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Nel  quale,  per  le  Vite  di  quei  Prcncipi,  c’hanno  regnato  in  tutte  le  parti, 

' dalla  creationc  d’Adamo  fino  all’anno  1 200.  di  Chri fio  nato, 
fi  leggono  tutte  l’Hiftorie,che fono  occorle  nel  Mondo. 

Con  vna  nota  particolare  di  tutti  i Regni,  & due  T auole ; L'vna  de'  nomi 
propri)  di  quei  'Re,  & Trencipi , che  vi  ban  dominate, 

£t  l’altra  di  tutte  le  cofe  notabili . 

AirilI.mo&Ecc.mo  Sig.  Leonardo  Donato  Caualiero, 
& meritifs.  Procurator  di  S.  Marco . 
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ALL’ILL.MO  ET  ECCM0 


SIG.  ET  PATRON 

COLENDISS. 

Il  Sig.  Leonardo  Donato,  mcritils.  Caualier 
& Procurator  di  S.  Marco . 

’Esser  io  ZJenetia.no , {£) nato 3 & al- 
lettato in  Venetia 3 quafì p iantar adica- 
ta  3 & ere fciuta  nel  terren  di  quella 
[anta 3 ben  w Hit  uria  , ®*  i nuitta  Rep . 
(fj"  dall  onda , dal  Sole  3 & dall  aura 
delle  fue  gratie  coltiuata,  (tj  nodrita, 
mi  ammonijfe  bora  , & mi  furono-», 
IH.™  Ecc.™  Signor  mio  3 che  profeguendo  nell ajfettuof 
antico  mio  dejìderto  ( già  per  auanti  anco  /piegato  piu  <-uolte ) 
di  battere  luogo  , fèj  ejfer  pollo  tra  coloro  3 che  piu  bramano 
di  ferttireZJ.  S. 111.™ & Ecc.™ le offerifa } f£/ leapprefnti 
con  reuerentia3quaji à degno  mio  Mecenate 3 & come  à quella, 
che  con  1 Heroiche  fue  tante  attioni } tante  n volte  3 & in  tanti 
modi  operate ,è  cono  fciut a & dicbiarita  per  vna  delle  piu  forti, 
tbj  più fondate  colonne 3 O*  de'  più faldì 3 & più  ben  fermi  pun 
telli,  che follengono  la  potenzia , & la  libertà  di  quello  finto 
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gommài  le  offerìfca,  dico,&  le  dedichi  quefi't  nomili  miei  frut 
ti,  che  con  lunga. , continuata , negiamat  da  turbini,  o tempefie 
d animo , o di  tempo  alcuno  interrotta  fatica  de’  Libri , fono 
dalla  radice  di  quefto  mio , quantunque  flei'ile , ingegno  germo 
gitati ,ftfi  prodotti.  Et  fon  qtiefii,  l’Htftorte  tutte  di-tutti  i Re- 
gni3'(f/f  Vote  tifati  del  Mondo  3 con  vi  buon  ordine  effofie  £che 
in  legetrdole  potrà  ciafcuno  iti  poco  tempo  3 tifi  fon  poca  fatica 
r aportar  ne  quel  maggior  nàtile,  quella  maggior  coniente 

%d,  che  da'  Libri  fi  p notes  St  e njeriJfìmo,chc  non  fi  troua  let 
tura  alcuna  piu  giotieuole,  ( Specialmente  à chi  fui  domino,  o go- 
mmo ) quanto  e quella  dell  Hiflorigjìicc^jfe jjmdcVlatone 
(quel Platone, ’dicoTofche tutto feppè,  che  tutto  njidde,  & che 
tutto  intefe)  beate  chiamaua  quelle  Republicbe,  al  cui  gommo 
li  fi udio fi  delle  Hiforie  Prendenti  f ritrouauano,  come  à pun 
to  ho  difeoperto  per  <-var'i)  mezf,  che  tra  tali  meritamente  fi 
deue  dar  il  primo  luogo  à V.  S.  III.™  <2*  Scc.ma  la  quale  per  ciò 
fi  feorge  accompagnata  da  '-una  fòmbia , tifi  quafi  diurna  pru- 
denza nel  prouedere  ,fapicnzj.  nel  gommare , & Immanità 
nel  conuerfare,  effetti  prouenienti , ben  dalla  fua  benigna  natii 
ra , ma  confermati  dalli  tffempi , che  Slla  ha  fottrati  dalla  let- 
tura de ’ Libri  3 onde  anene  con  queflo  à render  fi  co  fi  grata  , 
e riguardatole  preff  ò à tutti,  specialmente  ajirtuofì intelletti , 
che  ciafcun  procura  àgara  co 7 fitto  nome  d’illufirare  i fitoifirit 
ti , celebrandoti  i motti  meriti , tifi  fitti  egregi ’j,  & magnani 
mi  di  Lei,  (firf  delli  tanti  fiuoi  III™  Progenitori . £Ma,  chi  noti 
sàie  glorie  tante,  ftj  fnmofitffime  imprefe  delta  cofi antica,  O* 
j damai  inuecchiata  fnmeglia  ‘Donata  1 cA  chi  fono  homai  na - 
feofii  i gommi  & navali,  Cr  camp  e fri , i carichi  tifi  Sacri, 
& Politici,  i Trofei,  le  Mitre,  i Scettri , le  Porpore,  i Pren- 
ci pati,  er  li  tanti  altri  nobilitimi , chiarijfimi  fregi , di  cui 
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fon  fiati  i de  fendenti  da  quello  per  fempre  illufrri , fgjfrmofr  ? 
Sfon  begli  pale/è  à ogn  <~otio  3 che  di  quefla  sìgenerofa  profa- 
pia fon  difrefi,  oltre  <vn  Ser.ml  Prencipe3  <~on  numero  innume, 
r abile  di  ‘Procuratori 3 di  Confeglieri3  di  Sautj3  di  ‘Prouedito- 
ri3  di  Riformatori3  di  ePodeftà3  di  Capitani3  di  zAmbafriato- 
ri3  di  Caualieri  3 di  huomini  in  tutte  lefcientie  <-verfati  3(ff  di 
ottimi  Senatori 3che  arricchindo  il  Mondo  tutto }et  la  fua  Città 
di  grati a}  hanno  se  frefri  piu  arricchito  di  gloria  ? *Ma  fra  li 
tanti } come  fr  a tante  Belle  nel  Ciclo 3 riluce  3 e fflerìde  il  <~viuo 
Sole  della  per  fona  di  SJ  • S.  Ill.m*  & Ecc .mm  Cr  difonde  in-» 
gu  fa  i raggi  delle  fue  operationi  lucenti  che  abbagliano  la  <~ui- 
fra  3(ff  confondono  ogni  difcorfo  di  coloro  3 che  fi  aff frano  per 
guardarle  3 confrderarle-y . ‘Per  la  qual  cofra  non  è mar  Or 
uiglia3Je  in  tutte  t occafron  d’ importanza  3 che  fòglion  nafrcere 
per  quefla  degna  rf{ep.  c di  contìnuo  adoprata  3 ftfr  non  pu~ 
re  nella  fòla  Città  di  Venetia  ( doue  pochijfrme  fono  conchiufè 
(ftj  forfè  ninna ) finta  il  fio  faggio  parere)  ma  anco fuori  con 
li  maggiori 3 ffj  più  alti  Prencipi3  che  fi  ritrouano  al  Mondo . 
Come  ciò  atteflano3  con  t alma  Roma3  anco  la  Spagna3e  Coflan 
tino  poli  3 & le  tante  altre  Proni ncie  3 & Regioni  3 nelle  quali 
à nome  publico  hà  contrattato  felicemente  di  ogn  bora  li  più  im 
portanti  negotij j & lo  conferma  la  Lombardia3quando( :reato 
ultimamente  Generale  di  terra  ferma ) cofi  ben  v’hà  £lla  prò - 
ni  fio  3 doue  il  bifògno  friceua  che  hà  dato faggio  3 che  nelle  co - 
fe  politiche 3 £r  delle  ragioni  di  Stato  per  la  grandezza  di  que - 
fio  felice  ' ‘Dominio  3 pochi  babbi  pari  3 &non  <tiÌ  fra  chi  ta- 
stanti • <Mlqtial  camino  con  dritto  vajfo  <~uien  feguitandola 
l'Ill.mo  Sig.  Svicolo  fio  fratello  ; onde  può  dirfr3  eh’  Cile  riufei- 
fcano  nuotti  Cafror3  & Polucei  i quali  3 sì  come  nelle  più  au- 
ucrfè  3 & perigliofe  procelle  3 ò fran  tempefre , di  mare  3 appa- 
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d mitiganti  clan  loro  fógno  di  borìazgj. , ftj  falute,  cofi 
in  tutti  gli  ardui  negotij , £?*  trattamenti  di  quella  Rep . quan 
do  Slle  unite,  di  un  -voler  fi  dimofrino  , daranno  fógno 

di  felice  riufcitas  . ^Per  tanti  dunque  fidi  meriti,  & piì+per 
la  naturai  mia  incbinatione  uerfo  Lei  ( come  ho  detto ) hor 
le  apprefento  quello  mio  parto  nouello  s f£j fon  fìcuro,  chef 
bene  egli  fi  troua  alquanto  balbutente  di  lingua , &■  di  niun 
panno  oratorio  adornato  , tuttauia  farà  gradito  dalla  fua  fom- 
ma  bontà , & ricoperto  co1 1 degno  manto  della  fua  benigna. -» 
natura  s diacciando  quell  ofure^ga  , che  lo  potejje  ingom- 
brare co * i chiari  raggi  dell  alte  doti  , fgj  fomme  grafie  di 
Zi.  S.  Ill.nM  O-  Ecc.m*  Alla  quale  pregando  , Cr  Augurando 
da  Noffro  Signor  iddio  quella  grandezza,  contento , fij  feli- 
cità, che  fapreì  defiderar  à gloria  fua  ,rcuerente  inchinan- 
domi bacio  humilmente  le  mani . 

cDi  Ve  ne  ti  a,  li  24 . Decembre,  1 6os*  V-  -ff/A 
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Perpetuo,  & denoti f.  Seri*' 
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Ciò.  Nicolo  Doglioni . 


C c o Lettori  amoreuoli , che  vi  appre- 
fento,  come  potiate  tra  pochi  giorni, 
&con  pochilfima  fpefia,  sfatica, veder, 
& leggere,  & coll  intendere  quello,  che 
fino  ad  hora,  fé  non  con  perdita  di  mol- 
to tempo , & con  esborfo  di  molti  da- 
nari , vi  era  imponibile  di  poter  confc- 
guirc . Conciofia  che  di  quelle  Hilto- 
rie  di  tutti  i Regni,  & Potentati  del  Mondo,  fcritte  da  grauifi- 
fimi,  & per  Io  più  particolari  Autori  de’ proprij  Regni,  & Pro 
uincie,  che  difpcrfe  in  tanti,  & tanti  volumi  fi  trouano,-  io  con 
affidila  diligenza , & fatica  per  voi  leggendo  dì , & notte , fon 
andato  fccglicndo  da  ciafcuno  il  buono , e’i  meglio , & ne  hò 
formato  quello  prefente  mio  Libro,  al  quale  hò  pollo  il  no- 
me di  The  atro  de’  Prenci  pi,  confidcrando  niun 
altro  nome  più  conucnirli  di  quello . Perciò  che,  quali  in  vn 
regio,  &ben  compollo Thcatro rimirando,  & leggendoui, 
potrà  ciafcuno  ifeoprirui  ordinatamente  tutti  quei  Prencipi, 
che  han  dominato  per  ogni  parte  dd  Mondo , & fiotto  à quel- 
li, ò à loro jiotpi.vcdrà  deficrittc  tutte  le  cofie , che  fono  in  tem- 
podel  lor  domino auuenute,  Et  potiàquclJcfjptr,ò  vnite, 
ò fieparate  dallaltre,  come  à lui  meglio  diletta . Sia  per  c fiera 
pio:  Se  alcuno  forfè  tenirà  defidcrio  di  làper  fidamente  l’Hi- 
ftoric  fieguife  nel  Regno  dell’ Vogheria  dal  fiuo  principio  fin 
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hora,  & tralafciar  tutte  I’altrc  j doucrà  guardare  la  prima  cori- 
fa nel  Catalogo  di  tutti  i Prcncipi  pollo  nel  principio  del  Li- 
bro, & in  quello  trouato  c’habbia  le  Serie  de’  Re  di  dio  Re-: 
gno,  incominciando  dal  primo  in  ordine,  trouerà  ch’cSaa 
Stefano , & che  ha  dinanti  l’anno  997 . Hor  con  tal  anno  cn.- 
trandoncl  Libro,  & trouatoloncl  margine  pollo  al/uo  luo- 
go, clic  vicn  d cader  nella  facciata  492.  iui  vedrà  prima  Je  co- 
fe,  che  in  detto  Regno  feguirono , fino  che  detto  San  Stefano 
fu  fublimato  à quel  grado.  Se  anco  quelle,  che  cffo  viuendo  fi 
fono  occorfc  di  fare.  Et  finito  di  leggere  quello,  volendo 
proceder  più  oltre,  tornando  al  Catalogo , vi  trouerà  per  Io 
fecondo  nella  Serie  di  detti  Regi  pollo  Pietro  Alcmano , con 
Umumeroinanti  degli  anni  1038.  co’ quali  entrando  nel  Li- 
bro , Se  trouatili  nella  facciata  5 1 6.  iui  ne  feguc  quanto  re- 
gnando detto  Pietro  Alemano  c in  elfo  Regno  fuccdfo  ; Se 
coli  deuc  feguirfi  ne  gli  altri  Re  di  tempo  in  tempo, & di  luo- 
go in  luogo,  fino  alli  tempi  prefenti , che  fi  vedranno  tutte  lè 
Hiltoriegid  in  quelle  parti  auucnute.  Et  quanto  ho  detto 
dell’  Vnghcria , tanto  è da  intendere,  che  fi  debba  vfare  ne  gli 
altri  Regni,  ò Domini,  de  quali  fidcfidcra  di  fapcrc  l’Hillo- 
ric  ; fpccialmcnte  di  quelli  Regni,  & Prencipati,  che  nella  no- 
ta polla  nel  fine  di  quello  quinternetto  alla  facciata  vltima, 
fon  di  vno  in  vno  notati . Ma  chi  defidera  di  fapcr  l’Hillorie 
generalmente , & tutte  vnitc  di  tempo  in  tempo  di  tutti  i Re- 
gni del  Mondo,  Je  potrà  haucre  diflefamcnte  leggenda,  che 
per  tal  cofa  non  vi  hà  bifogno  di  artificio  di  forte  alcuna. 
Gioua  ancora  grandemente  quello  ordine , da  me  tenuto  de  i 
tempi  podi,  dinanzi à ciafcun  Re,  & Prcncipc,  chehà  domi- 
nato alcun  Regno,  per  intendere  tutti  gli  Hiilorici,  coll  Anti- 
chi, come  Moderni , cheli  veggiono  fenza  tempi  Rampati. 
Conciofia  che,  leggendoli  in  alcuno  di  quelli  vna  qualche  im- 
prefa  di  conto.  Se  volendo  faperc  il  tempo,  nello  qual  è fegui- 
ta , noteranno!!  i nomi proprijde  Re,  ò Capitani  principali, 
che  vi  intcruenncro  allhora.  Se  quelli  poi  deuono  trouarfi  nel- 
la Tauola  delle  cofe  notabili  del  mio  prcfcntc  Theatro  ; che  è 
impolfibilc,  che  non  Ila  in  ellà  alcun  di  loro  nominato , tanta 
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ecopiofa  di  nomi  j & da  quella  entrando  nel  Litro  alla  fac- 
ciata, che  manda,  con  tal  modo  fui  trouandofi,  s’hauerà  noti- 
ti! certa , da  che  tempo  queU'imprela  auucniffe . Et  riguar- 
dandoli à gli  altri  Re, che  allhora  furono  al  Mondo,  molte  vo£ 
té  affrontando  le  cofe , fcoprirannoli  molti  errori , che  fono 
corfi,&  cheli  veggiono  in  alcuni  libri,  che  pur  lì  tengono  per 
gìuridichi,  & veri.  Ma  perche  in  narrar  di  vn  Regno,  òdi  vn 
qualche  Re,  chehà  regnato , & con  feguentemente  delle  guer- 
re auuenutc,  non  ha  dubio , che  è bifogn’o  far  mcntione  anco 
di  quelli  altri  Regni , ò Re,  co’  quali  fu  già  detta  guerra  ; pa- 
nia m cafo . J1  Re  di  Spagna  moucr  guerra  al  gran  T ureo , «Se 
nc  fà  fcco  battaglia  j pur  cforza  di  nominaranco  il  gran  Tur- 
co ; onde  poi  quando  per  capo  pongo  il  Turco  al  fuo  luogo,è 
ncccflario  di  deferì  riere  lefueimprefc,&  por  tra  quelle  anco 
là  detta  battaglia}  per  la  qual  calila  ella  ne  viene  ad  éffere  dop 
piamente  dc’fcritta,&  bene  fpeffo  anco  tre,  e quattro  volte, 
quando  in  tal  guerra,  tic,  ò quattro  Prcncipi  fono  intcrelfati ? 
che  in  ogn’un  di  elfi  bifogna  farne  mcntione;  da  che  ancoò 
nato,  che  nella  Tauola  delle  cofe  notabili  corre  l’ilteffa  repli- 
ca di  vna  per  fona , & delle  fue  opcrationi  più  volte . Pertan- 
to fc  coli  liò  fatto,  non  doucrà  alcuno  di  quello  riprendermi, 
ma  anzi  cfcufarmi,comc  di  cola  ncceffariada  farli?  «Se tanto  .• 
più  io  merito  fcula,  quanto  mi  sforzo  nel  deferì uer  tal  guerra 
di  variar  le  parole  ; & fc  quella  nel  primo  luogo  minutamente 
c deferitta,  nell’altro  folamentecnccennata;  & fc  in  vno  li  feri 
uc  in  parte,  nell’altro  lì  dice  il  retto  j coli  che  circa  tal  fatto  mi 
affatico  di  annoiare  manco,  ch’io  polloni!  Lettore.  Sono  om- 
in  effe  anco  alle  volte  certe  attioni  di  alcun  Prcncipc  convn’al 
tro  nel  trattar  di  vn  di  loro , ma  nel  icriuerc  poi  di  queU’altfo 
vi  fono  elle  raccontate  ,<&  deferitte  fonde  con  leggere  di  tutti 
i Regni  molte  volte  lì  viene  à feoprire  di  vno  di  clli  molle  co- 
fe, le  quali  in  lui  leggendo  non  lì  fono  anco  in'tcfc . Può  fiuuc- 
nire  oltre  di  quello,  per  l’atfettion  de’  Scrittori  nel  raccontar, 
c’hanno  fatto  di  alcun  Regno,  ò Prouincia,  che  vna  fattion  k- 
guita  tra  due  Potentati , lia  dalTv  no  polla  con  riufeira  vitto*- 
riofa  dalla  fua  parte , oue  davn’altro  della  contraria  £ tifone  . 

farà* 

J /~V 


làrà  polla  convittoria  dal  canto  filo;  però  fe  acafò  in  alcun 
luogo  fi  ritrouafiero  fimiglianti  accidenti,  non  dourà  maraui- 
gliarfi  ; perciò  che  hauendo  io  canate  quelle  mie  Hi  ho  rie  da 
diuerfi  Scrittori,  & per  lo  più  da  particolari , rifpctto  i Regni, 
ò Prouincic,di  che  hanno  prefo  di  fcriuere,  ha  bifognatorar 
gioneuolmente  feguirciafcuno  nella lua opinione; rimetten- 
do io  al  Lettore  qual  de’  due  più  fia  veridico;  il  che  anco  dalla 
lettura  delle  cole  de  gli  altri  Regni  più  delle  volte  c decifo. 
Quanto  poi  all’olferuanza,  che  hò  tenuto  de  gli  anni , fpecial- 
mente  dal  principio  del  Mondoperinfinoalnataldi  Chriftò, 
haucndolo  io  già  dimoflrato  nella  Epiftola , che  fòa’  Lettori 
nel  mio  Compendio  Hiftorico  vniuerfale,  che  tre  volte  fino 
adhora  èftampato,  non  dourei  più  ragionarne;  ma  perche 
fon  molti,  & molti,  che  non  hanno  detto  mio  Compendio  ve 
duto,  ridirollo  vn'altra  volta  . Che  da  Adamo  per  infino  alla 
tranfmigratione  di  Babilonia  (cofi  chiamano  la  cattiuitàde 
gli  Hebrci  ) li  hò  cauati  dalla  Sacra  Biblia , che  communemen 
te  nelle  Chicfc  fi  legge,  tradotta  da  San  Girolamo , & di  doue 
fi  puon  vedere  puntatamente  tutti  gli  anni , che  fino  allhora 
fon  feorfi.  Efièndo  poi  fornita  detta  cattiuità,  quando  elfi 
furono  da  Dario  figliuolo  di  Hitafpe  Monarca  de’  Perfiani 
fatti  liberi,  l’anno  fecondo  dal  fuo  Impero,  fon  andato  da  c/fo 
Dario  feguendo  per  li  Monarchi  Perfiani  fino  ali’ viti mo  Da- 
rio , che  dal  Magno  Alcflandro  fuperato , & vinto , predò  oc- 
cafione,che  la  Monarchia  fi  paifafie  ne’  Greci;  dai  qual  tempo 
hò  continuato  fccndendo  per  li  Tolomci  Ile  di  Alelfandria, 
che  fono  flati  come  principali  fopra  gli  altri  di  quei  tempi 
( quali  che  in  loro  folle  rimalla  efia  Monarchia  ) da  gli  Hillo- 
rici  polli , & confidcrati  ; & con  quello  ordine  fon  proceduto 
poi  fino  a Cleopatra , che  vinta  da  Ottauiano  peruenne  allho- 
ra la  Monarchia  ne’  Romani;  onde  poi  ad  elfi  pafiando,  & per 
li  Imperatori  fccndendo,  fonogionto  fino  a’ tempi  prefenti , 
narrando  le  cofe , come  fi  puonno  vedere , in  modo  tale , che 
mi  penfo  hauer  tenuto  la  più  vera,  & certa  regola,  che  fi  polfa 
tenere.  Accettate  dunque  benigni,  &con  grato  animo, & 
lieto  volto  quella  prefente  fatica,&  fpogliati  della  natura  di 

Mò- 


Momo  , in  leggendola  fottraretc  quelle  co ie , che  di  buon  vi 
fon  polle,  che  pur  fono  in  gran  numero,  & potranno,  quali 
specchio  per  difcerncrc  il  ben  dal  male,  a pportarui  nel  conuer 
fare  giouamento  non  poco  j &trouandoui  alcun  errore  (per 
effer  imponibile,  per  qualunque  diligenza,  che  s vfi  nella  pri- 
ma imprellion  e tutti  vederli)  mi  hauerete  ifeufato;  tenendo 
fermo,  che  fe  auuicnc , mentre  io  viuo  ( il  che  pur  credo  ) di  ri- 
llamparlodinuouo,  fon  per  porli  tal  diligenza , & pcnficro 
nel  riuederla ,& correggerla , che  ciafcuno  farà  contento, & 
lauderà  la  mia  induftria . Delli  errori  di  ortografia  qui  non 
noparlo,  perche  fon  certo,  che  voi,  come  giudiciofi,  & faputi, 
li  auucrtirete,  & li  trapalerete,  leggendo  le  colè,  come,deuo-* 
no Ilare.  Iddio noltro Signo* vi confcrui. 
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DEL  SIG.  GIO.  GIVNIO 

P A R.  I S I O, 

Ili  'ALL'  AV  TOR  E. 
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xCIkvlL 

SOPRA  IL  PRESENTE 

THEATRO, 

DEL  MEDESIMO. 


* 

Vesto  non  è quel  di  Marcello  angusto  3 
Ma  del  Mondo  il  T h e a t r o 3e  /’  ampia  Scena, 
Oue'l  T crnpo  3 e la  Fama  in  giro  mena 
Ogni  Prencipe , Re , Monarca  3 Auguflo  , 

Che  dal  freddo  Aquilone  , à t Auflro  aduflo 
Regnavo  3 e da  t Hefperia  à tlnda  arena  , 

0 in  carro  Trionfanti  3 od  in  Catena  3 
De J proprìj  fregi  ogn  njn  honeflo  3 ò onuflo.  . v 
hTor  qui  3 quanto  penfate  à quei  Tiranni  ; \ yy^ 

Scilla  3 Mano  3 Neron  lor  uitij  indegni 
Veder  palefi  apporti  onta } ed  affanni  ? 

* Però  Voi 3 che  fèdete  ancor  ne * Regni  3 \ t;  v (.,  v<* 

4J ui  <~vi  Specchiate  3 e i più  lodati  fcanni  v ;v 

V'apparate  col  fatti  illustri  3 e degni. 


G l i Eccellcntiffimi  Signori  Capi  dell’lllufirif. 
(imo  Confcglio  di  Dicci  infrafcritti , hauuta  fede 
dalli  Signori  Reformatori  dello  Studio  diPadoa^, 
per  relationc  deili  doi  à ciò  deputati , cioè  del  Re- 
uer.  P.  Inquifitor,  & del  circonfpetto  Secretano  del 
Senato Zua'pne  Meraucglia  con  giuramento,  che 
nel  Libro  intitolato  Theatro  vniuerfale  de’Pren- 
cipi,&di  tutte  le  HiRorie  del  Mondo  di  Gio.  Ni- 
colo Dogiioni , diftinto  in  otto  Parti , non  fi  troua 
cofa  contra  le  leggi,  & è degno  di  Rampa  j con- 
cedono licentia,  che  polli  eli  ere  Rampato  in-que- 
Ra  Città . 

Dat.  die  4.  Aprilis,  Itfoj.  ; _ 


D.  Nicolo  Querini.  *Y 

D-  Z.BattiRa  Contarini.  C Cap.  111.*1  Cons.  X. 

D.  Lunardo  Mocenigo.j 


IlluRrils.  Cons.  X.  Secret. 
Leonardus  Otthobonus. 
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NOTA  PARTICOLARE 


DE'  REGNI,  ET  PROVINCIE, 

Di  clic  regolatamen  te  fi  leggono  rutceKHiftoric 
nel  prcfente  Theatror  ;i,i  ’ 

f » • r • ■ t ( t t ' ' *•  / , • T j » J • . ' j | ' ! *|* 

‘Polii  per  ordine , fecondo  t andanti  a de’  tempi, 
ne'  quali  hanno  hauuto  principio  . 
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natiti  il  Natale  di 
CbriJìoStg.  N. 

Dilce'ndénxa  di  Adamo 
G iudici  de  gli  Hebrci . 
Re  de  gli  Hebiei. 
diedi  Giuda. 

Re  d’Ifrjcl . 

Alui  tempi  d’Hifloriede 
gli  Hebrci . 
Red'ltalia . 

Re  de*  Germani  antichi. 
Re  di  Spagna  antichi. 
Redi  Gallia  antichi. 

Re  de’  Sicionij. 

Rcd’Aflìri. 

Red’Axgiui. 

Re  del  Lacio. 

Re  de’  Romani . 

Altre  cofe  de*  Romani . 
Redi  Egitro. 

Redi  Athcne. 

Re  Ji  T roia . 

Redi  Micene. 

Re  de*  Lacedemoni  . 
Redi  Cernito. 
RediTiro. 

Cofe  de’ Greci. 

Re  de’  Caldei. 

Re  de'  Medi. 

Re  de’  Macedoni. 

Re  de’ Lidi. 


Re  de'  Perii . 

Tiranni  di  Sicilia. 
Rcd'AldTandria. 

Redi  Siria. 

Red’Alia.  -J'j  r \ 

Re  di  Pergamo . 

Re  de*  Parti.  f 

Doppo  il  Natale  di 
ChriHo . 

Imperatori  Romani. 
Imperatori  d'Otiente. 
Ini  per.  da  Carlo  Magno. 
Sommi  Pontefici . 

Re  de’  Parti  .- 
RedcTeifi.  1,1 
Duchi  di  Brabahtil^ 
ile  di  Spagna . 

Redi  Longobardi. 

Re  di  Francia  . 

Dogi  di  Vcnetia  . 

Re  di  Scotta. 

Redo’  Vandali. 

Re  d'itali  j. 
litri  Re dTtalia. 
Eflarchidi  Ravenna . 
Calili  de*  Saraceni. 
Redi  Polonia. 

Re  d'Inghilterra . 

Red’ Aragona. 

Ile  di  Nauarra. 

Durili  di  Sjfibnia. 


api  c 

lanaa,  8c  di  Frilia. 
Prcncipi  di  Fiandra. 

Re  di  Norucgìa. 

Re  d’Vngheria. 

Duchi  di  Sauoia. 

Redi  Dania. 

Re  di  Noruegia>  & di 
Dania  . 

Redi  Perlìa moderni. 

Re  di  Napoli , & di  Si 
cilia. 

Re  di  Sicilia . 

Re  di  Napoli . 

Re  di  Boemia.  «• 
Redi Gierufalemme.  • 
Redi  l’értoiillo . 

Duchi d* AuRria . 

Redi  Suctia. 

Redi  Cipro. 

Duchi  di  Ferrara. 

Gran  Duchi  della  Litua- 
nia . 

Signori  de' Turchi. 
Signori  di  Verona. 
Signori  di  Padoa. 

Duchi  di  Milano. 

Duchi  d’Vrbino. 

Duchi  di  Mantoa. 

Duchi  di  Fioréaa.&gran 
Duchi  di  Thofcana. 
Duchi  di  Parma—». 
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de’Prcncipati  del  Mondo. 

2997  ■'*/*•  ' - 

3038  Giofafat. 
tgo 63  Gioran.  • 

J071  Ochofia,  - »'i?>  • ’ 1 
3072  Italia. 

3079  Gioas . 

3119  Amasia.  * 

3140  Avaria.  ■ ^ ? li  * 

3 200  Gionata.  'JaV  1 

3 21(5  Acba%.  , ''^  &*?* 
3232  Ezechia. 

3261  Marufic. 

3316  Amon. 

3318  -Gtofta.  ‘ « I :ì  D / 1 
3 349  Gioachasr.  , 

3349  Giu. uhm . 

3360  Gieconia.  V c°^« 

3361  Sedccbia. 

' 3372  T ranfmigration  dì  Babi- 
lonia,^ feruitu  anni  70. 
/?wo  all’anno  fetondo  di 
Dario  Re  di  Perfida  : •• 

3189  Fatea . 

3190  Ofea  vidimo. 

Altri  tempi  dell’Hifto- 
ric  de  gl'Hebrci. 

3442  Liberation  degCHebrei. 
3557  Giudit  Regina . 

3776  Onia Pontefice • 

3786  Simone. 

3787  Pcrfecutionc • 

,3788  Giafone. 

3791  Menelao. 

3792  Guerra  per  Giafone. 

3793  Perfecutione. 

3794  Macabei . 

379 j Matatia . 

3797  Giuda  Mac  abeo. 

3803  Gionata . 

3820  Simone. 

3828  Minano. 

3861  Ariflobolo. 

3862  Alejfandro. 

3889  esile  fiandra. 

3 898  Minano, & AriSlobolo. 
3919  Antipatro Idumeo . 

39  20  Antigono . 

392J  Merode. 

3926  Antigono  ancora . 

3927  Mierufalemme  afiediata. 

39 28  Merode. 

3929  Annanael. 

3930  Ariflobolo. 

3936  Merode d Ottauiano . 

39 5 5 Merode d Roma  . 

3959  S-Gio.  Balli  [la . 

3960  Incorranone  di  no  Uro  Si- 

gnore Giefu  C brillo . 

Re  d’ifrael . 

2977  Gieroboant. 

2999  Nadab'.-  ,.  'A  }.<'£ 

3001  Baafa.  »>$V“  iq:i 

3025  li  eia • ••  f 

3025  Zambri.  jv  -•- 
3027  Ambri.  . >0  ì, 
3039  Acbab. 

3 0 j 0 Ochofia . . 

3063  Gioran.  • v 
3075  Gita . .aVo  '-v-i 

3103  Gioacha^.  J .c  > 1 ! 

3120  Gioas • *ww  . 1 - 
3136  Gìeroboanl 
3 177  Z acb aria . 

3177  Manamben . 

3x87  Faceia.  - 

az  Re 

•Catalogo,  edifcendenza^ 

Re  d’Italia. 

1 7<5  S Giano,  cioè  Noè. 
i 7s?8  Gomero  Gallo. 
i8f 6 OcboVeio. 

1906  Cbamefe,ò  Cbam. 
192$  Giano  di  nouo. 

2007  Crano  Ruteno . ’ 
2066  Arunno. 

2104  Tagete. 

214 6 Sitano. 

217  6 Snathio  Luchio . 

220 6 tsfpis.  .'t 
221 6 Lejlrigone . 

2261  Hercole.  , 

2291  Thufco. 

2$  18  Altbeo.  ' ’ 

232;  Hcjpero. 

2336  Atlante  Italo. 

23 SS  Alargete . 

2375  Corito. 

3408  lafto.  ■ 

2458  Coribante. 

2506  T arreno. 

*557  Tarcone Prifio. 

2580  Alante. 

2S9 S Olano. 

2616  Fcrbeno. 

2<Jj8  Ofcbo.  . 7;  , 

2692  Darcone.  - 

2736  Tiberino. 

2766  Mc^cntìo. 

2788  Fu  ocdjbda  Snea. 

2124  Hcrmione i 
2188  Marfo . 8tot 
22 ?4  Gambrino.  ì 

2278  Sueuo.  ' Jr*>. 

2324  Fondalo. 

2365  Tentone.  . •- 

2392  Alman.  ^.u- 

24JJ  £o«. 

25  >6  Ingraniti  \ . . . 

25^8  Adalogierico . s.  0 : 
2617  Laerte.,  v • 

2668  VliJiej  ^ 

Re  di  Spagna an- 
tichi. 1 vf 

1800  Tubai..'.'-  < i)VO  t >t' 

1954  /Aero.  . . , . r 

1991  1 ubala.  ; ( 

2055  Jrjigo. 

2106  7*4g0.  ..  * 

2137  Betto.  ìi/V 

'2164  Gerione. — 

2194  Gè  rioni . • r.  ?» 

2255  Hercole  Libiò . 

22  56  Hi  (palo. 

2263  Htjpano. 

2291  Hercole  di  nono. 

2314  Hefpero. 

2325  Atlante. m-  f . 

3336  Oro.  > - 

2383  Sicano.  . 

2413  £/eo.  : ;(5 

2458  Lufo.  .i- 
24 88  Qlo.  ■ 

2548  Ttfi*:yAW-&à  r-ii 
2622  Roma.  . c._  r 

2657  Palante.  ,ro  - , 

2727  -Ewno..  -»  - . ■ 

2805  Gorgon. 

2882  Alido.  . . 

Re  de  Germani 
antichi. 

1798  Tuiftone . 

1864  Alano. 

2037  I»Xe/t011 . 

2074  Jfauon. 

Re 

de'  Prcncipati  del  Mondo  . 

Re  de’  Galli  an- 
tichi . 

2405  .4/arafo . . . 
2435  Marato  II. 
2455  Echiteo. 
2510  Chorace. 

1805  Gioitati. 

1958  Mago.  . 

2010  Sarone.  . t .,»A  .• 
2068  Br tuffo.  . :%  v?,\- 

2080  Bardo,  it/w'il 
2140  Longo.  . L *>;• 

2209  Lucio.  > A ^ì;v 

22*3  Celle.  . \v  r 

2274  Galate. 

2315  Narbone . :•*)  <r 

2540  Epopeo. 

2575  Laomedonte . 
1615  Sicione. 

2660  Tolibo. 

1 696  Adralìo. 

1700  Inaco. 

2742  Fello. 

2750  Zeupppo. 

1754  Polifide. 

2785  cPelafgovltimo. 

2335  Luddo. . :.'r 

2388  Belgio . . 

2456  Alobrogo.  % . 

2516  ^owa. 

2 5 y 1 Paris. 

2590  Leniamo . 

2648  Olbio. 

2668  Galatei I. 

Monarchi  d’Allìri. 

1789  Ncmbrote. 

1851  2?e0o. 

1906  Nino  primo  Monarca . 
1958  Semiramis. 

2000  Z amei  Ninias . ^ 

2038  -4rrw. 

2068  Aralio. 

2ic8  Balco Serfe.  4-, 

2138  Armatrite. 

2176  Belloco. 

2211  “Balco.  • 

2263  Altade. 

2709  Hanno. 
2754  Remo. 
279»  Franco. 
2818  Franco  II. 

Re  de  Sicionij. 

1875  £gi*ko. 

1927  Europo. 

1972  Stelchino. 

1992  osfpi. 

2017  Telapo. 

2069  Egidio. 
a 103  Tarimaco . 1 ; 

2148  Leucippo. 

2201  Mefapo . 

2248  Erato. 

2 2 94  Plemmeo. 

2^42  Ortopoli. 

2295  Mamiro. 

2325  Mancaleo. 

23  55  #"°- 
2375  Mamelo. 

2405  Spareto. 

2445  Afcatade. 

2485  Aminta . \ > - 1 

2530  Belloco  IL'  \\ 

2555  Bclloparc.  : • - : 

2585  Lampride . 

1617  Sofare . 

2637  Lampare. 

Ta- 

1 
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2667  Tania. 

2712  So/armo. 

17II  Mitrco..  ■ \ 

*758  T autane. 

2790  Teuteo. 

1830  Timeo. 

2860  Bercilo . 

2900  Eupale. 

29 3 8 Laoflene . 

2983  Pintidia. 

30 Ofrateo.  ■ > 

3°33  Ofraganeo . 

308}  Aficra^ape. 

3125  Sardanapalo. 

3140  Fine  portatone' Medi. 

2594  Vulcano. 

2630  Marte  detto  Giano w 
2 653  Ceculo  Saturno . 

2689  Pitoilgiouane. 

2723  Fauno  il giouane. 

2747  Latino.  . 

1786  £km. 

2789  Aficanio. 

2817  SiluioPoWmmo. 

2 856  Enea Silu io . A < 

2887  Latino  Siluio.  ' 

2937 

2986  Atis,  oucro  Egitto  > 

3000  Capi. 

3028  Capetto.  1 : ìi 

3041  Tiberino . L • t ' 

3049  Agrippa. 

3089  Ar emulo. 

3108  Aumino. 

3 1 45  /’roca ..  ;,yt  , 

316^  Amulio. 

Rcd’Argiui. 

2109  Inaco  primo  Re. 
2159  F oroneo , 

2119 

2254 

2314  Graffo.  -- 

2378  Foiba.  • • 

1413  Troifa. 

2459  Crotofo . 

2480  S teleno. 

2491  Danao. 

2541  Linceo. 

2581  ubante. 

2602  Tmo . 

2619  Acrifito  vltimo . 

■ Ct'tiT  \ (*nr  * ( 

Re  de’  Romani. 

32 10  Romolo. 

3211  Rapifice  le  donne  Sabine. 

3212  Guerre  co' vicini . 

3224  Guerra,  & pace  co’ Sa- 

bini . 

3225  Vittorie  diuerfie . 

3247  Romolo  occifio. 

3 248  Numa  Pompilio . 

3289  Tulio  Bofiilio . 

3 3 2 1 Martio . 

3344  T ax  quinto  Tri  fico . 

3381  SeruioTullo . 

3415  7* arquinio fiuperbo . 

3450  Finirono  i R<lj. 

Re  del  Latio. 

2336  Roma  figliuola  di  Atlante 
Italo  . 

2382  Romane ffo. 

2453  TicoPrifco. 

25  lo  Fauno? rifico. 

2740  Amno  Faunigena. 

Scj»uo- 

de  Prencip 

a ci 

delMondo.  j 

J1S4  Anfomenc.  >( 
3 1 8 f ’ffcbbé  fine . 

3 r S 3 T erremotoin  Aforea  i l 1 
3 60  S Alefiandro  Magno . 1 c 
3S88  Bitinitù v " \ 

Re  di  Tiro . 

29 2 3 Hira primo  Re*.  • : 

29 n B.ilejirato.-  àqj.* 

2971  Adajlrato.  .-.tVw  -qp* 
398 J Aflrato..  , d 
299  f Aflarino . .1 . 2>  ^4  ? c 
3104  F dette.  \ 0 : : ^ 

f 000  Itobalo.  • . \ t - : ^ 

3037  Badeforo..  0 
3043  A/argenffi  >'v  * 1 ò * 
3032  Tiro.  :A  , 

.foy  o ^igmalione  vittimo. 

Re  de’  Caldei. 

3140  Fulbcllocco.  Ù ; ' > 
3188  Fulafiar . M *- 

3217  SalmOnafiar  : Vs.  v ' 1 . 
3230  Semacberib. 

3 240  Afiaradon . 

3247  Merodacb. 

3299  'Benmerodacb  * 

3 3 2<n  NhbucbderiofbV  » 

3 3 4 f Nabucbdenofor  il  grande. 
3390  Fulmerodacb.  \ - ' 
3420  Regafiar.  u 

Cofc  de  Greci  ; 

3423  Labbafiar. 

3429  Baltbafiar  vltimo . ' 

2732  ‘Prima  Olimpiade 

2929  Efefo  edificata  i\  >04? 
3222  Guerra  tra"  Greci  .0^4  ; 
3280  Spartani  contro  Afe  fieni . 
3329  Ansamene folleuato . r 
3423  F aiaride  agrigentino. 
332 9 Policrate  Samio.  ; < ^ 

3 33  ,1  Guerra  della  Aforea . - 3 
3 H 3 Segue  l’iflcfja.  -f.òi 
3333  Segue  ancora.  \ 

3 33  9 Segue  ancora.  'A  ; c.  . . 
3541  Segue  ancora.  ' ; 

3347  Segue  ancora.  ''"*  w : , 

Re  de' Medi.  \ r 

3140  s sfrbace.  ’ti'u.  , ; 

3 1 68  Mandane.  -A  ; 

321S  Sofarmo. 

3248  Articarmi . .A  ;Yr? 

3298  Arbiane,.  ó-v.,  ■ 

3320  Arceo . 

3 3 do  Artine,- 
3382  Aftibàro'.  1 J ' 
3402  A panda  vltimò . 

Re  de' Macedoni. 

3 33°  Segue  ancora . 

3331  Segue  ancora. 

3 3f2  Segue  ancora. 

3H4  Scguiaucor*. 

3336  Segue  ancora,  t 
3362  Scgwe 4«cor<j . v 
3?  7.*  Segue  ancora.  ; ; 1 
ÒI76  Segue  ancora  i . \ , rV 

3149  Cranao  primo  Re.  ; 
3178  Ono. 

3190  Tirima.  ^ 

3228  Perdica.  v.  : • 

3279  ytfrgro  . «;  .* 

3317  Filippo.  AiM  .7 

3 3 3 f Europo. 

b ^ 
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3381  elicete. 

5410  Aminta. 

3460  Aleffandro . , . $5 

Re  de’Pcrfi. 

3418  Ciro  primo  Re. 

$foj  Per  dica  II. 

3437  Cambifc. 

JJJ1  Aicbelao. 

3440  Dario. 

3 y yp  Archelao  II. 

3476  £«/<?. 

3S<>3  Orefie. 

3496  Artabano.  ?oi 

3^66  Paiifania.  \ ? • 

3497  Artaferfe  . . 0 ; 

3567  Aminta  II.  1 • ^ 

3537  Serfe  IL  »v.  »8y  r 

3 y 9 3 Aleffandro  IL 

3537  Sogdiano.  V:.v  ■ 

3 f P4  Tolomeo. 

3538  Dario  JVotboL  . ■ 

3y«?S  Per  dica  III. 

3557  Mncmone.  " 

3 <>04  Filippo  IL 

3597  Ocho..  > » k r 

361  7 Aleffandro  Magno . 

3625  Ar fame.  ; f 

4<>4»  Arideo. 

3626  Dario.  . r-.il  ' - , ' 

3 (>47  Caffandro.  . v 

3632  fine  ni  Aleffandro  Ma- 

3664  Antipatro.  1 ,v  0:; 
3<><jS  Demetrio.  \ 

gno. 

3671  Pirro.  t j 

-3673  Lifììmaco. 

Tjrannidi  Sicilia. 

}<>79  Tolomeo  Cerauno. 

24ì6\,Theronei  , 

3681  Soflenc.  ' ' 

3463  Hipocrate.  1 ^ 

3683  Antigono . ' » >4  • : 

3470  Gelane. Ai  Q 2- 
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628  Adbeftr. 
628  S orbata . 

1147  Hcnrico  VII. 

1260  Giouanni.  , 

619  Bomari.  -..t.  \ t. 

1296  Giouanni  IL 

630  Hurmifda.  '1 

1312  Giouanni  III.  , 
l?J5  Margarita.  ,cl 

Vv  c: 

1 38  j Margherita II.  \ ,-\r  . t 

Duchi  di  Brabantia. 

1404  Antonio.  * . 

1405  Giouanni  IT. 

J7S  Taffandro. 

1426  Filippo. 

416  Anfigifio.  , v 

14^0  Filippo  il  Buono. 

4 36  Carlo  il  bello.  >.  ; v j 

1 467  Car/o  Audace . r r . 1 

460  Landò . i t 

1477  Maria.  r\  - ? • r 

47  8 Auflrafio.  f,t  ... 

148»  Filippo. 

5 04  Carlo  nafone . 

1506  Carlo. 

<336  Carlo  Hasbenio . 

1549  Filippo. 

586  Carlo  mano. 

1 5 99  Alberto  per  la  moglie_, 

6 zo  Pipino  Laudai . 

lfabeUoj. 

647  Grimoaldo. 

66 0 Bega. 

68  5 Pipino  il  graffo . 
714  Carlo  Martello . 

Re  di  Spagna  . 

741  Pipino  il  Breue . 

411  cAtaulfo . 

7 6S  Carlo  Magno. 

417  Sigerico. 

814  Ludouico  Pio. 

418  Vuallia . ••  1 < 

841  Carlo  Caino. 

441  Tbeodoredo.  . j ■ 

877  Ludouico. 

454  Turifmondo. 

88°  Carlo  Mano , & Ludo- 

457  Tbcodonca.  ? t 

uico . 

469  Enrico  . 

886  Ludouico  il  dapoco. 

485  Alarico  . 

8 89  Odone  . 

fo 6 Gcjelarico. 

90  1 Car/o  Semplice  . 

jio  Amalarico.  .7  t 

piy  Rod.lfo.  , Vi  -,  - 

531  Tbcndio. 

929  Ludouico. 

548  7*  beodi fello . 

954  Car/o.  , ; . f 

549  *4gtfa.  1 

1001  Otbone.  . 

552  Atanagildo.  ' . 

1004  Gei  briga. 

5 6$  Loiua. 

1108  Gotifredo . 

572  Leonegildo. 

1140  Gotifredo  II. 

5 Sé  Recaredo . 

1141  Gotifredo  III. 

601  Loiua  li. 

: 
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6oJ  Hut erigo. 

1073  yìlfonfo  FI.  • • 

610  Gondemaro.  ' 

11C9  yìlfonfo  VII. 

6 • 2 Sijtbuto . . v 

naó  yìlfonfo  FUI.  : t 

62 * Ricaredo. 

1157  SantioIII. 

1158  yìlfonfo IX. 

621  Suentilla. 

63  l Sifenando . 

1214  Henrico. 

63  s Cbintilla. 

12 1 6 Fernando  II. 

63  P Toelga. 

1151  yìlfonfo  X.  il  Sauio. 

64 1 Flauto  Chindefuinto. 

1284  SantiolF. 

651  Recefuindo. 

1295  Fernando  III. 

669  Samba . 

1 j 1 0 yìlfonfo  XI. 

6$o  Eruigio . 

1350  Tietro  il  Crudele . 

68  7 £gic<! . 

1 369  Henrico II. 

70  x * ’ 

1 J79  G ioti  anni. 

71 1 Roderico.'  1 V 

1390  Henrico  III. 

714  Interregno. 

1407  Giouanni  II. 

717  Pelagio. 

1454  Henrico  IF. 

736  F attilla. 

1474  Fernando  il  Grande . 

738  Alfonfo il  Catolico . 

1 506  Filippo. 

757  Frolla. 

1517  Carlo. 

768  Aurelio. 

1558  Filippo II. 

774  S itone . 

Ij  98  Filippo  III. 

783  Mauregato. 
788  Veremondo. 

79 1 sii  fon fo  II.  il  Callo  . 
814  Ramiro. 

Re  de  Longobardi. 

8 5 1 Ordogno . 

390  tsfgilmo  ndo . 

861  Alfonfo  il  grande. 

42?  • lyimiffo . 

9 1 0 Cardia  . 

426  Letbo. 

913  Ordogno  II.  1 

4 66  Gildeocbe. 

92$  Frodali.- 

470  Gcdeocbe. 

914  Alfonfo  IF. 

482  Claffone. 

931  Ramiro  II. 

487  T adone.  v 

950  Ordogno  III. 

507  Fuacone.  --J 

9)  5 Sant  io . 

5 1 1 Faltarito  . 

967  Ramiro  III. 

512  tsfndoino.  ''  > > 

982  Veremondo  II. 

545  Alboino. 

999  Alfonfo  F. 

571  C7r/x. 

1028  Veremondo  III. 

583  < sfatati. 

1038  Fernando. 

588  Agilulfo. 

1065  Sant  io  II. 

604  Adoaldo. 

c 2 ^r/o- 
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61 7 tsfriodldo. 

722  CbilpericoII. 

637  Rotar i.  ìx 

726  Theodorico II. 

652  Rodoaldo.  vK,  ,v 

741  Clodoueo  U^. 

djó  Ariperto. 

751  Pipino.  ■ 

666  Par  tari. 

k 

768  Carlo  Magno» 

666  Gritnoaldo. 

814  Ludouico  Pio. 

67  f Garibaldi ì.  V .. 

84 1 Carlo  Caino . 

675  Partari. 

877  Ludouico  Balbo.  4 

692  Cuniperto.  \ 

880  Ludouico , <?  Carlomano. 

705  Lui  tp  e ito. 

886  Carlo  il  Groffo  . 

706  Godi  berlo. 

889  Ottbone  d’ A ngiò . 

707  eAriperto. 

901  Carlo  Semplice . 

7 1 2 eAjprando  . 

927  Rodolfo. 

713  Luitprando . 

92  9 Ludouico  ir. 

745  t^/ldipr andò . 

S>4^  Lotario  II. 

744  Tacchi  fio . 

98 7 Ludouico  r 

7*o  cAifìulfo. 

9 88  VgoCiapetto. 

756  De  fiderio. 

Re  di  Francia. 

997  Roberto  Pio. 

1030  Henrico. 

1061  Filippo. 

1 1 09  Ludouico  ri.  il  Grojfo. 
n 28  Ludouico  ni. 

4 ao  F aramondo. 

il  81  Filippo  II. 

4^o  C Iodio  . 

1224  Ludouico  ni I. 

44 p Meroiteo . 

1227  Ludouico  IX.  il  Santo. 

461  Cbilderico. 

117*  Filippo  III.  l’audace. 

484  Clodouco . 

12 86  Filippo  ir.il  Bello. 

51 6 Cbildcberto. 

1314  Ludouico  X.  Vtino. 

5 <5 1 Clotar  io . 

1316  Filippo  r il  Longo . 

liberto.  . » 

1311  Cor  lo  il  Bello. 

57$  Chimerico « 

1328  Filippo  ri.  di  Valois . 

587  dotano  IJ. 

1 2?°  Gioitami. 

6}i  Dagoberto. 

*364  Carlo  il Sauio. 

^45  Clodouco  II. 

1380  Carlo  di  Valois . 

663  Clotario  III. 

1424  CarloVII. 

Cbilderico  II. 

1460  Ludouico  XI. 

6 80  Theodorico. 

1483  Carlo  VI  li. 

694  Clodoueo  III. 

14 97  Ludouico  XII.  ' 

698  Chidelpeno . 

1 5 1 5 Frane  efeo  dì  Angolati . 

716  Dagoberto  II. 

9 

1547  Henrico  II. 

720  Clotario  ir. 

lì S9  FranctfcoII. 

15  6i  Carlo  IX. 

' 1574  HcnricoIII. 

1 1589  Htnrko IV.  A,  , 

Lodouju.o-9zuì 
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Cofede  Vcnetiani. 

4 2 1 ‘Principio  di  Veneti», . 

45  3 Augumento  delia  città , 

Dogi  primi  creati  in 
Heraclca. 

697  Paolnccio  primo  Doge . 

7 1 7 Marcello  T egaliano  . 
yió  Orfo/pato. 

Maceri  de  Caualieri . 

737  ‘Dominico  Leone . 

738  Felice  Cor  nicol» . 

739  Deodato Ipato . 

741  Giuliano  Ipato . 

741  Gioii  an  Fabriciaco . 

Dogi  di  nuouo  in  Ala- 
la moco. 

742  Deodato  Ipato. 

755  Galla . 

7 \6  Dcminico  Mcnegario. 

764  Mauritio  Gaibaio.  * ; 

787  Gioii  anni  Gaibaio.  ò 
804  Beato  Antcnoreo . 

Dogi  ridotti  in  Rialto . 

8 09  ^Angelo  Participatio . 
8^8  Ginitiniano  Participatio . 
829  donarmi  Participatio . 

8 3 7 ‘Pietro  T radonico . 

864  Orfo  Participatio. 

881  Gionanni  Participatio. 
887  Pietro  Candiano. 


888  Pietro  Tribuno. 

909  Oifo Participatio. 

932  Pietro  IL  Candiano . 

939  Pietro  Badoero. 

94 1 Pietro  III.  Candiano . 

9  3 9 Pietro  IV.  Candiano. 
976  Pietro  Orf eob . 

978  Vital  Candiate . £ 

7" ribun  Memo . 

9^  Pietro  Or  fedo. 

1009  Otbone  Orfeolo. 
ioitf  Pietro  Centrando. 

1031  D cammeo  F labari ico . 
1043  Dominico  Contarmi . 
1071  Dominico  Seluo. 

1084  Vital  Faliero. 

1096  Vital  Michele . 

1102  Ordelafo  Faliero . 

1120  Domenico  Michele . 
1130  Pietro  Poloni . 

1148  Domenico  Morofmo  « 
1156  Vital  Michele  IL 
1173  Sebaflian  Ziani . 

1 1 7 S Orio  Malìropiero . 
1192  Henrico  Dandolo. 

120  J Pietro  Ziani. 

1229  Giacomo  Tbiepolo . 
1249  Alar  in  Alar 0 fini.  - 
1232  Plrinier Zen. 

1 368  Lorenzo  T impelo . 
1275  Giacomo  Contarmi. 
1280  G ioti  anni  Dandolo  -, 
1289  Pietro  Gradcnigo. 

1311  Marin  Georgio . 

1313  Gionanni  S orando  . 
1328  Francefco  Dandolo. 
1339  Bartolomeo  Gradcnigo. 
1342  Andrea  Dandolo. 

1354  Mariti  Faliero. 

1355  Gionanni  Gradcnigo . 

1 336  donami Dolfino . 
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1361  Lorenzo  Cetfi . 

46  y Cojlantino . ■ < 

1 3 65  Marco  Cornaro. 

481  Congallo * . - 

1367  Andrea  Contarmi . 
1380  Michel  A foro  fini . 

.50  + Cornano..  < •' 

1*fc^Fitgcnio‘Ift"V  J 

1 3 S 1 Antonio  Vcnkr. 

M 368  Camallo . 

1400  Michel  Steno. 
i<ii j T <mafo Afocenigo . 
3 FAncefco  Fofcari . 

« 

578  Chinatilo . 
y8o  Aidano.  , 

606  Chennetto. 

1437  Pafqual  Malipiero, 

606  Eugenio  III. 

1461  Chri/ìoforo  A foro. 

Ciò  Ferquardo 

1 47 1 Nicolo  T ron  . 

632  Donaldo. 

1475  Nicolo  Marcello . 

647  Ferquardo  II. 

1474  Pietro  Mocenigo  . 

6f> 4 Mulinino. 

147  6 tAndrea  Fendramin . 

684  Eugenio  IF. 

1 477  Giouanni  Mocenigo . 

688  Eugenio  F. 

148  y Marco  Barbarigo . • 

69  j Ambrecheletto . 

1 48  f Agolìin  Barbarigo . 

699  Eugenio  FI. 

1501  Leonardo  Loredano . 

7 1 6 Mordaco. 

1 y 2 r Antonio  Grimani . 

73*  Et  fino. 

I y *3  Andrea  Gritti . 

76*  Eugenio  VII. 

iyj8  Pietro  Landò . 

76  y Fergufio  IL 

1 y 4 y Francefco  Donado . 

767  Soluatio . 1 

1 y y 3 Marc'  Antonio  T rinifan. 

787  yfca/0  * . 

I 5 y 4 Francefco  Fenier . 

8 1 9 ConuaUo  II. 

1 y y 6 Lorcngo  di  Priuli . 

814  Dongallo. 

1 y y 9 Gier animo  di  Priuli . 

830  Alpino. 

iy67  Pietro  Loredano. 

834  Chennetto  II. 

1 y 70  Z,K/gi  Mocenigo . 

8 y y Donaldo  IL 

1 y 77  Sebaflian  Fenier . 

860  Cojlantino  II. 

1 y 78  Nicolo  da  Ponte. 

8 74  Etho  ale  a' piedi . 

1 y 8 y Pafqual  Cigogna  . 

876  Gregorio. 

1 ypj  MarinGftmani.  ", 

893  Donaldo  III. 
903  Collant  ino  III. 
906  Malcolmo. 

Re  di  Scoda. 

S>ì9  Indolfo.  # 

968  Dufo.  > 

972.  Culeno . j 

4*2.  Fogli  fio . 

976  Chennetto  III. 

440  Eugenio . 

1000  Collant  in  IF.  il  Caluo. 

4 6 1 Dongardo . 

1001  Grimo . 

46  y Cojlantino . 

1011  MalcolmoII. 

Dun- 
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X040  D *hc&no . 

1047  Macabeo  tiranno. 

1061  Alalcolmo  III.  « 

1097  Donaldo  iy. 

1098  Doncano  baflardo . ■ 

1098  Donaldo  y. 

1100  Sdgaro  . 

1109  sllejl  andrò . 

1 1 2 J Dauid . 
u 53  Alalcolmo  iy. 
li  65  Gulidmo. 

1214  jdleffandroll. 

1249  yl  Uff  andrò  III. 

1280  Odoardo. 

129?  donami. 
ijo 6 Roberto. 
i}2 9 Dauid II. 

1371  Roberto  II  .Stuardo. 

1390  Roberto  III. 

140  6 Roberto  iy. 

1424  Giacopo.- 
1437  Giacopo  II. 

1460  Giacopo  III. 

1488  Giacopo  iy. 

1533  Giacopo y. 

1542  Maria. 

1564  Giacopo  l'I.- 

• *1  »*>•■'•  *\ 

Duchi  diBauierà. 

456  tsfldcgerio. 

504  Tbeodo. 

| 5 1 1 Tbeodo  II. 

537  Tbeodo  III. 

569  Tbeodtbcrto . 

598  G aribaldo.  ,, 

6 1 x^Tbcodo  iy. 

6 3 3ìT  beodeberto  II. 

650  Tbeodo y. 

69 0 Tbeodo  yi. 

70S  Tbeodo  ITI. 

73  j O diione  . 

765  T affilane. 

78  j Carlo  Magno. 

814  Ludottico. 

840  Lotario. 

S 5 5 Ludouico . 

87  { Carlo  Caino . 

877  Ludouico 3? albo. 

879  Carlo  Graffo. 

88 Arnolfo. 

899  Ludouico.  ... 

9 1 2 Arnoldo . 

937  strnolfo. 

9 { 3 Henrico . 

9 f y Henrico . • - • 

994  Henrico. 

1 0 0 1 Htnrico  il  Santo . v 
1071  Guelfone. 

noi  Guelfone II. 

1118  Henrico . 

1125  Henrico  il  Superbo  . 
1139  Henrico  Leone . 

1180  Otbone  il  Grande . 

1183  Ludouico. 

1131  Otbone . 

1249  Ludouico. 
i2f3  Henrico. 

1290  Otbone _j. 

Re  de  Vandali. 

429  Genfcrico. 

470  Honorico. 

478  Gunt amondo. 

4 9 f 7* r alimondo . 

{22  Hilderico . 

529  G limerò. 

Ludo- 
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1294  Ludovico . 
1312  Henrico. 
1333  Giovanni. 
1347  Stefano. 

1 3 79  Stefano  . 
1388  Giovanni. 

1393  Federico. 

1394  Henrico. 
1397  Frneflo . 
1438  Allerto. 
1450  Ludovico. 
1479  Gcorgio. 
1302  Alberto. 
1306  Guglielmo. 
2.330  Alberto. 

1 J79  Guglielmo. 


Re  d'Italia  . 

477  Oioacre. 

494  Theodorico . 

526  tsftalarico  . 

534  Tbeodato. 
f 5 6 . 

339  Ildouardo . 

340  Ararico.  , 

34r  T otila.  , v. 

332  Teina . 
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Altri  Re  anco  d’Italia. 

8°i  Tipino. 

813  Bernardo. 

818  Ludovico. 

8 23  Lotario. 

8 44  Ludovico. 

877  Carlomano. 

879  Carlo  il  Groffo. 

888  Berengario, e Guidone. 


894  Berengario,  e Lamberto . 
898  Berengario folo . 

900  Ludovico,  e Berengario. 
923  Rodolfo. 

916  Vgone. 

947  'Berengario  IL  e Vgone  . 
949  Berengario folo. 


Eflarchi  di  Rauenna. 

369  Longino . 

383  Smaragdo. 

387  Romano. 

398  Gallicano. 

602  Smaragdo  di  novo. 

6 12  Lamigio. 

616  Eleutherio. 

6 z 8 I faccio  . 

64 1 Theodoro. 

648  Olimpio. 

65 1 T beodoro  di  nono  . 

686  Giouami . 

702  T beo  fi  lato. 

725  /Wo . . 

727  Euticbo. 


Calili  de  Saraceni. 

<323  tJM.acometto . 

63 1 Eubocara . 

6 34  A ornar. 

648  Ogmen . 

636  Mulmmad. 

660  AliJ 

66 1 Alacópno. 

68  o Jfqautf. 

683  Gfegid  ^ 

68  4 Abdalon. 

707  AÌdimclech . 


Zu- 
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716  Z alami. 

1146  Boleflao /V. 

yip  Aomar . 

1 1 74  Afieflao . 

! 7*1  (fM&iÙ  <.*v«*A.  \ t 

1 1 78  Caftmiro  ZI. 

714  Euclid..  ..  :k  r .. 

1194  Lefco  V. 

742  Gie^id/IL  ,'/v 

1 243  Boleflao  V. 

74}  Zoes.  ‘ ’.jv'V  H ' 

1279  Lefco  VI. 

744  Marna» . ■ • 

1290  Henrico  il  Buono. 

745  Abubala.  1 ,\A  1 1 

1295  Primi flao //. 

755  Abedclla . *v  r V:  . 

1300  Vinciflao  Bobemo . 

ySó.itjbdaU'  v.C 

1306  Vladiflao  Cubitale . 

771  Mudi*. . ‘ 

1 333  Caftmiro  il  Grande . 

785  A/oisè.  . . 

1370  Lu  dotti  co  Vagherò . 

786  Aaron..  -\ó  ; 

1572  Zduinge. 

809  Af aometto. 

158^  Zagclone. 

820  Abdala  . . k 

1434  Vladiflao  V. 

832  Afaamad . 

1447  Caftmiro /V. 

V \ » 3 • ‘ ' t 

1492  Gio.  Alberto. 

. 

1501  Ale ff andrò. 

R«  di  Polonia. 

1507  Sigifmondo. 

• '-Vy\\ v y ? 1 

700  Lecbo. 

1548  Sigifmondo  A itguflo. 
1574  Henrico  Gallo. 

728  Gracco  . 

1576  Stefano  Battori . 

728  primo  Duca  . 

1 jSS  Sigifmondo  Succo . 

730  Vanda.  •/  -■ 

750  Primiflao,ò  Lefco  primo. 

780  Lefco//. 
80 r Lefco///, 

Re  d'Inghilterra. 

815  repello. 

805  Egbcrto primo. 

830  P optilo  ZZ.  ,,o  < 

837  Edelfo. 

842  Piallo. 

817  Etbelbaldo.  . \Jtr. 

895  Semouito  . 

858'  Etbclberto . 

, 901  Lefco /V. 

863  Etbelrcdo. 

921  Scmomiflao.  ; j 

\ 

872  Aluredo.  . $ 

962  A/iefco . 

901  Odoardo. 

999  Boleflao  primo  Re. 

915  Adclflano.  ' 1 ^ 

1025  A/iefco//. 

940  Edmondo.  : 

1041  Caftmiro. 

946  Eldrcdo . 

. io  6 8 Boleflao  Audace . 

955  Eduino.  ‘ Uv 

1082  Vladiflao. 

959  Edegaro.  * . : 

1103  Boleflao  ZIZ. 

975  S. Odoardo.  : ?■ 

1140  f'IadiflaoH. 

978  Etbeldredo . 

d 
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1016  Edmondo. 

1017  Canuto . . 

2036  Haraldo . 

1 04 1 Canuto  II. 

1043  S.  Odoardo . 

10(56  Araldo  II. 

1067  Gulielmo  Nomano. 
1088  Gulielmo  Re  ffo. 
noi  Henrico. 

1136  Stefano. 

1154  Henrico  II. 

1189  Ricardo . \ 0 

1201  Giouanni.  i.\  - - . 

1217  Henrico  III.  4J 

11 71  Odoardo. 

1308  Odoardo  II. 

1327  Odoardo  III. 

1577  Ricardo  IL 
1400  Henrico  IP. 

14 14  Henrico  V. 

1413  Henrico  VI. 

1461  Odoardo  IT. 

1484  Odoardo  V. 

1484  Ricordo  III. 

148  6 Henrico  rii. 

1510  Henrico  mi.  [ , ; 1 

I f 5 2 Odoardo  VI. 
ijjj  Maria. 

1558  Elisabetta.  \\- 

160 1 Giacopo. 

1094  Pietro . 

1 J 08  Alfonfo . • ' 
ti  26  Ramiro  Monaco  . 

1 1 47  Ramondo . 
i 1163  Alfonfo II. 

1 1 96  Pietro  II.  ‘ 

1213  Giacopo  Fortunato . 

; 1176  Pietro  IJE 
12  83  Alfonfo  III. 

1 29 1 Giacopo  Dongiano . 

1327  Alfonfo IV. 

1335  Pietro IV.-  ■'  w ^ 

i 1387  Giouanni.-  <v’ T 

i ?9Ó  Martino.  <ì  : 

14 io  Ferdinando.  - 

1416  Alfonfo  V.  *. -k  r ; c'.  | 
1438  Giouanni  II. 

1479  Ferdinando  II. 

1516  ■ C ar lo  d'Au firia. 

1 5 5 f Filippo  Re  di  Spagna . 
1598  Filippo  II. 

• • *V  'J'O  p 1 

Redi  Nauarra . 

8 29  Ennico  Conte  di  Bigorra. 
86  0 Garfta  / 

891  Santio.  • 

917  Garfta  IL  k 

P<52  Santio  IL- 
1033  Garfta  IH. 

1076  Santio  Garfta . 

1080  Ramiro. 

1134  Garfta  IV. 

1 1 5 1 Santio  IV.  ‘ 

119J  Santio  V. 

1 2 34  Theobaldo . 

1233  TbeobaldoII. 

1270  Henrico  il  Graffo. 

1 174  Filippo  il  Bello. 

1303  LudonicoVtino. 

Red’Aragona. : 

829  fonico. •' 

860  Garfta. 

89 1 Santio  Garfta . 

927  Garfta  Santio. 

962  Santio. 

io 3 5 'Ramiro ballario . ' 
1063  Santio. 

Gio- 

de’  Prcncipati  del  Mondo . 


1 3 i 6 Gioii  amia  . 

1349  Carlo  Eboracenfe . 
1386  Carlo  di  Nemurs . 
1435  Gioii  arma. 

1478  Franccfco  Febo . 
1482  Gioitami  Alebretto . 
if  18  Henne* II. 

15  f 5 Giouanna.  i 
1*71  HenricoIII. 


Duchi  di  Saflonia. 

843  Lodolfo . 

859  Bruitone. 

880  Othone. 

9 1 6 Henrico  l’vcccllatore . 
936  Otbon  Magno . 

964  Hcrmano  Beligio. 

986  Barinone. 

1010  Bernardo. 
io 63  Odolfo.  ■ * 

1073  Magno - 
1086  Lotario  .. 

1135  Henrico  Superbo . 

1 1 39  Henrico  Leone . 

1 1 80  Bernardo . 

1211  ^Alberto.  •- 

12  do  Alberto  li. 

1297  Rodolfo « A _ ; 

1 3 f <5  Rodolfo  11.  K p 
1370  Vincilao. 

1388  Rodolfo  III. 

1410  esili) erto  III. 

1424  Federico.  ■ \ ■ 

1418  Federico  II. 

1464  Entello  . 
i486  Federico  III. 
rj2f  donarmi. 

IH1  G/0-  Federico . 
if47  Maurilio. 


I f n iAuguiìo  . 

1 f 86  CbriSliano. 

1591  Cbrijliano,  & fratelli . 


Prcncipi  di  Ollanda, 
Zelanda , &:  Signori 
della  Frifia . 

86 3 Tbeoderico  Aquilano. 
903  Tbeoderico  II. 

988  Arnoldo. 

993  Tbeoderico  II/. 

1039  Tbeoderico  IT. 

1048  Florentio. 
io  61  Tbeoderico  V. 

1092  Florentio  il  Graffo. 

1113 .7" beoderico  ri. 

1163  Florentio  III. 

1190  Tbeoderico  rii. 

1203  tsfda. 

1204  Gulielmo. 

1223  Elorentio  ir. 

1235  Gulielmo  II. 
njf  Florentio r. 

1 296  Giouanni  d’ Ollanda . 
1300  Giouanni  II. 

130J  Gulielmo  il  "Buono. 

1337  Gulielmo  ir. 

1 340  Margarita. 

1 3 j 1 Gulielmo  di  Bauiera. 
1358  Alberto. 

1414  Gulielmo  ri. 

1417  Giouanni  IH. 

1424  Giacopa. 

1433  Filippo  il  Buono . 

1467  Carlo  il  Guerriero. 

1477  Maria  Carle  fra. 

1481  imiliano  d’AuIìria. 
1494  Filippo  d’Aufrria. 

d 2 C<ir- 


Catalogo,  c dipendenza-* 


T o 6 Carlo  r.  Imperatore . 


Redi  Noruegia. 


1549  Filippo  d'Auftria  II. 

1 f99  -diverto  per  la  moglie., 
I tabella . 


Prencipi  di  Fiandra. 

87  6 Baldouin  Perreo1. 

879  B alifouin  Caino  J ! y i . 
918  Arnolfo  il  Grande. 

954  Baldouin! Ili  • } 

967  Arnolfo  II. 

989  Baldonino  Barbato . 

1 o j 5 Baldouino  Infilano . 
1068  aldouino  Montano . 
1070  Arnolfo  III. 

1072  Roberto  Frifio. 

109$  Roberto  II. 

1 1 1 1 Baldouin  Secare . 

1 1 1 8 Cdr/o  </<  Dania . 

1117  Guglielmo  Normanno . 
1128  7" heoderico  Alfatio . 
1168  Filippo  Alfatio . 

11 91  Margherita . 

1 1 94  Baldouino  Imp.  Cofani. 
120J  Giouanna. 

1244  Margherita  II. 

1279  Guido  Dampetro . 

I)of  'Roberto  Bcttunio . . 
1322  LudouicoCref ciano. 
1346  Ludouico  Molano . 

1 388  Margherita Malana . 

1 404  Giouanni  Diuionio. 
1429  Filippo  il  Buono. 

1463  Carlo  Bellicofo . 

1 477  Alaria  Charlejia  . 

1 48 1 Filippo  d'Auftria , 

1 f 06  Carlo  r.  Imperatore . 

1 J 49  Filippo  d'Auftria  II. 

1 599  isflberto  perla  moglie _> 
Ifabellaj . 


878  tAraldo. 

931  Henrico.  . , 

93 2 Aquino. 

9J9  Araldo  II. 

974  Aquino  II. 

994  Olauo. 

1011  Aquino  lar  le.  * , 

1 o 1 2 Olauo  II. 

1028  Suenone. 

1 040  Magno  il  "Buono . 

1 oqó  Araldo  il  Duro . 

1066  Olauo  Chirio. 

1092  Magno  Berfordio. 
1102  Sigillar  do. 

Hi6  Magno  III. 

1 12f  Araldo III.  » 

1130  Siuardo  . 

11 39  Ingonne. 

1155  Aquino  IP.  1 
1 1 J7  Erlingo.  ; 0 

1168  Magno  ir. 

1 178  Suero..  . t' 

1205  Aquino  r. 

1 204  Giitore . 
i20f  Ingone. 

1217  Aquino  ri. 

1263  Magno  r. 

1280  Henrico. 

1299  Aquino  ni. 

1519  Alagno  ri. 

1 364  Aquino  ri II. 

1580  Olauo  ir. 

1387  Alar gher ita  che  lo  con  - 
gionfe  con  la  Dania. 


Red’Vngheria. 

997  S.  Stefano  primo  Re. 
to;8  Pietro  A temano . 

Aba. 

■ 1 — , 


de’Prcncipaci  del  Mondo. 

1040  tsfba. 

1041  Pietro  di  nono. 
1047  Andrea. 

1059  Bella. 

io 6}  Salomone . 
1074  Geifa. 

1077  Ladiflao.  . 

1 04 f Amadio. 
*1080  Vmberto  II. 

1100  Amadio  II. 
1148  Vmberto  III. 

1101  Tomafo. 
1233  Amadio  III. 
1 240  Bonifacio  . 

iopy  Calomano . ; 
i'ikS  Stefano  I/. 

1 1 3 f !3e//<x  II.  j > 

1145  Geifa  II. 

11C5  Stefano  III. 

1176  Bella  III. 

1198  Emerito . 

1201  Andrea  II. 

1235  Bilia 
1 27  f Stefano  IV. 

1278  Ladiìtao  II. 

1191  Andrea  IH . Veneto. 
1301  Vinci (lao . 

1 304  Othondi B altiera. 

1310  Carlo  Umberto. 

1342  Ludouico. 

1381  Maria. 

1 3 86  Sigifmondo Imperator. 
143S  Alberto  Imperator. 
1440  Vladiflao. 

144  5;  Ladiflao  Poflumo. 

14*8  Malia  Cor  nino. 

1489  Ladiflao. 

1 p 6 Ludouico . 

1527  Giouanni. 

2540  Ferdinando  (f  A 11  Sìria . 

1 { 64  Maflimilian  Imperator. 
1576  Rodolfo  Imperator. 

1 2 f 6 Tietro. 

[1168  Filippo.  j. 

1 283  Amadio IV. 

23  2 3 Odoardo . 

132  9 esf madio  V. 

1342  Amadio  VI. 

1383  Amadio  VII. 

1398  Amadio  primo  Duca. 
1434  Ludouico. 

1+6)  Amadio IX. 

1471  Filiberto. 

1 48  5 Car/o . 

1489  Carlo II. 

1495  Filippo. 

X 497  Filiberto  il  Bello  . 
1J04  Carlo  III. 

1 5 f4  Emanuel  Filiberto. 
1580  Carlo  Emanucllo. 

Re  di  Dania . 

1046  Sui  none. 

1074  Araldo. 

1076  Canuto. 

1088  0 lauo.- 
1090  Henrico. 

1102  Nicolao. 

1134  Henrico. 

1136  Henrico.  '■_*  1 c 
ilio  Vademaro . 

1242  Henrico. 

1250  tAbel. 

1252  Chrifloforo. 

Duchi  di  Sauoia. 

998  Bertoldo  primo  Conte. 
1017  Vmberto. 

Hen- 

catalogo,  cdi(cendcnz«u 
1259  Nemico, 
n 86  Nemico , 
l321  Cbriftofqiro, 


1 3 3 i Valdemaro . 
l34°  Valdemaro . 
l375  Margherita^. 


f : i 


Re  di  Norucgia , & di 
Dania  doppo  Mar-| 
ghcrita. 


1412  Nentico. 

*4  39  Chrifloforo. 
•448  Chriflierno. 

1 48  j G iott anni . 

* 5 1 3 ChriSìicrno  fi. 
1 J3  2 Federico. 

113)  Chriflierno  IN. 
l559  Federico  li. 

1 f 88  Chriflierno  IP. 


Re  di  Perfia  moderni. 


lofi  Zadocco. 
10 53  Bogafld.  . 
1056  e Afpafale. 
1066  Moleco . 
1070  Belferoco. 
1098  Incognito. 

1 240  NoUone . 

1 26  3 sbriga. 
*283  Argone. 
1298  Cafjano. 

1 35 1 Carbadago. 
ij  Po  Temer lano. 
1402  Scarocto. 
1438  f 'fumcaffano . 
1478  Giacuppo . 


I48f  situante. 

*494  Ifinael. 

*42  5 Tamas. 

1 J76  Calder." 

1577  Mehemet  Codauent. 
1 5?J  Abbas . 


Redi  Napoli,  & di 
Sicilia . 

*060  Roberto  Guifcardo. 
io8y  Ruggiero  Duca . 
ilio  Gulielmo. 

1 1 27  Ruggier  II.  primo  Re. 
1153  Gnliclmo  il  cattino . 

11 6*5  Gulielmo  il  Buono. 

11 89  Tancredi, 
it pi  Gulielmo. 

11 95  Nemico. 

1198  Federico  II.  Imper. 

1 2 y o Corrado. 

1254  Manfredo  Baflardo . 

1263  Carlo  d'Angio. 


Re  di  Sicilia . 

nSi  'Pietro. 

1283  Ciacopo. 

1296  Federico. 

1336  Pietro . 

1342  Ludouico. 

1)33  Federico. 

1378  Maria. 

1402  Martino. 

1408  Martino. 

1410  Giouanna. 

1413  Ferdinando. 

1416  Alfonfo. 

i4fS  Giouanna. 


de  Prencipaci  del  Mondo . 

14 79  Ferdinando. 
I J 16  Carlo. 

15 f 5 Filippo. 
1598  Filippo. 

. 

1 3 08  Henrico  di  nouo. 

1 3 1 1 Giouan  Luccmbttrgio . 
134 6 Cailo  IP.  Imperator. 
1378  VincislaoPI!.  Jmpcr. 

1 4 2 0 Sigifmondo  Imperato r. 

Re  di  Napoli. 

1 28  f Car/o  »7  Zoppo  . 

1309  Roberto. 

1342  Giouanna. 

1582  Car/o  di  Duralo . . 1 

1400  Ladiflao  Pngaro . 

1414  Giouanna  II. 

1434  ^Alfonfo. 

1438  Renato. 

1442  Alfonfo. 

1458  Ferdinando  Baflardo . 

1494  Alfonfo. 

14 95  Carlo. 

J 4.0  ? Ferdinanda  li. 

1438  Albeito  Imperator. 

1 43  9 Ladislao  Po/l  inno . 
145S  Georgio  Poggcbraccio. 
1471  Vtadislao  Pngbero. 
1516  Litdouico  Pagherò . 

1 j 27  Ferdinando  Imperator. 
1564  Maf Umiliano  Imper. 
157 6 Rodolfo  Imperator . 

.l  i i li..  ! : 

Re  di  GierufalcnLi. 

1 099  Gotifredo  Buglioni . 

X 1 00  Baldouino. 
x 1 1 8 'Baldouino  II. 

1131  Fulcone. 

1142  'Baldouino III.  ; 

1152  Almerigo . 

1173  Baldouino  IP. 

1 1 74  Baldouino  P. 

1 1 8 f Guido  Lufignano  . 
1196  Almerigo  II. 

1210  Giouanni  Brcnno . 

1496  Federigo. 

1 f 0 1 Ludonico  .1  ' - 1 

1503  Ferdinando  <T Aragona. 
1515  Giouanna  III. 

1317  Carlo  P.  Imperatore . 

1 f 5 J Filippo  Redi  Spagna  . 
'1598  Filippo  II. 

-w . . 

Rede’Bohemi. 

1087  TJratiflio  primo  Re . 

’ 1O9J  Corrado.  ' * 1 

Re  di  Portogallo. 

mg  Henrico  dì  Lorena.  | 

1 1 1 3 Alfonfo . 

1199  PtimiflioII. 

1 1 23  1 Vincijlio  IP. 

1254  Otbocaro. 

1178  S.Vinciflao  P. 

1305  VincislaoPI. 

1 1307  Henrico. 

IJ07  Rodolfo  'ttAufiria . ''  1 

j 1185  Sant  io. 

IH!  Alfònfo  IL  . 3/1 
1224  Santio  Cappella. 

1 246  Alfonfo  III. 

1279  D ioni  fio. 

1325  Alfonfo iy. 

1357  Pietro'. 

ter- 

Catalogo, 

: difcendenza^ 

1368  Ferdinando. 

1383  donami  Bastardo.  -, 
1433  Odoardo. 

1438  udì  fon fo  V. 

14S 1 dottami  II. 

1493  Emanucllo . 

1321  donami  III. 

13  j7  SebaSlian  Postumo . 
1378  Henrico  Cardinale . 
1380  Filippo  Re  di  Spatria . 

1398  Filippo  II. 

» 

1210  Henrico  II. 
121 8 Giouanni. 
1222  Henrico  III. 
1230  Valdemaro. 
1277  Magno . 

I29O  JfCgCTO* 

1319  Magnali. 

1 363  Alberto. 

1 393  Margherita. 

1396  Henrico IV. 

1438  ChriSloforo. 

1448  Carlo.  1 

Duchi  d’Auflria. 

1470  Benone. 

1303  Suantone. 

1312  Sfrno»  Sfare. 

1320  Goflano . 

1561  Henrico  V. 

136  8 Giouanni . 

1383  Sigifmondo. 

! , » . , I 

* ^ ^ » 1 

1146  Henrico. 

11 77  Lcupoldo. 

1 1 94  Federico  il  Catolico . 
1 1 98  Leupoldo  il  Gloriofo . 
1231  Federico. 

1246  Margherita, 

1281  Alberto. 

130S  Federico. 

1330  Leupoldo. 

134 6 Alberto. 

1338  Rodolfo . ^ ' 

1363  Alberto. 

1 393  Alberto. 

1404  Alberto. 

Re  di  Cipro. 

1291  Guido  Lufignam. 

1 196  Almerico. 

iiio  V.v.\  i-ì, 

1123  Henrico.  \ • 

12  3 <5  Vgbetto. 

ti6Ó  Vva  11  — ! 

1493  Mafiimiliano. 

1304  Filippo. 

1306  Carlo>&fucceJJbri. 

1283  Giouanni.  ' . t 
1283  Henrico. 

1316  VgoIII. 

1333  Pietro.  yj  i; 

RediSuetia. 

1130  Henrico  il  Santo. 
1160  C«r/o. 

1168  Canuto. 

11  «li  S iter  citerò. 

1371  Petrino.  • ^ 

1383  Giacopo.  1;,i( 

1412  Giano. 

1432  Giouanni. 

1460  Carlotta. 

1463  Giacopo  Bastardo . 

1473  Giacopo  Fanciullo. 

Ca-  1 

.r  . de’ Prcncipaci  del  Mondo/;; 

147^  Caterina  Cornata,  della 
. f.i;  <?*<«/ caddè  in  potere  de 
Fenetianì. 

, *57*  Trefo  dal  Turco. 

145  2 S igif mondo . 

1440  Cafmiro.  *)  7 : 

1447  Aleffandro. 

Signor!  de  Turchi. 

1300  Ottomano. 

1328  Or  canna. 

1350  Amorat. 

1390  Bauletto. 

1397  Calepino . 

14x1  Moitè. 

14x4  Mabometto. 

1 421  • Amorat  II. 

14  fx  Mabometto  II. 

1482  "Bauletto  II. 

1313  Seiimo . 

1520  Solimano, 
lì Seiimo  II. 

If74  Amorat  III. 
ligi  Mabometto  II f. 

1604  Acbmat.  i .-  .C  . 

.C.  1^.  0 . 

Duchi  di  Ferrara.  ; 

-i  *A%70  Marclxfod’Sfle. 

1 1 1 z Aldobrandino . , 

^laiH  Airone. 
i léZT  ObìTtfo. 

; X293  Airone. 

1508  Ricciardo. 

1336  A^one. 

•V3  j x Aldobrandino^9  CH'- 
1361  Nicolo  il  Zoppò . ’ 

1388  tA’lberto. 
ligi  Nicolo. 

1441  Lionello.  v 

1450  2?or/o  pr/'mo  Duca  di  Fer 
rara,  Modena, e Reggio. 
1471  Hercole.  ;ijL; 

IJ04  Alfonfo. 
if$4  Hercole  li. 

I {59  Alfonfo II. 
lìgi  La  Chiefa  Romana. 

Signori  di  Verona. 

iv  • 

1301  'Bartolomeo. 

1304  Alboino. 

1308  Can Francefco^.  

,U- 

Duchi  della 

Lituania. 

1 240  Stroinato . 
1x64  Forfalio. 

1270  Vitane . 

1300  G elimino. 
1326  Olgerio. 

1381  Giagclone. 
1387  S car v clone  . 

1329  Mallino. 

13  P Con  grande. 
13  J9  Canfignorio. 
1375  Bartolomeo. 
1385  Antonio. 

Signori  di  Padoa. 

13 9»  Fitoldo . 
1430  S ni dr igeilo. 

1328  dMarfilio . 
1338  t Albertino. 

c y*/ar- 

I. 
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i 341  Alar  flutto . f.  x 

1343  Giacopo.  e-;  {- 

,4357  Francefco.  • • .-x 

1 393  Francefco . 


Duchi  di  Milano.  : 

1 3 py  Gioan  Galea^p  primo 
Duca.  1 o-  e : 
1401  Gio.  Maria. 

1412  FilippOjMaria. 

1446  Francefco  Sforma. 

14  66  Galeazzo  Maria . 
1477  Gio.  Galea^XP  Maria. 
1490  Ludouico  Maria . 

1508  Maffimiliano . 

1522  Francefco  Sforma  IL 
1333  Carlo  Imperator . 

1 5 5 5 Filippo  Re  di  Spagna. 
1398  Filippo  II. 


Duchi  d’Vrbino. 

1444  Federico  primo  Duca. 
1482  Guidobaldo. 

» f 08  Francefco  Maria . 
1338  Guidobaldo II., 

1578  Francefco  Maria  IL 


Duchi  di  Mantoua. 

1519  Federico  primo  Duca  i 1 
1340  Francefco. 


1550  Guglielmo. 

1 5.871  iibuG 


4» 


Duchi  di  Fiorenza,  & 
gran  Duchi  di Tho- 
icana.  7 

• . *i  »•.  . li.*  ( - I 

1530  tsfleff andrò  primo  Duca. 
1 y 3 7 Cofimo  creato  Gran  DU- 
CO-». _ - | . 

1374  Francefco. 

1 387  Ferdinando.  \ L.\  , 

vo~uo*(V  ÒJM 


» • ' • • ... 

Duchi  di  Parma.  :-i 

1 3 3 7 ‘Pietro  Luigi  primo  Du- 
ca-» . 

1 547  Ottauio. 

1 5S6  jileff andrò. 

1392  R annue  ciò. 


Jm 


.ir.Mli.l 

. f '-iù  iZ  c f r l 
. oUr\.v’  \ 4.Ò  2 ; 
. ■sui  »v\  o\  • ; 
• Onvnwtro  00 . 
...  0 bit 
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DI  TVTTE  LE  GPOSE 
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fibltj  orni,;.* 
Jitb  attuar. 


AronSaccrdoted'IdJio.  fol.ió 
Aaron  Califa  de'  Saraceni  376. 
fa  guerra có  eli  Imperiali  37«. 
occupa  l'Ifola  di  Cipro  } 76. 
coftrtnge  l’Impcrator  Nicefo- 
•'  ro  ad  accordarli  feco  3 76.  fa  lega  con  Cot- 
lo  Magno  376.  ha  guerra  co.ttro  a’  Tur- 
chi . Ì7* 

Aba  Re  d’ Vngheria  1 1 6.  oc  difcaccia  il  Re 
Pietro  3 itf.jao.  ha  guerra  con  l’impera- 
• lore  5 1 6.  fua  morte.  5 1 6 

A bante  Re  d’Italia.  33 

AbanteRed’Argiui.  33 

Abbate  Gioachimo  , & Tua  predinone  circa 

la  Regina  Coftanzi.  683 

Abdala  Califa  de’  Saraceni  3 «7.  perfeguita  i 
Chriftiani  3 «7.  prencipe  de’  Magi , ò fa- 
pienti  di  quella  prouincia.  367 

Abdala  Califa  de’  Saraceni  3*3.  lì  fàRc  di 
D-utufco.  3 93 

Abdala  Moro  Re  di  Toledo.  496 

Abdalon  Califa  de’  Saraceni  3 3 f .occide  Ho- 
cerno  gii  eletto  d’alcuni  a quel  grado  333. 
è fcacciato  di  fede.  333 

Abdiinelech  Califa  de' Saraceni  386.  eletto 
nella  città  di  Cafo.  386 

Abdirami  Re  de'  Saraceni  prefo  > & mor- 
’ to.  331 

Abdon  giud  ice  de  gli  Hebrei.  3 3 

Abedella  Califa  de'  Saraceni  3 66,  occifo  da 
Abdala.  J «6 


Abcderame  foto  lì  fatua  dalla  perfecub'one 
di  Ciufa  33  3. creato  fignor  della  Maurita- 
nia 1 3 «.lì  fa  nominar  Miralmumino33$ 

• edifica  la  emidi  Marocco.  336 

Abel  quando  nacque  t.occifoda  Chaim  fuo 
fratello  a.  di  principio  alla  Chiefa  d'id- 
dìo . a 

Abeffin giudice  degli  Hebrei.  48 

AbiaRcdi  Giuda  «1.  fue  imprefe  Vittorio- 
fe.  6x 

Abido  perfeguirato  da  Gargori  fuo  auo  53. 

li  fuccede  ncl'R ceno  di  Spagna.  3 7 

Abido  città  prefa  da’Milefij . no 

Abilon  giudice  de  gli  Hebrei.  3 x 

Abimclcch  giudice  degli  Hebrei  43.  occifo 
da' fratei li,&  come.  4} 

Abraham  quando  nacque  9.  vi  in  Canaam  1 >. 
genera  lfmael  1 1.  halacirconcilionecom 
mandata  da  Dio  1 (.conduce per facriHcar 
1 il  figliuolo  Ifoac.  11 

Abubala  Mahumut  Califa  de’  Saraceni.  3 «4 
Acacmàdi  Soria  in  poter  de  Chridiani.66} 
Acaia  città  da  chi fubricata  39.  hora  nomina- 
ta l’a  tulio.  39 

Accidente  miracolofo  nell*  edificatione  del 
Tempio  in  Gieru  flemme.  101 

Accidente  per  lo  quale  fono  i Chrifliani  feon 
fitti  in  Soria . 67 o 

Achab  Red’IIrael  éa.diuiene  Idolatra.  <$4 
AcluioRcdi  Scoria  376.  ha  guerra.ic  poi  fa 
- a pace  con  quelli  d’ibcrnia  j 7 tf.  fa  lega  con 
e x Carlo 
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> Carlo  Magno  376.  lo  foccorredi  aiuto  nel 
. le  guerre  d' Italia.  ‘ 377 

Adì.-//  Redi  Giudadiuieoe Idolatra.  1 74 
Achemeoide  ftateldi  Attafcrfe,  & (iunior. 

*1* 


te , 


Adbefir  Redi  Perfia  31 8.fua  motte.  31I 
Adimawo  capitano  di  Aihcnieft.  121 
AdoaldoRc  de  Longobardi  312.  f cacciato 
del  Regno.  7 3 il 

Adrafto  Redi  Sicioni.  42 

Adriano  Pontefice  guerreggiato  da’  Longo- 
bardi j 60.  fa  lega  perpetua  co  i Francò- 
fi.  373 

Paride  » ' *.  ' ' ; lo  Astiano  ij.  Pontefice, 3cTuo  mificofo.  44> 

Achiloooauju  l’lgittoAJ4.  ptefe  da  Dio-  Adriaifoiij.  ftontefict.  J f X\  418 
clctiano,  & fatto  morire.  134  Adriano  iiij.  Pontefice  64 t . conuerte  a Chri- 

Achori  RCd|  Egfitq  i iU opprefio  'I  lìp  qó5  di'Nbrdògia  641.  ¥uà  gran  parte 

da’ Perdimi  ' v“/  *■  S19  " del  Regno  al  ReCuglidhnò  <fj  j.  inciuto 

Acqua  fredda  buona  per  eftinguetp  l’vbrja-  » dall’Ippetajorcótroaetto  Guglielmo  43  3 


Achcncre Regina  di  Egitto.  17 

Achille  capitano  de’ Greci  48.  inaftioratodi 
Poliflcna  49.  occidc  Troilo  30.  occifoda 


chcaia.  c 1 -1  * §4 

Acqua  mefcolata  co’l  vino  nell’vfo  del  Sacri. 

ficiodachiordinata;  A 

Acqua benedettada  chi  primo  vfata.  ' 117 

Acquino  Redi  NoruegU4j}.  danneggia- la 
Dacia  433.  fua  morte.  • ‘ - 433 

Acquino  Ludeiardo  Redi  Noruegia_j  477. 

(cacciato  dadao477.  occifo  davnCcr- 
uo.  477  ‘Afidna  città  da  chi  fabricara. 

Acquino  farlo  Re  di  Noruegia  504.  fcaccia-  Africa  occupata  da  Tiranni 
todal  Regno 


- . f°4 

Acquino  Herdcbredio  Re  di  Noruegia  641. 

iua  mone.  - » ' , 442 

Acri  città  in  poterdc’  Chriftiani.  384 

Acrifio  Rede’ Argiui  37.  fuantorte.  1 37 

Adam  che  cofa  lignifichi  1.  prruaricando  al 
precetto  d'iddio  è fcacciato  dal  I'aradilb  2. 
mani  feda  le  feientie  nel  mondo.  3 

Adelberto  Marchefe  diThofcanafolleuain 
Roma  414.  fi  fa  chiamare  Augulto.  414 
Adelberto  Marchefe  di  [nurca  congiura  coh 
tro  Berengario.  437 

Adelberto  fratello  di  Berengario  accettato  da 
lui  collega  nel  Regno  d’Italia.  .1.  463 
Adelardo  Filofofo  peripatetico  abiurando  le 
opinion  fai fe, clic haucua  contro  hi  fede 
Catolicà.  fi  fa  heremita . 6 io 

Adelafia  figliuola  dcll’Imperator,  Se  fua  hi- 
fioria.  47  4 

Adcleida  Signora  di  Pauia  fuperata  da  Beren 
gario  4S3.  onclìfugge  463.  fimarìtaad 
Ottone  Imperatore.  443 

Adcftrato  Re  di  Tiro  4j.  fua  morte.  61 
Adclboldo  Vcfcouodi  Traictto  pollo  prigio 
nedaTheodnricodi  Ollanda.  491 

Additano  figliuolo  biliardo  di  Odoardo  Re 
d'Inghilterra  fi  fa  patrone  di  tutta  la  Nor- 
tumbria.  431 

Adcluoldo  Re  di  Dacia  tenta  vfurparfi  il  Re- 
gno d'Inghilterra  439-  luamorte.  439 
Adcx  capir.  ide’  Mori  occifoda  ! m penali.  408 


lì  quieta  con  tutto  ciò  con  lui  43  4.  lo  coro 
nain  Re  di  ambiduc  le  Sicilie  642.  primo 
de  Pótqfici  ottiene  1» citt» di  Oruictto.441 
Adrianopoli  in  potcrdenulgafi  44 1.  redi, 
r tuiupcrprczzoall’Iaiip.  441 

Adulgifo-di  BÀicuento  traditore  413 . fcaccia 
todaH’Imperatote.  413 

AfiJqRcdi  Athene.  33 

28 

390 

Agabito  Pontefice.  <1  440 

Agamennone  generai  de'  Greci  alla  guerra 
di  Troia»  ! .r  46 

Agapeto  fomrao  Pontefice.  <•  291 

A gathonc  Pontefice.  * — "■  334 

Agatoclc  Tiran  di  Sicilia  1 41.  fua  orìgine.^ 
vita  141.  fueimprefe  141.  vince  1 Cartagi 
nell  142.  fua  morte.  143 

Agella  Redi  Corinto.  64 

Agelmondo  primo  Re  de' Longobardi  234. 

fua  morte.  234 

Agelt  lao  Re  de’  Lacedemoni).  43 

Agelilao  capitan  de’  Lacedemoni  118. fucini 
prefe . j 28 

Agide  Re  de  Lacedemoni)  118.  per fegui tato 
da  Atbemeli  ha  vittoria  di  loro.  1 1.8 

Agila  Redi  Spagna  298.  lue imprefa & mor 
te.  298 

AgiIaoRcdiCorinto.  Co 

Agilulfo  creato  Re  de  Longobardi  307.  fa 
tregua  con  l'Efiarco  307. li  moue  poi  gupr 
ta,&  perche  307.  ricupera  l’arma  308.  a f- 
fedia  Romajo8.didrngge  Cicmona  308. 
prende  Mantoa  308.  fa  tteguacon  l'Efiàr 
co  308.  fa  parenraro  con  il  Redi  Fran- 
cia. 308 

Agiolando  Africano  controa  Carlo370.  (u- 
pera  Milone  capitan  de  Franccfi  3 70.  oc- 
ello da  Bellanico.  ! 371 

Agncfc  madre  dcil’Imperator  Hcniico  don- 
na di  Tanta  viu.  334 

Agncfc 


T A V 

AgoefcdiLudouico  Ke  di  Francia  moglie 
dcll'Inipcrator  Alettìo  Porfirogcmto.66 1 
Agnus  Dei  nella  MelTa  da  chi  ordinato,  j 40 
Agone  Olimpico  da  chi  inttituiio,  47 
Agottin  Santo  quando  venne  a morte.  i«7 
Agallo  mele  da  chi  > & perche  co  fi  nomina* 
to.  aoi 

Agrigentini  fi  reggono  con  gouerno  popo- 
. lare . 111 

Agrigeatocittàprcfada  Claudio.  151 

Agrippa  Siluio  Re  del  Latio.  «4 

Agrippa  con  nomedi  Re  mandato  nella  Giu 
dea  ili.  (cacciato del  Regno.  114 

Agripina  città  prefa  da*  Francefi  1 73 . nomi* 
nata  Colonia  . *73 

Aiace  Oileo  nella  guerra  di  Troia.  49 
Aidano  Redi  Scoria  304.  coronato  da  San 
.-  Colombo  104.  ha  vittoria  concio  Sotto- 
ni  304.  fui  morte . 304 

Aiod  Duce  de  gli  Hebrei . 3 4 

Airtolfo  Re  de’ Longobardi  j«fj  moueguer 
ra al  Pontefice 3 6}.  occupa Rauenna  con 
li  Romagna  3 63.  attedia  Roma,  & poi  la 
lafcia.  3 63 

Alaterno  Califa  de'  Saraceni  3 17.  va  contro 
Moauia3i7.  s’acquieta  con  lui  317.  fua 
morte  ; 317 

Alachi  Ducadi  Brefcia  333.  s’vfurpa  il  Re* 

gno  dei  Longobardi  340.  ne  viene  pri- 
( no.  . A 341 

Alani  ribellano  da  Romani  143.  vannocon 
tro  di  loro  134.  nella  Lituania  137.  fupe- 
i rati  da  Richimcro.  274 

Alarico  Re  de’ Vi  fi  goti  134 

Alarico  capirono  de  Coti  133.  fupera  i Vitì- 
b^goii  233. fua  morte,  Se  fepoltura.  1 3 cr 

Alarico  Re  de*  Yifigoti  fupcrato,&  morto  da 
li  Francefi.  179 

Alarico  Re  de*  Goti  in  Ifpagna  a8o.  fupera- 
eo,St  morto  da  Clodnueo.  180 

Alarnando  Ammirante  de*  Saraceni  fuperato 
da’ Romani.  139 

Albalonga  città  da  chi  edificau  3 3 . dittar- 
ti. 8 a 

Alba  Siluio Redd  Latio.  6 1 

Albino  gridato  Imperatore  lai.  fua  mor- 
te^ • aa« 

Alberico  Marchefedi  Thofcanainfauordel 
Papa  córro  a’ Mori  4 43. ne  ha  vittoria  443. 
mouegli  Vnghcri  contro  a’  Romani  443. 
attediato,  Se.  morto,  in  Ottranto.  44  6 

Alberto  crcatoMarchefcdi  Brandcborgo.613 
Alboino  occideTunfindo  Gepido  188.  Re 
de*  Longi  bardi  194.  fa  guerra  co’  Cepi* 
di  194.  li  u.llega  con  gli  V.nni  194.  occi- 
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dcCunimondoRedc’Gcpidi  iP4.s’irrpa 
tronifledel  Friolia94.  prende  molte  cit- 
tà i94.attèdia  Pania  194.  fua  morte.  193 
Alcama  reputato  Profeto  de’Mori  41  d.occifo 


da’  Spagnuoli.  414 

Alcamene  RedeLacedemonij.  49 

Alcamene  capitan  de' Sparuni.  74 

Alceo  capitano  de’ Goti.  sjo 

A lcete  Re  di  Macedonia.  88 


Alcibiade  capitano  de  Atheniefi  1 18.  occu- 
fato.Se  banditoda  Attiene  118.  va  dal  caa 
to  de  Lacedemoni  j 1 1 8. córro  la  patria  1 10 . 
perfeguitato  da'  Lacedemoni!  1 10. ritorna 
alla  patria  1 xo.cerca  di  riformami  il  gouer 
no  1 to.foccorregti  Atheniefi,  Se  ha  vitto- 
ria contro  Lacedemoni j 1 1 1. manda  doni  a 
aTifafcrnc  m.  èJalui  ritenuto  prigio- 
ne 1 1 1 . fi  fugge  iti.  rompe  i Lacedemo- 
ni! 1 a 1 .s’impationifle  di  molti  luoghi  ut. 
prende  BiCintio  lai.  priuo  del  capitana- 
to lai.  fue  imprefe.  uà 

Alcorano  quando  publicato,&  con  pena  a chi 
non  li  crede.  318 

Aldalogerico  Redi  Germania.  37 

Aldagcrio  primo  Redi  Bauiera  171.  fupera 
gli  Ottrogotia7t.  vinto  da  Francefi  171. 
rinuntia  il  nome  regale, aflumendo quello 
di  Duca.  171 

Aid  redo  Conte  Palatino  congiura  contro  a 
Ramiro  Re  di  Spagna  411.  è (coperto,  Se 
punito.  41 1 

Alenimi  dachi  cofi  nominati  17.  adanni  de 
Romani . 119 

Aleramo, & fuahittoria.  47  6 

A lettandria quando  edificata  138.  habitat! 
da  gente  ft  laniere  171.  in  potere  di  Cof- 
roe.  309 

A lettandria  della  Paglia  città  quando  edifica 
ta  «31.  perche  cofi  detta.  63  a 

Alettandiini  abbandonano  la  propria  città. 
Se  perche  caufa . 1 71 

A le  fiandra  fatta  morire  dal  genero  Hero* 
de . , a 00 

Aleflandro'Redi  Corinto,  <8 

A lertàndro  Redi  Macedonia.  lof 

Alcttandro  Ferreo  Tiranno  fcacciato  daPe* 
lopida . 131 

Alcttandro  Redi  Macedonia  133.  fua  mor- 
te . 13} 

Alcttandro Magnoquando  nacque  1 }«.  Re 
di  Macedonia  1 3 8. ha  guerra  có  Dario  13  8. 
è vincitore  138.  Tue  molte  imprcfeij8. 
vàperdittruggerGierufalemme  1 39.s'hu 
milu  al  nome  di  Dio  139.fi  ferma  in  Per* 
fia  140, fuo fatto, & giattantia  1 40.  oltre 


r a ? 

Tue  imprefe  1 40.  fui  morte  1 40.  fuo  tedi 
mento.  141 

AlertanJro  Redi  Siria  I7f.  fu  perito  diAn 
fioco  Grifo  1 74  eden  do  (cacchio  del  Re- 
gno d’Egitto  vi  è riporto  daTolomeo  177 
AlertanJro  Rede’GiuJei  179.  fi  morire  il 
fntello.&  perche  179.  fua  morte,  Sordina 
tion  alla  moglie.  179 

Alcflandro  di  Hcrode  mandilo  a Romi  dii 
padre . 100 

Alcflandro  Marcello  Imperatore  115.  acqui* 
Ila  il  noniedi  Seuero  1 ij.fua borni, & ope 
re  virtuofe  114.I11  vittoria  de’Pcrfiani  114 
fui  morte.  114 

Alefland no  Imperatore.  440 

Alcflandro  Corone  capitano  de’  Scoti,  4 93 
Aleflandro  Redi  Scotia  4 9$. faccia  gli  a(Taf 
lini  del  Regno  4 93.  fua  gran  giurtitia  494 
fuo  gran  valore.  49  4 

Alcflandro  Pontefice  1 1 7-fua  morte.  1 1 7 
A leflandroij.  Pontefice.  (47 

Alcflandro  iij.  Pontefice  619. £47.  fugge  in 
Francia  619.  ifcommunical'Imperator  Fe 
dorico  Cistoma  in  Romatf]  rico- 
gnofee  per  fe,&  fucceflòri  il  titolo,  del  Re 
• gno d’Inghilterra  . 647 

Aleflìo  Nlega  fi  fa  Imperatore  in  Coftantino 
poli  464.  rotto,  & fugato  da  Roberto  Gui 
fcardo-  464 

Aleflìo  Cóneno  capitan  degli  Imperiali  4 £4. 
creato  Imperatore  5 ££.  vinto  da  Roberto 
Guifcardo  jdff.  fui  morte.  j<7 

Aleflìo  Imperatore  non  ben  ha  caro  la  parti- 
ta de' Chrirtiini  per  acquirtar  Terra  San- 
ti t77.  s’accordaco’Turchi.  484 

Aleflìo  Coinneno  prigione  del  Re  di  Sici- 
lia 6 1 9.  prende  Durazzo , Se  poi  Salonic- 
chi  ££4.  prefoda  Greci  èacciecaro.  667 
Aleflìo  Porfirogenito  Imperator  Greco  661. 

fua  mone . 66x 

Aleflìo  Brani  capitan  dell’armata  Greca  ha 
vittoria  de’  Siciliani  667.  gridato  Impe- 
ratore 6 67 . afledia  Coflantiuopoli  667. 
morto . 6 68 

Aleflìo  figliuolo  dell’Imperatore  Greco  fup- 
plica  Venerimi, & Francefi  perefler  rimef 
lo  in  Stato  679.  premerti:  da  lui  aloro  fat  • 
te_^ . 6 80 

Aleflìo  fcacciatodaCortantinopoIij  fi  riduce 
in  Andrinopoli68o.  li  accorda  con  Mar- 
cuflc . 68a 

Aleflìo  iij.  A nglo  Comneno  Imperatore  é8f. 

fue  vittorie.  «86 

Alfonfo  Re  di  Spagna  acquirta  il  nome  di 
Catolico.  if8 
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Alfonfoil  CafloRedi  Spagna  375.  alla  Irto 
da  Mori  j7I- parta  in  Alaba.  377 

Alfonfo  Redi  Spagna  377.  guerreggiato  dà 
Mori  377.  faccialo  dal  Regno  378.  vili 
ripone  378. lù  vittoria  de’  Mori.  3 78 

Alfonfo  Redi  Spagna  detto  il  Magno  41 6. 
fcacciatoda  Froda  Conce  diGalitia4i£. 
riporto  nel  Regno  4 i£.  prende  Elione  ri* 
bello, e’1  fa  morire 4 i£.  fupera  i Mori  416'. 
fa  edificar  la  Chiefa  di  S.Giacopo  in  Spa- 
gna 4 1 ó rinutia  al  figliuolo  il  Regno.41 5 
Alfonfo  Quarto  Re  di  Spagna  440 . odiato 
da  fuoi  rcnontia  il  Regno  450.  etra  tor- 
nami 44 1.  è preio, & troncatogli  dal  frate! 
lo  l’orecchi.  441 

Alfonfo  Quinto  Re  di  Spagna  496.  marita 
laforella  ad  Abdalà  moro  Re  di  Toledo 
4 96.  farifabriarc  la  città  di  Lione  497. 
riforma  le  leggi  de  i Goti  497.  fua  mor- 

r<L>>.  497 

Alfonfo  Re  di  Leone , & deli’ Arturic  lancia- 
to dal  padre  . 449 

Alfonfo  Re  di  Spagna,  di  Cartiglia,  di  Leo- 
ne,& d i Galitia  4 4 7.  orterua  fa  fede  al  Re 
di  Toledo  Moro  447.  s’impatronirtè  di 
Toledo.  548 

Alfonfo  OttauoRe  di  Spagna  603.  prende 
Ca  latrami,  Si  altre  citta  da’  Mori  60  4. a (Tal 
ta  la  Nauarra,&  i’Aragona  tfoj.cdcchiari- 
ro  degno  di  nome  Imperiale.  603 

Alfonfo  Redi  Aragona  491. vtneitor  contro 
i Mori  491.  prete  molte  arti  493.  fua  mor 
te . J9» 

Alfonfo  di  Aragona  Redi  Spagna.  494 
Alfonfo  primo  Redi  PortogalTo  4 96.  fucina 
prefe  49£.  fua  fortezza  4 96. fue  virtù.  4 96 
Alfonfo  Re  di  Spagna  644.  ha  vittoria  de* 
Mori  £4*.  fupcrato  6+6.  moue  contro  il 
Redi  Legione  £46.6:  cótroNauarra 646. 
vince  i Mori.  447 

Alfonfo  Redi  Aragona.  648 

Alfonfo  di  Aragona  già  morto  fattamente..^ 
mentito  da  vno  £48.  fatto  impiccare.  £48 
Alfredo  per  innalzar  il  figliuolo  Ethelfrcdo 
al  Regno  di  Scodadilamortealfigliartro 
O Joardo  47  7.  gran  fua  crudeltà  477.  fua 
penitenza.  477 

Alfredo  creato  Re  d’Inghilterra.  414 

Ali  córtituito  capo  Jc  Saraceni  da  Macomet- 
to.ma  prillo  da  Eubochara.  3 1 9 

Ali  Calila  de  Saraceni  316.  fi  predia  mag- 
giore di  Macometto  3 16. induce  nuoua  jet 
ta  jx£.  fua  mone.  3 1£ 

Aliate  Re  de’ Lidi.  74 

Aliate  ij  Re  de’ Lidi  8tf.  fuc  imprefe.  86 
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Allodole  antica  impresi  della  fameglia  d'Au 
Uria.  660 

Almerico  Redi  Gierufalemme  collegato  có 
l’imperator  Emanuellopone  aflcdio  a Da- 
nnata . 619 

Almerico  Re  di  Gierufalemme  634.  moue 
guerra  alti  Egitti)  «34.  fa  fuggir  Sitaci- 
00634.  artedia  il  Cairo.  «J4 

Almerico  Redi  Cipro  687.  opiu  torto  con 
nome  di  rrencipc  «87.  coronato  di  ordine 
dell'Imperator  HeoncoóU?-  prende  (Ta- 
bella per  moglie  Regina  di  Gieiufalem- 
me  a • «87 

Almo  Re  di  Germania  17.  Tua  infogna.  17 
Almo  priuatodella  villa  del  Re  Caloman  di 
Vnghcria  fuo  fratello  J 76.  mandato  a pi  • 
gliare  per  voler  darle  morte  5 76.difcfo  mi 
racololamente  da’  perfecutori.  5 75 

A lobroeo  Re  de  Celti  in  la  Gallia  3 1 . di  no 
me  alli  Alobrogi.  „ 31 

Alpino  Re  di  Scotia  401.  ha  vittoria  de  Pic- 
ei 40 t.  ha  guerra  con  Brudo  (uccellò  Rea 
quei  popola  40J.  Tuperaco  con  rtratagema 
40).  Tua  morte.  40) 

Altade  monarca  de  Aflìri  11.  Tua  dapocagi- 
ne . tx 

Altemburgh  città  da  chi  edificata.  a <7 
Altheo  Re  d’Italia.  »4 

Aitino  prefai  & rouinara  da  Atila.  170 
Aluredo  Re  d'Inghilterra  4io-ha  guerra  con 
DacÌ4io.  fa  (eco  pace  410.  fupcrato  da 
Rolone.  411 

Amadio  Conte  di  Sauoia  detto  il  Caudato, 
& perche  cagione.  ()i 

Amadio  ij.  Contedi  Sauoia  f 8f.all’acquifto 
di  Terra  Santa  jSj.venneamortencll’Ifo 
la  di  Cipro.  (87 

Amalarico  Re  di  Spagna  184.  perfeguitai 
Chrirtiani.  184 

Anulafuenda  madredi  Atalarìco.  188 
Ami  Amalcchitaprimo  predò  Artafcrfe  116 
nimico  a gli  Hebrei  11 «.  Tua  grande  aire- 
rezza  n<.  fatto  impiccar  per  la  gola.  117 
Amali  Re  di  Egitto  1 1 . hebbe  in  lepolcro  la 
maggior  piramide  che  vi  fodè.  ai 

Amali  Re  di  Egitto  90. inuention  Tua  nocabi 
le  per  quietar  i Tuoi  popoli  90.  fue  leggi.  90 
Amazia  Re  di  Giuda  67.  fucimpicfc,  idola- 
trìa, & morte.  67 

Amazone  debellare,  Se  da  chi.  40 

Ambafciatori  l’erliani  impudenti,  & perciò 
ingannati, & morti  da’  Macedoni,  91.104 
Ambigato  Re  di  Francia.  4 j 

Ambrechelctto  Re  di  Scoda  } 41.  fui  mor- 
te. f • 341 


AmbriRed’Ifraclt  A4 

Ambrolio  creato  Vefcotio  di  Milano  144. 
d oppone  a Thcodofio  nell'entrar  nella 
Chiel'a  141.  lo  ammette . 153 

A medeo  artutidimo , 6t  grande  amico  di  He* 
rengario4«i.  fuo  viaggio,  &cofe  nota* 
bili.  4£t 

Amenofi Redi  Egitto.  aj 

Aroenofi  fecondo  Re  di  Egitto . 14 

Amenofi  terzo  Re  di  Egitto 54  . fabricator 
del  Labcrinro . 34 

Amenod  quarto  R c di  Egitto  43 . Tua  pregio 
nia.  43 

Americo  Re  d’Voghe»ia«94.  ha  guerraeoi 
fratello  Andiea,  ma  fcquieta.  Co 4 

Amermionc  capitano  de  Morì  rouina  la  città 
di  Antonio.  ^ 401 

Amilcare  Duce  dc'Cartaginefi  14 6.  fua  mor 
te  1 5 «.  fuor  figliuoli.  1 j 6 

Aminta  Monarca  de  gli  Adiri.  31 

Amili ta  Re  dei  Macedoni  9 a.  fua  gagliar- 
dia.  9i 

Amima  fecondo  Re  di  Macedonia  119.  fcac 
ciato  due  volte  del  Regno  119.  quello  ri- 
cupera. 119 

A mirteo  Re  di  Egitto.  119 

Amone  Re  di  Giuda,  &fua  morte.  83 
Amonitidacliidiiccli.  1 1 

Amor  della  patria  graniidìmo  in  CodroRe 
diAthene.  57 

Amorifuifcerato  d’un  figliuolo  verfo  fuo  pa 
dre . 103 

A mor  notabile  di  due  amici.  « 14 

Amoreo  Re  de’  Mori  occifoda  Franccfi.j  4 6 
Amosfattooccidcr  daGieroboara.  67 
Amno  Faunigena  Re  del  Latto.  34 

Aniulio Re  del  Litio.  49 

Anacleto  Pontefice  »i  6.  fui  morte.  11 6 
Anacleto  Antipapa «01.608.  moucgucrraa 
Papa  Innocentio.  608 

Anadandro  Lacedemone . 80 

Anartafio Pontefice  148.  fueinrticuti, &or. 


dini. 

1J8 

Anartafio  Pontefice. 

184 

Anartafio  Pontefice . 

445 

Anartafio  Pontefice  (occorre 

alla  pouer- 

tà. 

6 3 7 

Ancona  io  poter  de’  Mori. 

404 

Anconitani  fi  fottopongono  alla  Chiefa.370 
Andata  del  Doge  in  Venetiaa  vifitarlaChie 

fa  di  S.  Maria  Formofa. 

4*s> 

Analtafio  Imp.i8i.pcrcodòdallafaettai8t. 

ifeommumeato.  183 

Andoino  Re  di  Longobardi  188.  fuperai 
Gcpidi.  1S8 

An- 
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Andrea , &Leuenta  iuuitati  al  Regnod'Vn- 
ghcria.  $n 

Andrea  Re  d’Vnglieriafi  fi  Chriftiano  jj  i. 
concede  lacerza  parte  del  Regno  a Bella 
fuo  fratello  y j i.  da  in  moglie  al  figliuolo 
Sofia  figliuola  dell'Imp.  y 3 i .lo  corona  Re 
y ì 1.  luperato, & morto  dal  fratello,  y ] I 
And  reoneCaftelli  capitano  de  Spoletini.688 
Androgeooccifod'Atheniefi.  41 

Audronico  occifore  di  Onia fatto  morire  an 
cor  egli.  j«y 

Andronico  chiamato  da  Greci  in  Imperato- 
re 661. ha l’Impero fue crudeltà «64. 
attedia  Nicca  6 64.  l'ha  in  le  mani  ««4.  & 
anco  Prufa  66 y.  fugge  666.  fua  crudcl 
morte.  666 

Anco  Marti©  Re  de  Romani , & fue  impre- 
co? . ***  83 

Anello  di  S. Marco  lafciato  nella  frappan- 
done. y«8 

Anfeacittà  prefa  da’  Spartani.  74 

Antiboli  città  prefa  da  Lacedemoni)  117.  Oc 
altre  città  parimente  . 117 

Anfitrione  Redi  Athene.  31 

Angelo  l’articipatio  Doge  de  Venetiani  vien 
a morte  399.  doucfcpolto.  399 

Aniceto  Siro  Pontefice  11 9. fua  mone,  a 19 
Anici  il  cieco  Redi  Egitto.  70 

Annaprcncipe  de  Sacerdori.  209 

Annanello  Ponteficedegli  Hebrei.  198 

Annibale  il  vecchio  ocello  in  mare.  ry  1 

Annibaie  giura eflcre  fempre  gran  nimico  a' 
Romani  ifff.  incita  Antioco  contro  a Ro 
mani  iy  7.  fuperato  da  loro  1 57.  capitan  de 
Cartagincfi  ly  8.afiedia  Sagomo  1 y 8.  vin- 
ce 1’.  Cornelio  Scipione  1 y 8.  perde  vn’oc- 
chto  1 y 8.fupera  Paolo  Emilio  Cófolo  ty  8. 
tratta  con  Scipione  di  pace  160.  vintoli, 
fugge  in  Cartagine  160.  fuperato  da'  Ro- 
mani i6a.  fugge  ad  Antioco  161.  fua_~> 
morte..  161, 

Anno  fiume  dachi  coli  detto.  17 

Anno  accommodaco  da  Celare.  194 

Anno  Sabatario . 1 98 

Annone  capitan  de'  Cartagincfi  1 y 1 .fua  mor 

; lyi 

Annunciation  di  Maria  Vergine.  iot 
Anfigifio  DucadiBrabantta  158.  fattorJe' 
Romani  iytt.  fucimprefe.  2)8 

Anfegi  fo  per  la  moglie  diuié  Duca  della  lira 
banda.  327 

Amati  Re  de' Longobardi  }oy.  attedia  Bruf 
felle  joy.afledia  Roma  yoy.  fi  patte  yoy. 
prède  in  moglie  Thcodehnda  diGaubal 
do  Redi  Bauiera  yoy. fua  morte,  306 


Antemio  Vefcouo  Arriano  ìfcommunica- 
to.  290 

Anthemio  Imperatore.  27y 

Anteooccifo  da  Hercole,  &come.  39 
Amennati  vinti  da  Romolo.  74 

Antepongano  Redi  Francia.  J 3 . 

Amerò  Greco  Pontefice  tt6.fuoiordim.n6 
Antidoto  contro  il  veleno . 181 

Antigono  occifo  da  Seleuco.  141 

Antigono  Re  dell' Alia  1 43.  fue  vittorie  143. 

ha  guerra  con  Tolomeo.  1 43 

Antigono  Re  di  Macedonia  149.  perde  il  Re- 
gno 149.  fuperato  da  Alcttandro  d’Epi- 
ro.  149 

Antigono  Re  di  Macedonia  ry  tf.  fa  lega  con 
gli  Achei  1 y 6.  fua  morte.  1 y6 

Antigono , & Ariftobolo  figliuoli  di  Hirca- 
no.  174 

Antigono  redimito  nel  Regno  di  Gierulà- 
lemme  1 9 7.  hà  guerra  con  gli  Hebrei  197. 
foccotfo  da  Parti  contro  Romani  I98.pri  4 
gionc di  Herode  198.  fua  morte.  . 198 

Aminopo  architetto  di  Candia  viene  ad  habi 
tarin  Venetia.  161 

Antiocheni  ribellano  a Demetrio.  173 
Antiochia  nella  Siria  da  chi  edificata  141. pre 
fada  Griffo  176,  ptefa  da  Perfiani  yyo. 
città  ptefa  da  Chrittiaui , Se  donata  a Boe- 
mondo . y 80 

Antioco  Sotero  Re  di  Siria  1 yo.  t’innamora 
della  madregoa  ryo.  l'inferma  per  que- 
llo ryo.  l’otticn  dal  padre  tyo.  moueguer 
ra  a Tolomeo  tyo.  poi  ad  Antigono  150. 
fupera  i G alati  1 y 1 . prende  Damafco.  ry  l 
Antioco  Thcos  Redi  Siria  iyj.  auucneoato. 

dalla  moglie.  ty4 

Antioco  hà  guerra  confratello  Seleuco  iyy. 

prigione  in  Egitto  tyy.  fua  morte.  iyf 
Antioco  Redi  Siria  1 57.  fuperato  da  Tolo- 
meo 1 y 7.  fa  pace  1 y7-  ’ lupe  rato  da'  Ro-' 
mani  iy7.  afialendo  il  tempio  diGioue 
in  Perfide  è da  quei  popoli  occifo,  H7 
Antioco  moue  guerra  a Filonictore  163.  retta 
per  timor  de’  Romani.  1 6J 

Antioco  Epifane  Redi  Siria  164.  fi  confede* 
caco’  Romani  164.  allatta  l'Egitto  1 64. 
neifcguitagli  Hebrei  164.  ifotzu  gli  Hc- 
bteia  facrilicarca  tuoi  Idoli  164*  prnhibi 
fee  la  circonctlione  1 64.  fua  morte.  1 64 
Antioco  EupatoteRcdi  Siria  168.  fua  mor* 
tC_e-  >68 

Antioco  Sedete  Re  di  Siria  172.  hà  vitto- 
ria contro  Trifone  172.  lofi  moiirei72. 
vittonolo  de  Parti  172.  occifo  dal  loro 

Rc^a,  17* 

An- 
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Antioco  Sotero  allodi-diodi  Gicrufalcm- 
me  1 7 j . tagliato  a pezzi  con  quali  tutti  i 
fuoi  Parti . 1 7 j 

Antioco  Ciziceno  fuperaro  da’  Hcbrei.  1 74 
Antioco  Grifo  Re  di  Stria  17$.  cauta  la  mor 
te  alla  madre  ragioneuohueate  1 7 j . Tua 
morte.  176 

Antioco  Ciziceno  nimico  di  Antioco  Gnf 
fo  1 7 6.  (uperatodalui  i7«.  viale  poi  176. 
prende  Siria.  17S 

Antioco  Ciziceno  Re  di  Siria  178.  occifo 
daScleuco.  178 

Antioco  di  Grifo  Re  di  Siria  1 Se  fua  mor- 
te^. 180 

Antioco  Ciziceno  Re  di  Siria  180.  fua  mor- 
te . . 1 80 

Antipaprocurator  della  Giudea.  190 

Antipatici  Re  di. Macedonia.  149 

Antipatro  Iduineo  iufauot  dii  Celate  190. 

creato  cittadino  Romano.  . 190 

Antipatroldumeochi  fblTe.  <>  196 

Antoraene  Re  di  Corinto.  ; ■ 70 

Antonino  Imperatore  a 1 7.  lue  virtù  ai  8.  te- 
muto da  tutti  118.  fua  morte.  ai8 

Aomar  Ammirante  de'  Saraceni  3 ao.  piimo 
li  fa  nominate  Califa  j ao.  vince  le  (Ter- 
cito  Imperiale  3 io.  fue  imprefe  3 ao.  fua 
morte.  . ,.$xo 

Aomar  Califa  de’  Saraceni  }fj.  pcrfccutore 
de’  Chrifiiani.  3 5 3 

A pamea  città  quando»  & da  chi  edificata.  186 
Apanda  monarca  de’  Medi.  91 

Api  Re  di  Sicionij  to.diede  il  nome  di  Ap- 
pia  alla  Regione.  10 

Apis Re  d’Italia.  18 

Apio  Claudio  Deccmuiro,&  fua  diabolica 
inuentionci  onde  s’acqui  Ila  la  motte.  114 
ApisRed’Argiui  19.  detto  anco  Scrapi  19. 

è locato  tra  Dei  19.  occifo  da  Oro.  19 
Apollinare  Duca  degli  Alucrni  fuperaro  da 
Francelì.  179 

Apollonio  ha  dal  Re  Antioco  ordine  di  far 
moiirei  Giudei.  1 <5  p 

Apolidi  di  Cimilo  fi  Jiuidono  per  lo  Mon 
do.  m 

Apofloli  oue  diuifi  a predicarla  fede  di  Chri 
fio.  xlj 

Apparition  di  S.  Marco  in  Venetia.  f 68 

Aquilcia  prefa,  & roumatada  Aula.  170 
Arach  cuti  nomi iuta  nelle  Sacre  fcrittuieè 
l'iflclTadi  t della.  610 

Araco  capitande’  Lacedemoni  1x4.  Vittorio- 
fodegli  Achenicfi . 1x4 

Araldo  Re  di  Inghiltctra_j  pip.  fua  mor- 


Araldo  il  duro  Re  di  Noruegij  pxp.  fucini 
prefc.dc  morte.  yxf 

Araldo  Re  d'Inghilterra  ppo  fupcraTofior 
fuo  fratti  lo  con  li  Noruegi  ppo.occifoda 
Guglielmo  Normanno . ppo 

Araldo  vij. Re  di  llania  . p6j 

Araldo  G1I10  Re  di  Norucgia  603 . fua  mor- 
te. & perche.  eof 

Aralio  Scric  monarca  de  Perfiani  ir.  piimo 
ad  abbellir  le  donne  con  ornamenri.  ix 
Ararico  Kc  de’  Gothi  in  Italia  194.  fuamor 
te.  X94 

Arbace  Monarca  de’ Medi.  6g 

A rbanc  monarca  de'  Medi . 8 x 

Arbogalle  Francefe  congiura  contro  l'Impe 
ratorc.  xpj 

Arca  di  Noe, & fua  grandezza.  4 

Arca  delle  legatiomdi  Macometto.  317 
Arcadio  Imperatore.  api.tpS 

Arcco  Monarca  de’  Medi.  83 

Archelao  Re  de’  Lacedemoni.  64 

Archelao  Rede'  Macedoni  ufi.  fua  crudel- 
tà 11 6.  occilqda  congiurati.  116 

Archelao  fecondo  Rede  Macedoni  1x7.  fua 
morte.  1x7 

Archelao  con  la  moglie  fatto  morire  da  To- 
lomeo. . r.  ‘ l8f 

Archelao  Re  di  Giudei  zop.  contende  con 
Hcrode  Antipadcl  Regno  ausati  ad  Oc- 
tauiano  xotf.  creato  Tetrarca.  xo 6 

Archidamo  capitan  de*  Lacedemoni.  1 1 6 
Arciucfcouo  di  Colonia  ifcommuuicato,  Se 
perche.  690 

Ardabione  capitande  Romani  contro  Spa- 
gnuoli.  xó4 

Ardabuno  moue  guerra  all’I  mp.  Leone  173 
fua  motte.  X73 

Ardabufo  capitan  de  Romani  contro  Perii. 

ip8.&  x p 9.  ' 

Ardi  Re  di  Lidia.  83 

Ardifio primo  Rede' Lidi.  70 

Arelatc  cuti  in  poter  de  Francelì.  3 p p 
AiemoloSiluto  Kcdel  Latto.  66 

AifaJT.it  di  Sem  quando  nacque.  4 

Argco  Re  di  Macedoni . 80 

Argiui  in  dil'cordia  tra  loro  nobili,  Se  popo- 
lari. 118 

Argo  Re  de  Argiui.  ir 

Aribcrto , Se  fratelli  fi  diuidono  la  Francia. 
300. 

Aribcrto  Rede  Longobardi.  3x6 

Arideo  Re  di  Macedonia  141.  moue  guerra 
aSeleuco.de  Tolomeo  141.  fa  lega  con 
Pcrdica  1 4 1 . fua  morie.  141 

A roraldo  Re  de  Longobardi.  3 1 8 

f Ari- 
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Ariperto  R e de  Longobardi  j 4f . hi  vitto- 
ria de' Tuoi  nimici  j 4j.fupcr.1tn da  Afpra 
do  344.  fua  morte.  34 6 

Anftamo  creato  Re  di  Cofthide  da  Pompe- 

io  . : 1 88— 

Ariftobolo,  & Antigono  figliuoli  di  Hirca^ 
no.  174 

Ariftobolo  corona»  Re  de' Giudei  178-  fu  e 
crudeltà  1 78  fa  morire  Antigono  fuo  fri- 
tcllo  178. fin  motte.  ~T79 

Ariftobolo  momr  guerra  alla  madre  Alcflan 
dra  1 88-  tua  morte  i8y.  cótro  l'otnpeoT" 
* edaluiprefo.  1 8*» 

Ariftobolo  Pontefice  de  gli  Hcbrci  1 99 . fui 
morte.  > 99 

Ariftobolo  di  He  rode  madato  a Romà.~zòo 
Anftomede  Redi  Corinto.  <s 

Ariftomeno  capitan  de  Mcileni  80.  fuo  vaio- 

te, & accidenti.  8»“~ 

A rii  in  l'rouéza  fatta  rouinare,&  perche,  tf  11 
Armata  Imperiale  fi  prède  Spalato, & Triti." 
^4t  < 

Armatile  Monarcade  Affiti.  14 

Aratemi  da  chi  hebbe  origine.  j 

Armenia  minore  donata  da  I’ompcio  al  Re- 
di Galatia.  188 

Armcodanao  Redi  Egitto.  31 

Arnoldo  il  cattiuo  Re*di  Bauiera  44  f.  priuo 
del  Regno  a4I*  fua  morte.  4rj— 

Arnoldo  lecondo  il  giouanc  Conte  di  Pian- 
dra  471.  guerreggiato  da  Lotario  Redi- 
Francia  47* 

Arnoldo~BcÌlanico  paladino.  371 

Arnoldo  Conte  di  Ollanda  48©*  fua  morr 
. tc_j . 4 9V~ 

Amoldo  Berrrotio  fignordi  Gtnnperga  J93 
Arholfocleito  Imperatore.  4f7~ 

Arnolfo  Imperatore  4; a . circa  l’acquifto— 
di  Fràcia  4i  i.ha  guerra  co’ Mcgarelt  4JT- 
fupcra  gli  Vnghcri  4JT.  coronato  dal  Pa- 
pa iti.  fuaniorte.  4f*— 

Arnolfo  Redi Germannrfauorific  Berenga 
xitreontro  Guidone, rimettendolo  nel  Rc=— 
gno d’Italia  431.  auelenato.  434 

Arnolfo  il  bello  ( onte  di  Fiandra  44*.  fupe 
rai  Dani  446. Tortone  al  Re  Carlo  con- 
tro Normanni  446.  Ina  moire.  447 
Arnolfo  duca  dt  BJuiera  l'otto  l’Impero.ai'7 
A rnóTfo  Redi  Bauicra  41 8. vince  gli  Vnghr- 
ri  4J8  . piiuo  dairimperarorr  4J9.  tua 
morte.  — 419 

Arnolfo  terzo  Contedi  Fiandra.  yT4 
Amano  fauortti  da  Giuftino  linper.  187— 
Arno  Re  de  Adiri . • rt  ~ 

Ariate  Re  de’  Patti  ijj. fua  difeedeoza  1 jy. 

(J-  ' •-  , ' 


fupcra  Seleuco  1 j j.  Tue  imprefe  1 jy.  fua 
morte . i j j 

Arface  fecondo  Rc’dtrParti  1 j 8.  ha  guerra 
con  Antioco  il  grande  if8.fapacc.  iy  8 
Arfacidi  da  chi  hebbero  il  notneT  1 j f 
Atfamc  Monarca  de  Pcrfianrrjy;  fua  morr  _ 
te.  ij7 

Arfinoe  co’  figliuoli  prefi  dal  iìaiello  Ce- 
rauno.  148— 

A rubano  Monarca  de’ Perfiani  ut.  occifo 
di  Aruferfe.  1 nr- 

Artabano  Arface Rcde  Parti.  ’ 178 

Ambino  Ke  de  Parti  407.  fi  fi  fignordcl.- 
l’ Armenia  zo8.  inueftifTc  di  quella  il  fi- 
gliuolo Arface  zo8.  lrtogge  108.  riporto 
nel  Regno  108.  fui  motte.  108 

Arubano  terzo  Re  TTPalu.  n<f 

Ambino  Rcde  Parti  tal . moue guerra  a 
Romani  xzz.  fa  pace  zza  . guerreggia 
con  Aruferfe  Per  lìmo,  & da  lui  tre  volte 
cfupcuto  izz.  fua  motte.  zzi 

Artaferfe  Longimano  perche  coli  detto  iiz. 

giurtillimo.  “ 113 

Artaferfe  Mnemone  Monarca  tf  Perfiani  izT- 
fua  magnanimità ìz j.  fua  fignoria.  tzT~ 
Aruferfe  Occho  Monarca  de  Perfiani  IJ4T“ 
lue  crudeltà  134.  fua  auaritìa  134.  fin- 
morte.  134 

Artaferfe  Re  de  Pcnrzz4.  fua  originerei 4 
Artaferfe  Re  de  Peti?.  tf9~ 

Artauro  Tiranno  di  Cofhntinopoli  3 jj.  pu- 
nito. yfj- 

Artemio  Imperatore 3 jo.  armacontrcrrSa- 
raceni  jyo.  cacciato  dal  Regao  fi  fidi- 
Chic  fa . - 3J0 

Articatmi  Monarca  de  Medi.  ~ 79 

Arti  mecaniche  per  la  maggior  parte  ritroua 
te  da’ figliuoli  di  Lamech,  f~ 

Artmc  Monarcade*  Medi.  88 

Arunno  Re  d'Italia.  ìz 

Afa  Redi  Giuda  6 1.  fueimprefe.  6i~ 
Aiburgh  città  quando , & da  chi  edificata . 
418. 

Afcalom  in  poter  deChriftiani  j8z.  inpo- 
tete  del  Re  Baldouino.  j 84 

A f canio  Re  del  Litio.  fj 

A fcano  di  gran  potenza  it)  Italia  460.  fu» 
morte . 480 

Afcaudc  Monarca  de’  AlIIri  ap.acquntxper 
foizala  Sorta.  zyr~ 

Afcoluu  poter  de  Romani.  180 

Afcrazape  Monarcade  Affiri.  64 

Afdrubile  fratello  di  Annibale  in  Spagna- 
ij8.  ptefo  da  Tuo  Manlio  IJ9.  lupeti- 
toda  Scipione.  160 

— Alia» 
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A fia,&  fuoi  confini  foitificati  da  Dario.i  j8 
A fichi  Re  di  Egitto  70.  Piramide  con  ifcric 
cione  fabricata  da  lui.  70 

Afmolino  Prencipe  de  i Saraceni  Lamoniti 
ì6i.  ha  vittoria  de"  Permiani.  3 61 

Afopio  capitano  de’  Attienici?  1 & fua  mor- 
te. n« 

Afpare  procura  l’Impero  per  Tuo  figliuolo 
Ardaburio  a 73.  moue  guerra  a Leone 
173.  morto.  173 

Arpafale  Soldino  di  Perlia.  339 

Afprando  Duca  tutor  di  Luitperto  Re  de  Lo 
gobardi  343.  Ripetalo  da  Godi  berrò  Du- 
cadi  Turino  343.  lì  fa  chiamar  Re  di  Lo 
di  343  . fu  perito  daAriperto  343.  fua 
morte.  348 

AOan  Sultano  de*  T urchi.ha  vittoria  contri 
Romano  Imperatordi  Cofiàtinopoli  333 
- fatto  da  Coli  in  tino  acciecirc.  333 

AHaradon  Re  de  Caldei  77.  vinto  da  Mcro- 
dach.  77 

A ITc rimo  R e di  Egicto,come  morto.  61 
A Aìri  j da  chi  nominati.  4 

AlTueto  é lo  lìcito  che  Aruficrfe . 1 14 

A ftiagc  prefo>&  da  chi.  96 

AArato Redi  Tiro.  61 

AAutia  di  Tarquinio  contro  a’  Gabiniguer 
reggiandosj.  de  Lacedemoni  per  pone 
Pende  in difgratia  degli  Attienici!  113. 

* della  moglie  di  Fc  irido  per  liberar  il  ma 
rito  di  prigione.  4^3 

Atalarico  capitan  ^e  Goti  via  CoAantino- 
poli  r 30.  fua  morte . 130 

Atalarico  Amalo  Red'Italia  a88.  fua  mor- 
te. 188 

Atalia  città  da  chi  nominata  1 70.  & da  chi 
edificata . 1 70 

Aulo  Re  di  Pergamo  133.  foccorre  ad  Ar- 
riarate  di  Cappadocia  1 33.  confederato 
co*  Romani.  133 

Aulo  terzo  Re  di  Pergamo  170.  fueimpre- 
fe  170.  amicilTìmo  a Romani.  170 

Aulo  quarto  Redi  Pergamo  173.  lafciahe 
tede  del  Regno  il  popolo  Romano.  174 
Atalo  rimelTo  nel  Kcgnodi  Pifl agonia.  188 
Aralo  fifa  chiamar  Imperatole »3«.  pollo 
prigione.  156 

AtanagildoRcdi  Spagna  178.  tue imprele, 

, & morte.  y 

Auuifo  Re  de  Goti  in  Ifpagna  159.  primo 
Re  m quelle  parti  139.  contro  Roma- 
ni»^ fa  pace  139.  fua  morte  con  lei 
figliuoli. 

Auuifo  Vcfcouo  di  San  Giacnpo  acculilo 
innocentemente  al  Re  Vcicmoudo487t 


dannato  a motte,  miracolofamentc  fi  fai 
ua.  487 

Athalia  Regina  di  Giuda  66.  fue crudeltà, Se 
morte . 66 

Athca  da  chi  coA chiamata.  18 

Athene  perche  coli  nominata  31.  foggetra 
a’  Lacedemoni  1 &8.  goueruata  da  trenta 
huomiui  1 18. che  li  leuopron  T 1 ritti.  u8 
ridotta  allo  Aito  del  goucrno  popolare, 
in  . 

Athenielì  da’  Beonij  feonfitti  117.  fuperati 
in  mare  da  Lacedemoni).  ito  iti 

Athifane  Redi  Egitto.  43 

Athone  della  fameglia  Callelli  437.  fi  fer- 
ma ad  habiure  in  Roma  437.  ga  Aal do  di 
Norfcia.  437 

Ati  Siluio  Redcl  Latio.  6 1 

Atica  Regione  da  cbi  nominata.  31 

Atila  contro  Romani  «63.  lì  collega  con  gli 
Vnnii63.  fuperato  da' Romani  163.  fa 
danni  in  Italia  170.  fue  gran  vittorie,  Se 
occupation  di  città  170.  fua  mone  170. 
come  fi  faccfic  chiamare  493 . Rumor- 
te.  474 

Acino  Re  dei  Saraceni  afiediatoin  Narbo- 
na^».  337 

Atlante  perche  finto  fofiener  il  cielo.  tt 

Atlante  diuicn  Re  di  Spagna  14.  diuiene 
Re  d’Italia.  14 

Atletc  primo  Re  di  Corinto.  34 

AtreojRc  di  Micene 4».  fua  gran  crudel- 
tà- v 41. 

AttifaneRedi  Egitto.  47 

Atto  noubiledi  Se  Ao  Tarquinio.  73 
Atto  magnanimo  di  Camillo.  131 

Auentino  Siluio  Re  del  Latio  67.  dinome 
al  monte  Auentino.  67 

Auentino  colle  di  Roma . H 

Augulioprclidente  di  Gallouidiafollcua-j 
nella  Scotta  6j  8.  fuperato  da  Gilicchri- 
Ao.  <3 8 

Azaria  Redi  Giuda,  & fua  morte..  68 
Azzo  primo  i>larchcic,'  JcS-gnor  di  Ferra- 
ra. 687 

Azzolinoil  monaco  687.  feonfitto,  & farro 
prigione  di  A zzo  da  Elie  • «87 

Augultolo  imperatole  177.  fa  lega  con  Ho 
; noric'o  Vandalo  177.  bufine.  178 
Aurgnone  di  Francia  in  poter  de'  Saraceni 
3 33.'icupcraudaFranceli.  337 

Auito  Imperatore  171.  lafcu  l'Impero.  171 
Aulo  PoAumo  luperato  da  Giuguiu.  177 
Aureliano  Imperatore  aji.fiiaauiXtiuaLji. 
ricupera  la  Francia , Se  altre  imprefe  ij  r. 
primo  vfa  corona  legale  ijt.  permette  il 
f a ma. 
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magnar  carne  porcina  a fuoi  popoli  131. 
fue  crudeltà  a a a.  Tua  morte.  a ) a 

AurclioRc  d‘ Alluri  in  Ifpagna  j 75.  quieta 
i tumulti  j7j.fi  fi  tributano  di  Mon.$7j 
Aufcnia  da  chi  nominata.  ta 

Aufiìmati  fi  fottopongonoalla  Chicli.  370 


Aulì  rafia  città  da  chi  nominata. 
AuAralio  Duca  di  Brabautia . 


*78 


Baldouino  dal  Borgo  Re  di  Gieru fileni  797 
fnpera  Gazi  RediTurchi  798  & quel  ili 
Damafcot  98.  prcfoda  Balach  Re  de  Par 
ti  798.  fi  liber  i 798-  fugò  gli  Afcaloniti 
798.  fuamoneT  598 

Baldouino  Redi  Gieruralemme.  617 

Baldouino  il  Icprofo  Redi  oierufalem  6 fi 
178  Baldouino  fanciullo  Re  di  Gierufalcm. 679 
Baleariche  Ifoleperche  enfi  nominate.  •14 
Balco  Monarchade  gli  .ìfiiri.  ' L'  r ij 
Balco  fecondo  Monarca  de  Adiri.  1 8 

Baie lìrato  Redi  Tiro.  6 1 

A affi  Re  d’ifrael.  tfj  Ballerini, &cafo  loro  notabile.  49?_ 

Babilonia  prela  da  Pcrfiani  101.  Balihaflar  Re  de  Caldei  96.  rinuoua  l’Idola 
ricupcratada  Scleuco.  - 14T  triavz.  fua  morte.  97 

Bacco  inuentor  dell’vue.^  j 4 . Bafion  paOorale  de’ VefcouTda  chi  ftatui- 

1 ir 


W B M 


&•  del  vino. 

J4 

to. 

Bachibaflo  leale  ad  Artafcrfe. 

1 1 1 

Bambi  Redi  Spagna  3 3 1.  fue 

Baci  Redi  Corinto. 

fua  morte . 

Badezoto  Redi  Tiro. 

«4 

Bandano  Re  de  Pani  ito.  fua 

Bagadcrcittàdacln  labri  cala  j 90. 

ordinata 

Bandite  da  chi  prima  vfato , 

metropolt  della  Soria. 

390 

Banno  fi  vfurpa  il  nome  di  Re 

3fi_ 

ire 

9) 


Bagna  Perfiano.Jlf  fua  motte.  j 57 

Balbino  Imperatore.  • 116 

Baldach  città  dachiedifiCAra.  39Ò- 

Baldouino  Ferreo  Foreftario  in  Fiandra.417 
Baldouino  fecondo  Conte  di  fiandra  41 -tT 
fnpera  i Normanni  417.  & Irebbe  guerra 
con  Vero  mandi . 417 

Baldouino  terzo  il  giouanc  Conte  di  Fian- 
dra 4*r.  fautor eie  Franteli  4^6.  induce- 
4 1 alcune  fiere.  '4«6 

Baldouino  quarto  Barbato  Comedi  Fiandra 
490.  fua  morte.-  490 

BaMonino quinto  Conte  di  Fiandra  7 t 7 . fu 
lafciatotutorc  de’  figliuoli  del  Re  di  Fra. 
eia  7 17.  fucimprele.  5 I 7 

Baldouino  fello  Conte  di  Fiandra  77».  pri 
mo  *sò  portare  la  vergi  bianca  nominata' 
vendetta  , che  fogliono  poitar  in  mano  i 
; Pretori.  - -‘’lfj» 

Baldouino  fetrimo  Contedi  Fiandra 397. 

perche  nominato  Scure.  597 

Ba'douino  ottano  per  la  moglie  Còte  di  FuT 
• dra.  <77" 

Ba'douino  nono  Comedi  Fiandra  prende  la 
Croce  per  Terra  Santa  678.  creato  Irnpe- 
rarordi  Coftantinopoli . 1 681 

Baldouinodecimo  Conte  di  Fiandra  f> 83.  {h 
? Imperator  di  Coflàtinopoli  «8 j . fua  mor 
te.  _ «gj. 

Bal^o  uitìpRedi  Gicrufalemme  4 83 . hà  vft  Barfiuiglio  primo  Re  Chiiiliano  in  Boc- 
totia  mirarolofa  contro  li  Egittij.  783  mia.  771 

Baldouino  dal  Borgo  Conte  Edcflanò-  ;8.t.  Barrili  in  poieredc'ChriAiani.  784 

fua  morie.  f S 4 Babbo  Santo.  i-TiT- 

* Bafilio 


j f9.fcacciato  da  Duthqualdo.e  mono. 370 
Banquoncgbueinator della  Loquabrta  fcaC- 
ciato  da’  popoli.  J t'7 

Barba, Si  capegli  a’  ReFgiofi  vietati.  1 1 * 

Barbafclero capitano  He  Imperiali  controa* 
Mori  47j.  Gouernarordi  Mefopotamia 
478.  fi  fi  gridar  Tmper.478.  vinccgl’Im 
periali  47R7fupera:o  da  Foca  479.  fl  quie 
ta  confini  peratore^  J ” 4 79 

Barbato  CÒrtte  dt  Louanio  crearo  Duca  Hi 
Btabantia  701.  fuperato  in  battaglialo! 
Batbafoca  capitanar  de  Imperiali  fiipera  i \fa 
rÌ4«i.  lollcua  con  Leone, & Niccforo 
473.  fuperati  da  Imperiali  473.  acciccà- 
ti  473 . fifa  monaco.  473 

Barbafòrti  nuocatodi  c fillio  478.  vi  contro 
Barbilclero  4-"  9.  ne  ha  viete  r Fa  479.  fi  fa 
gridar  Impcrarorc4  79.  fua  molte.  479 
Bardane  zio  JellTTFpéi’ati  r Michele  algo- 
ucrno  del  K egno40tf.  oceifoalla  prefen 
«a- dell’Impf ratore,  & da  chi.  408 

Bardi  popoli  da  chi  nominati.  i_t 

Bardita  letta  che  cofa  lignifichi.  11 

Bardo  Redi  Celti  in  la  Gallia  la.  autor  del 
la  fetta  Bardici.  11 

Bardo  Re  di  Celti  ini  la.Gallia . 1 6__ 

Barri  in  potere  de  Moti  418.  in  potere  di 

• Michel  l’aleojogo -per  l’Impìtator  Gre- 
co. 6 18 
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Blfilio  Capo  de  Congiurati  contro  Bardane 
l’occide  408.  ha  moglie  Eudottìa  conni* 
bina  dell'Imperatore  408.  acquittaSom- 
mogrado  408.  congiura  contro  l’Impera- 
tore, & l'occide.  408 

Bafilio  Imperatore 41 8.  fupemoda* Sarare* 
ni  418.  retta  lui  vincimre4i8.  percolTo 
da  vn  ceruo4t9  vieni  morte  . 419 

Jjafilioèamerier  delHiiipcratoregli  porge  il 
veleno,  A:  perche.  474 

Battilo  creato  Imperatore  da  Romàno  fuo 
padrC478.  retta foloco’l fratello 478.  le* 
ua  l’auttorità  a Barbafclero  478.  Io  crea 
Gouernatordi  Mefopòtamia  478  và con- 
no |ui  478  c fuperato  478.  reuoca  Bar- 
bcfocadi  di  ho,  mandandolo  rótto  à Scle- 
■10478.  ne  lia  vittoria  47.8.  fupera  Foca 
47ii.  li  quieta còn  Barbafclero,  47^.  vince 
i Bulgari  480.  /1I4  morte . , , 480 

Balilio  hatazzo  gran  Mali  io,  & Gouernator 
delI’Occidc’nte.  6fit 

Baiìlitco  patiit'o  Romano  cóntro  Gcnferi-, 
co  168.  hivit'toria . . a£8 

Ba^ljfcoCapTtaq  Je^Koróan;  Cpntro  Gcufe- 
rìco  17  ) . li  vfurpa  l’Irnplyio  1-7.  crea 
C efarC  iTfigliuolo  177.  fqa'niòpte.  177 
BallTano  Antonino  Caracalla Imperar.  ni. 
Fa  morire  il  fratello**!,  onde  hauetteil 
nomedi  Caracalla  ri  x.  Tue  vittorie  ai  1. 
fua  motte.  tu 

Baronia  Città  da  chi  edificata  in  Inghilter- 

3*3 

Battaglia  tra  Cefare  , & Pompcio  . 191 

Baiteli mo  quando  hebbe principio  Z09  può 
dar  A in  ogni  luogo,  con  ogniac- 
’ qua.  a i a 

Battìi  ani  da  A rt  ferfe  Alperati.  11* 

Bauari  da  chi  cosi  nominati  3 I . da  chi  han 
no  l’origine.  17 

Bauiera,  & tua  defciittionc  171.  perche  cosi 
*:detra.  171 

Bauiera  fotropotta  a Orlo  Magno.  369 
Beilo  primo  Vefcouo  di  Cattcllo  iu  Vene- 
ria  3«S.,  (ua  morte . 7 

Beato  creato  Doge  di  Venetia  in  Malauioc- 
co.  381 

Bega  gouematricedclla  Bubantia . 317 

Bel  l'reneipedi Pooierànla , pii 

Bcladi  Duca  A fa  Red’ Vngiieria  341.  sfpr- 
Stai  fuoi  aicnontiare.  I l’aganefinio.  341, 
Bela  fecondo  il  cieco  Re  d’Vughetia  61  il 
fuoi  figliuoli  chi  f.ittero. J * 611 

Belaiij.Red’Vnghera«5  9.fueimprcfc.6P9 
Beigli  da  chi  nominata.  17 

Belgio  Redi  Celli  mia  Gallia.  >7 


OLA. 

Betifario  vincei  Pcrffani  189.  contro  Ti»**. 

doto.  lyl 

Belloco  Monarca  de  Attiri.  1 g 

Belloco  fecondo  Monarca  de  Attiri.  94 
Bellopare  Monarca  de’  Attiri.  34 

Be  I lonefo  cerca  noue  fed  1 . y j 

Belluno  città  da  chi  edificati.  33 

Belo  di  Ncrubruc  quando  nacque.. 7.  prirap 
Redi  Attiri.  7 

Belorofpnte raccolto  da  Pretojtf.  fua  mot- 

Belfctocco  Soldino  in  la  Pcrfia  p (4.  fe  pri-  1 
gionc  Romano  Diogine  InipcratordiCo 
ttantin. 5P4-  fua humanità  verfolui  334. 
lo  lafcia  libero,  facendo  parentato  tutte- 
me  154.  fi  fa  patrone  dell’Ifoledi  Chio, 
di  Lesbo,  diSamo,  di  Rodi,  di  Candii,  & 
di  Cipro  334.  pofe  fua  fede  nella  città  di 
Perfide  3 <4.  & foccorfe  a*  Turchi  contro 
Gotifrcdo  Buglioni . 534 

Bemmcr.idjch  Re  de’  Caldei.  83 

Bena'dab  Rè  di  Sorii.  67 

Benabeto  Re  de  Morì  fuperato  da  Ferdinan- 
do . 31 6 

Benedetto  Sapio  Póntef.joj.  fua  morte  303 
Benedetto  ìj  "Pontefice  337.  fua  morte.  337 
Benedettonj.  Pontefice.  413 

Benedetto inj.  Pontefice.  433 

Benedetto  v.l'ontcf  41S9.  more  bandito.  4«p 
Benedetto  vj  Pontefice  473.  fua  mone.  473 
Benedetto  v j.  Pontefice  478.  fua  motte  ,Sc 
fepoltura.  478 

Benedetto  viij  Pontefice  304.  fuocafomc- 
‘ mor abile.  304. 

Bencd  ix. Pont. 3 to.  rinontia  il  Pontefic.p  io 
Bencuento  città  abbruggiata  dall’Impcrator 
Otliouc.  47<3 

Beni,  & luoghi  d’Italia  concetti  dall’Impcra- 
tor  alla  ( hiefa . 393 

Beniamin  figliuolo  de  Giacob.  18 

BennoncDucadi  Sattonia  483.  fue  impre- 
,fC48p.  )>i  imo  de’ Salibili  , godc:l  titolo 
di  Elettore*  486 

Berengario  Duca  del  Piiuli.  411 

Berengario  Duca  del  Friuli , 3^  . Re  d’Ita- 
Ita  431.  fcacciato  da  GuiUon  Spoletti- 
no 4J  t.  vien rimetto.  431 

Berengario Rcd’Italia 433.  annulla  vnitó- 
giiira  contro  di  Iui'4)  3 <$.  fcacciato  del  Re- 
gno 4,<T  vi  torna  di  nouc>  43  7.  vi  è an- 
cora /cacciato  4)  7.  fui  mone.  437 
Berengario  ili  gran  potezàin  Italia  460.  pro- 
cura la  rouinadi  Vgone  Re  d’Italia  4*0, 
acquifta  molti  Gattelli  461-  fi  fa  Re  d|lta> 
IÙ46U  diuideeoa  VgoncilRegno.  4 si 

Bcrcu- 
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Berengario  Polo  Re'-d’ Italia  4 Ai.  crea  per  có 
pagno il  fratello  Àdelberto  41 Sì.  rfpuena 
‘ Tauia  461-  fi  rcnd»  nelle  mani  di  Otno- 
iip4<).  «*  riporto  nel  Regno  46J^  diuicn 
tirano  4 iff.  mouecontr.nl  Pontefice  463. 
fuperato  da  Othone . 41?; 

Berengario  Conte  di  l’rouenzj  occifo  da’" 
fuoi.  6n 

Berenice  perfeguitata  da  Laodicea  fi  fug- 
ge  1 f 4 . faa morte.  z f 4 

Bergomo  ritti  da  chi  edificata  148.  prefa»  Se 
rouinatada  Atila  170.  prefa  da  Berenga. 
rio  ari.  prefada  Aripettoj44.  in  potere 
de  gti  Vngheri . 449 

Bernardin  fa  to  da  Siena  a 96-  predice  a To- 

tila  le  lue  grandezze.  19S 

Bernardo  del  Carpio  come  nacque.  3 78 
Bernardo  Re  d'Italia  39 1.  fuperato  dal  Re 
l.udouico  di  Francia  ; 9 1.  fua  morte.  391 
Bernardo  Duca  di  SaflbnìJT  48  7 

Bernardo  Duca  di  Safionlafox.  ribella  aT^ 
l'Imperio  501.  fa  pace  con  l’imperato- 
re  501.  fucimprcfc  . 703 

Bernardo  Tanto  Abbate  di  Cbiarauale.  6 1 j 
Bernardo  Duca  di  Sailonia . Cffi 

Beronice città  nella  Siria daehi  fabricata.  ni 
Bertoldo  Conte  di  Sauoia . 4 96 

. Betti  fiume  daehi  nominato.  14 

Berto  Redi  Spagna  14.  di  alla prouincia il 

nomedi  Betrica. 


Boleflao  in  Boemia  occide  il  fratei  Vindf. 

lao.  474 

Boleflao  Re  di  Polonia  49  6.  coronato  da  Ò- 
thone  49S.  vince  i BoeniùA:  Rofiiani.  496 
Boleflao  Re  di  Boemia  fuperato  » Se  priuode 
gli  occhi  dal  Re  Polono.  49 s 

Boleslao  Duca  di  Boemia  ha  guerra  con  l'Im 
perator  Henrico  49  8.  fa  pace  . 498 

Boleslao  Re  di  Polonia  593-  dà  gran  dapno 
à Boemi  773.  tagliò  a pezzi  iPruteni,& 
f°gg'°gò  ja  l’ometania  773.  jóccorfc  a 
Bella  Re  d’Vnghcria  contro  Andrea  fuo 
fratello  » riponendolo  in  (lato  333.  prefe 
Kiouia  città  metiopoli  de’  Roflì-mi  373. 
Se  anco  Premislia  373.  poi  Volod odimi, 
ria,  A:  Chielma  con  tutto  il  Ducato  di  Voi- 
finia  753.  vinfei  Rofiiani  534.  fua  cru- 
deltà contro  fan  Stanislao  f 34.  fua  peni- 
tenza dopoi  per  aucrto.  774 

Boleslao  figliuolo  del  Re  Vladislaodi  Polo-^ 
nia  di  dodici  anni  fatto  General  dcll’eflèr- 
cito  ha  vittoria  contro  i nimici . 3 67 

Boleslao  Redi  Polonia  388.  ha  vittoria  con- 
tro Boemi  j88.  prende  molte  città  nella 
Pomcrania  y 88.  vince l’Imperator  Hen- 
lica  389.  fanno  pace  789.  afiedia  Na- 
clo  789.  ha  vittoria  de’  Ruteni,  Se  Pome- 
rani  789  prende  Naclo  789.  vince  iRof- 
fiani  789.  rifiuta  la  corona  di  Dania  780. 
tafla  corrioni  il  Palatin  di  Cracouia.  790 


*4  __ 

BiliracreprimoRedeglTVnni.  494  Boleslao  iiij.  Re  di  Polonia  «aa.fi  difefe  Cojj 

Biorgo  Re  de  gli  Alani  fuperato  , Se  mor-  gran  valoreda  Imperiali  iin,  danneggia 

to.  177  1 Pruteni  6it.  tradito  da  alcuni  di  lorod 

Bifàmio  creata  fede  dell'Imperio  da  Coftan^_  fconfitto,&a_grjn  fatica  fi  fugge.  6 xt 

1 }9  Bologude  Signor  dell’Vnghena  fi  fa  Chii- 


lluno4tfi.  rinega,&cimpefo. 
Bonifacio  fi  vnifcccon  Caflino. 


4<*. 

. . „ , , -1 7 

Bonifacio  Pontefice  160.  fcacciato  da  Ho- 

160 
Jl— 

i'i 

Hi 
i«4_ 

4H — 


ri  no. 

Bitinia.&fua  defciitticnc  i8A.  daehi  no^ 
minata  186.  quando  , Se  come  cadde  nc’ 

Romani. 187 

Blanquoné  farro  occidere  da  Macabeo  s z9j nono  ifio.  toma  in  fede 

fua  dipendenza, onde  vengono  li  Re  aj Bonifacio  ij.  Pontefice  in  Roma. 

prcfentedi  Scoria.  . 730  Bonifacio iij.  Pontefice. 

Boccharc  Redi  Egitto  iu  didimo.'’  tfo Bonifacio nij  Pontefice. 

Boemia  da  chi  nominata  . 31 Bonifacio  v.  Pontefice. 

Boemi  tributari)  all'Imperatore.  71*  Bonifacio  vj.  Pontefice. 

Boemia, ficchi  n reggefle  da  prima.  7 70“  _ Bonifacio  vij.Papa  477.  fuggedi  Roma  477. 

Bocmondodi  Dalmatia.palla  in  Italia  com vi  ritorna  477.  lafciail  Pontificato.  477T 

tro  il  fratello  Ruggiero  fóf.  fi  accorda  Bonifacio  rompe  i Romani  a 6 a.  fi  riduce 
infieme56y.  occupa  Melfi  {69.  vi  in  nella  Mauritania  2.64.  ritorna  nel  primo 

Terra  Santa  f *9.  fatto  Signor  .fi  A utio-  flato  xij.  capitan  dell’Imperatore  contro 

chiafSo.  Ili  gran  vittoria  contro  nimi-  Giiiniei  o r.  ll'Africa . 1^9 

ci  <8o.  prigion  de  infedeli  784.  libera-  Bomfjcio  Marchcfc  di  Monferato  prende  Ij 

Croce  per  Terra  Santa  «78.  creato  Redi 

Solonicchi.  68  » 

31 Bonnone  Re  de’  Pani  106.  fuperato  da  

3 1_  ubano  aotf.  pngiou  de  Romani  Ì07.  fua 

mor- 


to dal  lìc.oce  T ancrcdi  784.  aflè.Iia  Du- 
razzo . 7 84 

Boi)  popoli  da  chi  nominaci 
B010  Re  di  Germania. 


t a y 

morte_j . 107 

BonnoneReJi  Prouenzadda  Francefi  nomi 
nato  Imperatore.  444 

Bonfiglitioi  Michele  prende  l'kabito  primi 
de  Canonici  di  S.Saluarore.  «07 

Borgogna  forco  l’Imperio  7 OS.  diai  fa  in  due 
Prouincie.  no 

Borgognoni  conrra  Romani  174.  vinri  da 
Marcello  3 fi.  follcuano  córro  di  lui  37  7,. 
fu  periti  d i uuo'.io . 377 

Boricho  biliardo  di  Citammo  aflalta  l’Vn- 
gheriaftii.  finilmente  fi  figge.  61 1 
Bornari  Redi  Perirà  3 1 8.  fua  morte.  318 
Boriino  Ducadi  Boemia  li  fa  Chriftiano.43  1 
Brabantia.Jc  fuadefcrittione  148.  -da  chi  do 
minata.  148 

Bralìde  Capitan  de*  Lacedemoni  j 1 7.  fui 
morte . 117 

Brauro  cittì  da  chi  fabricau.  a 8 

Brcmacittàdaclii.&ondeedificata.  14) 
Brenno  capitano  de’  Galli  in  Italia.  1 jo 
Brenno  capitano  Franccfe  contro  Tolomeo 
CcraunoiiR.  confeguc  vittoiia  148.  fe- 
rito da  fe  ftclTo  s’occiàe . 148 

Brefciacitiàdachi  edificata  148.  prefa. & ro- 
uinata  da  Atila  470.  in  potere  de  gli  Vn 
gheri.  _ 44? 

Bretagna  da  chi  prima  habitat!  381.  perche 
cosi  detta.  381 

Brighe  (ignificaua  anticamente  nella  Spagna 
Fortezza . 1 1 

Briennio  vinto, fc  priuo  de  gli  occhi  Jelli  Im- 
periali. 

Bnltauia  quando  da  Romani  leuata.  1(9 
Bronfuich  Città  quando , Se  da  chi  edifica- 
ta  4 io.  rifl aurata.  413 

Brunechilde  donna  crudelilfima  307.  fua_a 
morte.  307 

Bruno  Santo  cannonizato.  553 

Bainone  gran  Duca  de*  Saloni  413.  occifo 
da’ Dani.  41  7 

Bruitone  Marchefc  della  SalTonia  fupcrio- 
rc_^.  458 

Bainone  figliuolo  di  Bennon  di  SalTonia,  & 
fua  morte.  481 

Brutto  ammazzato  in  Modena.  i8j 

Brutto  primo  Redi  Brcugna.  384 

Bufari  Re  de' Bulgari,  occifo  da  Thcodo- 
rico . 183 

Buda  refidenza  de’ Rcd’Vngheria.  493 
Bulgaria  da  chi  nominata.  319 

Bulgari  rompono  gli  Imperiali  319.  l’irnpa- 
rionifcono  Jclla  Meda  3 19.  detta  poi  Bui 

['aria  319.  fupfcrati'da' Imperiali  419-  & 
or  crudeltà  contro  a’  Greci  4x9.  fi  fanno 


O t A. 

Chrifliani  480.  fi  fottomettono  all’Im- 
perio . 489 

Burfaquino Turco  affale  la  region  di  Antio* 
thiajgf.  feonfìtto  da  Chrifliani.  783 
Bufili  da  che  nominato . a 7 

Bufili  cuti  di  clu  cosi  detta.  17 

A?  C 

SS  Accano  Re  di  Bauari  311.  prende 
**  Foroiulio  j 1 a.  fua  giufiitia  con- 
tro Ronildo.  311 

Cadar  capiuno  de  gli  Vnni  147. 
ha  molte  vittorie.  a 47 

Cadauero  in  Coftantinop. memorando.  377 
Cadino  di  fmeral  Jo.oue  no  tiro  Signore  mi- 
giò  l ignei  l’afchalc,  * che  hora  è in  Ge- 
mma, ài  doue  fi  haueffe.  610 

Cadolo  Antipapa  fcacciato  da  Roma . 747 
Caifa  Piencipe  de’ Sacerdoti.  109 

Caio  fucceflbr  desinato  doppo  Tiberio  al- 
l’Imperio . 108 

Caio  Caligola  Imperatore  aio.  fi  fa  porre 
nel  numero  de’ Dei  aio.  fua  morte  aio. 
con  la  moglie, Se  i figliuoli.  no 

Caio  Crcinio  Retato  tribuno  della  plebe.107 
Caio  Fibrilla  Ambafciaiore  à Pirro  1 4 6-  fua 
gran  virtù  146.  Tuo  arto  magnanimo  147. 
creato  capitan  de*  Romani.  187 

C. Giulio  Celare,  Se  fue  vittorie  còtto  a*  Fraa 
cefi  190.  contro  altri  193.  primo  Impe- 
ratore di  Roma  191.  fua  vita  191.  fua 
morte  .a . 1 9 a 

Caio  Pontefice  133.  difiingueigradide'fa- 
cerdoti.  133 

Cain  quando  nacque  1.  occide  Abcl  a.  oc- 
ello da  Lamech . 3 

Canno  figliuolo  di  Enos , quando  nacque.  3 
Caldea  prouincia,  & fuadefcrittione.  68 
Calicrate  capitan  de  Siracufani  1 19.  fua  mot 
tc_j.  «1» 

Calicratidecapiunde  Spartani  tax.  prende 
Mitiniaiia.  fupetaCooonciaa.  vinto 
da  Atheniefi  iti.  & morto.  lai 

Caffi  checofa  lignifichi.  310 

Caligo  moglie  del  Doge  Siluio,  Se  Torcila  di 
Niceforo  Imperatore,  molto  altiera, & de- 
licata 7 j f.  fua  arrogami*  773.  fua  infe- 
licità, Se  miferia.  777 

Calicene  Filofofo  condannato  da  AlefTan- 
dro  Magno,  3c perche . 140 

Cibilo  Romano  Pontefice  11 3.  ordina  il 
digiunodellequattroTcmpota.  113 
Calmo  ij.rouicace.  799 

Califto 
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Califfo  A ntìpipi  CfÉltfl • 6jr 

Caloianni  Imperatore  ? 97*  vinfe  li  Perfìa- 
, ai  597.  prcfc  Laodicea  197.  Adana,  & 
Tarfo  1 97.  fua  morte.  397 

Calounni  Imperatore  affalta  Soria  609.  tj 
conuiene  co’l  L’rcncipcd'Antiothia;  609 
Catoniano  Red'Vngheria  176.  vinfe  ìRut- 
teni  {7tf.  fece  priuardcllavifta  il  fratello 
.Almo  , &■  Beli  luó  nepote  57 s.  hà  la  fug- 
gettione  di  Zara , Si  altre  Città  di  Dal- 
. matia_».  • ff  - 74 

Caloprmi  famiglia  io  Venetiaingran  còuf- 
(rado  co'  Morefini  48}.  banditi, & poi  ri- 
uocati . 481 

Camaldolenfe  congregauooe , Si  la  fua  ori- 
gine.-; . 800 

Cambile  Re  de’  Perfiani.  98 

Camboblafconc  Re  d’Italia.  17 

Camillo  Dittatore. ha  gran  vittoria  contro  a’ 
Calli  ijt.  affcdiai  Filifidi  13 1 . fui  ma. 
guani  miti  1)1.  nominato  edificatore  di 
Roma  i)i.  fua  morte.  13  l 

Camerino  in  poter  di  Hippocrate  fìgnoredi 

Grib*  107 

Campane  quando  prima  vfate  da  Greci , per- 
dono  de  Venerimi.  417 

Campanile  di  S.  Marco  in  Vcnetia , quando 
fabric.uo,  Si  fua  altezza . 61) 

Campidoglio  in  Roma  da  chi  edificato  84. 

prefo  da  Sabini . 76 

Campulo  Prete  congiura  contro  Papa  Leo- 
ne,& lo  tratta  affai  male . 378 

Canade  Redi  Pcrfiai8o.  guerroggia  co’  Ro 
mani  1 80.  pregionato  da'  fuoi  a 80.  fi  li- 
bera a 80.  riprende  il  Regno.  180 

Canal  Orfano  in  Veneciada  chi  hebbe  il  no- 
me_^.  381, 

Cananeidachi  nominati . 3 

Candeliere  di  Salomone  locato  in  Praga,  & 
dachi.  373 

Candia  era  detta  Creta, & auanti  Acria  1 a.  in 
potere  de- Mori  396.  in  potere  de’  Sara- 
ceni 4 18.  liberata  418.  ricuperata  per  il 
Ciouanctto  Alcffìo  680.  come  venne  fot-' 
to  il  dominio  Vcncriano.  681 

Candaolc  Re  de'  Lidi  78.  fua  mone,  Se  per- 
che caufa.  78 

Canonici  Regolari  di  S.Saluatorecófermati 
da  Papa  ! nuocendo.  608 

Canruariain  Inghilterra  da  chi  edifìcata.383 
Canuto  Re  d'Inghilterra  303.  conucnuto 
I con  Edmondo  303.  auttor  delle  Leggi 
Normaniche  303.  fuc  imprefe . 503 

Catturo  Re  di  Dania  . 313’ 

Canuto  ij.  Re  d lnghilterta  ;to.  fuc  cru- 


deltà. 710 

Canuto  quarto  Re  di  Dania  3 64.  fue  impre- 
fe f 64.  ripoffo  tra  martiri.  364 

.Canuto  Re  di  Succia  491.  perfona  religio. 

fa,  acche  edificò  monaffeii.  <31 

Canuto  feffo  Redi  Dania  667.  ha  vittoria 
contro  gli  Scani  6«7-  fuperato  dal  Mar- 
che  fé  di  Brandeburgh  . 447 

Capadocia  nel  potere  de’  Saraceni . 3 10 

Capadocidachtdifcefero.  3 

Capere  SiluioRc del  Latio.  £4 

Capi  Siluio  Re  del  Lario . , 6x 

Capitolino  Monte  perchecosì  detto . 94 

Capo  di  Formo, fo  gettato  nel  Teucre  439. 

fuoi  miracolo!! accidenti.  4)9 

Capodargere  (act  heggiato  da  gli  Vnnf.  430 
Capo  hununo  trouato  nel  mòte  Tarpcio.  94 
t'apoua  città  da  chi  fabricaca.  63 

Cappadocia  ridotta  inprouincia.  10 7 
Capiiuità  degli  Hcbrci.  71.  Se  S S 

Catamania  dada  nominata.  7 

ClraufaoccupalaBntania.  134 

Carcff  ia  grande  in  Sanuria.  $7 

Careffia  grande  di  viuerc  in  Gierufalem- 
me_^.  _ zi4 

Carliol  Città  in  Inghilterra  da  chi  fonda- 

ra-J*  ’V  »*♦ 

Carlo  il  Bello  Duca  di  Brabamia.  i<5p 
Carlo  Nafoiié  Duca  di  Brabimia . 484 

Carlo  Asbanio  Ducadi.Bfabamia.  4,94, 

Carlo  Mano  Duca  di  Brjbantia.  303 

Carlo  Martello  Duca d’Auff rafia. . 3.43 

Carlo  Martello  fa  defìfferei  Longobardi  dal 
l’afledio  di  Roma  J48.  Duca  di  Braban- 
tiaj49.  fue  imprefe  349.  nominato  Pa- 
dre della  Francia . ‘ 


w 


Cario  Re  di  Francia  fauoriffe  il  Paiucfi-, 
ce  3 60.  fa  prigion  Dcftdéiio  3 tfo.  Coro, 
nitodal  Papa  Imperatore.^ 

Callo  Alanp  .fratei  di.  Pipino  fi  fa  mona- 
co  j 6 1 . rilegato  dal  fratello  in  vn  inolia- 
li r rio.  j 61 

Carlo  Magno  Duca  di  Baulcra'.  ‘ 37  g 

Carlo  Magno  R^  Ji  Francia  . contro  a*Lon-, 
gobardi  366.  afledia  ii  Re  ÉJefideri.o  in 
Paura  366.  èDucadi  Brabantia)70.  ia 
DclidcrioinlemanÌ37o.  ‘ Iiaauttoiitàdi 
ekgger  P.ótefice  3 70.  vince  i baffoni  370. 
fuc  imprefe  3 76.  é creato  dal  Pontefice 
Imperator  f-mpre  Augullo  in  Roma  371 
Carlo  Tribuno  capo  de  Congiurati  contro 
il  Doge  in  Venctia  401.  fi  vfurpail  Prin- 
cipatO40Z.  ne  vie  prillo  de  gli  occhi  404.  * 
Carlo  Caluo  Re  di  i rancia  , Se  .Duca ‘di  Bra- 
bantia_» . 407 

Carlo 
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Carlo  Mano  Re  di  Bauìcra.  411 

Carlo  Caluo  Imperatore  4 a a.  ha  guerra  co’I 
Redi  Germania  +aa- contro  incpoti  411 
cfuperat04aa.  fua  morte.  42 a 

Carlo  Redi  Germania'.  4ta 

Carlo  Mano  Red' Italia  413.  contro  il  fra 
td  in  Barriera . 413 

Carlo  terzo  ri  Gratto  Imperatore  414.  s'ac- 
corda con  Ludouico.  41.4 

Carlo  Craflo  dichiarilo  Imperatore  dal  Pa* 
pa4it.4'-(S.  K e d’Italia  41 6.  di  Satto- 
nia  4 16.  fu  pera  i Francclì  4 a/. ancor  Nor 
• manni  417.  fua  morte.  4x7 

Carlo  Grattò  Imperatore  in  fauor  de  Fran* 
cefi  430.  vince  1 Normanni  430.  s’accor 
da  con  loro.  430 

Carlo  Mano  con  Ludouico  fuo  fratello  Re 
di  Frana,  Se  Duchi  della  Brabantia  4x7. 
fua  mone.  4x8 

Carlo  Semplice,  Se  fuo  natale 4x8.  Redi 
Francia,&  Ducadi  Brabantta 43S.hr  gucr 
ra co' Nomimi  438.  fi  libera  di  vna  con 
giura438.  fapaceco'  Norinam  438.  pre 
gioii  di  Hebcrto  43  8.  fua  morte.  43  8 
Callo  figliuolo  di  Ludouico  Redi  Francia 
creato.  Duca  di  Biabantia  464.  afpiraal 
Regno  di  Francia  484.  luperatodal  nepo- 
tC4$4.  fua  morte.  4(4 

Carlo  Duca  di  Lorena  fi  fa  Re  di  Frac»  489 
attediato  in  Lione  da  Ciapetto.  489 
Carlo  Concedi  Fiandra.  388 

Carlo  Conte  di  Fiandra  599.  s’acquirta  il 
cognome  di  Buono  399.  fua  mone.  399 
Carlo  Re  diSuctia«47.  fuc  imprefe<S47. 
fua  mone. 

Caro  di  Narbona  Imperatore  133.  fucini- 
prefe, St  motte.  X33 

Catta  pergaminaper  fcriucrc  quando  prima 
vfata.  16 1 

Cartrgena  città  in  Ifprgna  come  gii  nomi- 
na» . 3 4 

Cattaginedoue,  & da  chi  edificata  «3.  pre- 
Cada  Romani . 139 

Caitagincfifupcrati  jaMamertini  131.  fu- 

peracidaRom.ini  13X.  loccononoa’ Ma 
. mertini  cóttorl  reAaute della  Sicilia  153. 
fauoiilcono  i Mori  contro  gli  Imperia 

-J'.*  . , ? *4 

Calimuo  creato  Redi  Polonia  306.fi  fi  mo 
naco  5 o«.  torna  al  fecolo  con  dilpenfa  del 
Papa  307.  fue  imprefe  507.3H.  fuamor 
tc.  3 xx 

Cafimiro  fecondo  Re  di  Polonia  66 1.  fue 
imprefe.  661 

Calo  notabildi  Goiuinoi  Inghilterra.  3 13 


OLA. 

Caflandra  Sibilla , Se  fua  Aiuola  conApol- 

lo.  44 

Cattandro  auclena  Aleflandro  Magno.  1 49 
Caffìano  Redi  Antiochia.  380 

Cafiellan  diCracouia  perche  <5 preferito  al 
Palatino  contro  il  vccchiocoftume.  399 
Cartelli fameglia  neffVmbrìa  431.  437. 

4^8-  49?*  3 69.J70. 6x8.671.6 8 8. 
Cartiglia  liberata  da  tributi  regali.  463 
Casigliani  li  leuano dalla  foggettion  de’Rc 
diSpagna.  " 449 

Caftinocontro  a’  Vandalia37.  Maertrode 
foldatr  137.  Confolo.  137 

Cartino  fuperatoda  Bonifacio.  143 

Cartor,  Se  Potute.  43 

Caftrofamegliain  Cartiglia  da  chi  haueflè 
origine.  430 

Caracca  città  qu  indo  cdifieata7i.  prefa  da 
Atbeniefi . 117 

CatenadtSan  Pietro  portata  a Roma.  i«8 
Carolici  perseguitati  fpeculmente  nella  cit- 
tà di  Edettà.  J43 

Catene  rn  campo  rotto  imprefa  del  Re  di  Na 
uarrada  chi  prima  vfate.  6$4 

Caualieridi  Calatraua  quando,  & da  chi,  Se 
conte  hebber  principio . • «43 

Cecrope  Re  di  Attiene  x8.  inuentor  de  fimo 
lacri . tg 

Cecrope  fecondo  Re  di  Athcnc.  37 

Cecropi  fupcrati.  4 0 

Cecropia  cirri  fabricata . xg 

Ceculo  Saturno  Re  del  Latio.  38 

Ccficne  Re  di  Egitto  66.  odiato  da’  fudJi- 
«•  66 

Ccfittìa  città  da  chi  fabricata.  il 

Celeno  fcintoredi  Macometto.  317 

Celeri  in  Roma  perche  coli  detti.  73 

Celcrtino  Pontefice . x6s 

Colettino  iy.  Pontefice  . et? 

Celcttinoiij.  Pontefice.  ^77 

Celie  Redi  Galli  xo.  dàilnome  aipopolf 
Celti . xo 

Celtiberia  nella  Spagna  da  chi  hebbe  il  no-' 
me.  .j  7 

Ccnchre  Re  di  Egitto  X9.  fua  motte,  x? 
Cenchreathere  Re  di  Egitto.  30 

Ceno  Redi  Macedoni.  79 

Ceppi  da  chi  prima  trouati.  ?r 

Cerco  bianco  perche  fi  vii  a portar  inanzi  il 
Doge  de  VcnetianL  638 

Cefarea  città  perche  coli  nominata  1417.  pre 
fa  da  CoCroc  309-  prefa  dat  Saraceni. 
M 4* 

Ccfatea  Regina  de’  Parti  diiHCne  Chriftia- 
na_a . 3 xj 

g Cc- 
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Cefjri  nominati  tutti  l’Imperatori.  1 97 
Ccfa  rione  figliuolo  di  Celare , Si  di  Cleopa- 
lra-  , 191 

Cham  di  Noe  quanJo  nacque  4.  hebbe  il 
dominio  dell’Africa  7.  ii  vfurpaildomi 
no  d’Italia.  7 

Chebron  Re  di  Egitto.  n 

Chemis  Re  di  Egitto.  ci 

Chennetto Redi  Scotia  3 1 ».  & loa  morte . 
ÌM- 

Chcnctto  Re  de’ l’itti  40}.  La  vittoria  dei 
Scoti.  • 40J 

Chcnctto  Re  di  Scotia  404.  ha  guerra  con 
Titti  404.  dioica  li  Tuoi  afiutamente alla 
guerra  403.  guadagnali  Regno  de  i l’it 
ti.  40t 

Chenetto  Redi  Scotia48o.  difcacciai  buf- 
foni, e i parafiti  «So.fue  molte  virtù  481. 
fupetato  da'  Danni,  ha  poi  vittoria  di  lo- 
ro 481.  calhga  i ribelli  481.  Tue  impie 
leggi , Si  dclibcratiou  della  fucccfiìon  del 
Regno  481.  & 481.  coccifo,f;  da  chi . 

481. 

Chenetto  in  fauor  di  Malcolmo  Tuo  fratello 
controllile Coftantinodi Scotia_j  497. 
morto.  497 

Chcobs  Re  d’Egitto  64.  fue  opere.  6 4 
Chcre  Re  d'Egitto.  31 

C herea  capo  de  cógiurati  nella  morte  di  Ca 
; ligola.  110 

Chiefa  di  San  Pietro  in  Vaticano  nella  città 
di  Romadachi edificata  139.  Laterancn 
fc  in  detta  città  da  chi  patimento  lùbrica- 
•a— ».  139 

Chic  la  di  San  Giacopo  prima  edificata  in— > 
Venetia, & perche.  tfii 

Chicfa  di  Roma  riconofciuta  dallTmp.  fupe 
rior  ad  ogn'altra.  190 

Chicfa  di  SS.  Cofmo,  Si  Damiano  in  Roma 
da  chi  edificata.  188 

Chiefaoii  S S.  Filippo,*:  Giacopo  da  chi  pria 
cipiatainRoma.  199 

Chicfa  di  S.Emcrano  in  Ratisbona  da  chi  e- 
-dificata.  31T 

Chicfa  di  S.  -Saluator  in  Pauia  da  chiedifi- 

, cata.  3 16 

ChiefaEpifcopal  in  Venetia  dedicata!  San 
Pietro.  368 

Chicfa  di  Oruictoconllituita  Archicpifcopa 
IcdalPapa.  378 

C hiefa  j)i  S. Paolo  in  Roma  rouinata  dal  ter 
.remoto.  • 379 

CliicfadiS.  Lorenzo  in  Venetia  quando,  & 
da  chi  fibricata  3 89.  di  S.  Scucio,  & di  S. 
Zachcria.  3 8 9 


C hiefa  di  S.  Paolo  in  I oiidri  da  chi  edificà- 
«-*»•  388 

Chiefa di S.Marco in  Vcnetiadachi  edifica- 
ta. 40I 

C hiefa  di  S.  Giacopo  in  Spagna  da  dii  fabri 
caia-.  41 

C hi  efa  caihcd ral  in  Lione  quando,  & da  chi 
edificata.  44£ 

Chiefa  di  S. Tecla  martire  in  Coflantinopoli 
edificata.  ;4t 

Chic-la  di  S.  Clemente  prelTo  Vcnetiadachi 
edificata . 607 

Chiela  di  S.Marco  in  Venetia  beneficiata  di 
lndulgcntieda  Papa  Alcfiandro  iij.  6f  7 
Chiefa  di  Santa  Sofia  in  Cipro  da  chi  fati- 
cata. 68 1 

Chidclbcrto  (ìgnor  di  Parigi.  1 86 

Chidclbcrto  Re  di  Francia  307.  vitrotiofo 
contro  Ganbaldo  Re  di  Bauicra.  307 
C hildelberto  Re  di  Francia,  341 

Chtlderico  Re  di  Francia  173.  fcacciarodi 
Sede,  & ancoripolfo  i7 3.  mouc  guerra 
a’  Sucuoni  173.  prède  la  città  Aurdiancn 
fc  174.  Si  quclladi  Andegaui . 174 

Childeberro  Redi  Francia  a'dannidiSpac 
gniijo.  s’acquieta.  >90 

Chtldciico  fecondo  Redi  Francia.  331 
Childenco  tetro  Re  di  Frauda  3 so.  fcaceia 
todal  Regno . jsx 

ChilpcricoKc  di  Francia  301.  fuperatodal 
fratcl  Sigibcrto  301.  libero  per  alluda  del 
la  moglie  301.  fua  morte.  30} 

ChilpeticoRcdi  Francia  370.  priuo  del  Re 
gno.  . 379 

Clulpcrico  figliuolo  di  Dagobeno  fi  fa  mo- 
naco. jjo 

ChilpericoRcdi  Francia.  373 

Chintilla  Re  di  Spagna.  jn 

Chinatillo  Redi  Scoria  . 303 

Chiodi, con  che  fu  cólmo  Chriflo sii  la  Cro 
ce  rrouati  da  Santa  Helena  138.  ciò  che 
feguipoidiloro.  139 

Chioggia  faccheggiata  da  gl’Vnni.  430 
Chriltianipcrfeguiuu  da  Leone  Imperato- 
re. 391 

Chriftiani  perfeguitati,&  fcacciatideH'Vn- 
gheria.  jn 

Chriftiani  nel  camino  di  Terra  Santa  mala- 
mente tractati  da  Saraceni  {79.  prendo* 
.no  Njtomedia,  & Nicea  780.  indi'Ico- 
nia  città  principal  della  Licaonia  j So.  Se 
Eraclea,&Tarlo,&  Ccfaica  580.  afiedia- 
no  Antiochia  580  . fé  nc  fanno  patro- 
ni. j 80 

Chriftiani  mal  trattad  da’  Saraceni . 670 

Cliti- 
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Chriflo  nortro  Signore  nafce  lof.  fuggein 
Egitto  105.  difputa  co' Dottori  neÌTem 
pio  ìo6.  battcggiaro  da  San  Gio.  Batti- 
rta  109.  quando  incomincia  di  fare  mira 
coli  io?-  CrocififTo  1.09.  fua  Rcfurrct- 
rione  rio.  afcende  in  Cielo.  do 

Chrirtoforo  Greco  l'atri arcadi  Cartello  J77 
rifiutato  da  Giouanni  Patriarca  di  Gra- 
do..  3 77 

Chrirtoforo  Prete  lì  arroga  il  PóteHcato  459 
ne  édifcacciato.  439 

Chrirtoforo  figliuolo  di  Cortanrìno  creato 
Cefare.  448 

Ciafa  Califadc'  Saraceni  3 3 f . Viinpatronif 
fe  di  Damafco'333.  Incrudcliflè  contro 
il  morto  Gezid.  333 

Ciafarc  Monarca  dei  Medi  £9.  fucimpic 
fe.  90 

Cicerone  Confolo  in  Roma  i$o.  fua  mor- 
te . 196 

Cieladi  Ifole  rouinate  da’ Mori'.  419 

Cid  Ruidias  valorofo capitan  Spagnolo  337 

banditodal  Re  di  Spagna  337.  fue gran- 
di imprefe  337.338.  s'impatroni  di  Va- 
lenza 33  8-  fin  motto  kebbe  coatto  ni  mi- 
ci vittoria . 338 

Ciliciada  chi  nominata  33.  nel  poter  Je  Sa 
raceni.  , 310 

Cimbri  difcacciati  da  Sciti oue  ridotti.  83 
Cimerij  (cacciati  d’Afìj . 86 

Cimoneponela  vita  alla  carcere  perlalibe 
rationc  del  padre.  103 

Ciucio  Romano  fa prigion  Papa  Gregorio 
333.  fcacciato  da  Romani.  333 

Cincgero  Athcnicfc  1 Se  fuo  grandirtìmo  va 
lore.  103 

Cinque  feudi  infegua  de' Re  di  Portogallo, 
& fuacagionc.  f»6 

Cinta  Oratore  , le  fua  notabile  fentcn- 
zaal  RcPitro  143.  Ambafciator  a Ro- 
ma. 14  6 

Ciprioti  da  chi  bebbero  origine.  3 

Cipro dell'Inipcrator  a*  Gicci  rclfituica  470 
m potè t di:  gli  I rigidi.  «63 

Circoncifìonc  ordinata  da  Dio  1 1.  quando 
hebbe  fine.  109 

Cirio  I’afcale  da  benedir  ilSabbato  Santo. 
160. 

Circo  in  Roma  da  chi  edificato.  84 

Ciro  quando  nacque  9.1.  allattato  da  vnaca 
gna.  9( 

Ciro  Re  di  Perita,  fue  imprefe  9$.  fua  inor 
te.  97 

Ciro  pregion  di  Artafcrfe  fuo  fratello  è,' fat 
io  morire.  laf 


Ciro  Vcfcouo  d'Alcflàn  Jria  bandito  dal  Ti» 
Pa*  . 

Ciro  Patriarca  Cortantinopolirano  bandito 
dall’Imp  Filippo. 

Cirfilocrtbrtando  gli  Ailieniefìa  fottoporfi 
a Perfiani  viene  dal  furor  popolare  am- 
mazzato . ] 1 1 

Citerà  città  da  chi  fabricau.  18 

Città  Epifcopale  comprcfc  nel  Ducato  Ve- 
nctiano.  }8o 

Città  nouaabbniggiatadagb  Vani.  430 
Claudio  Tiberio  Imperatore  11 1 . fa  vedet- 
ta della  morte  di  Caio.  ut 

Claudio  Imperai.  130.  fuperaiGothi  139. 

fua  morte.  jjq 

ClaudioRomano  infauore  dcìMamcrtini 
131.  alfcdia  Annibale  il  vecchio  in  Agri 
gcnto.  i>, 

Oleandro  figoor di  Gela.  103 

C lefo  Ré  de  Longobardi . 17 g 

Clefi  Re  de  Longobardi  301.  fue  crudeltà 
30 1.  attedia  Roma  301  fua  morte.  301 
Clcmenreconfecrato  Pontefice  n j . rinon  • 
tia  a Lino  il  l’ontcficato  113.  Pontefi- 
ce 1 1 <r.  confinato  in  vn’lfbla  1 1 d.  fuo  mi 
racolotió.  morto.  ng 

Clemente  ij.  Pontefice.  3 j ( 

Clemente  Antipapa.  fjg 

Clemente  iij.  Pontefice.  473 

Cleonc  capitanode  Athenicfi  1 16.  fuamor 

te.  117 

Cleopatra  figliuola  di  Tolomeo , Se  moglie 
di  Prompalo  170  ritolta  al  marito.  170 
Cleopatra , Se  fua  crudeltà  176.  (caccia  dal 
R-egno  il  figliuolo  maggiorci7tf.  tua  - 
morte.  177 

Cleopatra  Regina  di  Egitto  191.  fcacciau 
dal  fratei  Tolomeo  19».  riporta  nel  Re-’ 
gno  191.  fuafuperba  mortra  191.  fug. 
geda  Ottamo  193.  fuamorte.  1 74 
Cleto  Romano  Pontefice  11 3.  morto  mar. 

tireda  Dominano.  113 

Clitcnncrtra  occifà  dal  figliuolo.  33 

Clito  Secretarlo  di  Alcflandro  Magnoocci 
fo  da  lui,&- perche.  j^o 

Clodic  Redi  Fiancia  a«8.  fermala  Sedein 
Difpargo  1.08. lue  vittorie.  x6t 

Clodomiro  lignor  delli  Aureliani  i8tf.  fua 
molte.  xS  g 

Clodolinda  forcila  di  C li  idei  berlo  Redi  Fra 
eia,  Si  moglie  di  Ricaredo.  . 30 6 

CLodoueo  figliuolo  del  Re  C Inidoneo.  x 74 
CloJoueo  Re  di  Francia  179'.  fue  inipre- 
fe  x79.  diujcn  Chulbano  179 . fupcra 
Vifigotti.  . 180 

e * cl°: 
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/CfótToDeo  creato  Pattino  , 8c  Confolo  dall’ 


• Imperatore. 

t8o 

Clodotieo  fecondo  Re  di  Francia  3 1 4.  fa  mo 

rirRomoaldo. 

3l4 

Clodouco  terrò  RediFranria. 

34i 

Clourio  fignor  de’  Suedoni  186. 

foto  retta 

1 fignor  della  Francia. 

z8S 

Clotariofolo  patron  di  tutu  la  Francia  1991 

Cerca  di  prender  Lorcaa  199. 

vien  fupc- 

■ rato  199  fua  morte. 

199 

Clotario  Re/di  Frància. 

30$ 

Clocario  terzo  Redi  Francia . 

Jx8 

Clotario  quarto  Redi  Francia. 

yyj 

Clotilde  moglie  di  Anulacico  Re  di  Spa- 

gn*- 

*-8y 

Codice  di  Giufiiniano . 

189 

CodroRe  di  Athenej7.  memorabile  fua 

morte. 

57 

Coimbria  in  potere  de  Inglcfi  . 

44° 

Colomba  che  porta  le  lettere  de  infidelia 

Tiro. 

eoo 

Colonia  in  poterdi  Filippo.  690 

Coloflc  gettato  a terra  fi  tcniua  tra  le  fette 
marauiglie  del  Mondo.  313 

Corruccluo  prefo  da  Venctiani.  43  8 

Cometa  notabile  in  ponto.  18 1 

Como  città  da  chi  edificata.  148 

Commodo  Imperar  1:0.  fue  crudeltà  tao. 
pone  il  nomead  alcuni  meli  1 10.  & vele 
edere  detto  figliuolo  di  Hcrcole  110.  Tua 
• morte.  110 

Commodo  Fracefe  conofcc,  Se  fcuoprc  il  Pò 
. tcfice  incognito  in  Venetia.  «54 

Communicare  quando  il  Chrifiiano  fi  deb- 
bia.  ara 

Compoflclla  città  metropoli  della  G alitiamo. 

471.  prefa  da  Mori.  471 

Conccffioni  deH'IinperatoralIa  Chic  fa.  393 
Concilio  ordinato  iu  Alcdandria  ut.  An- 
tiocheno quando  celebrato  1 30.  in  Mila- 
no* 141 

Concordia  prefa.  & rouinata  da  Alila.  1.70 
Ccnfalon  difi.  Marco  miracolofamentc po- 
rto in  cima  la  torre  di  Collanti nopoli. 6 80 
Confcdcration  de' Corinti  con  gli  Argiui,& 
M antinei  adanni  de’  Lacedemoni  1 18.de 
gli  Athenicfi  con  li  11r.de li  mi  118.  de 
molti  popoli  d'Italia  contro  Romani  180 
Confini  della  Prouincia  di  Macedonia  «9. 
del  Regno  di  Spagna  a quei  tempi,  ji  f . 
.&  fis. 

Confiteor  nella  McfTa  da  chi  fù  ordinato. 

Cingalo  capitan  dei  Corinti.  Se  fua  mot- 
**  vip 

-uJ  a Jt 
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Confallo  Redi  Scoria  Ì78.  ha  vittoria  coti, 
tro  i Brittani  1 78.  fuperato  da  loro  178. 
fua  morte.  178 

Congrcgation  de  Camaldoli  quando  hancf- 
fe  principio  f 00.  di  Vall’ombrofa  quan 
do  luuefle principio  511.  Ciflercienfc, 
Se  fuo  principio  j 3 8.  de’Ccitolini  ftfc/. 
fuahiftoria.  fSo.f6t.fSi 

Conditioni  della  pace  dell'Impcrator  Henri 
co  IV. col  Papa.  49* 

Congiura  di  Catti  ma  190.  contro  a Scruio 
Tulio  89.  contro  il  Doge  in  Rialto  401. 
contro  l’Iniperator  Alcllìo.con  la  fua  mor 
te.  «8r 

Congiurati  contro  il  Re  Malcolmo  s’afFo- 
gauo . 504 

Conone  capitano  de  Athenicfi  1 2 1.  fupera- 
to da  Calicratidc  1 11.  fuggendo  fi  fatua 
predo  il  Re  Euagora.  1 14' 

Conone  Athcnielc  u8.  ha  vittoria  contro 
Lacedemoni.  119 

Connone  Pontefice.  339 

ConrjnoRc  di  Scoria  184.  foccorre  aIRc 
d'Anglia  184.  fua  morte.  *84 

Gonfcglieri  eletti  da  Venctiani  in  Malamo- 
co  366.  fua  autorità  . 3 6S 

Confidi  in  Rema  quando  hebber  principio.' 
104  . 

Con  foli  come  douedcro  eleggerli  in  Roma. 
*54- 

Colitela  tra'l  figliuolo,  e’I  nepote  di  Agato- 
cle  nella  fuccedion  di  Sicilia.  143 

Comedi  Edcdada  Noiandin  fatto  morir  in' 
prigione.  «17 

Conri  di  Cafiiglia  chi  fodero.  4 fo 

Controucifia  tta  Anam  ,& Carolici.  14 6 
Conuallo  Re  di  Scotta  300.  oderuator  della 
Croce.  300 

Conuallo  Re  di  Scotia  . 393 

Conuenuoni  de’  Venctiani  nel  conquido  di 
Terra  Santa  599.  uà  Francefi  . & Vene, 
tiani  per  traghettare  in  Afìacaualieri , Sa 
pedoni  878.  per  la  licupcration  di  Za- 
ra^. per  ladiuilìou  di  quell’impero. 
681. 

Cotjce  Re  de  Sicionij  . 33 

Corbiniano  Santo  in  Biuiera  . 347* 

Ccrfù  in  potere  ddl’Iinperaror  di  Cottami. 

nopoli.  ■ 618 

Contaore  Re  d’Italia.  31 

Cotiolo  città  prefa  per  opra  di  Gneo  Mar- 
tm  • io? 

Cornelio  Pontefice  fatto  morire  da  Dedo . 
118. 

Coau  di ngion de  Venctiani.  sii 

Corpo 
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Corpo  dì  S. Marco  portato  à Venetia,  come , 

&:  da  c!>i  5 99.  & 4«c.  di  S.Ilìdoroconccf- 
fo  da  Saraceni  al  Re  Ferdinando  di  Spi- 
gnaf  itf.  di  S.  Marco  incognito,  ouefof 
le  io  Vcnetia-368.  appare  nella  fua  Chic- 
fa  f 6*.  di  S. Nicolò  portato  dalle  Snnrre 
à Venetia.  177 

Corrado  Duca  de' Franchi  creato  Imperato 
rc_>>  443.  lue  imprcfc_,»  443.  fui  mor. 
«e_>-  444 

Corrado  Imperatore  300.  03.  fueimpre-, 

fc  roj  Si  306.  fi  fottomette  i Polachi  jotf. 
alTedia  Milano, & pei  che  lo  laida  306.  co- 
ronato dal  Papa  306.  fupcra  gl’italiani, 
poi  li  ScJwauoni , anco  gl’Vnghe- 
ri.  306 

Corrado  Signor  della  Boemia.  174. 

Corrado  Duca  di  S adorna  ribella  all'Impe 
ratorefioi.  ifcommunicato  601.  fi  Fato 
• ror.ar  Imporator  in  Milano  eoi.  rinoncia 
rinFegnc.Sc  con  Lotario  fi  quieta.  601 

Corrado  di  Soeuia  Imperatore  6ix  và  in  So- 

na 6 14.  è tradito  da’ Greci  61 4-  all  alito, 
& danneggiato  da’ Turchi  614.  Imperat. 
fi  riduce  a Collant  inopoli  « 1 4.  giunge  in 
Giciufalcmiueét  4.  conchiude  con  gl’al- 
tri  a Hai  ire  Dama  (co  414.  traditi  da’ So 
riani  fono  sforzati  partite  6 13.  corna  in 
Germania.  613 

Corrado  Marchefcdi  Monferrato  in  Coftan 
tinopoli  668.  vince  Bruna  in  fauordi  quel 
Imperatore  6«8.  prende  per  moglie  Ila- 
bella  Jicicdc  del  Regno  di  Gicrufalcm- 
me  671.  fuamorte.  671 

Corfica  I fola-in  potere  di  Carlo" Magno. 3 8 1 
Cufdroc  Re  de’  Parti  117.  fcacciatoJa  Tra- 
inino del  Regno  117.  lo  fi  ricupera.  *17 
CofioeRedi  Perlia  190.  fj  occidcre  li  luoi 
parenti  di  linea  mafcolina  190.  fu  ticgua 
con  TlmperatorGiutliniano  190.  la  rom- 
pe 190.  alTalta  la  Cilicia  ,&  laSoria  190. 
diftrugge  Antiochio  190  fa  pace  di  nouo 
con  l’ Imperai  zeli,  la  rompe  ancora  191: 
fui  morte.  191 

Cofroe  fecondo  Re  di  Perda  308.  fa  morire 
fuo  padre  309.  dimanda  aiuto  al  Dio  de’ 
C hriftiani  309-  è tradito  da’ luoi  309. 
fiiggeall’Imperator  Mauricio  309.  è tipo- 
fio  nel  Regno  309  fupera  Foca  Impe- 
ratore 309.  fue  impre(e309.  èperfegui- 
tlto  di  Romani  lino  in  Media  3 io.  din 
nato  à morte  da  Siroc  fuo  proprio  figli- 
uolo. 310 

Gollaute  li  erede  lafcioto  dal  padre  Coftan. 
tino  dell' Illirico, c d' Attica . 140 
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Collante  Imperatore  jit.  dìuiene  herit?- 
co.  3 111 

Collante  Imperatore  lafcia  l'hcrelìa  313.  vie 
ne  a Roma  313.  (foglia  i cempij  3 x j . fua 
morte.  314 

Coftantino  figliuolo  di  CoftazO  Cefarc.13^ 
Coft.intino  va  contro  MalTcntio.  137 

Collantino  Imperatore.  137 

Coftantmo  Imper.  prende  il  battefimo.  1 3 4 
Coll antmo  heredclafciato  da  Collarino  fuo 

IiaJredi  Roma,  & della  parte  Occidental 
e Z40  tinouatordella  fetta d'Arriano  140 
fupera  il  fratello  Collante.  140" 

Coftantmo  Imperatore  13  6.  fua  morte.  13^ 
Coftantino  Redi  Scoria  173.  fue feeleragi - 
ni  173.  fuamorce.  Ì73' 

Coftantino  quatto  Imperatore  3 11.  fua  mor- 
rei . ;u 

Collantino  compagno  a Collante  nell’Im- 
pero. 3x4 

Coftantino  Imperatore  3x8  fa  morir  il  Ti  - 
ranno  MifTelTo't  x8.  vince  1 Mori.  318 
Coftantino  Pontefice.  346 

Collantino  vj.  Copronimo  Imperatore  339* 
fue  imprefej  39.  pfegUita  Chtiftiani 3 39. 
fua  morte . 3 f y 

Collantino  Pontefice  37X.  priuo  del  Papa. 

to,  & de  giucchi . 37j- 

Coftantino  con  la  madre  Irene  Imperar.  374. 
Icua  il  gouerno  alla  madre  373.  huomo' 
vitiofo  37,-.  fcuopre  vna  congiura  contro 
di  lui, Se  fai  congiurati  morire  3 73.  pren- 
de moglie  Theodura  fua  (crua  373.  riu- 
eh  ude  la  moglie  in  vn  Monaftero  373. 
acciecato  da’  luoi.  373 

Coftantino  Re  di  Scotia  413.  fupcra  quelli’ 
di  Dama  413.  ma  poi  c da  lor  fupcra- 
to  4xy- 

Coftantino  figliuolo  di  Bafilfo  Impcracor 
viene  à morte*.  418’ 

Coftantino  Ferondo  Re  di  Scotia  439.  hi 
guerra  con  1 Dani  4 3 9-  fa  pace 440.  vinto 
da  Inglelì  440.  lì  fa  Monaco.  440' 
Coftantmo  di  Aleftio  allatta  l’Impccator  di’ 
Coftantmopoli  441.  fua  motte.  44^ 

Coftantino  Imperatore  441.  goucrnato  da 
Tutori  44t  luoi  atti.  441 

Coftantino  il  giuridico  Imperatore  448.  fcac 
eia  i riuali  448.  fua  fanca  vita  46X.  fue’ 
imprefe  46X.  auclcnato  dal  figliuolo  46X. 
fua  morte.  46 a‘ 

Coftantino  Re  di  Scotia_j  497.  fui  mor- 
tCj>-  497 

Coftantin  Porfirogenito  Imperato r 307.  fue 
crudeltà  507.  lucaftutie.  308* 

Coftan- 
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Coftamino  Duca  creato  Impcrator  da  I faac- 
cio . 341 

Coftamino  fratello  de  Michicl  Ducaha'lgo 
uerwo  dcll’Antiochia_j  313.  fue  impre- 

3»3 

Coftamino  Imperar,  fu.  fue  imprefefix. 
occide  Maniace  {i).  &alt>ifaj.  vince  i 
KotTìani  f 1 3 . & danneggia  i Turchi.  5 z 4 
Coftamino  zij.  Ducasè  Imperai.  f4f.  mol- 
ioauarof4f.  affittito  da' Turchi.  y 4 f 
Collarino  Impcrator  da  foldati  falutato  f 6 f. 

relegato  in  vn'lfola.  f«f 

Coftamino  vi  contro  i Valachi668.  fifa  gri- 
dar Imperatore  66 8.  prefo  gli  fon  tratti 
gl'occbi. 

Coftanrinopoli  Città  > perche  covi  nomina- 
ta 2 39. attediata  da  Saraceni  327.  attedia 
ta,Sc  prefa  dat  oftantino  5 f 9-  affiliti  da 
Venctiani , <3c  Francclì  680.  prefa  da  lo- 
ro 680.  nprefa  vn’altra  volta  per  conto 
proprio.  681 

Coftanza  figliuola  del  Re  Ruggiero  di  Sici- 
lia maritata  all’lniperator  Hcnrico  676. 
fuo  parto.  676 

Coftàza  Regina  di  Sicilia  vienei  morte.  C91 
Coftantio  creato  Cefare  134.  fupera  gli  Ar- 
meni . a 34 

Coftamio  Imperatore  1 3 f.diuide con  Gale- 
rio  ITmpcroi-jf.  fuperatoda  Sopore.  237 
Coftamio  iiercdc  lafciato  dal  padre  Coflan- 
tir.o  del  l’Oriente.  140 

Collant  10  creato  Cefare  15  6.  fupera  li  Spa- 
gnuoli tf 6.  fua morte.  ij<f 

Conftantio creato  Cefare  157.  Imperar.  237 
Coftumc  lodeuole pretto t Redi Pcrfia  11 6 
Cucco  primo  Re  de’  Poloni  344.  fue  im- 
prefej.  J4  4 

Cracco  Redi  Polonia  33 6.  occifo  da  Lciho 
fuo  fratello.  3(6 

Craccouia  città  onde,&  da  chi  ed  ificata.  344 
CranaoRcdi  Macedoni.  69 

Grano  RazcnoRed'Italia  1 0.  che  anco  vien 
detto  Vcrtuno.  io 

Cratcro s'vfurpail  P.cgnodi  Lacedem.  117 
Ciatero  capitan  deil'Im)>cratorc  contro  Mo 
ri  in  Candì.)  394.  ha  molte  vittorie^,?  , 
c nel  fine  egli  motto  con  tutto  il  fuo  ellcr. 
cito.  3 96 

Credo  da  chi  ordinato  in  la  Metta  . 139 

C remona  da  Agilulfo  diftrutta.  308 

Cicfo  Re  de'  Lidi  93.  fue  nnprcfe  noubi- 
ii-93.  fuperato.A'  da  chi  9«.  condannato 
alla  morte,  co’l  nome  di  Solone  refta  in 
vita_^.  94 

Creiceli tto  follcua  in  Roma  487.  ne  difcac- 


o l a: 

eia  il  Pontefice  488.  c prefo  ,& fatto  mo- 
rire da  Othone . 488 

Crete  incomincia  a regnar  in  Candfa.  n 
Croce apparfa  nell’aria  a Coftamino.  137 
Croce  di  Chrifto  ricrouatada  S.Helena.  138 
Croce  da  gli  Angeli  fabricacaal  Re  Alfon- 
fo.  378 

Croce  nell'aria  aparfa  in  fauor  de’  Spagnuoti 
contro  i Mori . 6t,7 

Crociata  pcrl'acquifto  di  Terra  Santa,quan- 
do  prima  ordinata.  374 

Crotofa  Re  de'  Argiui.  31 

Crudeltà  di  figliuola  contro  il  padre  89.  di 
Gufina  contro  la  (creila  Cleopatra  174. 
notabile  di  MaldouaUo  3 1 8.  di  Noran- 
dmo.  6 17 

Culcno  Prencipe  di  Coimbria  471.  crearo 
Redi  Scotta  474.  fupera  i Moraui  474. 
vendica  la  mone  del  Re  Oulfo474.  di- 
uien  fcelcrato  , Si  odiolo  a'  Cuoi  475.  fua 
morte.  473 

Cunigonda  moglie  di  Henrico  Imperai.  4418 
viue  con  tutto  ciò  cada.  498 

Cunipcrto  Re  de'  Longobardi  340  (caccia- 
to da  Alachi  340.  ritorna  al  Regno  341. 
fupera  Alacln.  34! 

Curie  in  Roma  che  fodero  . 71 

Curtio Romano, Se  fua  Hiftoria . 134 

Curzola  folto  Vcnetrani . 490 

Culpio mandato àgouernar la  Giudea,  ita 
CuftoJtbaro  fatto  morir  da  Hercole  fuo  co- 
gnato . 100 

A?  D Sai 

Aci  prendono  la  Mercia , ma  poi 
fono  fcacciati  410  creano  Ceuol- 
foin  Reloro.  410 

Dagoberto  Redi  Francia  3 1 9 fua 
hiftoria  , A calo  notabile  3 1 9.  fue  impre- 
(e  3 10.  fua  mone,  de  tellamento.  3 zo 
Dagpberto Redi  Francia 330.  pnuo del  Re- 
gno 310.  fua  motte.  330 

Daliaatmi  fi  fottomeitono  a’  Vcnctiani  490 
Damafco  città  prefa  da  Antioco  131.  prefa 
diCofroc_J  309-  in  potere  de’ Saraceni 
310.  & 361 

Damafo  Pontefice  248.  fuoi ordini.  148 
Damalo  ij  Pontefice.  3ja 

Damiano  vàa  predicate  in  Inghilterra  man- 
dato dal  Papa.  zzo 

Danae  figliuola d'Acrifio,Se  fua  fauola . 37 

Danao  Rcd'Argiui  31.  inucutore  Je' poz- 
zi. 31 

Dani 
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• Dani  fon  facciati  delI’Anglia.  406 

Dania,  & fui  deferii  tiene.  5 1 5 

Daniele interpreu  tl  fogno  à Nabuebodono- 
for . 8 y 

Dancica  città  da  chi  edificata.  343 

Dardania  da  chi  nominila . Jt 

Dardano  perfeguitato  da  Siculo.  19 

Dario  Monarca  de-  Perfiani , Se  perche  crea- 
to . too 

Dario  occifo dal  fratello  Aruferfe.  1 1 1 
Dario  Notilo  Monarca  de’ Perfiani  1 1 7.  mo- 
ne guerra  a gli  Athenietì  (occorrendo  Spar 
t.tni  r 1 7.  perche  folle  detto  Notho  1 1 7. 
fupera  i Medi . 1 1 7 

Dario  gii  Prcncipe  d’Armenia ,e  Monarca  di 
Perluni  137.  fupcrato  tre  volte  da  Alef. 
fandro  Magno  138.  fua  motte.  138 
Dando  Re  di  Lacedemoni . 6 1 

Dauid  occidc  Colia  58.  c creato  Re  de  gli 
Hebrci  f8.  fue  imprefe  18.  s’innamora 
di  Berfabce  f 8.  piange  l’errore  { 8.  com- 
pone i Salmi.  59 

Dauid  Redi  Scoriamo!,  fucvirtùioi.  giu- 
llitia  memorabile  601.  ha  guerra  con  Ste- 
fano d’Inghilterra  <5ot.  ha  vittoria  6ot. 
fi  quieta.  6 o) 

Dauid  Redi  Scotia  affilia  l’Inghilterra  61 1. 

fi  accord a co'l  Re  Stefano  . 6 11 

Debora,  Se  Barach  Giudici  de  gli  Hebrei.  3 7 
Pecetta  cirri  da  chi  fabricata.  18. 

Decemu. riquido prima  creati  in  Roma  113. 
loro  officio  113.  diuengon  quali  tiran- 
ni il),  banditi  da  Roma.  114 

Deccntio  creato  Cefare  140.  fua  morte.  141 
Decima  dii  Saladino  onde  liebbc  origine  in 
Francia.  6«i 

Dccio  Còfolo  de’  Romani, & fua  morte.  1 3 f 
Decio  Bruto affediato in  Modena.  19; 

Dee  io  Imperatore  1 18 . fuamoite.  tiS 
Deeli  nailon  dell’Impero  quaudo  hebbe  pria 
cipio.  1J9 

Decreti  del  Re  Guglielmo.  <3  6 

Decurioni  appiedo  Romani  chi  fallerò.  73 
Dcdalo,&  fue  inuentioni . 4 1 

Deìamra  moglie  di  H ercole  40.  cagiondel. 

la  morte  del  marito . ' 40 

Deificate  alcun  predo  gl’ Antichi  come  li  fa 
ccua_j . np 

Demetrio  firperaro  da  Tolomeo  143.  rom 
pe  Cillc  1 4 1 . fugato.  144 

Demetrio  Re  dcll’Atu  1 44.  fi  fa  patron  del- 
la Macedonia  1 44.  vfa  due  corone  Rega- 
•la  144.  vuol  edere  adorato  144.  perde  la 
M acedo  ma  144.  fi  di  nel  poter  de  Seleu- 
co.  i4y 
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Demetrio  Falereo.  ' 1 4 7 

Demetrio  Redi  Macedoni.  If4 

Demetrio  figliuolo  di  Filippo  Redi  Mace- 
donia odiato  dal  padre  139.  fatto  monte 
da  lui . < <0 

Demetrio  moue  guerra  1 Giuda  1 67»  fa* 
morte . 1 S7 

Demetrio  Re  di  Siria.  1^8 

Demetrio  Nucanore  Re  di  Siria  171.  difa- 
fo  contro  a’  pcrfecucori  da  gli  Ffcbrei  1 7 1. 
fifuggai7t.  c prigion  di  Mitridate  Re 
de’  Parti  1 7 1 . ha  vnafua  figliuola  per  mo  1 
gliCj»-  • 1 7* 

Demetrio  diuicn  vn’altra  volta  Re  di  Siria 
175.  fua  morte.  1 7f 

Demetrio  di  Ciziceno  Re  di  Siria  1 84.  fa* 
pera  Alcffindro  Redi  Giudei  184.  atte- 
dia il  fratello  Filippo  1S4.  è faperato  da 
lui  184.  fetidi  nelle  mani.  184 

Demofonte  Rcd’Athene.  fi 

Demofiene  capitano  de’ Athenicfi  119.  vin- 
to da  Siracusani  1 1 9.  fua  morte.  110 
Denari  nell’arma  Michele  in  Venctia,perche 
fio!  piti.  600 

Deod.no  Pontefice.  31$ 

Deodatoij.  Pontefice.  333 

Dcodato  Ipato  Maclfrodc’ foldati  348.  Do- 
getn  Vcnctia  jéi.  fortifica  Brondolo  jtfi. 
ptelo  da  Galla  j 6 1 . priuodel  Dogarlo,  j 61 
Dercilidc capitan  de’  Spartani.  i»f 

Detti  Ho  Monarca  de  gli  Attili.  jél 

Denona  eJiftcata.Sc  da  chi . 6z9 

Dctcendenzadc’ Redc  Boemi.  f7o.&  J71 
Dcfiderio  Redi  Longobardi  mone  guerra  al 
Pontefice  j(5o  \ I ti  1 no  Re  de’ Longobar- 
di 346.  prède  molte  città  di  Romini  166. 
faperato  da  Carlo  Magno  3 66  attediato  in 
Pauia,  fi  arrende. 

Didto  Giuliano  Imperatore  iti.  occifo , Se 
come.  ite 

Drdonc in  Afiic*,S;  fua  morte. 

Dictmaro  Sailouc,  Se  fua  alluna  per  animare 
Hcnrico  alla  guerra  contro  l’imperac.  444 
Dietmaro comedi  Stormaria.  48  S 

Diiuuio  fopra  la  terra,  quando  venne . 4 

Diluuioin  Tcfagliu  quando  fotte.  19 
Diocietuno  Imperar.  Ì33.  fue  impre feti  4. 

fupcrato  da  Perii  t ) 4.  lafcia  l’Impero. 13  4 
Diomede  Re  di  Tracia,  Scduc  crudeltà . 49 

Diomede  Cotfale  prefo  da  Alcffindro  Ma. 
gno,  ciò  chcdittè.cttendo  alla  moi  te  dan- 
uato.  1 40 

Dione  nimico  à Dionifio  131.  s’impatronif- 
fedi  Stracufa  t 3 1.  fila  morte.  131 
Dioiuiio  Tiranno  di  Siracufatat.  fupera  i 

Carta- 
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'^afagined  f li.  oppnmt  ì fuoi  Cittadi- 
ni i z 3 . Tua  crudeltà  iti.  fuoi  fo (pet- 
ti i r 5 . fueimprefe  itj.  fiumorte.  nj 
Dionifio  fignor  di  ìiracufa  ijr.  fuc  attio 
ni  iji.  fcacciato  da’ fuoi  131.  diuicnc 
fignor  di  Locri  131.  vi  è fcacciato  131. 
•fitorna  in  Siracufatjz.  quindi  vn’akra 
volta  a Locri  131.  toma  a Siracufa  133. 
s’arrende  a Timoleonce.  133 

Dionifio  Pontefice.  130 

Dipendenza  de*  Re  di  Scotia.  330 

'Dipendenza  de  Normanni  Signori  di  Sict- 
, lia_*>.  f 41 

Dipendenza  di  cafad’Auntia.  61 1 

Difcordiatra  Egeftani.Jc  Siiacufani  in  Si 
cilia_^>.  118 

Diuatore  in  Roma quido  prima  creato  top. 

il  Tuo  officio.  103 

Diuifion  dell’Impero  di  Coftantinopoli  tra 
Vcnetiani,&  Francefi . 68 1 

Doge  in  Venetia  quando  prima  eletto  ,Sc  fuc 
auttorità  341.  proliibuo di  accettare  col- 
lega . J 1 o 

Dogriflà  Soldan  di  Perfia  f 3 3 . fue  intpre- 
fc  5 3 3 . efpugna  EdefTa  città , Se  fi  lotto 
mette  la  Cilicia.A:  la  Mefopotamia.  533 
Domenico  Mencgario  Doge  in  Venetia  3 66. 

priuo  del  grado, & de  gi’occlii . ptffi 
Domenico  Flabanico  congiura  contro  il  Do- 
ge Otfeolo  in  Venetia  501  Doge  in  Ve 
netia  310.  fabandire  rutti  gl’Orfeoli.  310 
Domenico  Orfeolo  fi  fa  Doge  in  Venct-jo8. 

pcrPgukato  da’  fuoi  fi  fugge . 308 

Domenico  Contarmi  Doge  de’  Vcnet.  5 14, 
vince  Zaratini  già  ribellati  514.  hagtier 
ra  co!  Patriarca  d’Aquilcia  514.  perde 
Grado  314.  lo  ricupera  coi  mczodel  Pa- 
pa—». 

Domenico  Siluio  Doge  de’ Venetiani  533. 

fueimprefe533.  difmeflbdal  grado.  353 
Domenico  Michele  Doge  de"  Venetiani  399. 
vi  alla  guerra  di  Tetra  Santa  399-  vince 
iMoti  399.  hiconfermation  deiuoi  pri- 
uilegi  399  potta  ti  corpo  di  S.  Ifidotoà 
Venetia.  <00 

Domenico  Morofini  Dogcdi  Venetiani.613 
Domitiano  lmpecat.  a 1 3.  fuc  crudeltà  113. 

occifo . a 1 6 

Domitio  Nerone  Imperatore  alt.  di  buo- 
no d menta  crudele  aia.  fue  crudeltà , Se 
fuc  pompe  a 1 3 . cerca  di  abbruggiar  Ro- 
ma  u 3.  perfeguita  i Clnilhani.  113 
Donaldo  fatto  ntotir-da  Eugenio  Re  di  Sco- 
tta-». 367 

Donaldo  Re  di  Scotia  414.  huomo  da  pò- 


ola: 

co  41 4.  fuperato  da’  Pitti , Se  lor  prigio- 
ne 414.  fi  libera  414.  da  fe  medefmoli 
occide.  414 

Donaldo  v.  Redi  Scotia43  3-fua  morte-4}3 
Donaldo  Re  di  Scotia  377.  fi  fugge  perfal- 
uarfi  dal  Regno  377.  lo  ricupera  378. 
fugge  di  nouo  378.  motto.  378 

DoncanoRedi  Scotia  J17.  fa  quietarci  Lo- 
quabri.che  fe  gli  erano  ribellati . 318 

Doncano  Redi  Scotia  377.  fua  morte.  378 
Doneualdo  Re  di  Scotia.  310 

Doneualdo  cagion  della  morte  del  Re  Duf- 
fo  473.  fugge  474-  prclomarauigliofa* 
mcntC474.  è fatto  monte.  474 

Dongai  lo  R-edi  Scotia  397.  ciedeil  Regno 
ad  Alpinoj98.  ha  guerra  co’Pttti  398. 
(ua  morte.  ■ 338 

Dongardo  Re  de’  Scoti  174.  morto  da’  Bnt> 
tani.  174 

Donne  Sabine  prefeda  Romani.  74 

Donne  in  Perla  pcrmefTe  di  hauer  più  ma- 
riti. z8o 

Dono  Pontefice  334.  perfecutor  de  gli  He. 
retici  3 3 4.  riduce  la  Ohiefa  di  Rauennj 
lotto  la  Romana.  334 

Dono  Pontefice.  473 

Doirulla  Sucuo  Duca  de  Longobardi.  307 
Dotrulla  fa  tregua  con  l’HelTarco.  307 
Drabonizea  crudelifiìma  a Chrifliani . 3 71 
Druidi  quali  fi  nominafiero  anticamente.  7 
Dragone  Normanno  fupera  Moloco,&  Gre. 

ci.  341 

Dtiudi  Sacerdoti  da  chi  nominati . il 

Driufl'o  Redi  Celti  in  la  Galla.  il 

Duca  d’A  ufi  ria  chi  fu  primo  f che  detto  tito- 
lo hauefic.  c li 

Dubioqual  Ita  più  potente  il  vino,il  Re.òla 
donna.  10O 

Ducato  Vcnetiano  lafciato  libero  nella  diui- 
fion  dell’Impero.  380 

Ducato  di  Bcneucnto  lafciato  libero  nella  di- 
uifion dell'Impero.  380 

Ducato  Romano  lafciato  libero  nella  dtui. 

lìon  dell’Impero . 3 80 

Duello  tra  gli  Horatij.Sc  Curiatij  8 1.  có  vit. 
tona  de  gli  Horatij  81.  ci  Quinto  Man- 
lio , & vn  Francefc  1 3 3.  acquala  il  nome 
di  Torquato  113.  di  Marco  Valerio.  Se 
vn'altro  Francefe.  133 

Duclo  di  due  valorofi  guerrieri  campioni  de’ 
due  Redi  Nauarra.&d’  Aragona.  3 il 

Dufio  Redi  Scritia  471.  fi  inferma  percal'o 
notabile  471.  ricupera  lafanita  47*-  pu- 
mire  i Moraui  471.  occifo  a tradimen- 
to. 471.  & 47} 

Durai- 
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Durino  di  ragion  de  Venetiani.  081 

Duthqualdo  prefidente  de  gli  Aioli  j 70.  fu- 
pera  Danno,  & l’occide . j 70 

m E W 

Berardo  fratello  di  Corrado  Tmpe 

ratore.  444 

Eboraco  città  in  Inghilterra  da  chi 
edificarli  384 

Ebioino  maggior  Domo  di  Franca  334.  fue 
. irnpre!c,&  morte . 334 

Echatombe  ficrificio  cosi  nominato  da  Gre- 
ci, e da  Bilbrn  celebrato  . ufi 

Echeftraro  Re  de*  Lacedemoni . jy 

Ethitco  Re  de'  licioni . 3 t 

Egenorc  RedrCorinto.  6 7 

Egidio  Ròmanbìéreaoo  Redi  Franai  173. 
•nWiuitO.' M 1 *71 

Egitto  ^ufcinltd da’ Satrapi.  ‘ 98 

Edelttedo  figliuolo  di  Edgaro  Red’Inghil- 
• terra  nafee, de  fila  predinone.  467 

EdclFa  citta  nella  Siria  da  chi  fabricata  1 4 1. 
prefa  dal  Re  Cofroe  309.  in  poter  de’ Sa- 
raceni j6i.  in  potere  de'  Turchi  , & altri 
Infideli.  610 

Edgaro  Re  d'Inghilterra  4^4.  & 4 66.  huo- 
mò  pacifico  4 66.  prende  Alfreda  per  mo 
gliela.  4 66 

Edgaro  chiamato  da' Scoti  378.  hapregione 
" I>onaldo . 378 

Edgaro  Re  diScotia.  583 

Edificatione  di  molte  città  nell'Iralia . 148 

Edmondo  Re  d’Inghilterra  459.  ordina  di- 
uerfe  Leggi  459.  da  vn  ladrone  ammaz- 
zato . 4 j 9 

Edmondo  Re  d'Inghilterra  304.  fucimpre 
fc  { 05  .diuidc  có  Canuto  quel  Regno.  $ 03 
Edrico  Inglefe  contro  a Canuto  483.  li  ribel- 
la dal  Re  btheldrcdo . 483 

Idil  lio  Red’lnghilt.  41S4.  fuaoriginc4i$4. 
huomo  vitiolo  464.  priuo  del  Regno  4«4- 
lua  moire.  464 

Effe  lo  città  edificata.  fio 

Egano  figliuolo  del  Re  de’ Piti  cerca  leuanl 
Regno  al  fratello  3 98.  & loclcquillc  jy8. 
ocello  da*  tuoi.  398 

Ege  i cuti  da  chi  prete  il  nome.  69 

Egcberto  Redi  Nortumbri,  occifo  in  guerra 
da*  Scoti.  337 

EgbeitoprimoRed’Inghilterra.  381 
Egeo  Red'Athene.  41 

Egeo  Mare  da  chi  nominato . 41 

Egeitam  loccotli  da  Atheuiefi  contro  i Sira. 
c tulàni.  118 


EgialeoprimoRede'Sicioni.  7 

EgicaRediSpag.3  39.  ripudia  la  mogi.  339 
'Egidio  Re  de'  Stconij.  11 

Egina città  dirtrutra.  64 

Egifto  Redi  Micene  33.  fua  morte.  ff 
Egitij  dachidilcefero3.  fommerfi  nel  Mar 
Rodo  30.  conuertiri  fi  fanno  Chrift.  14^ 
Egitto  oue  porto, & fuadeferittione  a 1. da  chi 
cosi  nominato  31.  diuìfo  in  dodeci  Re» 
gioni  79.  in  potere  de’  Perfiani  133.  nel 
poter  de’  Romani  1 94.  ridotto  in  Pro. 
uincia,^».  194 

Eglon  Rede’  Moabiti, occifo  da  Alba.  3 4 
Eiorabolo  Redi  Tiro.  tfj 

Ertone  ribello  di  Spagna  fatto  morire.  416 
Elamiti  da  chi  nono  nati.  4 

EldteJo  Re  d’Inghilterra . 460 

Elea  città  nella  Milia  da  chi  edificata.  47 
Eleazaro  Hebreo.Sc  fua  Collauza.  1 66 
Eleco  Redi  Spagna.  19 

Elefanti  viari  da  Pirro  nella  guerra  contro 
Romani.  143 

Eleo  Itola  da  chi  fortificata.  70 

Elettori  dcH’lmpcrator quali  fiano.  488 
Elettra  moglie  di  Camboblafcone.  24 
Eleufi  città  da  chi  fabricata.  18 

Eleutcrio  Greco  Pontefice  tao. manda  a pre- 
dicar la  parola  di  Dio  in  Inghilterra,  aao 
Eleutetio  Eunuco  Effarco  in  Italia  3 13.  ca- 
ltigaglioccifori  di  Giouanoi  313.  fue  i in- 
fide 3 15.  fupera.&occide  Giouanm Ti- 
ranno di  Napoli 3 13.  fi  afflimeli  titolo 
di  Re  d’Italia  3 1 fi.  fa  tregua  con  Longo- 
bardi 316.  vie  occifo  da’  proprij  Sold.  3 16 
Elftico  Inglefe  fatto  ptiuare  de  gl’occhi  da 
Etheldiedo . 484 

Elga  Regina  de’  Rodimi  fi  fa  Chrift.  4 61 
Elio  Adirano  Imperatore  a 1 7.  fue  virtù, de 
imprelc.  Ì17 

Elcogabalo  [mpcr.it. 113.  fua  iattantia  aa3. 

opere pefii me  aaj.  fua  marce.  aaj 
Eh laberra  moglie  di  Zachena  aoa.  grauida 
di  S Gio  Baruffa.  tot. 

Eluua  Nagncfe  nacque  pelota  . 449 

Emanucllo  Imperatore  nella  farina  che  dia. 
Chrirtuni.chc  pafiauano  111  Terra  Santa 
fa  mcfcolatui  calcina.  fit4 

Emanuel  Comneno  Imperator  di  Coftanti- 
nopoli  61  8.  tuoi  viti)  fii8.  haguerraco* 
Peiliam  618.  tratta  nule  i C hnllum.che1 
paffauano  in  Terra  Santa  6i  *-  dannegia 
la  Scruu  fii  8.  fa  pace  con  Reggio  di  Sici- 
lia fii 9.  fa  prigion  tutu;  Vencuam  nel  fuoT 
Dominio  619.  fa  poi  pace  teffituendo 
ogni  cola.  61 9 

h fina- 


h 


Smanitele  Cinize  congemefadàuoa  Chri- 
diani.che  palTauano  in  Tetta Santa.  6f8 
Emerano  Vcfcouodi  Ratisbuna^  ij.  molto 
martire, & innocentemente, c perche.  513 
Emilia  qual  patte  fia.  }6f 

Emiliano  Imperatore  n8.  Tua  morte.  . xt8 
Enach'j  Luchij  hanno  il  Regno  d'Italia.  1 6 
Enacriada  chi  fabric-ta.  18 

Enea  deceda  la  morte  d’Achile  30.  per  fé  gui  • 
tato  da  Priamo  fi.  Re  del  Latio.  5 }.Si  5 6 
Enefidemo  capiran  di  Hippocrare  . 107 

Engeberta  moglie  di  Ludouico  quatto  Re  di 
Francia.  45* 

Enigma  da  Sanfonepropodo  ad  alcuni  Fili. 

(lei.  34 

Ennico  primo  Redi  Nauarra, &di  Arago. 

na  40 6.  onde  trahede  l’origine.  405 
Enoch  di  Giared  quando  nacque  . 3 

Enos  figliuolo  di  Seth  quando  nacque . 3 

Epaminonda, & fuo  valore  13 1.  fua  roorte.13  a 
Epitafìodi  Nirotri  Regina  d’Egitto.  91 
EpopeoRe  de’Sicionij.  34 

Equilio  Taccheggiato  da  gli  Vnni.  430 

Eraclio  Imperatore  ha  vittoriadi  Cofroe.jJo 
Era  li  d rato  medico.  ifo 

Erato  Rede’Sicioni.  a a 

Erbogade  tiranno,  & Tua  morte.  afa 

Erittnnio  Re  di  Troia  . ?8 

Erithco  Re  d’Athcnc . J4 

Eritrea  I fola  da  chi  nominata.  43 

Eritreo  Re  dfSpagna  . 43 

Erlingo  Scacchio  Redi  Noruegia . $43 

Ermengarda  fi  fa  patroua  della  città  di  Pa- 
uia_j.  449 

Ermocrate capitan  de  Siracufani . 118 

Errordegli  Hi  dorici  circa  il  regnare  di  He- 
rode_^.  * 98 

Erfilia  moglie  di  Romulo.  74 

Eruigio  nemico  di  Bamba  incita  i Mori  a’  di- 
nidi  Spagna.  3 33 

Edarcoche  co  fa  lignifica.  300 

Edàrchiin  Italia quadohano  fine. 551  &3f  4 
Eltuclii  in  Rauennaquidohebberofine.3<3 
Efau  nacque  ad  Ifaach  . 13 

Edempio  notabile  per  coloro,  cheli  credono 
efler felici  97.  percadigode  vn  Giudice 
ingiudo  99.  del  timor  di  chi  regna  113.  di 
donna  altiera, & fuperba.  fff 

Età  prima  del  mondo  quando  hebbe  fine.  4 
Età  argcntea.quando  hebbe  fi  ne . a f 

Età  rena  del  mondoquando  hebbefiue.  f7 
Età  quarta  del  mondo  quando  ha  fine.  88 
Ethelbaldo  Bje  d’Inghilrerra . 4*4 

Ethelbcrto  Re  d’Inghilterra  417.  fupera  i 
Daci4i7.  viene  a morte.  4*7 


Ethcldrcdo Rcd’Ir.gliilterra  483.  foccorrea’ 
Scoti  (onero  a’  Dani  484.  fa  cauarc  gl’oc- 
chi  ad  Elfrico  484.  fcacciato  dal  Regno, 
vi  fi  rimette  di  nuouo  484.  fua  mor- 
• ->  ' 484 

Etheluoldo,  Srfuo  tradimento  contro  il  Re 
Edgaro.  46* 

Etheluulfo  Re  d’Inghilterra  4off.  prede  mo* 
glie  cou  difpentà, perche  era  prete  406.  fu- 
pera i Dani  40 6.  obliga  la  fua  città  al  Pon. 
teficc  tributaria  406.  fua  morte.  406 
Etheoriico  capitan  de’  Spartaui . 111 

Erhfinio  Re  di  Scotta  357.  fa  pace  con  gli 
Angli,  Britani.dc  Piti  357.  auu  i Chri- 
diani  377.  fna  motte.  337 

Ethiopi  da  chi  difcclero  . f 

Ethiopiain  poter  de’  PerGani.  99 

Etiocapitan  de’ Romani  117.  fitevittoriolf 
imprcle  137  gouernator  nella  Gallia  ió4* 
perfeguita  Bonifacio  184  còtto  Alila  143. 
fua  motte.  a 66 

Eto  Redi  Scotia  detto  Alea’ piedi  411.  pri- 
uodcl  Regno4ti.  fiumane.  41» 
Etoli  fuperatida  Macedoni.  139 

Eua  che  cola  fignifnhi . t 

Euagora  Re  di  Cipro.  ìaj 

Euagora  Ciprioto.  H9 

Euano  di  tìirpc  Hibrediana  congiura  contro 
il  Re  Codantino  di  Scotia  413.  patifle 
condegna  pena  del  fallo.  4‘T 

Euangclij quando  fciiui  da  S.Giouanni.  ai 6 
Euando  Pontefice.  117 

Eubocara  capo  de  Saraceni  3 »?•  vince  gl'Im- 
pcriali  ?t9.  s’imparronifce  de  D-muTco 
3 1 9.  a flcdta  Gicrulàlemme  319.  fua  mor- 
tc_>s  • i'9 

Eudardo  Tano , cioè  PreGdentc.occidc  il  Re 
Culcno  diScotia.  473 

Eudonc  di  Dotgcgna  chiama  li  Saraceni  in 
Francia.  353 

Eudeno  Re  di  Corinto.  66 

Eudollia  Imperatrice  di  Codantinopoli  ffo. 

prende  per  marito  Romano  Diogine.  331 
Euclid  Califa  de’  Saraceni  334.  fue  impre- 
fe_jJ.  3 34 

Eufemio conduce  i Mori  in  Sicilia  39$.  afle- 
diaSiracufa39$.  fuamorte  notabile.  397 
Eufrate  fiume, & fuo  alueo  mutato.  9 1 
Eugenio  Tiranno  prefo,  & fatto  morire  da 
Thcodofio  . Xf  1 

Eugenio  Gramatico  congiura  contro  l’Im- 
peratore . xf3 

Eugenio  Re  di  Scotia  x69<  confederato  co' 
Piti  i6y.  contro  llrittaniatfy.  ha  vitto- 
ria 160.  fan  pace.  X69 

Euge- 
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Eugenio  fecondo  Redi  Scotìi  i9i«*  fue  vir- 
tù nel  principio  dei  Regno»?!.  aiuta  li 
Piti  contro  Arturo  . _ _ X91 

Eugenio  terzo  Redi  Scotia  ? 1 3.  nimico  de- 
uitiofi  Rufiani . * l'aralTìti  313.  aroator 
de  C hriftiani . 3 i 3 

Eugenio  quarto  Re  di  Scotia  336.  fue  im- 
prefe.  _ 337 

Eugenio  quinto  Re  di  Scotia . 3 40 

Eugenio  fexto  Redi  Scoda  343.  fa  pace  co’ 
Piu  j 4 j.  vieoli  occifo  la  moglie  , 8c^_, 
Ha  chi.  343 

Eugenio  fettimo Redi'Scotia  3*7.  fa  mori- 
re Donaldo  j67.occifoda  fuoi  nobili. j«8 
Eugenio  Pontefice . 3 16 

Eugenio  rj  Pontefice  398.  nominato  Padre 
de*  Poueri  . ■ 398 

Eugemoirj.  Pontefice 6io.  firggefaluandoli 
in  Tifa  610.  torna  i Roma  > & ricupera 
moki  luoghi  da  alcuni.  do 

Euilmerodach Re  de’ Caldei.  91 

Eumene  Redi  Pergamo,*  fua  morte.  1 7 3 
Eumenia  città  da  cni  fabricara.  1 6t 

Eumene  ij.  Re  d’A  fia,&  di  Pergamo  itfj.  pre- 
•t  fentato  da’  Romani  idi.  ha  vittoria  cons 
ttoil  Re  di  Bitinia  per  terra  , ma  è fupe- 
rato  per  mare,  & la  cagione  idi.  ferito,  da 
vna  pietra . 1 d t 

Euno  Seruo  origine  della  guerra  feruilcinSi 
CÌIÙ174.  fupcrato  da  Romani.  173 

EuricoRcdi  Spagna  176.  fueimprefe.  176 
Eupale  Monarca  de  gl’  Affiri.  39 

Eurimedonce  Capitano  de*  Atheniefi  1 1 d.  & 
119.  fua  morte . 1 19 

Euripide  Tragico. 1 ; itd 

Eunlleo  Gouem.di  Micétte  3 8.  fuoi  fatti.  3 8 
Euri  itene  pruno  Redi  Lacedemoni.  j (, 
Europa  chi  fila  fauola,  Si  hi  fioria.  3 3 

Europo  Redi  Swicnij . 9 

Europe  Re  de’  Macedoni  87.  ha  vittoria  cò- 
tto i Traci,  8c  glTlitt . 88 

Euticbinno  Pontefice.  iji 

EufibioGreco  Pontefice . 137 

Ezechia  Re  de  Giudei  77.  impetra  dal  Sìgno 
re  vita  piu  longa . 77 

Ezechia  capo  de'  ladri  occifo  da  Hcrode.  1 90 

A?  F & 

Abiano  Romano  Pontefice  nd. 
fua  morte.  116 

Fabiano  Pontefice  fatto  morireda 
Dccio . ait 

Facea Re  d'ifracl  71.  fua  motte.  71 


Faccia  Re  d’iftael,*  fua  morte . ' 71 

Falatidc  Tiranno  d’Agrigenro  8 j . fua  mor- 
to?- *4 

Falcgb  di  Hcber  quando  nacque . 3 

Faterò  città  da  chi  fabricata . zi 

Falifchiaflediati  da  Camillo.  131 

Fano  fi  raccomanda  , & è foccotfo  da'  Vene- 
tiani6o7.  dà  tributo  alla  Chicfa  di  San 
Marco.  d07 

Faraoldo  Duca  di  Spoletiaficdia  la  Fort ez afa 
di ClalTc 3 co.  laprendejoo.  S^,  alme 
Città.  . . ì>  300 

Fare  Città  prefa  da'  Mcfltfnij.  86 

Farnabazzo  capit.  de’  Peti',  ita.  itt.  *138 
Farnacea  herba  da  chi  nominata.  l8t 
Fatnice  ArfaccRede’Parti.  idi 

Fafcia  bianca  in  campo  rollo  infegna  de*  Au- 
1 fittaci,  Si  perche  . 66 o 

Fafello  prigione  d’Antigono  197.  fatto  mo- 
rire . J 97 

Fatiche  d’Hercole  quali  fiano.  39 

Fauilla  Redi  Spagua  337.  occifo  da  vn’Or- 

fa-  337 

Fauclla  più  antica  dcll’altre.  80 

Fauno  pnfeo  Re  del  Latio  ■ 33 

Faunoil  giouanc  Rcdel  Litio.  43 

Febraio  mefe, perche  cosi  detto.  78 

Federico  di  Sueuixribclla  ali’lmperat.  <01. 

ifcommunicato.  601 

Federico  Barbatella  Imperatore  617.  feende 
in  Italia  , * prefa  Afii  città  la  diede  a fic- 
co a*  faldati  617.  mainò  Torroni  61,7.  fa 
coronato  in  Milano  618.  & anco  in  Ro- 
maò»8.  torna  in  Italia  619.  prcfcMila- 
< lano  6i9-  lo  aficdia  di  nuouo  6jo.  lo  pi. 
e glia,  Si  pone  a ficco  con  grandiffimodan. 
no  6}o.  prende  Ancona  631.  vi  a Ro- 
ma 6ji.  la  quatta  volta  in  Italia  rouina 
Sufaéjj.  picfc Afii  1S33.  torna  in  Ger- 
mania^. la  quinta  volta  in  Italia  6 3 j; 
fu  da  Mi  lanefi  molto  mal  trattato  6}  3 . ivi 
in  Venctia  , & fa  pace  col  fammo  Pontefi- 
ce 6}  3.  pongo n quiete  in  Roma  63  4.  gri- 
dato Celare  Augufio  6} 4.  fa  pace  con  le 
CitiidiLouiba[.tfj4.  pilli  in  Soria  63  4. 
fueimprefe  634.  fua  morte  «34.  àVene- 
tia  658.  fi  pacifica  con  Papa  Alellandio, 

Si  e da  lui  ribenedetto . 638 

Federico  Re  di  Sicilia  691.  eletto  Imperato- 
16693.  vince  Othone  69}.  coronato  in 
Roma  dal  Papa  493-  acquifta  la  Puglia» 
la  Calabria,*  Sicilia  693.  prende  moglie 
lolantecon  le  ragion  del  Regno  [etofoli. 
micino  «94.  in  Tetra  Santa  riacquifiail 
Regno  di  Gicrulalemmc,  * vie  come  Re 
h x Coro- 
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Coronato  694.  ha  guerra co'l  Papa  694. 
Racquieta  fero»  695 

Federico  il  Catolico  Duca  d’Auftrio.  «8 3 
Fegeo  primo  oflcruatore de’ Tempi.  1? 
•Eeldleo  Redi  Corinto.  70 

Felice  Cornicela  Macftro  de'  Soldati*  j y 8 
Felice  Pontefice . 134 

Felice  fecondo  Antipapa  141.  prillato  di  Se- 
V dc_»>.  X41 

lEelicciij.  Romano  Pontefice,  <i  i,l  • x?9 
•Felice  iiij.  Pontefice.  .ol:.  188 

Felice  Re  di  Tiro 6j.  fuamoite.  -63 
Fenice  Signor  di  Tiro . ’ ; > . 4) 

Fenici, 8c  lor  hifloria  memorabile . 1 } ! 

Fenicia  da  Pópeioleuata  a Tigrane  187.  mal 
trattatada  Cofroe.  309 

Feracuto  Moro  Valente  J71.  occifodaRo- 
c landò  Francefe.  1)71 

•Fcramondo  primo  Re  di  Francia.  *60 
Fcrdinado  RcdiNauarra  acquiftaij  Regno 
di  Spagna  J09.dc  yiy.  fu  primo  Redi  Le- 
gione,& di  Cafliglia  y 1 y.  fa  morir  il  fra- 
fello  Garfia  fi  7.  Se  vince  Ramiro  517. 
acquila  nome  di  Monarcadi  Spagna  514. 
prende  molte  Città  de' Mori  7 15.  Se  tef 
■ . ca  fcacciarlt  di  Spagna,  con  molto  vitto- 
t riejió.  fuamoite.  ,’i  fi 6 

Ferdinando  Redi  Legione.,  t iLco:  «45 
FercdettoRedc’Piti^98.  fuamorte.  401. 
Fcrgufio  primo  Redi  Scoria  atìt.  lue  vitto 
rie  i<5j.  fuamoite.  iti 

Fcrgufio  feconJo  Re  di  Scotia  3 «8.  ocello 
..  dallamoglie.  jfiS 

Fcrquardo Redi  Scotia  31 6.  diucce  hcrcti • 

- co  j 1 6.  prefo  da  fuoi , Se  da  fe  ineskfìno 

. soccide.  ,ui»t* 

Fcrquardo  Redi  Scotia  3x4»  violato*  dalle 
, pioptic  figliuole  3 14.  due  crudeltà, 

- : morte.  . • . J14 

Ferrando  di  Caftiglia pollo  prigione  da  San- 
i 110465.  liberato  con  alluna  dalla  ibo- 

gliC_^.  4*5 

Fcrtaradachiciicondatadimare.  1»  31 1 
Fello  Redc  Sicioni.  o’  _ 47 

(filladi  San  Pietro  in  Vincola  dachehebbe 
origine  168.  della  Giobbia  Grada  in  Ve. 
, netta, quando, & perche  ordinata.  389 
Fidennatr  vinti  da  Romani . 76.&81 

Fiera  di  Ccrtraco  da  chi  ord. nata  4 66.  diTo 
1 (aldo  da  chi  ordinata  416.  drBrugedaihi 
ordinata  4 66.  di  Caileto  da  chi  ordina- 
■j  >a_u.  4 66 

Fifa  Regione  de  Dani  ricuperata  da  Scoti . 
I 4iJ  ■ • 1 

Figliuoli  di  Datio  diffiueono  osila  fucccf- 


lìon&del  Regno . 103 

Figliuoli  il' fieiodc  acculano  il  padre  io  Ro- 
niLj.  1;  xox 

Filadclfiada  chi  fu  edificata,  & Irebbe  il  nq. 

nic^s . 170 

Filadelfo  Re  d’Egitto  147.  libcrator  degli 
Hebret  147.  con  Ij  mortedi  Seleuco  fi  fa 
patron  della  Macedonia.  147 

Fi ktcro'Eunuco  in  Frigia.  149 

F>lkte,& fua  motte.  fi 

Filillci  fupcratidal  Rcd«<#iu,la.  68 

Filotctte occide  Paride.  .)  fi 

Firmiani  li  fottopongoqo  alla  Chiefa.  370 
Fiumi  , che  iriigauano  il  Paradilb  Terre. 

ftre^s.  x 

Filippico  Imperatore publicato  dal  Pontefice 
heretico34«.  hercrico  Monoteliu  348. 
*.  efcpmmunifato  dal  Papa  34 9.  prcfo.de 
mai; tritato  da'  funi . 349 

Filippica  figliuol  di  Nrcefoio  bandita  dxTi 
bcrio  per  vn  faglio  .•  338 

Filippo  Re  de  Macedoni . 83 

Filippo  goucrna  la  Macedonia  per  lo  figliuol 
diPerdica.  134 

Filippo  Redi  Macedonia, & fueimprcfetjy. 

c lupe  rato  da*  Tribali  136.  fua  motte,  ij  6 
Filippo  Re  de  Macedonia  . 1 59 

Filippodi  CizicenoRedi  Siria  . 184 

Frlippodi  nuouo.iimcn  Redi  Stria  184. pii* 
ginn  di  Romani  lor  cede  il  Regno . 185 

Filippo  Signor  della  lutea  , altrcRe- 
g'oni.  106 

Filippo JPreGdcntedsI  Palagio  .1x7.  fucqua- 
• liti . 117 

Filippo  Re  di  Plancia  546,  fa,  di  uomo  di 
Ùauiua  inogjae  74«-  t ilcomumnicatq 

perqufiAio.  . ; 54* 

Filippo  Aliano  Conte  di  Fiandra  6 fi.  occifc 
v di  propria  mano  il  Re  d'Albania  65  x.  due 
volte  fu  in  Terra  Siuiu  65  a-  leudl’lmpre. 
fa  del  Leon  negro  rampante . , 65  x 

Filippo  Augullo  Deodatp  Re  di:  Frócia  66 zi 
vi  in  Sona  66}.  torna  in  Francia  663.  fuq 
imprefe.  664 

Filippo  fratcl  Jcll'Imperator  creato  Duci  di 
Sucuia.*  677 

Filippo  Duca  di  Sueuia  fi  fa  coronar  Impcra- 
tor  in  Magonza  689.  fue  imprefe  689.  fa* 
uotito  dachi  689.  ifeomnrunicato.  689 
Fdippo  Imperator  contro Othone, e’ 1 Lant- 
grauio  690.  ha  vittoria  in  vn  fatto  dar. 
mc6jO.  coronato  in  Aquifgrana  di  nuo- 
00690-  fa  pace  con  Othone.  691 

Filjppopoli  prefa  dallTnipcrator  Federico. 
668 

Fine 
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Finedc’  Redi  Micene  y£.  di  Alberici f7- 
de’  Monarchi  di  Attiri  £ 7.  del  Regnodi 
Lacedemoni*  £9.  de"  Re  di  Corinto 70. 
de’  Redi  Ifracl  71.  del  Regno  de  Babi- 
lonia?. del  Regno  di  Egitto  98.  della 
capuuirà  Jc  gli  Hebrei  101.  dellagnerra 
del  Pcloponneflo  1 14-  della  Monarchia 
de'  l'erliani  140.  de’  Regi  di  Egitto  194- 
del  Regno  di  Bitinta  188.  de*  Re  de  I’ar 
ti  iti.  dcll'Imperatori  di  Occidente  in 
Roma  178.  degli  Ettarchi  in  Italia  jy 4. 
de’  Maettri  de  lodati  in  Venetiaj  58.  del 
Regno  de’ Longobardi  3 £6. 370.  del  Re 
gno de’  Pitti.  40f 

Flauio  Tiberio  Cottantinn  terzo  Imperato- 
re 303.  ha  vittoria  dc’-l’erliani  303.  ri- 
troua vn  theforo 50 j.  fua  morte.  30} 

Flauio  Sumtillacapitan  de  Spagnuoli.  3 1 y 

Flauio  Chindeluinto  Re  di  Spagna  311.. fua 
morte.  jii 

FI.  Eringio  Re  di  Spagna  3 3 4-  lì  adotta  in 
figliuolo  Egica  fuo  genero  333.  Tua  mor- 
te. 331 

Flauio  Calbo  creato  giudice  da  Cattiglia 
ni.  44» 

Florentio  Conte  di  Ollanda  531.  Tue  impre 
fei  & morte.  5 3 1 

Florentio  fecoodo  Conte  di  Ollanda.  574 
Florentio  terzo  Conte  di  Ollanda  648.  fu- 
pera  i Frifoiii  £48.  morto  in  Antiochia . 
648. 

Floriano  Imperatore,  & fua  morte.  13» 
Foca  Imperatore  310.  & Tuoi  vitij  310.  fua 

- .morte  . 3 ■ 1 

Folco  Redi  Gierufalemme £08.  fa  fuggire 
. jS°pnino  «09.  fua  morte.  610 

Folco  di  Notti  prdtc  publica  la  crociatami 

Fraitcia.  £78 

Forba  Rede  Argiui  17.  fueimprefe  *7.  po 
(lo tra  Dei . 17 

Forlani  laccheggiano  Grado  del  Dominio 

- Veneto,  volti  con  Vinco  Patriarca  di  A* 

quilei*.  £41 

Fotmionc capitan  degli  Attienici! . 115 

Formofo  Pontefice  & lua  vita.  433 

Foro  I ulio  città  attediata  dal  R e Cacano  3 1 1 
prefa.à  fpianata.  311 

ForoncoRed’Atgiui.  iy 

Foltezze  fabricate  dal  Re  Alfonfo  in  I (pa- 
go* • 318 

Frante  Rede’  Parti  171.  fupera:o  tre  volte 
•da  Antioco  Sotero  1 71-  la  quarta  volta 
vince.  173 

Fraate  ij.  Rede  Parti  1 8y.  occifo  du’propm; 
figliuoli.  185 


Fraate  terzo  riacauilta  il  Regno  di  Ponto. 
188.  fuperato  da  Cefare  188.  & fua  mor- 
te . 18» 

Fraate  auelena  il  padre  Orodc  190.  lo  famo 
r ire  ivo.  Re  dcParti  190 

Fraate  Re  de’  Pani  199  fa  occider  il  padre, 

& fratelli  199.  vittonofo  contro  Roma*, 
ni  199.  (cacciato  da  1 propri)  del  Regno 
199.  fi  rimette  di nuouo  199.  fuamor- 
tc.  1 99 

Fraate  Rede  Parti  10  a.  occifo da  fuoi pro- 
pri). iox 

Fraate  quarto  Re  dei  Parti  aoy.  fa  morire 
fuopjdre  loy.  occifo  egli  da’ fuoi.  xoy 
Francctìdachidifcefero.  y 

Franccfiad.mnidi  Roma  119.  fuperatida* 
Macedoni  149.  vinti  da  Imperiali  417.’ 
lian  vittoria  contro  Normanni  417.  paf- 
fano  in  Terra  Santa  y £9.  s’impatronifco- 
no  della  città  di  Nicea  5 £7.  conuengon® 
co'  Venctiani  per  pattar  in  Soria  . 678 

Franchi  dachi  nominati  f ?.  da  Romani  feo 
fitti  144.  chi  puma  fotteio  xdo.  perche 
coli  detti.  ado 

Fiancia  «la  chi  hauette  il  nome.  y5 

Franco  Rede’  Celti  in  laGallia.  53 

Fridigcro  Re  de  Vitìgotti  147.  fucinrpre- 
fe . 14* 

Frigidario  capitano  de  Goti . 149 

Frilonidiuengono  Chiiftiani.  337 

Frotta  Re  di  Spagna  j£7.huomocrudcl  3 £7 
vince  i Mori  367.  ptcnJclaGalitujfi?. 
occide  il  Rateilo  367-  fua  morte.  3*7 
frotta  Contedi  Galuiacógiura  contro  il  Re 
Alfonfodi  Spagna  4 id.  &lo  sforzaa  la- 
icur  il  Regno.  41* 

Frotta  fecondo  Redi  Spagna  449.  fue cru- 
deltà 449.  fua  morte.  449 

Fugatio  và  a predicate  in  Inghilterra  man- 
dato dal  Papa.  no 

Fulattar  Rede  Caldei  71.  fuc  vittorie 71.  oc 
cidetlRcdiSiria.  7* 

Fulbelocco  Re  dei  Caldei  £8.  fue  impte- 
fe.  «8 

Fuoco  dell'altare  nel  tempio  quando  fi  eftia 
fc . i6y 

G & 

| Abini  fanno  pace  co'  Romani.  7 6 
Gabriello  Re  de  Bulgari.  480 
Galaflo  Cartelli  Conte , & Mar- 
chefedi Terni.  499 

Calate  Redi  Celti  in  laCallia  13.  fue  prò- 
deazc_£-  15 

Ga- 
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Galate  Re  de  Celti  in  la  Gallia, & Tue  impre 
fe . 40 

Calati  popoli  di  chi  nominati.  13 

Galatea  & fua  hiftoria.  in 

Galba  [mperator  113.  occifoipcr  infidie  da 
Othone.  114 

Galerio  creato  Cefare . 154 

Galerio  Imperatore  1 3 3.  diuide  con  Collan 
xol'Imperotji-  fua  morte.  137 
Galieno  Imperatore, & fua  morte.  119 
Calinico  Ellàrco  in  Italia  310.  li  confedera 
con  Longobardi  310.  fi  rompe  3 io.  lì  fa 
patrone  di  Parma  . 310 

Galipoli  città  prefa, 8c  da  chi.  107 

Galipoli  di  ragion  de  Venctiani  681.  concef 
fa  a Marco  Dandolo.  681 

Galleghi  folleuando  córro  Silone  Re  di  Sp.t 
ena  fono  da  lui  fuperati . 373 

Galli  da  chi  difeefero.  5 

Galli  attediano  Clullin  Thofcana  130.  cer 
cano  terreni  in  Italia  1 3 o.  vanno  ad  alla 
iirRomii30.  la  prendono  1 3 1.  fupera 
ti  da  Manlio  Torquato  131.  conucngo- 
no  co' Romani  13  t.  da’  Romani  Sconfìt- 
ti 133.  fuperati  da  Giuliano  14  1.  fupe- 
ratida  Poloni.  344 

Gallia  Cifalpina  in  poterdi  Alboino.  194 
Gallocreato  Cefare  hà  il  gouerno  della  So- 
na i40.fuoi  fatti  Si  morte.  140 

Gallouidia  fufeita  tumulti  in  Scotia.  370 
Gallogreci  che  gente  fodero  . 149 

Gallia  citeriore  liberata  da  i Mori  per  opera 
di  Martello.  33$ 

Gambriuio  Re  di  Germania  ti.  fueimpre 

fe_j.  n 

Ganimede  furato  da  Tantalo  3 3.  perche  cau 
fa,  Se  fuafauola.  33 

Ganlo  Ganloli  tribuno  di  Giefolo.  338 
Ganlo  Ganluli  tribuno  361.  fupera  gli  He- 
racliani  3<tr.  prende  il  DogeDeodato. 
36i.fi  vfurpa  il  Ducato  3 «6.  èpriuo  dal 
popolo.  366 

Gargori  Re  di  Spagna  . 34 

Garibaldo  di  Bauicra  fuperaroda  Childeber 


liberato  416.  diuien  Re  di  Spagna  443. 
vince i Mori.  443 

GarziaSantioil  tremante  Redi  Nauarra,& 
di  Aragona 431.  fue  vittorie  contro  Bar- 
bari. ' 451 

Garzia  RediNauirra  31*.  ha  guerra  co’I 
fratei  Ferdinando  vi  d da  lui  fuperaro.  311 
Garzia  Redi  Galitia lafciato dal  padre.  349 
Garzia  Re  di  NauarraSio.  fi  fatributario 
al  Re Alfonfo6to.  vàcon  lui,6c  con  l’A 
ragonefe  contro  a'  Mori  6 io.  prefero  mol 
te  città  6 1 o.  fua  morte . 6 1 1 

Gaualone  traditore  contro  Ftanccfi  371.  fat 
to  morire  da  Carlo.  37r 

Gcdeonegiudiccdegli  Hebrei.  41 

Gedeoche  Re  de  Longobardi  17$.  vàadha 
bitarin  Rugalda.  176 

Gei  fa  Red'Vngheria  363.  620.  hebbe  vit- 
toria contro  gli  AuOriaci . 610 

Gelafio  Africano  Pontefice.  281 

Gela  (io  fecondo  Pontefice  398.  prefo  da  Fra 
gipani,  ma  liberato  di  fubito.  398 

Gelone  capitano  di  Hippocrate  107.  Redi 
Gclla  1 08.  notabile  accidente  a lui  veou- 
to  fendo  fanciullo  108.  creato  lignordi 
SiracufaioS.  fue  imprefe.  108 

Genaio  mefe  da  chi  nominato.  37.7 8 
Gcnoua  prefa  da  Saraceni  432.  ornata  co*i 
titolo  di  Arciucfcouado.  6o| 

Gcnferico  Re  de’ Vandali  163.  fi  fa  patron 
di  Cartagine  267.  pcrfecutorde  Cnriflia 
ni  168.  fua  morte  168.  fugato  pafla  in 
Africa.  173 

Gentiani  occupaao l’Africa  13  4.  fuperati  da 
Mallimino.  234 

Gcptc  di  Galatia  giudice  degli  Hebrei  47. 

lue  imprefe.  47 

Gerardo  Santo  Vefcouo  di  Canadino3o8. 
di  fameglia  Sagrcda  nobil  Vcnetiana3o8 
fuo  martirio.  j 08.311 

Gerione  Re  di  Spagna.  1* 

Germania  quale  prouincia  fi  fia.  t 

Gei  manico  fatto  da  Tiberio  morire.  207 
Germani  fi  volgono  alla  fede  di  (.brillo. 


to.  303 

GaribaldoDucadi  Bauicra  3 10.  fueimpre. 

fe.  3 10 

Garibaldo  Re  de' Longobardi  fcacciatoda 
Paruri.  333 

Garibaldo  Duca  diTaurirlefi  ammazzato, 
perche,  & da  chi.  330 

Garzia  Redi  Aragona,  A di  Nadarra4i6. 

fua  mone  con  la  moglie.  416 

Garzia  congiura  contro  il  R e Alfonfo  di  Spa 
gna  fuo  pad  re  4 1 6.  c pollo  pr  igiene  4 1 6. 


3H. 

Geiontios'vfurpal'tmpcro  136.  è fatto  mo 
rirc.  13<S 

Gcrioni  Re  di  Spagna  >7.  perche  finti  vn 
corpo  con  tretelle  17.  ocelli, & da  chi.  10 
Germano  Vefcouo  a predicar  la  fede  di  Chri 
ilo  in  Brettagna.  163 

GeruandopreliJentcinNarbona.  173 
GcflMaiico  Redi  Spagna  183.  fuperatoda 
Theodorico.  18  y 

Gethc  Re  de  gli  Eruliin  Coflitinopoli  prea 

de 
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de  iltuttefimo  . 189 

Gizid  terzo  CalifadeSaraccni  Jj6i.  coftrin 
gei  Cipriotti  ?6t.  occifo  da’ fuoi.  $«! 
Gubin  generai deJli  Adiri  38.  lì  fuggc,&  c 
motto.  ? 8 

Giacob  nacque  ad  If.uc  tj.  acquila  dii  fra- 
tello la  primogenitura  14.  & la  benedir- 
tione  dal  padre  13.  baia  repromiffìon  13. 
hi  in  moglie  Lia  prima, & poi  R achei  1 6. 
quanti  figliuoli,  che  egli  hebbe  16.  vien 
nominato  (frael  17.  vi  in  Bethel  17.  vi 
in  Egitto.  ai 

Giarobuccio  Cartelli  capitan  de  fol-.lati  nel 

Ducatodi  Spoleti.  «88 

Giacopo  Santo  fatto  morire.  a 1 1 

Giacopo  Viaro  fignor  di  Galipoli.  «81 

Giaci  initentor  de  padiglioni  partorali.  3 

Giafet  di  Noè  quando  nacque  4.  hebbe  il 
dominio  dell’ Europa.  7 

Giair  Calatide  giudice  de  gli  Hebrei . 47 

Gianicolohora  Teucre  fiume  dachi nomi- 
nato . 6 

Giared  di  Malaleel  quando  nacque  . j 
Giafio  Re  d’Italia, & fila  morte.  zS 

Ciafone  Pontefice  de  gli  Hebrei  164.  affa- 
le Gterufalcmme  163.  ècoffretto  afug- 
gire.  ttff 

Giauan  primo  Re  antico  di  Gallia . 7 

Giberto  Antipapa.  77  9 

Gieconia  Redi  Giuda  87. 88. prigione  in  Ba 
brionia.  88 

Gieremia  compone  le  fuelamentationi,  Se 
perche.  8) 

Gieroboam  Re  d’I frael  6x.  67.  diuicneido 
latra . 67 

Gicrufjlemmc  città , Se  fuoteinpiatabbelli- 
to  71.  a (Tediata  da  Hcrode  1 98.  prefa  da 
lui  198.  defolata  da  Romani  114.  prefa 
da  Tito  117.  di  11  rutta  117.  alTcdiata  da 
Saraceni  317.  prefada  Cofroc  309.  pre 
fa  da  Saraceni  ; ao  361.  con  altre  cittì 
nel  potere  del  Saladino  669.  in  potcrede 
Chrirtiani.  j 8 1 

C iefolo  quando  ed i ficato  . 341 

Gige Redc’ LidÌ78.79.  fueimprefe  . 7 9 
Gigione  cittì dirt rutta.  333 

Gigli  d ’o  ro  infegna  di  Francia,  onde  hebbe- 
ro  origine.  179 

Gilberto  di  [Gallouidia  congiura  contro  il 
Redi  Scoria  6 49.  fupcrato  daGillechri 
fio.  «49 

Gildo  procura  diacquirtarfi  l’Impero  158. 

fue  crudeli!  1,38  . fua  morte.  158 
Gilimeto  prefo  da  Bonifacio.  189 

Gilid  Califa  de'  Saraceni  3 33.  fuperaGc- 
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zidin  i f !•  abbruggia  le  imagini  de  Chti 
rtiani . 353 

Gilippo  in  foccorfode’Siracufani.  119 

Gì  1 1.i  fignor  di  gran  paefediuieue  Chriftia- 
no.  4$a> 

Gillcchrirto  valorofocapitanodc  Scoti  «37. 
fugga  i follcuati  «j  7.  Angufianocapita- 
no  de'  Scott  ha  vittoria  contro  Angulìo  ri 
bello«}8.  fupcraroda  Moraui  A38.  A11. 

frullano  fupera  Gilberto  649-  fa  motire 
a moglie  «49.  bandito  fi  riduce  ad  habi- 
tare  ne'  bofehi  649.  gran  iua  humiltl  al 
Re  Guglielmo  tfjo.  riporto  nel  fuo  pri- 
mo grado.  6 70 

Oietc  Re  u’Ifrael  6 6.  diuiene  idolatra.  66 
Gtoachaz Red'Ifrael 67.  fueimprefe.  67 
Gioachaz  Redi  Giuda  prigione.  8 6 

Gioachimo  Abbate,  Se  fua  predinone  a*  Re 
di  Francia,  & d'Inghilterra.  66 1 

Gioachin  Redi  Giuda  87.8*.  adora  gli  Ido 
li,  Se  coccifo  . 8 6 

Gioas  Re  di  Giuda,  t;  fua  morte,  66 

Gioas  Red’Ifrael.  67 

Gioatan  Redi  Giuda.  7* 

Giobbia  graffa  in  Vcnetia  pche  fi  fa  quella 
fertafoprala  piazza  di  San  Marco.  641 
Giocolino  conte  di  Edeffa  prigione  de  Parti 
398.  fi  libera  398.  infermo,  & vecchio  fi 
fa  portar  contro  a’  Turchi,  Se  ne  ha  vitto- 
ria. 609 

Gionata  fuccedein  luogo  del  ftatcl  Giuda  ca 
pitano  degli  Hebrei  t«9.  è fupcrato  da 
Bacchile  169.  fommo  Sacerdote  1 69. fua 
morte.  170 

Giorant  Red’Ifrael.  «3 

Gioram  Re  di  Giuda  «7.occidc  i fratelliiép 
Giofafat  Redi  Giuda  «4.  fueimprefe.  6 4 
Giofefo  fuggecon  Maria  in  Egitto  103.  tor 
na  in  Gierufalcmme  10 6.  vi  in  Naza- 
reth. io<S 

Giofefoda'fratelli  venduto  18.  accufatodal 
la  moglie  di  I’utifare  è porto  prigione  in 
Egitto  1 8.  interpreta  i fogni  al  copier,  & 
piltore  del  Re  19.  poi  al  Reto,  prepo- 
rlo all’Egitto  10.  prouede  alla  carelli a_* 
ventura  10.  adotato da  fratelli  io.  mor- 
to. »4 

Giofefo  di  A rimatia predica  Chrifto  nell’In 
ghilterra.  384 

Gioita  Re  di  Giuda.  83.84 

Giofue  capitan  de  gli  Hcbtei  33.  fue  i&pre 
fe  famofe . 3 3 

Gio.Battifta Santo  nafte  103.  batteggia.Sc 
predica  la  parola  di  Dio  109.  fua  mor- 
te. zio 

Gio. 
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Gcninnit?ranno<Jift.omii$j.fupeTJto  da 
Bonifacio.  i«j 

Giouanni  capitino  dell’ Imperatore  prende 
la  Lucama.A  l’Abruzzo.  196 

Giouanni  Lcnigio  HlTatco  in  Italia  3 1 y . fua 
morte . 3 t y 

Giouanni  Patritio fupera i Saraceni.  358 
Giouanni  Platina  EHarco  in  Italia.  339 
Giouanni  Damafceno  Santo  310.  pregionc 
de  Mori  yyo.gliè  tagliata  vna  manc.Sc  per 
che  35».  fi  rifana  miracololamenre  3^1 
Giouanni  Fabntio  maettro  de'  Caualieri  in 
Vcnetia  j j8.  priuodegli  occhi.  358 
Giouanni  Patriatea  di  Grado  precipitato  di 
vna  torre,  Ha  chi-A  peiche.  377 

Giouàni  Galbjio  Doge  de  Venetiani  in  Ma 
lamoco  3 77.  elegge  il  figliuolo  Maurilio 
fcco  in  collega  3 77.  col  figliuolo  faccia- 

.to  • . ..  . 377 

Giouanni  Patritiaco  Doge  in  Vcnetia^oi. 
edifica  il  Tempio  di  S.  Marco  401  difìiug 

f;e  Malamoco  40  1 . prende  Veglia  401. 
a morire  Obclctio  401.  vi  in  Francia 
<ot.  r tacqui  fi  a il  Dugado  401.  fi  fa  mo 
naco.  401 

Giouanni  I'ariicipatio  Doge  de’  Venetiani 
418.  perde  Comaccluo  418.  fa  danni  tù 
quel  di  Rauenna  418.  lafcia  il  magiftra- 
10418.  timeflodi  nono.  430 

Giouanni  fecondo  Gattelli  detto  Coitheo- 
doccio  padre  di  Bonifacio  Terzo  Ponte- 
fice- 457 

Giouanni  Zimifcc  capitano  d’imperiali,  con 
tioa  Monne  hi  vittoria  470.  prende  mol 
te  città  4701  occide  Niceforo,&  fi  fa  Ini 
pcratore  473.  fcaccia l'Imperatrice  Theo 
finta 473.  vince!  Mori  473  AliRof. 
fiani  473.  fa  irare gli  occhi  a Leone,  Se  a 
Niceforo,  che  fi  ficcano  Imperatoti  473. 


muore  di  veleno.  474 

Giouanni  Morofini  fi  faromitto.  483 
Giouanni  Gradendoli  fa  Romito  . 483 

Giouanni  fratello  ucll'Iiiiperator  di  Cottan- 
tinopoli  gouerna  l'Impero . 513 

Giouanni  Lagornpiran  della  guardia  del  pa 
lagio  di  Coltantinopoli  «85.  modo  ftra- 
uagantepcratricthire.  48  y 

Giouanni  Comneno  fi  fa  gridar  Imperatore 
684. fua  morte.  684 

Giouanni  Pontefice, & fua  mone.  a88 

Giouanni  ij.  pontefice.  x$o 

Giouanni  ri).  Pontefice.  199 

Giouanni  iir)  Pontefice.  3x1 

Giouanoi  v.  Pontefice.  337 

Giouanni  v j.  Pontefice.  343 
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Giouanni  vij.  Pontefice.  343 

Giouanni  Papa  femina , & fua  h i fiorii  ancor 
cheéfalfa.  414 

Giouanni  vlij.  Pontefice  411.  vi  in  Fran 
eia  4xi.  (orna  a Koma  /cacciando  i Sara* 
ceni  dellTtalia,&  di  Sicilia.  411 

Giouanni  ii.  Pontefice.  433 

Giouanni  Pontefice  che  approba  gli  atti  di 
Formofo.  4J3 

Giouanni  z.  Pontefice  44f.  ha  vittoria  de’ 
Saraceni  444.  fupera  Alberico  Marcbefe 
di  Thofcana,  &.  lo  fa  morire  446.  fua  mor 
tc.  44  6 

Giouanni  xj.  Pontefice.  451 

Giouanni  xij.  Pontefice  . 4 66 

Giouanni  xii)  Pontefice  470.  incorona  Or- 
ione  il  giouane  con  la  moglie.  470 
Giouanni  xiri).  Pontefice  488.  & fua  mor- 
te, . 489 

Giouanni  xr.  Pontefice  489.  primoche  di- 
fpenfattea  patenti  le cofcdiuine.  489 
Giouanni  xvj  Pontefice  489.  bandito  di  Ro 
ma,  & poi  reuocato . 489 

Giouanni  antipapa  49X.  piiuo  degli  occhi, 
& del  grado.  49 2 

G'ouanm  x vij.  Pontefice  , 4 93 

Giouanni  xvirj.  Pontefice.  yox 

Giouanni  xix.  Pontefice.  yox 

Giouanni  xx.  Pontefice.  joy 

Giouiniano  Imperatore  243.  petfegutta  i 
Chtittiani  143.  fifeuopre  lor  fiuorcuo- 
le  X4 3.  lua motte.  143 

Gifcila  moglie  di  Stefano  Rcd’Vnghetia. 

5 1 6. 

Giuda  Macabco  capitan  degliHcbtei  147. 
lupera  Gorgia  1 47.occidc  Apollonio  167 
fuc  molte  vuronei67.  fi  collega  co’  Ro 
mani  147.  fua  morte.  t«8 

Giudea  in  potere  di  Antioco  158.  in  potè* 
Dà  de’ Romani.  189 

Giudei  quando  prima  fi  difparfcro  in  vane 
pattit4t.  ribellano  dai  Romani  114, 
tracciano  Setto  Prctidcntcdi  Stria  2(4. 
attediati  daTito  1 14.  perseguitati  d’An 
tioco  164.  Idolatri  attediati  dai  fiatelli 
di  Giuda  1 69.  fan  tumulti  contro  Koma 
ni,  nurimangon  (confitti.  141 

Giudit  figliuola  dell’Imperatore,  & moglie 
di  Baldouino  Ferree  Fotcttario  di  fian- 
dra. 413 

Giudit  Hebrca,&  fua  hiftoria.  98 

Giugurtadi  Numidia occide  Adhcrbalc,  & 
Hiempfale  1 77.  giudica  Roma  vendibi 
le  177.  fupcratoda  Metello  177.  li  ridite 
de  la  vita  con  quella  dei  figliuoli  178. 

imptefe 
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imprefe,&  fue bottiglie  diuerfe  178.  fui 
morte.  178 

Giuliano  occupa  l’ Rafia  134.  fuperaiGal- 
IÌ141.  viene  gridato  Augufto  141.  crea 
to  Imperatore  141.  detto  A pollata  141. 
idolatra  141  .perfecutordi  ChriAiani  141 
Tua  morte . 1 141 

Giuliano  Come  Protofpatario  in  Spagna . 
} 44  • 

Giuliano  Conte  fatto  morire  da  Muzza,  3 f 3 
Giuliano  lpato  Miftro  de  foldan  358.  crea- 
to C on  (olo  dall'l  rap  358.  ripone  in  ftato 
< l'Arciucfcouodi  Rauenna.  338 

Giulio  Celare  fuperato  da  Sanniti  180.  fu- 
! .perai  Sanniti.  & 1 Lucani.  180 

Giulio.Pontcficc.  vi9 

Giuochi  Olimpici  quando  hebber  principio 
la.?  i.da  chi  ordinati  de  come  li  faceuano.71 
Giuoco  della  palla  da  chi  ritrouato.  41 
Giuli  inuno  creato  Augullo.  187 

GiuAmiano  I’articipitio  vi  a Coftantinopo 
li.  38  9 

Giiiftiniano  Imperat.  i8p.fucimprefczB9. 

fua  morte.  289 

Giudioiano  ij.  Imper.3  3 7.  fa  pace  co’  Sara- 
. ceni  3 3 7.  quella  rompe, 5;  è fu  perito  337. 
moue  guerra  a Bulgari.de  poi  fa  pace  337 
priuo  dell'Impero  jjS.foccorfoda'Bulga 
ri  33  8.  ricupera  il  Regno  33  8.  fue  impre- 
fe.de  molte.  338 

GiuAmiano  Participatio Doge  de  Venctia- 
ni.  ì99 

GinAioo  Imperatore  x86.  fua  hiftoria  187. 

conferma  l’autorità  del  Pontefice . 187 

Giuli  miana  faiccglia  edinta  , poirinouata 
in  vn  Monaco.  644 

Giuftino  il  giouaue  Imperatore  199-  mouc 
guerra  a'  l’crlì ani,  de  li  vince  > .99 . fa  pa- 
ce,de  perche  typ.diuicn  mentecatto.  300 
Giudinopoli  cuti  nciridna  da  chi  cditica- 
. ta.  300 

Giuditia  esemplare  del  Re  Aleilandro  di 
Scotta.  394 

Giuda  Regione  quale  lìa  . j 16 

Giuuentio  capitano  de  Sanniti  fuperato  da 
Siila.  180 

Gliccrio  Imperatore  176.  rinuntia  l’Impe- 
ro 176.  fifa  Vefcouo.  ij6 

Gloria  in  ereelfis  Dco  dachidatuito  in  la 
Meira.  . a 17 

Gnco  Martio  creato  capitan  contro  a’  Volici 
ne  hi  la  vittoria  1 07.  ha  nome  di  Corio- 
lanoio7*  bandito  di  Roma  è accettato 
da  Volici , de  creato  lor  generai  capiuno 
u 107.  alleila  Roma  107  .c  pacificato  dal- 


* lu  madre  1 08.  lapidato  da  Volfci.  1 oi 
Gnefna  città  in  Poloniada  chi  edificata  343 
perche  col!  detta.  343 

Gnefna  refidenua  regale  della  Polonia_a. 
3*4- 

Godibcrto  Duca  di  Turino  fupera  Afpran- 
do34f.  fi  fa  Re  de  Longobardi  3 4 3. fua 
morte . 343 

Gofrcdo  di  Villa rduin  Ambafciator  de  Cro 
celignati  cóuieneco’Veneuani  per  ilpaf- 
faggioin  Soria.  <78 

Gomero  Gallo  in  Italia.  6 

Gondebcrto  Redi  Longobardi  319.  hala 
fua  fede  in  Pauia  3 a9.  fua  morte.  329 
Gondemato  Re  de  Gothi  in  Spagna  3 13. ha 
vittoria  contro  i GujIcoiujij.  contrai 
Romani  3 1 ?.  fua  morte.  3 1 3 

Gontamondo  Re  de  Vandali  in  Africani. 
278. 

GordaRc  degli  Vnni  fi  fi  ChriAiani.  189 
Gordiano  gridato  Imperatore  223.  difpera- 
to  lì  di  morte.  223.22$ 

Gordiano  hi  vittoria  contro  a Perii  127.  prc 
de  Antiochia  227.  fue  alte  imprefe227. 
fua  morte.  227 

GoutzeRede' Parti  . aia 

Goti  li  quietino  con  Romani  230.  fi  confe- 
derano feco.  ajo 

Gorijcontro  Romani  234.  mal  trattari  233. 
fangrandanni  in  Italia  233.  fi  conuer- 
tono  alla  fede  di  ChriAo.  310 

Gotifredo,  Se  Baldouino  Buglioni  allacqui- 
Ao  di  Terra  Santa.  478 

Gotifredo  Buglione , & fuo  voto  337.  crea- 
to Re  di  Gierufalcmnic  581.  nega  di  por 
tar  coronaregale,  & perche.  381 

Gotifredo  Normanno  s'impatronifce  di  Be- 
DCuentof42.  vince  le  genti  del  Papa , Se 
lui  fa  prigione  3 42.  ma  però  lo  libera  ca 
agn  1 honorc,&  grandezza.  343 

Gotifredo  il  Gobbo  Duca  detta  Loterineia 
acquilia  l'OIIanda  3 48.  occifo,  & da  chi* 
348 . 

Gotifredo  Duca  di  Brabantia  393.  fuo  me- 
morabile giuramento  593.  perche  nomi 
nato  il  bai buto.  398 

Gotifredo  fecondo  Duca  di  Brabantia  tfttf. 

fue  imprefe.  iif 

Gotifredo  terzo  Duca  di  Brabantia  $1$.  an- 
cor bambino  ha  vittoria  dei  fuoi  ninri- 
ci . $17 

Gotifredo  figliuolo  di  Henricod’ Inghilter- 
ra ha  in  moglie  CoAanza  di  Conano  Du- 
ca della  Benigna  con  quel  Ducato  per  Do 

6 s» 
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Gradocirtà  Patriarcale  metropoli  del  Vene- 
. ciano  303.  attediata  da  Mori  41 7.  ricu- 
perata per  Vcnctiani.  yox 

GranaoRedi  Athene.  31 

Granderfehein  prwicipal  dell’OftrofidTonia 
da  chi  edificata.  410 

Granano  Imperatore  149.  Ai  pera  gli  Alenu- 
ni  149.  fua  morte.  149 

Granano  Imperatore  iy 6.  fuamotte.  15 6 
Grattò  Re  delti  Argiui-  n : 14 

Granami , Se  oblighi  porti  da  Venetianialle 
cinà  già  ribellate  in  Dalmario.  61 3 
Greci  da  chi  ditcedero.  y 

Greci  mal  trattati  da  Bulgari  3 81.  mal  trat- 
tati da  Morì.  404 

Grecia  quando  prima  fu  coltiuata.  ri 
Gregorio  Santo  Vefcouo  di  Neocefarco.130 
duo  miracolo  con  Apolline.  ajo 

Gregorio  il  Magno  Sommo  Pont.  310 
Gregorio  ij.  Pontefice . 3 y 1 

Gregorio  iij. Pontefice  3 fg.  attediato  da  Ló 
gobardi  337.  liberato  da  Francelì.  337 
Gregorio  iiij.  Pontefice.  400 

Gregorio  v.  Pontefice  491-  (cacciato,  Se  poi 
□niello  anco  in  Sede.  4 9» 

Gregorio  vj.  Pontefice.  (v  ‘yry 

Gregorio  vi i*  Pontefice  yy 9.  feceefcommu 
c nicar Roberto Guifcardo  339.  fudaCin 
. ciò  Romano  porto  prigione  j y 9.  libera- 
to.- 519 

Gregorio  viij.  Pontefice . 673 

Gregorio  Redi  ScotiadettoH  Grande  413. 

• ha  vittoria  de’ Dani  413.  & de’ Cordali . 

413. 

G rifina  occide  la  dorella  Cleopatra  1 76.  oc  • 

- cida  lei  in  faentino  di  quella.  17 6 

Grifone  fratei  di  Pipino  moue  tumulto  in 

Francia  3 60.  prigiondi  Pipino  3 60.  fug 
« gc  3 i . aiutato  da  Safloni.  361 

Grimo  Redi  Scoria  yoi.  ha  guerra  con  Mal 

• colmo,  cpoiconuengono  yoi.  odiato  da 

• popoli  yot.  fue crudeltà  yoi.  fattomo- 

tir  da  Malcolmo  . foj 

Grimoaldo  Duca  di  Brabanrìa  314.  fupe- 
ratodai  Francefi  3x4.  te  fua  monc_^. 

’ Jt4’ 

Grimoaldo  Duca  di  Bcneucnto  3x9.  fi  rfut 
pa  il  Regno  dei  Longobardi  319.&  i}o. 

- cerca  la  mortea  Panari  3 30.  duo  atto  ma- 

• gnahiino J3 1.  fueimprefe  331.  fuamor 

^ te.  Hi 

Grimoaldo.  maggior  domo  di  Francia^  . 

34?- 

Gualncro  di  Brenna  hà  per  moglie  vna  delle 
v figliuolcgiàdi  Tancredi,  Se  per  cioè  dc- 
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fiina  co  dal  Papa  Re  di.NapoIi  d>r.  furto 
prigione  693.  da  de  (letto  da  cagiona  dua 
morte . ~ * io  - 6»? 

Guafconi  dupcrati  da  Carlo  Magno . 371 

Guadami  s’impatronidcono  dcli’Aquitania. 
3x8  . 

Guelfi, & Gibellini  onde  hebbero  prìhcù 
pio  . > .’  • O c . 6 

GucldoneDucadi  Bauicra  yyy..  chi  fotti- 
} -y yf- faall’clemondi  Rodoido'in  Impe- 
ratore yyy.  fu  io  Terra  Santa, {Si  nel  ntor- 
no  fi  morì  in  Cipro.  yyy 

Guclfone  fecondo  Ducadi  Bauicra.  v '■  j8 7 
Guelfoncdi  Bauicra  ribella  contro  Plmpert 
61  3.  rotto  da  gli  Imperiali,  rei,  413 
Guerrino  Abbate  di  S.  Micluel di  Còfano  i* 
<■  Guadcogna-  . ..  j;r  O ni.  483 

Guerra  de  Greci  contro  Troiani  44.  tra  Mef 
' 'deni,  & Sputtani  con  vari;  (uccelli 74.  tra 
Romani, & Sabini  76.  era  Romani, & gli 
Albani  81.  della  Moreatra  gli  Attienici! 
Se  1 Spartani  1 14.  tra  Thcbani , Se  Lace- 
demoni] 1x9.  de  Lacedemoni  con  Thè* 
baili  13  1.  tra  Macedoni  ,Se  quelli  d’Illi- 
nai34-  tra  Galli  ,Sc  Ròmaui  135.  dei 
•’  Romani  con  Sanniti  13  6.  tra  Macedoni, 
& Gallogreci  1491  de  Romani  conTa- 
remini  143.  tra  Carcagincfi,  Se  Siracuda- 
niiyo.  tra  Romani,  & Cartagincfi  ry  1. 
tra  li  detti  in  Africa  tyi.  tra  Lacedemo- 
ni, <Sr  quelli  di  Macedonia  iy6-  era  Ro- 
mani, & quelli  di  Siria  1 y7.  tra  Antioco, 
Se  Tolomeo  Redi  Egitto  1 37  . tra  Ana 
tioco,  & Tolomeo  ìyti.  fanno  paté  138. 
tra  Macedoni, & Dardaniij9.  tra  Eumc 
ne.e’lReili  Bitinia  ìtfi.  tra  Annibaie, de 
Romani  tei.  tra  Antioco  , Se  Romani 
1 6 x.  tra  Antioco,  Se  Giuda  Macabro  168. 
fanno  pace  1 «8.  fciuilein  Sicilia--»  1 74. 
lugu  runa  de  Romani  177;  faciale  quan- 
to durarte  1 80  • fociale  de' Romani  180. 

• ouile  tra  i Romani  18 1.  di  Mitrida- 
te 181.  ciuile  in  Roma  rinouata  ctten- 
do  Condoli  M.  Lepido,  Se  Q^. Catul- 
lo i8y.  ciuile rinouata  in  Romani 93. 
tra  Scoti,  & Piti  304.  fi  quietano  per  via 
d»S. Colombo  304  ciuilein  Vcnetia  334. 
tra  quei  di  Gicfalo>&d'Heraclia3y  y • tra 
Venetiani,  Se  Padoani.  867 

Guctalquibir  fiume  iu  Idpagna.  14 

Guglielmo' Duca  di  Puglia.  344 

Guglielmo  Normano  Re  d’Inghilterra  y y 1. 

vi  formò  vn'adunanza  di  Senatori  yyx. 

- primo  vsò  nell’infegnetre  Leoni  yyt.per 
■ ‘fegmui  principali  5 f 1.  lue  deliberano!» 

con- 
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contro  loro  j fi-  vàie  i Nonumbri  , Si  li 
Daniyyi.  Re  d'Inghilterra  yyt.  liquie 
tico'  Scoti.  5 fi 

Guglielmo  Re  di  Scoria  di  prigioo  liberato 
«4i.  Se  perciò  allegria  quattro  fortezze 
; per  pegno.  ; , : u 104» 

Guglielmo  Re  di  Suetù  cognominato  Leo- 
ne  «43.  rihcbbedall’Anglo  la  Nortum- 
. liria  «48,.  piigion  dcH'lnglcfc«49.  pro- 
jnefle  per  la  Tua  libcfauonc  649.  .fupera  i 
ùtn  ladroni  del  Regno  6 fo.  fui  maguiticqv 
>'.aa.  6f  1 

■ Guglielmo  Duca  di  Normandia,  Si  fua  ino  r 
tc.  *n 

■Guglielmo  Fcrabach  ottien  la  Romagna,  & 
patte  della  Thofcana  j ,41.  aflaltala  Sici- 
lia  f 41.  prende  Molti  5 fa  nominar 
. Comedi  duglia.  J4* 

Guglielmo  il  Rullo  Re  d'Inghilterra  $ 73. 
_ ha  difeordi»  co’l  fratello,ma  lì  quieta  S7J 
. • occiibinauocttcntemeiice  davo  tuo.  j 73 
Guglielmo  Duca  di  Normandia.  38  6 
Guglielmo  Normanno  còte  di  Fiandra  604. 

Tua  auaritia,&  mone.  £04 

Guglielmo  Normanno  fa  danni  fu  quel  del 
la  Chicfaòt.8.  cfcommunicato  dal  Papa 
6x8. creato  Re  di  Sicilia,&  di  Puglia.  62.8 
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Guglielmo  Re  di  Sicilia  6j  J .'  acquata  Bac- 
co, & Cepcrano  fi  j {.  fu  cfcommunicato 
63  y.  fupera  i Greci , e i Pugliclì  fi 36.  lì 
. quieta  col  Papa  636.  ha  titolo  di  Re  del - 
l’vno.òc dell'altro  Regno.  6}6 

Guglielmo  Re  ptcfeTuiugi  in  Africa  636. 

: ruppe  1 Greci  in  maicòy  fi.  fouenneal|Pa 

i , pa contro  l’impeiatore  63 fi.  hailcogno 
l.  medi  Magno, fic  poi  di  cauiuo  «3  fi.fuc  cru 
( delta  fi.) &•  jvlto  prigione  da'  luci  636. 
{^liberato.  . j,  . Ò37 

-Guglielmo  iij.  Redi  Sicilia  detto  il  buono 
. : 6 5 1 .è  confermato  da  Papa  Alcflandro  nel 
Regno  6fi. prete  Salomchi  fiya.R  fauori 
ail'imprcfa  di  Terra  Sanca  con  geme,  Se 
armata.  fifa 

■Gugliclmofiglmolo  di  Tancredi  di,Sicilii, 

» fatto  caftrarc . ■ r.  67 f 

/Guglielmo  R.c  di  Sicilia  683.  creato  Conte 
di  Leccio  Si  Prcucipe  di  Taranto  684.  ma 
dato  prigion  in  Germania,  & facto  callra- 
• re.  fi  84 

Guidacilio  capitan  de  Picenti  piglia  il  vele- 
no. 180 

iGuidemmaldo  fedele  al  Re  Childcrico.t74 
Guido  Lulignano  Redi  Gicrufalcmme  669 
ptigipne  del  SaUJtno  ótìji-  liberato  òajf. 
acquillailRcgnodi Cipro.  67 1 
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.Guidone  Duca  di  Spoleto  affalo  la  Francia 
43 1 .vi  c fcacciaco  43 1 . fa  fuggir  Bcrcnga 
rio  4j  i . fi  fa  Re  d'Iralia  4 3 1.  fua  mor- 
te. ufi  . . ! 4l* 

Guodebcrda  moglie  di  Rodoaldo  Re  de  Ló 
gobardt  acculata  d'adulterio  jafi.  fuadi- 
KI.U1.  jafi 

H £¥ 

““  C1C.A  1 1 . . ’■  t! . >1  . . f ^ . . h 

Aiq  contadino  di  Scoda  cagioni 
, la  vittoria.cótro  i Dani  4 8 1 . crea 
fo  nobile.  ;J,  t 48a 
Maral/iq.Norfagico  nominato  pri 
nio  Rcde  Norucgi  in  ordine. 
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Haraldo  Grafaldcro  Redi  Noruegùt . 467 
Haraldo  capitano  de  Sueci  luperato  con  gfa 
(baggcdefqaidalRc  Dano.  6yi 

Hafmondo  Re  di  Notucgia,  Si  fuocafono- 
labile. 

Hcber  chedidij  nome  a gli  Hebrei.  y 
Hcbrei  in  Egitto  còdauiuti  a molte  fatiche 
afi.priuicon  morte  de' propri)  figlioli  tfi 
parton  di  Egirro  30.  pcrfcguitati  da  Fa- 
raone jo.  padano  pcrmezo  il  mare  30. 
opere  Tue  mirabili  3 o.  fatti  morir  ingra 
numero  da  Apollonio  in  di  di  Sabaco  1 fi  fi 
diuengono  idolatri  lòfi,  cacciati  da  Ro- 
»•  1111  da  Clodio art-  pctfeguitatida Hera 
dio . 314.3]; 

HelaRcd'lfracl  fij.  fua  morte.  04 

Heldeoche  Rede  Longobardi.  173 

Hclena  madre  di  CofUntiuo  1 38.  ricroua 
la  Croce  di  Chtiflo . 1 j 5 

Hclena  Santa  di  Schedui  di  Vefgothia  can- 
nonizata'.  44.7 

Hfli  G mdicc  de  gli  Hcbrei  y 3 .fua  morte,  y y 
Hclta  Profeta.  «y 

HcIiodoroalTaiendail  Tempio  di  Gicrufa- 
lcmmeèaflidrato.  jtft, 

Helifeo  Profeta.  fiy 

Hellanico  hilforico.  ufi 

Hclmcchtlde  uccide  Alboine  a richieda  di 
Roflimonda  193.  fua  morte.  j.?y 
Helos  citta  touinata . 69 

Henrico  l'vccellatore  Duca  di  SalTonia.  440 
Hcnuco  di  SalTonia  ha  guerra  con  gl'Impe- 
xiali  444.  ha  vittoria  444-  creato  Impera 
1016  447  • lue  imprefe  447 . fua  mor- 
te •.  447 

Henrico  Blodone  Redi  Noruegia4y3.  fcac 
cooto  dal  fratello . 433 

Hcnrico  creato  dall'Imperator  Othone  fuo 
fratello  Duca  di  Bautcra.  4 j y 

gotico  il  riiiofo  Duca  di  Bauieu4;8.  fuo 
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imprcfe  459.  vìnce  gl*  Vngheri  due  voi 
ic  464.  prende  il  lor  Re  ,A  lofi  impen- 
dere.  464 

Hcnrico  detto  Hczello  Duca  di  Bauiera  , A 
l>  di  Brabanda  4 66.  nimico  diOthone  ij. 

- Imp.46tf  porto  prigione  poiliberato  466 
fua  morte.  4 66 

Henrico  Duca  di  Bauiera  debellato  da  O1K0 
nelmper.  • >.  47 6 

Hcnrico  Duca  di  Bauiera  il  Zoppo,  A Impe 
ratore  498.  fupera  il  Re  Roberto  di  Fran 
• eia,  A poi  fa  pace  498.  A parimentecon 
Bolcflao  di  Boeruia  498.  c coronato  dal 
Papa  4 99.  vince  i Mori  499.  fua  morte . 
Too. 

Henrico  Re  di  Francia . fio 

Henrico  iij.  Imperatore  j otf.  j 1 6.  fa  Tuoi  tri 
butarij  i Boemi  fi  <.  fa  pace  con  gli  Vn- 
gheri f 1 7.  fue  imprefe.  f 1 7 

Henrico  iiij.  Imperatore  f 34  riprefodal  Fa 
pafjf.  Scomunicato  f3f.  alToItofjf. 
priuo  dell'Impero  fjf.  vi  contro  il  Pa- 
pa fjtf.  entra  in  Roma.  737 

Henrico  il  giouane  cótro  il  padre  Imperator 
ifcommunicato  . f j 7 

Henrico  Cartelli  all'acquirto  di  Terra  San- 
ta. J 69 

Henrico  iiij.  Re  di  Dania  iys.  inrtitutore 
dcll’Arciuefcouado  Lundenfe.  5 76 
Henrico  Contar  ini  Vefcouo  Cartellano  all' 
acquirto  di  Terra  Santa.  377 

Henrico  Imperatore  in  Roma  f 8 1.  pone  il 
Papa’prigione.  183 

Henrico  Re  d’Inghilterra  f 8f.  conuiencol 
fratello  Roberto  . f 86 

Hcnrico  Contedi  Portogallo  f 9f . ; hi  in  do 
te  la  prouiocia di  Portogallo.  J9J 

Hcnrico  v.  prigione  lì  fògge.  596 

Henrico  iiij.  Duca  di  Bauiera.  j*8 

Henrico  v.  Imperatore  f 90.  hi  dicendo- 
ne co’l  Papa  per  la  elettionedei  Vefconi 
790.  parta  in  Italia  f 90.  fece  quali  tutta 
• «ouinar  la  città  di  Reggio  f 90.  giuntoa 
Roma  pole  il  Papa  prigione  f 90.  fu  eleo 
tunicato  f 90.  pattile  gran  periglio  in_j 
Magonzaf9i.  tomaio  Italia  f 91 . crea 
*n’  A mipapa  f 9».  fi  quieta  col  vero  Pon 
felice.  f 91 

Henrico  r.  il  fuperbo  Duca  di  Bauien  60). 
hi  anco  il  Ducato  di  Sartonia  603.  fuperò 
il  Marchefedi  Brandeborgo.  60} 

Henrico  vj.  Re  di  Dauia  <1  1.  diuien  mona- 
co. éti 

Henrico  v.  Re  di  Dania  610 . fue  Imprc- 
ft^»-.  <10 
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Henrico  di  Reupoido  ottiene  il  liroiodi  Dtt 
ca  d’ Aulì  ria  6 1 f . vi  edificò  la  città  di  Leo 
poli.  61  f 

Henrico  vj.  Duca  di  Bauiera  <if.A di  Sailò- 
niaéif.  fue  imprefe  «if.  inTerraSan- 
taSif.  priuo  de’ Ducati  dall’Imp.  A oer 
die  6 r 6.  ridotto  in  Branfuich  s’è  iui  fer- 
mato con  la  fua difeendenza.  616 

Henrico  primo  con  titolo  di  Ducad'Aurtrìa 
<it.  fue  imprcfe.  <»t 

Hcnrico  Redi  Daniadicuì  primofannomé 
tioncgl'Hiftorici . 

Henrico  figliuolo  dell’Imp.  Federico  grida- 
to Re  di  Germania.  <j4 

Henrico  Re  d'fnghiirerra  vi  riforma  le  leg- 
gi 63  9.  ricuperò  da  Scoti  laNortumbria 
639.  hàguerra  Con  il  figliuolo £41.  hi 
gucrraco  I Re  di  Francia  <41.  fanno  pa- 
ce rifoluendo  di  pa/Tar  in  Soria  . <41 

Henrico  Dandolo  Ambafciator  in  Collanti, 
nopoli  con  gli  bacdni  infocati  acceca- 
to. <fj 

Henrico  v.  il  buono  Duca  di  Brabantia<7i. 
fu  in  Soria  contro  Saraceni  <7».  fue  im- 
prefe. <7*, 

Henrico  vj.  Imperatore  <76.  hi  in  moglie 
Cortanza  di  Kuggier  Re  di  Sicilia67f. 
prefe  lecitti di  Campania1,  Adi  Puglia 
<76.  mandò  genti  in  Soria677.  fua  mor- 
te. 67  7 

Henrico  Dandolo  Doge  de  Venctiani678. 
faconuention  co’  brancoli  <7 6.  generai 
dell'armata  <77.  ricupera  Zara  677.  all'arf 
fedio  di  Cortantinopoli . <78 

Henrico  Re  di  Sicilia  <84.  fua  morte.  684 
Henrico  di  Federico  creato  Redi  Germania 
693.  hi  in  moglie  Agnele  di  Leopoldo 
Duca  d’Aurtria  ■ 693 

Heraclia  città  nel  Venetiano  da  chi,  A quan- 
do edificata  3 1 4.  perche  coti  detta  3 1 4. 
data  per  habitationca  i Dogi  Venetiani 
34».  rìfabricata  con  nome  di  città  nuo- 
113389.  da  chi.  389 

Heradiano  Confolo  di  Roma  zf  6.  fupcra- 
to da  Sabino  1 j 7.  fua  morte.  157 
Heradio  Imperatore  3 13.  ha  guerra  con  Ca 
cano  Re  de’  Bauari  313.  va  contro  Cof- 
roe  Re  de  Perii . 314 

Heradione  Imperatore 311.  prefocon  la_* 
madre.  3»! 

HetaldoTanodi  Catanefca,  A Conte  delle 
Itole  Orcadi  folleua  in  la  Scoda  «f  1.  fua 
cruda  motte.  <51 

Hcrcolc  Libio  Re  d’Italia  za.  A Redi  Spa 
gna_*.  ix. 

He- 
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Herefia  Arriana  quando  hebbe  origine  139. 

di  Ciro,&  di  molti  altri  dannata.  )tt 
Hermaoftedo  conte  Maggiord.  di  Fran.  3 J o 
Hermano  Duca  della  Saflonia  inferiore.4C  8 
Hermano  Bilingo  Duca  della'  Saftònia  infe- 
riore 4«8.  fueimprefc.  468 

Hermemberbafigliuoladi  Hutericoi  Se  mo- 
glie di  Theodericodi  Borgogna.  3 1 1 

Hermenfrido  Maggiordomo  in  Francia  334 
fueimprefc.  SJ4 

Hcrmefle  Miaman  Re  d’Egitto.  3* 

Hermione Redi  Germania  13.  fuoi  inflitti- 
ti nel  popolo . r 3 

Herodedidefccndenzaldumeo.  17J 

Hermogene  Mago  fi  conuerte  alla  fede,  a 1 1 
Herode  Prefidente  della  Gallilea  1 89.  vien 
detto  Pad  re  di  quella  190.  coronato  Re  de’ 
Giudei  197.  ha  aiuto  da  Romani  contro 
ad  Antigono  1 97.  adedia  Gicrufalemme 
1 98.  prède  Mariane  per  moglie  198.  pre- 
de Gierufalemme  198.  è confermato  da 
* Romani  nel  Regno  1 98.  fua  artutia  in 
quietare  gl’Hcbrei  198.  confermato  Re  in 
Roma  100.  fi  fcuopre  molto  crudele  100. 
aggrandì  (Te  .Antipa  figliuolod’vna  fuacó- 
cubina, contro  i legittimi  101.  citato  a Ro 
ma  da  figliuoli  103.  fi  pacifica  feco  103. 
abbruggìa  le  note  de  gl’antichi  Hebrei 
103.  fa  morirei  propri)  figliuoli  103.  fua 
morte— s . 103 

Herode  Antipa  creato  lignote, & di  qual  Re- 
gione^. 

Herode  Tetrarca  delia  Gallilea  109-  manda- 
to Efule  ito.  fua  morte.  aio 

Herode  fua  morte.  alt 

Herodoto  hi  dorico.  116 

HerolJo  Vcfcouodi  Salzburgh  priuo  degli 
occhi  da  Henrico.dt  perche.  464 

Heronc  Capitano  de’  Siracufani,  Se  anco  poi 
Re  130.  Redi  Sicilia  tTt-  in  fauor  de' 
Caitag.t33.  rotto  da  Apio  Claudia  133 
Helpcria  Ptouincia  da  chi  detta.  14 

Hcfperide  (fole  da  chi  nominare  14.  St  per- 
chedette Fortunate  da’  Poeti  . 14 

Hefpcro  Re  di  Spagna  14.  vienin  Italia  44. 

vi  diuien  Re  14.  ha  guerra  con  Atlante.!! 
Hcftcr  H ebrea  moglie  d'Artaferfe.  113 
Hettore  huomo  fortiflìmo  de’  Troiani.  44 
Hettoreoccifo  d’Achille.  49 

Hiercmia  l'ioftu lapidato.  87 

Hierone  Re  di  Siracufa  1 11.  perfeguita  il 
fratei  Polizzello  1 1 1.  ammalato  muu  co- 
fiume  , Se  vita  111.  fupera  1 Carugincfi  in 
Marc—? . IH 

Hierone  iìgnot  di  Siracufa , 119 
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Hieronimo  fignordi  Siracufa  160.  moue  in» 
fieme  co’  Cartagincfi  guerra  a’  Romani 
1 6 1 . fua  morte.  i*I 

Hilderico  Re  de’  Vandali  187.  reuocai  Ca- 
rolici 187.  fai  morte . z88 

Hippocrite  Capitino  de’  Atheniefi . 1 1 7 

Hippocrate  (ìgnor  di  Gelia  107.  fue  impro- 

be vittorioic. 

Hita  Redi  Tiro  39.  aiuta  Dauid  nella  edifi- 
cation  del  Cartello  di  Sion . fP 

Hircaniainpoteted’Arfice.  I3F 

Hircano  Pontefice  de  gl’  Hebrei  173 . fue  vir- 
tù , Se  doti  173.  fi  rende  ad  Antioco  17J. 
fa  lega  conluii7?.  difprezza  la  potenza 
de’  Siti  173.  collringe  gl'ldumei  a circon- 
ciderli 173.  lì  collega  co' Romani.  17} 
Hircano  crealo  dalla  madre  Re  dc’Giud.188. 
priuo  del  Regno  da  fuo  fratello  1 89.  ripo- 
fto  nel  Sacerdotio . 189 

Hircano  prigioned’Antig.  197.  priuo  delie 
orecchie  1 97.  fatto  morire  da  Herode.  zoo 
Hircio contro  Marc’Antonio  193.  rompe  il 
fuo  eflcrcito  1 9 *•  fua  morte . 1 96 

Hifpal  Re  di  Spagna  zi.  edifica  la  Città 
d'Hifpali . *8 

Hifpano  Redi  Spagna  ti.  da  nome  alla-* 
Spagna . 8* 

HonoricoRedc'  Vadali  176.  perfecutor de’ 
Chrirtiani  176.  vicn à motte  176.  fa  le- 
gacon  Romani  177-  cfcommunicato.z8j 
Honorio  Imperatore  z 3i-  131.  & 134.  con- 
tro i Tiranni  z S «.  fua  morte.  »39 
Honorio  Pontefice  in  Roma.  317 

Honorio  fecondo  Pontefice . 6ot 

Horatio  Coclc,&  fuo  gran  valore . 104 

Hormifda  RediPcrlia  304.  fuperato da  Ro- 
mani 30*.  fua  mone.  304 

Hornnfda  vltimo  Re  di  Perfia.  318 

HofpidaldiS.GiacopotraMazorbo.de  Mu- 
rano da  chi  edificato.  607 

H umanità  grande  & ri  follinone  del  RcMal- 
colmo  d’inghilteira.  34* 

HundebcrtoBianchiniano  Conte  di  Sau.308 
Huomo  creato  da  Iddio  nel  campo  Dama, 
fccno.  » 

^ I ^ 

Addo  Sacerdote  di  Gierufalemme 
101.  luadefeendenza.  tot. 
Ibetiadi  Spagna  fi  redea  Póp.  183 
[berma  Ifola  leuata  da  Scoti  dal 
poter  de’  Corfali . 413 

Ibcro  Re  di  Spagna . 9 

le  js  Califa  de'  Saraceni . j 6 % 

Icone 
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Icone  Cittì  prefi  da  Turchi  nella  Capadoc- 
cia_a.  33  3 

Idei  monti,  perche  così  detti.  31 

Iddio  lì  ripofanel  lettimo  giorno  doppo  la 
} «catione  del  Mondo.&  perche  caufa.  I 
■Id  ubeda  città  in  1 Spagna . 5 8 

Jduinci  da  chi  hebbero  il  nome.  13 

ieroflao  Duca  de'  Rollimi  fupcrato,  & ptiuo 
de  gl'occhi  dal  Redi  Polonia.  496 
lerid  calata  de’  Sarac.  3 3 4.  fua  libidine  334. 

(cacciato.  334 

lfereo  Mocvarca  Jc’ AlTiri.  ,,,  i 6 

Ifigenia  figliuola  di  Agamennone , & Tua  hi- 
ftoru,  A tauola.  46 

Iginio  Pontefice.  a 18 

lldico  mogi icdi  Alila.  170 

Jldouardo  Rcde’Gothi  in  Italia  193.  s’im- 
patronide  di  molte  Città  294-  occifoda’ 
Tuoi.  194 

limo  Pontefice!.  174 

Ilo  Redi  Troia  } 8.  perfecutore  di  Tantalo , 
& quanto  fucced'e.  38 

Imagini  dc‘  Santi  prohibire  dall’Imperaror 
Leone.  391 

Imagine  d’Imperator  fedente  quando>&  per 
che  prima  «fata in  Toledo  . 603 

Imola  da  chi  edificata.  301 

Imperatori  quando  hebbero  in  Roma  prin- 
cipio. 191 

Imperatori  due  ad  vn  tépp  in  Germania  4x4. 

dmidon  tra  loro  i Regni . 414 

Imperiali  rotti  da  Perlìani  140.  fupcrati  da 
Bulgari  319  prohibitidi  traficareco’  Ve- 
netijni*8|.  infcgne quale  Ciano.  {38 
Impero  durilo  m Orientale , & in  Occiden- 
tale^ • *43 

Impero  Romano  trafporuto  di  Grecia  in 
Germania^  i 371 

Impero  di  Roma  quando  hebbe  fine.  178 
Iliaco  primo  Re  d’Argiui.  1 3 

InacoRcdc’ Sicioni  41 

Indiani  da  chi  hebbero  origine  . 3 

Iodulfo  Prencipcdi  Coimbria.  440 

lodulfo  Redi  Scotia4«7.  luperai  Dani  due 
a volte  447.  occifo  da  loro.  4*7 

Infantafgo  vocabolo  Spagnuolo , che  cofa  li- 
gnifica. . 5 49 

Ingeuon  Redi  Germania  il.  fudoppo  mor- 
te nominato  crai  Dei . 11 

Inghilterra  primadetta  Bretagna,  5^  pcr- 
chejHt.  in  moiri  Regni  diuifa  . 385 

Ingleli  conuemti  alla  fede  di  Chrifto,  quan- 
. do,  & dachi  ito.  fupcrati  da  Scoti  169. 

fanno  pace.  169 

Ingonnc  il  gobbo  Re  di  Noruegia  61  5 . heb- 
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bc  vittoria  contro  ad  Aquino  dtp.  c da  lui 

occifo . 61  f 

Ingramo  Re  di  Germania.  3? 

Innocenti  fanciulli  fatti  morire  da  Her.  193 
Innoccntio  Pontefice.  x{8 

.Innocentio  ij  Pontefice 608.  prefbdaRug- 
gier  di  Sicilia.  -608 

Innocentio iij.  Pontefice.  688 

Infcgnc  Regali , quando  prima  ordinate  ■,& 
quali  follerò.  *4 

Introibo  nella  Meda  da  chi  ftatuito . 310 

Iquentioiie  notabile  d’vnp  per  aricchitc.68f 
Io  nominata  la  Dea  I lide,3c  poiché.  1 3 

Ionia  ne' Greci  dachi  nominati.  17 

Irene  col  figliuol  ColUtuio  Imperatrice  3 74 
fcacciaca  dall'imperar  dal  figliuolo  373. 
vie»  rimedi  da' popoli  37J.  la,trarcgl'oc- 
chi  al  figliuolo  371-  inacciaia  da  Nice- 
foro  . }7S 

Ifaacdi  Abraham  , quaoJo  nacque  it.  con- 
dotto dal  pad(c  , come  vittima  al  facrificio 
(1.  prcudepci  moglie  Rebecca.  11 
Ifaaccio  Efiarco  d'Italia  )t6.6c  321-  accet- 
tato magnificamente  in  Roma . 3 1 * 

1 Cuccio  Comncno  di  grande  autiotità  in  Co- 

rtantinopoli  339  nominato  Imperatore 
339-&340.  fueimptefe.  34? 

Ifaaccio  Angelo  occide  Stefano  AgioChri- 
ftoforite  663.  c gridato  Imperatore  463* 
ha  l'Impero  667.  ha  vittoria  de’  Siciliani 
in  mare  647.  fua  morte,  <*8 

Ifaaccio  riporto  nella  Cede  Imperiai  di  Co. 

rtantinopoli.  680 

Ifaaccio  gran  feudier  dell'Impero  córra  V lac- 
chi fu  fatto  prigione.  68 f 

1 Tabella  Regina  di  Gierufalemme , & quandi 
1,  manti  cita  hauede . 688 

Ifaia  Pronta.  77 

Ifdigerte Redi  Perlia  138.  tutordc’figliuoli 
d’Arcadio  ij8.  pcrfccutor  de  Chrilt.  138 
Ificratc  Athemcfe.  1x9 

Ifole  in  Vcnetia  quante  fodero . 389 

Ilraclui  dachi  hebbero  nome . > ? 

Idiomi  liberata  da  Hercolc  dal  periglio  del 
Moftro  marino!  43 

Irteuon  RcdiGcrmania.  1» 

Idriani  fi  (ottopoogono  alla  Rcpublica  de* 
Vcnctiani.  490 

Italia  come  diuifa  tra  CarloMagno.  & Nicc- 
foro  Imperatori  1 80.  danneggiatada’Mo- 
ri  443.  dagl’ Vngheri.  443 

Italiani  da  chi  difcclcio.  3 

Iubula  Redi  Spagna.  io 

Iuta  I fola  da  chi  detti.  409 

lucoprimojchcRcgnadein  Sadonia.  409 

Kclhami 
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KElhami  Città  in  Bauicra  > da  chi  edifi- 
cata—» . .661 

Kincleifon  nelle  Mcrte  da  chi  ordinato,  310 
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AbouRede’  Lacelemoni..  61 
Lacedemoni  funerari  da  Athenic- 
fi  tu.  & da  Alcibiade  1 u.  rotti 
in  mare  da  Perliani . 114. 

Ladillao  Red’Vngheriu  j<5+.  ch'aggiunfelal 
Dalmutiu,  &l.i  Croccia  al  tuo  Regno  j «4. 
è J e le  ritto  tra  i Sàci  {<4.  fé  leggati  i Riti- 
teni.  1'  Ttf4^ 

Ladislao  fecondo  Re  d’Vnghciia.  697 
Laerte  Latino  Re  di  Germania  . 37 

Lanuco  Capitano  de’ Achenieli  1 18.  & 1 19. 
è fua  morte.  119 

Lamberto  Conte  di  Spoletto  follata  in  Ro  l 
ma  414.  lì  fa  nominare  Augnilo  . 414 

Lamberto  Re  d’Italia  43  r.  vntodal  l’apa  per 
Imperatore  434  occrfo  à tradimento  da 
Hugonedi  Milano . 433 

Liberto  Vefcouod’Olcraieuo.occifoda  Do 
done,  & perche.  - iis . 343 

Lamech  di  Nlatufalem, quando  nacque.  3 
Lamech  Hi  defeendenza  di  Cainr  primo  in: 
111  tutor  della  Bigamia.  ‘ ■ f 

LannlTonc  Re  de’ Longobardi  1 «3.  fua  hi 
itona,  Se  perche  hebbe  tal  nome  163.  ha 
vittoria concra  i Bulgari.  163 

Lampride  Monarca  de'  Alfiri.  . 35 

Lampfaco  Città  prefa  da  Milefij  120.  ricape- 
^ rata  da  Achenieli . no 

Lan  cadrò  Città  in  Inghilterra  da  chi  edifi- 
cata—». i il.  38J 

Lancia  che  fu  Cimilo  percollòttouatain  An 
fiocina.  580 

Landò  Duca  di  6rabantiai74.  fauorifccgli 
Francefi  contro  1 Romani . 174 

Laudo  Sabino  Pontefice.  445 

Laodicea  nella  Siria  da  chi  Lubricata.  143 
Laodtccada  il  veleno  al  marito  Antioco  134. 

fua  crudeltà . 134 

Laodiceaprc&da  Tancredi.  384 

Laomedonte  Re  dei  Sicionij  3 3.  fne guer- 
re.. i 33 

LaomcJon te  Redi  Troia.  41 

Laortene  Monarca  de  gl’AlTiri.  61 

Leiina  folto  Veuetiani . 490 

Latini  da  Romani  fuperati.  8j 


LltinoRcdelLatio.  <>■.  47q 

Latino  Siluio  Re  del  Latio.  1 8 

Litio  d a chi  cosi  detto  1 3 . doue  Ila  pollo  z 3 • 
qual  Prouintia  s’intende  tp.  onde  nomi- 
nato. 3®’ 

Laureto  città  «la  citi  edificata  4»..  perche  cori 
detta  41.  «etnie  ltora  c nominata  . 41. 

Lecito  primo  Re  di  Polooia  343.  fue  ina- 
p«cfc.  34JI 

Lega  perpetua  tra’l  Papa , de  Franza  373.  tra 
Franza,  3c  Scocefi . 377' 

Leggcin  Romai  fauorde’  Chriftiani.  139 
Legge  Salica  in  Francia  da  chi  nominata.iói 
Leggi  da  chi  interpretate.  43  [ 

Leggi  datealli  Egittijdal  Re  Amali.  90 

Leggi  di  Solone  date  a gl’Atenicfi . 96 

Leggi  delle  dodeci  Tauolc,  quando  troua-; 

tc-5.  >«4 

Leggi  d’iddio  riilaurateda  Giuda.  1 67 
Leggi  ruxouate da Giullintano.  189 

Leggi  Mattianc  d'Inghilterra,  perche  cosi  no 
minate.  383 

Leggi  Molnricincin  Inghilterra  da  chi  ordì-' 
nate.  383 

Leggi  Normanichein  Inghilterra  dachi  or- 
t dinatc.  30? 

Lcmani  popoli  dachi  nominati . 3 5 

Leniamo  Re  di  Gel  ti.  35 

Leinano  lago  da  chi  hebbe  il  nome  3 3.  come 
lì  dica  al  prefente.  JC 

Lem  no  concclfa  à Nicolò  Nauigaiofo.  6 8 1 
Lenno  Itola  preluda  Saraceni . 419. 

Leone  primo  Maellro  de’  Soldati  in  Veue- 
tia.  357 

Leon  negro  rampante  infegna de’  Fiandre!!  » 
& dachi  prima  leuata.  631 

Leon  torto  con  la  coda  biforcata,  in  campo 
bianco,  imprefu del  Regno  Boeihot  373 
Leone  Imperatore  171.  perche  cognominai 
to  Ucflicai7i.  fua  morte.  171 

Leone  ij«  Imperatore  176.  rinontia  l’mpcro 
alpadre  176.  fua  morte.  *76 

Leone  iij.  llàuro  Imperatore 3 51.  fupera  i 
Mori  j 71.  pctlcgtiita  i Ohtiftianì  jjij 
abbruggia  l’I  magmi  de’  Sancì  3 7 i.cfcom. 
municarodal  Papa  3 7 a.  fua  morte.  33 d 
Leone  quarto  Imperatore  374.  probibiflcld 
• fante  Invagini  374.  fupera  i Mori  374.  fa 
pace  j 74.  fua  morte.  374 

Leone  Imperatore  191.  fupera  i Bulgari  t 91. 
perfeguitai  Chriftiani  391.  proibirtela 
Imagmide’  Santi  391.  fua  morte.  391 
Leone  fecondo  figliuolo  di  Ballilo  Impera- 
tore 4 19.  pollo  dal  padre  prigione,  icpo-' 
feia anco  liberato.  • 419 

Leone 
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Ltone  Imperatóri  418.  ha  vittoria  de'  Bul- 
gari 419.  fi  collega  co’  Turchi  41».  fa 
pace  co'  Bulgari  4 19.  guerreggia  contro 
a’  Saraceni . 4*9 

Leon  Foca  capitan  de  gl'  Imperiali  del  iberato 
daZoC44i.  ha  vittoria  contro  de'  Bulga- 
ri 441.  elTcndo  prefo  gli  furon  carini  gli 
occhi . 44*> 

Leone  Tornitio  creato  Imperator  in  Adria- 
nopolijij.  vinco  dagl'imperiali . fa.} 
Leone  Tofcano  Pontefice  169.  fi  taglia  vna 
mano, 8^,  livien  miracolofimente  ri- 
pofla_j.  **9 

Leone  Pontefice  intercede  da  Alila  la  libera- 
tone di  Roma . 170 

Leone  ij-  Pontefice . 3 33 

Leone  ii)  Pontef.  578.  mal  trattato  da  Con- 
giuraci 178.  riporto  in  fede  da  Carlo  Ma- 
gno 378.  lo  crea  Imperatole.  378 

Leone  iiij.  fommo  Pontefice  411.  difcaccia 
vn  Bafilifcodal  Tempio  diS.  Lucia  411. 
fupcra  i Saraceni . 41  a 

Leone  v.Ponief.43  9.  porto  in  prigione  43  9. 

fila  morte.  439 

Leone  vj.  Pontefice . 431 

Leone  vij.  Pontefice.  454 

Leone  viij.  Pontefice.  469 

Leone  i*.  Pontefice  33».  (operato  da  Ci  (ul- 
to Norinaoo. 

Leonida  Re  de’  Lacedemoni  109.  efpone  per 
la  patria  la  vita . ito 

Leonina  Città  in  luogo  di  Roma  da  chi  no- 
minata. 41 1 

Leo  ni  io  Capitano  valorofo  dell'Imperatore 
acquiftal’Ibetia.A:  altri  luoghi  ncll'Afia 
33  6.  Imperatore  ) 3 8.  fa  guerra  co*  Sara- 
ceni 338.  priuo  del  Regno  338.  (ua  mor- 
to • $}  8 

Leopoldo  creato  Marchefe  d'Auft  ria , & per- 
cnc_j.  tfxi 

Leupoldo  Duca  d'Auft  ria  660.  vsòlacinta 
nello  feudo,  & perche  fido,  prete  Kiccar 
do  d’Inghilterra.  660 

Leopoldo  il  gloriofo  Ducad’Aurtna  693.  Ac 
fue  imprcle  693.  pafiòinAlia.  69f 
Leopoli  riedificata , Ac  da  chi . 61 3 

Leouigildo  Rcde  Gothi  in  lfpagna  301.  af- 
fale 1 Canubri  301 . diuidc  il  Regno  a’ fi- 
gliuoli 301.  fegue  la  fetta  Arriaua  301. 
perfecutor  de’  Chrirt^ox.  Tua  morte. 301 
Lefco  Re  di  Polonia,  At  fua  morte.  6 83 
Lefcoij.Rcdi  Polonia  374.  come  folle  crea- 
to 374.  priuo  del  Regno, Ac  della  vita.  3 74 
Lefco  terzo  Re  di  Polonia  3 80.  occifo  da 
Cado  Magno.  380 


Lefco  quatto  Re  di  Pol.huomo  pacifico.  4J$ 
Leftrigone  Re  d’Italia.  19 

Leto  Re  de'  Longobardi.  x6tf 

Leucipo  Re  de’  Sicionij . 14 

Leudcnco  maggioidomoin  Francia  334.00- 
cifoda  Ebroino . 334 

Liberio  Pontefice . 141 

Libraria  notabile  di  Filodelfoin  Aleflàn.147 
Libraria  Romana  abbrtigguta.  no 

Libri  Sibillini  riporti  nel  Tempio  di  Gio- 
ue_a>  . 94 

Libriti -1  Boema,  Acfua  notabile deliberata- 
ne_j> . 3 70 

Libi  da  chi  difeefero.  f 

Licho  Redi  Thebc occifo  . 40 

Licinio  creato  Imperatore  13  6.  perfeguita  i 
Chriftiani  13*  Se  a|S.  fuamorte.  s.18 
Licurgo  legislator  de’  Lacedemoni  A3,  fue 
leggi,  Ac  ordini  . 6} 

Lidi  da  chi  nominati.  4 

Lidia  Prouincia.Ac  fua  deferì  ttfone  70.  in  po. 

tere  de' Saraceni.  34$ 

Liguria  da  chi  nominata.  14 

Linceo  Re  d'Argiui.  34 

Lingua  quale  più  antica  dcll’altre . 80 

Linguaggi  quando  confuti  6.  di  quante  fot- 
ti iiauo . 6 

Lino, Ac  Cleto  coadiuttori  di  S. Pietro.  1 1 3 
Lino  Pontefice  doppo  San  Pietro  11$.  fua 
mone a 1 3 
Lione  città  prefa  da  Francefi  . 333 

Lisbona,  Se  altre  Città  liberate  dalla  fogget- 
tionede’ Mori.  3 96 

Liftandro  Capiun  de'  Spartani  1 1 7.  At  1 a 1. 
fupcra  l'armata  de  grAihcnieli  lai.  fue 
imprefe  ira.  afledia  Athene  114.  lupe- 
rato  da  quelli  di  Thebe.  1x9 

Li  fi  iriaco  capitano  d’Aleflandro  Maguo.Ac 
luo  valore . 1 40 

Li  (muco  Re  di  Macedonia  fuperato  da  Se- 
Icuco . 147 

Lifulfo  conrtituito  da  Alboino  Duca  nel  Fri- 
uli . 194 

Lodi  città  prefa  da  Aripirrto  . 34S 

Lodolfo  gran  Duca  di  Saflonia  . 4^0 

Londra  città  allcdiaiada’  Dani,  Se  Hoppo  an- 
cor liberata  484.  cittàd  Inghilterra  nel  po 
tere  de*  Dani.  ' fof 

Longino  primo  Erta  reo  in  Italia.  300 
Longo  Rode’  Celti  in  laGallia . 14 

Longobardi  perche  così  nominati  xf  4.  d’on- 
de vennero  X34.  hanno  guerra  co’ Bulga- 
ri 1J4.  fi  fottopongouo  1 Picena,  1 l'cli- 
gni , i Mari! , i Sanuiu  301.  habitano  la 
Lombardia.  301 

LoquclU 


T A V 

Loquella  refa  ad  vn  figliuolo  di  Crefo  per 
grande  accidente.  9 6 

Lourioga.  perche  così  nominata 407.  fog: 
getta  all’Impero.  447 

locano  Red’Ital.  j y 7.  ribella  dal  padre.  397- 
Lotario  figliuolo d'Vgone  fuplica  auanti  Be- 
rengario. 4«  1 

Lotario  Re  d’Italia, & Imperar.  40$.  vàcon- 
troi  fratelli , & eda  lor  fuperaco  406.  fa 
pace  40$.  fi  fa  Monaco.  407 

Lotario  Re  di  Francia  & Duca  della  Bralun- 
tia  460.  moue guerra  all’Imperator  Otho- 
ne  4«o.  hi  vittoria.  4 60 

Loiario  Redi  Francia  danneggiato  da  Odio- 
- ne  Imperatore  476.  vnitoco'Grectha  vic- 
. tona  contro  di  lui.  476 

Lotario  Duca  di  Safiònia  790  ha  vinaria 
. contro  gl'imperiali  » che  Ri  fcala  per  inai* 
, zar  lo  all'Impero.  590 

Lotario  di  Safiònia  eletto  Imperatore  601. 
dà  il  guaito  alla  Sueuia  $01.  ripone  il  l’a- 
pain  Sede  «or.  è da  lui  Coronato  601. 
fue  imprefe.  tfor.&fot 

Lucio  Re  di  Celti  in  la  Gallia  18.  dà  il  nome 
a’ Li^cij,  & Lucenti  popoli.  18 

Lucio  Tarqui nio  Trifco  Re  de’  Romani  84. 

fue  vittorie  84.  fua  morte.  84 

Lucio  Giunio  Brutto  primo  Confolo  in  R 
mu.  104 

Lucio  Giunio  Brutto  107.  tribuno  della  ple- 
be.^. 107 

Lucio  Papirio  Capitan  de’  Romani  137.  fua 
hilloria.  137 

Liccio  Otrauho  Confolo . 1)3 

L. Caldina, ir  fuatógiura  190.  fua  morte.  190 
Lucio  vero  collegi  nell’Impero  có  Marc’Au- 
relio  118.  vince  i Parti  it8.  fua  morte 
3, 1 9 porto  nel  numero  de’  pei.  119 
Lucio  Re  d’Inghilterra  primo  fi  fa  Chriftia- 
no.  384 

Ij. Aurelio LicinioValcriano  Imperatore  zi8 
jEauoreuolc  a’  Chnftiqni  zi8.  poi  nimico 
ai8.  piefoda  Sipore  Redi  Perfiaia9.  fua 
mori..  nf 

Lucio  Pontefice, de  fua  morte.  aa8 

Lucio  ij  Pontefice.  610 

Lucio iij  Pori tef. 664.  fug^ea Verona. 64 4 
Lucrvtia  Romana,  & fua  hxltona  . 94 

Lucuilorinontia  i maneggi  della  guerra.  187 
Luddo  He  de’  Celti  in  la  Gallia . a I 

Luddonclc  pioumcia  da  chi  cosìcfiiamata.i.3 
Ludouico  Redi  Francia  394.  creato  anco  Im 
, peratorc,&  Duca  di  Urabatia  3 91.  acquirta 
il  cognome  di  Pio  391.  lupeiai  Guafconi 
39 3.  cica  pipino  Re  d’Aquicaoia 393.  fu* 


O L A. 

pera  Bernardo  Re  d’Italia  393.  priuoda* 
figliuoli  dell'Imperio  393»  riporto  dalli 
fteffi . 393 

Ludouico  creato  Re  di  Bauieri.  )9f 

LudoUico  Imperator  Red’Italia.  394 

Ludouico  coronato  Re  d'Italia  411.  creato 
Imperator  413.  confermatodal  Papa 4?  3. 
fcaccia  Adulgifo  di  Beneueoto  filo  ribello 
413.  fua  morte.  ' I:  413 

Ludouico  Re  dcll'Ortrofrancia . 41 a 

Ludouico  Bai bo  Imperar.4i4.fuamorte.4i‘4 
Ludouico  fecondo  detto  il  Balbo  Re  di  Fran- 
cia, & Duca  di  Brabantia  413.  coronato 
Imperatore  4 ij.  fui  morte.  4tf 

Ludouico  co'l  fratei  Carlo  Mano  Redi  Fran- 
cia.Sc  Duchi  della  Brabantia.  417 

Ludouico  procura  l’acquirto  d' Irai. 4 3 6 Cuc- 
ciato da  Bcreugatio  4 3«?  vi  torna,  Se  ha  il 
Regno  43  6. Se  4 3 7.  {cacciato  poi  da  Bcrcn 
, gario  43 7.  vien  pnuo de gl’occhi . 437 

Ludouico  iiij,  Re  di  Francia,  Se  Duca  di  Bra- 
bautia  45  a.  detto  l’01tramatino,&  perche 
431.  ba  guerra  contro  l’IinperatorOtho- 
ne  431.  fa  pace  43a.  fue  vittorie43i.  fa 
pace  co’l  Conte  Vgone.  43%I 

Ludouico  v.  Redi  Frao.489-  auelcnato.  489 
Ludouico  vj.il  grò  {Io  Re  diFràcia  393-  hcb- 
bcguerracon  gl’Inglefi,  n . 1 1 38$1 

Ludouico  vij.Re  di  Francia  <Sfz.  fu  in  Sona 
<it.  ripudiò  la  moglie.  6 ir 

Ludouico  DuudiBiuierKtfd.  fue  operatici- 
ni  ,&  imprefe  666 ■ eletto  Palatino  elettore 
666.  fua  morte.  ,,  64 1\ 

Ludouico  Contedi  Blcs  per  Terra  Santa  678-- 
creato  Prcncipc  d'Adiaia , r 6 8 z 

Luiba  Re  de  Gothi  in  Spagna  300.  elegge 
il  fracelLeouigildo  {eco  m collega  nel  Re- 
gno . 300 

Luiba  Redi  Spagna  3 io.  priuauidel  Regno 
per  vna  congiura.  ito 

Luitperto  Re  de' Longobardi  343.  prelo  da 
Atipert03  43.  fatto  morire.  34$ 

Luitprando  figliuolo  d’Afprando,  prigione 
d’Ariperto  34 6.  priuo  de  gl'occhi  346. 
Redi  Longobardi  348.  fue  imprefe 348. 
và  per  prendere  Ronia_j , ma  c dal  Papa 
quietato.  348 

Luneburgh  Cartello  da  chi  edificato . 468 

Lune  Città  rifatta . 497 

Lupanari  da  chi  nominati.  7®i 

Lupo  Patriarca  di  Cortitinopoli  fatto  cafira- 
iqdaHcnnco.  464 

Lufitania  onde  detta  3 1.  & anco  fiora  chia- 
mata. 3< 

Lufo  Redi  Spagna—*.  il 

k Mica- 
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VOLA. 

Mago  Redi  Celti  nella  Guflia  io.  dio  diede 
nume a molte  Città . io 

Magone  fratello  d' A allibile  prclo  Ja  Scipió 
Africano . 15-9 

Mahamad  Califa  de  Saraceni  390.  fuperato 
da  Abdala  fuo fratello . 390 

Maia  nominata  Dea.  . x' 

Maionccaufadell'auatitiadel  Re  Guglielmo- 
646.  occifo dal  popolo.  £j<$ 

Malalecl  di  Cainan  quando  nacque  . j 
Malamocco  diftruttoda’  Vcnetiani.  40» 
MalcolmoRedi Scotta 440.  fa  pace  con  gli 
Ingleli  440.  fua morte.  440 


1 Acabei,&  fuo  martirio . 

Macabco  capitano  de’  Scoti  ha  v»t-_ 
toriadi  Maldoualdo.  518 

1 Macabco  Re  di  Scoua  tip-  fue  mi 
' prefe  1 19.  promulga  alcune  leggi  f 19.  fue 
oudeltàyr?.  fa  occiderBlanquone  7*9. 

(uamoiteT-  fri  < fjo 

Macario  Vefcouo  d.’ Antiochia  efeommuni- 

■ «»•  . . . . 3?4 

Macedoni  vinti  da  NeuioCrifpo.  159 

Macedonia  in  poter  de  Franceli.  i88^Malcolmo  Puffo  Prencipe di  Coimbriafat- 

Macomettana  Setta  grandemente  accrefciu-  to  morire  dal  Re  Cheneto.  481 


Malcolmo  contro  a Colf  antino  Re  di  Scoria 
497.  èpatrone  della  miti  del  Regno  497^ 
(occorre al  Re  OdcMrdod‘Inghiltena.497 
Mal  colmo  procura  d 'acqui  (far  la  Corona  di 
Scotia  fot.  ha  guerra  con  Grimo, Arfinal- 
mente  fi  quietato!,  d ricaccia  Grimo  dal 
Regno 701.  ècrearoRc 703.  fueimpre- 
fe  703.  fup*v.  i Dani  tre  volte  703.  occi- 
fo  da  funi  cuTTodi . 304 

Malcolmo  Re  di  Scotia  146.  perfeguita  mol 
ti  ladroni  5 46. ha  guerra  da  gl'Inglefi  34 7. 
occilo,&  come.  34-7 

Mal_colmoRedi  Scotia  6i 7.  foccorreil  Re5 
— d’Inghilterra <j 7.  eda  lui  priuo  d'alcune 
Proumcie_J>tf38.  ha  guerra  feco  6} 8.  fi- 
quietano.  538 

Malduino  Re  di  Scotia  3x9.  fa  tregua  co" 
Pitti,  & altri  319.  ftrangolato  per  opra 
della  moglie.  r“  3x9- 

Malfama  Capitano  de^Mori . }? 

Mamello  Monarca  de’  Adiri . xf1 

Mamia  Regina  de'  Saraceni  moue  guerra  a* 
Romani  146.  è vincitrice  X46.  fa  pace." 

*4f  

Marnilo  Monarca  de’ Adiri  13.  prohibifle 
a’fuoi  lelafciuie.  *j 

Manahcn  Re  d'ifrael  70.  fue  opere,  5c  cru- 
deltà . 70 


ta_j.  318 

Macometto  quando  nacque  3 1 4.  oue  nacque 
317.  capo  de’ Saraceni  3 17.  vince  gl'A- 
rabiji7.  moue  guerra  riPImperator  He- 
raclio  j 17.  inganna  con  faTGTeligion  gli 
fuoi  popctr?  1 8.  lor  da  le  leggi  3 1 8.  fi  no- 
ma Profeta}-! 8.  fua  morte, & fepolt.  318 
Maddoualdo  capo  Je*  Loquabrij , congiurati 
in  Ifcotia  718.  fioccidc.  5 1 8~ 

Madri  Califa  de’ Saraceni  J7J.  fa  guerra  con 
l'Imperator  Leone  373.  fa  rinegar  molo" 

' 373-  e vinto,  ti  morto.  ~~  373 

Madre  crudele  contro  il  figliuolo.  470 

Madrid  Città  in  poterdi  Ramiro  Re  di  Sa~ 

g"»-»-  4TT 

Maefirode’ Soldati  .quando  prima  creato  in 
Roma.  ■J”"'  ic6 

MaellriJc'  Caualieticreari  in  Vcnetia.  3 f 1 
Macdro  di  Soldati  creato  da  Vcnetianiin  Ma 
tamocco  3 3 7.  di  Soldati  hanno  fine  in  Ve- 
neria. ' 358 

Magdufocreato  Comedi  Fifa  f4<s.  Se  lu  per 
,eggc  foto  il  carico, & fuoi  defccndcredi  co 
ronarc  il  Renoucllo  d’Inghilterra.  74* 

Maggio  mefe  a chi  confacrato.  a 7 

Maggiorano  Imperatore.  17 ir 

Màgi  vengono  ad  adorar  Chrido . 104 

Magidratidachiordinati;  43 

Magncntioa’vfurpa  l’Impero  140.  fue  era-  Manafle  Re  di  Giuda  79.  prefo  da  Caldei 

deità  ,& morte . 141  79.  fi  rimette  nel  Regno  . 79 

Magno  beato  nobile  d’Altino  pnncipal  e -li  Mancaleo  Monarca  de’  Alfiri . 17 

heatote  d’Heraclu . 3 1 4 Mandane  Monarca  de’  Medi . 70' 

Magno  il  buono  Re  di  Noruegia  719.  &di  Manichei  fcacciati  dal  Pontefice  Ormifda,8e 

Dania  7 19.  fua  morte.  719  i fuoi  libri  abbruggiati . i8tf 

Magn  i Duca  di  SalTonia  758.  fue  imprefe  Manlio  Torquato  libera  Romada’  Galli.i  3^ 

778.  bandito  daH’Imperatore.  779  Manlio  Volfone  ha  vittoria  de’  Cartag.  171 
Magno  Parfordio  Redi  Noruegia.  774  Mano  Redi  Germania  io.  dà  il  nomea  gli 
Magnoilciéco Redi  Noruegia  796.  fueat-  Alemani.  10 

rioni  596.  fuamorte.  7 96  Mano  comparfa  vifibilmentet  che  fcriue  la 

MSgno  gqarto  Re.di  Noruegia  - "^«jx  deftruttion  de’  Caldei,  97 

Manto* 


Manto*  in  potere  de’ Longobardi.  308 
Maometto  Alagibo  Al  mirante  de’  Saraceni 
48 6.  fupera  1 Spagnuoli  » lor  lcuando  di 
molte  Città  48$.  perche  egli  fi  difpcra,  & 
fua  morte.  487 

Marchefe  Malafpina  potente  ne'  monti  di  Li- 
guria . tfjx 

Marco  EuangeliA*  difcepolodi  S. Pietro  1 11 
MarantoRede'  Sicionij . 28 

Maranto  fecondo  Re  de'  Sicionij . 1 9 

Maratona  da  chi  nominata.  x8 

Marc’Antonio  innamorato  di  Cleopatra  i*j. 
la  fegue  >93.  fupeiato  da  Ottauio  193. 
fua  morte  194.  dcthiarito  ribello  della 
patria.  193 

Marcellino  Romano  Pontefice  233.  adora 
per  tintole  gl'idoli  135.  pentito  muore 
•j.  martire . ajj 

Marcello  Pontefice  233.  fatto  cuAode  della 
Aal  la  delle  beftie  13  f.  fuantorte.  133 
Marcello  Tegaliano  Doge  in  Venetia.  j j 1 
Marcello  Maggiordomo  di  Francia.  333 
Marchcfati  di  Monferrato, di  Saona.di  Saluz- 
ao,  di  Cena,  di  Incifa,& di  Boico,  quando 
• hebbero  origine.  477 

Marchefe  di  Monferrato  domina  a gran  par- 
te del  Piamonre . <31 

Marco  Emilio  Paolo  Confolo contro i Car- 
taginesi. 131 

Marco  Atilio  Regolo  Confolo  ha  vittoria  de* 
Cartagineii  131.  pregione  di  loro  131. 
mandato  a Roma  per  la  pace  1 3 1.  difuadc 
i Romani  di  quella  131.  fua  mone.  131 
Marco  Valerio  Confolo.  133 

Marco  Lepido  Confolo  in  Roma  183.  pro- 
cura l'annullation  delti  atti  di  Siila.  <83 
Marco  Catone  da  le  medefmo  s’occide.  194 
Marc' Aurelio  Filofofo  Imperatore  118.  fua 
morte.  219 

Marco  Giulio  Filippo  Imperatore  117.  pri- 
llo de  Impcrator  li  fc  C bri  Alano  117.  fua 
morte.  a 18 

Marco  (omino  Pontefice . 239 

Marco  Moro  Prencipe  di  Croatia  fupcrato 
da'  Venctiaoi.  302 

M arcuile  lì  fa  Impcrator  de  Greci  681.  fug- 
ge  di  CoAantinopoli  681.  t’accorda  con 
A]cfik>tf8a.  acciccato  d8i.  morto.  481 
Mardocheo  (copre  congiura  contro  A rtaferfe 
125.  ciTaltacoda  lui.  11 6 

Mardoiti  acqui Aano  il  Moncc  Libano  33  6. 

fucdati da  Imperiali.  336 

Marequantocprofondq.  193 

Margherita  Conteila  di  Fiandra  677.  renun- 
. uaa  Frani*  gl' Aitcbaii.  477 


TAVOLA. 

Marghctiti  Corfale  Siciliano  rompe  i Grt- 
ci.  667 

Maria  Vergine  annunciata  dall’Angelo  tot. 
incarna  il  noAro  Sig.  Ciefu  ChriAo  ioj. 
vi  fi  (a  S.  Maria  Elifabetu  203.  l'uà  morte 
an.  fuaaflontionein  Cielo.  tu 

Mariane  moglie  d'Herode  da  lui  fatu  mo- 
rirti • 100 

Marin  Gradenigo  Gouernator  dell'Armata 
Venetianatfij.rotupegl’ Anconitani  *23. 
hebbcPoli.  «tj 

Marin  Sauudo  patron  d'alcunc  Ifole  in  Arci- 
pelago . 582 

Mario  Papiro  Re  delle  cofe  fiere  in  Roma. 

IO». 

Mario  fupera  iNirfi  1 80.  capo  della  guerra 
ciuile  1 8 1.  fa  morir  gran  quantità  di  pet- 
fonein  Roma  183.  fuamorte.  184 
Mario  Quintilio  da  Germani  feoafitto  , & 
morto.  101 

Marnano  Califa  de’ Saraceni  }6i.  fue  im- 
prefe  362.  s’iinpatronifledi  Edcfli,  Da- 
malo,& Gicrufalem  361.  fua  morte.  3 «t 
Marocco  Città  neJl'Africada  chiedific.  j 36 
Marquardo  folleuato  pcracquiAar  la  Sicilia . 
S91. 

Mar  figli*  in  poter  de' Francefi  . jyjf 

Marfo  Redi  Germania . 17 

Marfi  da  chi  nominati  17.  da  Pomperò  fu- 
petati.  180 

Marte,  dotto  Giano  Re  del  Latrò, & fueim- 
prefi^s.  ,7 

Marte  Soldato  Romano  molto  ellaluto  dal 
Papa.  443 

Martello  Maggiordomo  di  Francia  333.  fue 
imprelè  333.  s'impatrouifle  de’  Borgo. 
gnoni.Scdi  Burdcgalaj 33.  debcllaiFri- 
loni 333.  fuamorte.  jjg 

Marnano  Imperatore  239.de  tff9.  fuamor- 
tC->  • » 70 

Martin  Gonzalcs  Campion  del  Re  d’Arago. 
ru  perditore.. 

Martino  Pontefice  in  Roma  324.  confina, 
to  nel  Chetfonefo dall'Imperatore,  vieni 
morte.  3»^ 

Mattino  ij.  Pontefice.  428 

Martino iij.  Pontefice.  439 

Martirio  di  S.Giouaoni.  213 

Maflczcllo  feopre  la  cógiuradd&aceCo  GiL 
doneall’Imper.t  3 8.  Io  pnad&Mdà  mone 
V 2 3 8. afpira  all'Impero  138- cacato. 
Maffìmiano  Hcrculeo  caca  Ceùrr  da  Dio- 
cleri  ano  234.hu  nasca  1 14.  cfc’egla  foA 
fe  1 3 1 . lafcial’L 
v figliolo  1 

k * 
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Malli  mino Imperatore  iti.  fueiniprefc  vit- 
’ tonofcii?.  file  crudeltà  n 3.  vi  contro 
Gordiano  1.15.  artedia  Aquilcia  1 16.  fua 
crudeltà  116.  fua  morte.  116 

Maflimino  Imperatore  1)7.  fupcratoda  Li- 
i cinio  157.  fuamorte.  157 

Malli  ino  creato  Cefare.  i|f 

Maflìmo  Capitan  de’  Romani  149.  fue  vit- 
torie r.  4 9.  fifa  gridar  [mperarore  249.  fu- 
. . pera  Granano  a 49.  in  poter  di  Thaodo 
- fio ijo.  fuamorte.  ijo 

Mallimo  Imperatore  171.  ha  guerra  co’  Van- 
dali 17 1.  fuamorte.  17 1 

Matatiacon  fuoi  figliuoli  principal  capo  de’ 
GiuJei  1 66.  dilcipa  gl'altari  de  gl’idoli 
1 66.  rinoua  la  circonci  iìonc . 1 66 

Matilde  Conterta.de  fua hìdoria  336.  foccor- 
xe  il  Tapa  contro  l'Imperator  3 36.  Con* 
teda  viene  a morte  383.  fuo  tedamento 
J8j. 

Matilde fotella di  Edgaro  Redi  Scoria  383. 
maritatacontra  fua  voglia  ad  Henrico  Re 
d'Inghilterra  3 8 3.  mal  augurio  > che  fece 
del  fuo  primo  figliuolo.  56? 

Matrimonio  regolato  da  Sotero  Pontef.  ito 
Matrone  di  Roma.cheauelenanoi  fonti.  1 14 
Matu  t'aleni  di  Enoch  quando  nacque  3 . vide 
. più  longameote  d’ogn’altro . 3 

Mauort  10  Capitan  de  Romani  contro  Boni- 
facio . 164 

M auregato  fi  fa  Re  di  Leone  573.  dà  tribu- 
to a’  Mori$7f.  vieneamorte.  37* 
Mauri tio di  Capadocia  creato  Augudo.  3 03 
Maurilio  Imperatore  304.  ha  vittoria  contro 
.1  gerii  304.  fa  pace  feco  304.  &fuperai 
. Longobaidi  304.  cerca  abbaflar  la  Sede 
rótificia  304.  & è priuo  dell'Impero  304. 
fi  fuggc}04.  fuamorte.  303 

Mauritio  GalbaioDoge  in  Malamocco  368. 
foccorre  Carlo  Magno  contro  i Longo- 
bardi . 3 68 

MazcntioRed’Italia47.  occifo  nella  guer- 
ra contro  ad  Enea . 48 

Medidacbidifcefero.  3 

Media  Prouincia,&  fua  deferì  ttione.  6 8 
Meerdate  mandato  per  Rede’  Parti  tu.  tra- 
dito  da  gl'A  rabi  1 1 1.  danneggiato  da  Go- 

untc_j5.  uà 

MchcRcd'Egiiro.  13 

Mcgapoli  Città  quando  A dachiedific.  167 
Megara  Ifola  ricuperata  per  gl' Atheniefi.  3 7 
Megarefi  genie  vagabonda43x.  ban  guerra 
coni’ Imperatore 4 32..  fono vinu.  431 
Melatilo  Medico . 36 

M vi  amo  Red1  Atlie  nc.  5 6 


O t A. 

Melchiade  Pontefice  in  Roma  13  7.  vhirro 
de'  Pontefici  morti  martiri . ' 137 

Meleagro  Rede'  Macedoni . 1 49 

Melecio  Soldino  di  Pcrfia  3 30.  fue  impre- 
fe_o  • 330 

Melcndo  Gonfilue, Conte  di  Galitia . 4 96 

Melo  Re  de' Lidi . 77 

Meloco  capitan  de' Saraceni  occifo.  334 
Membra  di  S.  Stanillao fi  «ingiungono mi. 

racoloùmente  inlìcnic . 334 

Mendozza  fameglia  da  chi  hauefleorig.430 
Menelao eongiu ra  del  Pontificato còttoG ia* 
fune  164.  riprefodaOnia.  164 

Mcncflco  Re  d'Athcne.  47 

Menfi  città  da  chi  aggrandita.  30 

Moineria  Regina  delle  Araazoni , grauida  di 
A 1 diandro  Magno  . 1 40 

Mennone  Capitano  de’  Perfiani  contro  a* 
Greci.  138 

Mertij  ribellano  da  Eduino  Red’Inglnlter- 
ra^».  464 

MercurioTrifmegifto  folto  chi  fiorì.  19 
Merlin  Anglo  Mago.  384 

Merodach  RedeCaUei.  77 

Mercueo  Redi  Francia.  169 

Merouingi  ne' Re  di  frauda , da  chi  nomi- 
nati . 1 69 

Mef.ipo  Rede’ Sicioni . 17 

Meli  quanti  all’anno  da  Numa . 78 

Mefopotamia occupata  da  Cofroe . 3 09 

Molle  perche  tre  fi  dicano  nel  dì  di  Nat.  1 1 7 
Meflem  in  guerra  co’  Spartani  74.  fottopofli 
à Spartani riacquiftano la  libertà.  80 
Merton  tio  creato  da'foldati  Augudo  aj  3. fua 
«ondinone,  & viti)  *fj.  fcaccia  il  padre 
t )f.  fuamorte.  137 

Meda  douc  po(ìa,de  quale  fia.  148 

Melimi  artediata da  Cartaginefi  * 133 

Mertina  Città  in  Sicilia  fola  fi  manticn  nella 
fede’ Imperiale.  314 

Metello  fupcra  Giugurta.  177 

Micetino  Re  d'Egitto  68.  edificaior  di  ma- 
rauigliofe  Piramidi.  68 

Michel  Curopalate  Imperatore  390.  fupe- 
rato  da’  Bulgari  3 90.  priuo  del  Regno.  3 90 
Michiel  Balbo  congiura  contro  Leone  39*. 
li  cagiona  la  morte  3 91.  d creato  Impera* 
torcjyi.  di  che  nation  forte  393.  ordina 
il  digiuno  del  Sabbato  393.  fa  lega  co’ 
Bulgari  3 96.  c vinto  da  Saraceni  396.  vie* 
ne  a morte . 3 97 

Mtchiele  Imperatore  407.  rimette  Plmagi* 
ni  de' Santi  nelle  Chiefc407.  fa  guerra 
co'  Mori  407.  vi  riman  mal  trattato  407. 
^kipoiviitorucontiodiloro.  408 

Mithicl 
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Michel  iiij.  Redi  Patlagooia  Impera.  ; 13. 
{cacciali  moglie  fi  5.  fueimprcfc  y 13. 
riconcilia  la  moglie  514.  fi  fa  monaco. 

m. 

Michielv.  Calaf-te  Fmperatordi  Coftan- 
tinopoliyil.  fue  crudeltà  y 11.  fatto  ac 
ciccare.  y 1 t 

Michel  Stratioticolmperatorcy4o.  depone 
l'Impero.  y^o 

Michele  vj.  Parapinacio  rmperator  di  Co. 
ftantinopoli  yyy.  dedito  folamente  alc5 
poncr  verfi  y y6.  fi  prende  Inibito  mona- 
cale. yy7 

Michel  Palcologo  capitano  dclttmp.  Creco 
hi  vittoria  in  Sicilia.  «18 

Mida  Redi  Frigia.  • 71 

Miefco  figliuolo  del  Re  di  Polonia  nato  cie- 
C0448.  acquifta  la  luce, & come  449.  Re 
di  Polonia 468.  fifa  Chriftiano  ^69.  fi 
nomina  Miecifiao.  4 69 

Miefco  ij.  Redi  Polonia.  yo 6 

Miecifiao ouero  Miefco iij.  Redi  Polonia. 
619 . 

Milano  città  fpianata  da  Gothi  292.  da  chi, 
Se  quando  fabneara  36. 148.  prefa  da  Al- 
boino. X94 

Milciade  capitano  de  Atheniefi.  ioj 
M rie  fio,  & liio  tradimento.  >84 

Militi  perchecofi  nominati.  73 

MiloneContepartialedi  Berengario.  4C1 
Mindano  capitan  de  Spartani.  ut 

Mincrua  protettricedi  Athene.  28 

Minos  Re  di  Candia . • 41 

Miracoli  nella  morte  di  Chrifto.  • ‘109 
Miracolo  in  fauor  de  Carolici  contro  Ama 
ni  146.  inconfermation  de’ Catolicico 
tro  Arriani  302.  di  un  Sacerdote,  con_j 
che  RoiTiani  fi  batteggiano  4 1 8-  notabi 
le  nel  fiaccare  Almo  fratello  del  Re  di 
Vnghcria  davn'altare  per  condurlo  pri- 
gione . 1 76 

Miracolosa  noua  in  Rofna  portata  della  vii 
toria contro  Theutonf.  177 

Miramamolin  Abengrofefo  Maiemutoca- 

F'itano  de  Mori  ha  vittoria  còtto  Spagnuo 
i 646.  vi  fannograndanni.  646 

Miramulminociò  che  lignifichi.  336 
Misfarrnutofi  Redi  Egitto.  24 

MificoncRedi  Polonia,  fuperatodall’Impe 
ratorgli  fottomctte il  fuo Regno.  fo 6 
MifdaceRcde'  Pctfi.  - • 1 • 23f 

Mifiteo  prefidctcdel  palagio  Imperiale  227. 

fua  morte.  227 

MifTefio  tiranno  fatto  morir  dall' Imperato- 
tela. 328 


Mifiiuo  Re  de  Vandali  persecutore  de  Chrt 
ftiani  yoy.  fupcraco da  Sittoni.  yoy 

Mirteo  monarca  degli  A fiìri . 4», 

Mitridatodachi  heèbeorigrne.  182 

M itridate  Re  Jc’Parti.Sr  fue  vittorie.  1 y j- 
Mittidatedotato  di  ventidue  lingujggi  1 8 2 
occupò  la  Grecia^c  l’Afia  181.  fneimpr» 
fediuerfe  1 81.  fcaccia  Nicomedcdi  Bi- 
tinia  1 83.  fupera  Aqnilio  Manlio, & Mal 
tinio  Romani co’l  lor  etterato  1 8?. fa  pa 
cecon  Siila  1 84.  fupcratoda  LmcuIIo  187 
abbandonato  da  fuoi  fi  fugge  1 87.  pren- 
de il  veleno.  188 

Mitridate fecondoRedc’  Parti  fupcraiSci- 
ti  189.  perfeguitatodal  fratello  fe  gli  ar- 
rende 18 9. fua  morte.  18? 

Mitridate  fcaccia  Arface  del  Regno  di  Ar- 
menia. *0® 

Mitridato  antidoto  contro  il  veleno.  182 

Moabiti  da  chi  Jifcefi.  12 

Moauia  Califade'Saraceni  3 27.fi  fa  pacecó 
l’Imperatore.  327 

Modon  di  ragion  de’  Venetiani.  682 

Moglie  non  può  pigliarli  la  figliuola  a cui 
cui  ira  fiato  il  padre  fuo  patrigno  al  batte- 
fimo.  jtp 

Moifc  perche  coli  detto.  2 6 

Moife  corre  in  periglio  di  efler  ammazza* 
co  1 7.  quando  nacque  2 6-  perche  coli  dee 
toi«.  tatuato  dall’acque  16.  calpefta  la 
corona  del  Re  27.  diuienebalbucicnte.St 
perche  17.  fugge  in  Madian  29.  libera  il 
popolo  dell’Egitto  jo.  diuidc  il  mare  39- 
fa  fegni  mir.ui iglioit  30.  fupera  gli  Ama 
lecbiti  30.  ha  victoria  contro  Amorei  30. 
& contro  Moabiti  30.  fua  morte.  30.  pei 
cuotc  il  mar  roffo,  Se  ne  retta  aifbgato  Fa 
mone.  30 

Moife  fatto  Vefcouo  d’Egitto.  24$ 

Molo  Luogotenente  nella  Calabria  delfini 
perator  Greco  542.  fimo  da  Guglielmo 
Fcrabacb . 34* 

Monache  di  S.  Seruoloà  Venetiatrafporta- 
tealla  Chiefadi  S.  lllario:  J89 

Monarchia  d’ Adiri, in  chi,  & quando  hebbe 
fine.  *1 

Monarchia  dei  Medi  tranfpartata  ne'  Per* 
fiani.  96 

Monarchia  che  cofa  lignifichi . ìot 

Monafiero  di  inóre  Cattino  abbruggìaro  da’ 
Saraceni.  4*7 

Mondar  Albo  Conte  di  Ca Rigira  f fo, Se  fat 
io  morir  dal  Re  Ordogno  diSpagna.445 
Mondo,  Se  fua  grandezza,  Se  cofe  in  etto  no- 
tabili. >?S 

Mo- 
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Moneta  da  chi  inuentiu . 43 

Monete  d’argento  quando  coniate  in  Ro- 
ma . 1 3 1 

Monte  facro  da  che  nominato.  107 

Monotellin  herctici dannati  dal  Concil.  Co 
iimiinopolitano.  3x9 

Monte  caduto  coi  Saraceni  nel  fiume  Iuas  . 
I5l- 

MoidacoRc  diScotiajfi.  fue  imprefe  . 
iU- 

Morca  pet.auanti  nominata  Egialea  , & da 
chi . 7 

Moigeno  Re  JiTiro.  64 

Morgete  Re  d’Italia.  1 6 

Moti  luperati  da  Spagnuoli  44).  fi  fan  pi- 
tiomdi  Camita  3 91C.  afialtan  l’Italia  394 
piedino  citta  vecchia  394.  aficdiano  Ro 
011394  fagliano  il  borgo  del  Vaticano 
394.  cercai)  prender  Palermo  394.  fac- 
ciati da  Venetiani  394.  prima  vincitori, 
poi  fono  vinti  da  Spagnuolt  41 1.  vinti  da 
Venerimi  io  mar  predo  a Barri  491.  in 
gran  numero  occili  in  Ifpagna  6 47.  han 
no  per  habttar  nella  rughili  città  di  Lu- 
cerà . 693 

Moto  fcolpiroin  la  fpadadi  Ruggier  Redi 
.Sicilia.  606 

Moro  fi  ni  fameglia  in  Vcnetia  in  gran  con- 
trailo  co’  Caloprini.  483 

Morse  Calila  de  Saraceni.  376 

Mortalità  grandifiima  nel  campo  de  i Mori 
in  Ifpagna.  48* 

Morte  di  Ccfare  preuifta . 1 9 3 

Morto  di  allegrezza  chi  folle . 377 

Moto  fentcntiofo di  vnlvecclvio  per  riprende 
rel’Imper.diauaritia.  470 

Muhamado  Calrfa  de' Saraceni  3ifi.fcaccia- 
, loda  Ali.  316 

Muhamede  Mahadin,  & fua  fauolaafpettato 
da’ Saraceni.  333 

Muhamad  Califa  de’  Saraceni . 434 

Muhamcte  capitano  de’ Saraceni  fuperagli 
Imperiali.  334 

Mula  parlottile  contro  I’vfocommunc_^. 
101. 

Muraglicdi  Roma  da  chi  fabricate.  84 

Mutane  fi  fa  patron  della  Perita . 334 

Mutar  fi  predica  per  profeta  334.  fi  fa  tiran 

no  de'  Saraceni.  334 

Mutio  Sccuola,  defila  hi Aoria.  104 

Muzza  Ammirante  de  Saraceni.  34  6 

Muzza  capitan  de  Saraceni  a’impatronilfc  di 
Spagnai.  331 


l . 
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Aaman  Duca  di  Bauiera.  371 
Nabuchdonofor  Redi  Caldei. 
83  . 

Nabuchdonofor  il  grande  Re  de* 
Caldei  83.  fupcra  gli  Egitti)  83.  fupera 
gli  fiebrei  83.  fuo  fogno.  83 

Nadab  Re d’ifrael  dx.  fila  morte . 61 

Nachor  di  Saruch  quando  nacque.  7 

Ninno  Re  de' Celti  in  la  Calila.  43 

Narbone  Rede’  Celti  in  la  Gallio.  14 
Narcntani han  viitoriacótroVenetiani.430 
NaifcoRcdi  Perfia  occupa  l’Oriente  13 4. 

fupera  Diocletiano . *34 

NarUo  capitano  de  Portimi  15  9. luperato  da 
Romani.  139 

Narfcte  in  foccorfo  di  Belifario  X9X-  loll- 
feia  191. con  altri  vi  contro  a Totila  198. 
ne  hi  vittoria  198.  prende  Roma  x 98.  af 
l'cJia  Cumai98.  vi  contro  aTciaap8. 
conflitto  memorabile  198.  fi  quietinolo 
fietne  con  pace  198.  fupera  Vararne  ca- 
pitmodc*  Pcifiaoi . 309 

Natan  Profeta  riprenfore  di  Dauid'.  38 
Natiuiù  di  Nollio  Signor  Gicfu  Chrifto. 
103 . 

Njuigarc  da  chi  ritrouato.  4x 

Necaqui  Re  d'Egitto  84.  fuperato  daNa- 
butndonofor.  84.83 

NcfreRe  di  Egitto  ìxx.  foccoirc  Lacede- 
moni. ixx 

Ni  i re  Re  di  Egitto  foccotre  i Lacedemo- 
ni). 1x8 

Ncgroponte  conceda  a Rabano  dalle  Car- 
cere . 6 81 

Nenibrot  quando  venne  a morte . 7 

Neoftadio  cuti  da  chi  edificata.  660 

Nepotiano  vfurpandofi  il  nome  imperiale 
viene  occifo.  140 

Nepoirano  Conte  fi  vfurpa  il  Regno  di  Spi 
gna  411.  è da  Ramiro  Scacciato.  411 
Nerone  Imperatore fugge  di  Roma  perse- 
guitami^. cerca  dioccidetli  al 3.  fua 
morte.  114 

Ncrua  Coceio  Imperatore  x 1 6 . fua  mor- 
te. ai  4 

Netunabo fecondo  Re  di  Egitto  130.  133. 

liipcrai  Per  fimi  133.  fugge  da  loro.  1 3 3 
Ncullria  cóceflaa  Ncrmanui  acquiltail  no- 
me di  Normandia.  439 

Nicànore  fuperato  da  Giuda, & occifo.  167 
Nicaula  Regina  di  Sabba  vìavifitar  Salo, 
mone.  si 

Ni- 
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Nieeforo  Imperato»*  38©.  buomo  crude 
le  3 80.  diuide  l’Italia  con  Carlo  Magno. 
)8o. 

Niceforo  I mper.  contro  i Bulglieri  3 8 r . ri- 
fiuta la  pace  con  loro  381. e vinto,  & mor 
to . j 8 1 

Niceforo pretor  d’Oriente  4*1.  Imperato 
re4 «9.  fuperato da  Mori  470.  nebàpoi 
vittoria  470.  fa  molte  imprefe  vittoriofe 
470.  torna  trionfante  in  CoOantinopoli 
470.  diuieneauaro470.  hfaodiofoai 
fuoi  popoli  470  fua  morte.  470 

Niceforo  Brienniofa  gridarli  Imperatore  . 

fi  <• 

Niceforo  Botoniate  gridato  Imperator  7 7 fi. 
fi  fa  coronar  in  Nicca  7 37  è Imperator  di 
Coftantinopoli  j 67.  li  fa  monaco  3 66  . 
NicetaDuca,  Se  goucrnator  di  Antiochia 
7 t J.  fua  morte.  713 

C.Nitia  capitan  de  Spartani  117.  fueimpre 
feit7.i  18.1 19. fua  morte.  110 

Nicia capitano  de  Athenicli  ut.  fi  fa  pa- 
tron diCerigon*.  danneggia  Epidau- 
ro,&  il  paefede  Lacedemonij.  11 6 

Nicola  Pontefice  417.  ricufando  il  Pontifi- 
cato per  forza  lo  accetta  41;.  fa  lega  con 
l’Imperatore  4!  7.  manda  ad  inliruirnel 
la  fede  le  città  de’ Bulgari . 4 

Nicolaij.  Pontefice.  740.741 

Ntcolao  Re  di  Dania  787.  fuperò  Chri 

llterno  capitano  de  Giutij  787.  fua  mor 
te.  787 

Nicomedia  quando, Se  da  chi  edificata.  184 
Ntleti  Redi  Egitto.  to' 

Nilo  fiume  da  chi  bebbeil  nome.  io 
NtniasRedi  Affiri  10.  fece  morir  Sentirà- 
misfua  madre, &•  perche  io.occifoda  Tuoi 
perla  difoluta  fui  vita.  io 

Nintue  città  fpianata,  Se  da  chi . $0 

Nino  monarca  degli  Attiri  8.  primo  comin 
ciò  a dr  minare  fopragenti  ftraniere8.  Se 
primo  introdotte  l’Idolatria  8 fueimpre 
fe-8.  primo  trouò  il  coniar  le  monete.  8 
Nipote  Impetatorf.  iys 

Noè  di  Lamech  quando  nacque),  fabrica 
l’Arca  4.  ntroua  la  vite  7.  ‘'"'viene  in  Ita 
IÙ7.  Re  primo  d’Italia.  t 

Noè  tornato  in  Italia  viconflitui  le  vergini 
vettali . 9 

Nodo  Gordiano  fciolto  daAleflandro  Ma- 
gno, Se  come.  , 138 

Noema  inuentrice  di  filar , Se  teffer  la  lana, 
Se  il  lino  . 3 

Nomination  di  diuerfi  popoli  da  chi  hauef- 
fe  l'origine.  7 


OLA. 

Norandino  Turco  Jaortegg**  nel  confiti,.» 
d’Antiochia  61  7.  «occuleif  Conte  Rat 
mondo  «17.  s’inipationillc  della  Rcg:on 
Ed  e flit  na  . 617 

Norica da  chi  nominata.  31 

Normandia  perche  coli  detta, & onde  ltcbbe 
il  nome.  4x1 

Normandiaoueè  locata  417.  data  per  dote 
al  Re  di  Francia  . 471 

Normanni  danneggiano  in  Spagna  4 la.  ne 
fono  fcacciati  411.  fuperati  da  Francelì. 
417.  fanno  pace  con  Francia  438.  rino. 
uan  la  guerra  con  Francelì  433.  fon  fupe 
rati.  4J3 

Nortumbri  foggetti  alla  corona  d'Inghiltér 
ra_j.  439 

Nortumbri  ribellano  da  Eduino  Rede  In- 
ghilterra. 464 

Nortumbria  in  potere  de  Ingle(Ì440.  retti 
tuita  a Scoceft  «48.  dichiariti  del  Re  In- 
glcfe.  638 

Notuegia  Regno,  Se  fua deferiteione  4x7. 
fuaorigineai).  fuoi  Re  4x7.  in  potete 
del  Re  Canuto  d'Inghilterra.  704 

Notabile  calo  della  malaria  del  Re  Rutto  di 
Scoria.  47X 

Notabile  fatto  di  alcuni  Alemani  798.  fatti 
tutti  morire.  798 

Notabile  atto  del  Doge  Domenico  Miche- 
le^. fico 

Notabile  ettempio  di  due  bencuoli  amici. 
fii7  • 

Notabile  rifolutione  delle  donoe  di  Vein- 
sburgh.  6 13 

Nugno  Fernander  Come  di  Cartiglia  pre- 
io, & fatto  mor  ir  dal  Re  Ordognodi  Spa 
g"*-  436 

Nugno  rafura  creato  Giudice  da  Caftiglia- 
ni  . 44^ 

Nuina  Pompilio  Re  de’  Romani.  78 

Ninnando  attediata  di  Scipione.  j 74^ 
Numantini,&  lor  memorabile  fatto  per  non 
venir  nelle  man  de’  Romani.  1 74- 

Numerano  Imperatore  x)3  . fua  morte. 

Numero  dei  Greci  morti  nella  guerra  Tro*. 

iana.  j t. 

Numero  dei  Troiani  morti  nella  medefi- 
tm. . 7V1 

Numero  di  perfone  nella  città  di  Roma  . 

M9. 

Numero  grande  di  perfone  in  Gierufalem- 
mc_^.  xif 

• ^ 1*  r;  * uà:*  . - ; O 

Obo. 
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Bclerij  (cacciati  di  Giefolo  338. 
ouc  fi  riduccflero.  3J8 

Obeleriotribunodi  Giefolo.  Jf8 
Obclerio  fratello  di  BcatopafTaa 
Pipino  381.  lo  incita  a mouct  l’armi  có- 
tro  Venetiani.  3 S 1 

Obelerio  tenta  di  fati!  Doge  in  Venetia  401 
fu pc rato,  Si  vinto.  : 4Dt 

Odio  Veio  Re  d’Italia.  7 

Ochozia Red’Ifrael<54  fua morte.  63 
OchoziaRedi  Giuda  66 . fua  molte.  66 
Oderzo  diftrutto  da  Pietro  Candiano.  467 
Odilone  Duca  di  Bauiera  j f 7.  lì  adórne  il 
nome  regale  j 17.  lo  lafcia  per  forza.  3 3 7 
Odcnnacoin  Leuanre  fcaccia  i Petliani_*t9. 

: ricupera  la Mefopotamia  1*9.  tallono» 
alladigoità  Imperiale  1*9  fiuauiortc.it  9 
Odio  tra  Siila, Se  Malia  . 183 

Odoacre  mouc  guerra  ad  Augudoloi77.  fu 
pera  Orede, & Romani  178.  fi  fa  Re  dei 
Romani  178.  fua  morte.  178 

Odoacre  fupcrato  da  Thcodorico  183.  pone 
i borghi  di  Roma  a facco  183.  fi  acqueta 
con  Thcodcrico.  183 

Odoardo Re  d’Inghilterra  418.  hàgucrra 
co’  Scoti  4j  8.  fa  pace  4 j 8-  fupeia  i Val 
li  438.  fcaccia  il  Re  de’ Daci  4 j 9.  fa  pa- 
ce 439.  fi  fa  foggetti  i Nortumbii.  439 
Odoardo fecondo  Red'Inghilterra 477. fat 
to  morite  a tradimento  dalla  nutregna 
Alfreda  477.  cannonìzato  per  Santo. 477 
Odoardocreato  Re  d'Inghilterra.  jij 
Odone  Conte  d’Angip  Redi  Francia, &Du 
cadi  Btabantia433.  fupcra  iNormanni 
433.  fuamorte.  .■  4JJ 

Odone  Cadetti  confederato  con  li  Guifcar- 
di.  1 70 

Ofiraganeo  Monarca  de  AlTiri.  64 

OfFrateo  Monarca  de  gli  Adiri.  63 

Qglio  con  che  li  iacrano  1 Re  di  Francia  on 
dehauuto.  a 79 

Olbio  Re  de’ Celti  in  la  Gallia.  38 

Olano  Red’Iulu.  3 6 

Ulano  città  da  chi  fabricata  38.  perche  coli 
dettai  6.  conte  nominata  al  piefenie.  3$ 
Olauodi  Tucconc  RediNotuegia  49 1 .s’af 
.foga  di  (pera to . 49 1 

Olauo  Sauto  Re  di  Noruegia  304.  fua  mor 
te.  508 

Olauo  Chirio  Redi  Noruégia.  SJ° 

Olauo  il  famelico  Redi  Dania  173 

Olauo  primo  Kc  diSuetia  fifa  Chridiano 


OLA. 

col  nomedi  Giaeopo.  1 *.  6it 

Olibico  Imperatore  . 17 6 

Oligarchia  che  lignifica . no 

Olimpia  Regina  di  Macedonia  in  potere  di 
CalTandio  I44.fua  morte.  144 

Olimpiadequando  prima  indituita.  47 1 
Olimpo  Edarco  in  Italia  3 1*.  procuradi  ha 
ucrnclle  mani  Papa  Martino  gl*,  occor 
re  per  quello  tinnii  racolo.  3*3 

Olimpo  Edarco  in  Icalia.  3 *3 

Oloferne  capitano  de  Perfiani  da  Giuditoc 
cifo.  99 

Oloferne  procura  leuar  il  Regno  di  Siiiaa 
Dcinecrio  r«p.  e fatto  prigione  da  lui. 
169. 

Opilio  Macrino  Imperatore  113.  fua  mer- 
ita. nj 

Ombrella  conceda  al  Doge  de4  Venetiani 
dal  Pjpa  . 6J  8 

Onia  pei  legni  tato  da  Si  mone  1 64 . fua  mor- 
te. 1 61 

Opas  Spagnuolo  traditore  contro  la  patria 
33*.  fatto  prigione.  333 

Ordclafo  Falier  lAgc  de’ Venetiani  387.  foc 
cotle  il  Re  Raldouindt  (jierufaléme  387 
fu  caufadcll'acquidodi  Acie,onde  vi  hcb 
bem  detta  città  gra  priuilcgi  587.  &cod 
di  Baiuti,5t  Sidone  58 7. attedia  Zara  3S7. 
l'acqui  Ila,  8(  poi  Sebenico  387.81  la  Croa.' 
tia  5 8 8.  fua  morte.  }S8 

OrJogno  Redi  Spagna  4 1 a.  hi  gucrtaco' 
Mori  411.  ne  hi  vittoria  41  *.  413.  fua 
mone.  , .413' 

Orilo  noij.  Redi  Spagna  444.  vince  iMo 
ri  446.fi  morir  It  Conti  di  Cadigli*  446.. 
iua  molte.  44  6 

Otdogno  iij.  Redi  Spagna  463-  vince  il  fra 
tetto  Sancio  464.  fa  pace  co’  Cad'gttani 
4«4- 1«  aiuta  conno  a Moti.  464 

OrJognoRcdi  Spagna 443.  riedificacela.* 
Sancio  463.  codiato  da  tutti  463.  fi  ridu 
cealuoue.  4 66 

Oi dolio  Duca  diSadonia  548.00^10  come 
da  pocodaogn’vno.  348 

Orcbprcfo  con  almRe,  & da  chi.  41 

Orediadccuti,  horaAdrianopoh.  3*3 

Orede  Redi  Micene  53.  ocudc  Pirro  nel 
tempio.  H 

Oretta  città  netta  T racia  da  chi  ed:  ficaia  3 3 . 

detta  poi  Adrianopoli.  33 

Oiedeoccifor  della  madre.  33 

Orede  Re  di  Macedonia  119. fua  morte.  1 19 
Orede  capitano  contro  Eunco  Re  de  i Go- 
ti * 77 . fcaccia  dall’  Impeto  il  nepotc . 
177. 

Ori- 


tavola: 


Origine  della  congregatone  degli  Humi- 
lutti . 6 3 i 

Orio  Maflropiero  Doge  dc’Venetiuni  66 o. 

li  fa  monaca.  66 1 

Ormi fdi Redi  Perii.  tjz 

Ormi  Irla  Pontefice  . a 36 

Orni  rida  Re  de  i Pelli  creato  da  Sarace- 
ni . jto 

Oro  Redi  Spagna.  rf 

O rode  Re  de’  Parti  190.  auelenato  dal  fi- 
gliuolo. 190 

Orode  Rede’Partioccifb  da’ fuori  10 6 
Orfeolida  Veneti!  banditi.  f 16 

Orlo  Ipato  Doge  di  Venerimi  3 fa.  foccor 
re  l’Eflarco  conno  a Longobardi  33  4.  fui 
motte.  334 

Orfo  Participatio  Doge  in  Vcneiù  41 7-vin 
ce  i Mori . 417 

Orfo  Participatio  elegge  Giouóni  fuo  figliuo 
lo  in  collega.  417 

OrfoBadoaro  Doge  de’Veneriani  433.  fi 
fa  monaco.  • 443 

Orfo  Orfcolo  Vicegercnte  nel  Dogado  in 
Venetia.  jo8 

OrtopoliRedi  Sicioni.  if 

Ofco  Re  d’Italia  40 

Ofea  vlrimoRcd’Ifrael.  71 

Olfime  Redi  Athcne.  ff 

Oihone  Imperatore  114.  perfeguitatoda  Vi 
teiio  214.  fua morte.  114 

Othon  Magno  gian  Duca  di  Safionia4i8.ri 
cufa  il  titolo  Imperiale.  418 

Oihone  Duca  di  Sailònia.  444 

Othone  Imperatore  43  4.  moltcfue  guerre 
434.  fi  fa  tributari)  1 Boemi  434.  ha  vie- 
ccruconttoi  congiuraci 43 3.  l'occorreal 
Redi  Fraucii  433.  prende  in  moglie  A- 
dclaida  43  5 . pcidona  ad  Litolfo  tuo  fi- 
gliuolo la  tibcllion  contro  lui  45  (.ruppe 
gli  Vngheri  4f(.  palla  in  Italia  contro 
Berengario 4 5 6.  46).  s’inipatronifie  di 
Lombardia  4 3 (.è  coronato  in  Roma  4 3 fi 
rilegò  Berengario  .con  la  moglie  in  Bam- 
betgh,  & Alberto  fuo  figliuolo fe  bandi* 
re  43  7.  dà  ilguafio  al  territorio  di  Ro- 
ma 457.  palla  ni  Germania 43 7.  torna 
a R01111438.VI  fa  gran  giultrtie  438.1'con 
fifièi  Greci  43  8.  & Ir  fc acciò  dall’lulra . 
438 .» 

Oihone  Magno  Duca  di  Saiiònia  . 438 

Oihone  Imperatore  afièdia  Parigi  460.  lu- 
pe rato  . 460 

O elione  fecondo  Imperatore  473.  fucini, 
prclc  a 7 j . fupciato  da  Greci  476.  prefo 
da’  Coitali  4 7 ci.  li  rifeattaper  poco  478. 


abbruggia  la  città  di  Beneuento  476.  fu* 
morte.  47* 

Oihone  terrò  Imperatore  487.  aflediotoda 
Romani 488.  c auelenato.  488 

Orhone  Orfcolo  Doge  in  Venetia  f or.  ha 
in  mogliè'vna  figliuola  del  Re  droghe- 
ria 501.  fupera  concili  d’Adria,  &:  li  Lro- 
uatifor.  ricupera  grado  fot . feaedato 
da’ congiurati.  fot. 

Othone  Duca  di  Saflonia , creato  anco  Duca 
di  Bauiera  dall’Imperatrice  Agnefe  334. 
falbamente  acculato  all’Imperatore  334. 
c priuo  ddli.fuot  S rati . 334 

Oihone  Vrfcontc  all’accjuifto  di  Terra  San- 
ta. 37» 

Othone  Vifcontc  fupera  Vcluce  Saracino  in 
duello.  381 

Othone  di  Santo  Amando  maefirodeiCa- 
ualieri  templari)  prigione  del  Saladino . 
63  3 • 

Oihone  figliol  dcll’Imperator  Federico  pre 
foda  Venctiani.  (37 

Othone  lipacifica  il  padre  con  PapaAlefian 
dro.  638 

Othone  il  Grande  Duca  di  Bauiera  66 1.  aut 
thor  del  li  ptefenti  Sercniffimi  Duchi  661 
fue  opere . <6 1 

Othone  creato  Imperatore  68 9.  da  chi  fauo 
1110689  coronato  inAquifgrana689.có 
fermato  dal  Papa  689.  attediato  in  Co- 
lonia da  FiIippo69o.  fa  pace  con  Filip- 
po . 691 

Oihonicl  giudice  degli Hcbrei.  35 
Ottanc  Satrapa  de  l’crfiaoi  fuperato  da  He» 
radio.  314 

Ocuuiano,  Si  fua  ftirpe  193.  hcreJediGiu 
lio  Cefare  195.  ha  vittoria  di  Marc’An- 
tonio  1 96 . fa  feco  pace  1 96.  ha  fuafigliuo 
la  per  moglie.  196 

Ocuuiano  lue  molte  imprefe,  & vittorie»# 
roi.  creato  A ugufio  101 . Imperato» 
re.  ‘ 101 

Ottauio  contro  Marc’Antonio  193.  lo  vin. 

Ottauio  Duca  di  Gelbefi  fi  fa  patron  della 
Brettagna . 14? 

Ouieto  città  metropoli  de  gli  Alluri  da  chi 
londau.  367 

Ozmcn  CalifaJei  Saraceni  in  Egicto. 314 
Ozmcn  fupera  Gregorio  Patritio  tiranno. 
314. 

Ozmcn  diftrugge  Cartagine  314.  docci- 
lo. 3*4 
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AcetraLidi  ,& Milclìj  87.  tra  il 
Re  A Ulte. & Medi  87.  de  Lace- 
demoni  con  gli  Atheniefi  117. 
1 de  gli  Argiui  cou  Lacedemoni) 
]i8.  tra  Atlienicii  , & Lacedemoni  114. 
Tue  conditioni  114.  nella  Ciccia  tra  Io- 
10119.  ira  Cartagine(ì,& Romani  1 (i 
tra  Romania  Ncjone  1)7.  tra  Romani 
c’I  Re  Antioco  1)7.  tra  Romani,  & Ma- 
cedoni 1)9.  tra  Romani,  de  Caruginelì 
tfio.  tra  Antioco, & Romani  i4i.ua  He 
brei  di  Giuda, & Hebrei  Idolatri  169,  tra 
ilRc  Agilulfo^kl’tllarco  )o8.  tral’Im- 
perator  Heraclio,e’l  Re  CoTrocdi  Perfia- 
ni  314.  tra’l  Papa,&  Longobardi  ))9.rot 
cada  Longobardi  3)9.  tra  Mori  ,&  Impe 
tiali  3 74 . Coftanza  perche  coli  detta-  . 
6}4. 

Pacoto  Re  de  i Pani  1 78.  confederato  con 
Siila.  178 

l’acoro  terzo  Re  de  Parti  1 1 fi.  vende  il  Re 
gno  di  Edclla  11  fi.  abbandona  la  patria 
alò.  creato  Re  in  Coleo  dall’ Imperato- 
le. tifi 

X’adoa  quali  tutta  abbr uggiata  da’  Longobar 
di.  307 

l’adoanicon  Vero  ne  (ì , Ferrareli , & Foilani 
mouono contro  la  Repub.  Venetiana  64 1 
prendono  Capodarginc,&  Loreto  641.  li 
lafciano.  6 ni 

PagondaThcbano  capitan  di  Beoti).  117 
Faladio  Vclcouo  a predicare  la  fede  di  Chri- 
fiein  Scoda.  163 

Palanco  Redi  Spagna «o.fucimprcfe.  43 
Palatini  lì  fan  tiranni  in  Polonia  3 ) fi.  fon 
difcacciati.  }fs 

Palatino  che  cofa  lignifica . 


J 4? 

Palazzo  Ducale  in  V cnetia  da  chirifnto.48  3 
Palentia  dachifabricata.  40 

l’ale  (lini  vuui  da  Ezechia . 77 

Pakltina  mal  trattata  da  Cofroe.  309 

Palio  Atchicpifcopale  da  chi  ftatuito.  1 1 6 
Pampino  ArTace  Re  de' Patti.  160 

Pampalona  prc  fa  da  Enrico.  17  6 

Papi  dìo  Caltelli,  Se  Tuo  cefi  amento.  67  z 
Paudione  Re  di  Attiene.  33 

Pandione  fecondo  Re  di  Aritene.  40 

Fanello  lignotdi  Lcontio.  io) 

Fannia  monarca  de  Adiri.  40 

l'anno  doro  quando  conccHòdiU'Impec.  a’ 
Degl  di  Venetiani  . 491 

l’an.ivui  a coj  tonata  V ugheria.  147 


ranlà contro Matc'Antouio  19).  fua  mor- 
te. I9fi 

PantafileaRegina  delle  Amazoni.  )i 
Pantheone  Tempio  in  Roma  dedicata  alla 
Beata  Vergi  ne,  &•  a tutti  li  Sand.  3 1 j 

Paolino  Vefcouo di  Tanta  vita.  171 

Paolo  huulio  co'  Romani  fuperatoda  Anni 
baie.  138 

Paolo  Santo  diuiene  Chiifliauo  110.  fatto 
moni  da  Nerone  . il) 

Paolo  Siciliano, & Tuo  valore  contro  a Ton- 
ta 197.  Tua  aminola  tifolucione  . 197 

Paolo  Patriarca  CoftanduopoUtano  hcreti- 
co.  3 11 

Paolo  Greco  per  Bamba  và  contro  i congiu- 
rati 331  s’accorda  con  loro  331.  pren- 
de molte  città  3 31.  fifa  coronar  Re  de  Go 
thi  3 ) t.  fuperato  da  Bamba.  331 

Paolo  EflàrcoocciToco’l  figliuolo  in  Rauen 
na.  311. 

Paolo  Edarcom  Italia . 3 34 

Paolo  Pontefice  367.  Tue  opere.  367 

Paolucio  nobile  HeracUauo  primo  Doge  in 
Vcnctia.  341 

Paridi fo  Terreflre  come  addimandatodai 
Scrittori  i-  fe  fi  ritroua  al  prcfentc . * 

l’atcnti.vietati  da  far  matrimonio  tra  loro  % 
113  • 

Parenzo  città  li  Tottomette  a gli  Venetia- 
ni. 490 

Parigi  da  chi  fabricaca  . 3 4 

Parigi  infamità  Sede  dei  Redi  Francia^». 

178*  * 

Parigi  attediata  da  Imperiali  460.  libera- 
ta.^ . 460 

Paris  Re  de’ Celti  in  la  Gallia.  34 

Patir  vàio  Grecia  da  Troia  44.  rapifle  He- 
lena  44.  occide  Achille  30.  occi fo  egli  da 
Ftloteue . ) 1 

Parmeniooc  fatto  montda  AlclTandro  Ma- 
gno. 140 

Panari  Re  dei  Longobardi  319.  hi  la  fua 
Tede  in  Milano  3 19.  locano  daGrinioal 
do  3 19 . fugge  a Cacano  Re  de  i Baua- 
ri  330.  fi  prelenta  a Griinoaldo,  & è ac- 
cettato prouifto  da  lui  330.  fi  fugge 
con  aftulia  verTo  Francia  331.  ricupera  il 
Regno  433.  prende  il  figliuolo  Cuniber 
lo  in  compagno.  «■  33) 

Panelli)  perche  cagion  nominati . 74 

PaTcale  Pontefice  394.  acculato  di  hornici- 
dio  lì  purga.  394 

Paiole fecondo  Pontefice  381 . prigionato 
dall'  Imperatore  ) 83  . liberato  lo  coto- 
na^». f 8 j 

Pafqtu. 


TAVOLA. 


Pafqua  quando, & da  chi  ordinata  aia.  da 
celebrarli  in  dì  de  Domenica.  ai8 
Pafquale  primicerio  congiura  contro  Papa 
Leone.  378 

Palli l'elide  capitan  de  Spartani,  & fu  e impre- 
se. 117 

Patema  ci tti  in  Spagna  da  chi  edificatJLj. 
40. 

Patifetto  fi  fa  Re  de  Perfiani  có  Smerdi  fuo 
fratello  99.  occifi  &da  chi.  99 

l’atra (To  città  nella  Morea , quando  & da  chi 
fabricata . 59 

Patrigni  al  B Jttefimo  da  chi  ordinati.  1 1 8 
Patrimonio  di  San  Pietro  che  cofa  fia.  J83 
l’auia  rouinata  da  gli  V ngheri . 449 

Paufania  Re  di  Macedonia  1 19.  difcaccia- 
to  del  Regno  1 19.  lua  morte.  1 19 

Paufania  Macedonico  occifore  del  Re  Filip- 
po. »j* 

Pelagio  Pontefice.  19  ^ 

Pclag  io i|.  Pontefice.  30; 

Pelagio  figlinolo  di  Vitina  perfeguitaroda 
Fauilladoue  fi  faluafie  3 44.  riuocatodal 
l’cfiìlio  347.  creato prefetodal  Re  Rode 
fico347*  crudelecontro  laflirpc  di  Vi- 
tina 347.  in  Cantabria  349.  fi  riducéin 
Cigione  3 49.  và  a Corduba  per  franare 
con  Mori  3 49.  fi  riduce  tra  i Monti  349. 

• nella  vai  di  Canicacjro.  creato  Redaal 
cuni  Spagnuolt  jjo.  Redi  Spagna  3 fi. 

' ha  vittoria  miracolofa  de  Saraceni  jja.  fi 
riduce  entro  una  gronad'vn  monte.  3fi 
Pelagio  figliuolo  di  Rodertgo  Conte  Vefco 
uo  di  Compollella  471.  nedpriuato. 
47i . 

Pelafgo  Rede’  Sicioni . yj, 

Peleo  Re  di  Filo,&  fua  morte.  40 

Pclcgrmo  mandato  dal  Papa  a predicar  nel- 
la Francia  vi  muor  martire.  a 1 7 

Pelope  perfeguitato  da  I lo . 38 

Pella  città  nella  Siria  da  chi  fabricata.  141 
Pelope, & Aia  fauola  . 3 6 

Felopidi,  Se  fuo  valore  13 1.  fueimprefe,  Se 
morte.  13 1 

Pelopida  capitan  valorofo , & fuo  fatto  ma- 
gnanimo.  130 

Pentapoli  quale  fi  addimandi.  36f 

Pcntidio  Monarca  de  gli  Adiri.  6 a 

l’entillo  Redi  Micene.  yy.  5 6 

Perdica  Redi  Macedoni  7*.  ciòcheeglior 
dina  per  fua  lepoltura  76.  predice  la  roui 
na  del  Regno.  7 e 

Perdica  fecondo  Re  dei  Macedoni  1 1 j.  oc- 
cide  il  f atei  Tolomeo  » 1 3.  occtfo  egli 
dalli  lllirij . 1 ! 3 


Perdicaterzo  Rede  Macedoni  134.  fucina 
prefei  54.  fua  morte.  134 

Perdica, & fua  mone.  141 

Pergamo  > & fuo  regno  aggrandito  da  Eu- 
mene. 1*1 

Pergamina  carta  per  fcriuere  quando  prima 
trottata.  ’ ist 

Pericle  capitan  de  Atheniefi . 114 

PerilloiSc diabolica  inuentioncin  che  è mot 
to.  84 

Perla  di  notabil  valore  inghiottita  da  Cleo- 
patra. 1 9S 

Pero7eRediPerfiat7y.fiiimorte.  i7f 
Perpenna capitan  dei  Romani  i8y.  contro 
Sertorio  i8y.  prigion  dei  Roto  ini.  i8y 
Perfco,4 fuo nafcimento 3 7.  nel  Regnodi 
Micene  38.  vltimo  Redi  Macedoni  16}. 
mone  guerra  a Romani  143.  « fupcrato 
da  loro.  1*3 

Perfia  deferitt»  co’fiioi confini.  97 

Perfiani fupcrati da  Atheniefi  tot.  fupera- 
ti  da’ Greci  1 1 1.  mutano  il  nome, & fi  di 
cono  Saraceni . 310 

Perfecutione feconda  de  Chriftiani.  ai  7 
Perfectttion  terra  de  Chrifliani.  ai  6 

Perfecution  quarta  de  Chriftiani  ai 8.  riuo 
caia  da  Marco  Aurei  io  . a 1 8 

Perfecution  quinta  de  Chriftiani.  a 1 9.  aia- 
l’erfecutione  fetta  contro  a Chriftiani.  aar 
Perfecution  fettimacontro a Chriftiani.  aa8 
Perfccucioneottaua  de' Chriftiani.  119 
Perfecution  nona  de*  Chriftiani.  13  a 
Perfecution  decima  de’ Chriftiani.  934 
Perfecution  altra  de' Chriftiani.  ajr 
Pefcenio  Negro  chiamato  Imper.  aal.  fua 
motte.  att 

Peftilenza grande  in  Coftanrinopoli.  - 
Perrona  aio,  & capitan  dell’Imperator  Mi- 
chele 408.  vince  i Mori.  408 

Petronio  Antift  10  pnncipaldei  GabinÌ9  3- 
fatto  con  ingino  di  Setto  Tarquinio  mo 
rire^s.  9) 

Pi  ighc  mandate  da  Dio  alti  Egitti) . 19 

Piatto  Redi  Polonia  408.  calo  notabile  nel 
la  fua  creinone . 409 

Picenri  li  fottopongnno  alla  Chiefa.  3 70 
Pico  Prifco  Re  del  Larie . 30 

Picoilgiouane  Re  del  Lancia,  fuainuea 
itone  41.  iouentor  de  giocar  alla  palla. 
41* 

Pietra oueChrifto  fede  fra  Tiro,  8c  Sidone 
da  chi  portata  a Venctia.  600 

Pietro  Santo  prigtonato  da  Herodem.  li. 
bcraiodall’Angelo  all.  predica  laparo- 
la  di  Dio  ai  1.  primo  Pontefice.  11 1 
1 a Pietro 
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Pietro  viinGierufalemmeni.  vi  in  An- 
tiochia ni.  fatto  da  Nerone  tnonre. 

*'I • , . . 

Pieno  Tradonico  Doge  de  Venetiani  405. 

foccorreà  Vcronefi  contro  quelli  del  lago 
1 di  Garda  403.  mal  trattato  da  Mori  403. 

Aia  morte.  406 

Piero  tribuno  Doge  Jc’  Veneriani  430.  for 
tificaVcnetiacontrogliVnnÌ4jo.  li  vin 
ce.  4JO 

Tictio  Carrdiano  Doge  de' Vcnetiani  430. 

Aia  morte.  4)0 

Pietro  Badocro  Protofparario  dcU’Iinperato 
re 443.  prefo  da  Schiauoni  443.  datoà 
Bulgari  4 Si.  rifeoflb  dal  padre  Doge  con 
pagare  la  taglia  . 44) 

ritiro  fecondo  Candiano  Doge  de’  Venctia 
r ni  433.  ripugna  Comachio  4) j . pren- 
de Capo  J’Irtria  433  . fupcra  iTriefti- 
ni  434.  fa Tobligo  di  vilitarc  la  Chicfa 
di  Santa  Maria  Formofa.  434 

Pietro  Bidoero  Doge  dei  Vcnctiaani  439. 

Aia  morte.  439 

Pietro  terzo  Candiano  DogC_J«f9-  man- 
da contro  Narcntani  43».  fa  pace.  439 
Pietro  figliuolo  di  Pietro  Candiano  Doge 
. dei  Veuctiani  439-  eletto  in  collega  nel 
Dogato  dal  padre  4 3 9.  folleua  contro  di 
lui  439.  prefo  dal  popolo  439-  faluato 
dalpadrc439.  bandito  439.  pafTa  a Be- 
rengario 439.  danneggia  Vcnetiani  439. 
creato  Doge  4 6 7.  repudia  la  moglie  457. 
A r ugge  Vderzo  4 67.  occifo  dal  popolo 
to'!  figliuolo.  4<7 

rictro  liercmita  primo  con  gente  vi  vetfo 
Gicrufalemme . 47I 

Pietro  Orfeolo  Doge  de’  Vcnetiani  481.  ar- 
ma contro  a’ Saraceni  483.  fi  fa  romit- 
to.  4*3 

Ticrro  fecondo  Orfeolo  Doge  de  Veneriani 
4»o.  saccorJa col  Redi  Croatia.  ••  490 
Pietro  Ccntranico  Doge  in  Venctia  308.  fi 
fi  a forza  monaco.  3 08 

Pietro  Alemano  Red’Vngheria  31 6.  tac- 
ciato dal  Regno  vi  torna  3 1 6.  riporto  nel 
Regno  31 1 . punilcc  i congiurati  311. 
fuccnidclià onde cpiiuo del  Rcgno,& de 
gli  occhi  3 ti.  fua  morte.  311 

Pietro  licrcrnita  riferii cc  il  patimento  de  i 
Chrirtiani  in  Terra  Santa.  374 

Pietro  Re  di  Aragona  373.  ruppciMori,& 
hebbe  in  fine  lacitti  di  Ofca.  3 7* 

Pietro  Tarcs eletto  Re  di  Aragona  $03. vico 
depollo . 603 

Pieno  Polani  Doge  Jc  Vcnetiani  607.  arbi- 


tro tra  li  due  Imperatori.  «07 

Pietro  Alberto  Venctiano  , & Andro  di  Vi- 
hoefa  Franccfc  primi  entrano  in  Cortarv 
tinopoli  a forza . c 81 

Pietro  Red'Aragoiu  687. fue  imprcfeé87. 
foitopofc  il  Aio  Regno  alla  Sede  Apofto- 
Iica  6 8 7 hebbe  vittoria  de’ Mori  68  7.  fui 
morte.  e 87 

Pigtnaiione  Re  di  Tiro . 6f 

Pio  Pontefice.  n8 

Pipino LauJcri  Ducadi  Brabantia.  3 17 
Pipino  il  Crollo  Duca  di  Hrabitia3  37.  mae 
rtro del  palazzode’ Redi  Francia 337. fue 
imprefe.  337 

Pipino  maggior  domo  del  Regno  di  Fran- 
cia. 3 45-j*® 

Pipino  in  fauor  del  Pontefice  contro  i Lon- 
gobardi 339-  li  sfotza  a far  pace  j 39-  i» 
fauor  del  Pontefice  dinouo  } 69.  affidi» 
Pauia  3 6c.  sforza  i Longobardi  a rcrtituie 
alla  Chicfa  le cofcleuace  360.  infladief 
fere  Re  di  Francia  j«i.  confermato  dal 
Papa  3 promette  aiuto  al  Pontefice 
364.  vnro  in  Re  di  Francia  364.  hall  tuo 
lodiChrirtiamflimo  3 63.  pacificai!  Pa- 

[>acon  Longobardi jCf.  tornaadifcfadi 
ui  contro  «jiiefht  365.  fupcra  i baffoni 
3 «3.  viticci  Vandali  363.  li  fottomerte 
iCuafconi.  3 63 

Pipino  creato  Re  d’Italia  379  . fue  impre- 
fe. 37» 

ripino  mouc  guerra  a Veneriani  381.  pica 
de  Chioggii  381.  poi  Malamoco  ;8i. cet 
ca  di  itnpaironir  di  Riualto  > Se  di  Cartel- 
lo 38 1.  fan  le  fue  genti  fconfute3Si.  tor 
ni  aRauenna  3 Si.  fa  pace  co’  Veneti», 
ni.  38» 

Pipino  creato  Re  di  Aauitinia.  393 

Pipo  Patriarca  di  Aquilcia  prede  Grado  3 14 
lo  reflituilli a Vcnetiani.  314 

Piramide  in  Egitto  vna  delle  fette  maraui- 
glie  del  Mondo  da  chi  fabneata . 6x 
Pirenei  monti  perche  coli  detti.  ao 

Tir  pigliano  Regione  perche  coli  detta.  10 
Pirro  figliuolo  di  Achille  occifo  da  Ore- 
rte.  J3 

Tirro  Redi  Epiroti  capitano  de  iT,ircntini 
contro  Romani  143.  fue  qualità  1 43.  fu 
perno  da  Romani  146.  ha  vittoria  dei 
Canagmefi  147.  f riparato  da  1 Romani 
14$.  lue  vittotic  149.  acquirta  il  Regno 
di  Macedonia  I47.  fupcrato,  & feonutro 
da’ Romani  130.  moue guerra  a Lacede- 
moni) 150»  elpugnalacutàd’Aigo  1 jo. 
fua  motte.  130 

Pirro 
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Pirro  Patriarchi  di  Coftantiuopoli  bandito 
dal  Capa.  317 

Tifa  quando  ornata  di  titolo  d’Atciuefcoua. 

do.  <5oi 

Piti  confederati  co' Franceir.  t6j 

Placida  moglicdi  Athaulfoif?.  lofapaci- 
ficarcon  Romani.  i(9 

Placidio  Gouernator  nella  Brettagna.  t6  3 
Platea  città  prefada  Lacedemoni.  116 
Plebe  in  Roma.  & fuo  officio.  73 

Piemneo  Re  de'  S icionij-,  13 

Pola  fi  dechiara  fudditade’  Venetiani  490.  lì 
. obliga  ogn'anno  daralla  Chiefadi  5. Mar 
co  in  Venctiadue  mila  lihrcii’oglioAij. 
facchcggiatadall’armata  Pifana.  660 
Polcmarclii  in  Thebcoccifi  da  Pclopida.  130 
l'olibo  Re  di  Sicioni . 40 

Policratetirannodc*  Samij  97.hu  morte.  97 
Polidoro  figliuolodi  Priamo  lapidato  . 49 

Poli  fide  Re  de’  Sicioni . 47 

Poloni  nominati  Lochiti  j 43.  & da  chi  343. 
retti  da’  Palatini  343.  tornano  a crearli 
Ue_>3-  344 

Polonia  goucrnata  da  dodcci  Palatini.  3 5 5 
Pompilio  Romano, ile  fatto  fuo  notabile  163 
Poirpcto  fupcrato  da  Picenii  1 80.  fupcra  ti 
Marti  180.  in  Gicrufalemmc  189*  la  con- 
flituilTc  tributaria  a’  Romani  189.  fupe- 
rato  J*  Celare  189.  contro  Mitridate  187. 
linoni  amici tiaco'l  Re  de'  Patti  1 87.  fu- 
pera  Mitridate  187.  moue  guerra  a Tigra- 
. ne  187.  lue  imprefe, & vittorie  187. 188. 

fupcrato  da  Celale  19 1 fuamorte.  191 
Pomponio  Tribuno  della  plebe.  133 

Pontificai  dignità  fondata  in  Roma . iti 
Pontefice  concedo  da  eleggerli  al  Concilio, 
Ac  Collegio  Romano.  393 

Pontefice  prefoda  Ruggict  Duca  di  Puglia. 
6>i. 

Pótefice  in  habito  di  Prete  à Venetia  nel  mo  - 
. nalteriodclla Carità  634.  conofeiuto  vi  c 
accarezzato  grandemente  . 634 

Ponti  cominciati  1 lubricarli  in  Venetia.  308 
Fontiano  Pontefice  a 14.  fuamorte.  114 
Pontio  filato  Prediente  nella  Giudea  109. 

lententia  Chntìo  alla  morte . 109 

Pontio  Comedi  Minerua  valorofo  Guctric. 

to.  «43 

Ponto  l’rouincia,&  lua  delcrittione  181.  lue 
Città.  18 1 

ropelloRedi  Polonia  394  lue imprefe.394 
l’opcllo  fecondo  Re  di  Polonia  403.  mal  vo- 
luto da*  fudditÌ403.  afturamentc  fa  morir 
i Tuoi  primi  Baroni  404.  caftigaco  da  Dio 
404.  Si  mangiato  da  Topi.  404 


ola; 

Porro  Re  dell'IndiY  viato  in  duello  dx  Ai ei* 
fandro  Magno.  X4O 

Porfena  Re  de’  Tofcani  contro  Roma . 104 
Portento  in  aria  alla  venuta  d’Ottauiano  ia 
Roma  . 1 96 

Portio  Catone  Confido  occifoda  vn  figliuo- 
lo di  Marcio.  180 

Praga  Città  perche  cosi  nominata  . 371 

Prediligo  primo  hebbe  il  titolo  di  Marchcfe 
della  Morauia  371.  fue  imprefe  valoro- 
fe_j.  57& 

Tredition  miracolofa  .della  difttuttione  del 
Regno  Caldeo.  97 

PreJitton  notabile  in  Scoda  a Macabeo , 5cJ» 
Blanquone . 3*7 

Prcditionedt  Macabeoriufcitapoi . 33* 

Preti  debbono ofleraare  virginità.  xtf 

PretoRcd'Argiui.  3< 

Priamo  Redi  Troia.  ' 44 

Primina  Redi  Corinto.  6t 

PrimiflaoLefcoRedi  Polonia  383.  fuperai 
Moraui.  3 <5 

Prinnllao  Contadino  in  Boemia  J70.  creato 
Re  di  Polonia.  371 

Ptimtslao  Redi  Boemia  69 3.  nominato  O- 
tbocaro.At  perche  cauli . 69  f 

Principio  di  Corinto  3 6.  di  Lacedemouij  5 8. 
de  gli  Hcbrci  3<r.  de’  Redi  Tiro 39.  de* 
Re  de  gl’AlbanitSi.  de’RedeLidi.  79 
Probo  Imperatore  13 1.  fue  imprefe  133.  fue 
vittorie  133.  fua  motte.  133 

ProcelTìone in  Romaa'13.  d'Aprile,  perche 
èfolitafarli . 379 

Procopio  fa  tumulti  in  Coflantinopoli  143. 

fuamorte.  143 

Progne, Se  Filomena,  Jc  loro  fauola^c  hift .3  3 
Prometeo  perche  finco , che  di  terra  for malie 
gl’huomini  viui.  < 11 

Prompalocon  finto  nome  fi  fa  Re  della  Siria 
\6 9.  occide  Demetrio  189.  perfeguitato  da 
Demetrio  li  fugge  1 70.  fua  morte.  1 70 
Protefilao occtfo  da  Hettore . . 40 

Prouidcnzagraiidiffimadi  Pompeo.  186 
Prufa  città  quando, & da  chi  edificata.  186 
pruJlia  fiiperatoda  Eumene  161.fi  rimari  con 
vittoria.  i6a 

Pfametico  Re  d’Egitto^c  fua  hi  (ioria . 79 

Pfanietico  Re  d'Egitto  98.  prefo  da  Cambi- 
le 98.  fua  gran  coftanza , & notabil  rilpo- 
(iaa  Cambile 98.  fua  motte.  98 

Pfamutc  Re  d’Egitto.  8 S 

Publio  Elio  pertinace  Imperatore  111.  rifiu- 
tailnomed’Augulioiit.  fuamorte.  ut 
rubilo  Scrutilo  quieta  il  tumulto  di  Roma. 
106. 


Publio 
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Tubilo  Valevo  L minio  Confolo  147.  fuo 
avo  egregio  verfo  le  fpie.del  Re  Pirro  145. 
vinto  da  lui.'  14 « 

Pulchcria  beata  Sorella  d'Honorio.  159 

Vadragelimi  da  chi  ftatuita . 117 
Quintilio  Imperatore  aj  1 , fua_j 
mortc_^.  t)i 

QXatullo  Confolo  in  Roma  187. 
fi  oppone  a Lepido  187.  lo  fa  fuggire.  t8f 
Quirino  perche  così  detto.  77 

« R & 

Abface  Capiranodc'  Caldei.  Scon- 
fitto co'l  fuo  eflercito  dall’ An- 
gelo. 77 

IRacchifio  Re  di  Longobardi  j«3* 
mouc guerra  a’  Romani  363.  fa  pace  )6J. 
fi  riduce  a vita prmata  . 36  j 

Radagafib  Goro  contro  Romani  a 7 4.  Tua 
morte , 155 

RaJbodoDuca  di  Frifia  da  Pipin  fuperato. 
517. 

RagalTar  Re  de’ Caldei.  9 7 

Ragau  di  Fulcgh  quando  nacque . 6 

Ragufei  fi  Sottomettono  alla  Kepublica  de’ 
Venetiani.  4»o 

Ragulì  alTediata  da' Mori  418.  liberatadal 
airedio4i8.  in  potere  de' Greci  <541.  ri- 
prefa  da’ Venetiani . <4) 

Raim&dooccidc  il  RcSanciodi  Nauarrafuo 
fratello  ; « 4.  fi  fugge  tra  i Mori.doue  poi 
venne  à morte.  J«4 

•Raimondo  Prencipe  d’Antiochia . 798 

Raimondo  Contedi  Barcelona  «ai.  per  la 
moglie  VracdiacRed’Aragona  «11  fcac 
ciò  1 Mori  dal  fuo  dominio  «ai.  ricuperò 
molteCittitfat.  proauo del  Red’Arago- 
na  Superò  in  vna  battaglia  dodeci  Re  Mo- 
rì , onde  hcbbe  il  nome  di  propugnacolo  > 
8c  muro  del  popolo  Chrilliano.  61  j 
Raimondo  Conte  di  Tripoli  Gouernatordel 
Regno  di  Gicrufalemme  6fi.  ha  vittoria 
di  Seiulindillofrateldel  Saladino  «7  j.  Se 
poi  di cflo  Saladino.  tff  3 

Raimondo  Conte  di  Tripoli  inuita  il  Saladi- 
no contro  il  Re  Guido.  669 

Rainerio  Cartelli  in  fauor  della  Chiefacon 
tro Berengario  4(3.  ptiuo  della  Cmàdi 
Terni  fi  lalua  altrouc . 463 


ola: 

Ramefe  Red'Egitté.  31 

Ramiro  Re  di  Spagna  41 1.  Scaccia  Neperia- 
no dal  fuo  Regno  411.  moue  guerra  a*  Mo- 
ri 41 1.  quelli  poi  vintole  411.  &i  Nor- 
mali! 411.  Scopre  congiura  contro  di  lui, 
caligando  quei  congiurati.  411 

Ramiro  Redi  Spagna  470.  Se  45*.  accrefce 
La  fede  di  Chrìlko  4(1.  prende  il  fratello 
AlfonSo  47  t.  & i figliuoli  di  FroiLa,  a’ qua- 
li fu  tratto  gl’occhi  471. Superai  Mori 471 
prende  la  Città  di  Madrid47j.  fi  fatribu- 
tario  il  Re  di  Saragozza.  47) 

Ramiro  Re  di  Spagna  d'anni  cinque  4714 
goueruato dalla  madre.  &da  Gelone  Sua 
zia  47 1-  Superai  Normanni  471.  venuto 
grande  fi  da  a’vrci|47i.  vi  contrai  Suoi 
popoli,  che  fegl’erano ribellati . 471 

Ramiro  Red’ Aragona  71  a.  Superato  da  Gar 
eia  fuo  fratello  7 1 a.  Scaccia i Mori  dallo 
rtarofuo7ia.  Sua  morte.  713 

Ramiro  Re  di  Nauarra . 7 66 

Ramiro  fecondo  Re  d'Aragona  «07.  prima 
frate,  prefe  moglie  «07 . hauuti  figliuoli  li 
tornò  in  monalterio607  Sua  gran  lìrnpli- 
eludine  607.  Se  giullitia  per  quello.  «07 
Rampfe  Re  d’Egitto  48.  diuten  cicco,  * co- 


me riacquilta  il  vedere  notabilmente.  38 
Rapfimito  Re  d’Egitto.  71 

Ratisbona  città  da  chi  edificata.  14 

Rauenna  afTediata  daTeoderico.  183 
Raucnnati  ribellano  all'Impcrator.  3 5 a 
Rauenna  in  potere ae'Longobardi  379.  ricu- 
perata per  Venetiani  all'Impero  . 374 

Reatini  popoli  Sotto  Santa  Chiefa.  770 
Recefu  ndo  Redi  Spagna.  3 16 


Rcd’Aihencdathi  hebbero  origine  a 8.  de 
Corinto  quando  hebbero  principio  7 6.  di 
Mrcrnequando  hebbero  fine  7«.  d'ifracl 
quando  hebbe  principio  fi.  de  Romani,  « 
Se  fuoofiicio  73 . che  regnarono  in  Ponto 
l8a.  che  regnarono  in  Bitinta  186.187. 
188.  di  Bitinta  quando  hebbero  fine  1 88 . 
di  Spagna  quando  hebbero  principio  a ( 9, 
di  Franza  quando  hebbe  rprincipio  t6o  de 
gli  Heroli , & iualuccertione  167.  di  Ba- 
uiera  quando  hebber  principio  17 1 . de  gli 
Heruli  quando  hebbero  fine  a8  a.  di  Van- 
dali quando  hanno  fine  187.  di  Scotta, & 
lor  difeendenza  atfi.  qual  d'erti  primo  di. 
uenne  Chiirtiano  a«a.  de’  Bulgari  fi  fa 
C hrirtiano  317.  di  Polonia  han  huc  a quei 
tempi  376.  di  Perfia moderni  da  chi  di- 
scendono 3 «a.  di  Longobardi  quando  han 
fine  j«6  Se  770.  di  Bretagna  quai  follerò 
381  383.8(384.  d’Inghilterra  quando  in- 
collilo- 
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Cominciarono  vfar  corona  Regale  ; 84.  di 
Saffoni  Auftrali  nell' Anglia  ) 8f.  de  An- 
gioia  (Ioni  nell'Anglia  di  Saffìinichi 

tollero  409. de  410.  di  Noruegia  415.  di 
Vngheria,  Se  fuadifeendenza  492..  primo 
Copra  1 Dani  31  6.  di  Dania,  & Ior  delccn- 
dcnzatitf.  di  Portogallo , Se  fua  origine 
5 96.  dell’vna , Se  dell  altra  Sicilia  chi  pri- 
mo lì  faccffc  chiamare  «06.  primo  in  Sue- 
tiachi  folle  614.  d’iDgbilteiraacquiftano 
il  titolo  di  Redi  Gierufalcm  471.  di  Sici- 
lia quando  prima  s'intitolarono  Redi  Gie- 
rulalemme.  494 

Regni  diuili  tra  figlinoli  di  Ludouico.  406. 
& 407. 

Regno  dc’Sicionij  quando  hebbe  fine  3 1.  del 
l’ictcgiani,  Se  fua  origine  6 1 . di  Siria  quà- 
do,Sc  come  hebbe  fine  i8f.  di  Pranzi  di- 
uifo  tra  quattro  figliuoli  del  Re  Clodoueo 
morto  184.  de’  Gcpidi  quando  hebbe  fine 
194.  de'  Longobardi  compartito  tra  Du- 
chi jot.  di  Perda  quando  hebbe  fine  $18. 
de’ Angli  Orientali  38 6.  de'  SalToni  Orié- 
tali  nell'Anglia  ) 87.  de'  Merci  nell'Anglia 
387.  de' Nortumbri  nell'Anglia  }88.  de’ 
SalToni  Occidentali  nell’Anglia  3 88.  di 
Spagna  diuifo  47 1 . di  Scoda  in  due  fattio- 
nidmito.  497 

Religione  da  chi  ritrouata.  4) 

Rcligiofi  quando  hebbero  principio.  5 6 
Reliquie  Sante,  cioè  li  corpi  di  S.  Vincendo , 
Se  di  S.  A naftafio  portate  à Roma.  31 1 
Remi  principal  Città  nella  Francia.  47 
Remo  Re  de’ Gelei  in  la  Gallia.  47 

Remooccifo da  Fabio  Celere  . 73 

Rechimelo  ribella  all'Impero  173.  fi  affiline 
il  titolo  Imperiale  176.  fua  morte.  17 6 
Rinoccra  Città  perche  cosi  nominata.  47 
Rialto conftituita  fede  Ducale,  tranfportan. 

douili  da  Malamocco . 3 8 a 

Ribelli  all’Impero  oppreffi  inpocotepo.  181. 
Riccardo  R ed’lnghiltcìra  prigione  del  Du- 
cad'Auliria,&  pecche  660.  liberato.  66 o 
Ricardo  CorJileone  Re  d’Inghilterra  673. 
fi  accinge  alla  guerra  in  Sotia.St  giunge  in 
Sicilia 673.  prefe Meffìna 674.  prefcTl- 
foladi  Cipro  674.  la  concede  a Guido  di 
Lufignano  per  le  ragià  nel  Regno  di  Gie- 
lufalcmnic  (S74.  fu  pelo  dal  Duca  d’Au- 
ftria,  & perche,  5:  come  674.  condotto  al* 
rimpcratorc  ( 73.  lìliberacon  groflata- 
glia  473.  hebbe  guerra  con  Francia  477. 
Tua  gran  immanità  verfoil  fratello  47). 
fanno  tregua.  473 

Ricarcdo  Rede’Gothiia  Spagna  30;.  ama- 


totele' Chriftiani.  S©T 

Riearedo  Redi  Spagna.  J17 

Richimetofuperagl’Alani.  X74 

Rimini  liberato  dall'afiedio  de’  Gothi . 291 
Rinnni  in  poter  d’Alboino.  194 

R inaldo  inueftito  del  Ducatodi  Puglia. 401. 
Rifpofta  indecente  d’vn  figliuolo  vctfo  del 
padre.  4J9 

Ritagora  Prencipe di  Germania  334.  fupe* 
rato  da  Vandali  33  6.  per  quello  soccide. 

Roberto  Conte  di  Parigi  congiura  contro  il 
Re  Carlo.  438 

Roberto  Re  di  Francia  491.  fabrica  molte 
Chiefc49i.  ha  per  hctedità  la  Borgogna 
49».  vi  crea  Duca  il  figliuolo.  49» 
Roberto  Redi  Francia fupcrato dall’Impera- 
tore poi  fa  pace.  498 

Roberto  creato  Duca  di  Ruigogna.  310 
Roberto  Guifcardo in  difefa del  Papacontro 
l’Imperatore  337.  vince  i Romani  337. 
focheggia  Roma, & libera  il  Papa.  337 
Roberto  Conte  della  Puglia , Se  di  Calabria 
343.  ifcómunicatodal  Papa  fi  quietò  qua- 
li fubito  fcco  f 4 1 . ha  il  titolo  di  Duca  di 
Calabria  , Se  di  Puglia  343.  in  difeordia 
col  fratei  Ruggiero  3 44.  và  all’affedto  di 
Durazzo 344.  vincci Greci 343.  foccor- 
re  al  Papa  in  Roma  343.  vince  in  mare 
Tarmate  de" Greci, Se  de’Venetiani.  543 
Roberto  Contedi  Fiandra  perTheodoro  fuo 
figli affrogouerna  TOllanda.  348 

Roberto  Fillio  tuctor  del  nepote  Conte  di 
Fiandra.  334 

Roberto  Conte  di  Fiandra  3 3 7.  acquiffò  la 
Frifia.  33? 

Roberto  fecondo  Frifio  Conte  di  Fiandra.^ 
373.  fu  all’imprefa  di  Terra  Santa37f. 
hebbe  guerra  có  T Imperatore  Hcnricoiiij. 
3 7t.  fua  morte.  373 

Robeito  conte  di  Fiandra all'acquifto  di  ter- 
ra Santa.  379 

Roberto  conte  di  Normandia  all’acquifto  di 
terra  Santa.  379 

Roboam  RediGuida.  61 

Roderico  figliuolo  di  Theodofredo  fi  falua 
dalli crudeltàdi  Vitit&a  344.  folleitacon- 
trodilui)43.  lo  fa  morire.  343 

Roderico  Re  di  Spagna  <47.  preuedela  ro- 
uinadel  Rcgnoj47.  fi  fugge.  348.331. 
Rodi  prefa  da  Saraceni.  313 

RodoaUo  Re  de'  Longobardi  31 6 fila  mor- 
te.’ • 3 1 6 

Rodolfo  Re  degli  Ilcruli.Sc  fila  morte.  1S1 
Rodolfo  coronato  Re  d'Italia  437.  & 449. 

fupeta. 
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fupfra  li  fartion  di  fleiengario  437.  hi 
guerra  con  gl'Vngheri . 449 

Rodolfo  di  Borgogna  c Duca  di  Brabantia> 
& Re  di  Francia.  451 

Rodolfo  de  Sueuii  eletto  Imperatore  737. 

fua  morte . 7 3 8 

Rodrigo  di  Biu.tro  Campion  del  Re  diNa- 
uarra  lu pera  Mattiti  Gonzales . ni 
Rolando  Paladino  3 7 1 .occide  Feracuto  371. 

fua  motte.  371 

Rolone  capitan  de  Normanni  dal  Re  di  Fra- 
cia  Itala  Normandia  ad  hibicare.  541 
Rolone  di  Dacia, & Tuo  fogno  41  r.  occupala 
Gallta Celtica  4i>  prefe Roano  411. s'ac- 
corda col  Re  di  Francia  41 1 . & 438.  ha  la 
Normandia  ad  habitarC4it  Se 4}*.  pren- 
de il  Battcfimocon  nomediRobert0  4Xt. 
8:438. 

Roma  Regina  de  gl'Aborigcni  13.  fonda- 
trice del  Latio.  13 

Roma  principiata  a fabricarc  fu’l  monte  Fa- 
latino, Seda  chi  15.  perche  cosi  dettaj7. 
da  chi  aggrandita  37.  oue  edificata.*  66. 
cinta  di  mura  89.  quando, & doue  edifica- 
taci. alfedi.ua ila  l'orfcna  104.  gucrieg- 
giata  da  quattro  parti  138;  gouernata  da 

2 lauro  Impero*ort  i?7-prcfada  Goti  133. 

echeggiata  da  Mandali  168.  abbandona- 
ta per  timore  de’  Vandali  171.  Iiberatadal 
afledio  de’ Goti  m,  prefa  da  Totila  196. 
& quali  tutta  deli  rutta  196.  ricamata  da 
Beltfario  1 96.  affsdiata  dal  Re  Agilulfo 
308.  afTediaia  da  Longobardi  j 39.  alfe 
diata  da  Longobardi  348.  prefa  da  gl’ A te- 
rnani 134.  attediata da’  Moti.  443 

Romana  fede  dechiarata  dall’  I inperatore  fo- 
pra  tutte  Talrre  del  mondo.  313 

Romaneflo  Re  del  Latio.  17 

Romani  vinti  da  Sanniti  fon  farti  parta  r fotto 
il  giogo  137.  fuperano  dii  poi  1 Sanniti 
137.  & prendono  la  loro  l itti  1 37.  rieu 
fino  pace  co’  Cartagincfì  151.  Ripetati  da 
loro  17 1.  han  vittoria  131.  aiutano  Ma* 
mertini  contro i Cartagineli  131.  han  vit- 
toria contro  i Thcutom,  Cimbri,  Be  Tigu- 
toni  177.  oCcifi  da  Vcftini, ót  Malli . 180 
Romano  ElTàrco  in  Italia  308.  licupera  mol- 
ti luoghi  con  molte  vittorie  3 06  • fuamor- 
tc_-s.  306 

Romano  Pontefice  4]  7.  annulla  gl’atti  di  Sic 
fino  Tuo  prfcceflbre.  43  3 

Romano  generai  dell’armata  Imperiale  44 1. 

creato  Celare . 441 

Romano  create  Augufto  da  Coflantino  447. 
t’arroga  il  primo  luogo  nell’Impero  448. 


OLA. 

guerreggia  i Bulgari  , Se  poi  fa  pace  44!. 
contro  Rortiani  448.  fi  fa  Monaco  448. 
fua  morte.  448 

Romano  creato  Augufto  dal  padre  Coftanti- 
no  481.  procura  auuclenar  il  padre,&  ac- 
cidente di  quello.  461 

Romano  Imperatore  468.  detto  il  giouane , 
Se  perche  488.  évmofo.  488 

Romano  con  aftutia  ha  Zoe  per  moglie  708. 
è Imperatore  709.  prefo  Ja  Mori  fi  fugge 
709.  fua  morte.  710 

Romano  Diogine  Imperatore  771.  vi  con- 
tro i Turchi, & li  (caccia  751.  prende  Hie- 
rapoli  Città  di  Soria  731.  prigione  de’ Tue 
chi  573.  liberato.  7fJ 

Rom  il  de  tradirti  la  propria  Città  di  Foroiu- 
lio.Jda  dà  in  man  de  Cacano  311.  fua 
penitenza  meritamente  datagli  per  tal  ea, 
gioite.  311 

Romo  Redi  Celti  in  la  Gallia.  33 

Ronto  Redi  Spagna  . 37 

Romo  lido  Santo  capo  della  Cógregationde* 
Camaldoli,  Se  tua  hiftoria.  joo 

Romolo, 6e  Remo  nafeono.  89 

Romolo  occifo  in  Senato  77.  aferitto  tra  gli 
Dei . 77 

Romolo,  Se  Remo  riconofciutidall’juo.  7*. 
Rofelio  Latino  capitan  dell’Imperatore  con- 
tro i Turchi  378.  gridìi  Cefare  per  Impe- 
rato;e778.  prigione  de’  Turchi  756.  ri- 
cusò la  moglie  576.  prefo,  & incarcerato 
dall’Imperatore.  33  6 

Rolimóda  moglie  d’Alboino  194.  lo  fa  am- 
mazzare, Se  perche  197-  fua  morte.  197 
Rortiani  li  pacificano  con  l’Imperatore  4 1 8. 
diuengono  e (tulliani  418.  contro  l’Im- 
perio 448.  loionaui  arfe.  448 

Rotati  Re  de  Longobardi  311.  di  fetta  Ar- 
riana3it.  fucimprefe.  311 

Rotari  fugge  a Bergomo  3 47.  prefo, & fatto 
morir  oal  Re  Ariperto . 34S 

Rufino afpiràdo all’impero  viereoccifo.  178 
Ruggiero  Normanno  occide  vn  Gigante  in 
duello  743.  prefe  Medina  fcacciandone  i 
Mori  743.  in  difcordia  col  fratello  Ro- 
berto. 744 

Ruggieio  Duca  di  Puglia  369.  s’accotdacol 
fratello  Boemondo . 789 

Ruggiero  Concedi  Sicilia  794-  artalta  la  Ca- 
labria 797.  quella  s’acquifta  , la  Pu- 
glia-^.  797 

Ruggiero  Duca  di  Calabria.&di  Puglia  807. 
fi  fa  nomare  Re  di  Sicilia , & d’Italia  807. 
fupera  le  genti  P„ pali,  & fa  il  Papa  prigio- 
ne 807.  fi  fa  chiamai  Re  dell’vna,&  l’altra 

Sicilia 
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ola: 


Sicilia  6 ai.  fugge  dall’Tmperator  Lotario 
6o«.  c «infirmato  Redi  Sicilia  606.  fife 
fudditoiIRediTunifi  in  Africa  606.  prc- 
feCorfu,  Corintoi  Thebe,  & Negropon- 
te  «OS.  liberò  il  Re  Ludouicodi  Franza , 
prefo  da  Saraceni  «06.  fu  rotto  in  mare  da* 
Vcnetiani noi.  fua  morte.  606 

Ruggicr  figliuolo  di  Guglielmo,  gridato  Re 
déll’vna,  & dell’altra  Sicilia  6 j 4.  re(la_j 
morto.  6)6 

RuggierCafielli.&fue  attieni.  4a8 

Rutila  vergineguerrieraanimofa.  415 
Rutilio  capitan  de*  Romani.  17; 

« S M 

Abatio  Saga  primo  fignoreggia_> 
ncU’Atmenia.  7 

Sabatio  Re»d’  Egitto  70.  Tue  ini. 
prefc70.  fua  gran  bontà  ,6^_, 
humanità . 70 

Sabatio  Patritio  Pretore  io  Armenia,  G ribel- 
la da  Romani.  ))6 

Sabiniano  fa  folleuatione  nell’Africa  contro 
Gordiano  116.  fua  morte.  11 6 

Sabiniano  Pontefice  3 tt.  Tuoi  ordini, & ope- 
rationi.  311 

Sabino  capo  de’  Congiurati  nella  morte  di 
Caligola.  ito 

Sabino  Capitano  de’  Romani,  de  fue  imprefe 
tJ7-  f>  fugge.  XJ7 

Sabcidachidifcefero,  3 

Sacerdoti  del  Tempio  rifabricatoal  Signore, 
chi  forte  rode  gli  Hcbrei.  101 

Sacerdoti  Greci  lon  permeili  di  prenderemo 

SliC_a>.  Jty 

iatc  Re  de’ Lidi  84.  vince  Trafibolo  84. 
fu a mone . 84 

Safrac  Capitano  de’  Gothi.  130 

Sagomo  arteduto da  Annibaie.  158 

Saladino  Soldano  d’Egitto  6 j 5.  de  anco  Ca. 
Iifa6jy.&  acculila  il  Regno  di  Damafco 
e 3 y.  vinto  da  Chrifliani  «y  3.  ha  poi  egli 
vittoria  6 y 3 . s'impatronirte  d'Ede(Ta,dc  di 
Carra  città  tf  y 3 . fa  atterrare  le  mura  di  mol 
te  Città  diSoriafi<3.  artedia  Tolcmaida 
669.  lalafcia, & và  fottoà Tiberiade 669. 
ha  vittoria  de’Chriftiani  669.  ha  Tolc- 
maida44j>.& poi  Baruti.de  Babiloniaéép. 
iodi  Afcalona,  & Gicrufalcm  669.  fuari- 
ucrenza  al  l'acro  Tempio  di  Salomone  6 69 
fugato  da  Chriftiani  671.  fa  pace  con  i 
Chrirtiani.  671 

Sale  d’Arfaflit  quando  nacque.  y 


Salmanartar  Re  di  Caldei.  71.  de  74 

Salome  forellad'Hcrodeli  acculai  figli,  tot 
Salomone  fatto  da  Ladislao  prigione  344.  fi 
fugge  364.  fi  ridurte  a viuer  in  folitudi- 
reJ».  fg4 

Salomone  Re  di  Cierufalcm  do.  dotato  da 
Dio  della  fapienza  £0.  cofe  notabili  fatte 
daluiéo.  dmien  Idolatra.  61 

Salomon  Re  d'Vnghcria  348.  fuperato  da 
Geifa  fi  fugge.  348 

Samaria  rouinata  da’  Caldei  71.  arte  diala  da 
Hircano.  174 

Samuel  Giudice  degli  Hcbrei,  y 6 

Samuele  Re  de’ Bulgari.  483 

Sanctus  nella  Mcfladachiftatuito.  1 17 
Sanfone  Giudice  de  gli  Hcbrei  y j.occidc  vn 
Leone  34.  fuagran  forza  34.  fui  vita  34. 
fua  morte.  3 4 

Santabareno  Negromante, & fue  illufion  dia* 
bolicheall’Iniperatore  419.  prefo, & ban- 
dito 4 19.  cafo  notabile, onde confegue il 
perdono.  419 

Santia  Torcila  di  Veremondo  Re  di  Spagna 
moglicdt  Ferdinando  Redi  Nauarra.  309 
Sancio Garcia Re  di  Nauarra, Scd’Aragona 
433.  perche  detta  Abarca  433<  Impera  i 
Mori  433.  fua  morte.  433 

Sancio  Redi  Spagna  444.  perche  nominato 
il  Grado  444.  perfeguitato  da'  Tuoi  popo- 
li 464.  riacquirtail  Regno  464.  faprigio- 
nar  Don  Ferrando  di  Cartiglia  463.  fua 
mortc_s . 4*tf 

Sancio  il  grande  464.  fuperato  da  Ordogno 
filo  fratello  464.  creato  Re  di  Nauarra,  de 
d’Aragona  4^8.  fcacciai  Moridal confili 
de’ Tuoi  Regni  468.  ottiennomedTmpe-' 
ratoredi  Spagna.  458 

Sancio  Red'Aragona  348.  fue  imprefe  348. 

fua  morte.  348 

Sancio  Redi  Cartiglia,  A di  Nauarra  labia- 
to dal  padre  349.  (tiferà  Alfonfo  fuo fra- 
tello 349-  & (caccia  Garlìa . 349 

Sancio  Redi  Nauarra  36 4.  occifodal  fratel- 
lo Raimondo.  554 

Sancio  quarto  Re  di  Nauarra  616.  perche 
dettoil Sauio£i6.  furottoda  Cartiglia- 
ili.  61 7 

Sancio  Re  di  Cartiglia.  6 4f 

Sancio  Re  di  Portogallo  671.  leuòSilua  di 
man  de’ Mori  471.  altre  imprefe.  67? 
Sancio  quinto  Re  di Nauarra£84.  detto  il 
Rinchiufo,  de  perche  684.  hebbe  guerra 
col  Cartigliano  684.  richiefeda’Mori  foc- 
corfo  «84.  fccepacc  484.vnito  poico’I  Ca- 
rtigl.de  Aragonc  andò  contro a^Mori  684, 
m Sara- 
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Saraceni  rotti  in imredalmperuli'jì7.  oc- 
cupino la  Lidia  J4 fi.  creano  Muzza  in  lo* 
ro  Ammirante  34S.  s’impatronifcono  di 
Spagna  3 49.  s'nnpatronifcono  dclja  Spa- 
gna 33 1.  colleganocon  Viligothi  a’ dan- 
ni dc’Francefi  333.  vinti  > & fatti  fuggir 
da  Martello  333.  in  Friza  prendono  Bur- 
degilla  333.  fupcrati  da  Franceli  3x3.  ti 
diuidon  tra  loro  361.  fupcrati  da  Froila. 
367.  fupcrati  da  Leone  Imperatore  374. 
fanno  fcco  la  pace  3 74-  prendono  Geno- 
ua-tjr.  fupcrati  da'  Marti  43  z.  attediano 
Antiochia  , & fono  dall'Imperatore  fac- 
ciati 473.  mal  trattari  da'Cbnltuni in  So- 
iiì—>.  381 

Sarbara  Re  di  Ferita.  318 

Sardanapalo  Monarca  vltimo  de  gl'Aflìriifua 
vita lafciua,  & morte . 67 

Sardegna  lfola  in  potere  di  Carlo  Magno. 
381 . 

Sardi  Città  prefa  da  Cimbri.  83 

Saronc  Re  de  Celli  in  la  Gallia  1 1.  primoin- 
fiituilefcole.  11 

Saruchdi  Ragau  quando  nacque . 7 

Salibili  li  cóucitono  alla  fede  di  Chrifto.  340 
Sall'onu  in  due  parti  diuifa.  458 

Saturno  , & fueinuentionr.  38 

ScanJta,  hora  Dania  ineogmtaagl'antichi. 
316. 

Sccmpietudine  grande  'del  Re  Ramiro  di 
Aragona.  603 

Schiauom  s'impationifcono  della  Carintia. 

Scipion  Natica  capitan  de'  Romani.  137 
Scipion  Africano  capitano  de'  Romani  137. 
contro  Cartagincfi  139.  prende  Cartagi- 
ne 1 59.  con  Annibale  tratta  di  pace  160. 
ha  vittoria  contro  lui  160.  s'acqurlta  il  co- 
gnome d'Alncano.  160 

Scipione  c onlolo  in  Roma . 160 

Scipione  vi  ad  cfpugnatc  Numantia.  174 
Scipion  figliuolo  di  Lepido  latto  morire.  183 
Scilma  di  tre  Pontefici  in  ito  ma.  317 

Salma  nel  Pontificato.  340 

Salma  nel  Papato  di  più  Pontefici . 381 

Scili  da  chi  dilcclcro.  3 

Scoti  d'onde  vcrtiiu.ro  161.  danneggiati  da 
Piti.  ?4- 

Scotia.jc  fuadeferìttione  16 1.  perche  così  no 
minatai  61.  goucTuata  da  quattro  con  no. 
me  di  Cuftodi.  316 

Scnttidi  Macometro  tegolati,  8t  da  chi.  318 
Sctofolc  lanate  da*  Re  d'Inghilterra, & in  chi 
htbbe  ptinctpio  tal  grana  . 313 

Sebacica  Ziahi  Doge  de'  Vcnctiani  <34.  ca- 


pitan dell'armata  contro  gl’imperiali  a fa- 
uor del  Pontefice  6 J 6 . prende  Othone  fi- 
gliuolo dell’Imperatore.  6 37 

Sebafto  Oratore,  dignità  in  Grecia,  ciò  che 
lignifichi  . 5 66 

Sedcchu  Redi  Giuda  83.  mal  trattato  da—» 
Nabucho  donofur . 8 3 

Sedechia  vltimo  Redi  Giuda 88.  occifo  da 
Nabucliodonofor . 88 

Sedechia  Hcbreo  Medico  auclcna  l'impera- 
tore-» . 413 

Sedinone  in  Gierufalenune.  114 

Seggio, Se  Guanciale  vfatodal  Doge  di  Vene- 
nani,  da  chi  a lui  concedo.  639 

Segoucfo  cerca  noue  Sedi . 3 3 

Segre  fiumi  da  chi  cosi  detto  . 1 3 

Scleucia  Città  nella  Siria  da  chi  fabricata. 
I41, 

Stleuco  Nicànore  Re  di  Siria  141.  faccialo 
da  Antigono  vicn  tipodoui  da  Tolomeo . 

141- 

Seleuco  diuien  fignore dell' Alia  141.  fua— » 
morte.  141 

Seleuco  Re  di  Siria  134.  ricupera  il  Regno 
già  leuaroli  da  Tolomeo  134.  ha  guerra 
col  fratello  Antioco  t'13  4.  è da  lui  lupcra- 
10133.  lo  vince  133.  l'uà  morte.  133 
Seleuco  Cerauno  Re  di  Siria  1 37.  fuperato 
da  Euergete.  137 

Seleuco  Filopatore  Redi  Siria.  1 61 

Seleuco  Re  di  Siria  179.  abbracciato  da  fuoi 

1>opoli . 179.de  t*o 

lo  tiranno  d’Ifrael.A  fua  morte.  70 
Sem  di  Noe  quando  nacque  4.  badai  padre 
il  dominio  dell’ Alia.  4 

Senuramis  defi  denta  da  Nino  per  moglie  8. 
leuata  al  marno  per  forza  8.  fa  occidere 
Nino  con  artificio  notabile . 9 

Semi ramis  Regina  de’  Alliri  9.  fue  imprefe 
9.  fatta  morir  dal  figliuolo  io.  mirabile 
fuo  e (Tèmpio  nel  guarentar  babilonia  10. 
fua fcpolcura.Jc  cpitafio . lo 

Semomislao  Redi  Polonia.  448 

ScmouitoRcdi  Polonia  433. fuo  valore.433 
Senachcrib  Redi  Caldei . 76 

Senatori  in  Roma,&  fuo  carico.  73 

Seneca  fatto  morir  da  Nerone . 1 1 1 

Scpolchio  di  Chrillo  in  Gierufalem  nflau- 
ratodallTmpcratoic.  331 

Sergio  Cornelio  maeflro  de’  Caualieri  in—» 
Roma.  133 

Sergio  Monaco  fautore  di  Macometto.  3 1 7 
Sergio  Pontefice.  340 

Sergio  fecondo  Pótcfice  410.  primo  che  tro- 
uò  la  UiUtattonc  del  nome . 4:0 

Sergio 


tavola. 


Sergio  terzo  Pontefice  439-  reprobagli  atti 
già  di  Formolo  439.  tronca  il  capo  ai  Tuo 
cadauero.e'l  getta  nel  fiume.  439 

Sergio  quarto  Pontefice.  381 

Serie  Monarcade'  Pcrfiani  109  fue  crudel- 
tà 109.  acquida  l'Alìa  109.  s’impatronifci 
della  Grecia  icp.  accidente  che  lo  fa  la- 
chrimare  109-  fu  perito  da  Greci.  109 
Serfe  Monarca  de’  l’erfiani  1 1 6.  occifo  da_j 
Soddiano  fuo  fratello . ir  6 

Seitorio  moue  dalla  Spagna  guerra  a’  Roma- 
ni 183.  vince  Metello  185.  & anco  Pom- 
peoi8r.  fuamorte.  a 8f 

Semi  folleuano  in  Spagna, ma  fon  quietati  da 
Aurelio.  373 

Seruio  Tulio  Re  de’ Romani  88.  fua  morte 
crudele.  89 

Seruio  Fuluio  capitan  de’ Romani.  t7f 
Seruus  feruorutu  Dei  da  qual  Pontefice  pri- 
ma vfato.  310 

Sefac  Re  d'Egitto  61.  fpoglia  ilTeropiodi 
Gierulalenimc . 61 

Scth  figliuolo  di  Adam.quanda  nacque  >. 

prende  per  moglie  Debbora  fua  forella.  3 
Settanta  due  intei  preti  della  legge  degli  He- 
brei.  147 

Sette  de  Saraceni  quante  fodero.  318 
Settembre  mele  appellato  Germanico,  ai 6 
Settimio  Seuerogrrdato Impcrat.zxi.  moue 
guetraa  Pefcenio  Negro, Jt  lo  vince,  iti 
Settone  Re  d’Egitto . 76 

Seueriano  Imperatore.  174 

Scuerino  predice  la  vittoria  ad  Odoacre.  178 
Seuerino  Pontefice.  31I 

Scueroin  Roma  iti.  fue  vittorie  ttl.pone 
il  nome  a' figliuoli  d’Antonino  iti.  per- 
iccurorile'X-linlliani.  ut 

Scuero  creato  Ccfare  133.  Gouernator  nel 
l'Italia  133.  fua  morte.  xjg 

Sfotto  Città  da  chi  fabricara . 18 

Sibilla  Eritrea  quando  vide.  71 

Sibilla  forella  del  Re  Baldouino  data  per  010 
glie  a Guglielmo  Longalpadadi  Monfer- 
rato. 633 

Sicambri  fono  poi  detti  Franchi.  143 
Sicano  Re  d'Italia.  14 

Sicano  Re  di  Spagna.  17 

Siccità  grande  in  Ifpagna  > onde  fifa  inhabi- 
tabilc  . 3 7 

Sicheo occifo  da  Pigmalione.  63 

Sichimi  popoli  fi  circoncidono  17.  fono  oc- 
ali.  da’  figliuoli  di  Ciacob.  17 

Sicilianidachihebberoorigine.  5 

Sicilia  da  chinominata.  18 

Sicilia, & le  città  che  vi  fono.  103 


Siciliani  fi  fottopongono  à Roitii . 1 3 J 

Sicilia  adalita,  & danneggiatada'  Mori  411. 

mal  trattata  da’ Saraceni.  419 

Sicinio  Pontefice.  ^ 134 

Sicione  Re  de’  Sicioni  j6.  dà  il  nome  alla 
Regione . 3 6 

Sieziccho  Palatili  di  Cracouia,  Capicanode* 
Poloni  fuperai  Boemi.  3tf7 

SifaceRedi  Nunndia  fuperato,  & prefoda 
Scipione.  ito 

Sigcrico  Re  de’  Gothi  iu  Spagna  1 60.  occi- 
fo da' fuoi,  «S:  perche.  ISO 

S igibet to.iSc  fua  morte . 3 1 * 

Sigibrando  figliuolo  d'Afprando  pregion  di 
Appetto  j+s  liberato.  1*6 

Sigouardo  Giorlalafcro  Re  di  Noruegia  s 87 
fu  all’acquillodi  terra  Santa.  {87 

Siiare  Monarcade  gl’AlTìti.  Jtf 

Siila  capo  della  guerra  ciuile . i8t 

Siila, Se  Marioli  adirano in[icme,8c  per.  183 
Siila  lupera  con  memorabil  vittoria  quelli  di 
Mitridate  18).  entrato  in  Roma  conl’ef- 
fercito  fa  fuggir  Mario  183.  fa  morire  va 
figliuolo  di  Mario  184.  con  altri  molti 
1 84.  creato  Dittatore  (84.  fua  morte,  Se 
epitafio.  184 

SiloncRc  di  Spagna  3 73-  f-*  lega  co’ Mori 
373.  fuperai  Galleghi  3 73. fua  inorte.374 
Siluerio  fommo  Pontefice.  t9i 

Si  Inclito  Pontefice  139.  battcggial’Impera- 
torCoflancino.  139 

Silueltro  ij.  Pontefice  4 93  • Ingannato  dal  de- 
monio 493.  fua  fcpolcura  come  folle.  497 
Silucdroiij-  Pontefice.  710 

Siliiio  Poflumo  perche  cosi  detto . 7 7 

Siluio  Poflumo  Re  del  Latto  77.  dà  il  nome 
a’ Poderi.  73 

Simaco  Pontefice  184.  Cuoi  indituti.  184 
Simone  Pontefice  de  gl'Hcbrei , fi  fa  patron 
della  Roccadi  Gierufalem  171.  rinouaU 
confederation  co’Romani  1 71.  cercato  da 
loro  fommo  facctdote  17  x.  fua  morte.  17* 
Simone  Mago  fi  finge  Chtidiano  ili.  male- 
detto da  S. Pietro  11 1.  fua  morte.  xit 
Simone  capo  de’  Bulgari  fuperai  Greci  4x9. 

crudele  419  efupcrato  4x9.  fa  pace.  4x9 
Simon  Redc’  Bulgariaffcdia  Codautiuopo- 
li  448.  prende  Adrianopoli  448.  luamor- 
te,&  pccditione  di  quella . 448 

Simonia  quando  hebbe  puncipio.  167 
Simomde  Poeta  Cinico . Ili 

Simplicio  Pontefice.  177 

Siracino  Capitano  de  Turchi  adatta  l’Egitto 
6 j 7.  occidc  il  Soldano  d’Egitto  637.  de  fi 
allume  quel  giado  637.  fua  motte.  837 
ai  X Sir». 
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Siracufa  a (Tediata  di  Apio  Claudio  173.  libe- 
rata dalla  tirannia  di  Hieroaimo  1 6 1 . cit- 
tà prefa  da  Iottla . 194 

Siracufani  lì  lolIcuanocontroTtafibulo  1 1 1. 
attaccano  battaglia  con  lui  1 n.  & lo  sfor- 
zano ridurli  in  Locri  1 la.  vinti  da  Athe- 
niefi  1 1 8.  s’occi  Jono  più  tolto , che  capi, 
lamelle  man  di  Hieronimo.  ifit 

Siria, & fua  deferiti  ione  141.  ridotta  da  Ro- 
mani in  Prouincia.  183 

SiroeRe  di  Perii  418.  fa  morire  fuo  padre 
3 1 8.  lì  pacifica  con  ('Imperatore.  3 1 8 
Jifebuto  Redi  Spagna  315.  fue  vittorie  313. 

perfeguitagl’Hebrci.  317 

Si fenando  Re  di  Spagna  319.  ordina  vn  Có- 
cilio  in  Toledo  • 319 

Silìnio  Pontefice . 3 4 6 

Silfo  Pontefice  117.  fua  morte.  *17 

Silfo  Pontefice  130.  fua  morte.  130 

Silfo  fecondo  Pontefice.  iSS 

Sifulfo  Capitano  de'  Romani  contro  Bonifa- 
cio . , 164 

Sifulfo  Ducadel  Friuli  occifo  da  gli  Auari . 
311. 

Siuardo  Re  di  Nouergia  807.  occifo  da' 
Tuoi.  607 

Siuiglia  da  chi  edificata.  ìt 

Smarraddo  ElTarco  in  Italia  303.  ha  vittoria 
de' Longobardi.  303 

Smarraddo  EfTarco  in  Italia  311.  fa  circon- 
dar di  muraglie  le  Città  di  Argenta , Si  di 
Ferrara.  3 1 1 

Smirna  prefa, & da  chi.  85 

Socrate  rilofofo . n5 

Soddiano  Monarca  de’  Perliani  1 1 6.  crude. 
” TifliniOfOnde  vien  morto  . 1 j 6 

Sodoma,  Scaltre  città  abbruggiate . ìt 
Soffronia  da  fe  mcdefma  s'occide , Si  perche 
caufat35.  Imperatore.  x} 7 

Sofocle  Capitano  de*  Athcniefi  1 15.  fortifi- 
ca Pilo  Città . 1 1 5 

Sogno  di  Nabuchodonofor  interpretato  da 
Daniele.  83 

Sollcuxno  molti  per  hauer  l'Impeto,  & reca- 
no morti.  a 19 

Solleuation  del  popolo  in  Roma,  per  non  an- 
dar alla  guerra.  ior.io<r.&  107 

Solone  legillator  Athenicfe  37.  lì  finge  paz- 
zo 37.  fua  fentenza  circa  l'efTer  felice  pf. 
fue  leggi  date  alli  Athenieli . 93 

Soluario  Re  di  Scotia . 3 69 

Somerledo  Tano  dcll'Argadia  fi  folleua  in 
Scotia«37.  fugatoin  1 bornia.  537 
SopoieRedc’  Perliani  117.  fue imprcfe.xX7 
Sopore  ij.  Re  de'  Pcifiani  137.  occupa  Nibbi 


OLA. 

città  de’ Romani  137.  fue  itr.prefe . 137 


Sopore  terzo  Redi  Perl?.  134 

Sofia  guadata  da  Cofroe  . 307 

Soriani  da  chi  nominati . 4 

Sofarme  Monarca  de’  A Aìri.  43 

Sofarmo  Monarca  de’  Medi.  .74 

So  fimo  Pontefice.  139 

Sortene  Re  de  Macedonia  149.  ha  vittotix 
contro  Franceli . 149 

Sotero  Campano  Pontefice.  xto 

Sottopetra  città  de’  Mori  rouinaia  da’  Impe- 
riali. 401 

Spadad’ Atila,  Se  come  fix.  493 


Spagnadachi  nominata  11.  in  poter  de'  Ro- 
mani 1 39.  con  molte  città  rouinata  da  Vi- 
uzza J44-  in  poter  de*  Saraceni  347.  in 
poter  di  Frane. 3 71.  occupata  da  iirin.3  90 
Spagnuoli  da  chi  difccfcro  3.  fupcrati  da_* 
Mori . 485 

Spalato  in  poter  de  Creci.  641 

Sparetc  Monarca  de’AiIirii8.  fue  imprefe 
vittoriofe . 18 

Sparino  Augure  predice  la  morte  a Ccf.  193 
S parta  città  prefa  da  Macedoni.  136 

Spergiuro  diCoduino,  onde  marauigliofx- 
mente  fi  muore . 3x3 

Spitigneo  Re  de’Boemi  371.  coronato  dal- 
l’Imperatore. 373 

Spoletini  popoli  fi  fottopongono  alla  Chiefx 
Romana . 3 70 

S potar  il  mare  dal  Doge  in  Venetia  perche  fix 
introdotto . 537 

Spole  rubate  da’Trielfini  a'  Venctiani  434. 

ricuperate.  434 

Sp:  Calilo  primo  Maeff  ro  de'  Soldati  in  Ro- 
ma_a . 106 

Sp:  Poftumio  capitando’  Romani . 137 

Stanifloo  Santo,  & fuo  miracolo.  374 

Star  in  piedi  al  Euigelio  da  chiotdinxto.x78 
Statua  in  cima  l’arco  in  Coflatinopoli  , Si  fuo 
lignificato  448.  cauta  la  morte  del  Re  de’ 
Bulgari  . 448 

Starnano  Imperatore  390.  priuo  del  Regno, 
& da  chi.  390 

Statua  artificiofa  per  cagionar  la  morte  al  Re 
Chenctto . 481 

Stefano  Monaco Patriarcad’Aotiochia.  374 
Stefano  Pontefice,  & fua  morte.  x?o 

Stefano  Pótcfice  3 79.  chiede  foccorfo  all’Itn 
pcratore , Si  non  ottennendola  fi  riuoige  a 
Pipino  d i Francia  3 7 9.  vi  in  Francia.  379 
Stefano  fecondo  Pontefice . 36 3 

Stefano  terzo  Pontefice!  3 «7.  ha  guerra  con 
Longobardi  3 53.  difefo  dal  Re  Pipino  di 
Fiancuu*.  3 « 7 

Stefano 
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Stefano  quarto  Pontefice.  37J 

Stefano  quinto  Pontefice.  394 

Stefano  fedo  Pontefice.  418 

Stefano  fettimo  Pontefice  annulla  gl’atti  «lei 
gii  Formolo  Pontefice . 43  7 

Stefano ottauo  Pontefice.  431. 

Stefano  nono  Pontefice  . 43  9 

Stefano  decimo  Pontefice.  740 

Stefano,  (cacciato  il  Pad  re,  gode  l’Impero  co’l 
fratello  448.  ne  è dcfcacciato . 448 

Stefano  Red'Vngheria  494-  al'cntto  traban- 
ti 494  primo  it  titolale  d’Vngheria49r. 
fueimprefe.  4»f 

Stefano  Francefc  Re  d’Inghilterra  611.  s'ac 
corda  co’l  Re  Dauid  di  Scotta  61 1.  prigio- 
ne 4 1 1.  adotta  Hcotico  per  figliuolo.  4 1 % 
Stefano  fecondo  Re  d’Vngbena  796.  luejm 
prefesvó.  fu  pera  i Veneti  ani  397.  fifa 
Monaco.  397 

Stefano  terrò  Re  d’Inghilterra.  431 

Stefano  Agio  Chriftofonte  procura  la  morte 
d'Ifaaccio  Angelo  545.  occifodalui.  647 
Stclchmo  Redc’Sicioni.  10 

Stilicone  Vandalo  afa.  afpira  all'Impero  per 
yn  fuolìgliuolo  x J4.  fuo  ftraragcroa  154. 
Tua  motte.  133 

Stella  in  Oriente  dà  fegno  del  Natale  di  Chri 
do.  X04 

Stendardi  donati  dal  Papa  al  Dogedi  Vene- 
tiani,  & che  fuole  fard  portare  lunizi.  659 
Srenello  Re  d’Aigiui.  jx 

S Uria  comprata  a prezzo  per  il  Duca  Leopol- 
do d’Audria.  660 

Strattagema  di  Trafibolo  per  modrarabon 
danza  ne'Ia  Città  . 87 

Strattagema  notabile  de  gl’Arabi  pcrimpa- 
tromrfi  della  Ciuid’EJeir».  314 

Stratone  eletto  Redi  Fenici , Se  per  qual  cau - 
f t- • 139 

Strulinga  in  Bauicra da  chi  edificata . 666 

Stuarda  fameglia  Regiledi  Scotia  Jachidi- 
IcendefTe . 317 

Studi)  i n Parigi,  in  Padoa , in  Bologna  da  chi 
damiti.  j7X 

Suatpolgo  Duca  di  Morauia  788.  poi  Re  di 
Boemia 5 88.  occifo.de come.  389 

Suantopolo  Polaco , cittaro  dal  Re . compa- 
rendo  con  gran  gente  l’occide.  48  j 
Succclfione  de’Signori  di  Brabantia  X48.  nel 
Regno  di  Scotia  da  Chenetoordinau.481 
SuedngheroprimoRediNoruegia  4x7.  Se 
anco  di  Dania,  Se  di  Suctia.  4x7 

Suenonc,  fcacciato  Ethcldredo  fi  fa  Red’In- 
ghiltcrra  484.  vieti  a morte.  484 

Sucnone  badatilo  Redi  Noruegia,  708 
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Suenonc  Re  di  Noruegia  ha  vittoriade’ Scoti 
718.  mal  trattato  có  it  raragem  a da  loro,  f 19 
’ Suenonc  Re  de’  Dani . 7x9 

Suenone quarto  Redi  Dania 6 14.  hehbe  vit- 
toria contro  Canuto,  8r  pretèdeua  quel  Re 
gno6X4.  ma  poi  fu  aftretto  fuggirà? ridu- 
tendo (ì  predo  1*1  mperatore  6x4. ritorna  in 
dato  6x4.  morto  da  Valdemaro.  6x4 
Suerchero  Redi  Sucua*77.fuecrudeltà.678 
Suera  Re  di  Ndruegia  . 660 

SuclTà  città  prefa  da  Romani . 1 o4 

Suctia  da  chi  nominau  7 1.  come  anticamen- 
te fi  nominale  <14  ouepoda  , & tra  qual 
confini  4x4.  di  che  dabondanre.  Cì. 4 
Sueui  popoli  da  chi  nominau  xj. entrano  nel- 
la Lituania.  X77 

Sueuo  Redi  Germania  xj.  podotraDei.  13 
Sufetio  Redegl’Albanioccifo.  Sx. 

Suincila  Roda  Spagna  317  ha  nome  di  Padre 
de’  Poueri  j 1 7.  fi  fottomette  i Guafconi 
3 1 7.  fcacciai  Romani  dalla  Lulitania,  Se 
dalla  Betuca  3 17.  primo  Monarca  di  Spa- 
gna 317.  elegge  il  tigliuol  Richimera  per 
collega  nel  Regno  j 17.  ne  è priuoda  Si. 
fenando . 317 

Sulpitia moglie  di  Didio  Giuliano.  txt 
Sultani  in  Egitto  quando hebbct^ptincip.3  6x 
Sultano  che  cola  lignifichi . {St, 

Sumerledo  Tano d’Argadia  di  ououo  afTalu 
la  Scotia  6 i 8.  reno  , prefo,  & fatto  fopra 
vna  forca  morire.  639 

Suoni  Vcfcouo  Arriano  ptiuo  dal  Re  Rica~ 
redo  304.  congiura  contro  cflb  Rc,&  vieti 
puniti?.,  jotf 

Sufa  città  da  chi  fabricata,  17 

T K 

Acito  Imperat.x  3 x.  fua  morte,  x 3 x. 
Tado  Re  de’ Longobardi  x8t.  ha 
vittoria  de  gli  Heruli.  . x8l 
Tagcte  Re  d’Italia.  13 

Tago  Re  di  Spagna.  13 

Tigofiumedachi  nominato.  13 

Talellre  Regina  deile  Amazoni  ingrauidadi 
Alefiindro  Magno . 140 

Tancredi  Normanno  co* figliuoli  in  Italia. 
141. 

Tancredi  col  Zio  Bocmondo  all’acquifto  di 
terraSanta.  s69.Sc  779 

Tancredi  baftardo  creato  da  Siciliani  Re  lo- 
ro 677.  ha  guerra  co’l  Papa  477.  prende 
Napoli  474.  hebbe  in  mano  l’Impcrati  i- 
ceLoftanza.  676 

m j Tan. 
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Tintalo,  & fuafauola. 

Tantalo  /caccialo  d'Afii. 
Tarafafigliuolabaftardad’Alfonfo  (elio  Re 

di  Cartiglia. 

Tarcone  Re  d’Italia. 

Tarimi  co  Re  de’Sicioni . 

Tarpciadi  a Sabini  il  Campidoglio  76. 
morte . 

Tatpeio  colleondcdetto. 

Tari]  11  in  io  fuperbo  Re  de’ Romani  93.  fue 
imprefejj.  priuato  da  Romani  del  Re- 
gno.  94 

TartandroDucadi  Brabancia.  149 

Tallitone  diuide  con  T heodobeito  di  Bauie- 
rafuo  fratello  il  dominio  paterno.  )t9 
TalTìlonc  Duca  di  Bauiera 3 69.  fuperaroda 
Carlo  Magno  3 «9.  dannato! morte  369. 
ottien  il  perdono . 3(9 

Tallitone  Duca  di  Bauari  follcua  contro  Fri- 
cefi  . 371 

Tatio  Re  de’  Sabini.  74 

Tebaldo  Conte  di  Ciampagna.  38  s 

Tebaldo  Conte  di  Ciampagna, & di  Bria  per 
terra  Santa.  678 

Teia  Re  d'Italia  198.  ha  battaglia  con  Nar- 
rine , con  memorabile  occiliondipcrfone 
a 98.  fa  pace  feco . 1 98 

Tclafio  ReJc’Sicioni.  n' 

Telecho  Re  de’  Lacedemoni  67.  Tuoi  acqui 
Ai,  & morte.  67 

TelcmacooccifordiFaiaride.  84 

Telesforo Pontefice  117.  fuamorte.  117 
Teletocapitande’Atheniefi . ioj 

Teodote  volendo  por  mano  ncllecofe  de  He 
brei  perde  ilceruel  lo.  148 

Teopompo  volendo  fcriuere  le  cofc  degl'He 
brei  perdcilceruello.  148 

Tempio  di  Giano  edificato  da  Nutria  37.  di 
Giouc  Olimpico  deftrutto  39.  al  Signore 
fabricatoda  Salomone  <0.  di  Diana  in  Ef- 
fcfo  delle  fette  marauigliedcl  Mondo  do. 
-abbruggiato,&  da  chi,&  perche  60.  di  Gie 
rufalemme,  quando  principiato  a fabricl- 
redi.  di  Giouc  edificato  nel  monteTar- 
peio94.  fabricatoa  Giano  78.  Scordine 
nell’aprir.e  rinchiuderlo  78.  alla  Dea  Ve 
Ae , quando  fabricato  78.  edificato  a Bac- 
co 80.  di  Giano  chiufo  la  prima  volta  81. 
di  Mineruadachiabbruggiato  8tf.  dal  Si- 
gnore fpogliatoda  Vogefa  101.  edificato 
al  Signore  in  Samaria  fu’l  monte  Garizim 
tot.  & quàdo  & da  chi  dcftiuttoioi.  edi- 
li cito  in  Roma  alla  Fortuna  Muliebre  , & 
perche  108.  di  Giano  chiuio  in  Romita 
ICii.iida  volta  15 a.  fabricatoda  Hctodeal 
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Signore  101.  cen  accidente  marauigliofo 
tot.  di  Giano  chiufo  in  Romano!,  della 
pace abbruggiato in  Romano,  di  Giano 
chiofodinuouotiy.  della  De*  Verte  ab- 
bruggiato  in  Roma  no.  al  Sole  in  Ro- 
ma edificato  n3>  di  Gierufalemmeedifi- 
catodi  Giudei  141.  rouina  per  terremoto 
*41.  l’abbruggia  141.  di  Santa  Sofia  in 
Coftantinopoli  da  chi  edificato  *8y.  di 
San  Dionigi  in  Fracia  da  chi  edificato  i io. 
di  Salomone  preferuato  dal  Saladino.  669 
TerameneGotiernatored’Atliene.  110 
Terconte  Re  d’Italia.  41 

Terillo  fignord'Himcra  103.  ned  via  tac- 
ciato. t!  tOf 

Termini  della  diuifion  dell’Impero  tra  Nice 
foro,8c  Carlo  Magno . 381 

Terramene  Atheniefcoccilb.  118 

Terremoto  grande  in  tutta  l’Italia  J79.  in  Si- 
cilia, Se  luoghi  conuicint . tfj  1 

Tcrta  Re  di  Spagna  34-  da  cui  fu  fabricau 
Tefta  Città  1 4.  nominata  anco  Thcucria 
34.  Se  bora  Cartagena.  34 

Teuere  fiume  da  chi  nominato . «4 

Tentane  Re  di  Germania.  a 6 

Temane  Monarca  de'  Allìti  47.  manda  aiu- 
to a Troiani.  47 

Teutania  da  chi  cosi  chiamata.  16 

T eutoboco  Redi  Teutoni  fuperato , & mor- 
to da’ Romani.  177 

Thare di  Nachor quando  nacque.  7 

Thebe  liberata  dalla  tirannide  de’  Polefnar- 
chi . 130 

Thendio  Oftrogoto  Re  di  Spagna  190.  al- 
l’a  (Tedio  di  Setta  190.  fuamorte.  190 
Themirtocle  Capitano  de’  Atheniefi,  Se  fuo 
valor  contro  a’ Perii  io},  bandito  da’ fuo* 
111.fi  ricouera  predo  Serfe  tu.  da  lui  é 
creato  Capitano  contri  la  Patria  ut.  ricu- 
fa  d’andarui,*  perciò  fi  auuelena  da  fe 
rtelTo . ni 

Theòbaldo  di  Clodomiro  i84.  fui  morte. 

t8y. 

Theodaldo  Maggiordomo  di  Francia  330. 
muoue  guerraa  Hcrmenfredo  330.  è fu- 
perito  da  lui.  330 

Theodaro  al  gouerno  del  Regno  d'Italia  chi» 
maio  da  Amalafonra  188.  fa  quella  mo- 
rire 189.  fattamoiite  Amalafonta  fi  fa  Re 
d’Italia  191.  occifo  ad  inAanzadi  Viuge  . 
191  . 

Theodcherto  Duca  di  Bauiera . 1 99 

Theodebeno  fecondo  Duca  di  Bauiera  3 19. 
vinccglt  Hcacu,  Se  li  fa  diuenire  Chri- 
Aiani . il» 

Theo- 
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Theodebcrto  domina  (oprai  Methcnfi  307. 

Tua  morte.  307 

Theodehnda  Regina  de  Longobardi.  307 
TheodemiroRed’Odrogori  danneggia  l'Il 
lirio.  t7? 

Thepdifello  Re  di  Spagnai98.  occifoda  li 
fuoi.  498 

Theodo  Ducadi  Bauieraa84.ruamorte.18f 
Theodo  fecondo  il  grande  Duca  di  Bauiera 
i8f . fueimprefe.  a8f 

Theodo  terzo  Duca  de  Bauiera  a 93.  primo 
fifeChridianodiquei  Duchi  193.  li  abi- 
ta in  Ratisbona  19).  diuide  co' fratelli  il 
Dncato  293.  prefo  da  gliAuaria93>  fi 
libera  193.  affilia  gli  Vnni  a9j.  livin 

*93 

TheodoquartoDucadiBauiera.  Jif 
Theodo  ouinto  Duca  di  Bauiera.  313 

Theodo  fedo  Duca  di  Bauiera.  340 

Theodo fettimo  Ducadi  Bauiera  . 346 

Thcodobaldo  Cadetti  in  fauor  di  Guidone 
431.  fuidefeendenza  431 

Theodora  moglie  di  Giudiniano  Imperato- 
re^. 33* 

Theodora  madre,  Se  gouernatrice  di  Michele 
Imperatordi  Coftantmopoli . 407 

Theodora  Imperatrice.  447 

Theodora  creata  Auguda  in  Codantinopoli 
fai.  Imperatrice.  fti 

Theodora  Imperatrice 333.  fue  operationi , 
& morte.  333 

Theodorcdo  Re  de  Goti  in  Spagna.  x«9 
Theodorico  Re  de'  Vifigon  a6f.  fua  morte. 
x<$S. 

Theodorico  Re  de  Goti  in  Spagna  a 71.  vin- 
ce i Sucui . 171 

Theodorico  Re  de’  Gothi  183.  ottiene  dal- 
l’Imperatore per  habi  tatui  l'Aultria.l1  Vn 
glieria, &laMefiai8j.  fueimprefe  183. 
(a  morire  Odoacre  183.  acqmda  molto 
paefe  183  fua  morte.  184 

Theodorico  fignor  de  Vlcteiì . x8« 

Theodorico  fignor  di  Borgogna  307.  ùu » 

morte.  307 

Theodorico  Re  di  Francia.  334 

Theodorico  figliuolo  di  Dagoberto  fi  fa  Mo 
naco.  3(0 

Theodorico  fecondo  Re.di  Francia.  333 
Theodorico  primo  Conte  d'OHanda,&  di  Ze 
landa.  4 1 417 

Theodorico  fecondo  Conte  d’Olanda  440. 

fupera  i Frtfoni . 44O 

Theodorico  terzo  Conte  d’Olanfia  491.  fa 

5nn  danno  a' Fri  foni  491-  fi  fa  patrone 
ella  Città  di  Traieuo.  491 


ola: 

Theodorico  quarto  Conte  d’Olanda  3 1 <f.  fi 
fa  patrone  di  Dordraco  Cuti  3 17.  fua_* 
morte.  3*7 

Theodorico  quinto  Conte  d’Olanda_j  347* 
fueimprefe.  J4* 

Theodojico  fedo  Conte  d'Olanda  tfoi.  fue 
imprefe.  sol 

Theodorico  fettimo  Conte  d’Olanda  6 77. 

fue  imprefe, & morte.  6 77 

Theodorico  Contedi  Fiandra 606.  foccorfc 
a Braluntini , onde  ne  ha  Teneromonda 
60 6.  pafsòin  Afia  fino  la  quarta  volta.tfoS 
Theodora  Pontefice . 311 

Theodora  Caliopa  EITarco  in  Italia.  3x1 
Theodora  Caliopa  EfTarctJdi  nuouo  in  Italia 
j U prende,  Se  manda  all’Imperatore  Pa- 
pa Mirtino.  313 

Theodora  Pontefice  43  y.  approba  gli  atti  di 
Formofo.  43  f 

Theodora  Catacuzeno  animo  fo  guerriero,  & 
fua  morte.  66  4. 

Theodora  Lafcari  difende  Codantinop  680 
Theo  dolio  Maeflro  della  militia  149-  fupera 
i Goti  149.  Imperatore  149.  prende  Muf- 
fi mo  130.  fue  vittorie  maraurgliofe  a 3 a. 
fue  virtù, & buone  qualità  x3x.Se  x?  j.  fuoi 
diruti, Se  ordini.  13$ 

Theodofio  fecondo  Impcrator 238.  gouer- 
nata  da  Antioco  Peritano.  a 38 

Theodofio  terzo  Imperatore  331.  amatore 
de’  Chridhni  33  1.  fi  fa religiofo . 351 

Theofilato  ElTarco  in  Italia  345  perfeguitaco 
da  Rauignani  343.  liberato  dal  Papa.  343 
Theofilato  Imperatore  400.  perfccutor  de* 
Chridiaui  4o  1.  prohibifee  le  [magmi  de* 
Santi  401.  ha  guerra  co’ Mori  401.  fua 
morte.  401 

Theofobo  fatto  morir  da  Theofilato.’  401 
Theopompo  Capitano  de’  Spartani . 74 

Theronetiran  d‘ Agrigento  loccorfoda  Ge- 
lone^. t 109 

Thefeo  mandato  per  cibo  al  Mouotauro4t. 

Re  d’Athene.  43 

Theronetiran  d’ Agrigento  103.  fcacciaTc- 
rillo  de  Himera.  103 

Thedaglia  dachi  hebbe  il  nome  16.  era  gii 
detta  Emonia.  16. 

Theflulo  cominciò  a regnarin  Theflaglii  16 
Theforo  trouato,  Se  Luato  dalla  fepoltura  del 
gii  Re  Dauid  1 7?.  trouato  in  Sicilia.  343 
Theforo  trouato  da  Codantino  Imperar.  30 3 
Thcfpiadi  onde  nominati . 39 

TheufipoRedeSicioni.  47- 

1 heudo al gouerno  d’Amalarico  Redi  bp 

giti,.  i’j 

Tluu- 
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TheutheoMonarcadegl'Afnri.  ij 

Tbimbrooc  Capitano  de’  Spartani.  la; 
Tbicllefraicllodi  Atrco  Redi  Micene4t. 

bandito, Se  perche.  41 

Tholagiudicedegli  Ikbrci.  43 


Tiberio  contro  Germani, ne  cófegue  vitt.  1 01 
Tiberio  Nerone  Imperator  107.  al  principio 
buono  X07.  diuien  crudele  107.  luecru 
deità  107.  fì ammala  107.  prediceli  fuc- 
ceflorc_^.  108 

Tiberio  Ablimaro  creato  Imperat.dall’cfcr- 
cito  j 3 8.  prende  Leontio  3 38.  morto. 3 38 
Tiberino  Re  d’Italia.  43 

Tiberino  Re  del  Latio . 64 

T igranc s'arrcndou  l’ompeo . 187 

Timea  moglie  d'Alcibiade . 1 10 

Timeo  Moiurcadegl’Adìri.  53 

Timoetc  Re  d’Athcnc  3 3.  faccialo)  poi  da 
quel  Regno.  jj 

Timoleonte  Capitano  de1  Corinti . 133 

Timothco  Capitano  d’Athcnieiì.  113.134 
Tireno  Re  d’Italia.  33 

TiridateGouernatore  de' Parti  199.  ocello 
daFraatc.  199 

Tiridatc  Re  de' Parti  108.  neèpriuato.  aoS 
Tirima  Re  de’  Macedoni.  71 

TitoRcdi  Tiro.  63 

Tirodifefadal  Marchefe  di  Monferrato  con. 

tro  il  Saladino  . 670 

Tifafcrnc  Gouernator  della  Lidia  t io.  foc 
corre  Lacedemoni  ito.  lua  morte.  113 
Tifafcrnc  Capitano  de’ Perliam  118.  fua_j 
morte . 118 

Tifamene  Re  di  Micene . 3 3 

Ti  Camene, & Perniilo  Redi  Micene.  34 
Tito  Largio primo  Dittatore.  103 

T ito  Quintio  Peno  Dittatore  . 135 

Tito  Imperatore,^  Tue  viitù . 113 

T itolo  di  Doge  di  Vcnetia.tk  Dalmatia.quà 
do  acqui  (fato  da'  Venctiani . 491 

Toledo  Città,  quando  piima  acqtiiftònome 
di  Città  Regale  301.  allediata  da’  Mori 
413.  prela  da  loro  4 13.  mal  trattarada  Spa 
gnnoli.  497 

Tolga  Redi  Spagna, & fui  morte.  311 
Tolomaida  in  poter  del  Re  Baldouino.  ; 84 
Tolomeo  Re  de’  Macedoni . 133 

Tolomeo  Re  d’Egitto  1 4 1 . Jà  il  fuo  nome 
a'  fucceflori  1 4 1 . lue  imprelè . 141 

Tolomeo  CcraunoRcde  Macedonia.  148 
Tolomeo, & atto  fuo  egregio  143.  (i  collega 
con  Li(imaco,& Calandro.  144 

Tolomeo  Ccrauno  pitia , Se  fatto  morire  da’ 
franteli . 1 j 8 

Tolomeo  figliuolo  di  Pirro  pi  igione . 1 jo 
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Tolomeo  Euergete  Re  d’Egitto  Ì3  4.  fa  guer- 
ra con  Scleuco  1 34.  primo  dominò  a tutto 
l'Egitto.  134 

Tolomeo  Filopatore  Re  d'Egitto  1 3 8.  occi- 
dc  la  moglie  Euridice  138  fua  morte.  138 
Tolomeo  Epifane  Re  d'Egitto  . r<o 

Tolomeo  Filonietore  Re  d'Egitto  163.  ha 

{'uerrada  Antioco  i4j.  lem  il  Regno,  & 
a moglie  ad  Aleflandro.  163 

Tolomeo  Euergete  Red'Egirto  170.  fue cru- 
deltà 170.  & 1 7 1 . mouc  guerra  alti  Alel- 
(àmlrini  171.  occidc  il  proprio  figlio.  171 
Tolomeo  Abbobi  aiTediaioda  Hircano  173. 
come  aleutamente  li  dcfendcflo»  173.  lì 
f“ggc-  1 73 

Tolomeo  Lariro  Re  d’Egitto.  i7ff 

Tolomeo  AlcfTandro  Re  d’Egitto  I79.1afcta 
il  Regno  di  Cirene  a' Romani.  179 
Tolomeo  Latirodi  nunuo  Re  d’Egitto.  180 
Tolomeo  Aulete  Red'Egirto  183.  fcacciato 
dalli  AlclTandnni  1 83.  fua  morte.  183 
Tolomeo  Red'Egirto  191.  aduLito  da  Cefa- 
re  191.  lua  morte.  191 

TomafoCapitano  de  gl’imperiali  li  fa  gridar 
Imperatore  393.  è per  tale  coronato  393. 
vinto, & feonfìtto  393.  fuperatoda  Bulga- 
ri 391?.  prefodall’lmperac.  396.  fua  mor- 
te vergognoft . 3 96 

Tornalo  Befzetto  Arciuefcouo  di  Cantuaria 
riprende  il  Re  Henrico  d’Inghilterra  de’ 
Tuoi  errori  439.  c bandito  da  lui, & li  fuoi 
beni  pofbnci  fifcofijs».  ritorna  al  luo  gra- 
do 640.  morto  640.afcritro  tra  i Santi. 640 
Tomafo  Moro  (ini  primo  Patriarca  de'  Latini 


in  Coflantinopoli . 68 1 

Topi  deuorano  Popclo  Re  di  Polonia.  404 
Tonfmondo  figliuolo  di  Theodottco  Re  de’ 
Vilìgothi . 1 66 

Torre  di  Babcl  quando  fabricata.  6 

Torre marauigliofa  in  Toledo.  3 47 


Tonta  Rede’ Goti  in  Italia  193.  vince  l'ef- 
fercito  di  Giuftiniano  193.  s'impatrooilTe 
della  I uglia,  della  Lucania,  & di  Calabria 
193.  rompegl'lmpcnali  193.  prendeNa- 
poli  193-  prende  Roma  194.  ladiftrugge 
quali  rutta  194.  fugato  da  Beli  fa  no  *97- 
prende  Romadi  nuono  197.  poi  Siracula 
1 97.  fua  morte . 198 

Traci  da  dii  difeefero.  3 

Tiaù  in  potere  de'  Greci  S41.  riprefada’  Ve- 
rdiani . 6*ì 

Traditori  A preflo  , ò tardi  patifeono  la  pena 
de’ loro  demeriti . .74 

Traf  cibila  Re  de’  GepiJi  ocello  daTlieo- 
dorico.  183 

T r ili- 
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Ti  a fi  bolo  Re  di'  Siracufa  ili.  deputa  Tolda 
ti  a fua  guardia . iti 

Trafi lio capitano  de  Athenicfi.  iti 

Trafibolo  Athenicfe  liberator  della  patria. 

1x8. 

Trafibolo  Tiianno de' Milefij.  84.87 
Trafideo  fignor  di  Agrigento  ili.  fuamor 
te . in 

Trafi  mondo  Re  di  Vandali  in  Africa.  184 
Trafmigration  di  Babilonia.  71 

Traui  d'oro  ncU'infcgne  diSafloaii  da  chi 
prima  v fati  . 66 1 

Ttcbcllio Re  de  Bulgari.  338 

Tre  Leoni imprefa  d’Inghilterra  da  chipri- 
mavfati.  531 

Trento  città  da  chi  edificata  . 148 

Tribù  in  Roma  ciò  che  lì  fofle.  73 

Tribuni  chi foflcro  in  Roma.  73 

Tribuni  della  plebe  primi  creati . 1 07 

Tribuni  cl.tti  primamente  in  Venctia.  170 
Tribunidi  Venctia  douehabirauano.  341 
Tcibuno  Memo  Doge  di  Venetiani  487.  la 
fciail  Dogado.  483 

Triellini  funerari  da  Venetiani . 430 

Trione  Re  di  Corinto.  39 

Tritone  primo  dominò  nella  Libia.  7 
Tritonio  Re  di  Athcne  31.  inuentor  delle 
terrete . 3 1 

Triuigicfpugnatadagli  Vnni . 430 

Tiiunuirato  in  Roma.  196 

TrocKediTrcia.  3 3 

Troia  da  chi  aggrandita  3 8.  deflru  tta,5c  da 
chi  40.  prela  da  Greci, Scdiflrutta.  31 
Troia  città  in  Pugliada  chiedificau.  34X 
Troifa  Red'Argiui . 19 

Trailo  valorofo  gucrrier  T roiano  30.  ferii- 
fé  Achille  30.  e occifo  dalui . 30 

Trombe  donate  al  Doge  dei  Venetiani  dal 
fommo  Pontefice.  83» 

Tubai  inuentor  della  Mufic*  . 3 

Tubai  primo  Re  di  Spagna  antico . 7 

Tubalciuim  inuentor  di  lauorar  rame,  Se  (et 
ro . 3 

Tubala  città  dachi  fondata.  7 

Tuifcone  primo  Redi  Germania  6.  inuen- 
tor di  alcuni  caratteri  di  lettere.  6 

Tuba  crudele  figlia  del  Re  de  Romani . 89 
Tulimin  Califa  de  Saraceni  431.  mette  af- 
fedioaCoftantinopoli . 331 

Tulio hoftilo Red  Romani  Sa. lua  morte. Sa 
Turchi  quando  li  circoncidono, & perche  11. 
nell’efiercito  Perdano  trouati  có  fegni  di 
Croce  309.  col  legano  con  l'Imper.  419. 
han  vittoria  contro  Bulgari  419.  quando 
hau  principio  a fai  acquilo,  & aggrandi- 


re 3 14.  affai  tino  l'Imperio  di  Caftan  ri* 
napoli  343.  s’impitronifcono  dell’! fola 
di  Chio.df  Lesbo, Samo,  Rodi,&  altre  Ifo 


le  36(5.  fcacciati di  Perito.  378 

Turchia  altre  volle  detta  Ionia.  7 

Turifmondo  Re  dcGothi  in  Ilpigna  171. 

fui  morte.  17 1 

Turolio  cittì  d' Aragona  docili  edificata.  8 48 
Tufcia.dachi  nominata.  or 

Tulio  Re  d’Italia.  13 

Tutetnoli  Redi  Egitto.  tf 
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A elione  Re  de’ Longobardi  a 8 3^ 
fi  fottomctte  i Soeui.  183 
Vafre  Redi  Egitto.  60 

Vafrc  fecondo  Re  di  Egitto  87.' 
fue  imprefe^j . 8/ 

Valafca  Boema  giouane  valorofa . 371 

V alamiro  Re  di  O drogo  ti  danneggia  Pilli* 
rio.  173 

Valtalarico Rede'  Longobardi.  18 6 
Valdemaro  Redi  DaniaÒ48.  fue  imprefe 
648.  fuall’acquifto  di  Terra  SantaÒ48. 
fuperò  i Vandali.  648 

Valente  Imperatore  143 . perfecutor  di  Chri 
(limi  Catolici . 143 

Valente  Redi  Petfia  . 17* 

Valentinianolmper  143.  lunario  perche 
nominato  143 . prendendo  due  mogli  prò 
nuoiia  legge, che  li  pollin  tenere  144.  lue 
imprefe  vittonofe  144.  fua  morte.  147 
Valeminiano  il  giouane  Imperatore.  143 
Valcntiniano  creato  Celare.  164 

Valeminiano  occifo  da  Trancila.  16  f 

Valentino  Pontefice.  . 398 

Valcriano  Imper  & fua  morte.  X34 

Valerio  Ditutorc  107.  quieta  i noui  tumul 
ti  di  Roma.  107 

Vallia  Rede’ Gothi  in  Spagna  160.  moue 

J;uerra  a' Romania  60.  fa  pace.  160 
omaro  Re  di  Oftrogoti.  171. 

Vanda  Regina  di  Polonia  376.  perche  heb 
belai  nome  376.  fua  morte.  3 3 6 

Vandalo  Re  di  Germania  14.  che  lignifichi 
detto  nome.  14 

Vandali  popolidachi  nominati  14.  fi  ferma 
no  in  Africa  14.  & vi  fono  fcacciati  14. 
contro  Romani  434. nella Bctica  177.  col 
legano  co'  Sucui  a danni  de  Romani  x 7 7. 
(còluti  có  gran  mortalità  da  Noruegi.  7 1 9 
Vangeli  di  S Marco , & ferini  di  fua  maio 
fono  in  Venctia.  768 

: Va- 
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Vararmele  de’  PerG.  ijt 

Vararane  fecondo  Redi  Perii,  Si  fuc  impre- 
fe.  iìt~ 

VararaneterzoRcde  Perii  134.  fui  morte  . 

Vararane  quarto  Redi  PcrfiaaylT  nomina- 
to tcrmafare,  & perche.  138 

Vararane  fa  pace  con  P Imper.13  9.  ceffo  la 
pctfccution  de'  (_firiftiani.  139 

Vararanequinto  Redi  Perliaic6.  perfccu- 
tor  de  Ch  ri  Ulani  166.  fuperatoda  Impe-" 

riali.  1 6S 

Vararane  fello  Redi  Perita.  1H9 

Vararne  folleua  nella  Petlia  J09.  fuperaro 
daNarfete.  309” 

Vali  facraci  non  li  toccano  da  mondani  lai 
ci.  H7- 

Vallhi  repudiata  dal  marito  Artaferfc,Si  per 
che  . 1 1?~- 

Vdcrzo  città  prefa, Si  dellrutta  da  Longobar 
di.  in- 

vecchio con  qual  moto  riprenderti  l’Impcr. 

diauaritia.  470 

Veienti  fuperati  da  Romani  76.  da  Roma- 
ni feontìtti . 8T~ 


Vergini  vertali  quali  foITero , Si  loro  officio. 

78  . 

Vero  Rede gli  Erolioccifo  daTotiIa  . 197 
Verona  città  da  chi  edificata  148.  prefa, Siro 
uinatada  Atilaa7o.prcfada  Allxaino  194  “ 
in  p ter  del  Re  Berengario.  437 

Vefcoui  da  tre  limili  deuono  e fiere  ordina^ 
ti.  aiT"- 

Vefcoui  di  Cartello  confermati  da  PapaA- 
driano . 368 

" Vcfcouo  di  Cartello  in  Venctia  chi  forte  pri 
ma  creato  . j Si 

Vefpelìano  Imp.  114.  mandato  daNerore 

contro  fiebrei  114.  s'inipatromlledi  Gà 
Idea, Si  parte  della  Giudea.  114 

Vcfiillo  della  Santa  Croce  auanti  il  Pontefi 
- ce  quando  ordinato . ti6 

Vedi  l'acre rrdinate  nella  celebration  della 
Meffa.  11 6 

Vcftrnaria  in  poter  de  Inglcli.  440 

' Vetrauione  vlurpa  l’Impero, & vi  èdifcaccìa 
ro.  140 

Veturia  madre  di  Coriolar.o  quieta  i!  figlici 
co' Romani.  ioT~ 

Vgo  Ciapetto  difende  Parigi  contro  Impe- 
riali  4«o  pretende  la  corona  di  franerà 
489.  drfcaccia  Carlo, Si  li  fa  Re  489.  lu> 
pera  il  Conte  di  fiandra , Si  fa  poi  pace. 
48^ 


Veinsburgh  cura  prefa  dall’ Imperator  Cor- 
rado. 613 

Velgido  di  Olfos,3c  fuo animo  grande.  349 
Venctia  quando  bebbe  principio.  16T 

Venctia accrcfciuta di habicatori  308.  accre_  Vgo  Contedi  S.Polo  all’acquirto  di  Terra 
feiuta  ancora  di  habitatori . 170  santa  681.  creato  Duca d’ A thene.  68i 

Venetiani  han  vittoria  de  Mori  predo  l’aler  Vgonc  Conted’Arli  Re  d’Italia  4 y 1.  coro  - 
mo394.  fugati  da' Mori  404.  liberi  dì  nato  iu  Milano  431.  falcgacon  l’Fnipeia 
gabelle  nel  li  Stati  dell’liuper  Orcco4Po  tor  45  1 .lupera  Rodolfo  di  borgogna  4 jt 

lueimprefea^o.  han  vittoria m marccó  & Arnoldo  di  Bauiera . 4 j r 

tro  Piloni  J77.  acquiftano  Brandirlo,  & Vgone  Conte  di  Parigi  43  a.  fa  prigione  il 
Monopoli  citta  della  Puglia  (77.  lianvit  Re  LuJouico  45 1.  io  libera, & fa  lj  pace- 

torio  contro  Padoani  alla  Tomba  ito  7 pré  conlui.  ài1 

dono  Corfu  Soi.  lun  guerra  con  l lmp.  Vgonc  Re  d'Italia  4^0".  priuo  della  miti  del 


di  Collantinopoli  641.  ingannati  dalui 
645.  prendono  Scio £43-  tóponoinma 
re  i Folloni  có  prefa  dei  l'atriaca  di  Aqui 
leia.Sc  dodici  fuoi canonici.  64» 

Verbcno  Rcd’lulia.  36 

Vcremondo  creato  Re  di  Galitia.  47T 


Regno  4«  j.  viene  a motte.  46T 

Vgonc  Magno  fratellddcl  Re  di  Francia  al- 
i’acquirto  Ri  Terra  Santa  3 7 9.  lua  morC 
te  . j 8 1 

Vibio  Gallo  Imp.  a 18.  lua  motte  11 8.  pri- 
mo dcturpaiordcllaMacItà Imperiai  irS 


Vcremondo  il  Ducono  Re  di  Spagna  377.  Vicéza  citta  da  chi  cJihcatai  148.  prela, & ro 

rinontia  il  Regno  377.  muoicdi  allegrez-  uinata  da  Atilaa^a.  prefa  da  Alboino. 
za_j.  3 77  194- 

Veremódo  detto  il  grofloTCe  di  Spagna  48  5 Vigilio  fommo  Pontéfice.  193 

perde  molte  città  a lui  lena  teda  M011 4867I  Vincillao  Boemo  pollo  tra  Santi.  371 

rie  ha  vittoiia  due  volte.  484.487  Viuton  città  111  Inghilterra  da  chi  cdificauT~ 

Vcremondo  Re  di  Spagna 508.  ha  gueira  383  . 

col  Redi  Nauarra,  & fa  poi  pace  foSTIua  Virg'i  j Jtonuno,&  arto  fuo  memorabi- 

morte.  309  IcLjT  114 

Vergini  Spartane  violate . 7 4 Viiionc  circa  i rre  Pontefici  fcifmatici.  3 10 

Vili- 


TAVOLA- 


Vifigotti  folto  l’Imperatore  147.  feguono 
li  fetta  Arnaoai47.  habicano  la  Meda 
147.  contro  Romani.  154 

Vi  fi  in  irò  vltimo  Re  in  Polonia  della  fame 

fjliadi  Lechoi  & fue  imprefe.  54) 

mania  città  da  chi  edificata  . 34? 

Virai  Candiano  Doge  de’ Venerimi  483.  fi 
riconcilia  con  l'I m per.  Oihonij.485.  ri- 
nontiandoil  DogaJo  fi  fa  monaco.  481 
Viul  Faliero  Doge  in  Venetia  567.  acqui- 
la il  titolo  di  Doge  di  Dalmiiia,J&  Crea 

ria & • 5 68 

Viul  Michele  Doge  de’  Vcnetiani.  577 
Virai  Michele  fi.  Doge  in  Veneria  <541-  1* 
quietò  co*  Pilani  641.  imputato' dal  popo 
lo  de  [catti  ua  amminiftration  dell’armata 
é4  4.  ferito  venne  a molte.  6 45 

Vitaliano  iuta  ribella  all’Impero  1 8 1.  fi  pa- 
cifica . 18  a 

Vitaliano  Pontefice.  317 

Vitello  Imper.  ai4.arfeil  Campidoglio.  114 
fin  moire.  XI4 

Viterbo  città  quando  edificata.  6 

Vitige  Redc  Goti  in  Iulia  191 . fi  collega 
con  Francia  a?i.  attedia  Roma  191.  c fu 
perato . 191 

Vitige  in  Raucnna  attediato  da  Beilifaiio. 
xpx.  fi  pacifica  conl’Imper.  19 3.  creato 
Patritio  . 195 

Viuzza  Redi  Spagna  344.  vitiofo  344.  fua 
morte.  344 

Viuzza  fa  trarre  'gli  occhi  a Theodofreio 
3 44.  fua  morte.  344 

Viitoic  Afiicano  Pontefice.  ut 

Vittore  ij.  Pontefice.  533 

Vittore  Pontefice  auuclenato  nel  Calice,  3 70 
Vittore  Antipapa  6x9.  fuuonrodall'Imper. 

FeJcrico . 619 

Vittoria  di  Veoetiani  contro  Padoani  alla 
Tomba  607.  contro  Ruggiero  Redi  Si- 
cilia. 608 

Vittorie  vicendeuoli  de  Aihcniefi  , & Lace- 
demoni). _ 1 il 

Vittorino  fi  vfurpa  il  nome  di  Augnilo  i <3 
vien  mono.  *«3 

Vladiflao  Redi  Polonia  587.  feonfifle  i Pru 
teni.&li  Pomerani.  567 

Vladiflao  ha  fecóio  il  nome  Regate  in  Boc. 

mia—».  575 

Vladiflao  Re  di  Polonia  416.  attediai  fratei 
li  61 6.  è fatto  fuggire  da  loro  6 16.  & ab 
bandoni  anco  il  Regno.  6 16 

Vlid  Ammirante  de*  Saraceni  3 46.  fucim 
ptefe  346.  fua  morte.  346 

Yliflc  hlan  Re  di  Germania.  41 


Vlitte  fi  finge paizu.  nu  i feoperto  da  Pala- 
mede.  4f-4fi 

Vlo  Redi  Spagna.  3*- 

Vlpio  Traiano  Imperatore x 16.  perfeguita 
Chiiliiani  xi6.  fi  morire  Clemente , Se 
altri  I ontcfici . 116 

Vlrico  Patriarca  d’Aquileia  con  dodici  Ca- 
nonici prefo  da  Vcnetiani.  645. 

Vmbcrto  ij.  Conte  di  Sauoia  366.  fue  im- 
prefe. 1 66 

Vmbcnoiij.  Contedi  Sauoia  *13.  fu  in  tee 
ra  Santa»  & pati  molto  forte . 614 

Vnghcri  feonntti  da  gli  Imperiali  431.  fan 
danniin  Italia  «45.  attillano  la  Thofca- 
ni446.  di  onde venittero.  49Z 

Vngheriadachi  nominata  147.  liberata  dal 
le  mani  de*  Ruìghcri . 394 

Vngheria,  & fuo  tuo.  4 9» 

Vnni  onde  nominati  3 1.  danneggiano  mol 
teprouincie  430.  fupcrati  da i Venctia- 
ni. 4SO 

Volateranociòchcfcriue  circa  libelli  con- 
cetti dall’lmpetator  dell’Italia  alla  Chic- 
fa.  - 393 

Volcando  Abbate  in  fauor  del  Pontefice  có 
tto  Longobardi  3 « 5. ottico  le  città  di  Pea 
tapoli,  & dell’Emilia.  3 63 

Vulcano  Re  del  Litio.  JS 

Volfrando  maggior  domo  di  Francia  331. 

lui  morte.  331 

Volute  Saracino  sfida  i Chrittiini  a batta* 
glia.  581 

Vologcfe  Re  de  Parti  x 1 x.  hebbe  vittoria 
contro  Romani  1 1 r.  fu  amico  poi  a Ne- 
rone itx.  edificò  città.  zia 

Volegefc  fecondo  Re  de'  Parti  x 18.  rompe 
i Romani  n 8.  è poi  fuperato  da  loro.i  1 8 
Volugcfe  terzo  Re  de’  Parti  tal.  fuperato 
da’ Romani.  xxi 

Volici  fupcrati  da’  Romani . 106 

V piali  citò  metropoli  della  Suetia.  647 
VrJchidi  Alfonfo  Regina  di  Spagna  594. 

polla  prig'ódal  marito  594.fi  fuggc.194 
Vr.tisliuia  città  quando  » Si  da  chi  edifica* 

ta_j.  57t 

Vrbano  Romano  Pontefice  X14.  fuoi  ordi- 
ni. x 14 

Vrbano  ij.  Pontefice  573.  ifcommunicò  il 
Re  Filippo  di  Francia  573.  laguna  il  Con 
cibo  in  Chiaramente»  oue  fi  publica  lu 
crociata  per  l’acquitto  di  Terra  Sica  574. 
liebbc  trauaghom  Roma.  574 

Vrbjnoiij.  Pontefice.  67» 

Vrbino  attediato  da  Bclifario  agi.  prefo  da 
lui.  t9>- 

Vili- 


TAVOLA. 


Vrficinio  Antipapa  148-  l*  «I  gouernodel 
la Chiefa di  Napoli.  148 

Vtica  cialda  chi  edificata . <5 

Vita  figliuola  di  Theodone  di  Brabantia  fat 
ta  grauida  accula  falfamente  Emerana_a. 
3 tf  . 

Vuibersbrifio  cittì  di  Saflòni  da  chi  edifica- 

410 


ta . 


Vuintcrio  RcdeGothi,&  Tua  morte.  «47 


W Z W 


Achat  capitano  de  Turchi,  ytftf 
Zacharia  lapidato  co'  fallì . 66 

Zacheria  Re  d’Ifrucl  70.  occifo 
& da  dii.  7° 


Zacheria  madato  daU’Imperator  perpigliar 
il  Pontefice  340.  affamo  dalI’Eflarco  lì 


fugge.  340 

Zacheria  Pontefice  3 f 9.  foccorre  al  Duca  di 

Spoletti  contro  a’ Longobardi.  379 

Zacheria  Patriarca  di  Cicrufalcmmc  fatto 
prigione  di  Cofroc.  Jo 9 

Zadoco  Re  di  l’etlìa  531.  fue  imprefe , & 
morte.  533 

Zaffo  prefa  da  Chriftiani.  6 88 

Zamora  città  quando  edificata.  41* 


Zancla  citta  prefa  da  Hippoerate".'  167 

Zara  ribella  da’  Venetiani  314.  affediatada 
loro  torna  alla  deuotione  514.  ribellata 
ancora  da  Venetiani  s’accorta  al  Red’Vn- 
gheria  587.  655.  affediata  da  Venetiani, 
Se  Franteli  6 79.s’arrédea  Vcuctiani  6 79. 
obligo  che  fi  prende.  680 

Zefirino  Pontefice . ait 

Zenobia Imperatrice  &fuoi  fattila?,  pre- 
fa da  Aureliano  . 13  ( 

Zenone  Imperatore  177.  perfeguitatodaBa 
lìlifco  177.  v'ien  riporto  in  la  Sede.  177 
Zeto  Redi  Egitro  3 5.  fue  imprefe  35.  fna 
fuperbiajf.  perche  piu  piaceuole.  35 
Zipeto  Re  primo  di  Bittnia . t fi 6 

Zoe  madie  dell’Imperator  Coftantino  441. 
Icuail  gouemo  a tutori  del  figliuolo44i. 
fatta  prendere  da  erto  fuo  figliuolo  441. 
li  fa  monaca.  441 

Zoe  figliuola  di  Collimino  Imperatore,  Se 
moglie  di  Romano  508.  fa  morire  il  ma 
rito.  309 

Zoecreata  Augurta  in  Cortantinopoli  jit. 
Imperatrice. 

Zopiro  Peritano,  & fua notabile  inuentione 
per  hauer  Babilonia.  101 

Zorobabcl  Hebtcoin  Perita  100.  halieen 
za  di  ricdificaril  Tempio  al  Signore,  lor 
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IL  FINE. 


«)IT. 


DEL  THEATRO 

VNIVERSALE 

DE’  PRENCIPI, 

ET  DI  TVTTE  L'HISTORIE 
DEL  MONDO, 

DI  GIO. NICOLO  DOGLIONI, 

Parte  Prima, . 

E L principio  creò  Iddio  trà  lo  ffacio  di  fei  giorni. 


ì 

Ì...VI  I ti 
* . 


con  incomprenfibile  magi  fiero,  & infinita  proui- 
den%a,di  niente  il  Cielo, la  T erra, il  Sole,  la  Lu- 
na , le  Stelle , i Pefci  ,gli  Ocelli , <£r  tutte  le  fpecie 


di  diuerft  animali , & finalmente  poi  l'Huomo  ad  Huomo  crea. 
imagine,&  fimilitudine  fua,  ripofando  il  fetti-  t0  di  Iddio 
mo  ; ma  non  già  per  fiancherà  dell'bauer  opera-  ^°^P°  ,ut“ ,e 
to,mafi  bene  come  quello , che  non  intendeua  di 
formare  altra  nuoua  creatura  nel  tJWondo . Ve- 
nendo in  cotal  guifa  à disenfiare  que’fei  giorni  ; il  primo  dintorno  la  creatio-  Diftintlon  de* 
ne , fhbricando  il  Cielo , & con  gli  Clementi  la  Natura , benché  informe , di  fci  giorni  del. 
tutte  le  cofie , & la  luce , die  come  frlendida  nube  apparendo , in  vece  di  Sole , la  creau0DC‘ 
daua  fiegno  del  giorno,  & naficondendofi  poi  Rapportano  la  notte,;  il  fecondo  , , 

e‘l  terrò  circa  la  diffofiuione  delle  cofe  create,  ponendo  il  del  di  fopra,  & la  ter 
ra  piu  abbuffo  nel  centro , circondata  dal  Mare;  (3 gli  fegnenti  nell’abbelli- 
mento di  quelli , locando  nel  Cielo  con  vaghifsima  moflra  il  Sole,  la  Luna,  C3 
le  Stelle , nel  mare  i pefci , nell’aria  gli  vcelli , & foùra  la  terra , & dentro  à 
quella , lo  tante  diuerfitÀ  et  animali , Ci t melali  ; & finalmente  ( come  è detto) 

. ► ■ - ■ - - anco 


:*r 


Del  Theatro  de*  Prencipi „ 


Anni  <TI 
Mondo. 


Adam, perche 
coli  detto,  & 
anco  Eua. 


Adam,&  Eua 
dal  Paradisa 

/cacciati . 


Primo  itomi, 
cidio  cómef- 
fo  nel  Mòdo. 


anco  l’huomo,  lo  quale  confittiti  patron,  Ci  dominator  d’ogni  cofit j . Fu  crea • i 
to  queflò  primo  buomo  da  Dio  nel  campo  Damasceno  di  fango,  dotte,  perche  la 
terra  è di  color  rojfo,  fu  nominato  tsf damo, che  nella  lingua  bebrea  roffofigni- 
' fica  ; Ci  di  vna  delle  fte  coPle  poi  fi  formò  la  donna,  la  qual  fu  detta  Eua,qud- 
fi  madre  di  tutti  i viuenti  ; Et  fitr  pojli  per  babitare  nel  Paradifo  terreflr e, ac- 
ciò che  operando  lo  cufiodifiero ; con  ejprefjo  commandamento  da  Dio , che  fiot- 
to pena  di  morire  noti guflaj] ero  ad  alcun  modo  (fili’ albe  ro  del  bene,&  del,fna- 
le.  Afa  battendo  etimo  preuaricato  contro  A r dinoto  precetto  ^fur  da  quei  luò- 
go fcacciati  nella  terra  di  maledittione,  douefino  alla  morte  con  fatica,  & con 
fitdori  fi  petifajfero  diguadagnarji  per  viucreu . z^fidumniano  questo  Pa- 
radifo alcuni  Scrittori  thorto  di  Eden , perche  Piatta  pofloin  Eden , nella  re- 
gion  di  Me fopotamia, dalla  parte  piu  verfo  Leuante  della  T erra  finta, & era 
irrigato  da  quattro  fiumi  grandi ffimi  nominati  Gange f Pigre,  Eufrate,  Ci  Ni 
to . Afa  poi  per  lo  deluuio  effóndo  mutatofi  tutto  l'affetto  della  tara,  non  rima 
ft  certo  à gli  huomini,  fe  il  detto  Paradifo  pi  fin  piuj>  nò,;  onde  altri  pranzino, 
che  ancor  fi  troni , atlri  argomentano  in  contrario  ; Ci  io  lafcio  la  verità  al  fio- 
luogo  .Etti  corfo  di  quei  fiumi , & anco  il  nafeer  loro  fi  tramutò  ad  altre  re- 
gioni lontaniffime , con  vtilc  grandifsimo  de  gli  babitatori , oue  paffuto  ; per- 
ciò che  feruono  per  letame  ,($per  graff  o al  terreno , che  vivi  da  que^tiàniga- 
to,che  produce  in  gran  quantità  biade,  & frutti  a ogni forte, fecóndo  la  quali- 
tà de'paefi . Et  dicono , che  da  toro  venghi  irrigata  la  terga  parte  di  tutta  /.o 
terra  habitabile  ; perche  è vano,  à mio  giudicio , il  lenir  fermo , che  fi  tro - 
ui  anco  d tai  tempi  il  Paradifo  già  detto;  ò che  il  luogo  doue  egli  era,  venghi  dx 
quei  fiumi  bagnato,  perciò  eh' ella  è co  fa  fiilfih . Quiui  adunque  fitron  polli 
per  habit  arui  i noflri  primi  parenti , & vi  Astrarono  fino  alla  praiaricationcj 
già  dettiti.  tcj 

Nacquero  à copiar odoppo  quaglici  anni  della  loro  dimora.  Cairn,  Ci  Cai- 
mani figliuoli  in  vn  parto , quali  poi  di  là  altri  quindici  anni  offendo  crefeiuti , 
fi  congiunfero  in  matrimonio , & furono  marito , Ci  moglie  ; co  fi  permettcn- 
dofi  à quei  tempi  ,per  la  rarità  del  genere  humano . 

esfbel , d Delbora  listi  fio  anno  del  matrimonio  di  Cairn , & di  Culmana 
nacquero  ad  Adamo,  & ad  Eua;  il  quale  Abcl  offerendo  ad  Iddio  i piu  eletti 
primogeniti  del  fuogrege  ,oue  Cairn  gli  offeriua  indifferentemente i frutti  del- 
la terra,  fengafàr  filetta  alcuna;  fu  però,  & per  l'altre  buone  fine  qualità, sì  à 
Dio  grato,  & co  fi  caro  ; che  Cairn  fuo  fratello , moffo  à fdegno , per  inuidia  fi 
condii fie  di  là  vn  tempo  ad  occiderlo  ; per  la  qual  cofa,fu  egli  poi  meritamente 
maledettolo  quei  m ti, che  nafieffero  dalla  fua  difièdenga.  Et  da  queflo  A bel 
per  le  tre  doti  fue particolari, di  Vergine, di  Sacerdote  ,&  di  Afartire , viene 
prefo  il  principio  della  Chiefa  di  Dio , & non  da  tsfdamo , da  cui  altrimenti 
fi  fareboe  egti  prefojhxuendo  egli  anco  meritato  il  Cielo,per  la  penitenga , dr 
pianto , che  fece , Ci  fparfi , quaft  per  niilL'anni , ch’egli  viffe  nel  A fondo . 
Sctbnacque  tergo  figliuolo  di  Adam  >cbc  d’età  (tannico. poi  prefe  moglie 

Delbora 


r* 


3» 


MondJ!  & delI'Hift.  del  Mondo,  Parte  I.  3 

'Delbora  fua forclla.Et  da  queflifhumanamente  parlando)  è poi  difccfo  per  di- 
ritta linea  nel  Mondo  ChristoGibsv  «offro  Redentore  & Signore . 

sf  Sctb, effondo  in  età  d’anni  ioy  .nacque  il  figliuolo  Enos;  il  qual  primo  in 
cominciò  ad  imocare  il  nome  d’ Iddio  nelle  fue  operai ioni , che  gli  auueniuan 
di  fare-}. 

Enos  di  anni  90. generò  Cainan,che  è interpretato , quafi  natura  di  Dio . 

. Nacque  à Cainan  d’anni  yo-Malaleel,che  pianta  del  Signore  fignifica.  Et 
furono  à detto  tempo  manifefle  nel  Mondo  le  jcientie  per  iinflitutione  1?  Ad  a 
mo,  le  quali  fiorirono  per  ciò  marauigliofamentcj . 

Di  Malaleel  l’anno  di  fua  età  6 * . nacque  Giared . Nel  cui  tempo  i figliuoli 
di  Sethyhuomini  da  prima  in  ogni  bontà , & perfetione  eccellenti , caddero  nE 
peccati  enormiffimi;onde  poi  per  caufa  tale  molti  mali  patirono . 

Giared  d’anni  lóigenerò  Enoch , che  giunto  poi  all’età  d’armi  365 -fu  ra- 
pito da  Dio . 

Nacque  Matufalem  ad  Enoch  d’anni  6%T recento  anni  prima , che  egli 
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/offe  rapito  da  Dio.  Et  fu  quello  *J\talufialem  quello, che  piu  lungo  tempo  vi- 
ucfje  d’ogrt altro, che  arriuò  ad  anni  nouecento  nouantanoue , & fin 
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fle fio,  che  da  Dio  fu  mandato  il  diluuio  vniuer fiale  nel  Mondo . 
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Hebbe  Matujalern, effondo  d’anni  1 87.  Lamech  il  figliuolo, il  quale  fuhuo 
mo  finto, & tale  che  meritò, che  di  lui  ne  nafeeffe  Noè  giuflo,che  fola  co?  figli- 
uoli, & con  le  mogli  fu  poi  degno  di  fialuarfi  dal  deluuio , per  propagatane,  Cf 
mantenimento  dcU’humana  generationcs . 

Cairn  figliuolo  d'Adamo  à queflo  tempo, dopò  l’hauere  occifo  il  fratello,  ri- 
ìrouato  ipefi,&  le  mifure, infognato  à collinare  il  terreno,  & à feminar,e  mie 
ter  il  grano ;&  fnbricato  la  prima  città  Enochia,cofi  detta  dal  figliuolo  Enoch, 
fu  da  Lamech  figliuolo  di  Matufiael,che  nacque  di  Enoch  inauedntamente,& 
in  fallo  ammalato . Pcrcioche  offendo  ad  efjò  Lamech  debilitata  la  vifia , & 
facendo  fi  per  tal  caufa  da  vn  fanciullo  guidare  ; venne  il  cafo , che  credendofi  •• 

quel  fanciullo  di  veder  vna  fiera , che  dètro  ad  vna  fiata  di  virgulti  fi  moueffe, 
ne fè  fegno  à Lamech  per  filettar  la ;il  quale  effettuandolo,venne  con  queflo  irt- 
auuedutaniente  ad  occider  Cairn,  che  era  quello, che  iui  dentro  fe  ne  (lana  peri-  Caini  occifo 
fofo.  Queflo  Lamech  fu  anco  il  primo  inflitutor  della  bigamia,  co'l  pigliare  due  >n  ^ 
mogli  ad  vn  tempo  Ada , & Seia  ; procreando  dalla  prima  label , che  trouò  i n,eeh  * 
padiglioni  paSlorali;e  T ubai  inuentor  della  cJHufica.  Et  della  feconda  gli  ne 
nacquero  Tubalchaim,cbc diede à noi ilmodo,come fìlauorajfe il  rame.e’lfer 
ro , & Noema  che  infegnò  la  via  di  teffere , (5  di  filare  la  lana , & il  lino . 

Et  generalmente  ritrouarono  i figliuoli  di  queflo  fernet  h la  maggior  parte  di 
quell’ arti  metaniche, che  feruono  alla  curiofità  degli  buomini;bauendo  lui  ge- 
neralo di  fe  tra  mafchi,efemine  vn  numero  di  Jett  anta  fette  figlinoli . 

Lamech  effendo  arriuato  all'età  a' anni  1 8jgenerò  il  gran  Patriarca  Noè; 
in  tempo  che  erano  fopra  la  terra  1 giganti,  huomini  di  granfiarla , & poterei 
nelle  battaglie,  ma  di  peffima  vitali . 

«.  t tY  a Iddio 
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Jddio  riuella  à Noè  la  rouina  di  tutto  il  genere  humano  mediante  il  Dìlu-  ita.  e 
uio,ch  et  volata  mandare  ;e  gli  commanda  che  fi  fabrichi  vnanauc  ( cheaddi - 
mandano  vn' arca) per  poter  eglifaluarft  con  la  fua  difcendenga , & co'vn  ma- 
f(bio,&  vna  [emina  di  ciafcuna  jpecie  d’animali  aerei,  e terrefiri . Nè  dobbia- 
mo maraitigliarfi , che  in  quell’arca  fi  capifiero  tante  [or  ti  d’animali , de’  quali 
èncceffaria  nel  mondo  la  generatione  ; perciò  che  eli’ era  grande , & (fecondo 
alcuni)  non  fi  troua,che  li  terrefiri  cccedino  il  numero  di  150  .de"  quali pochiffi- 
mi,e  non  piu  che  [et, fon  maggiori  del  bue,  eguali  pochi , & piu  piccoli  tutti  gli 
altrii  E fendo  che  ifer penti, & filmili  nafeono  ò dalla  putredine ,6  dalla  mefeo- 
langa  de  gli  altri  di  diuerfe  Jpecie;  cofi  che  nulla  importuna, ancora  che  alcuna  t 

di  quefli  non  fi  conferuaffe  nell’arca. j . 

Nacquero  à Noè  di  Titeafua  moglie  tre  figliuoli  in  vn  parto,Sem,Cham , 1556 
& Giafetto;alli  quali  poi  diede  in  moglie  Tandora,  Notla,&  Noegla  difen- 
denti della  vera  linea  di  Seth . 

i‘  Pome  il  Diluuio  vniuerfalefopra  la  terra , otte  tutti  perirono,  fuor  che  fola  i6k6 
Noè,  co  figliuoli ,&  le  lor  mogli;  & con  quelli  animali  ,ehe [eco  baueua  per  lo 
diuino  precetto  già  nell  ar  ca  condotti:  Et  quefi'anno  hebbe  anco  fiuelaprim.u, 
età  del  Mondo, la  quale  À comparatone  deU' infamia  ncWhuomo,  che  [nolenti 
fopragiunger  della  pueritia [cordar fi  le  cofe  pafiate , efommcrgerle  neU'vbU- 
uivne , fi  riduffe  al  fuo  fine  mediante  la  ftfjeguente  con  generai  fortrmerfìon  di 
ciafcuno . 

A/anco  il 'Diluuio,  & Noè  vfci  dell’arca  con  la  moglie,  figliuoli,  & nuore,  ific-r 
& congeli  altri  animali,  facendo  incontinente facrificio  al  Signore , dando gra-  5 7 

tiajpecialmcntc  dtll’hauuto  beneficio . Con  che  meritò, che  "da  Dio  gli  fu  pro- 
mefio  di  non  piu  maledire  la  terra;  ungi  che  benedì  lui  co’ figliuoli, conferman- 
do l’infhtutioue  del  Santi/fimo  Sacramento  del  Matrimonio;  & commandan- 
doli, che  fi deffero  à moltiplicare  il  genere  humano.  Et  perche  doueano  cfjerc_> 
dopò  il  Diluuio  le  genti  di  complejjion  molto  debile, & piu  inferma  che  da  pri- 
mavera lor  conceffe,che  potefjèro  magnar  carne  ; la  qual  cofa  per  aitanti  era  j 
vietata  del  tutto . C onciofia  che  offendo  prima  il  terreno  per  sè  fertile , & ba- 
. fienale  co  fuoi  frutti , che  fruga  artificio  humano  produceua  dì  buonifiimo  fa- 
por,efofìanga,oltr e le  biade , che  fc  ben  con  qualche fientc , pur  na  fiatano  in j 
molta  copia, &■  piu  perfette , a mantenere  lungo  tempo  in  vita  gli  huomini, gli 
cran  quelli  feng  altro  d’auant  aggio [officienti, e balìeuoli.  Et  per  quefìo  alcu- 
ni chiamano  quella  prima  l’età  dell'oro . 

. Sem  figliuolo  di  Noè,  detto  anco  Melchifedech,  ‘fiegiuflo, pacifico, & Sa-  lóft 
ccrdote  d’ Iddio, hcbbe  di  ‘Pandora  fua  moglie  il  figliuolo  Arfaffat, dal  qualtu 
vennero  i Caldei . E non  qttcflo  fi  figliuolo  nacque  à San , ma  anco  infieme 
molti  altri, da’  quali  htbbero  moiri  popoli  l’origine  loro;come  che  da  Elam  gli 
Elamiti, da  Affargli  Affiri,  da  Lttd i Lidi,  & da  Arami  Soriani . Al  qual  ! 
Sem  diede  Noè  poi  nella  diuifion,  che  egli  fece  delle  tre  parti  del  Mondo, à go- 
uer tiare  tutto  il  lito  dell' tsJfia  dal  T anai per  lo  Bosforo  fino  al  Nilo  d’Egitto . 

't  t \ -»  Cbarru 
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X 65  8 Cbam  C altro  figlinolo, chiamato  anco  Incubo,  & Zoroaflro  ,fu  auaro,mago, 

' rinouatore',&  feminator  del  peccato,  & (perche  hauendo  [corto  il  padre  ebrio 

per  lo  bere  del  vino, che  da  lui  fu  trottato , giacer  liefo , con  li  membri  genitali  . bri  A\ 

froperto, l’andò  ridendo  à manifestar  à’ fratelli) fu  da  Noè  maledetto ; Ilebbe 
colini  la  pojfc/Jione  di  tutto’l  lito  dclTtsffrica  ftn’allo  Stretto  di  Gode  ver 
\ ' l’Oceano , & gli  nacquero  Chus  da  cui  fceferogli  Ethiopi , da  Alefraim  gli 
9 Egittii,da  Fut  quei  di  Libia, & da  Canaam  gli  Cananei . Va  Giafet  tergo  fi- 

gliuolo , à cui  fu  dato  à reggere  tutto  il  lito  dì  Europa  da  Gade  fino  al  T aitai , 
nevfcì  G omero  autor  de  gli  Italiani , &de?  Galli , Magogde’  Sciti , Gogde * 

Sabei,Madan  de  Medi, Gtauan (altrimenti  Samote)de  Ioni, onero  Greci, & 

dopò  de  Francefi  ; Tubai  de  Spagnuoli,  UHofoc  de’  Capadoci,  & T iras  de 

Traci . A fimilitudine  de’  padri  anco  i figliuoli  diedero  nome  ad  altre  parti  Denomina. 

del  Mondo, che  difeefer  da  quefti;come  che  da' quattro  figli  di  Ara  fu  nomata , 

cioè  da  Ifus  vna  regione  de  T raconiti,che  è tra  la  Talefiinate  Celen  congiun  <jci  «bornio , ] 

ta  alla  Soria,oue  anco  è la  città  Hus  nominataci  douebebbe  Giobbe  Cangine 

fua;da  Hai  l’Armenia  Prouincia  dell’ Afta  minore , che  fi  fende  da  Capado- 

cia  fino  al  mar  Cafpio  ; da  Geter  la  Caramania,oue  fono  ti  tsfcamanq  popoli >• 

& da  Mefrain , onero  Mes  la  Meonia.  Sidone  figliuola  di  Canaam  pofe  il  no- 
me a’ Fenici,  Amoreo, à gli  tsfmorei,  Eggeo  àgli  Eggei,Giebufeo  à’  Giebu- 
fei,Gcrfeo  «’  Gcrfei,Eueoà  gli  Enei,  Aradio  àgli  Aradi,Samarite  a'  Sama 
ritani,  Amatite àgli  Amatiti,  Aufeueo  à gli  Auficuci,  Archeo  àgli  Arebei, 

Elifan  à gli  Elifei,Tarfco  à Tarfi,  e Siciliani,  Cetin  a’  Ciprioti ,&  Dodanin  ‘ 
a’  Rodiani.Fut  ancor  lui  figliuolo  di  Cham,cbiamato  anco  Fetonte, diede  il  no 
me  a’  popoli  F atei, cioè  a’  Libi  ,&à  Fut  di  Maioritania fiume  ; & fu  quello, 
che  venendo  di  Libia  in  Liguria, in  tempo  che  furono  grandi jfimi  fuochi, diede 
origine  alla  fauola  del  fuoco  Fetonteo;  & nel  ritorno  in  Egitto  lafciò  nell’Ita- 
lia quelli  Capitani  Liguro,  Cidno,  Eridano,  Vento,  Tenet 0,  e T ila, da’  quali 
poi  di/cefero  i Liguri, i Veneti, & gli  altri  diedero  il  nome  ad  alcuni  fiumi . . V.a\jT> 

i6pg  Nacque  ad  ArfaJJ'at  ejfcndo  in  età  d’anni  3 y . Sale , dal  qual  hebbero  lafua 

or  igine  gli  Indiani . 

Sale  (Canni  30. generò  Hebcr,  che  diede  H nome  àgli  Hebrei.  A 

1740  Noè ftudiando  nelle  cofe  che  appartengano  all' agricoltura  ritrouò  la  vite  in 

quelli  giorni , dalla  quale  fuor  n’eStraffc  il  pregiati/fimo  vino  ’,  licore  co  fi  à gli  . . ' „<<  ;ù 

ìmomini  faporofo,  & di  gufo . v.v.  • / u 

17  J7  Heber  generò  Falegh  fuo  primogenito,  effondo  egli  in dtà  d’anni  jq.&dop  Hebrei . 

po  anco  ne  hebbe  Giettan, detto  anco  Iftro ; dal  qual  fu  nominato  IfirojiumcLj, 
che  anco  è detto  Danubio;  Et  à cui  nacque  Sale,  che  generò  Salona,I adar, 'Dal 
mada,  Epiro,  Sarmate,&  Adula;  da’ quali  hebbero  il  nome  Salona,Iadra(bo  • 
ra  volgarmente  Zara)  Dalmata,  Epiro,  Sarmatia,  & Adula  monte  che  dal 
lago  Collant ienfe  vevfo  Mefebri  Tontica  fi  Sìcndc-t . ..  a.  . t 

1765  Noè,  altrimentinominato  Giano,  à quello  tempo  venne  ta primavoltdnu  It aiuta 
Italia , tfripofatidofi  prefio  vn  fiume , gli  diede  co’L  fuo  il  nome  di  Gianicolo  i- 
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che-ima  è il  T eu  ère' prefio  Roma  ;&  è il  primo  quello  Giano , che  venga  no- 
minato  tra  gli  antichi  Re  d’Italia 

Salem  città  fu  edificata  nell’afta  da  Sem  figliuolo  di  Noè , coft  detta  da^  1769 
Salem  fuo  nipote  figlinolo  di  Arfùflat  ;&è  quella , che  vien  bora  nominata _> 
Gierufalcmmz^ . 

■ A Falcgh  , battendo  egli  anni  3 o.  nacque  il  figliuol  Ragaù.  1 7 8 7 

- In  fhbricata  la  T orre di  Babel  da  Nembrote  capo  dtf  difendenti  di  Cham  1789 
fuo  auo't  con  l’aiuto  di  Giettan , & di  Suftène  ; quello  prencipcde’  difendenti 
di  Sem,  G>  qtteflo  di  quelli  di  Giafet.,  nella  terra  di  Scnaar  ;&  fi  dice,  che  era 
ella  alta  pafja  cinque  mila  cento  fit tanta  quattro  ; & che  s’andaua  dal  piedej 
alla  cima  stringendo  à guifa  di  piramide , acciò  che  piu  ferma  fi  potejfe  mante 
nir  cofi  in  piedi . *JMa  Iddio, volendo  dimofirare  quanto  fofie  potente, mandò 
la  diuifion  delle  lingue  ; confondendo  in  modo  il  parlare  degli  operarij , che  no 
f tniendenan  l’un  l’altro;  onde  rimanendo  per  tal  caufa  imperfetta  la  coft,  fi  di 
itijèro  poi  chi  qua,  chi  là , dando  origine  à tanti  diuerji  parlari , c’boggid  't  an- 
co s' tifano , fecondo  la  varietà  de’ pae fi . Il  numero  di  quefie  lingue,  ò parlari 
fitiuono  gli  esfutori,cbe  fofiero  7 2 . come  che  da’  de  fendenti  di  S errine  venne- 
ro venti /ette , da  quelli  di  Cham  ventidua  , & da  quelli  di  Giafctto  venture  ; 
ma  però,  che  fiati  poi  accre finte  innumerabili;  tutto  che  da  quelle,  ò da  alcuna 
di  qfìedeniuino  l’ altre  molici, . Come  dall’ H ebrea  s’è  cattata  l’Arabica , V 
la Soriana;  dalla  Latina  l’Italiana , la  Spagnuola,  & la  Franccfe  ; dalla  Gre- 
cala Dorica,  la  Ionica, l’ Eolica, & l’Atica;  dalla  Schiattala  Polonica , la  Bot 
mica , & la  Mofcouitica;  dal!  Alcmana  quella  de1  Suggerì, de  gli  Inglefi,& 
de’  Fiamenghi  ; & coft  và  f orrendo  . Onde  dicono , che  legencrationi,  ò gen- 
ti del  Alando  fianofno  al  numero  di  mille  hor  ere  finte;  cioè,  quattrocentofii 
di -quelli  di  Sem  ; trecento  nouantaquattrodi  quelle  di  Cham  ; cir  intento  di, 
quelle  di  Giafet to . ,(■  , j k >1/. 

Gomero  Gallo  primogenito  dlGiafetto,  venendo  di  CHicia  in  Europa,  die-  1798 
de  il  nomeà  gli  Gomoriti , che  da'  Greci  furono  chiamati  Galati , da’  quali  fu 
detta  Galatia  quella  regione,  che  è vicina  alla  Spagna  ; & quell’anno  pafiò  in 
Italia  per  la  partenza  di  Giano , dotte  cominciò  à regnare,  edìficandout  Vitti-  r . . 
Ionia , che  è poi  detta  Viterbo . 

Bariniente  Afe  eneg, detto  Tuifcone , figliuolo  di  quello  Gom  ero. primo  ,co-  179% 
minciò  à regnar  in  Germania,  rimanèdogli  nella. confu  fon  delle  lingue  la  T he 
defili  Et  è Germania  vna  prouincia  in  Europa,  hoggi  detta  Alemagna,chcj  . - . ~ 
termina  diverfo  Settentrione  col  Alare;  da  Megodì  con  l’alpi;  nel  fuo  comin 
ciamento  la  bagna  il  Danubio,  & nel  fuo  finire  il  “Reno . Fù  da  Noè  con  flit  ui 
to  Re  della  S armatiti , di  quanto  fi  comprende  trà  i due  fiumi , T anai,  & Re- 
no . Dicono , che  egli  tcnijfi  la  fua  fide  nella  città  Tuitienfjooggidì  nominata , 

T eutfeh,  preffo  Colonia  tsfgrippma,& vogliono , che  egli  fife  l’inuentore  di 
fidici  caratteri  di  lettere,vfitati  no  pur  fol  da’  T Me  fin, ma  anco  infieme  da' 

Greci , & chetai  furono,  A.  fi.  T-A.E.  I.K  A.  M N.  O.  H P-  2-  T*  X.  1 ‘ 


i8oo 


180? 


Anni  Al  & delTHift.  del  Mondo,  Parte  I.  7 

ma,  perche  fono  anco  ad  altri  applicati , - però  lafeio  il.  Lettore,  che  difcermil 

^ Tubai  quinto  figliuolo  di  Giafetto,  venendo  in  Europa  à quegli  tempi , die 
principio  ad  Ixibitar  neUa  Spagna,  prouincia , che  cominciando  da’  monti  Pire 
nei,  (3 andando  fino  alle  colonne  d’Hercolc,  & quindi  intorno,  fi  flende  fin  nel 
l'Oceano  boreale _j  . Et  vogliono  alcuni,  chefmontaffe  primieramente  (per  ve 
nir  egli  per  mare)  à quella  prouincia  piu  vicina  a’  monti  T ir  enei , che  fu  detta 
dal  fuo  nome  Celtubalia  ; ma  dopoi  è fiata  mutatam  Celtiberia  ; O vi  fondo 
vna  città  nominata  Tuballcu. 

Gianan,  oua  o Samotes  fratello  delti  già  detti,partitofì  egli  ancora  dall  ano 
Noè , ò Giano , diede  il  nome  alla  Ionia  legione  de'  Greci , neU'eflremnà  del- 
l'afta  minore,  fra  la  Caria,  (3  l'Eolia,  che  al  prefente  è Tirchia, . Et  poi 
paflando  piu  auanti  fondò  quefi'anno  le  colonie  de  Celti  nella  G alita,  che  «?  /«o 
Luddunefe,  dout  prima  infegnò  à quei  popoli  antichi  le  lettere,  & le  virtù, 
da  lui  furono  chiamati  Samotheigli  Franceft , & gli  Ingleft , & fpecialmente 
cofi  s'addimandauano  allbora  i Filofofi  ,(3  gUT heologhi,  che  poi  fi  nominar- 
rono  Druidi,  per  iti  fimi  delle  leggi,  &humana,  & diurna  ; ma  pero  erano  in- 
tenti fpecialmente  aUa  'Religione-, . . . ■ 

Tritone  incominciò  primo  ancor  egli  in  quelli  tempi  ad  habitare , (Sa  ri- 
durre à coltura  il  paefe  della  Libine . ' 

A %agaù , e fendo  in  età  d'anni 30.  nacque  il  figliuolo  Sarucb . ‘ 

Sabatio  Saga,  detto  Saturno,  figliuolo  di  Cima, nipote  di  Noè,  primo  alibo 
ra  incominciò  à fioreggiar  nell' Armenia, & ottenne  quella  paniche fi  ejten 
de  fino  al  paefe  de1  Battriani,  ebehoraèla  Scitia,  ouer  Tananai  . 

Sarucb  effondo  in  età  d'anni  ;o.  generò  il  fuo  figliuolo  Nacbor. 

Nernbrot  doppo  l'bauerfi  esercitato  con  ogni  maniera  di  tirannide , non Jo- 
lamente  à danni  de' popoli  à rè  fottopofti,ma  anco  contro  i coniiicini;G  in  par 
ti  colare  contro  à Sabatio  Saga,  ò Saturno  già  detto  ,fno  fratello  Re  d ma- 
nia, fi  morì,  lafciando  ilfigliuol  Belo,  nominato  anco  Gioue,  ordmando,auantt 
la  fua  morte,  che  doueffe  continuare  nella  perfezione  di  Sabatio  già  detto. 
OchoVeio, doppo  Gomero  Gallo,  fu  KedeUTtalia,  (3  dtconmolticbebeb 
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he  fine  co'lfuo  regno  la  bell’età  dell'oro  ; conciofìa  che  Cham,  0 Camefcfuofuc 

ecfore  con  le  mal  opre  lagna  fiafje  dopoi . ■ , 

Fno  de>  Titani  figliuol  di  Noè  diè  principio  di  regnare  in  quefi  anno  ifL» 

Egiàleo  nato  della  pofierità  di  Giauan,  figliuolo  di  Giafet , che  fu  di  Noè, 
abbandonando  alami  luoghi  one  fiantiaua  là  nell' Afa  minore,  venne  in  quel- 
la Regione , che  da  Telope  figliuolo  di  T amalo , fu  poi  delta  Teloponefo  ,ma 
da  lui  prima  Egialca;  confiituendoui  il  Regno  di  Siciom , (3  vi  fu  primo  Te , 
& è quella,  che  al  prefente  viene  ad  dimandata  tJWorea. 

Nacque  à Nachor  (fendo  in  età  d'anni  19.il  figliuolo  Tarè . 

Cham  figliuolo  di  Noè , ò Camefe,  che  era  in  africa,  venendo  fecret amen 
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te  in  Italia,  s’occupò  quel  domino,  & filo  tenne,  effer citandolo  tir  amicamen- 
te, & con  gran  danno  dei  popoli,  fino  à tanto  che  Noè,ò  Giano  fio  padre,que- 
fi°  intefo  > fi  H mojfc  all’incontro  ,&  lo  sformò  à gir  altroue , & à lafiiarquei 
contorni. 


Et  l’anno  iflcfio  Nino,  tuffar  anconomato  ,ficceffe  al  padre  Belo  nella-,  igoS 
’ tJMonaribia  de  gli  esf/Siri;  Et  è affina  vna  prouincia  nell’ si  fu  maggiore , 
i cui  termini  fecondo  T òlomcofon  da  Renante  la  tJMedia,  da  ‘Ponente  il  pae 
fi  di  Diarbecby  da  Melodi  la  Suftana , & da  Settentrione  vna  parte  di  esfr- 
menia . 1 ù cojlui  primo  di  tutti , che  con  l’arme  incomìnciaffe  ad  acquifiarfi 
Signoriafopra  le  genti  flranicre,&  che  prcfìajfe  occafione  di  introdurre  l’Jdo 
latria  nel  tJM ondo . ‘Perciò  cbcjjauendo  egli  ridato  vna  Slatoua  al padrej 
Belo , & quella  pojla  in  luogo  pubtico , fi  vn  decreto  ( per  lo  amor,  che  viuen- 
dogli  bauea  portato)  che  douejfi  perdonar  fi  à tutti  coloro, che  fuggiuanoà  quel 
JaMatua,  ogni  quantunque  enorme,  & pernitiofo  delitto . llcbe  effondo  inuio- 
l ab  dm  atte  off  evitato , die  materia  ad  altri  ‘ Potenti  di  fabricar  fiatone  fimili  à 
nome  de’  fuoi  piu  cari  amici,  ò parenti , già  prima  di  quella  vita  pafiati  ; & 
quelle  fpefie  volte  a vifitare  ; da  ebeprejero  occafione  i maligni  {piriti  di  ini  de 
tro  nafionderfi , & conrejponfi  dubij  ad  acquifiarfi  eredito  prefio  gli  buomini; 
talmente,  che  anco  era  pena  capitale  à color  o,cbe  non  bone  fiero  dinanzi  à quei  « 

fimolacri  refi  diurno  bonore,  ò cheli  bauefiero  riputati,^-  tenuti per  perfine _j 
terrene . Superò  dunque  filino  que’  Babiloniche  confi nauon  con  gli  strabi, 
occideudo  co’  figliuoli  il  Reloro;vinfi  Fama  Re  de'  Medi  in  battaglia  campa 
le,  & lofi  crocifiggere  con  la  moglie,  & fitte  figli  ; & tra  lo  fpacio  di  diecifit 
t' anni  domò  tutta  l'afta,  fuori  che  gli  lndi,&  i Battriani  ;fittomettcndogli 
Egitij,  i Fenici,  la  Cilicia,  la  P anfilia,  la  Licia,  la  Caria , la  Frigia , la  Alì- 
fia,  la  Lidia,  la  Propontid  e,  la  ‘Bitinta,  la  Capadocia , & tutte  le  genti  barba 
re,  fino  al  Tonai  fiume;  & parimente  i Cadusij,  i Lapiri,gli  Hircani,  i ‘Urie 
gii,  i I)erbici,  i Carmani,  i Rbonni,i  Forcavi,  i Panthiei,  i Per  fi  , i Sufitam  , 
t Caffi,  (S  molte  altre  nationi . Edificò  la  città  di  fidiniue  prefio  il  fiume  Eu.r 
fiate,  che  era  di  circuito  480.  Sìadii , baueua  le  muraglie  alte  cento  piedi , ££ 
cofi  larghe , che  tre  carri  vi  potcuano  commodamente  advn  tratto  poffare;  & 

« baueua  \ j 00.  Torri  diducento  piedi  in  altegga.  Indi  monendofi  contro  li  fiat 
trioni  fiuterò  illor  R e Oxiarte,  & s’ impatron  ; della  città  di  Battri,  per  vir- 
tù di  Semiramit  moglie  di  Alenane, vn  de’ principali  foldati  di  filino;  dal  qual 
egregio  fatto  mofio  il  Re , veduta  muffirne  eficr  la  donna  beUiffima , la  richiefe 
al  marito  per  pigliarfila  in  moglie, con  promefia  à lui  in  concambio  di  conceder  ••  t 

. vna  delle  proprie  figliuole-} . Non  volle  tJACenone  acconfentire , come  quello  , 
che  più  amava  lafua  moglie  , che  la  vita  medefima  ; onde  il  Re  lo  minacciò  dì 
vola- far  trargli  li  occhi  fi  non  glie  la  affegnaua  ;per  lo  che  il  dolente  marito  , 
parendogli  non  poter  vivere  finga  lei,  s’appiccò  da fi  fleffo , rcflando  Semira- 
mis  in  potei  edi  Nino,  che  in  effetto  fi  la  prefi  per  moglie,come  baueua  già  prò 
wefio . Ma  colei  da  cui  crcdeua  bauer  fuavita  beata,  fu  nel  fine  folaoutriccs  [ 
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della  acerba  fua  morte _> . Corte iofia  che  Semtramis , paffuto  vn  tcmpo,auucdu- 
taft  quanto  il  marito  l'amaua , gli  riebiefe , ( & l'impetrò ) di  douer  ella  corri-  \ 

mandar  à ciafcuno,  per  lo  fpacio  di  cinque  giorni  folamente,ma  tra  quelli  di  po  , ™ 

ter  fare  come  'Reina,  & affolutafola  patrona  del  tutto ,&  fino  anco  di  lui  me-  *' ' * < J 

de  fimo,  ciò  che  meglio  lefofie  parfo . Cofi  dunque , ottenuta  ebe  ella  fi  hebbe. j 
la  fuprema  potefìà , & publicatofi  <T ognintorno  tifico  potere , commando  el-  ^ 

laquafi  fubito  à quei  faldati,  chefbaueua  eletti  per  guardia , che  douefferofot 
to  pena  di  afra,  & rea  morte,  lofio  occider,  & tuor  del  Afondo  il  mifer  Re. j 
fuo marito  ; il  che  eliino  fen^a  altra  repplica  hauendo  effequito  ,fi  rimafe  in  co 
tal  modo  ejfa  Regina  de'  affiti.  Et  fi  dice  di  quefto  Nino , che  f offe  egli  , ciré 
primiero  ritrouò  il’modo  di  coniar  le  monete _j  • _ 

j9jr  r Noè  ò Ciano,  come  è detto  ritornando  in  Italia  per  f cacciarne  Camefe,  lo  Italia, 
coflrinfe  à fuggir  toflo , & à ridurfi  in  Sicilia  ; & cofi  fi  fermò  vn' altra  volta 
à regnare,  & insinui  in  Thofcana  le  vergini  Veftali,  e'lfuocofagro,comc  vo-  ?J 

gliono  alcuni . ....  ... 

1027  Europe  doppo  Egialco  fu  Re  de  Sìcionij  • Siciom. 

1 048  Tare  effendo  giunto  all’età  d'anni  70.  generò  il  gran  Patriarca  Abraba- 
mo,  nel  quale  hebbe  fine  la  feconda  età  del  Mondo,  àfimiglian^a  anco  della  fe 
conda  età  dell’buomo , che  è la  pueritia  ; nella  quale , come  * incomincia  à di- 
flinguere  le  parole,  & ad  cfprimerlc  chiaramente, cofi  all'lrora  mediante  Li  di- 
uifion  de’  linguaggi , fi  può  dire,  che  s' incominciaffe  à perfettamente  parlare r 
j9!4  Jbero,  cioè  cauafoffe,  cofi  detto  per  hauer  dimoflrato  lafirada  per  cauarc-,  Spagna . 

i melali,  doppo  Tubai  fu  Re  di  Spagna,  da  cui  fu  nominato  il  fiume  lbeto,  & 
i popoli  s'acquiflarono  il  nome  di  I beri , quelli,  che  babitauano  la  nuiera  di  là ; 

& gli  Celtubali,che  babitauano  di  qua  piu  verfo  il  mar  Mediterraneo  Jur  poi 

detti  Celtibcri.  ■ , - - • ' 

I 5 8 Sentir amis  donna  lujfurigfiffima,  ma  per  altro  virtuofiffirna , morto,  ofat-  jfffiri . 

to  morire  Nino , fingendo  per  certo  tempo  di  eflere  Ninias  il  figliuolo  , entrò 
nelgoucrno,  & nella  JMonarcbia  degli  Affiti}  & non  contenta  di  quella, per 
forra fifottopofe  di  piu.guerreggiàdo, l'Egitto, & moffe guerra  à gli  Indiani ; 

K 1 a quali  (fuor  che  dappoi  anco  Aleffandro  Magno)  alcun  altro  Irebbe  ardirci 
mai  di  dare  molefiia  ; & contro  Staurobate  Re  loro  andò  con  vn  milione , & 
oc  trecento  mila  faldati  à piedi , cinquecento  mila  à cauallo , mille  carri , nulle  umiJ  t 
huomini  fopra  camelli  con  fpade  lungbiffime,  & vna  armata  di  due  mila  nani} 

& effendo  rimafìa  fuperiorc  nella  battaglia , che  ella  fece  sii  l' acque  del  fiume 
Indo,  nel  voler  poi  tentar  la  fortuna  per  terra,  rimafe  ella  da  quel  Re  molto  ma 
le  trattata , onde  fi  tornò  à Babilonia  con  gran  danno , & iattura _> . Edificò 
Eftbatbanam  città  regale  de>  JMedi , & accrebbe  fortificando  mirabilmen - . 

te  Babilonia , la  quale  oltre  la  palude  ciuf  e di  mura  in  quadro  per  480.  gemi 
ti , ò cubiti , alti  200.  &groffi  cinquanta , con  due  man  di  muraglie , trecento 
V . : torri,  & cento  portes . Cacciato  poi  T rebetta  fuo  figliafiro  (che  fug  %endo  in  % 

Germania  fecondo  alcuni)  vi  edificò  U città  di  T Teneri,  C i dal  fuo  s'acquifia-  * 


Scminmi'i 
fitta  morire 
dal  figliuo- 
la. 


Calila . 


Germania. 


Sicioni. 
Spagna . 

Sicioni. 

AJfiri. 


Italia. 


io  Del  Theatro  de*  Prencipi , £££ 

rono  quei  popoli  il  nomedi  Treuereft)  chiedendo , che  l’altro  fio  figliuolo  Ni 
nias  detto,  disbonefìamente  [eco  fi  me  fiala fie , fu  da  lui  fatta  ragioncuolmen- 
te  morire^ . Di  quefla  fi  legge  ;che  efiendo  . (mentre  s’accommodaua  i capeglì) 
rapportatole  efjcrfi  Babilonia  folleuata,  eliaco  fi  conte  fi  trouaua  in  quel  tempo 
’ (ton  tona  treccia  racconcia , & l'altra  giù  per  le  fi alle ) mouendofi  Jubito , non 
prima  volle  compir  d’acconciarfi  il  refiante , che  fi  hauefie  la  città  racquctata  , 

& tutto  il  tumulto  fidato . Prima  che  ella  morijfifi  coflrnjje  vna  nooiliffima 
fepoltura,  &fèdifoprafiolpirui  quefla  infirittioruLs.  Se  alcun  R e per  forte 
hauefie  gran  hi fogno  di  danari , potrà  prenderne  à fitto  piacere  di  quelli , titani 
Ran  chi  ufi  qui  dentro.  Et  fi  dice , che  poi  battendola  aperta ‘Dario  figlinolo 
di  I Rafie  Monarca  de"  Terfiani,nontrouò  co/a  alcuna,  fuor  che  fola  vn’ altra 
inferiti  ione  con  quefle  parole _j  . Se  non  fefii  vn  cattiuo  bucano , <&■  ingordo 
fuor  di  modo  al  danaro , non  batter effe  dato  noia  alle  fipolture  de ’ morti. 

Mago,chevuol  dire  fabricatore  di  cafe,  ouer  di  tetti , dalla  parola  Magog,  rpj8 
lignificante  palalo  ,fu  doppo  Samotbe  Re  in  quefl’anno  de’  Celti  nella  Cab- 
ila, cofi  detto,  perciò  cbefnbricò  per  lofitoregno  molte  degne  città , & multi 
tetti  ; Onde  anco  nel  prefinte  fi  veggiono  continuarne  tuttauia  alcune  con  la_> 
definenti  di  lui  ; come  Neomago , Rotomago , & altre  molte . 

Mano  fuccefie  al  padre  T huifeone  Re  di  Germania , da  cui  dicono  efiere  1964 
deviuato  il  nome  degli  A ternani , ò Germani , (2  che  fu  padre  di  Treuir  ( fe- 
condo alcuni)  che  edificò  la  città  di  T reueri  prefio  i fiumi  del  Rficno,  & di  Mi 
fella , che  dice/ fimo,  fecondo  altri  efiere  edificata  da  Trebetta  figlinolo  di  Semi 
ramir  ; & cofi  fubricò  parimente  oltre  di  quella,  Vormatia,  Spira,  Argenti- 
na, Baftlea,  & Metz(. 

Stelchino  dqppo  Egialco  fu  Re  de  Sicioni/ . *97* 

Infida, ò liliale, ò ( fecondo  altri)  Iubcldafu  Re  di  Spagna  doppo  lbcro,cbe  199 1 
diè  il  nome  con  qncfl’vltimo  al  monte  grande,  che  viene  da’  Pirenei , gir  di f cor- 
rendo per  molte  bande  di  S pagna  finifie  con  due  corni , l'vno  dirimpetto  à Tor 
tofa,  k?  l’altro  viene  à Morucdroconle  montagne  vicine  à Spadan , & Efii- 
da,e  l’ altre  all’incontro . m 

e^fpifu  Rr  de’  Sicioni  doppo  il  padre  Stelchino  ,&fuda  lui  la  Regione  1 992 
addimandata  ssfppia  in  vece  di  Egialca,  che  la  diccuano  in  prim.u . 

Ninias  cognominato  Zameit,  fiuta  morire  la  madre  Scmiramis,pcr  calli-  200© 
garla  della  fua  sfrenata  libidine,  moflrando  con  ciò  vn’ animo  veramente  rega- 
le,fu  Monarca  dopò  lei  degli  Affiri , (3  diede  à credere  per  tal  fitto  diriufei- 
renelgouemo  eccellentifiimo  ; ma  fu  poi  totalmente  la  riufiita  in  contrario  ; 

Che  applicandoli  egli  ancora  alle  dishoneilà,  onde  viueua  tutto  il  tempo  trà  le 
meretrici,  egli  Eunuchi , nulla  curando  delle  cofi  concernenti  la  militar  difii- 
plina;diuenuto  odiofo  à tutti, per  la  fine  fu  ammalato  da’  fuoi  propri j baroni , 
che  non  puotero  fopportarevn  cofi  abominofo  Signore^. 

Crono  Ruteno  da  Noèfuo  padre  la  filato  per  Re  nell’ Italia,  vireflò  à do-  2007 
minare;  &■  da  Gianigeni  viene  addimandato  Vertunno . 
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Sarone  doppo  Mago {ucce jfe  nel  1 legno  de'  Celti  nella  Gallia,  da  cui  anco  fi  G alila  j . 
nomarono  Saroni quelli;  i quali  erano  dotti  nella  Filofofia,& nella  legge  dilli-  \ 

ita, fecondo  ferine  Diodoro;  (3  fu  egli  quello, che  per  reprimere, (3  mitigare  la 
ferocità  degli  huomini,cbejion  attendendo  alle  virtù, fi  viueuano  bejtial men- 
te,infatui  le  fcole;acciò  che  frequentandole  poteJferofottraberne,&  imparare 
buoni  co  fiumi,  & le  degne  arti  liberali  per  poter  viucr  benc^.  . 

Telafio  fu  Re  de*  Si  domi,  fuccedendo  ad  Apifuo  ant  ccejfore  ; il  quale  co  fi  Sic  toni, 
mantenne  quel  Regno  pacifico, & quieto, che  morendo, come  à Dio,  gli  celebra 

ronofcfle,  giuochi,  &facrifidjfolenni . . 

Abraham  fi  condujje  nella  terra  di  Canaam  per  commandamento  d Iddio,  Hebret . 

da  cui  hebbe  quefl'anno  la  repromiffton'L» . 

Jfmael  nacque  ad  Abrahamdidgarfuaferua  ;f3  da  coflut , ma  col  nome 
però  della  madre  (effendo  egli  con  lei  infime  diacciato  da  Sarra  moglie  legit- 
tima di  Abraham) difeefero gli  Agareni;che poi, con falfonome, fono  itati,*?, 
fono  anco  bora  Saraceni  nomati  . • 

Ingeuon  ficceffe  Re  di  Germania  dopò  Mano  firn  padre;  il  quale, ad  efiem-  Germania . 
pio  del  Re  Sarone  de  Celti,  egli  ancora  per  La  caufa  mede  fina  di  leuar  la  fero- 
cità alle fuc genti,  in/lituì  fiudio  , & fede  nella  Germania  ; <3  volle  che f afferò  ^ .. 

riputati, & temi  ti  per  Dei  Tritone , & la  moglie  Nertafuoi  atti,  & il  padre 
Alano, (3  La  madre  Sunna:  Onde  finalmente  doppo  morto  fu  egli  ancora  con  la 

moglie  Fregia  trali  Dei  nouerato.  ■ . . 

Amo  facce ffeà  Ninias  fino  padre  nella  Monarchia  de  gli  Afitri,buomo  Ajftrt . 
valorofo  molto, & che  hebbe  in  guerra  di  molte  vittorie,  fottomcttendofi  tutti 
iButtriani,egliCaffij. 

Pu  da  Dio  commandato  ad  Abraham,cbe  con  tutti  di  cafaft  douejic  circoli  Hebret . 
ridere , g?  che  tal  mododa  quel  tempo  fi  douefie  offeruare  in  tutti  ifuoi  difeen - 
denti  ;il  che  effendo  fi  effequito, perche  Ifmael  era  ail’bor a in  età  di  tredici  anni , 
nacque  poi  quel  co  fiume, che  gli  Arabi  ,c  li  T urcbi,cheda  quello  difccndono , 

circonridonfi  hi  quell'età.  . • ' '■ 

Et  à tal  tempo  venne  il  cafo  che  ritrouandoft  la  città  di  Sodoma  cotL» 
altre  cornicine  immerfe  totalmente  in  quei gran  virif,  che  da  lor  poi  s’ hanno  ac  ? ■ 

quiflato  il  nome;per  voler  e, & diurna  vendetta  d’iddio  furono  tutte  dalle  fiam 

ine fufe  in  loro  dal  Cielo,  difripatey(3ar fé;  non  vi  fi  faluando  altri  che  Loth  . 

nipote  di  Abraham  con  la  moglie,  (3  due  figliuole, c’baueua  ; ancor  che  la  mo- 
glie effendo  fi  nel  partire  voltata  à dietro  per  rimirar  ilfuccef]o(cofa  che  dagli. 
Angeliprima.le  era  efprefamente fiata  vietata)diuentò  vna fiatila  di  fate;  on- 
de rimafe  Lotb fidamente  comic  due  fue  figliuole . Da  che  poi  nacque,  che  cre- 
dendofi  quefie,cbevn  altra  imita  (fi  come  già  al  t empo  del  Diluuio)  fuffe  cflin 
to.tutto  il  generò  bumano , defiderofe  di  prole , giacquero l' vna  doppo  l'altra _» 
col  padre  in  tempo  che  era  egli  fuori  dife,<&  vbriaco,per  lo  vino, che  fi  haucua 
baiato , à qucjlo  effetto  da  effeà  lui  dato , *3  acconciato  ; <Sr  ne  refìarono  am- 
bedue grauide  ,g?  al  tempo  partorirono  l'vna  Moab , dal  quale  ne  fcefero 
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poi  li  iSWoabiti,&  l’altra  Amon  che  diede  origine , & nome  à gli  ammoniti . 2 048 
Htbt  ci . Jfaach  nacque  ad  Abraham  di  Sarra  fua  legitima  moglie  ; la  cui  genera - 

tione  commandò  il  grand’iddio , che  ronfi  mefcolaffe  con  l’ altre  ; Si  fu  dal  pa- 
dre l’ottano  giorno  poi  circoncifi  fecondo  la  commifiionc  già  battuta . 

Spagna _j . 'Brigo  doppo  Ildnbcda  fucccfje  nel  Regno  di  Spagna , che  fondò  molte  città 

nel  fuo  Regno,for  tifi  cardale  mar auigliof amente , onde  per  ciò  fu  da  lui  le  for - 
teg^c  nominate  Brigbe;cornefin  bora  è in  Portogaio  Brigantia , volgarmente 
detta  Bcrgan%a;&  fi  di  fiero  I^icobrighe, quelle, che  chiamano  iMghos , ò La- 
ghi,apprefio  il  capo  San  Vincentio  ; (3  Arcobriga  quella , che  addivi  ardano 
Arcos  iteli’ Andalogios . . . 

Ifaacfu  condotto  quefi’anno  dal  padre  fu’l  monte  per  effereda  lui  facrifica- 
to  al  Signore , cofi  commandato  dall’angelo  ; ma  però  nel  voler  dare  il  colpo 
mortale, fu  tsfbr  aliamo  da  detto  Angelo  ritenuto,  & in  quel  cambio  fu facrifi-t 
catovnmontone,cbempcrcafotrouofii.,  * • • .\VwU>j.k 

tArunno  doppo  Ciano  Ragcno  fu  Re  nell’ Italia , che  ad  Anfore  poi  con- 
cefie  quella  parte, che  da  lui  s’acquiflò  pofeia  il  nome  di  Aufonia ; & ri%%ò  vn 
tempio  consacrandolo  à i nomi  di  Giano , C di  Grano . 

Aralio  Serfe  doppo  d’Arrio  fucccfje  nella  Monarchia  de  gli  Afiìrihuomo 
d’alto  ingegno,  SS  chiaro  per  molte  vittorie , SS  valorofc  cfperien^e  di  guerra. 

Et  fu  egli  il  primo , cheaccrefcefie  alle  donne  gli  ornamenti  feminili  ,lc  pom- 
pe, & le  gioie, acciò  che  tanto  meglio  cdpariffero  alla  prefen^a  degli  huomini.  2068 
Driufio  l’anno  i He  fio  dopò  Saronefu  Re  de  Celli  in  la  G alila, per  fona  vera 
mente  doltifima;ondc  da  lui  furono  i Sacerdoti  nominati  Driudi;de‘  quali  pe- 
rò efiendo  la  religione , SS  coflumi  troppo  in  vero  feueri , fu  da  Auguflo  la  lor 
rcligion  interdetta, & dopoi  dall’ Impcrator  Claudio  totalmente  leuata;  offen- 
do che  erano  filiti  con  vitime  Immane  di Sacrificar  per  placare  i lor  Dei, & per 
batterne  la  vittoria  alle  guerre^ . * . 

Sicioni . Egidio  Succedendo  à T kelafio  hebbe  il  Regno  de?  S irionij . 

Germania.  Jfleuon  è Re  in  Germania  dopò  il  padre  Ingcuone,  che  per  il  fuo  gran  valo- 

re fu  da'  fuoi  popoli  riputato  per  Marte  ; Et  quafi  fempre  egli  habitò  prefio  il 
Rhcno  per  conferuar  i confini  contro  alcuni, che  li  dauan  mole  fila.  Et  difcacciò 
{ferialmente  le  Amatovi, con  le  quali  hebbe guerra^.  . -,  0. 

Cardia--.  Crete,  onero  Orione  figliuolo  fecondo  alcuni  di  Demogorgone , cominciò  à 
quefìi  tempi  primamente  à regnare  in  Candia, dando  à quella  il  nome  di  Creta , . 
dal  fuo , che  da  prima  generalmente  era  Aeria  addimandata . 2080 

Gallina . Bardo  doppo  Driufio  fuccefie  nel  Regno  de  Celti  nella  G alita,  che  vien  tenu 

to  celebre  prefio  i fuoi  popoli  per  l’inuentione , che  egli  trono  del  far  ver  fi , e 
porli  in  mufica , onde  hebbe  origine  la  Setta  Bardita , che  erano  li  Roeti  che 
tantauano  con  mclodia,&  cor.  qualche  inflromento  mu ficaie , lodando, ò vitu 
perendo  alcuno;  & da  quello  parimente  hebbero  il  nome  li  popoli  Bardi . > ao8  8 

ÀI ebrei . IJaac  prefe  per  moglie  'Rebecca  figliuola  di  Battucl , che  fu  di  Nacbor  fra- 

tello del  padre  Abrhbanu . 
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1103  T arimacofu  Re  de ‘ Siciomj  doppo  Egidio . 

2104  T agetefucceffe  ad  Atr unno  fuo  padre  nel  Regno  d'Italia,  che  acrebbe  mira 

bilmentc  il  colto  diurno  già  infiituito  da  Giano, et  l’arte  dell’indouinare  per  gli 
Ar uffici;  onde  fu  poi  cognominato  Malocb,  cioè  tijponfore . 
aio 6 T ago  fu  Re  di  Spagna,  doppo  Brigo  fuo  padre,  che  diè  nome  al  fiume  Ta- 

go  { & ne  reflano  anco  al  prefente  due  edifìci! , che  conferanno  la  memoria  dal 
fuo  nome  ; Cartagetta,  &Carteia . La  prima  fi  chiamò  per  tempo  Cartagine 
vecchia  corrottoti  nome  Cartagetta,  che  è il  proprio,  cioè  le  diede  Tago,quaft 
Cartagouetus ; & vuol  dire  terra  di  T ago,  ma  i Romani  per  far  differenza  da 
quefìa , che pqreua  nella  lor  fùuclla  latina  chumarfi , come  quella  nell’  afri- 
ca , le  pofero  il  nome  di  Cartagine  vecchia , & i Spagna  oli  bora  la  chiamano 
Cantauella . 

a*o8  Ad  Jfaac  nacquero  Efaù , & Giacobbe  figliuoli  in  vn  parto  mede  fimo , da 
quali  hebbero  poi  nome, cioè  dal  primo  gli  Idumei,&  dal  fecondagli  Ifraeliti , 
pof eia  che  da  Dio  fu  ordinato, che  Ifracl,& non  più  Giacob  fi  chiamafje.  Que- 
lli effendo  nel  nafeimento  vfeito  vltimo,  s’ acqui  fio  dal  fratello  (comperandola 
con  vna  minefìra  di  lente)  la  primogenitura  ; Et  doppo  anco,  efiendo  il  padre 
per  la  vecchiezza,  diuemto  cieco,  con  inganno  guadagnoffi  in  cambio  del  fra- 
cello  Efaù  la  benedittione , come  diremo  à fuo  luogo . 

, Et  l’anno  ifleffo  Balco  fucceffe  ad  asfralio  nella  monarchia  de  gli  Affiri , ■ 
che  anco  Serfe  uien  detto ;cioè  vincitore,  e triunfante  ; perciò  che  ampliò  il  fuo 
tu.  : Regno fino  àgli  Indi,  & fignoreggiò  i doppio  quanto  il  padre  di  flato. 
a x 09  Inaco  figliuolo  di  Oceano  ,&diT eti , ò piu  toflo  di  Subfirfadebeth  nipote 

: di  Cofdron,che  fu  di  Luco  figliuolo  di  Noè,  conducendo  feco  di  Egitto  vn  nu- 
mero di  perfine  ,& paffando  nel  Peloponnefo,  diè  principio  al  Regno  di  Argi- 
nile è vna  Prouincia,oue già  furono  motte  bellifiime  città, come  Neinea,Cc 
. Ione,  Orlicene,  Epidauro , Argo,  & altre  molte , <&■  da  lui  fu  nominato  vn» 
gran  fiume  in  Artbaia,  che  entra  nel  mar  Ar gotico . Hebbe  vna  figliuola _» 
nominata  Io, che  tfiendogli  da’  Fenici  rubbata  , & condotta  con  feco , ella  Int- 
uendo à quelle  gèli  infegnato  come  fi  poteffero  feruire  delle  biade, e d’altre  cofe 
neceffarie , & pertinenti  aU’humana  vita , le  furono  per  tal  caufa  concefi i gli 
bonari  diuini,&  nominata  da  tutti  la  Dea  Ifid^j . 

2124  Hermione  figliuol  di  Jfleuone gli  fuccefie  nel  domini)  in  Germania,  che  an- 

co viti ido  il  padre,  (ma  occupato  in  le  guerre) gouemaua  ogni  cofa;& infìituì , 
che, non  gli  buomini  foli,  ma  le  donne  anco  infieme  fuffer  tenute  andar  alla  guer 
ra;queUi  però  per  combattere , & quefle  per  far  la  cucina , & medicar  le  feri- 
te. Et  qual  volta  era  attaccata  la  gufa  voleua,che  le  donne  fé  ne  flajfero  co’  fi- 
gliuoli in  braccio  vicine  , perciò  che  col  fentire  i lamenti , che  elle  faceuano,e’l 
vaghino  dd  fanciulli,  fi  veniua  à raddoppiare  ne’  combattenti  le  forze , confi- 
da-andò, che  vi  andaua  con  la  loro , infume  anco  la  filate  delle  mogli , e de’  fi- 
gli . Deflinaua  ogn’anno  vna  parte  del  popolo  per  andar  alla  guerra,  e l’altra 
parte , che  reflafie  à coltiuar  il  terreno  ,perfommiìi;firar  à quelli  il  fuo  viue- 
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re,-/ quali  tornati  poi  dalla  mìlitìa,andanan  gli  altri  in  luogo  loro,  & tfli  Ha-  : r 

uano  à lau  or  are  alla  villa ; & in  tal  modo  egli  ‘volata  ,cf)e  fi offe  atto  ciafcbeduno  - - < -= 
& al  combattere , & al  coltiitarela  terrai . Et  fu  da  quello  edificata  la  città- 
Hcrmausbein  ,cl>es’è  tramutata  poi  in  Ratisbona» . ^ 

Fatti  grandicella  due  figliuoli  d'Jfaac,  battendo  Oiacob  il  minore  cottavn  2T1& 
giorno  vna  mincfilra  di  lente, occorfe;che  Efaù  il  maggiore  fopraghnrto  affam 
maio, lire  venia  dalla  caccia, addimandò, che  gli  ne  volefle  conceder  vna  fendei 
la, à cui  Giacob  di  fife.  Io  te  la  darò, fé  per  quella  mi  ciedi  le  ragioni  della  tua-pri 
mogenitura, altrimenti  indarno  vi  penft  di  batteme.Onde  Efaù, che  pòco  face-1 
un  conto  di  quella  antianità , v'acconfentì  fàcilmente  ; mafiiime,  che  tanto  età-  r*. 

la  brama  di  mangiare  di  quella  minefìra,  che  fe  ne  fentiua  morire , & cofiì  glie 
la  cefife,&  mangiò, coft  ifcacciando  la  fame^j . 

Retto  fuccedendo  al  padre  T ago  doppo  lui  fu  Re  di  Spagna, che  diè  il  nome 
al  fiume  Betis , chiamato  poh  in  lingua  tjltorefca  Guetalquibir , cioè  acqua- 
grande pofe  alla  Prouincia,otte  fermò  la  fina  fede, il  nome  di  Relica . Segnò-, 
f elicemente , & fi  dilettò  dellt  fludii  delle  buone  lettere  ; ma  finalmente  fenggt 
lafciar  fuccejfore  certo  fi  morì , onde  fu  caufa,clje  nafeefeto  di  molte  riuolutio-’ 
ni  fin  che  pajfandoui  Gcrionedi  Libia  compatroni  di  qtfel  Regno . 

jdrmatrite fu  monarca  in  ^JJiria , doppo  la  morte  dì  Serfe  fuo  padre  ; che  HjS 
riufeì  disbonehifsimo  piu  di  rutti,  &che  ad  altro  non  atte  fe  giamai , che  in» 
trottar  noue  maniere  di  nefanda  Infuria  per  furiare  gli  fuoi  sfrenati  appetiti . 

Longo,  doppo  Bardo  fuo  padre , attenne  il  regno  d?  Celti  nella  Galli a , da  1140 
cui fur  nominati  alcuni  popoli  Longoni,  & Li  agoni, fecondo  T olomeo . 

Sicano  fu  Red' Italia  doppo  Tagete  fuo  padre  ; al  citi  tempo  vennero  in»  214 6 
quella  Regione  Cidno,&  Eridano , che  vi  occuparono  quella  parte , che  addi- 
mandano  il  Genoucfato;che  da  Liguro  Re  loro  poi  nomtnaron  Liguria . 

Leucipo  fu  doppo  T arimaco  Re  de"  Sicioni . « • . 1148 

E fendo  poi  Ifaac  diucmtto  vecchio , Cs*  per  ciò  anco  battendo  perduta  lalu-  2158 
ce  degli  occhi, onde  dubitaua  di  non  potere  pia  lungamente  in  quefla  vita  dura- 
re,difle  vn  giorno  ad  Efaù, come  quello, che  principalmente  egli  amaua  ; chc_> 
andando  alia  caccia, come  era  Joltto,  procura ffc  di  pigliar  vna  qualche  fanati- 
ca fiera , acciò  che  di  quella  preparando  à fe  pofeia  il  cibo , ne  potè f e egli  à lui 
dar  ( come  intendeua ) la  paterna  benedizione . Si  partì  Efaù  per  efequire  il  ’ - t 
comniandamcnto  paterno, & vfcilo  ne ’ luoghi  Silueffri  fi  diede  à cacciare  ; ma 
tra  tanto  Rebecca, Sbanca  fentito  quanto  era  fiato  da  Ifaac  ad  Efaù  comman- 
dato,fattofi  venire  dauanri  Giacob  l’altro  figliuolo,  à cui  effa  maggior  benetto- 
lenga  portaua , d’vn  fubito  preparò  le  viuande  con  due  capretti  nel  modo , che 
ben  fapcuaeflerdi  gufo  al  marito ,&  vefìito  Giacob  de  mi  fiori  veflimenti 
tfEjhù , gli  auuolfe  d’intorno  le  mani , & la  golla  le  pelli  de  gli  He  fi  occift  ani- 
mali,per  ciò  che  nel  re  fio  molto  fi  afìmigliaita  al  fratello,  & con  quelli  lo  man- 
dò al  padre  ammaeftrato  di  quanto  dotteua  operarci . Giunto  dunque  Giacob 
difetti  padre,  lo  fon  Efaù  vofro  figliaci  primogenito , pigliate,  & mangiate 
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^ t r della,  cacciaggionc , <£r  ^ (Mo  vi  Ito  seccata . Ifaac  à cui  parue,  che  la  vo- 
ce faffe  d’altri,  che  di  Efau,  li  diffe;  jìi  cojLui  figliuolo , acciò  che  palpandoti, 
co  m certifichi  di  quello, c’bò  in  duUo;SS  cofi  palpatolo , & fremendolo  pelofo , 
per  la  pelle  de  capretti, di  che  eraim»lio,gli  diffe,  Meramente  la  vocem’ajii- 
mighaua  di  Giacobina  il  tutto  mi  moflra  cetfto,  thè  tu  fei  E fati . Et  co  fi  man 
già.  beuè  lietamente  ;t  udì  baciatoti  figliuolo,  benedicendo,  gli  diffe , Iddio 

ùaonceda  dellaruggiuLidtl  ciclo, àf  del  graffo  della  ter ra,abbondan^a  di  far 
mento»  vino,  & àgkoj  popoli  ttferuino  ,&leT ribù  ti  adorino,  sii  tu  Signo- 
re/opra  di’  tuoi  fratelli»  <3 a’ inchinino  i figliuoli  della  fui  madre  ; chi  male- 
dirà dii  fui  egli  maledetto ,,  & chi  ti  benedirà  fta  eghpicnodi  benedizione^, 
ai.  pena  vfeito  G iacob  dal  padre,  vi  giunfe  Efraù , che  portando  ad  Ifaac  i futa 
cibi  gli  dimandaua  la  benedizione . Rimajc  il  mifero  vecchio  da  principio 
grandemente  turbato,  ma  fftritualmaite  comprendendo,  ebe  ciò  eraauuenuto 
pei  pennijf ione  diurna,  non  s’adirò , & diffe  al  figlio . Il  tuo  fratello  affutamen 
%i  è venuto,  &bàda  me  ottenuta  la  benedizione,  che  ioà  te  deueuo,  & vale - 
Hodare,  &jcofi  egli  farà  il  benedetto . Et  però  folamente  nella  fertilità  del  ter 
reno,  Si  nella  ruggiada  del  cielo  fard  la  tua  benedizione . Viuerai  in  guerra  , 

C rfirahù  à tuo  fratello  ; ma  però  venir à tempo , che  farai  libero  dal  giogo  di 
tal  feruitù  .Il  che  tutto  fu  poi  in  effetto , fendo  che  gli  Idumei , ciré  da  Efraù  di - 
fceff ero,  furono  per  gran  tempo  foggici  ti  àgli  I fradici , ciò  à quelli  di  Giacob . 

*159  « ^oroneo  fMCl'eJfi  al  padre  Inaca  nel  regno  de'  vdtgiui , che  primo  prefso  a'  Argini. 
Greti  ordinò  fa  leggi»  & il  modo  dt  giudicarci  onde  da  lui  è detto  Foro  quel  Ino 
go,  doue  fi  tiene  ragione . Hebbe  guerra  con  li  Tclcbini,  &i  Carpati?,  & re- 
stando Vittorio fo  gli {cacciò,  che  s' andarono  ad  habit  are  nell' I fola  detta  allbo- 
ra  Ofrifa,  ma  al  prefatte  ella  è Aodi . Hebbe  vn  fratello  nominato  Fegeo,dot - 
1 ..  tiffìmo  veramente,  il  quale  mfegnò  di  ojjeruare  i tempi , diuidendoli  per  anni , 
meft,  & giorni;  gir  primo  trouò  i luoghi , & fùbricò  glialiari  per  fracrificare 
àgliDei.  .«.!  ; - 

a 1 6 J Dcfiderando  Ifaac  à quefii  t etti  pi, che’ l fuo  figliuolo  Giacob  prede ffe  moglie  Hebrci . 

di fua  fatis fatlione,  gli  ordinò, che fen’andafie  in  tJMefoporamia  à Laban  fuo 
parente , &•  prendere  vna  delie. fue  figlinole  ; Onde  fi  partì  Giacob , & eff'en- 
dofi  per  firada  addormentato  vn  giorno  con  la  tefìa  appoggiata  ad  vn  fa/so, vid 

5^1  deinfogno  vna fcaladiritta,CS che  da  terra  arriuaua  per  fino  al  cielo,  (3  gli 
Angeli , che  tù , & giù  per  quella  feti andaua.no,  SS  il  Signore,  che  Ratta  ap- 
poggiato  alla  fiala , & duerni.  là fono  il  Dio  dt  Abraham  tuo  ano , &■  il  Dio 
di  Ifaac  tuo  padre, & darò  à te,  & al  tuo  feme  quello  territorio , SS far  annoia 

J\  - : £ te  benedette  tutte  le  T ribù  della  terra,  farò  tuoguardian  in  quejio  viaggio,  SS 
ridar  otti  anco  à tuo  pairc-j . Sueglutoji  dunque  Giacob  diffe,  veramente , che 
il  Signore  è in  qucflo  luogo,  e no’l  fapeuo,  SS  quitti  è la  cafa  di  ‘Dio,  SS  la  porta 
del  Cielo ; SS  iui  ridata  la  pietra  f òpra  la  quale  era  col  capo  appoggiato, la  vi 
pofi  per frignale,  (fiargendoui  olio  di  fropra,&  facendo  voto,  che  ci  tener  ebbe  il 
Signore  per  fuo  Iddio, SS  che  quejio  luogo  batterebbe fempre  in  fomma  venera- 
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t ione  ;& che  al  ritorno  batterebbe  itti  offerto  le  decime, & i feacrOftcfi . Et  deli-  21 6$ 
bero  anco  che  la  città  vicina  perciò  ne  doueffe guadagnar  fama,  & honore,ru>- 
minadola  “Bethel,che  da  prima  Giebus,da'  Gtebufiei  fi  chiamaua,&  fu  noi  det 
ta  ancoLuga.  Di  qua  partitoft  dùque,et  paffato  in  Mefiopotamia  à Laban fin  , 
rio , fi  conuenne  con  lui  di  feruirlo fet fornii  continui , per  amor  di  Rachele  fin 
figliuola, che  bellijfima  baueua,&  à luifommamente  dilettano.  Contentò  La- 
ban, (feofi  reflò  ficco  Giacob  per  li  fette  anni;  nel  fin  de * quali  fattofi  il  matri- 
monio,& venuta  la  notte, che  fi  doueua  Giacob  coricar  con  la  ffofia,affettatofit 
che  egli  primo  foffe  in  Ittto  mego  offuficato  dal  vino,in  vece  di  Rachel  gli  pofie- 
ro  appreffo  Lia  la  fior  ella , che  era  lofica  de  gli  occhi . Non  fie  n’auuide  Giacob 
dell'inganno  fino  al  chiaro  del  giorno,  che ficopcrtofi  beffano , lamentandofi  col 
fiocero , fi  ficusò  Laban  ficco  dicendo , che  bifiognaua  alla  maggiore  primamente 
dare  marito  ; ma  che  fie  volata  feruirlo  per  altri  fette  anni , gli  batterebbe  dato 
ancora  la  fina  bramata  Rachele. Di  quejlo  rimafie  anco  Giacob  contento, & co- 
fi  fieruendo  li  altri  fett’anni,  ne  ottenne  finalmente  la  de  fiata  Rachele . Hebbe 
col  tempo  Giacob  di  Lia  quattro  figliuoli  Ruben, Simeon,Giuda,&  Leui;  per 
lo  che  Rachel  cognofcendofi  per  fino  à quel  punto  fier ile,  fottopofie  al  marito  la 
fierua  fiua  nominata  “Balam, della  qual  ne  nacquero  due  figliuoli  Dan , & Net- 
tatói . Quefio  veduto  Lia  fottopofie  ella  parimente  al  marito  la  fierua  fitaZel* 
fa  nominata, la  quale  per  ciò  ne  partorì  Gad,&  A ffer. Nacquero  poi  anco, pur 
di  Lia, altri  due  figli  Ifiachar , & Z abulon , & vna  figliuola  nominata  Dina  ; 
gr  finalmente  di  Rachel  »’  ottenne  Giacob  vn  figliuolo , & gli  pofie  nome  Gio- 
fiefojo  quale  amò  /òpra  tutti  gli  altri  ; n'  hebbe  poi  anco  vn' altro  paffuti  alcuni 
anni  dall'ifieffa  Rachele , e lo  chiamò  Beniamin , nel  parto  del  quale  la  madre 
Rachele  morì . 

Gerione  dunque  impatronito  della  Spagna  già  rima  Pia,  come  è detto, per  la  1169 
morte  del  RtBetto  fienga  fucceffore , fi  fece  egli  Re,& Signore  ,& vi  fiondò  la 
città  di  Girotta, & con  la  fiua  diligenza , & defìregga  ne  cauò  tanti  tbcfori,cht 
dittarne  il  piu  ricco  Signore  del  tJHondo.  Edificò  anco  vna  fiortegga  alla  Ma 
ritta  à fròteà  Calice,&  la  chiamò  Gerione ;& paffandoper  quell’ /fole  fi  fermò 
per  vn  peggo  nell'Eritreo  pofta  nel  mar  di  Portogallo  per  la  fiua  grand’abon- 
danga , & fertilità , che  vi  regna . 

Thefialo  figliuolo  di  Crete  "Re  di  Candia cominciò  primo  à regnare in^  *17* 
T heffaglia  co  fi  da  lui  nominata, in  vece  di  Emonia,  che  era  fico  primo  nomcj. 

Et  l’anno  iiìeffo  Bardo  il  giouanc  fiucceffe  al  padre  Longo  nel  Regno  d? 

Celti  nella  Cjallia.  .. 

(fili  Enachij  Luchij  fiucceffero  nel  Regno  d'Italia  à Sitano . a 1 7 6 

! Belloco  fiucceffe  ad  Armatrite  nella  monarchia  de  gli  Afiiri,  che  dandofi  (t 
virtuofi  effercit  fi, /ferialmente  fè  profitto  negli  csfuguri,& nell’arte  di  predi- 
re le  cofie  venture;  & fu  di  tal  nome  nominato , che  voi  dire  quanto  amator  di 
“Bello,  per  efferfi  egli  già  introdotto  nelle  cofie  pertinenti  à quei  fiacri fiefi^bt  fi 
fiaccano  in  quei  tetnpià  Bello  (fiiouc-f'  v- . ». 
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*188  Afarfo  m la  (jtrmania  affunfe  il  'Regno  doppo  il  padre  Hermione  ; & da 

lui  fur  detti  tJVCarfi  alcuni  popoli  Settentrionali, che  habitauano  preffo  alcune 
paludi . Et  dicono  che  à lui  venne  dall’Egitto  il  Ré  Ofiri  con  la  moglie  J fide  , 
' da’ quali  imparò  il  modo  di  comporla  ceruofa , & lauorare  il  ferro . 

2 1^4  Cj  trioni  furono  trefratelli,che  rimanendo  doppo  la  morte  di  fjerione  lor  pa- 

dre bebbero  il  Regno  di  Spagna , ilquale  partirono  tra  di  loro  amoreuolmen- 
te ; tutto  che  poi  nafeendo  alcune  rifi  e ne feguijfero  diuerfe  contefe  ; pur  nel  fine 
rapacificatofi  ogn’vno , con  tanta  quieterà , & conformità  di  volere  poi  re- 
gnarono , ciré  per  quefto  prefero  occafme  i Poeti , che  ejfi  fuffero  vnofol  corpo , 
ma  che  hauejjer  tre  teftc-j . 

Ejfendo  (jiacob  per  ventarmi  dimorato  in  Mcfopot amia  con  Labanfuofo- 
ceroji  partì  finalmente  con  le  mogli, & fameglia , auuiandoft  per  ritomarfi  al 
la  Patria , & per  ftrada  fu  da  ' Dio  benedetto , & mutatogli  il  nome , volendo 
che  da  all'horaper  l’auuenire  non  piu  Giacob,ma  fojfe  Ifrael  nominato . Fu  da 
Efaù  fuo  fratello  amoreuolmente  riceuuto,  doue  egli  fimagimua  in  contrario , 
& coft  poi  fi  fermò  co’fuoi  preffo  à Sichima  città  di  Cananei , comprato  iui  vn 
poco  di  terreno , per  lauorare _j  . . 

aioi  Mefapo  fu  Re  de’  Sicionij  doppo  Leucipo . 

2204  Occorfe  à questo  tempo  che  Dina  la  figliuola  di  Giacob,  ejfendo  entrata  in 
Sichima  città  di  Cananei,  per  vedere  le  donne  di  quella  Regione, fu  ella  vedu- 
ta da  Sichem  figliuolo  del  Re  di  quel  luogo , il  quale  d’vn  fubito  inamor ato  fe 
la  prefe,& perforga  da  lei  ottenne  quanta  defidcraua;  Indi  Inficiatala fen  an- 
dò al  Re  fuo  padre  J applicandolo  caldamente  à procurar  di  farli  battere  quella 
forafiiera  per  moglie . frfcì  dunque  il  Re  co’l  figliuolo  fiubitamente  dada  città > 
& andando  doue  era  Giacob,  v’arriuò  l'ifleffo  punto , che  vi  arrìuauano  anco  li 
fratelli  di  Dinafi  quali  intefo  il  cafo,&  villo  il  Refi  riempirono  tutti  di  cruc- 
cio contro  di  lui, e del  figliuolo,  ma  per  che  aU’hora  non  era  tempo  di  mollrare 
il  lor  fdegno  fi  rimafero  quieti . Hor  il  Re  fece  infranga , che  à fuo  figlio  conce- 
de fiero  la  fanciulla  per  moglie,  à che  rifpofero,  effer  vietato  ad  effi  Hebreidi 
congiungerfi  conperfonc  Slraniere , che  non  foffero  circoncife  ; & per  ciò  che  fi 
circoncìdejfero,  perche  allbora  gliè  la  hauerebbono  bene,  e volontari  conceffa ; 
per  amor  di  fuo  figliuolo  acconfentì  il  Re  à tal  cofa , & tornato  netta  città  fece 
vn  bando, che  ciafcuno  dal  maggiore  al  minore  circoncidere  fi  doueffe,  fi  come 
anco  fu  efiequito;  da  che  auuenne,che  il  tergo  giorno, all’ bora  che  il  dolore  del- 
la ferita  è acerbijfimo, onde  tutti  qua  fi  giaceuano  nelle  lor  cafe  megi  morti, Si- 
mon, & Leni  prefe  l’arme , & entrati  in  palagio  vi  ammaggarono  tutti  della 
linea  Mafcolma;conducendo  via  con  loro  la  figliuola  del  Re;  & gli  altri  fratei 
li  mettendo  à fiacco  la  terra  ne  conduffcro  via  te  mogli , & li  figliuoli  piccolini 
cattiui.  Giacob  per  quefro  partitofi  di  là  fi  conduffe  in  Bethel,  cioè  Lugan,oue 
riggato  l’altare, come  baueagià  promcjfo,facrificò  al  Signore, & ilVemofe- 
gn ente  andò  alla  terra , che  conduce  ad  Effrata , oue  fopr attenuti  à Rachele  li 
dolori  del  parto,produjfe  con gran  fatica,  & doglia  vn  figliuolo,  & in  quel  pun 
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to  fi  meri  ella,  chiamando  il  nato  bambino  Emioni , ciò  è figliuola  éff  miei  do* 
lori,  da  che  il  padre  li  poffe  nome  Bcniamin.  , 

jipis fucccffe  ad  Enocbio  nel  Regno.# Italia.»  » * 20 6 

Lucio  dopò  Bardo  fu  Re  de>  Celti  in  la  Callia , che  diè  nome  a i Lucij , & 2209 
fiucenfi  popoli  vicino  à Parigi . . . 

Baleo  doppo  Bellòco  fu  ^Monarca  def  affivi  ; del  qual  dicono  i Scrittori , 2211 
fbc  egli  f offe , doppo  Sentir amir,  il  piu  illuflxc , <$■  valorofo  ’R^diUif ti  gli  ni- 
tri offrii  non  attendendo  egli  ad  altro  giamai , che  d'allargar  iponfinf  ql 

fuo  Impero,  che  arriuafonq  fino  di  là  dell'India  ; & dicono , che  trouquanfitrà 
gli  sJfiiri  molti  libri  già  ferini  del  fuo  molto  valore _j . 

a sfrriuato  Giofeffo  alti  anni  fedici  di fua  età,  era  molto  da’  fratelli  odiato , z.2L<f 
perciò  che  egli  li  accufiua  fouente  al  padre  delle  lor  cattine  opre ; tJWa  (pccial 
mente  era  in  tfji  nato^uefi’odio  per  alcuni  fogni , che  egli  baueua  palcfati  ; de' 
quali  vno  fu,  che  diffe  loro  vn  dì,  che  gli  era  parfo  vedere  il fuo  fifa  etto  di  fie- 
no, lite  ne ’ campi  fi  baueua  legato,  e fiere  da  quelli  degli  altri  ffatelltriuerito  > 
come  principale  di  loro  ; £3  l'altro  quando  diffe  alla  prefentia  anco  del  padraj, 
c begli  era  parfo,  che  il  Sole , £3  la  Luna  con  vn  deci  Stelle  lo  adorammo . ‘Per 
questo  adutujuc  i fratelli  vn  giorno,  che  egli  baueua  portato  loro  à mangiare, lo 
prefero,  £3  pofero  ad  infiamma  di  Ruben  in  vna  cisterna  vecchia  ,fen^ acqua  , . - 

& doppo  partito  Ruben  lo  trufferò  fuori,  £3  venderono  à mercatanti  Jf mudi- 
ti, ò Medianici  (che  tanto  l’uno,,  £3  l’altro  fignifica ) per  venti  danari  d'argen 
19,&  indi  bagnata  la  fua  vcjle  (chef  baucan  trattenuta  ) co’l  fingile  di  vn  co- 
pretto,  la  rcccarono  al  vecchio  padre , per  fegno  che  fofie  Giofeffo  da  qualche 
fiera  filuefira fiato  morto, (3  sbranato . Rimafi  Giacob  al  meSio  nitri tio  cofi  ad- 
dolorato, & dogliofoyche  datofi  al  lagrima)  c no» potata  aficnerfenc  à modo  al 
cune,  nè  volata  accettare  alcuna  conjòlatiòne  ; tSMa  Giofejfo , che  fi  tr ouana 
da' proprtj  fratelli  à perfine  Straniere  veduto, fopportando  pacieutemente  ogni 
cofa,fu  da’  mercanti  condotto  in  Egitto,  & pcrprcrgolaflatoà  Putifàre  ge- 
tterai della  caualleria  di  Faraone . Hauata  quello  Putifàre  la  moglie  gioitane, 

& G iofiffo  era  bcUifsimo gargionc ^perlo  che  ella , doppo  vn  tempo , che  ertu 
tref liuto  jn  età,  accefa  di  fuoco  amorofi  di  lui , vn  giorno , che  fi  vitUe  il  cotttr 
modo,  <&■  che  erano  lor  due  filiftn^a  altra  compagnia,  prefilo  per  la  falda  del  • 
la  veSte  gli  diffe,  vieni  à dormire  meco ; ma  egli  ferina  rifondere  volendo  fug- 
gire , £3  efia  tenendolo  fermo  per  la  vefia , quella  egli  li  la  feto  nelle  mani , & 
fuggifu  di  là,  piu  che  di preffa;  per  lo  che  r inoliato  la  donna  l'amor  m odio, di- 
mostrando la  vefie  per  fegno  al  marito,  diffe , che  quel  ferito  beh,  co  l’haueuaj 
voluta  sformare . Fìt  per  qttefio  G iofiffo  pofio  pregionefioue  anco  vi  trouògià 
incarcerati  il  copiere,  & H pisiore  del  Re  ; con  li  quali  dimorando  occorfe  vna 
mattina, che  vcggendoli  ambidue  molto  mefii,& pcnfifi,addimandò  la  cagio- 
ne li  rtffofcvo,  che  nafceua  per  certi  fogni  la  notte  avanti  veduti , £3  queSli 

furono.  e*4l  Copiere  parue  di  veder  apprefi'o  di  lui  vna,  vite  con  tre  pampini J$ 
quali  àpoco  à poco  crefiendofi  vedeuan  fior  iretmdi far frutto, £3  vltimamea- 
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te  diucnìr  Tvne  ben  mature ; dalle  quali  effo  pigliandone, & {premendone  il  vi- 
tto , dona  à bere  di  quello  al  Re  Faraone _j . est  quello  diffe  Giofeffo , che  i tre 
- ' - ; pompavi  èran  tre  giorni , doppo  i quali  lo  bauerebbe  il  Re  liberato  di  carcere , 

& nel  fuo  prifiino,& [olito  vfficio  ritneffo;  & però  che  lo  pregaua  à douer  rie - 10 
corda  fi  di  lui, (3 procurare  per  la  fua  liberatione , effendo  egli  vn  poverino  le- 
vato perforati  dalla  terra  de"  H ebrei, 13  iui  innocentemente  rincbiufo.  csfl  pi- 
fiore  varamente,  il  quale  difie  effer fognato  di  bavere f opra  la  tefia  tre  caneSlri 
(quel  di  [opra  pieno  di  pane)  & che  gli  uccelli  dell’aria  feendendo  dì  quello 
mangiavano, rijpofe;  ciré  doppo  tre  giorni  doueua  cjfcre  condannato  alle  forchiti 
onde  gli  uccelli  hauerebbono  mangiata  la  carne  fua , & co  fi  à punto  auuerme * 
chel'vnfuimpcfo,&  l'altro  ripoflo  nella  prima  fua  dignità  di  Copiere . 
a»l<$  Leftrigonc  fkcceffe  doppo  ad  4 pii  nel  Regno  d’Italia.  ItallJ. 

aaip  uipis  fiucceffeàF oroneo  nel  Regno  de  èrgivi,  che  diede  alla  regione  il  no-  àrgini, 

me  di  tsfpix,  & uien  detto  anco  Serapi . Cofiui  fecondo  molti  (di  che  io  dubito 
per  qualche  diuerfità  dtf  tempi)  effendo  per  defidcrio  di  gloria  paffato  in  Egit- 
to, ouefu  anco  nominato  O [iride,  Irebbe  in  moglie  /fi,  ò /fide  figliuola  di  /naca 
fuo  atto, già  come  è detto,  in  quelle  parti  condotto,  (3  che  era  allhora  Regina  iti 
quei  luoghi, con  la  quale, come  virtuofifiimo,  infognando  diuerfe  cofe  à quei  pò 
p oli, e [penalmente  tufo  del  vino  ,fu  egli  ancora  colocato  tra’  Dei , (3  battuti 
per  il  maggiore  di  quanti  r" adoravano  allhora;onde pofero  pena  capitale  à còler 
ro,cbe  afferma ffefo, che  eglifoffe  terreno. Ma  io  mi  credo, che  f offe  quefto, altro 
O [tri  di  quello,  ma  per  la  poca  differenza  de"  tempi  con} ondefiero  il  nomcJ  Ofiri  dioeriì, 
* fcrittori;mafiime  che  dell' £ gittio  fi  legge ; che  bramofo  di  vedere  varie  parti  * gridino  di 
del  Mondo , effendo  con  la  moglie  partito  del  Regno , doue  lafciò  per  gouernó  * 

fuo  fratello  T ifone  ; quefii  adirando  di  refiar  folo  7{e,  &fenza  contrailo ;ba- 
uendo  congiurato  con  molti , al  ritorno  di  Ofiri  nella  Patria  l’occife  ; tutto  che 
fofiepoi  dal  nipote  Oro  figliuolo  di  effo  Ofiri,  per  vendetta  del  padre  egli  pari 
mente  ammazzato . Il  qual  Oro,  come  valor  ofifftmo , che  egli  era,  perfegui- 
tando  anco  i congiurati  già  con  T ifone,  fi  moffe  finalmente  contro  i tre  Gerioni 
di  Spagna, che  eran  Siati  de’  principali  à procurare  la  paterna  morte,  per  alai 
mfiifgufii , che  hebber  prima  mentre  Ofiri  peregrinava  il  Tonente  ;&  cofì 
giunto  in  S pugna  fece,  oue  prima  fi  sbarcò  [amicare  vn  buon  Forte  per  fieruir- 
fencne’  hi  fogni iche  auuenìr  gli  poteffero,ammaffando  molti  [affi  grandi pie 
doli  nella  montagna  sibila  ; con  ciò  vcncndoà  firengere  maggiormente  iui  H 
mare,  & ad  aflicurar  da  fortuna  ifiuoi  navigli;  la  qual  fabrica(percioche  era. j 
cofiui  anco  nominato  Hercole  Libio)  s'acquiflò  nome  d’vna  delle  colonne _>  Colonne  di 
II ercole  nello  ftretto  di  Gibelterra . Hor  effendofi  attaccati  à far  battaglia  ^creole, & 
ambigli  efferciti,di  quello  Oro , & dP  Gerioni , che  f egli  erano  moffi  contea , 10  on8,nc* 
ne  rimafeben  l’ Egittio  vincente, ma  con  damio,e  mortalità  grandi/} ima  d’am 
be  le  parti.  T)er  la  qual  cofa  defiderando  ciafcun  (Cefi  di  finir  quella  guerra , Duello  irà  O, 
& rifparmiare  la  vita  à tanti,  fi  convennero  ad  vn  duello , nel  quale  Òro  fol  fi  t0,Si.  *' tre  6e 
offtrfedi  combatter  tutti  trei  Gerioni  à vua  fiata  ;(3  gli  avvenne  finalmente , .riooi* 
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20  Del  Theatro  de*  Pitncipi , 

(bc  eoi  fuo  valor  itnmenfo  ne  reflò  vincitore,  rimancndoui  ejji  tutti  da  lui  mor- 
ti, acquijlandofi  egli  in  tal  modo  quel  dominio , & la  fignoria'della  Spagna _» . 

Celle  doppo  Lucio  dominò  nella  G allia  l’ifieffo  anno , il  cui  nome  fu  campo- 
fio  dalle  due  ditioni  in  lingua  Fenicia,Cclt,& Ito,cbe lignificano  incendio  Gio 
uiniano;  per  ciò  che fatto  à qneflo  Gioite  Galata , onero  Gallo , effendo  da  alci* 
ni  pallori  gettato  del  fuoco, fi  abbr uggii  tutto  vu  gran  bofeo  ne’  monti, che  di- 
ndono la  Francia  dalla  Spagna  ; onde  s’acqui  ftaron  quei  monti  il  nome  di  Pi- 
renei, da  piros,chevuol  dirfuogo ; (fi  la  Regione  ini  propinqua  fi  dice  bora  Pir 
pigliano , in  cambio  di  Tirepiniana,  cioè  origine,ò  porta  dell’ incendio, ò di  vita 
notabile,  & memoranda  combuftione  ; & da  quello  Ceke  furono  anco  gli fuoi 
popoli  nominati  Celti. 

S taua  come  fi  è detto  il  giouane  Giofeffo  per  la  non  fua  colpa  pregione  in  E- 
gitto,  quando  auuenne,cbe  Faraone  vidde  infogno  vna  notte  due  volte  - Capri 
mafie,  che  fi  pareua  di fior  fi  fopra  ad  vn  fiume,  & che  vedeua  di  quello  vfeime 
fuori fette  vacche  graffiarne,  & dietro  à quelle  fette  altre , ma  cofi  magre , & 
cflcnuate  dalla  fame,  che  le  fi  contattano  tutte  l’offa;  le  quali  pareua,  che  dina - 
tufferò  quelle  belle,  & grafica.  La  feconda  pur  vidde , d’ una  radice , cilena - 
fcean  fette  {fiche  tutte  piene  di  grana,  (fi  itti  preffo  fette  altre,  ina  fenga  grani , 
le  quali  volgendo  fi  verfo  le  buone,  tutte  le  cónf umarono, & rida  fiero  in  niente ? 
di  che  flupido  il  Re,  fitti  chiamare  gli  Indouini,  non  fu  alcuno,  che  li  fapeffr 
dichiarire  il  fignificato  di  quelli . In  qucflo  raccordando fi  il  Copierebbe  Gio- 
feffo cofi  bene  gli  haueua  effoflo  il  fuo  fógno,  mentre  era  feco  prigione , lo  diffe  • 
al  Re,  che  per  ciò  fittolo  à fe  venire  dauanti,  (fi  raccontatigli  i fogni, gli  fumo 
da  lui  in  quella  maniera  interpretati . Sappi  ò Re,  che  quella  vtfione,  canuta 
che  in  dueguife  tifila  apparita, lignifica  per^vn  ifieffa  cofa  ; perciò  che  le  vac- 
che, le  quali  bai  vedute,  che  effendo  belle , (fi  grafie fono  fiate  dalle  magre  ditto 
rate,  lignificano,  cbedeuouaprima  effere  fette  anni  felici , la  cui  aboìidangaj 
dalli  fette feguenti , che faranno  fìerili , re  filar à totalmente  confnmata,&  de- 
tratta . Et  però  prouedi  ò Re  di  alcuno,  che  ponendo  da  canto  vna  parte  della: 
gran  copia  di  biade,  chefoprabonderanno  quefii  primi  fette  anni  gràffi,  venghi 
con  ciò  i rimediare  alla  carcflia , che  ne’  fitte  feguenti  è per  venire . Reflò, 
fortemente  maraueglìoto  Faraone  di  tanta  fxpienga  > & prudenza  di  vn  gio- 
uane, onde  comandò  fubito,  che  foffe  liberato,  (fi  à lui  commife,  (fi  diede  il  ca- 
rico di  prouedere  à queflo  fatto,  & ( ponendogli  vna  collana  d’oro  al  collo , &■ 
Pannello  regale  in  dito) fece  co  publica  proclama  à tutti  fapcre,chc  fuo  intento 
era,cbequefìi  fuffe  vbidito,&  riuerito,st  come  il  Re ;&■ giurò, che  fenga.il  fuo 
parere  non  voleua,  che  fi  fitceffe  cofa  alcuna  in  quel  regno . Venuta  dunque  Ul> 
carefiia,  ne  fi  trouando  in  altro  luogo  biade,  concorreuano  d’ogni  parte  le  gen- 
ti à Giofeffo,  & tra  gli  altri  vn  giorno  vennero  dicci  de fuoi  proprif  fratelli, mi 
dati  dal  padre  , che  no‘l  conofcendo  per  quel,  che  era,  gettandoli  a’ piedi  l’ado- 
rarono, & pregarono  à dar  loro  per  danari  del  grano . Conobbe  fobicamente  i , 
fuoi  fratelli  Giofeffo , ma  fingendo,  negò  di  voler  darli  cofa  alcuna , (fi  che  ripa 
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tana  foffer  ffie  mandate  da  qualche  Prencipe;A  che  cffi  affermando  effer  fratti 
li,  & di  haueme  vn  minore  rimarlo' col  padrcà  cafafinalmente  hcbber  le  bia-> 
de, ma  conpromefia  di  ritornar  col  fratello,  Inficiandovi  à quello  effetto  per  Ito * 
flaggio  vn  di  loro . Coft  adunque  fi  ritornarono  vn’ altra  volta  con  il  fratei  'Be- 
niaminffe  ben  fu  molto  diconfeguirlo  dal  padre , & Giofeffo  tutti  vedutili,nel 
volcrfi  partire,commandò, che  nella  bocca  del  facco  di  Beniaminjenga  fiaputa 
d‘ alcuno  ffoffc  nafcofla  la  tagga  d’argento,  con  die  foleua  egli  bere  ; & partiti 
che furono, fece feguirli  da  quelli  della  fua  corte , che  cercando  nc’facchi,&  ri- 
trouataui  la  nafcofla  tagga,imputando  come  ladro  il  fanciullo , lo  riconduffe- 
ro  feco  legato  à Giofeffo , che  per  queflo  mofìrandofi  molto  adirato, or  dinò, che 
foffe  pollo  alle  flrette  ; ma  fopr agiunti  i fratelli , & ginocchioni  pregando  per 
lui, tutto  commoffo  Giofeffo ,& fatti  vfcire  gli  aflanti.fi  fc  loro  per  qucl,che  era 
palefe , & perdonandoli  le  cofe  paffute,  li  mandò  per  che  fi  conduceffero  anco  il 
padre , con  tutta  la  fua  fàmeglia  in  Egitto , perciò  che  ini  farebbe  flato  vifh 
honoratamente , & trattato . 

a 2 j 4 Gambr  in  io  figliuolo  di  Afarfo  doppo  la  morte  del  padre  affunfe  la  dignità 

Regale  in  Germania, perfona  d’animo  molto  feroce, & che  il  piu  delfto  tempo 
habitò  nella  Cimbrica  Cberfoneffo,bora  Regno  di  Dania  ; & da  luifuron  detti 
quei  popoli  Cimbri,  & altramente  Cimerij . Ampliò  il  Regno  molto, & ficor- 
rendo  fin  nell’ A flavi  ammalò  di  molti  Tiranni , che  occupavano  indebita- 
mente quei  luoghi . 

Giacob  con  tutti  i fuoi  figliuoli,  nipoti , & fitafameglia  affretto  dalla  fame, 
& chiamato  dal  figliuolo  Giofeffo , che  fi  diede  à cognofcere , come  nella  facra 
Eiblia  fi  legge , dotte  fi  può  battere  particolare  contesa  del  tutto  Je  ne  venne 
in  Egitto, & fi  fermò  ad  habitarui . 

Amafi  primo  di  tutti  gli  altri  vien  nominato  da  diuerfiferittori,  che  regnaf 
fe  in  Egitto ; da  cui  poi  fi  tennero  certo  ordine  in  nominar  gli feguenti . Afa  pe- 
rò già  per  aitanti  anco  era  Regno, & vi  fucceffero  di  molti  D inaflie, che  (igni fi- 
ca,mutatione  di  flato  ; & vien  nomato  vn  certo  Fores , ò Afenuiper  lo  primo, 
feendendo  fino,  che  quei  di  Thebe  v’hebbero  il  domino , che  poi  cadde  in  vn 
certo  nominato  Faraone , che  diede  il  nome  à Faro  città , & li  feguenti  furono 
da  lui  tutti  Faraoni  nomati, & anco  T afrori.  E'  l’ Egitto  Provincia  in  Africa, 
che  fi  cogiunge  dalla  parte  di  Levante  co’ l Afar  rof]o,&  con  la  Soria  ; diverfo 
Tonente  hà  Cirene, & il  rimanente  dell'Africa ; da  Afe-godi  fi flende  fino  iru 
Etbiopia;& verfo  Settentrione  hà  il  mar  e, che  da  quella  vien  nominato  Egit - 
tio.Sono  alcuni, che  pongono  queflo  Amafi  per  il  tergp,cheottenneffequel  Re- 
gno; nominando  per  il  primo  Afctgraim  figliuolo  di  Cham,  detto  anco  tJfyCe- 
'fìra,ò  Aftna,  ò Aftuus , ò anco  Ofiri , od  Oceano  ; onde  fino  ad  bora  in  lingua 
Ttoca.Cr  dtf  Afori  vien  la  terra  A/itgrim  nominata;  & che  fu  quello, che  rac 
colf  e Abraham , quando  per  la  careflia  era  iui  con  la  moglie  concorfo,  la  quale 
gli  levò  poi  inamor ato  di  lei , credendola  fua  forella  ; ma  per  diurno  volere  ac- 
corto fi  , ch’era  fua  moglie, gliela  reflituì  volentieri . Et  doppo  queflo  pongono 
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Oro,  Fataon  nominato , c/>r/i  /eoo  </«  Giofeppe  interpretare  li  fogni  ,feguendo 
poi  quefio  Ama  fi , a/  quale  alla  morte  fu  ridatoli  per fepolcro  vna  delle  piu fi 
mafie  piramidi  dell’Egitto . .•  ..  -«i  n - .» 

Eratofu  Red? Sicìonij  doppo  t&Cefapo . ).  2248 

^rgo  fuccedendo  al  padre  Apis  nel  regno , i popoli  il  nome  di  ufr-  2254 

giui  ; ti  cominciojfi  allbora  à collinare  la  Grecia,  ti  ad  haueruift  delle  biade. 

Prometeo  ancor  egli  in  quelli  tempi , ejfendo  buomo  fmio,  ridujfe  le  genti  roj ►- 
i*j  i/»Her  ciuile  ,&  per  quefio  fingono  i Poeti , che  di  terra  formategli  huoa 
mini  vini . Et  Atlante fuo  fratello , battendo  dif coperto  con  la  fua  intelligen * 

Tp  il  corfo  delle  Utile , fiondo  egli  fopra  il  monte , dal  fuo  nome  Atlante  det- 
to, diè  cagione,  che  fi  finge,  che  egli  porti , & con  le  fpalle  che  fallenti  li 
Cieli . 

Hercole  IÀbio  dunque , doppo  occifi  i Gerioni,  come  in  ssfpis  fé  detto , co-  2 2 y y 
mine  io  nella  Spagna  d regnare,  & vi  fondò  molti  luoghi , oue  p arcua , che  pii» 
bifognaffero  per  ficurcgga  del  Regno . Indi  volendo  poi  venir  in  Italia  per  ma 
re,  in  quel  viaggio  riconofccndo  quell1  /fole,  che  ftedono  à fonte  di  Spagna,vi  <■ 

lafciò  per  gouerno  vn  fuo  compagno  per  nome  Balco , da  che  poi  furono  elicer 
Balearicbe  nominate  jìr  fono  bora  vna  Maiolica,  per  effer  maggiore  , & l’al- 
tra Minorica,  che  è minore,  nomate^». 

Hifpal figliuolo  di  Hercole,  alla  partenza  del  padrefimafio  in  Ifpagna,  vi  2 2 y 6 
regnò  per  vn  tempo, & vi  edificò  Hiff>ali  città,  cofi  da  lui  nominata  ,maal  prt. 

\ f ente  Sbaglia. 

Hercole  cognominato  Libia  partito  di  Spagna , giungendo  in  Italia  virò-  2261 
gnò  doppo  Leflrigone , & debellò  quei  giganti , che  vi  dauan  tr attaglio. 

tAltade  fu  doppo  Baleo  tJ "Monarca  in  s^ffiria , ben  nel  vero  molto  dedito  2 16 g 
allafilofofia,  ma  che  cofi  malamente  fe  ne  feruiua  in  far  bène , che  fi  viffe  come 
il  piu  ignorante  del  Mondo ; perciò  che  dato  fi  à credere,  che  fojfe fciocchegga, 

& miferia  il  far  guerra, & accumular  de’  tbefori,  dicendo, che  per  quella  veni- 
~ nana  gli  buomini  ad  affaticar  fi,  occiderfi,  & per  quelli  diuentauano  onori  ; 

fi  rifolfe  di  godere  quietamente , & in  pace  piu  toflo  quanto  baueua,  che  acqui- 
flamedinouo;da  che  tutto  nell’ odo  datofì,fenga  ad  altropenfare,che  di  goder; 
viffe  firà  le  meretrici,  & infame  fempremai  fmo  alla  mortelo . 

Hifpan  quei? anno  fuccedendo  ad  Ifpalo  fuo  padre  nel  regno,  bebbe  il  domi- 
nio in  Iffagna,  fitto  il  quale fucceffe  l’incendio  de ’ monti  Pirenei,  che  già  di  fo- 
pra fi  detto . Berciò  che  i p afiori  fecondo  l’ufo,  nel  mefe  d’eAgoflo  volendo 
abbruggiar  i monti  per  rinouare  i pafcoli  àgli  animali, fur  da’  venti  trafporta- 
tc  le  fiamme  ne"  bofebi,  che  li  abbruggiar  ono  tutti.  Quefio  Hifpanofu  tanto  ge 
nerofo , & ben  voluto  da’fuoi,  che  fior  dando  fi  il  nome  antico  d’Ibcria , fu  chia 
mata  per  lui  la  Regione  Hifpagna;  fecondo, die  boggi  parimente  fi  dice,& con 
tinuò  in  quefio  buon  nome , fin  che  venne  anco  à morte , fenga  Inficiare  fuo-  • 
ceffore-}. 

Gbebron  fu  Re  doppo  tAmafi  in  Egitto , &fu  amico  degli  Ifracliti . ‘2267 

Galate 
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a J74  »f*W  di  Galatea, figliuola , fecondo  alcuni, di  Ceke, 13  di  Hcrcole  Li 

bio,  dappoi' ano  fu  /le  di  Celti  in  la  Callia  ; & dicono,  che  effendo  que/U  gio- 
vane Jopraagn'altrx  beUiJJìma , dijpre^^aua  tutti  quelli , che  la  ( ercauan  per 
moglie, & non  degnaua  di  alcuno . Ma  venendo  finalmente  quefio  Hcrcole  di 
..  r . Libia  ver  combattere  i G trioni , come  babbiam  detto , & battendo  (giunto  in  j 
Gallio)  edificata  la  città  di  tAleffia , ò Ale  fa,  oucro  A loft , bora  AJ'ea , onero 
Alfetta  nominata;  peruenuta  la  fama  del fuo  eflremo  valore  all' orecchie  di  ca- 
lici,innamoroffi  di  lui;  & battendo  infteme  pratica  generò  quefio  Calate  ; /l 
, quale  veramente  non  degenerando  dalle  paterne  virtù , fatto  grande , allargò 

molto  il  fuo  domino , fottomettendofi  tutte  le  Rcgion  piu  propinque  ; & dal  fuo 
nonne  appellò  G alati  tutti  ifudditi,  che  da  prima  erano  detti  Samothei,& tul- 
io la  Regione  fu  nomata  poi  Galatia , che  bora  GaUiafi  dice . Li  cui  pofleri  poi 
congiuntifi  co'  Cimbri, e co'  Cimerij,fi  occuparono  tutta  l’ A fiaminore,& ane- 
to la  Grecia, & ne  fondarono  nella  prima  i Calati, a'  quali ferine  vna  fua  epifto 
la  il  beato  Paolo  Apofiolo , & nella  feconda  i Gallogreci . > . ' 

2278  Suctto  figliuolo  di  Gambrtuio  fu  doppo  il  padre  creato  Re  di  Germania  ; U 
quale  con  buone  leggi  riduffe  il  fuo  popolo  à viuere  conueneuolmcntc;  & da  lui 
hebbero  il  nome  gli  Sueui  popoli;  i quali, per  che  da  /fide  hebbero  prima  il  mo- 
do di  cattarne  da’ frutti  conueneuoU  il  vino,  foglio , il  linoni  canape , & come 
fi  filajfero  quelli, & tejfcjferoja  teniuatio  nel  numero  de’  lor  Dei,  & la  fua  ima 
„ . , ginc  hatteuano  fonnata  ingiù  fa  d'vna  nau  tedia  ; come  che  per  quella  foffe , deij 
oltre  il  mare  quiui  portata.  Et  poi  anco  da  efii  popoli  fu  Soeuo  r ipofio  trà  Dei, 
confecr  idoli  vngfelua  molto  borrida,&  jpauentofa,  & fdcrificandoui  vittime 
humane.Et  da  lui  fu  nominato  poi  Soeuo  vn  fiume, ebe  difeorre  in  Sa/fonia . 

M 8 o Amenofi  facce Jf e à Cbebron  nel  “Regno  d'Egitto . 

a ip  1 Hcrcole  Libio , che  era  ancora  in  Italia , intefa  à quefio  tempo  la  morte  di 
Hijfan  fuotyipote  Re  di  Spagna, & ebenonbaueua  alcun  figliuolo  lafciatOidu 
bit  andò  di  qualche  tumulto  in  quel  Regno,  conflituì  T ufeo  fuo  figliuolo  in  luo- 
go fuo  nell’ /talia,  & egli  fi paflò  in  vn'infiante  con  di  molta  gente  in  I jpagna,e 
vi  tornò  à dominare, continuandola  fino  alla  morte . 

T ufeo  adunque  conf litui to  Re  d'Italia  dal  padre  vi  regnò  dopò  lui , da  cui 
forfè  bebbe  poi  nome  T ufeia  quella  parte, che  vien  detta  T ofeana . 
a a 94  ‘Plemneo  fu  doppo  Erato  Re,  dd  Sicionij . 

a 29  5 Mamito  doppo  tAltade  fu  Monarca  in  Ajjìria,il  quale  ritrouato  il  popola 

irnmariito  ncll'ocio,e  nelle  lafciuie, volendo  ridurlo  ad  vn' ottimo  flato  jòjnro- 
bibire  cfprcfamcnte  tutti  gli  odori,  e*r  altri  filmili  incitamenti  lafciui;(3  cfferci- 
tando  le  genti  alla  fatica  in  vari i modi  venne  à r inoliar  e tra  loro  l'vfo  di  guer- 
ra,che  già  moli' anni  era  dimcfl'o  del  tutto;  onde  fu  egli  per  quefìo,e  dagli  Af- 
fiti , & dagli  Egittii  grandemente  temuto . 

2301  Mefre  doppo  sAtncnofi  ottenne  il  Regno  d'Egitto  ; il  qual  credo  io  effer 
quel  Mitre,cbeda  Plinio  nel  tib.jóal  c.8. vieti  nominato,  Ù fignifica  il  Sole 
4 cui  egli  ri^ò  vn  bellffiitpo  obelifco  ; per  la  qual  fabrica  fi  preualfe  dell'ape  - 
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W degli  Hcarei . Et  mantenne  la  fua  fede  nella  città  di  Hcliopdi . 

Giofeffo  véne  à morte  figliuolo  di  Giacob, onde  cominciamo  gli  Hebrei  à pa  2308 
tire  Inferni  tu  nell’  egitto,  che  durò  per  lo  fiacio  di  anni  1 44.  fino  à tantoché fu 
rono  da  tJMorè,  come  piu  abbuffo  diremo  liberati . 

tJMisfkrmutofi  doppo  A/efre  dominò  nell'Editto  ; il  quale  iopenfo  effere  2313 
quello, che  Giofeffo  contea  Appione  nomina  Alisfragmathofi , & Plinio  nel 
lib.  36.nl  cap.  9.  Mesfie , che  rigirò  due  obclifchi  di  altera  di  quarantadue 
tubiti  l'uno.  • '«-  ' 

He  fiero  principal  Capitano  di  tutti  quelli, che fegitirono  Hercole, doppo  la  a 3 14 
morte  di  lui  fu  Redi  S pagna  ; Ma  da  Atlante  fuo  fratello  affalito , non  cono- 
feendofi  forte  per  poter  contrariare,  firifolfe  di  lafciar  quei  contorni,  & di  ri- 
durfi  hi  Italia . Et  perche  per  lagran  fretta  iui  lafciòtre  figliuoleton  di  moltò 
t!)eforo,  che  sì  toflo  egli  non  puote  raccogliere  ; per  ciòquefìe  ammaffata  ogni 
cof.i,&  quanto  piu  puotero, imbarcandoli  poi  fif uggirono  tùlKI fole, prima  det- 
te Canarie, che  da  loro  fi  acquiflarono  pofeia  il  nome  di  Hefieric . Doue , per 
trouarfi  tanta  ricchegga  con  loro,  finfero  i Poeti , che  vi fiproducejfero  ipomi 
d’oro,  & le  chiamarono  le  /fole  fortunate , di  buona  fortuna . tJACa  con  tutto 
ciò  fu  tanto  grato  alla  Spagna  quefio  Hefiero , che  da  lui  comincio/fi  à nomi- 
nar anco  Hcfieria;  & doppoi  di  cotal  nome  parimente  fu  chiamato  quella  par 
te  dell' Italia , oue  fermò  la  fua  Clanga . 

Nar  bone  figliuolo  di  G alate,  doppo  lui  fu  creato  E e di  Celti  in  la  G alita, da  2313 
cui  fu  nominata  la  Narbontfe , che  riguarda  al  mar  difetto , per  atlanti  nomi- 
nata Brachata,  & che  è diuifa  dall’Italia  mediante  l'^dlpi;  di  tenen  cofi  ferti- 
l Ciche  non  ciedead  alcun  altra . 

Altheofu  Re  d’Italia  doppo  7* ufeo  fuo  padre. 

Vandalo  figliuolo  di  Sueuo,doppo  lui  fu  Re  in  Germania, che  per  manteni- 
re  il  fuo  Stato  libero  da'  nimici,  che  bora  qua,&bor  di  là,  l'affaltuano  , per  lo 
piu  fi  dimorano  dalla  regia  lontano  ; d'agni  giorno,  fi  può  dire,mutando  la  flan 
g?}  da  che  vogliono  anco  alcuni,  che  egli  fofi'e  cofi  detto,  perciò  ciac  Vandalo, 
qua  fi  per  egrinofignifica . 'Da  lui  hebbero  origine,  & nome  i popoli  Fondali , 
che  habitarono  per  vn  tempo  dotte  nafee,  (3 Jcalurifce  il  fiume  Ftfcorgo  nella 
P olonia , & nella  Boruffia  Temer  ani  a , & altre  vieine  regioni;  i quai paff on- 
do di  là  vn  tempo  per  larvarie  prouincie, fi  fermarono  finalmentevn  regno  loro 
nell"  Africa , ma  vi  furono  da  R ornarti  doppo  molte  contefe  f cacciati ,Ù  annul- 
lati del  tutto. 

Et  queft’anno  doppo  di  tsfrgo,  cominciò  G rapo,  à Tìrafio  ad  effer  Re  deb-  2324. 
li  Argini.  . , T 

He  fiero  dunque  pa  fiato  in  Italia  dal  fratello  Atlante  difcaccìato  di  Spa~  2323 
gna,  vi  di uenne  "Re  doppo  la  morte  di  Alteo . 

E t l'anno  iftefiopcr  la  partenza  di  lui  Atlante, ò Aliar  Chhin  fit  Re  diSpa  2323 
gna;  il  qual  hebbe  tre  figlie  nominate  Elettra,  d*Caia,&  Roma;  la  prima  ma 
nto  4 Camboblaf me,  & fu  madre  di  Dar  dono  ; Maia  fu  tenuta  per  Dea , 

. " 7“  “ ” ” ~~  confa-  ' 
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confacraronle  il  mefe  di  Maggio , nel  quale  fe  le  facrificaua , & à Mercurio 
fuo  figlio  ; & la  terga  fu  Regina  degli  aborigeni , & la  prima  fondatrice  di 
Roma, come  abbuffo  diremo.  Hor  intefo  quello  Atlante, che  in  Italia  era  flato 
Jfcfpero  fua  fratello  creato  Re, abbandonando  la  Spagna ,ouelafciò  Oro  il  figli 
uo lo,  con  ejfercito  fcefe  à quella  volta  à [cacciarlo . 

*315  Et  l’anno  ilìeffo  parimente  fu  xJMancaleo  Re  di  offrir i per  efier  morto  Affiti . 
Marnilo . 

ìJ35  Luddo  fucceffe  à Narbone  nel  Regno  de ’ Celti  in  la  G alita,  dal  qual  hebbe  GaUi tu 
il  nome  la  ' Trouincia  Luddonefe,&  i popoli  fecondo  Berofo,  Luddouici . 

2336  Atlante,  come  fi  diffc, battendo  intefo  il  fratei  Hefpero  fatto  rRe  dell’Italia,  Italicu . 

onde  per  tal  potenza  bauria  potuto  facilmente  far  ejfercito,  (£  procurare  la  re 
l . cuperation  della  Spagna,  volendo  preoccuparlo, polle  infieme  gran  genti,  & 

Inficiato  il  figliuol  Oro  nella  Spagna , imbarcatoli  per  paflar  d’improuifo  in* 

Italia  per  mare , fu  per  la  fortuna  fofpinto  prima  in  Sicilia , dotte  alettato  dal 
luogo  bello , vi  la  fido  alcuni  de’fuoi , che  per  fuo  nome  tenendola , vi  reflaffero 
ad  habitaruifindi  feguendo  il  camino, all’ àrriuo  fuo  in  Italia  vi  trottò, che  il  fra 
fello  Hefpero  era  già  morto,  & co  fi fenga  contrailo  egli  acqui  Ilo  à sè  quel  R e- 
gno;& all’hora  (fecondo gli  anticbi)fu  finita  l’età  Argentea,  & bebbe princi- 
pio di  correre  quella  del  Brongo . 

2336  Roma  figliuola  di  atlante, come  è detto,  riducendofi  ad  babitare  la  region  z^do , ^ 

piu  preflo  il  T euere,che  allbora  tAlbula  notninattano, cominciò  iui  à fàbrica- 
re  vna  città  nella  cima  del  Monte  Palatino , dandole  il  nome  fitto  ; la  quale  fu 
compitafoi  di  là  ad  vn  tempo, & ridotta  dperfettione  da  Romolo,  che  vi  ten- 
ne il  fuo  feggio, come  poi  narreraffi,&  fu  nomato  all’ bora  il  dominio  di  qttcfla 
Roma  la  regione  del  Latto . Et  Latto  s’intende  quella  Prottincia  d’Italia,, i cui 
termini  fono  dalla  bocca  del  T euereper  fino  al  Golfo  Sitano;  posi  a à puntoncl 
mcgo  tra  la  T ofcana,e  terra  di  Lattoro . 

23Ì&  Oro  d’altra  parte  figliuolo  di  Atlante  lafciato  in  Ifpagna,  itti  tenne  il  domi  Spagna , 

no,& perche  non  voleua  Atlante, che fi  arrogaffe  il  nome  di  Re, egli  fi  prefe  il 
cognome  di  Sic,  che  in  quella  lingua  lignifica  Duca , C?  perciò  vicn  bene  fpeffo 
Sicoro  da  alcuni  nomato, & da  lui  prefe  nome  il  fiume  Sicoris , che  bora  Segre 
fi dice,&paffa da Balaguer,& Derido.  ; 

2339  ’ Tuternofi  fucceffe  à Mifàrmutofinel  Regno  d* Egitto , fiotto  il  quale  gli  Egitto, 
Etbiopi  mouendofi  dal  fiume  Indo  fi  paffarono  ad  babitare  prejfo  l’Egitto,  & 
egli  edificò  la  città  di  Sufeu. 

2342  Ortopoli  hebbe  il  Regno  de’  Sicionij  doppo  T’iemeo . Sic  ioni, 

2348  Ameno  fi  Secondo, fu  doppo  T uternofi  Re  in  Egitto, il  quale  veggèdo  negli  Egitto* 

Hebrei  vn’eccellenga  d’ingegno , vna  diligenza  continuata  neU’affaticarfi , £9 
vn’abondanga  di  tutte  le  cofe,  & fpecialment  e del generare  figliuoli;  dubitan- 
do,che  vn  giorno  poteffero  forfè  impatronirfi , ò almeno  afpirare  alla  patronia 
di  quel  Regno  ,fi  pensò  di  (fingerli  affatto  ; gfrper  queflo  effetto  lor  cominciò 
4fd  imporre  di  molti  carichi ; come,  che  diuide fiero  il  fiume  in  piu  r iui,  ebej 
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raconciafiero,  (fi  edificajferolemure  della  città , cattandole  d'egri  intorna  Icj 
foJfc,(fi  che  fnbricafiero  piramidi . Si  aggiungeva  à quetto, che  da  vno  de  pria 
ti  pali  Auguri  fu  predetto  à Faraone,  cbedoucua  nafeer e pretto  vn  tra  gli  He 
brei,clje  doueua  abboffate  ti  Regno  delli  Egitij,(fi effiltare i figliuoli  d’Jfrad, 
la  cui  virtù  era  per  trapafiare  quella  di  ciafcun  altro  ; (fi  per  ciò  diede  per  con 
feglto,  che  fi  doucjfero  far  morire  tutti  i figliuoli  di  Hebrei . Per  quefio  dunque 
ordino  Faraone , che  le  donnesche  alleuauano  i fanciulli  naf centi, qual  volta  ad 
Hebrei  ne  nafcejfero  figliuoli  mafehi,  li  doueffero  occiderc-3 . Di  quefio  tsfme- 
nofi  dicono , chefoffe  nominato  pietra  parlante  ; conciofia  che  la  fuaflotua  nel 
levar  del  fole  folea  dare  alcune  voci,  & durò  poi  di  tal  manie  r a fino  allo  auue-  - - - - 
nimcnto di nojlro Signor  Giesv  Cu  risto  . 

fJ\(orgetc  fu  doppo  Atlante fuo  padre  Re  d’Italia,  da  cui  furon  Mor getti 
nominati  quei  Spagnuoli,  che  co’ l padre  erano  nell’Italia  venuti . 

Et  lfereo  l'anno  itteffo  futeeffe  J A/ancaleo  nella  monarc  Ina  degli  Affiti t 
degno  in  vero  per  la  gran  fua  prudentia  di  ottenere  quel  grado,  onde  meritò  ef- 
ferfnmofoper  molte  parti  del  Mondo  . 

T aitane  doppo  Vandalo  fu  Re  in  Germania , (fi  da  lui  fu  nominata  T euto  136$ 
nia  quella  regione,  che  tra'l  Vifurgo , & l' Albi  fiumi  vicino  al  mar  di  Tome- 
rama  fi  vede;  & poi  anco  à tutto  il  rettante  della  Germania  s’allargò  qua- 
tto nomerà . 

Aaron  nacque  in  Egitto  di  Amiramis  nobile  Hebreo  della  tribù  di  Levi, et  1369 
di  Giacobel  fua  moglie;  il  qual  poi  in  età , per  la  fua  f anta  vita , <&•  effemplare, 
meritò  diefftre  creato  facerdote  d'iddio,  (fi  che  fegli  commette  fi  e la  guardia, 

& la  cuttodia  del  fuo  teflamento  eterno , ornandolo  di  tutte  quelle  qualità , (fi 
virtù  convenienti  à vn  tant’huomo. 

Mosè  fratello  di  quetto  Aaron  nacque  dell’ ittefii  genitori  ; il  quale  effendo 
per  la  tema  di  Ameno  fi  Re  ( che  per  legge  baueua  vietato,  che  non  fi  doucjfero 
i figli  mafehi  degli  Hebrei  piu  nodrire)  doppo  tre  mefi,  che  fi  tenne  nafeotto , 
gettato  entro  vna  conca  giù  per  lo  fiume  ; nello  andar  à fegonda  fu  da  Thertnu 
te  raccolto,  figliuola  del  Re , che  giuocando  fe  ne  flava  sù  la  riva  del  fiume  ; la 
quale  vedutolo  di  belliffimo  affretto,  moffa  à compajiione  di  lui , volle  far  alle- 
narlo, commandando  in  quell' istante , che  douefje  vna  balia  trovar  fegli  per  do 
uerlo  allattarci . Provarono  molte  Egittie  di  farlo, ma  egli  di  niuna  volle  mai 
figgere  il  latte;  per  lo  che  ttando  T hermut  molto  mefìa,  & di  mala  voglia 
tSÀCaria  forella  del  fanciullo , che  cofi  commandata  dalla  madre  non  l’ baueua. 
mai  perduto  di  vifia , & s'era  trà  quelle  donne  Egittie  mef colata  ancor  efftD, 
difie,  che'l  fanciullo  non  batterebbe  prefo  altro  latte,  che  di  donne  Hebrte , ef- 
fendo egli  di  quella  gente  difeefo;  & ad  inttantia  di  T hermut  poi  (che  ordinò, 
che  ella  alcuna. ne  doueffe  trouare)  vi  conduffe  la  fua  madre , & à lei  fu  confc- 
gnatoper  nodrire  il  bambino;  Et  così, per  confa,  che  gli  £gitq  chiamano  l’ac- 
qua Moi , (fi  efis  vuol  dire  faluato , lo  nominato  tJWosè , quafì  faluato  dal - 
l’acquea.  : y-  ' 
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2375  Gambo  blcfcone,per  la  dignità  nominato  Cor  ito , regnò  in  ItaUxdopò  mor- 
to Adorgette. 

3375  Afamcllo  fucceffe  doppo  I fereo  nella  monarchia  degli  A filtri . ' 

2376  Nudrendofi  il  fanciullino  A/osè  nell’Egitto  occorfe  vn  giorno, che  co  fi  fan- 

~ ' citili 0 ejfendo  da  T ermut  fatto  condurre  al  padre,  & Faraone  veggcdolo  grato 

alla  figliuola , per  giuoco  battendoli  patto  la  fua  corona  fui  capo,egli  prefala  la 
gettò  à terra,&  co’ piedi  la  cominciò  à calpejlare;la  qual  cofa  veduta  dal  Sa- 
cerdote,che  itti  era  (quello,  che  già  hatteua  il fuo  nafcimento  predetto)  fi  lanciò 
confitria  fopra  il  bambino  per  volerlo  occider,dicendo.Quèjlièò  Re, quello, il 
quale  ne  moflrano  i Dei, che  facciamo  morire  ;ma  trapofiofi  vn’ altro  Sauio,che 
iui  pur  fi  trouaua , difje , che  non  per  prodigio , ma  per  cafo  folamente  era  quel 
fatto  aunenuto , & per  fegno  fece  itti  portar  vn  tifone  a fioccato , lo  quale  il 
fanciullo  prendendo  in  mano  fubito  femf  altro  penfanti  fe  lo  pofe  alla  bocca, & 
fi  abbrugiò  vna  parte  della  lingua , onde  poi  già  mai  non  puote  ejpeditamentc 
parlare;  Da  quello  comprendendo  Faraone,  che  fofie  cafualmente  il  gettar  del 

f la  corona  fueceffo, perdonò  al  bambino, & gli  prefe  amor  grande . 

*378  Forbafttccefleà  Graffo  nel  Regno  de’  Argini , il  quale  fottopofe  al  fuo  do- 

mino i Rodioti  con  l’arme, & foggiogò  parte  de’  Egittij,  & Soriani, onde  mo- 
rendo , per  sì  heroichi  fuoi  fatti,  fu  con  la  moglie  tJHelantotica  tràgli  Dei 
nouerato . 

*379  ®r0  b'bbt  doppo  Amenofi il  Regno  di  Egitto, che  da  molti  è nominato  Bu 

fili, perciò  che  fece  di  molte, & di  belToprenel  Regno , edificò  la  città,  che  dal 
fuo  prefe  il  nome  rBnfiri,&  fe  r'tggar  tre  gran  piramidi,  & maranigliofe,pre- 
ualendofiin  cotalopra  della  fatica  de"  miferi  Hebrei , li  quali  crudelmente _j 
perfcguitaita,  imponendo  anco , che  douefiero  fargli  argini  al  fiume  Nilo . Et 
dicono, che  nel  fuo  tempo  offendo  molti  giorni , e mefi  ancora  pafiati , che  non _a 
era  pienotto, di  che  ciafcun  fiaua  metto ;vn  certo  T rafea,  che  fheetta  profefftoni 
dindonino, dificai  'Re . Che  feng’altro  egli  batterebbe  da  gli  Dei  impetrato  la 
pioggia, qual  volta  à lor facefie facrificar  vn  forafliero  ; & che  Buftri,à  lui  ri- 
uolto,gli  difie . Poi  che  ciò  fà  bi fogno,  & che  tu  fei  forafliero, io  commando  che 
tu  sij per  impetrarne  le  pioggie  imolato  àgli  Dei . 

2582  Romanejf  o figliuolo  di  Roma , che  da  Toeti  vien  nomato  Saturno  è Re  del 

Latto  dopò  mortala  madre  ;&  dicono  che  fia  quel  Divine fabìle  difcnfbr  dd 
Romani , del  quale  molte  cofc  fi  dicono . 

3 3 83  Sitano  figliuolo  di  Sicoro  fucceffe  al  padre  in  Jfj>agna,il  cui  nome  fu  Ano , 

ma  coH  Sic  giunto  appreffo,  come  diccflimo  in  Oro,  vien  nomato  Sicano;& da 
lui  hebbe  nome  il  fiume  Ano, che  da  Mori  Gnadianafidicc;  & da  alcuni  vien 
chiamato  anco  co’l  nome  di  S itolo . 

2388  Belgio  doppo  Luddo  fu  Re  di  Celti  in  la  Ga.Uia,da  cui fu  chiamata , & pre- 

fitti nome  la  Belgio. j . 

2391  Alman  fu  Re  in  Germania  doppo  morto  7* eutane,  che  diede  origine, & fuo 

principio  al  popolo  Bauaro . Hebbe  vn  Leon  per  fua  infegna,  & fpeffo  anco  ne- 
‘ 1 conduceua 
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conducete  fieco  vn  vino  in  catena ,onde  era  per  tal  caufa  volgarmente  addiman 
dato  tsfrgle,  quafi  guerriero , accompagnato  da  vn  cattino  Leone  ; & da’  La- 
tini vien  detto  Hercole  Alemano,  & àliti  attribuificono , che  laficiafifie  quel  co- 
gnome di  asflemani  a'fuoì  popoli . V' 

Mar  auto  doppo  Ortopoli  ottenne  il  .Regno  de'  Sicionq , il  quale  edifico  nel  240  $ 
paefc  dell' esfttica  regione  vna  città,  cui  dal  fuo  pofe  il  nome  jMarat  a,  di  fico- 
ila  circa  dieci  miglia  da  Athene,  ò (-Maratona;  doue  poi  per  lo' confieglio , & 
opra  di  Mele  biade  capitano  degli  tsftbeniefi,  furono  piu  di  cento  mila  fiolda- 
ti  à piedi,  & dieci  mila  à cauallo  de’  Perfiiani , in  vna  volta  tutti  à pe^i  taglia, 
ti'isfncor  che  altri  par  voglino , che  fi  fiojfie  l’edificatore  di  quefia  città  il  figli 
volo,  che  fiuccejfie,  dell’ iflejjo  nome , in  quel  Pegno . 

Et  l’anno  ftejfio  Spareto  entrò  (.Monarca  degli  Affiri  doppo  t_Mamcllo , 240; 
fiotto  il  quale  bebbe  jpauentofuor  di  modo  il  popolo  babilonico  per  vn  gran  ter 
remoto,  die  venne  ; Con  tutto  ciò  egli  in  battaglia  fiuperò  gli  Fenici , & quei 
di  Siria.» . 

Hauendo  A t beone  cominciato  à dominare  nell’  Athica , che  era  Athea per  2409 
lui  detta,  ritrouandofit  vna  figliuola  per  nome  Agraula,  quella  diede  in  moglie 
à Cecrope  di  nattione  Egittio,  cofilituendolo  "Re,  & da  lui  fi  dà  principio  à no- 
minare i Re  d’Atbcne , & fece  edificami  vna /urterà,  che  da  sèfic  addiman- 
dare  Cecropia  ; Primo  nella  Grecia  ritrouò  ifìmolacri,  (I  feritami  gli  alta 
ri  perfiacrificare  à gli  Dci,&  fiabricò  dodici  città , nelle  qual  tutte  mandò  gen 
ti  ad  habitarui , & fono  quefie-> . Cecropia,  T etrapoh,  Enotria,  Dccelitzj-, 

Eleufii,  eAfidna,  7 borico,  Bramo, Citerò,  Sfetto,CefijJìa,  & Faterò, le  qual 
tutte  poficia  furono  da  T hefieo  in  vna  fola  ridotte. . Si  ficriue  di  cAthene,  che 
effendi)  in  vn  fiubito  apparfio  in  vn  certo  luogo  vna  gran  quantità  d’acque, Gl  in 
vn’ altro  vn’ Olino;  confutarono  Apollo  Delfico,  che  rijpofe,  che  l’ Olino  Mi- 
nerua,  & l' acque  Nettuno  fignificauano;  & che  fluita  nel  volere  dei  cittadini, 
qual  d'efii  Dei  eleggcjfiero  in  protettore  della  loro  città.  Congregatili  dunque 
tutti  deU’vno,  Gl  dell' altro  fejfo,gli  bu  omini  fi  eleggevano  Nettuno,  & le  don 
ne  M inerita;  ma  rimanendo  le  donne  fuperiori,  perciò  che  d’un  voto  preualfe - 
ro  à gli  huomini,  fu  chiamata  la  città  A t bene,  che  latinamente  Minerva  fi  di 
ce-j  .Perlo  che  irato  Nettuno  cominciò  inondar  d’ ogn’ intorno, onde  per  dover 

10  placare  Jìatuirono  quei  cittadini  fopra  le  donne  per  lo  tempo  à venire  tré  co- 
drioni per  loro  dannatoli,  cioè . Che  non  s intrometteficro  nelle  cofe  publiebe , 
ò nel  porger  fuffragij  ; Che  alcuno  non  fiojfie  mai  del  cognome  della  madre  chia- 
mato ; & che  non  fi  douefifero  le  figliuole  nominare  Athenicfi . 

Giafio  fuccefie  nel  regno  d’Italia  à Camboblafcone,  over  Corito  fuo  padre ; 2409 

11  quale  cficndo  di  là  vn  tempo  mole  flato  dal  fratei  Dardano,  Inficiato  alla  mor 
te  del  padre  in  età  ancor  fanciullo,  ma  che  fatto  grande  haueua  vn  grandi ffimo 
fegutto , per  dijfcnderfi , chiamò  in  Italia  Siculo  Sicelco , il  quale  nel  viaggi 0 
arrivando  in  Sicilia,  diede  il  nome  à quell' Ifola, come  vogliono  alcuni;  fioccor- 
rendo  quelle  gemi  contro  i Ciclopi , gr  Leflrigoni,che  vi  haueua  già  fuo  bifiauo 

Inficiati * 
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laf ciati,  indi  giunto  in  Italia  coftrinfc  Bardano  per  timor  à quietar  fi , & col 
fratello  A far  pacchi  .Afa  non  molto  ella  durando,  vifio  vn  giorno  Dar  dono  di 
potere  ficur amite  sfogar  quello,  che  nell’animo  baueua,  et improuifo  occife  Già 
fio,cbe  di  ciò  non  penfaua j . Onde  per  quefia  colpa  poi  perfeguitato  da  Sicolo 
bifognò  per  piu  ficur o,  che  di  là  fi  partijje,  lafciando  a’  figliuoli  di  Giafio  la  fitc- 
ceffione  del  Regno . 

Ai osé  giunto  in  età  di  quarantanni  fin  tempo  che  era  il  popolo  cifraci  odio 
fa  all’  Egitto  y bauendo  veduto  vn  giorno  vn  certo  Egittio,cbe  baflonaua  vii  He 
breo;  tutto  colmo  di  [degno  affatilo  quel  tale, anco  l’ occife  ; Per  la  qual  morte 
temendo  poi  la  giuHitia  del  Re  fi  fuggì  in  Afedian,  dotte  gli  apparite  Iddio  nel 
Afonte  di  Oreb  in  vn  Rouo  ardente, che  lo  còfìituì  Duce  del  fuo  popolo , & die 
de  càrico  di  procurar  ogni  modo  per  leuarlo  di  Egitto . 

*4 1 3 Troifit  dopò  Forba  ottenne  il  Regno  delli  vergini, che  mandò  dalla  Grecia 

vna  colonia  ad  babitarc  nell’ /fola  di  "Rodi . 

141 1 Eleo  doppo  Sicano,hebbe  la  fignoria  della  Spagna,cbe  col  Sic  giunto  attan 

ti  vien  nomato  Siceleo  ,&  da  alcuni  anco  Sicolo . 

*417  tsfcencre  fu  doppo  Oro  fuo  padre  R egina  di  Egitto , che  vogliono  alcuni , 

che  [offe  promeffa  moglie  d Afosè , ma  neU’efpedition  contro  gli  Etbiopi , ba- 
uendo eglioccifo  quell’ Egittio , che  basìonaua  vn’Hebreo , ella  [e  li  feccj 
nimica. j . 

*427  Fitti  Diluii  io  à quelli  tempi  tanto  nominato  in  T he  faglia,  dal  quale  non  fi 

faluarono  altri, che  quei  foli,che  con  Deucalione , & con  Pirg,  Re,  gr  Regina 
del  paefe,fi  riduffero  f opra  il  Afonte  Rarnafo . Di  onde  nacque  poi  materia  di 
fhuoleggiar  a’  Toeti,dicendo,che  da  quelli  due  marito , & moglie , fo fiero  ri - 
nouatele  genti,  pofeia  che  ciafmtn  era  (eccetto  loro)  già  dall’ acque  f affocato 
rimallo. 

242P  ellebori  doppo  Acenere  fua  forella,  fu  Re  nell’Egitto  ,fotto  il  quale  fiorì , 
&hebbevita  quel  «JACer curio  T rifmegifio  Filofofo  memorando . 

34  J 5 • Alarato  Secondo,  fuccefie  à Afarato  Primo  nel  Regno  dP  Siciomj , da  cui 
voglion  molti , chefofie  la  città  edificata , che  già  di  fi opra  s’è  applicata  à fuo 
padre. . > 

4438  Cenchre  fu  Redoppo  Acorrfu&padrein  Egitto , il  quale  ptLfi  foffocònel 

mar  rofio  volendo  per fegu  ilare  gli  Hebrei,comc  qui  appreffòKemo . 

4445  Afcatade  dopò  Spanto  fi  tjAfonarca  degli  Affivi , ci^Èttomcffcal  fuo 

domino  a viua  forila  tutta  la  Sorta . 

4451  s Afosi  doppo  molti  flagelli  dati  da  Dio  à gli  Egittij , bruendo  lor  fatto  mu- 
tar l* acque  dP  fiumi infangue;venire  innumerabtl  copia  di  rane ; nafcér  infini - 
. . tà  di  pedocchi;riempirfi  il  tutto  di  mofebe  ; fpargerfi  diuerfe  malatie  di  pelle, 
fi  altri  mali  incurabili  in  tutti  gli  huomini  ; cader  dal  Cielo  gran  quantità  di 

X : gragnuola,cbe  difeipò, tutti  i frutti  della  terra;nafcer  tante  locufle.che  ingom - 

* brauan  d’ ognintorno  ilpaefe,&  apparir  denfijfimc,& caliginofe  tenebre, co  fi 
f he  da  mezzogiorno  non  fi  vedetta  la  luce  ; & finalmente  facendo  morir  ogni 
' v ‘ ' " .lor. 
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lor  primogenito, cofi  degli  bnomni,come  degli  animali;  non  offendo  però  il  pò 
polo  Hebreo  molestato  da  veruno  delli  mali  predetti . Da  quefla  vltima  piaga 
offefi  mirabilmente  gli  Egittij , andarono  i principali  à Faraone  Cencbregià 
detto, [applicandolo  à dar  licenza,  chepotejfero  gli  Hebrei  via  partire;  pò* 

[eia  che  per  loro  caufa  effi  patinano  co  fi  acerbamente, & in  tante  maniere ;da!n 
le  quali  [application!  commofjò  il  Re  ( & fpecialmente  offendo  il  tempo  già  da 
Dio  desinato)  acconfentì  alla  licerne , & chiamato  à tè  Motè  gli  common - . ! z. 
dò , che  fen'andaffe  ; auifandoft , che  partiti  co  fioro  le  tribulationi  anco  cef-  : 
[afferò. 

Partir  onfi  dunque  gli  Hebrei  in  numero  quafi  di  [eicento  mila,fen%a  i firn-  14  y * 
ciullini,&  le  donne,  fi  Iddio  li  precedeua  per  mojìrar  lor  la  [rada,  il  giorno  in 
forma  di  vna  colonna  di  nube,  & la  notte  di  fuoco . Ma  intefo  Faraone,  che  no 
[e  tfandauano  effi  per  facrifi care, come  haueano  affermato,  ma  per [campar  dal 
l’Egitto,  apparecchiati  d’ un  [abito  [eicento  carri, cinquanta  mila  huomini  à ca 
uallo,  d ducento  mila  à piedi  tutti  armati,  [e  li  pofe  à feguire , & li  giunfe  vi- 
cino al  mar  roffo  tra  alcune  montagne;  cofi  che  già  par  sua  à gli  Hebrei  d’effe, 
remorti  dalle  genti  nemiche. Quando  Mote  percuotendo  con  la  verga  [ul 
Mare, [1  vidde,  chemiracolofamcnte  fi  diuifero  l’ acque,  Inficiando  la  terra  a- 
[cinta  nel  met'O;  per  la  quale  inuiandofi  egli,  feguito  da  tintigli  altri,  fi  conduf 
[ero  [ani,  Ci  [alni  all’altra  riua  del  marej . Stettero  gli  Egittij  nel  principio 
per  vn  pe^gp  [uff e fi  per  la  gran  marauiglia,  non  [apendo  che  fi  [are , ma  vedu  : 

to , che  gli  Hebrei  non  patiuano , fatto  e/fi  parimente  buon'animo  ,fi  diffofero 
[eguitarli  per  l’ifteffa firada  del  mare;  quando  Iddio  f attedi  vn  [abito  riunire 
quei’ acque , tutti  li  fece  rimanere  fommerfi,fcn%a  vn  folo  [camparne . Mosi 
dunque, rimanendo  capo,  & Duce,  degli  Hebrei  per  quarantanni,  che  dimo- 
ri ne’  deferti,  ne  impetrò  dal  fommo  Iddio  molti  miracoli . Ter  ciò  che  al  man 
camento  di  viucre,  per  le  or at ioni  di  lui  ne  mandò  per  fouucnirc  à quel,  popolo 
le  coturnici,  & la  manna,  &fè[caturirc  di  vn  [affo  l’ acque  per  barre;  Stando 
Mosi  quaranta  giorni  [ul  mòte  Sinai, hebbe  le  leggi;et  per  rimediar  alla  pon- 
tura  di  alcuni  velenofiferpenti,  da  che  ne  moriuano  molti , fatto  rig^ar  adat- 
to vnfer pente  di  rame  ( fignifi catione  di  C brillo  noflro  Signor  sii  la  Crocea) 
tutti  quelli,  ehtl  mir auano  fi  [anauan  del  malesi . Superò  poi  gli  Amalechitì , | c 

orando  egli , & pugnando  per  gli  Hebrei  Giofuè , Ù cofi  parimente  vinfie  poi 
Sion  Re  de’  Amarci,  Og  di  Bafan,  & Balacde’  Moabiti.  Non  entrò  nella.» 
terra  di promijfione, tutto  che  la  vedef[c,effendoli  dal  Signore  dimofìrata,mct% 
tre  [e  ne  ftaua  sii  la  cima  del  monte  Nebo . Et  dopoi  fi  morì  nella  valle  della 
terra  di  Moab . 

Tico  Prifco  doppo  morto  Romaneffo  f no  padre,  entrò  in  fuo  luogo  Re  del  247? 
Latto. 

Cenchreachere,efiendofi  annegato  Ccnchre  fuo  fratello  nel  mar  roffo , hebbe  247* 
il  regno, &fignoria  dell’  Egitto.  Et  aggrondila  città  di  Menfii  50.  fiadi, ri-  . ™ 
ducendo^  la fina  fede  regale^. 

' Baio 
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*45  5 ...  Boto  figliuolo  di  A Iman  doppo  la  morte  del  padre  fiuegii'Rgdi  Germania , 
jna  però  in  vna  parte ; pelò  che  ritrouadofi  quattro  fratelli, bifiognò  far  cò  lortf 
la  dini! ione  del  Rpgno  -,  efuron  quelli  nominati  Biotico,  limino,  Heluctio,& 
Ritorno,  i quali  tutti,  e ciafcun  i' e fili  lafciarono  à quella  parte  oue  fioreggia- 
rono il  proprio  nome.  H abitò  queflo  Boio  oue  bora  è la  Boemia, che  da  lui  pre- 
u , feil  nome,&  vi  edificò  la  città  Boienbaimun,  che  bora  è Praga  ; fi  come  anco 
Boioduroybora  Patauio,&  da  lui  furono  detti  i popoli  Boq,  che  fon  bora  Bauq 

, o.:  ri  nominati . Da  lui  dicono, 1$  da'  fratelli,  ebefofero  mandati  à formar  nuoue 
colonie  in  Afia  due  efiìcr  citi  cauati  della  Germania,  Dania,  Scitia  ,&  d'altre 
Regioni,  vno  cioè  di  huomini,e  l’altro  di  donne, quelli  nominati  Cimerij,ò  Cim 
4 bti,&  quelle  Amareni. Et  che  quefte  edificarono  il  tempio  di  Diana  in  Efefo 

eofi  celebrato , & occuparono  infignorendofi  dell' tifila  minore . 

1455  Ecbiteo  fù  Re  de’  Sicionij dopò  Alarato  Secondo . 

,»4  j/5  s^tlobrogc  è Re  de  Celti  nella  Gallia  doppo  Belgio;che  condufic  nella  par- 

tepm  Auflrale  della  Narbonefe  alcune  colonie,  ebefur  poinominati  quelli  po- 
poli Alobrogi,doue  fono  città  JUuSlriVicnna,  Gcbenna,&  Auignon. 

1458  . Coribante  doppo  Giafio  fuccefie  Re  nell' Italia . 

2458  Gramo  per  fona  potente  fu  Re  dopò  Cccropc  ( che  morì  fienai  figliuoli ) in 

Aritene  il  quale  bebbe  vna  figlia  nominata  Atbi, da  cui  fu  detta  quella  Regio- 
ne Afica  , che  da  prima  era  tAtbca  nominata . 

2458  Gufo  fucccffc  doppo  Eleo  fiuo  padre  nel  dominio  di  Spagna  col  nome  di  Re, 
tute  gli  nitri  erano  Sic, cioè  Duchi  fiolamcnte  -, &daqutfiofu  nominatala  Lu- 
fitania , che  bora  è detta  Portogallo . 

24 59  Crotofa  doppo  T roifit  bebbe  il  Regno  de'  Argini . 

24 6 z Cbere  fu  Re  in  Egitto  dòpo  Cbcncbrcacbere.  j 

2467  c Anfitrione  dopò  Gramo  fuofoccro,  che  egli  difcacciò  con  violenta,  fu  Re 

di  Atbcne  ; il  quale  dicono  alcuni,  che fiofie  figliuolo  di  affitto  T ebano  marito 
. . r.  , , di  Alcbmena;quclla,di  cui  inamoratofi  Gioite, per  la  pratica , d bebbe feco,par 

tori  li  ercole,  che  per  ciòfù  nomato  Anfitrionale  ; Et  fu  coBui fecondo  alcuni 
che  confecrò  quella  città  à Aiinerua  , & ebe  da  lei  vi poneffe  il  nome  di  Albe - 
ne  Succedendo  quelle  cofie  allbora,  che  in  tempo  di  Cecrope  fon  dette. 

2477  Armeodanao  è Re  di  Egitto  doppo  Cbere  fio  padre,il  qual  fece  cauarc  vna 

grandifiimafoffa , per  ouefe  condurre  dal  Nilo  lontano  ottantacinque  Badij , 

P acque, à fine  che potcjjero  gli  babi tanti  prcualerfene;&  che  per  lo  mancarne - 
to  di  pioggia  non  fi  doueffe  teff  are  d’irrigar  il  terreno  , per  cattarne  de’  frutti. 
In  mego  del  qual  lago  (è  Inficiar  vn’ I filetta  /opra  la  quale  fi  fè  edificare  v/l» 
fiontuofio,  & benfupcrbo  ficpolcro  con  due  piramidi  accanto  di  vno  stadio  d'al- 
%e^ga,vnaper  fie,& l'altra  per  lafiua  moglie  ,fopra  à ciafcuna  facendola  rig- 
ffi  <Care  vm  ttfUoa  ben  compofta,  & /'colpita fiedente  /opra  vno  trono . 

2477  firit  tonto  fin  Re  di  Atbene  doppo  Anfitrione, lo  quale  con  vna  congiura  ha- 

.{j  uca  occifio ; CI  fi  dice, che  primo  coiìui  nella  Grecia  vsò  le  carrette , & che  egli 

fofie(e/fiendo  fanciullo)  nel  tempio  disoleano, &di  cJHinerua  trottato  raitol - 
, - to  tutto 
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*■<  n'1'  io  tutto  il  corpo  diferpi  ; la  qual  cofa  gli  Indouini  interpretarono , che  douewt  r = 

effere grande  ; per  lo  che  nonfapendofi  veramente  di  qual  parenti  naficeffe,  pu- 
blicarono,  che  egli  [offe  di  falcano,  &*JMinerua  figliuolo . Et  perche  (co- 
, me  è detto)  era  da  ferpenti  muolto  , f infero  , che  egli  i piedi  haueflefer- 

pentini.  v 

tstrgtui.  Stornilo  è Re  de'  àrgini  doppo  Crotofo , & fu  figliuolo  di  Caflore  co^o-  2480 
ne,  & dominator  de  caualli . 

Egitto . Ramefc  fu  Redi  Egitto  doppo  Armeodanao  fuo  fratello, il  quale, perche  era  248  X 

tddimandato  anco  Egitto,  lafciò  quel  nome  alla  Regione, che  da  prima  Aeria 
fi  chiamaua . 

Hermeffe  Miamanfu  Re  di  Egitto  doppo  il  padre  Ramcffe,nel  cui  tempo , 248; 
come  piu  abbaffo  diremo, Fenice, & Cadmo  partiti  da  T che  di  Egitto  fi  paca- 
rono in  Siria , (S  regnarono  preffo  T irò , & S idonea . 

Troia,  T>ardano,  come  è detto,  fuggendo  la  pcrfccutione  di  Sicolo  dall'Italia,  dop  2484 

po  occifo  il  fratei  Giafio,  giunto  in  Samotracia,  & di  là  pofeia  in  Afiafnbricò 
vna  città  preffo  /’  Helcffionto , nominandola  dal  fuo  nome  Dardanitu . *S\ta 
alcuni  altri  Scrittori , & con  forfè  maggior  verità  ( che  dal  tempo  è approua - 
ta)  dicono,  che  partendo  queflo  Bardano  per  la  fìerilità  del  paefe  dall’ Arcadia 
Errore  di  alcu  con  vn  fratello,  pur  nomato  Giafio  ( dal  qual  nome  s'è  penfato , ch’eifuffe  quel 
ai  Scrittori . d’Italia)  & con  molte  altre  genti  ,fe  ne  venne  fino  à Samo;  doue  effendo  Gia- 
fio per  vn  fulmine  morto , Bardano , perciò  che  Samo  parimente  parue  à lui 
molto  flerile  ,fipafsòpoco  appreffo  nell’  H eie [ponto,  & fi  fermò  nella  Frigia; 
doue  effendo  partito  da  lui  il  figliuolo  Ideo , che  s’andò  à ftar  ne’  monti , poi  da 
lui  detti  Idei,  otte  edifi cò  vn  bellifsimo  tempio  dedicandolo  à Cibele  ; Barda- 
no ottenendo  da  T eucro,  che  regnau  a in  quei  luoghi,  terreno  f officiente  per  edi 
firarui  vna  città , & faticatala  anco,  la  chiamò  dal  fuo  nome , come  è detto  » 
Bardatila. _j  . 

Affiri . Aminta  fu  doppo  Afcatade  Monarca  degli  Afiiri . 2485 

Spagna.  Vlo  doppo  Lufofuccofje  in  Re  della  Spagna, ma  non  volle  effere  Re  nomi-  j^gg 

nato,  contentando  fi  del  titolo  folamente  di  Buca,  onde  fu  detto  Siculo,  che  rao 
ri  finalmente  fenga  lafciar  di  sé  ber  edi . 

Argini.  Banao  fu  Re  de?  Argiui battendo  vinto, & fuperato  Stenello  ;&fu  quelli  24^1 
fratei  di  Remcffe,  onero  Egitto  7(e  di  Egitto, Ci!  da  lui  difcacciato;  ma  trouan 
do  fi  hauer  e cinquanta  figliuole  f emine, fi  come  il  fratello  all  incontro  ne  haueua  , 

Figliuoli  in  altri  tanti  figlinoli  mafthi ; con  afìutia  operò  tanto, che  congiungendoli  mfieme 
ne  conclufe  cinquanta  matrimoni  di  loro ; & trattò  poi,  che  le  figliuole  vn  cer- 
to giorno  tutti  i mariti  occidefiero  ; volendo  con  ciò  afsicurarfi  il  fuo  regno ; d» 
bitando,  cheglifujfe  da  loro  leuato;  la  qual  fiera  conclufione  battendo  tutte  fai 
tre  efiequito,  vna  fola  Hipermefl  ra  perdonò  à Linceo  fuo  ffiofo,  il  quale  poi  ve 
rumente  con  l’occider  il  focero  guadagnofsi  egli  il  Regno . Et  dicono  , che  que- 
llo Banao  venendo  dall’ Egitto,  giunto  in  Grecia,  vi  infegnaffe primo  il  mode 
di  tonare  li  poggti . • - • • v 

Effendi 


numero  gran 
Àe. 


Mondo!  & dell'Hift.  del  Mondo,  Parte  I.  33 

2492  Offendo  fucceffa  la  morte  di  Moisè ,glifucceffe  Giesù,  ò Giofuè,fopra  il  po  Hebrei . 

polo  d’/fraele,huomo  fortifsimo,& animofo,che  fuperò,& debellò  tutti  gli  Sa 
trapi  d?  Filiftei,(fucr  che  cinque  di  loro)  & tutti  quellitche  à gli  Hebrei  mof 
fer guerra;  Anofi,  che  in  vna  vittoria, che  bebbe  contro  Adonifedech  Redi  Gie 
rufalemme,(3  quattro  altri  Re,  dubitando, che  per  la  notte  / egli  leuajfe  co  fi  no 
bit  trionfo,  ottenne  da  Iddio, chPl  Sole  fi  fermò  nel  cielo  per  lo  (pacio  d’ungior 
no,ò  come  altri  vogliono,  fi  ritornò  à dietro  per  alquanti  gradi . Condu/f*  effo 
popolo  nella  terra  di  promijffione,  paffando  per  lo  me^o  del  fiume  G iordano  ; 
il  quale  à punto , come  prima  il  mar  rojfo,  Pafciugò , concedendoli  di  potere  fe- 
tur  amente  pajfare. _> . 

*yo  6 Tirreno  fu  Red!  Italia  doppo  Coribantcj.  Italia.  ' 

ay  io  Corate  fu  Re  de’  Sicionij  doppo  Echiteo,  che  morendo  fernet  figliuoli,  Epo  Sicioni . 

peo  Thefalo  fi  occupò  per  sè  il  Regno . 

Fauno  Prifco  è Re  del  Latto  doppo  Pico ; Et  Fenice  partito  con  Cadmo  fuo  Patio, 
fratello  da  Tbcbe,  fene  vennero  nella  Soria , & cominciarono  à dominare  irt» 

T irò  ; fi  come  Cilicio  loro  tergo  fratello  diè  principio,  & nome  infieme  al  Re- 

gno  di  Cilicia . Hebber  quelli  vna  f or  ella  nominata  Europa, della  quale  fimo-  Europi, & fra 

leggianoi  Poeti,  che foffe  da  G ione  tr as formato  in  vn  Toro  rubata,  & che  da  fruoU. 

lei  babbi  prefo  nome  vna  delle  tré  parti  del\A/odo;et fu  vero, che  da’Cretenfi,à 

quali  regnatta  Gioue , fu  condotta  fopra  ima  rtaue , nelle  citi  bandiere  fi  vedeua 

vn  T oro  dipinto,  da  che  pr  e fero  il  dire  della  tramutatione  del  T oro. 'Dicono  an 

co,  che  Cadmo,  perche  trouò  fedici  caratteri  di  lettere, & primo  infegnò  d Gre 

ci  il  modo  di  v far  le,  che  egli  haueffe  feminato  i denti  fer  pentirti,  cjfendo  il  fer - 

pente  Simbolo,  & lignificato  della  fapien^a , la  quale  mediante  lo  fludio  delle 

lettere  fi  viene  ad  acquiflare . Et  piu  dicono,  che  ripofando  quefio  Cadmo  pref 

fo  il  monte  Tarnafo , gli  fu  dall’Oracolo  detto , che  feguiffe  vn  bue  faluatico  , 

che  trouerebbe  ; & fermafie  iui  la  fua  babit adone,  otte  quello  fermar  fi  vedef-  ' ■ ^ 

fe;  & che  cofi  egli  effequendo,  dejfe  principio  al  Regno  della  Reotia . 

1 5 * 5 E rit ionio  f ucce/} e nel  regno  dì  T roia  al  padre  Dardano . Tvpia '. 

2516  Ingr amo  figliuolo  di  Roto  doppo  la  morte  del  padre  fu  Re  in  Germania.  Girmanial 

2516  Romo  doppo  Alobroge  diuentò  Re  de"  Celti  in  la  Gallia,da  cui  hebber o no-  Pallia, 

me  nella  Belgica  i Romandi/} i ; & preffo  il  Rodano  fotto  Vienna  la  città  no- 
minata Romano,  ò Roma,  che  poi  fi  è chiamata  Polenta . v . 

* 5 2 6 E/fendo  dalla  morte  di  Giofue feorfi  ot  Panni, nP  quali  era  il  popolo  HI  frati  Hebrei . 

per  lifuoigran  peccati  fiato  opprefio  dal  Re  Cuffan  di  tSPtefopotamia , & di 
Boria ; finalmente  bora  liberati  da  Otljoniel  della  tribù  di  Giuda,  quello  ele/fe - 
ro  per  Giudice,  & Capitano . 

1J27  'Tandionefu  Re  di  isftbene  doppo  il  padre  Tuttonio.  Quefli  battendo  lun-  A tiene'. 


g amente  guerreggiato  co’l  Re  T creo  di  T rada , finalmente  rappadficatofi fe- 
to,gli  cocefieanco  vna  fua  figliuola  nominata  Progne  per  moglie,di  cui  nenac- 
que  il  figlio  Atis.  Hor  auuenne  di  là  vn  tempo , che  cSducendo  T creo  da  Athe 
pe  l’altra  figliuola  di  Pandione,  detta  Filomena, bcUif situa  giouaaie , per  veder 
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/<*  forcUafinamoratcfene  fieiamct&la  violò  per  cambio  ;per  lo  che  à fine, che  no 
potejfe  lei  la  coffa  ridire ,& che  fi  flejfe  celata, le  moigò  via  la  lingua, & la.la- 
fciò  entro  vnafelua  publicando,che  ella  fera  dentro  al  Alar  affocata.  Afa  alla 
fine  /copertali  la  verità  della  coffa; Trogne  piena  di  furia, occiffo  il  figliuolo  At- 
ti*,& in  viuanda  accommodatolo,nc  lo  diede  al  padre  proprio  à mangiare, pre 
J aitandoli  nella  fine  poi  il  capo, perche  lo  potcffffe  conoffcere;di  che  /degnato  oltre 
modo, po/la  mano  alla  fpadaje  la  diede  à ffeguitar  con  Filomena, che  era  /eco  et 
la  ancora;  le  quali  per  paura  gettando fi  fuori  d'vna  fencHra,  fi  rimafero  mor- 
te; Afa  i Toeti  danfittione , che  fi  cangi ajfcro, Trogne  in  vna  ‘Fondine Ila , <&• 
Filomena  in  vn  lufigniuolo . 

Belloco  Secondo,  fu  Monarca  in  Affina  doppo  Ambita  • ‘l’ilo 

Epopeo , come  fé  detto , occupata  fi  la  fignoria  di  Sicionia , vi  fi  fé  Re  do-  2540 
pò  ChoraccLj . 

csfmno  Faunigeno  regnò  dopò  Fauno  nel  Latio. 

Linceo,  quello,  che  (come  fi  difie)  fu  da  Hipcrmefira  de  i cinquanta  fiatelli  2541 
folamentef alitato, doppo  il  fecero  Danao , che  egli  occifeffìfcRe  delti  Argiui  ; 
e>~  da  alcuni  viene  Lino  chiamato . 

Telia  fu  Redi  Spagna  dopò  Siculo , il  quale  pajfando  nelle  parte  della  Li-  2548 
bia,doue  sbarcò  prima  vi  fondò  vna  città, che  dal  fuo  nome  fu  nominata  T efia 
& fu  città  fumo fiffima;  fin  che  giunto  in  quelle  bande  T beucro  T elamonio^tg 
grandcndola  la  chiamò  Thcucria  dal fuonome;ma  dopai  Cartaginefi giudica- 
dola  luogo  commodo  per  le  loro  armate , fortificandola  gli  pofero  nome  Carta- 
gine , che  al  prefente  è nominata  Cartagenru . 

Amenofi  dopò  Hcrmeffc  fuo  padre  bebbe  il  Regno  di  Egitto,  Gf  vi  edificò  2JJ# 
vn  laberinto;  al  cui  eff empio  doppo  Dedalo  fece  in  Creta  vn  altro  fintile  regna 
doni  Mino s. 

Paris  fu  dopò  Romo  Re  di  Celti  inla  Gallia,  ebe  edificò  la  città  di  Parigi  ajjr 
nella  region  Lugdunefe,  metropoli  bora  del  Regno  . 

BeUopare  regnò  nell’ zsffiirii  dopò  Bclhfto  Secondo, in  tempo  che  Dionifio,  zfff 
nominato  Libero  padre, ò Bacco  primo, dicono, che  dimoflrajfeia  vite,&  il  ma 
do  di  cattarne  anco  il  vino. 

TarconePrifcofiiRedfll’ItaliadoppoTireno . 

Aiot  figlino l di  Geraro  della  T ribù  di  Beniamin,  dopò  Ottonici  creato  Du  2558 
ce  de  gli  Hebrei,giudicò,  & li  rejfe  per  lo  ffiacio  di  anni  ottanta  ;&fu  Intorno 
fortijfimo,&  che  fi  preualeua  egualmente  dcll’vM,&  dell’altra  mano.  Veggen 
do  coflui,cbe  EglonRede’  Moabiti  per  diceotto  anni  continui  baueua  afflitto 
quel  popolo,  toltegli  molte  città , & impofligli  di  molti grauami,  fi  di ff  oife  far 
vendetta;  &cofi  venuto  ad  Eglon  con  doni  mandati  dagli  Ifraeliti , battendo 
a tenuto  (quali  volcjfe  parlargli  fegretidi  molta  importala)  che  ciafcuno  vfcif 
fi  di  fuori, egli  rimajlo  col  Re  folo,l‘occì[e,& fen'vfcì  per  la  parte  di  dietro 
adunatigli  H ebrei  debellò  poi  con  loro  i Afoabiti . 
r Eritbcofu  R&diAtbcnedopQ  Tandione  fuo  padre , il  quale  bebbe  vna  £ 2167 
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glia  belliflìmay  di  cui  innamorato  fi  Borea , & febene  l’addimandaffeal  padre , 
non  battendo  potuto  ottenerla,  la  rappì  d’improuifo  coduccndola  in  T ratta, & 
di  efia  ne  generò  poi  due  figli  nominati  Zetbo,  (3  Calaoncs . 

2568  Aldalogerico  figliuolo  di  Jngramo  doppo  morto  fuo padre  ottenne  il  Regno 

in  Germania  . 

3 575  Laomedonté\doppo  morto  Epopeo  entrò  in  fede, &fu  Re  di  Sicioni;& beh 

beguerr a contro  zsfrtbandro,  & Architele  Achei,  nella  quale  battendo  hauti 
tofeco  in  compagnia  Sicione  della  region  Athica, figliuolo  di  Metione,  che  fu 
di  Eriteo,già  di  Tandionc  primo, gli  concejfe  la  figliuola  T eufsipe  per  moglie , 
& lo  lafciò  doppo  la  morte  fuo  fucccfforend  Regno . 

2j8o  barite  fu  Re  £ Italia  doppo  morto  T arconc^ . 

2 j 8 1 barite  (altro  di  quefto)  doppo  Linceo  fuo  padre  fu  Re  de’  Argini,  huomo 

nelle  guerre  fortifsimo,  & di  acutifsimo  ingegno  ; il  quale  Irebbe  per  moglie. u 
Occalea  figliuola  di  Mmtine,  cheeffendo  gravida  di  due  fanciulli  gemelli , li 
fentì,  che  nel  ventre  contraftaitano  infime,  come  poi  fatti  grandi  contrafiaro- 
no  veramente  del  "Regno . 

-1585  Lampridefu  Monarca  degli  Afriri  doppo  B elopares . 

2 5 9 0 Zetofu  "Re  d’Egitto  doppo  Meno  fi fuo  padre,  & è detto  anco  Setofi , otter 

Sefofiri . Coftui  vivendo  ancora  fuo  padre, s’batteua  col  fuo  valore  acquifiato 
I Arabia,  (3  la  Libia;  & poi  fatto  Re  occupò  Cipro, & la  Fenicia, &,  doman 
do  gli  Aftiri , &i  Medi,  fece  molte , <&■  nobiliftime  imprefe  ; & da  Giofejfo 
viene  Egitto  chiamato . Viene  anco  nominato  Veffore , & dicono , che  ei fojfe 
fililo  in  quelle  cittì,  che  egli  prendea  con  battaglia,  & perfora,  far fiolpire 
il  nome  di  effe,  con  dichiaratione , che  doppo  l’hauerfi  come  defiderofe  della  lì* 
berti  per  vn  pcTW  diffefe , finalmente  per  piu  non  potere  eran  ritmile  figga 
te;  ma  in  quell' altre,  che  da  fi  gli  eran  date,fenga  diffcfa  veruna,  ben  fi  fari  • 
uere  il  loro  nome,  ma  iui  apprefiofì  fcolpirui  vna  natura  di  donna  ; fignificart 
do, che  quella  gente  era  effeminata,  13  da  poco.  Et  l tanto  crebbe  lafua  .vittori 
tl,  & grandetta , che  era  fililo  legare  al  fuo  carro  i Re  fuoifudditi,  facendoli 
dietro  àfe  caminare  ; (3  vn  giorno  vedutone  vno,cbe  dietro  gli  altri  pcnjofo, 
& quafi  Iforga  fi  lafciaua  tirare , dimandandoli,  che  penfiero  egli  baueffij  , 
rifiofi,  che  confi  derana  la grande  mfiabilitl,  & inconiianga  della  Fortuna jj 
dalle  quali  parole  commoffo  Z eto,  di  là  in  poi  con  maggior  clemenza,  & pia* 
ccuolegpyt  trattò  i Re,  che  egli  poi  vinfe_> . 

25po  Lemaniofucceffe  doppo  Parie  nel  regno  dd  Celti  in  la  G alila,  che po fi  il no- 

me à Lemmi  nella  Provincia  Narbonefi  ; & al  lago  Emano,  che  vien 
boggi  addimandato  di  Luffam , & che  fi  forma  dal  Rodano  fiume. 

2 Jp  » T roe  doppo  Erittonio  fu  Re  di  T troia,  cofi  da  lui  detta  in  luogo  di  Darda- 

nia,  & configuentmentegli  babitanti  Troimi . Et  dicono,  che  hauendo  nella 
filennità  del  por  detto  nome  invitato  tutti  i Re  conuicini,  fuori  che  Tantalo 
Re  di  Sipilo , quefii  hauutolo  à male , per  vendicar  fi  gli  rubò  vn  figliuolo  bel- 
liffimo  nominato  Ganimede,  del  quale  fi  dono  à Gioite;  (3  perche  nel  condurlo 
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hebbe  vna  infegna  nella  natte , oue  vedeuafi  vn‘ acquila  dipinta , però  fingono  i 
Poeti , che  Gioite  rapiffe  ilgiouanetto  cangiato  nella  forma  d'vri  Aquila . Fu 
qnefio  Tantalo  auar ifi  imo , & vien  finto , che  egli  battendo  imitatogli  Dei  ad 
vn  conitittorper  far  ejpcrien^a  della  lor  Deità,  lor  pofe  aitanti  per  mangiare  ac 
commodato  in  vittanda  il  proprio  figliuolo  Pelope,  dicendo  però  quello  efferc.» 
d’altra  forte  de  carne . Ma  da  loro  conofciuta  la  co  fa, non  folamente  s’ astenne- 
ro da  quel  cibo,  ma  riuniti  i membri  inficine,  fecero  rifufeitare  ilfanciUo  ; & 
per  quefla  federatela  cacciarono  T antalo  nell’inferno, facendo,  che  fino  al  la 
bro  di  fiotto  egli  fc  ne  Stia  in  vn’ acqua  limpidiffima  immerfo , & vn’ arbore 
carico  di  foauifiimi  frutti , che  li  pendono  preffo  la  bocca  ; ma  mentre,  che  egli 
famelico, & fitibondo  voi  pigliarne,ò  pur  bene, il  tutto  fugge,in  modo  che  po- 
llo in  me^zp  all’acqua , e al  cibo , fempre  mai  ne  patiffe , & va  crcfcendo  piu 
ogn’bora , & di fete , & di  famedi . 

Folcano  doppo  tAno  fucceffe  nel  Regno  del  Latio . 2594 

Olano  dopò  Abbante  è Re  d’ Italia, di  cui  dicono  alcuni ;c’hauendo  egli  edi~  2595 
fi  catoni  vna  città  le  pofe  dal  fitto  il  nome  di  Olano  ; ma  dapoi  effendo  ella  molto 
accrefciuta  da  M edotte  Capitano  de  gli  Infubri  ,fu  chiamata  Mediolano , & 
boggi  volgarmente  è dimandata  Milano . 

P reto,  ò Trito  fu  Re  degli  Argini  doppo  di  tubante  fitto  padre , che  hebbe  260* 
in  moglie  Antiopa  figliuola  del  Re  di  Licia  di  cui  ne  generò  tré  figliuole  bcllif- 
fime;tna  che  vbriac bandoli  dal  bere  fouerebio  vino, fingono  i Poetiche  fi  ripu- 
taffero  molto  più  di  Giunone, onde  dalla  Dea  fu  in  lor  pofla  vna  tal  fiohde^a, 

(3  timidità  , che  crcdeano  effere  vacche , & fifuggittano  dalle  ville, per  timore 
di  non  effer  polle  per  tirare  all’aratro;  Delia  qual  cofa  molto  il  padre  dolendo- 
fi  finalmente  far  fanate  da  Melanto  medico,  con  dar  loro  l’acqua  fredda  per  be 
re  ; onde  imparai, che  per  eftingnere  la  ebriachc^ga  l’acqua  fredda  fita  buona. 

Fù  fcacciato  quello  "Re  dal  fratello  cAcrifio , & per  vn  tempo  retto  priuo  del 
Regno, ma  riducendofial  Re  lobata  fino  focero  nella  Licia,àl  daluifoccorfodi 
gente , riacqutfiò  in  buona  parte  la  p>  intiera  fitta  dignità  ; onde  accordatoli  col 
fratello  fi  diuiferoil  Regno  in  modo,  che  A cri  fio fi  donea fermare  in  Argo,  (3 
effo  Preio  à Thirinte . Raccolfe  con  grande  humanità  'Bellorofonte  faggitiuo, 
per  bauer  occifo  Billeri, ma  di  là  alquanto  afillamente  lo  mandò  con  lettere  in 
Licia  al fitto  focero, fol  per  farlo  morire, in  vendetta  del  dishonore , ch’ei  crede- 
ua,ihc  voleffe  far  à fita  moglie, tutto  chefoffe  in  contrario;  perciò  che  era  da  lei 
eglittato  tentato, & perche  non  le  volle  af]cnthre,l’haueua  ella  al  marito, come 
tt  latore  della  fitta  lionefià  difeoperto.  Ma  ne  nacque, che  riufcèdo  tutte  locofe  à 
Reloro  fante  felici , ella  difperata  con  il fucco  di  cicuta,  che  fi  bebbe,  da  sèfleffa 
fi  diè  morteci . 

Bidone  fu  Re  de’  Sicionij  dopò  Laomedonte , da  cui  la  Regione  prefcil  no-  \6i  J 
me  di  Sicionia , che  da  prima  nominauano  Fgialetu . 

Ver  beno  doppo  Olano  ottene  il  "Regno  d’Italia . %6l6 

Silare  fucceffe  à lampride  nella  lAitmrcbia  degli  Affiti , & Cecrope  Se-  2617 

«)ndot 


Anni  «TI 
Mondo. 


& délI*Hi& del  Mondo, Parte I.  37 

condofit  Re  iit  Athene  doppo  Erhheo,che  mandò  vna  colonia  à Negroponte . 

1 &l7  . fctpndo  T acito , ò (fecondo  altri)  Latino  figliuolo  di  ledalo-  Germania. 

, gerirti  doppo  laimrte  del  padre , bebbe  parimente  in  quefi anno, &, fi godè  d 
Regno  in  Germani*.  • •."V'-  " \\  . . i 

3éx5>'(  cri fa  doppo battere  diacciato  il  fratei  Treto,  fi fi  Redegli  vergini,  àrgini, 

il  quale  ritronandófi  di  franere  vna  figliuola  fcmina,& intefo  dagli  Indouini , 
lctòr  d*  quello,  che  di  tei  hafierebbe,  doueua  eglihauer  la  morte,  la  fi  porre  cry. 

. fro  vn*  T orrc  rinchiufx  i tJWa  Gtoue  innamoratofene,con  danari  corrompe a 

v*  * do  le  guardie  (onde  è finto  da’  Poeti,  che  per  ciò  fi  tramutafie  in  pioggia  d'o- 
. rq)  1‘ Irebbe  ih  fia  balia , rendendola  grauida  ; la  qual  cofa  venuta  aW orecchie 
di  A crìfìoigrandtmcTiic adirato, funata  chiudere  entro  vn  cafione,fè gettarla  FjuoU  di  Da 
poi  nel  marcar.  Quella  dall' onde  marine  fofpìnta  pcruenendo  sù  le  riuiere  di  nic>&di  Gio 
Puglia  ,fnfoccorfa  da  vn  pefeatore  ; che  battendo  aperto  il  caffone,vi  trottò , I^OIU*e  *ie^* 
’ che  ella  hanetta  coft  chiufa  partorito  vn  bambino . Indi  peruenuta  nelle  mani  on8'ue' 
d <Tilumo  Re  di  Rittoli',  egli  da  lei  ben  informato  della  fuaprofapia,fe  la  prò* 
fc per  moglie,  c ir  mandò  il  fàttemUim,  à cuipofe  nOme^erfeo,  per  allcttarlo, 

’à  Pòlidettè  Re  delt  fjbla  di  Seri  fi;  il  quale  venuto  grande,  paffando  in  Grecia 
occife,  non  lo  conofcendo , Acri jiofuo  ano  ; & doppoi  per  timore  partendo  fi  ri 
dnjje  a tificene,  doue  diede  principio  ad  vn  'Rggno;  hauendo  fine  in  colai  mo 
' qhedo  dd  Argini . Pàfrfrpoi  Per  fio  in  Afta,  & domati  quei  popoli,  volle , *egno  de’At 

v <he  da,/'<?\per  l’qjtuenirc , s’addimandaffiroco‘1  nome  di  Per  fi , & vi  edificò  s'u‘ U fine* 

( ~ ?*  Uria, che  fu  prmcipal  di  quel  Regno,  nominata  Perfepoli;& ne  occife  anco 
f&fedtifa,  chiamata,  per  affrontine  Gorgona,  Regina  dell1  / fola  di  Sardegna* 
por entiffima;  <ir  riicd,  Iettandole  Hfuo  t Infioro,  che  era  molto  fimofo;  da  cbc_> 

1 iPoettfinfiro , che  ella  hauefie  nel  fio  capo, in  vece  de*  capegli,fir penti;  i qua - 
• H moralmente  fon  prefi  per  le  ricchegge . 

Héti  RomofiiaeffidoppoTeftà fuo  padre  net  Regno  di  Spagna,  che  edificala*  Spanta', 

citta  dal  fio  nome,  addirhàndata  Roma,  tra  ipopoliEdttani,  préffoil  fiume  * 

Turia,  che  ili  ufi  rata  poi  da  R ornavi* fu  nominata  polenta . 

2630''  iSWarte,  detto  anco  Giano;  fi  Re  del  Latto  doppo  morto  roteano,  del  qua  Latto’ 
le  dicono,  che  fta  quello , che  è dipinto  con  due  ficcie;  la  qual  cofa  viene  appio-  * 

pirata  alla  prudenza  di  imo , ebegouerfta ; offendo  fio  obligodi f 'opere  le  cofi^j 
papato,  & per  quelle  confiderai,  & antiuedere  qnel,cbe  poffi  aituenire.Coflui 

raccolfe  Saturndfcacciato  dal  figliuolo  Gìouc  di  Candia,  & hauendo  da  hdap 
'prefoil  modo  di  cottiuar  il  ferretto , faccettò  per  compagno;  & coft  anco  <fac-  ' T-'.f, 

■cordo pot  edificarono  moltecittddi  là  intorno . Fu dfio  nome  nominato  anco  Genùuntk 
rime  fidi  Gettato ; & irebbe  vn  tempio  in  Roma  poi,  ridatoli  da  Numa  Pom  d*  d»  nomi, 
fiincb  7 VOlem' tf,e  nt'  temF  di  guerra  Raffe  aperto,  ma  di  pace  fitcnef-  nato- 

2637  Lampare fiucccfie  velia  monarchia  degli  Affivi  i Sofare . *mr- 

2638  ■ Heboraproftteffa  della  tribt'i di  Efiaim  infime có’l  marito ’Sarach,  giudi-  JChrèi 
carono  fopratl popolo d'Ifrael  anni  40 . comprefi  peròanni  1©.  ne  quali  fii  J 
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tgli  opprtffo  da  Giabin  Re  di  Cananei . (Perciò  che  mediante  l’ arnione, &cf~ 
forti  di  coflei  lo  liberò  conflragc , & mortalità  grandifit/m  di  Cananei  ,fat--  : ^ £ 
tagli  dal  già  detto  Barach  fno  marito . Et  era  queflo  Giabin  Prencipe  deli' 'ef- 
ferato del  Re  siJliro,il  quale  nel  feruor  della  pugna , effendo  fuggito,  fi  ricpuc 
rò  in  càfa  di  vna  pouera  donna , tutto  fianco  fjf  affaticato  per  lo  lungo  camino  , . >£ 
che  moriua  di  fete;per  lo  che  dimandando  per  bere  ,bebbe  da  lei  molto  lat- 
te, dello  quale  [atollo,  affali  to  da  profondi! fimo  fanno,  mentre  « Attua  dorme? 
do, ella  con  vn  chiodo,  che  gli  cacciò  in  vna  tempia  Jopriuò  della  vita  * . 

Rampfe  dopo  Zctofuo  padre  fu  Re  nell’ Egitto, di  cui  dicono, cbe  effendo  di  26+f 
A^imr  -icnln  in  Heliniìoli  città  anello  aitilo  : cbelauandoCt 


Egitto,  . . Rampfedopò  Zctofuo  padre fu  Re  nell’  Egitto, di  cui  dicono,cbe  effendodi 
venuto  cicco,  bebbe  dall’Oracolo  in  Heliopoli  città  queflo  auifo  ; cbc  lauandofi 
ic.  iU  con  l’orina  d’vna  donna, la  quale  non  bauefie  bauuto  con  altri  à far  e, cbe  colfol 
0.0  il>z  ■ , i fyQ  marito  giacqui  fi ar  ebbe  la  vifla:  Per  lo  che  ejperimentando.egli  primiera - 
* ll  ' mente  l’orina  deUa  moglie,& pofeia  quella  delle  piu  nobili gentildonne  d’ Egit 
. . f_  • /J/ìtitininfrnité*  vii  tacci  di  Liwrr- 


mane  i urmu  usua  k d-  ■ c o 

tojie  fentcndo  gioii  amento  verunoifinalmente  doppo  infinite  gli  tocco  di  Uuax- 
fi  con  quella  della  moglie  di  vn  poverello  bor  totano,  per  la  quale  in  vn’iJìanttLj 
aperfegli  occhi#  riacqui  fio  lafud.vifìa;  di  che  fatto  molto  lieto, volle  quella 
donna  per  moglie , fi  fatte  condurre  in  vn  luogo  legate  la  Regina  con  queWaL 
tre  nobil  donne , tutte  quante  ve  le  fece  abbruggiare j - 
Galliaj  , ■ Olbia  dopò  Unianio  è Re  de’ Celti  in  la  GaUia,dacMifuron  nominate,  & a 64S 

dal  figliuolo  molte  colonie # nel  fno  Regno,&  in  Sardegna  , & m Sarmatiq, 

Cr  anco  nell’ tsdfia,& in  Cilicio-,  - ' 

Troia.,.  «v  Ilo  ftccefie  à Trae  fuo  padre  nel  Regno  di  T rota  il  quale  amplio  grande-  aójo 
mente ,&  Medila  detta  città;&feguitò  inguenagrap4ecomro  à T^ 
già  incominciata  dal  padre;in  tal  mamera, che  roumadoh  il  Regno  lo  difeacciò 
via  di  U’sfjia , perfèguitando  anco  nell’ ifie fio  modo  Pelopcgià  figlimi  (Ceffo 

Litio  ’ T Ceculo  Saturno  cofi  detto  per  la  lipitudmc  degli  occhi,  quello  cbe  fu  da  Gio 
' ' ve  fuo  fi  gl  tuoi  diacciato,  fi  receuuto  da  Giano, doppo  queflo  fi  rimafie Re  del 
Latio,  dando  cotal  nome  al paefe  , percbevi  era  dimorato  per  la  tema  difuofi- 
■ , . j ilio  già  vngran  tempo  mfcofto, dalla  parola  Latet  Latina , che  dinota  nafeon  r. 
Aere]oueda  prima  fi  cbiamauano  Re  degli  Aborigeni-, ancor  che  vi  babbi  po- 
fl’io’femprc  il  nome  di  Lofio }ma  tal  cofa  anco  fi  vede , che  in  altri  luoghi  ftapo 
fio, come  de  Sicionij , di  Egittij,  & d’altri, cbe  col  nome  di  qualche  Refibaru 
. . . poi  prefo  quel  nome, cl>e  anco  adeffofi  chiamano;  Et  perche  (come  fi  diffe)dimo  , 

toredi°inoìte  Mqueflo  Saturnola  maniera  d’mgraffare  co’l letame  il  terreno, oltre  ilfkbri 
cor  delie  cafejl  piantar  delle  vite,&  à viuere  ctudmcnte,  dotte  prima  tUmorp 
.In  vano  in  alcune  caparme,&  fiviuecm  fol  di  giande,òd’altn  frutti  fi  fatti;  fu  da 

molti  per  Dio  tenuto # nominato  Stercutio;&  fu  queflo  l’anno  ifleffo,  ebej 
Perfeo,  come  è già  detto , ammalò  ratto  sieri  fio,  & cominciò  à regnar  p iiu 
■ • ,,  ^Micene  co’l  figliuolo  Stentilo  per  vn  tempo ,qu  Inficiando  il  domino  poco  dop 

' Jo  PO  ad  Euriflco  fitto  nipote  di  Stenello  figliuolo  Ripartì  verfo  Terfta  , p ue  egli 

face  quell’imprefe^sbe  di  /opra  babbiahi  toccate . _ . . . n.» 
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a<S  j 6 Euri  fico  dunque  nipote  di  Per  fio , perche  primo  diede  forma  à gouernar  in 

Citicene, vien  tenuto, & dagli  Autori  primo  Re  nominato  {-del  quale  fidile, 
thè  per  piacer  à Giunone , commandauaad  Hercole  T ebano,  che  imprendere 
lctnaggiori,&lepiuardue,&  pcrigliofc  imprefe  del  Mondo , non  ad  altro  fi- 
ne,che  perche  finalmente  vi  reflaffe  egli  tnorto;ma  però  fempre  mai  ne  riportò 
egtivittoria . Delle  quali  perche  fi  fagliano  da  ciafcuno,come  fitmofe  nominar 
le fatiche  <?  Hercole,  Ci  fon  nella  bocca  d'ogn'vno  (tuttoché  f off  ero  fatte  dtt* 
molti  dello  fleffo  nome , che  fi  applicano  tutte  ad  uno)  mi  hò  rifolto  di  narrarle 
piu  particolarmente  in  quello  luoco . Occife  dunque  primieramente  il  Leone^r 
dentro  lafelua  Nemea,& lo  fir angolo  firingendofi  con  lui  à forga  di  braccie , 
onde  in  memoria  di  tìgenerofo  atto,  mentre  viffe  fi  vestì  la  fua  pellet . Prefe 
fui  monte  Erimanto  tf  Arcadia  vn  fierifihno  Cinghiale,  che  darmeggiaua  ogni 
intorno,  portandolo  al  Re  ErifUocofiviuo,  il  quale  non  sì  follo  lo  vidde , che 
fi  fuggi*  tanto  era  vile , nqfcondendofi  in  vna  caldaia  ; O pur  anco, come  vuole 
Platone,  furono  quefti  Leon,  & Cinghiale  duo  fieri,  & crudi  huomini,  chefk- 
ceuan  gran  danni  ; & fu  l'Idra  vn  Soffia,  la  quale  è la  terga  imprefa  di  Hcr-, 
cole,  dipingendo  fi  con  fette  tapi  neUapalude  Lemea,ò  (fecondo  altri)  fu  lupa 
Inde  medefima,cbe  egli  to' l fuoco  purgò  ; Occife  poi  quel  forte  T auro  Crete- 
fi  i Prefi  in  Portento,  monte  <C  Arcadia,  vnaCerua  d’incredibil  velocità ; par 
te  con  le  faette  vccifi , & parte  con  certe  tauolcttt  di  brongo  ,f cacciò  viali 
. ; <*>  V celli  Stinfàlidida  vna  palude  d‘ Arcadia,  dot  faceuano  à conuicini  gran  don 
no  .Tolfc  la  vita,  à Diomede  Redi  T ratta  ,Tbe(Òleua  dar  à mangiar  àfuoica 
. uaUi,  coloro,  che  andauano  ad  albergare  con  lui,  menando  quefii  cannili  ad  Ett 
tifico,  che  poi  li  conficrò  à Giunone. _> . Vccifi  medefimamente  nell'Egitto  il 
T iranno  'Bufiti,  che  folcita  inguifa  di  pecore  facrificaregli  fuoi  Hofpiti . Di- . 
cono  anco,  che  effendo  fanciul  nella  canna , occife  foffocando  con  mani  li  ducj 
firpi  mandatili  da  Giunon  per  occiderlo . Effendo  giouanetto,  ma  molto  robie 
\ gbi  fio  di  corpo,  in  vna  notte  fè  di  dongtUe  donne,  cinquanta,  figliuole  di  Thefpio, 
& nc generò  cinquanta  figliuoli,  chiamati  poi  li  T befpiadi  ; & occife  lottando 
il  gigante  Anteo  nella  Libia  ; di  nife  i due  monti  v*fbila,&  Colpe , ciré  prima 
tran  congiunti , onde  fi  differo,  le  colonne  tCHcrcolc-j . Si  pigliò  i pomi  d’o- 
ro da  gli  boni  di  Hefieria,  occifoni  il  Dragone  cuftodc~> . Sofienne  per  Atlan 
te  già  laffo,  il  Cielo,  fino  che  egli  ripofatofi  fi  tornò  à foHcnerlo.Vinfe  Gerita, 
rc>  ì ne  Re  di  Hiffagna , che  dicono , che  baueffe  tre  corpi , conduccudo  poi  fico  gli 
ol  fuoi  armenti;  In iò  dal  Mondo.  Cacto  ladrone,  figliuol  di  Folcano , che  folcita 
per  la  bocca  vomitar  fiamme  di  fuoco;,  (fi  l’ifìeffo  fè  poi  di  Latino  famofo  la- 
drone, che  moleflaua  ne ' confini  d'Italia,  onde  poi  riggò  vn  tempio  confacran 
Vi  dolo  à Giunone  Licinia _> . Fin  fi  Albion,  Ct  Bergione  ; che  gli  impedittano  il 
8 ò ■ pafjar  oltre  preffo  la  bocca  del  Rodano , con  l'aiuto  del  padre  Gioue,  che  fece 
pioucre  faffi . Profiigò  ‘ Pirechmo  Re  di  Negroponte,cbe  f acena  guerra  d Beo 
tij,  & legatola  alfè.  coda  de"  cornili  fè  sbranarlo  in  molte  parti . Domò  i Cen- 
tauri . Effiwrgò  le  (lolle  di  tsfugia  ; & libero  Hefiona  e fio  f la  per  cibo  al  mo- 
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ffro  marino  ,quefto  prillando  di  'vita, onde  per  che  non  hebbe  dal  patita  di  tei  la  , _ 

promeffa  ne  diPtrujjc  la  riuà  di  Troia,occifelui,& Hiffiona  donò  ^Telamo- 
ne,che  primo  era  montato  le  mura . Diflruffe  IT  foladi  Scio  occidendoni  il  Ra 
£uripilo,co»  la  moglie, & figliuoli-Debellò  le  Amagoni,prefe  Hippoiita  lor 
Regina, & la  donò  à Tbefeo  Juo  compagno . ’Difccfe  all'inferno , & incatenato. 
Cerbero  il  condii ffe  feto . Ridufie  Alcefie  tnogliedd'Re  Ammeto  daU’tnfernjk 
al  marito. Occije  Lieo  Redi  Thebe&r  cori  le  faette  leuò, la  vita  A quell Aquk 
la, che  r od cua  le  vifcertdi  Prometeo  fempre  mai.  Vitifie  combattendo  à rituali* 

Cigno  figliuolo-di  Marte,  <&  ammaggò  T eodamante, per  batterli  negato  dei 
cibo . ninfe  quei  di  Cecropia  ; Rouinò  Pilo  occidendoui  il  Re  Neteo  còn  tutta 
la  fua  famegliaffuor  ebe  Ncfìorefolo;occife  Zete , & Calata  figliuoli  alati  di 
Borca.Pafiò  oltre  laZonaT orida,&  le  arene  della  Libia ; Leuò  dal  Mondo 
Euritù  Re  di  Qecbalia,&  per  fotga  ne  ottenne  Jole  lafigliuola,gid  promeffa- 
li,& poi  negar  alt,iu  mogi  te, & la  condufie  d Negropontcxon  Ini, il  che  faputo - 
fida  Deianira  fua  prima  moglie , ne  li  mandò  per  Licba  feruo  la  catnifa  mai-, 
ebiata  del fangue  dell’ Idra, ad  effagià  daNcfio  donatala  quale  poflafi  Merco-, 
le,  con  effetto  contrario  à quello , che  Deianira  volata  ( credendo  efia , cb c_>. 
lo  inedaffe  adamarla , come  il  Centauro  hauea  detto)  e fatti  tanta  rabitj  * 
che  fatto  vnapira  dilegne;&  getandouififopra,da  feflefjo  (cacciatoui  prirpa 
iifoco) fi priuo  della  vit.ui . . . .ìi» «ov»;  ,y»  ;j , 'a» bV - 

t”  P and  ione  Secondo,ef)endo  dal  padrcCecropevìuendo,per  Pamor,cbe  gliba  lóyj 
neua,accettato  feca  in  coni  pàgina  nclgoucmo  del  Regnai»  resi  thene, vi  rimafe 
anco  in  la  fede  doppo  morto  Cecrope;ma  /cacciato  da’  proprie  parenti,  ò fecon- 
do altri, per  legna  re  co’  Barbari,/  rido  ffe  prefio  à Pila  Re  de"  Megarefi ,*</«_>. 

. cui  ben  venduto  nbebbe  infieme  vna  fua  figliuola  per  moglie  nominata  : Telia » 

& quel  Regno  per  dute  ; e ficndo fi  voluntariamente  T ila  partito  pev  la  morte. 

di  Biantes . j • àftfdM&tn 

, ‘Palanco  fitccejfe  al  padre  Romo  in  Re  di  Spagna, il  quale  edificò  poi  Po* . 1657 
leu  ria  in  C attigUa, & ‘ Palaterna , ciré  vuol  dire,  quanto  picciol  terra  di  Palan- 
co, che  bora  è detta  Paterna . Fù  da  Cacco  gran  Signor  tra  Spagnuoli,  che-» 
congroffo  cffercitofc gli  moffe  contro,  fupcrato, e vinto;  ma  riffatofìpoi,concor 
rendo  feco  gli  faldati  in  grati  uumero  per  perfeguitar  il  ribclla,finalmente  con- 
feguì  la  vittoria.» . . io*  ,-V-.  ) ■ ; 

; Ofco  fucceffe  d Ferbeno  nel  Regno  dTtalia-i . 16  j8 

: Polibo  fu  doppo  Sicìone  Re  dP  Skionq , il  quale  nutrì  Edipo,  & rkeuè  2660 
AdraPio  fuo  nipote  per  la  figliuola,fcacciato  da  Argo, la f ciondoli  doppo  mor- 
teti Regno /ho  dP  Siciomj.  • wv>s  1 

Pania  fucceffe  d Lampare  nella  Monarchia  de  gli  tAffiri . 266  j 

Calate  il  gioitane  figliuolo  di  Olbiofuccefie  al  padre  morto  nel  Regno  dP  266  8 
Celti  inla  GaUia,che  fofottopofe  col  valóre  tutta  la  Daimatia^e  vna  gran  par- 
te deWtAfia , battendo  feco  fempre  mai  vn  floridiffitno  efferato  di  valor v- 
fi  faldati.  ■ . V .•  tWMYa»  v""  • ’ • 1 
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2668  Vlifie  detto  anco  Ilsa.oner  llfunghfu  doftpo  Laerte fuo  padre  Rem  Gerirti» 

»*">  deciti  dicono,  cfte  [offe  edificata  la  città  di  Afciburgh  preffo  ibJHeno . 
£ t alfito  tempo , & viuendo  anco  ii  padre  erano  formidabili  in  Afta  le  Ami-  '. 
%otu,<Sr  vna  di  effe  nominata  Ega,  per  che  r elio  mona  foffocandofi  dentro- it 
mare, gli  diè  nome  tnl'auenir  di  Mare  Egeo  (fecondo  alcuni)  & ebe  vn' altra 
nominata  Cbima  cofirinfi  àfirga  il  Re  Laomcdante  di  Troia  à pacificar  fi  con, 
clla.Et  qnefli  Refon  nominati  da  gli  Antùri}  che  in  Germania  re^naffero  ; & 
fi  vedemalamcnte  per  Vhifiorie , ehi  altro  Rè  dominaffe , fino  à vn  certo  detto 
£ Medo , che  fu  l'anno  del  Mondo  feguitò  da  alcuni altri, ma però  non  fi 

lègge,  chtfaceffero  itnprefe  meritatoli  di  lenirne  memoria  . ** 

2678  Gedeone  della  tribù  Idi  Manaffe , doppo  Dclbora  giudicò  gli  H ebrei  anni 

quaranta,  compre  fine  cinque,  che feruirono  a'CMeduniti,  & à gli  Ornale- 
0C\-  chiti}  percioche  vtggcndo  queflo  Gedeone,  che  per  la  feruitùdetta,  comincia- 
vano alcuni  Giudei  àfacrificareà  'Baal,  & di  venir  Idolatri , egli  rompendo ; 
l?\L  & atterrando  quella  flatoua,  con  l'aiuto  di  trecento  foli  huomini  armati  far - 
tiffimi,  in  vna  notte  combattendo  prefe  quattro  Re  de’  nàtici  Oreb.Zeb,  Ze- 
bea,  & Salmana,  (3  occife  di  loro  piu  di  cento  mila  perfine,  onde  poi  fi  bumi- 
liarono  àgli  ifraelit.i  quei  Re . 

2682  £gc°fu  Redi  Athenedoppo  Pandione,  in  tempo , che  iJMìnos  Re  di  Can- 

gia figliuolo  di  G,oue,&-  d.’ Europa, battendo  della  moglie  Pafife generato  rnol 
ti figlinoli, fur  tra  quelli  Androgeo  mafehio,  & Arianna,  e Fedrafemmc^ 
tAndrogeo  talmente  riufeì  valorofo , & potente,che  fuperaua  ciafc  uno, onde, 
per  quello  muidiato,  fu  dagli  At berne  fi, & da  legare  fi  prefio  ad  Etilene 
ammalato . Ter  la  qual  cofa  Minot  pofio  infime  vn’eJferrito,&  con  quello 
fuperatigli  Atheniefi,s'accordò  in  fin  con  loro;che  per  penitenza  del  fuo  mor- 
to  figliuolo , doueffero  ogni  anno  mandar  à lui  in  Candia  fette  giouanctti  per 
fin, ir  fi  di  loro  egli,  ò comefchiaui,  ò pur  anco  per  occiderlije  coli  oli  parefie 
V-V  Tra  quefìt  il  terrò  anno  ejfendo  toccato  la  forte  dimandar  fi  Thefeo  figliuolo 
di  Egeo;  tanto  affiiffe  quefta  cofa  il  mìfiro  padre , che  fu  in  forfè  di  voler , che 
egli  andajfe,  ouero  non;  pure  in  fine  per  men  male,  lo  mandò  sù  vna  nane  tutta 
quanta  (fin  le. velie)  fornita  di  nero , imponendogli , che  fi  il  cafo  lo  filuaffij 
da  morte,  63  che  per  quello  fi  ritornaffe  ad  Athene,ne  doueffe  fcrrivr areici 
effa  naue  velie  bianche,  per  darfegno  di  (untano, cl/ei  toma,, a ancor  vino. Ma 
fior datofi  poi  Thefeo  del  commandamento  paterno,  nel  ritorno,  eh' ci  fece;  co-  ■ 
me  abbuffo  diremmo,  per  baucr  le  velie  nere  ; veduta  dalla  lunga  E geo  Una-- 
v J*  cofi guarnita  di  nero , comefegno,  che' l figliuolo  fiffe  morto, dal  dolore  tra- 

fitto, dafefìeffofi  precipitò  dentro  in  mare,  da  vna  torre  ben  alta, douc  flotta  à 
rimirar  verfi  Candia,  63  vi  rimafe  affogato;  ondeper  ciò  poi  quel  marePac- 
tftìflo  il  nome  di  mar  Egeo,&  non  pcrfafiffocation  deU' Amarono, raccon- 
tata dìfvptà . "fi  Re  Mmosgid  detto,pcrfcguitò  grondamele  Dedalo  co't fi- 
gliuolo/taro,  perche  erano  flati  partecipi  neW adulterio  di  Pafife  fio  mo- 
gfic;  & fi  effi  Dedalo  l'imentor  della  fiega , & d'altri  flr omenti  marnali 
1 dtc  * 


Germania. 


. ù'strìl 

H ebrei. 

• ItKVYfd 

A t bene. 


- 


Thefeo  mia 
dato  come  al 
la  morte  in** 
Candia. 


Ot"oM 

■ iT 

Egeo  mare  p 
che  coli  noay 
nato. 


fcW  >< 

Latto . 


Italia, 
Sicioni . 


Sicioni . 
tificene. 

. ari'.' 


Argonauti. 
Troia . 


Moftro  appar 
io  per  la  rouù 
naie’  Troia* 


w. 


42  Del  T heatro  de*  Prencipi , ± ì£>n<2! 

che  Cernono  fpecialmente  nell' arpe  di  lauorar  U legnami,  ‘ _ ' ' _ 

Pico  ilgiouane fuccejfe  nel  regno  del  Latto  a Ceculo  Saturno Juo  padre , & 3 689 
lo  dicono  àugure , perciò  che  baueua  in  cafit  vn  pico  augello , che  predice^ 

ranto  doueua  auuenirc-j . Cofiuitrouò  primo  il  giuoco  della  palla, & edificò 
città  di  Laurento,the  bora  è detta  Sabina, trenta  miglia  dtficofio  da  Roma  i 
& tal  nome  di  Laurento  lepofe  da  vn  Lauro,  che  fi  ritrouò,  ò pur  da  vnafielua 
di  Lauri, che  fu  tagliata  per  edificarla.  Occupò  anco  vn'altra  regione, la  qufh, 
le  da  sèaddimandò  Picena,  che  bora  è nominata  la  Marca  d’Ancona.. 

T arconte  doppo  di  Ofco  ottenne  il  Regno  d’Italia.  - . 3 69% 

csfdrafio,comc  è detto, [accedendo  à Polibo,hebbe  il  Regno  de’  Sicioni%ma.  2 696 
però  di  là  anni  quattro, Inficiandolo  volontariamente Ju  occupato  da  Inaco,det  o_. 

$0  ancora  Gianifico . • _ 

Inaco  dunque,  ò Gianifico  nipote  di  Clitio  Atbeniefic,  partito  AdraSìotfifiè  3700 

Rede’Siciomi . ... 

A treo fiucce ffe  infiteme  con  T bielle fiuofiateUo  nel  Regno  di  Micene  à Eit  370* 
risico;  de  quali  Atrco  bauendo-feoperta , che  T hieSle  teniuafeer età pratica^ 
con  Europe  fina  moglie,  co  fi  che  ri baueua  anco  generai  0 figliuoli , lo  fè  (cornea, 
quello, che  nel  Regno  baueua  maggior  potere , & autorità) per  queSlo  bandire. 
tJMa  poi  inuginatofi  di  volere  con  maggior  crudeltà  vendicar  fi,  fingendo  efi- 
fer  quietato, riuocollo  dal  bando ; & vn  giorno  filiti  occidere  quei  figliuoli,  che 
di  Europe  baueua  bauuti , glie  li  porfie  in  viuanda  ben  acconci  alla  menfia , per 
ebe  quelli  mangiajfe;al  qualborrendo  Jpettacolo,dicono  i Poeti,  cbe'l  Sole  per 
non  vederlo  fi  ritornajfie  all’ indietro.  T bieSìe  ciò  ficoperto  ancor  egli;per  Io  fide 
gno,fiuprò  la  figliuola  di  Atreo , della  qualene  nacque  Egifto,Occifore  poi,& 

- di  eritreo,  & di  Agamemone  anco  fuo  figliuolo . 

Gli  Argonauti  à quelli  tempi  cominciarono  à nauicare , che  fitr  caufia  del  3701 
principio  della  guerra  T roiana . ; • y 

Laomedonte  fiucceffie  ad  fio  nel  Regno  di  T roia,  il  quale  volendo  perfetta-  3705 
mente  compire  le  mura  di  queUacittà , & cjfiendoli  mancato  fitti  piu  bello  il  da- 
naro, intefio  che  ne’fiacrarq  di  Nettuno, & d’Apollinevifie  ne  trouaua  ingran- 
difftma  quantità,  egli  leuandola  (onde  è finto  da’  Poeti , che  per  lo  meg^o  d’cjfi 
Dei  ne  fncejfe  quell’opra)  con  giuramento  promifie  non  pur  quel  tanto  refiitui- 
re,ma  augi  di  donarne  in  maggior  fiamma . Ma  perche  poi  non  adempì  lapro- 
mejfia;  Nettuno  adirato  ne  fè  nafeere  vna  grandi/fimainondatione  d’acque , & 
Apolline  vna  putredine  cofi grande, che  ne  indufie  vna  acerbifihna  pefie-,  Del- 
la quale  calamità  confutando  l’Oracolo, come  fi  potefiero  liberar  e fifu  rifipofio ; 
che  per  quefio  fidouejfc  porre ogri anno  vna  vergine  giouanetta  per  diuorare 
ad  vna  gran  Ballena,che  fiouente  fi  lafciaua  per  quei  mari  vedere . Per  lo  ebe  à 
quefio  fine  ponendo  fi  ogri  anno  la  forte  à chi  toccaua,ne  ejponeuano  la  fanciulla 
à quel  moStro  ; Hor  effendopcràò  ejpoSìafi  legata fiopra  vno  ficoglio  Hififiiona 
• figliuola  dello flejfio  Re  Laomedonte, volle  il  cafo,  che  giungendo  gli  Argenta- 
tiper  mare, tra’  quali  erailvalentifiimo  Hcrcole;  quefii  offertofial  Re,  per  la 
• Prcmio 
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1 _ - premio  d'alcuni  caualli  molto  pregiati,  quali  hauea  Laomedonte,  occife  il  mo- 

flro,0  la  fanciulla  fana,&  fatua  riconduffe  à fuo  padre . Ma  per  ciò  non  ba- 
ttendo poi  potuto  conseguire  gli  promefft  caualli  ,dij degnato  Hercole,con  efier- 
cito  di  là  à poco  ritornando, ne  e ffugnò  la  città, occife  il  rRpì&  menandone  Hi- 
fionaja  diede  in  moglie  àT elamone  fuo  amico;  else  primo  nell’aflalto  era  mon- 
talo le  mura:. 

*709  Nonno  doppo  Geliate  fu  Re  de'  Celti  in  la  G alila, da  cui  fur  nominati  iNan 

netti  popoli  nella  Calila  litàdonefe . 

4711  Amenofi Quarto , fu  He  nell’  Egitto  doppo  Rampfe  fuo  padre  ; ma  dimo - 

Rradofi  co ’ fudditi  troppo  crudo, & aufterojacquifiò  sì  fatto  odio, che  mouen 
do  fi  cantra  di  lui  Attifane  R e d’EthiopiaJul  piu  bel  del  combattere  abbando- 
nato da  ogn’vnoji  rimafe  pregione,&  fu  condotto  captiuo.  iAttifinc  gottemò 
poi  con  gran  gtu fritta . , 

4714  Stfarmo  fu  Monarca  de  gli Afiirii  doppo  Pania . 

2718  Abimelecb  figlinolo  di  Gedeone, ma  natodi  una  meretrice, & che  fece  am- 

malar fettanta fuoi  fratelli,  che  però  eran  legitimi , non  ui  rimanendo  altro 
di  loro , che  Gioatan  per  cafo faluato  ,fu  Giudice  degli  HcbreTdoppo  il  padre, 
fino  che  di  là  tre  anni  affcdiando  un  CafieUo,e  prcfoLo ; uolendo  fimilmfnte  im 
patronlrfi  d'una  T orre, dotte  Aerano  quelli  del  Castello / alitati , una  donna  pi- 
gliata ima  pietra  grande  gli  la  gettò  fopra  la  tefta ; onde  cadendo  à terra  {lor- 
dilo,pregò  un  fuo  feruo  che l’ uccidere,  acciò  che  non  foffe  detto  giuntai, che  per 
lemani  d'una  donna  foffe  egli  flato  occifa;0  cofit  fi  morì . 

4741  Thola  della  tribù  di  ifachar , doppo  Abimelecb  fu  creato  giudice  da  gli 
Hebrei,  del  quale  non  fi  legge  cofa  degna  da  d ouerfi  ridire . 

3723  Fauno  giouane  fucceffe  al  padre  ‘ Pico  nel  Regno  del  Latto . 

2727  E vitro  doppo-Talanco  fuo  padre  fu  Re  di  Spagna, 0 da  lui  bebbe  nome  ti- 
fala Eritrea,  che  Uà  pofia  nel  mare  di  Portogallo . 

3 73  o T/sefco  fu  Re  di  Athene  doppo  Egeo  ; il  quale  mandato  (come  è defte ) dal 

padre  in  Candia,  battendo  col  melodi  tArianna  figliuola  del  R e dMinos  (che 
gli  diede  il  modo  di  vfeir  dell  intricato  laberinto,ouc  il  Minotauro  fi fratta, che 
douea  deuorarlo,  co’l  legare  alla  porta  il  capo  di  vna  lunghiflima  funicella , & 
co’l  altro  feguitar  il  camino)  & di  Dedalo  ingegnerò,  che  gli  diede  con  else  oc- 
cidere  il  mofrro  ; veramente  ammalatolo , nel  ritorno  in  Athene  ritrouò  il 
padre  morto  perla  confa, et  in  la  maniera  già  defcritta,cofi  else  egli  in  fuo  luogo 
fiebbelo  feettro  del  Regno . Et  fu  tanto  valorofo , 0 ardito , che  non  meno  di 
Efcrtolc  s’acquino  preffa  à tutti  fama,  & nome  immortale ; &fu  il  primo, else 
in  Athene  diuideffe  le  per  fané  nobili  dalle  plebee,  popola  ri,  & artefici,&  v'in 
troduffe  la  religione,  itJHagi{lrtiti,0 gli  vflìcij , dando  il  modo  d’ interpreta- 
te le  leggi,  del  far  i facrificij , & del  coniar  la  moneta . 

4 7 q i tSH  Ureo  doppo  S o far  me  fu  ccejfe  nella  monarchia  degli  Affiti,  che  fi  fa  tri 

bntario  T aunafle  Re  de’  Medi . 

37 ^6  T iberino  doppo  T arcane  ottenne  il  Regno  d’Italia . 
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Priamo  fitccefle  nel  Regno  di  T rota  à Laomedonte  fuo  padre , che  reforma  2741 
ta  la  città  la  riduce  piu  bella,  & piu  commoda,  cingendola  di  piu  forte,  & l*r 
gbe  mura , che  fi  dice , che  tre  giorni  conftmaua  vn  cambiando , nel  andar  d’o- 
gn’ intorno  ; poi  difpoflofi  di  riacquiflare,ò  fta  per  forga,  ò pacificamente  il  fuo 
honore,  mandò  Antenore,  vno  de  fuoi  principali,  in  Grecia  per  dimandar,  else 
fujfe  à lui  refa  la  fonila  Hifiona;  ma  non  battendo  coflui  potuto  fkrui  profitto , 
fi rifol ferriamo  di efpcrimentare  la  forga,  non  oftante , che foffe  da  Hettortu ~s 
fuo  figliuol  difuafo  ( Imoino  tra  tutti  di  quel  tempo  magnanimo,  forte,  Cf  pru- 
dente) Ci  da  Heleno  indo  nino,  che  bavetta  predetto,  che  Troia  farebbe  fiata.»  ' -5 
da  Greci  diflrutta,  Ci  abbruggiata . Per  quefio  dunque  mandò  Priamo  vno  d€ 
fuoi  figliuoli  per  nome  Paris  Aleff andrò,  Ci  vn’ altro  Deifobù,  infime  con  Et- 
nea, gr  Polidamante,  ordinando,  che  fi  contentaffero  di  ricuperar  Hefiionafo 
imentejcnga  proceder  piu  aitanti ;d che fe  lorfoffe  negata, doueffero  tornar  fi 
à dietro , che  poi  batterebbe  egli  con  vita  armata  ben  forte  forgatofi  diconfe-  : 
guir  il  fitto  intento . Ben  fi  affaticò  Panto  firettiffimo  fito  parente  per  outtiar 
quella  andata, con  dire, che  balletta  da  fuo  padre  Euforbio  piu  volte fent  ito  di- 
re, che  fegiamai  bau  effe  Paris  condotto  moglie  di  Grecia  farebbe  flato  la  roui- 
na  di  T roia  ; Et  non  mancò  nè  anco  à difuaderlo  Caffandra  figliuola  dieffo  Re 
Priamo, la  quale  intefa  quella  deliberatone , cominciò  ad  alta  voce  à gridare, 
tsfbi  padre, ahi  padre;  qual  peccato  t'induce  à doucr  procurar  la  tua  morte, Cf 
la  rouinadel  Regno, (3  de’  figliuoli  anco  inficine^  Deh  non  mandar  altrirnentc 
Paris, oue  l’hai  deflinato, che  altrimenti  ti  veggio  foprafiar  la  morte  con  laro- 
ulna  di  quelìanobihjfima  città . Aia  nè  l’vno,  nè  Poltro  di  queftieffortifu  ba- 
llante à rimouerlo ; Et  dicono  le  fituole,di  quefla  Caffandra.  Che  effendo  vergi- 
ne bella, & modtflijfima,di  lei  inamor atofi  Apollo,!aprcgò  confentir  dfitevo-  v 
glie , che  le  haurebbe  egli  in  contro  cambio  conceffa  qual  grafia  gli  fttffe  da  lei  - _ 
fiata  richiefla.Di  qtteflo  effa  hauutoneil  giuramento, & chiefloli,  che  face jfc~> 
di  poter  ella  fapcre,&  predire  le  cofc  venture, egli  le  diede  la  grafia , Ci  doppo 
importunatala  à contentarlo , ella  negò  di  volerlo  per  alcun  modo  permettere; 
di  che  adirato  tsfpoHo,pofcta,cbe  non  polena  diplomar  il  già  fatto , operò  che 
già  mai  fuffe  da  alcuno  creduto  quello , che  ella  bauefte  predetto  ; da  che  ne  att- 
uenne  anco , che  non  fu  dato  fede  bora  alle fue  parole . Partito  dunque  Paris  in 
vna  natte  co' fuoi  compagni  giunfe  all' /fola  di  Citerà  , hoggi  dinominata  vol- 
garmente C erigo,  oue  in  quei  giorni  fi  celehrauan  le  fefle  nel  tempio  della  Dea 
renere , Ci  iui  era  per  quefio  giunta  anco  Helena  la  moglie  del  ‘Re  Aiendao  % 
c" banca  il  vanto  della  piu  bella  di  Grecia . Quefla  veduta  ‘Paris  nel  tempio «, 

& veduto  egli  da  lei, inamor  atifi  infi’eme,  la  pigliò  egli  per  forga  da  molti,che 
voleuan  vietarli,  Ci feco  fu  la  fua  natte  condttffc  con  alquante  di  quell" altre  don 
ne,  che  in  fua  compagnia  s’abbatterono;  portando  fi  anco  le  coffe  piu  preciofe 
del  Tempio, il  quale  non  fu  in  quella  furia  da’  T roiani  guardato,  Ci  co  fi  il  tut- 
to feco  verfo  di  T roia  1 onduffe,  dotte  ne  fu  dal  padre  con  grande  allegrezza,# 
giubilo  accettato , & r Accolto , fperando  con  quefla  occafione  di  poter  in  con- 
1.  A * cambio 
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cambio  di  Helena  ricuperar  la  forella . Ca5lor,&  Poluce fratelli  di  Helena  in- 
tefa  co  fi  pejfima  noua  ,fiubito  montati  fioprdvna  nane  fi  pofero  à feguir  il  ratto 
re , ma  fendo  leuatafi  vna  crudelifilima  borafea  di  mare,  non  furono  piu  gii  , 
mai  efiì  uednti,nc  trouati  ; tutto  che  li  fudditi  loro  fino  prejfo  à Troia  per  tutti  ' 
quei  Mari, et  luoghi  piu  volte  cercaJfero;da  che  fifiarfiero  fama, che  fu/fier  quelli 
dagli  Dei  fiati  off  unti  sii  in  Cielo,  & locati  tri  l’ altre  Slcllc, in  quel fegno,che 
Gemini , ò Gemelli,vienedagli  Aftrologki  nominate . *J\Cenelao  veramente 
il  marito  di  Helena, con fegliato  à quefio  dal  fi  atei  Agamennone,  bauendofi  la 
mentato  di  quella  forza  con  tutti  i Prencipi  della  Grecia , gli  indufle  i congiu- 
rar ficco  fino  alla  difauttione  di  T roia,  (Si  cofì  pofier  poi  infieme  (tri  quaranta 
fette  Prencipi , che  erano ) mille  ducento  naui  ; & tra  quefti  erano  i principali 
Agamennone  Te  di  Micene, Menelao  di  S parta  ; Achelao , & Protenore  di  Prencipi  Gre 
‘Beotia;  A ficai  afa , & Gialmeno  di  Orchomeno , Epifaofio ,($  Sebedio  di  ^'^C|Con8lu 
Focide;  tsfiacc  T elamonio ; il  vecchio  Ne  far  e;  Aiace  Oileo;  T hoante;  /do  £ »”  d i Troia". 
malto-,  Diomede ; Tolifiebo;  Antifo ; Protefilao;  Nettolemo ; Fineo ; Palarne 
de ; Enfilo;  Santippo;  Anfimaco ; Tolidette;  Leonteo;  & altri  Re,  & Pren- 
cipi, che  lungo  farebbe  il  volerli  tutti  per  nome  ridir  e_> . Non  v'era  allbora  il 
Re  tf  Itaca  frlifie  Laertio  buomoprudentiffimo,  perciò  che  f banca  finto  paz- 
zo per  non  v'andare  ; ma  Palamede  mandato  da'  Greci , con  afiutia  lo  afirinfie 
à paffiar  ancor  lui  in  quefta  maniera . Giunto  ad  Itaca  Palamede , & veduto 
Vlififie,  che  arr aua,  & (per  ben  fimular  la  pa^ia)  che  andana  fieminando  del 
fiale,  prefio  egli  T elemaco  fanciullo  fino  figliuolo  lo  pofie  fui  terreno  di fafio  doue  Vliflè  feoper 
doueua  con  l’aratro  il  padre paffare,che profieguendo  neU’opra,era  bifiogno,che  to  di  fingerli 
lo  conculcafifie,  & forfè  l’occideffie  col  ferro  . Magiunto  flifife  ini  prejfo,  & ve  p“10  * 
dato  il  figliuolo  diftefio,  per  non  offenderlo,  di fiubito  letto  Par  atro,  nè  volle  pafi- 
fare  piu  inanti,di  che  auertito  Palamede  lo  fece  ficoprir  per  fiiuio,  & che  quella 
pa^iafuffie  finta,  & no  vera;  onde  per  ciò  fu  bifiogno , che  ancor  egli  con  tanti 
altri  fi  pafiaffe  à quella  ifpcditione.Solo  vi  mancaua  Achille  figliuolo  di  Pcleo, 

& di  T ctide  ,Tc,&  Regina  di  T hefifiaglia , (Si  pur  ammoninano  li  Oracoli , 
che  non  fi  douefifie fetida  lui  à queU’imprcfia  pafiiare . Ma  battendo  la  madre  fico 
peno,  che  fie  ali’imprcfia  di  T roia  egli  andana,  ne  farebbe  ammazzato, lo  die- 
de primieramente  à nodrire  à Ch  irono  Centauro,  il  quale  lo  allenò  fra  monti , 
infognandoli  di  molte  bell’ arti;  & fatto  poi  grande , ve  fattolo  di  habito  fiemi- 
nile  (quafi  fioffie  non  Achille,  ma  vna  fiua  forella)  lo  raccomandò  al  Re  Liconte 
de  , co’l  quale  cefi  naficofiamente  habitando , inamor atofi  di  Deidamia  figline 
del  Re,  & feopertofi  per  quello,  che  epa,  ne  hebbe  di  lei  il  figliuol  Pirro , cbc_> 

Nettolemo  vien  anco  detto  da  molti . Hor  per  /coprire  otte  fi  fo/Je  cofiluimfico  Aftutfj 
fa,  mandarono  i Greci  Trencipi  Tli/fie,  come  di  tutti  afati/fimo,  il  qual  vefili  liffe  nelfito 
tofi da  mercante,  con  varie, & diuerfe forti  di gioie,& altre preciofie  cofie,anda  pnrc  AdulU. 
ua  qua,  & là,  facendo  di  quelle  ricca,  (Si  fontuofa  mofaa.  Hor  ejfendo  purvn 
giorno  f-li/fe  giunto, otte  Achille  tra  legiouani  donne  fie  ne  faua  in  habito  femi 
tùie  celato,  (ff  battendo  lefue  merci  difafe,  tra  quali  vi  erano  anco  armature , 

jfiade,  - 
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fl>adc,&  cofi  fintili  da  canalino  di  gran  valore  ; fopragiunta  ‘ Deidamia  con  le 
fue  damigelle ,fipofe  ella  à rimirare  di  quelle  pretto  fi  gioie, che  v’  erano;  (3  co  fi 
r altre  quale  d‘vna,€$ quale  dH vn' altra  cofa  fi  pofero  à far  mercato; filo  Achille 
come  quello, che  era  dalla  natura  inclinato  alle  bellicose  imprefi,e  che  tra  quelle 
damigelle  nell'habito  donnefeo  fi  trouaua  prefinte,  ( lafiiata  ogn’ altra  cojafpre 
favna  belli /finta  fiada  in  mano, quella  andaua  mirado;& poi  l’ittejfo  anco  fece 
di  quelle  altre  armi, che  erano  iui  dittefe.  Per  lo  che  fatto  Vliffe  qua  fi  certo, che 
era  quelli  colui,  che  cercaua  ; fnttofigli  à canto  pian  piano  gli  contò  la  grande 
imprefa , & ammiranda,  alla  quale  Aerano  accinti  tutti  i Trencipi  della  Gre- 
cia, Ù che  fol  lui  s'ajpettaua  per  douerfi  partire  ; & con  ciò  lo  cominciò  à per-  , 
fuadere,di  lafiiar  l’habito  vile, non  comeniente  al  fuo  flato,  (3  à prendere  l’ar- 
mi in  mano  infieme  con  gli  altri  Re,  & Prencipi  pari fuói  in  co  fi  nobile,  & fi- 
gnalata  ifpeditione;  Balle  qual  parole  commoffo  Achille  nafeoflamente  poi  fi 
partì  fico,  & fi  prefentò  con  gli  altri  Greci  per  paffarverfo  Troiai.  Fecero 
dunque  Generale  di  tutti,  & capo  Agamennone  Redi  Micene  fiateUo  di  Me 
nelao,il  quale  vniti  quei  ‘ Prencipi  tutti  in  Aulide, con  Ima  belliffima  Or  atto- 
rie fece  nota  l’ingiuria  fitta  al  fratello , (3  che  meritaua  indubitatamente  ven- 
detta;la  quale flenga,  dubio  egli fiorgeua, che  pretto  doucano  batter  e ;pofcia  che 
tanta  era  la  gente  addunata  per  queflo , che  nè  anco  tutta  l’afta  farebbe  fiata 
baflante  à de  fender  fi ;&  doppo  molte  ornate  parole  conchiufi , che  fi  doueffis' 

F Oracolo  (FA polline  in  Delfo  configliare  ,(3  cofi  anco  per  queflo  ne  mandato 
no  Achille,  & Patroclo,  i quali  ne  r aportar on  rifl'ofla,  che  farebbono  i Gre- 
tifitto  T roia  paffuti , & che  il  decimo  anno  doueuano  rimaner  vincitori . Et 
fu  cofa  mirabile, che  in  quello  tteffi  punto  e fendo  Calcante  indouino  da’  T roia 
ni  mandato  per  confultar  quell’oracolo,  n’hebbe  in  rifpotta , che  non  doueffij 
egli  piti  tornare  tra1 fuoi,ma  paffxr  all'armata  de’  Greci,  (3  con  quelli  dimorar 
fino  la  prefa  di  T roia  ; la  qual  cofa  battendo  egli  infieme  con  Achille  conferita 
fi  pafiò  nel  campo  de t Greci ;i  quali  tutti  lieti  ne  lo  accettarono,  (3  lo  afiriffero 
tràgli  altri  principali  di  loro  in  quell' imprefa.  Qui  Dite  Candì  ano, & molti  al 
tri  narrano , che  Agamenqonc  in  Aulide  battendo  inauuertentemente  occifo 
vita  cerua  di  Diana,  irata  la  Dea  fece  nafier  tra  G reci  vna  crudeliffima  pelle, 
& cangiar  fi  il  tempo  sì, che  non  poteuano  ingttifa  alcuna  partire;di  che  inter- 
rogato l’Oracolo, fi  bebbe  in  rifpofla,che  non  fi  potata  Diana  placare  con  altro, 
che  col fangue  di  Agamennone;  il  che  effendo  interpretato , clipei  douefle  la  fi- 
gliuola Ifigenia  imolarc,&  egli  non  volcndoui  ad  alcun  modo  affentire,  Vliffe 
nafeottamentepaffando  in  tJHicenc , ne  ottenne  da  Clitennefira,  la  moglie _> 
di  Agamennone,  Ifigenia,  dicendo  egli  fintamente , che’ l padre  voleuamari- 
tarla  ad  Achille , & ve  la  condufle  in  Aulide  per  facrificarla  à Diana  ; tJMa 
che  la  Dea  rnofla  à pietà  della  giouane, battendola  refa  inuifìbile(nel  voler  far 
facrificio)  & fanoni  apparer  vna  Cerua  fu  quella  in  luoco  di  lei  nel facrijicio  _ 
molata , & Ifigenia, trasferita  nella  T aurica  ,fu  al  Re  T oantcaffignata , (3 
creata fdeerdotefia  à Dianru . 
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2741  Fefto  fuccrfle  ad  Inaco  nel  Regno  di  Sicionia , che  fu  figlinolo  dì  Hcrcole 

ma  di  madre  incerta , (fi  regnò  per  vn  tempo , che  ammonito  dall’ Oracolo, ab- 
bandonando il  paefe,fi  riduffein  Candia . 

1744  Giair  G alati  de  della  tribù  di  Manaffe,fu  eletto  giudice  SIfrael,  huùmo  fe- 

licifiimo , (fi  che  mantenne  in  pace  il  Jko  popolo  ; (fi  hauendo  trenta  figliuoli  , 
lor  connruJJ'c  trenta  città , & lor  diede  il  principato  m Galatide , ejfendo  vera- 
mente tutti  buoni,&  da  bencj . 

3747  Latino  doppo  Fauno  fu  Re  del  Latio , il  quale  di  vernata  fua  moglie  figli- 

uola di  Danno  Re  d'Ardea  ritrouandofi  vita  figliuola  nominata  Lauina,  quel 
la  pr orni f e in  moglie  à T urno  R e di  Rutoli;  ma  bauando  poi  dall ’ Oracolo  iute 
fo,  cb’ei  dottata  trouarft  vn  genero  di  paefe  Jìraniero , quella  à fico  tipo  diede 
poi  ad  Enea, che  come  piu  abbafio  diremo, da  T roia  capitò  in  quelle  parti ;per 
la  qual  cofa  T urno  mouedo  la  guerra,  ne  rimafe  egli  fìnalmètc  occifo  da  Enea. 

3750  T eufepo  figliuolo  di  At polline , (fi  di  Filide  Ninfa , fu  Re  de’  S icionij  dop 

po  Fello . 

37/J I Atti  fané,  effendo  prefo  Amenofi,  tenne  il  Regno  di  Egitto , reggendolo  ve 

ramerete  con  gran  giujìitia  ; onde  s'acquiflò  la  bcneuolcn^a  de’  popoli.  Etera 
f olito  di  far  troncar  il  nafo  a'  ladri,  confinandoli  in  vn  certo  luogo  molto  defer- 
to;da  che  auuenne,  che  ertfeendo  quefli  in  gran  numero,  edificaronui  vna  città , 
Che  da'  nafi  tronchi  fu  poi  detta  Rhinoccra . 

3753  Fu  da  Hercolc  in  honore  di  Pelope  fuo  Attauo  inflituito  prima  l'Agone. _j 
Olimpico , dal  quale  fino  alla  prima  Olimpiade,  di  che  diremo  à fuo  luogo , 
fono  numerati  454.  anni . 

3754  Polifide  nipote  di  Feflo  fu  Re  de'  Sicioni  doppo  T euftpo , à cui  ejfendo  da a 
Agamennone  poi  mofio  guerra ,(fi  diffidando  di  poterli  reftftere,  volane  aria- 
mente  cedendo,  fe  li  fè  tributario. 

Remo  fu  Re  de  Celti  nella  Gallia  doppo  Nanno  ; dal  quale  i Remi , ò Re- 
me  fi  popoli  in  cjfa  prouincia  furono  nominati,  pofli  trà  Belgi  vicino  à Celti, & 
à SuiJJoni,  con  li  quali communementcv fonano già  le  leggi,  (fi  la  ragione,  & 
han  tj Metropoli  la  città  di  Rhemi,  nellaquale  foleuagià  vngerfi  il  Re  di  Frati 
eia  congrandiffma  folennità . 

375  8 T eutane  in  luogo  di  Mi t reo  fucceffe  Monarca  in  Affiria,  che  rìcbieSlo  di 

aiuto  da  Priamo  Re  di  T roia  contro  à Greci,gli  mandò  Memorie  figliuolo  di 
TitoneTrcfettode  Perftani , con  l’Amaggpni , il  quale  combattendo  rettò 
morto  da  quei  di  Theffaglia.  \ 

2760  Aienefieo  doppo  T befeo  è Re  di  Athene,  che fu  alla  guerra  di  T roia  in  fa- 

ttore de"  Greci;  ma  poifcacciato  dal  Regno  da' figliuoli  di  T befeo , fi  riduffe  in 
Jfpagna,  battendo  però  prima  edificata  nella  Mifia  la  città  di  Elea . 

2760  G tpte  di  G alalia  fu  giudice  de  gli  Hebrei  doppo  Giair , il  quale  confegul 

gran  vittoria  contro  Ammoniti , (fi  Palefìini  con  occidente  quarantadue  mil- 
le di  loro. 

ì 766  CM*\tnùo  è Re  d'Italia  doppo  Tiberino, &fu  egli t’vltimo,  che  teuiffcj 
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doro  fanciullo  figliuolo  di  Priamo, lo  quale  baueuagià  il  padre  mandatogli  per 
che  lo  guardale  ; à fine  che  refi  ondo  egli  per  cafo  con  gli  altri  in  quella  guerra 
morto , ne  fufle  domito  quejlo  rimaner  del fuo  f angue, per  poter  di  nouo  il  lignag 

{[io  fuo  rauiuart.  Quello  fanciullo  conferuò  Aiace  à que"  Trencipi  Greci, i qua 
i con ftder andò,  che farebbe  forfè  potuto  efier  caufa , che  lor  fuffe  Helena  re  fa , 
& co  fi  haueffe  tofto  quella  guerra  il  fuo  fine , ne  mandarono  per  ciò  nella  città 
Wffe,&  Diomede  ima  non  volendo  ne  anco  à qucfloaffentir  Priamo,  nè  gli  al 
altri  ; tornatigli  Ambafciatori  nel  campo,  fu  l’innocente  fanciullo  sii  gli  occhi 
de’  fuoi,  dauanti  le  muraglie  della  città  lapidato,  & co’faffi  mifer amente  fatto 
morire.Cofi  dunque  fi  diede  principio  alla  guerra, fenga  parlar  piu  di  pace,& 
ne  reflauano  ogni  giorno  dell’vna , (fi  dell’altra  parte  in  gran  numero  veci  fi  ; 
Afa  Hettore  trà  T roiani,&  Achille  frà  Greci  riportauano  il  nome,&  vanto 
de ’ piu  valor 0 fi  de  gli  altri  ; fin  che  Hettore  doppo  fatta  occifione  grandiffima 
de’  nimici,(fi  doppo  hauer  anco  ferito  Achille,  ne  rimafe  egli  da  lui  ammala 
to;  cofa,chegli  era  fiata  predetta  la  mattina  dalla  moglie  Andromaca,  cb<u 
co’l  picciol  figliuolo  A ftiannate  perciòhaueua  in  ginocchioni  f applicatolo  à 
non  vfeir  e per  quel  giorno  alla  pugnai.  Sendofi  poi  conclufovna  tregua  per 
vn’anno  trà  l’vna,&  l’altra  parte , (fi  perciò  ficur amente  conuerfando  i T ro- 
mani nell‘efiercito,(fi  Greci  nella  città,  occorfe  vn giorno , che  Piando  Priamo , 
la  moglie  Hecuba  ,&la  figlinola  Poliffenaal  fepolcro  di  Hettore,  à cafovi 
fopragiunfe  Achille , il  quale  veduta  Poliffe/u,  tanto  fi  compiacque  del- 
la fiia  bella  vifia  , cìx  ne  refiò  di  lei  fieramente  inamorato  ; lo  qual  fuo 
amore  piu  d'ogn’hora  accrefcendo , mandò  pervn  fuo  à dimandarla  per  mo- 
glie alla  madre,  promettendole , che  ei  farebbe  in  quello  Piante  co’  fuoi  tJWir- 
midoni  da  quella  guerra  partito , & ritornato  al  fuo  regno  ; (fi  che  non. » 
era  dubio,  che  lo  hauer  ebbe  anco  feguito  il  refiante  dell' efferato  Greco.  A que 
fio  Hecuba  (come  donna  prudente)  rifpofe , che  hauer  ebbe  la  cofa  conferita  co 
Priamo,  (fi  cioè  poi  gli  darebbe fenga  fallo  riffofta , come  fecc^ . Afa  Priamo 
intefo  que  fio,  diffe  chiaro,  non  voler  quefto  fitre,fe  non  foffe  primamente  tutto 
l’effercito  G reco  via  partito  di  quei  contorni , per  non  parere  di  hauer  dato  Lu 
fua  figlia  ad  vnfuo  capitai  nimico . Per  quefte  parole  non  pur  nonfcemaua,ma 
ungi  andana  piu  d’ogn'hora  accrefcendo  l'amor  in  Achille  ; onde  cominciò  à di 
feminar  querelle ; condire,  che  non  era  conue  niente , cbepervna  donna  fi  foffe 
co  fi  pofia  in  bilancia  di  rouinar  tutta  la  Grecia,  come  di  già  ne  erano  tanti  Prè 
dpi  morti,  fenga  (perangadi  poter  impatronir fi  di  co  fi  forte,  & ben  munita _» 
citt  à,  fi?  che  però  farebbe  molto  meglio  flato  di  pacificar  fi  infume, & ritornar 
fi  alle  patrie^ . Per  que  fio  ne  nacque  non  picciol  tumulto,  conciofia  chclodaua 
no  alcuni  queflo  parere , & altri  lo  biafimauano , & trà  quefli  era  la  maggior 
parte  de’  prencipali  ; per  lo  che  adirato  Achille , commandò  à fuoi  Afirmido- 
ni,che  non  piu  prende fiero  l’armi  contro  T roiani . Et  veramente  fucceffe  dop- 
poi,  che  in  quante  battaglie  tentarono  i Greci  combattere,  in  tutte  ne  rimafero 
• perdenti,  (fi  ne  erano  da  quelli  di  T roia  malmenati,  & occifi  ; che  Troilo,Pu- 
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ito  dt’ figliuoli  di  Prumo.fquaf  prefio  la  naturale , Cifua  propria,  haueffe  con- 
giunto anco  deppo  la  morte  di  Elettore  la  fitta  forteto.,  non  trouaua  chi  potef- 
)e  rcfiftcrli,  & egli  foto  fugauale  febiere  de’  Greci  ; fino  che  pregato  Achille 
da  Agamennone , C$  da  quegli  altri  Trencipi , che  fe  non  voleua  egli , almeno 
haueffe  la  fiato  vfcirin  battagliai  [tot  Mimi  doni,  cotcntò  di  lafciarli;CÌ co  fi 
fifecer  piu  ^uffe,  mafempre  ne  riportarono  Greci  il  peggio , & i eSMirmiioni 
ferialmente  ne  erano  molto  danneggiati  da  Troilo;  da  che  mojfo  Achille  vru 
giorno,  nè  pofcndol  patire , tutto  accefo  di  [degno , amatofi  , ài  fatto  fi  contro 
a Troilo,attaccataia.pugna,  fu  il  fine  di  ejfa,  che  vi  rimafe  Achille  ferito.  Di  . 

quefio  piu  che  mai  d’ira  accefo  ,propofiofi  di  farne  vendetta , ò di  lafciarui  la 
vita,  di  là  alquanti  giorni,  in  tempo  che  era  à T roilo  fiato  di  f otto  ammala 
to  il  caualh-,  cofi  à piedi  affitto  l’ufcjfcj . Efiendo  poi  fhttafi  vn' altra  tregua 
d’un  meft,  Hccnba  reggendo  fi  priua  de"  figliuoli , & che  tutto gli  aueniua  per 
le  mani  di  AcbìllejdtJfonrado  di  procurarne  vendetta,  fiuto  afe  Paris  venire , 
cominciò  ad  effort.irlo,di  voler  vendicare  la  morte  fraterna;  con  leuarfin  qua- 
lunque maniera  egli  potcjfefil  fiero  Achille  dal  tJMondò;moHrandoli,  che  po 
tetta  ciò  fàcilmente  effeqttire ; per  che  amando  egli  Poliffena , hauerebbe  ella , 
trai  tempo  di  quefla  tregua, offertagliela  in  moglie, & auifatolo,chcperciò  do 
ueffe  nel  tempio  di  Apollo  venire, douc  egli  ttafeofio  hauerebbe  potuto  fteura- 
mente  fare  l’effetto, Piacque  molto  quefla  conclusone  à Paris , onde  s> ojfcrft_, 
dal  canto  fuoànon  mancare , per  chela  cofa  forti fie  il  defideratofine  ; & cofi 
pofio  in  affeto,  quanto  voleua,  fi  mandò  ad  auifare  la  cofa  ad  Achille , il  quale 
tutto  lieto , non  fitoflo  fu  f bora  prefiffa,che  accompagnato  da  Antiloco  fi- 
gliuolo di  Neflore,fc  ne  venne  nel  tempio , oue  già  Paris  fe  ne  flaua  celato . 
Deifobo  vìi’ altro  de  figliuoli  di  Priamo  vfcì  contro  ad  Achille , qttafi  che  per 
confcrmaticn  del  parcntatotra  loro,&  àbracciatolo  caramente  [eco  il  con- 
duffe  fin  preffo  l’altare  ; douc  mentre  cofi  fiatino  ragionando  tra  loro , vfeito 
Paris  d’improuifo  con  la  ffada  ignuda , quella  cacciò  due  volte  nella  vita  ad 
Achille  pacandolo  da  vn  canto  all'altro  (per  effere  difarmato)  & il  fimilcs 
fece  po>  ad  Antiloco ; & di  là  poi  fene  fuggì  co’l  fratello  verfo  la  città . Ha- 
ucuano  i (freddi  già  prcfentito  quello  cafo  dell' innamoramento  di  Achille 
con  Pulifjena , ma  dubi]  non  fapeuan  che  fare,  per  non  effeme  ancora  ben  certi; 
ma  [coperto  che  quel  giorno  douetta  cofi  andar  Achille  à quel  tempio  (che  era 
tra’l  campo,  Ci  la  città ) ne  mandarono  Aiace , Diomede , & Vltffe  in  vn  bo- 
,fco  viano  per  fiore  l’entrata,  & l’vfcita,che  vi  facefie  Achille,  & T roiani, 

' & ifc  oprimi  al  meglio,  che  haueffeto  potutola  cofa-> . Quefli  veggendoho- 
ravfcirneà  quel  modo  correndo  Paris,  Ci  il  fratello  ; IliJJe  difubitos’ imagi- 
nò,  che  qualche  Jlrancafo  fofie  quitti  nel  tempio  auuenuto  ,&  cofi  tutti  ver- 
fo colà  moffi  fi  ,CÌ  entrai  manco,  vi  trouarono  Antiloco  morto  del  tutto  ,& 
Achille  moriente , che  à pena  puote  lor  dire , che  per  amor  di  Poliffena  l’ha- 
lVrifiód'A-  uean  Peif°b°> e p*ris  in  <iuelld  &Hlf*  trifitt0  • Diuolgatafi  quefla  morte,  & 
(bilie  , il  modo  con  che,  & dotte  era  /ignita , Enea  molto  detefìò  qnell’ecceffo , perciò  - 

che 
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T he  portava  molta  venerai  ione  ad  sfallo,  à cui  era  quel  tempio  fati  aio,  & 
Heleno parimente,  tutto  che  fuffe  egli  àncora  figlinolo  dì,  Priamo,  abbat  tendo 
vita  tale  federateli  sfuggendo  da  T rota  fi  ridnffe  à Chrifì  faccrdotc  di  i fio 
tempio , che  lo  raccomandò  molto  ad  Vlifie , & à Diomede,  fu  da  loro  con- 
dotto olì armata , doue  egli  lor  diffej . Che  non  per  timor  della  morte,  ò d'al- 
tra feiagura  haiteua  abbandonata  lapatria,  e tutti  i parenti , ma  pcrammoni- 
tion  degli  Dei,  de’ quali  battendo  contaminato  Parisi  T empi , premetteuano 
toflo  douer  auuenir  l’vltimo  eccidio  di  Troia i>.  Hora  per  quèfla  motte  ad' 
dmatift  infteme  tutti  quP  Prencipi  Greci,  fu  deliberato  mandar  di  nouo all’O- 
racolo per  intendere  ciò  che  doueffe  trattar  fi  ; &ne  bebber  rifpofia . Che  cir- 
ca il  negotio  d'Achille , doucua  quello  effereal  fine  condotto  da  vtio  della  fua 
progenie,  per  lo  che  ne  mandarono  Menelao  al  T{e  Li  cotti  ed  e,  perche  lor  man - 
dajj'e  Pino  figlinolo  d'Achille , che  haueua  ( come  fi  difie)  generato  d’Hipo- 
damia  figliuola  di  quel  Re, mentre  fi  flette  in  habito  feminilcnafcofio.  Et  in  ef- 
fetti pafsò  egli  con  il  confeglio  deWtsfuo  nel  campo  de"  Greci , & s'offerfe  di 
vendicare  crudelmente  contro  A T roiani  Paftra  morte  paterna.  Occotfe  poi  in 
vita  battaglia,  che  effendo  Taris  vfeito,  & facendo  de’  nemici  gran  firagge,fu 
egli  da  Filottete  in  qtteflo  mentre  occifo  con  vita  faetta.Diche  fcriuono  alcuni, 
che  efiendo  Hercolè  vicino  alla  morte, chiamato  queflo  Filottete  lo  fece  giurar 
di  non  manifeflar  ad  alcuno, dotte  il  feto  corpo  fifuffe,  & che  per  qttefiogli  donò 
le  faette,  ton  che  haueua  già  l’Idra  ammalata;  & che  efiendo  fatati  in  quefla 
guerra,  che fenati  ti faette  di  Hercolc  non  fi farebbe  giamai  potuto  T rota  e firn 
gnare,  vi  venne  Filottete  portandoti,  & con  quelle  ne  occifc  Paris,  fi  come  fo- 
pra  s’è  detto . Ceduta  quella  morte  i T roiani  di fubito  fifpofero  in  fuga , & fo- 
gniti da'  Greci , era  facile  à douerfi  la  città  anco  pigliare  ,fe  la  notte  venendo 
non  l’baueffeflurbato . Ferme  ben  poi  in  foccorfo  di  T roia  la  Regina  Patita  fi- 
Ica  con  ti fue  Amarori,  ma  ne  rimafe  vinta,  & veci  fa  da  Pirro ;<mde  non  fapen 
do  piu  che  far  fi  quelli  di  dentro,  radunato  il  confeglio  Antenore,  Enea,  Ù Po- 
lidamante  conci  udeitano,  che  dorteffe  Helena  render  fi,  & addimandarfi  la  pa- 
ce ; à che  fendofi  oppoflo  Anfimaco  figliuolo  pur  anche  egli  di  Priamo, con  vfa 
re  anco  parole  vn  poco  ajpre  contro  di  quelli,  fu  finalmente  rifolto  di  douerfi  fi- 
no alla  morte  di  fendere  ; (3  Priamo  ( temendo ) congiurò  co'l  figliuolo  per  uc- 
cider Enea,  Antenore,  & li  loro  feguaci  ; ma  feoperto  effi  il  trattato , manda- 
rono Poli  damante  nel  campo  de’  Greci,  offerendoli  di  dar  loro  la  città  nelle  ma 
vi  ; & cofi  veramente  poi  fucceffe  ; perciò che  la  notte  aperta  vna  porta,  ne  ac- 
cettarono dentro  Pirro , & l'effercito  Greco , che  afialita  la  città  tPimprouifo , 
con  poca  fatica  la  prtfcro , feorfero  tutta , depredando , & rouinando  ogni 

cofa . Che  quanto  dicono  del  cauallo  fhbrìcato  per  opra  di  Vii jfe, egli  è vna  fa- 
llala da’  Poeti  trouatuj . Hora  Priamo  fatto  accorto  del  danno  fi  fuggì  dentro 
il  T empio,ma  da  Pirro preffo  l’altare  di  Gioue  vi  rimafe  amma^ato;& Dei 
fobo,  il  quale  doppo  la  morte  di  Paris  haueua  Helena  prefa  per  moglie , capi- 
tato nel  potere  di  tSHenelao,  fu  da  lui  crudelmente  fatto  morire,  & cofi  la  eit 
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tà  tutta  fufaccbeggiata,  & disbutta  il  decimo  anno  ,poi  che  prima  fu  affedia- 
ta  da'  Greci . Et  dicono,  che  vi  morifier  de  Greci  ottocento  fettunta  mila,& de 
T roiani  fei  cento  fettantafei  mila;  fenici  quei  che  mancarono  in  quello  tempo 
della  prefa , & facco  della  città , che  arcuarono  à ducento  fettunta  fei  mila . 

T non  nominato  anco  Cete  da’  Greci,  & T bona, £3  ‘Trofeo  nipote  di  Amo  2777 
nofi  nato  di  fJMiffenc  fuo  figlio,  doppo  Atti  fané  fu  Re  di  Egitto,  & fingono  i 
Poeti,  che  fi  mutajle  in  diuerfe  forme,  & che  bora  parcjfe  vn’ animale,  & bora 
vn’ arbore,^  bora fuoco,  ò cofe  fimili  ; perciò  che  coflumaUano  i Re  d’Egit- 
to; facendo  viaggi , variar  jpefic  volte  ne'  bendar  di  l’  imprefe,&  borvfiuan 
vn  Leone  ,borvnT or  o,&  bor  vn  Bracone  ; & feco  por  tonano  anco  bar  viu 
qualche  arbore , bor  del  fuoco  , & bor  vnguenti  odoriferi  per  piu  comparerei 
delicati,  & adorni . 

Abilon , od  Aialon , che  è ne'  libri  dell'antichità  de'  Giudei  da  Giofeffo  no-  2779 
minato  Chilon,  giudicò  fopra  Hebrei  doppo  Abeffan,  & era  della  tribù  di  Za 
bulon;  ma  non  viene  poflo  dagli  fettantadue  interpreti  della  legge,, tutto  eba 
valghi  pure  dagli  Hebrei  nominato . 

Danofontegià  figliuolo  di  T befeo,fu  doppo  A/ne  fico  Re  di  Attiene  fri  qua  2784 
le  tornando  dall’cfpeditione  di  Troia  , & e JJendo  da  venti  contrartj  nella  Tra- 
cia fofpinta,iui  da  E ilide  figliuola  del  Re  Licurgo  fu  amoreuolmente  raccolto , 

(£  come  amante  per  vn  tempo  goduto , fino  che  egli  partendo  ne  bebbe  il  regno 
di  Atbene;  douefeordatofi  affatto  di  F ilide, à cui  baueua  promeffo  quanto  pri- 
ma tornare, ella  di  ciò  ramaruandofi,  difperata  finalmente  ? appiccò  per  la  go- 
la, l’ifkjjo  anno,  che  mutoffi  la  Dimfiia,  ògouerno  d’Egitto , £?  che  era  fiata 
T roia  da  Greci  rouinata  con  la  morte  di  tante  per fone, come  difopra  fi  è detto ; 
di  cui  fi  veggiono  in  Dite  Candiano,&  Darete  Frigio,  autbori  di  que ’ tempi , 
le  gran  cofe,cbe  occorfero  in  detta  guerra. 

Rapfimito  doppo  T uori  è Re  in  Egitto,  buomo  vile,  & di  poco  animo , ma  2784 
per  auaritia  folenne , che  fi  dice  bauer  laf ciato  doppo  fe  quattrocento  mila  ta- 
lenti. Haucndo  cofiui  il  fuo  tbeforo  rincbiufo  in  vn  certo  luogo  fecrcto-ghfu  da 
due  fratelli  con  ingegno  in  parte  tuolto , in  modo  tale , che  vi  entr aitano  quefli 
ad  ogni  lor  buon  piacere  ; di  che  accorto  fi  il  Re , & pofleui  alcune  artificiofe^? 
reti,  prefe  l’uno  de’  ladri , ma  l’altro  confideranno,  che  farebbe  per  quello  cono - 
feiuto  ancor  lui,  volendo  ouuiar  à sì  fatto  inconucnicnte,gli  jpicò  via  latefla  ; 

& cofi  con  quefio,  & co  altri  firatagemi  aflutiffimi,cbe  fono  da  Herodoto  anco 
raccontati,  in  modo  fi feppe  celare,  che  meritò,  per  effer  conofciuto  d’ingegno , 
bauer  in  moglie  la  figliuola  di  effo  Re;  co’l  quale,  come  diceffimo,dan  principio 
alla  matafione  d’urta  nuoua  dina  fila  di  quel  regno. 

Pelafgo  detto  anco  Laceflade  doppo  il  padre  Polifide  bebbe il  Regno  de’ Si-  2785 
cionii . Lontra  cofiui  mouendofi  T an  falco  figliuolo  di  T ermeno, entrato  di  nat 
te  nella  città  di  Sicione,fe  ne  fece  Signore;tutto  che  per  effer  e Pelafgo  della  di - 
fctdcnsra  di  Hcrcole,nofì  à lui  dano  alcuno. Et  cofi  fi  bebbe  fine  il  regno  de’  Si - 
(ionijtfcgnèdoui  alcuni, che  tiràneggiàdo  refsero  quella  region  lùgo  tèpo  dopoi. 
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2786  Ènea  figliuolo  d’Ancbife,  & genero  di  Priamo, fuggendo  da  T roia, ginn- 

fé  nell’Italia  quefl’anno,  doue  bauendooccifo  tJMeffcntio  ultimo  Re  d'Italia, 
tr  T urno  Redi  Rutoli  ,fi pigliò  Lauina  figliuola  del  'Re  Latino  per  moglie , 
0 regnò  pofcia  anni  tre  ; offendo  il  primo  de'  T roiani,  che  nell'Italia  regna ffe. 
Etfe  bene  alcuni  pongono , cbe  ciò  auucniffe  f otto  Abdon,  che  fu  il  fuffequente 
Giudice  de  gli  Hebrei , queflo  auuiene , perette  molti  lafciano  fuori  Aialon, 
cbe  bò  già  poflo  di fopras . 

2786  EgiHofu  Re  di  Micene  doppo  occifo  Agamennone , come  di  fopra  Pè  det- 
to,& vi  durò  fino  à tanto, che  da  Oreìle  fu  ancor  egli  ammalato . 

2789  tAbdon  della  tribù  cP Efraim  fucccffe nella  giudicatura  de  gli  Hebrei  ad 
Aialon,  & bebbe fettunta  figliuoli  tra  mafebi , 0 f emine , ma  però  ne  furono 
quaranta  de’  mafebi  buomini  fortiffimi , quali  tutti  rimafero  vini  doppo  la  mor- 
te del  padroni . 

. eAfcanio  figliuolo  di  Enea  nato  di  Creufa  fua  prima'  moglie  figliuola  del 
Re  Priamo  di  T roiajùcceffe  l'anno  flcffo  nel  regno  de * Latini  à fio  padre;  0 
edificò  Albalonga, battendo  prima  riflit uita  la  matregna  Lauina  ( che  per  te- 
ma Pera  dentro  alcune  feluegià  fuggita)  nel  regno, nel  quale  entrò  lei,hauendo 
partorito  in  efia  fcluavn  figliuolo  poflhumo  al  padre , cbe  per  ciò  Siluio  Po - 
fumo  fu  nominato . 

2790  T cuteo  ficee  ffe  à T aitane  nella  Monarchia  de  gli  Affiti . 

2792  Or efte figliuolo  di  Agamennone,  doppo  occifa  la  madre  ClitenneUra,e  l’a- 

dultero Egtflo,  entrò  Re  di  Micenea . Occife  anco  Pirro  nel  tempio  d’ Apol- 
line con  l’aiuto  di  Macareo  facerdote  ; perciò  che  bauea  rapitagli  Hermione 
figliuola  di  Menelao  di  già  à lui  promefiain  moglie,  & edificò  la  città  Orelìa 
nella  Tratia,  co  fi  dal  fio  nome  chiamata;  ma  poi  da  Adriano  fmperatorej 
Adrianopoli  detta  ; bor  Andrinopoli . 

2792  Et  allbora  Franco  figliuolo  di  Hicìare , ò come  i Greci  vogliono, di  Hetto- 

re,  che  nominano  Re  di  Germania,  (ilqual  dicono  foffe  figliuolo  di  vn  Brenna 
fucceffo  ad  Fhfie,  che  nominaffimo  di  fopra,)  doppo  Remo  è Re  de1  Celti  in  la 
Gallia,  cbe  per  effere  di  grand'animo,  e molto  ardito , & valorofo  ne  bebbe  in 
moglie  la  figliuola  di  effo  Remo,  con  il  Regno  per  dote  & da  lui  è piu  ver  ifi- 
tnile  cbe  gli  Frachi  fi  nomina ffcro, cbe  da  vno  di  tal  nome jfualc  affermano  effe- 
re  flato  di  Hettore  T rotano  figlinol  del  Re  Priamo  figliuolo;  Et  in  queflo  Fra- 
to  deffiflono  gli  Autori  di  piu  nominar  pervn  pe^o  regolatamente  i Redi 
Celti;  fino  al  tempo  de  Romani  vn  Antepomano,  & poi  Ambigato,cbc  per  la 
gran  quantità  de’fuoi  popoli  ne  mandò  Bclloucfo , & Segouefo  con  gran  gente 
per  cercar  notte  fedi ;de  quali  Segouefo  fi  condii  ffe  verfo  quelle  parti. che  fono 
piu  verfo  la  Selua  Her citta,  & 'Bclloucfo  p affando  in  Italia  per  l'Alpi  lulie, 

f edificò  primieramente  la  città  di  Belluno , 0 poi  fornì  Milano  , come  nel  mio 
Compendio  Hifìorico  piu  minutamente  fi  legger  , 

2797  Sanfone  figliuolo  di  Manut  della  tribù  di  Giuda , httomo  per  forteto,  me- 

morabile, doppo  Abdonc  fucccffe  Giudice  àgli  Hebrei  : Quefli  battendo  prò- 
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fi  moglie  vna  de*  Palefiini,  gli  occorfe  che  nell’ andare  à tr  oliarla,  effondo  fi  in- 
contrato vna  volta  convn  leone , l’occife , & laj datolo  cofi  morto  fipra  il  ter - 
reno, d’indi  alcuni  giorni  paffando  di  là  C2  andando  à vederlo  yvitrouò  che  nel- 
la bocca  v'hauean  Papi  generato  i lor  faui  di  mele , onde  nelle  noigc  poi  pro- 
Enigma  da  pofe  à trenta  gioitemi*  che  vi  fi  ritrouarono,  queflo  Enimma , dicendo . Da  chi 
Sanfone  prc.  mangia  ne  nafee  il  cibo , & dal  forte  viene  il  dolce . Etpromife,  che  fe  lo  fciol - 
glieuano  indouinandolo,egli  batterebbe  à loro  dato  vna  vefie per  vno . Tonfa- 
rono , & ripenfarono  i giouani  la  diebiaration  dell’ enimma , ne  fi  feppero  mai 
apporre  al  vero  ; onde  pur  de  fiderò  fi  di  guadagnar  fi  le  velli,  fi  rittolfcroà 
pregare  la  ffofiKche  per  loro  procurale,  che  poteffer  rifoluerlo . Colici  fom- 
mamente  bramofa  di  gratificarli,  pregato  vna,  & piu  volte  Sanfone,  & final- 
mente da  lui  intefa  la  rifolution  di  quel  dubio,  quella  a’ giouani  diffe;  & cofi  ef- 
fi  poi  glielo  rifolfero ; diche  talmente  prefefdegno  Sanfone,  fapendo  benijfimo 
come  fofie  la  cofa  pafiata , che  date  loro  trenta  vefii , le  quali  per  forila  hattex 
leuate  à trenta  ^ 4fcaloniti,{i  partì  dalla  ffofa,& pigliate  trecento  volpi ,à  cia- 
feuna  d’effe  legò  alla  coda  alcune  ficelle,Ì$  appicciatola  il  fuoco,  lafciò,che  en- 
tra ffero  nelle  biade  de  Palelìini , che  tutte  gli  le  arfero;  la  qual  cofa  tanto  hcb- 
berro  à male  quei  popoli,  che  ne  abbruggiarono  à lui  lamoglie,ci  fuoi  parenti, 

CS  hauutolo  nelle  mani  legato, mentre  fi  prcparauano  di  tormentarlo,  egli  rotti 
i legami , & prefa  vna  mafie  ella  d’ afino,  per  non  battere  altre  armi , con  offa  oc- 
cifepiu  di  millediloro,  egli  altri  pofe  in  fuga . Innamoralofi  jtoi  d’vna  mere- 
trice de  Fili  ilei , mentre  vna  fera  fi  trouaua  efferfeco,  i nimici  chiù  fero  le  por- 
te della  città, ordinando  tra  loro  la  matina  d’occiderlo  ; ma  egli  la  notte  vfeito * 
prefe  quelle  porte  in  ff  alla  ,&  quelle  feco  portò  fin  fu  la  cima  del  monterà. 

Di  quefie  tante  ingiurie  defiderofi  pure  quei  popoli  di  vendicar  fi,  andarono  fi- 
nalmente à Dalida  i Primati  ( che  cofi  baueua  nome  l’innamorata  di  Sanfone) 

(3  la  pregarono  caldamente  à dottore  per  beneficio  della  fna  patria  far  inflati- 
va per  intendere  dall'amico , in  chela  gran  fna  forgia  confifleffe  ; la  quale, fe 
ben  piu  volte  fofie  da  lui  beffata,  intefe  pure  nel  fine, che  fie  gli  foffero  tronchi  i 
capelli,  mancar  ebbe  la  fiotta  ; 0?  però  qiteflo  appalefato  à coloro, lo  fecero  effe 
radere  mentre  in  fieno  alla  druda  vn  certo  giorno  ripofatamente  donnina  ; & 
indi  prefolo  gli  cauaronogli  occhi , & lo  ripofier  prigione . Quitti  col  tempo 
eficndoli  i capelli  crefciuti , &inftemele  forge,  vn  giorno  che  i Filifiei  tutti 
Aerano  ragunati  nel  tempio  per  facrificare  al  loro  Dio  Dagone,  fatto  fi  Sanfo- 
ne guidare  tra  due  colonne , che  foflentauan  quel  luogo , allhora  carico  di  per- 
fine itti  ridotte  anco  per  beffeggiar  fi  di  liti,  egli  prefe  le  due  colonne,  & dicen- 
do . tJICuoia  Sanfin  con  tutti  i Filifiei , le  diede  vna  fi  fitta , e gran  feoffà  , 
che  cadde  il palaggio,  £5“  feco  inficine  ammalò  piu  di  tre  mila  prefone . 

Carfari  [ucce fie  ad  Eritro  fio  padre  nel  Pegno  di  Spagna , che  fu  chiama-  2805 
to  Meli  cola , per  batter  infegnato  Pane  di  cattar  il  mele  in  Jfpagna , & l’vfio 
della  cera  per  farle  candelieri . Dicono  che  hebbe  quefilo  Gargori  vna  figliuo- 
la^ he  partorì  nafeofiamente  vnJbambino  con  alcuni  fegnali  fu  la  vita  ; la  qual 

cofi 


Fot  za  di  San. 
Ione  in  dicco 
lincile. 


Egitto. 


Anni  31 
Mondo. 


&dell’Hift.  del  Mondo,  Parte  I.  5 5 


2817 


2817 

2818 


2827 


2829 
2819 
2810 

2830 
2836 


tofa  egli  intefa , colmo  di  vn  grandi  fimo  difiiacerc , fi  gettare  quel  fanciullo 
tra ’ piedi  di  certi  animali, quali  entrammo  nella  città  venendo  dalla  campagna 
con  certezza,  che  calpejtandolo  lo  dota  fiero  occidere  ; ma  ne  auuenne,  che  ei  ri 
mafe  (enz*  veruna  ofiefa . Di  quefìo  prendendo  Gargori  maggior  f degno,  corti 
mando  che  [offe  gettato  à certi  cani , (3  porci , acciò  cbe’l  deuorafiero , ma  per 
ventura  parimente  non  patì  male  alcuno . Da  che  argomentata  la  colera  mag- 
giormente nel  He,  fi  gettarlo  in  me^o  ali’ onde  dd  mare , & volle  Iddio, che  fo 
jpinto  da  quelle,  peruenifie  alla  ritta  fenza  alcuna  lefione,  doue  mentre fe  ne  flit 
ua  finciullefcamenle  vagendo,  vna  cerna  iuipafiando , quale  poco  innanzi  ha 
uca  i ceruiotti  partoriti , prefilo  in  bocca  leggiermente , lo  portò  allafua  caua , 
€3  iui  con  gli  altri  figliuoli  alattandolo  fi  attendata  à nodrirlo;  quando  di  là  al- 
cuni giorni  giungendo  ini  alcuni  cacciatori , & veduto  quello  miracolo , prefa 
la  cerna,  & il  fanciullo, come  cofa  di  gran  marauiglia  l’apprej aitarono  al  Re, 
che  difubito  ricono feiuto  il  nipote,  per  li  fegnali,  c’haueua  ; riuolgiendo  l’odio 
in  amore,  & la  colera  in  benignità , commandò  che  fofie  allenato  con  fieraza, 
che  egli  [offe  per  riufeire  vn  f elice,  & degno  Preircipe , nominandolo  Abtdo. 

Helì  Sacerdote  doppo  Sanfine entrò  à giudicar / opragli  Hebrei,  & ligo- 
tiernò  anni  quaranta,  fino  à tanto,  che  effendogli  venuto  noua,cbe  i Tale  flint, 
oltre  l'hauer  rotto  l’efiercito  degli  Ifraeliti,  & occifit  due  fuoi  figliuoli, baucua 
no  anco  prefa  l’arca  del  Signore  ; da  gran  dolor  fopraprefo, cadde  à terra  col  ca 
po  all’ indietro,  & percuotendo  di  grane  caduta  fi  morì  di  là  à poco . 

O (finte  fuccejfo  à Demofonte  nel  'Regno  di  Atbcnc-j . 

Quegli  ^Autori,  che  vogliono, che  da  Franco  difeendete  dalla  linea  di  Pria 
mo  Re  di  T roia,  ne  acquifiaffe  il  nome  la  Francia,  come  fi  è accennato  difopra, 
dicono, che  in  que fi’ anno  partendo  egli  con  vna  moltitudine  de’  fuoi  Troiani 
dalla  patria,  negiungeffe  in  quelle  parti , & che  per  ciò  dal  fio  nome  fu  quella 
Region  nominata . 

Sì  lu  io  Poflhumo  doppo  Afcaniofn  Re  de’  Latini , da  cui  furono  i fucceffori 
tutti  quanti  nominati  Silutj , & s’addimanda  'Poflhumo  per  efìere  nato  doppo 
la  morte  del  padre  Enea,  &ffà  le  felue  oue  Lauiniafuggitiua  lo  partorì  qttan 
do  nacque. _>  * 

A fida  doppo  O finte  è Re  di  Athenc . 

Tifamene  ficteffe  al  padre  Orefie  nel  regno  di  tJMicene . 

T imeo  fi  tJMonarea  nell’tsffiiria  doppo  T euteo . 

Tentilo  baflardo  di  Orefie  ficee fie  in  tJMicene  al  fratel  Tifamene . 

Timoete  baflardo  di  Ofiinte,  & fratello  di  affida , battendo  occifo  il  fratei 
lo,  fi  v fur pò  il  regno  di  A t bene  ; Ma  non  fi  conofcendo  poi  atto  à conferuarfi , 
per  efiere  odiato  da’  popoli  fuoi  fidditi,fe  ne  fiaua  dolente . Ter  la  qual  caufa 
•battendo fi  attaccati  à contefa  Xanto,  <jr  Andropotepo  principali  del  regno, of- 
fendo il  primo  effettato  da  molti  à difcacciar  T imoete,  (3  prender  egli  lo  feet- 
tro,  & il fecondo , che  fegli  oppofe;  & finalmente  fu  fiperato  Xanto , <&■  coìu, 
tutto  quefìo  anco  T imoet  e J cacciato . 

4 Melanto 
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jithene.  xJ%/elartto  fu  Re  di  Athene  doppo [ciuciato  via  T imoete . 28  S 8 

Latini.  Enea  Siluro  fu  Re  de'  Latini  doppo  Siluio  Poflhumo . 28  5 <5 

H ebrei . Samuel  doppo  H eli  giudicò  f òpra  il  popolo  d’/frael,  dal  quale  bebbe  origi-  2857 

ne  l'adunanti  de'  Religio  ft , fin  che  l’anno  duodecimo  vnfe  poi  di  commanda- 
mento del  grande  Iddio  il  Re  Saul, che  fu  il  primo , che  ottenere  l rà  gli  //ebrei 
il  nome  Regale . 

A {ini.  ->  Derule  ftucefe  Monarca  degli  Affiri  à Timeo . 2860 

Aditene.  • f itamene , & Pentillo  tritimi  regnarono  in  Alicene  yper ciò  cbegli  Heracli  2861 

di  venendo  nel  Pcloponefoneconfeguiron  quel  regno . 

' Corinto . Htbbcro  il  lor  principio  quell’anno  i Regni  da  Corinto, &di  Lacedemoni j,  286» 

Dace  demo-  ambidue  nella  A/orea,  regnando  in  quello  primieramente  Aliate,  & in  quefto 
tù  • Eur  isìene  figliuolo  di  Ariftodetno  de'  defeendenti  di  Her cole;  fatto  ebefene 

leggano  d’altri, che  già  prima  nella  Lacedemonia  regnarono, come  ancora  fu  di 
I opra  nominato  A/enelao  marito  di  HeUna,cbe  regnò  iu  detto  luogo . Aia  per 
che  da  quafi  tutti  gli  Autori  viene  qui  dato  principio,  coji  anch’io  fegutrolli ;fo 
Limane  à piu  chiara  noti  eia  degli  antecedenti,  rameworando  quello,  che  fai- 
ne Pattfona  nel  trattar  di  tai  popoli  ; il  qual  mette , che  già  aitanti  vi  regnaffe 
Lclege  Indigena, da  cui  hebbernome  Lelegi, quelli  à chi  ei  dotninaua;  fucceffc- 
gli  A/tlco  fio  figliuolo , &à  quefto  Eur  ot a, il  quale  facendo  sboccar  l'acqua.* 
nel  mare,  che  ne’  campi  stagnaua,  (3  con  ciò  venendo  à formaruift  qua/i  vn  fin 
me,  diede  J quello  il  fino  nomerà.  Dietro  à lui , che  morì  fenga  figliuoli, 
fuccejfe  Lacedemone , da  cui  furono  poi  quei  popoli  Lacedemoni  detti  , (3 
dalla  moglie  Sparta  figliuola  di  Eurota  , nominò  Sparta  la  principal  cit- 
ta di  quella  regione Lafciò  il  regno  al  figliuolo  A mida  , che  fu  padre  di 
Giacinto  bell  ffimo  gioitane  ; ficcefse  Argalo,  poi  Cinorta,&  indi  Ebalo, 
che  generati  di  Goigofone  , fitta  moglie  figliuola  di  Perfine,  due  figliuoli  Hipo- 
cooute,CS  T indarco,  di  quelli  Elipocoonic  battendo  fcacciato  T indarno , que- 
fti  fecondo  alcuni , ritornando  col  foccorfo  di  Hercole , via  cacciatone  Hipo-  ■ 
coonte',  (3  occifólo  ,folo  fi  pigliò  per  fé  il  Regno , lo  quale  lafciò  poi  à Cafto- 
re,  £3  Pollice  fuoi  figliuoli,  ò fecondo  altri,  à A/enelao  J'uo  genero  , à cui  venne 
dietro  Orcfle  per  trottar  fi  vna  figliuola  di  A/cnelao  per  moglie . Dietro  quefto 
offendo  rimaflo  T i fiamme  fitto  figliuolo  algoucrno,  gli  Heraclidi,  egli  tJACef- 
fienif  impatroneadofene  diuifero  le  fati  otti, creando  ì’vno  Crefpontc , & l’altra 
, ' ' Tcmcno , pcruenendo poi  nelle  fameglie  degli  Agirli , (3  de!  Proclegli  Euri - 

pontiili,  dell’ mia  delle  quali, come  prima  fin  nominati  li  Re,&  fu  il  primo  Eu 
' riftene,  di  cui fopra  fi  è detto , per  vna  parte,  & per  l'altra  prode  il  fr,itdlo  ; • • _ 
Ala  de’  defeendenti  del  primo  folamètc  noi  faremo  milione.  Et  è qnejìa  Regio 
ne,  dte  fu  detta  Lacmia+utco  già  chiamata  Oebalia,  otte  fu  la  città  di  Amido, 

. pania  di  Caftore,& di  Poluce.  Et  fi  vede  il  fiume  Eurota, che  paffa  per  me^o 
^ città  et  etto  già  Lacedemonia,  Gf  anco  Sporta,  ma  bora  s’addimàda  Mifitrà. 

Saul  fu  unto  Re  da  Samuel  fopragli  H ebrei , il  qual  però  bauendo  ne’  due  2869- 
frinii  attui  operato  tutte  le  fuecofe  nel  Regnomolto  fintamente)  alenato  poi 
• «..  j dali'sj 
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dalle  commodi tà  Regali , cominciò  qua  fi  T iranno  ad  opprimere  i /additi;  on- 
de auuenne  , che  battendo  mancato  di  far  occidere  ^fgdg  potentiffmo  Re  de' 
Amalechiti  fuo  prigione,  contro  la  volontà  ,&effi?ejio  commandamento  <FId 
dio,  fu  reprobato  ; & in  effo  Irebbe  principio,  & anco  fine  la  fuà  stirpe  di  bauc 
re  l’autorità,  & poteflà  Regale;  &cofi  bebbeanco  con  lui  fine  la  terrea  età  del 
%SMondo , nella  quale  (che  è l’adolefcentia)  sì  come  l’ Intorno  incomincia  à po- 
ter generare,  cofi  San  VMatbte.  piglia  da  Abraham , che  è il  principio  di  que 
Sla  età, di  narrare  la gerteratione  di  C a a. 1 6 t o nojiro  signore,  & Saluato- 
re  del  tJSf ondo. 

287  J t'odrofucccftc  à -Jàfelanto  nel  regno  di  Athene;  13  fu  l’vltimo , che  vi  re- 
graffe  parendo  àoppoanni  vint'uno,di  j'uo  proprio  volere,  & per  amor  della 
patria  ; perciò  ibcgucrrcggiandofià  detto  tempo  co'  Dorieji;  quelli  confultc- 
rono  gli  Idoli  del  fine  di  quella  guerra  ,&fi  rtjpojio  ; che  fetida  dubio  fareb- 
bono  effi  JUticun  la  vittoria,  fe  baueffero  pojlo  cura  di  non  offendere  il  Re  de  ne 
miti  ■ Venne  il  tempo  della  battaglia , & fu  commandat  0 efpreffamenteà  tutti 
i faldati,  che  non  doueffero  dar  moleSìia  in  alcun  modo  al  Re  di  rMtbenc;  rruu 
Codro  à cui  era  ben  nota  la  rijpofia  dell'oracolo,  volendo  che  i fuoi  rimaneffero 
fuperiori,  mutate  tarmi , & l’infegne  regali,con  vno  de’ fuoi  faldati,  fi  cacciò 
nella  maggior  furia  dd  rumici,  tra  quali  non  conofciuto  per  quello,  ch’egli  era , 

\ vi  r ima fc  ammalato  da  vno , cui  baueua  egli  dato  prima  vna  ferita  mortale; 

& cofi  veramente  poi  rimafero  gli  Atbeniefi  con  la  vittoriane  piu  vollero  Re 
trà  loro,  ma  l’amminiftratione  della  Republica  fu  rimefia,  creando  annui  Ala 
gi  Sìrati  al  gouerno . Et  perche  non  haueuam  leggi,  ne  diedero  il  carico  à Solo 
ne,  kuomo  per  fapie  n^q  celeberrimo,  il  quale  cofi  bene  effettuò  quello  loro  vo- 
lere, ciré  non  vi  fu  cofa  trà  quelle, che  (fiiaceffe,  nè  al  Senato , nè  alla  plebe.  Ma 
trà  le  opre  memorabili  di\Soloncfu,  che  effendofi guerreggiato  Ugo  tempo  trà 
quelli  di  Athene,  & gli  Megarefi  per  la  proprietà,  & domino  dell’ /fola  Sala 
mina, finalmente  era  Slato  pollo  pena  capitale ,à  colui  che  primo  piu  fhceffe  pa- 
rodia di  ricuperarla  ; Ma  Solone , che  quello  piu  d’ogn’ altra  cofa  bauria  volu- 
to, irnaginatofi  il  modo, che  douefie  tenere,  fingendo  il pa^zo,  13  correndo  per 
le  publiche  liradcfincominciò  rottamente , & con  maniere  lìr allaganti  à per- 
vadere à quei  popoli  la  ricuperatione  di  quell'! fola , & talmente  operò  co/l» 
quello  fuo  inganno  velato,  che  in  vn  punto  fi  rinouò  la  guerra  à Megarefi , & 
fi  ricuperò  anco  l’ifola. 

5882  libido  fuccedeudo , come  diceffìmo , all’ano  Gargori  nel  dominio  di  Spar- 

gila, diè  le  leggi  a’ fuoi  popoli,  affegnando  fette  città,  dune  Slaffero  le  publiche 
audicntie  de’  Giudici . Et  regnò  quello  Re  fino  à tanto , che  ne  annoine  tal 
feccura  in  Ijpagna,  che  paffarono  ventifei  anni  fenza  pioggia , (3  bifognò  che 
tutti  gli  babitanti  partifiero,  che  non  vi  veller  perirei . Et  dicono  che  fi  fcc- 
cuffcro  tutte  le  fonti , &ne  andarono  iu  precipiti 0 , 13  rouina  molte  città  ; ben 
che  de’  riubi  fu  piu  il  numero,  che  de  poueri , ebe  patiffero  morteci . Et  fu  la 
coup,  perche  i poueri  non  potendo  molto  tempo  jbportar  quel  gran  male,  nd 
< • primi 
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primi  anni  partirono , ma  gli  ricchi,  che  fi {lanano  molto  ben  prouifli  per  lo  bi- 
fogno , fi  rimafero  pur  affettando , che  pioueffe  alla  fine  ; ma  continuando  piu 
d’ognor  la  feccura,  & fornita  la  prouifion , t'hauean  feco , quando  vollero  poi 
partire  per  faluarfi  in  buon  luogo,  non  lo  puotero  fare, che  dal  fecco  eran  fi  lar- 
ghe 1‘ aperture  nel  terreno  formate,  che  come  impoffibilt  di  pajfarle,  fi  morir on 
dafetcj.  Solamente  le  bande  de’ monti  Pirenei,  di  G alida , dell’  A_ furie, 
*J\€ontaltì,  Idubeda,Z£  Oroffeda  rimafero  habitate  ; grfolneU’ Ebro,&  nel 
Gualdaquibir  vi  rimafe  dell’acqua,  & nelle  lor  riuiere  de'  Granati ,(S  d‘ Oliai. 

Onde  eccettuati  quefii,ttttfi  gli  altri  luoghi  fi  dishabitarono;  come  fono  l’in- 
dologia, P ortogallo,  Polenta, Catalogna,& gran  parte  di  Aragona . Afa  paf- 
futi quefli  lagrimeuoli  anni  della  ficcità  , Iddio  moffo  à mifericordia  di  quelle 
genti,  & paefi , mandò  l’acqua  in  tanta  copia, che  per  tre  anni  contimi,  dicono , 
che  vi  pioueffe  d'ogn'hora ; da  che  rinfrancando  la  terra,  fi  tornarono  con  gran - 
difiima  allegrerà  gli  habitatori  à fermami  con  le  lor  flange-*  . Quefia  fic- 
cità  non  vien  pofla  da  gli  Scrittori  con  il  tempo  prefijfo,  ma  fi  tiene,  che  ella.» 
fojfe  con  il  fine  del  Regno  di  Abido,  doppo  il  quale  non  fi  nomina  altro  Re,  gr 
auucnne  ella  circa  gl’ anni  poco  piu  di  duemila  nouecento  dalla  creationc  del 
tSMondo . 

Latino  Siluio  fucceffe  ad  Enea  Siluio  fuo  padre  nel  Regno  de'  Latini . 2887 

Dauid  della  tribù  di  Giuda  (per  tal  dipendenza)  Giuda,  Farei , Efron  » 2897 
Aran,  Aminadab,  Naafon,  Salmon,  Booz,  Obcd,  Giefe , & Dauid ) di  pa- 
llore, che  prima  era,  fu  fagrato  Re  (Tlfrael,  & fu  Profettcu . Onde  à noi  da  i 
cognofccr,  che  Iddio  non  rifguarda  la  potenza,  ò ricchezza  ma  l*  virtù  pia- 
mente, & il  careni . Occife  Golia  gigante  fortiffimo,  non  con  altro, che  con  la 
fiomba,  Cf  fatto  Re  in  luogo  di  Saul , s’accampò  intorno  la  città  di  Salemme , 
otte  babitanano  Cananei,  & Giebufei , (3  quella  prefe , fcacciandone gli  nimi- 
ci,  ££  facendola  poi  chiamare  Gierufalcmme . Edificò  pofeia  il  palaggio,  & 
la  fortezza  Sion,  accrefcendone  la  città  grandemente  ; conferuò  nel  timore  di 
Dioli  poi  popoli,  & da’  nimici , & riformò  fantijfimamentc  il  rito  della  Re- 
ligione . Finalmente  non  permettendo  Iddio , per  le  infanguinate  mani , che 
egli  edifica  ffe  il  tempio,  lafciò  cotalopradcgna,efantaal  figliuol  fucceffore. 

Una  fiatagli  auuenne,che  paleggiando  in  palaggio  & rimirando  fuori  da  vna 
fer.cflra  di  quello,  vidde  à cafola  moglie  di  Pria,  vno  de’fuoi  principal  Baro- 
ni,la  quale  fi  lauaua  in  vn  fuo  giardino;  onde  perche  eli’ era  beUiffima,  innamo- 
rato di  lei  la  chiamò,  & Irebbe  à fare  con  feco, talmente  che  diuenne  cllagraui- 
da . Della  qual  cofa  accortofcne  poi  ,f e chiamar  dalla  guerra  il  marito  fasta- 
mente, acciò  che  venendo  à cafa  fi  mef cola  ffe  con  la  moglie,  C3  co  fi  credcffe  poi 
quel  concetto  e fere  propriamente  fuo  ; ma  Pria  e fendo  fi  aflenuto  d’ogn’hora, 

Dauid  non  conofcendo  altro  modo,  per  fuggir  quell' obbrobrio  ,fcrifie  à Gioab 
General  del  fuo  efferato,  che  pone f e Pria  nel  luogo  piu  perigliofo  della  batta- 
glia ; il  che  offendo  effequito,  & attaccata  la  pugna , ne  rimafe  quegli  da  nimi - 
ci  ammazzilo,  e Dauid  fi  prefe  in  moglie  Berfabè,  credendo  che  la  cofa  tra  lo- 
ro 
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ro [equità  douefìe  rimanere  nafeofla . CMa  Iddio  che’l  tutto  vede,  ode,  2 si, 
non  volendo, che  vn  co  fi  enorme  peccato  rimancfjc  impulito,  CS  finjailmtri-  . • 

tato  cafligo,  mandò  Natan  Trcfcta  à Dauid , il  quale  co  fi  er.immaticamente 
glipropofi.  Vn'buomo  ricchi  fiimo,  il  quale  haucua  infinito  numero  di  peco- 
re, andò  nafcollamente , (fi  tolfe  vua  pecora , che  fola  battona  vn  fio  vicino , 
per  far  di  quella  viuanda  ad  vno,  che  era  per  / eco  ad  albergare  venuto  ; vorei 
fapere  da  te  di  qual  pena  fia  quel  tale  meritatole . Jo  (rijpofi  Dauid)  lo  giudi- 
co  degno  di  morte,  (fi  obligato  d render  quattro  volte  volte  tanto  il  mal  tolto . 

T u fei  quello,  difie  allhora  Natan, di  che  per  fimilitudine  io  t'ho  pur  bora  par-  melTo. 
lato,  poi  che  hai  leuato  la  moglie  ad  Fria,&  per  occultar  l’adulterio , fei  poi 
flato  cagione,  che  egli  fofie  ammalato  ; per  lo  che  tu  patirai  la  penitem^u 
condegna _> . Quefto  vdito  Dauid,  pieno  di  dolore , 2 di  conti  itione , leuato  fi 
dalla  [càia,  &gettatofi  à terra,  confeflò  il  fuo  peccato,  & accesamente  pian- 
gendo fi  pofe  d far  penitenza,  & compofe  quei  belliflimi  Salmi,  che  tutto  dì  fi 
leggono  dalle  perfine  denoto . 

2897  T rione  fu  Re  di  Corinto  doppo  Atlete . Corinto. 

2900  Eupale  fucceffe  d Dercillo  nella  monarchia  degli  seffiri . Affi  ri . ■ 

2904  tAgide  fu  “Re  de’  Lacedemoni  doppo  Euriflene,  che  lafciò  a’ poderi  il  no-  Lacedemo- 
me  di  algide  ; Nel  cui  tempo  Patreo  figliuolo  di  Preugene  pur  di  Lacedemò-  ni . 
via, edificò  vna  cittd  nell'Acaia  dal  fuo  nome  chiamata,  2 bora  volgarmente 
T arraffo  ; Quello  Agidefuperò,  & fi  fottomifegli  Elei . 

25)05  tsfd  Agide  fucceffe  Echeflratonelregno  de  Lacedemoni,  il  quale  difcacciò  Lacedemo- 

delle  fue  fedi  gli  Cinurenfi  tutti  che  erano  atti  d far  guerra,  per  bauer  eliino  m' 
con  inimica  crudeltà  fletto  gran  danno  al  fuo  regno . 

2p  2$  Hirafu  quefl’anno  primo  che  regna  fi  e,  fondando  il  Regno  di  T irò  in  Feni-  T irò . 

eia,  congiunto  con  la  Giudea,  grande  amico  al  Re  Dauid  ; onde  anco  d lui  con- 
cede gran  quantità  di  legnami  di  cedro  tagliati  nel  monte  libano , per  edificare 
il  cufici  di  Sion,  che  fu  appellata  la  cafa  di  Dauid,  con  gli  artefici  per  tal  opra; 

(2  parimente  l’ifleffia  beneuolcnqa  conferuò  poi  con  Salomone,  col  quale  conte- 
fi  nel  rifoluer  gli  enimmi,  (fi  d lui  conceffe  anco  di  detti  legnami  per  edificare  il  Salomone  da 
, tempio  al  Signore, &glipreflò  cento,  e venti  talenti,  che  fino  fittantadue  mi-  nira^eófeguc 

la  feudi  ; per  li  quali  htbbe  in  pegno  dodici  caflelli  della  Galilea  ; ma  però  ha-  j^^o^denari 
ttendo  vedutili  difertifiimi , (fi  inhabitabili  li  restituì  al  fuo  patrone,  hauendo-  adimpreftno, 
ne  da  lui  vna  quantità  di  ventimila  cari  di  fomento , (fi  venti  di  oglio  perfe - & altre  cofc. 
tifiimo . Diede  anco  all’amata  di  Salomone , che  egli  mandò  in  Ofira,  (che 
bora  è nominato  il  Perù)  marinari  pentitimi  ,i  quali  tornando  dal  viaggio 
doppo  tre  anni,  ne  reccarono  fico  oro,  argento,  hebano,  gemme  ,fimie,  pauoni , 

& aromati  diuerfi  ; da  che  alettati  quei  Re  poi  tornarono  ogni  tre  anni  d man- 
darurne . ^Amplificò  queflo  Mira  la  cittd  di  T irò,  (fi  diflruggendo  il  tempio 
di  Gioue  Olimpico  vi  edificò  quello  d’Hercole . 
zy-6  Hauendo  doppo  Rapfimito regnato  alquanti  Re  nell’Egitto  con  mutatone  Egitto . 

' di  dinaflia,  furono  quefli  fi  da  poco , che  non  fecero  cofa  alcuna  notabile,  fuori 
. < " ' che 
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che  vn  certo  Nileo,  il  qual  dicono,  chepofenome  al  fiume  Nilo,cbc  pei’  guanti 
noma  nano  Egitto  ; perciò  che  fatto  cauarui  di  molti  gran fofli  da  cfj'o  fiumiLj , 
quello  per  commodità  degli  habitatori fece  [correr  per  diiterfi  luoghi  ; Et  vru 
altro  nomato  Boccbares'acquiftò  perlafuagiufìitia  sì  buon  nome, ette  volendo 
alcun  giu  fliffimo  nominare,  quefio  Bocchare  gli  diceuano  ;fe  ben  f offe  reprefo 
vn  Juo  gin  die  io,  che  egli  fecetrà  vn  certo  giouane  Egittio,  &Tbemide  mere - 
retrice;&  co  fi  fi  andò  trapaJJàndo,fino[cbe  mutandofi  vn’ altra  volta  effa  dina- 
fiia,  con  la  fameglia  regale,  entrò  Tafrequefi' anno  nella  poffeffion  di  quel  Re- 
gno, il  quale  bebbe  gran  guerra  co'  Paleflini,  & amicitia  co'l  Re  Dauid , man 
tenendola  anco  poi  con  il  Re  Salomone, à cui  concefie  vna  figliuola  per  moglie , 
& mandò  ottanta  mila  huomini  per  aiutarlo  nell' edificatone  del  T empio  al  Si 
^nore . Etfecòdo  Giofeffo,  Ixbbe  in  moglie  la  Regina  Nicaula^be  anco  T afni 
V nominata;  & dicono,  che  fufle  quella,  doppo  morto  il  marito,cbe  venne  i So 
lomone  per  prouare  la  fuagrajifxpien^a . 

Effefo  città  nella  prouincia  di  fonia  nell’ usi fia  minore  fu  da  tsfdrodo  figli- 
uolo già  di  Codro  Re  edificata;  & in  quella  v’habitarono  i pofleri,  che  fi  riten- 
nero anco  il  nome  regale;  oue  trà i' altre  cofe  poi  vi  fi  vidde  il  tempio  di  Diana 
cofi  marauigliofamente  fnbricato , che  vien  pofio  trà  (e  fette  marauiglie  del 
Mondo,  fino  che  fu  da  Erofìrato  buomofceleratiffimo , per  axquijlame  nome 
fkmofo,  abbruggiato . 

tsfgilao  fucccffe  nel  regno  di  Corinto  à T rione  » 

Salomone  figliuolo  di  Dauid,  & di  Bcrfabè  donna  di  Vria,  ma  non  quello , 
che  fu  prima  generato  alianti  morto  il  marito,  perciò  che  era  già  morto  ; fu  dop 
po  la  morte  paterna  Re  di  Gierufalemme,  huomo  di  tutti  i Re  per  ricchezza^, 
fapienga,& per  gloria  fplendidiffimo . Si  propofe  di  fare  tre  cofenotabili;  vn 
Tempio  al  Signore,  vn  palaggio  per  fe,  cr  circondar  la  città  di  tre  man  di  mu 
taglie,  in  modo  tale,  che  nel  primo  ferraglia  piu  à dentro  vifofie  il  tempio , & 
l’babitatione  de ‘ Sacerdoti  col  palaggio  del  Re,&le  manfion  de"  corregiani  ; 
nel  fecondo  vi  Hantiaffero  gli  huomini  ricchi,  & potenti , & i profeti  ; & nel 
tcr-go  vi  batic (fero  le  cafe  loro  gli  artefici . Hebbe  da  Dio  il  dono  della  fapien- 
7a,  & il  quarto  anno  condotti  cento  cinquantatre  mila , & fei  cent9huomini fì 
edificare  fopra  il  monte  Moria  in  anni  otto  il  ricchiffimo  T empio  al  Signore , 
il  quale  di  lunghezza  era  fejfanta  cubiti,  venti  in  larghezza, & cento  venti  di 
altera  in  tutto  ; cioè , dal  patimento  fino  al  primo  folaro.  trenta  , dal  primo 
al  fecondo  altri  trenta,  & da  quefio  fin  al  tetto  fejfanta  ;t  ut  to  di  pietre  bianche 
con  tanto  artificio  infieme  compofie,cbe  fegno  alcuno  della  lor  congitmtura  non 
fi poteua  vedere,  & era  tutto  di  dentro  ,&al  difuori  dorato,  & il  pauimento 
di  marmo finifjimo  ; l’altare  era  di  bronco  di  venti  gomiti  di  lunghetta, & la 
maggior  parte  era  d’oro  majficcio. Cominciò  poi  il  duodecimo  anno  il  palaggio 
regale,  che  à paia  fu  in  tredici  anni  compito,  & ciò  auucnne, perciò  che  non  fu 
cgli$ofi  ajfiduo,  come  era  fiato  ne  II’ edi fi  catione  del  T empio . Mofia  da  vtul» 
tanta  filmala  Regina  Nicaula  di  Sabba  (la  quale  dicefiimo  effer  da  alcuni  ri- 
putata 
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pittata  la  moglie , allhora  vedoua  di  TafreRedi  Egitto)  verme  in  Gierufalem - 
me,  &fuda  Salomone  accarezzata,  & ammae firata  di  molte  cofe,per  modo, 
che  lei  giudicò, & diffe,cbe  la  prefenza  fuperaua  di  gran  lunga  la  fuma . Die- 
de, & riceuè  prefenti  di  molta  importanza, & di  lui  fatta  gr  arida  fi  tornò  con 
tentiffima  poi  ne’ firn  paefi,  doue  partorendo  vnfigliuol  mafcbio,  à quello  ginn 
to  in  età  fece  rinuncia  del  regno , probi  bendo  con  Ugge , che  piu  non  dou  efier  o 
donne  bauer  in  mano  il  gouerno.  Queflo  figliuolo  nominò  prima  Meilicb  , 
ma  doppoi  Dauid;  (5  è bora  queflo  regno  di  Sabba,  quello  (fecondo  molti)  ebe 
noi  dimandiamo  delTrctcgianni  ; onde  per  queflo  il  Redi  quelle  Regioni  fuol 
ntffuoi  titoli  vfare  il  nome  di  difendente  del  R e ‘Dauid;  Et  perche  fi  condufie 
ella  feco  nel  ritorno  alla  patria  dodici  mila  Hebrci,  cioè  mille  di  ciafcuna  T ri- 
bit,  da’  quali  poi  difeefero  in  gran  numero  ;\per  ciò  i Nobili  Etbiopi  foglio- 
no  gloriar  fi  di  efier  aneli’ citino  del  feme  cflfrael  ; & per  tal caufa  anco  hoggidì 
offemano  la  cir  conci  filone  ; non  perche  dicano  efier  lor  ne  cefi  aria  per  poter  fi fai 
tiare,  ma  perche  con  quefla  vengono  à dinotare  la  prerogatiua , che  effi  tengo- 
no fopra  gli  altri . In  fomma  fu  Salomone  da  principio  , come  fapientif- 
fimo , co  fi  anco  deuoto , ma  co’l  tempo  deuiandopoi  dalla  vera  firada , comm  - 

. ciò  ad  amare  le  donne  di  legge  flraniera  , onde  f i prefe  fettccento  mogli , 
& trecento  concubine  , che  volger ongli  il  core  in  tal  maniera , che  duten- 
ne  Idolatra , & edificò  tre  T emùtj , l’vno  ad  Aflorcth , onero  Giunone  de’ 
Sidonii,  il  fecondo  à Cbamos  Idolo  de’  LAfoabiti,  & il  terzo  à A/olocb  Idolo 
degli  Ammoniti . 

*937  esflba  Siluri  fu  Re  del  Latini  fuccedendo  à Latino  Siluri  fio  padre;  il  qua 

le  rifece  la  città  di  tsflbafin  quella  flatuendo  la  regai fede,onde  anco  fi  chiama 
rono  i fujfequenti  Re  degli  Albani . 

29  3 8 Lavitene  doppo  E u pale  bebbe  la  monarchia  degli  A {fri . 

2940  Labota  fucceffe  ad  E chefir ato  fio  padre  nel  regno  de’  Lacedemoni,  il  qua* 
le  cominciò  ben  à guerreggiar  con  quei  d’Argo, ma  però  non  fucceffe  cofa  mc- 
morabil  trà  loro . 

294 1 si  diede  quefl’ anno,  come  è fletto , principio  da  Solomoneall’edification  del 
T empio  irtGier tifili  emme . 

1955  rBaleftrato,ouer  Bazpro  fucceffe  doppo  Hira  fuo  padre  nel  Regno  di  T irò . 

2960  Sefac,  detto  anco  Smcndc  è Redi  Egitto  doppo  Vafie  fuo  padre;  che  moffe 
poi  guerra  à Roboam  figliuolo  di  Salomone , Ó1  rompendo  la  fede  datagli  (fo- 
gliò il  Tempio , cir  la  città  di  Gierufalemme,  portando  feco  nell’Egitto  il  tbe- 
Joro,cbe  vi  puotè  ammaffarc-j . 

296 1 Adaflrato  figliuolo  di  Baie  firato  fuccefic  nel  regno  di  T irò  doppo  la  mor- 
te del  padre;  che  fu  occifo  il  decimo  anno  da  quattro  figliuoli  della  fua  murice , 
de’  quali  il  maggior  occupò  il  Bugilo,  & lo  tenne  per  dodici  anni  feguenti,  tut- 
to che  non  viene poflo  nelnumcro  de’  Re  Egittij.  . 

297 1 Primina  fucceffe  ad  tAgilao  nel  Regno  di  Corinto . > 

*977  Roboam  fucceffe  al  padre  Salomone  nel  RegnodegU  Hebreijmomo  per  tu 
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tura  fuperbo,  ma  pufilamino,  onde  non  era  molto  amato  da  ì popoli;  dacbean- 
uenne,che  volendo  egli  aggrauarli  piu  delfolito,e/fi  folleuandofi  lo  fecero  fug- 
gire in  Gierufalcmme,  dotte  poi  refe  folamente  le  tribù  di  Bemamin ,<&  di  Giu 
da  ; & fu  per  quello  Re  di  Giuda  folamente  chiamato . 

L’anno  ifieffo  dieci  tribù  feleffero  per  Reloro  Gieroboam  figliuolo  di  Na - 1977 
batb  ,il  quale  in  Samaria  conferuò  il  nome  di  Red’Ifrael.  Hcbbe  Roboam 
1 8.  mogli , &30.  concubine , delle  quali  ne  generò  zi.  figliuoli  mafebi , e tfo. 
f emine,  onde  & per  quello,  & per  altri  vitif  incor fe  nello  J degno  diurno . Onde 
venendo  Sefac  Re  d’Egitto  con  gran  gente  dfuoi  danni , & affediato  Gierufa- 
lemme , vi  fu  accettato,  & pofed  facco  il  theforo  del  tempio  , & del  palagio. 

E anco  quefl’armo  Doriffo  fu  Re  di  Lacedemoma  doppo  il  padre  Labota,il  2977 
quale  fecondo  alcuni  vijle  poco , (3  fecondo  altri  vi  durò  per  lo  ffacio  di  venti- 
none anni. 

Afkato  nipote  di  Adaftrato  per  fuo  fratello  De  le  aflrato  ricuperando  dal - 298$ 
le  mani  degli  occupatovi  il  Regno  fifeRe  di  Tiro . 

Et  quell’anno  anco  Pìtidiofucceffe  à Laojlene  nella  monarchia  de  gl’ Affiti. 

tAtio  Siluio  doppo  Alba  fu  Red?  Latini.  1986 

Cbernis  Te  d’Egitto  fucceffed  Sefacco  fuo  padre  ;cl>e  fece  fàbricarel/ta  2 986 
maggior  di  tutte  l’ altre  Tir  amidi, la  quale  vienpofla  tra  le  fette  marauiglie 
del  Mondo, di  figura  quadrata , (S  larga  per  ogni  lato  fcttecento  piedi,  &di 
altera  feicento . 

tAbia  figliuolo  di  Roboam,  doppo  il  padre  fu  Re  di  Giuda,  huomogiutto,  2994 
& ne’  fatti  d’arme  efpertifftmo  ; onde  effendo  contro  di  lui  moffo  Gicroboaru 
Re  d’/frael  congrandiffimo  efferato,  con  tutto  ciò  fàcilmente , & con  poca  fa- 
tica lo  fu  però,  (3  vinfe,  occidendo  d<f  nimici  piu  di  cinquanta  mila  perfone . 

tAferimo  rò  Aflerinio  fùcceffenel  Regno#  Egitto  ad  Afìano fuo  fratello,  299? 
ma  fu  egli  davn’altro, pur  fratello  ammalato . 

cAfa  figliuolo  di  Abia  entrò  in  luogo  del  padre  Rg  di  Giuda,  buomo  timo-  2997 
rofo  molto  d’iddio , là  onde  al  fuo  tempo  cominciarono  gli  Hcbrei  à quictarfi 
tra  loro , (3  fe  rouinar  tutti  gli  Idoli . In  battaglia  contro  T erach  Re  degli 
Etbiopi  convittori^ p fegnalata  v’occife  vn’indicibil  numero  desùmici  nella 
vai  Zefàttos . Leuòà  Maacbe  fua  madre  per  gli  efforti  di  Afario  Profeta  la 
regai  dignità,  & le  fe  di  flruggcrc  ,&  abbruggiare  il  fuo  Idolo  Mìplegetb . 
Combattè  contro  àRaaffa  Re  d’Ifrael,  aiutato  da  Benadab  Re  di  Siria,  &re- 
fiando  vittoriofo  gli  occupò  la  tribù  di  Neptalin  : Et  leuatone  quei  legnami , 

& quelle  pietre  apparecchiate  per  fàbricarelacittàdi  Rama , con  quelle  refe 
forti,  C3  ben  munite  tre  città  Geba,  * Beniamin , & Miglia^ . 

Nadab fucceffc  nel  regno  d’/frael  doppo  Gieroboam  fuo  padre, & fu  dicru-  3999 
deità  à lui  fimigliante  molto, & dimalitia;  onde  ritrouando fi  accampato  din- 
torno la  città  di  Gebetone  de"  Raleflini,  ferito  per  inganno  da  vnfuo  nominato 
R aaffa,  venne  à morteci . 

Capi  Siimo  fu  Re  de’  Latini  doppo  zAtir , & da  lui  fu  edificata,  & 5000 
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bebbc  nome  (come  dicono)  la  città  di  Capoa  polla  in  Itqfì-U». 

3001.  Baaffa,  come  è detto , battendo  occifo  Nadab , in  loco  fuo  ottenne  il  Regno 
dKIfrael,&  fegitaf lare  tutte  le  cafe  di  Gtcroboam , & fpcgnere  tuttala  fiuti 

r Stirpe . Hebbe  guerra  con  Afa  Re  di  Giuda,  & finalmente  battendo  fatto  mo- 
rire Gieù  Profeta,  fu  egli  anco  morto  da  vn  certo  pei • nome  Creone . 

5 004  F elite , onero  Felle,  Intuendo  occifo  il  fratello  Aferimo  fi  fe  Redi  T irò,  ma 

patendo  di  la  à poco  condegno  premio  alle  fue  praue  maniere  Ju  egli  occifo  pa- 
rimente da  Eiotabolo  fuo  nepotcj . 

3005  Eiotabolo  fighnol  di  Aferimo,  di  Sacerdote  che  egli  era  all’Idolo  Aflarte, 
co’l  occiderc  il  •gio  F dito  fi  fe  Re  lui  di  T irò . 

yoo 6 zAgefilao  fudoppo  Doritio  Re  de'  Lacedemoni  ; &vuol  Paufania,  che 
egli  imponefie  le  leggi  a'  Spartani,  & che  foffe  veramente  da  bene . A tempi 
fuoi  effendo  morto  Polìdette,cbe  per  l’altra generatione  regnaua , & effendo  di 
lui  rimafio  vn  picciol  figliuolo  per  nome  Carilao , lo  lafci  'o  folto  la  cura , & il 
goucrno  del  fratello  Licurgo;  ò fecondo  altri  effendo  morto  Polidette,  &ba- 
uendo  Licurgo  intrufoffi  nelgouerno  del  Regno  ,fcopertofi  effer  rimafia  la  Re- 
gina vedoua pregna,  fattala  ben  gouernare , & natone  quefìo  figliuol  Carilao 
egli  ne  prefein  fuo  nome, & come  t attoria  cuflodia,  & fedelmente  reggendo 
ogni  cojfa,  fatto  grande  il  nipote , lo  ripofe  nello  flato,  egli  riuuntiò  tutto  il  Re- 
gno . Dimoflrando  in  quefìo  modo  quanto  preffo  a’  buoni  fta  in  maggior  prcT^- 
5£0  la  virtù,  che  l'auaritia, battendo  potuto  bene , & fàcilmente  per  fe  ritcnirfi 
il  dominio, & la  patronia  di  quel  Regno . iSfCentre  che  quefìo  Licurgo  gouer- 
naua  quei  popoli , diede  à loro  le  leggi , per  le  quali  probibiua  l’vfo  dell’oro,  e 
dell’argento,  come  di  confa  principale  di  tutte  le  federatele  ; diuife  tra  tutti 
lepoffejfioni,  & i fiumi  egualmente;  volle,  che  fi  fàcefferoi  connati  in  publico; 
- lafcio , cbelerobbenon  fi  compraffero  co’ danari , ma  conaltre  fi  concambiaf- 
fero  ; ordinò  che  i fanciulli  fiteneffero  fuori  della  città, nè  vi  tornafferoprima , 
ebe  huomini  fatti  : Statuì  chele  fanciulle  vergini  fi  maritaffero  fenga  dote,  Gf 
che  a’ vecchi  fi  doueffe  portare  ogni  Ironorcj . Di  tutti  quejli  ordini , & leggi 
fece  egli  lo  autore  Apolline  Delfico,  à fine  che  tanto  meglio  fjffcro  cufiodite , 
& obligò  pofeia  tutti  con  giuramento , che  non  batter ebbon  mutatane  alcuna 
d’effe  puma  dd  fuo  ritorno  alla  patria  ; perciò  che  diceua  voler  confultax  con 
A polline,  fe  vi  foffe  altro  da  aggiùngere,  ò da  leuare  ,ò  correggere  ; Et  co  fi 
partito  fe  ne  pafìo  egli  in  Candta , & accettò  volontariamente  vn  cfiilio  per- 
petuo . nAngj,cba  morendo  volle, che  fi  metteffero  le  fue  ceneri  in  vn  vafe  di 
piombo  che  fi  gett afferò  in  mare  ; acciò  che  forfè  col  portar  quelle  alla  pa- 

tria, non  fi  penfa fiero  i Lafede  monti  efier  dij ciotti  dal  giuramento  à fe  fatto. 

3006  E fu  anco  allbora,  che  Bacifuceeffe  nel  ‘Regno  di  Corinto  à P rimona . 

3013  Offrateo  doppo  Pintidia  fu  monarca  degli  Afiiri . 

3025  Fida  fuccefie  al  padre  Baafa  nel  R egno  d’Ifrael  buomo  peffimo,  & fceley- 

; to  molto , ma  molto  però  anco  timido,  e pu filammo , onde  fu  (efiendo  ebrio ) 
occifo  da  Z umbri fuoferuo , & ffenta  tutta  la  generation  di  Baafa , come  anco 
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era  primo  dal  Profeta  Gieù  Rato  predetto . Di  tal  morte  volendo  Ambri  capi- 
tan de  faldati  fare  contro  de  gli  occifori  vendetta  , di jperatoZ  umbri  di  poter 
contraffare , co’l palaggio  Regale , abbruggiò  ancofefieffo . 

tsfmbri  dunque,  come  è detto,  ejfendo  morto,  & arfo  Z ambri, n’hebbe  irti  j o VJ 
premio  il  Regno  d.' Jfrael;  ma  mofirandofi  pofcia  anch'egli  piu  degli  altri  fcele 
rato  ,&  cattino  ,&  ) ferialmente  perche  dauaogn òpra  per  aUuntanare  i fuoi 
fudditi  dal  colto  del  vero  Iddio,  venne  à morte  fui  piu  bello  del  voler  ma- 
lignarci . 

Capeto  Sii  aio  fucceffe  à Capi  fuo  padre  nel  regno  de ’ Latini.  $028 

Ofraganeo  doppo  Ofrateo  fu  monarca  degli  Affiri . 3033 

Cbcobs,ouer  Chefo  fucceffe  nel  Regno  di  Egitto  doppo  morto  il  padre  Che-  3036 
mis,  il  quale  interdiffe  à'fuoi  fudditi  di  piu  far  facrifictj , & lor  pofe  di  molte 
angari  e per  fabr  icar  diuerfe  Piramidi  ; onde  à tanto  egli  venne , che  mancato- 
gli il  danaro  per  j pendere , ejpofe  la  propria  figliuola  pubicamente  Scontenti 
d’ogn’uno  per  cauame  guadagno . 

Bade  foro,  ò B a foro  doppo  Eiotabalo  fudpadre  è Re  di  Tiro.  3037 

Giofafat  figliuolo  di  Afa, doppo  il  padre  fucceffe  nel  regno  di  Giuda,  huomo  3038 
religiofo  molto,  <ùr  hnitator  del  fuo  proauolo  T)auid;onde  effirpò  di  Giuda  tue 
tigli  huomini,che  attendemmo  alle  lafciuie  ,'diff  ruffe  gli  Idoli  ,&  fèdi  molte 
imprefe,  acquijlandone  diuerfe  volte  vittoria  ; ancor  che  accompagnandofi  poi 
con  gli  empi  "Re  d’Ifrael  ne  diuenne  molto  infelice,  & mal  auenturato . 

Achab  fucceffe  ad  timbri  fuo  padre  nel  regno  d'Ifrael , & fu  il  piu  peffrno  3039 
di  tutti  gli  anteceffori . Hebbe  in  moglie  Gie  fabel  figliuola  del  RediT  irò, on- 
de ad  inffanfa  di  quella  edificò  tempi  agl’idoli , & lor  creò  facerdoti , che  fu- 
cefferoifacrificij,  adorandoli  egli  ancora  per  Dei,  Qt  occidendo  molti  fanti  Pro 
feti;  tra  quali  fè  imprigionare  *J\Cicbea,&  lapidare  Naboth  huomo  giufliffi- 
mo,  per  hauerli  denegata  vna  vigna.  Riebbe  fettanta  figliuoli,  trà  quali  fu 
Ochofia  fuo  fucce/iore , & Atalia,  che  regnò  fopra  Giuda  poco  doppo;  & mo 
ri  finalmente  in  battaglia  combattendo  contro  il  Re  di  Siria  da  vna  fuetto^ 
ferito  . 

T iberino  doppo  Capetto  fu  Re  de  Latini,  il  quale  cadendo  nel  fiume  Alba-  3039 
la,  doue  rimaffe  annegato,  diede  à quello  dal fuo,  il  nome,  onde  poi  fu , & bora 
anco  è nominato  T euere . 

Doppo  Baci fuccefie  A gela  come  Re  di  Corinto . 3039 

Afargcno  figliuolo  di  Bade-foro  è Re  di  T irò  doppo  morto  fuo  padre . J 043 

Agrippa  Stluio  fu  doppo  T iberino  Re  de!1  Latini . 3 049 

Archelao  fucceffe  Re  di  Lacedemonia  dóppo  Agefilao,  che  foccorfo  dal  gii  3030 
detto  Carilao  nipote  di  Licurgo,  Re  dell’altra  fameglia,  prefe,  & di  ff  ruffe  to- 
talmente la  città  di  Egina,  facendo  gli  babitatori fuggire,  che  fi  rida  fi  ero  nel- 
Ptsfrcadia  à fermar  fi . • _ 

Ochofia  l’anno  fleffo  fucceffe  nel  regno  d’Ifrael  ad  tsfchal  fuo  padre,  che*  jojo 
riufeì  molto  maligno, caminando  per  le  vefiigie  paterne ;0ndc  per  voler  di  Dio 

gliri- 
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^ gli  niellò  il  Re  di  Moabiti,  & egli  Ha  fido  / òpra  vna  loggia  molto  alta.caden 

do  fi  frac  affò  tutto  guanto  ; dal  qual  male  defider andò  faperefeei  doueua  gua- 
rire, ne  inuiò  alcuni  fuoi  per  ciò  richieder  da  gli  Idoli,  ma  rincontrandofi  que- 
lli Me/fi  con  Delia  profetargli  lor  diffe , che  tornaffero  à dietro , concio  fin* 
cofa  che  morirebbe  egli  certo  , nè potea  rifanarfi  ; comeà  puntogli  at*~ 
uennc-f. 

3052  T irò,  ouer  "Belo  figliuolo  di  t&Corgeno,  doppo  il  padre  è Redi  T irò  ; Nel  T irò. 

cui  tempo  partendo  vna  colonia  di  quei paefi,  & pajjando  nell’africa,  vi  edifi- 
cò la  cititi  diZJtica.  j 

30  6 j Gioram  fratello  di  Ochogia  Re  Cifraci  gli  fucceffe  nel  Regno,  molto  da  lui  Ifrael . 

differente  de  cofìumi,&  di  vita;  conciofia  cheeracoflui  offeruatore  de"  precet-  "ì 

, r ti  d'iddio,  onde  vinfe  ,&  dal fuo  regno  difeateiò  il  Re  de" Moabiti, aiutato  da  .'t 

Cioram  Redi  Giuda . Ma  poi  effendo  in  Samaria  dall’ effcrcito  del  Re  di  So- 
ria  affediato,  venne  à tanta  miferia  per  la  fame,  che  [pendeuanfi  ottanta  dana- 
ri d’argento  per  vn  capo  d‘afino,&il  flerco  de'  colombi  fi  vendetta  à gran  pre^ 

^o.Con  tutto  ciò  fopportando  patientemente  ogni  cofa, per  l’oration  di  Helifeo  Helifeo  Pro- 
Profeta  confeguì  la  vittoria , & acqui  fio/li  lefpoglie,  & carriaggi  de ? nimicL  • 

Ma  poi  deuiando  dal  camino  diritto  delia  legge  di  Dio , & lofi undo  la  buona 
vita , fuegli  occifo  con  tutta  la  fua  fàmeglia  da  Gieù  fuo  feruo , Capitano  de? 
foldati . 

3 063  Damo  fieffo  anco  fuccefie  vn* altro  Gioram  nel  regno  di  Giuda , doppo  mor  Giuda . 

to  Giofafht  fuo  padre, che  diede  aiuto, come  è detto,  al  Re  d’ Ifrael  cotto  à Moa 
biti;  fitfe  occider  gli fratelli,  & gli  amici  di fuo  padre, &lafciò  ognibuouco-  ) 

fiume,  inducendo  nel  fuo  popolo  ogni  fòrte  di  male,  per  che  non  fi  offeruaffero  le 
leggi , (3  li  commandamenti  d’ Iddio  i per  la  qual  cofa, effendo  venutili  contro 
gli  Ethiopi,  & i Pale  lìmi,  fu  rouinata  tutta  la  fua  fameglia,  qt  tutti  i fuoi  fi- 
gliuoli ammalati , fuor  che  folo  Odfogia , il  quale  per  buona  forte  fi  fatui 
da’nimici. 

3070  Pigmaliooe  doppo  la  mone  di  Tiro,  ò Belo  fuo  padre,  fuccefie , (3  hebbeil  Tiro, 
regno  di  T irò . Quelli  inuidiofo  delle  riccbeg^egrandifiitne  di  Sicheo  fuo  co- 
gnato, conducondolo  feco  alla  caccia,  ò (fecondo  altri)  dauanti  l'altare  ,ouefi 
era  per  faluarfi  fuggito,  P ammalò  crudelmente;  Onde  Bidone  la  ruogliedel  . ;4. 

morto  Sicheo,  (3  che  era  di  e fio  Tig  tnalione  forclla , fuggendo  col  theforo , (3 
con  alquante  perfone,  finalmente  giunfi  in  Africa;  &iui  comprato  tanto  terre 
no , quanto  poteffe  cingere  con  vn  cuoio  di  bue , quello  tagliato  in  fcheggie. _> , 

£ fircttiffime , & lunghe, circondò  vn  grandi  [fimo  luogo , & cdificoui  la  città  di  •- 

Cartagine  ; Si  in  quello  Pigmalione  pongono,  che  finiffcil  Regno  di  T irò.  Di 
quefia  Bidone  fi  ferine, dre  per  efferegli  Africani  luffuriofifiimi,il  Redi  Mao 
ritania  non  doppo  molto  innamorato  di  lei , per  haueria  ( non  curando  ella  affen 
timi)  cominciolli  à far  guerra  ; contro  cui  non  veggendofi  efia  bafiante  per  po  J^ne,r“* 

ter  contraffare , & hauendo  deliberato  fermamente  di  feruar  caìlità  per  quel  fi  dìedernor. 
tempo , che  le  fopraftaua  di  vita  ; fatto  vn  rogo  di  legne  nella  parte  piu  alta-,  tc_^ , 
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della  città  (quaft  che  volcffe  placar  l'anima  del  fuo  morto  marito)  vi  montò 
{opra  d’efio,  & {nudata  vna  frada , che  {otto  la  velie  teniua  nafcojla , alla  pre- 
tenda degli  alianti  {noi {additiate  eran  mi  in  gran  numero,  co{t  dille.  O miei 
cari,  & amant  tifimi  cittadini,  ecco  ch'io  me  ne  vado  lietamente  à ritrovarci 
mio  marito . Et  con  ciò  invocato  il  nome  di  Sicheo , percuotendoti  con  la  fra- 
da  nel  petto,  in  vn  punto  reflò  morta,  & di  fuoco,  & di  ferro . 

0 (badia,  onero  Avaria  doppo  Gioranfuopadre  è Redi  Giuda,  il quald 
afiimigltandolo  nel  mal  fare,  fi  però  da  Gieù  Red’  /{rad  fatto  morir  infieme 
con  tutu  la  progenie  di  Achab  ;&  fu  rovinato  anco  Baal  co'fuoi  facerdoti 
petvendetta.de i Profeti,^ di Nabod..  » • . 0 jO  V - ....i,  >•  • 

Eudcno  fuccejfe  nel  Regno  de1  Corinti  ad  Egellàl»  «. 

Gieù  doppo  Gioran,  lo  quale  occife,  come  è detto  ,{u  Ee  d’Ifrael  ; & occife 
parimente  il  Redi  Giuda  O elodia,  con  la  qual  occaftone  iAtalia  madre  del 
morto  Re  s’vfnrpò  per  fé  il  rRegno , dandofi  crudelijfimamente  ad  efiinguere 
tutta  la  Hirpe  regale  di  Salomone,  & tutti  di  quella  occife,  fuor  che  falò  Gioas 
fanciulla  della  stirpe  di  Natan,  il  quale  fu  da\  Giofabet  fua  parente,mogliedi 
Gioiada  ‘Pontefice  a libera,  conferuato , e nafeofio  „ Occife  anco  Gieù  Settan- 
ta figliuoli  di  Achab , oltre  il  fuo  parentato , i capi  loro  facendo  conficar  in  ci- 
ma à palli  ; & doppo  anco  quarantadue  figliuoli  di  0 durata  con  tutti  i facer- 
doti di  Baal . tJWa  dopoi  battendo  permeffo , che’l  fuo  popolo  adoraffe  il  vi- 
tello, affai  ito  per  permijfion  diurna  , da  A^ael  Re  di  Siria, doppo  molti  danni 
patitifi  morì  egli  ancor eu  . 

Gioas  divenuto  Kg  di  Giuda  in  età  di  anni  fette , effendo  Atalia  cacciata^ 
dal  tempio,  & con  le  frade  tagliata  à pe^i,  £3  occìfa,  regnò  ottimamente,  fi- 
no à tanto  che  fu  viuo  il  Pontefice  Gioiada , rifiata  andò  anco  il  tempio  del  Si- 
gnor e, che  era  tutto  inrouina  . tJfóanon  sì  toflo  venne  à morte  il  Pontefice * 
ch'ei  lafciò  l’vfo  della  religione  ;£3  dal  mal  fuo  effmpio  fi  corruppero  anco  tut- 
ti ipopolidi  Giuda,  talmente  che  occifera  Zaccaria  figliuolo  di  effo  Gioiada  co’ 
l affi  fi  a l’altare , e’I  tempio  ; onde  finalmente  fu  anco  Gioas  da’ ferui  di  detto» 
Zaccaria  mal  trattato,  & occifi  - 

Afcra^apefu  Motiarcade  gli  Affiri  doppo  Offraganco  - 
Aremolo  Siluio  doppo  Agrippa  fucceffe  Re  de’  Latini,  che  morì  poi  per- 
coffo  da  vna  faetta  celcìle  ; (3  fu  creduto  da’fuoi  popoli , che  gli  fi offe  ciò  occor- 
fo  per  hauere fortificato  il  Regno  de  gli  Albani  tramonti, otte  poi  fu  edificata, 
la  città  di  Roma. 

| Cefrcne  fu  Re  d’Egitto  doppo  Cbeobs  fuo  fi  afelio, che  fu  herede  infieme  deb 
thumore , & ttatemo , £3  fraterno  nel  far  ridare  Piramidi,  e nel  vietar  fa- 
crificij  ; onde  fu  talmente  odiato  da  fudditifiche  per  abolir  il  fuo  nome,  13 quél- 
lodi  Cheobs , vollero, che  le  Piramidi  à loro  iilan^a  ridate , fi  chiama  fiero 
del  paflor  Eilitione  , il  quale  à quei  tempi  era  fi olito  co'l  fuo  grege  di  puf  colar 
di  là  intorno  * 

ejtrfflomedc fucceffe  ad  Eudemo  nel  Regno  di  Corinto  * 
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3 1 °3  Gioacha^doppo  Gicù  bebbc  il  regno  L Jfrael , hnomo  veramente  fortiffimo, 
'&  magnanimo ,ma  però  che  nonfeguì  il  buoncamino.nè  vbidt  a’ precetti  d'id- 
dio,onde  perciò  fu  affaldo  da  A^aeh&da  Bcnadab  Re  di  Siriache  Iettandoli 
molte  città  lo  diacciarono  dal  Regno , & tagliar  origli  quafi  tutto  il  fuo  effer- 
ato à prgfi.  Dalla  qualcofa  auuedutofi  quanto  fi offe  con  lui  difdegnato  il  Si- 
gnore , pentito  de  fuoi  filli, cominciò  à far  penitenza,  onde  tornò  m pace  con 
tutti, &ftribebbe  il  fuo  Regno. 

■3 108  yìuentino  Siluiofucceffe  ad  tremolo  nel  Regno  de  latini, da  cui  fi  guada- 

gnò il  nome  il  monte  Ritentino , doue  fu  egli  ammalato  in  battaglia. j . 
Tutto  che  fian  degli  altri , che  non  da  lui  ,ma  vogliono  che  haueffe  quel  nome 
il  monte  dalla  gran  moltitudine  degli  vcelli,  che  aues,  fi  dicono  latinamente , 
i quali  vi  foleuano  Jpeffe  volte  apparire, 

3 1 1 0 T elecho  fucceffe  Re  de  Lacedemoni  ad  jircbclao , il  quale  fi  prefe  13  con- 

quifiò  le  citta  timida,  Ratin,(3  Gcrantraconuicine  al  fuo  "Regno  ; ma  fu  egli 
da'  Meffenij  nel  tempio  di  Dianaammat^gato . 

j 1 1 p esf magia  figliuolo  di  Gioas  diuentò  Re  di  Giuda,  che  fu  huomo  eloquenti f- 

fimo,  & da  principio  molto  gentil  con  ciafcuno . csfndò  contro  gli  udmalechi- 
ti,&  Idumei,  & ne  occife  di  lor  diecimila,  S3  altre  tanti  ne  conduffe  prigio- 
ne ; ma  poi  cadendo  nell’ Idolatria,  £3  adorando  gli  Idoli,  fu  da  Gioas  Re  Iti f- 
rael  pigliato,  & difpogliatogli  tutto  il  palaggio  reale  ; & finalmente  fi  rimafe 
oc  tifo  da  alcuni,  che  fe  li  congiurarono  contro . 

3 1 J o Gioas  fuc ceffe  à Gioachagfuo  padre  nel  Regno  ctlfrael,  che  feguitò  nel pef- 

fiimo  viuere  diGieroboam,  facendo  di  molti  mali . Eccetto,  che  abbracciando, 
& accarezzando  i Profeti, per  lo  confegliodi  Helifeo,tre  fiate  fuperò  com- 
battendo  Bcnadab  Re  di  Siri/tj  • * 

Sardanapalo,  onero T onofconcolero fu doppo  * dfcragape  vltimo  Monar- 
ca dP  slffiri . Quelli  offendo  huomo  lafciuo  & mole , piu  di  qual  fi  voglia* 
femina  delicata,  auuenne  vn  giorno,  che  Orbace,  onero  slrfacc,  thè  da  lui  era 
Sì  ato  pr  cpofio  alla  Media , mentre  che  per  cofe  importanti  cercaua  di  parlar - 

fli,  andato  à lui  lo  trono,  che  tra  la  moltitudine  delle  meretrici , vt Stilo  in  ha- 
ito  donnefeo , s’effercitaua  nelle  lafciuie  ; la  qual  co fa  tanto  parue  Strana  ad 
uirface,  & cofiilo  commoffe,  che  deliberatoli  di  non  piu  viuere  fuddito  di  cofit 
fi  vile,  congiurò  con  Belorcho  contro  di  lui , <3  talmente  lo  afirinfe,  che  doppo 
bau  ere  cercato  Sardanapalo  di  nafcondcrfi,ne  hauere  potuto, fi  diede  da  fe ftef- 
fo  la  moì  te  ; in  queSìofolo  dimoflrando  atto  virile,  €3  fu  fepolto  poi  con  ifcrit- 
tione  da  fefieffo  già  fatta, come  vogliono  alcuni , che  dicea  in  quella  guifa . 
Quel  tanto  v’ho , che  con  mio  gran  piacere _> 

Prcffo  Venere , e Bacco  vn  tempo  viffi . 

3131  Egennonefu  Redi  Corinto  doppo  tsfriflomede . 

3 1 36  Gieroboamfu  doppo  Gioia*  fuo  padre  Red'Ifirael,perfona  nelle  guerre  for 
tifiimo  ; ondefiupero  il  Redi  Siria,  & n acquistò  gran  paefej . Delle  qual  vit 
torieperò,  non  hauendo  ( come  doueua)  refo  gratie  al  Signor  Dio , ma  in  quel 
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(ambiò piu  lofio  fatto  facrifcare  à gli  Idoli,  mandò  Iddio  ad  annuntiargliper 
me^o  del  profeta  Amo!  la  fua  morte , & l’afflittion  deifuo  popolo  ; da  che 
commofio  Gicroboam  àgran  /degno,  fece  prendere  Amos,  & ocadcrlojui  mo 

rendo  poco  doppo . . 

t_ACorto,  come  fi  diffe,  Sur  duna  palo  ultimo  monardut  de  gli  Affiri,  Arba  3 1 40 
ce  fatto  Signore  trafportò  la  monarchia  nella  Media,  & iui  prima  cominciò  à 
dominare  ; sì  come  Belocco , ò Fulbelocco  il  compagno  diè  principio  al  Regno 
di  Babilonia,  che  anco  è detto  de’  Caldei , C*  è chiamato  nella  Sacra  Scrittura 
co’l  nome  di  Re  de’Affiri.  Sono  quefte  due prouincie,cioè  la  tJMedia  congiun- 
ta con  l’ Affina,  & con  la  Per  fu , & fecondo  Strabono, è diuija  m maggiore,  & 
minore  ; Biella  prima  ni  fono,  principali  le  città  Ecbbatana , & T auris , & è 
paefe  molto  freddo,  & in  quefìa  regnò  1A1  bace , & è ria  ha  di  molte  belle , & 
gran  città, nominandofene  Laodicca,  esfpamia,  & Ragha,  & parimente  Sca- 
bina, Gabilax(/ca,Varnj,AgagarCuma,  Nauda,&  Saraca,  & forni  ancoi 
monti  Caffi,  che  fi  congiungono  con  F Armenia  maggiore^  .Et  la  Caldea,  oue 
regnò  Fulbelocco,  è poco  lontana  da  quella,  oue  à punto  è la  città  di  “Babilonia 
metropoli  di  efia  Regione . Quejlo  Belocco  comevalorofo , che  egli  era , fi  fé 
tributario  Manahen  Re  d'ifrael , che  fe  gli  fottomife,  e gli  pagò  mille  talenti  ; 
afcoltò  anco  amoreuolmente  Giona  Profeta , che  prsdiceua  la  rouiua  di  Nini* 
uc > onde  fi  velli  ancor  egli  il  cilicio , & ordinò  il  degiuno , & che  f i doucjje  dar 
fede  intiera,  Fi  certa  à quello, che’ l Profeta  dtcena ; onde  ne  impetrò  ver  amen1 • 
te  it perdono  da  Dio,  & la  conferuatione di  quella  città. 

Alicer  ino,  onera  C ber  ma  figliuolo  diTheobs  Chefo , doppo  Cefrcnefuo  gio  3 14» 
è.“Re  di  Egitto, che  refiituì  al  fuo  popolo  la  polita  religione, & fu  giujhjiimejn 
tanto , che  quei  Giudici, i quali  rettamente  giudicauano, egli  bonorafuor  di  mo- 
do • A/a  morendoglivna  figliuola,  che  grandemente  egli  umana,  hauendo  iute - '■  . 

fo  dall’oracolo  Hdiopolitano,  d>e  non  farebbe  piu  viuuto,che  ancor  fei  anni  da 
poi,  mutando  cofiume,  Fi  datoft  a’  piaceri,  Fi  alla  crapula,ad  imitation  defuoi 
antecejsori  fife  lubricare  ancor  egli  vna  notabil  piramide^: . 

cProca  Siluio  jucecffe  ad  A ventino  nel  regno  de"  Latini  » 3 r 4 5 

Alef andrò  doppo  Egemone  fi  Re  de'  Corinti . , 3 1 47 

e Avaria,  onero  Ogia  figliuolo  di  Amafìa,  cominciò  è regnar  fopra  Giuda,  3148 
buomo  per  le  fu  e virtù  grato  à Dio,  Fi  àgli  buomini , onde  ne  hebbe  molte  vit- 
torie contro  Fili  fei,  contro  gli  Arabi,  & fi  fògli  Ammoniti  tributar^;  fece-» 
rifar  le  mura  di  Gierufalcmme, prima  gettate  à terra  da  Gioas , Fi  diede  opera 
in  far  coltiuar  il  terreno,  phmtar  arbori ,&  congregar  de*  thè  fori  ;fugloriofo, 

& felice  molto , & fucocdcuagli  fkuoreuolmentc  ogni  cofa . *JMa  quello  bene 
gli  durò’mentre,  che  egli  fu  ubidiente  à Zaccaria  ^Profeta  ; perciodx  infuper - 
bitofi  per  le  vittorie  ottenute , dimoflrandoft  contro  il  Pontefice  Avaria  molta 
arrogante, & infoiente, fu  dalla  lepra  pcrcojjo,  & da'  facerdoti  difcacc iato  del 
T Spio,  per  la  facrificio  da  lui  no  legìttimamente  fatto, dr  fi  morì  poi  di  doglia. 

Cranao  Argino  difendente  da  Hercole , buomo  di  acuùfiim  ingegno  ,&  31.49 

gran 
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gran  potere  d qucfli  tempi , con  vna  moltitudine  de  Greci,  effortato  dall'oracolo 
in  Delfo  di  cercar  nuoue  fedi  , capitando  nella  Region  Ematina,  che  poi  fu 
Macedonia  nominata , co  fi  errando,  fopr agiunto  da  vna  caliginofa,  ir  denfif- 
' fima  pioggia  ,fi  pofe  per  ridurfi  al  coperto , à feguire  vna  gran  compagnia  di 

C apre, che  egli  vidde per  cafo,  & che  la  medefima  tempcfla  fuggiuano.  Etgiun 
to  d’improttifo  nella  città  di  Edeffa , l’occupò  in  quello  Haute  ; & raccordato  fi 
della  predittione  à lui  fktta,cbe  douejfe  co  la  guida  delle  capre  acqui flar fi  domi 
no,  da  queflo  animale,  in  Greco  detto  Egan,  diede  nome  à quella  città,  volendo 
che  fi  nominaffe  Egea.  Et  cacciandone  gli  babitatori  di  quei  luoghi fe  ne fcccj  Egea  cittì  da 
filo  > (fi  ajfoluto  Signore- > . Vinfe poi  combattendo  CiJJeo,  che  itnperaua  à con  clii  hebbe  no. 
uicini popoli, per  la  qual  vittoriane  l’ottenne ) fb  negare,  fecondo  il  cofìume  mc  • 
de’  Greci, vn  trofeo;  ma  intefo  poi , che  vn  Leone  vfcitodal  monte  Olimpo  ha- 
ueua  quello  atterrato , giudicando  non  bauere  rettamente  ciò  fatto , ir  che  per 
queflo  ne  potrebbe  egli  poi  vittere  in  continua  guerra  con  quelli  ; procurò  di  ri- 
conciliar fi  con  loro,  ir  defir amente  fi  tirò  dal  fuo  canto  qua  fi  di  tutti  il  volere , 
onde  primo  conflituì,  ir  rejfe  infieme  il  Regno  di  Macedonia . Quella  Pro- 
nincia  è nella  Europa,  (fi  hebbe  primieramente  i termini fuoi  piccioli, & fret- 
ti, ma  s’allargò  poi  per  la  virtù  dt ? fuoi  Rcs . E ' cinta  per  Leuante  da’  confini 
della  T rada , per  Tonentc  dal  mar  Ionio  ; da  mego  giorno  fi  congiunge  coti* 
l’Albania,  (fi  da  Settentrione  ha  vna  parte  della  Dalmatia,  (fi  della  t'alacbia 
fuperiorc-3 . 

5150  Alcamenefu  Re  de’  Lacedemoni^ doppo  Zeleclo  fuo padre,cbe prejjg,ir  ro-  Lacedcmo- 

uinò  la  città  di  Helos,dagli  Achei  già  poffeffa  ; (fi  foccorrendo  gli  Iloti  contro  ni  • 
ejfi  efebei  ,fu  cagione , che  rcftafjero  con  la  vittoria  di  loro . eJMorì  poi  fi- 
nalmente, ejfendo  (come  volt-  Eujcbio)  l’vltimo,  che  regnaflcd  detta  gentcj 
col  titolo  regale  in  detta  fameglia . 

3168  Amulio  hebbe  doppo  il  fratello  Proca , ben  che  indebitamente,  il  restio  de’  Latio . 
Latini,  che  douea  peruenire  à Numitorc  l'altro  fratello  di  maggior  età  di  lui , 
ma  tra  per  forga,  (fi  trà  con  promeffe,  (fi  con  doni  ( per  ejfer  Numitore  per  fo- 
na quieta)  l’oc  cupo  quello  Amulio,  il  fratello  riduccndofi  à viti  ere  in  contado, 
dotte  fi  Haua  in  ripofo  con  due  figliuoli, che  hauea,  E gdìo,ò( fecondo  altri  Lau 
fo  mafehio , (fi  Rbeafemina  ; ma  volendofi  Amulio  afiicurare  nel  regno , me- 
nandofeco  vn  giorno  Laufo  alla  caccia,  lo  fé  occidcre,  (fi  Rhea  d fine, else  notLs 
faceffe  figliuoli , pofe  per  feruire  in  perpetua  verginità  alla  Dea  vcfia-> . *JMa 
fatta  granila  divnfaccrdotedi  Marte,  partorì  due  bambini,  de' quali  per  nò  Romolo,  & 

faperfi  certo  il  genitore,  fu  poi  detto,  che  egli foffe  il  Dio  Marte;  per  lo  che fu  Remo  naie®. 
da  Amulio  ella  pofla  alle  frette,  ir  ordinato, che  1 fanciulli  figettajfer  nel  fin - • 

mes . Ma  vi  occorfe,  che  per  e fere  l'acqua  allhora  molto  crefeiuta,  onde  non 
puotero  quelli , che  li  bauertano  in  lor  potere , arriuar  fino  al  fiume  ,gli  ripofe - 
ro  fui  terreno  iui  appreso, et  fi  Infilarono  foli.  Il  Paflor  degli  armenti  di  Amu 
fio  d cafo  in  queflo paffando  di  ld,&  vdendo  il  vaghilo  di  quelli, raccogliendoli 
li  portò  ad  Acca  Laurentia  fua  moglie , che  poco  ottanti  hauetta  vn  fanciullo 
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partorito, che  però  le  era  morto  & che  per  la  rapacità ingordigia  del  guada 
gno,  che  come  meretrice  faceua,  era  lupa  communemcnte  chiamata ;onde  anco 
h oggidì  li  ruoghi  co * ridotti  delle  meretrici  s'addimandano  latinamente  lupa- 
nari . Et  co  fi  da  quella  raccolti , furono  quei  fanciulli  nodriti . 

Mandane  fucccfle  ad  Arface  nella  monarchia  de  gli  Medi . 31 68 

si  fichi  doppo  Mi  cerino  fio  padre  ottenne  il  regno  d’Egitto,  il  quale  per  leg  3 1 7 c 
ge  ordinò, che  ciafcnno  potefie  dimandare  dinari  d'imprcftido  ad  altri, qual  voi 
ta  à fuureg^agli  affignaffc  il  corpo  morto  di fuo padre;  & che preffo  il  credito 
refofìe  ogni potè  Ad  di  procedere,  etiandio  contro  il  fepolcro  di  ejfo  debitore. . 

Fece  in  oltre  edificare  vnagran  piramide  di  matoni,con  infcrittion,cbc  dtceua. 

Non  ardire  di  far  compar atione  di  me  con  l’ altre  piramidi , perciò  che  io  tanto 
fon  piu  di  loro  eccellente , quanto  Cious;  foprauan^a  à li  altri  Dei  ; per  hauere 
con  le  pertiche  ben  lunghe  dal  piu  profondo  del  lago  canato  il  fùngo  per  formar 
ne  quei  matoni,  con  quelli  poi  mi  han  fabricato  in  talguifa . 

Felejleo  fu  Re  de’  Corinti  doppo  tsfleJJ andrò . 2*7- 

Zaccariadoppo  Gieroboan  fuo  padre  fu  Red'Ifrael,  ma  regnò /blamente  3177 
per  fei  me  fi  ; concio fia  che  battendo  datofi  all’ adoratione  degli  Idoli  ,fu  morto 
da  Sello  alla  prefenga  del  popolo,  il  quale  vfurpatofi  il  regno  , doppo.  vn  mefe 
parimente  fu  occifo  da  Manaben  figliuolo  di  Gadi,  che  anco  ottóne  quel  regno; 
buomo  feditiofo  molto, & cattino,  & inimico  della  vera  religione  d’iddio.  Pi  e 
fé  con  tutto  ciò  la  città  di  T apfa,  & con  grandijjima  crudeltà  vi  fi  occidcre  fi- 
no le  doppie  grauide  ; Ala  doppo  efìendo  Eulbelocco  Re  di  Caldei  venutogli  co 
tro,  per  timore  fi  comenne  voluntariamente  di  mandargli  ogn’anno.  vn  tribu- 
to ; ma  mandatogli lo  poi  di  monete  f alfe  fu  di  nouo  con  gran  danni  moleftato  il 
fuo  regno . 

Et  in  quefi’anno  doppo  A fichi  Re  di  Egitto , gli  fuccejfe  Anifi  il  cieco, ori- 
ginario della  città  di  tsinifofil  quale  perfcguitato  da  Sabatio  Re  de"  Ethiopi , 
nel  principio  del  fuo  regnare , fi  fuggì  nafeondendofi  in  alcune  paludi,  dotte  con 
terra , & cenere  fi  coArufiè  vn’J folcita,  che  poi  fu  nominata  Elbo . 

Ceno  fu  doppo  Cranao  Re  di  Macedonia . • - : I’u 

Sabatio  Re  di  Ethiopi,  come  è detto , impatronitofi  dell’Egitto, vi  regnò  co 
grau  lode, ne  giamai,  mentre  vi  flètè , fece  alcuno  pergiuflitia  morire  ; ma  i>u 
quel  cambio  i meritatoli  condannaua  ad  operar  fi  per  qualche  vtile  della  città , 
come,fabricar  argini,  racconciar  le  muraglie, cauar  le  fo/le,&  fimiglianti  fòt 
ture . E fendo  appar fogli  in  vifione  l’Idolo  de"  T hebani , che  l’ejfortaua  à far  * 
morire  tutti  li facerdoti  di  Egitto,  fe  bramauapiu  lungamente  regnare, egli  co- 
fider andò  poco  mancare  à cinquant’anni,  chefu  à luigià  predetto , chedouea _> 
dominare, da  fe  flejfo  abbandonando  l’Egitto  fi  tornò  in  Ethiopia . 

Antomcne  doppo  Felefleo  fu  Re  di  Corinto, l’vltimo, che  tene  fi  e quel  regno;  5184 
peniù  che  morendo  nel  fecondo  anno , cominciò  la  città  à regerfi  per  tSVCa- 
gi  Arati. 

isir difio  Greco  huomo  getter  ofo,& magnanimo  diè  principio  in  quefto  tem  5184 
• • “ pool  _ 
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po  al  Regno  de’  Lidi,  & v’incominciò  egli  primo  à regnar cj  . Et  è la  Lidia 
vn  paefe  dell’afta  minore, fàmofo  per  li  due  fiumi  Meandro  , & fatelo,  de 
fi  dicono  menar  l’arene  d’oro . E di  città  vi  fono  Effefo,  Colofone,  datomene, 

& Eoceaj . 

3i85  Hebbe  quell’ anno  l’Olimpiade  principio, dalla  quale  cominciarono  ad  an-  Olimpiade, 

nouerar  i Greci  gli  anni  delle  loro  bifloricj . Dicono  che  tali  folennità  (perciò 
. che  eran  felle  Olimpiade  chiamate ) foffero  inflituitegià  da  Hercole  in  Elide 
contrada  del  T doparne fo  ; ma  effendo  andate  in  obliatone,  furon  bor  r inouate 
da  1 fido  figliuolo  di  Prajfonide , & il  primo  che  fofie  vincitor  di  tai  giuochi , N , 

che  fu  Corebo  Elienfe  ; & celebrauanfi  ogni  cinque  anni  vna  volta , da  che  no- 
minarono lo  jpacio  di  quattro  anni  Olimpiade  ; dicendo  il  primo , il  fecondo,  il 
ter-go,  el  quarto  anno  della  tal  Olimpiade^ . Et  quelli  giuochi  erano  di  cor- 
rere 4 piè,  & à cannilo,  e con  carrette ; & di  falcare , <&■  di  lotare , & cofe  fil- 
mili : Et  fecondo  dice  Plinio  fu  coslumedi  ridare  a'  vincitori  vna  fìaioua  ; ' 

& à chi  tre  volte  vincefiela  formauano  à lui  fimigliantifiima  . Et  fi  facenti  A.  * 

anco  aUhora  vn  mercato,  ò fiera,  concorrendoui  la  gente  da  tutte  le  parti  di 
Grecia 

3187  Faccia  fu  Re  d’Ifrael  doppo  Manahen  fino  padre, il  quale  feguèdo  nella  pef-  Jfrael . 

fima  vita,con  limitare  gl’ empi  cofiumi  patemi Ju  da  Pacca  figliuolo  di  Mele- 
nario  di  Remdia, fiondo  in  vn  comitto,  ammalato  con  cinquanta  fuoi  amici. 

^ 1 88  Fulaffar fuccejfe  à Belocho,ò  Fulbelocbo  nel  Regno  di  Caldei,  il  quale  pre * Caldei . 

fé  le  città  di  Aron,di  Abel, di  Betemecha,di  Ianocha,  di  Cade s,  di  A fior, & di 
(jilead,  con  la  Galilea, & tutta  la  tribù  di  Neptalin, conducendoli  in  Affina. 

Confederato  poi  con  Acbas  empio  Re  de’  Giudei , dal  quale  hebbe  in  dono  al- 
cuni va  fi,  & altre  cofe  d’oro,  che  egli  letià  per  tal  effetto  dal  tempio  d’id- 
dio, lo  liberò  dall’affedio,  in  che  era  tenuto,  & oppreffò  da  Regim  Re  di  Siria , 

& da  Pefcad  figliuolo  di  Remalia , occupando  la  città  di  Damafco , li  cuiha- 
bitatori  fepaffar  in  Cirene,  occidendo  auto  Regimgià  nominato  Re  di  Siria . 

2 1 89  - Pacca  battendo  occifo  Faccia  s’vfurpò  il  Regno  di  Jfrael , ma  non  effendo  Jfrael . 
migliore  de  gli  altri  per  giuditio  d’iddio  fu  la  Regiondi  Samaria  poidaFu- 
lajfar  tutta  guaSia,  che  condnffe  vna  gran  quantità  di  que’  popoli  prigioni;  con 
che fii  principio  della  cattiuità  degli  Hebrei  ; Gf  effo  Facea  fu  poi  morto  egli 
ancora  da  Ofea  figliuolo  di  Hela . 

jijo  T ir  ima  fu  Re  doppo  Ceno  in  Macedonia , nel  cui  tempo  regnò  in  Frigia  Macedoni . 

quel  Re  Mida , il  quale  per  la  fua  aitar itia  grande  è ben  palefe  ad  ogn’vno;  (3 
viffe  allbora  parimente  la  Sibilla  Erithrea , & fu  in  Sicilia  edi  ficaia  la  città 
di  Catane.!^ . 

3199  Gioatan  figliuolo  di  Ogia  fu  Re  di  Giuda  doppo  il  padre , buomo  che  ninna  Giuda, 
cofa  mancò  di  fare , che  appartenere  ad  vn  ottimo  Prencipe  ,fuor  che  egli  non 
leuò  via  gli  Idoli.  Superò  gli  Ammoniti  fncendofeli  tributari),  magnificò, 

Rabbellì  la  città  di  Gierufalemme , & il  tempio , (fin  fomma  a’ fuoi  dome - 
ftici  fu  molto  pietofo,  & clemente s . 
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Ofea  fu  vltimo,  che  regnaffe  /opra  il  popolo  d’Ifracl , battendo  vfurpatofi  3 2cp 
con  inganno,  con  la  morte  di  Facea già  quel  Regno  ; perciò  che  affralito  in 

fine  da  Salmanaffar  Re  di  'Babiloniafu  con  la  città  di  Samaria  prefo, & con- 
dotto prigione  con  il  popolo  delle  dieci  T ribit  ; onde  fi  ridujfero  ad  babitar  ol- 
tre i Monti  CajpijpreQ'o  il  fiume  Gonga  ; & bebbe  fine  quello  Regno,  nomi- 
nandofida  alcuni  Scrittori  cotal  prefa  la  tranfnigvation  di  Babilonia . 

Crcfciuti  i figliuoli  di  Rbea  preffo  Faufto  pallore,  c’bauea  lor  pofto  nome  ^zio 
ad  vno  Romolo,  e all’ altro  Remo , &hauenagià  faputo  da  che  flirpe  feendefi- 
fero  ; cofi  riufeirono  valor  ofi , & gentili , che  da  tutti  i coetanei  paflori  erano 
fommamentc  amati,  & quafi  lor  prencipi , & ftgnori  vbiditi . Hot  vn  giorno 
venne  il  cafo,cbe  tra  quelli  della faccione  del  Re  Amulio,(fi tra  gli  altri  pallo- 
ri di  Numitore  fuo  fratello  offendo  nata  difeordia , (fi  dalle  parole  effondo  ve- 
nuto ft  al  menar  delie  mani , cofi  valor ofamente  quelli  due  fratelli  s'oprarono, 
che  ri/nafero , come  vincitori  degli  altri , cofi  parimente  inuidiati  da  tutti,  & 
quella  innidia  tanto  puote,  che  offeruando  vn  certo  giorno , che  era  Remo  feti- 
da il  fratello  folcito, affralendolo  d'improuifo,& ben  legatolo  condujfeio  atta ;> 
ti  ad  A midio,  querelandolo  quafi  feduttor  di  ciafcuno,  (fi  che  però  fi  douea  ca - 
fligarc . Queflacofa  ben  vdita  volle  Amulio  gratificare  il  fratello,  &•  però 
à lui  lo  conceffc  per  douerlo  punire , offendo  che  il  mal  fitto  era  in  danno  de  i 
pallori  del grege  di  Numitore  commeffo.  Quetta  noua  pcruenuta  all’ orec- 
chie di  Romolo,  poflo  infieme  vnagran  fquadra  di  compagni  pallori,  fi  rifolfe 
di  tentare  per  forga  la  recuperatone  di  Remo  ; ma  auuedutofene  Faufto , lo 
dittolfecon  de  ttregga,  promettendogli  cb’ei  farebbe  in  modo  tale,clie‘l  fratel- 
lo furia  fatuo . Et  perche  ( come  è detto)  ben  fapea  la  lor  flirpe , onde  perciò 
gli  hauea  fempre  mantenuti  (per  quanto  puote)  ad  imparar  delle  lettere , (fi 
diuenir  virtuofi,  bora  ben  veggendo  bifognarfi  feoprire , di  fecreto  difieà  Ro- 
molo puntalmente  ogni  cofa  ; di  che  pieno  di  marauiglia , (fi  di  gioia  ilgioua- 
netto,  con fider andò  come  doueffe  praticarfila  liberation  del  fratello , mandò 
Faufìo,il  quale  entrando  à Numitore ,allbora  à punto  che  trattaua  con  Remo, 

&già  l’ baueua  condannato  alla  morte,  impetrando  perdono , (fi  la  licenza  di 
dire,  gli  feoprì  tutto  il  fatto , (fi  feconofccrgli  ilgiouanetto  indubitatamente _> 
effere  fuo  nipote L’improuifanoueUa  causò  nel  vecchio  Numitorvnasì 
fatta  allegrerà,  che  gettato  fi  fopra  Remo  con  le  braccie  aperte , l'abbracciò 
caramente,  e mille  volte  baciollo  ; indi  fatto  venir  anco  Romolo,  confutaro- 
no infieme  con  qual  modo  fi  douefie  trattare  nel  riacqitiflo  del  Regno.  Et  final- 
mente conuenuti  i due  fratelli,  conuocarono  quanti  piu,  ch’cffi  puotcro,de‘  com- 
pagni paflori,  e d’improuifo  con  loro  entrando  in  Alba,oueil  Reflantiaua, 
ritrouatolo  nel  palaggio,l’occifero,  (fi  publicando  la  cofa , in  modo  fecero,  che 
fu  ripoflo  Numitore  nel  Regno . Et  effi  fratelli  fi  ridujfero  ad  edificare,  ò co- 
mealtri vogliono , ad  ampliare  quefl' anno  del  Mondo  55  io.  la  città  di  Ro- 
ma nel  monte  T alatino,  che  poi  ha  ottenuto  il  principato  di  tutta  la  T erra,  & 
nella  quale  anco  babita  boggidìil  Santo  ‘Ruttore , colonna  della  vera  fede  di 
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Chrifio  ; onde  meritamente  s'ha  acqui  fiato  il  nome  di  capo , & Regina  del 
Mondo . Et  perche  toccò  à 'Romolo  per  forte  di  far  detta  fabrica,  & di  dar- 
le egli  il  nome , Remo  della  picciole^ga  di  quella  burlando  fi , fu  da  Fabio  Ce- 
lere Capitan  del  fratello  ammalato,  non  fi  sa  fe  di  confentimento  di  Romolo, 
ònoiLj  ■ Co  fi  dunque  e fendo  Romolo  il  primo  Re  de’  Romani  vi  regnò  anni  Diuifion  de 
trentaotto  , divi  fe  tutta  la  moltitudine  delle  perfine  in  tre  parti , dando  à eia - R‘ormni  • 
feuna  <fefle  il  fuo  capitano  ; & ogn’vna  poi  fuddiuife  in  dieci  parti  vgualifà 
quelle  parimente  confegnando  il  fuo  capo  ; & chiamò  le  maggior  parti  T ribit, 

& le  minori  Curie  ; & i capi  di  quelle  T nbmi,  & di  queflc  Decurioni.  Si  di- 
vifero anco  le  Curie  in  altre  parti,  che  ejfi  chiamauan  Decurie , & i Capi  De- 
curioni . T>iuife  fimilmenteil  terreno  in  trenta  parti  dando  à cadauna  curia 
la  fua;  & cofi  gli  huomini  per  generatione  llluflrì , ò per  Ficcherà  notabili,  ' 

(3  che  haucano  figliuoli, feparò  da  gli  ignoranti,  epoueri,  queili  addimandan - 
do  plebei,  & quelli  padri;onde  rtbebbero  poi  i loro  def cèdenti  il  nome  de  Patri- 
cij.  Ordinò  che  i Patricij  douejfero  attender  alle  cofefacrc , & haueffero  cari-  Ordini  pofU 
co  di  creare  i Magiflrati, giudicar , & amminifirar  le  cofe  publicbc,  (3  che  i da  Rosolo , 
plebei  douefiero  attendere  alla  coltiuationcde’ campi  ,&ad  effcrcitar fi  nella 
fattura  dell' arti  mechanichc _j  . S’eleffe,  per  confegliar  con  loro  delle  cofe  im- 
portanti, cento  huomini,  de  quali  nefeelfe  vno  per  prcncipale,  che  douejfe  ba- 
tter etera  di  tutti  i negotij  della  città,  qual  volta  accadejfe,  che  egli  flajfe  Unta- 
no ; le  tribù  ne  eleffero  tre  per  vna,  che  fanno  dieci,  & le  Curie  nouanta , cioè 
none  per  ciafcuna,  i piu  periti  tra  loro , che  cofi  armarono  al  detto  numero  di 
cento.  Quefli  tutti  con  vna  parola  fi  nominarono  per  l’autorità  Padri,  & per  Senatori  per- 
Petà  Senatori,  & il  lor  confortiti  tutto,  & addunan\a  il  Senato . Si  eleffe  an-  eh:  cofi  detti, 
co  trecento  de  piu  robufli  giouani,  dieci  per  curia,  quali  ritenne  per  fua  guar- 
dia prefio  di  sè,  & gli  diede  il  nome  di  Celeri, per  la  celerità , che  vfauano  nel- 
Peffequire  quel  tanto , ch’era  neceffario  di  fhrc_> . Haueua  il  Re  il  carico  de’  officio  del 
Tempii , & de  Sacrifici} , & di  far  tutte  le  cofe  appartenenti  al  cotto  diurno.  Re . 
far  offeruare , & cujlodire  le  leggi,  e i coflumi  della  città-,  adunar  il  Senato, 
conuocar  il  popolo ; & in  guerra  buttata  l’ Imperiai,  &foprcma  poteflà . I Se-  ' ' 

natovi  doncuano , di  qualonque  cofa , che  il  Re  lor  preponeffe , deliberare , do- 
: uendoft  effequire  quello,  che  là  maggior  parte  volefic^ . Et  la  plebe  in  quefìe  > 

tre  cofe  hauea  potere  ; di  crear  i Magiflrati,  di  ordinare  alcune  leggi, (3  di  de - , 

liberare  intorno  la  guerra;  ogni  volta  però  die  al  Recofihaueffeparfo;perciò 
che  la  poteflà  fua  non  era  ajfoluta,fe  non  foffe  comprobata  in  Senato ; (3  elefie 
anco  mille  foldati,  che  dal  numero  s’ acqui flarono  il  nome  di  Militi . 
ì 1 1 x reggendo  Romolo,  che  farebbono  prefio  mancati  i fuoi  fudditi  per  non  ha-  Roma 

nere  donne,  con  chi  general  o,  & procreaffcro  figliuoli,  perciò  che  i condo- 
nigli portauano  in  odio,  & deftdcrauano  il  toro  eflerminio,còfultò  col  Senato ; 

& di  commuti  confenfo  fritti  publicarc  alcuni  giuochi,  in  e fri  effendo  concor 

fi  i condoni  con  le  lor  donne,  & figlinole,  efio  dato  il  fegno  ordinato,  i Roma- 
ni fuori  tfeendo, cominciarono  à depredare ; & fugati  gli  huomini,  fi  prejero  le 

, donnei 


Giuda . 
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donne,  & fanciulle,  che  per  vedere  que’ giuochi  ini  ( come  fi  è detto)  eranpaf- 
fate } le  quali  trouate  al  numero  di  trecento  ottant  atre  furono  ad  altre  tanti  gio 
uani  Romani  confcgnate  per  mogli . 

Roma . / popoli  dunque  tutti  intorno  Roma , veggendofi  burlati  da  Romolo  ,&le  311% 

lor  donne  rapite ; concorrendo  à Tatto  Re  de  Sabini , che  era  allhora  di  molto 
grido  ,&  principale  quafi  degli  altri , procurarono , che  moueffe  la  guerra -1 . 

Ma  veggendo,  che  egli  andaua  troppo  lentamente  appareccbiandofi , & con- 
tro il  lor  defideriOji  Ccninefi,  i Crofiumini  ,& gli  internati  fi  rifolfiro  vendi 
car  ciafcun  di  loro  quell’ ingiuria  già  bauuta.  Mavifuronoi  Ceninefi  ( chepri 
Guerre  di  Ro  mi  moffero)  vinti , & rotti  da  Romolo  , & per  fino  prefa  ancora  la  loro  città , 
mani  con  di-  con  Umorte  di  Acronelor  capitano . Et  l’ifiejfo  auuenne  anco  di  là  à poco  à gli 
uefh  * Antennati  ; Tutto  che  Romolo  à preghi  di  Erfitliafua  moglie , perdonando  à 

que’  popolagli  accettò  dentro  Roma  ad  babitare  con  le  loro  fkmeglie  ; sì  come 
anco  poifuccejfe  con  gli  Crofiumini,  che  ridnjfe  medefimamente  per  gratia  ad 
babttar  fico  in  Roma . 

Acba1^  fuccefi'c  al  padre  Ioatam  nel  regno  di  Giuda , che  totalmente  fifeo-  3 2 1 S 
perfe  alieno  dalle  paterne  virtù,  & cominciò  in  Samaria  ad  adorare  gli  Idoli, 

& far  loro  facrificij  fino  de’  proprij  figliuoli  ; onde  fu  per  volere  di  ‘Diofupera 
to,  & vinto  dal  Re  di  Siria,  & mortogli  Zacbaria  fuo  figliuolo  con  grandifìi 
mo  numero  di  Giudei . Ma  dopoi  battendo  con  l’aiuto  altrui  prefa  Samaria,  0$ 
Jpogliatoui  il  tempio, angi  che  commandato, che  doueffe ferrar  fi, fu  egli  morto, 
non  permettendoli,  che’l  corpo  fuo  fifipelliffe  nelfepolcro  regale . 

Caldei.  Salmanaffarfu  Re  di  Caldei  in  Babilonia  doppo  F ulaffar ;che fu  quello, che  $217 

coìlrinfe  prima  Ofea  Red’/frael  à pagarli  tributo,  mafeoperto , che  fe gli  era 
poi  ribellato , per  la  confidanza,  che  haueua  di  Setone  Re  di  Egitto, mouendo- 
fi  con  efiercito  contro  di  lui,  per  tre  anni  lo  tenne  ajfediato  in  Samaria , & pre- 
fitto finalmente , lo  conduffe  con  tutto  il  popolo  d’/frael  in  A (firia , facendo  ha- 
bitat Samaria  da’  Perfiani,  onde  fi  mefcolò,  corrompendofi  in  cotal  modo,  la 
religion  degli  Hebrei . 

Medi.  Sofarmo  doppo  <JWandanne  hebbe  la  monarchia  de’  Medi.  3218 

Lidi.  Aliate  doppo  tArdifio  fu  Re  de'  Lidi . 3220 

Greci . Nacque  à tal, tempo  in  G recia  la  guerra  tra  tSWefienij,  (3  Spartani,  ò La  3 222 

ccdemonij , &ft  la  caufit  come  dicono  quelli  ; Che  efiendo  andate  al  tempio  di 
Diana  Limnatide  alcune  vergini  Spartane , furono  effe  da  Mefieinj  per  fori* 
violate  ;doue  alcune  per  fuggire  cotanta  ignominia  da  sèfiefie  anco  fi  eran  date 
la  morte i ma  i Meffenij  diceuano,  che  non  vergini  fanciulle,  ma giou anetti  in 
' habito  donne  fio  erano  quelli,  ini  mandati  per  occidere  quelli  del  tempio,  & co 

fi  levando  ù’improuifo  tumulto  poi , con  legniti,  che  tenevano  ivi  vicino  imbo- 
fiate,  facchcggiar  d’ogn’ intorno  il  territorio  Meffcnio.Pcr  tal  caufa  dunque^» 

(come  che  fi  auueniffc  quel  fitto)  nacque  guerra  trà  loro . Erano  gli  Sparta- 
ni  governati  da  Alcamnmne,  & da  T hcopompo,onde  vfeiti  d’improuifo  con 
Spitelo!  * &mtl  » impatronitifi  di  Anfea  città  di  McJSenij , tutto  che  non  molto  grande , 
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ma  però  atta , & commoda  molto  perfeguir  quella  guerra , funata  ne'  confini 
Jopra  ad  vn  alto  colle  m luogo  molto  abundantc  d'acqua . Ouefia  cofa  ne  ap- 
porto [degno  graniiffiimo  à tSVC tfienij , onde  preparando  vn  groffio  esercito, 
vfeiron  fuori  quanto  prima , (fi  decorrendo  nel  territorio  Spartano , non  poco 
datino  vi  fecero,  faccheggiando per  tutto,  (fi  dando  il guaflo  à ogni  cofa.  Et  fi- 
nalmente ejfendo  attaccati  fi  qucjìi  due  nemici  à battaglia  campale, che  durò  fi- 
no a notte,  cofi  fi  diportarono  entrambi  c/fi  efferati,  che  fìaccaronft  per  la  fine 
fiotta  molto  vantaggio  ; onde  fetida  piu  oltre  tentar  pcrallbora  fi  ridujfcro 

Non  fi  tofìo  venne  il  tempo  il  fogliente  anno  dipoter  prender  l’armi,  qbe_) 
giurarono  i Lacedemoni , ò piu  tofìo  ne  confermarono  il  giuramento  già  fatto 
■ no^tffPwre  p*t*i*  fino  à tanto,  che  non  fi  foffero  impatroniti  di  tutte  le 

G territorio, che  tcniuan  Meflenij , (fi  cofi  con  efferato  fi  tornarono  piu 
che  mai  ammofi  alla  guerra,  guidati  da  Tbeopompo,  & da  Polidoro,  che  era 

ad  Scarninone  fuopadre,rnorto  prima, fucccjf  ot&j’ifltjfo  ancora  fecero  dal 

tuo.  canto  i Meflenij  vfeendo  in  campo  fotto  la  f corta  di  Erifeo  ; or  ne  dimenile 
vn  altra  volta,  che  eflendofi  à battaglia  condotti,  pur  di  nono  fi  fiaccarono  fe,h 
^aalcunauantaggio,  (fi  con vguale fortuna^ . Ma  feopertafi poi  la  pelle  tra 
Meflen q ,fu  cagion, che  diffidatili  di  poter  all' aperta  pugnare,  fi  rifolfero  per 

10  meglio  abbandonare  tutti  i luoghi  di  pianura , &dincouerarfinelmontc^ 
Jtborne , luogo  per  natura , & per  fitof or tiffimo , & vno  de ’ maggiori , che  fi 
veggiono  nella  Morta  ; (fi  cofi  effettuando  quello  loro  penfierojortificaronui 
vnapicciol  città,  che  era  itti  pofta,  m modo  tale , chela  puotero  mantenere  per 
molti  anni  dall  antonimico;  perciò  che  inzaffando  ad  affienarla  i Spartani, 
fen^a  u™0fei  CMcffemjpiu , e piu  volte  vfeendo  fuori,  ne  tornavano  con  vit 
tona,  (fi  guadagno  . Ma  con  tutto  ciò  non  ceffiando,an^ipiu  d'ogn'hora  accre- 
J ccndo  L afiedio,  & l ofimation  de'  mmici,doppo  quindici  anni,  che  vis'haueau 
mantenuti  i Meffenjj,  non  potendo  altro  fare,  per  efier  mancati  con  gli  huomi- 
m anu  il  cibo  n afflano  per  conferuar  li  rimafii,  abbandonando  quel  monte  fi 
condì, flero  altrove^ . Onde  i Spartani  battuta  quella  città  in  lor  poterla  di - 
ttruflero  affatto,  & procedendo  nel  refio  fi  acquiiìarono  con poca  fatica  tutto 

11  paeje  tJHefienio  Dicono , che  continuando  i Lacedemoni  cofi  fuori  alLcj 
guerra  tanti  anni,  le  lor  donne , che  erano  nella  patria  rimale , confidermdo , 
che  per  non  potere  alcuno  di  efli,  rifletto  il  lor  giuramento,  tornar  fi  à cafa , ve- 
nuta a mancando  la  prole;  onde  rimanendone  molti  ammalati, (fi  non  nafeen 
dotte  alcuno  in  poco  tempo  ne farebbe feguita  la  dcfolation  d’ogni  cofa , ne  aiti- 
faro  * mariti;  t quali  per  prouedereà  cofi  fatto  inconuenicnte , fatta  fciclta  di 
molti  giovani  tra  loro, che  erano  doppo  il  giuramento  paffiati  nel  campo,  quelli 
mandarono  à Sparta, concedendo, che poteffero  Uberamente  con  qualunque  don 
na  batter  pratica  ; (fi  cofina  fendo  poi  dc>  figliuoli , vergognando  fi  effe  di  baue 
re  co  / me^od  altri, che  del  proprio  marito, generato;pcr  ricoprir  tanto  errore, 
pofer  nome  a quei  fanciulli  Parthemj , che  vuol  dire , nati  di  donne  non  vergi - 
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ni,  i anali  giunti  poi  in  età,  & non  bauendo  padre  certo , da  che ' non ^ eratmo 
beréditare da  alcuno,  fatto  tor  capitano  Falantofi 

fati  in  Italia  vi  occuparono  la  Rocca  di  Taranto , cacciandone  quelli,  chefole- 

^Fuia  quarta,  & pinata  guerra  de’  Romani, quella,  che  con  Sabmipoife  3224 
cero;  conciona, ebe  fin  colloro  fi  acquiflarono  (tutto  che  con  allutia)  il  cartello 
del  Campidoglio,  cbeTarpeia  la  figliuola  di  Sp.  Tarpeio  Cafiellano,effe>ido 
vfeita  à pigliar  acqua  per  lifacrificfi,  inuagbita  delle  maniglie  doro , che  por- 
titano  i Sabini  al  braccio  manco  per  ornamento,  Poffer fa  di  dar  loro  nelle  ma- 
ni la  Rocca,  fe  in  concambio, & guiderdon  effi  volemmo  dici  dare,qucl  che  po 
tauano  nel  finiflro  braccio;  la  qual  proporla  accettata 
dentro  le  mura,  neWeffequirlapromefia 
lira  portauana , & con  ejfi  ne  la  occifero  ,onde 

Tarpeio  il  nomi ^ . S'attaccarono  dùterfe  battaglie  tra  gli  vni&gh  altri, nu 
nel  in  poi  fi  quietarono  per  opra  delle  donne , a gli  vni , cr  à gltgUri  congiun- 
te , (ine  vennero  li  Sabini  ancor  cffi  ad  babitar  dentro  Roma, 
me  con  Romolo  ancora  Tatto , che  era  Re  de ’ Sabini  ; fui  che  il  quinto  anno  fu 

quelli  oc  tifo  da  alcuni  Laurenti . , ' 

^ Romolo  hebbe vittoria  contro  i Fidennati,  & prefe  la  loro  citta , cheftG°  312* 
Ionia  de*  Romani . Et  fuperando  anco  i Veienti,\nella  fine  fi  pacifico  con  cjji  o~ 
ro  • guadagnando/!  per  le  conditioni,vna  parte  del  lor  territorio . 

’ Seton Jacerdote  di  Folcano,  doppo  Sabate  fu  pcr  fuffragq  eletto  Re  nelTE - >117 
Zitti  ma  dafacerdote  regnando  con  difpre^o  de'  beUicofi  guerrieri  , a quali 
\ncoleuaualo  battere, & li  beni;  effondo  mofioli guerra  Scnaf^^ede 
Tabiioni,  ò Caldei,  fu  abbandonato  da  tutti  t faldati, & fai  con  lui  fi  rimafero 
gli  ragadi,  & i mercanti,  & altri  artefici . Pure  con  quelli  fatto  animo,  & 

con  foccorfo,  che  gli  venne  mandato  da  Tiracha  Rcde  gli 

tri)  degli  Etbiopi,cofi bene  adoprojfi, &fi  moflrò  cofi forte, cbel  efferato  de 

Caldei  faauentato,  fen'ga  piu  oltre  tentare  Sgombro  fubito  da  quei  luoghi,  Ó 

m lpÌdkÌd^Tir^aèReìn  Macedonia,  del  quale  fi  ferine , ebeeffendo  J22  8 
molto  vecchio,  dimoftrò  ad  Argeofuo  figliuolo  vn  luogo, dotte  voleuaefierfe- 
polto,  (2  doue gli  ordinò,  che  anco  tutti  ifuoifucceffori  m quel  regno  fapcUir  fi 
doue  fiero,  perche  tanto  farebbe  effa  regno  durato  ut  le  lor  mani  quanto  queflo 
fuo  ordine faffe  effequito . Et  per  tal  caufafit  detto  poi,  che  m A Uff  andrò  Ma- 
gno quella  Jlirpe  mancaffe , perciò  che  egli  altroue  doppo  la  mo>  te  fu  da  fuoi 

Smàcberib  doppo  Salmanafftrfucceffe  nel  regno  de  Babiloni,  ÒCaldei, 
che  diè  il  guaito  alla  Giudea,  tforgandofi  ad  imitation  del  padre  di  annullare  1 
Giuda, onde  fece  po  co  conto  di  Ezechia,  che  cercaua  di  placarlo  con  doni, bur- 
lando fi  della  (paranza, che  egli  in  Dio  fi  panata.  tAjfa dio  f- 

wandandotre  de' fuoi  principali  T ribum(vn  di  loro  Rabjaccfuperbifì  nuocer 
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beflemìatorc  (P/ddio)  quefii  addimandananoda  fu  a parte  la  rendita  della  cit- 
tà, ma  dall' oratimi  d'Ifaia  quei  di  dentro  animati , ne  volendo  fi  arcndere,  fa 
la  fine, che  dall'angelo  ne  rimafero  ceto  ottantacinque  mila  de  nemici  mifera - 
mente  ammalati  co’ l già  detto  Rabface  ; onde  Senacberib  fuggendo  con  po- 
chi, & falnandoft  in  Nòttue , fu  poi  da  due  propri j fuoi  figliuoli , li  magg  bri 
■di  età,  mentre  fitcrificaua , ammalato . 

Ezechia  regnò  doppo  il  padre  Adxibfopra  à Giuda, hnomo  da  bette, & ti- 
morato d’iddio,  onde  rinouò  i -veri  facrificq  intermedi  dal  padre,  di  f truffi  gli 
Idoli, rifece  la  città  mega  rouinata,  vinfe  i Paleftini  fottomettcndofi  ogni lor 
fignorÙLj . Indi  pregando,  con  Ifaia  Profeta  Jantiffimo,  à Dio,  che  Itberaffe  il 
fno  popolo  dalla  potenza  di  S enai  berib  Re  de  Caldei , fu  esaudito,  & la  notte 
fegttcnte  l'angelo  fcoidendo  dal  ciclo  oceife  de  nimbi  cento  ottantacinque  mila 
huomini  ■ Hauendo  poi  peccato  E g ecbia ; & perciò  hauti  to  auifo  dal  Profeta, 
che  dotiea  morir  toflo,  cominciò  con  ù amare , & calde  lagrime , & affettuofe 
orationià  pregar  Dio  per  concede) gli  tanto  jhitio  amo  di  vita , che  poteJJè-j 
emendar ft,  che  da  Dio  eff andito,  hebbe  il  perdono,  & gli  fu  prorogato  dal  Si- 
gnore la  vita  per  altri  quindici  anni  venturi . 

tJlfelo  doppo  morto  aliate  entrò  nel  Regno  de’  Lidi . 
tsffiaradon  doppo  Senacberib  fuo  padre  fin  cefi  e nel  Regno  de  Babilonì,  ò 
■Caldei, continuando  nel goucruo,fi  come  baiteua  fatto  anco  viuendo  fuo  padre , 
fino  à tanto, che  rimafe  fupcrato  da  Aletodacb,  che  doppo  lui  prcfeil  feettro; 
effendo  prima  Satrapa  de  principali  Baroni. 

tSW erodaci)  dunque  di  Satrapa,  che  egli  era  fiotto  Salmanaffar,  & Sena- 
cberib, fi  fe  Signore,  6'  7(e  di  Affiri , Babiloni , ò Caldei,  co’l  hauer  fupcrato 
A {far adorna . Quelli  effendo  amico  al  Re  Ezechia  di  Giuda , hauendo  intefo 
il  miracolo  già  fucceffo  per  li  Ilcbrcifino  al  tempo  di  Giofue,  quando  il  fole  flè 
fermò  , & quel  di  adeffonelfanaifiil  Re  Egethta  miratolof amente  di  pelle, 
dr  il  prolongarli  la  vita ; per  tal  confa  mandò  alcuni  al  Re  di  Giuda  àf aiutar- 
lo fimo  in  Gierufalemme,  & ad  offritegli  amico,  appuntandoli  alami  doni 
per  fegnale  della  ber.euolenga,  che  bottata^ . esf  quefit  il  Re  Eguhia, doppo 
li  molti  ringratiamenti  d lor  finti , fe  mo firare  per  gronderà  i gran  thefori 
regali , cofa  che  molto  poi  fu  dal  Profeta  Ifaia  biafimata,  predicendo  ;chc  quel 
tanto  hauea  moflrato,douea  certo  capitare  nelle  man  de' nimbi , & che  i fuoi 
figli,  & fiucceffori  bauean  da  viuere  eunuci»  J'udditi  nella  corte  di  Babilonia . 

S *47  Romolo  in  tanto  hauendo  aggrandito  molto  il  fuo  dominio , & per  la  morte 

di  Numitore  fuo  auolo  ripofta  Alba  in  libertà , Inficiandola  al  gouerno  del  po- 
polo ifìeffo,  venne  d morte , o pure  (fi  come  ha  piu  del  verifirmle,)  fu  atnmag- 
T'ato  da’  pr  oprò fuoi  fenatori , poi  che  fi  cominciaua  ad  ar  rogar  oltre  il  douere 
, ' t autorità,  & diuentare  tiranno  ; {pregiando  quelle  leggi, che  egli  fleffo  hauea 

fìatuitc . Et  fi  dice,  che  ciò  ejfequifiero  uelproprm  Senato, mentre  che  erano 
inficine  adunati,  & che  tagliatolo  in  peggi  ben  piccioli,  cadaunone  portalf^a 
fiotto  la  vefic  vna  parte  per  fot t erario ; leuando  fama, che  foffe  dalli  Dei  fiato 
• _ rapito  ; 
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rapito  ; onde  perciò  credendolo  i Romani  deificatalo  chiamarono  il  Dio  Qui- 
rino, che  non  vuoi  altro  dirc,cl)Cguerrier  bcUicofo  . 

Lìdi . Candauleàqueflo  tempo  fu  Re  de  Ltdi,buomodi  pocogiudilio,  & dedito  J247 

alla  Infuria;  onde  battendo  vna  belliffima  moglie , non  fi  faciorn  di  predicare 
con  tutti  la  fina  rara  beitela  ;&à  tanto  egli  venne, che  per  comprobatione  di 
quanto  diceua,  fi  induffe  di  farla  vna  notte  ignuda  vedere  à Gige  vnode’fuoi 
fiat eliti,  ò fegretarij , lo  quale  hauena  fatto  na fondere  dietro  la  porta  della  ca- 
merafuaj . Di  quefio  effendofi  accorta  lagiouane,  & intefa  dal  marito  la  cote 
Atto  notando  fa,  t’adirò  in  modo  tale,  che  hauutone  il  commodo,  fece  à fé  venire  Gige,  egli 
th  Cindaulc*  s°  certo, che  tu  mi  hai  veduta  ignuda,  onde  di  duecofe  te  ne  bifogna 

n uc*  eleggere,  qual  piu  meglio  ti  piacer.  Odihauereme,&  il  Regno  infierite, oc- 
cidendo  C andaule,  ò rifoluerti  di  patire  ben  acerba , & ignominiofa  morteci . 
Queftedue  proporle  della  donna  hauendo  Gige  benifìimo  intefe , nè  potendo 
l’vno  de ’ due  partiti  fuggire,  elefie  per  mcn  male  di  viuere , & cofi  occifo  Can- 
daule  ottenne  egli  quel  Regno,  & la  Regina  per  moglie _?  . 

Romani.  iSVCorto  'Romolo , ò per  dir  meglio  ammalato  (fecondo  è detto)  da’fuoi  3248 
flefiiin  Senato  ,glifuccejfe  nel  regno  de  Romani  Numa  Pompilio  virtuofifft- 
mo  fopra  modo , & che  dedito  al  viuer  pacifico  mantenne  la  pace  fino  à tanto , 
che  egli  vific^j . Fabricò  vn  tempio  à Giano,  & volle, che  qual  volta  non  fi  fa- 
ceua  guerra  ,fleficro  le forte  ferrate , ma  che  in  tempo  di  guerra  fi  doueffero 
aprire , ne  fi  legge  che  fino  al  tempo  di  s ìuguflo  fi  vedefie piu,  che  due  volte u 
chinfo;vna  nel  cófolato  di  T.  Manlio  doppo  la  prima  guerra  P unica,  & l’altra 
doppo  le  vittorie  di  Auguflo,  che  r effe  in  pace  buon  tempo  il  Mondo.  Aggiun- 
fe  due  mefi  all'anno , che  era  prima  di  dicci  folamente , cioè  il  Genaio,e'l  Fe- 
braio  ; il  primo  nominando  da  (jiano , & il  fecondo  da  Februo,  che  lignifica.» 

Tempra  di  purgatane,  perciò  che  fi foleua  in  e (fio  mefe  nettare,  & purgar  la  città . Fabri- 

Giano . {ò  anco  vri altro  tempio  alla  Dea  Fella , & vi  confacrò  le  vergini  vefiali,  & 

fecondo  Plutarco,  egli  ne  elefie  due  prima  Gegania,  & "Berenia  ; aggiungen- 
done poi  due  altre  Canulei , & T arpeia . *JMa  pache  quefic  non  ballarono 
ve  ne furono  poi  giunte  due  altre  da  Servio  Tulio . Sicleggeuanodietàdafei  \ 
anni  in  su,  & da  dieci  ingiù  ; & feruiuano  trentanni;  doppo  il  qual  tempo  vo 
lendo, potevano  maritar  fi,  ma  di  rado  a a che  non  riufciffeil  lor  maritaggio  in- 
Oflfìeio  delle  feticci.  Ne’  primi  dieci  anni  impar auano  quanto  bi fognava  faperfi  ptf  facrì- 
farerdote  Ve-  ficij,negpaltri  dieci  feruiuano  al  tempio, & ne  gli  vltimi  dieci  infegnauano  al- 
fa! tre  piu  giovani . Se  alcuna jper  difgratia  fi  laf ciana  violare  ,erancl  campo 
federato  fepolta  viva  con  molta,  ma  mefiifiima,pompa  del  popolo.  Andavano 
per  la  città  co’  feruit ori  armati  dinanzi , come  fàceuano  i principal  Magiflra- 
ti;& fe  percafo  fi  foffero  incontrate  con  alcuno, che  fi  conduce ffeallbor a alla 
morte,  non  era  piu  licito  farlo  morire  ,fe  la  Fefiale  però  giurava  (Tefferfi  à ca- 
fo  incontrata . Continui  anco  vn  tempio  alla  Fede,  & al  T ermino  ; moflr an- 
dò non  effere  altro  la  fcde,cheil giuramento nè  il  T ermino  altro, che  il  Guar- 
dian della  pace;  & teflimonio  della  verità . 
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J248  Et  quefi’anno  anco  Articarmi  in  luogo  di  So  firmo,  hebbe  la  monarchia, & Medi, 

tl  Regno  de’ <JMedi. 

* 260  Morto  Setone,per  due  anni  fu  intcrtegno  nell'Egitto,  doppo  de’  quali  fi  di-  Evitto. 

wfe  la  prouùicia  in  dodici  Regioni  con  altretanti  Dinafli  ,ò  G cuernatori  ; i 
quali  però  reffero  d’un  volere,  & fnbricarono  il  labirinto  famofo  , ma  durò  tal 
dina  fila  Solamente  per  quindici  anni . 

• $25 1 tSiCanaJfe figliuolo  di  Ezechia  fuccejfe  al  padre  net  r chiodi  Giuda,  total-  Giuda, 

mente  contrario  alle  vintiti  paterne;  pofeia  che  fi  diede  egli  ad  vfarc  ogni  forte 
di  crudeltà,  violando  il  tempio  , gua  fiondo  gli  ordini , zr  corrompendo  tutto 
ciò  che  Spettano  al  colto  della  fantijfima  religione,  alle  leggi , C al  ben  viuere . 

Per  tante  fine  federatele  Iddìo  gì incitò  contro  i B oblimi , ò Caldei , quali 
pofero  a facto  tutto  il  paefe,  prefero  il  Re  lo  conduffero  in  Babilonia  lega-  ManalTe  pro- 
to con  catene  di  ferro,  otte  fu  aspramente  tormentato  ; per  la  qual  cofaauuifiofi  dc  *-a^cl  • 

finalmente,  che  tutte  le  difgratie  gli  auueniuano  per  la  peffima , & fcelcrat.zj  ' 

fua  vita,  dimandò  à Diomifericordia  degli  errori commeffi; &fu  tale  quefla 
fua  compuntione,che  meritò  d'eSfere  eff andito,  liberato, & di  tornar  nel  fuo 
regno;  nel  quale  poi  con  le  buone  opre , & fanta  vita,  cancellando  le  pafiatcj 
malitie  , vifìe  il  refio  delfino  tempo  fanta,  pacificamente  d'ogn’hora . 

$ z6g  Gige,  come  e detto,  occifo  C andatile  fu  poffejfore,  ór  della  danna  del  morto.  Lidi  • 

& del regno  de  Lidi ; il  qual  primo  fra  li  barbari  offerfe  doni  nel  tempo  di  Del 
fio  di  piu forte  argentane,  & in  quello  di<Pitia  di  feita^c  d’oro,  ebepefauano 
s . talenti,  che  poi  furon  polle  ne  thefori  in  Corinto . Moffe guerra  à Mi-  \\ 

lesij , & à quei  di  S mime , & battendo  occupata  la  toro  città  , fu  tra  poco  dal 
grand'animo , & virtù  heroiebedi  quei  cittadini  à fuo  mal  grado  fioccuto . 

Et  quefla  cofagli  auuenneanco  nella  città  di  Colofone  di  ragion  de'  Mejfeni  , 
che  già  hauendolaconqui fiata,  vi  fu  pure  da  medefimi  cittadini  afiretto  anco- 
raàlafciarlcu.  Dimandò  dinanzi  A polline  ,fi  altri  foffe  piu  di  lui  venturo-  Rifpofti  d» 
fio,  ZS  fu  rijpofto , che  di  lui  piu  era  felice  il  vecchio  ingioia  Pfofidio , il  quale  A polline  al 
era  il  piu  pouero  di  tutta  l'Arcadia  ; ma  però , viuendofol  de  frutti , ch'ci  co-  Rc  dc’ LiJi* 
tiatta  d un  fuo  picciol  podere,  era  contento,  fen^a  defiderar  altro  nel  mondo  . 
iz77  Pfatnmitico,  vno  delli  dodici  Dinafli,  o Gouernatori  di  Egitto , priuando-  Egitto 

ne  tutti  gli  altri  ,refiò  filo  Signore , fi  Re  in  quel  regno  ; laqualcofacofi  au-  * 

uenne;  Che  mentre  infieme  tutti  li  dodici  Dinafli  facrificauano  con  molta  folen 
nità  nel  tempio  diV dicano,, il facer  dote, errando  nel  numero  di  effi, diede  à tutti 
gli  altri^ la  coppa  in  mano,  fior  che  à quefìo  Pfaminite,  che  l'ultimo  erafil  qua 
le  per  ciò  afiretto  dalla  neceffità  fi  cauò  di  tefia  la  celata  di  ferro,  che  come  gli 
altri  vi  haueua,  & in  quella  beituè  i libamenti  del facrifteio;  di  che  gli  altri  ac*  *“  * 

eorgendofi,& riccordandofid’un  Oracolo,  che  poco  innanzi  bauuto  battemmo , 
che  colui  filo  otterebbe  il  Regno,  chefacrificandofi  in  vita  coppa  di  ferro  bee- 
rebbe; penfando , che  egli  fludiofamcnte  ciò  fótta  hauefie , il  giudicarono  de- 
gno di  mortc;ma  quado  s'auidderopoi,  ch'era  ciòcafualmcnte  auucnuto,priua 
dolo  d’una  parte  del  Regno,  in  vn  certo  luogo  dell' Egitto  lo  confinarono  ; ma* 
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rgli  /degnato  forte  di  queflo  oltraggio , andana  molto  penfando  come  fkrwu 
vendetta,  quando  col  capitar  iui  alcuni  vaffelli  per  mal  tempo,  che  venian  del - 
Li  Ionia,  & della  Caria,  & andantino  in  corfo,  perciò  che  alcuni  di  loro  arma- 
ti di  corata  fi montarono  al  lito , ne  fu  egli , come  di  co  fa  nuoua,  & mofiruofiu 
da  ’ fuoi  lofio  auuifato,non  effendi  fi  ancora  in  Egitto  buomo  tutto  armato  veda 
to;  Et  egli  ricordatoli  di  vn'  Oracolo  di  Latona,  che  nella  città  di  Enti  era, che 
gli  haueua  detto  ; che  con  l’aiuto  di  huomini  di  ferro  fi  riporrebbe  in  gran  fia- 
to , con  groffo  ili  pendio  ritenne  quelli  cor  fari  f eco , & con  l’aiuto  loro  ageuol- 
mcnte  oppnffe  quei  Re , che  confinato  fhaueano , & re  fio  folo  dell’Egitto  Si- 
gnore_j  . Ma  volendo  piu  honorare  i foldati  efierni,  che  i fuoi , fu  cagione _a , 
che  ducento  mila  Egitti i fi  partirono  verfo  Et  Inopia  per  trouar  noue  fedi , doue 
edificarono  poi  la  città  di  E far,  nè  per  preci,  nè  per  gratta  fi  Inficiarono  mai  ri- 
uolger  di  tornar  alla  patria . 7 'rimo  quefìo  di  tutti  gli  altri  Re  di  Egitto  be- 
uè  vino;&  fu  quello,  che  per  ifeoprire  quale  foffe  piu  anticha  lingua,? Egittia, 
ò quella  de'  Frigi,  fè  nodrire  da  al cuni  Muti , due  fanciulli , che  allattarono  le 
capre  ;&  c fendo  poi  paffuti  anni  due,  aprendo  fi  la  porta  della  fp elenca  oue  era 
no  flati  rincbiufi,  tutti  due  non  sì  tofìo  Jnr  canati  di  fuori, che  cridarono,  becb , 
onero  bechos;  con  la  qual  voce  chiamano i Frigi  il  pane;& da  ciò  giudicarono, 
che  fofie  quella  lingua  piu  antica _j  . Ma  di  quefio  non  fi  deue  prender  maraui - 
glia , pei  cio  che  efiendo  allenati  trà  capre , non  poi  citano  ragioncuolmcntzj 
altra  voce  imparale , effondo  quella  à punto  propria  delie  capre , & capretti . 

Argeo  fu  Tilde  Macedoni  doppo  Perdita , chefuperò  quelli  d’Illtria , che 
gli  bauean  mofio  guerra , ingannandoli  con  l’apparecchio  di  alcune  vergini  fil- 
ler dotefie  di  rBacco  ; onde  poi  per  tal  vittoria  edificò  vn  tempio, confidandolo 
al  nome  di  Bacco  F alacela . 

Erano  i Mefìenij  (efiendo  i Lacedemoni j partiti)  ritornati  alla  patria,  & vi 
kabitauano  pacificamente;  con  però  efier  rimaftifudditi, & fottopofii  à’  Spar- 
tani. Ma  trcuandofi  crcfciuti  in  numero  ,& animati  di  Arifiomene  giouane 
de’  principali  trà  loro  à non  piu  /apportar  colai  giogo  di foggettione,fi  rifolfe - 
ro  d’ acqui/ ar fi  la  primiera  fina  libertà . Et  cominciarono  per  tal  caufa  à tratta 
re  con  ftgrcte^a  con  gli  Arcadi,  C con  gli  Argini , <&•  con  altri  anco,  che  fa- 
peu.inogìà  ab  antiquo  efier  lor  partiali . Et  cofi. fatta  infime  vn'  vnione , & 
vn  buon  Lfiercito,d‘imp)ouifo  con  la /corta  di  ejjo  Arifiomene,  vfeendo  fuori, fi 
ai  qui  far  ano  la  città  di  Fare  nella  Lacedemonia , & faccheggiatala,fì  riuolfero 
col  bottino  p'.r  tornar  verfo  taf  a ; ma  già  intuendo  Anafjandro , & A nafii  da- 
mo, che  regi,  mano  in  Laccden.onia , battuto  fina  di  cotal  fitto , vfeendo  fubito 
con  gran  gente  ,&  feguendo  i Meffemj  arriuatili  cominciarono  dimolefìarli 
alla  coda;  di  t he J degnato  Arifiomene,  & riuolgendo  co’ fuoi,  attaccata  la  tpuf 
fi, ne  rimajSerogh  Spartani  perdenti , & furo  aflretti  di  fuggir  per  faluarfi. 
per  queflo principio  di  nona  guerra  i Lacedemoni  non  potendo  fopportartal 
vergogna , fiotto  la  guida  di  T ritto , con  noue  for^e  mouendo , & attaccatili 
co’  turnici  à battaglia,  che  ancor  eliino  col  foccorfo  degli  Arcadi  erari  venuti  à 
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(incontrarli  ; fu  la  fine  che  rimafero  con  il  peggio  i Meffenij,  & la  vittoria  fu 

elal  canto  de  Spartani . J Et  alcuni  tutori  affermano,cbe  tal  danno  àgli  Mef-  Sp*rtinf  vit. 
fenij  auueniffe  per  la  perfidia  di  Arifiocrate  Re  de  Arcadi,  il  quale  corrotto  da  j°r'°leo?tro 
Lacedemoni f tndujfe  le  fue genti, che  sì  tofto,come  fu  principiata  la  Truffa, fi  ri - ‘ co,*‘ 

• trufferò  effe  indietro, fenica  punto  combatter . Dicono  anco, che  i Spartani,  co- 

me rifoluti  ò di  vincer  e, ò di  morire , la  piu  parte  hauca  legato  fi  alle  braccia  vn 
contrafegno  con  il  proprio  fuo  nome , à folo  fine  che  rcflando  il  corpo  morto,  in 
ogni  tempo,  & corrotti  anco  il  fuo  corpo,  fi  poteffe  cognofcere , (3  fepelir  per 
chi  egli  era . Ari  fioritene, che  faluoffi  valorofamente  dal  conflitto  con  alcuni 
di  fiioi,  paffando  à viuajor^a  per  lo  me^o  de'  nimici  pugnanti,  confiderando  a’ 
cafifiuoi,firifolfe,adimrnitationdegli  Antennati , d’abbandonar  la  pianura;  Valordi  Ari. 
& co  fi  sì  riduffe  fui  Monte  Ira , & ini  fi  fortificò  quanto  puote^f correndo  poi  Gomene . 

<t  ognintorno  ,faccheggiando , & abbruggiando  il  paefe,  con  gran  danno  de^> 

Lacedemoni,  i quali  fi  rida  fiero  à tale  per  tal  fatto,  che  rifolfero  da  quel  canto 
non  piu  lauorar  il  terreno.  Non  perciò  fi  rimaneua  Ariflomene  dall’vfate  cor- 
rerie , antfi  affai cndo  d’improuifò  vna  notte  la  città  di  Amicla,  la  fi  prefe,  & 
focheggiatala  fi  tornò  con  il  bottino  fimo,  e faluo  lofio  ad  Ira  ; tjffa  volendo 
poi  vn’altra  volta  porfi  à tale  imprefa , colto  in  me?o  da  vna  imbofcata  de* 

Spartani, vi  rimafe  con  molti  altri  egli  prigione, & malamente  ferito.  Hauuto 
nelle  mani  queflo  lor  feroce  nimico  i Lacedemoni ’j  fi  rifolfero  di  leuarli  la  vita, 

& però  con  i compagni  condannarono  ad  effer  gettato  in  vna  profondiamo  ca 
ua,  ciré  ini  haueuano  fatta  à guifa  d’vn  po^o , pache  la  dentro  dalla  per  coffa  Arinomene 

il  nel  gettarlo , ò dalla  fame  finalmente  moriffc-j . La  qual  fintarla  anco  efie-  8ettlt0  vna 

quitafiyvi  rimafero  veramente  tutti  gli  altri , non  fi  toflo  percoflero  il  fondo , |™n  CJUi  ’ c® 
efìinti,  ma  Ariflomene  per  marauiglia  grande  percuotendo  alcune  frafche,vi  giù 
reflò  con  la  vita ; ma  è ben  vero  che  per  tre  giorni  continui  rimanèdo  co  fi  chiù - 
k fo  in  quella  fofja , ne  affettano  di  morir  fra  poche  bore  ; quando  nella  maggior 

fua  defperatione  veduta  vna  volpe  colla  entrata,  CS  da  quella  prefo  fferan^a, 
che  vi  foffe  alcuna  apertura  fegrcta , datofi  à feguitarla  vfeendo  fuore,  difeo - 
perfevn  picciol  bucco , il  quale  con  le  mani  allargando , doppo  molta  fatica-* 
vfcì  pur  fuore & fino, e faluo  fi  tornò  a’fuoi  Meflemj;  La  qual  cofa  effendo  à 
Spartani feoperta,  non  volemmo  crederla , & furo  in  forfè, fino  à tanto,  che  da 
alcuni  lor  fuggitiui  foldati , che  fur  rotti  con  firatagema  di  Ariflomene,  heb-  ■*  • 

ber  di  ciò  la  certe^as . tjfla  fia  poco  vn’altra  volta  fu  Ariflomene  prefo, 
e vn’altra  volta  parimente  fi  faluo  pur  la  vita , in  queflo  modo  ; Che  cercando  /jtf0  pcr 

i Lacedemoni  di  condurlo  verfo  S parta , & fcrmatifi  in  vna  cafetta  d’vna  po-  glio  da  che  fi 
vera  donna  con  lui  affettando  maggior  gente  per  piu  ficur amente  pgrfi  iti  ca-  Arirt®. 

mino,  ecco  che  effendo  cinque  foli  nella  cafetta  rimafìi  di  loro,  vna  fitnciulldj  mcnc  ’ 
figliuola  della  vedono , che  fi  hauea  la  notte  manti  fognato  di  vedere  vn  leone, 
che  da  lupi  effendo  malamente  trattato,  poi  difciolto  da  lei,  haueua  tutti  quan- 
ti  quei  ficr  lupi  sbramuti  ;auncduta fi  di  queflo  accidente  di  tAriflomede,  & ' - .**  • 

imaginandofì  douer  effer  egli  quel  leone,  di  che  s’ haueua  fognato  ; condor  loro  v-M. 
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molto  à bene  riduffe  que?  guardiani  fonnolenti  i dormire , (3  dife tolto  ella  il 
f regione , vi  rimafero  tutti  quanti  da  tsfriflomene  convn  pugnale , che  egli 
trofie  dal  lato  d’vno  di  loro , crudelmente  iui  occifi , da  che  poi  fu  quella gioi- 
tane moglie  à Gorgo  figliuolo  d'efio  AriSlomene^} . I Spartani  pofto  l’ajjcdio 
ad  Ira  città , doue  anco  s’era  Arinomene  ricouerato , deflinarono  di  già  mai 
via  partire, fino  à tanto,  che  ne  foffer  patroni  ; ma  ri  bene  difendeuanfi  quei  di 
dentro,  che  era  qua  fi  quell' imprefa  riputata  impoffibile , quando  per  vn  conta- 
dino fu  la  cofa  fornita . Co  fui  godendo  fi  bene  fpeffo  la  moglie  d'vn  faldato  di 
quelli,  che  hauean  cuflodia  nella  città, vna  notte,  che  per  la  pioggia  eran  tutti 
ridottifi  alle  lor  cafe,  & haueano  abbandonate  le  mura , fatto  cenno  à Sparta- 
ni (con  cui  prima  ne  banca  fatto  anco  di  queflo  parole)  d’improuifo  efii,e  in 
gran  fretta  da  quel  canto  falcndo  fàcilmente  le  mura  fe  rientrarono  nella  città:, 

& cofi  l’bcbbero  ;faluandofi  però  Arinomene  feguitato  da  gran  numero  de* 
foldati  Meffeni)  ; i quali  destinando  far  fi  Strada  per  me^o  a’  nimici,furon  da 
quelli  lafciati  liberamente paffare  ; confederando , che  co'  difperati  non  è buono 
impacciar  fi  . Et  co  fi  ne  rimafe  quella  città  prefa , & con  tal  fine  terminò  la  fe- 
conda guerra  tra  Meffeni,  e Lacedemoni, che  durò  per  feti' anni . 

T allo  HoStilio  doppo  Numa  fu  creato  Re  de?  Romani, folto  il  quale  di  no-  g zS? 
labile  attuarne,  che  di feor  dando  con  gli  Albani , onde  ne  nacque  gran  guerre , 
x* accordarono  finalmente  egli , & Metto  Sufetio  Re  di  quelli,  rimettendo  Ixj 
controucrfia  nel  combattimento  di  tre  per  parte , di  modo  che  i vincitori  rima- 
ne fiero  de'  vinti  patroni . Si  trouauano  allhora  per  forte  negli  Albani  tre  fra- 
tellinati tutti  invn  parto  nominati  i Curiati)  ,&■  tre  parimente  co  fi  natine 
Romani  dettigli  Morati); figliuoli  tutti  fei  di  due  for elle, & (che  è marauiglia) 
partoriti  egli  vni , egli  altri  in  vn  giorno  medefimo . QucSìi  donque  fuyono 
eletti  per  far  tal  combattimento  ; & cofi  poSli  nel  campo,  auuenne  in  fine  : che 
effendo  due  de  gli  Morati)  morti,  ma  tutti  tre  gli  Curiati)  feriti  grauementefil 
foto  Moratio  fu  perfine,  defiderofo  pure  di  rimaner  vincitore,  fingendo  fuggire 
difgiunfe  l'vno  dall'altro  i Curiati) , & cofi  feparati  poi  l’vno  doppo  l’altrogli 
occife  ; onde  per  queflo  l’Impero  fu  aggiudicato  a’  Romani,  i quali  per  tal  cau- 
fa  fecero  vna  legge  ; Che  aual  volta  tre  figliuoli  nafeeffero  in  vn  parto  ad  al- 
cuno, chelor  fofferodelpuolico  gli  alimenti  conceffi  fin  all’ età  adulta . Guer- 
reggiò  poi  T alloco'  Petenti , e co’  Fidennati , egli  vinfe  ; fece  octider  Sufetio 
Re  de  gli  Albani  già  detto , perciò  che  gli  haueua  congiurato  centra  ,&di- 
ftrufie  Alba  fin  dalle  fondamenta,  accettando  quei  popoli  in  Roma,  come  cit- 
tadini Romani . Superò  anco  in  tre  battaglie  i Sabini , & finalmente  fi  mori 
con  la  maglie , figliuoli , & altra  fua  famiglia  rimanendo  infieme  co'l  fino  px- 
laggio  abbruggiato , ò per  mano  d’huomini  (come  vogliono  alcuni)  ò per  vn 
fulmine,  ò Jacttx,  che  cadendo  giù  dal  ciclo  vi  appicciale  quel  fuoco.  Egli  pri- 
mo aperfeil  tempio  di  Gianno  , & primo  vsò  la  porpora,  & i fàfci  regali , & 
ampliò  la  città  hauendo  in  effa  aggiunto  il  Monte  Celio . 

t Arbranc  doppo  Articarmi  bebbe  la  monarchia  de  Medi , 3298 
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3 ipp  Bentnerodach  fucceffe  nel  regno  Caldeo , ò di  Labiioni, morto  cioè  fu  Me- 
rodacb  ;£j  fu  quello,  che  conduceudo  prigione  Manaffe  Redi  Giuda  figliuolo 
già  di  E^ecbia,  lo  ritenne  per  dieci  anni  continui  iti  captimi  nel  fin  de’  quali 

1^99  Oberandolo  lo  ripofe  nel  regno.  Et  Arai  nel  detto  anno  doppo  Gige,fu  Re 
nella  Lidia;  nel  cui  tempo  i Cimerif , detti  Cimbri , nella  Cimbeica  Cberfonc- 
fo , oue  bora  è La  Dania, fcacciati  da’  Sciti  Nomadi , palarono  in  Afta,  & pre 
fero  Sardi , ma  però  non  fi  puotero  impatronir  della  Rocba . 

j j 1 6 temone  figliuolo  di  Manaffe , fu  doppo  il  padre  Re  di  Giuda , il  quale  vo- 

lendo imitar  l’operationi  di  Manaffe, nel  principio  del  regno  fuo,  non  putte  cf- 
fere fopportato  ,onde  da’ firn  domejlici  fu  egli  occifo ; ancor  chefubito  rimanef- 
fero  parimente  tutti  dalla  furia  del  popolo  quegli  tali  poi  morti. 

3317  Filippo  primo  fu  Re  di  «_ Macedonia , fuccedendo  ad  Argeo . 

3318  Giofia  fucceffe  nel  regno  di  Giuda  al  padre  A mone,  il  quale,  benché  foffe  in 

età  folamente  di  anni  otto,  era  però  di  tanta  virtù,  & prudenza,  che  dimoflra 
ua  quello,  à che  doueariuf lire  ; per  ciocie  non  ri  lofio  cominciò  in  lui  ad  auan- 
%are  l’età  puerile,  che  diede  tnfieme  principio  à correggere  tutti  gli  errori,  che 
dai  Re  precedenti  erano  fiati  feminati  tra’l  popolo  . Purgò  le  città  fuddite  dal - 
l' Idolatria,  & le  cafe  parimente;  £?  in Jomma  fu  tale , che  veggendo  G ier ernia 
Profeta  la  morte  Jùa  in  fpirito , piangeua  dicendo , Che  piu  lofio  fi  doueua  pian 
ger  la  calamità  di  Gterufalemme,cbe  la  morte  di  Giofia;  perciò  che  con  la  mor 
te fua,  quella  haueua  à reflar  priua  di  vn  sì  buono,  & finito  gouerno  . Fu  egli 
occifo  finalmente  in  battaglia  combattendo  co’l  Re  di  Egitto  per  tal  caufa 

poicotnpofe  G ier ernia  le  fue  lamentatìonì . 

3320  Nabucbdenofor  fucceffe  à Benmerodach  nel  regno  Caldeo , & mantenne  l’ 
amicilia  co’l  Re  di  Giuda , ma  bebbe guerra  co’  Fenici , & in  battaglia  occife 
Fr aorte  capitano  de’  LMedi  con  tutte  le  fue  genti. 

3320  eAtrceo  doppo  Arbiane  bebbe  la  monarchia  de’  Medi , pomi  nato  periagra 

Sìrage  de’  Medi , che  fu  fatta  da  Pcrfodefuorufcito,  & Buca  de  Cadusq , che 
dicono  effeme  morti  piu  di  cinquanta  mila  ; onde  nacque  tal  guerra  tràco fioro, 
ebe  non  mai  puote  quietar  fi , fino  che  rimanendo  l’um , egli  altri  quefii  popoli 
/oggetti  à Per  fi,  bebbe  anco  fine  la  di/cordia  tra  loro  . 

33  2 1 . vAnco  Martio  fucceffe  Re  di  Romani  à T itilo  Hofiilio,cbe  riduffe i fuoi  cit 
ladini  al  colto  diuino,  ordinato  già  da  Numa;  vinfei  Latini;  aggiunfealla  cit 
tà  il  monte  Allentino;  fabricò  primo  vn  ponte  di  pien  a per  paffar  oltre  il  Te- 
ucre,& le  pregioni  nei  mc'Kfi  della  città , per  dar  terrore  a’ federati;  & poi  nel 
fin  venne  à morteci . 

3 3 F aiaride  in  quelli  tempi  tiranneggiando  la  città  di  Agrigento , & e fendo 

crudeli/fimo  co’  f additi;  vn  certo  per  nome  apertilo , credendo  fargli  appiacere 
col  dar  materia  di  trouar  noni  modi  per  tormentar  leperfone, fabricò  vna  vac 
ca  di  metallo,nella  quale  ponendo  fi  alcuno , o"  il  fuoco  d’intorno , mentre  quel 
mefebino  patina,  (S  che  per  ciò  gemea  forte,  vfctndo  la  voce  di  fuori,  pareuoj 
proprio,  cioè  la  vacca  mugifie  ila, qual  cofaintefa  F alaude,  r ingranato  prima 
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l’inuentore  dell'opra , volle  à confermation  dell’effetto , che  egli  primo  fofte  den 
tro  di  quella  gettato , come  fu  anco  finitamente  effequito  ; onde  ne  hebbe  de- 
gno merto  dcUJfua  diabolica  inuent  lotica  .Etnei  fine  poi  fu  oecifo  anco  F aia- 
ride da  T elemaco , ch'era  di  flirpe  regale,  à furore  del  popolo . 

Neco , ò Necaqui  hebbe  à tal  tempo  la  Signoria,  Gl  fu  Re  nell'  Egitto,  dop-  3 3 J x 
po  P farnetico,  che  tentò  di  volere , che  per  vna  gran  fojfsa , cb’ei  fece,potcJfeil 
Nilo  fiume  disboecar  fin  nel  mare  rojfo Riccio  che  per  tale  via  fipoteffe  piu  corri 
modamente  far  portar  le  mer catte  si*  le  naui  in  Egitto;  ma  non  puote  effequir- 
-lo . Onde  volgendofi  col  penfiero  al  guerreggiare , pofio  infierite  vngrofto  effer 
■cito , nell' andar  contro  gli  Affiri  ,fuperò  li  Giudei  con  la  morte  di  Giofìa  loro 
rRe,  & capitano . Ma  combattendo  egli  poi  con  Nabucbdenofor  preffo  1‘ Et* fra 
te , fu  da  lui  f operato , oprino  infi  ente  di  tutte  quelle  proni  naie , che  pofjedc- 
ua  nell'Afiiaj, . 

Sadiate  doppo  di  Ardì  ficcefie  nel  regno  de’  Lidi,  che  non  potendo  foppor - 3336 
tare  l’infolentiit  di  T rafibolo  T iran  de'  Milestj , che  con  fuoipiu  d’ogn’horà 
acqui (laudo  fi  sfontana  allargar  i confini  del fitto  territorio  ; po/la  infieme gran 
gente  gli  at.  dò  incontro,  & per  due  volte , che  vi  fece  battaglia  ,fu  d’ognhom 
vincente . Onde  i Milestj, diffidati  piu  di  poter  contraftare  in  campagna,  fatte 
ridurre  tutte  le  robbe,  & vittouaglie,  che  ballettano , nella  città  dì  Melaffo,  & 
altri  luoghi  ficuri,  nc  lajciarono  liberamente  la  campagna  al  nemico, nè  (fc  bc 
ne  ogni  anno  i Lidi  lor  guafiaitan  le  biade  per  ridurli  à difagio)  volfer  mai  vfei 
re  difuori , mantenendo  fi  con  quello , che  battevano  ; che  bafiò  per  fino  a tanto  , 
che  mor  ì Sadiate_> . 

L.  T ar quinto  Prifco  in  Roma  fucceffead  Anco  Martio  nel  regno , il  quale  3 $44 
effendo  figliuolo  di  Demarato  da  Corinto  mercante , & chiamato  prima  Lu- 
cumo,  andando  ad  babitare  in  Roma  volle  effer  chiamato  Lucio  Tarquinia. 

Vinfe  1 Latini , indi  i Sabini , Ci  anco  gli  E trujchi , li  quali  fottomettendofi  - ; : : 
alla  Romana  poi  e Uà  pr  e fonarono  à Tar  quinto  l’infegne  regali , che  poi  egli 
vsò , Ci  furono . Fra  corona  d’oro , vna  fede  d’ attoria , vnofeettro  ( che  bavetta 
nella  ernia  il, capo  d'ttn'aquila)  vna  tonica  di  porpora  con  fegni  d’oro , vna  ve± 
ile  di  porpora  di  vari*  colori,  &•  dodici  fecuriper  fegno  delle  dodici  loro  città ; 

& i Sabini  continuando  la  guerra,  furono  sformati  finalmente  ejft  ancora  di  fot 
toporfià  Romani  .‘Duplicò  qttcfloTarquinio  il  numerode'  Senatori  ; edificò 
in  Roma  il  Circo,  & il  Campidoglio,  infiitut  i giuochi , C3  fece  le  muraglie^ 
della  città . Finalmente  ej tendo  in  età  d’anni  ottanta, fu  per  inganno  fatto  am- 
malare dai  figliuoli  di  e^fneo  Martio,  di  che  molti  fcriuono  diuerfamentc. 
la  caufa,  me  la  piu  vcrifimile  par  effer  e ; che  bauendo  trinco  Marcio  ordina- 
to in  tutor  de'  figliuoli  T ar quinto,  egli  nel  punto,  che  fi  doueua  eleggere  il  Re, 
mandati  quelli  alla  caccia,  per  sè  n'addimandò,C$  nc  ottenne  anco  quel  Regno . 

"Ben  moilroffi  poi gratiffimo  à detti  figliuoli,  effaltandoli  à quelle  maggior  di- 
gnità, che  vi  fo fiero;  ma  non  fi  f cordando  ejft  per  questo  dell' ingiuria , & fpe- 
cialmente poi  veduto, che  fihaucua Servio  Tulio  fiofìituito nel  Regna,  &-gli 
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bauea  data  la  figliuola  per  moglie , procurarono  di  farlo  morire  ; & co  fi  fed- 
4utti  due paflori;  quefii  fingendo  vna  lor  differenza,  mitre  davanti  il  Re  gat- 
teggiavano, & che  egli  era  intento  ad  vno,  che  di  effit  allhora  parlava , l’altro 
albata  vna  fecure  lo  per  coffe fidi  capo,  & l'occifc _> . 

Nabtahdenofor  nominato  il  grande  fu  doppo  l’altro  Re  d<?  Caldei,  ò Babi- 
Ioni,  il  quale  fubito  moffe  guerra  contro  gli  £gittij,&  lor  letto  tutto  quel  pae- 
fe,  che  dall’ Eufrate  fino  à Pelufio  fi  trova;  à forila  d’arme  fi  fe  tributario 
Cioachim  Re  di  Giuda , ma  eficndofegli  poi  ribellato , ilfe  condurre  con  tut- 
ti i principali  di  Giudea  in  Babilonia , reflando  per  Re  di  Giuda  Gieconia 
figliuolo  di  Gioacinm  ; Ma  quelli  volontariamente  doppo  tre  me  fi  battendo 
da  se  lleffio  abbandonato  ilfuo  Regno , fu  posloui  Zedecbia  da  Nabuchdeno- 
for  con  alcune  conditioni  ; delle  quali  egli  dopoi  poco  conto  facendo , pafiato  il 
Caldeo  dinouo  [opra  Gierufalemme,  & [avuto  Zedecbia  nelle  mani , doppo 
occifb  in  fitaprefentia  i figHvviiJecedbfi  cavar  gl' occhi, conducendo  in  Babi- 
lonia la  maggior  parte  degli  Hebrei , tlx  diè  nome  alla  tranfmigation  'Babi- 
lonicio . Superò  anco  il  Caldeo  i Re  di  Ammonitile  di  Moabiti , &paffando 
in  Egitto  occidendoui  il  Re, vi  occupi  gran  parte  anco  di  quel  “Regno.  ‘Di  que- 
flo  gran  Nabucbdenofor  fi  lcgge,che fognando  vna  notte  vna  cofa  marauiglio- 
fa,la  mattinafifeordò  il  particolare,  folamente  ramemorandofi  effer  la  cofa  no 
tubile  ; & per  queflo  dcfidcrando  f aperta,  & inficme  l’ inter pretation  di  tal 
fogno, la  mattina  fatti  convocar  ifitoi  Indouini,  comandò, che  gli  dove  [fiero  con 
la  lor  fapien^a  r amemorar  di  quel  fogno,  & ciò  che  dinotava  ; tJHa  non  fa- 
pendo  alcun  d’effi  ritrouarne  il  ripiego , & perciò  il  Re  (degnando fi , volle  il 
cafo,  che  Daniele  Hebreo , che  con  gli  altri  fi  viueua  cattivo, fàttofi  condure  al- 
la pr  e fen^a  del  Rccofi  diffc _• . Non  è huomo  alcuno,  ò Re,cbcda  fe  poflicf- 
fequire  quanto  tu  gli  ricerchi , ma  egli  è Dio  Signor  del  cielo,  il  quale  r indian- 
do i mifieri  ti  ha  voluto  con  il  fogno  dimoflrare  quelle  cofe,  che  di  certo  ban  da 
venire  ;& per  chiarella  del  vero  afcolta  bene  quel,  che  bora  fan  io  per  dire ; il 
fogno  è tale-j . T i pareva  di  vedere  vna  fiatava  grande,  & terribile, il  cui  ca- 
po era  d'oro , le  braccia , & il  petto  d’argento,  il  ventre , & l’anguinaglia  di 
rame,  & le  gambe  di  ferro,  con  l’bauere  de’  piedi  vna  parte  pur  di  ferro , ma 
l’altra  fatta  di  terrai . Ctrfcò  poi  vna  pietra  dal  Monte  fen\a  effiere  da  man 
di  alcuno  fojfinta , la  qtgtle  battendo  per  caffo  ne’  piedi  della  fiatoua , quella _> 
fpe^gò,  & fi  riduffie  tutta  in  polvere  ; & quella  pietra  divenne  vn  grandi fi imo 
monte , che  riempì  l'vniucrfo . Hvra  af  colta  la  intcrprctatione  del  tutto . Per 
la  tefia  d’oro  deve  intender fi  il  Regno  tuo , ma  che  di  breve  ne  debba  [acceder 
vn' altro  figurato  dalla  parte  d’argento, per  cui  s’annichilerà  il  primo ; (queflo 
vogliono, che  poi  [offe  quello  de'  Per  fi,  che  battendo  da  quello  dp  Medi  l’origi- 
ne, quafi furono  le  due  braccia,cbe annullarono  il  Babilonico.)  Ilteryo  Regno 
faràdi  Rame  (intendefi  quello  dé  Greci,  che  fu  mar auigliofo  perla  fama,  & 
pot  enT^a  di  lAleffandro)  & il  quarto  farà  quafi  di  ferro  ; perciò  che  fi  come  il 
ferro  doma  tutti  i metalij  cofi  quello  domerà  tutti  gli  altri  (quello  s’intende  fi . 
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Romano.)  Ada  perche  bai  veduto  vna  parte  de*  piedi  fatta  dì terra ,&vna 
parte  di  ferro,  cofeche  non  pnorno  me f colar  fi,  ò vnirfi  inftetnc;  vogliono  dino- 
tare , che  in  quel  Regno  vi  faranno  molte  difeordie  cinili , & fufcitcrd  Iddio 
vn' altro  Regno , il  quale  difeiperà  tutte  queSìe  cofc  ,&  durerà  poi  in  eterno  , 
*Di  qitefla  intcrprctatione  rimafe  molto  marauigliato  Nabucbdenofor,  & beb- 
bepofeia  Daniele ìngrandiffitno pregio,  & honorem. 

Joacbas  figliuolo  di  Giofia  doppo  il  padre  fu  Re  di  Giuda  creato  dal  popolo-, 
non  optante  che  egli  fofie  minore  d'età  di  Eliachin , detto  Gtoacbtn  fuo  fratello. 
Fu  perfona  molto  crudele , onde  incitato  Necàquì  Re  d'Egitto , moueniofeli 
contro  lo  prefe , & fe'l  conduffe feco  legato , doppo  foli  tre  meft,  che  era  entrato 
nel  Regno  ; Nel  quale  il  fratei  Gioacbim  fncceffc,di  peggior  condurne  diluì , 
mancatore  di  fede,  & idolatra  ; Occife  Pria  facerdote  giuSliffimo,  perche  ba- 
nca riprefolo  del  gran  mal,  che  fucata  jf cacciò  i mini  fri  del  tempio,  & vi  leuò 
tutti  i vafi,  & anco  il  thè  foro  ; onde  per  gmditio  et  Iddio  venendo  Nabuchdc - 
nofor  il  grande, doppo  vinto,  & prefo  PEgittio  Necaqui,& leuatoli  tutto  qua- 
ftilpaefe,  moffe  à danni  di  Gioacbimo  ; il  quale  tutto  timido  Raccordò  fen^oj 
guerra , tobligò  di  pagarli  per  ogn' anno  vn  tributo.  eJWapaffati  poltre 
anni  bauedo  intefo,chegli  Egittif  hauean  rifatte  le  forge,  & s'eran  moffi  con- 
tro Nabucbdenofor , ancor  egli  prefi > animo , di  fregiando  la  già  fatta  pi  o- 
meJfa,non  volta  piu  dar  tributo  ; della  qual  cofa  molto  dìfdegnato  il  Caldeo, 
& con  tutto  ciò  fingendoft amico,con  bel  modo  entrato  co  gran  gente  in  Gieru - 
falemme  ttimprouifo, occife  Gioacbim  con  molti  Hcbrei , & fece  gettar  il fito 
corpo  fuori  delle  mura  della  città,  come  prima  banca  predetto  Gier  ernia  Pro- 
feta. 

T famute  doppo  morto  Necaqui  nella  battaglia  co’  Babilonibcbbe  il  Re- 
gno d‘  Egitto ;alla  prefentia  del  quale  fcriuono,  che  efiedo  gl  Elei  dalla  Grecia 
venuti ,&  magnificando  grandemente  li  lor giuochi  Olimpici, per  cofa  rara,& 
ben  intefa ; interrogati  da'  facerdoti  d' Egitto, fe  in  quel  certame  de' ginoclù  pa 
rimente  erano  ammefii  li  lor  cittadini, & rifondendo, che  sì;  adunque  lorfog- 
giunfero  ifacer  doti, non  può  dar  fi  rettamente  l'bonore;conciofia, che  pugnando 
iforaftiai,  e cittadini,  non  ha  dubio,  chcdoucndogli  Elei  dar fentcntia  della. _> 
vittoria, piu  doueuano  efiere  inclinati  a’  faoi  propri}, che  àgli  eflrani  : Et  per- 
ciò chedoueuano  all'auuenir  Statuire,  che  gli  eflcmi  fola  mente  pugna  fiero . 

esiliale fucceffc  ad  S adiate  fuo  padre  nel  Regno  di  Lidi, il quale  tutto, che 
foffe  difcolo,& molto  infoiente  ingiouentù,  pure  fatto  grande  diuenne  giuSlif- 
Jimo,& da  bene;  che  discacciò  à forga  d'arme  gli  Cemenj  dell'afta,  bauendo 
nella  battaglia  contro  loro  preualfiofi  d alcuni  cani  ben  grandi , & ferocijfimi  ^ 
Prefe  S mirna,&  Colofonia, vinf e i Alile  fi  doi  volte,  & per  cinque  anni  conti- 
nui,come  il  padre, continuò  nel  rouinar  loro  tutte  le  biade ;Pur  volendo  procu- 
rarne l’eSlerminio  totale . i5\Ca  neWvltimo,haucndo  con  vn’ajfalto  attaccato- 
li fuoco  nella  loro  città,  queflo, non  facendo  molto  dono  à cittadini, arfefolo,& 
abbruggiò  tutto  il  tempio,  che  vi  baucuano  dedicato  à tSHincrua  slffeft.i^ . 
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poppo,  che  hauendo  fatto  confiultar  Aliate  l’oracolo  , ne  cattandone  da  quello 
rtfpojla  alcuna , fagli  detto  da'  facer doti,  che  non  batta  ebbe  mai  rifiofla,  fmod 
tanto,  che  non  baueffe fatto  riftaurar  à Af inerita  il  fuo  tempio  diflrutto;  per  la 
qual  cofa  desiderando  pure  ^Aliate  di  placare  la  Dea,  & rubricarle  il  fuo  tè- 
pio,mandò  per  quella  caufa  nella  città  à T rafibolo  fuoi  amba) 'datori, à fine  di 
ottenérne  vita  tregua  fino  à tanto  che  potè  fi  e fabricarui  quel  tempio . Nell’ arri 
uo,  che  fecero  quefii  Ambaf datori  nella  città,  haueua  fatto  T ràfibolo  condur- 
re ( co  fi  arricordato  da  Periandro  da  Corinto)  tutto  il  fermento , & altre  bia- 
de, che  anco  baucuano,  nel  me\o  della  pianga, & per  le  firade  ; quafi,cl)c  gior- 
nalmente cofi  fiportaffe  per  vendere  ; & et  ognintorno  quei  cittadini  fc  ne  flo- 
ttano allegramente  mangiando;  per  la  qual  cofa  gli  nAmbafciatori  maraueglìa 
ti  oltre  modo,  doppo  concbiufa  la  tregua,  nel  ritorno , che  giunf ero  ad  Aliate  , 
gli  narrarono  quanto  haueuan  vedutoci  che  molto  mar  artigliato  il  Re  (penfan 
do  prima,  che  co’l  bau  ere  per  tanti  anni  rouinatc  le  biade  in  quel  paefe,  non  piti 
haueffero  nè  anco  vn  grano)  fi  rifolfie  ad  acquìetarfi,  & con  loro  à far  pace.  Et 
cofi  fé  edificare  à M menta  due  tempii  » & mandò  ad  apprefentare  à quello  di 
A polline  vna  gran  coppa  d’argento , & vn’ altra  di  ferro , compofta  di  molti 
peg^i,  che  fi  congiungettano  injicmc  poi  con  artificio  mirabile  ; opera  di  Glau- 
co da  Cbio,cbe  fu  in  pregio  piu  d’ogn’ altro,  che  in  quel  tempo  viuejfic . Hauen - 
do  pofeia  quello  Re , ricevuti  nella  fina  città  alcuni  Sciti  fiuggitini , nè  voluto 
quelli  dare  al  Re  de  Afedi,  che  mandò  à ricercarli,  fu  cagione  di  attaccare  vna 
gran  guerra  con  lui,  che  durò  per  Jet  anni , & vi fegit  irono  di  molte  battaglie  , 
(3  occifioni,  fin  che  attaccatili  à giornata  campale,  fidi piu  bel  della  Truffa, ofeti 
r andò  fi  à vn  tratto  il  Sole,  (3  fiacendofi  quafi  notte  ( per  vn’eccliffie,  che  occor- 
fe,ad  effe  incognito)  fi  fermarono  tutti  ad  vn  tratto  di  flupore  ripieni , & cre- 
dendolo qualche  fiauentofe  portento,  fi  quietarono  inficmc,&  aliate  concefi-, 
fie  vna  fina  figlia , nominata  Affiena , in  vioglie  ad  Afliage  figliuolo  di  efio  "Re 
Ciafiare  de’  A fedi . 

j 4 Vafie,ò  eA prie,  fu  Re  di  Egitto  doppo  P fomite,  il  quale finperò  i T iri  in  v- 

na  battaglia  naudle  fi  fottopofe  Adrica  Red t?  Cartagine  fi  ; Efpugnò , & 

diflruffie  la  città  di  Sidone , C3  bebbe  vittoria  contro  i Ciprioti,  & di  fino  ordi- 
ne fu  lapidato  Gier ernia  Profeta , che  con  le  reliquie  de’  Giudei, guidate  da  Go 
dolia , era  in  quelle  parti  pafìato . Afa  bauendofi  dal  fuo  canto  infelicemente. 
pugnato  contro  i Cirenei , fu  accufato  effer  Vafrc  flato  fiol  la  cagione;  onde  mol 
ti  anco  fie  gii  ribellarono . Per  quietarli,  luuendo  egli  mandato  Amafl  per  fona 
principalijfima,  fu  costui  da  quegli  Egitti f Re  creato,  (3  gridato , che  mouen- 
dofl  contro  à rafie,  & ag^ufatofl fieco  i bebbe  in  mano  prigione;  il  quale  dato 
poi  nel  potere  dclli  proprij  fuoi  fiudditi  ,fu  da  loro  crudeliffimamcntc  fife  angola 
to,  & occifio, come  gli  haueua  il  Profeta  Gieremia  già  predetto . 
j Europpo  fiuccefie  Re  in  Afaccdonia,doppo  il  padre  Filippo  primo . Qtteflì 

per  effer  rimafto  fanciullo, & nelle  fhficie, diede  occaflone  à quelli  di  T brada , 
(3  dell’ filària  di  afjàltor  il  fitto  regno  ; &■  in  vero  nella  prima  battaglia  vi  rima 
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fero  i Macedoni  perdenti;  ma  rifatti  da  nono , & conducendo  fico  infame  t>à 
l' esercito  anco  ilpicciol  Re;  nel  voler  attaccar  la  contefa , co  fi,  come  eglicr.ij 
nella  culla,  lopofero  auanti  le  fiandre  ; quafi,  che  la  prima  volta  fu  fiero  rima- 
fi1  uint  i,  per  non  bauere  bauuto  il  lor  Re feco , dotte  fiora  fitto  l’aujficio  di  quel 
lo  ne  fperauano  configuir  la  vittoria , efiortandofi  l’uno  l’altro  al  combatterti 
valorofimente  per  non  lafiiare  con  la  perdita  della  battaglia , anco  il  Re  pro- 
prio prigione,  C3 in  poter  del  nimico.  T anto  puote  communemente  ne’  petti  do’ 
Macedoni  la  pr  e finga  del  fio  Tifi , mafiime  per  la  compafione  di  douerlo  la - 
filar  nelle  man  de’  nemici , che  sì  fieramente  pugnarono , che  con  morte  digran 
numero  de’  contr  artigli  sformarono , abbandonando  la  pugna, ver  gogna fimen- 
teà  fuggire;  dimostrando  in  qucSlaguifi,  che  la  prima  volta  lor  non  mancò  la 
virtù,  ma  il  capitano,  & Re  loro . 

Gieconia  nipote,  ò fecondo  altri  figliuolo  di  Gioacbim,  entrò  doppo  lui  Redi  % 3 6o 
Giuda;  quando  Nabucbdenofixr  timido,  clic , memore  cofiui  della  morte  del 
padre,  facilmente  potriaindur fi  àmouer  guerra  à Caldei , con  efiercito  mo- 
ttendofi,  afiediò  la  città  di  Gierufalemme . Ma  Gieconia,  come  timorato  dy Id- 
dio , conjigliatofi  fipra  queflo  co’l  Profeta  Gier  ernia  ; perche  non  fi  rouinafie , 

& danneggiafie  la  città,  diede  sè  con  la  madre , & conia fameglia  fpontanea - 
mente  nel  poter  del  Re  nimico,  conuenendo  però,  che  egli  non  fitceffi  ingiuria  à 
quelli, che  fi  r eSlauano  nella  città  ad  babitarui . Ma  non  effondo  poi  tal  conuen- 
lione  offa  nata,  fu  efio  Gieconia  con  molti  condotto  prigione  in  Babilonia , che 
arriuarono  ad  t in  numero  di  dieci  mila  ottocento , & trenta  fette  perfine  ; trà 
quai furono  Egeibitl,&  Daniele . 

E t l’anno  ftefio  nella  tJHedia  doppo  sArceo,  bebbe  Artine  la  Regai  Mo - g ? ócd 

Sedecbia  yltimo  Re  di  Giuda  in  Gierufalemme  fi  da  Nabuchdcnofir  crea-  3361 
to  in  biogo  di  Gieconia,  con  conditione,  che  re  Staffe  à lui  vbidiente , & figgrt- 
to . Maauuedutofidi  là  vn  tempo , che  cer  catta  di  detta  foggettion  liberar  fi, 
mouendodi  Babilonia  vn’altra  volla  con  gente , & ajfediato  Sedecbia  in  Gie- 
rufalemme l bebbe  in  fin  nelle  mani,  & lo  conduffe  con  tutta  la  fia  progenie,  13 
fameglia  in  'Babilonia  con  feco  ; doue  fittoli  octider  alla  prefenga  tutti  i figli - 
uoli , ebaueua  ,fece  à lui  cattargli  occhi , & è queflo.  nominata  la  cattiuità  de 
gli  He  brei  ; con  la  quale  anco  bebbe  fine  la  quarta  età  del  effondo;  la  quale-* 
bebbe  principio  ne  i Re,  coft,come  la  gioventù,  che  è la  quarta  età  dell’buomo,, 
incomincia  à renderlo  atta  per  poter  dominarci, 

1,  <UWtf’  ch’egli  occorfi  la  già  detta  rouina  nel  regnodi  Giuda,  & g 771 

e Ht  bratta  cattiuità  in  Babilonia . 

Alette  fi  Re  de  Afacedoni  doppo  Europo , di  cui  fi  ferine  effere  Stato  co  fi  ? j 8 1 
arduo,  & gagliardo,  che  in  vn  tempo  iSlcffo  vinfi  nelle  fife  Olimpiche  piufor 
tedigmoche.  r r 

• E fetido  morto,  ò per  dir  meglio  ammaggato  in  Roma  Tarquinia  P ri  fio, il  g a « 1 
genero  Seruio-  T uUo  entrò  nel  Regno , che  fu  figliuolo  di  0 enfia  figliuola  già 
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del  capitan  de”  Latini  ; la  quale  grauida  ejfendo  rimafla  prigione  de1  Romani , 
vi  partorì  il figliuolo , che  ejfendo  da  T anaquil  moglie  di  T arquinio  flato, meu 
tre  egli  donnina , veduto , che  il  capo  in  viue  fiamme  gli  ardeua , & non  però 
banca  patito , prefolo  à gran  prodigio , lo  alleuò , come  proprio  figliuolo,& gli 
diede  poi  anco  fua  figliuola  per  moglie _j  . Divenuto  Re  per  quefia  firada,  fece 
ei  fare  le  foffe  d’intorno  le  mura  di  'Roma,**? primo  ordinò  il  cenfo  per  lo  nume 
ro  de’  cittadini,  de’  quali  fatta  la  deferii  tione,  vene  trono  (con  quelli,  che  era- 
no nelle  ville)  in  numero  meglio  di  otta.itaquattro  mila.  Si  atro  nana  queflo 
Tulio  due  figliuole  in  età , le  quali  per  ciò  diede  in  moglie  à due  fratelli  nipoti 
del  morto  T arquinio  ; à Lucio  T arquinio  il  maggiore  d’età, hnomo  ardito,ma 
di  mala  natura  congiunfc  ei  la  piu  quieta, e che  amaua  il  padre  molto;  ad  A- 

tonte  il  piu  gioitane,  Intorno  da  bene ,&  di  natura  p.icifica,diede  l’altra, empia, 
& crudeli  (/ima,  & che  odiaua  il  padre ; da  che  ne  nacque,  che  Lucio  adirando 
al  regno  era  dalla  moglie  riprefo;  & Aronte , che  fi  liana  fetida  penfarni , era 
dalla  fua  tutto  il  giorno  importunato  di  queflo  .*  flora  quefi’  ultima  cognofccn- 
do  la  viltà  grande  di  Aronte , chiamato  vn  giorno  il  cognato  T arquinio , gli 
appalesò  il  fuo  penfiero,  & accordatili  infiemefenga  troppo  parole,  comincia- 
rono ambiduc  à trattare , come  poteffero  queflo  lor  defiderio  compire , & gua- 
dagnarli quel  Regno. Di  queflo  accortdfi  T itilo,  ben  cercò  ogni  maniera  per  po 
ter  acquetarli , ma  non  vedendola  alcuna  dijpofitione  per  ciò  di  alcuna  forte  ,fe 
ne  lamentò  nel  Senato  prima , & poi  co’l popolo , il  quale  tutto  confermò  , che 
egli  foffe  veramente  ,&  degnamente  Re  loro . Confiderando  adunque  Lucio, 
che  non  era  quefla  via  ben  ficura  per  lui , finfe  di  r apacificar  fi  con  T ullo , & 
indugiato  per  alquanti  giorni,  fin  che  vidde  tutte  le  cofe  quietate  ,d’improuifo 
ve  fìtto  fi  dell'habito  regio,  vna  mattina  fe  n’entrò  nel  Senato,  fentatofi  nella 

fedia  Regale,  veggendo  pòi  venir  T ullo , auuentatofcgli  fopra  con  furia, (fin- 
gendo lo  dirupò  per  le J'calle , commandando  à fuoi  f ateliti , che  già  haueuo.a 
ordinati , ibe’l  doutfiero  occidercji . Era  il  mifero  vecchio  giunto  già  preffo 
tafa , doue  fi  arcana f dittare , quando  fopr agiunto  da  qucflij'u  con  molte  feri- 
te Infoiato  per  morto  nel  mego  della  firada  maefìra  diflefo  ; nò  fornì  qttà  il  fuo 
male,  che  cafualmente  arriuatani  la  figliuola, che  dentro  vna  carretta  fi  fucata 
guidare,  & veggendo,  chei  cannili  à tanta  vifla  no  volano  ir  innanzi, mara- 
vigliata di  queflo,  non  f apendo  che  foffe,  dimandò  il  carrettiere  ; dal  quale  in- 
tefo,  che  era  il  padre  dottanti  i loro  piedi  ammalato, ella  adirata,prcfo  vn  fca 
bello  della  carretta, glie  lo  lanciò  contro,dicendo  : £t  perche,  ò dapoco,non  puoi 
anco  poffare  per  difopra  quel  corpo  * Il  che  egli  (dolendofi  per  lo  colpo  hauuto) 
fece,  (3  co  fi  pafsò  aitanti . 

3 3 8 i Ciafare , onero  Afiibari,  & anco  Artabano  fu  Re  de'  Medi  doppo  tArti- 
nc_ i . sA  co  flui  ejfendo  venuti  molti  pallori  di  Scitia  ,fcac ciati  dalle  lor  cafe, 
vi  furono  da  lui  ben  vt{li,t$  con  amoreuole^ja  raccolti, lor  concedendo  la  cura, 
di  amaefirar  i fanciulli  di  quel  paefe  in  trar  d’arco,et  infegnar  loro  il  parlare  di 
S citta  Jf or  aitine  di  là  alquato,che  tornado  quefli  Sciti  dalla  caccia, in  che  fole - 
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unno  ) fendere  bene  ffeffo  il  lor  tempo , portando  fimpre  nel  lor  ritorno  alcuna^ 
cofa  da  lor  prefa  al  Re  in  dono , vna  volta  non  gli  reccarono  niente , perla  qual 
cofa furono  da  lui  con  parole  molto  afpre  ripreji , & tali  à punto,  cbefuron  cau 
fa,  che  fdegnati  coloro, ne  ammalarono  vn  de’ fanciulli , che  effi  haueano  in* 
enfi  odia,  & tagliatolo  in  molti  pegfi , in  vece  di  carne  di  fiera , preferì  far  ono 
alcuni  di  quelli  al  Re , il  quale  nulla  fapendo  del  fatto  ne  mangiò  à fuo  volere . 
tJMa  feopertafi  poi  la  cofa,  fi  fuggir  on  que"  barbari , riducendofi  nella  Lidia  » 
come  in  luoco  fecuro . Quello  intefo  Ciafare  mandò  à chiederli  al  Re  Aliate  ; 
& perche  non  volle  farlo , moffe  guerra  alla  Lidia,  che  durò  per  cinque  anni  co 
tinnì  con  grandiffima  mortalità  deli’uua  parte , & dell'altra  ; nel  fin  de”  quali 
ag^ufàtifi  ad  vn  fieriffimo  fatto  d'arme,  mentre  piu  era  inagrita  la  battaglia , 
liana  ciafcuno  affettando  ì che  doueffe  riufiire  il  fin  d’effa , venne  il  Sole 
d’improuifo  in  cotal  modo  per  vngrandiffimo  eccliffe  ad  ofeurarfi , che  non  ve - 
deuano,  nè  conofceuano  i combattenti  l’un  l’altro , onde  per  meglio  fi  fiaccaro- 
no , diuidendo  la  pugna , con  tanto  commune  fpauento , che  ad  vn  tratto  quei 
due  Re  ne  conchifero  tra  di  loro  vna  tregua,  & anco  pace, & Aliate  diede  Ar 
feria  fiua  figliuola  in  moglie  ad  Afliage  figliuolo  di  Ciafar<-> . Guerreggiò  poi 
qucSìoCiafare  anco  contro  gli  Affiri,cbcfe  gli  erano  ribellati, & li  vinje,  f pia- 
nando del  tutto  la  lor  città  principale  di  Amine . 

eAmafidoppo  rafie, come  c detto, fu  creato  Re  <t  Egitto,  ma  perche  egli 
non  era  di  progenie  molto  nobile,  ò illustre , onde  fdcgnauano  i fndditi  di  re- 
starlifoggetti , egli  imaginato  fi  vn  fìratagema , gli  quietò  con  tal  modo.  Fece 
disfare  vn  baci n d’oro,  nel  quale  filettano  i Refuoi  antcceffori  Lutar  fi  le  mani , 
& formare  di  quello  vn  bell’ Idolo, lo  quale  fatto  porre  in  luogo  publico  comin- 
ciò à nutrirlo, & in  queSto  fu  dal  popolo  parimentcfcguito,che  riuercntemen- 
tefegli  inchinata  ciafcuno,  & lo  teniuano  come  cofa  fitgrata^ . A va  fi  dunque 
ciò  veduto,  fece  vn  giorno  còuocare  tutti  i principali  del  Regno,  & con  lor  tut- 
to il  popolo, & prefa  materia  dall'  Idolo, cominciò  con  belle  parole  à mostrare  »• 
che  fi  come  quell’oro  mentre  era  formato  in  Catino , che  feruiua  à cofa  vile 
dellauarfi  le  mani, era  [predato da  ogn’vno;&  poi  ridotto  nella  forma  di 
vn’ Idolo  era  offiruato,&  reuetito  in  quel  cambio  ;cofià  punto  cran  tenuti  ver- 
fo  lui  far  l’iflejfo  ; concio  fra, che  effondo  prima , come  cnualiero  privato,  di  po- 
co conto  fror  c'bauctta  la  fortuna  mutata , & era  Re  divenuto,  ncccffariamer.te 
do  dovevano  reuerire,  & amar  e;  riguardando, non  al  tempo  paffuto, ma  al  pre- 
feritefuo  grado . Et  per  vero  tanto  puotero  quefic  parole  in  coloro,  che  incli- 
nandoli tutti,  l’offeruarono,&  vbidirono  come  Re,& lor  Signore.  La  mattina 
egli  attendeua  con  ogni  ffirito  al  giudicare,  & prouedere  circa  le  cofe  del  Re- 
gno, ma  al  mego  giorno  tutto  dauafi  alla  crapula,  e al  bere  ; di  che  riprefi  da 
alcuni  ; difìt  che  fi  come  l’arco  ,fc  d’ogi’hora  flà  te  fi,  vien  da  niente , ò pur  fi 
rompc,cofi  l’buomo  fi  d’ogn’hora  fil  attende  alle  fatiche,  e a'  penfieri,può  du- 
rar poco  tempo.  Fevna  legge , che  ciafcuno  avanti  il  giudice  /offe  tenuto  di 
render  conto  ogni  anno  con  qual  induSlria,  & modofoffe  viuuto  ; altrimente^y 
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volle,  chefofferoli  tranfgreffori, come  federati  condonati  alla  morte;  face  ami 
titia  ed  Greci,  & tra  gli  altri  atnaua  molto  P oliera  tc  tiranno  de  Sani*], ben  che 
poi  conofcendolo  tropo  felice , & dubitando  di  qualche  male,  riiumtiò  à /{■:  d • 
l’amicitia . 

339°  Eudmerodach  fu  Re  de‘  Caldei,  ò Babilotii  doppo  il  fecondo  Nabuchdeno-  Caldei, 

for  nominato  il  grande,  il  quale  truffe  di  pregio»  Gieconia  facendoli  grande  ho 
nore,  & degnandolo  della  menfa  regale  ; & lo  aferi jfe  tra’  piu  c.vi  fio* :onfc~ 
glieri . Hebbe  in  moglie  JVitocriJa  quale  à fine  che  non  [offe  l'addito  facile  a* 

Medi  di  venir  in  Babilonia , fece  mutar  l’alueo  al  fiume  Eufrate  con  molttLj  Epiuflìo  di 
pieghe, & fe  fare  il  fuo  fcpolcro  con  quefla  infcrittiotKj . Se  alcun  Re  di  Ba-  N itocri . 
bilonia  neli’auucnirc  haueffe  di  danari  bifogno,  qui  dentro  ne  batterà  quanti  ei 
volle;  ma  ben  prego,  chenon  effendofi  in  gran  necefiità , non  vi  ci  vogli  prona - 
te,  concio fia  che  non  potràhauere  giottamento  da  quelli . Et  dicono , che  co  fi 
dittò  poi  fino  à Dario  J-Iifìaffe , il  quale  aprendolo , non  trouò  che  vi foffe  cojh 
alcuna  fuor, che  vn’ altra  infcrittion , cbediccua . Senon  fofli  malto  aitato,  & 
troppo  ingordo  dell'oro, non  baucrefle  fenga  dubio  cofi  aperto  le  fepultnrc  de' 
morti  ; quefla  co  fa  vien  aferitta  da  molf altri  à Scmiramic , come  ragionan- 
do di  lei  già  s'è  detto,  Operò  fi  lafcia  il  lettore  con  qual  opinion  gli  par 
meglio . ,_t 

3402  panda, che  da  Greci  è detto  Afliagc  doppo  Cina  far  e,  ò Allibare  tenne  2llcè&.  ' 

la  monarchia  de’  Medi . Cofluieffendo  fognato,  che  dalla  figliuola , che  à lui 
vnica  era  vedetta  vfeir  mentre  orinaua,  tanta  orina, che  non  folamente  monda- 
na la  città  tuttavia  anco  l'afta;  O doppo  anco  vn’ altro  fogno  ap par  fogli, che 
da  lei  naficeua  vna  vite,  che  adombrano  tutta  l'afta;  confini t andò  con  gli  Indo- 
vini, effi  gli  differo . Che  dottcua  di  quella  naficere  vn  figliuolo,  la  cui  potenza 
farebbe  grande,  ma  che  egli  per  quello  perderebbe  il  fuo  "Regno . Si fimarrì  di 
ciò  il  Re , & acciò  che  non  por  effe  riufiirc  quanto  gli  era  jià  detto,  maritò  la 
figliuola  à Cambifie  Pcrfiano,huomo  di  generation  vile;  credendo  che  co  fi  per 
la  bifferà  del  pingue , nonfofiegià  mai  per  levar  l'animo  à cofiefialte,  come 
era  di  voler  occupar  fi  vn  sì  gran  Regno . Divenne  la  figlia  gravida, Crai  tem-  Nifcimento 
po  partorì  vn  bambino, quale  il  Re prefe,  & lo  diede  ad  Arpago  fuo  principal  di  Cito . 
confiegliero,  emettendogli  che’l  fnceffe  morirci . tSHacoHui  confidcrando, 
che  morto  il  Re^oueuala  figliuola  [accedere  nel  Regno,  &cofi  poi  sciattereb- 
be ella  contro  di  lui  vendicata  della  morte  del  figlio , quello  perciò  confiegnò  al 
pallore  de’  gregi , perche  effequiffeegli  il  commandamento  regale. u.  Volle 
vbidir  il  pafiore,  & perciò  pofie  in  vn  bofico  il  fanciullo,  perche  fofie  dalle  fiere 
divorato,  Cr  occifio  ; ma  poi  giunto  alla  moglie,  che  in  quei  di  et  punto  bavetta 
partorito, le  narrò  quel  fiuccefio,la  quale  pictofia  di  vn  tanto  infortunio,pregò  il 
marito  fi  caldamente , ch'ei  fimoffe  verfio  douc  banca  lafciato  U bambino  per  i 
lei  poi  reccarlo;  fidi  trouafìe  anco  viuo  . Giunto  al  luoco  il  paflore , ficorfe  con 
J'ua  marmàglia  grandiffitna , che  da  vna  cagna  ei  lattava,  & che  era  viuo,  & 
ben  fono,  onde  prefolo  nelle  braccia , & recioto  alla  moglie,  non  fi  colio  gliel 

diede 
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diede  in  mano,  che  fi  viddeil  fùnci  ubino  fùrie  fefia , come  che  da  gran  tempo 
per  alianti  la  cognofiefie  ; la  qual  cofa  talmente  commoffe  & il  pafìore,&la 
moglie , che  piti  lofio  contentarono  di  efporreil  proprio  figliuolo  aliamone , 
per  moflrare  di  bauer  effluito  quanto  da  Arpago  fuimpofio,  e di  faluare,  & 
allenare  quello  come JUo,  ò piu  toflo  (fecondo  altri)  perciò  che  bauea  la  moglie 
di  quel  paflore  nome  Spaco,  che  in  quella  lingua  lignifica  Cane, perciò  è detto , 
che  fófje  da  vna  cagna  lattato. Lo  addhnàdarono  Ciro, (3  lo  nodnrcno  fino, che 
fatto  grandicello  fu  dal  He  conofcinto,cbe  tirato  dal  / angue  l’accettò  per  nipo- 
tc;  ma  raccordatoci  bene,  che  Arpago  non  battena  voluto  nella  morte  ordina- 
tagli di  quel  fanciullo  vbidirlo , per  cafiigo  di  tal  fatto  egli  li  occife  vn  fuo  fi- 
gliuolo, & quello  al  padre  ignorante  del  fatto  diè  à mangiare  ; facendogli  po- 
jcia  appalefar  ogni  cofitj . Della  cognition  del  nepote  fatta  dall' Auo,  dicono 
che  c fendo  Ciro  da’ fanciulli  dell’età  fua,giuocando  infime , creato  Re  fopra 
tutti,  evli, alcuni  de’  piu  nobili,  che  non  vollero  a’  fuoi  commandi  vbidire  fece 
batter  feuer amente,  di  che  bauuto  nuora  i lor  padri,  lo  accufarono  al  Re  A pan 
da,  che  fattofelo  venire  auanti , & rubidio , perche  co  fi  bauefie  quei  fanciulli 
trattato,  egli  intrepido, & fin^a  fmarrirfi,  arditamente  rijpofe,  hauèdo  fiuto , 

Modo  che  (co  per  non  bauer  efft  à lui,  come  à lor  Revoluto  vbidire ; della  qual  riffoflafiupi 
pii  Ciro  ad  tovA'panda,& confiderandoui  fopra,  & al  volto,&  all'età;  & poi  anco  hauu- 
/paoJa . ta  ia  co1Ifeffion  dal  pallore,  chef  è il  tutto  palefe , riconobbe  il  nepote ;& piacen 
dolifommamcnte,  interpretò  il  fuo  fogno  vano,  & cofiil  tenne  fico  ; Ma  però 
fè  la  vendetta  contro  ad  Arpago  come  dianzi  fi  è detto . 

Macedoni.  Ambita  fu  Redi  Macedonia  doppo  Alette,  qualvogliono,cbefujfccofiga  3410 
gliardo  di  corpo,  che  in  vn  tempo  iftcjfo  vinfe  nelle  fette  Olìmpiche  in  piu for- 
\ ti  di  giuochi . A cofluieffendo  giunti  Ambafciatori  di  Dario  Redi  Perfiaper 

dimandar  il  paffo  , mentre  fontana  dall’infelice  imprefa , cb’ei  mouè  contro  a’ 

Sciti,  egli  bine  ,&  volentieri  conccffc  ogni  cofa  ; ma  vi  occorfe , che  imitati 
quelli  Ambafciatori  ad  vn  cornino  lauti  fiimo , & effi  beuendo  oltre  il  lor  con 
fiuto,  da  quel  vino  offufiati,  ne  richiefero  Aminta, che  volt ffe, fecondo  il  cotta 
me  de"  Per  fi , anco  introdurre  alla  loro  prefen^a  le  figliuole,  ò dongelle,  ò ma- 
ritate di  nono,  & ordinar,  che  fi  fcdcjfero  prefio  loro  ; la  qual  cofa  hauendo  an- 
Impudenria  co  per  compiacerli  fiuto  Aminta  efiequire , effi  pafiando  piu  oltre  licentiofamS 

di  perfiani.  te  cominciarono  à voler  baciar  le  fanciulle,  & lafciuamcnte  molleggiarle.  Que 

Ila  cofa  molto  commoffe  l'animo  al  Re , ma  per  tema  della  potenza  di  Dario  , 
non  ofaua  parlare;  quando  Alefiandro  fuo  figliuolo  con  bel  modo  fatto  il  padre 
partire, pottofi  à 1 agionamento  co’  Perfiani, non  purfinfe  di  concederli  la  tteen 
- %a  già  tolta,  ma  promifie  di  far  anco,  che  legiouani  fi  farebbero  feco  andate  d 
coricar  fi  nel  letto , ma  però  che  lafciaffero,  che  efie  prima  fe  negiffero  ad  accon 
r . dar  fi , acciò  piu  belle , e vie  piu  adorne  fuffero  doppo  al  lor  cojpetto  compar - 

fi;  tra’l  qual  tempo,  effi  all’ incontro  fi  potcuano  anco  lattar  e, & preparar  fi  per 
dovere  comtcncuolmcntcricenerle_; . Contentarono  i Perfiani  à quefìo  patto , 

& Inficiando  le  fanciulle  poi,  fi  pofero  effi  ancora  à pttlirfi.  *J\ta  ssflejjandra 

filetti 
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/delti  f eco  alami  giovani  fenga  barba , ma  robufiiffS animofi,veflendofi  cia- 

feuno  di  effi  con  le  vefli  donne febe,  & f otto  co’ lor  pugnali , fe  n’andarono  tutti 

infteme  di  là  vn  peggo  à ritrovar  i Perfiani , i quali  con  lieto  vi/o  ciafcuno  rac  Peritimi  in- 

cogliendo  la  fua , ir  cominciando  impudicamente  à toccarla,  effi  pollo  mano  à ganniti, k oc*» 


pugnali  negli  occi/ero  tutti , & l'iftefio  anco  poi  fecero  à tutti  gli  altri, che  era - c,fi  * 
no  [eco  in  quelle  parti  venuti  della  loro  nationc-; , ' : ,*  , ' . 

In  Roma  trà  tanto  hauendo  T ar quinto,  che  fu  nominato  il  Superbo,  occifo  , Romani , 
come  fi  diffe,  SeruioT  ulto,  & fatto  fi  Re,  primo  ritrovò  come  crudele , il  por- 
re in  cepi,  & catene,  & far  bandir  e, & altre  pene  di  piu  attroci  tormèti;eleffe 
faldati , che  lo  cuftodijfero  continuamente,  etiandio  la  notte  ; non  ammettendo 
alcuno  à parlargli,  fe  quello  non  faceta  chiamare ,•  & parlandogli  offeruau.to 
vna  tal  grauità , & altererà , che  da  quello  t’acquifìò  d’cjfert  nominato  fiu- 
perbo . Giudicava,  non  fecondo  le  leggi,  ma  fecondo  il fuo  fenfo;& hauendo  poi 
conofciuto  ejfer  ben  ilabilito  nel  regno,  cominciò  à far  morire  i piu  potenti,  & 
faccialmente,  che  conofceua  hauer  hauuto  intrmficbegga  co’l  focero  ; Cf  aggra 
uando  poi  anco  i piu  poueri,fi  diede  indifferentemente  ad  effere  da  ciafcuno  o- 
diato . Ter  conciliar  fi  l’amicitia  de'  Latini , conce fie  in  moglie  vna  fua  figli- 
uola al  lor  Prencipe,&  di  fubito  moffe guerra  à Solfai, impatronendofi  di  Sue f 
fa  loro  città.  Indi  contro  G abini  guerreggiando, nè  potendo  perfora  fuper  or- 
li, acutamente  fè  frufiare  Seflo  T arquinio  fuo  figlinolo, quafi  che  contro  di  lui  Aftutia  gran- 
hauefic machinato  tradimento;  per  lo  che  quelli  fuggendoa’  nemici  ,/eguitato  diffimadiTai 
da  molti,  lor  s’offcrfe  contro  il  padre  far  guerra , in  vendetta  del  gran  torto  à quinio . 
sè  fatto . Fù  da  quelli  allegramente  raccolto,  & conce (foli  di  molti  faldati, co’ 
quali  faeffe  volte  vfeendo fuori  della  città,  netornaua  con  gran  preda,  &•  gran 
demente  danneggiava  le  paterne  f quadre^ . Da  che  mofft  i G abini,  lo  crearono 
lor  generai  Capitano,  di  che  egli  datone  fubito  con  vn  Afeffo  notitia  à fuo  pa- 
dre, gli  richiefe  ciò  che  fuffe  da  far  fi.  Dicono, che  T arquinio,  conducendo  feco 
colui,  che  gli  haueua  il  figliuolo  mandato,  nell’ borio,  oue , trà  l' altre  herbe , vi 
teneva  di  molti  papaveri , cominciò  con  vn  coltello  à falcar  via  le  tefie  di  quelli, 
ette  erano  piu  degli  altri  elleuati,  e fanga  altra  rifaofla  diè  licentià  à quel  Afcf  v * 

fa;  il  quale  tutto  pieno  di  marauiglia  fi  tornò  al  figlinolo , & interrogato  da _>  • '*•  u 

lui,  ciò  che  diffe  fuo  padre,  gli  rifaofe,  non  faper,  che  redirgli , perciò  che  noiLs 
hauea  potuto, per  qualunque  interrogatione,  che  faceffe,da  lui  riportarne  paro- 
la_> . Dimandato  poi  ciò  che  il  padre  faceua,  li  narrò  (quafi  per  giuoco)  il  mo-, 
do  tenuto  nel  faicar  le  piu  alte  tefie  de’  papaveriche  egli  haueua  nell’hofto.  Dal 
qual  atto , accorgendoft  il  figliuolo  ciò  che  far  fi  doueua;  accordato fi  con  vn  fer 
uo  di  vn  certo  Petronio  vtntiilio,  che  era  il  principal  trà  G abini , fè  nafeonde- 
re  nella  fua  cafa  vna  lettera  fegnata  del  figillo  del  padre , per  la  quale  pareva , 
che  T arquinio  prometteffe  gran  cofe  à Petronio, /egli  dava  nelle  mani  il  figli- 
nolo , ò vino , ò morto  che  fujfe . Indi  convocati  i Gabimj  pubicamente  accusò 
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quefio  Petronio,  che  cercaffe  tradirlo, & bauendo  fatto  cercargli  la  cafa,&  ero 


nata  la  lettera,  con  tal  faria  fi  moffe  ciafcuno , che fanga  altro  con  le  pietre  occi 

faro 
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fero  quel  mef chino > che  per  Jhipòre  nè  anco  puote  pur  vna  par  oh  44?' fuori:  £p 
pcrchcdiceua  egli  che  era  la  congiura  con  molti,  fu  à lui  dato  il  potére  di  trotta 
re  i compagni, onde  con  quello  modo  facilmente  fè  morire  ipiu  tUujiri  Baroni* 
& co  fi  accurato  da  loro , vna  notte  poi , accetto  dentro  nella  città  degenti  del 
padre , che fenica  fatica,  ò periglio,  con  tal  mcgo  fimpatronì  d'ogni  cofa.Dop 
po  la  qual  imprefa, fece  edificare  T arquinio  vt  tempio  d Gioucfopra  il  monte 
Tarpeioi  doue  auuennc,cbc  cauandoft  per  le  fondamenta , ftàjcoper  torni  capo 
di  vn  Intorno  occifo  di  frefeo,  che  ancora  infanguinana ; di  che  coni  aitando  gl’ fa 
doni  ni,  differo  ejffi , che  doueua  effer  quel  luogo,  capo  di  tutta  l’Italia , & dti* 
quel  tempo,  fu  quel  monte  nominato  Capitolino , che  volgarmente  bora  fi  dice , 
Campidoglio . Fu  di  degno,  e di  notabile , mentre  quefto  T arquinio  regnarla  , 
che  vna  donna  comparendo  con  notte  libri  nauti  à lui , domandò  fa  voleua  com- 
prarli per  vn  pregio,  che  ella  difie,  veramente  ecceffiuo  ; per  In  che  egli  riden 
do,  e dileguandola,  ejfa  ne  abbruggiò  tre  di  quelli  * & fè  poi  infianga  favolai 
ita  gli  fai , pur  col  preggo  mede  fimo,  che  da  prima  rtcbieJÌLj . . Ada  veggendo  , 
che  piu  ogn’hora  era  riputata  perf ciocca,  ne  gettò  foprailfuogo  altri  tre,  & di. 
mandò  pur  di  nuouo  fe  voleua  per  li  tre  foli  rimagli  numerargli  quel  preggo-j, 
della  qual  cofa  marauigliando  molto  T arquinio , fi  rifolfc  pigliar  li,  & cojifà 
contarle  il  danaro;  la  quale  partendo  fnbito,  piugiamai  non  fi  didde-j  - Ojtt/fa 
per  confaglio  degli  tuguri , doppo  c’bebbcro  con  fiderata  bene  la  contineng^À 
de'  libri,  furonpofii  nel  già  detto  tempio  di  Gioue,  £$  fi  chiamarono  i libri  Sìa 
billini,  d quali  (come  ad  oracolo)  quindici  huomini  foleangire,  qualvoltabi- 
fognaua  confultar  cofa  alcuna , &vi  fi  conferuarono  fino  alla  guerra  co’  Mar- 
fi,  nel  qual  tempo,  efiendo  abbruggiatofi  il  tempio,  fi  confumarono  parimente 
coneffo . Di  quelle  Sibille  per  li  Autori  filegge,  chef  afferò  dieci , dotate  dello 
ffiirito  profetico . ultimamente  per  tornare  à T arquinio,  fiando  egli  aU’affedio 
d’Ardea  città,  diciotto  miglia  foli  luntana  da  Ramagli  nc. mudine  vn  cafit  ta- 
le, che  fu  caufa  della  perdita  à lui  del  regno , & della  propria  rouina , & que- 
llo fu  ; CbeSefio  Tarquinio  fiuo  figliuolo,  armato  vna  notte  in  Roma, per for- 
ga  violò  Lucretia,donna  caflifiima,  figliuola  di  Lugretio  T ricipitino,&  mo- 
glie di  CoUatino;  la  quale  per  ciò  fatti  chiamar  il  padre, & il  marito , & Bru- 
to fuo  gio  (il  quale  per  fuggir  U periglio  della  morte , in  che  erano  il  padre , &, 
il  fratello  già  incor  fi,  s'era  finto  fino  allhora  effer  paggo)  & altri  amici,  il  tut- 
to vergognofa ; & piangendo  lor  diffe . La  confolarono  efii  con  dire,  che  non  era 
corrotta  la  juapudicitia  per  la  forga  v fatale , perciò  che  non  /' animo  Ixmefio  , 
ma  il  corpo  fittamente  era  violato;  pure  non  refiò  ella  contenta  perquefii  con- 
forti,che  angi  dicendo  non  volere  mai,  che  alcuna  impudica  poteffe  con  /* effem 
pio  fuo  diffenfarfit,cauato  vn  pugnale, che  fatto  le  vefii  nafeoflo  teneua,con  quel 
lo  fi  ferì  nel  petto,  & s’occifa.j . *JMoJ]i  da  cafo  tale  il  padre,  il  marito,  gir  il 
gio,&  concitatone  il  popolo,  leuarono  l’Impero  à Tarquinio ; & I effe  reità 
ifiejjo , cioè  fcco  era  all’efjnignatioticdi  Ardea,  abbandonato  il  Refe  ne  tornò  à 
Roma  ; doue  anco  volen  do  T arquinio  entrare  , gli  fu  vietato , onde  bifognolli 
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con  la  moglie , & figliuoli  partirfi;  & fu  in  Roma  proclamato ;Cbe  colui, il 
quale  facejfe  parola  del  ritorno  di  T arquhiio,ò  de'  fuoi,Jubito  s'intendcffe  in- 
, corfo  nella  pena  di  morte,  j . 

J4X  7 Crefo  fu  Re  de?  Lidi  doppo  aliate  fuo  padre  ; il  quale  primo  trà  Prcncipi  Lidi . 

Greci,  bauendo  alcuni  fàttifi  amici,  altri  aRrinfe  perfora  à douere  mandar- 
li tributo;  Aggiogandogli  Eolii,  egli 5 Dorici  sfiatici . Superò  anco  i Fri  fi, 
quei  della  Mefta,  di  Pajìagonia,  e moli' altri,  albergò  in  cafa  fieco  Solonc-r 
Atbeniefe  (come  duomo)  che  dafe  Pera  in  efiilio  dalla  patria  partito;  allo  qua- 
le,doppo  moflr atogli  il  ritco  thè f oro, c’ haueua, & l’ altre  cofe  notabili , e precio- 
fe,  addimandòjegli  haueua  cognofciuto  giamai  vn  piu  felice  di  lui  ; à cui  ri - „ 
fondendo  il  Filofofodiffe,cbe  Telone  Atheniefie  era  fiato  vie  di  lui  piu  felice,  Rifpoft»  di 
perciò  che  era  morto  in  vna  patria, bene,  & c'tuilmente  retta, haueua  battuti  fi-  ^>lone  4 C rc‘ 
gliuoli  da  bene,  & di  vita  esemplare,  quali  tutti  erano  doppo  la  morte  del  pa-  ° * 
drein  vita  rimafti,  eflendo  egli  combattendo  in  battaglia  da  nimiciamma^- 
T^ato . Non  piacque  molto  à Crefo  intendere  quello,  ma  pur  feguendo  il  do- 
madòffene  fapeua  alcun  altro, & egli  sì, lirifiofie,  perciò  che  Cleobi,  (3  Hito-  > 

ne  furono  piu  felici , i quali  e/fendo  l'vn  l’altro  cari  fratelli,  in  tanta  r inerenza 
hebbero  la  madre  loro, che  ejiendo  ella facerdotefia  di  Giunone,  perciò  chetar- 
dauano  i buoi  à venire, pofero  efft  fatto  il  giogo  del  carro  il  collo,  & la  codufie- 
ro  à tempo  nel  tempio . Onde  effóndo  ella  per  quel  pietofo  atto  de'  figliuoli  giu 
ditata  madre  felice , pregò  la  Dea,  che  baueffe  lor  donato  quello,  che  era  agli 
buomini  il  meglio;  & cofi  la  notte feguente  i due  giouani  dormendo  fernet  niun 
affanno  morirono . e^fccefa  il  Re fòrte  ad  ira  ; Adunque  tu  non  mi  poni » difi- 
fe,  in  niun  numero  de?  beati  ? La  vita  nofira  ò Re,rifiofie  Solone, c à tante  vo-  Sententi*  no. 
labilità  della  fortuna  fottopofta,che  mentre  fi  viue,non  po/so  giudicare  buomo  “bile  di  So. 
alcuno  felice;  & per  queflo  colui  tengono  felice,  e beato  i Sauij,che  honefia,&  lonc  • 
lodeuolmente  forniffe  la  vita  fuaj.  Queflo  Solone  è quello,  che  diè  le  leggi 
agli  Atbenicfi , delle  quali,  perche  principalmente  quelle  de’  R omani  poi  dcr- 
riuarono,  qui  mi  par  e, che  fin  benedirne  alcuna  delle  principali . Egli  dunque  Leggi  di  So. 
mfkuor  della  buffa  plebe  ordinò,  che  effóndo  alcuno  battuto,  ò altramente  in-  Ione. 
giuria  to,  fuffe  ad  ogn’ altro  cittadino  lecito  di  accufar  il  percufiore,  e profeguir 
quell’ingiuria  ; & perciò  dimandato  vna  volta  in  quale  città  ioueua  l’ buomo 
per  maggior  fua  quiete  penfar  di  far  fianca,  in  quella  difìe,  dotte, non  c fendo  > 

l’ buomo  ingiuriato ,può  le  ingiurie  altrui  vendicare _j  . Ordinò,  che  colui , che 
in  vna  parcialità  della  città  ad  alcuna  delle  parti  non  s? acco Rafie,  foffe, cornea 
cattino  cittadino, priuato  di  quanto  hauea,  & giudicato  della  patria  nimico;  il 
che  fnceua  per  non  accrefcere , ma  per  terminare  per  quefia  via  la  parcialità , 
ficcando,  che  bauefióro  à queflo  modo  potuto  i buoni  cittadini  agcuolmentes 
faportarlc-j . Volle, che  quella  moglie,  che  hauefie  il  marito  impotente, potef- 
fe  vn  de ' parenti  del  marito  elegger  fi,  per  fame  figliuoli . Che  non  fi  defió  do- 
te in  denari;  perche  non  parefie,  che  fi  comperafier  le  mogli  ; ma  fidamente  al- 
cune poche  vefii  per  la  donna,  & vafi  di  poco  pretto.  Che  il  tefiatore,non  ha- 
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utndo  figlinoli,  laffafie  liberamente  à chi  li  piacefie  le  fue  facoltà  ; perciò  che 
prima  non  fi  poteuanoje  non  nella  fkmeglia  lafciarcs . T olfe  del  tutto  quell 
tanti  pianti,  & lutti,  che  fu  li  morti  fi  foleuano  fare;  nèvolle,cbcfiandajfeaUe 
fepolturc, fenonne’ tempi, chcvi fifaceuan  l’effequic-;.  Ordinò, che’l figlino-  * • • 
lo  non  fofie  tenuto  fouuenire  al  padre  nelle  bi fogne  della  vecchiezza,  fe  per  ne- 
gligenza dilui  fi  trouaua  fenica  arte  alcuna^.  Volle,  che  quei, che  iUegitimx- 
mente  nafceuano , non  fofiero  in  cof a alcuna  a.' padri  loro  obligati , Che  vno 
adultero  ritrovato  in  fatto  fi  foffe  potuto  libera  mente  occiderc-i.  Che  chi  pren- 
deua  t m lupo  haucjfe  del  publico  cinque  giulu,  & chi  vna  lupa  fol  vno . Polle, 
che  non  fi  accettale  foraSìiero  per  cittadino  in  A thene,  fatuo  fegli  foffe  d vita 
bandito  dica  fa  Jua,e  feviveniffe  con  tuttala  famcglia  ad  efiercitarui  qual- 
cb’arULa . Qucfie  & altre  leggi fece  S olone fcriuer  in  T duole  di  legno,  e fece 
al  Senato , c r al  popolo  giurar  di  douere  per  cento  anni  offeruarle,  fidando, 
che  fe  la  città  in  vn  tanto  tempo  s’aueZTaua , foffe  donato  anco  perpetuamente 
manteneruifi,  ' 

Hauendo  Arpago  diffimulatogran  tempo  il  dolor  e per  la  morte  del  figlino-  5418 

10  ammazzagli  da  ri  panda,  come  di  fopra  fi  è detto;  veggiendo  bora  giunto 
Ciro  in  età,raccontogli  quanto  hauea  l'ano  nel  fuo  naf cimento  ordinato , & che 
egli  per  hauere  procurato  la  falute  di  lui,  haueua  perfo  il  figliuolo  ; per  lo  che 
te  fior  tana  à far  fi  Re,  che  egli  hauerebbe  aiutatolo . ^Accettò  l’offerta  Ciro, 
onde  ritrouandofi  Arpago  efiere  capitano  de*  Perfiani,  creato  da  Afiiage,  ò 
A panda, già  f cordato  del  figliuolo,  che  gli  haueua  egli  morto  ; vn  giorno  con.» 
bella  orationc  talmente  riuolfe  l’animo  dP fiuoi  faldati,  che  fi  eiefiero  d’vn  vo-, 
lere  tutti  Ciro  per  Re,  & guerreggiando  con  Afliagene  lo  fecer  prigione. 

Da’  Medi  trasportò  queflo  Ciro  la  monarchia  ne"  Perfiani , & vinfe  poi  anca 
Baltaffar  Tic  de’  Caldei, e Babiloni,  e Crefoanco  Re  de  Lidi, lo  quale dif cacciò 
dal  fuo  Regno . Dicefi  che  entrando  vn  Perfiano,  & volendo  occider  Crefo 
(non  però  cognof condolo  per  Re)  vn  fuo  figliuolo , il  quale  era  mutolo, fciolti  i 
legami,  che  gli  baueano  fino  allhora  tenuta  la  lingua  impedita,  per  lo  timore 
che  gli  nacque  della  morte  patema,difie  ad  alta  voce _> . Non  fare,  perche  oc- 
cidi  il  Re  Crefo;  & perciò  ritenendoli  quel  foldato  ,fn  viuo  dato  nelle  mani  di 
Ciro;  il  quale  condannandolo  al  fuoco  ;aUhora,  che  doueua  abbruggiarfi  gridò 
Crefo . O S olone,  ò Solone.  Dallo  qual  parole  mofio  Ciro,&fattoJelo  condur- 
re dauanti,lo  interrogò  ciò  che  haueua, co’l  chiamare  quel  nome, voluto  inferi- 
re; & egli  difie,  chefi  era  raccordato  le  parole  di  S olone, quando  gli  dechiarò, 
che  non  poteva  alcuno  viuendo  nominar  fi  beato,  tutto  che  ben  contento ;dallc 
qual  parole  commoffo  parimente  Ciro  lo  liberò  dalla  morte,  & accettollo  trd 
fuoi  piu  fidi,  & fegreti  confeglieri . Hauendo  poi  mofio  guerra  à T omiri  Re- 
gina dP  Sciti  stelle  prime  battaglie  prefe  il  figliuolo  di  lei,&  occife  quafi  tutto 

11  fuo  efiercito,  ma  vltimamente  poi  rimafe  egli  di  T omiri  prigione  con  ducen- 
to  mila  Perfiani, quali  tutti  furonoco’l  Re  fatti  morire;  facendo  T omiri  petf 
vendetta  del  già  morto  figliuolo , porre  il  capo  di  Ciro  in  vn  vafe  pien  di  firn- 
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gue,  dicendo  con  animo  irato.  Ecco  Ciro,  che  fi  come  bai  battuto  fempr  e fete  ■'  ' 

del  [angue  bimano, bora  puoi  abbaflantemente  fatolarti  di  quello . Sla  Perfia 
vna  Prouincia  dell’ ^dfia,che fecondo  T olomeo  ha  per  confin  i Afedi, dalla  ban- 
da di  Settentrione ; di  verfo  ponente  ha  la  Sufiana , da  leuante  le  due  Cararna- 
nic,  & damerò  dì  d’vna  parte  il  Golfo  nominato  di  Perfine^ . 

3420  VégfiJT<*r  doppo  Euilmerodacbfu  Re  df  Caldei  ; di  cui  dicono, che  eglifof-  Caldei, 

fe  fratello  della  moglie  del  fuo  antcceffore,  ma  altri  lo  fanno  figliuolo,  pur  co- 
munque fi  fufìe , non  fi  troua  nel  fuo  regimento  cofa  alcuna  di  degno . 

3423  Labaffar  [ucce fi  e in  Caldea  dopò  morto  Ragaffar fuo  fratello , & vie  anco  no  Caldei, 

minato  Labinito,chc  fu  occifo  da  Ciro,& quel  fuo  Regno  conceffo  à Baldajfar. 

3415  Tollerate  àqucfti  tempi  viueua,  Tiranno  de  Samij,  quello  d cui  tutte  le  co  Sami/, 

fe  fiuccedeuano  tanto  felicemente , che  simafi  Re  d’Egitto, come  quello, che  ha - 
ueua  f eco  molta  domeflichegga, mandò  à dirgli ; Che  molto  gli  increfceua  del- 
le fu  e tante  felicità ; non  chea  lui  non  deffero  allegregga  grande  per  amor  fuo , 
ma  perche  egli  antiuedeua , che  eran  fegno  di  qualche  eflrema  miferia,  ondej 
teffortaua  à fare  cofa , di  che  ne  doti  effe  grandemente  patire  ; ò gettando  via 
quello,  che  gli  era  [opra  modo  carijjìmo , & che  dell’ efferne  priuo  gli  ne  rifui - 
taffegran  doglia,  ò facendo  altroché  gli  deffegran  dolore, & affanno, forfè  con 
ciò  fuggendo  qucllo,cbe  potata  fopraflarli  di  malcj . "Udito  ciò  Policrate,get-  Notabile  ef- 
tò  nel  mar  vna  gemma  legata  in  vn fuo  anello , la  quale  gli  era  piu  ch’ogni altra  fc«pio  per  co 
cofa  gratiffima , onde  tornato  fi  àcafa  fe  ne  dolca  grandemente,  & era  pentito  loro  ’ c**e  ?°* 
di  hauer  fatto  tal  cofa;  ma  trà  tantoché  egli  fìafji  co  fi  ramaricando  di  quello,  Uc/ci  °^n*  *** 
H quinto  giorno , effendofegli  apprefentato  vn  pefee,  & apertolo,  vi  fi  trouò  ne 
gli  inteflini  diluita gettata gemma  ; di  cheljauendo  Policrate  auifato  si  ma  fi, 
dicono,  che  egli  ciò  vdito  pregò  Iddio , che  facefie  Policrate  buona  morte,  Qf 
mandatoli  fuoi  slmbafciatori,  glifi  intendere,  che  egli  difeioglieua  il  legame 
dell’amicitia  tra  loro  ; à fine  che ,veggendolo  poi  capitar  male , non  hauefie  ca- 
gione di  tanto  doler  fi  per  lui . Et  veramente  poco  doppo  fu  Tollerate  f opra  ad 
vn’altiffimo  Adente  per  la  galla  impiccato . 

3429  ‘Balthaffar  fu  Re  de’  Caldei  doppo  Labaffar,  pollo  in  detto  Regno,  come  è Caldei, 

detto, da  Ciro,  & fu  vn’ Intorno,  empio, temer ario, befièmiator  e, et  dato  alla  tuf- 
far ia,onde  babitaua  per  lo  piu  tra  la  caterua  delle  meretrici . Ada  faccialmen- 
te fu  co  fi  ffreggatore  del  gran  Dio  degli  Hebrei,cbe  rinouò  nel  fuo  Regno  l’I- 
dolatria, che  già  v’era  dimeff affandone’  conuitti,  & per  bere  quei  vafi  do-  Beflémie  di 
ro,  e d'argento,  che  feruiuano  già  per  facrificare  nel  tempio  di  Salomone,  & Baltiuffar. 
fucata  per  diffrango  cantare  da’  fuoi, che  era  il  Dio  de ’ Caldei  il  vero  <Dio,& 
molto  piu  degno,  e grande  di  quel  de  Giudei  ; onde  per  le  tante  fue  fcelerateg- 
•ge  fi  vidde^on  gran  marauiglia  d’ogn‘uno,vifibilmente  comparere  vna  mano, 
che  nel  muro  fcriueua , predicendo  la  rouina , & morte  fua,  & di  tutto  il  fuo 
Regno,  effettuata  poi  da  Ciro, che  venutoli  fi opra  per  le fue  tante  feelerategge, 
gli  leuò  vita,t’l  Regno;  onde  bebbefine  quel  dominio  de  Babdoni/,  riducendofì 
tutta  quella  potentia  nt  Perfiani . 
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mimetico  doppo  simafi fno  padre  è Re  d'Egitto , il  quale  per  dìfenderfi  343; 
contro  Cambife , bauendo  mito  vn  forte  cffercito,valorofamente  incontrando -> 

10  prefio  à Pela  fio  foce  del  Nilo,  & att accotoni  il  fatto  d'arme , covnbattb.con 

11  firn, ma  nel  fine  relìò  vinto;  Et  affediato  poi  in  Me nfi  capitò  con  la  città  nel 

poter  del  nimico,  & con  tutta  la  fina  fimeglieu . Nella  quale  miferanda  cala- 
mità, tutto  che  vedefie  vn  giorno  la  figliuola  feralmente,  & mal  vcfìita  por-  z ’ 

tar  acqua  dal  fonte,  & il  figliuolo,cbc  da  due  mila  perfine  circondato  era  con* 
dotto  alla  morte , non  però  pianfi  punto  ; ma  veduto  poi  vn  fio  amico  molto 
vecchio,  ir  già  gran  ricco,  ma  poi  caduto  in  mi  feria , e fiere  tra  gli  febiaui  con-  : : 
dotto,  cominciò  à lagrimarc,&  à percuoter  fi  il  capo.  Della  qual  co  fa  da  Cam- 
bife ammiratiti  ricbieflo,  perche  cofi  piange fie  la  calamità  dell’amico,  batten- 
do fifferto  fin^a  pur  farne  fegno  la  miferia  della  figlinola, ir  l'afpra  morte  del 
figlio ; egli  rifiofcj . Cinti  domefliebi  mali  fiperau.ino  di  gran  lunga  le  lagri- 
me, ne  por  citano  dar  indicio  per  quelle  ; sì  come  cran  ballanti  per  far  palefc  Ut 
calamità  dell’amico  ; alla  qual  rifpofìa  rifentendofi  gliafìanti,fu  con  preci  per 
loro  intercetto  dal  Re  per  lo  perdono  di  lui,  & per  la  vita  del  figliuolo  ;ma  ni - 
l'arriuo  di  tal  me  fio  fitrouò  il  figlio  morto . Volle  poi  rilìituirli  Cambife  il 

fio  regno,  con  però  effetti  fiddito,  mafioperto,  che  trattarla  con  gli  Egitti i di 
nafiosio  contro  lui,  fi  riporlo  in  prigione,  doue  per  timor  di  patire  con  qualche 
vergognofa,&  fiera  crudeltà  poi  la  morte, da  fi  He  fio  co'l  berrc  [angue  di  toro 
mori  in  breue . Onde  fu  doppo  di  lui  goticrnato  l'Egitto  da’  Satrapi, mandati  à 
quello  effetto  da  Monarchi  Perfiani  fino  al  tempo  di  Dario  Noto. 

(JHentre  Ciro  vincita  ,& che  giua  per  le  diuerfe  parti  del  mondoàgucr-  3437 
foggiando,  & acqnifiandoji  fama , in  loco  fio  Fiaua  Cambife  [no  figliuolo  nel 
Regno;  & però  quello  pongono  molti  nel  numero  de’  Re  di  Per  fra,  & che  re- 
gnale alquanti  anni,  tutto  che  veramente  poco  tempo  ei  regefie,  & pochi  me  fi 
doppo  la  morte  del  padre  per  le  man  di  T ornivi . Pure  in  quello  tempo  del  fio 
gouemo  battendo  mandato  Oloferne  contro  alcuni  popoli , & foggiogatili  an- 
co,andò  il  detto  capitano  finalmente  ad  afiediare  Bettulia  città  degli  Hebrei; 
li  quali  efiendo  dif ferali  della  [aiuto,  et  confidando  d’hora  in  bora  d’arrender - 
fi  ; Giudit  donna  bellifiima  della  T ribù  di  Ruben, menando  fico  vna  ferua  fo- 
lamente  con  alcune  poche  viuande  per  magnare, vfeendo  fuori  fi  n'andò  la  not- 
te nel  campo  nimico , & condotta  fi  al  cofpetto  d’ Oloferne,  vedutala  egli  cofi  . 
bella  fi  n'innamorò  grandemente,^  fattala  entrare  nel  fuo  padiglione  ficeapm 
parecchiar  da  mangiare,  & conuitolla  con  fico , ma  ella  difie,  che  intcndcurts 
del  fio  cibo  portato  con  lei  folamente  gufiate,  acciò  che  Iddio  non  ne  prendeffe 
ira  fico . Et  dimandandogli  Oloferne  quel,  che  fihaurebbe  ella  fatto  doppo 
compito  il  fio  cibo , riffofe  viùa  l'anima  mia,  che  io  non  (pero  compirlo  tutto , 
che  prima  non  fia  efiequito  quanto  nella  mia  mente  ho  dejlinato  di  fare . Et  co- 
fi  dimandatagli  libertà  di  poter  vfeire  ad  ogni  fuo  buon  piacere  per  orar  al fio 
Dio,  le  fi  da  lui  conceduta,  & di  ciò  impofe  a’fioi,  perche  non  le  de  fiero  noia  . 

Vna  fera  dunque , nella  quale  à punto  hauata  ottenuto  Oloferne,  che  fico  an- 
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e/j/fc  la  gioitane  à giacere , /wciò  ordinato  vn  J bienne  banchetto , in  quello 

haueua  oltre  il  dotte* e beuuto  ; rcjlando  ella  vn  poco  tardi,  ajpcttò  che  nel  fine 
egli  profondamente  dormiffe, &allhora  imocando  il  Signor  Iddio,  che  l’aiu- 
taf  e;  approfimatafi  al  letto  gli  tagliò  animof.mente  la  te  Ha  ; & inuoltala  in 
vndrapo  confignolla  alla  fante, & poi  confeco  s’vfcì  fuori fana,  & fatua  fi 
condii (fé  a' fuoi  nella  città . I quali  fatti  chiari  del  fatto, tutti  lieti  appendendo 
quella  tefla  di  fopra  le  mura, per  che  fofe  da  quei  di  fuori  (come  fu)  poi  veduta 
vfeendo  in  campo  vi  trottarono  gli  nemici  in  cotal  modo  confu  fi,  efmarriti  del 
cafo , che  fàcilmente  ne  rimafero  con  fegnalata  vittoria, liberando  la  città  dal - 
l’affcdio . tjMa  fc  bene  in  quefla  parte  non  paffaffero  per  Cambi/è  felicemen- 
te le  cofe,  pure  egli  in  altre  parti  ne  acquifio  fama  grande,  hauendo  fatto  ac- 
quino dell’ £thiopia,& aggregato  col  fuo  Regno  (pur  viuedo  fuo  padre)  quel- 
lo  infume  d‘  Egitto, fàcendoui  toglier  via  tutti  gl'idoli,  per  volere  egli  folo  ef- 
fer  da  tutti  adorato . Fu  hit  omo  crudele,  in  tanto  che  fece  occidere  Smerde  fuo 
fratello  ancor  pitolino,&  molti  altri  fen^a  veruna  cagione ;&  hauendo  intefo , 
chevn  fuo  Giudice  haueua  fent  enfiato  contro  giufìitia,  lo  fece  fcorticare,  & 
della  pele  poi  coprir  quella  fedia,oue  foleua  giudicalo  federe, nella  quale  farro-  , 

gò  vn  fuo  figliuolo  ,acciò  che  giudicando, & fedenderfopra  la  paterna  pele,s’ar- 
ricordafie  di  fominiftrar  la  giufìitia  rettamente  ad  ogn'uno . 

3440  tJMorto  Cambife,e  aitanti  Citofonila  lafciar  altro  herede , Patigetto  vno  7> erfiani , 

de'  Maghi  (che  cofi  adimandano  in  Perftagl’huomini  Santi ) qual  era  allhora 
rimafìo  alla  cura,  &algoucrno  del  7(cgno , ritrouando fi  vn  fratello  Smerdi 
nominato , CT  fapendo  egli  la  morte  dell’altro  Smerdi,  che  dice/fimo, frafel  di 
Cambife,che  era  à pochi  palefe;  imaginato  fi  d’occupar  quel  domino , & tanto 
piu,  quanto  il  fratello  era  di  volto  aff  ai  ftmilc  al  Re  morto,  & al  fanciullo  già 
occifo,  diede  fàma,che  queflo  fofie  Smerdi  figliuolo  di  Ciro,  & co  fi  da'  Per  fi 
ignoranti  del  fatto  fu  egli  afjonto  alla  regai  dignità.  tJMa  non  ancora  paffa-  - ■ ^ ’ 

reno  fette  mefi,che  fi  fcoperjel'afìutia  de’  maghi, mediante  la  figliuola  di  Olta- 
ne,ima  delle  concubine  del  Re  ; il  cui  padre  auuedutofi  in  molte  maniere,  che 
non  fofie  quello  Smerdi  il  vero  Signore,  per  meglio  certificarli,  impofeaUa  fi- 
gliuola, che  la  prima  notte,  che  ella  feco  giaccua,procuraffe  di f coprir fe  batte  fi- 
fe queflo  Smerdi  Parecchie  (perciò  che  da  Cambi  fi  erano  già  al  fratello  di  Pa- 
tinato Piato  fatte  troncare,)  hauendo  ella  poi  riferito,  che  non  ; congiura- 
rono con  detto  Gttane  fei  altride'  prencipali  de  Perfiafi  quali  prefe  l’armi,& 
cor  fi  al  palaggio  occ  fiero  i Maghi  ambidue,&  al  popolo  dimofir arono  chiara- 
mente l’inganno . tJlIafe  per  queflo  meritarono  lode  i congiurati,  maggior- 
mente la  meritarono  poi, che  effondo  pari  di  grado,  di  fangue,e  di  nobiltà,!' ac- 
cordarono fenga  contefa  nel  deliberar  fi  qual  di  loro  doueffe  regnare,  & ciò  do- 
ueua  efferc  di  quefla  maniera . Che  vn  giorno  determinato  tutti  conduceffero 
i lor  canali i al  palaggio  reale,  & che  quello  d’effi , che  primo  auanti  il  leuar  del 
Sole  haueffe  nitrito  J'offe  il  patron  affonto  alla  regai  dignità  ,•  & fecero  quefla 
propofla,  conciofta  cofa,cbe  ador auano gli  Perfiani  il  Sole,&  dicono,  che  i ca- 
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palli  fono  ad  effo  confaci- ati . Era  trà  quelli  Baroni  Dario  figliuolo  di  Htfia- 
fie,  il  cui  majlro  di  Jialla  nominato  Ocbate,  battendo  intefa  la  già  detta  delibe- 
rai ione,  fi  difiofe  talmente  adoprarfi,che‘l fuo  fignore  don  effe  rimaner  Re  ; per 
lo  qual  effetto  la  notte  aitanti , nel  luogo, oue  doueuano  andar  co'  cattalli,  fiotta- 
rne ffevnagiumèta  à quello  del  fuo  patrone, da  cbenacquc,cbenon  fttoftogiun- 
fe  la  mattina  il  cauallo  al  deflinato  luogo, che  ramentandofi  del  piata - ini  quel- 
la notte  feutito,  cominciò  fortemente  à nitrire,  ondei  compagni  fiefi  J abito  à 
piede f aiutarono  DariofPS lo  crearono  Re. 

Doppo  la  morte  di  Pfammcùco  Re  d’Egitto  in  prigione  ,fucceffa  quefl'an-  g 440 
no, cominci  arano  alcuni  Satrapi  mandatiui  da  Cambife  (che  morì  quafifubi- 
to)  àgouer narc  quel  Regno , PS  vi  durarono  fimo  al  tempo  dell'anno  ottano  di 
Dario  Noto . 

Hor  effendo  à qucjlo  Dario  (dell’ // ifiafie  parlando)  andato  auanti  Z oro - 3441 
babel  figliuolo  di  Salatici,  PS  nipote  di  Gioachimgia  Re  di  Giuda,cbe  vincita 
con  tant’ altri  in  cattiuità,  coft  effortato  da  Zacheria , &"  da  Ageo  Profeti, fu 
lietamente  raccolto,  PS  perche  erano  per  auanti  amici  intrinfechiffu  anco  per 
vno  de ’ tre  fuoi  piu  intimi  camerieri  creato . Hor  amicane,  che  vna  fera  il  Re 
doppo  fatto  vn  folenne  cornino  à tutti  i prcncipali  di  Media,  e di  Perfia,  e di 
cento  ventifette  Prouincie,  fi  ritirò  alla  fina  fianga,  & fi  pofe  nel  letto,  reflan- 
do  i tre  camerieri  iui  vicini  fecondo  il  lor  fedito  ; i quali  tra  di  loro  vennero  in 
contcfa,quale  fofie  la  piu  potente  cofa  nel  Mondo;  difie  vno  ch’era  il  vino.l’al- 
(ro, che  era  il  Re,  PI  il  terga,  ebe  fu  Zorobabel,  diffe  che  era  la  donna  ; ma  che 
tutti  poi  erano  dalla  Verità  fuperati.  Venne  quella  di  fiuta  all’ orecchie  del 
-Re,  onde  la  mattina  fatti  egli  congregare  tutti  i maggior  fapicnti,  lor  propofe 
la  qhe  fiume  già  delta, & chiamati  que>  tre  giouam, loro  commife,che  ciafcuno 
difendeffe  la  fina  opinione . Cominciò  dunque  il  primo  à dire  della  forga  del 
vino,  come  egli  occupa  la  mente,  & del  ferito,  & del  libero,  & del  ricco,  e del 
poucro  finga  far  diferenga  d' alcuno,  rende  ogni  (quantunque  timido,& pii  fila- 
mmo) animofo,  & ardito, fcaccia  ogni  me  fiitia,  ecattiuo  pen fiero,  fà  par  tara 
tutto  liberamente  non  guardando  amicitia,nè  fratcllanga,  PS  non  doppo  molta 
anco  fa  prender  l’arme  in  mano,  & e fior  fi  ad  ogni  periglio  intrepidamente ljj 
finga  raccordar  fi  di  qutllo,cbegià  è paffuto . Finito  quefio  di  dire  entrò  il  fe- 
condo in  lode  del  Rg  dicendo . Et  chi  non  fa  1 che  quelli,  che  piu  poffbno , PS 
commandano  à tutti  gli  altri  animanti,  fono  gli  buomini  <?  Se  dunque  quefio  è 
vero,  che  il  Re  fia  (come  è veramente)  capo , PS  dominatore  di  effi,  chi  pa- 
tria negar  mai, thè' l Re  non  babbi  il  maggior  potere  di  qual  fi  voglia  altra  co~ 
fii->  t Io,  rifiofe  Z orobabel,  ardirò  di  negarlo , affermando,  che  & dell' vno, 

& dell’altro  fia  U donna  piu  polente  ; perciò  che  ella  è quella,  che  genera,  & 
ttodrifee  & il  Re,  cr  lutti  quelli , che  piantano  le  viti , & anco  gli  buomini 
{pendono  per  la  donna  allegramente  la  vita. j . Et  io  ho  veduto  vna  concubina, 
d’vn  certo  Re,  laquale  faceua  di  lui  ciò. , che  piu  lepareua , dandogli  fino  delle 
Rilanciate  ; ungi  che  ridendo  lei  rideua  parimente  il  Re ,&  fi  fi  mofiraua  fide- 
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piata  egli  con  lufingbefi  sfr^uta  quietarla. j . Ala  ben  è vero,  &lo  confeffo , 
chiaramente,  che /opra  il  vino  Jopra  il  Re , &fopra  la  doma  di  pan  lunga _> 
inerita  lode  la  Ferità,  come  quella;  cìx  è piu  forte,  & pi « potente  di  qualonque 
altra  cofa , & che  è immutabile,  & fempitema . Udita  la  diffefa  di  qucfli  rrcj 
giouani  delle  loro  propofie,  giudicarono  tutti  i fautjper  Zorobabel ; onde  il  Re 
à lui  diffi, che  inguiderdone  dell’hauuta  vittoria, addimandaffe  vnà gratin, che 
era  pronto  pei ■ voler glila  fare . Dimando  allhora  Zorobabel, che  fi  douejfe  rie- 
dificare il  tèpio  di  Cierufalème,& rimandami  i vafi fiacri , che  già  furon  lena- 
tigli  da  Nabuchdenofor  Re  de  Caldei . tifimi  il  Re  lietamente,  & fatto  efio 
Zorobabel  capa  degli  Debm,gUconctjfe  libera  poteiìà  di  condurli  in  Gleni 
fialemme,  & di  riedificami  il  tempio,  &gli  diede  tutti  i vafi  addimandati;  (fi 
cofi  il fecondo  anno  dell’imperio  di  Dario  finirono  gli  fettanfanni  dell’ //ebrai- 
ca cattiuità . Era  nel  tempo  dell’ occor fio,  fiientura  toccato  anco  à Sarai a , & 
Giofedech fitto  figliuolo  fiottimi  facer  doti  degli  II ebrei , ejer  condotti  in  cattiui 
tà,  (fi  vi  morirono  qifco  ; tpa  infialo  poi  Giofiue,  detto  anco  Giesù , figliuolo 
di  Giofiedech,  à lui  toccò  con  Zorobabel  di  ritornare  alla  patria , oue  morendo 
, poi fittecele  nel [acerdmo  Gipathim  fio  figliuolo,  & à questo  Eliafib , in- 
di Giuda , o Gioiada  , poi  Giesù , il  quale  amicandofi  con  doni,Fogefa  imo  dP 
principali  Satrapi  del  Per  filano,  & co’ l fino  me^o  hauendofi  occupato  quel  gra- 
do delfiacerdptio,  prillandone  il  maggior  fino  fratello  Giouanni , à cui  di  ragion 
perueniua,  btbbeper premorte  nel  tempio  poi  contendendo  confificffo  Gio- 
itami» fi*  da  lui  ammalato  ; da  che  hebbero  poi  l’origine  molti  mali . Perciò 
efie  tfigefaper  vendicarlo,  entrato  in  Gierufialem  con  vno  esercito, vi  fpoglià 
tutto  il  tempio,  dicendo  tonuenirfegli , per  efiergià  con  la  morte  di  Giesù  pro- 
fanato. Di  Giouanni  rimafiero  1 addo , & Afanafiefiuoi  figliuoli,  ma  quell’ ulti 
mo  imitando  l’efictnpio  di  Giesù , per  ofìar  al  fratello,  fi  fi  amico  Sanabalafi 
capitano  de’  Ter  fiumi  al  fino  tempo , prendendo  ancovna  firn  figliuola  per  mo- 
glie, per  lo  qual  matrimonio  efiendq priuo  del fiteerdotio , fi  fuggì  in  Samaria 
alfiocero , il  quale  battuta  libertà  da  ts/leffandro  Magno  edificò  poi  va’ altro 
tempio  fui  monte  Garbila  della  Samaria,  firmile,  & di  forma,  & di  magnifi- 
cenza à quello  di  Gianfaltmme,  preponendoui  il  genero.  Dalla  qual  diuifme 
de  Jacer  dati  nacquero  graui  danni , perciò  che  fuggendo  fi  à quefio  tempio  quel 
li,  che  ò per  bauere  violatele  cerimonie  della  legge  Mofaica,ò  per  altri  misfkt 
ti  commtjji,  erano  da  Gmufalemme  banditi,  in  poco  tempo  in  modo  crebbero , 
che  concitando  i Samaritani , cominciaronoÀ  fitr  incurfioni , <3  trauagliarfi  l ’ 
vn  l’altro  ; tutto  che  di  quefio  ^Manaffe,  (fi.  della  fita  pofierità  non  fi  legga  ab- 
tra  ninna  cofa,fe  non  che  di  là  ducento  anni  fu  quel  tempio  di  Garizim  difirut- 
to  da  Giouanni  Hircano  figliuolo, &fucccffore  di  Simon  Zfmonai . Hora  Iad 
do  rimanendo , come  è detto,  faccrdote  in  Gierufalemme,fu  colui, che  andando 
in  contro  pontificalmente  addobato  ad  cMlefiandro  Magno , lo  placò  dallo  fide 
gnu  di  ruinar  la  cittài  & hfiiò  due  figliuoli  Onia , (fi  Manafi c_>  . Onia  fu  tei 
tfrnpa*  che  da  T olppneo  ffi  /Ago,  fu  di  S abbaio  la  àtfà  mal  tratf/tta,(fi gli  file  ■» 
jtìbttVi  G j ceffi 
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ctjjeilfigliuol  Simon  Giu/lo , cbelafciandòdopposè  Onia  fòrte  iuUhtò \ j;ìn. 
%ar fuo  fratello  ft  prefeper  lo  nipote, & cóme  fuo  tutore  il  grado  del faeer  dotto  ; 
/otto  il  quale  furono  da  T olomeo  Filadelfo  liberati  piu  di  cento  mila  Giudei  de 
ftiui  di  Egitto , che  col  donarli  dodici fendi  per  uno,  gli  rimandò  ned a pattini 
impetrando  anco  da  Eleagaro  fettanta  due  periti  Rubini , per  tran  statar  e lc_j 
fritture  di  Mosè,  c ir  dd  ‘Profeti,  dalla  lingua  Hebrea  nella  Greco. ‘j  . A que- 
fio  Eleagorofuccefe  tJManaffe  fuo  rio  già  detto , fratello  del  padre, & à qtte- 
fto  il  nepote  Onia  Jopradctto  ; il  quale  per  l’auaritia  negando  di'dareà'Tolà- 
nieo  il  folito  tributo  di  dodici  mila  fendi,  finità  cóntro  lui,  ben  chi  pòi  fu  p!&-' 
calo  per  opra  di  Giofeffò  nipote  di  efj'oOnia , ebe  morendoiafeiò  fnccefjore  net 
faccr dotto  il  figliuolo  Simone , à cui  nafeendo  tre  figliuoli  Onia,  Giafonc , dr 
eJffenclao , tutti  tre  conferirono  la  foprema  dignità,  Sbanca  il padre ; tutto 
che  con  diuerfe  maniere , li  come  à fuo  luogo  vedraffi;  chebò  voluto  qui  nar- 
rar e. que  fio  poco  difeorfo  per  notifia  dd  Lettori  quando  aggiungeremo  4 
quel  puffo  ; conciona  che  de  gli  feorfi  qui  di  fopra  poca  cofa  ft  vedrà  phg 
narrare. 

Effóndo  fi  à quello  Dario  ribellatigli  Afpri,  vi  mandò  egli  itfuotfiercito , 
che  s’ accampò  intorno  di  Babilonia,  ma  efiendo  la  città  fortiffima , Gf  ben  ma 
nìta  fregiati  ano  i cittadini,  dicendo  ben  mille  ingiurie  et  Perfiani,  & che  al- 
lltor  a farebbe  prefa  Babilonia,  quando  le  mule  parrorirebbono,  che  pur fono  di 
naturafqmpre  ilei-ili . 'Durò  qucfl’affedio  decinoue  meft,cbe  battendo  à Z operar 
(vnodi  qud  fette,  che  già  occifero  i Maghi)  partorito  vna  mula , penfatoft , 
che  le  parole  dd  Babiloni  foff ero  come  prono  fico  della  loro  rovina  , fi  deliberò 
egli  di  effer ne  la  cagion  principale  ; là  onde  tagliate  fi  /’ orecchie^  il  tufo, e gita- 
fata  fi  tutta  la  fàccia  da  sè  fìefio,&  dato  auifo  à Dario  di  quanto  s’haueua  prò 
pofto  nell’animo  di  fare,  fe  ne  pafsò  a’  Babiloni  ; da’  quali  accettato  nella  città, 
Cfi  prefentatoft  auanti  quei  principali,  lor  diffe_> . Che  per  hauer  perfuafo  Da- 
rio à leuarfi  da  qtteU’ajjedio,lo  batteua  egli  fatto  acconciar  in  quel  modo,  & che 
lo  voltua  anco  far  morire ; ma  che  lui fuggèdo  di  nafcoflófcra  ad  effi  i adotto, d 
quali  offeriua  la  vita  in  feruitio , & à danno  dfrPerfiani.  Gli  fu  da’  'Babiloni 
creduli  del  fatto,  concefio  vna  quantità  di  faldati,  co’  quali  vfeito  fuori  vna,& 
piu  volte,  quaft  fempre  ncrcilaua  contro  Pcrfiani  vincente, tir  lor  daua  di  mol 
ti  danni, onde  veduta  vna  tanta  fede,  & valore,  lo  crearono  i Babiloni  lor  gene 
ral  capitano,  irgli  concffero  la  guardia  della  città  ; alla  quale  effendo  egli  tr- 
ita notte,  accettò  dentro  i Per  foni,  & coft  compatroni  Dario  di  quella,  che  fa- 
cendomi rouinarc tutte  le  mura  dintorno  * vi  prepofe  il  detto  Z opiro . Et  dico- 
no-,  che  battendo  nelle  mani  vn  giorno  Dario  vn  pomo  granato , confefsò , 

: che  egli  ut  una  cofa  pitt  hauer  ebbe  defiderata  nel  tSìCondo , che  di  hatter^J. 
tanti.  Zopiri  preffo  di  sè  , quante  cran  le  granella  dentro  à quel  pomogra-i 
voto..  »v 

Queflo  Dario^hppo  battere  /aggiogata  l’Afa,e  la  Macedonia  cono f et  do, 
fagli  Janqyegli  Atbeniefi^quejii  vi  timi, cioè  Macedoni,  bauean  fqccorfo,  fi 
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tiuolfe  per  cercar  farli  danno . Gli  Axbeniefi  vggcndofi  appai ccbiar  vn  sì  pe- 
tente nimico, ne  riebieffero  di  foccorfo  i Lacedemoni;  ma  annodati  in  tanto  vn 
c ' giorno, che  i Perfiani  fi  fidano  occupati  in  certi  lor  quatriduani  facrificij , fen-  i 

"ga  voler  altrimenti  affettar  e, che  Lacedemone  giunge  foro, con  folamcntc  dic- 
ci mila  yitheniefi,  tir  mille  dì altra  gente,  fi  di (foj ero  di  combatter  contro  à Jci 
catto  mila  de'  nimici  Et  cofi  folto  la  feorta  di  Adi!  rude  lor  capitano,  fatto  l’erfuni  fu. 
empito  afialtarono  ne'  campi  Maratonij  con  tant' animo  i Perfiani,  che  cornea  A* 

timide  pecorelle  occidcndoli,  ve  lipofero  in  fuga,  con  la  morte  di  piu  di  ducento  . eiue  1 ‘ 
mila  di  loro  ; & talmente  fi  diportarono  gli  adtbeniefi  tutti,  che  non  s’baureb- 
. he  potuto  giudicare  qual  fi f offe  tra  loro  di  maggior  lode,&  fama  flato  degno ; • 1 

tutto  che  il  valor  di  T hemiHocle giovinetto  fofic pui  esaltato  d’ogn' altro , & 
cofi  quello  di  Cinigerofil  quale  doppo  gr  a firagge  fatta  dé  nimici,  ejfendofi  effi 
per  faluarfi  retirati  in  le  naui,egli  profane  vna  con  la  dcfira  la  teniua  iui  ferma , 
acciò,  che  i fuoi  montandoui  hauefiero  i nimici  occifi  ; ma  cflendogli  troncata _>  coftoo- 

Cj (fa  mano  ,fubito  porfe  l’altra  ; & quella  parimente  tagliatali,  co'  denti  prefb  Zi  d‘  Cinigc- 
l'orlo  della  nane , quella  ferma  ritenne^  * Intefa  Dario  qucfla  gran  rotta  de"  ro‘  \ 

I fuoi;  defiderofo  di  farne  vendetta  fi  pofe  d far  nuoua,  & maggior  adunanza  di 

gente,  & tanto  piu  cb'egli  intefe  anco  gli  Egitttj  efferfegli  ribellati  ; ma  non j 
puote  ejfequire  queflofuo  intento,  per  quello, die  bora  dirò . Nacque  dtjparo- 
re  tra’  fuoi  figliuoli,  chi  douefic  (li  loro  Accedere  doppo  il  padre  nel  Regno,  ef- 
f endo  che  della  prima  moglie , Manti  ebefiffe  ajfunto  alla  regai  dignità,  tre  ne  , i r / 
baucua  egli  bauuti,&  doppo  fato  Restie  gli  erano  nati  Quattro  di  trofia  fi-  DiTparerdeR 
gliuola di  Ciro ;il  maggior  de' quali  era  nomato  jìrtaba'ganc di  quefii  £lluolld*  D*- 
Serfe.  tsfrtabaìpne  ailegaua,  che  egli f òffe  il  primogenito,  & S afe  diceria^  cerone1  nel* 
effer  egli  il  primo  nato  da  die  Dario  baueua  il  Regno  ottenuto . Ter  giudice  Regno . 
di  questa  lor  iifercn^afu  eletto  Demarato,  il  quale  diffe,chein  Sporta,  ò La - 
cedcmonia  s'vfitua,cbefe  ad  alcuno  ornati, che  diuentqfse  Re,  nafeena  figliuoli, 

& doppo  diuenuto  Re  gli  nenafeefle  alcun  altro,  che  queil'vltimo  fuutdeucu  Sentenzi  nel 
nel  dominio  def  Regno.  Fu  gran  mcrauiglia,  che  effondo  per  quefia  fenten^a  «lubiodclLu 
giudicato  Re  Serfe  doppo  il  padre,  nè  il  vincitore  infuperbi , nè  il  vinto  fi  dolfe ; 
ma  che  an%i  piu, che  mai  ne  recarono  effi  fratelli  in  amoreuole^a,  & in  pace  nt  RcSno  * 
tra  loro , Io  non  voglio,  tralajciar,  qui  di  dire  , quale  gratta  rendeffero  à Mil- 
ciade lorcapit  ano  gli  sltbcnieji , che  gli  bauca  con  tanta  gloria  liberati  da  sì 
. • grane  periglio  ; mr  de  piu  anco  banca  acquiflate  perla  patria  di  molte  città 

conuicine  ; Perciò  che  tali' innuba  di  alcuni  accufato  prefjo  il  popolo;  fu  rin-  Ingratitudine 
cbiufo  in  prigione,  (£  condannato  à non  douer  vfcimt  mai  fino  à tanto,  che  non  dc  K1*  A thc- 
pagaffe  trecento  mila  feudi  ; la  qual fontina  effendo  alni  cofa  imponibile  dipo-  ffi,1  j^"tt0  * 
ter  ritrouare  fe  ncftaua  prigione,  & dal  dolore , & dall' affanno  venne  à tale,  C • * .*•*> 

clie  fi  vedeua  cbiaro,e  certo,  che  fra  poco  ei  mor  rebbe  ; per  la  qual  cofa  mouen-  ■ 
dofi  à compafiione  il  figliuolo  Cimme.da  sè  lleffo  aiutò  ad  offrir  fi  di  lìar  effe  ’ a 

I io  le  career i,pur  thè  il  padre  {doghe fiero;  il  qtule  fi dolio  qua  fi  {libito  venne  à 

porte  , & non  per  quefio  ne  lafciarOno  mai  Cimon  partir  libero, fino  à tanto t - • 
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tó4  Del  Theattode  Prender!*  ^ i£iÌ 

ohe  vn  certo  gioitane  richiffimo  battendo  prefo  vnà  figliuola  dt^^ifiiadeper 
moglie,  con  r uborfo-della  condanna  Uberò  di  prigione  il  cognato*  1 M;i  v*  - ‘ 

Cacciati  (cornei  detto)  fuor  di  Roma  i T ar quinti,  eprohibitó,  che  piu  non  545° 
fojjcro  creati  i Regi , vi  fi  eleffcro  due  Confoli  L.Giunio  Brutto  & L.  T arqui- 
nio  CoUatino,  con  l’iftejfa  autorità  de'  Re,  ma  però  era  queflo  Afagiflrato  an- 
nuo ; acciò  che  non  dittenifferò  perii  lungo  dominine  infoienti , & feri' oleifero 
due,  perche  fe  vno  et  e/li  hauefie  voluto  far 'qualche  tofa  inai  fitta,  lerportffìL* 
l’altro  impedirti . Quefli,  purificata  la  città,-<&  fatti  li fkcrifiaj, primi  gì  ti- 
rarono^ tutti gli  àtiri  perfuaffero  à gitihàre  drhpnaffblueregiatnaì'Tàrqui- 
n*°’  fc'fu°i  fig' titoli , ut1  fùoi  defccndeuti  dall’effiUo  ; e di  Hon  crear  Re  neilcLa  • 
città,  ni  permettere  (flit  o catione  à quelli,  ebe  vi  volcffero  deitenire . tJWaper 
gratificare  ad  alcuni,  che  bramanano  di conferitore  ancora  il  nome  di  *7^,  elefi- 
,fcro  vno  de'  piu-vecchi,  k>  quale  nominarono  Re  delle  coft fiacre;  &-  doHtn.i  har 
-ucrcur a fpccial  del  colto  diamo, frn\a  intrometterli  in  altro;  'Et fi  iPjpr  tìngiti 
quello  grado  Àiamio  Papir  io, per  fona  virtuofa,  orda  benda . 

T ar  quinto  in  qrtejh  modo  di fiat  ciato  da  Roma  andato1  à Pprfèrta\deìtti  lùteo  1 4 5 » 
Lartcs,  Re  di  T ofeana,  l’incitò  à moucr  guerra  a*  Romani;  il  quale  perciò  po - 
fio  inficme  vn'efjercito,  (3  mutato verfo  Roma,  fè  fuggir  tutti colóto,c he  c<Wr 
trofie  gl  i erano  oppefii,  & feguendoli  fi  fatebbe  anco  forfè  mpatronito  di  Ror 
ipa,fe  fiorai  io  Coti  e non  btiueffe  con  memorando  valóri  quella  Uttorh  in- 
tercetta^ . Cifiui  fermatoli  oltre  il  Tonte,  à fineche'l  m ttticò  mnfióti ffiepiu 
aitanti  paffarc,  quell  o con  tal  vigor  beh  di  fife  ;chehebbèr  iethpo  >•  Romani  di 
tagliare,  (3  i numare  doppo  lui  affo  ponte , & con  ciò  lutare  U flradè  a’  ninne i 
di  piu  aitanti pafarc^-j  Et  fiorano  vdito  il  fegno  della  rouìna  del  ponte,  get- 
tato fi  col  cauallo  nel  fiume,  al  difpetto  de’  Thofiatii  (benché  in  piu  parti  ferito) 
fi  popò  all’altra  riua. acqui  fiondo  fi  in  cotal  modo  gloria,  & nomeimmortàte  . 
&yfjSediò  dunque  Pórfenà  la  città  co’lfuo  campo,  & ini  flette  per  tre  anni  con± 
tinui sfiuo  à tanto,  che  Afutio  vno  de’ giouani  principali  di  Roma,  diffijftrdt 
liberare  in  Ogm  modo  la  patria , òdi  rèflarefjo  morto  ; vfchofitori  incognita a 
mente, & auiatofi  ouejltinaua,  che  Porfena  flantiafje , vedutolo  vno  vefiito  di 
porpora , (3  che  tenuta  per  guardia  d’intorno  alquanti  Intorniai  armai  i,  creden- 
do, che  egli  fioffe  il  Re  vaiamente,  tratta  vna  daga, lo  per  coffe, occife,rejlan- 
docgli  però  prefo  da’  circolanti . Era  queflo  thancellier  principale;  onderà 
condotto  dinanzi  à Porfena,  confefib  eJWutio,  ciré  egli  veramente  era  iui  nel 
campo  paffato  con  inttntione  di  occidere  lui , Qf  che  gli  increfceua  non  batteri » 
effcquito,  perche  adoragli  farebbe  fiato  gratiffimo,  & molto  lieto  il  morire . 

Ordinò  il  Re,che  fi  tormentale  con  ogni  poffibile  crudeltà,  per  intenderai  piu 
particolarmente  la  verità  di  quel  fatto,  onde  Afutio  ponendo  la  defira  fitta  ma- 
no J opra  vn  fuoco, ebe  anleua  iui  preffo,quctla  fenica  matafione  alcuna  del  vol- 
to cefi  tenne, fino  che  il  Re  marauigliato  di  vna  tata  coflantia,  fi  lanario  di  là. 

%S\Ca  Afutio,  che  pur  defideraua  in  qualcheguifa  digiouar  alla  patria, volete 

doactrefcereil  timorenei  petto  del  Re  gli difftj.  Non  penfare,  ò Porfena^ 
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che  io  fta  filo  de’  Romani  inchinato  à procurar  la  tua  morte,  perche  fumo  tre- 
'-cento  congiurati  àquefio  fitto,  & la  forte  prima  d’altri  toccò  à me  : Però  ap- 
-parecchiati  di  guardarti  da  gli  altri , che  ciafiuno  è per  prouare  al  fio  tempo 
la  ventura fua  * Quefìa  noua  puote  in  modo  per  commouer  Por  fina,  che  fitto 
- ■ conjèruare  Mutio  fitto  buona  cuflodia , doppo  alcuni  giorni  fece  con  Romani 

la-pace  ,fcaci  iattdo  via  da  tè  Tarquinia  co’/uoi  ; per  battere  ferialmente  con- 
■ tro  Jho  ordine  yCfh)  tempo  di  runa  tregua  additato  inimici  per  Iettarli  Clelia , 
' & àttreverginiR4Mta*f,  chea  quel  Re  condnccuano  per  Infilarle  t,i  bofiaggio. 

Thet  oiièhyefié^tdpòt'vfiypò  con  afiutia  la  tirannia  di  A grigento  in  Si- 
cilia, Quando  àneò'Pauetio  f tnftgnorì  di  LeontiOi&  Oleandro  Patareo  di  Ge- 
Ih'dttì,  pur  tutte  'pefie  nella  mèdéftma  /fola . La  qual  dicono,  che  fife  già  con 
■f  Italia congiùnta,  ma-Jtfiùò  finalmente  dal  grande  empito  del  mare;  e*r  èdi- 

- flatitevrf  m iglio  è me^o  ; ’C  hit  in  fi  molte  ritti  nobilifinne,tra  quali  è Meffirta, 
^Pakrmd;Catdna,' Shacìtfii  Rrke,tLeontino,  & attrcmolt<zj . //ebbe  anco 
''Ter ilio  ffiliuol  di  Cdnippo  la  patronia  di  H imera,  ma  Therone  mottendoft 
‘'contro  càfibì  là  fiacciò  dal  dominio  sonde  Anaffillo  ftgnordi  Z ancia , che  è 
' Afeffir.a  , genero  di  Crinippo , volendo  fir  vendetta  delfocero,  diede  due  fi- 

- "Ittioli  in  Ini  faggio  ad  Amilcare  Cartaginefi  figlinolo  di  //annone,  perche  lo 
‘ ficioireféin  tal  fitto,  <&  ne  btbbc  anco  da  lui  perciò  vii  numero  grande  difol- 
' dati  : Perla  qnal-tofa  Therone  eonfider  andò  et  tufi  furi  ; dimandò  egli  anco 
ficcorfi  da  Gelone ;T iranno  allbora  di  Gella,  come  ■ diremmo  piu  abbuffo  ; col 
àquile  vnÌto,nan  pur  fi  guarentò  nello  fiato , ma  ne  rimafi  Amilcare  con  qUafi 
• tutti  i furi  Cartaginefi  mi  à peglfi  ragliato;  & AnaffUo  fu  anco  fatto  prigio- 
ne, tutto  che  liberato  poi  fi  rapacificiifiero  infiem  t j . 

3460  csfitfìavdiofu  Re  di  Macedonia, dopò  Aminta  fio  padre , &fu  cognomi- 

nato il  Hiccó . Co  fitti, benché  fhcefie  già  morire  gli  Ambafiiatori  Per  funi,  co 
'tu Ito  ciò  bauetido  quietato  A/egabago  principal  capitano  di  Dario,  con  dargli 
anco  tòta  fua  forella  per  moglie,  nofiguì  altro  molino  ; ungi  che  hebbecgli  poi 
in  donò  da  Ser fi,  ficee (fi  nella  Monarchia  Terfuna , tutta  quella  regione,  che 
fi  trotta  tra  il  Monte  Olimpo,  e‘l  monte  Emo,  & allargò  i confini  al  fio  regno 
per  in  fino  ad  Anfipoli . 

3460  jVc/  qual  anno  occorfi  in  Roma , che  volendo  defiriuerfi  il  numero  de ’ falda 

ti' per  mandarli  alla  guerra , & tra  quelli  poncndoft  in  nota  molte  perfine  pone 
re,  i ‘S  che  erano  debitori  à diuerfì • quefli  tutti  <f  accordo  cominciarono  à dire  di 
moti  voler  gir  in  campo,  fi  lor  non  fife  primamente  rimeffo  ogni  debito ;&  per 
tal  caufa  anco  ne  forfè  vngran  tumulto , muffirne,  che  M.  Valerio  figliuolo  di 
Tubinola  fintiua , dot  lor  fi  facefie  detta  remifftone  ; à che  fi  opponeua  tApio 
Claudio  c-,n  la  maggior  parte  de’  Nobili . Ter  la  competcntia  di  quefli  dun- 
que reggendola  molto  importante , fu  rifolto  di  leuare  i Confali , & di  creare 
vn  nono  magislrato  co’lnome  di  Dittatore,  il  quale  haucffeampla  auto)  ità  da 
V'i  r sèfolodi  fire  ognicofajcn^a  poterft  dal  fio  giudirio  appellare;  ma  però,  che 
doueffe  per  fii  meft filamento  durare ; & coft  ne  fi  creato  T ito  Eargio,huomò 
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popolare, ma  fapient'iffimo  di  tutti  i Romani,  che  f u <wco  dal  popolo  conferma- 
to 1 il  quale  di  fubito  creò  Sp.  Cafiio  Afaejlro  di' foldati,  & ottenne  prefio  la _» 
plebe,  che  fu (pendendo  fi  l’effattione  de"  debiti  per  vn  tempo,  doue/fcro  i debito- 
ri volontariamente  andare  alla  guerra . Et  perche  allhora  i T ufculani  guafia 
nano  la  campagna  di  Roma , fedito  lor  contro  l‘effercito  (Cimprouifo,  vi  refla- 
rono  dt ? ninna  la  maggior  parte  morti ,&  li  recanti  pregioni;ma  quelli  faceti 
do  Largio gonert.are,  & guarir  i feriti,  tutti  poi  humanamente  trattando , la - 
/ ciò  liberi  à T ufculo  ritornare  fenica  taglia ; dalla  qual  humanità  commoffi  co 
loro  fi  quietarono,  & rapaci  fi  corono,  concludendo  tra  di  loro  vna  tregua . 

Rrtrouandofipoi  l’amo  dietro  Aulo  Poflbumio,&  T ito  Verginio  Confoli , 346 1 
finita  la  tregua  co’  Latini,  fi  cominciano  in  Roma  vn’ altra  volta  à far  protri - 
filoni  di  guerra;  ma  tra  tanto  quefle  riffe  effendo  da  quella  parte  quietate , fi  ri- 
folfero  l ‘Romani gir  à dami  de?  pUfci,  per  bauer  eliino  dato  à Latini  già  con- 
tro di  lorofoccorfo,  & per  ciò fiatuirono , che  vn  certo  giorno  tutti  quelli  fi  do- 
ueffero  comparire,  che  potean  portar  armeni . eJUa  quel  giorno  venuto , non  fi 
vidde  apprc fintar  fi  pur  nè  anco  vn  della  plebe , ifeufandofi  tutti  dfh  on  potere 
pagar  i lor  debiti,  àf  che  perciò  non  doueuano,  nèpoteuano  ragioneuolmentc-j 
vfeir  di  fuori  alla  guerra  ; fopra  che  trattandoli  di  proceder feuer  amente  con- 
tro loro,  ecco  nel  piu  bel  del  diftorrere,  che  comparite  nella  piagna  vn'buomo 
vecchio  vilmente  vettito , & con  barba  lunga , & canuta  ; il  quale  imiocando 
l’aiuto  degli  buomini  àgran  voce  diceua , effer  eglijlato  bucano  libero , & ba- 
ttere in  tutte  le  guerre  militato ; ma  che  efiendoli  b 'ifognato  per  pagare  i tributi 
di  accatar  danari  ad  impreflitojnc  trouandofi  modo  poi  di  fatisfàr  effo  debito , 
era  fiato  dal  creditore  ritenuto  per  ferito  infieme  con  due  figliuoli , & che  vlti- 
maniente  non  bauendo  co  fi  bene  compito  quello , che  gli  baucua  il  patron  com- 
mandato, era  fiato  daini  crudelmente, battuto  ;St  in  quello  dire  (pogliatofile 
velli,  dimofirò  il  petto  ignudo  tutto  pieno  di  cicatriti , & la  febicna  ancora^ 
infanguinata  per  le  percojjcj . La  qual  cofa  veduta  da’  cir collanti,  fubito  le- 
uanio  rumore  cominciarono  à moucr  tumulto , &ne  farebbe  molto  malefegui 
to,fe  Tub.  Seruilio,  che  era  principal fautore  della  plebe , non  fofi'e  comparfo 
di  fubito,  pregando  ciafcuno  à Itar  quieto  quel  giorno,  perciò  che  egli  bauer  eb- 
be prefo  il  carico  di  fkuorirUin  quel  negotio . Et  perche  allhora  s' èrano  i Voi-  c ' ; 
fei  mojfigià  contro  i Romani,  & veniuano  danneggiando  il  loro  Stato , però  il 
dì  feguentc  Seruilio  tanto  fece  ( col  promettere,  che  quelli,  che  andafiero  à quel 
la  ejpeditione  faricno  tffenti  in  modo , che  ad  alcuno  non  farebbe  Hato  lecito  di 
far  vendere,  nè  accettare  le  lor  cafe  per  crediti , c’bauejje  contro  di  loro,  nè  me 
no  di  molefiare  le  lor  fàmeglie,  il  che  anco  fece  per  vn  tróbctta  publicamete  fa 
pere)  che  qua  fi  à gorra  tutti  quanti  prefe  l’arme  prontamente, fico  vfiirono  ht 
càpagi:a,et  ne  rimafiro  tofio  Vittorio  fi  contro  mmici,cÓ  là  prefa  anco  di  Sueffa 
città  riccbifiima,&  à quel  tempo  di  molta  importanza . 

Era  à pena  totalmente  finito  il  tumulto  in  Roma  per  le  cofe  narrate , che  ne  3463 
nacque  (pure per  la  medefima  cagione)  vn’ altro  di  nono  ; Che  bauendo  i Sabi 
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nimoffo  guerra  effi  ancora, Qf  per  ciò  volendo  i Romani  lorgir  contra.qàei  del 
laplcbe  renitenti , all'aperta  negarono  d'armar  fi  ; er  molti  di  loro  anco  fecero 
giuramento  1‘ un  l’altro  di  non  piu  prender  co’  pattuii  alcun'arma-» . Per  que- 
llo e/fendo  vndi  colloro fiato  prefoda’  ministri  de’  Confoli  ,gli  altri  per  forgi 
glielo  ritolfcro  dalle  mani,  onde  leuojfi  ad  vn  tratto  tutta  la  città  à gran  rumo- 
re,con  gran  jpancnto  di  molti  ; igr  s’accrebbe  tanto  piu  la  paura , quanto  che  Y 
intefe,  che  i Volfci  ancor  effi  Y erano  vn’ altra  volta  ribellati . *JAta  effendo  pur 
di  nuouoancoquKtatelecofeptropradi  Valerio  (che  per  ciò  fucreato  in  quel 
punto  Dittatore,  & promi  fi , che  non  piu'farieno  ingannati , & ciré  baurebbe 
egli  impetrato  la  rcmiffion  de ' lor  debiti  da'  Senatori)  vfeiti  alla  guerra , confo 
q\  1 - guirono  qimfi  àvn  tratto  de'  nimicivit  torta. 

Et  in  queft’anno  Hippocrate,doppo  morto  Oleandro  fuo  fratello  bebbe  il  do  Sicilia . 
minio  di  Gela  in  Sicilia, & mojfc  guerra  quafi  fubito  à quei  di  Calipoli,di  Naf 
fo,di  Z ancia,  ©•  di  Leontio;  & col  valor  di  Gelone  fuo  capitano di  Enefide 
nto,  [egli  fottómifie  con  altri  molti  d'intorno . Hebbe  anco  vittoria  combatten 
doto'  Siracufani,  &neconfeguirdaloro  Camerino , che  egli  fece  colonia, man 
dandola  molti  di  quei  di  Gela  ad  babitarui , . Aia  nel  fine  combattendo  egli  con 
altri  Siciliani  fi  rimafeammaggato . ; ’i 

3466  !•  Non  effendo  nè  alla  plebe,  nè  anco  a'  potieri,con  tutte  le  già  dette  promiflio-  Romani, 
ni  mai  rimefio  cofa  alcuna  def  debiti, fi  ridufiero  tutti  inficine  gli  plebei  ben  ar- 
mati,& vfeiti  fuori  di  Roma  fi  fortificarono  fui  Monte, tbedoppoi  fu  per  que- 
llo nominato  Sacro;  ne  giamai  fi  quietarono,  che  fu  prima  fiat  ulto  di  crear  fi 
vn  magifirato  di  nono  del  loro  con  forcio  per  cìafcuh  amo , il  aitale  non  bauefie 
altra  cura,  che  di  prouederc,cbe  alcun  della  plebe  non  potefie  efiere  offefo,  ne 
priuà  delle  cofefue ; & ne  furono  primieramente  in  qite/ìo  grado  creati  L.  Giu- 
nto Brutto,  C.Sicinio  Belluto,  C. Licinio,  P.  Licinio , &■  C.  Giufilio  Ringano 
co’l  nome  di  T ribuni  della  plebea . Cofi  effendo  i tumulti  quietati,  & delibo s 
ratifivendicarfi  contro  de  Volfci,  che  finga  caufa  già  Y erano  mofii piu  volte 
a'  danni  loro , per  opra  di  Gn.Martio  fi  prefi  la  lor  città  nominata  Cottolo, da 
che  fi  guadagnò  egli  il  cognome  di  Cor  totano . 

3#8  Quefto  Gneo  Martio  Coriolano  per  effer  contrario  alla  plebe  effendo  poi  di  Rotnanì . 
Romabandito,fipafiò  alla  banda , & in  fauore  de  Volfci,  & fatto  di  loro  ca- 
pitan Generale  fi  ne  venne  contro  ' Romani , prendendo,  & faccheggiando  mol- 
te delle  loro  città  ;&  fi  pofi  finalmente  co' l fuo  effer  cito  atl’affedio  di  Roma, 
con  tal  tema,  & tal  ffauentode'  Romani,  che  di  già  pareua  loro , che  egli  foffe 
ttìella  città,  # che  come  Signore  fi  vcndicaffe  di  tutti . ‘Per  queflo  dunque  con- 
gregato il  Senato,  eleffero  tsfmbafiiatori  à Martio  offerendogli  la  reuocation 
deU’cffìlio,  & il  ritorno  alla  patria ; ma  bauendo  quefii  battuto  da  lui  rifj>ofì.r_» 
contrariargli  ne  mandaron  degli  altri;  & doppo  quefii  i Pontefici ,<&•  Sacerda 
ti;  a’  quali  tutti  egualmente  Intuendo  ri  fio  fio,  ne  mandarono  per  vltimo  rime- 
dio la  madre  ifteffa  di  Martio  nominata  Veturia , con  la  fua  moglie  Vòlunnia  , 

<J  anco  i propri)  figliuoli . Quefìe  giunte  nel  campo  talmente  con  le  preci , &■ 
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con  le  lagrime  oprarono , thè  fi  quietò  l'animo  di  Martio , ma  prefiggo  di  quei-  ; 
lo, che  doueua  auuenirli,difie  à Settaria . Hai  vinto  à madre , ma  non  però  con\ 
vittoria  felice;  perciò  che  mi  penfo,che  con  quefio  me^o  non  vetrai  à conferuar  ■ 
nè  à te, nè  à me  la  pattina . Levato  dunque  il  campo  fe  ne  ritornò  à Folffci,  (fi 
Romani  in  detto  luogo  edificarono  vn  tempio  alla  Fortuna  muliebre. _> . Giun- 
to Afartio  tra  Folffci,  (fi  tra  loro  effondo  accu fato  di  tradimento  per  le  coffe  fe- 
guitc,  mentre  ei  cerca  di  iffeuffarfi,  <&■  che  per  far  fi  meglio  intendere  procura  di 
montar  su  vn  ffcabeUo  piu  ad  altoffu.ad  vn  tratto  dalla  turba,moffa  à furia  (firn 
%a  poter  dire  parola)  con  i /affi  lapidato , & in  tal  guifft  mifferamente  ini 
morto ...  » , . , f 

Gelone , morto  Hippocrate  vfnrpoffi  il  dominio  di  Gela  in  Sicilia  ; di  cui  fi  347© 
legge  in  Herodoto , che  fuffe  egli  difendente  di  Ecetore  di  Rodi . Perciò  cheL*  ; t ' 

hebbe  quefio  Ecetore  vn  figliuolo  nominato  Dimmene  di  cui  nacquero  il  detto 
Gelone,  con  Hicrone,  Polibolo,  & T raffi  bolo  .Et  per  caffo  marauigliofò  fi  di - 
ce,  che  itaiido  quefio  Gelone  ancor  fanciullo  alla  J cola , mentre  fera  sàia  por*, 
ta fermato , accofìandoffegli  vn  lupo , gli  leuòxo'  denti  il  libro , che  egli  allhoA* 
rabauea  in  mano , onde  con  grido  grande  e (fendo  dato  fi  il  fiiminUo  àfeguitaro 
quel  lupo,  il  maefiro,  con  gli  altri  tutti fcolari,  che  piu  di  cento  èrano,  volendo  . 
ffoccorrer  Gelone,  podi  fi  per  cercare  con  che  offendere  illupo,  mentre  per  caffo.  >,  ò f. 
vanno  chi  vii  arma, (3  chi  altra  coffa  prendendo,  rovinando  il  colmo  di  /opra  tut 
ti  loro  mifferabilmente  occifc,&fol  Geloneper  beneficio  di  quel  lupo, che  lo  con 
duffe  Imitano,  fi  refi  offenda  offefa  rCoflui  dunque  per  li  egregi/  fuoi  fatti ffucS 
diluito  tutore  de'  figliuoli  di  Hippocrate,  Luride, (fi  C leandro;  & veramen- 
te eflendofi  il  popolo  rivolto  contro  di  loro , egli  fot  fio  valore  lo  sformò  ad  oc - 
quietarfi  ; da  che  poi  inffuperbendo  oltre  il  /olito, veggendo  (pianto  ei  potcua,ft 
affunfeper  fe  defio,  defraudando  i pupilli,  il  dominio,  & la  affoluta  fignoria  di 
Gela . Et  battendo  poiffoccorffo  à i principali  Senatori,  gir  piu  nobili  di  Siracu 
fa,  che  dalla  plebe,  (fi  da’ fferui  erano  ftati /cacciati,  ricuperando  loro  il  perda 
to,ffu  da  tutti  pubicamente  per  Signor  anco  di  Sv  acufa  accettato,  (fi  preffe  i> z_> 
moglie  'Demarate  figliuola  di  T barone  tiran  di  tsfgr  igeato;  & concedendo  al 
fratello  Hierone  la  Signoria  di  Gela,  fi  riduffe  ad  habitat  egli  in  Siracuffa  ,la 
quale  egli  ampliò  molto, & di  edifici,  & parimente  anco  di  habitat  ori . Vinffe 
i (JACcghareji  sformando  i piu  ricchi  à venir  ad  habitar  Siracuffa , & la  plebe 
vendendo  per  febiaui,  come  cagion  della  guerra  ; (fi  l’iflefio  fece  anco  contro  d,\  . 
quelli  di  Negroponte . Mafie  guerra  àgli  Egeftani,  & fe  ben fo fièro  quefii  da 
Cartaginefi  Joccorfi , per  la  fine  hebbe  vittori .p . Effendo  poi  Serffe  andato  con 
tro  la  Grecia,&  fkbricatoui  vn  ponte,  ebe  dall’ si  fu  fin  nell’  Europaarr  mona, 
ne  mandarono  per  aiuto  à Gelone  gli  esftbeniefi,  (fi  li  Spartani , a'  quali  ( non 
oflante,  che  già  haue fiero  efii , quando  con  gli  Egefiani  batteua  guerra , quella 
àlui  denegato)  propofcegli  di  conduriti  ducano  galee,  due  mila  caualli,  (fi  me 
gito  di  venticinque  mila  faldati  , (on  tante  biade , fhe  baftaficro  per  manteni- 
mento di  tutte  le  genti  de"  Greci  ,ffe  però  lui  volgano  deputare  per  generai  Ca  » 
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pitano  di  tutti, sì  nel  mar,  come  in  terra  ; à cui  rifondendo  i Greci  non  bauer 
bifogno  di  capitano , ma  di  gente,  diffe  egli,  che  tra  loro  cran  ben  molti, che  vo- 
lenti dominare,  ma  però  che  erano  pochi,  che  vole fero  vbidires . Cofi  adun- 
que rimanendo  irre  folata  la  cofa , Gelone  con  fiderando  il  gran  perigliose  per 
cafo  Serfe  fife  rima  fio  vincente , iffedì  Cadmo, per  fona  di  gran  virtù  con  or- 
dine, che  rimanendo  Serfe  vincitore , egli fubito  itili  donale  vnx gran  quanti- 
tà di  t he  foro , chefopra  tre  galee  caricato  ne  mandò  feco  inficine,^  lo  fouenifie 
anco  da  quelle  citta,  die  egli  dominano.  in  la  Grecia,  di  tutto  quello , che  fnceffe. 
bifogno  ; ma  che  reftando  di  J'otto,  & vincenti  gli  Greci, ritornale  alla  patria^ 
co' l danaro,  & con  tutto;  come  egli  anco  poi  fece,  effondo  Safe  fupaato,&  co-,  Serfe  fu  per». 
ftretto in  vna  pia iola  nauicclla  à fuggirci . Saccorfipoi  Tbeione  Tirandi  to  da'  Greci,. 
Agrigento  fuo  ficao,  Q>  ottenuta  [egualità  vittoria  tonerà  i Cartagmcfi  (co- 
me J opra  fi  è detto)  ritornandoli  à eaja,fit  di  fitti  Siracufani  chiamato  libera- 
tor  della  patria,  & offertoli  il  domino , & la  fignoria  di  tutta  l'J fola,  che  però 
non  volle  gli  in  alcun  modo  accettarci . Finalmente  infermato  Ji  morì  Infoian- 
doli dominio  di  S iracufa  à Hierone  il  fateli o . 

$476  Serfe  figlinolo  di  Dario  entrò  doppo  il  padre  nella  monarchia  di  Rafani,  Per  fumi. 

& fu,  tome  lui,  amico  degli  Hebrei,  & particolarmente  di  £fdra^  ma  però 
fu  crudele  oltre  modo, in  tanto  che,  difpoftofidi  far  guerra,  battendo  ordinato, 
che  tutti  i fuoi  fndditi,che  foffero  atti  à portar  farmi , fi  douefao  prepararci 
per  gir  fico;  Vn  gentil' huomoper  nome  Pitbio,il  quale  haueua  cinque  figliuo- 
li , lo  pregò  à contentare , che  vno  di  ej/i  ficco  almeno  nella  patria  refi  a fa  ; 
nsf  quefìo  battendo  dimandato  Serfe  quale  di  efjì  volata,  fi  battendoglielo  Pi- 
thio  mo  firato,  fece  il  Re  quello  prendere,  in  preferita  del  padre  in  due  par- 

ti dimdere  ; commettendo, che  vna  per  porta , di  doue  lui  doueua  con  l'cffercito 
vjcne.ft  doueffero  appendere, à fme,che  da  tutti f opero  chiaramente  veduta , 

*biut.nuto  poi  figr,  ore  di  tutta  l’afta, fi  diffofe  di  foggiogare  la  Grecia,  onde 
quella  afialì  con  piu  di  due  milioni  di  gente,  & con  mille, e trecento  nani.  Si  di- 
ce, che  giunto  in  libido,  & /alito  ad  alto,  di  doue  potata  beniffimo  vedere  cofi 
il  numero  delle  naui,come  delle  perfine ;chc  i prima  vifta  fi  mofìrò  tutto  lieto, 
ri  pittando  fi  piu  d'ogn' altro  felice,  poiché  a tante,  & fi  gran  diuerfità  di  genti 
ei  dominano ; ma  doppo  quefìo  figli  viddero  vfeir  le  lagrime  fuor  de  gl’ occhi; 
onde  mar auigl tato  sfrtabano  fuo  Zio  (il  quale  haueua  fimpre  mai  difit afili 
quefia  guerra)  per Japer  la  cagione  cofi  difa . Quanto  dmer fornente  ti  dimo- 
fìri  ò Re  di  quello, che  da  prima  ti  reputaui  ; perciò  che,oue  prima  f opra  tutti 
ùchiamaui  felice , bora  ti  fi  veggiono  vfiirele  lagrime  con  marauiglia  d'o- 
gn’vno,  t fendo  fegno  di  eminente  trauaglio . est  cui  rijpofi  Safe  ; Confdc-  Domo  noubù 
rando  io  quautòbreue  fia  la  vita  dell’ huomo,  fino  moffo  i pietà  di  tutti  qitcfli,  ledi  Sufi: . 
gli  quali  ancor  che  fiano  in  tanto  numao , non  fia  però  che  alcun  d’efii  di  qui 
cent'anni  po/fi  ne  anco  fferare , di  trauarfipiu  al  Mondo . tsfquefio  efiercita 
cofi  grande,  e f endo  oppeflo  fi  Leonida  Re  de'  Lacedemoni!,  (perciò  che  la  di- 
ftendèga  nel  reggere  delle  duefhmeglie , di  chefopra  dicemmo  fritta  via figui- 
i tana} 
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tana)  con  quattro  mila  foli  foldati , ma  però  in  luoghi  anguSli,  combattendo 
lafcio  memorandi  fiima.  flragge  ; ma  auueduto,  ebei  Per  fumi  s' erano  iwpatro- 
niti  della  fommità  d’vn  vicino  monte , onde  fi  veniua  à leuare  a’  Lacedemoni jr 
la  via  di  poter  piu  difender  fi , pervadendo  à gli  amici,  che  di  varijpaefi  d'in- 
torno i'eran  feco  adunati, c hauean  fupplito  quel  numero  de' quattro  mila, che 
doueffer  partirf  ; egli  folo  co'fuoi  proprif  cittadini  Spartani  preparoffi  alici* 
pugna*  * Et  perche  già  dalToracolo  haueua  intefo,  che  doueua  ò cader  egli,  è 
la  città , fi  dijpofe  dimostrar  quanto  intrepidamente  s’efponeua  alla  morte , (J 
cofi  con  gli  rimalli  in  numero  di  quattro  cento  ; animatili  prima  con  dir  loro , 
che  doueffero  lietamente  definare,pofcia  che  era  la  cena  preparata  all’ inferno, 
a fall  l’inimico  con  tanto  vigore, che  doppo  batterne  innumerabili  morti;  non* 
per  effere  vinti,  ma  per  piu  non  potere, dalla  fatica  finalmente  rimafero  anc  ef- 
fe dal  maggior  al  minore  tutti  morti,  e feonfitti , & vi  refrarono  de  Per  foni  piu 
di  quaranta  mila  fu’l  piano  con  due  fratelli  di  Scrfe-3  / Dicono  che  per  la  mor- 
te di  Leonida  ejjendo  tutte  le  città  della]  Grecia  da  gran  timore  percoffe,  molte 
di  effe  voluntariameate  fi  fottopofero  al  Ter  frano;  & anco  in  Athene  vn  certo 
per  nome  Cirfrlo , ò Lidia  fecondo  altri,  ejfortaua  gli  Atheniefr  à douer  forni- 
gliantecfjcmpH)  feguire  , effe  rido  cofa  imponibile  contro  tì  mnumerabil  quan- 
Themiftoclc  tità  dt'nitnici  poter  far  refifrenga  ; Afa  che  opponendoci  Thenu frode, & per- 
di  animo  àgli  fedendo  in  contrario , che  doueffe  procurar  fri  di  difendere  la  libertà  della  pa- 
Athemefi.  ^ però?  che,feauucmua,  che  i Per  frani  fofjero  dominatori  de?  Greci, fareb- 

be ogni  buon  cofiume , ogni  virtù,  & ognifanta  boneSlà  per  fa  à fatto,  & non 
farebbon  Iclor  mogli,  nè  i lor  figliuoli  liberi  dalla  libidine  Ter  frana , cornea 
già  erafi  veduta  l'cjpcrienga  m altri  luoghi,  ebe  fi  hauean  foggiogati  ; & che 
piu  era  debito  di  morir  per  la  putriate  di  viuere  con  fpontanea  deditione  frud- 
diti  à tali  per fone  ; Fu  con  tanto  femore  accettato  il  confeglio  di  T hemiflocle, 
che  con  furia  aucntatiji  contro  à Cirfrlo , con  le  pietre  lui,  & la  moglie  confiti - 
Rifpofta  del-  trice  di  tal  fitto  lapidarono,  e occifero.  Hor  hauendofr  dall’Oracolo  intefo, che 
l’Oracolo  à doueffero  gli  Atheniefi  cercare  la  lor  folate  nelle  mura  di  legno , fè  T bcmiiìo- 
gli  Aihenieii.  (te  tutti  i Jùoi  nelle  naui  ridurre,  fi  come  ancol'iflefio  feceroi  Corinti,  egli  al- 
tri Greci, che  Pvniron  con  lui  abbandonando  le  citt  à (che  per  ciò, come  vacuedi 
gente, prefe  furono, & fatte  daSerfeabbruggiarc)& cofi  fenefrauano  affettai» 
do  à chel'imprefa  di  Serfefoffe  douuta  riufcire;il  quale  defider ado  hauer  la  vit 
torio  compita,  egli  ancora  fritta  porre  infreme  vii armata,  la  mandò  contro  a*. 
Greci  ; Con  li  quali  attaccata  la  pugna  à Salamina  in  luogo  angufro, dotte  T he 
Perfianì  fu-  miflocle  per  maggior  fio  auantaggio  erafi  pofro,  ne  rimafero  finalmente  i Per- 
perau  da’  Gie  f ioni  feonfitti,  & in  gran  numero  occifi  ; Et  Serfeifleffo  tutto  tìmido  fuggen- 
« • do,  &■  trottato  cbe'l  ponte , il  quale  da  Sefto  ad  Abidojiaueua  per  paffar  ilfito 

Efferato  (l'Afta  in  Europa,  fatto  già  lubricare , era  r inailo  per  la  fortuna* 
marittimi  fraca  fiato,  fi  riduffe  à montar  in  vn  picciol  battello  di  vn  pefeatore, 
CJf  all’altra  riua  poffare^ . Fu  di  tanta  vittoria  dato  gran  lode  à gli  Atbenie-r 
fi,  ma  piu  di  tutti  à T bemiilocle  loro  duce, come  quello, che  era  Slato  il  princn 
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pale,&  l’orìgine  di  confeguirhva . tJX'fa  poco  tempo  potè  egli  godere  vna  tal 
gloria,  perciò che  accufato  (benché  jnljamente)  di  tradimento, fù  dalla  città 
via  sbandito , che  fi  ridnjje  in  Perfta , & vi  f:t.  anco  dallo  feffo  He  Seife  grata- 
mente raccolto an^i  à tanto  bonore  inalbato , chel'elefe  capitano  per  man- 
darlo alla  romita  detl’iSieffa  fua  patria;  ma  egli  non  volendo  in  alcun  modo  of- 
fendere i Juoi,  nè  fapendo  come  ijcufarjiji  rijolfe  di  piu  tojlo  morire,  che  com- 
metter tal  fallo;  (5  coli  da  sè  stejjo  auelenandofi  fi  priuò  della  vita  . Et  Serfcs 
poi  ejjendo  venuto  prejjo  a’  filai  molto  odiofopcril  gran  danno  già  patito  per 
fua  confa  da’  Greci , ftdazAi ubano  ftio  gjo , fomentato  da  alquanti,à  tradi- 
mento ammalato . 

3476  . Idei  già  detto  anno  T raftdeo  parimente  doppo  il  padre  T hcrone  entrò  nella 

Signoria  di  Agrigento,huomo  crude! ijiinio, onde  fra  poco  perfieguitato  da' fuoi 
propri] , à tal  ne  venne,  che  non  fidando  di  alcuno , tcineua  anco  sè Jtefio . ‘Dalla 
qual  difperatione  animato  nel  fine  polii  infume  vinti  mila  pedoni , & mille  ca- 

, ualli  di  Agrigento , (2  di  H intera , per  fai  defio  di  dominare , fi  moffe  contro 
Hterone;  ma  daini  con  non  minorammo  con  jfue  genti  incontrato , ne  rimafe 
T raftdeo  con  la  peggio,  morendo  de ‘ fuoi  piu  di  quattro  mila  perfine , oue  non 
perirono  à pena  de"  Siracufani  due  mila . Da  che  perfo  d’animo  T rafìdeo,la - 
f dando  il  dominio  di  sAgrigento,fi  ridnjje  prefjo  a’  Afegharefì,oue  da  sè  itejfo 
filialmente  s'occife;& gli  Agrigentini  ottenuta  da  Hierone  la  pace,&  la  hbcr 
tà,c  omineiarono  àgouernarfi  tra  loro  con  gouemo  popolare . 

3483  Jf/eronc,doppovtorto  il  fratello  Gelone, ir  come  inftituito  da  lui,&  comedi 

maggiore  degli  altri , bebbe  il  domino , & la  fignoria  di  Siracufa,  molto  difi- 
mile  de’  cojtumi  i Gelone, come  quello, che  era  anariffimo,&  molto  alla  crudel 
tà  inclinato . Accortoli  della  bencuolenga  del  popolo  verfo  'Poliscilo  fuo  fra- 
tei  minore,  cercò  di  leuarlo  del  mondo  per  afiicurarft  il  domino , ma  egli accor 
tofi  fi  fuggì  à T ber  ane,  di  cuihaueua  la  figliuola  Demar ata  per  moglie, ir  clic 
da  prima  era  di  Gelone  conforte . Ondetrà  qitefri  nafeendo  contefa  ,fu  nel  fine 
per  opra  di  Sunonidc  Poeta  Lirico  r acquetata . E fendo  poi  infermato  Hiero 
nc,cofa  marauigliofa  ne  auuenne,cheriJanato  del  male, mutò  infume  totalmen 
te  con  1 co  fumi  la  vita,  hauendo  egli,  mentre  co  fi  aggr aitato  fi  flaua,  dato  fi  tnt 
to  allo  Studio  delle  buone  lettere _j . eAiutò  i C umani  contro  i T treni , ir  ne 
fu  vincitore  ; zr  ruppe  in  fkuore  di  Greci  vn’ armata  de  Cartagineft,che  fi  an 
daua  per  aiuto  di  Serfe,con  che  liberò  la  Grecia  da  eminente  periglio ;&  final- 
mente poi  infermatoli  fi  morì  di  fua  morte . 

34P4  T raftbulo  altro  fratti  di  Hierone,  doppo  lui  dominò  in  Siracufa;  il  qualc-i 

fu  nel  principio  molto  crudele , & fupero  gli  anni  primi  del  fratello  Hierone  ; 
occidindo  molti  de’  cittadini , & altri  mandando  in  efiilio , da  che  s' acquistò 
malauolenga  grandi fima . Per  la  quale  ben  vedendo,  che  gli  bifognaua  guar- 
darli ,/èvnajiiclta  de’  foldati  Stranieri , ^ diputolli  à fua  guardia  ; ma  co/l » 
tutto  ciò,  per  che  piu  d’ogn’hora  s'eficrcitaua  nella  crudeltà , rifluendo  i Sira- 
cufani di  liberar fene , fi  crearono  alcuni  capi  tra  loro,  Cf  apertamente procura- 
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nano  di  v olcrlo [cacciare-} . Onde  T rafibolo  vergendo  la  fua  roteiti# , facendo 
della  necefìità  virtù  ,con  modejlia,  & atti  burnii  cominciò  per  volerete  pote- 
rla, quel  tumulto  quietar  e, ma  veggendo  efier  ciò  vano,  per  la  fine  fi  rifolfe  vfar 
la  forga,  & pofU  infieme  quindici  mila  foldati,preparoffi  di  fermar  fi  lo  Stato ; 

& attaccato  à battaglia, doppo  molto  còbattere,bi[ognò,cbe  cedejfe,  & finalmS 
te  lafciando  in  libertà  Siracufi,  che  partendo  firiduceffe  à Locro  ; non  ejfendo 
ancor  vii' anno  dalla  morte  del  fratello  paffuto . Et  in  cotal  modo  liberandoli  , 
liberofii  non  pur  quella  città,  ma  rimafero  anco  libere  da  ogni  tirannide  tuttc-a 
l altre  di  Sicilia , ridicendoli  al  gouemo  popolare , che  per  circa  feffanfanni 
durò  poi  fino  al  tempo  di  Dionifio,dd  cui  diremmo  al fio  luogo. 

Artabano  occifo  Serfe  ,fivfurpò  la  Monarchia  de’  Perfiani,che  volendo  V 3496 
fi omicidio  nel  nepote  commejjo  coprire,  effondo  del  morto  rimajlinc  due  figlino 
U,  Dario  il  maggior  e, & tArtafferfe  il  minore , ritrottato  quefi’ ultimo  ,gli  fè 
credere,  che  Dario  il  fratello  per  tanto  piu  prefìo  regnare,  bauetta  il  padre  am 
magato;  da  che  moffo  Artaferfe,  & credendo  ciò  vero,  ritrouato  Dario , che 
ripofatamente  dormiua , l’occife . Doppo  quejìo  Arubano  volendo  anco  tro- 
var modo,  che  poteffe  la  morte  di  Artafferfe  feguire,  [coprì  il  vero  delle  coffe-, 
paffute  à Bacbabaffo  vno  de’  principali  di  Per  fra,  acciò  che  l’aiutafie,con  pro- 
mefia  di  partir  [eco  il  Regno;Ma  'Bacbabaffo  contento  di  quello, che  poffedeua, 

[coprì  il  tutto  ab  Artafferfe,  & che  non  Dario  il  fratello , ma  Artabano  baue- 
ua  occifo  [ho  padre. ('dita  da  Artafferfe  co  fi  gran  e, & inbumana  federatela, 
fi  difrofe  di  vendicarfi;  ma  temendo  per  lo  numero  de1  figliuoli  di  nArtabano  , 
ordinò  a fi  irtamente,  che  doueffe  l’effercito  tutto  la  mattina  [eguente  ben  arma- 
to comparirle  dauante,  per  vedere  in  quale  flato  ei  fi  trovava  di  gente  ; la  qual 
cofa  effequitafi,  & trà  gli  altri  efìendo  anco  fitto  fi  vedere  Artabano  armato , 
finfe  tArtafferfe,  che  là  Lorica,  di  che  ei  l'era  parimente  vefiito,  molto  corta., 
gli  fofie,&  per  ciò  ne  richiefe  di  cambiar  coti,  Artabano;  il  quale  non  altro  pen 
f andò, fi  fpogliò  della  fua,  & fu  allhora  da  Artafferfe  conia  ffada  trafitto , e*r 
fitti  morirei  figliuoli  ;cofi  vendicando  la  morte  patema , Cr  affi curando  fi  il 
Regno,  che  per  dritta  ragione  à lui  fi>ettaua;doppo  fettemefi,  ebehauea  Arta- 
bano tirannicamente  governatole  però  fi  può  dire  per  le  cofegid  dette, che  egli 
baite ffe  domino . 

Artafferfe  dunque , che  per  le  braccia  oltre  miffura  lunghe , fu  Longimano  3497 
addimandato,  in  cotal  modo  entrato  al  governo  della  Monarchia  de?  Perfiani , 
primo  fu,  che  ordinaffe,  che  doueffero  iffuoi  popoli  pagare  tributiper  le  ffeffeec 
ceffiuc,  che  s'eran  fitte  ; ma  però  afiolfe  da  quelli  i miniflri , & i ffacerdoti  del 
tempio  de  gli  Hebrei,efiendo  di  quejìo  richie fio  da  Eliafib  fommo  facerdote  . 

Hebbe  guerra  co'  'Battriani , che  [egli  haueuan  ribellati , & effendo  nella  pri- 
ma battaglia  fficcato  del  pari, nelle  feconda  vincendoli  li  cofirinfc  di  tornare lj 
alla  fua  [olita  vbidiengaj.  Mandò  anco  il  fratello  A chemenide  contro  gli  E- 
gitttf,  ma  refìando  egli  rotto,  & morto  da  Inaro  ; Artafferfe  mandato  altro  ef 
Jer  cito  guidato  da  Megabigo , & armata  nauale  con  la  f corta  di  Orifco , que- 
lli vin- 
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fti  vinto,  & fugato  Inaro , ricuperarono  anco  quella  prouincia  al  Per  filano . 

Et  in  fortuna  fu  Artafcrfc  molto  giuflo,&  dcmeniijjiino  ,onde  ft  Ugge,  che  vn 
f ho  cameriera  richiedendolo  di  vna  gratia  nongiufla  , ma  checognobbe , che 
quel  tale  la  vglea  folamente  per  cattarne  vna  corta  quantità  di  danari, egli  fat- 
to portar  dal  fuo  theforiero  quella  quantità  di  danaro , lo  donò  al  fupplicante,  Giuftitia  di 
dicendo  piglia  queiti,  che  con  ciò  non  venirò  ad  efjer  pouero,ouec!)cfc  iofaccf-  Ai  calerli. 
fe  à te  la  gratia  richicfla  rimarei  vergognato,&  come  ingiù  fiotenuto . 

jjoj  ‘Perdita  II.  fu  doppo  v 4lcff andrò  He  di  Macedoni,  hauèdo  occifo  T olomeo  Macedoni . 

fiorita  fuo  fratello  baflardo , il  quale  per  for^a  P era  intrato  nel  dominio  del 
Pegno,  SS  vi  haueua  anco  per  vn  pe^o  regnato,  onde  viene  tra  i Re  poflo  da 
non  pochi  Scrittori . Hauendo  quello  P eretica  fuperato  i Calcidenfi  con  T hi- 
moteocapitan  Atheniefe  ,fi  difpofe  di  efpugnare  la  città  di  isfnfi poli,  & già 
tra  poflo  ad  ordine  con  le  genti,  quando  intefo,cbe  gli  lUiry  co’l  loro  Re  nomi-  pudica  oca'. 
nato  Pardillo  s'eran  moffi  à danni  fuoi,  contro  à quelli j)a(]ato,  vi  rimafe  in  vn  fo  da  gli  tu 
fiuto  di’ arme  feonfitto,  & prefo,e  morto  ; ma  G infimo  par  che  affermi,  che  egli  • 

per  infidie  di  fua  madre  moriffe u . Et  fi  legge  oltre  di  ciò, che  hauendo  confe- 
deratoft  (viuendo)  co’  Lacedemoni j nella  guerra  contro  gli  Atbenieft,  & per- 
ciò bauuto  da  loro  Erafida  con  gran  gente;  auuedutofi,cbc  coflui  non  molto  fi- 
damente s’ejfercitaua  in  quel  maneggio , rinuntiando  alla  confeder adone  già 
fitta,  fi  quietò  con  gli  Atheniefi , (S  con  quelli  durò  in  pace  mentre, che  anco 
egli  vifìe  ; Et  lubbein  pregio, e molta  liima  Hipocrate  medico  fuo  domeflico,  ■ 

il  quale  con  abbruggiar  alcuni  hofehi , mediante  quelle  fame,  purgò  l’aria,  fi? 
venne  ad  estinguere  vna  gran  pcjie,chinfcttaua  ciajcuno . 

|jop  Fu  creato  in  Roma  vn  nono  magistrato  di  dieci  huomini  ,ò  Decemvirato  Romani . 

con  carico  di  giudicar  ejfì  folamente,  ceffando  qual  fi  voglia  altro  Giudice. u. 

Et  furono  i primi  in  quel  grado  Ap.  Claudio,  L.Genutio,  P.Sefìio,  P.Poflu-  Decemuirt 
mio,  S-Sulpitio,  Au.Manlio,  T.  Ppmulio,  C. Giulio,  T.f'ctturio,&  P.  Ho-  c^tl  m 
ratio, tutti  di  dignità  confolare  ; & quefti  in  cotal modo  amminiSlrauan  ragio- 
ne ; Che  vno  di  loro  per  vn  numero  di  giorni  hauea  l'infegne,  egli  altri  titoli, 

& vffici  della  confutar  poteSlà,  conuocaua  il  Senato,  confcnnaua  i decreti,  & i 

effequiua  il  tutto,  come  Duce,  e capo  degli  altri  ; e doppo  lui  fuccedeua  vn’ al- 
tro,& co  fi  fino  al  fine  feguirtano  vincendeuolmente . 

2 J io  Tuffato  vn’anno  dalla  prima  creatione  di  quefìo  Decemuirato  ,fu  di  nono  Romani . 
confirmato  à quel  grado  A p. Claudio,  Ztr  con  lui  QEabio  Fugulano , con  otto 
degli  altri  Patritq.fra  quali  furono  QP  et  ilio.  Cefo  Diulio,et  Sp.  Oppiofi  qua  Conuentfoa 

li  co  fi  i imiti  conuenncro,  che  doueff'e  il  lor  impero  durar  tanto, quanto  lor  lavi-  ,fii  Dcccm- 
ta  duraua;deuèdo  però  ciafcun  d’effi  effere  nella  potentia,e  ne  gli  bonari  vgua-  u,n* 
le  à gli  altri ;&  co  fi  riduficro  queflo  Decemuirato  quafi  in  T irannide.  Ma  po- 
co puote  durare , perciò  che  fu  leuata  cotal  dignità  per  ti  cafo  miftr abile, clte  vi 
aunenne  di  quella  maniera* . 

JJia  Effendo  none  di  quefti  dicci  fuori  d%  Roma, folo  Ap.  Claudio  rimafloper  Temoni, 

tot ti,s’ hauea  affittito  la  tolta  poteSlà , Hor  defiderando  egli  di  leuare  à l'ir- 
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ginio  vna  fua  figlinola  belliffima, della  quale  s'era  egli  eflrcmamente iwugbì- 
to,nè  potendo  batterla  volontariamente  dal  padre , ffinfe  vn'buottto  federato , 
che  (vfccndo  vn  giorno  ella  dicafa)  J eia  prefe , dicendo,  che  lei  era  vna  fua  fcr- 
ua  : Afa  al  grido  fopr agiunti  tètani  fu  purejja  ritolta,  onde  citatala  colui  da- 
vanti à Claudia , (3  dimandatala  come  J'ua  ferita,  che  ella  era,  fu  da  si  pio  fcrt- 
t calia to  cofi  eferc,  & come  tale  Hat  ut,  cbcfofje  la  giovane  à quel  federato  af- 
figliata: Virginio  il  padre,  vdita  cofi  ingiufla  pronuntia,&  auucdcndoft,tome 
la  co  fi  pa fi  aita,  deliberatoft  far  vn’atto  notabile,  in  modo  tale,cbe  Claudio  ri- 
mancfje  della  fua  fferan^a  ingannato  fece  venir  la  figliuola,  & itti  in  publico 
fingendo  voler  di  alcune  cofe  avvertirla , fkttoffele  piu  preffo,&  cavato  vn  pu- 
gnale, c'bauea  fcco, dicendo . O figliuola, in  quel  modo,  die  mi  è concef  o, ti  di- 
fendo la  libertà  ; glie  lo  cacciò  in  mci^o  il  petto, e l'occtfc  : Indi  per  la  città  con 
l'inf angui nato  pugnale  correndo, ne  efiortaua  ad  alta  voce  ciajcheduno  alia  li- 
bertà; £2  veramente, che  la  plebe  cornino  fa  per  quefloft  prefe  il  Mòte  si  ven- 
tino, otte  fi  riduffe  anco  la  maggior  parte  dell’ejfercito,  che  contro  gli  Equi  s'e- 
ra per  combatter  vnito . tSHa  effóndo  qucflo  tumulto  quietato,  ne  fu  si pio  da 
Virginio  accufato , che  poflo  prigione  fi  morì , avanti  che  fi  foffe  contro  di  lui 
pronuntiato  f ritenga;  non  fisa  fé  per  volontà  de'  T ri  butti, ò pure  che  egli  fle fi- 
fa (come  dicono)  con  vn  laccio  fi  /offe  per  la  golla  impiccato  ; & fo fi  anco  gli 
altri  Decemviri  tutti  fumi  banditi i lor  beni  con  fi fcati . 

E fi  endo  da  queflo  AlagiHrato  di  Decemviri J’critte  le  leggi,  cavate  da  quel-  3513 
le  de’  Greci  parte,& parte  dalle  proprie  di  Roma, in  dieci  tavole;  l'anno  dietro 
(che  fu  in  quello)  ve  n’aggiunfero  altre  due;da  che  poi  s'acquiflarono  il  nome ; 

& furon  dette  le  leggi  delle  dodici  tavole La . 

In  quello  anno  cjjendo  occorfo,  ebe  moriuano  in  Roma  molti  de’  Principali  $520 
d’vn  accidente  conforme;  vna  fexua  (dimandata  l'impunità)  difeoprì,  elicerà 
quello  per  alcuni  cibi  venefici, che  le  matrone  di  Roma  dauanoper  medicarne n 
to  falutifcro  ; il  che  cofi  ritrouato  effere  in  effetto  furono  fatte  morir  cento , e 
fettanta  di  eficLj . 

Nacque  in  quello  tempo  la  gran  guerra  del  Reloponneffò, onero  Afona  tra  3529 
gli  shbeniefi  ,ei  Lacedemoni!  fritta  già  da  T ucidide  ; della  quale  però  nè 
diremo  cofi  fuccintamente  il  feguito . Èlebbe origine  debile , ma  poi  crebbe _» 
grandiffima,  perciò  che  gli  Corinti,  come  nemici  de?  Cor  fiotti, battendo  richie- 
flo,  & battuto  da  gli  tsfibeniefi  contro  quefli  foccorfo , i Cor  fiotti  fi  ricorfero 
per  aiuto  a ’ Spartani, che  con  loro  s'vpirono;  & cofi  cominciarono  à contraffa- 
re, V contendere  due  potentiffme  nationi  inflituite,&  regolate  dalle  giuflifp- 
mc  leggi,  l'vna,  cioè  i Lacedemoni  di  Licurgo, & l’altra, cioè  gli  At  berne  fi  di 
S olone;  & non  fol  quelli,  (ma  per  efier  lungamente  continuata  tal  guerra)  con 
l'accoffarfi  qual  ad  vna,  Òf  quale  all’altra  parte, tutta  Grecia  fu  foffopr tu. 

Hor a i Lacedemoni  erano  entrati  sù  quel  di  Athene,  (è  isfidauano  l'inimico  4 
battaglia,  quando  Pericle  capitano  de  gli  tsftbeniefi  fingendo  timore,  &con 
ifuoi  montato  innaue  (qua fi  che  gli  mane  affé  l’animo  di  affettare)  pafiò  à dan- 
neggiar 
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neggiar  nella  Sparta , & paefi  minici  ; di  che  auuedutifi  i Lacedemoni , vo- 
lendo con  altro  firatagema  por  in  difgratia  P elicle  degli  Atbeniefi,  fi  pofero  à 
dar  il guafio  ancor  cj]i  al  territorio  di  lichene, perdonando  folamente  à quei  ter 
reni, che  fapeuano  ejjere  di  Pericle,  per  mostrare  con  ciò  àgli  Atbeniefi , cbe_j 
[offe  egli  con  ejji  loro  d'accordo . Aia  nò  per  quefio  lor  forti  il  fin  br avuto, con- 
ciofia  che  bauea  Pericle  per  ottanti  tutti  quei  fuoi  poderi  liberamente  alla  Reptt 
blica  in  dono  conceffi,  con  che  venne  à fare,  che  non  pur  rimafero  i nimici  beffi- 
ti > ma  s’acquifiò  egli  per  sègrandiffima  gloria,  & honorem . Aia  in  quel  men- 
tre efiendo  nata  grane  peflilen^a  in  trititene,  onde  moriuano  in  molto  numero 
quelle  genti , cominciarono  que’  cittadini  contro  il  voler  di  Tericle  d tentar  di 
jhr  pace,  & ne  mandarono  à tal  effetti  Ambafcialori  à Spartani;  ma  far  que- 
lli à mala  pena  afcoltati , perche  ejfendo  lo  fdegno  in  colmo,  far  {fediti  fenati* 
nulla  concludere  ; per  la  qual  cofa  adirati  gli  Atbenieft, {ferialmente  la  plebe, 
cominciarono  à dar  la  colpa  d’ogni  male  à Pericle,  per  bauer  prima  ( per  loro 

- < bene ) ritenutili  nella  città , quando  vita  volta  co’  nimici  voleano  vfcir  per  coni 

battere  ;&à  pota  puote  egli  con  belle  parole,  & manifefic  ragioni  conferuarfi 
la  vita , che  fu  priuo  della  dignità  di  capitano,  iS  condannatogli  pagare  quindi 
ci  talenti,  che  fon  po.  mila  feudi,  nel  fifeo . Ture  non  molto  doppo  ben  veggen- 
dofi,  che  non  v' era  alcun  piu  atto  di  lui  per  reggere,  lo  crearono  Pretore, ‘3  gli 
conceffero  il gouerno  della  Republica , il  qual  però  lafciò  in  bi  ette , per  ejfcreda 
vna  grauifjima  malaria  giunto  à morte . 

2 j 2 1 , Fù  creato  dagli  Atbeniefi,  doppo  morto  Pericle,  in  luogo  fuo  Form  ione , il 
quale  con  armata  conteggiando  la  tJMòrea,  fi  pofe  finalmente  nel  golfo  Criffeo 
oltre  Lepanto , per  vietare , che  poteffe  alcun  vajjello  da  Corinto  poffare  per 
quel  viaggio;  & d’altro  canto  la  geme  fua  da  terra,  trafeor  rendo  t’acqui  fio  la 
città  di  Potidea , doppo  prima  batterla  per  gran  tempo  tenuta  cinta  d’affedio . 
Ma  i Lacedemoni f,  ancor  effi  non  dormendo  di  niente , affediata  Platea  città 
confederata  con  gli  Atbeniefi,  poco  inen , che  non  La  prefero,& l’abbruggiajfe- 
ro  tutta;  conciofia  che  battendo  attaccatola  il  fuoco , per  mancamento  del  ven- 
to, & per  vna  pioggia  graffi  fi  ima  s' ammorbò  quell’ incendio  ;Onde  Archia- 
mo lor  capitano , Ufficiando  vna  quantità  de  fuoi  foldati  per  continuar  quell’ affé 
dio,  egli  col  re  fio  fi  tomo  verfo  cafa . Quando  in  mare  vicino  à Patraffo  eff'en- 
dofi  incontrate  l’armate  di  que  fu  due  gran  nimici,  & attaccate  à battaglia , vi 
rimafero  la  prima  voltagli  Atbeniefi  perdenti,  & fur  forcati  à fuggire , 
dalla  differation  prefo  animo, riuolgendo fi  dalla  fuga  per  morir, ò per  vìncere , 
ritrouando  gli  minici, clic  in  feguirli  s’ erano  in  alcune  feccbe  intricati , con  tati 
to  impeto  quelli  ajfalfero,  che  acquifiaron  l’bonore , & gli  sfor%arono,volgen - 
do  la  primiera  fortuna,à  fuggir  efsi,  guadagnando  fei  vafièllì,  che  in  poter  fuo 
rimafero . Per  le  qual  mutue  vittorie  ambidue  quejii  nimici  ne  rigarono  gia- 
lla il  confueto  de’ popoli,  & di  quei  tempi,  ciafcun  d’efsi  vn  trofeo  come  vincitor 
Pun  dell’altro . 

2522  ' « Archelao  doppo  il  padre  Perdita,  fecondo  fifà  Re  di  Macedoni , bauendo 
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A noi  fi 
Mwio, 


et  tifo  il  proprio  fratello,  & il  %io  col  figliuolo  ; per  la  qual  co  fa  Socrafe  effetti 
do  chiamato  da  lui , non  volle  mai  ad  alcun  modo  andarli  alianti , come  ad  Imo 
mo  di  mal' opre,  SS  che  tirannicamente  viueua . Pure  con  tutto  ciò  tglibebbe_> 

[eco  Herodoto,  SS  f fellonia)  Hiflorici , SS  Euripide  T ragico . //ebbe  guerra 
contro  à Sirra,  & Arnbeo,  & con  affedio  cafiigò  feueramcntc gli  Pidnei,che 
gli  s'haucan  ribellati . Accrebbe  la  potentia  del  regno , fhbricò  molti  fontuoji 
edifici,  &fece  molti  ornamenti  nella  città  ; ma  nel  fine  fu  egli  occifo  per  con- 
giura maneggiata  da  Crateo , c r da  Hellanocrate  fuoi  gii  amici  carifsimi . 

Hor  danneggiando i Lacedemoni  con  Ar cimiamo  nel  paefe  nimico , gti  35 
Athenicft  poco  à quciìa  badando , nc  fedirono  Afopio  con  gente,  che  diede  al 
facco  tutto  le  marine  Spartane  ; fin  che  poi  rimafe  egli  con  gran  parte  de'  [coi 
vinto  , CT  da’  nimici  ammalato  ; Onde  prefero  anco  doppo  quejla  vittoria  i 
Lacedemoni  la  città  di  Platea , & vi  vfarona  contro  qncicittadini  grandiosi-  - 
ma  crudeltà;  infin  [pianandola  fin  dalle  fondamenta.  c: 

E [fendo  poi  Eurimedonte , & Sofocle  capitani  dell'armata  degli  Athcitiefì  j y j 5 
per  fortuna  feorfi  à Pilo , terra  luntana  cinque  miglia  da  S parta, come  atta  al 
lor  bifogno  la  fortificarono  con  gran  fretta . La  qual  nona  peruenuta  ad  Agido 
Redo  Lacedemoni,  fubito  fatta  venir  la  fua  armata  ,fi  ridujfe  coneffa  à quel- 
la volta  ; ma  fe  bene  animofamente  egli  f i opraffe , nondimeno  firimafrro  gli 
At  beni  ufi  al  difopra;  con  acquijlo  di  cinque  delle  mmicbe  nani.  T ra'l  qual  tem 
po  procurando  i Lacedemoni  di  concludere  pace , fi far  cibano  anco  inclinati 
gli  Athenicft, (e  Cleone  per  fona  di  gran  credito, tutto  che-popolate, tn  A tiene,  1 '1% 
non  vi  fi  fofie  oppojlo  ; onde  ferrea  concludere  la  cofa  fu  Cleone  fatto  capo  de' 
fuoi  popoli , <&•  egli  vfeendo  contro  il  nimico  ne  acquiftò  gran  vittoria  ; Co  fi 
vanno  le  cofe  di  guerra , ebe  bora  l’una , bor  l'altra  parte  fi  feorge  effer  di 
fopra-3.  . ; -v  » 

Morto  Artafferfe  Re  de1  Perfiani  fucccfie  nella  Monarchia  Scrfefuo  figli-  ^5 
uolo, fecondo  di  quefìo  nome,  ma  feoprendofi  troppo  dedito  alle  voluttà , & pia 
ceri  lafciui , onde  per  ciò  ne  veniua  quel gouerno  à patire  ; fatto  odiofo  preffo  ri 
tutti , fu  il  quarantacinquefimo  giorno  da  Sogdiavo  fuo  fratello , con  aiuto  di 
alcun' altri,occifo,  che  gli  fucceffcnel  Regno ; ma  mofìrandofi  quello  ancora  cric 
delifsimo  verfo  i fuoi  principali  di  corte,  fu  da  loro  prefo , & morto  il  mefe  fot 
timo  doppo  prefo  lo  feettro . Et  à tal  tempo  pur  continuando  Li  guerra  nel  Pe- 
loponefjo  ,fu  dagli  Atbeniefiprepofio  Niciapcr  capitan  iù  l'armata  per  nata, 
ta  molto  contrario  à Cleone , il  quale  con  poca  fatica  compatroni  dell’ /fola  db 
Citerà,  chehoraèdetta  Cerigo;  dotte  erano  alcune  colonie  de  Spartani  ; &iui 
lafciata  buona  guardia,  egli [montando  nella  Morea , per  fette  giorni  continui 
forfè  faccbeggiando  d’ogni  canto  il  paefe . Danneggiò  anco  doppo  quello  gran- 
demente Epidauro , SS  prefe  la  città  diTirea;  thè  doppo. faccbeggiata,pofe  à 
fuoco,  SS  à fiamma ; onde  i principali  di  Megara  dubitando,  che  1 lor  fuor h f ci. 
ti  non  [afferò  dal  popolo  richiamati  nella  città,  aprirono  àgli  Atheniefi  le  por 

ebe  anco  prefero  infra  poche bore  Mifea,  dotte  teneuano  Spartani  il  lor  Ar-  . - «• 
- - fende. 
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/ernie . Ben  fi  mojfc  cantra  di  loro  Brafido  con  groffo  effercito  di  Lacedemoni s '* 

& vi  attaccò  la  battaglia  con  la  cavalleria  ;manel  fine  fenga  alcuno  auantag-  . 

gio  l’uno,  & l’altro  fi  rìtraffe  alle  tende , &la  notte  fu  poi  Brafida  fegrctameu 
te  da  parenti  da’  fuorufiiti  tJUegbarefi  introdotto  nella  città . S'attaccarono 
anco  à fiuto  d’arme  gli  tAtheniefi  guidati  da  Hipocrate  co’  Beotij  condotti  AtbeoieS  tot 
da  'Pagonda  T ebano,  &furon  rottigli  Atheniefi , fi  come  anco  ne prouarono  ti  da  gli  Bco- 
la  medefima/ciagura/otto  la  /corta  di  Demofienejuperati  da  Sicionij.  Et  Bra  “j  * 
fida,  che  come  è detto,  pugnaua  infauore  de’  Lacedemoni  ; pre/e  Anfiboli  co- 
lonia de  gli  Atheniefi  ,&  poi  T orona , & Lecbitv  ; ribellandoci  anco , & d 
Spartani  accollando  fi  le  città  di  S clone,  &•  di  iJVCenda , Di  quatta,  ribelliti  • 

neaui/ato  Niùa^pafiòtotto  con  l’effernto  per  ricuperarle , £3  in  vero  ribebbe  •ì- 

tJMenda  fenga  molto  contrafio , ma  fu  piu  che  far  di  Scipne , tutto  ripe  in  co  fi  . * 

fiondo  ad  afiediarla  ne  tagliale  in  vna  fcar annida  molti  Lacedemoni  d pe^gi, 
per  la  qual  co/a  la/ciato  iuivna  parte  delle  fue genti,  egli  fi  tornò  col  refiante 
per  ifuemarjn  Athene . ■ \ mvw  - a < < : . 4. 

Dario  cognominato  Notbo, fratello  afii  già  detti Ser/e,&  Sogdiano,doppo  perrtMi 
la  loro  morte  fu  Monarca  di  Per fta,&mof[e  guerra  àgli  Atheniefi per  tonte 
ingiurie  fótte  ò fuoi  antennati,  £3  gli  fè  danni  grauiffimi . Et  perche  guerreg- 
giauano  quelli,  come  anco  diremmo, {otto  il  capitaniato  di  Alcibiade  contro  i 
Lacedemoni , £3  nebaueuano  con/eguite  di  molte  vittorie,  diede  egli  aiutoa’  - 

Spartani,  quali  haueuano per  loro  capitano  Li  fi andrò  ; &.nefegturono  quelle 
eo/e.cbe  leggendo  nella  continuata  guerra  della  Aiorea  fi  faranno  paLefi.  Qua- 
tto Dario  bebbe  tal  cognome  di  Notbo , ciré  lignifica  ha  fiordo , per  effer  nato 
di  vna  concubina  Cofmartidene  detta , £3  era  flato, viuendo  il  padre, precotto 
nel  governo  dell’  Hircania,confermato  anco  dal  fratello  Ser/e,ma  difmeffo  poi , 
tir  reuocato  da  Sogdiano  ; per  la  qual  co/a  egli  con  alcuni  congiurando  ,fu  ca- 
gione della  fua  morte,acquiflando  persèil  Regno . Superò  due  volte  i -JUcdi, 
ebe  volean  ribellarfi,  & bebbe  in  gran  conto  per  il  fio  valor  immenfa  Polida- 
mant  e S cotu/eo  ; ma  mentre  poi  egli  de  fiderà  di  punir  Ciro  il  figlinolo,  per  ha-  ' •* 

uer  egli  cantra  ragione  occifo  Autobifkte,&  Alitreo  fuoi  fratelli,  infermato  fi 
venne  àmor te fen'ga  poterlo  effequir  e . 

35 19  bicone  in  quello  mentre  pafiato  con  gran  efiercito  di  faldati  di  esititene  fot  Grecia, 

to  a T orona,  quella  ef frignando  ricuperò  per  la  fine  con  la  morte  di  molte  per- 
fine, tir  pre fa  (ferialmente  di  P affitelida  Spartano,  ebevi  flaua  per  guardia  ; 

Ala  poi  pafiato  egli  [opra  ad  Anjìpoli, affralito  da  Brafida merimafe  co  la  mag 
givr  parte  delle  fue  genti  morto  ;fe  ben  Br afide  ancor  lui,  offendo  rimaflo  in j M , . r. 
queUa  tuffa  ferito , vi  morì  poco  doppo , ma  contento  per  l’bauuta  vittoria^ , ne>k  di  Bufi. 
nella  quale  vi  morirono feicento  Atbeniefi , & non  piu  che  fette  Spartani . Per  1 * 
la  mori  e di  quefli  due  valoro fi  guerrieri,  Brafida,  & Cleone,  chefoleuano  piu 
d ogn  altro  fempre  perfuadere  la  guerra,  cominciando  andar  parole  di  pacchi, 
finalmente  conchilifero;  che doue fiero  glivni gli  altri , gli  tsfthenie- 

* ! fi  > £3  Spartani  rifiiiuirfi  i prigioni , £3  quei  luoghi  anco  t che  guerreg- 
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.giando  haueuairfi  tolti  ; confermandofi  percin  quota' amu  vna  kga_,.  • 

Per  non  «fiere  nella  lega  degli  Atbeniefire  Spartani  fatta  mcntion de'  Co-  35^.1 
rmti,  i quali  per  tal  caujà  non  bautuan  potuto  ribauer  le  già  perfe  lor  tcrre/li- 
fdegnati  cominciarono  à lamentar  fi  con  li  popoli  del  Pelo  ponti  effo,ùiafimando 
la  fuperbia  Spartana  ; & in  fine  fi  confederarono  con  gli  tsfrgiui,  & altresì 
molte  città,  & fra  gli  altri  co’  Mantinci.  Gli  Lacedemoni j quello  vdito  an- 
cor eliino  fecer  lega  co’  Reotij,co’l  efcluderne  gli  Atheniefi  ; i quali  per  taleau 
fa  comtncjji , à perfitafiondi  Alcibiade , tuttoché  contro  il  parere  di  Ni  eia, 
vnironftcongli  Argini, eco’  Mantiaei.  Et  vi  occorfe,  che  incampagna  l’vtt 
conira  l'altro  queste  genti  ttbuadofiipercbe  Agidc  Ridd  Lacedemoni^, quan- 
do congrandifiitno  fino  aunntaggippdteuà  cd  nemici  pugnare,  in  quella  vecefè 
vna  tregua  pervn  tempo  prefi Jfo,  PacquiUò  trafuoitant'odio,cbe'lvolcuan 
lafciarc;  di  cheaccortojr,  &volmdo,per  leuar  quellamacthia,  combattcrpot 
quando  era  la  battaglia  neU'efiitodhbu)faf  furiprejo  da  vn  faldato,  c itegli  dif- 
feriteci cere  atta  al  primo  errore  far  feguirne  il  fccondo  di  piu  danno ) Ùt  r oh r7 
ita  ; per  lo  che  fi  rifolfe  dilafcìarquei  cotitorni;  ma  fegato  da  gli  Atheniefi  al-  ".'li 
la  coda , & veggendofi  molto  annoiato  da  loro,  finalmente , quafrper  forgufi 
difrofe  far  fatto  d’arme  ; & in  vero  gli  rinfcicofibenequefla  fuadeliberatio- 
ne,CÌ  con  toni’ animo  afialwonoi  fuoi-l’ inimico, thè  con  la  morte  di  piu  di  mille, 
e duccnto  de’  contrari j ne  rimafe  vincitore . Onde  poco  doppo  gli  oArgiuifi 
quietarono  con  gli  Lacedemoni,  con  fpecifi  catione  ne’  patti  ,cbe  mnfid>iufie- 
rjgli  Atbenieji  afc<i)tare,fepcrò  prima  non  lafciauano  liberamente  quoto  ba- 
ncari nel' Pelo porme fio.  Afapoì  nàta-  difitti fotte  tra  fefiefii  negli  Argiui  no- 
bili,iS  popolari)  onde  la  plebe  non  volata  piitrcfhtre  co’l  gouemo  depochi , 
i Lacedemoni  ji  pofero  à fùuorire  i nobili , onde  gli  altri  toilo  toflo  vn’ altra. -r 
volta  con  gli  Atbenieji  s’vnirono,  & cofi  ne  cominciarono  piu  che  mai  a don- 
peggiarfi  l’un  l’altro . Era  occorfo  à quello  tempo  anco  difcordia  tra  Egejìa- 
ni,  & Siracufani  in  Sicilia , onde  eia  finn  d’ejfi  defiderofo  accrefcer  forge,  ne 
mandarono  gli  Egeflani  per  foccorfo  in  Athene,&  ne  hebbero  anco  piu  di  cen- 
to galee  ben  ad  ordine ,e di gète>& d’altre cofe  gouematc  da  tre  capitani , Nl- 
cia , Alcibiade,  & Lamaco . Quelli  dunque  non  fi  tolto  arriuaron  nell’ /Jota, 
che  dimpatronirono  della  città  di  Catanea,  ma  tra  quello  effondo  già  in  Atbe- 
ne  accufato  «Alcibiade  di  alcuni  misfatti  (Jpecialmentc  dello  battere  i mifìcrij 
di  Cerere  violati,publicando  i fecreti  di  qud  facrificii,C3  di  hauerc  tutte  le  fia- 
tone di  Mercurio , che  erano  in  diuerfi  luoghi  della  città , poflc  à terra) fu  man- 
dato, cb’ei  douefie  tofto  à caft  tornare,  rompendo  in  cotal  modo  il  bel  principio 
di  efpedir  quella  guerra j . Egli  che  conofceua  quanto  poco  debba  crederfi 
nelle  dubie  opinioni  de  gli  buomini,  & non  fidando  del  giudicio  de’  fiuoi  cittadi- 
ni in  la  patria, fotrahendoft  da  coloro, che’ l conduceuano, fi  fuggì,  onde  tornato 
quelli  in  Atbene,  & la  cofa  riferta  ,fu  bandito , & condannato , & conficcati 
i fuoi  beni ; ed  egli  reducendofi  preffo  i Lacedemoni j prima  giàfuoi  nimici,mo - 
ftrò  loro  mite  frode, con  che  baurebbono  gli  Atheniefi  annoiati,  & talmente 
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' fcbcneuolc  ver  folti  quelle  genti,  che  da  tutti,  & da  tiafeuno  era  & merito, 
& amato . * 5\(a  in  Sicilia  lui  partito,  &fol  rmafli  Nicia , & Lamaco  con 
formata  di  tAthenc,  queflifoloin  vrta  battaglia  preffo  Cutanea,  con  vnfirat - 
taverna  hauendo  gli  nimici  afialiti , ve  neoccifero  vn  graffo  numero,  ma  dop- 
poi  per  la  vernai  a, nuUa  piu  proferirono;  e d'altro  canto  panmète  Ermocra- 
te  capitano  de  Siracufani  non  fece  altro  per.  quelCanno  ,fe  non  cheprejjo  Cata- 
nia attaccò  fuoco  ne gli  aleggiameli  nimici.  - 

teaó  i Effendo  come  gii  di  fopra  dicefjitno  gouemato  fin  quefthorat  Egitto  doj 
Satrapi iui  mandati  de' Monarchi  <?er fumi  . Amirteo  S atte rtbellando fin 
quell’anno,  & fcacciatine  i lor  prejidij  cominciò  ad  bauerti  il  fcetro,&  come 
Re  à dominarci  & lafciò  quella  regione  felicemente  a’ fuoi  po Sieri,  che  la  ten- 
nero anco  vn  gran  peggo,  come  di  tempo  in  tempo  vedraffi  ; 

Elicia,e  Lamaco  capitani  dell’armata  lAtbeniefe  in  Sicilia, venuta  lafla- 
gion  foportabile dell’anno nouo.poferfi  ad afiediar  Siracufa.ma  trouandofi  Ni 
eia  infermo  , Lamaco  in  vnafcaramuccia  incontrandoci  con  tollerate  capitan 
de’  nimici, caualier  valorofo,&  combattendo  ciafcnn  dafolo  àfoloju  la  fin  del 
duello, che  fi  tolfero  ambi  egualmente  l’uno  all’altro  la  vita j . Per  la  qttM  cofa 
Micia  effendo  folo  in  quelgouerno  rimafto  cominciò  à procedere  in  ogni  cofa 
con  maturo  configlio,  & andana  veramente  piu  d’ogn’bora  acquistando,  onde 
a ià  (ì  teneuano  qua  fi  per  fi  i Siracufani . *^l£ain  quel  mentre  hauendo  man- 
dato cUinoper  richiedere  e da  Lacedemoni,  & da’ Corinti  foccorfo  ; ne  impe- 
trarono (per  lo  mego  di  Alcibiade)  vn  buon  efferato  con  la  [corta  di  Gilippo, 
il  quale  paffuto  à Siracufa  in  quello  tempo,  operò  in  modo  tale  con  lafuagran 
futìicientia,  che  fu  Nicia  sformato  di  mandar  in  Athene  per  bauer  noutfoccor - 
fr  & tanto  piu  quanto  egli  con  gran  danno  era  in  vita  battaglia  flato  vinto, 
tutto  che  prima  baueffe  egli  in  vn’ altra  raportato  honor grande,  con  la  morte 
di  Convaio  capitando  Corinti.  Gli  fedirono  per  tal  confa  gli  Atbemcfivna 
gran  gente, preponendoti  Eurimedonte,c  Demoftene,cbe  quafi  Legati, ò Pro- 
iettori, feco  à queUa  guerra  affiflc fiero  ; ma  volendo  Demoflene  piu  ammo- 
famente,  & contro  il  voler  del  capitano,  tentar  vn’imprefa,  vi  fu  rotto  da’  Si-, 
racufani,  con  la  morte  di  gran  numero  dPfuoi;  Per  la  qual  cofa  grandemente 
fbauentato  configliaua  polche  era  meglio  per  li  Atbeniefi,quanto  prima  di  la - 
feiar  que’  contomi,&  ritornar  verfo  cafit-y  ; *J%Ca  Nicia  (fe  ben  anco  eglive- 
dcua  la  ratina  del  tutto)  dhbit.mdo  però  il  biafimo , & non  incorrere  nello  fde- 
gno  de’fuoi  cittadini  ,non  vi  volle  affentire  ; moffo  anco  da  alcuni  intendimen- 
ti,  che  tenia  in  Siracufa,  per  li  quali  egli  fottr aua, che  continuando  ancora  taf 
fedio,  foffe  prefio  la  città  per  cadérli  in  le  mani . Hor  efi endofi  in  quefio  men- 
tre le  galee , che  gl’ uni,  e gl’ altri  quefli  nimici,  hauean  nel  porto , attaccate  ad 
vna,ben  che  picciol,contefa,andò  accrefcendo  in  modo  tale  la  Truffa,  che  facen- 
do generalmente  tutte  le  nati  battaglia , fu  nel  fine  la  vittori a per  Siracufani, 
& de  gli  Atheniefi  vi  perirono  Eurimedonte  conmolti  altri,  & vi fifierfero 
anco  diedotto  vaffeUi.  Et  non  fu  à pena  quella  battaglia  finita, con  queir  effito, 
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Sbobbia}*  detto , cbeaitaceandofianco  di  muoia  conte  fa  tri  lata  He  rimafero 
vn  altra  volta  quei  di  Athencper denti;  SS  i tor  va  felli  rifofbinti,  confava?  ve, 

, & gran  rompa  alla  ruta,  furo  m fine  da  Siracufani  parte  pre  fi , & di  lor  parte 

abbruggiati . Ntaa  dunque  con  quefla  guifa  veduto  fi  il  modo  leuato  di  par  tir  fi 
per  mare,  fi  rifalfa  metter  cura  di  partirfiper  terra,  SS  co  fi  (durando  ancora 

i ¥uCflta  mfirrnita)  P& I>1  ordinanza  Ufuo  efferato  di  arca  quaranta 
mila  faldati,  comincio  ine  animar  fi . Ma  trottandoli  d'ogn'intorno  da'  minici 
. , s rultbittfa,ohde  era  imponibile  di  poter  fi  fai, tare  ,fu  bifogno,  che  nel  fine  et  ri-  - . 

N .«ftttoJa  manche  di  Gilippo  prigione, & che  de'faoi  la  maggior  parte  ne  prouajfe  la  mor 
GU.ff°  pn-  te,  come  il  fimi  fa  era  à Demo  Siene  pariment  efuccefio^Ne  bebùe  finecon  la  fai 
prigionia  la  d, [gratta  di  quefì,  due  capitani  Demofìenc,e  Micia, che  furo  anco 
(fa  ben  contro  la  volanti  di  GUippo)  da  Siracufani  crudelmente  fatti  morire ; 

«JMa  altri  vogliono,  che  [entità  Ufententia  mortale  datò  faeffa  primi  conica  - , , 
proprie  man  r occidc/iero  co  fi /landò  in  prigione . Per  la  qual  perdita ,(S  danni 
f™an  1 confederati  con  gli  Athemefiffi  viddero  in  vn  punto  quei  di  Scio , 

2 ^7 °:&lCt*-,ceno> voltatuio  mantello,  cercar  d'accoflarfi a'  Lacedemoni, 
Alcibiade  fatto  di  qucfiuapitano,con  vn'altro  chiamato  Calcideo,moffe  À 
danni  della  propria  fua  patria  ; collegandofi  anco  i Spartani  con  Tifafernego- 
ucrnator  della  Lidia  per  nome  di  ‘Dario  Monarca  de * Per  [tatù  ; ma  fi  difciol- 
fe  m beate  per  le  parolediva  certo  Lica  Spartano  circa  la  decbiaialion  di  vn 
capitolo,  onde  fi  partir ifaferne  , preffa  il  quale  fifaggì  poco  doppo  anco  Al- 
gibiade  per  [alitar fi,  ejfando  accorto , chei  Lacedemoni  lo  per fegu  italiano , & 
jpcc talmente  il  Re  loro  «Agide;conla  moglie  del  quale , nominata  Tinca, rnett 
tre  jlaua  il  manto  alla  guerra , baueua  egli  vnfigliuol generato  nominato  Leo 
ficbide,  SS  con  lui  tanto  fece , che  (battuto  dagli  Atbeniefi  promeffa  per  qtte- 
fio  di  e fiere  ribaridito , & di  potere  ritornarli  alla  patria)  togliendoli  da  Spar - 
ta,ii,ln  luotfe  à [morire  le  cofe  di  cAthcne , tutto  che  non  riufeì  poi  l’effetto  ; 
conci  qfia  cqfa,  che  non  volendogli.  Atbeniefi , ebe  i Per  fumi  maipoteffero  por- 
re u piede  m luocoalcttndella  Ionia, .aneli'  /fole  à quella  vicine , f degnato  Ti- 
Jaferne  fi  torno  co'  Lacedemoni  ad  vuire,  SS  prefe  à vn  tratto  Abido  colonia^ 

Lampfaco  ;fe  ben  quefla  per  effere  fen-ra  muraglia  quafit /libi- 
to [offe  da  gli  Atbeniefi  ricuperata^, . ' • . , ...... 

Ritornato  in  quefao  modo  dunque  «Alcibiade  alla  patria  vi  trono  ìl^ouemo 
mutato  ; che  oue  prima  era  popolare , bor  era  pollo  in  alquanti  pochi,  t cioè  in  j 
quattrocento folamente,  che  fi  dice  Oligarchia;  per  lo  che  defio  fa  di  tornarlo  al 
primiero  flato, Ter  amene,  & e Ariflocrate  capi  dei  quattrocento, che  s'auuiT 
dero  di  vn  tal  fatto,  & dubitauanogramlementc  dell’ autorità , SS  beneuolen- 
7fa,cbe  ver  fa  lui  fi  teniua  ; procurarono  perouiarni,di  far  pace  con  Lacedemo 
Vi, &nefacdiron  lor  Mejji  ; ma  riufeì  loro  in  niente,  augi  furono  gli  Atbenie 
fi  rotti  in  mare  in  quelli  giorni  preffa  Salammo,  & f rigati  con.  per  dita  di  mol- 
te perfine,  & di  vuitidue  vafcelli;  da  che  Ipaucntato  ciaf  cimo,  combiciofft  ifL> 
yttbeuc  pubicamente  à dimandare  per  lor  capo  Alcibiade  ; SS  Teramen*  , 
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co’ compagni,  per  br  meglio  cedendo,  contentarono , chefoffe  vn’ altra  voluta 
ridotto  quel  gouerno  della  città  allo  flato  popolare  di  prima S’attaccaro- 
no anco  in  tai  giorni  vn’ altra  volta  l’armate  di  quefii  due  potenti  nitnici  pref- 
fo  lo  flretto  dell’  Eleffonto,  effondo  l’Atbeniefe  da  T rafilo  guidata, & la  Spar 
tana  da  iSHindaro,  ma  rimafero  per  la  fine  gli  Lacedemoni  vinti,  con  perdita 
di  dieciotto  dei  lor  legni  . Et  poco  doppo  anco  mentre  vn’ altra  volta  combat - 
■ tono  in  mar  e,  fi?  che  gli  Athemefi  ban  la  peggiore,  con  la  giunta  di  Alcibiade, 
rifacendofi  quefii,  & radilo  piando  il  vigori,  finalmente  confcguirono  fegnala 
ta  vittoria  con  guadagw.di  trenta  delie  nimiche  nani . In  qucita  pugna  batten- 
do Alcibiade  guadagnate  alcune  cofe  pretiofe,  con  quelle  s'inuiò  per  fame  do- 
no à Tifafeme,  per  l’amicitia  tra  loro  ; ma  perche  i Lacedemoni  eran  dolutifi 
col  Re  Darto, dicendo,  che  quello  T ifafetnes’era  Inficiato  volgere  da  Alcibia 
de  à fàuorircgli  Atheniefi  ; però  alla  giunta  ,cbe  fece  queflo  con  i doni  già  det- 
ti lofi:  Tifafeme  pigliare , & per  purgarli  della  querela  à lui  data,  lo  mandò 
à por  prigione  in  Sardi  città  della  Lidia , per  mandarlo  poi  al  Dario  per 
ificufia  dell’appofia  calunnia  ; Ma  non pafisò  piu  d’un  mefe,cbc  Alcibiade  ingan 
nando  ifiuoi  cufìodi  fi  fuggì  vna  notte, & fi  riduffe  in  Cla^omena,publicando, 
per  far  Tifafeme  à Dario  nimico,  che  à fua  inflantia,  <&•  di  fuo  ordine  era  egli 
flato  Inficiato . Indi  paflando  su  l’armata  Atheniefe,con  quella  andò  ad  affalire 
la  inimica,  che  era  à Cinico,  & fracaffandola,  con  l’efiercito  anco  di  terra  rap 
portò  gran  vittoria  con  la  morte  di  Mindaro,  £?  la  fuga  di  Far'nabagpgp,cbc  à 
gran  pena  fu  baflante  à faluarfi.Et  dalla  profferita  delia fortuna  animato  firn 
patroni  in  pochi  giorni  della  Bitinta,  & della  città  di  Selibria , & hebbe  à pat 

ti  Calcedonio^  • • 

Paffuto  doppo  queflo  Alcibiade  ad  affediare  Bifantio , l’ hebbe  à vn  tratto 
per  opra  dbLicurgo,  (3  di  Anaffilao,  che  piu  tofloperfebiuare  la  rouina , & il 
lacco  della  città,  che  per  altra  cagione , vna  notte  lo  accettarono  con  l’efferci 

to  dentro  ; Indi  bramofo  di  riuedere  vAlcibiade  la  fua  cara  città  di  Atbene-j , 
come  quello,  che  dal  tempo,  che  fu  prima  bandito,  mai  non  vi  era  piu  flato  den 
tro  s'inuiò  à quella  volta ; C vi  fu  con  molta  pompa , giubilo , & concorfo  del 
popolo  incontrato,  & con  lodi  fopra  Immane  celebrato , & lodato ; col  crearne 
lo  anco  generati  fimo  capitano,  sì  di  mare,  come  di  terra,  & reflituirli  ifiuoi  be 
ni  già  tenutili , &già  ridotti  nelfifco  ■ 

3 5 5 » Quindi  poi  partendo  Alcibiade  con  T rafibolo,  £?  Adimanto , con  cera- 

to galèe  ben  armate,  vinfeai  Andro  i Lacedemoni , ma  finga  tentare  quella _> 
città  pafisò  auanti,  con  marauiglia grandiffima  de’  compagni  ; ondesì  per  que- 
llo come  perche  poco  apprcffo,bauèdo  Inficiato  co  parte  della  fua  armata  Antio 
co  'onde  fopr attenuto  Lifiadro  capita  de’  Lacedemoni, vi  hauea  quella  tutta  fra 
càffata,  & feonfitta  ,fu  in  Atheneda  T rafibolo  ritornatola,  apertamente  ac- 
culato • come  che  di  nafeofio  fauorendo  il  nimico , non  baucua  voluto  prendere 
Andrò  (i  baueua  poi  permeffo  con  afìutia  il  danno  dell’armata  di  Antioco 
cofi  piloterò  quefic  accuje,che  dal  popolo  fu  eglipriuo  di  quel  grado , cVw.y/u, 
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tr  fu  mandatogli  con  venti  nani  per  fuccefore  Conones . La  qual  nona  per- 
venuta ad  Alcibiade , dubitando  di  qualche  male  per  la  potenza  de"  fuoi  emu- 
li, & auuerfarijycon  alcuni  vaffelli  de"  fuoi  piu  confidenti  partendo  fi  ridujie  in 
la  T ratia,& faccbeggiandoui,vna  tal  preda  nè  graffe,  che  quei  tutti, che  erano 
f eco  diventarono  ricchi . 

Egitto . NelP  Egitto  in  quello  tempo  per  la  morte  di  Amirteo  ,il  figliuolo  Nefregli 

fuccejfe  nel  Regno,&  mantenne  l’amicitia  de1  Greci , che  anco  il  padre  batteva 
prima;  & foccorfe  à Lacedemoni  con  armata  di  trecento  galee,  & di  fei 
triodi  di  grano  contro  Farnaba^o  Perfiano , & Covone  allbora  fuorufcito  di 
Athcne . Aia  fu  poi  egli  f cacciato  via  dal  “Regno  da  Acori fuo  proprio  fratello , 

■ * che  gli  fu  fuccefiore _j. 

Grecia.  Hauendo  gli  Spartani  in  luogo  di  Lifi andrò  fin  bora  flato  eletto  poi  porge-  3574 

neral  capitano  Calicr  alide  ; quejli  pafidndo  all’ armata,che  gli  fu  da  Liffandro 
cefid,  prefe  à vn  tratto  la  città  di  Aietinnia,  che  diè  al ficco  a’ faldati,  & quel 
dì  ifìefio  pofe  in  fuga  Covone;  il  quale  vn’ altra  volta  anco  rima  fi  pocodoppo 
7 ’’  fuperato  à Alitilene , & per  faluarfi  sformato  di  ridurfi  entro  quel  porto;  doue 

‘ . da  Calicr afide  fu  fìrettamcnte,&  d’ogni  banda  rinchiufo . Quivi  cono  fendo  fi 

veramente  Covone  finga  fperanga  di  vfcire , fi  ri folfe  di  mandare  due  galee, le 
quali  à forga  di  remi  procur afferò  di  paffar  per  mego  tarmata  nimica, per  dar 
noua  di  cote  fio  fuo  infortunio  ad  stirene , ma  in  v fendo  vna  di  quelle  refìò 
prefa,  <3  l’altra  pure  puote  dare  la  nouella  del  fatto  ; Onde  gli  Atheniefi  po- 
fiifi  fubito  à fare  ogni  sformo  ,ih  pochi  giorni  Irebbero  in  punto  cento , & dieci 
galee,  quali  i/pedirono  fubito  alla  volta  de  tJ^Citilene _j  . A quefle  e fendo  in- 
contro Calicr alide  mofio  (,la fiata  vna  parte  de’  fuoi  va  fèlli  con  Eteonico  per 
* tenire  cofi  affediato  Covone)  non  molto  di  ini  difcoflo  ne  attaccò  la  battaglia^; 

1 della  quale  fu  la  fine,  che  morì  Calicratide,  &gli  Spartani  vi  rimafer  fonfit- 

ti,con  la  perdita  di  fettunta  vafièlli . enfila  qual  nuoua  Eteonico  lafciando  l’af- 
fediato  Canone  libero,  fi  partì  con  i rimafli  ; onde  fi  congiunfer  poi  ambedue _> 
quefi' armate  dì  nsfthene,  & navigarono  verfo  Samo . 

Sicilia • Dionifio  Siracufano  in  qutfìo  tempo  cominciò  à tiranneggiar  Siracufa,  JJJJ 

huomo  forte,&  peritiffimo  nella  fcienga  militare  ; diligente  nel  trattar  vnj 
maneggio,  & (cofa  rara  in  sì  fitta  qualità  di  perfine)  non  punto  tuffar  io  fi,  nè 
avaro , fi  infine,  che  ad  altro  non  haueua  l’animo , che  à voler  dominare _j. 
Effendo  creato  Pretore  da  que’  cittadini  nella  guerra  contro  Cartagine,  confi- 
ggi gran  vittoria,  (3  moflrando  hauer  dubitatione  di  alcuni  gli  concefero,  che 
poteffe  per fua  guardia  mantenne  fidati, onde fcieltine  egli  fei  cento  à fuo  mo- 
do, (3 fuoi  confidenti , co’l  confnfo  del  popolo  fi  riduffe  ad  habitar  nel  caflello, 
Dionifio  fi  fi  & di  là  poi  affalendo  la  città  fi  ne  fece  totalmente  Signore  in  quefl’anno;&fè 
Tirano®  di  Si  m0rire  vn  certo  Afarfia,  che  era  il  maggior  amico  c’hauefiè;  non  per  altro, che 
. mu“  * per  hauer  lui  fognato,  di  hauer  occifo  Dionifio;  confideranno  il  Tiranno , che 

per  il  continuo  penfiero,  che  egli  bai-cjfè  battuto  circa  ciò,foffe  co  fi  in  fogno  poi 
parfolidi  hauer  fitto  l’effetto  ; & à fine , che  gli  fuoi  cittadini  non  hauefiero 
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modo  dì  ribellarli , ò potenti a duontradir li, cominciò  con  deflro  modo  d leuatr 
li  la  robUt;  & iu  vero  fra  cinque  anni  sì  li  oppreffe,cbe  rimafero  q:;afi  tutti  con 
ejlrema  miferia . Vna  volta  giocando  alla  palla , eJr  perciò  canata  la  vefle,  0 
difettilo  il  pugnale,  hauendo  confinatili  per  guardarli  in  mano  d’nn  giouanctto 
fuo  amante , dicono  che  vn /no  di  cafa  gli  difie-j . Oh  tu  commetti  la  tua  vita 
nelle  man  di  cofìui  ; al  qual  detto,  ilgionane,  che  teniua  il  pugnale , fece  bocca 
da  ridere ; di  che  accorto  Dionifio,  l’uno,  0 l’altro  fè  morire  ; il  primo  per  ba- 
tter dimo firato, come  potata  effer  mortoci gioitane , quali, che  con  quel  rifa  ba- 
ueffe  à tal  parlar  afjcntito . Et  fu  lui, che  predicato  da  Damocle  per  felici  fi- 
mo in  terra , fattolo  vn  giorno  venir  in palaggio , lo  fè federe  in  vna  Jcdia  do- 
rata ad  vna  menfq  carica  di  piati  d’oro , Gl  d’argento  con  viuande  lautiffime , 
0 con  d’intorno  muftei,  0 altri,  cbe’l  feruiffero  regalmente. . eJHa  fopra  il 
capo  fè  legarli  vna  ffada  pungente , & ignuda  con  vn  fottiliffimo  filo,  che  ogni 
■ poco  era  per  romper  fi , & cadendo  venia  d punto  dr et  t amente  à ferire  tùia  te- 
fla  Damocle . Dal  qual  timore  tutto  tremante,  e paurofo,  nulla  curando  quel 
cibi,ò  d'altro  commdojol  pregaua,che  doueffe  Dionifio  darli  licentia  di  poter - 
fi  partire  ; esf  cui  rijpofe  aUbora  il  T iranno , di  tal  forte  è la  mia  vita  (ò  Da- 
mocle) la  quale  tu  feliciffima  penfi,  da  che  puoi  ben  vedere,come  io  debbo  tro- 
varmi reggendomi  d’ ognintorno  circondato  da  perfine , che  mi  vorebbono 
morto . Egli  per  la  paura  de’  barbieri  fece  imparare  le  proprie  figliuole  di 
fonderlo , augi  che  fatte  elle  grandi  d'età,  piu  non  volfe  nè  anco  d'efie  fidar  fi, 
& però  da  fe  fìefjò  co’  carboni  acce  fi  arfando  fi  leuaua  la  barba,  e i capelli,  & 
fè  fare  intorno  il  letto  oue  dormiua  vna  gran  foffa,  con  vn  ponte  leuatoio,  che 
egli  algaua  poi  che  v’ era  paffuto  ; ma  cbiudeua  bene  auanti  la  fua  camera  per 
di  dentro , /landò  fiori  que'  cufìodi  desinati  alla  guarda l>  . Et  qual  volta  egli 
volcua  ragionar  co’ l fuo  popolo , ciò  ci  focena  da  vn’ alta  torre,  per  non  effer  e 
offefo . Se,o’l  fratello, ò fuo  figliuolo  voleuano  andar  à parlargli,eran  prima.» 
da  camerieri  di  fiori  bè  guardati,&  fitti  anco  {fogliare, cofi  che  fol  intrauano 
nudi  in  tutto ; angi  che  à fine,  cbe’l  figliuolo,  dcU’ifleJfo  nome , forfè  non  gli  in- 
fidiaffelavita  per  regnare , lo  ficea  cufìodire , 0 non  volcua,  ch’ei  praticale 
per  tal  caufi  con  perfine  di  conto . Egli  fu  anco  facrilego,come  quello, che  (fo- 
gliò à Locri  il  tempio  di  Proferpina,  & leuò  à Gioue  Olimpico  vna  vefle  d’o- 
ro,c’hauea  di  valore  di  ottanta  cinque  talenti, in  quella  vece  lafciandoneli  vn’al 
tra  di  lana , acciò  che  con  quefìa  piu  commodamente  fipoteffe  (diceua  egli)  la 
vernata  difender  dal  freddo , 0 dal  calore  l’efìate . Leuò  anco  ad  Efculapio  in 
Epidauro  la  barba, c’bauea  fibricata  d’oro  mafficio, dicendo  ejj'ere  ifcoueneuo - 
le,  che  ud polline  fuo  padre  fi  formafje  sbarbato, e egli  fuo  figliuolo  con  la  barba 
sì  lunga;  & co  fi  in  altri  luoghi  diffugliò  molti  tempi/, c di  danari, & d’altre  co- 
fe  pretiofej . Effendo  mojjifi  i Cartagine  fi  contro  di  lui, egli, tutto  che  valor  o- 
famente  fi  diportale,  fu  nondimeno  fupcrato  da  loro,& già  ffcrauafi,cbe  s’ac- 
quifl afferò  fenga  dubio  tutta  quell’ /fola  ; quando  nata  la  pefìenel  lor  campo, 
tofi  fu  la  mortalità  grande^  quafi  tutti  perirono  ; & quelli  pochi  rimafli  fi 
. . ffima- 
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fntiftinfième,  & i fratelli  à Quello,  fu  ben  prima  eArtaferJc  ferito  ,ma  vi  ri-  Ciro  occìfo 
mafie  finalmente  Ciro  conia  maggior- parte  di' fuoi  fautori  vinto , & à peggi 
tagliato , & cofi  fengariualc  cominciò  à regnar  Artafcrfe , che  fu  fecondodi  io  A^ufafc.* 
quello  nome , & cognominato  Mnemone , & da  gli  H ebrei  vien  anco  detto  ' 

, Affuero . Htbbe  guerra  contro  li  fonij;  che  non  volevano  ilare  alla  vbidienga 
difT ifaferne  fuo  Satrapa , -efiendo  quelli  da  Spartani  foccorfi,  che  gli  manda- 
rono T himbronc , & Dercilide,  & doppo  anco  eAgefìlao  ; ma  veggendo,che 
T ifaferne  troppo  male , & pigramente  ne  trattava  l'imprefa , lo  fè  otcidcre , 

{arrogando  nel  fuo  luogo  Titrànfie  ; & mandando  Farnabaggo , & Conont 
con  armata  per  mare  ; queiti  vinjer&f  Lacedemoni , fin  tal  terrore  gli  pofero,  Lacedemoni 
che  ne  chiefero  per  meggo  di  eAntalcida  con  ogni  conditione  la  pace,  la  qual  r|°!t|,<!‘1lì^ia;rc 
kebbero,&  conchifero  infine^.  Spogliò  Fuagora  del  "Regno  di  Cipro, dop- 
po dieci  anni , che  lo  travagliò  femore  In  guerra , concedendoli  folamente per 
habitat  Salamina(l)ora  Famagofiafcon  vn  certo  tributo . «A  quello  Artafer- 
fe  Intuendo  moltiofferto  doniprecioft,& di  conto , Sineta  Perfiavo  per  la  JiuL» 
povertà  non  potendo  donarlo,  corjò  al  fiume  , & da  quello  con  le  man  concaue  “ ' ! 

Intuendo  pigliata  deli' acqua, dal  fiume  Ciro, quella  burnì  traente  prefentòal 
Fé  per  dono , il  quale  gradendo  il  caldo  affetto  del  poverello , ordinò  che  in  Magnanimiti 
contracambio  {offe  àlui  prefentato  vna  vefie  bclliffirna  alla  Perfiana,  vn  vafe  Arufcrfc. 
■d'oro,  & mille  durici  (moneta,  che  fvjaua  à quel  tempo  di  vn  honefio  valore) 
dicendoli , che  douefie  in  l’auuenire  rallegrar  fi  conia  vi/la  di  que'  danari,  €4 
bere  l’acqua  con  quel  vafe  dal  filimela . Fu  potenttffìmo fiìpra  tutti  gli  fitoi  an*  G ran  domi- . 
tecefiori,  comequdlo  che  ftgnoreggiò  cento,  tvertùfette  Pronincie  , & re  fide-  n‘°>®  ‘^8no* 
va  in  Sufi  città  principale;  doue  fece  anco  per  gran  boria  vn  fontuofìffimo  con-  J Arulci. 

viro  à tutti  i fuoi  principiti  "Baroni  , cbe  durò  cento  ottanta  giorni  ; <j r doppo 
invitò  tutto  il  popolo , che  era  in  Sufi,  facendo  l’ifìeffo  la  "Regina  (effe  Fafli 
bau  ea  nome)  à tutte  quelle  del  fuo  feffo  femineo . Coflei  chiamata  vn  giorno  * ig'  tanni!  A 
da  Artafcrfe,  perche fi  vedeffe  f incomparabile bellegga  fina,  non  vi  volle  mai  .«tm  AiL  a» 
andare,  per  lo  che  fu  giudicato , clte  repudiandola  il  Re , come  difobcduhte  a ' 
fuoi  communi) , fi  doueffe  prender  egli  vn’altra  moglie, & per  ciò  fare,  &'per 
trovar  alcuna,  che  di  beltà  f oprati  angaffe  ad  ogn'altra  ,fn  proclamato  in  pub- 
blico , & per  tutte  le  Prouiniie  tal  cofit-i . "Per  quello  fiirono  condotte  le  più  Hefter  mo- 
bclle  giouani  di  que'  paeft , & tra  quelle  ne  fu  vna  Heller  Hebrea  nipoti S1**:  dl  Atu’ 
di  *Jò{ardocheo , che  habitaua  in  Sufi , la  quale  tffcndoal  Re  f opra  ogn'al -,  1 c * 
tra  piacciuta  ,fi  da  lui  per  moglie  in  Luogo  di  Vafii  accettata l>  . eJMardo-. 
eheo  ( quello  matrimonio  feguito)  J'euga  (fiere  altrimenti  cognofciuto  d.cj 
alcuno,  perche  egli  era  in  par  aitato  alla  Regina  congiunto , praticava  in  pa-. 

/aggio,  onde  ne  auuenne  ; che  hauendo  vn  certo  giorno  f coperto  egli,  che  due  ' < * ti  v>'J 

eunuchi  trattavano  in fteme  fecretamentc  per  occidcre  il  7(e,  egli  pxlefata  3 ’ u’ 
ad  tArtaferfc  la  cofa  col  meggo  della  nipote , fece  il  Re  premere  coloro , 

& canalone  co'  tormenti  , che  era  vero  quanto  oppollo  fc  gli  era , furono 
futi  ambi  due  crudelmente  morire  ; nè  per  qnefio  <Jlfardocheo  neconfeguì 
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dal  Re  premio  ,ò  guiderdone  veruno . Bruii  primo trà  tutti  gli  nitrii  & 
piu  favorito  da  Artafierfi  vn'certo  Amari  Amahecbita  , per  la  qtalcofa^ 
tutti  [egli  inchinavano,  & quafivguale  al  Re  L’ adoravano, fuori  che  Mardo- 
cheo , come  i etri  era  per  legge  Giudaica  vietato  di  inrirùtarfi  ad  alcuno , fuori 
che /blamente  dananti  l’altar ed' Iddio:  (Per  quefio  lo  prefe  A man  à difetto  , 
& cercano  ogni  maniera  di  offenderlo , & ferialmente  compendolo  Hebreo  ; 
tbc  batterebbe  egli  voluto  lui.con  tutti  della  fua  fetta  mandar  in  rovina  ; memo 
re  forfè , quando  furono  gli  fuoi  Amalecbiti  da  gli  H ebrei  [upcrati  ; Ù à tan- 
to crebbe  quella  voglia  di  incrudelire , che  vn  giorno,  rire  fi  vidde  il  commodo , 
& che  era  il  He  inclinato  a favorirlo,  gli  addimandò  in  gratta  ( & l’ottenne _» 
anco),  di  poter  procurare  il  total  efierminio  di  quelle  genti . Hauuto  dunque  » 
per  queflo  effetto  l’anello  regio  ferì ffe  per  tutte  le  prouincie , figillando  le  lette- 
re co’l  regio  figlilo,  che  dal  maggior  al  minore  fofiero  tutti  gli  H ebrei  il  tergo 
decimo  giorno  del  duodecimo,  mefe  fatti  morirej . Quella  moua  publicatafr , 
, Mardocheo  tra  gli  altri  vclìito  di  fiacco  incominciò  à piangere  dirotamente^j 
da  nauti  le  poitedel  palaggio,nè  (fi,  ben.Hefiet  ciò  intesogli  maniafievna  ve 
He  honorata)  fi  volle  però  egli  cavare  quel  fiacco  » futa  à tanto , rire  introdotto 
ottanti  lei  le  narrò  tutta, come  paffauaja  cofa,  burnì  mente  fi applicandola  ad  in 
ter  ceder  contro  à ri  gran  male  il  remedio . Vdita  la  Regina  cofi  peffima  nona  , 
ordinò  à Mardorireo , che  fitcejje tutti  gli  tìibrei,  eh’ erano  in  quella  città  alT 
Ihora,  digiunar  per  tre  giorni;  indi  prtfa  certa  occafione,entrata  nata  adorna , 
& fatta  bella,  otte  il  Re  dimorava,  fu  da  e fio  in  modo  gradita , rire  fe  l’off'erfi^j 
di  compiacerle  in  tutto  quello,  ciré  ella  hauefièricbkHo . zA  che  la  Regina. a 
non  altro  per  aUhora  riebiefe , fe  non  ciré  doueffe  egli  filo  accompagnato  da  A- 
man  il  giorno  figliente  andare  fico  à definare . Quella  dimanda  battendo  Ar- 
toffer fe  promefio  di  effequir  prontamente , zAman  tutto  lieto,  come  quello , che 
da  ciò  congieturaiia,  rire  non  fifie  piu  caro  di  lui  alcuno  potuto  effe  re  nè  al  Re, 
uè  alla.  Regina  ipofria  che  in  quello  l'eferieerifi  l’hattea  di  già  mofiro  ,■  & iti_, 
quella  vedeva  bora  di  fficr  filo  fatto  degno  co’l  rRe  di  gir  fico  alla  menfii  ,vfcè 
do  di  là  tutto  tnmido,&  fiperbo,  coturnati  la  moglie , & gli  amici,  fece  d loro 
pale  fi  qttefia  fua  gran  contentezza  ; & perche  nel  pafiarenon  figlierà  ( come 
gli  altri)  Mardocheo  inchinato , diffe  di  voler  vendicarfi  ad  ogni  modo  contro 
lui  ; & battendo  i circo  ftanti  esortatolo  à procurare , che  fifie  qttcli’  Hebreo  le 
uato  del  Mondo, come  degno  di  morte,  egli  iter  quello  fece  riggarevna, forcai 
iui  puffo, con  animo  a’ impetrare  dal  Re , ciré  sii  quella  poteJSc  farla  morirci , 
Hot  accadendo  quella  notte(rirc  che  fi  fifie  la  canfi)ad  Art/firci  fidino»  poter 
prender  finito , & dormire , egli  per  pafiare  quel  tempo  con  qualche  virtuofo 
trattenimento  ( come  era  collume  tra  le  perfine  grandi  di  far  fi  ) ordinò , che  da 
vno  de ’ furi  fcgrctartj  figli  leggefièro  gli  Annali,  cioè  le  cqfe , che  digiorno  in 
giorno  à lui  erano  occcorfi,  & al  fio  Regno,  di  che  fi  tenuta  minutifiima  n ota  , 
< '$  cofi  leggendo , giuntovi  pa fio, otte  fu  à lui  faluata  la  vita  per  opra  di  Mar- 
docheo, quando  gli  J coprì  quei  due,  che  gltjraucitano  congiurata  la  mone , qui 
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firmato  fi  il  Re,  dimandò  fc  per  quell’ àuertimento  lunata  -JMardocbeo  confe- 
guitonc  premio  di  alcuna  Jortc ; (3  intefo  che  non,  fece  chiamar  alla  portatone 
ritrattandoli  Ornati  già  per  tempo  arriuaro , entrò  dentro  con  animo  di  impe- 
trare à (\uel  punto  dal  Re  di  poter  far  morire , come  s’ banca  deliberato  neliu 
mente , Mardocheo . Hora  il  Re  veduto  Amanfattofelo  d’apprejfo  accolla- 
re, gli  addimandò,/]nal  cofa  potrebbe  vnRe  fare  ad  vno , lo  tfital  egli  volejf 
ejlaltar ■,  ZT  far.gr andò  fopra  tutti  gli  altri?  à che  ( itnaginandoft  A man  ; che 
per  Itti  ciò  dicejje)  ri/ftofe , che  dotterebbe  quel  tale  eficr  vsflito  dell' Inibito  Re- 
gio, d con  cotona  in  capo  caualcare  à guitfa  di  Re  per  la  città , con  publicar  da 
per  tuttoché  in  sì  fatta  maniera  deuc  bonorarji  colui,  che  il  Re  volle  ejfaltare , 
C'  aggrandirci . Non  hebbe  à pena  finito  Antan  di  dar  la  fentenga  di  quefio, 
thè  U Re  coft  diffa . Và  bora  dunque , & co  fi  fà  à Mardocheo , perciò  thè  egli 
è quello,  il  qnnl  intendo  io  di  ej] altare , cr  di  far  grande  fopra  tutti  del  Regno 
mio,  C?  non  fare, che  manchi  di  cofa  alcuna,  ferina  replicarmi  parola,  c sf  que- 
llo corniti  andamento  rhnafeiAnian  tutto  dolente,  & pie»  di  ajfanno,ma  noiu, 
potendo  altro  fare,  andò  ad  efiequir  ogni  cofa  . Non  sì  lofio  fu  ricondotto  al 
palaggio  A/ardocbeo,  doppo fornito  di  publicar  la  fua  gloria,  che  A man  tutto 
di  mala  voglia  fitornò  alle fne  cafe , ma  ne  fu  qnaji  in  quel  punto  dal  Re  fatto 
chiamare  al  cornuto,  fi  come  era  già  flato  dalla  Regina  militato.  Itti  dunque, 
fttggiornando  eia  felino , & hauendo  Artafierfe  offerto  fi  alla  'Regina  di  conce-) 
delle  ogni  gratta,  gli  dimandò  ella  la  falute  deli  Hebrat fino  ; cioè-,  chef  offe  ri - 
notato  l'editto  già  della  morte  lor  pubblicato  ; if coprendoli  quanto  fojfc  di  quel- 
li tAinan  inimico  crudele,  <&■  cheei  ccr catta  piu  d'ogn' altra  cofa  la  rouina  di 
loro.  Ter  quefie  parole  il  Re  tutto  turbato  contro  ad  Aman,  & fetida  rtjpon- 
der  parola, fi  letto  dalla  menfa,  & con  mal  vifo  fi  ridufie  à paleggiar  neìgiardi 

: ' ( ' no,  di  che  attuedutofi  Aman,  ginocchioni  cominciò  à Jupplu.tr  la  Rtgina  à va- 
lergli la  vita  faluart,  pofeia  che  ben  vedeva  il  Re  contro  di  lui  adirato , Et  cf- 
findofi  poi  gettata  RfeSÌcr  fopra  il  J ito  letto, &tsf man  à quello  appoggiato'^ 
continuando  pure  di  pregarla  per  la  fua  falute, il  Re  in  quel  punto  tornandole 
datolo  co  fi  fiore, tutto  in  colera  diffe . Ah  federato, ecco, che  oltre  gli  altri  mif- 
f atti, hai  ardire  anco  iti  mia  preforma  di  volere  la  Regina  violare  ? & in  quel 
punto  ordinò  ad  Harbona  fuo  eunuco,  che  lo  facefie  morire , il  quale  lo  fece  ap- 
pendere sii  l'ifleffa  forca , che  per  Mardocheo  baucua  egli  fatto  da  prima  dri % 
%are  ; Et  cofi  poi  anco  fu  riuocato  l’editto  contro  gli  //ebrei , & nehebbero 
queftt  per  opra  della  Regina,  gir  di  A/ardocbeo  dimoiti  indulti,  & contefiioni; 
per  memoria  di  che  furoruquei giorni  poi  celebrati  da  loro  per  memorabili , & 
. folenni  per  fewpre_j , 

3 J J i Archelao  Secondo, doppo  il  padre  delTifiefio  nome  fu  Re  de'  Macedoni, che 

fu  poi  inauedutameute, mentre  era  alla  caccia,  da  Cratero  ferito,  per  lo  che  vé- 
ne à morte,  fi  Cratero  s'ufurpò  per  sèil  Regno ;ma  non  pajfaron  tre  giorni, che 
reftò  egli , & di  quello , & della  vita  anco  priuo , onde  per  ciò  non  jt  mette  nel 
numero  de"  Re  dagli  Autori . 
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Ti9  Del T heatro de’ Prencipi , ' 

Creda . Efiendo  la  città  di  Atbene  diuenuta  fuddita  di'  Lacedemoni^,  nijgouema-  j;6o 

ta  però  da  trenta  di  loro  mede  fimi , come  di  già  /opra  è detto  ; quefii  trenta  da 
principio  gonfiamente  gouernauano  il  tutto , e procur aitano  di  punire filamente 
i delinquenti , eperuerfi;  ma  dapoi  cominciando  ad  affi  rare  à maggior  cofi,& 

* al  dominio  del  tutto , fi  ridufiero  à far  morire  i piu  potenti  delia  città, ancor  ebe 

fen'ga  colpa,  gir  perfine  virtuofe,  & da  bene ; tiranneggiando  in  cotal  modo  ad 
ogn'uno . tAngi  che  fi  indufiero  fino  à far  occider  T er amene,  vno  trà  loro, il 
quale  come  giitììo  affaticauafipcr  opprimere  queHa  loro  arrogangec» . Dalla 
qual  gran  feiagura  troppo  afflitti  que1  cittadini  cominciarono  à dipartirfi  di 
Irli  bene,  riducendofi  qual  in  T ebe,  & qual  in  Argo  per  campar  la  fua  vitaj . 

Et fi  bene  f offe  già  per  decreto  de’  Spartani  probibito  à tutti  i popoli  di  accet- 
' tare  nelle  loro  città  alcun  di  Atbene  per  Hantiarui , nulla  dimeno  gli  accetta* 

uano  amor euoliffimamente gli  Tbebani,eanco  gli  Argini , compaffionando  à 
quella  loro  cofigraue  mifiria , e calamità . Fu  trà  glieffuli,  ò fuorufeiti  vno 
T rafibolo  valorofi  guerriero , del  qual  anco  fi  è altre  volte  fatto  già  di  fi òpra 
mentione;Hor  cc  fini  veggendo  co  fi  male  andar  le  coJ'c,e  in  efterminio  della  fua 
patria,  de fiderofio  liberarla  da  vna  tanta  calamità, fatto  vno  sformo  di  gente, 
co'l  vnir  infume  feco  gli  altri  ancor  a, ebe  egli  puote  tirare, già  fuggiti  di  Albe 
ne, gir  fàu  orilo  di  nafiofio  da’  T cbam,tfimprouifi  vfeendo  in  campagna  ne  ocn 
cupo  vn  buon  caflello , che  era  File  chiamato, poco  lungi  dalla  città  di  Atbcnci 
d’onde  poi  decorrendo, gir  piu  d’ogn'hora  accr efiendo  le  for%c,attaccato  à bat- 
taglia con  li  trenta  tirani  ne  nmafevincitor  finalmente  ; & entrato  in  Atbene 
la  riduffe  nella  libertà,  & à vincre  fitto  gli  ordini,  e quelle  leggi, che  viiiea  per 
aitanti  ; con  fua  lode  grandiffima  ; 'Ritornando  in  pochi  giorni  alla  primiera 
potentina . 

tAfpirando  i Lacedemoni  doppo  la  vittoria  de  gli  Atbeniefi  d’infignorirfi  35^z 
dell’ Afta,  doue  liana  per  lo  Re  di  Perfia  Famabaggo,  & T ifaferne  valorofi 
guerrieri  ; Dercelidelor  capitano  con  bel  modo  sacqnilìo  labenciiolen^a  di 
T ifaferne,  (2  promefia,  che  da  lui  non  bauerebbe  tr attaglio;  la  qual  cofa  fiàpu- 
ta  da  Farnaba^o  neauisò  il  Re  Artaferfe , & l’induffià  creare  General  del- 
l’armata Conone  Atbeniefi,  che  come  è dctto,in  voluntario  bando  fi  viuea  al- 
Ihcra  in  Cipri  ; per  la  qual  co/a  i Lacedemom  per  voler  ancb’effi  battere  mag- 
* • gior  forile,  e bafianti,  richiedendo  bebber  ficcorfi  di  tre  cento  galee,  & molto 

grano  da  Ncfre  Re  d’Egitto . Afa  in  tal  guerra  profegitendo  Dercilidc  trap- 
Agtfilao  ca-  po  lentamente,  fu  creato  da’  Spartani  con  la  generai  autorità  fipra  tutti  Age- 
piun  de  Luce  filao  il  Zoppo , fratello  già  del  Re  Agide,  à cui  bauenauo  dato  la  bacchetta^ 
dtmomj.  jfr/  Regno,  efclndcndo  Leotichide,  comenato  di  adulterio.  Et  veramente  que- 

fìo  Agefilao  pafjato  in  A fiapo fi àvn  tratto  tutta  la  Frigiaà  macello  ,&■  af-  ~ 

filendo  la  Lidia  vi  acquiftò  di  molti  luoghi , conftringendo  i Pcrfiani  in  viuzj 
battaglia , che  attacò  contro  à loro,  di  fuggir  per  filuarfe . 'Di  che  efiendo  ra - 
portata  ad  aArtafirfe  là  r.oua,  mandò  à far  morire,  come  principal  cau/a  di 
tai  danni , T ifaferne  ; Et  Agefilao  non  mancaua  ( ritornato  in  la  Frigia)  di 
< rouinar 
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rouinar  da  per  tutto,  non  olìante,che  Famaba^i  vi  fi  fife  à diffefa  ; da  que- 
lli cofi  repentini  mali  Artaflerfi  commoffo , & volendo  con  qualche  Jìratage - 
ma  ouuiarui,  con  bel  modo  per  fuoimefii  ne  ridujfe  quei  di  Tbebe , di  Corinto, 
(C Argo , & di  altre  città  della  Grecia  à romper  guerra  co' Spartani  ; onde-j 
queftì  à tanta  noua  fi  crearono  in  capitano  di  quelle parti  Lif]andro,&  con  ef- 
ferato lo  ejpediro  aU’imprefa;  ma  vi  occorfe,  che  mentre  egli  fa  ogni  prona  per 
impatronirfi  di  Aliarte  città,  colto  in  rne^o  da'  T ebani  preffo  il  fiume  Ciffu- 
fa  ( nel  qual  dicono,  chefoffc  Bacco  quando  nacque  primieramente  lauato)  vi 
rimafe  con  la  maggior  parte  delie  fue  genti  vinto , & morto  nel  campo.  "Rap- 
portata la  nouelia  ad  Agefilao  di  quelli  moti  contro  à Sparta tanto  piu, che 
fu  mandato  à chiamare, qua  fi  à volo  fi  tornò  verfo  cafa  . Quando  Conone  capi 
fan  deli' armata  Perfiana,  afjalcndo  quella  de"  Lacedemoni j,  da  Pijàndro  gui- 
data prefio  à Gnido  configuìgran  vittoria, & vi  fu  morto  con  molP altri  Pifan 
dro  ; ma  neper  quello  Jpauentandofi  Agefilao  co’l  fuo  esercito,  attaccò  vnfitt 
to  d’arme  à Coronea  contro  à T beh  am,  & inguifa  tale  diportoffi  co'fuoi,  che 
nel  fine  vi  rimafe  vincente , tutto  che  in  molte  parti  ferito  ; doppo  la  qual  vitto 
ria  arriuando  alla  patria,  fu  da  tutti  con  gran  giubilo,  & grand’honore  raccol- 
to . Conone  ancb'ejfo, doppo  bauer  occifo  'Pifandro,  & la  fina  armata f confitta , 
faccbeggiati  tutti  i luoghi  de ' Spartani  nel  Peloponneffo , parimente  fi  ridujfe 
ad  Athene,  &vifu  con  altretanto  bonore, quanto  in  S parta  Agefilao, riceuu - 
to;  & egli  troiata  la  fna  patria  totalmente  difirutta,  proc  uro,  che  fra  poco  fu 
rifatta,  & rifornita  in  miglior  modo  pojjibilcj.  Quietandoli  poi,  &ra- 
pacificandofi  infiemele  cittadella  Grecia,  & per  1‘ inter pofitione ,& com- 
mando anco  di  Artafierfe  ; il  quale  baueua  deliberato  al  Re  di  Egitto  di  mo- 
uer  guerra. o 

Acori,  fcacciato  Nefire  fuo  fratello,  s'nfurpò  il  Regno  di  Egitto,  che  fu  ami 
co  di  Euagora  Ciprioto,  à cui  foccorfe  anco  d’armata,  & danari  nella  guerra^ 
co’  Perfiani,  & fi  confederò  co'  Greci  ; Onde  temendo  poi  la  gran  potenza  dp 
Perfi,  vftì  in  campagna  con  Chabica  Duce  degli  Atheniefi,  ma  abbandonato 
da  quelli  fi  rimafe  finalmente  egli  oppreffo . 

Oreite  doppo  di  Archelao  fuo  fratello,  hebbe  il  Regno  di  Macedonia  fitto 
Ugouemo,  Csf  tutoria  di  Europo,per  effere  anco  fanciullo, ma  fu  poi  dallo  flefio 
fuo  tutor  ammalato . 

Paufaniafu  Re  doppo  Or  elle  in  Macedonia , ma  pafiò  à pena  formo , eh* 
fu  da  Aminta  Secondo  difcacciato,  che  s'intrò  nel  fuo  luogo;  ma  ancor  effi  of- 
fendo pure  sformato  à partir  fi , Paufania  con  quefia  orca] ione  fi  tornano  per  ri 
bauer  la  fuafede,  ma  da  ! furate  Atheniefi  per  conto  di  Euridice  moglie  di 
Aminta  incontrato,  ne  rimafe  f cofitto . v 

Aminta  Secondo  Jjaueedo  priuo,corne  è detto , Paufania  del  Regio  Mate- 
donc,fipofi  cgliinla  fide , tutto  che  vifuffeanco  via  da  quello  due  volte  fcac- 
ciato, che  la  prima  quafi f òbito  fu  rimeffo  da  quei  di  T heff aglio , & la feconda 
bauendo  da  gli  Illirici  lanuto  vna  gandiffima  rotta,  venne  à perder  quafi  tut- 
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ta  la  Jperanga  di  piu  mai  por  fi  in  fiato , per  lo  che  da  fcficffo  condanno/Jìà  vo- 
luti tur  io  cffilio . Ture  ritornando  pointer  conferito  d'vnccrto  fino  famigliare, 
che  mofirò  quanto  era  meglio  battere  jcpolttira , 0 di  morir  nel  fio  Regno , fi 
occupò  vii  certo  caflcllo  molto  forte,  douc  convocati  alcuni  aiuti  de’  conni cim, 
fra  lo  fpacio  di  tre  me  fi  fi  ricupero  la  Macedonia , riponendo  fi  infedeli . 

Quella  pace,  cbediceffimo  effer  feguita  tra.’  Greci  per  ordine  di  Artafcrfe  J 5 71 
non  durò  molto  tempo  ; perciò  che  veduto  il  commodo  gli  Lacedemoni j,-  occu- 
pando prima  vna  fior  tegga  di  Arcadia , & poi  vna  R acca  di  T bebe  nomina- 
* “ 1 ta  Cadmia,  dieder  caufa , ebe  i T bebani  principali , come  Pclopida,  (J  altri  fi 

riduffero  ad  babitare  in  ititene  ; 'Dotte  flando  fi  rifolfe  in  fin  Pclopida  far  vn* 
atto  magnanimo  ; <jr  co  fi  ftraueftitofi  da  cacciatori , con  foli  vnieci  altri  com- 
pagni feco , partendo  fen’intr arano  in  Tbebeincafidi  Canone  fuo  fidiffimo 
amico  ; & con  occafiotte,  che  ficenano  i Polemarcbi  (principal  magiffwfO  di 
The'oc)  vna  certa  lor  fella , nella  quale  per  vn  convitto  falenne  fi  folenana  per 
lo  piu  inebriare,  egli  affettando  qrtell’bora , & d’impronifi  affiduvdot ficai 
»■  ' - gridar  libertà,  tutti  quanti  li  occife,  liberando  in  cotal  guifa  la  città  dalla  lo - 

’ ro  tirannide;  onde  per  tal  egregio  fitto  fu  Telopida  eletto  capuano  di  tutti, & 

nominato  vn fecondo  Trafibolo.-  . 

Nettanabol.  figliuolo  di  Nefie  bebbe  il  Regno  d’Fgitto  doppo  licori  fuo  gjyi 
Zio;  al  cui  tempo  da  tsfrtaffrrfe  Mnemone  per  lomego  di  Famàba^o,0 
di  Ificrate  fu  affediata  la  città  di  Menfi,  ma  gonfiando  fi  il  Nilo*angran  don - 
no  di  Perfiani  bifognò  dipartirfi . 

I Galli  S emioni  in  qncflo  tempo, fitto  la  feortadi  Trcnno  Inglefidefiofi  di  $ 574 
fiUeuar  la  lor  patria  dalia  gran  careflia , rifiato  la  gran  quantità  di  perfine, 
àebe  erano  accrefciuti  ; Partendo  in  gran  numero  ver  fi  Italia  in  T bofeana 
, fatarono , 0 fubito  dandoti  guasto  là  d’intorno  fi  pofero  ad  affediare  Clufi . 

Di  tal  cofa  quei  dubitadojli  Tofcani  ne  fedirono  [libito  Ambafiiatori  à Roma 
per  richieder  ficcorfi . 1 Romani, tutto  ebe  non  bauefjero  con  quefli  per  allbo- 
~ 'ra  alcun' ivtcr  effe , tutta  via  dal  periglio  commoffi  per  la  vicinità  del  luogo, in- 

viarono lor  legati  tre  figliuoli  di  Marco  Fabio  Ambufio,i  quali  per  nome  del 
Senato  effortar ona  quei  Galli  à de filler  e di  piu  offender  i confederati  di  Roma. 

&IÌi  «rem  Tir  ermo  à quefli  rifiofe,cbe  eran  pronti  di  concluder  la  pace, fi  i Clufini  lor  es- 
ternili in  Iu.  deuano  quella  parte  di  terreno  per  babitar , & colmare , che  efii  ìyaucuanofo- 
*“•  ” prabondantc  oltre  li  toro  bifigni  ; Sopra  ebenon  fi  eftendo  d’accordo,  Cf  ve- 
* ‘ -5  ‘ * nerjofi  à conte  fa , quei  legati  ancor  efii  co’  Clufini,  prefe  l’armi  contro  i Galli 

pugnarono, da  che  fieramente  Brenna  adirato, fitto  quell’ affidi  0 difciogliereft 
di fpofa  affittir  Roma , 0 alpenfiero  confrontado  Perfetto,  cofi  toflo  leuò  il  cam- 
po à quella  volta,  che  non  prima  fifipjpe  in  Senato  quefia  moffia,che  i JFranciofi 
• , • eranvicmt  alla  città  . Turealmeglio,  cbefipupte,pojloinfìeme  vn’efiercito 
di  quaranta  mila  faldati,  con  queflo  attaccarono  il  fatto  d’arme  prefio  il  fiume 
Alita  lontano  undici  miglia  da  ‘Roma  ; ma  fi  toflo  ne  rimafero  quei  F rancio  fi 
vincenti,  che  tfio  Bramo  à malapena  gli  poteva  dar  fede , & dubitava,  cbeL» 
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ciò /offe  con  aflutia  effequito . Pure  vergendo  poi, che  era  pur  co/a  vera,  fi  ri- 
folfe  di /eguir  ver/o  Roma  ; doueal primo  nuntio  delia pejfima  noua,cofi  dima-, 
fé  quella  città  fmarrira,che  i primati  fi  ridufiero,come  in  /alno, tutti  in  fernet 
nel  Campidoglio, per  di  là  difenfarfi . I Galli  dunque  fen\a  contrafio  impatro- 
niti  di  Roma,  fi  prouaronovna  notte  fecretamente,  di  voler  anco  il  Campido- 
glio pigliare,  & veniua  lor  fitto , co  fi  bene  fi  trattò  la  bi/ogna  ,/e  da  vn’occa 
co'lfuo  grido  non  reflauan  fcopcrci;  perche  gridando  qucfla,  & facendo  con^ 
l’ali  rumore , & collà  correndo  i Romani, cofi  ben  fi  dijfefero,  chei  Fraudo  fi 
furo  aflrctti per  fuo  meglio  di fcofiar fi  luntano,  majfimamcntc  per  logra  volo- 
redi  Manlio  T or  quoto , che  con  mille  valor o fi  giouani  fi  trouaua  là  dentro . 
Si  fermarono  dunque  i Fraciofi  iui  d’intorno  all'affedio,ma  il  difender  fi  corrag 
giofamente  degli  affediatijè,che  in  fine  fi  conuennero,  che  dando  loro  i Roma- 
ni mille  libre  d’oro  fi  partirebbono , Infoiando  la  città  libera;  U cofi  confina- 
toli l’oro,  mentre  dapparecchiauano  i Galli  al  dipartirefoprauenendo  Camil- 
lo Dittatore  con  l’efiercito,  & d’improuifio  aff olendoli,  non  pur  lor  ritolfe  tutto 
t’oro,  (fi  finfegnc  militari , magli  vinfe,  & fiuperò  in  modo  tale,  che  d’ ognin- 
torno non  fi  vedeua  altro,  che  i miferi  Galli  morti,  e mal  menati  ; & Liuio  di- 
ce, che  non  ne  fcappafie  pur  vno . j Queflo  Carni Uo, poco  binanti  hauendo  affé - 
diati  i Falifchi  ; vn  Pedagogo  fingendo  co’fuoi  /colori  ( che  erano  in  gran  nu- 
mero, & delle  principal  fn^ieglie  della  città)  paficggiar  fuori  nel  campo,  pian 
pianoconduffei  fanciulli  trà  l’effercito  de’  Romani , & fece  sì  che  furon  prefi , 
dicendo  egli  à CamiUo , che  per  la  rccuperation  di  quelli  fenga  dubio  egli  ha - 
uerebbe  confeguito  da  padri  la  patronia  della  città . tJfMa  CamiUo, come  quel- 
lo, che  riputano , che  queUa  foffc  degna  vittoria,  la  quale  degnamente,  & non 
con  inganno,  f acquifìa , intefa  cofi  federata  operatone  prefo  quel  Pedagogo  a 
& Jpogliatolo  ignudo,  gli  fece  legare  le  mani  da  dietro,  & lo  confegnò  a’ pro- 
pri) fcolari , perche  conducendolo  ncUa  città,  & confcgnandolo  a'  padri  loro, 
foffe punito  di  quel  tradimento . T auto  puote  ne?  Falifchi  queflo  beneficio , 

1 magnanimità  d’animo,  ciré,  non  vinti  dall’ armi , ma  dalla  virtù  del , Capita- 
no, diedero  sè  in  poter  di  Camillo  infieme  con  la  città . iSVCorì  in  fine  C amili» 
di peflein  Roma,  offendo  cinque  volte Jlato  Dittatore quattro  volte  hauen- 
do ottenuto  il  T rionfo ; & fu  chiamato  fecondo  edificatore  della  fua  città . 

3576  Hor  tornando  alle  guerre  trà  Greci  ; à queflo  tempo  effendofi  attaccati  à 
battaglia  iTbebani,  egli  Lacedemoni / prejlo  Lauri, vi  rimafero  per  la  fine 
quefti  vinti  con  la  morte  di  Clcombrottolor  capitano,  & di  Cleonmo  figliuo- 
lo di  Sfodrida,  & d’altri  molti  faldati  ; & quella  gloria  deU’lutuer  cofi  vinto 
s’attribuiffeal gran  valor  di  Telopida,  & di  Epaminonda  ; i quali  entrarono 
f ubilo  a’  danni  del  Peloponneffo , ponendo  fimo  alla  marina  di  Sporta  tutto  in 
preda,  e rouina _• . ’Pclvpida  poi /occorrendo  la  Theffaglia  vi  f cacciò  silef- 
fandro  Ferreo , che  vi  era  Tiranno,  & come  arbitro  refe  quieti  Tolomeo  Ao- 
rite,  (3  sìleffandro  figliuolo  di  st  minta  Redi  Macedonia^.  Et  cofi  poi fe- 
guirono  veramente  molte  fhttioni  trà  T htbani > e Lacedemoni ~j,  fin  che  Pelo - 
. , /a  pida 
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fida  in  vn  fatto  d’arme  contro  sileffandro  Ferreo  rejiò  morto { Epami- 
nonda poco  doppo  parimente prcjjo  Mantinea  combattendo  fè  l’iflefiofine . 

Sicilia,  ‘Dionifio  il  gioitane,  morto  il  padre  dell'ifieffo  nome,  fu  da  quei  foldati , che  3581 

fànor  iuano  la  fua  fitti  ione,  gridato  Signore  di  Siracufa,  Intorno  veramente  dx 
poco,  & folo  dedito  alia  lafciuia,  & alla  vita  ociofa,&  che  pafsò  nelle  crudel- 
tà di  gran  lunga  ftto  padrc^j  . Per  far  fi  in  quei  principi j il  popolo  grato,  & bt- 
neuolo , liberò  dalle  carceri  piu  di  tre  mila  perfone , & rimejfe  à ciafcuno  per 
tre  anni  l’obligo  di  pagare  tributo  ; ma  doppoi  manifeflando  il  ftto  mal  animo , 
fece  occidere  tutti  del  j ito  par  aitato  ; Fece  alcune  f anioni  co’  L ucani,  & ne  con 
feguì  anco  vittoria , ma  nel  fine  fi  pacificò  con  ciafcuno , & datofi  al  viuer  lafci 
" uo,  premiaua  largamente  gli  inuentori  di  qualche  nouo  modo  di  guflar  piu  con 

tento.  Per  le  qual  cofe  diuenuto  efofo  a"  fuoi  popoli  ,folleuandoji  l' affettarono 
in  slcradina , & venuti  anco  à battaglia  il  fuperarono,&  lo  cojlrinfero  per  fai 
Dìonifìo  ita'  ttarfi  di fuggire, riducendofi,con  quel  piu  di  tbeforo,  che  egli puote  portare, den 
fuoifteffifeac  fro  à Locri ;doue  accettato  da  Locrefi  con  gran  fetta, come  da  queÙi, che  non  fa 
penano  la  fua  difdittajè  rifabricar  Reggio  già  dalpjdre  deSlrutto,(J  nomino! 
lo  Febea  ; & co  fi  iui  fermando  fi  fi  viueua  come  afioluto  Signore  di  Interi  , & 
era  da  tutti  ben  viflo;  ma  tornando  egli  poi  nella  vita  lafciua,  & commettendo 
mille  disboncflà,  & cofe  malfatte,  doppo  fei  anni, che  iui  s’ era  fermato,  fu  dal 
popolo  impetuofamentc  dimeffo , & sformato  anco  à fuggire, che  tornando  à Si 
racufa,cofi  bene,  & humilmcnte  feppe  trattar  la  bì fogna, che  vi  fu  come  Signo 
re  vn’ altra  volta  raccolto  ; <2  vi  fi  mantenne  gran  tempo , non  oflante , che  da 
tutti  foffe  qua  fi  generalmente  odiato,  che  la  tema  gli  sforgaua  à fìarfi  quieti  • 

• & mondana  Dionifio  alcuni  fuoi  confidenti , che  ad  altro  non  attendeuano  ,che 

quà,&  là, doue  erano  due,  ò tre  inficine  vniti,di  cacciar  fi,  per  fentire  fe  di  lui 
fàuellauano;  che  in  tal  cafo  eran  quei  tali  fatti  pofeia  morire  ; di  che  tutti  dUbi 
tando ,11011  of auano  nè  anco  praticare  trà  loro . sdd  effortatione  di  Dione  Filofo 
fo  fio  cugnatofè  venire  ‘Piatone  in  Siracufa,  dal  quale  imparò  filofofia , cria 
quella  fece  molto  profitto  ; ma  adiratofi  con  l'uno , & con  l’altro , Ù partiti  da 
Li,  finalmente  Dione  fatto  sformo  di  gente,  che  dicono, che  afcendefjero  à cin- 
quanta mila  foldati,  fi  tornò  nella  patria,  & affalendo  Siracufa,  in  tempo,  che 
Siracufa  in  P°  Dionifio  era  nell’ Italia  pafeato,l’acquiJiò, riducendola  nella  prima  fua  libertà  - 
ier  di  Diooe . jg\0nifi0  fatt0  confapeuole  di  tal  fatto,  ritornando  in  Sicilia  procurò  con  'Dio- 
ne per  r apacificare  la  co  fa,  ma  nulla  operando,  doppo  alcune  battaglie , nellc-j 
quali  hebbe  fempre  egli  la  peggio,  fi  tornò  nell’ Italia  à Locri . Di  là  vn  tempo 
poi feritila  la  morte  di  Dione,  che  fu  ocfifo  trà  varij  tumulti  in  Sicilia,  fi  rifol- 
. i !.  i,.  *7  Je  di  tentare  fe  poteffe  vn  altra  volta  racquiflar  Saracufa ; & in  vero  iui  puffi- . 
iJ.  5%  to  con  gran  gente,&  muffirne  di  banditi,  che  egli  era  andato  adunando;  difeac- 

' ciato  Nijeo,  che  vi  haueua  per  all  bora  la  principal  dignità,  fi  riprefe  il  Juo  do- 

mino, occidendo  tutti  quelli,  che  vi  fluitano  della  contraria  fiat  t ione, &■  che  egli 
puote  hauer  in  mano  ; col faluarfi  alquanti  di  cf]i , che  pacarono  ad  Iccte  fignor 
di  Leontini,  che  era  anch’egli  per  famiglia  Siiacufano;  quali  creandolo  lor  ca- 
t pot 
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po,  lo  pregarono  à volere  dal  tiranno  liberar  la  fua  patria , & per  l’iflefla  ca- 
gione far  mandati  anco  Ambasciatori  a ' Corinti*,  da’ quali  hebbero  Timoleon 
teCapitanpalorofo.  Ma  prima,  che  arriuaffe  coflui , /cete,  fatto  sformo,  & 
aiutato  da  Cartagineft , combattendo  contro  Dionifto  in  campagna,  confegul 
la  vittoria,  & prefe  anco  Siracufa,  riducendo  fi  il  tiranno  nella  Rocca , doue  fi 
fece  forte-} . Ciunfe  T imoleonte  preffo  Reggio, fol  tre  giorni  doppo  prefa  per 
/cete  S iracufa,  onde paffato  in  Sicilia  ancora  lui , d’altra  parte , fi  pofe  per  ro- 
Minare  il  tiranno  ; ilquale  conofcendo  efferperfo,& non  poter  altro  fare,  da  tè 
fiefio  nelle  mani  di  T imoleonte  s’arrefe  conia  Rocca, & tutto  ilrefio;& final- 
mente in  effilio  p affando, fi  ridufie  à Corinto;  doue  fu  coftretto  poi  per  vi  nere-} 
<?  infegnare  £ fanciulli,  & diuenir  pedagogo ; morendo  in  fine  cofi  mifer amen- 
te, che  da  alcuno  non  fi  sà  come,  ò quando.  Di  quello  ben  fi  legge  (tutto  che  da 
molti  viene  ciò  attribuito  àfuo  padre)  che  de  forandogli  tutti  li  Siracufani  la 
morte,  fola  vna  certa  donni^uola  vecchia  pregaua  i Dei,  che  egli  lungamète 
viuefie  ; di  che  marauigliato  Dionifto,  & per  ciò  chiamatala  vn giorno , volle 
faper  la  cagione,  & ella  gli  difft _j  . Effendo  io  fanciullina,  tiranneggiò  in  que- 
fia  città  vn  cruddifiimohuomo,  onde  era  da  tutti  odiato ;morto  lui  fucccffe  tuo 
padre  molto  peggiore , onde  di  altro  non  fi  pregaua  i Dei, che  per  la  fua  morte . 
ma  che  piu  t Die ffo  liberati  nc  fei  entrato  in  Juo  luogo  peflimo  di  tutti  gli  altri) 
onde  per  quello  prego  i Dei  ti  confortano , acciò  che  non  ijpcrimentiarno  doppo 
te  altri, che  in  crudeltà  fupcri,&foprauangiciafcuno. 

3 S 8 1 Helice,& Buri  città  nella  Marea  per  terremoto  rouinarono  à fatto  ■ 

3589  Ncttanabo  Secondo,  di  Satrapo, che  prima  era  ,fi  fè  doppo  Nettanabo  pri 

mo  Re  di  Egitto,  buomo  di  gran  fatti,  & valore,  onde fuperò  in  alquante  bat- 
taglie i Capitani  di  sArtaflcrfe  Ocho,  che  vennero  per  la  recuper adone, (i  ac- 
quino di  Egitto;  per  le  quali  diuenuto  fuperbo,  fi  difpofe  tnouer  egli  con  efier - 
cito  à danni  del  Ber  fumo,  contro  il  parere  def  Greci , che  lo  difuadeuan  da  que - 
lìo;& gli  nc  auuène,cbe  vedutofi  venir  contro  Odio  co  vn  numero  innumera- 
bile diffidati,  tal  (pauentofi  prefe,  che  fenici  altro  col  thcforo,che  piu  puotcs 
adunare , fi  figgi  di  latitano  . Et  cofi  rcllò  l’Egitto  fatto  il  Regno  de’  PerCt . 

3 593  Alefiandro  doppo  Aminta  fu  Re  de’  Macedonici  quale  Intuendo  prefo  l’ar 

mi  contro  T olomeo  Alor ite,  finalmente  ne  r ipofero  le  loro  differente  in  Pelo- 
pida  T hebano,  & egli  lo  pacificò  anco  infieme,  ma  volle  per  ficurtà,&  hoflag 
gio  F ilippo  tràgli  altri  fratello  di  Alcffandro , cht  conduffe  feco  in  Tbebe.Mx 
ciò  non  ottante  di  là  à poco  ritornò  T olomeo fopta  la  Macedonia,  & ammaf 
tondoni  t Alcffandro , fe,ne  fece  patrone . 

3594  T °}omeo  dunque,  come  è detto,  per  la  morte  di cAlcffandro  s’nfurpò  il  'Re- 

gno di  tJUaccdonu;  onde  gli  amici  del  Re  morto  ne  chiamar on  P clopiia,  che 
mouendofi  contro  il  tiranno,  non  ti  lotto  ne?  confini  comparite,  che  Tolomeo 
amicbcuolmente  incontrandolo,  riuersòfopra  il  morto  tAleffandro  tutta  la  ca 
gion  della  guerra;  & gli  promiffe  di  tenere ,&  conferuare  per  li  fratelli  del  mor 
to  quel  Regno,  dandone  per  ficuretza  di  quello,.  & come  hoflaggio  F il  off 
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feno  fuo  figliuolo , con  cinquanta  altri  de  fuoi  primieri  Baroni . 

Artaferfe  Ocbo  nella,  Monarchia  della  Perfia  fuccefie  al  padre  Afncmonc , 
nato  di  Hefler  liebrea.  Fu  talmente  crudele,  che  ammalia  propria fio- 
retta, fè  la  Jfocera  viua  in  terra  fopelire,  & il  Z io  con  cento,  tr à figliuoli , e ni- 
poti volle,  (he  /offe  con  le  freghe  anco  occifo;  &■  Aggiogando  l'Egitto  vi  [cac- 
ciò il  Re  fdettanabo  già  nomato , il  quale  pafiando  in  Ethiopia , & d’indi  in 
tJMacedonìa  fu  cagione  dell’origine  di  AleJJandro,  quello  che  da  i fiuti egregi) 
s’acquino  il  nome  di  magno , òdi  grande  ; creduto  figliuolo  di  Filippo  Re  di 
Macedonia , Pi  di  Olimpia  [ua  moglie  ; Nell’ acquijlo  dell’Egitto  yifee  ero- 
uinar  tutte  le  mura  delle  città  principali , ma  però  volle  mai  entrar  in  alcuna.* 
d’effe  per  fa  gran  [uaouaritia , perciò  che  già  fin  da  Ciro  era  ordinato  per  de- 
creto ;che  douejfe,qual  volta  il  Re  entr atta  in  vna  città  per  lui  prefa,  fare  dono 
ad  ogni  [emina  d’vna  moneta  d'oro  per  viuu . ssiffalendo  poi  la  Fenicia , vi 
guadagno  con  alìutia  la  città  di  Sidone  facendola  morir  gli  habitanti,  & por 
fuogo  per  tutto . *JMa  morì  finalmente  egli  per  veneno  datoli  da  Bagoa  Egit - 
tio, in  (teme  con  tutti  i figliuoli,  fuor  che  Arfame  f blamente ^ • ySHa  fcrincs 
Snida x che  in  vendetta  delle  gran  tirannie,  queflo  Bagoa  lo  occideffe, denotan- 
dogli poi  le  carni , <&  de  gli  offifhcendo  fare  fornimenti  da  froda  ; (3  E liano- 
dijje,  che  fu  dato  il  corpo  fuo  per  deuorar  aUegattej , 

‘Perdica III.  doppo  T olomeo  ottenne  il  Regno  Macedone , che efrngnò i 
Calcidefi,  & Timotheo  capitano  dì  quelli  d’Athene;alli  quali  volendo  poi  mo- 
uer  guerra,  fu  impedito  dagli  lUirif,  che  di  nouo  cominciarono  à motelìarli  la 
Macedonia, guidati  da  Bardillo  lor  Re,  contra  quali  pugnando  poi  Per  dica, vi 
rimafe  prefò  prima,  (3  doppoi  fitto  morire . Ma  fecondo  altri,  & è piu  vero, 
fu  egli  fatto  dalla  madre  Euridice  con  inganno  morire,  fperando  ella  (tacqui- 
fiate  quel  Regno  per  vn  fuo  innamorato  ; ma  il  penfier  poi  fu  vano , per c he  ri- 
maflo  vn  picciol  figliuot  di  Perdica,  il  popolo  folleuandofi  volle,  chef  offe  egli 
Re , ma  però  gli  crearono  per  tutore  Filippo  fuo  Z io  fratello  del  padre, il  qua- 
le per  vn  tempo  reffe  il  Regno  in  detta  nom<u> . 

E {fendo  4 quefii  tempi  doppo  vnafefia  grandi  fiima  in  Roma,  aperto  fi  in  vn 
certo  luogo  il  terreno , & da  quella  apertura  vfcendonevn  fetore  grandi/fimo, 
& tale  che  s’infettauano  tutti , con  e fremo  pericolo  della  rouina  del  tutto , fé 
fra  poco  non  yì  fi  trouaua  il  rimedio  r Sopra  queflo  hauendo  i Romani  confini- 
tato  gli  oracoli  dP  loro  fàuolofi  Dei  fu  rifrofio Cbefie  voleuano  effì  quell' in- 
fiufio  kmqte , & che  la  lord  Rep , perpetuamente  durafie,ne  gettaffero  in  quella, 
catta  lacofajndepiuji  ripHtauanoeffere  de  gli  altri  eccellenti . Quefia  ambi- 
gua rifrofia  hauendo  Curtio  (vn  de1  primi  di  Roma)  interpretata,  che  figni fi- 
caffè  l'armi > egli  huomini , acquali  i tutti fìgloriauano  difòprafiare  ; armato, 
di  tutto  punto , (3  à cauolla  correndo  fi  gettò  da  fé  mede  fimo , & volunt aria- 
menu  in  quel  fòro poco  doppo  veramente  fi  rinchiufe  il  terreno, sì  come  era 
da  prima;  baiando,  perdonanti, che  fi  chiudeffei  Romani  per  honore  di  Curtio^ 
fra  gfriofa  fama , gettatori  vna  gran  quantità  diformento  - 
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3603  Queflo  anno  vennero  i Golii  tre  miglia  lungi  da  Roma  di  là  dall’Aniene*)  Romani . 

fiume  su  la  firada  Salaria  ,&ne  fu  per  ciò  creato  T.  Quintio  Peno  Dittato* 
re, che  fece  fuo  Maefìro  dd  Cauallieri  Sergio  Cornelio  Maluginenfe ; & fat- 
to tojìo  vngroffo  esercito  andò  ad  accampare  da  quell' altra  parte  dal  fiume-»  ; 

& facemmo  qua  fi  ogni  giorno  fcaramucie  tra  loro  per  impatronirfi  cCvn  pon- 
te,che  frà  l’uno,&  l’altro  effercito  fìaua  fàbr fiato  fui  fiume  ; & era  in  dubia , 
chi  il  guadagnale  di  loro . Su  quefto  ponte  vn  giorno  compar fe  vno  di  Galli  di 
filatura  molto  grande,  (fi  ben  fatto,  egli  isfidò  chi  de’  contrarii  piu  valorofo  fi  te 
neua  per  combattere  feco,  à cui  effendo  andato  incontro  T ito  Manlio , con  la  li 
tenga,  del  Dittatore,  con  vn  leggier  feudo  in  braccio , & con  vn  breue  flocco  in 
mano,  aggufàtofi feco, con  due  colpi  il  gettò  à terra, (fi  veggèdolo  vicino  à mar 
te  nò  volle  altro  difriacer  farli, che  di  torgli  via  dal  collo  vna  collana  d’oro , che 
vi  haueua,  che  co  fi  fpruggata  di  fangue  come  era,  la  fi  pofe  al  fuo  ; & tornato 
al  Dittatore  ne  hebbe  infegno  della  confeguita  vittoria  vna  corona  d’oro, (fi  da 
quella  collana, che  latinamente  T orques  fi  dice,  poi  fu  detto  T orquato , cogno- 
me di  lui,&  de’  fuoi  po  fieri . Et  quefil’è  quello,  che  poco  prima  vdita , che  d<u 
‘ Pomponio  T ribuno  della  plebe  era  citato  fuo  padre  per  efier  punito  di  alcune 
hnputationi  à lui  date , entrato  di  notte  tempo  dal  T ribuno, co  finta  di  volerli 
da  folo  à foto  parlare  fecretamtntc , pofio  mano  al  pugnale  con  minaggi fece  in 
modo , clx  fi  leuò  efifo  T ribuno  dall’accufa , lajj'ando  il  padre  libero  d’ogni  col- 
pa-} . Et  perche  fu  quel  tempo  quafi  fatale  ad  alcuni  Romani  di  confegutr  con- 
tro a’  nimici  Vittoria , M.  Valerio  andando  in  fileccato  per  combattere, {fida- 
to da  vn’ altro  de’  Galli, vn  coruo fe  li  gettò  fopra  il  braggo  deJlro,(fi  quando  fu 
la  pugna  attaccata,volando,e  con  l’ali,(fi  con  l'vnglùe  co  fi  trauagliò  l'inimico, 
cherimafe  vincitore  Valerio , acquifiandofi  per  ciò  il  nome  poi  di  Cornino . Et 
efiendo  poi  guerra  co’  Latini,  Decio  il  Confole , intefo  dall*  Or  acolo, che  la  ban 
da  di  cui  morrebbe  il  Capitano,  ne  confeguirebbe  vittoria, egli  inuocando  gl’ Id  v 

difille  dimandò  da  loro,  che  fofifeà  fuoi  quella  vittoria  conceffa , pofeia  che  egli 
per  queflo  la  fua  vita  offeriua  ; (fi  cofiauuenne , che  Decio  morto,  li  Romani  ri- 
mafero contro  a’  Galli  Vittorio  fi . 

3604  Filippo  entrato  tutor  del  nipote  pupillo,  doppo  vn  tempo  veggendofi  fufcì-  Macedoni  * 

tar  molte  guerre,  fu  dai  popoli  come  aflretto  à pigliar  egli  à proprio  nome  Lu 
corona  del  Regno  di  Macedonia  ; perche  l'effere  vn  fanciullo'Redaua  à mini- 
ci ardimento , oue  per  l’incontro  in  Filippo  fi  feorgeuano  virtù  tali , cheporge- 
uan  certa  freme  di  riufeir  eccellente;  & tanto  piu,  che  da  prima  era  da  gl’ Indo 
uini  fiato  predetto,  clx  regnando  vno  degli  figliuoli  di  Aminta  (come  era  egli) 
doueua  quel  Regno  incredibilmente  fiorire,  (fi  pur  altri  non  vi  era  piu  rimafio, 
che  lui . Vinfe  dunque  primamente  gli  Atheniefi , (fi  poi  quelli  di  Theffaglia , 
ma  combattendo  Modone,rimafepriuo  d’un  occhio  per  vna  fafifata,  che  fibei*  Rc  ^PP0* 
be . Si  fè  patron  della  Grecia,  domando  frecialmente  i Thebani , prefa  occafio- 
ne  dalle  difeordie,  che  trà  tutte  quelle  città  erano  in  colmo;  & fu,chefoccorren 
do  egli  le  piu  debile, vedutele  poi  tutte  eflenuatejc  ne  fece  patrone,  refiando  in 
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cotal  modo  prima  Atkene,  pofcia  Sparta , & indi  Thebe  rumate,  & tuttala 
potcntia  infume  della  Grecia  distrutta.  Leuò  anco  ad  Ar  isbà  Re  di  Epiro  il 
Regno  per  concederlo  ad  aleffandro  fratello  di  Olimpia,  fra  moglie, che  non 
■ baueua  aUhora  piu  di  venti  anni . Trouandofi  ad  affediare  Bifantio,  per  vno 
jdegno,cbegli  nacque  dayna  rifatta  del  Re  Antea  di  S citta,  abbandonando 
quell  affé  dio,  ver  la  Scitia  fi  moffe , & vi  commifegran per  mali, prendendo  di 
C?.,rìlra  donne  » 'fanciulli  piu  di  venti  mila , oltre  vna  grandi jfima  quantità 
di  bejuami;  tra  quali  furono  venti  mila  cannile  di  Ra^a;  Ma  è bai  vero,  dx 
mentre  torna  con  ia  preda  alla  patria,  opponendo feli  i Tribali,  & con  effi  at- 
taccato a battagliaci  tettò  egli gravemente  ferito • e in  modo  tale, che  da' fuoi 
riputato  pa  morto , ejfi  cedendo  ne  lafciarono  nel  potere  de' nimici  la  predai . 
Finalmente  fu  t ilippo  nella  folennità  delle  no^e, che  egli  di  fna  figliuola,  & 
y‘K!a  dctt0  R'  Aleffandro  di  Epiro  friceua,  mentre  dimoraua  tutto  lieto,  & 
dijat  maio  tra  duo  tAlcf  andai , figliuolo,  & genero,  da  Paufinia  nobile  oio- 

Sro  UanCt°  Macedoneo“!f°  • L*  'Ma  dicono, che  effondo  fiato  cottui  da  Alialo 

rp°’  vergognato,  &di  abbattendo  fatto  quer ella  ri  Filippo,nonhaucuail  Revo- 

luto farne  dimoflrationc  alcuna _> . Fu  prefo  Paufania,  C$  condotto  à Filippo 
che  non  ancora  era  totalmente  mancato,  onde  Alefiàdro  il  figliuolo  pofla  l'im- 
pugnatura della  froda  alla  mano  del  padre,  con  quella  aiutandolo  à percuotere 
Paufania,voilc,cbe  da  sètteffo  quaft  vendicaffe  Ai  fua  propria  morte,reflando 
m cotal  modo  l’offcnjore  ammalato . ’ 

Nacque  in  qutjì’anno  al  Re  Filippo  il  già  nomato  Aleffandro , ma  però  fi  ?tf08 
racconta  il  fonatale,  che  occorrcfe in  tal guifiu . Fffendo  Nettanabo  Re  di 
Egit  to  di Jc acciai  o dal  P cr frano, come fopra  fi  diffe;  quejìo  molto  dotto  nell'ar- 
te magna, effendo  giunto  in  Macedonia,  <t?  facendo profeffione di  Attrolovo 
fu  chiamato  vn  di  da  Olimpia  la  Regina  moglie  del  Re  Filippo,  della  quattri 
prima  vifla  effendofene  caldamente  innamorato,  & confrderando  con  qual  mo- 
no potefre  iljuo  defrderio  compire,  finalmente  macinatolo,  le  [coprì , che  He* 
mone  Dio  della  Libia  douea  giacer  [eco,  & che  lei  fritta  grauida  dilui  ne  ha- 
uerebbe  partorito  afro  tempo  vn  figliuolo  difomma  ecccUenra^, . Et  co  fi  poi 
la  notte  fruendo  con  falle  illufroni  parer  alla  Regina , che  vn  ferpefeco  fi  con- 
giungeffe,egli  informa  di  quel  ferpe  fi  prefedi  lei  piacere,  e ingrauedolla  in 
effetto  . Et  perche  Filippo  rimaneffe  quieto , fen^a  hauer  ciò  per  male , ri  lui 
anco  (che  era  fuori  alla  guerra)  fi  la  notte  apparer  in  vifrone  quanto  fevuiua , 
la  onde  venuto  a cafa , e trouata  la  moglie grauida , confrontandoft  il  detto  di 
lei  con  la  fua  vifrone,  tenne  fermo,  che  da  qualche  Diofofiefaira  dubio  la  ma- 
gherò impregnata.».  v 

Vt0  Z'*!°  nei! llhr0,  mn,°  ! ^'Saggiandogli  Romani  ri  quello  3Ó2i 
tempo  co  Sanniti,  & bauendo  il  capitan  de  turnici  condotto  il  fuo  efferato 
preffo  le  forche  caudine  (cofìncmafr  vna  contrada  in  quelle  parti)  mandò  affa - 
tornente  dicci  fol dati,  quali  veftiti  dapaflori,  bauendo  incontrato  t'effeicito  de* 

Romani , lor  difjerofalfamnte  ; che  gli  ganniti  eran  paffati  per  affediare  Lu- 
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cera  ; per  lo  che  difpoftifi  quefli  di  andar  a /occorrerla, & e/sendo  due  le  firade 
per  paffarui,vna  prejfo  il  monte,  ma  piu  lunga , & l’altra  prcjfo  dette  fórche. u 
caudine  molto  piu  breue,  quella  eleffero  per  douerui  puff  are. _j . Chiude fi  quefta 
via  dall’ tuia,  Ò dall’altra  parte  co’  monti,  onde  effendouifi  condotto  l’effcrcito, 
vi  /coprirono,  che  li  Sanniti  hauean  tuoltili  in  mego,&  proni  tto, che  non  potè/ 
/ero  piu  oltre  in  verun  modo  puff  are,  nè  meno  ritornar fi  all’ indietro . Per  l lj 
qual  co/a  sformati  dalla  necejiità , & dal  timore  anco,  bi/ognò,  che  voluntaria- 
mente  conneniffero  inJicme;contentando/i  lafciar  l'arme, & tutte  le  robbe  loro, 
/uor  che /ol amente  vna  vette  per  cia/cuno ; (3  ( che  è peggio)  di  pajfare /otto  il 
giogo  ( che  era  vn’efirema  ignominia)  pur  che  fojjero  da’ minici  la/ciati funga 

\ danno  della  vita  partire^ . Quetta  corniamone  conchiu/a , & eff equità  anco 

pei ■ allhora,  non  volle  il  Senato  poi  batterla  rat  a, come  era fiato  a'  Sanniti  d.i* 
Sp.  Pofihumio,  il  capo  de?  Romani,  promeffo  di  fare ; muffirne  in  quello , cintar 
alla  Republica  appartenetia;  augi  che  lo  tt'effo  Pottbumio  con/ultor  di  quel  fàt 
to  rimandarono  nel  poter  de1  nimici,& poco  doppo  rifatto  vn  maggior,  mi- 

glior effercito , con  quello  paj/andofì  a’  danni  de’  Sanniti , ne  occi/ero  l 'Romani 
meglio  di  ventiquattro  mila , & pre/a  la  lor  città  quella  roninaron  del  tutto . 
Fù  in  quefta  impr e/a  Capitan  per  Romani  quel  Lucio  Papirio,  del  qual  (i  leg- 
ge, che  emendo  ancor  fanciullo  andato  col  padre  in  Senato,  riebietto  poi  dalla* 
madre  aò,cheaui  hauea  fe mito  à trattare,  le  riJpo/e,chc  non  era  lecito  di  ridire 
le  co/e,  che  doueuano  da  ciafcuno  effer  tenute  celate _j . Ma  la  madre  da  ciò  /at 
ta  piu  dejidero/a  d'intcnderle,&  importunando  piu  il  giouanetto , egli  per  le- 
var fi  quel  tedio  dalle  (palle  (fingendo)  le  dij/e . Che  era  il  trattamento  ttato , 
/opra  che  fofie  meglio , ò cbeglibuomini  potefiero  haueredue  ritogli , ò vera- 
mente due  mariti  le  donne . Di  quefto  la  madre  ri/entendofi,non  sì  lotto  fi  par 
tì  dal  figliuolo,  che  andò  adunando  di  molt’ altre  donne , loro  raccontando  la  co 
fa,  & configliandole,  che  doueffero  infieme  andar  al  Senato,  & contraporfi  dif 
fendendo, che  piu  conucniua  alla  donna  di  hauer  due  mariti,  che  ad  vn  Intorno 
due  mogli . Et  cofi  veramente  d’accordo  fc  ri  andarono, effionendo  il  lor  bi/ogno 
alla  pre/enga  de’  Senatori ; i quali  di  quello  marauigliati,  quando  poi  ne  /copri 
rotto  come /offe  quella  co/a  paffuta,  ridendo  ne  licentiaror,  le  donne,  & fu  1 tatui 
to,  che  da  quell’ bora  in  poi  non  doueffe  alcun  fanciullo  ( fuor  che  folo  Papirio  ) 
entrar  piu  nel  Senato, quando  fi  trattanano  co/e  importanti . 

3623  tifarne,  doppo  occi/o  Artafferfc  Ocho  fuo padre, gli fucceffe  nella  Monar 

cbia  de’  P erfiani, perciò  che  per  l’età  fanciulle  fca  fu  da  Bagoa  occi/or  di  Artaf 
ferfe  la/ciato  vino  per  vn  peggo;  fin  che  poi  meglio  pen/ando  al  fuo  ca/o,&  te- 
mendo, che  doueffe  fatto  grande , far  vn  dì  di  fuo  padre  contro  lui  gran  vendet- 
ta, però  con  bel  modo  fece  tanto, che  morì  di  veleno . 

3626  ‘Dario  Prcncipe  d'Armenia,  effendo  da  Bagoa  chiamato , pre/e  la  Monar- 

chia de*  P erfiani  ; che  fé  bene  Bagoa  poi  pentito  cer caffè  di  far  quello  parimen 
te  con  veleno  morire * tutta  via  auuedutofi  Dario , lui  coflrin/e  à douer  quello 
per  forga pigliare , che  cofi  venne  à morte , rimanendo  in  colai  gui/a  poi  libero 
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pofeffore  del  Regno . Cpjlui  fece  fortificare  gli  confini  dell’ Afta  per  difender- 
la contro  a’  face  doni , Ci  da  Mennone  fuo  Capitano  fì  afialirc  Li  Grecia  , 

& poi  anco  da  Farnaba^o,  cr  dal  Re  algide  i Ma  rimafcegli  tre  volte  poi 
dal  cSMagno  Alef  andrò  fuperato  ; l’una  al  Cranico  rimanendo  fogliato  del- 
l’afta interiore;  la  feconda  ad  Ifjo  con  efferato  di  trecento  mila  foiddti  à piedi , 

Cf  cento  mila  à cavallo , oh  e ei  rimafe  ferito,  & la  madre, con  la  moglie,  & due 
figliuole fttron  fatte  prigioni,  & Interna  a Gaugomella,bauèdo  adoppio  qua a 
tità  di  faldati,  che  fuggì  per  faluarfttrà  Battriani , ma  fu  poi  circa  tsfrbelàt* 
da  Nabarzano,  ò Spit amene, Ci  Beffo fuoi  Prefetti  ammalato  l'anno  3634. 

zsdleff andrò , che  poi  dall’ opre  eccelfe , <&■  memorabili  fu  cognominato  il 
grande,  doppo  il  padre  Filippo  entrò  nel  Regno  de  Macedoni  ; t^fcui  hauen-  g6tf 
do  Dario  monarca, già  dettole"  Per  funi  mofio  guerra  per  lo  tributo  denegato 
di  dar  e, egli  fatto  vn’cffcrcito  preffo  il  Grauio  fiume, onero  Granito, che  è quafi 
vna  porta  dell'  Afta , lo  fuperò  con  mortalità  di  piu  di  venti  mila  perfone,  non 
vi  e fendo  mancati  de'  Macedoni  piu  che  fol  trenta  quattro . Dalla  qual  vit- 
toria animato  Aleffandrofeguì  aitanti, impatronendo fi  di  tutte  quelle  regioni f 
CS  coft  foggiogò  la  Panfilia,  la  Cilicia,  la  Fenicia,  la  Paflagonia,  &la  Capa- 
docia,& Je  n'andò  poi  in  (j  or  dia  città  polla  trà  la  maggior  Frigia,  & la  mi- 
nore ; non  tanto  per  foggiogar  la  città,  quanto  per  fc toglier  (fe  poteva)  vn  no- 
do,che  iuinel  tempio  di  Gioue  fi  conferuaua,  lo  quale  chi  haueffe  Jciolto,  pre- 
dice l’Oracolo , che doueua  à tutta  l’afta  fioreggiarci . Pianata  dunque 
la  città  in  fuo  potere,  & reccato  aitanti  lui  quello  nodo, non  potendone  egli  per 
flegarlo  ritrouarc  il  capo , tutto  che  pei  buona  pt^a  fe  lo  andafie  rauolgendo 
per  mano  , (nudata  finalmente  la  (pada  (col  dir  tanto  monta)  quello  tagliando , 
intaleguifa  il  difciolfe . Jntefo  poi,  che  Dario  vn’ altra  volta  con  fei  cento  mi- 
la foldati  lo  veniua  à incontrar  e,  f n’andò  alla  Jtta  volta , Ci  acciuffati  fi  infic- 
ine, ne  reiìò  pur  anco  di  nono  vincitore,  e fegttì  Dar  io  fuggitivo  piu  d’ttn  buon 
groffo  miglio . Guadagnò  in  quefta  battaglia  sili  fi andrò  la  moglie  ,&  le  fi- 
gliuole di  Dario,  le  quali  amorevolmente  trattò,  & con  ogni  bonetti , & ho- 
noreuole^aj . Edificò  a'  liti  dell’ Egitto  la  città  d’ Ale fiandria,  coft  dal  no- 
me fuo  nominata ; d hauendo  poi  Dario  la  tcr^a  volta  adunato  vn  nono  efier- 
cito; venuto  vn’ altra  volta  à battaglia,  vi  rimafe  parimente  vincitor  Aleffan - 
dro,  per  den  doui  Dario  infteme  co’l  Regno  la  vita,  che  da  Befio  fuo  famigliare 
li  fu  molta;  ben  che  poifufie  co  fini  da  Alefjand  ro  per  colai Jceleragme  fatto  fi- 
nalmente morire. u . D affato  Alefìandro  in  T irò  acquifiò  quella  città  con  oc- 
àfone  grandifjìma  di  que’  popoli , de’  quali  fi  narra  ; Che  effendo  e Ili  di  Feni- 
cia,abbandonando  la  patria  vennero  ad  babitaregià  in  quefìe  parti  ; doue  per 
le  guerre  co"  Perftani  molti  di  loro  mancati  ,i  feriti  (che  battevano  in  gran  nu- 
mero) congiurando  contro  di  loro , ne  occifero  vn  giorno  quanti  ne  puotero  ba- 
ttere, fuor  che  due  folamcnte , Stratone,  & vn  figliuolo,  che  dal  lor fervo  fe- 
dele , che  fommamente  gli  amaua , furono  con  la  vita  fermamente  fervati . 
i^Corti  dunque  tutti  i patroni , volendo  quefli  feriti  crear  fi  vn  di  loro  per  "Re 
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ftropofiro;  che  quello, che  primo  de  gli  aln  i zicdcfìe  Li  figliente  mattina  leuar 
il  Sole  ritenere  la\  regai  dignità,  fi  ferito  di  Stratone,  quello, che  l'ha  ie.i  rifer- 
ii àto,  andando  à trottar  il  patrone , & dettoli  quanto  s'cra  tra  loro  conchinfo , 
& deliberato  per  eleggerli  il  ke,  fu  dal  patrone  ammonito  quanto  fa  re  ci  do- 
ueuaper  guadagnar fi  quel  grado . Onde  la  matrina  per  tempo , vfciti  tutti  i 
férui  della  città, mentre  gli  altri  tutti  quanti  haucan  la  mira  in  Oriente  per  ve- 
der primo  il  Sole,  quel  distratone  ftmolfei  riguardare verfo Ponente,  oue 
ftauano  le  mura,  e l’alt  e torri  della  città , con  gran  rifo  d’ogn’uno . Ma  egli 
nulla  curando,  di  là  poco  veduto  il  Sole , clx  percuotala  nelle  fummità  delitti 
torri , epalaggi , dimojìrollo  a’  compagni  i quali  ammirarmi  del  cafo,  non  po- 
tendo penfarc,  non  che  credere,  che  ciò  fuffe  dal  fuo  ingegno  nafciuto,gli  addi - 
mandarono  inflantcmente  da  chi  foffe  fiato  aunertito  di  doner  coft  fare . Palesò 
egli  i patroni , (impetrato  prima  per  loro  il  perdono)  onde  non  pur  quei  ferui 
l ór  lafciaron  la  vita,  ma  vollero  anco,cbe  foffe  Stratone  per  Re  eletto  ; conofcè 
do  bene , che  non  era  alcun  di  laro  atto  à tal  carico ; & che  egli  col  fuo  ingegno, 
& fapienga  ballerebbe  faputo  ben  reggere , & gouernar c_j . Mentre  dimora 
tsflejjandro ali'affedio  di  Tiro,firifjcm  Gierufalemme  à GiadJo,Prencipeal 
bora  de’  facerdoti, domandando, che  gli  mandafie  foccorfo,et  inficine  quei  tribù 
ti,cbc  foleua  dare  à Dario  per  auanti . kijpofe  Gialdo,  c’hauendo  fatto  fagra - 
mito  à Dario, non  voleua,  mentre  duraua  la  vita  di  lui , à quello  contrai! coire  ; 
Et  qucfio  diceua  egli, non  bauendo  ancora  la  fua  morte  faput.u> . Ter  le  qual 
parole  adirato  t^/leff andrò , efpugnata  che  hebbc  V irò , s’ inaiò  verfo  Gieru- 
falemme ; il  che  fen tendo  i Giudei  cominciarono  far  prieghi  à Dio , chevo  • 
leffe  faluarli,  & finalmente  co'l  Sacerdote  ve  fitto  con  lefioUe,  & Giaddo  coil * 
le  vefii  Pòtificali,vfcirono  qua  fi  in  proceffione  ad  incontrar  Alefìadro  in  luogo 
à punto  doue  fi  poteua  la  città , & il  tempio  feoprire  ; Et  ne  anuenne,  contea 
la  fperanga  d’ogn’uno,  che  giunta  A le Jf andrò  doue  era  il  P ante fice,f montò  fit- 
bit  amente  da  canaPn,  & foto  n’andò  verfo  quello,  humiliaudofi,  & chino  ado- 
rando il  nome  d’ Iddio , che  ferino  nella  mitra  portaua . Stupirono  i fuoi  d’un 
(ofi fubito  mutammo, & richic  fio  da  Parmcnione,rifpofe  ; Che  no  haueua  egli 
(come  ejfi  credcuano)  adorato  il  Pontefice  degli  Hebrei , ma  Iddio,  del  quale 
egli  è raprefentatore  tra ’ Sacerdoti . Soggiungendo, che  già  effendo  in  Mace- 
donia gli  era  apparfo  ve  fi  ito  di  quella  maniera  ; à cui  bauendo  addimandato 
fe  era  per  impatronirfi  dell’ Afta,  ne  hebbc  in  rifpofla,che  sì,  perche  egli fareb- 
befiotta,  e guida  al  fuo  efferato , & gli  darebbe  nelle  mani  il  Prencipato  d£ 
Sacerdoti . Intrato  dunque  Aleffandro  in  Gierufalemme,  &facrificatoui  al 
modo  de  gli  Hebrei,  vidde  il  libro  di  Daniele,  che  bauea  predetto- , che  da  vn 
Greco  doueua  efjcrc  diflrutta  la  potenza  d?  Per fiani;  diche  rallegrato  egli 
fommamente  diffe  àgli  Hebrei , che  adiimandaffsroper  rimerito  qualche  gra- 
fia, perciò  che  finga  dubbio  l’bauerebbe  conceffa  ; & cofi  ne  ottennero  di  poter 
viuer  in  ogni  parte  del  Mondo  fecondo  le  loro  leggi, & il  finimo  anno, che  non 
fofjero  obligati  di  pagare  tributo . 
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Diflrutta  nel  modo  già  detto  con  la  morte  di  Dario  la  Af onichìa  Perfìa-  3632 
na , Alcjfandro  occupò  quella  generalmente  quafi  [offe  di  tutto  il  tJfóondo  pa- 
trone cominciò  poi  à viuere  nel  modo  lafciuo  de’  ‘Pcrfiani,  /cordato/i  di  tut 

te  le  coft  paffatc-) . Fece  occidere  Parmcnione già  vccchiofinfieme  co' l figliuo- 
lo F ilota,  & effendo  ad  vn  conuitto , doue  s’incominciò  da  sè  medefmo  ad  e fiat 
tar  f opra  ogn’uno , & Ipecialmente  fopra  il  padre  Filippo , con  afienfo  di  tutti 
gli  Atlanti;  per  che  Olito  fuo  fegretario  difftndeua  Filippo , egli  adirato  fubi - 
t amento  l’occife  ; Della  qual  morte  poi  pentito,  & auuedutofi  dell’errore  ; con 
la  confiderai ion  di  hauer e fatto  tanti  fuoi  amici  morire,  Parmenione , F ilota. 
Aminta  fuo  cugino,  la  matrigna,  i fratelli,  Attalo,  Euriloco,&  Paufania  con 
altri  principali  in  Macedonia , fi  volle  da  sè  fleffo  ammalare  ; ma  ritenuto 
da’ fuoi,  dolente  s’ attenne  quattro  giorni  dal  cibo , & non  piu  voleua  mangia- 
re, ma  in  fine  à preghi  di  tutto  l’efferato  fi  quietò,  & frec  talmente  di  Calijlene 
filofofo  amiciffimo  di  Ariflotele . cJZCa  il  premio  fu  poi,  che  non  battendo  Co- 
ntiene voluto  ( come  gli  altri  hattean  fatto ) adorarlo,  atr^i  battendo  riprefolo , 
ifeordato  de'  precetti  del fuo  Matjh  oju  da  Aleffandro  crudelmctc  fatto  tron- 
cargli l' orecchie,  il  tufo, le  labra,  & altri  membri,  è pofiia  porre  in  vita  gab- 
bia con  vn  cane,  & portar  d’ ognintorno  per  effempio , & timore  degli  altri  . 
Lifimaco  auditore  di  effo  Calitlene  mofìo  à pietà  di  tanti  tor menti, eh’ ei  pati- 
na,gli  porfeilvencno,  con  il  quale  rimediò  al  tutto  ; ma  ciò  intefopoi  Alefian-  % 

dro  fè  Lifnnaco  porre  per  cibo  ad  vn  leon  ferocifiimo;  ma  egli  auuoltofi  il  ma- 
ttilo intorno  il  braggo,  6?  con  quello  pofla  la  mano  nella  bocca  al  leone, che  fu- 
riofo  à bocca  aperta  fi  venuta  per  diuorarlo,  gli  flrappò  via  la  lengua,e  con  tal 
modo  l’occife  ; onde  meritò  percoft  egregia  imprefa  di  ejfereda  Ale  fiandra 
affoluto,  & liberato  da  morteci . Soggiogò  doppo  quello  anco  Aleflandro  gli 
Hircani,  & i A-fardi;  doue  efjendo  venuta  Menitria,ò  T alelìre  (fecondo  al- 
tri) Regina  deli’ A magoni  per  hauer  prole  di  lui,  doppo  l’effcr  feco  dimorata ^ 
trenta  giorni,  fi  partì  gr  nitida,  & tornofii  al  fuo  Regno . Domò  anco  i Par  tifi 
Tracbi,  gli  Euergeti,i  Parimi , i Tarap  ameni,  gli  Hida fri,  &•  altri  popoli 
preffa  il  monte  Caucafo . Indi  pafiato  nell’India  à corpo  à corpo  combat t endo 
vinfe  il  Re  Porro, Ql  fece  gràdifiima  (Iraggein  quelle  genti,  con  prefa  di  quat- 
tro cento  elefanti . Giunto  finalmente  all’ Oceano,  fi  pofe  à folcar  per  quei  ma- 
ri,& vi  prefe  Diomede  corfarle  jhmofifiimo;  il  quale  interrogato  da  Aleffan-, 
dro,  perche  co  fi  infeSìafre , & rubafie  nel  mare,  rifrofiij  • Et  tu  perche  dai  ti 
tutto  il  mondo  tnoleflia  ? Io,  perche  con  quella  fola  galea  vado  in  corfo,  foru>. 
chiamato  ladrone , & tu,  che  vi  vai  con  vna  potentijjima  armata, fci  chiamato 
Im  peratorcj  • Giunto  Aleffandro  di  ritorno  poi  in  Babilonia,  beh  he  gli  A m- 
bafeiatori,  non  pur  de’  Cartagine  fi,  Ci  d’altre  città  dell’  Africa, ma  della  Spa- 
gna anco,  di  Sicilia,  di  Franca,  di  Sardegna,  & d’altri  luoghi  d’Italia,  che  fi 
fiottano  la  fina  venuta  afrettando . *JMa  hauendo  egli  prefo  in  moglie  Rofianc, 
figliuola  ili  Dario, nel  conuitto, che  egli  feeeju  aucnenato  da  Caffandro  fuo  co-, 
pierò  figliuolo  di  Antipatro,&  co fi  mori  poi. , Fece  auant  ila  morte  tel\amenr-x 
j.  i l ''  to»  " 
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to,  diuife  il  fuo  domino  trà  dodici  de ' fuoi principiti guerrieri,  quali  Sbatte-  Tortamente 

Ma  egli  allenati , ma  non  bebbe effetto  quella  j'ua  ordinationc  ,•  perciò  chequat-  di  AleflanUro 
tro  di  loro  folamente , / cacciati  via  gli  altri  ,fi  regnarono . 7* olomeo  fu  Re  MjSua  • - 

; £ Egitto,  S elenco  de'  Siri . Filippo, che  vien  Arideo  nominato  de"  Macedo- 
ni, & Antigono  degli  A fumi,  Lidi,  e T rad . 

363  7 Tolomeo  dunque  figliuolo  di  Lago,  primo  doppo  Alejìandro fu  RedelL’E-  Egitto, 

gitto,e  dell’ Africa,  & di  vnagran  parte  dell’Arabia  ; & talmente  nel  gotte  r- 
no  portoJJi,cbc  da  lui  tutti  gli  poflèri  guadagnarono  il  nome  di  T olomeo.  I/ebr 
be  vittoria  contro  à Per  dica, che  cércaua  di  leuargli  l’  Egitto,  fatto  finta  di  vo- 
lerlo ricuperare  per  ArtdeogiàfrateUo,&  per  csilejfandro  figliuolo  del  Aio-, 
narca  Ale  fiandra  Magno,  quali  hauctia  feco  condotti,  & fi  teniua  in  l'ificrci- 
to,  come  loro  tutore . Fece  lega  con  Calandro, & con  Li  fintato  ; onde  r ipo- 
fé  Selcuco  nel  fuo  dato  di  Siria  già  da  Antioco  àliti  tolto  ;&  reilituianco 
nel  fuo  Regno  il  Re  degli  Epiroti  nimico  a’  Romani,  & già  da  lor  di fcac  ciato,, 
facendo  poi  con  feco  loro  anco  pacchi . Superò  Demetrio  figliuolo  di  Antioco  Giudei  Igìor 
Re  dell’Afta,  & cògiunfe  al  “Regno  fuo  quel  di  Giudei  ; perciò  che  vii  fabbato  no  di  fib“to 
giorno,  che  non  era  lecito  à quelle  genti  prender  l’arme,  fingendo  egli  voler  con  ^ 

Toro  infume  far facrificio  à Dio,  entrato  in  Gierufalemme  ,fenga  trottar  refi-  ° °mt°  ‘ 
fienga  ,Je  ne  fece  fignore  di  quella  città , vfandoui  molto  crudeli  operai  ioni,  <jr 

. menando  poi  con  lui  nell’Egitto  per  ifebiam  vn  grandifiimo  numero  di  Giu-  . •-  ' .<« 

dei, li  quali  fece  vendere  con  vilijfimo  preggo  à diuerfi  foraftieri,cbe  li  conditf- 
fero  lantani . Et  allhora  vi  cominciarono  gli  Fiebrei  effer  differfi  in  ogni  par- 
te del  Mondo. 

3638  S elenco  per fopra  nome  chiamato  Nicànore,  eficndo  di  corpo  alto,  Ci  mal-  Siria. 

v to  roba  fio,  onde  dicono,  che  fuggendo  vn  toro  faluatico  dal facrificio,  egli  op- 
ponendoteli col  prenderlo  per  le  corna  lo  fermò  à viuaforga;  effendo  ancor  egli 
fatto  Re  della  Siria, fu  da  esfntigono  poi  fcacciato  del  Regno,ma  per  opra  del 
Re  T olomeo, come  è detto  ,furimeffo  nel  grado . Et  è Siria,  boggi  Soria , po- 
lla nell’ Afta-, che  da  Levante  confina  co’l  fiume  Eufrate  ;daToncnte  co'l  mare 
Mediterraneo , & con  l’Egitto  ; da  Settentrione  con  la  Caram.mia,  Ci  vna-> 
parte  dell’  Amafia;& da  mego  dì  con  l’Arabia:  oue  dice  T olomeo,  che  vi  fila- 
no di  città  Laodicea , Aleppo , ^Antiochia , Apatnea , Botri,  T ripoli,  Biblo, 

Selciaia , Cefarea,  & Damafco . Fiora  edificò  quello  Selcuco,  di  dette  città  Città  edifica-' 
deriuatc  dal  nome  dS  fuoi,  cioè  , cAntiocbia  da  fuo  padre,  Laodicea  dalla  ma-  tc  Scleuc^. 
dre.  Selciaia  per  feftcfjo,  fi?  Apamea  per  la  moglie,  oltre  EdcJfaJBcronice, 

& Pellai . Et  facendo  poi  con  altri  lega  occife  Ant  igono,  & ricuperò  Babi- 
lonia ; CS  cotila  morte  di  Demetrio  figliuol  d’effo  Antigono,  fi  fè  ancora  Re 
£ Afta  ; fino  che  da  T olomeo  Cerauno , c’bauea  bauuto  per  moglie  la  forella  dì 
Lijimacoj  colto  effondo  in  vn' imbolata  all’improuifo,  vi  rimàf  'e  egli  motto . 

3 640  est  r ideo  parimente,  divenuto,  che  fu  Re  dF  Macedoni , accordato  fi  co/l»  Macedoni. 

Per  dica  mafie  guerra  a’ compagni  ; ma  rimafero  fuperati  da  Tolomeo 
Terdica  fu  ammaggato  da  Eumene . Et  egli  mentre  con  la  moglie  Luridu^fi 
• . i - . sforga 
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sforma  di  vietare  ad  Olimpia, madre già  di  usile ff andrò  Magno,  la  ritmata  - 
in  quel  Regno  (di  Macedonia  parlando)  da  gli  ifieffifuoi propoli  foUeuati  fi 
ritnafe  ammalato . ». 

Eia  la  Sicilia  per  alquanto  mantenutafi  in  libertà, da  che  fu  liberata  per  <t-  3 643, 
pia  di  Tinxolconte  Corintio  ; ma  Agatocle  in  quefti  tempi  con  tirannico  modo 
s’ufurpò  la  fignoria  di  ogni  cofa . Era  colini  vilmente  nato , & il  padre  meca- 
linamente  già  jàceua  vafi  di  terra , ma  egli  riufeito  bellifftmo  di  figura , ifuoi 
primi  anni  frcjfe  dishone Slamante  acquifiandofi  molto  hauere ; indi  fi fè falda- 
to priuato,  diuenendo  poi  Centurione, indi  T ribuno  militare ; & co  fi  bene  por- 
tojjiin  quello  carico,  che  morendo  Damafcone  Capitano  fu  da'  Siracufani,  & 
altri  eletto  egli,& deputato  à quel  grado , & hebbeanco  in  moglie  la  rimalìa 
vedoua  di  ‘Damafcone^ . Ma  cercando  di  voler  dominare , fu  due  volte  da* 
Siracufani  diacciato,  & bandito;  onde  egli  accollando  fi  al  Margontini  nimi 
ci  del  Siracufani, fu  da  loro  eletto  capo, (fi  co  fi  egli  fi  prefe  la  città  di  Leoncini, 

Cf  afiediò  Siracufiu . Pure  traponendo  fi  Amilcare  Cartaginefe  ,fi  quietò  fi-, 
nalmente , & fu  da’  Siracufani  creato  Pretore  ; dal  que  l grada  non  contentali 
do  fi  egli,  ma  adirando  à cofe  piu  alte , procurò  con  deftro  modo  di  far  morire  i 
piu  degni , & piu  potenti  della  città  ; indi  vn  giorno  fatto  ragunar  il  Senato  , 
qua  fi  volejfc  confultarfi  di  certe.cofc  importanti, fece decidere  tutti  quei  Sena- 
tori , & pofeia  ancora  ipiu  ricchi , CS  di  maggior  autorità  tra  plebei . Per  la-t 

ri  cofa  folleuatifii  popoli  à furia  ne  richiejero  da  Cartaginejifoccorfo,  e per 
opra  anco  lo  vitifero  per  due  volte  in  campagna;  ma  egli  non  per  quefto  putì 
to  perdendo  fi, any  con  maggior  animo,  che  mai, fi  rifolfe  voler  egli  fino  in  A- 
fricagire,  U cofi  pofia  infieme  grande  armata  fi  pafsò  alla  volta  di  Cartagine , 

& fi  lofio, che  fu  in  terra  iui  Smontato  con  ijuoifè  abbruggiar  tutti, quei  legni , 
per  levar  ogni  Sperala  à fuoi  foldati  di  fuggir  piu  per  mare;&che  peròfufi'ero 
proti  di  menar  ben  le  mani. 81  cofiattaccato  à battaglia  cò  Annone  Capita  de* 
Cartaginefi,cbe  cò  trenta  mila  per  Jone  lo  veniua  ad  incontrare, ne  reftò  còvit- 
toria,  con  la  morte  di  efjo  Annone,  & di  tre  mila  nemici  ; & fi  fermò  con  ilfuo 
ejfercito  non  piu  di  cinque  miglia  luntan  da  Cartagine,  depredando  ogni  cofa  ; 

& ne  acquili  ò molte  città,  che  ribellandoli  da’  Cartagineji,  prefero  lafua  dif- 
fefa,  [occorrendolo,  & di  danari , & di  vettovaglie,  & tanto  piu  crebbe  in  po- 
tenza Agatocle  in  quelle  parti,  quanto  venne  noua  certa,  che  era  Amilcare. _j 
Capitano  de  Cartaginefi  lìato  morto , & ilfuo  ejfercito  mal  trattato  in  Sicilia 
da  Antandro  fratello  di  eAgatocle  ; il  che  gli  era  veramente  auuenuto  per  la 
gran  tranfcuragine,&  mgligen^a,con  che  ei  flava  ad  ajfediar  Siracufa;  per  la 
qual  cofa  animato  maggiormente  Agatocle , fi  freraua  in  pochi  giorni  di  acqui 
fiarfi  Cartagine;  ma  la  cofa  andando  molto  piu  à lungo  di  quel  thepenfaua,& 
veggendo  niente  hauer  operato,  fe  non  difciolgeua  totalmente  Siracufa  d’ affe- 
dio  (perche  tofio  doppo  la  morte  d' Amilcare  v’era  vn  nouo  Capitano  con  noua 
gente  paffuto)  però  laftiando  Arcagato  fuo  figliuolo  infuo  luogo  nell’Africa  , 
egli  volando  fi  fè  ripagare  in  Sicilia , doue  cofi  beagli  neauuenne , ebe,  diac- 
ciati 
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datti  Cartagine  fi, ne  rimafe  col  pacifico  pof[ejfo,& [ignavia  d'ogni  cofa.  Et  fat 
to  quefla,  ritornato  nell'  A fri  caper  profeguir  nella  guerra , vi  trono, che  mala- 
mente[uccedeuano  le  cofe,f$  che  di  certo  non  patena  mantener  fi  ; onde  con  Ar 
cagato  per  la  meglio , abbandonando  l’ efferato , fi  fuggì  di  nafeofto  per  ritor- 
nar fi  [eco  infime  alla  patria  ; ben  che  fola  à mala  pena  fi  [alitò  in  quella  fuga  ; 
con  ciò  fia,  cheaccortifenei  fuoi  faldati , alcuni  di  effi  fcgucndolo  armarono 
Ar  cagato,  ciocci fero  fubito,indi  d’accordo,pernon  poter  altro  fare,  & con 
alcune  conditioni  effi  f arrefero'  all' inimico . / Cartagine  fi  vedutifi  coft  liberi 
dalla  guerra  nei  lor  paefi , & piu  che  mai  inanimiti  contro  Agatocle,  per  conti 
- nuar  nella  guerra,  in  vn‘ i/l  ante  traghettarono  vn'  altra  volta  in  Sicilia , & a- 

firinfero  Agatocle  à contentare  ad  vn’ accordo  con  loro , con  quelle  conditioni , 
chepropofero ; & in  cotal  modo  da  quel  canto  le  difcordie  fornite,  Agatocle, co 
me  inquieto,  che  egli  era,  & inimico  di  pace,  con  efferato  fi  pafsò  nell’ItaluL» 
contro  à bsutij  (che  è parte  della  Calabria  bora  nominata  /’  Abruggo)  ma  in - 
firmato  fi, fu  cofiretto  quaf  i à vn  fubito  di  tornar  verfo  cafa;doue  perche  il  mal 
pàtaccrJfteua,^r  era  giudicato  per  morto,  nacque  tra’l  figliuolo , & il  nipotoj 
gran  contefa [opra  la  fuccejfione  del  Regno;  nella  quale  finalmente  fi  rimafe  il 
figliuolo  ammalato . Ter  lo  chenontenendofi  Agatocle  per  ficuro,fe  pajfa- 
rdficll'  Egitto  Theogcna  futi  moglie  ( qua  fi  in  luogo  fi curo , & propria  patria _> 
di  lei). con  due  pìcciol  figliuoli,  & con  molto  theforo  ,& egli  piu  crefcendo  il 
fio  male [tmotidildà poco.  » -r  . 

3643  v.  Antigono  non  prima  che  fiora  cominciò  àregnarcneU'  Afta,  toctataglinel- 
lediuifioni  con gli  altri,  doppooccifo  Perdica . Fece  guerra  contro  Eumene  , 
& finalmente  l'occifc;  [cacciò  S elenco  di  Babilonia,  & effendo  morto  Olimpia 
(come  dirmo  qui  prejfo)  perche  egli  haucua  con  gli  altri  Capitani  infteme  gua 
iagnatovn  gran  theforo , & l’hauca  tutto  nelle  mani,  ma  bifognaua  con  gli  al- 
tri diuiderlaf  per  ciò  prendendo  da  quefla  morte  occafione,  finfedi  voler  vendi 
caria  \(  tutto,  che  [offe  il  tutto  per  fol  feruarfi  il  theforo)  & pojlo  infteme  vn’efi 
ferci  tv,  dando  fi  mi  prefein  breue  molti  luoghi . Di  dotte  intefo , che  T olomeo 
era  à danni  fuoi  pafiato  in  Soria , mandandogli  contro  con  gran  gente  il  figlino 
' lo  Dentetriogiouane,  chenonpaffaua  ventidue  anni , Gf  che  molto  valore  mo- 
firaua,  come'che  per  l’età  poca  efperien’ga  hauefie  ; il  quale  venuto  alle  mani  co 
T olomeo  slvatoràfo  Capitano, fu  preffo  Gaga,  onero  G amala , vinto, con  per- 
dita di  otto  mila  de’. fuoi,  che  furono  fitti  prigioni , & cinque  altri  mila  morti . 
Ma  Tolomùavtò  m quefla  vittoria  vn’atto  egregio, perciò  che  rimandò  toflo 
a Demetrio  il  fio  ricco  padiglione  con  quanto  haueua  nella  battaglia  perduto, 
& con  tutti  i fuoi  amici,  che  erano  fiati  fitti  prigioni , vfandoli  quefle  parole . 
1 1 genero  fi  cauakieri  non  guerreggiano  per  l’acquiflo  della  robba,ma  fi  bene  per 
atarefeer  la  gloria,  e?l  Regno . Demetrio , che  quefla  tanta  Immanità  del  nimi 
to  vtàde , pregò  gl'/ ddtj , che  gli  deffero  occafione  di  rendergli  pre  fio  H cam- 
bio. Etgliencauucnne,  che  ottenuto  Demetrio  noue  genti  dal  padre,  & paffa- 
ioin  Sorta,  T olomeo,^  uafi  di  quefio  nimico  poco  còtoficcffe,gli  mandò  CiUe 
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vno  de’  fuoi  Capitani  incontra  ima  fu  coflui  da  vn  fubito  affatto  dì  Z)e  metrò» 
rotto,  & fatto  prigione  con  fette  mila  de’ fuoi . Et  T rogo  vuole  , che  fijfi  qua- 
tta battaglia  fitta  in  mare , & che  vi  joffero  fatti  prigioni  il  figliuolo , e’I fra- 
tello di  T o torneo . Lieto  di  quefta  vittoria  Demetrio , hauutanc  la  licenza  dal 
Ricomprali  padre, rimandi)  à Tolomeo  in  Egitto, e le  genti,e  le  molte  cofedi  gran  pregio, 
vcxto  Tota-  e^e  ^ak£Ua  guadagnate  nella  battaglia , volendo  cofi  rendergli  il  cambio  della 
meo . cortefia,  cioè  riceuuta  tìhaueiuzj . Ma  nel  fine  efiendo  poi  collegati  infume  To 

lomeo,  Lifimaco,  Cafiandro,  & altri,  & mouendofi  tutti  quefti,  con  la  morte 
del  padre  Antigono , fi*  Demetrio  per  faluarfi  al  fin  sformato  fuggire . . 

Macedoni . Caffandro  figliuolo  di  c^fntipatro , fendendo  con  esercito  in  Macedonia  * g 647 
doue  poco  atlanti  era  Olimpia  arriuata,  che  per  la  morte  di  Arideo,  qua  fi  Re- 
gina pofiedeua  quel  £ egno  ; fu  cagione , che  di  quefia  venuta  molto  ella  rima- 
nendo con  fu  fa, nè  fapendo,che  miglior  partito  pigliare, fi  fuggì  in  vn’inSìante  , 
riducendofi  in  T.itua  città  di  Epiro  ; ma  da  Cafiandro  Jcguita , & ini  affiena- 
ta, non  potendo  far  altro,  figli  refe  alla  fine  ; con  conditiane  però , chele  fioffih 
la  vita  faluata . Ma  di  là  pochi  giorni  finbornati  i parenti  di  alcuni  Macedoni, 
che  ella  haueua  in  quel  poco  tempo, che  mantenne , reggendo  quel  Regno , fatti, 

Gran  eoftan-  crudelmente  morir  e,  fu  per  publica  voce  condonata  alla  morte . Et  dicono^b*. 
xa  nel  moiirc  veduti  venir  quei  faieliti,  che  doueuano  occiderla,  ferina  punto  mutar- fi, appog. 

4i  Olimpia . gjata  à due  damigelle  fi  n’andò  loro  incontro  regalmente  veflha  ; dalla  tifi  fu- 
pcrbaviiìafmarr  iti  coloro  fi  rimafero  come  immoti  ; finche  fopr agiùnti  al - 
cuni  altri  da  Cafiandro  mandati,  fucila  occifa  fetida  fare  in  quella  morte  pur  ' \ 

vn  minimo  cenno  di  doglia ;& non  fi  vidde , che  ella  pur  ne  gettaffe  vn  fojpiro 
ma  conSiantcmcnte  da  sè  e fio  fi,  & tenne  ferma  la  fua  vita  a.’  per  cu  fiori  per  col 
pirla  à lor  voglias . ■ . 

Afta.  Demetrio  doppo  Antigono fuo  padre  hà  il  Regnai’  Afta,  & effendopoin*  3661 

ta  difiord ia  trà  di  Antipatro , & eAlefi andrò  fratelli  del  R e di  Macedonia  j , 
chiamato  efio  Demetrio  per  aiuto  da  Ale  fi andrò  contro  il  fratello,  iui  paffuto  , 
occifi  con  inganno  Aleffandro , & poi  anco  diacciandone  Antipatro  fi  feccia 
egli  parimente  dcUatJMacedonia  patrone.  •.  uiùV» 

Macedoni.  Antipatro , & Aleffandro  fratelli  doppo  la  mortedellor  padre  Cafiandro,  3664 
cominciarono  à dominar  nella  Macedonia.Ma  da  Antipatro  efiendo  la  madre 
Thef aionica  fatta  morire,  perche  piu  fauoriua  al  fratello;  Aleffandro  per  que- 
llo chiamato  in  aiuto  Demetrio,  de  fiderò  fi  di  vendicar  quella  morte,  fu  in  quel 
’ ' cambio  egli, come  è dettola  Demetri)  fatto  con  inganno  morire  (feoperto  che 
fi  pacificava  al  fratello)  che  fi  vfvrpò  anco  quel  Regno,  efiendo  tAnttpatro  da 
Lifimaco  fuo  focero  occifi . 

Macedoni . Demetrio  in  cotal  guifa  fu  Signor  di  due  Regni , del  paterno  dell’ Afta, Cd  366% 

dì  quello  di  Macedonia, con  aSìutia  acquistato;  & foleua  per  tal  caufa  portar, 
anco  due  Corone  R cgali . Efiendo  poi  anco  impatronito  di  Atbene  vi  fi  fece  a- 
dorare,còmettcdo  di  molP altre  pagaie ;per  le  quali  venuto  in  odio  à molti, per 
fi  poi  La  Macedonia,cbeglifu  levata  da  Pino ; et  mtefa  che  venia  còno  di  lai 
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Tolomeo,  Sdento,  & Lifimaco  con  gran  gente;  circondato  da  tanti  mali,  &•< 
reggendo  non  poter  controllare  finalmente  nelle  mani  di  Seleuco  fi  diede,  che 
in  Soria  il  fi  condurre,  divenendo  in  cotalguifa  anco  Seleuco  Rc-d’  Afia,comC' 
fopra  habbiamo  detto  nel  ragionamento  di  lui . ' 

3670  • Ruta  guerra  à quelli  tempi  de’  Romanico’  Tarentini  nata  per  quefiaea-  Romani, 
gionc-a  . ■ Effcndovn  giorno  veduta  da  T arcntini  pafiarenon  molto  da  loro 
lontano  l’armata  da’  Romani,  d'improuifoafialendola  tutta  quanta  la  prefero, 
fuori  che-fol  cinque  naui,  che  fuggendo  faluaronfi  uccidendone  tutti  quelli,  che 
vi  fitrouarono  fopra, atti  à far  guerra, vendendo  gli  altri  per  preggo.  Di  que- 
' Sio  offendo  lor  venuti  tsfmhajciatori  da  Roma  querelando  ,e  lamentando  fi 
d’/tn’ ingiuria  ri  importante,  non  purfifeceroi  Tarentini  beffe  di-quefli,  ma  il 
lor  capo , & preuc  ipale  con  orina  lordarono  ; onde  nacque  per  tal  caufa  poigri 
guerra  ; che fu  tale,  che  (trouandofi  nell’ifleffo  tempo  hauer  riffa  i Romani  co’ 

Sanniti, co’  Lucani#?  co’  Mefiapififuro  aflretti  per  far  e ffer cito, armar  quel- 
lianco, che  erano, à fin  d’aure  fiere  la  prole,  fatti  effenti  ; & queSli  erano  que? 
poveri  della  plebe,  che  non  hauéuano  facoltà,  che  eccedere  à mille  cinque  cento 
danari . I Tarentini  fatti  accorti  di  sì  grande  apparecchio, imitarono  per  lor 
capitano  il  Re  P irrode  gli  Epiroti , promettendogli  nell’Italia  venti  mila  fal- 
dati à cavallo#  trecento  fiffanta  cinque  mila  a piedi . Era  quello  Re  (per  nar- 
rar la  fua  qualità)  di  tremendo  a fretto, & nella  bocca  batteva  vn  ofio  intiero  fit- 
tamente, con  piccioliffime  fiP'ure  tramenato  ; medicava  à chipattuadi  milga^ 
ponendoli  fopra  il  piè  deliro , dove  fi  dice,  che  nel  dito  maggiore  hauefie  virtà 
celeSlc;  & che doppo morto,  efiendoil reSlante  del  fuo  corpo  abbruggiatojòlo 
efjo  dito  fi  preferuò  finga  . Viveva  allltora  Cinea  di  T hefjaglia  into- 
rno di  grande  ingegno,  e?  che  èra  Slato  auditor  di  Demoslcnt , e?  era  infiam- 
ma gratta  di  Pirro;  il  quale  di  lui  parlando  folca  dire_? . Che  piu  città  Itaueua 
acquisiate  Cinea  con  l‘eloquenga,di  quelle , che  haueua  egli  guadagnate  cotta 
l’armi.  CoSluiveggendo  Pirro  inchinato  aU’atquiSlo  d’Italia, prefa  vngior-  Notabil* 
no  occaftone  gli  dtffe  ; I Romani  (per  quanto  intendo)  fono  molto  potenti,  & ^"11t,onc  dl 
bellico  fi , onde  gran  fiittica  farà  per  fiuperarli  ; ma  pure  poniam  cafo,  che  gii 
Iddi f ne concedino  contro  di  loro  vittoria , che  faremmo  poi  doppo  quella  otre- 
rnatoai  Superatti  Romani  (rifrofe  Pirro)  s’impatroniremo  di  tutta  quanta 
l'Italia . Trefa  l’Italia  (replicò  Cinea)  che  faremmo  poi  è Andremmo  ina 
Sicilia  (diffe  il  Re)  la  quale  per  le  guerre, che  fono  tri  que’  popoli, prefio  preflo 
prenderemo  di  certo . Et  quefla  prefa  (diffe  Cinea)  che  farà  poi  i pafiaremo , 
rifrofe  di  nouo  il  Re,  in  Africa  al  conquido  della  Libia,  di  Cartagine  ,&  cofi 
d’altri  luoghi  di  mano  in  mano.  Prefi  (diffe  Cinea)  che  fi  faranno  tutti  i luo- 
ghi, €?  impatroniti  anco  di  tutto  il  Mondo,  infine  che  vita  farà  la  noSbrtta  t 
Eloi  (rifrofe  il  Re  ridendo)  allltora  goderemo  ne  IP  odo , & fiJUremo  parlando 
di  cofi  piacevoli  ,($  gioco  fi  ; Et  chi  ne  vieta  (difie  in  quel  punto  Cinea)  che  bo- 
ra non  godiamo  quel  piaceri , & finga  fatica  in  la  quiete,  che  con  tanto  /udo- 
re# frammento  di  /angue  fi  volemo  acquiflare? ifuefie  parole  piu  tofiotur- 
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betono , che  fiat  efiero  mutare  il  Re  del  fuo  primo  proponimento  I Onde  prepa- 
randoti di  fare  quanto  prima  paffaggio,  lafciò  T olomeo  vno  de’ fati  figliuoli 
di  quindici  anni,  alla  cujlodia  del  Regno  ,&  altri  due gfouanetti,  eancor  fan- 
ciulli ^ menò  ficco  AleJfandro,&  Heleno.  ^Sfiondarono  contro  à Pirro  i Ro- 
mani P.  Valerio  Leuinie  Confole , il  quale  battendo  prefie  le  fine  di  Pirro,  non 
pur  non  l’occife,  ma  fatto  vederle  tutto  quanto  il  fino  esercito,  le  rimandò  fen- 
Z*  offefa  al  fino  Re  libere  ; es/ttaccatafi  la  battaglia  tri  quelli,  continuò  fino 
alla  fera,  quando  fattifi  avanti  dada  parte  di  Pirro  gU. eie  fanti  oda  pugna, 
i Romani,  come  quelli,  che  mai  piu  ne  bauean  veduti,  <V  {ferialmente, che  i lor 
tannili  non  voleano  andar  avanti , cominciarono  à perder  del  campo  ; nta  fa- 
pragiungendo  in  qutQo  l’ofcurità  della  notte  fi  fini  la  battaglia,  ma  non  per» 
difuggire;perciò  che  Leuinio  coll  lafciar  que’ contorni  fi  partì  piu  eh’ in  prefi- 
Jk*£t  viene  detto,  che  periterò  de’  Romani  in  quella  gufa  fediti  mila  fioldtv- 
ti,&  di  quelli  di  Pirro  tredici  milaj, . Stana  affettando  per  quella  rotta  Pir - 
ro,cbe  Romani  mandaffero  à damadargli  la  pace , ma  veggendo,che  di  ciò  non 
Jène  focaia  parola,  fi fiupì  grandemente,  efideliberò  egli  mandare fuoi  Am- 
bafeiatori  per  già  à Roma;  cognofcendo  bene, che  non  era  atto  à prendere  la  lor 
città,  onde  effendo  rànafilo  vincitore , con  quella  pace  fi  batterebbe  acquistato 
fama,  & gloria  fempiterna-> . effondalo  dunque  Cinea,  e giunto  à 'Ronar, 
doppo  bauer  parlato  co'  prencipali,  apprefentò  loro , & alle  mogli , pregidtif- 
fimi  doni,  ma  ninno  fi  trouò,  che  li,  volcffc  accettare  ; anrfi  che  dtceuano,  chefe 
pubicamente  foffe  accettata,  & ne  feguifie  la  pace,ellino  tutti  offeriuan  sè fief- 
fi,e  li  lor  beni  al  Rc_ j.  Fu  rifolto  finalmente  in  Senato  per  il  parer  di  /Ipitr 
Claudio,  huomo  digrandiffima  autorità , & che  era  già  per  la  vecchiezza  di- 
venuto cieco,  che  non  voleuano  pace  alcuna  con  Pirro, fc  prima  non  fi  /offe  e «Ir 
partito  et Italia  ; Con  la  qual  deliberatone  fi  partì  Cinea  ritornando  al fuo  Re, 
àcui  riferfe  quanto  fi  era  trattato , Q-  concbiufo . Vennero  di  la  pochi  giorni 
nel  campo  Ambafciatori  di  Roma  per  addimandar  à Pirro  la  r ’teuperation  dtf 
prigioni,  tra  quali  fu  vno  C.  Fabritio , di  cui  parlando  haueagià  Cinea  detto 
al  Re  molto  bene , & che  eravn grand' buomo  , & de'  prencipali  tra’ fuoi,  ma 
però  poueriffimo . Per  quefile  parole  valle  Pirro  donar  gli  gran  quantità  dì  da* 
nari,  pregandolo  che  quelli  accettale,  non  per  altra  caufa,  che  per fegno  dell’ a - 
micitia,  & albergo  ycbaueano  ivfteme  ; ma  Fabritio  il  tutta  (prezzando  juht . 
vi  volle  co  fa  alcuna  accettare j . Venuto  poi  l’altro  giorno , parlando  pur  in- . 
fieme  coll  Re  Fabritio  fiotto  il  Regai  padiglione  fiurono  in  vn  punto, e d impro- 
nto,d’orduie  di  Pirro  alzate  le  bande,  oueexa  vn  elefante  terribilijfimo  à que- 
fio  effetto  iui  pofio , il  quale  con  vn  horribil  mugito  alzi  la  tromba  per  cafio  fo- 
pra  il  capo  di  Fabritio,  che  perquefilo  volto  al  Re /arridendo  gli  differì . Si  co - 
me  beri  l’oro , cofithoggi  l’elefante  non  mi  hà punto  mofifo  dalla  mia  prima  in- 
tentione. u » Seguì  la  feconda  battaglia  rrà  Pirro,  (Si  Romani  nel  confindcl- 
la  P uglia , doue  Pirro  ferito  malamente  otvn  braccio , con  perdita  degli  ele- 
fanti, & ocùfione  di  ventimila  de’ fuoi , fuggì  à T acanto . Rifatto  poi  l’anno 
--  figliente 
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feguentt  di  nouo  f efferato  effendo  l’vn  campo  poco  difcofio  dall'altro , il  medi- 
co dt  Pirropafiò  la  notte  à Fabritio , aUhora  capitan  de * Romani,  offerendofe- 
gli  per  vna  quantità  di  danari  con  veleno  far  morire  quel  Re  ; tJHa  Fabri-  Atto  mtgiu- 
•t io, non  pur  non  volle  accettar  quell’offerta , chcan'gi  diede  auifo per  fuc  lettere  n'f"0  ^ 
à Pirro,  difcoprendogli  il  fatto;  per  lo  che  prefo  il  medico,  & fattolo  confefft-  k"***'  „ 
re,per  rimuneration  di  quello  diede  libertàà  tutti  quei  Romani,  che pregioni  * M 
Otneua  ,fenga  volerne  per  lor  rifeato  danari . Quelli  giunti  à Roma  furono 
difcacaati,  gr  fistiato,  che  fofìero  infami, poi  che  effendo  armati,  li  con  la  fba 
da  in  mono , ? bauean  lafciati  pigliare  ; & che  non  poteffero  ritornare  nell’ effer 
da  prima,  fe  non  baueffero  guadagnato  fi  delle  ffoglie  con  la  morte  dF  loro  tu- 
rnici. In  queflo  mentre  i Siciliani  offerendo  à Pirro  il  domino  dell’ Ifola gli 
mandarono  per  tal  caufa  Ambafciatori,  co’  quali  egli  partito,  lafciò  Ale ff an- 
drò il  figliuolo  in  luogo  fuo  nell’ Italia , li  egli  giunto  in  Sicilia  bebbedi  molte 
guerre,  li  vittorie  contro à Cartaginesi  ; con  li  quali,  feguendo  tutta  uia  ledi • 
feo)  die  , c battendo  intefo,  che  le  cofe  fue  contro  Romani  andauano  in  rouinx, 
forcato  a dipartir  fi per  foccorrere  eAlefftndro,  perdè  in  vn  punto  quell' I fola, 
alla  quale  fu  preferito  Fiorone  ; &fu  poi  anco  Pirro  da'  Romani  rotto , OndtLa 
sformato  fi  tornò  nel  fuo  Regno  con  pocbiffmagcnte_> . 

Queflo  Pirro  auanti,che  [offe  da  Tarentini  mutato  per  la  guerra  già  detta,  m J * 
bauendo  affaldo  i confini  della  Macedonia , talmente  andò  à guadagnandoti,  Ce4*m  * 
che  fi  fi  Re  di  quella, co' l priuarne  Demetrio;  ma  mantenne  poi  quel  titolo  fette 
ine  fi  folamente , che  fu  in  capo  à quelli  da  Lifimaco  di f cacciato,  recando  preff 

fiad  E deffa  da  lui  vinto  per  la  carefiia  grande  del  viucr^j. 

3^73  Lifimaco  fcacciato  Pirro , gli /ucce  ffe  come  è detto  nelgouema,  13  {ignori*,  * 

del  Tiggno  di  Macedonia,  ma  fu  poi  da  Seleuco  vinto , e morto. 

3677  - Munendo  Tolomeo  nell’ Egitto  quarantaanni  regnato, rinuntiò  quel  domi-  Egitto, 
m d fuo  figliuol  Filadelfo,  veramente  perfona  digniffinu,  & in  tutte  le  feieu- 
tie  verfato;  & clic  era  fiato  difccpolo  di  Stratone  Filo fofo . Infimi  collui  vna 
libreria  lapmfitmofa  di  quei  tempi, & fi  fece  venir  degli  Hebrei,fottanta  due 
Rabim,  i quali  gli  interpretaffero  i lor  libri;  H che  bauendo  ottenutoci  rima a- 
dò  poi  co’  prefenti  homrati , & fece  liberar  tutti  quelli  Hcbrei , che  fi  rkroua- 
tuato  inferuitù  neW  Egitto . 

. Quello  Filadelfo fubito  entratoci  Regno,  affalendo  la  Macedonia  ffe  mo-  Macedoni . 
nre  S elenco,  cbcjolo  era  ancora  in  vita  rima/lo  de * foldati  di  tAleffandro  Ma  * 
gno, leuandoglì  quel  Regno , che  fi  haueua  egli  poco  prima  aCquifiato  con  l’ha- 
uer  occifo  Ltfimacofconeèdctra)  & tu£ un  tratto  ritornando  in  Egitto  fi  rima* 
fein  Macedonia  per  regnanti  Tolomeo  nominato  Ccrauno.  Fece  quello  Fi - 
ladclfo,  che  fu  vnfauio,  & buon  Re , in  Aleffandria  vna  libraria  oclliffima, 

& du  de  à IJt  tue  tì  io  F alereo, • che  con  lui  viucua  all  bora, il  carico  di  ragunarui 
munti  libri  ritrouati  fi  foffero . Onde,perciò  che  cottiti  diceua,cbe  era  bene  ad 
hauerui  anco  Ìhiflorie,e  le  leggi  de gli  Hcbrei  in  lingua  Grecatradotte,  dando  ,,  .« 

iadtbertdd cento  ventimila  Fiebrei,  che  ncW  Egitto  femutmo,  ne  fcriffe  ad  1 - 

i . JC  2 Elea - 


Settanta,  dtie 
interpreti  del 
la  legge. 


Macedoni. 


Galli  mal  trat 
tati  nel  botti- 
nar il  tempio 
i'ApoIlinc . 


Periamo. 


1148  " : Del  Theatró  eie*  Préncipi,  J JSJ 

Eleazaro  loro  Pontefice,  che  era  à Simon  Giuda  fuo  fratello  7ie^Sjcerdotio 
fuccefio;  e’L  pregò,  che  gli  bttueffe  voluto  alquanti  defluii  mandare,  perche  gli 
bauefjero  la  Lr  legge  nella  Greca  lingua  tradotta. Eleazaro  cortefmcnle 
rifpojc;  e gli  mandò  Jettanta  due  II  ebrei  de*  piu  dotti,  fri  di  ogniT riirà ; i qua- 
li in  Jettanta  due  giorni  il defiderio  del  Re  empirono . Dimandato  Drmetri» 
daT olotneo,  per qual  cagione  nijfuno  Hitiorko  ,nè  Poeta  Greco  hauefje  nef 
ferini fuoi  le  cofe  marauigliofc  de  gli  Hebrci  toscbe,rijpofe;clie  tra queUo  au~ 
uenuto  dallo  hauer  ciaj'cuno  sugl’ occhi  l’effcmpio  di  T copompo, & di  T codet- 
te ; de*  quali  battendo  il  primo  volutonelia  fua  biffarla  non  tò  che ferine*  e del - 
le  cofe  de*  tìcbrei , per  dò  per  piu  d’un  mefr  il  ceni  elio , •&  ritornato  in  fé,  per- 
che conobbe  la  cagione , onde  era  in  quefla  infirmità  incorfo , chiedendo  del  fuo 
fouerchio  ardimento  perdono  à Dio, da  fintile  imprefa  per  lo  innanzi  t’ ’aflennc ; 

& l’altro  bauendo  in  vm  fua  T ragedia  voluto  non  sà  che  altro  dire  de1  mifierij 
di  quelle  genti,  fi  trono  cicco  ; G*  ruonofeendo  il  fua  errore  ricuperò  miraco- 
fofamente  laviìla^y . Etcofi  poi  rimandò  Tolomeo  ad  Eleazaro  que’fauif 
fon  molti  bei  doni,&  à lui  par  ticolarmente, perche  nel  tempio  LLriponeffeqnol- 
ti  vaft  d’oro,  e preciofe  vefli,  con  altre  fimilicofe  di-gran  pregio.  n 

T olomeo  Cerauno  (fendo  rima  fio  à regnar  nella  Macedonia,  come  è det-  Z&J.9 
to;J}auuto  con  deilro  modo  nelle  mani  Arfmoe  fnaforella,che.gid  t/era  Regi-  : • 

na,eon  due  figliuoli , fece  quefli  finitamente  morire ; onde  effa  con  fìutione  ope- 
rò in  modo, che  fatta  Ubera  fi  riditfie  in  Samotracia,  come  effule,àfar  il  recan- 
te della  fua  vita*» ..  tSbC adì  tanta  frderategga  ne  patì  Cerauno-xb  là  à poco  il 
cafligo,  perciò  ebeeffendo  partito  di  Francia  gran  gente  per  trottar  motte  fedi * 
guidate  da  'Brino  Francefe  ; non  quel  Brino,  che  iiceffirm  bone/  faccbeggiatat  } r * - 
‘Roma, ma  vn’altro;.perciò  che  era  quello  Inglefr,&  quefla  Gallo;  giunti  qnc- 
fti  in  Italia  vi  coftrujfero  le  città  di  Milano, di  Comodi  Brefda,di  Bergamo  r \ ò \ 

di  Verona,  di  T rcnto,.e  di  Vicenda ; <&  vna parte  paffata  piu  auanti,  affiderà 
do  la  Macedonia,  vi  prefero  il  Re  Cerauno^  gli  troncaron  latefla,  co  fi  portati 
dolafopra  vn’bafla par  terra*  di  qué"  popoli , conrouina  , & eSìcrmitiio  d’ogn* 
intorno  in  quel  Regno . Et  accrefiiuù  poi  con  la  giunta . dello  flejfa  Brema 
con  gli  altri, de  vcmua  lor  dietro,  f i pofrro  non  folamente  à disfogliar  le  città* 
ma  anco  ì tempi  degli ftejfi  Dei  ; Da  che  dicono , che  nel  bottinar,  che  f accanir 
il  tempio  d’ ^polline,  ne  rimafcrtrd’ejfi  mortigrandijftmonumero,per  vn  ter- 
remoto grandìffimo  , & per  lo  freddo  ecceffiuo,  che  fuor  dell’ufo  communefih* 
prauenne  à quel  tempo  ; & che  molti  anco  poi  ne  furono  da’  Paefani  infera- 
mente difap.it i,c  morti  ; (3  l’ifleffo  Bramo  mortalmente  ferito, non  potendo» 
fipportar  la  gran  doglia, difperato,dd  fé  flejfo,fi  fini  d’ammaggare  con  là  pro- 
pria fua  fpadtz» . Talmente  che  quei  poibi  rimafii,  occupandoli  alcuni  luoghi 
per  franga,  & itti  fermando ft,  n’hanno  dato-  da  loro  il  nome  di  Galatia , ò Gal- 
lo Grecia.». 

Filetero  Eunuco  figliuolo  di  Filetcro  diTaflagonìa  Duomo  plebeo,  efiendor.  16 
tra  famigliar i di  Docimo  capitan  già  di  Antigono,  fi  fuggì  feco  infilane  dappo 
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vna  rotta grandifftma,  & /alitato fi  preffo  Lifiùmaco,fu  da  lui  coi:  flit  aito  Pia 
/etto  di  Pergamo  nella  Frigia ,& per  vn  peggo  lo  feruì  fedelmente ; ma  veggS- 
dofi  poi  falf amente  accufato  da  Arfrnoe , indujfe  i Pergominì  à ribellarfi , & 
lui  fi  fece  Signore . Fu  grande  amico  à S elenco,  intanto, che  ricuperò  il  fuo 
cadauero  da  T olomeo  Cerauno  per  gran  fomma  di  danari , & ridottolo  in  ce- 
neremo conferuò  horreuolmentc  , mandandone  le  reliquie  al  fuo  figliuolo  An- 
tioco . 

3681  ■ Softene  doppo  la  morte  di  Tolomeo  Cer anno,  quando  tutti  piangeuano  co-  Macedoni'» 
me  d fatto  in  rouina,  dando  animo  à ti  afe  uno,  & vnite  le  forge  de’  Joldati  Ma 
codoni,  mentre  i Galli  fe  ne  flauan  frrouiiìi  fenga  punto  temere,  in  cotal  modo 
gli  affali,  e li  /confi [fe,  che  fu  Brenno  ferito,  & tutti  quanti  dal  paefe  /cacciati; 
onde  ne  meritò  per  quello  di  effer  creato  Re  in  Macedonia;  efìendo  però  tri  la 

, morte  di  T olomeo,  & quefla  vittoria  fiato  anco  Re  de"  Macedoni  Meleagro , 

per  me  fi  due,  & Antipatro  per  giorni  quaranta  folamente  ; Cbe,preualendo  li 
molti  meriti , fu  poi  Softenealla  tornata  nel  R egno  (come  è detto)  à quel  gran 
grado  inalbato. 

3683  tAntigono  figliuolo  di  Demetrio,  doppo  So/lene,  che  egli  occife,  fu  7{e  in_>  Macedoni  » 

e. Macedonia  ; quefii  effóndo  dal  Re  di  Egitto,  & da’  Spartani  trauagliato  nel 
Regno,  fu  ancora  da  vn  nuouo  efferato  di  Gallogreci  affalito;che  eran  que’  Gal 
li,  che  s' erano  in  vna  parte  della  Bitinia  ridotti;  onde  Inficiando  alle  frontiere 
de’  duo  primi  nrmici  alcune  poche  genti , con  tutto  il  fuo  sformo  f opra  i Galli  fi 
moffe;  i quali,  perche  facrificando  intefero , che  per  quello , che  nelle  interiori 
delle  vittime  ji  vedea , doueuano  vna  fanguinofa  rotta  battere,  volgendo  lo  fra 
uento  in  furore,  & frerando  forfè  co  fi  l’ira  celefie  placare , tutte  le  loro  mogli , 

& lor  figliuoli  ammalarono, con  inaudita ,&  barbara  crudeltà,  indi  cofr  in-  Gran  cradel- 

fanguinati,  come  erano  del  proprio  lor  /angue, nella  battaglia  entrando , vi  ri-  Franteli» 

mafero  tutti  quanti,  come  in  vendetta  di  quelli  innocenti , vinti , & morti , & 

iui  à peggi  tagliati . La  qual  vittoria  di  Antigono,  fu  cagione , che  tallo  T o- 

lomeo,  & gli  Spartani  frauentati  fi  ritraffero  nel  forte  loro,  & egli,  che  vi  dde 

i fuoi  per  la  confeguita  vittoria  fatti  arditi,  & quefii  inimici  ritir ati,moflc  fo- 

pragli  Athenieft  l’armi  forfè  per  che  f erano  nel  maggior  bifogno  di  ‘Demetrio 

fuo  padre  ribellati . In  queflo,Aleffandro  Re  di  Epiro,  ricordandofi,  in  vendei 

ta  della  morte  di  Pirro  fuo  Padre, entrò  nella  Macedonia,  ponendo  ogni  cofa  in 

rouina  ; per  lo  che  partendo  di  Grecia  Antigono  per  fi occorrere  i fuoi,  non  piu 

tolto  poj'e  nella  Macedonia  il  piede, che  ribcUandoglifr  di  vn  Jubito  l’ effer  cito  ; 

perdi  in  freme  co'  faldati  il  Regno . 

368  j "Roma  defìderandofi  à quelli  tempi  di  fa  per  il  numero  di  quelli , che  vi  fi  Romani . 

tr emanano  allhora,  fattane  la  deferittione , armarono  à ducento  fettantaduc-> 
mila  trecento , & trentaquaitro  perfine . 

368p  Doppo  morto  Agatocle,  effendo  Tiro  Re  di  Epiroti,  già  nominato, come  fi  Sicilia, 
diffe,  pafiato  in  Sicilia  s’acquifiò  quel  dominio, /cacciandone  i Cartagincft;& 
fuperando  i Mdtnertini , che  infdìauano  là  d’intorno , & poffedenano  di  molte 
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àttÀ . tJWa  chiamato  da’  T arentini,  & da  Sanniti,  i aitali  dì  pre- 

fio foccorfo  contro  i Romani,  perche  altrimenti  fi  farebbon  lorrefì  , egli  fi  par- 
tì di  quell' ljbLi_> . Da  che  nacquero  per  l’Imperio  di  qucUa,molte  difknfioni, 

& contefitrà  Cartaginefi , (3  Siracufmi  ; perciò  che  era  allhora  Siracufa  Al». 
principale  città  di  Sicilia  ; per  la  qual  cofa  effondo  da  quefii  vltimi  creato  Ne - » 
rotte  per  capitan  (generale,  poco  doppo  hebbe  anco  il  titolo,  & il  nome  di  Re^a . 

Nora  Pirro  da’  Romani  feonfitto,  & ritornato  alla  patria , come  bcllitofi,cbe 
egli  era,  non  potendo Jlar  quieto , moffe guerra  à Lacedemoni] , ma  da  quelli  fu.  1 3 N .. 
perato  con  la  perdita  del  figliuol  T olomeo , finalmente  tentando  I’ejpugnatio- 
nedi  Argo  città , mentre  combattendo  difeorreua  per  quella , refiò  morto  per 
vna  pietra,  cbegli  diede  fui  capo,  gettatagli  da  vita  femi nella,  che  ad  vnafene 
flra  fi  Pìau.i^ . 


Antioco  Sotcra,  doppo  Seleuco  fuo  padre  è Re  di  Siria,  del  quale  fi  raccort  $ 68p 
ta  come  cofa  notabile  ; Che  trouandofi  Seleuco  hauer  in  moglie  Stratonica  gio- 
itane bclliffima,  coralmente  fe  n’inamorò  qiteilo  Antioco  fuo  figUafiro,che  non 
parendoli  cofa  lecita  (tra  da  vergogna , & tra  da  tema ) ifcoprirfi,  s'ammalò 
finalmente,  cofi  che  era  à tal  giunto , che  piu  poco  fi  fperaua , che  poteffe  batter  e 
vita-» . Ma  vn  dì  à cafo  Erafiftrato  fuo  medico,  mentre  fi  fiaua  toccandogli  il 
polfifentendo  in  vnfubito  alter ar [egli  fieramente,  & di  quefio  molto  fiu pen- 
do , co’l  dijcorfo  dell’origine , fen’accorfe , che  à quel  tempo  era  Stratonica  Lt 
matr  igna  iui  entro  intrata  ; da  che  congicturqndo  la  cofa,  (3  fattane  l'ejpericn- 
%a  piu  d’ima  voltatoti  bel  modo  fi  fe  cbiaro,cbe’l  fuo  amor  era  cagione. _? . Co- 
fi  dunque  certificato fi  bene,  (3  ritrouato  il  Re  Seleuco, con  bell’arte  appalesi- 
li, chefen^a  dubio  baueua  feoperta  la  cagione,  onde  il  figliuolo  era  infermato  * 
ma  però, che  egli  piu  toiìo  non  C baierebbe  voluta  faperc-j . Di  quello  molto  fi 
marauigliò  Seleuco,  (3  pregò  il  Medico  à volergli  quel  fecreto  ifcoprire,onde 
il  Medico,  fingendo  qua  fi  perforai  di  farlo,  co  fi  dificj . S apiate,  ebe  cotefla 
infirmiti  nafce  foto  per  l’amore , che  tuo  figliuolo  porta  alla  mia  moglie , & fe 
non  fe  gli  conciede  (il  che  certo  à me  non  piace)  morirà  di  ficuro . Quando  il 
Re  finti  quefio , con  le  lagrime  àgli  occhi  abbracciando  Erafifirato , lo  pregò 
caldamente  à contentar  di  foccorrerlo,  C3  di  concedere  la  fua  moglie  al  figliuo- 
lo cui  Erafifir  ato  rifiofe^ . Bcu  conuiene  à voi  dir  quefio , poi  che  Jet  e fuo 

padre,  ma  fi  amaffe  voftra  moglie  Stratonica,  non  sò  poi  ciò  che  farefic,feait- 
uenifie  vn  tal  cafi . Deh piaccfie  a’  fonimi  Dei  (difie  allhora  Seleuco)  che  l’a- 
more, c’hà  alla  voflra , alla  mia  moglie  volge fie,  che fen^f altro  egli  far  ebbe  da 
me  bene,  & volentieri  guarito . Il  Medico, che  non  altro  à punto  ajpettau/u , 
che  quefio,  conofccndo  ,cbe  diceua  da  buon  fimo;  gli  feoperfe  finalmente,  chc-j  . ; 

S tr atonica  fiffe  quella, che  il  figliuol  tanto  amaua  ; & il  Re  de  fiderò  fu, eh" ci  vi 
uefie,  per  guarirlo  da  quel  male,  gli  conceffee  Stratonica  in  moglie, & la  vita 
( co’l  fonarlo)  tutto  ad  vn  tempo . Perla  qual  cofa  volendo  ragioneuolment  c_» 
vendicare  la  patema  morte,  primieramente  moffe  la  guerra  à T olomeo, la  qua 
le  però. poco  doppo  egli  riuolfe  contro  ad  Antigono . Superò  i Calati,  pref  t Da 
. • tnafeo. 
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mafco,  cinfc  la  città  Margiana  di  mure ,cbe  circondaua  (come  dicono)  cèto  chi -» 
quanta  iiadtj,  chefarehbono  dieciotto  miglia  Italiane ,& due  ter^i  fondando* 
ui  la  città  dalfuo  nome  chiamata  Antiochia , (3  da  quello  i f ìijjequenti  Re  di 
Siria  furono  Antiochi  nominati . 

3691  Cominciarono  i T arentini  à quefli  tempi  di  dar  caiifa , chela  guerra,  & le 
iifeordie  comincia/fero  tra  Romani , 13  Cartagine  fi  in  quefio  modo . Effendo 
publicatafi  la  morte  di  Pirro , i T arentini  ne  fentirono  grandi/fimo  di  {piacere, 
onde  nonfapcndo  à chi  meglio  appoggiar  fi  per  contraflar  co'  Romani , fi  rifol , 
fero  di  tirrarefeco  infieme  i Cartagiuefi , & riufeì  il  lor  penfiero . / k ontani 
quefla  cofafaputa , prepararonfi  parimente  dal  lor  canto , & non  curando  que- 
lla loro  vnione, ne  i{ fedirono  il  Confalo  Claudio  con  gran  gente  in  Sicilia  per 
aiuto  de"  Mamertini,  i quali  erano  da  Herone  tiranno  dell’ /fola,  & da  Carta- 
ginefi  molto  mal  trauagliati  ; & sì  bene  diportoffi  Claudio  in  quella  imprefa , 
che  vi  ruppe  il  T iranno,  & l’altre  genù,Z3  ajfcdiò  Hannibale  il  vecchio  capi-, 
tonde  Cartagine  fi  in  Agrigento  ; ma  fe  bene  egli  hebbe  tojìo  quella  città,  non 
però  vi  puote  Hannibale  hauere,  perciò  c/te  egli  con  alquanti  fi  fuggì  di  naf co- 
fio  . Effendo  poifurrogato  da  Cartagine  fi  in  luogo  di  Hannibale,  per  capita , 
no  delle  genti  loro  Annone,  fu  quelli  anco  in  poco  tempo  da  Romani  fuperato, 
(3  morto  ; & Hannibale  confimigliante  feiagura  in  mare  vi  refio  combatten- 
do ammalato. 

3691  Quella  guerra  di  Romani  co'  Cartagine  fi  fi  riduffe  poi  in  Africa,doue  mu- 

darono i Confoli  Manlio  Solfine,  <&  M.  Atilio  Regolo;  i quali  ottenuta  Clu - 
pea  città  fproccdeterofino  preffo  à Cartagine  con  danno  grandijjimo  d’ ogn' in- 
tornofu’ l terr en  de  nimici.  Onde  Manlio  tornò  d Roma  conducendoui  feco 
venti  fette  mila  prigioni , & Atilio  fi  runafe  nell'Africa,  oue  combattendo  poi 
ne  rimafe  contro  tre  capitani  de  Cartagine  fi,  con  vittoria  honorata. ‘Dalli 
quali  infortuni j conquaflati  quei  popoli  ne  richieffero  per  loro  Ambafciatori 
ad  Atilio  la  pace,  ma  non  volendo  egli  accettar  luffe  non  con  alcune  condii  ioni, 
che  paruero  tropo  dure  ali’ inimici  ; fi  rifotfero  di  feguir  quella  guerra , non  po- 
tendo far  meglio, & [fedirono  per  foccorfo  a’  Lacedemoni i;  da’  quali  hauendo 
eonfeguito  gran  gente,  & valorofa,  cofi  vniti  fuperarono  poi  totalmente  Atilio 
Regolo,  <&  i 'Romaniche  nonfe  nefaiuarono  piu, che  due  mila;& cinquecento 
ftrimafer  prigioni  infieme  col  Confilo  Atilio,  efiendo  tutto  il  re  fio  morti. 

1 Romani  tutto,  che  haueffer  noua  di  vn  fi  fiero  infortunio,  non  per  quello  vo- 
lendo abbandonar  quell’ imprefa , vi  {fedirono  Marco  Emilio  Paolo,  (3  Ser- 

: uio  Fuluio  Confili  con  armata  di  tre  cento  naui,  i quali  paffuti  nell’ Africa  (ef- 

fendo, che  ruppero  tutta  l’armata  Cartagine  fe)  bauerebbono  pofto  fin  à quella 
guerra  in  quel  punto,  con  l’impatronirfi  del  tutto,  ma  lagr«ncareilia,(3  {irne 
sformò  i Confili  à ritornar  ver  fi  di  Roma,  nel  qual  viaggio  cofi  fittamente^ 
per  fortuna  patirono  preffo  il  Mar  di  Sicilia,  che  ottanta  nauifolamcnte  fi fai - 
furono  à riua  ; Et  fu  ciò  allhora  quando  in  Roma  cominciarono  à contare  mo- 
nete d’argento . Hor  veggendo  i Cartaginefi , & ben  confiderando  tra  loro, 
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thè  di  certo  nonpotcuan  lungo  tempo  refifiere  con  le  forze  Ronutttp,  & che  dt 
nono  banca  patito  per  vna  rotta  grandijjima  data  à loro  da  L.Ceciho  Metello , 
& da  QJFnrio  Confoli  ; fatto  condurfi  alla  lor  prefentia  tsftilio  Regolo,  che 
tcni  nano  anco  prigione, gli  commi  fero , che  doucjfe  andar  à rRoma  per  ottenne- 
ro, O"  per  conchiuder  co ’ Romani  la  pace , inficine  con  la  pcrmntation  de" pri- 
gioni ; Conconditione  però,  che  non  ottenendola , douefie  egli  ritornar  fi  allega 
frette . Promife  Regolo  con  fuo giuramento  di  farlo , & cofi  fe  riandò  à Ro- 
ma proponendo  nel  Senato  la  cagione, perche  era  egli  venuto;  & però  che  con- 
fiderai] ero  bene  ciò , che  fi  foffe  douuto  fàrc-i . Confutarono  per  vn  pe%% o 
que’  Senatori , e nel  fine  per  la  libertà  di  affilio  fi  rifolfero  di  accettare  il  par- 
tito ; Ada  fentita  egli  queftaloro  ddiber  adone , lauto  in  piede, cominciò  à di- 
fnaderli,  & che  non  era  vtile,  che  per  liberare  fe  vecchio  impotente,  & vicino 
alla  morte , deffero  effi  libertà  à cofi  gran  numero  de’  nimici  giouani,  da’  quali 
ne  farebbe  la  città  per  hauere  fen^a  dubbio  poi  grand  ijfimo  danno . Quello 
da  Romani  fentito , & cognofcendo  veramente,  che  cedcuaà  beneficio  della _» 
Rep.  ^acquetarono  al  fuo  parere,  ma  però  con  effortar  lui , che  piu  non  tornaffe 
à Cartagine,  efìendo  ben  ficuri,  & piu  che  certi,che  farebbe  crudelmente  fiato 
fatto  morire  ; A fa  non  volle  Regolo  in  alcun  modo  reilare , apparecchiandofi 
piu  taf  lo  di  viceuer  la  morte , che  mancar  della  data  f ita  fede  ; come  à puntogli 
auuenne;  conciofia  , che  tornato  in  Cartagine,  & faputofi  chiaramente  quanto 
hauata  operato  , gli  tagliarono  le  palpebre  de  gl' occhi,  & pofiolo  in  vna  botte 
fiipino , itti  mi  fieramente  lo  fecer  morirei . I Romani  nulla  per  quefto  reflan - 
do,pofla  infume  vn’ armata  di  nono  di  tre  cento , e piu  nani,  fiotto  il  gouerno  di 
QiljUttatio,  & di  Au.Pofiumio  Confoli, vennero  ad  incontrar  fi  in  Sicilia  con 
quella  di  Cartagine  fi  di  quattro  cento  naui;&  attaccate  fi  à battaglia  crudele , 
finalmente  fi  rimafero  fuper  iorii  Romani,  & prefero  fettantatre  nani  de"  ni- 
mici, ne  affondarono  vent 'cinque, occifero  trenta  due  mila  faldati,  & quattro 
mila  ne  conduffero  via  con  feco  prigioni  ; Ter  la  qual  cofa  neceffitati  i Carta- 
gine fi  addimandaron  la  pace,  gir  ne  la  ottennero,  con  quefie  però  conditiont  per 
la  parte  di  Roma_> . Che  fi  partiffero  i Cartaginefi  di  Sicilia, & di  Sardegna, 
tT  che  per  venti  anni  continui  pagafjero  à Romani  tre  nula  talenti  d’oro,  e lor 
rendeffero  tutti  quei  pregioni,  c’haueuano  ; Et  da  parte  de’  Cartaginefi, che  lor 
foffe  lecito  ricuperar  per  vn  predo  i lor  prigioni;  ma  i Romani  à ciò  non  guar- 
dando, gli  lafciarono  efii  cattiui  fen^a  premio  veruno  ; & allbora  fu  fenato  il 
tempio  di  Ciano  dentro  in  Róma  la  feconda  volta . 

Herone  diuenuto  Re,  e fignore  di  Sicilia , mouendofi  contro  a’  Mamertini , 
polii  nella  prima  fua  f quadra  con  afiutia  alami  faldati, ch’egli  haueua , di  gen- 
te fir antera,  de  quali  non  fi  fidaua  molto , quando  fi  attaccò  la  battaglia,  li 

bifido  tutti  occidere,fcnza  ei  mouerfi  punto  ; ma  dappoi  entrando  co’l  re  fante 
alla  zuffa  cofi  bene,  & valorofamente  fu  il  menar  delle  mani , che  nel  fine  con - 
feguì  dal  fuo  canto  vittoria  ; Ter  quefla  perdita  i Marnatimi  dimandarono 
da  Cartaginefi  foccorfo,i  quali poff  edendo  alcuni  luoghi  di  quell’ lfola,& ima- 
. ginandofi 
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ginandofì  con  qucfio  mego  di  poterfi  forfi  ancora  impatronire  del  tutto,  ne  ma 
dar  ono  molte  genti,  conseguendone  anco  la  Rocca  di  Meffinain  gouerno . Ma 
pacarono  pochi  giorni,  che  conjiderando  meglio  i -JKamcrtini  a'  caft  loro.pen 
tcndojì  dcll'error  commefio,  dubitando  gramamente  per  la  perfidia  africana 
ne  fedirono  Ambulatori,  & gli  mandarono  à -Roma , offerendo  nel  Senato 
tonfefieffi  per  firn  fuidita  tutta  l’Jfola infume . Quefla  offerta  ventilata , fi-  Sicilia  fi  fot- 
miniente  fu  gradua  da  tulli , &vi  mutarono  per  tal  cauja  con  efiercito  tMp  tomcttea'Ro 
Claudio  Confilo;  aUa  qualnoua , non  ancora  egli  fH  giunto , che  i Mamerttni  mini  * 
diacciarono  quel  prefetto,  che  per  Cartagineji  era  à guardare  la  Rocha  ■ per 
h che  da  Cartagine  ini  paffandofi  con  gran  gente  fu  Mejfinaaffediata,  & He- 
nne cóuenutofi  co ’ CartagmeJt,ancor  egli  d’altro  canto  fi  pafsò  à meWaffedio 
Ap.  Claudio  co’  Romani  giunto  aW/foUfc  Centrò  in  la  citta,  & da  prima  prò 
curò  Je  polena  quella  guerra  in  qualche  modo  quietare ; ma  vergendo  ogni  opra 
vana,  vfiendo  fuori  co  Soldati,  primamente  s'aUaccó  con  Herone,  & rompa; - 'Hierone  ror- 
donile fue genti , lo  cojlrmje  à fuggire  con  gran  ftragge  de’  Siracufani , che  di  to*  * fuR«° 
[libito  dubitando  forfè  anco  in  taljciagura , che  fifoUeuaffe  il  popolo  nella  fruu  dil  Con[o10  * 
città,  quanto  prima,  & di  nafeoflo  fi  tornò  à quella  volta,  Centratola  la  man 
tenne  in  lafua  [olita  fede . Quella  rotta  dtp  Siracufani  rapportata  à Cariavi- 
neft,  chef  ftauano  dall’altro  canto  attendati,  non  ofando  di  affettare  per  timo- 
re,m  vn'i fante  abbandonarmi  /’ afedio,  riducendofi  nelle  loro  città  per  fìcurer 
Za,cbe  anco  haueano  per  quell’  1 fola.  Per  quefa  confeguita  vittoria  prefo  animo 

; U Confolo,fiamdufeadaJiediarSiracufa,gpnefcnfedelfucceffoa’Roma-  \ 

tu,  i quali  veggendo  la  fortuna  lor  fbuoreuole,  con  noua gente  ne  mandarono  à 
quella  volta  <JM.  Valerio,  & L.  Ottacilio  Confoti , che  non  sì  lofio  giunfero 
nella  S icilia , che  molte  citta  di  quelle, che  per  aitanti  da’  Cartagine  fi  teniuano 
fi  riuolfero  d fàilorìrei  Romani  ; onde  Herone  ciò  veduto , per fuo  meglio  ri- 
chiedendo lapace,  gli  fu  data  finalmente,  col  liberar  egli  tutti  quei, che  tenuta 
de  Romani  prigioni,  C col  pagare  per  le  ffefe  in  quella  guerra  cento  talenti , 
che  fino  feiccnto  mila  feudi  ; & cofipoi  mentre  vijfe  egli  mantenne  l’amcitia 
con  loro. 

3*99  Eumene  nato  di  vn' altro  Eumene  già  fratello  di  Filitero , doppo  il  rio  fuc-  prr<rnnui  ' 

ceffi  nel  dominio  di  Vergamo,  cheftperò  prefo  d Sardes  Antioco  Hteràcc  Z * 
.tutto  che  hai.effeque fi  in  aiuto  anco  i Franciofi.  Hcbbein  pregio  grande- 
mente Arceflao  Filofofo,  & finalmente  fi  morì  per  bau  tri  e otre  me  fura j, 

b aiuto. 

Antioco  Theos, detto  Odio  da  alami, è Re  di  Siria  doppo  morto  Sotcrofuo  Siria 
padre;  Uguale  poco  memore  della  pietà  paterna , CdclL’auo  verfi  i Giudei , 
hebbe grande  inimicitia  con  Eleazaro  loro  Pontefice . Htbbe gran  guerre  nel- 
la T rada,  & molto  lunghe  coll  Re  T olomeo,  che  finirono  co’ì  prender  e di  Be 
renice  per  moglie,  figliuola  di  detto  T olomeo,  repudiata  LaoJicea,chegià  ha- 
uèua . t Ma  in  quel  tempo , ebefferaua  viuere  quieto , Uodicea  veg'-  endofi 
demolite  diuenuta  concubina  del  Re , & di  Regina , che  ella  era , come  firua, 
t . Cfifog- 
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CT  foggetta  ;fece  in  modo  co'l  veleno , che  diede  ad  Antioco  la  Storte,  tifando 
per  ingannar  il  popolo  tal  liratagema . Era  in  corte  di  AntioeO  vn  giouanedi 
nobil  fàmeglia,  che  di  fàccia  affimigliauail  Re  grandemente,  quefio adunque 
fece  ella  coricar  dentro  vn  letto,  & quafifofìe  egli  esfntioco  aggrauato  di  ma* 
le, introduce  quei  primati  del  Regno ; a'  quali  colui  quaft  moribundo,&cbe  da 
loro  era  creduto  ver  amente, che  fojfe  cAntioco,  con  parole  debilmente , & con 
somefia  voce  proferite,  raccomandò  con  in  fianca  grandiffima  effa  Laodrcca,co 
me  moglie, & infieme  li  fuoi  figliuoli , che  gii  di  efia  teneua . A cui  hauendo  ca 
loro  promeJJ'o  efiequir  l'ordine  fuo,  (3  perciò  vfeendo  fuori  ; Laodice a quaft  di 
fubito  col  veleno  leuando  tAntioco  di  vita  ,fj>infe  fuo  figliuolo  Seleuco  per  oc - 
cidcr  \ 'Berenice , & vn  figliuolo, che  fanciullo  fi  trouaua  ella  di  bauere ; ma  aui- 
fata  di  quel  periglio  fi  fuggì  'Berenice,  ricouerandofi  in  Dafne, infieme  col  figli 
uolino,  come  in  luogo  molto  forte, & fecuro.  Ma  affediata  iui  da  S elenco,  men- 
tre fhì  alpei  tando  foccorfo  da  T olonteo  fuo  padre , ciré  veniua  con  gran  gente , 
fu  per  opra  di  Laodicea,  che  induffe  con  promeffe  alcuni  di  quelli  di  dentro, era 
delmente  ammainata,  infieme  co’lfigliuol , che  haucua  feco . Ctunfe  pai  T olo 
meo,  ma  molto  tardo  ; di  che  adirata,  co'l  fàuor  de  molti  delti  iflcffi f additi  già 
di  Antioco,  mojfi  per  la  gran  crudeltà  di  Laodicea , foggiogò  gran  parte  della 
Siria,  & fi  farebbe  impatronito  dal  tutto,  fe  non  era  per  alcune  fedith- 
ni,  ciré  iutefe  cjjcre  nel  fuo  Regno  auuenute  , quaft  afìrettadi  tornar  verfa 
cafo-f . 

T olomeo  Euergctc,doppo  morto  Filadelfo  JUo  padre,bebbe  il  regno  di  Egit  3715 
to  i il  quale  intefol' affilio  di  fuaforcUa  Rerenice , doppo  la  morte  del  Re  An- 
tioco di  Siria  fuo  marita,  mafie  guerra  à Seleuco  fucceffo  al  padre  in  quel  Re- 
gno, (3  ve  n’acquijlò  vita  gran  parte  ; onde  Seleuco  adirato  per  queflo  fece  oc- 
cidere  Berenice,  co  fa  che  tanta  diftiacquc  et  fuoi  fudditi , che  da  tè  fleffi  molti  fi 
ribellar on  da  lui , dichiarandofi  fautori  di  T olomeo  ; & in  vero  fe  Tolomeo  , 
per  alcune  difeenfioni  nate  tra  fuoi  Egitti i non  fi  ternana  alla  patria  ,fi  facenti 
fen^a  dubio  patron  della  Siria  ; C3  fu  egli  il  primo,  che  fignoreggiafie  à tutta 
l'Egitto , ricuperandolo  à fatto , (3  rimettendoui  le fìatoue  de  gli  antichi fuoi 
Dei,  già  Iciiatc  da  CambiJ'e,  net  tempij . 

Demetrio  fuccefie  ad  Antigono  nel  Regno  di  Macedonia, che  ripudiando  la  3718 
fonila  di  Seleuco,  & di  Antioco  ,fi  pigliò  in  moglie  vna  delle  figliuole  di  A- 
leffandro . 

Et  Pifiefiò  anno  Seleuco  per  f opra  nome  Galinico,fu  Re  della  Siria,  doppo  3718 
Antioco  fuo  padre^j . Cofiui  perfeguit andò  Berenice  fuamatregna,  far  ella  di  ' • v 
T olomeo  Euergcte,&  battendola  morta,  fu  da  T olomeo  con  effercito  afialito, 
come  f opra  habbiam  detto, che  gli  tolfe  vna  gran  parte  del  Regno . Ma  bauere 
do  il  tutto  ricuperato  ; perciò  che  impenfat amente  rompendo  in  mare , era  per. 
pietà  della  fua  feiagura  fiato  vn' altra  volta  da' fuoi  popoli  per  Signor  accetta- 
to; con  quali  apparecchiando/,  & col foccorfo,  che  afpettaua  da  fuo  fratello  Are. 
fioco,  difeguir  nella  guerra , mentre  tutto  era  in  fàcende,  ( 3 fol  nell'arme peto* 
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faua, offendo  moffofi  parole  di  pace  ,fu  conclnfa  alla  fine , con  tanto  difgusìo  di 
rsfnlioco  fuo  fratello, che  come  è detto , veniua  à Accorrerlo  con  gran  numero 
de  Franciofìaffoldati  nell’ A fta ,che  mutando  propofito,  cominciò  quefii  à dan- 
neggiar nella  Siria,  & venkto  col  fratello  à giornata,  ne  rintajè  rotto  Seleuco , 
con  vn  danno  grandi/fimo  ; pure  hauendo  fra  poco  ri  fatto  fi  con  altre  genti , & 
di  nono  aggufàttofi  con  tsfnfioco,  riacquiftò  l’honoregià  perfo , & congratL» 
Slragge  ne  confirinfe  il  fratello  à fuggire , che  paffàto  à T olomeo  nell' Egitto , 

? fu  da  lui  fitto  prender  e,  & riporre  in  pregioncs . Ma  fuggendo  di  là  alquan- 

to procurava  di  ridurfi  in  ficuro,  quando  capitato  nelle  mani  di  alcuni  ladroni, 
& afjàffini  da  firada , fu  egli  occifo  da  quelli  ; (2  in  quei  giorni  parimente^ 
Seleuco  hauendo  col  cadere  da  cauallo  conquajfatofi  molto,  fi  morì  artch’ei 
fra  poco . 

37IP  èsfrjacein  quefio  tempo , di  cui  non  fi  sà  per  cofa  certa  l’origine,  tutto  che 
da  Strabono  vengbi  detto , che  egli  foffe  di  Scitia , & che  dominajfe  ini  a’ po- 
poli Dai, cognominati  Parti , c’babitauano  preffo  il  fiume  Ocho  ; oueramcnte> 
fecondo  altri,  che  difeefe  da  ^ tmmiuape  Re  di  Battriani;  hauendo  per  vn  pe 3»- 
go  attefo  alle  rapine , e al  rubare  ,feguito  finalmente  da  vna  gran  quantità  di. 
ladroni,  in  tempo, che  Seleuco  Gallinico  era  occupato  nelle  guerre  cinili, entra- 
to d’improuifo  in  la  Partbia(region  nell  Afta,  la  quale  ha  dalla  banda  di  Le- 
vante gli  Arij,  di  verfo  mego  di  la  Carmania,  dalla  parte  di  Ponente  la  Me- 
dia, & da  Settentrione  gli  Hircani ) &occifoui  Andr agora,  che  vi  flava  co- 
mepre fidente  al  governo,  t'acquiflò  quelpaefe,& fi/è  Rechiamare . Etfebe- 
ne  fi  sfòrgaffe  Seleuco  di  voler  ricuperar  fi  quella  Prouincia , non  dimeno  cofi 
ben  la  difefe  quello  A r face, che  venuto  à giornata  fu  Seleuco  vinto, e prefo,tut 
to  che  regalmente  trattato . Occupò  doppo  quefio  anco  l’Hircania , & predi- 
cando fi  in  ogni  parte  il  fuo  valor  infinito,  i £abiloni,elevicine  regionda  fe 
fieffe  voluntariamentefe  gli  fecero  fuddite,  co’l  lafciarne  i Re  di  Siria,  a f qual* 
eran  da  prima  fottopoflc , e fuggette_j . Et  per  vero  riufeì  co  fini  molto  ama- 
tor  di  giufiitia,  benefico  verfo  i meriteuoli fudditi,  d’un  configlio  fondatifiimo , 
& di  valor  memorando, onde  con  fantifiimc  leggi,ch’ei  compofe,fi  fermò  ben 
nel  Regno  ,&vifu  amato  da  ogn’uno  fino  à tanto,  che  in  vna  guerra  co’  Ca- 
padoci  combattendo  preffo  il  fiume  Araffe , vi  rimafe  da  vn  J oliato  della  T ra- 
da ferito,  & morto,  con  tanto  dolor  de*  fitoi  fudditi,  che  in  memoria  tutti  i po- 
fieri  fuoi fucceffori  in  quel  Regno  nominarono  col  fuo  nome  anco  Arfacidi;  co- 
me già  Faraoni  fi  dicean  quei  d’Egitto;  & furono  gli  Imperatori  Romani  da 
Cefare  nominati  poi  Cefari . .. 

enfialo  figliuolo  di  vn’altro  Alalo  fratello  de1  già  detti  Filetero,  & Eu- 
mene, fucceffe  al  fuo  germano  nella  fignoriadi  Pergamo;  & fu  il  primo, che  fi 
fece  chiamare  col  nome  di  Re.  Effendo  à lui  ricor fo  per  favore  Ariarate  "Re 
di  Capadocia,  egli  lo  refiituì  nel  fuo  Regno;  & afjediato  da  Seleuco  Ceraunò , 
con  l’aiuto  de’  Galati  lettofagi, che  chiamò  dalla  T rada, fi  difefe,& raquifiò  il 
rii  perduto,  & liccnttau  que’  Calati,  efii  depredando  per  tutte  le  città  del- 
6 f.  " l'Hele- 
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l'Helejponto,  furono  diacciati  da  T hemifìe  Capitano  de ’ T* road*t  v;n 

ti  invna  battaglia  dal  Re  Pruffuu . Si  confederò  Attalo  co’  Romani  contro  à 
Filippo  Re  di  eJ\'£acedonia , & mandò  Berecintia , che  appellauano  madre  di 
tutti  gli  Dei,  à Rohm,  efiendogli  dimandata  con  ifìantia . Et  infunimi  fu  co- 
fluì  molto  virtuofo , CS  da  bene , & lafcio  alcuni  far  itti  delle  fue  campo  filimi  » 

& fu  i mentore  di  formare  con  l’aco  i ricami  d’oro  nelle  vefii  di  feta  ; C3  final- 
mente fi  morì  dalla  gocciola,  j . 

Antigono  doppo  morto  Demetrio , dal  quale  fu  lafciato  tutore  di  Filippo  $71$ 
fuo  figliuolo , s’vfurpò  per  fio  conto , &•  fi  fè  Re  di  Macedonia , togliendo  Ut 
Regina  vedoua  in  moglie . Ben  ne  nacquero  alcune  feditioni  ne’ primi  giorni 
per  queflo,  che  quei  popoli  malamente  fivolean  contentare , ma  egli  a fiuto 
(fe  bai  per  altro  di  infinito  valore,  onde  baueua  molte  cofe  per  quel  Regno  ope 
rate)  vfeito  vn  dì  di  palaggio,  dmofìrando  non  far  cafo  di  quella . dignità  ge- 
ttando fi  la  corona  di  tefla  la  gettò  contro  terra,  & effortò  i circoflanti,ò  di  eleg 
gere  vn  qualche  altro  per  Re  loro,  ò volendo,cbe  eglifoffe , rifolueffero  di  obe - 
dirlo  per  tale,  CS  come  il  grado  era  degno  ; perciò  che  non  intendeua  di  re- 
gnar fopr  a à gente , che  mal  volentieri f off  e per  fopportar  fuo  domino.  Indi  con 
queflo  ramemor  andò  i gran  perigli  fin  che  s'era  nelle  guerre  già  poflo,  & le  vie 
torie  ottenute  per  grandezza  del  Regno,  fi  talmente , che  da  tutti  ad  vna  voce 
fu  gridato, & confermato  t omc  "Re, proma  tendo  di  iouerlo  vbidirc.  Coflui  col 
legato  fi  con  sirato  Prencipe  degli  Achei  mofle  guerra  à Cleomcne  Re  in  quel 
tempo  de’  Lacedemoni,  Cfi  operandolo  in  vn  fatto  d’arme  prefe  Sparla  città ; 
nella  qual  qfifa  di Jei  mila  Spari  ani, che  vi  fi  trottarono, non  ne  rimafer  piu  che 
foli  ducente  ancora  vitti  ; &•  quefia  morte  co  fi  pacientcmente  apportarono  gli 
parenti  rimafìi,  ciré  non  fu  donna, che  piangcjfe  il  marito,  nè  vecchio, che  non  fi 
rallegrafie  della  morte  del  figlio  ; & folamentel’un  con  l’altro  doleuafi  di  notti 
ejjcrc  anch’egli  morto  per  la  cara  J'ua  patita.  Cleomene  ritornato  doppo  la  gra- 
ne feonfitta,  & entrato  in  Sparta, effortò  quei  cittadini, che  riccueffero  Amiga 
no,  Ci  egli  fubito  cofi  armato , & ferito  fi  come  era, imbarcando  fi  fi  pafià  nel- 
l' Egitto, dotte  fu  da  T olomeo  ben  veduto.  Et  Antigono  entrato  in  Sparta,mo 
ucnduji  à compafjion  di  quei  popoli,  trattò  ogn’vno  con  molta  clemenza.  Ci  bu 
manità,  Ci  fcn%a  farli  pur  vn  minimo  difpiacere , li  lafciò  con  le  leggi,  & liber 
tà,  c’hauean  prima ,pitbluando,  che  non  con  Spartani, ma  che  baueua  con  Clco 
mene guàrreggiato.  Ritornato  poi  in  tJZCacedonia , battendo  in  vna  lunga , Ci 
fiera  battaglia fuperato  gli  / dir  fi,  tanto  gridò  in  queUa  pugna,  che  r empendo- 
gli fi  vna  vena  nel  petto,  fi  morì  in  pochi  giorni . 

Amilcare  Duce  de  Cartagine  fi  padre  del  grande  Annibaie  à quefii  tipi  fu  373Ì 
da'  S'pagnuoli  in  battaglia  neUa  S pagna  ammalato, quàdo  egli  nafeoflamète 
apparecchiaua  guerra  nona  à Rom.de’ quali  era  in  modo  egli  nimico, che  troua- 
dofi  quattro  figliuoli  ancora  piccioli,  fi  vataua  di  nodrire  quattro  Leoni  à darà 
di  Roma,&  (t  he  è piu)e{Jatdo  Annibaie, vno  di  loro,  giunto  ad’ età  di  noue  an- 
niJè  giurarli  su  vn' aitar  e, che  quanto  prima  fe  gli  concedere  per  l'età  di  poter 
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t farlo, Striderebbe  contro  à quelli;  nè  mancò  pofcia  l’effetto,  come  [otto  diremo . 

2717  S elenco  Cerauno  è Re  di  Siria  doppo  morto  il  padre  Galinico  ; il  quale  po- 
llo inficine  vn’effercito  per  riacqui fìarft  alcune  città  prima  ribellate, quando 
il  padre  anco  era  in  vita;  mentre  fi  troua  con  l’armata  fu’l  mare,affalito  da  vna 

: ' fiera  borafca,vi  per  dò  quafi  ogni  cofa,  e à malapena  egli  con  pochi  fi  fatuo  pur 

nel  fine . Vinto  poi  da  Euergette  fi  fuggì  in  Antiochia, di  dotte  fcriffe  ad  An- 
tioco fuo  fratello,  che  douejìc ^'occorrerlo;  ma  il  foccorfo  fu  poi  tale , che  in  quel 
cambio  occupò  Antioco  per  fcfìeffo  quel  Regno . 

5740  -•  t^intioco  dunque  detto  il  grade  incotti  modo  fatto  fi  Re  della  Siria,  comin- 
ciò à guerreggiare  nel  tergo  anno  con  T olomeo  Filopatore  Re  d'Egitto  (inci- 
tato à tal  cofa  da  T beodoro  Etolo , che  da  T olomeo  haitcua  in  goucrno  la  So~ 
ria  inferiore)  egli  leuò  la  Giudea ;ma  venuto  poi  à giornata  prefio  Rafia  città, 
vi  rimafe  egli  vinto,  onde  corretto  finalmente  quictojfi,  e tra  torduefecer  pa- 
ce . Durò  quella  fino  à tantoché  durò  anco  la  vita  di  Filopatore, ma  fucceffò- 
gli  T olomeo  Epifitne  fu»  figliuolo  nel  regno  amor  fanciullo,  vn’ altra  voltai 
**fft  Antioco  per  volerete  pot  euafimpatronirfi  dell’Egitto;  Et  però  imtfo- 
uifamente,  (fi  con  efiercito  gli  andò  fopra  ; ma  i Primati  di  quel  Regno  pron - 
tamentelo  difefero,  onde  fi  rimafe  in  quello  modo  dalla  fua  fpcranga  inganna- 
to . Giunto  poi  Epifitne  in  età , r apacificato fi  infieme , Antioco  gli  conce ffe  la 
figliuola  Cleopatra  per  moglie , con  quella  via  imaginandofi  di  potere  ancor 
l’Egitto  acquili  ar fi;  ma  quello  anco, come  il  primo,  gli  riufeì  tutto  in  niente  ; 
concio fia  che  Epifitne , (fi  ifuoi  Baroni  accorti  di  quello , fitceuano  le  cofe  lor 
cautamente,  & Cleopatra  anco  fhnoriua  piu  alle  cofe  del  mar  ito  ^be  a ’ pen fie- 
ri del  padrcs . In  quello  mentre  Annibaie, doppo  molte  battaglie  con  Roma- 
nifeguite,  effondo  venuto  ad  Antioco, lo  eccittò  contro  di  quelli  con  diuerfe  ra- 
gioni, & tra  /’ altre gli  mofiraua  quanto  doueffe  odiarli,  pofcia  che  à punto  in 
quei  giorni  baueuano  'Romani  à lui  mandato , minaciandolo fe  non  r ellana  di, 
dar  noia  ad  Epifitne; & fegli  offerfeegli  con  l’opra,  (fi  promette a la  vittoria ; 
Dalla  qual  jperanga  uialgatofi  Antioco, con  vn’effercito  per  terra,  & vn' ar- 
mata per  mare , mandò  à vn  tempo  quello , e quello  à danneg  giar  a’  Romani . 
aJMa  di  breue  ne  rimafero , egli  per  terra  da  S cipion  Nafica  fibe  fu  poi  detto 
Aftano)  & Annibale  in  mare  da  Scipione  Africano  fuperati  ,&  vinti  ; per 
la  qual  cofa  pentito  fi  d’efier  moffo,  cominciò  à trattare  di  pace, (fi  quella  otten- 
ne con  alcune  conditioni , tra  quali  era,  che  doueffe  dar  nel  poter  de  Romani 
Annibaie,  ma  no’l  puote  effequire,  perciò  che  fuggì  quello  ridutendofi  in  Bi- 
tinta preffo  il  Re  Truffa;  (fi  quefi’ altra, di  pagare  tutte  le  ffcfe,t'haiteaa  fatte 
in  quella  guerra  i Romani ; le  quali  per  effer  grofiiffimc,  &non  Ixmtre  Antio- 
co doue  traile,  effendo  con  fu  e genti  andato  di  notte  ad  affalir  il  rempio  in  Per- 
fide dedicato  à Giouc  T) idoneo,  òpur  Elimeo,  ò fecondo  altri  di  Bello,  douej 
liau  ano  gran  ricclng^e  ripusìe,  follatati  d’un  f abito  quei  popoli,  cr  correndo 
àdifefa,cofi  ben  fi  portarono, che  rimafe  in  effo  Antioco  & tutti  quei, eh’ erano 
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Quello  anno  anco  Arface  fecondo,  doppo  il  primo  è Redé' Parti,  il  quale 
per  difeordix  guerreggiando  contro  il  Alagno  Antioco , contro  lui  fi  condufie 
con  efferato  di  cento  mila  pedoni,  & di  vèti  mila  à cannilo;  ma  doppo  alquan- 
te f attieni  fi  compofero,  efecer  pacca . 

T olomeo  Filopatore,  battendo  occifo  il  padre  Euergete  fi  fi  Re  delT Egit- 
to, ma  ficome  fu  federato  nelpigliarfi  quel  Regno , cofi fu  vile  poi  nel  ammi - 
nifir ar  lagiuflitia  ; in  tanto, ebe  datofi  alle  lafciitie , & all' odo, diede  occafione 
ad.  Antioco  Redi  Siria  di  douergli  far  guerra,  (£  d’acquillarfi  molte  delle fue 
citta  infume  con  tuttala  Giudea^ . tJAta  rifueglìato  finalmente,  Radunato 
vile fier  cito, riacquiHò  tutto  il  perfo,  e sformò  Antioco  à far  pace . ‘Doppo  che 
ritornando  in  Egitto,  & piu  che  mai  implicatofi  ne'  fuoi  foliti  viefi,  fa  morir 
Euridice  fua  moglie  innamorato  fi  di  Agatoclea  meretrice , & venne  àtato 
che  niuno  in  tutto  il  Regno  pofiedeua  minor  potenza , che  lui  Ile  fio,  in  modo  ta 
le  era  da  tutti  {predato . Cuinfeà  morte , Inficiando  il  figliuol  Epifane  in  età 
tenera , (fi  ordinandogli  per  tutor  Agatocle  fratello  della  f ua  concubina.  i5\Xa 
hebbeà  pena  gli  occhi  chiù  fi,  che  fu  ocdfo  efio  Agatocle, laforeUa,  & tutte  l’ut 
tre  meretrici, in  vendetta  della  morta  Euridice . 

Nel  qual  anno  Annibaie  Cartaginefevno  delti  figliuoli  di  A fdrubale quel- 
lo,alquale  fece  il  padre giur are  di  efierfemprea'  Romani  nimico , fatto  gran- 
de fu  creato  da' fuoipopUi  Capitan  Generale,  & paffuto  in /filagna , pofaafie- 
dio  alla  città  di  Sagonto , amica  del  Senato  Romano , ben  fperando  batter  la  to- 
Slo;  ma  fi  mantenner  quei  cittadini  fempre  inuitti , fino  che  furo  aflrctti  per  la 
fame  di  mangiare  ancoilor  propiif , che  dal  difagio  perniano . Quando  loro 
proposto  da  vno  de' fidati  di  efifnnibale,  che  potè  fiero  di  là  partir  fi,  lafciando 
però  la  robba  tutta,  che  fi  r itrouauan  di  hauere ; ejji  dimandato  tempo  per  con- 
futar fi,  defiderofipiu  tofio  di  morir  tutti  quantiche  di  patire  va' ignominia  ri 
fatta;  accefo  vn  grandiff imo  fuoco  nel  me^o  della  città , in  efio  gettarono  pri- 
ma tutto  l oro,  l argento , con  tutta  la  robba  di  qualunque  forte , & do  poi 

(occife  le  mogli , & i figliuoli)  gettarono  sè  He  fri  anco  nel  mego  dell’ ardenti 
fiamme  à morire, di’  cofi  rimafe  la  città  nuda  in  tutto  nel  poter  de’  nemici.  Ot- 
tenuta di  tal guifa,c’ riebbe  Annibaie  quella  città,  lafciado  Afdrubale  fino  fra 
tello  in  /{pugna,  pafsò  egli  per  li  monti  Tirenei, & per  f alpi fendendo  in  /to- 
lta con  cento  mila  faldati  à piedi,  venti  mila  à cannilo,  (fi  trentafette  elefanti; 
doue  prefio  al  T icino  fiume  ruppe  Pub.  Cornelio  Scipione,  facendo  la  feconda 
volta  anco  l iHe fio  prefio  à T rebia . Indi  venendo  in  Tbofcana  prefio  tl  fiume 
Sarno,  per  la  gran  temprila,  & tempi  cattiui, perdè gr annumero  de’ fuoi,  & 
egli  à penafeampifaluo,  pafiando  quel  malageuole  camino  fopra  vn’ Eie  fan- 
te,che  falò  gli  era  rimaflo  ; ma  per  li  gran  freddi  reflò  priuo  di  vn  occhio , del 
quale  per  auanti  anco  patina . Vinfe  di nuouo  inimici  prefio  à Canne, occiden- 
doui  il  Confalo  Paolo  Emilio  con  piu  di  quaranta  mila  Romani;  i quali  aUho - 
ra  manteniuano  in  auattro  luoghi  la  guerra-  /n  Italia  contro  Annibale, in  Zfpa 
gna  contro  tAfdrubale , in  Adacedonia  contro  Filippo,  in  Sardegna  contee 
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«’  Sardi,  & ad  vn’ altro  sifdrubale  Cartagine fc;  il  qual  peròfuprefo  vino  por 
da  T.iJWanlio , & à Roma  condono  ; & Filippo  rimafe  vinto  in  Macedoni# 
da  Leuino;  cofi  come  fi  rimafe  parimente  es/fdrubale  in  /filagna  ila’  due  fratel- 
li S cipioni,  ambidue  poi  occifi  da  vn  fratello  di  effo  si fir ubale . Ter  la  qual  co 
fa  efìendo  i Romani  tutti  di  timore  ripieni,  Scipione , che  poi  fu  detto  ssf fica- 
no, non  battendo  allbora  piu  che  ventiquattro  anni  di  età , fi  offerfe  volitatati a- 
mente  in  quella  guerra;  & ottenutone  il  carico , defiofo  di  vendicare  la  mortela 
del  padre, & del  gio,pafsò  in  Ifpagna;  dotte  prima  prefe  Cartagine  nouella,  nel 
la  quale  era  gran  quantità  di  gente,  & d’oro,  & d'argento;  & trà  gli  altri  Ma 
gone  tergo  fratello  d‘  Annibale , lo  quale  mandò  à Roma  prigione  ; & cofi  fc-. 
guendo  piu  oltre  fi  fottomi ffe  la  Spagna  tutta , dai  monti  Tirenei  per  infino  al- 
l'Oceano , & poi  fi  tornò  à Roma,  da  Romani  chiamato,  doue  entrò  con  inori- 
li' ' fo  grandijfimo . 

$742  Filippo  figliuolo  di  Demetrio,  morto  il  padre  fu  affunto  al  Regno  di  Mace- 

donia molto  giouanetto;onde  i Dar dani,& altri  couicini  popoli, che  odiauano 
elìremamente  il  poter  de?  Macedoni, ft  gli  moffero  contro  ; ma  ne  furono  di  Fi 
lippo  fuperati , & vinti  ; il  quale  poi  mouendofi  contro  gli  Et  oli,  cioè  pur  da- 
uangli  noia,  ne  hebbe  tPeffi  parimente  la  vittoria  due  volte . Jntefa  poi  la  rot- 
ta data  à Romani  da  ylmuoale,fi  pensò  fepoteffe  per  ventura  acqui Harfi  l’/l- 
lirio,  collegandofi  con  Annibale, ma  fu  egli  in  quefìa  imprefa  da  Nettio  Crifpo 
vinto  non  lontan  di  Apollonia , & J fogliato  degli  alloggiamenti . Moffe  poi 
contro  i Thebani, &foggiogolli,fuperando  anco  gli  E loti  à battaglia  campa- 
le; ma  però  ogni  volta, che  Y attacco  co’  Romani  riportò  la  peggiore , onde  per 
fuo  meglio  richiedendo  da  loro  la  pace,  finalmente  f ottenne^ . Collegato  fi  poi 
con  yintioco,moffe guerra  à T olomeo  Epifhne  fanciullo,  ma feoprendofi  i Ro- 
mani diffenfori  di  quello,  fu  da  lor  fuperato,& sformato  per  faluarfi  à fuggire , 
onde  da  nouo  fi  con  loro  la  pacc,&  aiutoUi  anco  contro  Jintioco . Ritrouandofi 
quello  Filippo  bauerc  due  figliuoli,  Perfeo  il  maggiore,  ( ma  natoli  di  vna  con 
cubina)  & Demetrio  il  minore,  legitimo, mandò  quello  per  oflaggio  à Roma- 
- ni,  (3  ad  ifeufarfi  con  effi  loro  di  quanto  fegli  potefie  forfè  contrapor  nel  Senar- 

tO;perciò  che  molte  città  della  Grecia  vihaueanmandati  sdmbajciatorià  que- 
relar fi  di  lui  ; & fucceffe  in  quefio  cafo,  che  volendo  il  giouaneito  Demetrio  ri- 
fondere alle  obbiettion  di  cofloro  in  Senato , tante  furono  le  grida  degli  auuer 
farvj , che  confufo,  & vergognofo  abbuffando  giù  il  vifo , <&gli  occhi  à terra  fi 
refiò  come  muto,  la  qual  cofa  in  modo  falene  commojfe  i Senatori  Giudici,  che 
fengfaltro  liberarono  il  padre , affluendolo  delle  oppofle  calunnici . Quella 
cofa  cofi  come  doueua  batter  apportato  gioitamene  à Demetrio  preffo  fuo  pa- 
dre , per  contrario  fu  cagione  d’infinito  fuo  danno , perciò  che  hebbe  Filippo 
molto  à male, che  piu  baueffe  potuto  in  fua  diffefa  la  perfona  del  figlio , che  Cu» 
fua  dignità;  & fieramente  fiegnato,  cominciò  à voler  male  à Demetrio;  &ft 
rifolfe  ( apprefentandofi  il  commodo)  di  voler  mouer  guerra  vn’ altra  volta  a’ 
immani;  pure  cono feendo  non  poter  per  allbora  altro  fitte  ,fe  neflè  cofi  cljeto  , 
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& effequì  quanto  à lui  ne  ordinarono  il  Legaci  di  Roma . Indotto  poi  dì  li  al- 
quanto da  Perfeo  l’altro  figliuolo  (che  fommamente  la  rouina  del  fratello  bra 
matta,  per  refiar  egli  folo,&  ficurarfi  di f acceder  nel  Regno) finalmente  fè  mo- 
rire Demetrio , tutto  che  d’eff a morte  poi  pentito,  ne  fieni  ì vn  tal  dolore,  ebej 
ammalandoli  sì  morì  in  pochi  giorni . 

Scipione  creato  Confole  à quello  tempo  con  Licinio  Craffo,pafiò  in  Africa, 

& in  vn  punto  occifie  quaranta  mila  Africani,  & fiuperò  in  ima  battaglia  Si- 
face  Re  di  Numidia,  & si fdr ubale  congroffo  effercito,  mandando  prigione^ 
Sifhceà  Roma;  la  qualcofa  intefafi  per  l’Italia, quafi  tutti  gli  Italiani, che  s’e- 
rano  accollati  ad  Annibaie  fi  difgiunfero  da  lui,  & egli  chiamato  da’  Carta- 
ginefi  perche  fouucniJJe  àgli  infortuni  dell’ africa,  fi  parti  verfio  quelle  parti. 
Inficiando  l’Italia  con  gran  fiuo  dolore,  e ramarico . 

trottando  dunque  i Cartaginefi  tante  difgratie , fii  rifiolfiero  di  ricercarne  di  37  J7 
pace , CS“  cofi  ne  (fedirono  Ambafciatori  à Scipione , ma  egli  quelli  radrig^ò  ; 
perche  giffero  al  Senato  in  Roma;  & di  là  bebber  rifpolìa,che  del  tutto  erari- 
meffio  qud  trattato  nel  parere  di  Scipione _j  . Et  veramente  fi  farebbe  quella 
pace  conchiufa,fe  tardaua  ancora  Annibaie  di  arriuare  à Cartagine  ; il  quale 
difiuadendo  que’ cittadini,  gli  induff  e di  continuar  nella  guerra  ; ma  d’ogn'hora 
offendo  vinto , & fnperato  da  Scipione  fi  ridufie  per  lo  meglio  ancora  lui  di  di- 
mandare la  pace ; fiopra  che  ottenuto  fi,  che  fi  abboccale  con  Scipion  egli  lìeffio; 
à prima  giunta  fi  rimafiero  ambidue  per  vn  pe^^o  mirandofi  quelli  sì  fkmofi 
guerrieri , & fienga,  pur  dir  parola  ; indi  cominciando  à trattare  circa  il  nego-  . 
tio,fi  partirono  finalmente  irrefioluti,i&  piu  che  ma’  di  guerreggiar  ofiinati  : 

Et  però  ciafcun  di  loro  le  fitte  genti  ordinate  s’attaccarono  anco  à battaglia, 
nella  quale  fu  vincitor  Scipione,  & Annibale  fuggendo  fìriduffein  Cartagi- 
ne . Doue  confultandofi  tra  Cartaginefi  fu  rifatto  jbe  non  v’era  altro  rimedio,  ; 
che  richiederla  pace,  & accettarla  con  qualunque  condition,  che  fi  [offe,  come 
fu  anco  efiequito . Doppo  la  quale  Scipione  tornando  à Romano’ l cognome u 
d’ Africano  fie  n’entrò  trionfante,  & gloriofo  nella  città . 

T olomeo  Epifkne  hebbe  il  Regno  d’Egitto  doppo  Filopatore fuo  padre, in  375$ 
età  di  quattro  anni  ; per  lo  che  il  grande  Antioco  con fider andò,  che  quello  Re 
per  la  fhnciulc^a  non  poteffe  difenderli, con  effercito  gli  andò  fiopra  per  leuar - 
li  quel  Regno;  ma  fu  il  putto  da  ’ Baroni  fiuoi  principali  brunamente  difefo,  on- 
de ne  feguì  poi  la  pace  ; & Epifkne  prefe  in  moglie  Cleopatra  figliuola  d’ejfo 
tsfntioco,  con  cui  ne  feguirono  anco  poi  le  fkttioni,  che  fon  dette  di  fiopra ; fino 
che  morendo  Epifkne  lafciò  due  figliuoli  natili  di  Cleopatra  già  detta. 

Rampano  Arface  chiamato  anco  (fecondo  altri)  Frante  doppo  Affaceli  77 60 
fecondo  fuo  padre  è Red?  Farti  , 

Hicronim  doppo  l’auo  Nerone  ottenne  U fignoria,  & il  domino  di  S ira-  3764 
cufa,  accettato  con  apUufo  da  tutto  il  popolo,  promettendo  fi  ciafcheduno  mol- 
to bene  di  lui  ; ma  r infici  poi  contrario , & totalmente  fu  diuerfo  sì  nel  viuere , 
tome  nel  vefiir  di  N icronc;  perciò  che  fi  come  quegli  privatamente , & non  in 
- eofa 
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cofa  alcuna  difcrentedagli  altri  cittadini  vefiiua,  quefii  coronato,  & vefli co 
di  porpora  fedendo  f opra  carri  bellijfimi , (fi  da  btanchifiimi  caualli  tirati,  fi 
focena  vedere;  & dato  fi  alla  vita  lafciua ■,  prefe  in  moglie  Pitone  donna  lettala 
dalpublico  lupanare , & moflrandofi  crudehffìmo  tanto  diuenne  tremendo  a’ 
, fuoifudditi,  che  dafe  flcffi,furo  alcuni, che  per  non  capitarli  in  le  mani  fi  le  na- 
toti la  vita.  ‘Pregato  à fauorire  i Cartagine  fi  contro  i Romani,  fece  lega  con 
loro, la  qual  cofaperuenuta  all’ orecchie  di  si  pio  Claudio,  che  era  ali  bora  in  Si- 
cilia pretore, mandò  à lui  per  r iuoltar lo,  & esortarlo  di  continuar  nell’amore, 
che  tra  l’auo,  etra  Romani  era  ogn’bor  flato  ; ma  non  fece  quella  fua  amba - 
feiata  profitto,  (fi  i Cartagine  fi  spedirono  Ipocratc , & Epicide  con  genti  per 
. tentar  le  città,  che  da  Romani  pendeuano  ; & Hieronimo  con  quindicimila 

pedoni,  & mille  à cannilo  andò  contro  i Leontini . tJAta  ini  giunto, mentre  fi 
apparecchia  à far  imprefa , per  congiura  de  fitoi  proprij  fu  mifer amente  egli 
occifo,&  Siracufa  in  cotalgnifa  fifè  libera,riducendofi  nel  fuo  fiato  da  prima. 
3761  Eumene  II.  Re  d’afta , (fi  di  Pergamo  fuccefieal  padre  Alalo,  (fi  fe  bene 
egli  di  corpo  fofie  debile  molto,  (fi  molto  affitto,  con  tutto  ciò  fupplendo  con  li 
beni  dell’animo  compenfaua,& anan^ana  di  gran  lunga  quel  danno  ; onde  ba- 
ttendo egli  dal  padre  bàttuto  il  Regno, che  contencua  fidamente  alquanti  picchi 
cafielli,(fi pochifiime  città,  l'allargò  in  modo  tale,  che'l  fè pari  a’  maggior i;& 
non  già  per  fortuna,  ma fina propria  indù  Aria,  & fuo  valor  e, e fatica.  Confer- 
uò  fedelmente  l’amicitia già  dal  padre  principiata  co’  Romani,  & porfe  aiuto 
inficine  co’  Rodioti  à T .Quintio  contro  à Nabide  tir an  di  Lacedemoni,  quello 
pof eia. infiammando  àfar  la  guerra  contro  il  grande  es»'ntioco,Cfi foccorrcndo- 
i lo,  & per  mare,  e per  terra . Ter  la  qual  caufa  ben  fu  Pergamo  affediato,  (fi  il 

contorno  hebbe  il  vaflo,  ma  effendo  Antioco  vinto  à Magne fia,&  sformato  di 
accettare  le  condii ion  della  pace , hebbe  Eumene  da’  Romani  tutto  quel paefe 
in  dono,  che  di  qua  del  Monte  T auro  fi  ritroua  fino  a’  proprij  con  fini, che  com- 
prende la  Ionia,  l’Afta , (fi  la  Lidia . tJMole fiato  poi  dal  Re  Pruffia  di  Titi- 
>.  nia,  hebbe  contro  di  lui  la  vittoria  in  la  battaglia  terrcftre , ma  nel  mare  per 
aflutia  di  Annibaie  vi  re  fio  perditore  ; ma  doppo  condii fer  pace  quefii  Re  tra 
di  loro,  effendouifi  tramenati  i Romani . Ritrouandofi  in  Delfo,vi  fu  con  vita 
pietra  ferito  nel  capo  per  in  fidie  di  Perfeo,  & mego  morto  fopra  vna  nane  tra - 
{portato  à Corinto,  e indi  in  Egina  ; dotte  fu  cofi  fecretamente  curato, che  cia- 
ficuno  affermaua,  che  fufle  egli  già  morto,  & intefo  che  Alalo  fuo  fratello  per 
tal  caufa  fi  era  intrufo  nel  R egno,  & cercaua  hauer  in  moglie  quella  fleffa,che 
fua  moglie  era  fiata  ; per  lo  che  l’auisò  modefiamente, esortandolo  à non  vole- 
re aitanti  la  morte  di  lui  leuargìifua  moglie , ne  mai  d’altro  lo  riprefenècon 
fatti,  ò con  parole,  doppo  ritornato  nel  Regno . Edificò  la  città  d’Eumenia. _> 
nella  Frigia,  (fi  prepar andofi  d i far  guerra  co’  Gallati , infermatoli  fi  morì  in 
pochi  giorni.  Hauendo  allhora  cominciatofi  ad  vfiarfi  lo  fcriuere  in  carta  mem- 
brana, fatta  di  pelli  dì  ammali, che  da  Tcrgamoacquifiò  nome , & lo  conferita, 
di  catta pergamituu,  , ...  ...  . 
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Pafiìò  in  tanto, come  è detto , Annibale  in  Siria  ad  Antioco  ( bauendo  fico-  3767 
perto,cbe {landò  egli  in  Cartagine  era  infidiato  in  la  vita)  & l’eccittò  à mouer 
guerra  à Romani, battendo  eliino  (comeà  chi  era  flato  l'Egitto  raccomandato) 
perfuafolo  alla  pace  con  Epifàne,  & fiutar  endo  all'  Egittio . Per  la  qual  cofiu 
poflo  infteme  vn’ efferato  , & vn’ armata groffiffima, mandò  l’uno , .&  l’altro  à 
danneggiar  i Romani,  ma  fu  in  breue  egli  per  terra  da  Scipion  Naffica  (che  fu 
poi  detto  A fiano ) & Annibale  in  mare  da  Scipion  Africano  fiupcrati . Onde 
temendo  di  sè,  cominciò  à trattare  Antioco  di  voler  far  pace,&  la  fieccanco  co 
alcune  condii  ioni,  &trà  quefìe  di  affiegnarenel  poter  de’  Romani  Annibaie ; 
ma  non  bebbe  ciò  l’effetto , effendo  egli  finggitofi  al  Re  P ruffa  di  Bitinta . 

Confidato  qttefio  Re  Prujfia  dalla  pratica  ,& eccellenza  dì  Annibale  nelle  3771 
cofe  di  guerra,  fi  conduffie  à romper  pace  contro  Eumene  Re  di  Ponto, col  qual 
poi  combattendo,  ben  fu  nella  guerra  campeftrc  fuperato,  ma  rimafie  per  attu- 
tia  di  Anni  baie fuperiore  nel  mare;  il  qual  con  noua,  & non  piu  vfata  inuentio 
ne,  bauendo  fitti  riempir  molti  vafi  di  fier penti,  & di  bifeie , nel  maggior  fcr- 
uor  della  pugna  fi  gettarli  dentro  nelle  nani  nimicbe;doue  rotei/i  i vati, <3  vedu 
lofi  d’ogni  canto  vfeir  fer penti,  fi  fomentarono  quei  di  Eumene  in  tal  modo  (bi 
fognando  à vn  tempo  fieffo,  e dai  nemici,  & da'  fierpenti  guardar  fi)  eberefia- 
rono  in  poco  d’bora  mal  trattati . La  qual  cofia  vditafii  in  Roma, mandò  il  Se- 
nato per  rapacificare  quei  Re,  Gl  per  battere,  fé  potcuano,  in  lor  poter  efifio  An- 
nibale . Ma  ci  prcuiflo  il fiopr  atlante  fino  male,& non  fiapcnio  in  che  altro  mo- 
do fic binarlo,  da  sè  tic  fio  co’l  veleno  l’occific,  &>fu  fi-poli  0 in  Libijfa  ne"  confini 
della  Nicorncdioj . ^ 

Farnace  tcArface,doppo  morto  Pampatio  fino  padre, bebbe  il  Regno  de’ Par  777  J 
ti,&fu  per  fona  veramente  molto  degna . 'Domò  i Mardi  gente  forte, & va- 
lorofia,&  morendo  trà  poco  poi, tutto  che  ne  laficiaffe  doppo  fie  molti  figliuoli , 
ciò  non  ottante,  laficiò  berede,  & fiucceffior  nel  Regno  il fino  fratello  Mitridate , 
per  conof cerio  Intorno  di  gran  virtù,  &gran  valore . 

S elenco  Filopatore  fiucceffie  nel  regno  di  Siria  al  magno  Antioco  fino  padre;  7776 
al  cui  tempo  efiendo  andato  vn  certo  Simone  della  tribù  di  Seniamin  Prepofio 
del  T empio  di  Cierufalemme  (dotte  Onia  era  fiommo  Pontefice)  ad  Apollonio 
gouernatore  per  S elenco  in  quel  Regno,  & à lui  detto,  che  nell’  errar  io  di  quel- 
la città  fi  t rouauan  danari  in  gran  copia , li  quali  non  apparteneuano  in  alcun 
modo  alle  effe  de’ fiacri ficij,  ondebauerebbe  fàcilmente  potuto  far  fi  d’ogni  cofii 
patrone . Queflo  effendo  da  Apollonio  fiato  al  Re  riferito , egli  mandò  vn fico 
nominato  Heliodoro,  perche  ne  procurafìe  di  leuar  quel  danaro  ; ma  ne  autien - 
ne  di  coftui,cbe  mentre  cerca  di  entrare  nel  T empio  per  voler  far  l’effetto  (non 
oftante,che  Onia,  ££  tutti  fupplichcuolmente  lo  pregaffero  à noi  fare , perciò 
che  crono  quelli  tutti  depofiui  pertinenti  à mifiere  vedotte , & derelitti  pupilli  ) 
vidde  apparir  fi  dauanti  vno  à cauaUo  terribile  in  vifia  con  arme  dorate,&  fic- 
co due  beUiffimigiouani,  da’  quali  gettato  à terra,  cofi  maltrattato  Heliodoro 
rimafie, che  bifiognò  tenario  di  pefio,  c r via  portarlo  tutto  rotto,  & infranto, pri 
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uo  anco  di  poter  dir  parola, Cifenga fferan'ga  di  poter  rifanarfì  ;fenon  che  dx 
gli  amici  eflendo  pregato  Onia  à voler  interceder  per  lui  à Dio  fu  di  nono  nù- 
r acolo  fornente  nel  primiero  fno flato  ridotto  ; di  che  refe  molte  gratic  al  Ponte 
fi  ce,  fi  torno  al  Re  S elenco,  narrandogli  l'occorfa  feiagura , & e flottandolo  di 
defiflere  da  tentatiuo  sì  ingiù  fio . 

3778  . Perfeo  doppo  Filippo  Jno  padre  fu  vltimo  Re  in  Macedoniche  trouandofl  Macedoni 
in  tempo  della  fua  cveatione  nel  Regno  vn  apparecchio  grandissimo,  che  Filip- 
po banca  già  fatto  per  fitr  guerra  co'  Romani,  con  una  gran  quantità  de  dana- 
rt,  egli  ieshnatodi  feguir  quell’ im prefa , mandò  à perjuada  e i Cartavinefi  , . 
che  di  la  anco  moue fiero . £ t co  fi  egli  affa  laido , Saccheggio  nel  paefe  de'  Greci 
corifèe!  erati  a’  Romani , &fuperò  la  caualleria  di  Licinio  Proconfoloin  Thef- 
faglix;  ma  poi  fu  egli  la  feconda  volta  Superato  da  lui . Onde  anco  di  là  alquan 
to  per  timore  di  Mario , che  gli  era  flato  in  contro  mandato  da  Roma,  fì  get- 
tar nel  mego  aU'acque  quel  theforo,chefecofl  trouaua  di  bauere, et  abbruciar 
la  propria  armata,  folà  fine,  che  non  capitajfenel  poter  de'  Romani.  Fu  pofeia 

T ■_  anco  fuperato  di  nono  preflo  àfPidna  da  Emilio,cbe  conducendolo  à Roma  in  s.:  a* 

trionfo,  fu  la  fine  di  eflèr  Re  piu  in  Macedonia,  diuencndo  quella  Proumcia  Poe 
getta  a.’  Romani  . J * 


3780  tSVCitndate  è Re  de' Parti,  doppo  il  fratello  Fornace, il  quale  hebbe  oraria  Parti 

guerra  con  Eucr afide  fecondo  Re  de3  Battriani,  &fuperò  con  battaglia  felice- 
mente gli  Medi,  dandogli  perire  fidente  àgouernarli  Baccafo;  Et  ottenuta 
vittoria  contro  il  R e degli  Emilei, allargò  il  confin  del  fuo  Regno  dal  monte-, 

Caucafo  per  infimo  all’ Eufrate.  F è prigione  con  a fiutia  Demetrio  Nicànore , 
maperò  non folamenteil  trattò  bene,  che gli  diede  anco  vna fua  figliuola  per 

moglie;  &s’acquifìò  nome  di  Re  de’ Parti,  & di  Medi.  r 

3782  Tolomeo  Filometore,  doppo  Epifknefuo  padre , ottenne  il  Regno  di  Egit-  Eviti*  ' 

to,  onde  il  *10  Antioco,  con  finta  di  riporre  vn  fratello  maggior  nello  Stato, fe  * * 

hmofie  à far  guerra  ; per  lo  che  mandò  ei  fubito  A mbafiiator  <f  Romani  ri- 
chiedendoli aiuto,  t quali  per  tal  caufa  inaiarono  Pompilio  ad  Antioco,  perche 
douefle  Piar  quieto,  & non  dar  noia  al  nipote.  Giunto  dunque  Tompilio  nel 
campo,  & efpofta  la  cagione  della  fua  venuta;  li  richiefe  tempo  Antioco  di  po- 
ter co' fuoi  confultarfi  intorno  à queflo  negotio  ; ma  Tompilio  fitto  con  wut» 
bacchetta,  c'hauea  m mano,vn  cerchio  in  terra , doue  allhor  ragionarono , gli 
nflofe  ; Chea  luidauafolo  tornine  per  rifoluer  quel  fatto , mentre  rimaneua  Rifolutione 
tra  quel  cerchio  ; pereto  che  vfcito  fuori, non  intendeua  piu  volerlo  afcoltare  ; «nimofi  di 
della  qual  animofa  rifolutione  in  modo  tale  venne  ad  intimorirfi  Antioco , che 
di fubtto gli pr  orni fe  di  partirfi;  fi  come  anco  egli  fece,  ritornando  al fuo  regno. 

Doppo  queflo  fu  ben  Filometore  diacciato  da  Fifcon  fuo  fratello , ma  trapo - 
flifi  i Romani  ,furo  entrambi  quietati;  permettendoli,  che  regnafle  Filomc- 
tore  in  Egitto,  & in  Cirene  Fifone . Diede  la  figliuola  Cleopatra  in  moglie 
ad  Alefsandro  Re  di  Siria,  magli  la  ritolfe  poi  con  il  Regno  infìeme , per  ba- 
tter difeoperto , che  eigli  infidiaua  alla  vita , per  vfurparfi  fi  Egitto;  concede n 
" - L % dola 
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> dola  à Demetrio  nemici (fimo  ad  Alcffandro . Et  fu  cotanto , & cofi  grande 
■ l’odio  di  Filomctorc  verfo  quello  Alcffandro , che  effendogli  dal  Re  d’Ara- 
bia mandato , tome  in  dono , la  fuatefla , per  la  fiprema]  allegrerà,  cbe  egli 
prefc,  fi  morì  fra  poche  borc_j . 

Veduto  il  maluaggio  Simone  in  Gierufalcmme , che  non  gli  era  quel  penfier  jjgfi 
riufcito  di  levare  quei  thefori  dal  tempio , incominciò  à difcminare,  che  per  cau 
fa  di  Orila,  & à fua  fola  injligatione  era  venuto  Heliodoro , & fecrettamente 
faceva  commettere  a’fiioi  diuerfi  misfatti , & homicidij . Per  lo  che  confide- 
rando  Onta  ben  queflc  cofe , & accorto  fi  del  catino  animo  di  co/lui, per  fuo  me- 
glio fi  rifolfe  d’egli  andar  à Seleuco , ma  però  non  come  accufatore,  ma  sì  bene 
come  defiderofo  della  publica  vtilità ; ma  trouò,che  era  morto vi  intefe,cbe 
dal  fuo  jùcccjforc  Antioco  era  Gìafon  fuo  fratello  flà  creato  Pontefice  de  Giu- 
dei; per  la  qual  cofa  tutto  timido, & paurofo,bcn  veggenio,che  fe  tornava  alla 
patria  vi  farebbe  fruga  dubio  fatto  crudelmente  morire,  fi  riduffe  per  fuo  me- 
glio à gir  altrove,  & di  nafcoflo  fi  viuea finga  faputa  di  alcuno . 

^Antioco  Epi fané  ottenuto  il  Regno  di  Siria  in  luogo  del  morto  Seleuco  jjg  j 
fuo  fratello,  mandando  à fuo  tempo  il  tributo  à Romani, con  altri  prccioft  doni , 
rinouò  con  loro  la  lega  anticaglie  co'l  padre  anco  haueano . Indi  conftderando 
cbe'l  Re  d’Egitto  fuo  nipote  (come  è detto)  fi  trovava  in  età  puerile,  aff aitan- 
dolofece  prova  di  levarli  il  fuo  Regno, ma  fu  aflretto  di  lafciar  quell' imprefa  da 
Pompilio  à lui  da  "Roma  mandato . Di  tal  cofa  liebbe  ei  gran  fdegno,  ma  per 
forga  bifrgnando  quietarfi  da  quel  canto  fi  rifolfe  di  volere  con  gli  Hebrei  di- 
sfuogarfi  ; & per  quello  entrando  in  Giernfalem  d'improuifr  vifacclieggiò  il 
fiero  tempio,  ^ diriggandoui  l’Idolo  di  Ciane  Olimpico, volle,  che  co’  porci 
foffcà  quello  fatto  fncrificio  ogni  giorno  ; Et  faccheggiata  la  città  via  conduf- 
fr  piu  di  dieci  mila  prigioni , lafciandoui  per  goucrno  perfine  di  affai  peggior  . \ 

qualità  anco  di  lui;  con  efaeffo  or  dine, che  non  piu  fi  lafciafle  facrificare  nel  tè- 
pio allo  Dio  de  gli  Hebrei , ma  folamente  à quegli  Idoli;  fol  pecore, & por - 

■ci. Et  vietò, che  fi  douefferopiu  circoncidere  i fanciulli  per  alcuna  maniera, pu- 
tendo abbruggiare  quanti  libri  della  legge  d’iddio  fi  poterono  hauerc;  da  che 
nacque  poi  la  morte  d’infinite  perfine , e’I  martirio  de  Maclubei,di  cbe  ragio- 
naremo  piu  abbuffo . Ma  alla  fine , come  autor  di  tanti  mali, caduto  infermo 
con  dolor  infoportabili,  & d’ ogni  canto  del  corpo  fcaturendoui  gran  quantità 
di  vermini  pungolerai,  venne  à tale , cbe  per  lapugga  non  voleua  alcuno  à lui 
piu  accollar  fi  ; & cofi  fi  venne  à morteci. 

Giafrnefdetto  anco  Gicsù, l’anno  già  detto , hauendo  per  cinque  mila  talenti 
comprato  il  fommo  pontificato  da  Autioco,co’l  fagliarlo  ad  Orila  fuo  fratello 
fe  lo  tene  per  tre  anni;Nclla  fine  poi  de  quali  hauendo  egli  mandato  Menelao  , 
pur  fio  fratello,  con  gran  frmma  di  danari, & altri  doni  ad  Antioco, Menelao 
a flu tornente,  portando  per  fi  molte  raccomandationi  ad  Antioco,  & co'l  pro- 
metter di  mandarli  vie  maggior  quantità  di  danari,  & di  doni,  oltre  di  quelli, 

(quali  egli  apprefentò  per  fuo  conto)  ne  l’induffeà  conferire  nella fua per  fona 
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quel fommo  grado  del  Pontificato ; onde  poi  ritornando  in  Gierufj  lemme fijia  - 
Jone  fi  faggi  per  la  paura  riducendofi  pr  efjo  gl' Ammoniti  ad  habitat  e ;&  dice 
Sant  AgoSlino,  che  da  allhora  ( battendo  q itesi i due  fratelli  comprato  il  faceta 
dotio , fionda  guardare,  che  [offe  Jimonia  ejprejfa)  fi  efiinfeilfuogo  dell’altare. _> 
nel  tempio,  che  s’hauea  mantenuto  per  fino fiotto  tacque,  nel  tempo  della  catti- 
ulta  di  Babilonia . 

379 1 tSMenelao  dunque  con  aSìutia  incoiai  modo  t’vfiurpò  il  fommo  Pontifica-  Menelao  a r - 
to  degli  Hebrei ; ma  leuando  agli  di  là  à poco  alcuni  vafi  del  T empio , & fat-  furP1 11  f°m- 
tone  di  quelli  dono  ad  Andronico, che  per  Antioco  era  Prefidente  Inficiato ; O-  jjj°  *’ouu^Ci'* 
nia,che  pomatamente  nella  città  fi  viuetta,  quefla  coja [entità, non  potendo [of-  * 

fi  irla, ne  riprefe  Menelao  grandemente  di  ri  enorme  misfatto  ; per  la  qual  ri - 
prenfione  molto  colui  rifentendofi,&  dubitando  di  peggio,  fpinfe  Andronico  à 
procurare  la  morte  ad  Onia, per  ciò  che  altamente  ( diceua  egli ) ne  farebbono 
da  lui  ambidue  fiati  al  Re  accufati ; & l’induffe  talmente  jbe  ( effondo  sk  la  fè 
di  Menelao  vf cito  Onia  dal  luogo  ,doue  fi  Slatta  nafeofio)  ne  rimafeda  eyfn-  ' •* 

dronico  crudelmente  ammalato  ; di  che  fi  commoffiero  grandemente  non  pur 
i Giudei , ma  tutte  Poltre  genti  ancora,  per  lagiufiitia,  & finta  vita  di  Onia  ; 
per  lo  che  tornato,  che  fit  il  Re, vi  Papprefrentarono  tutti  infieme,  lamentandoli 
di  quefla  morte ; & dicono, che  egli,vdita  queSla  nona,  piangere,  ricordandoli 
la  modeSìia  grande, & la  gran  fobrictà  del  morto;&  che  per  ciò  commandò  fu  v ; w ' < 

bit  amente,  che  Andronico  (fogliato  della  porpora,  fioffie  per  tutta  la  città  con-  ■ -•<* 

dotto,  & giunto  al  mede  fimo  luogo, doue  Onia  haucua  occifio,fiofie  egli  parimè- 
te  fiuto  morir  e, come fu  anco  efjequito . 

3791  Effendo  in  quefio publicata  noua  fklfa  per  Gierufalemme , che  era  morto  il  Guerra  pet 

Re  Antioco,  Giafane  ( il  fratello  già  ditnmcflo  di  Onia  ) accompagnato  di  mil  di  Già. 

le  foldati,  affali  la  città,  onde  fi  ritirò  Menelao  nella  rRocca,  da  che  auuenne , bae  * 
che  fit  ben  vi  feguijfe  gran  mortalità  di  perjone,non  però  puote  Giafone  riacqui 
Sìarfi  il  grado  per  fio  del  Pontificato . Onde  accorto  fi , che  le  cofe  cornine  iauano 
à peggiorar  dal  fiuo  canto , vn’ altra  volta  via  fuggendo  fe  n’andò  tràgli  Amo 
nifi,  & quindi  pofeia  in  Egitto,  vagando  di  citta  in  città,  odiato  da  ciafcuno , 

& mal  veduto,  come  trafgrefior  delle  leggi , effecr abile  alla  patria , & inimi- 
co a’  fuoiproprij  ; fin  che  giunto  in  ^Macedonia,  finalmente  virimafeam- 
maggato. 

3793  Nata  poi fufpitione  al  Re  Antioco , che  gli  Hebrei  defiderafìero  liberar  fi  Perfecutione 
dalla  fua  Signoria,  fece  occiderne  in  tre  fai  giorni  ottanta  mila , &pregionar - conpogU  He 
ne  oltre  quaranta  mila ; indi  entrato  nel  T empio,  feortoui  da  Menelao, vi  leuò  “re*  * 

i vafi fiacri , che  già  furono  per  diuerfe  città , & Re , & gran  Prencipi  dona - . 
ti  ad  ornamento, & beneficio  del  luogo,  & anco  infieme  piu  di  mille,  & ottocen 
totalenti  d’argento. 

3794  Effondo  poi  mandato  Prefidente  m detta  città  di  Gierufalemme  da  tAiitio  Ordine  per  oc 
co,  vn  certo  Apollonio,  accompagnato  da  vneffercito  di  ventidue  mila  foldati,  ^re  §u  Hc 
con  mandato,  che  douejfe  tutti  quelli  occiderui  de ’ Giudei,  che  ei  trouafje  in  età 
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adulta;  & che  vendeffe  i piu  «mottetti,  con  quelle  anco'delfeffo  fenwiino.  Co- 
fluida principio  fitttuLwdo  con  b uone parole K fé  ne  Jlè  fina  al  Sàbbato , nel  qua- 
lenon  era  licito  àgliHebrei  prender  l'arme; (iallbora  dando  fuori  vi  fi  occi- 
iere  tutti  quelli ,cbc  egli  puote  ; dif correndo  in  ogni  banda  cangi i buomini  ar- 
mati,faccheggiando  la  città,  e*r  in  diuerfi  luoghi  attaccandola  il  fuogo . Et  vi 
fece  di  ordine  di  t^fntioco  publicare , che  doucjfero  tutti  quotiti  di  quella  città 
viuere  ad  vn  modo,  & fecondo  le  leggi  communi;  prohibendo  far  à Dio  facri- 
fiào  del  Tempio , & facendo  fàbricare  egli  altari  in  molti  luoghi  à gli  Jdoli^. 
& facrificarui,  e pecore,  e porci,  & altre  cofe  sì  fatte . Et  e frrejf amente  com- 
mandò,ebe  non  doueffero  piu  circacidere  à moda  alcuno  i fanciulli  ; per  la  qual 
cofa  dal  timore, ne  lafciarono  molti  degli  Hebrei  la  legge  fluita  di  Dio,&  s'ac 
coflarono  à viucre  idolatri . In  ogni  luogo,  che  fi  trouauano  fece  abbr ugnare- 
li  libri  delle  leggi, & chi  quelli  teniua,era  incontinente  fatto  morire ,& co  fi  oo- 
eideuano  anco  quelle  donne , c'baueffero  i lor  fanciulli  circoncifi . Qfufte  cofeej, 
volendo  anco  Apollonio  far. off eruar  ad  Elencar o,vno  de'  principali  Scribi 
dietàdi  nouanta  anni,  egli  mai  volle  afientirui,  onde  fu  d’vn  fubito  fatto  occi- 
dere;& anuennt  l’ifteffo  ad  vna  donna  con  fette  fuoi  figliuoli  ; li  quali  volendo 
egli  aflringer  à mangiare  della  carne  porcina,  & non  volendo  efli  farlo  , feccia 
egli  in  prefen^a  della  madrc,&  degli.altri  fratelli  eslrar  la  lingua  al  maggior 
re  per  la  parte  da  dietro, ££  tagliarli  la  cima  deUe.mani,& de ' piedi,et  poimcf 
terlo  in  vna  caldaia  bollente  il  fmilefè  anco  farei  i rhnafii  fratelli,  feguir. 

tondo  per  Peti  dal  piu  grande  fino  al  picciolo;  bauendo  però  prima  ciafcuno  ef- 
fortato  di  volerlo  vbidire,  promettendoli  in  quefla  gu  fa  liberargli  dal  fopxa- 
flante  periglio . Diceft , che  la  madre, non  pure  non  fi  commoffe  à tanti  flratij 
ma  che  anco  effortauaciafcun  (Ceffi  à Apportare  con  pacicn^atal  morte,  lor  di- 
cendo . Io  non  sò  , figlinoli  miei , come  voi  nel  miaventrtentrati.  Jiete  ,percio> 
che  non  io  fon  quella,  che  v'ha  dato,  e Jpirto,& alma,  e vita,  & membra , ma ; 
fu  Iddio.  Cantor  del  tutto ; il  qualebauendo  voi  àfua  fembian^a  formati , borii: 
di  nouo  fi  è rifolto  à ritorui , & ancora  à fuo  piacere  vi  ritornerà  con  lo  fririto », 
la  vita . Era  rimaflo  il  piu  giouanctto,quando  il  crudel  tiranno  effortò  la  don- 
na,che  almeno  à queflo,  col  far  quanto  ei  cbiedeua,  preferuaffe  la  vita,  à.clx^si 
ella  moflrando  diaffent  ire,  et  quafivoleffe  à qucfla  cefi  esortarla,  fatta  fi  à lui. 
piu  d’apprefioycon  voce  alta  cofi  dific-j . Figliuol  mio , babbi  mifericordia  di- 
me, e (fendo  tu  fatta  degno  de”tuoi  fratèlli , e«r  fopportaquefla  morte,  acciò  che 
i°  riceua  te  anco  nella  iflefia  mifericordia  degli  altri  ; per  le  qual  parole  molto 
più  incrudelito  il  tirano,  fece  piu  aframente  quefi' ultimo  morire  ; & occidere 
anco  poi  lafteffa  madrej . ‘Ter  lo  qual  cofi  co  frante  martirio, afferma»  molti, . 
chela  Chiefafolemiga  quefli  fette  martiri , & che  Coffa  loro  fi  ritrouano  nella 
città  di  Colonia,  nella  Cbiefa  de’  Macabei.  . n.  , 

Tuffarono  anco  iComnifftrq  dd  trkdel  Antioco  al  camello  Modìn,  dotici 
tra-principal  de'  Giudei  A/atatiacon  cinque  fin»  figliuoli;  Gioitami ,.  S imene 
Giuda, .Eleazaro,  & Gionata,quah  voleuano sformar  dt  facrifìcare  àgli  Ido- 
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ti,  ma  non  vollero  effi  in  alcun  modo  ciò  fare,  antiveduto  vn  Hebreo  facrift- 
cante, correndogli  [oprarlo  tagliarono  à peT^i, atterrando  l'altare  ; & gridò 
Matatia . Cbi  è di  Dio  vengbi  meco,&  co  fi  da  gran  moltitudine  feguito  fi  ri- 
tirò nel  deferto . I Commiffarij  del  Re  queflo  vedendo, con  aflutia  foprajlan  do 
fino  al  fabbato,  indettogiomo  poi  mouendofigli  afjdlirono  in  tal  modo,  elic  ne 
occifero  molti,  & molti  altri, che  à faluarfi  Aerano  in  alcune  fpeloncbe  ridotti , 
fuffocaron  col  fumo . Per  la  qual  cofa  Matatia  deliberò, che  di  là  adietro, tut- 
to ebe  foffe  il  dì  del  fabbato -,  fofie  lecito  il  prender  l’arme,  ogni  volta  però  ebe 
fafiero  ejfi  da  nimici  affatiti , per  difenderfi  da  loro,  ma  non  già  per  dar  a fialto 
. ad  alcuno ; & fatto  vn’addunan^a  de?  fuoi  fi  pofe  à perfeguitar  gli  nimici , di- 
fcipandogli  altari  degli  Idoli , & circoncidendo  i fanciulli,  che  non  baucttano 
la  circoncifione . Sentendo  fi  poi  Matatia  già  per  l'età  non  luntan  dalla  mor- 
te,conuocati  i figliuoli , & effortatili  ad  e fp  or  e la  vita  per  la  legge  di  Dio,  lor 
confiiutì  come  perpadre  Simone,percbc  era  di  buongiudiùo,e  difeorfo;  & per 
capitano  di  guerra  Giuda,  detto  poi  Macabeo . 

3797  Giuda  dunque  còflituito  dal  padre  per  capitano  degli  altri,  intrepidamente 

affaltando  fuperò  gli  nimici , occidcndo  il  lor  capitan  Apollonio,  la  cui  Jpada * 
egli  vsò  poi  nelle  battaglie  d’ogrihorct_> . . Venuto  à fatto  d’arme  con  Gorgia 
mandato  a'  fuoi  danni  con  quaranta  mila  pedoni , c fette  mila  caualli  preffo 
Emaus , tutto  che  non  hauejje  Giuda  foco  piu  che  tre  mila  combattenti, aie  ri* 
mafealdifopra,  facendo  tutti  quanti  gli  nimici  fuggirci  & H fintile  l’anno  die- 
tro,accompagnato  da -dieci  mila  guerrieri  fece  con  l' efferato  di  Li  fu  di  fefian- 
tamilapedom,  & di  cinquemila  à cannilo;  Doppolc  qual  vittorie  ottenute, 
entrando  in  Gierufalctnme  purgò  il  tempio,  rinouandouii  facrificq  al  vero  Id- 
dio, & volle  che  tutte  foffero  l’ antiche  leggi  offeruatc-> . Et  effendo  da  Eupa- 
tore  figliuolo  di  Epifane  occifo  il  Pontefice  tSMcnelao , & confi it ni to  in  quel 
cambio  vn  certo  Alcimo,  ben  della  poflerità  di  Aaron, ma  non  della  fameglia 
io : di  Giesù,cbe  cò  Z orobabel  doppo  la  cattitàtà  Babilonica  era  tornato  in  Giu- 

dea ; quefii  animato  dal  poter,  ch’egli  bauea , &dal  fauor e regale,  andante* 
■procurando  la  morte  di  molti  innocenti  Giudei,  onde  Giuda  non  potendo  vna 
tanta  crudeltà  piu  foffrire,ifcoprendoft  per  nimico  ad  Alcimo, cominciò  à per- 
feguitar e ifuoi  fautori, & occiderli ; da  che  mojfo  tAfldmo  fe  n’andò  à Deme- 
trio in  Antiochia  (che  era  allbora,  come folto  diremmo , Re  di  Siria,)  & l’in * 
dufie  à mandar  con  efferato  Nicanorefil  quale  con  aflutia  procurò  primamen- 
te di  baucr  Giuda  nelle  mani , ma  feoperto  il  fuo  difegno  da  lui  ,fn  angi  rotto 
co’l  fuo  ejfercito,e  sformato  per  fuo  meglio  à fuggire _> . £t  fe  bene  tri  altra  vol- 
ta anco  attaccale  la  pugna,  pur  di  nouo  fu  anco  rotto , & ammalato  da  Giu- 
da, conia  morte  anco  di  piu  de  notte  mila  foUlati . Dalla  qual  firagge  conftde- 
rando  Giuda, che  Demetrio  ter  caria  di  vendicar fi,  ne  mandò  imbaf datar  a’ 
Romani, & con  lor  flrinfe  vna  lega  ; proteflando,che  douefie  il  Senato  far  in- 
ftanga  con  Demetrio , che  non  molcfìaffegli  Hebrei . Quefla  cofa  peruemta 
di  Demetrio  all’ orecchie,  tanto  fdegno  ne  prefe,xhc  formato  ungrojjo  efferato i, 
i'A  . L 4 mandò 
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mandò  ‘Bacchide  con  Alcimo  alla  rovina  di  Giuda  j il  quale, non  ofìante ,cbe  fi 
trouaffeà  detto  tempo  folamente  accompagnato  da  due  mila  faldati, & di  que-, 
fli  anco  vedejse,che  tutto  il  di  (ò  per  la  tema  ddgran  numero  de’  nimici , à pur 
anco  per  qualche  intelligenza  di  Alcimo)  fa  nefuggiuano  alcuni, per  modo, che 
rimafe  con  foli  ottocento  ,animofamente  volle  co’ nimici  combattere  ; cofi 

doppogran  jìragge,che  di  loro  fi  fece,  rima  fa  egli  con  i fuoi  dalla  gran  moltitu- 
dine de  gli  affalitori  oppreffo,c  morto . *JMa  non  troppo  viffe  Alcimo  di  tal 
morte  contento,  perciò  cIh  mentre  egli  or  dina, che  fi  debbano  atterrarle  murar- 
glie  avanti  il  tempio,che  eran  caufa  della  fua  ficurcTga,  diuenuto  in  vn’ijlantt 
paralitico,  fi  rimafe  per  vn  pezzo  fenga  poter  ne  anco  par  lare, CS*  in  fin  fi  ven- 
ne à morte  con  tormenti  grandi/fimi . 

tAntioco  Eupatore  doppo  il  padre  Epifane  hebbe  il  Regno  di  Siria,  ilqua-  3797 
le  veggendo,  che  Giuda  Macabeo  procurava  d’acquiflarfi  la  Rocca  di  Gieru- 
falcmme  fa  ne  véne  con  effercito  di  feffanta  mila  fanti,  (3  di  cinque  mila  cauaL- 
li , come  è detto,  con  Lifia  fuo  capitano  fatto  CB  et  fura  città  di  Giudea,  doue  at- 
taccata la  giornata  con  G inda,  che  lo  venne  à incontra  re , tutto  che  vi perdeffa 
numero  grandiffimo  de faldati,  che  rimafero  morti,  pur  in  fine  per  la  gran  mol- 
titudine faprafhcendo  à Giudei , fu  cofiretto  Giuda  di  ridar  fi  in  Gteru fai  em- 
me . Jntefa  poi  eAntioco,  che  Filippo, à cui  era  fiato  egli  dal  padre  nella  mor- 
te finitamente  raccomandato , procurava  di  occupar  fi  il  fuo  Regno , per  tal 
caufa  fece  pace  con  Giuda , concedendogli  di  potere  gli  Hebrei  vivere  fecondo 
le  leggi  loro  ; & confirmolli  qucflo  patto  con  giuramento  ; onde  come  ad  amico 
per  ciò  aper  togli  le  porte  della  città , entrando  Antioco,  contro  la  promefia  già 
fatta,  tutta  fece  quella  fin  dalle  fondamenta  ) pianare  con  gran  danno , roui- 

na. tJd  fauon  molto  andò  egli  altiero  di  ri  grane  misfatto,  effendo  in  breuc_> 
da  ‘Demetrio  fuo  Zio  occifa  infume  con  Lifia , che  piu  di  lui  hauea  potere , e*r 
dominava  in  quel  Regno  col  far  tutto  à fua  voglia , , 

Si  trottava  Demetrio  Sotero  -,  quando  mori  fuo  fratello  Epifane , dentro  in  $8oi 
Roma  mandatovi  per  hofìaggio,  onde  alla  nona,  che  fu  datagli  di  quefla  morte 
dimandò  dal  Senato  licenza  per  tornar  fi  in  Soria;  ma  auuedutofi,chei  Roma- 
ni andauano  diferendo  la  rifalution  di  tal  cofa  (perciò  che  giudicavano,  refi  an- 
dò Re  Antioco,  per  eficr  ancora  fanciullo,  che  eran  efft  molto  piu  da  quel  can- 
to fienri)  egli  vn  giorno  con  la  finta  di  ire  à caccia, fi  fuggì  di  nafeofio  . Et  ve- 
ramente fu  accettato  nella  patria  con  contento  d’ogn’uno , dotte  fatti  morir  (cor 
me  è detto)  il  nipote,  Ci  Lifia , cominciò  egli  à regnare  ; Ci  non  molto  doppo, 
à richiefia  del  pontefice  Alcimo,  che  accufaua  il  Mac  abeo,  come  perfecvtort 
de gli  amici  di  lui , mandò  Bacchide  fuo  capitano  con  esercito  nella  Giudea , 
che  però,  fen\A  altro  effetto , che  di  far  occiderc  alquanti  della  parte  di  Giuda 
fi  tornò  predo  indietro  ; da  che  fit  sforzato  ‘Demetrio  à mandanti  Nicànore. u 
vno  de’ fuoi  piu  cari  amici,  che  haueffe , ma  rimafe  cofitti  pure  con  gli  fuoi  tutti 
quanti  da  effa  Giuda  ammazza to . ‘Ritornando  pofeia  Bacchide  vn’ altra  vol- 
ta con  eficr  cito  innumerabile  ; & combattendo  con  Giuda  accompagnato  da _> 
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foli  ottocento  faldati , finalmente  rimanendo  con  la  vittoria , vi  reflò  G'udaj 
morto , come  f opra  è narrato . ‘Procurando  doppo  queflo  Demetrio , di  occu- 
par fi  la  Capadocia  contro  il  Re  Ariarate  di  quella;  mojlrando  difauorir  Oro- 
feme  fratello  di  ejfo  Re , &già  da  lui  diacciato , mentre  in  ciò  fi  affatticò, 
fulli  detto,  che  Oroferne  con  l'aiuto  del  popolo  di  Antiochia , lo  voleua  tra- 
dire, vfiir parli  la  Siria  ; onde  colmo  di  lecito  [degno,  fatto  prendere  il  dif- 

leale,  lo  fè  porre  in  prigione _j  . per  queflo  non  recando  gli  Antiocheni 

di  feguir  contro  Ini,  per  bauer  cagion  piu  honefia,fubornarono  vn  certo  P rom- 
palo giouane  di  vile  conditone,  maanimofo;C  cangiandomi  nome  da  Prom- 
palo  in  Aleffandro,  lo  ridujfero,  chefingeffedi  effer e figliuolo  del  già  Antioco 
Epifane,  & fauorendolo  apertamente , con  effer  cito  s’attaccarono  a battaglia 
campale  con  Demetrio;  & in  modo  fu  la  fortuna  lor  propitia, che  refiado  vin- 
centi, vi  fu  occifo  Demetrio, & Aleffandro  guadagnaci  la  corona  del  Regno . 

uiJMorto  Giuda  Macabeo,  cominciarono  quei  Giudei , che  era»  prima  dir 
Mentiti  idolatri  à infuperbire,  & per  feguit andò  i fettatori  di  Giuda,  gli  accttfa- 
uano,  & dauano  anco  nel  potere  di  Bacchide , & da  quello  erano  fatti  crudel- 
mente morire . Per  la  qual  cofa  commouendofi  qucfli.  Ci  non  fapcndo  cornea 
fare  piu  per  viuere  (muffirne  anco , che  per  le  guerre  non  fi  effóndo  cole  inalo  il 
terreno  fi  moriua  dalla  fame)  fi  concorfero  vna  gran  parte  à donata  già  fra- 
tello di  Giuda,  & lo  pregarono  à voler  egli,  entrando  per  lor  Duce  in  luogo  del 
morto  fratello,  procurar  di  dif elider  li;  il  quale  animof amento  accettando  quel 
carico,e  infieme  adunatili,  con  molto  sformo  fé  n’andò  per  opponer fi  à Bacchi- 
de; ma  [opra  fatto  dal  gran  numero  degli  auuerfartf  fu  forcato  à dar  luogo,  (fi 
i ridurfi  con  i fuoi  ne’  deferti  luntani . Bacchide  non  curando feguir  li,  batten- 
do prefidiate  alcune  foriere  d’intorno,  à fine  che  cercafferoeflermin.tr  quelle 
gcnti.firidufjein  Soria,  non  per  ciò  intr amettendo  dicercar  ogni  meggocon 
aftutia  di  far  prendere  i due  fratelli  rimafli  di  Giuda  ; ma  effì  di  ciò  fatti  certi, 
fi  guar dauano  in  tal  maniera ,,  che  era  vana  ogni  fua  oprcu . Per  la  qual  cofa 
piu  che  mai  importunato  dagli  Hcbrei  Idolatri,  rifoluendofi  divederne  la  fi-, 
ne  ,con  gran  forge  egli  di  nouo  munendo , affediò  effi  fratelli  in  Betbcffen  luogo 
fortiffimo , & ben  munito  divittouaglie,  & di  genti  ;&  cercò  per  ogni  modo 
d’acquiflar  la  fortegga  ; ma  sì  bene  fi  portauano  i defenfori,  che  conofciuta. » 
da  Bacchide  1‘ impoffibilità  dell’ imprefa,  fu  sforgato  per  lo  meglio  finalmen- 
te à far  pace,  reflituendofi  l'vna  all’altra  parte  i prigioni , & co  fi  fi  tornò  egli 
in  Siria  ,ei  Giudei  fi  rimafero  fenga  guerra  da  alcuno;  onde  in  cofi  pacifico 
fiato  andò  in  modo  donata  ad  accrefcendo  di  potenga , e [onore , che  cAlef- 
fandro  Epifane , c’hauea  affaldo  la  Soria  allhora  pofieduta  da  Demetrio , per 
congiungerlo  foco , mandandogli  Amba  filatori  con  pretto  fi  doni,  lo  creò  J otti- 
moSacerdote  de  gli  Hebrei,  & limitò  aìlefuenogge,  che  con  Cleopatra  do- 
uea  fare,  figliuola  di  T olomeo  Filometore  "Redi  Egitto . (-Adequali,  confi- 
derando  Gionata,chc  vctuua  con  tal  mego  ad  amicar fi  con  due  Re  potentiffimi 
dell’Egitto,  & di  Siria,  fi  n’andò  allegramente , fimi  anco  conl)onore,e  lie- 
to voi - 
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ta  volto  da  ambi  i Re  ritenuto,  <&■  al  ritorno  nella  patria , confeguì  la  confer- 
matane di  effer  Duce,  fommo  Sacerdote  degli  Hebrei  ; effendo  dalla  morte 
di  Aldino  vacato  li  luogo  del  Ponteficato  fino  allhora  fette  anni.  Ma  di  là  poi 
cinque  anni  bauendo  T olomeo  leuato  da  Àleff andrò  già  detto  fuo  genero  il  re 
• : gno  di  Siria , & infiemeanco  la  moglie  Cleopatra  ; & l’uno , & l’altro  à De~ 

1 metrio  Nicànore  conceffe,  figliuolo  di  Demetrio . 'Ben  fu  per  alquanto  diffici- 

■Gionata  ami-  le  à donata  di  acquiilarfi  anco  l’animo  di  quello  Re  nonetto,  ma  pure  co’  doni 
co  di  Nicano  tanto  fece,  che  alla  fine,nonfolamente  fe  lo  riconciliò  per  amico,  ma  n’bebbt  an 
co  taì  fattori , che  per  lui  fi  ricuperò  vna  buona  parte  della  Giudea  Raggran- 
dì fopra  modo  la  potenti x,  & la  fua  autorità  ; fino  à tanto , che  con  infidie  ef- 
fendo capitato  nel  poter  di  T tifone,  fu  con  due  figliuoli  (i  quali  Simon  fuo  fra- 
tello banca  mandati  per  holiaggi  ad  ejfo  T rifone,  che  per  ciò  baueua  promefio 
di  lafciar  fciolto  il  padre)  crudelmente  ammalato . 

Tergemmo . . Aitalo  ter$o,doppo  Eumene  fuo  fratello  è Re  di  Pergamo, per  le  fue  degne  }8o8 

iwiprefc , & bauendo  diffefo  già  la  città  contro  il  magno  Antioco , & foccorfo 
ancoàn.Manlio  contro  a ’ Calati  ; bauendo  come  fi  diffe  aflunto  il  Regoo,cre- 
dendo  morto  il  fratello,  gli  lo  rejlituì  gratiofamente  al  ritorno,  fino, che  doppoi 
veramente  morto  f Pi  riprefe  da  nouo . Affalito  da  Truffa  Re  di  attinia , patì 
molto,  in  tanto, che  vi  perdè  per  infino  la  flejfa  città  Regia  di  Pergamo;  mu 
< -l  U:;  i.  foccorfo  da  Nicomede  figliuolo  dello  jleffo'Re  Pruffia , combattendo  à giorno- 
■ ■■■■"'  ta,ne  re  fio  con  vittoria,  & fi  prefe  anco  Pruffia, lo  quale  al  proprio  fuo  figliuo- 

lo  concefi  e, per  dannarlo  alla  morte  ; & prefe  anco  Diegire  Re  de  T rad  fuo 
confederato . Edificò  nella  Lidia  due  città,  che  dal  fuo  nome,  & cognome  chia- 
mò l'vna  sAttalia,  & l’altra  Filadelfia ; & ne  viene  connumerato  trà  piu  ca> » 
ri,  (f  fidi  amici  del  Senato  Romano;  fino  che  in  fine  per  infidie  di  Attalo  quar 
to  fuo  nipote  reflò  morto , di  cui  era  egli  tutore  dal  fratei  à lui  dato . 

Siria . Creato,comegià  fi  diffe , Re  di  Siria  Alef) andrò  Erompalo,  fi  richiedere  à 3811 

T olomeo  Re  di  Egitto  la  figliuola  Cleopatra  per  moglie , & anco  l'bebbe  ; & 
fùceudofi  in  T olemaida  quefle  no^gi,  vi  interuenne  Gionata  anco, come  è det- 
to difopra,  che  da  i Re  fu  ben  veduto . *S\€a  doppò  alquanto  fatto  certo  Tolo- 
meo , che  da  Aleff andrò  era  infidiato  il  fuo  Regno,  &procuraua  con  bel  modo 
di  vfurparli  l'Egitto,  picn  di  f degno  nominandolo  traditore , gli  ritolfe  Cleopa 
tra  la  moglie,  & la  concefie  à Demetrio  Nicànore , già  figliuolo  di  Demetrio 
Sotero , minici  fiimo  di  Aleffandro;  & tale,chemouendofi  con  effer  cito, aiuta- 
to dal  focero  T olomeo , attaccato  à battaglia,  & rimanendo  al  difopra  ,fèfug- 
ì>.  I t r.?;;7  gire  Ale  fi  andrò,  che  faluoffl  preffo  à T abidel  Re  di  Arabia, credendo  poter  ef 
■ ferficuro;  ma  dall’ Arabo  fu  egli  occifo,&  la  filatelìa  mandata  à T olomeo , 
come  dono  gradito . ' 

Egitto . Tolomeo  Euergete,  ò fecondo  altri  Fifcone,  figliuolo,  & herede  di  Filomc-  3817 

tore, entrato  nel  Regno  di  Egitto, quafi  fubito  cominciò  (come  crudeliffimo,che 
era)  à far  morire  i principali  et  Alcffandria,che  fi  dimofìrauano  fauoreuoli  ad 
vn  figliuolo  di  fuo  fratello  minore , cbexra  ancora  fanciullo  R io  quale  an- 
co ei 
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co  rifece ouidcre  fin  nel  grembo  alla  madre , nel  piu  bel  delle  nogge,  che  ri  fa-, 
ceua;  battendo  lei  prefa  ni  moglie, che  era  ancor  fua  f or  ella, e fu  a cognata . Et  dì 
ejfa  poi  e/fendo  fatioyco’l  ripudiarla,  fi  pref ; vna  fua  figliuola , la  quale  lunata 
c l prima  violata  per  forga  ; onde  venne  tanto  efiofo  à gli  AleJJ'andrini , ebe  fra- 

uentati,  & flomacati  abbandonarono  la  città ; nella  quale  in  vece  loro  vi  past- 
rano per  habitarui  molte  genti  flranicre  ; ma  anco  quefie  di  là  à poco  odiando 
il  Ite  per  le  fue  peffime  operationi , egli  accorto  fi  di  queflo  lor  mal  talento , (fi 
che  fé  gli  infidiaua  alla  vita,  con  vn  figliuolo  nominato  Menfite , che  della  fo-> 
velia  bebbe  prima , fi  fuggì  di  nafcoHo , & con  la  noua  fua  maglie  fi  condujjc  in 
Epiro  ; di  doue  raccolto  va’ effer  cito  per  mouere  alla  fonila  ,&  al  fuo  Regno 
la  guerra,  occife  prima  vn  fuo  figliuolo  maggiore  (fattojfel  venir  da  Cirenei) 
per  dubìo, eh’ egli  f offe  dagli  Alcflandbrini  Re  crcato;perla  qual  cofa  tanto  dif- 
degnòque'  fitoi  popoli,  che  fracaffarom  le  fiatue  tutte , che  di  lui  in  molti  luo- 
ghi fi  vedeuano  per  la  città  d’Aleffahdria;  & egli  ciò  intefo,  penf andò, che  per 
opra  foffe quello  di  Cleopatra auuenuto,occifo  Menfite , ne  mandò  alla  mifera 
madr  e ,qnafi  dono  Ja fella,  le  mani,  (fi  gli  piedi;  la  qual  crudele  feiagura  com - 
nioffe  sì  fattamente  la  donna,  che  mandò  per  foccorfo  à Demetrio  Re  di  Soriani 
fuo  generò,  (fi  v’andò  anch'ella  in  per  fona  per  voler  debellare  il  marito , & il 
fratello . Ma  Euergete,come  affittò,  ftbomando  vn  certo  giouane,  chiamato 
Zcbcrma,  figliuolo  dòun  mercante  di  Egitto, nominadolo  Ale ff andrò,  lo  fè  di- 
re tffere  fiato  da  Antioco  Roterò  adottato  come  figliuolo  ; (fi  con  gran  gente  la 
mandò  acquifiarfiper  la  Siria,  come  Regno  à sèper  laadottionc  frettante ,& 
hebbe  effetto  anco  la  cofa,  per  efìere  Demetrio  molto  odiato  da’fuoi . Mafcor- 
deuole  poi  del  beneficio  fattoli  da  T olomeo , e piu  di  lui  non  curando  queflo  Ze 
berma,  mafie  ad  ira  totalmente  EMer gete, che  r inconciliato  fi  con  la  forella  eleo 
potrà,  diede  Grifina  fua  figliuola  per  moglie  ad  Antioco  Grippo , c/rebaueua 
> t ' già  da fuamadre  il  titolo  del  Regno  bauuto,(fi  la  mandòcon  [uè  genti  per  f cac- 
ciarne della  Siria  il  disleal  di  Zebetma,come  venne  anco  fatto . 

381S  Demetrio  Nicànore  figliuolo  già  di  Demetrio  Sotero , doppo  tAltffandro  Siria  . 

fatto  Re  della  Siria, dandofiall’ocio,  cominciò  ad  effere  mal  voluto  da’fuoi  po- 
poli,& poco  Rimato  da  tutti;  onde  vn  certo  Diodoto  di  Apamea,  cognomina- 
to Trifime,conducendo  Antioco  figliuolo  di  Alefiandro,allborain  età  pueri- 
le, fè  folleuar  tutto  tl  popolo  ; onde  Demetrio, che  era  in  Antiochia , auuedu-  , 

tofi  di  tal  cofa , fi  fè  fòrte  in  palaggio , & aiutata  datre  mila  valorofi  Giudei , 
già  conceffili  da  donata  (àcui  per  ciò  hauc ua  promeffo  di  refi  finire  la  Rocba 
di  Gierufalemme,  (fi  di  fargli  altre  grafie)  tanto  fece,  che  ponendone  à fuoco  la 
città  sforgò  il  popolo  à ritornarli  foggetto . Ma  non  offeruando  poi  Demetrio 
lu  promcffa  à gli  tìebrei , gli  ne  auueme,che  da  loro  abbandonato  ,fopragiun- 
gendoT tifone  con  gente,  (fi  co’l  fanciullo  Antioco,  fu  cofiretto  di  fuggire  via 
dal  Regno ,0"  fi  riduffe  in  Cilicia,  & finalmente  fu  poi  fatto  prigione  da  Mi- 
tridate Re  dP  Parti;  mentre  effortato  da  alcuni  Greci,hauea  moffo  contro  quel 
Regno  la  guerra^ . C on  tutto  ciò  ini  totalmente  fi  fè  ben  volere , che  trattato' 
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con  ogni  nobil  maniera , ne  bebbe  ancora  vna  figliuola  di  effo  Re  Mitridate,  j 
per  moglie,  &lapromeffa  difaccorfo  per  poterfi  nel  fuo  Regno  riporre ; doue 
Trifone  (fluendo fatto  il  picciol  Antioco  morire)  ? era  fatto  ftgnorc . 

Simone  tergo  figlinolo  di  Malaria  doppo  la  morte  di  G tonata  fuo  fratello 
bebbe  ilgouerno , & il  pontificato  de  gli  Hebrei  ; il  quale  valorofamente  im- 
patronèdofi  di  alcuni  luoghi  vicini,trdgli  molti  t'acquilo  la  cittadella,ò  Roc 
ca  di  Gierufalemme,  & di  Betftma,  tacciandone  le  genti  di  Demetrio . Et 
fotto  ad  effo  cominciarono  à teff  ir  or  i Giudei,  trauagliati  per  circa  venticinque 
antri  continui  dal  tempo  di  esfntioco  Epifane  fino  allhora , onde  s'attefe  aUeu 
coltura  de'  campi,  t?  à purgare  quei  luoghi  da  gli  Idoli , rinouando  il  recitare 
i fieri  Salmi  nelle  Sinagoghe j>  . Rinouò  la  confederazione  co’  Romani, da’qua 
li  fu  confermato  Prencipe,  & fommo  Sacerdote  de"  Giudei,  (3  foccorfe  ad  An 
fioco  S otero  fratello  di  Demetrio  Nicànore  nella  guerra,che  egli  fece  contro  à 
Trifone  vfurpatore  del  Regno  di  Siria . Ma  non  sì  tolto  fu  poi  fcacciato  T ri - 
forte, & acqui  fiato  quel  Regno, che  da  Antioco  fu  riebiefio,  che  doueffe  à lui  Si 
mone  reflituire  alcuni  camelli  della  Giudea  con  la  'Rocca  de  Gierufalemme , 
vfurpati  (diceua  egli ) nella  giurijdition  del  ftto  domino  ; ò che  altrimenti  egli 
hauerebbe  moffogli  guerra.  Et  perche  Simone  diffe,non  voler  quelle  rendere , 
ne  mandò  con  vn  efferato  Condebeo  fuo  Capitano  , al  quale  opponendofi  Gio. 

Jf ir  catto,  & Giuda  figliuolo  di  Simone  con  vn  numero  di  Giudei, lo  sformaro- 
no per  fuo  meglio  d ritornar  fi  in  Siria;  & per  tal  modo  fi  rimafero  in  pace  gli 
Hebrei,  fino  d tanto, ebe  Simone  vifitando  la  Giudea, infieme  con  Giuda,& co 
fjfóatatta  fuoi figliuoli,  giunto  in  Hierico  d T olomeo  figliuolo  di  eAbobi fuo 
genero,  quale  haueua  egli  confinano  Prefidente  di  tutta  quella  Region  là  d’in- 
torno, fu  da  lui  in  vn  conuitto  crudelmente  fatto  morire , & li  figliuoli  con  Uu 
madre  furon  fatti  prigioni 

Antioco  Sedete  fratello  di  Demetrio , chiamato  da  Cleopatra  (mentre  an- 
daua  per  timor  di  T rifone fuggendo)  che  fe  l’offerfe  per  moglie  con  la  dote  del 
Regno  di  Siria,  poRo  infieme  vn’effercito,& con  Trifone  ag^ufato, he  acqui- 
no la  vittoria , & finalmente  bebbe  ancora  nelle  mani  T rifone,  lo  qual  poi  fe- 
ce morire,  nel  tergo  anno, che  egli  haueua  pofieffo  il  Regno,  diuenendo  con  que 
ilo  egli  Re,  & Signor  della  Siria . tJHoffe  poi  contro  de"  Torti  con  ottanta 
mila  combattenti,  acquislandoui  la  città  di  Babilonia  con  gran  parte  di  quelle 
Regioni . *JMa  fuernando  iui  co1  fuoi,  compartiti  per  quelle  città,  ve  neauuen 
ne  grande  oppreffione  à quei  popoli , oltre  l’infolentia , che  vi  vfauano  quei  fon- 
dati ; per  la  qual  cofa  in  modo  tale  fi  f degnarono  coloro  ; che  con  l’odio  piu  ac- 
cr  effendi)  la  maleuolentia , accordati  trà  loro  in  vn  tal  giorno , à fine, che  non* 
poteffero  gli  vni  à gli  altri  quei  faldati  f occorrere,  affiatandoli  d’improuifo  , li 
tagliarono  tutti  quanti  miferamente  iui  à peggi , & Antioco  fu  egli  ancora. .» 
mentre  cerca  di  f occorrer  e alcuni,  dal  Re  Parto  ammaggato . 

Frante  è Re  de’  Torri , doppo  tJHitridate  ; che  hauendo  cruda  guerra  con  ] 8 V) 
Antioco  Sotero , fu  tre  volte  fupcrato  da  lui  > ma  ritaccatofi  la  quarta  volta  à 

giornata , 
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giornata,  (per  cagione  de  gli  Hebrei  fi  refiarono  di  combattere  guidati  da  Hkr 
cono  in  femore  di  Antioco)  confeguì  egli  memoranda  vittoria . 

? 8 2 8 • Hircano , doppo  il  padre  S linone  ottenne  il  prcncipato,  (3  il  ponteficato  de 

gli  Hebrei, che  viene  da  Giofefo  nell’ bilione  commendato  molto  per  tre  ecceU 
lenti  doti , che  in  lui  fi  viddero  , cioè  la  religione  verfo  Iddio,  il  gran  valor  ne! 
combattere,  & lo  jpiritodi  Profetili-:.  *5\loffe guerra à Tolomeo  Abbobi 
fno  cognato  gid  detto  per  vendetta  della  morte  patema , & per  ricuperatone 
difua  madre, & fratelli,  affediandolo firettamente  in  va  cajlello  nominato  Da 
^onc-3 . rJMa  qualvolta  dona  Hircano  alcun’ affilila  alla  forteti,  faceua  T u 
lomeo  porre  sii  le  mura  à veduta  di  Hircano  la  fua  madre,  d i fratelli  legati  ; 
& fecondo, che  piu  andana  riformando  l'ajfalto , lifitceua  flagellare  in  tal  ma- 
niera, che  pioueuano  il  fangucs . ‘ Da  che  moffo  à pietà  il  figliuolo,  ritirava  lo 
ajfalto,  non  oiiante,  che  la  madre  dalle  muragli  gridaffe , chefeguifie  l'imp re- 
fa, non  restando  di  vendicar  fi  contro  quel  disleale  per  tormenti , ò ajpri  mai  ti- 
ri, che  ella  batujfc,  ò patijfe-j . Durò  qucfl'ajfedio  fino  il Jet  limo  anno , eh  di 
per  effere  àgli  Hebrei  folenniffnno, fi  partì  dilà  Hmanocon  l'effercito  ; onde 
Tolomeo  rimallo  libero,  per  lofdegnofece  occiderei  cognati,  & lafoccra,  CT 
ggH  fi  fuggì  à Zenone  cognominataCotila  He  di  Filadelfia. j . Effondo  poi  ve- 
nuto Antioco  Sotero  con  gente , che  ajfediò  Hircano  dentro  di  Gierufilem- 
me , fu  corretto  per  la  fame  quelli  conuenire , & arrendere  quella  città,  co/d 
condii  ione;  che  fi  jpianafjcro  le  muraglie  della  fortezza  ; che  fi  daUero  ad  An- 
tioco hoslagi  per  fua  cautionc  ; £9  che  fegli  contaffero  in  danari  cinquanta  ta- 
lenti . Et  fi  dice,  che  non  l/aucndo  Hircano  il  modo  di  esborfar  il  danaro,  men- 
tre fià  per  qui  fio  dolente,  l/cbbe  in  vifione,  oue  nc  era  ingroffafomma  ; £3  per 
ciò  fatta  aprir  UJepoltura  del  Re  ‘Dauid,  trono  in  quella  piu  di  tre  mila  talen- 
ti; onde  puote  non  pur  effequir,&  confermar  con  Antioco  gli  capitoli  della  pa- 
té,ma  anco  fi  confederò  feco  ; Stcon  ejfercito  (che  primo  egli  pofe  inficine  di 
genti  straniere)  andò  con  lui  contro  i Parti . Ma  fu  quello  piu  di  danno, che  di 
giouamento  ad  eAntioco,  perciò  che,fe  bene  per  tal foccorfo  nc  rimafe  contro 
vna  parte  de’  nimici  piu  d‘  una  volta  vincente ;1‘ altra  poi , che  fu  la  quarta , & 
nella  quale  era  l’ificjfo  Re  dP  Parti  nominato  Fraate , quando  Antioco  fi  perù- 
fona,  che  i Giudei  feco  vniti,  fi  douefiero  mouere  ; effi  tutti, per  effitr  lafcfla  del 
le  Pentecofle , che  lor  vieta  di  combattere , fi  fermatoti  da  vn  canto,  onde  An- 
tioco ne  rimafe  con  tutta  quafi  la  fua  gente  ammalato . Per  quefia  mortej 
Hircano  cominciando  à di (predare  la  pot  ernia  de’  Siri,  s'acqui  sio  molti  luo- 
ghi, & deslruffe  anco  il  T empio  di  Garigin  da  Cuthco  Sannabalat , come  di- 
cemmo, edificato  in  Samaria,  in  gratin  di  Manajfe  fiatcUodi  Giada  fin  nel  te- 
po  di  eAlcffandro  Magno;  & conSìrinf e gli  Idumei  à circoncider  fi,  ó'  offerita 
te  l' altre  cerimonie  dell'  Hebraifmo  ■ Della  qual  gente  poi  nafeendo  Htrodcj, 
volle  con  tutto  ciò  cjftr  tome  Hebreo  riputato. Et  percl/e  vedeachiaro,chei  Re 
Siri/  nonhauerebbono  fopportato  questi  danni, che  al  lor  Stato  egli  fece , rino - 
i(ò  co’  Romani  la  lega  t (S  fiualmcute  con  efieuito  fi  conduce  ad  qfì odiare  Le* 
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gran  città  di  Samaria  ; oue  lafciati  poi  per  profeguir  quell' impre fa  Antigono, 

& Arifìobolo  fuoi  figliuoli,  fi  tornò  egli  alla  patria. * . Et  veramente  cofi  ber- 
ne fi  diportarono,  & valorofamente  quefii  due  giottanetti , ebe  due  volte  fupc~ 
rarono,  & con  gran  firagge  il  Rg  Antioco  Cigiceno,che  con  gente  era  venuto 
per  foccorrere  gli  affediati,  & doppo  anco  ne  e {pugnarono , & fi  prefero  quella 
città,  la  qual  fecero  fin  dalle  fondamenta  {pianare^ . 

Romani.  ?u  mandato  à quello  tempo  Scipione  Africano  da'  Romani  per  espugnare  381? 
la  città  di  Numantia  pofla  nella  Spagna  Citeriore, effendo  giài  Confoli, che 
da  prima  à quefio  effetto  erano  fiati  inaiati , da’  Numantini  con  li  loro  effera- 
ti rotti.  tA  quefii  bauendo  Scipione  poflo  offedio , & fitto  d’ ognintorno  le 
foffe  talmetite  larghe,  &■  profonde , che  non  poteuano  c/fi  vfeire  della  città  ; la 
quale  vfeita  piu  volte  prouarono  di  battere  per  voler  far  battaglia , & in  tal 
guifa  con  l’arme  in  mano  morire  da  valenti  faldati;  magiamai  volle  loro  quel- 
la Scipione  concedere;  per  lo  che  tutti  fdegnati,  & non  volendo,  che  poteffero  li 
Romani  mai  vantar  fi  dibauere  contro  di  loro  ottenuta  vittoria, nò  portare  le 
Notabile  ti-  [oro  fpoglie  per  trofeo  in  ritornar  verfo  Roma  ; da  fé  flefjì  cacciarono  fuoco  per 
fblutionc  de  tut(e  ie  partl  faUa  & quella  con  tutte  le  robbe  abbrtiggiarono  ; Indi  per 
umancim.  ^ s>occjjero  ^ maggjor  fa  minore,  chi  di  ferro,  chi  di  fuoco,  e chi  di  ve- 

leno,ò in  altro  modo  ; in  guifa  tale,  che  non  rimaft  a’  Romani  cofa  alcuna  da. * 
portar  feco  per  fegnale  della  vittoria  ottenuta _> . 

Pergamo . tAtalo  quarto  cognominato  Filometorc  figliuolo  di  Eumene,  hauendo per  jgip 
la  morte  del  Zio  /italo  III.  ricuperata  la  fucccffton  del  Regno  di  Afia,drdi 
Pergamo,  vi  fò  crudelmente  occiderc  molti  fuoi  parenti,  e anco  amici,  da  che 
t’acquiflà  preffo  tutti  un’odio  tale,  che  nè  anco  haucua  ardire  di  lafciarfi  poi  ve 
dere, dubitando  effer  tradito  ; onde  come  non  cur afte  il gouemo,attendea  folo  à 
gapar  gl borti,  coltiuandouifopra  tutto  di  quell’ herbe,  chefapcua  effer  morti- 
fere, & piu  velcnofe  dell’ altre . lAttefepoì  con  ogni  J ìndio  all’arte  metalica , 

& fi  propofe  di  voler  fnbricarevn  gran  fepolcro  àfiia  madre;  Nella  qual  opra 
mentre  con  ogni  attentione  badaua,  tutto  il  di  Piando  al  Sole,&  folecitando  gli 
artefici,  s’ammalò  fieramente,  & venne  à morte  il fettimo  giorno tafeiando 
per  teflamcnto  il  popolo  Romano  ber ede  nel  Regno , lo  quale  hauea  goduto 
per  cinque  anni;  & cofi  fu  in  lui  la  fine  de ‘ Re  di  Pergamo . 

Romani . Nacque  allbora  parimente  la  guerra  Seruilein  Sicilia;  perciò  che  vn  certo  38?° 

feruo  Euno  nomato , mentre  che  fi  effer citaua  nelle  cerimonie  della  Dea  Siria, 
t fingendofi  riempito  di  furore  diuino , hauendofi  nafeofìo  prima  nella  bocca* 

. • vna  noce , quale  baueua  egli  riempita  di  folfo , e di  fuoco,  incominciò  ad  e fi or- 

tare gli  altri  tutti  alla  libertà,  confermandoli,  che  quello  era  commandamento 
ejpreflo  della  Dea  ; & cofi  parlando  veniua  à gittar  tutta  via  il  fuoco  dallo 
bocca,  qua  fi  come  fegno  della  diuinità . Da  che  foUeuandofi  à vn  fubito  circa 
Euno  capo  de  duo  mila  di  loro,ó‘  cominciando  dare  all’ armi, creato  Euno  per  lor  capo,creb- 
Scnu . yero  ftnofa  nHmero  di  fettunta  mila,  & piu  ; I quali  poi  diedero  il  guafto  à mol 

te  cafiella  ,e  città  & piu giu  an  crefccndo;  ma  /fedito  da  Rimani  contro  loro 
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Ser.  FhIhio  , molte  volte  f affarono  inficine , nè  però  fipoteàn  nibilaru. 

Segui  dietro  Ptfime,  che  occupò  il  camello  Mamertio  occidendoui  meglio  di 
otto  mila  perfine , & prendendo  anco  molti,  quai  fi  tutti  morire . Gli  fucceffc 
Ruttilo,  & finalmente  Perpenna  ,il  quale  li  ifiadicò  totalmente,  battendoli  in 
talmaniera  rittretti,  & afjediatitrà  le  mura, che  perviuerefi  mangiauano 
l un  l'altro . Sola  dicono, che  la  città  di  Mejfina  (perche  erano  i Mcjfinefi piu 
liber  ali , & amoreuoli  co'  lorfirui,  onde  non  fi  mufferò  quefii)  fi  rimafi  di  fin- 
tir  noia  alcuna  ; an?i  che  [occorrendo  a gli  Confili,  fu  irà  le  principali  cattfc 
dell' ott  entità  vittoriana  che  meritò  prefio  il  Senato  di  Poma,  come  degna, 
efjcre poi  per  priuilegio  dichiarila  libera;  & effcntcd'ogni  grane?? a,  & 
tributo . 

3 8 2 5 Mentre  Antioco  nella  Pania  co’lfuo  esercito  ficea  guerra,  à fine  difir-  Sirìa, 

lo  ritornar  nella  Siria , mandò  il  Re  de  Parti  con  gran  gente  Demetrio  fuo  cu-, 
gnato  à danneggiar  in  quel  Regno, ben  penfindo.chc  [apulo  queflo  pafiaggio 
jinttoco , £?  dubitando  dello  Italo  fio  proprio  ,fi  douejfi  quanto  prima  ritor- 
nar alla  patria . Ma  in  quel  mentre, effondo  fuccefla,  & la  rouina,  e anco  la 
morte  di  Antioco,  Demetrio feguendo  ncll’imprefa  cominciata, bebbe  co  fi  pro- 
pina ventura,  che  di  nono  fi  fi  Re  della  Siria . Et  chiamato  da  Cleopatra  fiua 
foccra,  fi  preparò  di  gire  contro  à T olomeo  nell’Egitto,  con  fperanga  di  poter 
anco  [or fi  à fi  quel  Regno  acqui  tiare Ma  non  fi  lofio  fi  partì  dì  Antio- 
chia, che  quei  popoli  [e  gli  ribellarono,  non  potendo  [oportare  quegli  altieri  co- 
fiumi,  c’hauea  in  Parila  egli  imparati  ; Et  fiprauenendo  Aleffandro  Zebena 
da  Euergcte  rnmdato , l’accettaron  per  Re . 'Ben  sforgofii poi  Demetrio  (ri- 
tornando) di  r acqui fiarfi  il perduto,  & ne  fece  anco  fitto  d’arme,  ma  refiando 
egli  perdente  fi  fuggì  à T olemaida,doue  lafua  moglie  fi fiaua;  dalla  quale  co- 
nofeendofi  molto  mal  vifio  pafiò  in  T irò , entrato  nel  tempio  di  Ercole  per 

ftaruificuro  ,fii  d'iinfubito  dal  gouernator  di  quel  luogo  per  ordine  di  Cleopa- 
tra [ita  moglie  fitto  mifer amente  morirei . 

3839  eAlcJJandro  fidamente  detto  (fecondo alcuni) figliuolo  di  Antioco, caccia-  <*■ 

toDemctrio  guadagnòil  Regno  di  Siria;  maaffalito  il  fecondo  anno  da  An- 
fioco  Grifo  perde  il  tutto,  & con  il  Regno  la  vita, come  già  fu  anco  narratoci 
ragionamento, che faceffimo  di  T olomeo . 

384l  esfntioco  Grifo,  cofi  detto  dal  gran  nafo,  Phaueua, ottenutoli  Regno  di  Si-,  Siria . 
ria,  fu  in  periglio  di  non  ejfere  dalla  propria  fua  madre  con  veleno  fatto  mori- 
re; perciò  che  parendo  ad  eliache  [offe  egli  troppo  diuenuto  infoiente,  & che  lei 
piu  d’ogn’hora  andana  perdendo  il  credito,  & la  potetti,  c’hauea  prima  [opra 
lui,  fi  di  fio  fi  auclenarlo,  & per  ciò  militatolo  à bere  vna  volta,  & porgendo- 
li per  tal  caufa  di  fua  mano  il  peflifero  vafe;egli,che  ne  hauea  gran  filetto,  gr 
che  al  volto  difeoperfe  quafi  certa  la  cattiria  intention  della  madre  , fingendo , 
come  ben  creato , non  voler  primo  bere,  fece  in  modo,  che  ella  aflretta,per  non 
ifioprirelacofa,fibeuèil  reo  liquore  ,&  prò  uà  quella  morte,  che  al  figliuol 
dar  voleua . Ter  la  qual  cofi  Antioco,  libero  da  queflo  canto,  fi  mantenne  poi 
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con  pace  quel  Regno,  fin  à tanto,  che  tHntioco  Cigiceno  fuo  fratei  vterino,  già 
figlinolo  di  Antioco  Sedete, nato  mentre  Demetrio  fi  viueua  in  Hircania  pri- 
gione, cominciò  à molefrarlo;tutto  chefoffe  Grifo  di  tal  mal  cagione ; conciofia 
cofa  che , cercando  far  auelenar  Cigiceno, f acquietò  per  nimico . Hebbe  coftui 
per  moglie  Cleopatra  forella  prima , & moglie  di  T olomeo  Latiro , ma  da  lui 
ad  infranti*  della  communc  madre, & dell’ifreffo  nome  repudiata;  la  quale  ba- 
ttendo egli  condotta  feco , & affigliatola  à Cigiceno  infieme  con  vnagran  parte 
dell’ efier cito  di  Grifo  (quafi  per  dote  di  lei)  egli  con  queflo  contro  il  fratello 
moucndo,  che  à lui  incontro  fi  vermc,attaccati  à battaglia, vi  rimafc  Cigiceno 
perdente , che  fi  fuggì  in  Antiochia , doueera  Cleopatra  in  quel  tempo  ; della 
Antiochia  pre  qual  città  poi  impatronitofi  Grifo,Grifina  fua  moglie  per  difireggio  fece  occi- 
£»  da  cnfo . jcr  ejj-a  cUvpatra,  che  pur  le  era  forella,  non  oflante,  che  per  fuggir  dalle  man 

de’fatelitijfifoffe  abbracciata,  quafi  impetrando  foccorfo,  con  la  flatua  di  vna 
Dea  itti  nel  tempio . Ma  poco  doppo  rifatto  l’effercito  Cigiceno , (3  rimafro 
vincente,  battuta  infuo  potere  Grifata , la  fece facrificare  allo  fimo  della  morta 
forella , re  fraudo  egli  poffeffore , (3  patron  della  Siria . Hebbe  pofeia  anco  in 
moglie  quefro  Grifo  Seleucc  figliuola  di  Cleopatra , che  ella  tolfe  a T olomeo 
Redi  Egitto,  &per  ciò  molta  gente , àfinc  di  poter  trauagliare  Cigiceno , & 
r iacqm  frar fi  lo  Stato , ma  in  quel  mentre , che  attendeua  à tal  cofa  ,fu  da  vn 
certo  Erodiano  à tradimento  ammagliato . 

T olomeo  Latiro  è Redi  Egitto , J'uccedendo  ad  Euergete , offendo  eletto  à J 847 
quella  dignità, & nominato  da  Cleopatra  fua  madre , cantra  anco  la  volontà 
di  lei;  perciò  ibehauendo  il  marito  lafciato  herede  nel  Regno  quello  de'  figliuo- 
li, cbenominaffela  moglie,  & ella  battendo  l'animo  riuolto  al  minore,  fu  dal  po 
polo  quafi  à forga  ( come  bò  detto)  à nominar  il  maggiore  coflretta  ; ma  però 
volle  prima,  che  egli  repudiaffe  Cleopatra  fua  forella,  & moglie,  (3  ebepren- 
defie  Science  l'altra  forella . -JMa  neauuenne  di  là  alquanto  , che  grauemente 
tolerando  Cleopatra, che  altri, ch’ella  gouemaflenel  Regno,  difdegnata  ritolfe 
anco  à T olomeo  quella  Science , tutto  che  già  ne  baueflc  trà  quel  tempo  pro- 
creato due  figli,  W lui  fcacciò  dall’Egitto,  chiamando  feco  à reggere  zsfieflan 
dro  il  fuo  figliuolo  minore. _> . Et  non  contenta,  che  T olomeo  fi  viueffe  in  Cipro 
quietamente , dotte  fera  ridotto , mandò  vno  de ’ fuoi  Capitani  con  efferato  per 
cercar  la  fua  morte;  & perche  egli  (piu  per  non  guerreggiar  contro  la  madre , 
che  per  altro)  fi  fuggì  da  quell’ /fola  ; fece  la  crudel  donna  quel  fuo  Capitano 
morire,  quafi  da  lui  baueffe  mancato  di  ammag^are  Latiro  ; dalla  qual  inhu- 
mana  crudeltà  fiauentato  il  figliuolo  Alefiandro,non  parendogli  poter  frare  fe 
co  infieme  ficuro,  ancor  egli  poco  del  Regno  curando , fi  partì  di  nafeofro  ; di 
che  ella  cotalmente  fi  fdegnò  contro  lui, che  difiofe  in  ogni  modo  di  voler  la  fua 
morte , & per  tal  caufa  fingendo  di  volere  liberamente  rinuntiar  à lui  tutto  il. 
domino  del  Regno,  fenga  piu  voler  ella  impacciarfenc  puntolo  mandò  con  beli 
modo  amoreuolmente  à chiamare;  ed  egli,  che  s’accorfe  del  fuo  intento  peruer-  , 
fi,  (3  per  ciò  contro  lei  s 'incrudelì  fuor  di  modo , difionendo  di%  occiderla  ,fe. 
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ne  venne  à trottarla . Et  fu  l'effito  co  fi  fatto  di  cotejla  tragedia, che  rimafe  ella 
morta  ; auuenga,  che  Japuto  il  popolo  di  quello  tal  matricidio,  & f coperte  ap~ 
prejfo  quefio, di  moli’ altre  irr, pietà, che  andana  tAlefiandro  facendo,  fu  egli  in 
fine  da  quel  Regno  f cacciato , w con  grati  pena  bandito  ; riponendo  T olomto 
nella  fedeli . 

3849  I Theutoni,i  Cimbri, &iTigurini  in  quefio  tempo  fuggendo  dall  efìre- 
me parti  della  G alila,  per  batierui  l’Oceano  inondato  tutto  il  lor  paefe, pacaro- 
no per  ritrouarfi  mone  fedi,  & arrotati  in  Italia  ne  mandarono  Ambafciatori 
à Roma , acciò,  che  lor  foffe  dato  per  habitat  ut  alcun  luogo,  quafi  come  per  ili- 
pendio,  ò proni fione ; offerendofieUino  pronti  con  l’armi , & in  ogni  maniera , 
doue  foffer  ricbiesìi,di  adoprarfi  per  loro . Ma  effendo  il  tutto  lor  da’  “Roma - 
ni  negato,  fi  dijpofero  di  per  for^a  voler  quello,  che  non  baueuano  con  le  buone 
potuto  ottenere;  é?  fé  bene  fu  da  Roma  lor  mandato  incontro  efierciti  potenti/- - 
fimi  ,fotto  ilgouerno  di  Silano  prima,  poi  di  Manlio,  & finalmente  di  Cepio - 
ne, rimafero  ejfi però fempreconla  vittoria;  fmo  à tanto, che  mandato  Mario. 

I : ne  furono  i T beutoni  prima  perdenti  con  la  morte  (oltre  di  T eutobocco  lor  Re) 

di  ducano  nula  di  loro,&  la  prefa  di  ottanta  mila;  & doppo  i Cimbri  con  mor 
te  di  cento  quaranta  mila,  di  quaranta  mila  prigioni , con  la  morte  di  Beleo 
Re . I T igurini  veramente,  che  erano  fparfi  per  II  alpi  Norichc , quafi  per  piu 
fìarui  ficuri,  fi  fuggirono  in  diuerfe  parti  dijperfi;w  dicefi  co  fa  marauigliofa, 
cheli  giorno  ifiejjò,che  Mario  pugnaua,furono  al  Pretore  di  Roma  da  duegio- 
uani  ( dicono,  che  foffer  Cafiore,& ‘Pollice)  prefentate  lettere,  che  gli  fignifica- 
uano  quefia  vittoria;  onde  in  vn’ifleffa  bora  fuori  nel  campo  fi  pugnane , & in 

X Roma  per  la  vittoria  fi  faceua  allegrezza. 

jgj  ! Hauendo per  auanti  Micipfa  Re  di  Numidia  lafciato  alla  morte  ilfuo  Re- 

gno à due  fuoi  figliuoli  Adherbale,&  Hicmpfale/J  à Giugurta  fuo  nipote  fi- 
gliuolo di  vn fuo  fratello,  ma  che  però  baueua  per  figliuolo  adottato . Quello 
G iugurta  mouendofi  contro  gli  altri  due  occife  Hiempfalc,etAdherbalefè  fug 

1 gire  lontano,  che  fi  ridujje  in  la  cittd  di  Cirta;  oue  fegucndolo  Giugurta,  & (p* 
co  curando  le  minaccie  di  Romani ) a/fediatolo , ve  lo  fece  parimente  morire . 
Ter  quefio  li  Romani J degnati  ifredirono  contro  di  lui  il  Confilo  Calfurnio  fi- 
pr anonimato  Bestia  ; ma  Giugurta  corrottolo  con  danari , ne  conuenneà  vna» 
pace,  cheterò  poi  non  volle  il  Senato  batter  rata.  Onde  citato  Giugurta, ed  egli 
confidando  nel  gran  numero  de’  Senatori,  che  con  doni  hauea  prefi , fi  pafsò  lo- 
fio à Romnj . Ma  fatto  certo  dello  fdegno  contro  di  lui,  & che  difficilmente  fi 
ballerebbe  quella  calunnia  potuto  Iettare,  fi  fuggì  di  nafcoflo,C$  nel  partire, feri 
uono,cb’eidicefferiuoltatoverfo  di  Roma j . O città  da  e/fere  facilmente  ven- 
duta , qual  volta  fi  ritroui,  chi  ti  vogli  comprare. _» . Per  quefio  poi  mandatoli 
contro  da  Retina  Aulo  Pofibumo,  vi  rimafe  da  Giugurta  fuperato,  & sforma- 
to ad  accordo  con  vergognofe  condì  t ioni , onde  ( che  è peggio)  quafi  tutta  l’A- 
frica sbandandofi da'  Romani  ,fi pofi à fauorir  à Giugurta;  ma  effendolipoi 
venuto  contro  Metello. Confilo , non  pure  fu  due  volte  Giugurta  vinto , ma. 1 
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vidde  in  fuaprefntia  rotti  ciarla  Numidia  ferina  poterla  difendere . Pertan- 
to mandò  à Metello  fupplice,  dimandando  almeno,  chea  lui, (3 a’  figliuoli  con- 
tentafje  di  donare  la  vita  ; Ma  Metello  rimandatigli  Ambafiaton  finga  nh 
con  fermar  e, nè  negare  la  pace , Giugurta  dalla  defperatione  prefo  animo, & po 
Sìa  infieme  quanta  piu  puotc  maggior  quantità  de’ faldati , fi  propofe  ejfieri- 
mcntar  la  fortuna  con  l’arme,  & ne  fé  molte  battaglie  e con  Metello,  & coru 
Mario ; & feparati,e  in  vn  congiunti . Contea  quali  confederando  poi  non  po- 
ter mantener  fi,  fece  compagnia ,(i  confederatane  co’l  Re  Rocco  da’  Mori,  & 
accrefciuto  in  cotal  modo  il  fuo  effercito,  diede  molto,  che  fare  a,'  Romani,  che 
veramente  preffo  à Cirta  vn  fatto  d’arme  fu  tale,  che  ne fono  pochi  Siati  mag- 
giori, &vi  durò  piu  giornate;  fino  che  rimafii  fuperiori  i Romani,  Hocco  veg- 
gendo  mancar  totalmente  la  fperan^a  di  poter  piu  durare,  ne  riccbiefe  di  pace , 
eJr  fatto  prender  Giugurta , tutto  carico  di  catene  di  ferro  lo  mandò  à Mario 
Legato, che  poi  nel  ritorno  feto  à Roma  trionfando  lo  conduffe  con  due  figliuo- 
li auanti  il  carro, (3  finalmente fu  poi  fiuto  firangolar  in  prigione . 

isfntioco  Cigfceno faccialo  il  fratei  Grifo  fife  Re  della  Siria,guerreggia-  $ 8 J $ 
doperò  femprc  contro  lui  per  lo  fiato ; ritrouandofi  fimo rito  egli  da  T olomeo ^ 

Grifo  da  Cleopatra ; fin  che  morendo  Grifo, occifo,  come  è detto,  da  Erodiano, 
di  là  poco  fu  Ci^iceno  da  S elenco  figliuolo,  & juccefiore  di  Grifo;  combattete 
do  in  guerra,  prcfo,&  fiuto  pofeia  morire. . 

tArtabano  Ai  face  è Re  de  'Parti Succedendo  à Frante , fuo  nepote  perii  j8ff 
fratello;  il  quale  mouendo  guerra  à C aleatori,  per  vita  ferita, che  combattendo 
egli  leui  in  vn  braccio  fi  morì  di  là  à poco. 

7* acoro  è Re  de  Parti  fuccedèdo  al  padre  Artabano,  il  quale  fè  compagnia,  $ 8 J 7 
& lega  con  Siila, rinouata  poi  anco  con  Lu cullo  ; tutto  che  di  nafcoSio  frccor- 
refie  à T igranecapitalnimico  à Romani  con  danari,  e con  gente  ; di  che  poi  fi 
legge , che  foffe  per  vna  lettera  di  Lucullo  riprefo , & ammonito  di  defiSìere 
dall’imprefa,  che  per  qtieSio  haueuafi  preparato  di  fnres . 

CMorto  donarmi  Hircano  Pontefice,  & Duce  de  gli  Hebrei,  & la  fiati  3861 
doppo  fe  cinque  figliuoli;  Arifiobolo  l’uno  di  quelli  bauendo  prigionata  la  ma- 
dre, & tre  fratelli  minori, primo  volle  coronar/}  ,rinouando  il  nomedi  Rede * 
Giudei  ; ma  poi  fiuta  moritela  madre,  fece  oteidere  parimente  Antigonol’al- 
tro  quarto  fratcllo,indotto  à queSìo  dalle  falfe  m formationi  della  moglie  ; la 
quale  innamorata fi  di  Antigono , pcrcb’ei  non  volle  alle  fue  sfrenate  voglie  af- 
fentire.indufic  il  marito  à procurar  la  fua  morte,  facendoli  creder,  che  haueua 
elio  congiurato  contro  di  lui , & di  volergli  con  il  regno  leuar  anco  la  vitru . 
t J’lia  fi  a poco  pentito  di  queSìo  AriSìobolo  infermo  di  dolore , confiderando 
quanto  errore  hauea  fatto  ; vn  giorno  bauendo  vomitato  vna  copia  di  fa»- 

gue , & veduto , che  quel  de?  fuoi  corte  girmi , il  quale  in  xm  catino  il  portami , 
nel  paffar  da  quel  luogo,  doue  à punto  era  già  Sìato  il fuo  fratello  Antigono  oc- 
cifo, era  caduto  diS}efo,&  hauea  jparfo  quel  fuo  fangue  là  in  terra,nunciando- 
fi,cbc  ciò  foffe  vn  vero  fegno  della  diurna  vendetta,  cofi  à core  queSta  cofa  fi  p« 
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fi  i che  fra  poco  venne  à morte , doppo  vii' anno  fidamente , che  quel  Regno  ba- 
uea  botato . 


3862  T olomeo  Alefiandro  è Re  d’Egitto, chiamato  dalla  madre  Cleopatra, dopò  Egitto . 

kfuga,  & ridottionein  Cipro  del  fratello  Latito  ; che  fé  bene  baucua  i!  carico 
del  gouemo  del  Regno  la  madre , pur  vien  lui  come  Re  nominato , fino  à tanto, 
che  dal  bopolofu  cofiretto  à partir  fi , come  fopra,  quando  ragionaffimo  di  La- 
tòro, baobiam  detto . Et  quello  Alcff andrò  la faò  poi  a’  Romani  il  Regno  di 
Cirene,  lo  quale  haneuaà  lui già  fuo  padre particolarmente  la f ciato. 

3862  Et  l’anno  fieffo  fucceffe  anco  ad  Ariilobolo  nel  "Regno , èr  nel  pontcficato  H ebrei , 

de  Giudei  il  fuo  fratello  Aleff andrò;  perciò  che  la  moglie  vedutafi  ferina  pro- 
le rimalia,  lo  liberò  dalle  carcei-i , oue  era  anco  rinchiufo , & lo  fece  crear  Re 
per  effere  in  età  maggiore  di  quegli  altri  rimafii . Vien  cofiui  nominato  anco  • •*> 

Giannco,  & dicono, che  mai  vidde  la  fàccia  del  padre , conciofia  che  Hircano, 
amando  fopra  tutti  gli  altri  Ariflobolo,&  Antigono, vita  notte  hauendo  in  vi- 
fione  veduto,  che  bauerebbe  quel fuo  Regno  quefto  tAleffandro,  lo  mandtycr 
tal  effetto  ad  allenare  in  Galilea;  Ada  hauendo  (come  fi  diffe)  pur  ottenuto  egli  AlefTandia 

il  Regno , accortofi  chevno  degli  altri  fratelli  congiurano  contro  di  lui,  ficcar  **  de'  Gin. 
quello  morire , & l’altro , che  dimoilraua  contentar  fi  del  poco , & di  viuere  C*  ’ 
quietamente , fece  honoreuolmente  trattarci . %JMa  effendo  egli  poi  per  di - 
tterfe  crudeltà  diuermto  effofio  à tutti, e Jpecialmentc  à gli  Hebrei,  & conofien- 
do  quello  lor  ornai  animo,  infermato, & prefio  à morte,  effortò  la  Regina,  che 
piangeua  à lui  à canto  (ben  credendo , che  per  l’odio  ne  douefiero  que’fuoi  po  - Parole  dì  4. 
poli  la  rouina  e de’ figliuoli,  & di  lei  infume  cercare)  che  doueffe  per  impelo  le^ndro  all* 
tenir  lafua  morte  ad  ogn’uno  nafeofia  ,fino  à tanto,  che  fi  fofie  impatronita  del  Rx8'1na 
caflcljfixbagam,  poflo  di  là  dal  fiume  Giordano ,gjr  dotte  all  bora  fi  trottane  al-  *** 

l'afiedio,  à fine  che potè ffe  con  la  vittoria  ritornar  fi  in  Gierufalemme;  Datteri 
giunta  poi  douefie  à Farifii  la  fua  morte  nuntiare , permettendo, che  à fuo  mo- 
do effi  gouemaffero  il  tutto . Quelle  co  fi  hauendo  la  Regina  tutte  puntalmen- 
te  effequite,  i Farifii  per  quello  me-go  veduti  fi  apparecchiato  il  domino,  & la 
fignoria  di  ogni  cofa,  ringraziandola  grandemente  della  fide,  che  molìrauaifu 
loro  di  hauere , cominciarono  à reconciliar  gl’ animi  del  popolo  dalla  mala  im - 
prefiione,  che  haueano  già  contro  il  Re,  & co’l  ramemorar  le  gran  eofi  da  lui 
operate  in  beneficiodel  Regno , con  belltjfime , & accormnodate parole  ador- 
nandole, à tale  ne  induffero  tutti , che  lagrimando  la  morte  del  Re, gli  ordina- 
ron  l’effequie  molto  piu  degne,  & celebri  di  quello , che  fi  fiffe  per  lo  paffuto  à 
gli  altri  Re  fatto  giamai,  & cofi  quietati  poi  ne  rima fe  il  Regno  in  poter  della 
Regina,  & di  Hircano,  & Ariilobolo  fuoi  figliuoli,  ammini firato  però  dal 
voler  AR  Farifii,  che  vi  reggeuano  il  tutto . 

5871  S elenco  figliuolo  di  Grifo,  occifo  il  7(io  Cibicene , prefi il  Regno  di  Siria,  Sìria, 

ma  no’l  puote  lungamente  godere;  perciò  che  mouendofigli  contro  Antioco  fi- 
gliuolo di  Ciificeno , fi t sformato  à fuggire  in  Cilicia,  doue,  mentre  per  cauar 
danari,  fi  porta  con  quei  popoli  con  gran  rigideTga  Jolkeuandofi  efjì  contro  di 
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iati  ^abbracciarono  con  tutti  fuoi  dentro  il  piaggio . 

Tolomeo  Ladro  co'l  cacciarne  Aleffandro , fi  riprefe  vn‘ altra  volta  il  fito  3872 
Regno  di  Egitto , &lofi  tenne  quietamente , fino  à tanto, ch’ei  vijfe . 

Etinqucfì’annotrà  Romani  Irebbe  fua  origine  la  gran  guerra  faciale  di  c\uc  3872 
fta  maniera^ . H aueua  per  alianti  E u litio  Fiacco,  efendo  Confalo  in  R ornaci, 
promejfo  di  far  e, che  tutti  i popoli  d'Italia  bauerebbono  ottenuto  la  cittadinan 
ga  Romana,  con  tutte  quelle  dignità,  & bonari , c'haueuano  quelli  ite/Ji  Roma 
ni,  che  in  Roma  viueuano  ; & qucjìa  promefia  (doppo  Ut  morte  di  lui)  fu  anco 
lor  confermata  da  Ai.  Liuio  Dritfa  T ributto  ; ma  finalmente  accorti  quei  popo  : ' •_ 
li,  che  lor  non  era  feruata,accordatifi  infu  me  i Tictnti , i Aiarfi , i Peligni , i 
Vefìini,  i Afarrucini,  i Sanniti,  & i Lucani,  fi  difpofero  di  farlo  fare  à viua 
farga,& ne  occifero  ( falleuandofi  per  tal  caufa)  ad  Afcoli,  C.Seruio  Pretore, 
che  era  fiato  lor  per  Legato  da  Roma  iJpedito;c  chiu/e  d’un  fubirole  porte  della 
città , fecero  maritili  anco  quanti  cittadini  Romani:  fi  trouaron  là  detro;(2 cofi 
incominciò  quefla  guerra , che  (per  efiere  quefìi  popoli  compagni)  vien  nomi- 
nata la  guerra  faciale  ;&fu  di  tanta  impor  tanna,  che  Pompeio  ne  rimàfa  da’ 

Piccnti , & Giulio  Cefare  da'  Samitijuperato ; (2  Rutilio  prima , 12  Cepione 
poi  co'  Vefiini,  ir  Aiarfi  combattendo  ne  rimafero  occift , & li  loro  eserciti 
rotti . Ala  G tulio  Cefare  rifatto  da  niiouo  vn  gran  Jorgo  di  gente,  occife  mol 
ti  migliaia  di  Sanniti, & di  Lucani , (2  cofi  Aiario  de'  Aiarfi  ; liberando  E- 
f ernia  città  daU'afìcdio . Et  da  vn’ altro  canto  Pompeio  ruppe  i Piccnti,(J  Por 
tio  Catone  gli  Umbri,  & gli  Hctrufcbi,  ancor  chenefaffela  vittoria  fangui- 
nofa  molto . Afa  Pompeio  afcdi.Ua  esffaoh  offendo  quelli  della  città  vfaitigli 
contro,  confidati  ne  i Aiarfi,  che  erano  ini  vicino  in  lor  faccorfa  pajfati,  ne  oc- 
cife di  quefìi  Aiarfi  meglio  di  dieciotto  mila  infume  con  Franco  il  lor  Capita- 
no, prendendo  anco  quella  città  ; &fn  l’ificjfa  giorno,  che  furo  anco  gli  Picen- 
ti  fuperati;  de'  quali  fi  dice,  cioè  Guidacilio  lor  capitano,conuocati  i principali, 
doppo  vn  lauto  comitto,che  fi  fece,  eflortò  tutti(nel  modo,cbe  egli  operaua)di 
pigliar  il  veleno,  (2  cofi  prefalo  fi  morì  poco  doppo,  ma  però  non  fu  alcuno,  lite 
volefie  feguitar  il  [no  ejjempio . Siila  nmafa  Vittorio  fa  ancor  lui  de1  Sanniti , 
col  octiderne  ingrandijfima  quantità, in ficme  con  Giuuentio  Italiano  lor  capo. 

Ala  Por  tio  Catone  Confalo, che  haueita  feco  le  genti  di  A/ario , haiundo  in  ah 
tune  fan  ioni,  che  fece,  riportata  vittoria , & da  ciò  gloriandoli , che  non  piu 
meritale  Alario  di  lui,  fu  preffa  il  lago  Succino  in  vna  battaglia  occifa  dal  fi- 
gliuolo di  Afario,  fengafaper fi  in  queU’i/lunte  da  chi  veramente  fa  fi  e tal  mor- 
te aiutenuta  . I Alar  mini,  & i Velluti,  rjji  parimente  per  non  bauer  degli  al- 
tri piu  venturajurono  ifaadicati,  & oppreffi  da  Sulpitio  Legato  di  Pompeio  ; 

(2  cofi  ì imafa  eRcrminata  tutta  quella  congiura  ; il  che  però  non  auttemte, pri- 
ma, che  non  paffaffero  tre  anni  dal  principio  di  quella.  : 

Antioco  di  Cigkem,occifa  S elenco , fi  fa  Re  della  Siria, ma  lo  tenne  vnfal  3 874 
anno,  che  fu  morto  da  Antioco  fao  cugino,  figliuolo  di  Grifo. 

Antioco  di  Grifo  ancor  lui  prefall  Regno  di  Siria , imito  i‘ antecedente ; per  387S 
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ciò  che,  perfeguitato  da’ due  fratelli,  Demetrio,  & Filippo  , figlinoli  effianco 
già  del  Ciqccno,  mentre  và  per  {occorrere  à Laodicea  Regina  de’  Gamei,  che 
guerreggiaua  co’  Parti  ,fa  valor ofamente  combattendo  in  quella  guerra  am- 
magnato . 

3875  Età  tal  tempo  hauendo  fine  la  guerra  faciale  tra’  Romani  (come  è detto) 
ne  rifarfa  la  ciuile  affai  peggiorerà  Mario, & Sillaba  perche  il  fondamento 
prenci  pale,  <3  ioccafione  di  quella  derriuò  dalle  cofe  face  effe  con  Mitridate. _> 
Redi  Ponto,  di  lui  però  prima, (3  de  i Re  di  quella  Regione  per  alquanto  trat- 
teremo . Tonto  è vna  Prouincia  dell' Afta  minore, terminata  ver  fa  Ponente _> 
dalla  bocca  del  Pomo,  & dal  Bosforo  T rado , verfo  me\o  dì  da  quella  prouin 
eia,  che  fi  chiama  propriamente  Afta,  & dalla  banda  di  Settentrione  davncij, 
parte  del  mar  Eujfino  ; & è congiunta  con  la  Bittinia,  & hi  di  città  nobili  i/u 
ejia  Calcidonia,  Nicomedia,  Apamia , & Nicea . Hor  à quefla  Regione, per 
quanto  fi  può  da’  S critttori  cauare,  il  primo,  che  vi  regnafje,  nominato  da  Fio 

ro  nel  ter^o  libro,  fu  vn  certo  per  nome  Arthea  ,&  li  venne  dietro  Artabare 
Achemenide  iif tendente  da'  Pcrfiani,& inueflito  di  quel  Regno  dal  Re  Dario 
di  Hiflaffe;  ma  non  fi  sà  qual  nomebauefferolifeguenti,  che  vi  regnarono  fot 
to  i Monarchi  Terfiani  Serfe,  (3  Artafierfa  Longimano;  ma  fatto  Dario  No 
to  vien  nominato  Rhodobate , (3  doppo  lui  Mitridate  primo , il  quale  vien  da 
Xenofonte  nominato  Prefetto  di  Licaonia,  & della  Capadocia , & con ff irò  co 
Ciro  il  giouane  contro  à s^rtafferfe  Mnemone , ma  poi  fi  riconciliò  feco  con  il 
tne^o  diT  ifafeme; procurò  di  opprimere  i Greci,  ma  non  li  riufeì  poi,  effendo 
egli  il  vinto, con  la  morte  di  gran  numero  de’ faoi  faldati . S’accordò  con  Clcar 
to  bandito  ,&  con  lui  reuocato  dagli  Heracfiè fi  trattò  poi  per  tradire  la  pa- 
tria, ma  ingannato  da  lui, fu  con  faoi  complici  amici  fatto  prigione, & bi fognò 
far  l’esborfa  di  molti  danari  per  fuo  rifiato  ; (3  dedicò  à ‘Platone  nell’ Acade- 
mia  vna  Statua  con  quefla  infcrittionc. _j . Mitridate  figliuolo  di  Rhodobattj 
Perfiano  dedicò  alle  Mufe  l'imaginedi Platone,  operandi  Silanionc-j . Doppo 
quefto fucceffe  ilfigliuol  Ariobar%anc,cbcfu  donato  da  i^frtafferfe  Mnemo- 
ne anco  della  Lidia,  della  Ionia,  & della  Frigia}  per  la  qual  cofa  infaperbito , 
fi  congiunfe  con  quelli  altri,  che  fi  haueuano  contro  il  Mnemone  congiurati  dal 
luparie  del  mare;  onde  poi fu  egli  affediato  da  Ancbofadate  in  Affi,  ma  beh - 
pe  aiuto  da  Agefilao,  & daT  imoteo  Atheniefi  ; perla  qual  cofa  gli  rimune- 
rò poi,  quel  con  danari,  £ 3 à quefiofece  dono  di  due  colonie,  Ericbtone,  £?  Se- 
fto . Un’altra  volta  con  Datarne  vnito  con  ff  irò  contro  Artaffer fi , procurando 
di  acque  tari  Lacedemoni  co’  T bebani;ma  veduto  non  poter  riufi  ire, fi  accoflò 
co’  Lacedemoni,  & gli  aiutò  di  danari ; finalmente  fa  Ariobar^ane  ammar- 
ato da  Mitridate  Secondo,  che  à lui  fucceffe  nel  Rsgno  doppo  anni  26.  cbe_, 
l'hauca  gemmato , ne  fi  sà  [egli  faffe,  ò pur  figliuolo^  di  altra  forte;  bafta  fo- 
la, che  cojlui  fi  ritornò  in  gratin  con  Ocho  ; ma  poi  nella  mutation  del  Regno 
di  Per  fi  fi  accoflò  ad  Alefiandro  tJMagno,  & doppo  la  fua  morte  ad  Antigo- 
lfo } à cui  per  vn  infagno  diuenuto {affetto  ; auifato  di  quefto  da  Demetrio  To- 
' — » ì fioretta , 


Romani. 


Ponto  quii 
prouincia  là 
fia. 

'-auliti  il 

il  un  il>  o) 
.Wiiua  U ni 


zit  frtrl.rnìK 

Statua  di  Pia. 
tono. 


•rl.v  m.O 
Ui  tC  T 

Mitridate  II. 


Mandate  III 
Mitridate  IV 


<:  «rt'itu 


Herba  Farna- 
cea  da  chi  heb 
bc  il  nome . 


Minutato  an 
cidoto  contro 
il  veleno . 


Cagion  piinci 
pai  della  guer 
va  con  Mitri- 
date, 


1 8 2 Del  Theatro  de'  Prenci  pi , 


Annidi 

Monda. 


liorccta,con  f cifoli  compatti  partendo  fi  conduffe  in  Pafiagonia,fi rtcupcroffi 
il  fio  Regno . Afa  hauendofi  adberito  à Caffandro,  dicono, che  fu  fatto  da  An 
tigono  morire, doppo  hauer  regnato  per  venticinque  anni.  Gli  fuccejfe  Afitrida 
te  T cr%o,  ebeaggiunfe  al  Regno  fio  la  Capadocia,  & la  Pajiagonia , con  le. j 
quali  lafciò  a’pojlcri  cagione  di  continue  difcor die , fi  guerre^ . FupoiRcj  ?r't 
Alitridatc  Quarto  ; indi  Famace  Primo;  poi  Afitridate  Quinto,  che  fè guer- 
ra à Sinopenfi,  che  aiutati  da  Rodiani  fi  difefero  ; ma  fu  tal  cofa  poi  à co  fioro 
di  grandiffimc  calamità , & infortuni j cagione. _j  . Venne  dietro  Famace  Se- 
condo, che  continuando  nellaguerra  co’  Sinopenfi , non ctfsò,  ebeti foitomiffe , 
fi  prefio  a’  Romani  fi  querelili  di  quelli  di  Rodi  per  li  aiuti , come  è detto , che 
baucan  dati  a’ minici.  Flebbe  per  la  parentella  coir.  Eumene  Secondo  Redi 
Pergamo , doppo  la  morte  di  quefio  jmeo  il  fuo  Regno . Etfihàcrcdenga , che 
dal  nome  di  cujìtti poi  s' de quiftaf'c  ilnome ancora  quell' herba , che  vien  detta,  j 
F amacene  . l/or  cofini  mortogli  fuccejfe  Mitridate  Sefio fuo  figliuolo  nomi 
nato  Eucrgete,cbefoccorfc  contro  i Cartagine  fi  Romani  nell' ultima  guerra 

tri  loro,fÌ co  tffi  anco  debellò  Arifhmicofil  quale  doppo  Filometore  pretende 
uà  fatto  nome  di  heredità  di  effer  Signore  dell'  A fia^ . Hebbe  nomedi  compa- 
gno, fi  di  amico  della  Ternana  Republica , & fu  donato  per  tal  confa  della  Fri 
già  maggiore . Perfcguitò  fino  à morte  quelli  di  Cappadocia , sì  come  già 
fuo  padre  mentre  viffe  banca  fatto  ; ma  nel  fine  con  inganno  da’ fitoi  proprif  fu 
dentro  Sinope  ammalato  ; refiando  il  figlio  CMitridate  Settimo  fucccffore 
dfogni  cofa,  tutto  che  non  baueffe  ancor  finiti  vndici  ami;  & allhora  nel  princi 
pio  di  ejfo  Regno  apparile  in  cielo  (fi  come  anco  quando  ci' nacque  apparite  pu- 
re) vna grandi Jfima  filila  cometa, che  durò  per  fettanta  giorni . Horfu  quefio , 
che  come  fapiente,&  pratico  della  medicina, compofe  l’antidoto  contro  il  vele- 
nose da  lui  fi  guadagnò  il  nome  di  tJAfitridato,  & cofi  vien  detto  fino  a’  tem 
pi  moderni  - Era  talmente  ricco , fi  potente,  che  mantenne  per  quarantaquat 
tro  anni  continui  la  guerra  contro  i 'Romani  ; fi  efiendo  Re  di  vintidua  natio- 
ni,  di  tutte  fapeua  beniffimo  parlare  il  lenguaggio . Occupò  la  Grecia,  & l'A- 
fta con  effer  cito  di  ducento  mila  pedoni,  fi  con  cinquanta  milaacauaUo,  dues 
mila  carri, & trecento  naui,  facendo  occidere  in  vn  dì  foto  tutti  i Romani,  che 
in  quei paefi  fi  frollarono  allhora, fen^a  guardare  nè  à Jèffo,nè  ad  età  di  alcuno; 
che  dicono  effere  flati  in  numero  di  cento  cinquanta  mila ;fchemendo,  fi  burla» 
do  i lor  Capitani  ; onde  neUa  bocca  di  tAquilio  l’uno  di  effi  fè  gettare  oro  coUct- 
to;impr  onerando  conciò  la  Romana  auaritia.  La  principiti  cagione  di  quella 
guerra  fu,  che  ejfendo  nata  certa  controuerfta  in  quelle  parti,  per  tal  caufa  i Ro 
mani  ne  leuarono  à %JAfitridate  la  Capadocia  ( di  cui  haueua  egli  fitto  con  a- 
flutia  occidere  il  Re  tAriarate)  & à Aicomede  Re  di  Ritinia  la  Pajiagonia  , 
ponendo  l’ una,  fi  l’altra  di  quelle  Regioni  in  libertà . Et  perche  » Capadoci'nut 
Inviente  patiuano  difiare  fenga  vn  Signore,  fu  lor  pofeia  da’  Romani  affegna- 
to  per  Re  Ariobar^ane . 7>cr  la  qual  cofa  tJMitridate,  che  bramaua  quel  Re- 
guofindujje  T igrane  Re  di  Armenia  à mouerfi  contro  quefio  tAriobarganc->i 
- . , w.  \i*  ebes 
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che  tonofiéndofi  mal  atto  per  poterfi  difendere, ferina  altro  al  primo  me  fio  di 
T igrane  abbandonando  quel  Regno , fe  ne  pafsò  à Roma,  onde  in  colai  guifa l* 
puote  di  nuouo  Mitridate  impatronirfi  della  Capadocia;efi?do  tutte  le  cofe  pre 
dette  ad  biftantia  di  lui  fiate  fatte . Occor/e  oltre  di  ciò,  che  e fendo  per  la  mora- 
te di  Nicomcdc  rimafto  vn  figliuolo  dcll’iSìcfe  nome  nel  Regno , Mitridate u «7 

venutoli  d?  improuifo  fopra  lo  coftrinfcà  fuggir  e, che  capitò  parimente  à doler  fi  . • 'o 

di  quello  fuo  infortunio  a’  R ontani.  Fu  dunque  statuito  nel  Senato , che  doueffe  • 31 

l'uno,  & l’altro  di  quefii  due  Re  nel  dominio  delli  loro  Stati  ejfere  refiitu iti; & 
per  quefio  fi  mandarono  Squillo  Manlio , & Maltinto , ma  ne  furono  quelli 
da  Mitridate  (che  T igrane, (3  tutto  l’Oriente  quafthatteua  feco  in  quella  guer 
ra  tirato)  vinti  l’vno  ( cioè  Squillo,  i cui,  come  è detto,  fece  l’oro  collato  nella 
goda  gettare)  in  ’Bitinia,  &■  Maltinio  in  Cappadocia . \ Ada  e fendo  poi  Siila  Siili  ifpeiin» 
paffuto  à quefta  ifpeditionc , <&  attaccata  battaglia  con  ArcMao  capitano  di  corJtro  * 
Mitridate  prefe  il  Pireo , non  molto  luntano  dalla  città  di  Athene , confegul  tn<rIe  * 
tdl  vittoria , che  di  cento  venti  mila  faldati , à pena  ne  rimafero  ad  Archelao 
dieci  mila  de  viui  , finga  mancarne  dalla  banda  di  Siila  piu  di  quatordici  fit- 
tamente ; antiche  di  quefii  anco  due  (prima  che  la  notte  venife  ) fi  tornarono 
falui . H unendo  poi  Mitridate  vn’ altra  volta  mandato  Archelao  con  fettunta 
mila  fioldati , fu  di  nono  purefuperato  da  Siila , mortogli  il  figliuolo  Dioghte , 

& egli  sformato  per  faluarfi  dimorar  per  tre  giorni  ignudo  dentro  vna  palude 
nafiofto . Per  quefii  infortuni j Mitridate  homai  auuedutofi  di  non  poter  piu  du 
tare  contro  à ti  potenti  nimici , pensò  modo  di  concluder  la  pace , (3  per  quefio 
ne  mandò  l’iflefio  tArcbelao  à Siila  in  tempo , che  da  Roma  era  à lui  giunta  pa 
rimente  la  moglie  Mettila,  con  auifio  de"  gran  danni,  che  patinano  le  cafi,®  le  Metella  mal 
* poffeffionidilui;  pofeia  che  da  quelli  ,cbefcguiuano  in  Roma  la  parte  di  Ma- 

rio,  erano  tutte  dilapidate,  (3  mandate  a fuoco,  (3  rouinaj . Per  quefta  vltirrut 
nona  Siila  ( benché  doppo  alcuni  trattamenti)  pur  conchiufela  pace  con  Mitri 
date,  co’l  douerfi  reftituire  al  Re  Nicomede  la  Bitìnia , & ad  Ariobarganè  là  , 

Capadocùi.} . Era  già  per  auanti  trà  Siila , i i Mario  (ambiduéde’  primi  di 
R orna,  ancor  che  Mario  fiofic  di  vii  fangue,  oue  era  Siila  deU’illuftre  fameglia 
dd  Scipioni)  nata  grandijfima  riffa,  & odio,  per  occafione , che  efiendo  creato  ■>/ 

Siila  Imperai  or  delPefiercito  in  Afiacontro  à Mitridate,  molto  fi  ne  doleuis 
Mario , poi  che  era  à lui,  già  vecchio, & efperto  in  le  guerre,  & che  haueua  di 
^ * i molte  vittorie  confeguito , antepofio  vn  giouanetto  ; & talmente  anco  operi  • • £ 

con  quefio  fino  fidegno,  ebei  Tribuni,  conl’cjferfìoppofiiat  Senato,  &■  fnuoriti 
dal  volgo,  lui  eleffero  à quella  ifpeditionc^ . Stante  la  qual  elettione  battendo 
i T ribuni  mandato  à dir  à Siila,  ci>e  altrimenti  non  doueffe  nell’Afta  paffare , 

•.  perciò  adirato,  entrò  in  Roma  co  il  fio  efercito,&  vioccife,®  il  Tribuno,®  Siila  col  fuo 
molti  altri,  (forcando  Mario  per  faluarfi  di  fuggire  nell’ Africa  .Fatta  que-  esercito  coa- 
fia  operai  ione  Siila,  & accommodate  le  cofe  nella  città  ,fenc  ritornò  contro  à Uo  Ronuai. 
Mitridate , & ne  cottfeguì  quelle  vittorie, che  di fopra  fon  dette . Ma  intaltfr 
fo  Mario  à Roma  tornato  vi  fè  morire  gran  numero  di  perfine , delle  primi- * 
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pali  della  città , non  perdonando  ad  alcuno  jbehauefle  conòfeiuto  effeiede'fkà^ 
tori  della  parte  Stilava;  onde  fu  conflrettala  moglie  di  Siila  ,pcrmm  batter 
peggio,  di  partir fi , cr  di  ridurfì  à ritrattar  ti  marito,  e à dargli couto  ddltLj 
cattine  operai  ioni  di  Mario , operate  contro  di  lui , i£r  de'Jkot  depeudentt  « 

(Per  questo  dunque  pacificatoli  Siila  trame  edvuo^een  Mitridate,  s'atfifiòpen 
tornar  verfu  'Roma, ma  mentre  quel  viaggio  focena  nefiiccefieU  morte  di  Ma 
rio , tuttoché  non  la  fine  delle nffe  trà  loro  ; perciò  che  era  vn  [ho  figliuolo  dein 
tifiejfo  nome  ritnaJìo,cbe fuccedido  in  fua  ucce  aie  rinouò  piu  else  mai  la  diJcor~ 
dia,  gir  la  guerra  ; Ma  non  potèdo  contro  Siila  durare  ne  guadagnò  (inaimeli* 
tela  morte , (fi  fu  la  caufa  della  ftragge,&  della  morte  di  molte  migliaia  di 
perfone,cbe  feco  furono  parimente  à peggi  tagliate;  onde  Roma,  fi  viideM’vn 
tratto  piena  di  morti;  occidcndofi  con  gli  noecnti  anco  quelli, che  non  v’ brutti ut» 
no  eolpaj  , Cofi  dunque  effóndo  Stila  libero  rimasto  da  competitorffuf reato 
C Dittatore , qndfveggendofi  in  tale  fiato,  cbcpotcua  vendicar  fi  contro  à iptel- 
li,  che  penfà/sa,cbe  potejfcro  eficrglt  fiati  contrarli,  ve  ne  fece  occider  molti, di* 
(ponendo d’ogni sofà  à fitto  modo,  g?  nelle  fnefottoferittioni fi  nominaua . Confo 
nello  S illa  fel  ìc/Lj  . affila  fine  (co fa  ftu  penda  da  dir  fi  ) doppo  tanti  borni  cidi 
commcffi,  abbandonatala  cura ,gjr il governo della Rep. firidujje àjkre 
prillata;  (fi  come  privato. praticando  nelle  piagge , già  mai  fu  da  ah  un. mole n 
fiato,  ne  ingiuriato  ;fin  che  vn  giorno  matato  in  colera, volendo  co’ l grido  magp 
gior  dell’ tifato  dmtofiraxfi  feroce , gli  fi  ruppe  vna  vena  nel  petto,  onde  vfeeitr, 
dogli  il  fanghi  pergolla  lo  conduJJeaUa  morte  ; & fu  fepolto  in  campo  Marito 
con  epitafio  fjpra  Jiolpito,cbe  diceuaj . , Non  mi  vinfe  alcun  amico  giamai  nel 
rimunerare ; ò nimico  alcuno  nel  vendicarc  i’ ingiurici , t',  a«\»KÌh 

. Pomario,  & Filippo  di  Cigiceno,  morto  Antioco,  bebbtro  finga  centra*  3876 
fio  il  Regno  di  Siria  ; De’  quali  Demetrio  andato  contro  ^ilefianfiro  Re, fa 
C inda  vi  fòwre  de’fioi  auuerfan( , pre(fo  Siedo  una  in  battaglialo  ruppe,  (fi, 
fitornado  pei  in  Siria, per  defio  di  regnar  falò, attediò  il  fratello  dentro  Feroc- 
ia . %JWa  Filippo  efiendo  da  Stratone  tiranno  di  quella  città,  & da  gli  udrà* 
bt,  & da  Farti  anco  difefo , che  in  gran  numero  corfero,  fi  ritronò  in  gufa  tabe 
Demqtrio.opprefio  co’  i Jiioi,  doe  non  potendo  quei  Soldati,  ch’erarijece  foppor- 
tar  tqi  difagiyjollckandofi  fi  tonda  fiero  à conjegnare  lo  fleffo  Demetrio  legato 
nel  potere  de" Parti, cioè  al  lor 'Reio  mandarono.  , . ,j  .1 

«t  Fihppq.  dunque  per  tal  via  /o/o  rimafio  pojfeffgre  del  Regno,  ve  htennt  fi-,  1%J9 
no  à tanto, che  slntiqeo,  vn’ altro  fuo  frateUo,  nominato  anco  Diomgio,  in  Da - 
mafeo  affunfe  anch’egli  la  corona  del  Regno,  g?  fi  nomò  Redi  Siria. j . euftffe 
mentre  và  co  fluì  alla  guerra  coligli  strabi ,.  Filippo  dimproiufopafiandgfth, 


pra  Dantaftq,  v’bebbe  lofio  quella  città  tu  lle  mani  pex^pr.a  d'vn  certo  Mila * ** 

_ . ^ 


fiocinerà  alihor  cafieUaqo . Ma  doppOi^on  battendo,  quello  MilcfiohaHn 
del  fio  tradimento  alcun  premio ,(fi  accorto  finche Filippo  (g'tfnina  infofpptfif 
vngiomo,che.era  vfeito  della  città  ,al<luo  ritorno  j tee  al  popolo  cbtuderhle 
por  t enei  fifo  ; onde  fi  tornò  poi  Filippo  al  fio  Regno  ; dotte  nel  fecondo  anno 
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del  fuo  domino  offendo  da  Gabinio  Confalo  de’  Romani  fatto  prigione , cefieà 
Ini,  & al  Senato  la  giutidition  della  Siria,  # hebbe  fine  in  coiai  tnodo  la  fu-  P‘ne  deLRe- 
nteglia  di  S elenco  Nicànore,  che  vi  battona  dalla  morte  del  magno  Ale}} andrò  8n0  dl  Siru* 
fino  allbora  regnato  ; & fu  ridotta  quella  regione  in  prouinciru . 

3880  T olomeo  Aulete  ficceffi  nel  Regno  d'Egitto  A Latiro  fuo  padre ; dìe  mi-  Egitto . 

*83'  firaHdófitrudeliffimo  fu  faccialo  da  gfiydltj}andrini,cfie  in  fuo  luogo  ne  crea-  . u « v.'.'S 

rono  la  maggior  fua  figliuola  ,& le  diedero  p^marito  Archelao  figliuolo  di 
•Antioco  già  capitano, che  diceffimoydi  Mitridate,  che  per  ciò  fu  Redi  lAlcf- 
fandria  chiamato . tJMa  l’Aulete  addando  à R orna,  e*r  raccomtnandando  la 
fuacaufa  in  Senato,  hebbe  Gabinio,  il  quale  àptrjuafiou  di  Pompeio  lo  ripofe 
nel  Regnoi  Decidendo  la. figliuola  cmArchelap  ffmacitoi  con  tinto, che  uà  po- 
to poine-vtniffe  parimente  Aulete  à 

3884  : • -Eraartc  //•  dpppo  P acoro  fuccejfexd  Regno  de’  Parti  ; il  qualecdvtcfe  eoa  Parti. 
&fgriwìto)pj*  prouincia  diCqrduena , & dando  vna  figliuola  ad  vn  figliuol 
dteffo  Tirane  contro  l’itteffo  padre  lo  difcfi_j> . aliando  à Pompeio  per  con- 
fermar la  confederatimi  co’  'Romani , ma  non  hebbe  fui  effetto  ; # lui  nel  fine 
fttdfi’propriifuoi  figliuoli  crudelmente  ammalato. 

388  J v Succeffa  la  morte  di  Siila, effondo  crcMi  Confali  M.Repido,&  QEàtuflo,  Romani. 
fu-dinoHoacccfó  ilfuofqdellaguerr a ciuilf eh?  era  già  qua  fi  deltmo  dina*. 

^Perciò,  che-tepido,  corncdtfiqfa  ài  nouitàji  propofe  di  voler  amullàr,  &.ri- 
notare  tutti  gl' atti  fìtti  da  SilLii  cufiche  que’  banditi,  che  ancor  viueuano,po- 
tcfferoltbxr (imente  tornar  dentro  Roma,*#  ripetere,#  nbaucre  1 lor  beni, che  *'  ^à«J***i 
erano  inaltri  paffuti  ; &à  quello  effetto  fi  moffe  dall’  Hetruria  con  vn’tffircir 
' fafien  <IW4&  i .Mà  ti  cùllcgOycao  Pompeio  infipHe^fiendofiglì  oppo. 

—ftofu  'Lepido  à-f uggir  fi  if  Sardegna,  fititc  fintoli  ptqdt  petto,  rima* 

pendo Sopfon fuo  figliuolo  prigione  jhefu  fiuto,  miferamète  morire  t^sfiRurty 
ÌOichcerd  deflaftia  fi mone,  perfeguitqto  da  Pompeio  fimelfit  Gallia  Cìfalpi - 
■nasetto  anch’egli  preffo  à Afodcna  ammalato;  deoftfiebbe prefio  quel  tuT  Soneuationi 
multo' da  quella  banda  ilfuofincj . tfHa  Sertorioyfl>e  Ammana  alihora  la  tri  Romani 
E pugna,  (#  oa  di  quelli,  che  per fcguir  la fiutone  di  . Viario,  era  sutoafiret-  fopitc' 

*»  itkMprfi  diRomn,  & ridotófi  ih  Spagna  fi  haueuqfutnjptei  popola  mfuo 
fiutare  riniti}  fendali  <wflatà  incontro  Paciamda  Sit/afche  ancor  viutna)  mi-  Ì!}? , 

tdatdihdtcifecon  quafrtuUo  Ufuoeffcrcifo , fupe>;ando  anco  Metello,  #di  là  . nahht 
poco  parimente  Pompeio  . ,*JMa  finalmente .quando  piu  la  Fortuna  fi  mojlra- 
■mdi  fiuor irlo « fmuUUfiudfecp^fiffiltù^  1' opimi  di  cqloro,  chefeco  erano, 
tir  cbe'piu  lo  àoueuanqam<ire;&jit  ti  primo  a congiurar  figli  contro  Perpen- 
tia'ptrfkhtegfia  nobiliffwpjjl  quafi  accpxdatofinn  alquanti  Pocafiro  nel  fw 
JtH  dfrfiimtOibiiflx  ‘wewcd’imfifiitòjbe  fimaggforparte  della  Spagia 
Mhéìiaallhor  nom*at*)fi rcndcfie.à Pompeio,  & à Metello  .Ma.ro-  fi,,. 
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invitavano  di  venir  in  Italia , offerendogli  ogni  f nuore  per  aiutar  quell  mprc- 
fa,ma  Pompeio , come  prudente , non  volle , non  pur  leggerle , ma  nè  anco  per- 
metter,  cheft  leggefiero  da  altri,  ma  di  fubito  le  fè  gettare  ad  abbruceiarfi fili 
fuoco;  con  che  venne  à [chi  fare  molti  gran  dami,  che  farebbon  potuti  auuenè- 
re, con  la  morte, & la  rouina  di  molti,  & delle  lor  facoltà . f < < V . o83- 

£'  la  Bit  mia  vna  Prouincia  dell’ Afta  minore  pofia  aW  incontro  della  T ra~  3888 
eia, vicino  à T roade,chefn  già  di  prima  detta  Babritia,&  fitpófeia  chiama- 
ta Bitinia  da  Bitino  ‘Re,  £?  fecondo  Solino  è ricca  di  città,  e ripiena  di  tutte  le 
eofe,&  vi  è trà  1‘ altre  Libiffa  vicino  à Nicomedia,famofa  per  la  fepultura  di 
Annibale  ;Sopra  a quello  per  li  tutori  fi  legge, che  prima  come  Ke  vigouer- 
naffe  Zipeto,ò  Zibitadi  Tracia;  perciò  che  efiendodifcor  di  i Capitani  del 
magno  silefiandro,egli  come  valor ofo,(S potente  occupò  quel  paefe,  vincendo 
anco  in  battaglia  i Chalcedonefi  ; & li  hauetta  anco  affedhti  in  vna  città,  ma 
fu  forcato  partirfi  per  ilfoccorfo  ad  effi  dato  da  Tolomeo  capitan*#  Antigo- 
no, & rapaci ficarfi  con  loro . E {pugnato  poi  da  Lifimaco  ',  €Sf  quafi  abbando- 
nato da  ogn’uno,  perfe  Afiaco  città  da  lui  fabricata  ; & finalmente  fi  morì  Uf- 
ficiato Nicomede  il figliuolo fucceffor  del fino  Regno, che  fu  cognominato  il  gri- 
de ; il  quale  bauendo  contefa  per  lo  regnò  to’l  fratello  Zipet&,Ò  Zibite,  ò'pure  \ ?£  - 
Zibea,  con  lo  aiuto  di  Calati  lovtnfe;  & fe  fuggire  effttle  in  > Macedonia. i*w 
Edificò  Ucittà  di  NìcomedìafàeMbtn,pajfar  ad  habitarla  quelli  di  A fioco; 

Hebbe  inmoglie  Ditigele  di  Frigia , la  quale  facendo  iarèggevA  giorno  al 
marito, fu  da  vn  cane, che  non  haueua  fua  pratica(quafi  offendeffe  Nicomede,) 
nella  delira  (palla  morduta,  da  che  venne  ella  d morfcj . tA  Nicomede fuc- 
cefft  il  figlivòl  Zitta,  ò Zelai  il  quale  ad  imitation  del  padre  fu  Re  ds’  G alati,  * 
ma  con  afiutta  pòi  bauendo  militato  quei  principi , con  animò  di  farli  morire 
fu  egliperloropra,chedifcoprironola  fua  bit  enfiane, ammalato  ; dicono , 

chefkbricaffe  la  città  da  lui  nominata  Z eia  nella  Cappadocia . Glifuccefieil 
fi atello , ò fecondo  altri fuo  figliuolo  P ruffa,  il  quale  moffe  guèrra  à Bifantirà 
per  infligationc  di  quelli  di  Rodi;  & danneggio  tutta  quella  parte  dell’ A flit, 
thè  dommauan  li  nimici,  & edulmente  gli  oppreffe,  che  non  ofauano  pur  vf ci- 
ré da  quella  porta  della  città,  thè  verfo  Europa  guardano  ; SlTd  tropo  fi  ofi  vn 
certo  Francefc  fi  acquetarono  ™ fmcj  . Edificò  anco  Prufit  città  con  le  rotti? 
ne  di  Ciano  Colonia  già  di  Colofoni;  vicina  al  fiume  Hippio . e. Albergò  feco 
Annibaie,  doppoi  fuperato  Antioco,  &per  la  fua  importunità  mouendofi  con 
armata,  fiuperò  Eumene  II.  Re  di  Pergamo , levando  quella  città  anco  dalle^j 
mani  di  Attalo  fuo  fratello . xSftta  mentre  cerca  dar  morte  al  proprio  figlio 
Nicomede  ,dfine  che  doitcffero  doppo  Itti  hauer  il  Regno  li  figliuoli  i’urf altra 
fua  moglie,  fu  rotto,  & prtfó  da  Attalo  III.  & da’  propri;  fuoi  fudditi,&  da- 
to nella  pottfìa  del  figliuolo,  che  lo  fece  morir  e,  & fi  fè  Re  doppo  lui, fhbricau- 
do  la  città  di  Apamea,  che  cofi  volle  chiamar  fi  per  memoria  di' Apamea fua 
madre;  ma  fu  in  fine  parimente  egli  (qua fi  come  condemtato  per  la  legge  tolto- 
ne) dal  tergo  Nicomede fuo  figliuolo  ammaggato  ; che  per  contraria  inteUi- 
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gentia  meritò  il  nome  di  Filopatora . Quefti  infteme  con  Mitridate  E upat  ore 
tentandola  PafiagoniaalUxrra finga  Re,  fine  fè  filo  patrone, ma  truuagliato 
poi  grandemente  da  Mitridate , fogni  il  falda  de"  Romani  fino  alle  vittorie 
di  Stila,  nel  qual  tempo  fi  ritornò  neifno  Regno,  donc  fi  mori  di  là  à pócofuc- 
tedendo  Nicomede  II IL  il  figliuolo  fiotto  la  clientella,  & defienfion  de  Roma- - 
ni;cbcper  ciò  venendo  à morte  qitcfi’anno  notato  nel  m argine, conlìitui  per fiuo 
tffiamento  il  popolo  Romano  ber  eie  del  fino  Regno  ; ma  Mitridate  defiderofio 
vn’altra  volta  di  bauerlo  lui , rompendo  la  pace  già  fatta , fiumi»  per  acqui- 
fior fielo,  &fipofie  adaffediarui , doppo  alquanto, la  città  di  Cinico;  dotte  men- 
tre fi fiotta,  fipragfunto  Lucullo  con  esercito  da  Roma  mandato,  fu  da  lui  mal 
condotto,  (fi  per  filuar fi  affretto  di  fuggir  fi  in  Ihfvitio,  che  bora  è detto  Co* 
flantinopoli . Nè  miglior  fortuna  Ebbero  i fimi  per  mare , che  furono  pari- 
niente  poco  doppo  dalfifìeffo  Lucullo  rotti, e f confitti  ; onde  ne  rima  fero  mor- 
ta quell' anno  piu  di  cento  mila  defoldatidi  Mitridatcu» . Doppo  quejlo  prefe 
poi  Lucullo  (impatroncndofene)  Sinope,  & Amfon  città  del  Regno  di  Ponto 
principale,  & propriadi  Mitridate;  rompendo  poi  vn’altra  voltaquel  Rcs 
prejfo  à Cabira,  & occidendotù  piu  di  trenta  mila  de’fuoi . Dalla  qual  rotta  à 
pena  egUfaluato,fi  riduffe  à T igrane  in  Armenia, quello,  che  per  batter  fpejje 
volte  i Perfiani  vinti,  (fi  occupata  la  Mefopotamia,e  Vjfiffiria,  & gran  parte 
della  Fenicia,  fi  gloriana  molto  di  valer  nelle  guerre  ; Ma  à quefia  volta  fi  ri - 
cognobbe  il  fino  errore,  coaofia  che  da  Lucullo  fuperato,  ne  perdè  anco  Tigra- 
noccrta  città  fua  principale,  otte  filtuaJxtbitarc. . Seguiva  piti  oltre  LucuL 
lo  acquiflando  piu  if  ognhora  il  paefe,  quando  auifito  da  Roma,  che  veniuiu 
per  fitcccdergli  in  quell' imprefa  Tompcio,  tutto  Jdegnofi  abbandonando  ogni 
enfia, non  volle  piu  mai  impacciar  fi  ne’  maneggi  di  guerra,  & quel  reHante  di 
fua  vita  jpefi fempre  in  dar  fi  buon  tempo  ffen^a  però  tralasciar  mai  d’attende- 
re agli  Hudìj  delle  buone  lettere , à che  era  eflremamcnte  inchinato . P affato 
dunque  Pompeio  à quefia  ifpeditione  ,rinouò  primieramente  l’amicitia  cotu 
Fraarte  Re  de  Parti  ,indi  in  vna  pugna  con  Mitridate , lo  ruppe  con  notabil 
vittoria  ; & dicono, che  di  notte  fiuccedeffie  quel  fatto  d’armt;nel  quale, perette 
Pompeio  era  co’l  fiuo  efferato  iti  modo, che  la  Luna, co'  Raggi  veniua  à percuo- 
tergli doppo  le  (palle,  che  per  efiere  allbora  baffa  faceva  l 'ombra  lungbiffima , 
vergendo  quelli  di  Mitridate  l' umbre  à loro  quafi  vicine, fioccarono  innume - 
cabile  quantità  di  faettc,  credendo  con  quelle  ferirgli  auuer farti;  le  quali  però 
n’andarono  tutte  à vuoto  per  la  difìanga,.cbe  cita  ancora  tra  loro,  onde  fopra - 
giuntii  Romanici  tagliarono  à peggi,  fuggendo  fi  Mitridate  filo,  (fi  abban- 
donato da  tutù.  Et  dicono,  che  volendo  Pompeio  figuire  il  Re fuggitivo  edi- 
ficò trai  due  fiumi  Eufrate,  e Graffe,  la  città  di  Nicopoli  per  laficiar  itti  i piu 
vecchi,  & infirmi  dell’ efferato  ; (fi  difibito  poi  mofie guerra  à Tigrane,  che 
non  volendo  controllar  fico  s’ arre fi  .ponendo  a'  piedi  di  Pompeio  la  fua  corona 
Regale;  ma  da  lui  gli  fu  ella  gratiof amente  ripoflafu’l  capoffol  amen  te  leuan- 
da  dalla  fua  figgettion  la  Fenicia,  (fi  Sofene,  in  penitenza  dell' batter  à quella 
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guifa  moffo  guerra  a’  Romani  fenica  legitima  caufa . Vinfe  poi  anco  Pompeìò 
il  Re  de'  albani,  & Artace  Re  (T /beri , donando  à ‘Dionijìo  Re  di  Galatià 
(che  gli  fu  compagno,  fi  fautore  contro  d Mitridate)  V Armenia  minore , re h 
dendo  la  ‘ Pafiagonia  ad  Atalo , & facendo  Ariflar  co  'Re  in  Colthide . Pei  le 
qual  cofe  Mitridate  fuggitiuo , vedutofi  trd  queHi  tempi  abbandonato  da  ogni 
vno , & che  nè  anco  due  fuoi  figliuoli  lo  vollero  preffo  di  loro  accettare , difpc- 
rato  di  poter  piu  rifar  fi , prefe  per  morire  il  veleno  ; an^i  che  veduto,  che  trop 
po  dimorano,  quefto  per  fornire  il fino  effetto,  ne  pregò  vn  certo  Francefe,che  lo 
douefie  egli  occidcre  ; & co  fi  venne  d morte  vn  Re  sì  grande , fi  valorofo  ; 
con  effempio  notabile  quanto  pofii  qui  nel  Mondo  l’inflabtlitd  della  Fortuna , 
feperò  fi  douefie  alla  fortuna  dar  caufa  ; perciò  che  veramente , & con  effet- 
to il  tutto  auuiene  per  li  meriti  noftri . Fraate , T ergo , morto  il  padre , ac- 
coftandofi  co’  'Romani , fu  da  Pompeio  per  amico  accettato  ; ma  poi  veg- 
gendo  le  guerre  ciuili  di  Roma , egli  ad  vn  tratto  afjdlendo  i Colchi,  & ro- 
uinando  l’Armenia,  la  Cappadocia , fi  la  Bitinia , fugando  Domitio  Cal- 
umo , d cui  haueua  Cefare  raccomandato  per  cuflodir  l’AJia  ; fi  acquifiò  pre- 
fìo  il  fuo  regno  di  ‘ Ponto . 'Per  la  qual  cofa  poi  Cefare  mouendofeli  contro 
preffo  Zela,  co  fi  fubito  lo  fuperò,  e vinfe,  che  fcriuendo  in  Roma  ad  Amintio , 
per  fignificar  quanto  felicemente  li  era  riufeita  quefla  vittoria,con  tre  fole  pa- 
role la  dipinfe . Venni , viddi , fi  vinfi.Et  il  mifero  Fraate  fuggendo  nel  Bof- 
foro  funi  occifo  da  A fi  andrò , che  da  lui  pur  era  flato  d quella  Regione  prepo- 
fio . Si  rimafeilfigliuol  Dario,  che  da  M.  Antonio,  doppofuperati  Caffo , & 
"Bruto,  hebbe  pure  in  conceffi  ove  il  fuo  regno,  & lolafciò  à Mitridate  Ottauo 
fuo  nepote  figliuolo  di  vn  altro  Mitridate  gid  morto  fuo  figliuolo,  ma  di  lui  nò 
fi  hd  nona,  che  gid  mai  faceffe  cofa  veruna . Quefla  Ottauo  hebbe  da  Claudio 
Imperatore  il  regno  del  Bosforo , ma  per  alcune  male  opere  bandito,  fu  poi  pre 
f0,fi  condotto  d Roma, fi  hebbe  finalmente  da  Nerone  il  per  dono, ma  poi  mo- 
tegiando  contro  d Galba,perchc  era  caluo,fi tutto  pieno  di  rughe, di  ordine  fuo 
fu  fatto  crudelmente  morire  ;&  cofi  hebbe  fine  la  Regai  Jlirpe  di  cofloro , re- 
ftando  quelle  Prouincie  a’  'Romani  foggette . 

Aleffandra , detta  anco  Solome , invece  del  morto  marito  A leffandro  gid  3889 
'Pontefice,  & Re  de ’ Giudei , rimafla  in  poffeffione  del  Regno,  come  piu  mode- 
llo creò  il  maggior  fuo  figliuolo  Hircano  in  Pontefice , con  ciò  imaginando , 
che  nc  doueffepoi  anco  il  goucrnv  del  Regno  ottenere;&  Ariflobolo  il  minore, 
perche  lo  vedetta  piu  vino,  & ceriteli  ino,  lo  riduffead  vna  vita  priuata ; ma  co 
tutto  ciò  nc  lafciaua  nel  petto  de"  Farifei,  come  le  haueua  gid  il  marito  ordina-, 
to,  quafi  tutto  il  domino,  fi  la  potefld  di  fare,  fi  disfare  ogni  cofa . Da  che  au- 
uennc,cbe  moflrandofi  i Farifei  troppo  nelgouemo  rigorofi,  & crudeli, ragù- 
nati  fi  i principali  infieme,ne  perfuafero  ad  Ariflobolo, come  piu  viuo,&  ardi- 
to , d non  douer  comportarlo . Per  la  qual  cofa  egli,  fomentato  da  loro , & ben 
foccorfo,  frà  poche  bore  fi  occupò  le  principali  cittddi  Giudea,  fi  mottendofi 
contro  la  madre  fleffa  , ella  da  timore  fopraprefa , come  donna , aggiuntone 
i-e'i  anco , 
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anco che  à quel  tempo  fi  trouaua  ammalata , fi  morì  in  pochi  giorni . 
3890  Mitridate  Secondo  detto  Magno, doppo  Frante  è Re  de ’ Parti,cbeacquiflò 

molto  Paefe ; vinfe  in  battaglia  li  Sciti,  & fece  di  marauigliofe  prone  ; ma  di- 
mofirandofi  poi  troppo  crudel  verfoi  fu  àditi,  fu  da  loro  (mentre  fi  trouaua  lon 
tono)  di  quel  Regno  priuato . Ben  sfor^offi  per  ricuperarlo  di  richiedere  foc- 
corfo  da  Gabinio,  & dagli  strabi,  ma  non  potendolo  hauere , fi  riduffein  Ba- 
bilonia; ma  iui  ancora  dal  {ratei feguitato,  nè  potendo  altro  fare,  fegli  refe  vo 
luntariamente,bcn  credendo,  che  come  fratello, non  doneffe  verfo  lui  incrudelii. 
re;nta  fu  il  tutto  in  contrario, perciò  chedifuo  ordine, et  in  fua  prefentiafn  egli , 
fatto  crudelmente  morire.  , 

3898  Effondo  morta  Aleffandra  Regina  de'  Giudei,  Hircanofuo  figliuolo  mag - 

s.  • c g‘ore’ben  fi  prefe  in  quell' ifiante  per  fe  il  Regno , ina  fopr agiunto  Ariflobofa  , 
& fuperandolo  prefio  Clerico,  fa  coffa infe  ad  accordo,  <Cr  à rinunciarli  il  domk 
no,riducendofi  egli  à vi  nere  pinatamente . Pure  con  tutto  ciò  non  pafià  mM- 
to  tempo, che  esortato  H.rcanoda  vn  certo  Antipatro,ò  lAntipa  Idnmeo,ihe. 
era  della  fua  /bufarle,  & dal  padre  prima, &poi  dalla  madre  era  flato  prèpo- 
fìoalgouerno  degli  Jdumei,  riccorfe  per  aiuto  ad  Areta  Re  degli  Arabi , & 
da  lui  fouuenuto  di  gente  ; mentre attendeuano  quefii  due  fratelli  à contendere 
trà  loro  ; S cauro , ciré  da  ‘ Pompeio  era  defiinato  per  ‘Romani  P re  fidente  neUct 
Siria,  prefa  occafion  da  quei  moti,  & da  quelle  di f cor  die , fi  pento  d’acquifrar. 
la  Giudea, & cofi  anco  Ivno/fc;  ma  corrotto  da  Ariflobofa  con  gran  doni  fi  mo 
ftrò  in  fico  fhuorr^j . Sopragi  unto  poi  Pompeio,  SU'  vdita  la  controuerfia  di  quo 
fri  due  fratelli,  far  promifieal  ritorno  ,.ch'ei  farebbe  daU’hnprefa  deflinata  co’ 
Nabatei,  che  egli  bauerebbe  à quefie  faro  difficoltà  impofto  vn’ eterno  filentio. 
< . Per-quefla  parola  fdegnato  Ariflobofa , penfando , che  foffe  egli  per  leuare  al 

fuo  ritorno  à lui  quel  Regno , veggendo  per  congietture , che  egli  inclinata  ad> 
Hircano,  ritornato  in  Giudea,  fi  pofe  à ragunare  gran  gente,  & molto  efier  ci- 
to per  voler  diffenfarfi,  cafo  che  contro  lui  foffe  venuto  ‘Pompeio  ; il  quale  in- 
tefo  quefii  apparati , tralafciando  l'impréfa  dP  Nabatei , di  un  fubito  contro 
Ariflobofa  moffe , & giunto  à Gierufalemme  ,effendo  Ariflobofa  auuedutofi 
del  fuo  errore,  fin  nel  campo  venuto  ad  arrender  fegli,  fa  fè  prendere , & infie- 
meanco  s'impatronì  della  città,  doue  ripofeHirca.no  nel  Sacerdotio;  & volle 
vedere  il  .71  empio , fenica  però  mouer  da  quello  cofa  veruna , affiflendo  mentre 
fu  fiuto  il  faerificio  al  modo  de’  Hebrci  ; nel  partir  fi  la  [ciò  quella  città  fen- 
%a  Re,  tributaria  à (Romani . %JM.a  hauendo  poi  liberato.  Ce  fare , che  corea 

Pompeio  hauea guerra , & laf ciato  partir  da  Roma  Ariflobofa , tenendo  fer- 
mo,che  col  fuo  mego  finii  cofa  gli  foffe  di  poterfi  impatronire  della  Giudea , 
giunto  Ariflobofa  ìh.  quelle  pani  ,vifu  da  i partegiani  di  Pomptio  con  ve’ etto 
fatto  morire,  & cofi  anco  fu  occifqU fuo figliuolo  Aleffandro ; permodo,chefo 
lo  Antigono  vi  nrnafe  ajtcor  vivo, inficine  con  due  forelle, che  fuggendo  li  riduf 
fiero  pr  èffe  ad  vai  erto  T'Mptneo  figliuolo  di  Mirteo . Ejfenda  poi  rimaflo  eflti- 
to  Pompeio  da  Cefare , &pnblicatafi per  certo  la  morte  fua , Antipatxoidtfa. 


fili: A 


Parti. 


tr  ft| 

A ÌO 


Heb.ei, 


Pompeio  prò 
inetti  quietar 
le  discordie 
trà  Hebrci . 


ii>  Miriti  A 

i>.nh<3Ui3 


Pompeio  in 
Hierulàlcm- 
me, 


190  DelTheatrodc*Prcndpi> 


Anni  <1 
Moodfc 


Romani. 


Antiporto  Hu  meo,  già  di / òpra  nomato,  confutato  fi  con  Hircano,  fi  pofc  alla  clientela  di  Ce 
mw  in  fauo  r j-argf  co<i  qua[e  ejfendofi  dimofirato  per  buomo  compito di  gran  valore , fu 
* Caute . jommamente  accarezzato  da  lni,&  creato  anco  cittadino  Romano,  confirman 
do  pure  il  Ponteficato,sì  come  era, nella  perfona  d‘ Hircano , & il  Regno  pari- 
mente; ma  però  con  conditione,  che  non  douefie  vfare  il  nome  di  Re . Fu  confii 
tuito  poi  Amipa  Procuratore  della  Giudea , ma  egli  battendo  l’animo  à mag- 
gior cofe  riuolto,  ne  pofe  in  quella  dignità  Fafello  il  maggior  fuo  figliuolo, e Pai 
tro  per  nome  Herode  creò  Prefidente  della  Galilea  ; che  efiendo  perfona  valo- 
roft  in  modo  fi  portò  bene,  che  con  l’occidere  vn  certo  Egechia\  capo  de’  ladri , 
che  tutto  (T ognintorno  quel  paefe  infefiaua,  meritò  (teff ere  chiamato  padre 
della  Galilea _> . 

Viueua  in  Romaallhora  Lucio  Catilina Intorno vitiofiffimo,(3  molto  debi-  3899 
tare  à diuerfi;  cofitti  defiderofo  di  dominare,  efiendo  per  fangue  nobile,  ordinò , 

& compofe  vna  congiura  per  occideri  Confoli,  & i Senatori,  & opprimere  la 
Republica . 1 Compagni  dell’ordine  Senatorio  erano  P.  Lentolo  Sur  a,  P.  An- 
tonio, L.  Caffo  Longino,  C.Cetego,  P.Seruio , vn  figliuolo  di  Sernio  Siila i», 

L. Vargunteio, jQu.  Annio,  A4.  Portio Leua,  L.  Befiia,  & fLCurio.  Oltre 
quetti  v’ erano  dell’ Équefir e dignità  A4.  Fuluio,  L.  Statinio,  P.  Gabinio  Cd - 
pitone,  &C.  Cornelio . Hora  quesìi,  & molti  altri  vnitifi  infume  ( per  piu  fi- 
curtà  di  effer  tri  loro  fedeli , hauendo  del  fangue  humano  beuuto)fi  preparano 
di  fare  l’effetto,  & loro  farebbe  f eriga  dubio  fonilo,  fe  nonfoffero  Piati  allbora 
Confoli  Cicerone, d Antonio,  de  quali  l’vn  con  l’indufiria,&  faper  la  feoper- 
fe,&  l'altra  con  la  poterti ia  l’opprejfe  ; rettandoui  mono  Catilina  con  molti 
dtp  capi  principali  fopra  narrati . 

Orode  doppo  fatto  occider  il  fratei  A4itridate , affunfe  il  Regno  de’  Parti , 
che  bebbe  guerra  contro  à Craffo  ; onde  vn  giorno , eh’ ci  fedeua  advn  bachetto 
trà  le  fue  concubine,  effendoli  prefentata,come  dono,  la  tefla  di  effo  Craffo,  or- 
dinò gli  foffe  nella  bocca  gettato  oro  liquefatto  nel  fuoco, acciò  chefdiceua  egli i) 
come  haueua  mentre  vifi'e  battuto  tanta  fete  dell’oro , hora  morto , per  lo  meno 
fi  poteffe fatolar  vna  volta  ; ma  i pregioni,  che  fi  fecero  de?  ‘Romani  riceuè  gru 
tamente,  & concedendo  lor  mogli  honorate  ne’  Parti, li  ritenne, acciò  poteffero 
generare  in  qut ? paefi  hit  omini  forti,&  valorofi  da  guerra.  Riportatali  poi  Ut 
morte  di  T acoro  fuo  figliuolo , occifo  in  vna  battaglia  da’  Romani , tal  cordi- 
glio fi  prefc,che  quafi  paggo  rimafe  anco  per  molti  giornì,che  mai  altro  profe- 
rì dalla  bocca,che  il fol  nome  del  figlio.Pure  ritornato  finalmite  in  fuo  buò  effe- 
re,  nominò  in  fucceffor  doppo  di  Uà  Fraate , vna  pure  de?  fuoi  figli,  il  quale  de- 
fiderofo di  batter  pretto  il  domino , effendo  il  padre  diuenuto  hidropico , gli  fi 
dar  del  veruno  ; ma  fu  l’opra  in  contrario  ; perciò  che  per  quetto  mouendo- 
feli  il  vomito , ne  retto  non  pur  di  quella,  ma  anco  dell’hidropefia  liberar- 
io. Di  che  molto  f degno  prendendo  Fraate,  & pur  volendo  ad  ogni  modo 
tettar  folo  nel  domino  del  Regno , fiuto  prendere  il  padre, lo  fi fubitofirango- 
lar,& morirci.  v„  v ‘ . V -4I»  ■ • 
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3^05  C. Giulio  Cefare  à quegli  tempi  conseguì  le  vittorie  contro  à Francia, & al-  Fontani, 

tri  popoli,  che  egli  fiejjo  ne’ fuoi  Coment arij  racconta  ; Ma  perche  fu  egli  ta- 
le, che  meritò  per  li  egregi  fuoi  fiuti  poi  accendere  ai  dominio  di  Roma,  & fu 
il  primo, che  acqutjlaffe  il  nome  di  Imperatore  Romano  sperò  è bene,  che  di  lui 
alquanto  innanzi  cominciamo  à narrarci . Fu  coftui  non  molto  ricco,  tutto 
thè  nato  della  nobili  fi  ima  fkmeglia  de  i Giulij , & era  molto  odiato  da  Sillabi 
per  lo  par  aitato  di  Mario ; militò  in  Afta,  nella  Grecia, & in  Cilicia;  &vdi- 
ta  la  morte  di  Siila  fé  ne  ritornò  à Roma.  Volendo  per  dar  opra  alle  lettere  pri - 
ma,pa[far  in  Rodi perafcoltar  Apollonio  Molono  Rettore  eccellenti ffimo, nel 
viaggio  fu  da  corfali  fatto  prigione , con  li  quali  dimorò  d’intorno  giorni  qua-  CeCire  prigij 
tanta,  & fi  rijcoffe  con  l’esborfo  di  cinquanta  talenti;  Ma  non  tì  enfio  fu  egli  à • 

‘ Roma  tornato,  che  fornita  vn" armata  nauale  fi  pafiò  à quelle  parti,  hauen- 

doui  gli  fiefii  corfali  prefi,  tutti  gli  fece  morirci . Indi  tornato  alla  patria  fu 
creato  T ribuno  de'  Joldati,  & poi  Qupfiar  nella  Spagna  vlteriore;doue  ejfen - ■ ■ 

do  paffuto, dicefi, che  preffo  àGade  entrato  nel  tempio  di  H ercole,  & v ed  ut  ani  • 1 i 

Immagine  di  Alefiandro  Magno,  fi  ramaricò  grandemente, con  federando, c'ha 
ueua  Alefiadro  nell’ età, che  egli  allhor  fi  trouaua  fatto  il  fuo  nome  finnofo  gire 
fino  avvitirne  parti  della  terra , oueche  egli  non  bau  cita  per  ancora  fatto  cofa, 
che  doueffe  meritar  lode,  & filma.  Tornato  à Roma  fognò  vna  notte,  che  pa-  Sognaci  Ce- 
renagli  hauer  à fare  con  fua  madre,  di  che  turbato  oltre  modo,  differo  gli  in-  tue. 
douini,  che  egli  doueua  hauer  e l’ Imperio  di  tutta  la  terra , la  quale  era  madre 
commune  di  tutti . Fu  creato  Edile , indi  Pontefice  Muffi  ino,  & pofeia  Pre- 
tore, allbora  che  fi feoprì  la  congiura  di  Catelina , nella  quale  fu  anco  incolpar- 
lo, ma  fi  efpurgò  molto  bene , interponendouifi  anco  per  quello  M.  Tullio  Ci- 
cerone allhor  a Confalo . Pafiò ùoi  in  Ijpagna,di  doue  tornò  à Roma  co'l  titolo 
di  Confalo ; maritò  Giulia  fua  figliuola  à Gn.  Pompeio,  &paffando  poi  neUej 
G dllie,  vifuperò  i Sui^eri,  i Germani,  i Sueui,  e i Brettoni, fottomettendoft 
qua  fi  tutta  quella  Regione,  che  tra  i Monti  Pirenei,  e l' Alpi,  e Gebbena,  fi  il 
Rodano,  Crii  Reno  fiume  fi  chiuder.  Indi  ver fo  Roma  tornando  con  tante 
vittorie,  (i  hauendo  mandato  auanti  per  addimandarc  vn’ altra  volta  il  Con- 
flato, gli  fu  da  Marcello  (che  alllrora  era  Confilo)  ad  infìantia,  fi  rechiefia 
di  Tompeio  contradetto,  con  effreffo  ordine  à lui,  che  non  doueffe  entrare  nella 
città,  fe  prima  non  haueffe  lafciato  1‘ efferato, che  conduceua,  luntano . Di  que- 
llo fieramente  fi degnato  Cefare, comìncio  à guerreggiare  la  patria  in  modo  ta- 
le,che  furo  agretti  » Confoli,&  tutto  il  Senato,  & altri  nobili,  per  paura  fug- 
gir fi,  riducendo  fi  in  Puglia _> . Cefare  dunque  entrato  in  Roma,&  ritrouatala 
quafi  vuota  di  habitatori,fi  creò  da  tè  fiejjo  Dittatore ,&  Emilio  Lepido  pre- 
pofe  agli  Intorniai  d’arme  ; con  quali  poi  andò  egli  in  per  fona  per  trouar  il  Se- 
nato ingranditi  ; Ma  impauriti  quei  padri,  erano  di  già,  varcando  il  Mar 
Ionio, nella  Grecia  paffati.  Ter  lo  che  tornato  à Roma  Cefare,  & accommo- 
dateui,come  à lui parue.le  co/e,  egli  ancora  fauuiò  verfo  Grecia; fi  trouatoui, 
che  Pompctoffoctorfo  da  quafi  tutti  i Re  dcU‘ Oriente, baucua  vn  grandiffimo 
, efferata 
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eflercito  radunato,  fece  feco  giornata;  nella  quale  incbinaua  doppo  molto  com- 
battere, la  vittoria  à Pompeio  quando  fopr agiunta  la  notte  fi  conucnne  la  bat- 
taglia diuidere , reilandoui  morti  de1  Cefariani  quattro  mila  faldati , tir  venti 
due  capi  di  cento  nominati  Centurioni,  oltre  molti  buomini  d’arme _a.  Hauuto 
quello  danno  Cefare  fi  riduffe  in  T befiaglia,feguito  fempre  da  Pompeio  alla _> 
coda,  doue  fermati  fi  l’uno,  e l’altro,  & hauendo  ciafcuno  rifalutoft  di  venire  à 
giornata,  dijpofte  le  loro  fquadre,  v’attaccaron  la  Truffa,  (fi  fu  con  dubia  fortu- 
na per  vn  peggio  pugnato  ; ma  finalmente  ne  fu  Cefare  il  vincitore,  rompendo , 

& mal  menando  tutto  quanto  l’ eflercito  nimico  con  la  fuga  di  Pompeio , che  fi 
condnffe  in  Aleflandria  per  trouarui  al  men  foccorfo  da  T olomeo  Re  d’Egitto, 
à cui  era  già  dcfignato  tutore  fendo  ancora  fanciullo , & ne  baueua  anco  il paa 
dre  per  auanti  ritornato  in  quel  "Regno . *J\Ca  effendo  queflo  T olomeo  fede- 
rato,&  immemore  delii  tanti  benefici  già  haunti , piu  tofio  volendo  feguir  la 
fortuna, che  l’amicitia,  in  vece  di  dargli  foccorfo , ingratamente  gli  diò  morte , 

(fi  ne  mandò  con  l’anello  il  fuo  capo  à presentare  (quaji  dono  gradito)  à Giulio 
Cefare,  il  quale,compaJJionando  quel  cafajion  puoteà  cot  aliti  Pia  contenne  le 
lagrime u . Et  fu  cagione  * che  perfeguitando  T olomeo,  finalmente  queflo  in- 
grato s’annegò  dentro  vn  fiume, come  purbora diremo . 

Cleopatra  doppo  estui  et  e fuo  padre  fu.  R egrna  d’Egitto  infieme,con  T olo-  jp  1 1 
meo  V ioni  fio fuo fratello  fanciullo  didodifii  ami , à cui  era  flato  dal  padre  per 
tutore  nel  t dlamcnto  confiituito  Pompeio;  ma  non  aliante  l’età  tenera,  volen- 
do Eionifio  reflar  falò  nel  Regno,  ne  f cacciò  Cleopatra,  & la  perfeguitò  con_, 
gran  guerre  ; crudeliflimo  certo,  ma  tanto  piu  crudele,  (fi  ihbumano,  quando 
Pompeio  trottato  fi  da  Cefare  vinto  in' E ar faglia  (come  è detto)  riducendofi  à 
lui,  come  in  vn  luoco  ficuro,  in  vece  di  faluarglt  la  vita  ,fè  tagliarli  la  te  fio. _» . 

"Ben  che  in  queflo  furo  autori  certi  fimi  capitani,  che gouernando  effi  il  Regno, 
dubitauano , che  Pompeio  lortogliejfe quell’autorità  dalle  mani.  tJManon 
per  queflo  puoi  e D ioni  fio  fcampare  dalla  fila  mal  a ventura,  che  per  Cefare  li 
doucua  autienire,  il  quale  andatoglifopra  co’l  fuo  ef[crcito,pref]o  vn  braccio 
del  Nilo  mal  trattando  ifuoi  faldati , che  per  le  riffe  con  la  far  ella  hauea  vniti , 

(fi  affalcndo  gli  alloggiamenti  propri!  di  T olomeo,  li  acquiflò  à viua  forgila 
con  gran  fìragge  di  Egitti i . ■ Nella  qual  rotta  effendo  montato  T olomeo  fopra 
ad  vna  barchetta  per  poter  fi  faluare , affondando  nel  fiume, vi  reflò  [affocato , 
per  lo  che  fu  ripofla  Cleopatra  nel  Regno . Con  coftei  nauicando  Cefare  per 
veder  la  contrada , innamorati  fi  infieme,  generò,  prima  che  partifj'e  d’Egitto 
per  tomarverfa  Roma,  vn  figliuolo,  che  nafeenda  dalla  madre  fu  Cefarioneno 
maro . Effendo  poi  feguita  à fuo  tempo  la  martedì  Cefare,  ed  ella  hauendo  prc-> 
fiato  à Caffo,  vno  de  gli  occifariffoecorfo,Marc‘  Antonio,  che fu  da  Roma  ma- 
dato  in  Cilicia, fi  intimar  à Cleopatra,  die  douefie  tofio  gir  à darli  conto,  per- 
che hauefic  fauorito  e fio  Caffio.  ; la  quale  feendendo  d’Egitto  pompofamentej 
guarnita,  & fatta  bella , giunta  in  Cilicia  montò  poi  nel  fiume  Cidno fopra  vn 
Ugno  con  la puppa  tutta  guarnitati' aro*  & co'  remi  d’argento , &.la  filatelia  ■ 
rturv.a*  di 
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di  porpora;  con  vari] fuoni , e concerti,  fedendo  ella  fotto  ad  vn  b Machino 
ro,velìita  àguifa  della  Dea  tenere, con  due  vaghi  fanciulli  preffo, filmili  à due 
Cupidini,  & molte  dongelle  addobbate  à giti  fa  di  Ninfe  manne , che  parte  al 
timone , & parte  all’ufo  della  velia  feruiuano,& con  altri  apparali  lafciui  : Et 
venuta  alla  prefenTa  di  Antonio,  non  pure  lo  quietò  d’ogni  fdegno,  che  le  ha- 
uejfe  potuto  hauere,  ma  l’accefe  anco  ingolfa  tale  del  fuo  amore,  che  à lei  fola 
penfaua,  & non  fi  feppe  piu  da  lei  dipartire  ; & dicono,  che  hauendofi  ella  of- 
ferta di  mangiare  in  vna  cena  per  ducento  cinquanta  mila  ducati , pollo  vneu 
grofl'a  perla,cheadvna  dell’ orecchie  teniua  pendente,  entro  vna  ta^ga  à mole 
con  fortiffmo  aceto, Inficiatala  fioluere,  quella  poi  lei  fi  bebbe,#  volea  farel’i- 
Ifeffo  della  compagna,  che  all’altra  orecchia  pendeua , ma  ne  fu  da  Munatio 
bianco  (che  era  à quefio  flato  eletto  per  giudice)  fidata,  affermando  egli,  che 
con  la  prima  haueua  piu  che  adempito  il  fuo  voto , poi  che  eccedeua  la  perla  il 
valor  delli  ducento  cinquanta  mila  ducati . La  nona  di  quella  infingardagine 
di  Marc  sintomo  raportata  in  Senato, fi  decretò  cótro  di  Cleopatra  la  guerra, 
& liffedì  à Mari  Antonio  vn  ejpreffò  ordine,  che  deponeffe  quel  magifirato, 
nel  quale  /landò  s’era  co  fi  vilmète  nel  potere  di  vna  dona  già  poflo.Marc"  An- 
tonio à quefia  noua  nulla  punto  fi  mofie , <3  dijpre^ando  quell’ordine  prepa- 
rqffi  con  fue  genti  per  oliare  ad’  Ottauio, che  contro  lui  era  da’  Romani  manda- 
to . *JMa  vi  occorfe,  che  attaccatifi  in  mego  il  mare  à fatto  d’arme  con  arma- 
ta potente , Cleopatra, che  ancor  effia  vi  volle  effere  nel  fuo folito  legno,  Jpauen- 
tata  dal  rumore da’ gridi, fi  commiffe  alla  figajeguitata  da  molti  altri  vafi- 
felli  di  Egitti]  ;angi  cbel’ijleffo  Marc’  Antonio,  vedutala  di  luntano  co  fi  fug- 
gir e, per  /’ amor, che  le  haueua,  abbandonando  la  pugna  ,felepofie  à gir  dietro 
con  la  fua  quinque  reme,  lafciando  in  abbandono  tutto  il  refio  dell’ armata,? ha 
ueua,  la  quale  da  Romani  con  quefia  occafione  fu  totalmente  fconfitta . Ritor- 
nati in  Egitto  fi  Mufferò  Marc  Antonio, e la  Regina  piu  che  mai  licìtiofiamen 
te  à godere,  # à viuere  con  conuitti,e  con  felle;  chiamando  però  quefia  lor  vi- 
ta nouclla,  i Commorienti  ; qua  fi  che  antiuedcjfiro , che  per  la  perfiecutione  di 
Óctauiofi  doueuano  ambidue  per  la  fine  morire.  Ottanio  dunque, doppo  alcune 
altre  imprefe,effendo  la  quarta  volta  Confilo  con  Marco  Graffo  fi  ne  venne  in 
Egitto  per  hauere  Marc'  Antonio, fi  potea, nelle  mani  ; il  quale  con  la  gente , 
che  fece,  vfcendo  fuori,  danteggiò  grandemente  nella  caualeriad’ Ottauio  , & 
da  quello  buon  principio  animato  lo  mandò  anco  à sfidare  per  combattere  à 
corpo  à corpo  con  lui . eJfóa  da  Ottauio  fu  rijpofio,  che  fi  egli  haueua  volon- 
tà di  morire,  non  mancauano  vari j modi  per  compiacer  fi . Finalmente  rifila- 
to Marc’ Antonio  ad  ogni  modo  di  combattere,#-  per  la  bada  di  mare  con  l’or 
mata,  & per  quella  di  terra  co’foldati;  quando  fu  per  attaccar  la  contefa,vid- 
de  le  fue  naui  amicheuolmente  accofiarfi , cr  adherirfi  nella  parte  di  Ottauio; 
& fimi  Imeni  e i fuoi faldati  da  terra, che  lo  abbandonavano  tutti  ; onde  gridan- 
do di  effere  da  Cleopatra  tradito  fi  tornò  alla  città . Quefia  cofa  alla  Regina 
ridetta,  ella  entrando  douefiauanofabricati  alcuni  fuper biffimi fipolcri,&  ini 
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coti  alquante  delle fue  damigelle  rinchiuda fidando  ni  tona  (benché  fnlfa)à  Mu 
dAnt onio,  che  ella  s'era  ammalata;  defiderofa  con  tal  me^o  di  vedere  quan 
to  ch’egli  l’amajfe,  & qual  moto  ei  farebbe . Et  veramente  fu  sì  grande  quel- 
l'affanno, ebefentì  per  la  nouella  cattiva,  che  nel  fine  difperato  da  sè  fleffo  il  mi 
A"»,  fero  Alare ' esfntonio  s'occife , ed  ella  poco  doppo  venuta  in  potere  d'Ottauio , 
Co  soccide  C^"  & acc0Ttafi>  c^e  ^ volata  condur  feco  nel  trionfo  à Roma, parimente  di  nafeo 
fio , ò col  veleno,  òpur  col  morfo  di  vn  veltnofo  aff  ido  ( come  molti  conferma- 
no) fi  priuò  della  vita.  Et  cofi  hebberofine  i Re  di  Egitto,  & fu  quel  Regno  da 
Romani  poi  ridotto  in  Prouincia . 

Romani.  ‘Dato fi  intanto  Cefare  ad  e flirpare  coloro,  che  volemmo  la  morte  di  Pom- 

peio  vendicar  e,  pafiato  ut  africa,  doue  gran  numero  della  nobiltà  di  Roma _» 
s'era  con  Giuba  Re  della  •_ Àfauritanìa  ridotta , s bancano  rnfìemevnito  vn 
grofio  effe»  cito;  attaccato  fatto  (tarme  con  loro,  ne  rimafe  vincente;^  andan- 
do verfo  ad  Vtica,  *J\tarco  Catone , che  vi  Batta  per  diffenderla , veduto  ogni 
Catone  da  se  fio  sformo  fetida  dubio  effer  vano,  s'ammaggò  da  sè  Beffo . Et  dicono, che  qne 
fteflo  s occi-  egii  fàcefie,  battendo  letto  il  libro  di  Platone, che  egli  ferine  dell'immorta- 

lità dell’anima.  Cefare  dunque  ftiperata  tutta?  affrica  ,fe  ne  ritornò  trionfim 
te  à Roma;  doue  fatto  di  nuouo  Confalo,  fi  moffe  verfo  Spagna ; perciò  che  i fi- 
gliuoli di  Pompeio  con  vn'efiercito  vi  fi  trouauano  armati  ; ma  di  queBi  reBò 
»•  » 1 Cefare  parimente  vincitóre  ; il  quale  s'vdì  dire  in  quella  battaglia  ; chef  e per 

* • aitanti  haueua  guerreggiato  per  ottenere  vittoria , egli  allbora  guerreggiano. » 

per  conferuarfi  la  vita . 

Romani . Doppo  fatte  tante  battaglie,  fofferte  tante  fatiche , ritornando  Cefare  à 
Roma,  fi  viddero  i Senatori , tutti  inchinati  à conferirgli  ognihonore  ; perciò 
che  decretarono,  che  à luifoffero  dedicati  tempif,  & rizzate  fiatile,  ed  altari, 
nominandolo  Padre  della  patria,  & perpetuo  Dit  latori.  Et  egli  moflran- 
dtofi  d’infinita  clemenza  ripieno,  perdonò  à tutti  quanti  l'ingtitric  fattegli';  tor 
nò  à far  riporre  leBatue  di  Pompeio  già  atterrate , & à molti  ( trà  quai  furo- 
no Bruto,&  Caffo)  chebaucuano  contro  lui  già  pugnato,  diede  titoli,  & bona 
ri.  Si riuolfc doppo queflo  ad  ordinare  lo  Stato  della  Republica , correffe , & 
Anno  accom-  racconciò  i gi or  nife  stivi,  & accommodà  l’anno  fecondo  il corfo  del  Sole,  di 
snodato  daCc  giorni  trecento  feffantacinque,  aggiungendo  ogni  quarto  anno  vn  giorno  (che  è 
*“*•  ilB/ffeflo)  come  s’èpoi  fcrnato , & fi  feruaanco  al prefcntcLa . Oltre  qucBo 

(come  accenna  Prij ciano  nella  fua  Cofmografia)effendo  egli  nelle  lettere, & di- 
urne, & humancheniffimo  inBrutto , allbora,  che  fu  Confalo , per  decreto  del 
Senato,  deliberò  di  far  mifurare  perhuomini  ben  periti  il  tJHondo  tutto  ; & 
però  ne  furono  mandati  per  trentanni  continui,  acciò  che  mifur  afferò  la  terra , 
tacque,  C?  i colli,  & i porti;  & che fa  àcafo  vedeffero  qualche  co  fa  notabile, ne 
fùceffcro  la  relatione  in  fcrittura . Et  che  per  queflo  fu  trovato  in  tutto  il  Mon 
do, che  vi  erano  difamofo  trenta  Mari,  ventifette  J fole , quaranta  Monti prin 
cipali,  fettunta  otto  Prouincie,  trecento  fettunta  Città  d’importanza,  novanta 
quattro  Fiumi  grandi,  £?  cento  venticinque  gcnerationi  di  genti , Et  che  Pam 


Anni  dt 
Mondo. 


39'* 


39'3 


Mondo.  & dell’Hift.  del  Mondo,  Parte  I.  1 9 5 

bito  del  Mondo  era  di  trentaun  mile  cinquecento  miglia.  La  lunghegga  della* 
terra  babitabile  dal  naf cere  fino  al  tramontar  del  Sole,  ò dall'India  fino  allo 
il  retto  di  Gibilterra  quattro  mila  feicento  ventiquattro  miglia , la  qual  hm- 
&']cgga  e piu  fàcile  da  comprender  per  mare,  che  per  terra . La  larghetta  poi 
dal  Ino  dell  Oceano  Aulir ale  dell' Etbiopia  fino  alla  bocca  del  fiume  T anai  in 
tramontana  è di  tre  mila,  e cento  miglia . Et  fu  trouato  anco , che  oue  il  mar  è 
piu  profondo,  arriuaà  quindici, ftadfi , (fèvn  Radio  la  ottona  parte  d'vn  mi- 
glio Italiano . 

39*8  i,;  1Ia 'Vado co’l tempo  Ceftre  mutato  vita,  & cofiumi , & effercitando  la  fui 
potcJlapiH  infolentemente  di  quanto  fi  conueniua;  conferendo  à fuo  piacere,  & 
di  fua  fola  autorità  gli  bonort,&  i gradi,  che  prima  erano  dal  popolo  conferiti \ 
& facendo  altre.cofc,quafifofie  libero, órafiolulo  Signore,  angi  Tiranno  del 
tutto,  fi  congiurarono  contro  di  lui  ducento  fettanta,  & piu  nobili  Senatori,  & 
Caualieri;  tra' quali  furono  i prencipali  due  Bruti,  della  fìirpe  di  quel  primo , 
Che  già  auanti  banca  fcacciati  i Re  di  Roma,&  Gaio  Caffo.  Quefii  effondo  vn 
giorno  venuto  Cefare  nel  Senato  l'occifero  con  ventitré  pugnalate  Jaluandofi 
tutti  poi  nel  . Campidogli* . Precederò  quefia  morte  infiniti Jcgni  ; oltre, che  al- 
la maghe  la  notte  astanti  paruc  di  bauere  in  vifione  trd  le  braccià  il  marito  da* 
molte  ferite  paffato,ór  lo  gli  difie  la  mattina,  pregandolo  à non  andar  per  quel 
giorno  m Senato;  ma  egli  come  quello, che  non  prefìaua  fede  ad  auguri,®  man 
co  a fogni,  Jpreggo  il  tutto,  &prouò  ieffito  con  l'effetto  per  proua . Dicono  an 
C°r  f.eS;Punno  àugure,  lenendo  à lui  detto  per  auanti , che  fi  guarda ffe  da* 
gli  Idi  di  Mar^o,  ór  e fendo  quel  giorno  venuto,  nel  paffare  per  andar  fi  in  Se- 
nato, battendo  queflo  S pur  ino  incontrato,  gli  difie.  Pur  è giunto  il  dì  de  gli  Idi; 
à cui  riffofe  S pur  ino  ; è sì  giunto , ma  non  è andato  ancora . Co  fi  adunque  fi 
mori  colui , del  quale  non  fu  giamai  piufamofo  alcun  guerriero , poi  che  fiotto 
la  fua  condotta  vn  milione,  cento,  e nouant adite  mila  buomini  furo  occifi  nelle 
guet  re  diuerfe  ; file  fu  alcuno,  che  di  lui  piu  velocemente fcriueffe , ór  leggeff 

fe,  & folca  ditar  fino  quattro  lettere  à quattro  fcrittori  in  vn  tempo  mo- 
de fimo  . • r 

39l9  Morto  Cefare  le  guerreciuili,  piu  che  mai  rinouarono,  perciò  che  il  Senato 
Jau9riua  gli  occifori,  ór  Marc'  Antonio  il  Confalo,  che filetta  effere  dalla  par 
te  do  Cefare,  fi  sforgaua  di  opprimerli,  il  quale  battendo  per  tal  caufit  anco  affé 
duro  ni  Modena  Decio  Bruto , fu  dal  Senato  effo  dichiarito  ribello , ór  anco 
mandatoli  contro  Pan  fa,  (3  H ir  ciò  Confidi,  & con  quelli  Ottauiano  giouanet- 
t°  d amu  allhor  diecifette . Era  quello  Ottauiano,  per  padre  figliuolo  di  vn  Se 
natore,  ór  per  madre  (f  Attia  forclla  di  Giulio  Cefare  ; ór  però  dal  gio  era  Sìa 
to  anco  addottalo  in  figlinolo , per  non  baueme  de’  proprij , (3  per  tefi amento 
parimente  fu  da  lui  Inficiato  berede , (3  ordinato , che  dal  nome  fino , Cefare  fi 
doueffe  chiamare,  come  poi  fu  chiamato  ; Augi , else  vn  cotal  nome  poi  fi  efle- 
fe in  tutti  ifeguenti  Imperatori  Romani . Quelli  vdito  la  morte  di  Cefare, veti 
ne  $ Apollonia  città  ( oue  era)  d'itnfubito  à Roma,  (3  vi  entrò  cirea  i'bora  di 
. ' ' . Ni  terga; 
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ter^.i;  doue  dice  fi, che  offendo  il  tempo  chiaro,  e’I  Ciel  fermo,  fu  veduto  nell'a- 
ria d'improuifo  comparir,  e dimofirarfi  Viride  ( ò arco  celcfte  i che  fi  chiami) 
che  circondaua  intorno  il  Sole,  quafi  volendo  con  ciò  lignificare  ,chcdoueffe  ef- 
fer  colini  per  tutto  il  Mondo  chiariamo , & che  al  fico  tempo  douea  nafccrca 
quello  à punto,che  filo  haueua  fhlmcato,& creato,  & che  reggetta  effo  Solevi 
mondo  vniuerfo . Hora  Panfa  effendi  primo  giunto, (3  attaccatoli  con  Anto- 
nio à fatto  d’arme, vi  rirnafe  egli  occifo,ma  Un  ciò  il  collega  foprauenèdo  rup- 
pe l' effcrcito  di  Antonio,  tettando  in  queflo  mentre  Ottauio,  ò Ottomano  Ce- 
fare alla  guardia  del  campò . Pure  rifkttofi  Antonio  di  nono , & a^rufittifi  «il* 
vn’ altra  volta  cottoro , efiendo  e dall’ima,  e dall’altra  parte  fucceffa  flraggcj 
grandiffima,  Hircio  per  la  fine  reftò  morto, ma  Ottauiano  ne  acquifìò  lavino- 
ria,  per  la  qual  confa  poi  ambigli  eserciti  ancor  rimafli  dei  che  Confali  mot'- 
ti  s’accoflarono  à lui . Antonio  co  fi  vinto  fc  ne  fuggì  à Lepido , che  era  già 
mastro  de’  cavalieri  di  Cefare  ,&  allhora  firitrouaua  di  hauete  prefio  di  lui 
vngran  numero  de’ faldati,  il  quale  lo  riceuc  gratiofamente , & fece  sì,  che  fi 
pacificò  con  Ottauiano  ; & che  per  piu  firingere  l’amicitit  in  paventato  diede 
la  figliuola  per  moglie  al  giouauetto  . Coft  dunque  vnitifi  tutti  tre  d’accordo 
cottoro.fi  pofero  in  camin  verfo  Roma , deliberati  vendicare  la  morte  di  Ce>- 
fare  ; & riufà  quello  Tr  luminato  piu  gliela  Si  liana  inimicitia  con  Mario, 
dar.nofo,  onde  ne  feguì  la  profcriuione,rouina,  & morte  di  molti  ; non  figliar » 
dando  à fe fio, par  en  tato,  nèamicitia ; perche  furono  proferirti  in  piu  volte, cen- 
to trenta  due  Senatori,  duo  mila  caualieti , & mille  quattro  cento  nobili  femi- 
nc;  & de’  cittadini  nella  città,  & di  fuori  piu  di  cento  mila  ; 'Rimanendolo  tra 
gli  altri  morto  Cicerone  prencipc  dell’eloquen^a;che  con fider andò  Ottauiano, 
che  per  bauerc  tutta  la  Rcp.in  fuo  fauore  nò  era  atto  alcun' altro  ad  opporfegli, 
che  Cicerone,  quello  fatto  pigliare,  cofignò  à Marc’ Antonio  di  lui  capitai  ini- 
mico; il  quale  fattolo  occider, effondo  allhora  in  feffanta  quattro  anni  di fua  età, 
ordinò,  che / offe  il  fuo  capo  con  la  man  dettra  polio  su  i Rottri,  acciò  publica- 
mente  da  tutti  fi  poteffe  vederci.  . . ■ i 

Et  l’anno  ifieffo  Antipatro  perfona  Idumea,  ma  però  che  era  il  primo , & 3919 
gou emana  la  Giudea  à fuo  piacere , fu  da  Malco  Hebreo  de  principali  per  in- 
uidia  co'l  velen  j finto  à morte,  hauendo  à male,  che  Idumei  dominaffero  ; fpe- 
rando  egli  in  loco  fuo  di  fot?  entrare  in  quel  grado, e hauer  il  Regno  di  Hebrei; 

& procuraua  far  l’ifleffo  ad  Hircano,per  leuarfife poteua,anco  quell altro  da 
gl' occhi;  ma  auuedutofi,cbe  era  fparfo  qualche  inditio  cattiuo  di  tal  animo  fuo, 
fi  trattenne  daU’imprefa;an7fi  che  defiderado  di  ejpurgarfi  conUerode  figliuo- 
lo di  efio  Antipatro, & che  da  Cefare  era  già  polio  prc fidente  nella  Galilea, fe 
n’andò  aitati  à lui;  ma  difeoperta  la  fua  perfidia,rimafe  egli  per  ordine  di  Caf- 
fo (che  era  allhora  nella  Siria  ridotto  doppo  la  morte  di  Cefarc,pcr  efferuigià 
per  alianti  flato  Prefidcnte,&  doue  haueua  vnito  hfieme  vn  buon  efferato  per 
difender  fi  da  gli  adherenti  di  Cefare)  fatto  folio  morire  ; il  cui  corpo  offendo 
poi  da  Hircano  veduto , rimanendo  di  tal  coft  in  parte  lieti t»  & in  parte  di  ti - 
- • more 
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. more  ripieno, per  non  faperela  cofa,ne  richiefe  con  qual  modo  f offe  quella  mor- 
te auuenuta;  & intefo  effere  di  commandamento  di  Cafiio  feguitafdifle . Mora 
fi, che  ha  Caffo  in  vn  tempo  medefimo  liberata  la  patria  da  periglio,  & me  da 
morte,  con  occider  coflui,il  quale  veramente  injidiaua  vno,e  l’altro . 

39*0  *yptcntre  Marc’  Antonio  era  ancora  in  Italia , il  Re  de"  Parti,  effendogli  Hebrei . 

offerto  da  Lifania  nipote  di  Antigono  mille  talenti , &•  cinquecento  vergini,  fé 
rimetteua  effo  Antigono  nel fuo  Regno  in  Giudea,  che  fu  già  al  padre  Antipa- 
tro  (come  è detto)  leuato,  abbracciando  tale  offerta  ne  conceffe  ad  effo  Antigono 
vn  ìiuon  numero  de’  fuoi  faldati, con  li  quali  effo  fpingendofi  innanzi, fi  pofe  ad 
eff  ugnare  la  città  di  Gieruf alenarne, oue  (tutto  che  Fafello  foffe  alla  difcfa  del- 
le mura,  & H erode  del  palaggio  Regale)  v’entrò  pure  ne'  giorni  delle  Pente- 
to/le,&  fi  combattè  fino  alla  pianga  ; doue  parlato  fi  di  rapacificarfi fra  loro, 

•Antigono  con  inganno  indù  ffe  gli  altri, che  ripone/i ero  d'nn  volere  tutte  le  lor 
diferètieal  Re  de' Parti.  £ fendo  dunque  vfciti  fuori  H ir  cono,  F afelio, dr  An- 
tigono per  andar  fi  al  Re  Giudice , tìerode  falò  non  vi  volle  andare  altrimenti, 
perfuafo  da  Marianneànon  douerfifidare.  Et  veramente  bebbe  ventura, con- 
cio fia  cheli ir  cono,  & Fafello  furono  nel  viaggio  fatti  prigioni  ; & Herode, 

? : ^ quefia  nona  fentita , fi  fuggì  ricouerandofi  tràgli  Idumei,  doue  prima  hauecu 

•mandati  la  moglie  anco, e i figliuoli . Et  co fi  i ‘Parti  non  fola  reSlituirono  ad 
Antigono  il  Pegno, ma  gli  diedero  anco  in  fuo  potere  legati, & Hircano,  & 

Fafello;  alli  quali,  cioè  ad  Jlircano  fece  egli  tagliare  1‘ orecchie,  à fine,  chenon 
poteffe  piu  a ff  ir  are  alla  dignità  pontificia,  richiedendo  fi  in  quella  vn’buomo,d 
cui  non  manchi  alcuno  membro,  ne  alcuna  parte  della  per  fona , & lo  mandò  d 
viuerein  Partia,  oue  fi  fette  molto  tempo  fchernito  ;crà  Fafello  ci  fè  Iettare 
la  vita l»  . 

39*5  Intefa,cheÌKbbe  Herode  per  cortezza  la  morte  di  fuo  fratello , pafiò  ì Ro-  Hebrei: 

ma,in  tempo  d punto,  che  era  iSWarc’ Antonio  giuntoui  parimente  di  ritorno 
dall’ Afta;  acni  hauendo  cjpreflò la cagion della  fua  vertuta,  compaffonando 
Marc’  Antonio  ad  vna  tanta  feiagura , perfuafe  il  Senato  d douer  dichiaralo 
vero  Re  di  Giudea, rimeritando  con  ciò  igran  Jeruigi,  che  da  Antipatro  fuopa 
dre  haueuano  in  piu  maniere  guerreggiando  in  la  Giudea  confeguiti;  & in  mo- 
do operò  con  quelle fue  per  fua  foni , che  dechiarandofi  Antigono  comenimico 
a’  Romani, fu  f tatuilo  jhe  doueffe  Herode  come  Re  coronar  fi;  & cofi  poi  nel 
melodi  Ottauiano,è  d’ Antonio  fu  condotto  nel  Campidoglio,  & ini  Jolcme- 
mente  coronato;  & affgnaronli poi  Ventidio , & Silone,  perche  lo  ripone ffero 
nel  fuo  Regno;  onde  egli  con  cofloro  fi  tornò  verfo  Gierufalemme,  ma  giunto  in 
Galilea  ffu  Silone  con  promeffe  da  Antigono  corrotto,  che  per  ciò  fi  infingeua- 
di  poffare  piu  auanti . Et  Jc  bene  fi  condii  ffero  ad  affediar  la  cittd , tutta  via  ' 

nulla facendo Jfiuito  fletterò,, che  perii  freddi  eccefflini*,  & per  mancamento  di 
t iit  tanaglia  bijàgnò  lor  par  tir  fi  ritornando  fi  per  paffar  la  vernata  in  Galilea, 

& Idumeaj . 

3916  òAntigow  da  quella  guerra  trauagliatonc  mandò  per  foccorfo  al  Redtu  Hebrei . 

N g Parti , 


Antigono  r£ 
fh timo  nel 
Regno . 


Herode  coro? 
nato  Retici 
Giudei. 


Aon!  €1' 
Monti*» 


* 9\*  • Dcf  iTheatrb  dc*  Prcncipi  ,>  Z 

Vaiti,  II  qiude  amo  ne  jpcdì  vn  buon  efferato  ; ma  incontrato  con  Veri  tèdio  * 

& attaccali  à giornata , vi  rimafero  analmente  i Parti  vinti,  cioè  fetc^ù» 
altro  fi  tornarono  piu  che  in  preffa  alle  lor  cafe , nè  piu  ofarono  hrqueUaguer 
ramofirarji. 

Rcbrd'  Ha  ode  ni  tanto -battendo  beniffmo  fcaperto  l’inganno,  Pi  mal  animedi  Si- 

Ione,  fi  pajso  à Sa.nofata città,  doueallbora  Marc’^ntonio  fi  trouaitaaU’af- 
fedio,  <jr  raccontatagli  Ufita  jciagnra  per  cagiondiSUone,  fu  da  lui  confutato, 
che  gli  diede  anco  due  legioni  di  foldaà  perfetti,  & de’ miglior, che  egli  baucuX; 

«ir  fè  à lui  dietro  anco  poi  mouer freon  efferato  Sofia  vrn  de  fitoi  capitani  piu 
fidi,  & nelle  guerre  eccellentca . Col  qual foccorferitornandofi  ti erode  hi  Giu 
dea,  talmente  difeipò  le  forge,  & il  potere  di  Antigono,  che fu  conflrctto  di  ri - , 

ff erode  all'af  durfiin  Giernfakmme,  eir  ini  dentro  ferrar  fi.  7)ouc  giunto  anco  Herode,  & 
tedio  di  Gie-  accommodatojia’ogn’  intorno  diquclla  (irta  col  fitotfftr cito',  & ed  lemachme,. 
luklcmmc..  eòe  conobbe  efier  proficue  per  cfpugnarla preposto  in  tadaurìluogOidoMe  pare 

tu  il  bifoguo,capitani  periti  ; egli  confidtrandophe  ia  cofttpoteua  alqtiantoaH 
dar  lunga,  fi  conduffe  in  Samaria  à far  le  nostre  con  AYarianne  Afmonea,che 
già  quatir'aimi  era  prome fagli  in  moglie , & non  Phaueuu  fpofata^ 

MtbreL  tanto  Sofia  effendo  col  fuo  efferato  giunto  anch'egli  in  Giudea , vnìtófi 

* 1 con  quelli , che  affediamno  Gianfatemmc  infiemèpurconHerode^iitorrìdto 
nelcampo,  cominciò  ad  effugnartlà atti  itiogHÌmólfo,  &m  fine firn  oliarne 
ladiffefa  di  quei  di  dentro,  l’hcbbepurntUemanì Infierite  ton  Aiitigotio  fio  qrht 
le  egli  mandò  legato  ad  Antoniò  in  iAfhiiocbhi,d<uie  àricbitfh  di  Herode  fu 
poi  fatto  morire.  Et  co  fi  allhora  fu  Herode  confermato  nel  Regno  l’anno  quar 
Errori  arca  il  doppo  la  coronatione  di  Roma . Da  che  nafte,  che  dp  fcrittori  alcuni  piu,  gp 

Regno  di  He  alcuni  manco  anni  attribuifeono  al  fuo  regnare _j  . Viueua  ancora  Hir  Cono  nel 

A paeft  dP  Parti  cattino \ma'*ffcndo  hiiorho  da  bene  sci*  gèi  ftàto  à pregili  dP  Itili 
Giudei  fitto  libero,  pur  che  via  non  par  riffe , \2rtofifeiie  Rolli  da  ciafcun » bo 
not  ato . Hor  bauendo,per  rifar  le  gran  fpefe per  la  guerra  feguite>  poììoHero 
de  diuerfe  angurie , Crgraue^e  a gli  fiebrei , & efiendoui  anco  vna  care  flit > 
infoportabile,  fj> edulmente , per  che  egli  era  l’armo  allhor  Sabbatario,  ò Sette 
nario,nel  quale  non  era  lecito  coltiuare  la  terra;oltre  che  già  alquanti  anni  per 
efie  guerre  poco  fu  coltiuato  ; i popoli  cominciarono  à lamentar  fi,  & fitemeua 
quafi  certo, che  auueniffe  qualclà  folleuatione . Per  la  qual  cofa  Herode  come 
afiuto,  volendo  in  qualche  modo  captar  fi  la  bcncuoten^a  da  loro,  & ben  f. peti  > 

Aftutia  di  He  do, che  de fiderauanogr nudamente  il  ritorno  di  Hircano,  ne  mandò  per  fuo  mèf 
uie*  pU  h'C  ^de  Parti  à richiederlo,  Ql  da  lui  gli  fu  anco  dato  .Fu  nel  vero  il fuo  ri - 
bici  ^ * 6 torno  con  gran  giubilo  da  ciafcun  riceuuto,  ma  perche  (come  è già  detto)  glie- 

ran  tronche  via  l’orecchie,onde  nonpoteua  effer  rimeffo  al  primo  grado  del  Fon 
teficato,fu  in  quel  cambio  pofio  da  Herode  vn  certo  Annuncilo  pur  Hebrco  ,, 

& di  Hircano  fi  preualeua  come  di  Intorno  faggio  molto,  & prudentiffimo  nel- 
le còfulte  del  Regno, onde  gli  era  fatto  ogni  honore,&  J ferialmente  effendo  egli 
;.i.  ;A  ano  dì  Jlarianne  moglie  di  Herode , che  era  nata  di  fua  figliuola  Alcffandra. 


Atini  fi 
Mondo. 
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3929  -Molto  {piacque  à tutto  il  popolo  l’qffontion  di  \A inanello  al  fommo  grado  ffehrà » 

del  Ponteficato , & publicamente  anco  di  tal  cofa  contea  Herode  fparlauauo *, 
bramando  ogn’ uno  in  quel  luogo  Ariflobolo  fratello  di  Afarianne  giouanetto 
bellifjimo  ,&  di  vn  indole  regia.  Afa  tal  - cofa  bauendo  Herode  ben  considerata-, 

& bifognandoli  accommodarfi  col  tempo  (fpecialmcnte,cbcgli  vennero  lettere 
Scritte  da  Antonio  in  tal  materia, che  età  alLhora  nell’Egitto , à ciò  effortato  da 
Cleopatra,  che  per  mef]i  di  tAlejjdndra fila  focera  ne  era  fiata  richicfla)  dirno- 
ftrò  , che  già  auanti  haueua  deflinato  ^Ariflobolo  per  quel  grado  , macheti 
per  effer  di  età  ancora  fimciulleSca  di  armi  diecifette , haueua  queir  AnnancUo  ‘ 1 • * 
creato  finà  tanto,  che  giungere  egli  all’età  ; & c he  veggendo  la  lor  brama  le 
rrolea  cementare _> . Et  coSi  fatto  rimeuere  AnnancUo , in  quella  vece  pofe  A - - 
riflobolo,  concedendogli  il  grado  del  Pontificato . 
jpgo  Cofii  grato  era  Ariflobolo  prefio  à tutti  gli  Hebrei,  che  in  la  froteditiafeun  Hebréi', 

fi feorgeua  U defitderio , c’hauean  grande,  che  egli  fofi e anco  Re;  onde  Herode , 
che  Pauuide  di  quefla  comune  inchinatane  in  tale  fatto , come  à cofa  à lui  di 
grandi  importala, fi  difpofe  far  rimedio, e quato  prima;  nè  parèdogli  altra  firn 
-da  migliore,  tir  piti  ficura , che  la  morte  del  giouanetto;  cominciò  andare  con* 
la  mente  vagando  qual  partito  poteffe  effere  piu Secreto  in  tal  fatto . Et  final - 
mente  vn giorno  di  eSlate,bauendo  Ariflobolo  con  alquanti  de  piu  fidi  ad  He- 
rode, in  vn  giardino  con  diuerfi  giuochi Saltando,  & correndo,  rifcaldatofi  mot 
to,  inuitato  decoloro,  difpogliandofi,  fi  gettarono  in  vnapiftina  iui  d’acquai 
chiariffime,  & cominciar oà  nuotare  ; ma  m quel  mentre, che  fi  vanno  chi  qui. 

Gl  chi  li Schermando  per  quelP acque,  alcuni,a  chi  già  era  il  fatto  impofto,acco- 
ftatifi  ad  Ariflobolo,  come  per  giuoco  lo  andauano  sòmergendo;  & veduta  l’oc 
ca fione  vna  volta,  tanto  lo  titenner  fommerfo , che  il  me  [chino  d affogò  da  do- 
tterò . Di  tal  morte  dimoflrò  Herode  rifèntirfi  oltre  modo , & di  molte  lagri- 
me fparfratla  prefenga  della  madre , & della  forcUa  di  lui  ; ben  credendo , ciré 
peè  ciò  eUc  douefjèro  riputarlo  molto  lontano  di  haucr  tahto  txccfie  ordinato  ì 
& di  nuotto  poi  ripofencl  fuo  grado  del  Ponteficato  Annanellò. 

2924  Fraate  occifo  Orode  fuo padre affunfe  il  Regno  de’  Parti , facendo  anco  poi 
morire  altri  trenta  frateUi,dbaueu.i-> . Hebbe  guerra  con  Antonio,  il  quale  rì- 
petiua  le  infegne  di  Crafio,  & quei  Romani, che  rimafer  prigioni, & ne  fu  anco 
in  molte  battaglie  Superiore,  onde  fu  corretto  tJACarc'  Antonio  di  lafciar flore 
quel  Regno;  da  che  infiuperbito  Fraate,  parendoli  bore' haueua  i Romani  Scac- 
ciati, che  piu  alcun  non  poteffe  annoiarlo , cominciò  à dimoflrarfifuor  di  mo- 
do a’ fuoi  crudele,  & à tanto  quelli  oppr effe,  che  accordati  ,foUeuandofi  lo  fcac 
dar  otto  di  Stato,  in  quel  ponendo  per  gouemo  vn  nominato  T iridata  . Rip- 
corfe per  queflo  cafo  egli  à dimandare  il  fattore  de’  Sciti , & lo  hebbe  anco  ì/l» 
guifa  tale,  che  con  quelli  tornando  r acqui  fìoffi  il  fuo  “Regno , & ne  priuò  Tiri 
date  ; ma  nel  fine  con  altre  tanta  crudeltà, che  egli  fèal  padre,  fu  da  Fraate  fuo 
figliuolo, e della  vita, & del  domino priuato  . 

191 6 Ejìcndo  poi, tome  fi  diffe , Antonio, ò Adar d Antonio, mentre  era  da  Otu- 
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. ’ . ’ • viario  dibattuto  da  fe  fiefi'o  amm.i^atofi,  à cui  baueua  Herode  in  quelle guer 
re  fàuarito  di  gente,  tutto  che  non  fifone  cglicon  la  perfino  tronato;  Hora  tro- 
uandoft  Ottauiano  effcre  afcefoal  maggior  colmo  della  felicità  Ai  ondami,  U 
al  maggior  bonor  de  Romani,  confidcrando  tra  fe  Herode,  che  poteffe  Hircano 
ancora  à lui  dar  noia , come  folo  amasio  della  famiglia  antica  Regale  degli 
Afmonai,  fi  difpofe  in  qualche  gmfia  di  levarlo  del  Afondo . Del  qual  animo 
hauendo  Hircano  qualche  fegno  Jcoperto,  ben  pensò  di  fuggire , Ci  fopra  ciò 
fcrifje  lettere  per  faluarfi  in  tsfrabia , ma  pervenute  quejle  nelle  mani  ad  He- 
Morte  di  Hir  rode,  & fattolo  chiamare , & mofirat egide,  quafi  conuinto  di  perfido.  Ci  tra- 
eam>*  dit  ore, glifi  dare  la  morteci . Indi  dijpofioft  andare  ad  Otrauiatio,  tutto  che 

* certo  quafi  di  non  ottenere  il  perdono,  raccommandò  tutte  le  cofe  fue  al  fratello 
Ferrora,& pofe  rinchiufa  m vn  forte  caflello  Afariaune  fua  mog!ie,con  Alef- 
■ fandra  fua  Jocera,  ordinando  à Scemo  fuo  fidatifjìmo , che  doutffe  guardarle , 
Ci  cafo  che  egli  da  Cefare  fofie  fatto  morire , fàceffe  lui  parimente  quelle  donne 
Parole  di  He-  amma^artLj.  Ut  co  fi  paffiuoà  Rodi,doue  fi  ritrovava  Ottauiano  à quel 
rode  ad  Otta-  tempo,  tutto  burnitegli  confi  fio  di  hauere  contro  lui  ad  Antonio  foccorfo  ; ma 
BUno’  che  fatto  fhaucua,cognofcendo  per  opra  di  quello  hauer  egli  già  il  Regno  de 

Giudei  confeguito . Onde  bora,  che  era  fiato  da  lui  Antonio  vinto,  ancor  egli 
come  [oggetto,  fe  gli  era  venuto  ad  apprefentarc  davanti,  Ci  in  fuo  poterne  ct- 
deua,&  dcponcua  infume  la  corona  co’l  Regno . Cofi  detto,  fe  ne  fiaua  Hero- 
de affettando  à che  doueffe  riufeire  la  cofa  contro  di  lui , quando  Cefare  leuata 
la  corona  di  terra,  & ripofiagliela  in  capo  gli  diffe  anco  ; Che  non  folo  gli  ren- 
deua  il  fuo  Regno, ma  che  di  piu  lo  lodaua}  perciò  che  haucua  operato  fi  per  l’a- 
Herode  con-  micoin  quanto,  c baueua  potuto . Et  doppo  molte  altre  parole  in  fua  lode,  gli 
fermato,  & ac  aggiunfe  al  fuo  domino  piu  del f olito, le  città  di  Gadara,di  Zoppe, & di  Sama - 
OrcalìSrio  di  Jia  * Etcofi  Hcentiato  fe  ne  tornò  Herode  tutto  contento  in  Giudea ; Douepoi , 
djgnui . perche  Soemo  baueua  à A/arianue  feoperto  quanto  circa  la  morte  di  lei,CÌ  del- 

la madre  gli  baueua  egli  ordinato , ve  la  trovò  tutta  metta , nè  per  cofa , che 
egli  le  raccontdfle  di  lieto,  & dell’ bonor , c’ baueua  da  Ottauian  ricevuto,  uio- 
. . ttraua  ella  però  fegno  alcun  d’allegrezza^.  Per  tal  caufa  egli  fi  adirò  gran- 

demente, &fel’amor,cbe  le  portaua,nonfbaueffe  acquietato, n’bauria  mottro 
fegno  grande ;& però  co’l  sformar  fi  di  celar  queflo  f degno, ne  pafiò  alcuni  gior- 
ni; in  fin  de  quali  vn  fuo  copiere  (J finto  à quello  con  doni , & con  promeffe  da 
Salome fua  fot  ella  nemiciffima  di  Aiariannt ) fusamente accufolli,  chela  mo- 
glie infi  diana  alla  fua  vita,&  che  baueua  ella  offerto  à dargli  vna  fommagra- 
diffima  di  danari, per  che  egli  à lui  co’l  vino  baueffe  porto  anco  il  veleno . Quo- 
Marìanne  fat  fia  nona  à tanta  rabbia  Herode  (pinfe,cbe  fenga  altro  fè  la  mi fer a, innocen- 
ti morite  da  fe  Afarianne  crudelmente  morire  ; ma  fia  poco  poi  penfando  al  grane  eccefifo , 
Herode.  all’ amore, che  viuendo  già  le  haucua  ,fu  fopprefo  da  vna  tanta  maninconia , 

che  banca  noia  ogni  cofa,&  fi  fuggiti  a di  piu  praticar  con  alcuno;  onde  gli  nac- 
que parimente  vna  infirmità  molto  grande , cr  tale  che  fi  teneua  di  certo,  che 
non  poteffe  fcamparc;  da  che  moffa  Ale  fiandra  fua  faceta, procurò  tri  con  do - 
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nì,&"  con  promeffejc  poteva  imputtanirli  delle  due  piu  forti  rocche , & piu  fi- 
cure  di  Gierufalemme;  cofa  che  tanto  offefe  la  mente  di  Herode  (fendogli  fiata 
rifer  tacite  fenga  altro  fi  £ un  fubito  dar  à quella  parimele  la  morte.  Migliora  Aleflìndra-» 
to  finalmente  di  quel  male  quanto  al  corpose  rimafe  nella  mente  co  fi  oppreffo, 
che  per  ogni  poca  cofa,  fenga  molto  penfarui,  ne  fuceuaifitoi  piu  cari,  & fidi  ““  e 
. amici  anco  morire, & tra  cofloro  toccò  à Cufiodibaro  fuo  cugnato, marito  del-  CruJelti  di 

la  fonila, che  con  tutti  i fuoi  figliuoli  fu  di  vita  privato, acciò  che  piu  non  rima-  Hcro<ie  • 
nefjc  alcun  nel  Mondo  della  fiirpe  di  Hircano.  Et  mandò  Alejfandro,CS>  Ari- 
fiobolo  fuoi  figliuoli  d Roma  in  cafa  di  Afinio  P oliane,  per  cioè  ini  imparaffero 
dottrina,  (Jattendejfero  allo  ftudio  delle  buone  lettere^.  Fece  anco  lubricare  Tempio  fa. 
vn  tempio  al  Signore  di  pietre  bianchifiime  in  lunghetta  di  cento  cubiti , & , brioito  41  $*• 
d'altre  jouli  in  largherà;  & in  altera  di  cento  venti  ; £t  dicefi,  che  mentre  8norc  • 
durò  quella  edificatone , già  mai  il  giorno  caddè  pioggia,  ma  fi  bene  di  notte  ; 
quafi  che  non  volejfe  Iddio,  che  fi  defislefjc  dalla  jòbnca  ,fino  à tatuo,  che  non 
fpfic  totalmente  fornito . 

3940  Hauendo  Ottauiano  trionfato  dell' Afta, & antodi?  piovala,  & refa  in  pa .<  Romani . 

ce  poi  la  Spagna, & foprafiando  ancora  i NorùigWllirici,  i P armoni,  i Dal- 
mati, i Misti , i T rad , i Daci,i  Sarmati,  & i Germani  da  domare  ; fi  dijfofe 
ancor  à quelli  porre  il  freno  ; &■  per  ciò  fi  moffe  egli  contro  alcuni , & contro 
ad  alari  ne  mandò  dP  fuoi  capitani  ; onde  auuenne , che  furo  i Narici , i S chia- 
tton!, i Pannoui,  i Dalmati , i Misij,  i T rad , i ‘Dadi,  e » Sarmati  in  breue_> 
tempo  fupcrad,  & vinti  ; Ma  però  Vario  Quintilio  con  l’efiercito  ne  rimafe 
mal  trattato, & morto  da  Germani  nella  T erra  dei  Cberufchi , ò fecondo  altri 
nella  Schiauonia  ; onde  rifatto  nono  efiacito  fu  mandato  Tiberio  fratello  di 
*Drufo  con  quindici  legioni,  che  nel  fine  confeguì  gran  vittoria,  & sprigioni 
».  quaranta  mila  nimici . Con  che giudicando  Ottauiano  bauerc  tutte  le  riffe  pa-  ^ 

cificate,  ne  fi  chiuda  e il  tempio  di  Giano ; & il  Senato  conftderando  tante  lo- 
r ieuoh  tmprefe,  & auenturofi  fatti, fiat  ut,  che  fi  doueffe  ad  efio  Ottavio  dare  il  Orum’o  crea- 
nome  di  Augurio , hauendo  egli  in  cotalguifa  augimentatrt,  & accrefciuta  la  Au£urto* 

potefià  della  Rep.&chefofic  Pontefice  Maffimo,  & perpetuo  Dittatore,co'l 
nome  di  padre  della  patria,  & la  foprema  potefià  fopra  il  tutto . Onde  alibor a 
bebbe  principio  il  regimento  di  vn  folo,  che  co’l  nome  di  Monarchia  è confueto 
^ nominar  fi  ; er  dal  cognome  di  Augurio  vollero  anco , che  fofie  chiamato  quel 

picfe ; à cui  prima  fi  diceua  Sedile , quafi  feflo  da  Mar^o  ; pa  efierfi  il  primo 
di  quefio  mefe  l’armata  dt  Marc'  Antonio  preflo  zAlcflandriaconla  f uà  già 
congiunta , il  che  a a flato  vaamente  il  compimento , V la  cagion  principale 
di fue  tante  vittorie. . 

3955  -Herode  in  qucfli  tempi  efiendo  paffuto  in  Italia  pa  far  riuaenga  ad  Otta-  Hebrei . 
uiano , C*  riuedcrc  ifuoi  figliuoli , che  ( come  fi  diffe ) à Roma  fludiauano , ne  A 
fu  molto  caramente  dall’ Imperatore  raccolto,^  vi  trouò  anco  1 figliuoli  gran- 
iamoti. addottrinati,  <2?  dijpofii ; conli  quali pofeia  infilane  ritornò  vafo  cafa, 

QucHi  per  ejfere  marauigliofamente  crefciuti  in  bellóna,  & virtù,  & buoni 
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tqflumi  eranoda  tutto  il  popolo  {opra  modo  ben  vifti,  &reuerrti,  Zi  anta  li,  da 
che  mafia  à grand’ imidia  Salomeforella  di  Herodc  ( temendo  muffirne  j&  el- 
la, Zi  altri , cioè  già  baueuano  tenute  le  mani  nella  morte  di  Marianne  lor  ma- 
dre , che  fi  riduccffero  efii  finalmente  di  cercarne  vendetta , come  era  anco , <& 
con  effetto  per  douer  rìufcire)  fi  rifolfe  di  tentare  come  porli  preffo  H erode  itu 
gran  difdetta  ; & cofi  non  doppo  molto  fece  intendere  al  fratello, con  il  me^o  di 
quefìifuoi  complici,  che  i figliuoli  Aleffandro,&  Arifiobolo  contro  lui  m.icbi - 
nauano  , &che  vale  nano  per  la  morte  di  Marianne  lor  madre  accufarlo  da- 
vanti l’Imperatore;  per  la  qual  noua  tutto  pieno  di  furia  cominciò  ad  aggran- 
dire Antipatro  ( pur  fuo  figliuolo,  ma  che  era  auanti  l’affuntion  fitta  nel  Regno, 
di  Dofide  ignobil  {emina  natogli)  dando  con  ciò  certo  fegno  di  voler,  che  dop- 
po lui  {offe  egli  Re  della  Giudea;  Zi  di  Arifiobolo , & Aleffandro  mofirauu 
fare  vn  pochijfimo  conto . Quefìa  cofi  fubita  mutatione  del  padre  fi  molto  tra- 
vagliare l’animo  de  i due  fratelli , onde  fe  ne  doleuano grandemente;  Ma  efien 
do  occorfo,  che  à dM.  Antippa  Legato  di  Cefare  in  quelle  parti  mandato  lodò 
molto  Herode  il  figliuolo  Antipatro,  & volle  anco,  che  feto  i Roma  lo  condu - o t i 
coffe,  reffirarono  per  tal  caufa  i due  fratelli,  imaginandofi  per  f offenda  An- 
tipatro di  dovere  preffo  il  padre  maggior  ventura  del  lor  {olito  battere,  ma  airi 
uerfofcoperfero;  conciofia,che  Herodc,  & per  gli  affiliti  continui , che  gli  daui 

5 atome  à tutte  fborc,  & il  fratello  Ferrara , Zi  per  lettere,  chefouente  gli  fieri 
uetta  sAn tipatro  (dubitando  per  la  luntananga  di  poter  ejfere  da' fratelli {ca- 
valcato della  ffieranga  del  Regno)  cominciò  à dimòflrarfi  toro  alla  {coperta  ni- 
mico ; del  qual  animo  fatti  certi  i due  fratelli , ambidue  per  men  lor  male  fi  ri- 
fodero di  fuggire;  Zi  <tun  volere  fcrt andarono  d Roma,  per  inStar  contro  d 
padrona . 

frante  figliuolo  delT altro  antecedente  Frante,  natogli  di  Termina  fuafer-  jpjf 
M,gid  donatali  da  Ottauianoja  quale  fiprefein  concubina  & poi  piacendoli, 
in  moglie,  doppo  occifo  fuo  padre,  nehebbeil  ‘Regno  diparti.  Maper fine  cru 
deità  offendo  à tutti  noiofo,  & ragionando  fi  anco,  che  egli  hauefie  carnai  pra- 
tica con  la  propria  fua  madre  ,{olleuando fi i fuoi piu  cari , ne  lo  occifero  cru- 
delmente^. 

Si  godeua  à quefli  tempi  in  tutto  il  Mondo  ama  tranquilla , Zi  quieta  pace , 2959 

6 tutte  le  coje  (fi  può  dire)  fe  neflauano  in  vn  felice  ripofo  ; quando  nella  giu- 

rifdition  di  Herodc  ritrattando  fi  vn  Sacerdote  per  nome  Zacharia , il  qualora 
baueua  per  moglie  vna  fi emina , Elifabetta  nomata, della  Stirpe  di  Aaron  ; oc* 
corfe  H giorno  della  propinatone,  che  mentre  voleua  quefìo  Zacheria  darej 
tincenfo  fecondo  il  {olito , gli  apparite  l'Angelo  di  Dio , predicendogli , che  gli 
farebbe  di  fua  moglie  nato  prefio  vn  figliuolo . A queflo , per  effere  boggimai 
vecchio.  Zi  per  battere  fempreconofciuta  la  moglie  Sterile , non  volle  Zachc- 
riaprefiarfede,  onde  mtracolofamente  per  tal  caufa  ne  perdi-  la  fkuclla,  •&  re- 
fiò  mutolo  fenga  potere  piu  pronunciare  parola  ;&fi  verificò  poi  lacofa,  Zi fi 
feoperfe  veramente  effere  grauida  Elifabetta.  v 

Effendi  • 


f 


Anni  di  &dcflrHift.cLT  Moneto,  Parte  I.  zo$ 

JQÓO  Tjf.  fido  Bimbetta  entrata  nel fefto  mefe  dalla  fita  conrcttione,  fu  mandar 

to  da  Dio  l’Angelo  Gabriela  in  Nazareth  terra  iti  Giudei  à Maria  C ergine , 
ebe  era  jpofata  à Giofcjfo  della  tribù  di  Giuda  ; alla  quale , doppo  la  / alutatb - 
ne,  diffe  l'angelo,  che  doueua  partorire  Giesv  figliuolo  dell’  A'tijfiun  ; di 
ebe  ella  ^randemcntemarauìgliata,  diffe  àlui  : Eh  come  può  epteflo  cjfne,no» 
eonufcèndo  io  hiiomo  alcuno  t A cui  l’Angelo  riffiofe  ; che  non  di  buomo  terre- 
no, ma  per  vivtùfitMo  Spiritofanto  ballerebbe  ella  concetto  le  diede,  per 
ìejiimonh  del  vero , nitoua , che  Elifabetta  fita  parente  neU’vlcima  fitavet- 
chieda  era  fatta  grauida.  Qucfio  intefo  tSMaria  ,dific  all’  Angelo . Ecco 
laferua  del  Signor e,  fia  fatto  Jecondo  la  parola  tua  ; & co  fi  m quell’ 1 4flantc-i 
fu  toìicctto  nel  fuo  fantijjimo  ventre  il  S&lutttofe  $ & Creato  e dtl  Afondo 
G 1 1 s v , & crede  fi , che  quefio  auucnijfe  il  giorno  venticinque  di  Alarlo,  nel 
qual  doppo  anni  trentatre »,  bper  dir  meglibttrentaquattroda  Giudei  fu  croci- 
fitto,  & morto.  Hor  effendofi  in  cotalguifa  incarnato  in  Maria  tergine  il  ter 
ho  Sterna  viro  figliuolo  di  Dio  ,fe  n'md'odi  là  alquanto  ella  avvitar  è Elir 
fabetta,  & ne  annerine  m tal  congreffo,  che  giungendo  alla  prefentia  fua  il  fi- 
gliuolo , che  baueua  già  fei  mefi  prima  Elifabetta  nel  ventre  concetto  , 
rallegrandoli  tutto  quanto  fi  commoffe  nel  ventre  ; per  lo  che  riempita _» 
la  madre  di  Spirito  fanto  ad  alta  voceeofifiifie . Efytf  a che  fon  fotta  iodqgna , 
che  la  madre  del  mio  Creatore,  & Signore  fia  venuta  à trottarmi  t Indi  volta- 
tali à otaria  le  diffe . 'Beata  t^ebebaitreduto  ; perche  veramente  faranno 
vere  tutte  quelle  cofe,  che  ti fono  dall’ Angelo  fiate  predette . Partorì  pofein^ 
Elifabetta  al  fuotempovn  fanciullo  ; &pajfati  gl  i otto  giorni  douendo fi  cir- 
concider e,  come  era  tra  gli  Hebrci  cofiume  di  far  fi , addimandarono  i parenti 
al  padre  Zacheria,qftal  nome  volejfe  egli,  che  al  figliuolo  foffe  poflo , il  quale 
prefa  vnatauoletta  vi  fcrijfc  fopriu.  Giouanni  è il  nome  fuo , & di  fubito 
I fi; togliendo  la  lingua  profittò  dicendo  . "Benedetto  il  Signor  Dio  d’1  frati, 
pofiia  che  ba  vifitato  , & apparecchiata  la  redentione  del  fuo  popolo  - 
*Di  che  mar auigliati  fuor  di  modo  tutti  gli  alianti  * fi  rallegrarono  fisca- 
Finirono  di  là  pochi  mefi  i giorni  ancora,  che  doueua  Maria  tergine  partori- 
re ;&cofi  partorì  Giisv  Nofiro  Saluator,  e Signore , l’anno  dalla  crea- 
tane del  Mondo  3960.  dal  Diluuio  2304.  Dal  nafiimento  di  Abraham 
. -20  r 2 . Dalla  liberation  degli  Hebrci  dall’Egitto  per  Moife  iyo8.  DaBttj 
rouina  di  Troia  1 1 77.  da  Dauid  Re  io 63.  l’amo  fecondo  della  1 94.  Olim- 
piade; dalla  edificai  ione  di  Roma  per  'Romolo  750.  dalla  cattiuità  de  gli  He- 
brei  quando  furono  in  Babilonia  y88.  & dall’Imperio  di  Ottauiano  Augia - 
fio  42.  Computato  però  dalla  morte  di  Giulio' Cefare;.in  tempo  che  tutto  il 
Mondo  fi au a in  pace,  e quiete,  j . 
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Magi  Tengo- 
no  ari  aiiora  re 
Chrifto  €ic- 


1 Magi  offe 
rilecco  i lor 
doni  à Ciui 

fto. 


*K' 

Siinso  ( come  nella  precedente  Parte  fi  è Annidi 
detto)  venuto  al  iSHondo  il  Figliuolo  d'iddio 
Saluator,  & A eden  t or  Nuftro  Ch  risto  1 
Gibsv,  Dio , & Intorno , nato,  quanto  all’hu- 
manità , di  M a r i a fempre  Vergine , in  tem- 
po, che  era  tutto  il  modo  pacifico, & quieto ; il  ter - 
%o  decimo  giorno  giunfero  nella  città  di  Gieru- 
falemme  tre  Magi,  ò Re, che  veniuano  dall’Orien 
te,  feguitandovna  Sitila,  cbejubitonato  Cbrifio , 
sì  era  J loro  dima  Sira  : Doue  raccontando  ad  H erode  la  cagione  della  loro  ve- 
nuta in  Giudea, per  adorare  il  Saluator  e del  Mondo, (2  Re  de'  Re  noueliamcn- 
te  nato,  egli  fifmarrì  fuor  di  modo , perciò  che  non  hauerebbe  voluto,  che  trà 
Giudei  vi  / offe  alti  i con  il  nome  di  ‘Re fuor  cioè  lui;  & però  informato  fi  del  na- 
feer  fuo , v hauuto  promefia  da'  Magi, che,  trouatolo,nel  ritorno  per  la  pa- 
tria fifarebbono  di  là  pa fiati,  & haurebbono  refogli  conto  (Sogni  cofa,  li  lafciò 
via  partire ; (2  cofi  tjfit  al  fine  giunfero  in  Betblem  terra  di  Giuda , doue  ritro- 
uata  Maria  con  il  picciol  bambino,  t'adorarono  in  terra  profirati  ,egli  offeri- 
rono i lo  ro  doni , che  feto  à quello  effetto  da’  lor  Regni  portati  baueuano  d'oro, 

incenfo. 
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incenfo , e Mira;  Indi  volendo  ritornar  alla  patria , ammoniti  dall'  Angelo 
feguitaronoper  ditterfo  camino . Ter  la  qual  cofa / degnato  Herode, ben  accor- 
gendofi,che  era  fiato  beffato,  fi  deliberò  di  cercar  ogni  modo  per  far  il  bambino 
' morire , & fi  farebbe  difubito  à quell’ imprefa  anco  pofto , ma  hebbe  Mcffi  in 
‘quell’ iilante  da  Roma , che  lo  citauano  alla  prefentia  di  Cefare , per  riffonder 
all’accufa,che  còtt  o di  lui  promoueuano  Aleffandro,&  Arifiobolofuoi  figlino 
li,  che  viueuano  in  Roma  quafi  disheredati  dal  padre . P afiato  dunque  egli  à 
•Roma , & trattandoli  la  fua  caufa , finalmente  li  quietò  Cefare  in  modo  tale , 
che  vintamente  fi  tornar o con  ifipadre  anco  i figlinoli  alla  patria Quitti  ginn - 
to  dunque  Herode , & con fider andò  effere  egli  per  difcendenTfi  di  nationfora- 
ftiera,  & di  baffo  legnaggio,  & perciò  che  potrebbe  alcuno  forfè,  che  fccndeffe 
•dagli  Antichi  nobili  Hebrei , affirare  doppo  la  fua  morte  al  ottcnerfi  quel 
Regno;  perafficurare  i figliuoli,  & che  non  fi  potefie  quella  nobiltà  probabil- 
mente mostrare,  fece  ardere,  & defeipar  tutti  li  libri , oucvedeuaji  la  nobiltà 
■delle  famcglie  deferitta;  che  fi foleua  à quei  tempi  tenir  di  tutti  minuti fiimo, & 
f articolar  registro,  il  quale  fi  conferuaua  negli  Animi,  & piu  fccrcti,  & fi- 
curi  luoghi  del  tempio . Et  fitto, che  hebbe  quefto  ; ramentandofi  del  nato  Re 
■di  quei  giorni, hauendo  à male, che  vi  fofie,come  è detto, altri  Re  di  Giudeame- 
nte prcdicauano  i Magi,  <&  i Profeti , fi  riuolfe  à procurarli  la  morte , SS  per 
decreto  fece  occidere  tutti  i fanciulli, che  erano  di  minor  età  d’anni  due  compiti, 
in  Bethleem,  SS  territorio  d’intorno,  non  perdonando  nè  anco  al  fuo  proprio  fi- 
gliuolo ; onde  (dicono)  che  Ottauiano  tÀuguSìo  detestando  vna  ri  gran  cru- 
deltà hebbe  à dire,  che  piu  toSio  haurebbe  voluto  egli  effere  vn  porcello, che  vn 
figliuolo  di  Herode  ; alludendo  all' effere  vietato  à gli  Hebrei  il  mangiar  carne 
porcina _> . rRtmafèperò  Chrifio  fenica  nocumento  veruno  offendo  che  per  aiti- 
fo  dell’Angelo  fi  fuggì  Maria  con  Giofefo  fuo  marito  portandolo feco  in  Egit- 
to; Per  la  qual  cofa  poi  ne  auuenne  per  tal  caufa  ad  Herode  (come  creder  dob- 
biamo) di grandiffimi  danni,  flagelli  ,&•  difgratie  ; conciofia  che  effendogli  di 
nouo  venuti  in  foffetto  Aleffandro,  e AriSiobolo , fecce  entrambi  aiwtu^ga- 
vc,  l’iSteffopoi  facendo  anco  di  Antipatro , il  quale  fhauena  prima  destinato, 
come  herede  nel  Regno;  SS  egli  carico  d’infiniti  mali,  SS  infirmità  incurabile, 
tniferamente  poi  finì  la  fuavita,  [accedendo  in  luogo  fuo  Redi  Giudea  Arche- 
lao, pur  fuo  figliuolo . 

4 Fraate  Quarto,  offendo  Stato  dichiarito  dal  padre , che  fu  T er%o  di  queSìo 

nome  [cere:  amento  fucccffote  nel  fuo  Regno  de'  Parti  ,&  hauendo  communi- 
cato  queSta  cofa  alla  madre  ; feco  mfieme  di  vn  volere,  per  regnar  quanto  pri- 
ma, [cannò  il  padre , & per  rè  affunfe  quella  Regai  dignità  immantinente.  La 
qual  cofi  detestabile , SS  honenda , cficndofi  publicamcnte faputa , ffecial- 

mente,  che  diceuano  per  cofa  certa , che  egli  haueffe  con  la  madre  carnale  prati 
ca  dishoncSìa , cofi  effofo  divento  preffo  ogn’nno,  che  folleuandofi  iproprij [noi 
cortegiani,  egli  rima  fe  crudelmente  ammalato . 

5 - Archelao,  tutto  che  fuccedeffe  doppo  il  padre  nel  Regno,  & come  primoge- 
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nito  de’  rimafii  figliuoli , & come  herede  inìlituito  per  lo  te  fi  mento  paterno , 
non  però  volle  c fiere  coronato  fino  à tanto,  che  non  bauejfe  in  Roma  ottenutane 
la  confermationc;  (3  co  fi  lafciando  il  fratello  Filippo  per  Couernatore  nel  'Re- 
gno, egli  con  la  moglie,  & co’  figliuoli  pafsò  ad  Augurio , doue  anco  fi  riduffó 
Herode  Antippa,purfiuo fratello,  manato  d’altra  madrc-j . Quiui  vennero 
in  contefa  dinanti  ad  Ottauiano,  perciò  che  diceva  Archelao,  che  à fc  coment 
ua  ragioneuolmcntc  quel  Regno,  come  prima  nato,  & infiituito  anco  per  la  di- 
fpofitione  del  padre  ; & Herode  all’incontro  afferma  ,cbeife  jpettajfe,  effóndo 
egli  nominato  in  vn  primo  teflamento , che  il  padre  gii  fece  in  tempo,  che  era* 
fano  di  mente  ; perciò  che  qnefl’vltimo  non  doueua  valere , per  non  fi  trouar 
egli  allhora  in  ccruello;  & per  confermation  allegava,  che  s’haueua  in  quel  tem 
po  voluto  da  sè  Ceffo  Herode  ammalare  ; il  che  non  batterebbe  tentato,  /è_» 
allhor  / òffe  d’intelletto  ben  fano . Dall’altro  canto  alcuni  Hebrei  deprimati, 

( che  erano  cffi  anco  à queflo  effetto  andati  à Roma ) pregauano  Augufio  ad  ha 
uere  mifericordia  di  quei  popoli,  reflituendo  il  Regno  nel  modo,  che  era  antica- 
mente , ò pure  congiungendolo  al  Regno  di  Siria  fuo  confinante  ; ò pur  anco , 
che  faceffeammiruflr orlo,  preponendogli  alcun  Giudice  Romano . Dalle  qual 
parole  moffo  AuguCo,&  volendo  il  tutto  quietare,dìuife  la  monarchia  di  He- 
rode, concedendo  la  miti , cioè  la  Galilea,  & la  Perca , che  è vna  Regione  ben 
picciola,  ma  abondantiffma,  polla  oltre  il  Giordano  tri  i due  Ingioi  di  Thibe - 
riade , & l’ Asfaltide  ad  Archelao  fotto  nome  di  T etrarca-,  & promettendo 
farlo  Beffe  fi  diportava  con  lode , & fifàceffe  conofcere  di  quel  grado  ben  de- 
gno ; & l’altra  miti  fuddiuife , dando  ad  Herode  quella  Regione , che  è tri  il 
fiume,  & la  Galilea ; & i Filippo  l’altro  fratello,  che  era  a cafa  rimallo  al  go- 
verno del  Regno,  la  Iturea,  la  T raconite,  & la  Ammonite,  & cofi  rimandola 
alla  patria _> . 

Giofeffo  effóndo  fino  i quefii  tempi  dimorato  in  Egitto , fe  ne  ritornò  ver  fio  1 o 
Gierufalemme  con  Maria,  & col  bambino  ; ma  nè  anco  ivi  fi  fermò  poi  gran 
tempo  ; perciò  che  hauendo  intefo , che  vi  regnava  Archelao  affai  peggiore  del 
padre,  fi  pafsò  in  Galilea,  fermandoli  à Nagaretb . Di  Chrijlo  veramente,  & 
de’  fuoi  fritti  notabili  fino  al  battefimo , che  fu  il  trentefimo  anno  dell’età  fua  » 
non  fi  legge  co  fa  alcuna  nelli  Euangeli  ,fe  non  che  pre/lo  San  Luca , fi  diceva  ; 
che  giunto  alli  dodici  anni,  efiendo  in  Gierufalemme  vna  fiata, & non  lo  trouan 
do  Giofeffo,  nè  la  madre  Maria,  doppo  tre  giorni  fu  ritrovato  nel  tempio  tri 
Dottori, che  dijputaua  con  loro . 

Or  ode  Secondo fucceffe  nel  Regno  de’  Parti  i Frante  fuo  padre;  ma  eglian  l Z 
cor  a dimojlrandofi  crudcliffimo,  1$  di  cofiumi  peruerfi , & infoportabili , con- 
giurandoli contro  i fuoi  propri j,  come  il  padre  fu  occifo . 

Bonone,  over  Boonegià  fratei  di  Fraateffuccedendo  al  nepote  Orode,  beh-  14 
be  il  Regno  departi . Contri  cui  b avendo fi folleuato  vn  certo  Art  abavo  (ben 
della  fameglia  Regale  degli  Affaci , ma  di  parenti  non  noti)  fu  da  prima  vin- 
cerne, ma  dappoi  rifilando  vinto  fi  fuggì  nell’Armenia ; doue  bauendo fi  acquì- 
cola 
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fiata  la  beneuolentia  di  quei  principali,  fu  da  loro  affinato  al  Retilo,  & creato 
Rè  di  quel paefit-) . tJfyfa  non  per  quefio  battendo  ardire  di  Sìar  contro  ad  Af- 
t ubano,  che  lo  andaua  per  feguit andò  ,fi  fuggì  nella  Siria , C3  Pacco fiò  co’  Ro- 
mani , da’  quali fu  da  prima  amorcuolmente  raccolto  ; ma  dappoi  ( cofi  ordi- 
nando Germanico  Imperatore)  fu  rinchiufo  in  pregiane-) . ‘Ture  di  là  fuggito 
fi  condujfe  in  Armenia,  indi  àgli  Albani ,(3 finalmente,  volendo  per  fallar fi 
àrìdar  in  Scitia , per  ejfier  quel  Re  fitto  parente  ,ft  da'  Romani  intercettò  pref- 
fo  il  fiume  Tir  amo , che  per  efier  rotto  il  ponte , egli  non  puote  paffute , £3  d.t* 

Rcmmio  Euocaro  , che  locullodiua  la  prima  volta  quando  li  figgi  dalle-) 
mani,  per  gran  fdegno  crudelmente  fu  condotto  alla  morte. 

T ilerio  Nerone,  fìgliaflro,  genero, & figliuolo  adottiuo  di  Ottauiano,dop  Imperatori, 
po  la  morte  di  lui,  gli facce ff e all'Impero  ; httomo , che  ne’ primi  anni  (per  ve- 
dere aflutamentè , C3  ifeoprire  quale  'opinione  fi  tenejfie  di  lui  trà  le  genti)  finfe 
dinoti  voler  accettare  quella  dignità  ; ma  veduto , che  ciafcuno  lo  voleua , £3 
b'tamaua,  contentò  per  la  fine,  & ne * principij  in  tal  maniera  fi  diportò  fanta-  ■ 

mente, che  era  flupor  preffio  ogn'uno;  onde  frinendogli  alcuni  dP  fuoi  Prefiden 
ti  nelle  Trouincie  diuerfe,  che  doueffe  augumentar  i angurie,  rifpofe  egli,  che-) 
opera  di  buon  paflore  era  il  tofare , & non  il  f corticare  il fuogrege _j  . Ricusò 
di  volere  efficr  chiamato  Padre  della  patria,  ò co’ l nome  <P Imperatore ;non  vo- 
lendo nè  anco  effiere  coronato . Perdonaua  ad  ogni  villania, che  di  lui  foffe  det- 
ta , affermando,  chcmvna  città  libera , doucua  ogn’uno  batter  anco  libera  li* 
liagua,  & la  mente-) . Et  giamai , ò di  rado , mutuila  i Prefidenti  delle  Pro- 
uincic,  proferendo  per  fimìlitudine  la  fattola  di  quella  volpe,  che  malamente _j 
ritrottandofi  ferita,  (3 piagata  Uefa  al  Sole , non  fcacciaua  da  fi  lem  fiche, che 
sii  le  piaghe  fi  flauano  ; le  quali  e'ficndo  poi  da  vn  certo  di  facciate , che  fopra- 
giunfe  itti  J cafo, credendo  egli  farli  bene,& che  per  debolegjga  non  poteffie  ella 
farlo;  diceffi,  che  fi  lamentò  ella  grandemente  di  lui , per  il  mal  c’hattea  fitto  ; 
perciò  che  quelle  mofche,  che  erano  dipartite,  per  effiere  di  già  fatolle  piu  non  le 
dottano  affanno,  oue  quelle  fopr agiunte  fameliche, piu  acer  bamente  le  reccaua - 
no  offefos . CMa  di  là  poco  tempo  mutati  Nerone  i coftttmi  ,fece  primiera- 
mente auelenar  Germanico  fuo  figliuolo  adottiuo,  & nipote , padre  di  Caligo-  Crudeltà  dì 
la,  £3  Drttfio  fitto  figliuolo  carnale  ; indi  fiuti  venire  à si  molti  Re  fuoi  fùdditi , T,t>cno  • 
qua  fi,  che  voleffe  accarezzarli  ,òfitrlor  qualche  fituore,  piu  giamai  non  li  la- 
fi  ò via  partire , &trà  quefli  fu  vno  Archelao  di  Cappadocia , il  cui  regno  ri - 
duffie  egli  in  Prouincia , & nominò  Ce  farea  la  principal  città , che  da  prima* 

Mazza  fi  nominano*.  Hor  in  tal gufa  , (3  con  sì  per  iter  fi  co  fiumi  vtuendo  , 

C ’p  per  quefio  da  ciafcuno  odiato  ; fentendofi  doppo  vn  tempo  aggrauato  da  in- 
firmità  mol totgrande  prefio  à Capri,  fiuto  chiamare , (3  conttocare prefio  lui  i 
principali  de*  fuoi  rBaroni,&li  due  fuoi  nepoti  T iberio,  l '3  Caio,  l’uno  nato  di 
fuo  fìgliuol  Drufo , cbediccffimo  batter  già  fatto  amma^zare  > £3  l’altro  nato 
del  fuo  nipote  Germanico,  pur  anch’egli  già  ociifo , cominciò  à fupplicarc-) 
gli  Dei , che  voleffcro  farli  chiaro  in  qualche  modo , qual  de  i due  foffe  per  fuc- 
V . ' ^ cedere 
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cedere  à lui  nell’Impero;  à che  dice  fi, che  hebbe  in  riffofia;  che  farebbbe  degna 
di  quello  grado  colui,  che  primo  il  giorno  feguente  [offe  venuto  à trouarlo . 
ternana  egli  molto  piu  Tiberio,  onde  nafcoflamente  gli  difie , che  douefle  ve- 
nir à lui  la  mattina  per  tempo;  ma  volendo  la  mattina  venuta  primamente  far 
coktionc  Tiberio,  & poi  gir  d palalo, vi  inter  Henne,  ebehauendo  l'Impera- 
tore à buon’ bora  mandato , per  che  fuffe  introdotto  a lui  quello , che  di  fuori  fi 
ritrouaffe  delli  due  fuoi  nepoti,  vi  condufiero  Caio , il  quale  ritrattarono,  che  fi 
fiaua  dauanti  il  tabernacolo . Dicono,  che  vedutolo  f Imperatore^omincià  à 
lagrimare,  ma  non  volendo  refi  fiere  al  voler  delli  Dei , volto  à Caio  li  dijfe . 
Figliuol  mio , tu  doppo  me  ftccederai  nell’Impero , il  quale  ben  fi  dotteua  piu 
tofio  à Tiberio  figliuolo  del  figliuol  mio, ma  io  cognofco  te  piu  vtile,  & so  che 
la  mente  de  gli  Dei,  cofi  vuoici . Tregoti  bene, che  non  molefli  T iberio,  ma 
lo  tenari, come  fratello,  & f affatichi  infitr  le  cofe  pertinenti  ad  vn  tanto  domi- 
no con  fapicntia,e  difeorfo . Et  cofi  detto,  fatti  venir  àfe  i piu  nobili , & prin  - 
cipali  fignori , loro  nominò  quello  per  fuo  fucccffore  nel  Regno  doppo  lafua 
morte,  che  fra  pochi  giorni  feguì. 

ts/rtabano,  come  fi  dijfcjuperato  Bonone  ,diuentò  Re  de?  Parti;  il  quale  io 
doppo  vntèpo  fiinfignorì  anco  di  Armenia, di  cui  diede  ad  Ar face fuo  figliuo- 
lo lo  feettro;  & fi  vantaua  di  voler  ricuperar  quanto  già  Ciro,&  Alef Sandro 
Magno  poffcdeano;per  la  qual  cofa  alcuni  de’  principali  Parti, che  non  pot cita- 
no tanta  arrogala  foffrire,  mudarono  à Roma  à T iberio, perche  loro  mandaf- 
fe  Fraate  figliuolo  già  del  rRc  Fraate , fi  come  anco  egli  il  mandò  , ma  venuto 
quefìi  à morte  per  camino  in  Soria , T iberio  intefolo  ne  mandò  in  quella  vece 
Tiridate  del  mede  fimo  f angue, & emulo  di  Artabano , & diede  à Mitridate 
fratello  del  Re  degli  Iberi  il  carico  di  ricuperar  fi  l’Armenia;  il  quale  con  gran 
vigore  aiutato  da  S armati, (S  dal  fratello  entrato  in  quella  regione,  finfignorl 
qitafi  fubito  di  Artaffata,  & vinfe  Orode  figliuolo  di  Artabano , che  contro 
lui  fi  era  mof[o,&  cofi  htbbe  lo  feettro  in  poco  tempo  del  Regno . Et  Artaba- 
n°  veggendofi  poco  amato  da  Parti,& che  da  loro  era  abbandonato,  & lafcia- 
to;  per  mcn  male  fi  fuggì  riduce  ndofi  con  pochi  fer  nitori  in  Ircania  al  Relit- 
te , onde  fu  con  gran  fcfla  de’  Parti  Tiridate  raccolto , & in  T efifonte  città 
principale  del  Regno  con  molta  pompa , & folemità  incoronato . *JfCa  alcuni 
de ‘ prin  cipali, che  non  Per  ano  à quelle  felle  trouati , hauendo  à male  tal  affon- 
tion  di  cosini,  ne  mandarono  ad  inuitare  il  lor  Re  Artabano , che  tornaffe  alida 
patria , il  quale  per  ciò  vnite  molte  genti  di  Scitia , & venendo  d’un  fubito , 
con  la  parte  de’ fuoi  fautori, ageuolmente  fi  ripofe  nel  Regno,  fuggendo  T irida  - 
ta  nella  Soria . Et  cofi  poi  r apacificato  fi  co’  Romani  facrificò  alle  fatue , & 
di  esfuguflo,  & di  Caligola , fin  che  venne  da  Colar y^e fuo  fratelfo  con  la  mo- 
glie, & co’  figliuoli  ammalato . 

Si  trouaua  pr e fidente  in  Giudea  per  Ce  far  e Tonti o Pilato  ; perciò  che  Ar-  JO 
thelao  per  le  fue  feelerità  grandi  era  dall’Imperatore  flato, doppo  none  anni 
del  fuo  Regno,  confinato  in  Vienna  di  Franca, doue  poi  fi  morì, cadendo  i beni 
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fuoi  nel  fifeo,  & la fuaT etrarebia  fu  amini  tirata  poi  da  Prefidenti  mandarini 
à questo  effetto  da  Roma  ; onde  Coponio  prima,  pofeia  Marco, indi  Amico  Ru 
fo,  ciafcun  d'efli  per  anni  due  ve  la  refero  ; a'  quali  venne  dietro  Valerio  Gra.- 
to,cbe  vi flette  vndici  anni,fuccedendogh  quefto  Tornio  Pilato  ; in  tempo, che 
era  T etrarta  della  Galilea  Herode,C3 preneipi  de  Sacerdoti  Anna,&  Caifa, 
quando  la  parola  del  Signore  fcefe  fopraGiouanni  figliuolo  di  Zaccaria,  da 
cui  (comefidiffe)  nell’vltima  fua  eflrema  vecchiezza  maranigliofamcnte  fu 
generato,  che  aUborajì  fluita  nel  deferto , acciò  che  batteggiando  predicale  la  S.  Gio.  Bacti- 
penitenzpi  Eer  lo  che paflò  egli  nella  Regione  prcjfo  il  fiume  Giordano , & iui  * 
batteggiando,  <&  predicando  diceua . Fatte  la  penitenza,  imperoche  fi  appro- 
pinquati Regno  de’  Cieli . Etallhora  bebbe  fine  la  circoncifione,  & principiò 
il  batte  fimo, venendo  à Giouanm  quantità  grande  di  Hebrei , li  quali  erano  da 
lui  batteggiati  nel  Giordano . Va  che  muffi  Uprimati,mandaronoda  Gierufa- 
lemme  i Sacerdoti  » CT  i Leniti , quali  giunti  à Giouanni , l’interrogarono  chi 
JùJfcj  ■ Et  egli  (ben  conofcendo  à che  fine  cofi  l’interrogafl'ero)  lor  rifpofe,cbe 
ei  non  era  nè  Chriflo, nè  Helia , & richiedo , perche  non  ejfendo  nè  Chriflo , nè 
Nella, egli  batteggiajfe  le  genti  ; rijfiofe  : fo  baiteggio  nell’acqua , ma  nel  me- 
Zp  di  voi  é Stato  quello, che  voi  non  conoscete  ; efso  è, che  deue  venire  doppo  me; 
nè  io  fon  degno  pur  di  Jlegarli  la  corregia  delle  fcarptw  .Doppo  quefle  cofeu , 
battendo  veduto  Giesù,  che  gli  veniua  incontro  difie . Ecco  l'Agnello  di  Dio, 
ecco  colui, che  toglici  peccati  del  Aiondo;&  richieflo  da  Giesù,cbe  doueffèbat 
teggiarlo  ,glidtffè . Èf>  come  i Io  da  te  deuo  effere  batteggiato , & tu  vieni  à 
me  perche  io  te  batteggi  è Li  diffe  Giesù  ; Lai  ita  bora,  perche  cofi  conuienfi  di 
fare  per  adempir  la  giuflitia  . Batteggiato  dunque  Gie su , fubito  s’aprirono  Giesù  batteg 
i Cieli,  & fi  vidde  lo  Spirito  fanto  in  forma  di  colomba  difender  li  fopra,  Cfi  fi  g««o  à*  Sin 
vdì  voce  dal  Ciclo , che  diceua . Quello  tèi  mio  figliuolo  diletto , nel  quale  mi  ^ lo' 
hò fommamente  compiaccialo . Et  da  quefl’hora  cominciò  Chriflo  à far  mira- 
coli , V Jegni  marauigliofi , de’  quali  ben  farebbe  qttcfioil  luogo  di  doueme  mi 
nulamente  ragionare,  poi  che  tanto  fu  digiouamentoal  *J\Condo,co‘l  rendere 
la  luce  a’  cicchi,  la  loquella  a’  muti,  l’vditoa’ fordi , tafanili  agl’infermi , 
la  xjita  a’  morti  ; ma  perclx  v’han  poflo  mano  i fantìjfimi  Euangelifli,de’  qua- 
li, & nelle  Cbieje,  & nelle  cafe,  fi  in  ogni  canto  fi  leggono  i fiacri  libri , non  mi 
par  lecito, che  io  con  Siile  fi  rogzpt  inornato  debba  ardire  di  tramettermi  in 

cofi  degna,  Ci  din  ina  biflorica  narrat ione.  - 

J4  Fu  quefl'anno  da  detto  Pontio  Pilato  ad  inflantia  de’  perfidi  Hebrei fenten  Chriflo  ci*- 

fiato  à morte , V fatto  morir  su  la  Croce  noflro  Signor  Giesù  Chriflo  vero  fi-  «‘fiflò. 
gli  nolo  di  Dio.  Della  cui  morte  non  pur  le  creature  terrene,  ma  i Cieli  fleffi  pa 
rimente  fi  contriflarono;  pofeia  che  talmente  s’ofcurò  il  Sole  sù  il  megp  dì, che 
: parue  (à  chi  lo  vidde)  piu  tofto  efier  di  notte,  che  di  giorno,  & fu  terremoto  ta  \ 

le, che  j ino  in  Bitinia,  cofi  rimota  da  Gierufalemme,doue  fu  fatto  morire  fopra 
il  monte  CalHano,fi  patì  grandemente  ; & in  Nicea  molti  edifictj  rouinaro- 
noà  terr.ru . Oltre  else  dall’andito  del  tempio  di  Gierufaleirme  fi  vdì  voccj 
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C ni  fi  sòda  chi , nidi  dove  veni jf e ) che  diceua.  'Partiamo fi , ò cittadini  da 
quettejedi . Cogliono  alcuni,  che fuccedcjje  quefia  morte  il  dì  ventìcinque  di 
Alarlo , nel  qual  giorno , trentaquattro  anni  innanzi  fu  dallo  Spirito  Santo 
concetto  nel  ventre  di  Afaria  fempre  Ferginc. _j  » Rifujcitò  il  tergo giorno,  che 
fu  à ventifette  di  detto  mefe  afeefe  in  Ciclo  à cinque  di  Alaggio;  mfufe  lo  S più 
tofantond  firn  di fee poli  a' quindici  dicfjo  mefe  di  A4 aggio . San  Stefano  fu 
lapidato  à tre  di  AgoBo,  Qr  Saulo  perfecutore  dd  Chris  turni,  nel  mefe  di  Ce- 
nalo Jufjeguentc  connettendoli,  diuenne  Paolo  Dottore fantiflimo,vajo  di  elei - 
tionc , acerrimo  dijfenfore  della  finta  fede , & tromba  j onora  per  far  fentircJ 
d' ognintorno  la  verità  della  fede  di  Chrijlo  per  tutte  le  parti  del  Afondo  • 

Caio  Caligola  fucccdendo  nell’ Imperio  à Nerone  ,fu  peggior  di  ciafcuno , 3 g 
talmente, che  deftderaua , chdl popolo  'Romano  tutto  baue/ie  vnafola  tejla  per 
poterla  in  vn  fot  colpo  troncare _s . Fù  il  pi  imo,  che  fàttofi  coronare , volle  ef- 
ferc pofto  nel  numero  degli  Dei,  & mandò  la  fua  imagine  per  tutto  il  fuo  domi 
no,  à fine,  che  fofje  da.  tutti  adorata . Diede  ad  Herode  tsf  grippa  figliuolo  di 
Aùjlobolo  ; che  fu  già  del  magno  Herode,  la  T etra/chia  d’/tnrea,&  quella  di 
Abilita ; vacanti  per  le  morti  di  Filippo, & di  Lifama  T etrarchi  ; CScofi  fàt 
tolo  Re  lo  rimandò  honoratijfimo  in  Giudea  ; doue  Herode  Antippa  fuocugna 
to,  mai  ito  di  Herodiade fUa  farcita,  che  Italica  f atto  decollare  San  Già.  71  iti  ti- 
fa ,&  chevidde  Giesà  Chrijlo  innanzi  la  fua  morte  Jdegnato,volendoegli  an- 
co afeendere  in  honoris  effer appellato  Re,  pafsòcon  la  moglie  in  Roma  J Ca 
Ugola  ; ma  fu  da  lui,  che  era  Ilòta  dal  già  detto  Herode  si  grippa  funami  affia- 
mo di  alcune  cojeauifato , doppo  l'hauer  conferita  la  fua  T etràrebia  ad  Agrip 
pa,  confinato  cjjiilc  in  Lione , doue  poi  infelicemente  fé  ne  morì  di  difagio . Et 
r Imperatore  dimu/lrandofi  f (elevati filmo  verfo  ogn'uno , fu  da  vna  congiura , 
dì  cui  erano  capi  Cherca , £?  Sabino,  occijò,  mentre  fi  tomaua  di  vedere  tgiuo 
chi  Circenfi . Et  l't Beffo  fu  fatto  anco  alla  moglie , & alla  fua  figliuola , come 
quelle,  da  ehi  fi  penfaua,  che  nafeeffero  maggior  parte  delle  fuefteleragini.  Ri* 
trovarono  ne'  piu  fecreti  fuoi  luoghi  due  libretti  ,lJvri  Coltello , & l'altro  Pu- 
gnai nominati , ne'  quali  erano  fcritti  i nomi  di  grafi  numero  def  Senatori,  & 
de'  Nobili , thè  fi  haucua  egli  deliberato  di  far  morire;  & vi  trottarono  anco 
vna  gran  caffa  di  veleni  di  diuerfe  forti  ,i  quali  effóndo  gettati  nel  mar  tu, 
dicefi , che  infettarono  l' acque  in  coiai  modo , che  gran  numero  di pefei  furono 
ritrovati  morti . 

71  ardano  doppo  A r tabarro  fuo  padre  è Re  rfe*  Torti , che  rifolto  di  moucr  qt 
guerra  contro  Romani , afialito  da  Ratediabeno  Infogni  abbandonar  qucU’im 
prefa,  & contro  a quefio  prouarfi . %5\€ 1 in  quel  mentre , thè  fi  Bà  preparando 
per  voler  contraBarli,da‘  fuoi  proprij  fu  occifo. 

Nacque  difeordia  trà  i Senatori , & il  popolo  nel  voler  fòt  nuovo  Impera-  42 
tote;  perciò  che  voleuano  quelli,  che  fi  ritornale  all'antico  rito, in  che  r'era  da- 
vanti la  morte  di  Cefare , <&  qnefii  hauendo  paura  dtll-auaritia  di  qvelli , vole- 
vano l'Imperatore,  & finalmente  l’ottennero , bancndo  i joldati  dal  canto  fuo; 
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& pero  fu  eletto  Claudio  Tiberio  gio  di  Caio,  buono  manfucto,&-  da  benefit 
quale  a’ un  f uh  ito , coft  esortato  da  Herode  (thè  in  quei  giorni  jì  trono  cafual- 
menteejieie  m Roma)  Jipofe  a vendicar  eia  morte  di  Caligola  , facendo  morir 
tutti  quelli , che  erano  flati  complici  di  effa;  £3  diede  ad  Herode  la  quarta  T t- 
trarcbia , cioè  la  Giudea , rimi/e  anco  il  tributo  à T rotarti  ^ome  à quelli, da' 

quali  haueuano  "Romani  battuto  l’origine  prima-i . 

, Gli  Apofìoli,  che  fino  allbora  bancario  filamento  predicato  in  Giudea , fi  di - 
uijcropcr  tutte  le  parti  del  Mondo,  & S.  Giacopo  Germano  di  S.  Gio.  Batti- 
sta, (f  enda  ritornato  di  S pugna,  £3  predicando  in  Gierufalemme  connetti  al- 
la ò anta  fede  di  Cbrijlo  Hermogene,£3  Filetto  Maghi, ma  fu  d'ordine  di  He- 
{ rode  fatto  egli  morire  ; il  quale  veggendo  anco  di  far  piacer  agli  Hcbrei , fè 

ritenere  San  Pietro,  £3  ordino  che  foffein  vita  forte  prigione  rincbiufo,  ma  fu 
dall'  Angelo, che  la  notte  gli  apparve,  da  quella  difciolto,&  liberato . 

44  San  Pietro  intefo  battendo  che  Simone  mago  Samaritano  era  ridottofit  à Ro 

ma,  lo  quale  bavella  egli  da  prima. confutato  in  Samaria  (perciò  che  battendo 
quefio  S imone  iui  veduti  li  tanti  fegni,£3  miracoli,  che  da  Filippo  vno  de * fet- 
te Diaconi  tuttodì  fi  facevano , & che  co’l  por  le  mani  folamente  fopra  ad  al- 
cuno gli  donauan  gli  Apofioli  lo  {finto  Santo , finfe  di  voler  diuentar  ancor 
egli  ChriStiano,&  fi  fece  anco  batteggiarc;  £3  offerfe  poi  gran  quantità  di  da- 
nari,acciò  che  à lui  anco  cocedeff  er  gli  ApoSloli  di  poter  donare  lo  jpirito  San- 
to,nella  maniera,che  effi  facevano . Della  qual  ricbieSla  in  modo  fi  rifentì  San 
7 tetro, che  lo  maledì , pregando  iddio,  che  quella  fua  moneta  fi  reflaffe  ficco  in 
perditione,  poi  che  bavella  egli  imaginato , che’l  dono  d’iddio  fi  poteffè  con  da- 
nari acquiflare,  fi  rijolje  di  venir  verfo  Roma, £3 vi  venne  anco, dove  battendo 

(in  vn  punto  con  l’ Autore  eflinto  infume  gli  inganni  di  quello  Simone,  comin- 
ciò a predicarvi  il  nome  de  Cbriflo,&  publicare  lecofe  miracolofe ,cbe  egli  vi- 
vendo bauea  nel  mondo  operate  ; onde  Marco , che  comefuo  defcepolo  feco  al- 
lbora dimorava , quelle  tutte  pofe  in  frittura , & mostratele  poi  à San  Pietro * 
furono,  come  fedelmente  ferine,  da  lui  comprobatc,  & alla  Chiefa  per  legger- 
le^ ome  legali,  <&■  veridiche, pofeia  concefe . Hor  veggendo  San  Pietro  la  cit- 
tà di  "Roma  poter  dir  fi  veramente  capo  del  Mondo , vi  fondò  la  pontificai  di *• 
gnit  dila  quale  egli  tenne  per  infimo  il  XXF. anno, che  fu  poi  croci fiffo;  Ma  tra 
queSto  bauendo  Claudio  con  editto  via  f cacciato  tutti  quanti  gli  Hcbrei,  di 
R^rna,  per  tal  caufa  San  Pietro  fé  n'andò  in  Gierufalemme , doue  fuprefente 
; olia  morte  della  bcatiffima  vergine,  che  d’età  di  fefjant’anni  (fecondo  l' opinion 

piu  comm  ime)  morendo  à quefio  mondo,  fu  affinità  in  Ciclo,  doue  gode  co’l  fuo 
caro,  (3  diletto  figliuolo  la  celeSle  vita  ; (3  di  là  poi  paffuto  in  Antiochia  reffe 
quella  Chiefa  fett'anni . 

: 45  * F f èndo  in  quello  tempo  Herode  afialìto  da  grauiffima,£3 incurabile  infir- 

mitàypcr  la  qualei  vernigli  rodevano  tutti  gli  intifiini  ; £3  per  cinque  giorni 
continui  battendo  nel  ventre  patito  dolori  acer biffimi, fe ne  morì  per  la  fine, ba- 
ttendo per  fett’anni  regnato  ; La  cui  morte  publicatafi  ir\R  ma.  voleva  Clau- 
....  O a dio, 
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dio,  che  gli  fuccedcffencl  Regno  A grippa  fuo  figliuolo,  ma  il  Senato  fé  gli  op- 
- fofc , affermando  che  non ffaua  molto  bene  di  commetterevn  domino  cofum- 
port ante  nelle  man  di  vii  fanciullo . 'Da  che  mojfo  Claudio  ridufie  la  Giudea 
informa  diprouincia , mandandoti  Cujpio , che  quella,  & la  Soria  doueffeha- 
•uer  ingonemo;  & ad  Agrippa  diede  quella  Regione,  che  ètra’lfiume  Giorda- 
no frtto  nome  di  Regno . ■ 

Parti „ Doppo  la  morte  di  Bardane  Re  de’  Parti  , fé  bene  alcuni  voleuano  Meer-  5 0 

date  figliuolo  già  di  Fraate  per  fucceffote,  che  come  flottaggio  fìtrouaua  à que’ 
-tempi  in  Roma,  pure  fu  Gotarge  fratello  del  morto  Bardane  in  quella  fede  ri- 
poso ; Ma  fra  poco  egli  fi  fcoprì  tanto  federato , (3  catino,  che  mandarono 
i Parti  à Roma  à richiedere  Mecrdate,chefii  anco  dall' Imperatore  per  tal  ef- 
fetto verfo  Partii  mandato;  ma  tradito  dagli  strabi, & da  gli  Adiabeni , fi 
rimafe  di  Gutargc  prigione,  che  privandolo  delle  orecchie  il  tenne  vino,  come 
in  febergo  ad  ognuno . r 

Parti . Vologefe  effendo  morto  Gotarge  “Re  de  Parti,  & anco  il  padre  Fonone  ,ehe  j 1 

la  Media  regcua,fu  in  la  Pania  creato  Re  ; che  mandando  fuo  fratei  T iridate 
con  effercito  nell’  Armenia  s’infignorì  di  Artafiata,  (3  di  T igranocerta,  città 
principale  del  Regno  ,fe  bene  dal  gran  freddo,  dalla  pesie,&  dal  mancamelo 
di  viuere,fi  coftretto  abbandonar  poi  l’imprcfa , grdi  riperdere  quelle  città . 

Hl  bbe guerra  contro  Romani, <er  ne  ruppe  il  loro  efiercito,gouernato  da  Ceeit- 
nio  Peto  non  lontano  dal  monte  T auro;  mapacificatofi  poi  con  Nerone, l’amò 
tanto, che  alla  nnaua , che  fu  datagli  della  fua  morte , fiatiti,  che  fi  don  effe  quafi 
Dio  venerare . Promiffe  ad  Ottone,  che  nell' Impero  fucceffc,di  Joccorrerlo  co- 
irà à Vite  Uio,  (3  edificò  vna  città  nella  proni  mia  di  Selcudaj . 

- t JHorto  Claudio,  ò comealtri  vogliono , fitto  morir  di  veleno  da  Agripi-  5 6 
nafta  maglie,  fu  fitto  Imperatore  Domitio  Nerone, fuo  genero  per  Ottauùij 
fua  figliola,  effendo  prepoflo  à Nerone  Britannico  fuo  proprio  figliuolo . Fu 
queflo  ne’ primi  cinque  anni  del  fuo  Impero  modeftiffimo  ,&  diede  a’fuoi  molti 
fegni  di  liberalità , piaceuolegga,  e iltmenga  ; talmente  che  quando  alcuna j 
voltagli  occorreua  di  fottoferinere  alle  fentenge  de’  condannati , come  foucntc 
occorreua,folea  dire , che  augurauafi  di  non  frper  fcriuere . *Jft€a  pafiatigli 
anni  cinque, fi  diede  talmente  al  mal  fare,  che  non  vi  hà  feelerategga,  che  egli 
non  commettefle-ì . Fèamtnaggare  vna  gran  parte  de’  Senatori,efiinfe  quafi 
à fitto  l’ordine  de'  cattali  ieri;  fu  tanto  luffuriofo , che  non  fi  attenne  nè  anco  di 
vfare  con  la  propria  madre,  & con  la  forella,  le  quali  poi  fece  otcidcre;lo  fìeffo 
anco  ficendo  alla  moglie,  & al  fratello , & à Seneca  fuo  precettore,  chepriuò 
egli  ciafcuno  di  vitcu . Tublicamentc  fi  lafciaua  vedere  nel  rnego  delle  mere- 
trici,& folca  dire, che  niuno  era  del  fuo  corpo  caffo, ma  che  l’uno  fapcua  meglio 
(,u;  dell’altro  di  firn  alarlo . Chiare  volte  fi  vefiuta  due  fiate  vna  vette  ; pefcauas 

con  rete  fitte  d'oro,  & con  le  corde  di feta,  (3  porpora  contefle,  foleua  fir  fer- 
rar e i fuoi  muli  con  li  ferri  d’argento . Spogliò  i tempij,  disfece  le  ttatue  fitte 
d’oro,  ò d’argento  ; ma  non  fu  però  piu  largo  nello  {pendere,  che  nel  far  edifici ir; 

. r O talmente 
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talmente,  che  parendoli  male , che  le  fabriche  di  Roma  foffeto  troppo  vilmen- 
te fhbncate,  cacciò  fuogo  nella  città,  la  quale  ardendo  per  fei giomi,&  fei  not 
ti,  egli  da  vn’alta  T orre  fi  flotta  rimirando,  & diceua,  che  molto  lo  rallegrati* 
la  purità  di  quella  fiamma;  c fleti  do  riprefo  di  qiiefto  incendio;  egli  feduffe  te 
Slimoni , che  affermarono,  non  da  lui,  ma  da’  ChriHiani  efl'ere  flato  accefo;per 
lo  che  vene  furono  ingrandiamo  numero  fitti  morire.* . Et  fu  queSia la  pri- 
ma perfccHtione  fitta  contro  di  laro  ; tutto  che  non  oflante  tal  rouina , non  cefi 
fafle  di  piu  accreficere fempre  mai  la  fantijfima  religione-,  affati  candofi  di  predi 
caria  alle  genti  Pietro  già  tornato  in  Italia , Paolo  in  Grecia , csfndrea  neb- 
l' Achaia,  Giouanni  in  Afta , Filippo  in  Frigia , Gtacopo  nella  Giudea , 'Bar- 
tolomeo nella  Sciti a,  T omafio  nell’ India , Matteo  nell’  Et  Inopia , Simon  nella 

' Terfia , T adeo  in  lAfefopotamia, l’altro  Gtacopo  in  Ifragna,&  Mathia  nel - 
la  Paleilina. 

J7  , SanBietroinqueSlohauendoelettofiiin'Rprnadue coniatori Uno,& Cle- 
to, & accadendogli,  che  per  predicare  la  fede , per  lo  piagli  era  bifigno  andar 
di  là  molto  lungi,vt  laficiò  queflo  Lino  ,il  quale  hebbe  quel  carico  vndici  armi , 
& tre  mefi  fecondo  il  ’Panuinio  ; onde  fa , che  in  vn’anno  mede  fimo  ambidue  , 
Pietro ,&  Linone  venifiero  à morte . tJMaefiendo  quafi  tutti  gli  Scrittori 
di  contrario  parere , mi  propongo  di  feguir  la  piu  commune , & dir  che  Lino 
fiuccedefiedoppo  Pietro  nella  Pontificai  dignità . Hor  adunque  battendo  feo- 
pertofi , che  Nerone  procuraua  di  far  morire  il  fantijfimo  Apoftolo , per  %elo 
della  fina  vita  lo  sformarono  con  gran  prieghi  ifiioi  denoti  per  partirfi  di  Roma, 
ma  non  vigiunfe  vn  miglio  dalle  mura  luntano , che  fi  vidde  apparire  dauanti 
tifino  caro  Maeflronoflro  Signor  Giefu  C bri  ilo,  à cui  doppo  hauer  dimandato 
Pietro  : Eh  dotte  gite  Signore  i & efferli  da  Chriflo  rifroflo , io  me  ne  vò  à Ro 
ma  per  ej (fere  vn’ altra  volta  croci  fi  fio  ; intendendo  Pietro,  che  parlaffe  del  mar 
tir  io,  che  egli  doucua  patir  e,  fetida  paffare  piu  aitanti, tornò  à Roma,  &■  di f ubi 
to  conferò  Clemente  in  Epifcopo , & gli  raccommandò  la  Cathedra , & la* 
Cbiefit , dicendo . Io  dò  à te  la  medeftma  poteSlà  di  legare,  & difi  toglier  e,  che 
à me  diede  già  C bri  Sio  ; & poi  fra  poso  fu  egli  infume  con  Paolo  fatto  da  Neu- 
rone crudelmente  morire . 

68  Doucndof accedere  Clemente  nella  Cathedra  di  San  Pietro,  come  inftituito 
ottanti  la  fua  pafjione  in  loco  fuo,  come  è detto,  egli  rinunciò,  onde  fu  poSìo  in* 
fedia  Lino,  cofi  Clemente  volendo;  httomo  veramente  di fanta  vita, onde  fteen 
do  per  laleaufa  di  molti  miracoli  fu  da  Saturnino  buomo  Confilare  (tutto  che 
gli  hauefle  liberata  egli  la,  figliuola  da’ fruiti)  fatto  occider  col  troncargli  l* 
teSta* . 

69  G alba fu  creato  Imperator  doppo  Nerone,  perciò  che  per  le  tante  federa-, 
tegp'e  accorfofi  queSli , che’/  Senato  gli  cercaua  la  morte , fi  fuggì  via  di  Ro* 
ma,  con  quattro  filamento  con  fico;  & hauendo  nafeoflofi,  iute  fi  poi  che  veni - 
uan  colora , thè  lo  giuan  cercando , egli  prefo  vn  coltello , per  non  capitar  loro 
in  le  mani,  prono  da  sèflejh  di  occider  fi,  ma  tremando  la  mano  >&per  ciòtti 
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potendo  nè  anco  quefio  fuo  deftderio  compire,  diede  vn  grido  dicendo.  Co  fi  dun 
queio  non  bò  amico, £?  non  poflo  nè  anco  batter  vn  nimico  ? II  che  vdito  da  vno 
di  quelli , ebe  Jtco  erano, (occorrendo  allxmano  tremante,  l'aiutò  ad  ammag- 
garfi  ; cofa,ibe  faputafi  poi  nella  citta,  fu  da  tutti  fatto  fetta  grandiffima , & 

Gj!  cu  Impe-  creato,  come  è' detto,  quejia  Galba  per  Imperatore;  ben  in  vero  nato  di  nobilif- 
***otc,  fima  fameglia  Senatoria  de?  Sulpitif,  ma  però  cofi  artaro ; che  fu  à pena  il fet- 

'■  Cimo  mefe  della  fuacreatione,  che  eirimafe  per  tal  caufa  ammalato  per  infi- 
* ’ 1 in“* t die  di  Ottone ,.  che  gli  fucceffe  in  quel  grado  ;in  tempo , che  da  gli  eserciti  di 
Germania  era  anca  fiato  eletto  Vitellio;  per  lo  che  veduto  fi  Ottone  da  quefi’al 
tro  perfeguitato,  nè  fapendò  come  riufeir  contro  lui,  il  quarto  inefe  dal  fuo  Im- 
pero da  sèfìtffo  difaerato  s'occife  .. 

Imperatori..  - V Vitellio  dunque  entrando  in  Roma,  fi  creò  Imperatore,  il  quale  effondo  fio-  7*>* 
fo  di  fameglia  piu  tofio  honorata,che  nobile , era  anco  di  molti  vitij  macchiato , 

. ».  & faccialmente  fidilettaua  di  quelle  cofe , che  alla  galla,  (3  atfol  ventre  da/u 

gufio ; per  la  qual  occasione  fatto  cffófa  deificano  , fu  in  Giudea  / aiutato  Imp. 
Vefaafiano, che  iui  per  còmifJiongià  di  Nerone, fi  trouana  alla  guerra  fil  che  fa 
• puto  Vitellio , leuando  tumulto,  arfe  Sabino  fratello  di  Vefaafiano  co’l  Capido- 

glio, ma  egli  poi  da'  capitani  della  contraria  fattione,  con  la  morte  di  cinquan- 
ta mila  dt?  fuoi , prefo , & con  le  sferre  fcamato , & tratto  finalmente  per  il 
fango , con  vituperio  fu  gettato  nel.T  cuere, dotte  che  egli  morì , battendo  à pena, 
etto  fol  me fi  regnato-..  ‘ 

Imperatori..  . Entrò  dunque  Vefaafiano  all'Impero  l’anno  auanti,che  fuccedeffe  la  di  fola-  -j  r 
tione  della  gran  città  di  Gierufalemme, della  quale  (per  effer  memorabile)  mi 
par  bene  di  narrar  la  cagione , & gli  auuenimenti  auucnuti . Haueuano  i Giu- 
dei , con  le  tante  feelerategge  commeffe  nel  far  morire , & perfeguitar  i Cbri- 
tttani,  acqui  fiat  afi  l’ira  di  Dio ; & li  tanti  f angui  innocentemente  faarfi  addi- 
mandauan  dal  Cielo  vendetta,  quando  Elorio,  che  allbora  per  ‘Romani gouer- 
naua  in  quelle  parti , incominciò  con  mille  ingiurie , & danni  à molefiàrli  ■,  &■ 
inquietarli  .Da  ebemoffi  i Giudei  ribellarono , (jarmatifì  tagliarono  à peT^gi 
in  quei  principi ’j  molti  de?  'Romani , [cacciando  dalla  Siria  Cefiio  Prefidente 
che  era  fucceflo  già  à Fiorio . Per  quella  infolenga,  concitato  Nerone,  che  al- 
Vefpifiioo  Ihora  imperano,  ifaedì  Fèfaa filano, buomo  nell’ armi  efiercitatiffimo;  il  qualcj 
Hcbiei!  ^ ' in  tre  anni  prefe  tutta  la  Galilea,  Ó parte  della  Giudèa  j . *J\Ca  effendo  in  det- 
to tempo  morto  Nerone , & fucceffe  l’ altre  cofe,  & di  Gaibai,  & di  Ottone. ?» 
&di  ViteUio  ( come  è detto)  fu  effo  Vefaafiano  effqltato  all? Imperiai  dignità . 
■feria  qual  cofa  partito  fi  egli  di  Giudea,  vi  làfciò  in  lòcofùo  T ito  il  figliuolo. 

Era  in  Gierufalemme  per  feditione  di  certi  Simone , & Gioitami  Hebrei,  oc- 
cor  fa  tu  multo  grandi ffi  mo , nel  quale  fu  [cacciato  si  grippa  Re  di  Giudei  infic- 
ine con.  Brctonica  fina  forella,  &arjò  il  fuo  P alaggio, con  la  morte  anco  del  Pon 
tefice  sanatila;  onde  T ito  cercando  di  voler  pigliar  là  città,  & non  vi  trouan- 
do  In  via,  mandò  à ricercategli  Hebrei,  eflortandoli  à douerfi  faontaneamen- 
tafitlui  dare  ima  continuando  effi  nella  loro  ottinatione  fondata  nella  fortegga. 
vjh  V o . della. 
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delia  città, gli  circondò  talmente  T ito , che  non  battendo  altro, erano  agretti  'Gran  penun» 
per  fame  di  magnar  l’immonditie  de1  caualii,& de’  buoi,  & quelle  anco  drilor  T,“er*  ,n 
propri^  di  cafa;  an^i  che furono  di  (fucile  donne , che  occifi  i proprif  figliuoli  ni  ietu  * cmc' 

con  le  lor  carni  procurarono  di  mantenerfi  la  vita.La  qual  cofa  intefa  nel  cam - 
c po,  e peruenuta  ali  orecchie  di  T ito,  fi  dijpofe  egli , per  Iettar  vna  tanta  impie - ' T 

tà,di  voler  fi  ad  ogni  modo  impatronir  della  terra  ; Gl  co  fi. fatte  le  cofe  ordina- 
te,datovi  vn  generai,^  ofiinatiffimo  affollo  finalmente  la  prefe  con  la  mor- 
te di  piu  d’ttn  millione,& prefa  di  piu  di  cento  mila  de3  Giudei . Ottenuta  que- 
fla  vittoria  fece  T ito  veder  poi  qui  prigioni , fi  la  città  tutta  dalle  fondamen- 
te disfare  , dividendo  fra  fuoi  faldati  le  jjtoglie , & offerendone  à Dei  per  ciò  Diftruttìone 
molti  facrificvj , e doni . Et  fe  ad  alcuno  par  flrano , che  tanta  moltitudine  di  <li  Gicnifalé- 
Giudei  fi  potefie  ritrouare  in  quella  città  à quel  tempo,  non  le  deue  parere, per’-  mc  * 
ciò  theallhora  d’ ogni  parte  v’eran  concorfi  per  la  fefla  degli  Affimi,  che  Gio- 
fejfo  Hifìorico, giudicandolo  doli offerte  hofiie,dice,  che  ve  rierano  due  millio- 
ni , fi  piu  di  fette  cento . T ornato  dunque  à Roma  T ito  trionfò  infieme  co'l 
padre  nell’ entrarla  città  ;& perche  co’l  fin  della  guerra  Giudaica  erano  anco  - ’•  'T- 

finiti  tutti  i tumulti , cofi  di  dentro,  come  di  fuori  della  città  ,fece  Veffcfiano 
chiudere  per  tal  caufa  le  porte  del  tempio  di  Giano . Gofi  adunque  confeguito 
per  reffafìano  l’Impero , egli  domenticò  tutte  l'inimicitie  pafiate,  fi  maritò  - 3 ^ 

con  buonijfima  dote  vna  figliuola  di  Vii  eli  io  fuo  nimico ; & fatte  molte  dignif- 
fimc  opere  finalmente  morì;  Et  dicono,  che  alla  f uà  morte  ri^atofi  in  piede, 
diffe  a‘  circo  flauti;  che  conueniua  ad  vn  Imperatore  morir  fiando  in  piede,  & 
non  come  gli  altri  foglion  fare,  dille  fi . 

j8  Cleto  Romano  fu  pontefice  doppo  Lino  per  cinque  anni, &quafi fei  me fi,  Pontefici, 
perfona  fantiffima , fi  che  morì  martire  poi  fiotto  l’Imperator  Domitiano . 

'80  Tàtofigliuolo  di  Veffefiano  fucceffeal  padre  in  l’Impero,  amore,  & delitie  Imperatori, 

del  genere  bumano, ornato  d’ogni  virtù, & della  Greca,& della  lingua  Latina 
peritiffimo , & cofi  liberale,  ebegiamai  ad  alcuno  negò  cofa , che  gli  fufie  ri - 
chiejla;  di  che  efiendo  dagli  amici  riprefo,loro  difie,chc  non  flaua  bene, che  al- 
cuno fi  partiffe  di  mala  voglia  dauanti  la  fàccia  del  Prcncipe  ; & dolcuafi  di 
bauere  perduto  quel  dì,che  non  haueua  beneficiato  alcuno . 

83  ‘Domitiano  fu  doppo  T ito  fuo  fratello  Imperatore  creato;  il  quale  da  prìn-  Imperateli, 

cip  io  fittfe  di  e fiere  modefio , pictofo,  Gl  Imtano  da  ogni  de  fiderio  di  hauerc,ma 
frapocofimoflròpoidicontrariaiiatHra;ondefcacciòdi‘R$ma,  ed’ Italia tut - *1 

ti  i Filvfofi . Fece  ammalar  molti  Senatori, & de’ principali  anco, tome flu- 
diofi  di  cofe  nout,  & molti  altri  mandò  in  effilio ; Gl  chiudendoli  folo  in  palag- 
gio,  andana  ffeffo pigliando  le  mofeheriogri intorno;  da  che  dicefi , che  effendo  -v  » 

vno  de’ fuoi  camerieri  dimandato,  fe  dentro  con  l’ Imperatore  vi  fuffe  perfona, 
li  riffofe;  che  ne  anco  vi  fi  trottava  pure  vna  mofc.zj . Fu  il  fecondo, che  perfe-  Secondi  per- 
guitafje  li  Cbrifiiani  ,Ó  fatto  condur  San  Giovanni  da  Effefo,lofèporrcin  fccuuone  có- 
t ma  caldaia  di  oglio  bollente  ; ma  di  quella  efiendo  egli  vfeito  fernet  ojfefit  ve-  ][?•*  C“n* 

, runa, lo  rilegò  poi  à Patino . Volle  che  il  mefe  di  Settembre  foffe  dal  cognome. 
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che  fi  baueua  acquistato  per  la  vittoria  contro  Germani , Germanico  nomina- 
to,^ effer  egli  chiamato  Signore  ,e  Dio;&  non  patì, che  fitccffero  la  fua /latita 
di  altro  metalo,  che  ouer  d’oro , ò pHr  d’argento . tJMa  nel  fine  per  congiura 
de"  fuoi  proprij  ne  rimafe  ammalato . 

Clemente facce/} e à Cleto  nel  Ponteficato di  Romaiche  ordinò  tra’  fuoi  de-  90 
cretiyche’l  Sacerdote  vfaffe  love/li  fiacre  nella  celebration  della  Me/fa;& che  i 
Vefcoui  v/afiero  il  ba/lon  PaSìorale,  il  ve/lito,  i Sandali , & i guanti,  & che 
l’ Ardue/ cono  portajfe  il palio  ; & che’ Ifommo ‘Pontefice  non  carni  nafte  fienosa 
il  ve/fido  della  fantijfima  Crocea . Fu  da  T raiano  perfecutore  de  ChriSììani 
confinato  in  vn’ /fola  detta  Chcrfona , oue  Slattano  piu  di  due  mila  Chrifiiani 
condannati  à fegare  le  pietre  ; à quali  perche  vn  giorno,  mancando  l’acqua  per 
bere  fu  dal Jant  ’huomo  miracolofamente  trottata  ; fi  conuertirono  molti  ,&  fi 
credetel  o in  ChriSìo . tSHa  /piacendo  que/la  cofa  fommamente  à Traiano, 
commandò, che  [offe  Clemente  affogato  nel  mare,  & coft  fu  effcquito,e/fendoU 
fiato  legato  al  collo  vna  grande  ancora,perche  non  fi  poteffe /alitare. 
t tsfr tubano  Tergo  è ‘Re  dt?  Parti  doppo  Vologefe , il  quale  fauorì  grande-  9 1 
mentevn  certo ,cbeajferiua di  efferei' Imperatore  Nerone, già  molt’anni pri- 
ma morto,  & fece  ogni  opra  (benché  in  vano)  di  ridurlo  anco  in  Roma . 

1 Nerua  Cocccio  à Dominano  nell’Imperio  fucceffe , intorno  per  età  molto  97 
vecchio , ma  per  altro  in  buoneflcrc.  Quefio  nuoci)  tutte  le  cofe  già  fatte  da 
Itynitiano,  & gli  e/inli,chc  eran  fiati  anco  banditi  ; perla  qual  cofa  San  Gio- 
netnni  ritornato  in  Efefojcrifje  l’Fuangclo  di  noSiro  Signor  Giefu  Chrifio}& 

Ner  na  morì,  haiundofi  addottalo  fi  pio  T raiano  in  figliuolo,  il  quale  fu  dop- 
po lui  Imperatore _j . 

Vlpio  Traiano  dunque  doppo  Nerua  fuo  padre  addottiuo  htbbe  l’Impero,  99 
che  talmente  gouernò  la  Repnbhca , che  fi  merita  efi'ere  antepofio  à tutti  gli 
altri . Fra  da  bene,  forte, w prudentijfmo , ne  altro  in  lui  fi  vedetta,  onde  ha- 
uef} e alcuno  potuto  tuffarlo,  che  l’c fiere  per  alquanto  dedito  alia  crapula,  & al 
bere;  & dicono , che  battendo  confiti  aito  vn  prefidente  del  palagio , liporfe 
vna  (fada  ignuda  nelle  mani, dicendoli . Con  qttefta  s forgiti  di  cafiigarc  quelli, 
che  mi  fi  mofiran  nimici  ,&feio  vfarò  ingiuflitia  ad  alcuno,  ti  dò  anco  la  me- 
de fima  autorità  contro  di  me , di  darmi  il  cafiigo  condegno . Con  tutto  ciò  fu 
gran  nemico  de"  Cbrifiiani;  onde  veggendo,  cbed’ogn'hora  piu  fi  andauanoad 
augumentando,  vi  ordinò  contro  loro  la  terga  perfccutione,  da  che  ne  perirono 
molti,  & trà  quefii  il  Pontefice  Clemente,  come  fopra  fi  è detto , & anco  poi  li 
fujfequenti  u4nacleto,e  Euariflo . , j,< 

T acoro  III.  è doppo  sillabano  Re  de'  Parti,  che  per  gran  quantità  di  duna-  1 00 
ri  fece  vendita  del  Regno  di  Edeffaad  sìbgaro,  dai  quale  poi  lo  hebbe  T raia- 
no . Sformato  per  le  di/ cardie  ciuili  di  lafaar  la  fua  fide  bandito,  doppo  l’ effe- 
re  per  alquant  0 tempo  uagato, hebbe  in  dono  finalmente  dall' Imperatóre  il  Re- 
gno di  Coleo, otte  finì  la  fua  vita _j  . 

isinacleito  fu  Pontefice  doppo  Clemente , die  vietò  à religiqfi  il  nodrite  la  ioa 
. ; :•  ■ ' barba , 
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barba,  & i capagli  ; volle , che’l  Fefcoiio  non  fi  ordinajfe  da  men,che  da  tré  Ut , 
[cotti  ; & che  i Chierici  punicamente  fi  douefier [aerare  ; & fu , come  è del  t o, 
per  ordine  di  T raion»  fimo  morire . 

top  E nari  ilo  [accedendo  ad  Anacleto  nel  Ponte  ficaio , patì  anch’egli  per  ordi- 

ne di  Traiano , come  è detto , il  martirio;  hauendo  però  prima  diuij'o  in  Roma 
i titoli  trai  Sacerdoti. 

114  - Cofdroe  doppo  Pacare  è Re  de’  Parti, che  da  Traiano  hauendo  guerra  gran 
dijjima,  fu  [cacciato  dal  Regno,  tutto  che  doppo  alquanto  lo  ribautfie . Onde 
mnicatofi  poiflrettijfimamente  con  Adriano,  ne  confegnì  da  lui  la  Adefopota- 
mia,  la  Siria  ,1’isfrmema,  & anco  ricuperò  vnafua  figliuola , che  già  aitanti 
banca  T r alano  à lui  tuolta . 

1x8.  Elio  c^fdriano  figlinolo  di  vnacuginadel  morto  Traiano  gli  [uccefie  al- 
l’ Impero,  Intorno  dotti  filmo,  & del  Latino , & del  Greco  idioma , bel  parlato- . 
rè,  Adii  fico,  Geometra,  Ci  non  poco  efperimentato  nella  pittura,  & [coltura^ . 
fù  di  cofi  eccellente  memoria,  che  co’  proprtj  nomi  appeUaua  i luoghi,  le  cofe , 
le  canfe,&  i [oldati,& quelli  anco, che giamai  baueua  veduti.  Entrato  nell’/m 
pero  quietò  i Baci,  che  erano  iìati  da  T raiano  già  vinti,  & cofi  i Galligli  In - 
glefi,  & i Spagnuoli  ; indi  paffuto  in  Afta  fi  fermò  per  vn  pe^o  in  Athene , 
& gli  fu  da  Quadrato  Prefidente  di  quella  città  compoflo,  Ci  prefentato  vn  li 
bro dell’ bone flà  della  Cbrtfliana  religione,  che  fu  caufa,  che  egli  ( come  s’haue 
ua  deliberato)  non  incrudelì  contro  i Cbrifliani,  d fcriffe  à Adinutio  Fundan» 
TJicetpnfole  in  zAfita , che  non  permettejfe , che  alcuno  [offe  piu  fatto  morire  , 
fe  non  cosìaffe  chiaramente , che  egli  hauefie  qualche  delitto , ò federatela 

tì  commeffo.  v .u  ' 

X 1 8 Lo  jlefio  anno  afeefe  ancora  nel  Pontcficato  doppo  Euariflo , Aleffandro  ; 
il  quale  in  dechiaration  della  memoria  [opra  la  paf itone  di  Chrifio,  aggiunfe. 
alcune  parole  alla  Adeffa,  oue  anco  ordinò , che  nella  confegratione  del [antifìì 
mo  Sacramento  fi  mcfcolaffe  l’acqua  col  vino, Ci  approuò  l’vfo  dell’acqua  bene 
nedetta,CÌ  finalmente  morì  martire, come  gli  altri  hauean  fatto . 

1 28  Sifìo  Temano  fu  Pontefice  doppo  Aleffandro ; il  quale  flatuì , che  ninno  (fe 

non  tniniftro  ) toccaffe  i vafi  [aerati , Ci  che  non  fofie  il  corporale  di  altro  teffù- 
to,  che  di  lino ; Ci  ordinò  nella  Adeffa,  che  fi  cantafieil  Santi  tf,<&"c.  Ad  andò  à 
Francefi,  ricbieflone  da  loro , Pellegrino  cittadino  Romano,  il  quale  conferma 
tt  quelle  genti  nella  fede, fu  al  fuo  ritorno  mar  tir  iodato  in  Roma, come  anco  pur 
auuenne  quella  morte  al  Pontefice  Sifio . 

Igp  T desforo  fucceffc  nel  Pontcficato  à S ilio  , che  ordinò  il  degiuno  delle  fette 

fettimane  aitanti  la'Pafca,  cr  che  il  giorno  di  Natale  di  no  f Irò  Signore  fice- 
lebraficro  per  ciafcun  Prete  tre  •JHeffc , Ci  ficantaffe  nella  celebrationc  il 
Gloria  in  excelfis  Deo  ,CJc.&  finalmente  come  gli  altri  meritò  la  corona  del 
martirio . 

Xjp  Antonino  l'anno  ifìeffo  fu  doppo  morto  Adriano  Imperatore  di  Roma,  bua 

mo  fccdlcntc^tfllc,  che  merita  di  efferc  vanigliato à Numa  Pompilio ;vifle 
, con 


Pontefici. 

Parti. 

Imperatori. 

Imprefe  di 
Adriaoo . 

.dìc'.vA 

• . • w » • « w 

Tonteficì, 
r. Pontefici . 

inibii  im't 

• #»«V  «ti  ih 

' Pontefici . 
Imperatori, 


"Virtù  di  An- 
.tonino . 


Pontefici. 

Parti. 


ki 


Pontefici. 


Imperatori. 


l'aiti  (operati 
da  L.  Vero. 


* •> 


Vittoria  mira 
colofa  de'  R.0 
mani . 


2 1 8 Bel  Theatro  dc’Prericipi , v> 


Anni  ìi 
vOmfto. 


con  ogni  boncHà,  non  fu  adalcuno  crudele,  & moderò  la  gloria  militare , affa- 
ticando fi  piu  tofio  di  con fer tiare , che  di  a mpliar  ilfuo  Regno . Cere  aita  di  pre- 
porre algouerno  della  Republica  buomini,  che  foffero  gufili, & da  bene;& ba- 
ttendo con  la  fua  autorità  mantenuta  la  pace  nel  Mondo  per  ventidue  annidai 
mente  era  temuto , & amato  da  tutti  i Re,  popoli , & nationi , che  piu  tofio  lo 
chiamauano  Padre,& Patrone, che  loriputaffero  Imperatore . Fit  di  tanta  giu 
ftitia , che  molti  Re , spopoli , depofie  l'armi,  lo  fecero  giudice  delle  lor  con - ; 
trouerfic;  & talmente  fi  diportò  egli, che  piu  volte  fu pentito  dire, ciré  defidera- 
uapiu  tofio  di guarentar  vn  fuo. cittadino , cbeoccidcr  mille  de’  nimici . Morì, 
finalmente  di  febre  in  età  difettanta  anni,addottatofi  prima  in  figliuolo  Alar- 
c’ Antonio  Filofofo . 

Iginio  fucceffe à T elesforo  nel  Ponteficato,  che  ordinò  nel  battcfimo,clae  vi  jqp 
intraueniffe  folamente  vn  compadre, &vna  comadre,&  non  piu . .... 1 1 

Vologefe  Secondo,  doppo  Cofdroe  fuo  padre  è Re  de?  Parti , che  con  doni  ri-  j j o 
mafie  i popoli  Albania  non  andare , come  haucan  declinato , pcrjouinarcla La. 
Media . Hebbe  guerra  con  M.  Aurelio  Filofofo,  & ruppe  anco  V efferato  de? 
Romani, il  quale  Seueriano  banca  fermato  ad  Elegia  città  nell’Armenia.  Ma 
volendo  poi  combattere  contro  à Caffo,  che  per  ordine  di  Fero  Imperatore  era 
già  mofiò  à fuoi  danni,  fu  da  fuoi  abbandonato,  & vi  pcrfcanco  le  città  di  Ar- 
tafiata,  di  T efifonte,  & di  Seleucia . 

Pio  fu  Pontefice  doppo  Iginio,  che  terminò, che  doueffe  in  giorno  di  ‘Dome-  IJJ 
nicaefiere  celebrata  la  Pafca;  & fece  anco  altre  cofe,&  ordini  degni, & profi- 
cui per  la  fanta  fede . 

Marco  Aurelio  fucceffe  ad  Antonino  nell’Impero , cognominato  il  Filofo-  l6i 
fo,  qual  era  figliuolo  adottino , & genero  di'jssfntonino . Quelli  fu  ornato  di 
tutte  le  virtù , & nelle  publiche  calamità  Pera  fempre  dimoiato  acerrimo  difi 
fenfore  della  Republica,  che  fendali  Juo  aiuto, non  hà  dubio, farebbe  la  Roma-, 
na  mancata,  j . ^Accettò  per  compagno  nell’Impero  Lucio  Fero  fuo  genero, 
fratello,  & allbora  prima  vbidì  la  Republica  à due,  che  vgualmente  regnafie- 
ro,  non  battendo  per  aitanti  giamai  bauuto  piu  che  vn  foto  Imperatore.  Effen- 
dòfi  il  Re  de’  P art  hi  ribellato,  & battendo  dato  il  guafio  à quelle  Prouincie,che 
à lui  conni  cine  erano  de’  Romani,  f itili  mandato  incontro  L.Fcro , il  quale  opc 
r andati fi  egregiamente  ritornò  finalmente  à Roma  vittoriafo,  Nacque  anco  à 
fuoi  tempi  la  guerra  co’  Marcomani , i quali  vaiti  fcco  i Guadi,  i Fandali , i 
Sitati , i S armati , Q!  qua  fi  tutta  la  Germania, fi  erano  moffi  contro  a’  Rima- 
ni ; trà  quali  ne’  confini  di  Guadi , battendo  i nimici  in  modo  circondato  il  Ro- 
mano effercito,cbe  per  la  fetc  non  piu  potata  durare,  dicono,  che  alcuni  faldati 
battendo  con  fede, & conftantia  grandijjima  inuocato  il  nome  di  C brillo , acciò 
che  lor  foccorreffe, nacque  in  vn  punto  tanta  abbòdantia  di  pioggie,xbe  Roma- 
ni puotero  cauarfi  lafcte , C i Par  bari  fpauentati  per  la  moltitudine  dP  tuoni, 
&faettc  (dalle  quali  ne  rimafero  alcuni  anco  morti)  fi  diedero  à fuggire, onde  • i 

lor  moffi  dietro  i Romani, ne  occi/ero  in  numero  grandtffimo , rapportando  fe- 

gnalata. 
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gnalata,&  gloriofa  vittoria  ; da  che  il  nome  di  Chriflo  fu  molto  celeb<e , Cjf 
l’Imperatore  riuocò  la  faitcn^a,cb'eglt  bauea  di  già  data,contro  de'  Chrtjlìa- 
'rj  ni;  dalla  quale  ne  era  venuta  la  quarta  loro  per fecutioniLj.  Et  dicono, che  do-  v 

uendoft far  questa  ijfieditione , (3  trouandofi  l’erario publico  effauslo  de  dana- 
ri,l’Imperatore  fece  vendere  al  publico  incanto  tutte  le  robbe , & mobili  fuoi, 

•Si  cr  della  moglie,  indi  tornato  vittorioso  l’ efferato  refe  a’ compratori  il  danaro, 

tr  effi  tutti  bene  vblontieri  à bti  reflituirono  le  robbe  comprate,  facendo  molti 
doni  a’  meritatoli . Ter  le  quali  fue  rare  qualità  era  talmente  amato, che  fi  ha- 
ueua  perfacrilcgo  colui , il  quale  non  teniffe  nella  fua  fianca  l’ tmaginc  fuaj.  ^ 

Sopportò,  (3 nafeofe  molto  tempo i vittj  di  L.  Vero  fuo  conforte  nell’I mpero,  Aurelio. 
fina  tanto,  ebevn  giorno  mentre  erano  ambidue  fopravna carretta,  Lucio » 
cadendo  apoppletico,  fi  morì,  & co  fi  AL  Aurelio  rimafe  filo  all’Impero  ; ve- 
ramente feliciffimo , fi  per  forte  non  hauefie  hauuto  Faujlina  per  moglie,  e?  . _ ^ 
Commodo  per  figliuolo;  tutto  che  moltidicano , che  non fuffe  veramente  fuo  fi- 
gliuolo,effendo  F anilina  adultera;  per  lo  chevoleuano  molti,  doe  la  repttdiaf- 
fe;  ma  egli  lorrifpóndeua.che  fcacciando  la  moglie,eraconneneuole,  che  fi  re- 
flitnijje  anco  là  dote, la  qual  era  effo  Impero, battendo  egli  per  fua  cagione  quel- 
lo ottenuto  dal  focero  padre  di  lei  Antonino  Pio . Fece  Lucio  Vero  il  collega, 
dbppo  morto, come  fi  è detto , Deificare,  (3  riporre  nel  numero  delli  altri  Dei,, 
fiche  fhceuano  gli  antichi  di  quejla  maniera.  Sepolto  folennemente  il  morto  Mòdo Ji  do- 
poneuano  sii  la  porta  del  palagio  vii  hnagine  al  morto  fintile,  invn  gran  letto  ^ j ' j.|j 

d’auorio  ricchiflimamente  ornato  ; & per  fettedì  contórni  vifiritrouaua  da  anucili. 
man  diritta  il  Senato  veflito  in  bruno , dà  man  manca  le  principali  donne  della' 
città, con  vna  fchietta,&  bianca  vefle  in  doffo ; (quejlo  era  il  color  e, che  le  don- 
ne ne’  lutti  vfiutano)  e per  tutto  quello  tempo  veniuano  i Medici,  come  à vi  fi- 
rare l’infermo, clxondaffe  peggiorando  di  giorno  ingiorno . Finalmente, quaft 
foffe già  morto, lo  partanom  i piu  degni giouani  della  città  nel  Foro,doue  can- 
tando.’ fanciulli , e fanciulle  flebilmente  alcune  canzonette  in  lodedel  morto 
Prencipe  compofte,  ritolto  il  letto  lo  portauano  nel  campo  Marzio,  & in  ima  „ 

pi^a  quadra,  e riccamente  coper  ta,  & di  paghe  flatuette, e pitture  adomata,  che 

quiui  era,  lo  riponeuano  ; I principali  della  città  fpargeuano,  come  à gara,  di 
varij  aromati  il  lettofi  piu  degni  giouani  dell’ordine  equeflre,  caualcàdo  intor- 
vo alla  pira-,  alcuni  cor  fi  preSìi,  sù,C3giu/ùceuano  . Vi  andauano  medefima- 
mente  fopra  carrette  alcuni,  che  qualche  capitano  antico,  ò perfona  Itluflre  ra- 
pr e feut aitano.  Doppo  queflo  il  {ucce flore  del  morto  Prècipeattaccaua fuoco  al- 
la pira,  che  era  piena  dentro  di  legni  fecchi , & nel  medefimo  tempo fi  {acetici* 
vftir  fuori  vn’ aquila,  che  rinchittfa  vi  era , e la  quale  il  volgo  {ciocco  credeua , 
che  ne  portafle  l’anima  di  quel  Prencipe  al  Ciclo  ,&quefla  via  gli  antichi 
nel  Deificare  teneuano . Hor  finalmente  diuenuto  Marco  Aurelio  molto  vec- 
chio,mentre  ficea  guerra  a’  Tannoni,fopr agiuntali  vna  crudeliftma  infirmi - 
là  di  quella  fi  morì.  ■ _ «.* 

I $4;-'  tsfnicctlo  Siro, di  buoni,e fanti  cojìumi , doppo  Pio  fu  Pontefice,  & fece  al-  'Pontefici  *» 
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cuni  buoni,# fanti  tnfliluti  intorno  a'  Chierici,  Fcfcaui,&  Creine/ toni, e mo- 
rì martire, in  tempo, che  fu  la  quinta  perfecution  de?  Chrittiani . 

- S otero  Campano  venne  Papa  doppo  A nicetto ; Cofi  vi  vietò  alle  monache  il  j 7 j 
por  l‘inc  enfo  nel  turnbolo  de? fiacri  fiele,#  ordinò, che  non  foffe  legitima  moglie 
quella,  che’l faccrdute, fecondo  l’ordine,  non  hauefle  primamente  benedetta . 

Eleutcrio  Greco  fiiuefie  à Sotero  nel  Papato ; al  cui  tempo,  c fendo  auree-  1 So 
fiuto  mar auigliof amente  la  fede  di  Cbrifto  nel  eJHondo , fu  mandato  à lui  in 
Roma  da  Lucio  Re  d’Inghilterra  richiedendo,  che  manda  fé  alcuno  in  qucUcj 
parti  per  inttruire  quei  popoli  ebriflianamente, perche  deftderaua  egli,  # tut- 
ti di  accettar  il  battefimo;  per  lo  che  vi  mandò  il  Papa  fubito  Fugatia , # Da- 
miano, che  vi  fecero  in  pochigiomi  vn  marauigliofo  profitto , conuertendo  laj 
piu  parte  di  quell' /fola  à Chrifio . 

Commodo  doppo  morto  Alar  co  Aurelio  fuo  padre  fu  creato  Imperatore  di  181 
'Poma,  perfona  crudele , brntta,empia,  libidinofa.  Subito  gridato  Imperato- 
re, rìmofèe  tutti  i mini  Uri,  che  baueua  il  padre  creati;  faccio  Infusogli  ami- 
ci vecchi;  mandò  pergouerno  delle  praumc  teliti  omini  ò federati,  ò che  ftfiero 
à lui  da  fimili fiatiraccommandati,# gli  véne  in  tant’odioil  Senato, che  con- 
tro molti  de"  Senatori  vsò  la  fua  crudeltà;  ammalò  la  fior  ella  Lucilla,#  po- 
feia  Pcrennia  Prefetto  Pretori  ano, perche  gl’infidi jua  alla  vita , e all’Impero; 

# ordinò  poi  d’efere  chiamato  folo  felice^ . Fu  talmente  pa^o,clie  voleua, 
che  la  città  di  Roma,  che  doppo  l’incendio  era  fata  ri fi  aurata , fojfe  Colonia^ 
Commodiana  detta,#  il  Senato  Commodiano.  I mefianco  voleua, che  fi  chia- 
mafero per  Augusto  Commodo,  per  Settembre  Herculeo,# per  Ottobre  In- 
vitto ; il  Novembre  fi  diceffe  de?  Vincitori , # il  Decembre  delle  Amatoti!  ; 
perciò  che  baueuafi  egli  quei  cognomi  vfurpati;  # voltua  anco  effere  addi  man 
dato  F/er  cole  figliuolo  di  Giove,  per  lo  chelafciato  l’habito  Imperiale  vettiua 
la  pele  del  Leone,  # con  la  claua  in  mano  pubicamente  fi  Inficiava  vedere . 

*JMa  patì  Roma  la  pena  de’ viti)  di  colini,  conciofia  che  la  fucila  dal  Cielo 
percuotendo  nel  Campidoglio  v’attaccò  il  fuoco , # abbruggiò  la  Romana  li- 
breria; # doppo  poco  arje  anco  il  tempio  della  Pace,#  quello  della  Dea  rette 
infierite  co’l  palagio , # vna  buona  parte  della  città . £ fendo  Commodo  Hi 
tanti  fot  viti f riprefo  da  Mania  fua  concubina , # da  Leto  Prefetto  de  Pre- 
toriani, (S  da  Eletto  anco , i quali  l’cfortauano  à non  far  cofa,  che  fif  e inde- 
gna d’un  Prencipe  Lavorato ;egli  tutto  ripieno  di  colera  la  fera  Jìeffa  notò  J òpra 
vn  libretto  molti  honoratifimi  buvmmi , che  egli  intendeva  voler  fare  morire, 
tra  quali  teniuano  il  primo  luogo  gli  detti  Marna,  Leto,  # Eletto;  ma  ef  al- 
do capitato  il  libro  nelle  mani  di  Martia , portatoli  à cafo  da  vn  giovanetto  de? 
diletti  di  Commodo,  ella  lo  mottrò  ad  Eletto;  # egli  communicata  la  cofa  con 
Leto  ,rijoljero  infume  ài  avvelenar  Commodo  ; ma  non  riufccndo  lacofa  cofi 
prefta,  come  volevano, f infeto  Narcifo giovane  andaci/fimo,  il  quale  lo  fir an- 
golo; (£  cofi  finì  Com  modo  la  fua  peffima,  # federata  vita  ;nè  btbbcchiuu 
morte  n'baucfiepuì  evita  minima  doglia;ondeanco  volevano, che  tirato  con  vn 
i omino 
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■cucino  per  la  città  f offe  poi  gettato  nel  T euere , ma  per  ordine  di  Pertinace  fuo 
fucceffore,fu  pollo  nel  fepolcro  di  Adriano,  depennate  però  tutte  le  memorie , 

< otte  di  e fio  era  fiuta  alcuna  mentione  in  bonore . 

I pi  Vologefe  T er^o,doppo  il  Secondo  fuo  padre , Irebbe  il  Regno  de1  Parti , il 
quale  prejò  ardire , perche  f offe  per  allbora  occupato  Scuero  Imperator  in  mol 
te  guerre,  6?  trauagli,  & ff edulmente  ciudi,  egli  mouendo  fi  acquifiò  la  Me- 
. fopotamia,  ma  venutogli  poi  contro  l’cffercito  de'  Romani, (3  veggendofì  afic- 
dialo  in  T efi fonte  città, li  bifognò  batter  pacien%a,pcrdere  tutto  il  fuo  tbeforo, 
d à malapena  fu  bafiante  gttar aitar  fi  la  vita.  Pure  riconciliato  fi  con  T irida- 
te fuo  fratello , con  chi  baueua  anco  guerra,  fi  fabtò  prejfo  à lui  infieme  con  An 
fioco  Cinico  Filofofo;  ma  poi  addimandato  dall' Imperitor  Caratala  , fu  à lui 
dato  da  quel  Re  nelle  mani . 

l?4  v.  ‘P.  Elio  Pertinace  fucceffe  doppo  Commodo  nell’Impero  di  Roma  inctà  di 
anni  fettunta, & che  febenfu  di  fangue  ignobile,  era  però  & in  tempo  di  pace, 
& in  tempo  di  guerra  fempremai  di  por  tato  fi  egregiamente,  & con  contento  di 
ogn’uno . Et  moSlrofli  cotalmente  modello , che  non  volle,  che  nè  à lui,  nè  alla 
fua  moglie  fojfe  dato  il  nome  di  Augnilo . Afa  è ben  vero , che  per  la  fua  parfi- 
monia  era  da  quei  faldati  grandemente  odiato , quali  folamente  bauerebbono 
voluto , che  fi  viuefk  ne’  giuochi, & nelle  rapine,  da  che  ne  nacque, che  fu  da  lo 
ro  (à  ciò  incitati  da  ‘ Didio  Giuliano)  ammanito . 

I94  Didio  Giuliano  hebbe  l'Impero  doppo  Pertinace , tutto  che  ne  baite fie  per 
concorrente  Suipitiano , perciò  che  cofi  vollero  i foldati,  ò perche  lor piacejf^j 
vna  vita  libera , & diffoluta , ò perche  (efiendo  Suipitiano  parente  del  morto 
‘Pertinace)  temeuano,che  fi  poneffe  à farne  còtro  lor  vedetta.  Afa  venne  quefio 
poi  odiofo  ul  mete,  che  in  publico  anco  fi  fparlana  cdtro  di  lui,  dicendofi,cbe  nò 
era  degno  di  hauere  vn  tal  grado,  & tutti  generalmente  haueuano  l’animo  voi 
to  in  voler  per  Imperatore  ‘Pefcenio  Negro , che  era  allbora  generai  in  Soria  ; 
Acuì  tal  noua  portata,tutto  che  dejidcr affé  uenir  per  guadagnar  fi  quel  grado, 
fu  nondimeno  ritardato ; perciò  che  Sctt.  Scuero  e. Africano , in  quel  tempo  Pre 
fidente  dell’ efiercito  nell’ Illiria , huorno  accor tifiimo , & nell’ imprefe  militari 
molto  valorofo  ,fifè  da' f noi  foldati  gridar  Imperatore , & paff  uto  di  fubico  in 
Italia,  fi  moueano  tutti  i popoli  ad  accettarlo , chi  per  paura , & chi  per  amo- 
re, chepur  gli  cruda  molti  portato;per  lo  che  entrando  in  Roma  con  quel  fon- 
ilo, vi  rima  fé  in  quei  tumulti  morto  Giuliano,  doppo  me  fi  due  del  fio  Impero. 

1 94  Scucio  con  tutto  quefio,  doppo  Giuliano  fu  Imperatore  di  Roma , il  qualedi 
vn  fubito  quietate  le  cofe,  che  poteuano  generare  tumulto  nella  città , fi  moff 
contro  Pefcenio  Negro, che  come  è detto , concorrala  alt’  Impero  , & attaccato 
vn  fatto  d’arme  lo  ruppe,  ZT  sforici  à fitggire,r  'ulucendofi  in  Antiochia , doue 
poi  fra  pochi  giorni  fu  mifer a mente  decapitato,  & occifo.  Doppo  quefla  vitto- 
ria intefo  Scuero , che  vn  certo  Clodio  Albino , che  con  vn  eff  erato  allbora  fi 
titrouaua  nell’ Inghilterra  ,fijiucua  chiamare  ancor  egli  co'l  nome  d’I mperc- 
tote,  (fintofcgli  contro  nella  Gallia,  finalmente  prejfo  Lione, pai  imeute  lo  viti 
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fie,  &fu  il  capo  d’albino  mandato  à Roma,&  in  luogo  publico  poflo;  & tor- 
nando Seuero,  enti  o trionfante  nella  città.  A da  non  potendo  molto  l’animo  fuo 
itar  quieto  , Ji  moffe  di  nono  contro  quelli , che  haueuano  'Pefcenio  Negro  fimo 
rito , & con  vittoria  pafiò  contro  gli  strabi,  ebefoggiogò  in  poco  tempo  infic- 
ine con  gli  Adiabem,  (3  di  efii  trionfando , pofeiafe  ne  ritornò  ornato  di  mol- 
te vittorie  à Romani . Sognatofi  poi  vna  notte , che  doueua  doppo  la  morteci 
Jua  effere  Antonino  Imperatore , volle , che  Baffiano , il  Juo  maggior  figliuolo 
fofje  d’allhora  adietro  M.  Aurelio  Antonino  nominato;  indi  ammonito  da  Giu 
Ha  Jua  moglie,  ordinò  cheli  minor  parimente,  che  di  lei  baucua  hauuto  ( (3  Gct 
ta  hauea  nome)  fi offe  Antonino  chiamato , & fiotto  à lui  fu  ordinata  la  quinta* 
perfiecutione  de"  Chrijliani . 

Vittore  Africano  fiucceffie  nel  Papato  ad  Eleuterio,  il  quale  ordinò , che  in  rpy 
cafio  di  necefiìtà  fi  poteffe  in  ogni  luogo,  & con  ogni  acqua  naturale  conferir  il 
battefimo . filai  fuo  tempo  fu  celebrato  il  Concilio  in  Aleffiandria  città  della* 
Palejiina , doueji  dichiari , che  la  Pafca  douefie  celebrar  fi  dal  quartudeetma, 
fino  al  vigefimoprimo  dì  della  Lima  del  primo  mcfie,cioè  di  Alargo, à fine,  che 
nonficelebraffe  injicme  congliHcbrei . 

Z e firmo  fu  Pontefice  doppo  Vittore,  fiatili , che  giunto  à gli  anni  della  pu-  20y 
bertà,  douefje  ciaficuno  publicamentc  communicarfi  nel  giorno  almeno  di  Pa- 
fca ; (3  cheti  Fefcouo  non  poteffe  celebrare  fienga  l’ affi  fienga  de*  Sacerdoti,  i 

B affilano  Antonin  Catocala  fiucceffie  nell’ Imperio  di  'Roma  à Seuero, il  qua-  2 i f 
le  dubitando  qualche  moto,  che  poteffe  fuo  fratello  fhr  najeere , lo  fi  lofio  am- 
malare; & vieti  detto  anco  Caracala,  per  vna  fugia  di  velie , che  folcita  por 
tarc-j. . Quefti  pafiandoin  Germania  (li  cui  popoli  shaueua  per  lo  piu  fiuti 
amicijfimt , cr  di  loro  t’ hauea  eletto  la  fida  guardia  à diffefa , (3  ben  fpeffiofi  la- 
ficiaua  vedere,  alla  loro  vfianga  velino)  doppo  hanerui  alcuni  tumulti  quieta- 
to , s’andò  in  T rada,  & d’indi  in  soffia,  Cr  finalmente  in  Alcfsandria  perucn 
tu , dotte  con  inganno  fece  occidere  quafi  tutta  la  giouentù  di  quella  città  ,impu 
tondo , che  efii  hanefiero  con  parole,  lui,& il  fuo  padre  burlato . esfndando poi 
nell’ ifpedit ione  contro  a.’  Parti,  mentre  trà  Garrhas,  Cr  Edtffia  fimontatoda  ca 
Hallo  fi  Italia  per  orinare , fu  da’fiuoi fuldati  ammaggato  per  opra  di  Opilio 
%jAiacnno,ihe  doppo  lui  nell’Imperio  Jucceffie. 

Artabano  morto  ilfratel  Pologefie  è Re  de’  Parti,  che  affialito  da  Caracala , 2 1 1 
che  voleua  vna  Jua  figlia  per  tnorglie , hebbe  fatica  con  fuggir  difialuarfi . Per 
la  qual  cofia  poi  deliberato  vendicarfi  ad  ogni  modo, (3  mouer guerrà  à Roma- 
ni,cominciò  ad  vnire  gran  gente,  ma  refìò  poi  di  mouer  fi,  efiendoda  A /aerino 
quietato  ; ò pur  anco  fi  quietarono  infieme , doppoi  tré  gran  battaglie , che  con 
egual  valore  fecero,  fenga  conofcerfi  da  alcuna  parte  il  vanta,  gio.  Combat  rtn 
do  contro  Artafierfie  Perfiano , Intorno  ignobile , ma  per  altro  valorofio , Cr  ut 
gran  nome,  reità  vinto  due  volte , & nella  terga  rimafie  anco  egli  occifio  ; con 
che  hebbe  fine  il  regno  de’  Parti, il  qual  i Per  fi  ani  in  sèridnjfcroffil  nominarmi 
de’ Per  fi . 
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218  O pii io  AI 'aerino  fu  1 imperatore  doppo  'Bafiiano , ma  non  durò  piu  d' un’ an- 
no, & dot  mcjì , che  fu  octtfo  dall’e/Sercito  in  Bitinia  in  fauor  di  Ari.  Aurelio 
Antonino  Var io  nominato  Heliogabalo  (per  efiere  Sacerdote  del  Sole)thc  era 
figliuolo  di  Senisfigliuolo  di  Ariefajorella  di  Giuliagià  mogliedi  Seuero  Im- 
peratore ;&  fi  temua , che  egli  fofie  figliuol  bafiardo  di  Antunin  Caracalla, 
hauu to  della  cugina _• . 

118  Cali/lo  'Romano  fu  Pontefice,  che  inflitnì  il  degiuno  delle  quattro  tempora , 

& che  al  turno  non  potere  contrarr  matrimonio  con  vna  conjangitinea  delLu 

r moglie ,&•  volle, che  per  l'auuenire  i Sacerdoti  rimamfiero  vergini . 

219  Heliogabalo  dunque  creato  Imperai  or  dal  l’eficr  cito , morto  che  fu  Alacri - 
no, feri  fi  e m Roma,  danesi  per  il  nome  di  Antonino,  quanto  per  efier  figliuolo 
di  Bafiiano  (come  egli  fi  dettava)  commofic  in  modo  gli  animi  de ’ cittadini  Ro- 
maniche niente  piu  defiderauano,  che  di  vederlo,  £?  fu  con  vniuerfal  applaufo 
gridato  I mperatore ; tutto  chefintefafi  la  morte  di  AI aerino,  baite fiero  i S ena - 
tori  vn’AleJfandro  creato . Entrato  dunque  Heliogabalo  in  Roma  fece  la  pri- 
ma cofa, edificare  vn  tempio  fu'l  monte  Palatino  ad  Heliogabalo, cioè  à Gioite , 
è (come  alcuni  vogliono)  al  Sole  ; & entrato  il  giorno,  che  feguì,nel  Senato , 
volle  che  la  madre  foffe  a(Jifte>ite,&  fedefie  lei  anco  in  vna  delle  feggie  de’Con- 
Joh  cofa  che  giamai  da  muri altro  Imperatore  fu  fattoi . Diceua,  che  gli  Dei . 
tutti  erano  fiuoi  minifiri , (£  che  alcuni  lo  feruiuano  per  camerier,  altri  per  fer- 
uì,  & altri  in  altre  occafioni . Effortaua  tutte  le  matrone  à diventar  pubhche 
meretrici,  Cri  diceua  di  voler  far  vna  legge,  che  fojfero  tutte  le  donne  commu- 
ni . 'Ter  quefie fine  tante  federatele , fiuto  à tutti  odiofo,  già  cominciauaft  à 

• z : dir  male  di  lui  nelle  addunan^e  de  gii  huomini,  & à far  fi  intendere  quanto  of- 
fendeua  ciafcuno  lo  efiere  da<ofi  fatto  Afofiro  dominati,  hauendo  ogriuno  ri- 
stolto  l’animo  ad  tAftcfiandro , che  già  (come  fi  difie)  dalSenatofu  all'Impero 
: dechiarito.  P ure  quietate  le  cofe  per  vn  poco, vedendofi  poi,  che  di  nono  era  à 
peggi»  termini,  che  da  prima  tomato,non piu  potendo  foportarfi  vna  vita, ir 
co/lumi  tanto  impudichi,  & federati  ; congiurati  fi  alquanti,  & fatto  empito 
sontrodi  lui, baccifero  dentro  ad  vna  latrina,  dotte  c’era  nafeofìo ; & di  là  ca- 
katQlOy&  firafiinato  per  la  pia-g^a  nri  piu  immondi  luoghi,  che  vi  fofiero,  at- 
taccar aui  vna  pietra,  gettarono  il  corpo  nel  fiume,  à fine,  che  non  poteffe  ne  an- 
so efiere  fcpehto  da  alcuno . 

2 13  vAlcfiandro  prima  nominato  Mar  cello, confobrino  di  Vario,  fuccefi è Impe- 

ratore di  Roma  doppo  Heliogabalo , Prencipe ottimo  veramente,  damato  da 
tutti . Egli  non  volle  mai  permettereche  alcuno  lo  nominafie  Signore ,& levò 
le  gemme,  che  Heliogabalo  era  fiolito  di  vfarnelle  vefli , Qf  cafiigaua  faterai 
mente  i faldati,  qual  volta  haueffero  qualche  cofa  co  mmcjfo  contro  il  giu  Ho,  e 
l’honefio;  da  che  gli  fu  anco  aggiunto  il  nome  di  Seuero . eA’/nò  grandemente 3 
tr  hebbe  ingrandiamo  honore  A/atnmea  fua  madre,  donna  vcramète d’inge- 
gno rara;  <&■  la  quale  talmente  diede  opera  alla  Religione,  che  fece  chiamare  à 
fe  Origene  Sacerdote , àfin  e d’ efiere  da  lui  nella  Cbriftiana  legge  erudita  ; da 
. »!.  che 
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che  anco  il  figlinolo  permefife,e  lafciò  pacificamente  quella  Religione;  arrgi  che 
addimandando  i Chrijliani  vn  certo  luogo  per  far  ui  vn  tempio  da  orare , & di- 
mandandolo anco  in  vn’ifleffo  tempo  gli  Hofii , ma  per  fiàbricarui  le  loro  ta- 
uerne,& boflerie , egli  lo  conccfifi  d Chrifliani  dicendo  ; che  era  molto  meglio , 
che  ini  fifie  adorato  iddio  comunque  fi /offe, che  per  metter,  che  vififhcefiìe  vn 
rccetto  d’ubbriacchi,  & genti  di  mal  affarci . Era  con  tutto  ciò  molto  auido 
d'ammajjare  danari  (ma  però  finga  rouina  et  alcuno)  e gli  feruaua  con  ogni  fi- 
curegg.zj . Diputò  fatario  à molti  Dottori  di  ciafcuna  profe/fione,  & à mol- 
ti artefici,  & volle, che  fi  riggafifero  molte fcuole  publiche  con  precettori  dot- 
tijlimiychc  vi  leggeffero . Hebbe  piu  d'ogn' altra  J'ententia  nella  mente  quella , 
che  debba  ad  altri  far  fi  quello,  che  defideriamo,  che  ver fo  noi  venghi fatto;  la 
quale  fece  anco  in  molti  luoghi  nel  pubhco  fcr  mere, & fcolpire . Andò  contro 
d Perfiani,  & fuperò  Artafiferfi  lor  Re  potenti/fimo  con  fette  cento  elefanti ,■ 
miUe  carri  falcati,  cento  venti  mila  faldati  à cauallo,  con  morte  di  dieci  mi- 
la di  loro  ; da  che  fi  guadagnò  il  nome  di  P artico , & di  'Per fico . Effendogli 
detto  da  Traffibolo  afirologo  fio  amici/fimo,  che  doueua  morir  di  coltello , fi 
rallegrò  fommamente  dicendo,  che  quella  era  vna  morte  da  perfine  itluflri,  ér 
fegnalate;  allegando  ‘Pompcio,  Cefare,  Demo  tiene,  Cicerone , & tanti  altri; 
et  diceua , che  figli  accadere  morir  in  battagliaci  farebbe  riputato  digniffimo 
di  e fiere  con  gli  Dei  comparato  ; Ma  la  cèfi  pafiò  altrimenti , perciò  che  prefio 
Udita  di  Mogonga  nella  Germania  fu  da  alcuni  faldati Jeditiofi,  di  quelli, che 
haueanogià  fuuoritc  le  cofe  di  Heliogahalo,infieme  conia  madre  ammala- 
to, ancor  che  gli  occifori  ne  patifiero  per  ciò  doppo  degno, & cficmplare  cafiiigo. 

Orbano  per  nationedi  Roma  fu  Pontefice  doppo  Calijlo  ; il  quale  injlituì,  223 
che  la  Chiefa  poteffe  riceuere  le  pofiefiioni,  che  ài  fedeli  offeriuanfi , & morì 
finalmente  martire. . 

Artaferfe  Perfiano,occifi  Artabano  Re  de*  Parti  tradufie  la  Signoria  nel-  218 
l’antico  domino  de‘  Perfiani  ,&  fi  fè  Re  nominarci . Di  coilui  dicono , che 
trouandofi  vn  certo  per  nome  Paueco  Per  fiotto  di  slirpcìgnobilc,& che  atten- 
data ad  acconciare  li  cuoi,  ma  che  haueua  qualche  pratica  della  feientia  Afilro- 
nomica,  & battendo  egli  dato  albergo  ad  vn  certo  Sanno,  òZano  faldato , che 
venia  dalla  guerra , ragionando  con  la  moglie  difie  vn  giorno,  che  fi  à cafi  di 
coluina fi  effe  figlio,  ei  ditterebbe  vn  grand? buomo , e acquifiarebbc  anco  Re- 
gnila che  animata  colei, nulla  curando  di  bonore,di  nafcoilo  hebbe  con  Sanno  ' 
carnai  copula,  & rimanendone  grauida  partorì  quefio  Artafirfe , che  s'acqui - 
fio  regio  nomLj . Et  fi  bene  da  AleJJandro  Imp.fi 1 fuperato  vna  volta , con 
tutto  ciò  finga  fmarrirfi  di  niente  conferuofii fino  à morte  l'acquiftato fi  grado. 

Pontiano  pur  di  Roma  parimJéte  fucceffe  nel  Papato  ad  Orbano, che  ordinò,  l}l 
che  fi  cantaj] ero  per  tutte  le  Cbiefei  Salmi,e  di  giorno,  c di  notte, & che  ottanti 
la  celebration  della  A/efiìa  il  facerdote  dicejfc  il  Confiteor. Fu  bandito  ad  infili- 
gatione  de'facerdoti  degli  Idoli , & confinato  nell'Ifiola  di  Sardegna;  oue  dop- 
po molte  miftric,  e tot  menti  patiti  per  amore  di  Chrifiio , morì  poi . 

Mafifi- 


> 
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a l6  tJACa/fimino  doppo  Aleffandro  Severo  fu  Imperatore  di  Roma . Era  pri- 

ma pa  fiore  in  T brada,  ma  dato  fi  à feguir  l’arme  ,fifèper  co  fi  valorofo  cono - 
[cere,  che  meritò  di  efiere  affunto  all’ Impeti  al  dignità . Egli  era  di  fiatura  ta- 
le , che  eccedeua  in  grandezza  ogn’ altro  di  gran  lunga  ; mangiala  in  vn  pafto 
quaranta , &fin  cinquanta  libre  di  carne,  & beneua  vn' anfora  di  vino . Pofe 
coflui  tutta  la  Germania  à ferro,  & à fuoco,  & vi  fece  vna  riccbijfima  preda  ; 
(3  quietate  le  cofe  di  quelle  parti , pafsò  contro  a’  S armati , de  quali  ne  confe- 
guì  parimente  di  molte  vittorie . Fù  crudeliffimo  buoni  o , penfando  con  ciò  cor 
reggere  la  bqffcTga  della  fua  flirpe,  onde  fece  morire  tutti  coloro , che  di  eff.u 
ne  baueuano  cognitione , (j  non  volle  prefio  di  fe  alcuno  di  fangue  nobile , augi 
fen-ga  veruna  cagione  fece  ammalar  i principali  degli  altri ; non  lafciando  di 
operar  cofa  alcuna,  che  egli  conofccfje  gettare  alla  crudeltà ; & per  l’odio , che 
anco  teneua  alla  morta  madre  di  Aleffandro , & alla  fua  fameglia , che  fegui- 
taua  nella  fede  di  Chrifìo,  eccittò  la  fefla  perfecutione  contro  a’  Cbrifliani,  & 
talmente  fi  effercitaua  in  ogni  maniera  d’ impietà,  che  in  Roma  ne’  tempi  j era- 
no tutto  il  giorno  fatti  voti,  C3  preghiere,  à fol  fine,  che  non  vi  veniffe  giamai  ; 
(3  i Senatori , di  il  popolo  Romano , non  mancauano  d’incitar  contro  di  lui  le 
Trouincie,  & di  adunar  quanto  piu  poteuano genti, Cf  faldati . Per  lo  che  dal- 
l’effercito,cheallhora  fi  ritrouaua  per  prefidio  in  Africa,  fu  gridato  Imperato- 
re Gordiano,  che  iui  era  ‘Prefidente  ; per  fona  nobilifiima,  ma  d’anni  carico  ; il 
quale  ( doppo  fatto  per  alquanto  refi  fienai,  dando  il  nome  di  Auguflo  anco  al 
■ figliuolo , che  parimente  Gordiano  haueua  nome)  accettò  pur  quel  grado , & 
neU’inflante  fcriffeal  Senato  in  Roma,  che  egli  non  era  per  far  cofa  alcuna  con 
tro  il  volere  de’  Senatori,  (3  perciò  che  commandaffero  ejfi,  che  quel  tanto  egli 
ballerebbe  operato . Furono  nel  Senato  lietamente  riceuute  quelle  lettere , & 
prefo  animo , & con  l’animo  l’arme  in  mano , vi  rimafero  occifi  in  Roma  tutti 
gli  amici  di  xJMaffmino,  & egli  fu  publicato  nimico . Intefa  Ad  affi  mino  (che 
tutta  via  era  ancora  in  Germania)  quefta  nouella,  talmente  fi  adirò, che  nonpa 
rena  huomo,  (3  percuotendo  la  tefla  ne’  muri , gridaua  come  patgo  ; indi  ar- 
mato il  fuo  efiercito,fi  moffe  alla  volta  di  Roma,  con  animo  di  douerne  far  con 
tra  Romani  ajpra,  & memoranda  vendetta . Ma  CapeUiano  Proconfole  alibo 

t ra  nella  Afauntania , come  quello,  che  erafirettiffimo  amico,  & feguitaua  nel 
la  parte  di  Mqf situino,  bauendo  vna  gran  moltitudine  di  Mori  adunata  in  fù- 
uore  di  lui,  fi  muffe  contro  i Gordiani , & venuto  con  loro  àgiornata,  gli  fupe- 
rò  anco,C3  vinfe  con  la  morte  delgiouanefia  qual  noua  venuta  all'orecchia  del 
vecchio  padre  ,quefli  veduto]]  d’ogn’ intorno  da  nimici  rincbiufo , non  fapendo 
in  che  altra  guifa  sbrattar  fi,  differato,  da  sè  fleffo  s’appicò  per  lagola;&  co  fi 
hebberofine  que/li  due  Gordiani , doppo  l’bauere  vn’anno  il  nome  d’imperato- 
refolamcnte  goduto . CapeUiano  dunque Jeguitando  V Impr e fa,occif e quanti  po 
tè  batter  ncUc  mani  de’  finitori  di  Gordiano,  fenica  perdonar  ad  alcuno  ; che  fu 
cagione, che  Mafsimino  (battendolo  intefo)  fi  confermò  neUa  mente  di  potere 
ritener  fi  l’Impero , ancor  che  contro  la  volontà  del  Senato . Ma  i Romani  in- 
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tefa  queSìa  per  loro  pefsima  nona  adunati  nel  tempio  della  concordia ,conchiu- 
Jero  doppo  molti  difeorft  di  eleggere  in  vn  tratto  due  Imperatori;  vno,chcan- 
dafie  fuori  contro  à Afa  film  ino,  & l’altro , che  reSlafifi  al  gouerno  della  città  ; 

& cofi  elefifero  Afa/ simo  Tupieno , & Balbino . Per  la  qual  cofa  Mafsimino 
tanto  piu  adirato  s’appreflaua  di  venir  in  Italia  ; ma  ( perche  tutte  le  vittoua- 
glic  erano  Siate  ne"  luoghi  forti  ridotte)  cominciò  la  Jua  gente  grandemente  à 
patire;  nulla  dimeno pajjando  oltre,pofel’affcdioad  slquileta,Cr  li  Aquileie- 
fi  animati  da  Afenefilo  Legato  Romano  fi  prepararono  à difefa.Perquefìo  ve- 
duto Mafifimino,  che  la  cofa  era  per  andar  troppo  in  lnngo,jcandeli7xato  contro 
ad  alcuni  de ’ fuoi  foldati , quaft  chefufiero  d’accordo  cògli  auuerfari,nefè  mol- 
ti crudelmente  morire  ; da  che  nacque  vn’odio  tale  contro  lui , che  follcuando 
d’improuifo  vn  tumulto, & affai  itolo  nel  proprio  fuo  padiglione,  inficine  co'l  fi- 
gliuolo l’occifero,  & polle  lelor  te/le  fopra  due  lancie  le  moflrarono  agli  afife- 
diali;& cofthebber  padre, & figliuolo  vn  tal  fine, degno  certo  rijpetto  il  padre, 
ma  non  mcritcuole  alla  bontà  del  figliuolo . Et  per  tal  morte  anco  Balbino  per 
l’allegrezza  fi-  fare  quel  facrificio,chc  chiamammo  i Greci  Ecatombe,  che  era 
di  ammazzare  fopra  cento  altari  invn’ifiìefio  luogo  dirizzai  cento  buoi,,  ò 
cento  leoni,  ò pur  cento  aquile,  ò altri  fi  fatti  animali . 

cantero  Greco  l’anno  Jlefifio  fu  doppo  Pontiano  Pontefice, else  Statuì, che po-  2 
tefie  eia  finn  Z/cfiouo  commutar  il  Juo  Vefiouato  con  vii altro,  con  confenti- 
mcnto  però  del  * Pontefice. _? . 

Fabiano  R ornano  hebbe  doppo  intero  il  Papato,  del  quale,  dicefi,  che  cf-  2J7 
fendo  qualche  dificoltà  nell’ elegger  e il  Papa , & fopraumendo  ancor  lui  trà 
gli  altri,  mentre  fi  {lana  co  fi  contraflando,  fi  vidde  una  bianca  colomba  venire 
dal  Ciclo , & pofar figli  fopra  il  capo , onde  tutti  à ciò  conuerfi  ad  vna  voce  lo 
gridaron  Pontefice,  come  degno  per  giuditio  diurno  d’una  tal  dignità . Ordinò 
che  ogni  giovedì  Santo  fi  rinouajfe  la  Crejima;  & morì  martire . 

Decio  Lelio  Balbino , & Afaffimo  Pupieno, morto  Muffi  mino  governa- 
ron  l’Impero,  ma  poco  tempo  durarono;  perciò  che  nato  odio  trà  loro,  & per 
ciò  fuccedendo  mille  inconvenienti , furono  ambidue,  mentre  filavano  ad  vdire 
comedie  nel  palaggio,da  lor  propri)  foldati  d’improuifamente  occifi . 

Gordiano, ammazzati, che  fu)  ono,comeèdetto,  Pupieno,  e 'Balbino fu  da’  2^9 
foldati,  & dal  Senato  eletto  Imperatore,  tutto  che  molto  gioitane;  ma  egli  era 
Ftatogià  anco  auanti,fmo  al  tempo  delti  due  Gordiani  fuoi  auo,dr  zjo, augura- 
to à quel  grado . Fu  cojlui  gioitane  bello, & allegro;  e talmète  grato  ad  ognu- 
no,che  efiendo  per  nafeere guerre  civili  trà  i foldati,  & il  popolo,  <&  offendo  la 
città  per  tal  affare  in  due  parti  diuifa,  efifiv  fu  filo  ba fiate  per  quietai  ogni  cofa. 
EJfcndopoi  fiUeuato  vn  certo  Sabiniano  nell'africa,  credendo  facilmente  di 
riufeire  per  la  giovanezza  dell’Imperatore,  c2r  levarli  l’Impero,  fu  quaft  et  un 
fubito  dal  prendente  nella  Mauritania, à ciò  mandato  da  Gordiano , vinto,  & 
fatto  morirei . Doppo  quefila  congiura  in  vn’iSlante  di  sfatta, prefi  l’Impera- 
tore in  moglie  la  figliuola  di  Mifithco  huomo  ibiariJSmó , & che  di  dottrina, e 
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eloquenza,  & prudenza  baue.t  allhor  pochi  pari  ; onde  lo  creò  egli  poi  Pre/i - 
dente  del  palagio,da  che  ne  nacque , che  efiendo  le  cofe  rette  da  perfone  tali , il 
tutto  andana  megliorando . Hauendopofcia  Gordiano  adunato  vngroffo,  & 
ben  numerofo  esercito  per  andar  contro  a’  Per  fi , a,'  Partile  ne  paflo  corta 

quelli  in  Leuantc,&  nel  primo  conflitto , che  egli  fece  tra  la  T rada,  e la  Me- 
fa,  ruppe  vittor io f amentei  nimici  ; & poi  con  le  ndui  fattofl  portar  in  Soria, 
affediò  Antiochia  già  da  Parti  occupata  ; nel  qual  ajfedio  battendo  piu  volte-} 
rotto, e fugato  Sopore  Re  de"  Ter  fi,  che  vi  era  venuto  per  /occorrere  gli  affé 
diati, prefe  finalmente  la  città  ; & varcato  poi  l’ Eufrate  affatto  i P art  hi,  & li 
ruppe  medeftmamente  infume  con  Artajjcrfc  Re  loro.  Delle  qual  vittorie 
diede  Gordiano  il  principal  Ironorc  à Mifitbeo,  & ne  fcrifle  al  Senato  lodan- 
dolo molto, (5  pregando  ciafcuno,clre  à Mifltheo  folamente  fi  douefle  la  grada 
di  sì  fatte  vittorie _j  . tSHorì  doppo  à poco  Mifltheo, alcuni  vogliono  per  in- 
firmità  fopragiuntali,&  alcun' altri  per  inganno  di  Filippo , il  quale  à lui  fuc- 
eefle  nel  grado  per  elettione  di  Gordiano . Era  queflo  vn'buomo  fuperbo,  ma 
di  vii  /angue, onde  non  sì  toflo  fu  inal^ato’à  cotanta  grandezza  ; che  cominciò 
ad  inftdiare  al  fuo  flgnore , & benefuttor  nella  vita  ; ££  per  porlo  in  cattiu.ta 
conflderaflone  deli’  esercito,  operò  con  la  /uà  aflutia  in  modo, che  alcune  nauifle 
quali  dall' Italia,^  dall’ Egitto  doucuano  à loro  venire  con  monidoni , & vit- 
touaglie,  fi  ritornarono  à dietro  nel  piu  bel  del  viaggio  ; da  che  l’ efferato  inco- 
minciò grandemente  à padre,  & à lamentar  fi  con  qualche  parola  fìrana  ina 

• bia fimo  dell’Imperatore-}.  Da  queflo  prefa  materia  Filippo,  incominciò  an- 
5 cor  egli  à deteflar  l’età  giouenile  di  Gordiano,  quafit  che  /offe  quella  cagione, 

che  non /offero, come  fi  conucniuafben  retd,&  ben  gouemad ; & operò  talmen- 
te co  quefla  fua  machinatione,  che  fu  lui  anco  all’ Imperiai  dignità  affunto,qua- 
fl  come  tutore  di  Gordiano,  & che  con  effo  infume  imperaffe . ■ %JWa  di  queflo 
non  reflando  nè  anco  Filippo  contento  ,defldero/o  d’efier  folo  in  quel  grado,  non 
doppo  molto  fatto  na/coflamentc  da’fuoi  pigliar  Gordiano, lo  fece  anco  morire ; 
& fcrifle  poi  à Roma,che  era  morto  d’infirmità,&  che  per  ciò  era  egli  da’ fal- 
dati flato  Imperator  eletto  ; la  qual  co/a  cofl  gli  riufeì,  che  fen^a  altro  i Sena- 
tori creduli , che  cofl  fofle/ucctffo,  lo  confermarono  in  Senato,  a/criuendo  Gor - 

• diano  nel  numero  degli  altri lor  fhuoloft  Dei . , 

242  Sopore  fuccefjc  nel  Uggno  de’  Per  foni  ad  Arta/er/e,  huomo  molto  crudele , 

& che /correndo  con  fue genti  fègran  danni  nella  Me/upotamia, nella  Licia, in 
Siria,  e in  Cappadocia,  con  tata  mortalità  di  quei  popoli, che  fi  dice, che  le  val- 
li erano  a’ ogni  canto  di  cadaueri  piene. _> . Superò  ÌImp.Faleriano,cbe  lo  ven- 
ne à incótrare,& lo  conduffe,&  tenne  /empie  in  mijcrabile  cannata, & Jchia - 
uitù,fin  che  poi  lo  feceocciderc  fcorticandolo  tutto . 

245  tSVC.  Giulio  Filippo  dunque  fattofl  Imperatore  infume  con  Caio  Giulio 
Saturnino  Filippo  fuo  figliuolo,  furono  i primi  di  tutti  gli  Imperatori,  che  fi  fa 
ceflero  Chrifliani  batteggiati  da  Fabiano  Pontefice,  Ù già  erano  ambidue  di- 
fpofli  à fare  qualche  opera  in  beneficio  de’ fedeli  di  Chriììo,  quando  fu  il  padre 
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offendo  à Verona  à tradimento  ammalato  da  Decio , il  quale  pafiando  poi  à 
Roma , & dimofbando  che  per  ^ elo  de'  Dei  bauefje  tal  fatto  commeffo,  per  ef- 
fere  Filippo  diuentato  Chri filano , occife  anco  il  figlinolo  di  età  allbora  di  do- 
dici anni . 

Decio  per  cotal  modo  acqutjlatafi  l’  Imperiai  dignità, creò  Ce  far  e il  figlino  2 y o 
lo  dell'ifleffo  nomc,& inda  fé  la  fettima  perfccutione  contro  i fedeli  di  Cbrijìo, 
prendendo  occafione  dal  morto  Filippo, per  lo  che  molti  S anti  patirono,  & tri 
quefli  il  Tontefice  Fabiano , doppo  lui  anco  il  fucceffore  Cornelio , fino  che 

guerreggia  do  co'  Gotbi,  in  vn  fatto  d'arme  vi  rimafe  prima  occifo  il  figliuolo, 

egli  nel  feguitar  i nimici  cadendo  in  alcune  paludi  vi  refiò  fu  focate . 

Cornelio  dunque  fu  Papa  doppo  Fabiano,  fiotto  il  quale  fu  il  primo  Scifma , ijr 
hauendo  Nouato  (che  introduce  allbora  bereticamente  di  non  volere,  che  gli 
ud po/lati , ancor  che  penitenti , douejfero  riceuerfi  dalla  Cbiefa  di  nouo)  creò 
ylntipapavn  certo  Nouatiano  prete  ambitiofo , onde  fi i Cornelio  mandato  in 
effittoà  Centocelle  preffociuità  vecchia  ; & finalmente  non  volendo  adorar 
l'Idolo  di  tJMartc  doppo  molti  tormenti  fu  per  ordine  di  Decio,  come  è detto 
fatto  crudelmente  morirci . 

Lucio  fu  Tontefice  doppo  Cornelio,  il  quale  ordinò, che  due  preti,  e tre  dia-  2J£ 
coni  douejfero  fempre,come  tcflimoni  delle  fue  attioni,  accompagnare  il  Vefco - 
uo  ouunque  andajjc _j  . Veduto  di  ordine  di  Valerìano  preparategli  il  marti- 
rio,raccomandata  la  Cbiefa  à Stefano  fuo  shcbidiacono,fi  morì  poi . 

Vibio  Gallo  l'anno  Sìeffo  doppo  Decio  fu  dal  Senato  eletto  Imperatore  di  2 y 5 
Roma,  che  fi  clejjc  il  figliuolo  Voluftano  in  conforte;  C datojì  à perfeguitare  il 
nome  di  Cbrillo  fece  molti  Cbrifliani miferamentemorire  ; ma  efsendo  poi  in- 
ficine co'l  figliuolo, & con  efferato  andato  per  fottomettere  Emiliano,  che  nel- 
la Me  fa  era  Imperator  dichiarito , furono  ambedua  in  quel  conflitto  con  mol- 
t' altri  à pegpfi  tagliati . Et  quelli  primi  degli  Imperatori  Romani  macchia- 
rono l' Imperiai  Maeflà  , obligandofi , per  poter  liberamente  ritornar  veifo 
'Roma,  dare  a’  Sciti  cento  dramme  per  tributo  ogn'anno  ; <&  perdcron  l'Ar- 
menia , offendo  da  Parti,  ò Per  fi  ,f cacciatone  T iridate , che  era  Re  in  quel 
paef^j . 

Emiliano  di  Mauritania, che  hor  fi  dice  Marocco, morto  Gallo  co'l  figlino-  254 
lo,  s’ aff linfe  l' Imperiai  dignità,  effondo  per  tale  gridato  dall'cffercito,  à cuiha- 
ueua  ptomefio  conaflutia  tutta  la  preda  guadagnata  per  la  vittoria,  Fbauca j 
hauti! a de  Gotbi;  ma  non  paffarono  quattro  mefi,  che  gli  tteffi,  che  l'haueuano 
nominato , poi  l' occif ero, chiamando  in  quella  veccValeriano . 

L.  Aurelio  Licinio  Valer  iano  di  nobiliffima  ttirpe , effendo  crealo  nell' e fi  2 54 
fercito  Imperatore , fu  nominato  allieti  in  Roma  per  tsfugnflo  il  fuo  figttuol 
Gattono . Fu  quefio  cofi  benigno , & piaceuote  verfo  i Chr  itti  ani,  che  tutta  la 
cafa  fua  fi  potata  chiamar  vita  Cbiefa  d'iddio . Fu  (dico)  nel  principio ;perciò 
che dopoi,  incitato  à quello  (come  è afùnione  ) da  vn  certo  Mago  dottore^» 
Egittio , fcacciò  dal  palagio  luntani  tutti  gli  adherenti  de'  fideli  di  Còri  fio , & 

indujje 


Anni  di 
Chrifto< 


& delTHift.  del  Mondo,  Parte  IL  229 


induffe  in  tutto  il  mondo  l' oltana  perfecutione  contro  di  loro . Onde  fi  come  era 
da  prima  felice,  co/i  doppo,  che  fimoftrò  nimico  de  Cbriiliani , hebbe  tutte  le 
cofe  contrari:,  ty  guerreggiando  nella  A-fcJòpotamia  vi  fu  fatto  da  Sopore  Re 
di  Per  fa  prigione  ; il  quale  fin  tanto , che  durò  la  fa  vita,fc  lo  ritenne  in  tal 
guifa;&  qual  volta  volea  caualcare,fàceua  piegar  fi  Valeriano  à terra, & egli 
montatoli  fopra  lo  fhceua  leuare , & cofi  montana  à canali o operando  à punto, 
come  fofje  vnfcabfUo . Prefo  Euleriano,  qua/i  tutte  le  nationi  d’intorno  fi  die~ 
dero  à depredar  nel  confin  de’  Romani  ; Che,  quei  di  Germania, (3  di  Francia, 
poi  nominati  Franami,  pa/Jate  l’ Alpi,  (3  venuti  in  Italia, peruennero  per  infi- 
tto à Rauenna;  indi  pafiati  nella  Spagna  impatronironfi  di  T aracona . Gli  Ale 
mani,  entrando  nella  Gallia , il  tutto  pofero  à fuoco,  morte , (3  rouina;  la  Ma- 
cedonia , il  Ponto , £3  l’Afta  furono  dall’  inondai ione  de"  Gothi  mal  trattate  ; i 
Sarmati  depopolarono  le  Pannome , <ar  oltre  di  quefìo  alcuni  per  tiranneggia- 
re mofjero  guerre  ciuili  ; talmente  che  d’ ogn’ intorno  fi  vedeua  flargere  il  f an- 
gue de  Romani . Per  quelli  tanti  tumulti  G alieno  e /fendo  nell'Imperio  falò  ri- 
matto,  Jpauentato  dalgiuditio  di  Dio,  da  cui  chiaramente  vedeua  venire  cotan 
ti  infortuni / , deliberò  di  mottrarfi  piu  verfo  i Cbrifliani  piaceuole,  & cofi  fe- 
ce arrefiare  i fupluq , (3  ce  fi  are  le  per fecut  ioni;  ma  perche  era  per  natura  In- 
ferno, &■  defidcraua  potei  isfogarifuoibumori  fen^a  rifletto , molto  hebbe  à 
caro  la  prigionia  di  Juo  padre , (3  fataci  punto  penjare  alla  fua  liberatione , fi 
diede  al  viuere  lieto,  (3  fejlofo,  tra  canti, (3 fiuoni  ; cercaua  i piu  delicati  vini, 
temila  nella  fua  fianca  dmerje  concubine,  vettina  riccamente,  & con  velli,  & 
calge  gioielate, & in  Jomma  fi  era  tutto  dato  ad  ogni  forte  di  lafciuia.  Da  que- 
fio  prefero  motti  qualche  penfiero  di  aflirar  all' Imperiai  dignità,  ma  nc  cotto 
à molti  di  loro  la  vita ; perciò  che  Poflumio,  volendo  fi  nella  Gallia  fare  Signo 
re,  fu  da’  Joldati  ammalato , (3  il  Jimile auuennc  à Genuo  nella  Me  fa , per 
hauerfi  vestita  la  porpora  Imperiale.  Emiliano  ancor  egli  pre/fo  à Magon^a, 
mentre  s’ affatica  per  commouer  l’ejfercito  à cofenuoue,vi  rimafe  occifo . Ma- 
rio, bauendo  doppo  la  morte  di  Pottumio  nella  Gallia  aflirato  all’Impero,  non 
hebbe  migliore  fortuna  degli  altri  ; il  che  fuccefie  anco  à Vittorino,  che  doppo 
Mario  era  da  gli  ttefji  Galli flato  voluntariamente  creato . In  queflo  mentre u 
bauendo  dalle  parti  di  Leuante  vn  certo  per  nome  Odennato  congregato  vna 
moltitudine  di  contadini,  (3  prefe  l’armi,  con  quelle  fuperò,&  di, (cacciò  li  Per 
fiani,  dijfefe  la  Soria,& ricupero  La  Mefopotamia  ; il  che  intefofi  da  Galieno, 

- volendo  fauorir  la  fortuna  ,fece  queflo  Odennato  nominar  per  iAugutto,feco 
pai  lui  pondo  l'impero  ; ma  poco  tempo  durò  egli  in  co/i  eccelfa  dignità, per  ciò 
che  fu  di  breueper  tradimento  ammanetto,  j accedendo  nel  fuo  luogo  Zcnobia 
la  moglie,  che  refie  quella  Prouincia,  non  da  donna,ma  da  faggio, & coragiofo 
guerriero . Continua» a tuitauia  Galieno  nella  fua  pejfimavita , onde  per  ciò 
cfjendo  à tutti  diuenuto  odiofo,  congiurati  infieme  vn  certo  Ceaopio,  c 'ir  Mar 
tiano , fi  diflofero  in  ogni  modo  liberar  la  Rep.  1 3 cofi  preffo  Milano  fecero  le- 
uarii  la  vita ; l’ijleffo  facendo  in  vnpunto  anco  al  fratello  balenano . 
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Stefano  fucceffe  à Lucio  nel  Pòteficato  di  Roma, (fi  ordinò,  che  nS  potefifiero  2 y y 
i Sacerdoti,  & Leniti  vfitre  le  fiacre  velli  alerone , che  in  Chiefia,&  udii fiacri- 
ficij;  firn  che  poi  per  ordine  di  Galieno  morì  decapitato . 

Siilo  fu  Papa  doppo  Stejfiano , che  accufiato  all’ Imperatore , fu  condotto  257 
nel  tempio  di  Marte,  dotte  non  volendo  fiacrifìcare  à quell’idolo,  fu  crttdelmen 
te  fatto  morirci. 

1)  toni  fio  fu  di  Monaco  fatto  Pontefice  in  luogo  di  Siilo ; al  cui  tempo  fu  ce  260 
lebrato  il  Concilio  Antiocheno  ;& alibora  vijfcanco  Gregorio  Fefcouo  di  Neo 
cefarea  di  Ponto,  difcepolo  già  di  Origene  per  fona  Catholica , & per  fantità 
ammirando,  (fi  che  fece  in  fitta  vita  ditterft  miracoli , tra  quali  vno  fi  racconta, 

Che  battendo  egli  vna  volta  pajjato  1‘  Alpi  per  alcune  vr genti  occasioni , capi- 
tò à cafia  di  vn  certo  Sacerdote  di  A pollo, il  quale  fioleua  da  quell’idolo  nel  tem 
pio  hauer  le  rifofìe , con  che  nc  cattati  a di  molti  danari,  hor  da  quello,  bor  da 
quello,  che  volcuan  dp  lor  negotif  la  riufeiuta  fiapere . Hor  ejjendo  fieco  Grego- 
rio la  notte  rimafìo,  & la  mattina  per  tempo  partitofi , ne  tornò  il  Sacerdote, 
fecondo  il  fitto  fiolito  per  farne  allo  fpirto  i que fitti,  ma  come  fie  ad  vn  mutolo , (fi 
fiordo  par  la  fie,  non  hebbe  rifofia  veruna;  di  che  ammir aiuto  tutto , (fi  di  mala 
voglia,  non  [apendo  da  ette  proccdefifie  tal  nouitd  , pur  di  folio  di  intenderne. l> 
la  cagione,  fi  pofie  ad  importunare,  & con  ogni  via  di  cercar  di f coprire  la  con- 
fa di  quejlo  fatto;  quando  fientì  vna  voce, che  con  vn  grido  terribile,  cofigli  difi 
fie.  Eh  perche  mi  chiami  tu  f fie  io  non  pofiìo  venire  ? di  che  richiesta  dal  Sacer 
dote  la  caufia , di  nono  rijpofie  ; perciò  chela  venuta  di  Gregorio  mi  ha  sformato 
di  douermi  partire  di  que  fio  luogo . *Di  quefìi  rifofia  pieno  di  marauiglùt* , 
quel  fiacerdote , fetida  replicarli  parola  fi  pofie  à fiegnir  Gregorio  correndo , 
Jopragiuntola  gli  narrò  quel  lamento , c'hauea  fatto  il  fitto  Idolo , (fi  il  danno 
grande,  che  ne  hauer  ebbe  egli  fenga  quei  re  fon  fi  patito,  onde  lo  pregano  à per 
mcttere,ch’ei  potejfie  tornare, (fi  come  prima  rifonder  a’quefiiti,  che  gli  fofjero 
da  lui  dimandati . Dicono,che  Gregorio , prefa  la  penna , {cùffie  quelle  parole 
ad  A polline . Io  ti  dò  licenza  di  poter , come  prima , ritornar  al  tuo  luogo , & 
dar  le  ùfpofle,  come  per  aitanti  fioleui  ; le  quali  portate  dal  fiacerdote  nel  tem- 
pio tfubito  ritornatiti  lo  forilo , rifondendo  all'  inter  rogationi , che  gli  fi  fk- 
ceuano  ; di  che  quel  fiacerdote  ftupito , confiderando , che  fofie  maggiore  la  po 
tenda  di  Gregorio , poi  che  à quel  commandatta , abbandonando  quel  tempio , 
fi  pofie  à fieguir  il  fianto  Feficouo,& à lui  narrato  quel  cafo,& il  fiuo  pentimento, 
fife  batteggiare , & talmente  fu  da  quel  tempo  in  poi  gelante  dell’amore  diui - 
no, che  meritò  di fiucceder  nel  reficouato  à Gregorio  doppo  la  fua  morte . 

Claudio  è doppo  Galieno  creato  hnperator  da  i foldati , & anco  da  i Sena - 269 
tori  poi  confermato,  hitomo  venerabile,  & di  bontà  ammirando, ami  co  della* 
patria, accetto  al  Senato, (fi  ben  voluto  dal  popolo . Qucfii  adunato  vn  effera- 
to vinfie  1 Gotbi,cbegid  quindici  anni  inftflauan  l’  Ilhrico,et  la  Macedonia, ma 
effondo  doppo  quella  vittoria  nata  vtui  crudeliffima  pefie , di  quella  fi  morì 
Claudio  congrandiffimo  danno, & dolore  dell'Imperio  Romano. 
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a 7 1 Felice  fucceffe  nel  Pontificato  à Dionifio,il  quale  or  dinò,  che  ogn’anno  fi  of- 

feruaffe  la  fefliuità  di  ciafcun  martire , che  le  Meffe  in  loco  f acro  follmente  fi 
celebra/fero  (fuori, che  in  cafo  di  neceffità)  & da  facerdoti  à ciò  declinati . 

»7 1 Quintilio  l’anno  fleffo  fuccefie  nell’ Imperio  al  fratei  Claudio, buomo  vera- 

mente da  bene , & emulo  delle  fraterne  virtù  ; ma  volendofi  dimojlrare  verfo 
di  alcuni  foldati  rigor ofo , il  decimo  fettimo  giorno  del  fuo  Impero  fu  dalla  loro 
furia  occifoin  Aquileia;  & Aureliano  efjàltato  alla  dignità  Imperatoria . 

17 1 tsfureliano  dunque  fu  creato  Imperator  doppo  Qtintilio,  buomo  viuaciffi- 

mo,  & molto  sformato, & chegiamamonlafciò  paffar  giorno  (ancor  che  feili- 
uo)  che  non  fi  effercitafie  in  qualche  fattion  militare _> . 'Dicono,  che  nella  guer- 
ra co'  Sarmati  occidefie  in  vn  fol  giorno  di  fica  mano  quaranta  otto  fol- 
dati , & in  piu  giorni  meglio  di  noue  cento  cinquanta  ; erafeuerijfimo,&  fpe- 
cialmente  nel  corregger  gli  errori, che  commetteano  i foldati ;& per  ciò  hauen- 
do  vno  del  fuo  efferato  adulterata  la  moglie  del  fuo  albergatore,  commandò , 
che  piegate  due  cime  d’arbori,  & ad  ogn’una  legato  vno  de'  piedi  dell’adultero , 
f off  ero  poi  lafciate , onde  ne  rimafe  per  tal  caufa  vn  pelago  di  lui  per  banda  at- 
taccato. Nel  principio  del  fuo  Impero  tutte  le  Regioni  aquilonari  congiuntefi 
contro  a’  Romani  con  moltitudine  innumerabile  digerite  paffar ono  nell’Italia 
per  quella  parte,cheèverfo  I tamagna,  il  tutto  mettendo  à fuoco,  (2  rouina;  a 
quali  effendo  gito  in  contro  vsf indiano -fu  egli  con firagge  grandijfima  de’fuoi 
sformato  à fuggire,  hauendolo  i nimici,  che  s’ erano  in  alcuni  bofchi  nafcofli,af- 
faltato  alle  fpaUe . Per  quella  calamità , dicefi,  che  in  modo  fi  fpauentaro  i Ro- 
mani, che  molti  di  loro , ancor  che  luntanijfimi  dal  periglio, fi  metteano  à fug- 
gire; ma  Aureliano  fatto  di  nouo  vn’effercito,  & andato  vn’ altra  volta  contro 
i nimici,  quelli  in  tre  battaglie  fuperò,  ancor  che  con  dificoltà  grandij]ima;vna 
volta  non  lontano  da  Piacenza,  l’altra  prefio  il  Afetauro  fiume,  & la  terrei  nel 
campi  T teine  fi,  nella  qual  vltima  battaglia  furono  tanti  de  nimici  ammala- 
ti, che  per  la  moltitudine  de’  corpi  non  poteuano'  Romani  feguire  i fuggititi 
effendo  quelli  piu  di  fei  cento  mila , non  ve  ne  rimafe  à pena  la  fefla  part<Lj . 
Era  g ià  per  auanti  auuenuto,  che  T etrico  buomo  animofo,  Prefidente  nell’ A - 
quitania,  effendo  della  porpora  ornata,  haueua  fatto  fi  nominar  Imperatore 
bauendo  molte  imprefe  profper amente  fatte  contro  A ternani,  haueua  anco  lun- 
gamente quel  Regno  tenuto  ; ma  auuedutofi  à quelli  tempi  di  non  potere  piu 
tolerar  la  gran  fuperbia , & l’arroganza  de"  foldati , per  men  male  fi  rifolfe  di 
riSìituire  la  Gallia  alla  Ternana  Rep.  & intefo,  che  Aureliano  era  Imperato- 
re, & che  hauettdofuperati  i "Barbari, lo  addimandaua, gli  refcriffe,cbe  veneto- 
. do.  Itigli  hauerebbe  dato  in  fuo  poter  il fuo  efferato  ; Per  lo  che  mouendofi  fu- 

bito  Aureliano,  facilmente  & fenga  battaglia  rihebbe  la  Gallia,  & vi  confli - 
ftituì  vn  nouello  efferato , leuando  di  là  quelli,  che  vi  folcano  habitare . Intefo 
poi  Aureliano,  che  nell’Oriente  era  forta  nuoua  folleuatione,paffandoui  tolto 
fuperò  i Barbari  nella  T rada  prima,  & poi  nell’ Illirico,  & occife  Cunaba,  ò 
Cuna  bando  Re  de’  Gotbi  con  cinque  mila  dP  fuoi,  tra’  quali  vi  fi  trouarono 
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dieci  donne , che  virilmente  bauean  pugnato , le  quali  affermauano  e/fere  del 
/ angue  deli' antiche  si  magoni . Ottenutcft  da  Aureliano  quelle  vittorie,  fi  ri- 
uolje contro  à Zenobia,che  in  luogo  del  morto  marito  Odennato  imperauafeo- 
me  fi  di  fife)  in  Oriente , (3  battendola  conflretta  à fuggire , & a ficàia  la  in  Pai- 
mira, doppo  molto  contrafio  la  prefe , mentre  che  con  la  fuga  proc  matta  il  fitto 
fcampo  ; & cofi  rac quotate  tutte  le  cofic  dell’Oriente  voleita  Aureliano  ritor-  ' 
nar  verfo  Roma,  quando  gli  fit  miniato , che  vn  certo  Fermo  fiegli  era  nell' E - 
gitto  ribellato;  onde  andatoui /abito , quello  in  vna  battaglia  feonfifie,  di  che_j 
[degnato  Fermo , (3  cercando  rifarli,  e non  potendo , dtjperato  s'appicò  da  fe 
Ile  fio,  & cofi  Aureliano  vincitore,  (3  trionfante  fe  ri  entrò  dentro  Roma,  dotte 
fi  diede  poi  ad  infiituirui  fan  tifi  ime  leggi,  primo  di  tutti  i Prcncipi  Romani 

volle, nel  modo, che  fogliano  i Re  fare,  portar  corona , e vefii  d'oro  riccamatc  di 
gemme;  cr  primo  anco  pcrmefie  al  popolo  il  mangiar  carne  porcina . Afa  co- 
minciando poi  à dimoiìrarfi  crudele  verfo  molti,  fè  morire  fenga  veruna  ca- 
gione molti  nobili, & tra  quelli  alcuni  Senatori,  £3  indnfic  la  nona  perfecutio- 
ne  contro  i Cirri  filoni . t3lfa  battendo  minacciato  à Afncfìeo  fino  fegretario > 

& J'apendo  cofiui,che  non  sì  to/lo  egli  era  fohto  di  perdonare  à chi  odiaua,fcrif- 
Je  in  vn  libretto  molti,  i quali  fapeuano  di  non  efiere  amati  dall  Imperatore,^ 
viriti  altri  di  autorità, (3  fe  fìefio  tra  quelli  ;qua  fi  che  fofiero  da  Aureliano  de- 
fi imiti  tutti  à douer  efiere  occiJi,&  lo  moftro  alh  nominati  ; onde  congiurarono 
inficmc;  (3  cofi  mentre , che  egli  era  in  viaggio  Irà  Heraclca , & Cofiantino- 
foli,  l’occifero. 

Ormijda /accedendo  nel  Regno  de  Perfi  à Sopore , poco  tempo  lo  tenne  per 
la  morte  auuenutagli,  à malie  pena  doppo  vii  anno  fòt  nito . 

far  arane  onero  V tarano  è Re  di  Per  fu  doppo  Qttnifdrtj . '2-74 

Eutichiano  doppo  Felice  fu  Papa , che  ordino  il  bandire  le  biade  sù  l’alta - 275 
re,  (3  che  il  fepelir  de’  màrtiri  non  fi  faceffe  finga  la  dalmatica j . 

Doppo  lamorte  di  tsfureliano  cjfendo,  & in  Senato,  ctrà  l'efiercito  di  (fa-  2j6 
rcre  nella  eletticne  del fuccefforcfi  diferì  per  alquanto, ma  finalmente  di  parer 
del  Senato  fu  eletto  T acitu  buomo  di  età , &-eonJiglio  maturo,  (3  creato  Im-  ' 
fcratore  di  R oma;ma  non  piacendo  quefia  elcttion  a'  faldati, fu  egli  per  tal  cau 
fa  nel  fifio  mefe  preffo  à Ponto  da  quelli  con  infidie  ammaggato . 

Floriano  fiat  elio  di  T acito  bebbe  in  fuo  luogo  l’Impero,  non  già  per  elenio-  27  7 
ne, ma  per  propria  fina  autorità, qua  fi  chcbauefieper  la  morte  del  fratello  quel- 
la dignità  ber  editata  ; ma  nonpaffaron  due  me  fi,  che  in  T arfo  fu  egli  anco , (3 
della  vita,e  dell’Impero  in  vn’iflefiò  tempo  da’ faldati  {fogliato . 

Far  arane  1 1. doppo  il  primo  è Re  di  Perfia,che  da  alcuni  è nominato  Nar - 277 
fin,  cbefuperb  i Seganenfi. 

'Probo  dunque  fit  e da  fvldati,  & dal  Senato,  come  dìgniffnno  piu  degli  al-  277. 
tri, doppo  la  morte  di  Floriano, Imperatore  creato  ; &fi  beue  da  principio  ri- 
fiutò vn  tanto  carica,  pure  finalmente  acccttollo , (3  ne  bebbe  da  Senatori  vo- 
luntariawètc  anco,£3  di  buona  voglia  la  confermatone  di  quello . Quelli  adii- 
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nato  vn’efiercito  pafiò  nella  6 alita , che  eraallhora  tutta  in  conquaffò,  &dop- 
po  la  morte  di  s4ur  diano  era  da  Germani  fluita  poffeffa ; doue  talmente  fi  fè  va 
lere  in  diiterfe  battaglie , che  ricuperò  fefianta  delle  piu  nobil  città, con  la  mor- 
te di  piu  di  quaranta  mila  inimici . Indi  paffuto  nell’ Illirico,  vi  ruppe  i S anda- 
ti , & altre  genti , & li  [cacciò  da  quei  luoghi  ; & co  fi  fè  nella  Tracia  il  fimi- 
gl iante  contro  à i Gothi , & fuperò  anco  in  diiierfe  battaglie  Saturnino  , che  fi 
haucua  vfurpato  l'Imperio  nell’Oriente. _j . Intefo poi , che  Procolo , £3  Bonojò 
haueano  preffo  Agrippina  incominciato  à dominare , €3  fi  appropriauano  Ll> 
Spagna , qt-  la  Britania , & la  G alita  braccata , pafi atout  Probo,  quelli  d’un 
[libito  vinfè-j . Et  veramente , [c  fi  farà  comparai  ione  di  quello  à qual  fi  vo- 
glia altro , ò fia  Imperatore,  ò Prencipe,  che  ò di  bontà,  ò di [orlerà,  à di  pru 
dcn^it  fia  slato  fcgnalato;  fi  può  dire,  chcei  gli  [offe  ([e  non  fitperiore)  almeno 
vguaie;  ma  nonjeppc  egli  però  quella  [uà  buona  [ottima  per  lungo  tempo  [er- 
uarfit,  perciò  che  volendo  ridur  à coltura  il  territorio  di  Simio,  di  doue  egli  ha- 
ueua  la  [ua  origine  hauuta;  & per  ciò  facendo  molti  migliaia  de' [uoi [oldatiaf 
[aticarji,  nè  volendolo  ej]i  patire , accal  datili  infume, £3 [atto  vn  empito  con- 
tro di  lui,  gli  leuaron  la  vita . 

283  Caio  nel  Ponteficatofucceffc  ad  Euticbiano,  che  di  flinfè  nella  Cbiefa  i gra- 
di de1  [acri  miniilii}  cioè  Hofiia.  io,  Lettore , Efforcifla,  Accolito , Suddia- 
cono, Diacono,  'Prete,  (3  Tefcouo . 

2S3  Caro  di  Narbona  doppo  morto,  ò occifè  Probo, [u  creato  Imperator dali'cf- 
[treito,  hnomo  veramente  da  bene,  ma  thè  haiieua  vn  figlinolo  per  nome  Ca- 
vino, peffi  mo , (3  [cel  erato . Quelli  fi  deliberò  [abito  di  profeguir  nella  guerra, 
che  hauea  Probo  di  già  destinata  co' 'Per fi , mandando  Carino  accompagnato 
da  Intomba [cgnalati  alla  diffefè  della  Gallia , £3  Numenano  vn' altro fuo  figli 
nolo  ( come  piu  giouanc)  conducendo  con  [eco . Vinfe  egli  dunque  la  prima  co- 
pi i Satinati  in  vita  battaglia  con  morte  di  quaranta  mila  di  loro , oltre  il  gran 
numero  de  prigioni  ; W poi  l'ifte fio  fece  contro  Perfiani , impatronendofi  delle 
loro  principal  città  ; ma  bauendofi  poi  accampato  [opra  il  fiume  Tigri,  dal  fyl 
mine,ò  (come  alcuni  vogliono ) per  infermità [opragiuntali , vi  rimafès 
morto . 

283  Numeriano  morto  il  padre , tutto  che  [offe  di  età  minor  di  Carino , fu  gri- 

dato Imperatore  da  ogn’uno,  per  t fiere  egli  virtuofo , c '3 [opra  tutti  eloquente , 
oue  l’altro  era  cattiuo,&  di  coflumi  odio  fi.  Qucfli  nel  ritorno, che  fece  vittoria 
[0 , prima  che  entraffe  in  Roma,  fi  [enti  molto  aggrauare gli  occhi,  & talmen- 
te gli  crebbe  quel  male, che  bifognò  far  fi  portar  entro  vn.  1 lettila  d' ognintorno 
ben  cbiufa,  àfine,  che  à dal [ole,  ò dalla  polite  non  poteffe patire;  ma  entrato  in 
'Roma,  per  infidietUésfpro  uirriofito  [acero,  cheafpiraua  all’ Impero  ,[u  [at- 
to morire  ; amor  che  [co  per  lofi  il  fitto,  fiifj'e  poi  alla  prefittila  di  tutte  le  legio- 
ni occijò  jì pi  o con  Juo  gran  vituperio  da  Diocletiano , il  quale  nell'Imperio 
[ucceJJ'c . 

185  Diodetiano  dunque  per.  natione-Dalmata,[M((effc  nella  dignità  Imperiale, 
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già  da  prima  nominato  Docle  ; il  quale  intefo,  che  Carino  figliuolo  di  Caro, che 
allhora  nella  Gallia  ottenuta  à fuogouerno,  con  l’Italia , t Illirico,  la  Spagna , 
la  Britania,&  l’africa, fm  viuendo  fuo  padre,  con  mali  portamenti  tutto  di 
efiercitaua  qualche  noua  fcelerità,&  che  Pera  anco  in  fine  contro  lui  dechiari-, 
to,  andato  con  effercito  contro  lui,  doppo  alquante  battaglie,  con  diuerfe  riufei 
te, finalmente  con  vittoria  l’occife;& poi  effendogli  detto, che  in  la  Gallia  fi  era 
f 'allenato  vn  certo  Amando, & vn  Helinando  con  gran  numero  di  contadini ,f3 
che  haueuano  cominciato  à tumultuare , egli  mandò  rJHaffimiano  Mercifico 
fuo  compagno  di  guerra,  creandolo  Cefarefil  quale  fàcilmente  li  vinfe,  riducen 
doli  in  niente . Era  quefio  Maffimia.no  di  Pannonia,  nato  di  vn  contadino,  di 
ingegno  roggo, feroce,  feuero,luffuriofo,& paggo;  &fu  padre  di  Muffendo , 

& di  Faufla , de’  quali  fi  dirà  piu  abbuffo . Nacquero  anco  à quefli  tempi  di- 
uerfe altre  feditioni  in  molti  luochi  ; perciò  chevn  certo  Caraufio,vcfìitafi l.zj 
porpora,  occupò  la  Britania,  Giuliano  l’Italia,  Achilleo  l’Egitto,  i cinque  Gen 
tiani  l’«Africa,&  Narfco  Redi  Perfia  l’Oriente  ; la  onde  moffo  Diocletiano 
da  tanti  tumulti,  creò  dMaffimiano  Augufio,  f$  quefio  Mafiimiano  pofencl - 
l’ifieffo  grado  Coftantio,  f$  Galerio . Di  quelli  era  Collant  io  nipote  per  la  fi- 
gliuola di  Claudio , fj  Galerio  nacque  in  Dada  di  Agricoltori , & era  liuto 
paftore  d’armenti , da  che  anco  era  Armentario  nominato . Cofiando  dunque 
nella  Gallia  prefio  i Litigoni , fu  nella  prima  battaglia  fuperato  infume  con  il 
fuo  effercito, che  egli  à pena  fi  faluò  con  la  vita;  ma  nella  feconda  hebbe  miglior 
ventura , perciò  che  occife  fefianta  mila  Alemani . tJMaffimiano  rimafeiru 
Africa  vincitore  de  i cinque  Gendani  ; & Diocletiano  prefe  Achilleo  prefio 
Aleffandria,  & ve  lo  fece  morirei . Era  in  quei  giorni  con  Diocletiano  v>l» 
giouanetto  per  nome  Cofiandno  figliuolo  di  Cofiando  Cefare  , lo  quale  haueua 
generato  della  moglie  tìelena  figliuola  di  Coelo  Re  d’Inghilterra  ; quello  cer- 
caua  Diocletiano  di  fare  con  qualche  inganno  morire , co  fi  da  Galerio  in  fuga- 
tola conof cinta  dal  gioitane  la  cattiua  Jua  intentione,fi  fuggì  in  vn'ifiante,& 
fimo,  & fatuo  fi  ridufie  à fuo  padre,  in  tempo, che  Galerio, doppo  l’effercin  due 
battaglie  contro  Narfeo  rimafìo  con  la  vittoria , ne  la  terga  fu  egli  vinto , & 
sforgato  à fuggir  fi  à Diocletiano  ; &fu  allhora  la  decima  perfecudonc  contro 
Chrisìiani  ordinata  da  effo  Diocletiano  nell’Oriente,  & da  tJMajfimiano  nel- 
l’Occidente, la  quale  fu  di  tutte  l’ altre  peggiore, hauendo  ella  durato  per  dieci, 

&•  piu  anni  incefiantemente,  fi  ne  vfcì  vn’ editto,  che  tutte  le  Chiefe  nel  Mon 
dofifiero  dalle  fondamenta  rondiate,  & arfe  tutte  le  fcritture  facre;  fi  che  tut 
ti  quelli,  chcfiritrouajfero  Pr e fidenti  di  quelle  ,fòffero  pofli  in  prigione, & con 
ogni  forte  di  crudel  fuplido  sforgati  à facrificare  à gli  Dei;ma  doppo  tante  per 
fecutioni , Iddio  volendo  dimofir are  la  fua  infinita  potenga,  fece  che  i perfeat- 
tori  ( parlo  di  Diocletiano , & di  Maffimiano)  in  vn'ifieffo giorno , quello  in 
Nicomedia,&  quello  in  tJHilano  deponeffero  volontariamente  l’Impero, don 
dofi  à viuere  ciafcun  cTeffi  priuatamente . 

Varatane  T ergo,  doppo  il  Secondo,  è Redi  Terfia, cognominato  Seganef-  jpg 
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na,  cioè  Re  dP Segarti  fkp&ati  dal  padre ; ma  morì  il  quarto  mefej. 

193  Narfeofu  Re  di  Perfia  doppo  Paratane  fuo  padre, il  quale  molejlò  con  gnor 
raatrocela  Mefopotamia , C3  l’Armenia-* . Hebbe  vittoria  contro  l’effercito 
dell' I mperio  la  prima  volta , ma  fu  egli  la  feconda  fuperato,  & occifo . 

296  Marcelino  Romano  doppo  Caio  fu  Papa , il  quale  hauendo  per  tema  di  mor 

te  nella  già  detta  perfecutione  facrificato  àgli  Idoli  ; pentito  poi  d’ un  tanto  er- 
rore, fece  congregar  vn  concilio  di  alquanti  Pefcoui,& Sacerdoti,  a’  quali  pu- 
bicamente confejsò  il  fuo  peccato ,&  vesiitofi  co'l  cilicio  dimandò , che  da  loro 
glifoffe  impofto  il  meritato  cafiigo  ; ma  hauendo  efft  à lui  detto,  che  la  prima  fe 
de  non  doueua  ejfere  da  alcun  giudicata,  & che,  Je  haueua  negato  Chrifto,  il  fi- 
mile  haueua  già  fatto  San  Tittro , & perciò  che  ( fi  come  quegli)  vfeito  fuori 
piangeffe  amaramente  il  fuo  peccato , egli  cofi  lor  diffes . Io  dunque  per  la  fee- 
lerategga  commeffa giudico  me  degno  di  ejfere  difmejfo  dal  Pontificato, & tut 
ti  quelli  efcommunicati,  che  fepeliranno  il  mio  corpo . esondando  poi  alla  pre- 
fenga  dell'  Imperatore,  confeflò  efiere  Cbrifiiano,  & da  lui  perciò  fu  fatto  cru 
delmente  morire  ; doue  ejfendo  il  fuo  corpo  rimarlo  infepolto  ; doppo  trentafei 
giorni  apparue  il  beato  Pietro,  & dijfe  à Marcello,  che  gli  era  nel  Papato  fue 
ceffo,che  douefie  quel  fepeUirc;  perciò  che  fi  trouaua  ferino ,che  chi  fi  Immilla  j 
vicn  cffaltato,(3 chi  fi  ejfalta  abbuffato . 

301  Mi  fidate  è "Re  de'  Perfi,fuccedendo  à Narfeo  fuo  padre . 

304  Marcello  à Marcelino  nel  Papato  fuccejfe , che  fè  fepcllir , come  è detto  il 
preceffore;&  hauendo  riprefo  l’Imperator  di  quella  perfecutione , che  haueua 
ordinata  corro  i Cbrifiiani,  quali  pure  pregauano  per  la  Rep.  egli  adirato  fece 
della  Chiefa  confecrata,che  per  auanti  era  il  tempio  di  Lucina , fare  vna falla 
da  animali,  & alla  guardia  di  quella  pofe  Marcello,  che  di  là  pochi  giorni  per 
il  leggio,  (3 grande incommodo  venne à morte. 

304  Galerio, & CoRango  fucccdendo  all’Impero  in  luocodi  Diocletiano  fi  diui- 

fcro  trà  loro  l'Impero  in  quella  formai . Che  Co  Rango  hebbe  l'Italia, la  Gal- 
lia,  & l’Africa,  & Galerio  t Illirico, l' A fia,Cr  /'  Oriente;  ma  Cofiango  coten 
tandofi  della  dignità,&  nome  di  Auguflo,  ricurò  il  gouerno,& dell’Italia, & 
dell’Africa,  & fi  ritenne  la  Gallia  folamentc^a . Galerio  dall’altro  canto  Into- 
rno da  bene , (3  valor  ofo,veggendofi  anco fopr agiunto  il  governo  d’Italia,  con 
permifiion  di  CoRango,  che  era  fuo  foccro,  creò  Cefari  Muffimmo  (che  prepo 
fe  all’  Oriente , & fu  perfecutorc  de"  Cbrifiiani)  & Severo  al  quale  diede  di 
regger  l’ Italia* . Hor  Cofiango  quietamente  viffe  nella  Gallia,  fino  che  effon- 
do morto  Coel  Re  de"  Britanni  fuo  focero,  per  la  moglie  Helena  (di  cui  haueua 
come  fi  dijfe  generato  Cofiantino)  fu  fatto  egli  Re  di  Uritania , & fi  morì  fi- 
nalmente nella  città  di  Eboraco  , hauendo  però  auanti  fatto  crear  Cefarc  il  fi- 
gliuol  Confi  amino;  dove  in  Romahaueuano  i faldati  Pretoriani  fatto  Augu- 
ro Maffentio  figliuolo  ( come  è detto)  di  Mafrimiano  Herculeo . Era  q/teflo 
Maffentio  vn’bnomo  pefrimo,  & di  cattivi  cottami, &vita , tutto  che  da  pria 
fipio  per  vn  peggo  haueffe  afeofiih , & celato  la  fua  mala  natura  ; onde  fi  po- 
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fe  poi  à procurar  ogni  male , & tra  gli  altri  fuoi  vitifera  peculiare  in  lui  il 
far  fi  condur  bene  fpcjfo,  ò per  amor,  ò per  forcale  piu  belle  matrone  della-» 
città,  vfando  feco  ogni  dishonejlo  misfatto . Et  fame  fi,  che  i fuoi  offendo  an- 
dati per  condurgli  Sofronia  moglie  del  Prefetto  della  città  , & veduto  lei , 
che’ Ima) ito  fette  Slatta  da  vn  canto  dolente,  & fempfar  altro  moto,  de- 
plorata cofi  fatta  feiagura,  non  ofando  per  timor  dir  cofa  alenila}  ella  diman- 
dato tempo  per  adornar  fi , acciò  parefre  piu  bella,  e piti  pompofa  prefen- 
tarfi  à iJMatfentio , fi  riduffe  in  vn  Juo  camerino , doue  ( fatte  prima  le  fuc->  ' 
orationi)  prefo  vn  pungente  coltello , da  fe  flcffa  s’occijcs . tJfóa  non  per 
queflo  cefi  atta  Ma  freni  io  di  feguire  nelfuo  pcruerfo  cofi  urne , onde  fece  morir 
vngran  numero  de’  piu  nobili, e piu  potenti,  e ricchi  Senatori,  imputando  loro 
diuerfe  calunnie;  & diede  fi  ad  efrer  citar  l’arte  magica ;onde  fucata  anco  apri- 
re nel  mero  le  donne  grauide,&  cattarle  dal  ventre  le  ancor  non  nate  creature ; 
quali  medefmamente aperte , dal  fito  de  gli  interiori  volata  fapere  le  cofe  ven- 
ture..a . Quefìe  tante  feelerità  efiendo  al  padre  Mafjiminiano  ridette  (che  ha - 
ueua,come  Jt  di  fi  e,  già  l’Imperio  depoflo)  propofe  di  ritornare  al  Juo  grado,  & 
difcacciar  il  figliuòlo ;ma  la  cofa  per  contrario  fuccefie, perciò  che  fu  egli  dal  fi- 
gliuolo (che figli  oppofe)  fuperato,  (3  fatto  fuggire,  chefiridufreà  Cojìantino 
fuo genero  nella  Bretagna. _j . tS\ta  in  quel  luogo  procurando  poi  come  occide- 
rc  il  genero,  per  vfurparfi  quel  Regno  fu  da  Fattila  fua  figlia (coperto  al  mari- 
to; onde  auuedutoft  egli  di  quejlo  procurò  di  fuggire,  mafeguito  da  quelli  di  Co 
flautino,  finalmente  fu  prefo,  & fitto  anco  morire  non  lontan  da  Mar  figlia . 
Dall’altro  canto  Galcrio  mandò  Seuero  Cefare  con  vn’ efferato  d’/Uiria  contro 
à Maffcntio,  non  potendo  nè  ancor  egli foportarevna  fua  tatafceleritàjl  qua- 
le battendo  afrediatolo  nella  città, fu  Seuero  da  fuoi  proprq  abbandonato, e tra- 
dito,onde  fuggendo  per  ridttrfià  fiattenna , nel  camino  fu  morto  ; (3  Galerio 
elei fe  per  taì  caufa  prefro  à T aranto  in  Imperatore  Licinio,  nelle  cofe  di guer-  . 
ra  molto  pratico,&  eccellente,  ma  per  aitar itia , & libidine  molto  pefjimo,  & 
difilato  ; indi  rinouò  la  perfecutione  molto  piu  atroce  contro  a'  Cbrifliani  di 
quello, che haucuanopnma  fitto  Diocletiano,  & Maffìmiano , ficcndoli cru- 
delmente amma-g%arc,(3  vietando  per  editto  publico,cbe  alcuno  battefre  ardir 
d’accoflarfi  alli  lor  cimiteri;  & fubornò  alcuni  Sacerdoti  di  ts/ntiocbia,  cbtLa 
predicafiero  a'  popoli,  che  vn  certo  lor  Idolo  hattetta  efpreframente  ordinato, 
che  fi  dottefiero  tutti  i Cbrifliani  (cacciare. _? . Per  la  qual  cofi  (miracolo  forfè 
di  fua  diurna  Maeftà)  venne  à lui  vna  infirmiti  cofi graue,cbe  tutte  le  interio- 
ra fe  gli  marcirono  con  tanto  fetore,  che  non  poteua  alcuno  à lui  approjfmarfi ; 
da  che  ne  nacque  anco,  ebefè  occidere  molti  medici , perche  non  fegli  approjfi- 
m aitano  per  medicarlo , tra’  quali  firiuefì,  che  vno,  mentre  doueua  efrer  occt fi 
gli  dific-a . isf  che  fine  ò Imperatore  fili  tu  queflo  ? non  fai  tu, che  le  malatie, 
che  vengono  da  Dio  mandate, è impofribile  à noi  buomini  di  r franarle  ? raccor- 
dati quanto  male  hai  già  fatto  contro  a"  feriti  di  Dio , che  allbora  t’accorgerai 
per  qual  catfrà  pr ottiene  in  te  vna  infirtnità  cofi gr auc-t . Et  dice  Orofio , che. 
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intefo  ciò  Galerio,  fece  per  editto  riuocare  tutti  i Chnfti.ini  banditi;  ma  però 
continuando  egli  nel  fuo  male, ferie  morì  di  là  à poco . 

lop  Sopore  è Re  di  cPerJia  doppo  Mtfdace fuo  padre,  che  fu  Re  offendo  ancor  a* 

dentro  il  ventre  materno . Quelli  occupò  Nifibi  città  de’  Romani , perfcgui~ 
tò  i Chrifliani  grandemente  opprimendoli  con  grani  tributi , & con  la  mortela 
(tra  molti  altri  in  vn  giorno)  di  Simone  lArciuefcotto  di  Tefifonte , & di  Se- 
leutia  con  cento  compagni . esfflìtffe  l’effercito  di  Coilantio  Jmp.  in  varij  mo- 
di, & finalmente  per  la  timidità  de  gli  Imperiali  hebbe  di  loro  vittoria  prejfo 
à S ingara;  pur  di  là  alquanto  fé  pace _> . tJHa  non  molto  in  quejìa  perfeuer  an- 
dò, piu  che  mai  fi  tornò  all’arme,  (3  con  vittoria  contro  Romani , v’occife  anco 
l’Imperatore  Giuliano . 

310  Euftbio  Greco  fu  Papa  doppo  Marcello,  che  fu  figliuolo  di  vn  medico  ; (3 
riconciliò  molli  her etici,  con  impor  loro  le  mani  fu’l  capo  ; flatucndo,  ciré  noiu 
potè fi ero  laici  chiamare  in  Giudicio  alcun  Ceffono. 

3 1 1 tJMelchiade fucceffe  nel  Papato  ad  Eufebio , che  veggendo  la  Domenica, 
Pi  Giouedì  cjfere  riputati  da  Gentili, come  facri,  ordino  per  tal  caufa.chein  tai 
giorni  non  fi  degiunaffe_, . Et  fu  quejlo  l’ultimo  Pontefice,  che  morì  con  mar- 
tirio, fi  come  anco  tutti  gli  antecedenti  fino  à S. Pietro  erano  morti . 

313  Era  allboragouemata  la  Rep.  da  quattro  Imperatori, li  due  CoSìantino,& 
tJMaJJentio  figliuoli  di  AnguJio,& gli  altri  due  Muffimmo,  e Licinio  perfi- 
ne nouclle;  Ma  effendo  Coftantino  diebiarito  dal  Senato  in  Augufio,  & chia- 
mato dalla  B rettagna,perche  andaffe  contro  à Mafferuio,che  per  la  fua  libidi- 
ne, & crudeltà  era  da  tutti  odiato  ; vnito  egli  vn  potentifiimo  efferato  fi  pofe 
in  viaggio  verfo  “Roma , hauendo  feco  Licinio , e gli  auucnne  nel  camino  cofa 
tnarauigliofa  ; che  confederando  egli  alla  prefente  guerra  ciuile,  mentre  guar- 
dando verfo  il  Ciclo  pregaua  i Dei, che  di  là  gli  prejìaffero  il  lor  aiuto,(3  fatto- 
re,vidde  nell’aria  vnfegno  di  Croce,  & Angeli,  che  ftando  d’intorno  gli  dice- 
vano quefte  parole _s , 1 n hoc  Tigno  vinccs , cioè  in  virtù  di  quello  fegno  tu 
rimarrai  vincitore _j  . Di  queffa  viftone  penfando  lui  al  lignificato , la  notte. 1 
dormendo  vidde  C bri  fio  nell’Idea , che  molandogli  quello Jìeffo  fegno  di  Cro- 
ce gli  imponeva,  che  doueffe  fare  vna  fimil  figura,perciò  che  gli  farebbe  di  aiu 
to  grandiffimo  nelle  battaglie . Qucfto  vdito  egli,  rifuegliato,  il  dìfeguente  fi 
dipingerla  nelle  bandiere,  & co  fi  poi  ? andana  approffinnido  al  nimico,  il  qua- 
le d’altro  canto  mentre  preparato  il  fuo  eflcrcito  procuraua  vfeir  di  Roma  tut- 
to armato  ,con  molti  di  quelli , che  lo  feguiuano , cadendo  nel  T euere  vi  resìò 
fu  focato,  & hebbe  fine  in  cotal  modo  la  guerra , V Cu  fantino  fu  da’  Romani 
come  lor  faluatore , £3  liberatore  lietamente  raccolto  nella  città . iSWa  egli 
conofcendo  quefla  vittoria  effergli  folamente  conce ffa  dalla  mano  di  Dio,& 
per  prouidenga  divina , vedendo  che  Romani  gli  volevano  vna  flatoa  trion- 
farne ridare , ordinò  che  nella  defra  mano  le  poneffero  vn  Jlendardo  con  he* 
Croce,  & co’lmoto , In  hoc  Ugno  vi  m cs , C3  nell’ifleffo  tempo,  effendo  anco 
con  lui  d’uno  ifteffo  parere  Licinio  (conofcendo , che  l’ autor  di  tutte  le  buone 
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operai  ioni  era  Dio)  fecero  vna  legge, nella  quale  fommamente  lodatane  il  Dio 
de1  Cbrifi  ia  ni , Statuendo  che  da  tutti  [offe  reuerito,& adorato, & la  mandaro- 
no anco  à MaJJimino , cheallbora  dominaua  nell'Oriente,  à fine  chela  JàceJfe 
tfiequire ; Ma  co  fini, come  peffimo,  (3  federato  ch'egli  era , & nimico  delitti 
fede  di  ChnSlo,&  che  anco  haueua  giàflatuito,chcdoue(fcro  i Chrifìiani  efiir 
parjì,pcr  ejfere  auuerjàrij  aWadoration  de"  Gentili, alla  prima  Slette  vn  peqn 
nel  far  publicarla,  pure  temendo  la  potenza  degli  due  Imperatori,  pigliata  la 
via  di  mego,  ordinò  che  fojfe  à tutti  permejfo  di  viuere  in  qual  legge  voleffero. 
Et  in  talguifa  fi  pajjarono  per  vn  peggo  le  cofe , fino  che  crefcendo  il  de  fiderio 
in  quefto  Alajfmino  di  efier  fiolo  al  gouemo,& egli  foto  imperare,  congregato 
perlai  caufavn  potentiffimo  ejfercito  fe  n’andò  contro  à Licinio  ; ma  gli  fiuc- 
cefje  quell' imprefa  totalmente  in  contrario  di  quello, che  f haueua  penfato;per- 
cioa.be  nell’ attaccare  il  fatto  d’arme,  i fuoi  fenga  combattere  in  vn’iflanteà 
Licinio  s'arrcfcro,&  MaJJimino  à pena  ftpuote  conia  fuga  faluare , che  ri- 
fatto vn' altra  volta  l' efier  cito , giunto  à vijìa  dell’ inimico  ; nel  tempo  che  era 
quafi  per  attaccar  la  contefa,afialito  da  vn  dolore  grandijjimo  negli  intestini, 
fu  cuJlretto,pet  procurarla  falute,d  fermar ft;  ma  in  pochi  giorni  dolorofamen- 
te  fini  la  Jua  vita, & per  la  morte  fua,rapacificandofi  ogni  cofa,  fii  la  Chrifiia- 
nità  totalmente  liberata,  C3  fi  pofero  molti  à riggar  nuoue  Chiefie,  (3  riparar 
le  già  roumate  ; ciò  permettendo , angi  aiutando,  CoSianiino  ; il  quale  era  da 
tutti  non  come  Imperator  fittamente,  ma  come  padre , £3  riun  ito , (3  amato . 
tJACa  non  fopportò  l’inuidia,  ette  douefje  vna  tanta  pace  lungo  tempo  durare, 
perciò  che  Licinio ,il  quale  era  non  pur  tenuto ' da  lui  per  compagno , ma  chc^j 
haueua  vna  fina  fior  ella  per  moglie,  veggendo  gli  animi  di  tutti  ejfere  volti  ad 
honorar  Cojlaniino  ,fi  difpofc per  inuidia  di  volerlo  in  qualche  modo  via  leua- 
re  dal  Mondo,  (3  refiar  egli folo  in  cotal  guifa  pojjeditor  dell’Impero.  Ma  non 
gli  riufeendo  poi  alcun  trattato  fecreto , che  per  quefio  egli  operajje  ; accecato 
dall’ira,  fi  ridufje  à doucr  tnoucrli  apertamente  la  guerra , & infieme  à perfe- 
gu  ilare  i Chrifìiani , imputando  loro,  che  nelle  or at  ioni , che  fnceuano,  per  lui 
non  pregaffero , ri  come  per  CoSìantino,  al  lor  Dio  ; (3  fu  queSìo  cagione  della 
morte  di  molti . *JMa  CoSìantino,  come  Trencipe  virtuofijftmo,  che  ve- 
deua  la  giuftitia  dal  canto  fiuo,  volendo  render  vano  ogni  fuo  sforgo,  ò difiegno, 
mcjfogli  contro  vn’ ejfercito , & feco  attaccato  in  Bithinia  il  fatto  d’arme,  non 
pur  lo  ruppe,&  fugò,  ma  anco  lo  prefie  poi  viuo  à Salonichi,  &lofè  finalmen- 
te, per  leuarfi  quefio  (pino  da  gli  occhi,  morirci.  Viueua  Helena  madre  di 
CoSlantinOfdonna  religioJifitma,&  di  finta  vita ; coSìei  per  diuina  vifione  in- 
Jp  irata  volfie  andare  in  Gierufalcmme , (3  iui  giunta  cominciò  con  quelle  genti 
del  paefe  inuefligare  il  vero  luogo  doue  noflro  Signor  Gitfu  Chriflo  fu  già 
ci  ocifijfo,  & in  fine  ritrouullo  ; & che  iui  à punto  haueano  eretto  vn  fimnlacro 
alla  Dea  Venere,  à fine  che,  fe  alcuno  andafje  per  adorami  Chriflo,parejfe  ch’e- 
gli Venere  adorajje;  UT  era  poi  co’l  ti  * po  andato  in  obliuionc;ma  la  finta  don- 
na, Intuendolo  fatto  nettar  dalle  fpine , ( 3 altri  herbaggi,  che  vi  erano  ingrana 
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quantità  crcfciuti  ,-itrouò  finalmente  tre  Croci  indifcrentementc  iui  polle  ; ma 
, cognobbero  quella  di  Chrislo per  efierui nelle  tre  lingue  l’infcrittionc-j , Idus 
Nazarenus  Rex  Indoor um  . Quella  prefe  Macario  Fefcouo  allhora  di 
Gicrufalemme,  che  era  fcco,& per  fame  la  prona, pojtala  J opra  il  corpo  di  vua 
donna  già  morta, quella  jnbitoviddero  tornar  viua;  per  lo  che  Helena  doppo. 
l'hauer  iui  fatto  edificare  vn  bel  tempio  ,fi  partì , portando  f eco  anco  i chiodi, 
con  quali  fu  confitto  il  Santiffimo  Corpo  di  Nofiro  Signor  su  effa  Croce.  Que- 
sti dono  lei  al  figlino!  Coflantino,  che  l’un  d’efiifè  accorciare,  come  morfo  nel- 
la briglia  del  fuo  cauallo, che  egli  vfaua  in  battaglia;  l'altro  fi  pofic  per  cimiero 
f opra  l'elmo,  C il  ter  Egitto  poi  dentro  il  mare  Adriatico,  per  quietami  (co- 
me auueime)vna grandijjfima,  &procelofa  tempera, che  efjendofi leuata  men- 
tre era  in  nane,  fu  in  pericolo  di  reftarui  JommerJo  ; & quella  pat  te  di  Croce 
la  quale  haueua  Helena  ficco  portata,  tutta  abbellita  d’argento , adornata _» 

con  gioie  d’infinito  valore,  collocò  dentro  la  Chiefa  SefJ'oriana l> . ‘ Doppo  que- 
flo  volendo  egli, che  i Chrifhani  to’l  lor  clero  piu  liberamele  poteffiero  dar  opra 
al  colto  dittino,  laficiò  al  beato  Silueslro  allhora  Papaia  re  fidarla  di  Roma, 
di  là  portando  egli  la  fede  Imperiale  nella  città  di  Bifantio  di  Grecia;  la  quale 
rinouando , & riparando  fece  poi  dal  fuo  nome  chiamare  Cofìantinopoli , <& 
anco  noua  Roma;  & confìitnì  la  Chiefa  del  beato  Pietro  in  Faticano  prima, & 
' capo  di  tutte  faine  Chiefe  del  Mondo , in  effa  collocando  il  corpo  tfeffo  bene- 
detto Santo . Edificò  anco  la  Chiefa  Lateranenfc  in  bonor  di  San  Giouanni 
Battìfla , & ini  pofie  l’arca  del  tefìamento , la  quale  T ito  Imperatore  banca* 
trajportata  da  Gicrufalemme  nel  fuo  vltimo  eccidio . 

314  Siluefiro  fu  Pontefice  doppo  Melf  biade,  il  quale  veggendo  la  gran  crudel- 

tà di  AIaffentio,ft partì  via  di  'Roma,  & fi  ridujfe  co’Juoi  chierici fopra  ad  vn 
certo  monterà . tSHa  iute  fa  poi  la  morte  di  lui , & la  bontà  di  Coflantino,  fi 
tornò  ad  habitare  come  prima  in  Roma  ; doue  batteggiato  l’Imperatore, & il 
figliuolo  Cri fi>o, fi  publicò  la  legge . Che  Chrifló,come  vero  Dio,fofie  da  tutti 
adorato . Che  colui,  che  ad  alcun  Chrifliano  ofaffiedi  far  ingiuria  ,fofic  priuo 
della  metà  def  firn  beni.  Che  il  Romano  Pontefice  fojje  tenuto  per  capo  da  tut- 
ti gli  altri  Fefcoui;  & che  qual  fi  fia,chefuggifie  alla  Chiefif,non  potefic  effe- 
re  offefo. 

336  tJàfarco  Romano  fu  Papa  doppo  Siluefiro, che  fìat  ut,  che  ne’  giorni  folenni 

fi  cantaffe  il  Credo  in  Dcum, doppo  l’ Euangclo,fecondo  haueua  determinato 
il  Concilio  Niceno,poco  auanti  fiotto  Siluefiro  or  dinato, per  leuare  l’empia  be- 
refia,  che  dall’ tutore,  fu  nominata  Arrian.z* . 

3 36  Giulio  doppo  Marco  fucreato  Pontefice , il  quale  poi  per  le  turbulenged^ 

tempi,  & perche  fauoriua  f Imperatore  Coflan^o  alla  Setta  Arrianaju  man 
dato  in  effilio . Doue  mentre  fi  ritrouaua  fece  fi  vn  Concilio  in  Laodicea,ò  fof- 
fe  T irò,  nel  quale  dijputò  grandemete  Alban  a fio  Fefcouo  di  Alefiandria  con- 
tro ad  Arroi,che  vi  era  in  per  fona, & che  vedutofi  anco  conuinto  fi  riuolfc  à gli 
inganni . Et  perche  haueua  flntperator  dal  fuo  canto, f è condannar  Atbana- 
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fio  ,che  per  ciò  fuggendo  fe  ne  flette  fei  ami  afeofo  dentro  ad  vna  cìflerna,  dotte 
era  mancata  allhor  i acquai . 

tJMorendo  Clmperator  Coflantino,  lafciò  per  teflamento  a? figliuoli}  che.)  ^17 
Coflantio  il  piu  vecchio  ( per  e/fere  già  da  prima  morto  Crijpo)  tenefìe  Co  fiati - 
tinapoli , (3  l’Oriente  ; Coflantc  l’Illirico,  & l’africa  ; & Coflantino  Roma , 

& la  parte  Occidentale . Lafciò  anco  queflo  Imperatore  due  fratelli  Dalma- 
tio,  & Coflantio ; il  qual  anco  hebbe  due  figliuoli  Gallo,  & Giuliano,  & il  pri 
mo  vno  dello  flejfo  fuo  nomcj . Dicefi , che  ejfendo  vicino  alla  morte , (3  non 
efiendo  Coflantio  allhor  a nella  città,  che  egli  diede  effo  teflamento  ad  vn  Prete 
fuo  intrinfico,  ma  che  era  de ’ Jettatori  di  Arrio,  raccommandatoh  dalla  foreUa 

fià  moglie  di  Licinio,  & pregoUo  à non  lo  appalefar  ad  alcuno  ; fe  non  cbe,fu- 
ito  ritornato  Coflantio,  gli  lo  confegnaffe  in  le  mani,  come  à punto  egli  fece  ; 
per  la  qual  cofa,fn  doppoi  queflo  Prete  tanto  da  Coflantio  amato,  (3  temuto , 
che  fu  caufa  di  rinouellar  quella  maledetta  fetta  Arriana , ciré  cotanto  era  dal 
padre, mentre  vifje,  & odiata,&  fcacciatru . Nata  poi  diffenfione  trà  Caftan 
te,  & Coflantino,  mentre  quefl’vltimo  fi  sforma  di  muouere  guerra , & affai - 
tare  la  parte,  che  al  fratello  era  toccata , rimafe  egli  da'  faldati  di  Coflantino 
preffo  lAquileiaoccifo , & nel  fiume  Alfa  gettato  ; & cofit  l’Imperio  dcllcj 
parti  occidentali  rimafe  tutto  in  Conflante,  & quello  dell’ orientali  in  Coflan- 
tino . Intcjofi  poi , che  da’  Terfìani  era  all’Impero  fiata  moffa  la  guerra , Co - 
filante  con  vn’ eff  erato  lor  fi  fè  contro,  ma  per  noue  volte,  che  attaccò  la  contefa 
con  Sopore  lor  Rejempremai  ri hebbe  il  peggio;  & finalmente  vn  giorno  ritro 
uandofi  per  cacciar  dentro  alcuni  bofichi  di  S paglia,  fu  occifo  da’  foldati  della. j 
fhttion  di  Magnentio,  che  defideraua  di  entrar  in  fuo  luoco,  come  à punto  egli 
fece , paff andari  un  J ubilo  ( per  far  fi  vedere)  & per  la  Spagna,  &per  /’  Afri- 
ca, & per  l’Italia  ; doue  creò  in  Ccfare  Decentio  fuo  fratello  . Palefata  quella 
morte  d’intorno;  vn  certo  Fetr anione  già  per  età  molto  vecchio , che  era  nell’ li 
lirico,  fi  fè  egli  anco  da’ foldati  attribuire  il  nome  ri  Imperatore,  (3  il  filmile  fe 
ce  Nepotiano  hi  Roma,ftrctto  parente  di  Coflantino,  ma  durò  queflo  Imperio 
di  cofloro  per  pochiffimo  tempo , conciofia  che  fu  Nepotiano  da  i foldati  di  Ma 
gnentio  ammagliato,  <&•  Vetrauione , efifendoligito  contro  Coflantio  ( vedu- 
tofi  abbandonato  da  fuoi)  fegli  diede  in  potere,  & dimandò  perdono  dell’erro- 
re commeffo,  (3  cofi  anco  gli  fu  dall' Imperator  perdonato . Finiti  quelli  tumul 
ti,  Coflango  ordinò  Cefarevn  fuo  cugino  nominato  Gallo , & pof  togli  il  pro- 
prio fuo  nome,  lo  mandò  algouerno  della  Soria;  (3  dicono,  che  andando  cofiui 
al  fuo  carico,  giunto  prefifo  la  città  ri  Antiochia,  vidde  dalla  parte  dell’ Orien- 
te nell' aria  vna  colonna  informa  di  croce;  (3  doppoi  giunto  nella  città , intefo, 
che  Giudei  s’ erano  folleuati  contro  Romani,  andato  lor  fopra,gli  vinfe,  & fece 
molti  di  loro  morire  ; dal  qual  felice  fuccefifo  montato  in  fuperbia , cominciò  à 
dimoflrarfi  tiranno,  & fè  occidereanco  Magno  Que flore,  gr  Domitiano  Pre 
fetti  Imper  iali . Dalla  qua!  nona  poi  commoffo  Coflantio , hauendo  mandato 
per  ritmarlo,  mtntre  che  era  in  viaggio  per  Roma,  fu  per  la  tanta  fua  crudel- 
tà oc- 
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tà  occifo . Hot  tJMagnentio  tr à tanto  battendo  prefa  egli  ancora  il  camin  ver - 
fo  Roma  ; giunto , che  fu  à Roma  vecchia  fece  occiderc  molti  de’  Senatori , & 
del  popolo, & intefo,  che  era  poco  difcoflo  Nfjercìto  di  Cofian\o,cbe  venia  per 
combattere,  non  parendogli  ejfer  ini  ballante  per  poter  contrariarli , fi  ritirò 
verfo  Galliamone  poi  fatto  te/la , &piu  volte  anco  pugnato , rimanendo  feon- 
fitto  fi  ricouerò  fuggendo  in  Mirfa  città  della  Gallia , & finalmente  in  Lione , 
dotte  difidando  di  poter  mantenerft , ? ammalò  da  sè  fìeffo,  & 'Decentio,  che 
egli  banca  creato  Cefare,dilà  à poco  parimente giunfe  à morte , rimanendo  per 
la  golla  preffo  a’  Sermoni  impicato.  Ma  nè  per  quello  fu  la  Republica  in  pace, 
perciò  che  prejfo  la  Gallia  occidètale,  vn  certo  Siluano  fratello  di  Bouitio  Fran 
cefe,  che  già  fatto  Copiammo  ( allltora  che  guerreggiaua  contro  Licinio)  batte - 
ua  fatto  opere fegnalate,  Sfotto  Magnentio  era  flato  creato  Tribuno,  comin- 
ciò à tir  anneggiar e ancor  lui ; ma  venutogli  contro  Grftcino  da  Coflan^o  man- 
dato, rimafe  occifo  prefio  Agrippina . Morto  quefio  Siluano,  mandò  Cofian- 
tio.  Giuliano  fratello  di  Gallo,  ebehattea  creato  Cefare,nella  Gallia, che  da  Ale 
mani  era  oppreffa , il  quale  doppo  l’bauere  eff  ugnate  di  molte  città , tutto  che 
foffe  l’efiercitofuo  di  pochi faldati, pure  attaccato  il  fatto  d'arme  prejfo  Argen 
tinafuperò , & vinfe  il  potentijfimo  efiercito  de"  nirnici  ; facendo  anco  prigio- 
ne il  lor  ‘Re  A/odomario,  talmente,  che  con  quefla , & con  altre  imprefe  Inono- 
rate, fcacciando  i nirnici  oltre  il  Reno,  rePìituì  al  Romano  Impero  li  firn  ve>  i 
confini,  onde  fu  dall  effenitOj  che  era  fico , tsfugujlo  gridato  ; da  che  talmente 
s'infupcrbì  egli,  che  fi  di/pqfe  falò  di  rimaner  algouerno  del  tutto, & fi  moffc_t 
per  quefio,  & per  leuare  del  Mondo  (fa  poteua)  l'Imperatore  Coftango ; il 
quale  intefo  tal  cattino  difegno  (Inficiando  imperfetta  la  guerra,  c’hauea  allho- 
ra  co  P arti)  s’inuiò  per  tornare  à Cojlantinopoli , à fine  di  quanto  prima  con 
lafua  potenza  procurar  lejitrminio  di  Giuliano;  del  quale  penfando  tra  sèi' in 
gratitudine  grande,  fi  commofie  in  tal  modo,  che  cadendo  d’improuifo  apoplc- 
ticotràlaCilicia , & la  Capadocia  fimorì  in  vn  iflante  ,& cofì  refiò  libero  à 
Claudio  Giuliano  l'Impero . 

312  Liberio  doppo  Giulio  fu  Pontefice , fatto  il  quale  fu  fatto  il  Concilio  in  Mi- 
lano,con  in  t cruento  di  trecento  Fefcoui  dalle  parte  Occidentali;percioche  del - 
P Oriente  pochi  vi  conuennero.  One, per  che  difendeua  il  Papa  la  parte  di  San- 
to Athanafio  krcfaouotfu  dall' Imperatore  bandito , & in  luogo  fuo  da  lui fur- 
rogato  vn  certo  Felice  Diacono  ; ma  doppo  due  armi  efiendo  le  matrone  di  Ro- 
ma compar  f e,CÌ  hauendo  fupplicato  à Cofiantio , perche  lor  ne  rendeffe  il  fuo 
vero  Paftorc,  commofio  egli  dalle  lor  preci,  riuocò  Liberio,  cheper  quefio  fa  ne 
ritornò  nella  fiua  fedc_j . 

36%  Giuliano,come  è detto , doppo  morto  Copiando  hebbe  l'Impero  di  Ronuu . 
Fu  cosini  cognominat 0 Apofiata  ; perciò  che  effendo  prima  Chriftiano,  rinegò 
C bri  Ito,  & fi  diede  a facrificare  à gli/doli , onde  dicefi , che  fiacri fcando  egli 
cofi  in  Coflantinopoli.fu  riprefo  da  Inoro  Fefcouo  di  Calcedonio , & chiamato 
empio, fen^a  Dio,  & apofiata;  & che  egli  à ciò  fittamente  rifpondcjfe  con  l’im- 
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prone  rar  ad  Inaro, ch’eifoffe cieco  ( perciò  cl>e  offendo  decrepito > Iwtcua perù 
lunga  età  perCo  il  lume , W fi  ficcata  da  vn  fanciulla  guidare)  diffe  duncjuc  at- 
Ihora  Inaro  : Io  di  quella  mia  cecità  rendo  grada  à'Giesù  Cbriflo,  effondo  che 
in  quello  modo  egli  m’hà  refi,  àfine,  ch'io  non  puffi  vedere  tè  cOft  peruerfo,  & 
ignudo  di  pietà,  & di  clemcugaj . Commandò  per  tanto  Giuliano,  che  foffero 
tutti  i Cbrifliani  proferitti , & fece  bandire  dalla  città  i Vefcoui,  i Sacerdoti , 
altri , che  fumminiflr aitano  i Sacramenti  nelle  Chiefe  } maginandofi  egli , 
che  col  leuar  onesti  tali , non  battendo  piu  dotte  comcniffcio  ìnfieme , nè  da  chi 
imparaffero\  il  modo  diferuireà  ‘Dio,  foffe  d poco  à poco  lalor  fede  mancata . 
Ordinò  anco,  che  alcun  Chrifiiano  nonpotefie  batter  carico  di gouerno  alcuno, 
per  e ferii  come  vietatoli  poter  far  giufìitia , prohibendo  la  legge  di  Chrifìo , 
che  fi  preuaglia  alcuno  del  proprio  coltello  ; & che  foffero  lettati  i beni  a’  Chri- 
ftiani;  e fendo,  che  la  lor  legge  commanda,cke  viuino  in  pouertà . Conceffe  a’ 
Giudei, che  poteffero  riedificar  il  tempio  di  Gierttfalemme ^dicendo  loro,  cbc_j 
alerone  non  poteuàno  facrifìcare  ;per  la  qual  cofa  vnitift  infime  fi  pofero  à vo 
Urlo  ridurre  piu  bello, & di  molta  piu  fpefa  di  thè era  prima  ; ma  mentre  Paf- 
faticauano  all' opra, ò poco  doppo,vn  terremoto  rottiti  ò tutto  quello, che  era  già 
fatto, con  la  morte  di  molti  Giudei  ; & il  giorno  feg'tente , appicciatofi  il  fuoco 
per  dittino  volere,  fi  confumarono  per  infino  le  fondamenta  ; da  che  moff  molti 
di  loro,  conofcendo  effer  miracolo  vero,  fi  conuertìrono  à Cirri  fio.  Polendo  poi 
Giuliano  far  l'ifpedidon  contro  et  Per  fi,  efihaucndobtfogno  di  danari, pensò  co 
i/na  aftutia  di  cciuarne  da’  Cbri filini, & cofi  publicò , che  tutti  qkelli , che  non 
volefiero  facrifìcare  à gli  Dei,  ò dov.efferopagttrvn  tanto,  ò patificrtrmortzJ 
crudèle  ; con  che  ne  cauò  da  loro  vna  gran  quantità  di  moneta  ; & indi pofiofi 
in  viaggio  affediò  dentro  la  città  di  Ctefifonteil  RèTerfiano  di  modo  lo 
flrinfe,  che  piu  volte  mandò  ad  offerire  all’Imperatore,  che  fe  lo  lafciatta  libe- 
ramente partire,  bauria  concefiagli  vna  buona  parte  del fuo  Regno . Ma  non 
battendo  voluto  giamai  contentar  Giuliano ; credendo  fi  al  ficuro  rimaner  vinci 
torc , & batter  di  là  à poco  la  città,  & anco  il  Re  nelle  mani, vi  fu  egli  mifera- 
mènte ammalato . Leggefi,  che  netl’ andar  à qnefia  ifpeditione,  effendo  Giu- 
liano à Cefarea giunto, venne  ad  incontrarlo  B afHio  Magno  Vefcoito  di  Capa - 
docia  infime  co’l  Clero ,*  & battendogli  prefentato  tre  panni  (Porgo  benedetti, 
l'Imperatore  fece  à lui  dare  vna  branca  di  fieno, dicendo, che  sì  come  Porgo  era 
pafio  da  giumenti,  cofi  à lui  egliapprefentaua  del  fieno.  A quefto  hauendo  rifpo 
fio  ’Bafilio,i  he  egli  li  baucua  prefentato  cibo  da  buomihi,  ma  che  da  lui  gli  era 
Sid  refi)  pafio  dabefliejdegnato  Giutiano,difie,& giurò,  che  al  fuo  ritonto  di 
quella  guerra, volata  far  iffianare  quella  città  tutta,  à fine , che  poteffe  render 
piu  fieno  di  quello,  che  in  quel  tempo  fàcettas . Per  quefto  giuramento  Baftlio 
tornato  nella  città , doppo  alcuni  giorni  ordinò  il  gieiuno , & egli  fi  pofe  gino- 
chioni  ad  orare  nella  Chiefa  di  Maria  Vergine  per  la  commnnc  falute  ; nella-» 
qual  opra  effendofi  per  la  flanchègga  addormentato  ,gli paraedi  vedere  San  • 
Mercurio  (craqutflo  vnfoldato  per  aitanti  morto  martire,  fi?  in  quella  Chic- 
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fa  locato)  che  di  ardine  della  beata  V’ergine  occideua  con  vna  lancia  l’Imp.  Gin 
liano;di  che  reflando  Baftlio  ammirai  imo  molto  ,fuegliato  ebe  fu,  fe  n’andò  al 
fepolcro  di  Mercurio , & non  vi  veggendo  le  fu  e arme,  che  foleuano  iui  preffó 
ìlare  ad  alto  appefe,  ne  addimandò  tignar  diati  della  Cbiefa,  il  qual  giurò , che 
la  fera  vi  I tonano,  &ìhaueua  egli  vedute  ; Ter  la  qual  co  fa  tutto  lieto  T afi- 
llo, andò  a’fuoi,  dicendo, che  fi  doue fiero  à Dio  rendere  conueneuoli  gratie,po~ 
feia  ebe  veramente  era  fiato  Giuliano  occifo . Et-  co  fi  tornati  di  là  vn  pe?ga 
alla  fepul tura  di  Mercurio , vi  trottarono  ripofie  l’armi , & che  la  lancia  era j 
macinata  di  fangue  ; & intefero  poi  da  Ubano  Quefioredi  Giuliano  la  cofa 
[ucce fra,  & che  era  fiato  penofjo  Giuliano  da  vn  faldato  incognito  ; & che  ve- 
dutofi  in  quella  guifa  piagato , bauendo  pofialamano  alla  ferita , & in  quella 
del  fangue  raccoltolo  gettò  verfo  il  Ciclo  dicendo . Hai  pur  vinto,  ò Galileo , 
pur  bai  vinto,  live.,,  « 

1 63  Giouiniano  nell’ impero  doppo  Giuliano  fucccffe , il  qual  però  all'elettione * 

che  fu  fatta  di  hù  non  volendo  afieutir  e, perciò  che  diceua  egli  non  voler  domi- 
nare à pagani  i tffendo  egli  CbnfUano,  tutti  quantiad  vna  voce  di  fiero  di  effer 
eliino  parimente  Chriftumi,  onde  che  egli  accettò ; & rapacificatofi  co’  P er  fu- 
nife  ne  ritornò  con  ì effer cito  fauo, e faluo  alla  patria ^ . Di  quella  afi  otiti  otte  di 
lui,&  morte  di  Giuliano,fi  come  fi  dolfero  grandemente  i Pagani,  coft  fi  ralle- 
grarono gli  Chrifiiani  ; perche  veramente  era  Giouiniano  buono,  & da  bene; 
& riuocò  tutti  i Vefcoui  (che  molti  erano)  dall’ effilio  ; & volle , che  fegli  ren- 
deffero  le  lor  Chiefcj . UMa  fu  breue  il fuo  Impero , perciò  che  e/fendo  nel - 
l’ Illirico, & dormendo  in  vn  camerino  fabricato  di  nouo,  sì  per  lo  calor  de'  car 
boni,  come  per  l’humidità  delle  mura,  che  erano  calcinate  di  frefeo,  s’aggrauò 
in  cotal  modo,  che  finì  la  fua  vita  ; fif  coft  fteogò  morte  il  molto  bene , che  s’a- 
fpettaua  da  coft  lieti, & felici  pr incipit . 

364  Valentiniano  doppo  Giouiniano  fu  dall’efiercitoin  Nicca  creato  Impera- 
tore; per  fona  molto  da  bene,  iS  degna  di  quellTmpero;  & fu  anco  detto  Funa- 
r io, per  ciò  che  tenendo  con  vna  mano  vna  fune , cinque  faldati  infìeme,  per  va- 
lor o fi,  che  fojfero , non  gli  poteuan  leuarlcu . Hauendo  fatto  venir  di  Panno- 
nia,  di  done  egli  era  natiuo,  il  fratello  Valente , lo  cleffe  per  compagncrneU’ Im- 
pero,z?  per  fe  ritenendo  le  parti  Occidentali , diede  à Ini  il  carico- di  reggere^» 
quelle  dell’Oriente _> . Ter  lo  che  io  ancora  anderò  à deferiuendo  le  vite  bre- 
vemente dixiafeuno  di  loro  cofi  diuifi,  in  Imperator  di  Occidente,  che  è il  Ro- 
mano, & d' Oriente,  che  è quello  di  Coflantmopoli  ; & feguitandodi  Valenti- 
mano,  che  pur  Jetnprè  viuendo  bebbe  il  grado  fuperiorc,  & era  dal fratello  te- 
muto; Intuendo  egli  intefo,cbe  gli  dilani  s’ erano  ribellati  ,fè  vn  editto,  che  co- 
loro,i quali  fuperafiero  quelle  genti,  ne  guadagnaffero  di  ejfer  eliino  liberi, 
e fi  enti  per  anni  dieci  di  pagare  alcuna  forte  di  tributo  ; per  lo  che  alcuni  popo- 
li,che  difeendeuano  da  gli  antichi  T roixni,  & babitauamrallbora  circa  la  pa- 
lude Meotide  co’l  nome  di  Sicambn,allettatidal  premio, fi  mofiero  à quell’ im- 
prefa,&  hauendo  ottenuto  de  gli  Alani  vittoria.  ,&pcr  ciò  il  nome  di  Fran - 
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chi,  per  la  fianchiggia  degli  anni  dieci, ne  lattarono  il  nome  a t pofterì . Et  poi 
vi  occorfc,che  volendo  l’Imp. paffuti  gli  anni  dieci, che  iòrnaffero,come  prima , 
à pagare  il J olito  loro  tributo,  & efifi  vfati  alla  libertà  negando  di  voler  ciò  piu 
fare  (an^i,  che  occiferogli  tAmbafctatori , cheper  quello  erano  flati  à loro 
daU’/rnp.  mandati)  adunato  Valcntiniano  vn’.tffercito  gli  andò  fopra,&  attac- 
cata la  pugna  vi  rimafero  i Franchi  perdenti  con  la  morte  di  Triamo  vno  d? 
lor  Capitani  ;&  co  fi  sformati  ad  abbandonar  quei  paefi  ; fé  n’andarono  nella,  j 
Germania , & vi  occuparono  il  territorio  prejio  à T bangi , fatto  la  feorta  di 
due  lor  capitani  f uno  figlia  oidi  Priamo  Afar  comede nomato,  & l’altro  Suno 
figliuolo  di  Antenore . Ejfendo  poi  itterico  anno  del  fuo  Impero,  Falentinia - 
no  ad  effortationi  della  moglie  Seuera  creò  tyfhguflo  il  figliuolo  Grati  ano, an- 
cor giouamtto  ; fi  Irebbe  anco  vn’ altro  figliuolo , che  dal  proprio  fuo  nome fè 
Valcntiniano  chiamare,  natogli  di  Giuftina  vn’ altra  fua  moglie , che  s’haueua 
pigliata,  tutto  che  foffe  ancora  viltà  Seuera,  & fen^a  hauerla  nèfcacciata,  ni 
repudiata  ; il  che  dicono,  che  pajfaffc  in  quello  modo  . Giuflopadre  di  quella 
Giuftina,in  tempo, che  era  Giudice  nella  Afarca,hauendo  fogliato,  che  del  fuo 
fianco  fcaturiua  la  porpora , lo  dijfe  à gli  amici , in  modo  , cioè  r aportata  laj 
cofa\à  Coftan\o,chea.Uhora  imperaua , temendo  che  co  fluì  forfè  potejfe  leuar- 
gli  l’Impero,  lo  fece  amm.r^gare;  refìò  la  figliuola  Giuflina  ancor  fanciulla, 
la  qual  fu  da  Seuera  moglie  di  Valcntiniano  poiper  allenare  accettata, & tal- 
mente crebbe  in  belletta, che  doppo  affittito  il  marito  all’ Imperiai  dignità, hek 
be  ella  à dirgli, che  veramente  era  meritatole  Giuflina  di  effer  moglie  d’un  Im- 
peratore^ . Per  quefle  parole  innamorato  Valcntiniano, & per  la  rara  belleg- 
ga  della  gioitane,  publicò  vna  legge,  che  à ciafcuno  foffe  lecito  hauer  due  mogli 
ad  vn  tratto  per  crearne  figliuoli,  & co  fi  fi  prefe  anco  G iuflina,  della  quale  ne 
bebbe  tre  figlie  femine  Giufla,Grata,& Galla;  le  due  rimafero  vergini,  fi  Gal- 
lafu  moglie  di  T heodofio  il  maggiore , & madre  di  Placidia . Fior  occorfe  in 
quei  giorni,  che  per  la  morte  di  Auffentio  Vefcouodi  Alilano  della  Setta  Ar- 
rianajhauendo  fatto  conuocar  ini  lo  Imperator  molti  Vefcoui , con  ordine,cbe 
fkceffero  elettionein  quel  grado  di  alcuno,à  cui  potejfe  egli  anco,  chegouema- 
ua  l’Impero  fottometter  facetamente  la  perfona  fua ; Et  infilando  i congregati , 
che  egli  come  perfona  fonia  doueffe  quello  preporre,  lor  rijpofe , che  era  il  carico 
d’efji  far  la  detta  elettione,effendo  e limo  perii  facro,  c’baueuano,  finitomi  dalla 
gratia  diuina-> . Per  quello  nacque  difenfione  trà  loro , volendogli  Arriani 
vno  della  lor  Setta,  & li  Catbolici  vno  fimile  à loro  ; ma  in  quefto  mentre,  che 
altercauano  fopraggiungendo  iui  Ambrogio  allhora  Prefidente  di  quella  città, 
per  quietar  quei  tu  multi,  voltatifi  tutti  ver  fio  lui,  cominciato  ad  vna  voce  à gri 
dare,  che  fi  doueffe  Ambrogio  far  Vefcouo  ; & à cafo  ritrouandofi  prefentcj 
iui  Valcntiniano,  & veduto  queflo  comune  confenfo,ordinò,che  foffe  Ambro- 
gio difubito  batteggiato,&  (ancor  (ilei  ncufajfe)  fi  ordinarlo  dicendo,  voltato 
al  Cielo . Io  ti  riugratio  Signor  mio  onnipotente  poi  che  haueuo  io  comtneffo  à 
quefto  la  cura  de  corpi , al  quale  ti  hà  piaciuto  di  commettere  quella  dell’ ani- 
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me;  moftrando  con  ciò,  che  la  elcttionc  per  me  fatta  era  conforme  al  volere  di 
tua  d iuina  Macflà;  indi  rinolto  ad  Ambrogio,  che  fi flaua  di  mala  voglia, dif- 
fe . Non  temere  di  cofa  alcuna,  perciò  che  Iddio, il  quale  ti  hà  elettoj'empre  t'a- 
iuterà, & io  anco,  ri  come  al  mio  vfricio  r’afpetta  ,fempre  ti  farò  in  fkitorc_3 . 
Intefo  poi,  cbcs’cran  mofji  contro  l'Impero  i Sajfoni gente  bcUicofa,&  nell’ar- 
te militare  molto  defira , & feroce,  con  vn’efiercito  ben  ad  ordine, andò  à tro- 
uarli,  & né  confini  della  Gallia  li  fuperò,  eJr  vinfe  ; facendo  anco  l'ifteffo  con- 
tro gli  Alemani,  & Borgognoni , cìx  ft  erano  fatti  forti  nelle  ripe  del  Reno  in 
numero  di  piu  di  ottanta  mila . Quelli  e fendo  già  nel  tempo  di  Drufo , & di 
T iber io  figliuoli  adottiui  di  Cefare  Augufìo  fparfi  quà,  & là,  crebbero  in  mol 
to  numero,  & per  le  Jpeffr  lor  cafe , che  'Borghi  chiamauano , f acqui  ftarono  il 
nome  di  Borgognoni . Che  foffero  valor oft  la  Gallia  ne  può  far  fede , doue  ft  fo- 
no fermati,  tutto  che  bora  per  prouidewga  d’iddio  villano  nella  fede  di  Chri- 
fio,  non  come  [additi  d ef  Francefi,  ma  come  fratelli  Cbrijliani  ~ Finalmente. _* 
Valent  intano  mentre  prepar aua  la  guerra  contro  a‘  Sarmati,  che  s' erano  fparfi 
per  la  Pannonia,  effendofegli  d’un  fubito  molato  il  fangue  dal  tufo,  ft  morì;& 
per  ciò  fu  da'  faldati  Italiani  gridato  Imperator  il  figliuolo  Valtntiniano  già 
detto, tutto  che  ancor  fanciullo , il  che  intefo  ft  da  Gr  aliano , & Ralente , tutto 
che  mal  volontari  ( per  effere  ciò  feguito  fen^a  faputa  loro ) pure  finalmente 
dimoflr  arano  di  contentar  fi . <<.  ■ t m 

; Ralente  d’altro  canto,  à cui  (come  è detto)  era  l’Impero  dell'Oriente  dal  fra 
tello  conceffo,  efiendo  dalla  moglie  effortato,fi  riuolfe  totalmente  à fhuorire  la 
fetta  Arriana,&à  perfeguitare  i Cattolici, ancor  che  non  molto  feopertamen 
te  per  la  tema  del  fratello  ;ma  effendofi  [alienato  in  Coftantinopoli  vn  certo  Pro 
copio  con  grandifftmo  numero  di  gente , egli  moffofi  contro  di  lui,  fu  nella  pri- 
ma battaglia  fuperato,  ma  nella  feconda  vi  rimafe  rotto  Procopio,  & prefo  ven 
ne  nelle  mani  à Polente , il  quale  lòfi  pubicamente  morire  in  due  parti Squar- 
ciato da  due  arbori  per  quefio  fritti  l’un  verfo  l’altro  piegare,  & attaccatoui.ef- 
fo  Procopio  ad  ogn'nno  per  vn  piedej . Ottenuta  quella  vittoria , fi  ritorni 
ralente  à perfeguitare  i Catholici,  & ordinando  in  Nicomedia  vn  Concilio'di 
uA mani,  fece  da  Coftantinopoli  fcacciar  tutti  quelli,  che  fùcenanoprofeffiou 
d’vbbidire,  & mandar  ad  ejfccutione  le  cofegià  nel  Concilio  Niceno  ordinate. 
Fatto  anco  baurebbe  affai  peggio  contro  a’  Chrifliani,  ma  il  timor  del  fratello , 
loteniua  affai  quieto  ; ma  non  prima  publicoffi  poi  la  morte  di  Palcnt intano  , 
che  dando  fuori  anch'egli  il  fuo  triflo  penfiero,  fè  vna  legge, dici  Monachi , & 
Chierici,  ancor  che  foffero  indiuinis,  doueffero  andar  alla guerra,& intefo,  che 
molti  Chrifliani  in  folitudine  fattamente  nell’ Egitto  vincano,  vi  mandò  i fuoi 
faldati,  onde  molti  ve  ne  furono  crudelmente, & con  varif.  tormenti  fatti  mori 
te . Ordinò  pofeia  ancoraché  tutti  li  Cattolici  foffero  difcacciati  fuori  della  ci( 
tà  di  Edeffa;  nella  quale  dice  ft, che  vna  donna  Cbriftiana  prefa  vn  fuo  figliti  ol 
picciolino  nelle  braccia,  fi  pofa  à correre  quanto  piu  poteua  verfo  la  Chiefa  per 
entranti , la  quale  veduta  dalfrefidente , ritenendola  ei  gli  differì . Ehdaucj 
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torriòm  ìfera  co  fi  fietolofa  t à che  rifpofe  ella.  Io  vola  doue  gli  altri  anco  van 
no.  Etbaiicndoli  dettoli  Prendente,  E hnon  fai  tu,  che  quelli  tutti,  che  fono 
ritrouati  entro  in  Chieja  fono  morti,  & ammalati  <*  Lo  so  certo  (rijpofe  ella ) 
& per  tal  cauja  io  mene  vado  cojt  velai  emerite , per  cfjèr  ancor  io  tra  tanti  al- 
tri comprefa,  che  Catholicamcnte  fi  muoiono.  Et  interrogata  del  fanciullo, dif 
fe,Lo  porto  perche  meco  ne  venghi  all'eterna  beatitudine.  Ter  aucfte  parole, 
(2  coti  ferma  rifolution  di  colia,  fe  n’andò  il  Prc fidente  qua  fi  fubito  al  Prenci 
pe,  tr  gli  dijfe ; che  cofi  era  ciafcttn  pronto  à patire  la  morte , che  patena  ordi- 
narli fernet  altro, ciré  fi  fufie  tutta  quella  citta  difolata  ; da  che  fi  mitigò  per  al- 
quanto lo  gran  jdegno  dell  ’ Imperatore  ;&  in  vece  della  morte,  ltatuì,che  colo 
ro,che  negauano  di  voler  fi  commumcare  con  gli  Arriani  fo fiero  banditi ;et  cofi 
fi  partirono  in  molto  numero  di  quella  città.  Per  quelle  tante  di f enfimi  ,& 
calamità , poi  0 doppo  il  B eato  B afillo  propofe  à gli  auuerfarij  in  Nicca , che  fi 
doueflero  le  porte  della  Cbiefa  forare , tir  doppo  tre  giorni  (np  quali  Ile  fiero 
l’ima,  €2  l’altra  parte  in  oratione)  chefc  alla  giunta  degli  Arriani  quelle  fenof 
altro  s’aprifieroper fe  medefime  ,f*fje  di  loro  efia  Chiefa  ;mafe  (non  apertefi 
à loro)  fofiero  poi  alla  giunta  de"  Cattolici  cileno  aperte,  doueffero  li  Cattolici 
quella  pi  federe  fengf altro.  A che  hauendo  ambe  le  parti  contentato, & efiequi 
to  quanto  far  fi  doueua,  s’aperfeeìla  non  àgli  Arriani, ma  fi  bene  a’  Cattolici  ; 
perciò  che,  sì  come  alla  venuta  di  quelli  non  fimo  fiero  punto  le  porte}  cofi  alla 
giunta  di  quelli, in  tempo, che  cantava  Bafilio,  A coll  ice  portai,  fi  ruppero  da 
sè  i cardini , & le  forature,  & fopr agiunto  vn  vento  grandifiimo  quelle  apcr-' 
fe ; per  lo  qual  miracolo  molti  anco  degli  Airiani  fi  conuertirono  alla  Catholi 
ca  federa  .A  quei  tempi  M amia  Regina  de'  Saraceni  in  Egitto,  effondale  il 
marito  morto , & hauendo  prefo  ella  il  governo  del  Regno , mofie guerra  con- 
tro l’Impero , & circa  f Arabia  piu  volte  ne  rimafe  vittoriofa,in  modo  tale.}, 
che  fu  affretto  ralente  à dimandarle  la  pace  ,&ne  hebbe  in  riffolì a , che  non 
prima  fi  r apacificar  ebbe  ella, che  le  fufie  ordinato  per  Pcfcouo  delle  fue  genti 
vn  certo Mois'e monaco  di  fanta  vita  ; onde confentendo  ralente , commandò 
à Lucio  refeouo  (PtAlefiandria,  che  era  allhora  della  fetta  Arriana , chedo- 
uefie  ordinarlo}  ma  il  fanto  Monaco  non  lo  volle  ad  alcun  modo  permettere , 
dicendo, che  da  Cattolici  egli  voleva  quel  furato  ordine  bavere, & non  da  chi 
haueua  già  le  mani  tutte  quante  imbrattate,  & macchiate  del  fangne  de’ fideli 
di  C bri  fio;  per  la  qual  co  fa  fu  sformato  l’Imperatore  à riuocare  tutti  i rèfeoui , 
& Cbrifiianijcbe  da  prima  haueua  fitti  bandire, et  cofi  fu  ordinato  in  refeouo 
Moisè}  pajsò  quefto  poi  nell’Egitto , (2  fu  cagione  di  conuertire  à Chrifjo  qua 
fi  tutti  quei  popoli . tìor  Valente  defiderofo  di  fapere,chi  doppo  lui  foffe  per 
batter  quell’impero,  & per  tal  cauja  operando  con  negromanti,  ne  fottrafie , 
che  colui,  che  doueua  fuccederle,  hauerebbe  nel  principio  del  fuo  nome  quattro 
lettere  Greche , , cioè  T heod  ; per  lo  che  fi  diede  ad  0 ccidere,  & fè  mori- 

re molti,  che  quel  principio  nc'  lor  nomi  portavano , come  T heodoti,  Tbeodo- 
fitT beo  duli,  & fimiglianti,  tra’  quali  toccò  in  forte  anco  à TheodofiobuontO 
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valor ofijjìmo  per  natione  Spanninolo  , il  quale  poco  auanti  baueua  di  ordine  di 
efio  Falente  figgiogato,  vinto , & occifo  vn  certo  Fermo , che  fiuto  fi  T iranno 
s' banca  fottomeffo  /’  Africa, e la  Mauritania  ; & di  quello  T bcodofio,  che  fu 
padre  del  magno  Theodofto,  dice fi,d>e  prima,  chefojfe  fitto  morire , volle  ef- 
ferbatteggiato . Fu  anco  allhora.che gli  Unni,ò  tangheri  nella  Sciriatveggen - 
do  fi  crefcere  in  numero  talmente,  che  era  dificil  co  fa  il  poter  co  fi  imiti  vtuere,fi 
rifolfero  parte  di  loro  pafiare  nelle  Regioni  Occidentali,  & cofi  fiuto  vn’efier- 
cito  (dicono)  di  vnmiUionc,& ottantamila  perfine,  & menando  fico  le  moglit 
e i figliuoli.  Ci  li  loro  armenti  J òtto  la  feorta  di  Cadar  buomo  prudente,  & va- 
loroso; fi  ne  vennero  il  tutto  riempiendo  di  morte , & di  Jpauento.  Quelli  f cac- 
ciati i Gotbi  primier am?te, che  preffo  la  palude  Meotidedimorauano,  fu per a- 
rono  anco  i Beffi,  i Cumani,gli  Albi,  i Sufdali , e i Ruteni,  & giunfero  nellcu» 
negra  Cumana,che  bora  credefi,che  fia  la  Moldauia  ; Ci  di  qua /inaimele  per- 
uennero  in  Pannonia,che  dopai  per  coiìoro,  è nominata  Ungheria  ; Ci  iui  deli- 
berarono di  fermar  le  lor  fedi.  Era  à quei  tempi  la  P armonia  babitata  da’  Lon- 
gobardi, Alemani,  Ci  I tal  uni, & lor  era  T etrarca  vn  certo  longobardo  no- 
minato Matrino . Coftui  intefa  la  venuta  degli  Fnni, dimandò  ficcar  fi  i De- 
trito , che  era  per  Romani  Prefidente  per  tutta  la  Germania  ; ma  mentre  che 
quefii  P affaticano  di  fitr  gente,  fopr aggiungendo  gli  Unni  d'improuifi,  diede- 
ro l'afialto  di  notte  fin  tempo  che  erano  le  genti  di  'Detrico,  & di  Matrino  fin- 
nacchiofe  nP  padiglioni  dormendo,  Ci  le  sformarono  tutte  quante  à fuggire  co * 
lor  Capitani  ; i quali  poi  venuto  il  giorno , Ci  vnite  infilane  le  reliquie  fparfe, 
animofamentcaff aitarono  l' inimico, & fu  la  pugna  tale, che  ne  morirono  degli 
Fimi  cento  venticinque  mila,&  delli  loro  ducèto  tredici  mila;per  lo  che  a/lr et- 
ti di  ritirar  fi  in  T dima  cìttd, fiuto  poi  nouo  sformo,  di  nouo  anco  attaccarono  il 
fiuto  d’arme;  nella  quale  vi  rimafe  Matrino  occifo , & ‘Detricoferito,  à pena 
fi  puote  dalla  furia  dP  ritmici  faluare;  Qf  di  que fia  maniera  stabilir  ono  gli  Fn- 
ni le  loro  habitat  ioni,  in  rPannonia,&  dal  lor  nome  Fnghcria  la  nomarono,re- 
gnando  fopr  a tutta  la  General  Unnica  loro  natione  'Balambero,  Ci  fiaccando 
anco  i G othi  con  la  morte  di  Fuintero  lor  Re;  onde  i Uifigothi  ne  mandarono  i 
dimandare  all’ Jmp.  Falente  la  Me  fia  per  habttarui, promettendo  di  viuere fe- 
condo le fue  leggi,  & fitto  il  fico  domino  ;&  che  anco  fi  furebbono  Chr Oliarti, 
restando  quafi  muro  per  difefa  contro  gli  Fnni,  à altre  Barbare  genti,  che  ve- 
ni/fero . esfcconfintì  à queflo  loro  richieda  Falente , ma  perche  come  Arria - 
no,  che  egli  era,mandò  loro  Predicatori  di  quella  Setta,per  tal  confa  non  Cirri 
fi  iani,  ma  Anioni  diuennero  ; & Intuendo  lor  prepofii  Lupicino,  & Maffimo 
Romani,  che  li  reggejfero , ne  auuenne  in  poco  tempo  per  l’auai  itta  di  coiìoro , 
che  molti,  anco  publicamente , fi  lament ottano , & ve  ne  nacque  di  grand’odio 
trà  loro  ; & vn  dì , che  Lupicino  baueua  fico  con  inganno  irutitato  ad  vn  con- 
uitto  Frigiderio  Re  di  qttei  popoli,  mentre  ragionauano  infieme  ( perche  batter- 
ua  Lupicino  ordinato  a fuoi  di  fecreto,  che  in  quell’ bora  affali  fiero  i Gothi,  che 
iui  apprefio  in  altre  flange  fi /lattano)  vdì  il  Re  i fuoi  gridare , per  l’afialto  A 
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laro  dato , per  lo  che  fubito  lettalo  da  mcnfa  egli,  e sfodrata  la  fpada  correndo 
ver  fio  le /Irida, non  pur  liberò  i fnoi  dalla  morte, ma  ne  occife  anco  di  molti  Ro- 
mani, & fu  principio  quel  giorno, che  fi pr  e fero  i Gotbi  occafione , di  non  come 
foraflicri,  ma  come  patroni  habitat, e dominar  quelle  parti,  e tutta  Mefita,  e la 
Tracia  infiernt, con  quanto  fino  al  Danubio  fi  ftende.  Quefia  nnoua  intefafi 
da  Valente,  vfcito  d’ Antiochia, (fi qua  fi  prefago,cbe  douejje  cfi'ere  quefia  l’ul- 
tima guerra  del  fuo  Imperare , Intendo  prima  fitto  nuotare  lutti  i Cbrifiiani 
banditi , pafiò  nella  T rada , (fi  attaccata  la  pugna  con  Vifigothifrt  egli  rotto 
con  tutto  il  fuo  efiercito;&  mentre  che  ferito  cercaua  di  ridurfi  in  ftcuro,(fi per 
ciò  sera  ricouerato  entro  vna  cafa  di  vn  contadino, fopr  agiunti  i nirnici,& at~  « 

toccatovi  il  fuoco  A’ogn’ intorno,  virimafe  egli  con  tutto  quel  Villaggio  ab - 
bruggiato . 

- Damafo  doppo  Liberio  fu  Tapa , che  fe  bene  fu  da  alcuni  creato  anco  vil,  $66 
certo  Vrfidno  Diacono , pure  attaccati  à contefa  gli  adherenti,  e dell’uno,  e 
dell’altro,  finalmente  foprafiando  quei  di  Damafo,  fu  e dal  Clero,e  anco  dal  po 
polo  confermato  effo  in  Sedia,  & Frficino  Irebbe  il  governo  della  Chic  fa  di  Àia 
poli . Ordinò  quello  Papa  il  modo  di  cantare  i Salmi  à vincenda  nelle  Chic-  ^ 
fe,  aggiungendoti  il  Gloria  l’atn  nel  fine  à rìdnefiadi  San  Girolamo;  (Jag- 
giunfe  parimente  il  Gonfi  -cor  nel  principio  alla  Mefite . • >u: 

La  Brabantia  ne’paefi  bafii  della  Fiandra,  ferimmo  che  foffe  dominata  pri 
fna  davncerto  Saluio  Brabone , & che  da  lui  s’acquifiaffeancoil  nome,  circa 
anni  cinquaiita  auanti  l’auuenimcnto  di  Chrìfio,  Ufficiandola  à Carlo  Brabone 
fuo  figliuolo, nel  cui  tempo  gli  Mediomatrici,  & quelli  di  T reueri , & di  Tul 
fite/fe  volte  contarmi  fi  dichiararono, fot traggendofidalla  foggeuionde  Ro~ 

'morii . ‘Di  quello  rimafe  T ilo  fuo  figliuolo , ma  fu  bandito  per  baucrcflupra- 
to  vna  refiale  nel  tempio,  onde  fi  pafiò  nella  T uringi it , (fi  Giulio  fitto  fratello 
fignoreggiò  la  Brabantia,  che  edificò  la  città  di  Giuliaco  tra  la  Mofa,  t'I  Re- 
no fiume . Gli  fuccefie  il  figliuolo  Ottauio  l’anno  di  Chritlo  nato  1 o 1 ài  quale 
vnito  à Romani  ficco  infteme  difcacciò  via  i Sa/foni,  onde  fu  cdfiituito  da  T ra- 
iano  Imp.fignor  della  G alita  Belgica;  (fi fiotto  lui  quei  popoli,Cfi  quelli  di  Agri 
pina  per  le  prediche  di  Alaterno  diventarono  Cbrifiiani . tfirCorì  del  140. 
Inficiando  Godardo,che  edificò  il  caficllo  Huienfefopra  furia  delle  rippe  delfiu 
me  Mofa,  (fi  re/fe  per  Romani  la  Gallio  Belgica  fin  del  187,  che  morendo  li 
venne  dietro  Gotifredo  il  figliuolo,  che  porfe  aiuto  à Alare?  Antonio  Fero  con- 
tro i Safioni,  (fi  Germani;  ma  battendo  poi  occifo  vn  nepotc  di  Commodo  Itnp. 
fi  alienò  da  Romani , &gli  fcacciò  anco  dalle  bocche  de’  fiumi  del  Reno,  del 
ficaldi,e  della  Mofa,(fi  della  Scombro^.  tjìforì  nel  232.  Inficiato  Tento  fuo 
figliuolo , che  riconciliatoli  co’  Romani  fi  tornò  loro  in  gratia,reggendo  fina 
al  289.  che  per  morte  diede  luogo  ad  Ar fardo  fuo  figliuolo,  chefoccorfeà  Co» 
fianco  padre  del  gran  Collantino  contro  i Germani , venne  a morte  nel  qqf. 
Inficiato  il  figliuolo  Mar  fiondo,  che  fegnì  Cofiantino  contro  Licinio , & Maf- 
ftntio,&  aggittnfe  al  fuo  domino  l'Hannoma,(fi  gli  Arrcbati,&  la  Picardia . 
uv  ì *JHorto 


Sdì  &dell,Hift.  del  Mondo,  Parte  II.  249 

tJACorto  dei  37$.  fucceffc  il  figliuolo  T afi andrò , ebe  per  effere  mfefio  4 Gra- 
turno  Imp.  (2  da  lui  perfeguitato , pur  fi  fuggì  ogni  periglio  fouuenuto  da  Eu- 
genio Germanico,  & daErbogaSle . Fu  poi  fautore  di  Àiajjìmiano,& gratif- 
fimo  àT  biodo  fio  il  vecchio  Imperatore , (3  da  quefio  perche  diuenne  Chr  alia- 
no, darò  principio  à nominare  regolatamente  li  Duchidella  Brabantia, 

375  Gradano  Imperatore  di  Roma  fuccedcndoà  Valentiniano,già  da  lui  pri- 
ma eletto , intefo  che f ubico  alla  morte  del  padre  era  fiato  l’altro  figliuolo  Va- 
lent  intano  in  età  puerile,  come  Imperatore  parimente  gridato , & veggendo, 
che  malamente  à ciò  poteua  per  lo  grand’ afienfo  del  popolo  contradircfnfieme 
co’l  Zio  Valente  fi  dijpofe  ajfentirui  Indi  mojfofi  contro  gli  si  ternani,  chetu- 
multuauano,  prendendo  Argentina , occife  meglio  di  trenta  mila  di  loro,  mo- 
u cndo  poi  verfo  la  P annotila,  intefo  che  quella  con  la  T rada  era  da  GotbiJ'ro- 
m , & Alani  occupata _» . Et  fiuto  À fe  venir  T heodofio  figliuolo  di  quel  T beo r 
do  fio  ,che  fu  da  Ralente  fatto  morire  fio  infi  ititi  Maeìlro  della  militia , & lo 
mòdo  còtro  a'  Barbari  india  qual  imprefa  talmète  fi  diportò  quefio  Tbcodofio, 
fbe  in  vn  tratto  fcacciò  i G otiti  della  T rada,  (A  fu  cofi  presta  quella  ifpeditio- 
ne,  che  non  gli  fu  fa  prima  creduto , fin  che  co’l  teSlimonio  chiaro  non  fu  fatta 
ptalefe  ; da  dtemoffo  Grattano,  bauendo  intefo  la  morte  del  gio  ralente, gli  ve 
Jllta  porpota,&  lo  prepofe  all’Impero  di  quei  luoghi, dell'Oriente^) . Eficn 
fiopoi  nella  Brettagna folleuatofi,&  anco  impatronitodi  qud  Regno,Ouauio 
/ Duca  di  Gclbefi,  fu  da  Grattano  controlui  mandato  Alafftmo  figliuolo  di  Ma 

lino  auoncolo  di  Coiiautino,  buomofirenuo.  Cofiui  giunto  nell’ 7 fola  in  piu  hot 
faglie  rimafe  vincitore  fempre,  & fuperò  i Piti , & gli  Scoti , & finalmente^ 
po’l  Regno  di  Brettagna  Accettò  la  figliuola  di  Ottauio  per  moglie  ; contro  pe- 
rò il  parere  di  Cenano  nipote  di  Ottauio  tonde  tri  quegli  nata  difioafionc , fe - 
guì  anco  battaglia,  odia  quale  fu  vinto  C anano . «j Ma  doppo  ramificati  in- 
ficine, pacarono  anco  infume  con  vn’effercito  il  mare , ir  f cacciati  i Galli  pre- 
fero la  Amorfia , che  poi  appellarono  picciola  Brettagna,&  procedendo  piu 
oltre,  foggiogata  la  Gallia  ,fi fi  tSHajìimo  gridar  Imperatore . Era  allbora 
^ in. quelle  parti  Grattano,  ma  molto  da' firn  odiato , per  batter  preferitogli  A- 

lant  all’antica  ami  citta  di  “Roma  ; per  lo  che  tSHaffimoconofcendo  quello  ef- 
fere  il  tempo,  fc  li  moffe  all’incontro  ; da  che  nacque  ,cbc  tutte  le  legioni  di  Gra 
tiano  abbandonatolo  pafiarono  à lui,  # Grattano  vedutofi  in  tale  Slato,  men- 
tre fi  sfornita  di  fuggire,  fu  prefio  Lione  occifo  da  Andragatio , che  con  finta 
fi  fece  portare  ad  incontrarlo  invita  letticarinchiufo,  come  era  folital’  Impera 
trite  di  fare  ; onde  iui giunto  Grattano , mentre  che  fi  penfa  di  abbracciare  bu» 
moglie,  fu  da  Andragatio  crudelmente  ammalato . 

379  Artafcrfe  Secondo  è Re  di  Perfia  fitcceffo  à Sopore  fuo  germano . 

379  < . Tbcodofio  fu  doppo  ralente  Imperiar  nelle  parti  Orientali  da  Grattano 
creato,  per  fona  di  ammiranda  virente,  & d’infinito  valore,  &■  da  ciafcuno  te- 
muta* « SAfa  in  quel  punto  am  malatofì,  prefa  i Gol  hi  da  quefio  orca fione, po 
tf  temendo  fi  rcfiantc,  diuidendofi  tifi  loro  le  regioni , oue  dguean  afialirc.  Fri 
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giderio  vn  dd  lor  capi  fi  molle  à depredar  la  T beff agita , & l’Achaìa;^r  Ala 
teo , &*,S  a frac  altri  due  ad  affalir  la  T armonia-* . Contro  quefli  venne  Gra- 
tiano , ma  non  già  per  combattere , perche  fi  trouaua  di  hauere  pochijftme  gen- 
ti, ma  per  quelli  placare  con  doni , & amoreuolegge  ; onde  fatta  vna  tregua. j 
lor  conce ffe  per  tal  caufa  anco  ogni  forte  di  vittouaglia , & rifrefeamento  ; Uu 
qual  co  fa  rapportata  à T heodofioyrifamto  tra  tanto, fi  rifolfe  di  egli  ancora  vo 
ler  fare  il  medcfimo  con  quegli  altri,  & cofi  vi  concia f e vna  tregua  con  Atala 
rico , che  era  à Frigi  derio  fucceffo  ; &muitollo  feco  à gire  in  Coflantinopoli  j 
la  qual  offerta  accettata  ben  volentieri  dal  'Barbaro , £?  per  ciò  entrato  nella. » 
città , doppo  ciré  ti  viddegli  tanti,  Ci  cofi  belli  edifici, lagranfrcquenga  del po 
polo , il  Jtto  della  città,  la  quantità  delle  nani  ,&  nel  palaggio  Imperiale  vbi- 
dienga  sì  grande , & tanta  riccht^ga  ; tutto  pieno  di  ammiratane  egli  diffe . 
Veramente  io  non  bò  creduto  giamai  quello , che  bora  io  veggio , tutto  che  mi 
fofie  piu  volte  fiato  riferto  ; onde  fen-ga  dubio  affermo,  che  l’Imperatore  è qua 
fi  vn’ altro  Dio  qui  trà  noi , & colui , che  fe gli  muoue  contro  è reo  del  fuo  fan- 
gue_> . Cofi  dunque  placato  Atalarico,  mentre  che  dimorava  à Coflantinopoli, 
affiatato  d’incurabile  infirmità  fi  morì,  & fu  fepolto  con  quel  maggior  bonore, 
& pompa  poffi  bile accompagnato  dall’Imperatore  medofmo . Doppo  la  di  co- 
fiui  morte,  veggendo  i Gotbi  la  tanta  amoreuolc^a,& magnificenza  di  T beo 
dofiOffie  li  fottomifero  tutti  volontariamente , & fi  acqkijìarono  il  nome  di  con 
federati  a’  Romani . Succeffa  poi  la  morte  di  Gratiano,  come  è detto , &inte - 
fofi,  che  Maffimo  s’era  moffo  verfo  Valentiniano,  ebe  à quel  tempo  con  la  ma- 
dre fi  trouaua  in  Milani  , per  difi cacciami, à perfuafione  di  lei, tutti  i Cat botici, 
&l’hauea  fiuto  con  la  madre  fuggire,  egli  adunato  vn’effcrcito  nell’Oriente 
pafiò  à Roma  ,&  di  là  poi  fe  n’andò  verfo  tAquileia , done  fi  trouaua  Maffi - 
mo  atihora;  (2 giuntovi  d’improuifo , i faldati  contrari!  {paventati  dalla  Mae- 
ftà  Imperiale  di  T heodofio , legatogli  diedero  Maffimo  nelle  mani , che  cofi  fu 
mifer amente  fatto  morire fla  qual  nuova  intefafi  da  Andragatio,cbe  da  lui  era 
flato  creato  capitano  di  tutto  l’effercito,  dìfperando  di  poter  piu  mantener  fi , fi 
gettò  da  sè  flcjffo  volontariamente  nell’ onde,  Cf  vi  re  fio  foffocato . Morto  iru 
modo  tale  lAfaffimo,  reflituì  Tbeodofio  à Valentiniano  l’Impero , & quieta- 
ta l’Italia  fi  mofje  contro  il  figliuolo  di  Maffimo , che  ancora  nella  Gallia  impe 
rana,  & bollendolo  nel  primo  conflitto  fuperato , lo  fece  anco  morire  & cofian 
nicbilati  quefli  T ir  anni,  & lafciato  Valentiniano  à Roma,fe  ne  ritornò  egli  à 
Coflantinopoli,  doue  attefe  à difcacciarui  tutti  gli  ber  etici,  & pagani,  & ad  ef 
faltare,  & aggrandire  il  colto  della  Chrifliana  religione.  Et  ref ertoli  da  alcu- 
ni, che  Giouanni  Danufceno  Prete,  & Monaco  di  vita  fantiffima , & di  mol- 
te (denti e per  in  fimo, era  flato  da  Saraceni  fiuto  prigione , & all  bora  trouauafi 
nella  Perfta  in  potere  di  vno , che  conof cìntolo  virtupfo,  gli  haueua  dato  vn  fuo 
figliuolo  ad  erudire  ; lo  mandò  à rifiatare,  & rihauutolo , gli  fkbricò  vn  Mo- 
na  fiero,  perche  iui  egli  poteffe {pendere  con  altri  la  fua  vita  ingieiuni , & ora- 
doni-,  & il  piu  delle  volte  andana  effo  flefio  lmperator  à vifitarlo,&  fico  trat- 
tavaj 
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tana  delle  cofe  del  Regno , (fi  della  fallite  dell'anima  fua  ; Ma  ne  auttenne  cefi 
fiondo , che  quel  gioitane  Per  fono , già  da  lui, mentre  era  in  poteSlà  di  fuo  pj - 
dre,  erudito, dr  che  haueua  imparato  beniffmo  à leggere,&  fcriuere,  & altre 
belle  feientie , fpintoda  diabolico  Jpirito , fiimaginò  di  fare  in  modo  , cbzj 
foffe  Giouanni  fatto  di  crudeliffima  morte  morire  ; (fi  coft  ( come  quello , 
che  fapeMa  beni/limo  la  maniera , che  egli  vfaua  nel  dettare  le  fue  lettere , & 
formano  il  carattere  al  fuo  fimigliantiffimo)  finfe  vna  lettera  di  quefto  tenore: 
tsf  diletti  miei  amici, che  fono  in  Perjìa , Giouan  Damafceno  manda  falutcj. 
Intenderete  che  l’/mp.  hà  mandato  delle  fue  genti  chi  quà,  (fi  chi  là  per  diuerfi 
luoghi  alla  guerra , & che  la  città  regale , & le  vicine  Regioni  fono  vuote  di 
habitatori;  per  lo  che  venite  Scuramente , che  fenga  dubione  confeguirete  la 
vittoria  già  à voi  apparecchiata  j . Scritta  in  coiai  maniera  la  lettera , operò 
che  capitale  nelle  mani  dell’Imperatore, il  quale  per  ciò  tutto  ammir attuo, fat- 
to chiamare  Giouanni,  à lui  dijfe.  esfhi  ingratijfimo  huotno,  tu  dunque  à que- 
fla  guifa , in  guiderdone  del  bene , dre  ti  hò  fitto,  ricerchi  di  mandarmi  in  roui- 
natéf  per  quanto  è in  te,  fei  feoperto  traditor  della  patria  ? Indi  mojlr atagli 
la  lettera, & lafciataglila  nelle  mani,di{Je,cberiff>ondejfe  à quello, che  fi  come- 
nino  là  fritto . Himafe  tutto  pieno  di  maraniglia  Giouanni, & all'  Imperato- 
re r inolio  diffida . Io  confefio  vene,  che  quefla  è la  mia  maniera  nello  fcriuere , 
& il  modo  di  dettar  le  mie  lettere  ; ma  chiamo  Iddio  in  teflimonio,  che  quella 
io  non  hò  fcritta  giamai . Nacque  in  quel  punto  vn  bisbiglio  grandiffimo  trà 
gli  aftanti , (fi  voleuano  tutti , che  foffe  come  reo  fitto  incontanente  morire; 
ma  l’Imperatore  ricor  dando  fi  l’amicitia , che  trà  loro  correua,  ordinò  che  gli 
foffe  fen'ga  altro  la  man  deflra  via  dal  braccio  troncata,  (fi  pofla  fopra  la  porta 
del  fuo  monafiero,  come  fu  anco  effequito . Di  quello  ne  fìaua  Giouanni  molto 
dolente,  confiderando , che  da  tutti  doveva  meritamente  effere  come  ribello  te- 
nuto, (fi  come  traditor  all’ Impero  ; onde  non  ceflaua  giamai  pregar  Dio,  & la 
fuaSantìffima  madre,  à di/cuoprire  m qualche  maniera  la  fiia  certa  innocègtt; 
(fi -occorfe,  che  vna  notte  apparendoli  la  beata  Vergine,  doppo  alcune  parole  j 
trà  loro,  prefa  la  mano  tagliatagli  la  ritaccò  toflo  al  braccio , (fi  rifanò  mira- 
colo fornente  fenga  reflaruipur  vn  minimo  inditio , che  giamai  fofèedaquel 
braccio  (ficcati La . Quella  noua  pcruenuta  aWorecchie  dell’Imperatore , dr 
da  ciò  conofciutafi  l’inno  cenila  del  Sanfbuomo  ,fubito  co  fi  come  era  J piedi  fé 
ne  venne  à ritrovare  Giouanni , (fi  con  mille  lagrime  di  compontione  prefagli 
la  racconcia  mano  gli  la  baciò  molte  fiate , addimandando  dell’ error  già  com- 
meffo  perdono . Si  feppe  poi  come foffe  già  la  coft  paffuta , perciò  che  penfan-' 
doui  Giovanni, & di f correndovi  meglio, gli  fo  verme  di  quel  fuo  [colar  e, (fi  man- 
dato à cercar  ne, fi  f coprì  la  verità  di  quel fatto . Intefo  poi  T heodofio  la  mor- 
te di  Valentinia.no,  conte  abbuffo  diremo , ragunato  vn’ efferato  ft  preparò  per 
quanto  prima  annullar  la  potentia  de’  Tiranni , che  eran  flati  di  tal  morte 
cagione  ; ma  perche  hebbe  fempre  cura , dr  rifguardo  alla  gran  deroga,  (Si  con- 
fcruatione  dé’fuoi , creò  avanti  la  fua  partita  Imperatore  il  figliuolo,  il  qual a 
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Honon'o  ere»  Mortorio  balletta  nome  ; fi  come  anco  per  aitanti  haueua  Arcadio  Feltro  fuo  fi- 
io  I mp-  gliuolo  creato . Indi  mandò  Eutropio  fino  Eunuco  in  T hebaide  à Gioitami  be- 

remira,buomo  per  virtù,  & fiantitd  chiaro , (3  che  predicata  le  cofeauuenire  ; 
acciò  che, oneramele  (contentando  egli)  lo  conduccfierco  ficco  (ò  non  volendo ) 
fifacefie  ì'efiito  di  quell’  imprefia  predire j . 'Ricusò  Giouanni  il  partir  fi , ma 
mandò  ben  à dirli,  che  doueua  egli  di  quefìa  guerra  confeguir  la  vittoria,  tutto 
che  nel  fin  poi  ne  morirebbe  in  Italia . Laf ciato  dunque  T bcodofio  i figliuoli 
in  Cofiantinopoli, nulla  guardando  allapredittion  di  fitta  morte, in  breue  tempo 
con  grojfiffimo  sforma  giunfie  doue  i Tir  ani  ancor  e{fi  fi  trouauano  con  gran  nu - 
mero  di  gente  preparati  àdifiefia;  & attaccato  il  fiatto  d’arme,  allhora  cheque l-, 
li  di  Tbeodofio  cominciauano  à perder  fi, &■  che  già  erano  per  dar  voltaci  Ulti 
co  fi  fiotto  vèto  dalfiuo  canto, che  lefiaette  tutte, che  contro  i nimici  tirauano,  aiu 
tate  dalla  furia  del  vento , facenti  botta,  oue  quelle  de’  nimici  fi  vedeuano  tutte 
vittoria  mira  quante  per  l’ifìeffia  cagione  trattenute, & rigettate  ; da  che  ne  hebbe  Tbeodo- . 
colofa  di  Tco  fio  fegnalata,  & fiempre  memoranda  vittoria,  con  la  prefia  di  Eugenio , che  fu 
do  fio . poi  fatto  morire  ; fi  come  Erbogafile  poco  doppo  difperato  dafie  stefifio  s'occifie . 

Rimali  o co  fi  vittoriofio  T bcodofio,  fi  condufiie  à Milano,  ma  iui fiopr  agiuntali 
vna  gran  malatia , & fientendofi  piu  d’ogn’bora  accreficerc  il  male , onde  poco 
il  " lungi  conoficeua  efijere  il  tempo  di  refilituire  lo  fpirito  al  fino  dittino  fattore , per, 
difponer  quelle  cofie , dx  doueua  all’ Impero,  fece  da  Cofiantinopoli  il  figliuolo 
’ Bonario  venire,  & non  doppo  molto  efiendo  morto,  Inficiò , che  fi  hauefie  Ar- 

* codio  l’Impero  dell’Oriente,  & efifio  Honorio  quello  dell’Occidente.  Fu  cofi 

Qualità  buo-  manfueto,&  timorofio  di  Dio,  & de’  fuoidiuini  precetti  Tbeodofio,  che  tràpo, 
ne  di  Thcodo  fieri  ne  è rimajlo  il  juo  nome  esemplare  ; onde  dicono  , che  tronandofi  egli  i>Lx 
fio  * Thejfalonica,  hoggidì  addimandata  volgarmente  Salonichi,  13  efifiendo  nata 

certa  dififienfionc , cofi  che  tra  altri  molti, vi  rimafie  vno  de1  fiuoi  faldati  amma^. 
%ato,qual  cóntamente  egli  umana;  perlai  cofia  fdegmfio,fatto  conafiutta  mu- 
tare quei  cittadini  vn  tal  giorno , per  affi  fiere ficco  infime  ad  alcuni  diletteuol 'fi 
giuochi,  cioè  douean  celebrar  fi,  fece  quelli  d’improuifio  affaltaie  da’ fiuoi, & am 
ni  ck  ..  magarne  piu  di  fette  mila  di  loro ; la  qual  gran  crudeltà,  effendo  poi  capitata,, 

•t  ic  all’ orecchie  di  Santo  ssfmbrogio,  che  come  Tjeficouo  regina  in  quel  tempo  Mi-, 

• lano,  vn  dì , che  volle  Tbeodofio  (iui  trouandofi)  entrar  nella  Chiefia , pofiofi 
Ambrogio  alla  porta,  non  lo  volle  laficiar  poffare,  dicendo . E ' pofjibile  ò Im- 
perato re,  che  fi  fiia  vficito  di  mente  la  immenfità  del  peccato  per  te  cornine (fio , , 
con  l’hauer  tante  per  fone  fatte  morire  fien^a  caufia  i con  quai  occhi  puoi  tu  rimi 
rare  la  Cbiefia  del  nojìro  commune  Signore , & Dio  i con  quai  piedi  ardifici  tu 
di  calcare  il  fiacro  pauimento  di  quella  t & come  viflenderai  quella  mano,  che 
ancora  deuc  dell’innocente fiangue  collare  t Hauerai  tu  ardimento  di  prendere 
il  corpo  fantifiiimo  di  Cbrifto  confiecrato , & di  porre  le  labra  al  calice,  doue  fi, 
troni  del  fino  fantifiiimo  fi angue  i Ferma  dunque  fienga  poffare  piu  ottanti, acciò . 
che  con  quejlo  fecondo  peccato  non  valghi  ad  accreficerc  tanto  maggiormente 
lapena,  che  me  iti  per  lo  primo  commeftoi  & dicono , che  cofi  rimafie  I’hnpe- 
t , -v  ‘ rotore 
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tatare  per  quefie  parole  fior dito, & confi ufo, che fetida,  replica  alcuna  tutto  me- 
Sìofene  tornò  lacrimando  verfo  del  fuo  palagio , doue  fece  per  otto  me  fi  conti- 
nui (che  da  quel  punto  erano  fino  al  dì  di  Natale) gran  penitenza . Fra  qucHo 
efjendoli  vn  giorno  da  Rufino  riebiefìo, perche  dogliofo  fi  fìejfe ; rifpofe, che  ge- 
mma la  fua  feiagura  , pofeia  che  a’ poueri  mendicanti  era  la  porta  aperta  per 
poter  entrar  nella  Chiefa  di  Dio, che  à lui  fi  fiaua  ferrata, raccontandogli  il  fat- 
to; di  che  Rufino  confidatolo , & datogli  buona  fperanga  di  impetrare  per  lui 
prefio  la  perdonatila  da  Ambrogio,  lo  confortò  peralquato,ma  per  poco  tem- 
po però , ejfendogli  quafitfun  fubito  raportato  daU’ifleffo  'Rufino,  che  no/L» 
voleua  Ambrogio  per  alcuna  maniera  permettergli  di  potere  entro  la  Chiefa 
paffarc. _> . Rijoluto  finalmente  l‘/mp.di  tentarne  l’vltima  prona, & di  non  vi - 
nere  piu  in  quel  modo  dalla  Chiefa  bandito  ; vn  giorno  co  fi  à piedi  fe  n'andò  à 
Sant’  Ambrogio, &■  lo  richiefehumilmcnte,  che  dell’ err  or  già  commcffogli  va 
lejfe  hoggimai  donar  l’afiolutione,  Ambrogio  tutto, che  fi  penfa{fe,chefoJ]e  ve- 
nuto T heodofto  con  animo  deliberato  di  volere  ad  ogni  modo  entrar  nella  Chic 
fa  ò per  amore,  ò per  forga,  non  però  fmarrito  punto,  incominciò  feuer amente 
à riprenderlo , & che"l  voler  à quel  modo  conculcar  la  fanta  legge  di  Cimilo 
tra  cofa  non  da  Imperatore, ma  da  T iranno  crudele.  tJWa  T heodofto  humil- 
mente  fopportando  ogni  cofa,  diffe  che  non  per  f orgasma  con  fua  buona  gratin 
egli  defideraua  entrar  nella  Chiefa,  & che  prima  lo  fupplicaua  à concedergli  il 
perdono  del  già  peccato  commi  ffo;  acciò  che,  fi  come  a’  penitenti  nofiro  Signo- 
re haueua  fempre  lafciata  la  porta  del  Cielo  aperta , coft  à lui  fimil mente  fojfe 
aperta  la  Chiefa  almeno,  per  poter  co'l  entrar  ui,  chiamar  fi  in  colpa  de"  misfat- 
ti commeffi . ‘j Da  quefie  parole  conofciuto  Ambrogio  ver  amente, che  era  l’Imp. 
tutto  contritto  ,gli  addimandò  qual  penitenga  bauejje  dimofira  di  cotal fuaj 
contrittione,  ch’ei  diccua,&  battuto  in  rijpofia,cbe  tutto  nel  fuo  petto  l'Impri- 
metteua,  egli  foggiunfe,  che  fi  contentano  di  quanto  lui  per  fua  confcientia  ba- 
rn fife  eletto  di  fare_> . Ter  la  qual  cofa  ordinò  l'Jmp.  per  legge , che  nel  voler 
vendicar  fi  contro  ad  alcuno  feuer  amente, fi  doueffe  per  trenta  giorni  tardarci 
aitanti  l’cjfecutione  della  fentenga  ; à fine  dipoterft  cognofcer  tra  tanto  feè 
meriteuole  di  vn  tanto  male  ; e in  cotal  modo  ejfendoammefiò  dal  refeouo,  en- 
trò in  la  Chiefa, doue  dicono , che  gettato  fi  fopra  il  pauimento  burnite,  & dino- 
to, ne  domandò  con  le  lagrime  à gl’ occhi  da  nofiro  S ignore  il  perdono  de  gli  er- 
rori paffuti. 

Valentiniano  godendo  l’Imperio  dell’Occidente  doppo  morto  il  fratei  Gra- 
nano, fivineuapacifico,ma  non  puotein  cotal  vita  per  molto  tempo  durarci . 
Ritrouauafi  vn  certo  Eugenio  gramatico,  il  quale  conuerfando  in  palagio(ab- 
bandonata  la  Jcola)  ne  hebbe  il  carico  di  tAntigrafo,  cioèfeontro  dell’impera- 
tore ; ma  per  fieloquenga  fua  lwiendofi  fatto  cognofcere , onde  era  molto  da 
ciafcun  riputato,  pofio  l’animo  à piti  degni , & fublimi  gradi,  fi  conti  enne  con j 
vn  certo  vsfrbogaHe  Francefe  capitan  de ’ faldati  ; & cominciarono  quefii  due 
à dimoftrarfi  di  tenir  poco  conta  de  gli  altri, & à machinarc  contro  la  vita* 
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dell’ Imperatore;  & per  quefio  effetto  anco  ne  induffero  gli  Eunuchi  camerieri 
dell’Imperatore  in  modo  takahe  ad  vn’hora,cb’cififtaua  dormendo, effi  entra- 
ti crudelmente  l’occifero . Tutto,  che  poi  rimaneffero  cjji  ancora  tutti  quanti , 
come  è detto,  dal  valore  dell’ Imperator  T heodofio  vinti, e morti . 

Siricio  l'anno  ifieffo  fu  P ontefice  doppo  Damafo , il  quale  fiatili,  che gli  or-  388 
dinifideffero  regolatamente ,&  non  tutti  ad  vn  tratto . Cbe’l  Vefcouo  douefle 
confettare  li  facer dotti , & che  i monachi  poteffero  peruenirc  effi  ancora  alla.* 
dignità  E pijcopalcj. 

Sopore  III.  è Re  diTerfia  doppo  il  fecondo  Artaferfu . . 189 

tsfgelmondo  fu  quefl’anno  primo  Re  fopra  i popoli  Longobardi , co  fi  detti  190 
dalle  lunghe  barbe,  ch’ufauano.  Erano  quefii  venuti  ingroffo  numero  dall’ I fo- 
la Scandauia  del  mar  Balteo,  ò Baltico,  nelle  parti  piu  Settentrionali  ; daUc-> 
quali  fono  vfeiti  parimele  i Gothi,i  Gepidi,i  Rugi,  i Tandaligli  Eruli,i  Tur- 
cilinghi,  egli  Tnni,& altri  molti  ; & creati  capitani  di  loro  due  fratelli  nomi- 
nati I borrii  Agionc,  fi  fermarono  primamete  in  vn  certo  paefe  nominato  Sco 
tinga,  donc  affatiti  da’  Mandali,  difendendoli  valor oj 'amente  ne  rimafero  coru 
la  vittoria . *J\ia  fopragiunla  poi  vna  gran  careflia  di  viuerc , fi  ridufiero, 
lafciando  quei  luoghi,  in  Alaringa,  & indi  à Gothlandia  ; doue  offendo  venuti 
à morte  i due  capitani,  & defiderando  bauere  vn  Re, che  li  regefie,come  gli  al- 
tri popoli  haueuano;  fi  crearono  effi  Agelmondo  già  figliuolo  del  morto  Agio- 
ne,  della  progenie  Gungigori , preffo  loro  molto  piu  d’ogn’ altra  Rimata . Hor 
con  quello  penetrando  piu  poi  adentro  nel  terrea  habitato , e iui fermati  fi, fi  vi- 
ueuano  in  molta  quiete,  & per  moli’ ami  vi  ftetero  ,fin  che  affatiti  d’improui • 
fo  da’  Bulgari,  ne  pr  oliarono  vn  danno  grande  , & vi  rimafe  con  molti  altri  il 
Re  tsfgilmondo  anco  occifo . 

Eugenio,  come  è detto,  dalla  fiola  efiendo  paffuto  in  palagio,  con  la  corner - 3 gl 
fattone,  & pratica  di  Arbogafte.bauendo  procurato  la  morte  dell’ Imp.Talen- 
tiniano  , vfurpoffi  l’Impero  ; Ma  combattuto  poi  da  Theodofio , & prefo,fu 
nel  fine  fatto  morire  l’anno  tergo  della fua  T ir  amia . 

Honorio  creato  Imperatore  dell’Occidente  da  Theodofio  fuo  padre , bebbe  3 p4 
in  moglie  vna  figliuola  di  Stilicene  Vandalo  capitano  fnmofo,à  cui  haueuail 
padre  già  raccommandato  ilgouerno  delle  Regioni  Occidentali ; per  lo  che  que 
fio  Stilicene  defiderando  di  acquiftarfi  l’Impero  per  vn  fuo  figliuolo , ma  non 
bauria  voluto  mofìrarfi , fi  prima  nonhaueua  le  cofede  gli  Imperatori  à tal 
effer  ridotte , che  facilmente  egli  haueffe  potuto  con  la  morte  loro  affìcurarfi  la 
vita  ; per  ciò  dunque  eccittò  prima  contro  a’  ‘Romani  i Mandali,  i Sueuifi  Bor- 
gognoni, Cr  gli  eAlani,  & poi  fi  finfe  di  ordine  dell’Imptratore,  che  non  interi 
deua  piu  dar  fiipendio  à Tifigotbi,come  à gente  fupcr fl.ua, & non  bifognofa  al- 
l’Impero,con  quefio  mego  jperando,  che  effi  fdegnati  per  l'ingiuria  fi  fofiero 
pofli  à depredare  l’ Italia  ver  amente  fucceffe,  che  effi  per  quefio  adirati  paf- 

f andò  in  E annotila,  crearonfi  perforo  Re  Alarico  della  fameglìa  de’  Babbei, 
col  quale  anco  funi  Radagajio  per  r.atione  Gotbo  con  ducento  mila  faldati . 

Quefii 
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Quelli  mofiifi  à danni  della  T rada , della  P armonia,  del  Norico,  dell’ Illirico, 

(fi  del  F rioli,  per  tutto  fecero  vna  crudelijfima  frange,  & rouùu , RaJagafio 
perche  non  haueua  ancora  accettata  la  fede  di  Cbriilo , datofi  i depredare  l'I- 
talia,fe  n'  andana  verfo  Roma,  ma  giunto  prefio  Fieffole,  fu  forcato  per  vole- 
re diurno  ritirar  fi  nella  fommità  di  vn  monte, doue  veggendoft  morir  d:  difagio 
per  ejfere  da'  nimici  circondato , fi  pensò  di  fuggire , ma  abbandonato  da  fuoi , 
fu  prefo , & anco  di  vn  fubitofn  poi  fatto  morire  ; effóndo  parimente  doppo  lui  Motte  di  R*. 
tutto  il fuo  efiercito,  ò prefo  da’  Romani,  od  occifo;  & dicono,  chefoffero  i pri - & 

gioni  in  tanto  numero, che  à gsifx  di  beflie  fi  vendeuano,  & non  piu  dtvn  feudo 
per  tefia . tJMorto  Radagaffo  foprauenendo  tellurico , incominciò  à dare  il 
guaito  alle  Prouincie  d’intorno , or  perche  era  ChriHiano  mandò  à dire  all  7 m 
pcrator  Honorio , ò che  egli  vfeiffe  fòco  à combattere  in  campagna  , ò che  con - 
fegnajfe'fifuoi  Gothi  vn  qualche  luogo  per  bubitarui  nel  fuo  domino;  di  che  con 
fultatofi  con  i fuoi  l'Imperatore,  li  conceffe  la  Gallia,  che  atlbora  era  fottopoil*> 
a ’ continui  furori  de’  Mandali . Quella  conceffionc  hauendo  ben,  & volonta- 
ri accettata  Alarico , & preparatoli  per  ciò  ad  andar ui  quanto  prima , per  ri- 
crear il  fuo  efiercito  alquanto  fi  riduffe  prefio  à ‘Piacenza;  Ma  Stilicone , ve-  Stilicene  mi- 
àuto,  che  le  cofe  non  riufeiuano  fecondo  il  fuo  pen fiero,  imaginadofi  vn  bel  trat 
to, mandò  S auto  per  nat  ione  Hcbreo, fuo  capitano  con  gran  gente,  il  quale  afpct  ' ° 11  ’ 
tato  il  giorno  di  Pafca,  che  i Gothi fé  ne  fiauano  parte  in  oratione  pregando  Id 
dio , (fi  parte  immerfi  ne'  cibi,  & nel  vino,  li  affatto  d'impvouifo,&nel  princi 
pio  ne  fece  vna  grand ifiima  firagge  ; ma  ridotti  quelli,  che  fuggii  tono  al  taber - 
nacolo,oueera  Urico, egli  vnitili  infieme  con  quel  miglior  modo  poffibil «lj, 

vfeendo  fuori,  non  pur  bafiò  per  difender  fi , ma  augi  sformò  Santo  à darevol- 
ta,  & fuggir  e con  occifione  di  numero  grandifiimo  de?  Romani . Intefa  Stilico- 
ne la  cofa  come  era  paffuta,  fi pofe  à riparar  nono  efiercito, & per  aiuto  ne  fcrif 
fé  all’Imperator  Honorio ; ma  quefii  accortofi  della  perfidia  di  lui,& preueden 
’ do  il fuo  cattino  p enfierò,  mandò  alcuni  de?  fuoi  capitani , i quali  fatto  prigione  Morte  di  Sri. 

Stilicone  ve  lo  fece  co’l  figliuolo  infieme  crudelmente  morire . Ma  hcbbc-s  1 ,conc 
poca  prudenza  Honorio,  acciecato  da  giuftiffima  colera , puf  eia  che  nel  luogo.  u0[0  h 
• * de?  morti  padre,  & figliuolo  non  furrogò  alcuno  per  capitan  de  i foldati;  effen- 

do  che  ne  nacque  da  quefto,  che  li  Gothi  battuta  cofi  notabil  rouina  (come  fi  dif- 
fe)  difpojìifi  di  non  piu  paffar  nella  Gallia , ma  voler  vendicarli,  aff aitata  la  Li- 
guria quella  infieme  con  l’Emilia,  (fi  la  Flaminia  pofero  à fiamma rouina, 

Scorrendo  per  la  Thofcana  depredarono  il  tutto;  & finalmente  affediata  Ro 
ma  la  prefero . Ben  è vero,  che  id  Urico  ordinò, che  i tutti  quelli, che  fi  fnggiffe 
ro  à luoghi  fiacri  non  foffe  fatto  alcun  male , (fi  fece  poi  ritornar  tutti  i vafifa- 
crati,  che  eran  da’  fuoi  fiati  lettati  dalla  Chiefa  di  S an  Pietro  di  gran  quantità, 

(fi  valore. . Si  partirono  li  Gothi  doppo  tre  giorni , guadando  tutti  i paefi 
Campani,  (fi  Lucani,  & Bruti j ; indi  volendo  paffar  il  mare  per  fiere  il  fimi-  |tJ|;a  ml|tri£ 
gitante  in  Sicilia  (effóndo  dalla  tempefia  alcuni  di  loro  annegati)  fi  tornarono  nuda  Gothi. 
4 dietro , (fi  giunti  prejfo  à Coffcnga  venne  à morte  Alarico  con  dolore  indo- 
mabile 
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inabile  de’fuoi,  i quali  decelerando  fepellirlo  in  modo  tate,  che  non  poteffealcu 
nofuo  nimico  hauer  il  corpo  in  le  mani,  & co  fi  vendicar  fi  di  lui  ( coj'a  che  mol- 
to preffo  loro  era  in  fiima)  fecero  dal  proprio  fuo  alueo  vfeire  il  fiume  Bufiento , 
& nel  fondo  fepoltoui  Alarico , lo  fecero  poi  ritornar  al  fuo  corfo  di  primaj . 
tA  quelli  tempi  ritrovandoli  vn  certo  per  nome  Gratiano  de ’ principali  d’In- 
ghilterra molto  potente,*#-  favorito  da  molti,  adirando  à grandc^e,£3  ribel 
landò  fi,  prefeil  titolo,  £3  finfegne  Imperiali, & fi  credeua  di  poter  mantener- 
li,ma  fu  breue  il  fuo  domino, & reità  occifodai  medefimi  fautori, i quali  fi  crea 
rono  in  detto  grado  vn’ altro  loro,Cofiantin  nominato,  molto  ardito,  £3  valen- 
te,& che  fubito  adirando  ad  impatronirfi  della  Gallia  , procurò  di  far  tregua 
co'  Mandali,  con  i Suevi,£3 con  gli  Alani,  ma  non  puote  à fuo  contento  conchiu 
derla;  pure  con  tutto  ciò,eJfendo  molto  accrefciuto  di  gente , £3  acquiftatofi  vn 
gran  paefe  ,fèpen fiero  di  conquiflarfi  parimente  la  Spagna , & già  molti  di 
quei  popoli  apparecchiauanfi  ad  accettarlo;  ma  leuandofi  due  Spagnuoli,  Di- 
dimo,& frcr  odiano  di  ralenti,  perfone  di  gran  feguito , & autorità  ,fi  rifol- 
fero  quefii  di  difender  il  pajjo , £3  conferuare  per  Honorio  quella  Regione  fede 
le . Ter  tal  caufa  Cofiantino  creato  Cefare  vn  fuo  figliuolo  nominato  Collante , 
ò (fecondo  altri)  Co  fianco, che  fe  vfeire  del  monafierio,doue  già  baueua  pre - 
fo  l'habito  monacale;  lo  mandò  con  gran  gente  contro  à quefii  Spagnuoli, & in 
vero  cofi  ben  diporto/fi,  che  restando  con  vittoria  , feri  entrò  nella  Spagna , £3 
vi  commifiegran  danni;  per  la  qual  cofa  quei  fmarriti,che  guardauano  gli  al- 
tri pafii,  ne  venderono  per  vn  pre^go  l’entrata  a’  Mandali , à Sveni , & à gli 
Alani,  (3  li  lafciarono  entrare , in  tempo  che  CoSlangoera  andato  per  vedere 
fuo  padre,  che  era  in  Arli  di  Francia _» . Quefii  adunque  cofi  entrando  fen^a 
intoppo, ne  commifero  di  gran  rouine , & al  fin  carichi  di  bottino , & di  preda 
fi  tornarono  à dietro . Honorio , che  fi  Slaua  per  allbora  in  Rauenna  tanti  mali 
ferititi,  & pur  bramando  di  trottami  il  rimedio , & efiirpare  i T ir  anni , creò 
capitano  vn  certo  Co  fianco , Conte  allhora , & cittadino  Romano , che  in  le 
guerre  banca  mofiratofidi  indicibil giudica),  & valore;  il  quale  con  l’eficr ci- 
to paffando  in  la  Gallia , vinfe  tofto  Collantino , £3  hauutolo  nelle  mani  lo  fece 
amo  morire  ; alla  qual  nona  [entità  fu  in  Vienna  di  Francia,doue  allhora  fi  tro 
uaua  il  fuo  figliuolo  Co  fianco, da  Gerontio  vno  dc’fuoi  medefimi  capitani  cru 
delmente  amatalo  ; procurando  quello  Gerontio  di  por  fi  egli  in  quel  grado  , 
di  creare  vn  certo  Mafftmo,fuo  grande  amico,  Imperatore;  ma  ad  vn  trat 
to  egli  ancora  reslò  morto,  £3  quel  Majfimo  confinato  in  J jfiagna  . Fu  poi  amo 
per  lo  me^o  di  Heracliano , mandato  da  Honorio,  fatto  prigione  vn  certo  A- 
talo,  il  quale  inanimito  da  Atbaulfo  Re  de"  Gothi , fi  faceva  Imperator  nomi - 
nare;onde  meritò  Heracliano  il  titolo  di  Confole, dignità  alllma  grandifiima ; 
ma  che  à lui  fi*  poi  cagione  di  total  fua  rouina  ; perciò  che  infuperbito  di  quefta 
novella  dignità, cominciò  à cofe  maggiori  adirare,  & per  ciò  hauendo  marita 
ta  vna  fua  figliuola  à Sabino  fuo  amico  per  fona  aStutiffima,con  lui  convenuto- 
fi,  armarono  in  Africa  (doue  fi  ritrovavano)  vri armata  la  maggiore,  che  già 
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mai  fi  f offe  veduta,  che  dicono,cbe  drriuaffe  à 4700.  nani , C con  effa  pafiatt 
in  Italia,  vi  trouarono  Marino  Romano,  che  con  vngroffo  esercito  fi  era  pre - 
parato  per  combatter  con  loro  ; di  che  nacque  tal  timor  in  Hcracliano  (non  fi 
penfando  forfè  di  ritrouar e contratto)  ebeprefovn  battello  di  naue,  filetto  fi 
ne  ritornò  à Cartaginese  leuatofi  tumulto  tra  faldati  vi  rimafe  egli  occifo,£f 
Sabino  fuo  genero  fi  fuggì  in  Coilantinopoli , di  doue  ridotto  fi  doppo  vn  tempo 
ad  Honorio,  fu  da  quello  bandito . Effendo  poi  anco  da  Coflango  fuperato  A- 
thanlfo,  che  fi  ritraffe  in  Ifpagna , di'vi  fu  occifo  da'  f noi  propri j faldati  ; Pla- 
cidia  la  moglie  fi  tornò  al  fratello  Onorio ; per  la  qual  cofa  egli  volendo  rime- 
ritare di  cofi  eccelfe,  £2  valor ofe  opcrationi  Cofìango  à lui  congiunfe  detta  fua 
for  ella  per  moglie, & nominollo  anco  Cefare  ; & di  coll  oro  poi  ne  nacque  Va- 
lentiniano,  che  fucceffe  ad  Honorio . tAndò  poi  quello  Coflango  nella  Lufi- 
tania  contro  gli  Alani , perciò  che  quei  popoli  Barbari,  che  la  Spagna  hab ita- 
nano, hauendo  partite  le  prouincie  trà  loro, era  à Mandali  toccata  la  Settica, 
dr  agli  Alani,&  Sueui  la  Lufitania  ; & vinti  quetti  con  la  morte  del  Re  loro 
prcflo  Emerita, fu  cagione, che  gli  altri  tutti, ne  gli  richiede ffer  di  pace.  Di  que 
fio  hauendo  Cottango  dato  buona  fperanga , & fingendo  per  ciò  di  voler  gire 
all' Imperatore , paflò  con  la  moglie  à Rauenna , doue  fu  da  Honorio  vefiito 
della  porpora , & fatto  compagno  fico  nell’ Impero  dell’Occidente  ; Cf  doppo 
quello  con fult atifi  ambidoi  circa  il  gouerno  della  Rep.  Honorio  fi  tornò  à Ro- 
ma, £3  Coflango  ini  rimafe  per  apparecchiar  quelle  cofi,  che  egli  fi  riputaua.j 
bifognofe  per  l’ijpcdition  nella  Spagna  ; ma  non  la  puote  compire,  perciò  che 
prima,  che  di  là  fi  partiffe , nel  fittimo  me  fi  del  fuo  Impero  venne  à morte  in 
Rauenna . In  luogo  del  quale  (per  figuir  quell’ imprefa)  creò  Honorio  per  ca- 
pitano Etio  valorofo guerriero.  Coflui  domati  i Borgognoni, che  v alenano  ten- 
tar cofinuoue,fnperò  anco  iFrancefi , che  habitau ano  preffo  levie  del  Rheno, 
£2 gli  cacciò  verfi  Italia;  indi  fi  diede  à perfeguitaregli  Alani,  i quali, f entità 
la  morte  di  Cottango,  tornati  ad  Emerita  nella  Galatia , ccr  cattano  di  appro- 
priar fi  quella  Prouincieu . tSMa  veduto,  chei  Mandali,  £$  i Sueui , offendo  fi 
liberati  dal  timor  di  Coflango , vniti  infieme  fi  erano  congiurati  contro  à 'Ri- 
mani, fpauentato  da  tanta  moltitudine  de"  nimici  fi  ritirò  nella  Spagna  Cite- 
riore._j . ^Apportò  quella  noueUa  dolor  grande  all’Imp.  Honorio  penfando 
egli,  che  non  per  neceffità,  ma  per  dapocagfie  folamente  fi  hauefie  Etio  in  quel 
modo  ritirato,  onde  mandò  in  luogo  fuo  Cattino  Conte, creato  prima  à quetta 
effetto  Alattro  de ’ faldati,  & poi  Confilo  . xJMa  tutto,  che  bau  effe  fatto  co- 
flui d’ ognintorno  mafia  di  genti,  & riparato  l’ efferato  di  Etio, non  però  ardi- 
va vfeirefuor  della  Spagna,  fi  Bonifico  Conte  dell’Africa  non  lo  foffe  venuto 
à f occorrere , co’l  quale  poi  fece  molte  lodate  imprefe . Et  non  hà  dubio,  che  le 
cofe  de  Romani  fitto  la  loro  protettione  farebbono  paffute  bene , ma  effendo  Bo 
ni  fido,  & nel  configlio,  & nell’eflequire  di  molto  maggior  eccelleva  di  quel- 
lo,che  fi  foffe  Caflino,  cominciò  quefìi  ad  batterlo  in  odio  ; & finalmente  (à  fine 
che  rimanere  preda  in  man  de ' nimici)  lo  mandò  nell’itlterior  parte  della  Spa - 
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gna;  ma  accorto  fi  Bonifacio  di  quefio  fuo  cattino  animo, imbarcato  il  fuo  eser- 
cito fi  tornò  lofio  in  africa, da  che  ne  auucnsc,  che  Cafiino  priuo  d un  Ijuomù 
tale,  non  puote  piu  far  cofa  degna,  & profìcua. j . 

lArcadio  l’anno  ifteffo  rimaflo  Imp.  dell’ Oriente,doppo  il  padre  Theodo-  3P4 
fto,effendo  ancor  giouanetto , Gildo  che  era  gouernatore  dell’ africa, l uno  de* 
tre  lafciati  da  Theodo  fio  nella  tutoria  defilinoli, adirando  all’/ mpero,comin 
ciò  ad  impatronirft  di  molti  luoghi, & à mofirare  il  fuo  mal  animo  di  domina- 
rci Vado  Afafce^el fuo  fratello, che  molto  era  all’Imperatore  fedele, ifeopren- 
dò  ad  Arcadio  quefio  fuo  maluaggio  pe fiero , diede  caufa,che  Gildone  à lui  am- 
ntag^ò  due  fìgliuoli,onde  adirato  Adafccgello  con  vn’effcrcito  datogli  a quefio 
effetto  dall’ Imp.  mouendofeli  contra,&  rimanendo  anco  vittoriofo,  hebbe  Gft> 
don  nelle  mani,  & lo  fece  anco  crudelmente  morirci.  Ter  la  qual  vittoria., 
cognofccndofi  Mafccgel  fiuto  grande  ,&  bauer  guadagnato  fi  credito , co- 
mincio egli  ancora  ad  adirar  all’impero , ma  feopertofi  quefio  dcfiderio  fuo 
vano,  ne  rimafe  in  pochi  giorni  da'  faldati  ammagliato . In  quello  mentre  Bu- 
fino,l’altro  de’  tre  tutori, ancor  egli  defiofo  d’vfui  par  fi  l’Impero,  operando  con 
ogni  folicitudine  per  di Itr tinger  zsfreadio,  mandò  ad  inuitare  i Gothi,&  altre 
nationi,  che  fccndefjero  à mouer  guerra  alle  città  Imperiali, ma  feopertofi  que- 
fio trattato,  fece  Arcadio  in  modo  tate, che  da  certe  compagnie  de’ faldati  Ita- 
liani fu  Rufino  ammalato , & la  fua  tetta  per  terrore  degli  altri  appefa  ad. 

vna  delle  porte  di  Ccfiantinopoli . . 

Tarane  Quarto  è 'Re  di  P enfia  doppo  Sopore,  il  quale  anco  viene  addtman-  39  > 
dato  Ccrmafare,  dalla  nation  Cermafata,  che  egli  fottomeffe  al  fuo  Impero  . 

csTnafiafio  fu  Papa,fuccedcndo  à Struio,che  ordinò,  che  leggendofi  ncllc^  39* 
Chiefe  il  Tangelo,  gli  ascoltanti  debbanfiar  riti  in  piede ; Cr  vietò  cbefipotef- 
fero  accettar  al  chiericato  li ftropiati  di  qualche  membro  . 

Innocètio  ad  Anafìafio  nel  Potificatofiucceffe;  da  cuiju  fiatuito,cbe  douef- 
fc  degiunarfi  il  Sabbato, perciò  che  m giorno  tale  giacque  Cbrifio  ui  fepolcroi 
& perche  anco  gli  Apofloli  degiunaron  quel  giorno . 

Ifdigerte  doppo  Tarane  è Re  di  Terfia , che  per  lefue  rare  doti  fu  dtgratu  4°> 
confideratione  preffoa'  Romani , onde  fu  conflituito  dall’Imp.  Arcadio  nella 
morte, per  tutore  di  Theodofio  fuo  figliuolo . Et  per  vero  co’  Romani  viffe^r 
ogn’hora  in  quiete , tutto  che  per  trofie  gran  perfecutor  de’  Cbrittiam,  che  nel 

fU°  tsfnfififio  doppo  il  padre  Taffandro  fu  Duca  dì  'Brabantia,  che  militò  in  4°6 
fnuorc  di  tìonorio  Imp.  contro  i Gothi,  Vifigothi,  & Tandali  ; & Tnni,  <& 
Franchi ; & fu  però  Grò  fio  Re  de’  Tandali  preffo  Ar  elafe ;onde  hebbe  con  prh- 
uilegio  dall'Imperatore  la  confermationc  delfico  Prencipato  . 

Imperatori  Theodofio  offendo  doppo  Arcadio  fuo  padre  rimafio  Imperatore  neìl’O-  408 
r riente  in  età  fùncwllefca, Solamente  di  otto  anni,  hebbe  per  fuo  gouerno  Antio- 

co Perfiano  valorofo  guerriero  à lui  mandato  à tal  effetto  da  Ifdigerte  'Re  di 
Per  fiacche  da  Arcadio  era  pel  tefiamento  fiatoli  dato  tutore ;&  diportoffì  que- 
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fio  Antioco  fi  fedelmente,  che  fu  cofa  notabile, fino  d tanto,  che  Theodofio  fu  in 
età  condecente.  Jntefofi,cbe  Vararanofucceffo  nel  Regno  de  Per  fi  ad  Ifdiger- 
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te,perfieguitauai  Cbrifliani , lo  mandò  adejfortare,  che  douefi e Inficiarli,  ò che 
altrimente gli  farebbenimico,  & ben  vedendo,  che  egli  ogn'hor  fkceua  peggio, 
ijpedì  tofioà  quella  volta  con  effercito  Ardaburo  ; il  quale  attaccatoli  à fitto  '.  V A 
d’arme  con  Narfio  capitano  de  Per  fi,  rimanendo  vincente  con  la  morte-di  gran 
numero  de’  Per  pani, entrato  nelli  loro  paefi,vi  faccheggiò  d’ ogn' intorno . 

Fù  mandato  anco  Grattano  con  gran  gente  da  Theodofio  contro  sAlarnando 
Ammirante  de ‘ Saraceni,  che  era  moffo  perfoccorrere  a ’ Per  frani , & ne  Ireb- 
be quelli  ancora  del  nimico  vittoria , d pena  riducendo  fi  l’ Ammirante  in  ficu- 
ro  ; cofi  che  ben  veggendo  Varar  ano  (Barabano  anco  detto)  la  rouina  de’  fuoi 
fu  cofirctto  di  ceffate  dalla  perfecution  de?  Cbrifliani ,&  concluder  con  l’Impe- 
ratore la  pace . T rd  tal  tempo  effendo  Honorio  giunto  d morte,  onde  il  pefo  Honotio  Im* 
dituttol’ImperioreflòfoloàTkeodofio,egli  per queflonecreò  Valentiniano  P"- muore. 
(come fiotto  vedraffr)  &gli  diè  cura  dell’Imperio  dell’Occidente,  fio pr aulen- 
do pur  egli  fino  alla  moffa  di  A fila,  contra  il  quale  mentre  fi  prepar  aita  di  gen- 
te venne  d morte  con  dolor  di  eia  forno  ; per  la  qual  cofa  la  beata  Pulcheria  fiua 
fior  ella  (auanti  la  publication  di  tal  cafo)  fatto  chiamar  Martiano  huomo  vec- 
chio,& dabene,  d lui  prima  lo  diffe, offerendoli,  che  qual  volta  foffe  da  lui  pro- 
meffo  di  confieruar  lei  nella  folita  fiua  virginità,  hauerebbe  ella  procurato  di  far 
lo  crear  Imperatore;  il  che  hauendo  Maritano  bene,& prontamente promeflo, 
fatti  Pulcheria  venir  Anatolio  Patriarca ,&  tutto  il  Senato,  lo  fece  da  loro  prò 
nunciar  veramente Imperator  d’Oriente . 

eAthaulfo  è Re  de  Gothi  in  Iffagna  doppo  Alarico,  che  da  molti  è nomina-  Spagnai 
to  Atalarico;  & da  quello  pare  d me,  che  detta  dar  fi  (doppo  l’auuenimento  in 
terra  di  nollro  Signor  Giefiu  C brillo)  il  principio  de’  Re  Spagnuoli , tutto  che 
alcuni  altri  fe  lo  prendano  dall’antecedente  Atalarico,  ma  io  non  so, con  che  ra 
gione,come  da  quanto  dirò  bora  fi  potrà  giudicarci . Effendo  la  Spagna  per , 

P incendio  abbandonata, come  fopra  nella  prèma  parte  fi  difie,  rihabitata  da  no 
no,  fu  dominata, bora  da  Cartagine  fi,  & hor  da  R ornarti,  fimo  à tanto, che  que- 
lli vltimi  hauendo  eflefe  l’arme  loro  per  tutte  le  miglior  parti  del  Mondo  s’ ac- 
quistarono il  dominio  di  quella , & la  tennero  fino  d quefli  tempi  ; che  d onan- 
do fi,  come  è detto,  doppo  la  prefa  di  Roma,  morto  Alarico  Re  de?  Gothi  gli  fuc 
ceffe  queflo  Ataulfo  Juo  figliuolo,  ò fecondo  altri  parente, che  nel  fiacco  di  quel- 
la città  s’hauea  prefo  per  fina  moglie  Placidia  forelladegli  Imperatori  Hono- 
rio, & Arcadio  . T ornò  anch’egli  con  P efferato  de’ fuoi  Gothi  verfo  Roma,& 
dguifa  di  locullegiron  rodendo  quanto  vi  fi  tro  uò  di  buono  rimallo , & banca 
in  animo  ifradicare  quella  città  fin  dalle  fondamenta , & rig-ga  ruene  vn  altra 
con  nome  Gothico,  ma  dalla  moglie  Placidia,  defiderofa  del  ben  dei  fratelli  fu 
talmente  distolto,  che  mutando  il  fino  parere,  fi  pacificò  con  Ho  norio , & cort» 

Arcadio  ; & partito  di  là  fi  fermò  preffo  d Barcelona  città  della  Spagna  cite- 
riore, effendo  il  primo  in  cotal  modo , che  paffete  co’ fuoi  Gothi  ad  habitare  in 
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quel  Regno  ,doue  in  fine  fu  da' fuoi  proprij  à tradimento  ammalato  confici  fi- 
glinoli, ch'egli  baueua  prima, che  prendefic  in  moglie  Placidia , & gli  aiutarne 

Jìuefila  morte  per  grand’odio  portatogli  da' faldati  perhanere  dalle  lofingbcdel 
a moglie  Inficiato fi  indurre  di  non  far  guerra  a'  Romani . 

Zofinno fu ‘Pontefice in  Roma , doppo  morto  Papa  Innocentio,  nel  cuitem-  41 6 
po  fin  due  volte  Roma  prefa,  & miferabilmcnte  fiacchcggiata  da’  G othi  ; & da 
quel  tempo  cominciò  ad  andare  declinando  l’Imperio  Romano.  Ordinò  qiteflo 
‘ Pontefice , che  nel  S abbaio  Santo  fi  benedicefj'e  il  Cirio  Faficaie  perde  Taro- 
cbie , & a’  Chierici  probibì  il  berte  in  publico . 

Sigerico  doppo  Ataulfofu  creato  Re  de'  Gothi  in  Ifpagna,ilqual  anch’egli , 417 
perche  volena  continuare  nella  pace  con  gli  Imperatori  Romani,  fu  da  fuoi, con 
quattro  figli,  che  baueua, crudelmente  ammagliato . 

Vallia  fuc  cedendo  à Sigerico  Re  de’  Gothi  in  Ijpagna,  tutto  che  hauejfie  l’a-  418 
nirno  ancor  lui  alla  pace  riuolto , pur, veduto  il  volere  de’ fuoi , chehauean  bra- 
ma di  far  guerra,  con  vnagroffia  armata  li  mandò  verfo  l'Africa,  douc  tutti  ri 
maficro  preffio  lo  tiretto  di  Gibilterra  morti, & annegati ; per  lo  che  nulla  curan 
. do  piu  egli  il  parere  de’ fuoi,  in  fine  fi  quietò,  & tornata  'Placidia , che  bonora  • 
t amente  baueua  fempre  tenuta, al  fratello  Honorio , fi  offerfe  di  dijfendcri  Ro- 
mani , contro  qualonquc  nimico,  che fie gli  mouefle  à far  danni . Et  con  loro  an 
co  vnito  ne  confieguì  dtuerfe  vittorie  contro  a'  Vandali,  che  nella  Galitia  habi- 
tauano;  onde  ne  hebbe  dall'Imperatore  in  donatiuo  il  paefie  della  Aquitania , 
thè  fu  da  loro  poi  chiamata  Guafcogna,  che  altro  non  dice  nella  lor  lingua , che 
Gothia  Occidentale . 

Bonifacio  doppo  Z ofimofu  Tontefice , tutto  che fioffie feifima , C? fìeleggcf-  419 
fie  contro  à lui  vn  certo  Eulalio,  onde  furono  ambidoi  via  ficacciati  dall'  Impe- 
rator  Honorio . %5Wa  è ben  vero,  che  fu  quello,  di  Bonifacio  parlando,  doppo 
fette  me  fi  pajfiati,  come  vero  Pontefice,  richiamato  alla  fede. j> . Confermò  il  de 
cretogià  di  Papa  Sotero,che  ninna  donna  ardifie  di  maneggiare  l’altare, ò dar 
l’incenfo  per  Chiefa;& probibì  ,chc  non  potefiero  accettar  fi  per  Chierici  li  fer- 
iti, ne  debitori  di  altrui . 

F tramondo  à qneflo  tempo  è nominato , per  il  primo  che  regnaffe , doppo  il  410 
Hatale  di  noflro  Signore,  come  Re  de’  Francefi,  l’origine  del  quale  dicono  che 
veniffe  da  T roiaj  perciò  che  già  nel  tempo  dell'eccidio  di  quella  città  alcuni 
f ugge  do  fi  riduffero  vicino  alla  palude  Meotide,&  fcrmandouifi  dinefero  i lo- 
ro termini  fino  in  Pannonia,  edificandola  la  città  di  Sicambria , doue  per  mol- 
ti anni  habitarono;  dal  nome  di  e/Jà  città  nominati  Sicambri  ; ma  battendo  di - 
fcacciato  poi  gli  Alani  ad  inflantia  dell’ Imperatore , dalla  franchigia  per  al- 
quanti anni  del  tributo  conce  fiali  ,fur  poi  Franchi  chiamati.  cJfóa  perche 
poi  non  vollero , pafialo  il  tempo  prefi  fio , più  pagar  coja  alcuna , tutto  cbc-> 
foffero  chiefli  ; per  tal  caufa  affiliti  dall’ Imperatore , & rimanendo  perdenti, 
abbandonati  que’  luoghi,  fi  ridu fiero  tra’  Germani,  come  tra  gente  dell’ Impe- 
rator  inimica, & habitarono  alquanto  tempo  in  T uringia,gouernati  da  Mar - 
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comete,  & S urmone . Ma  poi  morto  S annone,  & rifolutifi,  come  gli  altri,  iti 
volere  effi  ancora  battere  vnReal  lor gouerno , co!  confeglio  di  Marcomire 
ne  crearono  il  fuo  figliuol  Feramovdo  in  quel  grado  ; Et  da  quel  tempo  hebbe 
principio  quefta  natione  bauere  leggi,  le  quali  furono  da  VfogaUo,  Vifogafio, 
Lefogaftaldo,  & Salagaflo  (tra  loro  molto  riputati  faggi,e  prudenti ) compo- 
ne. Dal  quale  Salagaflo  fu  la  legge  nominata  Salica . Et  cosi  bebbe  quel  ti- 
tolo di  Re  Feramoniogià  detto,  il  quale  per  quel  tempo , che  durò  la  fua  vita 
ff  mantenne  pacificamente  in  quel  "Regno . 

42 1 Venetia  città  preclarifiima,  & finga  effempiobebbe quell’anno,  fecondo  i V entità . 
piu  appr oliati  Jcrittori,il  fuo  principio;  lo  quale  prendono  per  ejfere  allora^ 
fondai  atti  la  prima  Cbiefa  in  Riunito  dedicata  al  Beatiflimo  Apoflolo  G inca- 
po Santo . Per  ciò  cheeffendo  prima  per  la  venuta  di  Radagaflo  in  Italia  j, 

& poi  di  Alarico,  in  grojfa  Jcbicra  venuti  ad  babitare  in  quefle  lagune  Junta-  , • 

ne  dalia  furia  de’  Barbari , molti  perfonagi  di  conto  delie  città  conti  itine , & 
perciò  fkbricateui  alcune  pii  ciol  cafette,  ò cappane , la  più  parte  di  canne,  & 
legname  compolle,  volfe  il  cafo , che  appicciatoli  il  fuoco  in  vita  di  efie  cafe  di 
vn  certo  Antinopo  architetto , che  venuto  di  Candia  vi  s’era  fermato  a far 
barche  per  vjo  degli  babitanti  ; nè  potcndofi  elìinguere  ,fecer  voto  quelle 
genti,  che  cejjando  l’incendio  baucrebbono  lubricato  vita  Cbiefa  in  quel  luogo 

• •' , dedicata  à S.  Giacopo  Apoflolo  ; & coft  doppo  Cefferfi  abbruggiate  alquante 

cafette  foppragionfe  vita  pioggia  grofli fiima,  per  la  quale  totalmente  venne  à 
eflinguerfi  il  luogo,  & fu  compito  anco  il  voto,  & lubricata  la  Chieja , Confa- 
f aerata  poi  da  quattro  Vef cotti  che  furono  Seuerianodi  Padoa  , I lario  di  Al- 
tino.  Giocondo  da  T rinigi,&  Epodio  di  Vder$0;&  il  primo  prete  che  vi  Ce- 

t lebrajje  la  MeJJa  era  nomato  Felice 

412  Fergufio  à queflo  tempo  viene  pollo  per  lo  primo  che  regnaffe  in  la  Scotta; 

tutto  che  già  da  prima  amo  ne  fvjfero  ; fopra  che  mi  par  bene  di  trattarne  più 
a fungo.  Eia  Scotia  vnita  infieme  & forma  vnlfola  con  l’Inghilterra, ma  pe- 
rò è vn  ter^o  manco  per  gronderà  di  quella, polla  più  verfo  T ramontana;co 
sì  detta  da  vna  voce  filmile  nel  Greco, che  lignifica  ofcurità;percio  che  quei  pri- 
mi popoli,  che  vi  vennero  ad  babitare, foleuano  tinger  fi  il  corpo,  & la  faccia _* 
di  color  ofcuro,& con  borribil pitture , , à fine  di  fpauentare  maggiormente  i ru- 
mici . Cogliono  alcuni , che  qui  paffajjcro  dall’ /berma,  ££  altri  dalla  Danias , 
molti  dalla  Norvegia , & altri  anco  dalia  Gotbia , non  mancando  di  coloro  , 
che  confermano  quivi  ejfere  ajportati  dalla  Spagna.  Ma  accollandomi  al  piu 
commune,  mi  cred'io,  ch’ejjì  venifjero  daU’lbernia  ; pofeia , che  fino  ad  hoggi 
giorno  vfano  quel  linguaggio . Di  quei  Re,  ciré  v’ban  regnato, dicono, che  anti- 
camente da  trecento  trenta  armi  aitanti  ilnafcimento  di  C bri Ho  Fergufio  figli 
itolo  di  Ferquitrdo  Re  di  l berma  vi  cominciajfe  à regnare  fuperando  Coilo  Re 
dE  Bri  toni , à cui  fucccfje  Feritari  fuo  germano , che  fu  occifodalnepote  Fcr- 
legojott’  entrando  in  fuo  luogo  Maino  Juo  figliuolo  minor  e ^he  lo  lafciò  à "Der 
nad illa  pur  fuo  figliuolo , doppo  il  quale  fu  vfurpato  quel  domino  da  Notato 
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fio  ventano , che  per  congiura  offendo  vccifo  Tenterò  fu  poi  Re  figliuolo  di 
Donddilla , che  [cacciato  da’ tritoni  fi  fuggì  nell' /berma  ; ma  di  la  alquanto 
ritornato  con  vittoria  fi  ripofend  regno . Glifucceffe  Reufafuo  parente,  che 
rìnontiandolod  Tereo  figliuolo  di  Reufero , fi  riduffe  À viuere  prillatamele. 
Queili  per  le  fuetriftitie  veggendo  il populo  congiurato  a’ fuoi  danni,  jt  fug- 
gì in  la  Britania,  & entrò  in  fuo  luogo  Giofina  fuo  germano , indi  » 

figliuolo, pojcia  DueJlo,cbe  per  effer  difitile,&  da  poco  fi  anco  vccifo  da  fuoi. 
/'enne  dietro  F.ucno  fuo  germano,  indi  Gillo  bali  ardo , ilquale  dejtderandadt 
eflirpar  tutta  la  fhmeglia  di  Duefìo , fece  occidere  molti  ; ma  cacciato  lui  del 
Regno  fu  poi  occifo  in  I berma . Doppo  quello  vn  doppo  l’altro  bebber  quel 
Regno  Euento  IL  Nipote  di  Finnano , Fderto  nepote  di  Duello  perii  fi- 
gliuolo Dotbano;  F.uenofuo  figliuolo , che  per  effere  peftimo,  da  fuoi  próprjf 
prefofu  anco  pofto prigione,  & fitto  infine  morire;  Mei  ciano  nepote  di  Edt- 
ro  & il  fratello  Corano , al  cui  tempo  nacque  Nostro  Signor  Gufi  C brillo; 
Cardìaco  fio  nepote  nato  di  Fmopeia  fua  fiora,  che  con  varia  fortumi  guer- 
reggiò co’  Romani,  da  quali  per  inganno  della  maaregna  fi  anco  prefo  ,ma  di 
nouo  lafciato;  Corbrcdo  fio  fratello;  Dardano  pronepotedi  Meteimo buono 
federato  onde  fi  da  fuoi  occifo;  Corbredo ; Galdo  figliuolo  dtCorbrédo 
(beffe  volte  fi  ben  vinto  da'  Romani, ma  nel  fine  egli  vincendo  fi taccio  quelli  di 
Scotta;  Luttaco  figliuolo  di  Galdò  ingratijjimo,  & federato,  & pento  morto 
Vcr(c  diurne  Ai  fuoi;  Mongolo  nepote  per  la  figlinola  di  Galdo,  che  fipero  i 
‘ Romani,& fu  in  gioventù  molto  buono, ma  invecchierà  effendodatoal  mal 
farc,pcrcongiirra  fi  morto;  ConatofigUuolo  di  Mongolo,  che  imitando  aua- 
rhia  del  padre,  primo  cominciò  ad  angariar  ifuoi  popoli,  da  che  fitto  eliofo . 
fu  poi  prefo, &pojlochiufo  in pregione;  Etodio  nepote  di  Mongolo  per  la  Jo- 
reUa  ciief arrangolato  vna  notte;Sanad fio  fratello,  che  per  la  fio gran tir  a» 
Omle  de*  Re  mdt  fu  da  fuoi  corte ani  vna  notte  ammorbo;  Donaldo  fratello  ,perfooas 
ZloJtcfo, &1ÌmL', che fn™i,Ji'dìScoù.frrfeUfi*d.Ck<,- 
moiì  fe  Chri  n0  & jre  conjarc  danari  e d'argento , (fatuo  d’oro  ; Etodio  figliuolo  di  hto- 
AUao’  dio  d'ingegno  graffo , & auarifiimo , onde  fi  rn  vn  tumulto  occijo  ; Allure 0 
figliuolo,  che  per  le  fu  e federità  battendo  feopert  o vna  congiura  à fuoi  danni, 
per  non  capitare  nelle  mani  de'  Congiurati,  da  fe  fteffo  s’occife  - Natalo,  che 
per  Tirannia  s'intrufe  in  quel  Regno,  onde  fi  davncerto  Momio  fuofinu- 
rliare  occifo;  F indoco  figliuolo  di  Alinone  moto  perinfuhe  da  Donaldo 
delTEberide , Donaldo  Secondo  fuo  fratello;  Donaldo  III.  quello  ebe occife 
Findoco,che  perfora  vi  fi  feceT iranno,  ma  per  la  gran  crudeltà, ebe  egli  ef- 
fer citò  verfo  molti, per  U fine  reflò  anch'egli  crudelmente  ammalato,  Crat- 

Unto  figliuolo  di  Findoco , che  accrebbe  moltodfuo  regno  ; Ficoumareo  fio 
1 vermano  nato  di  Cormaco  fuo  Z io , che  doppo  molte  battaglie  co’  Romani  fi 

quietò  poi  conloro . Temano  nipote  di  Cr  attinto  nato  di  vn  fio  frateUo,tjran~ 
no  atrocifìimo  ,(f  perqucOo  morto  da’ congiurati  ; Angujìau  fio germano 
morto  da’  Più;  Fetelmaco  altro  germano,  che  per  infidie  de"  Piti  fu  vna  notte 
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fir  angolato;  & Eugenio  figliuolo  già  di,Ficomnarco , che  fu  occifo  combatten- 
do co’  Romani , e co’  Piti  in  vita  battaglia  ; onde  ritnafe  poi  la  Scotio,  per  qua-  * ì 

ranta  quattro  anni,  & cofifin  qutfl’anno  421.  fen^a  Re;  nel  quale  Fergufio 
li. figliuolo  di  Ertio,  che  era  nipote  del  Re  Eugenio  per  Etbodiofuo  fratello  fi  FerguGo  no- 
racquifl&quel  R carnea  . Hebbe  battaglia  con  Vittorino  Legato  de’  Romani , ™n£°dl  ^ 
la  quale  congran  mortalità  dell’una,  e dell’ altra  par  te  fi  fprccò  finalmente  per  ua  _ 
vna  denfifiima  pioggia-*.  Eficndofi  poi  Vittorino  vettita.  la  porpora  Impe- 
riale, (fi  fatto  fi  publicare  udugufto,  venendoli  contro  Heraclio  dafiuoi  propri j . A 1 

abbandonato  fu  ancoprefo,&  ad  Heraclio  confegnatoin  le  mani  ; indi  partito 
Heraclio,(fi  rima  fio  nella  Britania  Placido  Intorno  non  molto  atto  alla  guerra. 

Fergufio  no  perdendo  l'occafionc, confederato  co’  Piti, attaccata  battaglia  con- 
tro lhi,neacquifià  tal  vittoria, che  à malapena  puote  Placido  co  la  fuga  faluar-  , *•* 

fi,  che  fi  ridufie  in  la  città  di  Eboraco^oue  poi  nefeguìfeco  pace,  co’l  lafciare, 
che  gode  fiero  i Scoti, e i Piti  le  antiche  loro  fedi;con  condii ione  però  di  non  mo-  » 

lefiare  i vicini . tJWa  di  là  alquanto  battendo  vn’ altra  volta  Fergufio  moffo 
contro  Romani  fu  egli  co’  confederati  Piti  vinto, e morto  in  battaglia  da  Maf- 
fimiano,cbeper  Romani  pugnaua,effendogià  Placito  morto . 

42$  Perla  morte  di  Onorio  vn  certo  Giouanni  in 'Roma,  incitato  dal  Confilo  Imperatori.- 

Caliino,  (fi  da  Elio  prefe  tirannicamente  l’ Impero  * onde  defider andò  Cafiino 
vendicar  fi  contro  di  Bonifacio, per  hauerlo  (comefidifie)  abbandonato  in  Ifpa- 
gna,  & efierfi  paffuto  nell’ africa;  <&  per  ciò  veggendofi  raprefentata  occasio- 
ne,co’l  voler  del  Tiranno, che  gli  haucua  ogni  aiuto  promcfio,pafiò  d’ un f obito  4 

hi  yìfrica,(fi  co’l  fingerebbe  egli  foffe  da  Gioitami  perseguitalo , andana fa- 
cendogente,  (fi  cercando  qualche  me%o , con  clje  poteffe  il  fùo  defider  io  compi-  , -r 

re . *JM.a  auuedutofi  di  tal  cofa  Boni fido,  (fi  per  ciò  adunati  ifiuoi,  fi  fè  con- 
tro à Cafiino, (fi  attaccata  la  pugna  feco  vi  rimafe  al  difopra,(fi  Cattino  fuggì 
via  ritornando  fi  all’Imp.  Giouanni  ; il  quale  per  quejìo  dimofirandofi  all’aper- 
ta inimitifiimo  di  Bonifacio , con  molto  efiercito  pafiò  in  perfona  ntU’sifrtca-t 
(hauer.do  al  gouerno  d’Italia  lafciato  Cattino)  ma  non  vi  hebbe  però  egli  mi- 
glior fortc,an^i  peggiore,  rimanendo  dalle  genti  di  Bonifacio  fuperato,  e vin- 
ta,c morto.  r 

42  j Nel  qual  anno  anco  Celeflino.doppo  Bonifacio  fu  Papayche  ordinò, che  do-  Pontefici, 

uefiero  auanti  la  Adtfiai  Sacerdoti  cantare  i Salmi  con  le  loro  Antifone,  & 
aggiunfe  alla  Ade  fidi  il  Giudicarne  Deus,  & il  Graduali  ;(fi  mandò  duc_j 
Te  fiotti  Germano  in  Brettagna,  (fi  Paladio  in  Ifcotia  à predicami,  (fi  per  ti- 
rare quei  popoli  alla  fanta  fede  di  Chriflo . . 

42  ? Tt  qiuf l’anno  anco  Lamifione  doppo  udgilmondofu  creato  Re  de"  Longo-  Lógobardi . 

bardi . Di  cottui  fi  fcriue,  che  hauendo  vna  meretrice  pai  tonto  fette  fanciulli 
in  vn  parto, e non  volendo  allevar  li , gli  gettò  per  occide.  li  dentro  vn  laghetto, 
ò pijctna;  di  doue  paffando  à cafo  il  Re  e*fgelmondo,(fi  fermato  il  cauaUo,pie- 
nodi  compafiione  guardando  quei  miferi, con  vri batta, t’bauea  in  mar.o,quelli 
andana  rinuolgendo  per  l’acqua  ,fin  che  vn  d’efii  Jlrcttamcntc  con  la  picciola 

2^  4 man»  « 


Cafo  notan- 
do di  vn  fan. 
ciullino. 


Imperatori. 


■Erio  1 eouer- 
nar  nella  Gal 
lu_^ . 


:<nperiali  da 
Bonifaciomal 
tratuli. 


f 

ÉJ  A 


2<J4  DelTheatrode'Prencipi, 


Anni  di 
Chriflo. 


mano  attaccato  fi  aU’bafia , & ben  tenendoli  forte , egli  pieno  di  marauiglÙL> 
confideranno  la  far  ga, che  mofiraua,  lo  fi  trar  di  quel  luogo , &felo  fece  alle - 
*wre_a . Et  per  cagione  di  quella  pifeina , che  addimandano  nella  lor  lingua 
Lama , volle  Lamiffone  nomarlo  ; & riufeì  in  modo  tale , che  fu  Heà  quelita 
genti , & tanto  prode,  & valorofo , che  bramando  vendicare  contro  i Bulgari 
la  morte  (lei  fuo  confcruator  e^fgilmondo,  attaccata  vna  ferociffima  battaglia 
con  loro  ; per  la  prima  furo  affretti  i Longobardi  à fuggire , ma  animati , 
con  la  voce,& con  la  mano,  e con  gli  effetti  da  Lanu(fone,rinfrancaronfi  in  mor- 
do, che  dall' cfj'empio  del  Preticipe  ciafcun  d'effi  duplicando  le  forge, gran  vit- 
toria acqui  flarono , & guadagnandofi  vna  riccbiffima  preda  diuentarono  net- 
ti auucnire  affai  piu  arditi  neU’efporfi  alli  perigli  della  guerra . 

Occifo  l' Imperatore  Giouanni,come  fi  dìffe  pur  diangi , T beodofio  intefti 
gran  mouimenti  nell  Imperio  Occidétale,  & non  ofando  egli  abbandonar  l'O- 
riente, eleffe  di  far  Cefare  nelle  terre  d’Italia  ,& dell’Occidente  il  fanciullo 
Valent intano  fuo  cugino,  figliuolo  di  Placidia,  Of  di  CoflangogiA  detto,  man- 
dandolo conia  madre  verfo  l'Italia ; i quali  entrando  in  Rauenna,& intenden- 
do,che  Caflino  veniua  di  Spagna  con  buon  numero  di  foldati  per  ridurfi  in  Ra- 
ma con  Elio,  che  ini  allhor  dimorata , Placidia  mandò  contro  lui  tsfrdaburo 
capitan  valorofo, che  lo  vinfe,  & lo  conduffeanco  a Rauenna  prigione, doue  pa 
rimente  era  fiato  Etto  condotto,prefo  prima  dal  popolo, e da' foldati  di  Ramai 
Condannò  Vale  Miniano  Caflino,  & lo  fi  gire  in  effilio,  & £tio,à  fine  che  fa- 
cefi  e defi  fiere  dall’ incurfione  gli  Vani, c' bau  aia  egli  nell  Italia  chiamati, furi- 
feruato  ancor  viuo;  onde  egli  in  pochi  giorni,  co  fi  bene  fi  purgò  datanti  l’Imp. 
che  co’l  mego  di  ’placidia  ottenne  il  gouerno  anco  di  quelle  Region  nella  Gallia, 
che  erano  oltre  le  pojfefie  da  Borgognoni, & da  Vijigothi ; & iui  pajfato  fi  fer- 
mò poi preffo  i popoli  T uroni , Andegaui , Cenomaui , Namneti,  & danti, 
Veneti  anco  chiamati . zsfllbora  Viueua  Bonifacio  pacificamente  nell'Afri- 
ca riuerito,  & amato  da  tutti, onde  Elio  inuidiandoli  per  fine  di  rouinarlo  dìf- 
fe  da  vna  banda  à placidia  (come  cofa  fecreta)  che  cercata  queflo  Bonifacio 
ribellar  fi, & dall’altra  fcrijfe  à Bonifacio, che fe  per  cafo  eifoffe  dall’Imperato- 
re chiamato,  non  doueffe  venire , perciò  che  era  fiato  di  rebell  ione  accufato,-& 
per  tal  caufa  procuraua  qual  cioè  modo  per  hauerlo  in  le  mani . Di  qucfla  cofa 
credulo  Bonifacio , effendo  venuto  il  meffo  Imperiale  con  commandamento, 
che  douefie  depor  l'armi,  non  lo  volle  -ubidire  ; per  lo  che  mandò  contro  lui 
i'Imp.  Mauortio , & Gallione  fuoi  capitani  con  vna  armata  potente;  ma  nel 
voler  effi fmontare  nell'Africa  furono  entrambi  da  'Bonifacio  con  innumerabil 
gente  ammaggxti . La  nona  di  quella  rotta  fi  rifolucre  Valentiniano  à man- 
dami Sifulfo , che  come  nellajvirtù,  e nell’animo  pari  à Bonifacio,  lo  coflrinfe 
per  fuo  meglio  à ritirar  fi  nella  Mauritania;  & per  veder  fi  in  rouina,quafi  fi* 
difperato  mandò  à chiedere  per  fuo  aiuto  Genfcrico  "Re  de  Vandali  ; il  quale  ^ 
quefia  nova, non  tanto  per  foccorrere  à Bonifacio , quanto  per  acquifiarfi  paeft 
aouo, pa  fio  dal  la  o detta  Bettica  Gaduenfe  di  Spagna  in  Africa, & giuntone!* 
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la  Mauritania  occupò  le  città , & caflella  pronte ffegli  da  Bonifacio  prima,  &. 
poi  fi  diede  à depredare  non  folamente  quei  luoghi , che  feguiuano  la  parte  deir 
t Imperatore,  ma  quelli  anco, che  erano  per  f attor  ir  Bonifacio.  T rà  quello  al- 
cuni Senatori  amici  di  'Bonifacio /coprirono  à Placidia  la  fklfa  imputatane  di 
Etio  contro  di  lui  promoffa,  & per  fede  le  dimoflraron  le  lettere fcrittc  di  prò ♦ 
prio  fito  pugno  ; per  lo  che  marauigliata  molto  ‘Placidia,  fatto  chiamar, & ve 
vir  Bonifacio , affi  curato  / opra  la  fède  fita , volle  da  lui  intendere  piu  partico- 
larmente la  co  fa,  & intefala  poi  rimiffe  ogni fojpettione,  accettandolo  nella  pri 
ma  fita  grafia,  & creandolo  tJHaefiro  de’ faldati,  nel  qual  grado  egli  fi  morì ; 
contro  di  Etio  però  non  facendo  ella  dimoftratione  alcuna u . Eftendofi  poi  pii - 
hlicato,  che  sitila  con  titolo  di  Re  degli  Vani,  zJMcdi,  Gothi,  & Dani , ter- 
ror  del  CMondo,  (3  flagello  di  Dio , Pera  mofio  con  efferato  innumerabile  a’ 
danni  dell’Imperio  Bimano.  Valentiniano  per  tal  confa  confirmando  nell'Im- 
perio Grattano,  fucceffo  à T heodo fio,  feco tnjiemeifpcdì  Etiocon  gran  gente 
in  la  Gallia  per  tardar  quelle  genti . Era  moffofi  quefi’ Atila  con  innumerabile 
efferato , impatronendofi  primieramente  di  tutta  la  Sedia,  Macedonia,  Me- 
fta,&  Achaia , delfvna , & dell’altra  Dacia , della  T rada , & quafi  di  tutto 
l’Illirico,  & focata  progreffi,preparandofi  di  difeipare  tutto  l’Imperio  dell’Oc 
adente,  hauendo  feco  infìeme  vniti  Arderico  Re  de’  Gepidi , & V alamaro  Re 
d’Oiìrogoti,  infieme  con  i fratelli  Dietmaro,  (3  Vuitmaro- oltre  i -JMarcome 
vi,  i Sueui,  i Quadi,  gli  Heruli , i T orcelinglu , i Turinghi , i Sugi , & altre 
batbare  genti,  che  babitauano  nelle  parti  Aquilonari  ; talmente,  che  fnccuano 
in  tutto  vn’ efferato  di  oltre  cinquecento  mila  foldad.  ‘ Pure  temendo, che  i Go- 
thi,quali  allhora  babitauano  nella  Spagna,  fi  congiungeffcro  con  l’imperiali, e 
cofi  hauefie  egli  piu  che  fare  per  foggiogarli,s’imaginò  Atila  grande  aflutia;e 
co  fi  mandò  Ambafciatori  à Valentiniano,  certificandolo , che  egli  non  veniua 
per  guerreggiar  altrimèti  contro  Romani, ma  fi  bene  co  Theodor  ico  Rede’Vi- 
figoti  in  Iffagna , indi  ne  mandò  altri  parimente  à T heodorico , nomato  anco 
Theodoredo,con  dir  e, che  non  contro  di  lui,ma  contro  Romani  fol^baueua  egli 
mojfo guerra ;& quello  ei  fece  con  dijegno , che rimaneffero  l’vn  dall’altro fepa 
rad, perche  cofi  piu  facilmente  ballerebbe  l’uno  doppo  l’altro  potuto  vincere, & 
fuperare u . tJMa  Etio  auifiofi  dello  ihatagema  di  Atila , inaiò  per  parte.» 
dell’ Imperatore,  fuoi  Meffìal  Re  T heodorico , che  allhora  regnaua  prefio  To- 
iofa,  per  confermare  la  pace  tra  loro,  prepar  or  fi  alla  pugna  contro  il  com- 

mnne  nimico,  dimoilranioli  chiaramente  tljnal  penfiero  degli  Tnni . Congre 
garonfi  dunque  infume  tutti  quelli,  cofi  che  furono  con  Etio  i Borgognoni,  i 
Trancinoli  Alani,  i S affimi,  i Riparioli,  i Brioni , i S armati,  gli  Armoricia- 
ni,  & i Litiani , oltre  il  numerofo  effèrcito  de"  Vifigott,cbe  con  T heodorico  vi 
• vennero  ; il  quale  hauendo  lafciato  quattro  de' fuoi  figliuoli  à cafa,  Fridcrico  , 
Euri  co,  R et  emiro,  & Innerice , fi  conduffe  feco  infieme  i due  maggiori  di  età , 
T urifmondo , & T heodorico . Hor  effondo  quejti  cfierciti  contrari^  giunti  vici 
vi  in  modo  tale,  che  fiera  per  attaccare fatto  (Tarme;  Atila  addimandò  gl’ In- 
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dotimi  del  fucceffo  di  quello  ;i  quali  difiero  ; Ciré  egli  non  era  per  confeguirner 
vittoria  alt  rimente,  ma  che  farebbe  morto  vno  di  principali  capitani  contra- 
ri} . sitila  per  ciò  confider ondo,  che  doueffe  quello  effer  Etio,  che  piu  d'ogri al- 
tro del  -JMondo  odiano , fi  diffofe  di  combattere , contentando  fi  della  rottine 
di  juoi , pur  che  Etio  vi  rimanere  anco  tri  gli  altri  ammalato  ; Afa  perche 
non  poteffe  efiere  il  nimico  vincitore  del  tutto, deliberò  molto  tardi  di  attaccar 
la  conteja,  à fine, che  c fendo  i fuoi  perdenti,  fi  potefei  o in  parte  almeno  per  la 
notte  faluare . Cofi  adunque  la  battaglia  attaccata , vi  morirono  meglio  di  cen 
tofefianta  mila  perfine,  & rimanendo  Etio  fatuo , vi  fu  T heodor  ico  il  Redi 
Vifigothi  occifo,  & fe  non  ( come  babbiam  detto)  fife  per  la  fera  diuifa  la  pu 
Tua,  fenica  dubbio  vi  rejlauano  tutti  quelli  d’ sitila occìft,  fioca  futi,  & rotti  ; 

&fe  ei  fiefo  non  era  cofi  prefio  à fuggire,  & rctirarfi  allefue  tende,  vi  refiaua 
parimente  dal  furore  di  rijigothifin^a  dubbio  ini  morto . Quiui  adunque fiat 
tofi  forte , non  piu  otò  far  fi  vedere  ; onde  T urifmondo  il  figliuolo  del  morto 
Theodorico,  dolendo  fi  del  padre  ammalato , fi  rifilje  £ ognintorno  afiediar 
sitila,  fino  à tanto,  che  lo  bauejjc  col  fio  esercito  fitto  crudelmente  morire, . 

Et  fi  dice,  cheaUhora  sitila  dijperato  di  poter  fi  faluare  ,fece  di  molte  felle  di^ 
Caualh  firvnagran  catatta,  à fine  (fe  i nimicifipragiungcffero , & che  lui  no 
potefje  fuggire  ) di  afccnderui  in  cima , & attaccatoui  il  fuoco  de  sè  mede  fimo 
abbruciar  fi  ; non  volendo  , che  alcuno  potefie  vantar  fi  di  baucrio  ammala  - 
to,  à burnito  afiito  nelle  mani . Et  facilmente  l’vna  di  qiufie  due,  ò morte,  ò pri 
gionta,  glifi)  ebbe  potuta  auuenire,Je  Elio, temendo,  che  occifo  sitUafifiUc- 
uajjero  i Goti» contro  Romani,  nò  hauefie  efjonato  il  giouane  T urifmondo  à ri 
tirar  fi  quanto  piu  tirilo  nel  Juo  Regno  paterno  ; a fine,  che  i fratelli  per  lajueis 
luntar.anT^a  non  fi  foffero  impatroniti  di  quello,  che  à lui  filo  fpettaua , cornei 
maggiore  di  tutti . Et  cofi  fi  rimafi  sitila  libero,  & puote  ritornar  fi  ficurami 
te  al  Juo  A egno,  per  ponte  vii altra  volta, come  abbuffo  di)  emo,  con  piu  ordi- 
ne, maggior  numero  di  fildati  fir  gran  danni  all’Italia . Di  quefia  parten- 

za d’ sitilaWiolto  rifentendofi  ralcnliniano , & éibitando  mUtola  grandez- 
za di  Eno,& cbepotefjc  contro  lui  filleuarfi  ; con  afiutia  imputandoli  per  non 
hauer  e la  vittoria  Jeguita,fià  lui  dare  la  morte;tutto  che  quefia  cofi  fu  cagio- 
ne , che  egli  ancora  non  doppo  molti  giorni  fif  e occifo  da  7* ronfila  fildato  di 
Etio,  in  vendetta  del fuo  morto  Signore . 

Leto  futeedendo  à Lamifione  fu  Re  de  Longobardi , ma  di  lui  non  fi  legge  426 
cofi,  ch’eificeffe  di  buono  - # , f v , 

L’ificfjo  anno  Varatane  Quinto , che  da  Eufibio  vien  nomato  Barabano,è  42 6 
Re  de  Per  fi,  atrocijfimo  perfecùt  ore  de’  Chriftianipergli  efforti  dei  ‘Dottori , 
detti  Maghi  di  Perfia  ; onde  per  non  volere  i Romani  à lui  concedere  alcuni 
ChriSUani,  i quali  egli  lor  di  mondana,  moffe  loro  offra  guerra j . Ma  venutoli 
contro  sirtaburo  capitano  di  T heudofio,vi  reflòfuper ato  ; per  /<a  qual  cofi  ri- 
cor/e per  aiuto  ad  silamudaro  simmirante  de f Saraceni , quale  à lui  promife 
la  vittoria  di  certo,  con  fidando  fi  nella  gran  quantica  de’  fildati,  ma  nel  tempo 

delTin- 


ciliftf  ‘ &dcll*Hift.  Hel  Mondo,  Parte  li.  367 

dcW filtrar  in  battaglia  sfiatiti  cofiorodal  fiorare,  che  addi  mandano  P anico  # 
da  fi  flefiì  gettando  fi  ad  annegar  nell' Eufrate , ne  lafiia  ?ono  a‘  Romani  ma* 
fempre  memoranda  vittoria , rimanendola  di  effi  morti  piu  di  cento  migliaia 
& il  recante  dell' efferato  mal  tra  ti. ito,  & J con fitto, 

429  Genferico  è primo  Re  de>  Vandali  in  Africa,  de  quai  popoli  incominciando 
piu  adatto  à trattare , dicono  gli  Hi  fiorici , che  fin  dal  tempo  di  Alefiàndro 
Magno , Antirio  difundente  da  gli  Heruli  nella  Vagirà  per  padre  , & dalle 
Amagoni  per  la  linea  materna , militò  con  efio  Alefiàndro , & doppo  lafuaj 
morte  paffuto  il  mar  Baltico  per  tornare  verfocafa,  edificò  preffi  il  UtoStin- 
gart  la  città  detta  bora  Altemburgb  in  Grecia  Megapoli,  cioè  città  gran 

de  ; cr  battendo  vfato  nelle  velie,  che  portò  della  nane  per  imprefa  vn  capo  di 
T orofin  memoria  della  tefia  di  Bucefalo  cannilo  del  Magno  Alefiandro , che 
cofi  Joiuono,  che  egli  lo  haueffe,  cr  tùia  proda  vn  Grifone  ; per  tal  confa  tut- 
' ti  i Jitoi  difendenti,  efie  imperarono,  i gli  Haruli,  Vinili,  Bugi  ani,  Cd  A botri 

ti  tal  infegnevfurparono.Glifuccefie.il  figliuolo  Annua  in  Re  de  gli  Heruli, 
ò tJWegapolefi,  & Pagri],  Cd  à quefio-A  limerò,  poi  A miro,  indi  Hutero,  in 
tempo,  che  ne  nacque  al  Mondo  di  Maria  fempre  Vergine  it  nofiro  Saluatore 
Giefu  Cbritlo . HebbeÀoppo  lui  que'domiui  Vafilao , che  lafciò  Vitiflao , par- 
tire di  AlaricOycbebebbe guerra  con  Sunnone  Gallo,  & condufie  molte genti, 
confiitnèdo  Colonie  in  quella  Regione,xhehora  è dettala  Marca  Brandebur- 
genfes . cAlui fucccfiè  Dieterico,  che  occife  Brandone  condito r della  città  di 
Brandeborgo • poi  Tcnerico  padre  di  Alberico  , che generò  Vi  futuro  edifica- 
tor  di  Vifinaria,città  non  molto  luntàn  da  Megapoli Quelli  lafciò  M ififlao , 
thè  oltre  gli  Heruli  reffe  ancor  la  Polonia,  e la  .Gotblandta  ; & fi  morì  l'anno 
di  Cbriflo  388;  & fu  padre  di  Kadaga fio, quello  che  con  ducento  mila  fidar- 
ti rou  mando  la  T rada , la  Pannonia,  il  Norico,  et  Illirico,  entrato  in  fin  nel- 
l'ItaUafcon  promefia,C3  voto  fatto  di facrificar.it  fuoi  Dei  molti  Romani)  ri- 
mafe  egli  prefio  F infide , piu  per  fame , che  peraltro  co’l  fuo  efi'ercito  morto. 
C orfico  fuo  figliuolo  rimafto,  volendo Jàrc  della  morte  paterna  gran  vendetta 
fcefe  anch'egli  perii  monti  del  Pircnco,  occidcndo  quanti  Vefcoui,&  Sacerdo- 
ti puote  baucre,&  rou  mando  tutte  le  Chiefe,& le  città  non  per  donando  ad  al- 
cuno: quefii  lafciò  Fredebaldo  gran  nimico  d’Italia,  Cd  ebefu  padredi  Gundc- 
ricofil  quale pafiando  vtrfo  la  Spagna  difpogliò  l’I fole  Baleari,rouinò  Carta- 
gine^ atterrò  la  città  iti jfali ;ma  mentre  co  empia  mano  procura  di  far  dan- 
ni alla  Cbicfadi  San  Vueruto  martire, rmraedlofamente  dal  Demonio  affatila 
fi  morì  in  vififiante . Genferico, che  rimafe, fuo fratello, ò pur  figliuolo  (fecon- 
do altri)  veggendo, che  nel  dominio  della  fpagnai  Gotlii , ti  Vandali  contralìa- 
jtan  tra  loro, mentre flà  dubiofo  ciò  che  fare  fi  dcuafincitato  da  Bonifacio  capi- 
tano delf  Imperatore  Valcntiniano,pafiò  in  Africa  conctnquanta  mila  faldati 
tutta  riempiendola  di  morte,Cd  rapine  ; fi  prefe  Cartagine,  <&afiediò  Ihppo- 
na  dotte  allbora  era  Ve  fiotto  il  beato  tAuguflino,  che  morì  apunto  ollbanu. 
Finalmente  acquetato  fi  con  l’Imperator  Valentinianofiiebbe  per  babitarui  da 
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lui  quella  Region  preffo  Hippona,con  promejfa , CS  giuramento  di  non  tentare 
altra  co/a  contro  1‘ Imperio  Romano . Ma  fiordatoft  poi  di  quella  promeffitu 
ne  diflrufle  Cartagine,  & e/fendo  egli  Ornano,  fi-  bandire  tutti  i Tefioui,  che 
et  conobbe  Catholici,  & le  lor  Cbiefi fece  cafe,  <T  ledono  a’  firn  Baroni,  per - 
feguitando  quanti  non  vollero  abbracciare  la  fua  fetta  Arriana. _> . Indi  paffa- 
to  in  S icilia , aff  odiando  Palermo,  feorfe , & faccbeggiò  tutta  l’Ifoia  , & var- 
cando in  Italia,  ini  chiamato  da  Eudofta  figliuola  del  già  Theodofio  Impera- 
tore , & moglie  di  tJMajfimo , chehaueua  il  Juo  primiero  marito  fatto  con  in - 
fidie  morire , fe  n’entrò  fino  in  'Roma;  ma  lafciò  di  abbruggiarla  per  le  preci  di 
Leone  Pontefice,  C di  Eudoffia,  ma  però  per  quatordici  giorni  continui  fu  dot 
Vandali  fa echeggiata  per  tutto ; & quello  auucne  l’anno  quattrocento  cinquan 
fanone  di  Cbriflo . Conducendo  Genferico  doppo  quello  f eco  EudoJ/ìa  con  due 
fue  figliuole  nell’ Africa,  rouinando  totalmente  nel pajfaggio  le  città  di  Nola  , 

&■  di  Capna;  di  doue  mandò  oltre  il  mare  infinità  di  prigioni  ; & lui  anco  vi 
pafsò  dietro  a quelli  ; doue  doppo  vn  tempo , mentre  ancora  focena  gente  con 
propoftto  di  tornare  verfo  Roma,  & fi  tra  anco  pofio  in  mare  con  armata  po- 
tente ; affaldo  da  Bafalifco  Patjitio , mandatoli  contro  dall’Imperatore  con 
non  men  florida  armata , vi  rimafe  mal  trattato , & poco  doppo  mori . 

C Iodio,  doppo  morto  F eramondo  fuo  padre  è Re  di  Fracia , il  quale  de  fide-  4 j o 
rofo  di  allargare  la  fua  potenza , ( offèndo  thè  era  molto  anguflo  di  paefe , & 
quafi  nella  Germania  rincbiufo)  vfeendo  in  campo  fi  fottopofe  i T m ingi  fuoi 
confinanti, impatrunitofi  di  Dtffargo  città,  otte  formò  la  fua  fede;  indi  entran- 
do nella  Bolgia  ( per  veder ui  Etio  nella  guerra  co’  Borgognoni  occupato ) fe 
fiiggire i Romani,  che  voleuan  difenderla , impatroncndofi  di  Cambrai , T or- 
nai, & di  quanto  è tra  t due  fiume  Scalda,  Sequana ; & co  fi  procedendo  fe 

anco  acqurfto  di  Remi,  SucJfon,Aurtlia,  vs/gripina , & Trcueri , &•  fico  in- 
fime de  S emioni, & de’  Parisij  doue  fino  ad  bora  fono  poi  dimorati. 

Siflo  II.  ficee ffi  à Cele  fimo  nel  ponteficato  di  Roma  ; il  quale  offendo  ac-  4 j * 
affato  da  vn  certo  Baffo  prete , fe  adunare  vn  Sinodo  di  cinquarìtafitte  Fi  fio- 
tti, doue  difeuffa  la  cauja  fu  egli  aff  ollo,  <&■  giudicato  innocente,  & Baffo  prete 
bandito  con  confi  fi  atioir de  fiat  beni , & applicai  ione  alla  Cbiefi . nAl  tempo 
di  quello  Pontefice  Eudofiia  moglie  di  Theodofio  effóndo  paffata  per  voto  d 
(jierufilenmc,  nel  ritornar  che  fi  à 'Roma  portò  fico  quella  catena,  con  che  fu 
già  San  Pietro  in  prigione  legato  ad  inflantia  di  Herode,  C r dalla  quale  fu  di- 
f ciotto  dall’Angelo  del  Signore . Quefla  effendo  poi  polla  preffo  all’altra , con 
cui  il  mede  fimo  Santo  era  flato  fotto  Nerone  incatenato  ,fi  congìnnfero  ambi 
miracolofamente  infieme  in  modo  tale,  che  non  fi  fippe  poi  cogno fiere  doue  fi 
foffe  la  congiuntura  di  quelle , & vn  certo  Conte  indemoniato , co’l  tocco  filo 
che  fi  gli  fece  con  effa,  fatto  fino,  fu  cagione  che  da  allhora  fi  diede  ordine , 
principio  à celebrare  la  fella  di  S.  Pietro  in  Fintola, che  tuuauia  fi  celebra  nel 
primo  giorno  di  A goffo. 

Carlo  il  Bello  fri  doppo  il  padre  AnfigifioDuca  di  Brabantia,  & Magffro  47$ 
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de*  cattai  ieri  di  Palerà  intano  Imperatore , di  cui  bebbe  la  forella per  moglie. 
Et  doppo  in  tempo  di  Martiano  ritornato  in  Brabantia  vi  mori  finalmente :_>• 

440  LeoneThofcano  doppo  Siilo  fu  eletto  nella  fede  di  Pietro , di  cui  fi  fcriue, 

thè  fi  tagliajfe  vna  mano , perciò  che  nel  dì  di  Pafca  era  per  fua  cagione  gran- 
demente fcandeligato,  allhora  che  fncendofi  l’oblation  nella  AfeJJà , vna  bella 
giouanne  per  diuot  ione  gli  baciò  detta  mano , la  qual  però  gli  fu  poi  dalla  Bea- 
ta Vergine  mir  acolo f amente  refiituita . Et  fu  egli  quello , che  incontrando 
aitila  (come  diremo,)  lo  riduffe  à non  profeguir  contro  à Roma , liberandola j 
in  cotal  modo  dal  gran  danno,  (2  gran  rouiua  che  domita  patire,  tutto  che  non 
puote  poi  quello  degno  Pontefice  fuggire  di  vederla  depredata  da'  Vandali, 
che  paff andò  dall'  si  bica  guidati  da  Gcnfcrico  l’infefiarono  molto,  &faccheg- 
giarono  tutta. 

440  Eugenio  l’anno  ifìefio  doppo  il  padre  Fergufio  fu  creato  Re  di  Scotta , che 
co’  Piti  collegato  per  far  guerra  à R titani,  & inficmc  mouendofi  ne  accuparo- 
no  la  Pithlandia,  Deera,  Ordolucia,Vicomagia, Caritta, Gallouidia,& arri- 
varono fino  in  Coimbria, nella  Vefimaria,& in  Candalia,e  finalmente  nel  ter- 
ritorio di  Eboraco  Per  lo  che  paff  andò  per  aiuto  de  Britani  Gallone  di  Ra- 
venna capitan  di  gran  nome  à quei  tempi  con  le  legioni  Temane  ,furo  aflretti 
i Scoti,  e i 7 *iti  di  tornar  verfo  cafa . tJfóa  non  fi  tofio  poi  partì  Gallone  per 
tornar  in  Italia,  che  di  nouo  anco  tornar  o i Scoti,c  i Ti  ti  ad  annoiare  li  Inglc- 
fi,  & ve  n’ acci  fero  in  vn  fatto  d’arme  piu  di  quindici  mila , morendone  però  di 
ejfi  parimente  da  quattro  mila . Ture  con  tutto  ciò  poi  fi  conuennero  coil» 
condii  ione , che  non  doueffero  gli  Britoni  in  l’auuenire  piu  accettare  nè  legati, 
nè  altra  gente, ouer  faldati  Romani, & nè  fauorire  ad  alcuno, che  fapeffero  ejfer 

T nimici  à Scoti,ò  a’  Piti . Non  ficejferovè  gucrra,nè  pace  con  alcuna  città  fen- 
ga  il  confenfo  de'  Scoti,  & chiamati  da  quelli  alla  guerra  contro  alcuno  gli  do 
ueficr  foccorrere  ; iScofi  da  quefto  tempo  fu  leuata  da  Romani  per  cofioro  la 
Britania;  quando  ancoragli  Fimi,  i Gothi,  i Vandali, e i Franchi  molefiauano 
il  Mondo,ondc  l’Imperio  de’  Romani  fi  vedeua  declinar  grandemente. 

441  Theodor edo  ,ò  Theodor ico  doppo  Valila  [ucce ffe  nel  Regno  de’ Gothi  in 
Ijpagna, quello  che  combattendo  nella  famofa  battaglia  contro  ad  aitila  Re  de 
gli  Vnni  ne’ campi  Catelani , vi  refiò  con  la  morte,  come  già  fé  anco  detto  Ra- 
gionando dell’ Imperator  Theodofio . 

446  Var arane  VI.  doppo  il  V.  di  tal  nome  è Re  di  Perfia , ma  non  fcriue  alcun 

Autore, che  faceffe  cofa  alcuna  di  notabile,  e degnai . 

449  tJMcroueo  come  piu  propinquo  in  fangtte  à C Iodio, doppo  la  morte  fua  fen- 

ga  figliuoli,  bebbe  il  Regno  de  Franchi,  di  cui  i po  fieri  per  retta  linea  conti  - 
nouaron  nel  Regno  fino  à Carlo,  che  da  gli  egregi]  fuoi  fatti  facquifiò  nome  di 
Magno  per  ciò  furono  Alerouingi  quefii  chiamati;&fu  in  aiutatile’ Roma- 
ni contro  ad  Alila, e ritrouojfi  nel  fatto  d’arme  con  Elio , che  di  fopra  dicejjimo 
ejfer  feguito  ne ’ campi  catalani . 

45  o ; JWartiano  divenuto,  come  fi  diffe  Imperator  <f  Oriente  in  luogo  del  morto 
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T hcodofio , gouernaua  pacificamente  il  fuo  fiato , come  faggio , & prudente , 
elìcgli  era,  per  che  venne  da  tutti  ben  voluto,  & amato . tSHà  tr à quefio  ba- 
ttendo tAtila [entità  la  morte  di  Etio,  per  tema  del  quale  fe  ne  flaua  ritirato , 

& non  ofaua  pur  vfeir  d’angheria;  fi  rif alfe, Inficiando  ogn’ altra  co  fa, di  afiali- 
re  l’Italia  ; & co  fi  poi  con  effetto  pafiandoui  con  formidabil  efiercito  prima _f 
afiediò  Aquilcia,  & in  capo  di  tre  anni  la  prefe , poi  abbruggiò  Concordia, 
esitino,  Verona,  Vicenda,  Brcffa , 'Bergamo , & molt’ altre  città  conni  cine; 
ffogliò  parimente  le  citttà  dell’Emilia , & effendofi  fermato  oueil  Mincio  en- 
tra nel  Pò,  cominciò  trà  fc  fìeffo  à difeorrere  fe  doueua,  ò pure  non,  pafiare  à 
"Roma  per  far  quello  di  effa  città,  che  dell’ altre  bauea  fatto  ; nè  già  quefio  era 
per  tema,  che  egli  bauefjc  di  non  poterla  pigliare , ma  perche  era  memore  di 
quello, che  occorfegià  ad  Alarico,  che  poi  prefa  quella  città  non  flètè  troppo  à 
morire  ; ma  mentre  co  fi  juffefo  fe  ne  flaua  trà  fi,  e nò, di  paffarui  ; giunfe  à lui 
Leone  Papa,  il  quale  entrato  doue  Alila  trà  fuoi  baroni  fedeua,  battendoli  ad- 
dimandate  dinerfe  cofe , tutte  quante  l’ottenne,  & coft  ne  riportò  [eco  adietro 
non  folamente  la  falute  di  Roma,  ina  di  tutto  il  reflante  d’Italia  interne  ;& di- 
cono,che  à quanto  addimandaua  Leone,  à tutto  d’un  [libito  Alila  prontamen- 
te affentiua  ; di  che  pofeia  interrogato  da’  fuoi,  rijpofe,  che  quanto  haucua  pro- 
meffo , l’ bauea  fatto , non  per  rifpetto  del  Papa , ma  perche  preffo  di  lui  Imuea 
veduto  vn’ altro  vefìito  in  babito  di  Sacerdote,  che  con  vna  ffada  ignuda  nelle 
mani  minacciane  di  farlo  morir  e, qual  volta  egli  non  baueffe  contentato  à tut- 
to ciò, che  gli  fufie  da  colui  flato  riebiefìo . Coft  dunque  Atila  mitigato  il fuo 
furore  fe  ne  ritornò  in  Ungheria , doue  prefe  vna  belliffima  gioitane  in  moglie, 
Ildico  nominata  ;&  battendo  la  fera  beiaito  piu  dell’ or  dinar  io, la  notte  dormen- 
do fupino , fopragiuntali  vna  vfeita  di  [angue  dal  nafo , [olita  anco  altre  volte 
venirli,  vi  reflò  da  quella  mifer ameni  e [affocato,  e morto . rJMartiano  in  tan- 
to regendo  con  la  [olita  pace  fino  alla  creation  in  Imp.  di  Aitilo , che  di  [otto 
dir affi, doppo  hauerlo  confermato  all’Impero  ,fu  egli  morto  con  veleno, fommi- 
niflr atolli  per  ordine,  & trattato  di  Ardaburo,  & di  Affare  fuoi  capitani . 

cPer  quefligran  motiui  nell’Italia  fuggendo  àgran  fcbierc  quei  popoli, fi  ri-  4 j j 
duflcro  molti  nelle  già  principiate  Ifole  di  Venetiaad  habitare , come  in  luogo 
ficuro  da  tutte  l’incurfioni  de?  Barbari  ; ma  intefofi  poi  la  partita,  & la  morte 
di  Atila;  i Padouani,  Sbancano  empito  di  babitation  Malamoco , <jr  Rialto , 
confutarono  trà  loro  fe  doueuano  ritornare  à Padoa , ò ùure  fermar  fi  in  quei 
luoghi,  & finalmente  à perfuafione  d’un  vecchio  dì  Abano , luogo  poflonS 
Monti  Euganei  del  Padouano,perfona  digrangiuditio,fi  rifolfero  iuifermar- 
ft ; dal  cui  effempio  gli  altri  tutti  dell’ Ifole  conuicine  fi  pofero  effi  ancora  àfare 
il  mede  fimo . fJft'Ca  perclx  pur  era  il  douere , che  bauefiero  qualche  modo  di 
gommo  trà  loro , incominciarono  ad  elleggerfi  Rettori  co’l  nome  di  T ribuni, 
i quali  giudicauano  le  caufe  citali , & criminali , che  occorremmo  agitarfi  tri 
particolari;  & qual  volta  occorreua  di  trattar  cofe  publicbe,e  di  ragione  di  fla- 
to, chiamammo  il  con  figlio  generale  hor  in  vna , & hor  in  vn’ altra  I falena, fi 
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come  lor  meglio  pareva;  (3  co  fi  continuò  à regger  fi  fino  alla  crcation  del  lorpri 
mo  Duce, mantenendo ft  fempre  l’amore  de  gl’imperatori  d’ Oriente . 

4J4  T urifmondo  entrò  nel  Regno  de’  Gothi  in  Ijpagna, doppo  occifo  nella  guer- 

ra con  sitila , come  è detto,  Theodor edo  fuo  padre;  pafiandoui fubito  feguitas 
quella  battaglia  ; & vi  rejfe  per  tre  anni,  in  fin  de ’ quali , volendo  vn  barbiere 
trargli  f angue , gli  diè  vn  colpo  nella  vena  co  fi  fatto , che  non  puote,  quando  ci 
vuole  poi,  Slagnare  la  ferita  ; di  che  auedutofi  T urifmondo , prendendo  cotu 
la  finifhra  mano  vn  coltello,  ammainò  quel  barbiere  ,&  egli  fi  morì  poco 
doppo . 

4J5  tSVtafiimo,  doppo  morto  Valentiniano,  ò per  dir  meglio, ammalato  ,con- 

quifioffi,  ben  che  tir  unnicamente,  la  dignità  Imperiale  ; onde  per  ajficurarfi  lo 
Stato  prefe  Eudofia  pedona  rimajla  di  Valentiniano,  figlia  già  di  Tbeodofio. 
Ala  ella  battendo  feoperto , che  egli  per  l'auidità  di  regnare  era  flato  prima* 
caufa  della  morte  dell’ Imperator  fuo  marito,  cot  al  mente  lo  prefe  in  odio,  cbc-> 
volendo  vendicar  fi,  & parendo  l’Imperator  tSVCar  ciano  triflo  me\o , & non 
molto  atto,  mandò  à chiedere  Genferico  Re  de’  Mandali, che  regnava  nell’ si  fri 
ca,(3  effor tolto  à mouer  guerra  contro  à Maffimo  ; il  quale  accettando  bencj 
volentieri  l’imiito,  & con  eflercito  di  trecento  milafoldati  pajfandò  in  Italiani, 
vi  pofe  tanto  terrore,  che  i Romani  abbandonata  'Roma  fi  fuggirono  à i monti , 
& nelle f elite,  & il  tiranno  Maffimo , mentre  fi  preparata  di  fuggir  ancor  egli 
fu  da  Orfo  faldato  Romano  ammalato . Leone  Tapa folamatte  trà  tanti  jpa 
menti, nulla  temendo, con  alcuni  pochi,  fedeli  di  CbriHo,  s’andò  àtrouar  Gcnfe 
rico,  (3  prima , che  nella  città  entraffe,  lopregò,  che  contentando  fi  delle  cofe_j 
profane  volefie  dalle  fiacre  aSlcnerfi , & dalla  rouina , 13  fuoco  della  città  già 
vacua  dihabitatori  ; ma  nulla  giouarono  le  preci  dell’huomo  finto  preffo  vn 
barbaro,  & difetta  Arriana;  perciò  che  permeffe  à fiuoi,  che  fi  faccbeggiafie- 
ro  fimo  i tempij , le  Chiefe , (3  ogni  luogo  ; onde  ne  rimafe  in  quella  guifa  la  fe- 
conda volta  prefa , (3  Jàccheggiata  Roma  ; di  doue  poi  partito  Genferico  con 
Eudofia > (3  due  figliuole,  che  di  Valentiniano  ella  bavetta, una  ne  maritò  al  fi- 
glimi T rafimondo,  di  cui  ne  nacque  poi  Hilderico,  che  feguendo  le  materne. 
ammonitioni  fu  Chrifiiano  Catholico  . T rà  li  molti , che  da’  Vandali  fur  con- 
dotti feco  infume  per  ifchiaui  nell’esfjrica,  nefuvn  Paolino  Vefcouo , il  quale 
pur  vivendo  con  qualche  maggior  libertà  degli  altri,  ricuperò  molti  di  effi  con 
Pesborfo  de  danari , che  ò egli  haueua,  ò poteva  trouare;  ma  non  recandoli  poi 
per  liberar  il  figliuolo  di  vna  vedova, che  gli  addimandaua  hnmilmentc  foccor 
fio,  conuenne\ei  con  Genferico,  di  refiare  in  cambio  di  quel  giovane  ifchiauo,  & 
cofi  fu  conclufa.  Dalla  qual  opra  fama  fommamente  commoffi,(3  maraviglia - 
ti  quei  barbari , di  là  à poco  gratamente  lui  lafàarom  con  molti  altri fernet  ta- 
glia veruna*. 

4 Aldagerio  huomo  forte , & prudente  in  queflo  tempo  primo  è Re  di  Bauie- 

rttj . E' quella  Trouincìa  nella  Germania,  cofi  detta  dagli  Auari,  reliquie _» 
degli  Vani,  aggiuntavi  la  lettera  B . Fù  anco  detta  Baioaria  dtp  Boi  popoli 
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della  G alita  Cif alpina,  che  v’babitarono  per  vn  tempo , & altre  volte  fu  detta 
Norico,  Cf  è irrigata  dal  Danubio  fiume,  cb'efce  dalla  Sueuia,  & comprende 
nel  fuo  corpo  l'Auflria , la  Stiria,  & la  Corintia , le  quali  tutte  vfanogli  mede 
fimi  coftnmi,&  la  medefima  lingua . Hora  quefio  (di  Aldigerio parlando)  fit- 
però , & ociifeanco  Valomaro  Re  de*  Oflrogotti  ; ma  dopoi  bauendo  Alarico 
Re  de’  Fifigoti  moffo  guerra  à Clodoueo  Re  di  Francia, Refendo  fi  Aldigerio 
imito  con  lui  a'  danni  del  Francefe  ; furono  ambi  perla  fine  quefii  due fupe- 
rati  da  Clodoueo;  onde  per  quietar  fi  Aldigerio  co’l  me^o  di  Theodor ico  Rc_» 
degli  Oflrogotti  in  Italia , fi  fi  fuddito  volontariamente  al  Francefe , conten- 
tando fi  del  fol  titulo  di  Duca , à lui  cedendo  la  regai  dignità . 

partito  Genferico  con  /ite  genti  di  Roma , i principali  già  fuggiti  ritornan-  45$ 
doui,  di  commune  volere  elejfero  per  Imperatore  dell’ Occidente , in  luogo  del 
morto  Alaffimo,  Auitoperfona  antica  di  [angue, & di  anni,  & dell'ordine  Se- 
natorio, & fu  confirmato  anco  per  tale  da  Martiano . Ma  di  là  dieci  me  fi  in- 
tefofi  la  morte  di  Martiano , quello  Auito  fi  depofe  voluntariamente  l'Impe- 
ro ; onde  fu  per  dieci  mefi  interregno  ; fra  il  qual  tempo  fu  l'Italia  molto  mal 
trattata,  & quafi  defolata  da'  Fondali . 

tJACaggiorano  doppo  tsfuito  è Imperatore  di  Roma,veramentebuon  Pren  477 
cipe,  & ben  efperto  capitano,  £?  guerriero  ; onde  pofe  cura  grande  di  diffende- 
re  I Italia  da'  Vandali , & da  Genferico  Re  loro  ;&à  quello  effetto  bauendo 
vnito  vn  forte  efferato,  fe  ne  fi  au  a per  lo  piu  preffo  i liti  del  mare  per [occorrer , 
ui  douefofie  il  bifogno.  Angi,  ebe  vedutofi  bcnforte,& ben  ad  ordine, terminò 
di  paffare  egli  nell’ Africa, con  fperan^a  di  ricuperarla  all’Impero , ma  in  quel 
punto , ebe  volea  quefio  tentare,venne  à morte  con  dolor  di  ciafcuno . 

T heodorico  fratello  di  T urifmondo  l'anno  iSleffo  bebbe  il  Regno  [opra  Go-  4J7 
thi  in  I [pugna,  perfona  in  vero  molto  prudente,  & modella,  & che  farebbe  fla- 
to Prencipe  di  gran  lode , fe  non  era  della  fetta  esfrriana  ; intefo  che  Ricciaro 
Re  de’  Sueui  fuo  cugnato,  & ebe  allhora  poffedeua  Portogallo,  & Galitia,  con 
efferato  fera  moffo  per  impatronirfi  del  restante  di  Spagna,  che  era  quafi  tut 
ta  da’  Gothi  poffeffa , lo  mandò  ad  effortare  di  lafciar  quell’ imprefa , acciò  che 
tràloro  due  non  accade fic  à far  guerra., . Ma  bui  landofene  Ricciaro,  & pro- 
cedendo ogn’bor  piu  auanti,  T heodorico  col fuo  efferato  fatto  innanzi, & attac 
cato  à battaglia  fra  l’Afluria,& Lione, ne  rimafe  vincente,^  ne  acquistò  gra 
vittoria, con  la  morte  di  effo  Ricciaro  . 

Leone  ancora  l’anno  ifleffo  doppo  Martiano  fucceffe  nell’Impero  cCOriète  ; 4.J7 
che fe  ben  fkceffe  Affare  ogni  fuaforga  per  hauer  egli  quel  grado , non  però  lo 
puote  bauere  per  trouarfi  della  fetta  Arriana , & effóndo  i Catbolici  in  mag-  ' 
gior  numero  allhora . Et  fu  quello  il  primo  Imperatore , che  regnaffe  di  Stirpe 
Greca, nato  nella  città  di  Befiica,  & però  vien  Leon  Befiica  nominato;  huomo 
molto  peritiffimo  nelle  cofe  di  guerra;  onde  nel  principio  gouernò  con  tal  ordi- 
ne, che  non  hebbe  alcuno  ardire  ai  voler  darli  impaccio;  tutto  che  ne  feguifiero 
nell’Imperio  dell’  Occidente  molte  reuolutioni,  & rouine  con  dar  confa,  & alla 

creai  ione , 


Strillo!  & dcll'Hift.  del  Mondo,  Parte  IL  1 7 1 

creatiotie,C3 alla  morte  di  alquanti  Imperatori,  come  qui  /otto  vedrafii . Et  fi* 
egli, che  contro  Gen ferito,  che  cercaua  mole/lare  l’Italia  l’ultima  volta  ,doue 
cAntemio  imperaua,  ne  mandò  Bafilifco  cò  armata grandijfima,  il  quale  con- 
giunto fi  con  quel  poco, che  da  Antcmio  gli  fu  fomminifirata  di  gente,  attacca - 

419  tocon  Genferico  à giornata,  lo  coiìrinfe  à fuggire  ; e feguitandolo  fmo  in  Afri- 
ca difmonto  non  piu, che  trenta  cinque  miglia  luntan  da  Cartagine,  che  fe  alibo 
ra  haueffe  auanti  neU’imprcfafcguito,  tutti  dicono,  che  egli  baierebbe  foggio- 
gato  ogni  cofaj . *JMa  corrotto  con  danari  da  Genferico,  ò per  altra,  chef* 
fofjepiu  fecreta  cagione,  ralentàdo  dall' imprefitfContcntò  di  ritornar  fi  in  Sici- 
lia,ripigliando  fidamente" quanto  in  effa  per  auanti  era  per  Genferico  occupato. 
In  queflo  mentre,  che  nell Africa  combattea  rBafilifco,defiderando  A /pare  in 
CoìiantinopulifChe  Leone  creaffe  Cefare  il fuo  figliuol  Ardaburio ,come  dice - 
ua  e fiere  già  da  luifià  promejjo, quando  fu  afiunto  all’Imperio,  £3  accorgendo- 
li > che  l' Imperatore  queflo  far  non  voleua , però  deliberatofi  di  confegnirlo  per 
fior^a,  ragumto  vn  buon  efier  cito, & dando  il  nome  egli  di  Cefare  al  figliuolo, 
cominciò  contro  Leone  à mouer guerra  ; per  lo  che  fu  richiamato  Bafilifco  di 
Sicilia  ,che  venendo  quanto  prima, ritrouò  l’Imperatore  in  vn  mal  termine  po- 
fio . tJWa  con  queflo  buon foccorfo  rinfrancando  Leone  le  forge,  £3  con  le  for- 
re l’ardire,  fece  in  modo,  che  doppo  molte  conte  fe  furono  i due  tiranni  padre,  e 
figlio  finalmente  ammaggati . V alamiro , (3  Theodemiro  fratelli  Re  degli 
Oflrogothi , ancor  effi  veggendo  in  quelli  tempi  l'Imperio  dell’Oriente  molto 
conquaffato,e  in  travagli, cominciato  à depredar  nell’Illirico,  ma  nel  fine  fecer 
pace,  & per  hoSlaggio  ne  Inficiarono  all’Imp.  Theodorico  fanciullo  allhordi 
otto  anni, figliuolo  di  Dietmaro  pur  fratei  dclh  detti  ; lo  quale fè  Leone  ben  fe- 
rir e, & allenare  con  quelle  virtù  inftrutto,  die  convengono  ad  vn  perfonagio  ri 
grande ; ungi  infine  ben  nutrito , & erudito  il  rimandò  con  pompa  grande, & 
honoratifiima  compagnia,cofa  che  tanto  al  padre  fu  grata, che  acquietato  fi  con 
l' Imperatore, ft  gli  ofierfe  Jempre  pronto  à far  per  lui  ogni  cofa . Et  cofi  dop- 
po vn  tempo, cognofcendofi  Leone  foggi  mai  vecchio,  (3  con  poca  piu  vita,  or- 
dinato infuccefiore  vnfuo  nepote,come  lui  nominato  Leone , figliuolo  della  pa- 
tella Afariagne,  (3  di  Z enone  fuo  marito,di  là  à poco  fi  morì  veramente . 

460  Cbildcrico  figliuolo  di  Meroueo  fuccefie  doppo  la  fua  morte  nel  ‘Regno  di 

Franga ; il  quale  per  la  fua  peffima  vita,  (3  laffiua  fu  J cacciato  dalla  Sede,  non 
volendolo  ifuoi  fredditi, per  efiere  loro  Re , condannarlo  alla  morte;  (3  in  fuo 
luogo  ne  tipofero  vn  certo  Egidio  Romano . *JM~apentiti  doppo  anni  otto  ri- 
chiamando Childerico  gli  ritornaron  il  Regno.  Et  veramente  fi  mofirò  egli 
cofi  mutato  nella  vita,&  coli  unii, che  auangògli  fuoi  (internati  in  ben  oprare ; 
& impatemitofi  di  Agripina  città,  con  la  morte  di  molti  Romani , cfo  la  di - 
f enfiavano  ffkguaci  di  Egidio,  nominoUa  Colonia  ; (3  abbruggiando  T teneri 
; diede  il  guafto  à tutta  quella  Regione _> . Efiendo  poi  morto  Egidio, per  cfo  vn 
fuo  figliuolo,  (3  fuccefforc  nominato  Siagrio  fi  mantencua  reggendo  nella  città 
(le’  SueJJonifCbe  era  la  regale  in  quel  Regno  ; però  mofiofiegli  contro  Cbilderi - 
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co faccbeggiò  d' ognintorno,  & fiprefe  la  città  d' A urelianenfi,  & dt  j4ndega~ 
hi . <Di  quello  Chimerico  fi  nana,  che  tra’l  tempo,  che  egli  flette  dalfuo  Se* 
gnu  /cacciato, fi  riduffe  ad  habitar  prejfo  à Biffino  Rede’T uringi,hoggidì  det- 
ta Lorena, onde  vn  certo  Gnincmaldo  gran  fico  amico , cherimafe  prejfo  Egi- 
dio,procurando  co  qualche  maniera, eh’ ei  rihaueffe  ilfuo  Regno, cominciò  per- 
fuadcre  ad  Egidio,  che  volendo  quietamente  regnare  bifognaua,  che  egli  fi  di- 
moftrajfe  feuero  co’fuoi  popoli ;& parendoli  poi  di  batterlo  molto  ben  perfuafio , 
di  là  alquanto  gli  accusò  vn  certo  def  principali , CS  piu  potenti  nel  Regno,  che 
egli fapeua  ejfcr  contrario, &gran  perfecutoredi  Childerico,  & cofifeppeben 
dir  li, che  fi  Egidio  crudelmète  quello  occider  ; Dalli  qual  fua  immanità  gran- 
demente quei  popoli  commouendofi  ,&  con  figliati fi  Con  Guinemaldo  ciò  ebes 
fuffe  da  far  fi, egli  à loro  differite  fommamente  fi  marauigliaua  di  vna  tanta  lo- 
ro incoflantia,pofcia  che  già  poco,bauendo  eletto  vn  Re,dilor  proprio  volere, 
co  fi  toflo  mutando  parere  contro  à lui  fi  moflrauano  ; Et  però  che  ben  doneano 
/opra  quello  hauer  confideratione,fe  era  meglio  ejfere  gouemati  da  vno,cui 
fommamente  delettaffc  la  donna,  ouer  da  vn’ altro,  ebebramafle  folamente  in- 
crudelir nel  lor  fanguc-j . Quefle  parole  penetrarono  in  guija  tale  nelle  men- 
ti a’  Francefi,che /cacciarono  toflo  Egidio , & richiamando  Childerico  lo  ri - 
po/ero  in  Sede_> . Velia  qual  fua  gran  ventura  innamorata  Bafitna,  moglie 
allhora  del  Redi  Turingia,abbandonato  il  marito  fie  n'andò  à Childerico,  & 
da  lui  dimandata  perche  hatteffe  ciò  fatto, ella  rifpofe,  che  battea  fattolo  per  co* 
gno/cerlo,e  virtuo/o,e  auuenturato;che fe  leifapeffe  oue  ritrouarfi  vn  migliore , 
fenica  fallo  farebbe  ita  à trouarlo;  Dal  qual  libero  parlare  compiaciuto  fi  Chil- 
derico, fe  la  prefeper  moglie  ; & di  lei  non  doppo  molto  generò  Clodoueo,ch§ 
gli fucceffe nel  Regno. 

Landò  doppo  Carlo  fiuo  padre  fu  Duca  in  Brabantia,  che  abbandonando  la  460 
parte  de'  Romani  ,fie  dichiari  contra  loro  fautore  del  Re  Childerico  di  Fran- 

gjt^. 

lltario  fucceffe  à Leone  nel  Ponte  ficaio,  che  per  legge  vietò,  che  i 'Ponte-  4^1 
fili  fi  eleggejfero  fucccffore  ; il  qual  ordine  parimente  fi flendeffe  in  tutti  i gradi 
E cele  fiali  ici . 

Et  in  quefl’anno  Dongardo  fucceffe  nel  Regno  dt t Scoti  ad  Eugenio  fuofrar-  46 1 
fello  Juwmo  grandemente fludiofio,  & amatore  di  pace  ; ma  perche  nell’occor- 
renge  era  animofo , & non  temeua  di  alcuno , però  per  piu  rendere  lofuo  flato 
in  ficuregga,vi  fece  fortificar  molti  luoghi  ; Ma  finalmente  in  vna  guffa,  che 
attaccò  co t Britani,&  co’l  lor  Re  Coflantino,  nella  quale  vi  perirono  de  nimi - 
ci  piu  di  fedici  mila , & dal  fuo  canto  da  quatordici  mila , con  tant ' altri  fu  egli 
ancora  ammazzato,  mentre  con  fegni  d’infinito  valore  trà gran  numero 
contrari 'j  animofamente  pugnano. _• . 

Seueriano  nell’Imperio  dell'Occidente  à Maggiorano  fucceffe ;il  quale  con-  4^*' 
tinuò  nelle  guerre, che  feguiuan  ccf  Vandali;  & effendo  anco  àfuoi  tempi  mof- 
foffi  contro  l’Italia  Biorgo  Re  de  gli  dilani, partito  di  Spagna  ,douehaueu<u 
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molto  tempo  dimorato  co'  Gothitne  mandò  quello  Seueriano  contro  lui  Richi- 
mero,  per  natione  ben  Goto , ma  che  per  priutlcgio  era  fiato  già  creato  P atri- 
ciò  "Romano,  con  esercito  grande , che  incontratolo  là  tra  Bergamo,  & il  laco 
Benaco,&  attaccati  à battaglia  fu  nel  fine  Richimero  vincente,  & Biorgo  con 
gran  numero  degli  dilani  à me^go  il  campo  ammalato . 

'Terese  doppo  Pararono  è Redi  Perfta  huomo  molto  bellicofo , & ardito,  Perfumi , 
ma  però  che  di  coniglio,  & digiuditio  molto  poco  valeua  ; per  la  qual  cofia  in 
vna  ifpeditione,  che  egli  fece  contro  iNeftaliti  gente  de  gli  Poni, per  la  ftta_> 
grand’audacia  vi  reflò  infine  morto. 

Coflantino  fratei  di  Dongardo  doppo  lui  fu  Redi  Scotia.tJACa  fi  come  per  Scotio, 
auanti  mentre  priuato  viucua  fi  moStrò  tutto  modeflo,  & tutto  hitmano , onde 
preffo  à tutti  era  in  gran  fama, & amore, cofi  potjion  co  fi  toSlo  hebbelofcettro 
del  Regno, che  cangiado  totalmete  coflumiffi  moflrò  il  piu  federato, che  poteffe 
trouarfi . Fu  contrario, & crudeliffimo  ti  nobili, & molto  auaro,  & piamen- 
te prati  fatta  con  perfine  di  nation  ville, & baffo . Violano  le  vergini, flupraux 
le  matrone,attendeua  alla  crapula  ; Si  infine  quanto  baueteano  i fratelli  acqui - Salente» 
flato  fi  honoreuolmente , tutto  egli  per  la  fua  infingardagine  mandò  in  niente  ; d 1 Coftitiao» 
abbandonando  volontariamente  le  foriere  nelle  mani  a’  nemici,  & alarne  per 
mettendo,  che  veniffer  distrutte.  Diede  la  pace  a'  Britani,  Sigli  rimeffedi  pa- 
gare gli  tributi  ordinarti . Ma  finalmente  fur  cagipn  quelli  vidi,  che  vna  not- 
te Hebridione, perfino  difhmeglialUuflriffima,  per  irauereCoStantino  viola- 
tagli vna  figliuola  ,ftrangolando  l'occife . 

466  Heldeoche  doppo  Leto  regnò  fopra  à Longobardi . LÓgobardi, 

4 6 7 Simplicio  fu  Pontefice  doppo  1 lario , che  edificò  molte  Chiefe  nella  città  di  ‘Pontefici . 

Roma  ; deputò  alcune  fiet  timone , nelle  quali  affiSìefìeroi  Sacerdoti  à vicenda 
per  confeffare,  & battcggiarc , & ordinò,  che’l  Chierico  non  doueffericonofce 
re  da  alcun  laico  il  pofiefio  dp  beneficij . 

468  uinthemio,  morto  Seueriano , fu  acato  Imperai  or  if  Occidente , che  fuge-  Imperatori, 
nero  di  Al àrdano,  & era  Slato  da  Leone  mandato  per  difender  l’Italia  dall’in 
curfioni  de"  Barbari . Contro  coflui  effendofi  fiUeuato  vn  certo  Geruando , che 
era  Prefidente,  Ci  Gouematore  nella  Prouincia  di  Narbona,fila  rimafla  an- 
cora in  Francia  alla  foggettion  dell’Impero,  fpedì  tsfntemio  vn  grofio  effera- 
to, che  prendendolo  lo  coSlrinfe  ad  vn  efilio  perpetuo  ; d cofi  frà  poco  poi  eflin  GenuJo  p«. 
fe  ancora  vno  per  nome  P arrido , che  voleua  dentro  in  Roma  far  tumulto , li  fo,c  ^in^lco* 
procurata  d'acquiStar fi  l’Impero.  ‘Rfbellojfegli  doppo  ancora  Rethimero ,non 
oSìante,cheglifoffegià  da  yinthemio  confegnata  vna  fua  figliuola  per  moglie, 
co’lgouerno  della  Gallia  Cifalpina , hoggi  Lombardia  nominata  ; ma  in  quel 
mentre,  che  fi  Sfaua folleuando  l’Italia,  traponendofi  il  fantiffimo  Fefcouo  £ pi 
fimo, lo  quietò  pervn  pe^o;che  tornando  al  primo  moto  con  fitte  genti  andò  tì 
innanzi , che fè  chiudere  dentro  à Roma  per  gran  tema  l'Imper.  oue  fi  pofeal- 
l’afìcdio;  ma  in  quel  mentre  venendoli  contro  Belemiro  con  l’efiercito  di  Nar- 
bona,d  attaccato  il  fatto  d’arme, per  la  fine  Belamiro  vi  fu  morto, & Ritime- 
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. ro  per  la  vittoria  animato,  prefe  poi  la  cittì , & occidendone  Antbcmio  pofe  à 
pacco  ogni  cofa j . 

Enrico  battendo  procurata  la  morte  del  fratei  T heoderico  doppo  lui  fu  Re  469 
di  Spagna  ; che  vedute  molte  città  contro  lui  moffc,& à fuoi  danni  per  vendi- 
care  il  fratello,  egli  con  gente  vfcendo  in  campo  prefe  afonia  Pompatomi , & 
Sarago^a,  & indi  ancora  T dracma  ; la  quale,per  battere  piu  dell’ altre  contra 
flato  con  lui,  fece  dijlruggerc  fin  dalle  fondamente, & per  moli’ anni  intalefta 
to  rimaje . Intefo  poi , che  per  tumulti  erano  i Romani  occupati  in  gran  riitolte 
ciuili,  egli  paffando  à Marfeglia  fimpatronì  di  effa  città, Cf  co  fi  ancora  di  Ar 
les,  doue  poco  doppo  ei  venne  à morte . 

Gedeocbe  Jucceffe  in  Re  de’  Longobardi  doppo  Geldeoche  fuo  padre , il  qua 
le  con  i fuoi,  vfcendo  del  paefe,  oue  da  prima  babitaua,fene  venne  in  Rugulaa- 
da,cioè  paefe  de'  Rugi  cacciati  poco  prima  da  Odoacre,&  qui  perche  il  terre- 
no ero  fertile  dimorarono  alquanto  tempo . 

L’anno  ifieffo,cbe  Honoricofu  Re  in  Africa  doppo  Genferico  fuo  padre, Ituo  a-q 
mo  veramente  fettatore  delle  veShgie  paterne , & acccrrimo  perfecutore  de’ 
Cattolici  Cbrijliani,  onde  pofe  nelfifco  tutti  i beni  delle  Cbiefe  Cattoliche, & 
fè  bandire  i Sacerdoti  di  quelle  con  la  morte  di  innumerabil  quantità  di  Ma- 
trone, & di  Vergini,  doppo  fattele  con  diuerfi  martiri  tormentar , &■  flr accia- 
re  . Da  che  nacque  (per  miracolo  forfè  di  Dio ) vna  tanta  mortalità  per  la  pe- 
lle,cbe  egli fle fio  marcendo fi  à poco  à poco  confumò  tutti  i membri  fin  che  afi.it 
to,& pien  di  doglie  fi  morì  da  là  à poco . 

Retbimero  occijo  Antbemio,  & infignoritoft,  come  è detto,  di  Rpma,  affun  472 
fe  il  titolo  di  Imperatore ; ma  però  non  lo  puotemantenir  lungo  tempo  ; perciò  ’ 

che  efsendo  in  breue  fieramente  ammalato  * fi  morì  in  pochi  giorni,  non  bauen- 
do  piu,  che  fol  tre  me  fi  Imperato . 

Succedendogli  Olibrio , il  quale  effendo  mandato  da  Leone  per  foccorrere  472 
ad  nA’ntbemio,  per  la  morte  di  R it  tornerò  fu  creato  Imperatore , & diè faggio 
veramente  di  far  buona  ria  flit  a,  ma  la  morte  via  tonandolo  doppo  fette , ò fe- 
totido  altri  fol  tré  mefi  d’impero , refe  vane  toconcette  fperan^e . 

. tJHorto  Olibrio  ,fu  rifolto  da  Romani  di  effaltarc  à quel  gran  grado  din 1 477 
per atorefolo  quello,  il  quale  confeguiffe  piu  voti  ; acciò  che  con  quella  firada-» 
ne  fir  tific  vn  buomo  degno, & Efficiente  à gouernar  ogni  cofa-» . Ma  non  puote 
tffèttuarfi  quella  fatta  deliberatione , concio fia  che  perfora  afiretti  da  Guati 
dibaro,  ito  era  allbora  capitano  in  Rauenna,  fi  conuenne  nominare, (S  elegger 
anco  vn  certo  Glicerio  Senator  Romano  ; cofa  che  tanto  (piacque  all'Impera- 
tore Leone, che  ijpedì  contro  di  lui  con  buon  efièrcito  vn  fuo  nominato  Nipote , 
conferendo  nella  fua  per  fona  ejfo  titolo  d' Imperatore,  il  qual  in  vero  fkuorito 
da  coloro,  che  odiauan  Glicerio,  fu  conflretto  quello  mifero  di  rinomiate  quel 
Regno, & far  fi  Prete,  fin  che  poi  diucane  ZJefcouo . 

Leone  S econdo,  nepote,  c ir  fuccefiore  di  Leon  nell’Impero  dell’  Oriente^ , 474 
con  noiabil  eff empio  di  atnoreitoto  figlio,  non  à pena  bpbbc  il  domino , che  giu- 
dicando 
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dicando  difdiccuol  molto  e/l  ere  vn  padre fuddito , & inferiore  à vn  figliuolo  , 
rinonciando  volontariamente  l’Impero,  quello  conferì  in  la  perfona  di  Zenone 
fuo  padre,  contea tandofi  di  fiar  egli  nel  fuo fiato  da  prima  ; nel  qual  anco  di- 
morò pochi  me  fi, dalla  morte  priuato. 

Zenone  dunque  incoiai  giti  fa  per  rinuncia  del  figliuolo  leeone  hcbbe  l’Im- 
pero , (4  dominò  l’Oriente , con  dolor  infinito , & di  giacer  e dell'Imperatrice 
Pettina  fua  focera,gid  del  primo  Leone  rimalìa  ; la  quale  non  volendo  ciò  pa- 
tire indujfe  vn  fuo  fratello,  Baftlifco  nomato,  ad  acquifiarfi  quel  grado.  Sopra 
queflo  dunque  effendo  f caper  tornente  folleuatofi , con  periglio  eminente  della-» 
morte  di  molti,  Z enone  cedendo  alla  furia, fi  riduffe  in  Ifauria , (4  iui  conten- 
tò di  reflarfi , come  foffe  bandito  ; volendo  in  cotal  modo  piu  toflo  pafìare  L ij 
vita  quietamente,  che  dar  danno  alla  Republica , & che  per  fua  caufa  doueffe 
ella  patire;  & maffime , chea  tal  tempo  era  ella  opprejfa  da  altri  molti  traua - 
gli . Della  qual  f.ia  ritirata  fentendone  Baftlifco  gran  contento,  & riputando fi 
già  ficuro  per  tal  caufa  del  Regno,  creò  Cefare  Marco  fuo  figliuolo , £4  con  lui 
(come  infetto  della  perfida  herefta  Amano)  cominciò  feueramente  àperfegui 
tare  i Cat  botici  ; da  che  ncacquiilarono  cotal  odio  dai  popoli , che  da  loro  fu  ri 
chiamato  Zenone , & ripoflo  nella  fede  Imperiale  ; Cr  Baftlifco  co’ l figliuo- 
lo , & con  l’Imperatrice  Verrina  prefi , & mandati  in  cffilio , nello  qual  poi 
perirono . 

Nipote  ancor  lui  à queflo  tempo  hauendo  a/ficurato  fi  l’Imperio  dell’Occi- 
dente, molto  /piacque  à Cuandibaro,  che  dicc/Jìmo  batter  già  pollo  nella  fede 
Clicerio;  onde  per  tal  caufa  prepar auafi  con  gran  gente  à difiurbarlo;  matra - 
poflofi  Eufemio  Vcfcouo,ne  quietò  quei  tumulti , onde  rimafe  pur  Nipote  in 
fuo  pacifico  fiato . tAquefli  tempi  publicatofi  la  moffa  di  Enrico  Re  de  Go- 
thi,che  regeua  la  Spagna,  per  leuare  da  Romani  quanto  ancora  pofiedeuano  in 
Franca,  pollo  infieme  vn  grande  efferato  ne  mandò  queflo  Nipote  per  oppor- 
fegli  vn  fuo  intrinfico,  & molto  caro  nominato  Orefie  ; ma  coftui  per  quello 
tne^o  cognofcendofi  molto  potente , non  curando  di  fcguirenell’imprefa  ordi- 
nat  a, giunto  che  fu  à Rauenna,  &•  procuratori  di  acquifiarfi  le  voluntà  di  quei 
popoli,  Sgridare  vn  fuo  figliuolo  nominato  Auguflolo,  in  età  ancor  fancinlle- 
fca,  Imperatore  di  Romani ;&  volgendo  fi  verjo  Ruma  per  f cacciarne  Nipote ; 
conofciutofi  quefii  mal  atto  di  poter  controllare,  dubitando  di  peggio,  abban- 
donando ogni  co/a  fi  fuggì , riducendofi  nelle  terre,  ebepoffedeua  l’Imperator 
d’ Oriente  in  Dalmatia;&  OreSleco’l  figliuolo  s’impatronì  dell'Impero . 

zAugufiolo  creato  Imp.  d’Occidente  veggendo,chein  Italia  non  baueua  al- 
cuno ardire  piu  di  mouer/i,  ò darli  noia , per  confeglio  del  padre  fece  lega  con. a 
Honorico  Re  de"  Fondali  in  Africa,credendo  in  cotal  modo  hauer  prouifto  ad 
ogni  danno,  che  pote/je  hauer  giamai  da  alcuna  gente  flraniera  ; ma  reSlò  poi 
ingannato . Concio fia  che  gli  Heruli,  e iT urttlinghi,  gente  di  quelle,  che  già 
furono  vn’altra  volta  con  Alila  alla  rouina  tf  Italia,  & che  habitauano  in  que- 
fti  tòpi  preffo  le  riue  del  Danubiojntto  lor  capitano  vn  certo  nominato  Odoa- 
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ere  deliberarono  di  ritornar  fi  vn' altra  volta,  e in  ogni  modo  impatronirfi  diti 
Ùa_, . Et  co  fi  dipartendoft  ben  ad  ordine,  dicono,  che  mentre  pa fatta  Odoacre 
per  li  paeft  del  Norico,intefa  la  gran  fama  di  Seucrino  ferito  di  Dio,  che  allho 
ra  babitaua  in  quei  luoghi, fe  n’ and  afe  per  battere  la  benedittione  da  lui,w  che 
Setterinogli  difesa . Và  pur  bora  nell’  Italia,  ò Odoacre  ;perciò  cbe,fe  benefei  : 

al  prefente  vejiito  di  villifìme  pelli  d'animali,  non  fa  molto, che  potrai  donare 
à molti  ricchi  doni  ,&  pregiati . Contro  colini  mandò  Auguflolo  ilpadre 
Orcjle  con  vn’efercito  per  upporfegli,ma  ne  rimale  Orefie,e  prefo,e  morto;  & 
Auiufiolo  per  timore  ritiratoli  in  Cuculiano, cajlello  nella  Campagna,abban-  • 
donando  la  porpora , & la  coronaci  priuò  dell’ Impero  ; il  qttale.di  quefiagui- 
fa,  battendo  già  principiato  in  Ottauiano  Augu fio , fi  finì  in  qnejìo  tAttgu- 

fiolo . ( , . . „ 

Odoacre, carne  fi  è detto, efiendo  entrato  nella  città  di  Roma, vi  fu  con  gran-  477 
de  applaufo  del  popolo  in  Campidoglio  cridato  per  Re  di  Roma,  e d' Italia,  la- 
feiando  come  vile  il  titolo  Imperiale.  Et  fu  questo  il  primo  capitano  de’  Bar-' 
bari, che  entrato  in  Italia  vi  fi  ferma  fe  di  lungo,  & vi  facefiefua  fianca;  per- 
do d egli  altri  tutti, corfa , & faccbeggiata  l'baueuatto , &n’ erano  poi  totìo 
vfeiti  per  cercare  di  fermar  fi  altroue  ; & veramente  con  grandtffima  profferi- 
ta vi  regnò  per  vn  tempo  fino  a tanta, che  da  T bcodorico  Guido, come  di  lui  ra 
gionando  fi  dirà  piu  di  fotto  fu  Odoacre  vinto, & morto, con  vn  figliuolo, ch'e- 
gli baueiuij! . _ 

tsfuflrafio  doppo  ilpadrc  Landò  fu  Duca  in  Brabantia , dal  quale  dicono  478 
bauerfi guadagnato  il  nome  l’Aufirafia  ; & fu  fopra  tutti  ecccllcntiffimo  nel 
maneggiar,  & nel  trattar  vn  negotio  ; & acquifiò  prefio  di  ogn'uno  grandifft- 
ma  autorità,  & reputatane _>  . 

Guntamoudodoppo  Honoricofuo  Zio  fu  creato  'Re  de'  Mandali  in  Africa,  478 
il  quale  con  miglior  occhio  rimirando  i Catbolici  fece  tutti  quanti  riuocarli  di 
cfiilio  (come  vuole  Ifidoro)  ma  Procopio  per  contrario  pur, che  affermi , che-? 
egli  fofeanx_i  piu  crudo,  & piu  fette co  pcrfecutoredi  quelli , 13  ne  jaccfieih 
gran  numero  occider , £3  crudelmente  morire. _> . 

Logo  bardi . Cleto,  ò Clefone  figliuolo  di  Gedcocbefuccefe  al  padre- nel  Regno  de'Lon - 48  a 

gobardi . 

Congallo  figliuolo  di  Dongardo  fuc  ce  fe  al  Z io  Coflantino  nel  Reame  di  481 
Scotta, bitumo  veramente  lodatole,  er  benattoad  ognitempo,  ò fta  digitcrra, 
ò fta  di  pacchi . Hcbbe  contro  à britani  vittoria,  occidendone  piu  di  vinti  mi - 
la,fen^a  morirne  de*  Scoti  piu  di  quattro  mila;  per  lo  che  mandarono  li  Brita- 
ni perfoccorfo  in  Germania , & ne  bebbero  i Safòni,  da’  quali  accompagnati 
ricuperarono  l'bonor  perfo  > (3  occijcro  multe  migliaia  de’  Scoti , & de"  Piti  ; 

Et  cofi  in  molte  battaglie  ne  raport aitano  bora  gli  vni , (3  bora  gli  altri,  ò la 
vittoria, ò gran  danni.  Finalmente  doppo  lunga  ìnfirmità , (feria Imcnte  di  got- 
te venne  à morte  Congallo . 

. Valente,  detto  Bla^e  da  Procopio  ,frtucdendo  al  fratello • Perone  è Re  di  48 3 
t . Z Per  fta. 
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‘Pcrfia,  per  fona  molto  quieta , & piaceuole  ; onde  egli  nonr infici  molto  buono 
nel faper  fitjir  temere,  & cafligarc  coloro , che  ogni giorno.d.tuan  caufa  di  tu- 
mult  'hpr  di feditioni  nel  'Regno . 

48  j Felice  Romano.fu Pontefice doppo  Simplicio , il  quale  intefo,cbcda  Achar-  'Pontefici . 

tio  Fefcouo  di  Cojlantinopoli  era  ìlà  richiamato  Pietro  Euticbiano  beretico  ..  • 

conuento  ; pubhcò  per  ber  etici  ambidoi . Et  paffuti  tre  anni  battendo  fede  dal- 
l'Imperatore , che  fifoffero  quefli  rauifli , (S  ben  pentiti,  egli  mandò  Afefeno » 

& Vitale  Fifoni  con  libertà , fe  egli  foffe  co  fi  vero , di  afiòluerli , ma  co  fioro 
per  danari  corrotti  non  adempirono  l’ordine  bau uto,  onde  anch'cfii  come  fimo- 
.niachi  da  Felice  furono  ifcommunicati  ; fe  ben  à CMifeno  poi  pentito , confi- 
gnaffe  vn  certo  termine  per  douerfi  emendare . 

484  Clodoueo  fu  Re  di  Francia, fitccedendo  à Chilperico  fito  padre, il  quale guer  Francia • 

reggiando  conSiagrio  Re.de’  Suejjoni , già  figliuolo  di  Egidio,  cbcbaueuala 
Francia  già  occupata  à fuo  padre, & confirettolo  perfaluarfi  di  fuggire  ad  A- 
Urico  Re  de’  Gotbi  ; battendolo  dimandato ,&  anco  battuto  in  le  mattigli  fe  da 
re  U morte, & foggiogò  il  fuo  paefe  ; in  modo  tale  via  fcacciando  i Romaniche  I 

non  rimafe  in  quelle  parti  pur  vn  vcfligio  di  loro . Quefli  intefa  l’ecceffiua  bei- 
tela di  Gotilde  nipote  di  Gundobaldo  Re  de’  Borgognoni,  nata  di  Chilperi- 
co già  fuo  fratello;  operò  fecr et  amento  con  lei,  che  contentò  di  lui  pigliare  per 
marito  ; ma  perche  era  ejfa  C bri / liana,  & Clodoueo  pagano,  non  prima  volle  * -, 

ella  affentiriti , che  non  hauejle  da  lui  fede,  & lapromeffa  di  diuenire  Chriflia - Clodoueo  o- 
no . Hauutala  dunque  in  cotal  guifa  per  moglie , non  attefe  cofi  tofio  Clodoueo  ckriftuao. 
alla  già  fatta  promeffa , onde  ne  auuenne , che  facendo  guerra  grande  congli 
Alemani,  vna  volta,  che  in  vna  battaglia  fi  vidde  rimanere  al  di  fiotto , & che 
i firn  tutti  fuggiuano,  venne  penfatogli,  che  non  per  altra  caufa  ciò  accadeffc , 
che  per  non  effere  ancora  dincnuto  Chr Oliano , fecondo  che  eglihaueua  già 
promefio  alla  moglie  ; per  la  qual  co  fa  compunto  nel  cuore , fece  voto , che  fe  i 
fuoi  ne  confguiuano  in  quella  pugna  vittoria , fi  hatterrebbe  egli  fen^a  mag- 
gior  dilation  batteggiato  ; & dicefi , che  in  quel  puntqfi  vidde  mutare  lo  fiato 
della  battaglia,  talmente , che  rimanendo  i Francefivittoriofi,gli  Alemani  ■ \ 

fuggirono  con  gran  danno , & molta  fìragge  di  loro . T ornato  dunque  Clodo- 
ueo  nella  Francia , fu  da  SanRctnigio  Arciuefcouo  di  Rhems  batteggiato  in- 
ficine con  tutto  il  popolo  ; doue  miracolofamente  occorfe , che  non  effendo  ( per 
obliuione)  da’  minifiri  fiato  recato  /'  Oglio  finto , con  che  fifogliono  vnger  co-  Oho  con  eie 
loro,  che  fi  batteggiano ,fu  villa  fendere  giù  dal  Cielo  vna  colomba,  che  nelle . j.  *c 

branche  portando  vn’ ampolla  piena  di  foauifiimo  licore , quella  ripofe  dinanzi  niUo  cie- 
t"  Arciuefcouo  Remigio , & con  quello  fu  quel  Re  vnto,  & facrato  ; & doppo  lo.  * 

lui  per  continuata  oflcruanga  s’ò  vfato,  & vfa  ancora  fino  adeffo,di  confacrare 
tutti  i Re fucceffori . E ' fuma  anco , che  effendo  per  lo  paffato  l’infegna  de'  Re  . Gigl'd’orcj 
di  Francia  tre  Botte,  ò Rofpi,  ò pure  ( come  altri  vogliono)  tre  corone, f uff  e al-  r/J*' ^*ncÌ4 
Uiora  à Clodoueo  mandati  dal  Cielo  tre  Gigli  d’oro , che  bora  vfano  ; (3 pari - on(je  |icbbe- 
mente  vn  panno  roffo  in  guifa  di  fiendardo  militate,  lo  quale  portar on  poi  nelle  to  origine. 

S 4 batta - 
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battaglie , additìrtandandolo  Orofiamm <*_• . Queflo  Re  dato  fi  poi  ad  allargare 
i confini  al fuo  Regno , fi  moffe  contro  i Vifigoti,  giudicando,  cbefojfe  cofa [an- 
ta lo  eftirparli  del  tutto , battendo  efii  prefo  ad  aggrandire  la  rea  fetta  Arria- 
• . na;  CS1  cofi  occife , & fu  però  Alarico  Re  loro , (3  iufieme  Apollinare  Duca  de 
Vittorie  per  gli  Aluemi  ; indi  mandò  T beodorico  fuo  figlinolo  (che  egli  d’una  fua  fierua  ha 
pine  di  Ciò-  ueua  battuto)  contro  gli  Albienfi,  & Rntbcni  [additi  de’  Vifigothi,  quali  tut- 
ti foggiogò  T beodorico , riducendoli  di  fottoporfi  al  Regno  di  Francia . Delle 
qual  vittorie  effendo  rapportata  la  nona  ad  Anattafio , che  era  allbora  Impe- 
rator  di  Coflantinopoli , [emendo  eglino  gran  contento, come  che  né"  fitoi giorni 
fufiefuccefio  il  vendicar fi  contro  i Gothi,  etterfori  della  Romana  Repnbhca-3, 
mandò  in  prefentc  à Clodoueo  vna  vefle  paona^a  molto  ricca , con  lettere  , 
per  le  quali,  lo  nominaua  Putrido , & Confole  ; la  quale  battendo  Clodoueo  ve- 
rità, dirottandoli  nella  città  di  T urone,  & montato  à cannilo  congran  giubi- 
lo, andò  gettando  molti  danari  via  al  popolo  ; onde  quella  moltitudine  di  gente 
cominciò  ad  alta  voce  à gridare, che  non  Confale , nè  Putrido,  ma  che  egli  eroj 
degno  is/ugttfto  ; vcofi  accompagnato  con  follenifiim a pompa  fi  tornò  egli 
in  Parigi , la  qual  città  volle  allbora, che  ella  f offe  prima, & capo  , & degna  fe- 
de del  bel  Regno  di  Francia,  fi  come  poi  è continuata  in  tal  prim  ipato  a’ogn’bo 
ra,  & figtte  pure  al  prrfiente . 

Alarico  fttccejfe  nel  Regno  de ’ Gothi  in  /{pugna  ad  Eurico  fuo  padre, c’heb- 
bc guerì a con  Clodoueo  Redi  Francia , non  ofiante,  che T beodorico  Re d‘ Ita- 
lia (come  abbuff  o vedremmo)  fi  sfor^affe  di  volerli  quietare . Onde  attaccati 
à fatto  a’ arme  prefio  Pittauia  , combattendo  vi  rimafe  Alarico  doppo  molto 
combattere,  vinto , morto  ; con  tanta  dir  ugge  de  Gothi , che  rtmajc  à quel 
luogo , il  nome  di  campo  Ardano , per  la  religione , nella  quale  effi  Gothi  viue 
vano ; & d' allbora  fi  dice , che  peruennero  nelle  mani  di  Clodoueo  que  ’ vafi  fa- 
< cri , & altri  fornimenti  pretiofi  di  Chiefa , che  già  furono  di  Roma  leuati , 
quando  il  primo  tsilarico , come  è detto , quella  prcfe,&  [«echeggiò  tutta 
quanta . 487 

Canade,  ouer  Cabade  è Re  di  Per  fui  doppo  Valente  fuo  %io , c’hcbbeguer - 487 
re  molto  grandi  to’  Romani , & fpefje  volte  trionfo  contro  a'  Barbari , & ne' 
fi noi  [additi  riufeì  molto  crudele _j  . Promulgò  quefili  vna  legge  di  permifftone 
per  pigliar  molte  mogli,  augi  Statuì , che  le  donne  douejftro  effer  4 tutti  indiffe 
mitemente  communi  ; da  che  acquifiatofi  odio  infinito,  fu  da'  primati  del  Re- 
gno fatto  prendere,  & r inibiti fo  dentro  vn  forte  caficllo . cJM.a  di  là  liberato 
con  afìutia  di  Ua  moglie,  la  quale  andatolo  à vifitare , ti  fi eco  cangiate  le  vefii , 
lo  fi  v fci>  e come  donna  di  fuori,  rimanendo  ella  in  fua  vece , fi  fuggì , riduccn- 
dofi  prtffio  à quegli  F'nni  popoli  , che  chiamatimi)  Ncftaliti , 0 Eut aliti, 
per  configli o di  Scafi  fuo  amico  ; dal  Re  de’  quali  caramente  raccolto  , ne 
htbbe  anco  vna  fua  figliuola  per  moglie,  & con  efiercito  grande  fit  riman- 
dato à riacquijlarfi  il  fuo  Regno;  & veramente  cofi  profficra  gli  riufeì  quell' ita 
prefa,  che  fi  ripojc  in  tflato , facendo  anco  prigione  il  fratello  nominato  A am* 
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bafe,  che  in  la  fua  abfentia  baueua  quel  Regno  goduto . Et  perche  per  quella 
■confa  egli  rimafe  debitore  al  Re  degli  Vani  di  gru  fomma  di  danari,  nonfapen 
do  altro  modo  per  poterli  pagare,mandò  all’ Impcrator  Anaftafio perche  gita- 
li preflaffe;  il  quale  bauendo  denegato  di  furio, adirato  Canade  moffe  guerra  à 
■Honiani,  afiediando  la  città  di  A mi  da  nella  Mcfopotamia . tJACa  veggendo 
doppo  vn  peggio, che  era  vano  il fuosforgo,ft  lenar  via  l’affedio  ; di  che  attue- 
dtai  gli  Antidati , dalle  mura  comincia  ron/t  à fchertire  i nimici , & quel  che  ò 
peggiorarne  donne  tra  loro,  di  quelle,  che  feruiuano  come  meretrici  alla  pie - Acci  .lente  fin 
he,  à maggior  onta  tigando  i panni  dauanti,ne  moRr aitano  à Per  fiati  le  ver*  “ P"  'c^"- 
gogse  f coperte ; Dalla  qual  coja  prendendo  ì Maghi, 6 Sapienti  del  campo  jpe~  "°'ju[0c  cfC_ 
rango,  riuoltati  à Canade  lo  accertarono, che  di  br  eue, iti  fermando ft‘,  fifareb-  fagio  . 
be  ni:  patron  ito  fenga  dubio  di  quella  città  ; il  che  cauauano  da  quegli,  atti  di  l ‘ > 
quelle  donne,  dinotanti,  che  egli  haurebbe preflo  preflo  tutte  le  cofe  piu  fccrete 
di  quella  città  potuto  faper,  & vedere  ; & riufeì  anco  il  prodigio  , perciò  che 
vn  certo  pallore  di  cantile  de  Per  fati , andando  intorno  alla  città  pafcolandq, 
difeoperfe  vn  certo  luogo  molto  fucile  per  poterti  falirc,cbe  gettauain  vn  mo>- 
naflero;  onde  per  quella  banda  mot  otiti  alcuni, in  giorno, che  i monachi  di  quel 
la  Chiefa , per  la  fé  finità  del  fuo  Santo  protettore,  banenano  oltre  bufato  ben 
4 ' mangiato , & beuuto , & per  ciò  qua  fi  voriachi  ft  dormi  an  [onnachiofi  ,fenga 

molta  conte  fa  fi  pigliò  la  città ; feguitando  anco  la  guerra  fin  che  pure  per  fette 
. anni  fu  tra  loro  contrattata, e al  fin  conclufa  vna  tregua _> . 

4$7  T ado,ò  T adone  fu  He  de  Longobardi  doppo  morto  Clafone  fuo  padre,  il  Logobardi . 

r \ quale  co*  Juoivfcendo  della  Regulandia  paefe  Settentrionale,  diè  principio  ad  . \ 

'ì  / habitar  nelle  campagne  all’aperta,  oue  addi  mandano  co  vocabolo  barbaro  Fil - 

dem  ; Ma  iti  nata  difebrdia  con  'Rodolfo  Re  de  gli  Heruli,  & venuti  à conte- 
fa, ne  reilò  T ado  vincente ; dicono,  che  nafeeffe  quefla  difenfione  in  tal  mo- 

do . E rana  prima  quefli  due  Re  molto  amici  trà  loro,  onde  battendo  vn  giorno 
•mandato  Rodolfo  vn  fuo  fratello  à T adone  per  arrecargli  la  pace,  coditi  for- 
l tifa  la  fua  imbaf data, nel  tornar  verfo  di  cafa , paflò  à forte  dotte  Ratta  ad  Ixt- 

t bit  are  la  figliuola  del  Re,  che  Rutemonda  hauea  nome  ; la  quale  veggendo  la 

moltitudine  degli  huomini,& l’ Inumata  compagnia, che  paffuta,  dìmadò  che 
ciò  foffe;  & battendo  intifo  ,che  era  queflo  il  fratei  di  Hodolfo,lo  mandò  ad  in-  * 

tifare;  il  quti  venuto  (perche  egli  era  molto  pìcolo , & di  perfona  mal  fatto)  m : 

cominciò  ella  à burlarlo,  & con  alcnneìnginriofe parole,  & mordaci  lo  trafif-  Cagione  de 
fé  anco  molto ; & da  lui  li  fu  rifpqfio  con  non  men  modo  pungente ; onde  la  firn-  |!'  j ì ‘ tr* 
dulia  fdegnataje  bene  fi  rifolfe  trà  tè  vendicacene,  per  alihora  non  moRrò  co  eobìutif  L° 
fa  alcuna,  &nonft  moto,ma  augi  congratiofe  lufmghe  l'inuitò  ,&  loft  fede-  S * 

K in  certo  luogo,  doue  Rana  vtia  ftnefira  à lui  dietro  le  (pale , ma  coperta  coil» 
vntapeto  belliffimo.  Et  cof  lofio  dato  ardine,  che  (egli  defeda  bere, mentre 
vnftudiero  à luiporgeua  la  tagga,  & che  voleua  egli  prenderla,  fu  il  mefchò- 
t . no  per  da  dietro  co  alcune  lande ferito,  & fi  morì  in  quello  fiate ;& per  tal  eait  • 

fa  nacque  la  gran  guerra  tràloro . aJMa  vi  occorfet  che  trouandofi  quefii  Re 
*T  -1  (9‘ 
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«att agite,  acuumanaanaolo  uroftamma. _• . i/we/fo  /re  aatoft  poi  aa  allargare 
i confini  alfuo  R cgno , fi  moffe  contro  i Vifigott , giudicando,  che  fojfe  cofafan- 
ta  lo  estirparli  del  tutto , battendo  cffi  prefo  ad  aggrandire  la  rea  fetta  Ar  ria- 
tta; & co  fi  occife , & fuperò  Alarico  fi  e loro , & infume  Apollinare  Duca  de 
gli  Allumi  ; indi  mandò  T bcodorico  fio  figliuolo  ( che  egli  d’una  fua  ferua  ha 
ueua  battuto)  contro  gli  Albicali,  <3~  'Ruthcni  fudditi  de’  Viftgotbi,  quali  tut- 
ti foggiogò  T beodorico , riducendoli  di  fottoporfi  al  Regno  di  Francia . Delle 
qual  vittorie  effondo  rapportata  la  nona  ad  AnaSlafto , che  era  allbora  Impe- 
rator  di  Cofiantinopoli, /intendo  eglino  gran  contento, come  che  ne'  fuoi giorni 
fuffe  f ucce/io  il  vendicar  fi  contro  i Gotbi , eucrfori  della  Romana  Repitblicas , 
mandò  in  prefentc  à Clodoueo  vna  velie  paonagga  molto  ricca , con  lettere , 
per  le  quali,  lo  nominaua  Patricio,  & Confole  ; la  quale  hauendo  Clodoueo  ve- 
fìita,  ritrovando/!  nella  città  di  T urone,  & montato  à cauallo  con  gran  giubi- 
lo, andò  gettando  molti  danari  via  al  popolo  ; onde  quella  moltitudine  di  gente 
cominciò  ai  alta  voce  à gridare, che  non  Confole,  nè  Patricio,  ma  che  egli  era. j 
degno  isfuguflo  ; et  cofii  accompagnato  con  follcniftima  pompa  fi  tornò  egli 
in  Parigi , la  qual  città  volle  allbora, che  ella  /offe  pr  ima,  & capo , & degna  fe- 
de del  bel  Regno  di  Francia,  fi  come  poi  è continuata  in  tal  prim  ipato  d’ogn’bo 
ra,  & fegue  pure  al  prefiente . 

Alarico fucceffe  nel  Regno  de’  Gotbi  in  Iffagna  ad  Eurico fio  padre, c'heb- 
begtieria  con  Clodoueo  Redi  Francia , non  oflante,  che  T beodorico  Re  d'Ita- 
lia ( come  abbuffo  vedremmo)  fi  if or  gaffe  di  volerli  quietare . Onde  attaccati 
à fatto  a’ arme  puffo  Pittauia  , combattendo  vi  rimafe  Alarico  doppo  molto 
combattere,  vinto , CS  morto  ; con  tanta  Uragge  de  Gotbi , che  nnia/c  à quel 
luogo , il  nome  di  campo  Arriano , per  la  religione , nella  quale  effi  Gotbi  vive 
vano;  & d' allbora  fi  dice , che  pervennero  nelle  mani  di  Clodoueo  que’  vafifa- 
a tri,  & altri  fornimenti  pr  et  io  fi  di  Chiefa , che  già  furono  di  Roma  levati , 
quando  il  primo  tsilarico , come  è detto , quella  prcfe,&  faccbeggiò  tutta 
quanta 

Canade,  ouer  Cabade  è 'Re  di  Pcrfiia  doppo  Valente  fuo  gio , c’htbbe  guer- 
re molto  grandi  co’  Romani , Zj  ffeffe  volte  trionfo  contro  a'  Barbari , & ne’ 
fuoi  fudditi  riufeì  molto  crudele. _j . Promulgò  quefli  vna  legge  di  pcrmiffione 
per  pigliar  molte  mogli,  augi  iìatuì , chele  donne  doueffiro  effer  à tutti  indiffe 
~ • > mitemente  communi  ; da  che  acquiflatofi  odio  infinito,  feda’ primati  del  Re- 

gno fatto  prendere,  c r rincbiufo  dentro  vn  forte  cafiello . cJMa  di  là  liberato 
con  aflutia  dt  Ila  moglie,  la  quale  andatolo  à vifitare , & /eco  cangiate  le  vefli , 
Aftutii  {5  che  lo  fi  vfeire  come  donna  di  fuori,  rimanendo  ella  in  fua  vece  ,ft  fuggì , riducen- 
Cinjde  j0jì  prtffo  à quegli  F’nni  popoli  , che  cbìamauano  Ncft  aliti  , ò E ut  aliti , 

ip'gioae.  pfr  unpgktj  fa  Seofi  fuo  amico  ; dal  Re  de’  quali  caramente  raccolto  ,ne 

btbbe  anco  vna  fua  figliuola  per  moglie,  & con  effer  cito  grande  fu  rimana 
dato  à riacquifiarfi  il  fuo  Regno;  & veramente  coff  proffera  gli  riufeì  quell'uà 
__  frc/àtchc  fi  ripofe  in  i/lato , facendo  anco  prigione  il  fratello  nominato  Aam* 
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bafe,  che  m la  fua  abfentia  baueua  quel  Regno  goduto . Et  perche  per  questa 
caufaegli  rimafè  debitore  al  Re  degli  Pani  digrà  fomma  di  danari,  nonfapen 
do  altro  modo  per  poterli  pagar e,mandò  all'  Imptrator  sinaflafìo  perche  glico- 
li preftaffe ; il  quale  hauendo  denegato  di  farlo, adirato  Canade  moffe  guerra  à 
."Romani,  afiediando  la  città  di  timida  nella  Mcfopotamia . %J\ta  veggendo 
doppo  vn  pcg^o,che  era  vano  il fuo  sformo,  fh  Iettar  via  baffi rdio  ; di  che  attuta 
dòti  gli  Amtdani,  dalle  mura  comincia  fono  à fchernire  i nimici , & quel  che  è 
peggio, alcune  donne  tri  loro,  di  quelle,  cheferuiuano  come  meretrici  alla  pie-  Accidente  fat 
he,  à maggior  onta  aliando  i panni  dauanti,nc  mofìr aitano  à P et  funi  le  ver-  “ P"  éhe' <ì 
gogne  f coperte ; Dalla  qualcosa  prendendo  i Maghi, o Sapienti  del  campo  fpe - crc’|utoC  prc. 
ranga,  ritto  Irati  à Canade  lo  accertarono, che  di  breue,  itti  fermandoli",  fi  fartb-  fagio  . 
be  impatronito  finga  dubio  di  quella  città  ; il  che  cauauano  da  quegli,  atti  di  -'-V  . * ' 

quelle  donne,  dinotanti,  che  egli  haurebbe  prc  fio  prefio  tutte  le  cofe  piu  farete 
di  quella  città  potuto  faper,  & vedere  ; & riufeì  anco  il  prodigio , perciò  che 
vn  certo  pqfiorc  di  caualle  de  Perftani , andando  intorno  alla  città  pafcolandp, 
difioperfi  vn  certo  luogo  molto  fittile  per  paterni  falire,che  gettauain  vn  mo- 
na fi  ero;  onde  per  quella  banda  mot  attui  alcuni,  in giorno, che  i monachi  di  quel 
la  Chiefa , per  la  fifiiuità  del  fuo  Santo  protettore,  baueuano  oltre  l’ufato  ben 
mangiato,  & beuuto , CS  perciò  qua  fi  vbriacbi  fi  dormi an  fo/macbiofi  , finga 
molta  conte  fa  fi  pigliò  la  città;  feguit andò  anco  la  guerra  fin  che  pure  per  fette 
. anni  fu  tra  loro  contrai  tata, e al  fin  conclufa  vna  tregua. . 

487  T ado,ò  T adone  fu  Re  de  Longobardi  doppo  morto  Clafone  fuo  padre,  il  LÒgobardi  . 

: quale  co'juoi  vfeendo  della  Regulandia  paefe  Settentrionale,  diè  principio  ad  ^ 

babtfar  nelle  campagne  all'aperta, <h<c  addimamiano  co  vocabolo  barbaro  Fil- 
dem  ; Ma  iui  nata  difebrdia  con  Rodolfo  Re  degli  Heruli,  & venuti  à conter 
fa, ne  re  fio  T ado  vincente;  &■  dicono,  che  nafieffe  quefìa  difenfione  in  tal  mo- 
do . Eranoprima  quefli  due  Re  molto  amici  trà  loro,  onde  hauendo  vn  giorno 
‘mandato  Rodolfo  vn  fuo  fratello  à T adone  per  arrecargli  la  pace,  co  fini  for- 
nita la  fua  imbafciata,nel  tornar  verfo  di  cafa , pafiò  à forte  dotte  fi aua  ad  l*tr 
bit ar  e ia  figliuola  del  Re,  che  Rutemonda  bauea  nome  ; la  quale  veggendo  U 
moltitudine  degli  huomini,&  Numerata  compagnia, che  paffaua,  dimoiò  che 
ciò  fi offe ; & battendo  intcfo,cbe  era  queflo  il  fratel  di  Rodolfo, lo  mandò  ad  in-  J> 

tritare;  il  qual  venuto  (perche  egli  era  molto  picolo , & di  perfona  mal  fatto)  J " ' 

cominciò  ella  à burlarlo , & con  alcuneingiuriofe  parole,  & mordaci  lo  trafif-  Cagioni  de 
fé  anco  molto;  & da  lui  li  fu  rijpqfio  con  non  men  modo  pungente;  onde  la  firn-  |}‘  j • ‘ tr* 
dulia  fdegnata.fi  benefirifoljètri  tè  vendicacene,  per  allhora  non  moflr ò co  gobui?  U 
fa  alcuna,  & non  fi  moto,  ma  augi  corigratiofi  lufmghe  l’inuitò , & lo  fèfede-  ' 

re  in  certo  luogo,  doue  fi  aua  vita  fenefira  à lui  dietro  le  (pale , ma  coperta  coil» 
vn  tapeto  beUiffimo . Etcofi  tofio  dato  ardine,  che  fe  gli  deffi  da  bere,  mentre 
vn  feudiero  à lui porgeua  latagga,&  che  voleua  egli  prenderla,  fu  il  mefchk 

- no  per  da  dietro  co  alcune  lande  ferito, & fi  mori  in  quello  fiate ;& per  tal  cau  • A>WP 

fa  nacque  la  gran  guerra  trlloro . aJHa  vi  occorfe , che  trouandoft  quefii  Re 
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co’  loro  eserciti  in  campagna,  Rodolfo  ordinati  i fuoi  alla  battaglia,  & già  ri- 
putando dal  canto  fio  la  vittoria , fi  pofe  nel  fUo  padiglione  à giuocare  a f ca- 
chi; & perche  fi fentiuagià  attaccata  la  pugna,  (fi  il  rumor  gride  de"  combat- 
tenti,mandò  vn  fuo  per  che, montando  f opra  vn  arbore  ad  alto,riguardaffevcr - 
fo  il  campo, per  r aportarli  la  vittoria  de' fuoi,  minacciando  di  farli  troncare  la 
tefia,fe  portaua  mala  nouella,&  che  i fuoi  foffero  da  nimici  fugati . Co/lui  br- 
uendo l’effetto  veduto, & feoperto,  ch’erangli  Heruli  da  LÒgobardi /confitti , 
onde  già  volgeuanfi  in  piega,  tutto  chcfoffe  dal  Re  dimandato, nafcondendogli 
il  vero  per  la  tema  di  morte, gli  diceua , che  er angli  Heruli  nella  pugna,  & che 
valorofamente  tombattcua.no . *JMa  veduto  di  là  à poco  il  tuffo  perfo,  (fi  che 
il  Re  giilocaua  pure,  & nò  penfaua  à tal  fitto;  diede  vn  grido  quanto  puot  e di- 
cendo , Guai  à te  mifera  Herulia,cbe pur  fei  punita  dall’ira  d’iddio.  A Ile  qual 
parole  il  Re  turbato , leuando  diffeu , E' forfè  vero , che  gli  Heruli  miei  fien 
vinti*  Et  colui  rifpofe  /ubico , Non  io  fono, ma  tu  Re  fei, che  l’hai  detto.  Nel 
qual  tempo  offendo  i Longobardi  fopragiunti,  il  Re,  ancor  che  valorofamente 
combattere,  fu  con  gli  altri  morto  iq  fine,  &:fi  rhnafe  à Longobardi  vna  gran 
predai . Et  da  allhora  mancò  talmente  la  virtù  de  gli  Heruli,  che  non  hebbe- 
ropiu  mai  Rilj  . Confeguita  tal  vittoria,  nonpafiò  di  là  gran  tempo,  che  Fa- 
chone  nipote  di  T ado, nato  di  Zachilon  fuo  fratello,  mouendofi  contro  il  Zio, 

& fuperando  Hildech  figliuolo  di  Tado  mandatogli  contro  dal  padre,  sformò 
anch’effo  di  fuggir  fi  dal  Regno , che  ticoucrandofi  trà  Gepidi  poi  con  loro  co  fi 
in  effiho  fi  finì  la  fua  vitas . 

esfna/ìafio doppo Z enonebebbe l’Imperio dell’Oriente,effendo egli prepo-  j 

fio  à molti  altri,  checoncorreuano  f eco  ; ondefubitoprtfein  moglie  /’ Impera- 
trice vedoua,& rimeffe  à ciafcheduno  tutti  i debiti  publici;  per  la  qual  cofa,(fi 
per  altre  buone,  & degne  fue  operationi  venne  ad  efferne  ne"  principe  molto 
ben  veduto  da’ fuoi . tJMa  tal  cofa  durò  poco , perette  machiato  dall’hercfia 
Euticbiana,  cominciò  à far  fi  odiare,  & gli  Ifauri  /egli  ribellarono  prendendo 
per  lor  capo  vn  certo  per  nome  Lolingo,  che  per  fei  anni  continui  guerreggiò 
contro  di  lui , tutto  che  nella  fine  morendo  quello  Lolingo  rimaneffrro  anco  gli 
Ifauri  fconfitti,&  molto  mal  cafiigati . Hebbe  anco  quefio  Imperatore  alcu- 
ni altri, che  /egli  ribellarono,  come  Artemidoro  in  Cilicia,  Sabieno,  (fi  Alan- 
done in  Dalmatia,  (fi  nella  Schiauonia,  (fi  Tompeio  preffo  Andrinopoli;  ma 
fra  poco  tutti  quanti  ne  rimafero  cflinti . 'RibeUojfi  anco  Vitaliano  S cita  Con •? 
testabile  dd  faldati  Imperiali,  ebegliprefe  Hipatio  fio  nipote, che  con  effer- 
ato era  dall’Imperatore  fiato  ifpcdito  contro  lui;  onde  per  ouuiar  à quello  ma- 
le fu  cofiretto  Anali  affo  comperare  la  pace  con  vnagrofla  quantità  di  danari. 

Et  doppo  anco  guerreggiato  co’  Pcrfi,feco  fatta  vna  tregua, fi  quietò  finalmen 
te,  (fi  fi  viueua  pacifico , quando  d’improuifo  per  la  percoffa  d’vn  celefie  folgo- 
re fimorì  in  vn’iftantcj.  . . ; 

Gelafio  Africano  fu  Papa  doppo  Felice, che  fiubito  fè  bandire  alcuni  Mani-  49  a 
ebei  di  Roma,  (fi  fè  abbruggiar  li  lor  libri  pubicamente  ; (fi  con  fuo  buon  vor  _ 

lire, 
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lere,& buon  governo  liberò  la  città,  dalla  fame  ,&  compofc  alcuni  ninni  ad 
imi tat ione  eli  Santambrogio  ,fcr inondo  anco  fette  libri  contrq  ad  Fjtticbio* 
Feflorio,  & Arrio;  Scomunicando  Anaflafio  Imperatore,  Cf  liquor  io  Re  de 
V mdaliycomc  fautori  degli  perfidi  ber  etici,.  V<vV.'. , 

4?4  Theodor ico , eie  in  la  Gotia  era  nel  regno fttcceffo,  doppo  morto  T bcodomi 

rofuo  padre; tir  era  quello  che  già  fu  prefio  l’Imperatore  Leone  per  bojla'igio, 
ì(  ■ & doppo  liberato  ne  bebbe  il  padre  co' fuoi  enfi  perbabitaredall' Imp.lAv- 
flriaf  'Jngberiaycanco  la  Adifia;  vergendo  per  avanti, mentre  anco  l’Im pera-, 
tor  Z cnone  viveva,  che  i fuoi  popoli  molto  deaeravano  guerra,  con  liceagoj. 
di  Ivi  fi  condii (J e in  Italia,  con promeffa  di  volerne  difcacciar  Odoacre,  & coti 
> . . per  viaggio  vmfe  prima  proccife  TrapeflULhOuer Strapilia  Re  de’  Gepidi , 
& Bufici  Re  de'  Bulgari  , accampandoti  pai  .prefio  il  Sondo  fiume  di  A qui- 
leia,nelie  cui  rive  dall' altra  parte  con  vngràdìfiimo  esercito  fi  erapofio  Odoa- 
are;  Quejli  attaccati  fi  infume  4 battaglia,  fu  J'uperior  Tbeodorico,  & fe  ncj 
fuggì  Odoacr e; onde  feguendo  Tbeodorico  con  vittoria^' impatroni  deliaci t-, 
r . tà  di  Verona,  che  in  detto  carni»,  fe  glidiede,  & egli  pofe  dentro  in  quella  yru, 

• ben  gagliardo  prefidio  de  fuoi , & giunto  poi  ne'  confini  di  quel  territorio  vi 
trottò  l'inimico, che  fiera  con  vn  novello  efferato  per  affettarlo  fermato . At- 
taccati dunque  di  novo , fu  pure  vn' altra  volta  vinto , e rotto  Odoacre , per  lo 
che  fuggendo  egli , doppo  molto  camino  fi  ritirò  finalmente  verfo  Roma , ma 
gli  fu)  on  da  Romani  (fatti  certi  della  venuta  di  Tbeodorico ) ferrate  le  porte 
nel  vifo, onde  non  potendo  egli  altro  fare, cacciato  fuogo  ne’  borghi  » & datili à 
ficco  tra  fuoi,  fi  pafiò  di  là  a Rauepna.T heodorico  fatto  fi  patrone  di  molti-  , 
citta  fife)  mò  a Anfano,  con  animo  di  paffar  verfo  Roma, ma  fentito  che  fi  tro- 
ttava Odoacre  in  Ravenna , colla  fi  n’andò  per  porui  l' affé  dio , & nel  camino 
s imp.itron  ì di  tutte  le  litt a c begli  occorfiro , eccetto  che  di  Rimini , & di  Ce- 
feiia  ^ Affediata  dunque  la  città  di  ognintorno , vi  durò  per  tre  anni  l'affcdio > 

. ne  Ifin  de  quali  Odoacre  fatto  il  maggior  sformo poffibilc , afjalendo  l'inimico 
di  notte,  & d improuifo , vi  fe  invero  molto  danno , ma  fatto  animo  quelli  di 
T heodorico, & rinfrancatilo  sformarono  à ritornar  fi  piu  che  in  prejfa  in  Ra- 
uenna . Quiui  finalmente  fi  convennero  ambidue  quefii  Re  di  dominare  infic- 
ine,iS  come  compagni,  & in  tal  modo  fi  quietarono  le  di  ferente  tra  loro  ;ma 
poco  fi  flette  co  fi,  perciò  che  T heodorico  volendo  rollar  Jolo,&  fenga  intri- 
chi, fi  ammalare  il  compagnojofieme  con  vn  fuofigliuol,cb’egli  baueua,& 
Viotti  altri  adhercnti.  Et  cosi  poi  levatafi  queflo  (pino  da  gli  occhi  occupò 
Tbeodorico  la'Dalìftfltiafia  Relia, &la  Sicilia  ;cottf  ermo  gli  inflittiti  di  Ra- 
mafinga mutar  vene  alcuno , & ( ben  cbefifitArriano)  bebbe  in  buon  confty, 
r-r  * Catolici;  Anci  vn  fito  molto  dornefìtcv  mentre  che  era  Cat<slico,cJ fetido, per 

gratificategli, divenuto  Arriano,  egli  di  peaprinmano  l’occife,  dicendo  ebe^a. 
j non  doucua,nè  voleua  fi  dar  fi  di  col  ut, che  nè  anco  banca  voluto  fer  vare  J Cbri- 

Jìo  la  fede . Ada  finalmente  dando  T heodorico  piu  credenza  di  quello  fi  con- 
ueniua  a’ maledici , fi  morire  innocentemente  Simaco (3  Boato  fito  Genero , 
v?«*  onde 
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inde  doppo  alquanti  giorni  effendoli  portato  dauari  alla  menfa  vnagran  tetta 

di  pefee , & egli  qneUa  mirando,  gli  parue(dal  remorjo  forfè  della  confcientia,- 

& per  volere  di  Dio  inchinatole  ella  foffenon  di  pefee, ma  la  tetta  di  Sima - 

co,&  che  mordendo  fi  i labri, & con  gli  occhi  infiammatigli  minacciale  gran 

mali-,  da  che  in  fe  commouendoft , & da  vu  tremor  faaucnteuole,  Ji  fè  pvrrenel  V 

letto , doue  raccontando  quella  horrenda  vtjione  Ji  morì  di  la  a poco . 

Trafmondo  fucceJSe  in  si  fica  nel  regno  Vandalico  doppo  morto  Gunta-  ^ 
mondo  fuo  fratello , prencipe  veramente  magnammo  & fauio,  tutto  che  anco 
Ar  riano ;&  però  che  non  con  fuplici),  ma  con  premi)  votiva,  che  fidi fautafie,- 
& difendere  da  ciafcun  la  fila  fede . 

tAnaJlafio  Papa  fuccefie  à Gelafio,che  ordino,  che  per  neffuna  cagione  al- 
cuno  chierico  pretcrmetefje  di  recitar  l'horc  canoniche . cJHa  non  portandoft 
poi  troppo  bene  nel  Papato,  Iddio  permejje  che  morì  aWimprouiJo  ; ò fecondo 
altri,  efiendo  al  loco  per  euacuarel’bumaneneccffità  ,Jeco  tnjieme getto  fuo- 
ri gli  intefìini  del  ventre-: . ‘ v . . .. 

Simaco  fu  creato  doppo  A nafta  fio  “Pontefice, tutto  checongraui  difenftom , 498  t; 

hauendo  alcuni  creato  vn  certo  Lorenzo  ; Ma  fàcendofi  vn  Concilio  in  Ra- 
venna fu  queflo  Simaco  confermato,  che  creò  benignamente  poi  Lorenzo  Ve- 
feouo  di  Noceriu . Hauendo  poi  di  nono  alcuni  Chierici  di  là  à quattr’anni , 
fomentati  da  Fefto , & da  ' Probino  Senatori  di  Roma  richiamato  Lorenzo, 
con  ciò  ancora  renouato  lo  Scifma  nel  Pontificato , il  Theodorico  d’ Ita- 

lia vi  mandò  vn  certo  Pietro  Ve feouo  d“  Aitino,  che  cacciandone  gli  altri  per 
sè  afiunfe  il  papato  ; Tra  le  quali  riuolte  molti  in  Roma  ne  rimafero  occift , 
fin  clje  simaco  Jlabilito  con  vn' altro  Sinodo  per  legitimo  Papa  fi  tornò  in  tiu 
fua  fede . Fe  egli  in  Roma  molti  belli  edifici) , U faccialmente  opere  grandi 
per  fouuegnodc'  poveri  bifognoft;flatucndo  che  le  Domeniche , & nelle  fette 
de  Martìri  fojje  detto  nella  mejfa  il  Gloria  in  Eccelfis  Deo,<&  fi  morì  final- 
mente con  buon  nome  di  S antifurto  P apa-i.  ' • -,  » 

Contano, ò Corano  fratcUodi  Congallo,  doppo  lui  fu  Redi  Scotta,  il  quale  jQI 
prefe  cura  primieramente  di  aUcuare  i nepoti  figliuoli  al  rRe  morto, nominati, 
£ugenio,Conuallo,&  Chinatilo, acciò  che  riufeiffero  virtuojì,  & da  bene;  & 
primo  anco  introduce  il  co/lume, poi  feruatofm  bora, di  poter  ciafcuno  accufa- 
re  de  delitti, ò misfatti  qual  fi  voglia  reo,co’l  dover  cfjer  fecreto . Forfè  aiuto 
ad  Arturo  Re  deL'Anglia  contro  i Safjoni;  ma  finalmcntc,perche  /*  occifo  il 
T oncetto  Giuftitiario  del  Regno  per  fua  grande  auaritia,  (S  crudeltà,  ch'egli 
vfaua , volendo  Gorano  contro  gli  occifori  proceder , fu  egli  ancora  dalli  tteffi 

crudelmente  per  congiura  ammalato. 

Carlo  Nafone  , doppo  il  padre  Aujhafio  hebbe  il  Ducato  della  \ Brabantia ; j 04 
cui  fu  moglie  Valberia  figliuola  di  Bertario  Prencipe  di  Turingia.  , 

Theodo, detto  anco  Lubuldo,  morto  Adalgerio , fu  creato  Duca  di  Bauie-  504 
ra,  che  foccorfe  à Clodoueo  Redi  Francia  contro  quei  di  Borgogna , e de’  Vi - 
figotti;edificò  alquante  foriere,  e Cajtcili  prcfjo  il  Danubio , C quelle  prefi- 


I 


Cbifto.  UC11  uci  muiiuu,  rane  n.  za  § 

dii  grandemente . Ma  mentre  cerca  con  qual  miglior  modo , e piu  ficuro  pofji 
tnouerfi  a'  danni  del  Re  T beodorico  d'Italia, che  dall’  Imp.  Anajìafiocra  fiato 
mandato  nel  Norico , venne  à morte  improuifu . 
j 0$  Gejfelarico , ò Sijàlarico  figliuolo  bafiardo  del  morto  Alarico  fucceffe  nel  Spagna , 

'Regno  di  Spagna  ; perciò  che  ejfendo  del  padre  rimaHovn  figliuolo  legitimo 
in  età  (Tanni  otto,  nominato  Amalarico , che  gli  nacque  della  moglie  Afalaf- 
uenda  figliuola  del  Re  T beodorico  d'Italia , per  la  fanciullezza  di  quello , fu  /ifi*  ** 

egli  Re  desinato . Ma  come  nato  di  donna  ville  ejfendo  anco  riufeito  da  poco 
nelle  fue  operai  ioni , reilò  vinto  da  Aundeludo  Re  de’  Borgognoni ; Ti  pofeia 
ancora  da'  capitani  del  Re  T beodorico , che  in  fhuor  del  nipote  hauea  manda- 
toli in  contro  ; indi  alla  fine  reSlò  morto  nel  pajfareil  fiume  Druenga  nella 
Spagna . 

j0^  Vatbone  bauendo  {cacciato  del  fuo  Regno  T adone  fuo  gio  » fu  egli  Re  dé  Lògobarcfi , 
Longobardi , il  quale  facendo  guerre  grandi  contro  a’  Soeui  ,[ottopofe  quelle 
genti  al fuo  domino,  Ti  fi mantenne  fino  à morte  il fuo  Regno . 
jro  Amalarico  dunque  il  legitimo  fucceffe  nel  Regno  di  Spagna  al  fratello  Gef-  Spagna, 

felarico  bafiardo  ; tutto  che  alcuni  pongano , che  tra  lor  due  vi  regnaffeper  al- 
quanto T beodorico  ; perciò  che  in  quefio  è vero,  che  T beodorico  come  auo,  Ti 
tutore  di  Amalarico  prefe  cura  del  Regno  ; augi  che  no  potendo  egli  in  perfona 
' pajfarui,ne  mandò  in  cambio  fuo  vn  fuo  guerriero  valorofo , & dabene , nomi- 

nato T bendo  ; il  quale  gouer riandò  con  fatisfàttion  di  ciaf cuno,  fin  che  A mala- 
rico fu  grande,  venne  àfàrfit  in  modo  tale  quelle  genti  beneuole,  die  doppo  mor 
co  Amalarico , hebbe  ancora  come  Re f opra  quei  popoli  Signoria . Hora  giun- 
to Amalarico  in  età  adulta  prefe  moglie  Clotilde  figliuola  già  di  Clodoueo  Re 
di  Fr ancia, giouane  difantiffima  vita;  da  che  auuenne,  che  ejfendo  Amalarico 
di  fetta  Ari  lana , Ut  per  ciò  acerrimo  perfecutor  de'  Catholici,  non  potendo  fo 
jrirlo  Clotilde,  mando  lettere  à Chidelberto  fuo  fratello  Re  di  Francia , infie- 
me  con  vn  lingoletto  tutto  bagnato  di  fuo  proprio  [angue , che  per  le  percojftu 
dateli  dal  marito,  le  era  venuto  dal  nafo,  mofirandoli  qtiefie  pejfìme  operationi  , 

del  marito  ; da  che  mojfo  Cbilderico,  & i fratelli, vnitc  in  vno  le  forge,  Jpinfero 
con  lor  genti  contro  tAmalarico , &trouandolo  d’improuifo  lo  cofl,infero,pcr 
faluarfi , à fuggir  via  ; Ti  fenga  altro  era  in  ficuro , quando  ramentatofi  batter 
lafciato  di  molte  gemme  di  pregio , come  auaro  tornando  per  pigliarle,  vi  re- 
ftò  egli  delufo  ; perciò  che  efiendo  prefa  in  quefio  mentre  la  città  (la  quale  dico- 
no ejjere  fiata  'Barcelona ) il  rncjchino  non  {apendo  altroue  faluarfi,  d’ogni  can- 
to attorniato , fi  ridufje  per  refuggio  entro  à quel  tempio , che  da  lui  era  tante 
volte  fiato  violato;  doue  mi fer temente  da'  perfecutori  convn  balla  vi  rimafe 
ammaggato. 

J l a T brodo  Secondo  il  grande , doppo  il  primo  fu  creato  Duca  di  'Bauiera  ; da  Bauitra. 

cuifforgandofiTheoderico  Re  d’Italia  di  volere  tributo,  egli  con  l’aiuto  de? 

Fiorici,  & de  Boij , ebe  da  gli  Imperatori  ' Romani  eran  da  prima  flati  afir et- 
ti di  laf ciarle  lor  cafe , non  pur  fi  dijfefe  valor  ofamente , ma  prefe  anco  la  città 
__  di 
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di  Laureato , di  Patauio,  di  Odingane,  diJBoffano,& di  Augufia  diVtndelki, 
che  hauean  dentro  in  ciafcheduna  vnbuon  pr e fidio  di  faldati  Romani  ; perla 
qual  cofa  T beodorico  dando  il  guafio  alla  Paniera , al  borico,  & alla  Libur- 
na, furono  però  cinque  volte  fuperati  daTbeodo,  & via  per  forga  f cac- 
ciati. .u 

pontefici.  Ormifda  fu  creato  PÓteficedoppoSimaco  in  Roma,  chcaiinSiantia  del  Re  fiq. 

*'  ' * T beodorico , viftvn  Sinodo,  nel  quale  fi  damarono  gli  bèretici  Euticbiani , 

H mandò  Ambafciatori  à Costantinopoli  ad  effortare l'Imperatore  Anafia* 
fio  di  rimouerfi  falla  medefima  herefia  ; il  quale  non  volendo  afientirui  fi  morì 
doppo  à poco  percoffo  dalla  celefte  faetta . Di/cacciò  anco  efio  Pontefice  via  di 
Roma  i Manichei , abbruggiando  tutti  i libri  della  lor  religione . 

Logobardi . Valtalarico  doppo  la  morte  del  padre  Fachone,  hebbe  il  Regno  de'  Longo-  j j y 
bardi  ; ma  di  lui  per  anni fette,  che  godè  quella  fede,  non  fi  legge  ne  gli  Autori, 
che  fiuejfecofa  alcuna  notabile . 

Francia.  tSPCorto  Clodoueo  Re  di  Francia  ne  rimafero  quattrafigliuoli , che  irà  lo-  j i f 

ro  fi  diuifero  il  Regno;  T beodorico  bebbe  la  Signoria  di  tJMetcnfi , bor detto, 
•JZfetg,  Clodomiro  degli  Aurelìenfi,  detti  hoggidì  di  Orliens  ; Clotario  dd 
Suefioni , & Chidclbcrto  di  Parigi  ; che  però  viene  nominato  Re  di  Francia , 

& è poflo  nel  Catalogo , doppo  Clodoueo  fuo  padre . Di  quelli  Clodomiro  ad 
inftigation  di  Crotilde  fua  madre  ; battendo  mofio guerra  d Borgognoni  per  ri- 
superar  d lei  quel  paefe,  che  di  ragion  le fpettaua,&  le  era  da  Genebaldo  occu- 
pato, rimafe  egli  in  quella  imprefa  combattendo  ammalato  ; co’t  Inficiar  tre 
figliuoli  Theobaldo,  Gontcro,&  Clodoardo;Per  quefia  morte  adirando  T beo 
dorico, e Clotario  i due  fratelli  ad  impatronirfi  dello  Stato  di  qucUo,nulla  guar 
dando  ti  nipoti , con  inaudita  crudeltd  fatti  condurfi  dittanti  que'  figliuoli  ri* 
mafli,duediloro  Theobaldo,  & Gontero  fecero  crudelmente  ammaggate,#- 
bauerebbono  contro  all’altro  operato  l'ifteffo,  che  Clodoardo  binata  nome  ,fe 
egli  accortofi  della  cofa^on  la  fuga  non  fi  fojfe f alitato  in  vna  Cbicfa  ini  preffo , 
dotte  poi  fatto  Prete,  fi  reflò  mentre  vifle , acqui fiandofi  con  buon’ opre  doppo 
morte  di  effer  tenuto  per  fanto.  Ma  trd  pocoeffendo  T beodorico  anch’egli  mor 
to  finga  prole  ,&  lo  fieffo  effendo  ancora  d Cbildcbcrto  auucnuto,  doppo  ba* 
uere  co  Amalarico  Re  di  Spagna  fitto  cugnato  per  la  far  ella  Crotilde  fatto  guer 
ra , & con  vittoria  perfaguitatolo  fino  d T oledo , ò Barcelona  (come  è detto) 
venite  à cader  tutto  quanto  lo  Stato,  ebe  da  prima  in  quattro  parte  era  diuifo  , 
invìi  filo  Clotario . 

Imperatori.  Giufiino  fu  Imperatore  doppo  morto  Anaftafio,cheper  padre , & anco  per  j i g 

madre  fu  veramente  di fanguevile,&  abietto, ma  per  fa  era  poi  buono, & Ca* 
tholico  Cbr Oliano . Fu  da  piccioUno  pallore  de’  porci , & poi  ere feiuto  at- 
te fa  a’  buoi , indi  fi  diede  all’arte  del  fkbro  di  legname  ; ma  giunto  d maggiore 
età  fi  applicò  alla  militia,  nella  quale  riufet  ecceUenttffimo  ; onde  ne  me- 
ritò di  efjcre  dali’/mperatore  creato  Conte , nel  qual  grado  allhora.  vincita  , 
quando  occorfc  la  morte  di  lAnaftafio  ; nel  qual  tempo  venne  d lui  Amantia 
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Spadone,  ch'era  liberto  del  mot  to , ma  di  grandiffima  autorità  prejfo  ogn'uno, 
flte  prefcntatagli  vna  gran  quantità  di  danari,  lo  pregò  à douerla  tra'  capita- 
ni dell' esercito , e tra’  faldati  difpenfare , à fine  che  eleggejfero  in  Imperatore 
vn  certo  T heocritiano . Fece  G inflitto  l’effetto  della  dijpenfa , ma  non  già  per 
T heocritiano,ma  sì  bene  per  sé  fleffo, procurando  d’acquifìarft,fe  potea,  quel- 
la.elettione,  egli  fuccefie  anco  il  tutto . Ter  la  qual  cofa  Amantio , & T heo- 
critiano con  Andrea  camerriero  già  del  morto  esf nafta  fio  vniti  infteme  corniti 
dar  otto  à cercar  modo  per  poter  vendicar fi,  ma  nel  fine  vi  rimafero  morti  tut- 
ti . Eletto  Giuftino  mandò  egli  d'un  fubito  al  Papa  fuoi  Ambafciatori,  acciò 
checonfirmaftero  l’autorità  della.  Sede  Apoftolica , (3  nuntiafiero  la  bramata 
pace  alla  Cbiefit  ;&fèvn  decreto, che  niuno  accettale  nella  Chiefa  per  Tefco- 
uofaccr dote  della  fetta  Arriana  ; Dacbemoffo  Theodor ico  7(c  d’Italia, che 
era  pure  Amano,  per  volerai  rimediare,  coftrinfe  il  Tontefice  Giouanni,  €3 
Ago  peto,  e Patritio  Confoli,  £3  con  feco  Theodor  o , & Importuno  perfone-t 
prmcipalifjime  in  Roma,  fatto  fpecic  di  legatione  andar  all’Imperatore  Giufti- 
noi  & fiuta  fomma  deli’ imbaf ciato;  Che  con  Giufìino  trattafjcro  di  rifìituire 
ve’  lor  gradi  i Tefcoui , S3 facerdoti  della fetta  Arriana,minacciado,  che fe  non 
Pimpetrauano  egli  hauerebbe  pollo  à fuoco,  morte,  & rouina  le  città  dell'Ita- 
lia . Giunti  cofloro  in  Coflantinopoli  furono  da  Giuftino,fpecialmente  il fom- 
m o Pontefice, con  ogni  riuerenga , (3  degno  bonore  raccolti,  al  quale  efpofia  la 
loro  zAmba fidata, negò  prima  l'Imp.di  voler  acconfentire  à co  fi  enorme  licen- 
za, ma  coftretto  dalle  lagrime,  (3  da  preghi  del  Papa , confidcrando  di  quante 
morte  fora  caufa  il  non  concederlo , finalmente  contentò,  che  potefierogli  Ar- 
riani  viuere  nelle  leggi,  (3  inflittiti,  c'haueano;  (3  co  fi  tornati  poi  gli  eAmba- 
fciatori  àThcodorico,  intefoegli  il  grande  honore,  che  Giuftino  bauea  lor  fat- 
to,pieno  d'ira,&  in  maggiore fojpitiane  f alito,  fece  il  fommo  Pontefice  impre- 
gionare,  doue  poi  dal  leggo,  e dal  patire  fi  morì  inpochi  giorni  ; Ma  non  tar- 
dò la  vendetta  di  ‘Dio  contro  il  perfido  Theodor  ico , perciò  che  caduto  in  vna 
grauiffrma  infimutà  fi  morì  nouanta  none  giorni  doppo  la  morte  del  Tapaj . 
Et  l'Imperator  Giuftino  parimente  di  là  alquanto  bauendo  prima  ornato  Giu- 
ftinianfuo  nipote  per  la  f or  ella,  co’l  nomedi  Aliga  fio  venne  à morte  ancor  egli 
nella  fiat  città  di  Cofiantinopoli . 

5»l  Hilderico  è Re drC  Vandali  creato  in  Africa  doppo  T rafimondo  fuo ger- 

mano, à cui  haueuaauanti  morte  con  giuramento  promefio,  che  egli  mai  men- 
tre regnaua  hauerebbe  riuocato  i Catholici,  ne  conceffo,  che  poteffero  aprir  le 
Cbiefe  della  lor  religione  ; Macffendo  egli  figliuolo  di  Eudoffia  già  figliuola 
dellTmp. Tal  cntiniano, donna  Catholica,C3  che  lui  haueua  eatbolicamente  am- 
tnaefirata , & per  quello  offendo  di  contrario  parere  alla  già  data  promefia  , 
fece  fubito  e/fi  Catholici  reuocar  daWeffilio,refìituendo  à facerdoti  te  Chiefe  ; 
oJMxl  tal  cofa  fece  egli, per  non  contrauenire  al  giuramento,auanti  che  fi  pren- 
deffe  la  corona  del  Regno, perciò  che  bauendo  promeffo  di  offeruarlo  regnando, 
in  quefto  modo  hauea  operato  auanti  il  prendere  il  Regno . Fu  piaceuole , & 
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molto  quieto  ,onde  come  non  atto  à trattar  l’armi  vi  prepofe  vn  fuo  parente  no- 
minato Amene, cheper  la  fina  gran  fartela  era  cognominato  Achille ;ma  non 
per  quello  fu  egli  libero  dall’infidie  de  fuoi , che  per  feditione  effondo  prefo  da 
C ilimero,  fu  anco  poi  fatto  morirei . 

tAndoino  fu  creato  doppo  morto  Valtaxico  Re  df  Longobardi , il  quale  Jja 
per  l’inirnicitia  co’  Cepidi  offendo  attaccato  contro  di  loro  à vn  fatto  d’arme  , 
auucnne,  thè  Alboino  fuo  figliuolo  accia fato  fi  con  T urifmondo  figliuolo  di  T u 
riftndo  Re  di  Gepidi,  quello  occife  ; & conf  equità  per  tal  caufa  La  vittoria /tei 
ritorno  alla  patria  voleuano  i principali, ciré  Andoino  contenta/le,  che’l  figlino 
lo  feco  infume  alla  fua  menfa  fedcjje , à che  eAndoino  hauendo  oppofla  la  lor 
legge, e confici  udine,  che  non  mangi  il  figliuolo  del  Re  co’l  padre, fe  prima  non 
hà  riceuuto,& guadagnatati  l’armi  di  alcuna  perfona  fir antera;  Alboino  que- 
llo intefo  con  alquanti  giouanetti  fe  n’andò  francamente  à ritrovar  T urif  indo , 
con  cui  s’n  an  quietati;  dal  quale  benignamente  raccolto, & poflo  nel  loco  à fe- 
dere,oue  folca  Turifmondo,  quello,  che  egli  haueua  già  in  la  battaglia  am- 
malato, Cunimondovn’altro  figliuolo  del  Re,lamentandoft,  raccordato  del 
fratello  la  morte, venne  in  fine  con  Alboino  à conte  fa , (3  già  fera  per  menare 
le  mani  f e dal  Re  con  defhro  modo  nò  fifoffe  quietato,  che  anco  diede  ad  Alboi- 
no le  a>  mi ftejje,  che  foleua  il  fuo  figliuolo  T orifmondo  por  tare, con  le  quali  tor 
nò  al  padre,  e in  tal  maniera  fi  acquiftò  d’efier  ammefjo  di  federe  alla  menfa 
Regale^. 

Giouanni  doppo  Ormifda  fu  Pontefice  in  Roma, quello, che  fu  mudato  Am- 
bafeiatoreda  Tbeodoricoà  G infimo  in  Coiìantinopoli  ,&  che  morì  poi  pri- 
gione,come  di  fopra  fi  è detto . 

Felice  fu  Pontefice  doppo  Papa  Giouanni, il  quale  ifcommunicò  Felice  P a - j z6 
triana  di  CoSìautmopoli  come  ber  etico  ; edificò  la  Chiefa  di  Santi  Cofmo,  (fi 
' Damiano  in  Roma  nella  via  facra , (3  rifece  quella  poi  di  San  Saturnino  per 
l’incendio  difìruttaj . 

tAtalarico  Amalo  con  la  madre  tAmalafuenda  doppo  morto  Tbeodorico  j 26 
fuo  auo  materno  entrò  nel  Regno  eP Italia , ma  perche  era  giovanetto  hebbt  la 
madre  fola  cura,  & il  goue>  no  del  tutto  ; la  quale  come  virtnofa,  (3  da  bene-» 
proc ur aua  con  ogni  maniera  poffibile  di  far  ammaestrare  da  dottori  peritifiir 
mi  nelle  feientie  il  figliuolo  ; la  qual  cofa  hauendo  à male  i fuoi  baroni , & ella 
accortafi  di  quella  lor  mala  Jodisfkttione,pcr  men  maleconfentì,chcdoueffero 
ire  di  loro  cfjer  eletti  ad  alleuar  il  figliuolo  ; la  qual  cofa  anco  efiequita , & co- 
loro allargando  algiouanctto  la  libertà  di  fureà  modo  fuo,  per  lo  commodo, (3 
h licenza  in  tal  maniera  fi  riuolfe  à piaceri , (3  (penalmente  alle  lafciuie  don- 
nifihe , che  da  ciò  efienuato  , e indebilito  fi  morì  finalmente  ; con  tanto  dolor 
dilla  madre , che  adirata  contro  que’  tre  governatori , fi  difpofe  di  cercarli  la 
morte, & co  fi  fi  fè  venire  T heodato  nipote  per  la  forella  del  già  Re  T heodori » 
co,chegouernaua  PHctruria,ò  Tiro  fona  con  gran  credito  d’huom  da  bene,  & 
buon  filofofo,  & dotto , (3  afiuntolo  per  compagno  feco  infime  cominciò  à go- 
vernare. 
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uemare.  CQCa  coSluibauendo  l’animo  d reSìar  foto  Signore , fi  pofe  andar 
-pensando  come  lei  far  morire,  di  che  fatta  ella  accorta , & procurando  per  fal- 
car fi  fuggire  ,non  so  come  egli  auuedutofi,  là  fé  prendere,  & col  porla  in  vna** 

, fortiffima  prigione  rinchiufa , da  di  faggio  la  lafciò  miftr amente  morire . . 

J27  Giufliniano  doppo  il  padre  Giujlino  è Imperator  d'Oriente, il  quale  f abito.  Imperatori, 

cbefu  affunto  à vn  tanto  grado , cominciò  à procurare  il  beneficio  della  Repu- 
tila; & primieramente  mandò  Bellifario  Patricia  buomo  Jegnalato  contro  i 
Per  funi , che  baueano  aff alito  nel  confin  dell’  Impero, i quali  egli  fuperò  tolto , 

& cofi  trionfando  ritornò  à Cofiantinopoli  ; in  tempo , che  vi  giunfè  anco  Ge~ 
thè  Re  degli  Heruli  con  molti  de’ firn  per  diuenire  CbriSìiano  ,&  cbefu  poi  il 
giorno  della  feguente  Epifania  batteggiato , & l’Imperatore  al  facro  fonte  lo 
tenne . Si  congiunfeancoallbora  a’  Romani  vna  certa  donna  vedoua  degli  Vn 
ni  con  circa  cento  mila  per  fonemi  fimi  le  facendo  parimente  Gorda  Re  di  quegli 
Vani , che  fono  prejfo  il  Bosforo,  che  fi  fece  anco  Cbrifliano . Doppo  le  qual  co 
fe  fi  pofe  l'Imperatore  à rinouarc  le  leggi  col  mego  di  donami  T ribuno , & Leggi  ritma 
di  T beo  filo , & Doroteo  huomini fapientijfimi , facendo  por  in  vno  foto  corpo  K a. a Giuli  i- 
tutto  quello,  cbein  migliaia  di  volumi  per  auanti  fi  vedeua  difperfo , reflrirt-  mlQO  • 
gendolo  in  dodici  libri , poi  chiamati  il  Codice  di  Giufliniano  ; & per  li  mede- 
fimi  fè  comporre  il  Digcflo  difiinto  in  tre  libri,  nominati  ‘Digefio  vecchio,  In- 
T for  t iato,  zr  Digefio  nouoi,  nelli  quali  fi  comprende  tutta  quanta  la  materia  ri- 
nite ; & compofe  anco  l'Epitome  de’  quattro  libri, che  addimandano  l' Authen 
fiche ; & Statuì,  che  tutti  quanti  fi  viueffero  Catholici , Fè  pigliare  Hipatio  , ù 

Probo,  & Pomprio,  chebaueua.no  moffo  fedi t ione , & tumulto , & li  fè  tutti 
morire . Alando  Bonifacio  contro  Gilimere  nell’Africa , che  gli  lo  condufiè  pri 
gioite,  tutto  che  egli  accarezzandolo  promettere  di  crearlo  Patritio,fe  volcua 
abiurare  l’Arriana  herefia . Acqui  fio  la  Dalmatia,  & la  Sicilia,  Napoli , & Vittorie  di 

; Roma;  & finalmente  doppo  molti  fatti  egregij,  & bauere  fnbricati  àfuefpe- 

fe  in  Cofiantinopoli  il  T empio  di  Santa  Sofia  , & per  non  bauere  figliuoli , 
prefofi  per  compagno  nell'Impero  il  fuo  nipote  Giufiino,  figliuolo  di  vna  fua  fi- 
glia , fi  morì  mentecatto . 

J ip  6 ilimero, prefo , che  bebbe  il  Re  Ilderico , come  s*è  fopra  detto , fifè  Re  di  Vandali, 

V vadali  in  affrica , col  far  quello  crudelmente  morire , ($  cauar  gli  occhi  ai 
Amere  fuo  capitano . Ma  (prezzando  l’ammonitioni  dell'Imperatore  Giufli - , 

Stini  ano, & per  ciò  cffendoli  venuto  contro  Bellifario  nell’Africa  con  effercito 
numerofo,  co'l  reSiar  prima  vinti  da  cofiui  Guntimondo , & T rafimondo  fra- 
telli di  Gilimero,  refiò  infine  effo  Gilimero  parimente  prigione,  & fu  condot ‘- 
to  in  CoSiantinopoli  cofi  vinto . Con  che  bcbbero  fine  i Re  de ’ Vandali  in  Afri- 
ca, che  fi  ritornò  vn’ altra  volta  folto  la  Signoria  de’  Romani  l’anno  j 34.  dal 
Natale  di  Chrifto . 

Jjo  Bonifacio  doppo  Felice  fu  creato fommo  Pontefice  in  Roma,  tutto  che  non*  Pontefici, 
fenzafcifma , efiendo  da  alcuni  del  Clero  eletto  vn  certo  Diofcoro  ; ma  moreq 
do  quelli , tofiofu  lofrif ma  acbetata . Ordinò , cbe  nifi  un  Vefcouo  fi  poteffcj 
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eleggerei l futceffore,  la  qual  co  fa fu  da  molti  fommi  ‘Pontefici  confermata  da- 
poi ; (S  che  /ignita  la  morte  di  alcun  Papa  fi  creaffe  Ufuffequente  il  ter^o  gior- 
no dopoi . 

T bendio,  ò T heude  Oibcgotto,  effondo  morto  A malarico  ferina  figlinoli,  j jt 
fu  creato  Re  in  Iff>agtia,done  rito / nando  per fuoi  danni, va’ altra  volta  con  efier 
cito  il  Re  Childebei  to  di  trancia , vi  fece  anco  molta  preda , conciofia  che  non 
ofaua  T beudo,pcr  bauer  poca  geni  e, /eco  vjcire  in  campagna . tJftfa  in  volen- 
do Cbildebcrto  ritornar  ver/o  cafa,w  bi fognandoli  di  pajfar  per  luoghi  angu- 
J li  preffò  i Tirenei  monti , fu  affaldo  in  quelle  Urctte  dalli  Gothi  in  modo  tale , 
che  con  morte  di  gran  numero,  bifognò,che  per  la  fine  egli  compraffe  per  dana- 
ri quel  paffi . Hot  a T bendo  inuigorito  per  quesla  to  fi  buona  r in  fi  ita, ò piu  to - 
fio  (come  credono  alcuni  ) per  / occorrere  a’  Mandali  di  Africa  all  bora  dtp  Ro  • 
mani  inquietati,  effondo  trans fcritofi  ad  affidiate  la  città  di  Setta  oltre  il  ma- 
re, ini  nello  fìretto  pofia,ne  gli  occorfi,cbe  vna  Domenica,giorno,cbe  folenne- 
mcntc  guardauan  i Gotbi,er  che  per  religio/o  commando  non  prendeuano  mai 
l’arme,  vficndo  fuori  gli  affediatt  di  Setta , wafialcndo  nel  campo , tanti  oc- 
cifiro,  CS  mal  trattar on  di  loro,  elidi  recante  per  faluarfi  ( continuando  pure 
nella  prima  fuperfiitione  di  non  prendere  l’armi)  fur  cofiretti  à fuggire,&  ab- 
bandonar quclpaefi,  & con  rimontar  nelle  nani  ripaffar  nella  Spagna . Final- 
mente fu  poi  Theudo  davn  certo  buomo , il  quale  era  tenuto  da  ciafiuno  per 
pa^o,  non  fi  sà  per  qual  caufa,d‘improutJo  feritoia  che  venne  anco  à morte , 
ordinando  egli  prima  efprefiamente,chenonfoJJe  il  percuffore  in  alcun  moda 
punito ; perciò  che  egli  li  perdonaua  ogni  eccejjo,  come  fattolo  per  volere  d’id- 
dio, in  vendetta  ( direna  egli)  di  hauere  vna  volta,  efiendo  giouane,  contro  1<l» 
data  fede,  confermata  etiandio  con  giuramento , occifo  crudelijjìmamente  vru, 
gran  Signore  di  conto . 

Gioii  anni  Secondo  Romano  entrò  al  Papato  doppo  morto  il  Tontefice  Boni  jj» 
fheio,  che  fubito  fiommunicò  il  Vefiouo  Antenna  come  heretico,<&  Arri  ano; 
ifr  à lui  vennero  Ippato,  & Demetrio  Fejcoui  mandati  dall’Imperatore  di  Co 
fiantinopoli , i quali  ricognofiendo  la  Romana  Cbiefa  per  fuperiore  ad  ogn’ al- 
tra,fecero  àfua  Santità  r inerenza , <&  gli  offa  trono  doni  belli , & riccbijlimì 
per  la  Chiefa  di  San  Pietro . 

Cofroe fu  creato  "Re  di  Perfia  doppo  il  padre  Canade ; il  quale  dimoflrando-  5 f 2 
fi  nel  principio  molto  crudele,occijegran  quantità  de  nobili  del  fio  Regno , e 
infume  fico  anco  i fuoi  propri, j fratelli  con  tutta  la  lorfiirpe  mafiolina , effon- 
do accortoft  (diceuaegh) cheli  machmauano  contra  ; V fece  pace  da  durare^ 
per  cento, e dieci  anni  con  l'Imperatore  Giuiliniano;tt*tto  che  à perfuafione  poi 
di  Vitige  Re  de  Gothi  la  rompeffe  fra  poco . tAfiali  la  Cilicia,&  la  Soria  ben- 
ché indarno , & afiediata  la  città  di  Sur  cria, offendo  in  quella  intromeffo  volita- 
ta, iamente  da’  cittadini, vi  fi  fare  vna  grand iffimaftragge , per  hauere  fitto  à 
quella  perfi  prima  gran  quantità  d<?  Juoifoldati;  DiSiruffe  poi  Antiochia,  &• 
fon  il  ferro , & cefi  fuoco,  ma  nel  fine  vii altra  volta  pur  fi  pace  con  Giu  Hin  in- 
no. 


Acni  di 
CkriA» 


& dèli* Hift.  del  Mondo,  Parte  II.  2 9-j 


no,obligando  l’Imp.  à doucr  darli  cìafcun  anno  di  contadi  ciquanta  mila  feudi. 
Non  durò  pur  ne  anco  molto  quella  noua  quiete, per  ciò  che  battendo  Giujìinia - 
no  mandato  al  gouerno  di  quei  popoli  fuoi  confinanti  vn  certo  Giouanni  Z ibo, 
(Scafati  dimofir andò fi  troppo  auaro , & per  ciò  aggrauandod'angarie  troppo 
ecce/Jiue,& di  tributi  i fuoi  fudditi , adirati  contro  lui, ne  mandarono  quegli  à 
Cofroe,e  dal  fuo  canto  ne  vennero  ; per  la  qual  cofa  effondo  poi  da  Giufiiniana 
mandato  in  quelle  parti  BcUifario,cgli  co’l  ttalor  fuo  infinito  vn' altra  volta  re- 
fe il  tutto  quieto;  fi  penf aita, che  douefie  durare , quando  da  Perfiani  «/salita 

d'improuifo  la  città  di  Calinico,&  anco  prefa  Ju  difirutta  totalmente, e disfat- 
ta,(S  viajugati  i Romani, ma  nel  fine  refiò  Cofroe  doppo  tanti  fuoi  moti  vinto, 
prefo,  e anco  morto . 

tsfgapeto  fu  Pontefice  doppo  Giouanni  Secodo,  che  fra  poco  fu  mandato  in 
Cofìantmopoli  da  Theodato  per  la  confa , che  diremo  pur  hora,conciofia  che 

j jq  L’anno  iflefio  hauendoTheodato  fatta  morire  Amalafiucndajtfè  Re  dell' Ita- 
lia; Ma  la  noua  di  tal  morte  peruenuta  all’ orecchie  dell’ Imperator  Giuflinia- 
no,  di  tanta  ira  l'acctfe,che  rifolfead  ogni  modo  di  voler  vendicarla;&  in  que - 
’ Ho, che  egli  apunto  di  tal  fatto  penfaua,giunfe  à lui  ilfopranominato  ‘Pontefi- 
ce,da  Theodato  {fedito  per  acquetar  quello  fdegno . fletti  (di  Agapeto  par- 
lando) mentre  cerca  mitigare  la  grand’ ir  a dell’Imp.  auuedutofi,  che  era  incor - 
fo  nell’herefia  Eutichiana , s’affaticò  prima  di  liberamelo , & ottenuto  il  fuo 
intento, cercò  poi  di  riconciliarlo  con  Theodato . tJMa  l’Imperatore, che  s’ era 
di  ffofio  di  vendicare  la  donna, con  fittioni  rifondendo , cofifeppe  ben  fingere, 
che  vdita  Theodato  la fua  reffosìa,  fi  riputaua  ficuro . tJHa  di  là  alquanto , 
bauendo  in  oltre  doppo  la  morte  di  Agapeto  fatto  creare  Theodato  in  Ponte- 
fice Siluerio  figliuolo  di  Hormifda  ,gid  anco  'Papa,  ma  però  di  legitimo  ma- 
trimonio prima  generato  ; piu  che  mai  accrefccndo  contro  di  lui  la  maleuolen- 
tia  Giufiiniano,vi  /fedì  d fuo  eflerminio  con  gran  gente  Bellifario . CMa  non 
fu  quefli  d Toma , che  Theodato  era  già  ad  ifianga  di  Vetige  fiato  ammag? 
•goto. 

555  Siluerio  fu  per  opra  del  Re  T heodato  eletto  Papa  doppo  morto  Agapeto, 

figliuolo,  come  fi  di/fe,del  già  Pontefice  Hormifda,  che  fu  confa  della  venuta 
di  ‘Bellifario  in  Italia _j  . tA’quefto  Papa  bauendo  l’Imperatrice  ricbiefio,che 
douefie  rimettere  Antemio già  fcommunicato  da  Agapeto  come  ber  etico,  & 
iion  bauendò  egli  voluto  compiacer  le  Ju  cagione , che  oper affé  ella  in  modo, che 
inducendo  alcuni  falfi  tettimoni,  ad  affermare,  che  haucjfe  elio  procurato  dare 
.Roma  agli  Gotbi,fu/fe  olir  etto  di  vefarfi  damonaco,(S  confinato  inBongtL» 
Gf  iui  menare  quel  reflante,cbegli  rimafe  di  vita-: . 

555  Eugenio  figliuolo  di  Congallo, il  quale  prima  con  Arturobaueua  controgli 

Sa/foni  pugnato, doppo  morto  Cornano  Irebbe  il  Regno  di  Scotia  ;<&fu  cofi  di 
buona  mente,  che fe  benefofie  da  moltiperfuafo  d vendicare  il  Re  morto,  note» 
però  volfe  farlo, augi  creandone  alcuno  (teff  del  fuo  confeglio, diede  d credere, 
ebefofie  egli  fiato  complice  della  morte  di  Cornano ;(J  però  lamoglie  del  mor- 
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to  fuggendo  la  fua  prefentia  fi  ricouerò  co’fuoi  figli  Reghumo , & fidano  nel- 
l’H  tbemia,come  in  luogo  ficuro , doue  però  ella  morì  fra  pochi  giorni  con  Re- 
ginano,  rimanendo  follmente  fidano,  che  hebbe  in  fine  il fuo  Regno , come  piu 
à baffo  dirajfi . Fu  nel  principio  del  dominare  queflo  Eugenio  molto  manfue- 
to , (3  verfo  i fuoi  fudditi  amoreuole , & cotnpofe  molte  leggi  concernenti  cari- 
tà verfo  i popoli, (I  le  vedoue,  (3  altre  cofe  per  il  buono,  & pacifico  viuere ; (3 
porfe  aiuto  al  Re  de’  Piti  Modredo  nella  guerra  contro  Arturo  Re  degli  An- 
gli,nella  quale  attaccati  à battaglia  vi  rimafero  morti  in  vn fatto  d'arme  pi» 
di  vinti  mila  faldati  trà  de"  Scoti , (3  de"  'Piti,  (3  oltre  trenta  mila  de  Inglefi 
con  Modredo, e con  esfrtu,  & grane  danno,  & eflerminio  generalrRente  quafi 
di  tutta  quell’ I fola . Doppo,  che  viuendo  Eugenio  in  molta  pace,  e ri  pò fo,  fi 
morì  finalmente u. 

Carlo  Hasbanio  doppo  il  padre  N afone  hebbe  il  Ducato  della  Brabantia*  JJÓ 
molto  intrinfico  amico  di  T heodeberto  Re  di  Auflrafia  ; per  nome  del  quale  fu 
Ambafciatore  all’hnp.  Giu  limano  per  impetrar  da  lui foccorfo  contro  àCbi- 
delberto,  & Clotar io . 

Vitige,  doppo  occifo,  come  fi  è detto, il  Z io  T hcodato  confeguì  il  Regno  de  J $6 
Gothi  in  Italia , & prepar off  finitamente  per  oflare  à Bellifario,  che  venia* 
ver  fio  Roma-,  (3  perciò  pofilo  nella  città  vn  gagliardo  prefidiojì  condii  fi  e egli  4 
"Raucnna,dou£  prefie  in  moglie  Marafiunta  nipote  di  Theodato  per  la  figliuola 
Amalafunta  ; la  qual  cofa  battendo  intefio  Bellifario  ffinfe  atlanti  verfo  Roma 
con  l’ efferato , & vi  fu  gratiofamente  da  Romani  accettato . Di  che  auifato 
Vitige , fatto  infieme  co’  F rancio  fi  vna  lega , & adunato  quanto  piu  fu  à lui 
poflibile  numero  grande  di  gente,  che  dicono , che  eccedcfiero  oltre  à ducano 
mila  faldati , andò  con  quefii  all’afsedio  di  Roma,  (3  vi  fi  pofie  d’intorno ; ma 
fi  bene  difenfaronfi  quei  di  dentro,  che  fu  forga  di  laficiarla  in  quiete, e ffendoli 
in  vn  fiol  giorno  fiati  occifi  meglio  di  trita  mila  de’  fuoi.  Giunto  poi  anco  Nar- 
fiete  con  altra  gente, mandato  dall’Imperatore  Giu  f limano , & vnitofi  con  Bo- 
nifacio,doppo  hauere  liberato  Rimini  dall’affedio  de’G othi,fi  pofero  efìi  ad  qf-  - 
fediate  Vrbino, benché  d’opinione  diuerfx,  (3  che  non  molto  fi  confaceuano  in- 
fieme; Dachepoco  doppo  ne  nacque, che  partendo  Narfiete  fi  rimafefiolo  Bel- 
lifario co’ fuoi, che  pur  hebbe  per  la  fine  la  città  nelle  mani,effendo  refafi  à pat- 
ti . Fu  quejla  dif enfiane  di  quefii  due  capitani  fola  caufa , che  da’  Gothi  fu  la 
città  di  Milano  fin  dalle  fondamente  disfatta  con  la  morte  di  meglio  di  trenta 
mila  di  quei  cittadini ; di  che  molto  fe  ne  dolfe  "Bellifario , & nefcrifle  anco  per 
fue  lettere  all’ Imperatore,lamentandofi,  che  Narfiete  non  baueua  voluto,  else 
vi  fi  reccaffe foccorfo . Ter  queflo  Giujiiniano  richiamò  à fe  Narfiete, commet- 
tendo tutto  il  carico  di  quella  guerra  à Bell ifario  ; il  quale,  doppo  l’hauer  otte- 
nuta la  città  di  Offimo,  afiediò  Vitige  in  Rauenna  ; £3  perche  giunfero  nella* 
città  Ambaf datori  di  Francia  offerendo  àquel  Re  cinquanta  mila  follati  in 
aiuto , Bellifario  mandò  egli  anco  alcuni  de’ fuoi  principali  ad  offerirgli  la  pa- 
ce, commemorandoli  la  tnfidcltà  di  quei  Galli . Qucflc  due  legai  toni  in  vn  tem- 
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po  mede  fimo  diedero  molto , che  pcnfareal  Re  Vitige , c finalmente  come  co  fa 
migliore  fi  rifolfe  di  rimetter  tutte  le  contrai  erfie,  ch’egli  haucua , nel  fol petto 
dell' Imperator  Giustiniano;  & coft  quictatift  infteme  te  rminò  poi  l'/mp.  che 
Vitige  poffedeffe  tutti  quei  luoghi , che  fono  oltre  il  Pò,  <3*  che  deffe  all’Imp.  la 
miti  di  tutti  i danari  dell'errario  regale . Coft  effondo  le  cofe  fopite  Bcllifario 
conducendo  Vitige  feco,  & molti  de’ principali  tra  Gothi,  fc  n’andò  à Coftan- 
tinopoli  da  Giuf Untano  chiamato, à cui  l'haueuano  alcuni  inuidi  accufato,  che 
afpiraffe  alla  dignità  Imperiale  ; ma  con  la  fia  giunta  hauendo  fatto  pale fe  la 
fua  realtà,  venne  à cancellare  ogni  fofpetto , che  s’hatteua  di  lui , & Vitige  fu 
dali'Imp.  creato  Patritio,& di  molti  altri  degni  titoli  decorato . 

5 ì 7 Vigilio  nato  di  padre  Confole  in  'Roma  fu  Pontefice  doppo  Papa  Siluerio , 

pofio  in  la  Sede  per  opra  dell’Imperatrice  Theodora , à cui  promife  prima  la 
reftitutione  delfuo  Tef conato  ad  Autemio.  tJMa  hauendo  doppo  quefla  affun- 
tione  egli  negato  di  altrimèti  confentir  à tal  cofa,  dij degnata  fuor  di  modo  l’Im 
peratrice  con  fubornatione  di  alcuni  fui  fi  teftimoni  Romani  quafi  conuintofè 
condurlo  in  Cofìantinopoli . Quivi  tentò  vri altra  volta  Theodora  diconfe- 
guir  il  fuo  intento , ma  pur  anco ,pcrfiftendo  Vigilio  nel  fuo  primo  pen  fiero,  fu 
molto  male  trattato;  il  che  tutto  eglifoferfe  con  memorabile  pacientia,  confef 
fando  meritar  molto  peggio  per  li  fuoi  gran  peccati . Finalmente  rilafciato  con 
tutti  ifuoi,  per  l’ inftawga,  che  fitceuano  i principali  di  Roma,  & (ferialmente 
Narfete,  ch’era  à Belli  far  io  fucceffo, offendo giunto  di  ritorno  in  Sicilia  iui  mo- 
rì di  mal  di  pietra  nella  città  di  Siracufa^  . 

537  ThcodoT ergo  fuccefie  nel  Ducato  di  Bauier a àTbeodo  Secondo,  & fu  il 

primo  dicoftoro,  cbeprendefje  la  fede  di  Chrifto,& fi  fhceffebatteggiar  co’l  fi- 
gli nolo, da  San  Ruberto  Fefcouo,di  cui  fi  fcriue,  che  riuolgefie  alla  via  del  bat 
tefimo  tutta  la  Baviera, & l’Auftria  infime. . Nella  diuifion  co’ fratelli  del- 
la paterna  beredità  à lui  toccarono  i Narifcbi,&  offendo  tré, habitat ono  in  tre 
luoghi  fcpar ati,cioè  T heodo  in  Ratisbona , Ottone  puffo  ad  Eno , in  vn  luogo 
detto  dal  nome  fuo  Ottingh,  che  prima  era  chiamato  Ponte  di  Eno , & Theo - 
boldo  nel  contado  del  Titolo . Effondo  poi  effo  Theodo  con  Thcoboldo  fatto 
prigione  di  Cacano  Re  de  gli  Fnni,  egli  corrumpendo  co’  danari  il  guardiano, 
che  era  vno  de’  principali  baroni  trà  quei  popoli, ambidue  fi  fuggirono ;&  di  un 
fubito  poflo  infume  con  gran  fecr  eterea  vngroffo  efferato , coft fubito,&  d’im 
prouifo  affai  fé  gli  Vnni , che  fi  prefe  Cacano;  ben  che  in  fine  fi  quiet  afferò  cotl> 
vna  tregua  trà  loro . 

Ì39  Ildouardo  doppofVitigeèRcdt ’ Gothi  in  Italia;  perciò  che  per  la  partenza 
di  'Bcllifario,  quelli, che  erano  in  fuo  luogo  in  quelle  parti  rimafli  per  governa- 
re, dati  fi  alle  rapine,  & à cercar  di  aricchirfi  à danno  de’fudditi , porfero  occa 
{ione  ad  e fri  Gothi  di  ficurarfi,  G>  prender  animo, onde  ir  cando  per  Re  loro  que 
fio  Ildouardo  (pofeia  che  Vraia  nipote  di  Vitige  non  hauea  voluto  accettarci 
quel  Regno)  commando  co  fluì,  che  tutti  i Gothi, & quelli  Italiani, che  con  lo- 
ro affentiuano,fi  dove ff ero  ritrovare  ad  zntaltèpoa- mali  in  Pania ;C  cofifht 
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Eflercìto  fat-  touc  un  efferato  in  breue  s'impatronì  di  tutte  le  città  di  quà  dal  Pò , delitti 
to  da  vicige . £egjon  fi  lanetta  ; & attaccato  fatto  d'arme  con  t'itale  preffo  à T rcuifo  lo 
sformò  à fuggir  via  con  occifione  di  gran  numero  de ’ fuoifoldati . Indi  calun- 
niato Vrata,  che  foffe  co’  nimici  d’accordo  ( tuttoché  per  la  tema  ciò  nafeeffe , 
che  di  lui  fempre  haueua , come  che  per  l’età,  & J àngue  R egale,di  che  egli  feen 
dcua,anco  poteffe  forfè  vn  giorno  à lui  Iettare  quel  'Regno)  lo  fece  occiderc  ; la 
qual  cofa  in  modotalefdegnò  i Gotbi  contro  lui,  che  di  là  à poco  fu  daloro  cru- 
delmente in  fin  morto . 

Italia . Ay  urico  doppo  morto  Ildouardo,  ò per  dir  meglio  ammaggatoffu  da  Gotbi  5 40 

nell’Italia  per  lor  Re  decbiarito  ; ma  rtongiunfe  il  quinto  mefe, che  ancora  egli, 
diportando f non  troppo  lodcuolmente  nel  gouemo , da’fuoi proprijfu  vccifo . 
Logobardi . Alboino  l’anno  ijlefio facce ffe  ad  Andoinofno  padre  nel  Regno  dt  Longo-  540 

bardi;  contro  il  quale  effeudo/i  moffo  Cnnimondo  Re  de'  Gepidi fuccefio  àTu- 
refndo  fio  padre,  quello,  che,  come  è detto, f attaccò feco  infume  à parole :egli 
confederandoli  con  gli  V tini , aUhora  Abari  detti , per  vn  Re  di  tal  nome , Cr 
quelli  (pintiadaffalircda  vn’ altro  canto  il  paefe  dd  Gepidi , co’lfuo  efferato  fi 
muffe  anch’egli  contro  à C unimondo , C aggitfhtofi  ficco  infieme  ne  refìò  vin- 
citore, vccidendolo  di fina  mano . Onde  poi  della  fua  t efia , che  gli  (fico  via  dal 
bufo,  ò del  fuocr anco  fece  fare  vna  bcllifimatagga,  conduccndonc  la  figlino 
la  di  lui,  Rofelinda,  prigione,  che  fi  prefe  pofeia  in  moglie;  # d’allhora  berbe- 
ro fine  i Re  de'  Gepidi . Chiamato  poi  da  Narfcte  in  Italia  per  le  cagioni , che 
fi  diranno,  fiendendo  per  la  Baviera , & per  l’Aufiria , Gl  giunto  nella  Libur- 
Alfeoìno  s’im  nia  (hora  Frioli ) fe  s’impatronì  totalmente , & Alboino  vi  lafciòvnfuo  nc- 
patromfee  iti  potè  nominato  Sifulfoalgoucrno,con  titolo  di  Duca  del  Frioli;  indi  paffata  la 
Fnoli . piane , profiguendo  piu  innanzi , prefe  Vicenda , poi  Verona  , & di  mano  in 

mano  l’ altre  cornicine  città,  fenga  molto  tr attaglio,  & giunto  à Milano  l’ Ireb- 
be anco  quafi  d’un  fubito . Di  là  poi  partendo  pofe  l’affcdio  d’intorno  à Pania , 
dotte  già  era  da  Longino  (mandato  Effarco  Imperiale  in  Italia,  come  diremo) 

Hati  pofti  per  diffefa  ifitoi  migliori  foldati , & mandò  parte  del  fuo  efferato , 
Giuramento  depredando  l’ altre  parti  d’Italia . Haueua  Alboino  giurato , che  prefa  Pania 
J'Aiboino . egli  voteti*  tutti  i Chrifliani  fa*  mandare  àfidi  jpada,  che  iui  dentro  trouaffe  ; 

onde  prefitta, doppo  tre  anni,  che  vi  fletè  d'intorno,  mentre  entrauaper  la  por- 
ta di  San  Gioitami , il  caualloffopra  che  era , fi  fermò  in  tale  modo , che  nè  per 
forga  di  (proni,  nè  per  battiture  di  alcuno  mai  fi  pnotefar  pafiarepiu  auanti  ; 
di  che  (landò  il  Re  ammiratiuo,  vno  de ’ fuoigli  diffe . Raccordati , 0 Signore , 
di  quel  voto, che  face/li  di  occiderc  i Chrifliani  ; perciò  che  fé  non  rifolui  di  non 
altrimenti  effequirlo , à nìun  modo  fei  bufante  per  potere  in  la  città  dentro  en- 
trale ; concio  fa  cofi  che  Gicfu  Cbri  fio, che  efji  adorano,  ha  principale ,&  fida 
Cafo  mar  mi  cura  di  loro . Dicono,  che  Alboino,  à quefio  dire  confiderando , che  poteua  cofi 
glielo  in  Al-  effere  in  effetto,muto  fubito  il  fuo  parere,®- cancellò  wl  cor  fuo  quel  defiderio, 
bomo  folio  tf/egli  haueua,  & la  promeffa  già  fati  a;  onde  il  cauallo  da  sè  flcffo  m quell’ in- 
l iuu  * (ì.intc  fi  muffe , & entrò  dentro  in  Pania . Impatronitofi  dunque  Alboino  di 

quafi 
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qua  fi  tutta  la  Tbofcana.di  A rimino , & di  tutta  la  Gallia  Cifalpina  da  Bolo- 
gna fino  à Pania , fi  ridufie  à Verona,  doue  fi  baueuagià  la  moglie  lufeiata , di- 
fpofto  ini  fermare  il  Regai  folio  ; ma  oceorfe  vn  giorno , che  fiondo  in  vn  con- 
vitto tutto  lieto , & giocondo , volle , ebe  la  moglie  R ofimonda  feco  beuefie  di 
quella  tagga,  che  fi  baueua  fatto  egli  fare  già  del  tefehio  di  Cmfmondo, dicen- 
dole, che  bcuejfe  tutto  à vn  tempo  con  fuo  padre  ancoinfteme  ; la  qual  cofa  i»ij 
tal  maniera  accrebbe  fdegno  dentro  il  petto  di  lei,  che  fi  rifolfc  di  volerne  ad  o- 
gni  modo  procurar  la  vendetta . Viuea  allbora  vn  certo  Helmechilde  Longo- 
bardo bello  dialetto , (3  ned' armi  valoroftfjimo  gioitane , il  quale  amaua  vita 
damigella  delle  piu  care , che  fi  baueffe  R ofimonda  a’ firn  feruigi . Di  queflo 
amore  offendo  fi  ella  di  già  per  molte  maniere  auueduta , imaginandofi  poter  ef 
fere  quefta  l’occafione,  che  deftderaua, ordinò  alla  giouane amata, che  nafeofla- 
mente,& al  buio  fifacejfe  l’innamorato  venire, & ebe  alla  venuta  fuafidoueffe 
ella  nafconderc . Fece  la  giouane  quanto  l’era  dalla  Regina  già  impoflo , per  lo 
che  vcflita  R ofimonda  delle  vcDi  di  quella, fi  riduffe  ad  affettar  Helmechilde , 
là  doue  gli  baueua  lafua  amata  ordinato . Venne  egli , & penfando,  chef  offesa 
lafua  innamorata , ottenne  dalla  Regina,  quanto feppe  de  fare  ; doppo  che  vo- 
lendo partir  fi,  Rofmonda  fhttafeli  conofcere , gli  diffe  : O ch’io  ti  accufaro  al 
Re,ondenc  morirai,  ò pure  con  l’ammalarlo  io  ti  offerifeo  il  Regno, & la  mia 
perfora perpetuamente . Di  quefte  propone  molto  rimafe  confufo  Hclmccbll- 
de,  ma  defiderando  piu  tofto  di  viuere , che  di  morire , t’off'erfe  ad  effettua- 
re quanto  lei  commandafle , (3  cofi  introdotto  la  notte , mentre  Alboùio  anco- 
radormiua,  l’occtfe . CMda  non  puotela  Regina,  come voleua, efialtarlo alla  Morte  di  Ai- 
corona  Regale  ,perciò  ebei  Longobardi  mofiifi  controdi  lei  ,fe  ne  fuggì  eU<u  1,011,0  • 
con  quel  maggior  thè  foro , che  puotefeco  portare,  inficmc  con  la  figliuola  zAl- 
fuinda,  (3  con  l’adultero  à Ravenna, & vi  furono  da  Longino  ben  vifli,&  ac- 
campati , il  quale,  itmamoratoft  di  Rofimond  aj’cfior  1 6 à leuarfi  da*  piedi  il 
marito , & lui  pigliar  in  fua  vece , che  cofi  potrebbe  arnteai  re,  che  potè  fiero  di- 
ventare ambiduc  dominatori  d’Italia;  alla  qual  cofa  ella  sffentendo,vn  giorno, 
ebe  tornaua  Helmachilde  da’  bagnigli  prefentò  vna  ta^a  di  vino  auelcnato, 
imitandolo  à bere  ; ma  egli  doppo  benutone  alquanto,  eficndo  accortofi  eflerui 
dentro  veleno,  fnudata  la  fpada , sformò  Rofmonda  à berre  il  refiante  ; onde 
ambiduc  nc  morirono- 

541  Totila  doppo  Ararico  è Re  de*  Gotbi  in  Italia,  cbt  era  Duca  in  Tremgt . Dalia . 

O netti  con  il  fuo  efferato  battendo  fuperato  quello  di  GiuHiniano  preffo  ilfiu- 
mè Trebbia, andò poi inTofcana,  €? paffuto  il  Teucre,  fi prefe  heneuento  cit 
tà,  indi  affediata  Napoli  mandò  parte  dell' efferato  à Cuma , & s ìmpatronì 
della  Raglia, della  Lucania, &di  Calabria . Vinfe,& prefe  Demetrio  capi- 
tan di  Giuftmutno , & Irebbe  pure  Napoli  per  deditione . Ter  quefhfuoi  cofi 
profferì  fuccefi  fu  eletto  va’ altra  volta  Bellifario  da  Giufiiniano,&  mandato 
in  Italia, che  iui  giunto, £3  libcrato-daU'affedio  I dronto  nella  Calabria,  nattigò 
dritto  àP  ola  ,&  indi  fi  condafic  À Rauentui;  ma  vi  ritrouò  lecofe  inafìai  peg- 
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gior  termine  di  quello, che  tràfiefi  pcnfaua,& fi  pentì  efferui  andato . Dicono, 
che  viuendo  à quefa  tempi  San  Bernardino  di  Siena , che  Ji  diceua  battere  jpi- 
rito  di  profetia,  T ot  ila,  fatto  ve  fare  vno  de' fuoi  per  nome  Rigo  delle  ve  fa  re- 
gali,& datogli  alcuni  de'  principal  fuoi  bjroni,che  l'accompagnaffero,  lo  man- 
dò al  monafierio  dell  Intorno  {anto,  à fine  cheffimulatamente  affermando  cfierc 
il  R e,  gli  addimandajje  delle  cofe  aunenire  ; Ma  battendo  San  Bernardino  ve- 
duti co/loro  dalla  lungo , chevenittano  à lui,  cominciò  verfo  Rigo  cofiddire. 
Lafcia  ò figlio,laficia  quello,che  tu  hai,  perciò  che  non  è tuo . Di  che  Jpauenta- 
to  Rigo  infieme  con  gli  altri fe  ne  tornò  à T otila  mancandogli  come  fiqffcj 
quella  cofa  paffuta ; per  lo  che  fi  dtfpofie  il  "Re  di  andare  egli  in  per  fona  d trouar - 
lo  ; & cofipofio  in  camino,  quando  vidde  l’buomo  fanto,non  osò  per  riuerenra 
andar  aitanti , mafie  li  chino  cofi  dificofio  fino  à terra , à cui  difft  'Bernardino  . 
tJMolti  mali  tu  fai  bora, e di  già  bai  fatto , nondimeno  entrami  in  Roma , & 
pafferai  il  mare , regnandoti  per  anni  dieci,  & nel  decimo  poi  morirai . «Di  li 
partito  T otila  con  l’efiercito  fe  n'andò  all'affedio  di  Roma , & finalmente  per 
tradimento  di  alcuni  Ifiattri  la  hehbe  in  fino  potere  con  la  morte  di  numero  gran- 
diffimo  di  Romani . Indi  chiamato  Pelagio  Diacono , & T Inodoro  Romano 
ambidue  gli  mandò  à Giufiiniano  ad  annnntiarli,cbefe  contcntaua  di  batter  fe, 

■e fuoi  Gothi  per  amici,  egli  fi  offeriua  di  conferuar  Roma,  & come  fedele  pre- 
darli in  tutte  l'efpeditioni  il  fuo  aiuto  ; ma  fe  piu  tofa  definita,  che  fcgttiffe  la 
guerra  tra  loro,  che  egli  haurebbe  roti  inala  tutta  quella  città , effendo  che  per 
toccupationi  fitte  in  altre  parti  non  potea guarentarla , &non  la  voleua  Inficiar 
manco  inpotefià  de  nimici . Con  quefla  imbasciata  andarono  li  fiuddetti  in  Co- 
ftantinopoli,ma  ne  bebbero  dall’Imperatore  in  riffofia  ; che  effendo  BeUifiario 
in  Italia,  in  lui  tutta  rimetteua  quella  deliber ottone , & che  per  ciò  à lui  n'atu- 
daffero . Mentre  erano  qttefii  in  viaggio,  occorfe  che  Giouami,  vno  de’  capi- 
tani dell’Imperatore , veduto  che  T otila  fi  fiotta  in  Roma  ferrea  far  altro  mo- 
tiuo,prefo  animo, fi  pofie  ad  imprendere  molte  cofe  nella  Lucania, e nell’ Abr  ut 
7f0;  di  else  grandemente  fdegnato  T otila  (loauendo  anco  in  quello  mentre fientt- 
ta  la  rifipofia  di  Giufiiniano)  fienga  voler  altro  con  Bellifiario  trattare, fi  diede 
alla  rouina  di  Roma,  facendo  in  pii/  parti  /piananti  le  muraglie,  con  abbrug- 
giar  il  Campidoglio,  & molti  altri  luoghi  della  città  ; & Inficiatala  in  modo , 
thè  non  vi  rimafie  pur  vno,  chevihabitaffe,fi  conduffe  in  Calabria  per  ricupe- 
rare quello,  che  gli  era  fiato  da  Giouanni  Iettato . Era  fino  à qttefli  giorni  fiato  : l 
Bellifiario  da  grane  infermità  ritenuto  ; ma  bora  effendo  fatto  fono]#  intefia  la 
dijòlatione  di  Roma,  fi  deliberò  {libicamente  paffarui  à reHaurarla;&  cofi  con 
marauigliofia  prefitta  giuntoui  fece  rifammi  le  muraglie  con  fiofie  di  fuori 
profondiffime,  & con  torri,  ben  di  legno,  ma  ben  forti,  & atte  molto  per  difai 
der  la  terra . Et  dicono,  che  tutte  quelle  cofe  fhceffe  egli  operare  da’ fuoi  falda- 
ti neUofpncio  di  ventifei  giorni  {blamente.  Feceui  poi  reccarevna  gran  copia  - 
di  grani,  & altre  vittouaglic  ; onde  i Romani , che  ini  dintorno  s’eran  prima  ' 

ricouerati  ,fi  tornarono  in  vn'tilante  tutti  quanti  à spatriare-) . Quella  noua 
'■  - r riportala 
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riportata  al  Re  Tbtila,  di  fubito  dando  volta,  fi  tornò  per  rimpatronirfi  da  no 
uo,&  fu  la  fua  venuta  co  fi  fubita,  ® presta,  che  non  ancora  s’haueuano  potuto 
fiere  le  porte  della  cittd;pure  Bcllifario  con  i fuoi  oppoftofegli,nonfolamentefi 
difefc,ma  fece  anco  i Gotbi  fuggire  con  morte  di  molti  di  loro  , ® tràgli  altri 
dell’  silfi  ero,  che  portaua  l’infegna  rigale . T otila  per  queflo  datoft  ad  altre  im 
prefe,  attendala  per  la  puglia , (3  per  la  Calabria  ad  impatronirfi  di  molti  Ino 
ghi, quando  raportatogli,che  Giustiniano  baiteua  richiamato  Bcllifario  in  Cor 
ftantinopoli , liberato  dal  timore  di  lui  , fubitò  ritorno  vn’ altra  vòlta  a Wafer 
dio  di  Roma,  & baiatala  Con  firatagenui,  vi  ammalò  quanti  fi  puotero  ba- 
tter nelle  man  de“  nimìci . Eraallbora  vnxerto  Paolo  Siciliano  in  Roma  capir 
tan  ile’  cannili;  quciti,doppo  l’hauer  combattuto  molta  contro  de’  Gotbi , non 
piu  potendo  refifierli,firiduf]e  con  quattrocento  de’  fuoi  filino  nella  c&Col  c-> 
Adriana,  che  èli  CalteUo  Sant’ Angelo, & iui  fatto  tefia,  fi  pofe  con  ifuot  tal 
mente  à difenderla , che  non  poteuano  i Gothi  ferina  provare  la  morte  in  alcun 
modo  accofiarfi  ; per  questo  dunque  rifoljèro  quei  di  T otila  di  circondare  d’ Or 
gn’ intorno  quel  luogo , jìcuri,  che  la  fumé  finalmente  ballerebbe  quei  di  dentro 
in  fin  sformati  ad  arrender  fi  ; perciò  che  nulla  haueuano,che  mangiare . Pafiò 
tutto  quel  giorno,  & la  notte  feguente , che  non  haueuano  gli  affediati  gallato 
cofi  veruna,  per  lo  che  veduti  fi  la  morte  vicina , Paolo  voltato  fi  ver  fogli  altri 
cofi  diffe . Voi  vedete,  ò compagni , che  da  tutte  le  partitone  fi  voltiamo, altro 
non  vi  fi  vede,  chc  cofa,  per  la  quale  delie  i noi  apportarli  la  morte  ; nè  di  fugT 
girla  vi  fi  vede  alcun  rimedio  ficuro . Il  dar  fi  in  poter  de’  nemici  non  lo  poffo  lo 
dare,  effendo  cofa  d’infinita  vergogna;  oltre  che  la  barbarica  crudeltà  mo  flr <is> 
chiaro , che  non  vna,  ma  farefiimo  da  loro  per  fopportar  mille  morti;  il  mante- 
nerfi  in  quella  guifia  fi  potrebbe  cercare  di  farlo , quando  haueffimo  qualche  fin: 
ran^a  di  prefio  foccor fo;  per  lo  che  è il  mio  parere,  che  fia  molto  meglio, & piu 
lodatole  di  morire  bagnati  del  (angue  nimico,  che  in  tal  modo  ; perche  nonfia- 
remo  fienai  vendetta , & non  fi  rideranno  i Gothi  della  noflra  morte;  & vera- 
mente poco  fia  pergiotiarne  il  viuere  ancora  qualche  fpacio  di  tempo, cioè  fe  non 
bora,  fiamo  in  breue  per  morir  di ficuro . Ataldiredi  Paolo  tutti  gli  alt  ri  ar- 
ditamente fe  li  offer fero  per  compagni, & difeguirlo  al  conflitto;  ® cofi  afpet- 
t aitano  il  tempo  opportuno  per  vfcire;  quando  accortofi  T otila  di  quefla  loro  ri 
folutione,  dubitando  di  quel  male,  else  polena  ne  i fuoi  attttentrc  da  bitomini  tal 
mente  difperati;  mandò  loro  ad  offerire  vna  di  due  conditioni , quale  di  loro  efii 
voleficro  piu  tofio  accettare  ; ò di  poter  partir  fifoni,^  fatui, la  filando  l’armi, 
& i canalli,  ò, ritenendo fi  tutto,  militare (òtto  di  lui.  Quelle  p-epofie  intefic  da 
loro  fi  rifolfero,  doppo  alquanto  difeorfo,  di  reflare  preffo  T otila  tutti, eccetto 
Paolo  il  capitano;  il  quale  fouucnuto  di  quanto  gli  faccua  bifogno , fe  ne  pafiò 
i Cofiantmopoti;&  in  tal  modo  PfèT otila  la  feconda  volta  patrone  di  Rem; 
& non  come  la  prima  volle, che  foffe  rouinata;  ma  an^t  fella  nobilmente  rifiati 
rare  ; prefe  anco  doppo  quello  Siracufain  Sicilia,®-  altre  città,®  preffo  Ra- 
-uetina  in  vna  battaglia  occife  Ver o Re  degli  Eruli  con  tutti  i fuoi . Ma  >«•**- 
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dato  poi  dall’ Imperatore  contro  lui  Narfete;  quefii  adunata  tanta  gente, quan 
ta  alcun  altro  Duce  giamo!  nell’ Italia  fi  troua,  che  bauejfe  ; effendi)  accompa- 
gnato con  Alboino  Re  de"  Longobar  di , & con  gli  Eruli,  Funi,  Gcpidi,&‘  al- 
tri popoli ,•  attaccato  à battaglia  furono  i Gothi  perdenti,  resloum  con  tanti 

altri  anco  T olila  occifo . * 

Theodi fello  nipote  perla  forclladi  T otila  Re d’Oslrogoti , bauendofi  di-  54$ 
mojìrato  in  I (fogna  nella  guerra  contro  Franco  fi  preffo  i Tir  enei  molto  ardi- 
to, morto  T endio  hebbe  il  Regno  di  Spagna  per  elettion  de'  Primati;AIafco- 
pr ondo fi  poi  cofi  lufiuriofo,& laffiuo,che  non  vedea  donna  alcuna  di  fuogufia, 
che  per  batterla  non  fittcffeil fuo  marito  morire, & ancora  i parenti, che  bauef- 
fero  potuto  vietargli  di  sfogare  le  sfrenate  fue  voglie , fu  nel  fine  dalli  ifieffi 
fuoi  piu  demenici, con  vna  congiura  ammazzato  . 

tJHbrto,ò  pur  occifo  Theodifello  i Spagnuoli  fi  crearono  in  Re  Agita ;ma  54^ 
fu  egli  in  dominando  molto  male  fortito  ; perciò  che  nel  principio  aff  èdiando 
Cordona , cbegli  fiera  ribellata , vfeendo  vn giorno  con grand' 'empito gbajfe- 
diati,&  fracafiato  il  Juo  campo,  ne  gli  occifero  anco  vn  figlinolo,  c/acfcco  era 
aliagucrra,&  dicono  cbeauueniffe  d lui  quefio  in  pena  ded’bauer  profanato  la 
Cbiefa  de ’ Santi  Afcifclo,&  Vittoria,onde  ridotto  d Merida  fu  poi  morto  da 
fuoi proprif,checrearonfit  in  quello  Mante  per  lor  Re.  Afanagildo  . 

Teia  doppoTotila  fi  da*  G oti  nell  'Italia  creato  in  Pania  lor  Re  ; il  quale  551 
datofi  à refare  l'effercito  ,fcriffe  in  F ratina  per  battere  quei  popoli  ficco  in  aiu- 
to,ma  no’lpHote  ottenere . Hor  Narfete  paffuto  d Roma  facil mente  la  prefe, 
di  dotte  mandi)  vna  parte  deWefiercito  all’afiedio  di  Cuma , fendo  dettogli  che 
iui  dentro  fi  feruaua  la  maggior  parte  de?  T hefori  di  T otila  fotto  la  cura  di  vn 
fuo  fratello , Et  intefio  che  T eia  era  inaiato  per  fioccorrere  à quella  volta  ,fi 
partì  egli  in  perfona  per  incontrarlo , & s’accamparono  quejìi  due  efferati 
l’uno  di  ld,& l’altro  di  qudtPun  fiume  preffo  Nocera  nominato  Traconenon 
molto  largo, ma  ben  così  prò  fondo, che  non  patena  nè  d cannilo, nè  d piedi  alcun 
faldato  paffarlo ; Ma  perche  cofi  fiondo  l’armata  de’  Goti, 'che  d’indi  poco  lon- 
tana à loro  fomminiftraua  di  viuere  , era  andata  di  male  per  tradimento  d’ al- 
cuni, furono  effi  sformati  d ritirar  fi  al  Monte  Latteo,  doue  poi  fecero  vngran- 
difiimo  am  fitto, & tale, che  ( fe  bene  vi  rimafe  T eia  morto, doppo  l’effcrfi  con 
ogni  valor  diportato ) durò  la  battaglia  fino  alla  notte  ofeura , con  mortalitd 
grandifiima  d’ambe  le  parti;  onde  ritirata  fi  cadauna  per  mancamento  di  luce , 
mandarono  d dire  i Goti  d Narfete , che  erano  effi  pronti  di  partir  dell’Italia , 
fe  pamctteita,cbe  lo  poteffero  fare  ficur amente,  & che  portaffero  feco  infieme 
le  robbe  loro;  ma  fc  non  voleva  quello  partito, che  eran  pronti  tutti  quanti  per 
combattere, & di  morire  valor ofaxnente  in  battaglia ;& così  contentò  Narfete 
al  primo  capo, partendo  fi  cllmo  con  promeffa  di  già  mai  piu  mouer  l'armi  can- 
tra il  popolo,  ògiuridition  de?  Romani. 

csftanagildo  come  fi  difie , confieguko  il  Regno  de?  Gotbi  in  Iffagna  doppo  yjj 
A gila,  prcparoffi  per  volerne  f cacciar  e i Romani,  squali  andavano  ad  acqui- 

Jìando 
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ftando  preffo  quei  liti  del  mare  tutto  quanto  il  paefe , & piu  ogn’bor  s’attarga- 
unno  in  dentro . Et  in  vero  nefeguirono  di  molte  fitccioni  tra  loro , bora  con- 
trarie , & bora  prospere,  continuando  fenga  alcuna  intermiffione  fino  à tanto 
che  ammalatoli  dentro  à T oledo  fi  morì  finalmente. 

5 5 j Pelagio  fu  Pontefice  doppo  Vigilio  in  Roma, il  quale  intento  alla  Cbiefa  or - Pontefici, 

dinò, che  gli  ber  etici,  egli  fcifmaticifi  poteffero  dalla  corte  fecolar  caligare  ; 
vietò  l’afcendere  agli  ordini  furi  per.  vie  illicite,  e principiò  la  Cbiefa  de’  San- 
ti Filippo,  & Giacopo . Fu  accufato  per  autore  della  calamità  di  Vigilio,  ma 
fi  purgò  con  giuramento , onde  lato  con  mero  tale  quella  impresone,  else  tcni- 
uano  contro  di  lui. 

j6i  Clotario  ,c]fendo  morti  tutti  gli  altri  fratelli  fi  rimafe  foto  Afonar  ca  nella  Francia. 

Francia  ,ma  volendo  fott  omettere  i Lotaringi,  ò di  Lorena,  che  fon  bor  nomi- 
nati,& trattandoli  ad  arrcnderfegli  faine  folamcntc  le  vite  ; egli  con  Jferanga 
di  lofio  rimaner  vincitore  non  li  volle  con  quella  condition  accettar  e;  da  che  ef- 
ji  pai  adirati dalla  difperation  prefo  animo , & con  l'animo  r adoppiando  le. 
forge,  in  modo  tale  pugnarono,  che  confeguendo  vittoria , anco  ne  occifero lo 
Sleffo  Clotario  lor  nimico,  rimanendo  cofiliberidalla  fuagran  molcfiia . 

j 6 1 Giou  anni  T ergofuccejfe  nel  Ponteficato  à Telagio;  il  quale, per  die  ne’  fuoi  Pontefici . 

tempi  fucceffero  le  guerre  co'  Longobardi , attendendo  all’ or  at  ioni f è rifarei 
cimiteri  de’ fanti,  CS  compì  la  Cbiefa  de’  Santi  Filippo,  £>  Giacobo  ; & giouò 
ancora  grandemente  a ‘ Romani  co’l placare  Narfete  cantra  di  loroficramente 
f degnato. 

565  T heodoberto  doppo  T beodo  fuo  padre,  bebbe  il  Ducato  di  Bauiera, lo  qual  Bauiera. 

però  egli  diuife  conTaffilone  fuo  Germano  figliuolo  di  Tbeodoualdo già  fra- 
tei di  fuo  padre toccò  à lui  di  dominar  nel  Norico  Repenfe,&  quel  terreno  % 
ebetrà  Salsburgo , & Patauia  fi  troua.  JJebbe  amicitia  con  Longobardi » 
onde  per  quefio  molti  de’ fuoi  popoli  con  fua  licentiane  paffarono  trà  loro  i/L» 

Italia, &fi  fermarono  in  quella  ; A T affilane  veramente  toccò  quella  parte 
della  Bauiera,  che  dal  fiume  Eno  fino  all  ito,  & d’indi  fino  agli  antichi  Fran- 
chi, (S  la  Bobcmiafi  flendes . *J\Centre  quefii  militanti  con  Childerico  R e di 
F rancia,  G aribaldo  gli  leuò  la  Bauiera,  ma  però  in  pochi  mefi  fi  recuperò  tut- 
to quanto;  e fegran  danni  con  fua  gente  àgli  Enei  popoli,  onde  eliino  poi  coil» 

Cacano  lor  Duce  entrati  nella  Bauiera,  v attaccati  à battaglia  contro  a’  Botf 
tutti  quanti  gli  occifero, che  nè  anco  vn  folo  fi  rimafe  per  portar  la  nouclla . 

565  Giiifìino  il  Giouanc,doppo  Ginfiìniano  fuo  auo  materno  fu  Imperator  d’O- 

riente,&  nel  principio  diede  fegno  d’effer  buono,  & cortefe,  rimejfe  alcuni  tri- 
buti,& co’  faldati fi  mofirò  liberale  ;jfccialmente  {finto  à quefio  dalla  moglie 
Sofia . fi  a poco  totalmente  cangiando  cofiume , co'l  duplicar  l’angarie 

ne’  popoli  fi  f coprì  tanto  anaro,  cbtnon  bafiauano  le  facoltà  tutte  de  Senatori , 

Juùnobili  per  poterlo  fatiate . Solamente  bebbe  di  buono,  che  per  non  dare 
vn  certo  follia  tributo  a’  Ferftani  di  cinquecento  libre  d’oro  ogn’anno  ,moffc 
contro  loro  la  guerra,  co  fi  ben  diportojjì , che  doppo  alcune  battaglie  con  du- 
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biofa  fortuna, finalmente  li  coSlrinfe  à quietar  fi, & à far  pace  con  lui . Tot  fico- 
pertofi  mentecatto,  & non  piu  idoneo  à gouemare , bcbbe  la  moglie  ogni  pen- 
siero per  lui,  per  fino  à tanto , cb'ei  viffe . Et  dicono , che  egli  edificale  nell'/ ’- 
firia  vna  città,  cui  dal  fuo  pofe  il  nome  di  Giuftinopoli, qua/i  città  di  Giufiino , 
per  ra frenare  da  quel  canto  l’mcurfionide  Barbari . 

E [fendo  di  dotar  io  Re  di  Franga  quattro  figliuoli  rimafii  fi  di  ni  fero 
quelli  fiati  tra  loro, che  già  il  padre  teneua . Onde  Ariberto  bcbbe  Parigi  (& 
per  tal  confa  è Re  di  Franga  chiamato)  à Contrano  toccò  gli  Aureli j,  à Sigi- 
baio  i Metenfifi  à Cbilperico  i Suejfoni.  Ma  Arib  erto, come  luff uria fif lima 
di  natura, in  modo  tale  s’applicò  alla  libidine, che  in  quegli  atti  venne  à morte, 
fenga  lafciare  di  fe  cofa,  che  fia  degna  da  fcriuafi. 

Luiba  fucccfje  nel  'Regno  de  Gotbi  in  Ifpagna  doppo  la  morte  di  Attanagli 
do, eletto  dai  baroni  Primati;  mentre  fi  ritrouaua  in  Narbona , doue  egli  era. j 
Prefetto . Ma  di  lui  non  fi  sà  cofa, che  fnceffe  memorabile, e degna;  fc  non  che 
nel  fecondo  anno  egli  fieleffe  per  conforte  nel  Regno  Leouigildo  fuo  fratello, 
conferendoli  la  medefima  autorità, che  hattcua  egli  al  goiicmo . 

Conuallo  fiatello  di  Eugenio  gli  fuccefie  in  Redi  Scoria,  h/tomo  veramen- 
te,& per  giuflitia  & per  pietà,  & Rcligionmolto  celebre;  & ft>ecialmentc_> 
hebbe  d’ogn’hora  in  grandiflrma  veneratione  la  Santiffima  Croce  ; onde  per 
mottcre  i popoli  à fimile  pietà  ve  la  fece  in  molti  luoghi  dipinger  nel  publico , 
& efio qual  volta  fi  poncua in  viaggio  voleva  fempre  che  gliene  fojfevrutj, 
fnbrica  d’argento , portata  dinanti  ; & prima  che  montaff  e à cavallo  quella i» 
fempre  baciano^. 

Effondo  efiinto  nell’ Italia  il  gran  dominio  de’  Gothi,gli  Imperatori  di  Co- 
stantinopoli per  proueder  à quella  provincia  di  vn  governatore, introduff ero  di 
mandar  vici  vno  co’l  nome  di  Efiarco,che  fignifica  qua  fi  Legato,  ò raprefentan 
te  il  fuo  Prencipe,ìl  quale  à nome  dell’  Imperatore  rcgendola,la  difendere  dal- 
le genti  Settentrionali , & da  qualunque,  che  con  nimica  mano  la  volefle  affit- 
tire ;&  il  primo  che  con  quefio  titolo  fu  mandato  dall’Imp.  Giuli  ino  fu  Longi- 
no chiamato.  Quelli  fermò  la  fua  refidenga  in  Rauenna  ,&  prepofe  à ca- 
dauna città  vno  col  nome  di  Duca,non  facendo  diferenga  da  Roma  all' altresì, 
eccetto  che  in  quella  ftatuì  che’l  Governatore, non  Duca,  ma  foffe  Pre fidente^ 
chiamato . t^feofiui  eflendo  Rofimonda,con  Helmachilde,  & con  la  figliuo- 
la, doppo  morto  Alboino,  come  fi  diffe,  paffuta , & col  veleno  anco  morti,  ne 
mandò  ci  la  figliuola, & tutto  l’oro  ad  apprefentarà  Giufiino  in  Coftantinòpo- 
li.  Contro  quefio  Longino  battendo  armato  grande  effercito  Faroaldo  Duca 
di  Spoleto , lafciata  la  città  di  Rauenna  per  cognofcerla  troppo  forte , affediò 
la  fir  legga  di  Claffe , & battutala  in  fuo  potere,  ivi  fermando  fi,  da  quella  poi 
dava  mokflia  a’  Rauignani,& ne  prefero  per  quello  Duca  Sutri,  Polimartio, 
Orto,  T aderti , Ameria , Perugia , Luceoli , & altri  luoghi , che  fi  diedero 
non  à pena  fi  moftrarono  i Longobardi  alle  mura  ; per  la  qual  cofa  t Impera- 
tore veggendoche  L ongino  non  troppo  lodevolmente  efjer citava  il  fuo  offi- 
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ciò,  rìuocatolo  ne  mandò  vno , per  nome  Smeraddo , in  fua  veccj. 

J7I  %JMorto,ò  occifio  Alboino  da  Helmecbilde,  ragunatifìi  Longobardi  prin- 
cipali in  Pania  fi  eiefiero  in  Re  Clefi , ò come  altri  lo  chiamano , Diafone , huo- 
mo  crudeli  fiimo, & che  occifie  quanti  egli  puote  hauer  de ’ Romani,  & Italiani. 
Fece  edificar  Imola , à fine  di  potere  per  di  là  trauagliarei  Rauignani  ; & 
mandati  alcuni  de’ fuoi  verfo  Roma, prefe tutte  quelle  città, & cafielli,che  con- 
tro Alboino  s'erangià  mantenute,  eccettuato  fidamente  T ibure,  & la  città  di 
Roma,  alla  quale pofie  l’affedio  d’intorno , (3  s’afrettaua  di bora  in  bora,  chefie 
n’impatroniffe  di  certo , quando  venuto  in  odio  et  fuoi  proprtf,fu  da  quelli  am- 
malato , & talmente  haueua  contro  di  fie  riuolto  gli  animi  di  ciaficuno  de ‘ ■ 
Longobardi  generalmente , che  non  vollero  doppo  lui  piu  hauer  Re ; ma  diuifie 
le  loro  città,  vi  crearono  trenta  Duchi,  con  quali  paffiando  nellT rnbria  impa- 
tronironfi  d’ogni  canto  di  quella  Regione,  & fi  fiottopoficro  i Piccati,  i Peligni, 
i Mar  fi  i Sanniti, & la  Campagna, con  quato  vi  fi  trouaua  fino  d T ibure, Z3 d 
"Roma  ; indi  entrati  nella  Gallia  v'occifierogran  numero  di  Borgognoni, & co- 
fi  di  preda  carichi  fi  tornarono  d cafia  ; difpergendofi  ad  habitare  in  quelle  par- 
ti,che  da  loro  è nominata  anco  hoggidì,  la  Lombardia _> . 
j 7 a Leouigildo,ejfiendo  morto  il  fratei  Coiba, rimafie  totalmète  pofie  fior  e del  Re- 

gno de  Gothi  in  Ifragna,  il  quale  hauendo /cacciati  tutti  i Romani  via  di  quella 
Trouincia,  affali  la  Cantabria,efrugnandoui  la  città  di  Amaia  , ò fecondo  al- 
tri ^sfregia,  ò Pdregia  ; & guastando  il  paefie,  indi  pafiò  in  Aquitania  ; ma 
quietatoli  finalmente  fi  tornò  nel fino  Regno,  doue  eleffic  per  compagni  i fuoi  fi- 
gliuoli £rmengildo,àf  Ricaredo,difipenfiando  lagiuriditione  ; cofi  che  fi  riten- 
ne per  la  fua  refidcnga  T oledo.  Hi  frali  diede  ad  Hermegildo,  e d Ricaredo  fi 
con  liniere  Riccopoli  città  prejfo  à TaSìiano  fu  le  riue  delT ago  fiume  ;&  da 
allhora  incominciò  T oledo  hauer  e nome  di  città  Regale , oue  era  J olito  far  il 
Re  refidenga,fi  come  per  auanti  Pera  /olito  di  habitar  fiolo  in  Hi  frali.  Diede 
in  moglie  al  figtiuol  Ermengildo  Ingunde  figlia  di  Sigiberto  Re  del  Medio- 
matrici, & nipote  del  già  Re  Atanagildo  per  la  figliuola  Brunechilde,in  cotal 
modo  penfando  di  Stabilir/  maggiormente  nel  Regno, ma  riuficì  poi  contrario, 
& per  tal  caufave  ne  nacque  gran  difenfionc, e difcordia  trd  loro  Seguitando 
Leouigildo  la  fkttione  Arriana,  & Ermegildo  ( per  ejfioitation  della  moglie) 
la  Catholica  Religione. . Ter  lo  che  Leouigildo  paffiando  con  gran  gente  al- 
l’afiedio  di  Hi  frali,  cotalmente  la  ftrinfie , che  veggendo  Ermegildo  non  poter 
mantenerla,  vficendo  fuori  fi  riduffe  d dimandare  fioccar  fio  d quei  Romani , che 
ini  prefio  habitauano . %JMagid  hauendo  prima  il  padre  con  quefii  d fiorga  di 
danari  accordatoli,  ciò  ficoperto  Ermegildo  fi  partì  via  da  loro , pur  credendo 
di  poter  fi  fialuare,  cofia  poi  che  gli  riuficì  in  tutto  al  riuerficio,  cadendo  nelle  ma- 
, ri,  & potefid  di  fiuo  padre . Il  quale  fattolo  tentare  da  vn  Pefcouo  Arriana 
piu  volte,  perche  viueffe  al  fuo  ridrito  ,&  non  volendo  Ermegildo  ad  alcuna 
modo  afientirui,  proiettando, che  ei  voleua  fiempre  viuere,  & morir  anco  Ca- 
ttolico, doppo  alquanto  di prigionia fiè  in fin  darli  auto  morte.  Da  che  meritò 
. quefto 
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queflo  martire  ebe  in  /ffagna  vien  guardata,&  venerata  la  fua  fetta  li  quatr 
cordici  Aprile;  & fu  quel  loco,  douc  flètè  in  prigione,  co’l  tempo  in  vna  cbiefa 
riformato  dedicata  al  fuo  nome;&  à nofiri  tempi  di  ordine  di  Siilo  V.  Sommo 
Pontefice  fuquefto  martire  aferitto  nel  martirologio  Romano.  Seguitò  piu  che 
mai  crudo  Leouigildo  nel  perfeguitari  Catolici,  quafi  foffeper  lor  confa  tutto 
quel  male  annerato , e tutti  quanti  fe  bandir  fuor  del  fuo  “Regno ; ciré  fucaufa 
anco  che  molti,per  rettami  ad  babitare,dichiarironfi  Arriani,&  tra  quefii  fu 
Vincentio,  ch’era  Vefcouo  di  Saragoga  ; Ma  fra  poco  effendo  Leouigildo  in- 
fermato,& tra  il  fuo  male  piu  fottilmcnte  con fider andò  al  fuo  cafo,  dicon  mol- 
ti, che  pentito,  e dolente,  riuocando,&  annullando  tutti  gli  ordini  dati  in  pre- 

fiudit io  delia  fede  Catolica  ,&  repudiando  l’ Arriana  prauità  fi  morì  in  fin 
cn  dijpotto;  Et  che  prima  egli  effortajfe  Rfcaredo  il  figliuolo  à riformar  Re- 
ligione, inducendo  nella  Spagna  la  Catolica  fede  ; di  che  attefiano  per  cagion  . 
principale  di  quetta  buona  fua  dijpofitionc , che  ragionando  egli  poco  aranti 
con  vn  Vefcouo  della  fetta  Arriana , & interrogando  onde  auuenijfe  ,.cbe  da ’ 
Catolici  fivedeuano  molti  miracoli  vfcire,ft  come  per  contrario.de  gli  Ar- 
cioni non  fe  ne  fentiua  di  alcuno  ; diffe  il  Fefcouo,  che  onci  molti  egli  n’haueua 
già  fatti, ma  che  per  fuggire  il  vitto  della  giattantia,ò  vanagloria  non  permet- 
tea  publicarliipure  che  veggendo  bora  quetto  fuo  de  fiderio,  non  mancherebbe 
quanto  prima  di  fame  veder  qualche  fegno ; perciò  dunque  conuenutofi  con  vn 
certo  de ‘ fuoi  feguaci  il  giorno  dietro,  che  co’l  Re  caminaua  ; nel  paffar  per  la* 
pianta,  quetto  tale  fatto  fi  condur  iui  à canto  col  mofirar  di  effere  cieco,  comin 
ciò  ad  alta  voce  à fupplicare , che  volefic  quel  Vefcouo  à lui  rittituire  la  luce ; 
al  qual  richiamo  riuolgendofi  il  Vefcouo  verfo  il  Re, bora  ( gli  diffe)  tu  vedrai 
la  gran  potenza  della  noflra  Religione.lndi  ponendo  la  mano  per  rifanar  quel- 
l’infermo, tutto  auuenne  al  riuerfcio;perciò  che  miracolofamente  per  volere  di 
' Dio  ne  diuenne  quel  tale  veramente  cieco  del  tutto  ; da  che  pe’l  dolore  ad  alta 
voce  publicò  la  facendo;  cofa  che, come  fu  elione  di  fumare  grandemente  la 
f credenza  della  fetta  Arriana  in  molti , che  diuenner  Catolici , co  fi  fe  che'l  Re 
Leouigildo, auuedutofì  de1  fuoi  falli, come  è detto, fi  tor nafte  Catolico.  Et  fu  il 
primo  nella  Spagna,  che  vefiiffe  diferentemente  da  gli  altri  ,&  che  vfafie  Co- 
rona, Scettro,  & Infegne  Regali . 

Cbilperico,  doppo  morto  il  fratello  Ariberto  è Re  di  Francia , à cui  prima  57$ 
era  toccato  la  Signoria  de"  Siieffoni;  Fù  in  modo  di  regnar  defidiofo , che  per 
tal  caufa  ne  jpogliò  della  maggior  parte  de' fuoi  Stati  il  fratei  Sigibertofil  qua 
le  per  ciò  con  Contrano  accordato  fi  contro  lui,  non  pur  riacquittò  il fuo  già  tol 
to , ma  per  fino  ttrett amente  affediò  Cbilperico  dentro  la  città  di  T ornai  ; & 
era  in  punto  di  hauerla,  quando  Fridegonda  moglie  di  Cbilperico,  che  era  fe- 
to iui  rinchiufa,  fatti  venire  àfedue  giouani  faldati, tanto  arditi,  che  battana - 
no  per  imprendere  qual  fi  voglia \ benché  ardua , (2  perigliofiffima  imprefit*, 
quelli  con  promcjfe,  doni,  e fpcrange  fpinfe  à far  morir  il  cognato  ; ond'effi per 
effequirlo  vfeendo  fuòri,  & deliramente,  fen\a  darfi  à cognofccre,auicinatial 
. . - " podi - 
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padiglione  di  Sigiberto , abolendolo  d’improuifio  lo  lanciarono  morto  ; Et  co  fi 
Cbilperico  fatto  libero  di  quello  tintore , ne  prefe  anco  vnagran  parte  dello  fla 
to  fraterno , /fogliandone  Cbildeberto  fanciullo  yJolo  à Sigiberto  rimalto , il 
quale  riducendofi  preffo  à Gontrano  fuo  Zio  fu  da  lui  come  figlinolo  adottato. 
%SMa  venuto  di  la  vn  tempo  feco  infteme  in  difeordia  per  cagione  di  T heodoro 
Fefcouo  di  Afarfiglia , Gontrano  colmo  d’ira  riuocò  l’adottione;  per  lo  che  ac- 
commodatofi  Cbildeberto  con  l’altro  Zio  Cbilperico  (perdonatagli  la  morte 
paterna)  con  lui  infteme  moffe  l’armi  contra  Gontrano , fin  che  pure  tutti  poi 
pacificarono  inficmes . Finalmente  Cbilperico  ritornando  dalla  caccia  vita 
notte  fu  da  Landerico , ibe  conia  moglie  Fredegonda  Jolea  hauere  aisboncflo 
corner  do,  entro  vna  felua  d’improuifo  ammalato . 

575  Benedetto  fu  Pontefice  doppo  morto  Gioitami  perfona  di  vita  fantiffima , 
& effcmplare , onde  fatto  venir  dall’ Egitto  co’ l me^o  di  T ibcrio  Secodolmp. 
copia  grande  di  biade, liberò  dalla  fame, onde  era  afflitta  .grandemète, l’Italia; 
ma  nel  fine  per  vedere  la  gran  calamità, in  che  viueuano  per  cagione  de’  Lon- 
gobardi,dal (piacere,  & dolor  grande  infermato  fi  in  pochi  dì  venne  à morte . 

I76  F lanio  Tiberio  Co  fantino  III.  doppo  Giuntino  fu  creato  Imperatore  di 

Cofìantinopoli,  perfona  veramente  meritiffima , e verfo  i poueri grandemente 
liberale , lor  donando  largamente  per  viuere  ; onde  vn  giorno  per  tal  confa  fi * 
dall’ Imperatrice  Sofia  molto  riprefo,con  dir  che  in  quello  modo  egli  bauerebr 
he  troppo  indebilito  il  fifeo  Imperiale  ; ma  ei  rifpofe  ; Che  da  Dio  non  farebbe 
giamai  quello  permeffo,  il  quale folcua  rendere  al  dopio  à ciafcuno  di  quanto  fi 
fpendeua  in  opre  bone . E nel  vero  gli  fucceJJ'e , che  vn  tal  giorno  paffeggiando 
nel  fuo  palagio,  vidde  nel  pavimento  vna  pietra  con  vna  croce  nel  megofcol- 
pitaui;  onde  confiderahdo  ,che  non  flaua  bene , che  vna  cofa  co  fi  veneranda  f of- 
fe calpestata  ctf  piedi,  ordinò, che  fofse  di  là  cattata  ; il  che  effendo  effcquito,vi 
trottarono  fatto  quella  vn’ altra  co’l  mede fimo fegno  fcolpita , & la  ter^a  pari- 
mente [otto, à cui  pofeia  feoperfero  vna  grandiffima  quantità  di  monete  doro . 
Et  bebbe  ancora,  à lui  portati  dallTtalia,tutti gli  T befori  di  Narfete , onde  à 
molti  dopif  diventò  ricco  il  fifeo . tJMandò  efferato  contro  à Perfiani , & con 
vittoria  lor  levò  molta  preda, con  vinticinque  elefanti;  & feopertafi  vna  fame 
incredibile  in  Roma , ne  mantenne  tutto  il  popolo  mar anigliof amente  co’l  far 
venir  dell’ Egitto  gran  quantità  di  for  menti,  esilia  fine  conofcendofi  non  lnn- 
- tan  dalla  morte,  per  con  figlio  di  Sofia,  eleffe , & creò  singulto  Maurino  di 
Cappadocia  fuo  genero,  & lo  fafciò  ficee  fiorerà . 

J78  Chinai  ilio  fratei  di  Conuallo  ne  bebbe  il  Regno  della  Scotia  doppo  lui , ma 

per  poco  lo  tenne  ; che  infermatofi  di  là  vinti  giorni  fittamente , venne  à tale, 
che  perla  fua  impotentia  bifognò , che  per  lui  gouernafje  sfidano  già  figlmol 
di  Gontrano;  il  quale  renontiato  anco  il  Regno  ilmefe  quartodecimo  venne  à 
morteci. 

579  Pelagio  II.  fu  Pontefice  fuccefio  à Benedetto  primo,  perfona  di  carità  me- 
morala, onde  della  fua  cafa  paterna  fàbricò  vn’ boritale  per  li  poueu,(S  mo~ 
v . rìegli 


Morte  di  Si* 
giberto. 


Pontefici. 


Imperatori. 


The  foro  do- 
luto dallTm. 
pento  re. 


Scotia. 


pontefici. 


3 Q4  Del  Theatro  de?  Prcncipi , '•  SS*' 

' - < < ri  egli  finalmente  di  pefle , tuta  per  vna  grandifiima  inondatone  del  Tenere, 

onde  anco  ne  feguì  gran  careflia,&  vi  perirono  infinità  di  perfine . Et  fu  que- 
fto  quel  Pontefice  ,il  quale  fiatiti , ette  la  città  di  Grado  foffe  la  Sede  Patriarca- 
le, (3  la  Metropoli  di  tutto  il  Venetiano  . 

Scotio. _» . sfidano,  come  è detto, fu  Re  in  Scotia,doppo  morto  l’anteceffor  Chinatilo,  y 80 

C3  fu  coronato  di  propria  mano  di  S.  Colobo,  dfgouemò  per  alquati anni  molto 
in  pace  i fitoi  fndditi.Ma  nafièdo  trà  Scocefi  vna  certa  qucfiione,& da  quella  at 
taccandofi  con  l'armi  in  mano  à contefa , ve  ne  rimafiro  molti  dell’vna,&  del - . i 

' l’altra  parte  ammalati;  per  lo  che  i rimagli  parenti  de’ morti,  lamentando  fi 
prejfi  elidano,  gli  occifori,  dubitando  di  male , con  la  fuga  fi  faticarono  prejjib 
Brudeo  Red P Pai,  il  quale,  tutto  che  fiffe  da  fidano  richiedo, non  però  vol- 
' le  à luigiamai  rendere  quelli  tal  nelle  mani  ; per  la  qual  cofa  adir  ondo  fi  fida- 

no,da  vna  cofa  priuata  ne  fi  nafeere  vna  publica  guerra , (3  mandò  molti  de* 
fuoi  Scoti  à danneggiare  nel  confino  de’  Pithi;C3  à tanto  crebbe  grande  quella 
loro  difeordia,  che  incontrati  in  campagna, fi  attaccarono  ad  vna  fieriffima  ^ uf 
Battaglia  tri  fa  preffi  à Calulonia , nella  quale  però  fi  rimafero  i Piti  con  la  peggiore  ; anco- 
Piti^c  itoti . ra  cije  dall’altro  canto  vi  moriffe  Artumo  figliuolo  di  Aidano,  che  era  il  capo 
dp  Scoti  ; pure  trame ffifi  poi  San  Colombo,  ne  quietò  ambe  le  parti  ,&  te  ri- 
Saflonì,  «c  Pi  duffe  à lìar  in  pace  ; <JMa  trà  poco  effendo  gli  S affini  con  i 'Piti  moffifi  contro 
ri  vinti  daIRe  gli  Jnglefi,  & con  quelli  effendofi  sf  idano  confederato;  con  gran  gente, (3  ef- 
Aidano,  & In  jercit0  l'vna,  & l'altra  parte  comparendo  in  campagna, fi  attaccò  la  giornata , 

6 e * * nella  quale  per  la  fine  fi  rimafiro  gli  Inglefi  con  Aidano  vincenti  con  la  morte 
di  Cenlino  Re  dP  Safioni,  & di  C ialino,  13  Quitteline  Capitani  di  conto, & di 
faldati  infiniti.  Et  guadagnai  ani  vna  grandijfima  preda,  mandò  Aidano  li  flen 
dardi  militari  con  altri  doni  pretiofi  al  Beato  Colombaria  Giona  /fila , dotte  il 
fanPhuomo  habitaua, acciò  che  quelli  à laude  d’iddio  pendeffe  nel  fiero  tempio. 

Et  cofi  fornita  la  guerra  fi  tornò  nella  patria, doue  viuendo  pacificamente,  due 
anni  doppo  verme  à morte . 

Perfiani.  Homùfda  doppo  Cofroe  fio  padre  è 7{edi  Perfia , che  hebbe  da’  Ternani  ;go 
molte  rotte  con  la  morte  di  gran  numero  de’ fuoi  Perfiani  foldati;  onde  in  fine 
da’fioi  lìeffi  imprigionato,  fu  acciecato  degli  occhi,  <3  per  commando  del  figli 
uolo  ammaggato . 

Imperatori.  Mauritio,  doppo  T iberio  fio  focero,  è I mperatore  in  Colìantinopoli , che 

fu  da  prima  Notar o, ma  per  la  fiagran  peritia  nella  militar  di f ciplina  fu  crea- 
to poi  Prefidente  di  Palagio , & in  fine  hebbe  per  moglie  Coflantna  figliuola 
diti’ Imperatore,  €3  fu  dal  focero,  come  è detto , creato  Cefire . Superbi  Per  fi 
col  mego  di  tJMiflaco  fuo  capitano,  &fèpoi pace  con  loro,  riuolgendofi  à far 
' guerra  contro  i Longobardi  in  Italia , (3  ne  riufeì  vincitore,  j . T ulto  che  trà 

Inonda rioni,  quelli  tempi  ncauueniffero  inondationi,  carellie,£3  penitente  grandiffìnKs  ; \ - 

cari.  0 u,  &■  pe  cfje  pgffr  ncquero  à Roma  piu,  che  altroue , come  fi  anco  affediata  da  Longo - 
c»n  orna,  •&tSKàuritioJe ben doMeua,&potenafoccorrere, pe’f grand’ odio,che  . . 

egli  al  Papa  por  tana , non  lo  volle  mai  far  e ; desiderando  per  abbaffareil  Pon- 
tefice, 
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tefice,  che  fi  per  de fi e /'  Italia  ; di  che  Iddio  lo  punì  poi ; perciò  che  folleuandofe- 
gli  contra  i fuoi proprij  faldati, & eleggendoli  in  Imperatore  vn  Colonnello  pri 
uato,  per  nome  Foca,  fecero  <JWauritio  vituperofamente  fuggire  ; & prefa  in 
finc,&  condotto  in  Coflantinopoli , doppo  vijìo  in  faa  prejcntia  occidere  i fuoi 
figliuoli,  & la  moglie,  fu  à lui  pofcia  tagliata  finalmente  la  te/la  . 

fSj  Smaraddo  fiuccedendo  nell’  Ejfarcato  in  Rauema  à Longino, trottata  in  pie- 

de tuttauia  la  guerra  co’  Longobardi , continuandola  anch’egli , nchebbepurc 
gran  vittorie  con  molte  battaglie . Et  efiendo  accollatofi  feco  Dotrulla  Soeuo, 
vno  de’ trenta  Duchi,  cheregcuano  i Longobardi  à quei  tempi,  lo  (pedi  contro 
Fer oaldo,  vno  pur  di  effi  ‘ Duchi , che  molto  daua  à quei  confini  trauaglio;  & tal 
mente  diportofii  Dotrulla,  che  pr  e fa, occi fa  Feroaldo , difaipò  anco  infieme 
tutte  le  fue  genti;  onde  ne  nacque,  che  molte  città  s' arre  faro  à Smaraddo , &i 
Longobardi  ripieni  di  timore,  penfando  poter  meglio  di  fender  fi,  crearono  in  lo 
ro  Re  Antan  figliuolo  del  già  morto  Re  C le  fi  ; il  quale  frà  poco  con  Smaraddo 
tànuenne,  concludendo  vna  tregua  vniuerfale  da  ojferuar fi  nell’Italia  trà  Ro- 
mani , & Longobardi . 

5 Co  fi  adunque  doppo  dieci  anni, che  rimafero  i Longobardi fatto  a*  Duchi, & 

fenica  "Re  da  che  già  Clefi  fu  morto  finalmente  di  comune  confenfa  , perpoterfi 
meglio  difender  nelle  guerre,  che  con  Smaraddo  corre  nano, fi  crearono  Antari 
in  Re, già  figliuolo  di  Clefi, il  quale  fubito  ajfediò  Briffelle,doueera  Dotrulla , 
& hebbe  finalmente  la  città  à patti,  ma  Dotrulla  fi  ridufje  à Rauenna , fin  che 
poi,  come  fi  è detto,  con  Smaraddo  fa  tregua;  durante  la  quale, pafiato  nell’  A- 
bruTgo,vi faorfe  d’ ognintorno  con  vittoria,  & trionfo,  non  efiendo  alcun’ effer 
cito  nell’ Italia  per  contrafiarlo  ; tal  cheà  Reggio  nell’ ultime  parti  ver  fa  Sici- 
lia fa  dri^are  vna  colonna  di  marmo,  con  parole  fcolpite , che  diceuano . Fi- 
no à qui  faranno  i confini  di  Longobardi.  Riuolgendofi  poi  à dietro,  pafaò  à Ro 
ma,ì$  aficdioUa  d’intorno,  ma  rouinando  dal  ciclo  grandi  fiima  copia  d’acque , 
cotalmcnie  ne  crebbero  i fiumi  per  tutta  l’Italia , non  che  il  T euere  falò , che  fi 
dubitò,  che  venifje  vn' altro  diluuionel  Mondo,come  quel  di  Noè  ; per  le  qua- 
li Icuatofi  Antari  ritornò  ver  fa  Milano . tJj'Candò  anefto  Antari  per  richie- 
dere al  Re  Childeberto  di  Francia  in  matrimonio  la  figliuola  per  moglie ne 
hebbe  ancora  dal  Franccfapromcffa  ; ma  efiendogli  qua  fi  neU’ifleJJo  punto  ri- 
chieflaanco  da  Ricardo  Re  di  Spagna,  fi  mutò  di  parer  Childeberto , dicendo, 
che  era  Antari  Idolatra , oue  Ricardo  era  Cat bulico  Chr Oliano , hauendo  per 
aitanti  rinunciato  all’herefia  tsfrriana  ; per  queflo  fi  prefa  Antari  T heodelin - 
da  figliuola  di  Garibaldo  Re  di  Baitiera;qitando  Childeberto  non  bajlando  ha- 
uergli  la  farclla  negata , fi  mojfe  anco  con  potentiffimo  esercito , & pafiato  in 
Bauiera  d’improuìfovifcacciò  Garibaldo,  che  col  fratello  Gundebaldo  fi  fuggì 
nell’Italia  al  genero  Antari, & fu  da  lui  amoreuolmente  raccolto.  Foleua  Chil 
deberto  feguitar  nell’Italia  per  eilerminarui  i Longobardi,& perciò  haueua. » 
egli  anco  battuto  dall’Imperatore  danari  ; ma  confiderato,cbe  debilitati  quelli 
fi  veniva  l’ Imperio  Romano  ad  inuigorire , onde  ne  haurebbe  egli  poi  potuto 
\ , . b-uù  V battere 
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battere  qualche  tr  attaglio  ,ò  diflurbo , fenga  piu  oltre paffar  fi  torno  verfio  Fran 
eia ; & tsfntar i poco  doppo  fi  morì  prejfo  à T icino , alcuni  vogliono,  per  vele- 
no à lui  dato. 

Carlo  A/ano  doppo  il  padre  Hasbanio  fu  Duca  in  Brabantia,  molto  caro  al  586 
Re  Chilperico,  lo  quale  feguendo  fece  molte  honorate  imprefe  di  guerra  in  Lo- 
bardia ; & fu  in  fauorpoi  di  Clotario  Secondo  Re  di  Fr ancia  per  fcacciar  dal - 
l’siitfìrafia  Brunechilde. 

Ricaredo, doppo  morto  fuo  padre  Leouigildo, ottenne  il  Regno  fopra  i Gotbi  5 86 
in  Ijpagna,  che  abiurando  la  perfidia  ternana  publicamente  in  vn  S inodo  da 
lui  ordinato  ,fece  la  profejfion  di  Catholico , G ritornò  alle  Chiefe  tutti  i beni 
già  dal  padre  leuati,  G ne  fondò  anco  da  nouo ; onde  nacque,  chepriuando  Sun 
na  Feficouo  di  tJHerida  storiano, vi  tornò  in  quella  S ede  tJACaufona  Catholi- 
co, che  da  prima  anco  vi  eraj . Quello  Sunna,  bauendo  à male  queflafuapri- 
uationc,  congiurò  con  alcuni  per  occidereil  Re,  mafeopertofi  Mir acolo f amen- 
te quefto  trattato,  furono  i congiurati  fatti  parte  morire , & parte  grauemente 
condannati,  & puniti  ; perdonandoli  folamente  à hriterico,per  battere  appaio - 
fata  la  cofeu . tJHa  non  quefia  folamentc,  che  anco  vn' altra  gran  congiura  riu 
ficì  vana  contro  il  Re  conuenuta , bauendo  slrgimondo  cameriero  fiecreto  ima- 
ginatofi  di  far  fi  egli  Signore  ; perciò  che'difcopertafi , & burnito  il  principale 
nelle  mani , per  piu  darli  tormento,  & che  là  pena  maggiormente  durajf e fat- 
to radergli  il  capo  ffegno  della  perduta  nobiltà , portando  fiolo  i nobili  in  quei 
paefi  i capei  lunghi)  & tagliatali  via  vna  manofopr  a vn  afino  fu  condotto  pi  r 
Toledo  publicamente  ingiuriato, & con  parole,&  con  i fatti  da  ognuno, IS  nel 
fin  decapitato . E fendo  poi  morta  la  Regina  'Bada  fina  moglie , fi  prefe  Rie  ca- 
redo  Clodofinda  fonila  di  Childeberto  Re  di  Francia,  à lui  dal  fratello  concefi- 
fa,non  oflantc.che  ne  hauejje  fatto  prima  promiffionc  di  darla  ad  Anturi  R e di 
Longobardi,  per  la  cagione  fopra  detta  ; & con  lei  fi  vifie  poi  confotnma  lode , 

G?  gran  quiete  fino  à tanto,  chdafciati  tre  figliuoli  Loiba,Suintilla,  & Geila 

venite à morte.  / .... 

Romano  mandato  Ejfarco  nell'Italia  dall' Imperatore  tSWauntio  in  luogo  587 
di  Smaraddo,  battendo  prefidiato  Padoua,  Afonfelice , Adantoua , G Cremo- 
na di  vna  buona  quantità  de"  faldati , pafsò  a Rtyma , & di  la  procurò  la  recu- 
perati one  delle  città  conti icine , le  qual i erano  da’  Longobardi  pojfefic  ; G ve- 
ramente in  vna  diate 'fittamente  ribebbe  Sutri,  P olimartio.  Morta,  Tuderto, 
rimeria,  Perugia , Ltueolo,  & moti  altre  fortegge,  & cafielli  ; &fenon  che 
doppo  tal  ricuperati  one,  fi  riuolfe  Romano  ad  esercitar  fi  ne>  vitij,  & nelle  la- 
f ernie,  hauer ebbe  potuto  fegnalarfi  molto  ; ma  ouult amente  accordato fi  con  1 
Longobardi, non  puoteroi  Romani  hauer  tregua, nè  pace  da  loro,  & nè  pur  dal 
l’EfJarco  difefa  di  forte  alatila;  che  morì  di  là  à poco . 

Clotario  doppo  Chilperico  fuo  padre, fttcceffe  nel  Regno  di  Francia;  G Gon  587 
trano  ejjvndo  morto  infittiti  fucccjjorc  ne' firn  Stati  Childeberto  il  nepotegià  di 
fopra  nomato  ; ma  morì  quefto  ancora  doppo  poco  conia  moglie, per  veleno  d 

r v.  loro 
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loro  dato,co'llafciareà  T beodeberto  primogenito  il  dominio /opra  i Metenfi, 
Ci  à Tbeodorico  il  minore  quel  di  Borgogna . *JMa  quelli  anco  per  l'ajìutia 
di  Brunecbilde  ama  loro  materna , pefjima  fcmina,CÌ  che  bramaua  ifradicare 
totalmente  la  difeenden^a  del  genero,  pochi  giorni  conferuaronfi  in  vita  ; per- 
ciò che  fece  lei  credere  d T beoderico , che  foffe  T beodeberto  baftardo;  da  che 
nata  tra  di  loro  contefa , ne  rimafe  Theodeberto  ammalato . tJMa  poi  vo- 
lendo Theoderico  prender  moglie  vna  figlinola  belliffima  di  T beodeberto  ri- 
mafia, & di  ciò  biafimato  da  'Brunecbilde  agremente , pieno  d’ira  egli  fcacciò 
via  la  donna,  la  quale  difdegnata  per  quello  il  fè  morir  con  veleno  ; & vn  fi- 
gli!,ol  di  lui  rima  fio  per  nome  Sigiberto  fu  ancor  egli  poco  doppo  in  guerra  oc- 
cifo  da  Clotariojche  rimafe  in  tal  maniera  foto  poffeffor  della  Francia.  CoHui 
fatto  accorto  delle  tante  federiti  di  'Brunecbilde,  Ci  di  quanto  mal  foffe  Hata 
cagione,  fattala  prima  fopra  vn  camello  circondar  tutto  l’effer  cito,  acciò  che 
da  ciafcun  féffe  ben  vifta,la  fò poi  legarea’  piedi  di  alcuni  caualli  indomiti,  CS 
in  quarti  in  coiai  modo  sbranare . Viffe  poi  pacificamente  nel  Regno, & di  due 
mogli  gli  nenacque  della  prima  Dagobertoffil  quale  conceffe  1‘ Auflrafia fiotto 
la  t ut  ella  di  Pipino,  & di  Santo  Arnoldo, & della  feconda  Heriberto, fatto  Re 
di  Aquitanias . 

j 88  Effondo  morto  Antari  'Re  di  Longobardi , ne  rimafero  molto  confufi  quei 

popoli , ferialmente  non  fi  accordando  nel  far  elettione  di  vn  fucceffore  ; pur 
finalmente  contennero  di  rimetter  fi  in  T eudelinda,la  Regina  vedouà, che  quel 
foffe  dottato  effere  Re, lo  quale  s’haueffe  ella  eletto  per  marito . Eleffe  T eude- 
linda  tAgilolfo  Duca  di  T aurino  gioitane  valorofo , & ben  formato,  onde  fu 
per  quefio  egli  accettato  per  ; il  quale  fece  tregua  con  Galinico  allbora  Ef- 

farco  à perfuafione  di  Papa  Gregorio, & della  moglie, che  da  ejfo  Pontefice  ba- 
uea  pur  allbora  riceuuto  il  libro  fuo  de  Dialoghi, che  còpofii  baueua,&  à lei  de- 
dicati , ed  ella  per  la  lettura  di  efiì  banca  r inolio  tutto  l’animo  alla  Catbolica , 
& veraciffima  Religione;  & il  marito  feco  infieme, diacciando  ogni  herefia , 
ordinò,  che  i beni  delle  Chiefe  rimaneffero  intatti,  & che  ninno  li  potejfe  vfur- 
pare . tJMa  dopoi  viuendo  quieto, e in  fomma  pace  Agilulfo, per  bauere,e  co’ 
F rance  fi , & con  li  Bonari  fatto  tregua , per  tal  odo  infuperbì  in  modo  tale, 
che  non  potendo  ftar  fermo, cominciò  contro  l’Effarco  à mouer guerra  ; per  lo 
che  Galinico  ,ancoreffo  mouendo, affittò  Parma, e in  poco  tempo  la  prefe, infie- 
me con  Rodefcalo,&  la  moglie  figliuola  del  Re  Agilulfofil  quale  vdita  la  per- 
dita di  quella  città , & la  prefa  del  genero,  & della  figliuola  pregnante, fi  di - 
fofe  di  vendicar  fi  a ogni  modo  ; ££  cofi  fé  n andò  fiotto  Padoa , che  fortificata 
già  da  Tbeodofio  s’era  tenuta,  & tuttauia  fi  teniuadi  ragion  dell’ Impero  ; on- 
de non  lapotendo  e f ugnare  con  l’armi , fi  propofe  di  fare  vna  efperien^a  co’l 
foco;  & cofi  fkttoui gettar  dentro  da’  baleflrieri  gran  numero  difiacoleaccefe 
vna  notte, che  era  il  vento  molto  grande,  & tiraua  dal  campo  verfo  la  città,at- 
taccatefi  quelle  nelle  cafe , che  di  legnami  erano , & di  tauole  fàbricate,  s’ab - 
bruggiò  qua  fi  tutta  ; & per  que  fio  laprefe  eglifiuendo  poi  l’ifìeffo  del! altre 
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cornicine tJHa  perche  doppo  prefe  le  città  non  faceva  Agilulfo  danno  a’ 
popoli, anzi  che  gli  Inficiava  liberamele  gire,douc  piu  lor  piaceva, fi  accrebbero 
per  tal  caufa  grandemente  Rialto , & l'altro  Ifolette  nelle  lagune  formate , 
d’ habitat  ori;  dotte  anco  (à  fine  di  poter  meglio  praticare  infieme)  cominciaro- 
no à congiungere  l’ima  all’altra , quale  co'  ponti , & quale  con  l’atterrar  alcu- 
no de  piccioli  canali, che  le  deuideuano . Hor  dicendofi,  che  l’ £ fi, arco  era  coiu 
gran  quantità  di  faldati  compar fio , lafciò  tAgilulfo  Cremona , & Mantoua 
fetida  danno  ritornando  à Verona,  & di  lààT teina,  di  dotte  mandò  à ricercar 
da  tutti  i Longobardi  foccorfio,& coft  da’  Scbiauoni;  ordinando,  che  nella  pro- 
manerà fi  dotte  fiero  tutti  ritrouar  à Milano ; pur  in  fitte  fi  quietò  con  Smar ad- 
do, che  à Galinico,  ch’era  morto , nell' Efiàrcato  fiucceffe , ricuperando  con  tal 
me'go  la  figliuola,  & il  genero, con  la  città  anco  di  Parma ; Ma  perche  ne  nac- 
que poi  vita  certa  difenfionetra’l  Pontefice,  c l’Imperatore;  hauendo  Smar  ad- 
do, per  fcarricar  sè  da  quello , che  potè f e imputategli,  mandato  à Maurilio 
vn  certo  Nordolfo  Longobardo  fuggiiitto , à fine  che  di  tutto  il  mancamento* 
che  per  fita  negli gentia  pareua  feguito , ne  addojfafie  la  colpa  à Gregorio  Pon- 
tefice , [opra  che  ne  haueuagià  Mauritio  fatte  alcune  dimoflrationi  contro  il 
Papa  ; battuto  di  quelli  difgufii  Agilulfo  la  noita , venne  in  qualche  fperan^a 
di  poter  fàcilmente  impatroni < fi  di  Roma , & di  tutta  l'Italia  ; & per  quello 
(ritrouandofi  batter  in  punto  vngrofio  numero  di faldati, perciò  che  erano  ginn 
ti  anco  i Scbiauoni  à lui  mandali  da  Cacano  lor  Re,  & li  Duchi  Longobardi 
giufla  l’ordine  erano  aneli  efii  compar  fi ) cominciò  à ) finger  Ariulfo  Ducoj 
d’Hetrufchi,  il  quale  moffo  fubito  co  le  fte  genti  prefe  Ciuità  vecchia ;&  Agi- 
lulfo pafiato  il  Tò  con  l’efiercito  feti' entrò  in  la  Tbofcana,  & mancò  poco, che 
non  Ijebbe  nelle  mani  preffo  Nepefio  il  Papa  Gregorio,  & il  Mafiro  de’  fida- 
ti . cPofe  dunque  l’ajicdio  d’intorno  Roma , ma  doppo  vii  anno,  & piu  che  vi 
Siete  jiuorgendoft,  ch’era  vano,  & vn  mal  (pendere  il  tempo, (fi-  che  piu  tosto 
era  quella  città  dal  dittino, che  dall'btimano  foccorfo  guai  è tatare  di fc fa,  fi  partì 
con  fue  genti, & rientrato  ift  T ofeana  fi  tornò  poi  à Milano.  Inttfa  poi  la  mor- 
te dell’Imperatore  Mauritio,  e imaginatofi  dover  effere  il  tempo , vnite  à va 
fubito  le  fte  genti  di  nono  fistiando  fotta  Cremona,  & /unendola  doppo  va 
mefie  cCaffedio  acquiflata , la  fece  rouinar  dalle  fondamenta  ; & impatronitofi 
poi  anco  di  Mantoua,  vi  fece  fmantcllare  tutte  le  muraglie  d’intorno  ; ma  fen-r 
tifo  il  valore  di  Foca,  che  di  già  s'haueua  confermato  in  fede  tutte  le  Prouincie 
dell’Afta,  dell’Africa,  & dell’Europa  fottopofieà  Romani, (ir  ifiulfe  per  la  te- 
ma, di  non  proceder  piu  aitami , & fece  tregua  per  tal  caufa  con  l’Efiarco  per 
alcuni  me  fi, indi  pace  per  vii  anno;  nel  qual  tempo  à fine  di  preparar  fi  aiuti  cò- 
tro  il  nouello  Imperatore  fece  patentato  con  T beodoberto  Re  di  Francia,  ma- 
ritando la  figliuola-di  quello  ad  Adoaldo (ito  figliuolo , che  bauca  folo  quattro 
me  fi  à quel  tempo . 

Cofroe  IL  fatto  morir  il  padre  Hor  mi  fida  ottenne  il  Regno  de’  Per  fi.  Ben  è 588' 
vero  che  da  prima  effendo  Hormifda  folamente  privo  de  gli  occhi, e imprigio- 
nato. 
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n ato,lo  fece  egli  con  ogni  filialoflequio gouernare  trattare, & gli  ne  cbiefe 

l }efe  volte  per  dono, fe  egli  allhòra  gouernaua  quel  Regno  yche  à lui  folo  a fretta 
ua;accertaudolo  che  era  que/lo  molto  contro  la  fra  volontària  che  per  non  in * 
correre  in  peggio  era  hi  fogno  di  compire  il  voler  de'  cPrimati:Con  le  quali  bu- 
rnii pa/ble ;come  fi  douea  in  qualche  parte  almeno  il  padre  acquietare,  co  fi  veg 
genio, che  piu  ogn’hora  andana  incrudelendo  verfo  di  lui,ZF  lo  maledicala, & . 
c.  frHaua;adirato  finalmente, lo  fe  Cofroe  à fieri  colpi  di  bajlonate  morire. Effen 
doft  contro  collui  f olleuato  vn  certo  Par  amo  potentijfmo,  & di  molta  autori- 
tà tra  Perfumiypoiìo  infteme  vn’effercito procurò  di  eilir parlo,  ma  giungendo 
al  fiume  T aba,  doue  il  nimico  era  fermato,  fi  feoprì  da’  fuoi  tradito,  & che  la 
maggior  parte  de'  principali,  fkuorendo  à Far  amo, & procuranano  come  à lui 
dare  la  morte;per  la  qual  cofa  con  afiutia  fiuti  quelli, e con  bel  modo  pigliare 
& anco  occidere,  ne  ri  forfè  nel fi io  campo  vna  fedition  importante  ;&  fa  egli 
aftretto,inuocando  il  Dìo  de'  Chrifliani  per  foccorfo,di  fuggire  à Circe  fio  con 
le  mogli,e  figliuoli ;&  di  quindi  ali' Imperatore  Maurilio  ; dal  quale  col  megp 
di  Comentiolo,  & di  Narfetc,  capitani  delle  genti  Romane,  fu  ripoflo  nel  Re- 
gno . Dicono  che  Narfete,attaccata  la  battaglia  con  Far  amo , fcfcfianta  mila 
■prigioni  de?  Perfiani , li  quali  fatti  prefentare  inaridì  à Cofroe , furori  tutti  fio- 
pra  ad  bafle  impalati  ; magli  T urchi  che  fi  prefero  far  mandati  d Maurilio , 
cheinterrogatoli perche  baueffero  per  Faramo  pugnato; rifrofero,cl)e  dalla  fa 
me  ejfendo  corretti  di  partir  fi  di  cafa,  bancari  per  viucre  quell' imprefa  piglia 
ta;&  dimandati  perche  caufa  ciafcun  d'e/fi  nella  fronte  Irauea  dipinto  la  Croce 
con  inchiofiro  ben  nero;  à lui  rifrofero,  che  da  alcuni  Chrifliani  haueano  inte- 
fo , che  con  quello  fegnale  baurian  fcacciato  effa  gran  fame,  & la  pefte  anco. 
Ripoflo  in  quello  modo  nel  fuo  Regno  il  Re  Cofroe  co’l  fauor  de  Romani , con- 
feruò  con  loro  infteme  la  pace  fino  a'  tempi  di  Foca,&  fece  dono  à Santo  Ser- 
gio di  vna  Croce  fatta  d’oro  di  gran  pefo  & adornata  di  gioie  molto  ricche , (4 
pretiofe . *J\Ca  regnando  poi  Foca  Imperatore , violando  detta  pace,  comin- 
ciò à danneggiare  ne'  confin  dell’ Impero, & fuperò  in  doi  battaglie  anco  l’effer- 
ciio  Imperiale . Occupò  Dar  a , & tutta  la  Mefopotamia,  & diede  il  guallo 
alla  Sona,  alla  ‘Paleflina,  &•  alla  Fenicia;  prefe  Edefia  & Capeffa , & fupe- 
*«ndo  vn' altra  volta  i Romani  compatroni  di  Cefarea,  & di  Dama  fio,  dr  in 
fine  anco  della  città  di  Gierufalcmme,  prendendola  il  Patriarca  Zacheria;  & 
tra  gli  altri  thefori,  via  portando  la  Croce  di  Noflro  Signor  Gicfo  Cbritìo ; 
con  la  morte  di  gran  numero  di  Chrifliani . Riduffe  anco  fiotto  la  fina  potelìi 
l’Egitto,  ZleJJàndria,  la  Libia,  & l’ Etbiopia,  & prefe  la  città  di  Cartagine, 
occidendo  in  quefìe  guerre  più  di  novanta  mila  C bri  Ulani , oltre  quelli,  che  da’ 
Giudei  furono  comprati, pur  per  fame  anco  di  effi  varij,&  Urani  martiri.  Con 
orgoglio,  & gran  fuperbia  fe  rifrofla  a gli  Zmbafciatori  di  Heraclio , che  gli 
domandava n la  pace, coeludendo,  che  non  prima  batterebbe  depoflc  l’arme , chi 
fer  tutto  fi  farebbe  il  Dio  de’  Perfiani  adorato,  & del  tutto  cancellata  l’inuo- 
cationedel  Ctocififfo.  Dalle  quali  ftiperbe  parole  l’Imperatore  fortemente 
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[degnato, & con ftder andò  che  v’andaua  con  la  vita  anco  la  Religion  Sacrofan - 
ta , fatto  il  maggior  sformo  che  può  te , gr  per  l’Armenia  entrando  in  Perfutj, 
confidando  in  foto  Dio  totalmente  diporto fi;che  con  la  prefa  di  cinquantamila 
Pcrftani  confeguì  gran  vittoria,  & continuando  all'Imprefa  feceCofroe  via 
fuggire,  feguitandolo  fino  in  Aledia;  Che  finalmente  venne  à tale  che  da  Siroe 
[ho  figliuolo  à chi  capitò  nelle  mani  fu  dannato  alla  morte. 

'Pontefici . Gregorio  il  Magno  doppo  Pelagio  fu  creato  Pontefice,  che  fu  il  primo  che  j$>o 

fcriuendo  fi  nominaffe  feruo  de’ferui  di  Dio  ;or dinò, eh’ alla  me/fa  fi  diceffie  no* 
ue  volte  il  Kirie  elcifon , & alleluia , (3  che  fi  cani  affé  l’/ntroibo  ,&  la  poli 
Communionefinflituì  le  Litanie  maggiori, per  che  da  Dio  P impetra ffie  la  Libe- 
ration della  pefte,  come  pure  fi  ottenne , & ritrouò  tutto  l’ordine  dell’Officio 
EcclefiaSìico  antico . Scùffie  molti  Santi  libri , & mandò  in  Anglta  Augufti- 
; no.  Melilo,  & donarmi,  & con  efii  loro  alcuni  diuotiffimi  Monachi,  àfin'Lj 

d’inùruke  quei  popoli , predicarli  la  Santa  fede  di  Chrifto  ; & co  fi  anco  fi 

conuertirono  ritornando  buoni  Chriftiani  catolici , & ne  vennero  parimente  i 
Gothi  alla  Santa  fede  per  opra  del  Beatiffimo  Papa . 

"Paniera , G aribaldo  doppo  T a filone  fu  creato  Duca  di  Bauiera,il  quale  hebbe  difen-  j 98 

fioni grand iffi me  co’  Schiauoni  nella  Corintia  ,&  fu  da  prima  con  la  perdita; 
ma  dopoi  rinouate  le  forile,  & feguitando  gli  Eneti,allhora  che  fe  n’andauano 
con  gran  preda  acqui  fiat  a , gli  affali  con  tanto  empito , che  gli  eftermmò  total- 
mente^ gli  fcacciò  via  del  Norico. 

Eflarchi.  Galinico  doppo  morto  Romano  fu  mandato  dall’Imperatore  per  Effiarco  in  598 
Italia  ; il  quale  à perfuafione  di  Papa  Gregorio  fece  tregua  con  Agilulfo  Re 
de’  Longobardi, immaginandoli  il  Santi  fimo  padre  di  poter  oncora  con  quiete 
perpetua  lìabilir  ogni  co  fa . tJALa  auuedendofi  poi  Galinico  che  non  era  que- 
flo  per  durar  lungo  tempo,  & che  i Longobardi  procurauano  occafioneper 
romperla;conftderando  che  foffie  meglio, che  egli  [offe  il  primiero ; d’improuifo 
l’arma  in  pò.  affialtò  Parma  & fe  ne  fece  patrone,  col  prenderui  la  figliuola  del  Re  Agilul- 
«er  dcH’Eflar.  fo,&  Godefcalco  il  mar  ito, che  era  Duca  di  quella  città . Quella  noua  r aporta - 
co-  taad  Agilulfojfpcdì  fubito  grandemente  [degnato  Ariolfo  Duca  di  Spoleto  à 

danneggiar  verfo  Roma,  tS1  à Rauenna;  & egli  s‘ incarnino  verfo  Tadoa , che 
egli  abbruggiò,  come  s’è  detto  diflr uggendo  Monfelice  ; fino  che  fi  quietarono 
poirihauendoil  Longobardo  la  figliuola  col  Genero  ,&  l’ Effiarco  non  doppo 
molto  venne  à morte  per  malatia  che  gli  nacque _j. 

Spagna.  Luibadoppo  il  padre  Riccaredo  hebbe  il  Regno  in  Ifpagna,  ancor  dietà  601 
giouenile,  & che  altrefi  daua  inditio  di  douer  riufeire  molto  degno  Signore 
tJ Ma  fuoppreffio  ilpouerino  davna  congiura  ordinatagli  da  Huberico , che 
vfurpò  à [e  quél  Regno, il  fecondo  anno, da  che  inefio  egli  viffie. 

Imperatori.  Foca  doppo  Mauritio  fu  creato  Imperatore  in  Coftantinopoli,&  dà  prima  6o% 
dii  gran  fegni  di  riufeir  eccellente , onde  molti  Trencipiper  tal  caufa  ne  cer- 
carono di  batter  [eco  la  Pace;  ma  dopoi  col  mutare  co  fiumi  fi  riuolfe  à (fendere 
fola  tutta  la  fua  autorità  in  operar  cofc  m olfatto (ferialmente  egli  fi  imrner- 
' " ‘ ‘ fenel 
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fe  nel  reo  vicio  della  libidine,  leuado  bora  à qucfio,& bora  à quello  fin  le  mogli , 

& le  figliuole ; & aggrauando  piu  del  f olito  le  P rotónde,  & i [noi  popoli  di  an 
garie,  & di  tributi  ; onde  facquiflò  preffo  d’ogn'uno  odio  infinito  ; & fu  cagio- 
ne ancora  quefio,  che  gli  eflerni  cominciarono  à moleftarlo  ; & Cofroe  Re  de’ 

Terfi  in  due  battaglie  bauendo  i [noi fuperati,  s’impatronì , come  fi  è detto , di 
tutta  la  Me fopotamia, della  Soria,c  della  città  di  Gierufalemme, oltre  molt’al  Gierufalcmd 
tre  Prouincic;  ma  li  Mori  ancor  effi  occuparono,  & danneggiarono grandemè  prefa  da  Col- 
tePSgitto.Quato  Foca  bebbe  di  buono  fu  la  coceffione, ch’egli  fece  à Bonifacio  toe' 
Pontefice,  che  doueffe  la  fede  ' Romana  battere  il  primo  luogo  f opra  tutte  I altre 
Chiefe , fr  etiandio  fopra  quella  di  Cofiantinopoli  ,&  le fè  dono  del  P antheon  Pantheon  in 
in  ‘Roma,  la  quale  Bonifacio  confacrò  à tutti  i Santi , & ordinò,  che  fi  doueffe  Roma  hora^ 
celebrar  lafuafefla  il  primo  dì  di  Nouembrc-j . Congiurar onfi  ben  contro  lui  ogQ* 

Theodoro,  Elpodio , & Anaflagio,ma  fcoperti,  furon  prefi, & condannati  al- 
la morte;  pure  con  tHtto  ciò  feoprendofi  ogn'hor peggiore,^ non  potendo  effere 
piu  [apportato,  accordato  fi  Prifcofuo  genero , Heracliano  Prefidente  nell’A- 
frica,&■  Focio  à cui  già  prima  hauea  Foca  la  fua  moglie  leuata  ; quefli  impa- 
tronitifi  del  palaggio , & bauuto  l’Imperator  inlor  potere,  gli  troncarono  le 
mani,  &i  piedi,  & co  fi  monco  convnfafìo  groffi fiimo  al  collo , lo  gettarono 
in  mare->. 

60  x Smaraddo  vn' altra  volta  ( doppo  morto  Gallinico)  fu  mandato  per  Effarco  E Jf archi, 

in  Italia;  il  quale  venendo  à Raucnna , prefidiò  maggiormente  le  città  di  Cre- 
mona, & di  Mantoua  ; ma  con  tutto  ciò  furono  effe,  come  è detto , da  Agilulfo 
ambedue  prefe,  & rouinate  del  tutto . Onde  per  tale  guifa  ridotto  fi  tutto  il  ner 
uo  della  guerra  à Rauenna , fi  conclufe  finalmente  trà  di  loro  ima  tregua, refli- 
tuendofi  ad  Agilulfo  la  fua  figlia  col  genero, già  da  prima  infieme  con  la  città 
di  Parma  fatti  prigioni;  con  tutto , ciré  la  figliuola,cbe  da  alcuni  vien  nomina- 
ta Aldieria  fi  moriffe  per  difficoltà  del  partorire . Et  fè  Smaraddo  circondare 
le  città  d' Argenta, & di  Ferrara  di  muraglie,  che  già  prima  eran  congiuntefi 
con  Rauignani  contro  à Longobardi . 

60 1 Huterico  vfurpatofi  il  Regno  di  Spagna , doppo  Luiba  ammalato, bebbe  Spagna. j.’ 

guerra  contro  Romani;  & fe  bene  alle  volte  i fuoi  capitani,  combattendo  ne  ri 
mafero  con  la  peggiore,  pur  finalmente  prefio  Sagomo  ne  acqui lì  ò gran  vitto- 
ria. tSlfaritò  la  figliuola  Hermemberba  à Tbeodorico  Re  di  Borgogna , man 
dandoglila  fino  in  Francia,  ma  frà  poco  ritomoffi  la  fanciulla  fen^a  macula  al 
padre,  non  bauendo  mai  potuto / eco  vfar  T heodorico  ; perche  egli  era  per  opra 
(come  dicono)  di  alcune  fue  concubine  con  incanti  legato . La  qual  cofa  riccuen 
do  Ifuttrico  ad  aggrauioyfi  dijpofe  voler  fiume  memoranda  vendetta, & colle- 
gofii  per  tal  caufacon  Agilulfo  Re  de  Longobardi , & con  Theodoberto  Redi 
iAu  lira fia  fratello  di  Tbeodorico , il  quale  per  alcuni  difgufìi  trà  loro  odiaua 
grandemente  il  fratello . tJWa  in  quel  mentre , che  fi  vanno  quelli  mettendo  in 
ordine  per  la  guerra,  Tbeodorico  preuedendo  la  rouina,cbe  doueuan  reccargli , 
fece  in  modo, che  quietò  fuo  fratello  ; dalla  qual  occafmc  poi  quelli  altri  ancora  - 

V 4 piu 


Logobardi . 


Sifulfo  Duca 
del  Friuli  oc- 
aio  . 

CaciooRede 
Bauati . 


Caligo  me- 
riteuoic  dato 
à Romilde. 


Pontefici. 


Scotta . 


312  Del  Theatro  de*  Préncipi , 


Anni  di 
Chrifto, 


piu  non  vollero  ad  Flutcrico  dar  gente  ; il  (juale  cofi  rimanendo  foletto , tutto 
piaio  di  confufionc,  poi  che  vidde  da  quel  canto  non  poter  fare  profitto,  fi  riuol- 
fe  à Jàuorire  Infetta  Arriana , pei-  opra  della  quale  sbancai  egli  già  vfurpato 
quel  Segno  ; ma  fu  confa  quei  la  fua  mutai  ione , che  follcuandofi  alcuni  contro 
di  lui  ,fu  da  loro  fin  nel  proprio  fuo  palaggio fiondo  à menfa  crudelmente  am- 
malato . 

Adoaldo  figliuolo  di  Agilulfofu  creato  Re  di  Logobardi  à Milano,  viuen  6oq 
do  ancora  il  padre,  in  tempo,  che  anco  v‘ erano  gli  Ambafciatori  del  ReTbco- 
debertodi  Francia, con  quali  fecero  vna  perpetua  pace;  Fiora  morto  Agilulfo 
gli  fiucceffe  nel  grado  ; ma  perche  era  mego  pag%o , & inai  idoneo  à gouernare 
quel  Regno, bebbe  la  cura  fopra  tutto  T heodclinda  fua  madre;  la  quale,pcr  die 
ci  anni,  che  viffe,  gouernò  con  fomma  fiat  isfittt  ione  d’ognuno . tjìfa  lei  morta, 

& conofeendofi  la  inabilità  ,&  la  fcioche^ga  del  figliuolo  à regnare , di  là  al- 
quanto tempo  lo  fcacciarono  come  difutile , C3  inalbarono  à quella  dignità  A- 
rioraldo . in  quelli  tempi , tutto  che  l’Italia  per  quanto  à Longobardi  viueffe 
quieta,  non  però  i nimici  di  loro  vollero  di  quella  quiete  contentar  fi, perciò  che 
gli  Auari , & gli  'Unni , da’  quali  (come  fu  detto ) baueua  il  Norico  guadagna 
to  il  nome  di  Paniera,  affollarono  la  Prouincia  del  Friuli,  doue  ritrouato  Siful 
fio  Duca  di  quella,  che  con  i fuoi  fegli  oppofe,  lo  occifero  con  molti  migliaia  de’ 
Longobardi,  mandando  quei  luoghi  tutti  à ferro,  fuoco,  & rouina . Era  allho- 
ra  Cacano  Redo’  Panari  giouane  valorofo,  & di  bell’affetto  ; quelli  vdito  , 
che  nella  città  di  Foro  lulio  vincita  la  moglie  di  Sifulfo  Romilde,  & i figliuoli 
Roaldo , CS  Grimoaldo  con  vna  ricchegg*  importante , v’andò  co’ fuoi , & vi 
pofe  d’ogn’intorno  l’afjedio  ; dotte  occorje , che  andando  Cacano  circuendo  /.c_> 
città  preffo  le  mura, per  vedere  forfè  da  qual  parte  fitffe  piu  debole , CS  meglio 
atta  per  potenti  procurare  l’entrata,  fu  veduto  da  Romilde,  che  innamoratali 
di  lui,  mandò  ad  offerir  fi  di  dargli  la  città  nelle  mani  ,fc  prometteua  di  pigliar 
lei  per  moglie . Contentò  Cacano , C3  cofi  bebbe  la  città,  ma  ( volendo  ojjeruar 
la  promefia)vna  notte  follmente  fi  giacque  feco,  C£  poi  conceffe  la  donna  a’ fuoi 
faldati,  à fine,  che  di  lei  fi  fatiafiero , come  di  donna  impudica , CS  disbonesla . . 
Prefa  la  città,  la  fece  totalmente  ffianare  in  modo,  che  non  fi  vede  bora  pur  vn 
minimo  fegno,  doue  fi  fuffe  ella  fùbricata,  Cd!  doppo  quello  tornoffi  con  i prigio 
ni  nel  fuo  paefe  ; ma  però  dicefi,  che  Roaldo,  Cd  Grimoaldo  figliuoli  del  morto 
SiJulfo,&  di  Romilde  fi  fuggirono  dalle fue  mani . 

Sabiniano  doppo  Gregorio  fu  creato  fommo  Pontefice  in  Roma ; veramente  604 
indegno  fucceffor  d’un  tant’buomo , battendo  ardire  contrapor  fi  alle  fxntiffime 
opci  al  ioni  da  lui  fatte.  Conciofia  che,ricbieflo  da’  poucri  à rimediare  alla  gran 
careflia,cbe  correità,  come  fece  Gregorio , nffondcua  non  volere  come  lui , per 
ambinone  di  lode, confumare  il  patrimonio  della  Cbiefa  . Pure  difiinfe  quefìo 
T>apa  l’ bore  per  dir  l’officio  per  le  Cbicfe,  & ordinò, che  in  quelle  fi  tenefiero  di 
continuo  le  lampadi  accefe . 

Cbenetto  Cbeir  figliuolo  del  già  Re  Conuallo,  doppo  Aidanofu  creato  Re  di  606 
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Scotta  ; ma  mfciutogli  il  quarto  mefevngran  cataro  d’improitifo,in  vn'iflan - 
te, per  tal  caufa  fi  rima/e,  e [affocato J SS  morto,  & gli  ficceffzj 

606  Eugenio  figliuolo  di  Aidano,che  da  alcuni  è nominato  Brado  ; & fu  quella 
affannone  à vn  tanto  grado,  fi  come  gratifiima  alle  perfine  da  bene , cofi  molto 
difiiaceuole  a’  federati ; perciò  che, fi  come  à quelli  fi  moflrò  fimpre grato, co- 
fi  di  quefiifu  mai [empi  e acerrimo  per ficutor, e nimico;  SS  coflrinfe  i parafiti, 
li  bufoni,  & fimil  gente  à di  partir  fi  di  Scolia , ò ad  imparare  vna  qnalcb’arte 

, manuale,  e affaticar  fi  per  vliicre . esf eccitò  amoreuolmente  [ette  figlinoli  di 

Edelfredo  rRe  di  Nort umbri  nominati  ; Enfredo , Ofualdo , Oflao,  Ofuino, 
Offa,  Gfiurdo,  SS  Olfuo,chc  fuggirono  per  faluar fi  dalla  [uria  degli  Angli, 
da’  quali  era  fuo  padre  con  l’effercito  fiato  à peg^i  tagliato  ; e li  ridujfe  con  le 
fanti  [ne  efiortationi  ad  accettare  il  battefimo . Et  in  fimma  procurò  fimpre 
mai  d'inalbare, e di  aumentare  la fanti(fima  fede  di  Cinsto,  in  cctal  opre  con- 
tinuando fino  à tanto, che  vifie^a . 

607  . Bonifacio  III.  fu  Pontefice,[uccedendo  à Sabiniano,cbe  nel  fine  ottenne  pu- 
re doppo  molto  contratto  dall’Imp.  Foca  quello,  che  dal  magno  Gregorio  ten- 
tato,non  s'baueua  per  ancora  mai  potuto  ottenere;  cioè.  Che  la  Sede  Romana, 
quale  elefle  il  Prencipede  gli  Apofioli  S.  Pietro,  fife  capo , SS  principale fo- 
pra  d'ogri altra  Cbiefa . Et  ordinò,  che  non  potejfe  in  luogo  del  morto  Ponte- 
fice,ò  Vefcotio  eleggerfi  il [ucceffore  auanti  paff  uti  tre  giorni,  & che  non  fi  do- 
ueffe  procurare  occultamente,  ò con [ubornatione  il  Papato,o’l  Fefiouato, fit- 
to pena  di  fiommunicaj . 

608  Bonifacio  Illl.hebbe  il  Papato  doppo  il  ter^o  del  nome  fio, che  ottène  dal- 
l’Imp.Foca  il  Panteone  in  Roma,che  era  il  tempio  di  Cibele,&  di  tintigli  al- 
tri Dei  de’  Gentili  ; onde  egli  lo  [è  tempio  di  Maria  Vergine  ,&  di  tutti  i 
Santi . 

6 1 0 Gondcmaro  capo , & principale  de  gli  occifiri  di  Huterico  in  loco  fuo  fi 
creato  Re  de'  Gotbi  in  Iffagna  ; & voghon  molti,  che  à tal  opra  [offe  da  F ran- 
ce fi  aiutato  . Dittrufje  i Guafconi  nella  prima  ifpeditione  cantra  loro,  che  fe- 
ce,& nella  fecondai  Romani , che  à quel  tempo  dimorauano  in  Spagna;  indi 
infermato  fi  venne  à morte  in  Toledo  fen^a  lafiiar  prole  alcun.u . 

6 1 1 Heraclio,occifo  Foca.fi  creato  Imperatore  in  Cofiantinopoli;  il  quale  con- 
fidcrado,che  per  la  pigriiia  degli  Imperatori  paffuti  lune  nano  diuerfi  Prenci- 
pi  leuato  all' Imperio  di  molte  Prouincie  ; effendo  che  cran  già  perdute  fi  nel- 
l'Occidente la  Germania  con  tutte  tifile  d’appreffo,  le  Calile,  la  Spagna , SS 
buona  parte  d’Italia, le  Pannonie,la  Mifia,&.gran  parte  dell'Africa  ; & cofi 
nell’Oriente  l'iberia,  l’ Armenie,  t Arabie, & la  Dardania;  & nel  Mediter- 
raneo la  AIacedouia,SS  la  Grecia;  & puraUbora  Cacano  Re  de  gli  Auari an- 
dane [correndo  qua,  & là;  SS  i Per  funi  haueuano  quafi  occupata  tutta  la  So- 
rta,&i  Saraceni  l’Egitto;  però  defiderando  prouederein  qualche  parte  à tan- 
ti inconucnienti,  SS J opra  qucfto  hauendoui  piu  volte  difeorfo,  rifilutofi  ne  con- 
cluficon  Cacano  vna  tregua  (che già  vi  era  anco  co’  Longobardi)  & mandò 

• . . prefidtf 


Scotta . 

Bufoni  (cac- 
ciati di  S co- 
tta. 


Pontefici. 


It 


Pontefici . 


Spagna. 


Imperatori . 


'Ji 


Girufalem- 
me  fpogliata 
d*  Colrcx» 
Perdano. 


Capitoli  del* 
le  pace  dell’ 
Imp.co’  Per. 
Sani. 


Heraclio  at- 
tende  all’arte 
magica. 


Macometto 
quando  nac- 
que. 


j 1 4 Del  Theatro  de*  Prcncipi, 

prefidij  nell' africa  ; indi  fi  comcrfe  all'Oriente  ; ma  prima  perfuoi  Amba - 
[datori  riebieftodi  pace  Cofroe  Re  de  Ter  fi,  nè  battendo  potuto  ott merla,  nè 
men  tregua,  adunato  vn  potentifiimo  ejfercito  fe  li  moffe  all'incontro . Il  Per- 
dano, che  già  era  impatronitoft  di  Gierufalemme,  quefia  moffa  [entità,  diede  il 
guajioalla  Pale  fiina,  e alla  Giudea  ; & fogliata  la  Santa  città, con  la  morte 
di  molte  perfone  ,/e  ne  portò  [eco  il  legno  della  fantifiima  Croce , inficme  con 
Zaccaria  frefeouo  di  quella  città  prigione;  contro  Heraclio  inaiando  Ofiane 
fuo  Satrapa  con  gran  numero  de’ faldati;  Macon  ejuefio  efiendo fi  poi  attac- 
cata battaglia,  fu  il  Per  [tono  rotto,  <2  vinto  con  la  morte  di  piu  dà  trenta,  mila 
de ‘ fuoi.  Seguì  Heraclio  la  vittoria , e sformò  Cofroe  (doppo  prefe  di  molte 
città)  à [uggir fi  ; il  quale  non  [apendo  oue  meglio,& piu  fi caramente [aluarfi , 
fi  riduffe  prefio  à Siroe  [uo  figliuolo  ; Ma  quefii  raccordato  fi  l’ingiuria  pater- 
na, di  batter  eletto  per  fucccffore  nel  Regno  Medarfi  vn  [uo  fratello  di  minor 
età  di  lui,  volendo  vendicar  fi  con  quefla  oc  cafone,  lo  [è  occidere  ; & di  quefta 
morte  ne  diè  [abito  ad  Heraclio  notitia  ,rapacificandofi  [eco;  & in  tal  gai- 
fa  fu  la  fine  della  guerra  co'  Per  fi,  & furono  li  capitoli  della  pace  conci  ufi.  Che 
ileonfinetrà  Romani, & Per  funi  [offe  il  fiume  Tigri  ,& che  i Per fi  piu  non 
douejfero  in  alcun  modo  molefiare  la  Mefopotamia;  refiituendo  Siroe  ad  He- 
raclio i Romani  prigioni , & il  legno  della  fantifiima  Croce , coni’ altre  cofc , 
c’haueua  il  padre  in  quefle  guerre  leuate  di  ragion  de'  Romani . £tfu  allbora 
invna  dell’ /fole  di  Venetia  edificata  la  città  d’Heracliainhonor,  & memoria 
di  efio  Imperatore,  & per  trofeo  dell' ottenuta  vittoria  ; & furono  gli  edifica- 
tori alcuni  nobili,  che  efiendo  fuggiti  la  furia  dP  Longobardi,  s'baueuano  d’at- 
cordo  ridotti  ad  habitar  in  quell' I [ola;  tra  quali  vno  fu  il  Beato  Magno  nobile 
di  Aitino , che  ne  fu  poi  primo  Vefcouo  per  priuilegio  del  Papa . Hor  dopoi 
co  fi  fàmofo  trionfo, & gloria  di  tante fegnalate  imprefe,  ò fi offe  per  [uperbia,i 
per  temerità,fi  diede  Heraclio  inficiando  la  pietà  Chri filano)  ad  imparar  l’ar- 
te magica;^  perche  gli  era  flato  predetto, che fopraflaua  all'Imperio  vn  peri- 
glio grandifiìmo  per  caufa  di  gente  circoncifa  ( eflimando  egli , che  douejfero 
quefii  e fiere  gli  Hebrei)  fece  per  tutto  l'Imperio  ordinare;  che  tutti  quP  Giu- 
dei , che  non  vole fiero  accettare  la  fede  di  Chriflo, [afferò  fatti  morire  ; & non 
pur  quefio  ordinò  nelle  prouincie  [ottopofte  al  [uo  Impero , ma  fcriffe  anco  à 
Dagoberto  Redi  Fr ancia, & à Sibodo  di  Spagna, pregandoli  per  caufa  legiti - 
ma, concernente  il  bene  del  popolo  Chrifliano,à  douer  efii  anco  operare  l'iflef- 
fo, contro  Hebrei  che  nc'  lor  Regni  babitauano . Contentarono  quefii,  & efie- 
quirono  anco  la  commi  filone  lor  data, onde  nacque, che  gran  numero  accettar  on 
la  fede,  ma  anco  molti  ne  fur  fatti  feuer amente  morire . rJ\Ca  però  non  puote 
Heraclio,  & non  feppe  indouinare  la  cofa  ; per  ciò  che  non  da’  Giudei , ma  da 
gli  Arabi , & da’  Saraceni , voleua  lignificare  quella  preditione,  che  douefie 
quefio  danno  auuenire , i quali  per  inflituto  del  lor  fnlfo  Profeta  Macometto , 
che  era  nato  à quei  tempi , circoncidonfi  anch’efiì . Et  in  vero  cominciò  allbo- 
ra àjorgere  cofì  perfida [citatila  quale  non  prouedendo  Heraclio  , per  non  te- 
. * merla: 
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merla  ; quando  poi  vi  volle  opponcrfi,nongli  puote  reftSìere . Fatta  poi  quello 
Imperatore  mutatione  di  vita,& dato  fi  totalmente  al  vitio,& prefa  in  moglie 
(boggimai  vecchio)  vnabellijjìma  gioitane , at ledendo  à penfieri  carnali , final 
mente  venne  idropico,  & da  quel  male  venne  à mortai . 

6 1 ì Sifebuto,ò  Sioodo  fu  creato  per  voler  <Fi  Primati  ‘Re  in  Ifpagna  in  luogo  di 

Gondemaro;degno  veramente  di  lode  per  la  fua  gran  bontà,  & gran  pruden- 
za . Domò  gli  v4fturi,&  i Trucconi, che  gli  fi  erano  ribellati,  mandando  con- 
tro di  loro  F laido  Suini  illa  fuo  capitano ;il  quale  per  le  fueheroiche  prone, che 
fece  in  quella  guerra,  co  fi  facquiflò  gli  animi  de‘  Spagnuoli  propitij,cbc  fu  vn 
addito  à douer  finalmente  guadagnar  fi  quel  Regno . Commandò  Sifebuto(vo- 
lendo  ejfequir  l’ordine  dell'Imp.  Herailio)  che  tutti  i Giudei  del  fuo  Regno 
fotto  pena  di  morte  fi  douejfero  batteggiare , di /tenendo  Chriftiani;  & perciò 
che  alcuni  per  timor  della  morte  batteggiandofi  ,tornauano  poi  nel  Giudaif- 
mo, dicendo  che  non  eran  tenuti  ad  e fiere  sformatamente  Chriftiani  ,fu  proui- 
fio  in  vn  Concilio,  che  fi  fece  inToledo , che  douejfer  quefii  tali  offeruare per 
forma  la  fede  di  Chriflo  ; ma  però  che  non  foffero  sformati  di  efierc  Chrifliani, 
quei, che  non  haueuano  fino  allhora  prefo  il  Tiattefimo . 

gI3  Theodo  II li.  hebbe  il  Ducato  di  Bauiera  doppo  G aribaldo  fuo  padroni, 
fiotto  il  quale  i Schiauoni  venendo  fi  occuparono  la  maggior  parte  della  Co- 
rintia^ . 

Giouanni  Lemigio  fu  mandato  per  Efiarcoin  Italia  dall’ Imp.in  luogo  di 
S mar  addo, ma  diportando  fi  nel fuo  carico  troppo  arrogantemente,  & volendo 
rifeuotere  con  troppa  feuerità  l’ angurie,  e le gabcUe  ; & hanendo  anco  menato 
ficco  di  Grecia  vn  gran  numero  difemine,& di  Spadoni,  de"  quali  grandemen- 
te fi  dilettaua  (come  F Imperatore  parimente  fàceua)  onde  non  poteuano  i Ra- 
uennati  con  buon  volto  foportare  la  Signoria  di  tanti  ( che  le  donne,  &i  Spa 
doni  anco  voleano  effereda  ciafcunovbbiditi  ) però  folleuandofi  à vn  tratto 
fi*  Giouanni  inficme  con  la  moglie,  eJr  co’  firn  giudici,  & confultori , che  ficco 

0 erano  per  quefto  effetto  condotti,  crudelmente  ammusati . 

6x5  SDcodato  fu  Pontefice  doppo  Bonifacio  ////.  huomo  di  tanta  Santità  , & 

R eligione,  che  in  fegno  di  quefto,  incontrato  fi  per  la  via  in  vn  leprofo , co’l  fol 
bacio  lo  fonò  della  lepra;  & fiatai  che  non  poteffe  alcuno  prender  moglie  quella 
giouanc,che  da  fuo  padre  foffe  fiata  tenuta  à Batte  fimo . 

<5i  5 £ leu  ter  io  Eunuco  cameriero  dell’Imp.  Heraclio,  doppo  morto  Gioan  Lc- 

nigio  fu  mandato  per  E ff arco  in  Italia ;il  quale  formato  procefiom  Rati  ernia 
fiopra  le  querele  del  già  morto  Giouanni , fe  punire  grauemente  anco  i rimafti 
di?  fuoi  complici  nelle  cofe  mal  fatte . Paffuto  à Roma  fu  dal  ‘Pontefice  Deo - 
dato  gratamente  raccolto, di  doue poi  mefio  infiemevn’effercito,  s' inaiò  contro 
Giouanni  Caffmo,che  offendo  prefidente  di  Napoli  s'hauea  fatto  T iranno , & 
s’era  irkpatronito  di  molte  città  della  Lucania , della  Puglia,  d'sìbfuggo,  & 
di  Campagna,  Quefto  egli  ruppe,  & occife,&  ricuperate  tutte  le  perdute  cit- 
tà,fi  tornò  poi  à Raucnna  fiaccola  di  molti  doni,à  quei  popoli, à fine  di  alletar - 
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li  al  fino  volere, come  quello , cbe  afi>iraua  all’ Imperiai  dignità.  Anxf  che  rìno- 
nata, ch’egli  bebbc,con  Longobardi  la  pace  per  altri  dieci  anni  ,fi  dichiari  Re 
d’Italia . Ma  poco  tempo  gli  durò  quefta  boria,  conciofia  che,mentreandaua 
verfo  Roma  fu  da  propnj  fuoi  faldati, & del  Regno,&  del  defiderio,# della 
vita  priuato , & mandata  la  fua  te/la  à CoSlantinopoli  all  Imperatore.  _ '\ 
Jjaaccio  in  luogo-dei  morto  Eleuterio  fu  mandato  dall’  Imp.  per  Effar  co  in  6x8 
Italia,perfona  di  gran  valore, & per  virtù  riguardatole  tonde  anco  per  tal  cau 
fa  hauea  ottenuto  la  dignità  di  Patritio . Quelli , perche  era  coflume  qualùn- 
que volta  s’cleggeua  il  P ontefice, che  doueuaò  l'Imperatore,  ò l' Effarco in  no- 
mefuo  confermarlo, offendo  elettoftà  quella  dignità  Seuerino  Romano,  per  con 
fermarlo  cavalcò  verfo  Roma , & fu  incontrato  con  folennità  grande  da  tutti 
gli  ordini  de’  Sacerdoti, dal  Senato, da'  Magistrati,#  dal  popolo,  # apparati 
■ indicibili , fi  come  anco  in  detto  arriuà  di  altri  Ejfar  chi  fi  coflumaua  di  fare, 
conducendolo  alla  Chiefa  di  S.  Ciò.  Luterano , ma  è ben  vero  ciré  tal  trionfo 
trapafiò  grandemente  ogn’ altra  pompa  d'altri  EJfarchi  pollati,  tutto  che  nel  fi- 
ne poi  ne  ottenejfe  di  tal  cofa  la  città  danno,  & rovina  ; perciò  cbe  non  fi  tallo 
fece  la  cerimonia  della  confirmation  nel  Pontefice , che  volendo  rifar  fi  delLij 
fpefa  nel  maggio  già  fatta, ne  leuò  tutto  il  tbeforo,(cbe  era  moltofd'effa  Chiefa 
di  S.  Gio.  Latr  ano , & pofeia  anco  tutto  quello  dell’ altre  Chiefe  ; dividendo 
però  il  tutto  in  tre  parti , delle  quali  vna  diflribuì  tra  faldati, vna  inuiò  à Ra- 
venna, è l’altra  à CoSìantinopoli  nelle  mani  dell’Imperatore . 

Bonifacio  V.  fuceedendo  à Diodato  fu  Pontefice  in  Roma  ; che  per  cfferc->  $ z ? 
dementiamo  Statuì , che  fuggendo  alcun  in  Chiefa  non  poteffe  efferne  tratto ; 
vietò  àgli  Acoliti  il  toccar  le  Reliquie  Sacre, & volle  ebei  Sacrileghi  foficro 
in  ogni  luogo  ifcommunicati-  c.'  i.  _ 

Ferquardo  fucc  effe  ad  Eugenio  fuo  padre  nella  corona  di  Scotta  ;al  cui  tem-  620 
po,  tutto  che  fofie  libero  di  cflerne  guerre  quel  Regno  ,fu  però  molto  conqua- 
fato  dafeditioni  iute  fine  ideile  quali  poco  il  Re  fi  cnraua  per  trouarfi  tutto  im- 
merfo  in  ogni forte  di  federatele;  an^i  che  ne  hauea  piacere , perfuadendofi,  ^ 

che  mentre  erano  i Cittadini  tra  di  loro  difeordi,  non  doueffero  contro  lui  con- 
giurare ; & cofi  lor  permetteva  far  quel  mal,  che  poteano . Da  cbe  auuenne, 
cbe  in  la  S colia  non  rimafe  luogo  alcuno  douc  non  fuccedeficro  danni ; & à tale, 
infin  fi  giunfe, che  Ferquardo  auuedutofi  del  periglio, in  chef  ftauapcr  la  po- 
ca vbidienga, cominciò  meglio  à ptnfarui,  # venne  à tanto, che  temeva  di  eia-  } 

fcuno,fi  come  egli  per  contrario  non  era  da  alcuno  temuto . ’Difcopcrtofi  final- 
mente,che  era  egli,  oltre  li  tanti  peccati , già  caduto  anco  nella  peffima  hcrefia 
di  Telagio,  i Baroni  fattolo  perciò  citare  à dar  conto , # egli  non  comparen- 
do, ne  afjaliro  il  palagio  ,&  liauutolo  nelle  mani,  lo  rincbiufero  in  pregiane  i 
conflit uendo  quattro  di  loro,  che  co’l  nome  di  Cuflodi  gouernaflero  il  Regno , 
Dalla  qual  cofa  grandemente  Ferquardo  commofio ,#  veggendofi  à colai  mo- 
do riuchiufo  , odiando  lavila  da  sè  Sleffo  là  in  prigione  crudelmente  l’oc - 

cife. j.  , . 
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, ‘pipino  Lanieri  doppo  Carlo  Mano  fuo  padre  hebbe  il  Ducato  della  Era-  Brabantu. 
banda,  & fu  Maftro  del  palalo  del  Re  di  grafia , &poi  confedero  di 
Dagobcrto  il  grande-}. 

62 1 'Ricaredo  figliuolo  di  Sifebuto  in  età  di  tre  anni  nmaflo  doppo  la  mori  e del  Spagna . 

padre,  fu  tenuto  per  Re  in  Iffagna  ; nta  viuendo folamente  tre  me  fi  fu  cagione, 
che  Snintilla  di  cornmun  parer  di  ciafcuno  ne  otteneffe  quel  grado. 

62 1 Suintilla  figliuolo  (come  dicono ) del  primo  Riccaredo  fu  fiuto  Re  nella :j  Spagna . 
Spagna;  per  fona  tanto  magnifica  nelle  fine  operat  ioni , che  s acquisto  preffo  al 
juoinomedi  padre  de' ponevi . Mito, che  i Guafconi  gente  molto  feroce,  prefe 
l’arme  erano  entrati  ne’  confini  di  T aracona,  e vi  fkceuangran  danni,  egli  po- 
fio  inficine  vii’ efferato  per  andar  contro  loro,  non  fi  lofio  effi  lofeppero,  cbc.j 
femf  altro  per  timore,  non  folamente  refiarono,  mafie  gli  fecero  anco  foggetti . 

Coiti  infei  Romani  à partir  di-rjnel  Regno,  doue  piu  di  fettunta  anni  prima  fi- 
no atlbora  ballettano  à vnagran  parte  della  E etica  dominato , Cfi  della  Lufita- 
nia . Onde  fu  egli  il  primo, che  ottcnifie  la  Monarchia  della  Spagna.  Si  eleffe 
per  conforte  nel  Regno  il  figlikol  Ricbimero , & fi  vinata  con  lui , quando  vn 
certo  Sifenando  per  nome  principaliffimotrà  Gotbi,  & di grandifiima  autori- 
tà, affilando  alla  corona  del  Regno  co’lfiauorde  Francefid'improuifo  ifco- 
prendofi  ne  fcacciò  ambii  due  Re  padre,  & figliuolo,  & fi  prefe  egli  il  domi- 
no,ò fecondo  altri  effendo  morti  Suintilla,  & Ricbimero,  gli  fucceffe  alla  coro- 
na Sifenando  già  detto. 

(22  Honorio  è fiuto  Papa  doppo  Bonifacio  giùnto, che  per  letter  eaùuerti  rim  Tontefia . 

perator  Heraclio  il  grande  errore  d’effer  caduto  nell’ ber  e fta  de  Monoteliti, 

& fece  anco  per  ciò  bandire  Pirro  Patriarca  di  Coflantinopoli,&  Ciro  Fefco- 
uo  d’ Altffandria, come  autori  d’ima  tantafeelerategga . Et  fu  quefio  il  primo 
* Pontefice , che  ordina ffe  l’andar  fi  in  procejfione  ognifabbato  da  S . Apollinare 

àS.Tietro.  .. 

(23  iMacometto  natoin  Itranpi  Mia  di  Arabia  prefio  la  citta  della  Mecha » Saraceni . 
il  iq.  Aprii  582.0  (fecondo  altri)  591  ; effendo  (ancor  fanciullo)  rimallo 
priuo  del  padre,  iS  della  madre  fu  fitto  la  tutella  di  Salutalebifuo  gio;ma  fat- 
to grande  re  fio  prefo  da’  S ceniti  popoli  ferociffimi  dell’Arabia  deferta, da’ qua- 
li venduto  ad  Abdalmutalif,  altri  Abdimonepli  mercante  riccbiffimoju  da 

lui  introdotto  alla  mercantia,  in  che  riufeì  grandemente,  onde  doppo  la  morte 

del  patrone  hebbe  in  moglie  la  patrona  vedoua  nominata  Hadigia  co  vngran - 
dijfimo  battere ; & andò  per  cotal  modo  accrcfcendo,  & dirobba,  <3  di  ripu fa- 
ttone,ebe  fu  fatto  da  Saraceni  loro  capo  quefi’ anno  613,  co’  quali  mouendofi 
à danno  degli  Arabi  prefiola  Media, confeguì gran  vittoria , e ff  ugnando  in- 
fume anco  quella  città . Et  militando  infoccorfo  dell’ Imp.  Heradiofunel- 
timprefe , che  egli  fece  contro  a’  Perfiiani . tJ^Ca  effendo  poi  fdegnato  contro 
Heraclio  per  bauere  vn  fuo  agente  di ff  regnatolo  co’  fitoi,  & nominatili  cani  > 
cominciò  à violentar  quei  contorni , e ad  aggranditi  in  quelle  parti  grande- 
mente^} . Aqtiefii  mali  s’aggiunfo  vn  certo  Sito, chiamato  Sergio  Monaco, 

' < . cacciato 
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Sergio  Mona  cacciato  per  l’herefia  Neflorìana ; il  quale  irritato  per  quefio  contro  i Catholi- 
cofautore  di  c/j  & paffando  à Macometto, quello  indujfe  à formare  vna  nona  religione ; on~ 
Maometto,  de  fatto  fi  per  ciò  Macometto  da  effo  Sergio  al  modo  de’Chrifliani  berneggiare , 

C ipoco  innanzi  da  Abdala  Giudeo,  àguifa,  che  fogliono  gli  H ebrei, circonci- 
dere; di  tutte  quefle  religioni, fattone  vn  fhfcio,compofe  con  flit  utioni, capitoli, 
regole,  &Jlatuti  ; i quali  publicando  tra’  fuoi , diede  loro  ad  intendere , che  gli 
erano  dall’Angelo  Gabrielle  tutti  quanti  dettati . Onde  efìi,  & per  quefio , & 
perche  conteneuano  vna  vita  licentiofa,  & difoluta  fecondo  i fin  fi,  bene,  & vo 
lonticri  li  accettarono . Faceua  fcriuere  Macometto  quefle  fue  ordina  tioni  ad 
vn  certo  Celeno  fuo  fcrittore,  & le  mandaua  poi  in  carte  quà,& là  à modo  d ? 
mandati,  ò referitti;  & doppo  ribauutele,  le  riponeua  entro  vna  caffa,che  cbia 
mattano  l'arca  delle  legationi  di  Macometto;  onde  doppo  la  fua  mort  e Odmen 
fuo  focero,  effendo  confufe,  le  raccolfe,  & ordinò  in  vn  volume , à cui  diè  nome 
Alcorano,  che  Alcorano, che  vuol  direfomma , & raccolta  de’  precetti . Con  quefli  dunque , 
colà  lignifica.  & altri  modi  affermando  fe  effere  Profeta  (C  Iddio;  ottenne  Macometto  il  Prin 
cipato  di  quelle  genti  d’Arabia,  delle  quali  fatto  vn  effercito  osò  anco  di  afiali- 
re  ne  i confin  dell’Impero . Morì  finalmente fu  fepolto  alla  Mecha  in  vn  caf 
fotte  di  ferro, che  fi  vede  anco  al  prefente;  ma  non  però  hebbe  fin  la fua  fetta, che 
talmente  è accrefciuta,cbepojfedea’noflri  tempi  vna  gran  parte  della  terra 
habitata . 

Perfiani.  Siroe  figliuolo  di  Cofiroe,  doppo  il  padre  hebbe  il  dominio  de’  Perfi,à  cui,  fi  62 
come  è detto  offendo  per  faluar fi  ricouerato fuo  padre, co  vn  figliuolo  nominato 
tJMedarfi;  egli  fattili  ambidue  legare,& polio  vna  gran  quantità  di  gemme, 

& d’oro  auanti  à Cofroe  cofi  diffe;  fi  come  per  cagion  di  quefle  cofi,& per  la* 
tua  grande  auaritia  t’hai  inimicato  a’  “Fontani, onde fei  caufa  della  morte  di  tan 
te  perfine  ; cofi  è degno, & comeneuole,  che  tu  ancora  ne  patifebi  per  loro  ; & 
ciò  detto,  gli  fece  occidere  ambidue , rapacificandofi  con  Heraclio,& reflituen 
dogli  la  Croce  di  Chrifio , con  li  prigioni , & il  Patriarca  Zaccaria  di  Gieru- 
falemmc _>  . 

LÒgobardi . Arioraldo , doppo  fcacciato  tsfdoaldo  fu  creato  Re  de’  Longobardi  ,madi  62"] 
lui,  nè  de"  fuoi  fatti  non  fi  vede,  che  ridicano  gli  Scrittori  alcuna  cofa, tutto  che 
dodeci  anni  egli  regnaffe . 

Terfiani . Adheftr  fu  doppo  Siroe  Re  de"  Per  fi;  ma  fu  in  capo  del  fettimo  mefe  da  Sor  628 
bara  ammalato,  che  gli  fiucceffe  in  quel  "Regno  ; ma  però  nè  ancor  egli  puote 
lungo  tempo  quella  fede  tener  e, che  morì  il  feflo  mefe . 

Perfiani.  B ornar i fuccedendo  à S orbar  a nel  Regno  di  Perfia,non  con  maggior  ventu-  629 

ra  degli  antecedenti , venne  à morte  il  mefe  fettimo , che  egli  entrò  à quel  go- 
uemo. 

‘ perfiani . Hormifda  dunque  doppo  morto  B ornar i fu  creato  Re  in  Terfia , che  fu  l’vl-  630 

timo, che  regnaffe  con  quel  titolo  in  quelle  parti;perciò  che  combattendo  con  Sa 
r aceni,  & rimanendo  ammalato, fi  finirono  i Re  di  Per  fila  antichi;  & da  quel 
tempo  fi  nomarono  quelle  genti  Saraceni . 
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63 0 Tbcodoberto  II 'Duca  di  Bauiera,doppo  morto  Tbcodo  Quarto  fuo  padre, 
hebbe  nelle  diuifioni  col  fratei  Taf  itone  la  Vindelicia,& i Narifci , &fuperò 
(confratello  infumi)  gli  Hauti,  riducendoli  alla  C brilli una  religione  ; & di- 
fendendoli poi  contro  gli  Unni . Et  d’altra  parte  T ajjilone,  a.'  cui  toccarono  le 
parti  piu  Orientali  dello  Stato  paterno  nel  Norico  'Ripenfe , otte  bora  è l'Au- 
ftrafia , viuendo  con  fomma  quieterà  v’edificò  due  *J\ionaHerij  prefio  al 
lago  Chimmino . 

63 1 tJMacometto  allafua  morte  conflituì  fucceffore  Alì  fuo  genero, per  capo  de 

Saraceni,  ò Califa  della fua  fetta;  ma  Euboccara , che  fu  già  focero  di  ejfo  Ma 
cornetto,  opponendofeli  ( fattori to  da  /domar , da  O^tneno  fuoi  parenti  di 

gran  fhttione , & principali  tra  gli  altri , i quali  bramo  fi  anch’cfii  di  quelgo - 
uomo,  fhuor irono  ad  Eubocara  come  per  età  molto  vecchio,  fperando  doppo  di 
lui  pofeia  bauer  effi  quel  grado)  fece  Ali  flar  adietro  ; & veramente  fu  colini 
valor ofo,&  ruppe  l’ejfercito  Imperiale,  che  contro  lui  s’ora  mojfo  nella  Soria . 
Prefe  Damafco , & lo  conflituì  capo  di  quella  Regione;  & per  due  anni  tenne 
ajfediata , & molto  afflitta  la  città  di  Gìerufalemme , morendo  poi  non  fernet 
fofpition  di  veleno. 

63 1 Sifenando  è Re  in  Ifpagna  doppo  SuintiUa,  (3  Ricbimerofil  quale  ordinò  vn 

Concilio  in  T oledo,doue  conuennero  circa  fettecento  Prelati  della  fuagiurifdit 
tione  ; nauti  a’  quali  con  le  lagrime  àgli  occhi,  & ginoccbione fece  infiamma  af 
fettuófifiima,cbe  doueffero  procurar  il  beneficio  della  Cbiefa,  & pregar  fuplici 
noftro  Signore  per  lui  ; onde  fi  formarono  diuerfi  capitoli, & decretarono  mol- 
te cofe  da  fcruarfi  intorno  à gli  obligbi  de'  Sacerdoti , & anco  de  gli  Hebrei 
batteggiati. 

^3 1 Dagobcrto  morto  il  padre  Clotario , hebbe  il  Regno  di  Francia,  fino  che  mo 
rendo  il  fratello  Ariberto,  hebbe  infieme  anco  l’Aquitania . Di  queflodicono, 
che  mentre  viueua  anco  il  padre,  per  bauer  e battuto  vn  fuo  pedagogo  infoiente , 
hebbe  t auto  timore  di  effere  da  Clotario  punito , che  non  f apendo  piu  ficuro  lo- 
co per  lui,  fi  fuggì  riducendo  fi  in  vna  picciol  Chic  fiutola,  roTga , (3  inbabitabi 
le,  oue giaceuano  i corpi  dP  Santi  Dionigi,  Ruilico,&  Eleuterio  ; & dicono, 
chela  caufa,cbe  iuifi  riducete  fu  quefta.Delettauafi  fin  da  fanciullo  gr andane 
te  di  gire  alla  caccia,  & vn  giorno, che  da  fuoi  cani  fu  fcoperto,& perfeguitato 
vn  yelocifiimo  ceruo , quello  animale  fuggendo , finalmente  fi  ricouero  nella 
Cbiefiuola  predetta,  C$  iui  come  in  luoco  ficuro,  quafi  per  ripofarfi  j ubi t amen 
te  fiftefe  ; & in  vero,  che  li  cani  mai  non  puotero  per  offenderlo  entrami, tutto 
- che  sù  la  porta  fi  fermarono  con  gran  voce  latrando , & nè  meno  i cacciatori  lo 
poterono  offendere-) . Hor  di  queilo/xriccordatofì  quefta  volta  Dagobcrto,  & 
confidato  di  efferfaluo  ancor  lui,  come  è detto,  fi  fuggì  in  quella  Chic  fa, & heb 
he  la  fperan^a  il  fuo  effetto;  concio fta  che,  fé  ben  dal  padre  foffero  alcu- 
ni mandati  per  prenderlo, giamai  puotero  auicinarfi  alla  Cbiefiola , ma  iui  da 
preffo, quafi  lor  fi  apparale  vn  forte  muro  dauanti,  fi  fer  mattano  fen^a  piu  ol- 
ii* poffare  ; dalla  qual  marattiglia , atrgi  miracolo , il  padre  mojfo,  li perdonò 
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quel  delitto ; & egli  poi  (perche  fi  dice,  che  gli  apparuero  quei  Santi,  richieien 
do, che  egli  aggrandire  la  detta  Chiefa)  fé  fnbricarui  quel  bel  T empio, & co  fi 
fiàmofo  di  San  Dionigi,  nominato  per  raro, dotandolo  di  molti  beni, & entrate. 

Fu  inclinato  grandemente  alle  lafciuie,  (fi  per  quello  mantcniua  vn  grande  nu 
mero  di  concubine,  ma  però  non  tralafciaua  di  batter  cura, (fi gouernaril  fuo  re 
gno  ; onde  cafiigò  feuer amente  i Guafconi , che  machinattano  ribcUarfegli  , & 
fuperògli  S chimoni . Et  inuecchiato  poifentendoft  vicino  alla  morte , fatti  vn 
giorno  connotare  i principal  [noi  'Baroni,  & tra  loro  fedendo  doppo  l’bauercj 
efifortati  i figliuoli  Clodoueo , & Sigiberto  ad  amar  fi  infieme , & ratificata* 
qualunque  donatione  per  lui  già  fatta  à diuerfe  Chiefe,  & luoghi fiacri;  ordinò 
il  fuo  tefiamento,  & fattene  quattro  copie  filmili , vna  mandò  à Lione  città, 

vna à *JACet\,  vna  à Parigi,  & l’altra  fi  ritenne  preffo  di  sè;& volle, che  prò 
metteffero  i Vefcoui,  (fi  Ecctefiafiici  del  fuo  Regno,  che  fubito  intefafi  la  mor- 
tefitta  fkrebbono  dir  tré  volte  ogni  fettimana  la  A/effia  nelle  Chiefe  loro  tré  an- 
ni continui  per  f ànima  fiua;  Et  cofi  di  là  pochi  giorni  di  filufifio  di  ventre  mancò, 
raccommandati  ad  Agamo  (di  cui  molto  fidaua)  la  moglie  Alatitele,  & il  fi- 
gliuolo Clodoueo  ; (fi  fatto  giurare  a1  Baroni , che  ini  erano, di  effiere  ad  ejfi  fiua 
moglie, (fi  figliuolo  fauoreuoli,&  fedeli  vaffiali . 

tJHorto  Ferquardo  Redi  Scotia,  ò piu  tofio  da  sèfleffo  effiendofi  dato  mor 
te  in  prigione,  fatto  venire  dall’ /fola  di  Adona  Doneualdo  fuo  fratello  lo  crea- 
rono quei  "Baroni  per  7{e;  il  quale  rattiuando  la  perfetta  vita  del  padre  (ne  ri - 
duffe  quel  fitto  Regno  in  ottimo  ejfere , via  leuando  tutte  le  cofie  mal  compofitLj 
dal  fratello  Ferquardo  ; & lo  godè  fino  alla  morte  ficn^a  flrepito  alcuno . 

A ornar,  doppo  Eubocara, entrò  algouerno  de  Saraceni, & fu  il  primo, che  $ ^4 
fi  fiàceffe  chiamare  col  nome  di  Cali  fa,  che  fignifica  quafi  Rettore,  ò Imperato- 
re, (fi  comprcndetta  la  Signoria  tanto  fiopra  i fecolari,  quanto  J òpra  i Sacerdo- 
ti . Quello fiuperato  Tlrcodoro  fratello  di  Heraclio  Imperatore, pofie  tanto  ter - 
ror  in  ciaficuno , ette  ficmf  altro  ne  rimafie  tutta  la  Soria  abbandonata , trantfe- 
rendofi  dall’ Imperatore  per  la  tema  anco  il  legno  della  fonti fifima  Croce  in  piu 
fìcuro  luogo . Cofi  adunque fiottopofilefi  quelle  parti,  t’acquifilò,& fé  tributari if 
con  Damafico  la  Fenicia,  & l’ Egitto, & hebbe  per  deditione  doppo  due  anni  di 
affedioja  città  di  Gierufalemmc;  fkeendofi  patrone  della  Cilicia , della  Capa-  ’ 
docia,& della  ^fiHefopot amia.  Fé  fuggire , & occife  Ormifda  Re  di  Ter  fi, 
li  quali  per  tal  rotta  non  folamente  perdettero  il  Regno,  ma  anco  il  nome  ; no- 
minandoti in  fauenire  Saraceni,  oue  Per  frani  prima  erano  detti . Ma  fimlmen 
te  quello  A ornar  fu  da  vn  fuo  feruo  Per  frano  nominato  Almigira,  mentre  egli 
oraua, ammalato;  bauendo  di  già  interpretato  l’Alcoran  di  Macometto  nel 
la  maniera,  che  bora  à punto, vien  da’  T urdù feguito, regolandolo  totalmente ; 
perciò  che  Macometto  fendo  ignorante  di  lettere,  fecondo  li  cadeua  nel  penfie- 
ro  barletta  da  alcuni  fatto  fcriuer e fiopra  alcune  polire  le  fue  leggi, & quelle^» 
poi  conferuare,da  che  anco  erano  alcune,che  contr arianano  l’urta  all’altra , non 
ricor  dando  fi  quel,  che  già  prima  era  fatto . 

Chini  illa , 
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63  5 Chintilla,doppo  morto  Sifenendo,  fu  creato  Re  di  Spagna  co’l  confenf ìcofi  Spagna, 

de'  baroni  fecolari,come  degli  Scclefiaftici  prelatizi  come  era  nel  Concilio  prì 
ma  flato  ordinato,  zsflcuni  vogliono,  cbefoffe  queflo  Cbintilla  di  Sifenendo 
fratello , & che  ambiduc  fujfero  fiati  di  S umilia  figliuoli,  ma  fon  contwtf  à 
■ ■ .quefta  opinione  la  maggior  parte,  e la  miglior  de’ Scrittori.  s^fjjìaito  al  Re- 
gno,dubitandofi  di  qualche  intefiina  difcordia , con  l’effempio  di  Sifcnando  fè 
adunare  egli  ancora  vn  Concilio  di  prelati,  nel  quale  fu  egli  confermato  à quel 
grado, oltre  gli  alt  ri-decreti . Et  due  anni  doppo  fattone  ragunar  anco  vu’ altro 
fu  fiat  aito, che  non  potcffe  piu  e fiere  confermato  Re  alcuno,  (e,  prima  non  giura- 
va  di  nonfauorir  agli  Hebrci,<2  non  permettere,  tbc  aUum  d’altra  religione t 
• che  de  Cbrifliani , poteffe  nella  fuagiuriditione  babitare ».  'per  li  qual  ducj 
Concili}  piu  tofio,cbeper  altra  operatione  notabile, s’ha  notitia  di  quello  Chiù 
itila  ; effendo  che  per  altro , viuendofi  in  pace  in  quel  Regno,  noufi  sà  d’altra 
hnpreft . . ,.v.,  ( ** x ,l5nì-. wk\  \ 

63 7 Seuerino  doppo  Honorio  fu  creato  Pontefice  in  Roma,  à cui  effendo  venuto 

I faaccio  Effarco  per  confermarlo  à quel  grado , quelli  adocchiato  il  gran-tbe- 
foro  di  S.  Ciò,  Laterano, barbaramente  poi  Jpogltò  quella  Cbiefa . ^ . .-•» 

63 7 . Rotari  fuccefie  à Longobardi  nel  Regno  doppo  morto  udrioaldo, Intorno  ve- 
ramente giuliiffimo,  & reale,  ma  macbiato  della  perfida  berefta  esftriana.» . 

Ridufle  in  ferino  le  leggi, eh’ egli  baucua  per  prauca,&  nella  memoria  ; com- 
mandando,ebe  tal  volume  foffe  addimandatol’Eiittot^confue  genti  moueri 
dofi  prefe  tutte  le  città  de’  Romani, cominciando  da  Luni  in  Tfiofcana,  che  fon 
polle  nella  riuiera  del  mare , fino  à Adarfegti* „ non  piu  perauanti  molefiate 
da  Longobardi;  & doppo  anco  prefe  Adergo,  che  difiruffe  fin  dalle  fondamen- 
ta,& le  città,& altri  luoghi, che  fon  pofii  tra  T riuigi,e’l  Friuli;#-  fece  guer- 
ra co’  Rauignani,  e Romani  preffo  il  fiume  Secchia  nell’ Emilia, nella  qualc^j 
battaglia , fuggendo  palef amente  gli  altri , vi  perirono  meglio  affai  di  otto  mi- 
la Romani. 

638  Giouanni  IJ II.  doppo  Seuerino  è Papa  in  Roma,  il  quale  pigliato  tuttofo-  Pontefici, 
•r>>  ro,&  quell’ or  gente, che  alla  preda  dell’ Effarco  era  nel  tempio  di  S.  Ciò.  Late- 
rano animato, ne  rijcoffe  con  tal  meTfco  groffo  numero  de  Cbrifliani  già  fchia- 

ui  ; & da  di  fuori  fè  portare  in  Roma  i corpi  di  S.  Vincenti 0,  (S  di  S.  sfruttar, 
gio,  riponendoli  in  detta  Chiefa  Luterana  , acciò  che  con  tale  viafofferficuri 
dall’incurftoni  de’  Barbari . 

&19  • T olga  doppo  morto  Cbintilla  ù Pedi  Spagna,  ben  di  etàgioUanile , ma  <£  Spagna . 
vecchia pruden ga, valor ofo , liberale , & molto  benigno  à ciafcuno . tJlfa  in 
quel  mentre , cl/ei  fi  moftra  à tutti  grato  ,fopra  prejo  da  grauiffima  infirmiti 
venne  à morte,  e fu  fepolto  in  T oledo . 

6 40  T bcodoro  viene  in  Roma  creato  Papa  doppo  il  quarto  Giouanni , à cui  ef-  Pontefici, 

fendo  paffuto  'Pirro  già  Patriarca  di  Coilantinopoli,  ma  bandito , come  fi  diffe 
per  l’ berefta,  & riebieflo  del  fuo  errore  l’aflolutionc,ve  l’ottenne  gratiofamcnT 
te;  Aia  perche  ciò  banca  Pina  con  fiutone  ricbieilo,pcr  godere  laprimiera  fua 
» X dignità. 
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dignità,  di  là  a poco  difeopertofi  la  fua  pe fiima  opinione,  fu  per  ordine  del  Se- 
nato Cofiantinopolitano  fatto  crudelmente  morire;  Imputando  fi,  che  offendo 
ad  Eraclio fucceffo  Co  flautino  all' Impero, era  quelli  per  opra  di  Pirro  il  quar- 
to mefe  fiato  co’l  veleno  leuato  del  Mondo . 

Flauto  Chindafuinto , morto  T olga,  tirannicamente  fifèRe  nella  Spagna;  6qi 
ma  però  volendo  cancellar  il  mal  nome , che  per  detta  violenta  gli  pareua  ha- 
uer  acqui  flato,  cominciò  con  gran  prudentia , & buona  vita  à feguitar  in  quel 
grado  ; & ridufie  (come  gli  altri)  vn  Concilio  in  T oledo . Indi  deftderando 
furi  fiuoi  ber  editaria  quella  corona,  fi  creò  il  figliuolo  Recefuindo  conforte  fo- 
co nel  Regno;  (3  doppo  vn  tempo  morendo  lo  Lafciò  fucceffore  del  tutto . 

Ter  la  morte  di  i faaccio  in  Rauenna  fu  mandatoui  per  Fffarco  Theodori-  6<\\ 
co  Patritio  cognominato  Caliopa  ; il  quale  veggendo  i Longobardi  poi  entrati 
co’l  Re  Rotori  nella  Setta  Arriana, di f degnato  contro  di  loro,mouendol‘effer- 
cito, v’attaccò  il  fatto  d'arme  prefio  à Sculterma , ma  rimafe  egli  morto  con  la 
perdita  di  piu  di  fette  mila  foldati . 

• Co  flautino  II II.  doppo  Heraclio  fuo  padre  fu  creato  Imperator  di  Coflan-  6qt 

tinopoli  per  efjere  di  maggiore  età,  cheli  fratello  Heracliano . La  qual  cofa  tì 
difpiacque  alla  matrigna  Martina,  che  ella  fece  in  modo  tale,  che  di  lui  non  fi 
può  fcriuere  cofa  degna,  ò notanda;  per  effere  poco  doppo,  il  quarto  mefe  dalla 
fua  affandone, per  veleno  da  lei  datoli  nella  viuanda  giunto  à morte  : Onde  in 
fuo  luogo  Her  acliano  fuo  fratello  fu  creato  Imperatore;  che  per  effere  anco  fan- 
ciullo di  dodici  anni , Martina  la fua  madre  già  detta  hebbe  il  gouerno  per  lui. 
tJMa  fcopcrtofi  quafi  fubito,c'haueua  ella  co'l  veleno  fatto  morire  l’anteceffor 
Co  flautino  fuo  figliaflro,  non  per  altro,  che  per  aliare  à quella  dignità  Hera- 
- diano;  tanto  fdegno  ne  prefero  tutti  i fudditi,  che  congiurati  fi  con  Coflante  fi- 
gliuolo del  morto  Cofìantino,prendendo  Martina, &•  Heracliano,  esaltarono 
quefli  all’Impero;  &co‘l  tagliare  alla  madre  la  lengua,  & al  figliuolo  la  cima 
del  nafo,confinaronli  nella  Prouincia  di  Capo  d’Ifìria;doue  poi  vennero  à mor- 
te. Et  cofi. 

Coflante  hebbel’ Impero  doppo  Heracliano  fuo  Zio  ; (3  fi  credcua,cbe  do-  641 
ueffe  effere  vn  degno, & Imorato  fignore,ma  riufeì  poi  in  contrario ; per  ciò  che 
bauendopromofjo  Paolo  Heretico  in  Patriarca  Costantinopolitano,  & lafcia- 
tofi  anco  indurre feco  infieme  nella  fteffa  bere  fu,  il  Pontefice  ne  mandò  à Co- 
fìat  inopoli  d Paolo, per  che  uoleffer  tornar  nella  firada  catbolica;  ma  egli  in  ve- 
ce di  riconciliar  fi  fece  dall’Imperatore  rilegare  quei  Meffi  in  diuerfe  Ifolc;  on- 
de Martino  allhora  Papa  conuocato  vn  Sinodo  nella  città  di  Roma , oue  inter- 
uennero  cento, e cinquanta  Pcfcoui , rinouò  la  dannatione  dell'Herefia  di  Ciro 
Alefiandrino,  di  Sergio,  & di  Pirro,  (3  efcommunicò  di  maggior  ifeommu- 
nicatione  detto  Paolo  Patriarca  Cofìantinopolitano . Dalla  qual  confa  difde- 
gnato  l’Imperatore , mandando  Olimpo  per  Effarco  in  Italia  ,gli  or  dinò, che 
co’l  Papa, & altri  Pefcoui  Italiani  operaffe  di  modo, che  infieme  con  lui  fi  con- 
uertifferoà  credere  l'berefia  de’  Monoteliti  ; & negando  efii  di  volerlo  fare. 
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che  vi  adopraffe  l’armi , & il  fommo  Pontefice  à lui  legato  mandale.  Con  que* 
fio  animo giunfe  in  Roma  l’Ejfarco,  ma  trouatoui , che  allbora  fi  faceva  il  Si* 
nodo, onde  gli  pareua  di  non  potere  cofificur amente  il  fuo  infrànto  effequire, 
mandò  vno  de ‘ fuoi  Littori  alla  Chiefa  di  Santa  Maria  maggiore, perche  pre- 
fo  Martino  gli  lo  conducete  donanti;  & non  volendo  egli  venire, che  l’occidef- 
fc;  Ma  mentre  cerca  entrare  colini  nella  Chiefa  per  effequire  il  mandato,  di- 
venne in  quell’ iflante  miracolofamente  cieco,  & co  fi  refiò  Martino  per  foccor - 
fo  d’iddio  preferuato . Quelle  tante  difenfioni  trà  Cbriftiani  (come  che  fi  fa- 
peuano  per  tutte  le  parti  del  Mondo)  prefiarono  occafion  a’  Saraceni, che  par- 
titi fi  con  vn’ armata  potente  d'Aleffandria  pajfarono  à Rodi,  & prefa  la  città 
ne  gettarono  à terra  quel  cofifamofo  Colofio,  che  era  poflo  trà  le  fette  maraui- 
glie  del  Mondo,  del  cui  metodo  caricarono  novecento  camelli  ; indi  entrati  nel 
Mar  Egeo  guafiarono  le  Cicladi  ,&  navicando  in  Sicilia  ini  anco  fecero  di 
molti  dami  ; fin  che  furono  via fcacciati  pel  vallare  dcll'Efiarco  Olimpio,  il 
qualeperò  (oltre  il  gran  danno,  che  patirono  le  fue  nani,  & genti)  ammalato fi 
di  là  pochi  giorni  morì . t&Candò  l'Imperator  in  fuo  luoco  vn’ altra  volta  Ef- 
farco  Tbeodoro  Caliopa,  ma  con  ejprejfo  commandamento,  che  quanto  prima 
procurale  di  mandar  à lui  Legato  Martino;  Fu  Tbeodoro  alla fina  giunta, 
per  la  buona  amminifrration  dell’altra  volta,  accettato  con  lieto  vifo  da  ogn’u- 
no,&  egli  fi  mofiraua  non  meno,  che  la  prima  volta  verfo  tutti  magnifico , & 
liberale;  ma  tenendo  fra  fe  la  commiffione  fegreta,  andato  vn  giorno  alla  Cbie- 
fa,come  per  falutar  il  Pontefice,  accofrato figli  defir  amente, mentre  fi ftaua  fin 
%a  tema,  lo  fi  prendere,  & legato  lo  mandò  all’Imperatore , che  poi  lo  delegò 
bandito  nel  Cberoneffo  di  Ponto . E/fendo  poi  creato  Papa  Vitaliano,  mandò 
l’Imp.  Ambafiiatori  à rallegrar  fine fico,  & mofio  da  ^ elio  Chrifiiano  lafiiò 
anco  la  confitta  ber  e fia  ; ma  non  durò  molto  in  quella  fua  buona  ri  film  ione, 
peiciòcbedilàà  poco  incominciò  non  per  donare,  non  pur  aglihuomini fola- 
mente, ma  nè  anco  à Dio,  confondendo  infieme  ogni  cofa,&  vnito  vngrofio  nu 
mero  di  gente, con  finta  di  volerne f cacciar  i Longobardi  d'Italia Je  ne  venne  à 
Roma,doppo  però  bauer  dichiarilo  ilfigliuol  Coflantino  nell’Impero  con  forte, 
vsfndollo  ad  incontrar  il  Pontefice  co’l  Clero, & gran  quantità  di  gente  del  po- 
polo ben  Imitano  da  Roma,& lo  raccolfi  benignamente;  conducendolo  ncW ar- 
rivo à contèplando  l’alme  Cbiefe  della  città  ; nelle  quali  entrò  volontieri  l’Imp. 
non  per  altro  (come  poi  lo  dimofirò  l’e(perien%a)cbe  per  mirare  gli  ornamenti ; 
& le  infinite  riche'zje,  à fine  di  far  poi  l’effetto  triflo,  che  egli  fi  poco  doppo; 
concio  fia  che  nel  quinto  giorno  fi  levare  tutte  le  fiatue  d’oro , e tt argento,  & 
d’altro  melalo , Ó di marmo  anco,  fatte  per  ornamento  della  città , & tutte  le 
cofe,  che  nelle  Cbiefe  erano  di  qualche  valore  ; & caricato  ogni  cofa  sà  le  naui 
fi  le  portò  con  lui,  bauendo  piu  danneggiato  Roma  ne’ fuoi  adornamenti  in  fet- 
te giorni,  che  vi  dimorò,  che  i 'Barbari  tutti  nello  fpacio  di  piu  di  ducento  cin- 
quanta anni . Si  partì  il  duodecimo  giorno , &fi  riandò  à Napoli , di  dove, 
ferrea  pur  vn  minimo  penfiero  della  guerra  to’Longobardi,pafiò  poi  in  Sicilia, 
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■dotte  datofià  mentir  vna  vita  obbrobriofa,  & cattiua,  ne  diuenne  in  modo  tale 
odiofo  à tutti , thè  vn  giorno  nell' entrar  ne'  bagni  di  Siracufa  re  fio  morto  pér 
opra  di  vn  certo  Afifitjfo  Armeno , che  fhuorito  da  alcuni  bauea  peri fiero  di 
acqmflarfi  la  bacchetta  Imperiale  ; Ma  fu  anch’egli  quafi  fubito  da  [oliati 
ammalato.  > . . . 

Clodoueo  II.  fucceffenella  Francia  à Dagoberto  [no  padre, fi  come  [ho  fra-  6+5 
tello  Irebbe  i Anflrafia  in  gouemo, dotte  dominò  pacificamente  fin  che  viffe,che 
lafciato  vn  [no  picciol,  & vnicò  figlio , lo  raccommandò  inflantemente  à Gri- 
moaldo  fuo  Maggior  domo,  per  dottere  mantenerlo  nel  Regno ;ma  quel  perfi- 
do,e federato  (di  Grimoaldo  parlando)  fatto  entrare  quel  fanciullo  fino  iris 
Scotia  in  vn  Monafiero  ,nc  creò  vn  fuo  proprio  figlio  nominato  Aildtberto 
Re  à'Aufirafia . Ditalcofa  battendo  battutone  Clodoueo  certa  nona, con  ef- 
fercito  mottendofi  contro  il  fellone,  & battutolo  nelle  mani,  gli  fe  dare  crttdel- 
mctela  morte, dij cacciando  Hildeberto,  ò fecondò  altri  refiò  qaefli  nella  cuffia 
ammalati ;così  che  tutta  la  Francia  refiò  libera  nel  potere  fi riamente  di  Ciò 
doiteo . Nel  qual  tempo  fu  fi  grande  la  careflia  di  venere  in  quelle  parti , che 
per  mantenimento  de’  potteri  bi fognò  leuare  dal  T empio  di  San  Dionigio  mol 
ti  argenti, & compartirli  tra  di  queUiper  comprar  fi  del  pane.  '*  • 

O^rnen  doppo  Aornarfu  Califa  nell' Egitto, & in  Soria,eletto à qtteflo  per  6+6 
efier  egli, oltre  che  riccbifjimo, molto  liberale  à ciafcuno,  & già  anco  genero  di 
Alacometto . Quelli  con  effercito  mandò  vn  fuo  capitano  nominato  Hucba 
nell'Africa , che  fe  fuggire  Gregorio  Putrido  T iranno , che  fera  ribellato  in 
quelle  parti,  & dichiarilo  contro  l’ Imperatore, & rouinò  poi  la  città  di  Carta- 
gine,& fi  fottopofe  tutta  quella  Proti  inda . tinnendo  poi  fatto  difiribuir  fiot- 
to à fuoi  capi  le  leggi  tutte  di  Macometto,  ne  fi  comporre  l’Alcorano,  oue  fi 
vegiono  tutti  i dogmi  della  lor  fetta , &•  finalmente  egli  per  congiura  de  fuoi 
proprij  fu  occifo , ò come  altri  vogliono, per  non  capitar  nelle  man  di  coloro,  fe 
ammalò  da  fefiejfo. 

tJMartino  fu  Pontefice  in  Roma  creato  doppo  Theodoro,  quello  per  cui  fi  6+7 
rimafe  cieco  quel  minifiro  dell' Efìar co,  cioè  lo  volle  pigliare  demandato  del- 
l’Imperatore Collante  ; ma  che  poi  da  Theodoro  l’altro  Effarco  fu  in  legami 
mudato  à Cofiantinopoli,&  confinato  in  Cberfoneffo,  doue  poigiunfe  à morte; 
come  auanti  nella  vita  di  Cofiante  Imp.  piu  difiutamente  è narrato . 

Grimoaldo  do ppo  Pipino  fuo  padre  bebbe  il  Ducato  della  Brabantia , che  6+7 
induffe  il  Re  Sigeberto  d’ Aufirafia,con  cui  hauea  titolo  di  Macflro  del  Pa- 
lalo, à procurar  la  recuperation  del  Contato  di  Ardenna  & dell’ Hannonia 
à i figliuoli  di  Blunulfo , & poi  perla  fperan^a  cfacquifiar  per  sè  il  Regno , 
mandò  bandito  il  fintini  Dagoberto,  rafo  i capelli  in  1 fiotta, non  ofiante  che  gli 
fofienepote  natoli  di  vna  fina  figlia.  Ma  fiuperatoegli  poi  da  Clodoueo  Se- 
condo Re  di  Francia  col  me^o  di  Erccmbaldo  fuo  Capitano , fu  anco  pollo  in 
pregione  in  Parigi,  & iui  lafciato  morire * 
Ferquardo  nipote  di  Doneualdo  per  il  fratello  del  fino  nome  Ferquardo , 6+7 
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doppo  il  Zio  hebbeil  Regno  di  Scotio.  ; Intorno  di  nobil  ingegno , ma  che  perà  t 
doppi)  battuta  la  Corona  del  Regno  mutò  il  bene  in  mal  fare  ; onde  presili  up» 
cafone  à fuoi  fudditi  publicamente  di  dire.  Che  di  vnhuomo  liberale , (F 

< ; •*  magnifico, con  il grado,& dignità  s’era  tramutato  in  vn  infitiabdc, £2  fangui-  , ,y) 

nolente  animale;  Che  nel  vero  mai  fu  alcuno  mentre  prillato  Ji  viffe,che  da  lui 
non  confeguiffe  quanto  chiedala  ; come  per  contrario, poi  che  afeefe  nel  R egno 
non  guardava  ad  alcuno, augi che  ritolfe  i doni  da  colorila’ quali  haueua  prima  ^ 

quelli  gratiofmcntc donati.  S’immerfe  nella  crapola talmente, che  era  fua  d»  Fetido. 
principal  cura  di  trottare  delicate  viuande,& in  quelle  fpendeua  la  maggior 
parte  del  giorno. Violò  con fiupro  nefando  fin  le  proprie fue  figlie, & perche  la 
moglie  il  riprefe,di  fua  mano  ci  crudelmente  l’uccife . Per  le  quali  fue  nefan- 
de operationi  cominciarono  iprintipali  del  Regno  à contrattar  d’ ammalar- 
lo,^ l’hauriano  cffequuo,fe  Colmatolo  Santi/Jinto  refiouo  di  tal  fatto  non  li 

. ; dìfuadeua , affermandoli, che  ben  preilo  fi  farebbono  da  quel  giogo  di f dolti , 

come  poi  lor  fucceffe  ; per  ciò  clte  non  fu  vn  mefe  dalle  preditioni  di  Colmano 
pa fiato,  che  Ferquardo  e fiondo,  mentre  cacciatta  in  Campagna,  da  vn  fier  Lu- 
po ferito; per talmorfo,  ò ( forfemeglio ) per  diurna  prouidenga,®  valerci,  Mor‘e  d‘P«r 
cadde  in  sì  grane, (Ir  pettifero  morbo  ,che  pieno  di  marga  fetida, & puggolen  <*'wr  0 * 
te,&  con  dolori  ecctffiui  d’ ogni  parte  per  due  anni  continui  fu  trauagliatojon 
de  finalmente  riconofiiuti  i fuoi  errori,  fitto  chiamare  Colmano,  & incufxndo 
fe  ilefio,e  i fuoi  misfatti,  doppo  la  Santa  Confiffione,  <2  affolutione  Itauuta  de 
gli  errori  commefii , fi  morì  finalmente. 

648  . Olimpio  Camcriero  dell’ Imp.  fu  mandato  per  Effarco  tn  Italia  doppo  mor-  EffarclA. 

to  T beodoro , con  ordine  di  operare  co’l  Pontefice , & altri  Vefcoui  d’Italia, 
che  doueffero,  entrando  nel  parere  dell’ lino,  comertir fi  feco  infilane  nell’ opi- 
nione de  Monateliti;magli  auuène  neU’eJfequirtal  mandato, & nel  volere  far. 
pigliare  Papa  Martiuo  , quello, che  fopra  nella  vitadi  effo  Imp.  Coftantes’è 
piu  minutamente  narrato . 

^5°  Theodone  P.  fuccedendo  à Theodoberto  fito  padre  nel  Ducato  di  Baniera,  Baviera, 

hebbe  nelle  diuifion  co’ fratelli  la  Vmdelicia , i Narifci,&  Ratisbona , doue 
fece  poi  fkbricar  per  la  cagion  infra  pofia  vn  monastero,  & vna  Chic  fa  ad  ho- 
fiore  di  Santo  Etnerano  martire  ; rimanendo  à Crimoaldo  la  B attoniti , Lau- 
reaco,Zuuania,  Vtino,&  il  Norico  Ripenfe;&  à T hcodoberto  tergo  fratello 
quella  parte  nel  Norico , che  fi  fiende  tra  due  fiumi  Aduce,  & Eno . Quello 
T heodone  ritrouandofi  vna  figliuola  nominata  Pta  ; & e fendo  lei  fatta  gra - Cafo  notibi4 
nido  di  na fiotto  da  vn  certo  Sigebotone  nobile  Bauaro , difeopertofi  il  fatto  *e  P"  *af.n|5n* 
della  grauidanga,  & fopra  ciò  effeminata  diede  ella  (per  faluar  l’amato  dru-  ^ '** 

io)  la  colpa  ad  Emerano  Vefcouodi  Ratisbona,  buomo  di  Santiffima  vita 
per  la  qual  cofa  adirato  Lamberto  fratello  della  fanciulla,  fatto  prender  quel 
Vefcouo,&  non  volendo  egli  dimoftrar  la  fua  mnocenga, legatolo  ad  vna  fiala 
lo  fe  tutto  à membro  à membro  sbramare , fino  al  punto  della  morte  ; & per 
maggior  ignominia  lo  lafiiò  co  fi  anco  flore . nJHa  f coperto  fi  chiaramente  poi 
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come  fofie  la  cofa  paffiata,e’l  vero  autor  dell' cccejìo, cono fccndo  l’innoccntia  del 
Santiffimo  l'efcouo  fe  T beodonc  edificare , &confagr are  al  nome  fitto,  come 
fi  è detto, il  Monafiero , & la  Cbiefia*. 

'Rtcefuindo  doppo  il  padre  rimaflo  fiolo  nel  Regno  de  Gotbi  in  Ifpagna  ce-  tfyi 
lebrù  due  Concili]  in  T oledo,&  ottenne  dal  Sommo  Pontefice  il  Primato  Ar- 
chiepificopale  per  quella  Cbiefia . Nel  fido  tempo  i Gnaficoni  entrarono  ben  nel- 
la Spagna, ma  però  non  ofiarono  di  fermar fi,ma  di  fiubtco  fi  tornarono  à dietro.  ' 

A fori  in  fine  in  vna  ci  ttàdi  Palentia , detta  Bomba , come  ancora  fino  ad  hog- 
gi  fi  chiama*. 

T heodoro  Caliopa  vrt altra  volta , morto  Olimpio,  fin  mandato  dall'Impc-  6f  i 
rotore  per  Efiìarto  in  Italia,  con  efprefia  ordine  al  tutto  didouere  far  legar , e 
poi  mandare  in  Cofiantinopol  i il  Pontefice  Martino;  cofia  che  egli  anco  effiequi 
come  di  fiopra  nella  vita  d’efio  hnp.  Cofiante  Pè  detto . 

Rodoaldo  figliuolo  di  Rotari,morto  il padre gli  fiucccfific  nel  Regno  di  I#n-  gfi 
go  bardi;  il  quale  prefiein  mogli  e Gundcbcrgagià  figlinola  di  Theo  delinda,  e 
d‘  Agilulfo, che  acculatali  di  là  alquanto  di  adulteno,e  per  quefio  volendo  dar- 
le il  meritato  cafiigo,  vn  J'eruitore  di  lei  nominato  Carello,  offerendofit  di  man- 
tenerli fino  bonore  con  l’armi , er  perciò  Combattendo  con  colui , che  l’ha - 
utua  accu fiata,  nè  rimafie  vincente;  onde  torno/fi  ella  nella  prima  fina  di- 
gnità , & racqnìflò  il  perfio  honorem.  Ala  battendo  poi ‘Rodoaldo  vergo- 
gnata la  moglie  di  vn  fino  findditto  Longobardo , fu  egli  in  fine  dal  marito  am- 
malato . , 

Eugenio  doppo  Martino  fu  creato  Pontefice  in  rRoma,huomo  di  gran  Reli-  6j4 
gione, pietà liberalità  adorno;à  cui  eflendo gtontc  lettere  da  Pietro  Patriar  ■ 
ca  di  Collant  inopoli  finccejjo  à Paolo  ber  etico,  che  mofirauano  rifioluttoni  to- 
talmente contro  la  Catolica  fede,  furo  in  modo  riprouate,che  findnfie  il  Clero 
tutto  di  Impedire  ad  e fio  Eugenio , ch’era  allbora  in  S.  A/aria  Maggiore , il 
Sacrificare, fe  prima  non  confiutaua  co  fi  pefifime,CS  mal  fiondate  opinioni . Et 
fu  ordine  di  quefio  Pontefice , che  douefiero  i preti , Diacono , Cr  Suddiacono 
ofiscruare  perpetua  caftità . 

tJICubamado  figliuolo  di  Ogmcn,  & di  vna  figlinola  di  Macometto  fine-  6]6 
cefi  e doppo  il  padre  in  Califia  de  Saraceni,ma  quali  fiubito  efi'endo  ficacciatoda 
Ali,  quello  s’intrnfe  in  quella  Signoria  in  luogo  fino,  er  afi'ermaua  ejficr  mag- 
giore di  Macometto;& che  l'Arcangelo  Gabr iella,  che  doueua  à fe  venire, era 
per  fallo  gito  a trouar  Macometto , onde  banca  ojfejo  grandemente  al  gran* 

Dio . Et  coti  introdufi'e  vna  nona  Religione, & fetta . Fu  per  altro  firenuo 
molto, & valorofio  alla  guerra, ér  bebbe  emulo  Mubauia;  onde  anco  da’fiegua 
fi  di  quefio  rimafie  egli  finalmente  dentro  vn  tempio  prefio  Cufia  nell’Arabia 
mifieramtnte  ammalato . » 

Ariberto  figlinolo  di  Gondualdogià  fratello  di  Tbeodelinda,  doppo  morto  6]6 
• Rodoaldo  bebbe  il  "Regno,  & la  Corona  de’  Longobardi;  che  edifico  la  Cbiefia 
di  S.  Sabato)  ut  Pania, nella  qual  città  egli  babbo  quaji  fiempre,(S  ifiuoipo- 

fiiert 
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fieri, & fi  mantenne  fino  à morte  in  quiete ; nè  fu  cofa , che  di  lui  memorabile 
alcuno  firiuru».  \ 

(5j7  Vitaliano  fu  fucceffore  nel  Pontificatoad  Eugenio, [otto  il  quale  Cc farea 
Regina  de'  Per  fi  pafiando  con  alcuni  Chrifiiam  à Costantinopoli,  & ini  prefo 
il  Battcfimo , mai  non  volle  ritornar  co’l  marito  ,fe  prima  elio  parimente  non 
diuenifie  Cbrifìiano . Et  all’bora  fu, che  venne  l’Imp.  in  Italia , (S  à Rom.ij 
paffuto,  via  portò  tutte  le  Statue, & le  ruchette  già  donate  alle  Chiefe , come 
fopra  Enarrato . 

660  ■ 'Bega , morto  il  f ratei  Grimoaldo  ferina  figliuoli,  & prigione  (per  efferne 
•uno, che  egli  bauea  nominato Cbildcbcrto  fiato  aitanti  la  morte  de!  padre  fatto 
morire ) fu  goucmatricc  della  Brabantia , ©r  vi  edifico  il  Afonafierio  di  San - 
* to  Hiderto.Prefc  marito  Anfegifo  A far  chef  e dell’ Impero  preffo  il  fiumu 
Scaldici  quale  perciò  Irebbe  anco  il  titolo  di  Duca  della  Brabantia,  & fu  Mag 
giordomo  nell’  Aufirafta  di  Cbilderico  II.  Re  di  Francia-»  • 

660  Alaccmo  fucceffe  in  Cali  fa  de’  Saraceni,  doppo  morto  A lì  fio  padre, emu- 
lo parimente  di  tJAfoauia;  contro  il  quale  hauendo  preparato  vn grand" efferci 
to,  mentre  erano  giunti  vicini,  & ftStauano  per  attaccar  la  battaglia  ; Alate- 
rno, ò per  timore  della  riufeita  di  quella,  oneramene  ( come  affermano  alcuni) 
compaffionando  al  tanto  fangue,  che  doueua  ini  jpargerfi,  come  pio , & Imita- 
no,che  egli  era  ; da  sè  Sieffo  paffando  nel  campo  di  Afoauia , £$  à lui  prefenta - 

j tojì,cofi  diffe, che  quietò  ogni  contefa , <9  pacificati fi  infiemefi  riduffero  ambi- 

due  nella  città  di  Cufa,  & indi  i Gietnbo , doue  Alnauia  di  propria  mano  co- 
ronò Alacemo;ma  frà  poco  poi  (che  non  pafiaron  fei  me  fi)  col  veleno  lo  leuò  via 
dal  Afondo, (2  per  sè fieffo  s’acquifiò  quel  domino . 

66 1 Moauia  doppo  cAlacemo  è Califa  nella  Sorta,  ©r  nell'Egitto , che  già  era 

fino  al  tempo  di  Aomarefuoauo  confiituito  capitan  de’  faldati, & haueua  fit- 
to di  molte  fegnalate  fatt  ioni  prefo  7 Ipdi,  rouinouui,come  fi  dice,  il  gran  co 

loffo  del  Sole , doppo  1 460.  anni , che  vi  fu  fabrìcato  ; fece  preda granfiiffima 
in  Africa  , affediò  per  quattro  me  fi  la  città  di  Gierujalemmc , depredando 

con  gran  danni  nel  confin  delT  Impero  di  verfo  Leuante , & col  me'go  di  Afua- 
mad,  & Caife,  & di  Setto  fuoi  capitani,  pofeaffedio  intorno  à CoSiantinopoli  * 
accompagnati  anco  da  vnagroffijfima  armata,che  vi  durò  per  fette  anni,  ancor 
che  la  vernata  per  li  freddi  f i riduceuano  alla  città  di  Cigifco,  che  hauean  prefo 
perfuemarui . Ma  finalmente  veggendo  a ' CbriSiianifauoreuolc  quell’  impre- 
fa,  bifognò  per  lor  meglio  da  quell’ afiedio  partire,  & ne  gli  auucme,  chefopra 
prefa  da  borafea  fierijjìma  quell’armata  prefio  Scio  ,fu  quafi  tutta  fommerfa . 
Si  come  quafi  allbora  anco  l’effercito  Imperiale  avgitfaiofi  con  Su  fu  nepote  di 
Muauia  nell’ Afta , vi  feonfiffe,  & tagliò  à peg%i  da  trecento  mila  Saraceni  ; 
Et  nella  Siria  vn  certo  per  nome  Calinico , gettato  il  fuoco  trà  le  naui  di  quelle 
genti,  le  abbr uggia  quafi  tutte,  fuggendo  egli  fano,Ù  faluo  à CoStantinopoli. 
Et  nell'Egitto  parimente  per  la  peste  fur  quei  Mori  malamente  trattati,  onde 
poca  cofa  vi  rcHaua  per  poterli  totalmente  annullarti  ma  non  offendo  quella 
^ r X 4 fbora 
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thora  terminata  per  la  loro  rouina  ,fu  trattato , Ci  anco  conclufotrà  M nauta 
d irà  l’Imperatore  per  trentanni  vita  pace . Erano  forte  alcune  varie  opinio- 
ni tra  qua  popoli  circa  la  legge  Maometana , per  la  qual  cofa  volendo  à quefli  r \ } 
rimediar  A/oauia,  face  adunar  tutti  i piu  letterati  in  ‘Da  mafeo  ,CÌtrà  di  loto 
ne  fcielfe  fei;che  haueuano  fama  di  più  dotti  degli  altri , Multino , Boario  ; 

Suora,  Anoccio,  Atermindo,Ci  'Dauid  ; i quali  tinchiufi  in  vn  /«oro,  >ifU 

diligentemente, (2  confederati  tutti  li  ferini  di  AIacomctto,neridufj'ero  in  vn* 
volume  quelli, che  lor. parfero  migliori, ciaf cun  facendone  vn  Ubro,CÌ gettando 
il  refio  nel  fi  urne;  che  fi  dice  ( per  portarli  à trar  neU’acqne)  idre  caricarono du-  o i ò 
cento  camelli.  Et  co  fi  poi  fu  publicata  vna  legge  con  pena  grandijfimaà  coloro, 
che  altrimenti  credeff  ero,  ò dicefiero , di  quanto  in  quei  fei  libri  deli’ Alcorano 
era  ferino.  Da  quali  poi  han  quattro  fitte  de  Saraceni  hauuto  origine  nomina- 
te Melici , Afafif , Alambeli , & li  nani  fi . Et  fono  gli  Africani  Melici , gli 
Arabi, (3  quelli  di  Damafco  AJafij;gli  Armeni ,CÌ  Perfiani  Alambeli,  Cigli, 
AleJ]andrini,&  A fi  tri  Huanifì . Ma  nel  Cairo  città  cofigradevifi  ritr ottano  o'òìi  ^ 
tutte  effe  fette , Ci  fi  pcrmetton  da  ogn’uno  . Doppo  la  qual  promulgatone  fi 
moti  Muauja  inDamafco,oueteniala  fuafede , che  fu  il  primo , che  pugnaffi 
con  eff  erato, entrando  nelle  Prouincie  fottopojle  all’Imperatore, Ci  trafeorreffe 
d’ intorno;  & che  elegge/] e per Jtto firn  ilio  Eunuchi, & ferui,che  come  Re  L'of- 
feruaffero.  : ' 

Clotario  T ergo , doppo  la  morte  di  fio  padre  Clodouco  hebbe  il  Regno  di  66$ 
Francia,  ma  che  fu  tanto  difilile,  & di  ri  pocofaperc  ; che  Ebroùto  fio  Mag- 
gior domo  amminiflraua  ogni  cofa , d il  Refi  ne  fiauain  vn  cartello  mai  firn- 
pre,ò  in  vn  qualche  giardino,  & luogo  di  tifila,  doue  attendendo  filo  à ca'ccie  ,< 

& à piaceri, non  haueua  pur  vn  minimo  penfiero  al  fio  Regno ; nè  giuntai  fila- 
feiaua  vedere  ,fuor  che  il  primo  giorno  di  Maggio, che  pompofo  fopra  vn  car- 
ro trionfante  per  la  città  era  da  tutto  il  popolo  falutato  con  gridi . Et  rimafe 
quello  co  fiume  di  co  fi  viuere  i Re,  Ci  co  fi  gouer nare  i t Maggiordomi  per  in- 
fino à ‘ Pipino  ; che  di  Prefetto  s’acquiflò  il  nome  Regio, come  diremo  à fio  luo- 
go.Tra  il  qual  tempo  anco  molto  declinò  la  giurifditione  di  quel  Regno , non 
rima  fio  altro, che  Paiigi,  e’I  fio  contorno , con  infieme  la  Normandia  folamen 
te ; pofeia  che  i conuicini,  che  fi  conobbero  di  qualche  autorità,  fi  vfurparono  di 
uerfamete  chi  quel  luogo, & chi  queft’ altro . I Guafconiguadagnaronfi  l’ Acqui 
tanta;  Ci  alcuni,  che  da  prima  fitto  nome  di  Larti,ò  di  Duchi  temporanei, pof- 
fcdcuanoil  Querci,&  il  Perigoro, -appropriando fi (quafi  fie)  quelle  rRegioni,le 
lafciarono  pofeia  a’  po  fieri  fitto  nome  di  heredità,& pojfcdcronle  cofi  liberei 
fino  à Carlo  Martello, quando  opprefie  il  Duca  Ettdone , c’hauea  richiamati  i 
Mori  in  Fr ancia,  & dato  loro  il  pafjàggio . 

Confìantino  fu  Imperatore  in  Cofiantinopoli , doppo  Cofiante  fio  padre, che  664 
già  prima  era  da  lui  fiato  a fi  unto  all’Impero  ; il  quale  vdita  fibito  la  mortc_> 
del  padre  paffando  in  Sicilia  fè  morire  il  tiranno  Miffeffo , che  da  alcuni  anco 
Mejentio  è nominato.  Hebbe  poi  guerra  contro  i Monche  moleftauano  la  det 
r * 
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ta  /fola,  & la  Grecia,  & la  T rada,  & confeguì  contro  di  loro  molte  degne  bit 
taglie,  cofi  in  terra, come  in  mare . Et  effcndofi  detti  Mori , ò Saraceni  pojli  ad 
affediare  Coflantinopoli,  per  opra  di  Cahnico  eccellente  Architetto,  con  alcu- 
. ni  fuochi  artificiati,  che  fott’ acqua  durauano,abbruggiò  loro  la  ma  igior  parte 

delle  naui,  dbaucuano;onde  alquante, che  cercarono  in  quei  frangenti  di  ridurfi 
al  fìcuro , parte  percuotendo  ne ’ [cogli  di  Malca  fi  ruppero , & l’altra  parte  fi  Siraceoi  nm- 
fommer fiero  in  mare ; in  tal  maniera,  che  con  la  morte  di  piu  di  trenta  mila  Sa-  •"  ma 

r aceni,  Muauialor  Cali  fu,  fu  sformato  addimandar  eia  pace , con  l'offerir  fi  di  rC' 
pagare  quel  tributo, che  già  altroue  s’è  detto . Afa  dopai  battendo  infielicemen  ■ 

. te  contro  a'  Bulgheri  Collant  in  combat  ut  o, gli  conuenne  perfino  meglio  lor  con 
cedere  la  Mefia  inferiore  per  fermar  fi  à frantine, che  pero  fu  dal  lor  nome  Bui 

garia  nominata.  F è adunare  vn  Concilio  à Coflantinopoli,  nel  quale  fu  danna-  • 

ta  tberefia  de  Monotcliù , & fu  pcrmeffo  a’  Sacerdoti  Greci  di  potere  batter  ' ^ L 

moglie-».  ■ »/*.  • 

66q  cJMalduino  figliuolo  di  Doneualdo  hebbe  il  Regno  di  Scotta  doppo  morto  Scotta  * 
Farquardo  ; il  quale  confermando  vria  pace  con  li  Piti,  & Saffoni,  C$  Britani, 
fommamente  pofe  fìudio  ad  tffaltare  la  f anta  religione  di  C bri  fio . Et  effondo 
nata  difenfitonegrandiffima  tra  i Lennofenfi,&  gli  Argadi  ; /inoriti  quefri  da 

gli  Ebridani  ,&  quei  da'  Gallouidi , egli  bauuti  nelle  mani  gli  autori  di  fimU  , -1  1 

difeor  die, facendoli  per  la  galla  impicareffu  cagione, che  quietojjì  ogni  rififia,on-  1 '»  » 

de  ne  diuenne  per  tal  confa  cofi  formidabile  Moldavo  preffo  à tutti , che  non» 
mai,  mentre  durò  lafua  vita , piu  vi  nacque  tumulto  ; Ma  finalmente  per  ge- 
lofiafit  vna  notte  per  opra  della  moglie  fatto  flrangolar  di  naficofto , tutto  che 
lei  non  puote  datai  malcfaluarfi  ; pcrciò.che  prefa  infieme  co ' complici  fu  con 

tutti  fitta  publicampntc  morire  abbruggiatiis . >.  •>  ...  .,\*s  

666  iSMorto  A riperto  Re  de  Longobardi , ne  rimafero  due  figliuoli  Tartari , Lombardi . 

Ci  Gondeberto;  de’  quali  vno,  cioè  Gondeberto  fi  fermò con  lafua  fede  in  Pa-  * 
uia,Cr  Partati  in  Milano;  Quelli  fe  ben  mantennero  la  pace  co'  Romani,  tut - 

tauia  fur  tr à loro  difeordi,  & fi  moffero  cruda  guerra.  Ter  tal  caufa  mandò  . o 

Gondeberto  vn  certo  fino  nominato  Garibaldo  per  ricercare  l'aiuto  diGrimoal- 

do  Duca  di  Bcueuento, promettendogli  però  lafua  forellapermoglie;MaGa-  : ~ 

ribai  do,  come  perfido,  effiortò  Grimoaldo,  che  in  tempo  di  cofi  fatta  difeor  dia 

tra' fratelli, procur affé  egli  d'acquiflar  per  fe  il  Regno  di  Longobardi . Piacque 

la  cofia  à Grimoaldo , Ci  per  ciò  creato  Duca  di  Beneuento  il  figliuol  Romoal- 

do,  efifio  con  vna  buona  moltitudine  di  faldati  [delti fe  n’andò  ver  Ticino,  di  do 

tte [cacciato  Panari,  fà  morir  con  deftro  modo  di  là  à poco  Gondeberto . Que-  Gondeberto 

ila  nuoua  effondo  raportqta  à Clodoueo  R e di  Francia , commoffo  per  la  pietà  morire . 

de’  due  giouani , ijpedì  vn  buon  effercito  contro  Grimoaldo,  ma  vi  furono  tutti 

quefri  à peggi  tagliai i; perciò  che  i Lògobardi  nello  approjjimarfi  loro  i Frati- 

cefi,  fingendo  per  la  tema  di  fuggire,lafciarono  li  loro  padiglioni  co  molte  rob- 

bc,& {penalmente  con  gran  quàtità  di  vini  in  poter  de  nitnici;i  quali  ini giun-  ' , 

ti,&  credendo  la  fuga  efltrda  aero, cominciarono  tutti  lieti  à mangiare, & poi 

à bere 
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à bere  copiofamente  di  quei  vini,  & ferina  riguardo;  onde  tornando  poi  i Lon- 
gobardi, & trottatili  per  lo  piu  me^Tt  vbriacbi,& [annoienti,  gli  occifero, felt- 
ra Infoiamene  foprauan^are  pur  vno,  che  poteffe  raportar  la  nouella  in  Fr an- 
cia . *JMa  perebenon  lafcia  Iddio  , che i traditori,  & maluagifi  refiino  per 

fran  tempo  impuniti  de fuoigraui  misfatti,  douendo  il  giorno  di  Pafqua  Gayi- 
aldo,cbe  era  Duca  de  Taurinefi, entrar  nella  Cbiefa  diS.Ciouanni  Battila, 
vn  certo  borni  duolo  della  flirpe  di  Gondeberto , offendo  ( perche  era  picciolo  di 
iìatura)  montato f opra  il  battiflero,  £?  con  vna  mano  tenendofi  ad  vna  colonna 
fermo  per  non  cadere,  con  l’altra, mentre  Garibaldo  paffuta , [nudata  lafpada 
lo  per  coffe  di  sì  fiero  colpo fopra  la  t cfta, che’l  gettò  à terra  morto, tutto  che  an- 
ch’egli allhora  vi  reSìaffe  dagli  aflanti  con  gran  colpi  ammalato . 

Grimoaldo  dunque  prefo  il  Pegno  de  Longobardi, à fine  di  tato  meglio  fer-  666 
marttifi  fè  morir  Cuniberto  figliuolo  di  Gondibcrto , & piglio/fi  lafuaforella 
per  moglie . Soprauan^aua  anco  Partari , che  fera  figgilo  à Cacano  Re  de 
Bauari,per  lo  che  Grimoaldo  mandò  al  Bauaro  Aiefli,  ebefe  voleua  con  Lon- 
gobardi la  pace  doueffe  via  fcacciare  il  giouanetto  luntano . Di  quefla  cofa  ba- 
ttuto auifo  Partari , & non  veggendo  ouc  poter  fi  ridurre , poiché  non  fi  tenuta 
in  alcun  luogo  fteuro,  fatto  animo  s’apprefentò  à Grimoaldo , &gettatofeli  aT 
piedi  coft  difjc . Jonfon  tuo  fcruotf  tutto  che  io  potefii  tra  pagani  viuerc,  & 
hab  ilare,  vdito  che feichriilianifflmo, fidatomi  nella  tua  foprema  bontà,  mi 
fon  rifolto  di  venire  à te,  & in  tutto  al  tuo  voler  fottopormi , & per  santo  fa  di 
me  tù  fignore  quello , che  meglio  ti  piace . Grimoaldo  à t al  parole  conofciuta 
quefla  gran  confidanza  del  giouanetto, leuatolo  in piedi, à lui  rifpofe;chepofcia 
che  era  venuto  [opra  la  fede  fua,non  dubitaffe  punto  di  male,  che  gli  baurebbe 
condecentcmente fecondo  la  fua  dignità,^  grado  prouifìo;  & cofi  gli  diede  ca- 
fa,&  fàmeglia, commandando, che  non  [egli  doueffe  mancare  di  quanto  haueffe 
hauti  to  bifogno . In  tal  maniera  fi  viueua  Partari  in  T icino,doue  ( perche  era 
come  figlinolo  del  Re  conofciuto)  iTicinefi  tutti  concorrcuano  à lui,  & come 
lor  [gnor  lo  fai 'ut auano  ; cofa  che  r aportata  poi  à Grimoaldo  (oltre  che  era  an- 
co da  molti  fuoi  importunatolo  fece  penfare  in  qual  maniera  haueffe  potuto 
con  la  morte  quel  leuarfi  donanti  ; & imaginato  fi  il  modo, gli  mandò  à prefen- 
tar  vngior  no  cibi  lautiffmi  con  varie  forte  di  predo  fi  vini,  à fine  che  mangian- 
do,e lenendo  fi  veniffe  ad  inebriare,  & coft  facilmente  [offe  poi  fitto  morire . 
xJMa  effendo  Partari  da  vno  de  complici  di  tal  cofa  auifato , egli  ordinò  alfuo 
copiere,  che  invece  di  vino  gli  porgeff e fidamente  à bere  acqua  pura  ; il  che  ef- 
fendo cjfequito,gli  efploratori,  ò jpie,  che  d’intorno b ma  lontano  ,fiftauanot 
veggendo  bere  oltre  il  fuo  [olito , & credendo , che  non  acqua,  ma  che  vino 
ei  beu effe , ne  diedero  à Grimoaldo  la  noua . Finita  la  cena , chiamò  Partari 
Hunnulfo  fuo  fegretario,  & infiemeil  cameriero , che  lo  foleua  veflire  ,& 
(ìdcjji  manifesto  come  paffaua  il  trattato  ; & confultando  infieme , else  viri» 
fi  doueffe  tenere  per  faluarfi , fi  rifolfero  finalmente  in  quella-, . Fece  tìun- 
ntilfo  preffo  il  letto  di  Partari  conicar  vn  fuo  giouane  veflito  Partari 
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da  contadino  con  vna  pele  di  Orfio  cominciò  à finger  di  batterlo  con  vnbar 
Hone , & fi cacciarlo  di  cafa . Giunti  di  quefla  maniera  preffio  la  guardia , di- 
mandavo que'  faldati,  chi  fi  fofifie  colui,  a f quali  rijpofe  Hunnulfo , che  battendo- 
lo trottato,  che  fucata  rumore  prefifio  il  letto  del  fitto  padrone,  l’era  pofilo  à fi cac- 
ciamelo di  quella  maniera,  à fine,  che  non  tttrbaffe  al  fitto  Signore  il  ripofio  ; & 
cofiì ficappato  Par tari, pafisò  in  Francia  ficaia  intopo  veruno,  (3  Hunnulfo, che 
gli  era  venuto  dietro  dal  palaggio , vedutolo  in  fialuo , fi  ritirò  entro  la  Chiefia 
di  San  Gio.  Battifila . tennero  di  la  vnpe^gogli  mandati  da  Grimoaldo  per  oc 
cider  Partorita  volendo  entrar  nella  camera  lor  vietò  il  camcriero,diccndo  t 
che  itogli  de  fifiero  impalo,  poi  che  per  lo  better  troppo  dormiua  ilgiouanc  mal 
to  ripofiat amente  à quell' bora . A/anon  reflando  efifi  per  que  fio  di  piuauanti 
pafifiare,  non  trouarono  poi  Tartari  per  diligentia,  che  vfiafiiero , di  che  ricbie- 
flone  al  Cameriero,  egli  prontamente , & fienosa  timor  lor  rijpofe, che  era  que- 
gli fuggito. Per  queflo  fu  il  cameriero  grettamente  legato,  (3  à Grimoaldo  con 
dotto ; che  intefia  la  cofia  come  era  pajfiata , & il  modo  tenuto  nel  far  fuggire  il 
giouane  (tutto  che  cridafifieroifiuoi,che  fiofifie  il  Cameriero  morto ) dififie,chenon 
meritaua  alcun  male,hauendofi  per  la  fialute  del fitto  caro  Signore  ejpofilo  ad  un 
co  fi  eminente  periglio;  indi  à lui  volto  gli  difife, che  fie  co  fi  veletta  efifiere  à lui  fe- 
dele, haurebbe  fh  t togli  di  gran  bene;  & cbieflolo  poi  oue  fifofiie  Hunnulfo  fai 
uato,& intefolo , mandò  con  ficurtd  d dirli , che  venifiie fenga  alcuna  paura  ; 

& co  fi  venuto , & richiedo  dal  Re,fcoprì  di  motto  la  cofia  tutta , come  houeua 

il  camcrier  raccontato;  di  che  marauigliato  anco  di  nono  Grimoaldo, doppo  ha 

iter  mtefio, che  non  volata  alcun  di  loro ficco  refìare , fattoli prouedere di quan-  Atto  magnju 

to  fiofifie  per  la  partita  bifiogno,  li  Inficiò  hberamentepartire,cbeper  ciò  fipafifia-  nim®  dl  Gri* 

rono  ambedue  in  Francia  a’ foli  ti  feruigi  del  lor  Signore . Iute  fio  poi  Grimoal- 

do, che  era  dall  Imperator  Cofìan^o  afifiediato  il  fitto  figliuolo  Romualdo,  citerà 

già  haueua  nel  Ducato  fitto  di  Benetientolaficiato^pafifiando  per  liberarlo  in  quel 

le  parti  con  giungente,  ne  sformai’ Imperator  à partire,  onde  in  tal  guifa  nel 

ritorno  poi  prefie,  &rouinò  Forlimpopoli,  perfeguitò  Lupo,  pur  de'  fimi  Lon 

gobardi,  & prima  'Duca  in  Friuli,  per  hauer  procurato  di  vfiurparfii  in  qùefìa 

offènda  il  fitto  Regno  .Infermato fi  poi  Grimoaldo  in  Pania,  & per  ciò  fatto  fi 

trare  fangtte  dalla  vena  del  braccio,  mentre  (leuato  di  letto)  vuol  tirar  l’arco 

per  ferir  vn  colombo, dalla  fior  gà,che  pofie , rompcndofi  la  frefica  piaga  della  ve 

ita,  vfiendo  il  fangtte fien^a  poter fi  flagnare  ,jì  morì  in  poco  d'hora . 

Childerico  doppo  morto  dotano  fiucccffie  nel  Regno  di  Francia,  Iettatolo  d Francia . 

T beodorico  fitto  maggior  fratello , che  per  alquanti  me  fi  banca  tenutolo  cott» 
vfiarui  di  molte  gran  tirannie , onde  lo  fiè  Childerico  rinchiudere  con  Ebroino 
Jìto  Maggiordomo  in  due  Monafleri  diuerfi,affuntofi  in  detta  dignità  di  Af.tg 
gìordorno  ’Oolfr andò . tJAfa  dopai  dhnoflrandofii  Childerico  non  men  del  fra- 
tello crudele, & da  poco, e ffec  talmente  che  fenica  legìrtmi  caufiaficjhdiare  ai  ' 

vn  palio  legato  Bodilo  per  fona  di  gran  conto,  molto  da  bene;  cominciarono  ‘ 

tutti  ifiudditi  ad  augurarli  ogni  male,&  Bodillo  per  vendetta  di  là  à poco, men  1 ^ 

tre-»  ' 
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tre  fi  veniva  Chi  Itterico  da  caccia,  afialitolo  fimprouifa  quello  occìfa ,(£  fè  l’i - 
flcflo  alla  Regina,  non  guardando,  ch’ella fofieatllsor  gravida. 

Bamba  fucceficnel  Regno  della  Spagna  à Recefuindo , degno  certo  di  quel  669 
grado,  & di' aprono  valore  ; perciò  che  effendo  i fratelli  del  morto  ancor  fan- 
ciulli, & irritabili  per  tal  caufa  a quel  governo  fu  giudicato  eglifolo  di  quelgra 
do  ben  degno . Et  Jè  bene  da  principio  ricusò  di  voler  lo,  fu  sf irsuto  accofentir - 
ui  da  i Baroni  à viua  forza , ejjendogli  da  vno  de’  principal  Duciti  preferiti  con  . 

la  (bada  ignuda  propojìo,cheatcettaffe,  ò di  regnare , ò morire;  &. dicono,  che 
nel  coronarlo  nel  Duomo  di  T oledo , Cbiefa  dedicata  a Beatijjimi  Apostoli 
Pietro,  & 'Paolo, mentre  fi  ongeua  colfacro  olio,  fu  veduto  vfcir  vnfumo , co- 
me vna  bacchettatile  vfeendo  nefaliua  su  all'alto , & vn’ape  parimente , che 
volò  verfo  il  Cielo,  cofa  che  apportò  gran  maraviglia  à ciaf cuno.  Nel  principio 
di  coletta  {ita  afoni  ione , effendo  nati  tumulti  per  occafion  de'  Vafconi,  i quali 
folcuano  andar  bene  {pefio  cercando  occafion  di  far  guerra,  egli  con  vn  numero 
di  faldati  fi  riduffe  nel  con  fin  di  Cantabr  tifai  attendendo  di  annullar  le  tir  far 
%e,&  di  quietar  quei  tumulti;  ma  mentre  egli  cofià  cofi  ttaua,  à vn’ altro  can- 
to fifeopr  ì vna  congiura,  di  cui  era  capo,  & primo  autore  Hilperico  Conte  di 
Nimis  Jeguito  da  (Sumillo  Vefcouo  di  *JfyCagalona,&  da  Ramii  0,0  ‘Rpmigio 
Abbate, che  {cacciandone  Aregio  fvfurpò  quel  Vefcouado  di  Nimis;  contro  4 
iiucflo  mandò  Bamba  congroffo  ef serata  deputandogli  Capitano  vn  certo  Pao 
lo  di  natiun  Greco, ma  di  molto  valore , & effercttatifiimo  nelle,  cofe  di  guerra; 
ma  cottuiin  vece  di  pugnar  co'  nimici,  accordato  fi  ficco  loro  contro  à Bamba , 
prefeàvn  tratto  Barcelona , Girona,  & esfufa  citta, & finalmente  Narbona  ; 
dove  anco  con  aflutia  fi  fè  creare ,&  coronar  Re  de’  Gotti.  Di  tutti  quelli  fuc- 
ceffi  auifato  Bamba , & defiderofo  prouederui  quanto  prima , cofi  attefe  à de- 
bellar detti  Vcfcoui, cheti  lo  fpacio  di  fette  foli  giorni  fi  {pedi  totalmente  -^ag- 
giogandoli tutti,  & con  vn  fimil  augurio  della  vittoria, {ubico  con  l’ejf cretto  fi 
coitdnjfc  ti  Calatraua,  & entrato  nella  Catalogna  vicominciòad  affalireiri - 
belli , prefeàvn  tratto  Barcelona  metropoli  di  quel  paefe  T&  bebbe  G crono., 
datagli  da  Amatore fuo  Vefcouo . Indi  paffuto  per  le  anguttie,  & ttr  ette  firn 
de  de’ Pirenei  fen^a  contratto, prefe  àfarja  Cauco,  Liberi, Vultur aria,  & Ca 
{ y di  Libia Sortele  di  quella  regione , & impatronito  poi  anco  di  Claufiura 
bebbe  ti  le  mani  ‘ Ranofindofldigifo , C r alcuni  altri  primi  capi  della  contraria 
fattione . Si  trouaua  in  quifto  tempo  P aolo  a Narbona , il  quale  ben  confide- 
rai a’ {noi  cafi,raccommandata  quella  città  à Vuit  intero, fi  riduffe  dentro  ti 
Nimis,  con  {perenna, che  doueffero  tofto  tatto  à lui  arriuare  delle  genti , che  di 
Francia,  & di  Germania  erano  à liti  già  promeffe.  Bamba  deliberatofi  di  ricn 
per  are  Narbona,  ini  paffuto  con  le  for^e  dell’ eficr  cito  dalla  parte  da  terra , & 
con  P armata  dalla  parte  del  mare,  cominciò  ad  cjpugnarla  ; Dalla  qual  firet - 
terza  quei  di  dentro  commofii,  & mofb  andofi  molti  l’un  contrario  dell’altro , 
olirmi  à Bamba , & gli  altri  à Taolo  inclinando , prefe  tarmi , cominciarono 
rrà  fa  fieffi  malamente  à trattar  fi  ; & in  vn  tempo  quei  di  fuori  affalendo  le  rrn 
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ra  , fu  lor  facile  impatronirfi  per  tal  modo  di  quella  città , & Vitimiro , che  fi 
era  per  faluarfi  fuggito  alla  Chiefa,  effondo  lauto  fin  dall' altare  di  nofira  don 
na,  fu  condotto  aiunti  à rBamba,che  lo  fè  conferuare  con  molti  altri fuoi  fegua- 
< cidipcrfonedicontoidr cofipoiprefeanco  Bitero,(J  Agda, Cenci finelacit*  ^ , * 
tà  di  Nimis  ; douei  ribelli  con  Paolo  e fiondo  ridotti  per  ficure^ga  dentro  vn 
forte  edificio , cui  di  cenano  Anfiteatro , per  la  fine  non  vedendo  rimedio,  volon 
tana  m ente  s’arref reo  nel  poter  del  R£  Bomba  fi  quali  però, non  ofiante  chefof- 
v • fero  dai  Giudici  tutti  quanti  condannati  alla  morte,  fur  da  lui  folamcntc  confi - • n ' 

nati  in  prigione . Doppo  alquanto  quefle  cofe  feguite,  efiendo  nella  cofia  di  Spa 
gna  comparfe  ducano,  & fettunta fufie  de  *JMori,  tragettati  dall'Africa,  che 
dtf montando,  rouinarono  d' ognintorno  il paefe,  fu  sì  prefio  contro  loro  con  ef- 
ferato Rumba, che  tagliandoli  tutti  à pe%  %i , non  rimafe  cbi  portafie  della  rot-  Morì  taci  itti 
ta,&  danno  bauuto,la  nouella  nell'  Africa,^  fi  prefero  alquante  fufie, & furo-  ^ezzl  ^ 
no  V altre  abhr  uggiate  .Et  fi  dice,  che  veniffero  quefli  tjffori  militati  in  que-  x ' 

le  parti  da  Eruigio  Conte, nemico  di  Bumba  ; per  cercar  con  qualche  modo,on  , . 

de  poteffe  à quel  Re  nocete,  & anco  forfè  darli  morte, con  fperanga  per  la  fueu 
autorità,  di  far  fi  egli  di  quel  Regno  Signore , come  poi  gli  fiucccffe ; an'gi  che  di 
cono  ,cbe  vedendo  di  non  efjerglt  da  quefio  canto  bene  rii* fetta  la  cofa,  con  a fio- 
tta fece  bene  vn  certo  fucco  al  Re  Bumba , fatto  di  herbe , che  perdendo  la  me - 
moria, venite  inetto  algouernarc , & fi  riduffe  à Pamplieca  dentro  ad  vn  Mo- 
nafiero,doue  poi  fi  venne  à morte . 

6y  i Dcodato  doppo  Vitaliano  fu  creato  fommo  Pontefice  in  'Rqma  in  tempo, che  Pontefici . 

era  tutto  fottofopra  per  L’arme  di  Cacano  'Re^de  Panari,  del  \R^  G rimoaldo,Ct 
del  Duca  Lupo  del  Friuli . Fu  per  fona  di  grandi  fiima  carità  co'  poueri , Cr  di 
molta  pietà  verfo  i delinquenti,  & rifece  molte  fàbriebe,  & Cljiefe  in  honore 
del  colto  diurno . 

6jf  Ganbaldo  fuccefie  al  padre  Grimoaldo  nel  Regno  de’  Longobardi , ma  non  LÒgobardi . 
durò  molto  tempo,  perciò  che  Parlari , il  figliuolo,  che  diceffimo  del  Re  <±sfn- 
perto,  clic  nella  Francia  vincita,  fentcndo  d’irn proni fo gridar feti , & fenga  fa- 
pere  da  cbi  vn  giorno . Ritorna  Paruri  nel  7{egno,  che  è già  morto  il  tuo  nimi 
co;  accettando  quella  voce  per  prefagio  certo  di  quel,  che  era , fe  ne  venne  drit- 
tamente à « Jfytilano;douc  da’  parteggiarti  accettato,  fatta  di  loro  vna  maffz,& 
feco  infieme  mouendo fi  ,dif cacciò  Ganbaldo, & il  tergo  me  fedi  volontà  di  quei 
popoli  fu  per  Re  publicato,  & creato . 

*75  Tartari  dunque  vn’ altra  volta  in  cotal  modo  fifì  Re  de’  Longobardi , & LÒgobardi  ■ 
ribebbe  la  moglie  Rodclinda,& il  figliuol  Cuniberto , quali  hauea  Grimoaldo 
à T teina  mandati , edr  fece  fitbricare  in  quel  luogo , di  dotte  egli  fuggì  dalla j 
morte,  vna  Chic  fa  in  honor  di  S.  Agata,  e rRpddìnda  ne  fàbricò  vn  altra  fuori 
delle  mura  di  T icino  alla  gloriofa  ('ergine  'Regina  de’  Cieli . Et  pigliato  fi  per 
compagno  nel  Regno  il  figliuol  Cuniberto,  fi  prepar aua  con  effercito  per  andar 
contro  ad  Alachi  Duca  di  T renio, che  era  muffo  à danni  fuoi,  ma  effendone  dal  , 

figliuolo  pregato, fi  riconciliò  con  effo  lui , egli  diede  anco  il  Ducato  di  ‘ Breffa t 
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tutto  che  mal  volontieri,  perche  era  in  Brefiagran  moltitudine  di  nobili , onde 
temeua,cbe  fnttifi  quelli  amici , & fùuoreuoli  haueffe  vn  giorno  poi  ad  ajpirar 
à maggio  r cofe,  & à leuargli  anco  il  Regno . 

Dono  J accedendo  per  elettione  à Deodatoju  Pontefice  in  Roma,  perfona  di  676 
gran  fatuità , & molto  dotto , & che  fece  molte  opre  nella  Cbiefa  in  bonore  di 
Dio;  Perfeguitò gli heretici,(f  ridujfe  la  Cbiefa  Rauènate  all'ubbidien'^a  del- 
la Romana  JottoponendofegliTheodoro  Vefcouò allbora  di  Rauenna . 

tAgatbone  fu  doppo  Dono  fommo  Pontefice  eletto, che  da  prima  era  mona-  679 
co, che  publicò  il  Concilio  contro  iherefia  d?  Monoteliti,  mandando  per  tal 
caufafuoi  Legati  in  Cofiantinopoli^he  furono  dall’ Imp.  Coflantino  ben  vedu- 
ti, & raccolti . Et  effendouifi  ridotto  ducento  ottanta  noue  Pefcoui,fu  fcom- 
rnunicato  M acario  Vefcouo  d' Antiochia,  fi  come  per  contrario  Gregorio  Pa- 
triarca Coflantinopolitano  fu fommamente  lodato, per  hauere  ben  difefa,&ga 
gliar  demente  la  verità  della  fedeli . 

Thcodetico,che  dicefiimo  effere  Flato  dal  fratei  Childerico  già  sformato  di  680 
rinchiuder  fi  in  vn  monafterio,pcr  la  morte  del  fratello  ribebbe  il  Regno  di  Fra 
eia;  creandouifi  Maggiordomo  Leudefìo figliuol  di  Ercembaldo  : Perla  qual 
cofa  Ebroino  fdegnato , che  vfcì  anch'egli  del  monaFlerio  ; pollo  in  freme  vìl* 
grofio  numero  di  gente,  cofi  ben  feppe  fare, che  ribebbe  la  primiera  pia  dignità , 

& fè  occider  Leudefio,cbe  fi  viueua  alla  fua  fede  fìcttro, vendicando  fi  di', quan- 
ti panie  à litiche  gli  foffero  Flati  aunerfarij,non  perdonando  nè  anco  alle  per- 
fine Ecclefia f iche, C2  di  dignità  epifcopale  ; & fuperò  anco  in  battaglia  Pipi- 
no Groffo,  & Martino  frate  Ui  Duchi  dell’  Auflr afta, facendo  contro  la  data  fe- 
de efio  Martino  morire;  da  che  poi guadagnofii  egli  ancora  parimente  la  mor- 
te; conciofia  cbé’l  Conte  Hermenfrido  feudatario  del  morto  Duca , afialendo 
Ebroino  vna  notte , che  fi  flaua  dormendo , quello  occife  dentro  il  proprio  fuo 
letto;  fi*  via  fuggendo  fi  conduffe  fano,e  fatuo  à Pipino  ;il  quale  con  efiercito  poi 
mouendo  contro  T beoderico,fece  à lui  guerra  tale, che  s’acquiFlò  con  gran  con- 
tento d’ogn’uno  effa  dignità  ael  Maggiordomo  per  fe , &gouernaua  à fuo  vo- 
lere ogni  cofa . Onde, per  che  i S afioni , & i Soeui  trà  tante  difeordie  ciuili  di 
Francia, haucano  tolte  l’armi;  egli  paffando  lor  fopra,  & fnperatili  con  diuer - 
fe  battaglie, finalmente  li  coflrinfe  à fuo  modo,  & quell’anno  anco. 

Jegid  fu  Califa  in  Egitto  de*  Saraceni  doppo  il  padre  Muauia;  cheviuen-  68 0 
do  ociofo,  & con  vita-difoluta,  & lafciuia  ,fe  morire  anco  vngran  numero  de’ 
piu  nobili  Arabi, & amò  libidinofamentela  fonila  ; deiettando  fi  dello  Fiutilo 
però, & fopra  tutto  della  poefia;  di fpr esondo  non  pur  la  legge  Maumctana , 
ma  quale  altra  religion,  che  fi  foffe . Regnando  coFlui,  Mutar, che  egli  bauea 
conflìtuito  Prefidente  nella  Perfia,  veduta  la  depocagine  in  che  viueua  Iegid, 
folleuandofi , & facendo  credere  effere  egli  vn  profeta,  s’vfiurpò  la  tirannia  in 
quei  paefi;  & da  lui fbn  fcefi  poi  quelli, che  bor  regnano  nominati  Sofì . 

El.Eruigio  doppo  Bomba  con  mal’ arti  in  fin  fi  intrufe  nel  bel  Regno  di  Spa  68  0 
gna;  doue  volendoci  con  piu  fondata  ragione guarentar e,  fatto  in  T oltdo  ragù 
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nar  vn  Concilio, con  ragioni  molto  viue, & argomenti  potenti  fece  in  modo,che 
di  commune  confenfo  tutti  quanti  lo  confermarono  in  fede . Et  cofi  anco  ei  vi 
regnò  confomma  pace  ; tutto  che  per  efferfi  molti  plebei  fatto  grandi,  & inal- 
bati à varij  titoli  digouemonel  Regno, vi  nafcefje  qualche  difparere  co' nobili. 
Finalmente  conofcendofi  non  molto  luntan  dalla  morte  ,&  che  hauea  i figli 
molto  piccoli, & non  ben  atti  d regnare  ; adottandoli  Egica  il  genero, gid  flret- 
tiffimo  parente  di  Bamba,à  cui  haueua  dato  lafua  figlia  Cifìilone  per  moglie ; 
raccommandandogli  la  Regina  ,e  i figliuoli,  doppo  à poco  infermandofi  venne 
d morte-). 

68  i Leone  II.  fu  Pontefice  doppo  rigatone,  perfona  litcratiffima  ,&  sì  in  la 

Greca, come  nella  lingua  Latina , & ctiandio  nella  Mufica,  ondecompofe  la 
Salmodia . Confiituì  il  dar  la  pace  al  popolo  nella  Mcjfa,  rafrenò  la  fuper  bia  j 
de  prelati  di  rRattennaiflalucndo,che  fojfe  inualida  l’elettion  loro,ejfendo  fatta 
fengaconfer  mattone  del  Romano  Pontefice _> . 

683  tsfbdalono  doppo  legid  fu  creato  Cali  fa  de'  Saraceni  occidendo  Hocemo, 
il  quale  era  da  cittadini  di  Cufh  flato  eletto  à quel  grado,  & fcacciando  Mar- 
nano,che  f’ era  intrufo  in  quelgouemo  ancor  lui . Di  Hocemo fermano,  che  ha- 
ueffe  dodici  figliuoli  mafehi,  de  quali  vndici  effendo  morti,  & fepolti  in  diuerft 
luoghi , dicono,  che  vno  cC efft  nominato  Muhamede  Mahadin  non  ancora  fta 
morto,  & li  'Per (ioni  tengono , che  egli  debba  ancora  venir  fedendo j òpra  vn* 
forte, & gran  cauallo,per  dechiarire  a tutte  le  genti  la  legge, & conuertire  cut - 
feuno  ; & quello  ha  da  incominciar  nella  città  di  MaJJadale,  oue giace  il  cor- 
po di  sili  fuo  auo . Et  però  femore  tengono  ini  per  tal  cagione  apparecchiato 
vn  cauallo  ; il  quale  (allhor  che  fanno  li  lor  facrifici)  conducono  fino  al  tempio 
con  molte  f acclle  appicciate , oue  fi  vede  la  fepoltura  di  udii}  lo  qual  pregano, 
che  quanto  prima  egli  mandi  quefio  affettato , & cotanto  fuo  bramato  nepo- 
te;  ìi  quel  giorno  con  gran  fefliuitd  è celebrato  da  ogn'uno . Hor  moflrandofi 
poi  Abdalono  tiranno , & crudeli/fimo  verfo  molti, fu  da  Ciafù  figliuolo  di 
Abdimelech  difcacciato  di  fede . Era  quello  Abdalono  difeefo  dal  gid  Eubo- 
cara,la  qual  flirpe  addimandauafi  de'  Maraunij  ; & da  alcuni  era  tenuto, che 
foffero  tirannicamente  d quel  gouerno  quelli  di  quefta  flirpe  gid  intrati,\li  qua- 
lifi  adheriuano  a'  de f tendenti  di  Ali,  condire,  che  quefta  per  linea  diritta  da 
Afacomctto  feendeua,  & era  addimandata  de1  Abusioni, & pertanto  Abdi - 
melech  come  difendente  di  Alì  folleuandofi  ne  mandò  il  figliuolo  Ciafà,come 
fi  è detto, che  di  fcacciando  Abdalono,  & impatronitofi  di  Damafco  fece  cauar 
dalla  fepoltura  legidgid  molt’anni  fepolto;  & abbr uggiate  le  fue  offa,  quelle 
gettar  dentro  il  fiume , procurando  in  ogni  maniera  di  eflirpar  d ferro, e fuoco 
tutta  la  flirpe  d€  Maraunq , & lafciar  li  loro  corpi  fenga  fepoltura  alle  fiere 
ne’  campi ;per  vendetta  gid  di  Hoccmo,&  degli  altri  prima  occifi  da  loro  del- 
la fhmeglia  bastona . Et  in  vero  de?  Maraunij  non  fu  faluato  altri , che 
uAbcdcramo,  che  da  alcuni  è nominato  come  figliuol  di  Muauia . Quello  per 
leuarfi  da  tanto  pericolo , accompagnato  da  molti  amici  fi  riduffead  habitare 
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neU'ettreme  parti  delia  Mauritania  Tingitana,  oucperléfita  virtù,  & perla 
nobiltà  dtllafua profapia,  fu  da  quei  Mori  deputi  paefi gratamente  raecol 
to-&  intal  modo  fi  fè  cmofterc  genùliffimo,che  accettati  in  Signore  fife  chia- 
mre  primo  di  tutù  Miralmummo,  thè  in  arabica  lingua  foni  fa  a Principe  di 
quelli, che  credono  ;cbe  dagli  tì, fiorici  corottamcmevicn  mmnuuoMtramo- 
lino  ; & ed, faò  la  città  di  Maroco  nobilifjìma  preffo  le  radici  del  Monte  At- 
lante, confùtuendola  per  Metropohdcl fino  Regno . 

Abdimelecb  doppo  Abdalouo  fu  Califa  de' Saraceni  eletto  nella  città  di  684 
Cufaincl  cui  tempo  diffargendoft  per  quei  contorni  vna  cnideli/fìma  pefic,& i 
Mar  dalli  popoli  bauendo  occupato  il  Monte  Libano , decorrendo  fm  ne 

confini  di  Gicrufalemme , & Mutare  ejfcndofi  imputtanito  di  Terfia,  man- 
dò Abdimelecb  per  confermare  coni’ Imp.  Gii, bimano  la  pace, che  già  prima 
era  concbiufa  fino  al  tempo  di  Muauia,& per  tentare, che  douejfcro  difcaciarr 
fi  effi  Mardaiti  dal  Monte  Libano  jon  offerta  per  tal  cauja  di  pagare  all’ Im- 
perante ovvi  giorno  dicci  peli  dimo,&  vn  feruo,&  vn  cauallo  bcliifimo  per  ' 

Leontio  Ca-  tributarne  la  conccjfioue  della  mità  deK^di.CiprMArmcM&  d’ibc 
piun  valore-  rj  f)#  rfyc  auuennc^bc  Leontio  valoroji fumo  capitano  mandato  dall  Imp. di - 
fodeirimpc-  faccù  veramente cjfi  Mardaiti; Ma  Abdimelecb  d’altro  canto  bauendo  mof- 
,ltore-  f0  „clla  Pcrfia  contro  à.  Mutare  gran  guerra  rimafe  egli  al  difetto . Hauendo 
poi  l’ Impcrator  Giuttiniano  II.  fatto  pretella  ,cbe  quei  Mori  bauejfero  flam- 
bati danari,  non  co'lfe^no  Imperiale  (come  la  legge  efrreffamente  ordinam) 
ma  con  fegno  degli  Arabi , efr  edito  contro  di  loro , <3  con  giungente  Leontio , 
quelli  fi  far  tomi  fa  l' lbaiaj.' Albania,!  Ircatùa&.la  Media ; onde  Abdime- 
lecb  doppo  piti  volte  baiar  à lui  proiettato , che  non  doue/Je  in  cotal  modo  la 
confido- aliane  rompere , che  correua  tra  loro , & vedendo  che  non  rcjlaua  per 
qucflo , ifpi  dì  controlli  Muamette  fuo  Capitano  convncffercito  grandej , 
il  quale  incontrato  il  nimico,  breffo  Seuafiopoh,  facendo  attaccar  su  la  cima,  di 
vn’bafia,  (qua fi  bandiera ,ò  vcfallo)  i patti  ferini  della  pace  tra  loro,&  tnuo- 
cando  il  nome  del  Giujlo  Dio,  con  tal  empito  diede  dentro  (hauendo  anco  pri- 
ma leu  danari  corrotto  i faldati  febiaui,  onde  di  fubito  li  riuolfaro  per  tal 
cafifa  à fauorir  Saraceni)  che  quafi  tutti  gli  Imperiativi  rimafero  oca  fi , & 
tifi ifio  Impcrator  Giuttiniano, che  iui  ancora  nella  guffa  trouauafi,à  malape- 
na fu  bafiante  con  la  fuga  àfaluarfi  «.Per  qucfla  sì  gran  ftragge , &rouin<L* 
deU’tfJcrcito  Greco  Sabatio  Patricio  pretore  per  Romani  tn  Armenia  , finga 
altro  fi  riuolfe  dalla  banda, & in  fauore  de*  Saraceni^  Cangrano  parimente 
refe  qd  Abdimelecb  la  promneia  del  Coragan,cbe  per  R ornarti  teniua. 

Eugenio  V ‘ figliuolo  di  Dcngardo  fratello  già  di  Malduino  doppo  il  Zio  68  4 
fi.  Redi  Scotta  ;tl  quale,  effendo  prima  nata  qualche  difeordia  co’  Nortumbri, 
ne  mandò  per  fuoi  Meffi  al  loro  Re  Egfredo  per  cercar  di  far  pace,ma  il  Nor 
timbro, c’hauea  l’animo  inchinato  alla  guerra,  ma  però  volea  prima  prepa- 
rar gente  & armejngcndo  bauere  grata  quejla  legar  ione, fermò ficco  folamen 
te  per  vndcci  me  fi  vna  tregua , con  franga  in  quetto  mego  ad  Eugenio  di 
r ' *■  c ondu- 
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conclude  più  che  certo  la  pace  : Ma  non  furono  à malapena  die (/  foli  me  fi  paf- 
futi , che  mouendo  Egberto  con  esercito  contro  a’  Scoti , sformò  Eugenio  far 
anch’egli  gran  gente,  & di  vfeir  fuori  à difefa  ; onde  in  fine  acciufatift  in  [teme 
à fiauentofa  battaglia  ne  rimafero  gli  Nortumbri  con  la  perdita,  morto  Eg- 
fedo, per  coffa  da  vna  fetta  nel  vifo , mentre  nudata  quella  parte  con  la  vocc-j 
ajfaticauafi  d’animar  i faldati, & infieme  più  di  venti  mila  Sajfoni,  che  perlai 
combatteuano , non  vi  e/fendo  delli  Scoti  piu  di  fol  fei  mila  rimafìi. 

<584  Benedetto  II.  fu  Pontefice  doppo  morto  Leone , ben  dottifiimo  nelle  lettere 

Sacre, onde  in  tale  fcicntia  era  perii  primo  huomo  riputato  del  mondo , & per 
lafuagran  bontà,&  Santità,  mofic  l'Imp.  Coftantino  à fattóre  d’all'bora  in 
poi , che  chi  foffe  dal  Clero , & dal  popolo  di  Roma  eletto  ‘Pontefice , non  ha- 
uefle  altro  bijògno  di  effere  dall’ Imperator  confermato , nè  dal  fuo  Effarco  in 
Italia,  & fi  morì  il  decimo  mcfcfuccedendoli. 

68  J Giouanni  V.  Pontefice , pe>  fona  di  molta  Religione , che  fu  fagrato , come 

prima  anco  Lcone,da  tre  Vefioui  d‘FIofiia,di  P orto, & di  Vedetti, coftumc  fe- 
guitato  poi  ne’  po  fieri . 

68  s Pipino  il groffo  doppo  il  padre  fu  Duca  di  Brabantia,Marchefe  d'jinuer- 

fa,<&  Maflro  del  palalo  de’  Pe  di  Fracia  fotto  à T beodorico,&  Clodoueo 
T ergo  ;F attori  grandemente  alle  perfine  F.ccle fa  fiche,  fuperò  Radbodo  Du- 
ca di  Frifia,cbe  hauetta  ajfalita  l’ sluf Ir  afta. facendo  filo  foggctto;&  col  man- 
dar ui  Vilebrodo  contieni  alla  Santa  fide  di  Chr  iflo  i F tifoni,  conflituendo  la 
fede  Epifiopale  in  OUraietto . Et  cojianco  fi  fittopofe  Gotifredo  Signore  di 
vna  certa  parte,  molto  popolata,  & di  conto, nella  S nenia . 

686  Giufliniano  II.  doppo  Cofiantino  fitto  padre  fu  creato  Imperator  in  Coflan- 

t ino poli,  che  trouando  tutta  l’africa  fotto  fiopra , trauagliata  dall’arme  dd 
Maomettani, con  eff eretto  hauendo  mandato  in  quelle  parti  vn  fuo  Capitano, 
cominciarono  i Saraceni  à temere ; & Valdula  Re  lorofucccffo  à Giegid,firi- 
fiolfi  per  fuo  meglio  addimandarela  pace;& fu  conclufaper  dieci  anni  feguen- 
ti,con  reflitntione  all’Impero  di  tutte  le  città  già  leuate . c SAia  tra  poco  non 
turando  la  promejfagià  fritta  Giufliniano , violando  qttefla  pace  contro  loro 
con  efferato , prima  mandò  Leoncio , efi'poi  feguì  anch’egli  in  perfona  ; Ma 
congiunti  fi  i Saraceni  in  grò  fio  numero, & attaccata  la  battaglia  ; ne  fu  vinto 
finalmente  Giufliniano, & fu  forgato  à fuggire,  & cofi  poi  gli  fu  bifognoà  ri- 
cercar egli  la  pace,  che  banca  prima  fireggata . Mofle poi  cruda  guerra  con- 
tro à Bulgari  della  Mefia,  & gliaffiiffe  da  principio  malamcte,che  fi  ftauano 
come  di  fiorati  di  poter  piu  rifar  fi , ma  auuedutifi  del  mal  ordine, che  teniuano 
nel  I or  campo  gli  Imperiali,  lor  chiudendo  tutti  i pafiì,  & alle  volte  con  auan - 
faggio  ajjalendoli , in  cotal  modo  ne  riduffero  l'Imperatore,  che  egli  primo  fè 
premouere  trattamento  di  pace ; & conclu fila  con  promefa  da  lui  fatta  di  ri- 
flit uire  tutti  quanti  i prigioni, & li  luoghi  prima  tuoi  ti;  (fi  di  mantenir  inso- 
lubile, & co  fi, che  i fuoi  mantcnit inno  parimente, detta  pace  conclu  fa . Per  que- 
fia  imprefa,& per  moli  altre  malamente  trattate,  effendo  Giufliniano  dinenu- 
-v  i T to  mol- 
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to  molto  odiato  da  ogn'uno,fi  folleuarono  moltìji  quali  creato  per  lor  capitano 
Leontio  già  detto, rotte  le  carcerile  cattarono  tutti  i prigioni,  & prefo  Giufii- 
niano,fattoli  troncare  il  nafofio  mudarono  confinato  nella  citta  di  Cerfona  nel- 
l'/fola  di  Ponto , fhcendojì  effo  Leoncio  creare , & nominare  Imperatore  'Ra- 
mano . Ter  quefii  mot  ini  slbdimelecb  ammirante,  ò Cali  fa  de  Saraceni  mo - 
uendofi  con  gran  gente  affaltò  l’africa,  & vicommijè  gran  danni,onde  Leon- 
tio  vi  efpedi  incontro  Giouanni  Patritio,  il  quale  parimente  diportando  fi  coru 
gran  lode  ne  acqui  fio  gran  vittorie, ma  moltiplicando  i Saracenipiu  ogn’hora, 
difidando  egli  di  poter  contraffarli  ,ft  tornò  da  Leontio  per  bauer  nono  aiuto. 
Partito  che  fu  d'africa  quello  Giouanni, il  fuo  efferato , che  rimafe  iui  in  slfri 
Tiberio  AbG  ca,&  fen^a  capo,folleuandofii  à gran  tumulto, fi  creò  Imperatore  vn  certo  Ti- 
nnito neir  A-  berio  Abfnnaro,il  quale  perciò  inanimito , & pafìando  con  ammirabile  velo- 
^c^to  cita  à Cofiantinopoli,procurò  d’arriuare  prima, che  Leontio  il fapeffe;  ma  non 
puote  la  cuj'a  efjère  fi  fegreta,  che  Leontio  ne  hebbcnoua,  quando  à punto  era 
T iberio  viciniffimo  alla  città ; per  lo  che  polìojji  con  prefie^a  à fortificare  il 
Palagio , tra  tanto  che  egli  in  quefio  con  ogni  folicit  udine  il  tempo  fpendeuas, 
T iberio  fkuorito  da  alcuni  fuoi  parenti,  & amici, che  in  gran  copia  egli  bauea, 
prefe  à vn  tratto,  e in  poco  d’hora  la  città,  & hauuto  anco  nelle  mani  Leontio , 
glife  il  nafo  troncare , come  haueua  egli  à Giufiiniano  già  fatto ; & chiufolo  in 
vna  prigione,  ve’ l lafciò  per  far  di  luiflratij  maggiori,  diuenendo  in  cotal  mo- 
do effo  T iberio  Imperato r in  fua  vece. Quelli intefo  poi, che  Filippico  figliuo- 
lo di  Niceforo  Patritio, vno  di  quei  principali, che  l’hauean  fkuorito  neli’otte- 
nire  l’Impero,  s’ bauea  fognato,  che  vn’  àquila  gli  coprii  a con  l’ali  la  tcfi<i_.\ 
dubitando,  che  voleffe  dinotare,  che  fuffe  il  gioitane  per  acquìliar  quell'  Impe- 
ro,il  fe  bandire  luntano . T ra  quello  Giufiiniano, che  ejfulejì  viuena  nel  Cbe- 
ronefio, intefo  da’ fuoi  amici , che  cercaua  T iberio  di  poterlo  bauer  nelle  mani 
fi  figgi  prefio  à Cuccano  Re  de’  Panari, & vi  fu  ben  veduto, <£r  amorcuolmen 
te  raccolto ;an?fi  che  hehbe  promeffa,che  gli  baierebbe  dato  la  figlinola  per  mo- 
glie . Fu  la  promejfa  eficquita,Gf  il  matrimonio  conchiufo;  ma  battendo  ìnte- 
fo  poi  egli, che  Cuccano, da  T iberio  con  doni  corrotto, hauea  promcffogli  di  dar 
lui  nelle  mani;fi  fuggì  di  nafcofio,riditccndofi  prcjfo  à T r cheli  io  Re  de  Bulga- 
ri, che  l’accettò  gratamente,  & gli  promife  di  predarli  ogni  aiuto . Et  vera - ' 
mente  vnito  vn’efiercito  potentìffimo  de’ fuoi  fudditi , & con  vn  numero  de 
T ’urchi , incaminofiialla  volta  di  Cofiantinopoli;  dotte  non  fu  à pena  giunto , 
che  la  maggior  parte  della  città, abbandonato  T iberio , fe  n'ufcirono  dimoflran 
dofi  in  fintar  di  Giuftiniatiofil  quale  per  quello,  fenica  troppo  contrafto,  hebbe 
nelle  mani  in  vn  tempo,  & la  città, & T iberio,  che  fece  egli  di  pari  con  Leon- 
tio (quello, da  chi  fu  prima  [cacciato  egli  di  Sede)  incarenati  con  catene  bcn_, 
grafie, nel  tempo,  che  fi  cclcbrauano  i Giuochi  à cauaUo,{iraffnar  per  le  pia £- 
'ge,&  finalmente  decapitati  morire, ripigliando  in  cotal guifa  lo  Scettro  anco- 
r a, Ì anno  fiefio  che  gli  nacque  di  Theo  dora  la  moglie  figliuola  di  Cuccano,  vn 
figliuolo  mafcbio,à  cui  pofe  nome  Tiberio.  Et  ciò  fuccefie  doppo  dieci  anni, 
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thè  era  Rato  bandito  ; dri  quali  tre  ributta  regnato  Leontio , egli  fette  altri 
Tiberio . Per  tanti  mali  in  tanto  tempo  patiti  non  fi  mutando  però  di  viteu, 
perfeueraua  Giufìiniano  nella  fua  f olita  primiera  immanità  ; & per  queflo 
mandò  AfauritioTatritio , & Helia  Spaiarlo,  congrand’armatanel  Chero - 
nejjo,  douegid  era  fiato  effule,  & fece occiderui  quanti  fi  trouarono  in  adulta 
età  ; Indi  come  ingratifjimo  affali  d’improuifo  ilRe  T rebellio  de?  Bulgari , 
quello  cbeglihaueua  ricuperato  l'Impero  ; Afa  efiendofi  T rebellio  valor oft- 
mente  difefo  fu  forcato  Giu  filmano  ritornar  fi  finalmente  fen^a  alcun  profit- 
to in  Coftantinopoli . Et  in  fine  non  fi  era  egli  in  altro  mutato , che  nel  r inerir 
il  Pótefice, di  cui  era  prima  capitai  inimico ;onde  impetrato,cbril  Papa  fi  tronfi 
feriffe  d lui  in  Coflantinopoli,  ne  mandò  per  leuarlo  con  armata , & alla  fua. j 
giunta, non  pur  l’abbracciò, ma  bacioli  i Santi/fimi  piedi, & confirmatigli  tutti 
li  priuilegif  da  fuoiantccefforigid  conccjfi  al  Romano  Pontefice,  lo  la/ciò  tor- 
nare à Roma . Pregò  il  Papa , mentre  ancora  era  feco  in  Coflantinopoli,  che 
non  volefie  Giufìiniano  (fi  comehauea  fitto  prima)  perfeguitar  piu  Filippi- 
ca,che  fi  Raua  nel  Cberoneffo  bandito , & rihebbe  anco  ferma  promeffa  ; ma 
non  fu  sì  lofio  di  là  partito;tbe  mandò  l'imp.  vri armata  per  hauerlo  in  le  ma- 
ni à fin  di  farlo  morire;  ma  fu  queflo  la  totalmente  fua  rouina;perciò  che  tutti 
i capitani, & i faldati  dell'armata  giunti  à Filippico , in  vece  di  moleflarlo , 
conducendolo  feco,&  moflrandofi  in  ftuorfuo attaccata  con  Giufiiniano(che 
• intefo  il  fatto , era  fuori  di  Coflantinopoli  con  vn  effercito  per  ouuixrlo  venu- 
to) vna  battaglia  fieriffima, lo  ruppero,  & fecero  anco  lui  morire  col  figliuolo 
Tiberio,  effaltando  in  Imperatore  Filippico . 

626  Giouanni  Platina  fucceffenell’Effarcato  à Tbeodoro,  mandato  dall’Impe- 
ratore Giufliniano,  ma  di  lui  non  bò  trottato,  cheftceffe  cofa  alcuna, che  da  feri 
uerfia  degna. 

626  Connone  fu  Pontefice  doppo  Giouanni;  perciò  che  effendo  nata  fiopra  quella 

elettione  contefa,cbe  il  Clero  nominano  vn  certo  Pietro , & 1‘ effercito  voleua. _» 
Tbeodoro  Arciprete, buomo  di  mal  affare,  & ebehauetta  conprefenti  corrotto 
i prencipali  della  militia  ; finalmente  bauendo  il  Clero  nominato  queflo  Con- 
none, che  era  di  Tracia,  & molto  virtuofo,&  da  bene,  & chegiamai  Pera  in- 
tromeffo ne ’ negocif  fecola» , ma  haucaattefo fintamente ali’orationi;  & d buone 
opre  ; & effendo  à tutto  il  popolo  piaccialo  anco  quefla  elettione , & lodatala 
fornitamente;  1‘ effercito,  veduto,  che  non  poteua  far  dimeno , acconfentì  pari- 
mente,& cofifu  queflo  affunto  all’alta  fede  di  Pietro . Ma  effendofi  poco  dop- 
po ^rauemente  infermato;  vn  certo  Pafcale  Arcidiacono  desiderando  d’bauer 
egti  quello  grado,  ne  feriffe  d Giouan  Platina  EJfarco,  & gli  pr  orni ffe  molto, fe 
per  fio  meqi  baite;  ta  queflo  pen fiero  l’effetto  ; ma  non  rinfila  cofa  come  vole - 
ua,conciofia  che  fu  doppo  Connone  creatolo  Pontefice  Sergio . 

687  £g‘ca  dichiarilo  fucceffore  di  Eruigio  fuo  focero, il  giorno  auanti,c1>e  auue- 

7 nife  la  fua  morte, fu  per  ciò  Re  di  Spagna;  a difubito  ancofèpalefe  l’odio  gr a 
dc,cbe  por  tana  al  Re  morto  ; & però  per  qi<efia  caufa  ripudiò  prima  la  moglie 
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Cifiì  Ione,  tutto  che  già  fi  f offe  di  lei  nato  il  figliuolo  Vitina  ; fi  morire  alquan 
ti  de'  principali  Signori,  per  opra  de’  quali  fi  diceua,cbe  foffegià  Samba  fiato 
dal  Segno Jcacciato  ; conuocò  vn  Concilio  in  T oledo,  quietò  alcune  difcordic u 
infettine  del  Segno,  & alcuni,  che  cercauano  di  tumultuar  contro  à lui . Et  fi- 
nalmente, battendo  regnato  buon  tempo , accettò  per  compagno  nel  golterno  il 
già  detto  fio  figliuolo  ritiro  natogli  di  Ci/Jilone, che  glifi  fucceffore . 

Sergio  dunque  fu  Poteficc  doppo  Conone;tutto  che  vi  f offe  nella  elcttion  fina  687 
ritolto, che  fare, per  la  controuerfiatrà  Tbeodoro,&trà  Pafcalegià  detti,  on- 
de anco  fi  era  per  venire  ali' armi,  fe  per  volontà  d' Iddio, offendo  fi  quetto  Ser- 
gio propoflo,non  fi  foffero  tutte  le  contefe  quietate . Contradicendo  poi  quetto 
Papaadvningiuflo  Concilio  da  Giufiiniano  Imperatore  ordinato,  fu  da  quello 
mandato  Zacbcria  fuo  capitan  de  faldati,  perche  prefo  effo  Pontefice  glielo  me 
naffe  legato;  ma  ciò  intefofi  da’  foldati  dell'  E fi  arco  in  Italia , prefissarmi  con- 
tro Zacbcria,  l’baurebbon  anco  ammalato,  fe  non  fuffe  ritiratoli  nell’ittefft 
camera  del  Pontefice,  il  quale  con  fingolar  atto  di  clemenza  nel  mandò  fegreta 
mente  all'  Imperatore  fimo,  & faluo . Aggiunfc  nella  tJÌCeffa  l’ Agnus  Dei,($ 
ordinò, che  fi  diccffe  tre  volte;  & à fuo  tempo,& per fua  caufa  vennero  i Saffo- 
ni  con  fiuntanca  lor  volontà  alla  fede  di  Cbritto . 

Eugenio  Setto  figliuolo  di  Fcrquardo  fucccffe  ad  Eugenio  V.  nel  Segno  di  688 
Scotia,  perfora  veramente  dinota,  & molto  amica  al fixnto  culto  dittino . Heb- 
be  guerra  to’  Piti, ma  però  nongiamai  fecero  infieme giornata  campale, nè  pu- 
gnarono con  tutte  le  lor  for^e,  rnafolamente  con  leggier  fcaramuccie  fi  conti- 
nuò nelle  riffe, fino  à Urto,  che  dia  ò anco  la  vita  di  £ugcnio,cofi  egli  era  à quel 
la  gente  nimico  ; che  malvolle feco  infieme  far  la  pace,  tuttoché  per  tal  cagio- 
ne vi  fi  tramettefiero  perfone  Eccleftafiicbe  di  vita  finta,  & effemplare . 

Tbeodone  VI.  è Duca  di  Bauiera , doppo  il  V.  dell’iflefio  nome,  che  prima.*  690 
fidamente  hauea  il  domino  della  Prouincia  thè  fina , £2  tenne  Satisbona , i 
Nari  feti,  & la  inferior  Bauiera  ; ma  nel  fine  reffe  il  tutto  poifolo  . 

Cimi perto,  doppo  morto  Partati, continuò  nel ‘Segno  de’  Longobardi , e*r  691 
prefeiu  moglie  Ermelinda  della  generation  de’  Saffoni;quado  Alacbi  diTren 
tOyfcordatoft  di  tutti  gli  benefici  riceuutigià  dal  morto  Panari ,&  dallo  tteffo 
Cuniperto  virente,  vnitofi  con  tAldone , & Graffone  Brefciani , ££  con  molti 
Longobardi, vn  giorno, che  era  Cuniperto  Untano,  fe  n'entro  egli  in  Pania,  & 
prefo  il  palaggiojì  mojlrò  effer  ribello ;la  qual  cofa  r aportata  à Cuniperto, per 
timor  della  vita  fi  riduffe  fuggendo  à Como  preffo  il  lago  Lario , con  grandifii- 
mo  dolore  di  tutti  quelli,  cbcl‘amauano,& fiecialmente  di  quelli  del  Clero, & 
de’  Vcfcoui,  che  tutti  n’baueano  fempre  da  lui  gran  benefici lf  riceuuti . fior  vn 
giorno  doppo  auuennc,  che  mentre  Alacbi  fopra  vna  menfa  fi  J lana  contando 
danari,  effendogline  vno  caduto  in  terra , vn  fànciuUmo  figliuolo  di  A Idonea 
baiando  raccoltolo  gli  lo  pofe  in  mano;  à cui  tAlaclii  (non  penfando  piu  oltre) 
diffe . Vedi  figliuolo , tuo  padre  hà  vna  gran  quantità  di  quelli , ma  fiero , che 
nonfia  molto,  che  faranno  miei  ; Il  fànciullino  la  notte  riferì  al  padre  quelle 

parole. 
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parole,  il  qual  di  fu  bit  o pen fondo,  che  Plachigli  doueffe  macbinare  la  morte , 
ondo  a trottare  Granfiane  il  compagno , & narratogli  quanto  era  accaduto  ,fi 
cordarono  infierite  di  occidere  in  qualche  maniera  il  perfido  Plachi, per  fug- 
gir  efift  il  fopraflante  periglio , nel  quale  per  le  parole  già  dette  incorrer  douea * 
no  ; (fi  cofi  la  mattina  dietro,effendo  alla  prefentia  del  He, trottarono  occaftone, 
che  doueffe  or  dinar  fi  vna  caccia;  alla  quale  effendogìto  anco  Alachi,effi  nafeo - 
riamente fie  n’andarono  à ritrouar  Cuniperto,&  dimandato  perdono  di  quanto 
baueuano contro di  lui  già  operato, promifero  di  riporto  nel fuo  Regno  paterna 
& vi  prefi (fero  il  giorno  ; (fi  coft  in  quel  dì  apunto,  effendo  Cuniperto giunto  à 
Trento, che  era  Plachi  luntano,fu  raccolto  lietamente  nella  città , & da  tutti 
con  gran  giubilo,  come  lor  Refalutato . Qucjle  cofe  pcruenute  all’ orecchie  di 
plachi,  fe  n'andò  egli  à Piacenza,  doue parte perforga,  & parte  con piaceuo 
lfKZa  P°fe  inficine vn  grojfo  efiercito , & verme  per  attaccare  con  li  contrari f 
battaglia;  ma  Cuniperto  defiofio  di  faluar  tutti  i fuoi,  (fi  che  non  morigero  tan- 
te per  fone,  mandò  à sfidarlo  à duello . Rifiutò  orima  Alachì  di  volere  in  cotal 
grufa  combattere,  ma  nel  fine  confiniti  alla  desfida , & fi  pofe  ad  apparecchiare 
quanto  conofceua  di  poterli  efier  bifogno . Dalla  parte  contraria  crani  vn  certe 
Diacono,  Zenone  nominatoci  quale  amaua  molto  Cuniperto, intefia  quefiia  bat 
jyr  ^ à corpo  à corpo  trà  i detti,  apprefientatofi  al  Re , coft  gli 

diffe  -Non  è dubio , ò S ignote,  che  tutte  le  noflre  fperange  in  te  foto  fon  pofle , 
«Jr  cefo, che  tu  r imanevi  nella  pugna  perdente,&  occifio,  farefiimo  noi  ancora  j 
tutti  quanti  dal  T iranno  fatti  crudelmente  morire , per  tanto  à me  concedile 
tue  armi,  che  io  per  te,  (fi  in  loco  tuo  entrarò  nel  duello, (fi  fi  io  morrò, tu  rima- 
raijaluo,  (fi  vincendo  io  à te  fi  darà  tutto  il  trionfo  della  vittoria.  Non  voleua 
accettare  in  alcun  modo  tal  offerta  Cuniperto , ma  pregato  da  fuoi  finalmente 
v accontati, (fi  co  fi  comparfe  nel  duello  il  Diacono  armato , doue  doppo  molto 
combattere  vi  retto  vinto  in  fine;  & Alachi  per  leuarfi  ogni  ottacolo , che  gli 
potefle  auucnire,  hauendo fermo , che  egli fuffe  Cuniperto  il  nimico , gli  troncò 
via  la  tefta,  (fi  coft  nell’elmo  chiufa  fecola  portò  nel  fuo  campo.  tJMa  nel  car- 
darla d^l'elrn°  vedutali  la  chierica,  & accortofi  dell’inganno , fi  adirò  in  guifa 
tate,  chef  e fagr amento folenne,fe  otteniua  la  vittoria,  di  riempir  tutto  vn  por 
go  aitefli coli  de Preti;  magli  auuetme  in  contrario , conciofia  che  di  là  pochi 
giorni,  a'S.gujanft gli  efferati  infieme , vi  rimafein  fine  Alachì  con  molt’ altri 
ammalato,  & Cuniperto  fe  ne  ritornò  vittoriofo  in  T icino  . 

6p4  Cloaouco  Tergo fucccffe  à Theodoricofuo  padre  nel  'Reame  di  Francia^, 
come  figlmol  primogenito  ; ma  però  non  fi  hi  di  lui  cofa  notabile , ti  per  efse- 
re  molto  metto  per  l’età  giouanile,  sì  per  efsere  tutto  il  carico  delgoucrno  pref- 
fo  U ^Maggiordomo  Pipino . r J 

697  • fT  nellelfiSune>oueg^  dicefiimo  effer  còcorfi  per  tinewr filoni  de  Barba 
n,  & haucrui  lubricato,  ò principiato  di  lubricare  Rialto  fi  principali  delizi 
citta  coniarne,  viuutififino  à quefii  tempi  folto  alcuni  Gommatori, che  addi- 
■ mandauan  Tribuni,  agri bora  fera  andato  augumcntandoi&  dì  gente, (fi 
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di  giurifditione  ; quando  à quefii  tempi  cognofcertdo , che  molti  hauettn  inuidia 
à quefta  loro  grandezza,  & fpecialmente  li  Duchi  del  Friuli  di  nation  Longo- 
barda,  radunato  in  Heraclia  vn  generale  confcglio,al  quale  fu  prefidente  Cbri 
ftoforo  Patriarca  di  Grado  ; doppo  molte  difeuffìoni , al  fin  conchiufero,  di  ve 
nire  all' elctt ione  ami  Doge,  qual haueffe aut tariti, & poteflà di ragumr il 
con  figlio  quando  fojfe  bifogno  per  difefa  della  Rep.  di  comporre , GS"  ordinare  i 
fìat  h ti, di  vdir  l’ appellai  tondello  caufe  priuatc,refìando  le  prime  inflange,  co- 
me prima,  nel  giuditio  dF  T ribuni,  li  quali  douefje  egli  eleggere , <jr  deputare 
per  ciafcuna  dell’Ifole . Et  cofi  nominandoft  molti  finalmente  di  confenfo  vni- 
uerfaleju  creato  Doge  Paoluccio,o  Paolo  Lucio  Anafeflo  nobile  Hcracliano , 
perfona  dd  bene,  humana,  affabile,  & mcriteuole  veramente  di  quel  grado  ho- 
norato  ; & cofi  à lui  diedero  per  habitationc  effa  citta  di  H tr aclia  ; e a duej 
Tribuni, che  aìlbora,  erano, l'uno  della  fameglia  de' Obelerij,&  l altro  de  Gan- 
loli , obligarono  il  popolo , che  doueffe  lorfkbricarc  vn  turno  camello  per  po- 
terai habitat  e . Onde  andate  malie  genti  ad  Odcrgo  rovinato,# di  là  lettate- 
ne le  pietre , U traiti,  e le  tegole,  ne  fondarono  il  cai itilo  nominato  Giefolo,  fo- 
pra  il  fumé  della  Piane , dotte  i due  Tribuni  paffarono  iuì fermando  l’babita - 
tione  loro . Obligarono  poi , acciò  cbe’l  Doge  poteffe  mani enir  lafua  riputa- 
tione,  & haueffe  da  viuere,che  le  famiglie  di  Canorba,  Remondina,  Pigncda , 
Tiaue,  <£r  Lidi,  gli  portaffero  grani  ,legne,  carne , e vini  fecondo  il  poter  di 
■ciafcuno,  & affegnaronli  terre,&  vigne publiche . Giurò  quello  Doge,fubi- 
to  confcguita  la  Ducal  dignitàri  ben  reggere,  &gouernar  ogni  eofa  con  quel 
tnodosch'ei  piu  vtile  cognofcefie  alla  Rtp . & perafficurar  queifuoi  luoghi  or- 
dinò vn  certo  numero  di  nauilij  per  ogni  lfola,prefidiò  con  alcuni  forti,  C con 
■gente  le  boebe  dF  fiumi,  # mantenne  l'amicitia  con  Longobardi . 

tsfmbrccbclctto  doppo  Eugenio  F/.fucceffe  nel  Regno  di  Scotia,che  da  al- 
(uni  viene  detto,  che  egli  foffe  nipote  ad  Eugenio  F . & alcuni  altri  fuo  figlio, 
a*  quali  v Itimi  piu  s’adherifcon  gli  A utori . Co  fluì  con  l’honor  confeguito  mu- 
lo infieme  anco  i cofi  umiche  fi  come  era  da  prima  fìudiofo,& acerrimo  difen- 
fore  de * poueri,#  de  faccrdoti, cofi  poi  fifè  cognofcere  auaro  ,lu furio fo,  & ri- 
pieno (fogni  vitio,  & feelerità  ; da  ibe  prefa  occafionc  Garnardo  Re  de  Piti, 
mouendo  con  gente  fi  gran  danni  alla  Scotta , Cjfeguiua  ogn’horpiu  auàti fen- 
ra  bauer  pur  vn  contrailo, quando  rifuegliato  Ambrechelettoda  latucntt  dcl 
popolo,  & pollo  inficine  vii efier cito,  con  quello  vfeendo  ad  incontrar  il  nimi- 
co,gli  ne  auuerne  ; che  vna  fera  doppo  cena  effendo  yftito  dal  fuo  padiglione^ 
con  due fol  feruitoriffupercoffo,  fenica  faperfi  da  cbi,cò  vna  fregia,  che  l con- 
iuffe  alla  morteci. 

Childelberto  doppo  morto  il  fratei  Clodoueoglifucceffe  nel  Regno  di  Frati-  6$  5 
eia, ma  però  con  lafolita  foggettione  degli  altri,  recando  tutto  il  carico,  come 
è detto,  al  Maggiordomo}  il  quale  iffediua  foto  tutti  gli  Ambafeiatori  / 
Frcncipi,  & à J ho  fol  volere  mouea  guerra,  e ficea  pace  ; Et  injomma  in  ogni 
tofa  effercitaua  lafoprema  autorità,  nè  da  alcun  in  uerun  modo  era  ofato  à con 
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tradirti . An-fi  che , come  è detto , pofiedendo  alllma  Pipino  quella  dignità, 
perche  Lamberto  Vefcouo  Gltraiettenfe  bebbe  ardire  di  riprenderlo,  cornea 
concubinario, fu  quel  Fefcouo  da  Dodone  fratello  della  concubina  mìseramente 
ammazzato , fenica  hauer  poi  cafligo . Confiitul  quejìa  Pipino,  (Senza  però 
tettare  a Se  mede  fimo  la  confitela  autorità ) G rimoaldo  Suo  figliuolo  Maggior- 
domo,che  fra  poco  effendo  da  Frifioni  Siato  occifo , in  loco  fino  ne  elcjfie  poi  T heo- 
datfn  il  ne  paté, nato  gii  di  Dragone  altro  fuo  figliuolo , che  fu  Conte  di  Cam- 
pagna, concedendo  i Carlo  Martello  (vrialtro  fiuo  nepote)  il  titolo  di  Duuu, 
d’ AuflrafiuLt . 

699  Eugenio  Settimo,  doppo  occifo  Ambrecheletto  fiuo  fratello,  fiu  creato  Re  di 

Scotta  dall’ e/fier cito  regio  ; il  quale  veduto  fi  hauer  poca  gente,  & non  baSiar  à 
continuar  quella  guerra, co’ l trattarla,  ottenne  pace  da  Gamardo,eda“Piti, 
d fi  prefie  vrut Sua  figliuola  per  moglie  nominata  S pontana ;la  quale  trottando- 
si l’anno  Seguente  grauida, due  fratelli  pernatione  Atolini,  a'  quali  era  dal  Re 
£ fi  genio  per  giufiitia  fiato  il  padre  fatto  morire,  &che  per  ciò  procurauano 
far  vendeta  con  la  morte  del  Re  ; quelli  vn  giorno  di  naficofio  entrati  in  pala- 
gio, & nella  camera  regia, nè  trouandoui  Eugenio,  che  per  Sorte  èra  di  là  Suor 
vfeito , ne  ammazzarono  la  Regina . Quefia  cdfii  apportò  al  “Re grane  dan- 
no,&  Vincuf anano,  che  per  opra  Sua  Sofie  tal  morte  fiucceffa , & ne  pendeua  la 
caufia-,  quando  effendo  capitati  nelle  man  della  giufiitia  i malfùtori,  Si  feoper- 
tofi  il  pitto  come  f offe  Seguito  ,fuil  ‘Rcaff  olto , Si  efii  crudelmente  impiccati 
co’  piedi  in  alto,  & fatti  da’  cani  sbramare . Attendendo  poi  Eugenio  d viue- 
re  in  pace,  & i far  opre  degne, volle  anco.  Si  ordinò,  che  fi  ficriuefjcro  l’Hifio - 
rie  de’  Re  Scoti , acciò  che  i fittcccfiori  Cammufferò  per  li  effempij  à diportar fi 
con  lode;  Si  co  fi  continuò  felicemetite  fino  i morte  nel  Regno . < 

700  Lecho,  dal  quale  furono  i Poloni  nominati  Lecbiti , primo  dominò  in  quel- 
le parti  circa  gli  anni  doppo  Ckrifio  jyo.  doue edificò  la c rttidiGnefna; po- 
nendogli detto  nome  dal  nido  d’uri aquila,  che fu  ini  trottata , che  nella  liugutL» 
Tolona,e  Bohema  è detta  Gnafdo;  onde  anco  hano  poi  vfatoper  imprefa  vria- 
quila  bianca  con  l’ali  apèrte  ; & combattendo  diuerfe  volte  co’  Germani  ri  ac - 
quiSìò  di  gran  vittorie,  allargando  il  fuo  dominio  fino  al  fiume  Vifurgi,oue  sà 
la  ritta  fabricò  la  città  di  rBrczenia,che  Intra  Brema  vien  detta . Li  fuoi  pofte - 
ri  poi  battendo  paffuto  il  Sino  Baltico  occuparon  la  Bugia,  la  Peonia,  & altre 
Ifoledri  Darà,  & regnarono  nella  Polonia  circa  cento  e cinquanta  anni;  nè  fi 
nomina  alcun  di  loro  fuor, che  l’ultimo  Vifimiro;  il  quale  dicono  batter  edifica - 
toVifmaria;  Superò  in  battaglia  nauale  Stuardo  Primo  Re  di  Dania , Fi  fé 
pregione  occupando  la  Giutia,SÌ  fecoinficmela  Scania ; Et  parimente  dicono, 
che  da  lui  fu  edificata  la  città  di  Dancica , che  cofi  nominò  daquelli  Dani,  che 
già  prima  Superati  po  fe  in  quella  à fiantiare . Spendo  poi  mancata  la  difeen - 
dentia  di  Lecho,  i Poloni  Tagunati fi  in  Guefna,  non  piu  vollero  crear  fi  Re,  ma 
Cele  fi  ero  dodici  de"  principali  Baroni , perefier  tante  il  numero  delle  Prouincie 
in  quelRegno,  nominandoli  Palatinitouer  Vaiuodi,  che  Significa  Duca,  òCa - 
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pitanodiguerra,& delle  gente, e faldati  ;col  qual  Impero  gouenutronfì  per  al- 
quanto, fin  ebe  fatti  per  la  tirannide  di  cofioro,vn' altra  volta  fi  di  fiofero  fitto- 
metterjià  vn  Re  falò,  & fecer  j delta  di  vno  Cracco  l’anno  pollo  del  Signore 
fatteunto , buomo  veramente  faggio  ,(3  magnanimo ; onde  vinfai Galli , che 
per  la  P armonia  andati  ano  depredando , & edificò  prefio  il  fiume  Vili  ola,  la 
città  di  Cracouia,dal  fuo  nome  cofi  detta;  la  qual  vollexhe  foffe  la  Metropoli 
di  quel  Regno,  & con  aflutia  fa  morire  la  gran  bclua  detta  01 fugo,  & da  Soli 
no  Boa  nomata  ; la  quale  albergando  in  vna  certa  cauerna  d’un  monte , falena 
( vfeendo  fiore ) col  fuo  fiato  peflifero  far  morir  le  perfine  ; per  lo  che  i conui - 
cini  erano  filiti  far  portare  tré  giumente  in  ciafcun  giorno,  & le  poneuano 
prejjola  bocca  dell’antro , che  con  quelli  ella  fatiandofi  non  ficea  poi  maggior 
dan  ni . Cracco  adunque  il  già  detto  anno  imaginatofi  col  difeorfa  ,fece  empi- 
re vna  pelle  di  vitello  di  Solfo , (2  altre  cofe  artificiofamente  compofie  per  ar- 
dere,^ pofloui  fuoco  à tempo,  collocatala  nella  bocca  già  detta , quella  belua 
vfeendo  fuor  l’ingbiotì  al  fuo  co  fiume;  quando  fioccando  poi  il  fuoco, & facen- 
do l’effetto,  f emendo  fi  ella  tutta  ardere,  correndo  da  fi  fìeffa  fi  gettò  dentro  il 
fiume  fen^a  vfiirui  piu  mai, che  crepò  per  il  me^O;&  cofi  quel  paefe  fi  rimafe 
da  « fatto  infortunio  liberalo  del  tutto . 

Vitina , morto  il  padre  Egica,  refiò  filo  pofieffore  del  bel  'Regno  di  Spa-  701 
gna,e  nel  principio  fi  mofìrò  di  douer  effere  di  riufeita  perfetta,  reuocando  gli 
banditi  innocentemète già  per  opra  del  padre,  & rendendoli  né  fuoi  primi  gr a 
di, né  quai  prima  viueuano,&  facendo  altre  opre  illuftri; Ma  dopoi  ifeopren- 
dofi  vn  vero  Mofìro  di  lafciua  libidine, & per  effa  commettendo  ogni  feeleri - 
tà,fece occidere  F attilla già  fratello  del  Re%icefuindo,(2 che  fipadredel  Re 
Pelagio, di  cui  diremo  àfuo  luogo, non  per  altro,  che  per  goder  piu  liberamen- 
te di  fra  moglie , con  la  quale  hauer  filetta  corner fation  disbonefla . Et  non 
pure  volle  pigliar  molte  donne  come  mogli , & molte  ancora  come  concubine, 
ma  volle  anco, che  cofi  i fuoi  faceffero,& che  i preti  parimente  fi  teniJfero,c  co- 
mbine,& anco  moglie  à fina  volontà,  & in  qualonque  quantità  lor  gradijfaj; 
difire^^ando  gli  infiituti , & ordination  Pontificie . Concejfe  libertà  a’  Giu- 
dei dirihabitar  nella  Spagna,  cofagià  da  prima, che  era  all' boia  per  gli  ante- 
cedenti Re  fiata  prohioita ..  Era  Pelagio  figliuolo  di  F attilla  fopra  nominato 
Proto  fiatarlo  del  Re,  ma  veggendo  occifo fuo  padre,  & dubitando  ancora  lui 
dell’ifteJfo,fi  fuggi  in  Cantabria,fiuccedendo  nella  dignità  fra  di  Trotofiatario 
il  Conte  Giuliano, che  hauea  in  moglie  la  forella  di  Vitina . Per  quefia  figa 
/degnato  il  Re  grandemente  contro  à Pelagio  ,&  cóntro  à Theodofredo  fuo 
Zio,  non  potendo  hauere  quello  ,fece  à queflo  cauargli  occhi,  faluandofi  à co» 
fi  vn  fuo  figliuolo,  nominato  Roder ico, fuggendo . Doppo  queflo,  efiendo  che. 
folleuauanji  bene  fiefo  alcuni  contro  di  Vitina  ,fece  egli,  per  lor  metter  fre- 
no,& leuarli  la  fiera^a  di  poterfi  defendere,  rouinare  le  muraglieli  qua  fi  tut 
te  le  città  della  Spagna, via  togliendole  ogni  pre fidio  ; cofi  che  furon  pochifii- 
me  quelle tcht  fi  rimafero  illef e;  pur  tra  queftefen^q  offe  fi  fi  contarono  T olem 

do.  Le- 


Anni  di 
Ch  allo. 


&delPHift.  del  Mondo,  Parte  IL  345 


do,  Legione,  & sifluria;  confidando  fi  molto  il  Re  nella  gran  fede , che  parea  Cittì  prefer» 
che  i Cittadini  gli  baucjfero;  & leuando  /’  Arciuefcouado  di  T oledo,  à Sinde - Uite  ^P1’ 
redo, che  lo  godcua,diello  ad  Opus  fuo  fratello , che  era  anco  esfreiuefeouo  di  ^'u  * 
Siuiglia,à  fin  che  foffe  piu  ricco . Per  le  quali  abominationi,& peccati,  folle- 
uatoft  Roderico , che  diceffimo  efier  figliuolo  di  Tbeudefredo , & battuto  nelle 
mani  Vitig^a,doppo  trattigli  ambedue  gli  ocelli, il  confinò  à fiar  in  Corduba , 
dotte  poi  venne  à morteci. 

701  Gtouanni  Scilo  fu  Pontefice  doppo  Sergio, che  faluòTbeofilattol’Effarco  Pontefici» 

Imperiale  dalla  furia  di  quei,  che  in  fkuor  di  effo  Papa , lo  voleuano  occidere  ; 

& in  oltre  hauendo  allhora  Gifulfo  Longobardo  Duca  di  Beneuentofimpatro- 
nitofi  con  gran  danni  di  alcuni  luoghi  in  terra  diLauoro;  il  Pontefice, minac- 
ciandolo dell  ira  diurna,  fu  cagione, che  refiituifle  ogni  cofa ; & fi  rifeoffe  vii  in 
fi  nito  numero  di  prigioni . 

joi  Tbeofilatto  cameriero  dell’  Imperatore  Tiberio,  che  allhora  dominaua,fi*  Effarcbi, 
mandato  per  Effarco  in  Italia ; il  quale  non  effondo  prima  gito  in  Rauenna,  co- 
me era  ordinario  degli  altri , ma  in  Sicilia,  porfe  grandifjimajofpitione  affon- 
dati , di  batter  qualche  molefìia,  per  hauereffi  contro  Zacheriafnuor  ito  àSer 
gio  per  afeendere  nel  Ponteficato  ; per  lo  che  confultarono , & ne  conchifero  di' 
volere  nell’ entrar,  che  douea  fare  dentro  in  Roma , procurar  di  ammainarlo . 

Ma  hauendo  poi  à perfuaftone  del  Pontefice  Giouanni , efio  Effarco  con  coloro 
quietatoft,  non  fuccejle  alcun  male . 

705  Luitperto  figliuolo  di  Cuniperto  gli  fucceffenel  Regno  de1  Longobardi , il  Logobardi» 
quale  perche  era  ancor  fanciullo,  fu  affegnato  fiotto  la  tntella  del  Duca  sifpran 
do  ; onde  offendo  fi  moffo  contro  di  quefto  Godiberto  Duca  di  T urino,  si  forando 
vnitofi  con  Rotari  Duca  di  Bergomo  fi  pofealla  difefit  del  fanciullo,  ma  vi  ri- 
mafero effi  da  Godiberto  fuperati , & co’l  Re  picciolino  per  faluarfi  fu  bifo- 
gno,  che  fuggifiero  altroue . 

705  Giouanni  Settimo,  fu  Pontefice  doppo  il  Sefio  dell’ifieffo  nome, il  quale  man  •pontefici » 

dando  due  slrciuefcoui  à Coflantinopoli  all’Imperatore  Giufìiniano , già  tor- 
nato in  la  fede,  lo  pregò,  che  vnito  vn  Sinodo,  vi  fàccffe  comprobare  tutto  quel 
lo, che  gli  occidentali  nella  fede  teneuano,ma  non  lo  volle  Giufìiniano  altrimen 
tifàrfarc u. 

705  Godiberto  fcacciato  Luitperto,  come  è detto,  fifè  Re  de’  Longobardi  in  Ita  Logobardi  » 

li  a, ma  pochiffimo  puotè  goder  quel  grado,  che  infermato  fi  venne  à morte,  quel 
lafciando  al  figliuolo . 

707  siriperto  dunque  doppo  il  padre  Godiberto , fu  creato  Re  de  Longobardi  ; Logobardi  » 
per  la  qual  cofa,  con  la  mutatione  di  quefto,  fi  per  la  morte  di  Dagobcrto  pre - 
fo  core  i due  Duchi  Zffrando,  fi  Rotari , fi  pofero  infieme  col  Re  fanciullo  gii 
faluato  per  volere  far  cfperien^a  della  fortuna  in  riacqui fìare  quel  Regno, ma 
di  nouo  furon  rotti , & fi  rimafe  il  Re  fanciullo  nelle  man  de’  rimici . tuffar  an- 
dò pafiò  per  quello  ali I fola  Gomaccia , & Rotari  effendofi  ridotto  neUa  città 
fua  di  Landa , ò Lodi,  volle  da’fuoi  efferc  Re  nominato , ma  affediatoui  poi  da 
t ' Aripem 
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Ariperto  fu  la  città  prefa , & Rotori  [aluatofi  à Bergamo  venne  di  là  àpoco 
con  quella  città  parimente  nel  poter  del  nimico  ; il  quale  doppo  l’haner  fatto  à 
lui  tagliare  i capelli  (cofa  di  grandiffimo  obbrobrio  a ’ Longobardi  ) lo  fece  an- 
co infteme  con  Luitperto  fanciullo  morire . Cofi  a/ficuratofi  Ariperto  nel  Re- 
gno,fi  àpoco  anco  bebbe  nelle  mani  Sigibrando,  iS  Luitprando  figliuoli  di  A - 
forando,  de’  quali  al  maggiore  fi  cauar  gli  occhi , & Luitprando,  che  era  ancor 
fanciuUino , la ( ciò  gire  liberamente  doue  piu  egli  voleua , cbepafsò  à trottarti 
padre  in  Bauiera . Non  reflaua  Aerando  in  quejlo  con  ogni  modo  di  cercare  la 
rouina  di  Ariperto,  ma  non  bauendo  frà  lo  fpacio  di  noueanni  mai  potuto  tro- 
ttar cofa,  che  gli  andajfe  à profitto  ; finalmente  pur  ne  ottenne  vn  buon  aiuto  da 
T heodo  di  Bauiera  ; onde  fatto  di  quei  popoli  vn  numerofo  esercito  fi  pafsò  nel 
l’Italia,  & attaccato  co'  nimici  vn  fatto  d’arme , dalla  prima  ne  fu  qua  fi  feon- 
fitto,  ma  in  quel  mentre  e fendo  fi  Ariperto  dalla  pugna  Slaccato , & quafi  vin- 
citore ridottofi  alle  fue  tende,  & da  quelle  anco  piu  oltre  ffimtofi  alla  volta  del  0 - 
la  città  di  T icino,  le  fue  genti  perfe  d' animo, & gli  aucrfari  per  incontro  prefo 
ardire ,&  con  l’ardire  radoppiando  la  for^a  in  guifa  tale  pugnarono,cbt  quelli 
di  Aripert  o fuggendo , & gli  altri  feguitandoli  fino  à T icino , quafi  che  anco 
bebbero  ad  vn  tratto  la  città  nelle  mani ; di  che  auifato  Ariperto  pien  di  tema , 
prefo  feco  quanto  piu  potè  del  theforo  Regale , fi  partì  per  ridurfi  verfo  Fran- 
ciaficuro  ; ma  mentre  egli  cofi  carico  di  theforo , & di  gioie  cerca  di  pajfare  il 
fiume  T icino,  vi  rimajè  per  lo  pefo  fojfoccato,& iui  morto . 

Sifimio,  ò Zofimo  nel  Papato  fuccejfe  à Giouanni  Settimo,  che  non  oflante,  707 
che  eglifofie,e  deUemani,e  anco  de’ piedi Jìorp  iato,  in  venti  giorni, che  egli  vif- 
fe  Pontefice  diede  fegno  d’infinita  prudenti^ . 

Coftantino fuccejfe dopò  Sifinionel  Pontificato  Romano,  quello,  cberìcbic-  707 
Sio  da  GiuSìiniano  Imperatore  fè  condurfi  in  Cofiantinopoli , doue  fu  accetto 
con  ogni  forte  di  honoreuolegpta,  e r inerenza . iJAta  dopoi  ejfcndo  in  luogo  di 
Giujlinianofuccejfo  nell’Imperio  Filippico,& bauendo  quejìi -mandato  al  Pa- 
pa à Roma  in  ifcritto  l’ opinion  degli  Heretici,che  ei  voleua, che  douefiero  ap- 
prouarfi,CoSìantino  per  tal  caufa  in  vn  Sinodo,  che  aUhor  fece,  dannò  il  tutto, 

& come  ber  etico  publicò  d’ ognintorno  ejfo  Imperatore _» . 

Vlidi  figliuolo  di  quel  Abderamon  della  flirpe  Aiaraunia , che  fi  ridufie  in  707 
laAfauritania,  fuccejfe  doppo  Abdimelech  nel  Regno  de’  Saraceni,  à.cui  per 
forga  d’arme  fu  leuata  l’Armenia  dall’Imp.  Filippico , ma  prefe  egli  la  città 
di  Àfifia,  conmolt’ altri  cafielli  per  lo  aiuto  de  gli  Arabi ; i quali  anco  fnttcu 
vna  ricchi Jìima  preda  fi  tornarono  tutti  lieti, & tutti  carichi  à cafa . S’impatro 
ni  anco  d' Antiochia , & cor  foggiò  la  Galatia  ; Et  allhora  i Saraceni  vfeendo 
dell’Egitto,  occupata  la  Libia  fino  all’ Oceano, fi  crearono, co’ l volere  di  Elidi, 
Alinea  in  lor  Amirante,  che  pafiò  anco  poi  infpagna.  Finalmente  bauendo 
Vlidi  fiuto  grand’apparecchio  per  ajfalire  CoSìantinopoli,  con  lafciare  la  cofa 
imperfetta  venne  à morte  improuifo . 

T heodo  Eli.  fuccejfe  nel  Lutato  di  'Bauiera  doppo  fuo  padre  di  tal  nome  708 
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S eflo,da  cui  prima  baueua  hauuto  la  prouincia  fopraT reto  preffo  l Adice  fiu- 
me, che  addimandano  Fenujlica  ; Afa  morendo  poi,  & Inficiata  la  moglie  Vil- 
letruda,il  fiuo  fratello  Grimoldo,  che  godenti  la  Prouincia  Alpene  con  la  Me- 
tropoli Flufifionenfie,  la  prefie  egli  per  moglie  ; di  che  riprefio  da  S.  Cor  bimano, 
la  Duchefifia  per  tal  caufia  fece  quel fiant'huomo  bandire . *SrCa  poi  morto  anco 
Grimoldo,  & fiol  rimatto  Auguberto,chereggeuail  Norico,Iuuania,&  Bat- 
tauia  con  Edinga,  fi  prefie  egli  la  pojfieffìon  d’ogrii  cofa,&  fu  confirmato  patro- 
ne da  Carlo  Martello, prefio  à cui  militò  contro  i Mori, fatti  venir  nella  Fran 
eia  da  Eudone  Duca  d'Aquitania  ; & reuocando  S . Cor  bimano  dall'efifilio  lo  ' 
creò  Feficouo  di  Frifimghen . 

7 1 1 Roderico  doppo  Vitrea  è Re  di  Spagna  ; il  quale  fatto  venir  Pelagio  fino  Spagna j. 
germano,  revocandolo  dall' effiilio,lo  creò  fino  Prefetto,  che  era  il  grado  doppo  il 
Regio  allhor  maggiore  <£ ogn  altro  ; & volendo  incrudelire  contro  la  ttirpe  di 
Vitina fi fiuoi figliuoli,  che  f accor fero , fuggendo  à vn  fiubito  fi  ridufiero  nel- 
l’Africa T ingitana,  in  quella  parte  doue  ancora  dominauano  i Gothi,&  vi  fra 
uacome  capo  allhorail  Conte  B equità , Vicario  (come  vogliono  alcuni)  del 
Conte  Giuliano,  fi  come  effio  Giuliano  regeua  quella  parte  di  Spagna,  che  è vi- 
cina, & confinante  co'l  mare  di  verfio  le  colonne  di  Hercole  ; onde  era  il  mag- 
gior Prencipe, doppo  il  Re,  che  fi  trouafie  in  quel  Regno . Dicono, 'che  in  T o-  Torte  mira. 
ledo  era  vna  torre  cbiufia,à  cui  era  fiolito  ogni  rRg, fiubito hauuto  ilfcettro,far - uigliofomT® 
ui  meit  ere  vn  catenaccio  ; perciò  clje  volgarmente  fi  diceua  da  tutti  come  pre-  *cJo"  • 
fagio,che  colui  qualeprimo  ofiafie  à veder  ciò,chefioffielà  dentro, hauriaveduta 
la  diflruttion  della  Spagna  ; hor  di  fiotto  fi  Ricaredo  non  oflante  cofit  minacce- 
vole predinone  di  voler  pur  entrami , trouò  dentro  fiolamente  vna  pittura,  clte 
tnoflraua  come  entravano  Saraceni  in  quel  Regno;conlettere,checolui,cbe  ciò 
vedeua,anco  vedrebbe  efla  dettruttione  di  Spagna;Senedolfiedital  co  fa  gran 
demente  Roderico;  perciò  che  s'hauea  penfiato  di  trovami  alcun  thè  foro,  & fè 
tornar  il  tutto  à chiudere  come  flaua  di  prima , ma  però  non  reflò  vana  la  pre- 
detta rovina,  & fu  la  caufia  in  queflo  modo . Era  coflume  in  quelle  parti  di  al-  Cau  fa  dell'ef 
leuarfi  nel  palagio  regale  con  la  Regina,le  piu  belle , & nobil  figlie , & dami-  fett® 
gelle  de  Spagna , 0-  per  ciò  v’era  trà  l’altra  vna  figliuola  del  Conte  Giuliano  fjXorre^ 
detta  Cabagratiofijffìma,& bella;  di  cottei  efiendofr  innamorato  il  Re  Roderi- 
co l’hebbe  à fiorga,  & inganno , promettendole  di  pigliarla  per  moglie  ; ma.» 
mancando  poi  della  promejfia  già  data,  ella  ficoperfie  tutto  il  fatto  à fiuo  padre > 
nel  ritorno,  che  fi  d’ Africa , doue  1‘ baueua  il  Re  mandato  per  alcuni  negotij. 

Della  qual  cofia  grandemente  Giuliano  fidegnato  ,fimulò  per  qualche  giorno  ; 
indi  chietta,  & ottenuta  licenza  dal  Re  fi  ridufie  nel fiuo  Stato,  & con  la  finta, 
che  fina  mcgUefoffie  inferma,  mandò  à chiedere  la  figliuola,  che  fen^altro  pa- 
rimente fi  partì  dalla  corte;  poi  condottofì  natiti  à Mugpca , che  era  alllaorcLi 
, Prefetto  de'  Saraceni  nell’ Africa  per  Flid  Re  di  quelle  genti, l'efiòrtò,  & l’in- 
duffie  anco  di  paffiar  nella  Spagna.  Et  cofi fieco  in  freme  con  gran  numero  di  quei 
Mori  pafiandoui,  incontrato  da  Roderico, & attaccati  à battaglia,  doppo  otta 
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giorni , ne’  quali  quafiifemprc  pugnarono , finalmente  rimanendo  i Saraceni 
vincenti,  ne  occuparono  in  pochi  giorni  qua  fi  tuttala  Spagna  ; come  chefolfi 
reflarono  fenica  noia  la  Legione , & l’Afruria . Il  Re  Roderico,  che  [oprava 
cannilo  era  nella  battaglia  già  entrato  (tutto  che  fi  rio  ouafìeper  la  fine  efio  ca - 
uaUo,la  coronale  /carpe, & i regai  vestimenti)  non  però  fu  piu  da’ fuoi  morto, 
nè  viuo  ritrouato,  ò veduto . Et  dicono  alcuni, che  veggendo  ifuoi  in  fuga  egli 
fpogliatofi  le  regie  vcfti,fi  fuggi  in  altra  parte, ma  però  in  pochi  giorni, che  mo- 
rì finalmente . Sol  trottojfi  doppo  molti  anni  in  Vifco  di  Portogallo  vnafepol- 
tura  con  epitafio,cbe  dichiarimi  efierui  dentro  il  corpo  di  ejfo  Re  Roderico . 

cifrando  (morto,  ò come  è detto  foffoccatofi  Ariberto  nel  fiume) fu  creato  7 1 2 
Re  da’  Longobardi;  ma  non  puote  durar  molto  in  quella  fede  ; conciofta  che  il 
tergo  mefe  fopraprefo  da  incurabile  infermità  fi  morì  in  pochi  giorni . 

Luitprando  fuccefie  nel  Regno  de  Longobardi  ad  A [fraudo  fno  padre,  il 
quale  guerreggiò  felicemente  per  tutta  l’Italia,  & in  breue  s acquili ò perfor- 
ga  i tarme  il  Bolognefe , con  li  territorij  di  Rauenna,  & di  Spoleto,  & quanto 
giace  fra  quefti  termini  fino  à Roma  ; La  qual  città  volata  egli  afiediare,  & la 
prendeva  anco  certose  rhnofio  non  era  dalli  molti,  e infranti  preghi  di  Tapa 
Gregorio  Secondo;  il  quale  toflo,cbevidde  apprefiar  alla  città,  Qf  al  Faticano 
l’mjegne  de’  Longobardi,vfcì  fuori  ad  incontrarli,  con  maniera  di  efiortatione 
tale,  che  Luitprando  non  folamente  fece  riuoltar  à dietro  l’cJJercito,ma  entran 
do  egli  co’l  Pontefice  nella  città  ofierfe  al  tempio  di  S.  Pietro  con  proprie  mani, 
la  propria  fua  ricca  vefle  militar  e, la  fiada,  & tutte  l’armi;  & fi  pacificò  eoa 
la  Cbiefa,  co’l  Duca  di  S potetti, & con  quel  di  Beneuento  ancora,  al  quale  ba- 
ueua  qua  fi  tutto  il  fuo  terreno  levato . Efiendo  poi  nata  controuerfia , per  la 
quale  Papa  Gregorio  privò  dell’Imperio  Leone  III.  per  bau  ere  diflrntte  le fa- 
tue,& abbracciate;  & arfe  le  figure , & l’imagini  de’  Santi,  & pei r hauer  fe- 
guitato  molte  herefie  ; Il  He  Luitprando  per  quefra  caufa  fiinto  da  Leone  i 
far  guerra  al  Pontefice , & anco  perche  volontari  fi  efiercitaua  nell’ armi,  ri- 
tornò co’ljuo  efiercho  à Roma,(S  vi  fi  pofe  aU’affediofimpatronito  primamen- 
te di  tutti  i conuicini  luoghi . Per  la  qual  cofa  il  Papa  confiderando  di  ejfer  à 
mali  partiti,  ej fedì  Ambafciatori  à Carlo  Martello  Germanico  Prencipe,  & 
Redi  Francia, padre  di  Pipino,  per  hauer  e foccorfo  contro  il  Re  Longobardo. 

Et  in  vero  favorendo  à quella  imprefa  (fio  Carlo,  ne  mandò  con  gli  Ììefii  altri 
fuoi  Mcfii  à dietro  ad  Luitprando  fuo  amico,  & compadre, pregandolo  per  ho 
nore  di  Santa  Chiefa , & del  Sommo  Pontefice  à de  filler  e di  piu  travagliarci 
la giuriditionc  Romana, della  quale hauea  prefoeglila  tuteUa,edifefa;  Et 
Luitprando  à quefra  ambafeiata  fi  commofie  talmente, che fenga  altro  uia  par- 
tendo co’ fuoi  fi  ritornò  nel  fuo  Regno , pacificato  co’l  Romano  Pontefice , & 
con  le  genti  di  Roma. 

Filippico  vien  creato  Imp.  in  Coflantinopali  doppo  la  morte  di  Giufliniano,  71Ì 
che  fu  anco  detto  Bardane;  huomo  pefiimo,  & che  continuò  la  fua  vita  nell’hc- 
refia  dc’Monotelitijonde  per  tal  caufa  fatto  convocar  vn  Concilio  dieffx  fetta , 
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fi  bandire  Ciro  Patriarca  Coilantinopolitano  di  religione  Catl>altca,(fi  in  fico 
•luogo  fece  porre  vn  certo  beretico  nominato  Gioitami,  procurando  con fine  Iet- 
terebbe doneffe  il  Papa  confermar  [eco  infiemc  le  fue  berttice  pranità , (fi  be- 
re fie;  Afa  non  pur  negò  il  Pontefice  di  affieni  ir  à tal  cofa,  cbeawgi  fèpublica- 
mcntc  efcòmunicar  cfjo  Filippica, or chefir  bauefìe  comeberetico , (fi  nimico  di 
Santa  Cbicfia  ; onde  in  firn  fu  il  mefiebino , pe>-  i f, noi  peffimi  deportamenti, da 
fuoi  propri f fitto  chiudere  in  una  prigione, e de  gli  occhi  prillato . 

714  Carlo  Martello  doppo.il  padre  Pipino  bebbe  il  Ducato  delia  Brabantia,&  Brabantia. 

fu  Maggiordomo  ancor  lui,&  Prefidcute  del  palalo  Regale  fiotto  i 'Re  Da- 
goberto  li.  Clotario  1111.  (fi  Cbilperico  II.  (detto  anco  Daniele,  che  offerfe  il 
"Regno  adeffio  Carlo)  (fi  Theoderico  II.  prefo  dalla  matregna  (fengaperò 
che  fi  vole fiero  fottoporlei  Fr ance  fi)  fi fuggì  afillamente  ; (fi  per  tre  volumi 
con  fortuna  contraria  bebbe  conte  fa  contro  Radbodo  Duca  dì  F rifila . Afa  Pe- 
però egli  poi  co  tanta  firagge  Cbilperico, & Regcnfredo.cbe  diventò  come  fior*, 
ittidabile  a’  J noi  riimici;  onde  per  fimo  fi  fiè  vbidiente  lo  Slcfio  Cbilperico  Re  di  • •»  V ' 

Francia.  Superò  anco, come  fi  dirà  piu  di  fiotto,  i S affolli,  che  cercauano  di  ten » 
tar  cofe  none  ; & ft  tornare  in  fede  gli  Alemanì,  & j Danari  ; Domando  an- 
co , (fi  afiringendo  à fàrfi  Cbrifliano  Popone  figliuolo  di  Radbodo  Duca  di 
Frifia . Superò  i Saraceni  militati, & fatti  venire  da  Etidone  pcraffaltarc  la 
Francia,  occidendoui  nella  prima  battaglia  Amoreo  lor  capitano ; & poi  anco 
Abduraman  con  trecento  ottanta  cinque  mila  de’  Afori  ; con  la  perdita  fola- 
mente  di  mille  cinquecento  de’  fuoi  foldati  Chrifliani;  Doppo  la  qual  vittoria  . * ; -,  Ul 
fu  nomato  con  grande  applaufo  d'ogn’ uno  padre  della  Francia , (fi  fior  tifiimo 
{opra  tutta  Re,  e capitani . 

714  Entrari  i Saraceni , (fi  impatroniti  di  Spagna.fi  rimafiero  fiolamentc  in  li-  Spagna . 
berta  la  Legione,  & f Aflnria,  dalle  quali  poi  fi  principiò  la  recuperation  del 
reHante . Era  Pelagio  già  ridotto  fi  nella  città  di  Logrogno,dianci  detta  Can- 
tabria  per  vergogna, che  già  s'baueffie  il  Re  Vitina  co  fina  madre  impacciato , 

(fi  fi  vineua  con  Don  Pietro  Duca  della  Cantabria,&  tenca  ficco  vna  J'ua  fiord- 
la  beUiffinna  ; quando  intefa  la  gran  rotta  di  Roderico,&  la  gran  fretta, con  che 
i Alari  procurammo  di  occupar  d’ogn' intorno,  non  fi  tenendo,  doueflaua,  ficu- 
ro,conla  fior  ella  ficonduffie  nel  paefie  del  Gigione  ,iui  penfitndo  effier  fatuo . 
tJACa  fra  poco  parimente  efiendo  quella  Prouincìaanco  venuta  nel  potere  de1 
Adori,  con  l or  renderfi  il  Duca  di  effia  nominato  Afugmga,  infieme  con  Afu- 
gnutga  Duca  di  Cerdagna  nella  Catalogna,  fi  resìò  in  molto  dubio,  (fi  non  fia- 
peua  à che  douerfi  rifiolucre , continuando  pure  ancora  di  babitare  con  il  detto 
Alugnug^a . tjAia  quel  Duca  innamoratòfi  della  fior  ella,  (fi  difidando  di  ot- 
tenerla co’l  conficnfo  di  Pelagio, per  cognoficerlo  molto fidegnato,per  bauerfi  egli 
fiattoposlo  à quei  Mori , con  alìutia  ne  mandò  à trattar  per  lui  co’  Saraceni 
detto  Telagio  fino  à Corduba,&  trà  tanto,  con  promeffia  di  pigliarla  per  mo- 
glie, fi  godè  la  fior  ella . Quella  cofa  alla  tornata  da  Pelagio  {apula, pieno  d’ira 
prefa  la  fior  ella  con  ficco, fi  riduffe  nell’ aderita  di  quei  monti,  con  penfier  quan- 
do 
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do  poteffe, vendicar  quell'oltraggio . La  partenza  dì  quefia  giouane  co  fi  (piac- 
que à Mugnu  %%a  ,per  amarla  egli  oltremodo , che  diè  intendere  à Tanfi,  che 
era  Trencipc  de1  Mori , che  Pelagio  macbinaua  di  venir  contra  di  lui,&  però 
che  procurale  in  qualche  modo  di  bau  er  lo.  'Ben  cercò  con  ogni  mego  quella 
cofa  effoTarifma  Pelagio, che  l'mtefe, fuggì  lofio, & co' l varcar  il  fiume  Pio- 
niafifaluò,&  fi  condujje  nella  Falle  di  Canicas;  doue  s’incontrò  in  molte  gen- 
ti^ tra  qucfii  alcuni  Prencipi  Spagnuoli,che  s’andauano  da  sè  J loffi  à dichia- 
ri come  fudditi  à Mori , non  vedendo  firada,  ò modo  di  poter  fi  difenderci . ; - 
‘ \Don  Pelagio  à tal  incontro, & al  fentir  per  quale  caufa  s’eran  pofli  in  viaggio, 
mjpirato  da  diuino  parere,  cominciò  à moHrar  l’errore, nello  quale  incor  rena- 
no, (3  di  fedendoli  qucjl’ andata,  fece  in  modo, che  fermando  fi, con  fidando  nel- 
la diurna  mifericordia,  tutti  infieme,e  d'un  voler  e, fi  crearono  efio  ‘Pelagio  per 
Re,  & gli  promifero  d’obedirgli  inquanto  à lor  commandaff e, ritornando  tut- 
ti inficine  ne"  lor  fiati,  che  baueano . 

isirtemio  nominalo  Anali  agio  H.doppo  Filippico  fu  Imperatore  in  Co- 
fìantinopoli,che  dimoUroJfi  veramente  buon  Cbriiliano,  Catbolico , & al 

Papa  promife  di  efiere  per  fempre  difenfor  della  Cbiefa.  Ma  battendo  manda- 
ta vn’ annata  contro  a’  Saraceni  in  Aleffandria,  i Capitani  di  quella,  efi aitata 
vn  certo  T bcodofio  Cofiantinopolitano  di  fangne  ignobile,  feto  adietro  tornan- 
do, ne  coHrinf ero  Anaftagio  prefio  Nicea  renon  dare  l’Impero , & ordinar  fi 
di  Chiefiij. 

Dagobcrto  è Redi  Francia  doppo  Cbildeberto  fitto  padre , ma  r egea  fi  per  il  "Jl6 
volere  di  T bcdaldo  il  tSìCaggiordomo , & di  Pletrude  rima/la  vedoua  di  Pi- 
pino già  morto  ; la  quale  bauea  anco  fatto  por  prigione  Carlo  Martello  in  Co- 
lonia, à cui  leuato  il  domino  bauea  ogni  cofa  al  (ito  nepotc  conceffo . Quado  fa- 
gliati fi  alcuni  Baroni  Francefi,  boggimai  fattj  di  fiar  foggetti  a’  Re  sì  vili,  & 
da  poco;  congiurando  contro  Dagoberto , fecero  a’ un’altro  in  quella  vece  clet- 
tione,  nominato' Daniele,  ò fecondo  altri  Chilperico,  che  ei  a già  Sacerdote _j  , 
conflituendofi  come  Maggiordomo  nel  gouerno  il  Conte  Hermenfredo,  per  fo- 
na di grandiffima  autorità.  Di  che  molto  fdegnandofi  Tbeodaldo,&  defideran 
do  mantener  fi  per  fitto  conto  quel  grado , con  efferato  andò  à incontrarlo , bene 
anche  efio  fornito  ; & a^ujfatifi  infieme  preffo  la  felua  Carbonara,  fu  T heo- 
daldo  il  perdente,  & bifognò,  che  fuggiffe , con  che  venne  à confermar  fi  Her- 
menfredo in  quella  dignità . Morì  in  quefto  Dagoberto  lafciati  due  figliuoli 
Tbcoderico,  & Chilperico , ai  quali  ben  contteniua  ragioneuolmentc  quel  Re- 
gno , ma  in  quel  cambio  furo  aftretti  ambidue  di  fitrfi  Frati . Perciò  che  Her- 
menfredo il  Maggiordomo  di  Chilperico,  rimaflo  ( come  è detto)  vincitore  di 
T bcodaldo , battendo  fi  confermato  in  quel  grado , vi  fi  mantenne  fino  à tanto , 
che  difciolto  di  prigione  Martello , priuandone  Chilperico, che  fuggì  in  Acqui 
fonia,  creò  Re  dotar  io  gio  del  morto  Dagoberto . 

tJMordaco , figliuolo  di  Ambir  cheletto,  fratello  già  di  Eugenio  Vll.hebbe  Jl6 
doppo  il  %io  la  corona  di  Scotio  ; il  quale  come  per  fona  pacifica , & liberale  fi 
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pacifico  co’  Britoni , co’  Saffoni , & co’  Piti  ; zip  cofi  vijfspoi  tutto  il  tempo  del 
fuo  regnare,  finga  guerra,  ò diflurbo . 

Jl6  Gregorio II. fuccefie nel Ponteficato  à Coflantino  ; cbcfucaufa  della  ricu- 
peratione  della  Rocca  di  Ciana  dalle  mani  de'  Longobardi  diBeneuento,  che 
‘ l’baueano  occupata  ;&  fi  oppofe  alla  probibitionc  dell’Imperatore , che  bauea 
fatto  deW imagjbu  de’  Santi  ; dando  caufa , che  Germani  accettarono  ilbat- 
tefimo . 

716  T ulimin,ò  Solimano, già figliuolo  di  Abdimclcch , doppo  Elidi  fu  Califa 

da’  Saraceni,  che  trottando  l’apparecchio  già  fatto, come  fi  diffe,di  gente,  ed  al- 
tre cofe, compiendo  il  defiderio  del  prccejjore , fi  rifolfe  por  aJJ'cdio  alia  città  di 
Cofiantinopoli  ; & cofi  col  mego  di  Malfamafuo  capitano, battendo  Pergamo 
occupato,  & dato  il  guasto  alla  T rada,  fi  conduffe  à quell’ ajfcdio . Ma  auuc- 
ncndogli  le  cofe  poi  molto  contrarie,  vi  perirono  molti  de'fuoi,&  nel  fine, men- 
tre col  refio  cerca  egli  di  paffaril  mare  per  tornar  fi  in  Arabia  ,fapr agiunto  da 
tana  tempera  fieriJSÌma,CÌ  dal  cielo  fioccando  gran  quantità  di  folgori,  òfaet- 
te,  vi  perdè  quafi  ognuno . Di  quefio  danno  bramo  fi  i Mori  di  voler  vendicar  ■ 
fi,m  vngran  numero  con  Mutria  tragettarono  in  Ijpagna,&  fiper atoni  il  Re 
Roder  fio,  fi fermarono  ini  coloro  ad  babitar  di  là  à dietro ;ma  con  tutto  ciò  per 
timprefa  di  Cofiantinopoli  cofi  nule  riufeita  tanta  prefemaninconia  Tulimi- 
no,  che  nel  fine  peggiorando  fi  morì  per  quel  male . 

716  Thcodofio  III.  cognominato  Andramitemo  ,fu  Imperatore  di  Cofiantino- 
poli  doppo  tMrtcmio  ordinato  di  Cbfifa , per  fona  di  natura  molto  facile , & 
benigna,  che  rendeua  a’  meritatoli  il  guiderdone  condegno.  Fè  tornare  nel- 
le Cbfife  le  pi  tur  e deU'imagini  de’  Santi , che  Filippico  bauea  leuat  e, ordinan- 
do à ciafcunjuddito , che  oJJ'eruajfe  punt.tlmStc  quanto  era  da’  Sacrofanti  Con- 
cilij  già  ordinato  di  fare  . Ma  in  quel  mentre  vn  certo  Leone  capitano  de’ fal- 
dati nell' A fia,  accordatoli  con  Artamaldo,  vn' altro  capitan  dell'armata,  mo- 
uendo  ver  fa  Cofiantinopoli  contro  T beodofio,tal  timore  in  lui  pofe,cbe  ben  veg 
gendo  di  non efier e [ufficiente ad  opporfegli , datò  Iteffo volontariamente  ccjse 
il  grado  Imperiale , & fifa  religiojo . 

717  MarcelfirT cgaliano, doppo  ‘Paolo  fu  creato  Doge  da’  Venetiani,  che  eraj, 
prima  Maefiro  de’  Caualieri  ; perciò  che  fa  ben  era  il  Doge  la  faprema  digni- 
tà , tuttauia  prejfo  di  lui  fi  continuò  di  creare  anco  vn  Maesìro  de’  Caualieri , 
€5*  T ributti , che  veniuan  tutti  infitemeà  raprefentare  il  Doge , & la  Signoria 
della  città . Fu  cofini  prudenti  fi  imo , & nel  tempo, che  egli  rejfc  la  Rcpublfia 
vi  mantenne  vna  pace  continua ; onde  auuiene,  che  da  molti  vien  laf ciato  dal  ntt 
mero  de'  Dogi  ; per  non  ejfere  ne’fuoi  tempi  fucce{fo.cofafegnalata , ò notabi- 
le, di  che  bauel) ero  li  Scrittori  le  lor  carte  adornate . 

717  Leone  Ifauro  doppo  Theodofto  fu  creato  Imperatore  di  Cofiantinopoli,  dì 

natione  A lem  ano  ;ml  cui  tempo  Zulimino  Ammirante  de’  Saraceni,  con  ar- 
mata di  piu  di  tre  mila  nani , &•  indicibil  numero  di  gente , con  due  Capitani 
tJMafgildo , & Sommano , pajfando  in  Europa  s' acconciarono  ad  afiediar e 
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la  città  di  Coflanthtopoli , & vipcrfifiero  per  tre  anni  continui,  trà  quali  tut- 
to,chevi  defero  molti  afalti , però  [empre  fi  difefero  quei  di  dentro,  onde  per 
• • ' * forra  bifognò  a'  Mori  di  leuar  quell’ afiedio  ; ma  rejìa  -ano  alla  partenza  feto 
infume  qua  fi  tutte  le  lor  nani, qual  fommerfe , & quali  da  fuochi  artificio  fi  ab- 
br  uggiate^ . Deliberato  Leone  da  co  fi  lungo  o/iidionc , in  vece  di  dar  lode  al  ' 
Sommo  Iddio  d’ un  tanto  bene  tfipofe per  contrario,  ad  effortationed’uncer- 
Caibolici  |».  t0  perfido  si  pollata,  à perfeguitare  i Cat  botici, commandò, che  tutti  quelli , 
regimati  da  f ^ ;w  Cofìantinopoli  baueano  imagini,dcl  Saluatore,di  Ma'  ia  Vi ergine, ò d’ai 
cuti  Santole  doueffero  tutte  quante  à lui  portare ; & cofi  battutene ingrojfo  uh 
mero , & quatti  ita, le  fece  tutte  nel  mero  della  città  abbrnggiare , ordinando 
efprefjfamcnte,  chetimi  i fudditi dell' Impero  doueffero  di  tutte l’ìmagmi filmili 
fare  l'iflcjfo.  tsfquefìa  cofi  grane  impietà, & immanità  dcfidcrando  di  olma- 
te il  Pontefice,  fcriffe,& publicò  in  ogni  parte, che  nò  douefie  alcuno  à cofipef- 
fima  rifolutione  vbbidirc;  & tanto  puotcro  quefie  lettere, che  i Raucnnati  pri- 
mieramente, &doppo  loro  i foldati,  che  eran  di  là  attorno, fi  ribellarono  tutti, 
edall’Imp.  & dall’ Effarco, esortando  il  Pontefice,  che  lama  la  Maeìlà  del - 
l’Impero  Collant inopolitano.volefj e deputar,  & eleggere  vn’ altro  Imp.  nel - 
Eflarchi  d’Ita  l’Italia;  & talmente  continuò  quéjìo  moto,  che  depoi  ti  gli  Effatcbi,ft  creò  in 
ha  deporti . dafama  città  vnnuotto  capo, {otto  nomedi  Duca,  egli  Rauennati  (tenendo  al- 
cuni dall’Impero , & alcuni  dal  Pontefice)  fatto  tumulto  trà  loro , ne  occifero 
Radio  Effarco,  con  vn  figliuolo,  che  hancua.  Et  effondo  in  quello  morto  Pa- 
pa Gregorio  II.  & creato  in  luogo  fuo  Gregorio  IILquefti  ancora  fegnendo  per 
le  uefiigie  dct  prcdecejfore , nella  Uafilica  di  S . Pietro  ordinò  vn  Concilio  d e* 
Prelati  d’Italia,  dune  fu  Statuito,  che  doueffero  le  imagini  confermar  fi  cogran- 
dijfimavencratione  ;&  per  tal  confa  fu  l’Imperatore  efcomnumicato  ; conia 
quale  cfcommunica  venne  in  fine  anco  à morteci, 

•p e! agio  ({fendo  creato  da  alcuni  Spagnuoli  Prencipi  (come  diceffimo)& no  717 
minato  in  lor  capo, fi  acquifiò  il  nome  di  Re  dell’ istoria,  & di  Legione,  alla _» 
qual  nuoua  molti  nobili,  & canai  ieri  ricttperado  il  vigore  ,pr  e fe  l’armi  fe  n’an- 
darono à ritr oliarlo,  & gli  fe  ojferfero  ad  ogni  imprefafempre  pronti ,&  ardi- 
ti; & alcuni  anco, che  per  efftrein  foggettione  de  Mori, non  puotero  cofi  fubito 
dlmoflrarfi  con  lui,  di  fecreto  prepar ando.e genti.tr  arme, con  l’occafione  fug- 
gendo,(i  ricoucrarono  feco,  onde  in  breue  venne  à fnrevn  buon  efferato , & di 
valenti  foldati . t JMa  mandando  contro  à quelli  T anf  vn  fuo  capitano  per 
nome  e^/bracm  A Icbamatc.con  il  traditor  Don  Opasgià  Arciuefcouo  di  St- 
riglia , & fratcl  del  "Re  Egica , & feco  infieme  vn’inmmer abile  efferato,  il 
Re  Pelagio,conofcendofi  fen^a  dubio  troppo  debile  di  poter  contrastare, fatta 
f citlt a della  piu  fiorita  gente,  c’baueffe,  fi  rinchiufe  in  vna  grotta  del  Monterà 
siufeua,  impugnabile,  & ch’ei  cognobbe ficura,  & il  refiante  mandò  infatuo 
nelle  fragure  de’  monti . Giunti  i Mori  à quella  grotta,  (doppo  indarno  hauer 
tentato  ;7  perfido  Opus,  che  fi  fofiero  i Relagiani  refi)  cominciarono  la  batta- 
glia, tirando  tante  faettc, &fófii, che  pat  ena  efìere  pioggia;ma  Paccar  fero  gli 
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Cbrifliani,cbe  quelle  freghe, miracolofamente  ritornando  all' indietro,  ne  feri - Vittori»  ml« 
nano  i Saraceni  in  modo  tale , che  di  loro  ne  cadeua  vn  grofio  numero  morti ; «tolof»  do 
per  la  qual  co/à  dando  grafie  al  Sommo  Iddio,  e riprefo  animo,  vfeendo  fuori,  . 

tanta  ftragge  ne  fecero , che_  recandone  fopra  il  campo  piu  di  venti  mila  am-  ^ . 
magati,  fi  fuggì  ilreflocon  Abraemoriducendofi  conte  in  luogo ficuro  siila 
cima  del  monte;  ma  quiui  anco, volendo  Iddio  far  conofcere  l'infinita  fua  pojfa, 
fè  cadere  quella  cima  di  effo  monte , oue  allhor  fiauano , nel  fiume  luas,  in  tal 
modo,  e tal  maniera , che  affogaronfi  qua  fi  tutti  ; rimanendo  prigione  il  tradi- 
tore Opas(di  cui  però  non  fi  fcriue  qual  fin  hebbe ) & nella  fuga  e fendo  il  reo 
Mugnugga  flato  occifo  degli  Afluriani , fu  diflrutta  quafi  jubito  lacittàdi 
Gigione,  & ifpianata  per  la  malignità  di  quel  fico  perfido  Duca.  Quado  Mu\ £- 
ga  bebbe  tal  noua,&  della  morte  de  tati, fi  pensò  fenga  alcun  dubio,che‘l  Con- 
te Giuliano,  co’  fognaci,  fo fiero  co'l  Kg  Pelagio  d’accordo,  onde  con  gran  cole - Còte  Giulia- 
ni in  quello  infante  fece  à lui,&  à Sifibcrto,&  £ bargia  figliuoli  di  Vitina,  ”.°  ^itto  mo* 
K ? c r via  tagliare  la  tefla,  guiderdone  à punto  degno  delti  lor  tradimenti.  Per  tal  ef- 
fitoin  quell’imprefa  molti  de  Giulianifli  pentiti,  & altri  di  quelli,  ebeviueua - 
no  nelle  terre  de"  A/ori,  afeofamente  vfeendo  fuori,  fi  congiunfero  con  Pelagio ; 
e crebbe  à tanto  il  fuo  e ff et  cito,  che  apertamente , & in  campagna  cominciò  à 
far  la  guerra,  ricuperando  molte  terre,  & gran  città  già  perdute . Venne  poi 
à congiungerfi  con  Pelagio  anco  Alfonfo  figliuolo  di  Pietro  Duca  della  Canta- 
- bria,  che  Jcendeua  per  retta  linea  dal  già  ‘Kg  Ricaredo,  £>  bebbe  in  moglie  vita 
figliuola  di  effo  Pelagio , & cofi  feco  inficine  poi  fi  ottenne  gran  vittorie  del 
tJMori. 

719  sfornar  fu  Cali  fa  de  Saraceni  doppo  morto  T ulimin,  di  cui  era  capitana  Saraceni,  - 
de’  faldati . Coflui  defiderofo  di  vendicare  la  gran  Hragge,e  mortalità  de’fuoi , 

già  patita, come  è dettoceli’ afiedio  di  Cofìantinopoli , in  tal  modo  cominciò  à 
perjeguitare  i Chrifliani,  che  quei  tutti  de’fuoi  fudditi.cbe  non  vollero  rinega- 
re la  Jauta  fede,fè  morir  crudelmente . Et  bebbe  ardire  di  tentare  fino  l'Imp. 

Leone  à diuenir  Maomettano  ; prohibendo,  che  poteffe  alcun  Chrifliano  efferc 
come  ttflimonio  effaminato  per  alcuna  caufa  contro  ai  Saraceni . 

720  Clotario  IlII.  Jucceffe,  come  è detto , nel  Regno  di  Francia  doppo  morto  il  Francia. 
KgDagtberta  ,&•  via  cacciato  Cbilperico;  bebbe  Martello  alfuogouemo 

con  la /olita  dignità  de  Maggior  domo, & (come  gli  altri)  poca  cura  del  fuo  Re- 
gno teneua,fol  Martello  proludendo  à ogni  cofii j . 

721  Girfid  figliuolo  già  di  Abdimelcch  fu  Califfi  de  Saraceni  doppo  Aomar,  Saraceni.” 
cbefupcrò  Gexidin, che  nella  Perfia  s bau ea  fatto  eleggere  in  gouernatore  ; Gf 

indotto  da  vn  certo  H ebreo , che  gli  prometteua  per  tal  caufa  Lunga  vita, f è di - 
Struggere,  & abbruggiare  tutte  quante  l’imagini,cbene ’ T empij  de  Cbrifiia- 
ni  fi  ritrouarono  in  tfieres . 

7 * * . Cbilpei ùcOitbe  aifoy.  £ nomimto  anco  Daniele,  & che  viuea  in  Aquita-  Francia, 

ma,  doppo  morto  il  a£  f rimejf0  ja  Cartello  nel  fuo  Regno  di  Fra- 

eia;  & di  quella  riconciliation  trà  it  u*...- incerta  la  cagione  ,f e non  che 
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dicono  alcuni,  che  fo/fe  opra  del  Duca  di  Aquitania,  che  gli  po/e  ambi  d'accor- 
do ;on  de  puotc  Chilperico  vn' altra  volta  ritornato  in  quel  Regno  . 

Euclid  doppo  morto  il  padre  Giegidfu  creato  Califa  de  S ar aceni, che prefe  724 
Cefarea  nella  Capadocia,®  diè  ilgua/lo  alla  Romania  fino  in  Paflagonia:  Ma 
C/icndo  con  ottanta  mila  foldati  pa/ùto  in  Afta , ad  a/lediare  Nicea , perfuti 
Melato,®  Batti  fuoi  capitani  con  le  lor  genti, fenga  frutto  fi  tomo  ver  fa  ca~ 
fa, doue  ordinò ,che  doueffero  tutti  i Chrisliani prigioni  efier  fatti  crudelmente 
morire . Si  dilettò  grandemente  del  fabricare , ® delle  cofe  dell’agricoltura  ; 

&fe  bene  fo/fe  nimiciffimo  de  Chrifliani,pure  battendo  contratto  amicitia  con 
vn  certo  Stefano  Monaco,  acconfentì,  ch'egli fo/fe  ordinato  Patriarcha  d’An- 
tiochia, nella  quale  erano  quaranta  anni paffati,cbe  non  v'era  alcun  /lato . Et 
nelfuo  tempo  il  Prencipe  di  Gataria,figliuolo  del  Re  Cuccano  de"Bulgari  fr- 
uendo mo/jofi  contro  a’  Saraceni  in  Armenia,  & fuperatoui  Guardato  lor  go- 
uernatorc,ricnpcrò  all’Impero  e/fa  Regione, & la  Aledia. 

Paolo  fu  E (far  co  in  Italia, in  luogo  di  ThsofiUtto, mandatola  dall' Impera-  725 
lor  Leone ; Il  quale,  battendo  Ildebrando  nipote  del  Re  Luitprando,®  Peren- 
dio  Duca  di  riccnqt  prefa  Rauenna , fuggito  egli  à Ventila ,& con  grande  ho- 
norcuolegga  riccuutoui,hebbe  foccorfo  digalee,®  di  foldati, co’  quali  ricupe- 
rò ,(mfteme  con  l'i/lc/fo  Doge  Veneto)  la  città  già  perduta , come  anco  nella 
vita  diejfo  Doge  dira/fi.  Ma  poi  c/icndo  per  cagion  della  prolùbitiondel - 
l'imagini.follcuatigli  Italiani  in  buona  parte  contro  l’Imperatore, in  quella  fu 
ria  firimafe  detto  Effarco  ammalato, infame  con  vn  figliuolo, & bebbefinc 
il  magistrato  degli £/f archi  in  Italhu.  4 

Orfo  Ipato  doppo  Marcello  fu  Doge  de'  Venetiani;nel  cui  tempo  battendo  i 72 6 
Longobardi  prefo  Rauenna, onde  Paolo  E/ftrcofu  conftretto  di  fuggir  per  fal- 
uarft . Quefli  paffuto  à Penata  al  Doge,  lo  riebiefe  in  tal  bifogno  di  volerlo 
foccorrere , per  poter  ricuperar  quella  città  vn’ altra  volta  aU'Impero . Et  in 
vero  non  fu  vacua  quella  infanga, con  ciò  fia  che  il  detto  Doge, & per  que/lo, 

& perche  hebbe  daTapa  Gregorio  anco  lettere  di  particolar  raccomnanda- 
tmefopra  que/lo,&  parimente  dall’Imperatore  Leone  ,pofla  infume  vna  for- 
te armata,  la  maggior  che  fu  po/fibile  di  fare  à quel  tempo  ,incamimndofià  ; ? 

quell’ imprefa,  & giunto  à Rauenna  (che  era  ali’ bora  in  vna  parte  dal  mare  ba- 
gnati affali  con  tal  vigore, & tfiimprouifo  le  mura  da  quella  banda,®  dall' ai- 
fi  altra  facendo  PiSlc/fo  con  le  fue  genti  da  terra  fi  Effarco , che  fi  vituperò  la 
città, con  la  morte  di  Peredio  Duca  di  Picenga con  la  prefa  di  Iliebrando 
nepote  già  dtl'Re  Luitpràdo,cbe  erano  ini  per  difefa  rimalli  ;&  cofidi  nouoft 
ritornò  quella  città  fiotto  fi  Impero . Et  queflafu  la  prima  volta,  che  face/ferói 
Penetiani  imprefa  con  l’arme  in  mano;dalla  quale  tornando  il  Doge  con  trion- 
fo in  Hcraclia, doppo  fa  co’  Longobardi  la  pace,  & refe  loroi  prigioni , finga 
farne  di  tal  fatto  con  li  T ribuni  parola;onde fa  caufa  di  v" 'Sfa  guerra 
Pofcia  che:  due  Tribuni  di  Gufalo,  che  altre  wih  ’,ano  dominatori  ul, 
Ueraclia,  prefa  otcafioneda  quello  *™eco  firn,  ne  affaUro- 


Anni  di 
Chrifto. 


& dell’Hift.  del  Mondo,  Parte  II. 


355 


no  Heraclia;per  cercar  ( come  diceuano)  di  via / cacciarne  il  T irartno;cbe  vo- 
leva il  tutto  fottometterfi,  & à tutti,  come  afioluto  Signor,  dominare . Quei 
di  Heraclia  animati  dal  Doge , che  moftraua , che  fhcefieroi  T ribnni  quefto 
motivo, non  per  altro,  che  per  voler  cjjì  ejj ere  li  dominatori  del  tutto, prefe  l'or 
me  ancor  ellino  all’incontro  ne  attaccarono  con  Giefolani  vna  feroce  battaglia , 
onde  perirono  gran  quantità  & dell’ una, & dell’altra  parte . Per  la  qual  mor- 
te ir  itati  i parenti  di  quei  morti,  & confederando  efier  quefto  fot  per  cagione 
del  DogeOrfo  avvenuto , con  gran  furia  aulendolo  fin  nel  P alaggio  lo  ta- 
gliarono à peggi . 

7 ad  Theodorico  //.  è Re  di  Francia  creato  doppo  Chilperico , primogenito  del 
già  Re  Dagoberto  fecondo, cauato  dal  Monaflero,  doueera  con  Chilperico  fio 
minor  fratello  già  polio . Ma  ei  non  fece  nel  fuo  tempo  cofa  alcuna,  che  fuu 
degna  di  mandar  à memoria, non  attendendo  ad  altro,  che  à folaggi, e piaceri, 
& à lafciar  tutto  quel  pefo  nel  voler  di  Martello. Il  qual  Martello  veramente 
vendicatofi  di  Ragafreddo,paffando  il  Renofoggiogò  li  Saffonigli  Alemani, 
i Sueui,& i Bauari;Indi  p a fiato  il  Danubio  riduffe  feco  di  Bulgaria  (doue  già 
fera  fuggita)  la  matrigna  Pletruda  fetida  darle  molesiia . Ma  poi  intefo,  che 
Eudone  di  Guafcogna  s’era  ribellato,  mouendoft  per  incontrarlo,  egli  iniefolo 
fi  fuggì, con  animo  però  di  tornare  con  maggior  numero  di  gente,  dimandando 
per  tal  caufagli  fuoi  aiuti  à i Saraceni,  che  già  avanti  baneuano  la  Spagna  oc- 
cupata . Quelli  adunque  folto  la  feorta  di  Abdicami  lor  Rp , pafiato  il  fiu- 
me Gamma, prefero  à forga  Bur degala  città , & vi  occifero  quanti  vi  puotero 
hauere  de’  Chrilìiani  dell’uno , e dell’altro  feffo , rovinando  tutte  le  Cbiefe  fin 
dalle  fondamenta, predando  poi  tutta  la  Rcgion  de’  Pittavi . Quella  nona  ra- 
portata  à Martello, fi  sforgò  egli  di  quietare  Eudone, & facce fiogli, come  vo- 
leva , convennero  infieme  di  vnire  le  forge  loro  ambidue , & andar  coft  vaiti 
cantra  à quefli  nimici  della  fede  di  Chrifto,  & cofi  Intuendo  anco  pollo  ad  ef- 
fetto,poco  oltre  la  città  di  T uronij  attaccarono  il  fatto  d" armerei  quale  rima 
nendo  vincitori  i Francefi , vi  morì  esfbdirami  con  trecento  e cinquanta  mila 
de’ fuoi . Hauuta  quefta  vittoria  Martello  pafiò  ad  affollare  le  conuicine  pro- 
uincie,  & fi  fottopofe  in  breue  i Boìgognoni , indi  intefa  la  morte  di  Eudone 
prefe  Burdegala,&  P impatroni  di  quella  Regione, & ifradicò  à fatto  i Frifo- 
ni  anco  poi  Tornato  poi  à cafa,  & intefo  che  i Borgognoni  perfuafi  da  Gotto 
vn’ altra  volta  tentavano  folleuar  contro  lui, egli  di  nono  mouendoft  Pimpatro 
ni  di  Lione,di  A telate,^  di  Marftlùt,  dotte  intefe  i rifigoti  efiere  con  Atino 
Re  de’  Saraceni  accompagnati, il  qual  per  quefto  era  con  vn’ armata  già  paffu- 
to nel  Regno, <&  v’hanea  prefoanco  Avignone  ; A quella  nova  Martello  pice- 
no tC ira  con  l’ efier  cito  fi  condufieper  la  ricuperation  d’ Avignone, &l’efpugnò 
finalmente  con  la  morte  di  quanti  Saraceni  vi  fi  trottarono  dentro , & la  fuga 
del  Re  Atino,  il  quale  fi  riduffe  in  Narbona,  ma  fino  là  anco  da  Martello  fe- 
guìto,& afiediato,  pitblicatafi poi  la  fopragiunta  di  Amoreo  (vn’altro  Rede’ 
Mori)  dirigzatofi  contro  à quefto,  prefio  il  fiume  Birri , & la  ralle  Caì  bo- 
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na,  nel  primo  incontro  effondo  fi  occifo  Amoreo , i Saraceni  impauriti  fi  pofero 
in  fuga , ini  recandone  in  grandif/ìmo  numero  morti , & molti  anco  foffoccati 
nel  voler  vn  lago  ini  vicino  pafiare , non  potendo  per  il  pefo  dell’arme  fomen- 
tar fi  di  fopra  acqua  ; filamento  vnovauilio, in  che  il  Re  Alino  era  ridotto,  <& 
alcuni  altri  di  quelli, cb'in  ZJarbonagià  prima  erano  affediati,ft  faluarono.  Gli 
altri  Adori  fpauentati  per  quefli  mali  fi  ritirarono  in  vn’iflante  preffo  i Adonti 
Pirenei, nè  piu  bebbero  ardire  armar  fi  per  far  guerra  a Cbrifìiani;  & all’ bora 
tutto  quel  paefe,  ebe  i Vi  figo  ti , & i conuicini  Alani  ,&iS  oeui  poffedeuano 
nella  G alita  citeriore,  fii  da  Martello, & dal  fuoeffercito  depredato ; che  vera- 
mente,fe  ciò  all’ bora  non  feguiua  in  tal  modo , tì  può  credere , che  i Saraceni 
(offendo  di  già  patroni  ditutta  l’esdfia,  dell’Africa,  &•  quafi  di  tutta  la  Spa- 
gna) fi  foficro  per  irnpatronir  anco  di  tutta  l’ Europa  ;da  che  ne  crebbe  molto 
de’  Fr ance  fi  la  gloria,  dr  fè  tanto  Martello , che  alla  morte  meritò  (Pefier  fe- 
polto  tra  i gran  Re  F rance  fi, & cioè  fegli  riggaffero  flatue,&  trofei. 

Doppo  Gracco  Re  in  Polonia  fi  rimafero  tre  figlinoli,  li  due  mafebi  Craco , 7 
dr  Lccbo,  & l’altra  f emina  nominata  randa . Craco , come  maggior ed' èfi a 
entrò  nel  Regw,m.t  fu  à vn  tratto  dal  fratello  offendo  à cacciaci  nafcoSlo  am- 
malato,con  dar  voce  che  egli  foffe  dalle  fiere  iui  occifo  . Ma  fra  poco  difeo- 
pertofi  il  fratricidio, bifognò, che  fi  fuggif]e,&  cofi  fi  rimafe  à randa  fola  tutto 
Ugouerno,&  la  pofjèffione  del  Regno. 

randa , ò renda , doppo  ] cacciato  il  fratei  Lccbo  reffe  lei  la  Polonia  come  7 jo 
Regina;  (S  veramente  con  gran  lode  di  ogn’uno , battendo  col  valore  congiunta 
infume  vna  f /prema  bellcgga;onde  fu  poi  per  Vanda,  nominata  Venda, ebe  in 
quella  lingua  fignifica  l‘hamo,con  che  pigliano  i pefei;  quafi  che  con  la  fua  bel - 
legga  fi  piglia  fife  ellagli  huomini . Ter  quefla  caufa  Ritagora  Prencipe  nella 
Germania  mandò  à lei  Ambafciatori  vna , & piu  volte,  richiedendola  di  ma- 
trimonio,ma  ella  fempre  ricusò  voler  furio . Da  che,  penfandofi  quel  Prenci - 
pedifpreggato , filettando fi  con  vn’effcrcito,  fe  ne  venne  per  hauerla  per  for- 
ga,ma  ella  pronta,&  arditiffma,fenga  punto  temere , co'  fuoi  v fendo, & due 
volte  attaccata  feco  battaglia, in  l’una,&  in  l’altra  fu  vincente, di  che  egli  tan- 
to fi  rifentffper  parergli  gran  vergogna  effere  vinto  da  vnagiouanefi  ebe  per 
rabbia  da  fe  Sic  fio  con  la  propria  fua  fpada  fervendo  Poccifc . Di  queflo  basi- 
tane Vanda  la  notta,&  non  volendo  piu  incorrere  in  fimiglianti  perigli, e man- 
tenir fempre  intatta  la  fua  verginità, che  àgli  Dei  bauea  promeffa;ella  mede- 
fima  gettando  fi  giù  d’ttn  ponte  nel  fiumeZ>iflula,vi  reSlò  foffoccata,per  la  cui 
morte,  efitndo  fenga  ber  ed  e rima  Sia , vn’ altra  volta  Pelcffero  i Poloni , come 
prima  dodici  T alatini  ;ma  pur  anco, per  la  loro  tirannide  prn  che  mai  rinouau 
do fi  i gran  diflnrbi  ne'  popoli, & per  qrcjìa  diuifion  di  quel  Regno  effendo  mo fi- 
fi  fi  a’  danni  (Ceffo  i Mar  commi,  gli  Vani , e i Germani,  fi  rijolfro  di  tornare- 
anco  all’ufata  lor  forma  d’un  Re  fola , eleggendo  fi  TrimifUo  Lefco , ebe  pur 
era  vno  de'  dodici, che  regnauan  tra  loro . 

Gregorio  lll.fucceffejoppo  il  Sccondoxuclla  dignità  Tontificaie  in  Roma,  73 1 
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dottiamo  della  Greca, & della  lingua  Latinaj&  che  di  f abito  publicò  efeom - 
manicato , & prÌHO  dell’Impero  Leone , per  hauer  fatto  Iettare  l’/magini  de 
Santi  da  tutte  le  Cbiefe;onde  effóndo  egli  poi  affiliato  da  Longobardi ,omme- 
tendo  ogni  aiuto , che  potefie  (perarda  Leone , ricor fi  à Carlo  di  Francia,  per 
opra  del  quale  fu  anco  conpreflcgga  dall' àffedio  difciolto . 

7^1  Eth fino  già  figliuolo  di  Eugenio  VII.  doppo  morto  Mordaco  fu  Re  in  Sco - 

ita  veramente  giuiìiffimo;  il  quale  confermando  la  pace  con  Britoni,  Angli,  e 
Piti, già  da  Mordaco  conclufa,  fi  diede  poi  à purgar  il  ftto  Regno  da  perfine^ 
cattine, de  fendendo  i poueri,& inalbando  à piu  poter  la  Santa  fede  di  Cbriflo . 
Ma  cadendo  invecchierà , onde  non  potata  attendere  alle  cofe  del  Regno, 
creò  quattro  Gouernatori  per  baueme  la  cura;Douualdo  Quefior  dclPArga- 
dia,  & Collano,  Mordaco,  & Conratotano  prefidenti  di  Atulia,di  Galloni- 
dia, & di  Marouia.  Ma  quelli  difenoprendofi  fingiteli,  & che  non  rimedia- 
uanoalla  tirannide  di  vn  certo  Donaldo  , cominciarono  i popoli  à congiurar 
cantra  loro,  quando  la  morte  di  Etbfino  refe  quieta  ogni  coffa . « 

73  5 Odilone  doppo  il  padre  tsfrgoberto  ht  bbe  il  Ducato  di  Bauiera  ; nel  cui 

tempo  gli  Vnniaff olendo  corfeggiarono , e rottinarono  tutte  le  regioni  polle  vi- 
cino aU’Amafo  ; onde  per  fcbiitar  la  rouina  di  Lattreaco  ordinò  quello  Odilo - 
ne,che‘l  Ve  fono  di  effa  città  fi  riducejfe  in  Patauia . Volle  e fi  ere  nominato  Re 
affumendofi  la  regai  dignità,  ma  Pipino  lo  coflrinfe  poi  à lafciarla . F. fendo 
priuato  del  Regno  di  Francia  llderico , quello  Odilone  lo  condufie  con  la  mo- 
glie Gif  ella  in  Ratisbona , doue  fi  rinchiuderli  nel  monafleriodi  finto  Emer - 
rano,  che  vi  fpefiro  quel  reflante  di  vita j . 

7 36  Fauilla,  morto  il  padre  Pelagio  , finga  diflurbo  d’ alcuno  fucceffe  nel  Re- 
gno d’ A furi  in  /(pugna, che  per  due  anni  egli  refe  ; ma  fu  indegno  difendente 
di  sì  finto,  & ottimo  padre  ,•  perciò  che  dijpreggando  ogni  cura  piu  nobile  del 
ben  pubhco  ,folumente  attefe  ogn’hora  adii  piaceri  mondani , da  che  auuenne , 
che  alla  f ne  andando  à caccia , qua  fi  vendetta  cele  fe,  fi  rimafe  da  vnfier  orfo 
lacerato,  & occifo . 

7Ì7  Doppo  occifo  al  modo  detto  Orfo  Doge  de  Venetiani  in  Heraclia , tutti  fu- 

rono ingranfcompiglio,  & confujìone  gli  ordini  delgouemo  ; per  lo  che  adu - 
natifi  iufieme  gli  altri  T ributti,  <3  confiderandoui  fopra,ft  rifolfero  di  non  fa- 
vorire nè  à quella , nè  à quella  fkttione  ; & cofi  lodando, e i Gief ulani,  & gli 
Heracliani nelle  loro  difi  ordie, abhorrèdo  la  potentia  Ducale, fi  eie ff ero  in  Ma 
lamoco  vn  capo,  che  doucjfe  per  vn’anno  folamente  durar  e, nominandolo  Mae 
firo  de’  foldati , con  jperanga,  che  trà  tanto , quietate  le  di fc  or  die  ciriili,  fi  pO- 
teffe  poi  ritornar  di  nouo  alla  creatione  del  Doge  ; & co  fi  ne  crearono  in  quel 
grado  Leone , con  tal  nome  chiamato  per  lo  fuogran  valore  ; perciò  che  era  il 
dritto  fuo  nome  Dominico . In  Heraclia  vi  rimafe  come  capo  Vilonico , onero 
tìenr  'ico  Barbaromana , che  già  fendo  fin  dal  primo  Doge  Paoluccio  creato 
T ribuno  di  quei  luoghi , col  foccorfo  de’  Greci  fi  banca  foggiogato  Liucnga.e 
TRgnondina  fino  à Grado, e parte  anco  della  Pigneda,&  haueua  in  quei  luoghi 
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ftbricateui  di  molte  Chiefe,  & fatto  altre  opere  pie, con  le  quali  guadagnatofi 
il  fattore  del  popolo,  fu  creato  per  lor  capo  in  quelle  differì  foni  ; & in  vero  non 
mancò  per  quietare  ogni  cofa,  & di  già  fi  ff erano  buon  fine,  quando  perla  rnor 
te  di  Obelerio  T ributto  di  Gicfolo,  ogni  accordo,  & conuentione  andò  à mon- 
te, fendo  in  Giefolo  peruenuta  la  Signoria  à Ganlo  Ganloli , Intorno  inquieto, 
onde  anco  ne  } cacciò  di  quei  contorni  tutti  gli  Gbelerij , con  li  loro  adherenti , * 

che  fi  rieouerarono  à fermar  le  loro  habitationi  à Malamoco . Doppo  l'anno, 
che  btbbe  fitte  il  regimcnto  di  Leone  ,fu  creato  in  feto  luogo  Felice  Cornicola; 
fiotto  al  cui  Segmento  venne  anco  ad  habitar  in  tJMalamoco  Dcodato  già  fi- 
gliuolo di  Or  fio  Doge  di  Heraclia,non  potendo  patire  di  veder  fi J oggetto  à co- 
lui fiopr  a ilqualehauea  fiempre  ottenuto  il  domino  ; & perche  era  amato  gran- 
demente , fu  ficguito  da  molti,  che  ne  vennero  parimente  à fermar  le  lot  o flan- 
ge con  lui  à A tal  amo  co, tanto  di  quelli  di  Giefolo,  quanto  degli  Heracliani 
per  qucfla  bontà  fiua  fu  eletto  di  commtme  conficnfio  di  tutti  il  tergo  anno  per 
Atacfiro  de’ faldati,  & nell’anno  fieguenteanco  confirmato  in  quel  grado . 
renne  à lui finccefiore  nel  quinto  anno  Giuliano  Jpato,  che  tornò  co’l  volere 
de’ fiuoi  in  i fiato  l’Arciuefcouo  di  Raucnna , già  da  Longobardi  cacciato,  onde 
ne  hebbe  dall’ Jmpcrator  di  Cofìantinopoli  il  titolo  di  Confiole-r . Succeffegli 
Gicuanni,  ò Ziano  Fabricio , che  fu  l’ultimo  di  quel  Afagiflrato  ; perciò  che 
procurando  di  annullar,  & opprimere  la  potenga  di  ‘Dcodato, che  piu  ogn’ bo- 
ra oefceua,  cofi  mofile  quei  popoli  à fi degno  contro  di  tè  medefimo,  che  gridan- 
do in  lor  Doge  Deodato,  ne  cauarono  à Giouanni gl’ occhi,  iti  cacciarono  via , 

Lt  cofi  fi  tornarono  ad  hauere,  come  prima,  il  Atagiflrato  Ducale, rinouando- 
lo  nella  per  fona  del  figliuolo  di  colui,  in  ibi  già  era  mancato  in  Heraclia . 

Doppo  morto  Fauilla,hebbero  il  Regno  degli  tsffiuri , ò Legione  in  Ifpa-  7 l 8 
gna,  fecondo  la  volontà  già  difpofla  nel  tefiamento  dal  Re  Pelagio,  sii  fon  fio 
fino  genero,  & Ormifinda  fiua  figlia ; & fu  cognominato  il  Cat  bulico  ^fen- 
dente dalla  linea  del  già  Re  Ricarcdo  ; & non  fiolofuofferuatore  gelantififmo 
della  Religion  Chrifliana,  ma  ampliolla  grandemente,  & felicemente;  concio- 
fa  che  efiirpò  à fitto  l’herefia  Arriana,  che  di  nono  pullulaua  in  quei  Regni  ; : 

& cacciandone  i A/ori  s’acqui  fio  nella  Gallicia  Luco,  T ui,  & A fiurica ; nel- 
la terra  di  Campo  tutto  quello,  che  fi ferra  trà  le  fiumare  Stola,  Corrione,  Pi* 
fuerga,  & Duero . Nella  Cafliglia  Simancas,  Duegnas,  Amala,  Cagnicia - 
res,  Alefianco , Tranfinera , Supuerta,  & Carr aliga;  In  Portogallo  Braca , 
Vifico,  & il  Torto . Edificò  molte  fortegge  in  Alaba,  Ordugna, nella  Fificaia, 
Nauarra,  Ruchonia , & S arac  ccafio , fin  a III  Pirenei;  & diede  in  guardia  le 
terre  di  Cafliglia , & Tortogaìlo  a ’ caualieri , che  animofiamentc  hauean  pu- 
gnato nelle  guerre  con  Mori,  con  il  nome  de  Conti.  Trefie  per  fiorga  d’arme 
Z amora,  Zoro , Salamanca , Lcdefima,  Segobia,  Aiula,  Ofima , Cuegliare ; 
f*r  Sepelueta,  CS  pofie  vn  buon  prc fidio  dentro  à quelle,  che  fi  puoter  difendere , 
diflruggendo,  atterrando  tutte  l’ altre  ; & riformando  li  Feficoui , & le  Chie- 
fe , rificofifie  anco  da  tutte  le  bande  con  ogni  poffiibile  diligente  i libri  fanti,  fa- 
cendo 
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tendo  ornamenti  diuerfi  per  il  colto  diuino , con  gran  merito  preffo  Dio , 

741  Zacharia  doppo  Gregorio  fu  creato  Sommo  Pontefice  in  Roma , il  quatta  Pontefici . 

mandado  Ambafciatori  al  Re  Luitprando  Lògobardo;  che  trauagliaua  gran- 
demente il  Duca  di  Spoletti , per  effor  tarlo  alla  pace , vi  andò  poi  anch’egli  in 
perfona  accompagnato  dal  Clero  ; onde  quel  Re  vfcitogli  incontro  dalla  cittì 
piu  di  otto  miglia  difeoflo , /montando  da  cauallo,  co  fi  à piedi  accompagnollo 
poi  fin  dentro  della  cittì , & finalmente  à fua  perfuafione  anco  refi  ititi  à detto  . 

• Duca  quanto  gli  era  leuato,  & à Romani  parimente  alcune  terre  tolte  già,  che  - 

■poffedeuano  nella  Sabina , liberando  tutti  quelli,  che  erano  anco  pregiane  fatti  **  ‘ 

già  in  quella  guerra.  Confermò  quefio  Papa  anco  in  Pipino , che  nel  ricbiefe,il 
'Reame  di  Francia,  & fece  altre  opre  molto  fante  ad  effaltation  i ella  fede,  & 
beneficio  della  Chrifiianità . 

yq  x Coti  untino  VI.  Copronomo  detto,  per  bauere  nel  batte  fimo  me  tre  fi  immer  1 operatori, 

geua  nell' acque  al  modo  Greco,  quelle  con  l’euacuation  del  ventre  [porcate ;dop 
po  il  padre  Leone  fuccefie  nell’Imperio  in  Collant inopoli . Cofiui  volendo  di- 
moflrarfi  efial latore  della  fede  di  Chriflo,  fi  di  fubito  por  fi  in  ordine  vn grande 
efiercito , fi  con  quello  per  mare  fi  conduffe  alla  volta  d’ Aleffandria,  per  acqui 
ftarfi  l’Egitto;  ma  non  era  ancora  in  quel  paefe  /montato , che  bebbe  noua  v/l»  •>* 

certo  Ar  tanfo,  folleuandofiin  Coftantinopoli,  hauerfi fatto  Imperator  nomi- 
nare ; per  la  qual  cofa  dando  volta  fengàpiu  olirà  puff  are,  & affediata  Coflan- 
tinopoli,  che  per  ArtauSlo  era  dijfefa  ; finalmente  la  prefe , (i  infieme  anco  il 
T iranno,  al  quale  fi  trargli  occhi . Quitti  bebbe  Co  flautino  gli  Ambafciato- 
ri  del  Papa,  che  pregauanli  dal  Signore  ogni  bcne,&  Ceffonarono  alla  vita  Ca 
tholica,&  di fuggirei  falfi  errori  del  padre,  & douer  credere,  & fermamente 
tenir  quello,  che  la  f, anta  Madre  C biffa  affermaua . A quali  egli  rifpofe,ben  co 
buone  parole,  ina  che  fi  viddero  fklfe  per  li  cattiui  fuccejfi . Concio  fu,  che  mo- 
uendojì  poi  il  Re  Aiflolfo  de"  Longobardi,  prefe  ad  vn  tratto  Rauenna,C3 /eco 
inficme  molti  luoghi  d’intorno,  onde  non  rimanala  altro,  che  Roma , Pi  fuo  di-  Iu 

diretto  anco  intatto . Di  tal  periglio  foprafiante,  hauendo  il  Pontefice  Stefano 
dato  auifo  in  Cofiantinopoli  all’ Imperatore, & veggèdo,chenon  curano  di  prò 
uedcrli,&-  che  Aiflolfo  fucata  infiamma  con  fuoi  mefli  perche  Roma  fi  rendefle 
fenga  altro,  ò che  altrimentc  egli  prendendola  à forga,  [cannerebbe  quanti  iiL» 
quella  fi  trouaffero  ; non  potendo  meglio  fare , ne  ffedì  fubito  in  Francia  al  Re 
Pipino, per  batterne, foccorfo ; dal  quale  accettato  finnico , & chiamato  per  piu 
ficuregga  ad  ire  in  Francia,  vi  pafsò  Papa  Stefano  con  bel  modo  ,&  il  Re  Ti 
pino  con  effercito  difeendendo  in  Italia,  ne  coftrinfe  il  Longobardo  à quietar  fi  p;p;no  ju.‘ 
co’l  Papa,&  tornò  Stefano  pofeia  à Roma  con  la  pace  conchiufa . *J\Ca  non  ri  lù  co  uro  »* 

• lofio  fu  partito  fuor  d’Italia  Pipino,  ciré  il  Longobardo  vìi altra  volta , nulla*  Longobardi . 
curando  la  promeffagià  fatta, & raffinate  le  fue genti,  incarnino  verfo  di  3^  - 
ma, (3  per  tre  mefi  vi  mantenne  grettamente  l’ajjedio,  tra’l  qual  tempo,  dico- 
no, ch’ei  fàceffei  maggior  danni  d’intorno, che  mai  prima  i Vifigotbi,gli  Offro 
gothijgli  Fruii,  & altre  genti  in  trecento  anni  non  v’haueuan  camme ff 3 . Mx 
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_ auifato  il  Longobardo,  che  torrnua  Pipino, egli  lafciata  Roma  fi  riduffe,con  di 

fiegno  d'impedire, che  Francefi  non  poteffero  cò  l’effircito pafiar  l’alpi, neUi  Ino 
&bii  chi  per  ciò  piu  atti  crede»  j,  ma  riufeendo  ogni  opra  vana,  fi  rifolfe  per  fico 
• meglio  di  ridurfi  nella  fina  città  di  Pania,  doue figuitato  da  Pipino , vi  fu  cinto 

in  modo  tale,  chcconuenne  di  promettere  la  reflitution  al  Pontefice, di  Rauen- 
na,  & di  tutte  i altre  città,  che  della  Cine  fi  ci  teneua ; & tanto  (fucile,  che  erà- 
Cittl  refe  da*  no  nell’  Efiarcato,  quanto  quelle, che  erano  fuori  di  effo,  cioè  LACantoua,  Bolo- 
Logobardi  al  gna,Cefena,  Modena,  Re^o, Parma, Piacenza,  Ferrara,  Fiorenza,  Ò altre 
molte, delle  qual  tutte  fè  Pipino  dono  Ubero , & perpetuo  alla  Cbiefa,  come  di 
cofc  da  lui  acquisiate per  ragione  di  guerra;  leuandofi  in  colai  guifi  dall' Italia 
la  Signoria  degli  Effarcbi . Collantino  in  quello  mentre  non  però  flette  in  pa- 
tema bebbe  guerra  con  infideli , (3  in  Egitto  , & in  Soria , tutto  che  per  effere 
deuiato  dalla  religione  Catbolica,non  riufciua  in  cofa  alcuna;  et  bebbe  anco  net 
fio  Impero  vna  ri  graue  peflilen^a,  che  fu  dubio,  che  doueffero  rimanere  le  cit 
t à vuote  tutte,  & i contadi  degli  babitatori,  & collant  ; la  quale  dicono,  ebe^t 
principiando  in  Calabria,  & indi  in  Sicilia,  pafsò  in  Grecia, & in  Cofiantina - 
poli,  fogliandone  tutti  quei  paefi  di  perfine . Et  à tal  tempo  parimente  feendè 
uneiAtì'  S C‘C‘a  nett’  stfiu  vngran  numero  di  T 'archi,  vi  predarono  d’ogni  can- 

A‘  toleProuinciedegli  Alani,  de  Colchi,l’Armenie,laPerfia,& fino  l’Afta  mi- 
nore . Onde  per  tal  confa  Maomctani,cbe  quelle  contrade  habitauano , accor- 
v dati  fi,  lor  cor.ceffero  di  quei  luoghi  per  poter  fi  fermar  e;  dotte  poi  col  tempo  pra 

ticando  cou  Saraceni , i' accollarono  alla  lor  fitta  Alaomettana , &fi  fletterò 
in  cotal  modo  con  nome  o filtro,  fin  che  poi  ( come  diremo ) cominciò  prima  Ot- 
tomano à dar  lor  forma  di  Regno . Ter  la  morte  poi  di  Aijbtlfo,  t fiondo  fuccef 
fi  Defiderio  nel  Regno  de  Longobardi,  & quello  procurando  parimente,  fico 
me  l’antcceffore,  di  leuare  al  Pontefice  molti  luoghi , ne  mandò  Papa  Adriano 
Cailb  inulta-  per  aiuto  al  Re  Carlo  fitcceffo  in  Re  di  Francia,  doppo  il  padre  Pipino  (perdi 
rodaHPapa  m die  l’imperator  Coflantino  piu  che  mai  nimico  alla  Catholica  religione, accor- 
datoli con  S abino  Re  de’  Bulgari , co'l  qual  prima  hauea  guerra,non  per  altro* 
che  per  effere  pubi icatofi  d’un  parere  con  lui, contro  la  finta  Catholica  fedeli , 
baueua  promulgato  vn’editto,  che  prahibiua  ejprefiamente  le  finte  imagini  nel 
le  Chiefi,ò  nelle  cafi,  onde  era  anco  per  tal  caufi  dal  Pontefice  efcommunicato} 
il  quale fendendo  con fue  genti  in  Jtalia,&  hauuto  nelle  man  Defiderio, lo  con 
fino  dentro  vii  1 fola  ; £$  liberando  in  cotal  modo  dalle  guerre  la  Romana  Re- 
publicaju  per  quello  dal  Pontefice  pronunciato,  & coronato  effo  Carlo,  come 
Imperatore  Romano;  ne’  quai  tempi  infermatoli  Coflantino  di  lepra, che  addi- 
mondano  elefantiaca,  fi  morì  poco  doppo . 

Francia-»  . Cbilderico  li I.  perfopr anome  lo  S ciocco,  fucceffe  à T heoderìco  nel  Reame 
di  Francia , tenendo  il  titolo  di  tJACaggiordomo  Pipino  figliuolo  già  di  Carlo 
Martello,  che  non  meno  del  padre  fè  cognofcer fi  valor  ufo  , & prudente , & fi 
mantenne  egregiamente  in  quel  grado . Si  trouaua  quello  Pipino  due  altri  fra- 
telli Grifone > & Carla  Alano,  delli  quale  il  primo , come  d’animo  inquietalo- 

mina  andò. 
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miniando  à tumultuare,  fu  àfua  inflativa  prigionato  in  Caflelnouo  nella felua  \ U 

d'Ardenna  ; ma  trdpoco  egli  fuggendo  fi  conduffe  in  SaJJonia , & aiutato  da 
quei  popoli , moffe guerra  al  fratello . Pure  accordati  di  là  alquanto, bebbe  Gri- 
ll - fone  da  Pipino  dodici  contadi  perfua  partea . L’altro  veramente  Carlo  Aia-  . V ' 
no  fatto  delle  cofe  del  Mondo,  gito  à Roma , fi  fè  Monaco  in  San  Benedetto , 
riducendoft  poi  nel  Monajìeno  di  Mante  Caffìno  in  Italia.Cofi  adunque effeu 
do  falò  Tipino  rima  Ho  con  la  patronia  di  tutti  gli  Stati  paterni,^  confideran  ' Z 

do  la  dapocagine  del  Re  Childerico  à quei  tempi , & per  aitanti  anco  per  molli 
anni  nellt  Re  antecedenti, & che  era  egti  da  ciafcun  ben  voluto, fi  propofe  di  ten  '»<** 

tare  fepot effe  à sè,&fuoi  pojleri  guadagnar  quel  Reame  ;&  però  per fuoi  Am  p 
bafeiatori  mandò  à Roma,  richiedendo  dal  Pontefice,  fé  era  meglio,  che  fifop- 
portafìe  il  dominio  diva  Re  inutile, & da  niente  j pure  fe  era  meglio , che  egli 
come  quello, cUhauena  tutta  la  cura,  & ilgouernodcl  Regno,  fi  doueffè  anco- 
ra affumerela  Regai  dignità . Et  hauuto  per  rjfrofta,cbe  era  meglio, et  piu  con 
ueniente,che  colui  fife  He,  il  quale  piu  faptua , & era  piu  atto  agone  mare  lo 
Stato , che  quell  altrodifuttk,  Cr  inetto,  iErancefi  tutti  quanti  con  vniuerfaie 
confenfo,  <3  applaufo  eleffero  pipino , & fe1!  crearono  laro  -Re , hauendone  poi 
anco  da  Zacbaria  Papaia  confermatione.  ; 

741  , Pipino  il  Breue,  doppo  il  padre  Martelio,hebbe  il  Ducato  della  Brabantìa,  Br abomini 
oltre  altri  molti » &fn  Maggiordomo  di  Francia;  che  per  fuo  infinito  valore,  j 

giunfe  à tale,  che  co’l  confenfo  di  tutti  L Baroni  primxetf,  fu  gridato , & detto 
in  Re  di  Francia,  & confermatoui  anco  dal  Papa;  rincbiudendofi  in  vn  Mona 
Sieri*  il  Re  Childerico, come  difutile ,&  dapaco^r  non  idoneo  per  la  vita  licen 
tiofa,&  cattiua  di  gommare  quel  Regno . 

74  i SSL  fratello  di  Gigli  II.  morto  Eutlidju  Califh  de ’ Saraceni, il  qua  Saraceni , 

le  perfora  d'arme  coSlrinfe  i Ciprioti  à ritirar  fi  in  Sorta,  ma  egli  in  capo  l'an 
no  da’  fuoi  proprif  follatati  contro  lui  reSlò  oceifo  . 

742  Deodara  /poto, dunque  già  figliuol  tTOrfo  Doge , diftaccivii  Mafìri  de  i Veneti* 
Caualicri,  & de' faldati,  fu  creato  in  Malamoco  primo  Doge  de’  Venetiani , 

co’l  confenfo  di  tutti.  Confermali  confitti  antichi  di  Heraclia  fino  al  fiume  della 
Piane,  con  Aijìolfo  Re  dp  Longobardi , &fece  diuerfe  operatimi  per  fiume 
della  Republica . Ma  vi  occorfe , che’l  T ribuno  Ganlo,ò  Galla  Ganloli,accom 
pagnato  da  molti,  hauendoin  vna  battagliafuperatogli  Heracliani , dando  il 
nome  ouefeguì  quella  battaglia,  di  Canalearco;  prefeinfieme , & compatroni 
diMerailia  ; doue  ( per  effere  i Longobardi  patroni  di  Raucnna) fi  pensò  fi^j 
egUpoteffe,  fanoni  0 da  loro  figliar  anso  Malamoco,  <£r  il  reilo . QueSìacofs 
perucmla  ali' orecchie  di  Deodato  Doge , confultando  co'  fuoi , fit  propoflodi 
fortificare  da  quel  canto  ilcafìcllodi  Brondolo , & per  ciò-con  molti  Maeflri , -, 

ma  con  pochi  faldati, partì  il  Doge  per  voler  far  l'effetto;  ma  da  Galla  nel  carni 
no  (che  con  fuoi  s era  nafcoflo)  refìo  prefoyche  concorrendo  à Malamoco  tt int 
pruni fo, vi  fi  fi  da  quel  popolo, francatalo  del  cafo, nominar, & crear  Doge  fa- 
cendo egli jc he  à Deodaiofi  caua fiero  gli  occhi  * 
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Icet,  doppo  il  padre  Gigid,  è Cali  fa  dà  Saraceni,  che  con  doni,&con  pre-  74J 
[enti  t acquistò  là  Regai  città  di  Damafco , ma  la  puotegodere  poco , morendo 
egli  aitanti  l'anno. 

Morto  Lui  tpr andò  Re  de’ Longobardi,  gli fuccejfe  tsàldeprando  fuo  nepo-  74 1 
te , ò fecondo  altri  figliuolo;  ma  nongiunfeal  fin  dell’anno, che  morì,ò  come  al- 
tri vogliono,  fu  depofio,come  inetto, dalla  fede  Regale . 

t Marnano  è Cali  fa.  dà  Saraceni  doppo  Icet, fotta  d cui  pullularono  dinerfe  744 
feditionitrà  fuoi  fu  àditi , & molti  foUeuandoJi  cominciarono  à tiranneggiar 
{opra  gli  altri , cantra  quali  egli  moflrandofi  occife  T elido, fi  fuggir  verfo 
<PerftaZ ultimino , tagliò  à peggi  Didaco  (tutto  che  da  lui  foffe  prima  flato 
vinto  in  battaglia)  & paffitto  in  Scria, con  non  poca  rouina  dà  ChriStiani.s’ac- 
quiflò  le  città  di  Edeffa,  di  rDamafco,&  di  Gierufalemtnc-> . In  quefli  tempi 
nacquero  gran  moti  in  la  Pcrfia , concio  fa  che  si  finelino , vno  di  quella  fetta, 
che  già  Mutare  in  quei  paefi  introduffe,  (3  cheafferiua  effer  esili  flato  molto 
maggior  di  Macometto;(3  era  allhora  il  primo,  (3gonemaua  quei  popoli, che 
■Coraffeni eran  detti ,qucjli  esortato  da  vn  certo  Catabano t fè follatore i ferui 
contro  li  loro  patroni,  i quali  come  vbidienti  parte  con  infidie,&  parte  anco  in 
pale  fé  efiequirono  quanto  già  li  era  ordinato, onde  fitti  potcnti,&  ricchi  intal 
modo,  ambitiofi  di  vn  tanto  commodo , cominciar  òtto  trà  fe  fìtffi  à contendere,  l , 
dr  fi  diutfero  in  due  fittimi,  chiamate  luna  dà  Cai  fini, & l’altra  dà  Lamenti- 
ti. t JMa  si fino  lino  fatto  Duce,<&  Prencipe  de  Lamoniti , cofifecc  cò’lfuo 
valor,  & aflutia,  che  totalmente  vieflirpò  i Caijmi;  indi  co n quelli , &con_, 
Catabano  paffato  in  Perfide,  ouc  era  Prefidente  per  nome  di  Maritano  vn  ten. 
to  Iblino,lo  hebbe  incontro  con  cento  mila  faldati;  Ma  i Lamoniti  fe  ben  infe- 
riori di  numero , animati  da  stfmulin,  13  da  Catabano , i quali  riputavano  co-  • \ 
me  fanti, in  modo  tale  fi  confidarono, per  loro  megn  di  bauer  vittoria, che  fi  in- 
trepidamente cominciarono  à menare  le  ma  ni, che  fracaf landò  il  nemico,  àma- 
lapena  co  la  fuga, fi  puote  fabiane  filino  ; Il  che  tanto  accrebbe  il  valor  de  La-  - K 
moniti,  che  fe  ben  venne  lor  incontro  Marnano  con  trecento  mila  faldati, nu04 
temendo  f acciuffarono  feco , & n’bcbbcro  anco  vittoria  preffo  il  fiume  Z uba- 
no . Et  perche  da  tal  pugna  fi  faina  pure  Maruano  via  fuggendo  in  Egitto,da 
Salino  figliuol  di  si /'molino  fu  feguitato,cbe  noi  lafciò  per  (ino  à tanto,  che  con 
vna  battaglia  fanguinofffima  lo  {confi fje  del  tutto,  lui  occidendo  ,&  la  fina  te- 
fia  in  cima  vn’hafia  ponendo, quafi  guoco  d’ogn’uno . Et  cofi  fu  fcacciato  da. j 
quel  Regno  la  flirpe  in  tutto  della  fame  glia  Alaruanìa , che  già  tant' anni  br- 
uca regnato  in  quei  luoghi;  riducèdofene  lereliquie  nella  Mauritarùa,oue  con - 
fiituirono  il  Regno  difeffa,C3  parte  (Ceffi  anco  pafiò  nella  Spagna  . Et  da  si  fi- 
mulino  fcefcro  quei, che  adejfo  nella  Perfìa  regnano fiotto  il  nome  di  Soft;  cocto- 
fia  che  morto  si f mulino, & Catabano, regnò  in  Perfia,  & nella  Soria  sibuha- 
lano, cognominato  Muamad,& nell'Egitto  Salino,e  in  cotal  modo  nell’Egitto 
bebber  principio  il  nome  dà  Sultani,  che  teniuano  la  lor  fede  nel  Cairo,  & che 
eofi fon  là  chiamati, & viene à dire quefio.GràdiJfimo  Prencipe, & rRgde’  Re. 

In 
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744  7n  luogo  di  Aldeprandofu  creato  Re  de'  Longobardi  Rachifto , che  era  al-  LSgobardi. 
U)or a Duca  del  Fr  itili,  buomo  bellico. fo,  & ardito . Quejli  n/7  fuoi  primi  prin- 
cipi), chiamato c’hebbealTinfegnela milttia Lombarda,  rnppcla  legaco'lPon 
tcfice,  & co’  Romani;  pafiò  in  T bofcana,& s'accampò  / òpra  il  Perugino, tra- 
vagliando grandemente  tutto  quel  paefe  d’intorno;  hi  modo  tale,  che  non  erano 
in  poco  fpauento  anco  i Romani . Nondimeno  pregato  dal  Pontefice  Zacca- 

; - ria  di  non  e fi  ir  e contro  la  Chiefa , Ci  oltreJ  preghi  defir  amente  minacciato  <T  . . . \ 

ifcotnni unica , 0~  di  priuatione  del  Regno , egli  dcpojle  l’arme  fè  ritorno  iitj 
Pania, & iui  quieto  vivendo  per  vn peg^o, riconciliato  co’l  Papa,  d tocco  dal- 
lo Spirito  Santo, depofein  fin  la  Porpora,  Ci  la  Corona  Regale,  d con  la  mo- 
glie^ figliuoli  d’unmedefimo  parere,s’andò  à Roma, Ci  iui  ritirato  feneviffe 
in  Santa  vita  nella guifa  di  Monaco . 

750  Molto , onero  AlìUfo  entrò  nel  Regno  de'  Longobardi  doppo  Rachifto,  LSgobardi , 
il  qualc,corne  quello, ch'era  dì afiuto  ingegno ,CÌ  d’animo  molto  feroce  rinouò  la 
guerra  al  P apa,c  à Ravennati , volendo  che  tutti  gli  fofiero  tributari) , il  che  in 
parte  egli  anco  fece  à for^a  d’arme , attefo  che  egli  prefe  Ravenna,  Ci  occupò 
gran  parte  della  Flaminia , ouer  Romagna  in  poco  tempo , Ci  farebbe  anco  an- 
dato piu  innanzi,  ma  Papa  Stefano  hauendo  tentato  con  doni , & con  preghi 
qucfto  Re  per  pacificarlo, & ogn’altra  via  invano,  ricor fe  à Pipm  Re  di  Fr  an- 
dari quale  mandato  vn  efiercito  contro  sliilolfo , attaccati  à battaglia  prcjfo 
Inarca, ne  hebbero  i F rance  fi  la  vittoria,  Ci  AiSìolfo  con  la  fuga  fi  ridufle  in 
Pauia;mafcguito,  & afiediatoui  dentro  /finalmente  fi  convennero  con  l'hauer  ^cifòli 
giurato  A iSìolfo  di  ri/lituir  tutte  le  cofe  tuolte  prima  à Romani . Ma  non  fi  °n' 

tofìo  partirono  dell’Italia  i Francefi,che  violando  il  giuramento, andò  Aifiol- 
fo  verjo  Ronia,&  vi  fi  pofe  ad  afiediarla,faccheggiando  d’intorno  ;onde  di  na- 
no mandò  il  Papa  perfoccorfo  à Pipino,  narrandoli  l’infideltà  del  Re  Lombar 
do;  per  la  qual  cofa  grandemente fdegnato  con  efiercito  egli  in  perfonane  ven- 
ne P ipino  in  Italia,& afiediata  Pania, doue  fubito  à quella  nona  s’era  ritirato 
già  Aiftolfo,vn‘ altra  volta  afìrinfe  il  Re  di  offeruar  le  già  prima  pattuite  con 
uentioni, che  furo  anco  efieqnite,onde  il  Papa  fi  rihebbe  tutto  quello, che  già  gli 
eraflatolto,&  da’  confini  del  Piacentino  oltre  il  Pò  quanto  giace  fino  almare  y l 

Adriatico, (3  àgli  Apennini,  oltre  la  Romagna,la  Marca,  & quanto  tolfein 
T ofcana,Ci  inficine  anco  Ferrara  all' bora piai  ola,  & Faenza  con  l’ E Jf arcato 
di  Rauenna,che  bebbe  fine  à quel  tempo . 

7 J o Trimiflao  Lefco,vno  de'  dodici  Palatini  fu  eletto  Re  di  Polonia ;perciò  che  Polonia . 

hauendo  i Atoraui  feorfo  la  Polonia,  & fiutoni  vn  bottino  groffi fiimo,  mentre 
di  quello  carichi  fi  tornavano  alla  patria  loro, coftui  con  vn  efferato  aflalendoli 
vene  fece  vntal  fiacco , che  ne  rimafero  tutti  quanti  iui  occifi , Ci  con  la  vita 
anco  lafciaron  la  preda,  onde  per  quejla  vittoria  confeguita  da  lui, Ci  per  opra 
pia,  lafiiaudo  il  Dominio  foliro,  lui  fi  elefferogli  Poloni  per  Re,&  egli  in  ve- 
ra diportando  fi  egregiamente  fè  poi  molte  fittiioni, tutte  quante  con  gran  glo- 
ria de’ fuoi  fudditi,  efua. 
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tsfbubala  cognominato  Mahumut,doppo  ammainato  Marnano  fu  Cali-  7 y<j 
fa  dt'  Saraceni  .contro  il  quale  da  Maruanifli  fi  eccittarono  gran  tumulti -.di- 
cendo eliino,  & affermando , che  Marnano  viueua , & che  voleuanlo  nel  fuo 
grado  riporre  :per  la  qual  coja.ne  rimafero  in  grafo  numero  fetida  vita,  fi  dd- 
l’ una, come  dell’altra  f catione, & ne  fegnironogran  difordim,  & la  rouina  an- 


co demolti.  • - 1 

Pipino, cerne  è detto, in  luogo  di  Cbildericofu  creato  Re  di  Francia, ch'era  75 1 
anco  Duca  di  Jirabatia,&  di  altri  luoghi  come  {opra  fi  è detto;  Nel  cui  tempo 
mouendofi  sliflolfo  Redi  Longobardi  contro  il  Tapa  prefe  Rauenna,  & pofe 
tanto  terrore  à Romani , che  mandòil  Sommo  Pontefice  à richiedere  qualche 
aiuto  dall’ fmperator  Coflantino.il  quale  per  queflo  inuiò  donami  fino  Secre- 
torio ad  ylifìolfo  per  effortarlo  alla  pace  ; ma  non  ne  puote  hauer  altro  da  lui , 
che  parole, & che  col  meffo  rimandò  infume  vn  fuo  per  dar  riffa  fìa  in  Coftan- 
tinopoli . Per  lo  chequafi  sformato  il  Papa  col  me^o  di  vnperegrino,ne  fieri/ - 
fi  al  Tic  Pipino  di  Francia  vna  fna  lettera  circa  queflo  negotio  : ma  tra  tanto 
effendo  ritornati  gli  sfmbafiiatori  da  Coflantinopoli , & bauendo  r aportato, 
che  l’Jmp.  effortaua  il  Pontefice  à doueregli  perfonalmente  andare  ad  siiflot- 
fo  per  impetrarne  la  pace, non  volendo  Stefano  nè  anco  in  quefta  parte  manca- 
re per  bene  del  Chrifìianeflmo , fi  preparaua  al  viaggio,  quando  giunfero  Ro- 
tingrandoVefcouo,  & tutorio  Duca,  da  Pipino  mandati;  i quali  esortarono 
il  Papa  d douerc [eco  infume  gire  in  Francia . Con  quefli  volle  Stefano  anda- 
rcad  rii  fluì fo,ty  coft,prefenti  loro, anco  il  riprefe,  mostrandogli  quanto  male 
egli  banca  fatto  nel  rompere  la  data  fede,& in  fine  lo  perfuafe  à douerfi  quie- 
tare , & à riflituire  le  cofegià  tuolte . *Jìfa  negando  jdiftolfo  e l'uno , e l’al- 
tro di  fare,  i F rance  fi  li  riebiefero  almeno  di  per  mettere, che  con  loro  poteffeil 
Papa  flavamente  verfo  Francia  paffare . Queflo  pure,  benché  mal  volonta- 
ri , concefie  ; onde  co  fi  s’ inaiarono  per  quelle  parti  ,&  fu  il  Papa  da  Carlo  fi- 
gliuolo di  Pipino  incontrato  piu  di  cento  miglia  luntano , & condotto  fino  in 
Cari  flato,  & Tipino  lungi  tre  miglia  venuto  à cauallo  fuori  della  città , vi  fio 
il  Pontefice , [montò  fubito,  & baciatili  i Santi  piedi , prefa  la  briglia  del  fuo 
cauallo  non  la  lafciò  fino  à tanto  jh'el  conduffc  alla  fua fianca, oue  douea  dimo 
rare,  lui  fedendo  Stefanocon  le  lagrime  a gli  occhi  cominciò  à [applicare, 
che  voleffc  Pipino  difender  la  Chiefa  Romana , & nehebbe  anco  promefla  di 
certi/fimo  farlo . Era  al!' bora  in  quelle  parti  Carlomano  il  Monaco , venuto 
per  commandamento  del  fuo  abbate  (che  era  flato  da  sdiftolfo  sformato  à 
ciò  fare)  quefli fi  sformò  di  difuaderc  al  fratello  queU’imprefa  di  difendere  il 
Tapa , affermando , che  non  conueniua , che  egli  fi  moueffe  contro  di  t^fifiol- 
fo  fuo  fi  intr in  fuo  amico,  ma  lafciafle  continuar  quella  guerra,  flandod  par- 
te à vedere,  & ferrea  punto  impacciar  fi  in  quelle  cofe,che  a lui  poco,an- 
che  nulla  importauano.  tJMa  ne  bebbeda  Pipino  in  riffofla,che  cefi- 
fitffc  di  parlarli  piu  di  queflo , perche  bauca  deliberato  di  volerlo  /occor- 
rere j e ir  ne  annerine  , che  volendo  Carlo  tafano  dimofbarfi  piu  auflero 

di  quel - 


Pipino  vnto 
in  Re  di  Foa 
eia. 


Longobardi 
att'afledio  di 
Ro:na. 


& dell’Hift.  del  Mondo,  Parte  II.  365 

• di quello,  che  gli  conueiìiua, irato  Pipino , rilcgollo  in  vn  eJMonaliero  bis 
Vienna,  doue  po/lo  fi  finì  la  fina  vita . Il  Papa  battuta  di  tal  maniera  fperanga, 
che  la  Chiefit  douefie  eftere  def enfiata  contro  i Longobardi,  vnfie  Pipino, confer- 
mandolo nella  Regai  dignità  , mungendo  anco  i figliuoli  Carlo,  & Carlo  Ma- 
no , quelli  tutti  benedicendo  con  la  loro  pofierità  , & eficommunicando  coloro , 
che  ficaia  cagione  legitima  mouefiero  da  quel  tempo  à dietro  à loro  guerra  ; & 
concefijè  anco  da  quel  tempo  il  nome  di  Chrifiìianififimo , che  è poi  durato  d’ogn’ 
bora . Venuta  dunque  la  Primauera , Pipino  co’l  fitto  efferato  fimoffic  contrai 
‘ >r  , Longobardi , à cui efifiendofi oppofilo  v^ifiolfio  neUa fìrettegga  dell'. dipi  cerca 
ua  di  vietargli  il  pafiìaggio,ma  non  potendo  fot  lenir  il  fino  incontro, fitfior^ato 
À ritirar  fi  in  Pania,  doue  affé  dialo  da  Pipino  , finalmente  conitcnnero,chc  Ai- 
fiolfio  pr  orni  fé  di  refilituire  alla  Cbiefia  quanto  baucua  leuato . Et  co  fi  fornita^ 
la guerra , mandò  Pipinoli  Papa  accompagnato  à Roma  , & egli  fine  ritornò 
nel  fitto  Regno.  Ma  non  irebbe  cofi  lofio  i^fifihlfio  noua  di  cotesìa  partenza, che 
rutila  curando  la  fede  già  data,  nè  la  conucntionc  conihiufa,  vnito  infieme  il  fino 
cjfcrcito pafiiò  à vn fiiwito ati'affcdio  di  Roma,  guadando,  & abbruggiaudo di 
ogn’ intorno  ogni  cofia;  per  lo  che  non  fiapendo  per  fbccorfio  à chi  altri  ricorrere 
il  Poutefice,vn’altra  volta  ne  mandò  al  Re  Pipino, il  quale  rifioluto  di  cftirpar 
cofi  mal  germe , ritornando  vn' altra  volta  nell'Italia,  à tal  ridufiele  cofiedt’ 

Longobardi , che  Adolfo  per  piu  non  potere  addimandò  di  far  la  pace , cotL, 
promeffa  di  offernare  le  già  da  prima  conchiufie  contieni  ioni . Per  quello  lafiiiò 
Pipino  l'Abbate  Volcando  con  vna  parte  del  fino  ef]èrcito,&  egli  con  il  rcìlofi 
ritirò  preffo  l' Alpi, non  ofiando  di  pafifiarle,per  tema,cbe  Aifìolfo  à calai  noua 
non  volefie  vn’ altra  volta  bauer  per  nulle  le  promeffie già  fatte . Volcando  dun 
fitte  con  quelli  mandati  fieco  dal  Longobardo, bebbe  le  città  di  rPeutapoli,&  del 
l’Emilia,  & pofiloui  guardia  per  la  Cbiefia,  fie  ne  venne  poi  à Roma . Era  l’Ef- 
far  calo  in  due  regioni  diuifio , d Pentapoli  era  cofi  detto , per  conteneruifii  cin- 
que città, Raue>tna,Cefcna,Clafife, Forlì, & Forlimpopoli;  ejr  nell'  Emilia  poi 
erano  Bologna,  Reggio ,P arma.  Piacenza, & tutto  quello , che  è dai  confini  del 
Piacentino ,d  de’  Ticinefi,finoal  mare  Adriatico ,d da  efifio  mare  ancora  fino 
à Rimini . Vinfie  poi  Pipino  anco  gli  Saffoni,  & ottenne  contro  a’  Vandali  gra 
vittoria  in  Hi\fagna,fiott  omettendo  i Guaficoni . 

751  Stefano  II.  Romano fiutcefiìeà  Zatberia  nel  Pontificato, maeffendo  il  quar  Pontefici ^ 
to  giorno  giunto  à morte,  fu  in  fiuo  luogo  nominato , & eletto  Stefano  T ergo , 
fierfona  di  f ingoiar  religione,^  pietà  ; d fu  quello, che  non  bauendo  nè  có  pre- 
ghi,nè  minacci  e ottenuto  da  Aifìolfo,  che  laficiaffe  di  trauagliare  le  città  della 
Cbiefia, doppo  chiamato  indarno  l’aiuto  dell’  Imp.  Collantino, ricorfie  allodi  --V 

'Fracia,  che  f tendendo  con  gran  gente  nell'Italia  vna,  & due  volte, come  è det- 
to,non  difiefe J'olamcnte , ma  anco  augumcntò  grandemente  le  giuridition  della 
Chiefo-i . ■ 

755  Galla,  come  è detto,  fatto  che  bebbe  cattar  gli  occhi  al  Doge  Ipato,  correndo  Vcnetwjf 

d’improuifiv  à Malamoco,  vi  fi  {è  da  quel  popolo  ff attentato  dal  cafio,  & per  la 
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tema  di  peggio,  elegger  Doge ; ma  (òper  meglio  affi  curar  fi  la  vitato  per  e/fere 
di  troppo  mala  natura)  cominciando  ad  vfar  mille  infolentie ; fotleuandofi  ogni 
vno , à furor  e di  popolo  prefo,  fu  priuato  degli  occhi  ancor  lui,  & cacciato  Utn- 
tono  ; che  ridottofi  à Giefolo , boggimai  vecchio , fi  morì  poco  doppo . 

tsfbedclla  fucceffie  Califk  de ’ Saraceni,  doppo  morto  il  fratello  Ahubulafil  7J5 
quale pafiato  in  Perfia/u  da  Abdala  figliuolo  di  Saiimo,  cheafpiraua  al  Cali- 
fato , & che  era  Prefetto  nella  *JMcfopotamia,  crudelmente,  & d’improuifo 
ammalato . 

Logobardi.  Doppomortoil  Re  Aittolfo,  Defiderio, che haueua allhora in  fuo poterei  7 
1‘ efferato  tutto  in  Thofcana/fu  creato  Re  de*  Longobardi . Hebbe  nondimeno 
gran  contrailo  da  molti  principali  Logobardi, conciofia, che  cofloro  folecitaro- 
no  grandemente  il  Re  Rachifiogià  Monaco,  per  ripigliar  fi  quel  Regno,  come 
anco  poco  mancò, che  non  compiacque  à lor  voglie  ; ma  preualendo  al  fin  Dcfi~ 
derio, co' l mego  de’  Capitani  dell’efiertito,  àguifagià  degli  Imperatori  Roma 
iti,  tir  con  l’attutiefue  lufingando  la  contraria  futtione,  con  fkuore  dì  V arreno 
Procuratore  di  Francia  preffoil  Papa,&  del  \ Pontefice  proprio , che  ritrajfc-i 
Pachi  fio  da  quell’intento ; egli  in  fommafu  da  tutti  Re  gridato, & eletto . Ma 
riufct  diuerfo  molto  dal  penfiero,  che  fi  haueua,  conciofia  che  deliramente  andò 
acquiftandofi  ogni  giorno  qualche  città  della  Chiefa,k$  entrato  nella  Romagna 
con  ejfercito.prefe  il  tutto  per  infino  ad  Urbino,  & ad  Augubio,  & fino  al  fiu- 
me Fiumicino  nomato, cominciando  da  Ferrara , Comachio, & Faenga , fino  à 
Sinigaglia;  apparccchiandofi  di  paffare  verfo  Spoleti,  & verfo  Roma  ; per  la 
qual  cofa  Carlo  allbora  Redi  Francia,  che  dai  gran  fatti  s’acqui  fio  nome  di 
Magno,  per  1 in  flange  del  Papa,  venne  tofio  con  gran  gente  in  Italia, affai  piu 
pretto  di  quello,  che’l  Longobardo  hauria  creduto , & prefe  Inurea,  Fer  celli  , 
Nouara,df  tutto  fino  al  T icino,  & arri  nato  con  tutte  le  genti  ad  vn  luogo  det- 
to Selua  bella,  vicino  due  miglia  a’  nitnici , accampati  folto  l'infegne  nel  Fige- 
uenafeo,  Carlo  volendo  per  forila  paffare,  ordinati  i battaglioni,  & animando 
ciafcuno , v’attacò  il  fatto  d'arme,  & reftò  convittoria,  faluandofi  Defiderio 
con  molti  altri  finalmente  in  Tania . Quitti  pottofi  all’ajfedio  il  Re  Carlo , & 
con fiderando, cioè  doueffe  efferc  lungo  il fuo  fine,  vi  lafciò  Bernardo  fuo  paren- 
tevoli vna  parte  dell’ cffiercito,  & egli  col  refio  paffato  à Ferona  quella  prefe , 

Cir  hebbe  ad  vn  tratto  tutte  l' altre  città  de’  Longobardi  ; & finalmente  doppo 
affedio  di  fei  meji  contimi , gli  fi  refe  Defiderio  con  la  città  di  Pauia  ; & in 
quello  hebbe  anco  fine  nell’Italia  il  Regno  di  Longobardi, che  fu  l’anno  del  Si- 
gnore 77  6. 

Ffpulfo  di  Malamoco  il  Doge  Galla,  non  volendo  crearfi  à detto  grado  piu  756 
di  Hcradia,vi fu  eletto  Domenico  Menegario,ò  tJWclegario  da  Malamoco , 
magli  vollero  per  alquanto fmimtirc  Taffioluta  potefià  de gli  antece (Jori,  cont 
affigliai  li  due  Conftglieri,che furono  l’un  Candiano,&  l’altro  Giuftiniano  T ri 
bulli  di  R inolio, & di  Caflelloffienga  i quali  non potefie  deliberar  nelle  cofe piu 
importanti  della  Repitblica . t&Ca  perche  era  egli  per  natura  infoiente , & 
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voleuafare  il  tutto  à fico  modo,  fetida  consigliare  con  i Tribuni , la  cit-  • 
tà  non  potendo  Sopportare  tal  Superbia  , lo  priuò  tutto  in  vn  tempo,  & di 
quel  grado,  (3  degli  occln . 

716  Mala,  occifo  c’hebbe  Abedella , Su  Califh  de'  Saraceni  in  Suo  luogo,  per-  Saraceni . 
fccutor  crudeliffimo  de  Chrijiiani.&  Jpecialmentede  Monachi, a'  quali  creb- 
be grandemente  le  angurie,  & li  tributi;  vendendo  li  loro  ornamenti  delle  Chic  • 

Se . Fu  capo  di  alcuni  Maghi  (che  coS>  s'addimadano  i Santi  in  quella  lingua) 

• • i quali  à tanta  pagaia  giunSero,  che Si  sformammo  darà  credere,  che  s'alcuno, 

venduta  tutta  la  fna  robba,  pofeia  ignudo  fi  precipitaua  dalle  muraglie  della*  • . 

città,  <&per  tal  confa  morijje, fen^a  dubio  egli  volano  incontinente  sù  in  cie- 
lo; & fu  cagione,  che  anco  molti  da  cofi  pa^a  credenza  inuefeati , volontari] 
perirono . 

757  Froila  doppo  Alfonfofuo  padre  facce jfe  nel  Regno  di  Spagna, come  figliasi  Spagna . 

primogenito;  else  fa  d'un  ingegno  molto  afpro,feucro,(3  piu  inchinato  alla  cru-  , t, , 

deità,  che  aU'bumanità . cJMa  è laudato , perciò  che  egli  fondò  la  città  di  O- 
uicto  Metropoli  nell'  A fiuti,  doue  egli  tenne  la  fede  ; tutto  che  fiano  alcuni , 
chefen\a  veridico  fondamento , par  che  vogliano  effere  flato  tAlfonfo  l’edifi- 
catore di  quella  ; & riformò  il  Clero , che  ancora  dal  tempo  del  maluaggio  "Re 
Vitigga  teneua  il  cojlume  d’ batter  donne, & prender  moglic;(3  volle, che  s’of- 
feruajjcro  l’Eccleftafiicbe  con  flit  utioni,  & viucjfero  i Chierici  in  cafìitàfen^a 
dome  ; 3 intefo,chei  Saraceni  etttr aitano  per  la  banda  della  Galitia,  egli  mo- 
ucndo  contro  a loro, (3  attaccato  à battaglia,  ne  riportò  vnagran  vittoria,  ta-  Saraceni  tìo- 
gliando  à pegg)  piu  di  cinquanta  mila  de ’ Mori,con  Omar  fio  capitano,  sfor-  “ d*  Ft0lU  • 
•gando  il  Re  Giucef de"  Saraceni  à ritornarfiin  Corduba  fracajfato,  & fernet-» 
gente . Et  allbor a prefe  Froila  tutta  la  Galitia,  chcfe  bene  erano  in  quella  tut- 
ti Chrifhanipton  però  à luivbidiuano;  C3  cofi  con  gran  fatica  per  la  rebcUionc 
demolti, pur  infine  tutto  quanto  foggiogò  ,(3 fece  pace  con  quei  di  Nauarra,  ;11  . 

che  molto dubitauan  di  lui,  c prefe  in  moglie  vna  di  loro  nominata  Menina,  di  >i  om  :•> 

cui  li  nacque  Alfonfo  il  caflo  ; & perche  egli  dubitaua  molto  di  Vimaranofuo  i.  o*?noà  a 

fratello , che  non  volefietorgli  il  Regno , di  propria  mano  l’occife  ; tutto  chiù 
doppoi  pentito  s’adottò  come  figliuolo  Eermudecedieffo  Fimar  ano  già  nato . 

Finalmente  diportandofi  non  troppo  ben  verfo  i fuoi  Sudditi  fu  da  loro  occifo  in 
lancas , & poi  fcpelito  in  Ouieto . 

757  Taolo  fratello  di  Stefano  doppo  lui  fu  creato  Pontefice  in  Roma, di  pietà.  Pontefici. 

. (3  religione  incomparabile,  & che  non  guardando  alTojfcfe  beneficiaua  gli 
Suoi  offenfori  fouueniua  con  ogni  forte  di  carità  ot  poueri , (3  liberano  bcni_> 

Jpeffo  gli  prigioni  per  debito  ; nè  mancò  di  effortar  con  ogni  mego  l’Imp.  Co- 
llant ino  per  reflituir  alla  Chic  fa  l'imagini  de’  Santi,  tutto  che  nulla  ficcffe . 

y6i  Eugenio  FUI. figliuolo  del  già  Re  Mordace, doppo  Ethfinoè  Redi  Scotta,  Scotiu. 

il  quale  fitto  prendere  Donaldo,per  le  gran  tirannie  da  lui  vfate , conlannollo 
alla  morte,  il  fimile  facendo  di  Alar daco, come  complice  delle  fue  fcclcrità:  & 
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dannò  in  danari;  con  che  venne  Eugenio  à far  fi  preffo  ogn' uno formidabile^ . 
tSPCa  non  molto  egli  mantenne  quefla  buona  riputatione  di  lui , che  cadendo 
nell' abominatole  vieto  di  luffuria  bora  quefla  Jyora  quella  verginella  filtran- 
do & bora  quefla, & bor  quell' altra  matrona  adulterando  perfora;  3 in  ol - “ 

tré  dimofl randa [i  auaro , crudele,  e {predatore  f Iddio,  <3  della  Santiff,m<L> 
Religione  Chrifliana,ne  ridufie,cbe  i piu  nobili  difua  corte  congiurandoli  con- 
tro, à pugnalategli  leuaron  la  «etti . ... 

'JMauritio  Gaibaio , doppo  morto  il  Aienegario  è creato  “Doge  in  Aiolo-  764 
fuoco  d€  Fenet ioni, allo  quale  noneffendo  dati  (comealfuo  antecejlore)  i Con- 
federi, molto  fi /degnarono  quei  di  Riunito,  & di  Caflello,per  effer  quelli  lo- 
ro  titoli  particolari ,per  lo  che  cominciauanod  trattar  di  /cacciarlo; ma  egli  ac- 
cortoli, per /chinare  vna  tanta  rouina,  fatti  ridurre  tutti  i Fefcoui  nella  Cbiefit 
di  Grado  con  ilfuo  Patriarca,  operò,  chefoflepoflo  vn  Fe/couado  in  Caflello , ; 

creandoui  'Beato  figliuòlo  di  Euagrio  > che  già  nacque  di  Obelerio  T nbuno  di 
Giefolo,  qual  fu  il  primo,  ebefigodeffe  quella  dignità  ;3  fu  quefla  demone^ 
confirmata  poi  anco  da  Papa  uddriano  ; deputando  come  capo  ali’altre  Cbiefe, 
quella  ini  fabricata,<&  dedicata  à S.  'Pietro,  che  da  prima  con  altre  di  S . Ra- 
teilo, San  Saluatore,  Santa  Afaria  formofa,  S. Giouanni  Battifla  in  Brago- 
ra,  S.  Zacberia , Santa  G infima , (3  Santi  slpofloli  fabricata  ,era  anco 
S Magno  Fefcou.o  confacYate . Et  in  vero  quefla  cofa  molto  fodtsfece  à Rial- 
tini, ca'  CafteUani,per  vederfi  di  quel gr ado  honorati,&  infieme  ne  fentirono 
anco  contento  i Giefolani  per  bau  ere  vn  delliloro  ottenuta primamente  quella 
dignità;  Onde  tutti  ne  concefiero,  che  potefie  Afauritio  accettar fi  per  compa- . 
vno  nel  grado  di  Doge  il  figliuolo  Giouanni.  Guerreggiaua  aquefli  tempi 
Carlo  Aiagno,  chiamato  dal  Papa  in  Italia  contro  i Longobtv  di,  & baucua. _» 
affediato  d’otri  intorno  per  terra  'Pania, doue  Pera  il  Re  * Defiderio  à dtfenfar- 
fi  ridono . Hor  veggendo  Carlo  chiaro,  non  potere  per  lo  fiume  molto  graffo,  • 
che  iui /corre , far  arrendere  quella  città,  ne  riebiefe  da  Venctiani  vno /occor- 
ro ji  barche,  i quali  vi  mandarono  Giouanni  il  figliuolo  del  Doge  con  vhiticin- 
que  legni  armati , con  che  ajfaltandofi  la  città  dalla  banda  del  fiume,  (3  co  l 
effercito  dalla  parte  di  terra , fu  coflretto  Defiderio  ad  arrenderli,  che  fini  con 
tale  refa  il  Regno  allhora  nell' Italia  de'  Longobardi;tutto  che  refiando  1 popo- 
li, s’acquiftafic  la  Regione,  oue  habitauano , diefler  detta , come  e anco  bora, 

Lombardia  da  ciafcuno . . . 

Fergu  fio  11.  figliuolo  tergo  di  Etbfiuo , bòbe  il  Regno  di  Scotta  doppo  oc-  76$ 
tifo  da  fimi  propri. j Sugeruo  Óttauo;  che  nel  vero  da  principio  moflròfegno  di 
foprema  bontà;  ma  ad  vn  tratto  mutando  del  tutto  1 coflumt,  comincio  Jolo  ad 
immerger fi,  (3  foto  attendere  alla  crapula , alla  luffuria , & ad  altre  opre  ne- 
fande; onde  coflrinfe  la  propria  moglie  diferuire  allefue  concubine.  Afa  cruc- 
ciata ella  di  queflo,&  veggendo  non  potere  nè  con  preci,  nè  con  ammomtiom, 

(3  ariccordi  ritornarlo  nel  buon  viuere , 3 alla]  vita  effemplare,  Efferata  fi- 
nalmente, darò fteffa  flrangolandolo  fin  nel  letto  l'occife . Pubhcatafi  quefla 
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morte  non  fu  alcuno , che  apponendo  fi  à quello,  che  era , giudicafie  ejjer  da  lei 

peruennta;  & fi  verfaua  f opra  ad  altri  la  caufa,  onde  molti  anco  perirono  per 

tormenti  patiti . *J\ta  fi  come  erano  quefii  innocentiffimi,  co  fi  non  difeopren - 

do  fi  il  fatto, & pur  tuttauia  ogni  giorno  incolpando fene  alcuno,  la  Reginaha - 

uendo  à male, che  quei  miferi  per  fina  caufa  fopportajfcro  innocentemente  tanti 

mali,  fatto  vn giorno  conuocare  i Giudici, & principali  del  Regno , auanti  loro 

confefiò  ella  ejjer  fiata, c’baueaoccifo  il  marito ;&  che  però  doueanfciogliere,  Moglie  di 

& liberarei  prigioni . Et  lor  moflrando,c’hauca  hauutogran  ragione  di  far - ™g*jL?0 

lo,doppo  molto  in  fin  conchiufe,che  voleua  di  fe  fieffa , come  fottopoila  allega  1 

leggi, prender  e vendetta  canato  fuori  vn  coltello, c’ banca  feco,  fi  per  coffe  in 

modo  tale,  che  cafcò  fubito  morta.» . 

765  T affilane  III.  doppoil  padre  Odilonehebbe  il  Ducato  di  Bauiera , & fu  Bauiera 

l’ultimo  in  detto  grado  della  detta  fkmeglia . Colini  d’anni  dodici  fu  manda - * w 

to  dal  padre per  viuere  in  corte  di  Pipino  Kg  di  Francia  fuo  Zio, ad  imparare 
come  ben  gouemarfi , & inter uenne  in  tutte  quante  le  guerre,  che  fi  fecero  per 
dodici  anni,  in  Saffonia,  Aquitania,Vafcogna,  Lombardia,  Italia,  e Francia ; 

& giurò  anco  fedeltà  a’ Kg  Frante  fi  /òpra  il  corpo  di  San  Dionigi  ; quando 
hauutonoua  dell’ infirmiti  di  fuo  padre,  ferina  fare  à Pipino  parola,  di  nafto- 
lo fi  conduffe  in  Bauiera , & morto  il  padre  prefe  fubito  l’amminittration  di 
ogni  cofa . Fù  Kgligiofo,&  fece  gran  benefici  alle  Chiefe,fino  à tanto, che  re- 
tto fólto  l'ubiiiemta  di  Aris  bone,  & del  Beato  Virgilio  Vefcoui . Afa  mor- 
ti ambidue  quefii, & inttigato  dalla  moglie, figlinola  del  Re  De  fiderio  de"  Lo- 
gobardiyil  cui  padre  era  flato  allhora  difcacciato  dal  fuo  Regno  da  Carlo,  con- 
dirò cdtro  à queflo;  da  cui  però  fu  per  la  fine  egli  vinto, & bifognò,che  per  fai  Taffifo  n^, 
uarfi  abbandona/fe  Bauiera . Pur  di  nono  di  là  vn  pe\  ^0  fu  rimeffo  in  ittato,  fu^Se  di  Ba. 

. con  giuramento  di  quietar  fi , & non  cercar  cofe  noue  ; ma  non  molto  corfe  poi,  u,er4  * 
che  vn’ altra  volta  ribellando, ne  conduffe  di  molti  tangheri  à danneggiar  in* 

Germania,  dotte  fuperato  anco  vn’ altra  volta  da  Carlo,  & conuinto  come  reo 
della  Maettà  Lefa  ,fu  condannato  per  fententia  de’  principali , per  la  legge 
fatica  alla  pena  capitale;  & la  Bauiera  fu  adiudicata  all’Impero . Egli  è bene 
la  verità,  che  non  fu  occifo , battendo  fupplice  dimandato  perdono , & ottenu - 
tol  da  Carlo,  ma  però  fi  ndujfe  co’ figliuoli  à far  fua  vita  in  vn  Alonafierio  rin 
chiù fo , doue  fi  morì  poi  l’anno  78  J. 

7*7  Soluatio  figliuolo  di  Eugenio  Vili,  doppo  Fergu fio  ottenne  il  Regno  di  Scottai 
Scotia, veramoite  à cofe  grandi  inchinato,  fe  egli  haueffe  lungo  tempomante- 
nutofi  al  bene  ; perciò  che  l’anno  ter^o , da  che  prefe  à regnare , per  lo  freddo 
molto  grande  nelle  cacete  fofferto,  da  podagra  inquietato  venne  à tale,  che  non 
puote  piu  già  mai  attendere , come  era  fuo  intento,  in  goucrnare  il  fuo  Regno , 
onde  ne  Jorfet  0 di  molti  tumulti, & contefe.  Vn  certo  Bano  Afachdonaldo  pre- 
fidente nell' I fola  T ir  a, vita  delle  Hibcride , già  creatoui  pria  da  Eugenio, pre- 
fa  occafione  da  quella  impotenza  del  Re,fedutta  vnagran  moltitudine  di  gio- 
vani difcoli,  e morbidi,  impatronèdofid’improuifo  là  i‘ intorno  delle  forteigc 
~ ' aAa  fife 
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ftfì  intitolar  Re  delle  Hiberide;nè  di  ciò  fol  contentandolo  amata  dìalquan 
U legni  condottofi  nella  terraferma,  fe gran  danni, & rottine ; Ma  opppnendo- 
/egli  Dutbqualdo  pr  e fidente  de  gUsttoli,&  Caldano  di  Argadi per  tal  cau- 
fa  con  gran  gente  da  Solnatio  efredtii,  fu  effo  Bano  di  fuggir  fi  cofiretto;Ci  fe- 
gati o da’  vinci  tori  rir.cbiufofi  in  alcuni  luoghi  ben  forti  ji  penfaua  tener  fi , ma 
fopr afatto  dal  poter  de'nimici , vi  rimafe  finalmente  con  coloro,  che  lo  fegui- 
uano, mifer  amente  ammalato;  Ci  co  fi  fi  ritornarono  tutte  l’I fole  nella  foltia 
deuotionede’  Scoti . Si  sformo  anco  in  quegli  tempi  in  Gallouidia  GiUequal - 
mo  figliuolo  di  quel  Donaldo,che  diccjfimo  effer  già  fatto  dal  'Re  Eugenio  mo 
rire,  fufetiar  gran  tumulti;  ma  di  breue,  Ci  con  poca  fatica  fu  anco  quedìo fit- 
perato,con  la  morte  di  quei  capi, che  fur  caufa  della  fitta  folleuatione. 

Carlo  detto  il  Magno  per  li  egregi;  fiuoi  fatti, doppo  il  padre  Pipino  fucccf-  7 68 
fenel  Regno  di  Francia  oltre  il  Ducato  della  Brabantia,  & di  altri  molti;  Al 
quale  battendo  Stefano  Papa  mandato  per  foccorfo  contro  il  Re  De  fiderio  de 
Longobardi  ,cbc  moleflaua  la  Cbicfa,cgli  paffato  in  Italia,  noncefìò , per  fino 
à tanto,ch’bibbe  nelle  mani  Defiderio,  doppo  batterlo  lungamente  afjedìato  in 
Pania  fio  quale  egli  bandì  poi  pcrpetuamcnte,&  forgò  Àldagifo  fuo  figliuo- 
lo, (nel  qual  par  cu  a, che  bau  e fiero  qualche  fperan^a  li  rimadìi  popoli  di  Longo 
bardi,)  ad  vfeire  d’ Italia  fi% uno, e l'altro  prillando  del  Regno, & co  fi  fece  riìli 
tutr  a'  Romani  tutto  qucllo,cbe  tor  era  flato  leuato^&  fi fottepofero  alla  Chic 
fa  volontariamente  i Spoletini,  iReatini,gli  Anconitani, i Ricenti, gli  Auffi- 
mati,&  i Firtniani,  fa  che  il  Papain  vno  Sinodo  di  cento  cinquanta  tre  ZJe- 
fcoui,cbe  ordinò  in  Roma,conceffe  ad  effo  Carlo  l'autorità,  & potedlà  di  eleg- 
gere il  Pontefice , Ci  ordinar  la  Sede  Apoflolica  ; lui  adornando  della  dignità 
di  Patri  fiato . Qjtcfla  guerra  finita, con  che  bebbe  anco  fine  il  Regno  de’  Lon- 
gobardi in  Italia,  tornò  Carlo  à profeguir  nella  guerra,  che  egli  baucua  fin  da  ■ 
prima  contro  i Saffoni;  & foggiogatili  con  occifione grandi fiima,  diuidendoli 
per  la  Gallia,  & per  la  Germania  qua,  e là,  di  quedìa  forma  leuò  toro  l'occa- 
fione  di  piu  mai  mouer  tumulti,  come  freffo  fino  all' bora  batteano  fitto . Indi 
poiingroffato  l' effer  cito, con  l'aiuto  de"  Romani,  & anco  dp  Longobardì,mof- 
fe  per  l’imprefa  di  Spagna  contro  Afori,&  bauedo prefa  Pampalona,  an dauci 
feguitando  in  efrugnare  altre  città  di  quel  Regno . Era  venuto  in  foccorfo  di 
Spagna  dall' ^Africa,  Aigolando  con  gran  numero  di  Saraceni,  Ci  incontrato- 
fi  con  vn  efferctio  de ’ Francefi  fatto  ilgouemo  di  Milonc  lor  Capitano, che  fu  ' 
padre  à Rolando,  attaccata  nella  Guafcogna  battaglia  erano  morti  piu  di  qua- 
ranta mila  Chrifliani,&  tra  quefìi  effo  Milane,  onde  erano  quafi,  che  le  cofe^j 
del  Cbridìiani  in  quelle  parti  in  rouina;ma  la  venuta  di  Carioche  à tempo  co'l 
fuo  efferctio  vi  fopragiunfe,  fermò  glianimi  di  coloro,  che  erano  à quella  rotta 
fopratt  andati,  & induffe  tal  paura  ad  Aigolando,  che  rifolfe  di  partir  fi.  Ci  ri- 
tornar fi  nell'Africa , à fine  di  tornami  vn' altra  volta  con  piu  for^e.  Ci  mag- 
gior gente  . Carlo  anch'egli  di  ciò  accorto, efìr abendo  dalla  Gallia , Ci  da  quafi 
tutta  la  Germania  quel  maggior  numero  ddfoldati  poffibile,fi  propofe  (t  a fret- 
tar 
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tar  il  nimico  , che  non  guarì  dimorando  fi  tornò  pur  di  nono . tSMa  fi  diffcj% 
àie  confine  di  perdonare  alla  morte  di  tanti  cigolando  fi  conuenne,  & fu  con  ' 1 

Carlo  d'accordo  ; di  combattere  folamentecon  vn  numero  egual  de  foldati , 
fcielto  da  ciafcun  d'ejfi  dal  lor  campo  . Era  ali' bora  dalla  parte  di  Carlo  Ro- 
lando Paladino  , Arnoldo  BeUonico , (J  Naaman  Duca  di  Paniera  con  mol- 
t' altri , & con  l' efferato  de  Morivi  fitrouauavn  certo  faldato  maggiore  de 
gli  altri ; <jr  di  incfiimabil  valore  Fer acuto  nomato  ; quefii  battendo  piu  volte 
sfidato  à f ingoiar  duello  alcun  de'  Fr ance  fi , finalmente  vfcitoli  contro  Rolan-  Colando  ri. 
do  lofuperò  lofio, & occifefmdi  attaccata  la  battaglia  eguale,  doppo  molta  con  *oro^°  Fa*. 
tefa  vi  rimafero  fuperiori  i Francefi , & Aigolando  fu  da  Bellanico  amma'g-  CCJC— 

?a/o,  CfiRe  di  Corduba,(3  di  Si/iiglia, che  eran  dal  canto  de’ Saraceni  con  la 
fuga  fi faluar otto.  Ter  quefia  vittoria  i Francefi  votarono  la  Cbiefa  di  San 
Giacipo  Apofiolo,&  foggiogata  tuttala  Corduba,preparauanfiper  feguita- 
te  in  afialtaro  i Guafcogni;ma  in  tal  guerra  per  in  fidie  di  Gaualon  traditore  fu 
rono  i CbriSliani  Duci  vinti , & malamente  trattati  da  Marfurio,  & Beli  le- 
gando , che  erano  dall' Ammirante  de'  Saraceni  fia  mandati  ad  occupare  quel 
refiante  di  Spagna ; & Fucilando  fi  morì  oppreffo  dalla  gran  fete,  & per  flan- 
ebegga, doppo  l’bauere  quel  giorno  (oltre  Ì altre  fignalatiffime  fue  prode^ge) 
occifo  di  fua  mano  Marfurio.  Doppi  quella  battaglia  Carlo bauu to nelle 
man  Gaualonefiofeceda  quattro  caualli  fquartarc,ò  ( come  altri  vogliono)  da 
quattro  carrette . Indi  à poco  à poco  impatronendo fi  pur  de"  Guafconi , fece 
per  vendetta  occidere  tutti  quei  de' principali, clic  vini  gli  capita  rono  in  mano, 

&"  cofi  la  citerior  Spagna  doppo  tante  granigliene  fi  rimafe  foggiogata,  & in  Spagna  dìe. 

poter  dei  Francefi.  Fatto  quello  fi  rifolfe  Carlo  à fare  anco  l’imprefa  con-  fiore  in  poter 

tro  Bauarij,ò  B aitar  i, nata  per  lafuperbia  di  T affilone  lor  Duca, incitato  dalla  <*e'  frincefi  • 

moglie  già  figliuola  del  Re  Defiderio  Lombardo ,&  battendo  confiretto  quello 

Duca  la  prima  volta  r apacificar  fi,  & promettere  di  non  ribellarli  piu  mai, la 

feconda  offendo  di  nono  moffoffi,per  effer  quello  Duca  folleuato  di  nono,  & ha 

untolo  finalmente  nelle  mani , come  in  corfo  nel  peccato  della  Le  fa  Maefià  fu 

condonato  alla  morte.;  Tutto  che  il  Re  Clementiffimo  contcntafie  fittamente , 

che  con  perdere  lo  fico  Stato,  fi  refiaffe  in  habito  da  Monaco  col  figlinolo  d far 

fua  vita  in  vn  Monafiero,doue  venne  anco  à morte, Domò  Carlo  doppo  quefio 

gli  Schiaui , & indigli  Funi , che  le  Pannonie  babitauano  ; ancora  che  contro 

quelli  vltimi,foffc  molto  che  fare, & molto  tempo  continuale  la  guerra, nella 

quale  mancò  tuttala  nobiltà,  & gloria  di  quei  popoli;  & tutte  le  riecheggi, 

che  s’haueanogià  in  tanti  anni  guadagnate  da'  altre  nattìoni,  fi  rimafero  tutte 

quante  nel  poter  de ’ Francefi;cbe  ve  n’hebbero  in  tanta  copia,chegia  mai  vicn 

raccordato, che  fifaceffe  alcun  effer  cito  maggior  preda,ne  piu  riccha  di  quefia . 

Si  ritenne  Carlo  di  affaltarcà  offendergli  Auari, perciò  che  già  evintigli  Fn 
ni, non  pareua,che  poteffero  efii piu  mai  nocerealle  cofe  di  Francia.  Diede  an- 
co doppo  quelli  lieto  fine  alla  guerra  contro  S affimi,  &à  quella  de’  Boemi,  & • 

de’L  iloniti,&  vltimamenteà  quella  de’  Normanni, che  fono  anco  detti  Dani. 

..  • «sia  2 Et 
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Et  talmente  operò  Carlo,  che  piu  del  doppio  ampliò  la  giuriditione  paterna.}  ; 
perciò  che  già  per  aitanti  non  haueua  piu , che  quella  parte  della  Gallia , che  è 
tra’l  Reno , V Ligeri  fiumi,  •&  l'Oceano,  & Balcarico  mare,  Cfla  parte  della 
Germania,  che  tra  la  Safiònia,  cr  il  Danubio, & fiume  Sale,  che  diuide  i T u- 
ungi,  & i Sorabi  è habitata  da'  Franchi  Òrientali;&  oltre  quelle  gli  Altma 
ni,&  Baioanj  popoli , che  erano  della  ragion  del  Regno  di  Francia i»  . Ma  egli 
con  le  guerre [opra  narrate  haueua  acquijlatoft  l’ìAcquitania , la  Guajcogna , 

& tutto  il  do  fio  del  Monte  Piretico , & fino  al  fiume  Ibero , il  quale  nafeendo. 
prefio  Nauarra,& puf] andò  perla  Spagna  entra  nel  mare  Balearico  prefiò  le 
mura  di  T ortofa  città;  (2  oltre  ciò  tutta  l’Italia  da  Agalla  'Pretoria  fin  nella 
minore  Calabria, doue  era  il  confin  de’  Greci , UT  de’  Beneuentani  ; & di  piu  la 
Safiònia,  & luna , & l’altra  Pannonia , la  Dacia , l’IUria , la  Liburnia , & 
la  Dalmatia,  eccettuate  però  le  città  pofleal  mare , le  quali  per  C amichici,  & 
confederatione  eran  rimafie  per  l’/mpcrator  di  Cofiantinopoli.  T rà  quefie  tati 
te  guerre , (2  imprefe  fegnalate , & notande , eficndo  venuto  Carlo  in  Ita - 
Ha , & paffuto  à Roma  ,fu  da  ‘ Papa  «Adriano  honorat  amente  raccolto  ; V il 
giorno , che  fi  celebraua  la  f anta  P'afqua , gli  batteggiò  il  Pontefice  il  figliuol 
Pipino, & vngèdo  lo  coronò  Re  d' Italia,  et  il  fratel  Ludouico  Red’  Aquitania. 

‘ Ben  è vcro,cbe  fu  quello  prima,  che  fiicefie  la  guerra, & fi  quietaffe  con  T af- 
filane, onde  partito  poi  per  quella,  & altre  imprefe,  che  fi  fono  fuccintamente 
f òpra  tocche, & ordinato  vn  Concilio  in  Franchfort,  nel  quale  fu  dannata  thè - 
refia  Feliciana,  fi  tornò  anco  poi  in  bontà, & vi  fu  da  Leone  Papa,  cheeraad 
Adriano  fucccffo  amoreuolmente  raccolto . Quelli  confiderando  i ineriti , 
gran  valore  di  Carlo,  & che  da  lui  era  fiato  poco  aitanti  difefo,  & ripoflo  nel- 
la fede  Pontificale , di  doue  alcuni  fluoriti  da  vn  Pafcale  Primicerio , & da 
Campalo  Prete  baueanlo  efclufo  ; & infime  repetendo  nella  memoria  gli  tan- 
ti errori,®-  l’inobedientia  de*  Greci , da’  quali  era  riputato  l'Imperio  dell’ Oc- 
cidente,come  derelitto . Et  moffo  anco  da  i gran  meriti,  c'hauca  Carlo  ver f)  la 
Chiefa,  bollendola  liberata  daU’opprcJJione  de’  Longobardi , fi  come  haueua  il 
padre  Pipino  fatto  già  anco  il  mtdefimo , & l’auo  anello  dall  ‘ingiurie  de? 

Gol  hi,  cr  de’  Saraceni;  fi  nfolfe  di  accrefcerli  il  titolo , (2  la  dignità  per  quan 
lo  gli  f offe  pofiibile;  & co  fi  il  giorno  di  Natale  nel  mego  della  celebratane  del 
la  Santa  Mefia  in  San  Pietro,con  l’affenfó  di  tutto  il  popolo , l’anno  8oo.  dal- 
? incarnai  ione  di  nofiro  Signore  Giefit  Chrillo,  lo  dechiarì,  (2  nominò  I mpcr a 
tare  Romano , (2  coronoUo  col  Diadema  Imperiale , gridandoli  d'ogri intorno 
ad  alta  voce  da  tutti . Sia  vita, OS  vittoria  à Carlo  «Augii fio,  da  Dio  Corona- 
to Magno, & pacifico  Imperatore  ; (2  cofifit  allhora  trafportato  l’Imperio  Ro 
mano  da  Greci  in  Germania,  mediante  la  perfona  di  quello  Carlo  Alagno,  & 
da  lui  anco  fi  rigarono  gli  ftudij  delle  belle  lettere  in  Parigi , & Tadoua,  & 
Bologna. j. 

Efsendo  morto  Paolo  Papa,  fu  per  forga , ®r  contro  la  volontà  del  Clero , •jóX 
detto  vn  certo  Collantino  ad  infiantia  del  Re  Deftderio  del  Longobardi,  ctxLa 
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teme  circa  vrì anno  molto  ingiù  famente  il  Papato,  ma  depofa  di  quel  grado , 
fu  di  commime  volere  ineffo  affittito, come  vero  Pontefice, Stefano  Quarto;  il 
quale  per  vita,&  religione  ammirabile, per  ftabilir  meglio  la  Cbiefa,raunò  vn 
generai  Concilio  net  Laterano,doue  citato  Co  fantino  già  detto  ,falfo  Tapa , 

& fittoli  confeffar  il  fio  fillo  fu  damato, & confinato  in  vn  Afonafler io,  oltre 
il  privarlo  de  gli  occhi  ; Ó decretofii,  che  piu  mai  non  fi  poteffe  crear  Pontefice 
vnlaico. 

768  Aurelio  principale  nella  morte  di  Froila , lo  quale  alcuni  affermano , chcj  Spagna 

gli fofi 'e  germano!,,  & altri  cugino  , natodi  Froila  fratello  già  del  Re  Alfonfo, 
di  confenfo  di  ciafcuno  ottenne  il  Reame  d’Afbtria  nella  Spagna,  effendo  sAl- 
fonfo,  il  figliuolo  rimafio  di  Froila,  troppo  ancor  fancinllino,& per  que  fa  del 
l'età  ;&  per  la  memoria  delle  federatele  paterne  pretermeffo  del  Regno . 

Sotto  qucflo  ì ferui  deftderofi  in  quelle  parti  di  acquifiar  libertà, & confidando 
nelle perturbationi  di  quei  tempi,  prefe  Parme  in  grò Jfo  numero  incominciaro- 
no à dhnoftrarfi , ma  da  Aurelio  à viuafor^a  in  pochi  giorni  fi  quietarono 
affatto , ritornando  piu  che  prima  nella  loro  foggettione , & humiltà  con  gran 
lode, & gloria  immenfa  di  effo  "Re . Afa  si  come  in  quefla  imprefa  acqnifiò  ere 
dito,&  fomma  lode , cofi  poi  fi  difrre^ato , & molto  odiofo  preffo  ogrf  uno , 
quando  eifece  con  Abderaman  Re  de1  Afori  in  quelle  parti  vna  lega,&gliùro 
mifeper  tal  caufa  dar  ogni  anno  di  tributo  vn  certo  numero  di  dongelle  nobil- 
mente nafciutc^i . '' 1 '■  > 

77  x Afadis  fu  creato  doppo  il  padre  Abdalagran  Cali  fi  dd  Saraceni ; il  quale  Saraceni . 

con  e fi er  cito  molto  potente  entrato  in  Afta  ',  mentre  cerca  farui  danni , per  lo 
mancamento  di  viuere,fu  forcato  à mala  voglia  ritornar  fi  al  fio  Regno.  Heb 
be  guerra  con  Leone  IV.  Imperatore,  & per  l'odio,  che  portaua  al  nome  Cbri* 
fliano,  molti  di  ejfi  nella  fua giurifditione  induffe  àfor^a  à rinegare  ,&àmet 
terfì  nella  rcligion  Afaomettana;  facendo  con  diucrft,& gran  martiri  tormen 
tare  tutti  quelli,  thè  mofirauanfià  tal  effetto  renitenti , & piu  duri . Fmalmen 
ti, mentre  cerca  vn' altra  volta  mouet  guerra  contrai’ ImpeTator  Co  fantino  l 
già  fucceffo  à Leone  , fu  egli  opprcfjfo  , & re  fa  morto  da  Giouanni  Sa- 
c diario . 

772  Adriano  doppo  Stefano  fu  creato  Sommo  Tontefice  in  Roma , quello,  chea  Pontefici . 

aliti  mofia  del  Re  Defiderio,  chiamò  aiuto  dal  rRc  Carlo;  il  quale  col  difeender 
in  Italia  'vìnfc  il  Re  Longobardo,  & alla  Chiefa  fu  refiituito  quanto  prima  gli 
eràtolto,&per  aitanti  da  rP'tpiuo  Pera  fiato  donato*  Etconfermoffi  da'  Fratta 
Cefi  co’  Romani  vna  perpetua  confederatone,  & amicìtia . 

774  S itone  marito  di  Adofinda  forella  di  Aurelio, non  hauendo  il  cognato  lafcia 

to  alcuna  poflerità  doppo  fui,  fu  creato  Re  in  Spagna . Contra  il  quale  fi  f alle- 
narono i Galleghi,  ed  egli  per  tal  caufa  fece  tregua  con  i A fori,  benché  mal  vo- 
lentieri; poi  mouendofi  contra  quelli  ribelli,  che  con  efferato  grande  P affetta- 
vano m pronto, s’attaccarono  à fatto  d’arme, & doppo  molto  combattere  pur  in 
fine  hebbe  Silonc  la  vittoria  al  fio  canto,  onde  accmmodate  le  cofc,  & hauuti 
' *Aa  ? gli 
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gli  boflagi  da  loro, tornò  il  Re trionfante  in  Caviglia . Ma  dopoi  efieniofigra 
Mentente  infermato , onde  era  impojfibile  di  piu  attendere  nei  gouerno  del  7^fT 
gno  ,fu  commeffo  quefio  carico  à Don  Alfonfo  detto  il  Caflo,  figliuolo  già  del 
Re  Froila , per  conf enfio  di  Odiftnda  fina  già:  (he  vi  continuò  poi  per  fiempre , 
fino  à tanto , che  vijfie . 

imperatori.  » Leone  IV. doppo  morto  Cofiantino  fiuo  padre,hebbe  l'Impero  di  Collant  ino-  77J 
poli > immitatore  della  paterna  berefiia  circa  la  probibitione  delle  fante  Imagi- 
..  ■ tìi,&  circa  anco  altri peruerfi peccati.  Ragunatovtf  esercito  di  cento  mila fiol~ 

datiylofpcd;  centra  Mori  nelle  parti  della  Soria,co’  quali  attaccata  battaglia, 
vi  perirono  di  quelle  genti  piu  difiei  mila, con  cinque  delli  loro  Ammiranti.Ma 
per  quefio  piu  /degnati  ejji,  & difipofii,  raddoppiando  le  lor  forge, in  tal  manie  - 
M poi  fi  opr afono,  che  fu  ajlretta  la  parte  dell’  Imperatore  addimandarli  la  pa 
ce.  Dilettoci  grandemente  quefio  Imperato)-  delle  gioie,  onde  fabricatafi  vna-, 
corona  di  inefiònabil  valore , tutta  temperata  di  quelle , la  foleua  fiefie  volte 
portare,  & cotanto  baueua  gufilo  di  fentirfela  in  capo, che  quel  pefo  cofi grotte, 
fu  la  caufid  ( come  dicono ) cfilegli  nacque  nella  fella  vn  carbone  , & pofeia  an- 
fora la  fibre;  per  le  quali  fu  condotto  finalmente  alla  morte . 

Lefco  II.  doppo  il  l.fucr cato  Re  di  Polonia  ; perciò  che  efifindo  quel  morto  780 
finga  fucceff ori  ; doppo  molti  contrafii  ,i  principali  del  Regno  fi  rifolfcrodi 
far  elettione  in  que  filo  modo  .Fatta  piantar  vna  colonna  auanti  la  città  di  Cra 
conia,  pofiruifipra  lofeettro,  & la  corona  Regale  ; indi  pubicamente  fecero 
ad  ogn’unofapere ,chc  colui,  che  correndo  co’l  fio  tatuilo  dal  fiume  Tradnich , 
arriderà  primo  degli  altri  ad  ejfa  colonna, f ufi  e quello  In  Re  eletto  ; la  qual  co- 
fa fentita  vn  certo  gioitane,  ben  di  vile,  & baffa  fkmeglia , ma  peraltro  molta 
aSìuto,  & molto  faggio  ; nafeoflamente  sù  la  Jlrada,  oue  doucua  cffireil  cor  fi t 
fè  gettami  ^latamente  alcuni  chiodi,  acconciarli  in  modo  tale , con  la  punta 
fine  Pianano  ver  fi  il  cielo  diritti;  lanciando  però  Ubero  vn  certo  fiacio  di  ejfa. 
firada  à lui  filo  palefe  cofi  ne  fuccejfe , che  nel  cor  fi  re  fiondo  gli  caiulli 

{iettigli  altri  firit fi  dq’chiodi,  &■  il  fio  correndo  perla  Sirada  ficura , puote 
giungere  alla  colonna  ; onde  con  queSio  inganno  guadagnoffi  quel  Regno . Ma 
fcopcrtoft  poi  t'inganno  da  duegiouani  ,<he  tra  loro  contendeuano  pur  nel  cor- 
. i . . f°*  banche  à piedi , fopra  l’ifiejja  Strada,  che  ambidue  fi  rimafiero  da  quelle  pun 

te  feriti,  tutto  ebe  vn  pur  di  loro  giunfe  infine  alla  colonna  proposta,  fu  Lefco , 
per  tal  caufia  nonfilamente  priup  del  Regno , ma  anco  inficine  della  vita  mede- 
fima;  & quefl’ altro,  che  à piedi  corfi,  nominato  pur  Le  fio, in  luogo  fio  fu  per 
Re  coronato;  huomofiben  anco  diragjga  plebea,  cheriufct  tanto  eccellente  , 
u che  non  piu  farebbe  Slato  vn  di  Regale, & nobilijfima  Stirpe  dìfiefi . t fiVCa  pe- 

rò non  volle  mai  vfar  eofiui  altri  veflimenti , ebe  gli filiti , che  egli  vfaua  men- 
tre anco  era  panalo,  qual  vfanga  doppo  lui  fi  figuitata  da  molti  delli  Refufi 
fequenti . 

Imperatori.  Irene  doppo  la  morte  di  Leone  fuo  marito  faffunfi  ella  l’Impero  di  Co/tan-  7 So 

tinopoli,  infieme  con  Cofiantin fio  figliuolo,  ancor  fanciullo,  che  mostrando  fi 
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vie  piu  faggio, & piu  prudente  nel  gouemo,cbegià  ilfiuerofifuo  nutrito, vi  fi 
molte,  e nobil  opre . Coilei  efftndo  nata  à gouentare , non  s ì lofio  hebbe  l'I in- 
fero in  fua  potcfìà,  che  fi  diede  à accommodare  le  cofe  delia  religione , & pro- 
t uro, che  fi  ficeffe  il  fecondo  Concilio  Niceno  di  315  .Vefcoui,douc furono  ij< co- 
municati tutti  coloro , che  baueficro  affermato  dinondoucrfi  tenirc  le  facrcs 
imagini  de'  Santi . La  quale  coftitutione  poi  fu  da  Coflantino  (perfuafo  da 
alcuni)  reprobata , doppoVbauereancoleuata  la  potefià  del  gonerno  dalie  ma- 
ni di  effa  fua  madre . Et  veramète  era  quefto  peffimo,nè  d’altro  fi  diletraua,che 
di  fircauar  gli  oc dù,  & far  morire  gran  quantità  dipcrfone  ; per  le  quali fie 
irnmaniffime  crudeltà  fi  ridufiero  poi  alcuni  à procurare  di  leuargli  la  vita  ; 
ma  fcopertafi  quella  congiura  furori  molti  maltrattati,  & NUcforo  figliuolo 
di  Collant  ino  Quinto, al  quale  fi  tr  altana  di  conferire  la  dignità  Imperiale Jit 
rincbiufo  in  vnajorte  prigione,  doppo  bauerliperò  prima  fittogli  occhi  cana- 
te, & via  tagliare  la  lingua . ternana  Coflantino  ar dcntement e T beodor cu 
cameriera  di  A/aria  fua  moglie,  onde  dcfitderado  di  poterla  lecitamente gode- 
re Jè  rinchiudere  in  vn  monafiero  Maria, &T beodor a prefe  in  moglie, con  or- 
narla infiememente  della  corona  Imperiale . In  quei  giorni  cattando  vno  in  Co 
flantinopoli  ritrouò  vn  monumento , & là  dentro  vn  corpo  humanogia  molti 
fecoli  morto, che  fopra  il  petto  teniua  vna  lamina  d'oro, dotte  erano  quefie  paro- 
le fcolpite . C brillo  nafeerà  di  madie  vergine,  0 credo  in  lui  ; Sotto  l’Impero 
di  Coflantino, e d’ Irene,  ò Sole , vn’altra  volta  mi  vederai . Hot  continuan- 
do tuttauia  nel  fio  malfar  Collantino,  venne  in  tant ’ odio  preffo  ifioi , che  cf- 
fortando  tutti  inficine  ancor  fua  madre  à ritornare  in  iftato , ella  infine  fec<Lj> 
prendere  con  inganno  il  figliuolo,  e trargli  li  occhi;  vn’altra  volta  in  cotalgui- 
fa  intrudèdofi,&  addoffandofi  tutto  il  pefo  del  gonerno  del  Regno , che  pur  era 
molto  grande  ; & comprendete  nell’Europa  la  T ratta  ,&  tutte  le  Prouincie 
della  Grecia, conl’Ifole  di  Sicilia, e di  Caadia,  & quelle  dell’ Arcipelago,. con* 
vna  parte  d’Italia  ; (fi  fimilmente  la  maggior  parte  dell  Afta  minore . Co  fi 
dunque  ritornata  in  iftato , per  allettarli  l’animo  defioi  cittadini, lor  rimifegli 
tributi, che  pagar  prima  foleuano , & afirinfe grandemente  l’amicitia  co’l  Re 
Carlo  di  Francia . xJACa  per  fine,effendo  donna,  & per  quefio,  & per  la  cru- 
deltà vfata  co’l  figlio,  diuenendo  in  odio  àfioi  popoli Jollcuarono  vn  certo  Ni - 
ceforoperfonaprincipal  nella]  Grecia,  il  quale  promulgandofi  Imperatore,  re- 
ftò  Irene  difcacciata,cbe  fra  poco  andando  à Lesbo  ini  mori  finalmente . 

78  j tsilfonfo  il  Callo  doppo  morto  Siloneju  creato  Re  di  Spagna , nel  primo 

anno  del  cui  Regno  Mauregato  fuo  Ziofigliuol  bafìardodel  'Re  Alfonfoil 
Catbolico,  venne  con  grandi  fiimo  effercito  di  Mori , a’  quali  s’hauea  obligato 
con  nefande  promefie,àpor  l’affedio  à Leone  ; onde  il  Re  Alfonfo,chefcoprì 
molto  numero  de’fioi  fudditi  effere  inchinati  al  nimico , ■&  che  per  ciò  con  po- 
che forge  non  poteua  refifiere,per  lo  meglio  abbandonando  quelle  parti  fe  il  an- 
dò nelle  bande  di  Alaba,& di  Nauarra;  di  doue  era  Menina  fia  madre  natu- 
rale . Subito, che  fintefe  quella  fua  partenza,  Mauregato  intrò  in  Iaoìuej  , 
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fer  c’ intitolò  Re,&  di  quindi  impatroni/fi  poi  di  tutto  il  recante,  lo  quale  ten- 
ne,fecondo  alcuni  Scrittori, per  cinque  anni  continui . Qucfropcffimo,& fcc- 
lerato  ogn'anno  daua  per  promeffa  in  tributo  à Saraceni  cinquanta  delle  piu  no 
bili,  e vaghe  dongelle  delfuo  Regno , & cinquanta  altre  di  minor  condii  ione; 

& fece  poi,  &commiJe  tante  federatele,  &cofe  indegne  di  chi  tienvn  tal 
grado, che  pentendofi  i fuoì par tegiani, cominciarono  ad  abborrirlo;&  egli  cofi 
ffreggato  per  malinconia  infermandoft  venne  à morte  fra  poco. 

*JWoifè  figlinolo  di  Madis  gli  fucccfie  nel  Califhto  de'  Saraceni, marno-  ygj 
rendo  trà  poco  non  lafciò  ddgefìi fuoi  atto, nè  tmprefa,  che  fipoJJi,ò  debbi fcri- 
uere  di  notabile,  e degno . 

Carlo  Magno, tome  è detto, hauendo  prefo\T à filone,  che  condannato  come  785 
reodi  le  fa  A f.ieftàfi  rinchiufetn  vn  monaflcro,&  ft  fè  Monacho,hebbe  il  Dn 
atto  in  Bauiera,  lo  qnaltenncmentrevifle,  & lo  lafciò  pofeia  a'  fuoi pofleri . 

' è^f.iron  fucccfc  in  Cali  fa  de  Saraceni  doppo  Mosè  il  fratello , perfona  di  786 
gran  valore , & che  hauena  fatto  il  padre  militato  contro  l'Imperatore  Leone , 

& Irene, con  lì  quali  poi  fè  pace ; Ma  rompendola  doppo  alquanto  moffe  guer- 
ra cotro  Niceforo  nell’ Imperio  jucceJfo,& ifeorrendo  per  l’Armenia  con  gran 
danni,  & rottine , indu/Je  i Coflantinopolitani  per  lor  meglio  à domandarli  la 
paci  ; Occupò  VI  fola  di  Cipro  via  f cacciandone  gli  babhntori  ; fègran  malcj 
nella  Romania,  & in  Cappadociet;  & hauendo  impatronitofi  di  Mnfagna, do- 
tte era  là  frolla  Imperiale,  ne  condufre  via  con  foco  tutti  i caualli  di  gradifrìma, 

& ecccjjiua  bellegga,  & valore  ; Fèamicitiacon  Carlo  Magno , égli  mandò 
trà  l' altre  cofe  preciofe , vn  elefante  à donare . Con  effercito  di  trecento  mila 
faldati  moffe  poi  contro  l'Imp.  Niceforo , e l’aflrinfe  ad  accordar  fi  con  vergo - 
gnofe  condizioni  ; che  obligojji  di  pagargli  per  ogn'anno  di  tributo  trenta  mila 
feudi ; é fu  in  vero  queflo  Prencipe  marautgliofo  molto,  e per  liberalità, corte- 
fra,  c buoni  coflumi  memorando  y:  Al  tempo  fuo  dicono  alcuni,  che  la  gente.» 
Turchefca  vfeita  dalle  porte  del  Caucafo,paffando  nell'  Armenia,  doppo  molte 
rapine  fi  tornò  ben  a dietro  ; ma  l'altro  amo  allcttata  dal  bottino,  m maggior 
numero  ritornandouiju  incontrata  dui  Saraceni, & s’attaccò  battaglia  tale, che 
durò  fino  à notte , che  dal  bùio  fri  diuìfa  con  gran  mortalità  d’ambe  le  parti . 

Achaio  figliuolo  di  Ethfinogìà  Re,doppo  morto  Soluatio, ottenne  il  Regno  787 
di  Scotia,per  giullitìa,&  pér  bontà  memorando, onde  anco  à foirga  di  dotti,& 
de  premij  efrinfe gli  odij,che  tra  molti  de’ fuoi  cittadini  puUulauano,  &potean 
fare  gran  motiui  al  fuo  Regno . ‘Procurò  anco  di  quietar fico’  Primati  di  Hi- 
bemia,  che allhora  erano  fenga  7(e,  ma  noi puote ottenere,  che ungi quelli  con 
armata  tragettado  in  la  Scotta  vi  commifero  molti  mali,eneacquiìiaron gran 
preda, ma  infornando  poi  in  Ibtmia,hfJ àliti  da  vna  gran  procella  di  venti, fi 
fommerferò  tutti  quanti,  in  triodo  tale , che  pur  vno  non  refrò  vino  per  potere 
del  gran  cafor  aportar  la  noutlla.  Dal  qual  fmifrro  fuccefo  auueduti,cheda 
<j)io  era  lor  quefr  0 danno  mandato,  per  hauere  vilipefa  quella  pace, che  con  tan- 
ta gentilègga  hauea  richieftoli  Achaio,  efii  SleJJì  prontamente  fi  offerirono  bo- 
ra 
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ra  di  /ària, e da  Etbfìno  accettata,  ft  quietarono  d’ogni  conte/a . Si  confederò 
Acbaio  doppo  que/lo  co’l  Recarlo  di  Francia, con  condizioni  trà  loro  ; che  do- 
vendo c/fer  commune  qualunque  odio , einimicitia,  cbe  contro  ad  alcun  di  loro 
ogn' altro  Prencipe  dimoflr affé, qual  volta  /offe  la  Francia  dagli  Inglefi  affali- 
ta,  doueffe  il  Re  Scoto  mandarle  foccorfo  di  gente , co’l  pagar  però  il  Francefe 
gli  flipendi  a’ faldati;  & aWincòtro  mole/lando  gli  Angli  la  Scotia,parhncn- 
'te  foffe  il  Francefe  tenuto  di f occorrerla  ; & per  tanto  mandò  Acbaio  quattro 
mila  foldati  co’l  fratello  Guilermo , che  con  Carlo  feguitando  nelle  guerre  del- 
l’Italia , I ferialmente  per  fkuor  del  Pontefice,  s’acqui  fio  nome  fkmofo,&ft 
da  tutti  lodato . 

787  fJMorto  il  Doge  Mauritio  in  Malamoco  vi  rimafe  il  figlinolo  Giouanni  ZJcnctiarù « 
già  conforte  prima  eletto  feco  in  freme  nel  Prcncipato  ; il  quale'fid  ejfempio  del 

padre  accettò  per  compagno  il J'uo  figliuolo  Mauritio . Hora  occorfe,  cbe  per 
morte  di  Beato  Vefcouo  di  CafleUo,efìendo  à ricbiefìa  del  Doge, co’l  fnego  an- 
xo  dell’Imp.  Greco,  àjfunto  à quella  dignità  vn  certo  Cbrifloforo  di  Greca  na- 
tione,i  T ribuni  non  volendolo, con  Giouanni  Patriarca  di  Grado  tanto  fecero, 

• che  ei  non  volle f aerarlo, nè  approbare  tal  fua  elettione . Quefiacofa  battendo 

à male  grandemente, & fopra  tutti  Mauritio  il  figliuolo  del  ‘Doge,  con  arma- 
ta pafìò  à Grado,  & bauuto  il  Patriarca  nelle  mani,  fen^a  batterli  alcun  ricet- 
to lo  gettò  giù  di una  torre,  onde  rimafe  itti  morto  ; da  cbe  il  popolo  difdegnato , 
in  vngran  numero  co'  T ribuni,  & principali  adunati  fi  nella  città  di  T reuigi 
infietne  con  Fortunato  Patriarca , cbe  era  al  morto  fucceffo,  fi  crearono  Beato 
Doge, che  iuiflaua  bandito, già  ne  potè  del  Patriarca  Giouanni, & foccorfi  dalle 
genti  di  Francia  fi  moffero  alla  volta  di  Malamoco ; doue  non  volendo  il  Doge 
Giouanni, nè  il  figliuolo  afpettarli,  non  cognofeendofi  fofficicnti  à contenderci 
infieme  co’l  Vefcouo  Cbrifloforo  fi  fuggirono  riducendofi  à Mantoa ; & cofifù 
'Beato  in  Malamoco  poi  raccolto  per  Doga . 

788  Veremondo  cognominato  il  Diacono,  per  ejfer  e già  da  prima  con  quel  car-  -Spagna, 
r attere  coqfecrato,hebbe  il  Reame  di  Spagna  Jitccedendoui  doppo  morto  Man 
regato;  & dicono,cbc  egli  foffe  figliuolo  legitimo  di  Vimarano , & adottino  del 

Re  Frolla.  Trefe  in  moglie  Nugnece  nobile, gètiliffima  donna,  ( altri  la  chia 
mano  Ermi finda)  della  quale  Ijebbe  due  figli  Ramiro, & Garfiia . <JMa  dopoi 
con fider andò,  che  per  il  facro  già  hauuto  egli  era  inhabilc  di  poter  prender  mo 
glie,pentendofi  di  quell’ errore, difeoflandofi  da  ejfa  moglie,  fè  chiamare  anco  il 
Re  Alfonfo,cbe  allhor  era  in  Nauarra,&  reflitucndógli  il  Regno, egli  poi  vif- 
fe  quietamente _j  . 

791  A Ifonfo  dunque  nel  modo  detto  vn’ altra  volta  entr ado  nel gouemo  del  Rea-  Spagna  • 

me  di  Spagna,  volle  fempre,cbe  il  cugino  Veremondo  mentre  viffe , da  ogn’ un  * 

foffe  come  vero, et  naturai  fignor  riuerico;ma  effo  morto, egli  poi  r effe. Da  (fuc- 
ila mutatione,  & viuere  in  vn  tempo, qua  fi  cbe  fiotto  doi  Regi,i  Saraceni  prefo 
ardire  adunarono  vn  grojfo  eJfcrcito,& / otto  la  cura  di  Maga  fuo  capo, fi  rnojfe 
ro  cotro  ad  Alfonfo,che  già  intefolo  fi  veniua  co fue genti  à incontrarli.Fecero 

gior- 
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giornata  prefio  à Lutto , ò Ledo  ca  fallo,  & i Morì  furon  vinti  co’l  morirne 
piu  di  fettunta  mila  di  loro,  & il  recante  fi  rimafe  pregione . tifila  qual  nona 
r aportata  à Feremondo,cbe  viueua  priuato,  tanta  gioia  ne  prefe,  che  da  quella 
fi  morì  in  vn'iftantc . Si  folleuarono  doppo  quello  alcuni  baroni  del  Regno  po- 
t enti  fimi,  e à tal  indurerò  il  Te  Alfonfo,  che  fu  afaetto  per  fuggir  dalle  lor 
ntani,ritirarfi  nel  conuento  di  Abiles,  ma  addunandoft  altri  baroni,  & molte 
genti  per  la  diligente  di  T endio,  che  era  vn  de  primi  nel  Regno,  fu  egli  tratto 
di  effò  monafario,  & nel  fuo  Regno  ripoflo . Da  che  egli  poi  fi  diede  àfàbri- 
car  molte  Cbiefe,&  à fare  altre  cofe  degne  certo  d’un  perfetto,  e buon  Chrifiia 
no.  Et  fi  afferma , che  propojloft  di  fkbricar  vna  Croce  d’oro  con  ornamenti  di 
perle,& di  gioie  preciofiffime,che  comparuero  à lui  due  Angeli  in  figura  di  pe 
regrini,  i quali  dicendo  ejfere  Maftri  di  fimil  fatture, bebbero  il  carico  di  for- 
mar effa  Croce, & cofi  anco  la  fecero. La  qual  cofa  poifeoperta  il  S ommo  Pon- 
tefice Leone ,di  tal  nome  ter^o, con  (litui  ejla  Chiefa  di  Ouieto  Anhiepifcopa- 
le.  Tra  quello  mentre  bauendo  la  forella  del  Te  Alfonfo,che  era  ancor  da  ma- 
rito,palcfataligrauida,&  partorito  vn  fanciullo,  di  tal  cofa  il  Re  {degnato  firn 
ucndo  intefo,  che  baueua  ella  di  najcoflo  battuto  pratica  con  il  Conte  di  Sanchio  . 
(altri  dicono  Sandias)di  Saldagna, nello  quale  già  prima  era  ardentemente  in- 
namorata,& con  lui  però  baueua  dato  fi  parola  di  matrimonio  ; fi  rinchiudere 
effa  Scimena  in  vn  monafario,  & il  Conte  in  vn  caJleUo  nominato  di  Luna,  ò 
fecondo  altri  di  Lima,& il  fanciullo fì  allenare, cioè  fu  detto  Remar do,c  da  un 
caflello  detto  Carpio, che  doppoi  fàbricò  preffo  à Salamàca,fu  nomato  del  Car 
pio. Egli  diuerne  queflo  fanciullo  cofi  bello, e virtuofo, che  fatto  grande  (peref- 
fere  dal  Re  amato  fopra  modo)  gouernaua  qua  fi  tutto  il  Reame , & da  ciafcuno 
generalmente  per  le  fue  dolci  maniere  era  temuto, e honorato.Hebbe  anco  il  Re 
Alfonfo  diuerfe  altre, & gran  vittorie  contro  à Mori,&  fu  certo  vn  Re  {lima- 
to,& molto  amato  da  ciafcun  de ‘ fuoi  fudditi  fino  à tanto, che  viffe. 

Leone  III. doppo  Adriano  fu  creato  Pontefice, gelantiffimo  di  cffaltarefan-  7 96 
ta  Chiefa, & benigniffimo  verfo  ogn’uno.Ma  co  tutta  quefla  fua  boni à,& gran 
virtù  un  giorno, che  egli  andana  in  procc filone,  fu  per  opra  di  Pafqualc  Primi- 
cerio,e di  Campalo  Prete  congiuratili  contra, preffo  S.Silueflro  prefo, battuto, 
e poflo  in  ceppi  nel  monafario  di  S.Erafmo . Ma  poi  tratto  di  là  à poco fegre - 
tornente, fu  da  Vinegifio  Duca  di  Spoletifeco  nel  fuo  flato, come  in  fi  eureka, 
condotto. Finalmente  ritornato  poi  à Roma,& iui giunto  il  Re  Carlo  di  Fran- 
cia,con  fider  andò  il  mal  effere  de  gli  Imperatori  di  Cojlantinopoli,  gjr  i meriti 
di  e fio  Carlo  con  S. Chiefa, (3  con  tutta  la  Chriflianità,ad  alta  voce  dechiarol- 
lo,&  cofi  lo  vnfe, Imperatore  Romano  ; gridando  tutto  il  popolo  vnitamente, 

A Carlo  Auguflo  Imperatore pìjfiimo,&  pacifico  creato  da  Dio,vita,(£  vit- 
toria per  femore.  Carlo  bene  per  incontro  voleua  far  morir  Computo,  &•  Taf- 
quale,  che  già offefero  il  Papa,  ma  Leon  no’l  foferfe,  onde  furono  confinati  nel- 
la Francia-) . , 

li  fine  della  Seconda  Parte . 
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Avendo  il  Sommo  Pontefice  Leone  il  gior-  Imperatori, 
no  di  Natale , come  fi  diffe , coronato  Carlo  Ma- 
gno, & nominatolo  Imperatore  per  Jempre  Au- 
guflo , infieme  infime  coronò  parimente  il  fito  fi- 
gliuolo Pipino , & lo  creò  Re  d’Italia , doppo  Ita-  Italia . 
uer  egli  convittoria  fornito  la  guerra  nella  Spa-, 
gna , & in  Safionia  ; onde  poi  fu  mandato  borrii 


dal  padre  contro  quei  di  'Beneuento  ; per  la  quale 
trouandofi  à S poletto  il  giorno  aj.  di  Aprile  nc 
nacque  iui,& per  tutta  l’Italia  vn  tal  terremoto,cbe  molti, ancor  ciré  faldi  edi- 
fici rouinarono , & jpecialmente  in  'Roma , cadcndoui  anco  tutto  il  tetto  della 
Cbiefa  di  San  Paolo . Rer  la  qual  cofafu  dal  Rapa  Statuito,  & fièferuatofin 
bora , che  fi  fanno  in  detto  tmpo  con  folennc  Procefiioneà  Dio  preghiere ; la 
qual  cofa  dicono  hauere  prima  in  la  fua  Cbiefa  fiatuito  tSltamerto  Vefcouo  di 
Vienna,  con  che  i’bauea  fatto  libero  di  molti  Pironi  Prodigi . Hor  Pipino  pro- 
feguendo  neU'imprefaconquifiò  primieramente  T beate  infieme  co’ l capitano 
Rode  lino,  che  vi  (ìauà  à difefa , & l'abbruggiò  totalmente , da  che  impauriti  i 
conuicini,  fe  gli  refero  di  fua  volontà  molte  cafiella  d’intorno.  Hebbeanco 
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doppo  qualche  giorno  d'ajfedio  Ortom , « Lucerà  ; nella  qualvltima  Intuendo 
lafciato  in  prejidio  Vinigifo  Duca  di  Spoletto, non  tantoSìo  fu  Pipino  partito,  - 
che  a/f aitato  da  Grimoaldo  Duca  di  Beneucnto , virimafeinfìeme  con  la  città  ' » 
prelto  prefo , tutto  che  bonoreuolmente  trattato . Effendo  poi  nata  contefa  in 
Malamoco  tra  gli  ifleffi  popoli  di  Fenetia  , Pipino  chiamatoui  da  vna _» 
parte  fe  n’andò  à quella  volta  con gr ungente, ma  gli  occorfe  quello,  che  raggio 
rumdopiudi  fatto, nel  Doge  Beato  fi  vedrà  piu  distinto'. 

Lefco  III.  doppo  il  fecondo, già  fuo  padre  è eletto  Redi  Polonia , veramen  8ox 
te  da  bene,  (3  imitatore  delle  Heroiche  bontà  paterne,  & che  refe  quieto  il  fuo 
Regno, che  ninno  hebbe  ardimento  à noiarlo,in  cotalmodo  conferuandolo  in  pa 
ce . tJWa  dopoi  impaciente  egli  dell'ocio , per  foccorrcre,  (3  <t  S afoni , & à 
gli  Fnghcri  nelle  guerre  contro  Carlo  Magno, in  loro  aiuto  paffato,  finalmen- 
te vi  rimafe  con  gran  numero  di  Poloni,  di  Bohemi,  di  Pomerani  ,'di  Pruteni , 

(3  d’altre  genti  nella  Slefta,prcffo  il  fiume  Odera  combattendo , da  ejfo  Carlo 
ammalato.  ' ■ • 4 * 

Niceforo  doppo  Irene  i e CoSiantino  hebbe  f Impero  dell'Oriente  in  Coflan  8o i 
tinopoli , dedito  grandemente àU’auaritia,  & molto  perfido, & di  mente  mal- 
uaggia  ; onde  non  potendo  tenir  molto  tempo  la  fua  natura  mfcofla,  cominciò 
verfo  i fuoi fudditi  ad  vfaregran  crudeltà, (3  etiandio  verfo  quelli , cioè  furon 
cagione  della  fua  ejfaltation  all’Impero  ; ma  per  tal  confa  feoprendofi  egli  pei 
eficre  odiato  da  molti,  & temendo, che  potejjero  anco  ritornar  Irene  nella  fede 
Imperiale,  cheviueua  ini  prcjfofia  mandò  con  gran  guardie  à Stare  in  Lesbo, 
doue  da  maninconia  fi  morì  di  là  à poco . ferine  per  cofa  notabile , che  egli 

intefo  vn  fuo  /pedale  eflerricchìffimo,ft  chiamarlo  in  palagio, & fattoli  cofef- 
fare,  anco  per  forga,  che  egli  haueua  cento  libre  d'oro  ripoSle  ; fattcfìelc  tutte 
portare  dauanti , gli  ne  tolfc  nouanta  libre , & le  dieci  li  lafciò  per  fuo  conto  ; j 
*S\ta  per  premio,  e in  ricompenfa  delle  Iettategli, lo  fe  Stare  iui  feco,e  alla  fua. 
menfa  federe ;dicendo poi, che  egli potea gloriar fi, pofeia  che  con  nouanta  libre 
doro  haueua  hauuto  vndtfinar  Imperiale.  Egli  conucnne  coni’ Imperniar 
Carlo  Magno  fopra  la  ditti fion  dell’Italia  tra  loro,  che  fegui  in  quella  forma 
Rima feropr meramente  libere , & efìenti  tre  Duchee , le  quali  non  baueuano 
obligo  di  vbiiir e ni  all’imo, nè  all’ altro  cSeffi ;ma  da  fe  ficjfe,  & con  leproprie 
leggi  umettano, & queSìe]  furono . Il  Ducato  Romano  (cofi  nominato  doppo,' 
che  erano  via  gli  Cothi  fcacciati)& fi  conienea  da  Perofa  fino  à Capua  inclufi 
uamente,  eccetto  che  Gaietta  pofla  nel  lito  del  mare,  che  refiaua  della  giuridi- 
tione  di  Napoli  ili  Ducato  di  Beneuenta  in  confin  della  Taglia  ,chc  abbraccia- 
va circa  altre  tanto  dalla  banda  d’Italia , ejlendendofi  fino  al  monte,  & conte- 
neva tutto  quello , che  bora  s'addìmanda  l’Abruggo,  & queSìo  era  pojfefio  da 
Prencipi  di  fiirpe  Longobarda . Il  tergo  fit  il  Ducato  Veneti  ano,  che  confi - 
Sleua  all’ bora  in  fette  città Epifcopali , Grado,  Caorle , Equilio , Heraclia, 

T or  cello.  Rialto,  & Malamoco  con  le fue  Diocefe,  (3  (Sun  lungo  tratto  di  ma- 
re,oner  lagune  marine . ? termini  poi  delli  due  Imperatori  furono, che  il  Gre- 
' ■ co, 
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co, cioè  Orientai  e, bebbe  la  Puglia, la  Calabria, la  Sicilia, & il  Ducato  di  Na- 
poli fino  à Gaeta,  & il  rimanente  d'Italia  rimafie  à Carlo , fuori  che  la  Corfi- 
ca,  & la  Sardegna,  che  all' bora  erano  in  potere  de  Saraceni  ; Aia  le  bebbe  poi 
‘ Carlo  pc’l  me^o  di  Broccardo  fino  ammiraglio  di  Afare,che  vi  mandò  per  con 
quinarie ;per  lo  che  venne  ad  e/fiere  la  parte  à l ui  fj>ettante,la  Tboficana  di  qua 
da  Perofia , la  riuiera  di  Genoua , la  Lombardia , O ciò  che  è di  là  dal  lago  di 
Garda, & l1  E ff arcato  di  Rauenna,e'l  Ducato  di  Spoleti,  con  la  proffitna  Afar 
ca , che  era  tutto  vno  Stato . <JUa  tornando  à Niceforo  iute  fio  egli , che  nel 
confin  dell’Impero  era  comparfia  i ma  gran  quantità  di  Bulgari, egli  in  perfiona 
mouendo  entro  loro  cofi  ben  fè  profitto,  cbe’l  lor  prencipe  nominato  Grumo  fu 
coflretto  addimandare  la  pace  con  ogni  forte  di  conditione  ; Ma  non  volendo 
ad  alcun  modo  Nicefuro  ( dal  buon  fucceJJ'o  animato ) ficco  infieme  accordar  fi, 
difpcrate  quelle  genti , fatta  notte , cofi  al  buio  d'improuifioaffialfier  i Greci  con 
tal  furia,  che  trovatili  fionnacbiofi , ne  tagliarono  vna.gr an  parte  mifier amente 
i peg^i,& nello  fieffo  fuo  padiglione  fu  Niceforo  occifio,  & Staurntìo  fino  fi- 
glinolo à mala  pena,ma ferito,  con  la  fuga  bebbe  poter  di  faluarfi,riducendofi 
verfo  Andrinopoli;tutto  che  non  fifa  certo  di  cui  mano  quella  morte  auuenif- 
fe,  ò defuoi  proprif , ò da  tumidi  che  i piu  vogliono,  che  da' fuoi  vi  rimanere 
egli  mortosquefio  è certo  chel  fuo  capo  incima  vtfhafta  fu  per  molti  giorni  fat- 
to pubicamente  vedere;  & Grumo  il  Prencipe  de  Bulgari,fntto  poi  nettare  il 
Craneo , quel  ridufie invita  Copa  per  berte , & fi  feruiita  poi d'ogn' bora  nei 
banchetti  folenni.  , . 

804  Cacciati  dalla  fede  Ducale  di  AfJamoco  Giovanni, & Af aurino  Galbagi, 

vi  fu  eletto  in  quella  vcca , Beato  Nipote  del  già  Patriarca  di  Grado  Giouan - 
ni, che  viueua  ritirato  per  dll'ljora  in  T reni- inaila  cui  nona  O belcr io  fuo  fi  atei 
lo  che  era  in  Fraiia,  fuggitovi  per  ininr  Carlo  à moner guerra  à Venetiani,ri- 
tornò  quanto  prima  i Spatriare, ma  feopertofi  poi, che  procurava  contro  la  pa 
tria  in  fauor  de  Francefi  (de  quali  hauea  moglie  tuolta)  fu  fcacciato  luntano, 
onde  egli  prefentatofià  Pipino  Red' Italia,  che  era  alVhora  in  Ravenna,  &di 
quefito  (no  infortunio  lamentandoli  ficco,  lo  riduffe  con  efferato  à dameggiare 
renetiani.  Venne  dunque  Pipino, & impatronito  di  Chioggia, bebbe  anco  tut- 
ti i lidi,&pafiò  verfo  Atalamoco;ma  i Cittadini,  & (abitanti  di  quello, pre- 
ueggendo  quanto  lor  potea  auuenire,già  l’baueano  abbandonato, & Sbancano 
ritirati  ad  b abitare  in  Rialto , li  a Castello , doue  anco  già  da  prima  Strano 
ritir ati  i Tribuni,  & il  popolo  d’ogn  intorno,per  cercar,  con  quale  modo  Sba- 
ueJJ calla  comtnune  (alate  prouiflo . Giunto  dunque  il  Re  Pipino  in  Afalamo- 
C0,&  non  vi  tr ouando  altroché  i Lidi  vacui,  & le  cafe  disbabitate , fi  difpofe 
di  provar  e, f ? pot eua  di  C alleilo,  & di  Rhulto  parimente  far  fi  patrone;  Ci  per 
ciò  fùbricatc  con  le  tr  aui,CÌ  co’  legnami  delle  cafe  rovinate  alcune  ^ attere , & 
factn  Iole  da  alcune  barchette  à rimorchio  con  le  corde  tirrare  vi  fe  afeendere  i 
falda  i,&  cofi  verfo  Riualtoprefe camino;  Etfuccefieglibenequefiofuo  ron- 
fierò fino  .4  tonto, che  per  tacque bafisì  faldati  con  te  lande puotero  efii  anco 
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aiutare  à finger  le  pattare  ver fo  renetta;  ma  arriuati  dotte  era  il  canale  prò. 
fondo  ,&  che  con  le  picche  piu  non  potata  toccar  fi  il  terreno, onde  le  barchette 
per  gran  for^che  face  fiero, non  poteuan  piu  oltre  condurre  efie  pattare, i Pk- 
netiani  con  lor  barche  ben  armate  / egli  mojferper  fianco,  <*r  tagliate  le  funi  có 
che  conduceuan  gli  ordegni,  vi  fi  viddero,  per  lo  veloce  corfo  deU’acque, andar 
quelli  loro  edifici  à trauerfo  ne'  paludi , che  co  fi  fàcilmente  vi  rirnafero  vinti , 
tal  dijperationefur  ridotti , cioè  (jperandofalitarfi)  tutti  qitafi  fi  gettar on 
Ftancefì  nul  nell’acque  ; ma  ritrouandoui  il  fango  tenero,  & mole,  & per  ciò  profondando- 
netUni  ^ VC  # 1 dentro,  tutti  carichi  d’arme , & lordi , vi  rimafero  dot  nimici  enfatizzati  ; 

onde  poi  quel  canale  guadagnoffi  di  là  à dietro  il  nome  di  canale  Orfano,perlo 
numero  grande  de  gli  orfani  rimafli  allhora  priui  delli  loro  genitori . Quefia 
nona  r aportata  à Pipino  in  Malamoco , con  quei  pochi , ch’eran  feco  r intatti  j 
• distrutta  quella  città,  & infierite  Albida,  Chioggia,  & B rondo  lo,  quanto  pri 

'*  ma  fi  tornò  ver foRauenna,fen\apiu  voler  tentare  la fortuna  ;& iui  giunfero 

poco  doppo  anco  gli  Ambajciatori  dP  Pentùan  iper  ad  di  mandarne  la  pace,& 
if cu  far  fi  del  fuccejfo  paffuto  ; perciò  che  l’oblign , c'har.euxao  di  feruar fi  la  vi- 
> ta,&  di  mantener  fi  la  libertà,  gli  banca  sformati  à ciò  fare . Et  perche  furono 

quelle  lor  ragioni  conofciute  per  vere,  fu  aggradita  l'infìanga,  & lor  conce  fi- 
fa da  Pipino  bene,  & volentieri  la  pace _• . Hor  veggendofi  la  defiruttione  di 
Malamoco  ejfcr  tale , che  non  poteua  cofi  facilmente  ridurfi  nello  fiato  dapri- 
ma,  per  fuggir  e altri  fimi  perigli,  & tanto, piu,  quanto  giàT^itialto , & Ca- 
stello Per  ano  oltre  modo  ingranditi , &di  habitat  ori  accrefcìuti,firifolfe 
' di  ridur  La  fua  fede  Ducale  da  Malamoco  iti  Riunito,  & là  pofe  anco  ad  effetto. 
Inghilterra.  Egberto  à qttefio  tempo  viene  nominato  primo  Red’ Inghilterra , non  per-  8o$ 

che  non  vene  foffero  innanzi,  ma  perche  egli  tramutò  il  nome  di  'Butani,  & di 
S affoni,  in  Inglefi . Per  la  qual  co  fa  douendo  io  da  quefto  dar  principio  à ragio- 
nar de'  fuoi  Regi , non  farà  fuor  di  propofito  ripigliarne  piu  adentro,  delle  cofe 
paffute . Fu  qucfi’Ifola  detta  prima  Bretagna,  da  Bruto , ò Brito  figliuolo  (ft 
tondo  alcuni)  di  SUuio  Pofiumo  Re  dP  Latini,  il  quale fcorfini  per  fortuna. * 
con  alcune  naui,  & effendoli  piacciuto  grandemente  quel  fito , vi fcacciò  ( fon.» 

„•  l’occiderli ) i Giganti,  che  vi  bahitauano,&  vi  fondò  la  fua  fede . Et  doppo  vn 

tempo,  che  durò  il  fuo  domino, cedendo  alla  natura , Lfciò  tre  figliuoli  Lodino , 
Cambio,  fi?  Abanatto,  quali  diuifero  il  Regno  paterno  tra  loro;  ma  poco  doppo 
mortigli  due,  Locrino  jolo  rimafe,  che  fu  poi  da  Guindelona  fua  moglie,  figli- 
uola di  Coroneo,  vno  de?  compagni  del  padre  ammalato , per  hauerla  egli  re 
pudiata,  prefo  dall’ amor  di  vna  meretrice . Succede  Madar  fuo  figliuob , che 
lafciati  doppo  fe  Mamprìcio,&  Manlio,  mentre  contratlauano  del  Regno  pa 
temo,  Manlio  rimafe  ammaggato,&  poco  doppo  Mampricio  andando  à cac- 
cia , da’  lupi,  che  fono  in  gran  numero  in  quelle  parti,  fu  lacerato’,  & occifo . 
Eboraco  ritti  Ebranco  fuo  figliuolo  entrò  nel  Regno,  & vi  edificò  la  città  di  Eboraco , don- 
edificata . do  il  loco  à Brito  fuo  figliuolo, chiamatoxnco  Perdefcudo,&  queflóà  Leila  pur 

fuo  figliuolo, che  edificò  Carliol  città  Epifcopale  .Succcffe  Rodufro  fkbricator 
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di  Cantuara,&  Vintoti , & poi  Badudo,  che  edificò  la  città  di  Battouia.  Que- 
fti  dando  opera  alla  magia, & volendo  con  ali, che  egli  s'hauea  comporle, volar 
ad  alto , mentre , che  aliato  fi  nell’aria,  con  quelle  cercaua  di  fare  viaggio, cad- 
de per  lo  pefo,& percuotendo  la  terra,  vi  retto  per  la  gran  botta  incontanente 
iui  morto . Leira  fuo  figliuolo  fu  doppo  lui  Re , che  edificò  Lincajlro  ; costui 
hauendo  tre  figliuole  f emine  folamente,dr  hauendo  le  due  con  dote  bonoratiffi- 
me  maritate  m paefani,  la  terga  nominata  CordiUa, gioitane  bellijfnna,£y  vir - 
tuofd, perche  à lui  pareua  non  effere  da  lei  amato, & riucrito,come  defideraua, 
maritò  fenati  dote  ad  vn  Signore  Francefe.  Afa  eflendo  dai  generi  paefani  di- 
fi  agliaio  del  Regno,non  rejlò  douc  ricorr  ere,  Je  non  filo  à CordiUa,  il  cui  mari 
to  fatte  genti  pajiò  in  Anglia,  & occift  i cognati,ripofc  il  focero  nella  fede  Re- 
gale . tJAIorto  à Cordilla  il  padre, il  marito  anco , reflò  lei  neUa  pofiejfiont 
del  Regno,  fino  che  fatta  da  Ai organo  prigione,  & da  Concdagio  fuoi  nepoti , 
figliuoli  delle foreUe,  difierata  s’amma^gò  da  rè  ttefia.  Quetti  partitofì  il  do- 
mino tra  loro, poco  fletterò,  che  venuti  in  di  fior  dia , Ai organo  reflò  morto , & 
Concdagio  filo  fu  Re  Succedendoli  l’un  doppo  l’altro  RiuaUo,  Qurgitflio,  Si- 
lio,  Lango , Chinemarco , & Gurbodio.  Di quefl'vltimo  r matti  due  figli- 
uoli Fereffo  , (3  Poreffo , che  venuti  tra  loro  alle  mani  per  l’occafione  del 
Regno,  Fereff  o vi  rimafe  morto  ; ma  poco  puote durare  Poreffo,  concio fia,  che 
la  madre  talmente  hebbe  à male  la  morte  dell’ altro  figliuolo , che  in  tempo, che 
egli  donnina,  lo  fiannò  di  fua  mano . Per  quetta  morte  mancò  la  difeendenga 
de’  Regi,&  fu  il  Regno  vfurpato  da  cinque  T ir  anni,  i quali  guerreggiando  trà 
loro,  s'cflinfero  poi, onde  fu  dal  popolo  creatoin  Re  di  quei  luoghi  Gentolino, 
huomo  dabene,  che  quietò  la  patria , & vi  infittiti  buone , & fantiffime leggi . 
Coflui  offendo  morto , Afartia  fua  moglie , prefcilgouerno  del  Regno  per  Sici - 
Ho  fuo  figliuolo  ancor  fhnàuUino,fino  à tantoché  gittnfi  all’ età  legitima , in- 
ftituendoui  alcune  leggi, che  dal  fuo,  hebbero  nome  di  leggi  Afartiane . A Sici 
lio  vennero  dietro  per  ordine  Chimario,  Danio,  & Afaruidio  crudcliffimo,che 
fu  dalle  fiere  diuorato . A quefìo  fuccejfe  Carboniano  il  figliuolo , pacifico,  & 

! » dabenefiudi  Archilago  il  fratello, che  fu  da  nobili  fiacciato  del  Regno, perche 

quelli  perfeguitaua  ; poi  Eliodoro  parimente  fuo  fratello,  huomo  giu  fio, che 
per  fuoi  preghi  ottenne, che  foffe  richiamato  Archilago,  che  di  nouo  per  tal  cau 
fa  entrò  nella  fede  Regale  ; ma  efio  morto, reflò  pur  Eliodoro , che  dalle  opere 
fante, & buone  s’acquiflò  il  cognome  di  Pio . Prefo  pofeia  da  Vigenio , & 7*c- 
ridoro  fuoi  fratelli  giou anetti,  & quelli  morti  dipefleju  canato  di  prigione,  (3 
la  ter-ga  volta  fatto  Re . Gli  vennero  dietro  Regino , A/organo,  Ennauo,  fd<y- 
uaUo,  Rinio,Geruntio,  Catello , Ciulo , Porefe fecondo , Cberino , Fulgentio , 
Eldallo,Androgeo,  Ariano,  Eliud , & finalmente  Dunuallo  Aiolmicio , che 
fece  le  leggi  Aiolmicinc,& primo  vsò  portar  corona  d’oro . Quello  fu  padre  di 
Retiino , & di  Breno,ebe  doppo  la  morte  patema  diuifo  il  Regno , veggendoft 
Breno  bauer  la  manco  parte , pafsò  il  mare  per  acquiflar  none  fedi , & fuperò 
prima  i Fr ance fi , (S  doppo  con  quetti  i Romani  ; prefe , & depredò  Rormu  , 
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& in  Italia  diè  principio  à molte  città . Bellino  dunquereflòfiolo  nel?  Anglia, 
& doppo  lui  Gorgontio  Secondo  fuo  figliuolo , indi  Menano,  Blanda/»,  Cu- 
peno.Ouino, Silio, Blegdabredo,Archetnalo,Eldolo , Codiano,  Redargio, Sa -, 
tnulio, Penifello, Pirro,Caporo,Dinello,& Hdio;dc’  quali  nò  fi troua,cbe al- 
ano fkceffe  cofa  fiegnalata  ; Succede  Lud,  che  ridiiffeà  miglior  forma  il  Re- 
gno,& amplio  Londra,  & da  lui  bebbe  il  nome  la  porta  di  Lud . Inficiò  An- 
grogeo,  (3  Theomantio  figliuoli, che  effendo  fanciulli,  Cafiinuellano  il  fratello 
prefe  per  loro  il  gouerno,  che  fu  fatto  tributario  da  Ccfare  • Theomantio  fu 
doppo  lui , che  dicono  bauer  militato  fiotto  Ottauìano  Augnilo,  al  cui  tempo 
nacque  Chriilo  nojlro  Redentore;  & effiendogli  fiucceffio  Guinderio  il  figliuolo, 
fu  ammalato  nella  guerra  moffiali  da  Claudio  Imperatore  per  bauerfi  egli  ri 
beilato  4 “Rimani.  Aruirago  fino  fratello  gli  fiuccefie,&  continuò  laguerra,fi- 
no,  che  bebbe  in  moglie  Geniffa,  ò Gemiffa  figliuola  dell’ Imperatore  ;C3fuin 
Gi©  Cefo  di  tempo, che  Giofefo  di  Arimatia,paffiato  in  quelle  parti, predicò  l’Euangelo,  &- 
! rimata  pre.  la  fede  di  Chriilo . CMario  fu  doppo  il  padre  Re  degli  Angli , C3  guerreggiò 
1 j“  nell  In-  (omo  ,•  'j>ttigcnte  di  Scitia,che  fiotto  il  lor  Duce  Roderico  s’acquiilarono per 
kdiCkriflo  habitat  ione  l’ultima  parte  dell'I fola;  Succe  fife  Coilo, che  fu  perpetuo  amico  def 
Romani,  & laficiò  doppo  fie  il  figliuolo  Lucio,  nominato  in  quella  lingua  Le- 
uermaur,cioè  di  gran  fflendorc;  (3  fu  il  primo,  che fkceffe  batteggiarfi  da  Fu - 
gatio,  & Damiano  mandati  da  ‘Papa  Elcuterio  àfiua  richiefla  per  tal  effetto 
'■  l’anno  177.  Coflui  morto  nacquero  alcune  difeordietrà  ‘Pacfiani ; onde  anda- 

timi Seuero  Imperatore  per  acquiflarfi  quell’ Ifola,  vi  morì,  £3  Caracala  doppo 
lui  fece  pace  con  gli  Ingleft , finoche  Caraufio  Capitano  di  Diocletianonelle^t 
Maremme  della  Belgica,  temendo  l’infidie  di  Maffimiano  Herculeo,  occupò 
to  fubita  ribellion  la  ' Brittania , douc  leuatofi  dal  giogo  de  Romani  fu  fitto  Re: 
ma  effendo  poi  occifio  fi  fè  Tiranno  vn  de  compagni  nominato  Aletto, che  fu  pa 
rimente  da  Afdepiadoro  capo  della  guardia  del  palalo  morto  , &fu  l’Ifola 
da  Romani  ricuperata  ; la  quale  gommarono  per  Commiffarij  f ino  al  tempo 
del  Magno  Colluttino  Bàttano , che  mouendofi  contro  à Muffendo , pofiein 
>a  qua  f tem  gouerno  di  quella  Muffì mo;  (3  da  quel  tempo  in  poi  hanno  vfiato  fiempre  i Re 
0 ’ Re  I ngle  di  Brittani  la  corona  Imperiale . *JMa  effendo  Maffìmo  creato  Imperator  da* 
ium,°  »fa-  jfafai.  & poiocdfo  da  Theodofito  in  Aquileia,  &fnnilmente  morto  fuofi- 
l'pcriaic?0*  gliuolo,  occupò  il  Regno  deUTfiola  Gradano  Bàttano  ; il  quale  poi  effendo pri 
^ ’ nato  entrò  in  fino  luogo  Collant  ino, che  fu  morto  in  Arli  da  Cofìango  capitano 

di  Onorio  Imperatore;&  coft  Onorio  ricuperò  l’ Anglia, la  quale  ritrouando- 
, Ufi  canata, & dihuomini,  (3  di  foragli  Scotivfcitid’Ibcrnia,  confederati 
co’  Pitoni  l'affalirono,  onde  gli  Inglefi  non  potendo  bauer  da  Romani  fioccor fio 
crearono  in  loro  Re  Vortigerio,  (3  chiamati  per  aiuto  gli  Anglofaffoni  popoli 
di  Germania;  quefli  fiotto  la  condotta  di  Engifìo,  e t Horfio  fratelli  domarono , 
& dif cacciarono  detti  Scoti,  e Pitoni . Diede  per  ciò  il  Rea  co  fioro  per  habi- 
erlinAcoIo  tatione  C andò, &tolfie  per  moglie  Romice  figliuola  di  Engifìo.  Fu  amico 
ago . grande  di  Vortigerio  Merlino  Anglo  Mago  cofi  fumo fio:  Succeffe  nel  Re^ 
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gno  Vortimtrio  il  figliuolo, fitto  il  qual  da  Aurelio  cimbra fio  furono  rapaci - 
ficatigli  tsfnglofaj]oni,che  perfidamente  a [pir aitano  al  dominio  del  "Regno  ;& 
doppolui  Vtherio  cognominato  Pandr agone  padre  del  grande  xsfrtù , che  li 
venne  dietro , quello,  che  ritrouò  l’ufo  della  fattola  rotonda , & che  per  la  fua_, 
fartela,  & gran  potere  diede  occafton  à tante  fkuole,  che  vanno  per  le  ma  del 
leggenti . Superò  treCapitanide  S af  oni, [aggiogò  la  Scotia,  Ci  le  vicine  1 fo- 
le,Ci  vinfe  i Romani  con  Lucio  il  lor  capitano . %JMa  fi  come  fu  egli  gagliar- 
do,e vir  tuo  fi, co  fi  furono  da  poco  i figlienti.  Co  fantino,  Aurelio,Conano,P' ir- 
tiporio,  Maglocuno,  Carentio,  Corduano , Ci  CadouaUo,  quali  hebbero  diuer- 
fe  battaglie  co’  Safioni . tsf  qite fi' ultimo  fucccffe  il  figliuolo  CadauaUadro,  U 
quale  da  principio  diè  caparra  di  riufeir  prode, & buono ,ma  effendo  caduto  in- 
di fiotto, onde  non  co  fi  poteua  attendere  alle  cofe  del  Regno,  quei  principali  co- 
minciarono à trattare  di  far  nono  Re,  Ci  co  fi  fi  riempì  il  tutto  di  di  fior  die,  e di 
riffe . Sopragiunfe  à quetto  male  vna  gratidiffma  carefiia,&  qua  fi  d’imf libi- 
to vna  pettecofi  graue,  che  d'ogrè intorno  fi  vedeuano  lettraie.  piene  de?  corpi 
morti;  ne  alcuno  ofaua  per  timore  di fi  ttejfo,  quelli  afiortar  altroue per  fipc- 
Jire . Da  tanti  mali  tr attagliato  Cadoualladro  fi  rifilfi  di  paffar  nella  GaUia, 
& lo  fece  anco, figu  italo  da  gran  numero  de  fitoi . Ceffata,  che  fu  poi  la  petti- 
lenga  fi  pr  e par aita  egli  di  ritornar  fi  nell’  /fola,  quando  gli  apparite  vna  notte  in 
vifion,  chi  gli  difie . La  fila,  ò "Re  di  piu  ritornar  alla  patria , perciò  che  deue 
ella  cadere  nel  poter  d’altre  genti, dalle  quali  però  dopò  vn  tempo  vn' altra  vol- 
ta farà  da’  defiendenti  della  tua  fhmeglia  ricuperata . Per  quefio  rifolto  egli  re- 
stare, mandando  i fuoi  à cafa,pafiò  à Roma,dohe  fiefein  quiete  tutto  il  tempo, 
che  gli  auangò  della  vita . "Rimafi  la  Bretagna  dunque  pofieduta  da  perfine 
firaniere , & fu  diuifo  il  fuo  domino  tra  fitte  Prencipati,cbe  fi  acquiflarono  il 
nome  parte  da’  venti,  & parte  dal  fito,doue  erano  pofti , fino  à tanto,  che  co’l 
tempo  fi  riduffe  in  vn  filo, come  anco  hoggi  fi  vede,  Ci  quejii  furono  ; Il  Regno 
di  Ànglofafioni,qucl  de"  Safioni  Auttrali, quello  degli  Angli  Orientali,  quel 
de  Safioni  Orientali , quello  de  Mercij,cioè  Mediterranei,  quello  de  Nortum- 
bri,cioè  Settentrionali, & quello  de"  Safioni  Occidentali . Fu  dunque  il  primo 
per  dignità  quello  de  Angtofafiòni, nominato  anco  de’ Canili, CS  era  allhora  lo - 
ro  Re  Atbelberto  fuccefio  ad  Homcrico,cbe  hebbe  anteceffori  Otba , &■  Ofia 
fratelli  l’un  doppo  l’altro  fuccefii  ad  Hemigifio , che  condufiegli  Anglifaffoni 
di  Germania  in 
Berta  donna 
jiuguflii 

natale  di  Chrifio,  onde  poi  rigpfi  di  molte  Chiefiin  honorede’  Santi,  Ci  quelle 
l ferialmente  di  S.  Paolo  nella  città  diLondra.Gli fitccefie  Edbaldo  fuo  figliuo- 
lo di  qualità  nel  principio  cattino , & tutto  contrario  al  padre  di  vita  ; poi  che 
prefe  in  moglie  la  matrigna,  rinegò  la  fede  di  Chrifio , & fi  diede  à per  figurare 
i Cbritti ani;  ma  rauifiofi  poi  d’un  co  fi  fitto  fuo  errore , Inficiata  la  moglie , & 
tornato  aUa  fede  Cattolica, cominciò  à fhrvitaregale,Ci  virtuofa,&  in  quel- 
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la  continuò  fino  à morte,  ordinando  fuccefiore  jl  figliuolo  Ercomberto , degno 
veramente  per  le  fue  bone  qualità  di  effer  difcefo  da  padre , & auo  bonorati . 
Nomina tio-  Entrò  doppo  lui  nel  R egno  Egberto,  pur fuo  figliuolo,  ma  durò  poco  ; conci o- 
^okflbn£n*  f‘a  C^e  ^0PP°  Pl}aucre  Etbelberto  occifo, & Etbelbuto fuoi  confobrini,fi  morì, 
g o onu  fondo  ioco  al  figliuolo  Lotario,  cbe  fu  dal  popolo  occifo , & fuccefiegli  Edrico 

figliuolo  di  Etbelbrito;  il  quale  perche  poi  moffe  feditionetrà  quei  popoli,  refiò 
in  quelle  furie  mifer amente  ammalato . Da  che  mofio  Codouallo  Re  dellcj 
parti  Occidentali, che  fempre fu  nimico  a’  Concinni, affollò  il  paefc,vnitofi  con 
Molone  fuo  fratello , & nefcccgrandijfima  fìragge;  ma  non  per  quefìo  per  fi 
d’animo  i Concioni, fatto  vngrandiffimo  sforagli  furono  contro , & lo  fecero 
à mal  fuo  grado  fuggire  con  la  morte  anco  di  A/olone . Grano  fcorfifett’anni 
dalla  morte  di  Edrico,  quando  fi  eleffero  quei  popoli  Vitredo  per  Re,  che  pur 
era  figliuolo  di  Egberto , il  quale  fu  huomo  da  bene , & à lui  fucceffero  trefi- 
1 : ; ii  O gliuoli  Edberto,  Etbelberto , & lirico,  che  feliciffimamente  regnarono  ; & 

pofciavenner  l’un  doppo  l’altro  Etbelberto , Cutredo , Baldredo , & l’ultimo 
■Etheluolfo . Cofiui  prefo  da  Egberto  Re  degli  Occidentali  lafciò  al  vincito- 
re la poffeffione  del  7(egno  363.  anni  doppo, che  da  Engifto  fi haueua  incomin- 
R egno  de  Saf  ciato  à regnar  e in  quelle  parti . Il  fecondo  Regno  de  Safioni  Aufirali  poco  du 
foni  AuftraU.  rò,  chebaitendo  principio  da  Ella,  che  fi  haueua  quella  gente  acquiftata,feguì 
in  Scifca,  Ethelualchio , 'Berucio , & didimo , che  fu  l’ultimo,  {fogliato , & 
della  vita, & anco  del  Regno  dal  medefimo  Egberto  7{e  de  gli  Occidentali. 

Regno  de  An  yil  terreo  R egno  de  gli  odagli  Orientali  primo  vi  regnò  Offa, al  quale feguiro- 
gli  Orientali. 

no  T italo,  & Redolualdo . Quefl’ultimo  fu  valorofiffimo , onde  combattè  à 
corpo  à corpo  con  Ethelfredo  Re  de’  Nortumbri , & Ponendolo  fuperato  refe 
con  ciò  il  Regno  ad  Edoino,à  cui  di  ragion  per ueniua;  diuenne  Chrifiiano,ma 
• si • poi  à preghine  della  moglierinegò . Clifucceffe  Garpualdo  il  figliuolo,  che 

batteggiatofi, mentre  fi  preparano  ad  vna  vita  fanta,&  efiemplare  fu  à tradi- 
mento occifo, entrando  in  luo  fuo  Stgebcrto  fuo  Zio  fratello  della  madre;  quel - 
lo,cbe  inflituì  lofìudio  in  Cantabriga  ; & diuenuto  anch’egli  Chrifliano , fi  fè 
rA  -)l  a monaco  lafciando  il  'Rsgno  ad  Egrico  fuo  parente  ; ma  veggendo  poi  la  guerra 
• crudeliffima,  che  fi  faceva  con  Panda  T iranno  de’  Mercij,  vfcito  della  religio- 

ne,andando  in  campo  per  difenderla  patria, refiò  con  Egrico,  & con  quafi  tut- 
to il  fuo  efiercito  occifo . Armar fu  doppo  quefìi  Re, ma  ancor  efio  efiendo  mor- 
to da  Panda  diede  luoco  ad  Etbclcrio,  à cui  venner  dietro  Ethelualdo,  Aldol - 
fo,  Eluoldo , Beoma,  Etbelredo , & Etbelberto  Re  virtuofifiimo . A cofiui 
efiendo  promeffa  in  moglie  Alfreda  figliuola  di  Offa  Re  de  Mercij, egli  andato 
per  pigliarla ,&  condurfelaju  dal  focero  à tradimento  fatto  morire  ; la  qual  co 
Predinone  di  fa  iute fafida  Alfreda, tutta  dolente,doppo l’hauere pronoflicato  à Quendreda 
Alfreda  della  fua  madre,  autrice  di  tanta  fcelerità,  la  pena, in  cbe  douea  incorrerefjt  ridujfe 
rouina  pater-  m yn  Mona  fiero,  & cofi  quel  Regno  caddè , & fu  in  potere  de’  Mercij,  fino 
che  Edmondo  huomo  fanti  fiimo  vi  fu  fatto  Re . Nel  tempo  fuo  amenne,  che, 
dilettandofi  Lothebrido  di  Dacia  padre  di  Agnero,($  di  Vbone,di  vcellare,& 

vn 
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W giorno  per  ciò  effóndo  andato  dietro  ad  vcelli  marini  con  vna  barchetta  ,fit 
dalla  fortuna(doppo  l’cffcre  sbattuto  quà,& là  per  tre  giorni  cotinui)trafporta  ; ori..,  g 

to  finalmente  da  quella  parte  dell'Anglia , dotte  fcefofupra  il  lito,  & paffuto  uinuK 

nella  città  ,fit  per  la  fua  grati peritia  dell’ucellare  accettato  da  Edmondo  tra 
fuoipiu  cari-onde  ne  nacque,  che  vno  de’ famigliati  del  Re,che  haueua  il  carico 
di  vcellator eleggendo  per  la  venuta  di  cofiui,che  era  cafcato  egli  molto  ^a/la 
prima  fua  autorità, fi  diffofe  di  ammalarlo, & lo  fece  anco;per  la  qual  coffa 
fu  poi  quello  tale  dal  Re  bandito, & (tutto  che  da  molti  principali  di  quel  Re- 
gno foffefàtto  grande  infflan^a)non puoteperò  già  mai  confeguirne  il  perdono . 

foggi  dunque  eglinella  Dacia, & volendo  ad  vna  federatela  aggiunger- 
ne vn’ altra  maggiore,  ritrouati  Agnero,&  Vbone  diffe  loro,  che  di  ordine  di 
Edmondo  {offe  il  padre  flato  occifo . Ter  queffìo  effi,  & per  vendicaci,  vnito 
vn  buon  efferato  , d’improuifo  tr agettar on  nell’  Anglia , & preffo  Edmondo, 
con  diuerfi  martiri,  gli  tolfferofeueramente  la  vita . Fu  doppo  quefio  Re  Gut - 
torno, & finalmcnt e poi  Erico, che  dagli  Angli  refflò  ammalato,  & da  quel 
tempo  in  poi  fu  quella  parte  di  quell’ /fola  diuerf amente  trauagliata  ,fino  che 
fi  diedero  ad  Odoardo  il  vecchio  Redegli  Occidentali,  llquarto  Regno,  fu  Regno  de* 
de  Saffoni  Orientali , che  fecondo  alcuni  Scrittori  fono  diuerfi  da  gli  tifagli  Saffo™  Oro- 
Orientali,  (3  fecondo  altri  fono  vna  coffa  medefima,  gouemati  però  da  due  Si-  uli  • 
gnori  ffeparatamente . Il  primo  Re,  che  à quelli  domina (fé, fu  Ehenuino,al  ,,  » 

quale  feguirono  Sladda , Siberto,  & Seredio;  ma  effóndo  quell’ ultimo  occifo  . . . 

da  Seuardo,e  Sigebcrto  fratelli  degli  Occidentali,  entrò  in  quel  luogo  Sigeber 
toffuo  Zio  figliuolo  di  S euardo  ,&  doppo  quefio  Lutbelino , Sigerio,  ò Sige- 
bardo;indi  Offa  figliuolo  di  Sigerio,  il  quale  morì  in  peregrinaggio  di  Roma, 

& gli  fucceffe  Colredo,&  vltimamente  Suthrcdo,che  del  Regno  fu  da  Egber 
to  Re  de  gli  Occidentali  frecciato . Il  quinto  Regno  de  Merci,  ò (voglian  di - Regno  de 

rejSaffom  tra  terra  Irebbero  primo  Re  Grida  Saffonc,&  dietro  lui  Vibba  fuo  Merci,  ó Saf. 
figliuolo, indi  Ceabra,& poffeia  Tanda  figliuolo  di  Vibba,  di  cui  ffopra  anco  fi  foB‘ Ul  ttmu 
è dctff°  \ V*'  quefio  venne  doppo  il  figliuolo  T’onda, che  primo  de'  Merci  fi  fe- 
ce Chrifiiano,poi  Vinifero, & Etheldredofuoi  fratelli ;ma  quefi’ ultimo  entrò 
come  tutor  di  Chenredo  fuo  nipote  figliuolo  di  Vinifero  ; il  quale  (effóndo 
Etbeldredo  fatto  Monaco)gli  fucceffe  nel  Regno;&poi  con  Offa, che  de’  Saf- 
fom  Orientali paffuto  à Roma  entrò  in  vn  Monafierio , Inficiando , che  fuccc- 
deffó  nel  Regno  Colredo , indi  Ethelbaldo , da  Beruredo  ammalato,  che  gli 
fiffteffe  m la  fede,  ma  però  poco  tempo,  effondo  egli  parimente  ftato  occifo  da 
Offa . Segui  ad  Offa(che  fi  tornò  à Roma)Egfredo  fuo  figliuolo,il  quale  mor- 
to fr^aberedilafriò  il  Regnoà  Camlfo,à  cui  fucceffe  poi  Ceneimo  ilfigliuo- 
lo,chc  ef fendo  fanciullo , ma  di  vita  fantiffima , fu  dal fuo  tutor  ammalato. 

Gli  fur  dietro  Ceuofo,Bernulfo,  Ludiceno , Vtbalco,  che  fu  vinto  da  Egberto 
Re  degli  Occidentali , Bertidfo  fuperato  da  Regnerò  di  Dacia,  Burthredo 
ammalato,  & vltimamente  Ceuolfo  fcruo  di  Burthredo  huomo  f or  dido,  & 
dapoco;onde  fuperato  da  gli  Occidentali,  Aluredo  loro  Re  ottenne  quefio  Re- 
nò 2 gno 


'JT 


Regno  de 
Nomini  bri. 


S!>  or  • 


Interi e^no  à 
Nortumbri . 

Re^no  de 
Si  (Tom  Oc  ci 
dcnulu 

Ali  /.  ,b  M 
lUttUlli  di 


Venetiani. 


3 8 8 Del  Theatro  de*  Prencipi , 


Anni 
Cbnfto, 


gno  de*  Alerei  l’anno  ottocento  vinti , dal  nafeimento  di  Chriflo . Il  feflo  Re- 
gno de  Nortumbri  hebbe  principio  ottanta  ott’ anni  doppo  la  prima  venuta  de 
gli  Siigli , & vi  fu  Re  Ida , che  vinfe  Lotbo  'Re  de’  Ritboni , & Cornano  Re 
de"  Scoti ;à  cui  fnccejfe  Adas  fuo  figliuolo , & poi  Clappa,  Tbeodolfo,  T reo- 
dolfo  ,Theodorico , & Etbcbrico . Hauendo  poi  prefo  il  Regno  Ethelfredo , 
fu  egli  morto  in  battaglia  da  Redoualdo  Re  degli  Angli, come  fi  detto, & da- 
toli Regno  ad  Eduino  figliuolodi  Alla  Redi  Deira  f cacciato  per  aitanti  da 
Ethelfredo . Cuftuifit  {Gatteggiato  da  ‘Tantino, ma  poi  fi  morì  in  vn  fatto  d’ar- 
me con  Caddoualonc  Re  de  Brittani  l'anno  feicentotrentatre , per  lo  che  fi  di- 
nife il  Regno  fra  Office,!^  Enfredo  figliuoli  di  Ethelfredo  ;ma  occifi  effi  pari- 
menteda  Cadoiialone  fucceffe  Ofualdo  tergo  figliuolo  di  Ethelfredo,  il  quale 
fitperò  C adoualone,  ma  fu  egli  poi  occifo  da  Renda  Mercio.  O filino,  il  quarto 
fratello, che  gli  fuccejfeficuato  via  Ofuino  figliuolo  di  Ofrico.che  haueua  fico 
fi  'Regno  dim fi,  & ammalato  Renda  fece  Chrifliani  i Aferci . *s{  lui  fuc-' 
cefitm  poi  l’un  doppo  l'altro  Egfredo  il  figliuolo, che  fri  occifi  da  P itili,  Alfre 
do  bafiardo,Ofredo,  Chenrcdo,  Orfico,  Ceolouljfo(alquale  BeJa  dedicò  le  fit 
fatiche,  & che  poi  fi  fece  Afondto)  Ofoulfo,  che  fu  morto  da’  firn,  Altredo , 
che  fu  [cacciato,  Fthclberto  difturbato  dal  Regno, tAfualdo  per  feditione  op- 
preffii  Ofredo  cherinuntiò  volontariamente  il  domino,  & finalmente  Erbd- 
berto,  onero  Adelredo,  che  da  fuoi  refiò  occifi* . Doppo  coflui  per  trenta  anni 
continui, fi  dimorò  finga  Re, perche  ciafctmo  ternata  di  batter»  quel  grado,per 
l'infelice  riufeita , & ejfito  de?, Re  antecedenti  ; per  lo  che  cadde  nelle  mani  de’ 

Daci . Il  fittimo  Regno, che  come  fi  è detto ,c  de  S affini  Occidentali  cominciò 
l’anno  fettantadua,  doppo  la  venuta  degli  tifagli  in  Britania;  il  qu.de  fu  no- 
minato Regna  d’ Angli  fino  al  tempo  nostro . Hebbe  ReCerdicio , che  viti- 
modi  tutti  gli  altri  verme  di  Germania  in  aiuto  de  fuoi,Cenrico  fuo  figliuolo, 
Ceaulino,  Cerlico,  & Celcoulfi,  ouero  Qjàchclano,  che  vnit amente  regnaro- 
no,& diuennero  Chrifliani ;CinigiUo,  fitto à cui  Berino  Refcouo conuertì gli 
Occidentali, Cenoitalchio, Eleuino,& Centuino  fratelli ;Cordoualla  batteggi a 
to  in  Rama  da  Sergio , <&  nominato  Pietro  ; /sras , che  occupò  il  Regno  dt 
Baffoni  Auflrali,Cr  fece  tributario  il  fuo  alla  Sede  Apoflolica,  morendo  poi 
tJAEdnaco  in  Roma;Ethelardoconfanguineodi  qua,  EuthidrO.Sigibertofuor 
ufeiio , Cincuolfo  morto  da  Cineardo  fratello  di  Sigiberto , Bitrico , & doppo. 
lui  quello  Egberto,cbe  di  [opra  diceffimo,il  quale  cancellato  totalmente  il  no- 
meRri tanico,^  Saffonico,&  degli  altri,  commandò  per  decreto , hauendo  la. 
piu  parte  occupata, & gli  altri  Re  [aggiogati, che  tutta  quella  Regione  fi  Ma* 
majfc  Anglia,&  tutti  i popoli  Angli , & goucrnando  feliciffimamcnte  fatto 
vecchio  lafciòil  Regno  a’  figliuoli. 

Angelo  Participatio  doppo  Reato  fu  eletto  primo  Doge  da  Renetianì  in  $09 
Rii, alta  declinandoli  due con[cglieri,chegiudicafferovno  in  Riualto , cl’altro 
m.CaflcUo . T utti  quelli, c'hanno  fcritto  hifloric  di  Renetiani  affermano,  Afa- 
lamocOiCbe  bora  fi  troua  partendofi  da  Renetta  ver  fi  Cbioggia,non  effer  quel* 

v..  . to* 
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lo, che  gli  antichi  Pentitimi  babitauano,  &•  delquale  s'è  fmhora  parlato,  per- 
ciò che  dicono  effer  quello  diflrutto , (3  cirenei  mare  fi  vede  tuttauia anco  al 
prefente  qualche  vefligio;&  che  i Participatij , come  T nbuni,  per  molti  anni 
auanti  bancari  retto  fempremai  l’ /filetta  Riunito , (3  tenutoui  ragione,  habi- 
tando  in  fanti  Apofloli  ; nella  qual  contrada  vi  fi  veggio»  le  vcfiigie  nel  cam- 
po nominato  della  cafone,  doue  fon  le  prigioni  di  quel  Seftiero  ; (3  teninanfi  le 
barche  armate  dietro  quel  canto, che  falta  in  fuori  verfo  il  Ponte  dalla  parte  di 
San  Conciano, douè  kantiana  il  T ribuno;per  lo  che  fiuto  bora  quello  Angelo 
Ducefi  piu  ricchi,  nobili, e potenti  cittadini  fi  ridujjero  à ftantiare  preffo  di  lui , 
onde  anco  vi  fi  veggiono  le  lor  cafe  fuperbe , tutto  che  in  gran  parte  diflrutte 
per  l’antichità ; come  fono  dF  F alteri,  de'  T iepoli,de’  Comari  fili  campo,  de* 
Zeni,  (nelle  quali  fiancarono  i Dogi  di  quelle  cafate)de’  Contar  ini,  e di  molti 
altri  in  quei  contorni . Era  il  Doge  Angelo  per  origine  di  Hcraclia , per  lo 
che  defiando  di  ridurla  à qualche  effer  e, fece  sì, che  fu  fiuta  buona  parte  ri  far  e, 
c chiamolla  Città  noua;  perche  era  in  modo  accrefciuto  il  numero  degliha- 
bi tutori  in  Rialto, che  con fienta grandiffima  vi  poteua  capire  ciafcuno,fu  per- 
ciò con  i ponti  congiunte  l'Ifolctte  vicine,  ch’eran  circa  feffanta,&cofi  fi  ven- 
ne à poter  finga  barche  dall’un  luogo  all’altro  poffare, che  fu  caufa,cbe  per  tut 
to  comincioffi  à fermar  da  quei  popoli  l' habitationi  loro . Si  trouauadi  hauer 
qucflo  Doge  due  figlinoli.  Gin  flinuno, & Gioitimi, per  lo  cioè  procurando  come 
meglio  fi  poteffe  fhr  ben  cuoio  l'Imperatore  Leone ,vi  madò  il  maggiore,  & vi 
fu  veramente  da  Leone  molto  ben  vi  fio, & accareggato,&  ornato  anco  di  ho- 
norati  titoli  ; ma  frà  tanto  in  'Riunito  battendo  egli  per  compagno  nel  Ducato 
pigliatofi  il  minor  figliuolo  Giouanni,nel  ritorno  alia  patria  Giufliniano  faptt- 
tolo, tanto  à male  fel  prefe,che  non  volle  à partito  ninno  arriuare  alla  prefenga 
del  padre  ;la  qual  co  fa  non  potendo  il  buon  vecchio  foffrire  pel  defto  di  veder  il 
figliuolo, licentiato  Gioii  anni  (che  rinontiò  al  grado  per  commiffton  del  popolo , 
c s’andò  à fhr  dimora  in  Coflantinopoli)  prefe  feconel  Prencipato  Giuflinia- 
no, & con  lui  infteme  anco  Angelo  fuo  figliuolo . Et  perche  dall’ lmperator 
Leone  bebbe  in  dono  il  corpo  di  San  Zaccaria  , con  alquanto  della  vcflc  di 
Chriflo,&  del  Ugno  della  Santiffima  Croce, però  tutte  quefle  fante  reliquie  fi 
egli  porre  nella  Chiefa  di  San  Zaccaria  , la  qual  egli  ordinò  che  fi  fhbricafie 
in  quel  luogo, doue  anco  hor  fi  ritroua.Ftce  anco  edificar  le  due  Chiefe  di  S. Se- 
ti ero, & di  S.Lorengo  nell’! fole, che  chiamauanfi  le  gemelle, e fi  trasportare  d i 
voler  di  Giottanni  Abbate  i monachi  di  San  Seruolo  nella  Chiefa  di  Santo  IU 
lario , che  era  alilxira  nella  parte  piu  efirema  della  città  ; Fi  Sabelico  dice 
che  a’ fuoi  tempi  fi  mofir  auano  le  vefiigie  da  alcuni  pra  tichi . Oltre  que fio  fo- 
no alcuni,  che  vogliono , che  egli  fuffe  parimente  , che  ordinò , che  doueffe  fh- 
bricarfi  la  Chiefa  di  San  Pietro  di  CafieUo , doue  furon  trafportate  le  reliquie 
de’  Santi  Sergio, e Bacco;  & che  fitto  di  lui  ri ameni (f  e la  prefa  <t  Pirico  Pa- 
triarca d’esfquilcia , (3  de’ fuoi  Canonici , onde  poi  fu  inflituita  ogni  anno 
lafefla  della  Giobia  grafia  ; ma  perche  credo  io , che  fufie  piu  abboffi  al  tem- 
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po  di  Vital  tJMicbelc  Doge  , peri  lajfo  qnà  di  parlarne * per  e fiori*  al  fuo 
luogo . 

Mabamado  doppo  il  padre  Aaront  fu  Cali  fa  de'' Saraceni,  che  hebbe  gran  809 

£uerre,(i  gran  dijiordie  con  Abdala  fuo  fratello,  & da  lui  fu  anco  vinto . Per 
i qual  coni  ruu  or )ta  fi  venne  ad  indebilire  grandemente  la  po  fianca  de"  A fori, 
diuidendoft  in  molle  parti , w trà  gli  altri  vi  riforfero  quattro  Tiranni , che  fi 
occuparono  l’un  la  Spagna,!  altro  ly Africa,  il  tergo  l’Egitto , & il  quarto  la 
Soria,& laTalejiina.  Hot  tenendo  quello.  Abdala  la  città  di  Damafco  in  So 
ria,  & Aiabamado  quella  di  Gabata,fececoJlui  edificare prefjo l’antica  Rabi 
Ionia  vna  nona  città . cui  pofe  nome  Bagadat , ò fecondo  altri Baldach  , <&  in 
quella  ordinala refidmgu  del  Pontefice  della  lor  fetta , & che  fofie  la  Metro - 
poli  della  Sorta , & di  tutto  anco  Oriente  ; da  ebei  fucceffori  ne  acquìjlarono> 
prefio  multili  nome  di  Cali  fi  di  Baldaco » 

Stani  atio  rimafio  con  la  fuga  faÙiato  dalla  furia  de'  Bulgari,  giunto •,  che  fu  8 1 C 
in  csdadrinopoli , fu  da  alcuni  principali  nominato  doppo  il  padre  Niceforo , 
Imperai  or  d’Oriente , buomo  di  bruttijfimo  a fieno, & di  cattiua  natura  ; ónde 
volendo  infidi ar  alla  vita  di  Michel  Curopalate  fuocugnato,  marito  di  fina  fo- 
nila Procopia,  fu  diluì preuenuto,  & isforgato  di  rinchiuderli,  & fàrft  Mo- 
naco in  vn  Alonadero  di  Frati,  doue  morì  in  pochi  giorni , per  cagion  della  fe- 
rita già  lettati  in  la  battaglia  co’  Bulgari , ejfendo  morto  il  fecondo  mefeda. 
quell, lj  - 

tJHiclkl  Curopalate  dunque  fi  creato  Imperatore  di  Coflantinopoli  coro-  8 1 B 
nato  da  Niceforo  'Patriarca  ; & fi*  in  vero  di  grand’animo,  V molto  ingoino. 
Affunfe  feco  nell’Impero  il  fuo  figliuolo  Tbeofìlatto,  & intefo,cbc  dai  Bulga- 
ri era  la  T rada  afialita  ,fe  li  moffe  con  cffercito  contea  ; ma  fu  aftretto  di  tor- 
nar quafi fubito per. alcune folleuationi,  che fcoprironftà  cafo .'Perfeguitò,  &■ 
fianco  morire  alcuni  perfidi  ,i  quali  continuauano  nella  erronea  opinione  di  nò > 
ammetter/i  nelle  Cbiefe  laveneration  delle  fante  I magmi ; ma  non  volendo  dc- 
cofentir  poi  la  pace,  che  dal  Bulgari  fu  richieda,  Grumo  Prencipc  di  quelle-»' 
gentlper  tal  caufqmolto  fide  guato, ajf alila  città  di  tJMefembria  , & quella  ari» 
coftprefe, indi  pacando  à danneggiar  nella  Tracia,  doue  incoi’ Imperatore-? 
era  giunto  con  efferato  grande1-, nell attaccar  la  battaglia,  per.  mancamento  di 
vn  certo  Leone  Armena  capitan  delle  genti  Orienta U , cheafiiraua  all'Impe- 
ro, redo  rotto  Michele, li  à pena  col  fuggire /»  faina  in  Codantinopoli.  Di  que 
/la  fi raggesì  horribite,  cominciaronagli  adberentidi  Leone  andar  dominan- 
do tri’ gli  altri , che  era  confa  là  depocagine  dell  Imperatore, onde  per  beneficio > 
cummunefora  meglio,che  fciegliejfero  alcun  valente,&  bene  e fierto  Capitano 
di guerra, come  àpunto  Leone,  che foffe  atto  à (Offenderli  }<jr  tanto  fecero  K& 
eojì  difiero  quelli  tali , che feng’ altro  fi  [aiutato  e fio  Leone  in  Akgudo ; il  qua 
le  dimofihando  in  quel  principio  non  volere  quel  grado,  & apertamente  r bu- 
fandolo, Michel  Balbo  Tribuno , pollo  mano  alla  fiada  , & efjortatigli  altri 
complici  à doucr  five  I ifieffo , lo  cofirinfeà  viuaforga  accettare . Alla  nouella. 
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ii  si  fatta  e fot  t ione  Michele , non  pur  rifolfe  di  nonxontraflare,  ma  an^i  man- 
dò /ubilo  a quell’eletto  lefre  infegne  Imperiali , fuggendo  egli  con  la  moglie. 
nell  I fola  Trota,#1  T beofilattojuo  figliuolo  t fiuto  prima  caftrare  ,fu  bandito 
co' fratelli,  & fitto  viuere  lontano. 

.1*3  ’ fornii  padre  Pipino  K fuTemardofro figliuolo  daU'aua  Carlo  Re  t Ita  Italia, 
lia  creato , C in  Afonia  Irebbe  la  corona  per  mano  dell’  Arciucjcouo  di  Mila- 
no f # veramète  fi  inoltrò  coflui  da  principio  co  certo  fegno  digradifiima  riu- 
fcita  in  regnart  i ma  efiendo  poi  morto  Carlo , # egli  da  alcuni  Principi  incita 
to  a procurar  di  acquiflarfi  per  sèflefio  il  Regno  di  Francia , come , chea  lui, 

C?  non  a Ludouico  di  ragion  afrettafie , come  nato  di  Pipino , già  figliuolo  . 
maggiore  in  età  di  lui  Ludouico  nato  dell’Imperatore  Carlo  tJHagno , ba- 
ttendo cotcflofaopcnfier  palefato ; Ludouico  pollo  infume  vn grande  efiercito, 
fe  ne  venne  contro  Bernardo  ; il  quale  à colai  noua  tutto  timido,  # perfo  d’ani 
mo,non  veggendofi  pur  ballante  à difender  fi , # che  da’ froi  piu  d'ogu’bora  fi 
vedetta  lafciare,  che  fi  correuanoal  %io  ; finalmente  da  sé  iìefiò  andò  ad  arren- 
dcrfi'à  Ludouico ,#  dimandò  per  donatila, difcopienduh  la  congiura, con  lino 
midi  coloro, che  l’haueano  e ff or  tato  ; per  la  qual  coja  / opra  quello  formato  pro- 
ceffo, fu  Bernardo  co’  feguaci  giudicato  reo  della  Maieflà  lefa , & condannato 
alla  morte.  Ma  fèti  ^ ioniamente  trargli  li  occhi  del  capo,  & i complici  aftrin 
fe  tutti  à far  fi  monachi;  £?  cofi  poi  Bernardo  fi  morì  di  là  àpoco . 

1 1 % Leone  doppo  tSMicbcle  fu  Imperatori  Oriente , che  non  sì  toflo  entrò  in*  Imperatori, 

palaggio,checauatafilafra  velie  ordinaria,^  quella  data  à tJMichel  Balbo , 
fu  da  molti  tenuto  in  prodigio,  che  doueffe  quello  à quello  fuccedcr  nell’ Impe- 
ro; & fu  anco  quefla  cofa  maggiormente  confermata, quando  caminando  Leo- 
ne Imperialmente  velìito,  efio  Michele  ca fralmente, che  gli  andana  di  dietro, 
gli  calcò  su  la  vefle_) . tsf  quello  tempo  molellando  grandemente  i Bulgari 
nella  Tracia,  Leone  formando  perfuoi  mefft  ad  effortaralla  pace ; ma  non  vo- 
lendo effi  afientirui  ad  alcun  modo,  animati  per  alcune  vittorie  in  lorfituor  att- 
enute, egli  con  gran  sformo  di  faldati,  & di  esercito, fe  li  mafie  all’incontro  ; 

Crfe  bene  neUaprima  battaglia 3 cln  egli fece , bauejje  il  peggio , pure  rinouan - 

dola  con  maggior  empito,  &forga,  per  la  fine fu  di  foro  vincente , & poco  me-  Bufgiri  vini 

no,  che  nonprefe  il  for  Re  Orano , già  ferito  di  vna  freisa  crudelmente;  ( Scoft  ^iul’ct1^ 

con  gì  an  trionfo  poi  tornoffi  a Cojlantinopoli . £ra  à pena  quejla  guerra  in  tal 

modo  fornita, che  Leone  tramutado  il  primo  viuerdi  Cbrijliano  Cattolico, iloc 

egli  era,ft  riuolfe  a perfeguitar  tutti  quelli, che  le  I magmi  di  alcun  Santo  hautr 

filettano  in  veneratane ,#  inpreggio;  &fifcriue,thediqueJìo  fojfetal  laca- 

gione.  Efiendo  auanti  qualche  tempo,  che  ottenefie  l’Imperio, già  predettoli  da 

vn  certo  Monaco  dijanra  vit  a quefta  fila  afiòntionc,  bora  per  rimeritare  della  . • • v 

buona  predi  tt  ione  quel  tale,  gli  mando  alcuni  prefenli  à donare  ; ma  già  prima 

efiendo  morto  veramente  colui , & ritrouando  detti  Mefii  vn’ altro  ^Monaco 

nel  mcdeftmo  luogo  habitante  , à quello  (penfimdo  eliino,  che  fojfe  il  primo) ap 

prefentarono  i doni . Ma  colui  era  vno  di  quelli, che  abhorrinano  le  fante  Ima - 

*Bb  4 gini , 
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gini,  non  pitr  notili  volle  riceuere , ma  an^i  difise  (pur  fingendo  c/fiere  il  primo) 
ebegiatnai  barebbe  ricctiuto  doni  da  vno  adoratore  de  ftmolacrì ,, (fi  thè  fé  non 
fi  rimettala  l’Imperatore  da  quefila  adoratone,  tanto  prima  patirebbe  laroui- 
na,  & del  fuo  regno,  & dell’ijie/fa  fitta  vita . Quejla  cofia  raportata  à Leone, & 
credendo  veramente  egli,  qucfloej/er  quel  Monaco, che  predifift  il fiuo  bene,  & 
perciò  che  fofisc  Santo, & nò  potcjje  fallar  e, ma  da  ‘Dio  in  lui  prcueniffe  quel  do 
no  della  profictiartutto  in  fie  conturbato , ne fè  moto  di  tal  cofia  a T Inodoro  Mi 
lifieno  fiuo  familiare,  ilqital  era  anco  della  perfida  fetta;  & tonale  con  afiutia 
lo  efiortò  àdouer  anco  qucjlo  fatto  communi  care  ad  vn  certoaltro  Monaco(co 
me  egli  perfide)  (fi  poficia  à fare  tutto  quello ,dn  da  efio  Monaco  commandato 
glifoffe,  come  da  perfiona  ripiena  dello  Spirito  finto, (fi cltefiapeua,  & predice 
uafiempre  mai  co  fie  vere . Acconfi aiti  l’ Imperatore  al  fuo  con  figlio , (fi  promi- 
fieanco  configliare  quel  Monaco  ; ma  rifolfe  'gir  ri  lui  priuatamente  veftito  per 
non  effirc  cono/ cinto,  & con  ciò  anco  far  la  frotta  fie  lo  haue/Je  ficoperto.  Di  que 
fi  a ddiberationefubito  di  nafcoflo  auisò  T Inodoro  quel  Monaco,  (fi  infiormol- 
lo  ciò,cbc  dir  li  douefle  ; onde  poi  la  notte  giunta,  infume  coni' Imperator fira- 
uefiito  fie  n’andò  à ritrouarlo  ; à cui  il  Monaco  à prima  faccia , come  benifjìmo 
inflrutto,(fi  à’ogni  cofia  informato,  inchinando fi  con  vn  atto  molto  burnite , & 
riuercnte ) aiuto  Leone,  (fi  nominollo  Imperatore  ; indi  effiortando ,cbe  non  do- 
ueJJ'e  celar  fi,  glificoperfe  anco  la  campa, pèrche  à lui  fiofifie  andato, -aggiungendo- 
li bifognare,chc  in  ogni  modo  egli  leuaffe  tutte  l’Imagini  dalle  Cbiefie  ,fe  vote-  ? 

, ua  efjer  felice,  & lungo  tempo  regnare;  (fi  cb&altrimcnte  con  l’Impero  ei pro- 
tcftaua,cbe  batterebbe  anco  la  vita  perduta . A queflo  dire  tutto  flupido  rima- 
nendo Leone , come , che  non  fiapcua,  che  quel  Monaco  foffieflato  da  Tbeodoro 
erudito, gli  promifie  di  fare  in  modo , ehtfarebbono  quell' Imagini  via  del  tutto 
Iettate  ; & co/i  formò  vn  decreto,  che  coloro,  che  ne  tenc/ficro , baue/fer  pena  la 
morte.  Con  tutto'quefto,(fi  non  oflante  la  gran  familiarità,  che  feco  Michele 
baueua,  effendogli  flato  accufiato  di  congiura  a’  fiuoi  danni , lo  fè  prendere , (fi 
condannò  anco  alla  morte;  ma  dall’  Imperatrice  infamemente  pregato  (fpecial 
mente  per  e/fiere  quel  giorno  la  vigilia  del  Natale  di  Chriflo)  gli  conce/le  la  vi  . 
ta  ima  però  co’  ferri  a’  piedi  il  fè  riporre  entro  vna  forte,  & ben  guardata  pri- 
gione; dotte  non  mancando  Michele  nè  anco  di  negotiar  à fitta  voglia , tanto  fe- 
ce,che  Leone  da  fiuoi  propri j re/lèocrifo,(fi  Micbcle,ancor  ferrato  (non  batten- 
do fit  co  fi  J ubilo  ritrattate  le  chiatti  per  sferrarlo)  fu  cridato  Imperator  d'Orien 
te,  (fi  con  tenaglie  rotti  i ceppi,  con  che /latta  legato . 

Doppo  morto  Carlo  stagno,  Ludouuo  fiuo  figliuolo  è Re  di  Francia , ér  8 1 4 
da  ciafcttno  pacificamente  fu  come  Imperator  anco  vbidito,  e/fendo  ei  fiato  già 
dal  padre, ancor  viuendo,comc  tal  nominato, oltre, che  egli  hebbeanco  il  Duca 
to  della  Brabantia,(fi  altri  domini, che  gii  fiuron  del  padre  ; (fi  rittficì  co/i  buo- 
no, che  per  la  pietà,  & religione,  che  in  lui  /ferialmente  fiorirono , fiacquiflò 
nome  di  Pio. Confermò  la  pace  con  l'hnp.  di  Coflantinopoli,già  dal  padre  anco 
fatta  ; fiuperò  con  la  guerra  i Guaficoni,riponèdo  nel fiuo  regno  Eroaldo  vbidien 
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tìjjimo  al  /acro  Imparo;  crei  /ho  compagno  nel  Regno  Lotario;  Pipino  fece 
Re  di  Aquitania , & Ludouico  di  Bauiera  , tutti  tre  fuoi  figliuoli . Et  efifen- 
dofi  ribellato  contro  lui , il  nepote  Rcrnardo  Re  d'Italia  , lo  conflrin/La 
' per  timore  à dimandarli  perdono  , & gli  fece  trare  ambigli  occhi . Indi 
offendo  qualche  dubbio  /opra  quali  città  dell’Italia  fi  eftendejfe  la  potefià 
Imperiale , <&•  a’ quali  dominafife  il  Pontefice , foce  Ludouico  noua  dechia- 
ratione , confermando  tutto  quello , che  dal  padre  era  alla  Chiefa  conccjfo  ; 
'diche  ferine  il  Volaterrano  nel  tergo  libro  della  fua  Geografia  hauer  veduto 
l’originale  nella  Cancellarla  del  Pòtcfice  in  Vaticano, di  quefio  tenore.  Nel  no- 
« me  di  Dio  onnipotente  padre  figliuolo, e Spirito  [amo;  Io  Ludouico  Imperdto- 
• re  concedo  à te  Pietro  Apoftolo  prencipe  degli  Apojloli,&  per  te  al  tuo  Vica- 
rio P a/cale  Sommo  Pontefice , & à fuoi  fucceffori  perpetuamente  la  città  di 
Roma  con  tutta  quanta  la  fua  giuriditione,  & con  tutte  le  terre  del  fuo  defini- 
to,confini,  e città, e porti, e tutti  i luoghi  maritimi  di  T hofeana , & anco  i Mt- 
dit erranti,  Ciuità  vecchia,  Valneo,  Regio,  Viterbo,  Sauona,  Populonia,  Ro- 
- fello,  Perugia,  Maturano,  Suta,  Nepe  ; & nella  volta  verfo  terra  di  Lavoro 
. Amenia , Segiua,  Settentino , Alano,  P alido,  Frufino  con  tutte  le  terre, e luo 
ghi  à loro  fi oggetti  ; & anco  tutto  l’E/farcato  della  città  di  Ravenna  intiera- 
mente, fecondo  che  l’Imp.  Carlo  mio  padre, e di  pia  me  moria, e parimente  Pipi- 
no noàro  avolo  nelpafifato  concedettero  alTApoflolo  S. Pietro,  cioè,  Ravenna, 
Borito,  Emilia , Forlimpopoli,  Forli,  Faenga,  Imola,  Bologna,  F errar a,Co- 
machio,  Adria,  Cernia . Et  nella  Marca  Pefaro,  Fano , Sinigaglia , Anco- 
na, Aufifimo,  Numana,  E fio,  Fofifombrone,  F eltr  o,  Vrbino , il  territorio  Val- 
nenfe.  Caglio,  Luccolo,Augubio;  & anco  in  terra  di  Lavoro  Afola,  Aquino, 

; - Arpino,  Theano,&  Capotta;  (A  etiandio  le  terre  alla  no  lira  giuriditione  per- 
tinenti; cioè  il  Ducato  di  Benevento , di  Salerno,  Capoua,  e la  Calabria  fupe- 
riore,  & inferiore  ; quel  di  Napoli, di  Spoletto,  T aderto,  Oricalco,  Narina3 
e quanto  è di  quella  giuriditione . Et  parimente  tutte  PI  fole  del  mare  detto  in- 
feriore, la  Cor  fica,  ìa  Sardegna, e la  Sicilia . T ulte  le  qual  dette  terre, e città 
Pipino  nofiro  avolo  di  pia  memoria,  & poi  noftro  padre  Carlo, per  lor  privile- 
gi e per  fcritture,  concedettero,  & donarono  per  me go  de * loro  A mbafi dato- 
ri Atherio,  & Mainardo  Abbati,  di  fua  propria  volontà  mandati,  à S.  Pie- 
trosa' f ucce  fiori;  Et  noi  ancora  concediamo,  & confermiamo . Oltreàtut- 
te  le  qual  cofe  Inficiamo  anco  l'autorità  di  eleggere  il  Sommo  Pontefice,  che  ri- 
manga libera  al  Concilio , e Collegio  Romano , il  quale  fifhcia  fenga  alcuno 
fcifma,ne  difeordia . Et  cofi  mandò  tal  grafia  fottoferita  di  propria  fua  mano, 
& confermata  da  tre fuoi  figliuoli,  da  dieci  Vefcoui,otto  Prelafi,quindici  C5- 
• ti,  vn  Bibliothccario ,vn  Manfonario,e  vn  Hofiiario.  La  qual  donatione  atte- 

fta  anco  il  medefiimo  Volatenano  hauer  veduta  confirmata  poi  da  Othone  III. 
in  tempo  di ‘Papa  Giovarmi  XII.  Doppo  quefie  cofe  fucceffe,  Ludovico  con  ef- 
ferato fingendo  contro  quei  della  Bretagna  di  Francia,  che  /egli  erano  ribel- 
lati fin  pochi  giorni  tutto  quanto  ricuperò  al  fuo  domino,  & difefepoi  l’ Vaghe - 
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ria  dall' incur fioni  de"  Bulgheri . tSVCa  fcoprendoji  tutti  i figliuoli  contro  di  lui 
ribellati  (ne  fi  sà  pur  la  cau/a , e fiondo  varie  l' opinioni  de*  Scrittori)  vi  rimafie 
egli  prillato  dall’ Imperiai  dignità,  & da  loro  à viua  fiorga  finito  entrare  in  vn 
monafterjo  per  viuere . *JMa  fra  poco  rauedutofi  ciaficun  d'efìi  dell'errore _» 
commi  fio, Ubo  Molo  fio  refiituirono  nella  prifiina  fina  dignità,  <1  egli  loro  pron 
tamente perdonò  il  mal  pafiiato . t JMa  trà  tanto  con  l’occafione  di  queste  di- 
ficordie  animati  i Mori  d’ Africane  affaliron  fi  Italia,  & vi  pre/ero  Ciuità  vec 
chia,  & guattendo  d' ognintorno  afjediarono  Roma , con  il  prendenti  il  borgo 
del  Faticano,  & ffogliarui  le  Cbiefie  di  S: Pietro,  &di  S.  Paolo  ; che  allbora 
erano  finori  della  città;  ma  Gregorio  Sommo  Pontefice  con  fiuoimeffi  battendo 
fiotto  in  tanto  chiamare  per fioccorfio  Guidone  Marcbefe  di  Lombardia, & [in- 
goiar capitano, ini  laf ciato  dall' Imp.  ingouemo,&  quefio  follo  mouendofi,fn 
cagione, che  quei  Mori  co'l  bottino, non  curando  di  pafifiare  piu  auanti,fi  torna- 
rono ver/o  cafia;  ma  in  andando  afiialito  Palermo  in  Sicilia  proem  auano  impa- 
tronirfi  di  quei  cont orni, quando  à tempo  fopraginnfeiui  fiarmata  de f Viglia- 
rti condotta  da  Giouanni  Pati  iciaco  fratello  del  * Doge  GiuJiiniano,onJe  fi  pre- 
ferito quella  Proti  inda  per  l'Impero  di  Cofiavtìnopoli , rutila  patendoui  altro, 
che  alquanto  efifia  città  di  Taltrino . 

Topdlodoppo  il  padre  Lefico  III  fin  creato  Re  in  Polonia, nominato  da  Ger  8tf 
Piani  Offeriche,  molto  al  padre,  & anco  all' duo  nel  ben  viuer  filmile ; e tradot- 
to la  refidentia  regale  da  Cracouia  nella  città  di  Gnefna,  & di  là  poi  in  Crusfit- 
cia ; dotte  fece  edificare  vna  fortegga  in  mego  il  lago  di  Copio . Ma  dotmfida- 
tofi  al  viuere  liccntiofo,non  fece  altro, che  di  degno  fi  potè  fi  efedre  . 

Stefano  fu  creato  duppo  Leone  Sommo  Pontefice  in  Puma fil  qua 
mefe  fi  transferì  nella  Francia , CI  giunto  prefio  Orliens  doucrfinpcra 
mora.ua.  fin  incontrato  con  gran  pompa  molti  miglia  tentano  dalla  città* 
lo  flefjo  Imperatore  poi  circa  vn  miglio  difcoflo  ; il  quale  non  sì  folio  - 
Papa,cbc  f montò  da  cauallo,(I  coji  à piedi  l’accompagnò  in  Orliès;done  t 
furono  molte  cofie  d’Italia . Et  finalmente, confieguito  Stefano  che  bebbe  il  per-': 
dono  per  li  banditi, che  già  baueano  contra  l’antecefjor  fuo  congiurato,  et  bauu- 
to  in  caro  dono  vna  riccba,  V belliffima  croce, fi  tornò  verfio  Roma,  & vi  morì 
pocodoppo. 

Puf  cale  doppo  Stefano  bebbe  il  Pontificato  di  Roma,dignifiimo  veramente  J j -j 
di  quel  grado;  onde  fc  bene  fu  accufato,romc  partecipe  nella  morte  di  T bealo-, 
ro  P rimii  erto,  & di  Leone  nomenclatore , che  in  vna  riuolta  in  Roma  fiirort» 
prefi, & fatti  morire,  tuttauiaegliin  vn  Sinodo  con  giuramento  anco,  &con 
addenti  ragione  fc  ne  purgò,  & Jòdisfeccad  ogh’/mo . 

Storto  Bernardo  venne  à rimanere  in  Ludouico  Imp.  anco  il  Regno  dita  8 1 8 
Ha,  il  quale  fece  per  fuoiVicarij  bauerne  cura,  er  custodia  ; firn  che  poi  vi  creò 
Bei! fitto  figlialo  Lotario , mandandolo  à pigliare  la  corona  di  quella , poflali 
in  capo fecondo  il [olito  dall’ sir ciuef cono  di  Milano  in  Monga,  come  direm- 
mopiu  abbuffo . 


Con - 
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S 19  Cornatilo  figlinolo  di  Dongallo  fratel  del  Re  Etbfino,fucceffc  doppo  A eh  aio 

nel  "Reame  di  Scotta  ; il  quale  mantenne  fempremai  fomicit'u  con  H trigona 
Kg  de’  Riti;  co  ft  che  non  fuccefie  mai  cofa  alcuna,  che  non  fi  fife  di  confenfo,  & 
di  parere  di  lor  due  ;&  per  tal  caufa  ogn'hor  fu  quiete  Irà  quei  Regni  nota- 
MCj  . 

8 10  sfidala  fratello  di  Afuhamad  fu  Cadì  fa  doppo  lui  de  Saraceni, che  hautn- 

do  di  lui  vittoria,  fi  comminerò  injieme , eh;  ambi  due  figodeffero  quel  titolo  p 
ma  che  queflo, perche  babitauaà  Dama/co,  fijfe  Redi  ))am.tfio , chiamato 
Et  alfuo  tempo  i Saraceni  impatronironfi  de  quafi  tutta  f/fola  di  C .india,  & 
paf landò  in  Italia  rouinarono  il  Vaticano  di  Roma , come  fopra  fi  è detto . 

821  Afte  bel  Balbo', cofi  detto  per  la  cattiuapronuntia  nel  ragionare, doppo  Leo- 

ne hebbe  l"I mpero  di  Coflantinopoli,  che  fece  ( libito  entrar  in  vn  monafierio  la 
moglie  vedono  del  morto  Leone,  con  quattro  figliuoli,  Sabatio  (detto  anco  Co - 
flautino)  ’Bafilio,  Gregorio,  & Theodofio  fé  cafìrare -,  & relegar  in  vn’Ifola  ; 
concedendogli  però  alcune  entrate  per  poterft  mantenere  bonoreuolmenti_j . 
Era  nato ■ Ai iclxle  in  F rigia  nella  città  di  Amorio  habitat  a da  Giudei , & da 
altre  nationi  diuerfe,  onde  vi  fi  vinata  con  vna  religione  confa  fa , £2  però  egli 
ancOyfe  bene  amnieffe  il  battefimo,  tuttauià  offeruaua  il  rito  fi.  b reo,  con  ogni 
cofa, fuor  che  del  circoncider  fi ; voleua,cbe  fi gieìunaffe  nel fubbato,  non  credei 
ua  la refurrettione  de" morti,  (2negaua,cl>e  vi foffer  demoni . Fior  trouandofii 
vn  certo  Tomafo  capitano  dell’efjercito , & bramando  qualche  firada  di  ag- 
grandirfi  all’ Impera,  finfedi  volerai  ogniguifa  vendicar  l’empiamorte  del~ 
l’Imp.  Leone, di' però  feddutti  molti  cominciò  à foUeuarft,  e ad  occupare  co  fi  i 
vnfUbito  molte, & molte  Prouincie,I2  con  quella  occafitone  facendo  fi  per  Im- 
perator  nominare,  volle  effere  coronato  da  Giobbe  Patriarca  di  Antiochia 
éi  fpingendo  piu  aitanti  attaccato  fi  à fatto  d’arme  con  le  genti  di  Ah  chele,  ne 
* rtfib  con  vittoria,  C2  l’iltefia  fortuna  hebbe  anco  con  formata  per  mare  • (f 
tanto  firinfe  l’ fmperator  à temere, che  /?  porre  vna  catena  di  ferrodalta  rocca 
di  Cofiantinoùo! i fino  ad  vn  cali  elio  all’altra  riuad’ incontro,  acciò  che  con  tal 
difefa  fi  vimjjc.che  i nemici  con  lor  naui  non  pafia fiero  atlanti.  dACa  Toma  fo- 
rmila qtìifia  preparai  ione  curando  con  pen fiero , che  alTarriuo,  ch’ei  fitcejfiu 
preffo  le  mura,  della  città,  fi  dóuefero  immantinente  i cittadini  à lui  arrendere , 
affittendo  con  gran  empito,  vi  ffeg^ò  ta  catena,  & affettali  a la  riufeita  del 
tutta,  tnafeoperto  per  contrario,  che  quei  di  dentro  coflantement  e pugnati  ano, 
tutto  timido  rttiràadietro  i fuoi,  & per  efier  la  vernata  li  diuife  tra  quei  luo- 
ghi conuicini  à fuernare , (2  ad  affettar  il  tempo  buono ■ per  tornar  all’impre fa- 
ma in  tal  mentre  battendo  Ali  chele  pollo  injieme  vn  groffo  numero  difoldati,. 
& per  ciò  piu  non  temendo  det poter  di  Tomafo,  non  l lofio  la  primauera  com 
ponte,  che  egli  vfccndo  non  i fuoi,  & attaccandoli  sì  per  mar,  come  per  terra r 
riacqiiifiò  l’bonor  perfo , Gì  Tomafo  d’ogniparte  reflò  rotto, e feonfitto . Ha- 
utua  l’ Fmperator  già  per  auanti  accordato  fi  con  Adartegone  Prencipc  de’  Hul- 
gberi,  e t erano  injieme  per  lo  ffacio  di  trenta  anni  confederati , per  la  qual  co- 
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Strofini  intefo  quello  molino  di  T omafo  contro  Michele,  pofio  infieme  vn'grà 
iUfimo  numero  de’ [noi  Bulgari  in  fnuor  dell’ Imperatore , ffrinfe  aitanti  ; onde 
Tomafo  giudicando  effere  meglio  di  combattere  contea  doi  co  fi  potenti  nimici, 
col  trottarli  feparati,  che  affrettare, che  fi  vniffcro;a[falìto  Martcgono,SS attac 
cato  il  fatto  d’arme, tutto  che  veramente  egli  prouajfc  ogni  sformo, con  tutto  ciò 
» • la  vittoria  fu  dal  canto  de’  Bulgari , & resiò  egli  ini  fi confitto  con  la  morte  de 

molti,  oltre  infiniti  prigioni  ; per  la  qual  cofia , & per  ciré  fi  vidde  ejfer  piu  ogni 
hora  abbandonato  da  fuoijion  conofccndofi  piu  homai  atto  di  moslrarfi  m cam- 
pagna, fi  ridufife  efifo  Tomafo  per  difenderfi  dentro  padrino  poli  ; ma  iuianc* 
feguitato,&  affediato  da  Michele, i cittadini  perhauere  dall’ Imperatore  il  per 
dono,  quello  prefo  d lui  mandaron  legato;  il  quale  fatteli  troncare  le  mani,  SSi 
Caftigo , & piedi,  & condur  poi  fopra  ad  vn  si  fino  per  vn  pc^go  per  maggior fua  ignomi- 
«norte  di  To  } j0fì  pol  come  ribello  crudelmente  morirci . A quello  tempo  alcuni  de? 

’ jtiQYi  di  Spagna  per  trottar  nouefedi , giungendo  in  Candia , vi  Smontarono  ì 

far  preda,  onde  A cape  lor  capitano, vedutoui  il  terren  sì  fecondo,  à fine,  cbe_j 
refìaffero  in  quell’ I fola  ,fèabbruggiare  tutte  le  naui , dicendo , chefc  haueuttj 
la  fortuna  loro  mandato  cofi  grande  ventura  , la  doueuano  abbracciare. _> , 
eJr  procurare  di  conquistar  fi , & far  fi  patroni  di  sì  bei  luoghi . Et  in  vero  cofi 
ben  fi  diportarono , che  fi  fecero  tutti  quanti  del  paefe  à lorofebiaui, &fogget 
ti . cJHdndò  bene  l'Imperatore  contro  à coftoro  vna  fua  armata , ma  fu  vin- 
ta, onde  poi  con  maggior  forcavi  (fredì  Cratere  Capitan  valorofo  ; il  quak^ 

^ à prima  giunta  conjèguendo  diuerfe  vittorie  contro  à Mori,  à tal  ne  venne , 
o li...  che  pareali  in  breue  tempo  ferrea  dubio  douer  il  tutto  ottenncrc,&  perciò  po- 

• ' co  curando  homai  il  nimico fe  ne filauafenza  guardia, SS  àpiacere , SS  foladi, 
di  che  accorti  fi  i Saraceni  vna  notte  d’improuifo  vfeendo  fuori,  & ritrouati 
gli  Imperiali  fonnachiofi,  SS  vbriacbi  per  la  crapula , & il  grand’ odo,  in  tal. 
maniera  trattaronli , che  pur  vno  non  reflò,  per  dar  la  nona  del  fucceffo  àCo- 
ftantinopoli;& fe  bene  Cratere  nel  frangente  delia  pugna,  per  faluar fi  procu- 
rò con  vna  barca  fuggir  e, non  però  il  puotefhre,ma  fu  prefo, SS  con  molti  altri 
fitto  per  la  galla  impiccare . Fu  anco  alihora  vn  altro  moto,  pur  di  guerre,  in 
Sicilia;conciofìa,che  vn  certo  Eufemia  di  gran  potere, & autorità  in  queli’/fo 
la, innamoratofi  di  vna  monaca, bauendo  quella  perforila  canata  dal  fuo  mona 
filerò, dal  F re fidente  contro  lui  fi  cominciò  à procedere ,SS  à formar  proceffo  ;U 
qualcofa  egli  faputa,  SS  dubitando  di  male,fi  fuggì  via  dallTfola,  & paffuto 
all’ Ammirante  de  Saraceni  nell’ africa , à lui  s’offerfe  ,fe  volcua  fàuorirlo , 
darli  gente,  & nominarlo  Imperatore,difarsì,  che  fifarebbono  i Saraceni  im 
patroniti  dell’  1 folade  che  egli  da  loro  bauutala,haurebbe  poi  come  buon  Suddi- 
to dato  ogrCanno  per  tal  caufa  vn  tributo . giacque  al  tJZCoro  tal  offerta,  & 

-©T  il. . cofi  con  efferato  lo  {fredì  à quella  volta,  & veramente  cofi  ben  gli  fiuccefie , ebe 

in  poco  tempo  quejlo  Eufcmio  quafi  il  tutto  fi  prefe,&  da  ciafcuno  era  tenuto, 

SS  nominato  Imperatore , & Signore . Tur  ancora  rimanendoui  alcuni  luo- 
ghi da  prende/ e , ve  gli  occorfe , che  trouandofi  vndì  vicino  alle  muraglie  di 

Siracufa 


Aftnl  di 
Clinfto. 
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Siracufa  a ff odiata  da  lui,  mentre  fatto  prejjo  ad  effe  mura  cofi  foto  J lana  quei 

cittadini  esortando,  che  doueffero  arrender fi , due  fratelli  di  quei  di  dentro  de- 

flirtati  far  vn  fitto  (fé  poteuan)  molto  honoreuole,vfcendo  fuori,  &•  con  lorge 

fti  dando  fegno  di  bumiliarft  ad  Eufemia  ,effo  credendolo  fi  fermò  ad  affettarli; 

onde  à luigiunti,  mentre  l’uno  prò  firato  qua  fi  fino  d terra,  come  à fuo  Signore 

cerca  di  baciarli  la  mano  ,&ejfo  per  ciò  s’inchina , come  in  fegno  di  ringra- 

tiamento  ad  abbracciarlo,  da  colui  fu  ben  firetto  per  li  capelli  acciufkto,  Z?  te-  Morte  <ti  Ea- 

nnto  cofi  forte,  che  hehbe  l’altro  tempo  commodo  di  fficarli  la  tefla,  con  la  qua-  ^cmi°* 

le  ritornando  à Siracufa , hebbe  fine  in  quel  mefehino  con  la  vita,  anco  il  defio 

di  bauer  l'Impero . Hor  doppo  queflo  effendo  infermatoli  l’Irnperator  tS\fì- 

cbele,  venne  à morte,  co'l  lafciar  per  fuccefiore  il  fuo  figliuolo  T beo  filai to . 

Lotario  fu  creato  dal  padre  Lndouico  Re  d’Italia  queffanno,  £$  fu  in  Ro-  Italia j . 
ma  dal  Pontefice  in  San  Pietro  con  molta  folennità  unto,  & coronato ;di  dotte 
fubito  paflò  in  Francia  per  tornarne,  fi  come  fece,con  buon  effercito,&  tener- 
ne i ribelli  à fieno , che  vi  fhcean gran  riuolte . Quefia  cofa  doppo  effequita. 
per  infiigation  de"  molatoli , (nè  fi  sd  perche  caufa ) ribellando  co’  fratelli  dal 
padre, angi  contro  lui  fncendofi  in  campo  vcdere,con  H prenderlo,& porlo  pri 
gione,nel  prillarono  in  freme  ancora  della  dignitd  Imperiale . Di  queflo  alcu- 
ni danno  la  caufa,cbe  Lotario  foffe  fdegnato,per  ciò  che  portaua  il  padre  mag  - 
gior  amor  di  tutti  gli  altri  ad  vn  figliuolo  minore , natogli  di  vna  fua  feconda 
moglie  nominato  Carioche  fu  quello, che  pofeia  vecchio  tenne  l’Impero , & fu  Caufe  iell’o.' 
cognominato  il  C alito  altri  vogliono  ciò  auueniffe,per  batterli  già  il  padre  c*.‘°  «ie'figlma 

qttafi  fmembrato  il  Regno  fitto  dell’Italia , togliendo  il  Ducato  del  Friuli, & ** 

quello  vnendo  conia  St  tiia , & conia  Corintia,  per  hauere  quel  Ducamala-  jjtCi  " 
mente  già  difefolo  contro  i Bulgari . Et  Pipino  l'altro  figliuolo  dicono,  ciré  fi 
trouaua  col  padre  fdegnato  per  el (fiere  flato  da  lui  co’fitoi  baroui  acremente  ri- 
prefo , di  batter  f offerto , che  fi  foflero  i Saraceni  della  Spagna  entrati  d porne  • 

tutta  l’Aquitania  fojJ'apYa.Cofì  adunque  folleuati  cofloro  da  fe  fleffi,&  da  mal 
ti  anco  de’  lor  principali  ffronati,mouendofi  ne  priuarono  il  pouero  padre  dell’ 

Impero  , e’I  fccer  chiudere  con  buone  guardie  in  vn  monaflero  pregiane, 
tjlla  egli  fu  l’anno  feguente  per  me^o  de’  Baroni, a’  quali  era  fornimenti. _> 
quefia  imprefa  diffiacciuta,  & che,  fe  con  piaceuolt  magi  nonl'otteneuano, 
mofir aitano  di  voler  oprar ui  laforga,  & nella  liberi d,(J  nell'Impero  rime  fio. 
g2^  'Dongaio  figliuolo  già  di  Soluatio, doppo  Cautelilo  ottenne  il  Regnodi  Sco-  Scotio. 

tia,  huomo  d’infinita  prudenza,  ma  di fiuterà  giufiitia,  jpeciaimcnt  e verfo  quei  . 
vitti,  che  fruente fuol  lagiouentù  generare  ; da  che  alcuni  cominciarono  à fu  fri 
tare  alpino  già  figliuolo  di  A caia , c fiottandolo  d procurar  fi  di  acq.tiH.ire  il 
Regno  paterno  ; & perche  dunofirauafi  egli  di  curarfene  poco,  fino  con  il  ferro 
alla  gol! a lo  sformarono  di  giurare  acconfentir  al  partito  ; & cofi , fatta  gente 
*-■  . comincio  àmouère  guerra;  & transferito  in  Arcadia,  iui  cercarono  i funi  fat  . . 

torigiufio  al  folito  di  voler  coronarlo;  ma  égli  di  natura  pacifico, & che  abhor 
ruta  l’occafione,  che  patifie  alcun  mai, ben  vergendo , che  far  fiuto  morti  molti , 
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& infiniti,  di  nafcolìo  con  alcuni  fi  fuggì  di  quel  luogo , & fi  condujfe  d Don- 
gallo,  appagandoli  tutto  il  fatto , &tldefir , che  egli  haueua  di  voler  viuerc 
quieto  ; lo  raccolfe,  & accettò  con  gran  contento  Dongallo, & con  fegno  di  cor 
tefe  dimoflratione,  proferendoli  fino  pronto  à voler  cedergli  il  Regno , ma  nort 
volle  ad  alcun  modo  alpino  giamai  quello  accettare , anji  pregò  con  ogni  in - 
fiantia  Dongallo  à feguitar  quel  domino,accertandolo,cbe  fe  era  mojfo  congat 
te  contro  à lui , era  ciò  flato  per  piacere  folamente  à i congiurati , (3  liberar  fe 
dalla  morte.  Et  cofinefeguì  poi,  che  capitati  nelle  mani  à Dongallo  quei  ri- 
belli , gli  fè  tutti  morire,  onde  fi  venne  à pacificare,  & acquietare  per  vn  gran 
pe^fp  ogni  cofa . Mentre  erano  in  tale  flato  le  attioni  del  Regno  di  Scotio. j , 
Egano  fecondo  figliuolo  di  Vngo  già  Re  de*  Piti , dcfiderofo  di  hauer  egli  loa 
corona  del  Regno  paterno, che  DoUorlogo  fuo  fratello  poffedeua,  con  in  fidie  fe-  ■ ii 
ce  tanto,  che  diè  morte  al  fratello,  13  acqui/}  ofii  in  tal  maniera  quel  Regno, do- 
na per  Sìabilirfi  tanto  maggiormente  prefe  in  moglie  Brena,  la  figliuola  del  Re 
de ’ Merci,  che  da  prima  era  al  fratello  fpofata;  acciò  che  confiderando  non  ha - 
nere  diminuito  inhonore,fireflaffe  il  Re  de ’ Merci  di  voler  farli  danno;  & in 
oltre , conofccndo  e/fere  in  vero  da  ciafcun  odiato , fatta  f delta  di  alcuni , che  à 
lui  paruero  molto  valorofi,  (3  arditi, deputolli  per  fua guardia, & fua  diffefa 
conducendoli  per  ouunque  egli  andaffe . Ma  coftoro,come  quelli,  che  non  di  fu* 
volontà,  ma  folamente  allettati  dal  premio  s’ erano  pofli  in  quell’ officio, poco  cu> 
rancio  il  guardarlo , in  fin  permeffero , che  da  fuoi  mifer amente  fi  trono  vn  dì- 
ammalato,  il  fecondo  anno,  che  egli  haueua  dominato  in  quel  “Regno  ; per  la, 
qual  cofa  non  trouandofi  alcun  difendente  della'.polìcrità  di  Vngo,  d cui  per - 
uenifie  legit imamente  il  domino  ; alpino  come  nepote  nato  della  forella  Fergu 
fuma,  dimoili  andò  lefuc  ragioni,  ne  mandò  per  perfuafion  di  Dongallo  a fare 
infanga,  che  quel  Regno  a lui  cede/fero  ; ma  già  i 7* iti  in  quello  mentre  haue- 
uan  creato  fi  in  Re  F eredetto  di  grandiffima  liima,  & autorità  frà  di  loro;  on- 
de non  pur  rifpofero  non  voler  forali  ieri,  ma  alla  feconda  ambafciata,liccntia- 
ronogli  Ambafciatori  Scocefi  con  villane  parole,  minacciandoli, f e tantolìo  nò 
fgombrauano  di  quel  paefe,di  dar  loro  la  morte . Per  quefla  confa  fdegnato  fom 
mamente  Dongallo,  cominciò  a far  foldati,  di/ponendo  in  ogni  modo  conquifla 
re  per  alpino  quel  Regno  ; ma  in  quel  mentre, che  fi  Uà  prepar  ondo, nel  poffa- 
re con  vna  barchetta  vn  certo  fiume, dalla  velocità  grande  dell’acqua, effendofi 
la  barchetta  fommer fa, egli  ancora  vi  reflò  foffocato . 

Eugenio  fi i creato  S ommo  Pontefice  in  “Roma  doppo  Paf quale,  & vifie fan  824 
tornente,  & virtuoj amente,  prouedendo  per  vna  gran  careUta , in  modo  tale  , 
che- fu  chiamato  degno  padre  de’  poueri . Fè  rimettere  dentro  in  Roma  tutti 
quelli , che  erangid  confinati  per  le  feditioni  in  Francia,  mantenendoli  à pro- 
prie fpefe,  per  trouarfi  nel  fuo  effilio  flati  priui  de?  beni . 

Valentino  primo,  doppo  Eugenio  fu  Papa , & s’ acqui flò  detto  grado  per  le  827 
fue  rare  virtù;  fiorendo  in  lui  vn’ingegno  j ingoiare ,&  vna  eloquenza  mirabi- 
le ; ma  nel  tempo , che  doueua  dare  il  frutto  della fua fantiffmu , (3  eficmplar 
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vita , int erotto  dalla  morte , lafciò  il  luogo  à Gregorio  IlII.fuo  fuccefforcj . 

828  Morto  Angelo  Participatio  Doge  in  Riunito,  che  fu  fepoltoin  San  Zache 
ria , fi  rimafe  la  Ducal  dignità  in  G iufiiniano  fuo  figliuolo , che  facendo  il  fra- 
tello Giouanni  chiamare , che  era  allhora  in  ConSlantinopoli,  l’accettò  per  com 
pugno.  Nel  cui  tèpohauèdo'i  Mori  d’ Africa, doppo  manata, c driìrutta  Cen 
toccllcin  Thofcana  (oue  adeffo  fi  vede  Ciuità  vecchia)  guailato  anco  i borghi 
di  Roma, col  contaminami  infieme  le  Chiefe  de"  bcatiffimi  ApoHoli  Pietro,  & 
Paolo  (perciò  che  non  ancor  a, oue  fono,  era  iìato  cinto  di  mura)  ne  (Iridaro- 
no la  loro  furia  imbarcati  verfo  Sicilia,  d’improuifo  afialtando  Palermo,  do- 
ve fecero  gran  danni  ; ma  non  puotero  piu  oltre  pafiare , perciò  che,  fendo  pri- 
ma dall’ Imperatore  di  Coiìantinopoli  itati  richieflii  Venetiani  per  difendere 
quell’ /fola,  vi  mandarono  vn' armata  con  Giouanni  fratello  del  Doge, che  oppa 
fio  fi  à quelle  genti , le  sformò  ad  abbandonare  quei  luoghi , & ritornar fene  ììl» 
Africa ; tanto  piu,  che  s’intefe , che  l’armata  dell’Imperatore  Ludovico  7>io  di 
Occidente  era  à danni  delti  loro  paefi  paffuta^  .Perle  rifie,  che  per  ciò  fi  pre- 
fero Venetiani  contro  à quei  Mori , proibirono  per  decreto  publico,  che  nijfit 
no  di’ loro  cittadini , ò fudditi , prefumejfe  di  portar  mercantic , nè  poffare  con 
fue  nani  ne’  paefi  di  quelli , fotto  pene  feuerijjime  à chi  contrafnceua  ; ma  però 
con  tutte  quefte  probi  bit  ioni,  & pericoli  non  fi  puote  ritenere  la  nane  di  Buono 
da  Afalamoco,&  di  piritico  da  T orcello  compagni,  di  non  giungere  in  Alef- 
fandria  ; perciò  che  dalla  furia  de’  venti,  & dalla  temprila  del  mare , vi  furo- 
no contro  ogni  lor  volere  sbattuti . Ma  perche  Iddio  folo  è , chetò,  & può  il 
tutto ; & fi  governano  dalla  fua  infinita  onnipotenza  tutte  le  cofe  di  queflo  Mon 
do,  riufeì  in  bene  queflo  lor  arrivo  in  quelle  parti,  per  queflo,  che  fi  dirò . Era 
occorfo  in  quei  giorni,  cbe’l  Re,  che  allhor  dominava  quella  città , volendo  fù- 
bricarfi  vn  palaggio,  & per  ciò  cercando  le  piu  rare,  & piu  pregiate  pietre , 
che  fi  poteflero  bauere ; intefo  che  nel  T empio  di  S.  Marco , oue  anco  ripofaua 
ilfuo  fanti/Jimo  corpo , pofto  nella  detta  città  d’Alefiandria  ,fene  ritrovavano 
di  bcllijfime,&  pretiofe;  fen^a  penfarui  molto,  ordinò,  che  fi  rouinaffe  quella :j 
parte  del  T empio, per  poter  fi  le  dette  pietre  cauare;  il  che  anco  fu  poi  con  gran 
diffimo  difpiacer  ejfequito  de’Cbriftiani,lpecialmSte  di  Stauratio  monaco, & di 
T hcodoro  prete , ambidue  di  Greca  nationc,quali  haueuano  la  cuflodia  della _» 
detta  Chiefa,& guardavano  diligentemente  le  cofe facre  di  quella, & in  parti- 
colare il  fanti  fiimo,  <&  venerabile  corpo  ; per  lo  che  Buono,  & Piritico , che  fi 
Slauan  di  mala  voglia , per  lo  hauer  all’editto  publico  contrafntco , confederan- 
do quanto  fofiero  per  meritare  preffo  ti  lor  Trencipe,  riufcendoli  quanto,  che  fi 
dirà  ; Prefa  con  li  detti  cuflodi  stretta  domriìicbez^a , cominciarono  con  proZ 
mejfe  ad  esortarli, che  lor  concedeffero  il  corpo  di  San  Marco . Si  mofirarono 
r quei  Sacerdoti  da  principio  molto  fchiui,  riputando,  qua  fi  che  facrilegio , il  le- 
var di  dove  era  quel  fantiffimo  corpo , ma  però  non  celarono  Buono , & Rufli - 
CO  di  importunarli  ; &neaMuenne  (forfè  per  prouidenza  divina ) else  mentre 
.vn  giorno  ragionavano  trà  loro  di  queflo  jktto,&  che  l’vna  parte  dimandava , 
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& l’altra  ricufaua  di  dare,  fu  da  quelli,  c’haueuano  carico  difeieglier  le  pietre 
per  far  poi  quel  palaggio  del  Re,  fatto  à terra  gettare  vna  parte  della  Cbiefa 
da  quel  canto  doue  ejft  erano,  CS  leuarne  di  là  alquante  pietre  ; il  qual  disbone - 
fio  jpettacolo  co  fi  commojfe  le  menti  de’ guardiani,  aggiuntai  l’infianga  mag- 
giore , che  Buono,  & 'Ruilico  lor  faceuano,cheaffentirono  di  dar  loro  per  preg 
go  il  venerando  corpo  ; & co  fi  bauutolo  qitefii , lo  portarono  feco  ; & fi  dice , 
che  lo  pofero  inuolto  entro  vna  {porta  di  carne  porcina , della  quale  è à quei  po 
poli  vietato  di  poterne  magnare  ; £r  perche  da  molti  era  lor  dimandato,  ches 
vi  fojfe  là  dentro,  col  rifponder  Gannir  ( che  vuol  dir  carne  di  porco)  fi  libera- 
rono da  tutti,  fin  che  giunti  à faluamento  alla  nane,  fi  partirono  poi  con  laglo- 
riofa  preda  ; & fi  ferine,  che  cercando  i tJWori , nel  douerfi  la  naue  partirete 
vi  trou auano  cofa  ( come  dicono)  di  contrabando,  che  nulla  trouarono , fendo , 
che  haueuano  la  cara  preda  legata  su  ad  alto  nelle  velie  ,&  cofi  ne  fcapparono 
da  quell’ eminente  periglio;  & di  piu,  che  nel  mare , fendo  vna  gran  diffima  fu- 
ria de  venti  leuata , onde  già  fi  teniua  ciafiuno  per  perduto,  parue  ad  vno  della 
naue  di  vedere  S.  Marco,  che  efiortaua, che  douejfero  far  le  velie  abbaffar e, ac- 
ciò che  non  andafje, dalla  forga  de ’ venti  cacciata,  ad  vrtare  la  naue  à trailer  fa 
in  qualche  fcoglio  ; la  qual  cofa  ejfequita , ne  causò  la  commune  fallite  di  ognu- 
no, & nel  fin  arriuarono  fatti,  & falui  à renetta;  doue  data  nouella  di  quello  , 
che  por  tauano,  Giufìiniano  Doge  con  tutto  il  Clero,  Ci  (fi  può  dire)  con  tutto 
il  popolo,  giubilando , Ci  piangendo  per  l’allegregga , andò  proceffionalmente 
à leuare  il  predo fijfimo  corpo, Ci  quello  con  gran  riuerenga  ripofe  in  vna  Chic 
fittola  dedicata  à San  Nicolò , che  era  alèhora  doucadefio  fi  vede  l’officio  del- 
l’Auogaria,  ma  fu  poi  l’anno  1211.  dal  Doge  Pietro  Ziani  tranjportata  pur 
nel  corridore,  oue  è il  detto  officio,  ma  dalla  parte  attaccata  alla  Chiefa  di  San  * 
Marco,  Ci  vi  falena  il  Doge  vdire  ogni  mattina  la  mejfa , prima  che  fi  fabri- 
caffe  la  fiala  delle  tefle,  & la  cappella  vicina  al  Collegio  ; ma  bora  vi  và  fola- 
mente  nella  fefia  di  San  Nicolò,  & vi  flà  ad  vdire  vna  mefia  folenne.  Defide- 
raua  il  Doge  fabricar  vna  Chiefa  nel  canton  del  palaggio  Ducale , (I  quella 
dedicar  al  beatiffimo  Euangclifla,  riponendovi  il  fuo  fantifiimo  corpo , ma  non 
hauendo  ciò  potuto  per  la  immatura  fua  morte  compire,  per  teflamento  Inficiò, 
che  à fue  Jpefefi  doueffe  fare,  & cofi  fu  fatta  poi  da  Giovanni  Tarticipatio  fuo 
fratello,cbefiicccficàlui nel  Ducato . 

Gregorio  I II I.fuccejfe nel Ponteficato di  Ironia  doppo  Valentino, perfona  828" 
tanto  modefià , che  non  volle  feruirfi  dell’autorità  Pontificia,  fino  à tanto,  che 
non  fu  confermato  in  detto  grado  dagli  Oratori  Imperiali . Fu  eloquente, pie- 
tofo,  giuflo,  e Santo, Ci  hebbe fempre  particolar  cura  de ’ poucrclli;CÌ  inftìtuì  à 
preghi  del  Re  Lndouico  la  fefia  de  tutti  i Santi . 

Theofilatto  doppo  il  padre  Michele  ottenne  l’Imperio  dell’Oriente.  Coflui  829 
la  prima  cofa  fì  morire  tutti  quelli,  i quali  fttron  già  caufa  della  morte  dell’Im- 
peratore Leone, & dell’ afiunt  ione  di  fuo  padre  all’Impero, & per  tal  opra  vsò 
vn  aftutia  sì  fitta . Convocati  i Senatori  tutti  in  certo  luogo,  cominciò  à dire 
.)  N publica - 


chriiiS  & delì'tìift.  del  Mondo,  Parte  III.  a o l 

pubicamente  molto  bauer  de  fiderio  di  effequire  quell'ordine , che  fuo  padre.) 
auanti  morte  bavetta  à lui  efpreflamente  commeffo,  cioè;di  rimeritar e,&  pre- 
miare  tutti  quelli,  che  già  baueuano  à lui  fkuorito  nella  prima  fua  afiótione  al- 
tiImpero  ; & che  però  ogni un  pregaua  à dar  fi  in  nota , co'l  fegregarft  da  vfieL» 
banda  da  gli  altri . tsf  quefio  auifo  in  vn’i fante  fi  viddero  gli  inter efiati  in 
quell’atto  ritirar  fi  iui  da  vn  canto , e inficine  vnirft , ben  credendo  quefla  volta 
bauer  e premi),  e gran  doni , ma  in  quel  cambio  l’Imperatore  con  ifdegnofia,  (f 
adirata  faccia  à lor  rivolto  co  fi  diffe . ^ ibi federati  huomini,  e perfidi,  coment 
mai  potejìi  fendere  cotefie  vofire  federate  mani  contro  ad  vno  Imperator  con- 
facrato,&  procurar  la  fua  morte*  ecco  il  tempo, che  fe  ne  habbia  ogn’un  di  voi 
cafiigo  degno  d’un  misfatto  sì  borrendo . Indi  riuoltofi  al  Prefetto, gli  ordinò, 
che  tutti  quelli  egli  fhceffe  morire , come  fu  anco  effequito . Et  in  vero  fu  per 
fempre  quefìo  Imp.  offeruante  della  giufìitia  ; ma  però  non  men  de  gli  altri  fu 
nimico  all’ador adone  delle  facre  figure,  onde  non  pure  perfeguitò  infantemite 
gli  adoratori  di  quelle, ma  anco  i pittori, che foleuan  dipinger  le, & fu  confa, che 
patiffero  cruda  morte  vn  molto  numero  di  perfine  catholicbe . Hebbe  afpriffi- 
me  guerre  contro  gli  Arabi,&  contro  i Mori,  che  affa! irono  in  sfilale  ragion 
dell’Impero;  nelle  quali  fi  diportarono  egregiamente  Emanuel,  (3  T beofobo, 
& la  vittoria  era  dubia,  quando  l’uno,  & quando  l'altro  rimanendo  al  difopra. 
Ma  effendofi  poi  da  Imperiali  rovinata  la  città  di  Sottopetra, patria  di  Amcr 
mune  Prencipe , & Capitan  di  quei  Mori,  totalmente  fi  fidegnò  detto  Amer- 
mune,che  rifolfe  far  l’ilìefo  contro  Amorio  città  NatalitiadiTbeofilattO;ma 
battendo  l'Imperatore  ciò  fiaputo,  vi  mandò  prefidio  tale , che  era  il  Moro  di- 
aerato  di  poterui  riufeire,  fe  no  che  nato  tumulto  in  effa  città  trà  vn  certo  Boi - 
dite,  & alcuni  altri,  coflui  adirato,  à tradimento  per  vendeta  operò  in  modo , 
che  Amermunefie  n’impatront  per  la  fine,  e tagliò  i petfi  qua  fi  tutti,  che  iui 
dentro  fi  fìauano,  conducendo  ficco  prefi  vngroffo  numero  con  i capi  principali 
Callido,CoSlantino,  Cratero,  Tbeodoro,  Patritio,&  molti  altri;  li  quali  ben 
cercò l’ Imperator  di rìfcuotere con  t’esborfo di grandifiima  taglia, nunon  vol- 
le il  Moro  darli , rifondendo  all' Imbaficiatore , ch’ei  farebbe  molto  pagfgo  fi1 
volefie  quei  laficiar  per  co  fi  poco,  bauendo  fatto  per  quella  effchtion  tanta  fpe- 
fa . La  qual  repulfa  tanto  {piacque  all’ Imp.  & ne  prefe  manine  orna  tale,  che 
non  puote  alcun  piu  mai  renderlo  lieto,  & non  voleva  pur  magnare  da  rabbia , 
& nè  pur  berrete  non  acqua  freddiffima;dal  qual  vfo  cadendo  m incurabile  m- 
firmità,& veggendofi  vicino  alla  morte, dubitando  di  Theofobo,  che  doueffiu 
doppo  lui  affinare  all’ Impero  ,&  diacciarne  il  figliuolo,  lo  fè  prendere,  & 
anco  oc  rider  e, & egli  à vn  tempo  fi  morì  fra  poPhore-j . 

Giovami  Patriciaco  doppo  Ginfìinian  fuo  fratello  reflò  Doge  di  Venetia- 
ni,il  quale,e(fcquendo  il  tefìamento  delpredecefforejè fhbri car  ia  bella  Chiefa 
dedicata  à S.  Marco,  collocandovi  il  fantiffimo  corpo,  & nominandola  la  cap- 
pella de ’ Dogi . Hor  battuta  la  Ducal  potefià  Gioitami, raportatogli, che  Obe- 
letto  già  fratello  di  Beato  Duce,  quello,  che  fu  cagicn,  che  Pipino  moffe  l’armi 
j;  Cc  con - 
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contro  a'  Veneùanì,  <&  vìueua  dalla  patria  bandito, era  giunto  nell’ /fola  di  Ve- 
glia, per  vedere  fe  patena  in  qualche  modo  ricuperar  à sè  il  Prencipato  ; polla 
mjietne  vn’ armata  ni  pafìò  alla  (frouifla,&  fi  pofead  ajfediar  la  città-, ma  per* 
che  nel  fuo  effcrcito  v'eran  molti  de"  Aialamocheft,  quelli  ribellando  fi  al  Do- 
ge, fi  pajfarono  in  fauorir  Obelerio,  come  compatriota,  onde  fu  Giouanni  co- 
stretto à lafciar  quell’ajfedio  per  quella  voltai  che  trouandofifminuito  di  gen- 
te, conofceua  non  poter  mantenerli  al  contrago  co’l  nimico , che  con  quefio  foc  - 
corfo  dP  fuoi  fi  vedeua  hauer  raddoppiate  le  forile . Si  partì  dunque  Giouan- 
ni,c  adirato  fe  n'andò  à Malamoco, & lo  pofe  tutto  à fuogo,&  rouinadiflrug- 
gendolo  à fatto  ; indi  poi  acaefciuto  di  gente,  ritornato  vn’altra  volta  fiotto  à 
Vegliamone  anco  Obelerio  fi  Slaua,coJi  ben  diportoffi,  che  s’impatronì  d'ogni 
cofa,  (3  ad  Obelerio  (fendo  in  fino  potere  caduto) fece  il  capo  via  dal  buflo  tron 
care, & confìttolo  incima  ad  vn  basta  ,fè  piantarlo  in  Malamoco  nel  met^o 
della  publica  piagna, acciò  che  fi  potefie  da  ciafcun  rimirar  e, & à fuo  efiempia 
fi  impar  affé  di  non  mouer  dijìurbifo  difienfiom  nelle  città . tJMa  fu  à pena  da 

2 nel  canto  effedito  di quietarfi  il  tumulto,  che  in\  Smalto  vn  certo  Carlo  T ri- 
uno,che  da  molti  vien  Carofio  nominato,congiurò  contro  il  Prencipe  con  alai 
ni  principali  delia  città,  onde  il  Doge, che  s' avvide, & conobbe  non  poterui  co- 
fi  tofilo  porre  rimedio, per  mcn  male  fi  fuggì  ver  fio  Francia, sì  che  Carlofivfur- 
pà  il  Principato , ma  lo  tenne  folamente  fiei  mefi  ; perciò  che  {piacendo  molta  ' 
la  cofa  à Bafilio  Trafimondo,  à Giouanni  Marturio,  & à Domenico  Orcia - 
nico,(3  ad  altri  molti,  che  odiavano  Carlo, fi  riduffiero  queSìi  à fari  Martino  di 
Strà, luogo  fopra  la  Brenta, dove  accrefeiuù  con  maggior  numero  di  perfone, 
fatta  vna  mafia  di  genti,  fi  tornarono  occultamente  à Riunito , e afialcndo  il 
T iranno,  prefo , lo  privarono  degli  occhi,  & di  là  lo  cacciami  lontano ; occi- 
dendo  Deodato  Eruto,  Marino  ‘Patritio,  Domenico  Monetario,  & T riboia 
da  Grado  fuoi  dependenti  ; indi  in  Francia  mandato  à richiamare  il  lor  Doge , 
vi  tornò  Giouanni  ripigliando  la  primiera  dignità  del  Prencipato . Ma  di  là 
vn  certo  tempo,  nafeendo  trà  effo  Doge,  & Uà  quelli  della  famiglia  A fa/l  ali- 
da, bora  detta  Bafieia,ch' era  allhora  trà  VeneUani  nobiliffima,  (3  di  molto  po- 
tere, & autorità, certa  difcordia,<&-  per  quella  accrefcendo  li  J degni,  & le  ma - 
Uuolentie,fiu  Giouanni, mentre  giua  per  vdir  in  fan  Pietro  l’vfficio,  da  coSìora 
pigliato , che  {fogliatolo  delle  veSli  Ducali,  & tagliatali  la  barba , ei  capelli 
(che  à quel  tempo  fi  portauano  lunghi)  lo  mandarono  confinato  à Grado , dove 
prefio  l’babito  monacale  fi  morì  di  là  à poco . 

tsflpino  doppo  morto  Dongallo  heùbe  il  Regno  di  Scoti a,  che  continuando  830 
nella  guerra  co’  Piti,  per  acqutftarfi  quel  Regno,  come  à sèdi  ragione  dovuto, 
con  l'cfifiercito  anch'eì  fi  mofije  per fieguir  nell’imprefia  ; ma  incontrato  da  F ere- 
detto  co’  fuoi  Piti  preffio  RcSìennoto,  & attaccato  à battaglia , con  mortalità 
quafi  vgitale  fi  pugnò  fin  à notte , reSlandoui  de'  Piti  però  occifa  anco  il  lor  Re- 
F eredetto -,  onde  dipartiti  per  l'oficurità  della  fcra,ipitiveggendofi  fien^a  Re, 
e ma!  trattati,  fi  fuggirono  infatuo,  abbandonando  i feriti,  & le  bagaglienei 
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campo;  che  il  di  dietro  fi  rimafiero  preda  de'  Scoti . Conferita  quella,  benché 
Janguinofa,vittoria,diede  Alpino  il  guaito  intorno  nell'Horeftia,& per  tutto 
fe  gran  danai, & rouine,  e fi  acquifiò  gran  bottino . BenmofiroJJeli  per  alquan- 
to da  principio  à cotrafiarlo  Brudo  figliuolo  di  F eredetto  à lui  fiucceffo  nel  Re- 
gno, ma  riufiì  cofi  ville,  & sì  infingardo  co/lui  ne  maneggi , che  i firn  propri j 
con  la  finta  di  vn  certo  foileuamento  Ì ammalarono , fottocntrando  poi  Che- 
netto  J'uo  fratello  nel  grado , che  però  bebbefra  pocoanch’ei  t’ifleffo  miferando 
fine . Conciofia  else  non  prima  egli  s’accorfe,che  era  in  quello  per  attaccar  fi  co’ 
rumici  la  pugna, die  gettatei  armi  regie  pe’l  timor  e, C!  veiìitofi  da faldato  pri-  Grin  vìltiji 
uato,  a tutto  corfo  cominciò  per  faluar fi  à j uggire  ; ma  incontrato  da  vn  villa-  discetto. 
no,  & da  quello  ,fen\a  efiere  cognoficiuto  riprefo,  perche  bauefie  abbandonato 
tlfiopoflo , fu  da  lui  per  tal  cagione  finalmente  anco  morto . Cofi  adunque  fu 
da  Piti  nominato,  & per  Re  eletto  vn  certo  Brudo , huomo  veramente  ben  de-  •*'  '•* 

gno,e  di  grand’ animo,  il  quale  po fio  fi  ad  ordinare  circa  la  difefa  del  Regno, & 
cognofccudofi  dagli  Jnglcfifyr erbato ,cbe  da  prima  banean  promcjfo  in  quella 
guerra  (occorrerlo, fi  difpofi  in  ogni  modo  co'  fioi foli,  di  tentare  la  riufeita  del 
fatto . Et  però, quando  doucuano  attaccar  la  battagliarti  nafeondere  dentro 
vn  bofeo  (iui  da  canto,  che  venuta  à riufeire  qttafi  dietro  le  (palle  a’  Scoti  ) vna 
quantità  grande  di  gente  vile , come  fono  donne, pafiori, fanciulli  Jòmmieri,& 
cofi  fatte  gentaglie , non  idonei  alla  guerra  ; montati  però  tutti  quanti  sù  ca- 
uaUi,e  altri fommari, che  da  carriaggi, & da  carrette  hauea  fiaccato, con  in  ma 
no  ciafcun  d’cffi  alcune  pertiche  lunghe,  nella  forma  di  lande, mcfcolandoui fit- 
tamente trà  loro  circa  cento  foldati  ben  armati,  & con  bell’arme,  che  fi  ilauano 
aitanti, & a 'quali  diede  l'ordine  ciò,  che  hauefieroà  fare  ; doppo  quefio  animo- 
fiamente  n inuefiì  l’ inimico, & cominciofii  tra  di  loro  vna  horrenda,e  mortali  fi* 
fima  cuffia, nella  quale  fi  vedeuano,e  dall’ una, & dall’altra  parte  numero  gran- 
de cadere  ; 0cofi  continuoffì  fimo  à tanto,  che  già  fianchi  piu  poteua.no  à mala  1 *’ 

pena  flar  ritti;  quando  d’improuifovfcendo  fuori  con  gran  gridi  quei  foldati 
del  bofeo, con  la  compagnia  già  narrata,  non  sì  tofio gli  mirarono  i Scoti,  che 
credendoli  vn  grande  effercito,  CI  di  valenti  caualieri,  & arditi,  cheveniffero 
ad  affai  urli  di  dietro , perfi  epanimo  àfciolta  briglia  cominciarono  tutti  quanti 
fuggire, abbandonando  ogni  cofia;di  che  accorti  fi  gli  altri  Riti, & riprefo  ani 
mo  ogn’ uno,  figurandoli  ve  n’occifero  in groffo  numero,  FI  Re  Alpino  fi  rima 
fi  prigione;  il  quale  poi  con  le  mani  legate  da  dietro  nel  primo  luogo  habitato, 
oue pervennero, che  per  lui  s'acquiflò  ilnome,gli  tagliarono  il  capo;&  fi  chia- 
ma Raf alpino,  quafi  morte  d' Al pino . 

CP  optilo  Jl.fuccefje  nel  Regno  di  Polonia  à RopeUo  fuo  padre, dedito  cjuan-  Polonia » 
to  ogn’ altro  alle  lafciuie,e  àgli  amor i;ondelaf  dando  i negati)  della  Rep.attcn- 
deua  follmente  à giuochi,  à balli, & à sì  fatti  foladi, CS  lafciaua  la  mogliere 
governar  ogni  cofi . Da  che  moffi  quei  Primati  cominciarono  à dijprerrarlo, 

& non  volcuan  temerlo;  onde  egli,  che  fi  n’auuidde,  & dubitò,  fi  egli figuiua 
in  quel  modo, che  douefjero  in  luogo  fio  por  nella  fede  alcun  de’ Zij, che  erano  in 
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numero  dì  vinti, & tutti  prencipi  nella  Tomerania  ; per  conferito  della  moglie 
fece  finta  ejf ere  infermo , (3  per  ciò  fatti  ciafcun  d'ejji  chiamare,  otte  fi  ftaua  nel 
ietto,  li  pregò  con  finte  lagrime, che  fe  à cafo  egli  moriffe,  coment  afiero  di  ope- 
rare, che  quel  Regno  capitafie  nelle  mani  de  v»  de  i due  fuoi  figliuoli, C?  hauu- 
torte  da  lor  giuramento,  (fe  però  contenta  (fero  anco  i Primati  del  Regno)  la 
Regina  in  queflo  giunta  con  apparecchi  di  rinfrefcamentifece  à tutti  dar  da  be- 
re per  falutc  del  rRe,  ma  di  vn  vino  auuellcnato ; li  quali  beuutone,  à malapena 
fi  partirono  fuori, che  ciafcuno  fi  morì  per  tal  confa;  (3  la  Regina  dando  fuma, 
che  da  Dio  f òffe  loro  quella  morte  auuenuta, in  cambio  di  quella,  che  al  lor  Re 
procurauano,fè gettare  i lor  cadaueri  fenga  fepoltura  dentro  il  lago  di  Copio , 
come  di  rebelli  al  nipote , iS\ta  Iddio  giallo,  che  non  lafcia  le  mal' opre  lungo 
tempo  impunite , miracolofamente  da  quei  corpi  fece  nafccre  vmgran  quanti- 
tà di  topi,ò  forici,  li  quali  paffuti  entro  la  Rocca, oue  fi  flaua  il  Re  banchettan- 
do co ’ figlinoli, e con  la  moglie;  con  tanto  empito  fie  li  pofiero  intorno, & Pajfati- 
rotto,  che  non  puotero  alcuno  cPeffi  in  alcun  modo  dal  lormorfòfiiggire  ;&ft 
bene  per  faluarfi  tr  agettar  on  per  acqua  dentro  la  Rocca, che  era  a punto  in  mt- 
goillago,feguitati  fin  là  dentro  da  quei  piccioli  animateti , firimafiero  final- 
mente tutti  rafi,  in  total  modo,  che  vn  fiol  membro  di  alcun  d'efii  non  vimafeiuì 
intiero  « 

rJMuhamad  entrò  Califfi  de  Saraceni  doppo  morto  Abdatà,ne'  tempi,cbe  83  * 
j Mori  occupatori  della  Cor fica,  & di  Sardegna,  furono  da  Carlo  fratei  di  Pi- 
pino,co  la  f cotta  di  Bucharedo  valorofo  capitano  fuperati,e  fcacciati  ; ma  però 
da  effi  furono  pria  fugati  i Penetiani,  & i G reci  per  mare , & prefa  Ancona,e 
maltrattata.  Indi  affatila  "Roma  prefjfo  ad  Hojlia  furono  effi  da  Romanimale 
cotteti . Et  da  quello  Multata  ad  non  sò  vedere  i fitecefiòri  feguenti,  che  però 
babbin  operato  qualche  attion  fegnalata^ . 

Chenetto  doppo  ^Alpino  fuo  padre  Itebbe  U Regno  di  Scotia , fiotto  cui  ha-  8 $4 
venda  i Piti  piu  che  mai  fuoi  contrarii  cominciato  à far  guerra , hebbe  di  buo- 
no,che  nafeeudo  tra  di  lor  vaiarne  riffe,  & gran  difeordie , & à queflefeguen- 
do  anco  molte  queflioni\  con  la  morte  di  molti , fu  cagione,  che  quclhmpeto  fi 
tafieddaffe  del  tutto ;onde  anco  per  non  poterli  l'iftefio  Re  Brado  infitme  accor 
dare,fopraprefo  da  maninconia  fi  morì  di  dolore,  il  tergo  mefe  da  che  egli  beh 
be  quel  Regno, (decedendoli  fuo  fratello  Drufcheno  ; il  quale fubito  finterpo- 
fe  per  acquetar  quelle  liti.  Hot  Chenetto  facendo  prefidiar  nel  fuo  Regno  /ej- 
fortegge  confinanti  co'  Piti , dimoiò  per  tre  anni  cofi  quieto,  che  trà  hro  noru, 
fu  altro, che  folo  alcune  leggier  fcarammuccie  ne'  confini  ; ma  à tal  tempo  f at- 
ti vmr  e tutti  inftemegli  Baroni  del  Regno , con  bel  ditegli  effortò  ; chehomai 
doutffero  ogn’un  diffiorfi  alla  guerra,  (fendo  in  obligo  ciafcun  di  efii  vendicare 
ì’afpra  morte  contro  a'  Piti , di  Alpina.  *J\Ca  eran  tanto  quelle  genti  intimo- 
rite per  la  rotta  paffuta , che  à niun  modo  fi  Inficiarono  perjuader  alla  guerra . 
Onde  dicono, che  Chenetto  immaginò  vn  bel  Uratagema,  il  quale  per  effer  no- 
tabile vò  narrar  puntalmente . Fece  adunque  vn  certo  giorno  inuitar  ficco  tut- 
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ti  quei  primati  a cenar  e, & reccando  la  cofa  al  tardi , & piu  ogrthora  co ’ buon 
vini  militandoli, & tratenendoli  al  berre,cofi  caldi, & me-gi  vbriacbi  li  ritem 
ne  anco  à dormir  e, & gli  ripofe  in  alcune  flange  commode  per  l’effetto , che  poi 
fccc;con  ciò  fia  che  ali  bora,  a punto,  che  piu  il  fonilo  li  annoiaua  ; fè  Chenetto 
trauejlirc  alcun  de  fuoi  molto  fidati  con  certi  habui  di  cuoi  di  pefee  Jcagliofo, 
che  la  notte  fuole  rendere  à riguardanti  vn  certo,  ben  che  debile,  /picador e;  & 
inoltre  in  man  fi  prefero  alcuni  baftoni  di  legno  putrido, che  in  fe  tiene  la  mede 
ftma  virtù  di  far  luce,#  cò  quelli  pofeia  andando  quefli  tali  oue  dormiano  gli 
Baroni  Scoceft,col  rumore  fattili  (ben  che  me^gi  {lorditi ) rifuggi  iar  e,  comin- 
ciarono faltelando  con  quegli  hab  iti  fare  atti  diuerft,&  nel  fin  con  rauca  voce,- 
& molto  /^orribile  poi  lordire . Siamo  mentii  qua  mandati  dal  Cielo  ad  aui- 
farui,che  dobbiate  prontamente,  & fenga  replica  efiequire  tutti  gli  ordini  del 
He  Chenetto, muffirne  circa  il  fare  la  guerra  co’Piti;cò  ciò  fta,che  prejìopreflo 
raportarete  vittoria . Et  cofì  finito  il  dire,nafcondendo  le  vetti,&  parimen- 
te i baffoni, fi  refero  tutti  à gli  occhi  di  coloro  innijibilì,&  quieti  quieti  di  quel 
luogo  s’ufcirone . Di  qtieiìa  co  fi  frana,#-  portento  fi  vifione  la  ma  tini  ragio- 
nando quelli  Scoti,  & veggendo  ciafcun  d'effi  confrontarfi  nel  dire(efiendo  che  Scoce|' 
era  à ogn’Uno,  benché  in  Stantie  diuerfe  fitto  vedere  l’ifleffò) giudicando  effere  "/n£,u^UCr» 
quella  veramente  pervenuta  da  Dio, d' un  volere  trottato  il  He  fegli  offerirono  più. 
àfar  la  guerra  co"  Piti,& gli  narrarono  la  vi  fon  loro  appar/a,  dalla  quale  an- 
co Chenctto  loro  diffe  batter  hauuto  parola.  Cofi  dunque  poSlo  inftemevns 
grande  effenito  affalirono  la  Viccomagia , & incontrati  con  le  genti  di  l5ru-  ■ • •'A 

fcheno,  con  tanto  animo  le  affalirono,  che(maffnnè  e fendo  i Piti  da  gli  Angli, 
che  eranfeco,  abbadonati  in  la  pugnarne  rimafero  vincitori,  con  la  morte  d’un  p;t  j fUp-rjc; 
tran  numero  di  nemici ;&  affatiti  poi  gli  /foretti, e gli  Orbolini  popoli,  quelli  da*  Scoti. 
à vn  tratto  anco  vinfero , & per  lo  mancamento  divna  fatta  promeffa , qua  fi 
tutti  gli  occifero . (a  Dr  u fcheno  nè  per  quefto  perforammo, Intuendo  an- 

cora vn’ altro  effercito  rifatto  prtfio  Scono  rinouata  la  pugna, pur  di  nono  fu  rot 
to,&  vi  rimafe  anco  morto,  in  modotale,  che  gli  S coti  fi  reflarono  patroni  del 
campo , & conquiflarono  con  quello  felice  progreffo  tutta  la  Regione  de’  Piti; 
che  da  già  molti  cètenara  d’anni  battevano  in  quelle  parti  regnato,  ff avuta  qtte  " 

Sia  vittoria  Chenctto,rimeritò  tutti  quelli,  che  in  battaglia  eran  mo frati  fi  va 
lorofi,& arditi, ereffe  vn  certo  fafiod' un  bel  marmo  preffo  il  fiume  T aoin 
memoria  di  quel  fatto.  Et  rapaci ficate  poi le  cofe,  (3  allargati  i fuoi  confini 
dall’ /fole  Or  cadi  fino  al  Vallo  di  Adriano  ri  morì  finalmente . 

‘ Pietro  T radonico  doppo  Giovami  Partici  patio  è fatto  Doge  de  Venetia - Vcnctianì. 
ni,à  quefto  eletto  per  lo  gran  fio  valore  già  mofirato  nella  guerra  in  Canal  Or 
fano  contro  Pipino . Soc  cor  fe  à Veroneji  con  alcuni  navigli  contro  à quelli  dei- 
lago  di  Garda,  & fu  cagion  per  tal  aiuto  che  reSta/fero  vincitori . tJfóa  aiu- 
tando poi  l’Jmperator  Greco  di  armata  contro  i Mori , che  ajfcdiauano  T aran- 
te, furono  alla  volta  di  Crotone  da  Sabba  Capitano  di  quei  Adori,  mal  tratta 
tele  due  armate  Imperiale,  & Veneta , che  abbuggiò  pofeia  anco  Offero , & 
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giunto  in  Ancona  co’fuoi  Mori  tutto  empì  di  funghi,  & morte;  fin  che  effen- 
do  in  mare  poi  fi  Icuò  sì  gru  borrafca  di  vèto, che  rimafero  tutti  i Mori,co'vaf 
f clli, morti, fi acaffati,c  rotti . Effendo  poi  nato  in  Venetia  alcune  riffe  tra  di  al - 
cune  delle  prime  fkmeglie  della  citta,  con  feguimi  anco  la  mone  in  alcun  d’ef- 
fe, ò per  tal  confa,  che  piu  ad  vna,  cioè  ad  vn’  altra  fauoriffe , òche  fi  fu  ,fu  il 
Doge, mentre  vn  giorno  fi  tornano  di  vdir  Meffa  dalla  Chisfa  di  S.  Za:  ber  la 
per  andar  nel  paJagio^JJalito  fieramente, & crudelmente  ammalato . 

Etheluulfo  fucceffe  nel  Regno  d’Anglia  doppo  Egberto  fuo  padre , buomo  837 
veramente  degno  di  quel  grado,  come  quello  che  era  giufio,  finto,  liberale,  & 
magnanimo . Fu  da  prima  confacrato  per  diuenir  facerdote,  & banca  l’ordi- 
dine  del  foddiaconato , & però  con  difpenja  del  Sommo  Pontefice  prefe  in  mo- 
glie Osburga  bclliffma,&  prudentiffima  gioitane;  della  quale  ne  hebbe  poi 
Ethelbaldo,  Etbelberto , (A,  Etberedo . csfl  fuo  tempo  difcopertofi,  cioè  con* 
gran  numero  di  Daci , 0 Dani  erano  entrati  à rouinar  il  paefe,  egli  andato  loro 
incontro,con  vittoria  li  fcatciò  in  poco  tempo  ; Et  cofi  refi)  quieto  ogni  cofit* 
pafià  à Roma  à vifitare  per  voto  i fantiffimi  Apo$loli  Tietro,&  Paolo .;  doue 
accettato  con  grandifjìma  amoreuoleg'ga  da  Leone  Pontefice , confittili  tutta 
l’ A nglia  tributaria  alla  Chiefa,con  obligodi  pagarle  annualmente  vno  per 
ogni  trenta  danari  d’entrata  , che  ctajcunpoffc delia ...  Rif  ornato  poi  nell’.An- 
glia,  & viuendo  pacificamente , fopraprejo  d! infirmiti,  venne  à morte  con  do- 
lor di elafe uno*  , > (v  tv,'  ...  ■' 

. Etinico  cognominato  tsfrifia,pct  l’ardore, con  che  nelle  guerre  pugnava , 8# 
hebbe  origine  da’  Qothi  nel  contado  Bigorrenfe , (A  fu  affuejatto  da  fanciullo 
alle  beliche  imprefc&nde  fatto  poi  grande, con  fuc  genti  combat  lèdo  ffeffe  vol- 
te contro  à Mori, e contro  gli  Arabiche  molcflaua.no  i Regni  di  Legione, e di 
Caviglia,  molto  diè  loro  che  fare,  & riportò  bene  ffcfio  anco  di  bonorate  vit- 
torie . Onde  feendendo  con  quefia  felice  riufeita  nella  pianura  di  Nauarra,& 
di  Aragona,  da  quei  popoli  ad  vna  voce  fu  Re  eletto  di  ambi  i Regni,  cbfcofi 
Slcterovniti  fin  à Ramiro  figliuolo  di  Sondo  il  grande, di  cui  diremmo  àfuo 
luogo. 

Lotario  doppo  morto  Ludouico  fuo  padre, & che  già  era  Re  et  Italia  fu  lm  841 
peratore;  ma  non  contentando  di  quel  fol grado,  & defiderando  dì  effer  patro- 
ne di  tutti  li  fiati  paterni,  fece  ogn’opra,  e ogni  potere  per  venir  al  fuo  intento ; 
ma  i fratelli  di  contrario  parere  al  fuo  opponendofi  ,fu  duevolte  egli  co’lfu» 
effer  cito  malamente  trattato  ; t una  à Fontamco  nel  territorio  Altifiodorenfe, 
doue  perirono  in  vna  battaglia , che  fi  fece  trà  loro  tante  genti  dell’ima  parte , ^ ( 
& dell’altra, che  fi  fneruarono  grandemente  le  forge  di  ambidue  loro,  &■  l’al- 
tra prefjb  tsfrgentina,douc  abbandonato  egli  da  tutti,  bifognò  che  con  la  fuga 
procurafjè  faluarfi . Pur  di  nouo  riprefo  animo , & convocato  vn’ altro  potar- 
tifiimo  ifiercito,  mentre ftanno  per  di  nouo  attaccar  la  battaglia,  traponendo  fi 
tuolt  i di  quei  Prencipi,  finalmente  fecero  pace;  con  condii  ione,  che  douefie  tut- 
tala paterna  heredità  in  tre  parti  divider  fi  ;cioè,  Che  rimantffe  à Lotario  il 
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titolo  Imperiale  con  l'Italia , la  Gallia  Narbonefe , & la  Lotarinya  (che  dal 
fuo  nome  voglion  molti,cbefofiecofi  nominata.)  Ludouico  bau c fi}  la  Germa- 
nia,Carlo  la  Francia  dalla  Mofa  fiume  fino  all’Oceano  ; & che  Tipino  già 
figliuolo  di  Pipino  l’^quitaniagodefie . Et  co  fi  per  vn  peggo  vijfe  poi  Lota- 
rio in  pace, fino  à tanto  che  già  fatto  del  Mondo,  & temendo  la  difenfione,  che 
vedeua  trà  fuoi  figliuoli  efier  nata  ; diuidcndo  primamente  trà  di  loro  ogni  co - 
fa,r  inondando  al  titolo  Imperiale, fi  fc  monaco , & prefe  l'ordine  di  fan  Bene- 
‘detto. 

84 1 Carlo  Caluo  fucceffe  nel  Regno  di  Fr ancia, & nel  Ducato  della  Brabantia , 
& altre  Signorie  à Ludouico  fuo  padre , offendo  co’ fratelli  deuennto  alla  diui- 
fion  delli  Stati,  doppo  le  molte  contcfe  trà  loro , & l'afpra  morte  della  nobiltà 
della  Francia,comein  ragionando  di  Lotario  fi  diffe;  per  le  quali  à detto  Car- 
lo fi  rimafe  tutta  la  Francia  Occidentale  rinchiufa  tra'l  fiume  Mofa,  & l’O- 
ceano,e  i Pireneiifin  che  poi  fu  anco  creato  Imperator  de"  Romani, come  direm- 
mo piu  abbafio . 

842  tJHichele  doppo  morto  T heofilatto  fuo  padre , detto  anco  Theofilo  fu  Im - 
perator  di  Cofìantinopoli,  ma  per  efier  e fanciullo  l’amminiflration  di  ogni  co 
fa  fi  rimafe  preffo  l'Imperatrice  T heodora  fua  madre;  la  quale  primieramente 
procurò  di  ritornare  nelle  Chief&il  colto  fanto  delle  facre  imagini,  Cr  à quello 
anco  era  fàuorita  da  Theorifio  Tatùtio , laf ciato  in  freme  con  Af annoilo  dal 
mortoT heofilatto  per  tutori  alfiglinoto;ma  opponedofr  à qnefla  rifolution  Ma 
nu  elio  (forfè  vendetta  diuiua)  caddè  quello  in  co  fi  grane  infirmiti,  e malaria , 
che  già  in  tutto  fi  riputano  per  morto  . Quando  vn  monaco,  che  Panda  à vifi- 
tar  comandandogli  comeftaua,& lui  dicendo  in  voce  debile, che  era  al  fin  del- 
la vita;  allhora  il  monaco  à lui  riuolro,gli fò  chiaro  ; che  fe  mutando  fentenga , 
ei  contentale,  &fhuoriffe  alla  refiitutione  delle  imagini  fante, fenga  duòlo  di 
quel  mal  franerebbe . Quefla  cofa  hauendo  Mannello  compunto  nel  core  à lui 
promejfa  di  far  e, in  vno  infrante  fi  cognobbe  miglior  amèto  del  male, & sì  gua- 
ri in  pochi  giorni;  & cofit  poi  con  effetto  acconfentì , che  fi  douefiero  come  pri- 
ma nelle  Chiefe  effe  figure  locare . Vfcito  poi  l'Imperatore  dell'età  puerile, co- 
minchtua  bauer  à male  di  Star  piu  fiotto  alcuno , à ciò  incitato  ffecialmente  da 
Bardafuo  Zio, che  afriraua  in  quale  modo  egli  poteffe  à fe  acquiftar  quell'im- 
pero . Et  per  quello  fece  occidere  T heorifro  l’uno  de ‘ due  tutori,  & fe  la  ma- 
dre,& le  figliuole  tutte  chiuder  fi  in  vn  monaflero,  e da  quel  tempo  incominciò 
à dimofrrarfi  coft  difoluto , evitiofo  (Inficiando  il  carico  à Barda  delgouerno 
del  Regno)  che  à nuli' altro  egli  attendeua,che  à folaggi,  e piaceri;  & conuer- 
fauafolamenu  con  bufoni, e parafiti,  (fi  tali  forti  di  genti  ; con  le  quali  in  poco 
tempo  ei  difeipò  vngran  tbeforo  dalla  madre  lafiiato . T entò  bene  di  far  guer- 
ra contro  a’  Mori,  & con  efier  cito  vfeendo  fuori fi  condujfe  all'affedio  di  Sa- 
uiofaga  loro  città,  polla  in  ritta  al  fiume  Eufrate, ma  e (fi  rmebiudendouifi  den- 
tro, quafi  che  non  ofaffero  contraflare,  furon  caufa,  che  gli  Imperiali  fenga  te - 
ma,ò  alcun penfiero  vi  fi  flottano  intorno,  & fenga  guardie,  ò fentineUe  giuan 
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per  tutto  vagando , come  fojfcro  à punto  à cafa  ; la  qual  cofa  corifiderfindo  gli 
ajjcdiati,  vna  notte  d’imprtmifo  vfeendo fuori  con  tant’ empito  afialirono  i Gre- 
ci, che  [mar  riti  di  tal  cafo, ferina  punto  di  fender  fi , cominciarono  per  faluarfi  à 
fuggire  ; che  feguiti  da  Saraceni  ne  rima Jero  la  piu  parte  fui  terreno  ini  morti , 
ò de’  ninna  prigioni,  & poco  meno,  ciré  prendeffero  anco  Michele,  cbefitluoffi 
per  baucr  buon  iati  allo . Da  ti  buono, felice  sffito, animali  quei  pochi  comi n 
ciarono  effi  ad  offendere  nel  confin  dell'Impero,  & confeguirono  vn’ altra  unita 
gran  vittoria  de’  Greci , ma  poi  fendo  Petrona  gio  dell’Imperatore  creato  ge- 
nerai capitano,  CS  quelli  battuto  da  vn  Monaco  predittionc,  di  riufeir  vincito- 
re,, attaccato  al  fatto  d’arme  ruppe  i Mori,  con  la  morte  anco  di  elider  lor  ca- 
pitano, & prigionia  d'unfuo  figliuolo . Contiuuaua  tuttauia  l' Imperatore  ne 
fuoi  viti f , & Bardane  fico  gio  nel  gouerno  del  Regno  ; onde  era  costui  à tanto 
qfcejo,  che  infolentcmente come  falò  dominatorc,dijponeua  ogni  cofa;  perla 
che  congiurandoli  contro  alcuni  convn  certo  Bafilio  Macedone  (che  di  stirpe 
vile,  d buffa , effendo  prefo  nelle  guerre , co’l  valor  r'baueua  acquiflato  molto 
credito , & fama ) aff  alitolo  d’improuifo  alla  prefenga  dello  fieffo  Imperatore 
Michele, crudelmente  l’occifero;  nè  per  queflo  fu  punito  alcun  di  loro;  ungi  Ba 
filo  diueuuto  cariffimo  all’Imperatore,  bebbe  da  lui  per  moglie  Eudofia  , pri- 
ma fta  concubina,  <&  fu  inalgatoà grado  tale,  che  piu  di  lui  còmandaua  à cia- 
fcioio  . Dar  auuenne  vn  certo  giorno,  che  trottandoli  f Imperatore  molto  calda 
per  hauer  multo  bcuuto,  & dile  ttandoli  delle  lodi,  che  à lui  daua  vn  certo  Bra 
filino, d quel  riuolto,  £2  con  buon  vifogli  diè  in  man  lefue  fcarperoffe,&  ordi- 
nagli,che  douejfe  ini  in  prefenga  calciarle,  er  falutollo  infame  ancora  con  il  no 
me  Imperiale;  di  che  vergognandoft  colui,  & fenga  far  niotoaUuno,à  refpon - 
dere,  stando  tutto  foft'efo,  rBafilio,  che  era  anco  iui  preferite , gli  accenno, cbiLj 
Ì accetta jf e, & le  calgaffe  feng’ altro;  come , che  egli  anco  fece  ; onde  riuolto  lo 
Imperatore  à B afillo,  battendo  vifio  il  cenno  dato  , piai  di  colera  co  fi  diffej. 

Jlon  t’auucdi,cbe  cotefie  Imperiali  infegne  à lui  cduaigono  piu, chea  te,&  che 
ho  potere  nella  gnija,  che  tebo  inalgatofdt  tnalgar  anco  vn’altroj  Di  queflepa 
role  fi  rifentt  grandemente  B afillo , pur  uà  fé  reflringendofi  non  fè  alcuna  ri - 
fpofla;  ma  congiurando  poi  con  alcuni, vn  giorno, che  Michele  era  tutto  ebrio , 

{$  di  sè  fuori  per  il  vino  beuutu , nella  propria  Jlanga,  oue  dormiua , crudel- 
mente l'oc  tifila . 

triforio  Popcllo  Re  di  Polonia,  ò piu  toftorofo  tutto , & confumato  da' Uh  84* 
pi,  nacquero  di  molte  difienfiom  circa  l’elettione d'uri  Renouoin  Polonia,  & 
per  queflo  ferie  fistiano  i principali  in  palaggo  adunati . Era  allhora  nella  cit- 
tà vn  certa  per  nome  Piafio,  huorno  ben  f empiite , ma  per  altro  virtuofo,& da 
bene  ; a’  r<  tuta  allhora  della  mo?  He  vn  figliuolo . Hor  cofiui  freon 

dn  tare  1 fuoi  amici , quali  doue- 
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Cifo  notabile 
nella  creation 
del  R.cdil’0» 
Ionia. 


n ni  ouì 


%p,douc  flautino  quei  Baroni  per  eleggere  il  Re,fe  ne  vennero  à queflo  Piaflo , 

(3  accettati  cortefcmente,e//i  furono, che  al  fanciullo  pofero  il  nome , (3  Senta- 
uito  il  chiamarono . Anco  allhora  per  detta  confa  dell’ elcit ione  del  Re  , effendo 
gran  popolo  in  Cratficia,  onde  era  carijiimo  il  viuere,C3  ne  anco  fe  n’hauea  per 
danari, molti  cor  fero  à queflo  Prajlo,come  à perfona  ben  commoda;  il  quale  fca 
ga prezzo  volentieri  à lordonaici  ciò, che  hanean  dibifogno ; come  carne  di  por 
co,  mele,pane,'J  cofe  firn  ili,  & fi  viide  con  /lupare,  che  quanto  piu  egli  dona- 
no, & dijpenfatia,  tanto  piu  giuri  crefcendo  quell’ ificjfe  vitande . Del  qual  mi 
r acolo  pubLcatafi  la  nouclla  fino  in  palalo , (3  conjiderandoft  da  quei  princi- 
pali addunati , che  in  coflui  doueua  efiere  fenga  dubio  la  diurna  gratta , vaia- 
mente, & d’un  volere  ciafcnn  d’efii  lo  gridarono,  (3  lo  crearono  per  lor  Re;  13 
per  quel  tempo, che  durò  il  fuo  domino , ftgouernò  tantamente,#"  congrua  pa- 
ce,# vmuerfal [atìsfhttione  ctogn'nno  m intoni  la  giufiitia . 

La  gente  deUa  S afonia  di  qual  luogo  vfcijjc  per  habitarui,  ò da  che  tempo,è  S affini 
cofa  incerta  a ’ Scrittori , (3  parimente  difficile  da  principio  di  trouare  i fuoi  do 
minatori  ; pure  al  meglio  fta  poffibile  feguendogli  H istorici  di  quei  paeft,  n 
•darò  qualche  lume . Fanno  effi  mentione  prima  di  vn  certo  luto  lor  capitano , 
il  quale  circa  gli  anni  1 140.  auanti  l’auuenimsnto  in  terra  di  noflro  Sig.  Giesù 
Chriiìo,  entrato  in  la  ' Dania  con  gran  gente,  fu  sformato  da  Suenone,  Re  cru - 
. delifiimo  di  quella  Regione,  à partir  fi, (3  fi  pafiò  ini  non  lungi  dentro  vii  I fola, 
che  dal  fuo  nome  poi  fu  detta  Iuta.  Doppo  queflo  fan  mentione  di  vn  certo  Hen 
rico  Re  de"  Saffoui,  il  quale  mentre  cerca  far  le  nogge  con  la  figlinola  di  Sim- 
blo  Re  de’  Finni,  fu  affaldo  d’improuifo,#  ammalato  dal  Re  Gramo  de' Da 
ni,  à cui  per  auanti  haueua  il  padre  lei  promefia  per  moglie . Poi  Scffrido  è no 
minato  Re  de’  Saffo.it,  che  fu  però  il  Re  di  Dania.  Indi  Sigrico,pofcia  Hundin 
go,  che  combattendo  con  Helgionc  He  de  Dani  in  sleccato  reflò  octifo . Venne 
dietro  Goldero,che  fu  vinto  da  Netero  RediSuetia,  # altri  doppo  di  cm  t*> 
mi  non  fi  f.inno,fm  che  ajcefe  à quella  dignità  circa  no uanta anni innanzi  Cena 
fio,  Artarico, thè  aiutato  dal  Re  de’  Franchi,  ò Sicambn , Caperà  S mÌ  et  Re 
de'  Gothi,che  gli  duna  tr  attaglio . Doppo  lui  vi  fu  Anfcrico,  su  men  t~  *~u- 
to  col  nome  di  Duca, il  quale  fuperò,#  occije  in  battaglia  Leone  D*a  oc  Se! 
gi , che  è la  Fiandra , # poi  anco  fupcrò  Gotifredo  fuo  fatene  mnu  mute  da 
quafi  tutto  il  fuo  esercito,  onde  fi  fece  tributario  tutto  d par  e, . - arbitra  i 
due  fiumi  Reno  ,13  S calde.  Nel  qual  tempo  viffee**  Riti 

Snelli, , <3  de"  Soffioni,  che  fu  vinto  da  Cefarc,  Sff*'  _ , _ 

nm  abile  tra  le  genti  della  Germania,  Franchi, 
thi  fi  rimafero,  vinti, # feonfitti.  M.  Lelio  peri****  M ^ •** 

ringi  reflò  allhor fuperato \ Doppo  Anferinfe  Prim^t_  Sa..;.  ^ _ 

no,  fiotto  cui  Heroimo  Cherufco  fuo  capuani  **-<_  f*— ’ • 
tro  Sue>  tingo  primo,  poi  il  fecondo,  ^ 

con  il  nome  di  Duci . Seguitando  (’tdcà»*f  **  * 

Redi  Fi  ancia,  difcacciò  di  Soffimi'  * 
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, ; poi  Afarbodo  Re  al  tempo  di  Faleriano  Imperatore;  indi  Rodo  autore  di  mol- 

. , ti,  che  goderono  il  nome  Regale  in  diuerfe  parti  del  A/ondo . Fi*  poi  Vitto  ama 

tor  delia  pace,  & che  edificò  città,  ordinò  leggi fianti fiime, & ridufic  molti  dal 
la  ruSlicana  alla  vita  ciuiltu . Fettichio  à quejlo  fucceffe,  fiotto  d cui  fi  incomin 
Sadoni  qiùdo  ciarono  àvaleri  Soffioni  per  mare,  efifercitandofi  come  Corfiali , tutto  che  fioffe- 
pnma  corfcg  ro  parte  opprefifi  da  Tbeodofio  Imperatore _j  . Seguirono  Vitgcfillo,cl)c  dan- 
giano  in  ma-  veggfò  molto  la  Francia,  ma  fu  vinto  egli  da  Clodio  figliuolo  di  F aramondo  ; 

HengtSìo,che  paffuto  nell’ Anglia  in  aiuto  di  Vortigerio  fin  però  i P iti, &ficac- 
ciò  anco  i Scoti , che  fi  riduffero  nell’ ultime  parti  dell’  Ifiola  ; onde  donato  della 
Regione  de1  Cantio,  fi  titolò  Re  de’  Cantiani  ; ma  non  contento  di  qucflo , ruLa 
J cacciò  anco  quei  Britani,  che  ridottifi  nella  Francia,  dieder  nome  di  Britania 
à quella  parte, oue  fiondaron  la  fiede;ma  fi*  Engifio  in  fin  occifio  da  Aurelio  Am 
brio  Romano,  che  fikuoriua  a ’ Britani . Audacharo , che  moleSlò  i N or  mani  * 

* ' SS  Cenomani,  & ficee  lega  con  Childerico  figliuolo  di  Mcroueo  Re  di  Francia. 

Hatugafto , che  trouojjì  nella  guerra  de"  Franccfii  contro  Hcrmenfrido  Re  de ’ 

__  7* uringi . Hulderico , che  fu  occifio  dal  Re  Arturo  deli’ Anglia . Sodico , fiotta  * 

pti  molti  Saponi  guidati  da  Theodeberto  Aulir  a fio  nell’ Italia  paffarono.Ber 
toldo,  il  quale  in  battaglia  contro  a’  Francefi , hauendo  il  figliuolo  di  Dagober 
to ferito,  fi*  egli  occifio . Sigardo,che  dificipò  totalmente  quegli  Heneti , che 
fi  baucuano  occupata  la  Marca  Brand eburgenfie , col  Ducato  di  Luneborgo . 

Dit  erica, che  fin  vinto  da  Carlo  Martello  . Edhelardo  fu  parato  da  Carlo  Afa- 
no,  &poi  da  Pipino  per  cagion  di  Grifone,  che  fuggendo  era  fialuatofi  preffo  di 
lui . Albione,  che  felicemente  pugnò  con  Marcello,  & finalmente  l’anno  78  y. 
batteggiandofi,fu  da  Carlo  Afono  creato  Palatin  di  Saffonia . Frdecbondo  il 
grande,  che  per  ventinone  anni  continui  fece  guerra  con  Carlo  tJACagno,  & in 
fine  diuentò  Chrifliano,da  effo  Imperatore  leuato  dal  fiacro  fonte , & inueSìito 
Muration  del  con  titolo  di  Duca  della  Saffonia, & mutò  allhora  nello  feudo  il  cauallo  nero  in 
Tinfegue  di  bianco  in  capo  roffo . Fegiberto,  che  edificò  la  città  di  Fnibersbufto preffo  Nor 
SaiToni . theim . Falperto,  che  paffuto  à Roma  , hebbe  dal  Papa  alcune  reliquie  di  San- 
to csfleffandro,  figliuolo  di  Santa  Felicita . Brunon  fino  fratello , cioè  edificò  la 
città  di  Bronfiuich , & fu  padre  di  Lodolfo , cioè  hebbe  il  titolo  di  gran  Ducaa 
dall’ Imperatore  Lotario,  l’anno  peflo  qui  di ) opra  nel  margine  843.  & edificò 
la principal città  deU’ 0 Siro faffonia, cui  pofie  nome  Ganderficheim . 

Pontefici.  Sergio,  doppo  Gregorio,  fi*  creato  Sommo  Pontefice  in  Roma,quello  di  cui  844 

fi  di  ffe,  che  fu  primo,  che  mntaffe  il  fiuo  nome,  effendo  per  aitanti  Bocca  di  por- 
co chiamato;  ma  cotcfìo  è reprobato  dal  Panuinio  ; pure  comunque  fi  fiofie  afice 
ficai  grado  in  queSio  tempo  del  Ponteficato  di  Roma . tsfl  tempo  di  coSìui  ve- 
nendo Ludouico  il giouane,  figliuolo  dell'Imperatore  Lotario, à Roma  con  gr a 
^ gente, nel!' entrar, che  volle  fare  nella  Chiefia  di  SanTietro,feceil  Papaauan 

ti  chiuderli  le  porte  del  T empio,  proteflando , che  fie  come  amico  veniua  frane- 
rebbe apertele , ed  altrimentc, che  non;  à cui  rifondendo  Ludouico  amorcuol- 
mente,& che  egli  amico , Cfi  non  nimico  veniua.;  fi*  Inficiato  intrar  dentro , & 

- vnto , 
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vaio  ancor  a, & coronato  Re^d’ Italia . Ma  feoprendofi  per  cagione  de' fuoi fal- 
dati, ibeptr  Roma  grand' mfalentic , CI  molti  danni  fi  commcttenano , pregò 
il  'Rapa  Lu donilo  di  parti r quanto  prima  ; per  la  qual  cofa  effendofi  effettuato 
ben  pn fio  ;fu  il  Pontefice  da  (infamo  grandemente  lodato , & tome  vero , & 
diguifftms  Sicario  di  Cbrfito,  chiamato  ancovnico  padre  >&  protettore  della 
patria. j. 

844  Ludouico  figliuolo  di  Lotario  dunque  come  è detto, & di  fao  ordine  fu  crea 

to  Re  di  Italia,  tr  coronato  dal  Pontefice  Sergio, che  di [ubilo  paffuto  in  Pania 
cominciò  à regolami  di  molte  cofa , CI  a quei  popoli  amminiflrar  la  giuftilia , 
fin  che  poi  fu  anco  creato  Imperator  d’ Occidente  come  al  fuo  luogo  diraffi . 

844  Ramiro  doppo  Alfanfa  fu  Re  in  Spagna , CI  Regnò  ben  breue  tempo , ma 
pero  rrà  quello  poco  fi  fè  molto  valere, & lafciò  fama  grande  preffo  a’ posteri 
del  fuo  molto  valore.  Ben  cercò  nel fuo  prencipio  vn  certo  T^jpotiano  Conte, 
per  la  lontanan^adi  Ramiro , (I  per  lo  feguito grande,  che  egli  bauea  de’ fal- 
dati , d’occuparfi  la  T ir  amia  della  Spagna , ma  à lui  fendo  con  fue  genti  gito 
in  contro  ‘Rimiro, in  vn  tratto  fi  rimafe  quefio  Ncpotiano  derelitto,  e defirut- 
to;  CI  capitato  nelle  mani  prigione,  fu  anco  prillo  degli  occhi,  CI  poi  rincbjufa 
entro  in  vn  mona  Iter  io,  otte  pafiò  fino  à morte  quel  reftante  di  vìta.Cofii  duque 
afficuratofi  ben  nel  Regno, fi  dtffofe  Ramiro  mouer  guerra  à que’  Mori,  cioè  là 
intorno  babitnuano, goucrnatid.il  Re  Abderamano.CI  tanto  piu  ciò  rifai  fa, per 
fiauerc  quello  Abderamano  d lui  mandato  in  quelli  giorni  perbauere  il  tribu- 
to , ebe  era  f olito  di  pagarli  il  Spagnuolo  di  cento  damigelle  vergini  ogni  an- 
no; & vnìto  quel  maggiore,  e piu  potente  efienito,  che  egli  puote , facendo  à 
ogni  fuo  [addito  prender  l’armi , eccetto  alquanti , cherimafaro  per  coltiuar  il 
terreno , preffo  Atuenda  incontratoli  co’l  nimico , che  ancor  egli  con  fuoi  Aio- 
ri  contro  à lui  fi  veniua , fi  abbuffarono  in  [teme , & durò  fino  à notte  il  fatto 

, d’arme, per  la  qual  fi  diutferofenb a molto  auuantaggio  tra  loro,fe  non  che  per 

alquanto  fu  maggiore  la  mortalità  de’  ChriSliani;  onde  Ramiro  (giudicandolo 
il  meglio)  fi  conduffe  co’l  fuo  effercito  ad  vna  collina  lui  preffo  non  lontan  da 
Cbungio,cbe’l  rcndeua  in  fitto  forte, liberi  jìcuro  da  ognuno;  douebanendoin 
vifionel’tslpoflolo  San  Giacopo  veduto , che  l’animò  à non  temere,  la  marina 
publicata  à tutti  quanti  tal  cofa,CI  effortando  ciafcun  (Ceffi  al  ben  ferire,  come 
cel  ti , cir  ficurifiimi di refìar  vincitori ;c  on  tant’ animo,  & figton  core  fu  da 
tutti  gridato  all' arme, che  ffargendofi  contro  a’  Mori,quefii  tutti  pieni  di  ma- 
rauiglu , già  peri f anda  i Cbriftiani  effir  del  tutta  iuui/iti,  onde  non  poteua  ef- 
ferente non  foffeàlor  fapragiunto  qualche faccor fa  import  ante;  cominciaro- 
no quafi  fi  biro  à tnor  la  fuga,&  fi  dice, che  fii  villo  S. Giacopo  fapra  vn  bian- 
co cannilo , C I con  vn  bianco  veffiUofin  cui  nel  mebp  era  vna  Croce  dipinta , il 
quale  auanti  à ciafcnn  altro  dimuflrandofi,con  l’affetto  falamente,pofe  in  tnt- 
ti  terrore;  ZI  lor  Icuaua  affai  Icforbe , come  in  contro  le  radopiaua  àgli  Cbri- 
fiiani , (I  perirono  in  tal  giornata  più  di  feffanta  mila  de’  Alari  ; & cofi  d.us 
quella  parte  fu  la  Spagna  liberata  da  quelle  genti,  CI  furan  prefa  da  Cffifiia* 
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ni  ribalda , Clauìgia  Calagura  con  altre  certe  d’intorno . Et  da  all'hora 
rimafe  il  co  fiume  trà  Spagnuoli , che  nel  attaccar  le  battaglie  vieti  chiamato 
in  lorfoccorfo  S.  Giacopo . Afa  fu  à pena  quefla  guerra  fopita  de ’ popoli  Au- 
ftrali , che  ne  forfè  vna  de’  popoli  Settentrionali , Cf  quelli  furono  gli  Nor- 
manni idolatri  vfeiti  dalla  Norucgia,&  dalla  Dacia ; i quali  primier amente 
infeflandola  Galitia  per  mare  fi  nuolfero  con  le  naui  al  portodi  Bragan^.u; 
ma  iui  da  Ramiro  incontrati  furo  ajiretti  per  lo  meglio  di  tornar  à imbarcar  fi 
ma  però  vi  lafciarono  fettanta  naui , che  fur  prefe  con  la  morte  d’ un  gran  nu- 
mero delli  loro  foldati;  pure  quel  re/lante  foprauangato  fpingendofi  alla  volta 
di  Lisbona, & nelle  terre  di  Gadi,ouehabitauano  i Afori,  vi  commijcro  d’in- 
finiti danni, fino  à tanto, che  faputofi  Adder amano  ejferji  moffo  lor  contro,con 
la  preda,  c’hauean  fatta, abbandonaron  la  Spagna . Si  feopriron  doppo  quefié 
alarne  congiure,  di  vn  Aldredo  Conte  palatino , & di  Primatio  contro  à Ra- 
miro, e’I  fuo  Regno , per  lo  che  prefi  ambidue , fu  à quel  primo  trattigli  occhi 
dal  capo,&  al  fecondo  dato  morte  crudele,  & anco  d fette  figliuoli. 

Leone  doppo  Sergio  hebbe  il  Ponteficato  di  Roma  per  fona  di  vita  Santiffi-  847 
malfide  con  le  fue  or  adoni  difcacciò  dalla  Chiefa  di  Santa  Lucia  in  Orfeavn 
Bajilifco,da‘l  cui  pefìifero  fiato  erano  morti  già  molti . Et  effendo  i Saraceni 
ritornati  dall’Africa  perrouina  di  Roma, egli  paffato  ad  Oftia,&  radunatine 
quanto  piu  puotegrofio  numero  di  foldati, volle,  che  tutti  prima  fi  confeffafie- 
ro,&  communntcaf]ero,indi  fatta  Oratione  d Dio  li  animò  contra  quP  Afori, 

& tale  rota  lor  diedero, che  dal  numero  di  prigioni  infinito  (oltre  gli  occifi)  fe- 
ce poi  rifùbricar  molte  Chiefe , (S  fitr  di  nouo  le  muraglie  della  cittd . Et  ba- 
ttendo con  tal occaftone  cinto  il  Vaticano,  li  dtè  nome  di  nona  cittd,  & la  chia- 
mò Leonina, in  tre  pane  della  quale  fè  f colpire  l’oration  pofìe  dal  Platina,  con 
le  quali  fi  vcrieua  ad  attribuire  d Noftro  Signore  la  difefa  del  tutto . 

Ordonio  fu  Re  di  Spagna  doppo  Ramiro  fuo  padre, perfona  molto  accofiu-  8 J 1 
mata,  e modefìa;onde  per  vn  gran  tempo  aitanti,  e doppo, non  fu  Re,  che  tanto 
f òffe  da  fuoi  popoli  è riuerito,&  amato . Intefo  quelli  la  gran  ftragc,  & gran 
rouina  nel fuo  flato , che  fhceua  vn  certo  Afwgga,ben  per  difeendenga  da’  Go- 
ti» , ma  che  viuea  rinegato  nella  profcfftone  de  Afori , & che  da  prima  haueaj 
annoiato  al  Red P Corduba  Saraceno, d quel  di  Francia,&  pofeia  in  Spagna; 
contra  lui  mouendo  Ordonio  col  fuo  efferato  preffo  il  monte  Laturfo  a^gufà- 
toft  feco , ne  rimafero  i Cbrifliani  vincenti  con  la  morte  di  Garfea  genero  di 
%JMu7ga,C r egli  d pena  mal  trattato, & ferito  fi  faluò  con  la  fuga,  tutto  che 
tra  pochi  giorni  dicon  molti, else  moriffe  per  le  ferite  leuate . Eraanco  morto 
aAdderamano , £f  fucceffoui  Afubamad  fuo  figliuolo  maggiore  ; quefio  dun- 
que difpojlofi  di  vendicar  contro  d AfuT^a  il  danno  hauuto,non  oflante,chc  fit- 
pefe  ejjer  morta,  co  /’ efferato  fi  conduffe  ad  efpugnare  la  cittd  di  T oledo,gouer 
nata  da  Lupogid  figliuolo  di  Afu^a,il  quale  ben  veggendo  no  effer  baf tante 
per  difender  fi  da  fe  folo  contra  d tanta  rouina, procurò  di  rapacificarfi  cÓ  Or - 
ionio, collegar  fi  co  lni;fi  come, anco  gli  riufeì  tal  pèfiero;onde  bauuto  in  fot 
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Cardia  fratti  del  Spagnuolo  Duca  degli  Atturi,&  di  Guafconi  con  buon  nu-. 
mero  di  faldati,  riprefo  animo  di  far  fugano,  il  nimico;  ma  Maumad  con  la  fua 
attutia  fece  in  modo,  che  hauendo  con  vn'imbofcata  difeipato  molto  numero  di 
Chrittiani,aftrinfe  infume  i T oletani  ad  arrenderfi , & comfuifiò  la  città . 

a d’altro  canto  c frenilo  i Adori  già  trà  loro  difeordi , onde  ne  rifar  fero  di 
molte  fnttioni,&  cominciarono  i Prefidenti  della  città  à volerne  effer  patroni , 
arrogandofi  anco  alcuni  d'effr  il  nome  Regio  ,fu  tal  cofa  molto  falutifera  per 
Chrifriani , che  potean  co/i  diuift  molto  meglio  difciparli  del  tutto  ; onde  anco 
puote  Qrdonio  preualendofi  di  ftmigliante  occaftone  acquifìarfr  le  città  di  Ca-*\ 
urio,&  di  Salamantica,  fuperand»  cJReito,&  Adopero  Re  di  quelle;  Ci  fu  que 
fio  gran  principio, Ci  buon’augurio  di  frerar  maggior  cofe;  ma  la  morte  fopra - 
ttenendo  tagliò  il  filo  di  sì  degna  riufeitaj..  > . ...  ì 

Jjj  Ludouico  II. fu  /mperatord’  Occidente  doppo  il  padre  Lotario,  creato  per  hnperatorù- 

aitanti,  come  è detto  Re  d’Italia . Di  lui  fi  fcr tuono  poche  cofe  per  la  confusio- 
ne di  efferui  ad  vn’ifle/fo  tempo  zm’altro  Ludouico  fuo Zio  Redi  Germania,-, 
onde  per  l’equiuocatione  del  nome  confondono  gli  Scrittori  i fritti  l’uno  dell’ al-  * 
tro . Fu  cottui  di  buona  mente , & inchinato  al  colto  diurno , ondepafrato  à 
Hpma  vi  fi  fèda  Papa  Nicola  confermar  nell'Impero . Effcndofi  poi  il  Duca 
di  Beneuento,  nominato  Adulgifo,  à lui  pronuntiato  ribello,  & in  /nuore  del- 
P Imperio  di  Coftantinopoli,egli  pofto  in  freme  vn  buon  effer  cito  in  per  fona  frin- 
feauanti,  ma  Si dulgi fo  cognofcendofr  non  bafrantc  à contendere,  deflr amenti, 

& con  ifeufa  delle  cofe  paffute, operò  in  modo, cioè  l' Imperatore  perdonolli  ogni 
cofa, & fi  quietò  quella  guerra, licentiando  Ludouico  per  tal  caufai  faldati, & 
rimanendo  con  pocbiffima  guardia  in  'Beneuento , doue  s' era  condotto  ; per  lo 
che  Adulgifo, lotti  e perfido  traditore , appalefando  la  fua  praua  int  emione,  con 
alcuni  ben  armati  entrando  vn  giorno  doue  l’Imperatore  fpenfrerato  fi  flaua, 
procurò  d’ ammainarlo, ma  auuedutift  i fuoi  bai  oni, polio  mano  alle  lor  frode,' 
che  bancali  fole,  e fetida  altre  arme,  in  modo  tale  lo  difefero,  Pbebbe  commodo \ 

Ludouico  diritrarfiin  ficuro,&  di  partir  verfo  Roma;  di  doue,  co’l  parer  an- 
co del  Papa  mandò  poi  contro  Adulgifo  tanta  gente , che  veggendo  il  tradito ~ 
re  la  fua  certa  rouina , abbandonato  ogni  cofa  fi  riduffe  per  fuo  f campo  in  Sar- 
degna . S par fa  pofeia  la  none  Ila  della  morte  di  Lotario  fratello  dell’Imperato- 
re; & cbe’l  Re  Carlo  di  Francia  /no  Zio  tentaua  dttmpatronirfi  della  Lotarin 
già, e d’altre  terre  già  dal  morto  pofieffe , Ludouico  opponendofr,  ne  finirono 
guerre  tali  trà  di  loro  , che  cinque  anni  durarono,  in  fin  de  quali  infermatoft 
Ludouico  in  Milano  fi  morì  finalmente.  Et  per  quanto  può  cauarfr,  non  lafciò 
figliuoli  mafebi,  diedi  quelli, che  fé  gli  applicano,ft  tien  certo,che  foffero  di  Lh 
clonico  fuo  gio  Re  di  Germania, cagione  per  il  nome  confimile  della  varietà  df 
fuoi  getti. 

5 ‘Benedetto  III.  fu  Papa  (toppo  Leone , ancor  che  da  molti  vieti  trapottoui  Pontefici, 

quel  Giouanni  Anglicofemtna,  diali  dicono,  che  condotta  in  Attiene  fàiciul- 
la.ma  da  mafehio  vtttita , dal fuo  innamorato,  imparò  di  molte  fàentie,  onde . 
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diucnutafhmofia,  leffie  in  Toma  nelle  / iole  publiche , ^ che  s' acquistò  sì  fatti 
nome, che  fu  afiunta  nella  Tontificai  dignità  ; Ma  effóndo  poi  davnfuo  fami- 
liar  refa  gr auida,  un  giorno  ,che  da  S.  Pietro  pafiaua  per  andar  fi  nel  Luterano, 
trà  la  Cbiefa  di  S.  Clemente,  & il  Collifeo,  nella  publica  firada , fopragiuntili 
i dolori  del  parto , da  quelli  ( partorendo ) fi  rimafe  fo focata , e morta , & cofi 
iui  anco  fu  fepelita  ; onde  (per  ciò  il  Tapa  à quefìi  tempi  giunto  preffo  quella^ 

Sìrada  declina  per  altra  via)  molti  dicono, che  per  caufa  di  tal  fatto  egli  ciò  of- 
ferui;  ma  però  non  vi  fi  troua  cofa  certa,  angi  che  al  fermo  non  è vero,  che  en- 
fici foffe  Papa ; & il  Tannino  con  chiari  fiimi , & indubitati  argomenti  lo  di- 
mostra, nelle  Annotation  f opra  il  Platina _> . Fu  egli  dunque  futeefore  Bene- 
detto À Leone, che  con  la  vita  fua  fanta  fi  mofirò  dignifimo  di  quel  grado , con, 
contento,  & fatisfktion  diciafcuno . 

Donaldo  è Redi  Scotiadoppo  il  fratello  Chenetto , ma  molto  di  diuerfiana-  8jy 
tura;  tutto  che  già  per  timor , mentre  egli  viffe  priuato,  na fiondo fie  con  mara- 
uigliofa  coSlan^a  tal  fuohumore  ; ma  non  anco  trap affarono  gli  anni  due  del 
fuo  domino,  che  fi  chiaro,  e diè  a cogito fiere  la  fua  sfrenata  l ufi uria,  l’ingordi- 
gia né  cibi,&  la  prodigalità  nelle  fiefefuptrflue  di  caualli,  non  daguerrarmtt 
dapiaceri,&  di  canile  augei  da  caccia  ; con  grandiffimo  difiontento,  & rama- 
rico  de’fuoi  popoli . Ben  pr oliarono  con  bel  modo  alami  di  que’  principali  di 
ripraiderlo,ma  non  fecer  profito,  & fi  acquifiaron  quelli  tali  vie  piu  tofio  ma- 
leuolcntia,  che  lode  ; & lagiouentù  come procliue  di  natura  al  mal  fare,  imi- 
tando il  fuo  capo, incominciò  con  pieno  cor  fio  ancor  ella  vniuerfalmente  àfiegui- 
rtnel  commettere  finga  tema  mille  forte  di  ficelerateggemal  fatte.Da  quella 
grande  infingardaghte  di  quei  popoli  prendendo  occajione  le  reliquie  de'  Piti  fi 
rifolfero  di  prouar  la  ventura , £2  con  infiantia  ne  riebiefiro  gli  Angli  à douer 
loro  foccorrer  e, offerendo  fi fottomctter fi  voluntariamente  al  lor  Regno  . Perla, 
qual  cofa  dall’offerta  allettati  gli  fouuennero  gli  Angli  d’im  gagliardo  fioccor- 
fo;  & co  fi  p afiati  in  Scotta,  fi  bene  nel  principio,  non  o Stante  la  dapocagine  dì 
Donaldo,  fi  moflraffcro>i  Scoti  in  modo , che  da  loro  la  vittoria  pendeua,  tut~ 
tauia  feguendo  tutti  nella  vita  difoluta  del  Refendo  immerfi  folamente  nel  vi- 
no, & nella  crapula, & per  ciò  magi  vbriachi,e  fionnachio  fi,  affatiti  d'improui - 
fio  vi  rimafiero  malamente  trattati , & fu  prigione  il  Re  Donaldo  co’ primati 
del  campo . Pure  quietate  finalmente  trà  co  Sloro  le  ri  fi  e con  vnapace,&  certe 
conditioni  tra  loro, fu  Donaldo  rilafiiato , che  tornò  in  la  fua  fide,&  infiemc-t 
anco  alla  fua  vita  lafiiua  ; angi  che  in  quelle  andò  accreficendo  coralmente , che 
con fider andò  i principali  di  Scotia,  che  farebbe  il  fiopor tarlo  la  rouina  del  Re- 
gno, congiurati  infieme  ad  vno  lo  pigliarono , & poSìolo  in  vita  prigione  rin- 
chiu fio, egli  conoficendo  non  poter  piuindivficire,difiperatoda  fiefieffo  fi  priuò 
della  vita,  j . 

Ethilbaldo  entrò  nel  Regno  d’Inghilterra  doppo  Etbeluulfo,  ma  non  durò,  8ff 
cbefiol  cinque  me  fi;  perciò  cheafialito  davna  fibre  maligna fi  morì  in  pochi 
giorni . i 
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8j8  Ethelbe^o  toppo  Ethelbaldo  è ’Rg  neU’Anglia,  digniffimo  veramente  di 
*f%>e  Padre>  & ono,  e altri  maggiori . Subito  con  esercito  nè  [cacciò  vùu 
dall  Jfala  quei  di  Dacia , else  vi  ficcano  {ferialmente  nel  territorio  de  Canti 
molti  danni , e infiniti , con  occideruene  vn  gran  numero , attendendo  poi  alla 
Oro  )&f&0“ern°telfi*o  Regno  con  [odi  sfat  ione,  & gran  cotento  d'ogn’mo. 

*58  Nicolo  {u  Pontefice  [accedendo  à Benedetto  Ter^o,  benché  contrada  vo- 

glia, onde  era  afeofo  per  fuggir  detto  carico  ; ma  trottato  [a  corretto  accettar - 
lo . ErattJ>  molte  cof . con  l’/mp.  Ladouico  concernenti  il  bene  della  Chrifiia- 
na  Rep.  C bebbe  dall’ IrHp.  di  Coftantinopoli  me  fai,  & doni  di  pregio  ;&  co’ l 
melo  di  fae  lettere,  & efiort ariani  connetti  alla  [anta  fede  di  C bri/lo  il  Redo’ 

feroncUafed*tta  Pr°MÌHCÌa,€  mandò  lor  Preti>e  ^fioui,  che  li  infiruif- 

8 Jp  Brunone  doppo  il  padre  Ludolfo  fin  gran  Duca  di  Safaonia , che  edificò , ò 

rtnmuro  meglio  la  cuti  di  Branfuich,  & rise  combattendo  contro  a ’ Dani, ri- 
mafie  con  due  Vffaoui  Theo  dorico,  (fi  Afiarquardo. & dodici  altri  compagni 
in  alcune  paludi  [affocato,  e morto. 

8^°  - figliuolo  di  Cbenetto  doppo  il  Z io  bebbe  la  corona  di  Scotia , & 

ji  dijpofe  racquietare  quanto  bauea  Donaldo  perfo  ; ma  non  e fiondo  co  fi  torio 
potuto  anco  rifarete  forfè, conficcato  da’ fuoi  Baroni,voltò  l’animo  à ramen- 
dare  i finn  popoli , conftituendoui  legge  fantiffime  per  ofieruarfi,non  folamen- 
tef  opra  i laici  , mafopra  anco  ifacer doti;  ma  però  tutto  fortiuaad  efiaUatione 
deUajantaJede  di  C bririo  ; infiituendoui  molti  ordini , che  dy/e fiero  far  fi, 
ta  cofa  non  •* tuUl  vniuerfalmcntc  piacendo, & mafaime  ad  vn  certo  per 
nome  Euano  della  flirpe  Hibrediana,  il  quale  ballerebbe  voluto , che  fi foffa_> 
continuato  nel  viuere  [olito  licentiofo;  cominciarono  à congiurar  contro  il  Re, 
Ù'  volere  anco  occiderio;  ma  da  alcuni  deU’ifiejfi  complici  [coperto  à lui  la  cò- 
gittra.fa  Euano  diramente  prefa,  & per  la  goda  impiccato,  (firn  vn  punto 
tutta  quella  congiura  disfatta . 'JUafii  à pena  questa  efiinta  , rise  ne  riforfa 
vm  Mdggtàrejfpiu  a farà  guerra  co ’ ‘Dani;  conciofia  che  Cadano  Ile  di  quelle 
gaitt,  publtcando  di  riporrei  Piti  nel  loro  fiato , ne  {pedi  contro  i Scoti  Hm- 
$arr'&Hubar  faci  fiottili,  i quali  con  l'armata  prima  sbarcati  à Fifa,  cornea 
ìri-’r  er  ano, cominciarono  à rouinar  ogni  cofa,  nò  perdonando  nè  al- 

■■ur  ‘WftOfafacw* . ^Tquefiifi  frinfa  contro  Cojtantino  con  vn  fto- 

riaifiimo  efimito,  (fi  giunto  prefao  vn  fiume , dotte  auch’efii'fi  riamno  accam - 
pati;  pache  pi  r la  crefeenria  dell’acque  efii  {rateili  non  fi  puotero  vnire,  vi  ri- 
maJeJlubar  rotto, c mal  trattato  co’ [noi  ; pure  à nuoto  f dluatofi  prefio  Han- 
gar, "altro  giorno  fagliente, che  callarona  l’acque,&cbe  gli  Scoti  per  la  con- 
ciata vittoria  contcndeuan  tra  loro  circa  la  diuifion  della  preda,  & fa  douc- 
Ua.no  i capitani  ninna  far  morire  difubito , ò pure  in  vilipendio  confante  per 
pui  darli  nurtiro;  attaccati  vn’ altra  volta  alla  pugna,fa  la  forte,  che  gli  Scoti 
' -;v  vn  wiafar [confitti,#-  il EeCoriamino  prigione;che  condotto  in  vna  certa  ca- 
uei  na  mi prefio fa  da  Dani  fatto  crudelmente  moriremo ... 
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' Cardia  fucceffe  doppoÉnkofuo  padre  ne'  due  Regni  cTtAragona,  & Na-  8rfb 
uarra;  huotno  non  meno  lodeuoleper  la\buona,&  ben  coftumatafiua  vita,quan 
to  per  valor  fegnalato  nell’arme . Ma  gli  auuenne , che  pacando  con  lo  moglie 
vn  dì  tra’ monti , d’improuifo af alito da  nimici,vi  rimafero  ambitine  morti 
fenga  alcuna  difefiu . 

Alfonfo  doppo  Ordoniofuo  padre  è Rem  1 (fogna,  che  per  le  heroichcfue. 86 1 
imprefe , Irebbe  il  cognome  di  Magno . Era  allhora,  che  egli  entro  nel  gouerno 
di  età  fola  di  anni  quatordici,  da  che  prefeaccaftone  Froila  figliuolo  già  di  Ve- 
remondo Conte  di  Galitia , come  difendente  dalfangue  Regale,  di  potere  for- 
fè ancora  à fe  ocquifìare  quel  Regno , Ci  per  queflo  con  gran  fot  ge  tnoffe  a don 
ni  di  quello,  & fu  indotto  veramente  il  Re  Alfonfo  (non  veggendoft  ben  boflan 
te  à refiflere)  di  abbandonare  quel  Regno , & di  ridurfi  in  quella  parte  della* 
Cantabria,  cui  diceuano  Aleua  ; per  lo  che  puotè  Froila  fenga  intoppo  occupa 
re  ogni  co  fi  ; Ma  perche  la  mente  fua  non  era  la  falute  commune  del  popolo , 
ma  piu  tofìo  l’oppreffione , & la  rouina  d'ogn’uno , ve  né  nacque  in  pochi  gior- 
ni, che  congiurandofi  contro  lui  alquanti  Spagnuoli  ,fu  egli  morto, & Alfonfo 
fi  tornò  piu  che  mai  foffe  à tutti  grato  in  la  fede . Iute fo  poi , che  fiera  Filone «a 
goucrnatorc  di  Aleua  città  già  detta,  ribellato,  mandò  gente  contro  Ini,  che  in 
vn’ infìante,  Ci  fenga  fangue  il  tutto  rihebbe  ; & Eilone  e fendo  prefi , fu  poi 
fatto  morire Combattè  poi  esflfonfo  anco  contro  due  ef creiti  de"  Mori , che 
fi  vennero  ad  ajiediare  Lione, Cigli  ruppe  tutti  due  fotto  la  ripa  del  fiume  Due 
ro , vincendo  ancora  vn' altro  effercito  di  Mori  T oletani  con  occifione  di  oltre 
quaranta  mila  di  loro . Disfece  l'affedio  di  Coimbra,occidendo  molti  Aiarabi, 
tir  diè  principio  alla  fondation  di  i Camorra . Doue  venendo  molti  Mori  ,col 
lor  Profeta  Alcama  ,furon  vinti,  & mal  trattati , Ci  fu  morto  eflo  Alcama  , 
con  gran  numero  di  coloro.  Edificò  ilcafiel  di  Gogone  nella  coffa  delle  Aflu- 
ria  ; fece  habitare  Sublancia,  Ceia , 'Portogallo,  tifico,  & altre  terre  da  Chri 
fìiani  folamente,  & Sepulueda  ancora,  Duegnas , Ci  altri  luoghi , & fè pri- 
gione in  vna  gujfa  Aboali  Duce  famofo  de  Mori  à cui  diè  taglia  di  duetto  mi 
la  feudi,  & tal  danaro  fpefepoi  nella  fondation  della  fabrica  di  San  Giacopo  co 
belli  fimi  marmi, che  era  prima  di  matoni  compoita  ; la  qual J aerarono diecifet 
teVefcoui,  & ognivn  di  effi  vi  cantò  la  fua  mefia.  Ci  inflituì  vn’  Arciuefcouo 
nella  Chiefa  di  Oruedo , con  l'autorità  del  Pontefice . Finalmente  difeoperto  , 
che  Gargia  fuo  figliuolo,  à ciò  fpinto  dalla  madr e S emetta,  congiur andoli  con- 
tro in  ogni  modo  procuraua  di  vfitrparfit  quel  'Regno,  fattoi  prendere  ilfè  rin- 
chiudere ben  legato  nella  fortegjga  di  Gaudona;  ma  infàuor  fuo  dimoflrandofi 
la  Regina,  gli  altri  figli , & Nunnio  Fernando  Conte  di  Cafligliafocero  di  ef 
fo  Gorgia  (onde  anco  fi  venne  all’arme , Ci  fu  Fernando  per  la  fua  gran  poter*. 
ga  al  difopra)  da  tanti  mali  conquafato  il  Re  Alfonfo,da  sèfìefofirifolferi-^ 
nomiate  la  Regale,  dignità  , & cofi  la  concefead  cfo  fuo  figlio  Gargia . . _ 

T heodorico  primo, di  cui  dicono  alcuni  Scrittori,che  feendeffe  da’  T roiatu,  86$ 
& alcuni  altri  dal  Sicambri , eflendo  Prefetto  di  Carlo  Caino  Re  di  Francia » 

che 


i 
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che  fu  poi  Imperatoti  à cui  j enti  in  moltcguerrèrhebbe  da. lui,  quafi  in  meti- 
li,?, to  dèi  fuo  molto  valore,  quel  terreno,che  dalla  for tegola  de’  bofcbi,  (3  ficfie  in-  • •' 

. ondationi  del  mare,& gran  cauerne,  cht  vi  erano , fu  poi  chiamato  Molando.  , 
ou  e prima  fi  chiamano  Battauia ; et  la  refe  con  il  titolo  di  Conte,  & fu  il  pri- 
tuo,  eheftgodefje  quella  dignità  in  quelle  partii  & non  pure  dell' Molandola  i 

. infume  anco  di  Z olanda  prima  detta  Falacria  ; la  quale  hebbe  poi  da  Ludoui 
to  Germanico  p otei  di  effo  Carlo, battendo  quella  valorofamentc  dtjfcfà  dalle 

■ furie  del  Fcfcouo  Traiettenfe , che  era  pa fiato  à danneggiami  ; lubricò  il 

v Monallerio  di  tJZConacbc  nella  città  di  Egmonda , ouc  pot  fife  paltò  con  gli 

fiuti fucceffori . • i » 

Ethelbredo  fratello  di  Etbelberto,glificceffe,bti  mancato,  nel  Reame  dd-  Inghilterra, 
l'Anglia,perfona  molto  amor  euole,& quieta co’fuoi , ma  da  eficmi  grande- 
mente temuto  per  l'ardire,  (3  gran  valor  e, che  mofiraua  in  le  guerre;  onde  con 
thuiandoft  contro  a * Daci  nelle /olite  riffe,  3 quejli  danneggiando  con  continue 
/correrie  nel  fio  Regno,  doppo  molte  fntuom,  & g ran  battaglie,  pur  al  fine  ri 

■ munendo  vincente  Ethelbredo,  li  ammusò  quafi  tutti, ma  rimategli  ferito 

in  tal  maniera  in  quella  pugna , che  mori  per  tal  confa . . 

864  Or  fa  ‘Participatia  fu  creato  Doge  in  Venezia , doppo  morto  il  T radonico , renetiam, 

fitto  il  quale  la  Republica  di  dentro,  & di  fuori,  fu  degnamente  per  opra  di  lui 
retta,  3 gouernata  ; che  fi  bene  da  Aleffandria  fendo  1 tJWori  partiti , & che 
doppo  prefai’ /fola  di  Camita  affaltaffero  la  Dalmatia,&  fi  ridnceffero  fino  ad 
afiediare  Grado,  col  mandar  contro  à loro  il  figliuolo  Giouanm  con  potente ,3 
grofjìffima  armata,  fi  sformarli  con  la  morte  di  molti,  3 rouina  della  maggior 
parte  delli  toro  vaffelli , à tornar  alla  volta  di  cafa  ; onde  in  premio  meritò  det 
to  Giouanni,  che  tot  nato  à Genetta , fufit  eletto  per  compagno  nel  Ducato  col  “•  * **  * ' ' 

padre . Et  alcuni  anco  vogliono , che  oltre  à Grado  fi  pugnaffe  parimente  con- 
tro à Mori preffo  à T vanto,  confeguendofi pure,  (3  neU’ uno, CJ-  nell’altro  tuo 
go  fegnalata  vittoria  ; & che  poi  in  fauor  di  quelli  d’Ijlria  ne  rompeffero  anco 
in  mare  i Narentani,  che  già  prima  Aerano  contro  di  quelli  mofii , non  ofiante 
la  conuentione,  ch'era  infume , di  feruar  trà  loro  la  pace,  & haueuano  anco  im 
p attoniti  fi  di  alcuni  caflelli  nell'IJìria  prefio  marina . Et  effendoda  Bafilio  Im 
pevatore  creato  il  Doge  Proto  fiatarti,  per  moflrarfi  non  indegno  di  tal  grado, 

& riconofcere  ima  tal  cortefia  ,gli  mandò  à prefentare  fino  à Coftantinopoli  Camping* 
dodici  belle,  perfette,  & grandi  Campane  di  bronco,  onde  fu  la  prima  voltai  vfatc  di’Grc 
quefla , che  per  dono  de'  Fcnetiam  cominciarono  ad  vfare  le  Campane  in j ci . 
~LeuantC-i . 

ió7  Adriano  Secondo,  doppo  Nicolò  fu  creato  Sommo  Pontefice  in  'Roma , di  Pontefici . 
cui  dicono  vn  bel  miracolo,  degno  certo  di  lafciarne  memoria.  E fendo  egli 
già  famigliare  di  Papa  Sergio,  3 hauuto  da  lui  in  dono  quaranta  monete  dar 
gerito, dicono,  che  egli  le  diede  ad  vn  fuo  familiare  per  di fienfarle  trà  poueri  ; '*  v 

mahauendo  rif erto  colui  effer e poche  ri (petto  il  numero  grande  de’  mendicati-  1UlVt  a.‘  ) 
ti , egli  in  per  fina  andando  all’opra , 3 dandone  tre  per  ciafcuno , gli  auat»r  .et 
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, miracolo/, ‘intente  la  mità  di  quanto  haueua  loro  da  dare.». 

Imperatori.  Bafilio  doppo  Michele  bebbe  I Imperio  di  Coflantinopoli , che  di  fubito  ft  B6j 
.po/e  à regolare  le  cofi,fpecialmente  circa  il  fare  la  giu  flitia , creando  Giudici 
perfone  da  bene , meritatoli , & giufie  ; an^i  à fine,  che  anco  i poueri  non  re- 
ftaffero  per  impotenza  difeguir  le  lor  caufe,  deputò  vn  certo  luogo  doue  fojfe  à 
loro  fommini  firati  gli  alimenti  fino  à tanto,  che  la  lite  foffe  al  fin  terminata i> . 

Et  fi  dice,  che  egli  vn  giorno  effondo  andato  nel  Foro , luogo  deputato  a’  Giu - 
dicif , & non  trovando^  alcun  litigante  ; commandò , che  ifuoi fiat  eliti  andafi- 
.fero  fubito  gridando  per  la  città ; chef  e alcun  voleua  ragione fioffie  allhora  com 
parfo;  &che  effendofiquefìofuo  commandamento  efiequito,  & riferto  non  tro 
uarft  alcun  litigio , che  egli  allhora  d'allegrezza  , & gran  contento  lagrhnaf- 
fe  dagli  occhi,  dando  grotte  à Giefu  Cbrifìo  di  ri  degna  riufeita  . Efiendoft  co 
armata  moffo  contro  i Saraceni  di  Candia , reflò  vinto , & farebbe  anco  rima- 
fio  prigione  nel  conflitto  ,fe  Tbeofìlatto  Abaflratto  non  Ihaueffe  deliramen- 
te dal  pericolo  faluato  ; & però  ritornando  egUà  Coflantinopoli,  difionendo 
di  vendicar  fi,  fece  vnir  maggior  ejfercito,  & piu  potente  armata  di  mare,à  cui 
prepofe  Cbrifloforofuofocero  ; il  quale  pafiato  in  Candia,  & combat  tendoni , 

. irv.ì-.iv;  , hebbe  de ’ <JWori  tal  vittoria, che  ricuperò  tutta  l’/fola . Et  d’altro  canto  Ba- 
ffi io  fingendo  in  perfona  contro  ad  alcuni  Oridtali,cbe  vbidiuano  vn  certa  no- 
minato Chrifòchoro , & impatranendofi  d viuaforga  di  alquanti  deUiloro  ca- 
melli , ajfediò  T efirica  città  metropoli,  benché  in  vano,  onde  fuafìretto  perla 
ejpugruitione  imponibile  di  Infici  orla  flar  quieta  ; pure  varcando  1‘ Eufrate  de- 
predò d’ ognintorno,  & doppo  molte  /anioni  ft  tornò  verfo  cafa,  & trionfante 
‘ t'  l‘cntrau m Coflantinopoli . Hauendo  poi i <J\€ori d‘ Africa affediato  Ragù 
,•  *u  44  Ma"  fi,  & riccorendo  que'  cittadini  per  foccorfo  all’Imperatore,  egli  fubito  lor  nun 
dò  cento  naui,  con  prouifione,  & faldati,  alla  cui  giunta  impauriti  que ' Mori , 
[ultamente  abbadonaron  l’afiedio,&  fi  paffiarono  in  Puglia ; doue  prefa  la  cit 
ta  di  Barri, & ini  fatti  fi  forti, cominciarono  à danneggiar  que'  contorni  per  tut 
to . Fece  pace  poi  Bafilio  con  i popoli  della  Roffia,  angi  che  mandatoci  predica 
tori,  ? offerirono  di  accettarii  battefimo,  ogni  volta , che  lor  foffe  quale  he  mi- 
racolo moflro,  come  auanti  già  da  Chriflo,  in  tempo,cbe  egli  viueua  nel  Mon 
do,  fu  piu  volte  operato . Sopra  quello  interrogati  da  vn  Sacerdote  Cbriflia- 
l^h  ' i n0’  <ìual  vorebbono  veder  fegno,  effi  rijpofiro,  cb'eigettaffe  in  megp  il  fuoco  il 

v.D  Vi  ^ l v fiero  libro  de'  Vangeli  di  Chriflo,  chefie illefo fi prefer luffe,  efien^a  accender- 
ft,  fin?a  dubbio  tutti  quanti  diuerebbono  Chriflìani.  Co  fi  adunque  egli  fidan- 
do nella  fomma  prouidenga  di  no  f Irò  Signore , prefo  vn  libro  de /acro  fanti  E- 
vangeli  nelle  mani,  & fatta  il  fuoco  iui  appicciare,  aliandogli  occhi,  &■  dicen 
do.  O S ignor  Dio , Signor  noflro  , degnati  di  glorificar  il  tuo  nome  ; lo  %cttà 
cluetie^a,nmc>  & lafciatouelo  per  vn  pa&p  la  ritraffifien^a  offefia , & in- 
'fimi  fi  cóu  or  tatt0  » P** ia  coft  Pienl  h grandi  fimo,  marauiglia  que’ popoli, & computi 

«irono  i Cfin  ^nei  core> *****  quanti  diventarono  Cbri/ìiani . Si trouaua  l'Imperatore  Bufi - 
fio.  Uoil  maggior  figlio,  Coflantino  nominato, /opra  modo  à lui  caro ,&  inlui  fola 
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parata  c’baueffe  ogni  fferanga  delfino  ben  ripofìa  ; perla  qual  cofa  efiendù 
occorfo,  che  colui  venne  à morte,  fi  rimafe  egli  sì  afflitto,  & sì  dolente , che. _* 
era  vano  ogni  conforto  à lui  dato;  &aUborane  fintiua  filamento  contento  + 
quando  di  lui  ragionaua . Quefla  cofa  confederando  vn  certo  buomo,  Santaba- 
reno  chiamato,  che  attendeua  jpeaalmcnte  nello  fludio  della  negromanti, per 
(uqmflarfi  vie  piu  credito  preffo  l’  Imperatore, fi gli  offerfe  di  mofirargli  il  fio 
figlinolo,  & confile  illufioni  diaboliche,  fece  in  modo,cbe  lo  vidde fu  vn  cauaU 
lo , che  veniua  verfi  lui  , ma  fiumi  però  tofio;  dalla  qual  opra  fi  guadagnò 
tanto  credito  que fio  negromante,  che  potcua  preffo  l'Imperatore  ogni  cofa  f ma 
Leone  vn' altro  figlio  di  B afillo  giouanetto , conofcendo  le  mal’arti,con  che  que 
fio  per  uer fio  negromante  operaua,  nominandolo , & venefico , & ingannatore 
é fio  padre,  noi  poteua  vedere;  onde  quel  fraudolente, ben  penfando  come  vn 
di  vendicarci ben  vedendo  bifignar li  grand'arte,  in  colai  modo  [offerendo, 
fhumilio  a quefio  giouanc , chelafciato  il  mal  odio,  cominciò  egli  ancor  adorne 
il  padre,molxo  hauerlo  per  caro , (fi  il  negromante  quando  vidde  bauer  potere 
fipra  lui , &che  egli  daua  allefie  parole  credenza,  vn  certo giomo,cbc  erano 
fili  per  cafi,  diffe  il  negromante  à Leone, che  era  bene, come  figlio  dcU’Imp.  (fi 
ficctfior  nell’ Impero  portar  fico  fempre  mai , ma  di  nafeofio  pernondarqual- 
filetto,  vna  qualche  arma,  come  pugnale,  ò cofa  filmile;  acciò  che feà  qual 
cbccafo  bifignaffe , òper  l’Imperatore , ò per  Ini,  poteffi  oprarlo , (fi  guaren- 
tarfi  la  vita , che  già  à molti  Re , & gran  7>>  encipi  era  ben  fieffo  inaueduta - * 
mente  in  total  modi  leuata  ; & fece  tanto  con  le  fieperfia  fiorii , che  Leone  di  » 
là  adietro  vso  a portare  nelle  calce  di  nafeofio  vn  buon  pugnale  ben  tagliente . 
Hor  da  quefio  adirando  il  federato  alla  vendetta  propofia,ritrouato  l’ Impera 
tore,  glifè  credere,  che  il  figliuolo  procurale  d'occiderlo,  (fi  per  fienale, che  ei 
portaua  nelle  coite  fecreto  vn’ arma  agugga;  & tanto  fippc  colorir  quefio  ca- 
cche Bafilio  in  quell'infìante  fece  prender  Leone, (fi  ridonatogli  quel  pugna - 
l r. 5*  Vr°  dlt;  M vero)  lofi  porre  in  prigione,  conmandato, 

che  Subitogli  cauaffero  gli  occhi . Afa  fopr agiunto  il  ‘Patriarca,  (fi  altri  mol- 
ti di  quei  Prcncipiallbora,  & tal  fintenga fintila , humilmente  col  pregar^ 
l Imperatore,  vi  impetrarono  per  la  fine,  che  non  fojfeeffequita;  mapSòfiri 
mafie  il  giouanetto  prigione, il  che  durò  per  vn  peggo,  fino  à tantoché  animati 
1 principali  dalla  voce  di  vn  papagaUo,che  (per  hauere  da  alcuni  piu  volte  fin 
tifa  replicare  quella  parola  Leone)  diffe  vn  giorno , prefenteanco  l'Imperato- 
re . U Leone, 0 Leone;  lorichiefer  per  gran  gratta  humilmente,  & con  le  la- 
grime àgli  occhi,  allegando , che  piu  di  loro  pietofi  quel  papagaUo  baucua  ori - 
mo  cotal gratta  nchtefio,(fi  cofi  caldi i preghi, furono, che alla. fine. fu  dal  padre 
Uberato  il  figliuolo,  (fi  ritornato  nel fuo  grado  di  prima . Cofi  adunque  fi viue- 
ua  Bafiho  quietamente, quando  vn  giorno  offendo  à caccia,  mentre  corre  con  il 

»Tr'°T 

figerlo  ; quella  befita  nel  difender  fi  con  le  corna , intricò  à cafo  in  vna  d’efie  la 
cintura  dell’Imperatore,  cofi  che  leuatolo  dal  cannilo  filo  portava  via  con 
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feto;  ma  giungendo  in  quello  à punto  vn  certo  dri fuot  familiari, & ben  veggen- 
do  il  grà  periglio, po/lo  matto  alla  fpada,deftra>Hcntc  ne  tagliò  la  cintura  jtnde 
Bufilo  fitto  libero  cadde  à terra  lui  preffi, & quel  gran  cervo  fi  fuggi  piu  che 
inficia . Qucfla  buon’opra,  oue  dottata  acquiflarpremioprefio  l'Imperatore 
à quei  tale , come  à p referuator  della  vita , fu  all’incontro  la  cagion  di  fitta  mor- 
te; che  imputandofcglihauer  or  dito  contro  il  fito  Signor /nudar  l'armi, fu  dan- 
nato ad  efiergh  la  tejìa  tronca;  & fu  eflequito.  Ma  i Imperatore  piu  d ogn  ho ? 
ra  rifentèdofi  per  le  percoffe  del  fiero  ceruo , onde  fi  /capri  fiacaflato  di  dentro ; 1 
& forfè  anco  per  vendetta  mandatali  da  Dio  della  morte  di  quell' innocente ,w» 
ri  anch'effo  poco  doppo.  ' .!l,v  ,w  • 

: isiluredo  fiatel  di  Ethetredo  gli  ficccffe  nel  Regno  dell' ùngila,  chi  puf  87» 
fondo  à 'Roma  per  voto  fu  da  Adriano  Sommo  Pontefice  coronato . Ma  trà 
tanto  ritornarono  i Daci  alle  loro  /olite  correrie  di  quell’ /fola,  & afialendo  la 
Merda  vi  fogliarono  il  Re  Bertolfodi  quella  Regione,  tutto  che  da  Burtredo 
poco  doppo  ne'venijfer /cacciati  ; il  quale  però  effitormnio  poi  vn’  altra volta, 
parimente  del  Regno  / cacciarono , & impatrovitifi  del  paefe,  vi  crearono  Re 
Ceuolfo;  indi  maggiormente  anituati,prefa  ancora  la  città  di  Nor (umbri , & 
Tornandola  vi  ammalarono  il  Re  E inondo  ,con  gli  Angli  Orientali,  à quai 
popoli coti f Ut uirona  Cutomo  ,vno  de’  lor  capitani  per  Re  ; a cui  JùcccfJe  pop- 
Eurico,  pur  de’  Daci, che  fu  all’ultimo  per  lafua  crudeltà -da  gli  Jngle fi  am- 
malato . In  modo  tale  che  rirnafe  filo  Abtredo  nel  Regno, piu  d'egri  borita 
eccrcfiendo  di autorùà,  & di  dòmino,  & dominandogli  Angli  Occidentali; 

ÌL  qual  anco  pur  tentarono  dì  leuar  via  del  Mondo,  & l’afialirono  mentre  v»- 
digma  à caccia,  mafaluatofida  quella  fiata,  & con  eflercite  poimofbandofi 
al  campo  foro  affretti  ceni  unir  fi  con  lui ; che  doueffero  ì Cf)aci  lafciar  quieto  <uf 
eff  o Alurcdo  la  Signoria  degli  Angli  Occidentali  finiti  mai  trauaghario,  & . 
per  hoftagi  gli  afjeguarono  alquanti  Daci  principali  in  le  mani.  Contatto  ciò 
pure  mancando  pofiia  di  fede  moucvdvfi  vri altra  voàa  quelle  genti,  &prefV- 
E .tonta  città  d’ importanza,  il  Re  Aliaedó  data  morte  cntdeliffima  agli  Ho-t 
fingi  per  vendicare  la  mentita  pronufja,  confue  gente  mouendofi  contro  di  lo- 
ro,v’attaccò  fatta  d’arme  ; & fu  cofa  memorabile  ;cbcattaccatifi  fette  volte- 
quifii  efferati  à battaglia  campale  conia  morte  di  molte , & molte  migliaia-»  ■ 
diperfine,  non  però  fi  fior  fi  mai  da  quale  parte  la  vittoria  pendeffefiofi  bene 
livui , e l’ altri  fi  mofirarono  arditi . Onde  per  tante  morti  indebolite  d ambi 
grandemente  le  forze, furo  affretti  à fùria  pace . Toco  doppo  quefiapace  con- 
linfa,  gim fi  in  Angliavn  certa  per  nome  'Rolouedi  Dacia  con  gran  numero, 
de  fue genti  à fine  di  congiungerfi  con  quegli  altri, & per  tal  modo  imputtanir - 
’ fi  dell’  /fila;  ma  trottatili  cofi  quieti , nc  veggendo  tome  indurli  vri  altra  volt * 
alla  atterra,  cominciò  filo  co’ fioi  à danneggiare  il  paefi;cofa  che  grandemen- 
te conturbò  il  Re  Ahtredo,  comcqtteUa  che  fiorava  di  poter  e, doppo  tante  rotti - 
m,ripofar  per  vn  pe^o . Ture  veggendo  la  necefi ita  grande, & ebebifigna-', 
ua  di  far  altro  penfiero;  & ebe  era  meglio  di  effer  prefio , per  non  iafàarepiv  il 
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nimico  ingrofìare , pofie  infieme  le  fue  genti  frìnfe  ottanti,  & attaccatofi  all' ar- 
mefu  anco  quefia  non  men  fiera , ££  periglio  fa  battaglia  dell' àltr e,  & ne  peri- 
rono infinità  de  faldati , tutto  che  de  nimici  fufie  il  numero  per  alquant  o mag- 
giore . ‘Ritirati  dalla  j'ii]  fa  tutti  lafil,&  dal  conflitto, dicono  ; che  mcntr e Ro-  ‘ 

Ione  per  la  fiancherò  fi  fu  pojlo  à dormire,  vide  in  fogno  vna  gran  quantità  Sognaci  Ro 
dipeline,  ò api, che  fi  dicono, le  quali  leuatefi  à volo,  trapalando  oltre  il  mare,  lonc  oowbl  c* 
fi  fermarono  in  terra  ferma,  doue  principiarono  à pafaerfi  de  fiori  di  diuerfi  ar- 
bori^ prati,  locando  fi,  tome  in  fio  proprio  nido,  nedi  liti  della  Galiia  piu  ver-  • \ 

fa  l’Oceano, ammalando  ini  i fiori, v fhbricando  i lor  funi,  (fi  le  lor  cafe  per 
ftarui . Et  co  fi  in  quello  fuegliatofi , prendendo  il  fogno  quafi  felice  prefagio 
della  fina  felicità , & che  douefie  hauer  fua  fede  in  la  Galiia , fatto  à vnfubito 
imbarcar  le  fue  genti, pafiò  il  mare , &vi  occupò  quelle  prime  parti  della  Gal- 
Ha,  che  vieti  Celtica  nominata ; cr  feguitando  al  riuerfo  del  fiume  Sequana, 
a fi  odiando  Roano  finalmente  lo  prefa;  & co  fi  di  là  poi  cominciò, per  la  Galiia 
decorrendo,  empir  per  tutto  di  terror , e fantino . n^bboccatofi  finalmente^} 
co’l  Re  Carlo  di  Francia, cognominato  il  Semplice  fi  conuennero;  che  piglian- 
do Rolonc  in  moglie  la  figliuola  del  Re  nominata  Egidia,  hauefje  in  dote  quel- 
la parte  d’epa  Galiia  Celtica, che  era  Neu fitta  nominata, & era  pertinente  al- 
la Bretagna  Citeriore  ; la  qual  poi  Rolonefè  chiamare  Nortmandia  per  effer  Normandù 

habitat  a da  gente  venuta  dalla  pai  te  Settentrionale  ; lignificando  Nort  in  Un-  1 8,0 

gua  T>aca  Settentrione , & Man  Intorno  ; tutto  che  poi  per  lofuono  piu  dolce, 
gettata  la  t,  Normandia fofie  detta ; & prendendo  anco  Rolone  il  battefimofu  ^ °!°^ 
nomato  Roberto ; & da  lui  fcefero  poi  gli  altri  Duchi  Normanni, de’  quali  Gu  ^edi 
lielmo  baflardo  fu  anco  Re  d‘ Inghilterra . Aluredo  dunque  partito  Rolone  col  bcrto . 

‘Dati,  ad  vn  tratto,  & facilmente  ricuperò  tutto  quello,  che  già  s’era  perduto , 

V coSlrinfe  li  rimaili  di  Dacia  à fuggir  via,  (3  à ridurfi  in  altre  parti,  CS  chi 
pigliare  il  battefimo ; & trà  quelli  fu  vno  Gormolor  Re,  à cuiconceffeadha 
bitarc  la  Nortumbria,&  lo  prepofe  à quei  luoghi . 

87  z Giovanni  Flll.fu  creato  doppo  Adriano  Tontefice,  il  quale  decbiarìto  Car  ‘Pontefici . 

lo  figliuolo  di  Ludouico, Imperatore,  fu  caufa,  ebei  nepoti  paffarono  contro  di 
lui  nell’Italia,  fin  che  fu  effo  Imperatore  auelenato,  e morì . Onde  perche  cer- 
caua  Giouanni  di  creare  nel  fio  luogo  Ludouico  il  figliuolo,  fu  egli  pollo  prfa  . 
gione , tutto  che  con  l’aiuto  d’ alcuni  fitoi  fuggendo  fi  faluaffe  nella  Francia^  < ; 1 y ►* 
preffoà  detto  Ludouico,  doue  per  vn’ anno,  che  vi  dimorò,refe  quiete  molte  co-  ì-  -l 

fe,i?pofe  regola  negli  Ecelefiailici,  concedendo  vn  Fefcouo  à Fiandre  fi  poco 
auanti  datifi  ad  vna  vita  ciuile . T ornato  poi  à Roma, con  l’aiuto  de  Chriflior- 
ni  dif cacciò  dell’Italia , & de  Sicilia  i Saraceni , che  vi  haueuan  finofaccbeg- 
giato  il  A/onafierio  di  Monte  Cafiìno  ; & finalmente  dichiarò  poi  Jmpcrator 
Carlo  Crajfo. 

$74  Eto  fratello  di  Cofìantino  doppo  lui  fu  Re  di  Scotta , il  quale  dalla  fua  ve-  Scotta 1 

locità,  & leggiadria  nel  correre, onde  trapaffaua  anco  i cerui,&  li  cani,  fu  chia 
moto  tunica  piedi . tfMapcrò  con  tutta  quella  agilità  grande  de’  piedi. fu  al - 
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tre  tanto, e piu  inetto, & difutile  nel  governo  del  Regno  ; che  pojlpofta  ogni  cu- 
ra dal  ben  fare  Solamente  haueua  il  penfiero  alle  lofi  tuie, & a‘  vitti  ; & infine 
venne  à tanto , che  non  potendoft  piu  fopportare  finga  ineuit abile  iattura  del 
Regno,confultarono  quei  Primati  con  bel  modo  di  batterlo  in  le  mani , &cofi 
infidiatolo,  mentre  vn  giorno  egli  fi  ftaita  nella  felua  Calidonia  cacciando, >efiò 
prejo,  & privo  anco  del  Regno;  cofa  che  tanto  lo  affli  ffe  di  doglia,  che  per  que- 
llo, & per  la  gran  maninconia  fopr agiunta  fi  morì  il  tergo  giorno . 

fJMorto  l'imp.  Ludovico  fenga  prole , Carlo  Caino  di  Francia,  & Ludo-  87  J 
vico  Redi  Germania  fitoi  gif , battendo  partito  trà  loro  finga  contrailo  la  Lo- 
tar  ingiù,  l'uno, e l’altro  africana  guadagnar fi  la  corona  Imperiale,  Cf  il  Regno 
d’Italia;  Afa  per  la  vicinanza  cjfendo  Carlo  prima  giunto  con  fite  genti  in  Ita- 
lia , & guadagnatoti  in  Roma  lo  afienfo,  & l' affezione  del  Papa , & de  Ro- 
mani, vi  fianco  Imperator  coronato  ;&  inueflì  Berengario  del  Ducato  del 
Friuli Guidone  di  quel  di  Spoletto, che  erano  li  maggiori,  & di  piu  autori- 
tà,che  in  Italia  fi  foffero . Sparfo  noua  poi,cbe’l  fratello  piu  che  mai  continua- 
va nel  penfiero  di  firfi  egli  Imperatore , & che  accrefieua  di  gente,  effo  anco 
detto  Carlo  polio  infieme  le  fue  per  volere  rin  fugargli  l’orgoglio  fi  li  moff . 
all’incontro . LACa  in  quel  mentre, che  marciavano  vn  contro  l’altro  quefii  fra- 
telli, fi  morì  Ludouico  à Francofirt,  dividendo  prima  i Regni,  ch’egli  haueua 
trà  li  tre  fuoi  figliuoli  Ludouica,Carlo  Alano, e Carlo  . Ludovico  bcbhe  in  fua 
parte  la  Sanfogva,  la  T urbi  già,  la  Frifia , & le  Prouineie  contenute  fra  loro , 
con  conditone, che  fifie  chiamato  Re  dell’Ofirofrancia,  come  à dire  Francia 1» 
Orientale . Carlo  Alano  toccò  la  Baviera  ,l' Au fitta  fiaCarintìafla  Schia - ’ 
uonia,ta  Bobemia,  e la  Aforauia  con  nome  di  Re  di  Bauiera  ; & à Carlo  toccò 
Sueuia,  Franconia,  & tutto  il  rimanente  di  Lamagna,  & alcune  altre  città  di 
Lotaringia,che  erano  Hate  di  Lotario  fio  gio  ; coi  titolo  di  effere,  come  già  il 
padrc,nominato  Redi  Germania.  L’Imperatore  quella  morte  del  fratello  fin- 
tila, & come  molto  ambitiofo  pofio  l’anima  di  guadagnar  fi  quelli  Stati, molto 
meno  bora, che  prima  i fuoi  nipoti  fiitnando,frinfi  avanti  l’ejfercitOima  arriva- 
ti à Cotogna  bebbe  meffi  da  Ludouico , vn  de’  nepoti,  per  effergli  altri  in  altre 
imprefi  occupati, che  lo  pregava  à fiat  in  pace,  Ù inquiete  con  loro . Afa  ba- 
ttendo Carlo  rimandato  gli  Ambafiiatori  finga  conibiuftonc, prepar  off  il  gio- 
vanetto con  i fuoi  per  combattere , & attaccata  la  gtiffa  con  il  gio  prefio  An- 
dre nato, vi  rimafiperditore  Carlo , & fi  forgato  à fuggire . Efiendo  poi  com- 
par fi  i Saraceni  à danneggiar  in  Italia, & auuiatifi  verfo  Roma, mandò  il  Pa- 
pa in  quell’ifiante  per  hauere  dall' Imperatore  foccorfo  ; il  quale  (doppo  bavere 
per  gradir  alla  moglie  creato  Redi  Prouenga  Bofone  fio  cognato  fratello  di 
lei,  Gf  che  gli  era  anca  parente)  con  ejfircito  qua  fi  fibito  vi  fi  pope  in  camino% 

C fi  cagione  alla  fui  giunta, che  quei  Afori  fi  tornarono  adietro;  tutto  che  dan 
neggiafiero grandemente  in  Sicilia , che  era  allbora  di  ragione  dell’ Imperator 
di  Coilantmopoli . Alla  noua  della  pafiatadeU’Imp.  in  Italia,  ifioi  nipoti 
Ludouico  ,Carlo  Afano,c  Carlo xmoffl  dall’inimicitia  paffuta  ,fiattdrono  trova 

gliarlo» 
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gliarlo , & per  quefio  t'attutarono  con  le  lor  genti  à danneggiarlo;  la  qual  cofa» 
rapportata  all' Imperatore , ancor  egli  mouendo  da  Roma , incarnino  contro  di 
loro,  ma  nongiunfe  a pena  in  Mantona , che  infermatofi  fi  morì  in  pochi  giorni 
per  veleno  datoli  da  Sedechia  bebreo  fuo  medico , in  cambio  di  falutar  medici- 
na,  rimanendo  fuo  Juccefi  or  e nel  Regno  di  Francia  il  figliuolo  Ludouico,  detto 
il  Balbo  , per  bauerc  la  loqueUa  impedita. 

876  Baldouino  F eneo, onero  Bratto,  ò Man  di ferro , per  la  fua  gran  forte*}, Fiandra* 

%t,  &gra  valore  dimo  firato,  & contro  i Saraceni,  & co'  Normanni  in  molte 
guerre,  fi  trouaua  in  queflo  tempo  Forcflario  in  la  Fiandra  (che  cofi  chiama - 
uano  il  Pre fidente  di  quella  i F rance  fi)  il  quale  come  di  animo,  fpirto  eletta - » 

to,  & à grande^ge  inclinato , battendo  via  condotta  à viua  firga  vna  figliuola 
dell’ Imperatore, per  nome  Giudite,vedoua  del  Re  d'Inghilterra,  (co'lconfenfo 
però  del  fi  atei  Ludouico  'Balbo,  tutto  che  contro  il  volere , ò la  fapnta  del  pa- 
dre) mojfe  à [degno  grandemente  l’Imperatore  coni  ro  di  lui,  & lo  voleua  ban 
dire,  procedendofi  per  via  di  efeommunicatione , & di  ptiuarlo  del  grado  ; ma 
trapofiifimolti  Preti  dpi,  finalmente  riconciliatifi  infume,  contentò  l’Impera- 
tore, che  l'bauefic  per  moglie  ; & per  nome  di  fua  dote , gli  affegnò  la  patronia 
di  queipaefi,  che  allhor  er ano  con  poche  babitationi,  & piu  follo  da  fiere  filue- 
Jlre,cbe  da  perfine  babitanti;adornandolo  per  ciò  con  il  titolo  di  Conte  di  Fian 
dra . Onde  egli  allargando  col  fuo  valore,  doppo  molto  lo  Stato, v’acquifiò  gra 
paefe,&  fibricò  vn  forte  caftello  à fBruge,per  difefa  contro  a’  Dani , che  bene 
jpejfi  vi filettano  far [correrie,  lafiiando  tu’  fuoi  poficri  quello  Stato  pacifico , 

& quieto . 

876  Gregorio  figliuolo  già  del  Re  alpino,  & che  aUa  morte  del  padre  rimafe  in  Scotio., 
età  di  due  mefifilamente,  doppo  Ltofu  creato  Re  in  Scotia , cognominato  an- 
co il  Grande, Intorno  di  animo  Regio , & in  chi  non  mancaua  virtù  alcuna  ap- 
partenente à chi  gouerna  alcun  Regno  ; & per  legge  pronunciò  i Sacerdoti  ef- 
figi di  ogni  tributo,  & dell' andar  alla guerra . La  prima  fua  ifpeditione,à  che 

fi  mojfe,  fu  per  ricuperar  la  Regione  di  Fifa,  ma  non  cì  toflo  r’mtefe  da  que’  Pi 
ti,  ebe  v’babitauano,  già  da'  Dani  defiinati  à difefa,  che  fuggendo  tutti  quanti 
fen-ga  guerra  fi  tomo  aUafiggettion  degli  Scoti , & cofi  ribebbe  anco  la  Lau- 
doma,  la  Nort Umbria  con  vittoria  contro  a’  Dani  memorabile ; & bebbc_j  Scot|-  v«t  * 

anco  da’  Britani,  acciò  che  fico  loro  fi  pacificajfe , gran  paefe  dell’ I fila . Iute  fi  fi  de'  D*i“* 
poi , che  da  alcuni  cor  fili  di  Ibcrnia  erano  alquanti  vajjelli  Scocefi  flati  prefi , 
egli  pafiato  contro  qucjli  in  la  lor  Ifila , tagliatone  vngran  numero  à pe^gi , 
con  vn  fitto  d arme,  i imputront  anco  d’Ibernia  ; ma  però  egli  promife  di  fer- 
vala per  Duncano  figliuolo  del  Re  di  quella  già  mono , &'cbc  era  in  etàfin- 
cinlefcnj . 

877  Subitamente  morto  il  Caluo  Imperatore,  Carlo  Mano  figliuolo  già  del  Re  Italia. 
Ludouico,  pajfando  in  Italia  vi  acqiiiftò  vn  gì  an  paeje,  & fé  giurar  fi  come  Re 

da  molte  di  quelle  città.  *JMa  fparfifima  (ancor  chefilfi)  ebe  Carlo  fuo  fra 
tello  contro  lui  fojfe  mojfi,  molefiando  nella  Bau  ter  a,  egli  abbandonata  ogni  co 
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fafe  n'andò  in  quelle  parti.  Et  di  queflofuo  Regnare  nell’ Italia  confia  chiaro 
per  li  fermi  di  molti, & vi  fi  leggono  anco  alcuni  priuileggij  da  lui  conce/Ji,per 
li  quali  è nominato  'Re  d’Italia, e di  Bauiera . Et  anco  efiendo  folleuatoft  Lam 
berto  Conte  di  Spoletto , figlinolo  del  Duca  Guidone , che  ambiua  molto  al  ti- 
tolo Imperiale,  & acca  flatofi  con  Adalberto  tSHarckef e di  Tbofcana,  qua  fi 
che  per  religione  andajfero  per  vifitare  la  città  di  Roma,  iui giunti  congraru 
gente,  ne  confirinfero,  CI  il  Clero,  CI  il  popolo  di  concedergli  il  nome  di  t^fu- 
gu  fio,  affermando  effere  quello  di  volere  dello  fieffo  Carlo  Mano  già  detto  ; 
dalle  quali  vltime  parole  commofio  il  Senato,  giurò  di  mantenerfi Jotto  la  po- 
tejìà  di  Carlo  Alano . tSMa  il  Pontefice,  dubitando  qualche  male,  fi  fuggì  ver- 
fo  Francia,  Cr  ini  giunto  vnfe  Ludouico  il  Balbo  in  Imperatore, congiurameli 
to  però,  CI  obligo  di  difendetela  Chiefa  Romana  contro  à tutti  gli  fuoi  oppref- 
fori,  & jpccialmcnte  infedeli . Et  puote  tanto  quella  fola  promtffa  da  Ludoiii- 
to  fattali,  che  fengf altro  fi  tornò  Papa  Giouanni  verfo  Roma,cr  trouò  ogni  co 
Ja  inquiete, perciò  che  dall’autorità  Imperiale  intimoriti  Guidone, CI  Aielber 
to  eran  partili  di  [libito.  Ma  però  non  venne  mai  l’Imperatore  in  Italia , tutto 
che  per  la  molefiia,  che  patina  da’  Saraceni,  lo  Jkceffe  con  piu  meffi  efìo  Ponte- 
fice folicitar  al  paffaggio . 

Per  la  morte  parimente  dell’Imperatore  Carlo  Caino , defìderaua  il  Ponte-  877 
fice,che  in  luogo  del  padre  foffe  foblimato  all’Impero  il  figliuolo  Ludouico  Bai 
bo ; ma  i principali  di  Roma  s’oppofero,  i quali  voleuano,  che  fortifie  detta  elet 
tion  nella  per  fona  di  Carlo  Re  di  Germania  già  detto , figliuolo  del  Re  Ludoui 
co , ritrouandofi  maffime  col  fratello  Carlo  Mano  in  Italia.  Per  la  qual  cofa  ria 
ta  difeordia,  & contcfa,fu  il  Pontefice  prefo,  ma  fuggendo  frà  poco  fi  condri Jf e 
à Ludouico  Balbo, come  è detto,  in  la  Francia , CI  coronandolo  gli  transfert  il 
titolo  Imp.  benché  tornato  à Roma,  in  tempo,che  Saraceni  debellauan  l’Italia 
( di  già  hauendo  prefo,  & diruppato  il  Monafìerio  di  Monte  Caffino)  perche 
con  f aiuto  di  Carlo,  quelli  fece  vergognoftmente  fuggire,  & ritornar  fi  ne’  lor 
paefi , creò  effo  Carlo  parimente  Imperatore  Romano , & l’ornò  con  il  titolo  , 

& la  corona  Imperiale,  chiamato  Carlo  T ergo , che  per  effer  molto  carnuto , 
fu  cognominato  Carlo  Graffo . Da  qneflo  effere  in  vn fol  tempo  due  Imperatori 
s’afpettauagran  rouine , ma  per  opra  di  alcuni  gran  per  fona ggi, che  fi  trapofe- 
ro,  fur  quietate  di  quella  maniera . Che  ambidue  fi  godeffero  tl  titolo  Imperia- 
le ,&  chela  Prouincia  della  Lotaringia , anticamente  detta  Aufirafia  ,fopra 
la  quale  era  già  prima  trà  di  loro  fempre  riffe , CI  difeordie , fi  partiffe  egual- 
mente,CI per  cagion  poi  dell’Impero  non  doueffero  moleflarfi;ér  che  in  Italia , 
fino  alla  giu/la  dilli fione  da  fitrfi,ciafcuno  teneffe,&  poffedcfjc  le  terre, che pof- 
fedeuan  tnttauia  ; CI  che  fe  gl’infedeli  afìaliffero  quelle  dell’uno , anco  l’altro 
foffe  tenuto  à foccorrerlo  con  foldati . Concia  fa  quejla  pace,  ben  che  forfè  finta- 
mente, morì  in  Francia  poco  doppo  Ludouico,  efiendo  à pena  due  anni,  che  re- 
gnarla, CI  imperarla,  nel  qual  tutto  tempo  egli  non  vidde  mai  Roma , ne  l’Ita- 
liaida  che  molti  infiorici  nò  lo  pongono  nella  ferie  degli  Imperatori  Romani . 

Ludouico 
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g77  Ludovico  11.  detto  Balbo, fucceffc  doppo  il  padre  Carlo  Caluogià  detto  nel 

U Regno  di  Francia,  & Ducato  di  Brabantia,&  altri  domini  ; &fu  molto  caro 
À Papa  Giovanni,  il  quale  per  ciò, come  è detto, procurò  di  coronarlo l coronò 
anconeUa  Francia  dicorona  Imperiale  ; ma  dapoì  coronato  d’altra  parte  Car- 
lo il  Graffo , onde  furono  due  Imperatori  in  vn  tempo  nella  guifa  già  dechia- 
rita,fi  mori  Ludovico  lafciando  la fina  moglie  pregnante, che  poi  partorì  Carlo 
cognominato  il  Semplice  ,<Gr  due  altri  figliuoli  bafilardi  Ludovico , e Carlo 
Mano,  che  s'intrvfero  nell' àmminilh  atione  del  Regno  per  ilpicciol  fratello . 

gy8  La  Norvegia  paefe Settentrionale  vicino  alla  Dania,  la  Suetiafugran 
tempo  con  quei  Regni  fiotto  vn  medefmo  fignort;  ma  perche  pur  hebbe  prima  il 
fino  governo, però  fiondo  principio  alla  fina  origine  dee  faperfi  ; che  nel  tempo 
chefinco  Gramo  Redi  Dania  regnava  l’anno  del  Mondo  S7S°-  Sudiogerofiti 
Re  primo  in  qucfle  parti,  & fitto  altiero , ©r  infoiente  per  batter  fi  guadagnato 
vn  tal  grado, in  modo  fece,  eberapì,  & via  condufievnagermaua , & vna  fi- 
gliuola di  Gramo, le  quali  anco  Huprò  à fiordo, onde  ne  nacque  vna  gran  guer- 
ra,& atroce, poi  finita  con  la  morte  di  Gramo,&  con  la  perdita  delfino  Regno; 
onde  in  vn  tempo  medefimofu  Suddogero  primo  tra  gli  Aquilonari, che  do- 
minaffe  quei  tre  Regni;  cioè,  di  Dania,  della  Suetia,e  di  Norvegia.  Ma  affa- 
tilo poi  da  Nadingo  figliuolo  di  Gramo  in  la  Gotlandia,  reflò  vinto,  e in  modo 
tale, che  fi  elejie  di  morire  piu  tofilo,che  efifer  prefo  dalle  man  de'  nimici.Glifuc - 
coffe  il  figliuolo  Af mondo, il  quale, mentre  con  battaglia  cerca  fare  la  vendet- 
ta del  padre,  veduto  combattendo  cader  morto  il  figliuolo , cot  al  mente  difide- 
gnofft,  che  cacciandoli  fenga  penfarui  trà  la  folta  de' nemici  maggiore,doppo 
gran  hragge,cbefcce,rim.ife  egli  per  la  fine  parimente  iui  occifo . Hebbe  Of- 
fone  poi  quel  Regno,  chea/} aitando  la  Dania,àtalevi  riduffe  quei  popoli,  che, 
da  fame,  o”  cardila  far  sformali  di  mangiar  fino  i cavalli, i cani,& altri  foggi 
animali , CS  che  nè  anco  dall’ fiumana  carne  s'afilenncro . Equino  fu  Re  doppo 
lui  di gigantefea  filatura;  ma  con  tutto  ciò,  douendo  egli  celebrar  lefue  nogge 
con  vna  vaga  fanciulla,  Mdingo  Re  dii  Dani  occifiendolo  gli  leuò  in  vn  fol 
tempo  il  Regno, la  vita, dia  ffofa;  & co  fi  la  Norvegia  per  alquanto  refilò  fud- 
iita  di’  Re  Dani.  cJMa  efiendo  poi  coìioro  in  alcune  guerre  intricati,Gcuer- 
ro  uno  de’  principali  Noruegi  folleuandofi  con  bel  modo  ivfurpò  quella  co- 
rona,fin  che  fu  egli  da  Gannonc  vno  de  fiuoi  propri j ammarinato  Succedendoli 
Herletto,  & à quefiti  Helgo, balbo  di  lingua  , & bruttiffimo  in  vifo  ; onde  per 
tal  caufia,hauendo  fatto  richiedere  in  moglie  la  figliuola  di  Cafone  Re  di  Biar- 
mi,  notila  puote  per  vn  peggo  ottenere,  fino  che  traponeniofi  Hotero  Redi 
Snctia,d  di  Dania  in  fin  pur  l’ Irebbe . Lafciò  il  Regno  al  fuo  figliuolo  Colle - 
ro,che  effendo  occifo  in  vn  bofico  combattendo  à duello  con  Horuendito  Prefi- 
dente de’  lutij,  laf  ciò  il  luogo  à Frogero , che  in  duello  fuperato  da  Fratone  II. 
venm  la  Noruegia  vn’ altra  volta à fottoporfi à gli  Dani;  fin  che  Heruillo 
Prencipe  di  HaUndia  con  l’occider  Rufilla  vergine,  che  con  vngran  numero 
di  donzelle  armata  fegli  oppofe,  s'acquiflò  quel  'Reame,  che  Irebbe  doppo  Co- 
rato, 
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rato,  che  fu  occifoda'  Dani;  indi  Rolero,cbe  porfe  aiuto  à detti  Dani  contro  oli 
Vnm,&  confegui  gran  vittoria  Superando  pofeia  ancora  A Ifo , e Biorno,  che 
fegl,  erano  ribellati.  Doppo  queflofp  Re  Hafmondo,  il  quale  dilettandoti  del- 
le  caute , & per  ciò  entrando  infoiti  bo fichi,  e fondo  vn  giorno  fmarrito,  nè  fa- 
pendo  vjcir  fuori  camtnando  in  contrario,  à tal  ntiferia  s’indufi'e  per  la  fame  • 
ere  primamente  fi  mangiò  i propri/ cani , che  con  feco  menaua , indi  co’  denti 
Stringendoti  cauallo fi fucciaua  quel fangue  ; & cofi  fi  preferuò , finche  eoli 
gtunfein  Provenga  à Storno , doue  coralmente  fi  intrinficà  con  A fuico  fuo  fi- 
gliuolo , che  giurarono  l'vno  all'altro , & in  vita , & anco  in  morte  efiere 
vmti , advn'iflefo  volere . Et  dicon  poi  che  effendo  eAfuico  giunto  d mor- 
te,t$ Jcpehto  in  vna grande  cauema,cbc  entro  à quella  fi  callo  pofeia  Hafmon 
do,  & vi  rellò  alquanti  giorni;  fin  che  paffando  di  là  alcuni,  & perfaperecii 
che  la  dentro  fi  joffe  callandoui  dentro  advn  cello  vn  diloro,  nell’ àrriuar  que- 
Jto  al  baffo,  Hafmondo  affatilo  colui, & fofpintolo  fuori  del  ceflo,egti  in  quel- 
lo accommodando  fi,  fi  fè  trare  al  di  fopra,  & fu  veduto  cofi  fqualido. ,& ma- 
cilente, che  fembrauapiu  ad  huom  morto,  che  à chi  hauefoanco  vita;  & nar- 
rava, che  per  fame  hauea  mangiato  il  fuo  cauallo , e'I  fuo  cane , finalmente 
era  conuerfo  con  ti  denti  in  fe  ftefo , & ches'hauria  deuorato  fe  non  viongeua 
quell' aiuto  per  cafo , onde  sì  vfcì  di  quel  luogo . Coflui  hauendo  poi  rifiutata 
la  prima  volta  di  dar  la  figliuola  per  moglie  al  Re  de-  Dani,  imputandoti,  che 
hauefer  occupate  alcune  fortegge  di  Norvegia , con  l’occidcrui  dodici  fratel- 
li già  di  quelle  patroni, & fatto  occhierei  fiuoi  Ambafciatori,onde,come  à ni- 
mico , & difturbator  del  fuo  regno , non  era  boneflo , che  cercafo  far  paren- 
tela con  lui,  fu  da  quello,  per  coiai  r epul fa  f degno fo,  aff  atico  con  gente,  & nella 
guerra  anco  morto,  fuccedendoti  Helgo  Secondo,  che  hebbe  in  moglie  la  fi- 
gliuola di  Ingcllo  Re  di  Dania  ;&àquefli  doppo  Hart  ero, indi  HafmÓdo  III. 

& poi  R egnaldo,  che  fu  occifo  da  Gannaro  crudeliffimo  Tiranno  di  Succia,  & 
che  s' intrufc  in  quel  regno,  & volle, che  riueri fiero  li  Noruegi  vn  cane  per  Re, 
lor  dicendo  tfi tre  indegni  di  battere  vn  buomo  al gouerno , come  quelli,  che  dal 
latrare  de  cani  fi  per  da, ano , & frauentati fuggivano . Succeffe  doppo  quello 
Hafmondo  T ergo, indi  Suturo,  pofeia  Olo  Vegeto,  & dietro.Omondo,  &poi 
Cotone,in  umpo, che  viuea  Carlo  Magno . S ucceffero  dietro  à quefìo  vn  doo- 
po  l'altro  Siuardo  Secondo,  che  morì  per  vna  ferita,  che  ti  diede  R in  pone  fuo 
cugino,& fuo  genero;  Stuardo  Tergo;  Biorno,  Borico,  & finalmente  Har al- 
do cognominato  Horfkgico  ; il  quale  hauendo  ftper ali  alcuni  de  prcncipali 
detti  1 Nefficbi , che  fi  vfurpauano  vna  parte  del  regno , vien  nominato  da* 
Scrittori  per  lo  primo,  che  regnaffe  in  Norvegia,  circa  quello  anno  ottocento 
fettant’otto  di  Chrifio.  Et  però  ancor  io  hauctò  da  quello  il  principio  nel  nar- 
rare regolatamente  di  effi  'Re  de  Norvegia  per  li  tempi  venturi. 

Carlo  Grafo  , doppo  morto  Ludovico  ,fenga  alcuna  contraditione  hMc_>  870 
Impero , & anco  il  Regno  d'Italia , per  la  morte  di  Carlo  Mano  ,&  perla 
morte  di  fuo  falci  Ludovico  ne  hebbe  infime  anco  la  F rifila , la  Safonia , la 
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Lo tai  invia , gfi  altre  prouincic  ; & hebbe  cofi  buoni  ventura , che  morendo 
anco  l altro  fuo  fratello  reflò  fola  dominatur  d'ogni  cofa . ‘Per  lo  che  confi  dit- 
to nc^e  ffic  forge , pensò  ancora  disvoler  fi  inftgnorir  della  Francia , & entra- 
toci con  grande  efiercitodifiorrendo  fino  à Parigi  n’acquifii  buona  parte ; 3 
cjjortato  anco  da  qne' popoli  li  di  fife  contro  i Normanni  con  vittoria  notabile. 

•*&Ca  veggendo  effer  difficile  diradicarli  del  tutto,  concedendo  à quelle  ^en- 
ti vna  parte  ad  habitar  di  quel  Regno , pofia  oltre  il  fiume  Seqnanaverfo  il 
mare  d' Inghilterra, e fi  con  fermami  fi  fur  cagione, che  fi  nominale  di  là  auan 
ti  Normandia . Effondo  per  quejlo  al  Graffo  bi fognato  lafciv  e l' Italia, i Sa- 
raceni, che  babbi  tonano  pr effo  al  Garighano  fiume, d'improta fi  affalendo  pre- 
fjfr°‘l  monafiero  di  Monte  C affino , 3 lo  abbruggiarono  tutto  occidendoui 
l'abbate  crudelifjimamente  preffio  l'altare  di  S.  Martino.  Quella  cofa  fu 
cagione, che  penfaronogli  Italiani  (mafiime  che  l'imperatore  fivedea  finga* 
fr°le  >& era  l'ultimo  della  fiirpe  di  Carlo  Magno , à cui  tanto  doueuano)  dì 
voler  fi  liberare  dalla  fuggettione  di  perfone  Straniere,  & elegger  fi  vno  tra  lo 
. i ro,&  conferirgli  quel  grado,  £>  per  tal  caufa  ne  mandarono  ad  Adriano  Pon- 
tefice, lui  pregandoà  decretar  in  qualche  modo  cofa  buona , per  la  loro  fallite; 
fi  quale  per  tal  caufa  due  decreti  compofe,l‘uno  per  la  libertà  de  Romani , che 
tl  Pontefice , doppo  eletto  fipoteffe  confacrare  legitimamente  finga  occor- 
rer ni  la  preferita,  nè  del  Re, nè  de  J'uoi  stmba filatori,  & l'altro  per  Li  degni- 
ta  dell  Italia . Che  morendo  Carlo  Grafo  finga  pofierità  ; fi  doueffe  il  nome 
Regio, con  il  titolo  Imperiale  dar  à Prencipe  Italiano . Et  di  là  à poco  efiendo 
d Grafo  infermatoti  di  malatia  molto  graue, per  la  quale  venne  à perdere  an- 
co  il  cerne Uo, tut ti  i Prencipi  da  ciò  moffi  fi  rìfolfero  di  leuar  da  lui  ilgouemo, 

& dell  Impero,!*  de'  'Regni, eleggendo  in  luoco  fuo, Arnolfo  per  fona  di  gran 
maneggio,  & autorità,  &■  che  piima  era  da  lui  Rato  creato  Duca  di  Bauiera, 
ed‘ CV,nf  par  che  affermano, che  fuffeegli  queflo  Arnolfo  del  pri 

uatà  Cario  figliuolo,  bafiardo  di  Carlo  Magno,  che  era  già  Re  di  Bauiera,& 
altri/S  meglio, che  eglifuffedi  Carlomano  figliuolo  del  vecchio  Ludouico;& 
di  Lttouinda  concubina  nobiliffima  f emina  ; con  cui  prefe  egli  pratica  per co- 
gnofeere  lafua  moglie  affitto  flcrilc,&  non  atta  à generare. 

'Bidonino  II.  doppo  il  padre  dell’ ifieffo  nome  fu  fecondo  Contedi  Fiandra, 
che  hebbe  guerra  c&  Normanni,de  quali  in  vn  fatto  d'arme  nella  Sehia  Car- 
bonara fi  occifepiu  di  nouemila . ‘Procurò, che  Carlo  Semplice  foffe  da  Frit- 
to Arciuefiouo  Coronato  in  Re  di  Francia, hauendo  à male, che  da  Odone  fof- 
fe  quel  Regno  tenuto . Hebbe  guerra  con  Herberto  Contedi  Veromandt , 3 
gliprcfc  Patrona  Città, & occupò  P Abbatta  diBertin per  hauere  Carlo  firn 
pine  à lui  tolto  Atrebato . 

$8o  Carlo  Mano , 3 Ludouico  figliuoli  ballar  dì  del  Re  Ludonico , doppo  il  Francia, 
padre  poffederono  il  Regno  di  Francia , il  Ducato  della  Brabantia , e altri  do-  BrabantU 
mimnon  e fendo  ancora  nato  Carlo  Semplice;  per  lo  che  comincioffi  tra  Fran 
ufi  i tumultuar  grandemente;  che  per  non  ejferui  alcun  legitimo  bende  della 
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Stirpe  Regale , non  voleano  manco  i baSìardi  ; ma  trattanano  alcun  di  loro  di 
creare  in  quella  dignità  Cafone  Conte  di  Prouenqt , & altri  addimandauaao 
l'Imperatore . Ma  in  quel  Stante  partorendo  la  Regina  vedono,  vn  fi  gliuol  ma 
febio  (nominato  poi  Carlo  Semplice)  fi  quietarono  tutte  quante  le  riffe, & per 
ciò  fi  mantennero  i due  fratelli, come  tutori  del  fanciullo  nafcente,nelgouerno 
del  Rezno  ; & perche  già  cinque  armi  prima  ballettano  incominciato,  <S  fcguir 
ttano  untatila  i Dani,  & i Normani  di  molestar  in  quel  Régno, elleno  pofioin- 
fieme  vn  efferato  tal  vittoria  acquifiarono,che  con  la  morte  di  molti  mila  furo 
astrette  quelle  genti  di  lafciar  quei  paefi . Ma  ne  amienne  a queSU  due  fratelli 
poi  la  morte  egualmente  infelice  ; conciofia,  che  Ludouico,  à cuijommarnente 
dilettano  la  caccia,  feguendo  vn  cinghiale,  & volendo  vnfuo  compagno  ferire 
con  vn  dardo  la  fiera  ,nel  lanciar  percofo  Ludouico, n quella  vece , cofi  che  re- 
nò morto . Et  Carlo  Mano  dietro  feguitando  vna  fua  mamorata  a cjuallo,<T 
il  cornilo  fcapucciando  in  vn  tronco , cadde  C arlo  Mano  con  ti  grane  caduta , 

che  fi  ruppe  irti  il  collo, & fi  morì  in  quell' iflante-}. 

Otbon  Magno  fi,  gran  Duca  della  Safoma , doppo  morto  tlfuo  fratello  Bru  88» 
none, che  edificò  la  città  di  ytfieborgh;  & non  volle  accettare  il  titolo  d' Impe- 
ratore offertogli  da  Franco  fi,  & S afoni, doppo  la  morte  di  Ludouico  Squarto, 

ifeufandofi  per  eforehogg, mai  vecchio. 

Giouani  Participatio, doppo  Orfofuo  padre  fi  rtmafe  nel  Principato  dd  Fe  8 8 1 
netiani , il  quale  prefe  Comachio,& iui  occtfegroffo  numero  di  quei  cittadm  » 
per  hauere  il  Conte  di  quella  città  prefo  prima  Badoero  fratello  del  Dog^j  , 
mitre  andana  al  Papa.Giouanni  per  hauere,  fe  poteua,  i»  nome  firn  quel  conta- 
do; & entrato  poi  nel  paefe  de'  Rallignarli  complici  di  quel  fatto, vi  commfoj 
gran  danni . Finalmente  infermato , conofcendofi  non  ben  atto  ad  ammiri, Sitar 
tlgouerno , da  si  Sleffo  ne  lafciò  il  Magijlrato  injieme  col  fratello  Orjo.cheft 

haueua  per  compagno  già  eletto.  ■ . 00. 

Martino  IL  doppo  Gionannifu  Pontefice  in  Roma , ma  fu  indegno  di  efjere  88» 
poSìo  in  ri  alto  grado , per  hauerlo  con  me^i  pefimi  procurato, (5  hauuto  ; & 
morì  anco  fen^a  Inficiare  cofa  degna  per  poter  far  memoria.  ■ 

Adriano  III.  fuccejfe  doppo  Martino  nel  'Tonte ficaio , buomo  di  tanto  Jpi-  884 
rito , & generofo,che  di  fubito  procurò , che  dal  Senato , & popolo  Romano 
foffe  prefo  di  nò  piu, come  daprmia,s'afrettafic 

twnc  del  Papa , ma  douefo  ella  efjer  libera  ta  potejia  del  Clero, & del popolo} 
la  qual  cofa  per  auanti  era  anco  da  fiata  Nicola  pnmat  entata  Ma  mentre  fi 
prometti  nano  cofe grandi  dalfuo  ingegno,  venne  a morte  con  dolor  grandiffimo 

^SufonòsefiofucceffenellaC ^hedradiSanTietroad^druno,perfóna  88 J 

meritinole  certo, ma  l'incuria & negligenza  de>  Scrittori  di  qua  tempi  fà,cbe 

n Le mfe^doppo 11 C padre Bafilio , fu Imperator  di  Cofiantinopoli, 88é 
to  defìierofo  di  vendicar  fi  contro  quel  Santobareno , gii  cagione ,cbe  fupotta 
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alle  ttrett&,&  con  periglio  di  morte , fatto' l prendere , & bea  battere  glieauò 
ambe  dite  gli  occhi  ,c  reUgoldo  in  Aliene;  tutto  che  poi  anco  lo  riuocà/fe,  & la . 
tenefie  in  gran  filma.  E ra  allbora  fomma  pace  tra  efio  Imperatore, e trai  Bui-  ■ 
gari , & praticauafi  vicendcuolmcnte  fenga  tema  veruna  ; ma  trattando  gli , 
Ijnper  ioli, che  pagajjero  lor  quei  popoli  alcuni  tributi  eflrauaganti,adirato  Si-  •* 
mone  capo  di  quelli  cominciò  àfolleuarfi;  &fe  bene  gli  mandajìe  contro  Leo- 
ne vi i buono  ejfcrcito}vi  nmafero  tutti  i Greci  malamente  trattati  ; & à colo- 
rp,  cbtde  vini  fi  rimafero  in  poter  de'  nemici,  fatto  à loro  Simone  tutti  i nafi 
trincare,  cofiguatti  li  mandò  per  pref cntar fi  all'Imperatore  Leone  ; il  quale 
tutto  adirato  per  uendicar  quell' ingittria,fainfe  àfor^a  de  danari  quei  T urclfi , 
chejono  Fngri dnamati,  & babitauano pre/io  l'Ittro  fiume , à mouerfi  contro 
ì Bulgari  da  vmparte,  & egli  parimente  con  la  [corta  di  Niceforo  Foca  Pa - 
_:c  trfatajcrcaio  iU  quell"  impreja  generai  capitano,  & per  mare,  e anco  per  terra, 

' moffe  dall'altra  - usi  prima giunta  Simone  s'oppofe  à Foca , ma  poi  intefj  la  . 
rauiiia^he  faceuano  i T urchi,hfciò  qtiefto, e contro  à quelli  fi  fainfe,  es'attxc-  . 
co  Affitto  d’arme  i nello  quale  fu  egli  rotto , e à malapena  coll  fuggire  fi  ridujfe 
in  futuro;  per  la  qual  cofa  ben  veggendo  la  fu  rouina  ; con  afilla  procurò  con 
l’Jmpcrator  di  far  pace  ,e  la  concbiufe  anco  totto,rihauendo  i fuoi  prigìoni,cbe  \ 
da  Turchi  banca  l’Imperatore  comprati  ; Ma  non  fu  guari , che,  piti  che  mai  v 
animato  Jen^aattendere  alladatafede,ajfalcndo  alla  farquifa,^  quandomcn 
fi  penfauxno,  i Gred,  quelli  ruppe  con  gran  ttraggc,e  m ortalità . Era'l gior- 
no delle  Tentecofle,cbel'Jmperatorevi]rttaua  alcune  Qbiefe  di  Cofiantinopoli , 
onde  occorfc, che  irouandoft  dentro  à quella  dì  S~  Mar  co,  nel  pacare,  che  egli 
fece  da  vn  luogo  all’ altro , vn  certo  con  vn  battone  molto  gr  off o lo  per  coffe  fo- 
pralxtctta  per  volerlo  amma  lare,  ma  giungendo  ad  vna  lampada  , ò cefen- 
iellv;che  pendente  ini  fatui,  (lo  quale  fracafsò  tutto  quanto)  dall' intoppo gran^ 
demente  fu  la  furia  tratenuU  del  colpo,  ondenmafe  [diamente  co’l  capo  rotto  ^ 
Fu  editi  fnbito  prefo , & fi  trattò  per  ogni  modo  àfin  di  intendere  da  chifuffc 
egli  mandato, ma  giamai  puote  faperfi;  onde  troncategli  le  man: , e li  piedi, cof  4 
manco  fu  poi  fatto  abbruciare . Effendi)  poi  l’Imperator  pollo  fa  far  fabrì- 
cjtr  vna  CÌìiefà , mentre  jìaua tutto  intento  di quella  fabrica  ,fcn^a  hauer  cura 
(felle-cofcdi fiorici  Saraceni  uff  aitando  depredarono  la  Sicilia,  ch'era  della  fua 
giunduionc;  e occuparono  f Ifola di  Lenno ,rouinando  le  Cicladi;  ma  bauenda 
l'Imperatore  cmitro  à loro  mandato.  Nicola  ; tra  quetti  attaccata  fi  vna  batta- 
glia tcn  ibile,ft  falcarono  doppo  molto  combattere  con  vgual  difetta . 

|$6  LuAmìlo  il  dapoco, doppo  morto  Carlo  Alano  fuopadre  cominciò  àgotier - 

tiare  la  Francia,  il  Ducato  di  Brabanga  altri  domini;  ma  fi  male  egli  lo 

-,  rtfje,  che  meritamente  vieti  da  molti  tralafàato,comc  indegno  d’ hauer  nome 

regale  ; perche  iu  colai  modo  fi  [coprì  inchinato,  & tutto  immerfo  ne’  piaceri 
((èìcorpo,&fda  poco  ne’  maneggi pttblìci,cbe  non  fece  giamai  cofa  meritato- 
le d’ un’ opra  regale.  Cbefe  bene  a lui  lafciaffe  alla  fua  morte  Carlo  Mano.vrt 
buon’ efferato,  e tanto  forte,(3  cof  ad  or  dine, che  batterebbe  facilmente  dìfcoc- 
• - w ' 1 ciato  " 
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dato  tutti  gli  inimici  dal  Regno,  & fpecialmente  i Normanni,  che  vegli  dauan 
trauaglio,  egli  con  tutto  ciò  per  la  gran  viltà  fua,  in  (fucila  vece  accordato  con 
loro  fieli  offerfe  fino  di  pagarli  per  molt’anni  vn  tributo . Dalla  qual  vergo-- 
gnofa  conuentionc  adirati  ifuoi  fu  àditi  non  potendo  vna  tanta  ignominia  pa- 
cientemente [offrire,  leuandoli  quel  maneggio  per  forgafloconfir infero  di  rin- 
chiuderfi  dentro  ad  vn  monaflerio  preffo  S.  Dionigi,  & inuocato  l’aiuto  di  Car 
lo  Crajfo  Imperatore  contro  detti  Normanni, co'l  fuo  me^o  fucceffe,  che  in  tal 
modo  quelle  genti  rimafero , che  ben  pochi  n’auangarono  invita  ; nondimeno 
confider  arido  fi  da  Carlo, che  non  cofi  fàcilmente  fi  farebbe  potuto  ifradicar  in- 
di affatto,  co’l  confenfo  de’  principali  F rance  fi  accordato  fi  ccf  lor  capi  Gotifre - 
do, e Sigifredo,  lor  conccjfe  per  habitarui  la  Neu  firia  oltre  il  fiume  Sequana, 
che  da  allhora  guadagnojfi  effere  detta  di  là  impoi  Normandia . 

dietro  Candiano  in  luogo  di  Giouanni  Participatio  fu  creato  Doge  de  Ve-  88j 
netiani,pcr fona  di  grani  ardire,  onde  mole  ftandoi  Narentani  le  marine  d’ in- 
torno fotte  armar  dieci  galee, andò  in  perfona  contro  à loro;  nè  temendoftutto 
che  fi offe  à dopio  la  loro  armata  maggiore)  attaccò  la  giornata , nella  quale  va- 
lorofamente  combattendo  fu  la  fine ; che  rimafe  con  la  rotta  di firn  morto , non 
hauendo  poffcduto,che  fol  cinquemefi,quel  grado . Onde  non  effendofi  cofi fu- 
bito  accordato  in  Venetia  per  la  nouella  elettione  in  fuo  luogo, fu  Giouanni  (già 
dimeffo)  fatto  ancora  ripigliar  il  grado  fi olito , & lo  mantenne  fei  me  fi, in  fin  di 
quali  per  rinfanga  di  lui,chedoueffe  prouedeifi  d' un’ altro , fu  creato  Pietro 
T ribuno,  ritornando  poi  Giouanni  nella  fua  vita  di  prima . 

‘ Pietro  dunque  T ribuno  in  luogo  del  morto  Candiano , & del  viuente  Par-  888 
ticipatiofiu  creato  Doge  de  Venetiani;  nel  cui  tempo  offendo  vna  gran  moltitu- 
dine d’Vngheri,  Vnni allhor nominati,  doppo molto  danneggiatala Bauiera, 
Saffonia,  T uringia,  Ci  infieme  quafi  tutta  Germania,  & cofi  parimente  PAl- 
fatia,CÌ  la  Lotaringia,  flefi  poi  nell’Italia  vi  efpugnarono  fin  Triuigi , Ci  ab- 
brivarono Città  Nouafiaccbeggiando  Equilio,Capo  d’argere,  e Cbioggia; 

& preparate  molte  barche  fi  pafiarono  per  defirugger  Venetia . Afa già  pri- 
ma quefla  cofit  prcuifla , banca  il  T ribuno  fatto  farle  vna  muraglia  dal  canal 
di  Caflello,cbc  arriuaua  fino  à S.  Maria  Giubenico , & ferrato  il  canal  gran- 
de,con  vna  ben  forte  catena,  che  tun  capo  teneua  preffo  la  Chicfa  di  S.  Maria 
predctta,&  l'altra  d’incontro  à fan  Gregorio  di  là  d’effo  canale ;&  dopoipoflo 
infieme  vn’ armata,  doue  anch’egli  v’interucnme  in  perfona , fe  riandò  ad  inue- 
ft irgli  prefio  la  bocca  del  bachinone, & pugnando  valor o fornente, ne  hebbe  in 
fine  fegnalata,  e mcmorabil  vittoria;  onde  fi  ritornatone  le  reliquie  degli  Vn- 
gheri  molto  male  conditionati  alla  patria-» . 

Dominaua  à quelli  tempi, che  egli auuenne  la  morte  di  Carlo  Graffo,  trà  al-  888 
tri  molti, due  gran  Trencipi  nell’ Italia,vno  Berengario  Duca  del  Friuli,e  l’al 
tro  Guidone  Tìuca  diSpoleto.  Horquefii  per  la  morte  di  Carlo  offendo  in  vn 
punto  vacati  duo  gran  Regni,  vno  di  Fr ancia,  & l’altro  d’Italia,*’ accordarono 
d’acquifiarfeli  vn  per  vno  ; Berengario  l’Italia , & efifo  Guido  la  Francia -j  , 

Et 


Anni  di 
Ckriflo. 
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£ti»  vero  Berengario  con  poco  contrafio, fàuorito  da’ fuoiadherenù  s’occupò 
lajua  parte,  & in  Pania  fi  da  Anfelmo  Arciuefcouo  di  Milano, come  "Re  co-  Berencario 

tonato;  ma  Guidone  nella  Francia  ritrouando  gran  contrafii , per  efferfeli  op-  coronato  Re 
posto  Odone  Contedi  Parivi,  tutor  di  rovini!  r..  c. d’Iulia. 


.OU-3 


a UT  runcM  ncrouando  gran  contrafii , per  ejjerfeli  op- 

potìo  Odone  Conte  di  Parigi,  tutor  di  Cariati  Semplice,  fu  forzato  per fuo 
meglio  dlafciar  Piare,  e ritornar  verfocafa;  Ter  laqualcofa  tutto  mefio,& 

pur  bramofo  di  goder  qualche  Regno , muffirne  che  fi  fontina  dal  Pontefice  fà- 
Honto,  fi  rtfolfc  ad  ogni  modo,pofcia  che  il  primo  intentagli  era  andato  fklito, 
di  privandone  Berengario  à fe  acquistare  l’Italia;  & publicato  qucSìafua  vo- 
lontà , fu  /aiutato  come  Re  da’Juoi  popoli , cofi  che  venìano  ad  effer  in  nueSìo 
tempo  due  co’l  nome  Regale  in  Italia , &fi  diuifero  ancorai  popoli  in  due  fio- 
ttoni; ma  la  piu  parte  per  la  dependenza  del  Pontefice  (come  fi  crede)  s’adheri- 
ua  a Guidone, ancora  che  la  ragion  foffe  viepiù  giufla  dalla  banda  di  Berenva- 
no.  Fatto dunque  ogn’ un  di  queSlivn  buon’ efser  cito  attaccati  fi  anco  à fut- 

to  d arme  fu  l Piacentino  prefio  il  fiume  T rebia,  vi  rimafe  Berengario  per  la_> 
fine  co  l peggio . Pure  dal  fuo  grand’animo  mantenuto,  vn’altra  volta  rifiuto- 
ft, tento  ancora  la  fortuna  fidi  Brefciano,  affi  ancora  eglifconfitto  in  modo  ta- 
le, che  dijperato  di  poter  piu  ruifcire  abbandonò  quell' tmprefa , onde  Guidone 
rmafio  con  la  vittoria  Ju  da  Papa  Stefano  confecrato  in  Roma,  & anco  come  Guidonecrea 
\Re,&  Imperatore;^  m talguifa  l’antico  Imperio  d’Italia  dopò  tante  oppref-  toR>c  Giulia. 
foni,  & moti  di  genti  Straniere  fu  refiituito  fiotto  la  Signoria  d’un  dffuot  Ita- 
liani; & Guidone  per  render  fi  grato  al  Pontefice  còfermò  tutti  queìprìuìlegi, 
e dolche giÀ  Carlo,  &Ludouicopio  Imperatori  haueano  prima  à S.Chiefa 

baffi '/n  Vu  ’T fku^molltfttìuefle guerre d Guidone,vifuvnoTheo- 
aldoCafieUtde  Precipi  Naarti,la  cui  defcendetia  anco fiori fee  glorio  fa  nella 
citta  di  T crni  con  illujlre  titolo  di  Marche  fi , & hebbegià  alto  principio  ; af- 
fermando fi  publicarnente,  ebefofie  di  quefia  Stirpe  Santo  AnaflafioVefcouo 
diTcrm,  che  refie  quella  città  mtempodi  Papa  Vigilio ; & che  fiorì  doppo 
lui  vn  Tacipert icone,  o Perticone,  &vn  Andrea, che  fu  Fefcouo  di  Peleflri - 
no, mandato  già  da  Papa  Adriano  tnficme  con  Cuflratio  Vefcouo  di  Alba , & 

Theodoricq/  efeouo  di  Tiuoli  al  Re  Dcfiderio  de'  Longobardi,  protestandoli 
fon  pena  di  ifcommumcatione,  che  non  doueffe  entrar  à danno  del  paefe  di  Ro- 
ma ; oltre  vii  Ramane  capitano  della  militia  di  Temi , & de’  popoli  Marti 
il  quale  nell  affedio  di  Beneuento  infilare  di  Carlo  Maino  con  centovalorofi 
guernerifmi  confangumet,  & altri  mille  faldati  àfue  ffiefe  inter, nonne  aU’affe- 

t°r  a'u*e£Vì  0ndeper  Clofu lnuefl,to>con Mmfo  di  Papa  Leone , in  Con 
te,Gafialdo)&  Vicario  perpetuo  della  città  di  T erni,et  altri  molti  luoghi  d’in 

*°™°,cl)e  durò  anco  ne’poflen  per  vn  tempo;  & fi  conferita  talfua  inuefiitura, 
rinouata,e  da  Othoneprnno,&  da  altri  Imperatori,  preffo  a’  Marche  fi  di  det 
tal  amcglia,che  anco  vmono  con  felice, & honorata  pofterità , come  ho  detto  , 

ÌlJelm  ■ H^erengario  dunque  ridotto  fi  preffo  Arnolfo  Redi 

aZTrZ  °ff"t0feU  con  °&m°bedientia,  fepoteua  per  lo  fuo  mcr^a  difcac-  ' 

aarne  Guidone , 6-  ricuperar fi  il  fuo  Regno  ; mandò  Arnolfo  Zuendebaldo 

f»»  . 
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fi*0  figlinolo  à tal  effetto  con  gran  gerite  in  Italia , il  quale, pafsato  ad  aftediuire 
rii  ..ni'  ' - ‘Pania  ,fenga  fhrui  profitto,  ò (tome  dicono  alcuni)  da  cialdone  ettpdàMri 

3,'l  CUI >0  O corrotto , qua  fi  [ubilo  abbandonando  l’afsedio  ‘fi-torno  verfo  i Adonti  ,&Oni~ 

•'  : done  per  tal  fucccf so  animato,  elefse  per  compagno  nel  ‘Regimi. 'fino  figliuoli 

Lamberto.  Ala  Berengario  ben  /coprendo  la  cagione  del  poco  jiutto,cbe  hauc 
Ha  finto  Z itenccbaldó , im’ altra  volta  comparendo  alla  prefcnT^z  ài  Arnolfo  t 
, lui  pregò, che  fi  pafiaficefso  in  per  fona  in  Italia,  che  in  tal  ntodoinbreue,£3  cvr 
- to  bauria  ottenuto  ogni  cofxt  ;&  ton  ri  forte , & valide  ragioni  cfsortollo , che 
rifolfe  di  compiacer  li, con  fferanga  quafi  certa  di  ottenere  ogvicofa.  Lofi  dun- 
que pa fiato  per  li  Adonti  di  Trento  in  compagnia  di  Berengario, £3  andato  al- 
Bcrgomo  pre  iafjedio  di  Bergamo, peribe  vollero  quei  cittadini  contendere, impatroiùtOyche 
lo  per  Beien-  gg[f  fiu  j viuaforga  di  quella  città,  per  terrore  de  gli  altri  f è impicare  inaliti  le 
Sir,°*  - porte  il  Conte  Ambrofio,cbe  allhor  v’era  Signore . Et  veramente  fu  cagione^ 
quella  tal  crudettà,  ebe  i stilane  fi , quei  di  Pauia,  £3  di  Piacerla  mandaro- 
no  volontà  hnuntead  arvenderfi;  & Guidone  neri  vedendo  come  poter  fi  difen 
Berengario  li  dere,  fi  fuggì  co’l  figliuolo, {peonia  moglie  à Spoletto.  Giunto  Arnolfo  in  Pia 
riacquilla  il  ben  credendo  hauereil  tutto  da  quella  banda  fornito , non  curandofi 

t u°  xC£10'  #r  piu  aitanti,  la j ciato  Berengario  nello  Stato,  fi  tornàapafiai  Palpi, per  arida 
. re  contro  à Rodolfo  Re  di  Borgogna . Onde  Guidane  da  qiicfla  fuapartita  ri- 
prefo  animo . vn’ altra  volta  fi  tornò  conrfperan^a  dì  rimanere  il  perduto , ma 
giunto  al  T auro  fiume  fui  Piacentino , fopraprejo  da  vnagran  malaria, vomi- 
. tando  anco  il [angue,  venne  à mortela  poche  bore.  - ••••'• 

• Imperatoria  Arnolfo  ioppo  il  Graff  o , bebbe l'Impero  dell’Occidente , & il  refio  delizi  S88 

, Germania,  ma  non  puotèegli  però  conquifiarfi  la  Francia,  tutto  ebe  vi  facefie 
ogni  sfurio,  che  per  guerre,  che  in  Germania  riforfero  ,fu  costretto  abbando- 
nar quell’ rnpreja  j Hebbe  dunque  molta  guerr a con  certi  popoli , v3Hegarefi 
chiamati , gente  allhor  vagabonda,  li  quali  con  tante  forge,  g?  sì  potente  men- 
te puguatiano,cbe  vegtndo  malamente  contr a loro  poter  riufeire  co  fi  tolto, per 
lo  meglio  procurò  di  far  [eco  la  pace,  & per  tal  cauj-t  lor  concerie  ad  habitare^j 
quclpacfe,  che  [là  pojlo  dalla  parte  de’  Bohemi, confinante  coni’  Taglieria , con 
la  Polonia,  £3  con  la  Slefta,  & che  fu  detto  Morauia  . *JUa  tr  4 poco  vn’al- 
tra volta  efiendo  qiiefte  genti  JoUeuatefi,  (3  Arnolfo  de fiderando  pure  difotto- 
vtcUtrle,  aiutato  da  vngran  numero  di  Tangheri,  in  tal  maniera  li  opprefjcu, 

M egire  fi  da  che  con  morte  della  maggior  parte  di  loro  aftrinfi  il  refio  a fuggire, & abban- 
Arnolfo  Icac-  donare  quei  luoghi . Ma  mancando  pofeia  Arnolfo  di  esborfare  alcune  paghe , 

******  già promefie à qutfii ZJngberi, che l’Iiaueuan aiutato, effi adirati, ammutinan- 

do fi,  [archeggiarono  di  molte  città,  (3  villaggi,  decorrendo  fino  in  Frifia;  tut 
to  che  nella  fine  rimanefiero  dagli  Imperiali  [confitti.  A questi  tipi  efiendo  na- 
te le  difien fioni  in  Italia,  che  fi  difiero  trà  Berengario,  £3  Guidone,fcefe  Ai  noi 
fo  confile  genti,  £3  vi  fece  le  già  dette  falcioni , £3  giunto  4 Roma,  benché  con 
qualche  difficoltà  vi  s’entrafie,purfu  poi  congranfolennità  dal  Pontefice  come 
Imperniar  coronato  Finalmente  trottando  fi  all’ afiedìo  di  Camerino-fu  per  vita 
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beuanda  fittagli  dare  dalla  moglie  del  gii  Duca  di  Spoleto  iui  dentro  affedia *■ 
ta,àtal  ridotto, & da  tal  male  aff alito, che  fu  forga  abbandonare  ogni  cofa,& 
ritornar  fi  in  Germania,  come  piu  i lungo  abaffo  fi  tratterà  nelle  cofe  di  Beren- 
gario;doue poi  fopraprefo  da  vie  maggiore, & perigliofa  infermità  pedicolare, 
fi  morì  finalmente^ 

889  Odone  Conte  Andegauenfc,  doppo  Lu clonico  il  D apoco,  & morto  t Impe- 

rator  Carlo  Graffò , hebbe  in  fio  luogo  il  Regno  di  Francia , & la  Duchea  di 
Br ab.mtia,  (£  di  altri  paefi,  che  fe  bene  egli  non  era  della  fimeglia  de ’ Carli  ; 
nondimeno  lo  prepofero  li  Baroni  ad  Arnolfo  1 mperatorc, che  t catana  ogni  ma 
• niera,  per  hauer  quel  Reame . t^ffioi  tempi  li  Normanni  non  curando  à quel 
la  lega,  che  gii  prima  hauean  conclufa,  (£  confermata  con  Carlo  Graffo, r fio- 
ttarono vnafierifftma  guerra,  & per  fino  fi  conduffero  ad  affediarc  Parigi;  ma 
moftrandofi  contro  lor  arditamente  il  Re  Odone, li  caflrfife  à dipartire ; che  fi 
tornando  diero  ilguaflo  i tutti  i luoghi  per  ouunquc  paffarono . Era  per  aitanti 
la  R egina  rimarla  di  Ludouico  Balbo,  co'l  figliuolo  picolfio  ritirata  fi  preffo  il 
V°  Re  d‘ Inghilterra , &già  Carlo  era  crefciuto  à quator  dici  anni,  & però  al- 
cuni de1  Francò  fi  primati  procuromo,  che  doueffe  quanto  prima  ella  tornar  nel 
fio  Regno;  & offendo  venuta , coronaronui  il  figlio  fi  Re  con  f degno  grande  di 
Odone, che penfaua  in  qual  maniera  fi  poteffe  sbrigare ; ma  in  quel  punto  infer- 
mando fi  , èr  cònofccndo  effere  lamalatia  irremediabile , apertamente  effortò 
ogn’vno,  ad  hauere  Carlo  fi  Re , cornei  cui  di  ragione  appartenuta  quel  Re- 
gno; & che  egli  confi ffaua  finoallhora  hauer  lo  hauer  lo  retto  come  tutore  del 
fanciullo. 

Sp  1 Formofo  doppo  Stefano  fu  creato  Sommo  Pontefice  fi  "Roma . Era  quello 
da  prima  Vef cotto  Portuenfe , ma  per  tema  di  ‘Rapa  Giouanni  (accufito  di  ef- 
fe* egli  tri  li  folleuatori  contro  di  lui)  fi  fuggì  nella  Gallia  ; pur  di  nouo  tor- 
nando à Roma,  vi  fi  priuo  del  refeouado,  & della  dignità  Sacerdotale,  & co- 
fiyefh  poi  da  laico;  per  la  qualcofa  tanto  fdegno  fi  prefe,  che  partendo  fi,  giu- 
rò di  mai  piu  tornare  fi  quella  città,  & di  non  mai  piu  accettare  alcun  grado  ec 
clcftaiìico . Ma  hauendo  poi  Martino  ficceffore  di  Papa  Giouanni  affolutolo 
dtd giuramento,  lo  reilituì  nella  primiera  fita  dignità,  dalla  quale, come  è dee * 
to,aJ'cefc  infine  alla  fede  Pontificale . T ulto  che  cantra  di  lui  fi  anco  creato  vn 
certo  Sergio  Romano  della  fimeglia  di  Conti  T uf colarti , il  quale  fu  costretto 
di  rinunciare  quel  grado,  & fu  mandato  fi  effilio . 

89 1 Sant  io  Gare  fi,  cognominato  sbarca  ( dicono,  perche  effendo  la  madre  fe- 

rita,Croccifa,  dalla  lìcffa  ferita,  allargata  con  arte,  fuor  ne  tr afferò  effo  fuo  fi- 
glio dal  ventre)  fu  creato  doppo  il  padre  Re  di  Nauarra,&  d‘  Aragona.  Fece 
gran  prone  contro  a’  Mori,  & gli  cacciò  via  di  Cantabria , & del  confino  de’ 

Monti  'Pirenei, Qtarriuo  fino  d Notar  a città.  Ma  fu  egli  in  fineoccifo  dal  Con 
te  di  Cafliglfi , morendo  però  ambidue , combattendo  fifieme  l’un  dall’altro 
feriti . 

8 9Ì  Donaldo  V.  figliuolo  di  Collant  fio  II.  doppo  Gregorio  è Re  di  Scotta , il  ScotU . 
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quale  attendendo  piu  allaginfiitia,& al  gouemo  de'fuoi  popo! i ,c hi  alle  belli - 
(ìx  imprefe,  amminijhò  [untamente  tutte  le  co[e , &ìu>n  pattate  per  pouero , 
eh:  li  fofjc,  alcuno  mai  fi  dipartile  dalla  fua  prefenga  ingiio  iato . Et  per  ciré 
piu  d'ogn’ altro  tempo  era  in  gran  colmo  prejfo  anello  genti  il  bestemmiare, per 
editto  promulgò  contro  à tali,  cIjc  douejiero  aburuggiarlifi  con  vn  ferro  info- 
cato ambe  due i labri  della bocctu , . o à 

Saponata  à Berengario  in  vn’iSìeffo  tempo  la  p.irtita  dell’Imp.  Arnolfo, 
la  morte  del  fuo  nimico  Guidone, [abito  pacando  in  Pania, ini  da  nono  otten 
ne  il  Regno , & la  pofieffìon  dell' Italia . e JHa  i feguaci  già  di  Guidone  ridn- 
(eruioft  in  Spoletto  {'offerirono  à fua  figliuolo  Lamberto,^  fatto  vno  sforga 
molto  grande, [eco  infteme  fi  conduflero  per  ripugnare 'Tania . Berengario, che 
fi  vidde  in  quello  modo  abbandonare  da  vngran  numero  diperfone,  che  aitila 
giunta  di  Lamberto  fi  paffauano  dal  fuo  canto, ben  vergendoli  non  bafianteper 
contendo  e, dipar  tendo  di  nafcoSi ■),  da  quella  citta  fi  riduffe  à Xd  erona  > & affi 
poi  Lamberto  entrò  co'fuoì  in  Pauia , & vi  prefe  come  in  città  principale  la, 
bacchetta  del  Regno . Effondo  poi  nato  tumulto  dentro  in  Roma,(3  fkuorendo 
queflo  Lamberto  à Papa  Sergio,  iui  pafiatoffi  dimoflro  grandemente  contro  i 
F or mofani  crudele , onde  chiamato  in  Italia  da  Formofo  il  Re  Arnolfo,  nè  à 
tal  cofa  definendo  Berengario  d’ incitarlo, venne  Arnolfo  nell'Ottobre,  & af- 
fediata  Ruma,  dotte  fi  trouauaàque  fio  tempo  Ageltruda  madre  di  Lambert 
to,che  pera  quafi  fubito  fi  fuggì  in  Camerino,doppo  alquanto  anco  la  prefe  con 
foccafion  d’una  lepre  ; la  quale  à cafo  sbiecata  di  dotte  l’cffercito  eia  attenda- 
to,& effendo  à tutto  grido, come  in  giuoco  da’  faldati feguit  a verfo  dotte  ella  an. 
dina  della  città,  i Guardiani , quafi che  tutto  l’cffercito  foffe  moffo  all’ a falco  x , 

impauriti  oltre  modo,  cominciarono  per  faluarfidi  fuggir  dalle  mura  ; di  che 
accorti  li  Alemani , non  perdendo  cofi  bella  occafion  da  far  bene,  iui  montando- 
in  quell’ ifiantefimpatronironfi  di  ogni  cofa , &fcacciati  i Sergiani  col  lor  Ser- 
gio Pontefice , vi  ripofero  Formofo , dal  quale  fu  effo  Arnolfo  incoronato  con 
la  corona  Imperiale  ; & bebbe giuramento  da'  Romani  di  piu  mai  non  fiutonr 
à Lamberto,  nè  à fua  madre  in  conto  alcuno . Di  là  poi  datofi  ad  estirpare  to- 
talmente Lamberto,  fi  conduffe  ad  afiediar  Camerino, dotte ,come  è detto, fi  tra 
unita,  Ageltruda fua  madre,&  à tanto  ne  con Sìrinfe  quella  città, che  non  veden 
do  la  donna  alcuna  firada, che  meglio  la  poteffefaluare, operò  co  il  nego  di  t ma 
de’  piu  intrinfecbi  dell’Imperatore , in  farli  bene  vna  beuanda  alopiata  in  tal 
modo, che  tre  giorni  continui  come  morta  rimafe,&dopoicofifnftupido , che 
firifolfcro  i fttoi  primati  di  tornar  verfo  cafa  . Ture  di  là  alquanto  ritornata 
qitafi  al  tutto  ne"  primieri  fttoi  fentimenti , mentre  er a ancor a in  camino,  fi  pen 
và  di  far  morire  deliramente  Berengario,  con  tal  modo  imagi  nandofi  poter  poi 
vn’ altra  volta  ritornando  conquistar  per  sèi’ Italia , ma  feopertofi  quefìo  fu* 
(aitino  pen fiero  XB  evengano  fi  fuggì  di  nafcofio.&gli  Italiani  cominciaronlo  à 
difpreggare,  & in  mal  conto  tenerci  . tJMorto  in  tanto  Formofo  Pontefice , 
creato  in  luogo  fuo  Bonifacio  SeSto , & doppo  quindici  giorni  (che  morì  ) 
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Stefano  Sello,  qqelìipublicamcitle  annullando  la  creatile  di  tffo^irnalfi  iy 
imperatore,  in  luogo fio  vnfi  Lamberto fio  partiate  .Sene stana  TJerengarbt 
in  queflo  tempo  rii, nitrato  hi  Frinii,  non  mancando  con  quel  miglior  modo  pof- 
fibile  di folicitare  il  fior iacquiflo  del  Regno , (3  comincianaao  molti  degli  Ita 
liani  ad adbcrirfi  con  lui,  quando  occorfe , che  Lamberto  andando  à caccia , & 
per  lo  cor  fi  dietro  à diuerfe  fiere , effendo  da  fuoi  tutti  diuifo,cbe  fol /'eco  ft  tro- 
uana  vn  certo  Hngone già  figlinolo  di  LMqgxficdo  Conte  di  Milano,  ebed-zj 
prima  per  giufle  c un  fc  banani  Lamberto  condannato  alia  morte.  Questi  con j 
l' occajme  delia  Solitudine  difpofioft  far  vendetta  deli  a morte  paterna, mentre 
il  Re  per  la  fiancherà  s’baneua  pofto  à ripofire  /oprai’ l/erba , egli  prefovn 
gran  baflone  percuotendolo  nelle  tempie,  & reiterando  il  fiero  colpo  piu  volte, 
no’l  la/ciò  fin  che  fi  morto  ; imagi  nundofì  egli  di  dire , che  correndo  col  cauallo 
fiffe  à terra  iui  caduto , (3  ciré  dalla  gran  furia  percuotendo  con  la  tefta  in  vn 
f affo,  f offe  morto  rimasto . 

89  5 . Semouifo  doppo  Piatto  fio  padre , bebbe  il  Regno  di  Polonia , buomo  vir- 
tuofo,  CP  .dotato  di  grandi  fiima  prouidenga,&  foriera  ; ondefpeffe  volte-), 
che  i vicini  fi.  gli  mufferò  contro , egli  arditamente  opponendo fi , li  coflrinfe  à 
ritirar  fi , (3  piu  non  darli  tr attaglio . tsfn^i,  ebe  per  viua  forga  mef/e  in  oh  fi- 
go gli  Fi ’ngberi , i Boemi , i CaJJiibrtf , & i 'Pomeranij  di  pagargli  tributo . 

896  . Bonifacio  doppo  Formo/o  fu  creato  Pontefice , ma  non  viffc  in  detto  grado 
pitiche  fol  gitimi  quindici , & fi  creato  in  fio  luoco  Stefano  FIL 

896  Stefano  FII.  in  luogo  di  Bonifacio  fu  creato  Pontefice,  il  quale  fatto  cana- 
te dalfepolcro  il  corpo  di  Formofo  ( come  che  per  lo  giuramento  già  fatto,  non 
bauefie  potuto  prendere  l’ordine  Sacerdotale)  annullò  tutti  i fuoi  decreti , C3 
Spogliatolo  dell’babito  Pontificale  ,fece  riuefìirlo  da  fico  lare,  & fepcfirlo  nel- 
le Sepolture  de  laici , bauendofi  anco  fatto  tagliare  quelle  due  dita  della  defira 
mano,  con  le  quali Sogliono  principalmente  i Sacerdoti  eonfacrar e . 

897  Quefl’auno  fi  crearono  l’un  doppo  l’ altro  (cjfeudo  occor fi  quafìto fio  lamor 
texdelli  due)  tre  Pontefici,  & fi  il  primo  Romano, in  luogo  di  Stefano  Settimo, 
il  quale  feguendo  le  feditioni  di  que"  tempi  annullò  tutti  1 decreti  già  da  Stefa- 
no prccefiore  ordinati ; Ma  ad  vn  tratto  effendo  morto  venne  dietrogli  nella  Se 
de  T bendar  0, che  fiuorendo  al  già  Formofo  Pontefice,e  à fioifeguaci  risiimi 
nel  primo  efjcre , & come  validi  i fuoi  decreti,  gid  da  Stefano  n/t  Ui;  co  fi  come 
Giouanni  monaco  fio  /ucce fiore  parimente  li  di  fife  ; onde  per  la  contraditione 
in  tal  fitto  di  vna  pane  del  popolo  effendo  nata  feda  ione  ,fi  bi fogno  per  fai - 
uarfi , che  fi  riducefse  in  Raucnna , dotte  fatto  vn  Sinodo  di  fi/Santaquattro 
Vefcoui  ,fi  il  fio  intento  comprobato,<w  le  cofi  di  Formofo  già  flatuitc . 

898  afilla  nona  della  morte  del  Re  Lamberto  d’ Italia, Berengario  finita  punto 
tardare  trans  ferendo  fi  in  quell" ifiante  in  Pania  fi  raccolto  vn’ altra  volta  come 
Reda  ciaf  uno  ; fol  restando  quei  piu  barbifichi  di  Lamberto  rifilati  di  cer- 
car/ vn’ altro  nono  Signore, che  quel  Regno  acqttiftaffe;  an^i  che  regnando  al- 
l’ Intra  nella  Proueuga  Ludouico  figliuolo  del  Re  Bofone , nipote  deificando 
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Ludouico  Imperatore,  & Re  d’Italia , con  coflui,  ò per  la  vicinità  de'  luoghi ,è 
perette  foffo  della  progenie  di  Carlo  Magno, fi  rifolfiro'di  fin  tefla,  & di  imi- 
tarlo aU’imprefa . Et  fu  capo  di  tal  congiuravi!  Adelberto  Marehefe  di  lau- 
rea genero  dello  fiefio  Berengario  per  là  figliuola  Gifla , della  quale  anco  Ita-, 
uea  prole , & gli  era  nato  vn  figliuolo , come  l’ano  Berengario  chiamato , che 
fu  "Re  poi  d' Italia, come  abbuffo  vedremmo . Hor  Ludouico  à quefla  nona,  & 
ad  offerta  fi  larga  , qua  fi  parendoglieli  ripeterei’ ber  editoria  fuccejjione  degli 
ani, po/lo  vn’efjercitoad  ordine,  quanto  primaegli  puote,  fi  condnffe  in  I fatta; 
Berengario  quifìanoua  f entità  con  l’aiuto  di  tAdelberto  Afarchcfe di  Lina 
potentiffimo  à quelli  tempi,  fatto  aneli  egli  vngran  iforgo,cofi  bene  feppecin 
gered'ogn'intorno  Ludouico  col  Juoeffircito , che  per  meglio  non  vedendo  al- 
tro modo  fu  forcato  à dimandare  di  poter  ficnr amane  ritornar  in  Prouenga, 
con  promtffa , & giuramento  di  piu  mai  per  lo  aucnire  dar  molefiia  all’ Italia, 
come  fu  à lui  concefio . CAIa  fcordeuolc  di  qucfla  promeffa,  & non  guardan- 
do, che  in  corretta  nel  peccato  di  (pergiuro,  tanno  diètro , vn’ altra  volta  dagli 
Italiani  inuitato,&  fpecialmente  da  Adelberto, quel  che  prima  fattori  Beren- 
gario, (che  da  alcuni  banca  lafciatofi  volgere)con  nouo  efjercito  riconducendo - 
fi, Berengario  abbandonato  da  ogn'uno,ne  veggendofi  per  combatter  ballante 
abbandonando  Pania  landò  in  Verona  à rinchiudere . 

' Benedetto  Quarto  doppo  Giouanni  fu  creato  Pontefice  ; perfona  di  mol-  89  j 
ta  clementiay:&  bontà,'  ma  di  lui  non  fan  gli  tutori  altra  notabtl  me- 
moria.‘ -'V  -VV»*»  » tV  U ' Òl; 

tJMorto  Arno! fagli  Altmani fi  crearono  per  Re,&  Imperatore  il (ho  fi-  S99 
gliuol  Ludouico , ma  perche  gli  Italiani  ancor  efft  defiauano , chevn  dei  loro 
fofic  affiato  all’ Imperiai  dignità, come  [opra  tè  detto, & per  quello  ne  figui- 
rono  gran  contefe , e di  fioràie  ; per  tal  caufa  molti  fir  inori  han  trala  (nato  di 
nominare  tra  gli  Imperatori  qui  fio,  & li  figlienti,  fino  ài  primo  Re  OtbontLj. 

Nora  gli  Vnghcrieffendo  liberi  dal  timore, che  effi  baueuan  di  Arnolfo,  tipre 
fi  animo, co'  Morau  t accoppiali >,  cominciivrono  à depredare  la  Paniera,  e anco 
1‘  Aulir ia,commettendoui  di  gran  danni, onde  Ludouico  non  volendo  [opporr 
tar  tanta  ingiuria , con  cffercito  moffoli  contra , effi  quando  furo  al  fitto  d’ar- 
me , con  ajlutia  fingendo  di  cedet  e , à poco  à poco  ne  rida fiero  con  flratagem* 
gli  A ternani  in  vn  aguato  d'un  bofio,di  dotte  vfiendo  in  furia,(J  con  gran  gri- 
dimolte genti  di  loro , con  tanto  empito  vrtarono  nella  folta  delle  geminimi* 
che,  che  i Germani  fi  riuolfiro  qua  fi  fubitoin  fugate  fico  htficmc  il  loro  Re 
Ludouico.  In  modo  tale,  che  per  far  e la  pace  fubifognoà  Ludouico  figreta- 
m ente  con  gran  doni  di  corrompere  i principali  degli  fingimi,  tutto  che  di  là  fi 
poco  vn' altra  volta  piu  che  mai  fi  dimofir afferò  quelle  genti  contrarie,  (3  fi  tor 
najjcroà  fir  li  filiti  danni;  & fi  ben  foffiro  da  principio  malamente  trattate, 
in  profeguendo  attrauerfarono  focheggiando  tutta  Alemagna,  C videflruf- 
ro,  oltre  à moli’ altre, la  città  di  Bafilea  ; & depredando  tutta  la  LotaringitL» 

(nella  quale  all’ bora  sì  comprendettano  anco  li  fiati  della  fiandra,  di  Brabau- 
- * . te, di 
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tt,di  T reiteri, dì  Calde,  & di  Clettes ,)  fi  tornarono  pofeia  à cafa  tutti  carichi 
di  bottino,  e di  predai. 

90O  Ludouico  di  Tremenda, fuggito,  che  fu  'Berengario, fu  accettato  in  Bauìa, 

& coronatati  in  Re  dell’ Italia , C in  tal  modo  vn' altra  volta  fi  diuife  in  due 
fattioni  quel  Regno;  Ber  la  qual  cofa  giudicando  Ludouico  nonbaucre-j 
ancora  operato  à ha  fianca,  fe  del  tutto  non  f cacciatta  Berengario  lunt ano, po- 
lle inficine  le  ftte  genti,  fè  la  via  verfo  Verona, otte  il  nemico  fi  Slaua  ; il  quale 
conftderando  il  fuo  potere , & conofcendofinon  bafìaiJe  per  poter  mantener - 
fhpcr  lo  meglio  abbandonato  ogni  cofa  fi  riduffe  in  Bauiet  -, , 2 icoft  Ludouico 
totalmente  bebbe  il  domino  tT  Italia, & lo  godè  per  vn  peTgo . tP  ra  veggen- 
dofi  homai  quieto,  & non  credendo, che  più  alcuno  gli  poteffe  dar  noia,pe,  fehi 
uar  le  molte  jpefe,  diè  licenza  al  fuo  effercito,  co  fi  eberimafe  foto,  ma  in  paci- 
fico fato  , & fi  vi  netta  in  Ferotia . La  ttoueUa  di  tutte  quelle  cofe , & la  poca 
fua  guardia, & dello  viuere  fpenfieratamente  raportata  à Berengario , il  quale 
andana  tutto  il  giorno  maginandoft  con  qual  me^o,  ò oc  cafone  vn’ altra  volta 
fi  potè  fienei fuo  regno  ripor  re, gli  porfe  animo  di  tentar  vn  trattato,  & perciò 
con  deliro  modo,&  vie  fegrete  accompagnato  da  molti  f e ne  venne  drittamen 
te  verfo  Ferona ,& iui giunto  con  danari  operò  tanto , che  per  mero  di  alcuni, 
fuoi  adhcrenti  accettato  vna  notte  nella  città, in  vn  istante  vi  fe  ne  fece  patro- 
I*  ne,& bebbe  in  mano,  & in  poter  fuo  Ludouico, à cui  ( per  la  promeffa  fatta  di 

non  occiderlo,  ad  vno  che  gle  lo  feoperfe  dentro  vna  Cloiefa  nafeofio)  fece  ca- 
uar  ambi  gli  occhi,  per  penitenza,  £?  cafiigo  del  giuramento,  che  gli  fece , & 
f;  pofeia  ruppesquando  nelle fue grandi  anguflie(come  è detto, che  era  chiufo  dal- 

le fier  cito  di  Berengario  ) egli  promìfe  fotta  debito  di  fagr amento , che  fe  lo 
lafciaua  partir  e,  già  mai  piu  farebbe  moffo  per  far  danni  all’Italia^  : Coft 
adunque  Berengario  fi  rihebbe  il  [olito  regno  ,&  lo  gode  con  molta  quiete  vn 
lungo  tempo;con  ciò  fia,cbegli  Italiani  rotti  datante  guerre, & impauriti  per 
da  calamità,  di  Ludouico,  ritornarono  a'  loro  officij , Ql  fi  mantennero  à lui  fe- 
deli,e  deuoti;  pure  effendo  la  volontà  degli  buomini  grandemente  volubile,  ne 
fi  contentando  mai  d’ alcuno, benché  felice, fio  flato  ;per  tanto  gli  Italiani, dop- 
po  alquanto  fallati  del  gouerno  di  Berengario, inumarono  “Rodolfo  Re  di  Bor- 
gogna ; il  quale  perciò  con  effercito  grande  paflato  l’sllpi  fu  da  loro  allegra- 
mente raccolto , in  Pania  come  ìor  Re  coronato  ; douc  ei  fi  mantenne  per  vn 

anno  ingrati  pace , in  fin  del  quale  fi  tornarono  gli  Italiani  nella  loro  incoflan- 
^a;chetr  ouando fi  in  due  fattioni  diuifi , per  feguirgli  vni  Rodolfo , e gli  altri 
Berengario, ne deuennero  à tal  conteft,cbe  attaccatili  prejfo  Piacenza  à fatto 
d’arme, fi  rimafero  per  la  fin  quei  di  Rodolfo  vincenti, po’]  valore  di  Bonifacio 
fuo  cugnato  ; per  la  qual  cofa , effendo  poi  per  tornar  il  Re  Rodolfo  per  alcuni 
fuoi  affari  in  Borgogna,  ne  creò  queflo  Bonifacio  Marchefe  di  Spolct ini, & di 
Cameni , l’anno  precedente  alla  mone  di  Berengario , che  in  Verona  à tradi- 
mento fu  da’ fuoi  proprij  ammalato.  _*  Jn?*" 

£0|  Carlo  fi  Semplice  doppo  Odone  fu  ReinFrancia,  Ducadi  Brabantia,& 
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4*8  Del  Theatro  de*  Prencipi, 

delii  altri  flati  paterni, che  veffato  di  là  vn  tempo  da  Nomumtù,mentrefl pre- 
paraua  contro  à (fucili , fi  fcoperfero  vie  piu  perigliofe guerre  c'iuili  contro  lui, 
per  volere  alcuni  dei  primati  del  Regno  crear  fi  Reti  Conte  ‘Roberto  di  Parigi 
già  fratello  di  Odone; per  la  qual  coja  poflo  infieme  vn  grojfo  effercitofoccor- 
fo  anco  dall’ Impeeatoì  e , & con  Ruberto  attaccatoli  à fatto  d’arme  confeguì 
anco  vittoria ,&  Roberto  vi  rimafe  ammalato . Et  così  da  queflo  canto  of- 
fendo fopite  le  cofe,per  quietare  l’altro  ancora  co’  Normanni,  ne  conceffe  à Ro 
dolfo  detto  Rolone  lotvPremipe  vna  fua  figliuola  Gili  nominata  per  moglie , 
Rolonc  Nor  con  Pcr°  condi‘  ->(te,che  accettaffe  il  batte{imo,&  ajfegnolli  per  fua  dote  la  con 
manno  fi  bit  tra^a  dell’etica  Neuflria,cbe  con  la  Bertagna  di  terra  ferma  confinaua . Era 
teggù,  gì  : prima  vna  parte  della  Neuflria  fiata  dal  Craffo  ad  altre  compagnie  di 
r Normanni  affegnata , per  la  qual  cofa  fu  tutta  quella  contrada,  che  ha  da  vna 
parte  il  fiume  Sequana , & dall’ altre  la  Bertagna , & l’Oceano , Normandia 
chiamata  dal  nome  loro , quefli  Normanni  preffo  la  peninfola  di  Dania  bas- 
tarono , & (igni fi caua  quel  nome,  quanto,  natione  Settentrionale , per  ciò  che 
Nor  te  Settentrionale,  & Afone  huomo  in  loro  lingua  diceuano . S i legge, che 
hauuta  queflo  Pollone  la  moglie,  & lo  Neuflria  in  dote , effendo  molto  d.zj 
Francefi  effortato  à douer,  come  cra.dcbito,baciarne  il  piede  al  Re  Carlo,  che 
egli  per  non  chinar  fi  al^affe  sii  tanto  il  piè  del  R e, che  nel  face  fi  e rouerfeio  ca- 
dere fulla  feggia  doue  fedeltà ;di  che  ridendo  i Normanni,ei  Francefi  fdegnan 
dofene,eglifi fiutò  con  effi  loro  dicendo,  co  fi  nella  patria  fua  coflumarfi , onde 
primo  Duca  fu  l’atto  da  ciafiuno  tolto  àfimplicitd.  Chiamò  Carlo  Rolone  Duca  di  Nor- 
di  Norman  : mandia, & ne  tolfi  il  Fedeomagio,comc  fito  buon  vafallo . Era  ancor a fopra- 
dia.  uan^ato  vn’altro  fratello  già  di  Odone,  & di  Roberto  Conte  di  Fer  mandi , e 

nominato  Hcberto,al  quale  hauendo  fommarnente  la  morte  di  que fi’ altro  fuo 
fratello  fiiacciuto,  ben  haurebbe  prima  c’hora,  procurato  di  voler  vendicarlo, 
ma  non  fi  conofiendo  potente,  haueua  fempre  mai  queflo  fuo  malpeli  fiero  den- 
tro dell’animo  chiufo;Hora  dunque  effendo  il  Re  Carlo, che  nulla  di  lui  dubita- 
ua, giunto  vn  giorno  àPerona,città  di  ejfo  Heberto,®  douehauea  lafuaflan- 
Re  Carlo  pò-  ga;mentre  fin’iua  per  vedere  il  Caflello,®  co fi  flemma  dubio  caminauafecuro, 

Ho  prigione.  ajfalito  da  alquanti  fu  per  ordine  di  effo  Heberto  prefo,& poflo  alleftrettei& 
fur  prefi  anco  molti  Re prencipali  Francefi ;ma  fur  lafciati poco  doppo  con  prò 
mejfa  di  tal  fatto  non  proceder  contro  e fio  Heberto , nè  procurar  il  fuo  danno ; 

& co  fi  rimanendo  Carlo  pregione  doppo  tre  anni  fi  morì  di  dolore , & manin- 
conia, battendo  nel  principio  della  fua  prigionia, però  à viuafor^a,per  minag- 
^e  di  effo  Heberto,  & di  Hugone  conte  di  Parigi  liberamente  r montiate  le  ra- 
gion fue  nel  Regno  à Rodolfo  figliuolo  del  Duca  di  "Borgogna. 

Inghilterra.  Odoardo  al  padre  Aluredo  fuccedendo  fu  creato  Re  d’ Inghilterra , che  da  qol 
principio  riuedendo  lo  Stato  ordinò, che  fi  forti ficaffero  molti  luoghi  per  oppo- 
nerji  tanto  piu  fàcilmente  all’oppreffion  de"  nimici . tJACa  nafiendo  con  li  S co 
ti  poi  contefa , quali  tUrbauano  ne?  confini  del  Regno  co’l  lor  Re  Co  flautino, 
contro  a quefli  mouendofi  Odoardojinalmente  pur  d’accordo  fi  rapacificarono 
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infime . Supcvò  egli  poi  i Valli. che  vacdaua.no  nella  fede  di  lui , confermando- 
li à for^a;  Magli  Dacijhauendo  indotto  Adeluoldo,che  tentaffe,  difcaccian- 
do  effo  Odoardofuo  fratello, ad  occupar  per  fe  il  Regno  promettendoli  grande 
aiuto;  egli  credulo,  & comegiouane  di  poca  confiderationeffi  lafciò  à queflo  ri- 
dure; ma  gli  auuenne,che  non  prima  bebbe  incontro  il  Re  Odoardo  ,<be  per-  AdelualJo  fi 
dendofi  tutto  d’animo, per  faluarfi  fi  riduffe  fuggendo  verfoi  Dati  nella  Nor- 
t Umbria  per  ricouerarfi  da  loro,&  ne fii  anco  raccolto, ben  uiflo,  & creato  loro 
capo,& fignore . Di  che  riprefo  animo,  & vn’ altra  volta  polla  infieme  gran 
gente , cominciò à moleftareil paefe dell’ Anglo,  depredandola  Merda;  ma _» 
venutogli  contro  ancora  il  fratello,  & attaccati  à giornata,  vi  fu  occifo  Adel- 
uoldo,  tutto  che  la  fua  parte  rimaneffe  vincente, onde  poi  fecero  tregua  ; & cofi 
finite  da  queflo  canto  le  difenfioni  Odoardo  Si  conduffe  per  debellar  i Nortum- 
bri , i quali  da  fe  lieffi  occifero  il  Re  loro  Errico,  ércofìt  fottopoferfi  à efio  Nortumbrì 
Odoardo,  reflando  da  quel  tempo  eSlinto  à fatto  il  Regno  degli  Angli  Orien-  fottomeffi  al. 
tali;&  cofi  poi  tutta  la  Mercia  parimente  alfuo  domino  fottopofefin  modo  che  Jj1. 

(tettatane  folamente  la  Scotia)  tutto  il  refro  dit  quell’ /fola  fu  foggetta  ad  effo  Ta  t 
Odoardo  ; benché  pure  vi  refi  affé  qualche  fruitila  ancor adi  effi  Daci  in  Nor- 
tumbria. _» . 

501  Leone  E.  fuccefle  à "Benedetto  nel  Pontificato  in  Roma,  ma  in  capo  di  tren-  «Pontefici . 

ta  giorni  poflo  prigione  da  Chrifioforo  prete  fino  famigliare,  fi  morì  di  dolore, 

& effo  Chrifioforo  s’arrogò  il  Tonteficato  ; ma  fi  come  con  male  arti  fe  lo  ha- 
ueua  vfurpato,cofi  anco  ne  fu  il  fettimo  mefe  depollo,  & perfora  fitto  entra- 
re in  vn  monastero,  fubintrando  in  quel  grado  Sergio  JJI.il  quale  reprobando 
le  cofe  fitte  già  da  Formofo , ordinò  cbe’l  fuo  corpo  di  nono  foffe  cauato  dalla 
fepoltura;  & troncatogli  il  capo  fegetarlo  nel  T euere;  ma  trouatodapefeato- 
ri,&  riconofciuto,fu  portato  alla  Chiefa  di  S.  Pietro  fegretamente,e  iuifcpol- 
to, battendo  effi  teflificato,  che  mentre  portauano  quello  corpo , tutte  l’imagini 
de"  Santi,  ò fcolpite,ò  dipinte  fra  via  fi  inchinarono  à farli  bonore . 

901  Lefco  IIII.  è "Re  in  Polonia  doppo  Smouito  fuo  padre  in  etàgiouanile,on-  Polonia . 

de  prima  per  vnpeg^o  relìò  in  mano,&  al  goner no  de’ tutori ;ma  fatto  gran- 
de gouemò  da  fefleffo.  Et  veramente  diportoffi  con  fujrrema  prouiden^a,  & 
valore,  13  come  vero  herede,  & immitatore  delle  virtù  già  del  padre,  e anco 
dell’auo,  laf dando  alla  fua  morte  il  tutto  in  pace, e in  quiete _> . 

90}  Cofi. intino  II.  doppo  Donaldo  fu  Re  in  Scotia  figliuolo  di  Eto  tsfleapiedi  Scotia . 
huomo  piu  follo  alla  pace,  & alla  religione, che  alla  guerra  inclinato . Pure  con 
tutto  ciò  ejfendoad  inftantia  di  Odoardo  Red’Anglia  fatto  chiedere  per  relli- 
tuirlile  Proumcie  della  Nortumbria  ,di  Cambria,  & di  Peflmaria , già  per 
Gregorio  à ferrea  d’arme  acqui  Hate  ; con  minaci  non  le  dando,  & intimation_> 
della  guerra,  egli  animofamente  rifpondèdo  licentiò  gli  A mbafeiatori  con  dir- 
li,che  prendendo  Odoardo  caufa  ingialla,  potea  far  quanto  voleua, per  ciò  che 
egli  era  pronto  co’  fuoi  Scoti  per  mollrarli  buon  conto . Et  in  vero  tra  cofi  oro 
ne  feguirono  alcune, ma  liggieri,cotefc,fin  che  l’Anglo  rifolutofi  di  pqffar  con- 
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44  o Del  Theatro  de*  Prenci  pi , chimi! 

Irò  i Tratti, dimandò,  & ne  ottenne  anco  da  Co  fantino  la  pace . tJWa  poi  ef- 
fendo  da  efsi  Dani  riebieflo  Co  fantino  contro  gli  esfngli  fi  confederò  con  loro ; 

C3  feco  infime  vnitigli  efierciti,  & attaccati  co’  tùmidi  àgiornata, ne  rimafe- 
ro à pr  ima  giunta  i Vani, e i Scoti  fnperiori,ma  mentre  gloriofi  andauano  de-  » 

predando , e abbot inondo  difor diruti,  & fenxa  kaner  ad  altro, che  alla  preda  il 
pen fiero, i fuggitiui  di  ciò  accorti  ritornando  infieme  vniti,  con  tanto  empito  vn‘ 
altra  volta  ne  affalirono,e  Dani,c  Scoti,  che  riacqniflando  l'honor  pcrfo,vi  ta- 
gliarono in  molto  numero  ini  à pet^i  di  loro , (3  tutto  il  reilo  à briglia  fciolta 
per  timore  alla  fuga  coflr infero  ; & feguendo  poi  la  buona  r infetta  s’impatro- 
nironogli  Angli  della  Nortumbria,& poi  ancofen^afangue  della  C ombria, 

& diVcflmaria . Dal  qual  male, & gran  rouina  tanta  doglia  ne  fentrCoflan- 
t ino, che  veggendo  nò  potere,  per  la  morte  feguita  di  qua  fi  tutta  la  nobiltà  del- 
la S eolia, batter  pen  fiero  perallbora  di  ricupcrarft  quelle  Prouincie , difperato 
qua  fi  delle  cofe  del  Mondo, fi  rmebiufe  in  vurnonafario  di  S.  Andrea, iui  pren 
dendo  Pbabito  monacale. . 

T hcoderico  II.  Conte  di  Nolanda,c  Zelanda  doppo  il  padre  in  quelli  Stati  gag 
hebbe  il  domino ; il  quale  battendo  fupcrato  i Conti  della  Frifia,fì  rifare  di  pie- 
tra il  monaflerio  di  Egmonda,cbe  era  flato  abbruggiato , (3  vipofe  per  habi- 
tarui , monachi  di  S.  Benedetto. 

tJMal colmo  figliuol  di  ‘Donaldo , quello  che  nella  guerra  co * Dani  contro  goJb 
gli  Angli  come  capo  de"  Scoti  trottando  fi  re  fìò  vinto , & malamente  ferito* 
doppo  Coflantino  fi  creato  Re  in  Scotia,  perfona  molto  da  bene , & religioft 
vi  rfo  Iddio  ronde  in  tempo,  che  fi  credeua  la  rouina  del  Regno, per  ejjer  congiti 
ratifi  infteme  contea  à quello  i Dani,  egli  Angli,  d’improuifo  nata  trà  cofloro 
queflione  fi  tagliarono  mifer amente  à pc^gi,  refando  però  vittoriofi  gli  In- 
glefi,  i quali  poi  richiefero  di  pace  Malcolmo,  & la  conchiufero  restituendo  al 
Scoti  le  Trouincie  della  Coimbria,&  di  Fejlmaria,  le  quali  doueuano  refìart 
come  proprie  del  Prencipe fuccefiore  nel  Regno  di  Scotia,  che  di  tempo  in  tem- 
po vi  fofle;  (3 però  furon  conccffe  immatincnte  ad  Indulfo  figliuolo  già  del  Rg 
Coflantino , nominandolo  per  tal  caufa  Prencipe  di  Coimbria . Facendo  poi 
grande  infolentie  per  le  flrade  alcuni  ladroni  coll  (fogliare  i viandanti,  e dell» 
robba,e  della  vita  anco  infleme.  Malcolnto  cofi  feuer amente  procurò  di  punirg- 
li,che  da  alcuni  di  loro  dijperati  di  fuggire  la  morte, fu  rifolto  tentar  effi  per  ot- 
cidere  lui (3  congiurati  fi  ad  vno  t rd  poco  ciò  mandarono  ad  effecutione;fc  beo 
poi  prefi  ancor  efji  nepatiffero  co’lperderla  vita  fa  ani, & acerbi  martiri. 

Aleffandro  doppo  morto  il  fratello  Leone,  bibbe  l’Imperio  dell’ Oriente, ma  poi 
riufeì  tanto  dapoco,&  di  coltami,  & di  vitalbe  ogniflHdio  pofe  folo,& ogni 
fua  indù  firia  nella  crapula,&  nella  libidine,  lafciaudo  ilgouerno  del  Regno  in 
mano  falò  di  adulatori, par  affiti, (3  fintili  altre  vitiofe  perfone,  onde  andauano 
piu  d’ogn’horagh  negottj  di  male  in  peggio , (3  in  rouina . tJdfa  trà  poco  egli 
patì  condegna  pena  à fuoi  peccati  sì  grani  ; pcrcioche , mentre  vna  volta  tutto 
gonfio*^  di  cibi  t e divini)  vuol  montar  fopra  il  cannilo , nel  far  forgia  oltre  A 
•>  donare 
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dottere  fe  gli  ruppe  vna  vena  nel  petto , della  quale  vfcendo  il  / angue  in  molta 
copia , vegli  vjfcì  anco  l'anima, battendo  poco  piu  d’ttn  anno  falò  quell'impero 
goduto . 

p op  Coflantino  già  figliuol  di  Leone , doppo  il  gio  estf lefiandro  bebbc  l'Impero 

dell' Oriente  .>di  età  a li  bora  di fette  anni  folamente ; onde  vn' altro  Coflantino  di 
Ale/fio,  pcrfonadi  grandiffima  autorità  nella  Grecia  (antiche  da  Alcffandro 
era  Sialo  in  Sii  mito  con  certi  altri  per  tutore  al  nepote,  ma  però  non  lo  fapeua  ) 
imaginatofi  di  far  fi  egli  Imperatore ,con  l’aiuto  di  molti  d'improuifo  fi  condiif- 
fe  à CoSiantinopoli , ben  credendo  cffer  da  tutti  lietamente  accettato  ; ma  tro- 
u atoui  per  contrariogran  repulfa  ft  rimafe  di  fuori  ; angi  affali to  dalle  genti , 
che  per  l’Imperatore  fanciullo  [egli  eran  mofie  all’incontro,  mentre  valorofa- 
mente  combatte , inciampando  il  cauallo  venne  à terra , di  doue  mentre  Coftan 
tino  procuraua  con  gli  (proni  Tignarlo',  fu  per  caffo  da  vn  follato  in  modo  tale, 
che  rimafe , fenga  te  fi  a fui  prato,  & con  la  vita  il fuo  regnar  bebbc  fi  ne,  & fu 
cagione, che  anco  molti patirno,i  quali  perhauerft  à lui  fintoreuoli  dimoflrati , 
dai  tutori  dell’Imperatore  furono  con  diuerfe  maniere  parimente  puniti . Ma 
fi  come  fono  (pejfi  li  pareri  diuerfi  di  coloro , che  non  meritando  fono  algati  à 
qualche  grado  honorato,douchan  campo  di  trattar  molte  cofe,  quando  majfime 
fono  molti  con  egual  poteflà , coft  à punto  queflo  interuenne  ne’  tutori  dell’Im- 
perator giouanetto,  che  erano  Nicolò  ‘Patriarca,  Maeflro  Stefano,  Maeflro 
Gioii  anni  Elado,  il  Rettore , & Baftlige , (2  Gabrielopolo  ; perciò  chedifen- 
tendo  fpeffo  infieme  nell’ opinioni ,ne  auuueniua , che  bora  alcuno  cortlmandaua 
vna  cofa , che  dall'altro  cfpreffamente  era  vietata  ; & fìaua  in  punto  par  tal 
caufa  di  moflrar ft  qualche  follcnamento  delle  genti  ,&  gran  rouina  all’ Impe- 
ro. Ma  ogni  giorno  l'Imperatore  defidcrofo  di  riuederefua  madre,  nominata.» 
Zoe,  la  quale  da  sAleffandro  era  già  fiata  J cacciata  ; & perciò  di  molte  volte 
battendo  cbieflineifuoi  tutori , finalmente  pur  vn  giorno  glie  la  fecer  venire, 
la  quale  come  faggia,  & di  profondo  difeorfo,  confidar  andò  il  bene  del  figliuo- 
lo, prefo  il  carico , col  intruder  fi  ella  nel  gouerno , con  bel  modo  andò  leuando 
l’autorità  à quei  tutori,  cominciando  al  Patriarca, & poi  feguendo  à Baftlige, 
à Gabrielopolo,  & infine  à tutti  quanti . Reflando  parò  Coflantino  cameriera 
da  lei  chiamato,  col  poter  fogni  cofa.  ‘Procurò  doppo  queflo, per  pacificar fi  co ’ 
'Bulgari, che  filettano  mole flare  ne’  confini  dell' Impero ;ma  non  potendo  accor- 
darli, Simeone  Prencipe  di  quei  popoli,  affalendo  la  T rada , (finfe  tanto  con  i 
fuoi  innangi,che  fp  cruna  di  efpugnar  anco  AJrianopoli;  doue  paff  uto,  &pofto 
l’affedio,  fi  feoperfe  à prima  giunta  grandemète  ingannato, & dijperaua  di  riu - 
feir  dell’ìmprefa  ; C per  ciò  oltre  la  fotga  adoperando  l'ingegno , con  aflutia , 
<2r  con  gran  doni  operò  tanto  con  alcuni  di  dentro , che  bebbc  in  fin  quella  città 
in  fuo  potere ; & fe  la  tenne  fin  che  poi  per  certo  pregio  la  reflituì  all’Impera- 
tore . Non  ceffaua  tuttauia  queflo  Simone  d'ogni  canto  oue  polena  far  gran  dan 
ni  t&gran  bottini, talmente, che  non  era  luoco , che  ft  Staffe  fteuro;  per  la  qual 
lofi  l'Imperatrice, non  veggendo  modo  alcuno, con  (he  poterlo  quietare, accor- 
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datafi  contro  lui  con  gli  Ifmaeliti,& potto  infieme  vn  grande  cffercito, al  qua- 
le  confign'o  per  generai  Capitano  Leon  Foca , lo  mando  «*  danni  de  Bulgari ; 
il  quale  accia  fato  fi  co’ nemici,  ne  tagliò  in  vna  giornata  vn  groflo  numero  à 
peggi  in  modo  tale,  che  eran  poflifi  in  fuga;  ma  vi  occorfe,cbe  in  quel  mentre 
Foca  tutto  fianco,  & di  fudore  ripieno  defiderando  rifrefearfi  ad  vna  fonte  iui 
prefio  difmontò  da  canallo,ma  fiondo  egli  col  lauarfi  le  mani,  (f  il  vifo, veduto 
fi  il  cauallo  in  libertà  riuolgendo  la  tetta  à pieno  corfofi  tornò  tra  futi  Greci,! i 
quali  veduto, & conof tutolo  giudicando  effere  Foca  morto  certo, ouer  prigio- 
ne,tutti  intimoriti  s’arrettarono  difeguir  i ùmici, & piu  eh' in  preffafi  torna- 
rono co  difordine  à dietro  ;la  qual  cofa  ben  intefa  da  Simone,  & bè  veduta  (che 
fu  vn’ altura  fi  flauafnon  volendo  perdere  cofi  opportuna  occafione , fatti  ifuoi 
fermar  dalla  fuga , & esortatili  à combattere  valorofamentc , con  tal’ empito 
tornò  alla  contefa , che  i Foce  fi  ancor  credendo  la  certa  morte  del  lor  capita- 
no, ferina  volger  il  vifo  continuar on  la  fuga . Ter  quefia  vittoria  riputando 
Simone  cofa  fàcile  diamo  prendere  lacittà  di  Coflantinopoli,à  quella  volta  fi 
fpinfe , ma  da  Foca  iui  incontrano , che  tra  tanto  banca  riunito  vn  effercito) 
combattuto  atrocomente  fu  la  fine,  che  ritnafe  co’  fuoi  Bulgari  efio  Simone 
malamente  trattato . Erano  molti,che  afpirauano,  per  la  poca  età  di  Cofian- 
tino,di  vfurparfi  l’Impero, ma  di  tutti  haueua  il  meglio  Foca  detto, fi  per  efie- 
re  Capitano  de  gliefierciti , come  per  trottar  fi  cognato  di  Cofiantino  Eunuco 
cameriero  principale  dell’Jmperator,  & che  dominaua  nel  palalo  ogni  cofa ; 
di  che  accorto  fi  il  Pedagogo  del  giouanetto  Signore,&  temendo  lafua  rouina, 
gli  fcuoprì  tutto  quel  fatto,  & effortollo  à procurare  per  remedio  di  tal  incon- 
veniente ad  amicar  fi  Romano,  che  era  allhora  General  dell’armata  ; £t  cofi  in- 
fieme trattando , ad  effetto  di  confeguire  detta  amicitiafcrifie  l’Imperatore  ve 
r amente  à Romano , egli  promife  ogni  grandma  ,fe  egli  opraua  all’efiermi- 
nio  di  efio  Eunuco, & per  l’ifieffo  Eunuco  ancofè  recargli  la  ferina.  Tornano 
ben  intefo  il  defiderio  dell’Imperatore , deliramente  conducendo  Cottantino 
verfo  la  Galea  Jua  Capitana, foco  vfando  ogni  forte  etiandio  di  fammi  filone, lo 
fi  prendere  d’improuifo , & ben  legato  dentro  in  galea  riporre . ci quefia  no- 
va ni  rimafe  grandemente  l’Imperatrice  fmarrita , ma  afiai  peggio  il  giorno 
diuro, quando  vidde,che  per  parte  del  figliuolo  fu  ella  prefa, & a lui  nanti  con- 
dottaima però  (gli  moffo  dalle  lagrime  della  donna  la  lajciò  ttare  libera,, fola- 
mente  col  leuarli  la  ordinaria  fina  autorità,  che  ella  hauea  nel  governo,  & nel 
luogo  già  di  Foca  conttituì  Capitan  de  foldati  Giouan  Garido  ; & Romano 
■con  l'armata  effendo  fino  al  palagio  venuto, & iui  fmontato/u  raccolto  grata- 
mente dall’Imperatore , & creato  Cefare  ; cingi  prefe  Cofiantino  vna  fua  fi- 
gliuola per  moglie , & Foca  doppo  alcune  fue  proue  per  tornar  nel  fuo  grado , 
per  Pattuita  di  'Bimano  abbandonato  da  tutti  finalmente  retto  prefo , & fnr 
cavatili  gl’occhi;&  Z oe  anco  la  madre, quafit  che  infidiaffe  alla  vita  di  R orna- 
no,che  chiamavano  padre  dell’Imperatore, fi*  cofiretta  à far fi  monaca  nel  mo- 
naficrio  di  Santa  Eufemia 

Orfo 
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909  Otfo  Badoarofò  Partici  patio  doppo  Pietro  T ributto  fu  creato  Doge  de  Ve-  gjenctiani . 
nettuni-,  il  quale  ritr  aitando ft  vn  figlio  detto  Pietro , & cjfendo  quello  andato 
all’Imp.  di  Coflantinopolifu  da  lui  molto  ben  viflo,  Cr  accarezzato,  & ne  ot- 
tenne la  dignità  di  Trotojpatario,& di  belli, & pretioft  doni, con  li  quali  men 
tre  cerca  di  tomarfi  alla  patria,  fu  da  vn  certo  Michele  Signor  nella  Schiauo- 
nia,nel  confin  di  Croatia  d'improuifo  pigliato,  & doppo  toltogli  ogni  fino  baite 
re  mandato  à Simon  Preucipe  de  “Bulgheri , che  lo  pofie  in  pregione  ,&velo 
tenne  fino  à tanto , che  mandando  Orfio  fiuo  padre  vn  certo  Domenico  circhi- 
diacono  di  Malamoco  con  gran  doni  à quel  Prencipc , lo  rifcojfie , 0 il  ricon- 
duce anco  à renetta, oue  fu  poco  doppo  creato  Pefcouo  Oliuolenfe ; ò ( fecondo  PlClro  Bado* 
altri  ) di  nafcoflo,  e fendo  dalle  mani  de ’ ninna  quello  Pietro  fuggito  ,fi  con-  oliuolenfe!° 
duffe  Jdno , (3  faluo  finalmente  à renet ia . Nel  qual  tempo  alcuni  vogliono, 
che  s’incominciafte  nella  città  à coniar  le  monete,  ma  à me  pare,  che  non  fi  a 
vero , concio fìa  che  già  anco  ab  antiquo  (come  olir  oue  è narrato , & mi  pare, 
che  fi  debba  anco  credere) fe  ne  fhceua  coniare , & però  per  rifoluer  quello  du- 
bio  potian  dire , che  ne  coniaffero  all’auucnire  in  argento  almeno , otte  prima 
fol  ne  coniauano  in  rame . Finalmente  fatio  il  Doge  della  vita  fecolare , di- 
fpreggiando  le  cofe  di  quefio  mondo  fi  fe  monaco  jriducendo  ft  nel  monaflerio  di. 

San  Felice  in  Amiano , douepoi  venne  à morte . 

910  iAnaUafio  fu  ‘ Pontefice  doppo  Sergio, di  cui  fe  bene  non  fi  troua  cofa  nota - pontefici  » 

bile,  nondimeno  fu  egli  degno  in  ciò  di  lode  ; che  fu  quieto,  & non  fi  moflrò  co- 
me i paffati  ad  alcuno  inimico , & non  offcfe  li  Pontefici  precedenti,  nè  le  loro- 
conflit  utioni,  ma  talmente  viffe  ogn’hora,  & con  ciafcuno,  che  fu  la  fiua  vitai 
fenga  riprenfione,  ò alcun  biafimo . 

910  G orgia  bauuto  dal  padre  Alftmfo,  come  è detto,  lapoteflate  Tingale, fi  fè  Spagna la* 

He  nella  Spagna  ; il  quale  mouèdofi  contro  a ’ Mori,  & depredandoli  d‘ ognin- 
torno il  paefe , acciujfntofi  con  Aiolà  lor  capitano  con  vittoria  notabile  quello 
prefeanco  vino,  tutto  che  nel  condurlo  prigione  preffo  à Tremolo  ei  fi  fuggijfie 
per  la  colpa,e  trafcuragine  de  guardiani,  & fitornafleal  fuo  flato. 

912  Perla  morte  di  Ludouico  vltimo  della  linea  di  Carlo  Alano  cominciarono  à Imperatori- 

contraffargli  AlemarùfiS  i Francefi  circa  l’Impero ; perciò  che  diceuan  que- 
gli, che  era  mancata  la  fiirpe  de?  Carli  in  Germania , la  quale  nella  Gallia , ò 
Francia  Occidentale,  tuttauia  anco  duraua,onde  douea  meritamente  Ludoui- 
co figliuolo  di Bofone  Redi Prouega efiere fublimato all’Impero, per  effer  egli  > 

natodivna  figliuola  di  Ludouico  Secondo  Imperatore  ; mai  Germani  confi- 
gliati  da  Othone  Duca  di  Saffonia  (lo  quale  haueuano  e (fi  eletto  à quel  grado, 
ma  no’l  volle  accettare ) crearono  à vn  fubito  Imperatore  Corrado  Duca  d<f  Corralo  Im» 
Franchi,  che  da  alcuni  vien  nomato  P rencipe  delia  Lotaringia,  nipote  di  Lu-  Feritoie.. 
douicoT  ergo,  per  fuo  fi- atei  Ludouico . Et  in  vero  diportofft  quefio  Corrado- 
con  fomma  fatisfhtion  di  ciafcuno , mentre  durò  La  vita  di  efio  Othone , al  cui 
parere,&  al  fuo  configlio  fadherì  fempremai;  & trà  quel  tempo  fuperògli 
tangheri  indotti  da  Arnoldo  de  Bauiera,  che  egli  come  valorofiffìmo  Prencipe 
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li  cofirinfe  à fuggire . %J\ta  non  fi  lofio  poi  facce jfe  la  morte  di  Othone , che  , 
mutando  fi  totalmente  dalla  fua  folita  buona  vita , £5*  [penalmente  circa  la  be- 
neuolen^a  verfo  Henrico, figliuolo  rimaflo  dieffo  Othone,  Proicipe  veramen- 
te magnanimo, & valorofo,  €5“  che  meritaua  non  folo  per  li  meriti  di  [no  padre, 
ma  per  le  proprie  fue  dote  effer  amato , e premiato  d'ogn'bora,  con  ogni  via.  j 
pofjtbilefi  pofe  à procurare  la  rouina,eÌefter minio  di  efio  Henrico . Ma  egli 
accortofi  di  tal  animo, & come  ardito,  & valorofo  non  temendo,  pofto  infu  me 
vn’effercito,preuencndo  l’inimico, gli  occupò  quanto  era  dell’ Impero  sii  quel  di 
SaJJoni,  fS  della  T yringia,  & talmente  affiijfe  Bur cardo  Duca  di  S nenia,  & 
'Bordone, de’  quali  vno  era  genero  dell’ Imperatore, che  furono  sformati  abban- 
donare quel  paefe , lo  quale  egli  trà  li  fuoi  foldati  diuife . tSHandò  ben  Cor- 
rado il  fratello  Eberardo  à danni  della  Saffonia , ma  fu  egli  da’  contrari  j corta 
tutti  i fuoi  rotto,  & fatto  vergognofamente  fuggir  e, il  che  r aportato  ali’ Impe- 
ratore,egli  fìejjo  con  quel  megliore  sformo,  che  puotefhr  di  gente  fi  mafie  con- 
tro ad  Henrico,  & giunto  preffo,  oue  ch’egli cr  a jie  mandò  fuoi  Ambafriatori 
à proteflarli,cbe  voleffc  fotta  pena  della,  fua  difgratia  andar  à render  [egli;  per- 
ciò che  non  volendo, era  egli  per  fàrglilo  farei  viua  for^a.Andarono  i Legati 
*d  Henrico,  Cl  dettogli  il  mandato  Imperiale,  mentre  egli  fette  flaua  posan- 
do alla  ri  frolla, vn  certo  Saffonc per  nome  Dictmaro faldato  bcllicofo,& mol- 
to auueduto,ad  alta  voce  li  diffe , Non  temer, ò Signore,perciò  che  quelle  tren- 
ta compagnie  de  foldati,  che  fi  affettano  ,fon  quìprcfio,C*  non  può  fare , che 
non  giungano . Qupiìo  diffe  con  aflutia  Dietmaro , perciò  che  ninno  fi  afret - 
tauajna  ben  puote  quel fuo  detto,  che  i Legati  poi  partendo  fen^a  alcuna  rifo- 
lutione,  riferirono  all’Imperatore  le  cofe  Jucceffe,  & (ferialmente  le  parole  di 
Dietmaro,  le  quali  vditc  Corrado,  & riputandole  ver  e,  fenica  piu  ini  tardare, 
leuato  il  campo  fi  tornò  verfo  cafa  ; doue  ammalato  poi , & fentendofi  virino 
alla  morte  chiamati,  (3  conuocati  preffo  il  letto  i primi  fuoi  Baroni  deli’ Impe- 
ro, co  fi  diffe . Egli  fi  appropinqua  il  tempo  di  mia  morte,  & però  io  vi  efforto 
fìar  in  pace,  & prego  poi  ad  eleggere  in  Rc,&  Imperatore  il  Duca  Henrico 
di  Safionia.huomo, che, come  ben  douetc  fapere,<j-  per  la  fua  pr;d.7itia,& per 
la  fua  bontà  veramente  di  tutti  gli  altri  è piu  meritcuole,  e degno . eA  quelle 
parole  battendo  ogn’uno  afientito , egli  t inolio  al  fuo  fratcl  Eberardo  gli  diffe . 
lo  sò  molto  bene, che  ti  fono  per  refìar  doppo  la  mia  morte  gran  numero  di  gen- 
ti,onde  potrefìi  adunare  vn’ effer  cito  forte, e gagliardo  ; & che  hauresli  arme, 
& città,&  infime  anco  regali  infegne,  & quàto  può  ricercar  fi  per  vn  addob- 
bamento regale,  & finalmente, che  tutto  trouerai,  fuor  che  la  buona  fortuna,  < 

» leal  cofiumi, quali  fono  bora  ridotti  prefio  S affitti  in  Henrico  lor  Prencipe ; e 
per  tanto  io  t’ ammoni feo, che  prefe  l’armi,  la  lancia,  la  froda,  & la  corona  Im- 
periale te  ne  vadi  tofio  à lui , <3  r apacificato  fi  ficco  ti  contenta , che  fia  Re,  & 
Imperatore  in  mio  luoco . t JKorto  dunque  Corrado  fece  il  fratello  quanto  gli 
era  da  lui  fiato  ordinato ,& cofifu  Henrico  de  [ignoto  Imperatore.  E'  ben  vero , 
(be  non  furono  quefii  tre  doppo  di  Arnolfo  coronati , come  fi  folita, per  le  mani 
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del  Papa , nella  ritti  di  Roma , ma  quefio  auucnne  per  le  guerre  rimili , (3  per 
l’ambitione  de'  Prenripi  Italiani  , onde  non  era  molto  fimo  di  poffare^ 
in  Italia->. 

pii  eArnoldo  il  cattino , figliuolo  del  gii  Imperator  Arnolfo, fecondo  alcuni , B altiera, 
doppo  morto  l’ Imperator  Ludouico,  fu  creato  Redi  Bauiera ; mahauendovni 
tofi  co’  fratelli,  (3  con  Cifelberto  Duca  della  Lotai  ingia,per  auuerfar  all’elet - 
rione  di  Corrado  all’ Impero,  fu  da  quello  egli  fuor  di  Bauiera  fcacriato,  & an  * 
co  bandito . Si  come  vn' altra  volta  doppo,  dimoSlrandofi  anco  contrario  alla-»  - % 

figliente  elettione  dell’ Imperai,  nella  per  fona  di  Henrico  Aucupe,  per  afirar  • t.<;  ' '■  , ; 
egli  à quel  grado,  fu  pur  vinto,  (3  con  parole , eSr  anco  con  fatti  da  efio  Henri 
co  ; il  quale  però  non  guardando  d i demeriti, ma  con  clemenza  grandiffima gli 
ritornò  la  Bauiera., . Ma  pure  continuando  nei  cattiui  penfieri,  & madrinati ■* 
do  vn' altra  volta  cofe  noue,fu  da  Henrico  anco  di  nouo  fogliato,  & priuo  del 
tutto,  fin  che  il  mifero,mentre  fi  magnaua  d’un  pefce,  intricatafcgli  nella  galla 
vna  fina,  fu  da  ejuella  fu focato, occifo . 

pi  z Landò  di  natione  Sabino  ,fu  'Pontefice  doppo  Anaflafio , la  cui  vìtaètan-  Pontefici 

to  ofcura , fàgli  Scrittori , che  ne  manco  viene  da  alcuni  annouerato  tra  gli 
* Pontefici . . i 

$ 1 1 Giouanni  X.  dunque  in  luogo  di  Landò,  1 3 lui  già  morto  ,fi  creato  Ponte - pontefici . 
fice  ; nel  cui  tempo  effondo  i Saraceni  dell’Africa  ad  infiantia  di  Romano  (che 
v fio- patta  qua  fi  filo  il  dominio  dell' Impero  dell' Oriente, onde  perche  i Calabre 
fi,  & i Pugliefi  fé  gli  erano  mollri  contrari ’j,  haueua  multato  detti  Mori)  paf- 
fitti  con  gran  rfor^o  in  Italia , & domati  anco  e/fi  Pugliefi , i Calaurefi , i Sa- 
lentini , 1 3 i Lucani,  con  molte  altre  regioni,  con  incendi, (3  diftruttioni  di  mol  Mori  dinneg 
te  città,  tanto  diuennero  quei  pagani  infoienti,  che  penfaronodi  diflruggerc_>  jjuno  neU  Iu 
Roma  ,facchcggiandom  quella  Region  d ognintorno . Ma  effo  Giouanni  Don-  * 
tefice,hauendo  mandato  perfoccorfoad  Alberico  Marchefedi  Thofana;que- 
fti,  fatto  vn’effeni'to  difue  genti , & vnitofi  co'  Romani , che  dalla  città  erano  , amimi* 
per  tale  guerra  già  vfeiti , non  pure  difcacciò  i Mori  da’  confini  di  Roma , ma  '•>" 
pcrfegnitandoli  preffo  il  fiume  Garigliano  virino  al  M bitumo , li  vinfe , & di 
là  ritornò  poi  vittoriofo,  & trionfante  à Roma  ; & i Saraceni  hauuta  quella 
gran  rotta,  fi  fermarono , ( 3 fortificarono  in  vn  cafiello  pofio  fopra  il  Monte _»  Mori  lì  ferma 
Gargano,  di  doue  poi  diedero  di  gran  trattagli  all'Italia . Stana  Alberico  anco  no  f°Pr*’1  ra5 
in  Roma,  & era  da  tutti  ben  vifto,  quando  volendo  il  Pontefice  (fecondo  alcu-  tc  GjrSoao* 
ni)  effaltare  vn  certo  Marte foldato , che  inter  Henne  nella  battaglia  co’  Mori , 

& fi  diportò  anco  valorofamentc,  quafi  che  perlomeno  di  lui  falò fi  foffe  qttela 

ùJq  la  vittoria  ottenuta,  & e fendo  fi  à quefio  fitto  oppolìo  Alberico,  ve  ne  nacque  7 

vna  contefa,<3  gran  tumulto  ;ondc  folleuandofi  il  popolo,  fu  forcato  quel  Mar 
ehefe  à dipartir  fi  di  Roma,  riducendo  fi  ad  Otranto;  doue  pien  difdegno , ima - 
ghianda  come  poteff  vendicar  quell’ ingiuria,  che  pareah  battere  hauuta,  fi  ri - 
folf e finalmente  di  limitare,  come  rifece,  le  genti  Vnghare  per  paffar  in  Italia  » Vngkeri  vetri 

3 j offerendole  aiuto , & megp per  impatronirfi  di  Roma . Vennero  gli  tangheri  in  gou*  ih  tutta 
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vn'inflante , però  fecero  tutto  in  contrario  di  quello,  eòe  tsflbcrico  voleua; 

perciò  che  ajlemndoji  da  'Roma,  & fuo  territorio  ,fipofero  i dar  ilgiiafloaJlq 
Thofcana  (che  doutua  per  li  patti  efl'cre  faina)  & commefiaui  ogni  maniera  di 
impietà,  & federatela;  carichi  finalmente  di  preda, & dipregioni,fi  torna-  , , . 
rono  nclii  lot'o  pacji . Ùuefìo  cofìgran  danno  intefofi  da  Romani,  & faputofi , 
che  di  tutto  era  A Iberico  la  cauja , adunato  vn  forte  esercito , fi  pacarono  ad 
ajfediarlo  in  Otranto , Ci  battuta  quella  città , coti  lui  inficme  nelle  mani,  lo  ta- 
gliarono tutto  à pe^i . Indi  attuali , thè  quei  Mori  del  Monte  Gargano  prefo 
BeneucntOfCr  abbruggiatala,  procur ottano  di  allargar  fi  ne?  confini  della  Chic- 
fa,  fatto  capo,  & f corta  loroi  ' Romani  vn  certo  Guidone  Conte,  Ci  ajjalendoli, 
ne Jcacciaron  quei  Saraceni  ; ma  tornati  ellino  in  Roma,  in  vn  tumulto , che  vi 
nacque,  fu  Gioitami  il  pontefice  da’ faldati  di  Guidone  prefo  prima , & fatto 
pojcia  morire ; furrogando  in  luogo  Jutrvn  altro  Giouamijl  quale, perche  fu  di 
vnfubito  priuo , non  vieti  pollo  da’ Scrittori  nel  catalogo  dei  veri  Pontefici 

‘Romani.  *•*  .**•*>  •*  . 

Ordogno  doppo  Gorbia  fuo  fratello  è Re  di  Spagna , ih quale  contro  1 Mori  9 14 
pugnando  in  diuerfe  battaglie  thflrufie  ZZ  alaH  era.  Al  trita, & la  maggior  par- 
te delle  terre,  c’haueuarioi  Afori  in  Portogallo.  isf  Leone  edificò  la  Chiefa 
Cathedralein  quei  palaggi,  ouefoleuano  effir  locati  prima  i bagni  de?  Gentili, 

& itti  s'incoronò  perle  mani  didodici  Vefcoui  ; Pofcia  entrando  Adduramcn 
Re  di  Corditba  nella  Nauarra,& non  potendo  i Nauarefi  refifiergli * effo  Or- 
dogno irilbr  fàuore  paffato,&  combattendo  co?  Mori  nella  vai  di  Giuncala , 
durò  la  pugna  tutto  il  giorno  fin  fera  fenica  aitati  taggiodi  alcuno,  & co  fi  le  par 
ti  in  fine  fi  partirono  con  vguale  fortuna . Entrò  poi  anco  di  nouo  il  Re  Ordo- 
gno nel  paeje  di?  Mori,  & vi  diftruffela  città  di  Cintilia,  bora  nominata  San 
tigluma,&  r it  ornando  in  Z amor  a , trouò  morto  Mognadogna  fua  conforte, 
che  per  altro  nome  fi  chiamaua  Gelcira,  cl>e  diciamo  adeffo  E Ulta  ; onde  fi  ri • 
maritò  in  vna  gentildonna  Gallega,  detta  Aragoncia  ; C3  lafciata  ancora  que- 
fta  ,prefe  poi  Santina  figliuola  di  Cardia  Ignighes  Redi  Nauarra  ; col  qual 
fuo  focero  vnito,  ritornando  in  Riuogia  prefe  esfnagaro , & "Vicaria, oue  fole- 
vano  i Saraceni  ridurfiper  definire  in  giudicio  le  lor  liti , & contefe  ; CS  final- 
mente da  alcuni  maleuoli  indotto,  fè  prigione  con  mal’ arti  Nugno  Fernandes, 

& Mondar  Albo  Conti  di  Caviglia,  infime  con  due  loro  figliuoli , O gli  fe- 
ce ance  morire  ; per  la  qual  cofa  jparfafama.cbc  i Cafiigliani  Radunavano  per 
voler  vctuiicarfi,  egli  parimente  cominciò  à far  effercito-,  rnatrà  tantoché  at- 
tèndeva a‘  quelli  tali  preparameli  infermato  fi  morì  in  pochi  giorni, 

Uenrico  l' recitatore,  doppo  Othone  fuo  padre , fu  gran  Duca  in  Saffonìa  ; 91$ 
& ottenne  doppo  ancora  il  fommo grado  di  Imperatore,  efsìdo  à queflo  gli  elet 
tori  da  Corrado  esortati  ; tutto  che  prima  baueffe  Henrico  à lut  fconfitto  P ef- 
ferato Imperiale. j . Di  cui , perciò  che  fi  parla  à lungo , nominandolo  trdgli 
Imperatori,  non  diremo  qui  altro,  ... 

1-.  Arnolfo  doppo  il  padre  Baldouino.è  Conte  in  Fiandr 4 , nominato  anco  il  9x8 
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Bello,  & il  Grande, e/fendo  gioitane,  che  in  età  fu  detto  il  Secchio  per  ragione 
del  nepote-j . Mafie  guerra  contro  a'  ‘Dani,  per  le  molcflic,  che  tutt’hora  fo~ 
leuan  dare  alla  Fiandra , & di  loro  hebbe  vittoria , tutto  che  fangninofa  ; (fi 
por fe  aiuto  à Carlo  Semplice  contro  Ruberto  Duca  di  Normandia . £ fendo 
s poi  rapitali  vna  figliuola,  difdegnofo  aflaltò  i Dani  vn’ altra  volta  in  modo  ta - • 

le, cioè  Sifrido,  che  era  flato  il  ruttore,  veggendofi  difpcrato  di  potere  fliluarfl , 
da  sè  Re  fio  s’occifiLa . Conquiflò  poi  Atrebati  ; ma  infermato  venne  à morte, 
in  tempo, che  haueua  guerra  con  Òthone  Imperatore,  per  batterli  à Rotanugo 
vn  fu  a nipote  ammalato . 

Henrico , come  fopra  fi  è detto , doppo  Corado  è Imperatore  dell'Occiden - Imperatori 
te, che  nel  principio  fi  pacificò  con  Bruccardo,  che  era  Duca  de"  Sueui , sformò 
Arnolfo  di  Bauiera,che  fegli  era  ribellato,  gentilmente  però , Ci  con  modelle 
ejfort  adoni , Ci  ripr  enfimi , à ritornare  nella  fitta  deuotione  dell’Impero  ; fi 
Confederò  con  Carlo  7(e  di  Francia  il  Semplice , Ci  da  Ini  ne  bebbe  la  Lotarin 
già,  con  quel  paefe  , che  è r 'mcbiufo  trà  la  Afofii , & il  fiume  Reno . Ejjendo 
poi  gli  Vnghari , che  baueuano , come  fi  diffe , depredata  l'Italia , pafjatoanco 
per  farei' ifieffo  nella  Germania,  Henrico  facendofi  loro  incontro,quclli  ruppe , 

Cifè  fuggire,  prendendo  il  tor  generai  Capitano , lo  quale  però  à loro  refe  fien- 
osa esborjò  di  forte  alcuna,  tutto  cioè  negli  offeriffero  vna  gran  quantità  di  dana 
ri;  per  lo  che  fecero  infieme , & ne  conclufero  con  effo  lui  vna  tregua  per  dieci 
anni  continui . Doppo  queflo  affali  Henrico  la  Dalmatia,  Ci  la  Schiauonia l»  , 
per  vendicare  alcune  offefegià  à lui  prima  da  quei  popoli  fatte,  & guadagno - 
ni  di  molte  terre , & luoghi  di  quelle  Trouincia  ; Ci  il  feguente  anno  mouendo 
contro  Boemi,  prefe  Praga  metropoli  città , & sforgò  il  Duca  Fcncislao  di  ri 
tornare  alla  fua  deuotione, Ci  cofi  anco  fuperò  poi  quelli  di  Danimarca ,&  quei 
di  Noruegia  chiamati  allhora  Abroditt . T ra’l  qual  tempo  eficndo  fornita  la 
tregua  con  gli  bàgheri , perche  non  volle  Henrico  pagar  loro  certo  danaro  di 
alcune  paghe , cominciarono  vn’ altra  volta  à guerreggiare;  & quegli  tanghe- 
ri entrando  nella  Sajfonia,  vi  commisero  di  gran  danni  ; ma  trà  tanto  polla 
infieme  l’effcrcito  Imperiale  Henrico  ,fe  ben  ammalato  grauemente , volle  pu 
re  in  per  fona  ritrouaruifi,&  attaccato  contro  toro  il  fatto  d'arme,  vi  retto  lin- 
eo al  difopra  con  tanta  mortalità  de'  nimici , che  quelli , che  f alitar onji  con  Lu> 
fuga , ricolmando  nelli  toro  paefi,  non  piu  ardirono  mai  di  vfeirne,  f ino  à tan  - 
to,  che  durò  la  vita  di  Henrico  ; & con  tal  vittoria  tanta  fama  egli  acquiflojfi , 
che  già  furono  da  tutti  i Prencipi  di  Chriftianità  mandati  Anibafciatori  à ra- 
legrarfene  [eco,  & ad  offerir  fegli  amici . Doppo  tanti  egregij  fatti , (fi  fegna- 
late  vittorie, hauendo  deflinato  l'Imperatore  di  pafiarin  Italia , & liberarla. a 
dalla  fògge  ttione  di  figo  d'altri,  ciré  la  tiranneggiauano , polio  infieme  il  . 

fuo  tjjeriito,  mentre Jlà  preparandofi,  affaldo  da  vna  infirmità  venne  à morte, 
con  dolor  di  ciafcuno . 

Ternano  ejjendo  dall'Imperatore  Coflantino  fuo  genero  creata  Augii  fio  % Imperatori , 
volle  ancora,  che  Theodor  a fua  moglie  f offe  come  Imperati  ice  coronata,  cr  il 
-,  figliuola 
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figliuolo  Chrifioforo  eletto  Cefare  ; & hauendoli  vn  certo  Anaflafio , per  din 
fendere  Coilantino,  à cui  vedeua  tutto  il  maneggio  levar fi,  congiuratoli  con- 
tro, ma  [coperto  fu  feueramente  punito;  diede  caufa  quefio  fatto,  ebe  Romano 
fi  arrogajje  il  primo  luogo  nel  governo  ; onde  per  quefio , quaft  principal  nel- 
l'Impero, da'  Scrittori  viene  pollo . Sotto  il  quale  Simon  Re  de  Bulgari, ba- 
ttendo affediato  Cofiantinopoli,  vene  fece  gran  danni , & ne  morirono  gran* 
quantità  de  faldati;  ma  però  non  riunendoli  quell'afiedio, paffuto  ad  A dri ano- 
poli  per  la  fame  la  prefe . tJWa  trà  poco  fi  morì  poi  Simone  ,&  di  tal  morte 
fcriuono  vna  memoranda  auentura . Si  trouaua  nella  fommità  dell’arco  del 
Xiropolo  in  Co/ìantinopoli  verfo  Ponente  vnaflatua, già  gran  tempo  ini  pofla;  k 

bora  dicono, che  in  quelli  giorni  ella  fi  tramutaffe  di  fàccia  in  modo  tale, che  af-  < 

fimigliaua  propriamente  à Simone  ; Di  quella  tramutatone  vn  certo  Augu- 
re,ò indouino  e fendo  accortofi,fubito  correndo  à Romano  lo  avito  di  tal pegno, 

& li  foggiunfe,  che  fe  faceva  à quella  Hatua  via  dal  bufiofpicare  il  capo  fen^a 
dubio  fi  morebbe  Simone;  Ordinò  l’Imperatore,  che  doueffe  ciò  cffequirfi , & 
fi  conferma  in  quello  fante, che  fu  il  Bulgaro  affatilo  da  tì  grave  doglia  nelflo- 
tnaco,cbe  morì  fra  pocb'bore,fuccedendogli  tl  figliuol  Pietro  ; il  quale  tutto  di 
penfiero  diuerfo  dal  padre,  venendo  fubito  à ritrouare  l’Imperatore fecoinfte - 
me  fece  pace, e prefe  in  moglie  vna  figliuoli  di  fuo  figlio  Chrifioforo.  Si  mofìe- 
ro  anco  contro  l'Imp.i  Roffiani  con  piu  di  mille  navi  ben  ad  ordine, guidate  da 
Ingero,ma  incontrati  nello  tiretto  dall' armata  Imperiale,  & attaccati  à gior- 
nata,vi  rimafero, per  li  fuochi  artificiati,cbe  gettarono  i Greti, la  piu  parte  del 
lor  legni  abbruggiati  ; onde  con  pochi  poi  tornarono  mal  contenti  alla  patria. j . 

Si  viueua  in  quefio  tempo  Cofiantino  quafi  oppreffo  da  tutti,  & fe  bene  pur  go- 
dala il  titolo  Imperiale,nondhneno  era  fi  poca  la  fua  potefìà  nel  maneggio, che 
potea  dir  fi  vn  niente;  per  lo  che  flava  penfando , & difcorrcua  molte  volte  co- 
me vn  dì  liberar  fi,  & nel  fine  per  lo  meglio  fi  rifolfe  di  incitare  contro  il  padre 
Temano  alcun  de’fuoi  figliuoli,  & cofi  con  deliro  modo  afiutamente  induffe^a 
Stefano  il  piu  giouane,che  improuifo  folleuandofi  affalito  Romano, lo  sformò  à 
far  fi  frate,  & relegato  ridurfi  àfàr  fua  vita  in  vn  monaflerio,oue  fra  breue  mo 
rì;(S  in  talguifa  Cofiatino  il  giuridico  (cl>e  cof  i nominarono  il  figliuol  di  Leo- 
ne) con  detto  Stefano,  e*r  vn' altro  fuo  fratello  parimente  Conflantin  nomina- 
to, fi  goder  on  l'Impero  ; ma  non  potendo  fi  molto  tempo  foportarel’un  l’altro, 
onde  rifolfe  ciafcun  d’effi  reflarfolo  ,fu  piu  preflo  il  giuridico  Cofiantino  ad, 
oprare,  che  fatti  prender  quegli  altri , confinola  come  il  padre,  &gli  riduffeà 
far  fi  monachi,  il  primo  in  Antìgonia , fi  l’altro  in  T eribinto;  & in  talguifa 
Cofiantino  reflò  folo  nel  fuo  [olito  Impero . 

Semomiflao  fiuccefie  nel  Regno  in  ‘ Polonia  à Lefco  III I.  fuo  padre,  che  non  pii 
degenerando  dalla  virtù  de’  Antennati,gouernò  con  prudenza, & regiamente 
il fuo  Regno . Hebbe  nella  fua  vecchiezza,  vn  figliuolo , che  gli  nacque  anco 
cieco,  & fu  nomato  Micfcone  ; ma  fu  cofa  memorabile,  che  mentre  per  V alle- 
gre zza  del  fuo  natale  f tanno  f eco  ifnoi  Baroni  banchettando, venne  nova,  che’l 
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fanciullo  baueua  aperti  ambe  duegli  occhi , & acquiflata  la  vifla  ; & portato 
alla  prefentiafu  veduto  e/fere  il  vero, con  fiupore , & infinita  maraueglia  (To- 
ga’uno  . Della  qual  cofa  hauendo  il  R e dimandatine g li  indouini,che  volea  di- 
notare,gli  rifpofero;  che  fi  come  era  il  bambino  per  grafia  degli  Dei  illumina- 
to,cofi per  confa  fua  doueua  in  breue  la  Polonia  hauer  lume ; come  à punto fiic- 
ceffi _j. 

913  dCortoil  R e 'Berengario  fi  rimafe  Rodolfo  filo  “Re,  &poffeffor  de  IT  Ita- 
lia,ma  per  efiere  egliafjente  moffigli  Vngheri  (doppo  prefi , & dato  il  guaito 
A tutto  il  territorio , & alle  città  di  Brefcia , & di  Bergamo)  fi  condu fiero  ad 
afiediare  Pania,  & con  l’occaftone  d’un  vento  hauendo  appicciatolo  il  fuoco , 
Thebbero  anco  in  poter  loro,  & con  morte  di  gran  numero  di  quei  cittadini,  vi 
depredarono  il  tutto,  e indi  carichi  di  bottino, & di  preda  ft  tornarono  à cafx . 
tsi  quefla  nona  il  Re  Rodolfo  per  ouuiarli  fi  ne  venne  in  Italia, ma  eflendo  effi 
partiti,  ft  ridufie  in  Verona , Ti  vi  Jìè  per  alquanto  ; nel  qual  tempo  hauendo 
Ermengarda  vedoua  di  * ddelberto  Marchcfe  d‘ Inarca , & già  figliuola  di 
sidelberto  Marcbefe  di  T hofcana,gouer natrice  de * figliuoli,  et  del  loro  Stato , 
fkuorita  da  molti  ‘Prencipi  Italiani, d’improui fi  affai  ita,  Ti  prefa  Pauia,  egli 
queflo  ihte fi  con  fue  genti  fi  pafiò  à quella  volta,  & fermatoft  cinque  miglia * 
luntano  da  quella  città  prefio  le  riue  del  Pò  ,TÌdelT icino  fiumi , procuraua 
come  egli  potefie  ricuperar  il  perduto . *5\<a  ini  filando , <&  con  men guardia 
di  quanto  era  bifigno  di  farfifbebbe  da  lei,  chefiaua  dentro, vna  lettera,  che  lo 
ammoniua  à doner  filare  con  piu  guardia, Ti  difefa,cdciofia  che  già  ellahaureb- 
be  ageuolifiimamente  potuto  farlo  ammalar  e, fe  ella  hauefie  afientito;pcrche 
i fuoi  cercauan  modo  di  Inficiarlo, nò  curando,  che  capitafie  nel  poter  de  rimici, 
isti  qual  auifo  tutto  timido  Rodolfo, non  fiapendo  à che  miglior  partito  appi- 
gliarci,di  nafiofio  à lei  referitto  ,andò  à trouarla,  & volontariamente  fi  le  pope 
in  le  mani  ; 0 coft  relìando  amici  hebbe  fin  quella  guerra  finga  piu  oltre  paf- 
farcs . 

923  Froilall.doppoil  fratello  Ordonio  è Redi  Spagna,  che effendofi intrufo 
quaft  perfùrga  nel  Regno , da  principio  moftròfegni  di  ria  fióre  fipportabil - 
mente,  ma  dopoi  fi  mutò  in  tale  modo, che  quei  me  fi  difdotto,  che  egli  vifie,par- 
ueroà  tutti  effere  anni, cofi  riufei  triflo,crudeliffimo,  & infame;  ondes'acqui- 
flò  d’effer  cognominato  il  Crudele . Fece  occidere  fenga  veruna  ragione  i fi- 
gliuoli di  Olmudece  caualier  nobili fiimo.  Ti  fè  bandire  il  Vefcouodi  Leone  fuo 
fratello ; e s’afpettaua  anco  peggio,ma  la  morte  pronedendo  lo  leuò  via  dal  mon 
do . Nel  qual  tempo  i nobili  Cafligliani  (effendo  morti, come  è detto  i lor  Con- 
ti) fi  difpofero  di  mutar  regimento , leuandofi  dalla  figgettione  de’  Re  di  Spa- 
gna ; T3  cofi  fi  crearon  due  giudici  T uno  per  amminiìlrar  la  giu fiitia  nominato 
Nugno  Rafura , & l’altro  per  attendere  alle  cofi  di  guerra  detto  Flauio  Cal- 

\ bo.  Di  qneflo  Flauio  Olaen  Calbo,&  Fluirà  Nugnefe  figliuola  di  Nugno 
Rafura,  che  per  effere  nata  pelofa  fu  nominata  Doglia  Vello  nacquero  Ferran- 
te Laine  fi , Berma  do  Laine  fi,  & Lain  Laine  fi,  da  chi  fendono  quelli  della* 
1..  Ff  cafà 
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cafa  Mendot^a;  Cd  Rui  Lainefe,cbe  babitò  Pegnaficle,CdM  difendono  quei 
di  C adiro  di  Cafiiglia . Ferrante  il  maggiore  fu  padre  di  Lain  Fernande Cd 
co  fitti  di  Nugno  Lahiefe,cbe  generò  in  Egilona  lutiti  Nugnefc  padre  di  Die- 
go Laint fe}di  cui  nacque  Federico  Diefcdi  Dittare  detto  il  Campcggiatorc,Cd 
il  Cid  di  fita  conforte, che  fu  figlia  di  Roderico  Aluatffe  delie  Aflurie  i e altri 
lo  chiamano  Nigno  -dinar efe  di  Atonia  . tSVCa  egli  hebbe  aitanti , che  cofiei 
foffe  fuamoglic,di  vva  contadina,  opprcjja  vn giorno  diS.Giouawii,  chetila 
portaua  di fnar  al  fino  marito  in  campagna,  vn  figliuolo,  che  fu  nominato  Fctr 
raute  Dies,  che  hebbe  poi  in  moglie  la  figlinola  di  Anton  Antolinefedi'Rur- 
di  alcuni  Si-  gOS . j {ui  figliuoli  furono  Martino  Antohnefe, Ferrante,  Alfonfò,P  tetro  Ber 
gnoridiSpa.  mt'defe^  Inaio  Saluatore , & Ordegno  il  minore,  che  fi  trottarono  nella  corra - 
°,u*  pagnia  di  Cid  à Valentia . Di  Nugno  R afura  anca  nacque  Confaluo  Nugne- 

fe,cbedoppo  il  padre  fu  giudice, co  Capirio  di  Cafligliani,&  fit  padre  di  F er- 
rante Gonjalutfe  il  primo  Conte  di  Gattiglia . Di  coflui  nacque  Garfia-Fer- 
i . ...  n nandefe  Secondo  Conte, padre  di  Saticbio  T er%o  Conte . Et  il  Conte  Ferran- 

i tcGonfaluefc  prefea  Mori  Ofina,Santiflenan,Cd altri  caflelii  di  quel  contor- 

. » 1,0.  7 >0fe  per  confini  tra  Cafligliani , & zsfjluriani  il  fiume  Pifuerga  edifica 

S.  Pietro  d'Arianna, dotte  fu  fepclito , Il  Conte  Garfia  Fernandefe  acqui  fio 
gran  paefe  dalie  mani  de  Mori,fundò  di  molte  foneresti  lariuadel  fiume 
Duero  fino  al  fiume  Cantone , edificò  à Cactus  Rubiat,  il  cemento  di  fanti 
, Cofino, & Damiano, & gli  diede  molte  poffeffioni  nominandolo  l’Infùntafgo; 
à propofito,cbe  fe  delia  fua  fàmeglra  vifofic  alcuna  infanta , che  non  potefit,  à 
néi  volejfe  maritar  fi , retirata  in  quel  motuficrio  baueffe  con  che  poter  rime- 
diare alle  fue  nccejfità . Il  Conte  Sancbio  Fcrnandefe  ricupero  ancor  lui  dalle 
mani  de'  Mori  Pegnafiele,  Sepulucda,  Alatemelo,  Monleone,  Cd  Gormace-c 
& quantùnque  i Moribauefferoriprefo  Ofma,&  Santificuan,  vn' altra  volta 
gli  le  ritolfe . Coflui  fu  quello, che  diedeie  leggi  à Sepulucda, che  fqfciafiptt* 
v fero  quelli  di  T eruelo ; Cd  fu  padre  dell' Infante  Garfia,  che  à Leone  fu  oscifo  à 

tradimento  da' figliuoli  di  ‘Don  Fella  ; ©~  deli’  Infanta  G clolro,  che  fu  moglie  ■ ^ 
di  Don  Sancbio  il  maggiore  Redi  Nauarrat&  Conte  d‘  Aragona . Maqitan- 
Immanitl  di  to  fu  fortunato  nelle  cofe  già  dette  quello  Sancbio,  fu  altre  tanto  infelice  in  ca - 
v'ei  fa  fua, per  ciò  che  la  fua  madre  innamorata  divn  Moro , volendo  donargli  la j 

il  iuo  o . cafiiglia  per  maritar  fi  con  lui , cercò  di  auclenar  il  figliuolo , ma  da  vnaferua 
fègretamente  auifato , quando  la  madre  a lui  porgeua  il  veleno,  con  finta  d'm - 
uitarlo  à bcuer  vino,  egli  per  la  rcucrcntia  volendo , ebe  lei  prima  beueffe;  & 
recti fando  ella,volfe  pur  e, che  lei  lo  beueffe  per  for^a,  & in  modo  tale  mori  effit 
dalla  fila  inu  emione . Della  qual  morte  poi  pentito  Sancbio,  fì  fondare  il  con- 
. i.  * uento  di  Ognas  (effóndo,  che  foteitano  ogna  dire  anticamente  alla  madre)  ordì - 

nando,ci>e  douejfero  doppo  morta  ini  poi  fepelirlo. 

tAlfonfo  li II. cognominato  il  Monaco  doppo  Froda  è Re  di  Spagna,dicui  $14 
dicono  alcuni ,cbe  foffe  figliuolo  di  Froila,ma  altri  vogliono  (Cd  forfè  con  mag- 
gior ueritàfcbe  nafeefìe  dcU'antecedètc  Re Drdogno.Hor  feoprèdofi  coflui  mol 
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to  cattino, oprino  in  tutto  di  virtù,& gentile7^a,& (fogni  co/a,  cheadvru 
Re  è conuencuole  , cominciò  à diuetiirc  odio/o , & preffo  ogn’un  mal  voluto;  di 
che  infine  fiuto  accorto , con  memorabile  rifolutione , ma  però  piu  per  viuere 
ociofo , che  per  rcligion , che  in  lui  fo/fe  ( come  l’e/fito  moflrò  chiaro)  rtnon* 
tiando  al  fratello  Ramiro  la  bacchetta  del  Regno  s'andò  -JMonaca  in  San 
Facondo . 

925  tA’delfìano  figliuolo  bafiardo  di  Odoardo,  doppo  il  padre  fu  accettato  Re 
t : dell' duglia , che  bebbetoflo  quel  rollante , che  della  Nortumbria  rimanca  di 

foggiogarfi  ; battendo  di fcac datone  Aitala  fi,  €9  Cotofredo , che  regeuan  quei 
popoli jche  pur  erano  fuoi  ne  poti, nati  della  forella  £dita,&  di  Suhrico  Re  di 
quella  Regione _j  . 

926  Gli  Italiani  à que/lo  tempo, come  de  dinar  fi  pareli,  co  fi  dìuerfamente  inchi - Italia^ 

nando  cerca  il  voler  fiore  [oggetti , fomentati  jpecialmente  molti  di  loro  da 
Giouanni  Sommo  Pontefice , multarono  Vgone  Conte  £ sirli;  il  quale  per  al- 
cune pretenfioni  in  linei  Regno  à quefio  inuito  mouendofi , per  la  tema  del  po- 
ter di  Rodolfo  per  il  viaggio  da  terra,  con  armata  egli  per  mare  fi  condu (fé  da 
Proncnytfino  d Pipi  ,&  di  la  con  gran  contento  di  quei  popoli  Jpinfeauanti 
fin  che  giunto  à Milano, come  Re  dall'  Ardue feouo  fu  foleunement  e coronato; 
di  doue  pajfando  poi  à Mantoaiui  col  Pontefice  à que/lo  effetto  venuto  ne  con- 
clufrvna  lega , & cofi  anco  ficongiunfe in  amidi ia  con  Hcnrico  Redi  Germa- 
nia Imp.V  coni’  Imp.  Greco . ititi  vero  gli  riufrì  cofibenc,cbc  / cacciò  tutti 
quelli, che  volean  contradirli,  vjando  l’opra,  & il  valore  di  Sanfone  fuo  capi- 
tano; fuperandoanco  Rodolfo  di  B or  gogna, & doppo  lui  Arnoldo  di  bauicra, 
che  da  Verone  fi  era  flato  chiamato . 7.  • 

- Rodolfo  il  Borgognone  fatto  Redi  Francefi , Duca  di  Brabantia , & delle 
altre  Signorie  di  quel  Regno , per  opra  del  Conte  Heberto  ,fucce/ie  fi  Carlo 
S empiite,  & vi  regnò  per  due  anni,  ò fecondo  altri,  per  dodici , compre  fi  però 
quelli, ne"  quali  non  puote  il  figliuolo  di  Carlo  Semplice  per  la  poca  fra  eri fit- 
to entrare  à quel  grado . *jfi(a  di  que/lo  non  fi  legge  altro  di  degno , ò memo- 
rabile fi  dire,  fi  non  che  tefpeditione,  che  egli  fece  in  Italia,  iui  da  alcuni  chia- 
mato,con  (peran^a  di  raquiflarla,&  anco  l’Impero,  che  fi  quel  tempo  era  mol- 
to perturbato ,e  in  trauagtio  ; ma  rima  fi  egli  ingannato  ; &■  Itebbe  incontro  vie 
piu  duro  di  quanto  pcn/aua  ; onde  auuedutofi  non  poter  altro  fare , & che  quei 
Prencipi  Italiani  non  l’amauano  molto  alcuni  <f  c/fi, fi  tornò  nella  Francia,  fin 
che  in  fine  refi  infermo,  & raduto  da'  vermi  fi  morì. 

Cardia  Sant  ut, cognominato  il  tremante, doppo  Santio  fio  padre  fu  creato 
Re  di  Nauarra,&  di  Aragona;& cofi  fu  nominato, per  ciò  che  nel  incontrar 
ilnimico  fi  vedetta  tremar  e, & mutar  fi  tutto  in  fàccia,  ma  però  nella  battaglia 
rinfilila  tremendo , & piu  d'ogn’ altro  animofo . Et  fu  ornato  di  tutte  quelle 
virtù,  che  fi  richiedono  fi  vn  Prenci pe , e cantra  Barbari  configuì  di  molte  de- 
gne, & fignalate  vittorie^. 

Leone  VI.  doppo  Giouanni  ,fu  creato  Sommo  ‘Pontefice , ma  fi  breue  fu  U • Pontefici . 
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fua  vita, che  fe  bene  egli  fia  pò  fio  tra  piu  degni,per  Santa  vita  nel  popolo, non  * 
fi  ferine  cofa  alcuna , che  ei  fnceffe  da  contare  ; & però  gli  fuccejfe , per  la  mor 
te,  l'anno  ficjfo  Stefano  Ottano,  ancor  egli  religiofitjfimo)  nel  cui  tempo  B or  fi- 
mo Duca,ò  Prencipc  nella  Bohemia  injieme  con  Ludimilla  fua  moglie,  (che  è 
tra  le  fante  donne  connumerata)  fu  da  Mctodio  Fefcouode’  Moraui  batteg- 
giato,che  lafciò  poi  due  figliuoli  Spitigneo,&  Fratifi  io,cbe gli  fucccjfero  l’un 
doppo  l’altro  nella  Signoria  dt?  Boemi . I . 

Ludouico  1111.  figliuolo  di  Carlo  Semplice  è Re  di  Francia,  Duca  di  Bra-  919 
bantia,& dell' altre  Signorie  di  F rance  fi,  doppo  morto  Rodolfo,  & vien  noma 
to  Oltr amareno, per  effere  allenato  nell’  ylnglia, di  dotte  fu  da’  Baroni  Francefi 
chiamato , che  veniffe  tofio  à prendere  la  pofìe filone  del  Regno . Debbo  gran 
guerra  con  l'Imp.  Ótbone , & co’l  Duca  Denrico  di  B altiera  ; ma  fra  poco  ac-  ' - ? 
quietatifi  prefe  in  moglie  Fngeberba  forella  di  Othone,  & per  fua  doteltebbe 
gran  parte  della  Lotaringia . Fè  impiccare  il  Conte  Heberto,comc  autor  del- 
la morte  paterna , onde  Vgone  Conte  di  Parigi  come  amico  di  effo  Heberto 
dubitando  ancor  egli  di  qualche  finifiro  accidente , effortò  i Normandi  à fitr\ 
guerra  con  Fracia,nella  quale  doppo  molte  battaglie  Guglielmo  Duca  di  Nor 
mandia  reftò  morto  dal  Conte  Arnoldo  di  Fiandra,  alla  qual  noua  fubito  Lu- 
douico incaminoffi  alla  volta  di  Roano , per  bauere  fe  poteua  nelle  mani , e in 
fuopotere  Riccardo  figliuolo  r matto  del  morto  Duca;ma  Pera  egli  già  falua- 
toprejfo  il  Conte  Bernardo , Intorno  di  gran  potere , (3  molto  fiato  nella  Nor- 
mandia . Vgone  d’altro  canto , in  modo  fece , che  riconciliato  fi  il  Re,  viffe  vn 
peggio  con  lui  in  quiete , ma  dopoi  vn’ altra  volta  pronontiandofi  egl’ inimico 
pur  ancora  fece  mouere  i Normandi , C*  feco  infiemeil  Redi  Dancmarca,chc 
era  allbora  con  armata  potente  al  promontorio  di  Calice;  & con  quefii  co  fi  he-  - : ) 
ne  operò , che  bebbe  in  mani  il  Re  Ludouico,  & lo  ritenne  in  Roano  ; ma  alLu 
giunta, che  fi-  poi  in  quelle  parti  1 /mp.  liberollo,& conlui  fece  pace. 

Gioitami  FI.  della  fameglia  de’  Conti  Tufculani  fu  Pontefice  doppo  Ste-  950 
fano;nel  cui  tempo  i Saraceni  paffando  d’africa,  & prefa  Genoua  vi  occifero,  1 
& parte  prefero  tutti  quei  che  fi  trouarono  in  età  adulta, lafciandoui  folamen - 
te  li  fanciulli, & le  f emine,  ma  mentre  cofi  carichi  di  preda  aflaltano  anco  nel 
confin  de’  Peligni , furono  da' popoli  Mar  fi , che  d’improui fogli  affalfero , ta- 
gliati à peggi, & cofi  con  la  preda  vi  lafciaron  la  vita . 

Ramiro  perrenuntia  di  Mfonfo  fuo  fratello  ottenuto  il  Regno  di  Spagna,  9$  x 
fu  per  fona  veramente  di  grand’animo , & defiofa  di  allargare  à pia  potere  li 
confini  del  Regno  con  accrefctmento  della  fede  di  Chrifto  sonde  per  ciò  comm-  •: 

ciana  anco  à fiir  gente,  quando  il  fratello  -Mlfonfo  hormai  pentito  di  fiar  chiu- 
fo  piu  in  onattei  io,  vfeendo  fuori, cominciò  di  ripetere  il  Regno,  ma  fatto 

prendere,  & por  pregion  da, Tornirò,  fu  rinchiufo  in  luogo  forte , & da  cutto- 
di  guardato.  Erano  i figliuoli  del  già  Re  Frolla  peruenuti  bora  all’età  (che  era 
à punto  queflo  moto  de’ fratelli  fopito)  & fi  trouauano  tràgli  pitturi;  per  lo 
che  deftderoft  di  ricuperare  il  paterno  domino,  ancor  effi folleuando  con  gente , 2 : ^ ! 
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cominciarono  à far  progrefii,  ma  fri  poco  primafero  da  Ramiro  fuperati  , & 
anco  prefi,  che  li pofeal  loco  ifieffo,doue  Alfonfo  anco  fi  ritrouaua  prigioncsì 
(3  dopoi  à tutti  quanti  ,fè  ambi  gli  occhi  calure . Cofi  dunque  liberato  fi  da* 
queSio  canto  da  ogni  moto,  & periglio , fi  dijpoje  Ramiro  di  continuare  nella j 
prima  fua  dcliberatione  della  guerra  contro  a'  Mori , & accinto  fi  à tal  i mpre - 
fa, cofi  bene  diporloffi , che  prefe  prima  la  città  di  tJVCadrid , distruggendola , 
totalmente,  & pofeia  vinfe  con  gran  Strugge  prejfo  ad  Ofma  i nimici , accom- 
pagnato dal  Conte  Ferrante  GonJalues . Combattè  poi  foto  contro  à Benabcj 
'Re  di  Saragoga , & lo  foggiogò  facendo felo  tributario  ; ma  tra  poco  battendo 
queSìo  ribellatofi , & congìungendofi  con  A durame»  Re  di  Corduba , con  ef- 
ferato effondo  moffo  à fuoi  danni , vn' altra  volta  Ramiro  rompendolo  lo  prefe 
anco  prejfo  Simancas,con  la  morte  di  trenta  mille  di  Mori , & vita  gran  quan 
tità  di  pregioni  ,faluandofi  Aduramen  con  pocbifiimi . Riebbe  poi  queflo  Ra- 
miro altre  vittorie , & contro  a’  tutori , Ù contro  ad  alcuni  ribelli  contro  lui 
congiurati  ; aflediò  T alauera,  (3  venendo  i rJMori  da  T oledo  per  foccorrcrc 
gli  afiediati,  quelli  ruppe,occidendone  piu  di  dodici  mila  , oltre  fette  mila  pri- 
gioni; con  la  qual  vittoria  fi  tornò  trionfante  nel  feto  Regno. 

Hcmrico , cognominato  Blodoffe  ,fiuccefie  nel  Regno  di  Noruegia  al  padre  Noruegia  i 
H araldo  ; ma  non  anco  paftò  l’anno,  che  da  Haquino  feto  fratello  fu  [cacciato, 
gir  fu  poi  morto  nell’  Anglia . 

Haquino , come  è detto , battendo  fuor  del  Regno  difcacciato  il  fratello , fi  Noruegia , 
fè  Redi  Noruegia,  che  affalendo  ,fègran  danni  alla  Dalia,  ma  nel  fine  fu  egli 
occifo  da’ figliuoli  di  Haraldo  SeSto ;ò  fecondo  altri, reflò  morto  per  la  percoffa. 
d'vn  folgore,che  dal  cielo  lo  pcrcojfe,  (3  occifee . . . . 

932  Tietro  li.  CandianoinVenetiafu  Dogedoppo  Orfo  Participatio,  già figli  renet  ioni, 
uolo  di  quel  Tietro  ‘Doge,  che  fu  occifo  combattendo  in  Dalmatia  co’  Naren - 
ioni;  (3  hauendo  vn  figliuolo  dello  flejfo  nome  lo  mandò  à CoSìantinopoli , che 
di  là  fi  tornò  poi  egli  anco  con  il  grado  di  Protofpatario  dall' Imperatore  crea- 
to . Et  perche  i Cornacchie  fi  per  auanti  baueuan  fitto  molti  infiniti  contro  i fui 
diti  della  Republica,  lor  leuando  di  molte  co/e  perforai,  ne  mandò  queSlo  Do  . A 

ge  per  fuoi  rneffi  à richieder,  che  doueffero  quanto  prima  tutto  quanto  reSlitui- 
« re;  ma  negando  Cornacchie  fi  ogni  cofa , (3  però  adirati  i renet  uni , afe  alenilo 
Comacchio  l’ejpugnarono , & afirinfero  quei  popoli , à non  pur  rifar  loro  delli 
danni  patiti , ma  difottoporfi  al  Dominio  Perniano  per  fempre_j . Sono  mol- 
ti , che  fi pongono  à tal  tempo  la  rapina  delle  dongelle , fatta  da  gli  HiSlriani 
&-  alcuni  altri  ne  conchiudono  , che  fucceffe  fotto  il  ter^o  Candiano  ; ma  il  ve- 
dere , che  da  tutti  concordeuolmente  fi  ferine , che  vcnijfe  fiotto  à queflo  Doge 
■Capo  d’H i feria  nel  Dominio  dP  renet  iani,  con  coment  ione,  che  doueffero  per 
tributo  i cittadini  di  quella  città  dar  agni  anno  cento  botte  di  vino,  mi  dà  à ere 
dere,  che  à tal  tempo  nefeguiffe  quel  cafo,  & pel  ò bò  voluto  qui  deferiueme  il 
fatto . Era  vfan^a  in  renetia,che  legiouani  da  marito  conuenituno  nella  Chic 
fa  Epifcopale  di  San  Pietro  à Cafielio  il  giorno  della  tranfeatione  del  gloriofo 
* - Ff  $ corpo 
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corpo  di  San  Marco  (cheoccorfe  l’ultimo  giorno  di  Genaio)  in  freme  con  li , 
ro  piu  flretti  parenti,  & con  quelle  cofc,  che  per  la  dote  loro  donatario  portar  fi 
à mar  a o;&  co fi  ini  fi  centi  abeuano  i rnatrìmouif , SS  fi  faceuano  le  no^gej . 

Hor  occorje,  che  T rie  fluì i ,ò  (fi  come  altri  dicono)  gli  li trioni , come  quelli , 
che  procuratilo  di  nuocer  alla  Brpublica,fapiitaq  iciia  toro  confina  ridine,  in 
tal  giorno  venuti  con  alcune  loro  barchette, J montai,  do  d’improutfo , ne  prefie- 
ro tutte  te  fpofie,  Zf  infittine  con  le  doti  loro, ne  le  conduffero  ficco , navigando  fu - 
bito  per  tornarcene  à cafia . Quefto  co  fi  flrano , & ma  frettato  accidente  venuto 
all' orecchie  del  Doge  fijubito  fatte  armare  e fio  parimente  alcune  barche,  Jegui 
tando  i rómici,  li  aniuò  poco  lontano;  doue  s’ erano  fermati  per  diuider  la  pre- 
da, <J7  inueflendolifiuriofiamcnte,  con  ficgnalata  vittoria  fi  ricuperarono  le  fro- 
fie , & ledoti  loro , & fi  occijcro  quanti  de'  unnici  puotero  hauerfi  nelle  mani  ; 
perciò  che  non  fu  ad  alcun  perdonato , co  fi  panie  quella  ingiuria  importante  , 

SS  degna  di  memoranda  vendetta . Qual  vittoria,  perche  s'hcbbe  il  feguentc.  _j 
giorno,  vigilia  della  Puri  ficai  ione  di  Afaria  l \ ergine , però  fi  Statuì , che  di  là 
in  poi  douefic  il  Prencipe  con  la  Signoria  vifitar  quella  Chiefia  nominata  San- 
ta Maria  Formofia.  Et  alcuni  dicono, che  per  c fi  ere  i Coficllcri  di  detta  con- 
trada i primi  ad  inucslir  l’inimico , ne  hebbero  efifi  in  gratta  dal  Doge , che  fi 
ob  igò  di  far  detta  vifita  fiuficqucntemcnte  ogni  anno  ; £t  il  Prencipe.  da  queir 
l’infinito  commoflo,  af salt  andò , ne  coSlrinfie  quelle  genti  à fiottoporfi , Z?  far  fi 
tributarie  delle  cento  botte  divino,  di  che  già  fiopra  dicemmo.  La  vittoria,  & 
ricuperation  di  quelle  dongelle  fin  cagione , che  in  renetta  f i cominciafifie  à fare 
la  fieSla,cl)e  di  Ile  Afarie  nominavano  . 

Leone  Fll.doppo  Giouannifin  creato  Sommo  Pontefice, ma  di  lui  non  sò  leg 
gcrc  cofia,che  egli  fi  faccjfc  notabile . Se  non  che  nella  Bohemia  Boliflao  occifie 
il  Prencipe  Fencifldo fino  fratello  per  defilo  di  regnare  ; la  qual  cofia  raportata^ 
ali’ Imperatore  Otbone,  per  vendicare  vita  sì  fatta  federatela, vi  mandò  vn 
grande  e fiere  ito,  ma  fi  quietarono  finalmente  rimanendo  'Boliflao  fiuddito , zfr 
tributario  eli’ Imperatore . • ... 

Othone  doppo  Hcnrico  fino  padre  fu  Imperator  in  Occidente, degno  in  vero  p*6 
per  l’ingegno , & fino  valore , SS  altre  doti  fiwgolari  di  quel  grado . Ilcbbe  di 
molte  guerre,  & per  diuerfie  cagioni,  & la  prima  fin  co’  Bohemi ; perciò  che  co 
me  è anco  detto,  Bolcflao  battendo  occifio  il  fratti  Fenciflao,  SS  vfurpato  la  Si- 
gnoria di  quei  luoghi,  adirato  per  tal  caufa  l’Imperatore , perciò  che  già  Feli- 
ci filao  era  venuto  Catholico,  Cr  fiuddito  dell’ Impero,  mandò  gente  a vendicar- 
lo ; ma  fu  tale  quella  imprefia , che  durò  quattordici  anni , con  lior  perdita _? , 

SS  hor  vittoria , hor  dell’ una , SS  hor  dell’altra  parte;  in  fin  de’ quali  effiendo 
la  cofia  riuficit.t  in  bene  per  l’ Imperatore  ; Bolcflao  rendendo/i  fi  quietò  ficco 
infieme , confiitucndofi  tributario  all’ Impero . Congiurò  poi  contro  Ottone. j 
Eberardo,  già  fratello  dell’Imperatore  Corrado , il  quale  per  efiierc  flato  punì 
to  di  alcuni  misfatti  commefifit,  induffe  [eco  Dairgmaro  fratei  baflardo  di  Otho 
ne,  co’ figliuoli  di  Arnaldo  Duca  di  Banicra , à mouerfl  contro  l’Imperatore  , 
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(fr  battendo  nella  %ujfa,  che  f e guì  in  quefie  riffe,  fatto  prigione  Henricopur  fra, 
fello , ma  legitimo,  dell’Imperatore  ; quefio  ancora  efforto  à ribellar  fi  ,dimo- 
Jlrandoli,che  doueua  à lui  frettare  di  ragione , & non  ad  Othone  l'Impero;  per 
ciò  che  Je  bene  era  Otbone  primogenito  ad  Henrico , era  per  ò nato  iti  tempo  » 
che  fuo  padre  non  ancora  era  creato  Irnperatore,oue  che  egli  era  nafeiuto  in  det 
to  tempo  dell’Impero  del  padre , dir  cofi feppe  ben  dirli,  che  vulgendoft  dal  fuo 
canto, feco  infteme  vnì  le  for^e  per far  guerra  al  fratello  ; <3  furono  ancofouue 
nuli  da  Sigilberto  Duca  della  Lotaringia , cugnato  di  effo  I mperatore  ,&di 
Henrico . Con  quelle  forile  sì  gagliarde  di  tanti  vniù  Signori,  agevolmente 
venne  à prenderli  gran  ter  reno,  & molte  terre , li  citfà  dell'Impero  ; ma  non- 
dimeno l’Imperatore  nulla  per  queflotemendo  ,f auarito  parimente  da  molt’al 
tri  degni  Prencipi  di  Germania,  fatto  ogni  sformo, che  egli  puote , ffinfe  contro 
à cofioro,& preffo  il  Reno  attaccati  à fatto  d’arme  ,fu  alla  fine  per  Othone  leu  Vittori»  dell* 
vittoria,  (3  il  fratello  Henrico , che  era  capitano  degli  altri,fifaluò  àmalape  cor^iuiraci  c5 
na,  (3  gr auement  e ferito . Con  tutto  quefio  pofro  ir.Jieme  vn’altra  volta  quii  cro  dilui. 
congiurati  l'eficrcito , & attaccati  fi  dinouo , vi  rirnafe  £ ber  ardo  ammaina- 
to,(3  Sigiberto  fuggendo  fi  reflò  fofjocato  nel  Reno;  dalle  quali  sì  cuidentifcia 
gure  moffo  Henrico, come  quello, che  era  da  coloro  inftigato , (3  che  morti  effi , 
non  haueua  piu  alcuno , che  l' accende fìe  contro  il  fratello , conofccndo  l’errore 
fuo,  bumilmenteda  se  Sìeffo  s’andò  à porre  nelle  mani  di  Othone,  & à diman- 


per.fuo  vivere  come  fi  conueniua  ; augi  poi  cjjendo , che  continuò  Henrico  con 
ogni  fedeltà  verfo  di  lui,  lo  creò  Duca  di  Baviera  per  la  morte  di  Bertoldo,che 
morì  fenga  figliuoli, i cui  fratelli  haueuano  perduto  la  ragion  di  quel  grado  per  uicU> 
la  congiura , che  haueuano  fatta  contro  à lui,&  Henrico  haueua  per  moglie^ 
vna  fina  legitima  figlia.  Soccorfe  doppo  quello  l’ Imperatore  al  Re  Ludovico 
di  Francia  fuo  cognato  contro  alcuni  de’ fiioi  proprij  Prencipi,  che  lo  moleSla- 
uano,  liberandolo  da  quei  perigli  {indi  pafiato  in  Italiacontro  Berengario, (3  . ;i 

giunto  à Pania,  liberata , che  vi  Irebbe  Iddelaida  efiediata , moglie  già  di  Lo- 
tario,fe  la  prefeper  moglie,  & tornando  in  Lamagna , lafciò  perfino  Luogo- 
tenente nella  Lombardia  Corrado , cognominato  il  Saggio , Duca  di  Franco- 
nia  fuo  genero  ; il  quale  però  poi  congiurando  con  Luitolfo  figlinolo  di  effo  I m- 
peratore  di  vna  prima  fina  moglie , c'hauca  à male  quefie  feconde  no^e  del  pa 
drc , cominciò  à moleflarlo  , & ne  prefero  alcune  terre , & cafìelli;  ma  l’Imp. 
mouendo  anch’egli  contro  il  figlio  lo  coflrinfe  di  rinchiuder  fi , & fortificar  fi  in 
Magon^a , & di  là  (fuggendo  poi) in  cRatisbona  ogn’hor  dal  padre  feguitato , 

& d’ingn’ intorno  rincbìufo.  Ne, fe  bene  piu, (3  piu  volte  e fio  Luitolfo  ne  chie- 
de fie  da  fuo  padre  il  perdono,  mai  volle  egli  à lui  concederlo . Ma  vi  occorje , ^ 

che  fraudo  vn  giorno  l’Imperatore  cacciando  in  vn  luoco  addi  mandato  Starei-  mitolVo^aU' 
don , Luitolfonudo , & fenico  prefentatofcgli  donanti  Jeligettòfupplicea’  jmp.  f(W  p4. 
piedi,  (3  cofi  humilmentc  piangendo  feppe  fare,  che  nel  fine  infume  co’l  cagna-  dre . 


F f 4 to  con - 


DI 


iOOc 


Vngheri  mal 
trattati  da  Ini 
Feriali. 

io  0>  o 1 

è: 

.ùililio?) 


Othone  coro- 
nata  tonica 
Imperatore  ia 
Roma,.<. 


Lettera  del. 
l’Imp.à  Papa 
CioLunni. 


Berengario 
nel  monte  di 
S.  Leone  afle. 
duco. 


45  <5  Del  Thcatrode^rendpi,  ‘ 

t°  eonfeguì  perdonatila,  conpromcffa  di  effere  ambi  infauuenirc  fedeliffimi , 
ÌS  vbidicnti/fimi  fempr  e,  fi  come  anco  poscia  furono . Tfitrouandofi  poi  l’Im- 
perator  in  S afonia , vennero  à lui  gli  isfmbafciatori  degli  Sugheri  con  finta 
di  vifitarlo per  i’ antica  fede,&  amicitia  tri  loro , tutto  che  fojìefolo  per  vede- 
re, in  che  termina  erano  le  guerre  ciuili . Furono  quelli  ben  vifti , & con  alcu- 
ni prefenti  licentiati , ma  non  à pena  fi  erano  di  là  partiti , che  s’hebbenoua, 
che  erano  quei  popoli  entrati  ne‘  confini  deli' Impero , & vi  facean  molti  dan- 
ni . Per  quefio  fatto  adunar  l’Imperatore  vn’efiercito  molto  ad  ordine , &di 
gran  numero  di  gente , rifletto  muffirne,  che  vi  erano  à lui  giunti  gli  aiuti  de? 
France(i,&  di  Baio  arti,  andato  contro  <t  turnici  lor  diede  ima  cofi  fatta  rot- 
ta, che  fu  quella  l’ultima  volta , che  haueffero  ardire, mentre  ei  vijje,  di  piu 
darli  trauaglio  ; onde  ottenuta  vna  tanta  vittoria  fu  dal? effer cito , oltre  il  no- 
me d’imperatore , per  padre  anco  della  patria  publicato , & tenuto.  Chia- 
mato poi  con  grand’ ifiantia  dagli  <tAmbafaatori  di  diutrfe  città  dell’Ita- 
lia, per  venir  à liberarla  dalla  tirannide  di  Berengario , egli  vi  fledì  il  fuo 
figliuolo  Luitolfo , giàrinfeitoda  bene,  & di  gran  fati  sfattone  à fuo  padre  ; 
il  quale  però  doppo  hauere  alcune  vittorie  contro  Berengario  ottenute , ven- 
ne à morte  di  malatia  fopr agiuntali , onde  l’ifìeffo  Othoue  fi  rifòlfedi  paffar 
in  perfona;  & cofi  fatto  giurare  in  fucceffor  doppo  di  lui  il  figliuol  Othone^ 
primogenito  del  fecondo  maritaggio,  fi  pafiò  in  vn’iflante , &tal  flautato 
ne’  nimici  gli  pofe , che  nè  Berengario , nè  zibetto  fuo  figliuolo  ofarono 
d’aflettarlo , & fi  fuggirono  lofio,  onde  finita  flargimento  di  fangue  s'im- 
patronì  Othone  della  Lombardia,  & giunto  à Roma , vi  fidai  Pontefice. _> 
Gioitami  XII.  coronato, & nominato  Impcrator  fempre  Augufio.  Sono  al- 
cuni,che  vogliono  che  quefla  coronatione  foffe  folto  Leone  Ottauo  ; ma  la  pri- 
ma credo  io,chefia  migliore  opinione,  tìper  la  confirmatione  di  molti  Scritto- 
ri,sì  anco  per  la  lettera, che  egli  mandò  à Giouanni  prima,ch’entraffe  in  Roma 
di  quefio  tenore Lj  . est  te  beatiffmo  Giouanni  Papa,  io  Othone  Re  faccio  pro- 
mettere,^ giurare  per  Io  padre,  figlinolo,  e Spirito  finto,  per  lo  legno  della-» 
viuificatrice  Croce , & perle  fante  reliquie  de’  beati , che  s’ io  giungerò  mai 
( piacendo  à Dio)in  R oma,vorrò  aggrandire , tS  malfare  la  finta  Chiefa  Ro- 
mana, & teKettorfuocon  tutte  le  mie  for^e  ; il  quale giamai  per  mio  volere, 
nè  per  mio  configlio,confentimento,ò  perfuaftonc  perderà  la  vita, nè  membro, 
ttè  bonorc.  Et  non  fongiamai  per  ordinare,nè  acconfentire  à cofe,che  à te  s'ap- 
partenghmo  circa  i Romani, Jen^a  il  poter  di  tua  Santità  . Et  tutto  quello,che 
del  terreno  di  S. Pietro  verrà  nelle  mie  mani, io  la  refiituirò,  & chi  fi  fia,chcj 
nell’Italia  babbi  per  me  gouerno,  ò reggimento , vorrò  che  prefii  il  fuo  giura- 
mento di  effere  difenfor  fempre  con  tutte  le  fue  forze  di  quanto  poffiede  S.  Pie- 
tro . Coronato, che  fu  Othone  per  alquanti  giorni  fi  fermò  in  Roma,  effortan- 
do  piu  volte  il  Sommo  Pontefice  à cangiare  quella  fna  non  ben  diflojìa  natura, 
mutandola  di  cattiua  in  buona,  ma  veduto,  che  twn  fucata  profitto, fi  riuolfe  à 
per f egu  ìlare  Berengario,  che  fi. andana  uà  fi  ondando,  da  lui , & giuntolo  finaf 
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mente Vaffediò  nel  monte  di  S.  Leone-}.  Era  il  figliuolo  Alberto  ritirato 
in  Corfìca,madi  la  pafiato  à Romaffaputa  la  partenza  dì  Otbone)tirò  il  Pa- 
pa dal  canto  fuo,il  che  intefo  l'imp.  abbandonando  quell' affcd  io,  chiamato  per 
lettere  da  due  Cardinali, s’inuiò  vcrfo  Roma  ; ma  fene  fuygì  il 'Pont  e fi  ce  co>u 
alcuni  Romani, hauendo  prima, thè  fi  fuggi ff e, per  battere  [coperto  come  foffe  la 
cofa paffuta ,/ktto  ad  vnode’duo  Cardinali  tagliar  il nafo,e  all'altro  vna  mano. 

Si  nafcofe  egli  dunque  tra  monti  in  campagna,  di  doue, tutto  che  f offe  con  iflan- 
^arichiamato  a Roma, con  perdonargli  ogni  errore, non  volleegli  però  andar- 
ui  giuntai  ; per  lo  die  i 'Romani  esortati  da  Othone  d'accordo  fi  cleffero  in  Pon 
tcfice  Leone  Ottano, che  era  theforiero  della  Sede  Apofìolica^ . Quietate  di  Leone  Otta. 
quefla  maniera  le  cofe  Othone  fi  partì, & battuto  nelle  mani  Rercngario,che  fe  uo  e,ctto  (orn 
gli  refe, lo  bandì, rilegandolo  con  la  moglie  V inda  in  Rnbembergh,  & Aìber-  mo  pontdh 
to  il  figliuolo  (che  fu  parimente  prefo)  bandito  fi  ridnffe  vcrfo  Cofiantinopofi.  CC  * 

Con  Othone  in  queSìe guerre  militatta  trà  altri  Prencipi.anco  Attone,& fra-  * 

tedi  della  fumeglia  C a ficlli,  fuggiti,  come  fi  diffe,  via  da  T ceni  dal  furore  dì  *' 

'Berengario;  (3  Pera  poi  fermato  Ottone  adhabitar  dentro  in  Roma,  & ba- 
utta prefa  perfua  moglie  Domicilia  nobiliffima  f emina,  con  gran  fiato  nella  Sa 
bina,& gran  riccbegge  per  dote, che  à lei  perttennero  dopò  la  morte  di  Deme- 
triofuo  fratello,, che  era  Duca,&  Confole  Romano,  & difeendena  da  Giottanni 
Secondo  Caftelli, detto  Catheodocio,  che  fu  padre  di  Bonifitcio  Tergo  Ponte- 
fice^ lungo  giro  difcendentecon  lui  dalla  medcfma  fumeglia . Et  fu  inttefii- 
to  anco  (di  Attone  parlando)  & confermato  dall'Imperatore  in  Gafialdo  dì 
Norfàa,con  piu  di  trenta  altri  luoghi  d'intorno  cinti  di  mura;Operandouifi  an- 
co per  quefio  Leone  Papa  per  e/fere  fiato  ogtlhora  da  quefio  Alton  fhuorito . ■' v-M. 

Tafiòdoppoqueflol'  Imperatore  a Spoletto,  doue  lovenne  àritrouare  Leone;  » * " 

perciò  che  i parenti  di  Giottanni  haueano  indotto  il  popolo  à difcacciarlo,  e ri- 
chiamare G iottanni  ; della  qual  cofa  molto  adirato  l'Imperatore  incominciò  à 
perfeguitare  i Romani , & vi  driT^gp  à darmi  loro  tutto  il  fuo  effercito  ; ma  in 

quefio  morì  Giottanni, & per  ciò,  ceffata  per  quanto  aUafua  per  fona  idiflnrbi,  v \\ 

mandarono  Romani  ad  Othone, che  volcffc  crear  loro  in  Pontefice , non  il  detto 
Leone, ma  Benedetto  Diacono;  à che  hauendo  rifpoflo  l' Imperatore ,cbe  à tut- 
to fuo  potere  voleua  conferuar per  Leone  quel  grado, fit  ammeffo  da  loro . Non 
refiaronoper  qucjlo  alcuni  defiderofi  di  cofe  noue  di  effaltar  Benedetto, & por-  Benedetto  et- 
to nella  Sede  Papale , onde  confiderato  l'Imperatore,  che  piu  non  bifognaua/L,  fjlut0 
parole,  nè  minacele,  fi  pofe  à dar  il  guaflo  à tutto  il  territorio,  & giurifdition  fcdc  Papile> 
de’  Romani,  prendendo  molte  città,  & altri  luoghi , & roninandone  alcuni  di 
loro  fin  dalle  fondamenta;  & dopoi  talmente  afiediò  Roma, che  aflretti  dal  bi - 
fogno  t Romani  (piu  non  potendo)  diederonellemaniad  Othone,  Benedetto, & 

Leone  rihebbe  la  fede,  (3  l'autorità  Pótificiatf  Othone  fi  tornò  in  Alemagna.  Leone  ri*,: 
tJAia  dopoi  per  la  morte  di  Leone  effondo  Giouanni  XIII.  creato  Pontefice,  fu  fto  ncl  h Sedo 
toflutda  Romani  per  inftigatione  di  Pietro  Prefidente  della  città  fuo  ncnùco  Ponufiulc  ? 
(co  l chiamar  anco  Giofredo  Conte  di  Campania  per  fhuorir  à tal  cofa)  prefo, 
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& pregionato  in  C allei  fant' Angelo  prima,  & poi  bandito;  mapocodoppo 
ejjendo  occifo  Giofrìdo  co’l  figliuolo  da  Giouani  Prencipe  di  Capoua,  fu  il  Pon 
teficenel  fin  del  decimo  mefe  della  fitta  calamità  richiamato,  & ripofio  nella-» 
fiolita  fiede . Quelle  fieditioni  battendo  l’Imperator  ben  intefie , fi  tifiolfe  vr,' al- 
tra volta  ripagameli’ Italia, & cofi  giunto  à Roma,vi  fece  prigionare  tutti  gli 
vfficiali;&  ficoperta  la  congiura, come fiofiie pajfiata,  fiè  impiccare  tutti  i Decu- 
rioni di  Roma, che  crano,come  hoggi  dì  fono  i Caporioni, cioè  capi  di  Regione; 
bandì  i Confoli,  confinandoli  in  Alemagna  ; Pietro  il  Prefetto,  come  autor  di 
tutto  il  male , con  tutte  le  ignominie  tratto  per  Roma , lo  fece  frullare , & poi 
bandirei  li  corpi  di  Giofredo,e  del  figliuolo  uolle,chefi  difotterraffero,&fof- 
fiero  gettati  in  luogo  infame , & ignominiofio . Haucua  in  quefto  viaggio  con- 
dotto fieco  l’Imp.  à Roma  il  figliuolo  Otbonc,  &però  vendicata  l’ingiuria  del 
Sommo  Pontefice  fio  mandò  coni' efier  cito  Imperiale , accompagnato  da  Pan- 
doro Prencipe  di  Capotta, per  /cacciar  dell’Italia  i Saraceni, ma  effi  non  volen- 
do a frettare  altra  rouina  fatto  fafeio  di  quanto  poterò  di  meglio  ficco  portare, 
montati  in  nane  fi  dipartirono , onde  Otbone  mouendo  per  ciò  contro  à Greci, 
che  confederati  co’  Mori  prom  anano  di  preftar  loro  aiuto, & fattore,  venuto 
con  loro  alle  mani  li  fconfijfe;  & non  foto  su  quel  di  Napoli,  ma  nella  Tuglia-» 
ancora,  & nella  Calabria,  & cofi  totalmente  gli  ficacciò  dell’ Italia . Ter  que- 
lla grande  difidetta  molti  di  loro, che  erano  della  città  di  Coftantinopoli,  la- 
mentandofi poi, che  quefla  cattura  non  per  altro  erafieguita,  che  per  batter  Ni- 
cefioro,  che  aUhora  Impcraua , negato  di  dar  ad  Otbone  ilgiouane  la  promefifia 
figliuola  per  moglie , induffiero  i principali  di  quella  città,  che  prefie  l armi, ne 
occificro  Niceforo,  €£  in  fino  luogo  pofiero  il  figlinolo  Giouanni , che  diede  poi  la 
fonila  Tbeofania  (già  promcjja)  per  moglie  ad  Otbone;  & che  in  Romanella 
Chiefa  di  S.  Giouani  Luterano  dal  Pontefice  con  efro  lui  fu  coronata  della  co- 
rona Imperialc,con  allegreg’^a  incredibile  del  vecchio padre,di  tut ta  Toma, e 

d’ Italia^.  . 

Othon  A/agno  cognominato  Amor  del  Mondo,doppo  Hcnrico  fitto  padrtu 
hebbe  l’ Impero, & il  ‘Ducato  di  Sajfoniafil  quale  però  quello  concefie  ad  Her- 
inano  Eilingo, che  gli  haucua  valorofamcnte  gli  Heneti  fuperati,  &r apacifi- 
cata quella  Regione,  come  valorofiiffimo  caualier , gir  da  bene.  tJMa  però  fu 
la  Sajìonia  allibra  diuifa  in  due  partitila  Inferiore  concefia  ad  Hermano,& 
nella  Superiore, della  quale  inuefiì  Otbone  vn  fiuo  nipote  nominato  Brunonc-j 
figliuolo  di  Hcnrico  il  Riffofo  fiuo  fratello  con  titolo  di  Marchefe . 

Arnolfo,  ò Arnaldo  doppo  il  padre  dclTiHeffo  nome  fu  RediBauicra,gen-  gtf 
til  ver  amente,  faggio,  Ct  molto  eccellente  cofi  in  pace,  come  in  tempo  di  guer- 
ra; onde  fupcrò  con  gran  lor  firagge  gli  ZJngheri , che  fino  aUhora  eran  tenuti 
inuincibili . dfafcopertofi  poi  ribello  aUacorona  Imperiale , fu  dall’ Imp. 
Othon  primo  del  fiuo  Regno  difmefio,  & quello  dato  ad  Henricoil  Riffofo  fiuo 
cugnato,  & di  efio  Otbone  figliuolo,  co’l  nome  però  di  Duca  ; co’l  quale  com- 
bat ttndj  poi  Arnolfo  fi  rimafe  ammalato . 

Tietr% 
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5^5  Pietro  Badoero, doppo  il  Canài  ano  fu  acato  Doge  in  renaia , quello , che 

già  tempo  venendo  per  Scbiauonia  da  Costantinopoli , in  tempo, che  era  Doge 
il  padre  Orfu,fu  fatto  prigione . Nelbrcue  principato  del  quale  non  fi  legge , 
che  feguiffe  co  fa  alcuna  meritatole  di  redire  alla  pojlerità  ; & queSì  o forje  al- 
lloor fucceffe  per  lo  fiato  tranquillo , C pacifico,  nel  quale  egli  fi  mantenne  fino 
à tanto, che  durò  con  la  vita  il  fuogouemo,&  il fuo grado . 

pjj)  Stefano  fu  creato  Papa,  il  quale  dalle fedition  grandi  travagliato, non  pno- 

ie  laftiar  cofa  memorabile,  augi  è fritto, che  egli  fu  in  quelle  riunite  sì  (l  rata- 
mente ferito,  che  rimafe  in  tale  Slato, che  per  vergogna  no » oftua  comparir  piu 
nel  publico . 

940  Edmondo  doppo  Edelflano  fuo  fratello  fucceffe  Re  iti  faglia , che  ordinò 
mplip  leggi,  nè  altra  cofa  bò  io  feoperta  degna  di  douereffer fritta;  (3  nella  fi- 
ni fu  egli  occifo  à tradimento  da  vn  pernerfo  ladrone . 

541  iJMartino  III.  fu  creato  in  luogo  di  Stefano  Nono , Sommo  Pontefice  ir l» 

Roma , il  quale  benigniffimo , & manfueto  attefe  molto  in  rif orare  le  Cbiefc 
della  città,  & à fouucnirea’  poucrelli . 

54 1 Pietro  111.  Candiano  fu  Doge  in  Fcnetia , doppo  Pietro  Badoero , il  quale 
tutto  che  nella  fua  giouentu  fo/fe  Stato  molto  difcolo , & inclinato  all’infolen- 
tie , tuttauia  con  l'età  in  maniera  era  reuiSlo,  emendato , chef  « buono,  & de 

gno  Prcncipe,  & con  molto  contento  di  ciafcuno  gouernò  quel  Ducato.  Fccear 
mata  di  trentatre  nani , cui  dalla  forma  pofro  nomedi  à^mbarie,  <y  folto  il 
gouernodi  OrfoBadoaro ,($  di  Pietro  Or  falò  le  mando  contro  a'  Narcntani, 
che  in  quel  tempo  moli  fatano  per  quel  mare  con  ladroneggi, in  tal  modo,  che 
Fenetiafe  ne  fatta  quaftaf odiata  da  loro  ; Cf  in  vero, che  lor  pofe  quef' arma- 
ta vn  cofi  fatto  fpauento , che  di  fubito  ne  mandarono  à ricercarne  di  pace , & 
fu  lor  anco  conceffa,  con  però  condi t ione , che  doueffero  a'  Fcnetiani  rifare  tut- 
to quello , che  gli  baueuano  fino  in  quel  giorno  leuato . Accettò  queflo  Doge 
Pietro, vno  de’fuoi  figliuoli  Jeco  nel  gouernò  in  compagno, ma  veggendolo  trop 
po  infuperbire  per  quefio , & commettere  molte  cofe  mal  fatte , ne  che  reflaua 
per  qualùnque  rcprenfwni,  che  fegli  faccjfcro , angi , che  cominciò  à fllcuarf 
con  alcuni  fuoi fautori  cotro  lo  flejfo  fuo  padre,  onde  fu  in  procinto  di  attaccar  fi 
anco  all’arme;  in  modo  tale  fi  commofc  contro  il  gioitane  tutto  il  popolo , che 
pochi/fimo  vi  mancò,  che  non  reflaffe ammagliato , & gli  intera eniua  di  certo, 
fe  trapo folti  il  padre, no  pregaua  per  la  conferuation  del  figliuolo . Per  la  qual 
cofa  fi  rifai  fra  di  bandirlo, & tutto  il  Clero,  con  il  Fefcouo , & tinto  il  popolo 
vnit  amente  giurarono,  digiamai  piu  confentire , cheribaueffc  detto  grado  del 
• Principato , nè  in  vita,  nè  doppo  morte  del  padre . Altri  dicono , che  rimaflo 
prigione,  & dal  popolo  condannato  alla  morte,  à preghiere  del  padre  fujfe  poi 
fidamente  bandito . Ma  comunque  fifojfc,  ei  paffuto  à Raucnna , & prcfnta - 
tofi  al  Re  Berengario , bebbe  licenga  di  potere  procurar  ogni  danno  a'  Vene- 
tiani,  & ne  prefe  anco  fette  loro  nani  cariche  di  mcrcantia , che  andauano  à Fa 
no,  alla  qual  nona , il  padre  da  dolor  fopraprefofn  pochi  dì  venne  à morte . 

Lotario 
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Lotario  Quarto  è Re  di  Francia,  & Duca  di  Brabantia , & di  altri paefi  ^qtS 
doppo  morto  il  Re  Ludouico  Juo  padre,  il  quale  veduto  poi  efifere  dall’ Impera- 
tor  Otbone  inuefìito  il  fratei  Carlo  del  Ducato  della  Loteringia,  & di  Braban 
tia,  co  fi  l’hcbbe  à [degno , che  per  ciò  mojfc  guerra  ad  Otbone , C con  gente. j 
fu  sì  prefio  à girli  [opra,  che  trottatolo  in  Aquifgrana  fenga  prouifione,  fu  sfor 
'goto  l’Imperatore  à fuggire,  rimanendo  la  città  mal  tr attuta, & polla  à facco. 
Quefia  cofa  totalmente  all’ I mperatore  difriacque,  che  giurò  la  vendetta,  (£  di 
volere  con  altro  tanto , & maggior  danno  fitr  egli  anco  à Parigi  ; & co  fi  con 
efiercito  mouendo fi , doppo  gua  flato  d’ ogni  canto  nel  viaggio  le  Prouinciede 
Suefioni,  de  Remenfi,  & di  Laone,  vifipofeall’ajfcdio , offendo  dentro  à dife- 
fa  di  quella  città  Vgo  Ciapetto,  & Vgon  fuo  fratello  Conte  di  Borgogna,  figli- 
uoli rimafli  del  già  fi opra  memorato  Vgo  Conte  di  Parigi , i quali  co  fi  pronti  fi 
mostrarono,  & arditi,  che  con  la  morte  di  vn  nipote , & di  gran  numero  di  al- 
tre genti  ,fu  corretto  per  fuo  meglio  l’Imperatore  à partir  fi  ; onde  animati  i 
Parigini,  v [cendo  fuori,  perfcguitaronlo  alla  coda  in  modo  tale , che  acciu  fhtifii 
anco  infieme  preffo  à Suefioni , tanta  firagge  degli  Imperiali  ne  fecero , che’l 
fiume  d’Aine,ò  di  Afona  per  il  gran  numero  de’  corpi  morti  gonfiandofi,fimu 
tò  dal  fuo  corfo . 

Eldredofucceffcnel  “Regno  dell’Anglia  doppo  morto  il  fratello  Edmondo , 
huomogiufio,& molto  caritatiuo  con  tutti;  ma  di  lui  non  ho  letto  altro, che  fia 
degno  da  fcrinere . 

Agabito fu  creato  doppo  J, Martino  Sommo  Pontefice  in  Roma,nel tempo,  yqfi 
che  gli  Vngherì  trauagliauan  l'Italia,  & che  fur  vinti,  come  fi  dirà,  da  Henri 
codi  Bauiera;& procurò  la  pacetrà  Francefi. 

Ritrouauanfi  nell'Italia  due  fratelli  di  gran  potenza  Berengario,  & Afca-  gqj 
rio  figlinoli  del  già  Adelberto  tJWarcbcje  di  Inarca,  ma  di  diuerfe  madri;  ef- 
fendo  il  primo  nato  di  Cista, che  fu  figliuola  del  Re  Berengario, & il  fecondo  di 
Ermengarda;  ma  di  quefili  nulla  Umetta  il  Re  Fgone  d’Italia , che  per  farfeli 
amorcuoti  haueua  conceffo  in  matrimonio  vna  figliuola  diRofon  fuo  fratello 
Marchefe  di  Thofcana,  à Berengario,  & ad  A fcario  per  la  morte  di  Theobal 
do  haueua  donato  il  Mar  chef  alo  de’  Camerti,  & di  Spoletini.  Ma  cofiloro  non 
per  ciò  fiondo  taciti,  ma  afpirando  à maggior  cofe,  cominciarono  à contratta- 
re per  la  touina  di  Vgone , ma  non  furono  sì  fecretl , che  la  noueUa  non  pafifaf- 
fe  di  tal  congiura;  onde  Vgone  defiramente  fece  A fcario  morire,  ma  non  puote 
Berengario  bauer  in  mano,  che  auuedutofi  del  periglio  fi  fuggì , ricouerandofi 
preffo  H etmano  Duca  di  Sueuia,  (2  di  là  poi  preffo  al  Re  Otbone, doue  dimo- 
rò per  qualche  anno . Era  fi eco  in  quello  efifilio  vn  certo  Amedeo  fuo  fedelifijimo 
amico , il  quale  defiderando , dìe  egli  fi  acqui  flafife  in  qualche  modo  il  dominio 
d’Italia  , con fult atifi  infieme  ; finalmente  fi  rifolfe , come  afilutififimo , che  egli 
era,  dipafìar  in  Italia , defiramente  andar  tentando  di  qual  animo  foffero  i 

Trcncipi  Italiani  verfo  di  Berengario  ; ben  credendo , che  già  foffero  fati! in 
tutto  dt  tfifer  fi oggetti  ad  Vgone . Co  fi  adunque  fìraueftitofi  quefio  Amedeo 

da-» 
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da  peregrino ,&  fcefe  l’Mpi,  ad  vno,ad  vno  andò  tentando  tutti  i principali  di 
Italia,  & veramente  tutti  quanti  li  feoperfe  inchinati  àfauorir  quell’ imprc fa . 

Ma  però  non  fempreà  vnrhodo  fi  moHraua  egli  ve  fìtto  à quei  Prenci  pi , che 
hor  di  bianco, bora  di  nero,  bora  di  biggio,  & bora  d'altro  variato  colore  coper 
io  lor  s'apprefentaua  dinanzi,  per  non  ejfere  conoj cinto,  & perpaffarfi  ficuro. 
tsingi  dicono,  che  hauendo  egli  intefo  certo, che  già  tigone  buttata  faputo , die 
egli  f uff  e in  quelle  parti, Ci  buttata  ordinato, che  Ji  pigliale, procurando  ad  ogni 
modo  per  Itauerlo  in  le  mani  ; per  tal  cattfa  egli  tinto  fi  tutto  il  vifo , & la  bar- 
ba anco,  & mego  ignudo,  fingendo  fi  con  artepalido,  & tutto  debile,  trà  altri 
poucri , clx  diman dauano  fouucgno , apprefentatoftad  ejfo  Re , da  lui  n’heb- 
be  anco  elcmofina,  con  vna  vefie  per  poter  fi  coprire  ; & vidde  chiaro  in  que- 
llo modo,  Caperla  bocca  di  molti  il  cattiuo  animo,  che  egli  baueua,  Ci  quello , 
che  Jì  ragionali  a contro  di  Berengario,  Ci  di  lui;  & coft  in  fine  faltto,  & fono  fi 
riconduce  al  compagno,  facendo  quel  viaggio  per  afpri  monti,  Ci  flr-ade  inco- 
gnite , per  fapere,  che  à fila  inflantia  erano  le  confuete guardate-} . 'Riportato 
adunque  à Berengario  la  relation  di  ogui  cofa , & commendo  quanto /offe  egli 
bramato  dagli  Italiani,  fi  rifolfc  di  prouarc  la  fortuna , & cofi  da  pochiffimi 
accompagnato,  à prima  giunta  in  Italia  hebbe  Berengario  con  promeffeil  cu- 
fici Fornicano,  luogo  molto  forte,&  ficuro;  alla  qual  noua  molti  de  gli  Italia- 
ni fubito  publicaronfifuoi  partiali;  &trà  quefii, principale  funi  il  Conte  Mi- 
lane, il  quale  à gran  ventura  era  faluatofi  daWinfidie  à lui  già  tefe  da  Vgone  ; 
che  condotto  fi  à Berengario  fe  gli  offerfe  fhuoreuole,  & gli  promife  ogni  aiuto . 

Publicatafi  d' ognintorno  quella  venuta , il  Re  Vgone  pofio  finitamente  infit 
me  vn’ ejfere  ito,  fpinfe  alianti  contro  il  nimico , il  quale  chiamato  da  rderico 

jfrciuefcouo,  ff  ej fendo  mirato  in  Milano , cominciami  già  à trattare  come-» 

Re^d'ogni  coftij . Cofi  adunque  mantenendoli  qualche  giorno,  il  Re  lagone  an- 
dò à J' coprendo, che  piu  ogn’bora  andauano  i fuoiproprvj  Inficiandolo,  & fi  paf- 
fauano  à Berengario  in  fituore,  per  la  qual  cofa  non  veggendofi  piu  baftante  di 
perfiiìerein  quella  guerra,  rifoluendofi  protiedere  per  men  male  alla  falute  del 
figliuolo  Lotario,  lo  mandò  ad  apprefentarfi  fino  dentro  in  Milano  à Berenga 
rio,  in  tempo,  che  come  Re  gina  dijfenfando  le  dignità  trà  gli  amici  ,&  era  à 
punto  à tal  effetto  nella  Cbicfii  di  Santo  slmbrojio  ; doueginocchiatofi  aitanti 
lui  Lotario , pregò  almeno,  che  fe  pure  egli  odiauafuo  padre  per  qualche  offefa 
à lui  fiuta,  à tè  almeno  d'ogni  cofa  innocente , rimettejfe  ogui  intentione  catti- 
va. Et  puote  tanto  qnejle  humane  parole,  che  non  pure  fu  esortato  à fiore  lieto, 
nta  fedirono  i Milanefi  meffi  fubito , & proibirono  la  partenza  già  da  lago- 
ne desinata  d'Italia;  contentando, che  egli  ancora  fi  refiafie , come  prima , nel 
Regno;  ma  però  che  in  parigrado  feto  ancora  Berengario  regnajfe;  & cofi  ri- 
mafe  l’amminiflratione  dell’Italia  commune , eficndoperò  il  nome  Recale  pref 
fo  lagone, & del  figliuolo  Lotario,  Cf  ilgouerno,  & ammimftration  d’ogni  co  - 
fa  Berengario  trattami^ . 

Cofiantino  ricuperata  tf  hebbe  l’Impero  di  Cofìantinopoli,  & dif cacciatoi,  — Imperatori . 
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e Romano , e i figliuoli,  creò  AuguSiovnfiio  figlinolo  nominato  Romano, Bar- 
da Foca  maejlro,  & capitano  della  Militia  Orientala * IViceforo  fino  figlinolo 
(che  poi  fucccfre  all’Impero)  Pretord’ Oriente,  & Leone  fuo  fratello  Prenden- 
te di  Capadocia.  Fu  Costantino  digrandiffima  religion  verfo  Iddio,& fi  di- 
lettò grandemente  degli  Siudq  delle  buone  lettere  ; ma  però  nell’ amminiflra- 
tionc  del  Regno  fu  da  poco , contro  i,  delinquenti  crudele,  & nel  punirli  in  eso- 
rabile,in  tutto . Furon  molti, cìu  in  diuerfe  volte  contro  lui  congiuratomi  ma 
d’egn’hora  J coprendoli  ne  punì  i delinquenti , St  offendo  à lui  venuto  Bologude  ; 

’ prcndipe  peli' Ungheria, Ò Cila  Signor  di  vngran  pacfe,vi  fi  fecero  batteggia 
re  diuenendo  Chrifiiani,  & ammaestrati  nella  fede  di  Chrifio  poi  con  la  digni- 
tà del  Patriciatofi  tornarono  à cafa,conducèdofeco  infume facer  doti,  che  pre- 
dicando in  le  lor  parti  il  Fangelo, profilarono,  che  grande  numero  de  lor  popoli 
fiprendcjfcro  anco  il  hot  te  fimo , , 'Ben  è vero , che  di  quefli  ,Gila  fermo  fi  man- 
tenne continuando  nella  fede , ma  quell' altro  folieuando fi  contro  l’Imperatore 
cominciò  à tarli  gì  an  guerra;  & doppo  vn  pe^o, mentre  poi  conl’armcinma 
no  contro  Francesi  pugnaua , fatto  loro  prigione, vi  fu  anco  per  la  golla  impic- 
cato . StElga  ancora,  in  quelli  tempi  rimaSla  vedoua  del  Prcntipe  dP  Ruf- 
fiani,venendo  à CoStantinopoli  vi  fi  fi  batteggiare . Sparfa  noua  doppo  que- 
lla,che  i Saraceni  di  Candia  feoneuano  danneggiando  per  quei  mari , poSÌAr 
infime  S.Itnperator  vn' armata  contro  à loro  inublla,ma  fiebbe  Ceffi to  co  fi  tri - 
Sìo,tbc  li  maggior  partede  vaficlli , & delle  genti  Impellali  vi  rimaferf con- 
fitte. la  ptmaltro  fuccefio  bebbel’imprefa  contro  a’  Mori  Oricntali,per-  _ 

ciò  che  Barda  Foca  capitan  delle  genti  di  Coll  amino  con  vittoria  memoranda . 
leuò  loro  di  molte  città  in  quei  contorni;  quando  Romano, che  diccfiìmo  figlino-  ■ 
lo  deli  Imperatore,  fatto  grande  per  l’età , & trouandofi  con  gli  anni  crefciuto 
anco  infume  vndefiderio  di  lui  folo  regnare , imaginando  di  leuxr  il  padre  di 
vitajè  co’l  mego  della  moglie  à quello  porgere  vna  beuanda  attofitata  per  he-  _ 
re;  ma  ò per  calo,  ò per  diurno  volere,  eflendofi  nel  pigliare  la  ta^aù.mag-  , 
gìor  patte  delittore  ver  fato , (£  bruendo  quel  rimàflo  ; fu  ben  atto  à darle  af- 
fanno,ma  però  no’l  fè  morir  e, onde  in  breue forno  f ano  ,ef alno, fin  che  poi  natu- 
ralmente lafciò  il  Mondo, e la  vìta^ . . . .n 

Effondo  morto  Vgone  Re  d’Italia,  & doppo  anco  fno  figliuolo  Lotario  fri-  gqp 
mafie  tutto  il  Regno  in.  Berengario  II.  che  dijnbito  fi  creò  per  compagno  il  fuo 
fratello  tsldelbtrto;  ma  poche  fi  trouaua  ancora  la  città  di  l’auia  nel  poter  di . 
i . A deicida  vedoua, rimasta  di  Lotario, come  di  ragion  di  fina  dote, però  di  à fine 
quefla  ancora  acqui  Star  fi  fè  richieder  le, che  piglia ffc  per  marito  ejfofuo  figlino 
lo  Adel ber to . ìjWa  ò per  odio,ò  altra  cagione  non  volendo  ella  ciò  fare,  Be- 
rengario con  effercito  af]  odiata  quella  città  l’efpugno  finalmète,  12  battuta  nel- 
le mani  A deicida  la  mandò  prigione  in  Garda  f opra  il  lago  Benaco . Di  quel 
luogo  fi  fuggì  ella  dinafcoSìo,  ir  rie  onera:  a fi  prefio  ad  Attonefuo  \io  Signor 
di  Canoffa  luogo  fortiffimo.  Berengario,  che  Cinte fe  manao  à cbiederla,ma  da 
Attone  fu  riffoflo  non  volergliela  dare . 'Per  la  qual  cofa  Berengariofdegna-  J»? 

to 


.Anni  j; 
Cuifto. 
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■io  con  gran  gente fu  fato  fi  n'andò  ad  affcdiare  Canoffit;  onde  fittone  non  veg-  Canofla  a(Te. 
agendo  con  chemodo poter  contrattarci  mandò  ad  imitare  Othone  RediGer  iù«*da  Ber  é- 
■maniache  veniffe  con  la  donna  à /occorrerlo, offerSdofi  di  concederli  offa  Ade-  S*tio  • 
leida  per  moglie,  e /eco  infieme , che  ballerebbe  ancora  il  Regno  d’Italia . Si 
compiacque  grandemente  di  tal  offerta  il  Re  Orbene,  & però  con  molta  gente, 

13  à cannilo , (3  à piedi  paffando  l’alpihcbbc  ad  vn  tratto  Verona  ; di  là  o 

mandando  ad  Attone,<&  ad  tAdeleida,  che  nella  fortcì^gaaffcdtati  ancora,  fi  ■>  t'v,»  « 

Stanano  per  arrender  fi  prefio, >nnalettera  per  am /ho,  non  /apendo  come  entrar-  * 

ni  quel  truffo , alligata  la  lettera  ad  vmjre^a  la  gettò  su  lemura,con  che  ven 
M Attone  ad  ifioprire  il  /ho  vicino  fotcorfo . Et  fucceffé  veramente,  thè  fa - 
puta/i  quella  venuta  di  Othone,  Berengario  in  vn'ijlante  abbandonando  queir 
l'affedioffe  n’andò  ver/o  altrone,che  li  parue  piuà  proposto  di  difendere  il  /no. 

In  modo  tale,  cbcliberamcnte  pafiando  Othone  in  Canoffa  pre/e  /libito  Ade - Adeleida  ma-' 
leida  per  moglie,  ® /eco  infteme , (3  cefi  /ho  efferato  fi  condii ffc  à 'Pania , & rìut*  ad  O- 
effugnata  quella  città  congrà  trionfi  v'entrò  dentro, & gran  contento  d’ogn’u-  thonc  * 

; ^ no ; hn  ciré  giunta  la  primauera  con  la  moglie  fi  tornò  in  Alemagna,  la/ciato  in  \ 

luogo  fico  Corrado  Duca  della  Lotarirtgia fino  genero  per  profiguir  in  quella^ 
guerra  alla  rouina  di  Berengario.  Il  quale  benveggendononpoter  contraffa- 
re, cO’l  figliuolo  Adelberto  apprefentatofi  per/onalmente  ad  Othone  in  Saffo- 
Ma&ripoiiendofi  nelU  fine  munirebbe  dà  lui  finalmente  il  perdono ,®  anco  il 
Pegno  d’Italia  ; eccetto  petifil  > Ftiuli , la  Marca.  Verone/?,  le  quali  differì  Berengario 

Othone  batterle  prima  dettinate  ad  Henrico  di  Bauiera fiuo  fratello.  Ribaltata  rimeflb  ' nel 
f J < in  cotal  modo'petfBcrengàrid{a  Signoria  dell’Italia,  non  fu  molto, che  /corda-  RcBno  d’iu. 
to  della  grande  Immanità  del  Re  Othone , cominciò  piu  che  mai  à dimojlrar/t  11  * 

•7" ir  and, (3  i/coprir/e  anco  córro  l'ifleffo  Pótefice  Romano,  onde  fu  da  lui  per  tal 
cau/a  mandato  vn' altra  volta  ad  imitare  con  grande  iffanga, che  douefiequan 

10  prima  venir  Othone  à prouéderui . Et  egli  anco  defio/o  di  compiacer  effo 
‘ Pupa  con  paff ariti  fin  tal  ffauento  po/e  Berengario,  che  non  fapea  ciò  che  fi  fa- 
ri; (3  Othone  eflendo giunto  à Milano,vi/u  dell'  Arciuefcotio  con  la  corona  di  Othone  coro- 
ferro  come  Re  coronato  ; & indi  à Roma  dal  Pontefice  con  fa  corona  di  oro, co-  n,to  itt  Mll4“ 
me  Imperatorfempre  Augufto.  Et  cofi  s'offeruò  poi , &s’è  feruato  fm'hora,  "°* 

t\r  thè  i Re  figlienti  d’Italia  tutti  fieno , doppo  hauuta  la  corona,  ò titolo  di  quel 
Regno, riujciti  anco  nel  grado  di  Imperatori  Romani.  tJWaera  occorfo , che 
al  primo  empito  di  Berengario  contro  la  Cbiefa,fi  motivarono  in  fkuor  di  quel- 
la,® conti  olui, di  molti  Prencipi  Italiani1 fgSr  tri  quefli/u>m  Rainerio  Caflel- 

11  de’ Signori  diT  erni ; ma  il  gran  fogniti?,  c’hauea  allhora  Berengario  di  gen- 
te,lo  fi  facile  à fuperar  tutti  coftoro  ; onde  Rainerio  retto  priuo  della  città  di 
T erni , &fuo  Contado  ;&  fu  coftretto  à fuggire,  che  firicouerò  in  Lombar- 
dia, doue  fermato  fi,®  cono/ciiito  per  quel, che  egli  era,  quanto  vaiata,  ®daj 

che  ceppo fcendeffe,hcbbe  moglie  di  nobili/fimo /angue,  ® hauere;®  da  quetti  t.  ^ ». 

poi  di/ce/ero  i CafìeUi  nobilifjime  fàmeglie  nel  Modenefi,  ®nel  Per  rarefi:  ' 

95  o Ordogno  III.  doppo  il  padre  Tornirò  è Re  in  Legione  di  Spagna  buono  di  Spagna^ . 


gran- 
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.v*U  ;T’  «ran<? animo,  prudente#  molto  nelle  guerre  perito . Contro  lui  effendofifoL- 

•i  r f lauto  il  fratei  Sant  io, ma  di  madre  diucrfal,  come  che  nacque  qttefii  di  Tir  e fio. 

figliuola  di  Cardia  Re  di  Nauarra;aiutato  dulie  genti  non  pur  dell’auo  mater- 
no ,ma  anco  di  Don  Fet  nando  Conte  di  CaJliglia,cou  le  quali  fera  pofio  all’af- 
fadio  della  città  di  Leone>poflo  Ordogno  anch'egli  infiemevngrofjo  numero 
Ordegno  hi  di  faldati,  & contro  à quelli  fingendo, con  vittoria  mar auiglio fornente  livin- 
Tittona  con-  fe#fu  sformato  Sant  io  di  tornar fi  à Nauarra  ; onde  Ordogno,  per  vendetti 
vo  li  fratello  jeu>0p„atime  tètata  contro  lui,  fi  pofe  à perfeguitare  il  CaJìtghano,rifint<m- 
SalW10,  doli  la  figliuola  già  fua  moglie#  in  quel  cambio  pigliando  Geloira  gentildon- 

na bcllijjitna  dell’ si  ttune, della  quale  hebbevn  figliuolo  nominato  Bermuda, 
che  fu  gottofo . Ter  quello  diuortio  nacquero  molte  guerre  trà  Caviglia,  e 
Leone,  per  le  quali  alcuni  siluriani  folleuarono  contro  il  Re,  ma  furon  tatto 
[aggiogati,  andando  egli  contro  quelli  fino  à Lisbona . Fèpoi  pace  co"  Cafii- 
ghani,  efoccorfegli  contro  a’  Mori,  che  arr iuauano  dalla  riviera  di  Duero  di 
Sant  ificuan  fino  à Burgos . 

Baviera.  Henrico  il  Rifiofo  doppo  la  morte  di  tsfrnolfa,  & anco  di  Bertoldo  fuo  fi-  953 
gliuoloju  dall' Imperatore  creato  Duca  di  Baviera, che  come  vaiato fo # gran 
guerriero  fuperò  gliVngheri  due  volte,  & fece  davanti  le  porte  di  'Ratisbona 
impiccare  Bultgcha  Re  loro  con  quattro  de’fuoi  capitani  nominati  Scaba,Lo- 
lc,  Suro,  & Toffei  &fèad  Herolfo  Fefcouodi  Salgburgh,  perche  non  volle 
e dare  il  capo  di  S.  Martino  all' Imperatore, trare  gli  occhi, & cattrar  Lupo  Pa 

triarta di Coftantinopoli . -i  . 'Ir* 

Brabautia.  Carlo  figliuolo  del  già  Ludovico  Semplice  Re  di  Francia,  tutto  chefojfr^  9J4 

ej elafodo  Vgo  Ciapctto,  perche  fùuoriua  contro  i Thedefchia’ Francefi,fu 
però  da  Othone  IL  Imperatore  inueflito  del  Ducato  della  Brabantia , & di 
Lorena . Coflui,  effendo  morto  Ludouico  Re  di  Francia  fuo  nepote  tentò  per 
acquifiarfi  quel  Regno , ma  nella  feconda  battaglia  fu  fuperato , & vinto  da 
Vgo  Ciapctto,  & affediato  anco  in  Caone,ò  fecondo  altri  in  Lione  ; Douetra - 
•i  •'  f dito  da  vn  certo  per  nome  slfceUino,  fu  inmano  ad  Vgo  affegnato,che  condo- 
'l  ■ tolo  in  Orliens , lo  fece  con  la  moglie , & figliuoli  porre  fatto  buona  cuttodia, 

douepoi  venne  à morteci . 

Inghilterra.  Editino  figliuolo  primogenito  di  Edmondo  fuccefie  al  gio  Eldredonel  Re-  9 JJ 

gno  dell’ duglia,  huotno  di  natura  peffima,  & che  il  di  fiefio,  che  hebbe  il  Re- 
gno,violò  vna  fua  parente  per  forga , moglie  d’uno  de’  principal  fuoi  Baroni; 
gy  continuando  poi  piu  in  tal  vieto, perche  fu  da  Donfiano  abbate  di  Glafco- 
gna  riprefa,  fè  il  fanf  huomo  bandire ; cofa,che  poi  rifultò  in  fua  rouina  ; con- 
ciofia  che  i Nort umbri,  e i Mercij  confiderata  quefia  fua  mala  vita , fi  ribel- 
larono da  lui,  & fi  crearono  in  Re  Egaro  fuo  fratello  con  tanto  dolor  di  Edui- 
no,che  per  la  maninconia  venne  à morte  pochi  giorni  paffarono . 

Spagna . Sanno  doppo  Ordogno  fuo  fratello  è Re  in  Ifpagna, nominato  anco  il  Graf-  9JJ 
fa, per  che  egli  era  fi  carnofo,tbe  no  potea  nè  anco  mouer fi, tutto  che  d'altro  con 
. to  fafie  poi  di  buona  mente#  inclinato  al  benfare.  1 1 fecondo  anno, da  che  fit 

potto 
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pollo  in  la  fede  per  le  gratti  contentioni  di  quei  popoli,  efiendo  alcuni  folleua - 
tifi  contro  à lui  fu  corretto  di  fuggir  fi  al  “Re  fuo  Z io, onde  i Baroni  per  tal  cau 
fa  fi  crearono  per  Re  Ordogno  figlinolo  di  Alfonfo  il  monaco  (perla  fua  peffi- 
tna  vita  nominato  il  cattino,)  che  fi  prcfe  in  moglie  Vrraca  figliuola  del  Conte 
di  CaSliglia,  quella,  che  ripudiò,  come  fi  diffe,  Ordogno  già  fiuo  anteccfforc-j. 
Bora  Sant  io  in  quello  mentre  defiderando  co’  remedif  di  leuarfi  quella  gran 
carnofittà , & groficg'ga  d'intorno  ,fu  dal  Zio  confegliato  à dotter  gire  al  Re 
Adoro  di  Corduba,per  ciò  che  egli  baueua  medici  di  gran  fama,  & efperienzjf 
? ; nd  mali;  & in  vero  tanto  oprarono  co’  remedi  coloro , (fattali  vna  certa  con - 
fettunte  £ alcune  herbe , che  pigliano  per  bota ,)  che  perdendo  quelle  carni , in 
brcue  tempo  fi  ricuperò  la  leggiere%g;a,& gagliardi, c’bauea_prima,& acca- 
rezzato anco  dal  Adoro  bebbe  da  lui  potente  efferato  per  rimetter fiin  Slato . 
ni \S a era  Ordogno  in  cotal  modo,  per  le  fine f celerità  fatto  preffo  tutti  odiofa, 
che  fu  facile  cofa  à Sant  io  riacquiSlar  il  perduto , riducendo  fi  il  triflo  Ordo- 
gno con  la  moglie  in  Cafìiglia,ben  pen fon  do,  che’ l fuo  focero  lo  douejfc  Soccor- 
rere ;ma  in  quel  cambio,  confiderando  il  Conte. la  uiltà  di  cofiui,  non  Solamente 
lo  fcacciò  con  brutte  parole , magli  tolfe  anco  la  moglie, maritandola  ad  altri, 
onde  il  mifero  fi  condufie  à far  fitta  vita  tra’  Adori,  &-  ini  infelicemente  fi  viffe. 
Bora  Sant  io  ribattuto  dhebbe  il  Regno, infiigato  dalla  madre  fi  rifolfe  di  pro- 
r uare  fe  poteffe  bauer  in  mano  il  Conte  di  CaSiiglia  Ferrando , & però  per  vn 

tal  giorno  fatto  publicare  con  afiutia,  thè  douefìero  tutti  i Sudditi  feto  inficine 
trouarfit,Gf  effendo  al  dì  prefiffo  anco  compar  fio  Ferrando,nel  andare,  che  que- 
sto fece,  per  baciarli  le  mani,  lofe  Sanno  ratenere , & in  vna  ficuriffima  fina 
„ prigione  riporre . Fu  mirabile, & di  memoria, che  la  moglie  (Ceffo  Conte  bra- 

mofa  della  liberationdel  mar  ito,  fingendo  vn  giorno  perpaffaggio  voler  gir  fi- 
no in  Calitia,à  vifitare,  per  fuo  voto,  il  Santo  corpo  del  Beato  Giacopo  Apo- 
Slolo,&  arriuata  doue  Slaua  ilfuo  marito  in  prigione,  fu  dal  Re  come  parente 
che  ella  gli  era,  ben  veduta,  & accarezzata;  (J  battendo  lei  richiesto,  che  per 
grafia  le  lafciafie  ilfuo  marito  vedere,  acconfentì  egli  ,<&■  che  fi fleffe  anco  la 
notte  con  lui.  In  cotal  guifa  introdotta  ella  dentro , quando  fu  per  ritornare, 
veflito  il  Conte  degli  habiti  fitoi  donnefehi , in  cambio  fuo  lo  fece  vfeir  di  pre- 
gione , & via  fuggendo  faluarfi . cDi  quefia  cofa  poi  portata  la  nouella  al  Re 
Santio , tutto  che  Sommamente  gli  arrcccaffc  dolore , tutta  via  confiderando 
l’ amor  grande  della  moglie , non  pure  la  liberò  di  prigione , ma  ben  donata  ri- 
mandotla  à fuo  marito  fteura . Col  quale  poi  per  efimtionc  d’un  certo  debito 
anco  conuenne , che  rcflaffe  il  Conte  libero  in  l’ allenire  d’ogni  foggettione , & 
tributo , che  douea  al  Regno  de’  ASluri , del  qual  debito  fi  racconta , che  na- 
fceffe  con  l’baueregia  Ferrando  venduto  vn  falcone  al  Re,  & vn  cauallo  à vn 
certo  prezzo, con  conditione  , che  non  pagando  fi  al  debito  tempo  augumentaf- 
fe  più  ogni  giorno  effo  danaro;  & che  era  à tanto  bora  montato,  ebe  non  bafia- 
uano  per  efiinguerlo  nè  anco  tutti  li  thè  fori  Regali;  & perciò  in  fine  fur  d’ac- 
cordo,che  reSiaffe  la  Cafiiglia , come  è detto,  per  ciò  libera  de"  tributi,  &d'o- 
V gn’al- 


Santio  con  ri 
medij  fi  lena 
la  grafitala 
d'intorno. 


Quanto  Ha 
odiata  la  da» 
pocaggine . 


Ferrando  fat- 
to porre  pri- 
gione. 


Ferrando  dal 
la  moglie  di 
prigion  libe- 
rato. 


Come  dipo^ 
co  li  debiti 
accre  Teano  al 
molto. 

Cafiiglia  li. 
bcra  da  tribu- 
ti regala. 
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gnì  altra  foggettìonejhebauea  inaridì  con  li  Redi  Legione . ‘Doppo  quello  ef- 
fendo  forte  certe  di f cor  die  néìlx  G alida,  & à quella  andando  il  Re  per  acbetar~ 
lc,Don  Gon%ale,vnode’primi  Signorini  quelle  bande, dubitando  grandmai 
te  qualchemale,  per fxper  di  batter  fallato,  & non  potere  contendere  contea  la 
Regai  e potentia,ne  (omparfe  con  vna  foggettione,& hum'dtà  dir  aordinaria, 
onde  il  Re  /’ accorerò  grandemente  ; ma  vn  dì  poiché  familiarmente  tratta 
reno  infume,  preferito  DonGm^aìcvnpomoal  Ae,h  quale  no  sì  lofio  fi  man 
giòjkc  affatilo  dal  veleno, con  ebeti  pomo  er acconcio, fi  morì  in  poco  dì  bora, 
llauìerd.  ‘ Henrico  minore, detto  He^cllo  per  la  picciol  Statura,doppo  il  padre  di  efio  pyj 

"Br ab antia . nomebebbe  il  Ducato  di  Baviera  > & quel  iti  Brabantia;  Cofiui  indotto  dagli 
effortid' alcuni  Fefcoui  fi  publicò  per  inimico  aHTtop. Ottone  II.  ma  fiiperato 
da  lui, per  vn  tempo  fu  tenuto  in  prigione  in  T teucri, li  finalmente  Infoiato  per 
la  morte  ebe  fucceffedi  effo  Otbanc , anzi  ebeprefe  la  cura  del  picce  fior  Q- 
tbon  1 II.  li  gouemaua  1 1 mpero ; dal  qnal  còmodo  alenato  cominciò.  <\dbauer 
pen fiero  difarfi  egli  1 mperatore  ; ma  refià  per  la  gr  antema  yebe  egli  banca 
ccn:  del  Duca  Urtinone  di  Safionid,& (TaUri  Prencipi.*  Etin  finc.poi.w fermato, 

' cognofcendo  il  fuo  errore , fatto  venir  fi  alla  prefan^a  il  fitO'  figliuolo  come  tifi 

‘ per  nome  Henrico,  lefibrtò  à douer  perfifiere  obcdiuit:JJimo,  femprc,  dUì Im- 
peratore,ne  già  mai  contraucnirli{& cofi  poi  fi  venne  à morte. 

Pontefici . Giouanni  Duodecimo , della  fnmeglia  de"  Conti  T u feniani  pi  doppo  Ago- 
bito  Sommo  Pontefice  in  'Roma,  nominato  perauanti  Óttauiano; &fu  quello 
che  come fopra  nelle  cofe dell’ Imperator  Othone Jidifle,fè  tagliarea’  due  Car 

■ - , dinoti, all' uno ilnafo,&aWaltrola  mona.  ■ > 

Fiandra • • Baldouiuo IH.  ilgiouane , doppo  il  padre  Arnolfo  fuccefie  nell’ ammini-  pj8 

fìratione  del  Contado  di  Fiandra  già  da  prima  anco  ottenuta ,& fi  moHrò  mol 
to  prudente , & prouedeua  per  tutto  ; onde  riparò  mette  città  , & vi,  infi  ititi 
diuerfe  fiere,  ò mercati  à certi  tempi  come  mBruge,  à Cafietto , à Cor- 
traco,  (i  à Tornito  ;.e  militò  con  gran  .vigore  fauorendo  à Lotario  Redi 
Francia-).  • ili.  i . to  \ \»  , 

Inghilterra.  Figaro  è Re  dell’  Anglia  doppo  morto  il  fratello  Éduino,perfona  valorofa  959 
& da  bene,  (3  che  fopra  tutto  attefe  à conferuarfi  la  pace..  Riuocà  dall’efiilio 
Donftano  dal  fratei  già  bandito  ;&  effondo  vedono  rimafio,  per  la  morte  d‘£t- 
freda , di  cui  ne  bauea  generato  Odoardo , vdita  fuma  della  gran  bellezza  di 
tsflfrcda  figliuola  di  Horgerio  Duca  di  Cornubia, per  vedere  feeratale,  à fi- 
ne di  pigliarfela  in  moglie, ne  mandò  Etcluoldo,vno  de’principal  fuoi  Baroni , 

& molto  fuo  intrinfico,acciò  cbes’accertafie  del  fatto  fil  quale  andando  in  Cor 
Effètto  dì  per  nubìa,&  veduta  la  gioitane,  cofi  fi  compiacque  di  lei,  che  per  sè  fe  la  prefe  co’l 
tatù  ingrata,  confenfo  del  padre,  & ritornando  ad  Edgarogli  la  pofe  in  difgratia , come  in- 
degna d’effer  fatta  Regina  ; per  lo  che  piu  non  vi  penfando  il  Re , Etbeluoldo 
cominciò  dalla  lunga, & con  bel  modo  di  ridurlo  à contentare, ebe  potefic  ei  pi- 
gliarla, & ottenuto  il  fuo  confenfo  Ja  menò  in  Inghilterra,  ma  però  la  mante- 
nga in  vna  villa  difeofio  ,fenz * elici  Remai  potefic  in  alcun  modo  veder  Li). 

> » Hot 
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Hor  auuemte  pur  vn  giorno , efìendò  Edga.ro  vfcito  à caccia , che  arriuando  i 
quella  villa , otte  Alfreda  banca  la  ftantia , Ci  vedutala , e cognofciutala  per 
quella,cb’cra,in  modo  tale  fe  ri  innamorò, Ci  prefe  [degno  cotro  Ethcluoldo.clx 
fra  poco  con  aHutia  fece  quello  morire,  & fi  prefe  lei  per  moglie  ; della  quale 
gli  ne  nacquero  due  figli, Edmondo,cbe  morì  ancora  infante,  & Edeltredo,di 
cui  dicono,  che  mentre  fi  lauauaal  batte  fimo,  bauendo  nel  [acro  fonte  gli 
e fcr emeriti  euacuato , fu  predetto  douer  effere  egli  la  confa  di  gran  male  à quel 
Regno. 

9 jp  H araldo  nominato  Grafkldero  è Re  in  Noruegia  doppo  Equino  fuo  Z io , 

che  dipartendo  fi  dall' amicitia  di  Araldo  cognominato  il  Sapiente  Redi  Da- 
nia , perfeguitato  da  lui  con  vna  armata , fece  quella  con  certi  incanti  tutta  j 
quanta  andar  di  male  ;&  fin  fiindujfe  di  facrificare  à gli  Deili  fuo  propri! 
figliuoli . fJKa  nel  fine  fu  egli  morto  da  Aquino  Ladeiarlo , che  fu  Redòpr 
po  lui.  < . 

9 J9  Jndulfo  doppo  Malcolmo  ottenne  il  Regno  di  Scotio,  e per  cinque  annigo - 

uernollo  con  fatisjattion  di  eia feuno,  fiondo  in  paee;  eanconel  feilo,  tutto  che 
con  grande  infiamma  f offe  da  Dani,e  da  Noruegi  importunato , à f eco  infieme 
mouer  guerra  contragli  Angli, non  vi  volle  afjentire,  arnfi  che  fi occorrendo  di 
gente  all' Inglcfe,  fu  cagione,  che  rimafero  i Noruegi,  e i Dani  vinti  con  gran 
flragge , & r ovina . Ter  la  qual  cùfa  difdegnati  quei  popoli  poi  ri  moffero  ad 
affralir  nella  Scotia,ma  rimafero  vrialtra  volta  pur  ancora  [confitti . *JMa  in 
quel  mentre  che  fi  flaua , come  vincitore  Jndulfo  [correndo  quella  campagna, 
per feiagura  effendo  giunto  in  vna  valle  fu  affralito  da  vita  [quadra  de  fuggiti- 
vi, che  vi  fi  eroi  nafeofla , & combattendo  fieramente  con  loro  re  fio  colto  nella 
tefla  da  vna  faetta  in  modo  tale , che  fe  bene  vi  refiaffero  tutti  i Dani  fino  ad 
vno  ini  occifhfi  morì  egli  con  loro . 

6]p  TietroIIII.  Candiano,  quello  che  già  fu  bandito, contro  il  giuramento  già 
fatto, doppo  il  padreju  creato  Doge  in  Venetia,  & con  trecento,  e piu  legni  lo 
mandarono  per  levarlo  fino  à Rauerma;  onde  venuto,  e infuperbitofi  per  la  di- 
gnità,ch'egli  baueua, ripudiò  la  moglie  Giovanna  con  Pitale  il  figliuolo,cbe  di 
effa  eranato.  Ci  che  poi  fu  Patriarca  di  Grado,  & fi  prefe  Paldrada  figliuola 
del  Marcbefe  di  Efle,per  la  quale  hebbe  dotegrandiffima,  onde  per  la  ricche m 
%a  fritto  anco  piu  infoiente,  & fuperbo,  introduce  di  tenire  faldati, che  fciclgcni 
do  di  paefi  flranicri  deputò  per  fica  guardia  in  palalo  ;& per  rihauerc  alcuni 
beni,  che  pretendeua  della  dote  di  quefia  fua  moglie  su  quel  di  Oderzo,  rnojfc 
guerra  aUi  Opiter gioì,  &prefo  Odergo  lo  diJlruffe,  Ci  pofeà  fiacco  con  gra>u 
danno  di  quei  popoli.  Per  le  quali  fitte  infaportabili  infalentie  fatto  odiofa , ne  po 
tendofipiu  faportare  ; tutto  il  popolo  f olleuandofi  l’affalirono  nel  palalo.  Ci 
perche  vi/baueua  fatto  forte , & vi  fkceua  gran  difefa,  appicciatovi  il  fuoco 
(che  accrefcendo  col  palalo  arfe  anco  parte  della  Cbiefa  di  S.  Marco,  Ci  gra 
numero  di  cafe)  lo  sformarono  vfeir  fuori ;ma  mentre  cerca  con  la  fuga  in  qual- 
che modo  faluarfifu  ammazzato  con  vn  picchi  figlio,  che  teneua  in  le  braccia . 
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Temano  doppo  il  padre  Collant  ino  fu  creato  Imperatore  in  Collantino-  p6ì 
poli,  chea  di  fetenza  dell' ano  materno , fu  cognominato  il  Gioitane . Creò  fu- 
bito  ) eco  infume  in  Imperatore  il  figliuolo  Bafìlio , & fi  diede  à feguitare  i vi- 
tto fi,  immergendoli  totalmente  nella  Luffuria,  Cf  ne ’ piaceri'diihonefli,  Infoian- 
do, che'lgoucrno  del  'Pegno  foffe  fot  maneggiato  da  Gioftffofuo  cameriero.Sot 
lo  lui  effendo  Niceforo  Foca  papato  contro  ti  Saraceni  di  Candia , doppo  fette 
mefi  di  guerra  rouinò  la  città  di  Candace  metropoli  di  quell'  /fola,  & prefe  Cu 
ropa  lor  ‘Duca,  co'  l fuo  Vicario;  & fc  non  che  da  Romano  fu  chiamato,di  fiot- 
to s'irnpatroniua  di  tutta  quell’ /Jota . Spedì  anco  iu  quello  tempo  Leone  Foca  , ^ 
fratello  di  Niceforo  contro  à Camada  Signor  di  Calcpio , che  con  vittoria  fupe 
rato  il  nimico, & tagliati  à peggi  la  maggior  parte  delle  fue genti,  fi  tornò  poi 
trionfante  da  Romano  in  Conflantinopoli . Si  tornaua,come  è detto, verfo  cafa 
Niceforo , & attendala  al  viaggio , quando  à vn  ordine  dell’Imperatore  bifo- 
gnò,  che  riuolgefe  il  fuo  camiti  in  Soria  ; perciò  che  da  quella  banda  fofpettaua 
di  guerra  ; ma  at fuo  giungere  in  quel  paefe  battendo  debdato  i nimicìin  pochi  < 

giorni , fi  difciolfè  quel  umor  totalmente . • > 

Hermano  li  dingo  pcrl'inuefiitura  di  Qthonehcbbe  il  Ducato  della  Safio-  961 
nia  inferiore  ; perciò  che  fc  bene  f offe  per  generation  di  f angue  vile, pur  e hauen 
do  fi  moflrato  nelle  guerre  pronto , & ardito  (come  quello  , che  era  nerbato  di 
membra,  V grande ) ben  collumato , & di  vna  fede  incorrotta  . Fu  prima  am 
meffo  tra’  Cortegiant , indi  prepoflo  all’crudtUon  de' figliuoli  dell'Imperatore , 

& finalmente , in  tutto  riuscendo  eccellentifiimo,  & hauuto  la  cura  della  Safio 
nia, quella  degnamente  guardò,  & difefe  anco  da  chi  volle  annoiarla, onde  l’ Im 
pcratore  lo  inuejìì , in  lui  conferendo  il  titolo  di  Duca  di  quella  ; & gli  diedeij 
per  imprefa  nello  jcudo  vn  Leone  in  campo  bianco , con  alcune  macchie  per  lo 
campo  difperfe  ; che  è al prefente  l’infegna  del  Ducato  di  Luneburgh . Edificò 
coftui  vn  cattelio  f opra  vn  monte,  & nomo  Ho  Luneburgh  dal  vicino  loco  detto  j 
Lune,  preffo  le  ritte  dell’  Elmeno , otte  al  prefente , vi  è vn  tSWonaflcrio  di 
tJfóonacbiLj . Di  Bruitone  -JWarchefe  fuperiore  , perciò  che  mancò  poi 
Ut  dej condensa  nella  quinta  generatione,  cioè  in  Egeberto  1 1 • figliuolo  del  pri- 
mo , fratello  di  Brunon  tergo , & figliuolo  di  Ludolfo , che  nacque  del  fecondo 
Bruirne  figliuolo  di  effo  primo  muc/t ito, non  ttarctnmo  à ragionare;ma  fegui- 
remtno  ad  e fio  Hermano , perciò  che  durò  nella  fua  fìirpe  certo  tempo  ,(i  poi 
cangiando  continuò , come  farà  dechiarito . 

Santio  il  Grande, doppo  il  padre  Gargia  è Re  di  dragona, & di  Nauarra,  961 
che f cacciò  i Adori  tutti  dal  confìn  de'  Juo  1 Regni,  & di  Caftiglia , di  Leone,  di 
Portogallo, di  Cantabria,&  di  Gitafcogna;  per  le  quali  heroiche  imprefefigua 
dagnò  fama„& nome  di  Imperator  di  tutta  la  Spagna . 

tJMiefco,  quello , che  nacque  cieco , & d'improuifo  poi  ricuperò  la  fua  vi-  961 
fla,  doppo  il  padre  Scinomi fiao  fu  creato  Re  di  Polonia . Collui  di  fette  concu- 
bine,che  baueua,non  veggendo  con  alcuna  poter  generar  vn  figliuolo,  fc  ne  fra- 
na molto  metto,  & piu  ogn’hora  già  crcfundo  la  malinconia ,&  il  dolore  ; on- 
de tra- 
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de  trottando  fi  nel  J'uo  Regno  alcuni  ChriRiani , che  anco  fpejfo  ragionauano  con 
lui;  quefìi  conofcendo  la  fua  pena,&  il  fio  ramar icofl’effortarono  à douer  fhrf 
ChrtJtiano,affermado  in  quefla  gtiift, ch’egli  ballerebbe  figliuoli  ;£t  cof  ben  l’ef 
fonarono,  che  difpoRofi  di  contentarli , mandò  mejfi  per  richiedere  à Boleflao 
Duca  di  Bohemi  la  figliuola  per  moglie , &gli  fi * anco  conceda , ma  però  con 
condi  t ione  di  pigliar  il  batte  fimo  ; come  che  egli  con  li  fuoi  bene , & volentie- 
ri anco  fece, l’anno  di  nofìro  Signor  Giefu  Cimilo  96  5 • che  mutandofi  il  primo  Qj^aJtì  Me. 
nome  volle  effere  nominato  Alieciflao , & cofi  fi  rouinare  tutti  gli  Idoli,  che  a-  *'  ^ ji'®" 

dorauan  da  prima,  & introduce  vn  tal  collume  nelle  Chiefe,  che  qual  volta  fi  guci.  ° 
diceua  la  Adeffa,  & che  fi  era  alla  lettura  del  Vangelo , i fuoi  faldati  tutti  quan 
ti,  & quelli  ancora,  che  haueuan  fpada  dal  canto , la  fnudauano  fino  al  me^o  ; ' 

volendo  con  ciò  lignificare,  cioè  per  fino  alla  lor  morte  fempremai far  iena  pron-  t[ 

ti  per  combattere  perla  fede  di  Chriflo  . Hcbbe  di  quefla  Boema  vn  figliuolo , 
eh’ ci  nomò  Boleflao , & lei  poi  morta  hebbe  di  vn’altra,  pur  fua  moglie,  figlino 
la  di  Gieifa  Prencipe  di  Ungheria,  vn' altro  figlio  tJAfie^i/lao  nominato . Di 
queflo  tJWiefco  dicono , che  battendo  per  Ambafciatori  nchieflo  dal  Sommo 
Pontefice  autorità  di  portare  corona  Regale,  non  lo  puote  ottennere,  per  lo  du- 
bio,  c'hebbe  il  Papa,  ch’ei  non  foffe  con  l’effetto  buon  Chrifliano , & fi  potefie 
fàcilmente  mutare _> . 

Benedetto  V.  vicnda  al  alcuni  nominato  per  Pontefice  doppo  Giovanni , ma  Pontefici»  > 
nel  vero  non  fi  deue,  effondo  ei flato fcifmatico , & eletto  in  quei  tumulti,  che  fi  ' 

fìaua , per  ilfufiequente  Pontefice, & dcU’Imp.  Othone  ; onde  anco  fi  morì  lui 
poi  bandito . 

Leone  Vili,  dunque  fu  legitimo  Papa  nominato , & creato  doppo  morto  Pontefici  » 
Giouanni;  tutto  che  nel  tumulto  contro  lui  fofie  anco  eletto  Benedetto  di  fopra. 

Di  che  fdegnato  grandemente  l’Imperatore , coflrinfe  con  l’arme  i Romani  à 
deporre  colui , & riconfermare  Leone, il  quale  veggendo  tuttavia  l'incoflanga. 
di  quelle  genti,  fè  vn  decreto, con  che  transferì  nella  perfona  dell  Imp.  tutta  l’au 
torità,  c'haueua  il  Clero, & il  popolo  nell’elettione  del  Pontefice . , 

Niceforo  Foca  doppo  Romano  fu  creato  Imperatore  di  Coflantìnopoli , Imperatori , 

fi  dice,  che  alla  prima  ei  fi  moflrò  renitente , ma  da  alcuni  de’ primati  fi  sfor- 
mato, etiandio  con  la  ffiada  ignuda  minacciandoli,  di  accettare  quel  grado , ef- 
fendo  i figliuoli  del  morto  Romano  in  età  puerile . Prefe  in  moglie  la  vcdou'a 
Imperatrice  T heofhnia , ma  dicendofi,cb’eglt  baueua  per  alianti  tenutole  i fuoi 
figliuoli  al  batte  fimo,  dal  Patriarca  Coflantinopolitano fu  intimatogli,  ò cbc-j 
fkcefic  diuortio  , ouerainente , che  l’ batterebbe  ifcommunicato , interdicendoli  • 

di  piu  entrar  dentro  la  Chiefa.  Pure  hauendo  poi  Barda  padre  di  Niceforo  con 
giuramento  affermato  effer  fklfo , che  egli  mai  haueffe  detti  figli  nel  batte  fimo 
leuati , & non  trouandofi  chi  afferrnaffe  in  contrario , pur  fu  ammeffo , & di- 
chiarito di  quella  calunnia  difciolto.  Hauendo  in  queflo  tempo  i Adori, che  Si- 
cilia occupauano,  mandato  per  vn  certo  tributo,  che  era  f olito  l’ Imperatore  lor 
ogn’anno pagare,  Niceforo  riputandofi  vnatal  cofaà  vergogna,  ne  ifpedì  con- 
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tre  loro  con  armata  Emanucllo  Patricio  ; ma  cofìuì , ò per  l’età  giouanile , 
ò per  la  molta  fua  temerità,  d incoqfideratione  ne'  maneggi , vi  rimafe  da’  ni- 
ir.tci  con  li  fuoi  à peggi  miseramente  tagliato,  con  iattura  molto  grane,  & Jan 
no  grande  dell’ Imperiai  riputation^s . Ada  è ben  vero , ebefe  quitti  fur  le  cofe 
alla  riuerfa,  in  la  C dieta  fitron  elle  felici ffime,  <&  liete;  cunciojia  che  ini  man- 
dato dall' Imperatore,  Gioitami  Z imifee , bebbe  cosini  contro  de’  Adori  vnoa 
vittoria  notabile,  Ci  fi  acquifiò  perciò  gran  lode,&  degno  nome,  &famofo . 
L’anno  dietro  in  quelle  parti  volle  gire  con  l'effercito  anco  l'Imperator  in  per- 
fona,  Ci  vi  comtufie  la  moglie,  ma  però  lafciolla  à Dricibio  caflello  nel  confin 
di  Cilicia  ; & coji  penetrando  egli  prefe  a vn  tratto  le  città  di  sinabar^a , di 
RoJo,&  di  sddanamtet  altri  molti  cartelli, Ci  doppo  anco  AdopJctfiia,&  T or 
fo  principalifinne  in  effa  Regione, fracajjandoui  l'armata  de’  Egittii  ,cbe  per  [oc 
correre  T arfiani  venuta  ; & cofi  tornò  dopoi  con  gran  trionfo  a Cofiantinopoli. 
’Rnicqitifiò  anco,  rcrtitucndo  fatto  l’Impero  de'  Greci,  l’Ifola  di  Cipro,  Iettan- 
dola a'  Saraceni  ; & a fiatila  la  Soria  vi  fè  molti , & grati  danni;  Ci  in  vero  fi 
moflrò  per  vn  gran  tempo  meritatole  di  quel  grado , ■&  di  goder  quell’impero. 

Ada  dappoi  jopraprefo  dal  reo  vitio  dell’auaritia,  onde  fatto  preteflo  di  furerà 
guerra  i mponeua  tutto  il  giorrìo  nitouc  gabelle, et  aggrauaua  oltre  l'bonefio  gli 
ecclefiafiici,&  i focolari, facendo  volontariamète  la  carefiia,Ci  col  diminuir  la 
n.  0 . età  di  pcjo  volea  al  Jolito , che  fi  pigliafie  da  ogn’uno  ; venne  à fùrfi  odiofo  > 
tanto,  che  ciafcuno  bramata,  che  la  morte  lo  leuafie  dal  Adondo . S’ aggiunge- 
nti à quefio  ancora,  che  Scoprendo  fi  vnagrandtffima  carcflia,  egli  di  Prencipe, 

Ì7  Imperatore  diuenuto  mercante , & al  fimile  fuo  fratello  Leone  ,facetano 
vendere  le  loro  biade  ad  vn  preggo  eccefiiito  ; onde  dicono , che  addunando  vn 
giorno  in  fieni  e vna  quantità  di  Soldati  giouani,  per  mandarli  alla  guerra , & 
tra  qnefli  comparendo  vn  molto  vecchio,  CI  tutto  quanto  canuto , dimandat- 
igli l’Imperator  per  qual  caufa  sì  impotente  in  quell  età  voleffe  andar  fuori  al- 
la gue>  ra;  a cui  quel  vecchio  diè  rifiofta ; che  non  mai  fu  sì  gagliardo , comta 
egli  era  in  quel  tempo  ; conciofia  che  ejitndo  giouane  non  bqjìauan  le fuc  forge 
à portare  sù  le  fiale  vn  filo  feudo  di  grano, oue  al  pr  e finte  fen’ga  noia  ei  nc  por- 
tata e due,  e tre feudi . Per  quefio  dunque,  & per  tanti  fuoi  federati  eccefii  tut 
ti  quanti  gridando, CI  contro  lui firepitando,  Giouanni  Z imifee,  non  perdendo 
sì  opportuna  occafione,fiuuenuto  anco,  <&  fauorito  dall’ Imperatrice  Theofa- 
nia,che  con  lui  fi  diceua  hauer  prattica,vna  notte  entrandole  donnina  Nice- 
f oro,  ve  lo  occifi  mifer amente . 

Giouanni  A III.  doppo  Leone  fu  creato  Pontefice,  pur  anch’eitrà  quei  tu-  965 
multi, che  per  Roma  ancor  erano, onde  prefodal  Conte  Giofredo,CÌ  chiufonel 
caflel  di  fant’  Angelo  ,refiò  poi  libero  , battendo  Giouanni  Prencipe  di  Capua 
Giofredo  morto,? I figliuolo.  Et  coronò  Othone  il  giouane  con  la  moglie  T beo- 
fanta  alla  pr  e fenica  del  vecchio  padre  della  corona  Imperiale,  adornando  la  cit 
tà  di  Capoa  del  grado  di  Metropolitana,  per  lutuere  dal  fuo  Prencipe  sì  grana 
fituor  ritenuto . 
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967  Tornirò  in  età  di  anni  cinque , doppo  Santio [no  padre  ottenne  il  Regno  dì  Spagna . 
Spagna, ma  la  madre  hauea  per  lui,&  £liura,ò  Geloira  fua  \ia  ilgouerno  del 
tutto  ; donne  veramente  ambedue  prudentiffime,  & rare  ; onde  ft  confermò  Li 
pace, che  duraua,con  Adduramen  Re  di  Corduba , ricuperando  dalle  fue  mani 
il  corpo  di  S. Pelagio  martire . tAquefio  tempo  vennero  i Normanni  ad  affa- 
lire  la  Gallia  difir uggendo  il  paefe,  & occidendouitra  altri  molti  anco  Sif rian- 
dò Fefcouo  di  S.Giacopo;  ma  mentre  poi  fi  voleuano  quefti  imbarcare  per  tor •* 
narfi  ne1  loro  paefi,  affatiti  dal  Conte  Gonfaluo  Sanchies , ne  rimafe  il  loro  Re 
Candir  edo  morto , & le  lor  nani  abbruggiate,  in  modo  tale,  che  pur  vno  non.»  Nonn  rn» 

partì  per  dar  la  nona  del  fucceffo  feguito . Et  poco  doppo  effendo  entrati  i Aio-  -oJ‘ 

ri  nella  Caviglia  vi  prefero  Simancas,  Duegnas,  Sepulueda,Gormas,& altre  ‘ ' 

terremotandoli  à quello  Don  Felas,  che  dal  Conte  Ferrando  Golfalues  er<u 
flato  bandito  di  Aalaba . De  quali  acquifii  infuperbiti , ruppero  anco  la  pace 
to'  Leone fi,d3 andando  f opra  Z amora  la  difir  afferò  dalle  fondamenta.  Aia  tra 
tanto  effendo  il  Re  Ramiro  fatto  grande,  & non  valido  piu  vbidire,(3 nè  afcol 
tare  i fanti  ammeafir amenti  della  madre, 13  della  \ ia , cominciò  dar  fi  al  viuere 
in  vna  vita  lafciua,  & difoluta,  in  modo  tale,  che  venendo  in  difpreggio  a’fuoi 
popoli, nè  piu  di  lui  dubitando , fi  ridujfero  anco  à ribellar  [eli  contro  ; furo  i 
primi  à dimofìrarfi,e  à dar  fuori  quei  di  Gallila, fitto  lor  capitano  Feremon-  Popoli  Ji  Sp* 
do  cugino  di  effo  Ramiro , (3 già  figlimi  del  Re  Ordonio  III.  AUa  nomila  di  fi™  “ntto  il 
tal  moffa  rifuegliatoper  alquanto  Ramiro , ben  veggendo , che  poteua  effer  ca-  ^ _ proprio 
gion  d' ogni  male , fece  vnir  ogni  fuo  sformo,  & fpingendofi  contro  a'nimici, 
cominciarono  in  coiai  modoà  diuiderfiin  due  parti  le  fàttioni  nel  Regno 
per  vnpe^go,  che  durò  quella  guerra  fempremai  firiufeirono  l'uno,  c l’altro 
di  vgual fiato,&  pari  prona  Jen^a  molto  vantaggio  ; onde  fu  poi  Veremondo  cr' "o 
da  quei  fuoi partiali  creato  Re  di  Galiria, che  fegnalò  per  A-f enopoli  la  città  di  _ 

CompofleUa,à  cui  fu  eletto  Fefcouo  Pelagio  figliuolo  del  Conte  Roder  ico  ; ma 
tnofirandofi  quello  Vcfcouo  di  co  fiumi, & di  vita  peffimo,fu  d'un  f ubilo  anco 
difmefio,& in  fuo  luogo  deputato  ‘Pietro  Alar for io,  che  da  prima  era  Abbate. 

‘ Di  quella  priuation  del  figliuolo  molto  rifentèdofi  Roderico,fè  venire  in  quel- 
le parte  i A4 ori, che  rouinando  ogni  cofa,  prefero  anco  Compoftclia , & vidi- 
firuffero  qua  fi  il  tutto  fuori, che fol  la  Chiefit  di  S.Giacopo  Apofiolo  ; & fi  di-  . , 

ce, che  volendo  quefii  Alari  anco  rouinarc,(3  dirupar  efia  Chitfa,nacque  in  lo- 
ro vna  sì  fatta, & pellilente  infirmiti,  che  pochijjimi  con  la  vita  da  quel  male 
[camparono . 

967  effrnoldo  II.  ilgiouane  hebbe  il  Contado  di  Fiandra  doppo  il  padre  Tal-  Fiandra, 
donino  ; à cui  per  la  fanciule^ga  diè  trauaglio  grandemente  il  Re  Lotario  di 
Francia . Giunto  poi  in  età  adulta  ,fe  ben  [offe  richiedo,  non  però  volle  tro- 
var fi  nella  coronatione , che  fi  fè  in  Nouiomago  in  Re  di  Francia  di  Pgo  C la- 

petto;  dicendo  egli,  che  quel  Regno  fi  doueua  di  ragione  à Carlo  Duca  di  Lo- 
rena,come  nato  della  llirpe,&  difeenden^a  di  Carlo  Afagno . 

968  ‘Duffo  figliuolo  di  A4alcolmo  doppo  Idolfo  è Redi  Scoria  ; il  quale  fentèdo,  Scotio. j . 
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che  i ladroni  danneggiauano  grandemente  ncll’Ebride,  vi  mandò  Culeno  torta 
gente,  figlinolo  del  già  Re  Indulfo,P  rècipe  allbor  della  Coimbria,cbe  co’l  me- 
go  dell’isìeffi  habitat  ori  di  quei  luoghi  effiirgò  d’ ognintorno . Eficndo  poi  il 
Reafjalito  da  vna  grane, & lungbifjìma  malatti , non  conofciuta  da  alcun  me- 
dico, ve  ne  nacque, che  fé  ben, quanto  ei  polena,  procurale  co  ogni  folecitudine, 
che  doueffero  i fitoi  Baroni  gouernar  ben  il  Regno,  tuttauia  furono  molti , ciré 
non  temendo  cvfioro,  cominciarono  à ribellar  fi, i Moraui  furon  primi, i qua- 
li difpreggando  ogni  gin  ftitia,publicarono  voler  viuereà  voglia  loro , tir  fen- 
ga  tema  di  caftigo,ò  malc,ò  bene  far  tutto . tJVCa  trà  tanto  fpargendoft per  le 
boche  di  alcuni,  che’l  Re  fojfe  fafeinato  per  lo  mego  di  alcune  incantatrice  di 
Moralità,  (3  che  per  quejìo  egli  s' andana  con fummando  piu  ogn’hora,  egli  in- 
tej'olo  commandò, che  fi  tentaffe  di  {coprir  quel  fegrcto  ; onde  alcuni  con  de  Uro 
modo  pajfando  in  Morania,  tir  fingendo  ogni  altra  cofa, operarono  inguifa  ta- 
le, che  feoptrfero  quel  negotio  come  in  tutto  pajfaua  ; e d’improuifo  vna  notte 
entrando  in  vn  certo  luogo  vi  trouarono  alquante  donne,  le  quali  ballettano  vna 
irnaginefabricata  di  cera  fnnigliante  al  Re  Buffo , G*  confittala  con  vn  legno 
lungo, vna  d’cjjcla  tcnea  prejjo  il  fuogo,  e riuolgendola  bene  jpeffo,vn’altra  ol- 
eum ver  fi  cantaua;prefe  adunque  quelle  donne, & con  tormenti  facendole  con- 
f e far  e la  verità  , effedepofero;  che  mentre  fabbruggiaua  quell' imagine  il  Re 
Buffo  tutto  fi  come)  lina  in  {udore,  & recitando  quei  ver  fi  non  potata  mai  dot 
mire  ; fi  come  co’l  liquefarli  quella  cera  fi  veniua  a conjutnarla  fua  vita , onde 
al  fine  con  mancar  quell' magine  farebbe  anco  il  Re  mancato , tir  che  à quejìo 
fiancano  indottele  i principali  Adorati . Furon  dunque  quelle  donne  per  vnru» 
tanta  feelerategga  cofi  viue  abbruggiate,  <3  portando  la  nouella  di  tal  cofa  al 
Re  Buffo, lo  trouarono  in  miglior  fiato,  tir  che  leuatofi  in  pochi  giorni  poi  ncu-. 
però  la  fua  primiera  falute . 'Ter  la  qual  cofa,hauendo  viflo  la  ribellion  de’  A/o. 
raui,&  la  caftiua  loro  intention  contro  à lui , polio  inficine  vn  buon’effercito 
jpinfe  j ubilo  per  volerli  punire,  ffecialmente  quei  Primati  autori, e capi  di  vna 
tanta  f celerità ; fi fe  bene  (a  quefia  nona)  fi  sforga]fero,di  fuggire  coloro,  pur 
in  fine  capitarono  in  le  fue  mani,  Ci  ei  li  fece  tutti  quanti  fino  advno  impiccar 
per  Ingolla . T rà  quefii  complici  ritrouaronfi  alcuni  gioii  anetti  nobili  molto 
cari  à Boncualdo,  che  era  allbor  a Prefidente  della  fortegga  Ferrenfe,  doue  à 
punto  fu  quel  maleficio  commeffo , & chehaueua  in  quello  cafo  piu  d’ogn’altro 
operato  in  {nuore  del  Re . Horper  quefii  hauendo  egli  prima  preffo  il  Re  pro- 
curata la  vita,  ifcufandoli,che  non  animo  di  mal  fare, ma  la  folagiouentù  f òf- 
fe fiata  la  cattfa  di  lafctirfi  cofi  indurre  da’maleuoli  ad  interuenire  in  quel  fat- 
to,nè  però  hauendo  potuto  battere  gratti , ò perdono  ; di  tal  cofa  sì  grand’odio 
conira  il  Re  gli  ne  nacque , che  rijolfe  con  il  tempo  voler  farne  vendetta  ; & 
tanto  piu  poi  fi  confermò  nel  mal  animo,  quanto  che  dalla  moglie  (die  non  me- 
no il  Reodtiua)  quafi  ogn’hora  ne  veniua  importunato,e  animato . Per  la  qual 
cofa  nacque  poi, cioè  vnanotte,  mentre  Buffo  Jcnga  tema  dormiua,  con  beuanda 
inebriati  i camerieri , e custodi , & fatto  entrare  con  bel  modo  quattro  de  fuoi 
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fruitori nella  g ambra  del  Re;  quefii  4 falua  mano  l’occifiro,&  prefa  il  corpo- 
per  vna  porta  ini  di  dietro  lo  portarono  per  due  miglia  Lattano,  e'I  fottcrr aro- 
no  prcffo  vn  fiume, accommodandouì  [opra  faffi,  & del  terreno  inguifa  tale, che 
da  alcuno  era  imponìbile, che  egli  foffe [coperto . La  mattina  a]pettandofi,che 
lenaffcil  Reboggimai,(£  non  [emendo  chiamar jì,nè  egli  v[cire,i  camerieri  cn- 
traron  dentro,  & non  vi  [corfero  altro, che  [angue;  onde  gridando,  & lamen- 
tandoli,publicatovn  tanto  eccefio,Doneualdo  corfe  lofio  con  molt’ altri,  & ve- 
duto il  molto  [angue, pieno  d’ira , come  in  vendetta  del  Re  occife  [ubico  quei  ca- 
ìfterieri  ; & quajt  paggo  per  lo  palaggo  in  ogni  luogo  cominciò  ad  andar  cer- 
cando, fctrouaua,ò  gli  occi[ori,ò  [egno  alcuno  doue [offe  il  cadaucro  posìo  . 
E ritrouata  la  porta  di  dietro  ancora  aperta , & finga  c ufi  odi , addo  fi  ò come 
certiffitna  à camerieri  la  cagion  di  tal  mqrte;  mafiimarnentc, che  prefio  loro  era 
cofiume  di  riporre  ogni  notte  di  quel  luogo  le  chiauì . 

97  o Giottan  Z emifee  doppo  Niceforo , bebbe  l’Impero  di  Cofiantinopoli,che  pe 

rù  dechiarì  [ubito  per  fuoi  conforti  nel  Regno  i figliuoli,  ancor  fanciulli  del  già. 
Imperator  Romano, ma  del  tutto  leuò  la  potefià  a gli  autori,  & parenti  di  Ni- 
ceforo, relegando  à Lesbo  Leone  già  [uo  fratello  co’lfuo  figliuolo  Niceforo, & 
l’altro  figliuolo  Barda  in  tsfma[a;& per  commando  del  Patriarca,  cbealtri- 
menti  no’l  volea  coronare,di[cacctò  fuor  del  palagio  Theofania  l’Imperatrice, 
èfquarciò  il  libro  doue  il  preceffore  hauea  fiatuito,  che  non  doueffe  alcuno  Vt- 
fcouo  cfferc  eletto [enga [ito  ordine  efprefio , & con  bandire  gli  occifori  di  Ni- 
ceforo,perfine  di  gran  ricchegge  ,dijpensò  le  loro  facoltà  à pouerelli . ? Sara- 
ceni à quefii  tempi,  non  potendo  [apportare  la  perdita  della  città  d’ Antiochia, 
fatto  lo  sforgo  maggiore, che  mai  poterò,  fi  paffarono  ad  affediarla,  ma  affiliti 
da  gli  Imperiali  à viua  forga  bifignò,che  partiffero , & la  lafciaffero  in  pace. 
tJM’andq  poi  l’Imperatore  contro  à Rofjìani  (che  [cacciatine  i 'Bulgari,  cran^ 
fermatili  ad  habitarc  in  quella  regione)  vn  [uo  nomato  Barbafclero  Capitano 
aflutifjìmo , il  quale  conjiderando  le  gran  quantità  de’  nitnici , che  eccedeuano 
il  numero  di  piu  di  trecentomila,  con  afiutia  diuidendoli  tra  diloro  à poco  à po 
co  li  vinfi;  & fi  dice,  che  di  tal  forga  era  quello  Barbafclero , che  percuotendo 
vno  de’  nimici,  (che  maggiore, & piu  gagliardo  de  Roffiani , difi  duna  per  com- 
battere alcun  de  G recijincima  il  fronte  con  la  ffada  lo  diuife  à quel  fil  colpo 
fino  all’arcion  in  due  parti  fil  che  fu  caufi,  che  intimoriti  quefii  altri,  fi  riuolfe- 
ro  toHo  in  fuga , co’l  lafiiar  à gli  Imperiali  memoranda  vittoria . fJHentre 
di  quà  contro  i Roffiani  s’attcndeua  alla  guerra.  Barda  Foca  figliuolo  di  Leo- 
ne, quello  che  er a rcUegato  in  Amafta , filleuandoft  feguito  da  gran  numero  di 
gente, prefi  àvn  tratto  Cefirea  di  Capadocia,doue  fi  fece  anco  gridare  Impe- 
ratori s^fitgt<fio,& volcano  parimente  Leone  fio  padre,& [uo  fratello  Ni- 
ceforo far  l’tficffo  nella  T rada, ma  furo  effi  ambidue  prefi,  eir  condannati  dal- 
l’Imper atore,  che  douefiero  efferpriifi  degli  occhi;  tutto  che  poi  fijpefi  la  fen- 
tentia,cgli  lufiio  anco  andar  liberi;ma  fra  poco  di[copertofi,che  effi  ancora  ri- 
bellar fi  voltano, & per  ciò  prefìtta  douero  ad  ambi  loro  furori  gli  occhi  caua - 
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ti;  & comi f e il mperatorc  à Barbafclero,  che  cer cafre  à tutti  ì modi  per  oppri- 
mere Barba  foca., . Co  fi  adunque  Barbafclero  con  l'effe*  cito  e fendo  giunto  à 
Cefarea,come  egli  era  da  ciafcun  molto  amato, co  fi  à vn  fubito  fi  feoperfe , che 
i Joldati , che  fegniuano prima  Barbafoca,à  pocoà  poco  abbandonandolo  fé 
n'andauano  à lui;  onde  infine  arrendendo  fi  anco  ’Barbafoca  fu  cofiretto,  prefo 
l'habito  monacale,  di  ridurfi  à far  fu  vita  nell’  /fola  di  Chio,  & torno/fi  Bar- 
bafclero à profeguir  nella  fua  imprefa  di  prima . Tafrò  poi  anco  /’ Imperato* 
in  per  fona  contro  i Roffì,&confeguì gran  vittoria,  nella  quale  fi  dice,  che  mi- 
racolofamente  furo  i Greci  nella  pugna  da  S.  T heodoro  foccorfi,  che  comparfo 
tra  ejfi  armato  fopra  vn  forte  cauallo  con  gran  proue  porfeà  gli  altri  animo 
grande  di  menar  ben  le  mani . Nel  ritorno  dal  qual  fatto  hauendo  l’Im p.  Ze- 
mifee  veduto  vn  gran  paefe  di  Ter  reno  ben  fruttifero , & coltiuato , & intefo 
che  tutto  era  di  ragione  di  Bafilio  fuo  cameriero  Eunuco,  già  donatoli  da  lui 
parte, & parte  dal  morto  Niceforo,con  flupore  hebbe  à dire, che  pareali  mol- 
to male,  che  vn  ff adone  fi  godefie  tanto  fondi,  acqui  fiato  con  il  f angue,  & co’l 
f udore  di  molti  valenti  guerrieri  ; le  qual  parole  r aportate  à Bafilio , pien  di 
fdegno  fi  pensò  à vendicar  fi , •&  àforga  di  gran  doni  indufie  poi  il  copier  del- 
l’Imperatore con  deflro  modo  à douer  porgerli  vna  beuanda  di  veneno  morta- 
le;la  qual  cofa  hauendo  effetto , à poco  à poco  confumandofi  finalmente  fi  morì 
l’Imp.Zimifcc-j. 

Culeno  figliuolo  di Inulfo , doppo  Duffob  ’Re  di  Scotia , il  quale  defiderofo  yj% 
fommamente  di  vendicar  la  fiera  morte  del  precejfore  contro  a1  Moraui , con 
gran  gente  à quella  volta  fingendo , Doneualdo  tutto  timido , à fine  che  prefo 
forfè  con  tormenti  non  potejfe  effere  agretto  di  /ir  pale fc  il fuo  errore,  fi  fuggì 
di  uafeofìo  ; con  che  venne  à dar  inditio  della  federatela  commejfa;  ma  per 
quello  non  reftando  Culeno, fé  morire  tutti  quelli,  che  gli  vennero  in  mano  ha - 
bitatori  della  fartela  Forrevfe , & fece  fubito  quella , anco  fin  dalle  fonda- 
mente rouinare  ; Douc  prefa  la  moglier  di  Doneualdo  con  tre  figlie , & fitta 
porla  alla  tortura,  (3  ad  altri  tormenti , per  la  fine  ne  fottrarono  tutto  il  fitto 
di  Duffo;& confcfiò  lei  hauere  Doneualdo  incitato  à far  quell’opra . tjifa  fi 
come  ilgiuflo  Iddio  già  mai  permette , che  li  mali  fene  pafiino  fenga  in  fine 
il  meritato  cafligo,  cofi  fè  che  Doneualdo, non  piu  che  quattro  miglia,  trottan- 
do fi  di  lontan  da  quell’ I fola  in  mare,affalito  da  vna  fiera  procella  fu  rijpinto  à 
dar  in  terra, con  tanto  empito,  che  la  naue  fi  ruppe  ; onde  poi  da  alcuni  prefo  fu 
al  “Re  Culeno  condotto  ; & qua  fi  à vn  tempo  d’altra  parte  fur  condottigli  ben 
legati  i quattro  ferui , che  commi  fero , come  è detto,  il  detefl  abile  cafo  ; e tutti 
quanti  crudelmente  fur  dannati  alla  morte.  Indi  fatto  il  cadauero  del  Re 
buffo  di  fot  ferrare  dal  luogo,  doue  già  fei  mefi  fi  flaua,  dicono,  che  fu  trouato 
tutto  intiero, colorito,^  fenga  macola  alcuna, c fù  fepolto  con  funebre,  & re- 
gai pompa  nel  folito  luogo  in  Giona, doue  erano  anco  gli  altri  Re  per  lo  piu  fe- 
peliti . Qjtefle  cofe  in  tal  modo  fucceffe,cofi  come  acqui flarono  gran  beneuo- 
lentia  à Culeno  da’  fuoi  popoli,  quafi  prefagio  della  buona  fua  riufeita , cofi  le 
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fuccedcnti  fue  operai  inni  lo  feoperfero  totalmète  diuerfo,($  gli  acquìfiarono  un 
odio  tale, che  alt > o mai  de  gli  antennati  fu  sì  mal  da  loro  vifio . Dato  fi  alla  vi- 
ta diJ]olnta,e  Infinta, à tanto  venne, che  fenga  tema,  nè  anco  di  Dio ,cficr citò  la 
fua  lu/juria,^  con  honefie  matrone , & con  vergini  facre,  & fino  ancora  (de- 
tefiabile  a aire) con  le  proprie  f or  elle, y con  le  proprie  figliuole.  Ne  bafiò  che 
egli  ilfàcefje,ma  affentì  che  altri  il  (hceffero;  nè  già  mai  volle  nulla  afcoltar,fe 
forfè  alcuno  di  t al  cofa  nanti  à lui Ji  lamentaua ; che  più  lofio  riprendeuali  d’ha 
ver  ardire  per  tal  fatto  coni  parerli  dauanti . Et  fé  pare  alcuna  volta  da"  Pri- 
mati era  di  quefio  à lui  fatto  parula,rijpondcali , efjer  ben  chiaro,  che  ligiouani 
non  baueuano  quei  pen  fieri,  che  teninano  i vecchi  ; & che  era  à quelli  per  l'età 
lecit 0 di  cometter  quel, che  a’  vecchi  t fpreffamente  fi  trouaua  vietato . tettan- 
te opere  sì  peruerfefu  ragione, che  feguifie  vn  meritato  cafligo,  onde  foprapre- 
fo  da  quel  male,  chegomorea  vien  da’  medici  nominato,  quale  à punto  fuol  ve- 
nire per  la  molta  luffuria , à poco  à poco  cominciò  à confumarfi  inguifa  tale, 
che  rimafefol  la  pele  sugl' off , & (quel  che  è peggio)  i fuoi  Baroni  fi  rifolfero 
di  far  elettione  d’ un’ altro  vie  piu  degno,e  meriteuole,  & condecente  pei-  la  cu - 
Ta,& ilgouerno  di  quel  Regno.  Et  cofitrà  loro  fìatuita  vn’admanga  in  Scher- 
mi, mentre  il  Re  volata  anch'egli  là  paffare,fu  da  Cadardo  Tano , cioè  Pren- 
dente di  quella  Regione,  à cui  già  haueua  vna  figliuola  fìuprata,preJfo  la  Roc- 
ca di  A/effen  affatico,  (£  anco  morto . 

97-  Benedetto  VI. doppo  Giouanni  fu  creato  fommo  Pontefice, che prefoda  Ciu- 

cio cittadino  R ornano  ad  infiigatione  di  'Bonifacio  fio  fucceffore  nel  Papato , 
fu  condotto,  & prigionato  in  CafleUo  font’ Angelo  dotte  poco  doppo  fi  morì  ; 
chi  dice  flr angolato,  & chi  di  fhme_> . 

97  2 Donofucceffe  Papa,morto,chefu  Bonifacio, modeflifiimo  veramente, & di 

bontà  fegnalata,  ma  morendo  il  tergo  mefe  lafcio  il  luogo  à Bonifacio  VII.  di 
cuiferiuono,  cheglifoffe  Romano  figliuolo  di  Ferruccio  cittadinpotentiffimo, 
& clje  lìauea  nome  Fr ancone  ; & in  oltre,  che  afeendeffe  à quella  dignità  coiu 
megi  illiciti  ; onde  contradicendogli  alcuni  fu  cofir etto  à fuggitene, & portò 
via  flirt  inamente  le  piu  pretiofecofe  della  Chiefa  di  S.  Pietro,  riducendojì  à Co 
flantinopoli,doue  con  la  vendita  di  quelle, cauata  vna  fornma  groffi fiima  di  da- 
nari,torno  à Roma  con  (peranga  vn’ altra  volta  à forga  di  doni  effer  ammefio 
al  Papato . csfnuefio  oppoflofi  trà  altri  molti  Giouanni  Cardinale , egli  con 
l’aiuto  d’ alcuni  ribaldi  lofi  prendere,  priuar  degli  occbi,& morire, ma  egli  in 
fine  doppo  molto  contrafio  pur  fu  affretto  abbandonar  quel  paefe . 

973  Othone  1 1. doppo  il  primo  fuo  padre  hebbe  l’Impero  dell’Occidente ; il  qua' 

le  quafifubito  mojfe  contro  Henrico  Duca  di  Baviera , perche  fe gli  banca  ri- 
bellato ; ma  eflendo  Lotario  Re  di  Francia  con  efferato  aurato  nella  Lotarin- 
gia.Cf  hauendofeorfo  aitanti  fino  in  Aquifgrana,co’ldar  ilguaflo  à tutto  quel 
territorio;  per  quello  Othone  rivolte  le  fne  forge  contro  coìtui,  fi  ritornò  d’nn 
f ubilo  Lotario  nel  fuo  Regno  in  7>arigi,fin  dotte  fegucndolo  Othone  tutto  pie- 
no di  f degno  fece  di  grandi  fiimi  danni  à SuefJoni,&  Luddunefi,obbruggianda 
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tranci»  nul  fino  i borghi  di  Parigi  ; & non  potendo  gir  piu  auanti  fi  tornò  poi  in  Germa - 
’Lj'mt  nu'  fntef°P°i>cbegli  Imperatori  Greci,  che  erano  “Bafilio,  e Cofiantino  fra- 


Anni  di 
Chrìfto. 


telli  nell’ Italia  prefo  Barri , & impatronitifi  della  Puglia,  & della  Calabria, 
fatto  pace  con  Lotario,  & pofto  infiemc  vnpotentijjìmo  esercito  vn’ altra  vol- 
ta (con  la  mogli  e anco  con  lui)  fi  pafiò  nell’Italia , (3  facendo  nel  poffare  molti 
danni  in  Dalmatia,cr  nella  Schiauonia , fi  conduffe  dentro  in  T{onui,&  vnito 
ni  con  i fuoi  quel  maggior  numero  de  faldati , che  batter  puote  de"  Romani,  & 
de  Longobardi ,&  cofi  anco  di  Beneuentani,  Napolitani,  & Salernitani  paf- 
sò  in  Puglia  contro  à Greci,  ma  rimafe preffo  U fiafarello  fiume, che  sbocca  nel 
Golfo  di  T ar auto, da  nemici  feon fitto  con  grandijfma  mortalità  de’ fuoi  folda - 
imperator  pri  egli  aSlretto  fi  fuggi  in  vn  battello.  Et  auuenne,cbe  mentre  in  vn  tal  mo- 

gioiit  <-0r  do  cerca  l’Imperator  di  faliiarfì,  fu  da  vna  barca  de  Corfali  à cafo  fopragiunti 
fatto  prigione  ; ma  non  effondo  da  quelli  altrimente  conofcinto , fuori  che  da  vn 
certo  ScbiaHonc,cbe  lo  tenne  fegreto,fn  per  mego  di  qnefto  con  pagar  vna  pie - 
dola  fomma  di  danari  rifeatato,  & lafciato  ; che  cofi  tornò  à Roma  con  animò 
fermo  di  punir  molti  Romani, (3  di  quelli  di  Beneuento,per  hauer  efii  cagiona- 
to la  rotta  predetta;  ma  non  bebbe  quello  fuo  de  fiderio  buon  fine  (tutto  che  per 
dò  prendejfe,e anco  abbruggiaffe  la  città  di  7Jeneuento,egli leuaffe  il  corpo  di 
S.  Bortolameo,  che  fu  pofeia  locato  in  Roma  nell’ I fola  Licaonia,  ò T iburdna) 
effondo  ch’ei  venne  à morte , dicono  alcuni  per  maninconia , & tràuaglio  nel- 
l’animo . In  quefie  guerre  fi  fcriue,  cfo  trouoffi  vn  giouanetto  valòro/o  per  l’e- 
tà fuor  di  modo , il  quale  era  figliuolo  di  Adelafia  figliuola  di  efiò  Otbone  già 
molt'anni  prima  rapita  dalla  corte  di  Alcmagna  da  Alerano  vno  de’  figliuoli 
del  Duca  di  Saffonia  fuo  cortegiano , amen  lue  ardentiffimamente  l’un  dell’al- 
tro innamorati,  (3  che  fecr  et  amente  trà  di  loro  eran  ffofati , & infiemc  verfo 
l’Italia  fuggiti.  CoSìoro  peregrinando  ifeonofeiuti  foli,&à  piedi, come  Amor 
gli gnidaiia,pcr  li  bandi, (3  pene gr and iffime , che  erano  publicate  ad  inflantia 
di  Otbone  in  tutte  le  bande,  nel  contado  del  T irolo  da’  ladroni  furo  à cafo  (fo- 
gliati di  tutte  le  cofe,  che  bauean  feco  di  valuta  grandiffima , onde  poi  furono 
aflretti  gir  per  viuerc  à mendicando  alle  cafe . T uttauia  deliberati  non  fer- 
marfi  in  alcuna  delle  città  Imperiali , tanto  andarono , che  al  fin  giunfcro  ne* 
còfini  dell’  A /ligi ano, (3  del  Saonefe,& s’acconciarono  fra  quei  monti  à tagliar 
legne,efar  carboni:  Doue fiondo  della  pouera  vita,&  del  ricco  amor  loro  con- 
tenti, Ixbbcro  fette  figliuoli  belli fiimi  .tutti  mafehi , & dinobiliffimo  ingegnò. 
Cofi  adunque  fatto  grande  il  primogenito  nominato  Guglielmo,  & andando 
horin  Afii,  e bora  in  Saona,  (3  hor  in  Alba  à vender  carbone,  foggi  fi  com- 
incio di  pratta  vna  ffada,  dimani  vn  ffaruiere,e  l’altro  giorno  vn  cane, dando  fegnocon 
natura  quan-  ta[  megp  della  nobil  profa  pia  di  douefeendeua . Di  quefio  dolendo  fi  i parenti 
topc  '■  con  lui,  c minacciandolo , come  quelli,  che  piu  baueuano  bifogno  di  pane,  che  di 

sì  fatte  faconde , egli  per  tal  cofa  fdegnato  fe  nc  fuggì  da  loro,  & fi  riduffe  à 
prender  foldo  nel  campo  Imperiale,  doue  in  breue  fi  fè  fkmofo , & acquistò  la 
grafia  dell’Imperatore . Hor  auuennc,  che feorrendo  Othon  quei paefi,(3 per 
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v - quei  mari,  giunto  àSaona,  pale  fogli  Guglielmo  effir  figliuolo  di  padre,  e ma-  \ 

ire  sile  mani,  che  qui  vicino  babitauano  ; dichel’Irnp.  & dall’ajfettione , che 
per  ini Unto  naturale  al  giouanetto  portava, commofio  gli  venne  penfato [e  per 
forte , fojfer  quefii  la  figliuola , & Rierano , & per  ciò  con  Guglielmo  mandò 
infume  vnfuo  cor  tegiano  già  cugin  di  A lerano.  Quello  con  Guglielmo  arri-  . \ 

uato,  oue  il  padre,  & la  madre  Slantiauano,&  trottati  l‘uno,(S  l'altro  ,fubito 
rafigurò  (benché  tinto, nero, & magro)  il  cugino,  & chiamatolo  per  il  juo  prò 
prio  nome  fi  fmarrì  molto  Merano  (ejfendo  che  fi  fhceua per  non  efiere  cono* 
fciuto  altrimenti  chiamare)  pur  qfficuratofi,  veggendo  il  figliuolo  appreJfo,& 
honoratamente  vefiito , appalcfqjfi  con  la  moglie;  CS  fiuti  certi  della  gratta  ri- 
cuperata da  Cejare,fe  ne  girono  à ritrouare  l’Imperatore,  che  con  grande  alle- 
grerà li  abbracciò, & li  raccolfe;  creando  poi  i fette  figliuoli  tutti  Marchefi ; 
il  primo  di  Monferrato,  il  fecondo  di  Saona,  il  tergo  di  Salar0  > tl  quarto  di 
Cena , il  quinto  di  Incifa,  il  fefto  di  Tondone , (2  il  fettimo  di  Bofilto , c’hoggi 
durano  ancora  in  qualche  parte  fitto  varie,& diuerfe  par  entello , & lignaggi. 

$74  Aquino  Ladeiarlo  occifi  Araldo  fifè  Re  di  Noruegia  ; ma  nel  fine  fu  an-  Norucgia  • 
cor  egli  poi  fioccuto  da  OlaodiTrucone,  & da  vnfuofiruo  ammarato . 

$75  Odoardo  Il.fuccefie  nel  Regno  d’Angtia  ad  Edgaro fio  padre,  che  per  Io-  Inghilterra» 
pre  fie  perfette  meritò  poi  d' effir  Santo;  concio fìa  che  egli  attefe  fempre  à mi- 
gliorare, & ridurre  à per  fiume  le  cofe , che  afpet tonano  alla  facrojanta  reli - 
gion  Chrifiiana  ; né  mancò  fino  alla  morte , che  fuccefie  in  tal  modo . tJMolto 
deftderaua  Alfreda  fia  matrigna,  che'l  figliuolo  fio  Etheldredo  confeguiffe  la 
Rcgol  dignità , & però  ne  procuraua  ad  Odoardo  la  morte  ; onde  vn  giorno , 
che  era  il  Re  gito  à caccia  , (3  che  fmarrito  da  gli  altri  à cafi  giunfe  dotte  lei 
fuor  in  villa  Itabitaua  ; ella  vedutob  venire , & conofiiutolo  di  lontano  per 
Odoardo,  to&o  impofe  ad  va  feruitor,  che  era  fico  ( che  non  haueua  cognitione 
del  Re,  & non  l' haueua  giamai  villo)  che  alla  giunta  di  colui,  chela  veniua  in 
qualche  modo  egli  douefie  ammalarlo  ; & ciò  detto,  vfeendo  fuori  con  buon 
vifi,& lieta  mofìra,  andò  à mettere  Odoardo,  che  era  in  quello  arriiuto  ; & 
perche  faccua  gran  caldo,  fece  fibito  ini  portarli  da  berre,  CS  co  fi  come  egli fia 
tta  anco  à cavallo  gli  fi  porger  la  target . Prefe  il  Re finga,  penfarui  il  vafi  in 
mano  ,&■  filo  pofi  alla  bocca , ma  in  quel  punto , che  egli  flà  co  fi  beuendo , il 
feruitor  e a'improuifo  lo  ferì  mortalmente.  Sentito  fi  Odoardo  in  cotalmodo 
percoffo  diè  de’  (proni  al  cauallo,'con  penfiero  di  condurfi  oue  i firn  haueua  la- 
nciato, ma  il  dolor  della  ferita  in  modo  crebbe,  che  cadendo  da  caualloreflò 
' morto  in  quell’ ijìante  ; & Alfreda  per  nafeondere  vn  tal  misfatto  fi  quel  cor- 
po fitterrare  dentro  in  cafa, finga  dirne  parola;oue  fi  flette  fino  à tanto, che  con 
molti  degni  miracoli  fi  fi  chiaro , OS  meritò  (come  s'è  detto ) effere  af  f itto  nel 
catalogo  de  gli  altri  Santi . Di  quefia  morte  poiejfcndo  Alfreda  grandemente 
pentita,  inpenitenga  cominciò  à difiiplinarfi,e  digiunare,  £3  difpenfaua  a'  hi - 
fogno  fi  Lxrgamentc  da  vivere  Rubricando  cJMonajleri , & tutto  il  tempo  fi- 
co à morte  jpefe  ogn'hora  in  opre  buone , & meritorie. ^ . 
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Pontefici.  "Benedetto  VII.  è doppo  Bonifacio  creato  Papa  parente  di  Alberico  Con*  57  5 
fole  Romano , & fece  di  buone  opere  nella  città  di  Roma,  fabricandoui  Chiefit, 

& monafterif,  & giunto  à morte  fu  fepelito  à S.  Croce  di  Gierufalemme  nella 
detta  città . 

Imperatori.  Baftlio,  e Cofiantino  fratelli , e figliuoli  del  già  Imperator  "Romano  doppo  pj  6 
Gioitami  hebbero  l’Impero  dell’Oriente;  ma  fin  tanto,  che  ambidoi  furono  vi- 
ni, foto  Baftlio  hebbe  la  cura  del  Regno, & Cofiantino  attefcfolo  à fuoi  piaceri , 
e foladi . Collui  battendo  foretto  molto  per  la  potenza  di  Barbafclero , le- 
uan dogli  buona  parte  della  j olita  autorità, lo  creò  gouematore nella  Mcfopo- 
tamia,cofa  che  molto  hebbe  à male;  onde  lamentandofene  con  molti,  r amemo- 
rando le  gran  cofe  per  lui  fatte  in  ejfaltation  dell’Impero,  era  da  tutti  compa- 
tito , & fcco  infteme  confermauano  hauer  Baftlio  mal  fatto . Da  quella  vnion 
fi  ^crMa°  di  pareri  Barbafclero  insuperbendo, & confidandoft  molto, fi  arrogò  l’ Imperiai 
Imperatore^  nome,  & fe  chiamar  fi  Imperatore,  & Augnilo  ; & per  poter  mantener  fi  la- 
micò molto  gli  tsfrabi , ìi  imito  con  loro  audacemente  incaminoffi  alla  volta 
di  Coilantinopoli . Gli  Imperatori  à tal  nouella  fatto  anch’efftragimar  le  lo-  > . 
ro  genti,  fi  prepararono  per  vfeir  in  campagna, ma  da  prima  fi  rifolfero  di  pro- 
•vt» . < tiare  fepoteano  accordar  fi , & ifpedirono  per  tal  caufa  il  Vefcouo  di  Nicome - 

dia, che  arriuato  à Barbafclero  gli  prepofe  molte, & larghe  conditioni  accetta- 
bili per  lui;  ma  egli  moftrando  la  gamba  con  le  calore  Imperiali, gli  rifpofe,  clic 
non  poteua  battendo  quelle  vna  volta  calcato, piu  vederfene 'tenga . Da  quelle 
parole  in  rif}>ofia,ueduta  la  ncccjjità  della  guerra, ifpedirono  gli  Imperatori  Pie 
tro  Spadone  con  l’cffercito , & co’l  figliuolo  di  Foca , il  quale  attaccato  à fatto 
d’arme  con  Sclero  ne  rimafe  co’l  peggio, onde  molti  ribeÙandofi  fi  riduffero  alla 
diuotion  del  vincitore  ; che  di  nouo  vn’ altra  volta,  mentre  erano  gli  Imperiali 
goucrnati  da  Leone  ‘ Protouefliario  con  autorità  Dittatoria,  hauendo  vinto,  fi 
credeua  fenga  dubio  hauer  già  il  mondo  in  le  mani . "Per  quelle  cofe  cofi  male 
• - ' ’ tentate,  & peggio  riufeite, revocarono  gli  Imperatori  dall’cfftlio  Barda  Foca , 
con  giuramento  però, che  egli  giamaiajpirat  ebbe  all’Impero,  nè  confegliareb- 
be  in  alcun  modo  contro  gli  Imperatori;  & creatolo  generai  capitano,  Minuta- 
rono contro  à Sclero,  & cofi  ritrouandofi  due  guerrieri  di  valor  pari  all’in- 
contro, fi  rifolfero  d’un  volere  ambidue  loro  vn  contro  l’altro  di  pugnar  à duel- 
lo; MS  effondo  fi  à quel  condotti  dicono, che  S clero  prima  con  la  claua  diede  àFo 
ca  fu'l  capo;  ma  egli  foflenendo  il  grette  colpo,  con  tal  furia  poi  con  la  fua  giun- 
m fe  nella  teli  a di  Sclero , che  Sìordito  fu  forcato  di  abbracciar  fi  al  collo  del  ca- 

vallo, & che  farebbe  anco  cadutole  da  fuoi,  che  cor  fero  ad  aiutarlo , non  foffe 
Slato  giù  pofio,'  che" l trovarono  con  faccia  tutta  fanguinolente  ;&  che  mentre 
ad  vna  fonte  gli  nettauan  quel  fangue,il  fuo  cavallo  libero  rimafto,riuolgendofi 
verfo  il  campo  à piena  corfa  fi  tornò  all’ Imperiai  padiglione , onde  veduto  da 
A eciJent«->  faldati , & con  le  crini  f anguinolenti,  hauendo  certo,  che’l  Signore  foffe  occifo, 
lm penali  vit  tuttl  * vn  tratt0  con  grandifftma  confufione  cominciar 0 à fuggire;  il  che  vifìo 
«otto  li . da’ Foce  fi, non  perdendo  sì  opportuna  occafioncjeguitandoli,  ve  nefec  ero  hor- 
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ribiliffma  sìragge  ve  ne  prefero  molti  ancora  de  vini  ; & S clero  riuenuto 
in  quefio  mentre , & accorto]}  di  quella  fuga,  non  potendo  rimediami,  ancb’ei 
partendo  fi  ricouerò  prejfo  Cofroc  Redi  Babilonia . QucHanoiiaraportata 
all  Imperatore , & intefo  doue  allbora  Barba  filerò  fi J ìaua  ,fcriffe  lettere,  (2 
mando  mefft  al  Re  Cofroc  con  inlìantia,  che  doueffe  difcacciar  quel  ribello, co- 
me degno  per  la  fua  tirannia  di  ejfere  da  ciafcuno  perfeguitato,& punito  ;&  d 
vn  tempo  ne  fcriffe  altre  per  l’ifìeffo  slmbafciatore  à Barbafclero  prometten- 
doli l afiolrttione  delle  cofe  tentate, fcauuedendoft  del  fuo  errore  fi  ternana  nel- 
la prima  fua  lealfoggettione . Di  quelle  feconde  lettere  à Sclero  battendo  Cof- 
roe  battuto  notitia, tutto  pieno  di  colera  fece  prender  Scleromi  Meffo,  & am- 
bedue porre  in  prigione,  bauendo  à male,  che  cofi  con  lui  trattale  doppiamente 
Vituperatore . Era  Prencipe  allhor  di  Bulgari  Samuele,  che  ajfalite  le  parti 
dell  Ithpero  verfo  Occidente  hauea  vngranffacìo  di  terreno  acquiflato;  per  la 
qual  cofh  già  fornita  la  contefa  con  Scierò,  fi  rifolfel’ Imperatore  cdtro  dique- 
fli  far  prova, & fernet  communicare  la  cofa  con  Barda,  ò con  altri  pratici  in  co 
fetali , eglìinperfona  con  l’eficrcito  andò  à quell’opra  ; ma  tradito  da  alcuni 
fiioi,cbe  fecero  vn  certo  Meliffeno  follcu  are,  (s  far  fi  T iranno , mentre  per  tal 
caufa  s’apparecchia  di  tornar  verfo  cafa,  affaldo  da  Samuele  alla  coda  nebeb- 
be  vn  danno  cofi  grande, che  egli  ancora  fu  sformato  prender  fuga, (3  difaluar- 
fincllacittà  di  Filippopoli . Foca  intanto,  che  conobbe  come  fojfe  dall’ Impe- 
ratore farcT^ato, poi  ebefen^a  pur  far  moto  dcll’imprefa  co’  Bulgari, &fm- 
K*  bù  c’era  paffuto  alla  guerra, fe  ne  flava  molto  niello , & affettava  qualche 
tempo  di  poter  vendicar  fi  ; quando  alla  fuga  dell’Imperatore , & al  gran  mal 
che  egli  fece  à Conte  Stefano  (concio fia  che  come  cagion  della  folleuatione  di 
■Meliffeno , hauea  Bafilio  di  propria  mano  à lui  pelato  con  la  barba  anco  i ca- 
pelli,onde Jxmeuafiipalte genti  fatte  odiofe,&nimiche)  oltre  che  Sclero  vfeito 
idi  prigione  da  Cofroc  fc  era  preffo  di  Foca  ricoiirato , & s’ banca  offertoli  per 
fedeli  compagno  (fc.ben  da  lui  con  inganno  era  di  nono  flato  prefo,<3  molto  in 
firet t o temto)publicandofi  Imperatore, ffinfe  Delfina  Patritio  con  parte  del- 
le pie  genti  verfo  Chrifopoli,  & egli  co’l  refiante  del  fuo  efiercito  fi  paflò  ver- 
fo libido . Bafilio, che  in  quei  frangenti  c’era  imparentato  co  Biadi  mero  Pren- 
cipe de"  Rofiiani  co’l  pigliar  Anna  fua  for.ella  per  moglie , & per  quefio  haue- 
va  bauuto  anco  da  lui  molta gente ,ffinto  avanti  verfo  Chrifopoli  contro  Delfi- 
na, & abbuffatoti  contro  lui^on  vittoria  nella  fine  bebbe  Delfina  anco  in  le 
°T'  mani,  che  fèfubito  por  sii  vn  pollatila  morire  ; indi  vnitofi  co’l  fratei  Coftan- 
tino,  fe  n’andò  verfo  di  libido,  & appteffatofi  ove  fi  fatua  anco  Foca;  dicano, 

- che  effendo  detto  Foca  auanti  à tutti , &.  veduto  che  Bafilio  andaua  i fuoi  alla 
battaglia  con  parole  (fiortando,confider andò, che  morto  coHui  facilmente  tut- 
te le  cofe  à fuo  fauor  pafferebbono , co  me  ardito,  & animo  fa  fopra  ogn’ altro,  à 
tutta  cor  fa  del  cavallo, con  l’bafla  baffi  fi  dribX°  Per  incontrare  Bafilio  ;ma  nò 
puote  ad  effo  giungerebbe  incontrato  da  moli’ altri,  che  fi  trapofero , rcSiò  lui 
■ inferamente  ini  morto , & ilfuoeffenito  in  vn’iftante  sbandando  fi  firimafe 
' . J-  • male 
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male  acconcio  con  la  morte  di  infiniti ,C3  di  vngran  numero , che  reflaron  pri- 

?iom . Si  quietarono  doppo  quello  /’ Imperatore , & Bar baf clero  diprigion  It- 
erato, riliauendo  quelli  co’fuoi  beni  già  leuatili  anco  la  conjueta  fua  dignità . 
tJMa  Samuele  co'fuoi  Bulgari, battendo  in  queflo  mentre  non  pure  dato  Ugna 
fio  d' ognintorno  nella  T ratta,  in  Macedonia, nella  Grecia,  £3  in  la  Moreas , 
l'Imperatore  fpedì  Niceforo  Prono  Pretore  dell’Occidente  contro  lui  ; il  qua* 
le  eflendo  accampato  fi fopra  vita  ripa  del  fiume  Spcrchio , doue  sii  l’altra /latta 
Samuel  co’fuoi  Bulgari,  nè  temendo  Samuele,  che  per  la  gonfierà  del  fiume 
lo  poteffero  i Greci  per  allhora  offendere,  & per  ciò  dimorando  trascuratami 
te,  (3 fernet  far  guarda  alcuna  ; Vrano  la  notte  fatto  inuefligar,C3  trouar  an- 
co, ouc  era,  il  guado  à quel  fiume,  co’l fuo  efferato  quietamente  oltre  paffando, 
coft  improuifo , (3  non  afpettato  diede  fopra  à quei  Bulgari,  che  ad  vn  tratto 
da'Bnm°m  %Ue^‘  r,tPP£>  ^ ^ coflrinfe  à fuggire,  & mancò  poco,  che  Samuele , (3  vn  fuo 
iLu.  m non  reftaffero  prefi , ma  nafeofiift  tra  i corpi  morti , giunta  la  notte  fi 

riduflero  in  faluo  malamente  feriti.  Dalla  qual  vittoria  animato  l’Imperatore, 
continuando,  & profeguendo  la  guerra,  ne  leuò  da’  Bulgari  molti  luoghi , che 
da  prima  tenevano , (3  in  Jeguendoli,trouate  alcune  vie  molto  angufle , &•  dal 
nimici  ben  cuftodite , paffando  da  altre  bande  per  altijfim  monti , & quaft  ve- 
ramente inaceffibili , oltre  il  creder  d'ogn’uno,  d’ improuifo  fi  trovarono  gli  hu 
periali  dietro  le  /palle  a’  nimici  ; i quali  per  tal  caufa  per  fi  d’animo , non  piu  ad 
offender,  ò ad  a/f olire  quel  d'altri, ma  fi  pofero  à procurare  di  difender  fblamen 
te,  & guarentarft  il  lor  Stato  ; tutto  che  poco giouaffe . Concio fia,  che  l’Impe- 
ratore animofamente  profequendo  l’imprefa , col  far  prigioni  piu  di  quindici 
Bulgari  dal-  mjia  fa  loroffè  cavare  à tutti  gli  occhi  ,fol  la/ciando  per  ogni  compagnia  vno 
^XS1:  Pcr  Poter&H  dtri  guidare , ma  però  che  era  ancor  e/io  flato  privo  d'un  occhio, 
siila  qual  vifla,  dicono,  che  tanto  fi  turbò  Samuele,  che  fuenendo  in  angofeia _* 
cadde  à to  rà  femimorto,  & non  flè  guari,  che  morì  anco  del  tutto , la/ciando 
Gabriello  fuo  figliuolo  fucccffore  m fuo  luogo , che  anco  viene  nominato  noma- 
no ; ma  fu  queflo  il  fecondo  anno  da  Giouanni  Bladifllabo  fuo  fratei  germano 
ammalato . %JMorto  poi  queflo  Bladifllabo , & divenendo  vna  gran  parte 
di  quei  Bulgari  Cbrifliani , finalmente  tutta  quella  Provincia  fu  foggetta  al- 
l’Impero . Morì  poi  l'Imperator  Baftlio  mentre  con  dcliberationc  di  far  l’im- 
prcfi  contro  a’  Mori  di  Sicilia, fe  ne  flaua  preparando  vn' armata  ben  grande, 
rimanendo  Collant  ino  fuo  fratello  folo  pofjeffor  dell’Impero . 

Scotio. t . Cljenettogià  figliuolo  di  Malcolmo,  fu  creato,  doppo  morto  Culeno , Re  di  pj6 

Scoria;  il  quale  defrderofo  di  ridurre  il  fuo  popolo  al  virtuofo  viuere  di  prima , 

C3  confiderando,che  dal  capo  tutti  gli  altri  membri  dependono , & che  i freddi- 
ti fogliono  a ’ piu  poter  imitare  i loro  Prencipi,  quanto  al  bene  ,òal  mal  vive- 
re; però  àfine,  che  caligando  alcuno  di  vn  misfatto , non  fi  poteffe  à lui  impa- 
li. ••  ' : ’><  tare  di  fimil  vitio, fi  acconciò  tutto  al  ben  viuere,  caflo,liber ale, mode  fio,  ejr  ri 

? '•  - A pieno  di  tutte  quelle  virtù , che à chi  gouerna  convengono  ; diacciando  ogni 

brutterà  ; i par  affiti , i buffoni , gli  adulatori , & altri  fimili , di  che  il  fao 

anteceffore 
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967  anteceffore folamentegià  prendenti  diletto;  & con  bel  modo  operò  inguifa,che 
con  la  morte  (falcimi , che  erano  gli  autori  di  molte  federatele , che  ogni 
giorno  fi  commetteuanncl  Regno, refe  quieto  qua  fi  tutto,  & estirpò  quanto  di 
male  in  quelle  genti  era  da  prima . Cofi  adunque  con  vita  J'omma  tranquilla, 
& quiete  fi  viueua  in  la  Scoda,  & fi  pajfattano  in  fanta  pace  quelle gèli, quan- 
do i Dani  incominciando  à far  fi  fentire  à lor  danni , bijògnò  à Chenetto  anco- 
ra prepararfi  alla  guerra, il  quale  con  vn  floridijfnno  effercito fingendo  contro 
i nimici,  & a^ufktifii  infume , buona  peo^a  la  battaglia  durò  vguale  fen\a 
■feoprirfi  auantaggio  ; ma  per  fini  cominciando  i Scoti  del  deflro  corno  à fug- 
giresti gli  altri  parimente  fi  riuolfero  in  piega;  & era  certo  totalmète  quel - 
l' effercito  rotto Je  da  Dio  (come  è da  credere)  non  vi  fi  foffe  foccorfo . Si  troua- 
ua  iui  in  vn  campo  con  l’aratro  à lauorare  vn  contadino  nominato  Haio , infie- 
me  con  due  fuoi  figliuoli  robufiiffimi,  e forti  ; quefio  auucdutofi  di  quella  fuga 
de’  Scoti,  compafiionando  al  lor  male , prefo  in  mano  il  giogo  ifieffo , che  egli 
opraua  tulio  arrarc,&  animati  anco  i figliuoli  à far  l’ ifieffo, cor fe  tofìo  ad  vna 
firada  molto  firetta, per  la  quale  fuggendo  i Scoti  erano  feguitati,e  mal  tratta- 
ti da’  Dani,  & iui  fermato,  cominciò  con  quel  fuo  giogo  à due  mani  indifferen- 
temente,^ fen\a  alcuno  guardare, à dar  d’intorno, atterrando, e Scoti, e Dani, 
che poneuanfi per  paffare oltre  quel pofio  ;&à gran  voce  animando i Scocefi 
fuggitiui, dicendo  effere  giunte  none  genti  in  foccorfo,  effi  prefo  animo,& ripo- 
fttfi  in  ordinanza  (onci  nimici  alla  nouella  del  foccorfo  impaurirono)  fi  toma- 
ro  alla  battaglia  , & percuotendo  con  gran  furia , puote  tanto  quel  poco  animo 
di  parole, accompagnato  con  gli  effetti  di  Haio,  & de’  figliuoli,  che  mutandofi 
totalmente  lo  flato  della  battagliaffuro  i Dani  f confitti;  <3  Chenetto, ottenuta 
cotefta  vittoriani  diuidere  la  preda,  la  piu  parte  fece  dare  ad  Haio  ,&  a’ fi- 
gliuoli,(2  condotti  feco  poi, li  creò  nobili, & lor  donò  tato  terreno, che  per  fem- 
pre,co‘  lor  pofìeri  fi  rimafero  ricchi  ; concedendoli  per  portar  nella  lor  arnuu 
tre  feudi  vermigli  in  campo  (far genio,  con  la  figura  del  giogo  vfato  nella  pu- 
gna da  loro . Effondo  poi  feopertofi  alcune  difenfioni  ciuili  tra  gli  jdngufiani, 
ti  Memiani,fè  Chenetto  pervn  certo  giorno  citare  gli  autori  principali  di 
quelle  Jcditioni,  i quali  dubitando  per  ciò  di  male, ne  fuggirono  molti , ma  però 
vna  buona  parte  pur  in  fine  capitò  al  Re  in  le  mani , & ne  patì  condegna  pena 
f ior  misfatti  commeffì . £ra  legge, & fi  offeruaua  nella  S colia,  che  qual  volta 
il  Re  moriua  fen’ga  lafciar  figliuoli  in  legitima  età , & confeguenteminte per 
ciò  idonei  alf  amminifiratione  del  Regno, ne  doueffero  i nobili  del  confeglio  con 
la  maggior  parte  df  noti  far  clettione  di  vn  fucceffore,al  qual  poi  morto  douef- 
fe  fuccedcr  il  figliuolo  del  precedente  Reffe  era  allbora  in  età . Et  oltre  quello 
(come  è detto)  erafi  folito  di  crear  e, & nominare  Prencipe  di  Coimbria  quello, 
che  doppo  il  Re  regnante  doueua  fuccedcre  nel  Regno . Hor  trouauafi  à quefio 
' tempo  hauer  tal  grado  Malcolmo  Duffogiàdel  Re  Duffo  figliuolo,  ondene- 
ceff ariamente  veniua  ad  efiere fuccefior  in  quel  Regno  doppo  morto  Chenetto, 
ouecofìui  bauria  voluto  prouedere , che  Jortiffe  quella  dettione  doppo  lui  in 
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Malcolmo  fuo  primogenito ; nè  {apendo  come  farlo, mentre  quefio  Prencipe  di  , v 

CoimbrLx  viueua , & pur  volendo  non  mancar  dal  fuo  canto,  con  bel  modo  gli 
fì  dare  il  veleno,  & {entra  ibe  da  alcuno  {offe  {copertoio  leuò  via  del  Mondo; 
indi  vn  giorno,  che  bauea  fatto  conuocar  i Baroni, come  era  {olito  far  fiottando 
doiteuauo  confuti ar fi  delle  cofe  piu  importanti  del  Pegno  , preponendoli  1‘ elet- 
tane d' un' altro  al  Prenci  palo  gid  detto , non  pur  ottenne,  che  vi  {offe  il  fuo  fi- 
gliuolo Malcolmo  eletto , ma  deliberoffi  piu  oltre, che  il  co  fiume  già  ofjeruato 
nella  fucceffion  del  Pegno  {off  e nullo,  e in  l'auuenire,  che,doppo  morto  il  legai- 
mo !P£>gli  {accede  fieil  maggiore, ò figliuolo,  ò nepote,  che  egli  bauefie,  non  fi 
guardando  all'età  tenera,  Ó/.ne  anco  fé  ben  foffepófiumo,che  in  ogni  modo  {of- 
fe Re  ; preponendoli  però  fimpr  eli  difendenti  della  linea  maf colina  allafemi - 
nina . £ a tenendo,  che  egli  fofic  nell'età  puerile, gli  fi  deputaffe  vn  buon  tuto- 
re, ebebaueffe  ilgouemo  ,finod  tanto,  eoe  arriuaffe all'età  d’anni  quatordici , 
nel  qual  tempo  poi  doueffi  bauer  la  cura  egli  foto , & gouemar  ognicofu . 

Cofi  adunque  ogni  fuo  intento  ottenuto  Cbcnctto,fi  viueua  felice , (3 fittamente 
venne  à compunger  fi  nell’animo , & lo  trauagliaua grandemente  la  memoria 
del  peccato  commeflo  in  far  morire  Malcolmo;  per  la  qual  cofa  defiderofi»  co- 
fcguiredal  Signore  perdono,  cominciò  per  penitenza  à far  molte  opere  bone, 
fouucnendo  molte  Chiefi,  & infilandone  in  molti  luoghi  con  grandifiima  com- 
puntitene di  core  ; Ma  trà  l’altre,effcndo  andato  nella  Mernia  per  vifitare-t 
l’offa  di  S. Paladio, alloggiando  nel  caftel  di  F eterea, di  cui  allibra  era  Signora, 
vna  donna  nominata  Patella, madre  ad  vno  di  coloro, ebegià  furono  per  giujìi- 
tia  fatti  morire  nelle  torbolcntie  di  Memicfi,&  tsfngufiani,&  parente  di  Co 
fantino, gir  di  Grumo,che  con  la  deliberatone  noua  tennero  ad  effere  prilli  del 
Regno, che  à loro  di  ragione  per  l’ufato  co  fiume  affettaua,effendo  figliuoli  am- 
biduedel  Re  morto, da  coflei  conafìutia  fu  Chenetto  fatto  occidere . Et  fi  di- 
te per  inuentione  notabile ; che  baueua  ella  fatto  fkbricar  vna  bdhfiima  fatua 
di  effigie  fimilifiima  ad  effo  Re  co  vn  pomo  in  la  mano, adornato, (3  tutto  ffiar- 
fo  di  ricchifiime gioie , ma  in  tal  modo  accomodato,  che  qual  volta  alcun  voleuq 
■ dalla  man  di  quella  Piatila  quel  bel  pomo  leuare,  fi  fcoccauano  alcune  ballefire, 
con  faette  ini  nafcofle,  che  v emù  ano  à punto  drittamente  à ferire  colui;  & che 
qua  con  ella  fola  bauendoChenetto  guidato , (3  dimojìratoli  il  ricco  pomo  à lui 
dicSdo,che’ldoueffe  pigliare, come  dono  perauati  àtal  effetto  {erbato,  egli fen- 
dendo la  mano, non  fi  toflo  toccò  il  pomo,  che  fioccando  quelle  faette, fu  colpito 
in  la  vita , (3  caddè  fubito  morto ;faluando fi  ella  con  la  fuga  per  vn’altrapor- 
tafecreta,cbeconducea alla  campagna-}.  _ 

^Pietro  Orfeolo  doppo  occifo  il  Candiamo  fu  creato  Doge  in  Eenetia,  il  qua-  57 6 
le  effendo  di  vita  fantiffima,pcrvn  peggo  rifiutò  di  volere  quel  grado,  dubitati 
do  per  l’ambitione,  che  finente  recca  Jecofìmile  grandegga,  di  non(forfe)  ab- 
bandonare,ò  dimettere  la  fua  antica  diuotionc  nelle  cofe  Ipirituali;  ma  da  ogn ’ 
uno  con  infanga  pregato, finalmente  contentò  d' accettarlo . Hebbe  in  moglie 
vna  faggia,  & non  rnen  denota  matrona , della  quale  generato  vn  figliuolo 
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(à  cui  pofc  il  fico  nome ) l'uno  , e l’altra  d’un  volere  fi  votarono  di  reflar  da  al - 
ìbora  in  poi  con  perpetua  caflità . 'Ritirato  ad  habitar  nelle  proprie  fue  cafe 
private,  fè  rifare  àfue  fpefie  con  maggior  magnificenza  il  palalo  Ducale ,& 
infieme  la  Cbiefa  di  fan  Marco  ; & ordinò,  che  fuffe  fatto  in  CoSìantinopoli , 
dotte  allbor  a formano  ecceUentiJJimi  artefici,  ima  palla  beUiffima,  (ontefia 
ro,  e d’argento , d fine , che  nefoffe  pòi  adomato  C aitar,  maggior  d’effa  Cbiefa , 
tome  fu  veramente  anco  effequito,  come  à fuo  luogo  diraffi.  Intefo  poi  che  Bar- 
ri città  nella  Puglia  era  grettamente  cinta  d’ a ficàio  da  Saraceni , onde  per  la 
careRia  grande  del  vivere  non  potea  piu  durare , pofta  infieme  vn‘ armata,  vi 
pafià  con  gran  fretta  in  aiuto  ; Et  in  vero  ne  apportò  agli  afiediati  foccorfo,  & 
in  vn  mede  fimo  tempo  a ’ Saraceni  gran  feonfitta,  e danno , co'l  fcacciarli  mal 
trattati  da  quei  contorni  ; ritornando  poi  quafi  trionfante  alla  patria . *JVCa 
perche  non  potefie  per  gran  tempo  la  città  flore  in  pace,  fu  da  alcuni  con  paro- 
le indotto  il  Patriarca  Vitale  già  di  Pietro  Candiano  figliuolo , che  fu  occifio, 
Wowff  è detto , nel  palagio,  à cercarla  vendetta  della  morte  paterna  contro  à 
quei  di  renetia;  per  lo  che  paffuto  egli  ad  Othon  fecondo  Imperatore,  & ad  ef- 
fo  querelando  Venetiani  perle  cofe  feguite,  lo  irritò  grandemente  a’  danni  di 
loro , e’I  dijpofe  di  voler  contro  ad  effi  cominciar  vna  guerra . *J\ia  trà  tanto 
■venne  il  cafo,  che  vn  Guerrino  abbate  di  fan  Alichel  di  Cufano  nella  Guafco- 
gna,perfona di fanta  vita,  & lodeuol  cofiumi,  fendo giimto à Venetia per  vifi- 
-tar  ìtpreciofiffimo  corpo  dell’ Evangelica  fan  Marco , fu  co  flui  dall'Orfeolo 
gratiofiamente  raccolto , che  con  efio  lui  ragionando  molte  cofe  della  religione, 
'tal  defio  fè  venirli  di  feruir  al  Signore, che  conuennero,che  doueffe  ritornar  fen 
Za' fallo  Guerrino  dal  viaggio , oue  andaua , perciò  che  ne  farebbe  indubita- 
tamente poi fieco  partito . Et  cofi  fermato  l’accordo  trà  loro,  & partito  Guer- 
rino, l’Orfieolo  prefiecura  di  ridut  ( fc  poteva ) in  buono  flato  quelle  cofe,  che  ei 
penfaua,chepotefiero  fàcilmente  reccar  danno,  ò dar  travaglio  alla  quiete  del- 
la Republica,  e fàbricò  lo  Spedatele  era  apunto  nella  piagza  Preff°  M cam~ 
panile, & fu  poi  già  pochi  anni  traffortato  per  le  fàbrhhc  della  noua  Procura- 
titi per  abbellimento  della  piaz^a,iui  prefio,  oue  dicono  Camporaiolo;  & con 
x caldo,  & ammirando  affetto  prefe  la  protettione  de * collegi  del  Clero , & di 
tutta  la  religione  della  città, con  mirabil  effempio  di  pudenda  fiopportando  il 
Patriarcavitale,  con  gli  autori  della  fina  fnttione,  che  tentavano  tutto  dì  cofe 
nove, con  difegni  molto  pernitiofi,e  maluaggi.  Et  cofi, fendo  poi  l’abbate  Guer 
rino  tornato, vna  notte  flraueRito,&  dinafenflofi  partì, feguitato  da  Giovan- 
ni Gradenigo , Giouan  Morofini , & da  Romoaldo , (che  fu  poi  fondatore  de 
Monachi  Camaldolefi)  & da  Marino  da  Ravenna d‘ un  ifteffo  volere  con  lui. 
Et  fi  dice, che  cofi  fintamente , & religiofamente  Jpefe  poi  quel  reflante  della.} 
fua  vita  in  Guafcogna , Che  poi  morto  ne  hebber  molti  dal  Signore  miracolofia - 
mente  di  molte gratie per  mezpfiuo,(£  fu  riputato  Santo. 

Etheldredofucceffenel  regno  et  ùngila  doppo  morto  il  fvo  fratei  Odoardo, 
ma  fu  poi  cofi  da  poco  > che  paffarono  molto  male  per  fitta  caufa  molte  cofe  del 
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Regno,  con  fame  anco,  peflilenge,& gratti  guerre,  che  auucnnero . I Dacipri 
mi  furono  Agir  [correndo  d’intorno , & coji  affiiffero  i Scoti , che  Etkeldreio 
per  patera  lafciò  indurfi  di  lor  dare  vna  buona  quantità  di  danari , per  lafciar - 
nelo  in  pace . *J\ta  alettati  da  quel  premio  poco  tempo  pajlò  poi, che  riforma- 
to vn  nuouo  efiercito  fi  tornarono  ad  affalir  con  maggior  forge  il  paefe . Ter  la 
qual  co  fa  non  potè  do  in  altro  ri/oluerfi,  fu  pur  forga  ad  E tbèldrèdo  anch’ei  fin 
gente,  le  quali  fpinfe  alla  volta  de'  nimici  co'lgouerno  di  Elfrico  buonguerritr 
ro,  & animofo , ma  di  fede  incollante , onde  ailhora,  chedoucano  ambigli  effer 
citi  aggufarft,  accordatoli  con  li  Dani  fi  ridufie  dal  canto  loro  ; alla  qual  nona 
il  ‘Refmarrito,nè  veggendo  altro  rimedio,  co’l  promettere  dar  ogni  anno  à gli 
auuerfarq  vn  certo  tributo  s'accordò  finalmente ; cofa  in  vero, che  fe  bene  pote- 
ua  dir  fi  vcrgognofa,&  mal  fatta, era  però  nccefiaria  per  lo  fiato,  & calamità 
di  quei  tempi . Vna  cofa  fc  di  degno , che  venutogli  Elfrico  in  le  mani  fè  cenar- 
gli ambiduegli  occhi  in  penitengt  del  commejso  delitto , nè  lo  volle  far  occide- 
r e, acciò  piu  Iriga  fojfc  la  penitèga  nel  vederfi  accecato.  Douea  bene  il  Re  Ethel 
dredo,  confiderete  le  cofe  fuccejfe,  mutar  vita  , & co  fiumi  ,maintal  modo  era 
inchinato  à opre  cattine , che  fenga  alcuno  riguardo  perfeguitando  i piu  boni , 
& [fogliando  delle  facoltà  i piu  potenti,  <3  piu  ricchi , piu  (fogni  bora  facqui- 
fìaua  da' fuoi  popoli  maleuolenga , & mal  vifo  ; delle  qual  cofe  effendo  publica 
fama  per  tutto,  i Dani  nulla  curando  alcuna  pa fiata  condii  ione,  con  grand!  em- 
pito fi  tornarono  guidati  da  S /tenone , & doppo  molterapine , impatronironfi 
della  Merda,  & afi'ediata  la  città  di  Londra,  doue  fera  il  Re  ritirato,  fi  sfor- 
garo  per  prenderla,  ma  fu  quella  da’ cittadini  con  gran  valore , non  folamcntc 
Jèruata,ma  che  anco  vfeendo  effi  fuori,  & da  alcuni  altri  [occorfi , che  veniua- 
no,comeà  Metropoli  di  quel  Regno, per  difenderla,  na [cacciarono  i Dani,  & 
gli feguirono  per  infino  à B atonia  ; angi,  che  iui  a[sediatili,glicofirinfero(par 
la  fame)  à canuenirfi  di  lafciar  e quell’ /fola , fi  liberarla  dal  promefiò  tributo . 
Aia  però  cofit  libera  durò  poi  poco  tempo , cioè  Suenone  con  piu  gente  ritornan- 
do vn’ altra  volta, tanti  dannivi  fece, che  d/jperato  Etheldredojucofiretto, ab- 
bandonando ogni  cofa, di  ridurli  con  la  moglie,e  co'  figliuoli,  come  in  faluo pref 
fo  Ricardo  fecondo  Duca  di  Normandia  fuo  cugnato  ; onde  Suenone  impatro- 
nito  del  tutto  diuètò  7(e  dell' cingila, nel  qual  grado  doppo  à poco  venne  à mor 
te,  rimanendo  il [no  figliuolo  Canuto.  Per  quefia  morte  cominciauano  g l’Inglc 
fi  à fperar  qualche  bene , & ne  auifarono  Etbeldredo  confortandolo  à ripafiare 
in  quell’ /fola , che  f or  fi  anco  ne  ballerebbe  quel  fuo  Regno  acqui  flato  ; come  à 
punto  gli  fucccflc;cbe  con  gente  fituorito  dal  cugnato  Ricardo,difcacciò  via  Ca 
nnto,Cr,  firipofe  in  la  fede.  Erano  per  quii  tòpo  , che  dominarono  i Dani, molti 
di  loro  imparentati fi  con  IngleJt,&  nebancuano  anco  figliuoli,  onde  fi  rimafe- 
ro, non  ofiantc  quefia  ritornata  del  Re,cofioro  in  odnglia , & con  le  mogli  vi • 
ueanofia  qual  cofa  molto  male  parendo  à Etbeldredo, & come  contro  fuoi  aper 
ti  nimici  cominciando  à perfeguitarli , vn' altra  volta  faequiflò  la  maleuolen- 
tia  d'ogriuno,&  Canuto  già  fuggito,  Intuendo  intefolo , & parendoli  occafme 
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per  lui  commod d,  riformato  il fuo  efferato , ritornando  cominciò  d fare  danni , 
& gran  rottine  per  tutto . Si  trouaua  à queflo  tempo  il  Re  £tbeldredo  amma- 
lato,però  efpedito  con  C efferato  Inglefe  Edmondo  fuo  figliuolo , accompagna- 
to da  Edrico,vno  dt f prencipali  Baroni ; queflo  Edrico  doppo  bauere  procura- 
to la  rouina  del  gioitane , & non  battendo  potuto, come  voleua,  efiequirla  all’a- 
perta ribellandofegli  fu  cagione,che  voluntariamcnte,qua]i  tutti  gli  1 fotoni, fe - 
co  ancor  ribellarono  ; rimanendo  foloi  Merci  nella  dtuotion  di  Etbeldredo. 
Edmondo  veduto  fi  in  cotal  modo  ingannato , doppo  alcuni  altri  tentatiui , che 
fece,  per  oftare  al  nimico,  non  trottando  fi  bafiante , ritorno/fi  qua  fi  fuggitiuo  , 
doue  in  Londra  dimoraua  fuo  padre  ; il  quale  pochi  giorni  doppo  verne  à mor- 
te, anni  trentafei,da  cbe  prima  fi  fuggì  in  Normandia . 

g- 1 Vital  Candiano  doppo  l’Orfeolofu  creato  ‘Doge  in  Venetia,  & fu  cagione, 

cbe  fi  racquietafiero  P'enetiani  con  l’Jmperator  Otbone  fecondo, il  qiuilc  haue- 
ua  gran  cattino  animo  verfo  di  loro , indotto  à queflo  da  Candiano  Patriarca , 
già  figliuolo  di  Pietro  occifo,  cbe  era  flato  da  Venetia  bandito,  & preffo  Ot  bo- 
ne era  in  buoniffima  gratin  ; perciò  cbe  riuocato  queflo  Vitale  dall’ efiilioj acil 
cofa  anco  fu  infieme  bauere  la  pace  da  Otbone . Mafid  poco,effendo  il  Dogcj 
caduto  in  vna  grane,  (4  lunga  infirmiti,  & non  erodendo  egli  piu  di  guarir  e, à 
fine  cbe’l gouemo  della  patria  per  fua  caufa  non  patiffe , rinomando  al  Magi - 
firato, fi  rtdu fi  ed  far  fua  vita  nel  Monafterio  di fanto  J lario , ór  ini  reflò  fino 
d morteci . 

g-jg  T ributto  Memo  in  luogo  del  Candiano  nel  Monaflero  ridotto,  fu  creato 

Doge  in  Venetia  ,fotto  il  quale  nacquero  gran  difienfioni  còlili  tri  due  fame- 
glie  principalifjime  nella  città  di  Caloprini Morefini , £?  furon  caufa  chef 
Imperatore  Otbone  per  aflediare  con  la  fame  quei  popoli  fece  bando,  che  niuna 
trafi  caffè  co ’ P'enetiani  ; onde  ellino  fecero  rouinare  tutte  le  cafe  de ' Caloprini , 
come  di  quelli, per  cui  caufa  , & ejfor  tot  ione  baueua  Otbone  detto  bando  man- 
dato . Ma  fra  poco  morto  Olitone, & riuocati  del  bando  i Caloprini,  perche _j 
furono  alcuni  d’effi  dalla  contraria  fattione  occifi,fofpettandofi,cbe  anco  il  Do 
ge  v’baueffe  tenuta  la  mano,i.ominciauano  à mormorare  contro  à lui, ma  nel  fi- 
ne fi  feoperfe  e fiere  in  vero  di  tal  calumi  io.  innocente  ; finalmente  opprefio  di l» 
vna  grauifiima  infirmiti  voluntariameote  per  tal  caufa  rinonciò  il  Magifira- 
to,  ò fecondo  altri  fu  dal  popolo  à tal  renoncia  cofìretto,  opponendoli,  cbe  s’ ba- 
tte ffe  dall’affetto  lafciato  guidare,  in  non  punirei  veri  autori  delle  còlili  di- 
fcordÒLj.  ..  .»  - .*• 

981  Pennone,  doppo  morto  Hermano  fuo  padre  reflò  Duca  nella  Safionia  infe- 
riore, perfino  da  bene,giufla,  degna  di  c fiere  fuccefior  di  tal  padre  ; prefe  in 

moglie  vna  figliuola  del  Prencipe  Stetinefe , della  qual  bebbt  tre  figli,  Bruno - 
ne, Bernardo, & Diamaro.  Brunone  venne  d mone  fanciullo, Bernardo  hebbe 
il  Ducato  doppo  il  padre , & Dietbmaro  il  Contato  di  Stormuria  vicino  all ' 
Half.it ia  ,éra’  Thietmarfi . Soccorfe  queflo  Belinone  l’Imperatore  Otbone 
Secondo  contro  i "Dani , fuperò  i Scbiaui,  & fu  contrario  ad  I Enrico  di  Ba - 
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uiera , che  afpìraua  all'Impero , & fu  primo  trà  S affimi , chegodeffeil  titolo 
di  Elettore,  j. 

Veremondo  è Re  di  Spagna  doppo  morto  Ramiro,  che  per  lo  mal, che  pati- 
ua,vien  nomato  il  Gottofo  ; al  cui  tempo  effendofi  moffo  con  vngran  numero 
defuoi  Mori , Maometto  Alagibo,  che  per  IJJemo  Re  di  Corduba  tutto  il  Re- 
gno reggeua,  onde  per  tal  confa  fi  focena  chiamare  l'Almanforc , chcftgnifica 
difenfor  del  fuo  Re.  Si  fermò  con  queflo  efferato  vicino  al  fiume  Durio,cbe  era 
confine  delle  due  nat ioni, onde  fu  poi  à quelli  luoghi  pofio  nome  Eflremadura  ; 
qua  fi  eflremi  di  Durio  ; Ver  emonio  con  fue  genti  sì  improuifo  iui  anco  gutnfe, 
che  affatiti  quei  Mori, al  primo  tratto  ve  ne  fece  vna  gran  firagge,ma  ripoflifi 
in  ordinanza  per  la  prudenza  dellor  capitano,  & fatto  fella  animofamente 
non  vi  punterò  i Chrifliani  ftar  faldi , angi  coflretti  a tuor  la  fugga  furono  fi-  . 
no  preffo  à Legione  feguiti,&  fé" l gran  freddo ,($  le  gran  pioggienon  v'oflaua - 
no, fenica  dubio  anco  quella  città  fi  prendeua . tsfndò  il  Moro  decorrendo  per 
la  Cartiglia, per  Legione,  & per  Nauarra,  empiendo  il  tutto  di  fpauento,  & 
rovina;  & effendofi  contra  pollo  il  Conte  Sorelle  di  Barcelona,  lo  feonfiffe,  eJr 
prefe quella  città, quantùnque foffequafi  fubito  anco  ricuperata  da  effa  Conte. 
Trife  poi,&  dislrujfe  anco  Leone, atterrandoui  tutte  le  muraglie, che  erano  di 
finiffimi  marmi  compofleffol  lafciandonevn  pegfo  in  piedi  per  menttriafofìa 
in  verfij  il  vento  Norie . Prefe  anco  le  città  di  Aflurca,  & di  Coianca,cbe  bo- 
ra è detta  Valenza , & quella  di  fan  Fagun  con  altre  terre  vicine , combatti 
Alaba,  Luna,Gordune,&  Arbuelo,quantonquc  non  le  prendejfc.Pofcia  dan- 
do volta  dalla  Cafliglia  diftrufie  Ofma,  Alcobella,  Berlanga,&  Allenta,  ri- 
tornando in  fine  in  Corduba  pieno  tutto  di  vittorie , & di  riccbe^^Lj  ; Conti- 
nuando pur  fempre  nella  guerra  con  Chrifliani,  che  durò  dodici  anni,  nelli  qua- 
li fempremai  fu  vincitore, effendo  i Spagnuoli  trà  loro  difeordi,  fen^a  mai 

voler  vnirfi,ne  metter  freno  à tanto  male . P afiati  poi  li  anni  tredici  l'Alman- 
for  con  le  fue  genti  bauendo  feorfo  quel  paefe , che  bora  fi  addimanda  Portogai - 
lo, a fiali  la  città  di  S.Giacopo,&  la  prefe, fitcédo  condur  le  campane  minori  de 
Chrifliani  fino  in  Corduba,  oue  le  pofe  poi  per  lampade  nella  fua  Mefchit.tj . 
*JAIa  volendo  profanare  il  fante  luogo,  oue  ripofa  il fanto  corpo  dell' Euangfi- 
lilìa  S . Giacopoju  fpauentato,the  li  apparve, & affatilo  nel  fuo  efferato  di  una 
tale  infirmiti, che  morì  la  maggior  parte  per  gran  flufio  dì  ventre.  Queflo  mi- 
racolo peruenuto  alle  orecchie  del  Re  Peremondo , iffedì  fubito  vna  copia  de 
fanteria  là  ne'  monti , di  doue  bifognaua , che  quei  Mori  pafiaffer  nel  tornar 
verfocafa,  & veramente  qua  fi  tutti  fur  tagliati  iui  à pe^gi  • Et  cofifitomò 
verfo  Corduba  l'Almanforc  tutto  mefio,econfufo . T)a  quefìa  occafione  per 
alquanto  animati  Veremondo,  il  Re  di  Nauarra,  & il  Conte  di  Caviglia , & 
vnite  infieme  le  fue  genti, int  e foche  tornaua  l’Almanforc  à far  danni, andando 
incontrali, vi  at laccar on  la  Truffa,  & combattendo  ciafcun  d'efjì  valorofamentq 
in  vn  luogo  chiamato  Calatacaio , dalla  mattina  alla  fera  ,fi  trovarono  i Mori 
in  tanto  numero  morti  al  prato , che  non  bebbero  ardire  di  affettar  la  mattina 4 
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via  fuggendo  la  notte . Della  qual  rotta  in  modo  tale  fi  rifentì  l’Almanfor,  che 
diffierato, finga  voler  prender  cibo,  fi  morì  nella  Palle  Borgecorcffi  di  doue  fu 
portato  poi  in  Medina  Cilim , & fiepolto , & cofi  da  Chrifìiani  Li  mattina fur 
focheggiati  i padiglioni  per  la  prefj'a  iui  la f ciati  da  Mori,  otte  trouarono  vna 
ricchezza  indicibile . "Ben  tentò  poi  cAbdemelich  timaho  figliuol  deli’Al- 
mafore,  vendicare  la  morte  del  padre,  ma  fu  rotto,  & mal  trattato  da  Ferran- 
do Confalues  Conte  di  Cafliglia,&  anco  da  Leone  fi . tsfqueflo  Re  Peremon- 
do e fèdo  accufato  il  Pefcouo  di  S.  Giacopo  nominato  Ataulfo  figliuolo  di  quel 
Conte  Gonfaluet,  che  auelenò  il  Santio  con  il  pomo,  che  volcjje  con  li  Mo- 

ri accordar  fi,  fè  chiamarlo  in  Ouiedo,  & tenendo  per  ficuro,  che  egli  fojfe  reo 
conuento  pappar echio  vn  fortifiimo,e  fcrociflimo  toro, per  da  quello  far  dottorar 
tsftaulfo . Il  Pefcouo  per  fona  veramente  da  bene,  & di  esemplar  vita,  giun- 
gendoti giouedìfanto  in  Ouiedo,prima,  che  altro  fe  n’andò  à dirla  Mejfain 
vna  Chiefa,&  come  che  alcuni  gran  Baroni  gli  dicejfero,  che  egli  andajje  pri- 
ma al  Re,  lor  rijpofe,  che  era  auanti  il  Re  del  cielo , che  il  tirran  della  terra _> . 
Detta  c'hebbela  Mejfa, incarnino  cofi  vefiito  come  egli  era, doue  haueuanoil 
fiero  toro  preparato  à fuoi  danni,  ma  egli  giontoui,  & fatto  il fegno  della  fanta 
Croce , quella  beSìia  finitamente  fi  vidde  manfiuetijfima  venire  alla  volta  di 
lui,che  prefo  per  le  coma,  quafi  foffero polli  ad  arte, (4  non  attaccati, gli  rima- 
fero in  mano,  & il  toro  in  vn'ijlante  partendo fenga  corni,  vfcì  della  città, & fi 
r idu fife  nel  bofeo.  Il  Pefcouo  dunque  con  quei  comi  entrato  iui  in  la  Cbicfit, 
quelli  pofe  fiopra  fallar  di  S.Saluatore,  & finga  punto  fermar  fi, nè  voler  il  Re 
vedere  (cheli  mandò  ad  inuitare,  offerendofi  far  l’emenda  del  commcffo  pecca- 
to)fi  tornò  verfo  S.  Giacopo  doHC  haucua  il  fuo  Pef conato . Et  fi  dice  oltre  di 
r quello, che  hauendo  innocentemente  Peremondo,  & contro  ragione  priuo  della 

fede  Epifcopale  GundeJìeo,ò  Gundefiino  Pefcouo  di  Ouiedo,venne  cofi  grande 
fecura  nel  fuo  Regno, che  non  producendoui  biade, fi  morian  dalla  fhmc-,nè  cef- 
sò  per  fino  à tantoché  non  fu  nella  fua  fede  Gundeflco,anco  ripofio;che  difiubi- 
to  cadendo  giù  dal  cielo  abbondanza  grandifhna  d'acque,  germogliarono  mol- 
te biade, & piu  che  mai  fu  abbondante  il  paefits . 

983  tSWorto  Othone  II.  Impcrator  d'Occidente,nacque  di feor dia  nell' elegge- 
re il  fucceffore  perciò  che  voleuano  alcuni  Othone  figliuolo  del  morto,  al  tri 
Henrico  Duca  di  Bauiera,  & altri  Crefcentio  fomentano, huomo  preclari fji- 
mo  ; ma  i Germani , dxaUhor  erano  in  Roma,fublimarono  in  vn'ijlante  detto 
Othone,  che  fu  il  tergo  di  tal  nome  all' Impero . tJVCa  Crefcentio  veduta  que- 
fla  elettione  in  altri,  come  potentijjìmo,  che  era  in  Roma  ,folleuandofi  s'im pa- 
troni della  città , onde  il  Papa  non  potendo  altro  fi  partì , & fi  ridufie  à Piar 
bandito  in  T ofiana,  di  doue  con  ambaficìata  mandò  in  Germania  ad  Othone 
pregando  di  rimediar  d quei  mali,  e à tanto  danno , & gran  iattura  della  fede 
Apoflolica . Crefcentio  fitto  certo  di  quefte  Ambafciarie , & per  ciò  temen- 
do di  qualche finiflro,  che  gli  poteffe  auuenirt,  mandò  ad  ejfortar  il  Pontefice, 
che  defifit  ndo  da  quell’ ifianga  per  lui  fitta  ad  Othone , fi  douefie  ritornar  fi- 
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tur  am  ente  i n la  fede,  perciò  che  ne  ballerebbe  da  Ini  burnita  l'vbidienga  conno- 
natole . Da  ciucile  parole  mofo  il  Papa  , tir  perche  temàia,  che  la  venuta  ci 
Otbone  fife  piu  lofio  per  apportar  ddno,cbe  beneficio  all'Italia,  fi  tornò  tofio 
à k oir  a, ài  con  effetto  da  Crefcentiofibe  lo  andò  ad  incontrare  con  gran  nume- 
ro di  perfone •)  fu  lietamente,  & con  amore  raccolto . Con  tutto  ciò  non  rifon- 
do Ut  bone  feeder  l’alpi,  venne  à Roma,  (fi  ritrouoffi  ht  (fuello  à punto, che  nuh 
ri  efio  ‘Pontefice , onde  con  la  fua  autorità  in  loco  fio  ne  creò  Brunonedi  S afo- 
nia fio  parente  nominandolo  Gregorio  P.  dal  quale  bebbe fubito  la  corona  I ne- 
per tale,  & ritornò  co  fi  in  Germania . eJAlatra  à pena  dipartito  da  Roma, che 
i Romani  incominciando  à tumultuare  à moìlrarfi  contrarifimtd  Papa. 

■egli  per  faluarfi  fi  condri fie  in  Germania  ; per  la  qual  cofa  Creficntio  vn’ altra 
volta  deflinato  Confilo,  ad  vn  tratto  ejjaltò  nel  Papato  vn  certo  Giouanni 
Greco  allbora  ZJefcouo  di  Piacenza , ma  Otbone  tornato  in  Italia  con  Grego- 
rio , & con  potentiffmo  (Jfercito,&  affediata  Roma , veggendofi  i Romani 
.mal  potenti  à mantcnir fife  gli  arrefiro,  & Crefcentio  con  Giouanni  fi  ritraffe- 
ro  al  cafiello  di  fant'  Angelo  ; tJMa  venuti  ambi  in  le  mani , £0  nel  potere  di 
Otbone  fu  Cri  fi  et  io  doppo  mille  ignominioft  tormenti  fatto  morire  fu  fie  fi, & 
Giouanni  pii. 10  inficine, e dtl  Papato,  e de  gli  occhi,  & in  tal  guifa  fi  tornò  Pa- 
pa Gregorio  nella  fua  degna  fede . In  quefio  tempo , dicono,  che  veggendofi  ef- 
fere  Otbone  finga  figlinoli  mafihi,con  deliberation  de’  Primati  del  configli 9, 
fìat  ut;  che  morto  l’Imperatore, da  allbora  alianti  in  perpetuo, fi  douefiero  con- 
gregare nella  città  di  Francofort  tre  Arciiiefcoui,  cioè  il  Magontino  per  no- 
me della  Germania,  il  Coloniefe per  l’Italia , & il  T reucrefeper  la  Gallia,& 
vi con  qiiefii  inficine  quattro  di  dignità  fecolari,  cioè  il  Palatino  Conte  del  R eno, 
il  quale  anco  fife  Sini  fallo,  il  Duca  di  S afonia  con  titolo  di  Afare[ualo,che 
porta  la  fiada  dati  unti  l’Imperatore,  il  Marcloefe  di  "Brande  borg  primo  Carne 
riero,&il  Re  di  Bobemia  come  Copierò, ò Maggiordomo ;& quefli  fette  eleg- 
ge (fero  poi  il  fufiequente  Imperatore . La  qual  deliberatone  fu  anco  dal  fom- 
mo  Pontefice  allbora  confermata ,&  cofi  s'èfeguitodi  fhrfi  finoalprefente ; & 
fi  bene  alcuni,  dicono  che  quejì’  ordine  di  cofi  eleggere  l’ Imperatore,  fife  ordi- 
. nato  l’anno  1002.  di  Cbriflonato,  fi  dee  intendere, che  allbora  primieramente 
.fu  efequito  nella  elettione , che  fecero  della  per  fina  di  Henrico  di  Bauieraà 
quel  grado . "Ritrouandofi  doppo  quefio  vn’ altra  volta  in  Roma  l’Imperato- 
re, CT  trattando  come  riformare  li  negotij  del  fuo  Impero , & per  quefio  pro- 
curando di  ridurre  nell’antico  fuo  fiato  le  cofi  della  Cbiefa , i Romani  conjfira- 
rongli  contra , & ammaggati  alcuni  de’fuoi,  l’af  odiarono  in  palagio  ; di  do- 
uevfcito  per  l’induflì  iadi  Henrico  Duca  di  Bai  faria , (3  di  figo  Marchefij 
d’Italia, con  fìnta  di  r apacificar  quelle  ri  fie, fi  partì  per  Germania ; ma  in  viag- 
gio non  ancora  e fendo  vfiito  del  confin  dell'Italia  fi  morì  per  veleno  mandato- 
gli acconcio  in  vn  paro  di  guanti, dalla  moglie  del  morto  Crefcentio,à  cui  ? ba- 
utta egli  grandemente  per  la  fu*  beltà  affett  tonato  . 

Giouanni  XI III.  doppo  Benedetta  fu  arcato  S ommo  Pontefice  ìmafrapo-  584 
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coeffstodo  prefo  da  Romani , & frizionato  in  caftel  fan?  Angelo  ini  morì  da 
difaggio . 

985  U;  G tonarmi  XV- fu  doppo  il  XII  11. di  tal  nome  arcato  Papa;  che  nel  principio 
moflroffi  odio f (fimo  contro  il  Clero, che  però  fece  il  mede  fimo  ver  fa  lui . Onde 

v fu  il  primo,  che  con  pejfimo  effempio  cominciò  à dijpenfare  tutte  le  cofe  diurne, 

b umane  à fuoi  parenti . 

985  o \Giouanni  XVI.  Inbbe  il  Papato  doppo  il  XV.  del  fuo  nome  ; per  fo- 
na veramente  douijfima , & di  fama  vita,  er  fcrijjè  molte  cofe  elegantemen- 
te ;£f  è quello, che  tr attagliato  dalle  fedii  ioni  di  Crefcentio  fi  bandito , (3  poi 
jrimefio , come  di  fopra  nelle  cofe  deWImperator  Othone  T ergo  ,fen'è  fatta 
mcntioiuL-i . 

987  -Ludouico  V.fuccedendoneìl’her editai  Lotario  fuo  padre  ,bebbe  il  Regno 
di  Francia , ma  morì  alianti  l’anno  per  veleno  i lui  dato , (3  non  lafciò  alcun 

5 v figliuolo,  perla  qual  cofa  nacque  guerra, & gran  disturbi  in  quel  Regno.  Car- 
lo Duca  di  Lorena  fratello  del  morto  Lotario , quello,pcr  cui  cagione,  come  è 
detto,  fu  la  guerra  con  /*  Imperatore,  pretendendo  come  pili  propinquo  al  rRc~) 
morto, & in  ciò  aiutato  anco  da  Othone  Imperatore,  moffe  per  voler  la  Coro- 
na, ma  Ciapetto,  che  (per aita  d’altro  canto  bauer  quel  grado , conofcendoft  ben 
voluto  da  tutti,  & molto  potente, ancor  egli  infieme  vnite  le  fie  forge , comin- 
ciarono quegli  due  i controllare}  & da  prima  dima lir off  la  fortuna  fauoreuo 
. lei  Carlo,  onde  baueua  anco  acqui  flato  fi  le  città  di  Rem  t , di  Laone , (3  di 
Sor  foni  ; viarifccefi  in  cotal  modo  poi  Ciapetto , che  fino  ajfediò  lofieffo  Car- 
lo con  la  moglie  anco  in  Laone , & per  trattato , che  egli  fece  con  ilVefcouo 
tsfncelio,  la  prefe  anco , infume  con  il  Duca  Carlo , & con  la  moglie , quali 
mandò  in  Orlieus  per  prigioni,  oueft  vijfero  quattordici  anni  cattiuiui  ; gene- 
rando in  detto  tempo  quattro  figlinoli,  due  mafebi,  che  morirono  (fecondo  alcu 
ni)  per  veneno  lor  dato , <&■  due  f emine , vna  delle  quali  nominata  Emanar  da 
fu  moglie  poi  del  Conte  di  Namur , di  cui  né  bebbe  1 fabella  maritata  à Filip- 
po Augufto ; onde  nacque  Ludouico  padre  di  San  Ludonico , il  quale  per  tale 

, origine  viene  detto, che  egli f off  e della  difeendenga  Carolina . 

988  Hugo  dunque  Ciapetto  confeguita  la  vittoria  contro  il  Duca  Carlo  di  Lorc- 
na,ò  Lotaringia  ò rRet  di  Francia  creato  doppo  il  Re  Ludouico  ; il  quale  fatti 
leuarc  del  mondo  tutti  quelli , che  poteuano  oliarli  per  la  corona  del  Regno , 
vi  fi  lìabilì  fermamente  ,& volendo  prouedere  à quelle  difienffioni , ebepote- 
nano  forfè  nafeerefè  crear  (viuendo  ancora ) fuo  fuccejforc,C3  come  Re  coro- 
■ nare  il  fuo  figliuolo  Ruberto;  (3  perche  da  Arnoldo  Conte  di  Fiandra  era  bia- 
simato,& reputato  comevfurpator  di  quel  Regno, onde  non  voleua,  come  era 
fobligo  fuo , ad  alcun  modo  vbidirlo , egli  con  efiercito  (fingendo  à danni  di 
quello,  li  leuò  per  viua  forga  il  contato  di  Artois , (3  procedala  piu  aitanti , 
quando  per  inter cejjione  del  Duca  di  Normandia,  chcfitrapofc,accordatifi,n5 
pur  fi  quietarono  à fatto,  ma  refe  Vgo  anco  ad  Arnoldo  effo  Contado  già 
folto. 
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tsfrnoldo  doppo  T heodoruo  fu  creato  Contadi  Holanda,  thè  impetrò  da, * 9S8 
Othone  Terzo,  cbeejfa  Regione  fo ffe  libera  dalla  foggcttionc  Francefe,  e<r  re- 
tta ffe  folamente  per  beneficio , & àfeggettion  deU’Impcrio  , & nel  fine  fu  egli 
occifo  da’  F rifoni  in  battaglia . 

Baldouino  Quarto  Barbato , doppo  tsfrnoldo  fuo  padre , è Conte  in  Fian-  989 
dra,  il  quale  oppreffo  il  Conte  Eilboldoxhe  per  feditione  haueua  occupatofi  il 
Contato  Curtracenfe,  bebbe guerra  con  Gotheloned'Arduena , d cui  haueua* 
jìenrico  Secondo  concefio  la  Lotaringia ; 13  ottenne  daeffo  Henrico  come  feu- 
do la  Valacria  1 fola  nella  Zelanda  doppo  effugnato  Candauo  ; per  rimediare 
in  cotal  guifa  à molte  calamità,  che  da  quella  banda  naf cenano  ; & pofe  regola 
per  ben  viuere,  Jpccialmcnte  fopra  le  perfone  eeelefiattiebe;  & finalmente  mol 
to  amato  da  ciafcuno  per  le  fue  doti  eccellenti,  & faccialmente  per  l’ incontami - ' < 
nata  fua  giufiitia,  venne  à morte . 

Pietro  Orfeolo,  doppo  il  tJ^Cemo,  fu  creato  Dege  inVenetia,nel  cui  tempo  991 
molto  crebbe  la  città  in  bonore,  & s’allargò  i confini . Perciò  che  primieramen 
te  fu  conceffo  da  Bafilio,&  da  Alejfto  Imperatori  de’  Greci, che  i Mercanti  Ve 
nettuni  negli  Stati  fudditialla^oro  giurifdittione  fuffer  liberi,  (3  ejfenti  d'ogni 
gabellargli  Egittij  fumicarono  co  Venetiani,et  il  ftmile fecero  anco  tutti  gli 
altri  Potentati  d’ Italia* . Et  perche  gli  Iflriani , & i Dalmatmi  eran  molto 
mol ejl.it  i da  quei  di  Narenta  per  mare,  & da’  Crouati  per  terra , & perche^» 
fe  benbaueffero  ricercato  dagli  Imperatori  foccorfo  , non  vedeuano  da  alcuna 
parte  venirne  ; però  gran  parte  di  quelle  città,  & popoli  fi  rifolfero  di  dar  fi fot 
to  la  tutella  di  Venetiani,  facrando  con  tal  me^o  effere  difefi  da  chiunque  ofaffe 
di  mole  far  li.  Per  quello  dunque  ne  inaiarono  loro  esfmbafciatori , quali  ben 
vifti,&  accarezzati  dal  Doge,&  da  fuoi  Senatori,  furono  accettate  le  lor  of- 
ferte;^ d’un  fubito  pofia  infieme  vna  potente, 3 numerofa  armata , il  Dogcj 
ittefio  con  quella  nauigò  ad  accettar  la  deditione  di  quelle  città,  & quei  popoli 
all’offerta  diuotione . 'Parendo  fu  la  prima  città , che  Jegli  diede  effettualmen- 
te, (3  poi  Pota;  indi  paffuto  à Zara , 3 quella  anco  ottenuta , ini  compar  fero 
tutti  gli  attui  di  Belgrado, Traù, Spalato,  3 fimil  luoghi  d’intorno  della  Dal- 
matici à frettargli  la  debita  vbidienza,  fuori  che  quelle  di  Leftna,  C untola, & 
di  'Ragù fi . Ma  non  prima  fu  poi  vifto  l’ Orfeolo  con  l’annata  d Curzola , che 
quei  cittadini  s’ arrefero,  & di  Lefinaanco  nel  primo  affollo  s’acquiflò  la  pa- 
trona del  tutto  ; ma  perche  haueua  voluto  prima  contrattare,  fu  però  ella  (pia 
nata;  douegiuntoil  Ve f cono  di  Ragù  fi  con  i principali  deUa  città, effiparitnen 
te  s’offerfero  per  f additi  fedeli  a’  Venetiani . Cofi  dunque  ottenuto  ogni  cofa,  fi 
compofe  infieme  co’l  Redi  Crouatia , dal  quale  fi  bebbe  per  hofiaggio  il  figlino 
lo  Stefano  nominato,  d cui  diede  poi  il  Doge  Nicola  fua  figliuola  per  moglie  ; 
e*r  quietò  parimente  le  difeordie  con  Narentani,  cedendo  quefli  ad  ogni  lor  ra- 
gione,che  poteuano  bauerc  fopra  la  nauigatione  del  Mar  e. Adriatico , 3 cofi  fi 
tornò  poil’Orfeolo  trionfante  à Venetia , (3  vi  fu  conitonore,  & grandiffima 
fefia  raccolto ; & allbora  cominciarono  i Dogi  ad  bauerc  il  titolo  di  Doge  di  Ve 
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. netta,  & di  Dalmatia . Et  v’occorfe  l’amo  Jlefio , cbe  tornando  ver  fi  cafa  da 
Roma  l’Imperatore  Otbone  III.  doue  tra  flato  per  rimettere  ( come  anco  ha- 
ueua  fiuto ) il  ‘Pontefice  Gregorio  V.  nella  fede , già  da  prima  j cacciato  da  vn’ 
altro  Papa  fcifmatico , fi  la  via  di  Venctia  alloggino  priuatamente  à San  Ser 
■*  nolo  /filetta  profima  alla  città,  doue  fu  dal  Doge  vijitato  piu  volte  ; al  qual 

fendo  vna  figliuola  nata  in  quei  giorni  fu  leuata  nel  batte  fimo  daWImperator  , 
& da  lui  fu  concejfo,cbe  da  i Dogi  fi  douefle  perpetuamente  vfare  il  porno  d'o- 
ro, che  perpublico  patto  foleua  dar  fi  à gli  Imperatori  piamente . Mofie  anco 
quefio  Doge  con  armata  per  fcacciar  i Mori  di  Sicilia  in  fituor  degli  Impera- 
tori d’ Oriente,  & hauendo  nelle  parti  di  Puglia  incontratofi  co*  nemici, non  vo 
tendo  egli  ajfalirli,firidujfeà  'Barri,  fin  cbegiunfeadvnirficon  lui  Tarmata j 
de  Greci,  con  la  quale  poi  affiliti  i Mori  gli  ruppe  con  grandifiima  fhagge , 
& danno  di  loro  ; & co  fi  fi  tornò  poi  vincitore  à renetta  ; doue  per  tante  opre 
notabili , & egregie  meritò , di  commuve  confenfifu  dal  popolo  contentato , 
cbe  ci  pot effe  fico  accettar  per  collega  nelgouerno  dello  Stato , il  figliuolo  Gio- 
itami,che  era  poco  prima  ritornato  di  Grecia  con  la  moglie , & confratello  O- 
thone, carico  dimoiti  bei  doni;  ma  ne  auuène  poco  doppo,  cbe  per  li  freddi  gran 
di  flati  TinuernOffipragiunfi  vna  grandifiima  carefiia  nella  città, & di fubito 
fi fcoper fi parimente  vna  bombile  pefle, dalla  quale  ne  toccò  di  morire  cotan- 
ti altri  al  figliuolo  Giouanni  con  dolor  eftremo  del  padre;  che  non  doppo  molto 
ò per  qucflo,  ò per  l’infirmità  che  gli  venne,  (prima  bauendo  fatta  rifare  la 
^ . Cbiefi , & d palaggio  Ducale}  fi  mori  parimente , lafciò  per  teflamento, 

che  dP  fuoi  beni  in  tre  parti  diut  fi, ne,  frettale  l’una  à i figliuoli  fuperfliti,vna 
a'  poueri  bifognofi  della  città,  & l’altra  fi  frendeffe nella  rifkbricatione  di  Cbit 
fe,  & nel  far  fefte,&  frettatoli  publici. 

993  Tbeodorico  bà  il  Contato  di  Holanda  doppo  Arnoldo fuo  padre,  lo  quafij 

Mendicò  feuer amente  contro  a?  Frifonigià  di  quello  occifori , & prefo  Adclbol 
do  Fefcouo  Traicttenfr,pertrc  anni  lo  fi  Ilare  in  prigion  cbiufo , impatronen - 
dofi di  Tr aietto.  Indi  poieJfendopaJfitoinGierufrletnmeàvifitareil  finto 
fepolcro  dinafiro  Signor  Giefu  Chrijlo , poco  doppo  il  fuo  ritorno  venne  à mor 
teinlapatria.  \\\.> 

" 9p4  Olao  di  Taccone  doppo  Equino, che  egli  occifeju  creato  Re  di  Noruegia , 

il  quale  nel  combattere , che  egli  fece  con  armata  nel  mare,contra  Suenone  Rq 
di  Dania  fuo  focero,  veggendofi  efier  perdente,  difrerato  da  sèfiejfo  fi  gettò  in 
piego  il  mare,oue  reHàJqffocato  . 

9P4  * Nemico , detto  il  Salito,  per  l’integrità  della  vita,&anco  il  Zoppo  (perciò 
cbetroirandafi  prigione  de’  Saraceni  in  Italia , & per  fuggire  ejfendofi  gettato 
da  vn  alto  luogo,  doue  fi  flaua  rincbiufo,  nel  percuotere  fui  terreno  vi  refiò  con 
vn  piede  flogato  in  tal  maniera , che  poi  fempreandò  goppo)  fuccefie  al  padre 
Nemico  nel  Ducato  di  Bauiera , & da  quel  grado  fu  poi  degno  di  efier  e anco 
Imperatore  creato;  & però  fi  diranno  nel  detto  luogo  quando  tràgli  Imperato 
ri  il  porremo,  lefue  imprefe,  che  fece , 
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Gregorio  chiamato  per  aitanti  Bruitone, del  [angue  Regale  di  Francia  ,dop-.  99  J 
pb  dettarmi  fit  creato  Pontefice  in  "Roma  dall'Imp.  Otbonfuo  parente . Ma 

dopai  effondo  partito  Othor.e  fu  grandemente  trauagliato , onde  fi  riduffcinj 

Germania,  creandofi  in  luogo  fuo, per  opra  diCreJcentto  Confalo, vn  Gioitami. 
Greco Fefiouo di  Piacenza.  Ma  venendo  l'/mp.  in  Italia  con  groffo  efferato 
non  pur  ripofe  nella  fede  Gregorio, ma  à Giouannifè  editargli  occhi,  (3  battuto 
Crefcentio  in  le  mani, crudelmente , & conmolti  obbrobriofi  martiri  glifi  da- 
re la  mortes. 

‘ Ruberto  [accedendo  al  padre  Ciapetto  è Redi  Fronda  buomo  veramente  997 
preclaro , dotti] fimo  nelle  [riempe,  & arti  liberali,  (3  grandemente  religiofo , 
onde  [è  fàbricar  molte  Cbiefe  aecommodandole  di  conuenienti  entrate  ; & per 
tal  caufa  fi  tien  fermo , che  poffedeffe  quietamente  il  Reame . tsjl  f ito  tempo 
Henrico  di  Borgogna  giunto  à morte  inftituì  efio  Re  per  il  fuo  teflamento  fuo 
herede , onde  per  ciò  fitto  Duca  di  Borgogna  ne  inueftt  il  fuo  figliuolo , come 
ancb’effo  nominato  Ruberto . Et  effertdo  come  reo  della  lefa  Macftà  condan- 
nato il  Conte  di  Sens,  cade  al  fifeo  quella  città . Generò  di  Cottangafua  mo- 
glie figliuola  del  Conte  Arelatenfe  quattro  figliuoli  mafehi , & vnaf emina , 
Vgone,  Henrico,  Roberto , Eude,  (3  Alifa;  Vgone,  & Eude  morirono  auan - 
ti  il  padre, onde  Henrico  à lui  fuccefie  poi  net  Regno , (3  Roberto  retto  Duca 
di  Borgogna;  £3  tsflifa  maritoffi  alConte  de1  Augufionemeti,  ebefupoi anco 
Conte  di  Fiandra^. 

Il  Regno  deli’ Ungheria  bà  il  fuofito;  come  anco  già  altrevolte,  & tutte-)  997 
particolar  Htttorie  di  quello  bò  narrato , nel  grado  della  longitudine  quaran- 
ta due,&  me^o,  cominciando  dal  quaranfuno;  & della  latitudine  poco  piu  del 
quaranta  fei , cominciando  dal  quaranta  cinque , & eftendefi  fra  lo  fpacio  , ebe 
hà  per  confine  dall’ Occidente  l’Aufiria , già  rPamonia  Superiore  nominata , , . 

piegandoli  tanto,  che  pcruiene  alla  T ranfiluania  ; da  ^Aquilone  è terminato 
con  la  Morauia , e con  la  Polonia , mediante  le  Montagne  Crapaccbe  ; dalla -1 
parte  di  mt^o  giorno  arriua  al  fiume  Drauo , i 3 da  Leuante  bàia  Mefia,  ebe 
bora  Rhetia  vieti  detta,  (3  volgarmente  Retgen:  fotta  tutta  in  pianura,^ 
per  ciò  abbondatole  di  animali, (3  di  biade . Sono  i popoli,cbe  vi  r.afconoepcr. 
lo  piu, di  volto  fieri, con  la  fronte  alquanto  alta,  in  ztifta  terribili  ,molto  bellico- 
fi,  & mirabili  à cannilo  alla  leggiera,  fono  fdegnofi,  &fopra  modo  vendicati ■» 
ui . I Scrittori  raccontano,  che  Filimero  Re  de  Gothi , hauendo  difcacciati  li 
Spali, chi  da  Herodoto  fono  i Sciti  Pafiori  chiamati , €3  fermato  con  ciò  lafua 
fede  nella  S citta,  fopra  la  palude  Meotide,che  fi  dice  bora  la  palude  dette  Za-  o ^ 
bacche,  fino  alla  foce  del  T anai  fiume , che  diuide  verfo  T ramontana  l'Afta 
dall’Europa;  quitti  dicono, che  feoprtndofi  alcune  donne, le  quali  con  magie, 
incar.t  alieni  facciano  di  motti  mali, Filimero  ignudefece  quelle  nette  feluc,C3 
deferti  j cacciar  e ,doue furono  rapite  da  alcuni  huomini  pelo  fi, che  alla  bofcarec- 
ciababitauano  lefelue,  quali  poi  parendo  à molti  per  lo  pelo,  che  dal  mt^oin 
giù  fofiei  0 come  capre,  fi  prefìò  materia  à Poeti , (3  à Pittori  di  dir,  £3  di  di- 
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fingere , cì>e  le  donne  fofiero  Hate  rapite  da  Fauni . Di  tal  donne  dunque , & 
di  quelli  feluaggi  dicono,  che  nafte  fiero  gli  Fimi , ò Vngheri , co  fi  detti  ; per- 
ciò che  non  hauendo  lingua , ne  idioma , con  alcune  poche  parole  rotte , & fpeg 
gate  ejprimeuano  i loro  concetti  dell'animo , co’l  formar  il  principio  di  ciascu- 
na voce  dalla  fillabba  Fn  ; onde  poi  furono  Fani , onero  Vngheri  nominati . \ 

J Quelli  per  vn. tempo  viuendo  de ’ frutti,  che  lor  produceua  il  terreno , & degli 
animali,  che  cacciando  prendeuano , fi  rimafero  trà  li  loro  confini,  non  creden- 
do,che  vi  f off:  alno  biondo, che  quello, otte  dimorauano.  MÌ vn  dì  à cafo  fe- 
guendo  alcuni  di  loro  vna  cerua , Cf  fuggendo  ella  verfo  la  palude  delle  Zaba- 
che,  la  qual  era  per  lo  tempo  del  verno  tutta  quanta  aghiacciata, di  neue  co- 
porta,  lor  occorfefenga  altro  penfare,cbe  in  feguir  nè  arcuarono  fino  nel  Cher 
foneffo  di  terra  ferma,  douevidderovn  piu  bello,  & coltiuato  paefe , ben  pian- 
tato con  alberi  pofli  ordinatamente, che  lor  molto  diè  marmàglia ; onde  poi  nel 
ritorno  trà  fuoi  raccontarono  quanto  haueuano  veduto  ;&nel  petto  d'ogri’uno 
co  fi  fatto  de  fiderio  f acce  fedi  vedere  con  gli  occhi  quello , che  lor  era  riferto , 
che  adunatiji  in  gran  numero,  con  loro  archi.  Ci faette,  & vefliti  di  pelli  crude 
di  animali,  per  la  Firada,  che  lor  fu  da'  primi  dimoflra.ne  pafiarono  tutti  d’un  ' 

fubitó,  & nel  Cher  foneffo  arriuati,  tutto  quanto  pofero  à facco , & cofi  meglio 
forniti  d’arme  Superarono  prima  gli  Alipguri , gli  I lamori  ,i  Zone  a/fi , Ci  i 
Boifti , d dopoif  cacciarono  i Gotbi , che  iui  intorno  habitauano.  Ci  profeguen- 
do  piu  aitanti  deflru fiero  i Beffi,  gli  Albi , i Sufdali , & i Ruteni,  & giunfero 
nella  negra  Cutnana , che  fi  crede , che  bora  fia  La  tSVColdauia , & di  là  final- 
mente nella  ¥ armonia , che  da  loro  poi  fu  nominata  Vngheria , di  doue  Scac- 
ciatine i Longobardi , che  vi  fìant  lattano  allhora , fi  fermarono  effi  per  habi- 
t ami  ; & doppo  rotti  i Romani  con  la  morte  di  Macrino  lor  capitano,  di  che 
fopra  anco  è detto,  fi  crearono  per  loro  Re  'Balambero,  ò Bilimero  buomo  for-  Bilìmere  pri- 
tiJfimo,Ci animofo molto,  U quale occifo  FuinteroRgde  Goti» pofiedè anco  la  mo  ^«degti 
Signoria  fopra  quelli . Morto  poi  Bilimero  fu  in fuo  luogo  affunto  Solfar,  ò (co  Vbq1* 
me  altri  dicono)  Ottar , che  fi  guerra  contro  i Borgondi , & lor  diede  gran^ 
rotte ; finche  refi  andò  egli  occifo  ne  fu  eletto  in  fua  vece  Roa,  ò Bugili  a fuo  fra- 
tello , à cui  fi  fuggì  Et  io  ‘Romano  perfeguitato  da  Placidia  ; cioè  con  gente  poi 
conceffalida  Rugilla,  talmente  trauagltò  le  Prouincie dell' Impero,  che  coniteli 
ne  l’Imperatore  per  lo  meglio  di  pacificarli  con  hi , & con  gli  Funi  ; nel  qual 
anno  morto  Roa,fu  creato  Re  iJMongucp,  ò Bedegutz , che  doppo  l’acqui ffo 
di  alcuneTrouincie  ,& popoli  morendo  lafciò  lo  Stato  ad  Alila  fuo  figliuolo 
cofi  tremendo  nel  Mondo,  che  nominauafi , Alila  figliuolo  di  Bedegut g , nipo 
te  del  gran  Ncmbroth , nato  in  Enadi , nodrito  in  Engadi , per  la  Dio  gratia  . • 

Re  degli  Fani,  Medi,Gotbi,&  Dani , ferrar  del  Mondo , & flagello  di  ‘Dio . 

Jl  qual  titolo  à punto  (latinamente  però)  ho  veduto  io  l'anno  ( 59  j.  intaglia- 
to fopra  vna  lama  di  fiada  finifiima,  di  lunghetta  di  circa  fette  palmi,& quat 
Pro  dita  in  largheggia,  con  la  punta  piu  tofiotagliente , che  agugga  ; la  quale 
dicemmo  e fiere  lafiefia  fpada,  che  Alila  vsò  nelle  guerre^  era  prefio  Bogda- 
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no  giouanetto , che  fu  figliuolo  di  Giancole  Prencipe  già  di  Moldauia,  che  di- 
ceua  efferc  Slata  già  mole’ anni  trouata  ne  fuoi  paefi  cauandoft  folto  terra , con 
fornimenti  gioielati  ; ma  però  era  allbora  la  femplice  lama  sfornita , ben  tenu- 
ta, lucida,  leggiera,  & che  moSlraua  di  e/fere  di  gran  finenti,  & bontà . Hor 
coSlui  rRe  diuenuto,tolfeper  compagno  feco  nel  Regno  Bleda,ò  Buda  (fecondo 
alcuni  ) fuo  fratello , & partendo  fi  egli  con  innumerabile  effer cito, fece  l’imprc 
fé,  di  che  fopra  fi  è in  diuerfi  tempi  fatta  anco  particolar  mentione . Si  tornò 
in  fin  nel  Regno , doue  occifo  il  fratei  Bleda,  imputato , che  fi  fojie  contro  di  lui 
congiurato , tornò  poi  da  nouo  in  Italia,  & doppo  dato  il guaflo  à molte  città  , 
finalmente  prefa  moglie  I làico  bclliffima  gioitane ',  la  notte  dormendo , rimafe 
foffocato  co’l  proprio fanguc,che  gli  vfciua  del  nafo . siila  fua  morte  ejfendori- 
mafii  molti  figliuoli  di  moglie  diuerfe,fu  cagion  la  loro  discordia  di  molte  guer 
re,& che  fojjero  totalmcte  quafi  via  fcacciati  da  altri  popoli  di  quelle  Regioni , 
fin  che  pure  volendo  i Longobardi  con  Alboino  pafìar  in  Italia,  chehabitauan 
quei  luoghi,  ne  li  conceffero  ad  habitare  à gliSìeffi  Vnni,cbepur  eran  fuoi  am 
ci,&  che  poi  accrefciuti  con  altri  della  loro  natione,  à tanto  venneròiche  di  nuo 
uo  erano  formidabili  reputati  da  ogn’uno.  "Ben  rimafero  da  Carlo  Magno  mol 
to  mal  trattati  ; ma  morto  lui , efii  riprefero  tolto  fiato , & fuper arano  il  fuo 
figliuol  Ludouico,  che  quafi  à forga  con  lor  conclufe  vna  pace  ; facendo  anco 
poi  molte  imprefe , onde  ne  acquiflarono  molto , & fi  fkceuano  da  ciafcbeduno 
temere . Haueua  cominciato  fmo  al  tempo  di  Carlo  Martello  di  fent ir  fi  qual- 
chefegno  della  fede  Ortodoffa  di  Chrifto  trà  loro,  tutto  che  da  molti  pochi  fi  ve 
defie  ella  abbracciata ; ma  fuccefia  poi  la  morte  di  effo  Carlo,  per  le  gran  ribel- 
lioni di  quei  tempi  quafi  anco  totalmente  ella  s'eflinfe  ; che  fe  pure  in  alcuni  fi 
conferuana , non  haueuano  quefli  ardire , per  le  gran  crudeltà,  che  Sufauano  , 
di  farne  pur  vn  mimmo  moto,ò  predicarla  ad  alcuno . Et  feguiffi  in  quefla  for- 
ma fin  che  forfè  trà  di  loro  Geifa  Prencipe  , il  quale  hauuto  il  dominio  di  quei 
popoli,  cominciò  anco  ad  ampliami  la  Christiana  religione, nella  quale  già  da 
prima  era  egli  flato  ammaefirato , & erudito . QueSìi  fatto  chiamare  da  tut- 
te le  parti  huomini  fanti  ,&  catholici,fecegli  chi  qua, chi  là  gire  fparfi  per  l’Ph 
gheria, predicando  la  fede  ; per  la  qual  predicanone  furon  molti,  che  fi  moffero 
nel  principio  contro  à Geifa,  ma  li  Bonari,  i S affimi,  i Sueui,  (3  altri  Germa- 
ni, che  d’intorno  haueuano  confine , & che  Chrifto  odor aitano,  fperando  che  co 
tal  megofoffergli  tangheri  per  leuare  quel  lorprauo  cofiume  di  rubare, & d’oc 
cidere,  & far  gran  danni,  come  fouentefàceuano,fegli  offerfero  prontamente 
in  fùuore  ; Qf  co  fi  anco  egli  fi  mantenne  fino  alla  morte,  che  lafciòherede  il  fi- 
glio Stefano  l’anno  fopra  pofto  in  margine  ; il  quale  fi  meritò  poi  per  la  vita i» 
eflemplare  di  efiere  connumerato  tra  i Santi.  Quefli  prefe  ( non  efiendo  ancor 
batteggiato  ) in  moglie  Gifella  fuor  a di  Henrico  Duca  de"  Narici, donna  chri- 
Slianiffima,per  la  qual  molti  degli  tangheri  fi  conuertirono  alla  fede  di  Chrifto , 
perciò  che  non  volle  Henrico  altrimenti  concederla,  fe  prima  non  fi  foffe  Ste- 
fano batteggiato,  come  ei  fu  da  Alberto  Vefcouo  di  Praga  per  fona fantiffima, 
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dal  qual  furono  anco  inftrutti  molti  Sugheri  nella  fantijftma  fedeli . Fu  adun- 
que quello  Stefano  primo, à cui  fi  concedeffe  il  titolo  di  He  in  Ungheria,  trà  gli 
nominati  dagli  viatori,  che fetiuono  ; il  quale, perche  Lupano  Duca  potentif- 
fitmo  in  quelle  parti,morto  il  padre  Geifajtauea  voluto  commetter  incetto  con 
1 * fua  madre , & cercaua  anco  di  far  morir  lui , egli  ino  fogli  guerra  l’occife,im- 

patronendofi  di  quanto  ei  po fedeltà . Indi  finto  fi  contro  à Giula  fuo  gio  per  la 
madre,  Prencipe  della  T r anfibi  ama,  quello  anco  fuperò , £3  prefe  co’l  figliuo- 
lo mficme  ; & pajfato  poi  contro  Cheone  Duca  dP  Bulgari , e de"  Scbiauoni 
parimente  l’occife,  acquifiandone  vita  riccheg^agrandijjima,  con  la  quale  tor- 
nato a Buda,  fua  refiden^a,  cominciò  à fhbricaruivn  monafterio  in  honorede’ 
beatifiimi  A pottoli  ‘Pietro  t e Paolo , che  fu  poi  da  Ladi/lao,  Santo  fuo  prone- 
pote,  & Re  parimente , compito  : EleJJc  feto  per  compagno  nel  Regno  il  fuo 
figliuolo  Emerito  giouane  virino  fi  fimo , ma  fra  poco  gli  morì  Inficiando  di  fe 
co  fi  buon  nome  di  fante  operationi,cbe  è connumerato  tra’  Santi;  la  cui  mortela 
' tanto  (piacque,  & tanto  dolore  al  Re  Stefano  diede  , che  infermatofi  egli  anco- 
ra venne  d morte  fra  poco.  ....  j,  V\ 

998  Silueftro  II.  doppo  Gregorio,  ò fecondo  altri  doppo  Giouanni,  che  immeri- 

'tamentc  vien  patto  nel  numero  de  ' Tapi  ,fu  creato  Sommo  Pontefice . Di  cor- 
ftui  dicono  alcuni  (tutto  clie  è reprouato , & non  fi  tiene  per  vero)  che  trouan  - 
dofit  molto  dotto  in  l’arte  magica , vn  giorno  cottretto  vn  demonio  gli  richiefe 
quanto  tempo  haurebbe  vita ; à,cui  lo  fpirto  rijpofe,chc  lungamente  ei  durar  eb- 
be ,fe  fi  guardale  di  gire  mai  in  Gierufalemmcj* . Da  quefto  prefe  gran  (pe- 
tunia Siluettro  di  viuergran  tempo , ma  offendo  in  l’anno  quinto  del  fuo  Pon- 
tificato nella  Chic  fa  di  fanta  Croce  per  celebranti  la  Meffa,£3  per  ciò  ritir ato- 
.fi  nella  parte  del  tempio,  che  iui  è folita  di  chiamar fi  Gierufalemme,  co  fi  cele- 
brando gli  venne  in  mente  la  predinone  diabolica,  £3  il  nome  con  ciré  era  addi- 
mandato  quel  luogo, oue  allbor  celebraua  ; per  lo  che  auuedutofi,che  era  il  tem- 
po dettinato  di  douere  morire,  tutto  pentito  de"  commcffi  peccati,riuolto  al  po- 
polo, che  iui  in  grandi/fimo  numero  fi  ritrouaua,  manifeflò  confeffando  quanto 
baueua  fino  à quell'hora  malamète  operato,effortando  tutti  à temere  Iddio,  £3 
pregandoli, che(fe  co fi  loro  par  eua)doueffero  tagliar  à peggi  il  fuo  corpo, come 
meriteuoU'  d’ogni  cafligo , £3  pofiolo  poi  fopra  vn  carro  tirato  da  due  caualli, 
iui  lo  fepeliffero , dotte  cafùalmente  fifofiero  quelli  fermati . Fu  quefi’ ultimo 
della  carretta,  £3  caualli , doppo  la  fua  morte , cbefttquafi  f abito, patto  ad  ef- 
fetto,£3  per  dittino  volere, in  fegno  della  fua  perfetta  contritionefu  il  cadattero 
condotto  alla  Chiefa  di  S.  Gioan  Laterano , & iui  per  ciò  fepelito . tSHa  nel 
vero  fu  quetto  Siluettro, per  aitanti  nominato  Gilberto,  Matematico  eccellen 
tifiimo, £3  Filofofo,onde  per  la  fua  dottrina  fatto  Vefcouo  di  Remi,  fu  poi  Ar- 
ciuefcouo  di  Rauenna,  £3  in  fine  anco  Pontefice :_s  . Et  per  caufadi  effa  feitntia 
Matematica, che  da  pochi  era  à quei  tempi  conofciuta,ò  imparatala  dal  volgo 
reputato,  che  egli  fofie  negromante,  ouer  mago. 

99 3 'Bertoldo , ò Geroldo , ò pur  Ber  aldo  (fecondo  alcuni ) figliuolo  di  Immon- 
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do,  onero  Amadio,  che  fu  di  Valbertogìà  di  Vigberto,  di  Vidichindo  il  grande 
Re  di  Sajfonia,  e/fendo  sformato  di  abbandonare  la  patria  ; pacando  queff an- 
no nella  Moriena  tra  gli  Alobrogi,  cominciò  à dominami  con  titolo  di  Conte, 
difendendola  da’  Genouefi,chc  habitauano  J opra  il  mar  di  Liguria . 

'Boleflao  fu  Re  in  ‘ Polonia , doppo  morto  Mieciflao  fuo  padre , il  quale  ha-  ppp 
uendo  con  ogni  cortefe  dimofiratione,  & {pendi do  apparato , & honore  raccol- 
tol’Imperator  O t bone , che  pafiò  in  quelle  parti  per  vifitarc  il  corpo  dijan- 
t‘  Alberto,  da  lui  ottenne  la  corona  Regale,  (3  fu  di  fua  mano  nel  tempio  di  ef- 
fo  finto  nella  città  di  Cnefna  foleimemente  coronato , C3  creato  veramente  Re 
di  Polonia  ; & fu  af  olto,  £3  fatto  libero  egli,  e i fuoi  fucceffori  da  tutti  li  tri- 
buti, & oblighi,  che  quel  Regno  già  haueua  con  li  Imperatori  Romani  ; & ne 
hebbe  anco  in  gratoJono  la  lancia  di  S.  %3Mauritio , che  alla  fua  partenza  gli 
donò  l’Imperatore , con  vn  chiodo  della  Croce  di  Chrifìo  ; Et  all’incontro  Bo- 
leflao donò  ad  Otbone  vn  bratto  di  fan?  Adclberto , il  quale  poi  l’Imperato- 
re ripofe  in  Roma  nella  Chiefa  di  S.  Bartolomeo . Fu  quefto  Re  molto  prode 
guerriero,  (3  felicemente  fempre  combattè  co’  nimici , & ruppe  l‘e[fercito  del 
Ò(e  Boleflao  di  Boemia , e gonfiandoli  tutto  lo  fiato  lo  hebbe  anco  prigione, & 
fi  cauarh  ambi  gli  occhi.  Superò  parimente  laroflao  Duca  de1  Ruffiani, [che 
con  effercito  era  venuto  ad  annoiarlo , prendendo  Chiouia  città  principili  di 
Rofsia , di  doue  ne  leuò  vn  gran  theforo , & fi  refe  tutti  i Prencipi  di  quella^ 
Trouìncia  vaffalli . Debellò  anco  i Pruteni , i S afoni,  i Caffubif,  e i Pomera- 
nij,e  pofe  co’  Ruteni  il  fuo  confine  al  fiume  T ira,  13  al  Boriflene,  (3  con  i Cqf- 
fubij,  Pruteni,  £3  Saffòni  dal  fiume  Albi  fino  al  mare  Germanico  ; doue  (imi- 
tando Hercole)  à perpetua  memoria  fè  ricami  due  colonne  di  melalo . 

tAlfonfo  F.  è 7(e  di  Spagna  ,Juccedendo  à Feremondo  fuo  padre , non  ha-  ppg 
uendo  piu  che  cinque  anni  d’età, onde  rimafe  nella  cura , 1 3 algouemo  di  Me- 
lendo  Gonfalue  Conte  di  Galitia , con  la  moglie  nominata  Maggiore,  che  cofi 
hauea  ordinato  nella  morte  il  Re  Fcremondo  fuo  padre  ; onde  poi  fatto  grande 
anco  à lui  diedero  vna  fua  figliuola  detta  Eliura  per  moglie . j Quello  Re  Al- 
fonfo  allcuandoft fenga  dottrina , ò buon  coflume,apprefe  peruerfi  co  fiumi, on- 
de anco  forcatamente, (3  contro  il  voler  di  lei  diede  in  moglie fua  {or  ella  T he- 
reja  ad  Abdala  Moro  Re  di  T oledo , per  hauer  quel  Re  in  foccorfo  contro  à 
quello  di  Corduba;& fi  dice,  che  volendo  il  Re  Moro  feco  vfare,  ella  gli  pro- 
tefiò,  che  la  lafciaffe , perche  ella  era  Chrifiiana , che  altamente  egli  fareb- 
be poi  da  Dio  cafligato  , come  fu  veramente  ; conciofia  che  nulla  curando  egli 
quelle  parole,  (3  feco  adempiendo  il  fuo  defiderio,poco  doppo  fi  infermò  in  tal 
maniera,  che  conofcendo  effer  vicin  la  fua  morte  ,&  che  per  lei  gli  auueniua, 
non  volendo  piu  fitrle  offefa,con  gran  doni, in  ricompenfa  della  perduta  caflità, 
la  rimandò  à fuo*  fratello , oue  diuentò  monaca  nel  monafterio  di  S.  Pelagio  di 
Ouicdo,  (3  viflè  fino  à morte . Entrarono  à quefto  tempo  i Mori  nella  Cafli- 
glia,  & diftruggendoni  Auila  impatronironfi di  Olmeto,  di Santifteuanode 
Gormas,  òr  d’altre  terre ; & fe  bene  il  Conte  Gargia  Fcrnandes  con  gran  gen- 
te 
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te  andò  lor  contro  ,fu  però  egli  / confitto , & anco  fatto  prigione,  & morendo 
frà  pochi  giorni  per  le  molte ferite^ . Per  la  qual  cofa  il  Conte  Sancbio  fuo  figli 
nolo  ajfalendo  i T oletani  vi  diPbruffe  il  paej'e , & guaPlò  £ ognintorno , fino  d 
tanto  che  per  gran  doni , che  egli  hebbejete  tregua  con  effi , & pa Jfando  poi  ito 
Corduba  vi  fece  anco  gran  danni . Hora  il  Re  -Alfonfo  fece  riedificare  Leone 
già  da'  tutori  deilrutco,  done  conuocato  vii  Concilio  riformò  alcune  leggi  de? 

Gothi ; & tffendo  morto  Dòn  Delta,  accettò  ifuoi  figliuoli  per  fit  àditi, che  fi  ri- 
di* fiero  in  Leone, & ne  hebbero  dal  Re  terre,&  pofreffioni  per  poter,  mantenir- 
fi . tJ^Ca  nel  fine  mentre  afredia  Vifeo , & và  d’intorno  le  mura  per  vederui , 
ouepiufkcilehaMriapotutoafialirla,percoffo  ihvna ) palla  da  quei  di  dentro 
con  vita  faetta  verme  d morte  in  quel  punto . 

1000  Cofiantino  figliuolo  di  Culeno,  non  oftante  la  dechiar aliane  già  fatta  dì  fuc  Scotio . 

ceder  i figliuoli  nel  Regno,  fu  creato  'Re  di  Scoria  dàppo  morto  Chenetto  ; di 
che  molto  adirato  tJMalcolmo,  d ari  perfvlrima  del iberat ione  di  ragione  per 
ueniua  quel  Regno,  pofti  inficine  vn  certo  numero  di  foldari  Jpinfe  contro  d Co 
Piantino  ; ma  poi  intefo  con  quanto  sformo  egli  venifie  à trouarlo , ben  veggen- 
do  lafua  debolegga  (per  filo  meglio  d gui fu  di  fuggiti  no  tornò  in  Coimbria,& 
era  con  tutto  ciò  per  pafrarlq  molto  male,  f e Chenetto  fuo  fratello  baflardo,buo 
mo  animofo,dimoftrandofi  in  fuo  fiutare , & con  alquanti  opponendo  fi  alla fu- 
ria di  Coiìantino,non  l’hauefje  trattenuto , che  non  può  te,  & non  arrifehiò  di 
paffare  piu  auanti . Et  co  fi  cominciarono  tra  cofioro  i litigij,  & fi  diuifero  tut- 
ti i principali  del  Regno  in  due  fin  rioni , alcuni  tteffi  fhuorendo  d Malcolmo , 

& l’altra  parte  d Cofiantino . Nacque  guerra  a punto  allhora  trd  Odoardo  Re 
dell’  Anglia,&  quei  di  Dania,  per  la  qual  cofa  Odoardo  volendo  prouederfì  di 
piu  gente,  chefofie  poffibife  ne  richiefe  di foccorfo  dMalcolmo  il  Scoto, il  qua- 

j . le,  non  oftante  la  difeordia  , che  teneua  con  Cofiantino  (in  luogo  fuo  lafiando 
il  fratello  Chenetto  per  difefa  del  fuo  Stato)  fi  pafsò  d fauorirlo , onde  da  que- 
fta  fina  partenza  animato  Cottantino,parendoli  legitima  occafionedi  far  bene, 
con  ventimila  foldari  polii  infieme  d’improuifo,  & fogni  forte  che  puoi  e,  [piti 
fé  auanti  in  Condona  ; ma  incontrato  da  Chenetto , che  con  fue genti  fe  li  venne 
ad  opporre , finalmente  s’attaccò  il  fatto  d’a  >me  ; nel  qual  incontrati  ambi  due 
loro  Cofiantino,  & Chenetto,  &fercndofi  crudelmente , non  finì  la  conte fiij  , 
eheambidue  l’uno  dall’altro  cadde  al  campo  ini  occifo . 
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Imperatori. 


Enrico  Duca  di  Bauiera  detto  il  Santole  Annidi 
ancora  il  Zoppo  (come [opra  fi  dijje)  doppo  Otho-  ch,lfto 
ne  fu  creato  Imperatore  Romano,  il  primo , che  fi  1 001 
eleggere  dalli  deputati  Elettori, con  confinfo  qua- 
fi  vniucrfal  di  ciafiuno,non  vi  emendo  altri  in  con-, 
trario,  che  Herriberto  IrefcouQ  Coloniefi,  'Ben 
volata  in  quell' iftante  pafiar  egli  in  Italia,  mafia 
prendofi  alcune  guerre,  non  vipuote  poi  gire  ; & 

- la  prima, che  egli fece  fu  con  Roberto  Re  di  Fran- 
cia, della  quale  fi  ben  non  dicono  gli  Scrittori  per  qual  caufa  nafiejfe,  tuttauia 
vengono  in  quello,  clxfu  Henrico  vincitore,  ma  che  poi  fecero  pace . L’altra, 
che  figuì  doppo  à quella  fu  con  Boleflao  Duca  di  Boberma,  che  amato  da 
Schiauoni,  da  rPolacbi,&  da  Moratti  ribellandoli,  li  diè  molto  che  fare  ; pur 
finalmente  battendo  in  vn  fatto  d'arme  l’Imperatore  configuro  qualche  van- 
taggio , Boliflao  ben  conofiendo  non  poter  controllare , li  mando  à chieder  la 
pace,  & la  bebbe  anco,  ma  con  aftre,  & molto  graui  conditioni  . TrefiHen- 
Majrimonio  rico  doppo  quello,  à perfttafion  defuoi  Prencipi,  Cunigonda  figliuola  del  Conte 
Ai  Henrico palatino  per  moglie,  donna  ancb' èjfa  fantijfi  ma  ; onde  d’un  volere  confiontan- 
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dofi  l’uno  all'altro  fi  promifero  di  offeruar  cafiitd , & co  fi  vijfero  fino  à morte 
fen^a  farlo  palefe.  Tafiò  in  fine  egli  in  Italia, doue  in  Roma  fu  da  Papa  Bene- 
detto coronato  /biennemente . Di  doue  pa/fando  contro  a’  Saraceni,  che  erano 
/otto  Capua , gli  sformò  ad  vfeir  d'Italia  infieme  con  Bubagnato  capitano  de? 
Greci  per  l’Imperatore  Michel  di  Coflantinopoli , perche  haueua  lor  dato  fk- 
uore,& foccorfo  ; Et  fu  quello  doppo  anni  due, che  era  fiata  la  città  di  Gieru- 
falemme  da  infideli  occupata , fenici  però  hauerui  violato  in  alcun  modo  il  fe- 
polcro  di  nofiro  Signor  Giefu  Chrifio . In  quella  guerra  contro  à Mori,  nel 
/ cacciarli  di  Puglia, gran  prone  fece  à fauore  di  Henrico,Galaffo  Cafielli  Con- 
te, Ci  Mar  chef  e de  T erni , titolo  già  per  auanti  acquiftatofi  per  concefi ion^ 
d’O tifone  III.  Imperatore,  percaufa  d’e/ferfi  mo  firato  particolar  perfecutorc 
già  di  Crefcentio  Confole  Romano  à fauore  di / anta  Chiefa,di  che  fopra  fi  è det 
to.  Onde  poi  anco  fè  cinger  di  mura  tutto  quel  piano  contiguo  alla  città  di  Ter- 
ni,che  fi  addimanda  Galletto, che  era  à quei  tempi, quafi  che  tutto  paludofo,& 
pratiuo,  incorporandolo  dentro  la  città  ; Et  principiaua  quefla  muraglia  fopra 
il  monafiero  di  S.Paolo,oue  fi  diuidea  il  fiume  Nera  in  due  rami,&  fe  ne  cor- 
reua  siile  (fonde  del  ramo  deliro  detto  la  Torma  noua  fino  alla  porta  de  i tre 
monumenti;  Facendo  in  quefla  muraglia  per  piu  commodità  del  loco  vna  no- 
ua porta  vicino  alla  Chiefa  di  S.Giouarmi  con  vn  ponte  fopra  detta  Forma  no- 
ua; la  qual  porta  fu  poi  chiamata, la  porta  del  ponte  d'oro  ;& di  ejfa  pur  ancora 
ne  apparirono  alcune  vefligie  ,&  le  venne  poflo  e fio  nome  di  ponte  d’oro  (co- 
me fin  qui  lo  ritiene)  in  tempo,  che  fu  fatta  rifarcire  da  T hebalduccio  Cafielli 
■ circa  ottanta  anni  doppo . èsfuuenne  anco  à quefti  tempi  nella  Sajfonia  nel  Fe- 
feouado  Mandeburgenfe  vn  cafo  degno  di  memoria  per  fetnpre  ; Che  celebran- 
do la  vigilia  di  Natale  di  nofiro  Signore  vn  Tarochiano  la  Me/fa  nella  Chie- 
fa fua  dedicata  à S.  Magno,  vi  entrarono  danzando , come  per  dijprezZ0»  de- 
dotto giouani  in  compagnia  di  quindici  donne  boiler  ine, cantando  fopra  la  pia z 
Za  del  fuo  cimitero,  & turbando  il  facerdote,  che  diceua  la  Mefia . Di  quefla 
efiendonei  ballerini  ripre fi,  & commandati  anco  dal  facerdote,  che  douefiero 
partir  fi  dal  luogo  facro , ò che  almeno  tace/fero  fino  che  fofie  la  Mejfa  fornita, 
effi  piufloltamente  cantando,  gridando,  ridendo,  (3  perfeuerando  nel  ballo  ma- 
rnar icato fi  il  facerdote  di/fe , Piaccia  à Dio,  & à S.  Magno,  che feguiate  cofi 
ballando  fempr  e per  vn’anno  intiero;  il  che  apunto  lor  fucceffe  ; Imperoche  e fi- 
fi  pertanto,  che  durò  l’anno  imprecatoli,  non  ceffarono  giamai  di  vallare , & 
cantar fenza  dormire,  nè  mangiare,  £?  fenz<t  fentir  fatica  alcuna,  & fenz-tj 
anco  pur  lograr  le  f carpe , che  portauano  in  piedea . Nondimeno,  e/fendo  poi 
da'  parenti  raccommandati  aU’Arciuefcouo,con  molte  orationi , & cerimonie 
furono  da  lui  affoluti , & riconciliati  alla  Chiefa , & rihebbero  il  lor  prillino 
fiato;  ma  fubito  due  di  loro  morirono,  egli  altri  dormir  on  per  tre  giorni  conti- 
mi; tutto  che  nè  quefti  anco  campaffero  per  molto  tempo.  Hor /emendo  fi  l’Im- 
peratore Henrico  auuitinare  alla  morte  ,&  non  hauendo  figliuoli,  per  efierc 
comeèdetto  viffutocafto  d’ogn'lma,  chiamati  i principali  fuoi  Bareni , co’/ 
♦ - li  2 con- 
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eonfenfo  anco  di  toro  defignò  berede , & del  Regno , (3  dell'Impero  dòppo  fé 
Corrado  nato  defìirpe  Regale,  come  poi  fu  anco  eff'equito  . ti^fl  tempo  di 
queflo  Imperatore  bebbe  principio  la  Congregation  de’  Crùnaldoli , onde  è be- 
ne, volendo  faperne  piu  tiiflint amente  l’origine  } incominciare  da  San  Ro - 
moaldo , capo , (3  fondatore  di  effa . Sapente  adunque  come  Romoaldo nac- 
que nella  città  di  Rauenna , della  profapia  de’  Saffi],  allbora  nobile , & illu- 
ftre  famiglia  in  quelli  città , augi  fecondo  molti  ,fu  di  fltrpe  Ducale . Queflo 
primogenito,  & vnigenito  de"  fuoi  parenti , fommament  e gli  piacque  la  foli - 
tudine,di  modo,  che  molte  volte  andando  egli  à caccia , reflaua  due , (3  tre  di 
ne’  bofebi  con  gran  contento  fuo . Si  fece  poi  Monaco  nel  fhmofo  Monaflcrha 
di  elafi,  lontano  dalla  città  di  Rauenna  tre  miglia,  offendo  d’età  d’anni  venti. 
La  vita  fua  fu  tutta  finta,  & miracolofa, tanto  nella  giouanegga, quanto  nella 
vecchiaia , come  narra  T ietto  Damafceno  Ceffono  ÒJìicnfe , or  Cardinale  di 
Santa  Chiefa,  il  quale  fcriffe  la  vita  di  quello  Santo, aff  ermando,  che  di  parfi- 
moma,d’ alimenta,  & d’auHerità  di  vita  trapafiò  tutti  i tuo)  tali  di  quelli  tem 
pi . La  onde  all’ejfempio  di  lui  molte  perfone  illulìri  monetarono  totalmente 
il  Mondo . Hcbbe  queflo  Santo  di  Dio  per  difcepoli  Conti,  Marche  fi.  Duchi , 
& altri  illulìri  personaggi  di  fangue  Imperiale , & tanto  frutto  fece , che  non 
folo  acquiflò  infiniti  al  Signore  nella  Alarca  T riuigiana , nella  Romagna, nella 
T ofeana,  ma  anco  nolla  Francia,  & nella  Soria . Onde  tanta  era  la  moltitudi- 
ne di  quelli , che  fi  conuertiuano  ( fe  egli  non  vi  haueffe  poflo  ordine)  che  qua  fi 
la  maggior  parte  degli  huomini  fi  farebbero  fatti  Monachi.  Edificò  molte  Ba 
die  in  T ofeana, nella  Marca  d’Ancona,  nella  Romagna, & nelle  parti  d’/ftria, 
£3  le  riempì  di  Monachi.  Fabricò  anco  quel  tanto  famofo,e  celebrato  luogo  di 
Camaldolo,  dal  qual  tutta  la  Congregatione  è nominata  Camaldolcnfe;  & ac - 
cioche  fippiate  doue  è quello  luogo, vi  dico, che  è in  Italia  nella  bella  T ofeana, 
& nel  territorio  d’ Areggo , città  antichiffima , (3  è co  fi  chiamato  da  Maldo 
genlilhuomo  Aretino, il  quale  cono  fiuto  la  fantità  di  Rpmoaldo  autoredi  que 
Ila  Congregatione , gli  donò  quella  pai- te  dell’  A pennino , doue  è bora  il  facro, 
(3  diuoto  ber  emo, capo  di  detta  Congregatione.  Et  che  co  fi  fi  cbiamaffe  dal  no- 
me del  già  nominato  Maldo,  è mani  fello  per  queflo, che  fi  vede  in  detto  luogo, 
che  cofi  ordinò  Romoaldo,che  fi  cbiamaffe, per  moftrar fi  grato  del  beneficio  ri- 
ceuuto . Patì  poi  Romoaldo  molti  incommodi , pcrfecutioni,trauagli,&  tenta 
t ioni, come  fuole  auucnire  à gli  huomini giufli , (3  Santi.  T àuto  di  diuina  gra- 
tin rijpUndeua  in  queflo  Santo  di  Dio , che  fino  àgli  Imperatori  gli  fi  dauano 
per  difccpoli.Onde  Othone  Imperatore  il  T et  go,fi  riputò  àgran  fattore  bauer 
dormito  per  vna  fola  notte  fui  pagliariccio.di  Romoaldo ; & Pleurico, di  cui  ha 
uemo  fin  bora  parlato, gli  faceua  riuerenga  cornea  Santo , con  ogni  bumiltà  t 
& fede . Soleua  dire  Rinieri,allhora  della  T ofeana  AIarchefe,che  piu  tementi 
la  faccia  di  Romoaldo,  che  quella  dell’ Imperatore , ò d’altro  huomo  mortale . 
yiffe  quello  Santo  huomo  cento, (3  venti  anni. Denti  anni  cofumò  nel  Mondo , 
tre  anni  Monaco,  & nouantafettc  Romito . Morì  nella  valle  di  Caflro, nella* 
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Marca  d'Ancona, & le  furfante  relìqui^fobo  hòggi  honorate  in  San  Biagio  di 
Barbiano,  Momfierio  della  fua  Congregatone . 

100 1 Otbone  vno  di'  figliuoli  di  Carlo , che  pur  rimafe  in  libertà,  ò fu  liberai  o , 
bebbe  il  Ducato  della  Brabantia  ; ma  però  fin  folamentcal  territorio  di  Bruf- 

*'  - ■ fellema  morì  finga  beredì . 

1 002  Grimo  nipote  già  del  Re  Dufo,  per  fuo  fratello  Chenetto,  doppo  Cofiantino 
fu  creato  Re  in  Scotta,  per  fona  molto  liberale, e di  bella  còpofitura  di  corpo ;& 
fi  sformò  con  donatiui,  e con  fkuori  di  tirar  dal  canto  fuo  i primati  della  fhttion 
di  Malcolmo;  ma  Malcolmo  ramemorSdo  lor  la  fede  già  data  à fuo  padre  con 

: r • : 1 giuramento  folemte,  con  fecreti  mefligli  ejfortaua  à non  permettere,  cbevnru» 
legge  fatta  circa  l’ elettone  del  con  tutti  i voti,  co  fi  lofio  fi  doueffe  violare , 

feguendo  il  giu  fio  herede  della  corona , & non  vn’vfurpatore  ,òvnT iranno  * 
^ c Quefìefue  perfuafioni  hebbero  forga  in  alcuni,  ma  alcuni  altri, non  folamente 

non  fi  mofferò,  ma  prefi  i à lor  venuti , li  mandarono  ben  legati  à Gri- 

mo , che  li  pofealle  firette . 'Ter  la  qual  cofa  tutto  pieno  d’ira  Malcolmo  publi 
càmcnte  dimofirandofi  co’fuoi  figliaci,  fi  inaiò  alla  volta  di  Grimo;  ma  poi  in - 
tefo  , che  fe  ne  veniua  il  nemico  ad  incontrarlo  con  vn’efiercito  quaft  al  doppio 
maggiore  del  fuo,  onde  i foldati  cominciarono  grandemente  à temere,  per  mcn 
male  fi  conduffe  alla  ritta  del  fiume  F or  tea,  perprobibire,  cbc’l  nimico  non  ve- 
nire piu  inanti . Quando  trapoflifi  trà  coftoro  i principati  di  Scota , in  modo 
oprarono,  che  ambcdue,depofic  l’armi, contentarono  di  elegger  trà  loro  arbitri 
per  adattar  le  conte  fe  ; & cofi  ciò  poi  ejsequito , fi  conchilìfero  quefìc  condi  to- 
ni. Che  Grimo  ( à fine , che  viuendo  priuatamente  non  fofie  da  ciafcun  difpreg- 
gato)  continua fie  fino  à morte  ned’ amminifirationc  del  Regno,  fucccdcndoli 
poi  finga  contefa  •JMalcolmo,  refìando  il  nome  Regale  giuria  la  deliberato- 
ne già  fatta  nella  difcendenga  di  Cbenetto . Ter  quejìa  paceeffendo  nato  vri* 
grandifiìmo  odo, nacque  in  Grimo  vn’ ardente  defiderio  di  arricchire; &però, 
fìngendo  molte  caufe,  fè  dar  morte  à molti  Scocefi,  folamente  per  fine  di  leuar 
loro  (come  fece) itatele  facoltà, ma  riufeì  perquefia  caufa grandemente pref- 
fo  à tutti  odiato , &i  Nobili  ne  mandarono  ad  cffortarlo , che  volcfic  bomai 
' de  porr  e , e*r  la f dar  flore  cofi  trifio , & federato  cofi  urne . *A€a  non  pur  non 

giouò  punto  quella  fraterna  ammonition  di  cofloro , che  augi  (grimo  tutto  f de- 
gnato,cercò  modo  di  pigliare  gli  Oratori  per  tal  caufa  venuti,  & non  riufeendo 
il  diffegno , per  efferfi  cou  la  fuga  faluati  ; con  gran  gente  poHa  infieme  comin- 
ciò à perféguitare  tutti  quelli, che  fapeua  batter  mandato  per  riprenderlo;  atter 
randa  i loro  cafteUi,  & cafe , dando  il  gonfia  alle  lor  biade,  (3  facendoli  tutti  i 
danni , {be’ l poter  li  conce (ie  ; & quelli , ebehauer  puote  in  le  mani,  fece  tutti 
morire,  non  perdonando  ad  alcuno;  che  fin  dentro  le  Cbiefi,  (3  su  gli  altari  fia- 
cca lor  dar  la  morte;dalla  quale  crudeltà  tanto  grande,  moffi  quelli,  che  erano 
vini  refiati , riducendofi  prefio  à Malcolmo,  in  modo  fecero , che  (fingendo  per 
la  liberatione  della  patria  da  shrudo  T ir  anno, con  gran  gente  mouendo,  (3  at 
tauatifi  à fatto  (forme  ; fu  la  fin  della  pugna , che  rimafe  Grimo  vinto , tutto 

li  5 il  capo 
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il  capo  ferito  ; in  modo  tale , che  egli  perfe  ambedue  gli  occhi , & xnor l anco- 
ra  jrà  poco.  •<  ; 5 . • >V\i  v ' ■ ;::; 

donarmi  XVIII.  doppo  Silueflrofu  Papa  di  natione  Romano,#  divii  fan  iqq} 
gue,  ne  di  lui  fisa  cofa,  che  memorabile  fia.3. 

Cer  briga  forella  di  Otbone  prefe  in  marito  la  feconda  volta  Lamberto  pri-  1 004 
ma  il  Barbato  Conte  di  Louanio,  che  per  ciò  fé  chiamar  fi  Duca  di  Brabantia, 

& di  Lorena , # quefl’vltima  procurò  di  occupare ; ma  ci  rimafe  da  Cotifre- 
do  di  Ar derma,  # da  Gobelone  Duca  di  Lorena  conili tuitiui  di  già  dall'Impe 
rat  or  Henrico fecondo  fi, tperato  in  battaglia , & anco  morta , & oteifa . 

Giouanni  XIX.  fuTontefice  doppo  il  decimoottauo,  ancor  egli  per  natione  1004 
Romano,  huotno  prodigo,  # dedito  all’ òtto, onde  ne  di  lui  parimente  fi  sà  cofa , 
che  fia  degna  à narrare . '•'l'.V.W  it  ' 

Otbone  Orfeolo  doppo  Pietro  fuo  padre  hebbe  il  Ducato  dtf  Venetiarù,ve-  1 009 
rumente  perfona  di  gran  bontà, & integrità  di  vita,& fimile  nel  ben  fare  al  pa 
dre,&  a U’ duolo  fuo,  onde  meritò,  che  di  Gaifa  R e d’ Ungheria,  ò piu  tojlo  Pren 
cip  e,  che  fu  padre  di  San  Stefano,  egli  bau  effe  vna  figliuola  per  moglie . S upe- 
rò  con  armata  combattendo  prefio  Loreto  quelli  d' Adria , che  tnoleSìauanoi 
confini  de’  Venetianì,  cofiringendoli  à reflituir  quanto  baueuangià  tolto , & 
ftar  poi  in  fanta  pace  ; & ruppe  ancora,  & fé  fuggire  eJltarco  Moro  Prenci- 
pe  di  Croatia,  che  cercaua  contro  i patti  già  concbiufi,  danneggiare  nel  Conta- 
to di  Zara,#  feor  rendo  tutte  le  r intere  di  ‘ Dalmati a , & dell' I firia , confer- 
mò tutti  quei  luoghi  nella  deuotione  della  Rep.  folto  cui  eran  da  prima  per  lo 
valore  di  fuo  padre  caduti . Ricuperando  poi  Grado  dalle  mani  di  Ttppo  ‘Pa- 
triarca d’Aquileia , che  lo  balletta  prefo  quei  giorni,  fi  tornò  nella  patria.  Ma 
iui  in  vece  della  gloria , che  fi  baueua  meritata  ,-fitda  alcuni  congiur  ati , capo 
Domenico  Flabanico,  d'improuifo  afialito,prefo,& priuo  del  Principato » eà* 

Con  la  barba  tutta  rafia  confinato  à Cosiantmopoli . 

Sergio  IIII. fu  Pontefice  doppo  Giouanni  XlX.veramente  modeftiffimo  , 1009 
& di  lodati  coiìumi,  clemente,  # molto  liberal  verfo  i poueri . Et  fi  certifica  , 
che giamai,  mentre  egli  vifiefece  cofa  degna  di  riprenfione . 

Bernardo  doppo  il  padre  Bemone  hebbe  il  Ducato , dP  Signoria  trà  Saflo-  1010 
ni,  il  quale  efiendo  venuto  in  contrafio  con  l'Aniuefcouo  Vnuano , ebefauori- 
ua  la  parte  dell' Imperatore,  cominciò  à dimoflrarfit  dell'Imperio  ribello ,#  tur 
bò  grandemente  le  Cbiefe  del  fuo  domino  ; An^i  che  demando  dalla  buona,  # 
retta  firada  già  dell’ano , # del  padre,  con  l’opprimere  con  grande  auaritia  , 

& immanità  i Vinoli  ( che  fon  parte  de ? Tandali ) gli  sformò  per  la  necefiiti 
di  ritornare  pagani . Solleuò  tutta  la  Sa  fonia  contro  l’Imperatore, roteino  mol 
te  Cbiefe,  lor  leuando  ogni  ricchegga , c'haueuano  ; fin  che  da  Tnuano  (cbe~> 
con  grandeg^a  d’animo , # con  vini , # Jaldi  argomenti , & conforma  anco, 
non  mancò  mai  di  riprenderlo)  tutto  quanto  cottimo  fo,raucdHtofi  degli  errori, 

& tutto  pentito,  humilmcnte  fi  quietò,  & fece  pace  con  l’Imperatore  Henrico . 

In  quefle guerre,#  contentioni  hauendo  il  Prencipede’  Fondali  nominato  Mi 

/foto. 
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finto,  fempremai  f auor, itolo , & in  perfona,  & con  gente , per  guiderdone  d lui 
promife  Bernardo  dare  in  moglie  vna  f ita  forella , c'haueua  ; ma  venuto  il  dì 
prefifio  desinato  per  la  celebration  delle  nogge  ; T raderico  Marcbefe  in  quel 
le  parti,  con fider andò  muffirne,  che  era  tJMifìiuo  con  tutti  i fuoinel  pagane  fi- 
mo, cominciò  con  gran  ragioni  à difuader  queflo  matrimonio  à Bernardo , & 
tra  l’ altre  gli  allegaua,  ejjer  mal  fatto, & cofa  indegna  di  lui  voler  concederei 
vna  fanciulla  co  fi  nobile,  & co  fi  bella  per  mogliere  ad  vn  cane  ; & co  fi  bene  fep 
pe  órli , che  Bernardo  rifiutò  il  patentato . Quefta  cofa  raportata  à Mtjìiuo , 
& le  parole  di  T radcrico,tanto  fdegno  fi  prefe,che  ripieno  di  gran  rabbia  difie 
ri  futa . Pofcia  che  noi  fiamo  cani,  è ben  douere,  & cofagiufta,  che  noi  {porgia- 
mo d’ ognintorno  tri  cofioro  la  noftra  rabbia ,<&  co  fi  vnite  infieme  le  fue  genti, 
cominciò  à perfeguitarecon grandiffima  flraggc,&  danno  tutti  li  Chrifiiani  vi 
tini,  facendo  crudelmente  morire  quanti  Sacerdoti  dauan  lor  nelle  mani,  Alla 
qual  nona  Bernardo  ancor  egli  adunato  il  fuo  e{fercito,col  foccorfo  dell’Impe- 
ratore attaccato  à battaglia,con  la  morte  di  Miiìiuo , ne  /confi Jf e tutti  i Pan- 
dati, che  in  tal  guifahebbero  di  gratia  di  tornare  nella  follia  lor  foggettioncj 
di primxj.  • ' ; i vi 

j0II  •“  'Malcolmo  doppo  Grimo  i He  di  Scotia,  che  non  prima  volle  accettar  la  co- 
rona,che  i Baroni  li  promifero  con  giuramento  di  offeruare  quella  legge  già  fia 
* tuita  viuendo  anco  il  “Re  Chenetto  fuo  padre,  di  fuccedere  poi  nel  Pegno  i figli- 

uoli del  Re  regnante,  preferendoli  à qualunque  altro . Et  co  fi  poi  cominciò  à 
1 ' reggere  con  fomma  fatisfattion  di  ciafcuno , amminiflrandoui  vnagiuflitia  ef- 

femplare . A tal  tempo  hauendo  Suenone  7(e  de’  Dani  impatronitofi  dell’In- 
ghilterra , perciò  ebehaueuano  i Scoti  già  foccorfo  à Ethelredo , ne  jpedì  due 
capitani  Olauo,  & Enetto  con  gran  gente  ad  afialir  nella  Scotia  , i quali  fer- 
mati fi  all’afiedio  di  Narmin,  fortezza  nella  Morauia,  giunto  Malcolmo  col 
fuo  effer cito,  & attaccato  fi  feco  loro  à battaglia,  vi  rimafero  i Scoti  vinti , £2 
efio  Re  ferito  in  teiìafu  da’fuoià  mala  pena  in  luogo  faluo  portato  ; per  la 
qual  cofa  in  pochi  giorni  tutta  la  Morauia  fi  rimafe  nel  potere  de"  Dani.  Mal- 
colmo  doppo  queflo  ne  anco  volendo  refiar e, atri  altra  volta  ben  rifatto  il fuo  ef- 
ferato,  anco  di  nouo  fi  tornò  contro  a’  Dani,  & attaccata  la  Truffa,  poco  flette, 
thè  li  Scoti, come  prima,  dieron  volta  incominciando  à tutta  briglia  à fuggire, 
€ 'T  per  la  flrettegga  del  luogo,  occupando  con  la  furia  ogni  cofa,  l’iflefio  Mal- 
colmo,che  veniua  lor  dietro,  era  sformato  anch’egli  cedere  ; quando  veduta  ini 
vna  Cbie fittola  dedicata  à San  Moloco,  fatto  voto  di  riggarui  vn  ricco  T em- 
pio, & dimandando  dalla  Beata  Pòrgine  fauor,& foccorfo,  pa'ue  à vn  tratto, 
° 1 r-  * che  talmente  ritomaffe  ne fuoi  il  vigore , che  era  à fitto  perduto , che  tornando 
alla  battaglia  con  grand’animo,  à prima  giunta  Enetto  occifo , ne  fugarono  i 
Dani,  (fi  Olauo  via  fuggendo  fi  faluò  àgran  fatica . Di  là  à poco  hebbe  Mal- 
colmo parimente  vri altra  vittoria  contro  li  iìeffi  Dani  guidati  di  Camo , che 
reflò, mentre  procuraua  di  faluarfì, crudelmente  ammaggato;&  al  fimileanco 
rimafe  la  terga  volta  vincente , onde  trapoflifi  alcuni  d’ima  parte , £S  dcll'al- 
•i-:*  * /i  4 trar 
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tra,  fi  quietarono  in  fine  con  quelle  condii  ioni . Che  douefjcro  i Dani  lafciar li- 
bero nel  potere  de'- Scoti  Li  Butqnania,  <&■  la  Morauia  già  aquifiate,&fit  par* 
tiffero  dalli  liti  di  S colia;  & non  douef]ero,vincndo  Mjlcolmo>&  Suennone, 
dar  fi  giamai  moleflia , ni  aiutate  alcun  nimico,  che  voltffe  contro  alcuno  d'efji 
far  guerra . Co  fi  adunque  racquetatofi  infume  quejie  due  nai  ioni,  fé  Mal  col- 
mo nel  fuo  Regno  di  molte  degne  prouiftoni , & decreti,  ondeje  coftftno  al  fin 
della  fua  vita  Ivuefie  continuato  di  fare,  faria  ccrloegh  ripoflo  tra  ipiu  degni, 

& faggi  Principi,  thè  >egnafint>  in  Scotta  ; ma  con  gli  ano*  cfibidoin  lui  crc- 
feiuto  vndefiderio  di  hauere,gir  immerfo totalmente nel  reo vttio dell’ ai/arir 
tia, cominciò  àperfeguitare  quello , e quello  ,vC ì con  calunnie  falfifitivc  (come 
già  fece  anco  Grimo ) ntfaogHaua  i piu  potenti  ddlo.hat*^e\^deU*vtta  ; Per 
la  qual  cofa  dìuenuto  injóportftbilt,  & odiofo,  alcuni  di’  principali.  LQVgfaran- 
doh  contra,  & con  doni  corrompendo  ifitoi  camerieri,  e guardiani,  infromejfi 
di  notte, oue  ti  domina, crudelmente  l’octijero-d  cdoro^bf  ciò 

fecero  /libito  montati à cauallo  j con h CimjditJ  tpflGney.hii/ìtretlie^faftien 
faluarfi , & caualcauanoper  la  lirada,  fendoaUlmo  di  vQ'àOyf£.tuttoPqu4itt)t 
coperto  di  neue, e di  giaccio,  onde  non  fi  conofteua  la  buona  vìa , fi /nutrirono 
entrando  J opra  il  lago  Forfait , mlqualeper  H pefo  rompendo/  tl'giactio,  vi  . . 

rifilarono  mi fer  amente  tutti  quanti  fommerfi <.r*V  :•  r • v.;.Wva;.  '\r'  ; 

t^fquino  farlo  è Redi  Noruegia  doppo  Henrico  fuo  padre , ma  fu  egli  poi  ioli 
/ cacciato  da  Santo  Olauo,&  finalmente  fi  morì  nel  mar  cCAnglia  annegato ♦ 

'Benedetto  FI  11. doppo  Sergio  fa  Pontefice  à “Roma  della  fameglia  de’ Con-  1(>ll 
ti  di  T u/culanoyche  fa  quello, che  coronò  l’Imperatore  alla  fua  giunta  ini  in  Ro 
ma . Fu  da  alcuni  /editto/  del  Papato  depoflo , (3  meffo  vn’ altro  in  fuo  luogo , 
ma  acquetati fi  quei  bisbigli  fu  depoflo  l’antipapa  ,&  à Benedetto  restituita 
la  fua  {olita  Papal  dignità . Dicono  doppo  la  morte  di  lui , che  vn  Fcfcouo  di 
mego giorno  lo  viddeinvna  folitiidine  fopravn  cauallo  nero , <jr.  che  diman- 
dando la  caitfa;  egli  rifiiofe  pregandolo , che  volefie  dijpenfare  da  fua  parte  tref 
poueri  certa  quantità  di  danari  ,cbe  egli  bauea  già  nafeofli . 

Santo  01  auo  doppo  Aquino  farlo  ottenne  il  Regno  in  Noruegia , buona  vf  tot  3 
rumente  da  bene, e chriflianifeimo  ; Ma  infeflando  la  Dania  aiutato  da  Aral- 
do fuo  fratello,  vi  rimajè  da  Canuto  il  grande  Re  di  quella  [confitto . Et  dop- 
po queflo  da’  fuoi  proprij fu  difcacciato  del  Regno , perciò  che  volea  prohibire 
leincantationi,&  malie, & che  niffuno  piu  douefie /Indiare  alla  Negromanti, 
od  arte  magica . Pure  ritornato  vn’ altra  volta  nel  grado,  fu  nel  fine  dallifiefr 
fi  fuoi  popoli  per  le  medcftme  cagioni  occifo  mar  tire, (i fepolto  in  Nitìofia . ■ 
Edmondo  doppo  il  padre  Etheldredo  fu  gridato  Re  nell’Anglia  in  la  città  1 0t6 
di  Londra  ; ma  dall’ altre  città , qual  per  paura , & qual  per  de  fiderio  di  cofe 
fiuoucjii  gridato  Canuto  figliuolo  di  Suennone  di  Dania  ; onde  Edmondo  co? 
me  ardito,  che  egli  era , pojlu  infieme  il  fuo  efferato  pa fi. nido  alle  parti  Occi? 
dentali s’impatronì  della  Gloceìlria,&  azzuffato/ co’  uimici  li  cofirinfc àfag 
gire.  La  qual  cofa  efiendo riportata  à Canuto  ,egli  d’un  fubito  conuocati  i fuoi 
, . , • iV* 
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popoli  fpinfe  contro  ad  Edmondo , maperònonpiu  felice  ne  prono  la  [ita  fortu- 
na,che fu  rotto  in  fatto  (Carme,  & fi  fuggì  verfo  sintonia;  doue  raccolte  di  ito-,  ' 

no  le  reliquie  de"  fuoi,  & accrefciutole  con  altri,  che  vi  giunfero,  ritornò  tutto  • n O 

animalo  vn’altra  volta  alla  pugna,  & attaccato  à battaglia  con  dubiofa  vitto- 
ria fi  j piccò  per  la  notte;  il  fimile  feguendo  anco  la  feguente  giornata,  onde  Ca-  * 4 ‘ 

nuto  confidar  andò  non  poter  mantener ft , (3  che  la  fine faria  à lui  certo  danno , 
afèoftamente  fi  partì  da  quei  luoghi . *J\ta  Jeguito  da  Edmondo  (che  s’accor- 
fì,)  <&•  .i  combatter  corretto , ne  rimafero  piu  di  tre  mila  cinquecento  in  campo 
morti  de?  Dani , & Canuto  co’l  rodante  per  fiharfì  feguitò  il  fuo  camino , 
finalmente  giunti  r Dani  àvn  luogo  tiretto , conofcendo  il  fuo  auantaggio. 

Canuto  (vergendo ft  per fegnitaretnttauia  dalli  Ingleft , (3  da  Edmondo)  fatto, 
tefla,(3  combattendo, tale  aiuto  bebbero  i Dani  dalla  firet legga  del  luogo, che 
rimafero  i Scoti  vinti,  & qua  fi  tutti  ammaggati,  dr  Edmondo  con  ben  pochi, 
fi  fatuo  conia  fu<**iducendofiàGloctSlria‘;  Per  la  qual  cofa  fi  refe  poi  a'  Da-  i.  m 7 
ni  non fol 'am ente  la  città  di  Londra  ,-ma  ancoquafi  tutto  il  paefe d'intorno . '•  - r 

Finalmente  rifoluti  quelli duoRedi  rifparmiar  le  tante  morti  dc‘ fuoi, ft  con-  *'  . V,“  u< 
vennero  dicombattere  loro  ilefii per  decifton  della  caufa  in  fleccatp;& coft  ri- 
dotti fi  anco  doppo  vn  gran  peggo , che  pugnarono  vgual mente , fi  acquetaron 
d'accordo  ; & diuidendofi  il  Regno,  ad  Edmondo  fu  conceffo  quella  parte  del- 
l'ifola  piu  verfo  Occidente , (3  à Canuto  quel  reftante . iJMafra  poco  morto 
Edmondo,  reflò  il  tutto  à Canuto . 

lo  1 7 Canuto  dunque  effendo  quafi  à vn  fubitomorto  Edmondo,con  cui  già  fi  dif-  Inghilterra . 

fe  bauer  diuifo  il  Regjio  cT  Angli, hebbe  lui folo  la  total patronia,  (3  il  dominio 
di  quello  ; nel  quale  per  affuurarfi  maggiormente , fè  bandire  Edmondo , (3. 

Odouardo  figliuoli  del  morto  E dmondo,  che  paffuti  nelle  Pamonie,  iui  la  loro 
vira  finirono . Prefe  in  moglie  Emntagia  rimalìa  di  Etbelredo,cbe  viueua  in 
Normandia  preffo  il  Duca  'Ricardo  fuo  fratello,  con  due  figliuoli  Odouardo, 

€3  Alfredo  ; compofe  alcune  leggi,  che  fur  dette  Normanicbe,  & intefo,cbe 
dal  Re  di  Noruegia  era  molefiata  la  Dania , eo’l  paffarui  egli  con  gente,  non 
pure  difcacciò  via  i ni  miei , ma  feguendoli  anco , infiemc  s' acquisto  la  Nor- 
HCgias.  .‘\  v.  . 

1624  Giouatmi  XX. fucceffe  nel  Papato  à'Benedetto  Vili.  (3  fu  quello,  che  coro-  Pontefici . 

nò  poi  l’Imp.  Corrado  Sueuo,che  à tal  effetto  era  paffato  in  Italia. 

102  J tJWorto  Henrico  fu  difeordia  trà  gli  elettori  nel  crear  il  fucceffore,  che  dii  Imperatori, 

rò  per  due  anni,  ma  nel  fine  fi  rifolfe  in  quel  Corrado , che  da  Henrico  auanti 
morte  era  già  Piato  nomato . Nel  principio  del  fuo  Regno,Boleflao  Duca  dcl- 

- ; ; ; la  Robcmia , che  già  fi  eraad  Henrico  fatto  tributario , fìnga  altra  parola  di  , -v^ 

Corrado  fi  intitolò  Redi  Polonia  ; ma  quafi  d‘ un fubito  morto  la fciò  Afificone 
il  figliuolo,  che  fcacciò  Othon  fuo  fratello , per  non  voler  egli  affentire  à qucfla 
ribellione;  per  lo  che  Corrado  moffofi  con  buon  effercito,  Mificone  veggendofi 
inferiore , (3  non  atto  à far  refifienga , abbandonando  il  fuo  Regno  fi  fuggì  à 
Vvalirico  Duca  di  Bohemi ,comc  nimico  all'Impero  ; MaVvaidrico  crederi - 
l ; dofi 
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do  fi  di  acquiftare  con  quejlo  la  grafia  dell  Imperatore  gli  mandò  ad  offerire  di 
concedergli  nelle  mani  il  Polaco  ; la  qual  cofa  vdita  Corrado , come  magnani- 
mo  ,&à  cui  {piaccicano  i tradimenti,  negò  di  volerlo , & per  vno  de ’ fnoi fè  fe- 
cretamente  faper  à Mifieone , che  cercaffe  di  faluarft  in  piu  ficnro  ricetto . Di 
quefta  tanta  bontà  marauigliato  Mifieone, fi  fuggì  nafeoflamente  di  Bohemia t 
Pi  tornato  alla  patria,  gettate  l’infegne  Regali,  già  dal  padre  leuate , con  poca 
compagnia  fi  prefentò  à Corrado  , & refignandoli  la  corona  bumilemente  fé  li 
fottopofe , Pi  co  fi  rimafero  le  cofe  quiete , & la  Polonia  continuò  à dar  tributo 
all’ Impero . Dcfignato  poi  Corrado  il  figlio  Henrico  giouanetto  in  fuccefiore 
nel  Regno , fi  pafiò  nell'Italia  ; &iui  intefo,  che  fe  gli  erano  i Milane  fi  ribel- 
lati , pofe  ajfedio  intorno  à Milano  abbruggiandoui  i borghi , Pi  minacciando 
di  voler  fkrel’iilefio  della  città,  prima  che  fi  fofie  partito . Ma  hauendo  Bru- 
none  Arcmefcono  Colonienfe  il  giorno  delle  Pentccofle , mentre  celebraua  la* 

Meffa  veduto  in  Jpirito , che  Sant*  Ambrogio  minacciaua  la  rouina  a*  Germa- 
ni, fe  no  partiuano  lofio;  riferta  quella  vifione  all’Imperatore, leuatofi  da  quel 
l’ ajfedio,  fe  riandò  à Roma , doue  fu  dal  Sommo  Pontefice  ( Piando  egli  in  me- 
gadi due  Re,  Canuto  dell  Inghilterra , & Rodolfo  della  Borgogna)  coronato 
della  corona  Imperiale. Doppo  queIìo,volendo  partir  per  ritornar  fi  alla  patria 
fcopri,che  fegli  erano  armati  contro  gli  Italiani, onde  congregato  l’ efferato  dt? 
fuoi  amici  ; di  fi  dando  gli  Italiani  per  tal  caufa  di  poter  mantener  fi , ne  riebie- 
fero  di  foccorfo  gli  tangheri , Pi  li  Sihiauoni  ; ma  coftoro  tròppo  tardamente 
prcparandofi,  Corrado finga  troppo  fatica  fi  rimqfe  de1  contrari]  fu  per  iure, & • ‘ : 
per  la  via  poi  di  Breffa  ftcondufie  à Alitano , doue  fatto  prigione  il  Ve  fiotto  di 
quella  città , thè  diceuano  i ffcre  Piato  il  promotore  di  quella  ribellione , lo  fece 
con  buona  guardia  cu  Piodire,  tutto  che  poi  figgi  poco  doppo . Et  Corrado  pro- 
feguendo  piu  oltre  , & facendo  di  molti , Pi  gran  danni  ginn  fe  infine  à Cremo 
na,  doue  col  Papa  trattando,  che  era  iui  anch’egli  paffato, quietate  tutte  le  diffi 
coltà,  lo  lafciò  tornare  à Roma  ; Pi  perche  hcbl>e  certa  nona , che  i S chiana  ni , 

& anco  gli  Vngheri  preparauano  l'armi,  fi  mafie  contro  di  loro , & gli  viti,  & 
gli  altri  fu  per  andò  li  cofirinfc  à Piar  fi  quid  i;&  co  fi  paffate  poi  l’alpi  fe  n’andò 
à paffar  quel  verno  nella  diocefe  di  T reueri,  & di  dMct^,  doue  fu  da  Rodol- 
fo il  Borgognone  vi  filato;  il  quale  veggendo;cbe  difficilmente  poteua  quietare 
le  difienfioni  de1  fuoi  propri/  popoli  fi  Jottomife  volontariamente  all’Impero  ; 
pe--  lo  che  Corrado  pofiofi  egli  per  quietar  quei  tumulti , oprandola  piu  toPlo 
l’autorità, che  la  forga,  ò l'armi  ; finalmente  il  tutto  refe  ben  pacifico, & quie- 
to; riducendo  pei  ò il  Regno  di  là  à dietro  in  Proti  indù . 

tJMiefci  II.  doppo  il  padre  Boleflao  Labri  è Re  di  Polonia , ma  molto  di-  ioaj 
ucrfo  da’  coflumi  paterni,  perciò  che  lafciaua  il  tutto  gouemar  alla  moglie , da 
che  auuenne,  che  molto  fi  diminuì  la  potentia  Regale,  & in  modo  venne  Mie- 
feo  ad  efier  ffreggato , che  da  alcuno  non  era  temuto  ; di  che  accorto  fi , Pi  ben 
vedendo  la  fua  perdita  grande , infermato  fi  da  malinconia  vetme  à morte  alla 
fine  .Et  fu  caufa  quefta  gran  dapocagine , che  i Baroni  confultando  non  vole- 

uoiiq 


& delI’Hift.  del  Mondo,  Parte  IV.  5 ° 7 


ààifò  coronare  Cafimiro  il  figlinolo, dubitando,  che  imìtaffcle  ve  (ligie  paterne 
rouìnando  ogni  co  fa  ; di  che  accorta  la  Regina , di  nafeoflo  prefi)  ficco  gran  tbc- 
foto,  con  la  corona  del  Regno,  & col  figliuolo  fi  fuggì  all' Imperatorfuo  fratel- 
lo ; Cajnnirofu  mandato  per  Jìudiar  in  Parigi , di  ione  poi  fi  ridufie  facendo  fi 
frate  nel  Monafìerio  di  Cluni,  £2  vi  fu  ancora  facrato . Per  la  qual  caufia  i Po- 
loni effondo  per  vn  tempo  con  gran  detrimento  del  Regno  fiati  fienai  il  lor  Re, 
& pur  bramando  di  batter  qnejlo  Cafimiro  legitimo  hercde,il  quale  gli  era  dal 
bbate  del  tJHonaflerio,oue  egli  flaua  apertamente  negato  per  la profeffto- 
negià  fatta . Finalmente  tanto  oprarono , che  fu  affollo  da  Benedetto  pontefi- 
ce , & i Poloni  in  penitenza  di  baucr  prima  il  lor  Signore /cacciato  condanna- 
ti à douer  dare  eia fcuti' anno  ogn’vn  di  loro  alla  Sede  tApofìolica  vn  danaro 
in  perpetuo;  £2  lo  chiamaro  il  debito  di  San  Pietro  ; & di  piu , che  di  là  auan- 
ti  donefiero  effi  tutti  fonder  fi  f opra  P orecchie  i capelli , £2  che  ne’ giorni  fefìiui 
in  vece  di  cinta  vfajfero  di  legar  fi  con  fattoli  di  tella  biaca . 

Cofìantin  Porfirogcntto  morto  il  fratello  B afillo  rimafe  foto  Imperatore  di 
Cofìantinopoli  ; ma  fi  come  per  aitanti , baueua  foto  attefo  à la] ernie,  à giuo- 
chi , & à piaceri , <&■  cofe  fimili  dishonefle,  v’aggiunfe  bora  la  crudeltà . 
Còni  inciò  à difpenfare  i magi  fi  rati , & i gouerm  trà  perfone  non  folo  igno- 
bili, ma  di  peffima  vita,  (2  in  hi  emano  procreder  ; & per  ogni  poco  di  fò- 
fpit  ione,  che  bauefic  ficea  occider  le  perfone,  dando  orecchia  facilmente  à 
tutto  quello,  che  gli  veniua  riferito  di  male  ; onde  piu  per  inuidia  di  virtù,  & 
della  futi  a, & buon  nome, che  per  altra  cagione,  fi;  trargli  occhi  con  calunnie  à 
Niccforo  Comneno,  £2  l’ifìefio  poco  doppo  fece  ancora  contro  à Barda  Patri- 
tio,  (2  à molti  altri  de'  maggiori  di  corte . Effondo  flato  occifo  da  alcuni  vn 
certo  Georgio,  che  per  efiere  quafi  pag’go  nominanano  Morogiorgio,& gouer 
runa  in  Naupatto , per  le gr offe  'gabelle,  & angarie,  che  metteua  ; Coflantino 
infila  vendetta, non  foltamente fi  morire  gli  autori  di  quella  occifione,ma  al  lor 
yefe ouo  anco  trargli  occhi,  in  tempo,  che  Coflantino  Diogene  Prefidente  di 
Firmio,  & di  Bulgaria,  fuperò  i Pttg^inacbi  della  Boffina,per  natione  di  Sci- 
tia, cacciandoli  oltre  il  fiume  Iflro;  £g  il  Prefidente  di  Samo  dijcipò  tutta  l'ar- 
mata de  Saraceni,  quale  baueua  le  CicLtdi  affilite , prendendo  dodici  delle  lot 
nane  con  le  genti  di  quelle . Finalmente  effondo  vecchio  l'Imperator  Coflanti- 
no,& defidtrando  elegger  fi  vnfutceffore,per  tal  confa  mandò  à chiamare  Co- 
ftantin  Palafceno  Patritio,chc  era  in  Armenia, ma  mutando  poipenfiero,fi  ri~ 
Jòlfe  di  creare  Romano  ; al  quale  defiderando  dar  la  figliuola  per  moglie,  & 
fapendo,che  era  ammogliato , con  afiutia  finfc  baucr  gran  colera  feco , £2  tale, 
di  tanta , clx-  lo  baueua  condannato  anco  alla  morte  ; & però  l’effetto  ne  (fedì, 
che’l  conduce fiero  i fuoi  fate  liti , & che  tforgaffero  la  fu  a moglie  à far  fi  mona- 
ca in  vn  monaflerio . Quefli  adonque  giunti  à Romano , Opale  fata  la  ferite» » 
tia  dell’ Imperatore,  la  moglie  credendola  vera,fen%a  replica,  fi  rincbiufe  nel 
monaflerio, & vi  prcfeanco  in  vn’ijlantc  l'habito  monacale . Giunto  poi  in  Co- 
ftantinopoli  Romano, £2  ben  credendo  imperatore, che  egli  fuffe,  con  il  mona-' 
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cor  della  moglie  libero  da  quel  matrimonio, gli  conce/le  la  figliuola  Z ot,  & lo 
creo fucceffore _s . . . 

‘Pietro  Centrando  doppo  [cacciato  l’Orfeolo  fu  creato  Doge  de  Veneti  ani,  lo  a 6 
che  è detto  anco  Barbolano;In  tempo, che  nell1  Ungheria  fi  morì  martire  il  bea- 
to Gerardo  Fefcouo  di  Canadino  per  patria  Venetiano , difameglia  nobile  da 
ibà  Sagredo,  che  fu  morto  da’feditiofi  di  quel  Regno  ; i quali  efjendo  follatati 
contro  il  Re,& battendo  fublimato  va' altro  co  permiffion,cbe  potefiero  diac- 
ciar tutti  coloro, che  faceuano  profeffionc  della  fede  di  CbriJlo,ne  occifero  il  fan 
tobuomo  con  alcuni  altri  il  dì  13.  Fcbraro,  che  però  è folcane  alla  Cbicfa,  (i 
fifa  la  fita  Fella . Ma  tornando  à Pietro  Dogc,il  quarto  anno  dalla  fua  crear • 
rione, gli  adberenti  dell’Orfeolo  dimeflo , battendo  male  quell’ effilio  dell'ottimo 
Prencipe,follcuandofi , ne  sformarono  il  Centranigo  di  deporre  il  Dogato , & 
far  fi  Monaco,  & d'un  [ubilo  fu  mandato  per  chiamare  Otbone  da  Cofiantino- 
poli,  acciò  che  di  nono  ripigliale  ilgouerno  dello  Stato,  & crearono  fuo  Fice- 
gerente  trà  tanto  Orfo  di  detta  fàmeglia,  Patriarca  di  Grado  ; ma  alla  giunta  ;oj 
degli  Ambafciatori  in  Coflantinopoli  ritrattarono , che  era  prima  Otbone  mor, 
to , onde  ritornando  fenga  profitto,  all’ arriuo  nella  citta,  publicata  la  noua,  ri - 
lafiò  Orfo  quelgouerno , & fi  rifolfe  dicrear  vn  nttouo  Prencipe.  Quando  Do 
menil  o Orjcolo  paréte  del  morto  folleuandofi,col  fauore  d’ alcuni  s’occupò  quel 
Principato,  ma  lo  tenne  per  vno,  ò due  giorni  folamente  ; concio  fia  , che  defi  r 
derando  il  popolo  di  crear  fi  vn  Doge  legitimo , & non  che  tirannicamente  Piti 
furpaffe  quel  grado,  prefe  l’armi  lo  sformarono  per  fuo  meglio  à fuggire, che  ri- 
dotto àT^aucuna  vi  morì  poco  doppo.  Quefla  cofa  molto  diede  da  penfare  a’ 
Venetiani , dubitando,  che  la grojj a fattione  degli  Orfeoli  non  pot effe  ,fol le- 
vandofi , effer  anco  di  gran  danno  cagione , onde  d fine  di  voler prouederui , ne 
gridarono  Doge  Domenico  Flabanico  abfentc già  bandito,  quello  ,cbt  fu  cagio 
ne, come  è detto, che  fu  Otbone  di  Fenetia  fcacciato . 

Hundcberto  per  la  candidegga  della  mano  nominato  Biancbimano , doppo  1027 
Bertoldo  fuo  padre  bebbe  il  Contato  della  Sauoia , inuefìito  poi  per  fuoi  meriti 
da  Henrico  tergo  Imperatore.  Et  fu  anco  per  cagion  della  moglie  Adella  Mar 
ebe fedi  Sega  fio. 

S unione  figliuolo  baflardo  di  Canuto  Magno  ,già  concetto  di  vna  concu-  1028 
bina,  con  lo  aiuto  del  padre  fife  Redi  Nouergia,  doppo  morto, & occifo  mar- 
tire [auto  Olauo . . ■’  ^ 1..  . \ , . r . ■ * 

- Veremondo  ,ò  pur  Bermudo giouanetto , fucceffe  doppo  Alfonfo fuo  padre  1018 
nel  Regno  di  Spagna,  il  quale  ben  confideranno  li  gran  perigli  del  Mondo , Cj 
la  cau fa  della  morte  paterna,  & ferialmente  di  G or  fia  infante  di  Cajliglbu , 
pur  quei  giorni  auuenuta  per  tradimento  de  i figliuola  di  Vela,  fi  rifolfe  di  fug- 
gire à piu  poter  di  far  guerra . Ordinò  nuoui  deaeri,  & ferialmente  contro  d 
ladri ; injlaurò,  & prefidiò  molte  for legge,  & erefie  molte  Cbiefe;  onde  venne 
prefio  a’ J 11  ad  iti  ad  acquiflarfi  gran  lode  ; quando  Sancio  Re  di  Aragona , & 
Nauarracon  gran  gente  aff olendo  ne?  confini  di  Feremondo,  diè  principio  ai 
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vna  guerra  crudele,  prendendoli  di  molti  luoghi ;à  che  opponendoli  con  fuegeu 
ti  il  Spagnuolo,  per  la  fine  fi  quietarono  infieme,con  condii  ione,  che  conceJJkj 
Veremondo  Santia  Ina  forella  in  moglie  à Ferdinando  figlinolo  fecondogenito 
di  efjo  Santio,  laf dandoli  per  nome  di  dote  quel  paefe,  che  fi  baueua  fino  allbo- 
ra  in  quella  guerra  acqui  fiato;  con  patto,  che  doueffe  quefio  Ferdinando  fuc 

cedere  nel  Regno  di  Spagna  al  (acero , che  non  haueua  figlinoli  ; doppo però  la 
fua  morte . Quelli  patti  affermando  poi  Veremondo  haucre  fatto  molto  contro 
fua  voglia , & come  dalla  neceffità  corretto , però  di  là  alquanto,effendo  dop- 
po la  morte  del  padre  Santio  nate  riffe  tra  Garfia  "Re  di  Nanarra , & Ramiro 
Jic  di  dragona  fratelli  di  Ferdinando , Z$  confiderando  per  tal  caufa],  che  non 
potefie  troppo  ccntrafiarli  il  cugnato,  fritta  gente  Veremondo  fi  rifolfe  riacqui - 
fiar  il  già  ceffo  ; per  la  qual  cofa  veduto  fi  con  poche  forge  Ferdinando , & pur 
bramando  mantener  fi  quei  luoghi , ne  richiefe  per  foccorfo  il fino  fratello  Gar- 
fia , & t tinto  piu , quanto  egli  haueua  all  bora  à punto  confegnito  contro  à Ra- 
miro vittoria;  & in  vero  bebbe  gran  gente , con  le  quali  vniti  i J uoi,jp  in fe  con- 
tro à Veremondo, & accampatili  l’uno, tir  l’altro  quefii  due  efferciti,  su  la  ritta 
del  fiume  Conone  nella  Val  del  T omarone , (3  attaccatili  animofamente  allega 
mani , mentre  Veremondo  condotto  dall’ animo  fino  grande  vi  piu  innanzi  di 
quello, che  douea  di  ragione,  vi  rimafe  ammalato;  & Ferdinando  in  tal  mo- 
do vincitore  bebbe  dopai  in  loco  fuo  il  Regno  ancor  di  Legione . 

1019  'Romano  Argiropolo  doppo  Cofìantino  fuo focero,come  fopra  :ùtocco,beb 
he  l’Imperio  di  Cofiantinopoli , il  quale  facendo  da  principio  molte  opere  buo- 
ne, accrebbe  le  mercedi  à i Cantori  Ecclefiaflici , pagò  i debiti  per  alcuni  oltre 
l’obli go  fuo,  donò  molte  elcmofine  per  l’anima  del  morto  fuo  focero,  liberati 

do  fchiaui,  & affolucndo  molti  anco , che  eran  prima  per  firn  mali  condannati 
alla  morte . Fè  però  cattar  gli  occhi  à P ruffiano  Aiaefiro  de"  Bulgari  imputato 
■ ..  di  follcuatione  contro  di  lui  d’accordo  con  fua  cognata  T heodora,  & fè  rinchitt 

derc  in  vns  forti ffìma  T orre  Cofìantino  Dioginc  marito  di  vna  fua  nipote  im- 
putato diafpirare  all’ Imperiai  dignità . Moffe  contro  i Saraceni,  CI  trapafìa - 
to  in  Soriafu  da  gli  Arabi  in  tal  maniera  afjalito,  che fuggendo  il  fuo  esercito , 
rimafe  egli  de’  nimici  prigione  ; tutto  che  in  modo  operaffe,  che  fuggì  fuor  delle 
mani  de'  canori , ritornando  in  Cofiantinopoli  fenica  male.  Aiutò  poi  co  fiumi, 
& vita,  peggiorando  piu  ogn'hora,  CI  per  rifar  fi  delle  fpefegià  fatte  cominciò 
d’imperatore  à diuentar  Ffjattore . Mentre  che  era  flato  Romano  nelle  guerre 
intricato , & cofì  fuor  della  patria , Diogine  Cofìantino  fece  ogn’opra  ethauer 
eglil’ Impero, ma  non  potendo  riufcirli,& feopertofi  quefio  fatto  al  ritorno  del 
l’Imp.  auuedutofi  del  periglio  fi  fuggì  per  ridar  fi  verfo  la  Scbiauonia  in  ficuro 
ma  in  camino  pigliato,^  ricondotto  à Cofiantinopoli,  per  eflirpar  la  congiu- 
ra fece  ogni  opeta  Romano  per  fapere  anco  i complici, ma  piu  toflo  che  p alt  far- 
li Cofìantino  da  sèfiefio  fi  gettò  da  vn  alto  luogo , CI  percuotendo  ne’faffi  fi  ri- 
mafe morto  di fatto.  Doppo  quefio  fi  pofe  Romano  ad  infiaurare  in  Cofiantino- 
poli molti  I/o  fatali  per  albergo  de’ miferi  infermi , (Ifabricar  acquedotti 
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& altri  edifici  nobili . *JMa  tronandofi  finalmente  in  vn  bagno , per  volerei 
della  moglie  Zoe  (la  qual  umana  vn  certo  Michele  di  Plaflagonia)  fu  talmen- 
te / otto  l’ acque  fommerfo  , & fatto  ilare,  che  in  po/hora  vi  reilò  finga 
vitas . 

Pleurico  doppo  il  padre  Roberto  diuentò  Re  di  Francia,  tutto  che  haucjpt u iojo 
noia  dal  fratello  Roberto  ; il  quale  aiutato  da  i Conti  di  Francia  ,&  di  Cam- 
pagna, fi  sformò  di  /cacciarlo;  ma  neifine  rimanendo  quefii  oppreffo,bifognò , 
che  Roberto  del  fuo  Stato  rimaneffe  contento.  Ma  quei  giorni  bauendo  Rodol- 
fo Re  di  Borgogna , per  fentirfi  hoggimai  vecchio , fatto  dono  del  fuo  domino 
al  figliuolo  dell’Imperatore  Corrado , il  Conte  di  Campagna , Eudone  detto  , 
prefe  l’armi  cominciò  à trauagliarlo,  con  affermare,  che  à sè  quello  di  ragione, 
come  à fuccefior  aff>ettaua;ma  ripulfo  dall’ Imperatore,  finalmente  fu  quel  Re- 
gno in  due  Prouincie  diuifo  ; delle  quali  l' una  fiotto  nome  di  Contato  fi  rimafe 
all’Impero , & l’altra  col  titolo  di  Duca  fu  concefla  al  fratello  del  Re  di  Fran 
eia  Roberto  già  detto  ; il  quale  doppo  quello  defiofo  di  paffare  pcrtrouarfial 
conquisto  di  T erra  fanta,in  loco  fuo  lafciò  al  Ducato  Guglielmo  fuo  figlinolo 
ba  fiordo, raccomandatolo  grandemente  al  Re  Hcnrico  fuo  fratello . 

Domenico  Flabanico  è eletto  Trencipc  doppo  la  priuatione  del  "Barbolano  loji 
in  Venetia,  come  è detto,  acciocbe  come  contrario  alla  fàttion  de  gli  Orfeoli , 
prouedeffe  contro  di  loro  al  beneficio  della  Republica  ; nè  fu  vano  il  penfiero  , 
concio  fila  co  fa,  che  fu  per  opra  di  cofini,  con  editto  publico , & come  fiondalo  fi, 

C contrari ìf  alla  quiete  della  città,  dif cacciati  fuor  di  Venetia , banditi  tutti 

quelli  della  fameglia  Orfeola,  ferina  che  poteffero  mai  piu  hauere  Magiflrato , 
ò dignità  di  che  forte  fifojfe.  Et  fu  prefo,  & deliberato  à quello  tempo, che  al- 
cun Doge  nell’auucnire  non  poteffe  batter  collega,  ò compagno  nei  gouemo;tna 
foffe  et  filo , chegodeffe , & il  titolo,  & il  nome , & la  Ducal  potefià . 

Benedetto  IX.  figliuolo  di  Alberico  già  fratello  di'Benedetto  Fili.  & di  IOJ* 
di  Gio.XX.  della  fameglia  de’  Conti  T ufculani,fu  Papa  doppo  Gio.fuo  gio,il 
quale  non  dimofiràdofi  molto  effetto  algouernofi  Romani  chevi  forano  auuc g 
gi,lo  depofiro,  creando  in  luogo  fuo  Silueftro  III.  detto  prima  Giouanni  Car- 
dinale Sabino ; ma  nongitinfiro  cinquanta  giorni , che  prillato  coflui  fu  ripoilo 
nella  fide  Benedetto , il  quale  dubitando  del  cafo  paffato,e  vn’ altra  volta  di  ef- 
fer  anco  difmeffo,  rinunciò,  ò pur  (fecondo  altri) vendè  à preggo  il  Pontificato 
à Giouanni  Arciprete , che  fi  chiamò  Gregorio  FI.  Toteua  da  quefto  feifinuu» 
proceder  fàcilmente  qualche  difiurbo  alla  Chiefa , ma  fopragiunto  Henrico 
Imperatore,  che  era  à Corrado  fucceffo , & intefi  tutte  le  cofe  auuenute,  fatto 
conuocar  il  Concilio, di  commune  parere  furono  tutti  tre  efli  Pontefici  dimeffi, 

& fu  creato  Papa  il  Fefiouo  di  Bamberga,che  era  con  l’Imp.  à Roma  pafiato, 
co’l  nomedi  Clemente  Secondo . Legge  fi  de?  tre  Pontefici  fcifmatici  depoHi; 
che  Benedetto  apparue  doppo  morte,  come  mofiruofo , ad  vita  perfona  denota, 
dalla  quale  interrogato  come  foffe  sì  bombile  effendo  fiato  Pontefice ; riffofe , 
che  per  volontà  di  Dio  era  tale ; però  che  fi  come  vifie  al  Mondo  finora  legge, i 
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ragione , còfiallbora  era  di  figura  beSliale , & irragioneuòle  ; Siluefiro  ancor 
egli  panie  poco  migliore , efjcndo  entrato  nell’ouile  di  ChriSlp  come  ladro , & 
non  per  la  porta , ma  di  trauerfo  per  danari  ; Gregorio  poi  morendo  anch'egli 
in  queflo  ficifima,  quantunque  riprendile , vtfie  ( oer  quello , che  di  lui  fi  troua 
fcritto)  meriteuole  Papa . Effiendoli  da  alcuni  Cardinali  rinfacciata  la  fimo- 
nia  , per  hauer  compro  il  Papato , & la  fanguinolentia , per  batter  fatti  molti 
fuorufeiti  morire , che  danneggiauano  i beni  di  fanta  Cbiefa , Stando  in  cajò  di 
morte  li  riprefe,  &propofe,cheper  teStimonian\a  de'fuoi  demeriti,  ò delizi 
fua  innocenza , portaffero  il  corpo  fiuo  innanzi  alle  porte  chiufe  di  S.  Pietro,  le 
quali, fe  per  volere  di  ‘Dio  fi  fiofjero  aperte  fien^a  humano  aiuto, dentro  gli  defi- 
lerò cbrifliana  fepoltura,& fe  oltremente  auucniffe,che  logettafiero  oue piu  lo- 
ro piaceffie,come  corpo  con  l’anima  dannata.  Quefla  cerimonia  effiequitafi  dop- 
po  la  morte  fiua,tofìo  che  fu  il  cadauero  prefientato  alle  porte ferrate  del  tempio, 
nacque  d’un  fiubito  sì  impetuofio  vento,  e sformato,  che  in  vn’iflante  s’aprirono, 
& co  fi  fu  nel  tempio  bonoreuolmente  fiepolto , & con  fiantifiima  opinione^ . 
In  tempo  di  quello  Pontefice , Irebbe  principio  la  Congregatione  di  Fall’Om- 
brofia  da  Giouanni  Gualberto  nobile  Fiorentino.  Nacque  cofiuid' un  genti- 
l’buomo  chiamato  Gualberto , che  fi*  Signore  di  Petriuolo  di  Fai  di  Teficia . 
Quefla  Falle  è pofla  tra  Siena , e Firenze . Scudo  fi  incontrato  queflo  Santo 
(per  raccontar^  vn  fiuo  fantiffìmo  fatto)  in  vn  fiuo  nimico,  che  gli  haueua  mor- 
to il  fratello,  Giouanni  lo  volfie  ammalare,  e quello  veggendofi  ferrato  invn 
luogo ,che  non  poteua  ficampare,gli  chiefie  la  vita  per  amore  di  colui,  che  in  quel 
dì  per  la  commune  fallite  fin’l  legno  della  Croce  haueua  voluto  morire,  (Gf  quel 
giorno  era  il  Fenerdì  fianto  ) allhora  Giouanni,  moffio  da  cotaiprieghi,  non  fola 
gli  perdonò'  tlafciò  la  vita , ma  {montato  da  cauallo,  & teneramente  abbrac- 
ciatolo, gli  promi  fe  per  l’auuenire  di  tenerlo  in  luogo  del  fiuo  fratello  morto . 
tsfndatofenepoi  Giouanni  alla  Cbiefa  di  S.  Miniato  vicino  à Firenze, per  fa- 
re lefiue  orationi , inginocchiato  che  fi  fu  dinanzi  ali’imagine  d’un  Crocififfio, 
che  era  nel  mego  della  Cbiefa  ,(ò  bontà  del  no/iro  Signor  e,  per  quanti  me^i 
fatua  le  fine  creature)  quella  imaginc , fiubito  che  Giouanni  fie  gli  inginocchiò 
, auanti,  ella  inchinò  la  fantiffima  tefla  verfio  di  lui  con  Strepito  del  rompimento 
del  legno,  quafi  mostrando  haucre  battuto  grata  la  fina  opera  pia  ; & parata , 
che  gli  rendeffe  gratta  della  mifericordia , per  fuo  amore  fatta  al  fiuo  nimico. 

• tsfUhora  Giouanni.,  moffio  da  queSiogran  miracolo , fi  fece  monaco  nel  detto 
monaSterio  di  S.  Miniato . Dipoi  non  piacendogli  fìar e quitti  per  certe giufie 
fitte  cagioni,  fie  n'andò  fu  vn  braccio  del  monte  spennino  appreffio  à Fireno^u 
venti  miglia, in  vn  luogo  detto  FaU’Ombrofia,doue  edificò  una  femplice,& pò 
uera  'Badia,  la  quale  doppo  per  la  fintila  di  Giouanni  diuenne  ricca , e nobile  : 
Et  da  quel  luogo  hebbe  origine,  érnome  la  Congregatione  di  Fall’Ombrofia . 
xSMorì  l’huomo  di  Dio  nel  monafìcrio  di  Pafiignano  , poflo  in  Fai  di  ■ Teficia , 
l’anno  del  Signore  ìoji-La  onde  il  fantiffìmo  corpo  fiuo  fino  al  dì  d’hoggi  qui- 
tti fi  r ipofa, doue  il  Signore  Iddio  opera  molti  miracoli  per  effio . Portano  l'ba- 
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bito  monacale, & offeruano  la  regola  di  S.  Benedetto,  & à differenza  d<? Mona 
chi  neri,  portano  Ihabito  di  rollano  feltro, ò togliamo  dir  morello . 

Garfia  fuccejfe  nel  Regno  di  Nauarra  doppo  morto  Sant  io  fuo  padre,  fi  co-  IO^J 
me  in  Ferdinando  fuo  fratello  pcruenne  la  Cafiiglia , & in  Confaluo  il  minore 
la  Suprarba  pur  con  nome  reale;  refiando  à Ramiro  il  baflardo  (come  è detto) 

1‘  dragona  in  domino . *J\ta  fi  come  il  de  fiderio, & la  J'cic  del  dominare  è ’m- 
eftinguibile,  cofi  tra  quegli  fratelli , non  puote  per  caitfa  tale  ejfere  lungamente 
quiete;  Et  tri  l’altre  effendogran  contefa  tra  Garfia,  e tri  'Ramiro  per  la  cit- 
tà di  Calagora , che  ciaf  cimo  pretendeua  effer  fu’l  fuo  ; per  rijparmiare  il fan- 
gue  de  pou eri, fi  contentarono  di  far  quella  diferen^a  da  due  lor  caualieri  ve- 
dere con  l’armi  in  mano  ;&  quello  che  delTaltro  la  vittoria  ottcnejfc,  deffe  al 
fuo  Signor  la  città  contentiofa . Il  Re  di  Aragona  nominò  per  fuo  campione 
tJMat  tino  G on^alei,  che  era  tenuto  il  miglior  caualier,c’hauefiè  la  Spagna  à 
quei  tempi ,&  il  Re  di  Cafiiglia  pofe  per  sè  in  campo  Rodrigo  de  Biuaro , che 
chiamarono  altramente  il  Z id  Ruidias . Cofiui  difeendendo  di  vna  famiglia, 
principal  di  Cafiiglia,  haueua  nelle  guerre  de’  Mori  moftro  incredibil  valore. 

Fu  finalmente  il  duello  effequito , & reftandone  R odrigo  vincente, diede  al  fuo 
Re  Calagora,&  nè  fu  per  ciò  molto  fempre  honorato . Occorfe  poi  ebevn  cer- 
to giorno, che  Ferdinando  era  gito  per  vifitare  Garfia , alquanto  indiffofìo,in 
Anagar  o,  quelli  fece  ogn’opra  perche foffe  ritenuto  il  fratello;  ma faluatofilui 
con  la  fiiga,  & pien  di  fdegno,purc  ritenendo  l’odio  afeoflo,  di  là  vn  tempo,  ebe 
Garfia,  feordato  di  quefta  ingiuria , per  l’iftefio  effetto  di  vifitare  Ferdinando 
ammalato , s’era  à lui  conferito , lo  fè  porre  à fatua  mano  in  prigione  nel  Ca- 
fiello  di  Ceia.Ma  Garfia  conftderato  il  gran  periglio, in  che  flaua,à  poco  à po- 
co difponendo  i guardiani  à fuo  modo,  con  promeffe,&  con  gran  doni,  finalmen 
te  fe  n’vfcì  di  quel  luogo , & ritorno/fi  al  fuo  Regno  ; doue  pofie  inficine  molte 
genti, & con  fuccorfode  Mori  (che  ei  richiefein  fauore)  entrò  in  Cafiiglia  à far 
danni . Ferdinando  già  guarito , & queflo  intefo  ancor  egli, non  volendo  afpet 
tarlo, col fuo  efiercito  andolli  incontra , & arri  nati  fi  ad  eAtaporca  l untano fe- 
diti miglia  da  'Burge  città , s’attaccarono  al  fatto  d’arme , che  riufeì  à Garfia 
contrario  rimancndoui  morto,  & tutti  i fuoi  malamente  trattati . 

Ramiro  come  è detto , per  la  difefa  che  egli  fece  dell’innocenza  della  mairi-  103J 
giia  contro  à propri :j  figliuoli,  fu  creato  Re  di  Aragona . Ma  hauendo  poi  con 
federatofi  co’  Re  Mori  di  Sarago^n,  di  T udelia , & di  Ofca  contro  il  fratello 
Garfia  Re  di  Nauarra,  mentre  cerca  di  farli  danno, fu  da  lui  fuperato;  da  che 
ritornato  al  fuo  Regno , poi  difpofc  di  mofìrar  il fuo  valor  contro  a’  Mori , & 
non  offender  Cbrifliani,  & à tanto  fi fiefe  con  queflo  buon  animo , clic  in  effet- 
to quelli  fcacciò  fuori  di  tutto  il  fuo  Stato  ; facendofi  à lui  tributarij  Almuda- 
dirio  Re  diSaragoza,  & Almudafare  Re/lerdcnfe;  & ruppe  anco  molte 
volte  con  vittoria  quelli  di  Ofcru . *JfyCa poi,  mentre  cioè  fi  troua  all’affe- 
dio  di  Grado  fortezza  de  Mori  prcffo  il  fiume  E fera , venutoli  contro  il  nipo- 
te Sant  io  Re  di  Cafiiglia , & daini  afìalito  da  vn  canto , & da’  Mori  dall’ al- 
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tro  vi  rhnafe  combattendo  valorofamente  itti  occìfa , & i furti  molto  mal 
trattati. 

I03J  Michele  Quarto  di  Pafiagonia.doppo  morto  Romano, per  lo  mcgodeW Im- 

peratrice Zoe,  che  felprcfe  in  marito,  bebbe  l'Impero  di  Coliantinopoli . Ben 
credeuafi  effa  Zoe,perhauer  lei  à quefia  grandetta  esaltatolo , di  reliare  con 
la  piena  autorità  d‘ ogni  cofa,&  che  egli,  quafi  fuo  miniUroffempremai  dal  fuo 
voler  dipenderebbe  di  certo  ; ma  Michele,  c’ banca  finto  per  vn  pe^go  vn  cer- 
to offequio  verfo  di  lei , difeoprendo  il  fuo  intento , cominciò  à fitrfi  valere , & 
kauendola  fa  fretta  ,fè /cacciare  dalla  corte  quei  minifiri , che  fapeua  effer  da. j 
lei  fluoriti,  & infieme  quelle  donne,  che  piu  intrinfiebe  ella  teneua,fmo  facen- 
do por  la  guardia,  & cufìodire,  oue  ella  vfaua  à Siantiarc,  non  volendo,  chc~> 
pateffe  alcun  parlarle fem^a  ch’egli  il  Japcffe.  Quanto  prudi  regger  l'Impero 
non  mancaua  in  conto  alcuno , ma  trouando fi  da  vita  certa  infirmità  molto  op - 
prejfo , che  falena  fpeffe  volte , come  morto  lafciarlo , (5  da  molti  per  tal  caufa 
era  creduto  indemoniato , onde  non  poteva  cofi  bene  attendere  à quanto  era  In- 
fogno, ncfupliua  in  luogo  fuo  Gioitami  fuo  fratello, perfona  veramente  di  giu- 
dico, & gran  maneggio . Quelli  battendo  creato  Niceta,vn  ter^o  lor  fratello, 
Duca,&  Goucmator  dì  Antiochia , conferendo fi  coflui  in  quelle  parti , non  lo 
vollero  gli  Antiocheni  alla  prima  giunta  accettare , perciò  che  à punto  in  quei 
giorni , battendo  gli  effattori  dell' entrate  pitbluhe  di  effa  citta  voluto  con  trop- 
po rigorofo  modo  quelle  rifeuotere,  di /degnati  i cittadini fulleuandofi,  haueanli 
oc  ci  fi, & per  quello  fi  temeuano,cbe  Niceta  per  vendicarli  ne facejfe  contro  gli 
autori  ,&i  complici , di  effa  morte  qualche  firana , (3 feuera  dimoflratione  ; 
onde  per  entrare  nella  città  fu  dibi fogno,  che  Niceta  giur  affé  non  proceder  con 
tra  loro  in  conto  alcuno  per  la  detta  cagione ; ma  dopoi  nulla  guardando  al  giu- 
ramento lor  fatto,molti  fece  cafligare,  & molti  (anco  di  /angue  nobile)  fè  con- 
durre ben  legati  in  Coliantinopoli  all' Imperatore  ; fcriuendo  al  fratello  Gio- 
vanni, chele  baueuano  Antiocheni  chiù  fé  le  porte  per  l'amore , & ben  etto  len- 
tia , che  portavano  à Cofiantin  Dalafiero  Patritio , il  quale  allhora  fi  trouaua 
preffo  l’imperatore  ; per  la  qual  cofa  fu  effa  Caftan  tino  prima  relegato  in  Pia- 
ta, ma  poi  con  Coftantino  Ducas fuo  genero,  che  fi  andana  lamentando  dell'in- 
giuria delfocero,fit  rinchiufo  in  vna  torre  ben  forte . Sfiondo  poi  morto  Niceta 
fu  creato  in  luogo  fuo  Governatore  d' Antiochia  Collantino,  vn' altro  quarto 
fuo  fratello,  & dell' Imperatore;  il  quale,  effendogli  Arabi  paffuti  ad  affedio- 
relacittà  di  Edeffa , aff aitandoli  con  gran  forge, li  /cacciò  con  molti  danni,  & 
con  la  morte  di  infinitidi  loro  ; onde  meritò  di  conftguire  dal  fratello  per  pre- 
mio il  titolo  di  Capitano ] opra  tutte  le  legioni  de ’ faldati  dell'Oriente . Si  tro- 
vavano due  fratelli  Mori  dominar  la  Sicilia  à quei  tempi , bor  trà  quefii  effón- 
do nata  gran  conte  fa,  vno  di  loro  chiefe  aiuto  dall'Imperatore  Michele,  ilqua- 
lene  mandò  con  grande  armata  Geòrgia  Maniace  Tatritto;  ma  non  anco  ginn 
• fa  questo  in  Sicilia,  che  i fratelli  riconciliatifìfaauean  conclufononlafciare  di- 
fmontar  quell’armata , & per  ciò  baueuano  anco  fatto  à lor  venire  vna  gratu 
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gente  di  fua  fetta  Cartaginefe . Giunto  dunque  Maniace , & veggendofteoft 
burlato,  pieno  d’ira  cominciò  à voler  per  forga  difmontar  in  cjiteW Jfula, (^  at- 
taccai ojì  con  loro  à battaglia  vi  rejlò  anco  vincente,  & prendendoci  alcuni  luo 
gbi  non  cefo  per  fino  à tanto , che  bebbe  17/ola  tutta  ricuperata , rc/lituendola 
fitto  l'Impcrator  Greco . tJWa  in  quel  mentre  d’altro  canto  poco  meno, che  da 
gli  strabi  la  città  di  Edcfia  non  refiaffe  con  nflutia,  &Slratagema  notabile 's 
prcfij . Haucuano  dodici  de’  loro  capitani  d’accordo  fitto  accommodare  fo- 
pra  cinquecento  Camelli  due  celle  per  ciafcuno  , nelle  quali  erano  afeofti  altri 
tanti  fildati,& fingendo  e/ierc  doni  per  mancar  à fir  prefcntiall’  Imperatore, 
haucan  ordine,  che  introdotti  nella  città,  fitta  notte, ciafiun  d'effi  vfcijfe  fuori , 

& f correndo  d’ ognintorno  procurale  d’impatronirfi  del  tutto . » JMa  la  cofa 
andò  fallita , perciò  che  offendo  prima  entrali  i Capitani,  per  ottenire  di  con- 
ducili i Camelli,  mentre  Hanno  co’l  Prendente  della  città  J opra  ciò  decorren- 
do, & trattando,  vn  certo  panerò  mendicante,  che  Japea  pol  lar  Arabico,  li  di 
fuor  dimandando  elemofna  à quelli , che  conduceuano  i camelli  ; finti  à cafo , 
che  vn  faldato  rincbitifo  in  vita  delle  ceflc  dimandò  ad  vn  ini  prejio,doue  allbor 
fi  trouauano;  di  che  marauigliato  tutto  ,fenga  fare  parola  corfi  fibitamentc-j 
nella  città , & fù  fapere  di  fecreto  al  cPre fidente  vn  tal  fitto  ; il  quale  f libito 
imaginandofi , come  paffafic  la  cofa , con  deliro  modo  fitto  ritenire  quei  prin- 
cipali,che  fico  anco  parlammo , egli  vfecndo  con  alquanti,  fitte  fiancar  quel- 
le cefie,  & trottativi  quei faldati  nafeofi  y guanti  li  fi  occidere,  & tornato 

in  la  città  fi  l'illeffo  à quei  lor  capi, fuor  che  ad  vn  folamente , à cui  fitte  ambe 
le  mani,  con  il  nafo,&  con  l’orcccbie  troncar  e, lo  lafiiò  perche  portaffealla  fua 
patria  la  novella  de’ fio  i . Hor  i Cartagine  fi  veduta  la  Sicilia  da  gli  Imperia- 
li pofieffa , £?  bramoft  di  tentare  per  ricuperarla , con  vn  grandij/imo  esercito 
ne  mandarono  à quella  volta  vn  fio  capitano , il  quale  effendoui  con  tutti  i fitoi 
difmontato , vPrCaniace  preparandoli  contro  lui  ordinò  à Stefano  Patritio  pa 
rcnte  dell' Imperatore,  cheguardafje  diligentemente  la  di  Ccfa  del  porto,  à fine, 
cioè  non  poteffe  alcun  de’  Mori  viafuggirfi  per  mare,  & cojipoi  afialitili,  tan- 
ta fir  agge  ne  fece , che  à niun  modo  fu  pojjibile  à numerar  tutti  i morti . Ma  il 
lor  capo  fuggendo  deliramente  ingannando  Stefano,  fopravna  fregata  fifalnò 
ver  fi  l’africa  ; per  la  qual  cofa  dijdegnato  fuor  di  modo  Maniace , ne  riprefe 
Stefano  grandemente  di  trafeurato  ,&  gli  diffe  anco  parole  molto  acerbe , & 
villane _> . Colini  come  parente  dell’ Imperatore  riputandofi  fipr a modo,(S  no 
potendo  quefia  ingiuria  fiffrire , per  vendetta  firiffeà  Giouanni  Spadone  fio 
c ugnato  in  Coflantinopoli , con  calunnia , dicendo , che  Maniace  fi  volata  ri- 
bellare ; & tanto  puote  quella  fai  fa  querclla , che  fu  fibito  mandato  dall’ Im- 
paniare in  Sicilia  per  condurre  Maniace  legato , & trasferendo  fi  tutta  l’au- 
torità, che  baueua  egli  in  detto  Stefano  ; da  che  nacque , che  tornando  i Sara- 
ceni vn’ altra  volta  fidimele  per  la  depocagine  di  quefio  capitano, fi  ribebbero 
tutta  17 fola , fuori  che  fola  Meffina , la  quale  per  virtk  di  Catacalone  imbu- 
ito, che  vi  Hata  per  guardia  confiruojfi  per  l’Impero  anco  illefiu.  fDoppo 
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queflo  deaerando  1‘ Imperatore  Michele  esortato  dal  fratello  donami,  pro- 
curare , che  quel  domino  rimanefife  nel  fuo [angue , tanto  fece  con  parole  lufin- 
gheuoli,  che  ridi, fife  l'Imperatrice  Zoe  fi, a moglie , come  quella  à che  l'Impero 
ajpettaua  per  ber  editarla  fitcceffione , ad  adottar  fi  per  figliuolo  Micbcle,nato 
di  vnafiorelladi  eflo  I mp.viuetc-  indifoggiogati  di  nono, e ridotti  nella  diuotio- 
ne  dell'Impero  i Bulgari, conofcèdofiaU'eJlremo  della  vita, deponendo  la  porpo 
ha, e gli  altri  habiti  lmp.fi  ri dttfiìe  entro  vn  Monaflerio  in  habito  da  frate ,doue 
attendendo  all’or ationi  per  la  venia  de ’ peccati  commcjfi,  fi  morì  finalmente . 

10 3$  _ Baldouino  F.fucccfle  al  padre  nel  Contato  di  Fiandra, cognominato  Ifola-  Fiandra 
rìo,&  anco  d Buono, & il  Pietofo,  per  la  bontà, & pietà  grande,  che  in  luifem- 
pre  bebbe  albergo  . Fu  infihtuito  dal  Re  Hcnrico  di  Francia  in  tutore  de » fuoi 
figliuoli,  & ammmifìrò  quel  carico  con  gran  fatis fatimi  di  ciafcuno . Et  aiutò 
grandemète  Guglielmo  Nomano  fuo genero  nell'acquifiarfi  ilregno  d’^nvlia 
Infoiatogli  per  heredità  da  Odoardo  Re  morto;  co  però  obligar  Guglielmo, che 
douefiecgli&i  fuoi  pofteri, per  concambio  del  fattore  profilatogli,  ogni  anno  di 
pagarli  trecento  marche  d'argento;  fuperò poi  i F rifoni, & porfe aiuto  à Goti-  ' 

fredo  III.  detto  il  Barbato,  Duca  della  Lotaringia , contro  Hcnrico  III.  Imp. 

1016  Haraldo  è Re  dell' Anglia  doppo  la  morte  di  Canuto  fuo  padre, & nella  Da 

ma  fu  cr catoni  da  quei  popoli  fuo  fratello  Canuto  per  Re , diuidendofi  quei  due 
Rrgm,cheda  vnfiolo  eran  retti . Ma  difeoprendofi  qucfilo  Haraldo  molto  cru- 
dele; come  che  difcaccw  la  matrigna ,&  molto  oppr effe,  & danneggiò  ifuoi  cit 
tadmi,  venne  odiofod  ciafcuno . Et  veramente  egli  potcua  nella  vita  qualche 
periglio  auttcnir e, quando  infermato  per  voler  di  Dio  venne  à morte . 

T 0^  8 Ferdinando  figliuolo  del'ReS andò  di  Nauarra, morto  il  Re  Feremòdo  fuo 

cugnato,come  marito  della  for ella  Santia  è di  Spagna  ; & fu  primo  che  fi 

titolale  Redi  Legione , & di  Cediglia  . Any,  che  non  contento  del paefe  In- 
foiatogli da  fuo  padre  mofife guerra  a' fratelli.  Finfe  Garfia,  e lo  pofe  prigione, 
che  pero  fuggi  tofilo;  ma  doppo  pochi  giorni,  perche  affali  la  Cafiliglia,  efilendo 
prefo  vn  altra  volta,  fu  fatti  anco  morirejeuandolidi  molto  paefe;  che  refiò  la 
Nauarra  folamentc  tra  l'Ebro,&i  Pirenei  per  conto,  emme  di  S aneto  L fi- 
fi  giti, oh . Leuo  anco  parimente  à Ramiro  pur  fuo  fratello  alcune  terre  coprefc 
nel  regno  di  Aragona, preualendofi  in  vn  duello, che  fece  fare, di  Rodrigo  di  Bì 
uaro,detto  il  Cid  Ruidias,cbe  refilò  vincitore  contro  Martino  Go  arate  càpion 
«/  Ramiro,  e che  era  tenut  o pri  ma  il  miglior  cattali  ero  di  Spagna  . Et  co fi  ha- 
ttèdoin  tal  modo  il  fuo  poter  allargato  s>, acquifilò  nomedi  Monarca  di  Spagna 
per  efifer  il  maggior  Re,chefufife  in  ejfo  de'Gothi.  Imaginandoft  poi  di  ifradicar 
(fepotefife)  tutti  i Mori  di  Spagna,  congrofifo  cfifcrcito  andò  lorfopra , & de- 
predando ogni  cofa  per  infimo  à Fifeo  città  pofila  nelTvltima  parte  di  Portogai 
lo, quella  anco  fi  prcfe;douc  battuto  colitiche  già  occife  con  vna  faetta  il  Re  Al 
tonfo  fuo  fiocero  Je  cattarli  ambigli  occhi , Gl  via  troncarli  con  vn  piede  anco  le 
nani . Giunto  poi  a Compofilella  vifitò  la  Cbiefa  di  S.  Giacopo  difenfore  della 
* frigna.  Prefc  poi  l'anno  feguète  la  Coimbra, celebre  in  Portogallo  a quei  tipi, 
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C^bora  ornata  di  vn  florido  Studio;  coficlje  ampliò  li  confini  del  Regno  fino 
al  fiume  Monàdico;  nelle  quali  imprefe  il  valor ofo  Cid  Ruidias  fece  di  fica  per - 
Tempio  edi-  fotta  gran  prone . Effendo  poi  edificato  dalla  Regina  Santia  vn  bel  T empio  in 
Acaro  da  San.  Legione  dedicato  à S.Gio.Battifla,&  defiderando  di  riporui  qualche  fanta  re- 
ua  Regina . Hquia,  delle  quali  ve  n’  erano  molte  in  Hi  fiali  città,dominata  allhora  da  Benq 
bcito  Re  Moro,pafiò  Ferdinando  con  l’effercito  contro  quel  Re,&  depredatoli 
gran  paefe  del  tenitorojo  coflrinfe  à farfegli  tributario, & à concedergli  il  cor 
po  anco  di  S.Gitifla  vergine.  Ma  andado  i prenci  pali  di  Legione  per  hauer  det 
to  corpo, non  lo  vollero  i Mori  di  quella  città  altrimenti  concedere ;ma  vi  heb- 
t bero(che  fi  feoperfe  miracolofamente  ad  fluito  Fefcouo  capo  di  quella  legatio 

ne)  quello  di  S./fidoro , che  fu  Vefcouo  della  medefima  città . Soggiogò  doppo 
queìlo  Ferdinando,&  fi  fè  tributari j i Mori  di  Catalogna, con  quelli  di  Falen 
ga  ,&  i Carpetani , guadagnandoli  ricca  preda  ; di  doue  poi  ritornando  nella 
patria  ammalatoli  morì  per  quel  male  . 

Ungheria . Effendo  morto  il  Re  S-  Stefano  d’ Ungheria , Gifella  fua  moglie  procurò  di  ioj8 
ejfalt are  alla  Rogai  dignità  Pietro  cognominato  Alemano  figliuolo  di  Gugliel 
mo  Borgognone,^  di  Gifella  forella  del  fuo  morto  marito,  tutto  chef  offe  Slata 
altrimenti  l' ini  emione  di  Stefano  , che  hauea  l’animo  ad  Egruto  figliuol  di  fuo 
gio;  la  qual  cofa  fu  cagione,  che  per  fuo  meglio  Andrea,  Bela,cr  Lcuenta  fra- 
telli,& figliuoli  di  Ladiflao,gio  già  parimente  del  morto, ne  fuggiffero  per  fai 
uarfiin  Bohemia.  Fu  eleuato  dunque  alla  Regai  dignità  quefto  Pietro;  ma  per 
effer  egli federato,  & dato  fi  alle  la fciuic, trattò  cofi  male  i fuoi  fudditi,  che  adu  - 
nati  i prencipali  del  Regno, ecclefiaflici,  e fecolari,  fi  crearono  per  lor  Re  Aba 
Cote,cugnatodelgià  Re  Stefano,  che faputa  quella  fua  elettione,poflo  infume 
vn' effer  cito, per  il  fattore  di  quelli,a[falendolo , nefcacciò  Pietro  del  Regno  con 
poca  fatica , il  qual fuggendo  fi  riduffe  in  Jaluopreffo  ad  Henrico  Imp. 

Imperatori.  Henrico  HI.  doppo  il  padre  Corrado,hebbe  l’Imperio  dell’  Occidente, che  fi  1 039 

haueua  di  già  pigliata  in  moglie  la  forella  di  Haraldo  Re  dell’  Anglia,  che  ef- 
fendo fopra  modo  belliffima  (che  che  fi  fofle  la  caufa  ) fu  accufata  di  adulterio 
da  vno  certo  di  Siatura  gigantefea  ; per  lo  che  douendofi  la  cofa  terminare  in  j 
duello , & non  ofando  alcuno  per  tema  di  noiare  l' Imp.  offerir  fi  per  la  difefa; 
vngiouanetto , che  f haueua  ella  quando  venne  à marito  d’Inghilterra  condot- 
to, prefe  fopra  di  sè  animofamente  quel  carico  ; & nella  battaglia , per  volere 
di  Dio,  & testimonio  dell’honesìà  della  donna,  fi  rimafe  vincente  ; da  che  co- 
nofciutal’innocentia  della  Regina , effa  Jdegnofa  repudiò  di  Star  piu  col  mari - 
. to,]fic giamai  tornò  piu  feco  ; angi  che  prefo  habito  di  religiofa , fi  pofeà  frr- 

uire  à Dio,  doue  in  breue  anco  finì  la fua  vita.Hora  Henrico  effendo  nel  primo 
anno  del  Juo  domino  andato  contro  a’  Bohemi, poco  bene  vi  fece, onde  fdegnato, 
nel  freddo  fatto  sformo  maggiore, talmèteopro/fi,cbe  prefo  il  lor  Duca,  fe  lofi  * 
Bohemi  tribù  tributario , & in  cotal  modo  il  lafciò  poi  nella  fua  patria  liberamente  tornare . 
tari j alTImpe  prefr pul  fredda  moglie  Agnefe  figlia  di  Guglielmo  Duca  di  Pitauia;e  hauedo 
Aba  (fatto  Red.' Ungheria) affalda, e daneggiau  ÌAuflria,e la  Bauiera;c6tro 
' à quello 
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iqu  elio  fi  tHoffe egli,  ma  fu  à pena  ne'  confini  di  quel  Regno , che  i lui  vennero 
Ambafciatori  degli  Sugheri  ad  offerir  fi  di  ilare  ad  ogni  fuo  mandato,pur  che 
egli  non  voleffe  quei  sformare  ad  accettar  il  Re  R tetro. T al  dimanda, tutto  che 
non  fodisfaceffe  ad  Henrico  ,fu  forcato  tuttauia  di  abbracciare,^ fognaioli  di 
paffar  lofio  contro  à Gotifrcdo  Duca  della  Loteringia , che  fegli  era  ribellato . 
Ma , con  l’hauerlo  in  pochi  giorni  nelle  mani , poje  fine  à tal  guerra , onde  ri- 
tornato a’  confini  degli  Sugheri , che  di  già  l’hauean  riducilo  per  [cacciamela 
Aba  dal  Regno , per  effere  diuenuto  infoiente , & bauer  fatto  occidcre  molti 
de’  principali  fuoi  Baroni , venutoui  al  fatto  d'arme , vi  rimafero  gli  Vngheri 
di feipati , & Aba  (che  s’era  in  vna  villa  fuggito)  da  fuoi  propri j fu  occifo  ; & 
co  fi  ripofe  egli  nella  fede  Regale  di  quel  Regno  il  'Re  Pietro, hauèdolo  con  quei 
popoli  riconciliato.  Nata  pofeia  nella  città  di  Roma  vna  riuolta grandiffima  , 
bauedo  tre  occupato  in  vn’ifiefio  tempo  la  fede  di  S.Pietro;cioè,  Benedetto  ix. 
Siluefiro  iij.et  Gregorio  vj.et  per  maggior  male  hauèdo  trà  lor  diuift  i Patrìar 
cati,& le  loro  entrate,  fedeuanovno  in  S.  Pietro,  l'altro  à S.  Maria,  di  tergo 
(che  fu  Benedetto)nel palagio  di  S.Gio. Luterano, pafiò  Henrico  à quella  voi 
ta,&intefe  le  controuer fie,  conuocato  vn  Concilio, di  commune  parere  furono 
tutti  tre  detti  Pontefici  difmeffi,  e creato  Papa  il  Vefcouo  di  Bamberga  di  Saf- 
fonia,che  era  coni’ Imperatore à Roma  venuto , (3  fu  chiamato  Clemente  li. 
il  quale  incoronò  quei  giorni  Henrico  con  corona  Imperiale , che  paffato  poi  à 
Capua,&  fortificatala,  à fine  che  fi  poteffe  difendere  dalle  fpefie  correrie  di  Sa 
r aceni,  fi  tornò  in  Alemagna.  Qutjìo  feifma  dicefi  che  nacque  di  quefia  manie 
ra  i Veggendo.benei  Romani,  che  Benedetto  era  perfona  da  puoco,  lo  [caccia- 
rono, furrogandolt  Giouanni  P'efcouo  Sabino  col  nome  di  Silueflro;ma  efpttlfo 
qitefto  anco,doppo  49.  noue  giorni , di  nono  tornarono  Rene  detto  in  la  fede  ; il 
quale  tutto  timido, che  vn’ altra  volta  fi offe  per  auuenirli  quello, che  poco  inaliti 
gli  era  pur  auuenuto,cefie  il  Ponteficato,i  (come  vogliono  alcuni)  lo  vendè  à 
Giouanni  Arcidiacono  alla  Porta  Latina,che  fu  detto  Gregorio  Seflo . 

log  9 T beodorico  Quarto  fu  Conte  di  Holanda,  & di  Z elanda  doppo  il  padre  di 

tal  nome  tergo;  il  quale  doppo  molte,  & honorate  firn  ioni , hauendo  impatro- 
nitofi  della  città  di  'Dordi  aco  per  intelligenga  d’ alcuni,  rimafe  egli  in  quei  tu- 
multi ferito  in  vn  fianco  con  vna  faetta  venenata,  che’l  condujfe  alla  morte . 

1 040  Doncano  nepote  di  Malcolmo,nato  di  ‘ Beatrice fua  figliuola, dopò  l’Ano fu 

creato  Re  di  Scotia,di  natura  molto  piaceuole,(3  mifericordc;ondeanco  venne 
ad  effere  piu  pictófonel  correggere  i vitif  di  quello, che  faceua  mtSìiero,  & per 
gal  caufa  ve  ne  nacquero  moltt  mali,conciojia  che  Ranquo , che  era  Tano , cioè 
Gouemator  nella  Loquabria(da  cui  pofeia  fon  difeefi  quei  della  ftmeglia  Stuar 
da  ,c\>e  bora  regnano)  mentre  con  maggior  aufterità  va  tifatole  io  Ventrate  pu- 
bliche,e  condannando  i malfattori  piu  di  quel  conuenitta, molti  vniti folleuadofi 
contro  di  lui, oltre  il  priuarlo  d’ogni  cofa,c’haueua,lo  volean  anco  occidere,&d 
fatica  fi  [alitò  dalle  lor  mani  ferito.  Cofiui  rif anato  dal  male,  cóparendo  auanti 
tl  Re  alla  prefigga  de’ Magnati, querelò  qucUc  genti, e tanto  ficee, thè  dal  Refi 
«j...  XK  3 mandata 
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mandato  vno  con  ordine  di  citare  i malfattori  à comparer  per  di  fender  fi  dal - 
l’imputationeà  lordata;  ma  coloro  male  d male  aggiungendo, non  'sì  tojìoefpo 
fe  quegli  l'amba  fiuta  commsffa , che  à gran  furia  fcagliandofeli  fopra , doppo 
molte  ingiuriofe  parole, anco  l’occifero  ; (3  creato  capo  vno  di  loro , t JVCaJdo- 
ualdo  nomato , prepar  aronfi  alla  dtfefa  , ben  credendo  batter  da  battere  quanto 
prima  1‘ efferato  di  Doncano  à lor  danni  ; & ingrofiaronfi  di  modo  tale,banen 
do  tirato  dal  lor  canto  gli  Hebridiani,Z3 altri  dell’ /berma;  cioè  venendo  ver  ai- 
mente  la  gente  del.Regoue  nata  da  Malcolmo, attaccatili  d fatto  d’arme  quel 
la  ruppero , & prendendone  effo  Malcolmo  gli  troncatoti  la  te  fio. J . Qupfia 
nona  r aportata  à Doncano,  pien  di  fdegno  dijponendo  diifradicar  quella  fetta , 
poflo  in  vno, vie  maggiore,  & piu  gran  numero  di  foldati  valenti , &■  prepoflo- 
li  Machabeo  fuo  cugino , per  fona  ardita , & valorofa  molto • queffi  pajfando 
contro  à Maddoualdo,  nella  pugna,  ebetrd  loro  fucceffe .confeguì  tal  vittoria, 
che  fi  puote  à mala  pena  con  ben  pochi  Maddoualdo  fahtare,  che  fuggì  dentro  . 
vn  cafiello;  doue  da  Macbabeoaffediato,&  veggendofi  àtri  fio  termine ,&  nò 
poter guarentarfi,fi  offerì  rendete  ti  luogo,purexche  egli  conia  tnoglie,£3  co’ fi- 
gliuoli,che  feco  erano,  fano,(3  fatuo  fi  poteffe  partire;  ma  non  volendo  Macbà 
Notabile  tifo  beo  ciò  concedere,  difperato  Maddoualdo, di  fua  mano  occifeprimdeffa  fua  mo 
lunon  d i Mad  glie,  (3  i figliuoli , à fine , che  venendo  nelle  man  de’ nemici  non  doueffero  efiér 
dotuldo . ignominiofamente  trattati,^  dopai  volto  il  ferro  in  fe  medefimo  occifeanco  si 
fieffo;  (3  co  fi  fi  pofefine  à quella  foUeuatione,ritomaiido  il  mtnin  quietone  ne A 
>' , la  folita  vbidienga  Regale;  condannando  fi  gl f/brediani, ^3  altri  complici  hu> 

tu  m avi!  vna  quantità  di  danari . Ma  fu  à pena, in  quefie  parti  tal  contefa  quietata,  che 
. . bn  : n - , 1 ne  forfe  vna  peggióre  di  Suenon  Redi  Noruegià;  il  qual  per  defìderiodi  acqui 
fiarfi  la  Scotta  s’era  moffo  à fuoi  danni,  & giunto  nella  Regione  nominata  Fifa 
vi  bauea  fatto  molta  flrage  di  genti, non  perdonandoft  ad  alcuno , & ne  anco  i 
donne, ò fanciulli.  Per  la  qualcofa  Doncano  co’  l fuoefiercito,mouendo  contro 
à co  fluì,  \3  fatto  della fua  gente  tré  fcltierc , U prima  guidata  da  Macabeo , la 
......  y feconda  da  Banquone,€3  la  terga,  da  lui  fieffo;  incontratofi  co’l  nimico  vi  attac 

ut  il  fatto  d’arme,cornbattendòfi  da  ambe  le  parti  con  grandi ffima  oftinatione , 
Scoti  fuperati  & valore;  ma  nel  fine  vi  rimafero  con  la  perdita  i Scoti,  i ffiireofirettifuggi- 
ii’  Noruegi . re,  tutto  che  per  la  fatica  del  lungo  combattere  eran  fi  flracchi  i Noruegi,  che 
non  puotero  feguitarifuggitiui  Scocefi,  Si  riduffe  Doncano  in  Berta  città,  & 
Macabeo  pafìò  altroue  per  riformar  il  fuo  efferato;  per  lo  che  fi  conduffe  il  Re 
Suenone  all'afiedio  di  Berta  circondandola  tutta. lui  fiando,  Macabeo  con  nono 
efferato  raf ormato  fe  ne  venne  per  f occorrer  Doncano  ,&  fermato  fi  poco  lungi 
di  fccreto  diede  auifo  dentro  à berta  al  Redi  quefio,  il  quale  mandò  à dirli, che 
piu  auanti  non grf] é,  & fi  refìafiefin  che. egli  altro  ordinaua . Hora  ‘Drncano 
con  aftutia  fingendo  grandemente  temere,  & effer  certo  non  poter  mantenirfi , 
cominciò  come  à trattare  con  Suenone  di  voler  à lui  render fi, & di  formar  i ca 
pitoli;  per  la  qual  cofa  bifognando  qualche  giorno, trà  tanto  per  dimoftrar  bua 
no  affitto  mandò  à offrir  al  Re  Suenone  (ebefapea  patir  molto)  fouenthne  per 
f A.  /' efferato 
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cri^*  efferato  di  buon  pane#  di  vino,  fino  à tantoché' l negotio  tra  lor  fuffe  concbiu 
fo  .Quefl’ offerta  bene, (fi  volontari  fu  dal  Noruegio  accettata, onde  Doncano 
fatto  mescolare  co’l  vino  vna  certa  berba  foporifcra,& che  riduce  cbi  neguSìa 
a dormire, (fi  vien  nomata  folatro,  (fi  ne  è gran  copia  in  quelle  par  ti, fè  condor 
ne  in  affai  quantità  fuori  al  campo,  che  lietamente, (fi  da  Suenone, òr  da'  Nor - 
uegi  accet tato, cominciarono  à gara  infieme  ad  inuitarfi  l’un  l’altro  in  gitifa  ta- 
le ogri  un  bevendo, & anco  Suenone,  eberidutift  poi  ne'  lor  padiglioni  per  ripa 
fare, addormentar  anft  tanto  profondamele, che  giungendo  Afacabeo  con  le  fue 
genti(cbefubito  da  Doncano  ne  baueua  battuto  l'auifofpuote  bene, òr  fenga  pe 
riglio  la  piu  parte  de’  Noruegtmal  trattar  e, & occidere;  & fe  non  ebedaaleu 
ni , i quali  dubitando  di  qualche  (Iratagema  eran  rimafti  fobrij,  (fi  non  banca» 
voluto  di  quel  vino  gufiate  fu  Suenone  ancor  dormendo  via  portato  per  le  ma - 
tti,(fi  per  i piedi, & pojlo  in  vna  barcbetta,(fi  di  là  poi  fopra  vna  naue , rima- 
neva anch'egli  morto  con  tanti  altri  di’  fuoi;onde  in  coiai  modo  con  dieci  foli , 

(fi  alcuni  marinari, (fi  quella  naue  fi  conduffe  à Noruegia  .Finiti  di  quella  ma 
niera  i diflurbi  della  Scotio  da  qucflo  canto, fi  tornò  Doncano  nella  /legale  fua 
città,  & ivi  fi  viveva  pacificamente, (fi  fenga  Strepito  alcuno  ; quando  occorfe 
vn  cafo  degno  ver  amente, òr  notabile . Dicono  dunque  i Scrittori,  che  trouan- 
doft  vn  certo  giorno  Afacabeo , òr  Hanquone  per  folaggo  caulinare  per  certi 
bofehi  infiemef incontrarono  in  tre  bellijfime  donne, le  quali  giunte  lor  prefio , 
diffe  la  prima  parlando  con  Afacabeo , Ioti  faluto  ò Tonde1  Glatnni;  (perciò 
che  per  la  morte  poco  avanti  di  Sinello  fuo  padre  hauea  ottenuto  quel  grado) 
la  feconda  parimente  pur  coti  lui  ragionando, di ff e anch’ella , Io  ti faluto  ò Tan 
di  Caldura; & la  terga  lifoggionfe.  Anch’io  t’auguro  la  mede fma  folate, come 
à quello, che  deue  efiere  Re  d€  Scoti . ’Banquoneveggendo  quello,  òr  che  nul- 
la à lui  predicevano#  ragionavano, verfo  di  effe  riuolto  difie,  O dome, quali  vi 
fiate , bògr  an  cagione  di  dolermi  di  voi , pofeia  che  bave  te  à queff altro  ogni 
grandeg ga,òr  fino  il  Regno pronoflicato,& à me  nulla  voi  dite . A cui  fubito 
quella  prima  rifpofe,Angi  che  maggior  cofe  à tcnuncicmo,cor,ciofia  chef  e he 
1 fc  ne  balera,  coflui feettro  Regale, con  tutto  ciò  farà  il  fuo  fin  molto  infelice, (fi  non  « v • 

lafcier  à ne’fuoi  poSleri  alcuno,  che  continui  nella fede  Regale  ;oue  all'incontro, 
fe  bene  tu  non  regnarvi,  i tuoi  nipoti  per  lunga  di feendentia  goder  ano  il  bel  re- 
gno.Et  co  fi  detto  tutte  tre  dijparuero,  rimanendo  i due  cò  pugni  tutti  ammirati- 
vi. Mal  euento  poi  moflrò,cbe  quella  preditione  à lor  fatta  fu  veridica  ;percbe 
effondo  fi à pochi  giorni  Afacabeo  creato  T ano  di  Caldura  feeddo  il  pronoflica 
della  fecóda , fu  cagione, che  s’induccffeanco  di  cercar  la  verification  dilla  ter- 
7ia;(fi  non fapendomiglior  modo, con  vni  congiurarci  fece  con  alquanti, ba- 
ttendo occifo  Doncano , fi  intrufe  eglinel  Regno . • ‘ 

1040  Af agno  il. Buono  figliuolo  di  Santo  Olauo,doppo  morto  Suenone  è fiuto  Re  Norvegia, 

di  Nor uegia,  che  fu  Re  anco  di  Dania,come  qui  apprcfjo  diremo  ;il  qual  occife 
in  vna  battaglia  quindici  mila  P andati;  poi feguenda  vna  lepre, (fi  inciampato  • 
ilcaualio  caddete  percotèdo  lui fopravn  tròco  di  arbore  con  vn  fianco, fi  occife, 
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Anni  £ 
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E fendo  Pietra  Re  di  Vngheri  come  fi  dijfe  fuggito,  riducendo  fi  come  in  Ino-  i 049 
co  fumo  , prefio  P Imperatore  Nemico , t^fha  dejìofo  quello  batter  nelle  mani 
mando  à chiederne  l’/mp.  ma  daini  ne  hehbe  rifrofta  totalmente  contraria, 
per  lo  che  pojlo  infume  vn’cfier  cito  aff aitò  l' sin}lria,  & la  Bauiera,  & fano- 
ni vn  grandijsimo  danno  con  gran  preda , & molti  pregioni  fi  tornò  in  Unghe- 
ria . Quefia  ingiuria  molto  all’ Imperatore  (piacendo,  fatti  conuocarc  i fuoì 
‘Prcncipi  ,fopra  quello  ne  fé  gran  querelLi  con  loro , & vene  ottenne,  che  do- 
uefìe  far  fi  à gli  Vngheri  ajpra  guerra  mortale  ; per  la  qual  cofa  con  efferato 
incarnino  à quella  volta , ma  in  andando  hebbe  da  gli  tangheri  si  mb a [datori, 
che  fi  ojferfero  ditti  prontiffimi  di  vbidire  ,pur  che  foto  non  voi  effe  {he  il  Re 
Pietro  ritornale  in  la  fede,qucjla  forte  di  legatione  ^rdomàda, tutto  che  diret- 
tamite contt  a ria  ah  ’intcntione  di  Nemico, battendo  ani  fo.d’altro  carilo, che  bi 
fognaua  andare  contra  à Gotifredo  Duca  della  Loteringia  ,'che  gli' battala  da 
quel  canto  mojfo  briga,  fu  forcato  di  fentir,  &r  volili . *_sKafu  4 ptMÌtfi- 
guenteanno,  chcvfando  slbamolte infolentie.i& crudeltà  nit-fuoi popoli 
tra  l’ altre  per  che  (à.  vn  cenno  che  fi  foffero  congiurati  conìrìf-  di  lni)  -baneua 
fatti  crudelmente  morire  più  di  cinquanta  de1  Primati  del  kegno,qualUxtue* 
fatti  chiamare , come  per  voler  confultarfi  con  loro  delle  cofe  del  pubìico  ; ri- 
tornando l’/mp.  £>  da  i parenti  de  i motti  Baroni incitdto,& foccorfovh’atttè 
volta  entrò  in  quel  Regno  ; a cui  fendo  oppofìoji  slba  con  gran  numero  di  fàl& 
dati  ; dicono  che  nell' attaccar fi  la  pugna  d'improuifo  nacque  vn  sì  grande  &■ 
frauentofo  temporale , (S  con  sì  fallo  gran  vento , che  volando  la  poluere  nella 
vifladcgli  tangheri  (forfè  giuditio  diDio,per  bauerefcacciatoillor  Re,  onde- 
anco  erano  fiati  cfcommunicati  dal  Papa)  vi  rimafero  efii perla  maggior  para- 
te ammalati;  (S  slba  figendo,  ridotto fi  per  [aluar ft  in  vn  certo  villaggio \ 
fu  da  fuoi  mede  fimi, per  le  molte  offefi  lor  fatte,  crudelmente  iui  occifo,  ò (co- 
me altri  vogliont ) efiendo  nelle  mani  di  Pietro  caduto,  fu  da  lui  fatto  decapita- 
re ; la  qual  morte  fentita  quei  Primati  de  gli  Vngheri,  dimandarono  aU’Impe « 
perdono,&  [ottennero, ritornando  Pietro  nel  folito  fuo  Trono  regale, 
r Canuto  II.  morto  N araldo  il  fratello, di  communi  voler  di  età  felino  fu  'Re  1041 
d'.slngha gridato  ; che  di fottcrr andò  ileadauerodi  N araldo  in  vendetta  della 
perfccutione  à fe  fatta,  (3  a fua  madre, lo  fè  pubiicamètc  decapitare, & gtttar 
poi  nel  fiume ; che  però  trottato  da  pefeatori  fu  di  nouo  fepolto  } ■&  per  vendi- 
car fi  di  coloro  anco, che  l’haucan  fanorito  nel  concedergli  il  Regno, il  quale  à fi 
frettar  ajjcriua,  come  a legitimo  berede,nefè  molti  ihorire ,dimoflrandofi  mol- 
to crudele, & inhumano;  fuome  anco  fi  tnofhò  nò  troppo  buono  per  le  molte 
gabelle, che  egli  pofe  a fuoi  popoli,  co  la  cofifcation  de’ lor  beni.  Ma  co  tutto  cii 
egli  banca  pure  certe  buone  parti;percficrcdi  natura  piaceuole,&  liberale, & 
freffe  volte  con  conti  itti  fejleggiaua  i Baroni,  &■  freffe  volte  anco  tencuafcome 
dire  fi  fuole)  generai  corte  bandita, dando  da  mangiare  publicamcnte  a ciafcu - 
no;  e£r  all’ incontro  anco  offendo  comitato  da  alcuno  fin’ andana  a’ banchetti, 
da  che  nacque  che  fedendo  ad  vna  menfd  per  yn  matrimonio  '.feguito  di  vnodé 
r . / fuoi 
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fuoi  prencipali,  mentre  fi  Ratta  beuendo.d’improuifo  affaldo  da  ben  Rrano  ac - 
cidentqjcadde  in  terra  morto;  & non  fu  jen^a  qualche  Jòfpition  di  veleno. 

1041  * Michel  T.  Cala fìtte,  co fi  detto  percheil  padre  fabricaua  le  naui;ma la  ma- 
dre era  Jorella  del  morto  Imp.  Michele,  & da  lui  come  fi  dijfe,&  dall’Impera- 
trice Zoe fu  per  figliuolo  adottato,  hebbe  l'Imp.  di  Coflantinopoli , ingratiffi- 
mo  veramente,  perche  in  cambio  di  rimeritare , per  il  confeguito  fauore , Gio- 
vannif uo  Zio,ilfe  bandire,  & delegare  Untano  ; tuttoché  fuffecaufxqucRo 
fuo  male  di  esaltarlo  nel  Regno . Fe  per  forga  mutar  libito  all'Imperatrice 
Zoe, a rinchiuder  fi  d?tro  ad  vn  mona  fteria,&- poi  cafirarc  tutti  ifitoi  Rret 
ti  parenti  (fogni  età  piccioli,  # grandi, fqlo  rejlando  illefo  Cofiantino fuo  Zio, 
a cui  diede  il  nome  di  nobili/fimo , & con  efio  J'ol  confkceuafi . Ma  per  tante 
crudeltà  diuenuto  odiofo  a’  popoli , & jpecialmente  per  l'ingratitudine  ver  fu 
Zoe,  dell’  bauerla  priuata  in  tal  maniera  dell' Imperiai  dignità,  chea  lei  fola  di 
ragion  perueniua,  folleuandofi  contro  a lui , ne  cariarono  Theodor  a dal  mona - 
fieno,, Corólla  di  Zoe,  &già  per  forga  fatta  da  lei  in  quello  entrare  ,<&-publir 
condola  AuguRa,comincixrono  à dimoRrarfi  contro  Michele ,il quale  per  mi 
ùgar  tanta  furia,  fatta  condurfi  Zoe , quella  a loro  dell’alto  moflrò,ma  m Li- 
bito monacale;  la  qual  cofa [degnò  tanto  i circoflanti,  che  gridando  cotro  lui  fi 
sformarono  hauerlo  in  mano;ma  egli  ben  veggendo  il  gran  perigliosi  nafcoflo 
: '■  ‘ partctidofijfi  condufìe  come  in  fatuo  dentro  ad  vn  momitvrio  ; ma  di  quindi 
poi  canato  a furor  del  popolo, furo  a lui,  fi  al  fio  Zio  CoRantino  trattigli  oc- 
chi, & quell'impero  fi  rimafe  nelgoucrno  delle  due  farelk,  Zoe,  &Theodo- 
ragiàdette.  , 

1041  Pietro ,come  fi  di ffe,vti altra  volta  f:t  ripoflo  nelfuo  'Regno  (P.  Ungheria ;ma 

tornando  più  che  mai  nella  fua  vita  cattiua,  onde  i fuoi  fudditi  malamente  fop- 
portar  lopoteuano  ; per  tal  caufa  molti  Baroni , &tra  primi  Vifca , Bua , & 
Buchnafi  rifulfero  di  inuitare  Andrea,  Bela , & Leuenta  fratelli  che  di {opra 
diceffimo  effer  fuggiti  in  Bohemia;  ma  perche  Bela  indifefa  del  Bohetnocom- 
? ’ ■>  i battendo  in  RCccato,bcbbe  in  conipcnfa  della  vittoria acquiflata  vnafia  figlia 
per  moglie , fi  in  dote  la  prouintia  della  ‘Pomerania,  dotte  fi  haueua  fermato, 
però  ne  inni  tarano  Aitdreà\dx  Leuenta,chctoflo  nella  patria  tornafero,  efien 
do  nati  della  fltrpc  regale  di  Stefano  Santo,  cioè  fu  loro  primo  Re, come  fi  è det- 
to. QneRa  cofa  per uenuta  all’ orecchie  di  Pietro , fece  Tifica,  Bua , fi  Buchaa 
tuttitre  per  la  galla  impiccare,  e cauargli  occhia  molti  altri,  che  eran  lorq 
adbcrentija  qu.d  crudeltà  sì  fattamente  commofiegli  altri  Baroni  del  Pegno, 
che  adunai ift  in  Canadìno,  d’vn  parere  ne  mandarono  a pofla  {ubilo  quei  fra  tei 
li  a chiamare, promettendo  con  giuramento  di  riporli  nel  Regno . Dalle  quali 
parole  eccitati  quei  due  giouani  fe  ne  vennero  a Nouocaflro , done  la  più  par- 
tedi  quei  Taglieri  principali  fu  a incontrarli , offerendofi  preRi,  c pronti  per 
afferuar  la  promeJfit,ma  però  con  conditione,che  doueffero  poipermettere , che 
il  fuo  popolo  ritornaffe  nella  vita,  rito  del  Pagane  fimi,  adorandogli  Idoli, 

& chefofdero  occifii  Tefcoui,  & Sacerdoti,  & diacciatine, tattili profeffori 
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di  Cbriflo,  la  qual  cofa  ottenuta  (per  ciò  che  quei  due  fratelli  per  regnare  ad 
ogni  cofa  afjentirono)  bebbero  morte  molti  fidi  Cbrifiiani , & tra  gli  altri  il 
beato  Girar  do , di  cafa  Sagredo  nobiliffima  tra  renet  tatù , che  era  Pefcouo  in  . 0 , 
quelle  parti  di  Canadir.o.  Cofi  adunque  fatto  sformo, & incontrati  dal  'Re  Pi*, 
rocche  lor  venne  con  fue  genti  all’  incontro, attaccati  fi  a fatto  d’arme  nella  vil- 
la di  Tornii,  fi  rima  fero  quei  di  Pietro  tutti  quati  amma^gati,&  egli  vino  ca 
pitò  mlle  man  de  nmici,  che  cauatiligli  occhi,  & condotto  ad  Albaregale,di 
là  poco  fi  morì  in  tale  flato.  > 

Cafimiro  dvppo  il  padre  xJMifcone  fu  gridato  Re  di  ‘Polonia, & coronato  1941 
con  gran  fefla  nella  Città  di  Gnefna,  il  quale  la  prima  cofa  procurò  di  eflirpa- 
re  totalmente  gli  ajfajjini  da  /bada  , de  quali  ve  ne  erano  d'ogni  intorno  in 
gro/io  numero , (2  poi  attefe  alla  recuperation  di  quelle  terre,  che  già  prima 
Per  ano  ribellate  a quel  "Regno , che  tantoflo  le  ridu/fe  alla folita  fica  deuotione ; 
fuperò  con  flragge  grande, & molto  fangue  Alafiao  Duca  di  Mafouia  prejfo 
la  Città  di  7,lo^cholo,0‘  il  filmile  fece  ancora  la  fecòda  volta, onde  Maflao  di 
fperato,fi  fuggì  alli  Pruteni,  doueprefo  doppo  diuerfi  tormenti,  fu  con  vn  la% 

%o  impiccato.  Et  fi  dice  che  da  detto  Maflao  guadagnale  la  afonia  il  fuo 

nome,  & cofi  quietato  il  tutto,  doppo  vn  tempo  fi  morì  Cafimiro  col  lafriare 
tre  figliuoli  Bohflao,Fladiflao,&  Miefione,  & vna  femina  Suatochna. 

Zoe , & T heodora  come  è detto, bebbero  l’ Imperali  Coiìantinopoli  doppo  1041 
fcac ciato  tJAl  ichcle,  & da  tu  tti  i loro Judditi  furon  bene,  & volontieri  vbidi - 
te; Ma  Zce,oper  dubio  della  forella,pcr  ciò  ebefentiua  a dire,  checfiafolado 
uea  hauere  ragioncuolmente  quel  grado, come  autrice  principale, che  fi  fo/Je  di 
fiacciato  il  T iranno,  0 pure,  che  (come  lufuriofi/fma  ch’era)  defideraua  mari- 
tojatto  venirfi  Coflantino  Monomaco,che già  per gelofia,c’bebbe l’Imp. Ro- 
mano di  lei,haueua  fatto  delegar  in  vn’  /fola, quello  prefe,  & c/faltollo  alla  co 
tona  imperiale , Uterino  mefe  da  cheinficme  cominciarono  le  due  fonile  a rc- 
. gnare^).  < - 

Impcì  steri.  cofi  adunque  Coflantino  per  lo  mero  della  moglie  hebbe  l’Imper.  Coflaxtr  1 049 

tìnopolit  ano, bucino  effeminato, luffuriofojargo  nel  /pendere,  & di  vir là  al  tut 
to  ignudo,  fi  ben  era  molto  amico  de’  virtuofì . situando  eccefliuamente  vniu 
certa Sclerena  da  CMetelìno  giouane  belli/fi  ma , fattala accommodar enei 
fuo  palagio  conuerfaua  fico  infieme  non  altrimenti , chefefo/ie  ella  a lui  fiata 
fua  legitima  moglie,  & era  anco  con  faputa  dell’ imperatrice  ; la  quale  però  di 
queflo  grandemente  ramaricandofi,fen\a  moftrarlo  di  fuori,  fi  tiro.vna  malar 
tia  cofi  grande,  che  morì  in  pochi  giorni.  A tal  tempo  vn  certo  Stefano  Roifl- 
lauo  fuggitiuo  di  Coflantinopoli , nell’Illiria  conuocato  vna  moltitudine  di 
quelle  genti  cominciò  adhabitaretrà  monti  come  fiere filuaggie tira  molefta- 
re  d’ogni  intorno  i fudditi  deU’!mpcro;come  fono  i T ribali,  i Seruiani,  & al- 
tri fintili ; la  qual  nona  peruenuta  a Coflatinopoli  commi ffcl' Imp.  al  Gouerna 
tor  di  Duralo, che  prouaffe  in  qualche  modo  di  eflirpare  sì  tri  fio, & maledet 
to  germe t ma  coftui  non  molto  pratico  delle  coft  di  guerra  procedendo  con  mal 
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ordine  in  queflo  negotio , fu  da  Stefano  mal  trattato , & egli  a mala  pena  fi 
fatui  con  la  fuga.  In  altra  parte  parimente  Romano  S clero  fratei  di  Sclercna 
famrita  dell’Imper.  & else  per  quello  era  à gran  titoli  afeefo,  volendo  ven- 
dicar fi  d’vna  ingiuria, che  altre  volte  a lui fu  fritta  da  Georgio  Alanìacc  ,valo 
roffffrmo  & fortiffrmo  Capitano,  & che  all’ bora  fi  trouaua  alla  difefa  d’Italia , 
aff alita  lafua  cafa  vi  comi ffe  gran  danni,  et  fi  dice  che  violaffe  anco  per  forga 
la  moglie, c’  haueua  ini  la  filato;  la  qual  noua  hauèdo  intefo  Maniace,&  confi 
der andò,  che  per  il  gran  fauore  per  lo  mtgo  della  forella,era  uano  il  lamentar- 
fi  auanti  l’Imp.  di  tal  cofa, voltò  l'animo  in  vendicar  fi  contro  di  ambedue  loro , 

& procurar  fe  poteuagnadagnarfi  l’Imperio, & cofi fatto  sformo, hauendo  mol 
ticbelofauoriuano,mcaminà  a quella uolta , ma  incontratola  vn' efferato  di 
Imperiali  mandatoli  in  contro  da  QoSlantino,mentre  in  vna  battaglia, che  at 
toccarono,  và  pugnando  valor ofamente,& già  piegano  la  vittoria  al  fuo  can  M anì«e  Tu. 
toju  ferito  sì  malamente , che  dal  fangue,chegli  vfcì  tramortendo , & da  ca-  perito,  scocci 
Hallo  caduto, vi fu  f abito  morto  affatto,  & via  troncata  la  tefla,cbe  dopoi  fi  por  40  **  ImPc- 
tò  come  prefente  aU’Imperator  Coflantino.Solleuoffr  parimente  T beofilo  Ero  ru  ** 
tuo  nel  regno  di  Cipro, ma  paffandoui  l'armata  Imperiale  refiò  lui  vinto,  & < 

occifo,& quell’ I fola  come  prima  fu  all  Impero  foggetta . Anco  allhora  fu  da 
quelli  di  Adrianopoli  (nominata  per  quei  tempi  Orcfliade,  da  Orefìe  Figlino  ,,J  ' ‘ 

lo  d' Agamennone)  efialtato  col  nome  Imperiale  vn  certo  Leone  T ornino  co- 
gnato deli’ imperatore,  & perfona  di  conto, che  era  allhora  (veramente  contro 
ragione)  da  Coflantinperfieguitato , per  la  qual  cofa  pien  difdegno  coflui,  co n 
le  genti, che  far  puote  maggiori, penetrando  fino  a Coflantinopoli fu  in  procin- 
to di  pigliarla,  ma  feorretìdo  la  riufeita  alquanto  in  lungo,  & veggendofi  a po 
co  a poco  abbandonar  da  fuoi  proprij ,• dipartendo  fi  fi  condii  ffe  nella  T rada,  do- 
ue  fopr agiunto  dall’ efferato  Imperiale,  incoiai  modo  intimorì  la  fua  gente, 
che  partendo  ogn’vn  da  lui,  rimaflo  foto, per  faluarfi  fuggitiuo  fi  riduffe  in  vna 
Ehiefa,  mfieme  con  Fatele  vno  de  principali  fuoi  fautori, che  era  folo  confer  Leon  Torni. 
vatofi  dal  fuo  canto  fedele  ;ma  per  forgia  de  indi  tratti,^  a Coflatino  condotti,  ‘lo  Operata 
fe  egli  ad  ambi  cattargli  occhi  dal  capo,terminando  in  cotal  modo  quelle  folle-  1 m^ct 
uation  de1  ubi  Ili.  Per  auanti  erano  in  pace  i Rojfiani,  & i Greci,  CS  ficurameit 
te praticauano  infieme,ma  egli  occorje  in  quefti  giorni, che  trattadofi  di  mena 
tofopra  alcune  merci  tra  loro , & fopr  a queflo  nafeendo  alcune  parole  ingiurio 
ft;crebbca  tato  quefta  riffa, che  ni  auucnne  tra  di  molti,  anco  la  morte  d’vn  cer 
40  Scita  perfona  di  conto , per  la  qual  cofa  preja  acca  (ione  il  Trencipe  de’Rof- 
fiani, con  alquanti  nani  ij  penetrando  nella  Propontide,  incominciò  ad  annoia- 
re, & far  gran  danni fopra  a quel  dell’Impero;  nè,  fe, bene  nundaffe  F Impera-  Rodimi  Jan* 
torad  oflerirfra  quel  Prencipe  d’effer  pronto  di  fbmminiflrare  giuflitia,oucj  neggun0 
f off  e egli  Fiato  offefo , mai  fi  volje  rimouere  ; per  lo  dx  polii  infume  pari  g'unJitio  Jel 
mente  quei  va  felli, che  fi  puotero  batter  allhora  di  pronti, ne  mandò  l’ Impera-  mPer4Wltt 

tore  centra  loro  vn’ armata , & veramente  cofi  bene  gli  r infici  quella  imprefa; 
che  non  prima  fi  attaccò  la  giornata , che  rimafero  i Roffiani  malamente  trat- 
tati, 
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tati, (fi  tutti  quafi /confitti . Ma  però  non  cotalfinchebberoi  moti  per  la  folle- 
uatione  de'T urebi,  i quali  allbora  apulo  cominciarono  ad  aliare  la  tefia,& oc 
cuparonfi  molli  luoghi  deU’tsjfìa,  ampliando  in  modo  poi  la  lor  potenza, chcj 
hanno  data, & danno  ancora  al  Chrijiianefimo  ragionatole , e degna  confa  di 
douer  dubitarci.  ' i 

Giunto  à morte  il  Flabanico  in  Venctia,glifuccefie  nel  Ducato  Domeni-  J0^ 
co  Contarmi  per  fona  per  /angue  //lustre , & d’ esemplar  e bontà : al  tempo  del 
quale  faputofi,cbc  in  Dalmatia  molti  luoghi , & jpecialmente  Z ar a, s'eran  ri 
beilati , (fi  accofiatift  tutti  dalla  parte  del  Re  d’Vngbcria;  per  tal  cauftL» 
il  Contarmi , pojia  infieme  vn  armata  ben  fornita  d’arme, e di  valor ofe genti, 
in  per  fona  fi  pafiò  / otto  à Zara, (fi  fermatoui  d’ogni  canto  l'afiedio,tra  con  l’or 
mi,&  con  l’ingegno  fece  sì,  che  fenica  altro  i Z aratini  jpauentati  fi  ritornaro- 
no alla  J olita  diuotione  del  Doge;  Dal  cui  effempio  moffe  tutte  l’ altre  città, ri-  toqf 
buttando  mantello, fi  tornarono  elle  anco  /< otto  il  giogo  del  Dominio,  & Signo- 
ria de'  Vcnetiani.Ma  tra  tantoché  in  Dalmatia  ne  /là  il  Doge  per  fornir  que- 
lla hte, d’altro  canto  nel  Frioli  Pipo  Patriarca  di  slquileia  confue genti  d'im 
prouifo  a/salendo  la  città  di  Gradone  n'impatronì  facilmente, e vi  fece  di  gran 
di  filmi  danniate  più  afiai  di  quelli,  ché  vi  fece  già  venti  anni,  quando  vn’ altra 
volta  fe  la  prefe,  ir  che  /ubilo  gli  fu  ritolta  da  Ottone  Orfeolo  Doge , cometa 
già  s’è  f opra  à fuo  luogo  narrato;  per  lo  che  nel  ritorno  del  Contar  ini,  voleuiu» 
egli  prepararft  per  la  detta  efaeditione  dafe  mede  fimo , ma  perche  non  ne  ba- 
nca la  licenza, col  lafciarla  fi  tirò  drittamente  à Venetia,  douc giunto , (fi  con- 
fittalo il  negotio,fu  conchi  ufo  / opra  questo  fitto, che  era  meglio  di  mandami 
Pontefice  Benedetto  IX.  in  Roma , accioche  ne  fcriuefie  al  Patriarca, dimet- 
tendogli, che  douejfe  ri/lituir  la  città,  & rifare  il  dairno  patito  in  quella  pre/a 
a • Venetiani , come  à punto fuc cefi c ; percioche  Benedetto , come  quello,  che  co» 
gnobbe  ragionatole  la  domanda , ne  mandò  di fubito  fuoi  mefii  à Pipo  , &fè 
sì  ,chc,ò  per  tema  della  potenza  Venetiana,  ò per  altro , che  fi  fojfe  la  cau/à,rb- 
lafctò  la  città  ,&  rifece  prontamente  à tutti  i danni  patiti . Bendo  poi  fopitolo 
feifma  in  Roma, nato  trà  i Potefici^hein  vn  tipo  viueuano,  Benedetto  IX.Sil 
uefiro  III.  & Gregorio  VI.  che  fur  tutti  depofti,&  fncceffoui  Clemente  II.& 
poi  Damafo  II  venne  àquefio  dietro  Leone  IX.  che  incitato  dal  defio  di  vede- 
re co  fi  bella,  (2  cofi  marauigliofa  città,  & bramofo  vijitare  il  fantifiimo  corpo 
di  San  eJ^Carco,  ritornando  di  Lamagna  ( dotte  fu  ad  accommodar  i tumulti 
natiuiper  la  folleuationdc  gli  Vngben,che  tornando  al  pagane} imo  s’eran  pc- 
fti  à perfeguitare  tutti  li  Cbrifliani,&  faccialmente  li  Sacerdoti,onde  v’ertij, 
come  è detto , flato  morto  il  Beato  Gir  ardo  Sagredo)  in  perfona  fi  condufie  à 
pafiar  in  Venetia ; doue  giunto, fendo  con  ogni  forte  di  honorcuolegp^a  raccolta, 
vi  laj ciò, prima  che  partifi'e,  di  molti  bei  doni,  e priuilegi},  faccialmente  ad  effet 
Chic  fa  di  San  Marco. 

Per  la  morte  di  Canuto  Red’ Znglia  confultarono  i prencipali  del  Regno,  104J 
hoggimai  fracchi  d’efferfudditifotto  à gèteflianicra^t  fi  rifolfero  di  voler  vn 

n 


in-’ 


ii  Anai  di 
i Cluifto. 


& dell'Hift.  del  Mondò,  Parte  IV. 


515 


7^  eleggere  che  per  patria  fofie  Inglefe , Ci  della  loro  natione ; Ci  per  ciò  fatta 
venire  nafcoflamente  Alfredo  gid  figliuol  di  Etbelredo,d’improuifo  co  l’arme 
affittendo  quei  D amache  erano  tra  di  loro,li  cofirinfero  à prèder  fuga,et  glifcac 
ciaron  dati I fola.  Et  fu  alihora  fatto  legge,cbenon  potejfe  da  là  manti  più  già - 
mai  effier  creato  Re  alcuno  della  natione  de'  Dani. Ma  refiàdo  quaft  fubito  per 
opra  d' vn  certo  Goduino,il  più  potente  in  quel  Regno, morto  Alfredo,  fu  chia- 
mato ( che  vi  venne ) Odoardo  pur  figliuol  di  Etbelredo,di  vita  fantifiima,& 
effetti  piare, & fu  tofto  Re  creato  con  affientmento  d’ogn’uno . Et  vi  auuenne  co 
fa  degna  veramente  d’vdire , che  Goduino , il  quale  con  ifeufe  baucaft  preffo  il 
Re  giuflificato  della  morte  d’Alfredo, di  là  vn  tempo , mentre  franano  infreme 
à menfit,  cadendo  fi opra  tal  morte  alcuni  ragionamenti,diffic  forte  Goduino  ;cbe 
fé  mai  egli  haueua  machinato  à quella  morte,  conte  tana,  Dio  pregaua , cbe’l 

fhctffie  Joffoccare , con  quel  boccone  di  pane,  c’  bauea  alihora  in  le  mani,  Ci  cofi 
pollalo  in  bocca, quando  volle  poi  ingbiotirlo,attrauerfofii  in  cotal  modo  tra  le 
fàuci  in  lagolla,  che  morì  foffoccato . Compofe  quefro  Odoardo  quelle  leggi, 
che  addimandan  communi  in  quel  Regno, & per  la  frua  / anta  vita  predijfe  anco 
di  molte  cofe  venture,  & trà  le  molte  cofe  marauigliofe  di  lui,  beobeanco  qut- 
fto  fpecial  dono  da  Iddio, che  col  folo  tatto  egli  fanaua  le  fcroffole  ; la  qual  gra- 
tta è continuata  poi  quafr  ber  editarla  nel  fucceffiori  in  quel  Regno. 

>045  Gregorio  n.  fu  creato(come  fi  diffe  anco)  'Pontefice  qnefl’amo,di  cui  fi  feri - 

uono  molte  cofe  notabili , che  procurò  di  riporre  la  Sedia  A polio! tea  auuilità 
da  gli  altri , nella  prima  fina  dignità , ricuperar  la  ginrifdition  alla  Cbiefa , Ci 
afficurare  le firade  da'  malfattori^  per  che  non  temeuano  le  fcommunichc^j, 
v’adoprò  anco  le  arnii;&  è quello  per  cui  dicefrimo  doppo  morto, cioè  s'aperfero 
per  volere  diurno  le  porte  del  tempio,  dimofrrando  con  tal  fegno,  cioè  era  degno 
di  douere  efiere  in  quello  fepelito. 

1 046  Arraldo  il  Duro  fraiel  vterinogià  di  Santo  Olauo , nominato  Hareforte, 

per  l'incredibile  velocità  de’ piedi  nel  correre , tornato  da  Coftantinopoli,  doue 
baucua  militato  in  fnuor  dell’ Imperatore,  tre  volte  fuperò  in  battaglia  Sueno- 
ne  T er-go  Re  di  Dania  ; Ci  doppo  morto  il  fuo  nepote  Magno  fi*  creato  Re  di 
Noruegia,CÌ fu  anco  vincitor  contro i (fruiti], mafù  poi  egli  amm.iggato  ritt  o 
u andò  fi  in  Inghilterra^. 

1 046  £'  la  Dania  vna  peninfola  nel  mare  di  nerfo  T ramontana, Ci  abbraccia  vn 

largbiffimo  paefe,CÌ  bà  molle  f fole, ma  la  principale,  che  per  aitati  era  chiama 
ta  la  Cimbrica  Cherfoneffo , w vltimamente  la  lutia , efee  dalla  Safionia,  in 
forma  di  peninfola  trà  i due  mari, cioè  quel  della  Bretagna, & quel  di  Germa- 
nia. E' nominata  da’ Scrittori  con  diuerfrnomi,effiendo  che  vien  chiamata  Saon 
dia,Scandermachia,  Scondania,  cioè  Dania  diletteuole,  Scandio,  Ci  Scandi- 
nauta, da  Scondia  che  lignifica  belle^a; perche  per  benignità  di  Cielo, di  ter- 
reno fertile, di  commodità  de’ porti , di  mercati,  di  riche^e  mari  tinte , di  pe- 
fcaggioni,di  laghi, & de  fiumi,  di  cacciaggioni,di  minere  d’oro,  d'argèto,CÌ  di 
rame, d di  piombo,  di  gran  numero  di  città,  & di  inftituti  cauli  à nuli’ altra., 
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Scard fa  a gli  ciede.  Appreffio  degli  antichi  Latini , o Greci  non  era  quafi  etmofeiuta  la 

afitiilu  inco.  Scandia,SS di  commun  parere  difiero  ini  effere  .a  Zona  della  te>ra  più  fredda 
kni>i  dannata  nelle  perpetue  nani , & prilla  d'ogni  animale  ; SS  pochi  di  offa  fecero 

mentione,trà  quali  Plinio  comumerando  quell’ /fole  dice  che  tri  efie  la  Scan- 
di nani  a è nobili  fuma,  SS  di  grandegga  incomprehenfibile . féltri  ancora  più 
antichi  di  Plinio  pofero  fatto  quello  [patio  le  terre  fortunate , &gli  buomini 
di  lunga  vita,  & tra  tutti  gli  altri  giuStiffiimi . La  parte  Occidental  della  Da- 
nia è la  lutia , da  T olomeo  nominata  Cimbrica  Cherfonejfo,chc  àguifa  di  Un 
gua  fi  estende  tra  due  mari  in  luogo  verfo  Borea, fi  come  fi  l’Italia  verfo  l’Au 
Sbo  fa  oue  la  lutia  hà  dalla  banda  d’Aiifilro  per  termine  il  fiume  Eidoriu , 
fi  che  corre  all’ ingiù  verfo  Ponente,  & entra  nel  mare  di  Bretagna , ditiidepdo  i 

Fritti  (che  da  principio  eran  fi oggetti  del  Dani)  da  gli  T iemarji  onde  terminai 
lutia  regio  - la  Dania  SS  l’Holfatia . Corre  in  lungo  la  lutia  per  lo  (patio  di fei  giornate^» 
ne  quale  fia.  verf0  Aquilone, ornata  di  molte  città  apprefifo  l’vno , & l’altro  mare  Baltico , 
& Britannico. rJMolti  fecoli  alianti  la  venuta  di  Chrifilo  nel  *SVCondo,hauen- 
do  Humulo  Re  dii  Gothi  foccorfo  gli  Scandiani  contro  à Soffioni , diede  loro 
vnfiuo  figliuolo  per  nome  Dan  (da  cui  furono  pofeiaeffi  nominati  Dani)  per 
Re,alqualeimpofe,SS  ordinò  due  cofe  fpecialmente , cioè , Che  in  alcuna  parte 
della  S candia  non  edifi caffè  alcun  tempio, ma  profeguiffis  nell’ adorar  i [noi  Dei 
prefilo  Ffiala  Regione  vicina , & che  per  eff  ere  quella  prouincia  di  Scandio. j 
alquanto  anguSla , non  moueffic  mai  guerra  contro  alcuno,  fe  non  per  qualche 
l'rimo  regna-  gran  cafo . Et  cofi  queflo  Dano  fu  il  primieri  che  in  quelle  parti  regnaffe  cir- 
iole de’Dam.  ca  pann0  fai  Mondo  5670.  Gli  fucceffie  Humblo  fio  figliuolo , ma  prefo  que- 
fili  dal  fratello  Lothero  fu  priuato  del  Regno , ancor  che  poi  Lothero  perla.» 
gran  crudeltà  foffie  in  fine  ammazzato.  Hebbe  il  Regno  Schiolo,  da  cui  furo - 
no  i feguenti  Regi  nominati  Schioldunghi , SS  fu  in  tanto  animo fo , che  venen- 
dogli incontro  vri  Orfo,egli  con  la  fua  cintalo  pigliò  per  il  collo , SS  lo  tenne La 
ben  fermo  fino  à tanto  che  da  fuoi  reSìò  iui  morto , & fupcrò  combattendo  in 
duello  S catone  capitan  A Umano  ; & folca  dire,  ebeapparteneua  alti  fioldati 
la  preda, & al  Capitano  la  gloria, che  in  battaglia  s’acquiita . Gramo  fucceffie 
doppo  lui,  che fiipcrando  il  Re  di  Suetia  d giornata,  fupcrò  anco  combattendo 
infioccato  Staurino  Capitan  valorofo  con  fuoi  fette  fratelli . Hebbe guerric, 
contro  à Simblo  Re  de ’ Fini,&  finalmente  fu  egli  occifo  da  Suibdagero  Re  di 
Primo  Jom  i-  Noruegia,il  quale  ftprefe  infume  il  Re, onde  fu  il  primo  che  pofiedeffe,  SS  do- 
nno* del  la — ^ minaffe  la  Noruegia , la  Dania,  SS  la  Suetia;ma  fu  egli  vinto  poi  da  Haddin 
n!a  uct?a*  cJ)l,it^°  anc0  morto  Gutormo  fuo  fratello , il  quale  era  {là  creato  Re  di 

ma,  iuctia.  Danianu  come  zaJfiall0,  SS  tributario  di  Suibdagero,  fiprefcegliquelRc- 

gno;& dicono, che  ajjediando  la  città  principale , Dana  nomata , SS  trouando 
ogni  fuo  sformo  per  pigliarla  effier  vano  fatte  prendere  alquante  R ondinoli  cj>, 
c’haucan  nido  in  quella  città, SS  attaccato  à lor  piedi  efea  da  fuoco  ben  appic- 
ciata, mentre  quelle  fi  tornarono  et  loro  nidi,  attaccarono  nelle  cafe  di  legna- 
me quel  fuoco  in  tal  maniera , che  abbruggiandoft  la  maggiorparte , mentre 
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erano  quei  di  dentro  portai  caufa  confu  fi , egli  montando  le  mura  faci(/nentc 
fe  94  face  patrona . Protone  fu  Re  poi, che  perla  fuagran  bontà  fu  nomato 
> padre  della  patria  ; fuperò  i Rujfi,  & li  Cureti  popoli  Orientali,  & vinfe  due 
volte  i Britani . Glifucceffe  HaldOno  Primo,  doppo  Roe,  & indi  Helgo,  che 
occife  in  duello  Hundingo  figliuolo  del  Re  di  SafJoniaj . Fu  poi  rRplfo,cbe  fu- 
perato  il  Redi  Suetia  vi  prepofe  Biarbone , ma  poi  fu  egli  da  Hiartuario  Suc- 
co in  vn  cornuto  ammalato . Venne  dietro  Hottero  fratello  del  Re  di  Sue- 
tia,che  occifo  da  'Eoo,  lafciò  il  luogo  d Ronco , à cui  facceffero  vn  doppo  l'al- 
tro Vicletto,  Fermando,  Fjfone  gigante,  che  per  la  vittoria,  c'hebbc  in  duello, 
s’acquistò  la  Saffonia  ; Dan  II.  Huclctto , Frotone  II.  Dan  III.  Frilleuo , 

Fratone  III.  che  vfeito  di  tutoria , nella  quale  fu  vngran  tempo,  hebbe  vitto- 
ria memorabile  in  mare , con  dar  morte  d gran  quantità  di  popoli  deli’ Orien- 
te ,cbe  erano  per  aiuto  degli  Fani  ; fi  fottopofe  l’Ibernia , ma  morì  finalmente 
per. opra  d’ una  f emina  Maga , la  quale  effendofi  cangiata  in  vn  ferociffi mo  to-  M ig»  fi  cin- 
ro,  & agallando  Frotone  1‘ occife  anco , l’anno  d punto  celebre  per  il  Santo  na-  §‘iintoro- 
tale  di  nostro  Signor  Giefu  Chrifio . liquefilo  fucccffe  Hiarno  Poeta, che  ba- 
nca à punto  l’epitafio  compollo, che  d Frotone  fi  fcrijfe  ; Ma  mentre  cerca  co- 
me tuorela  vita  d Frilleuo  figliuolo  del  morto , vi  fu  egli  in  vn  duello  arnma^- 
T^ato,  & co  fi  entrò  Frilleuo  nel  fuo  Regno  paterno;  che  bramofo  battere  in  mo- 
glie vita  figliuola  del  Re  Hafmondo  di  Norvegia, & per  quejìo  hauendo  man- 
dato gli firn  udmbafciatori  f intefo  poi  cbehaucua  Hafmondo  quelli  occifi,po- 
Jia  in fieme  grande  armata,  & moffo fi  contro  di  lui,  con  gran  vittoria  l’ occife . 

'Doppo  morte  hebbe  quel  Regno  Frotone  IIII.  che  fi  fé  tributari]  i Saffoni, 
ma  militato  da  vno  di  quei  Duchi  ad  vn  convitto , mentre  che  Hanno  banchet- 
tando, e burlando , appicciato  il  fuoco  d’intorno  tutti  quanti  mi fer abilmente 
abbruciarono . 'Rim.ife  il  figliuolo  I ugello,  per  fona  mole , & delicata  oltre 
modo, onde  mai  fece  guerra,  Ù lafciò  il  Regno  ad  O latto  fuo  figliuolo,  & que- 
llo à Froto,&ad  Haraldo,  pur  firn  figliuoli , ma  con  patto , che  vicendevol- 
mente regnaffero  per  vn  tempo , l’uno  al  mare , e l’altro  alla  terra  ; onde  Ha- 
raldo,che  hebbe  il  dominio  della  terra,  doppo  che  mutò  flato,  & che  fi  prefe  la 
Signoria  del  mare, fi  pofe  d corfeggiar  d’ogn’intomo;per  la  qual  cofafu  da  Fro 
tane, che  hauea  ottenuto  la  terra  fatto  vn  giorno  ammalare . Doppo  quello 
venne  dietro  Haraldo  II.  indi  affidano  II.  fuo  fratello,  che  fupcrando  Henri- 
co  II.  Re  di  Suetia , che  già  haueua  occupata  al  fratello  la  Dania,  quella  gua- 
dagnò vn’ altra  volta , Inficiandola  poi  per  teflamento  ad  Fnguino  Re  de’  Go- 
tbi,  ma  fu  queflo  da  Rignaldo  T iranno  di  Suetia  occifo,  fi  come  fu  poi  Rignal- 
do  da  Siualdo  figliuolo  di  Fnguino  fuperato  in  battaglia , che  hebbe  il  Regno 
paterno,  & lo  lafciò  à fuo  figliuolo  Sigaro,^  quelli  à Siualdo  Iti  Ala  co  fluì 
fendo  morto  fenica  prole,  & ritroitandoft  vna  nipote,  per  liberto  già  fuo  fi- 
gliuolo, nominata  Guarita  belli  fama  giovane, che  era  promeffa  in  moglie  d Si - 
uarte  Duca  de’  Safioni,fopraucnendo  Haldano  figliuolo  di  Borcaro  D ano, ir 
di  Drota  figlinola  di  Rignaldo  Redi  Norvegia,  giovane  valorofiffimo  ; qucfli 
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con  vn  baflone  dì  quercia  foto, per  for^a,  occidendo  dodici  armati,  desinati  cu 
/lodi  per  guardar  la  fanciulla  ,&  doppo  ancorali  fuo  frofo,fe  la  prefeegliin 
moglie,  & fu  Re  infieme  de’  Dani  ; tutto  che  di  là  alquanto  ei  rimanejfe  vinto , 
& morto  dal  'Prencipe  di  Scalandia , e/fendo  feco  la  moglie  armata , & vn  fi- 
gliuolo nominato  Haraldo,  che  da  lei  preferuato  hebbe  poi  il  Regno  palano  . 
'Di  cui  dicono , che  egli  fo/Jè  fatato  pa  gli  incanti  d’un  certo  per  nome  Olino, 
€3  ridujfe  in  vn  fui  corpo  tutta  la  Dania,  che  da  prima  in  molte  parti  fi  troua- 
na  diuija;  onde  per  ciò  fi  morire  combattendo  Fefleto  Tiranno  di  Scalandia , 
& Hutcro,  Hundingo,  <&•  Rorico,cbe  fibaueuano  vfurpate  alcune  parti  del 
Regno ; ma  nel  fine  morì  egli  nella  guerra  contro  Ringone  Re  di  Suetia,il  qua- 
le prepofe  à quel  Regno  lieta  fanciulla , che  doppo  vn  tempo  contentando  di 
pofjcdere.  folamente  la  lutia , lafciò  il  refio  ad  Olone,  che  lo  reffe  fino  i tanto, 
che  rimafe  per  l’in fidie  di  Stercatero  dentro  vn  bagno  ammalato . Gli  fac- 
ce ffe  Edmondo , (3  à lui  Siuardo,  che  fuperato  da  Sueti  fece  à loro  tributaria 
la  Dania , conferii  andò  fi  folo  libere  l’Ifolette  del  mare  ; venne  à morte  in  bat- 
taglia,fuccedèdogli  Jarmerico,che  rimafe  con  le  fonile  fatto  prigione  da’ fion- 
dali, (3  fupofio  à lauorarene’  campi ; ma  poi  pure  accettato  tra  faldati,  occifo 
il  Re  lfmaro,(3  fuggendo  fi  tornò  nel  fuo  Regno;di  doue  mouendo  poi  guerra  a* 
Vandali  per  vendicarfi,  rimanendo  JuperiorcJe  li  fa  tributarti,  & fece  impen- 
dere per  la  golla  quaranta  di  loro  piu  nobili, infieme  con  altre  tanti  lupi, per  di- 
notare la  gran  loro  rapacità,  (3  rigidezza  . E/fendo  occupatogli,  benché  fal- 
famcntc,  la  moglie  Suauilda  da  Br icone  figliuolo  del  Re  de  Linoni,  come  che 
haueffccomcrcioco’l  figliafiro,fece  quella  gettare  tra' piedi  de’ tori,  & cofiiui 
morire  ; per  la  qual  cofa  ajfalito  da  Germani,  del  cui  fangue  era  Suauilda,  fu 
egli  mono , & occifo . Gli  fucce/Je  Brodero  fuo  figliuolo , quello, con  chi  dice - 
nano  bauer  la  Regina  l’adulterio  commeffo,  cheje  bene  fa  dal  padre fententia- 
lo  alla  morte,  con fider andò  poi  non  bauer  e altra  prole,  lo  lafciò  fiate  in  vitaj . 
Di  queflo  non  fi  legge, che  face fle  alcun  fatto,  ò che  lafcia/fe  figliuoli, onde fuc - 
ce/fe  nel  Regno  vn  certo  per  nome  Siualdo,  che  fa  tergo  di  queflo  nome,nègia- 
tnai  s’è  faputo  di  qual ftirpe  fi  fu/fe;  lafciò  il  feetro  à Simon  fuo  figliuolo,  che  fi 
ricuperò  Ut  Scania, &vinfe  in  duello  Efchillo,C3  tsflcbilla  capitani  firmofi. 
Vennero  à queflo  dietro  per  ordine  Biorno,  Haraldo  111 I.  Garmo  ,G ottico, 
Olatio,  Henningo , Siuardo  II.  Ringo,  Regnerò,  che  prefo  da’fuoi  nimici  ,fa 
in  pregiane  fatto  crudelmente  morire,  caricato  di  veleno/ i fer  penti  per  accre- 
fcergli  doglia,  Vbbone,  Siuardo  III.  Erico  I.  Erico  II.  Canuto,  Frotone,  che 
riacquiflò  tutte  quelle'Frouincie  della  Dania,  cfte già  s' erano  ribellate,  imfa- 
tronendofi  anco  d’una  parte  dell’  udnglia,  doue  fi  fece  Cbrifiiano,&  impetro  da 
tsdgabito  Papa  predicatori , che  ammaeflraflero  il  fuo  popolo  nella  fede  di 
Cbriflo  ; Ma  lui  morto , & facce  fogli  il  figliuolo  Gormo  li.  che  fa  cognomi- 
nato luglio,  perche  nacque  nell’ duglia, contro  lui  ribellaronfi  i Dani, (3  per - 
fegi'itando  i profefforidi  Cbriflo,  ne  guadarono  tutto  il  paefe, occidendo  anco 
'Bramile  gran  Duca  de  Sa/foni , con  molti  Vefcoui , €. 3 altre  per  forte  di  conto . 
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Seguitò  Aratilo  V.  & poi  Corno  III.  gran  nemico  di  Chrifiiani , in  tanto  che  « '-,'r 

fi  rouinare  tutte  le  Chiefe,(fi  mal  trattare  i Sacerdoti,  fin  che  in  fine  per  fa  la  lu  *»  k 

ce  degli  occhi  (fi  fatto  cieco , fi  morì  poco  doppo , [accedendogli  H araldo  ri.il 
San  io,  il  quale  col  figlinolo  pieno  difantiffimo  lo  fi  fè  dare  il  battefimo.effen  HanIJo  di- 
do fuo  patrigno  l’fmperator  Othone . Scacciato  finalmente  del  Regno  dal  [no  uien  Chrirti* 
proprio  figliuolo,  (fi  ferito  da  vn  certo  Tochone,chegli  infidiaualavita,fi  mo  no* 
ri, rimanendo  nel  Regno  Suenone  IL  il  figliuolo  ; che  diffregjando  la  parola 
di  Dio,  & la  [anta  fede  fu  due  volte  da’  Vandali,  & la  ter  ga  di  Erico  IX.  di 
Suetia  vinto  in  guerra, clte  gli  tolfe  anco  il  Regno ; ma  doppo  quattordici  anni, 
che  egli  viffe  nella  Scotia  bandito,  rauedutofi  dell’errore,  (fi  ritornando  alLu 
vera  fede  di  ChriIlo,meritòanco  dirihauere  il fuo  Regno , & di  fott  ometter  fi 
anco  la  Noruegia , la  Nortumbria , la  Mertia , (fi  l’Anglia,  fin  che  morì  ad 
Eboracoffuccedcndogli  Canuto  II.  detto  il grande ,ihe fu  ancora  Red’Anglia 
& doppo  di  Noruegia . Venne  dietro  Canuto  III.  indi  Magno  figliuolo  di 
Olauo  Redi  Noruegia , cheoccife  in  vna battaglia  quindici  mila  Vandali; 
mafeguendo  poi  vna  lepre  inciampando  il  cauallo , nel  cadere  in  modo  talchi 
i l per  coffe  [opra  vn  tronco  d‘ vn’ arbore , che  paflato  in  vn  fianco  fi  mori  da  quel 

( ' male;  onde  glifucceffc  Suenone  ir.  fuo  nepotc,  benché  con  qualche  dificoltd, 

► Per  b <Iual  cofa  bebbe  guerra  con  Haraldo  He  di  Noruegia  . Et  da  quello fo-  Re  Jc*  Dani 

p tto  molti  che  incominciano  a numerar  i Re  de'  Dani  piu  antichi, che  hebbe pria  hanno 

(.  àpio  l’anno  1 04  6.  chefucceffe  la  morte  del  Zio  Magno , come  di  [opra  ho  io  pr,DC'P'oi  DU 

1 nel  margine  nella  numeratone  de  gli  anni  notato  : hrperò  io  ancora  mi  ho 

iì  penfato  co  fi  fare , dando  però , come  ho  dato  qualche  faggio  delli  Re  antece- 
di denti, con  [accinta  narratone^) . 


[•  1047  u&fotbeo  con  la  morte  del  cugino  Doncano  intrufofi  nel  reame  di  Scotia  Scotta 

► per  far  fi  beneuoli  i [additi, & lauarfi  in  qualche  modo  la  macchia  deli’homici- 

, | dio  c ommeffo, cominciò  con  molta  liberalità  à diftenfare  à quello , (fi  à quello 

► t ricchi  doni  & entr ate , (fi  jpecialmente  à coloro  che  [eco  infieme  bancari  com- 

> , mefìo  il  delitto . Con  belmodoeftirpò  affatto  vna  gran  moltitudine  di  ladroni 

da  firada,  che  d’ ognintorno  fncean  danni,  & Tonine,  & li  fè  tutti  morire;  di- 
fefe grandemente  ipouerelli,  egli  innocenti  contro  quelli  che  li  cercauan  di  op- 
1 primere;  compofe  alcune  leggi  molto  fa'utari  à quel  Regno,  & veramente  per 

dieci  anni  continui  diede  fegno  di  Re  ottimo , & merittjfìmo  ; ma  dopo  riuol- 
gendomant elio  cominciò  « dimoflrarfi  empio, & crudele, (fi  memore  di  quan- 
to haueuano già  le  donne  à Hanquone  predetto , che  i [noi  poficri  fi  godereb-  > : 

► t°!‘  P'*  màto  tempo  quel  Regno , defiderofo  di  far  vana  quella  predinone , lo  CruJcki  di 

I fe  inuitar  vna  fera  col  figliuolo  vnico , ch’egli  haueua,  nominato  F,  le  anco , & Macabeo. 

j ordinato  ad  alcuni,cbenel  ritorno, chefkceffero  verfo  cafa,lodouefferooccide- 
re,volle  Iddio,  cbentb’iffequirf  qutU’ordine , ben  fu  occifo  'Banquone,  ma^ 

V i Eleanco  fano,&Jaluo  per  l'ofcurità  della  notte,  fi  riduffe  in  ficuro , (fi  feoper- 

, tocche  coreana  JMacabeo  lafua  morte,  da  fefleffo  abbandonando  la  patria, fi 

k àduffè  «t  habitat  nella  G Italia.  Hor  mi  pare  effere  bene  di  narrar  in  quefio  luo 
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rvrCf  pdet  u go  brefcrr.tntc'la  pofierìtà  di  queflo  Banquonc,& come  fumo  dalla fita  defcen- 
«IiuuVae^Re  lJtn^u  P°*creattl  modellai , che  bora  regnano  in  Scoria.  Giunto  Fkanco 
m,.  derni  di  ,!t^J  G natta  t innamorato  nella  figlia  del  Signore  di  quella  provincia, & accor 

Scena . datofi  io»  e fio.  lei  di  rtafeosio , ingrauidolia;queiìa  cofa  poi  difioperta,  il  padre 

irato  fece  oicider  Fleanco , & mandò  il  figlio , che  ve  nacque, nominato  G udi- 
tici o,ad  allcttar  in  Contado,  il  anale  giunto  all’età  di  2 o.  anni,  tirato  dalla  oc- 
culta nobiltà  del  fuo  J'ungue , abbandonando  la  villa  , fi  riduffea  feruigi  detti 
j4uo,<&  da  lui  fu  anco  accettato, & tra'  fuoi  ferui  tenuto  v Co  filando  annett- 
ile vn  giorno , che  a^ufàtofi  convno  de’ fuoi  conferui,&  da  lui  improucrato 
dt>g'ioinlità,come  nato  difiupro,  egli  occifo  coliti  ne  fuggì  di  nafcofio , ac- 
cottimi landofi  in  Scotia  preffo  la  Regina  ^Margarita , che  in  quel  tempo  re- 
gnava ,&  cofi  ben  diportoffi,che  mandandofi  vn’effercito  in  Gallouidiaffu  egli 
datoli  per  C apitano , & cofi  poi  anco  pafiato  nelle  Nebride  vi  acquetò  alcuni 
tumu Iti  occidendouigli  autori,  & promotori  di  quelli.  Nelle  quali  lUuflri  ope- 
rationi  acqniflatofi  credito,  & ifeopertofi  efedre  per  fanguc  di  Scotia,  fu  crea- 
to S ini ficai  co  del  Regno  , z?  donato  d’ alcuni  terreni  nominati  Stragi,  Coil,& 
Struartiflandia.  Di  coflui  poi  nacque  sitano  Stuart , cioè  col  Duca  di  Lorena 
andò  alla  guerra  di  T errafanta,(3 generò  Aleff andrò  Stuart, padre  di  Guaite 
ro,di  cui  nacque  sllef)andro,<&-  Roberto.Di  Alcffandro  Irebbe  la  vita  Gionan 
ni,& di  quello  Gualteropadredi  Ruberto,ihe  fu  Re,  & generò  vn’altro  Ru- 
berto  III.  di  cui  fccfie  Giacopo  primo  padre  del  fecondo,  (3  quello  del  ter%p,4i 
cui  nacque  il  quarto, autor  e del  quinto,  di  cui  è prole  il fello  à quello  tempo  re 
gnante.  tJHa  tornando  al  'Re  dMacabeo,  fatto  che  egli  hebbe  dar  la  morte  à 
Ranquone,  parue  fempre  che  tutte  le  cofe  gli  riufcijfero  infunile  ; per  ciò  che 
. cognofcendofi  molto  chiaro,  che  fol  l’invidia  hauea  lui  ffiento  à levare  dal  Mon 

do  Banquone , tutti  gli  altri  principali  in  quel  Regno  fi  temenano  dife  lìeffi, 
&pertalcaufanon  ofauanopur  à pena  comparerli  dauanti , di  che  accor  lofi 
tSifacabco,  ancor  egli  cominciò  hauer  paura,  & cbeinfiemefolleuandofi  non 
Altre  crudeli  cercafiero  di  leuarli  il  domino;  onde  per  quello  addofiando  contra  alcuni  fin- 
attìoni  di  Ma  ti  misfatti,  fece  quelli  crudelmente  morire,  col  leuarli  ìnfieme  anco , quafi  re- 
cibeo.  belli, le  facoltà ,che godevano.  Ma  volendo  far  l’ìlìejfo  ad  vn  certo  Magdufo 

prencipal  tra  Scoti, egli  fuggendo  à Malcolmo  già  figliuolo  del  Doncano,che 
fi  viueua  nell’Anglia  da  quel  Re  molto  amato,  & effortandolo  à procurare 
la  reenperatione  del  Regno, offerendoli  con  li fuoi  fhuorirlo,fè  talmente, che^r 
Morte  di  Mi  mouendofi  infieme  vniti,  per  la  fine  fi  rimafe,  & della  vita,  (3  anco  del  Regno 
Cl^co-  tJMacabeo  privo  affatto.  Di  lui  dicono,  che  defiderando  intendere  quando  Im- 

ueffe  a morire,  fu  predetogli  dal  Demonio , che  morrebbe  allhora , quando  per 
mano  de’  fuoi  rimici  fi  por  t affé  ad  vn  cali  etto,  che  egli  allhora  fàbricaua,la  fel 
ua  Bcmenfe,  & che  mai  farebbe  occifo  da  alcun  buomo,  che  di  donna  foffena- 
to,pe>‘  la  qual  cofa  riputando  fi  quafi  immortale;auuennc  poi  che  venendo  con- 
tro di  lui  con  Magdufo  gli  Inglefi,&  in  paffando  per  quella  felua  hauendo  eia 
fcun  d’effi  prefo  vn  ramo  in  le  mani, che  portarono  oue  era  Macabeo  nelcaflci 
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losche  egli  r cimentato  fi  del  prefaggio  fi  [mar ri  per  alquanto,  & che  poi  effen- 
do  co’  fuoi  rotto , SS  nella  fuga  da  Magdufo  arriuato, confidando fi  nella  fecon- 
da preditione,d  quel  diceffe,che  era  vana  ogni  fina  prona,perciò  chegiamai  fa- 
rebbe da  alcuno  nato  di  doma,vintO;à  che  rijpofc<JWagdufo,SS per  tal  caufa 
hai  da  morir  di  mia  mano , che  io  non  nacqui  mai  di  donna , che  dal  ventre  di- 
mia  madre  io  fui  per  for^a  canato  .Et  co  fi  verificando  fi  la  predinone, l’occifc, 
& per  f eguale  portò  feco  la  tefia  à Malcomo. 

tyfndrea  dinenuto  Re  de  gli  Vnglreri , come  difopra  fi  dijfe  ; effendo  vera- 
mente Chriftiano , perciò  che,fe  ben  haueua  alle  cofe  p a fiate  affentito , era  fuc - 
ceffo  piu  per  forra,  & per  battere  quel  grado, che  per  fuo  proprio  volere ; non  fi 
toSlo  fi  conobbe  ben  fermato  nel  Regno , clrefè  pubhcare  per  tuttoché  douefie 
fotta  pena  della  tefia  mutar  vita  ciajcuno , & abbandonando  la  fetta  pagana  , 
ritornar  nel  colto  antico  della  fanta  religione  di  Chriflo  ; & egli  anco  fi  com- 
pofead  vna  vita  Cattolica,  & eflemplare,SS fi  venire  il  fratei  Bela  (che  Le- 
uento  era  morto)  di  Polonia,  SS  diuidendo  in  tre  parti  l’angheria,  le  due  per  sè 
tenne,  come  conueneuoli  alla  Regai  dignità , & la  terga  confignò  ad  efio  Bela 
con  il  titolo  di  Duca . Effendo  poi  ( che  che  fi  foffe  la  caufa)  Henrico  Impera- 
tore moffo  à danni  degli  Sugheri;  Andrea  fatto  difeipare , & leuar  via  tutte 
quelle  cofe,  che  poteuano  feruir  per  vitto  all’effercito , cotalmente  lo  ridufie  in* 
difagio,&  carestia  di  magnare , che  fu  aSlretto  l’Imperatore  à dimandare  Li* 
pace;  SS  per  maggior  confirmathne  à concedere  Sofia  fra  figliuola  in  moglie  à 
Salomone  figliuolo  di  Andrea;  che  fpofandofi  furono  anco  coronati,& vnti  Re 
d’angheria, con grandif/imo  turbamento, & danno  efiremo  in  quel  Regno scon- 
ciofta  cofa , che  Bela  il  fratello  d’ Andrea  co’ figliuoli  Gaifa , SS  Ladiflao  adi- 
rando à quella  dignità , con  l’aiuto  del  Redi  Polonia  focero  di  'Bela  comincia -> 
tono  à dimoftrarfi  contra  Andrea,&  sì  bene  lor  riufeì  la  faconda , che  fe  bene 
fofie  l’^nghero  dall’/mperatore,& anco  da  Henrico  'Duca  di  Bohemia,digen 
te  foccorfo , vi  reSìò  pur  perdente,  SS  fu  anco  occifo  nella  felua  B or  gai  ; onde 
Bela  entrato  in  Alba  regale  fi  fè  in  Re  coronare . > 

1047  Clemente  II.  prima  chiamato  Sindegero  Vefcouo  di  Bamberga , come  è det 
to,fu  creato  Pontefice,  leuandofi  lo  feifrna  à fitto  delti  tre  primi  Papi,  & co- 
ronò di  corona  Imperiale  in  quello  fiorite  l’Imperatore  Henrico  IILaUhor  pre 
fente  nella  fua  elettione  ; da  cui  fu  fitto  giurare  à Romani , di  non  douer  inter - 
uenir  nella  creation  del  pontefice  ,fenon  ne  f afferò  dall’Imperatore  forcati . 
Aia  non  sì  toSlo  poi  fu  Henrico  partito,  che  i Romani,  contra  il  volere  de  qua- 
li era  Clemente  creato,  con  veleno,  che  gli  diedero  lo  leuaro  dal  Mondo . 

1 048  Fior  enfio,  doppo  Thcodorico fuo  fratello,  Irebbe  il  Contato  di  Holanda , SS 
di  Zelanda,  SS  di  Fri  fra;  caualicr  valor  ofo,&  che  occifc,  combattendo,  il  t^c- 
feouo  di  Leodio , SS prefe  Lamberto  Contedi  Louanio . Fè  fuggirei’ Arciue- 
feouo  Colonienfe  co’  compagni,che  con  lui  gnerreggiauano . ^SvCa  mentre  vit- 
toriofoegliripofa  folto  vn’arboro all’ ombra  fetida  ad  altro  penfare , che  à ri- 
crearli dalla  fatica  pafjata,  ritornando  /’  Arciuefcouo  con  i fuoi  alia  battaglia ,, 
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tofi  lo  giunft  J opra  d’irnprouifo , che  fetida  poter  fi  difendere  fu  taglialo  ini  in.» 
peggi  ,douccongiungonfii  fiumi  della  Mofa,& di  ralle,  •',t' 

Sauoi.u . armadio,  (toppo  la  morte  di  Humberto  fuo  padre, bebbe  il  Contato  di  Mo  1048 

ri ena,  ò pur  Sanata, &fn  detto  il  Caudato;  conciofia  che  ritrouandofi  Hcnri- 
co  T ergo  Impilatore  in  Verona , & volendo  Amadio  andare  à parlargli  ac- 
compagnato da  gran  numero  digentilbuomini  ; diede  ordine  l’Imperatore, che 
fojje  foto  introdotto, Inficiando  fuor  ila  coda  di  coloro,  che  lo  feguÌHano;ma  egli 
. t ■ s intejo  tal  ordine  arditamente  diffe  à coloro  di  non  voler  fola  entrare  ,fe  non  la-  - ; 

feiauano  anco  entrar  feto  tutti  quelli,  che  l’iyaueano  accompagnato  ; & che  piu 
tojlo  egli  lafciarebbe  l'amicitia  dell’Imperatore , che  di  permettere , chei  fuoi 
compagni J eco  non  pajfafjero  dentro . Dalla  qual  ardita  rifolutione,  & rijpofia 
compiaciutoli  grandemente  l’Imperatore  lo  lafciò  con  tutta  la  compagnia  den 
tro  entrarci . - 1 ' • ’ ' "'f'TiÉta 

Pontefici . ' E>amaJ°  » cognominato  Bagnai  io  Popone,  refeouo  di  Breffa  , doppo  morto  1048 

Clemente,  contra  il  volere  del  Clero, & anco  del  popolo,  fecondo  il  Platina,  fi 
occupò  il  Pontefìcato , ma  morì  in  pochi  giorni  ; di  Pannino  dice  effere  fiato 
•i  ~ ■ : y ■ quetio  DaraaJ'o,& gli  altri  tre fucceffori  tutti  perfine  fanti(fime,&  ebeappor- 
■J  1 * taronograu  giouamento  alla  Chiefa . Et  che  fu  queflo  creato  in  Poleta  città  di 

C ermania,  ma  poi  morì  in  Peleflrina;  fu  portato  il  fuo  cadaucro,&  fcpolto 

in  Roma  nella  Chitfa  di  San  Lorengo.  > 

Pontefici.  cJMorto  Damafofu  creato  Leone  IX. già  detto  Baunone,  Vefcouo  T olio-  1049 
nanfe.  Sómmo  Pontefice  in  Roma  ; il  quale  battendo  Gifulfo  Nomano  occupa 
tofi  Bcneuento,  volendo  ricuperarlo  in  per  fona  con  l’effercito  Imperiale  fe  n’an 
dò  à quella  volta, ma  fu  rotto,&  rimafe  anco  nel  poter  di  Gifulfo;  il  quale  non- 
dimeno trattandolo  come  fi  comeniua  al  fuo  grado, lo  rimandò  libero,  & bene 
accompagnato  i Roma . Era  J empie  la  fina  cafa  aperta  a’ poueri,& a’ peregri- 
ni ; onde  venendoti i vna  fera  vn  leprofo  il  fè  raccogliere, & riporre  nel  fuo  prò 
prio  letto  ; doue  poi  non  ritrouato  la  mattina , fu  creduto , che  egli  foffe  fiato 
Chrifio  in  colai  modo  comparfo . Ifcommitnicò  Berengario  ber  etico, e fece  tan- 
. to  con gli  ejforti,  ir  amor euoli  ammonitioni , che  l’Imperatore  di  Coflantino-  , f 

poltrii  tauro  il  Sepolcro  Santo  in  Gierufalemme  già  rollinolo  da’  Barbari. 

Perfiani . Già  di  fopra  babbi  amo  detto  d’aHant  aggio  delle  cofe  di  Perfia,pri  ma  quan-  1 0 J I 

do  in  ejfafu  la  Monarchia  doppo  i Medi,  che  finì  con  l’vltimo  Dario  fuperato 
da  Alefiattdro  Magno , al  cui  Impero  per  vn  tempo  vbidirono , fin  che  i Parti 
dati  Arfacidi  ne  dmennero  patroni, ir  vi  regnarono  fino  all’anno  doppo  Cbri - 
ito  2 1 8-  che  li  medejìmi  Ter  funi  fiotto  Artabano  loro  Duca  fi  ricuperarono 
. v : quei  paefi , mantencndofeli  dall’anno  228.  fino  al  640.  che  i Saraceni  debili- 

tate le  forge  di  quei  popoli  Soggiogarono  quella  Prouincia , mantenendola  di 
lor  ragione  871.  da  Mibomctto  fino  à Mtibamad,  come  di  fopra  di  tutti  que- 
fii  è fiato  ne’ fuoi  luoghi  narrato . Hora  vn  tempo  doppo  Mtihamad  folleuan- 
dofi  vn  certo  capitanodc’  T tirchi, nominato  Zadoco,  che  già  per  alquanti  anni 
kaueua  in  fattore  de  Saraceni  militato  in  dmerfe  fiutoni , chiamato  in  aiuto 
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contro  à Piffafirio  Cali  fa  di  Baldaco,  ò Babilonia,  da  i&fahometto  Cali  fi  al 
Ibora  de?  Per  [ioni,  quello  con  tre  mila  arcieri , che  menò  feco  ,/iiperò , (S  anco 
g occife . Ma  poi  adirato  per  alcune  hauute  ingiurie  con  Maljometto  , Pacciufo 

anco  con  lui,  & ne  rejìò  vincitore  , Intuendolo  con  fuoi  tre  mila  a ff alito  di  not-  > A 

te,  mentre  Slaua  col  fuo  efferato,  d>c  era  di  trenta  mila  guerrieri,  ffenfierato, 

& feltra  tema  in  ripofo;guadagnandoui  i fuoi  padiglioni , con  quanto  lor  den- 
tro v’haueuano  ; per  lo  che  fitto  ricco,  ne  concorfero  dal  canto  fuo  tanti  ferui , 

& banditi, & fimil  gente  di  mal  affare, che  fra  poco  fi  trono  haucre  vniti  infie- 
me  cinquanta  mila  per  fané,  con  le  quali  la  feconda  volta  preffo  ad  A ffacha  ag_ 
gufato  con  l’effercito  di  Mahometto,  non  pur  lo  ruppe, ma  ne  occife  Mabomet 
t o lor  capo ; per  la  qual  vittoria  ottenuta,  fu  gridato  da’  Perfiani  (che di  fubito 
faccofiarono  à lui ) per  lor  Signore,  (3  Soldano;  nel  qual  grado  fuconferma- 
to  anco  dal  Califh  di  Babilonia  queft’anno  1051.  Cofi  adunque  egli  diff  enti 
, le  dignità , (3  primi  bonari  tutti  quanti  tra  fuoi,  col  pr  marne  quei  del  paefe;& 

ben  fermato  fi  il  Regno,  non  ccfiò  poi  con  guerre  atroci , fin  che  occife  effo  Pif- 
fafirio,  quel  che  in  lui  (come  fi  diffe)  hauea  confirmato  quel  gradai.  Et  in  fom~  ' 

ma  con  ogni  forte  di  profferiti  in  poco  tempo  fi Jbggiogò  per  forga  d’arme  la 
maggior  parte  dell’Afta  contenuta  tra’l  monte  T auro , e l mare  Enfino , & 
quella  refe  con  gran  quietala  fin  chegiunfe  egli  à morte , che  gli  annerine  il 
ter  spanno. 

’ ioj£  Dogriffa  Secondo  dr?  T urchi  fu  Soldano  di  Per  fu,  doppo  fuo  padre  Z ado  * Perfiani, 
co,  il  quale  leuò  perforila  nell^Afia  maggiore  molte  città,  & luoghi  dalla  fog 
gettione  dell’ Impero  Greco ; & eff  ugnata  la  città  di  Edefia , co'l  mego  di  vìi* 
certo  tartaro  fuo  parente , fi  fottomife  la  Cilicia , & la  Mefopotamia  ; delle 
quali  però  egli  fece  libero  dono  ad  Artoro ; che  per  tal  caufa  fi  v far  pò  anch’egli 
il  nome  di  Soldano,  ò Sultano  di  quelle . 

I0J4  Theodor  a,  offendo  l’imperator  Collantino  in  flato,  (3  efìcr  di  moribondo , Imperatori, 

fu  creata  Imperatrice  di  Cofìantinopoli  da  quei  Prencipi , & Cortegiani,  (fri  -, 

mafe  in  tal  maniera  à lei  fola  l’ Imperiai  dignità , la  quale  trattò  virilmente , 
con  gif.dicio , & con  fammi  prouidenga , & valore _> . Et  prepoflo  Sincello 
Leone,  cognominato  Par  affondilo  alle  caufe  ciuili  ( nel  qual  grado  hauea ferui 
to  viuendo  anco  l'Imperatore  Michele)  ella  in  per  fona  fopra  il  trono  Imperia- 
le fedendo  reffondeua  àgli  Ambafciatori , creaua  li  Magi  firati  ,fouueniua  À 
gli  oppreffi,  (Sgiudiiaua  nelle  caufe  priuate , (3  del  commune . Et  fu  in  vero  fi 
fuo  goucrno  grandemente  felice,  pofeia  ebe  niun  fe  le  oppofe,non  fu  alcuno, che 
biafimafie  Le  file  deliberatici , non  vi  nacque  rifa , ò guerra , (Sfu  d’ogn’ bo- 
ra nel  fuo  Stato  vn’abondanga  mirabile . Ma  trouandofi  in  vn’età  hoggimai 
molto  grane, &indiffofla grandemente  di  mal  di  fianco,  confluito  Imperato-  • 
rctJWicbel  Strado  fico  buomo  piu  tofìo  di  età  decrepita,  die  fenile , fi  mori  S 

poco  dopoi . 

1 0 j y Vittore  II.  di  Baniera,doppo  Leone  fu  Papa , creato  per  P autorità  delP/m  Pontefici. ! 

. peratore  Henrico,  di  cui  molto  i Romani  temeuano.  Ordinò  vn  Sinodo  in  Fifi- 
. . • Li'  3 tenga. 
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ren^a,nel  qual  furono  molti  Fefcoui  quale  per  fimonia,  (3  quale per  vita  cat- 
tiua , del  lor  grado  priuati  ; & pofe  vii  ordine  circa  la  regola , con  thè  dotte ffe 
roi  Chierici  regolar  la  fua  vita.  ' 

Henrico  UII. ancor fanciullo,  doppo  il 1 I I.  fuo  padre,  fit creato  fmperator  jQf<( 
d' Occidente  , fiotto  la  cura , (3  tutela  di  Agnefefua  madre , donna  preclarifii- 
ma , (3  di  gran  feiio,  & valore , onde  fino  à tanto  che  fletè  egli  alPvbidienga 
materna, ne  posarono  con  gran  quiete  tutti  i negotii  del  Regno ; ma  fatto  gran- 
de, & in  età  adulto,  volendo  da  fe  folo gouernarfi  ; & habitando  in  Saflonùu 
luogo  delitiofo  , fernet  haucre  purvn  minimo  penfiero  dell’ altre  prouincie, co- 
minciò à far  poco  conto  de  fuoi  Baroni,  opprimendo  i più  nobili,  & effaltando 
quelli, che  manco  lo  meritauano  ; folo  attendendo  allocacele , & a’ giuochi , & 
ad  altri  fimili  pajfatempi,da  che  gli  ne  nacquero  di  molti  odij,  & infidie,sì  nel 
la  vita, come  nel  Regno ; & A gnéfe  la  madre fatia  di flint  ire  coft  fatte  querele , 
ò piu  toiìo  diurnamente  compunta , depoflo  il  Ducato  di  Bauicra,chc  tenituu 
ella  per  fuo  conto  ,feparataji  in  tutto  da  i peti  fieri  del  Regno , fi  conferì  à Tty 
ma, per  impetrare  la  penitenza  de’ fuoi  peccati,  (3  ini  doppo  alquanti  anni  che 
vi  liete  fi  morì  finalmente.  Haueua  ella, prima  che  di  Germania  p arti fie, con- 
ferito il  fuo  Ducato  in  la  perfona  di  Othone  Duca  di  Sajfonia  perftirpe  illuftre 
e 2r  twbiliJJìmo,& per  prudentia,  (3  pratica  nelle  cofe  di  guerra  incomparabi- 
le , & talmente  ftimato , che  era  à molti  in  qualche  dubio,che  douejfe  afpirar^ 
all’fmpero;  onde  anco  da  cotefla  fo flit  t ione  vi  annoine,  che  vn  certo  Egino  di 
bajfa  conditione  (per  fubornatione  d’altri  per  quanto  fi  puote  comprenderei) 
l’accusò, affo  mando  che  egli  cercaua  in  qual  maniera  haueffe  potuto  far  mori- 
rci‘Jmperatore;offercdofi  per  comprobation  di  tal  fatto,  di  volere  à duello, in 
vn  lieccato  combattere  contra  ogn’uno , che  quefla  fua  acca  fa  hauejfc  ardir  di 
negarci  perche  non  volle  Othone  (confegliato  da  molti  Prencipi)  contra  Egi 
no  combattere, come  fpettacolo  troppo  vergognofo , & difdiceuolc  di  vedere  . a 
abbattimento  d"vno  ‘Trencipe  cofi  illuflre  con  vn  ladrone , & d’vn  nobiliffimo 
con  vn  vilif]ìmo,(3  baffo,  fu  come  reo  della  Maicfli  lefapriuo  d’effo  Ducato, 
lo  quale  diede  l'Jmper.à  Guelfo  figliuolo  del  Marchefe  d'ftalia,  che  poco  auan 
ti  haueua  là  figliuola  di  Othone  prefa  in  moglie ; & fu  queflo  vna  fomenta  di 
difeordie  grandifiime,da  cui  ne  germagliarono  poiperpetue  guerre, feditioni, 
fcifmc,herefie,(3  frutti  fimili,che  furono  di  gran  lagrime, (3  di  tomenti  cagio- 
ne.Morì  fitto  queflo  fmper.vAlcff andrò  Pontefice,  onde  effendofi  congregato 
per  l’effequie  il  popolo, fi  cominciò  da  tutti  con  vna  voce  à gridare , & diman- 
dar e, che  f offe  lor  dato  in  Pontefice  Ildebrando  tsfrebidiacono , & fu  cofi  po- 
tate quefla  richiefla] , che  i Cardinali  entrati  difubito  nel  conciane  , volendo 
compiacerli,cognofcendola  ma/fime  degna  ePcffcre  abbracciata  , elcfjero  Ilde- 
brando col  nome  di  Gregorio  Settimo, che  fu  poi  anco  dall’  Imper.  confermato, 
fu  quello  veramente  virtuofo , & da  bene , & meritatole  d’vna  t al  dignità; 
poiché  fen^a  timore  alcuno  fi  sformò  di  mantener  fempre  lagiurif dition  della  . 

Chiefa ; onde  intefo , che  vendetta  Hcnrico,&  con  fimonia  diffenf tua  à queflo. 
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(i  à quello  i Fefcouadi,& altri  bonori  Ecclefitaflìci-, mandò  à notificar li, che  da 
•àllbora  innanzi  s’aftenefie  di  piu  fare  co  fi  detejlande  operationi  ; à che  Henri- • 
co  non  hauendo  voluto  vbidire  fu  cagione  di  molti, <3  infiniti  mali . Celebrò  il 
{Papa  vn  Concilio  in  S.Giouanni  Luterano, dotte  inter ttenne  Gilberto  Arciue- 
-fcouo  di  Rauenna,  & altri  Vefcoui  Lombardi , & fi  baueua  tra  l’altre  cofcj 
■cfcommunicato  Ruberto  Guifcardo  ,&  altri  Normanni  per  batter  occupato 
alcune  terre  nella  storca  d'Ancona  di  ragion  della  Chiefa  Romana-» . 
Finito  quc fio  Concilio  tutti  gli  altri  fi  tornarono  alle  loro  cafie,  eccetto  Gi- 
berto , il  qual  fi  rimafe  in  Roma  per  effequir  quello , che  bora  fi  dirà , d'ac- 
cordo anco  con  l’Imperatore^.  Fece  dunque , che  celebrando  il  Pontefice  la 
notte  di  Natale  in  f anta  Afaria  del  Prefepe, Ciucio  'Ramano  de ’ Primati  di 
Rpma,ficopertofi  co’fuoi  d’improuifo  prefe  il  Papa  all’altare  conducendolo  pri 
gion  in  vna  torre  di  cafa  fua  ; ma  giunfe  à pena  la  mattina , che  il  popolo  tutto 
furibondo  affaltato  quel  luoco,oue  era  il  Papa  ferrato,non  pur  quello  liberaro- 
no, ma  rouinata  la  T orre,  & la  cafa  fin  dalle  fondamenta,  tagliarono  il  nafo  à 
quanti  puotero  haucrc  della  fkmeglia  di  Ciucio , & egli  fe  ne  fuggì  à pena,  ri- 
ducendo fi  in  .Germania  all’Imperatore  ; il  quale  per  ciò  conuocata  vna  Dieta 
in  Vor mafia, commandò, che  ninno  piu  obedijfcal  Tapa. Giberto  ancor  lui  veg- 
gendo,che  non  era  la  cofa  à modo  fuo  riufcita,  cominciò  nell’Italia  à tender  al- 
tre noue  in  fidie  contro  Gregorio  fieco  tirando  in  vn  parer  anco  T ibaldo  Arci- 
uefcouo  di  Milano,  Vgon  Candido  Car dinaie,  & altri  l’cfcoui  di  Lombardia. 
tJ^La  fatto  chiaro  il  Papa  di  quefle  loro  praueintentioni,priuò  Giberto  ,& 
Vgone  delle  lor  dignità, ^comunicando  l’Imp.  & l’Arciuefcouo  di  Milano  ca- 
po della  Dieta  in  Vormatia . S’interpofero  molti, e Italiani,  & Germani  per 
volere  pacificar  quelli  tumulti,  ma  non  volle  il  Papagiamai  affentirui,fe  pri- 
ma l’Imp.  non  fi  fofle  bumiliato,  & refo  vbidiente  alia  fede  Apofiolka  ; la 
■qual  vbidiewga  hauendo  tìenrico  promefia  di  prefiarejefifofie  degnato  Gre- 
gorio di  paffar  in  Gei  mania , confiniti  il  Papa  gratiofxmente  di  andanti  ima 
giunto  cflendo  à Vercelli  per  di  là  pafiar  in  Augnila,  intefo  che  vcniua  Hcn- 
rico  con  l’effercito  armato,  fi  ritirò  à Canoffa  di  Seggio  giuriditione  della  Có- 
■teffa  Matilde . Quiui  pur  andò  l’Imp.  bumiliato, e ficaio,  ma  efiendogli  vie- 
tato di  poter  entrare  nella  città, fi  tratenne  ne’  borghi  con  penitenza  tre  gior- 
ni ; doppo  i quali  a’ preghi  di  Afatildc , di  Ardelao  Conte  di  Sauoia , & di 
molti  Prelati  fu  introdotto , & ne  htbbe  V afiolutionc  ; giurando  di  non  impe- 
dire alcuna  giuriditione  Papale,  & di  e fiere  vbidiente , C dimoflrarfi  fàuore- 
uole  fiempre  al  Sommo  Pontefice, (3  à Santa  Chiefa . Ma  poco  durò  nell’Imp. 
l’oficruanga  di  quella  promeffa,  perciò  che  ritornato, eh’ ei  fu  à Pania,  di  nono 
fi  ruppe  co’l  Papa  ; onde  vnitifi  nella  terra  di  Forcheino  in  Germania  i Fefcoui 
aJMogontino,  Metenfie , e Viceburgenfe  ; & i Duchi  Rodolfo  di  Sueuia,  Ber- 
toldo di  Carintia,&  Guelfo  di  Rauiera , & altri  molti  di? principali  Baroni, 
di  confenfo  del  Papa  ( prillandone  Um  ico)  eiefiero  Rodolfo  Duca  di  Sueuia 
lui  prefeiite  in  Imp.  L luefia  nona  r aportata  ad  Hcnrica,cgli  mandò  d’un /ubi - 

1*1  4 
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toinfUntmcntc  à pregare  il  Papa,chevoleffe  riuocare  quella  fenterrga,  & 
fatto  pena  d’efcommunuationc  commetter  à Rodolfo,  che  lafciafie  il  titolo , & 
grado  Imperiale  ; &•  a*  Germani , che  contro  à lui , come  contro  ad  vn  tiranno 
doueficro  prender  l’armi . %JMa  battendo  rifpoflo  Gregorio , che  non  era  lecito 
l’efcommunicar  alcuno  fenica  prima  fapere  le  fue  ragioni;  tutto  in  colera  H e li- 
rico prefe  l’aimi  mofie  lofio  co’l  fuo  efferato  contro  Rodolfo;  co’l  quale  facen- 
do diuerjc  battaglie,  la  vittoria  era  dubia , quando  il  ‘Papa  defiderofo , che  fi 
compone  fièro  quelle  diferen'ge,  (3  hoggimai  fi  rapacificafiero  infieme  quei  po- 
poli,mandò  f noi  Legati  con  commifiione , che  vdite  ben  le  ragioni,  & preterì 
fieni, e di  Henrico , & di  Rodolfo  d' intorno  l’ Impero, douefiero  poi  quello  giu- 
dicar Imperatore, che  piu  ragione  vi  haueffe . quello  dicefi,  che  contentaf- 

Imp  efeom-  fé  Rodolfo,  ma  non  volle  Henrico  affentirui , onde  fu  dal  Papa  vn’altra  volta 
«tunicato  di  cfcommunicato  con  tutti  quelli, che  gli  preftafiero  aiuto,  ò fattore  ; e fu  confer- 
mato 'Rodolfo,  come  degnamente  creato . ‘Per  tal  caufi  maggiormente  Hen- 
rico irritato,  adunati  il  maggior  numero,  che  egli  pttote  di  P'efcoui,  & abbati 
fuoiadherenti , fi  celebrare  vn  Concilio, nel  quale  fi  deliberò, che  fi  douefiefcac 
1 tiare  Gregorio  dalla  Sede  Apofiolica,  come pej lifero  Prencipe,&rouina  del- 

la Chiefa , c '$  fi  clefle  in  fuo  luogo  Papa  Giberto  Aniuefcouo  di  Rauenna  co u 
nomedi  Clemente;  & quello  fatto  pafiò  poi  con  la  fua  gente  contro  Rodolfo, 

& attaccato  vn  fatto  d’arme  fanguinofiffimo , finalmente  vi  refiò  fuperiore u 
Henrico , & Rodolfo  hauendo  pei  faui  vna  mano  fra  poco  fi  morì . Ottenuta 
vna  co  fi  fatta  vittoria  He  nrico,  già  gli  pareua  di  potere  pacificamente  regna- 
■"  I r:  re, onde  paffuto  contro  i Safiòni , come  capi  della  ribellione , malamente  gli  af- 

" “ * flific;  & entrato  pofeia  neUa  Sueuia  sformò  quei  popoli dfottoporfcgli,&  di 

" **’  nouo  tornare  nella  f olita  dcuotione;  (S  nell  ifieffo  punto  anco  Henrico  il  gioita- 

ne figliuolo  deU’Imp.  il  quale  era  dal  padre  già  lafciato  in  fuure^a  delle  coft 
d’Italia,  haueua  preffoà  Parma  fupeiatoin  battaglia  la  Contefia  Matilde,  la 
Hi  fiorii  del-  quale  viueua  allbora  da  fe,fen%a  compagnia  di  veruno;  perciò  che  ftndole  l’an 
U Con  tefTa-»  no  alianti  morto  il  marito  Gotifredo,  Cr  per  ciò  rimaritata  ad  Airone  Mar- 
U e*  cbefed’Efie,  doppo  confumato  il  matrimonio, hauendo  f coperto  ella,  che  erano 

per  quarto  grado  d’affinità  congiunti,  lo  fece  intendere  al  cPapa,il  quale  le  com 
mandò  per  qHefto,cbe  douefìeella  afìenerfi  dal  matrimonio,  & far  penitenza 
dell’ errar  già  commeffo,  da  che  ne  era  tra  quelli  auucnuto  il  diuortio . Henrico 
dunque  eflendo  rimafio  nella  Germania  piu  volte  vittoriofo  ,fcefe  in  Italia  per 
profeguir  contro  del  Papa  la  guerra;  il  che  peruenuto  à notitia  di  Matilde,  ella 
Contesa  M*  adunato  quanto  piu  pttote  baucr  numero  de  faldati,  gli  mandò  à Roma  in  foc - 
tilde  in  fauor  cor  fu  al  P onte fice,doue  effendo  anco  poi  giunto  l’Imo.  & attaccati  fi  infieme  Jv 
del  l’ótcficc . [a  tona  ditbiofa;  per  lo  che  partito  fi  Henrico  fi  ridujfe  per  quell’anno  à Ra- 

uenna, & l’anno  feguente  fi  tornò  pur  di  nouo  alla  volta  di  Roma , & prefe  la 
città  Leonina, profanò  co’l  fuo  Antipapa  la  Chiefa ,&  di  S,  Pietro,  CS1  di  S.Pao 
lo,&  diè  il  guafio  per  tutto  d’intorno  al  territorio.  Militano  allbora  con  l’Im- 
peratore il  Duca  Gotifredo  Buglione  della  Lotaringia,  quello  che  fu  poi  il  pri- 
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pto  di  Latini, che  r (gnaffe  nella  città  di  Gierufalemme;  il  quale  hauenJo  rotta 
ia  parte  del  muro, che  gli  era  toccata  ad  ejpugnare, primo  degli  altri  entrò  dea 
tro  nella  città  ; ma  fu  tanta  la  fatica  di  quel  giorno , che  gli  ne  nacque  va' infir- 
mità  cofi grande,  che  fentendoft  anuicinarc  alla  morte  ,fece  voto  (rifanandofi) 
divietare  perfonalmente  la  terra  Santa  di  promifiione  ;&  fu  marauigliofo, 
che  difubito  fatto  il  voto  incominciò  à ilare  meglio , e in  pochi  giorni  fi  tornò 
in  tutto  l'ano . J Romani  dunque  vedntifi  per  fi , cr  che  Henrico  entraua  nella 
città  ,la  maggior  parte  abbandonando  Gregorio  paffaronoàlui;  la  qual  cofa  ha 
uendo  il  Rapa  veduta,  ne  fapendo  altro  meglio  ,Ji  riduffe  co'  Cardinali  nel  ctt- 
ftello  font’ singolo ; douefubito  fu  daU’iflcjft  Romani  afkdiato,&  in  tal  modo, 
che  non  poteva  alcuno  entrami , e meno  vfeirui  per  via  alcuna  ; fui  che  giunta 
cert  i fida, che  veruna  per foccorrere il  Papa  Roberto  Guifcardo  Normanno  Si 
gnor  di  Salerno,  Duca  della  Puglia  con  molte  bandiere  d’huomini  bellicofi; 
Henrico  per  tal  nona  fi  ritirò  verfo  Tiuolit&-d:là  poi  peri  Italia  fi  ritornò 
in  Alemagna  ; ma  i "Romani  non  battendo  timore, opponendo  fi  contro  il  Nor- 
manno furon  Jeco  à battaglia,  ma  con  grane  lor  danno  fi  rimafero  vinti,  &•  rot 
ti;  & egli  entrato  in  rRnma,& pojlonevna  parte à ficco, & À fuoco,libcrò  con 
molta  jua  gloria  il  Pontefice  ,ei  Cardinali , riponendoli  nel  lor  [olito  grado. 
Co  fi  dunque  viuendo  l'Imp.  ifcommunicato  in  Magonga,  doue  fi  era  ridotto  ; 
il  fuo  figliuolo  nominato  dell’ iflejio  nome  paterno,  muffo  (comediccna)da  gelo 
di  Chrijliana  religione per  vbidire  à Santa  Chitfa,ribellandofegli,& con- 
federatoli co’  Prencipi  Norici,  £$  con  molti  della  Germania , & della  Francia 
Orientale,  fe  n'andò  nella  S afonia, (3  vi  fu  da  quei  popoli  con  ogni  forte  di  ho 
noreuolegga  raccolto . Doue  adunato  vn  Concilio  di  Fefcoui , & di  Prelati , 
da  tutti  fendo  defedata  la  fimoniaca  paterna  Herefu , egli pubicamente-* 
chiamando  Dio  in  tejiimanio  difte  ; Che  non  per  cupidigia  di  regnare , ò d’al- 
tra grande^a, ma  per  bene  fulamente  di  Santa  Chiefz , fi  era  poflo  à voler  en- 
trare nella  fede  paterna;  & che  qual  volta  il  padre  fi  ritorna (fe  rulla  vera  Jlra- 
da,&  fi  dimoflraffc  obedicntc  al  Romano  • Pontefice , e a’ fucc(ffori,era  egli 
pronto  per  rendergli  tutte  le  ragioni,cbe  egli  baueua  nel  Regno . Fornito  dun- 
• que  il  Concilio,  & adunato  feffa  cito  s'auiò  alla  volta  di  Magonga,  doue  ari'' 
cor  a era  il  padre  ;ma  che,intefo  quefla  muffa  del  figliuolo  contro  à lui, s' era  An- 
ch’egli preparato  con  non  poca  moltitudine  de  foldati . Quiui  trattarono  i prin 
cipali  Baroni  dell' una , & dell’altra  parte  per  quietare  le  tofe,  ma  fu  in  vano  ; 
per  lo  che  il  figliuolo  Jpingendo  per  la  Germania  Superiore , accompagnato  dal 
\ Rauari  fe  n’andò  à Norimberga , & il  fecondo  msfe  hebbe  in  poter  la  città,  di 
là  venendo  poi  à Raùfpona;  Ala  quiui  Jopragiuruo  dal  padre  bemffimo  ad  or- 
dine,gli  hi  fognò  di  fuggire , onde  l’Imp.  facendo  progrefio  diede  il  gnajio  alla 
xSAlarca  di  Diepoldo,cbe  per  la  crudeltà  de  faldati  ftol/cmi  patì  malto.Si  ap- 
propinquarono finalmente  quefli  efferati  l’uno  all’altro , &già  fi  poneuanoai 
ordine  per  la  pugnalando  l’Imperatore  impenfatamente  con  pochi, & di  no- 
feofto  partendo  cagione  della  folate  di  molliche  in  quella  guffo  bauerebbo* 
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no  crudelmente  lafciata  lavila . Quella  cofi  inafpettata  fuga  r aportata  alfi- 
Theforo  del-  gliuclo , egli  andando  à Spira  bebbe  in  fuo  potere  tutto  il  theforo  del  padroni 
l'imp.  in  pò-  mapercio  non  reftandofi  di  trattare  tutta  viala  riconciUarione  tra  loroju 
J^l0  e ® *'  conchiufo  pure , che  douefiero  conuenir  inficine  pr efio  à Binga  cafìelloful  7&- 
tio;& cofi  efiendo  pofeia  efieguito, il  figliuolo  ejjbrtù  il  padre,  imitandolo  &la 
f dar  l’herefie,  nelle  quali  viueua;à  che  rifondendo  egli, d oppa  molte  parole _j 
. fu  conchiufo, che  quella  caufa  fi  douefie  rimetter  nel  petto  d‘ alcuni  P'efcoui,^ 

che  per  quello  fi  douefiero  in  Magonga  conuocareiprincipal  Alemani  : Ac- 
cordato in  cotal  modo  la  cofa , non  fi  fidando  l'Imp. molto, fi  ritirò  nafeonden- 
do  fi  in  quello  mentre  in  vn  fuo  forte  cajìcllo  per  fino  al  tempo  prefi (fo,  nel  qua- 
le ragunatifi  i Primati  Germani  in  Magonga  per  metter  fine  alle  liti,  final- 
mente doppo  molte  difiufiioni  frà  loro,  confirmarono  la  fententia  d'efconc 
muniamone  contro  l’Imperator  già  de? Sommi  Pontefici ferina,  & dichiari- 
* r ’ . ' t a.  Et  per  che  non  haueuano  i Legati  Apofiolici  autorità  d’afioluerlo.poi  che 

4 ^ vi  bifognaua  la  cenfura  della  difeufiione  Apoflolica,&  del  fimodo  generale, con 

tentò  il  vece hio  Henrico  di  fopraHare,&  trà  tanto  diede  in  poter  del  figliuolo 
Imperiali  in-  /’ Imperiai infegne;cioè  la  Croce,la  lancia, lo  feetro,  lapalla,  & la  corona  ; & 
fegoe  quali  pregandoli  ogni  proferità  con  le  lagrime  à gli  occhi  lo  raccommandò  à quei 
fian°.  Baroni , & promife  egli  di  fare  per  folate  dell'anima  quanto  per  decreto  del 

Sommo  Pontefice,& di  Santa  Chiefagli  fojfe  ordinato  di  fare . In  cotal  manie 
ra  Hèrico  di  tal  nome  quinto, ejfendo già  da  prima  fiato  dal  padre  eletto,  fit  fe- 
condar iament e da  tutti  i ‘ Prencipi  di  Germania , & da  due  Legati  Apo fidi- 
ci catoli  coment  e confermato  Imp.  *JWa  doppo  à poco  efiendo  il  padre  pentito 
di  quanto  haueua  operato,  ferialmente  nel  renontiare  l’Impero, cominciò  vn’- 
altra  volta  à cercar  come  fi  potefie  ricouerar  anco  la  perduta  dignità;  & tira- 
to dal  fuo  canto  Henrico  Duca  di  Loteringia , & fatte  quanto  più  puote  gen- 
te, fi  preparaua  à nuotta  guerra;  quando  a fi àlito  da  vn  flr  ano  accidente  intro- 
nandoli à Leodio,  ò Liege  città,  fi  morì  all’improuifo.Nel  tèpo  che  Imperano 
Orione  del  Henrico  quinto  bebbe' l principio  la  congrcgatione  di  Cifiercio , oueroCi- 
la  " onpiega'  Hello, illufìrata  da  San  Bernardo;  di  cui  vogliono  l’hiilorie,  che  nefufie  il  fri 
tien  Cifter—  mo  cAutorc  Roberto  Abbate  della  Badia  di  Molifmenfe , polla  in  fu  quello 
«ienfc.  de'Lingoni,ò  Lan gres, come  fi  dice  hoggi,la  qual  città  ènei  Ducato  di  Borgo- 

gna.Cofiui,  (pcrcioche  le  riuhegge  di  quel  fuo  monaflerio  apportàuano  à i mo 
tiaci  fupetbia,e  hf cima, onde  degener auano  dalla  bontà  di  quelli  primi, che  /'  ha 
ueuano  fatto  edificare,)  convent’vno  de’ fuoi  monaci,  per jonc  fante,  fi  partì di 
Cattillon  città  principale  del  Ducato  di  effa  Borgogna,  & fi  fermò  in  vn  rana 
tijfimo , & folitai  io  luogo,  chiamato  Cifiercio , doue  con  volontà  di  Gualtiero 
Ve  fiotto  di  quella  Città,  & con  l'autorità  di  rigone  A rciuefiouo  di  Lione,  & 
con  l’aiuto  di  Oddone  Duca  di  Borgogna , diede  principio  ad  edificare  il  ino-  « 
naflerio  di  Cifiercio, dal  qual  effa  congregationc,ha  hauuto  il  nome,  & origine. 

• In  qtielmego  adunque, che  egli  dimorò  in  quella  folitudine,i  fuoi  monaci  di  Mo 
iifmenfe  ritornati  à penitentia, operarono  tanto  col  pocofk  nominato  Fcfcouo, 

.che 
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che  'Roberto  ritornò  alia  fina  Badia, & da  i monaci,  che  in  CiSìercio  rimafero , 
fu  detto  per  abbate  Stefano, per  fona  nel  vero  di  gran  Jantimonia,(Ì fufficien 
^a,  che  quiui  era  poSio.Doppo  adùque  quindeci  anni  della  fondatione  di  ejfo  or 
dine , Bernardo , (donale  fu  poi  fanto,nato  nelle  parti  di  detta  Borgogna, in  vn 
caJìcHo  che  Fontane  veniua  detto, del  quale  fuo  padre  n'era  naturale  Signore) 
fi  fece  con  trenta  compagni  monaco  di  queSio  mortali  erto, tra' quali  v’ erano  tre 
fuoifiatelli.  Non  corfero  molti  anni , che  per  lafuafantiti , & per  lafua  ra\a 
dottrina  fu  fatto  abbate  ; Ci  in  vero  fece  queSto  finto  gioitane  tanto  profitto 
nella  via  di  Dio , che  in  tutte  le  maniere  di  virtù  auangò  tutti  i monaci  delfino 
tempo,  Ci  bebbe  tanto  di  fetenza  infufarCÌ  acqui  Hata  col  mego  della  contino- 
ita  oratione,&  contemplai  ione, quanto  i fuoi  libri  dimofirano.Poco  Slette  qui- 
\ l - 1 ui  '*sfbbattjcl)éjk  mandato  ad  edificare,  sfondare  la  grande,  & tanto  nomi- 
nata Badia  di  Chiarauatle,poftanel  territorio  & dominio  di  Langres, non  lori 
tana  dal  fiume  Alba  : la  quale  prima  fi  chiamaua  Falle  d’ajfentio  ; Ci  era  cofi 
‘ detta, onero  per  il  molto  affentto,cbc  naturalmente  vi  nafceua,oucro  per  la  cru 
; delta  di  molt  i afiaffmi,  che  pr  ima  v‘habitauan;egli  dipoi  edifieddo  molte  Badie 
■■nelle  prouincie della  Francia,  Ci  in  altri  luoghi,  accrebbe,  &illuftrò  in  modo 
quefl'ordine , che parue , (&  ftpotria  ragioneuolmcnte  dire)  che  nefofi'e  Siato 
ejfo  il  primo  padre , Ci  il  primo  autore  : Et  queSìo  auuenne  fiotto  l’Imperio  di 
Henmo  Se  Sio , eflendo  He  di  Francia  Filippo  primo , cognominato  Crajfo, 
nel  li  anni  della  noìtra  falute  1 097. 

1056  Afpafale  fuccefie  nella  Sultania  della  Perfta , doppo  la  morte  di  fuo  padre 

'Dogli [fa-,  ma  non  fi  legge , che  egli  fàceffe  (per  quanto  bò  viflo)  opera  alcuna, 
che  fia  degna  di  feri  nere.» . 

1 o J 6 tJHicbele  Stratiotico  fu  doppo  T beodora  Imperator  di  CoSìantinopoli,  il 

quale  trattò  bene,  & con  gran  lor  fatiifatione  i Senatori,  Ci  anco  la  plebe  final 
tondo  quelli  à gradi  honorati,&à  queSìo  prouedendo  per  le  loro  neceffità;ma 
a' foldati,  Ci  à coloro,  che  con  grado,  ò qualche  titolo  hauean  feruito  alla  guer- 
ra, fi  rnoflrò  molto  amerfo,che  nè  anco  li  ammettea,che  potefier  parlarli.T ri 
cofìoro  eran  li  primi  di  autorità  I faaccio  Comneno , & esfmbufio  Caricalo , 
li  quali  per  ciò  adirati  contro  l'Imperatore , d riducendo  in  parer  feco  Bien- 
nio capitan  delle  genti  di  Alacedonia,  Ci  Pr  e fidente  allhora  della  Capadocia  ; 
fi  conuennero  di  crear  l’uno  di  èjft  Imperatore , & in  fine  ne  nominarono  cort» 
quel  grado  il  Comneno . Et  cofi  anco  in  vno  iftante  ejfendo  poi  fila’  foldati  ; Ci 
dall’ejfercito  confirmato  per  tale, egli  pafiando  à Nicea,Ci  bauuta  quella  città 
in  fuo  potere,  la  prefidiò  grandemente;  quafi  che  douejfe  ella,  per  qualunque  oc 
cafiotfauuemffe,  effer  rifugio  per  poter  fi  à faluamento  ridurre . A quefia  no- 
na l' Imperator  tS\ficbele  fatto  adunar  vn’ efferato  delle  legioni  Occidentali, 
& di  quel  poco  rimaSìo  in  fede  de’ foldati  in  Lcuante,  lo  [pedi  contro  i ribelli, 
fiotto  ilgouerno  di  Tbeodoro  Spadone,  accompagn  ato  da  Aaron  fratello  della 
moglie  di  effo  Comneno  ; i quali  attaccati  fi  i fatto  d'arme , ne  rtmafeii  deliro 
conio  delli  Comncni  rotto,  ma  ilfimSìro  degli l mperiali  fu  talmente fracaf- 
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foto,  & {confitto, che  anco  gli  altri  ( tutto  che  con  vittoria)  fi  riuolforo  in  fuga, 
col  rtflaruene  molti  morti , & non  pur  de  i {oliati  gregari if,  ma  de ’ primi , & 
de’ piu  arditi  capitani,  £3  guerrieri . A quejla  nona  disperato  Michele  fi  pen- 
tò  di  r enunciar  e ah’ Impero,  ma  da'  firn  ritenuto,  che  lo  riprefero  del  poco  ani- 
mo fuo, £3 gli  promifero  di  quietar  quelle  riffe, fi  reftò  nella  Sede;  &•  veramen- 
te tanto fecero  quefli,  che  fu  quietato  ogni  cofa  co’l  promettere  l’Imperatordi 
Infoiare  il  Comr.enu  doppo  fé  nell'Impero,  consìituendolo  herede  del  tutto ; ma 
con  tutto  ciò  alla  giunta  del  Comneno  in  CofiantinopolitfoUeuandojì  i Greci  4 
commun  grido  fu  il  Comneno  pronunciato  Imperatore , & il  vecchio  tJMicbe- 
le,  non  vi  potendo  rimediare , fu  forcato  per  fuo  meglio , diponendo  la  porpora, 
à ritirarfi  dal  palaggio,£3  dar  fi  à viuere  panatamente . 

Stefano  X. figliuolo  di  Go^r elione  Duca  di  Lorena, auanti  Abbate  di  Mo  lojy 
te  Caffi r 0 fu  creato  dcppoVittore  Pontefice, che fubito  procurò ,0  l’ottenne  art 
co,  che  la  Chiefa  di  Alitano , che  per  ducento  anni  auanti  fera  leuata  dall'vbi- 
dien^a  della  'Romana, ritornò  à fottopor fiele;  ma  morto  doppo  mrfi  otto  del  fuo 
Pontificato  ,i  Romana  piu  potenti,  che  poffedendo  cafielli,  & fintele  s’addi- 
tnandauano  Capitai, i,vniti  infieme  concertarono  di  crear  fuccefiore alcuno, che 
{offe  della  loro  f anione  ; ma  vn  certo  Gregorio  T ufi  ulano  Patritio , contro  il 
parer  di  ciafcuno,  0 fpecialmente  del  Clero , confeguì  nella  fine,  che  fi  creaffe 
Alontio  Fefcouo’ Feletrenfo,  co’l  nome  di  Benedetto  Decimo  ; per  lo  che  Ildc- 
br andò  Archidiacono  Cardinale,  0 gli  altri  Fefcoui,  veggendo  di  non  potere 
far  cannoiàcamente  in  Roma  l’elett  ione  del  Papa,  ferì  andarono!  Siena,  £3  vi 
clefjero  in  Pontefice  Girardo  Fefcouo  Fiorentino , connomedi  Nicolò  Secon- 
do ; & co  fi  paffato  à Roma  cofiui,  vene  nacque grandiffima  riffa  tra  lui , £3  Bc 
nedetto  doppo  C bauerc  mantenutofi  in  quella  dignità  noue  me  fi . 

Ifaauio  Comneno  ,inluogo  di  Michele, che firidufie  (come è detto ) à fare  I0J7 
vita  priuata  ; hebbe  l'Impero  di  Coflantinopoli , che  vanagloriandofi  di  hauer 
quello  col  fuo  valor  acquicolo,  fè  fìapare  nelle  monete  la  fua  effigie  con  vna  fpa 
da  fretta,  (3  ignuda  in  la  mano.  'Rimunerò  grandemente  quelli,  che  l’haneua- 
no  in  detta  affuntion  fauorito,eJfendo  fuo  Maefiro  di  cafa  Giouanni  Curo  pala- 
te fuo  fratello. Ma  dopoi  tutto  datofi  ad  accumulare  danari, de’  quali  era  vera- 
mente l’ Imperiai  Camer a effaufla,  in  tale  cofa  non  perdonaua  ad  alcuno,0  ni 
meno  a‘  luoghi  fiacri , £3  a’  Monaflerij , £3  Cunuenti,  di  doue  fi  leuò  molte  coffe 
divaluta, 0-  dipresso;  perla  qual  caufa federata guadagnò  l’ira  di  Dio  con 
tro  lui;  £3  parimente  l’odio  grande,  & del  Senato,  & dcÙa  plebe,  & per  fino 
dt’  faldati,  i quali  non  puotero  efier  ejìenti  dalle pofìe graue^e.  Nebbe  guer- 
ra contro  gli  Vngberi,  & Sciti,  Pa^inabi  nomati, ma  quietofji  quafi  fubito, ef- 
fondo fuper,  ato  vn  certo  Seltc,che  piu  audace  di  alcun  altro  era  troppo  innanzi 
trafeorfo  • ma  però  patì  il  fuo  effercito  graue  danno  perlitempi  cattiui,£3  egli 
anco  bebbe  periglio  di  douer  reSìar  morto , conciofia  che,  mentre  flaua  fiotto  ad 
vna  gran  quercia  ricoucrato , à mala  pena  fi  partì  là  di  fiotto , che , fueUendofi 
dalle  radici  quell'arbore,  venne  à terra  con  rouina , £3  fracaffo  ; di  che  auedtt- 
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10  fi  l’Imperatore,  & confiderando,  che  da  Dio  quel  beneficio  della  vita  gli  att- 
uatine, fece  poi  edificare  vna  Chiefa  in  Cojlantinopoli,dedicandola  à Santa  T e 
èia  Martire , per  efiere  quel  giorno, che  ei  fcappò  la  rottma,  il  dì  fefiiuo  ad  effa 
Santa . Ma  fu  allhora  detta  jabrica  molto  picola,  che  poi  da  Giouanni  figliuo- 
lo di  Alefftofuo  cugino, ridotta  informa  ampliffimaju facrata  al  nome  del  Sai 
uator  Giefu  Cbrifto.  Finalmente  rifalutofi  quefto  Ifaaccio  di  viuere  quieto, con 

11  prendere  habito  Monacale,  fi  riduffe  in  vn  Monafterio  de  frati, prima  crea- 
to Imperatore  in  luogo  fuo  Cojiantino  Duca . Di  che J'criuono  la  cagione;  ebej 
trottando  fi  vn  giorno  i caccia , & ribaldato  per  la  fatica , rifrefeandofi  il  ven- 
to, & egli  dilettando  fi  di  quellafrefcura,s‘ammalò  di  mal  di  punta  inguifa  ta- 
le, cbedaogn’ttno  era  lafuafalute  difteria  del  tutto  ; per  la  qual  cofa  egli  du- 
bitando morire,  fa  la  elettone  di  Cojiantino,  ^ fi  voto  (rifanandofi)  di  far  vi- 
ta monaftica . O fecondo  altri,  che  cacciando  prefjo  à Napoli  non  lungi  dal  ma 
re,  &feguiiattdovnfier  cinghiale  ; quefto  correndo  con  gran  furia  fi  precipitò 
dentro  l' acque , attufutouifi , non  apparue  piu  mài  ; per  lo  che  credendo  fi 

. fermamente  ejfer  zio  fiata  vna  diabolica  iUufione,  tutto  pien  di  [pauento  fi  rifai 

fe  egli  (come  fece)  di  crear  Coftantino  Imp.&di  andar  egli  nel  Monafterio 
gid  detto,  out  finì  la  Jua  vita . 

1059  Bela  ottenuta  la  vittoria  contro  Andrea  fuo fratello  ,paJJando  in  Albore-  Ungheria» 
gale , vi  prefa  la  corona  del  Regno  dell’  Ungheria;  & vn  giorno  hauendo  publi- 
e amente  ordinato , che  di  tutti  li  luoghi  fattopofti  al  fuo  domino  doueftero  due 
hitomini  venire  d lui,à  fine  che  poteffe  deliberare  circa  le  cofa  del  Regno, vi  ven 
ne  vn  numero  infinito  di  Contadini  non  chiamati,  i quali  gridarono,  che  fi  con- 
cedeffe  loro  la  libertà  di  viuere  fecondo  il  rito  de’ loro  Antichi  nel  pagane  fimo, 

& di  potere  effeminare  li  F’efcoui,^-  li  Sacerdoti  de’  Chriffiani . Della  qual 
F pefjima  infranga  il  Rcftupito,  nèfapendo  cofit  fubito,cbe  meglio  fare,  ne  richie 

fe  da  loro  tre  giorni  di  termine  per  poterai  fopra  considerar  e bauutotal  tem 

po,  efiendo  poi  il  dì  prefiffo  ritornati  folamentei  principali  della  plebe, che  pur 
chiedeuano  con  grande  infranga,  la  riebiefla  conceffiione,  i faldati  del  Re , che 
erano  per  quello  da  lui  fatti  armare,  vfeiti  lor  fopra , fi  diedero  à farne  vna^ 
grandiffima  ftragge;  & battendone  occifi  molti  refero  gii  altri  in  quefta  manie- 
ra per  il  timore  piu  humili,  & venne  à tale,  che  rinunciarono  tutti  quanti  libe 
r amente  al  paganefhno . 

I o y 9 Nicola  II.  come  è detto,  fu  Pontefice  in  Roma,  che  sformato  Benedetto  à ri  pontefici • 

nunciare  al  Papato , fa  vna  legge , che  fe  alcuno  per  qual  fi  voglia  mego  ,fen- 
ga  elettione  de1  Cardinali  otteneffe  il  Papato , foffe  bauuto  per  apoflata , & 
ifcommunicato . 

3 o<So  Ritrouandofi  nelle  parti  Settentrionali  vicino  alla  Dania  vna  regione  habi  Sicilia. a » 

tata  da  popoli  Normanni  idolatri  difendenti  da  Gothi,di  cofloro  vn  groffa  nu 
mero  con  Rolone  loro  capitano  partendo  per  trottar  noue  fedi , & pafiandoper 
la  bocca  del  fiume  Sequana,  vi  occuparono  la  Neuffria  ; dotte  rouinando  d’in- 
torno , Carlo  Semplice  Re  di  Francia  (come  anco  già  fopra  d fuo  luogo  fièdet 
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to)  per  men  male  fi  conuenne,  che  facendo  fi  ChriBiano  Rolone  (nominato  poi 
Ruberto)  egli  li  diede  Gilia  fua  fig  liuola  per  moglie,  & in  dote  offa  Regione. , 
che  dopoi  fu  da  quei  popoli  Normandia  nominata . Di  Rolone  nacque  Gugliel 
mo  Ricardo , che  pugnò  contro  Lotario  Redi  Francia , dr  fu  vincente.  CoBui 
laf ciati  due  figliuoli,  Guglielmo  il  primo  reBò  opprejfo  da  Arnolfo  Prencipe 
di  Francia,  & il  fecondo  Ricardo  poffedè  la  Normandia,  Ci  generò  tre  figlino 
li  Ricardo,  Ruberto,  & Guglielmo,  li  quali  l'uno  all'altro  fuccedettero , morti 
i primi  fenga  figliuoli  ; angi  che  Guglielmo  l'ultimo , fu  anco  Re  d’ Inghilter-, 
ra . Succede  à quello  T ancredi  fuo  nipote  Conte  di  Altauilla , che  di  due  mo- 
gli  generò  dodici  figliuoli  ; dell’ una  Samo,Gotifredo,Dragone,T ancredi,  Aid 
logericio,  tAlberedo,  Gotifredo  li.  Ci  Fomentino;  & dell' altra  Guglielmo  « 
Ferr abaci) , Ruberto , (per  l'afiutie  detto  Guifcardo)  F’nfredo , Ci  Ruggiero  * 
Quitto  T ancredi  defìofo  di  hauer  gloria, & d’ acqui flar  none fedi, ancor  lui  co * 
fuoi  figliuoli,  & moltagente  difcefe  in  Italia , & fermatoft  nella  Romagna , 
cominciò  à far  gran  fatti  contro  il  Prencipe  di  Salerno , & altri  tonuicini;  tal-, 
mente , che  fi  fece  conofcere  con  tutti  i fuoi  per  valorofiflimo  ; Ci  poi  Gugliel* 
mo  fuo  figliuolo, cognominato  Ferrabach,cioè  Fortebraccio,cbe  haueua  ottenu 
to  da  T ancredi  la  Romagna, & parte  della  Thofcana , intejfo  che  era  la  Sicilia 
opprefia  da'  Saraceni , vnitoft  con  Moloco , che  come  Luogotenente  dcll'Imp. 
di  Coftantinopoliteniua  la  Calabria, Ci  la  Puglia, & co’  Prencipi  diSalerno,e 
di  Campagna  intrepidamente  a(faltò  la  Sicilia, e (cacciatine  i Saraceni  simpa 
troniron  di  quella . Fra  la  confederatione  tra  loro  feguita  con  patti,  che,  d la 
preda , Ci  t’ifola  (rcflando  Vittorio  fi)  fi  doueffegiufiamente  diuidere  in  quat- 
tro parti;  ma  Moloco  ritenendo  per  fe  tutta  {‘/fola  fruga  farne i compagni 
partecipi , diuifc  folamente  fecondo  le  conuentioni  la  preda  ; per  lo  che  difde- 
gnato  Guglielmo , non  fu  prima  ripa  flato  in  Italia , che  co’ fuoi  affali  ò La  Pu- 
glia, & prefa  la  città  di  Melfi,  quella  fortificò  ; poi  (eflendo  venuto  Moloco 
con  l’eflir  cito  greco)  d’impronifo  afflinolo  ne  confeguì  tal  vittoria,  che  quafi 
d‘nn  fubito  s'impatronì  della  maggior  parte  della  Puglia , facendo  fi  nominar 
Comedi  quella  Regione . rJMorto  poi  poco  doppo  effo  Guglielmo fenga  prò-, 
le,  Dragone  fuo  fratello  entrò  in  fuo  luogo;  il  quale,  fe  ben  fofle  la  prima  volta 
dall’ esercito  Greco  gouernato  da  Moloco  vinto,e  rotto, tuttauia  poi  la  feconda 
con  vittoria  lui  fcacciòda  quei  luoghi , onde  l’Imp.  di  Coflantinopoli  mandò 
poi  Bubagano,che  in  la  Puglia  edificò  la  città  di  T roia,  come  in  luogo  atto , & 
fu  uro  per  difendere  i Greci . Doppo  Dragone  Hunfredo  fuo  fratello  nel  Con - 
tado  fuccefle,&  doppo  lui  Gotifredo, l'uno  pur  de"  fratelli;  il  quale  mentre  cer- 
ca di  occupar  'Beneuento, che  era  di  ragion  del  pontefice,  venne  in  foccorfo  del 
Papa  l’effercito  dcll'Imp.  Henrico  còn  l’ifieffo  Pontefice,  che  era  Papa  Leone , 
ma  non  giu  tiferò  quefte genti, chei  Normanni  erano  già  di  Beneuento  patroni; 
i quali  intefo  la  venuta  di  quefti  eflerciti  Imperiale , & Papale,  in  ordinanga^ 
affettandoli, & attaccati  a battaglia  preffo  Ciuitàju  il  Pontefice  vinto, & con 
alquati  de  fuoi  Cardinali  fi  rimafe  prigione;  Ma  però  bonoreuolmente  tratta- 
to» 
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Ut, come  libero,  < lattato  il  Clero  di  Bencucnto,fn  con  ogni forte  di  affetto,  & di 
gronderà  fino  in  Roma  condotto  . CAtorì  p,n  Gntìfred laf dando  fucceffòr 
vn  fuo  figliuol  Bagelardo,ò  (conte alcun:  v igliano)  fuo  nipote;  m i fa  quefii  da 
Roberto  fuo  “gio  dtfcacciato , che  in  fuo  luogo  fucceffe,  con  il  titolo  di  Conte,  & 
della  Taglia^  di  Calabria ;il  quale  fi  prefe  anco  T foia, che  era  allbora  di  ra- 
gion della  Cbiefa  ; per  la  qual  cofa [degnato  il  ‘ Papa  fulminò  contro  di  lui  vna 
ifcommunica , ma  egli  mandando  faoi  Ambafiiatori  à Roma  ottenne,  che  Vi-, 
ftcjjo  Pontefice  in  per  fona  paffuto  à trottarlo , fi  quietar  on  le  riffe , (2  fu  ajfolto 
Ruberto, & dichiarito  Duc^di  Calabria, & di  Puglia  con  giuramento  però  di 
reftituir  allaChiefa  'Btneuerìto,  & tutto  dò  che  teniua  di  ragione  di  quella, re-  Roberto  Da- 
/laudo  anco  come  va  fallo  al  ‘Pontefice,  & perciò  fofie  tenuto  di  mandarli  ad  ca  di  Cala-- 
o giti ricbiefht quel  maggior J oc corfo  poffibil e.  Quelle  capitolationi  in  cotal 
modo  traloro  /ternamente  coachiufe , à fine,  che  non  venififiro  all’ orecchie  df  ® * * 
Capitani' Romani, ritornò  il  Papa  à Roma,  con  molte  gatti  di  Ruberto,  con  le 
quali  affatto  da  prima  i Preneflinij  T ufiolani,  e i Normentani  ribelli,  & poi 
(paffuto  il  T euere)  Galera, (2  i Caflelli  del  Conte  Gir  ardo  fino  à Sutri;& per 
tuttòvifece  vngradiffimo  dano,nè  prima  cefiò, che  domati  i capitani, tutti  pre 
filarono  poi  vera  vbidienga  al  Romano  Pontefice,#-  refero  piu  ficnra  lagiuri- 
ditionedi Roma.  A quefii tempi dicono,cheefifendofiritrouata vna jlatua,che  , ,, 

haueua  d’intorno  il  capo  vna  cinta  d’acciaio,  in  cui  fi  vedeuan  lettere  /colpite, 
chediceano . Nelle  colende/ che  viene  ad  efifere  il primo  giorno)  di  Maggio, 
nel  leuar  del  Sòie  io  battrò  il  capo  fioro;  vn  certo  Moro  tri  prigioni  di  Rober 
lo, che  fera  dilettato  dell’ arte  magica,  offeruato  il  luogo , oueveniua  à percuo- 
tere con  l'ombra  il  capo  d’iffa  Statua  il  primo  giorno  di  Maggio,  & cauatoui, 
ri  trono  vngran  theforo , con  che  fi  rifiatò  poi  dalla  feruitù  di  Roberto . P afilò  Theforo  rìtro 
doppo  quelle  cofe  Ruberto  con  Ruggier  fuo  fratello  all’afifedio  di  Regio  ,(2lo  nato  (otterrà. 
hebbe  in  fine,  chef  arre  fi,  hauendo  Ruggiero  occifo  combattendo  à duello  vn 
certo  di  quafigigantefea filatura,  ebe  sfidando  ciafiuno,  non  trouaua  chi  volef- 
fe fico  entrare  d contefa  . JnqueSlo  mentre  hauendo  i A fori  fi  Africa  prefa  à 
f or^a,  & faccheggiata  Meffnia,  che  fola  delle  città  di  Sicilia  fera  fino  allbora 
mantenuta  nell’ Impèrio  de’  Chrijliani;  tre  di  quei  cittadini  paffuti  à Afiletto,  -jf 

doue  allbora  fi  ritrouaua  Ruggiero,  l’effortarono  di  douer  ad  cffàltatione  della 
fede  dì  Chrifilo  procurare  la  ricuperation  di  quell’ /fola,  offerendo fi  di  aiutarlo 
in  modo  tale;che  ben  prefiìo  egli  haurà  in  mano,  & fuo  potere  Meffìna.  Quella 
cofa  communicò  Ruggiero  à Papa  Nicola , che  era  à enfiò  in  quelle  parti  in. t 
per  fona,  (2  concludendo  di  farlo,  fi  pafiò  à quell’  imprefa,&  fi  bene  hebbe  l’ef- 
fetto , che  con  poco  mal  de  fuoi , prefi  Me  fiina,  occidendoui  quanti  Mori,  che  Medina  leu» 
non  vaierò  dinenire  Chrijliani.  MdJò  Ruggiero  le  cbiaut  à pre  fintar  à Rttber  u 
to, militandolo  quanto  prima  à tragettar fi  nell’ /fola;  il  quale J abito  paffatoui,  Mori‘ 

'■€2.  inficme  Procedendo  all’acquijlo,ne  cacciarono  à poco  à poco  tutti  i Saraceni  . 

da  quella, & allbora  mandò  Ruggiero  à prefintar  al  Pontefice  quattro  carnei-  Sicit j,  pre(* 
li  carichi  della  preda  di  quelle  genti,  & cofii  quefii  fratello  Normanni  s’acqui  da*  Notnóni> 
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flarono  al lor  Dominio  la  Calabria  , con  la  Puglia , & tutta  trifola  di  Sicilid. 
Erano  infime  già  quefii  fratelli  d'accordo , che  acquiftandofi  quelli  luoghi, 
ne  douejje  hauer  Ruggiero  la  mità  di  Calabria  con  tutta  la  Sicilia  in  fua  parte 
& il  reitante  con  la  Puglia  fi  rimanere  di  ragion  del  Guifcardo;  ma  Roberto 
battendo  ben  la  filata  la  Sicilia  totalmente  à Ruggiero  jion  però  volle  afiignar 
li  drittamentela  mità  di  Calabria  ;per  la  qual  cofa  dif degnato  co  fini , & co - 
gnojeendo , che  Roberto  non  voleua  i patti  feruare , cominciò feco guerra,  fr. 
gli  prefe  anco  Geraceo;ma  iui  giunto  poi  Roberto fe  vi  pofe  all’ajjedio,  ma  fii- 
me,chef. ipeua  efier  là  dentro  vu  certo  Rafilio  fuo  mtrinficbtjjimo  amico , & di 
vna  fede  incorrotta  ; dunque  vn giorno  entrò  Roberto  firauefìitp  nella  città , 
& apprefentatofi  nafeoftamente  à quefio  Bafilio , l’efiortaua  à premurar  con  i 
Cittadini,  che  di  nouo  ritornajfero  con  la  città  al  fuo  Dominio  ; quando , non  fi 
sà  in  che  maniera , corfe  fama  tra  quei  popoli  efier  Roberto  in  Geraceo;  onde 
tutti  Jòlleuandofi,  cor  fero  con  grande  empito  molti  tfefii  alla  cafa  di  Bafilio 3 
ben  penftndo,cbe  per  la  flretta familiarità,  c’hauea  feco,  fofie  à lui  certo  anda- 
to . %JHa  Roberto  in  quella  furia  sbrigato  fi  dall' amico , per  faluarfi  fi  riduffe 
nafi  ondendofi  in  vna  cafetta  iui  pre  fio;  onde  coloro  piebiando  alla  porta  di  Ba- 
filio,& con  gra furia,  & alta  voce  richiedendo,  che  fi  defie  loro  nelle  mani  Ro 
bertofiu  Bafilio  tutto  fmarrito,&  dubiofo , che  per  for^a  ò con  martiri  ne po- 
t efier  o da  luifottrar,ouc  Roberto  fi ftaua,&  co  fi  fofie  cagione,  che  gli  defiero 
morte;  volendo  piu  toflo  patir  egli , che  l'amico , dafe  fteffo  con  vn  pugnale  fi 
priuò  ini  di  vita,  si  quefia  cofa  in  modo  tale  fi  incrudelirono  coloro,  che  pichia 
uan  la  porta,  che  trouandoui  folamente  la  moglie  del  morto  Bafilio, quella  pre 
fa  confi corono  in  cima  vn  palo  co  fi  dandole  morte;  Indi  pofiifi  con  ogni  diligen 
ga  pofiibile  à cercare  Roberto  per  le  cafe  vicine , finalmente  il  ritrouarono 
tutto  quanto  di  fudore  per  la  tema  bagnato  ; & co  fi  prefo , & ben  legato  vrut* 
parte  della  plebe  contrafiaua  per  voler  darli  morte , & l’altra  parte  lo  volete» 
liberare  ; & finalmente  fu  i onclufo  di  tenerlo  prigione  ; Di  tal  cofa  accufato 
R uggierofubitamente  iui  correndo, compafiioneuole  dell'infelice  fiato  del  fra- 
tello, mitigò  primieramente  quel  furore  del  popolo,  & doppofe  liberarlo. 
Dalla  qual  carità , confefiandofi  vinto  Roberto  drittamente  àlui  conce fi<Lj 
quella  parte  de.la  Calabria, che  per  li  patti  di  ragion  li  afiettaua . £ fiondo  poi 
J coperto fi  alcune  difenfioni  nell'Impero  de'Greci,che  Niceforo, [cacciato  Mi- 
chele,s'  haueua  vfutpato  il  dominio,, imagmofii  per  tal  tal  caufa  Roberto  facil- 
mente di  potere  difcacciarne  tutti  i Greci  et  Italia,  &per  ciò  fatto  vn' efier  cito 
afirinfe  il  Prenci  pedi  Salerno  ad  arrendetegli,  &foggiogò  gli  Hidr omini ; 
ma  mentre  afiediaua  T àranto,  venne  à lui  MicMe , il  fcacciato  Imperatore, 
dimandando  contro  à Niceforo  aiuto . Lo  mandò  Roberto  à Gregorio  Ponte- 
fice , il  quale  raccoltolo  con  molto  amore , efcommunicò  Niceforo , Cfi  efiortò 
Roberto  à voler  fi  mettere  à quefi'imprefa  di  riporlo  in  i fiato . Pece  dunque 
R oberto  per  ciò  vn’ armata  potente , & co’l  figliuol  Bobemondo , & Michele 
predetto , pofe  prima  l’afiedio  à Duralo , parendoli  quel  luogo  molto  buono 
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per  potere  poi  profeguir  quella  guerra;  Ma  Domenico  Siluio  Duce  de  Pene- 
piani,che  fera  con  Niceforo  collegato, giunto  con  armata  in  quelle  partilo  sfar  • 

di  ritornar  fi  in  Italia,  ma  non  prima  puote  racoppiar  le  fue  genti,  che  tornò 
à quell’impresa,  & affediando  Duralo  hebbe  incontro  Aleffio  Mega,  che  in 

?uei  giorni  fatto  prendere  à Niceforo  habito  monacale , s’hauea  vfurpato 
Impero , ma  però  feco  banca  allbora,per  bonefiare  la  cofa,Micbele  figliuolo 
di  Niceforo;  Et  coft  inficine  attaccati  à battaglia  fu  Michele  ammalato,  Ci 
asfleffio  fi  fuggì  male  acconcio  con  gran  danno , & mortalità  defuoi  Greci. 

Ottenuta  Roberto  quejla  vittoria  i Duracbini fé  gli  refero  fubito , l’ifleflo  fa - Durisi»  là 
cendo  anco  molti  altri  luoghi  della  Dalmatia . CMa  in  quel  mentre  effendo  il  di  R». 
7*apa  in  Roma  fatto  prigione  da  Cincio  Romano,  tutto  che  dal  popolo  à viltà  beao* 
for^a  foffe fubito  liberato , la  conte  fa  crebbe  à tanto , che  fino  l’Imp.  Henrico 
fe  ne  venne  in  Italia  contro  cteffo  * Pontefice ; che  profani  la  città  Leonina,  f irn 
patroni  poi  anco  di  Roma,faluandofi  il  Papa  con  li  Cardinali  nel  cafiello  fan- 
f Angelo;  Del  qual  moto  effendo  Roberto  auifato , con  efforti  di  Soccorrerei 
quanto  prima  al  Pontefice , egli  lafciato  in  quelle  parti  con  gran  gente  il  fuofi- 
gliuol  Bobemondo, in  vn  tratto  tragettandofi  dalla  Dalmatia , Ci  à giornate 
verfo  Roma  j fingendo , giunfe  à tempo , che  l’affedio  anco  duraua  al  cafiello . 

Il  che  non  prima  intefe  l’Imperator,  che  temendo  di  qualche  finifiro , abban- 
donando l’affedio  fi  tirò  verfo  T inoli,  CS  di  là  poi  fi  condnffe  anco  in  Germa- 
nia ; &i  R omani  adunati  infieme  vn  gran  numero  di  loro  armati  fi  oppofero  à 
Roberto,  ma  rifiaron  da  lui  vinti,  & furo  afiretti  à fuggire,  il  quale  entrato  in 
Roma,  & pofiane  vna  parte  à facco,  e à fuoco,  liberò  con  molta  fha gloria  il 
Pontefice,  & Cardinali,  riponendoli  nel  lor  folito  grado  ; Ma  bifognando  poi 
à Roberto  ritornar  nella  ‘Puglia  per  fiioi  affari,  il  Papa  non  credendo  poter 
Piar  fteuro  in  Roma , confutando  co’ fnoi  ,fè  n’andò  feco  à Salerno , doue  poi  * 

venne  à molte.  Tornato  nel  fio  Plato  Roberto;  battendo  in  animo  d’acqui- 
fiar fi, fe  poteua, l’Imperio  di  Cofiantinopoli , &veggcndo , che  Bobemondo  in 
Dalmatia  era  potente  per  terra , egli  fornita  vn’ armata  fi  conduffe  per  mare; 
con  la  quale  prefio  à Cor  fu  attaccato  fi  à giornata  con  quelle  di  Alcfiio.,  & de 
Venctiani,  nereftòanco  vincente  ; & quefio  bene  à lui  fiuccejfe  due  volte,  fino 
ebepoiarriuato  al  promontorio  di  Cafopo  vicino  à Cor  fu  ,fopraprcfo  da  vna 
acutiffima  febre  fi  morì  finalmente^ . 

IOtfo  Cofiantino  XII.  Ducas,doppo  Ifaacio,&  da  lui  eletto, è Imperatore  di  Co-  Imperatori, 

flantmopoli,  confermatola  da’  Senatori , gir  coronato  da  Cofiantino  Licbude 
Patriarca;  perfona  valorofa  molto, & offeruautifiima  di  Giufiitia , ma  d'inge-  y ó 

gno  troppo  tardo, Ci  pegro  molto  ne  i maneggi  delle  cofe  del  Regno;  che  fol  de-  1 

dito  ad  accumulare  danari,difpreg^aua  ogni  altra  cofi;onde  i Turchi  finopref  J 

fo  à Cofiantinopoli  Scorrendo,  bebbero  addito  di  faccbeggiare  per  tutto  ; Ci  gli 
Vgi  gente  di  Scitia  entrati  nella  Macedonia  vi  commi  fero  di  gran  mali,d  ha 
rebbono  fatto  peggio,  fe  vna  pelle,  ebe  tra  loro  riforfe,  non  li  battejfe  in  tal  ma 
niera  confumata  la  maggior  parte , che  quel  refio  fu  forcato  per  fuo  meglio  di 
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tornar  verfo  eafa  .Fà  anco  indotto,  & finga  lettere, ma  peri  annua  molto , & 

Detto  potabi  haueua  in  preggio  i letterati ,&  fludiofi,  & folcita  dire  in  publico , che  egli  ha - 
tino  ^crebbe  voluto  ejfcre  piu  tofio  Illuflre , (3  fitmofoper  lettere, che  per  Regno, od 

Impero . Infermato  fi  poi  gr. manente, & cognofcendofi  efier  vicino  alla  mor- 
te, taf  ciò  il  Regno  à tre  figliuoli,  Shaueua,li  due  primi  Michele,  (3  / ladroni - 
co  natigli  alianti, che  eglifojfe  Imperatore , (3  l’altro  doppo, Sbanca  nome  Co- 
flantino;  ondequefio  fopra  ogrl altro  già  da  prima  haueua  adornato  dell’ in  fo- 
gne Imperiali  ; confluendo  al  lorgouerno  l’Imperatrice  Eudofia  fua  moglie , 
con  giuramento  da  quella  haunto,di  non  prendere  altro  marito;  C3  da’  Senato- 
ri,che  non  conferirebbono  in  altre  perfone, che  in  fuoi  figli  C Impero . 
trancia . Filippo  fiiccedendo  ad  Henrico  fio  padre  è Re  di  F racla  creato  in  età  d’an  106Ì 

ni  none , ma  però  governato  per  la  difpofitione  paterna,  da  Baldouino  Conte  di 
Fiandra;  il  quale, tutto  che  fojfero  molti, che  mal  volontieri  l'vbidiuano,fè  pe 
rò  in  modo  tale  con  la  fua  gran  fapìenga,cbe  sforgoUi  à contentar  fi,  e Sìarli  fot 
- to,fc  ben  contro  lor  voglia  . Ter  ciò  che fotto  finta , che  li  Mori  fi  afpettauano 

per  danneggiare  al paefe,  pofto  inficme  vn  graffo  numero  di  faldati, li  teniua  in 
guarnigione  in  Guafcogna,  £3  non  per  altro ,che  per  falò  far  Star  cheti  i Fran- 
cefi.  Fatto  grande  poi  Filippo  prefein  moglie  la  figliuola  del  Contedi  01 - 
landa,  Baldouina  chiamata,  di  cui  nacquero  Ludouico  il  Graffo, che  fu  Re  dop 
po  di  lui,  £3  la  figliuola  Coflanga  maritata  poi  al  Prencipe  £ Aufirìa.  Ma  fra 
vn  tempo  ad  infiigatioue  della  moglie  di  Fulquefìo  Duca  d’Angiò,  nella  quale 
; • ardentemente  era  innamorato,  bauendo  fitto  diuortio  con  la  moglie  'Berta,  fu 
da  Papa  PSfcale  ifcommunicato,  (3  in  talgnifa  dimorò  per  vn  peggo  ; pur  nel 
finerauedutofi,&  del  fucceffo  pentito , via  fcacciando  l’adultera,  fi  tornò  piu 
che  mai  cara  et  prender  Berta  fua  moglie u . 

Scotio. j.  tJMalcolmo  ricuperato  per  lo  mego  di  Magdufo,  & con  l’aiuto  del  ‘Re>  ioli 

Odoardo  d’Inghilterra, il  Regno  di  Scotio,  vi  fuccefie  doppo  morto  Macabeo , 

& rimunerò  grandemente  anelli,  che,  (3  al  padre,  & à lui  erano  siati  fùuorc- 
uoli,  (3  propitij  ; g-r  fpecialmente  Magdufo,  lo  quale  creò  co’ fuoi  difendenti 
Conte  di  Fifa  ; & fece  legge, che  lui  folo,  (3  i fuoi  pofieri  haueffer  carico  di  lo- 
care il  Re  nouello  nella  catedra  quando  dee  coronar  fi  A3  nelle  guerre,  che  £ o- 
gn’horafoffela  prima  fquadragouernata,& guidata  doloro; &con  altre  au- 
torità molto  degne . Liberò  la  Prouincia  da  molti  infiliti, che  vi  fi  fàcean  d£ 
banditi,  & ladroni  per  le  Sìrade , bauendo  prefo , & fatto  morire  il  lor  capo . 
Scoperto  poi, che  gli  era  congiuratala  morte  da  alcuni,  [andando  vn  giorno  alla 
Grande^»  caccia, fatto  chiamare  il  principale  di  quelli,  ( 3 feparato  dagli  altri  alla  cam- 
hu  mani  ti  di  pagna,à  lui  riuolto  gli  difie . Io  sò  bene,  e mi  è palefe  chiaramente  il  mal  ani- 
M o aio.  wo  tHQ  verpQ  fa  mtyCOntrA  ragione  cer tifiimo, poi  che  fempre  hò  procurato  far- 

ti bene  ; & per  tanto  bora , che  fiamo  noi  due  foli, io  ti  disfido,  & ti  dò  campo , 
che  dimoftri  il  tuo  valore,&  potere,  adempiendo  con  fortezza , & virtuofa - 
mente  quello,  che  con  inganno,  (3  proditoriamente  far  voleui  : tAlle  qual  pa- 
role colui  cmpmto&ettatofi  a'  piedi  del  Re,fupplicbeuolmcntegli  ricbiejfeU 
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perdono ,&  lo  hebbe  anco, per  ejfere  Malcolmo  grandemente  pietofo . Hauen- 
do  poi  accettato  nel  fuo  Regno  Edgar o discendente  de!  Regi  dell’ Anglia,di  cui 
anco  prefe  la  forella  per  moglie,  &effendo  quello  à lui  richiefto  da  Guglielmo 
Conque  flore  allbora  regnante  in  Inghilterra,  nongliel  volfe  affegnare , per  lo 
che  nacque  gran  guerra,ma  nel  fine  pur  quieto/fi  ogni  cofa . tjfttorto  poi  detto 
“Re  Guglielmo, & fucceffoli  il  figliuolo  nominato  dell' ifteffo  nome, ma  però  co- 
gnominato il  Roffo,  quelli  hauendo  à male,  cheli  Scoti  poffedeffero la  Corn- 
ar ia,&  ima  parte  della  Nortumbrta,ffinfe  fenga  fame  pur  moto  con  l’ejfer ci- 
to à quella  volta,&  à prima  giunta  compatroni  del  cali  elio  A litui  ck,  taglian- 
do à peitfi  il  pr  e fidio;  la  qual  noua  r aportata  à Malcolmo,  in  vn’ifiante  con- 
vocate le  fue  genti  fe  n’andò  per  la  rìcupcration  del  perduto , & fi  pofe  per  tal 
confa  ad  affediare  ejjo  coltello,  riducendolo  à tal  ftretteo^a , che  già  ìlaua* 
per  cadérli  necejfariamentc  in  le  mani;  quando  dentro  vn  certo  Inglcfe, imagi- 
nato fi  di  ficr  vn’imprefa  notabile, vfeendo  fuori  fopravn  canai  corritore  con 
vn’hafia,  che  hauea  in  cima  alcune  chiaui  legate,  cavalcando  fi  drillo  verfo  il 
campo;  doue  effondo  da  ciafcun  lafciato  andare,  con  credenza,  che  egli  andaffe 
à prefentare  le  chiaui  à Malcolmo  per  fegnalc  di  rendita,  egli  giunto  al  padi- 
glione regale, di  doue  era  il  Revfcito,  abboffando  con  vn/egno  molto  riveren- 
te? f balìa, finfe  di  porger  le  chiaui, che  itti  in  cima  appendevano,  alle  quali  por- 
gendo il  Re  la  mano  per  pigliarle,  colui  fingendo  la  lancia  venne  à coglierei 
Malcolmo  con  quella  in  vn  occhio  in  modo  tale,  elidi  gettò  à terra  morto,  (3 
’ tutto  à vn  tempo  rivoltata  la  briglia,&  ben  ffronato  il  cauallo,  con  la  fugga  fi 
faluò  dentro  vn  bofeo , che  era  poco  difeofto . Et  in  quel  punto  d’altro  canto 
anco  Odoardo  figliuolo  di  detto  Malcolmo, poco  lungi  dal  fudetto  caftello,  of- 
fèndo attaccatoci  à fcarramucciare  con  alcuni  Ingle fi, levatane  vna  ferita  ven- 
ne à morte  da  quella;  in  cotal  modo, e padre, e figliuolo  rimanendo  iu  i occifi . 

ioói  tsfleffandro  Il.doppo  Nicolafu  ‘Pontefice in  Roma, detto  aitanti  Anfelmo 
di  Badaggio  Canonico  Regolare , poi  Pefcouo  di  Lucca  ; ma  perche  egli  era  af- 
fente,i  P'efcoui  Lombardi  con  parola  deU’/mp.  Henrico  (contra  però  il  volere 
di  Agnefe  fua  madre)  eleffero  Cadolo  Vefcouo  di  Parma  ,&  lo  condufiero  ar- 
mati à Roma  per  cacciarne  Aleffandro,  che  di  già  era  venuto  ; ma  attaccatafi 
tra  quelli  la  pugna,  effondo  tsileffandro  difefo  da  Goti  frodo  marito  della  Con- 
tefi a Matilde,  fu  cacciato  Cadolo  di  Roma , rimanendo  ylleffandro  pacifico 
poffeffore  del  ‘ Pontificato . Ritornò  Cadolo  l’anno  feguente  con  noue f or -gè,  eJr 
jpccialmente  per  la  pronte ffa  di  Ciucio  figliuolo  del  Prefetto  di  Roma  per  da- 
nari corrotto  ,&  di  nono  per  ciò  venuto  fi  all’ armi,  fu  pur  di  nono  Cadolo  vin- 
to, che  à pena  fi  pitote  con  Ciucio  J alitar  e in  caftello  fan? Angelo^  doue  anco 
hebbe  di  gratta  fuggir  poi  folo,&  incognito  fopra  vn  veloce  cauallo . Pur  e gli 
fu  poi  perdonato  dal  Papa  a’  preghi  dcU’Imp.  nel  Concilio,  che  fi  fece  in  Man - 
toa  ; doue  anco,  per  render  ben  per  male,  fece  Aleffandro  Arciuefcouo  di  Ra- 
venna fautore  di  ogni  feditione  Giberto . 

2062  T bcodorico  Quinto , doppo  il  padre  Florentio,fu  creato  Conte  di  O fionda , 
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di  Z clanda, & di  Frifta;  ma  per  (fiere  fanciullo ,& G erterude  fua  maire  ma - • 
r itala  poià'Ruberto  Conte  di  Fiandra,  il feguente  anno  quelli  per  lo  figliastro 
■governò  quel  Contato  con  gran  lode , & prudenza  ; ma  nel  fine  di  là  otto  anni, 
fu  [cacciato  da  Goti  fedo  il  Gobbo  Duca  della  Lotaringia,  fpinte  à quello  dal - 
l’ Arciuefcouo  Traiettenfe;  tutto  che  poi  non  puote  Gotifredo  quel  Conta- 
to lungo  tempo  godere  ; che  gli  accaddè  vn  certo  giorno  doppo  pranfo,  che  po- 
\ « • nendofi  al  luoco  fililo  per  I'euacuatione  del  ventre , vn  feruitor  di  T beodorico 

' ’ con  vn  fpiedo  dal  di  dietro  percuotendolo,  lo  lafiiò  in  terra  morto ; & T heode- 

rico  per  tal  fiuto  fi  rimafepoffe fiore  nel  fio  Stato  pacifico ; il  quale  giunto  aW e- 
tà  virile,  S3  con  quella  hauendo  acqui  fiato  fipien^a,  S3  valore,  tanto  fece , & 
operò,  che  fi  riprefi  tutto  quello, che  hauea  prima  Gotifiedo  à lui  tuolto,(3  do- 
mò infieme  anco  i Frifini, che  già  Aerano  ribellati  da  lui . 

Aragona , S andò,  doppo  morto  il  padre  Ramiro  fu  creato  Re  di  Aragona,  il  quale  pri  i o 6g 

tno  hebbe  ardire, fendendo  da’  precipitofi  monti , di  affiliagli  altrui  confini , 
prendendo  di  molte  città,  (3  luoghi  forti;  & hebbe  guerra  co’  Re  Mori  di  Ba- 
laguere,  d’Ilerde,  di  Montion,  di  Bar  basirò, & di  Fraga,  li  quali  coSlrinfe  à 

• far  fili  tributar^ . Edificò  le  fortezze  di  Luna , di  Stellar& d’Aierba ; ò (fe- 
condo altri)  quelle  rifiaurò , & aggrandì . T rouandofi  finalmente  all’affedio 
della  città  Ofcenfe,oue  r ognuna  ssidderamano  Re  Moro , mentrevà  vn  gior- 
’no  per  vedere  da  qual  parte  piu  facilmente  fi  poteffe  ejpugnare,  (3  che  col  brac 
ciò  tefi  dimofira  a’fuoi faldati  vn  luogo  idoneo  per  poter  dar  l' affilio ; vna  fiet 

• ' ta  tirata  dalla  città,  d'improuifi  lo  colfe fitto  l'affieUa  in  tal  modo,  che  da  quel -J 

colpo  di  là  alquanto  morì  ; ma  fè  prima  il  fio  fpirare , che  i figliuoli,  & i fioi 
Baroni  gli  giurarono  non  lafiiare  quell' afiedio  ,fino  à tanto, che  non  foffero  di 
quella  città  impatroniti;  come  poifeguì  in  effetto . 

Saffonia.  Ordolfo,  doppo  Bernardo  fuo  padre,  fu  creato  Duca  di  Saffonia,  che  edificò  io  6$ 

il  Cafielnouo  di  Hamburgb;  ma  per  effere  molto  aitar o fi  concitò  l’odio  dimoi 
ti,  & fi  ben  fpeffo  mal  trattato  in  battaglia  dalli  Scbiaui  Obotriti;  onde  venen 
■do  in  difprcTgo,  (3  vilipendio  ad  ogn' uno, come  da  poco  , cofi  viffe  fino  à morte 
mal  voluto, ZT  Rimato . 

Angherìa.  Salomon  figliuolo  di  csfndrea,  che  era  Rato  fino  allbora  preffi  ad  Henrico  io6g 

fuo  ficero , morto  Bela  ,fi  dagli  tangheri  in  tsflbaregalecome  Re  coronato , 

& tutto  che  fi  li  moueffe  contro  Geifi  figliuolo  di  Bela , fi  quietar on  trà  poco , 
reRando  à Geifi  il  Ducato , che  prima  fi  teniua  fuo  padre.» . Hauendo  queSlo 
Salomone  mandato  prefidio  à Zara  ,fi  ribellò  quella  città  dal  dominio  tene- 
te, à cui  era  fottopoflajin  che  dal  Duce  Domenico  Contarmi  con  armata  afia- 
lfta,fi  di  nuouo  riprefi , con  gran  danno  de  gli  bagheri,  chetrouaronfi  in  effi , 

Hata  pofeia  difenfione  trà  Salomon , & Geifi  per  la  diuifione  di  alcune  Jpo- 
glie  guadagnate  nella  prefi  della  città  di  Alba  nella  Bulgaria,  vnito  Geifi  col 
fratei  Ladiflao,& altri  fuoi  amici,  ejfendovennti  à giornata,  rimafe  vincitor 
Geifi, (3  Salomone  puote  à pena  conia  figa  filuarfi . 

Spagna . %JMorto  il  Re  Ferdinando,  rimafero  tre  figliuoli  mafchiJ&  due f emine  ;trà  i o5j 

quali 


Ami  di 
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quali  egli  diuife  li  fuoi  Stati  per  testamento  in  quefio  modo . Che  Satteio  fuo  fi- 
gliuolo maggiore  fofle  Re  di  CaSliglia , & di  Nauarra  fino  ad  Ebro , con  U-> 

Stremadwra  ; & tAlfonfo  teneffe  il  Regno  di  Leone  con  l’Afiurie,SS vna  par  . ’A 

te  de*  Campi  detti  Gothici;  à Garfia  lafciò  il  Regno  della  G alida ,con  ciò, che 
haueua  acquistato  in  Portogallo . Alle  figliuole  veramente  la/ciò  ad  Vrracaj  ■ ’J/\ 

Z amora , (5  la  meT^a  parte  dell' Infantafgo  ; SS  d Geloira  Toro , SS  Salir  tu 
nega parte  del  detto  Infimtafgo  ; parola  con  che  vfauano  di  nominare  quella 
pontone  di  ber  editi , con  che  fi  fojlentanano  i figliuoli  minori  de * Re . Ma  lo- 
fio, cbe'l  padre  venne  à morte , S aneto  procurò  di  eshereditare  gli  altri  fratel- 
li, SS  andando  contro  ad  Alfonfo  con  vittoria  lo  hebbe  in  mini, con  frangendo-  Alfjnfo  >1  it 

10  à viuere  ritirato,  comeperfonapriuata,&ad  entrare  finalmente  invn  Mo  £rite|.  SlIKI° 

nafterio  de  Frati;  ma  di  la  vn  dì  fuggendo  afeoftamente  fi  conduffcad  A limai-  1 ito  * 

mon  Moro  Re  di  T oledo,  da  cui  fu  benignamente  raccolto , SS  nobilmente  ac- 
commodato,  SS  prouifto . Impatronito  Santio  in  cotal  guifa  del  Regno  di  Leo-  • ■ 

ne , fi  riuolfe  contro  à Garfia , &frà  poco  confegnì  anco  il  fuo  Stato  ; perciò  -Ì5  ' 

che  non  ò fondo  quelli  a frettar  lo,  con  la  fitga  fi  fatuo , SS  fi  ridufie  anch’egli  d vi 

nere  nelle  parti  de"  Mori . Impatronito  fi  in  cotal  guifa  Santio  di  quei  R egni , 
già  toccati  a’  frateUi,  fi  come  la fete  dell' battere  tanto  piu  crefce  ogn’hora, quan- 
to piu  alcuno  è ricco,  cofi  pensò  Santio  di  acquift.tr fi  anco  quel  reSlo, che  hauea 

11  padre  alle  forelle  lafciato , SS  per  ciò  la  prima  cofaandò  all'affedio  della  città 
di  Z amora,  poffeduta  da  Prraca , SS  che  vi  jìaua  allhor  dentro  ; la  quale  betta 
voluta  da  tutti  quei  cittadini,  SS  confortata  da  loro  à non  temere,  preparò  hta 
difefain  modo  tale,  cheper  molto,  che  s’affaticaffc  il  fratello,  ogni fuo  sforilo  li 
riuf citta  al  fin  niente  ; per  la  qual  cofa  fdegnato,  difronendofi  per  ogni  modo  vo 
lerld,  fi  fermò  à quell’ ajfedio,  non  Inficiando  cofa  alcuna,  che  gli  parejfe  di  fare 

per  hauerla  in  le  mani . Era  dentro  in  la  città  vn  certo  per  nome  fulgido  di  Ol  Ani  inolici  di 
fos  per  fona  animofia , &fenga  temere  traponeuaji  ad  ogni , benché  ardua , & V eJg'Jo  • 
periglio  fa  imprefa  ; bor  coSlui,  6 di  proprio  fuo  moto , SS  da  fefiolo , ò frintoda 
altri , che  non  fi  sa  per  ccrtegga , vfeendo  vn  giorno  della  città , & andato  al 
Re  Santio  nel  fuo  padiglione,  finfe  di  effer fuggito,  & di  volere  a' fuoi  feruigi 
reftare,  ojferendofi  dimostrargli  vn  luogo  occulto,  per  lo  quale  facilmente  ba- 
uria potuto  la  città  guadagnarfi , fie  però  prometteua  dar  à lui  per  tal  effetto , • X 

guiderdon  condecente.  Gli  promifecofc grandi  il  'Re  Santio,  onde  Telgidio  co- 
ducendolo  feco, quando  fu  preffo  le  mura,  SS  che  l’btbbe  ben  ragirato , nel  mo- 
strarli vn  certo  luogo, quafi , che  fi  pot  effe  per  di  là  entrare , mentre  Santio  at- 
tentamente fé  ne  ftaua  mirando  tutto  immerfo  nella  confidcration  delnegotio , 
il  traditore  vtfto  il  tempo  opportuno  lo  ferì  con  vn  friedo , che  haueuain  mano 
da  caccia, in  modo  tale, cbe’l  pafsò  di  banda  in  banda  ; SS  di fubito  dato  fi  al  cor 
fo  ,fenga  effer  e da  alcuno  ar  rinato  (fie  ben  molti  il  feguirono)  fi  faluò  dentro 
Z amora,  effcndoli  alla  Jua  giunta  aperta  dacuftodtvna  porta,  ciré  lo  viddero 
feguitato  da’  nimici  fuggire  ; SS  cofi  morì  Sondo, &heboe  fine  anco  l’ ajfedio  ; 
tutto, che  patena  in  principio, che  doueffe  continuar  tuttauia,ben  credendo  quei 

tsrtm  i di  fuo- 
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di  fuori , che  la  morte  del  He  loro  fafie  fiata  da  tutti  quei  cittadini  tramata  ; 
ma  poi  certi  della  cofa  fuc  cefi  a , fi  partirono , & la  città  in  pace  lafciarono . 

Norvegia  . Olauo  Chino  è doppo  Haraldo  fuo  padre  "Re  di  Noruegia, ma  non  ritrovo  1 066 

cofa  alcuna  di  notabile  ,che  fi  facefie  al  fuo  tempo. 

Inghilterra.  Haraldo figlinolo  del  Conte  Goduino  ,& di  vna  far  ella  già  di  Canuto,  ef-  jotftf 

fendo  morto  Odoardo , fi  fi  Re  d'Inghilterra , & fu  ancora  da  gli  Inglefiben 
veduto , & raccolto,  & come  Incoronato,  onde  egli  per  cancdar  qualonqucj  : 
odio,  che  potefie  addogarli  quell’ufata  violenta , incominciò  con  indicibile  li - 
ber alità,&~ amor  euole^a  grandiffima  à procurare  il  beneficio  del  popolo, le- 
vando via  molte  gabelle,  C radopiando  à firn  faldati  le  paghe . eJAfa  tra  po- 
co ejfendo  rnofiogli  guerra  da  T oftone  fuo  fratello, il  quale  bauea  il foccorfo  del 
* Re  di  Noruegia , molto  per  quei  tempi  potente ; egli  àncora  co‘l  fuo  ejfercito 
Jpinfe  aitanti  à incontrarlo ; & attaccati  à giornata  vi  fu  morto  con  T ofionc->  t 
Noruegi  rin.  inficme  il  Re  di  Noruegia,  con  gran  quantità  di  faldati , ritornando  gli  auan- 
tid*  Ingleii.  ^ati pitiche  in preffa alla  patria.  Già  nel  tempo , che  Odoardopofiedea  l'In- 
ghilterra,venne  Guglielmo  Duca  di  Normandia  à trottarlo , & vi  hebbe  co  fi 
buono  ricetto, che  maggior  non  fi  haurebbe  egli  potuto  defilare;  majjime  che  ha- 
ucndo  in  Normandia  già  lungo  tempo  dimorato  Odoardo, era  anch’egli  da  Gu 
glieimo  fiato  fempreben  viflo;per  la  qual  cofa  molti  fcriuono,  che  al  partire, 
che  fa  Guglielmo  dell' duglia,  à lui  promife  Odoardo , che  fa  alla  morte  einon 
laf  ciana  figliuoli, egli  intendala, che  quel  Regno  ne  douejfa  à lui  filettare.  Ho- 
ra  cfiendo,come  è detto, quello  cafo  auucnuto  della  morte  di  Odoardo  fen^a  di 
feenden^a  veruna , &cbe  da  Haraldo  era  quel  Regno  occupato  ; Guglielmo 
perprouar  la  fina  fortuna  congran  gente, & molte  naui  fi  pafiò  in  Inghilterra , 

& cofi felicemente  gli  ne  auuenne  il fitccefio , che  in  vna  battaglia  efiendo  Ha- 
raldo fiato  occifa,  & defeipato  il  fuo  eff  erato, giiadagnoffi  Guglielmo  la  coro- 
nadel  Regno.  • 1 < 

Pcrfiumi . tJìCeleclo fuccefiore  del  padre  A faafalc  fu  Sultano  doppo  lui  nella  Per fia;  io  66 

il  quale  s’impatronì  d.’ Antiochia  ;haticndo  mandatati  per  tal  imprefa  Solima 
no,&  A noto  Prencipi  fuoi /oggetti  ne  leuò  dall’ ubidienti  dò  Greci  le  Re 

gioni  tutte  quante, che  fan  nell’ Afta  minore^. 

Imperatori.  tJHorto  I’Imp.  Cofìantin'Duca , Ettdoffa  co’  figliuoli  hebbe  l’I mpero  di  1067 
Cofi.vitmupoh,&  quafi  capo  tra  loro  fedendo  nel  irtelo  giudicano,  & Ufimile 
anco  fàceua  in  le  Diete  fa  confagli, & nel  deliberare  delle  cofa  appartenenti  al- 
lo fiato . t JWa fcorrendogli  nemici  d’ogn’ intorno , £5*  nella  Ad efapo tamia , e 
in  la  Cilicia, & parimente  in  Capadocia  (£  altrouc  con  gran  danni  àgli  Impe- 
riali, cominciarono  à mormorare  grandemente  quei  Greci,  dicendo  efier  bifa- 
gno  di  vn  valorofo  Imperatore,  che  quei  tumulti  opprimejfe ; (fi  tanto  diffaro, 
che  Eudoffia  confiderandoil  periglio, in  che  flaua,& che  potè  fiero,  forfè  anco, 
come  haueanogià  fatto  piu  d'una  volta,  da  fa  flefii  alcuno  eleggere,  & fubli- 
marlo  à quel  grado,  fi  rifai  fa  per  lo  meglio  efia  vn  0 fciclgiere , che  piu  foffe  à 
propofitOjt?  quel  pigliar  fi  in  marito ;uulla  curando  il  giuramento,  che  fece  di 

fin 
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fin  mai  rimaritar  fi . Et  cofi  prefe  in  fine  Romano  Diogine  difendente  <t/i- 
lufirifftma Stirpe,  & cbiariffimo  per  l’imprefe  ,&  opre  eccelfe per  lui  fatteci 
già  auanti . 

1 067  Guglielmo  Normanno,  doppo  occifo  il  "Re  H araldo,  guadagnò  il  Regno  di 

tsfnglia , doue  coronato  nella  città  di  Londra  fi  mofirò  verfo  ciafcuno  molto 
grato,  & placatole , onde  con  tal  mego  venne  à cancellar  fi  quello  / degno , che 
bauean  molti  contro  à lui,  come  è /olito  di  auuenire  nelle  mutationi  de  Prenci- 
pi  . Et  cofi  poi  prouifto  d'ogni  cofa,che  cognobbe  efier  proficua  per  mantener - 
fi  lo  fiato, & formatati i vri adunanza  di  Senatori,  che  egli  fcielfe  de’  piu  dotti , 
& faputi, accio  che  mentre  era  affente,  efii  douejferoamminiltrar  lagiufìitia, 
fi  sformata  di  viuere  in  pace , & fu  il  primo  de * Re  Inglefi,cbe  vtò  à porre  tre 
Leoni  in  l’infegue.  tJMa  feopertofi  di  la  alquanto  molto  verfo  i principali 
del  Regno  rigor ofo , & crudele , proferiuendone  molti , cr  leu  andò  i loro  beni, 
che  apolicaua  à fuoi  Normanni ;& ponendo gran  gabelle, e altre graue^gein- 
toler abili fu  cagione, che  vngran  numero  di  coloro  per  fuggir  tanta  mole  fila  fi 
ridufìero abbandonando  quel  regno,  ad  habitare  qual  in  ‘Datia,&  chi  in  Nor 
uegia,&  molti  anco  fi  paffarono  in  Scoria.  “Ben  Paccorfe il  Re  Guglielmo 
di  queHa  maleuolenga  de popoli,& perciò  Jlando  in  penfiero,  per  non  cffertLj 
in  qualche  modo  d'improuifo  affatilo, edificò  quattro  forteg^e  nè  piu  commo- 
di,& importanti  luoghi  del  Rfgno  , di  doue  poteuano  gli  nimici  venire , & le 
pof e per  ciafcmavn  ben  gagliardo  prefidio  ;&  per  deprimere  quella  ferocità 
de  gli  Inglefi fece  àtuttileuar  l’armi, & fè  proclama, che  doueffeogtd un  di  lo- 
ro la  fera  advn  fegno,che  fi  dona  co‘l  fonar  di  campane, gir  al  letto  fenga fili- 
lo, & ben  cuoprire  con  le  ceneri  il  fuoco . Et  effendofi  folleuati  i Nortumbri 
egli  con  ifuoi  gitoli  incontroben  adordine , con  vittoria  f è morire  tutti  i capi 
di  quella  ribellione  ; & incontrato  fi  doppo  quello  co’  Baci  (che  ad  infanga  de 
gli  effuli  Inglefi  erano  con  Canuto  lor  Regia  paffati  nell' /fola,  & vi  baueam 
molti  luoghi, & gran  paefeacquifiato , fomentati  mafiime  da ? Scocefi,  che  con 
Edgar  0 s’eran  feco  congiunti)  acciuffato  con  loro , fi  rimafe  per  la  fine  vincen- 
te , CS  rompendo  il  loro  ef lenito  gli  conflrinfe  à fuggire . ritornato  doppo  in 
Londra , & confiderando , che  per  liberar  fi  da  tante  ribellioni  era  bifògno  di - 
moftrarfi  contro  i delinquenti  fuor  di  modo  feuero,  acciò  che  con  queflo  mego, 
perla  tema  del  lor  male  fi  reflafjcro  in  fede,  cominciò  à bandirne  alcuni,  ad  al- 
tri leuare  le  facoltà, annullando  quegli  indulti, & e ffentiom,c'l>auea  prima  con 

• ceffe ; &fè  vn  decreto, che  auucnendo  occafione  di  guerra,  foffero  obligati  tutti 

ifudditi  di  contribuire  alle  ffefe , per  quel  tanto , che  lor  fofle  dal  He  rnpoflo 
f eriga  alcun  lor  richia  me . Indi  conofcendo , che  fola  la  Scotia,come  confinan- 
te,&  vicina, era  ricettacolo  de'  fuoi  rebelli,  & che  da  quella  ne  deriuaua  tutto 
il  giorno  folleuation  nel  fuo  "Regno , fi  dijpofc  farle  guerra,  & cofi  cdnl’effer- 
cito  effendo  moffo  à turbarla , & parimente  il  Re  Malcolmo  con  non  manco 
animo, benché  forge  minori, contro  lui  dimofirandofi  ; mentre  auicinati gli  ef- 
ferati eran  in  ordine  per  attaccar  fiato  d'arme  ; Male  olmo  cwofcendofi  infc- 
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rior  al  nimico, & però  che  pugnando  effer  poteua  la  total  fùa  rouina,mandò  ab- 
",  curii à parlar  co  Guglielmo}  & cofi  bene  riufeì  tal  trattato,  che  accordadfi,& 
infieme  r apacificati  hebbero  fin  le  contefe  ; & puotero  quelli  Inglesi , che  eran 
i.  .•  1 n\  efjfuli,  ritornar fi  nell’  duglia  ad  babitare  con  perdono  à lorconcefio  da  Gugliel  j 

model  tutto.  • 

Fiandra . 'Bai donino  PI. [ucce jje  nel  Contato  di  Fiandra  doppo  il  V di  tal  nome  fuo  io 68 

padre;  & fu  nomato  il  Montano  per  hauere  confeguito  quel  Contato  di  Mon- 
te, & l'Hannonia  per  la  moglie  Richilde , figlinola , & berede  di  Ragnero , ò 
Romagero  IH.  di  que ’ luoghi  Signore . Et  fu  il  primo  quefio  "Bai donino,  che 
trouajfe  di  portare  quella  verga  bianca  nominata  vendetta , la  quale  portano 
anco  nelle  mani  i Pretori. 

Imperatori.  Romano  Diogine  per  opra  d’Eudofiia,cbe  lo  pre fa  in  marito, ft  creato  Jm-  io6t 

^ perator  a’  Oriente,  (3  fi  credeua  ella  certo,  che  à lei  foJJ'e  in  ogni  co  fa  vbidien- 
te , come  àcaufa  principale  del  fuo  honore , & gronderà  ; & che  già  prima 
l'hauea  tuolto  anco  alla  morte  crudele,  quando  conuinto  di  ribellione  fu  giudi- 
cato come  reo  della  tnjejìa  lefa  ; Ma  effendo  egli  di  arrogante  natura , cr  in- 
domita, doppo. qualche  giorno  cominciò  à dimoflrare  il  j uo  animo , & voler  ci 
dominare, & non  feruiread  Eudofiia , &coft  fi  affunfa  ci  falò  la patronia  d\o- 
gni  co  fa . Et  perche  ficcano  all’ bora  dalle  parti  dell'  Oriente  dami  grandi, & 

Turchi  fitti  infolcntie  le  genti  T ùrchefche,  poflo  infume  vngrofjocffarcito,tutto  chedifol 
fuggire  da_>  dati  mal  e faerti, & non  vfati  alla  guerra,  fi  paf  ò contra  loro,  & li  afìrinfeti- 
Ronuno . morofi  à dipartir  ver  fa  altroue , onde  il  lor  Sultano  diuidendoli  in  due  parti 
\ . t . vita  ne  mandò  ver  fa  l' Offro  nell'afta  fuperiore , & l’altra  piu  à tramontana; 

.t  f quali  rouinando  ciò  che  lor  venia  in  mano, depredarono  l\Ieocefarea,via  por- 

tando fi  vna  ricchifiima  preda . A quella  nona  l’Imperatore  dolente  non  po- 
tendo rimediare  ,Jcielti  i piu  boni , Ó piu  periti  faldati , lafciandogli  altri , à 
gran  giornate  fa  n’andò  à quelli  dietro  , & d’improuifa  affatiti  li  fracafsò , & 
sformò  infime  di  lafciar  tutta  la  preda , c’hauean  Jeco  di  indicibil  valore  ; & 

Turchi  feon.  cofj  faguendo  aliatiti  fi  impatronì  di  Hierapoli  citta  di  Soria . Ben  è vero,che 
gìiati  dtlfe  vna  Parte  del fH0  elìeYat0'  cl}e da  lut  s era  diuifa*  afflitta  alla  fprouijiafau  dai 
feritore.  m Barbari  mal  trattatali  quali  prefo  animo  poi  da  quefla  vittoria, & aiutati  dal 
Pr e fidente  di  Caleppo  à tanto  vennero, cioè  arriuati , doue  lìaua  l’I mperatore 
l’affcdiarono  con  l’effercito  flrettamente,crgià  teneuanfi  la  vittoria  in  le  ma- 
nicando Diogine , fnuorito  dalla  lor  trafeuragine,  che  nulla  piu  dubitauano; 
all’hor  che  meno  fi  credeuano  i T urdù, fetida  fagno  alcun  di  trombe,  òdi  tam- 
buri , ò altri  ind  umenti  bellici , quietamente  t o’fuoi  ad  ordine  inueftendo  tra 
Turchi  inco  nemici, tal  terrore  in  loro pofe,&  tanto  danno, che fan^ altro  fi  commifero  tut 
fug*  ti  in  fuga . Sarebbe  anco  piu  la guerra faguita,ma  trouandofi  la  vernatavi- 
U 1 Imp'  cina.dtfaenfando  Diogine  per  quei  cotorm le  fue genti  à fuerrutre , egli  tornoffi 
alla  fua  Randa  in  Coftandnopoli;  Afa  fu  à pena  ritornata  la  primauera,  cl)€ 
tornando  anch’egli  in  campo, preffo  i Cefarea  .glifconfiffc  di  nouo;indi  arr ina- 
io prefio  il  fiume  Eufrate , (illùdendo  il  Juo  ejfarcito , vna  parte  n’inuiò  con  Fi- 
lar ete- 
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lare! e valor  ofo,&  ben  efpcrlo  capitano  verfo  Settentrione . Ma  i T archi  paf- 
frndo  nella  Capadocia,  & ini  facendo  gran  danni,  prefero  anco  la  città  di  Ico- 
ne,  ££  fattane  quella  maggior  preda  pojfibile  ; intejò  che  l’Imperatore  li  veni- 
va ad  incontrare , via  partendo  d’un  J abito  fi  ridn fiero  alla  volta  di  T arfi , do- 
ve affali  ti  da’  popoli  Armeni  vi  rimafero  della  preda , che  haneuan  fatta, à vì- 
va for^a  fogliati . Con  tutto  quello  ritrouandofi  ellino  con  A fan  loro  Sulta- 
no in  campagna  preffoàTheodofiopoli,  & battendo  l’ Imperatore  acciuffato  fi 
feco  à battaglia , tradito  da’ Juoi  propri/ , Diogine  fi  rimafede’  nemici  prigio- 
ne malamente  ferito  ; ma  da  Affano  amorevolmente  trattato,  £1  fatto  diligen 
temente  medicare,  doppo  infilane  conclufa  vita  pace,  fu  lafciato  partire, con  ac- 
cordo mediante  i figliuoli  di  far  noige , & parentaio  tra  loro . Ma  alla  nuova 
della  prigionia  di  Diogine , i primati  di  Cojiantinopoli,  molti  de’  quali  Codia- 
vano, cominciarono  à mormorare,  & à dir  gran  male  di  lui,  C$  à tanto  ne  zaf- 
farono con  le  loro  malcdicentie,  che  fen^a  altro  fu  gridato  Imperatore  A fiche - 
le  primogenito  del  già  morto  precefior  Coflantino  ; il  quale  per  ciò  mouendofi 
contro  à Diogine,  che  veniua , & bauntolo  nelle  mani,  contra  la  promeffa,  che 

■ . fece,  fi  cimarli  ambi  gli  occhi,  & pofeia  entrar  à far  fua  vita  in  vn  Monalìe- 
rio  di  tSWonachi  nell’ I fola  di  * Prola  ,gid  da  lui  fabricato , ouc  fi  morì  di  là 
à poco . 

I o 68  Boleflao,  doppo  Cafimiro  fuo  padre  è dichiarilo  Re  di  Polonia,  per  l’ardire 

nominato  l’ Audace , à cui fubito  P'ratiflao  "Redi  B oh  ernia  mencio  guerra,  en- 
trando con  fue  genti  à danneggiar  nella  Slefita ; ma  faputo,  che  veniua  Boleflao 
ad  incontrarlo  con  gran  gente , & animofa,  piu  che  in  preffa  fi  tornò  verfo  ca- 
fri & feguitato  da  Boleflao  patì  molto;  antfi  che  con  gran  preda,  & fenica  in- 
toppo hehbe  il  Polaco  firada  ampijfima  di  a lui  fare  gran  danni  ; & non  pure~> 
quefia  fiata,  ma  tornò  l’anno  feguente  in  modo  tale,  che  forcato  il  Re  Rohemo 
finalmente feco  infiteme  fece  pace,  & accordo.  Combattendo  co’  Prutcni  prefio 
il  fiume  Offa,  quafi  tutti  tagliò  à pcstfi , & frggiogò  la  Pomerania , & molti 
luoghi  neUa  Prufia,  oltre  cl/efè  à viuafor^a  i ‘Pomeranij  divenne  fuoi f Àditi. 
Efjcndo  poi  ricorfo  à lui  Bela  Re  di  "Ungheria  per  aiuto  contro  Andrea  fuo  fra 
tello , con  gran  gente  mouendofi  à quella  volta  ruppe  Andrea  inficine  le  genti 
anco  deìl’lmp.  Henrico,  rimanendo  anco  Andrea  morto, & cofi  puotepoi  Be- 
la ricourar  il  fuo  R cgno . ’P refe  in  moglie  doppo  quefio  Vifeflaua  figliuola  vni 
ca  , £5  herede  de’  Duchi  di  kujfia , con  la  dote  di  alcuni  Ducati  di  quella  Pro- 
• vincia,  & prefe  à for^a  la  città  di  K iouia  metropoli  de’  Ruffiani,  oue  con  fer- 
mar fi  quel  vcrru>  pofe  dì  ognintorno  terrore . £ /pugnò,  prefe,  & arfe  anco  Pre 
miflia  città  celebre,  tutto  che  non  potefie  per  l’inòndatiune  del  fiume  impatro- 
i nirfi  della  foriera,  che  pur  doppo,  con  alcune  conditioni,fc  gli  refrj . Final- 
mente con  l’efiercito  conducendo  fi  nell’ Ungheria  r apacificò  le  conte/e, che  all  ho 
ra  erano  tràgliheredigid  di  Bela,  ££  Salomone, che  regnaua ; indi  tornato  nel 
la Ruffia,  hebbe  à for^a  in  fuo  potere  le  città  di  Folodimiria , & di  Cbelrna , 
infieme  con  tutto  il  Ducato  di  F’olbinia,  paffando  in  K ionia  fi  attaccò  à fit- 
to dì  ar- 
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5 5 4 Del  Theatro  de*  Prencipi, 

to  d’arme  con  Suatoflao  Prencipe  de'  Rafiiani,  (3  con  vittoria  refe  nulle  qua/i 
tutte  le  forile  di  quei  popoli  ,ini  fermandofi  per  molto  tempo , attendendo  al  vi 
uer  lafciuo , £3  vitiofo . Ritornato  finalmente  in  Polonia , fece  occidere , & in* 
fCT&i  ben  menuti  tagliare  San  Staniflao  Fefcouo  allbor  di  Cracouiafil  cui  cor 
po  poi  per  diurno  miracolo  effendofi  infieme  riunito , fu  fepolto  honoreuolmen- 
te,C3  è chiaro  per  gran  grafie ,& gran  miracoli  fatti . Per  la  qual  cofa  auuedu - v, 
tofi  Boleflao  del  gran  misfatto  commeffo , in  penitenza  dell’errore  co’l  figliuo- 
lo t&fieciflao  abbandonando  il fuo  "Regno , £3  vefiitofi  da  peregrino  fe  n’andò 
permolti  luoghi  fino  à tanto  tche  durò  la  vitafua  ; £3  il  figliuolo  finalmente  fi 
tornò  nella  patria . 

Arnolfo  T ergo,doppo  il  padre  'Baldouino,fu  creato  Conte  di  Fiandra, ma  1 070 
trottando  fi  ancor  fanciullo  fulli  dato,  £3  al  fratei  Baldouino, per  tutore  Roberto 
Frifio  fuo  \io,già  fratello  del  padre . La  qual  cofa  molto  dijpiacendo  à Rachil- 
de  fua  madre , nacque  guerra  trà  loro ; & fe  bene  il  Re  Filippo  di  Francia  foc- 
correffe  la  donna, tuttauia  ne  rimafefuperiore  Roberto,  (3  in  vna  battaglia  vi 
fu  occifio  Arnolfo  di  età  allhora  di  anni  diecifette . 

Bclfcrocco  pioppo  Afeleclo  fuo  padre  ,fu  creato  Sultano  di  Terfia , tire  fu-  1070 
però,  & f è pr  igione  Romano  Diogene  Imperatore  di  CoSìantinopoli  ; il  quale 
volendo  fi  per  ciò  come  fuo  febiauo  ingenocchiarfeli  innanzi,  egli  il  ritenne , & 
foftentandolo  l’abbracciò  da  fratello , humanamente  dicendoli , che  era  quella 


vna  viciffitudine  delle  cofebumane;che  quando  due  fanno  guerra, Intra  peri’- 

bei 


\ v- 


no,  bora  per  l’altro  fi  vi  moftrando  propina  .Et  che  ,fe  bene  quella  volta  gli 

zlii 


era  accaduto  di  perdere,  pure  per  le  vittorie  paffute  farebbe  egli  di  continuo  ap 
preffogli  fuo  merti  per  buomo  forte,  &gloriofo  reputato,  & tenuto, & che  pe 
rò  era  necefiario  , che  non  di  manco  animo,  forte,  & coflante  fi  dimoflraffe  in * 
quefìa  auuerfità,  di  quello,  che  fi  era  già  dimofiro  le  tante  volte  prudente  nella 
propitia  fortuna  ; & che  da  lui  non  come  febiauo ^ (3  cattiuo,  ma  farebbe  come 
degno  Imperatore , £ 3 reuerito , & trattato . Et  in  vero  fe  lo  fece  federe  à can- 
to in  vna  fede  Regale,  (3  gli  affegnò  chi  lo  feruifie,  come  ad  Jmperator  come 
niua,  concedendo  anco  la  libertà  à quanti  Greci  gli  furon  richiefìi  da  lui,  di  co- 
loro, che  tran  rimafli  nel fatto  d’arme  prigione . Da  che  poi  nacque , che  pochi 
giorni  paffarono,  che  fur  d’ accordo, & ne  conclufero  parentato  trà  li  loro  figli- 
uoli ,&cofifu  l’Imperatore  lafciato  ritornar  libero  nella  città  fica  Imperiale 
di  Coflantinopoli . Di  cui  vdita  poi  la  morte, come  nella  fua  vita  fi  legge , con 
efferato  per  vendicarla  pafsò  Belfcrocco  in  la  Grecia,  & vinfe,&  prefe  Alef- 
fio  Comneno , nè  lo  la f ciò  per  fino  à tanto  , che  gli  esborsò  per  rifiatar  fi  vna 
groffa  quantità  di  danari . Ifpedì  con  armata  di  mare  vn  fuo  Capitano  per  no- 
me Zatha,  ben  dinatione  vHifftma,ma  valorofo,  & ardito  fil  quale  col  fuo  va 
lore  n’acquifiò  in  pochi  mefi  tutte  l’Ifoledi  Chio,  di  Lesbo,  di  Samo,  di  Rodi, 
di  C adia, (3  di  Cipro;  le  quali  però  no  doppo  molto  fi  tornarono  alla  feggettion 
dell’ Imp. P afe  nella  città  di  Perfide  la  fua  fede, et  madò  fitto  la  còdotta  di  Cor 
bogato  foccorfoa’T ur chi, ch’era  afiediati  in  Antiochia  da  Gotifredo  Buglioni. 

Guelfone 


. 


1 


& dell'Hift.  del  Mondo,  Parte  IV.  555 


Anni  41 

Cbrifto. 

I071  Gnclfonc  Primo  figliuol  di  Azz°  da  Ejie  Alar  che  fé  allhor  di  Carintia , di  Bauiera. 
Horgoia,  & di  Verona,  & Duca  anco  di  Spoleti,  & Trcncipe  di  Sardegna^- 
creato  come  fi  difie  Duca  di  Bauiera  dall’ Imperatore,  prillatone  Henrico,  ri- 
pudiò fubito  la  moglie, che  era  di  ejfo  Hlrico  figliuola,  & riman  lolla  à fu u pa 
dre,non  volendo  come  à ribelle  della  corona  bauer  con  lui  parctato;per  la  qual 
cofa  ve  ne  nacquero  di  grandifiime  difenftoni , & li  Signori  fiefii  Bauari  di  fi - 
cilmcnte  s’accommodauano  alla  fua  vbidienga  ; perciò  che  haueuano  à male, 
che l’Imp. Henrico  haueffe  eletto queflo in  Duca  fengalor  far  parolai  Ma 
con  tutto  ciò  pure  in  fine  fi  quietar  on  le  cofe,  & Guclfone  ne  godè  quel  Ducato ,• 

Effendo  poi  dal  Sommo  Pontefice  fulminata  l'efcommunica  contro  l’ Impera- 
tore, & la  priuation  dcW  Impero,  G nel  forte  vnito  con  gli  altri  Prenci  pi  in  For 
cheiminquel  luogo  neeleficro  Rodolfo  ‘Duca  di  S nenia  ;ma  fuquefio  poi  da  ,i,  „ ,,\ 
Henrico  nelle  gnerre,chc  per  quel  grado  fuccejferofin  fine  morto ; reflando  pur 
Guclfone  nel  Ducato  ; Chefe  bene  per  cagione  di  colai  difenftoni  foffe  da  Hen- 
rico fiatone  priuo  per  vnpoco , ritornatoli  in  gratia  ne  continuò  il  fuo  pofieffo, 

& lo  lafciò  ne*  fuoi  pofteri . Tafio  poi  con  molti  Prencipiin  terra  Santa , & 
fu  molto  perfeguitato  dall’Imperatore  de"  Greci  ; pure  fuperando  tutte  quelle 
dificoltà,nel  ritorno  giunto  in  Riprovi  fornì  la  fuavita. 

1071  - 'Domenico  Siluio  fu  in  Fenetia,doppo  morto  il  Contarmi, affunto  alla  Du-  Fenctiani. 
cal  dignità,  che  anco  Seluo  è nominato, di  chiariffima , C#  antichifiima  flirpe; 
di  cui  narrano,  ch’egli  haueua  per  mogliere  vnaforeUa  di  Niceforo  poi  Impe- 
ratore Greco  nominata  Caligo,  cofi  altiera,  & delicata  nelle  politele  del  cor- 
po,che  fdegnaua  di  lauarfi  mai  con  l’acqua  commune,nè  voleua  toccar  cibo  con 
le  dita , ma  folamente  con  forcine  d’oro  ; il  fuo  letto  fpiraua  tanta  varietà  di 
foaui  odori, che  per  la  troppa  accutcTga,  quelli  che  vi  s’accofiauano,  erano  fit- 
titi di  fuenire,  e angofciare . Ala  fi  come  cofa  alcuna  non  può  manco  durare , 
chele  cofe  lafciue, & fouerchiamente  luffuriofe,  fi  conuerfe  quefia  fua  felicità, 

& delicatezza  in  cofi  fatta  mi  feria, & infirmita,chenoncon  l’acqua  folamen- 
te,sì  da  lei  fuggita  prima, ma  con  ninno  altro  foccorfo  era  bafiante  di  p iter  fi  la 
ture  la  marcia , che  ne  vfciua  fempremai  dal  fuo  putrido],  & puzzolente  cor - ^Yuperba" 
paccio.  Efiendo  nata  difeenfion  nell' Impero  de"  Greci,  queflo  Doge  aiutando  ' “ 

il  cognato, dee  già  era  fiato  eletto  Imperatore , hebbe  vittoria  contro  Roberto 
Guifcardo  in  mare  la  prima  volta  ; ma  effendo  egli  la  feconda  rotto  poi , quafi 
nel  luogo  medefimo,con  gran  flragge  de"  Fenctiani,  ritornato,  che  fu  à Fenetìt 
fu  imputato  non  bauer  combattuto  quefia  volta  come  ei  doueua,per  la  maleuo- 
lenza,chc  egli  haueua  contro  Ale}Jic,cbc  era  in  luogo  di  Niceforo  (da  lui  tfor- 
. zat0  a(t  entrare  in  vn  monafiero ) Jublimato  all  Imperiai  dignità  ; & per  tal 
caufa  continuando  nella  mala  fiat isfittt  ione  cfogn’uno  fu  difiuejfo  del  grado , e 
in  quello  ajfunto  Vital  Fallerò, c’hauea  titolo  dt  Protofeuafion , & fi  cognomi- 
nava de  Donis. 

1 07 1 tJMichele  FI.  Parapinacio  figliuolo  di  Cofiantino , doppo  Diogine  hebbe  Imperatori 

l’Impero  di  Co  fantino  poli,  per fona  inettifima  à reggere  vn  tanto  fiato,  come 

colui , 
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colui, che  ogni  penfiero  folamcntc  teniua  nel  comporre,  & afta  ver  fi,  ne  in  al- 
tra cofa  il  fuo  tempo  fendeva;  lafciando  ogni  pen fiero  delgonerno  à Gioitami 
Spadone, buomo  in  ciò  molto  deflro,& à Niceforo,cbe  anco  prima  fin  nel  tem- 
po di  Co  f tantino  Ducas  bauea  feruito,& era  di  elle  nato, & viuo  fpirto,  ma  pe- 
rò molto  afluto . ‘Per  quella  caufa  li  confini  dell’Oriente  erano  molto  piu  mo- 
leftati  da’  T urebi,  ebe  non  erano  aaanti  ; imperciò  che  il  lor  Sultano  battendo 
intefo  la  federatela  vfata  verfo  Diogine , con  chi  già  baueua  l’omicida  con- 
tratta,ne  mandò  per  vendicarlo  le  fue  genti;  cotro  le  quali  fu  fpedito  dall’/mp. 
Ifaacio  Comneno , datogli  per  compagno  Rofellio  Latino  ; Ma  quef l’ultimo 
con  vna  parte  dell’ effer cito, che  li  feguiua,hauendo  dal  copagno  diuifoft  comin- 
ciò per  Juo  conto  à pugnare,  & acquistar  fi  terreno  ; onde  Ifaacio  co’l  reflante 
fu  da’  T tirchi  mal  trattato , & conquifo,  (4  fatto  infteme  prigione,  doue  poi  fi 
liberò  con  grofia  taglia  in  rifeato . tJMandò  l’Imperatore  il  fuo  gio  Cefarc  j 
contro  à Rofellio , ma  rimafe,  (4  vinto , (4  prefo,  onde  Michele  non  fapendo , 
che  altro  fare  chiamò  iTurchiin  fuo  aiuto;  Et  Rofellio  d’altro  canto  per  ac- 
quiflarfi  maggior  fauore  fciolto  Cefare  fuo  prigione  lo  gridò  Imperatore , & 
feto  inficmc  feguitò  netl'imprefa,  nella  quale  però  fi  rimafero  entrambi  vinti, 
& nel  potere  de’  T urebi . Fu  rifcoflo  qua/i  f ubilo  dalla  moglie  Rofellio,  onde 
l’Imperatore  fece  and)  egli  rifeuotere  il  gio,il  quale  dubitado  per  il  titolo  Im- 
periale già  prefo,che’l  nepote  lo  faceffe  morire,  fatti  fonder  fi  li  capelli,  & ve- 
ftitofi  d'babito  monacale  humilmente  le  comparfe  davanti , & confeguì  anco  il 
perdono , & 'Rofellio  con  la  moglie  fi  condujjero  à far  J'ua  vita  nella  Provincia 
d’ Armeni  ; ma  perfeguitato  per  ordine  dell’Imperatore  da  Alefìio  Comneno , 
queSii  con  la  promefia  d’un  gran  danaro  alli  T ’vrchije  à lui  dauano  il  fuggiti - 
no  nelle  mani  legato, l'hebbe  in  breve,  che  condotto  à Coflatinopoli  fu  rincbiu- 
fo  entro  vna  torre  Sirettamente  guardata j . Doppoqueflo  e fendo  fcopcrtafi 
vna  grandijiima  carefiia  del  vinere,  & non  facendoli  l’Imperatore  (tutto  itti - 
merjo  in  compor  verfi)  quelle  debite , (4  conuenienti  proni  foni, tutti  i f additi , 
& mafjime  gli  Orientali,  che  piu  patinano , vergendo  ogni  giorno  peggiorar 
ogni  cofa,  & che  in  grandi  fimo  numero  fi  morian  dalla  fame , filettando ft  in 
vn’i fante  ne  gridarono  per  Imperatore  Niccforo  Ho  toniate  buomo  per  fiirpe 
IlluShifJì  ino , & difendente  della  linea  di  Foca  ; il  quale  accettando  allegra- 
mente qiuJl’jHgti)  adone , incarnino  con  molla  gente  alla  volta  di  Coftantino • 
poli . Da  vn’ altro  canto  in  Occidente  ritrouandofi  vn’ altro  Ntceforo,  cogno- 
minato Briennio,  Duca  di  Duragro , quello  intefo  effer  leuatoli  dall'Imp.  la 
dignità, cb’ei godeva,  ancor  egli Jolleuandofi prefe l’habito,  (4  l’infcgnc  Impe- 
riali, (4 favorito  dalle  Legioni, che feco  erano,  fi  riduffe  ad  Adrtanopoli,  do- 
ve congiunto ft  con  fuo  fratello  Giouanni , & con  altri  molti  faldati  di  Mace- 
donia, cominciò  à tiranneggiare  ,fuper andò  Tbeodorocano,cbeJi  volle  à lui 
opporre . tJHicbele  da  tante  parti, (4  da  tanti  mali  conquajfato,  non  fapendo 
meglio  fare, liberato  dalle  carceri. in  cbe’l  teniua,  Rofellio,  inferme  con  Aleffio 
Comneno  lo  fedì  conti  o Giovanni  ilfrahldi  Niccforo,cbe  era  giunto  fino  ap- 

preffo 


Anni  di 
Quitto. , 


; jr 


31 


Anni  dì 
Chrifto. 


& dell’Hift.  del  Mondo,  Parte  IV.  557 


presole  muraglie  diCoflantinopoli  ; ma  Giouanui  quefio  intefo  fi  partì  di  là 
fubito,  bai  veggendo  non  poter  riufcire_j . tJMa  il  Bottoniate  in  Leuantzj 
foccorjo  da  vn  grofiffimo  numero  di  T archi, guidati  da  Cutlumo  Illuftrc  ‘Per- 
fumo,  prcfe  Nicea,  & ini  fatto  fi  coronar  come  Imperatore,  s'andò  poi  alla  voi  >f 

ta  di  Coflantinopoli . siila  qual  noua  Michele  impaurito , ben  veggendo  noicj  * ’ 

poter  contr aflare , veiìitofi  da  Monaco , per  lo  meglio,  fi  riduf]c,r mondando 
l’Impero,  & il  titolo  Imperiale,  à far  fua  vita  in  religione,  & in  quiete . 

loyz  Roberto , morto  simolfo  nella  guerra,  come  è detto,  occupò  à vn  fubito  per  & tundra 

feflcffo  il  Contato  di  Fiandra,  piu  felice,  chegiuflo.  Hebbe  già  in  moglie  Geb- 
trudc  figliuola  di  'Bernardo  Duca  di  Saffonia, fattali  dare  da  Baldouino  fio  pa 
dre  ; che  gli  affigliò  anco  per  fua  parte  le  cinque  Ifole  di  Zelanda , il  Contato 
silojìano,  & certi  altri  luoghi  con  gran  quantità  di  danari ; con  giuramento  pe 
rò,  -che  egli  fece  di  flar  contento  di  quello  digiamai  dar  poi  tr attaglio  al  fra 

tcllo . adequi  fio  il  nome  di  Fri  fio  per  hauer  con  l’arme  in  mano  acquiflatafi  ■ ■‘■:r 
buona  parte  di  quella  Regione . Indi  conttituito  tutor  de’  nipoti , come  fi  diffe , - » 

nè  volendo  la  cognata  affer.tirui , nella  guerra  effendo  morto  il  Conte  Arnoldo , • * 

fu  egli  Conte  di  Fiandra  da  i primati,  & da  ciafcuno  chiamato , che  biafima- 
uan  ad  vita  donna  cofi  fiare  foggetti . 

1071  *.  Alfonfo  fratello  del  Re  Sancio,  doppo  la  morte  di  lui , ritornando  da  T ole-  Spagna . 
do ,fu  accettato  per  Re  di  Cafliglia,  & di  Leone;  ungi  che, offendo  à lui  venuto 
Gargia  l'altro  fratello , egli  fatto  quello  prendere,  hebbe  ancora  preffogli  altri 
il  Regno  di  Galicia . Ben  è vero , che  quando  fu  in  Leone  come  Re  da’  Baroni 
giurato ; il  Cid  Ruidias  falò  non  li  volle  baciare  le  mani , & nè  farli  alcuna  ac- 
coglienza ; fimo  à tanto,  che  non  giurò  folennemente  non  hauere  per  via  alcuna 
battuto  mano  nella  morte  di  Sancio.  Fece  Alfonfo  molte  imprefe  contro  a’  Bar  ■ ' 

bari  ferrando  però  fempre,mentre  vif[e,la  fede  ai  Alimaimon  Re  di  Toledo, 
quel  che  già  prima  il  raccolfe,  & l’aiutò  tu ? fiuoi  bifogni,  come  ricono fcente,IS 
amico . Il  Cid  Ruidi.tr  parimente,  come  quello,  che  per  il  fuogran  valore , & Cid  yalorofò 
gran  bontà  era  da  tutti  doppo  il  Re  riuerito,  con  il  feguito,c’hebbe  ,foccorje  in  wP‘ua®* 
modo  al  Redi  Siuiglia , che  era  tributario  ad  Alfonfo , contro  il  furore  del  Re 
di  Granata , che’lgucrreggiaua , chenevinfecon  molta  fua  gloria  il  nimico,  & 
ne  fu  per  ciò  nel fuo  ritorno  finga  fine  dal  Re ' fitto  Signore  honorato;  ma  mirato 
ne  con  occhio  inuidiofo  da  molti  caualieri  fuoi  emuli.  Onde, prima  che  gran 
tempo  pafiaffe , nel  pofero  cofloro  fiotto  varfi  colori  in  tanta  difgratia  del  Re , 
che  egli  n hebbe  bando  di  tutto  il  Regno. Nel  qual  fuo  effilio, effóndo  da  vn  buon 

‘ : numero  di  caualieri  fuoi  amici  feguito , guadagnò  molta  preda  con  alcuni  ca- 

fielli  anco  in  contrada  de'  tJMort . Et  data  vna  fiera  rotta  a’  capitani  del  Re  di 
Talenta,  che  gli  andarono  con  vn'cffercito  fopra  per  rouinarlo, della  ricca  pre- 
da, che  con  quefia  vittoria  guadagnò , per  placarlo , & riacquiflare  la  gratin^ 
fua , mandò  à donare  al  Re  Alfonfo  trenta  eletti , & ben  guarniti  caualli . Di  Magnanimìii 
che  tutto  il  Re  fu  contento, che  quanti  caualieri  fuoi  vafalli  voleuano , poteffera  **e 

tutti  liberamente  andar  à feruirii  Cid  ; il  quale  ne  bebbe  per  ciò  in  breuepm 
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di  quelli,  chef  eco  haucua , C3  altri  trecento  bene  addobbati  , (3  valor oft  guer- 
rieri. Facendo  egli  poi  vna  battaglia  con  Romando  Conte  di  Barcelona , ebe 
hebbe [opra  con  vn‘ efferato , il  vinfe,  (3  fece  prigione , ma  egli  nel  rimandò  po 
feia  libero  via . Nel  medeftmo  modo  vinfe , & fece  prigione  il  Re  ‘ Pietro  di 
dragona,  che  li  andò  contra  con  grofio  effercito  ; & hauendo  finalmente  con 
alcuni  fegnalati  feruiggi guadagnata  la  grafia  delfino  Rc,fenc  ritornò  carico 
di  molta  gloria  in  Cafliglia . E {fendo  poi  morto  il  Re  di  T oledo , che  haueua 
tanto  gid  ad  dlfonfogiouato,  & poi  anco  vnfuo  figliuolo,  che  fuccefio  gli  era ; 
tolfe  vn  fuo  nepote  quel  Regno,  ma  mentre , che  egli  tirannicamente  fi  porta , 
non  potendo  quei  di  T oledo  /offrirlo,  lo  f cacciarono, & vi  accettarono  vn' altro 
Re  Moro . Il  Re  tdlfonfo , che  era  prima  da  T oletani flato  chiamato  contro 
l’ infoi en^a  del  lor  T iranno,  quando  intefe,  che  altro  Re  per  lor  S ignoro  eletto 
fi  baue (fero , con  groffo  effercito  vi  pafiò , & hauendo  tenuto  affé  dialo  T oledo 
vn  buon  tempo  ; finalmente  l' hebbe  à patti , contentando  fi , che  i tStforì,che 
dentro  vi  erano , fi  poteffero  quanto  haueuano  pacificamente  godere . Pafiò  poi 
anco  piu  alianti,  & acquiflò  molte  altre  terre  ; (3  ( benché  contra  la  voglia  de * 

Mori)  diede  Toledo  al  fuo  Tefcouo , &fè  quefia  Cbiefa  con  molte  terre , & 
altre  varie  entrate , che  le  donò,ricchiffima . Et  perche  fi  ritrouaua  hauerpro- 
meffò  à quel  Re  Tiranno , che  fe  egli  prendeua  T oledo , l’baucrebbe  aiutato  i 
conquiflare  V alenici, vi  mandò  con  vn  effercito  il  Cid,che  co'l  nomefolo  del  fu» 
valore,  fi  Re  di  Talenta  quel  Moro.  vMa  egli  ne  fu  coSìui  in  capo  di  alquan- 
ti anni  depofio  da  vn' altro  Barone  della  medefima  fetta  Morefca;  per  la  qual 
cofa  il  Cid, che  fempre  andaua  con  l’armi  intorno  facendo  d Mori  continui  don 
nijopra  Talenta  pafiò,  €3  tenutala  affediata {lettamente  none  mefi  , la  prefe 
finalmente  à patti  ; la  quale  egli  tenne  molti  anni,poffedcndola  con  riconofccrc 
fempre  per  fuo  Signor  il  Re  alfonfo , & hauendo  rotti  tre  Re  Mori , che  con 
graffi  efferati  gli  vennero  in  diuerfi  tempi  fopra , per  canario  di  quella  città, & 
fatte  con  molto  fuo  honore  Regine  due  fine  figliuole,  maritandole  l'una  co'l  figli 
nolo  del  Re  di  Nauarra , & l'altra  con  quello  del  Re  di  dragona  ; finalmente 
morì . Et  perche  volle  efferein  Cafiiglufepolto , ifuoi,  che  morto  lo  vi  porta- 
rono, Inficiarono  vacua  Talenta  a’  Mori, che  folcuano  prima  babitarla,(3  cofi 
di  nouoin  potere  da'  Mori  quella  città  fi  tornò . Di  queflo  Caualiere  fcriuono 
ifuoi  Spagnuoh gran  cofe,  & frà  l’ altre  vogliono, che  anco  doppo  la  morte, ba- 
ttendolo i Juoi  accommodato  erto  fopra  vn  caualio , con  la  fola  prefen^a  di  lui 
vinceffero  vn’effcrcito  di  Mori, clx  era fopra  Talenta  venuto. 

Magno , doppo  la  morte  di  Ordolfo  fuo  padre,  fu  creato  Duca  di  Saffonia , 1 07$ 
veramentegrar.de , & per  magnanimità , & altre  virtù  notabili . Soccorfeà 
•Batto  Frencipe  de  gli  Obotriti, contra  Cruca  Scbiauonc;et  reftituì  nello  Sta- 
to Henrico  fuo  fratello , battendolo  prima  fatto  tributario;  & contro  Schiauo- 
ju  confeguìgran  vittoria  ; ricuperando  poi  la  Lufatia  all’ Impero . Nella  guer 
ta  ciuiletràgli  Imperatori  Rodolfo  Sucuo,  & Hcnricol III.  Seguì  Rodolfo , 
ma  doppo  la  vittoria  confeguita  da  Henrico  à Magdelborgo , hauendo  fi  à lui 
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re/o  fu  bandito  lindi  relegato  à Pania;  di  douc  non  baflando  alcun  gianui  libe- 
rarlo, fi  morì  finalmente,  & il  Ducato  di  Sajfoniafu  dall’Imperatore  conferi- 
to à Lotario  de'  Conti  di  Quei  fordio . 

X073  Gregorio  VII.  doppo  xileffandro  II.  fu  Sommo  Ponte/ ce, prima  nominato 

ìldebiando  de'Conti  di  Pitigliano, per  fona  veramente  da  bene, onde  veggendo , 
che  l’Imp.  Henrico  III.  non  fi  voleua  aftenere  per  molte  ammonti  ioni,  che  gli 
fece, di  dar  via  i benefici j Ecclefiaftici , comettendo  di  molte  fimonie  illicite , 
ifcommmicò  tutti  coloro, che  per  tal  via  godeuano  bene  fitti, (3  mi  acciò  di  fax 
ine  fio  contro  l’Imperatore.  Fè  celebrare  il  pontefice  per  tal  caufavn  Con- 
fitto in  S.Giou.w.i  LatcranOydoue  interuenne  Giberto  sh  ciitefcouo  di  Kauen - 
na,  li  altri  Vcfcoui  Lombardi , & irà  l’ altre  cofe  fu  efcommunicato  Roberto 
Guìfcardo,&-  altri  Normanni,  per  battere  occupate  alcune  terre  nella  Marca 
di  ragion  della  Cbiefa  Romana, & trattaua  di  far  l'ifiefio  ad  Henrico;Ma  Gi 
berto,cbe  fauoriua  alle  cofe  dell'Imp.  trattò  con  Cincio  figliuolo  del  Prefetto  di 
Roma, (i  linduffc  in  modo  tale,  che  celebrando  la  notte  della  Natiuità  del  Si- 
gnore il  Pontefice  in  f anta  tJWaria  del  Prefepe , ifeoprendofi  con  gran  feguito 
prefe  il  Papa  fino  all’altare,  gir  lo  condufte  in  vna  torre,  che  egli  bauea  in  cafa 
prigione,  come  anco  altroue  fi  è detto  ; Ma  fu  à pena  la  mattina , che  il  popolo 
tutto  furibondo  afialtato  quel  luogo,  non  puredifciolfero  il  Papa, ri  ponendolo 
in  libertà, ma  rouinata  la  torre , & la  cafa  di  Cincio  fin  dalle  fondamenta,  ta- 
gliarono il  nafo  à quanti  puotero  battere  della  fkmeglia  di  colui , Ci  egli  fe  ne 
fuggì  à malapena  riducendo  fi  all' lmp.  in  Germania,  il  quale  per  ciò  conuoca - 
ta  vna  Dieta  in  Vormatia  commandò , che  niuno  piu  doueffe  vbidireal  Ponte- 
fice . Giberto  ancor  lui  veggendo , che  non  era  la  cofa  à modo  fuo  riufeita, co- 
minciò nell’Italia  à tendere  altre  noue  in  fidie  contro  Gregorio,  ficco  tirando  in 
vìi  parere  T ibaldo  j4rciuefcouo  di  Milano,  Vgone  Candido  Car dinaie, & al- 
tri Veftoui  di  Lombardia  ; Ma  fatto  chiaro  il  ‘Papa  di  tal  cofe,  priuò  Giber- 
to,& Vgone  delle  lor  dignità, ifcommunicando  l‘Imp  & l’ Arciuefcouo  di  Mi- 
lano . S'interpofero  molti  Italiani,e  Germani  per  r acquetar  i tumulti, Ci  l’Im 
peratore  anco  promife  di  burnii iar fi, pur  che  il  Papa  à lui  pajfaffe  in  Germania; 
*JM.a  poi  giunto, che  fu  quelli  à Vercelli, & intefo,che  l’Imperatore  gli  veniua 
con  l'eftercito  incontro, ritornando  fi  conduffe  in  Canoffa,  luogo  fu’l  Reggiano ; 
dotte  Henrico  anco  pajfando  veramente  s’bumiliò , & fi  quietarono  infientcj . 
*JMa  fra  poco  per  cagione , che  Gregorio  bauea  negatogli  di  efcommunicartu 
Rodolfo  di  Safloniafuo  competitor  nell' Impero, vn' altra  volta  ritornaron  ni- 
mici;  d Henrico  operò  in  modo, che  fu  eletto  Antipapa  Giberto,  & con  effer- 
citoripaffando  in  Italia, entrato  in  Roma  profananti  le  Cbie fedi S.  Pietro,  e 
S. Paolo, afiediò  il  Papa  Gregorio  in  caftello , Ci  fece  in  5.  Gioitami  Laterano 
coronar  in  Pontefice  il  fuo  Antipapa  Giberto . tJMafaputo,  che  veniua  ver- 
fo  Roma  con  gran  gente  per /occorrer  Gregorio,  & dall’ajfedio  liberarlo,  Ro- 
berto Q nife  ardo,  non  parendoli  troppo  bene  ini  affettarlo  fi  tornò  in  tsf lenta - 
gna,&  il  Papa  liberato  fu  condotto  dal  Guifcardo  in  Salerno ,douc  infine  dop - 
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po  tanti  patiti  trauagli  venne  à morte ,& fu  fepolto  nella  cathedrale  di  S.  Ma- 
tto . Mentre  reggeua  quefio  Pontefice,fecondo  alcuni, Irebbe  principio  la  Con- 
gregai ione  de'  Certo  fini  ;della  quale  volendo  narrare  io  la  vera  origine  fi  bi fo- 
gno primieramente  raccontare  vn  fitto,  ò auuenimento  molto  jpauenteuole, & 
marauigliofo , ancora  degno  d’effer  faputo , che  occorfe  nella  gran  città  di 

Parigi, madre  delle  buone  lettere,  il  quale  fu  cagione  (difponendo  ciò  il  Signo- 
re) che  la  Certo  fina  religione  haueffe  il fuo  principio.  Nel  tempo  adunque,  che 
Gregorio  Settimo  gouernaua  la  Chiefa  font  a,  & Catholica , & che  Henrico 
Quarto  reggeua  l'Imperio , (che  fu  intorno  gli  anni  del  Signore  mille  ottanta) 
occorfe, che  vn’ eccellente , & degno  Dottore  venne  à morte  ; co/lui  era  tenuto 
il  piu  gran  letterato, che  fojfe  in  Parigi,  oltre  che  era  ben  nato , & di  buoni  co- 
fiumi  ornato;per  lo  che  era  molto  honorato,&  corteggiato  dagli  altri  huomi - 
ni  virtuoft . E [fendo  adunque  colini,  come  già  habbiamo  detto, venuto  à mor- 
te, fu  portato  alla  C hiefa  accompagnato  da  vn  grandijfimo  numero  di  fcolari, 
& Dottori, oltre  alla  gran  moltitudine  d'altra  gente . Cantando  i Preti  il  folì- 
to  vfficio,che  vfa  la  / anta  R omana  Chiefa  f opra  i defonti, quado  furono  al  can- 
tare quella  lettione  di  Giobbe, che  dice  ,R  efponde  mi  hi  ,&c.fubito  il  morto  fu 
fcitò,& aliato  il  capo, polio  fi  nel  cataletto  à federe,  cominciò  con  la  maggio- 
re,& piu  jpauenteuole  voce  del  mondo  à gridare,  e diffe;  Pergiuflogiudicio  di 
’ Dio  io  fono  accufalo , & detto  quello  ritornoffi  giù  nella  bara . Quella  cofa 
vdita,&  veduta, che  fu  da  tutti  quelli,  che  erano  in  quel  luogo,  fi  jp attentarono 
molto  di  tanta  nouità,  non  piu  nè  veduta , nè  vdita . La  onde  fu  terminato  det 
piu  faui  di  tutti,  che  à fott erario  fino  alla  mattina  vegnente  fi  fkcefie  dimora , 
acciò  che  di  tanto  marauigliofo  fitto  fi  vedefie  il  fine . La  mattina  ( offendo 
già  quello  cafo  non  piu  vdito,per  tutta  la  città  publicato)  s’adunò  nella  Chiefa 
vnagran  moltitudine  rìdi  femine, come  ancora  di  mafchià  tanto  gran  filetta- 
tolo; per  il  che  i Preti  tornarono  da  capo  à cominciar  l'ufficio  dell’altro  giorno, 
H giunti  alla  medefima  lettione,Kcipondc  mihi;  il  morto, fi  come  feceilgior 
no  auantif  leuò  ancora  dal  cataletto,&  con  grandiffima  voce  diffe;  Pergiuflo 
giu  Jic  io  di  Dio  fono  giudicato,  & di  fatto  tornoffi  giù  nella  bara . Di  nouo  fu 
terminato  da  quelli, che  fopra  ciò  baueuano  autorità, che  fino  all’ altro  giorno  fi 
difer  iffe  à Jipelirlo . Et  ciò  fecero  ( per  mio  auifo)  quelli  fauij,moffi  prima  dal 
cafo  tanto  jpauenteuole, & poi  anco  dalle  parole  del  morto;  perhauerc  egli  nel 
primo  giorno  detto  ; Per  giallo  giudicio  di  Dio  fono  accufato,  £?  all  bora  non. * 
diffe  piu  fono  accufato,  ma  difie;  Per  giullo  giudicio  di  Dio  fono  giudicato . 
Venuta  la  mattina  del  tergo giorno,non  piu  tofio  l’aurora  cominciò  à jpargere 
vn  poco  di  lume  fopra  /’  Origote,  che  quafi  tutta  la  moltitudine  della  città  alla 
già  detta  Chiefa  con  follecito  paffo  concorfe,  per  far  fi  certi  del  giudicio  di  Dio 
fopra  quello  fiauenteuol  fatto;  & ecco , che  di  nuouo  fi  celebrauano  dal  clero , 
lefolenr, n,&  diuote  effequie,& peruenuti  alla  già  detta  lettione,il  morto  la  ter 
ga  volta  rifufeitò,  (3  leuatofi  dal  cataletto,  con  voce  lagr  imeuole,  & di  grana 
fiancuto,  difie;  Per  giullo  giudicio  di  Dio  io  fono  condensiate . Quella  voce 
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fu  tanto  Stupenda,  & non  piu  per  i fetoli  pajfati  vdita , che  non  folamente  pa- 
ventò quelli  ,che  quiui  erano yma  anco  baurebbe  tneflb  paura  à i piu  coraggiofi 
buomini  del  mondo . T ra  quel  gran  numero  di  Dottori,  che  fi  trottarono  pre - 
f enti  à queflo  tanto  marauigliofo  fatto,  fu  vno  per  nome  Bruno, il  qual  fu  Ale- 
mano, della  nobile  città  Agrippina, hoggi  detta  Colonia.Coflui  nacque  nobile , 
& per  ricchezza , & per  virtù  fàmofo:SS  fu  Cannonico  nella  Cbiefa  catedra 
le  della  città  di  Bems  in  Fraucia,Dottore  T* origino,  SS  maeflro  in  tutte  legar- 
ti SS  mafftme  in  legge  Cannonica . Sbigottito  adunque  'Bruno, dal  già  raccon- 
tato infolito,  & borrendo  frettatolo,  deliberò  feco  mede Jimo  d’ abbandonare^» 
il  mondo,  SS  (ad  effempio  di  molti  venerabili  Padri,  come  fu  il  Santifftmo 
Ciouan  Battista , Paolo  il  T ebeo , Antonio , llarione  , i due  Macai  ij , Ono- 
frio , B afillo , Girolamo , & molti  altri)  andarfeng  alla  folitudim^i . *J\€a- 
nifeSìò  queSto  fuo  penfiero  à fei  fuoi  amici , cioè , à Lodoimo  'Dottore  Pari- 
gino , (il  quale  doppo  Bruno  fu  poi  il  primo  Priore  della  Certofa)&  dua , che 
ambi  Stefani  fi  chiamati  ano,  Cannonici,  SS  Fgone  facerdote , & esfndrea,  SS 
Guerrino  ambedue  laici ; i quali  vdito  t’bcbbero  l’elegante , SS  dotto  fermane 
che  gli  fece  Bruno  della  gran  miferiadel  mondo  ,&  dilla  gloria  della  vitnj 
eterna,  tutti  facce  fero  del  femore  deUo  Spirito  Santo  , & infume  con  ef- 
fo  lui  affermarono  di  abbandonare  il  Mondo  , SS  andar fette  in  qualche. _> 
luogo  incolto  à far  vita  romitica _> . La  onde  tutti  d' accordo  venderono 
ciò  che  haueuano  al  tJlCondo  , & lo  diedero  à ipoiter i , & tutti  vniti  an- 
darono alla  volta  di  Granoble  città  di  Francia , per  chiedere  da  Fgo  , di 
quella  città  allkora  Ftfcouo  , vii  luogo  commodo  , doue  il  de  fiderio  loro 
bauefjè  fuo  iffctto  . fJMentre  adunque  , che  quefìi  denoti  gentil' buomini 
s’apprejjauano  alla  città , la  notte  medefima,il  già  detto  Vefcouo  vide  in 
fanno  vna  cotal  viftone  : Gli  pareua  che  il  grande  Iddio  fofie  difcefo  nella  gran 
folit udine  della  Certofa  , SS  che  egli  rnedej imo  edificale  vn  garbato,  &hono- 
reuole  palagio . Vide  ancora  fette  Stelle  di  color  d’oro , le  quali  s’accerchia- 
uano  infiemc  à fembianga  d’una  corona , & à poco  à poco  Pinnalgauano  daj 
terra,^  erano  differenti  da  quelle  del  firmamento  di  colore,  di  fico,  del  moui- 
mento,& dello  ff  lendore . Venuta  la  mattina, il  fanto(che  già  doppo  la  vifio- 
ne  mai  hautua  potuto  dormire)  follecitaua  nel  fuo  penfiero,  che  co  fa  voleffe  li- 
gnificare quella  gran  viftone , & ecco  (mentre  ch'egli  fopra  di  queflo  penfiero 
Jiaua  anfiofo)cbe  Bruno  , con  gli  fuoi  fei  compagni  giunfero  alla  fiua  porta , SS 
picchiato  c’bcbberOyvn  feruitore  delVefcouo,fnbito  l’auisò,che  alla  porta  fia- 
uano  fette  honorati  buomini,  che  defiderauano  parlare  con  fita  Signoria  Reue- 
uerendiJJìm.T-i . Il  Ftfcouo  fentendo  eh’ erano  jette , ftbito  li  fece  entrare , & 
giunti  che  furono  à lui , chinate  le  ginocchia  à terra  chiefero  da  lui  la  benedit- 
tionc , doppo  gli  narrarono  ordinatamente  la  cagione  della  loro  venuta  j. 
Et  doppo  gli  dimandarono  vn  luogo  nella  fua  diocefi,nel  quale  poteffero  fuggi 
re  il  mondo, & ifuot  pericoli, fepararfi  dalla  compagnia  degli  buomini,  & fer 
uire  al  Signore  con  ogni  purità  di  vita . Vdito  c’hebbe  il  fanto  Fcfcotto  le  loro 
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paio. e, nò  piu  follecitò  per  lavinone  veduta, tenendo  certo  (come  era  in  effetto) 
che  in  quejli  fette  ella  foffe  adepti  ita, et  gli  la  manifcflò  ,moffo  prima  per  effa  vi 
filone, & poi  dalferuor  di  quefii  d ino  tip  imi  bit  omini, gli  c5cejfe,& donò  in  per 
Certof*  dona  petuo  vn  luogo  icolto,difcoflo  della  città  di  Granoble  dieci  miglia,detto  la  Cer 
u i Bi  uno,  & lu0g0  freddo, pofìo  tra  altiffimi  & fiorili  fiimi  monti,  pieno  di  folti  alberi 

compagni . fen^a  frutti, luogo  habitato  dalle  beflie , et  quafi  non  conofciuto  dagli  buomini. 

Quéjla  donatione  che  fece  il  refcouo  di  G r anobio  à Bruno,  & compagni, gli  la 
co  fremo  tigone  Arciuefcouo  di  Lione, & doppo  lui  Papa  Orbano  Secòdo.T  ol 
to  Bruno,  & i copagni  dal  Fefcouo  la  benedittione , da  lui  s'accommiatarono , 

& giunti  che  furono  all’afpra,& no  conofciuta  folitudine,cominciarono  à dar 
fi  à Dio,&  nella  parte  di  fopra  del  monte  fnbricarono  vna  Cbiefa:&  fecero  ol 
tre  di  quella, alcune  celle, non  molto  difcojle  da  detta  Cbiefa,nel  qual  luogo  era 
vna  fonte.  Haueuano  fatto  tanto  da  lontano  vna  cella  dalP altra , che  l’uno 
Cortame  de!  non  fàceua  impedimento  alla  folitudine  del  compagno . Dimorauano  in  quelle 
h vita  dc’Cer  coti  gran  filentio,attendeuano , quanto  piu  poteuano,  all’ orat ioni,  alle  meditan 


colini. 


tionr, traile  fante  lettioni,& ad  effempio  di  quelli  probatiffimi  ‘ Padri  dell'E- 
gitto, attendeuano  à lauorare  con  le fue  mani, macer auano  la  carne  co  ifrcqnen 
ti  digiuni , & difcipline,  & propofcro  d’aflenerfi  al  tutto  dal  mangiar  carncj 
tutto  il  tempo  della  vita  loro,& di  portare  il  cilicio  fopra  i lombi;  il  che  offer - 
nano  fino  al  giorno  d’boggi . Quefla  è de ’ Certofini  la  vera  origine,  (S  da  que- 
flo  primo  luogo  nominato  Certofa , tutta  la  congregatione  venne  detta  Certo- 
fina:& quando  cominciarono  ad  babitare  quejìo  incolto  heremo , fu  à pitto  per 
la  natiuità  di  S.Giouatmi  Battigia, l’anno  della  nostra  falute  1 084-  Hora  per 
dirui  qualche  cofa  del  fine  del  B: Bruno, capo,  & fondatore  della  Certofina  cò- 
gregatione , battete  da  fapere,  che perfeucrato , che  bebbe  per  fei  anni  cÓtinottì, 
& ordinato  a’  monaci  tutte  le  cofe  bifogneuoli  al  viuere  folitario , & egli  piu 
di  tutti  menando  vita  affrifiima , occorfie  che  Papa  rettore  Terzo  venne  d 
morte,  (j  fu  eletto  alla  dignità  Pontificale  Papa  Vrbano  di  tal  nome  Quarto, 
il  quale  prima  era  nominato  Otbone,&  era  Fracefe,&  fu  monaco,  &poi  Ab 
bate  di  lla  Badia  di  Cluni,  il  quale  quando  era  giouanetto  fu  difcepolo  di  Bru- 
no . Fatto  adunque  Pontefice,non  fcordeuole  della  gran  dottrina, prudenza, & 
dei  lodatoli  coflumi  di  queflo  Jitomaefiro , terminò  dimandarlo  à chiamare 
per  feruirfene  di  lui,  & de’ fuoi  prudenti  configli  per  lo  ben  publico  della  f anta 
Cbiefa,& comàdogli  in  virtù  di  vbidien^a, ch’egli fe  n'andaffe  à rRoma.lrdito 
ma  dal  Pa  a ^run0  *ìueft0  comandamento  fi  turbò  molto,  vergendo  che  gli  bifognaua  la  fida 
1X11  1 re  la  fua  diletta  folitudine;#-  doppo  molti  penfieri  terminò  d'ubidir  e, perette  il 

rimorfo  della  confidenza  li  diceua , che  gli  era  meglio  l’ubidire , che  Jìare  alla 
folitudine . renato  à Roma, non  fiolo  dal  Sommo  Pontefice, ma  ancora  da  tut- 
ta la  corte  fu  carczzfiiolmente  accettato . La  onde  s’adoperò  affai  per  beri» 
publico  della  S.  Romana  Cbiefa  la  quale  allbora  era  molto  perfeguitatada 
Henne 0 Imperatore  di  tal  nome  Quarto , CS  di  gran  feifme  erano  contrail 
Pontefice . Doppo  certo  tempo  s’ aquietarono  tutte  le  feifme ; per  il  che  B rutto 
..  ebe 
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chepure  era  defìderofio  della  vita  folitaria,cbie{e  buona  licenza  dal  Santo  Pa- 
dre di  tornar  fene  alla  fua  diletta  folttudine , & finalmente  doppj  molti  prie- 
gin  .ottenne  ciò  cbedejideraua , # già  piu  volte  il  Papa  ['Patirebbe  fiuto  str- 
ciuefcouo  ,fe  Bruno  bauefieacconfentito . Tolta  adunque  L bencdutionc  dal 
Sommo  'Paflore,  fi  partì  da  'Roma,  & dri^gò  il  fino  camino  alla  volta  di  Ca- 
labria con  alquanti  compagni  delmcdefimo  proponimento , & entrato  nell' ul- 
time parti  di  quella, trottò  vnfiolitario,&  incolto  heremo.cbe  Torre  fi  chiama 
uà, nella  diocefi  S quiUacenfe,  & in  quel  luogo  fi  fermò . Habitaua  eglico'fuoi  H baioni 

‘compagni  in  certe  grotte , & cauene  fiotto  tetra , menando  quella  medefimtu,  pr.m,  je'Cc. 
a(r,tK‘K.a  di  vitalbe  tcneua  nella  Certo  fa;  Fu  poi  faptito  da  Ruggieri  prèti pc  ^finu 
di  quella  prouincia , & tanto  fu  il  buono  odore , che  della  fantUadi  Bruno  fi 
Jparfie  apprefio  leggieri, ch'egli  terminò  d'andare  à visitarlo,  di  modo  che  gli  « 

dono  tutto  quell’heremo,  acciò  c’hauefiero  da  vi  iter  e . Edificò  poiil  B.Bruno 
vna  Chiefa,nella  quale  egli  foto  fòceua  dimora . Edificonnevn'altranon  mol- 
to lungi  da  qiiefla, con  vn  mona  fieno  vicino, doue  flauano  i Frati,  i quali  tutti 
viueuano  in  gran  penitenza, & fiantimonia fiotto  P ubidienti  di  lui.  Infine _> 
doppo  le  molte  fatiche,  ckcjojtennc  nella  folttudine,  venne  à morte , & aitanti 
alfiuo  tranfito,  fece  chiamare  àfie  tutti  i frati,  & ammaefirolli  delle  cofie  bifio- 
gneuoli  alla  vita  fola  aria&i  eligiofia,  # manifeflò  in  publico  la  fede, ch'egli 
teneua.CS  poi  con  ogni  diuotivnertfe  l'anima  alfiuo  Creatore:#  qnefìo  fu  Pan 
no  della  venuta  del  Noflro  Saluatore,  noi  .alti  fei  di  Ottobre:  Nel  qual  tem- 
po Pafquale  Secondo  gotte*  natta  la  Santa  Cbiefia,  & / Enrico  Quarto  regge- 
tta l’Imperio . Stette  poi  quello  fianto  huomo  quattrocento  e diecinoue  anni 
aitanti  ihefiofie  dalla  Santa  Cbiefia  cannonilo . Finalmente  Panno  della  no-  Caaoniuti'i 
firafialute  i S ao.  i padri  della  Cartufiana  congregatione procurarono  di  farlo  di  S-Bfuu<>- 
■da  Santa  Chiefia  aficriuere  nel  numero  de'  Santi , & cofi  ottennero , che  Rapa 
Leone  Decimo, che  fu  di  natione  Fiorentino, lo  mettefifie  nel  catalogo  d<?  Santi. 

I Certofini fivejlono  tutti  di  bianco , fuori  chela  cappa  nera: portano  il  cilicio 
fu  le  carni , non  mangiano  carne , off  emano  gran  filentio , & digiunano  fbcjjo. 

^Mangiano  ogn’uno  nella  fua  celtafialuocheildì  della  Domenica, & in  ente 
altre  fefie, ne'  quali  mangiano  tutti  infieme  nel  refettorio , & hanno  certi gior 
rune  quali  gli  èlecitotra  Nona,& befferò  potere  ficn^a Jcropolo  ragionarci 
infume . Hanno  longhiffimi  ojficij  ,&  in  fiomma  fi  danno  alla  vita  lolita» k. 

San  Bernardo  gli fienffe  vn  trattato ,&  molto  gli  loda,&  innalza.  No  refierò 
d'aut fanti , che  quella  congregatione  fi  efiende  in  diuerfie  parti  della  Chriftia - 
nità,zr  è diuifa  in  diecifiette  Prouincie , nelle  quali  fono  nouantatre  mona  fie- 
ri, # ha  partorito  di  gran  letterati ,#  huomini  Santi,  quali  per  brenna  taccio 
di  raccontarci . 

1074  Ceifia,  doppo  Salomone,  che  egli  vinfie.fiu  creato  Re  tPVngheria , ma  di  lui  Ungheria . 

mentre  regnò  non  fi  si  cofa , che  Jnceffe  notabile . 9 

,074  . araldo  Settimo  fu  Re  di  Dania,  fiuc cedendo  i S /tenone, che  regnò  per  an-  Pania, 

m due, neifine  de  quali  fienga  cofa  mtmor abile, ò rara  fi  morì  fienai  figliuoli. 
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Canuto  Il II.  il  Santo , morto  il  fratello  Bar  aldo  entrò  in  fuo  luogo  Re  di  107$ 
Dania,  (S fu  per  gran  bontà , & pergiultitia  incomparabile . tsfjjaltò  l' An- 
gli* ,&ftjè  tributari jf  / Semboni,  i Cureti,  &gli  Ejlini  ; ma  fu  egli,  JoUeuan- 
ìlofi  i luti) , (Si  Vendili  in  vn  tumulto  dentro  vna  facrefiia  di  Otbonia  cru- 
delmente ammalato, &■  fu  ripojiotrà  martiri. 

S andò , doppo  il  padre  Cardia  è 7(e  di  Nauarra,  il  quale  ritrouandofi  vru»  1076 
fratello  nominato  Raimondo  perjona  di  poca  leuata,Jeditiofa,w  che  de  fide,  a - 


ua  eofenoue ; (S  reggendo,  che  egli  folamente  co’  peruerji , & federati  prati- 


catta, Cf  giua  loro  dijptnfando  fempre  doni , & fluori  ; angi  chea  tanto  era j 
giunto,  che  comincio  ad  occupare  co’fuoi  alcune  Foriere,  (S  por  in  quelle  far 
tt  prefidij , & dtfefe  ; per  tal  cauje  lo  publuo  il  Re  ribello , (S  tome  nimico  al 
fuo  Regno,  deflino  di  Jcacciarlo  . dMa  in  quel  cambio  feppe  cofi  bene  Raimon 
do  trattar  la  faconda , che  affalendo  vn  giorno  S aneto  à tradimento  l’occifc . Et 
l’ifiefio  baurebbe  fatto  anco  a’ figliuoli,  ma  fuggendo  Ji  rtdufjero  in  fatuo , To- 
rnirò prefjoil  Cid guerrierfamoJo,(2 gli  altri  ad  Alfonjo  "Redi  Cajliglia;per 
la  qual  cofà  eff  ondo  tutti  quefii  fanciulli , i p>  tncipali  chiamarono  Salcio  Ger- 
mano del  morto, che  era  Re  di  Aragona;  il  qual  di  fubito  pajfandoui  in  vn  trae 
to  ricuperò  quanto  haueua  Raimondo  vfurpato  ; che  ri  per  quello, come  perche 
da  vn’ altro  canto  fu  dal  Re  Casigliano  affalito,  per  lo  meglio  fuggì  via , 0 ji 
ridujje  à Sarago\a  fra  tJMari , dotte  mijèramente  poi  finì  la  Jua  vita . * 

Ladifiao  fu  doppo  Geifa  creato  Rg  d’Vngberia,  il  quale  hauendo  in  moglie  iojj 
vna  [or ella  di  T olomero  Duca  della  Dalmatia,  & di  Croatia,(S  ejjtndo  mor- 
to il  cognato  ferina  figliuoli,  quelle  due  Prouincic  egli  aggiunfe  al  Juo  Regno  di 
Ungheria . Viffc  con  la  moglie  in  perpetua  virginità , W per  la  fua  giuilitia  , 
eir  bontà  meritò  di  effer  egli  ancora  aferitto  nel  confortio  de * Santi . Non  vole- 
ua  efrere  come  Re  coronato,  perciò  che  dtccua  e fiere  coJ'a,mal  fatta  hauer  diteci 
d'un  Regno  foto  la  corona  in  vn  tempo  medefimo , ejjendo  viuo  tuttauia  Saio- 
mone  ; per  lo  che  finalmente  feco  f i conuenne , ch'aitandolo  trà  li  primi  del  Rg- 
gno  ; ma  feoperto  poi  che  gli  congiuraua  contro  la  vita , lo  fè  porre  in  prigione 
à rifgrado,  piu  tofio,  perche  fi  rauedefjc  dell’errore,  & mutaffepoi  vita,  & co 
fiumi  ,cbe  per  fargli  alcun  male ; ($  per  ciò  anco  trà  poco  fattolo  cattar  fuori,  & 
lajciar  Ubero, quegli  fi  fuggì  à Cutbefo  Prencipe  de’  Cum  potentiffimo  in  quel- 
le Regioni,  (furiandolo  à douere  contro  il  Re  Ladifiao  mouer  la  guerra  ; il  che 
hauendo  effequito  co  fluì,  vi  rimafe  pur  Ladifiao  vincitore,  onde  Salomone  co - 
nofeiutofi  priuo  d’ognifperan^a , <c?  quaft  (fogni  luogo  banditoci  ridujje  in So- 
litudine à far  fua  vita . Affali  doppo  quello  Ladifiao  i Ruteni,  per  hauer  e gii 
fiocco» fo  contro  lui  nella  battaglia  già  detta  il  Prencipe  de’  Cum , & talmente 
li  a f Linfe,  che  da  fe  volontariamente  fe  gli  fece  ( oggetti . Domò  anco  i Poloni; 
ma  moueudo  poi  la  guerra  contro  SantopJuco , che  occupana  la  città  di  Pra- 
ga, per  renderla  à Corrado  Duca  di  Bohemi  fuo  nepote,trà  quei  moti  ammala- 
to fi  morì  finalmente , Inficiando , che  duiufie  f accedergli  nel  Regno  tAlmo fitto 
uepote,  già  figliuolo  di  Geifa  fuo  fratello,  ma  non  volle  altrimenti  eofiui  confo * 
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fftire  quel  grado,  contentando , che  cadeffe  in  la  per  fona  di  Calonun  fuo  fratei 
lo  di  età  maggiore  di  lui,  tutto  che  fojje  prima  Vefcouo  confccralo  di  Va- 
r odino. 

1078  Niceforo  Cotoniate , doppo  Michele , come  è detto , bebbe  l'Impero  di  O-  Imperatori, 

riente  in  Cofiantinopoli,  chefubito  mandò  ad  esortare  triennio  à Star  in  pace, 
promettendoli  il  titolo  di  Cefare , & di  confermare  à fuoi  amici  tutte  quell cj 
dignità,  che  egli  à loro  hauea  già  date  ; ma  non  volendo  cofiui  in  alcun  modo 
quietarli,  pojlo  infume  vn  grande  esercito , & prepofioli  Aleffio  Comncno,  lo 
mandò  contro  lui,  che  attaccati  à fatto  d'arme  nel  luogo  nominato  Calabria,  vi 
vitnafe  Bricnnio  co' fuoi  vinto,  & prefo,  & doppo  priuo  degli  occhi;  & il  fimi 
leoccorfeanco  à Niceforo  Barlaccio,  che  era  nella  dignità , (3  neU’humore  di 
Br tentilo  fucceffo , con  e ffempio  ad  altri  molti  di  non  meucr  tumulti.  Mandò 
anco  Coflantino  figliuolo  del  già  Imperator  Cofiautino  Duca  con  efiercito  con 

» tro  a'  Turchi  nell’Oriente,  il  quale  non  sì  tofìopafiò  oltre  àChrif opali,  clu  al 
%ò  l’animo  ad  alte  cofe , & fu  anco  da’ faldati  con  gran  giubilo  Imperator  falu 
s tato  ; ma  Niceforo  aflutamcntc  operò  in  modo,  che  col  mego  di  promeffe , 
da' Juoi  propri!  fu  Cojlantino  dato  à lui  nelle  maniche  radendolo  il  relegò  à ftar  Coftannno 

dentro  vn'  Ifola . Alcuni  dicono, che  à tal  tempo  ritrattando  fi  Roberto  Guifcar  pref°'  * rcJe- 
* * ' ' do  ( à fine  difcacciar  di  tutta  Italia  tutti  i Greci)  all’affedio  di  T (trantp,  ginn-  10  un  1‘ 

fe  à lui  il  difcacciato  Imperator  Michele  mandato  dal  Tapa,  perette  lo  procu- 
raffe  dì  rimettere  in  Stato  ; per  lo  che  pafiò  Roberto  con  armata  ad  affidiate^» 

Duralo . Ma  attaccato  à fatto  d’arme  con  l’armate  di  Niceforo,  & de’  fee- 
rie tiaiii,  guidata  quella  da  Domenico  Seluo  Doge , che  era  cognato  dell’ Impe- 
ratore,fu  da  loro  frac  qffato  . Con  tutto  ciò  tornato  à cafa,  (3  dijpofio  ripigliar 
quell’ imprefa , pojla  infteme  vn’ altra  armata  preparo/fi  per  tornare  in  Leuan - • 
te,  di  cheauifàto  Niceforo, ne  mandò  verfo  la  T ratta  Aleffio  Alega  con  gran' 
dijjima  quantità  di  danari  à por  infieme  faldati  ; ma  Alefiio,  come  quello,  che 
ajpiraua  di  far  fi  egli  Imperatorc,bauendo  quei  faldati  corrotti  con  diuerfifira - 
tagemi , giunto  Jeco  in  Conflantìnopoli  di  in  patroni  della  città , & sfondò  il  Nieeforojfòr 
mtjer  Nue foro divellir fi  babito  monacale . P ure per  boneflar  quello  tratta-  j£ro  * 
tu  pigliò  Aleffio  per  compagno  nell’Impero  feco  infume  Michele  figliuolo  di  0niC0  • 
Niceforo , & intefo  latornata  di  Roberto  contro  lui,  fatto  vn’ efferato  df fet- 
tunta mila  Joldati,  & con  Michele  fi  Ipirtfe  nella  Dalmatia  ad  incontrarlo,che 
già  era  ad  affediare  Duralo  ; douè  aàfoufato  con  lui , fu  Michele  il  figliuolo 
dt  Niceforo  occifo , (3  Alef ito' sformato  per  Jaluarfit  à fuggire  con  gran  lìrag-  . 
gc  de’  Greci . Ma  altri  dicono  tnquefio  cambio,  che  viuendo  preffo  à.  Nicefo- 
ro  due  fratelli  I faaccio,  (3  Aleffiio  Comneni , da  lui  molto  hauuti  cari , co  fi  che  • ■.  . • 

anco  nominauali  quaji  fuoi  fuccejfuri  nel  Regno , per  tal  caufa  molto  odiati  da 
alcuni, cercarono  qucjii  taltffiarger  voce , che  voleuan  ribellar  fi  ; di  che  accor- 
ti t giouanttci,  (3  temendo,  che  ciò  poteffie  effer  cagìon  della  lor  mortf,  ancora  _ .. 

ept  cominciarono  di'penfar  a’  cafi  loro , (3  paffando  ad  Adrianopoli , veduti  fi  l0 
/onoriti  dà  molti , nnpatronìti  di  quella  città , vi  fu  Aleffiio  anso  gridato  Im  ■ Imperiale. 

Nn  $ perator 
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pcrator  da  da fr  uno, tutto  che  /offe  minore  per  età  del  fratello  ;&ciò  fuperef- 
fer  egli  molto  ardito, & molto  pronto  nelle  cofe  di  guerra, come  per  efic*e  mol- 
to affabile,  &verfotutti  benigno.  Hor  adunque  proponendoli, già  che  fera 
principiato  ,di  dar  fine  al  ucgotio, con  le  gèti,cl}C  far  puote  (icondi.jfeàporl’af- 
fedio  alla  città  di  Coflantmopoli , per  intendimento  d' alcuni  Frante  fi,  che 
vi  lituano  per  di f e fa  entrando  dentro,  quella  prefe , 13  feorfe  tutta  con  gran* 
iiragge,cr  rouina,chenon  anco  furori  fatue  le  cofe  furate.  Et  Nutforoà  que- 
fia  nona  tiducendofi  in  vn  monaìleria  da  lui  prima  rifiaurato , ini  radala  fi  la 
barba,&  velino  da  monaco  fi  reflb  à far  Jua  vita* 

Nati  arra . “Ramiro  doppo  il  padre  Sancio  hebbe  il  titolo folamente  di  Re  di  Ncautrra,  j o8o> 
e fendo  l'ammmfiraùone  del  Regno  prefio  V dragone f e, che  (come  è detto)  ha- 
uea  j cacciato  Famondo  ; & hebbe  in  moglie  vna  figliuola  Eluira  detta  del 
'Rjtidia  cognominato  il  Cid,di  cui  dicemmo  di  foprru . 

SauoLu  * Humberto  II. doppo  morto  il  padre  Amadeo  fu  creato  Conte  di  Moriena,  xo8o 

(he  come  valorofo,che  egli  era,fi  fi  foggetto  il  Signor  di  Rrianconio;  & fcac- 
dat  ine  alcuni, che  tiraneggiauana  Mufierio , ò (come  dicono)  T arantafiafac - 
- ' quijlò  al  Juo  domino . Internarne  aU’imprefa  di  terra  Santa  con  Gotifredo  Bu- 
glioni, (3  vi  fece  gran  finti  ; di  doue  tornando  alla  patria, fopraprefo  da  grane 
infirmiti  venne  à morte  fra  poco . 

Imperatori , tAlefiia  Comncno  doppo  Elice  foro  b Imperatore  di  Coflantìnopoli , & il  io8l 
fratello  Iftacio  confeguì  vna  dignità  eftraordinaria  con  il  nome  di  Sebaftocret- 
torexcbe  fignificaua  qua  fi  Imperator  Augnilo , £3  era  piu,  che fe  egli  f offe  no- 
minato Cefire . Età  due  altri  fratelli  Adriano,  £3  Niceforofurconcefic  pa- 
rimente altre  [uùreme  dìgnità,&  cofi  ad  altri  Reputando  à ciafcuno  d’ejfi  tale 
entrata  del  publico , chebafiaffe  per  poter  mantener  fi  horreuolmcntc , (3  con 
fàmeglia  honorata-,  da  che  nacque,che  fu  il  publico  cofi  efiauflo  di  danari , che 
bi fognò  per  ritrouame  poi  metter  molte  angarie . Publicatafi  poi  la  fuma, che- 
Roberto  Guifcardo  con  gran  gente  haueua  ajfcdiato  Duralo, 1‘ Imperator  (ca 
me  anco  è già  detto)  cu’l  Juo  efiercito  fi  pafiò  contro  lui  ; ma  attaccatoti  il  fkt- 
lmfWMtore  to  d’arme,  vi  rimafe  [confitto  ,£3  fi  faggi  à malapena , rimanendoui  morti  in 
AU  Giurar  groffo  numero  gli  Imperiali , £ 3 non  pur  de’  faldati  gregari/  fedamente,  ma  d£ 
u ceu  «o.  p-y  fogni, C3 del fangue anco  Regale co’l figliuol di  Niceforo . “Per  quefla rot- 
ta,gT  grane  danno  U città  di  “Duralo  fi  refe  al  Guifcardo,&  poco  opprcjfo  il 
fimil  fecero  altre  città  della  Dalmatia . I T urehi  d’altro  canto  guidati  da  vn 
certo  tor  capitano  nominata  Zacbas,buomobendi  fangue  vile  x ma  per  altro 
molto  aliato , £3  fugace,  paffando  con  alquanti  vaffeUi,  prefa  à vn  tratto,  £f 
d’improuifo  L’Ifola  di  Chio,  accrefciuti  d’ un’ armata  piugroffa,  in  pochi  giorni 
c’impatronirona  di  Lesbo,  Samo,  e Rodi,&  anco  di  altre  Ifole ; Ben  poifuro- 
Imprf  fe  del-  no  dall’armata  Imperiale  fcacciati , ma  però  di  Cipro,  e Candia  vi  fu  vnpe%- 
i’amuu  im  • ptu  che  fare,  eficndo  in  quefla  à difefa  Carice, & in  (fucila  rRapfomato,va- 

Jctu*<  * loro  fi  capitani  de’  T urehi  ; ma  nel  fine  pur  anco  effe  ritornarono  come prima. 

all’ Imperatore  diuote . Per  le  (putì  tante  fàttioni , £3  le  gran  ffrefe  già  fritte  fio 
. . $ . cofircttQ 


cKflf  & delPHift.  del  Mondo,  Parte  IV.  5 67 

(ottetto  porre  Alefiiopiu  del  [olito  di  molte  gabelle , & angurie  ne?  fuoi fud- 
ditwn  modo  tale,ebe  ciafcuno  impoucriua,& non potea piu  durare;  & d tante 
C^e  ^ Rampare  la  moneta  di  rame, ordinando,  cbedaogn’uno  fi  pi- 
gli fife, & jijpendefie  liberamente  per  tutto  ; ma  però  voleua  egli  nel  pagarle 
gabeUei&  li  tributile  contafiero  alla  camera  Impel  lale  fol  moneta  perfetta, 
è di  fin  oro  , & d’argento . quelli  tempi  offendo  giunti  in  Collant  inopuli 

per  pafiare  in  terra  Santa  molta  gente, & della  Francia , & d’altri  "Pegni  di  Furiceli  p»f. 
a/erjo  Ponente  ; quelli  poi  continuando  il  tor  viaggio , impatroniti  di  JVìccoj  ^ino  *err* 
tittd  di  Bitinta,  la  venderono  ad  effo  Imperator  per  danari;  & procedendo  piu  s“u* 
/manti  alcuni prefero  Antiochia , benché  con  grandi/fimo  fiargimento  di  [an- 
gue; gr  anco  infine  fu  poi  prefa  la  gran  città  di  Cierufilcmme.  Ada  in  quel 
tncntre,cbe  in  Soria  quelli pugnaiiano , l'Imperatore  combattuto  da  quei  della 
Bofiina,&  dalor  [uperato,fu  confir etto  à fare  pace  con  conceder  ad  ejfi  per  ha 
bit ami  vna parte  della  fua  giuriditione  a ASoglcnc;  indi  af] alito  dal  mal  della 
gota  fu  talmente  tormentato  da  quella,  che  alla  fine  vi  lafciò  anco  la  vita . 

1 08  * - VLtdiflaofu  Rem  P olonia  doppo  il  fratei  Bolefiao  ; il  quale  di  Giudita  fi - Polonia 

gliuola  del  Re  Fratiflao  di  Boemia  fua  prima  moglie  generò  Bolefiao, che  poi 
• [ucce fienei  Regno, & della  feconda, che  fu  figliuola  deU’Imp.  Henrico  Quarto 
bebbe  tre  [emine . Edificò  di  molte  Cbiefe , & Aionaflerij , & le  dotò  anco 
■f entrata;  & efiendofi  ribellati  quelli  di  Pruffta , & li  Pomerani,  in  vna  fiera 
battaglia  prefio  il  fiume  Druan\a  li  [confi fie,  & fè  tornarli  à viua  forga  nella 
[olita  foggettione . Scoperto  poi, che  Bratiflao  Prencipede’  Boemi, mentre  che 
egli  tra  in  quelle  guerre  implicato, banca  in  Polonia  di  molti  danni  commefii, 
fiedì  contr ali  S iegiecho  Palatin  di  Cracouia  con  il  figliuol  Bolefiao, che  à quel 
*f™P°  rum  bauea  piu  che  noue  anni, i quali  con  vittoria  non  pur  gli  ninùci [con- 
fi fiero, ma  [correndo  à ferro,  & fuoco  per  tutta  la  Adorauia,  carichi  di  /foglie.  Monili»  mal 
CÌr  di  preda  fi  tornarono  à cafa . Finalmente  efiendo  noni  iato , che  i Pome ' ani  trace  tu  ii»_j 
contro,  la  data  fede  haueano  prefo  vna  fonema  nel  confin  di  Safionia,Bolef-  <>uei  Ji 
lao,  c’baHea  allbora  dodici  anni  ygenoccbiatqfi  auanti  il  padre, lo  pregò  calda-  °U  * 
mente  à dar  à lui  quell’ imprefa  di  recuperar  la  forteto  ; la  qual  audacia , Cf 
animof a rifolutione  di  queflo  ancor  fanciullo  ammirando  Fladiflio,gli  concef- 
fe  vna  legione  di  valenti  foldati,con  Capitani  di  conto,  & diede  cura  à Siegie- 
chodel  refiante  dell’efiercito . Quelli  adunque  tfopi'imorno  afiediata  la  for- 
teggalor  tolta,  procurarono  d’ acquietarla, 'ma  sì  forte  era,  & munita,  ebedi- 
fierati  di  riufeire  S iPgiecbo  volea  al  tutto  ritornarli  alla  patria  ; ma  Bolefl  io 
con  gran  preghiere  l’efiortò  à non  fi  mouerc;  indi  volendo  a fintamente  fare  mo 
firadi  fuemar  in  quel  luogo , &di  volerei  tutti  i modi  bauer  quel  luogo  in  le 
manijec e [ubi to  fa  bricar  di  molte  cafegrandi,e  pi  cole,  & preparar  quanto  pa 
rea  fare  bifogno  per  pafiaruiquel  verno,la  qualcofa  intimorì  sì  fattamente  gti  Forteni  refe 
afii  diati, che  di/per  andò  ognifalutc,ofierendofi  i "Bolefl  io ,quclla  fortegga  gli  i Foiosi. 
refero, con  rifare  anco  a Pvlaclii  quelle  jj>cfe,che  per  tal  guerra  bancari  fatte . 

1084  Vital  Fallerò  doppo  il  Sfluofit  creato  Doge  in  Venetia.Quefìi  fubito  co’i  Vtnrtimì 
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confenfo  conmime  di  tutti  mandò  Domenico , ò Ciano  Dandola , Andrea,  ò 
rifai  Michele,  & Giacopo,  ò Antonio  Orio  ( che  co  fi  varian  gli  Autori)  con 
ambafeiata  ad  Ale  fio  in  C<  flantinopoli , & ne  ottenne  la  Signoria  della Dal» 
inatta, & della  Crouatia;  onde  poi  preffo  il  titolodi  Doge  di  renetta , vi  s’ag- 
giunfe  quello  infieme  di  dette  Prouincie  ; & fu  queSìo  Doge  il  primo , che  cofi 
fofie  nominato , battendo  fi  quelle  poco  aitanti  acqui flatcji  i Fenetiani,  liberane 
dote  daUeman  de'  Corfali , che  tutto' l dì  l’infesìauano . Era  già  perauanti , 
quando  anco  fu  il  Doge  Caniiano  occifo,  eJ  abbruggiato  il  palaggio,  morti  per 
la  peflìletega  tutti  quelli , che  fapeuano , ione  già  fu  ripofìo  in  la  fua  Cbieja  il 
fanti  fimo  corpo  di  San  Mar  co, per  lo  che  nacque  in  tutti  à quelli  giorni  vn  do- 
fiderio  ardentifimó  di  volerlo  trouare;  che  veramente  per  epteflo  (come  dice  il 
Dandolo ) piangeuano  i Sacerdoti , s’attriflauano  i laici , & in  tutti  general- 
mente era  vn  dolor  intenft fimo;  temendoji.chenonfufe  lor  flato  nafeoflamen- 
te  inuolato  il  pretiofo  corpo  del  caro  lor  Protettore.Perlocbefu  ordinato  il  di- 
gittnoper  tre  giorni,  mercordì,  venerdì  ,&  fabbato , la  Domenica  poi  fu  fot 

fa  folcnni finta  proce ftone , fupplicando  à noflro  Signore  degnar  fi  di  far  palefe 
ilgloriofo,  & de  fiderato  corpo . julienne  dunque  la  mattina  per  tempo,  che 
entrando  vno  de?  Sacerdoti /acre  fìani , à chi  toccane i nella  Chiefa  (perciò  che 
fono  due,ifl  ne  hanno  cura  vna  fettimana  per  vno)  fentì  vn  /batti (limo  odore, 3 
vidde  poi  vna  grandi  fiima  luce , che  vfciua  dal  pilaflro , che  è dietro  il  Chore 
dalla  parte  verfo  il  palaggio  apprefo  la  cappella  di  San  Ctemente,  otte  era  è 
quel  tempo  il  fanti (fimo  Sacramento  ; per  lo  che  tutto  timido  , & confufo,  cre- 
dendo che  vi  fu fe  appicciato  il  fuoco,  là  corfe,  & vidde,  che  fuori  di  efopila - 
flo  vfciua  vn  braccio  ctkuomo , di  che  tutto  pieno  di  mar  artiglia  mutato  fi  al 
Doge,&  narratogli  il  miracolo  grande,  fu  di  fubito  mandato  à chiamare  il  Ve 
f colto  Oliuolenfe  (che  bora  è il  patriarca  di  Venetia)  & tutto  il  Clero, & cofi 
con  gran  di  fi  ima  diuotione  andarono  al  detto  luocofioue,  fendoft  ginocchiato  il, 
Vefcouo,  lafciò  il  braccio  cader  vn’anello,che  in  vn  dito  delia  mano  teneua,cbe 
venne  à punto  à dar  nel  peno  del  Vefcouo;  &in  quello  ifiante  fi  vidde  (peggarfi 
il  pilaflro,  & dimoflrarft  vn  cafone  di  ferro,  doue  ( aperto)  ritrouaronoit cor- 
po del  beati  fimo  Euangelifia.  Tofero  dunque  cfo  cafone  col  pretiofo  corpo 
nel  mego  della  Chicfa,  à fine,  che  da  rutti  poteffe  e /fere  chiaramente  veduto, <fr 
cofi  ini  fece  di  molti  miracoli . Per  tanta  memoria  fu  ordinato  (il  che  fi  oferua 
anco  hoggidì)  che  ogni  anno  la  vigilia  di  tal  giorno,  che  fu  il  z V*  di  Giugno,#* 
enfili  zq..di  effomefe  per  Podor  foatte,  che  fi  fatti  aUhorS  per  tutta  la  Chiefa, 
quando  fi  cantati  Magnificar , fi  và  /porgendo /opra  il  popolo  acqua  rofata, 

6 dmangi  al  pilaflro,  oue  fu  la  detta  apparititme,  vi  s'appicciano  due  àrie, (fi 
il  giorno  poi  fifa  la  folcane  procefi  ione  .otte  inter  uien  anco  il  Prencipe , & Ut 
Signoria,  (flft  portano  i Vangeli,  che  già  furono  di  propria  mano  fcritti  di  fan 
Marco,  &ìl  dìtopolicc,  cheift  tagliò  per  non  diuenir  Sacerdote,  &ìnfieme 
vn  tabernacolo  con  dentro,  l’anello , che  addimandano  del  pefeatore,  per  la  car- 
pione,che  à fuo  luogo,  & tempo  diraffii . L’anello  veramente, che  lafciò  cade* 

tcil 
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re  il  Santo  nel  feno  del  Pifcouo,fit  donato  alla  Scola  grande , ò Confraternit^ 
infittitila  [otto  Ufuo  fantijjimo  nome,  il  quale, tutto  chefoffe  con  ogni  diligen- 
za infìodìiOyftt  nondimeno  l'anno  1 j 8 5 • da  vH  fonili  fiimo,  & afiu  tifi  imo  la- 
dro rubato , & con  altre  cofe  d’oro , & d'argento  infieme  dit fatto  ; & flette  il  , 
rubatore  nafeoflo,  fino  che  volcndoegli  rubare  la  Scola  di  Santo  inaiano, ha-  A 

- . unta  in  veneratione  da'  Calciolai,  fu  fcoperto,  & prefo,  non  tenga  qualche  fo- 

gno di  miracolo;  battendo  fanto  Anuiano  ( che  fu  difcepolo  di  S ■ Alar  co,  & da 
luiinfiituituin  luogo  fuo  P'tfcouo  d’ Alefjandria)  voluto feoptire  il  j acri  lego, 

& violatore  di  Ila  Scola  dedicata  al  nome  del  fuo  caro , & amanti/fimo  Duce » 

& \SMatfiro  ; per  lo  'cbene  hebbe  il  federato  condegno  , & esemplar 0 
eqfligo. 

fogy  Rupgiero  per  fa  morte  del  padre  Roberto  Guifcardogli  fuccejfe  nel  Ducato  Sicilia  » 
di  Puglia,  & tutti  li  popoli,  cioè  già  furono  foggeti  del  padre, eccetto  qtteidi  Si- 
cilia , vbidiengagli  refero  . Di  che  Boemondo [no  fratello,  che  era  atlloora 
Dal  malia,  fdegnato, perche  ejfendo  primogenito, ninna  città  nell' Italia  a lui  re 
flajfe  in /iti  parte,  con  l'efier  cito, che  egli  baueuafi  fè  traghettare  in  Italia  pref 
foad  Otranto  per  far  guerra  al  fratello;  ma  fu  caufa  quejla  fua  partenza , cioè 
tutte  le  terre  di  Macedonia  , & di  Scbiauonia, che  egli  baueita , firiuolfero  ri- 
tornando alla  dinotione  dell'  fmperator  Gaeco . Hor  trottando  fi  quefii  due  fra-  •» "> 

felli  affrante  infieme  ambidue , accompagnati  da  gran  numero  di  faldati  di  con  * : ■ 1 * 

to,  cominciauano  à fcarramucciar  vn  contro  Poltro  ; ma  per  effere  i capitani  d 
vn  certo  modo  tutti  quanti  inchinati  al  beneficio  commune , ejopra  quello  trai 
tondo  congli  vni,& con  gli  altri, finalmente  gli  accordarono  ;Cbe  Boemondo  fi 
godeffe  vna  parte  delle  terre  in  la  Puglia, & che  Ruggiero  baueffe  il  refio  con  il 
titolo , & nome  di  Duca . Et  còfi  pàfiò  Ruggiero  qnafi  fubito  à Papa  tubano 
à giurarli  fedeltà,  & ne  impetrò  la  confermai  ione  del  Ducato, e di  tuttala  fuc - Ru^gierodal 
cefi  ione  nella  paterna  heredità . Ala  Boemondo  rimanendo  mal  fodis fatto  del - 
l’accordo  già  detto,  non  volendo  quietar  fi , d'improuifo , & con  aflutia  occupò  c** 

Melfi  ; alla  qual  nuoua  tutto  conturbato  'Ruggiero,  fi  difroje  di  volerla  ribatte 
re,  & totalmente  ifradicar  il  fratello , & già  entranibi  con  gran  gente , aiutati 
Ruggiero  da  vinti  mila  Saracenidi  Sicilia,  che  egli  ■’ baueita  affaldati,  olirei 
ptoi  Judditi,&  amici,  & Boemondo  da  Ricardo  Prencipe  di  Beneuento,& di  » ■!.  t 

Capita  niwicijfimo  di  Ruggiero . Ma  tal  guerra  poi  riujct  con  miglior  fine, che 
da  alcun  fi  fìimaua  ; concio  fra  che  cffendojì  publicata  in  queflo  tempo  la  crocia 
ta  per  l’acquiflo  di  T erra  fatua  ; Boemondo  tirato  da  looncfiiffima  emulationc 
di  gloria,  inuidiando  à tanti  Prencipi,  & cau  al  ieri,  che  vi  andauano;  re  frigna- 
to A/elfi  al  fratello , & rinunciatogli  anco  quanto  egli  g odeua  nella  Puglia , à 
quel  viaggio  con  tanti  altri  fi  accinte , & Ruggiero / eco  infieme  ne  mandò  il  fi-  Roemonds 

gltuolo  T aneredi,  & co  fi  foto  fi  rimafe  effo  Ruggiero  à pieno  Duca , & alga-  palli  ta  So- 
uerno  del  tutto, che  godè  fino  alla  morte  pacifico . Con  Boemondo  pafiò  in  A na  • 
fra  Henrico  Conte  della  fameglia  Caflelli , infieme  con  Qdonefuo  cugino , Hearko  c*. 
fi  diportò  in  tal  maniera , che  meritò  di  appareatarfi  con  lui,  pigliando  in  mi-  fkUi, 

’ sfie 
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glie  vita  fua  nepote , di  cui  ne  fcefero  poi  li  Ca  fieli i di  Sicilia . Et  parimente 
Odone  Caflelli  fu  molto  confederato  con  detti  Cuifcardi,&  fu  fecofempre 
nell' acqui  fio ,cbe fecero  dell’ una , & dcìfalfra  Sicilia  fu  pre/ente  alla  con- 

fermai  ioti  di  quei  Seti, che fece  ilPapa  diteggierò . 

Pontefici,  ' V'ttore  ^0PP°  Gregorio  fu  Papa, per  auanti  Defiderio  nomato , Cardinale,  j 0g£ 
& abbate  di  Monte  CaJJmo  ; il  quale  abbracciando  l’infiitutioni  del precef- 
fiore  contro  l’ Imperalo!  Henrico,&  contro  l'Antipapa  Ju  ( per  quanto  fi  dice) 
morto  con  veleno , datoli  à bere  nel  Calice  mentre  celebraua  la  Meffa,ma  altri 
pogliono,che  morijfe  per  difenteriaj . . , 

fiatando  Zechio  Crouftto  nella  fua  patria  vn’bomicidio  commeffo , onde  tog7 
per  ciò  bebbegran  bando,  egli  fuggendo  fi  riduffe  ad  babitare  nel  paefe,cbeho 
n vieti  detto  Boemia  ; douerurouandogli  buomini  ro%^i,&  che  folofiviue-  « 

nano  di  latte , & di  cacciaggioni,cbe  andauano  tutto  il  giorno  prendendo  di  atd 
mali  filuefìriiegli  infognandoli  i coltiuar  il  terreno, &feminarui  le  biade,  fa 
cilmcnte  per  tal  meo^o fu  dechiarito  come  capo,&  dominatore  di  loro ; & co  fi 
primo  in  quelle  parti  s’acquiflò  il  nome  di  Duca . ‘DoppoUfi  quel  grado  otta ir 
ttc  vn  certo  Crucco  huomo  giu fiiffmo, onde  quafi  padre  fu  da  tutti  riuerito , & 
Slimato . J imitato  nella  Polonia  da  alcuni  per  regolami  tra  loro  le  co  fe  della 
encomia  da  giufiitiajabricò  vna for  te^a  pr effo  il  fiume  Stemma, & dal  fuo  nome  volle, 
chi  edificata,  (befvjfe  addilli  andata  Crac  conia . tJHorendo  infoiò  tre  figliuole, Stella  mol 
lo  dotta  nella  medicina,  T erba  indouina,&  incantatrice, Libuffa  lapiugio 
nane, ma  di  quelle  piu  foientiata,  & fapientifjima  delle  cofe , & diuine , & bit- 
. mane.  Hot  qut fi’ ultima  Jxbbe  il  domino, & gouernaua  ogni  cofa  con  contenr 
'jovniuerfal  di  ciafcuno;  finche  vn  giorno  hauendo  giudicato  pervnogiufta- 
mente  contro  ad  vn' altro  molto  ricco, (2  potente jncomincià  cofluià  lamicar - 
i ' -f>:.  fi, & che  non  era  da  reflar  in  quel  modo;  permcttendofi,  che  tanti  huominide- 

- ' •'  gni,  & pruduti iffimi  fojfero  da  vna  vii  donna  goti  ornati . asfl  parer  di  coflui 

’ molti  adherer,dofi,(3  piu  accrefcendo  tPogn’hora, cominciò  à fparger fi  pubica- 

mente tal  fatto , fino  che  pcruenne  pure  anco  all’ orecchie  della  flefia  Libuffa  ^ 
la  quale difcopirta  quefia  volontà  de' fuoi popoli,  (J  ragunatiliin  pia^a,dop 
Notabile  de  t°  nw^e>  & bcnaccommodate  parole,! or  diede  ordine , che  doueffe prepararfi 
liberatimi  dì  il  fuo  cauallo  bianco  ben  fornito  con  la  fella , & la  briglia,  & ebe  condottolo 
Li  baffi.  fuori  della  città  lo  lafciajjero  in  fua  balia,  figurandolo  dalla  langa , fin  che  in 
fine  lo  vtdrcbbono  fermar fi  dauantiad  vna , che  mangierebbe  Jopraadvnoj 
menfa  di  ferro  ; £5  però  che  quello  tale  conduccfjero  à lei , ebe  farebbe  egli  il 
lorDuca . Efiequirono prontamente  coloro  la  commifiione  impofia,dl  caual- 
lo finalmente  fi fermò  donanti  vn'buomo  di  villa , * primiflao  nominatoci  quq- 
le hauendo  riuolto ilvomero,concbearraualaterra,  & foprapofioli  pane,& 
vn  poco  di  cafio  fi  mangiano  in  quell’ Intra  ; di  clte  certificati  quei  meffi , condu- 
tcndo  quel  contadino  con  fecoju  marito  à Libuffa  ; & furono  fetbatenel  tem- 
pio appefe  le fue  f carpe , che  eran  di  legno  concauo , & moflrauanfi  à pofieri, 
qual  volta  qfceudcano  à quel  grado , perche  fapejfcro  chi  primo  bautffe  quella 
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•dignità  già  ottenuta*  Co  fi  adunque  prefa  in  moglie  Libufft,  cinfedi  mura  la  Attimi  M 
città  di  Praga  ; alla  quale  volendo  porre  il  nome , or  non  connenendoft  tnfie*  !l  e 
, tue;  Libuffa  ordinò , che  al  primo  artefice , che  incontrafiero,richiedeffero,che  M * 

__  lauoro  et  fkceua , or  dalla  rifpofta  di  Li  poifojje  poflo  alla  città  il  proprio  no- 
, „ me.  Et  loft  amicanti  ad  vn  Fabro  da  legname ,&  richirjLli,che  opcraua,egli  v...  -“ì 

rifpofe  di  fàbricare  vna  porta,  che  in  lingua  Boema  è nominata  ‘Traha  ; perla 
che  con  tale  nome  poi  chiamarono  quella  città , ancor  che  cangiandofi  alquanta 
co’l  tempo  fu  poi  Praga  nomata . Vinfe  queflo  Primiflao , (fi  fi  morire  r'ala* 
ffea  giouaneferoci(fima,ta  quale  adunate  molte  fne  fiutili  del  fio  feffo,q:ufi  no* 
ne  Ama^oni  moUfiauan  d'intorno . Doppo  la  morte  di  cofiui gli  fuccefjfe  Ni * 
miflaofuo  figliuolo, h/iomo  tardo  d'ingegno , vile , & che  piu  attefe  alle  mere* 
trai, che  al  góuernarc  lo  Stato . Lafciò  Ainata  pur  fuo  figliuolo , à cui  venne 
" dietro  Sorcio,  il  quale  arje  la  Roccadi  Lupnica,  rotano  'Bettorica  con  l’atter* 
rami  ogni  cofa , or  f correndo  molte  volte  fi  gran  danni  a’  Aioraui,  a‘  S affini , 

(fi  àgli  Aduni/,  che  foleuano  molcflarla  Boemia . Lafciò  l'infido,  & f'ratif* 
lao, quello  Signor  di  Praga , & di  Boemia,& queflo  del  ‘Prenci pato  Lucenfe% 
ebedopoi  Zaccnfeèflato  detto.  Nacque  di  Vinflao  Cregomiflao, chiamato 
Necton,  eflempio J ingoiar  di  paura,  (fi  di  viltà';  per  la  qual  cofa  il  gio  f'ratif  • 

lao  con  fperanga  di  conquistar  la  Boemia  Ji  mojfegutira,& battendone  confe* 

£uite alquante  vittorie, edificò  trà  due  Adonti  nominati  Afecbia,  &‘~Pubecha  Viandanti 

vna  città, cui  dal fuo  pofe  il  nome  di  Vratiflauia ; & bramofo  di  vedere  l'cfler * ***** 
minio  del  nopote,fùtta  bandirli  nttoua  guerra,  mandò  intorno  trà  fuoi fudditi  ' 

vna  fpada,  con  pena  capitale , che  tutti  coloro , che  di  Statura  arriuaffero  alici* 
lunghe^a  d i quella, doueffero  f eco  vnirfì,e  prender  t'armi1,;  & volle, che  i Ba- 
roni por  taf! ero  in  pugno  feco  fpar altieri,  & falconi,  (fi  altri  ftmili  vceUi  grifo* 
gnt,  dicendo  voler  pafcerli  di  carne  humana , perciò  che  non  andana  egli  ad  al*, 
tro  fine, che  per  fare  tagliata;  (fi  commandò, che  non  douefie  riguardar  fi  ad  al*, 
eun  grado,  ne  ad  età,  ò feffo  alcuno,  ma  che  tutti  fi  doueffero  indifcrentemente , ' 

& con  ogni  maniera  di  crudeltà  tagliare  à peggi . tJACa  ne  auuenne  à lui  in 
contrario,  che  rimafe  Z/ratiflao  morto,  (fi /confitto,  con  color,  che  erano  feco  . ~ 

« Sfolti  Autori  affegnano  quefla  fnttione  advn  fuo  figliuolo  dcU'tftcffa  nome ,• 

& forfè  anco  con  maggior  verità  ; (fi  però  il  lettor  fi  accommodi  à quale  me- 
glio li  pare . tsfCregomiftaa  venne  dietro  Hofiinitio, detto  anco  Noftrico  da' 
alcuni, fuo  figlimi  primogenito  ; (fi  à cofiui  Borfiuoglio  pur  figliuolo,  che  pri * Boriinogli» 

, ino  in  quelle  parti  abbracciò  la  religion  Chrifliana, berteggiando  fi  con  tamo- 
glie  Lumilla,&  con  molti  della  fuagentc,pcr  le  mani  di  Afetodio  Ardue  fio*  boc^u ^ 
no  di  Aforauia  Panno , fecóndo  alcuni  895.  di  Chrifio  ; ò fecondo  altri  900. 
ter  quefla  fua  mutatione  di  fede  da  alcuni  di  Boemia  grandemente  odiato , 
andò  in  Aforauia ; ma  doppo  dieci  me  fi  tornò  pur  nel  fuo  Regno , (fi  in  Praga 
fi  edificare  vna  Cbiefain  honore  della  beata  tergine  ; (fi  per  far  vita  quieta 
riducendo ft  à viuere  prontamente  lafciò  il  gouerno  dello  flato  à Spitigneo,il  ,1  o , 

quale  dimoftr andofi  crudo ,&  offro  contro  iCbriflianipucntrcvn  giorno fi  tot  n 
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Mimai»  palagio fiopr agiuntoli  vn' accidente,  ft  morì  in  pochi  giorni,  rimanerteli 
la  Signoria  m F 'atiflao  fuo  fratello  ; che  fe  bene  fi  moflraffe  per  alquanto  à 
Chrifliani  fauoreuole,&  fàceffe  edificare  vna  Chiefa  a‘  Beati  Metodio,  & Ce 
riilo  morti  à quei  tempi  in  "Roma , t ut  tanta  hebbe  la  moglie  Draboni^a  cru- 
CmJelù  gra  deltfjima,  & nimicif sima  al  nome  Chrifiiano  ; onde  fece  occidere  crudelmente 
ue  d i Uiibo  [a pia  focera  Lumilla,donna  di  vita  efiemplare;  & l’isleffo  anco  comife  contro 
il  proprio  fuo  primo  figlio  f'encijlao  nominato, che  era  al  padre  nel  Ducato  fue 
ceffo;  fàuorendo  all’altro  fecondo  genito, che  Boleflao  banca  nome . Di  quefto 
Vintiflao  dicono, che  effendo  da  Lumilla  fitta  atta  chrifiianamente  allenato, riu- 
ficì  rato, ^ cfftmplare  tra  tutti , & tale,  che  anco  viuendo  fhceua  opere  mira • 
coloje , IS  doppo  morte  meritò  d’efiere pollo  nel  numero  de’  Santi  martiri, 
/de  multo  poi  Draboni^a  in  cafiigo  di  tanta  federatela  fu  iui  in  publico 
dalla  terra , che  s’aperfe  miracolofiamente,trangoiata,&  fiepolta  ; ($  Boleflao 
fopraprefo  da  vndgrauiffima  infirmila  fi  morì  malamente , hauendo  prima  fot 
tomi  fio  fi  con  la  Boemia  all’ Imperator  Otbone . S ucce  (se  nel  Ducato  il  fuo  fi- 
glino], Boleflao  parimente  chiamato, else  meritò  il  cognome  di  'Pio, per  hauere 
con  ^ do  di  grandi  filma  religione  eretto  in  'Boemia  venti  Chiefie  honorate  ; & 
effendo  ingiurialo  da  Meciflao  Redi  Polonia, effiugnò  la  città  di  CracouU ,& 
la  prefie  anco  con  altri  luoghi . tJMa  fu  ritolta  al  fieguente  fuo  facce ffor  Bolef- 
lao IH.  che  ficco  anco  perde  infteme  la  fleffa  città  di  Praga , & la  fortezza  di 
Vtffegrado; &qud  che  è peggio,  fu  anco  priuo  di  ambo  gli  occhi, rimanendo 
in  coiai guifa  la  Boemia  tributaria  al  P olona.  Ciaromirofu  poi  Duca, figliuo- 
lo di  Boliflao  ,buomo  jemplice , & che  ingannato  da’  popoli  Ferfouiecnfi fu 
condotto  dentro  vn  bofco,ÓI  legato  tiretto  à vn  arbore  per  douer  fact tarlo ; ma 
c<H giungere  i fuoi  Borni  fu  ritolto ,&  liberato . Fu  poi  prefo  co’l  fratei  Fdal- 
ricom  battaglia  da  Poloni, ma  lafciatocon  códitione,che  d’ogr fanno  egli  man- 
dale al  loro  Bevn  certo  tributo;  la  qual  cofia  difpiaccndo  al  fratello , & fopra . 
queflo  tra  di  loro  altercando, Fdalrico  venne  a tanto  per  lo  fdegno  ,.chefbtrar- 
gli  ambiduegli  occhi , & s’ intruje  egli  in  lo  flato  ; quel  lofi iando  a Predi fiao 
rreJislio  pri  JkO  figliuolo, mmato  amo  Bo^etiflao,  che  fu  il  primo  con  il  titolo  di  Marche- 
rò fu  Mar  fi  delia  M or auia, & combattendo  co’  Poloni  riporto  sì  gran  vittoria , ffr  tanti 
tbcfc  dcl’a^»  pygfigjfe  mandò  molte  migliaia  dì  efifi  a vendere  in  Ungheria  i0  faccheggiò 
tutta  la  Slefia,la  Frati jlauia,  la  Pojnania , & la  Grufila  con  altri  luoghi, doue 
pofed  ferro,  c à fuoco  quanto  puotc  allargar  ft , riportandone  ficco  à dietro  v/l» 
gran  thejoro;  SS  tra  l’ altre  coje  notabili  vna  Croce  d’oro  ma/sieda,  che  pefaua 
trecento  libi  e, thè  poi  potè, con  altre  reliquie, che  Iettò  d molte  Chiefie, nella  Ca- 
ttedrale di  ‘Prag/ij . Hebbe  per  quefla  caufa  guerra  atroce  con  !.’ Imperator 
Hemico  III.&  lo  fece  anco  fuggire;  indi  mouendoft  per  acqui  fiar  l’angheria, 
fopraprefo  da  vn’ardentijjima  fibre, ordinando  Spitigneo  fuo  primogenito  fuc- 
cefior  nella  Boemia,  & irà  gli  altri  diuidendu  la  Aforauia , venne  à morteci. 

\ Ihfiaciio  queflo  Spitigneo  dal  fuo  Domino  tutti  gli  Alimonia  fimo  fa  fleffa 
fina  madre  ducuta,  che  era  figlia  dell’imperatore  ; & fiuti  afe  venirci  prin- 
cipali 
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cipali  della  Morauia,  li  fè  porre  infieme  con  due  fuoi  fratelli,  Corrado , & O- 
thone  in  vna  torre  ferrati,  fuggendo  il  ter  7^0  in  Ungheria,  nominato  Vratiflao , 
tbe  però  fè  ritornare,  & gli  Jucccjfe  in  lo  Stato . Hebbe  costui  guerra  grande 
con  BolefUo  II.  Re  di  'Polonia , ma  finalmente  fi  rapaci  fico  la  contefa , col far 
anco  pai entato  trà  loro  ; ritornò  la  Morauia  a fuoi  fratelli  già  detti,  Corrado , 
&■  Othonc, quali  fè  liberare , 13  la  difefe  anco  per  loro  contro  il  Marchefe  Leu 
pddo  d’ Austria,  che  pafsò  à farli  danni.  Et  andato  poi  à Magonja  quefiì an- 
no 1 087 -oue  erano  conuenuti  gli  altri  Prencipi  con  l’Imperatore  Hennco  Ilf. 
fu  co’ l voler  di  eia fcuno , & grande  aplaufo, dichiarato,  & nominato  primo  Re 
de’  Bohemi,  fottomettendofi  anco  la  Polonia,  la  Slefia,  la  Lufatia,  ejr  la  Ma- 
rama  ; le  quali  per  vn  pe^o  godute , finalmente  per  la  caduta  da  vn  canallo 
venne  à morte  fra  poco . 

1088  Guglielmo , cognominato  il  Roffo , doppo  la  morte  del  padre  deWìflcfio  no- 
me, fu  creato  Re  dì  Angha,ihe  per  Jurfi  benvuole  il  fuo  popolo,  battendo  rit ro- 
llato vngrantbeforo  nell'erario  adunato, liberalmente  fegran  doni  à ciafatno; 
lafciò  vfùre  in  libertà  tutti  i prigioni  delle  carceri , & fi  mostrò  verfo  ugn’uno 
pien  di  amore,  & Immanità . Con  tutto  quello  furo  alcuni , à cui  fogliano  fem 
premai  le  nouità  dilettare , (3  trà  gli  altri  haueuan  per  capo  vn  certo  Odone 
3 io  del  Re,  che  era  Vefcouo  'Baiocenfe;  i quali  battendo  iguitato  Roberto  fratei 
maggiore  di  Guglielmo , & à cui  per  il  te  flamenco  del  padre  era  toccato  efiere 
Duca  della  Normandia , quello  cjfortarono  à far  tumulto  ; & «gli  in  vero  per 
tali  appogi  con  gran  gente  entrato  nel ’f  Anglia , cominciò  à fkrui  danni . tSVCa 

- trouatoui,chc  Guglielmo  fatto  complice  del  trattato , haueagli\  Autori  ritenti , 

& Odane  tenia  fi  retto  in  vn  caflello  affediato , confiderando  non  paterni  riufei 
re, con  bel  modo  fi  quietò  col  fratello, & impetrando  la  vita  ad  Odone, feco  in- 
fiemejn  Normandia  lo  conduffc . Finalmente  ritrouandofi  il  Re  Guglielmo 
alla  caccia  in  vn  gran  bofeo, nominato  la  Nuoua  Forefla , mentre  correndo  fe- 
guitaua  vn  velocifjimo  Cento,  & tutto  intento  à quella  beflia  attendata,  fu  fe- 
rito,& ammalato, benché  in  fallo, da  Gualtiero  T ir  elio  Francefe,che  era  fe- 
to; perciò  che,  mentre  vuol  quelli  con  vn  dardo  l’animale  colpire,colJejl  Re  il 
■ fattamente,  che  morì  in  quello  flante . 

1088  Olauo,  cognominato  il  Famelico, fucctjfe  nel  Regno  de’  Dani  al  fratello  Ca 
nuto  il  Santo,  di  cui  prima  volendo,  mentre  viueua,  impedire  lorfor^o,cbe  fa- 
tata contro  Ingleft,  zir  per  efiere  da  alcuni  al  Re  accu fitto , che  gli  congiurati a 
alla  vitafè  Canuto  ritener  lo,(3  por  legato  in  prigione  di  là  vn  pc^o  lo  ri- 

legò nella  Fiandra . fJMa  poi  morto  il  Re  Canuto  egli  fuccffe  nel  Regno . 

I088  Vr  bario  Secondo  fu  pontefice  doppo  morto  Vittore,  il  quale  in  vn  Concilio , 

tbe  fece  in  ‘Tiacen^a,confermò  la  efcommunica  per  Gregorio  fatta  contro  Hen 
rico,&  contro  Giberto  Antipapa, £3  di  là  poi  pa fiato  in  Cbiaramonte  di  Fran 
tia , £3  radunatoui  vii  altro  Concilio, vi  fece  di  molte  ordinationi,  & oltre  Hen 
rico , £3  Giberto  efcommunicò  anco  Filippo  Re  di  Francia,  perciò  che  s’hauea 
ffofata  la  moglie  di  Falco  Conte  di  esiagiò,  vinendo  ancora  il  marito , & non 
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l'haueua  voluta  restituire . Era  in  quello  Concilio  ragunat a la  maggior  parte 
de"  Nobili  dell’Occidente,  (Sperò  fai  bano , che  già  baueua  da  vu  Pietro  Nere 
mica,  poco  auanti  venuto  da  Gierufalcmme , intefo , che  Simone  Pati  iarca  di 
quella  città  era  dal  Califa  tenuto  mifer amente , & difjnre^ato,  & vihpefo 
da  ognuno,  con  grande  ignominia  del  nome  Chiiftiano  ; prefa  da  quello  ragia 
neuole  occafione  propofe  à tutti  gli  aJlanti,difcorrendo  quanto f òffe  cofa  vergo - 
gnofa  il  permettere,  cbe’l  fepolcro  di  nojlro  Signor  Giefu  ChriSlo  ,&■  la  T er- 
ra Janta  tutta,  foJJe  in  mano,  SS  nel  potere  de'  T urebi,  SS  Saraceni,  co  fi  nimici 
alla  Janta  Cbrijìiana  fede ; SS  fopra  ciò  fece  vna  lunga , & molto  compaffionc- 
uole  orationtu . Dalle  cui  parole  mofii  quei  Prencipi  prefenti  dd  Cbriftiani , 

SS  infiantijfimamente  à ciò  ejjortati , & folecitati  dal  detto  Pietro  H eremita , 
che  era  buomo  di  gran  credito,  molto  giudiciofo , & di  vita  f anta, deliberarono 
quiui  con  ogni  lor  sformo  d’arme,  SS  di  danari  accingerai  à co  fi  degna, [anta,  SS 
honorata  imprefaj . Urbano  mandò  per  tutti  i Pegni  del  nome  Cbrifiiano  il 
grido,  facendo  publicare  quefia  crociata  contro  Saraceni , benebe  molto  prima 
Je  ne  foffe  frarfa  per  tutto  il  tJMondo  la  voce  ; perciò  che  effendofi  la  mattina 
in  quel  Concilio  terminata  enfi  finta  rifolutione , laferafleffa  ( mirabil  cofa  da 
dir  fi)  fenga  alcuno  certo  autore  per  tutta  la  Chrifiianitàjencjeppelanuoua . 
PitornatoUrba.no  à Poma  fu  travagliato  dagrandijjimefeditioni , onde  flette 
per  ducami  cbiufo  in  cofa  di  Pier  leone  potentijfimo  cittadino,  di  dove  vfeito  , 
finalmente  ricevè  in  gratta  /’  Arciuefcouo  di  rJMilano  ,&concefie  il palio  i 
quel  di  Toledo  venutoli  fino  à Roma  à darli  vbidientia . 

Florentio  11.  detto  il  Graffo, doppo  il  padre  T hcodorico  hebbe  il  Contato  di  j 0p  » 
Ollanda, di  Zelanda, & di  Enfia,  Prencipe  molto  buono, & ebe  vijje  in  finta 
pace  governando  i fuoi  popoli . 

tJICagno  Bar f odio  è Re  in  Nouergia,  doppo  Olauo  fuo  padre,  che  fu  occifo  ioqì 


in  /berma . 

Corrado  doppo  il  fratello  Uratiflao  hebbe  il  domino  in  Bobemia, ma  nonpe  iopJ 
rò  col  nome  di  Pe,  ma  folamcnte  ai  Prencipe  ; che  doppo  fol  fette  me  fi  del  fuo 
governo  venne  à morte,  egli fucceffe  fuo  fratello  Otbone,cbefu  occifo  da  Svbie 
Jlao  fuo  germano  ; à cui  venne  dietro  Bratiflao  nello  Stato,  figliuolo  di  Frati- 
flao,  che  nel  tempo  del  padre  hauea  pugnato  con  vittoria  contro  a’  Saffoni ; ma 
nel  fine  da  Lor  eco  Ferfouicenfe  trà  la  caccia  fu  ferito  con  vna  frutta,  SS  occifo. 
Fennegli  dietro  fuo  fratello  "Boli  Jlao , ò Boriucio , che  incitato  da  Sbigneo  ba - 
fiardo  Polaco  moffe  guerra  à Poloni , ma  hauea  à pena  quella  moffa,  che  penti- 
to fi  tornò  verfro  cafra,  onde  i Poloni  difdegnati,  confederando  al  primo  moto,& 
non  all’t  fretto,  ne  guaflarono  la  Morauia . Fu  dopoi  queflo  Boleflao  diaccia- 
to da  Suatoplugo,  ò Suatopelco  fuo  germano,  ma  morto  lui.quafi  fubito,fi  tor 
no  al  domino  in  Praga,  ma  però  da  faladiflao  fuo  fratello,  fu  rinchiufro  in prigio 
ne , fin  che  di  tffa  fu  difrciolto  a’  preghi  deU’Imperator  Nemico  FI.  co'l  conce- 
derI egli  vna  pai  te  della  Bobemia , ma  temendo  fuor  di  modo  il  fratello , nè  te- 
ntndufi  un  ficuro , abbandonando  ogni  cojafi  riduffe  in  Polonia . Boriuoriofuo 
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fratello,  chiamato  da  Fladìflao  per  collega,  feco  infteme  fa  Duca,  & Prencipe 
d€  Bohemi, ma  temendo  de"  fuoi  proprij  fi  pafsò  in  Fngheria,& co  fi  Fladiflao 
fi  rimafe  nello  Stato;  ma  poi  morto,  tutto  che  hauefie  figliuoli, t pur  fiucefa  So - 
bieslao , che  fé  porre  li  nepoti  in  prigione  con  ahuni  de'  principal  caualieri.  C3 
tutto  ciò  lui  poi  morto,  Fladislao , vn  de'  nipoti  dell’iflefa  nome  del  padre, heb 
he  quel  grado,  il  quale  militando  in  aiuto  di  Federico  Barbaroffa  Imperatore 
contro  i Milane  fi  meritò  perii  fuo  valore  di  e far  e in  Re  fecondo  di  Bohcmia 
coronato , & hauer  licenza  di  portar  nelle  fue  Infegne  vn  Leon  roffo  con  la  co- 
da biforcata  in  campo  bianco  ; & hebbe  anco  in  dono  il  Candeliero  di  Salomo- 
ne, che  fi  trouaua  nella  città  di  Alitano , lo  qual  poi  pofe  in  Praga  nel  T empio 
di  Santo  Fito . Fè  fhbricareil  ponte , che  congiunge  Praga  vecchia  con  la  no- 
na fopravintiquattro  archi  di  marauigliofa  belle  ^a  ; & fentendofihoggimai 
vecchio  fi  creò  fucceffore  il  figliuolo  Friderico  fen^a  faputa  dell’Imperatore; 
per  la  qual  cofa  egli  f degnato  gli prepofe  Sobicslao  ; il  quale  doppo  cinque  an- 
ni difcacciato  daUi  Iteffi  fuoi  popoli  ; fu  in  fuo  luogo  Friderico  chiamato,  & à 
lui  fu  dietro  Corrado  nepote  per  Leopoldo  figliuolo  del  già  Duca  Corrado  fra- 
tello di  Fmtislao  ; il  quale  tornando  di  Gierufalemme , doue  era  pa fato  alla 
guerra  con  l'Imperator  Federico , hebbe  vn  giorno  la  nouella  dell’infirmità  di 
Federico , & l’altro  poi  della  fua  morte,  & nel  ter^o , che  era  egli  flato  eletto 
al  Trencipato  in  fuo  luogo . Militò  con  l’Imperatore  contro  à T ancredi  Re  di 
Sicilia  ,&  trottando  fi  all’ajjédio  di  Napoli  per  la  pefte  fi  morì  ,fucccdendogli 
Henrico,  detto  anco  Cifetislao  fratello  di  Fladislao,  che  era  in  prima  flato  Fe- 
fcouo  di  Praga , & quindici  anni  hebbe  il gouerno  del  farituale , & tempora- 
le. Morto  lui  gli  venne  dietro  Fencislao  fuo  fratello,  il  quale  piu  per  forga,che 
altrimenti  gouernando  ,fu  fcacciato  da  Primislao  Othocaro . Et  tutti  quefli 
J'ur  chiamati  con  il  nome  di  Duchi,  ò perche  per  violentia  piu , che  per  ragione 
vera  reggeffero,  ò perche  fecondo  il  priuilegio  Imperiale  ejfi  nò  furono  corona- 
ti , & fagrati . 

lopj  Roberto  IL  Frifio,  doppo  il  padre  dell’ifle fa  nome,  è Conte  in  Fiandra,no 

minato  poi  il  Gierofolimitano , perciò  che  infieme  con  Gotifredo  Buglione  an- 
dò all’acqniflo  di  T erra  fanta,douecofi  forte, e tantoardito  fi  mofirò  nelle  bat- 
taglie, che  da  Macomettani  era  chiamato  figliuolo  di  San  Giorgio . MoJfaj 
guerra  ad  Henrico  Quarto  Imperatore, afadiando  la  città  di  Cambrai,&  don 
do  il  guaflo  d’ ognintorno  per  tutto,  ma  fra  poco  fé  con  lui  buona  pace . Si  mo- 
flrò  motto  feuero  contro  à quelli, che  occupauano  li  beni  Ecclejiaflici,&  li  punì 
atrocemente;  (3  nella  fine  combattendo  contro  a’  Meldi,cbe  afai  tarati  la  Nor 
mandia, mentre  che  valorofamente  li  và  incalvandoci  cauallo  con  l’inciampa- 
re iui  in  vn  tronco  lo  gettò  fui  terreno,  doue  ajf alito  di fubito  da  vngran  nume- 
ro di  nimici  vi  re  fio  con  la  morte . 

10£4  dietro, doppo  il  Re  Sanno  fuo  padre,  è Re  di  Aragona , il  quale  deflinatofi 

di  vendicare  feuer amente  la  morte  paterna,  continuò  nell’affedio  di  Ofca , de- 
flinato  in  ogni  modo  di  volerla  in  le  mani.  Giunfe  bene  per  foccorfo  de  gli  afa- 
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diati  Almofabeno  Re  di  Sarago^a  con  grandiffima  quantità  di  Mori,  ma  non 
per  quello  lAragonefe  temendo  decoloro  fi  attaccò  à fatto  d'arme , che  durò 
fino  à notte  con  commune,  fi  grandiffimo  danno, ma  pero  piu  de  Mori;  fi  tri 
oli  altri  con  la  prefa  di  Cardia  fratello  del  Re  Alfonfo  diCaftigha,cbeco‘Mo 
ri  c'era  vnito  per  foccorcregli  ajjediati  ^ Dal  qualfuccefto  intimoriti  li  Mori, 
fen^a  affettare  all'altro  giorno  ,difloggiando  Almofabeno, fi  torno  verfo  cafa * 
per  la  qual  cofa  la  città fóltamente  s’arrefcj . ^ . 

Henrico  III  l.  il  buono  fuccefte  nel  Regno  di  Dania  al  fratello  Olauobuo-  1095 
mo  veramente, & per  le  doti  dell'animo , & per  quelle  del  corpo  eccellente,  thè 
infinti  primo  l'Arciuefcouado  Lundenfe, ma  finalmente  con  la  moglie  per  de- 
uotione  paffando  à ‘Roma,  fi  da  indi  in  Gierufalemme  venne  à morte  nell' 1 fo- 
ladi Cipro.  . „ 

Calomano  doppo  Ladiflao  fu  Re  et  Ungheria,  prima  Vefcouo  di  Varadtno, 
il  quale  fe  ben  era  di  fiatura  piccolo, balbo  della  lingua, & Troppo  d’un  p‘‘de>  fu 
però  molto  fugace, fi  afiuto . tJMoffe  guerra  a'  Ruteni  Jopra  quali  domina- 
rla ina  donna  à quei  tempi, per  lo  che  venne  ella  à trottar  Calomano,  & gettar 
tafcli  a'  piedi  lo  richiefe  di  pace  ; ma  ei  non  volle  afcoltarla,onde  di fpcrata  pre- 
parò le  difefe,fi  facendo  contro  gli  tangheri  folleuare  i popoli  conuicini,  fi  cer- 
cò di  mantenere,  ma  Calomano  fi  rimafe  per  la  fine  vittoriofo  di  tutti.  Hebbe 
anco  quefto  R c di  molte  difenfioni  co'  l fratello  A Imo, ma furfempre  da’  Baro-  f 
ni  del  Regno  quietate , & l'Imperator  anco  fi  trapofe  tra  loro  ; Ma  con  tutto 
ciò  per  la  tema  grande , che  baueua,  che  potejfe  il  fratello  forfè  vn  giorno  pri- 
llarlo del  Regno, or  dinò  Calomano,  thè  à luifoffero , & à Reta  (vn  fuo  picctol 
figliuolo)  tratti  gli  occhi  dal  capo , & ilfhnciuUo  anco  caftrato . Ma  fu  bene 
dal  carnefice, quanto  agli  occhi, la  commiffion  adempita,  ma  nel  re  fio  moffo  da 
Chrifìiana pietà, ne  caflrò  vn cagmolino , prefentado al  Re per  cenerai  te- 
flicoli  di  quell'animale, quafi  fofjero  del  fuo picciol nipote.  Sendo  pofcia  Calo- 
mano amalato, & trà  fe  ruminandole potefie auuemre,  ordino,  chtfojfe  Al- 
mo in  luogo  chiufo  ripa  fio, ma  non  potè  effettuar  fi  ; perciò  che  prefentcndo  egli 
quell'ordine  fi  fuggì  in  vn  mona  fiero , & con  mani  attaccatoli  advno  altare, 
mi  fermo  teniafi . Et  fifcriue,chevn  certo  per  nome  Rcnedetto , ambaueua 
il  Re  commandato, che doueffe pigliarlo, mentre  cerca,  fetida  r lucrerà  del  luo- 
go di  fiaccarlo  per  forja , vi  fi  vidde  à colui  (picarc  miracolo famente  Umano 
dal  braccio,  onde  anco  rimafe  quell’altare  dalfuofangue  macchiato . lAngi, 
che  volendo  egli  poi  ritornar  co  fi  mal  concio  al  fuo  albergo , fi  per  ciò  fop>  «_» 
d'un  cauallo  mòtando,caddè  àterra,& sì  fktta  percoffa  vi  diede, che  rompen- 
doci il  i apo,e’l  c crucilo, vi  rimafe  meramente  morto, fi  da  cani  fu  il  fuo  corpo 
sbraciato,  tsfqucflo  Calomano  Zara,  & l'altre  città  di  Dalmatici  volun- 
tariamente  fi  diedero , co'l  leuarfi  dalla  foggettione  de'  Eenetiam  fche  per  ciò 
da  lui  fur  fatte  libere)  neper  quefto  renetiani, ponto  moffero,  perciò  che  aUbor 
guer  reputano  co'  Padoani,&  con  altri,  & lor.non  par  uè  tempo  buono  di  pi- 
gliar ìiucua  lite . tsingi  piu  tofio  collegati  con,  lui  uè  condufjcro  le  fue  genti 
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nella  Tuglia,  oue  occuparono  le  due  città  di  JMonopoli,  & di  'Brandicio . 
lopó  Vital  Michele doppo  il  Faliero,fu  creato  Doge  di  Veneriani,il  cui  Princi-  Venetiani. 

pato tutto  fu  gloriofo,per  le  guerre  fucceffeni  in  fattore  de  Chrifliani  contro  in - 
fideli, per  la  crociata ,& pafjaggio,  che  dicefjimo,  per  l’acquifto  di  terra  Santa, 
nel  quale  anco  Venetiani  mandarono  vn’ armata  di  ducento  nani , preponendole 
Henrico  C omarini Vefcouo  Caffettano, & Michele ,ò  (fecondo  altri) Giouan- 
ni  figliuolo  del  Doge  ; i quali  però  giunti  à Podi , doue  flava  anco  l’armata  de 
PiJani,non  fi  sa  per  qual  cagione  ,venuti [eco  à c ante  fi, fi  aT^u furono  inftetne, 
rimanendo  la  vittoria  da  Venetiani, ibe  acquetarono  vtntidue,  ò (fecondo  al- 
tri) dieciotto galee  de ’ nimici,con  circa  quattro  mila  prigioni  ; rutto  che  per  ef- 
fe* eliino  tutti  quanti  croce  fognati, gli  lafciaron  via  liberi . zTgli  refero  anco  le 
galee  guadagnate ; ritenendo  in  lor  potere  folamente  trenta  de’ principali  nobi- 
li per  focure^a  . Effendo  poi  condottifo  con  l'armata  nella  Ionia,vi  prefero  la 
città  delle  Smirre , o Smirne,  abbandonata  dal prcfodio,  di  doue  ne  levarono  il  Smirne  prefa 
corpo  di  S . Nicolò , che  tornando  à Venetia  pofer  poi  nella  Chiifafopra  il  Li-  Venetiani, 
to  dedicata  alfuo  nome . Effendo  in  queflo  renonatafo  l’inirnicitia  trà  l’Impe-  * 
rator  Altffoo,£r  Bobemondo  allhora  Prencipe  di  Antiochia,  fi?  Duca  di  Ph-  colT!  * * 
glia , accordato fot  queflo  slleffoo  con  gli  Vngheti.ne  ricbiefe  da  Venetiani  per 
l antica  lega,  & amicitia  trà  loro, che  Iettando  con  le  nani  traghet taffero  quelle  ‘ 

genti  dalla  Dalmatia  sù  le  riviere  di  Puglia,  & infume  fi  sfor^afiero  danneg- 
giarti Normanno;  la  qual  cofa  prontamente  effeqnitafo ,ne  acquifiarono  le  cit- 
ta di  Brandicio, Monopoli,' & lafoiatouivn  ben  gagliardo prefodio,& dato 
ilguafìo  d’ ognintorno,  rigettati  in  Dalmatia  gli  Tàngheri,  tutti  carichi  di  bot 
tino,C  di  preda  fi  tornarono  effo  parimente  à Venetia  fetida  danno  veruno. 

1 097  'Donaldo  fratei  di  Malcolmo,  il  qual  viuea  nell’ Nebride , già  ridottofo  per  Scotta  . 
la  tema  di  Machabeo,  vdita  la  morte  del  fratello  con  l’aiuto  del  Re  di  Norue- 
gia  paffuto  in  Scoria,  fenga  molta  fatica , fe  bene  contro  il  volere  di  alcuni,  fu 
per  ‘Re  dechiarito;  riducendofi  Edgar  o,  si  leff andrò, & David  con  due  far  elle, 
figliuoli  del  morto  Malcolmo  prefio  Edgar  o nell’ Anglia, già  fratello  di  Mar-  Figliuoli  di 
gherita  lor  madre . tS\(a  moflrandofi  molto  feuero  con  parole  Donaldo , & Malcolmo 
trà  l’ altre  cofe  hauendo  detto  di  volere  tutti  quelli,  ebefapefie  cjferli  contro,  & ncll’Anglù. 
non  volc fiero  giurarli  fedeltà, far  morir  di  mala  morte;quefli  per  ciò  dubitan- 
do,ad  vna  moffa  di  Doncano figliuolo  baflardo  del  già  Xe  Malcolmo, che  com 
parfe  con  gran  gente, mandatagli  da  Guglielmo  il  Xpffo  dell’ ùngila, abbando- 
nando Donaldo  fi  ridufferoà  favorir  il  nepote  ; per  la  qual  cofa  veduto  fi  rcflar 
folo,ò  conpochiffimi,  per  lo  meglio  fi  fuggì  via  Donaldo,  ritornando  allafua 
f olita  habitatìon  nell’ Nebride. 

1097  < ‘Doncano  dunque  il  baflardo, difcacciato  Donaldo  s’vfurpò  il  Regno  di  Sco  Scoria^ 
tia;  ma  hauendo  egli  piu  alla  guerra  hor  nella  Gallia , hor  nell’ duglia , che 

algouerno  de  Regni, ò al  regger  popoli , fpefo  il  tempo  in  fua  vita,  fu  cagione, 
che  ne  nacquero  dafuoi  fudditi  gran  fedition  contro  lui;  cofa  cheraportata-» 
à Donai  do,  che  defoderaua  ritornar  nel  fono  Xggno , accordatofo  con  Map- 
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fcndro  Conte  di  Af ernia,  per  fuo  mego  fu  vna  notte  Doncano  ammalato . 

Monaldo  per  tal  via  vn’ altra  volta  doppo  morto  Doncano  fu  ripoflo  nel fuo  iop8 
Regno  di  Scotta . Nel  qual  tempo  battendo  ti  Duca  Magno  di  Noruegia  aj~ 
faine  l'ifolc  Nebride,^  impatronitofenc  jncit mente , co  l lafciarui  vn  buon* 
prc fidio  per  poter  confcruarle, v’ordinò  anco  alcune  leggi,  che  fon  Hate  da  quei 
popoli, & fono  ancora  mantenute , e oj)  tritate  ; di  tal  coja  grandemente  lamen- 
tananji i Scoli , & non  volean  Apportarlo  ; onde  veggend<t,cbe  Donaldo  poco 
alia  recuperatione  di  quelle  penfaua , & pur  bramando  ijfi  ribatterle , per  lor 
mt pi  ne  invitarono  Edgaro,  il  figltuolgid  di  Afaholmo , di  venire  à riacqui - 
Jiai  fi  i ’J'uo  reame  paterno,  ojferendofi  tutti  loro  di  aiutarlo  all'aperta . Edga- 
ro  qutlto  deftderio  di  quei  Trencipi  intefo, giudicò , che  fojje  meglio  di  provar 
fe  ferina  guerra  hauejje  e$li  detto  Regno  potuto  ottenere , & per  ciò  ne  Jpedì 
tntfi , i quali  ne  riebiefero  da  Donaldo  la  relaflation  del  domino, offerendo}]  in 
contracambio  à lui  di  dare  vna  quantità  grande  di  terreni  grafiijsimi  ,<!?  di 
gran  nudi  ramila  Laudatila . ÒHa  tanto  valfc  quefta  ambafiiata  di  Edga- 
) o,cLe  Doiuildo,viùlando  fino  la  ragion  delle  genti  circa  la  Jalute  delli  simba- 
feiatoi  ijè  quei  A/efii  batter  pr  imari  pofeia  ancora  morire . Per  quefta  con- 
fa dunque  fatto  Edgaro  con  grande  sformo  di  genti , hauute  dal  Re  Guglielmo > 

C da  altri  Prencipi  Inglefi,con  quelle  affralendo  Donaldo, che  gli  venne  all’in- 
contro, nel  voler  attaccar  la  giornata  fu  Donaldo  abbandonato  da  tutti  ; onde 
afri  etto  dal  brfogno,pcr  faluarfi  fi  rifolfe  di  tornar  vn’ altra  volta  nella  fua  fo- 
llia fla^a  dell’ /fole  Nebride ; ma  da. 'itami  fatto  prigione,^  ad  Edgaro  con- 
dotto Jit  rtncbìvfo  in  luogo  forte,  doue  fra  poco  fi  morì  finalmente;  & Edgaro 
papato  in  Editti  borgo  vi fu  accetto,&  come  Re  coronato . 

X,  n fr afillo  di  Belferocco , di  cui  è incognito  il  \nome , doppo  la  morte  di  lui  i op8 
volendo  occupare  il  Sultanato  di  Per  fra,  & effendo  quei  Prencipi  nella  eletta- 
ne difcordi.fi  da  loro  per  tal  caufa  tagliato  a pe^i . E'  cofi  diuift  in  portegli 
animi  nell’ inclinai  ione  quale  ad  vn , chi  ad  vn  altro,  ciafcun  (Ceffi  fi  mantenne 
come  patron  di  quelle  terre,  & quei  luoghi ,cbc  egli  baueua  in  gouerno . Onde 
iT  urclti  furon  facciati  à poco  àpoco  per  le  perfccutioni,c>  ballettano  dagli 
Armeni,  dagli  /beri,  & da  Georgiani,  & gente  fimih  habitat  ori  di  queUe^s 
Proitinc  ie  ; li  quali  per  ciò  ponendo  fi  riduffero,  alcuni  preffo  ad  biadino  S ul- 
tan  di  T it  nbia,  che  era  à Solimano  fuccefjò,  & altri  ad  altri  Sultani,  ò Pren - 
àpi  in  quei  contorni, ove  durarono  vn  tempo . 

aff  ila  publuationc  della  crociata  per  l’acquifto  di  terra  Santa , che  diceffi-  i opp 
mo,publitaia  per  ordine  di  Papa  Vrbano,  cominciarono  molti  Prencipi  àftvrt 
gente, destinati  di  pruuar  tal  imprefa . Et  il  primo  Pietro  //eremita  figura- 
to da  gran  numero  di  Francefi  fignati  del  figno  della  fantifiima  Croce, comin- 
ciando à por  fi  in  viaggio  per  C yìlcmagna,  (3  piu  ogn’bora  accreficndo  di  nu- 
mero, che  con  fue  predi  cationi  ne  induceua  qua  fi  ogn'uno  à feguitarlo  ,tra- 
paffando  per  VAufirm,  per  /’ lungheria  giunfe  in  fine  à Coftantinopoli . Et 
per  la  mede  finta  flr aia  lo fegu  trono  Gotifredo,  (3  Baldouino  Buglioni  fratelli 
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Prencipi  della  Lotaringia , con  molti  Illuflri  si  Umani,  altri  nobili  titolati 

di  F rancia.  Fu  anco  pojia  pofciain  ordina  vn' altra  nubili  [lana  ijpeditione  fotta 
Tgone  detto  Magno , fratello  di  Filippo  Re  di  Francia  » di  due  Roberti  Conti 
l’uno  di  Normandia,  & l’altro  di  Fiandra,&  altri  con  quell:  di  udirti  J angue, 
accompagnati  da  molti  Fefcoui  potenti  ancora  ; li  quali  trapaliate  l’alpi  iifae- 
fero  nell’ Italia  per  leuar  feco  tutta  la  volontaria  minia  Italiana . Con  quelli 
s’accopiarono  pretto  l’armate  {quadre  di  molti  eJMilanc fi,  fatto  l’infegna , (5 
Capitaneato  di  Othone  bifronte  figliuola  di  esfliprando,quali  leuar  otto  di  com 
pagaia  il  campo  della  Contesa  tJUatildc,  & pacarono  con  molti  altri  Italia- 
ni à Roma  per  bauere  la  benedittione  del  'Pontefice  Orbano,  quitti  già  ritorna- 
to di  Francia  ; & dindi  poi  per  la  Puglia  giunfero  à Brandito  per  varcare  il 
mar  nell’ Epiro  ; ma  per  effere  ajfai  moltitudine , parte  quiui,& parte  s' imbar 
cò  ad  Otranto,  nel  tempo, che  ancora  difeordi  slattano  i due  fratelli  Normani, 
Boemondo,  & Ruggiero.  Ma  Boemondo  inuidiando  tanti  Prencipi, che  paffa- 
uano  à detta  impufa , leuatofi  di perfeguitar  il  fratello  ,fipofeegli  con  dodici 
mila  fàtui  Italiani  in  viaggio  per  quella  volta  ; da  thè Jàtto  Ruggiero  pietofo  , 
gli  incaminò  dietro  Tancredi  fuo  figliuolo  giouanc armigero  vxlorofa  ,à 
fine, che  gli  {offe  in  quella  guerra  compagno, con  tal  legatwne  ancora, che  vole- 
ua,chefoJJe  ogni  cojafraloro  communc,  comefrd  buoni  fratelli,  di  chenon  poca 
fi  rallegrò  Boemondo . Ma  le  prime  Cbrittiane {quadre  con  Pietro  Heremita 
inani i arriuate  in  Cottantinopoli , alloggiando  ne’  borghi  dell" ampia  città , & 
grandemente  danneggiando  i contorni,  come  vfi Jone  di  fare  tutti  d’ogtti  nat  io- 
ne i faldati  ,{u  {{orbato  isfleflìo  Imperatore  bora  con  arte , bora  con  ingegno , 
& vii  imamente  con  for^a  à douerli  far  pafiar  oltre  il  Bosforo,  & il  Golfo  di 
quel  mare,auanti  il  debito  tempo,  sì  per  la  ttagione,  come  per  effere  mal  prone 
duti  di  vettouaglia . T ultauia  non  dubitarono  tutti  infume  poi  d’ajfaltare  Ni - 
comedta  nella  Bitima,  & Nicea  città , & porle  affatto  ; ne  quali  mancando  à 
Chrittiani  il  viuere,  & l' altre  cofe  neceffarie,  fuor  che’ l grand’animo,  per  ca- 
gion  dell’Imperatore  t^flefjio , à cui  non  era  molto  quell’im prefa  gradua , ve- 
nendo piu  volte  alle  mani  co’  Saraceni  à libere  fcarramuccie,  <3  veggbiando  al 
l’armeggiare  in  vfa  continuo,  & debilitandoli  t Chnjlianr,  vna  fra  l'altre  vol- 
te, voltarono  la  febiena  a’  /limici,  & efsendo  perfeguitati , ne  furono  di  l.ro  oc- 
cifigran  numero,  fuggendo  gUalui,& faluando fi  come  poterò  meglio.  Per - 
uennefalo  à Cojlanttnupoli  Pietro  l’ Heremita,  non  come  poflo  in  fuga,  ma  co- 
me stmbafciatore  del  campo, per  non  tf pimentar  li  feguenti,  & per  non  dare_i 
molta  allegrezza  ad  lejjìo , ir  A Cojtxntinopohtani . Quiui  trattando  egli 

di  nuoue  viUouaghe,  C*  mandando  nouella  gente  per  fauuenir e,  & raccogliere 
la  (par fa  militi»,  arr ino  l’rffercito  Italiano,  effendodall’  Epiro  paffato  perla 
^Macedonia,  ir  per  laT rafia  ; al  cui  arriuo  ifpauentati  li  Traci, & l'Impe- 
ratore ,fi  mottrà  molto  quieto  ,& venuti  à certi  patti  infieme  di  cote  del  vit- 
tori conditioni,  di  guide,  (S  de  gliacquitti,trapaffaron  lofirato  del  mjre,& 
éi  homo  fi  ricoudu fiero  i Cbnsiiani  fatto  Nicomedut,  oue  facendofi  la  rafe^nx 
■ Oo  z generale , 
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generale,  fi  t\ oliarono  effer  nel  campo  circa  trecento  mila  faldati . 'Prefero  Ni- 
comedia,  con  Niceainfiemeincapo  di  cinquanta  due  giorni  con  granir  aun- 
ghio,offendo  che  erano. difefe  quelle  città  valorofzmente  da  Saraceni,  (fi  T vr- 
chi  dentro, e fuori . Eran  di  fuori  quaranta  mila  T urebi  pofli  fra  i vicini  mon- 
ti, che  à tempo  vfeendo  contro  a’  Cbrifiiani  fkceuano  nel  lor  campo  grandi  fri- 
mo  danno, guidati  da  vn  valor ofo  T ureo  loro  capo  Soliman  nominato . Cojlui 
veggendo  pr  offerare  l’ effer  cito  Chrifliano , (fi  andar  auanti  diuifo  in  due  cam- 
pi per  megp  dell’Afta  Minore  verfo  la  Pifiidia , aumentate  le  copie  fue  dtf 
Medi,  di  Siri,  di  Caldei,  dì  T artari,  & di  Sarmati, afialtò  il  campo,  cioè  era 
retto  da  Botmondo , il  quale  per  la  fiancherà  del  viaggio , & per  il  pcffimo 
viuere  (che  fpefio  fu  d‘ herbe,  & di  radici)  del  lungo , & continuo  menar  delle 
mani, certo  era  per  andar  in  vltima  rovina  con  tanti  difauantagi , fe  prefio  non 
erafouuenutoda  Vgone  Magno  di  Francia  con  la  cauaUeria , & da  Olhone 
Vifconte  con  i [fedita  fanteria,  lofio  che  per  fidate  ffie  fu  lor  r aportata  la  nona 
del  periglio  eminente . Co’l  qual  foccorfo  reintegrandofi  la  battaglia , & rin- 
forzando//gli  animi  de’  Cbrifiiani , non  piu  pretto  ff  legarono  lìnimiebe  ban- 
diere, & fi  ritirarono  i campi , che  lanette  à ciafcuno  tolfelavifia  ; Tettando 
morti  fu’ l prato  piu  di  quaranta  mila  perfine , (fi  fi  fuggì  Solimano  con  fuma, 

’ & voce  di  vittoria  fritta  ; per  la  quale  egli  rincontrato  fi  in  dieci  mila  Arabi , 
che  venivano  in  fuo  foccorfo, con  tal  credenza  lo  feguitarono , ritornando  fi  egti 
à dietro  per  rinchiudere  à Cbrifiiani  di  poter  pafrarpiu  auanti ; ma  riunendo- 
gli ogni  fio  sforzo  vano , difeefiro  i Cbrifiiani  vaiti  infierite  nella  Licaonia,  efr 
fenza  alcun  contratto  hebbero  I conia  città  principale  di  quella  Regione  ; poi 
piu  a baffo  andarono  nella  Cilicia,(fi ottentro  Eraclea, & T arfi,la  quale  viti * 
ma  città  co’lpaefe  fino  al  mare  fu  donata  à rE  aldo  nino  fratello  di  Gotifredo  Bu 
glioni  in  pregio  dell’ armi , (fi  della  virtù  fila,  non  piu  comparendo  Solimano . 
Quindi  prefa  Cefarea  di  Capadocia,e  i fioi  contorni,  & ripa/fato  l’ Antitauro 
monte,  calarono  giù  nella  Siria,  (fi  fi  pofero  ad  affediar  eÀ’ntiochia  città  nobi-t 
liffima,  & fede  prima  dell’ Apoflolo  ‘Pietro,  (fi  doue  fi  cominciarono  à nomi- 
nare li  Cbrifiiani  da  prima . Si  cominciò  dunque  ad  affediarla , efiendoui  den- 
tro per  Re  Caffiano, il  quale  fi  difefe  gagliar  demente  per  vn  pezX°>  Pur  Alfine 
fi  rimafe  nel  potere  di  Cbrifiiani  con  il  me^go  di  Pirro  Antiocheno, che  mara- 
vigliato del  valore  de’  Cbrifiiani , & (ferialmente  di  Boemondo,  la  conceffiu 
con  certi  patti ; & co  fi  effendo fuggito  Caffiano  (che  poi  fra’  monti  di  Armenia 
rimafe  ammazzato)  s’impatronironoi  Crocefignati  di  quella  città,  della  qua- 
le ne  fecero  Signor  Boemondo  per  commuta  confenfo  di  tutti . Efiendo  poi  ve- 
nuta nuova , che  Corbane  7^c  di  Perfia  veniva  co’l  figliuolo  di  Caffiano  per  ri- 
cuperargli lo  Stato  paterno , Boemondo  vfeito  della  città , (fi  ordinati,  gp  ani- 
mati i fuoi, ponendo  fi  fra  primi  con  quella  lancia  in  mano,  che  già  il  lato  aperfe 
di  nottro  Signor  Giefu  Chrifio,  (fi  Ad  siala  trovata  nella  Chic  fa  di  fanto  An- 
drea di  quella  città,  con  tanto  animo  afialtò  gli  nimici,  (fi  fu  fegvito  parimente 
da’  fuoi, che  fra  poco  ruppe  gli  ordini , & le  J quadre  de'  Saraceni,  (fi  Terfianii 
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de*  quali  ne  rima/ero  in  quelle  valli  circa  cento  mila  de  morfi  fot tre  i pregioni 
in  gran  numero ,£3  di  quindici  mila  camelli  prefi  con  tanta  vittouaglia,&  tan- 
ta preda,  che  poi  abondarono  d'ogni  cofa  i Cbrijìiani , e'I  C afeli  ano  d' Antio- 
chia (perciò  che  fi  teniuaancora  il  caflello  per  l’inimico)  con  il  renderfi,fi  bat- 
teggiò  anco  con  vniuerfal  allegrerà . Seguirono  dunque  i Chrifiiauiil  lor 
viaggio,&  irà.  via  hauendo  prefe alcune  terre , parue  loro  didiuidere  i campi, 
(3  co  fi  vna  parte  marciò  longo  le  riuiere  del  mar  di  Soria , (3  l’altra  per  la  Pa- 
le fiina,  tutti  allegri  per  il  buono, & felice  principio  dell’imprefa;  ma  s’attrifia - 
rono  poi  ejfendo  loro  r aportata  la  nouella , che  era  morto  in  Cofiant  'mopoli  il 
Magno  lagone  fratello  del  Re  di  Francia, iui  paffato  per  componer  alcune  que- 
fiioni,  che  eran  nate  per  gli  acquisti  d’ alcuni  luoghi  coi  imperatore . Pure  ne 
anco  per  quello  rimanendo  fi  di  fingere  piu  aitanti , giunfcro  Cbrijìiani  chi  à 
Cefarea  di  Palestina,  (3  chi  à T ripoti  ; per  tutto  da’ signori  delle  città  fouite - 
nuli  di  vittouaglie,(3  altro, co’  quali  anco  patteggiarono , che  prendendo  i no- 
flri  Gierufalcmme,douefSero  tutti  qutlli  poi Jòt  tornei  terfi  pacificamente,come 
vafalli  a’  Cbrijìiani;  per  lo  chefen^a  quafi  veruno  contrafio  procejjero  fino  fo- 
pra  efia  città  di  Gierufalemme,  tanto  da  loro  de  fiderata,  e bramata  ; & Goti - 
predo  quafi  capo  de  gli  altri, da  quattro  parti  compartendo  il  fuo  campo, comi:  - 
ciò  ad  efpugnarla , Jcarramucciando  con  quei  di  dentro  ogni  giorno,  cbccerca- 
uano  valorofamente  difender  fi . Hor  auucnne  vn  certo  giorno, che  di  fuori  ef- 
fendo vfcitovn  certo  fiero,  alto,  efuperbo  S às  acino,  che  era  Prencipe,&  capi- 
tano, nominato  Vuluce  ,&  tutto  armato  richiedendo  battaglia  da  foloàfolo 
con  alcun  de’  Cbrijìiani , che  volejfe  combattere , contra  quefio  apprefento/fi 
OthonoJUif conte,  & azzuffi. itojì  feco,doppo  molto  contrafio  ejfendo  morto  il 
Saracino,  da  ChriStianifu  ciò  prefo  per  felice  prefagio  del  restar  vincitori, co- 
me poi  lor  fucccjfe  ; perciò  che  animati  rinforzando  piu  d’ogn’hora,  & con  piu 
forza  li  (tffalti,in  modo  fecero,che‘l  trentefimo  nono  giorno  del fuo  ajfedio  heb- 
bero  in  mano,  (3  lor  potere  quella fanta  città  ; ejfendo  il  primo, che fopra  le  mu- 
ra à vina  for^a  montaJfe,il  capitan  G otifiedo . Fatti  pojfeffori  di  sì  bramato 
domino , attefero  tutti  primieramente  con  gran  riuerenza  à vifitare  li  luoghi 
fanti,  (3  fpecialmenteil  Santo fepolcro  di  nofiro  Signore;  & poi  concorrendo 
tutti  in  vn  medejmo  volere,  & in  vna  fentenza  leuarono  di  pejfo  G otifiedo,  & 
fopra  gli  horneri  lo  portarono  nel  palagio  reale , (3  lo  crearono  con  gran  fetta, 
C* generai  applaufo,  Re  ,&  Signore  di  Gicrujalemme  l’anno  à punto  1099. 
che  di  fopra  è Stato  prima  qui  nel  margine  pofio , €3  con  pompofijsima  f efitij 
lo  volcan  coronare , ma  queSìo  egli  mai  non  volle  permettere  in  alcuna  manie- 
ra, dicendo,  che  non  era  comuniente,  che  egli  corona  d'oro  portaffelà,  doue  no- 
firo S ignote  la  portò  di  pungentiffime  fpine;ma  fi  bene  accettò  il  titolo,  ringra- 
tiandó  eia  forno  con  cortefi,  (3  affettiioje  parole  ; (3  fu  egli  il  primo- Re,  che  de 
ChriStiam  mai  regnafje  in  quella  città , Spar  fa  noua  poco  doppo , chFl  Re  di 
Babilonia  fi  mandaua  in  quelle  parti  vna  gran  gente  contro  à C bri  fi  ioni,  & di 
già  era  armalo  in  «Ajcalona  città  mar  filma , venti  miglia  di  là.  lontano. 

* Od  j Clemente 
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Clemente  [ho  generale  con  cinquanta  mila  perfine  per  terra, oltre  di  vnagrof- 
fiflima  armata  trattenuta  in  quei  Mari  ; di  queflo  non  punto [marrito,  richi*-  % 

mato  di  Cierapoli  città  di  Soria(&  non  da  Napoli  d' Affina  come  par  ,cbe  er- 
ri il  Platina, perche  in  Affina  non  erano  anco  trapalati  i Chrifiiani) fio  fratel- 
lo,^ Tancredi  Tugliefe  con  alcune  legioni ; & Inficiato  in  GierufalewmtLj 
buona  guardia  con  P Herentita,&  Arnolfo  Patriarca  con  tutti  i Vefcoui,fpin- 
Saraceni  mal  fi  contro  il  nimico, & talmente  s‘adoprò,che  vi  rimafero  degli  auuerfarij  tren- 
tranaii  in  So-  fa  plt{  morti , & Clemente  co’l  reftante  fifaluò  à gran  fatica  fuggendo 
fu  ' per  la  parte  del  mare  ; ondene  rimafero  a’  Chrifliani  lefpoglie  ricchiffme,  & 

vn’effei  cito  ri  numero  fi  ; & bebbero  infieme  Aj caloria , & quafi  fubito  tutte 
Poltre  città  di  Soria,deUa  Pale  fiina,  di  Galilea , & della  Giudea ; chefaputa 
q ite  fi  a vittoria  fen^a  contrafto  sfarrefero;&  CO  fi  fi  ritornò  poi  Gotifredo  triun - 
fante  in  Gierufi!emme~>. 

. r . Pafcale  11. T ho frano, < detto  prima  Rhenieri  di  Bleda,doppo  V ebano  fu  crea-  j opp 

e^Ci  ’ to  Sommo  Pontefice , al  quale  parendo  mal  fatto  di  non  opporfi  alla  temerità 
di  Giberto  Antipapa  ,&non  potendo  affaldar  gente  per  mancamento  di  da- 
nari,'Ruggiero  Conte  di  Sicilia  mandandogli  Ambafciatori , gli  dono  mille 
■onde  d'oro  con  vn  numero  di  faldati  à piedi,  & à cauallo,  co’  quali,  £9  con  ni- 
triche egli  adunò  pofeafiedio  Tafquale  intorno  ad  Alba , onde  Giberto  dif- 
fondi Gi.  datodeUi  aiuti  di  Ricardo,fi  ritirò  trà  alcune  montagne, doue  ammalato  di  fe- 
bcrco  A nti-  bre,  accompagnato  dalla  vecchiezza, fi  morì. in  pochi  giorni - Ma  non  per  que- 
PaPa-  fio  ceflò  la  Chiefa  di  effere  mole  fiata , perciò  che  Ricardo  d’ un  fubito  in  luogo 

del  morto  [arrogò  vn’ Alberto  cittadino  A tediano,  che  però  non  molto  doppo 
fu  sformato  à renontiarc  da  quelli , ciré  per  la  Chiefa  fentiuano . J Cauenfi  po- 
polile babitauano  il  territorio  Trenefìino , ancor  effi  imitando  la  p*ZV*  di 
Ritardo, fi  crearono  in  Pontefice  vn  certo  T heoderico,ma  ridotti  quafi  in  vii i- 
flanteà  penitenza»  lopriuarono  poi , fi  l’afhinfero  àfitrfi frate . Trefeanco 
per  terzo  il  titolo  Tonteficale  prejfo  Rauenna  Maginulfo  dttadino  Romano, 
ma  fu  bandito,  & di  frac  ciato  da  tutti,  in  modo  tale , chefolamentefi  rimafi^a 
Pafqual  come  legittimo  poffefi  ore  nella  fede  di  Pietro.  Toco  doppo  eff '.mia  f ce- 
fi P Imperai  or  Htnrico  in  Italia ,&  defider andò  gir  à Roma,  ne  mandò  per  la 
R i fpofta  di  licenza  fuoi  Ambafciatori  à Pafquale,da  cui  r aportarono  à dietro, che  fi  per - 
Papa  Pafcale  metteua  P Imperatore  di  non  ricercare  da  fra  Santità  la  còfer  mattone  di  quel - 
all  Imperalo-  /0jC£e  kaueua  egli  nella  Magna,  & in  Italia  promeffi  a’  Fefcouadi , & altri 
E cele  fa  fini  beneficij,fi  poteua  [caramente  paffare,  che  farebbe  lietamente  da 
ciaf cuno  raccolto, ma  febaueua  altro  in  penfiero , che  potea  tornar  fi  à dietro, 
pofeia  che  farebbe  à lui  chiufa  l’entrata  di  pafiar  dentro  à Tigna.  Ter  quefto 
R ìchiefl»_j  l’/mperatore  fubito  promife  quanto  nella  prima  domanda  fi  ricercaua , & cofi 
dcll’I  mpera-  fe  Centrò  in  Roma,alloggiando  il  fio  effercito  nel  Mante  Aureo,  ò come  altri 
«ir  al  Ponte-  v0„ij0n0j  Monte  Malo;  Ma  poi  incontrato  da  tutto  il  Clero  entrando  nelhu 
gii  data  prò-  Chiefa  di  S.  Pietro  fra  Cardinali,  à pena  finì  d’orar  all’altare , & di  baciare  li 
auefla.  piedi  al  Pontefice , che  contro  la  fatta  promeffa  ne  richiefe  da  [uà  Santità  la 
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confcrmatione  di  tutti  li  beneficiati  da  lui . Di  quefio  maravigliato  il  Pontefi- 
ce, negò  apertamele  di  votemelo  fare,  onde  l’ Imperatore [degnato,  con  vn  cen 
no, che  egli  diede , fè  d’un  [abito, che  l’  esercito  tutto  entrando  nella  città  vi  fece 
il  Papa  prigione  con  tutti  li  Cardinali, non  ottante,  che  Ternani  facefiero  gran 
refiflenga . Da  quello  male  confiderandoil  Pontefice , che  potrebbe  auuenimc 
di  peggio, benché  cantra  la  fua  voglia,  fputto  folo  dalla  vi gente  necefiità,  fi  ri - 
duffe  di  affettile  à tutto  quel,  che  non  voleua,  & per  lo  meglio,  confirmando  le 
cofe  fitte, cornei Jmperator  ne  riebief e,  lo  coronò  anco  iruSan  Pietro  della  co- 
rona Imperiale . Tarli  poi  l’Imperatore , & fi  tornò  nella  Alemagna , per  la  / 

qual  cofa  il  Pontefice  nel  Concilio  Lateranenfe , che  poco  doppo  egli  fece, r cuo- 
co tutte  le  gratie  prima  fatte  ad  Henrico,  come  per  forga  conce ffe . In  tempo , 
che  verme  A mortela  Conteffa  Matilde , Inficiando  per  teflamento alla  Chiefiu 
Romana  tutto  quello , che  le  apparteneua  da  Pifta  fiume , & San  Quirico  del 
territorio  di  Siena  fino  A Ceperano , trà  l’Appenino , & il  Mare , infime  an- 
co con  Ferrara  ; & per  tal  confa  fu  poi  detta  %quefla  Regione , il  patrimonio 
di  San  Pietro . 

1 1 00  Edgaro  figliuolo  del  già  Re  Malcolmo, prefo  Donaldo,fù  creato  Re  di  Sco  Scotta j . 

tia  ; per  fona  co  fi  da  bene,  che  per  la  firn  gran  virtù  fi  mantenne  ogn’hora  in  pa- 
ce con  tutti,  nègiamai  nel  fuo  tempo  vi  fu  occafione  di  guerra . 

1100  Baldouino, doppo  morto  il  fratei  Ootifredo,  fu  creato  Re  di  Gierufalemme;  GierufalettK 

il  quale  intefb , cbe’l  Cali  fa  di  Egitto  fe  ne  venuta  fon  grandiffimo  numero  di 
. gente  verfio  Scria,  egli  con  trecento  à cavallo,  & con  tredici  mila  faldati  à pie 
di folamente,  invocato  il  divino  fioccar  fio,  andatoli  contro,  & commeffa  la  pu- 
gna, virilmente  combattendo,  quelli  ruppe,  & ficonfifie  con  la  morte  del  lor  ca 
pitano, & firagge  marauigliofa  de"  Jìtoi . Per  quello,  & per  altre  molte  vitto- 
rie in  quei  contorni, che  confieguirono  i Cbrifliaui, paventati  i Babiloni,ne  man 
dorano  ad  imitare,  & animare  tutti  i conuicini,  di  Damafco,di  T ripoli, di  Gi 
beleth,  & d’altri  luoghi  contro  i communi  nimici , & adunati  effi  in  numero  di 
quaranta  mila,&  vnitifi  con  gli  tAfcaloniti,che  fi  haqeuano  da’  Cbrittianì  ri- 
bellati , prefiero  la  via  di  loppe, ò Zaffo  città, nella  quale  fi  trouaua  Baldouino ; 
il  quale  di  ciò  fatto  certo , battendo  parimente  anco  egli  i fuoi  ragunati  ,&ef-  ' 

fonatili  A coraggiofiamente  ferire,  col  mottrarli  del  legno  della  fantiffima  Cro 
ce,  che  l’anno  avanti  era  flato  di  f otto  terra,  dove  già  fu  naf cotto,  cauato;&  col 
far  anco  dal  Legato  sApottolico  dar  l‘af]olutione,&  perdono  delliloro  pecca- 
ti ; co  fi  animofamente  inueflì  ne’  nimici, che  col  fiume  diuino  quelli  ruppe, con  Infideli  rotti, 
feguendone  memoranda  vittoria . Ma  di  là  pochi  giorni, effendo fi  di  mono  ag- 
gu fatto  Baldouino  prefio  le  mure  di  Rhama  con  infinito  numero  di  uemici,nè  c 11  tum* 
patì  co’ fuoi  gran  danni , co  fi  che  egli  folamente,  & altri  tre  de  fuoi  guerrieri  A 
mala  pena  per  la  velocità  de’  caualli  fi  riduffero  in  fatuo  ; nè  fi  s A,  die  in  quelle  ^ ; , . 

guerre  piu  i Cbrifliani  patiffero  tanto,  offendo  mortiui  anco  trà  gli  altri  li  due 
Stefani  Conti, l’uno  di  Borgogna, & l’altro  Carnotenfe.  ‘ Diquefla  vittoria  in-  . 
fuperbiti  i Saraceni , qua  fi  che  poco  altro  lor  rettaffe  da  fare , d accamparono 


Altra  WrtotJa 
da't-hriftiam 
CÓtroinficUli. 


Durino  a (le 
duro  da  Boc 
mondo. 


Gran  difpire- 
retri  primati 
dc'Churtiani. 


Mal  a fletto  di 
Alellio  l'iip. 
contrai  Chri 
ltiani . 


5 8 4 Del  Theatro  de*  Prencipi , ^!f£ 

iui  vicino,  ma  fiopr agiunto  qua  fi  {ubilo  l'altro  effercito  di  Chrifliani  con  Rai- 
mondo  da  T ripoli, & T ancredi  da  Antiochia, con  tanta  impictà  quello  li  afial 
fc,  dio  Inficiandone  infinità  di  loro  morti  fui  prato,  fi  confegut  per  Chrifliani , 
del  gran  danno  già  patito  memoranda  vendetta ; & T ancredi  poi,  il  quale, per 
ejjcr  rirnaflo  già  prigion  Boemondo, difendeua  Antiochia , s' acquietò  à fiotta 
et  arme  Laoduea  città  dell'Impero  Greco  ; bauendo  fiaputo  egli  la  mala  inten- 
dane di  csfleflio,  contro  li  Chrifliani  ; & Baldouino  ancor  lui  fiotto  d’un  {libi- 
to vna  gran  mafia  di  gente  fi  pafiiò  fiotto  T olemaida , & combattutala  da  ma- 
re, & da  terra,  finalmente  in  capo  di  vinti  giorni  l’hebbe  pur  nelle  mani.  Pre-  , 
fa  T ancredi  Laodicea  rificatò  il  ^ io'Boemondo con  vnagrofia fomma di  dana- 
X i ; H quale  pafiàto  in  Italia , & di  là  in  F rancia, fi  prefie  Co  fianca  in  moglie , 
figliuola  del  'Re  Filippo  ; doue  intefio , che  Ì Imperator  Ale  filo  coreana  con  o- 
gm  sferro  di  infieftare  le  città  maritane  di  Antiochia , ritornato  in  Italia- , di 
là  poìfon  vna  armata  navigò  in  la  Dalmada,& pofie  afiedio  à Duralo;  com- 
fiderando,  che  con  ciò  potrebbe forfè  riuocar  detto  Alejfio  dalla  guerra  già  det 
t a,  come  pur  li fiuccejie  ; onde  poi  fi  rapacificarono  infieme  conejpreffa  condi* 
tione,  che  nen  piu  infestando  1‘ Antiochia  doueffie  l’Imperatore  lajciar  liberi , i 

6 jeuga  ofitfia  per  il  fiuo  territorio  li fioldati  Chrifliani,  che  paffiauano  per  T et 
ra  fama . Conchiufia  quella  pace  fi  tornò  'Boemondo  in  Afta  con  l’iflefia  fiua  or 
mata , che  fu  caufia  di  grandijfima  ricreationc  a’  Chrifliani  ; che  antfi  Baldo i-  . o : ! 
no  Re  per  queflo  inanimito,  prefie  lofio  la  città  di  Boriiti  prefifio  il  mare, et  pria 
(ipalc  in  T ho, doppo  bauerla  per  due  mefi  frettamele  affé  diala;  & anco  Acri  . 
lulfijiefii  giorni , che  da  gli  altri  Chrifliani  ,fiu  anco  prefa  la  città  di  Sidone . 

Fniu  pojcia  Boemondo,  Tancredi , & Baldouino  dal  Borgo  Conte  E de  (fono  , 

afe  aurono  la  città  di  Charra,  & bauendo  sformata  quella  ad  arrender  fi , nac- 
que trà  loro  di /parere grandijiimo  ; perciò  che  volea  ciaf  cimo , che  la  fida  ban- 
diera fiofiie  prima  introdotta  ; CS  non  alianti  s’accordarono  à queflo , che  {opra- 
giunto  va  grofifio  effercito  de  T urebi , che  da  tutto  l’Oriente  animati  venimmo 
per  {occorrere  gli  afifiedif  ti,  furono  efii  fatti  fuggire  con  gran  flragge  dP  fiuoi , 

C con  la  morte  del  Conte  Edefiano,  & di  Giocelin  fiuo  parente;  à pena  fialuan 
do  fi  Boemondo,  & T ancredi  nella  città  di  Edefia . Haucua  a II  bora  il  Re  Bal- 
douino prefa  Aficalona,  & affrettala  à prefilarli  il  vafilallagio  ; & doppo  anco 
rotti, et  morti  cinquanta  mila  Saraceni,  con  la  prefa  del  lor  capitano  Amurat, 
che  era  la feconda  per  fona  doppo  il  Re  di  Babilonia,  Je  ben  non  hebbe  Baldoui- 
no ficco  allhora  piu,  che  quattro  mila  fioldati . Co fi  dunque  per  la  clemenza  di 
Chrifìo  andammo  piu  accreficendo  nell’ Afta , Sorta , Ó Pale  fi  ina , le  cofie  dp 
Chrifliani,  quando  lAleJJìo  Imperatore  di  Coflantinopoli , già  tante  volte  no- 
mato, come  acerbo,  & fiero  nimico  di  Santa  Chiefia,  vomitando  ilpeftifiero  ve  * 
leno , che  in  fie  batteva  fino  allhora  naficoflo , fi  riconciliò  con  li  T urebi  ( che\di 
già  battevano  per  fio  ogni  flerairga  di  regnar  piu  in  quelle  parti)  & refihtuì  a* 
figliuoli  di  Solimano  la  città  di  Nicta  con  tanto  {angue  già  da’  Chrifliani  ac- 
qui fiata;  pofie  gran  numero  di  gente  per  la  guardia  de ’ pajjì,à  fine,cbe  fiofiie  vie 
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tato  à tutti  i Peregrini  il  tran  filo  in  quelle  parti , & con  fpefie  ambasciate  an- 
dana il  Re  di  Babilonia  animando  contro  di  loro , che  in  quei  giorni  hauendo 
rotta  vna  fua  annata,  & prefi,& morti  innumer abili  Sar acini, per  difpreggio 
dt‘  pagani  hauean  mandato  à quel  T^e  indietro  vn  battello  carico  di  nafi,  SS  di 
aliti  membri  tronchi,  & tagliati  alle  fue genti . Hauendo  poi  Burfaquino,po- 
tentifiimo  fri  li  T urcbi,  con  gran  gente  ajlalita  la  region  di  Antiochia , met- 
tendo il  tutto  à ferro,  & fuoco;  r aportata  quefta  nuoua  à B ocmondo,  prefo  fe- 
to il  Conte  Edeffano,  ponendo  ogni  Jperan^a  in  folo  Iddio,  SS  quafi  certi  della 
vittoria,  jpr e quando  la  gran  moltitudine  de ’ rumici , co  fi  animofamente  li  affai 
fero,  che  à Squadre  intiere  qua  fi  fubito  cominciarono  i T urcbi  à fuggire,  & per 
due  miglia  Seguitandoli  ne  fecero  vna  horribiliflima  firagge  ; indi  prefi  i padi- 
glioni fi  tornarono  nella  città  tutti  carichi  di  jpoglie,  & ricchezze  guadagnate 
a’  ninna . Coft  adunque  Baldouino,  hauendo  accrefciuto  le  città  di  habitatori 
Chriftiani , chiamati  dall’  Arabia,  doue  erano  in  continua  feruitù  di  quei  popo 
li,  SS  doppo  ordinato  facce ffor  e di  quel  Regno  Baldouino  dal  Borgo fuo  paren- 
te Contedi  Edeffano,  fi  morì  finalmente . 

1 1 oo  ■ Amadio  IJ.  doppo  il  padre  H Umberto  fu  Conte  di  tJMoricna, onero  (ti  co- 
me lo  chiama  Othon  Frifigenfe)  Marchefe  di  T urino  ; ma  dall' Imperatone 
Hcnrico  Quinto,  fu  creato  Conte  di  Sauoia,  concunditione  però  di  riconofcer - 
la  come  feudo  della  corona  Imperiale . Pafsò  in  Afta  ancor  egli  per  l'acquifìo 
di  T erra  fanta  con  Ludouico  il  Graffo  Re  di  Francia, & Corrado  Tergo  Im- 
peratore, & altri  Prencipi  di  Chriflianità  ; ma  fatga  far  ut  cofa  notabile  ft  in- 
aiò verfo  cafa,nel  qual  viaggio  giunto  in  Cipro,  &affalilodainfinnità  molto 
grane,  venne  à morte  in  quell’ Ifola . 

1 1 o i Morto  il  Ruffo,  cj[  ritrouandofi  il  Duca  Roberto  di  Normandia  fuo  fratel- 

lo maggiore  in  T erra  fanta  alla  guerra  ,fu  creato  Re  neWAnglia  il  minore  di 
quefti  nominato  Hennco;  il  quale  con  larga  mano  dijpenfando  vna  gran  quanr 
riti  di  danari,  clic  trouò  accumulata  dal  fratello,  guadagnò  fauoreuoli  tutti  i 
fudditi. F è riuocar  dall’effllio  molti  Fefcoui,che  dal  fratello  ingiuftaraente  erau 
già  Siati  banditi,  crprefein  moglie  Matilde  Sorella  del  Re  Edgar  o di  Scoria, 
tutto  che  contro  la  voglia  di  lei,  la  quale  hauendo  prima  fitto  voto  di  vcrgini- 
. tà  era  entrata  in  vn  Monaflero  ; ma  il  fratei  à compiacenza  d‘ Hcnrico  ( te- 
mendo il  fuo  potere)  fitta  canaria  di  lùgli  la  conceffe  per  forga;  onde  dicono , 
che  ella  nell' andar  al  marito  tnaledì  quel  figliuolo , che  di  lui  generale , cofa, 
che  poi  fi  vidde  molto  riufcircj . Hor  efiendo  doppo  prefa , & acquistata  la 
fanta  città  di  Gierufalcmmc, ritornato  Roberto  in  Njrnundia, molti  Ingleft,à 
cui  fpiaceua  effere  retti  fa  Hcnrico , cominciarono  ad  efiortarlo  di  venire  per 
ricuperaci  quel  Regno, come  fuo ; promettendogli  il  lor  fnuore  ; per  lo  che  con 
gregale  le  fue  genti,  ft  drizzò  egli  verfo  1‘ Ifola. j . Qtefìa  nona  peruenuta  al- 
ti'orecchie  di  Hcnrico,  egli  ancora  con  non  minor  folte  nudine , & cura  ragunò 
vn  ben  grofio  cffercito  ; &fpedì  anco  buona  armata  per  opporft  alla  venuta  di 
Roberto  per  mare  ; ma  di  queSla  ribellando fi  yna  buona  parte , beh  he  il  Nor- 
manno 
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marno  libera  potefii , & fetida  periglio  di  smontar  co’ [noi  in  terra . Cofi 
' Normanni  adunque  mentre  quefti  due  fratelli  auicinati  fe  ne  fiauatio  ordinando  le  [quadre 
(montati  nel-  diuenir  alla  guffa,effendo  moffo  parole  dall’un  canto, e dall’altro,  & trapo- 

l'Anglu . nendofi  iprencipal  Capitani,  finalmente  f biga  pugna  fi  conuemero  infiemcj. 

Che  Nemico , come  nato  in  tempo , che  era  il  padre  Re  dell’ tsfnglia , (ouc-j 
Roberta  auanti  nacque)  fi  teneffe , (jfìgodeflc  quel  Regno , ma  con  obligo  di 
pagare  ciafcun  anno  al  fratello  tre  mila  iSIC arche;  (il  che  però  durò  po- 
co battendolo  qua  fi  fubito  liberato  Roberto ,)  Ci  qual  di  loro  primamen- 
te moriffe  fenici  figliuoli , doueffe  conflituiril  fuper  fìtte  vniuerfale  fuo  here- 
dc__> . Non  però  per  lungo  tempo  fi  mantenne  tal  patto , conciofia , che  di 
nono  piu  che  mai  nafeendo  tra  loro  difeordia , Ci  per  ciò  crudel  guerra , per  la 
to  ab[f°  eli*'  f*ne  non  Potendo  Roberto  contrailgran  poter  del  fratello  durare  Superato  in 
prigione!'  ° battaglia  fu  fatto  anco  prigione  ,&  fi  morì  in  tale  fiato  ;&  cofi  verme  à refiare 
tutta  la  Normandia  foggiogata  ad  Henrico,deUa  quale  ordinò  Duca  il  fuo  fi- 
gliuolo Guglielmo,  facendolo  da  quei  popoli  giurar  fedeltà  ; da  che  nacque  poi 
coflume,che  i Relnglefi  erano  f oliti  che’l  primogenito  loro,à  cui  doueua  perue 
. ' - '•  nire  quel  Regno  adornauano  con  il  titolo  di  Duca  dt  Noi  mandia. Hauendo  poi 

Henrico  di  gran  gente  dato  aiuto  ÀT  ebaldo  Contedi  Campagna  fuo  parente, 
che  con  Ludouico  il  Groffo  Redi  Franca  facea guerra;  di  quefìo grandemen- 
te Ludouico [degnato,? accordò  con  BaÌdouino,&  con  Folcane  Conti , quel  di 
Fiandra , Ci  quefìo  d’Angiò , con  rifolntione  tra  loro  di  ò perforga  ,ò per  in- 
ganno far  riporre  Guglielmo  figliuolo  di  Roberto  fuperflite  nel  Ducato  di 
Normandia , & cofi  con  molta  gente  fe  n’andarono  à quella  volta , ma  incon- 
l'ugna  gran  frati  dal  Re  Nemico,  che  con  non  minor  forge,  & ardore  fe  ne  venne  à incùn- 
.4e  tra  Uni-  trarli,  fu  la  pugnasi  feroce,  che  morirono  da  ambe  le  paf ti  molte  migliaia  di  i 

ftiani.  perfine , & tra  quefle  effendo  il  Conte  Baldouino  ferito  fi  morì  da  quel  male. 

Si  quietarono  poi  tal  riffe,  & ciafcun  di  effi  fi  tornò  nel  fuo  fiato,  creandofi,  m 
luogo  del  morto  Baldouino , Carlo  in  Conte  di  Fiandra  i & quefìo  anco  poco 
doppo  mancato  venne  dietro  Guglielmo, che  dicefiimo  già  figliuolo  di  Roberto 
Duca  di  Normandia . Quefla  affuntion  di  Guglielmo  molto  {piacque  all’/n- 
glefe,per  ciò  che  conofiendo  il  nepote  molto  ardito , Ci  di  grand’ animo, dubiia- 
ua,che  cercaffe  in  qualche  tempo  far  vendetta  della  morte  patema , come  era 
anco  per  feguirc;  & per  tal  caufa  fi  era  dato  G uglielmo  à far  danar  i angarian- 
do que’fuoi  popoli  molto  piu  dell’ u fato.  tJHa  didoueeglijperaua  gUauue- 
niffe  ogni  baie  nacque  in  fine  ogni  rouina, conciofia  chefolleuando  i fuoi  [addi- 
ti,& parte  d’effi  accofìandofi  a Tbeodorico  Contedi  Alfatia,  & parte  ad  Ar 
noldo;  a’  quali  fpettaua  pure  per  ragion  di  parentella  quekContato  di  Fiandra 
ne  forti  fra  loro  guerra  ideila  quale  però  Guglielmo  per  l’aiuto , che  à lui  diede 
il  Re  di  Franga  fi  trouaua  al  di  fi opra  ; ma  ftando  egli  all’affedio  di  A lofio, & 
piu  che  non  fi  conueniua  [correndo  fin  fitto  le  mura , per  lo  colpo  di  vna  faetta 
cadde  morto  iui  in  terra  ; Onde  T heodorico , che  di  gii  totalmente  fi  vedetta 
perduto, mutando  per  tal  cau[afortuna,?acquiflò  quel  Contato . ■ 
v > Guelfo- 
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1 1 o I Guelfone  II.  doppo  il  Primo  fuo  padre  morto  in  Cipro  hcbbe  il  Ducato  di 

Bauiera  , & fi  fi  molto  chiaro  nelle  guerre  d'Italia . Hebbe  in  moglie  quella 
Matilde  figliuolo  di  Bonifacio  Marchefedi  Mantoa,  che  dominaua  vna  buo- 
na parte  d’Italia , qual  lafciò  poi  alla  Chie/a  con  titolo  di  patrimonio  diSaru, 
‘Pietro ,ma  fcoperto  effer  tra  loro  parentato  ben  Jìr etto  fur  sformati  à feparar- 
fty&annulare  il  contratto . 

noi  s igouardo  cognominato  Giorf alafero  è Re  in  Noruegia  doppo  Magno  fuo 

fratello,  fu  alla  guerra  di  terra  Santa  , Ci  con  Gotifrcdo  Buglione  militò  con 
feffanta  nani  ncll’afiedio  di  Sidone . 

1102  NicobofcRe  di  Dania  doppo  Henrico,che  nella  guerra  cri  Mandali  hebbe 

diuerftfntceffi;pnrcfuperò  Chrifliemo  principale  de  lutij,  il  quale  foccorreua 
ad  Henrico  F.  & lo  relegò  in  Noruegia . Et  dopoi  contro  efio  Henrico  hebbe 
-pur  anco  vittoria  ,&lo  sformò  à tuor  la  fuga  ; Ma  fu  egli  per  la  fine  da  Sle- 
uicenft  folleuati  tumultuofamente  occifo  su  la  porta  del  tempio. 

noi  Ordetafo  F alierò  fu  in  Venetia  creato  Doge , doppo  morto  il  Michele, per- 

fona  di  molto  valore , & meritatole  d’una  tal  dignità . In  per  fona  come  capo , 
Ci  capitan  d’una  armata  di  cento  legni  andò  in  foccorfo  del  Re  Baldouino  di 
Gierufalemme,  ricercato  da  lui,  Ci  fu  caufa  d’acquifìar  T olemaida,  che  Acre 
ancora  vien  detta , onde  ri hebbe  da',  quel  Re  gran  priuilegij  ,&  in  Acre  vna~» 
contrada , con  Chic  fa, piagna,  palagio,  & giuridition  propria,  & libera  con 
mero, Ci  miflo  imperio  fopra  quelli, che  vi  foffero  di  natione  Fenetiana . Fu  an- 
co caufa, paffando  con  l’armata  à Sidone, che  fi  prendeffc  quella  città,  & poi  Ba 
ruti,  & parimente  Farania  C afelio  preffo  la  bocca  del  Nillo , che  diflrttffero 
totalmente . tJMentre ancora  gouernaua  Ordelafo,vennenoua,  che  s'haueua 
ribellata  la  città  di  Zara  co’l  cacciarne  il  ‘Rettore  Fenetiano , Ci  c'era  data  à 
Calomano  d’Fngheria  ; Conciò  fi  [off  e , che  infuperbito  Calumano  de'  fucceff 
felici, c’ hebbe  già  per  lo  mego  de’  Fenetiani  nella  guerra  di  Puglia, còtroi  pat- 
ti,&  le  conuentioni  trà  loro,affaltò  la  Dalmatia,&  tra  poco  la  foggiogò  quafi 
tutta, doue  per  gratificar  fi  à quei  popoli  alienati  da’  Fenetiani  donò  loro  la  li- 
bertà . ejifa  fu  à pena  ritornato  quello  Re  con  la  vittoria  nel  fuo  Regno,che 
affalito  dagrauifima  febre  fi  morì  in  pochi  giorni,  opra  forfè  dell' onnipotente 
Iddio, per  hauer  rotta  la  fede  à coloro, che  mai  fempregli  la  bauea  mantenuta, 
& offeruata . Quella  morte  publicataft  trà  coloro,  che  eran  flati  per  pre fidio 
pofii  nelle  dette  città  di  Dalmatia,  reccò  lorgran  fp allento , Ci  tanto  piu  che  fi 
diceua,  cheli  F alierò  con  l’armata  t’era  moffo  à loro  danni  ; per  lo  che  non  fa - 
pendo  tfft  qual  miglior  partito  pigliare, via  figgendo  abbàdonarono  ogni  co  fa; 
onde  il  F alierò  giunto  àZara  vi  fi  pofe  all’ajfedio,conciofia  che  li  Zaratini,du 
bitando  pe’l  commeffo  delitto  di  feuero  cafligo , hauean  rifolto  à difender  fi . 
Era  à Calomano  fucceffo  nel  Regno  d’Fngheria  Stefano  II.  che  [entità  quefla 
moffa  de  Fenetiani , mandò  gente  per  foccorrereà  Zana;  ma  Ordelafo  coni 
fuoi  afj olendo  quefii  Fngheri  co  tal  danno  lor  diede , che  sformili  à ritornarli, 
& piucbeinpreJJa  quei  contorni  àlafciare;  doppo  che  di  nouo  affralita#  com- 
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battuta  Zara  l’bcbbcpur  alla  fine , & il  fimile  ne  fucceffe  di  Sebenico,  che  pa- 
rimente in  quei  tumulti  bauea  • voltato  mantello , & fu  per  ciò  'mal  trattato  ; 

Et  co  fi  in  corto  fi  ribebbe  tutto  il  refio  della  Daimatia  ; augi,  che  preffo  quelle 
s' acqui  fio  parimente  queflo  Doge  il  picciol  Regno  della  Crootia,  che  era  vnito 
per  alianti  à quello  dell’angheria  ; doppo  die  fi  ritornò  con  gran  trionfo  il  Do- 
ge Or  dela fo, con  l’armata  à renetta, ben  credendo  di  ficuro,cbe  piu  gli  tanghe- 
ri non  douefjero  moleftar  per  quei  luoghi . xJMa  fu  à pena  difarmato , che  la 
nona  andò  per  tutto  efferegli  tangheri  ritornati  à danneggiar  quei  contorni 
onde  di  nouo  pofta  infiltrile  vn’ altra  armata  andò  il  F alierò  per  cacciameli  i 
fatto , ma  fu  l'effito  del  negotio , che  attaccato  fi  preffo  Zara  co’.nimiii  à gior- 
nata,combattendo  brunamente  Ordelafo  nelle  prime  fiUe,trafportato  dall’ ani- 
mo fo  fuo  core  nel  piu  graue  perigliosi  ferito  da  vna  faetta  in  modo  tale,  che  ei 
cade  in  terra  morto  ; & fu  cagione  quefìa  morte , che  impauriti  i Veneti  ani, 
non  hauèdo  chi  li  ordina/le,  & animaffe  alla  pugna,  dando  volta  in  molta  prefi’ 
fa  procurarono  per  faluarfi  di  fuggir  dentro  in  Zara  ; ma  in  gran  numero  vi 
renarono  morti, 0?  piu  anco  furo  i prigioni . 

’Boleflao  fii  Re  in  ‘ Polonia  doppo  la  morte  di  Vladiflao  fuo  padre . Ma  tro • noj  * 
uandoji  vn  fratello  bugiardo  nominato  Sbigneuio,& che  era  monaco, coflui  in- 
ui  dì  ardo  à quella grandegga  di  ’Boleflao , contro  lui  fè  prender  Pormi  à Bori- 
hogio  Re  di  Boemia , & à Suatopolgo  Duca  di  A/orauia , ma  il  Polaco  co’l 
mandar  contro  di  loro  Z eliflao  fuo  capitano  con  gran  gente  li J confi (fé  fra  poco; 

(S  commvfio  da  giu  fio  fdegno  l’anno  dietro  con  gran  forge  affali  la  A/orauia, 

& tutta  quanta  à ferro,&  fuogo  la  pofe . Diede  il  guaito  alla  Pomerania , & 
occupatali  di  molte  foriere  con  gran  preda  fi  tornò  nel  fuo  Regno.  Soccorfe 
poi  à rBorinogio,chedicefiimot  Redi  Boemi  difcacciato  da  Suatopolgo  fuone- 
pcte,&  lo  rimefie nello  Stato ; indi  ajjaltata  vn'altra  volta  la  Pomerania  efiu 
gnò  la  rocca  di  Belgrado  fortijfima, in  freme  con  la  città, & Pini  patroni  di  Ca- 
meneria, Colimbergh,  Vielin,  Cgarnkoicia,  & di  altre  città,  che  voluntaria- 
menre  fogli  arrefero . Per  tanti  danni  da  lui  dati  alla  Boemia  adirato  l’/mp. 

He  urico  UH.  vnito  in  freme  vn  grafia  effcrcito,accompagnato  da  Suatopolgo, 
allbora  Re  di  quel  Regno  ,fi  conduffe  in  la  Slefia , & prendendo ui  la  città  di 
Liibufja,pofe  il  campo  d’intorno  à GlogOuia,che  era  Metropoli  di  quel  Duca- 
to; ma  pei  ò con  gran  fuo  danno,  & con  la  morte  di  gran  numero  di  fuoi  faldati 
bifognò  dipartire  ; per  la  qual  cofa  ’Boleflao  dall’altro  canto  pofto  infume  pa- 
rimente il  fi. oc  fra  cito,  & morendoli  contro  cofloro  ,publicò  nel  fuo  campo ; 
che  colui, che  in  qualche  modo  defie  morte  al  Re  Boemo, confluirebbe  per  tal 
fatto , con  fuoi  poilai  in  fempiterno,vn  guiderdon  fegnalato . Militaua  tri 
le  fqnadi  c del  fico  cfjei  cito  vn  certo  Boemo  molto  ardito,&  animofo;  bor  coflui 
come  ben  pratico  delie  [quadre,  & campo  de  Boemi,  defìramtnte,  & fetida, che 
da  alcuno  fi  fife  [coperto,  fi  ridu ficai  padiglion  di  Suatopolgo  ; & là  giunto  con 
gran  voce  cominciò  à gridare  ; Fuggi, o Re,  fuggi  toiio,  che  i Polachi fon  qui 
preffo.  A tal parulejl  ReJiupito,congran  frctta,per  veder  quelle fojfe,i’ufcl 
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fuor  del  padiglione , onde  colui  con  vna  lancia , Sbanca  in  mano,  & che  vibrò 
contro  il  Re,  lo  paflò  di  banda  in  banda , cS’  ad  vn  tratto  dando  volta  con  gran 
corfo  fi  tornò  tri  Polacbi  ; & per  tal  fatto  confcguì  da  Boleflao  la  meritata 
promeffa , onde  poi  fu  con  fuoi  pofleritrà  Poloni  in  molta  {lima,  & potenza . 
Procuri  ben  Boleflao  di  pacificarli  con  l'Imperatore , ma  veggendolo  troppo 
duro,  dejlinando  di  ejperimcntar  la  fortuna,  vna  mattina  s'attaccò  d fatto  d’ar. 
me,non  piu  difcoflo,che  vnfol  miglia  da  V\ ratiflania  città  nella  Slefla , che  dii - 
ri  fino  d fera , & nella  fine  fi  rimafl.l'  Imperatore  con  la  perdita , che  à graru, 
pena  con  vno  folamentc  de’ fuoi  fi  fuggì  dalla  morteci  restando  i Polacbi 
patroni , &dci  campo  ,&■  delle  fpogtir Imperiali  di  infinita  importanza , & 
quel  luogo,  oue  flguì  quel  conflitto,  fino  ad-hora  vien  chiamato  P fu  pale , che 
in  lingua  Boema  ci  dinota.  Campo  canino;  perciò  che  doppo  vn  tal  fatto 
vi concorfe  vjia  iiinnmer abile  quantità  di  cani  per  mangiarli  corpi  morti  ; da 
dìe  auuenne,cbeper  molto  tempo  poi,àgran  pena  fi  potevano  i viandanti  di  là 
gflefecur  amento,  ma  da  corner  un  ben  fpeflò  moleflati , <$•  oc  ufi . Finalmente 
ejfcndo  Hcnrico  per  paffare  m Italia  verfo  Roma , & temendo,  cbealfuo  par- 
tile Boleflao  non  danneggiale  all’Impero , per  lo  meglio  con  fuoi  me) fi  trattò 
feeo,:&Jettpacecon  alcune  condttioni,  & in  oltre  atìco  fi flrinfero  con  legame 
di  parentato , prendendo  in  moglie  Boleflao  AdbekidaforeUa , & fuo figU0 
yladiflao  Chriftina  figliuola  dell'Imperatore . Haucndo  poi  gli  Pomerani, & 
li  ‘Trincili  contro  il  dato  giuramento  ribellato  da  Boleflao,  egli  (tutto  che  fof- 
fcro  quefti  in  pochi  giorni  via  fcauiati  con  il  me^o  de' fuoi  capitani , chef  e gli 
oppojtro  dalla  Mofouia,  che  mflflauano)  mofjo  da  ragionevole /degno  col  fuo 
effcrcito  fpingendo  aU’affedio  di  Nakjlo  doue  situano  dieci  mila  ‘Pomerani  à 
difefa,  & itti  intorno  accampatoli,  bebbe  noua , che  veniuan  per  foccorrere  gli 
affediati  cinquanta  mila  trà  Ruteni , & di  Pomerania  ; onde  lafciato  buona _» 
guarda  à quel  luogo,  egli  fatto  fletta  de  migliori  del  campo  con  tanto  empito , 
Ci  d'improuifo  afjaltò  quelli,  che  occidendone  quaranta  mila,  furon  gli  altri  fu 
gati,CÌ  conti  corfo  di  tal  vittoria  bebbe  poi  Nak)o,(£  altre  città,  che  fegli  are 
fero  tutte  ; & bauendofi  anco  refluii  i Pomerani , & con  Pruteni  in grojfo  nu- 
mero vinti , Boleflao  f eco  azXjifiuoJì  quelli  tutti  feonfiffe  ; Crprefoil  Prenci- 
fe,&  capo  loro, lo  f è morir  in  prigione . E fedito  fi  con  tanta  gloria  Boleflao  di 
quefle  Regioni, con  armata  fi  conduffead  affaltarela  Dania , er  vi  fece  vnagra 
preda;  rifiutando  la  corona  di  quel  Regno,  che  da  quei  popoli  gli  fu  offerta  gra- 
tiofamente . Fin fe  anco  i Ruffiani,  quali  baueuano  di f cacciato  il‘Pv  enei pc  Ha- 
liciknfe fitto  canfangiiinco;  ma  fi  poi  con  sirat  agema  t volto  in  me^»  da  quei  po- 
poli,m modo  tale, che  fi  puoie  à mala  pena  al  fin  ridurre  in  ficuro.  Et  perche  in 
quel  fuo  periglio,  era  egli  Piato  dal  Talatindi  Cr aconia  perfidamente,& dal- 
lafquadr a de'  cavalieri, che  ci gouernaua, lafciato  ;peri  colmo  di giuflo  fdegno 
contro  lui, fi  apprefentarlivna  velie  foderata  di  pelli  di  lepre,vn  di  quei  colli, 
/opra  che  fogliano  riuolgere  il, filo  le  donne, con  vn  fa  fletto  di  Imo,  & finalmen 
te  vna  fune , volendo  con  ciò  riprenderlo , dimorar, che  nella  fuga  egli  era 
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flato  conte  il  lepre;  & come  indegno  di  ejferbuomo , aU'auuenire  maneggiale 
Jolamente  quei fi  minili  inflr amenti , concludendo  con  la  fune , che  ci  meritanti 
la  forca  ; & in  vero  cofi  à male,  & à vergogna  bebbe  coftui  catefli  doni,  cb^j 
dijperato  da  sè-flefio  con  la  fune  della  campana,  che  egli  bonetto,  di  vn  fio  Ora- 
to, io, fi  appico  per  Ugola.  Et  da  quel  tempo  il  Ctt/kUano  di  Cracouia  è prefe- 
rito al  Palatino,  otte  già  prima  non  era . 

Lotario,  come  fi  diffe , doppo  Magno  bebbe  il  Ducato  della  Saffonia per  vo  no£ 
ler  dell' Imperatore  Henrico  Quarto  ; del  qual poi  volendo  Henrico  prillarlo 
per  concederlo  ad  Hoiero  Conte  di  Mansfelt;  s'incominciò  trà  lor  guerra,  €3 
attaccati  à battaglia  prefio  la  feltta  di  delfine , bebbe  Lotario  fegnalata  vitto- 
ria, che  fu  confa,  & certa  fiala  di  acquifiarfi  anco  l’Impero , come  poi  gli fic- 
ee ffc^j. 

Henrico  Quinto,  doppo  il  Quarto,  è Imperatori?  Occidente  ,efJendof:gli  1 1 06 
tutti  quelli,  che  adheriuano  al  padre  in  vrtiflante  accoflati . Onde  àfine , che 
con  maggior  fermerà  fi  potefie  Stabilire  vna  pace  perpetua  tra'l  Pontefice, et 
lui, fi  trattò,  che  doueffe  Pafquale  allhora  Papa  ridurfi  in  Augufla;  P3  in  vero 
affetto  Henrico  in  detto  luogo,  ma  Pafquale  non  fidando  totalmente  di  poterla 
quelle  parti  fiar  ficuro,paffando  per  la  Borgogna  fi  voltò  ver  fi  Francia, & ar - 
rinato  d Clu iliaco , ordinò  vn  Concilio  preffo  à T reta , oue  tri  l' altre  cofi  fu 
trattato,  & deliberato, ciré  doueffe  effer  libera  la  elcttionc  da  far  fi  dal  Sommo 
Pontefice ; (3  che  à laici  foffi  vietato  di  eleggere  alcuno  nelle  digititi  Ecclefia- 
fliche;  per  la  qual  cofa  mandò  Henrico  firn  Ambafiìatori, notificando  le  auto- 
riti di  eleggerei  Fefioui concedagli  da' Sommi  Pontefici  all" Imperatore  Car 
lo  Magno  ; fopra  di  che  fu  tonchi. i fi,  thè  doueffe  poi  Henrico  mandar  i Roma 
in  tempo , che  vi  foffe  il  Papa , perciò  che  non  pareua  condecente , che  effendo 
nel  Regno  altrui, volcfje  il  Pontefice  fopra  ciògiudicare.Per  queflo  effetto  adun 
que  banendo fi  dijfoflo  Henrico  di  pajiar  nell’ Italia  (doue  digli  era  arriuato  il 
Papa)  & per  ottenere  anco  in  Roma  la  corona  Imperiale,  adunato  vn  buon  ef- 
fercito  con  effo  giunfeà  Piacenza , <?  ottenuta  quella  città , vi  dimorò  per  tre 
fitti  mane  ; dopai  paffuto  i Panna , effendofegli  offerta  per  fuddita  la  Conteffa 
Matilde,  egli  la  fiber  ò à fitto , concedendole  la  libera  fua  poteflà , come  bone- 
tto da  prima  ru? fuoi  Stati . Celebro  poi  il  giorno  di  Natale  i Fiorenza  coti* 
grandmine  fefle,  (3  bagordi , & di  là  paffando  ,fu  i Reggio  riceuuto  dal  Cle- 
ro con  ogni  forte  di  honoreuole^ga,  ma  da  cittadini  però  con  mal  penfiero;on - . 
itegli,  che  fi  n'accorfe,fì  perquefloifradicareqiiafià  fitto  quella  città , & 
rendere  i gli  Ecclefiafiici  la  dignità , che  lor  era  fiata  vfkrpata . Pafiò  d’indi 
in  Acquapendente , doue  gli  Ambaf datori , che  da  Reggio  hauea  mandato  di 
già  à Roma,  ritornarono  , rapurtandoli  buone  nouelle  ; ( 3 cofi  pafiò  poi  à Ro- 
ma coincttcndoui  molti  mali,&  la  prigionia  anco  del  Papa  contro  la  data  fede, 
come  fopi  a nella  vita  di  Pa  fiale  anco  fi  è detto , che  di  nona  confermo  contro  di 
lui  la  fcoinmimica . Di  queftacofa  finti  Henrico  vn  difpiactv  e grandi  fiimo,  0* 
faccialmente  battendo  intefi,  che  molti  de’  Prelati  Alettoni  fiuoriuana  al  Par- 
,v.,  ' \ 
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pa,&  fra  quefti  era  A dclb  erto  Aràuefcouo  di  M 'agonia  ; il  quale  /atto  pren- 
dere per  due  anni  fu  tenuto  dall’ Imperatore  in  prigione , che  fu  caufa  di  molto 
male,  & thè  alenili  / tjcom  lit boero  ardire  di  ejfi  ancora  efeomm  'micare  V Im- 
peratore, con  l autorità  d'uH  Cardinale , che  era  allbora  con  il  titolo  di  Legato 
iteli  Ungheria . 'Per  quella  cofi  dubitando,  ordinò  Pleurico  vna  dieta  defilila  * 
ta  in  Al  agonia , premettendo  riportar  fi  à quanto  in  ejia  fo/le  determinato , 
a-  di  coi  reggere  tutto  quello, in  che  egli  baucjfe  fallito . rJ\Ca  canarine  alcuni 
p»ibi  l'tjconi,  nifiiin  altro  de’  Juoi  Prenctpi  vi  conuenne , onde  il  popolo  cono- 
feetufo  tal  tempo  atto  per  lor  conto  di  doucr  vendicar  fi  alcune  ingiurie, che  dice 
uano  hauergià  battute  Armati  fi  d'improuifo,  abitarono  il  palagio  Imperia- 
le, & cofir infero  l’Imperatore  ( non  fi  conofcendo  atto  à difender  fi)  à dar  bo- 
ftagi  per  pegno  Aon  promejfa  di  [odi. /are  a quanti  fu/fe  rubidio,  co  fi  libe- 

ratopartendoji, fi  ridufje  à Spirai.  ifum  hebbe  la  mona,  che  in  Colonia  fi 
erano  ragunau  molti  Prencipi  dell’ Imperio  perafcoltare  ta  publicatione  della 
j comma  aita  contro  à lui  fulminata;  ada  qual  cofa  per , / mediare  mandò  egli  il 
Xs'efcouo  di  P ircemburgh , che  non  puote  batter  audicn^a  ,fc  per  prima  non  fi 
fojfe  > ctoni  dialo  del  corner  ciò  con  henrico  tenuto  ; per  lo  ebe  tornato  d dietro 
non  voleua  communicare  in  alcun  modo  piu  l'Imperatore,  ma  fu  agretto  à vi- 
ltà for^a  celebrarli  dauanù  ta  Meffa  ; onde  per  ciò  poi  fino  alla  morte  fempre 
fi  dolje  ; & t/fendo  di  nuouo  riconciliato  con  Santa  Cbieft,  contentò , per  flar 
CatbuUco,  dimorare  Untano,  &di  efferpriuo  della  gratta , & della  prefenra 
dell’ Imperatore . Ter  quefla  fua  feparatione  Henrico  conceffe  à Corrado  fio 
nipote  per  la  forella , Duca  allhor  dt>  Sueui,  il  Ducato  della  Francia  Orienta- 
le,leuandolo  à detto  Pefcouodi  y, ircemburgh , al  quale  per  antica  fuccefìhne 
de  Regi  l'ajpettaua;  & doppo  quefto,  àfine  di  fuggire  lifcandali , con  l’ Impe- 
ratrice^con  tutta  la fua  /ameglia  fi pafsò  nell’  Italia,  & giunto  prcffoil  Pò 
fiume,inuiò  tAmbafciatori  al  Pontefice,  per  componcr  le  diferentie,cbe  allhor 
erano  per  leprctenjiou  dell’Impero ,& de  Sacerdoti,  & cofi  per  quefto  allbo- 
ra fu  in  la  Chicfa  di  San  Saluatore  di  Roma,  detta  CoJlantiniana,celebrato  vn 
Concilio  vntucrfale . O fecondo  altri  egli  entrò  in  Roma,  & non  trouandoui  il 
Papa,  fapendo, che  la  fua  prima  coronatione  era  fiata  violenta , & come  fatta 
perfora,  ben  che  per  man  del  Pontefice , volle  baucrne  vn’altra  ,fk:ehiofeU 
porre  da  rJACaumio  di  Bracba  Arciuefcouo,  il  quale feco  mena:,  a;  indi  fi  pofe 

à guerreggiar  per  quei  contorni  d tutti  quelli,  che  egli  feppc  fiuo/irela  parte 

del  Papa  Pafcale . Ma  in  quel  mentre  raportatogli , che  gli  A ternani  per  /*_, 
fta  agenda  cominciarono  à far  infiliti  ,&  à commettere  tutto  quello , che  piu 
loro  picena , vfurpandof  l’uno  l’altro  le  facoltà , &i  terreni  con  rouina  ielle 
robbe,  delle  terre,  & anco  delle  città,  6'  Prouincie,  circondato  da  tanti  mali, 
& che  dal  Papa  nonpoteua  meno  intercedere  cofa  alcuna , rii, ed  judo  la  Lom- 
bardia, per  quella  parte  ft  tornò  in  Atcmagna . Almo  poi  Papa  Pafcale , & 
infuo  luogo  furrogato  Gelafìo , quefti pofe  ogni  penftero  di  ordinare  quelle  co- 
fe,chealleCbieJc  jpettauano,&  che  del  tutto  erano  qnafi  andate  à male;  ma 
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bebbe  nona  in  qutll’ijìnntc,ibc  l’Imperatore  fot  venia\come  inimico,  & con  ef- 
JercitOjpcr  la  volta  di  Roma ; per  lo  che  tutto  tremante  fi  riduffe,quafi  in  fatuo 
efjo  Tonteficcallecafe  di  Vulcamino,vno  de’  principali  di  Roma , & di  là  poi, 
non  giudicando  rfier  in  luogo  ficuro,co’l  montar  si  vna galea,  per  lo  T euere  fi 
conduffe  ad  Ofiia  ; & ( per  effer  già  fortuna  di  Mare)  via  per  terra  entrò  in 
sir  dea,  accompagnato  femprc  da  Vgone  vno  dclli  dodici  Cardinali  Apostoli. 
Vijiopoi  quietato  limare,  ritornando  ad  Oflia  fèportarftàT  erracina , & fi-1 
nalmcnte  à Caletta,  doue  fu  da'  cittadini  lietamente  raccolto , & quafi  fubito 
bebbe  l’offerta  di  Guglielmo  Duca  di  Puglia, di  Roberto  Prdcipe  di  Capita, & 
di  Ricardo  Aquilano, di  difenderlo  contro  ogn’ uno, come  fuddni  leali,  (3  buo- 
ni di  finta  Cbiefa . Ter  quefli  moti  l’Imperatore  fentendo  far  fi  eflercito  con- 
tro di  lui , pieno  d’ira  creò  incapa  Maurilio  Arcìueffouo  Braccbarenfe,  per 
contraporlo  à Gilafto,  & lo  raccomandò  alla  fnmeglia  de’  Frangipani, co’l  no 
me  di  Gregorio  ; & ciò  effequitoffece  poi  rouina  grandiffima  si 4 quel  d’ ina- 
grii , & oppugno  T urricolo  luogo  forte  ; ma  vdito , che  Gelafto  con  grande^ 
effcr cito  era  moffo  à incontrarlo , lettalo  il  campo  vfcì  <f  Italia , facendo  per 
ouunque  egli  paffaua  tutto  il  male , che  egli  ffppe , (T  ebe  puolas . Di  que- 
lla partita  fitto  certo  Gela  fio  ,licenùato  (‘efferato , fi  mofjtegli  per  torna- 
re in  Roma , credendo  che  le  cofe  co  fi  doueffero  effer  placate,  ma  vi  trouò  tut- 
to in  contrario  per  l’antipapa , che  era  fattoi  ilo  da’  Frangipani  ; onde  te* 
mendo  qualche  male  fi  ila f cofe  preffo  alcuni  fuoi  amici,  (4  di  là  poi  fi  fuggii 
Pifa,  lafciato  per  fio  Vicario  in  Roma  Pietro  Fefcotto  Tortuenfe,  à fine,  che 
intcrueniffe  in  vece  fua  nelle  cofe  facrc-i . 'Ritirato fi  poi  nella  Gallia  peruen- 
neaUa  porta  di  S. Egidio,  & finalmente  al  monafiero  Cluniaccnff, dotte  infer- 
mato morì,  CT  fu  infuo  luogo  poi  creato  Califlo  II. Di  che  battutane  l’Impera- 
tore la  nona, & effendo  moleflato  da  molti, & importunato  à quietar  fi  con  fon- 
ia Cbiefa, finalmente  conuenne . Che  con  pena  della  vita  ogn’ un  doueffe  Piar  in 
pace . Che  le  entrate  del  fifeo,  & le  regali  affettaffero  al  regno,  & l’Ecclcfia- 
flichc  alle  fine  Cbiefe . Che  foffero  le  cofe  rubate  à li  lor  primi  patroni , & le 
beredità  a’  veri  beredi,rifituire . Che  à tutti foffe  fatta  giufiitia  conperfegui- 
tare  li  ladri, & federati . Che  foffero  leuate  tutte  quelle  cofe, che  poteflero  effer 
caufa  diffondalo,  ò tur  bat  ioni  nel  Regno  ; & che  il  negotio  della  fcommunica, 
da  cui  rierano  quafi  tattili  mali  naffiuti, foffe  rimeffo  al  Pontefice,  al  quale  per 
ciò  ordinò  Henricofuoi  Ambaffiaton per  Roma, il  Fefcouo  di  Spira,  (rf Ab 
bat  e Fnldenfe , che  nel  ritorno  poi  con  feco  condii [fero  due  Cardinali  Georgio  di 
fant’  Angelo, & Safione  di  S.  Stefano  nel  Monte  Celio ,chediffuffe  le  cofe  pref 
Jo  la  città  di  Fangioniffu  finalmente  l’Imperatore  affolto  dalla  fcommunica,  & 
accettato  di  nuouo  con  tutti  i fuoi  nella  communione  della  Sede  Apoffolica’ba- 
vendo  egli  rinnntiato  l’inuefìiture  {pili  mali . 

tsrlfonfofucccffe  nel  Regno  di  Aragona, doppo  il  fratello  Pietro, rihebbe  in  1 108 
moglie  Vrracha  figliuola  del  Re  Alfonfo  di  Coniglia,  & di  Legione, & per  la 
quale  bebbe  quei  Regni . Confegui  gran  vittor  ie  contro  a’  Mori,  (r  leuò  loro  . • 


molto 


Anni  di 
CkriAo. 


& ddPHift.  del  Mondo,  Patte  IV.  5 9 $ 


molte  òtti, che  già  baueanotràquei  contorni;  &trà  l’cdtre  Saragoga , Tu- 
dela,  Dar  oca,  Bilbili  (bora  volgarmente  detta)  Calataiud,  T iriaffona,&  Bo- 
ria; & molte  anco  ne  conflrujfe  delle  rottine  dell’antica  Numantia,  da  Scipion 
già  atterrato, come  fono  <ìAlmagam  Bilforato.&'Berlanga . Finalmente  ri - 
trottando  fi  ali'efpugnatione  di  Fraga , pergwditio  dittino  (come  facrilego , & 
ingiallo , eh’ egli  era)  reflò  morto  in guifa  tale  ,c  begiamai  poi  s'èfaputo,  che 
auuenijfc  di  lui . 

H08  Gotifredo  figliuolo  di  Herico  III.  Conte  di  Louanio,  che  fu  di  Henrico  II. 
che  nacque  di  Lamberto  figliuolo  di  Henrico  generato  da  Lamberto  il  Barbu- 
to, Odi  Ger briga  vera  bende  del  Ducato  della  Brabantia  ; per  la  morte  di 
Otbon  fuo  fratello,  come  fu  detto  di  fopra  ; deftderando  di  racquietare  la  Bra- 
bantia alla  fua  difeendentia , occupata  di  già  dall’ Ardennati,  f è giuramento  in 

c mano  del  padre  di  non  far  fi  tagliare  la  barba  fino  à tanto,  die  non  haueffe  quel- 

la Region  r tacqui  fiata  ;onde  per  ciò  fu  nominatoti  Barbuto.  Et  in  vero  per  la 
fine  fu  di  quella  mueftito  dall’Imp.  Henrico  F.  fuo  cugnato , & ne  bebbe  dagli 
Ordini  di  detta  Prouincia  il  folito  giuramento  di  fedeltà, fuor  che  folo  da  Ar- 
noldo Bertrottio  Signor  di  Grìmberga;  per  lo  che  gli  andò  fopra  con  gran  gen- 
te, ma  fu  egli  in  detta  guerra  fupcrato,  e anco  morto  con  vn' infinito  numero  de 
faldati. 

1 lop  Ludouico  il  Groffo  fuccedcndo  al  padre  Filippo  è 'Re  di  Francia;  che  fe  be- 

ne congiurarono  infieme  alcuni  di  leuarli  lo  Stato, fùuorcndo  ad  vn  fratello, che 
egli  haueua  baflardojur  però  li  congiurati  in  pochi  giorni  puniti . Hebbeguer 
reconglilnglefi,  per  acca fiori  delle  quali  fi  ripofenel  Ducato  di  Normandia _» 
Guglielmo  figliuolo  di  Ruberto  già  morto , tutto  che  non  fenica  arme,  & gran 
battaglie  ; nelle  quali  fu  ferito  mortalmente  Baldouino  Contedi  Fiandra , & 
che  pur  anco  fi  morì  di  quel  male,fuccedcndogli  nello  Stato  Carlo  figliuolo  del 
Re  di  Danimarca  ; ma  effondo  quelli  poco  doppo  flato  nella  Chiefa  di  Biorge 
ammalato,  Ludouico  fubito  colà  fi  condujje , acciò  che  non  ne  cadeffe  quel 
Contado  nel  poter  degli  Inglefi  ; fi  per  ciò  inuefìì  di  quello  il  fopra  detto  Gu- 
glielmo Duca  di  Normàdia,& à lui,chemorì  preflojoflituì  Theodor  ico  Hol 
fatio  co’l  refiarne  feudatario  di  Franchia . 

1 1 op  tAlefiaudro  doppo  morto  il  fratello  Edgaro  fenga parole,  è coronato  Re  di 

Scotta, ibe fu  cognominato  Ferì , cioè  forte,  per  il  gran  valor,  che  eglihcbbe, 
& la  coflanga.  nell’ eflir pare  molti  ladri, [che  alle  firade  f uraliano,  onde  potcafi 
per  auanti  à malapena  cambiare  fecuri . Concio  fa  che  offendo  flato  allcuato 
da  principio  affiduamcnte  nella  dottrina  ChrijHana,fì  vedetta  pocbiffimo  ad  al 
tro  attenderebbe  à vi  filar  e le  Chic  fa;  per  la  qual  cofa  era  tenuto  come  vile , 
da  poco, & che  non  fofie  mai  per  fare  gran  cofe , & li  Aforaui,  fi  Roffiani  per 
talcaufa,iui  vicini, cominciarono  ad  occupar  tutte  le  firade, & affale  Jo  i vian- 
danti con  l’occiderli,  ne  ficcano  tutto  il  giorno  gran  prede . *A  che  per  prolu- 
dere Altffandro,effendo  tnoffo  contro  di  quelli  in  pochi  giorni, con  il  mego  an- 
co di  Alcffandro  Catone, li  eflirpò  totalmente,  bauendo  prefi,  & fatti  morirli 
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lor  capi . Infidiato  da  molti  felicemente  fi  liberò  fempremai  con  la  morte  d e* 
congiurati;  & fu  di  tanta  giuflitia , che  pajfando  per  la  Meonia , & offendo  fi 
vini  pouera  donna  à lui  querelata , che’l  figliuolo  del  Conte  di  quella  Regione , 
perche fuo  marito  l’hauca  fatto  citar  in  giuditio  per  vn  certo  fuo  credito , baue- 
uà  fattolo  acerbamente  haSlonare  ; difmontando  da  cannilo  Alefjandru,  non 
prima  vi  rimontò,  che  fi  punire  conia  morte  quel  figliuolo  del  Contea . Et  fu 
tanto  valorofo , & ardito,  che  offendo  nella  Stantia , otte  dormiua  entrati  fette . 
per  occiderlo  armati , egli  fol  con  la  jpada  in  camicia  affrontandoli , tutti  fette  > : 1 4 
glioccifc,&  fi  fuggir  quel  reflante,  che  di  fuori  or an  venuti  per  voler  darli 
morte . Doppoqueflo  fi  mantenne  nel fuo  Regno  Alcfjandro  fempre  in  quiete, 

& come  buon  Cbrifliano  vi  riggò  di  molti  tempij,&  fi  molte  opere  degne,  G5 
meritorie  preffo  fua  diurna  Maejlà . 

esilia  morte  di  Alfinfo  Vi.  Redi  Spagna  fi  rimafe  vna  fola' figliuola  per  riop 
nome  Errachaja  quale  battendo  bauuto  vn  figlinolo  chiamato  Alfinfo, di  Ra- 
mondo  Conte  Tolofano  fuo  marito, era  rimafia  vedoua ; (2  poco  prima,chefuo 
padre  moriffe  fi  era  rimaritata  con  Alfinfo  Re  di  Aragona . CoSlui  dunque 
affunfe  doppo  la  morte  del  foccroil  Regno  di  Cafliglia  infieme  con  la  Regina. 
Vrracbafua  moglie;  Ma  percbe,difcendendo  cofioro  dal  Re  Sannodi  Na- 
uarra  il  maggiore, erano  m tergo  grado , temendo  di  non  douer  fepararfi,  pofe 
Alfinfo  de’  fuoi  Aragonefi  nelle  firtegge  di  Cafliglia;  Nò  gran  tempo  pafiò,  V ' i • 
che  furono  i portamenti  di  Erratila  tali, che  fu  il  Re fuo  marito  rfirgataà  far- 
la porre  in  vn  caflello,come  prigione  ; di  dotte  ella, con  volontà  di  quelli,  che  la 
guardamano, fi  fuggì  in  Cafliglia,  e*r  rilafciando  à fuoi  appetiti  il  freno , fi  recò 
in  letto  vn  Conte  fuo  vaffallo,(2  gli  diede  qttafi  à pieno  la  bacchetta  del  Regno . 

QwlSìi  facendo  co’l  ‘Re  di  Aragona, che  pafiò  con  efferato  in  CaSìiglìa, batta- 
glia,fu  vinto,  e morto  con  molto  danno  di'  CaSligliani , nè  contento  il  Re  Al~ 
fonfo  di  hauere  quitti  folamente  vinto, pafiò  anco  nel  Regno  di  Lione, & vi  fe- 
ce fopremi  danni , & ruppe  vn’ efferato  di  Galleci,  che  in  fkuorc  d’ Alfinfo  fi- 
gliuolo di  Vrracha,& del  Conte  Don  Ramando, gli  fi  volfero  opporre.  Ma  ri- 
tornato ferie  egli  Vittorio  fi, e carico  di  preda  à dietro,  fu  da’  principali  di  Lio- 
ne,& di  Cafliglia  chiamato  esflfonfo  figliuolo  di  Frrdcha  Re;  il  quale, benché 
foffe  fanciullo,  fece  nondimeno  co’l  con  figlio  de’ fuoi  vn’effcrcitoper  ricupera- 
re le  fortegge  di  CaS}iglia,cbe  erano  in  potere  degli  Aragonefi . Ma  prima, 
che  fi  mottcj]e,percbe  cofi  a’  Prelati  del  Regno  parue, mandò  a chiedale  bima- 
namente al  Redi  Aragona  , offerendogli  fi  di  douer  ejjcre  fempre  fuo  buonfi- 
gliuolo;  il  qual  atto  talmente  piegò  il  Re  Alfinfo , che  tutti  quei  luoghi  forti 
refe , & virejlò  pacifico  oltre  modo,  e quieto . 

Guglielmo  doppo  Ruggiero  fuo  padre  fu  Duca  T ergo  della  Puglia  ,&vi  ino 
fu  confermato  anco  dal  Papa . CoSlui  effendo  morto  Aleffio  Imperatore  Co- 
Jlantinopolitano,fi  pofe  in  animo  di  ottenere  la  figliuola  di  lui  per  moglie,  fin- 
ga punto  confiderar  all’ odio  grande,  che  ad  Aleffio , come  nimico  de’  Cbrifiia- 
ui,era  da  tutti  portato . Et  però  battendo  qualche  fo) fitto , che  Ruggiero  fuo 

cugino 
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cugino  Conte  di  Sicilia, il  quale  era  à fuo  fratello  Simone,  & quelli  à Ruggie- 
ro commun  padre , (fi  fratello  di  Ruberto  in  quel  Contato  fnccejjo  ; che  [entità 
la  luntananga  di  lui  poteffe  mouerfi  contro  il  fuo  Stato;  per  cu,  i. u li, quello  rac 
commandò,  & lafciò  poi  [otto  la  tuteUa  di  Cali  fio  Pontefice,  (fi  della  Chiefa 
Romana . %JMa  non  era  alla  mitd  del  fuo  camino  arriuato,che  Ruggiero  nul- 
la guardando  alla  tutella  det Papa , affatto  la  Calabria , (fi  s’impatronì  delLij  Calabria  di 

maggior  parte, prima  che  poteffe  Cahflo  ptnfar  pur  di  [occorrerla . 'Per  queflo  ®-ugg'ero  af- 
il  Papa  di  [abito  paffuto  d ’Beneuento,  di  là  mandò  Vgo  Cardinale  d Ruggic-  “ * 

ro,in  tempo, chef  f fatta  ali’affediodi  Niceforo  fortegga  nella  Calabria  ; ma 
veggendo[i,cbe  non  voleua  Ruggiero  defi  fiere  dall’ incominciata  [uà  imprefa, 

& che  angi  cercaua  con  ogni  sforgo  di  venirne  pre/lo  ad  vn  fine,  per  tema, che 
non  fi  ritomaffe  Guglielmo  ; il  Papa  cominciò  à fare  gente  per  andar  à incon- 
trarlo ; Ma  (non  fi  sà  per  qual  cagione)  d’un [abito  fi  feoperfe  tal  infirmiti 
ne’Juoi  piu  cariffimi,(fi principali  del  Senato,  che  ne  perirono  molti,  & il  Pa- 
pa f?  tffo  fu  riportato  in  R orna  motto  male  in  affetto  ; onde  pei r ciò  non  Intuendo 
alcuna  oppofitione  f acqui ftò  Ruggiero  la  Puglia  tutta, (fi  la  Calabria  infieme , 

(fi  Guglielmo  fenga  operar  coffa  alcuna  d’intorno  il  defidcrato  matrimonio,  fu 
tfforgato  ritirar  fi  à Salerno,  dotte  priuo  dello  Stato,  &fenga  figliuoli  [e  ne 
ntorìdopoi. 

tilt  Taldouino  VII.  figliuolo  di  Roberto  Frifio,doppo  lui  fu  Conte  di  Fiandra,  Fiandra 
& fu  cognominato  Scure,  ò dalla  for legga  del  corpo,ò  perche fecondo  il  cofflu- 
mede’  Re  antichi  portaua  nello  feudo  intagliato  ,ò  pur  dipinta  vna  Scuter. 

Vsò  quefto  grandifiima  fenerità  nel  giudicare  contro  i delinquenti, onde  & con  1 

F armi, e con  le  leggi  fè  flar  quieti  molti  nobili,  che  per  la  loro  potenga  vfattan 

prima  molti  in  filiti, & misfatti;  (fi  in  particolare  contro  gli  viandanti . St  trd 

gli  altri  nefè  flr angolare  quindici  di  loro  perhauer  difrogfiato,e  infieme  occi- 

fo  tre  mercatanti  alla  firada . Et  cofi  anco  fè  punir  moli’ altri  ladri , & infie-  Giurtitia  di 

me  quei  magiftrati,  che  faceano  ingiufiitia . Fu  fedcliffimo  al  Re  Lttdouico  il  Baldouioo. 

Graffo  di  Francia , al  quale  mentre  con  gente  è per  foctorfo  contro  gli  Inglcfi , 

invnaguffa  rimanendo  grauemente  ferito , fatto  fi  riportar  nella  Fiandra,  da 

quel  mal  fi  morì , lafciando( per  non  batter  figliuoli)  herede  nel  Contato  Carlo 

figliuolo  del  Re  Canuto  di  Dania _> . 

1 1 1 3 Tra  altri  molti,che  fi  moffero  per  andare  all’acquifìo  di  terra  Santa , è no-  •Portogallo . 

minato  vn  Conte  Henricodi  Portogallo,  che  però  nacque à Vifoncio, detto 
volgarmente  Bifengon  Metropoli  della  Borgogna, di  Guido  Conte  Vernolcen- 
fe,&  Buonenfe;  hor  coflui  capitando  in  Iffagna  militò  con  Alfonfo  VI.  Re  di 
Cafìiglia,  con  Raimondo  Contedi  Borgogna,  & con  Raimondo  Conte  di  T o- 
loft,  &pereffer  Intorno  notabile, per  li  heroici  fuoi  gefli  hebbe  per  moglie  dal 
Re  Alfonfo  vna  fita  figliuola  ballar  da  nominata  T arafa,&  in  dote  la  Prouin- 
cia  di  Portogallo, con  quel  tratto  di  GaUicia,  che  fi  chia  ’na,  oltre  li  Monti, con 
la  ragione  di  ricuperarlo  dalle  mani  de  Mori  fino  al  con  fin  della  Betica . Que- 
llo Henrico  doppo  varie,  (fi  grandi  imprefe,  (fi  doppo  bnuerc  edificato,  & re- 
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fiaurato  molti  tempi, che  già  prima  erari  da’  Mori  atterrate,  fi  morì  finalmen 
te  lafciando  Alfonfo  fuo  figliuolo , (he  fu  il  primo, che  ottenere  effer  chiamato 
Re  di  Portogallo  l’anno  apunto ,che  di  fopra  babbiam  ferino  nel  margino.  Egli 
bebbe  guerra,  fè  battaglia  con  Jfmaele,&  altri  quattro  Re  Sar aceni  nel  ter 
ritorio  Orichienfe,  & con  il  farne  crudel  firagge  confeguì  la  vittoria  ; onde  in 
memoria  poi  di  quello  fc  fcolpire  nel  fuo  feudo  cinque  feudi  ( per  efler  e cinque 
i Re  vinti)  con  la  croce  in  ciafcun  di  loro  di  coloro  attiro  after  fa  con  alcuni  da- 
nari d’oro  in  rimembranza  di  quelli  anco,  co’  quali  fu  venduto  il  nofbo  Salua- 
tor  Giefu  Chrijìo  ; (£  liberò  dalla  tirannide  de  Mori  le  città  di  Lisbona,  Lei- 
nia,  Santarenna,  Cezjmbra,  & molte  altre,  con  quafi  tutta  la  Regione  di  Por 
togallo . Et  riufeì  co  fi  valente  nel  combattere , & animofo , chefufempre  egli 
il  primiero  ad  affalire  il  nimico , & hauea  sì  forte  braccio , che  già  mai  non  fu 
Virtù  no  tabi-  ferito  da  lui  alcuno  leggiermente . Con  tutto  ciò  era  sì  buono,  & perf nto  Chri 
li  di  Henrico.  filano, che  mentre  fi  flaua  à cafa,  ne  viueua  la  piu  parte  trà  li  M onacbì,&  feco 
inficme  anco  portaua  il  cilìcio,&  in  choro  falmeggiaua, cantando  l’i/ore  (ano- 
piche  . Prediceua  quafi  pet  injpiratione  diurna  le  Jue  vittorie  alianti  il  loro  au- 
uenire,  & fi  ferine , che  vna  volta  di  nafcoflo  partendoft  di  Coimbriafua  refi- 
denza  per  l’imprefa  di  S calabi  città,  bora  detta  Santarena , accompag  nato  da  , 

pochi,  il  dì  auanti,  che  fi  appropinquajfe  à quella  città,  diffe  à fuoi,  che’  l giorno 
, dietro  egli  farebbe  là  dentro,  Ò ciò  fu  vero,  che  fendei  altro,  nè  intendimento,  j 
•'  cfce  bauej] e , nè  tradimento  di  alcuno , afialcndola  à viua  for^a  ,fè  veridica  la 

predition , che  hauea  fatto,  & ne  diuenne  patrone . 

, tJMagno  il  T cr^o , detto  il.Cicco , fuceeffe  doppo  Sigotiardo  fuo  padre  nel 
‘Regno  di  Noruegia , il  quale  per  forza  di  danari  corrotto  da  Nicolò  Redi 
Dania,  procurò  di  far  morire  Henrico  Ritinto,  allbora  Re  di  T utiafuo  cogna 
to ; maauuedutofi  Henrico , & difcopertala  cofa , ingannando  i fuoi  cullodi , 
che  refe  ebrij  col  molto  bere , fi  jaluò  dal  periglio . Fè  fuggire  Araldo  Gillio , 
onero  H ibernico,  ma  poi  fu  egli  da  lui  vinto  col  foecorfo,i  he  hebbe  Araldo  dal 
le  genti  de  Dani,  CS*  c fiondo  in  tal  battaglia  anco  rimalh  prigione,  fu  priuato 
tutto  à vn  tempo  di  ambo  gli  occbi,&  de’ genitali, & sformato  di  ridurfi  vefli- 
to  da  Frate  à far  fua  vita  in  vn  MonaStei  0 rinchiufo . Fu  però  reflit uito  ancor 
nel  Regno  da  Stuardo  Stembio ; ma  poi  fendo  cjjo  Siuardo  Piato  vinto  da’ figli 
noli  di  Araldo  Gillio,  & fatto  crudelmente  morire,  fu  anco  Magno  dagli  iflef 
fi  condannato  alla  morte . 

Stefano  li.  doppo  il  padre  Calomano  fa  creato  Re  d'angheria,  il  quale  per  1 1 16 
effer  anco  in  età  pupillare,  per  otl'anni  continui  goue>  noffi  quello  Stato  à com- 
piacenza di  altri  ; ma  però  trà  quelli  tempi  fempre  furono  ifuoi  fucccffi  felici . 
tJHa  ari  inaio  il  Re  all’età,  & effendo  di  natura  fuperbo,  cominciò  ad  vfares 
ben  fpcfjò  co»  fuoi  fudditi  di  grand' ingiù  flit  ie . Afofie  l’armi  contro  li  Bohemi , 

F aloni,  0 Ruteni  ; ma  con  fini  diuerfi . Defìderando  di  occupare,  & guada- 
gnarli la  Dalmatia,  vi  mandò  le  fine  genti;  ma  i l'cnctiemi , come  quelli,  che  vi 
baueuan ragione ,pofia infime  vn’armata , & pofioajjedio  intornoà  Zara , 
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bebbero  quella,  & tutte  le  altre  città , 13  luoghi  là  d'intorno , & /cacciando  à , 

for^a  gli  tangheri  foggiogaronfi  anco  la  Croatia;  da  che  poi  il  loro  Doge  fi  no- 
mò con  il  titolo  non  pur  di  renetta  folamente,  ma  di  Dalmatia  anco , <3  della _» 

Croatia . Ma  vi  auucnne  il  feguente  anno , clic  r inoliando  le  riffe , gli  tangheri 
c alatti  ad  ajjèdiare  Zara,&  renet  ioni  col  lor  Doge  venuti  effondo  con  l'ar- 
mata per  f cacciarli  ; vi  rimafero  quelli  vinti,  (3  morto  il  Doge,  & per  la  fine 
col  far  pace  refero  anco  al  Re  Stefano  la  Croatia  già  detta . Finalmente  quefìo 
“Re  non  fi  trouando  figliuoli, fitto  chiamare  Bcla,à  cui  già  il  padre  C domano 
fece  gli  occhi  canate;  à lui  rinunciato  quel  Regno,  fi  ridufie  egli  veflito  da  Fra 
te  àfar  fua  vita  in  Monaflerio . 

1 1 1 8 Giouami,  ò Caloianni,  morto  eAleffio fuo  padre  hebbe  l’Impero  di  CoSìan  Jmperat^ 
tinopoli  molto  migliore  del  padre,  & che  di  felicità  neU'imprefe  di  guerra , ^ 

di  ricchezze,  & di  bontà  lofuperò  di  gran  lunga . Volle,  che  fi offe  come  lui  ri - 
uerito  Aleffandro  fuo  fratello . Et  efiendo fcopertofi  i Perfiani,  che fenga  guar 
dar  alla  tega,  che  già  baueano  col  padre,  cominciauano  àfar  correrie  nella  Fri 
già,  vfcì  Giouanni  lor /opra , & li  vinfe  anco  itnpatroncndofi  di  Laoditea  cit-  . 
tà,  la  quale  cinfe  di  ben  forte  muraglia  ; & poco  doppo  fè  anco  acquiflo  della 
f città  di  So^opoli  nella  Panfilia,  (3  di  altre  terre,  (3  caflelli . Confeguendo pa- 

rimente vna  vittoria  grandifiima  contro  à Sciti prejfo  à B eroe, e contro  a'  Tu 
bali,ò  Seruiani,con  cui  poi  fece  pace,  concedendoli  ad  habitare  fertiliffi  mi  ter- 
reni nella  prouincia  di  Nicomedia.  Hauendo  poi  danneggiato  nel  confin  del  fuo 
Impero,  contrapoflofi  lor  Caloianni,  & difcacciatili,  li  perfeguitò,  (3  con  ar- 
mataper  il  Danubio  paffato  nell'Vngheria , vi  trafeorfe gran  terreni,  & sfar-  PKeiclllai. 
\ò  quelli  à fare  pace  con  honoreuole  conditioni  pèr  lui ; indi  p afiato  in  Oriente  per.congl’V* 
contro  i Per?  Armeni  confegui  vittoria  tale , che  nel  ritorno  volle  entrare  con  8heri  • 
trionfo  in  Conftantinopoli . Intimò  doppo  tal  fatti  à Celiciani  la guerra,  per 
vendicarficontro  Lasbona  Re  d’Armenia , che  doppo  prefe  mólte  terre  della 
ragion  dell’Impero , afiediaua  S eleucia,  & talmete  vi  operò,  che guadagnouui 
tAdana,&  Tarfo.gr  poi  entrato  nell' Armenia,  commettendola  danni  gran- 
di,/pafsò  in  Antiochia  ; oue  fu  raccolto  con  grand iffimo  honore  dal  Prencipe 
Raimondo, con  cui  fè  grande  amicitia,  & con  il  Conte  di  T ri  poli  ; (3  varcan- 
do oltre  V Eufrate,  hebbe  in  fua  mano  molte  terre, (3  caflelli,  che  per for-ga  egli 
lenò  dali’zbidienga  de"  Saraceni;  & cofi  fatti  dannihorribiltffimi  nella  Sona , *.c. 

diede  volta  per  tornar fi  in  CoSiantmopoli , arriuato  nel  confin  della  Cilicia 

in  vn  luogo  nominato  il  Nido  de' Corni, mentre  à caccia  va  feguendo  dietro  vn 
por  co  cinghiale,  1 3 cbe’l percoffe  col  ffiiedo,  per  la forga  tommoumdofi  ,&ri- 
ucrfaidofi  la  faretra,  c'hauea  à lato,  negli  auuenne,ch’ei  rimafe  in  vno  dito  del 
la  mano  da  vna  di  quelle  faette ferito,  chepercafo  ejfendo  quella  auelcnata,tan 
to  puote  quel  veleno  mortifero, che  morì  di  quel  male, 

. 1 1 1 8 "Baldouino  dal  Borgo  fucceffe  nel  Regno  di  Gicrufalcmme , doppo  il  primo  G'ierufalenh 
Baldouin  fuo  parente . Quelli  hauendo  intefo,  che  in  vn  Concilio , che  fi  fece  in  me  «_ 

San  Giouanni  Luterano, era  Statuito  di  mandar  gente  la  primaucra  in  quelle-* 
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farti  per  aiuto  del  Cbriflianefitmo , animato  da  quella  nuoua,vfcedo  con  lifuoi 
fuori  in  campagna  , fuperò  prima  Ca^j  Re  de’  T archi  dell’Elia  minore , & 
prefolo  anco  lofè  pori  e in  prigione  ; il  limile  facendo  poi  del  Redi  Damafco , 
con  la  morte  di  due  mila,& prefa  di  mille  di  quelle  genti . tJ\ta  combattendo 
poi  contro  à Balaac  rRe  de’  Parti,  fopragiunto  con  gran  moltitudine  de  faldati, 
fu  egli  rotto , & anco  prefa , er  pollo  in  guardia  in  vn  ben  forte  cajldloprefjb 
t Enfiate , otte  trouauanfi  alcuni  altri  perfanagi  d’importanza , C?  tra  quelli 
Giocelino  Conte  Edejfano;  per  la  qual  cofa  alcuni  tsflemani  defiderandoffe  po 
tempio,  fare  vn  fatto  notabile  per  liberar  quei  Signori , congiunti  fi  al  numero 
di  cinquanta  vcfiiti  con  babiti  jratefcbi,  effondo  entrati  in  quel  camello,  & via 
gettate  le  vefli,con  le  fyade  dimojirandoji  valocofamente,ne  oc  tiferò  tutti  quel 
li,  che  fagli  voi  faro  opporre,  arriuati  oueipngioni  fiflauano,  gli  difciolfc - 

ro  tutti . evlfa  il  gran  rumore,  clic  faguì  di  tal  fattola  quei  T urcbifantito,cbe 
babitauano  ne’  borghi,  gridando  ali' ai  mi  A un  fnbito  circondarono  quel  caftel- 
lo  d’ogrì intorno ytbe  n'jn  p'uotero  coji  lofio  liberarli  quei  Prencipi;  per  lo  cbcj 
fortificatili  al  meglio , che  lor  fu  pojjibile,  Giocelino  facretamente  vfaendo  f uo- 
ri, & dato  nona  del  fuccejfo  in  Antiochia,  fu  adunato  quel  maggiore ,&  piu  far 
bito  numero  de faldati  pojfibile , incaminando  in  quello  fante  per  dar  faccorfa 
al  Re  loro . Ma  tra  tanto  Balaac,  bauendo  efpugnato  il  cafltllo,  bebbe  anco  in 
mano  Baldouino,  CS1  compagni  ; al  quale  però  , (S  ad  vnfuo  nipote , & à Ga- 
leriano  bauendo  perdonata  la  morte , gli  mandò  prigioni  in  C dieta , & quegli 
altri  Umani  fece  tutti  crudelmente  morir e . ‘Di  quefta  prigionia  poi  final- 

mente in  capo  di  dieciotto  me  fi  fi  liberò  Baldouino, bauendo  patteggiato  di  dar 
re  per  ciò  vna  qualità  di  danari;  & per  tffa  Li  fatatine  gli  boflagi  ficondufle  in 
Antiochia , & di  là  poi  fi  ritornò  nel fuo  'Regno . Hautndo  poi  aggiunto  alfuQ 
domino  il  Principato  di  Antiochia pcruenutogli  per  la  morte  di  Boemondo  , 
lo  conceffeà  Raimondo  figliuolo  di  Guglielmo  Duca  d’Aufiria  marito  della  fi- 
gliuola primogenita  di  Boemondo.  Et  ejlendo  il  Red’ Afaaloniti  con  grande 
esercito  de  faldati  di  Egitto  venuto  ver  fa  Gierufalemme,egli  contraponcndofi 
lo  cojìrinfaà  fuggire , & bauendo  poi  maritato  la  figliuola  Milifanda  à Fulco 
Conte  Andcgaucnfc,  nato  di  loro  vn  fanciullo  con  il  nome  di  Baldouino , il 

fecondo  mefa  dal  fuo  natale  fa  ne  morì  il  Re  lafaiando  il  genero  berede . 

Hcnrico  Quarto , cognominato  il  Negro,  fuccefe  al  fratello  Guelfone  mor-  1 1 1 8 
to  fango,  figliuoli  jirì  Ducato  di  Paniera , che  battendo  in  moglie  rulfildc  figli- 
uola di  Magno  Duca  di  Saffania , & Elettore,  contefe  grandemente  per  il  Du 
iato  del  faceto , & perii  dominio  di  Luneborgo  con  Otbuneil  Ricco  fuo  paren- 
te Marcbefa  di  Sali/ quello  ; ma  fu  transfer  ito  effo  feudo  da  Hcnrico  Impera- 
tore nella  per  fona  di  Lotario  S afone . Morì  in  fi  ne,  & la  moglie  anco  doppofai 
giorni  foli . 

Gcìafio  II. fu  Pontefice  doppo  Pafquale,  per  auanti  nominato  Giouauni  Mo  x 1 1 8. 
nato  di  Monte  C affino, &■ fa  bene  da  principio  egli patiffegran  difiurbi,&  faf- 
fe  anco  prefa  dal  Frangipani,  con  tutto  ciò  difètto  liberato  dal  popolo  falca - 
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tinnente  fu  creato  ,&  coronato  Pontefice  . Hebbe  anco  altri  franagli  dal- 
1‘ Imperatore  Henrico , sì  come  nella  vita  di  lui  s'è  raccontato , per  li  quali , 
non  potendo  fiar  à Roma  futuro , giunto  in  Clngni , & infermato , ft  morì  fi- 
nalmente^ . 

Illp  Carlo  figliuolo  del  Re  Canuto  di  Dania  già  occifo  à furore  del  popolo,  & di  Fiandra  . 

j4dela  forclla  di  Adelberto  Frifio,  padre  del  Conte  Baldovino,  fuccefie  à que 
fio  per  il  fuo  teftamento  nel  Contato  di  Fiandra , non  ofiante,che  foffe  grande- 
mente turbato  da  Guglielmo  da  Loo , c’ha  netta  aiuto  dal  Ri  Ludovico  di  Fran 
eia  j perciò  che  fu  la  vittoria  dalla  banda  di  Carlo . Fu  liberalijfimo  a’  poveri,  *■*<■  ' 

& molto  religiofo,  dr  da  bene , onde  fi  acejuifiò  il  fopranome  di  'Buono  . Ma 
battendo  riprefo  di  auaritia  quei  di  Bruge  , per  non  voler  invna  gran  carestia 
dar  le  biade,  che  baueuano,  per  fouegno  de * poueri,fu  da  vna  loro  congiuraci 
rati  per  quejio, mentre  detto  t amente  fé  ne  /lana  nella  Cbiefa  di  S.  Donato  di  det 
ta  città  ad  orare , crudelmente  ammalato . 

Hip  • CaliSto  II.  fu  Pontefice  doppoGelafh,  che  da  prima  fu  nominato  Guidone,  ‘Pontefici* 
& era  Zrciuejcouo  di  Menna  figliuolo  di  vn  Conte  di  Borgogna  delli  Reali  di 
Francia',  ma  perche  fu  eletto  in  Clngni,  otte  era  morto  Gela  fio,  però  come  mo- 
desto, che  egli  era  non  volle  prima  accettare  l'habito  Pontificale,  che  da  gli  al- 
tri Cardinali  non  venifie  confermato,  & cofi  pa fiato  in  'Roma  fu  raccolto , & 
coronato  con  gran  giubilo  di  ciafcuno . Mandati  due  Cardinali  per  Legati  ad 
Pleurico  Quinto,  fu  conclufa  la  pace  ; indi  mofio  contro  Ruggiero, che  cercava 
di  occupar  la  Calabria  di  ragion  di  Guglielmo , ma  che  già  era  à Califfo  rac - 
commandata  ; non  fi  sà  per  qual  cagione  infermandoli  molti , SS  de ' principali 
del  fuo  efienito.egli  medefimo  parimente  s'ammalò  in  modo  tale, che  fu  affret- 
to  ritornare  per  curar  fi  in  Roma,& Ruggiero  arditamente  s'impatronì  d'ogni 
cofa.  Poi  perche  l’antipapa  Gregorio  ttando  à Sutri  infeftaua  ognintorno; gli 
andò  fopra  con  t efferato, & vinto, ey  prefolo,il  confinò  nel  MunaSìcrio  di  Ca 
ue;  & dappoi  venne  egli  à morte . 

1 1 20  Domenico  Michele  è fatto  Doge  de'  Fenetiani  doppo  il  morto  F alierò , il  renet  ioni, 

quale  con  armata  di  ducento  legni  pafiando  nella  Soria  in  aiuto  del  Re  Baldo- 
vino di  Gierufalcmme,  ruppe, Qt  vinfè  tutta  l'armata  de'  Saraceni, con  che  ba- 
ttevano afjediata  loppe,  lior  detta  il  Z affo;  indi  giunto  in  Gierufalemme,  &co-  1 

trattando  di  far  l'imprefa  del  Sur  con  Farimondo  Patriarca,  Regente  della 

finta  città , per  efierc  il  Re  Baldovino  prigione,  fi  convennero  prima  mfiemz _>  Canaemìoue 
con  queSii  capitoli.  Che  per  bavere  l’armata  Feuetiana  rotti  i Saraceni  trà  tri  Veneti»  ni,' 
udfcalona,  £5  il  Zaffo,  & liberata  queSìa  città  dall’a ficàio,  i privilegi,  & cf-  j * QieniSé- 
fentioni  lor  conceffifin  dal  Re  Baldovino  primo  ,rimaneffero fermi;  Cheintut  mc< 
te  le  città  principali  del  Regno  di  Gierufalemme  foffe  lor  data  vna  contrada^ 

' propria  con  Chiefa , piatta, & palagio  in  libera  giuridittione  ; Che  ogni  mer- 

canta de  renetiani  foffe  eflente  da  ogni  gabella,  & da  ogni  datio;  Che  li  beni  di 
naufragio  di  ciafcun  Venetiano,  & di  quelli  della  nation  loro, che  moriffero  fen 
%a  testamento  in  quelle  parti,  foffero  affi  guati  al  Balio,  cioè  Giudice  Venetia- 
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no  ; Che  effo  Balio  rificuotefie  dalla  camera  regia  di  Gierufalemme  trecento' 
ducati  (Poro  ogn'anno  per  fuo  ilipendio,  & che  prendendo  fi  T irò , & e^/fia- 
Iona , la  terza  parte  delia  poffefsione  dell' una , & deli’ altra  città  [offe  de?  Ve* 
netiani  perpetuamente . Fatte  infieme,  ór  confermate  quefle  capitolationi  an- 
darono ad  accampar  fi  [otto  T irò  , & vi  fletterò  per  cinque  mefì  d'intorno , in 
fin  de’ quali cjjendo  venuto  noua , che  fiera  preparato  à Damafco  vn  poten * 
tifiimo  esercito  per  venir  al  foccorfa  di  quella  città , cominciarono  à mor- 
morare alcuni  contro  a’  Venetiani,  dicendo , che  alla  venuta  di  tal  effercito  fi 
farebbcno  effi  nelle  lor  naui,&  galee  rimbarcati  Jafiiando  gli  altri  al  certo  pe- 
ricolo della  morte;  la  qual  mormorai  ione  r aportata  all’ orecchie  del  Doge  Mi- 
chele fece  dauanti  il  Patriarca  portare  li  frumenti  tuttoché  feruiuano  alla  fua 
Notabile  atto  armata  per  nauicare .come  timoni,  velie,  antenne, fi  cofefimili,&  fattili  con - 
del  Doge  M.*-  ignare  in  fuo  potere  >dif)e, che  ciò  fkceua  à fine  di  certificarlo , che  egli  co  i fuoi 
“c  e ‘ non  era  per  abbandonarlo  giamai  in  queU’imprefa  ; con  la  qual  egregia  dimo- 

firationene  rimafero  quflle  genti  fodisfkttr,  ór  contente . Hor  auuenne  quitti 
vn  giorno,  che  veggendefi  Jopra  l’éffcrcito  pajfar  volando  vita  bianca  colomba 
verjò  T irò,  gridàdo  per  que/lo  à tutta  voce  i Joldati,  rotto  per  là  repercujjionc 
vocale  l’aria, fu  forcata  quella  mifera  di  cadere  giù  à terra , & cofi  reflò  anco 
prefa;  fi  fu  trottato,  c'hauca  all' ali  vna  lettera,  che  da  Damafco  fi  mondana _» 
agli  affediati;auifandoli,che prtfio  prefio  giungerebbe  il  foccorfo  ; Per  queflo 
mutarono  i Chrifiiani  le  lettere  fcriuendo  a’  T tri,  che  potevano  arrender fi,pò- 
feia  che  non  v’era  freran^a  alcuna  di  poterli  foccorrer  ; fi  legatele  alla  medef- 
ma  colombaia  Inficiarono  volar  via;  la  quale  fu  bit  o fi  volò  nella  città, doue  ri- 
cettate le  lettere, d intefa  la  lor  continenza,  difperati  del  foccorfo  in  fin  s’àrre - 
Tiro  arrefo  a’  fero  à Chrifiiani, & vi  furono  per  ciò  piotate  su  le  mure  anco  leinfegne  di  Fcr 
Chnftuni.  netiani,  con  le  Cierofolimitane  ; & il  Michele  riceuè  in  nome  della  fua  Repu - 

blica  la  terza  parte  di  effa  città,  che  gli  fu  anco  poi  confermata,con  tutti  gli  al- 
tri capitoli  dal  Re  Baldovino,  che  no  molto  doppo  rifiatato  fi  torno  nel  fuo  Re- 
gno. Richiamato  poi  à Venetia  il  Doge  Michele  co  l'armatar,per  efferfi  l’/mp. 
Caloiani  Greco  follcuato  a’  danni  della  Rep.  ór  con  gli  tangheri  la  Dalmatia 
affai  ita, nel  ritorno  ficorfie  il  Doge  tutto  l’arcipelago  depredando  ogni  co  fa, ór 
Corpo  di  fan-  fu  allhora,che  /fogliando  la  città  di  Chio  portò  fico  il  fatuo  corpo  del  beato  J fi- 
lo I udoro  ha.  doro;  firefie  Modone,  & giunto  in  Dalmatia  co’l  fiacciar  tutti  gli  Fngheri,  ri- 
ttutoda  Vene  (Upero  quelle  città, che  eran  da  lor  fiate  prefie.  Nelle  qual  /anioni  fi  ficriue,cìje 
tffendo  mancata  là  moneta  per  pagare  le  genti , ór  non  hauendo  altro  modo,fè 
formare  alcuni  danari  di  cuoio,  quale  d’ oro,  & qual  d’ argento,  ór  commandò 
che  fufisero  da  tutti  come  buoni  accettati  ; fi  cofi  giunto  à Venetia  fè  pagarci 
tutti  quelli,  che  gli  ne  prefentarono,  con  tanta  buona  moneta  d'oro,  ò d' argento /f, 
Jn  memoria  di  che  poi  furono, che  nell’ imprefa, che  nell’ armi  fue  è folita  di  por- 
tare là  famegl'ta  Michelè,pofii, e /colpiti  li  detti  danari ,fi  dura  fino  al  prefien- 
te-. . ‘Fonò  fico  queflo  Doge  nel  ritorno  in  Venetia  oltre  il  corpo  difant' lfido- 
rogià  detto  (che  è ripoflo  in  vna  capclla  particolare  nella  Cbicfa  di  S.  Marcò/} 

quella. 
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quella  pietra  sù  la  quale  Giefu  Cbrifio  fedi  già  mentre  predicava  fra  T irò,  & 
Sidone , la  qual  vogliono  a'cuni  ancojia  l’ifieffa , sù  la  quale  volle  Abraham 
già  facrificare  il  figliuolo  lfaac,&  sù  doue  fi  trouana  il  gran  Mosi,  quando  fu 
fatto  degno  di  band  e dal  Sommo , & grand' Iddio  le  tauole  della  j anta  legge , 
& è polla  nella  cappella  di  S.  Giovanni  Battifia,  pur  aneli ella  nella  detta  Chic 
fa  di  S.  Marco . 

1113  Tbeoderico  Vf*  fuccejfe  nel  Contado  di  Ollanda,&  di  Z elanda  doppo  il pa 

dre  Florcntio  ; che  fuperò  in  vn  fui  giorno  due  volte  quelli  di  Fri  fra, con  innu- 
mer abile  loro  danno  - 

Honorio  II.  fu  Pontefice  doppo  Cali  fio,  per  avanti  nominato  Lamberto  di 
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Fagnano . Imperciò  che  dejiderando  il  popolo,  che  foffe  foblimato  à quel  gra- 
do il  Cardinal  di  S.  Stefano,  fingeva  Leon  Frangipane  poientifiimo  cittadino 
di  voler  il  mede  fimo, tutto  che  bauena  il  penfrero  verfo  Honorio  allbora  fefeo 
no  HoftienfejMd  i Cardinali,cbe  s’accorfero,pergnafiarli  il  dijegno, nomina- 
rono il  Cardinal  di  S.Anafia  chiamandolo  Clemente , di  che  irato  grandemen- 
te Leone  con  granvebementiaallhor  propofè  quejlo  Honorio,  che  & dal  Cle- 
ro,e anco  dal  popolo  lietamente  fu  accettato , & provato  ; & Leone  per  II. ibi- 
litio  finitamente, & fenga  indugio  fè  veftirlo , Ì3  adomarlo  degli  babiti  Pon- 
tificaliv Et  veramente,  che  riu) cì  quefto  Pontefice, & per  dottrina, & per  co » 
fiumi  di  vn  tal  grado  ben  degno. 

eJMorto  Henrico  Imperatore  fenga  Inficiar  alcun  figliuolo , convenuti  gli  Imperatori 
Elettori  in  Magonga,di  quattro, che  furono  propoHi,cioè,  Lotario,  ò Lotieri 
Duca  di  Saffoni,  Friderico,  ò (fecondò  altri  Corrado)  Duca  di  Sueuia,  Luit- 
poldo  Marchefe  et  Aulirla,  & Carlo  Conte  di  Fiandra,  fi  eiefiero  finalmente 
Lotbieri,ò  Lotario  ; per  lo  chefe  gli  ribellarono  il  già  detto  Friderico  di  Sue- 
uia,&  Corrado  Duca  di  Franconia  fino  fratello . Quefii  cran  nepoti  di  Henri- 
co per  la  forella  esigua , & furon  poi  per  quella  ribellione  da  Honorio  ifeom- 
municati;  Ma  Corrado  fkuoritodal  fratello,  e da  alcuni  altri  fene  venne  in 
Italia  con  innumerabile  cjfercito,  & fecondai]  collume  degli  Imperatori, fi  fi 
coronare  in  Milano ; dal  qual  luogo  volendo  poi  paffar  verfo  Roma,  per  care - 
fiia  delle  cofe  necejfariefu  sforgato  à ritornar (tin  Alemagna;douc  renuntiate 
l'infegne  Imperiali,  veggendo  nò  le  poter  mantenire, fi  quietò  con  Lotario, che 
di  già  liauea  dato  il  gua  fio  alla  Sueuia , & fi  trovava  all’ afiedio  di  rimase 
Siconduffequeflo  Imperatore  in  Italia  richiefio  dal  Pontefice  Innocentio , lo 
quale  ripofe  nella  fede  Pontificale  vietatali  da  Anacleto,  che  era  al  lìmite  crea- 
to Papa,  ma  illegit  imamente  ; & però  fu  Lotario  da  efio  Innocentio  coronato 
folennementcin  Roma,  & gridato  Imperator  fempre  Auguflo . ‘Di  doue  poi 
fendo  partito  per  tornar  in  Germania, fi  fè  àforga  tributario  il  Polàco,  (3  in- 
flette il  Re  di  Datia, oltre  che  il  Re  d’angheria  per  la  tema  gli  mandò  à prefen 
tare  diuerfi , & pretiofi  doni . Sffendo  poi  Papa  Innocentio  andato  à Pifa,  la 
qpal  città  ornò  allbora  con  il  titolo  Archiepifcopale,fottoponendoli  tre  P’efco- 
ui<di  Cor fica ,<2  quel  di  Piombino  ; & cofifè parimente  Arcbiepifcopato  Go- 
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noua,à  cui  fottome ffc  altre  tre  Fefcouadi  di  C orfica,  & quel  di  'Bobio  ; che  da 
prima  vbidiuano  tutti  quanti  al  Milanefe,  cominciò  in  Roma  Anacleto  al^ar 
il  capo  fauorito  da  Ruggiero;  per  lo  che  mandò  meffi  Innocentio  all' Imperato- 
, re , il  quale  però  con  vri esercito  per  le  valli  di  T rento  fi  condujfe  di  nuouo  in 
Italia,  & fatto  grandiffimo  danno fu'l  Cremonefe,giunfc  à Pania  riceuendo  in 
grafia  quei  cittadini, per  l'esborfo,che  gli  fecero  di  vna  buona  fomma  di  dana- 
ri; c poi  pafiato  nella  Puglia  prefe  Capita,  T roia,  Salerno,  Barletta,  'Barri , - tu 
& tutti  i piu  forti  luoghi  di  quella  Regione . Intefo  poi  che  Ruggiero  congrof- 
fo  cficrcito  lo  veniua  à incontrare,  animate  le  fuc  genti, mentre  italiano  per  at- 
taccar la  battaglia,  impaurito  Ruggiero,  fi  fuggì  verfo  i Monti,  onde  rimario 
ton  tal  modo  vincitore  Lotario,  incontrò  il  Pontefice,  che  era  venuto  in  quelle 
parti,  & ambidue  vnitamente  conceffero  il  'Ducato  della  Puglia  à Rinaldo 
huomo  forte , & di  nobilifsima  fìirpe  ; Et  dicefi,  che  efiendo  nato  qualche  di- 
jparere  tra'l  'Pontefice, e l’Imperatore,  perciò  che  l’uno,  & l’altro  pretenieua , 
che  afe  foto  fpett.ijje  la  ragione  di  quella  inuejlitura,  finalmente  fi  conuennero , 
che  nel  dare  lo  iìcndardo  del  poffejio  à Rinaldo,  ambidue  gli  lo  porge  fiero  vni- 
tamente . Doppo  che, mentre  Lotario  fi  riuolge  per  tornar  fi  in  Germania , pref 
fo  à T rento  infermato  fi , fi  morì  di  là  poc'horc  dentro  vna  piccola , & viliffi - 
macafzj.  .wt  v ; 

Dauid  doppo  il  fratello  Aleffandro  è Redi  Scotia,offcruantiJiimo  dipietà, 

& di  giullitia,  nelle  quali  da  parenti  era  già  fiato  allenato , & però  mai  fem- 
pre  vdiua  cofi  i poueri,come  i ricchi, che  volejfero  vdienja;  (3  bauea  quefio  in 
co  fiume, dre  fc  bene  alcun  fio  giudice  proferiua  fcntcn^a  contro  ilgiuflo,  & il 
douere  à danno  d'ale  uno, egli  non  tagliaua  pcrò,ò  annui  lana  quell’atto;  ma  vo- 
lata,che  quel  giudice  fofieinobligo  di  refkre  colui,  à chi  già  era  proferita  con- 
trai'ogni  danno, eh' egli  haueffe  per  tal  caufa  foffcrto,<3  come  à punto  feà  lui 
foffe  in  fuo  fauor  proferita . Hauendo  a quefii  tempi  Stefano  Conte  di  Bolo- 
gna vfurpatofi-il  ‘Regno  di  Anglia  con  afiuiia , & con  finta  di gonernarlo  per 
Henrico  fanciullo,  figliuolo  di  Matilde, nata  già  dal  Re  Henrico  d’ Anglia, i 
cui  di  ragione  quello  ajpettaua  ; & era  Stefano  fuo  parente,  come  figlio  di  vna 
forella  di  detto  Re  Henrico)  mandò  in  Scotia  à dire  à Dauid,  che  doueffe  quan- 
to prima  andar  à lui  per  giurarli  il  vaffallaggio  perla  Coimbria,  Nortum - 
bria,  CS  Hundintonia, che  egli  allhora  pofiedeua  per  beneficio  dd  Re  d' Anglia, 
altrimente  minacciaua,& di  fare, tir  di  dire, gli  rijpofe  il  Re  Dauid, che  da  pri 
ma  hauendo  data  in  tal  materia  la  fuafede  con  giuramento  à Matilde, non  vo- 
lata bora  violarla, ma  inuiolata  mantenerla  per  fempre . Da  tal  rejpofla  adi- 
rato grandemente  Stefano  con  fuo  cficrcito  pafiando  nella  Nort Umbria  pofed 
fuoco , à facco , (fi  rouina  tutta  quanta  quella  ‘Regione  ;la  qual  co  fa  intefo  Da- 
uid fpedìj ubilo  in  quelle  patti  con  gran  gente  i Conti  delle  Merche,  di  Alante - 
fo,CJ"  di  Angufia,  i quali  incontrati  fi  co’l  Conte  di  Glocefiria  generale  di  Ste - 
Iuglefi  fupe-  funo,  & a^uffiatifì  à fatto  d’ame,  nerimafero  per  la  fin  con  la  vittoria  li  Sco 
ti>&  vi  perirono  molti  Inglqft,  gir  molti  ancora,  Cf  fpecialmente  de  nobili  fu- 
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ron  fatti  pregioni , & tra  quefti  reftà  prefo  il  General  Capitano  ; Onde  poi  per 
lor  rifiato  fu  da  Stefano  fatto  libero  il  Re  de’  Scoti  di  ogni  obligo , & vafial- 
laggio,  che  douéua  alla  corona  degli  vAngli  per  conto  della  Coimbria,  & del- 
la Nortumbria . Qtefto  accordo  cofi  conchiufo,  doppo  alquanto  fi  pentì  il  Re 
dell’ duglia  .onde  di  nono  preparo {fi  peracquiflar  la  Nortumbria, ma  tutto  che 
ve  ne  fegui fiero  alcune  battaglie, con  la  morte  di  molti,  & dell'ima,  & dell'al- 
tra parte,per  la  fine  fi  conuennero,e  vn'  altra  volta fecer  pace  con  co  tali  condi- 
tioni . Chela  Nortumbria, & la  Hundintonia  rimanere  ad  Henrico  figliuo- 
lo di  Dauid  come  à legitimo  berede  per  ragion  della  madre, ma  però  fofie  temi 
to  di  giurar  come  vafiallo  per  caufa  di  quelle  alti  Re  d'Anglia;&  che  la  Coim- 
bria fi  reftafie  ad  e fio  Dauid, come  fua  propria  per  antica  ragione . 

1 1 2 5 tsfraldo  G ilio, onero  H ibernico, già  figliuolo  del  Re  Magno  li.  Barfodio , 

q (fendo  fiato  Re  di  Norucgia  per  quattro  anni  infume  con  Magno , doppo  lui 
morto  vi  continuò  vn' altro  anno , in  fin  del  quale  egli  fu  occifo  da  Siuardo 
Slembro , mentre  fiaua  accarezzando  vua  meretrice  ; per  vendetta , che  già 
esfraldo  fece  lui  trar  dentro  il  mare , acciò  che  s’affogajfi  ; di  douc  però  efien- 
do  eccellentifirmo  nuotatore, fi  condufie  alla  riua,&  fi  refiò  finza  male. 

1 1 2 5 Henrico  F.  il  fuperbo, doppo  ili  HI.  fio  padre  fu  Duca  di  Bauiera , & ba- 
ttendo prefo  in  moglie  Gcltrude  figliuola  dell’ Imperator  Lotario , hebbecon 
lei  anco  il  Ducato  di  Sa/sonia, per  la  gran  fede , & lealtà,  & l’heroicbe  opera- 
tioni , che  egli  fece  in  fio  fauor  nell’Italia . Et  nel  tempo  della  morte  del  So- 
cero,ritrouandofi  bauere  prefio  di  fi  le  infigne  Imperiali, non  le  volle  ritlituir 
nè  confignare  à Qorrado  III.  che  era  eletto  Imperatore,  onde  ne  nacqiier  mol- 
te guerre;  fuperò  Alberto  Or  fi  Marche  fi  di  Brandeborgo  fio  cugino, al  qua- 
le banca  Corrado (leutmdolo  à lui)  conferirò  il  Ducato  della  Safionia;Ma  poi 
afitlendo  la  Bauiera  toltagli  anco  dall’ ifieffo  Imperatore, & donata  à Leopol- 
do d’Austria,  in  efia  imprefi  infermando,  ò di  maninconia  d’animo , ò per  ve- 
lai,che  fi  fofie,  come  vogliono  molti,  per  la  fin  venne  à morte . 

1 1 2 6 esftfonfo  PIU.  come  fi  difie , per  anco  confintimento  del  patrigno  Alfon- 

fi  FII.  fu  creato  B^di  Spagna  , il  quale  defiinata  la  guerra  co'  Mori , & af- 
fittatili per  la  banda  di  Carpetani  prefe  prima  la  città  di  Calatraua , di  dotte 
fileuano  i Barbari  molto  danneggiare  la  Spagna  ; la  quale  donò  egli  al  Fefco- 
uo  di  T oledo , che  quella  concefie  a’  caualieri  templari / , chea  quel  tempo  ha- 
iicano  fama,& nome  buono  ,figucndo  nella  profejftone  dell' arme  à dififa  della 
fede  di  C brillo , & ad  accrefcimento  di  quella  ,fignati  con  vna  Croce  nel  pet- 
to . Doppo  queflos’impatronì  di  Alar  co, di  Caracuel,  di  Me  fiati  fa,  di  Alca 
dia, di  Almo  donar,  & di  Pcdrocio;&  batterebbe  anco  altre  prefi, fi  la  fagia- 
ne deU’inuemo  fopr  agiunta  non  sf organa  di  fermar  quel  camino . .JHa  fu  à 
pena  la  primauera,cbe  penetrando  nella  'Betica  d‘ ognintorno  pofi  il  tutto  fof- 
fopra . Efiendo  poi  morto  il  Re  Alfinfo  di  Nauarra , & di  Aragona , finga 
lafiiar e figliuoli,  ma  per  fio  teflamento  banca  ordinato,  che  doueficro  i Caua- 
lieri tempia»  ijs&  gli  Hofiitalartj^ficQ  infume  li  guardiani  del  fepolcro  di 
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Chrijloìn  Gierufalemme  egualmente  trà  di  loro  hauer  diuifofi  il  Regno  sii 
•Regnicoli  non  volendo  à queflo  fiate  baucan  elcttofi  ; i Nauarini  il  Re  Gar- 
fia  figliuolo  diRamiro,cbe  nacque  di  Santiogià  Re, che  dal  fratello  Raimon- 
do fu  ammalato  ; & gli  Aragonij  Ramiro  fratello  del  morto  Re,  che  doppo 
eficre  prima  flato  abbate  di  S.  Facondo  fu  poi  anco  Vefcouo  Brugenfe , & 
poi  di  Pampalona . Quefti  moti  in  quelli  Regni  fì  jperare  anco  ad  Alfonfo 
di  poterli  acquiftare,  £?  per  hauer  confa  legitima  fparfe  fama,cbe  à lui  filo  di 
ragion  perueniuano  quei  Regni  come  difendente  per  legitima  fuccefiioneda 
gancio fuo  Atauo,cognominato  già  il  Grande  Redi  Nauarra , & che  coloro  i 
quali  Alfonfo  haueua  prima  nel  fuo  teftamento  chiamati  per  fuoi  heredi , non 
poteuano  per  le  leggi  f accedere , le  quali  ordinano , che  non  poffì  al  regai  trono 
attorno  afcendcre,chc  non  vcngbi  da  fameglia  regale . Però  adunque  pofio  in- 
fterr.e  vn  graffo  efhrcito , per  acquifiarfi  con  la  forga  quello,  dìe  conofccua  in 
altro  modo  ejfer  impofiibile  di  ottener  e, pafiato  nella  Riuogia,(3  acqui  fiatoni 
il  tutto , fi  ffmfe  anco  nella  Cantabria  nominata  Alaua,  doue  firn  patroni  cCo- 
gni  cofa  fuori, che  di  Vittoria  città,  che  arditamente  fu  difefa  da  fuoi  cittadi- 
ni . Entrò  poi  nell’  Ar agonia,  fauorito  anco  da  molti  di  quel  Regno, i quali  lo 
augurauano  per  Re  loro , e Signore , & vi  fece  tal  profitto , & con  tanta  pre- 
flcT^a,  che  non  venne  il  Decembre , ch’egli  bauea  tutto  acquifiato  quel  paefe, 
dìe  fi  flende  fino  il  fiume  Ibero . Ramiro  à tanta  furia  non  veggendofi  aperta- 
mente molto  buon  per  ofiare , non  hauendofi  molto  bene  per  ancora  confermato 
nel  Regno, ridottofià  S oprar  be,  iui  attefeàprcfidiareli  luoghi  piu  forti,  con 
animo  di  cofi  mantener  fi  fino  à tanto,  che  fi  mutafie  in  qualche  modo  Fortuna . 

%S\ta  Cardia  da  fé  fìe fio, battuta  dal  Re  Alfonfo  licenza,  venendo  à trottarlo 
fino  in  Cafiiglia  fe  li  conce fie  in  le  mani,&  fu  afiiftente  in  vn  Concilio,  che  in 
Legione  fu  fritto  ; doue fu  dechiarito  Alfonfo  degno  del  nome  Imperiale, come 
quello,  che  fi  haueua  refi  vbidienti  gli  Aragonij,  i Nauarrefi,  i Cat  ciani , & 
una  parte  della  Gallia, oltre  i fuoi  Regni, che  per  patema  fucceffìon  domi  nana  ; 

La  che  hebbe principio  la  città  di  Toledo  ad  tifar  nella  fua  infegna  l'imagine 
et  un  Imperatore  fedente , & che  in  la  dcjlra  tien  la  fpada,  & il  Mondo  nella.» 
mano  fineftr a.3 , 

Guglielmo  Normanno  figliuol  di  Ruberto,  che  nacque  di  Guglielmo  il  ba-  mS 
(lardo  Luca  di  Normandia,  cS“  di  Mechlildc  foreliadi  Baldouino  Se  fio,  il 
Montano,  è doppo  Carlo  Conte  di  Fiandra , aiutato  per  hauer  cotal  grado  dal 
Re  Ludouicojdi  Francia  ; onde  bifognò,  che  gli  ciedtficro,  e BaUluuino  Mon- 
ccnfe,  Amolfo  Pano,  & Guglielmo  da  Loo . Et  fece  quefioil  Re  Ludoui- 
co per  bauere  lui  poi  fempre  fuo  frtuorcuole  contro  il  Re  d'Inghilterra.  Ma  fio 
prendofi  poi  queflo  Guglielmo  molto  auaro,  onde  qggrauaua  fuor  di  modo  i 
fuoi  popoli  con  di  molte  fìrane  impofitioni,  & gabelle  ; ne  chiamarono  quelli 
T beo  doruo  Al  fatto  , che  con  gran  gente  vi  venne;  & attaccati  à fiera  •{uffa 
ben  Guglielmo  bacca  vittoria  del  tutto,  ma  figuendo  troppo  auanti gli  nimici 
f uggitici, fu  egli  colto  da  vnafaetta  in  modo  tale,  che  morì  quafi  f libito. 
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1126  Ramiro  1 I.doppo  Alfonfofuo  fratello,  fu  creato  Redi  dragona,  che  era* 
Slato  già  vn  gran  tempo  monaco  ; onde  prima , che  ne  afeendefie  coflui  al  Re- 
gno,per  ejjere  facerdote,  haueano  eletto  i Baroni  per  Re  vii  certo  Pietro  T ares 
di  nobili ijimo /angue,  & molto  potente,  & di  autorità  ; ma  riufeì  egli  in  quella 
dignità  tanto  arrogante, e fuperbo,cbe  ne  fu  di  commun  volere  di  tutti  depoflo, 
& conceffo  à Ramiro  (cbecauaron  dal  monaflerio)  lo  feettro . c^f  coflui  die- 
dero in  moglie  vna  f or  ella  del  Conte  di  Poiliers , Si  egli,tofio  che  ne  hebbe  vn 
figliuolo, nel fuo  monaflerio  /olito,  di  oue  era  vfcito,fi  ritornò  à monacare . Afa 
perche  quefio  fanciullo  morì  poi , ne  fu  egli  vn’ altra  volta  (quafiàfor^a)  dalli 
■fuoi  Baroni  canato ; & hauutane  vna  figliuola,cui  pofe  nome  K rracba , lofio  il 
fuo  habito  fi  ripofe;  dicendo  à fuoi, che  buona  cura  della  figliuola  teneffero;  non 
ifperando,  fe  ella  moriffe , che  altro  figliuolo  di  lui  foffergiamai per  hauerc-j . 
tJU'cntrc  egli  fu  Re, guerreggiò  alcune  volte  proffer amente  contro  de’  Afori, 
Si  fu  egli  da  Alfonfo  Re  di  Cafiiglia  guerreggiato  vn  buon  tempo . Afa  heb- 
be tale,  Si  co  fi  feempia , Si  groffa  natura , che  volendo  andar  aU’imprefa , che 
egli  fè  contro  a,'  Afori,  Stando  già  /opra  il  calia  Ilo,  & battendo  prefa  nella  man 
finifira  lo  feudo,  & nella  deftra  la  lancia , quando  fi  vidde  porger  anco  la  bri- 
glia,acciò  con  la  man  dello  feudo  prendendola, ne  reggieffe  il  cauallo,  vogliono, 
che  egli  diccffe , tutelami  qua  in  bocca, per  ciò  che fon  le  mani  già  l’una,e  l’al- 
tra occupate;  di  che  i fuoi  molto  fi  rifero , come  foleuano  dell’ altre  fue  innetie, 
& fimplicità  fjuffo  fare . tJAta  egli  con  tutto  ciò  fecevn  giorno  à vndici  fuoi 
Baroni  molare  il  capo  ,folamcnte  per  quefio , che  fi  foleuano  fare  beffe,  & 
tuor  la  burla  di  lui . 

1 1 2 7 Ruggiero,efìendo  annichilata  totalmente  la  defeendentia  di  Roberto  Gui- 

fcardo,  per  fucceffione  hebbe  il  Ducato  di  Calabria, & di  Puglia . Da  che  tan- 
to fi  riputò  fatto  grande,  che  non  contentando  di  quei  titoli  di  Duca,  volle  effe- 
re  Re  nominato, & di  Sicilia , & d’Italia;  & per  tale  fu  /aiutato  nella  città  di 
Palermo  li  15.  Alaggio  1 1 29.  Afa  fi  come  per  auanti  v iuta  do  ancora  Gu- 
glielmo,haucua  hauuto  contro  lui  per  /cacciarlo, prima  CaliSto,  &pofcia  /fo- 
nar io  Pontefici, cofi  bora  hebbe  Innocenti;  il  quale  però  dal  grande  affetto  in- 
focato, fen^a  molto  confiderarui,con  affai  for^e  debile, & difoldati  tumultua- 
ri mouendo  contro  à Ruggiero,  hebbe  quefio  da  principio  di  buono,  che  troua- 
tolo  alla  fprouifia  il  fè  ridurre,  quafi  in  /alno,  dentro  il  cafiello  Galu^go  ; Afa 
fopr agiunto  poi  Guglielmo  Duca  di  Calabria  figliuolo  diefio  Ruggiero  con* 
effercito,  & attaccata  la  battaglia  con  le  genti  Papali , ne  i imafe  il  Pontefice, 
co’  Cardinali  prigione  ; ma  pelò  da  Ruggier  furono  con  ogni  riti  trenta  tenuti, 
& fatti  liberi  ; per  la  qual  cofa  (foli citato  il  titolo  Regale)  ne  ottenne  quanto 
volle,  Si  inficme  anco  la  città  di  Napoli,  che  da  prima  era  Slata  fotta  li  Impe- 
ratori de’  Greci . *JMa  in  quel  mentre, che  era  il  Papa  cofi  fuori  di  Roma,  ef- 
fendofi  creato  vn  Antipapa  co’l  nome  di  Anaclctto , nel  ritorno  battendo  In- 
nocentio  quello  intcfo,pcr  men  male  mdtato  sii  le  naui  de1  Pifani,fi fè  in  Fran- 
cia condurre  ; Si  Ruggiero  paffuto  à Roma  à vifitar  Anaclctto  hebbe  da  lui 
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(come  da  chi  defideraua  hauer  amici , & fautori)  il  regio  titolo  da  Innocentio 
negato  ; & co  fi  poi  da  là  innanti  fi  fì  chiamare  Re  dell’ una,  & dell’altra  Sici- 
liani quà,  & di  là  dal  Faro  . Ritornando  d Roma  poi  Papa  Innocentio , coru 
Lotario  Duca  di  Saffonia,lo  quale  incoronò  Imperatore ,fu  cacciato  Anacia- 
to; & andando  ambidue  quefli  Prèncipi  contro  Ruggiero,  egli  temendo  tanta 
furia  fi  riduffe  in  Sicilia,  perdendo  in  cotal  guifa  tutto  quello,  che  in  Italia  fino 
al  Faro  di  Meffina  teneua  ; la  qual  Regione  fulafciataad  vn  certo  Rinaldo 
huomo  di  nobil  Itirpe , & valorofo  con  nome  di  Duca  di  Puglia come  auanti 
nella  vita  di  Lotario /inco  è narrato . 'Ben  cercò  Ruggier  dopoi,hauendo  fatto 
vna  buona  maffa  di  gente,  di  ricuperarfi  lo  Stato , ma  fu  rotto  da  Rinaldo,  & 
malamente  trattato . Pure  doppo  morto, & Innocentio, e anco  Rinaldo, effen- 
do  eletti  tre  Pontefici, l’un  però  doppo  l’altro  ; Celefiino , Lucio , & Eugenio, 
quali  ò per  natura,ò  per  impedimento, che  haueffero,non  curarono  delle  cofe  di 
quello  'Regno,  Ruggiero  ripajfato  in  Italia  in  pochi  giorni  fi  ricuperò  tutto  il 
perfo,&  feppe  in  modo  praticar  la  bifogna , che  fu  anco  dal  Pontefice  vn’ altra 
volta  confermato  in  Re  di  Sicilia  citra,&  vltra  il  Faro . Paflò  poi  con  vn’ ar- 
mata anco  Ruggiero  verfo  l’Africa ,&  talmente  affli ffe  i Saraceni  di  quelle 
riuiere,che’l  Re  di  Tunifi  fit  sformato  d Jottoporfegli , & di  predarli  tributo , 
il  che  durò  piu  di  trenta  anni  anni . *Di  là  poi  (battendo  intefo  la  peflima  inten- 
tion  di  Emanitelo  Imperator  Coflantinopolitano  verfo  li  Chrifliani  di  terra.» 
Santa)  paflò  a’  danni  del  feto  flato , & prefe  anco  Cor  fu , Corinto , T hebe,  & 
Negroponte , Iettandone  vna  ricchìffma  preda  ; & di  là  volendo  poi  paffar  in 
tAfia , liberò  d cafo  il  Re  Ludouico  di  Francia,  che  venendo  era  in  mare  da 
Saraceni  flato  prefo . t Sita  trd  tanto,  che  coft  egli  vd  feguendo  le  fue  imt»  e- 
fe,i  Fenetiani  richiefli  di  aiuto  da  Emanuelo,  pofta  ìnfiemevn’ armata  di  feffan 
ta  galee  flotto  la  / corta  di  Gioitami  fratello , Ì3  di  Rainiero  figliuolo  di  Pietro 
• -polani  all  bora  Doge , incontrati  fi  in  Ruggiero , & acciufitift  infleme,fu  la 
vittoria  dal  canto  de’  Tenet  iani,  & fi  fuggì  Ruggiero  con  perdita  di  ben  venti 
galee . Et  co  fi  ridotto  nel  fuo  Regno,  fi  morì  poi  d Palermo  ; Et  dicono, eh’ ei 
portaua nella  jpada [colpito  quefto  verfo  latino,  Apilus,  & Calabcr,  Siculus 
inibi  Cernir,  Se  Apher.  Volendo  dinotar  il  domino, ch’egli  baucua,&  leva- 
lorofe  fue  anioni  fatte  per  fin  contro  gli  Africani . 

Tbeodorico  Lantgrauio  di  Alfatia  figliuolo  d’ un’altro  Theodorico  ,&di  1 1 28 
Gertruda,giàforclla  di  Roberto  il  Gierqfolimit.vio  Contedi  Fiandra,  doppo 
occifo,comc  è detto , Guglielmo  fu  creato  da  Fiandrefi  in  lor  Conte . Soccor- 
fed  Gotifredo  III.  Duca  di  Brabantia  allbora  infante , & nella  culla  controli 
Gr imber genft;  onde  ne  hebbe  per  tal  caufa  la  città  di  T eneromunda.  Pacifica- 
to poi  con  ciafcuno  de’  corniciai  paflò  in  Afta  al  conquiflo  di  terra  Santa,  & 
hebbe  vittoria  controinfideli  oltre  il  fiume  Giordano.  Tornato  in  Fiandra 
difiruffe  la  fortezza  di  T cruana,  & con  Corrado  Imperatore  la  feconda  vol- 
ta tornò  poi  verfo  Sona  ; la  terga  anco  vi  fii  ancora  quando  i Chrifliani 
fimpatronirono  di  Cefarea  ; & finalmente  anco  la  quarta  doppo  morto  il  'Re 
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Baldouìno  di  Gierufalemme,  nella  quale  fu  fuperato  con  gran  ftragge  il  He  di 
Egitto;  di  doue  ritornato  alla  patria,  venne  à morte  trà  fuoi . 

1130  Stuardo  è Redi  Nornegia,doppo  t*fr aldo  fuo  padre  ,& vi  regnò  per  fci  Noruegta. 

anni  con  Ingon  fuo  fratello,  fin  che  fu  da  fuoi  propi  tj  faldati  ad  infanga  di  det- 
to Vgone  via  leuato  dal  Mondo . . . 

j 1 3 o 'Pietro  Polani,  doppo  il  tJHubele  fuo  focero  fu  creato  Doge  di'  Venenani,  V metiam. 

affai  giouane,  ma  chiaro  per  fue  molte  honorate  qualità , (3  di  tanto  nome , & 
prudentia,  che  ft ferine,  che  fu  eletto  arbitro  tri  gl’ Imperatori  Corraio,&  E - 
manudo  per  vna  impor  tantifiima  difienfiione  trà  loro;  tutto  che  non  fi  ponga 
di  qual  forte  ella  foffc^i . Si  mantenne  con  la  già  folita  pace,&  vnione  con  l’Im 
j foratore  de"  Greci, & à fuo  tempo  fu  da  Bonfigliuol  Aiichele  Priore  della  Chic 

fa  di  San  Salvatore  prefo  l‘hqbito,&  la  regola  de"  Canonici  di  Sant’  Agofino, 
infume  con  tutti  gli  altri,  che  miniflr  aitano  quitti  le  cofe  facre^j . Del  cui  no- 
no infimo  fu  autore  Papa  Innocentio,&  la  lor  Cbiefa  fu  confecrata  poi  da  Pa 
pa  Aleffandro  II li.  & da  Pietro  Gattilefe  edificata  la  Cbiefa  di  San  Clemen- 
te, & l’ Hofpitalc  nella  ripa  del  canal  Orfano.  Gioitami  T rono  da  Magorbo , 
egli  anco  fkbricò  l’IIofp itale  trà  Magorbo, & Murano  in  honoredi  San  Già - 
topo,  che  poi  crebbe  regolato  da’  Afonachi  Cificrcienji  ; & il  Dandolo  ferine, 
che  Guidone  figliuolo  del  Doge  foffe  di  commun  volere  di  tutto  il  popolo  ordi- 
nato Conte  di  Ojfero , & Haimerio  fuo  fratello  eletto  Conte  di  èsfrbe  da  gli 
fleffi  Arbenfi . Scudo  poi  mole  fiata  la  città  di  Fano  da’  Rauignani,&  da  quel 
li  di  Pefaro,  & di  Sinigaglia , ne  mandarono  quei  cittadini  à raccommandarft  Fano  ricconi- 
a'  rene  ti  ani , che  per  ciò  lor  mandato  in  foccorfo  vn' armata , & gli  leuaron  di  mandato  à re 
briga  ; per  lo  che  i Fané  fi  fottomettendofi  al  loro  domino,  s'obligarono  per  tri-  nctUDl  * 
buto  di  pagar  annualmente  mi  le  pe fi  d’oglio  perferuirfi  nella  Cbiefa  di  S.Mar 
co,  & di  far  n€  bifogni  certa  quantità  di  faldati  à difefa  della  Republica.  Sor- 
fero anco  gran  difcordie  con  Pifani , defioji  vendicar  fi  dell’infulto , che  parcua 
lor  di  luuer  ricevuto, quando  furono  mal  trattati  prefio  à Rodi  dall’ armata  de’ 

Venctiani,  di  che fopra  fi  diffe;  & in  vero , che  dall' vna , & dall’altra  parte  fi 
fer  molti  gran  danni,  ma  però  non  polli  ( c’ babbi  viflo)  da  Scrittori  particolar 
mente,  fe  non,  che  dal  Pontefice  fur  quietate  le  cofe  con  contento  communc.  Se- 
guì guerra  parimente  poi  contro  à Padovani, per  hauer  ellino  divertito  il  fiume  Guerra  tri  Ve 
della  Brenta  di fopra  la  Badia  di  Santo  Illario;  nella  quale,  fendo  rette  le  genti  neciaoi.Sc  Pa- 
rte' Venctiani  da  Guidone  di  Montecchio  Veronefe,  preffo  vn  loco  no  minato  la  doanl  • 
Tomba  s'attaccò  il  fatto  d’arme;  ma  reflandola  vittoria  per  Venctiani,  fitron 
prefi  de’nemici  trecento  cinquanta  di  conto, che  condotti  à Venetia , col  Jcufarfi, 
chela  rotta  di  quel  fi  urne, fu  per  opra  dd  plebei  fidamente,  fengaafcnfo,nè  fa - 
futa  de1  Nobili , fatta , nehebbero  tutti  libertà  di  partire , & tornarfi  fenga 
danno  nella  loro  città.  Era  allhora  Ruggiero  "Re  di  Sicilia  con  armata  gito  d 
danni  dell’imperio  de’  Greci,  & bavetta  prefo  Corfu  , danneggiata  la  Marea , 

& fteebeggiata  Tebe,  & in  fine  d' ognintorno  nella  Grecia  fatto  di  diuerfi  ma- 
li ; per  lo  che  Emanuelo  Imperatore  ne  mandò  à richieder  da'  Venctiani  foc-  > 
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corfo,  che  di  [ubilo  polle  inficine  fefiata  galee  ben  armate ,& ad  ordine  di  quan 
to  lor  futeua  bi fogno  ,fopra  quelle  lofleffo  Doge  Poloni  come  capo  fi  partì  per 
[occorrer  la  Grecia;ma  arriuati  preffo  à Caorlc,  £3  tui  per  la  fortuna  fcrmatifi  i 
per  alquanto , fi  amalo  il  Doge , onde  aftretto , bifognò  ritornar  fi  per  guarir  à 
Veuetia}  ma  lafi  iò  nel  fuo  luogo  Gioitami  fuo  fratello,  £3  Renicrifuo  figliuolo; 
quali  vfeendo  con  l’armata,  & feguendo  per  la  volta  di  Grecia , t’incontrarono  . i 

nel  Re,  che  alla  noua  del  foccorfo,  che  mandauano  i (Senecioni  all’Imperatore  , 
fi  tornati  a conia  firn  ver focafa.Cofi  adunque  attaccatili  infieme  à giornata , 
fu  la  fine  della  Truffa, che  Ruggiero  fi  fuggì  con  la  perdita  di  venti  galee.  Lo fe- 
guirono  Venetiani  fino  in  Sicilia,  doue  fecero  anco  gran  danni, & con  prefa,  & 
prigioni  fi  riuol fero  poi  di  nouo  verfo  la  Grecia, dotte  vniti  con  l'armata  Impc- 
rialefe  n’andarono  à Corfit,& lo  prefero  perfora  far  me, & cofi  per  lor  opra 
fu  di  fifa, & conferuata  nella  [olita fita  gronderà  l’ Imperiai  maclìa  dell’Im- 
perio Greco . 

Innocentio  II.  doppo  Honorio  fu  creato  Sommo  Pontefice  della  Fameglia  n 
de’  Tapar efebi  di  Romaiche, come  è detto, pajfando  contro  à Ruggiero  di  Sici 
lia,col  fopr agiunger  Guglielmo,  fu  prefo  da  lui  infieme  con  tutti  i Cardinali 
che  eran [eco,  benché  Jubito  liberato , onde  ottenne  in  contracambio  'Ruggie- 
ro quanto  ei  volle  Juor  che  il  titolo  Regale.  tJMa  in  quel  punto  efiendo  crea- 
to in  Roma  Antipapa  Pietro  figliuolo  di  Pierleone  col  nomedi  Anacleto  ,fu 
sformato  Innocentio  poffare  in  Francia , £3  Anacleto  diede  il  titolo  à Ruggie- 
ro,che  egli  tanto  bramaua,  nominandolo  Re  d’ ambedue  le  Sicilie . Ritornato 
poi  Innocentio  in  Italia  fu  dall’Imperatore  Lotario  condotto  in  Roma , (3  ri- 
pollo  nella  Sede  Pontificale . tSÌCa  non  ti  tofio  fi  tornò  l’Imperatore  in  Ger- 
maniche Anacleto  dando  fuori  col  fàitore  di  Ruggiero,  mafie  guerra  al  Pon- 
tefice,per  la  qual  cofa  tornando  vn’ altra  volta  Lotario  non  pur  difefe  Innocen 
tio.ma  [fogliò  anco  Ruggiero  di  tutto  il  dominio  di  T erra  ferma, & fece  infie- 
me col  Papa  Duca  di  'Puglia  vn  gran  Baron  di  Lotario,  nominato  Rinaldo , 
ò pur  Bainone,  come  da  altri  è chiamato . E fendo  l’ordine  de'  Canonici  Rego- 
lari di  San  Saluatore,  già  per  aitanti  inftituito,di  cui  però  non  h'ò  potuto  fottra 
re  la  vera  origine , quefio  Pontefice  Innocentio  l’anno  1 136. lo  confermò  nella 
Chiifa  di  Santa  Maria  del  Reno  non  molto  lontan  di  Bologna , oueperfenera- 
uano  divinerei  Canonici  ,fino  che  da  Giouanni  bifronte  Signor  di  Milano  fu 
ratinata  effa  Chiefa , onde  fi  riduffero  dentro  nella  città  di  Bologna  nella  Cono 
nica  di  San  Saluatore,  che  di  già  molto  tempo  innanzi  era  fkbricata  in  memo- 
ria di  quel  gran  miracolo  dcll’Imagine  del  Croci  fi  fio,  occorfo  nella  città  di  Ba- 
rati in  Soria  nel  tempo  di  San  Atanafio  Fefcouo  di  Aleffandria  Panno  jS5  .il 
nono  dì  di  Novembre . Si  congiunfero  poi , con  licenza  del  Sommo  Pontefice 
qucfli  Canonia  di  quella  Chiefa,  con  quelli  di  Santo  Ambrogio  di  Gobbio,  & 
fi  chiamarono  poi  cui  nome  della  Congregation  di  S.  Saluatore . 

Folco  doppo  il  fecero  Baldonino  ottenne  il  Regno  Gierofol  imitano  ,fotto  à ilji 
cui  ue  auntnucil  cafo,cbe  Giocolino  Conte  di  Edeffa  cjfendo  per  la  vecchietti 

hormai 
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hÙMmpotente , &ydito,  che  vna  moltitudine  de  Turchi  haueuano  la fu * 
atta  affettata,  comando  al  figliuolo  delPiUeffo  nome , che  con  le fuc  genti  Le 

mimSidr  TT' RUHtÒ  Ujì§Ulwlaf  f*rl°, impaurito per  la  moltitudine de 
nimui,  di  chefommamente  adirato  il  padre  fece  apparecchiar  vna  lettica , & 

ZT/st  fhtt°iirf0rre  ’W  “fi  Portare fu°ri  nel  campo  dando  animo  à fuoi  di 
bene,  & animofarnente  ferire . Et  m vero  hebbe  colai f or  Ka  l'animo,  él'effor 
tationdi  vntamhuomo, che  intimoriti  li  Turchi  fiUuarono  in  quell'  ifiantedal 
l ajfedio  ; onde  Gtocelmo  arrmato  là,  ouepcr  ottanti  erano  effi  attendati,  fatta 

ITfiZ  h ettJCr^  t,errcn0'  &?lìa.te  le  munirgli  occhi  al  cielo,  refe  à Dio 
g atte,  cbene’  fuoi  ultimi  giorni  gli  haueffe  dato  vna  tanta  virtù,  che  Mero  al 
bfuagiunta  li  mimici  partiti  ; & in  quel  punto  effalò  fuori  lo  ffirito  Mciato 
il  figliuolo,  ma  molto  difjirmle  dalla  paterna  virtù . Dall'altro  canto  il  Re  Fui 
co,  v dito, eh  e vn  gradi  fimo  numero  de  Turchi  era  venuto  aU'affedio  di  sintio 
ehm,  fi  preparò  con  li  firn  di  [occorrerla;  ma  nel  viaggio  rapportatoli,  che  So 
grimo  potentifiano  tra  quelli  era  allhor  folto  Tripoli , itti prima  egli  paffuto 
fece  [abito  Sognino  fuggire , liberò  poi  Antiochia  con  Hragge  gf andina!* 
de  rumici . Ottenuta  quella  vittoriavoleua  il  Re ritornar, [iinGierufalemme, 
Ttl7c  tZl  ,P*mcif,al,f'*ntiocb“  mandato  à chiamare  Raimondo 

^oi^oimne^omef0  ^ ***  U fi&liuola  * ^on- 

do il giouane , come fu  anco  effequito  ,& cofi  poi  fi  ritornò, fatte  le  nozze  nel 

fuo  Regno  il  Re  Fulco . Quello  matrimonio  fu  molto  difearo  à Caloiali  ’lrn- 

perator  diCoflatinopoli,per  efferfen^a  fita faputa  feguito,  onde  per  quefio  adi 

r?to.‘™etf"c,tòPfo  nella  Sona , & giunto  in  Cilicia,  vi  occupò  quafitMe 

difendendoci  cittadini  valor ofamente, & per  ciò  la  cofa  andando  molto  in  lun 
gy^naoffi  a ragionare  d'accordo, &fi  con, tennero  alfine,  Che  il  Prencipe 
diteti  d°“efief’refil*rela  debit*  ’MW  all'Imperatore , non  li  vietalo 
JnaduTZ  iTi  ^ ^ attVcheV,eUa  doueffericonofcere  come  prò 
£ vr  • r t&cl*Llm1*ratorem  ricompera  gli  concedetela  cuti , Vrefii- 
tuiffe  inficine  tsflopeia,  CefareadiCapadocia,&  Emiffa;  & cofi  fatta  la  pa- 

PrL  ffe  , nT°  L'Imratar  in  C,luU  4 fuer»*rL  • Ma  non  sì  lofio fu 
P777ra  'L,bedin°U0Zl‘  venne  voglia  di  totalmente  farfiaffoluto  Signor  di 
tln  ì ,pCr°  VK  a tTa vo  ta v'andò aU'affedio , tuttoché [offe  UtcnU- 
a fiZdT  7 l™‘° '"^tormente  adirato,®-  al  tutto  deflinatofi  di  piglia 
, fi  riduffe  per  U fuffequente  anno  vii' altra  volta  in  Cilicia spettando  co,u, 

gAfa2  ‘età  Ur  n°TU° tempU di  P°ten  pM  cbe  mai co,t ùntane ndl'imprcfit_j . 
Me  Tflìd  th*‘r°“a,ld°b d caccia , (3 volendo faettarc vn cin- 
ghiale , fi  fai  dafefleffo  nella  mano  manca  con  cui  tenea  l'arco , & perche  era 
la  fatua  anelatala  di  la  poco  morì  ; ouerpiu  lofio,  come  fi òpra  dicano  in  fcvui- 
ando  U cinghiale , battendo  fcapucciato  il  cauatlo , per  la  feofia  [aitando  la  t 
faetta  dal  turcaffo,lo  ferì  nella  mano, ; ma  comunque  fi  paffaffe  la  cofa  di  tal  mal 
me  a morte,  dichiarilo  t manuelofuo  maggior  figliuolo  neW Impero  fuo  bc- 
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tede.  Fuanco  allhora  da  vna  gran  moltitudine  di  T urchiyBabilom,Cff  Perfia - 
W prefa  la  città  di  Edcffa  con  morte  di  molti  Chrifliani,  & con  l’v  fatui  quelle 
genti  ogni  maniera  di  crudeltà  ,flupri,  rapine * <3  difireggi  che  piu  feppero,  «, 
puotero  ,fenga  rifpetto  alcun  de  luoghi  Sacri , uà  degli  toltati  mede  fimi . 

E'  queft  a città  dagli  Hebrei  nominata  sdraili, & è quella  dotte  già  fu  mandai 
lo  à Tobia  l’arcangelo  Rafaello  per  accompagnarlo , 0 doue  regnò  Abaga-, 
ro,che  fcrifieà  noflro  Signor  Giefu  ChriSìo  il  aeftderio  grande , ch'egli  houea, 
divederlo.  Et  doppo  circa  due  anni  il  Re  Fulco  ritrattandoli  prtffqad  Aca, 
città , & trouando fi  fuori  in  campagna  per fala^o,  veduta  vna  lepre  da’  ca- 
,.,v*  . ni  cacciata , ponendoli  à feguitarla  correndo  à cauaUopertoJfe  in  vn  tronco,  ò 

1 altra  cofa  sì  fattaci  modo  che  cadendo,  caddi  fatto  lui  il  Re  cì  fattamente  per 
cuotendo  il  terreno , ò piu  tofto  su  qualche  pietra, che  iui  à cafo  trouofft,  che  fai 
fategli  fuori  le  ceruelle  del  capo, con  quanti  rimedi  operarono,  non  fi  puote  pa- 
nare, <&  morì  quarto  giorno.  --  # ■ 

_ . , Hmrico  V.  fuccedendoal ?ìq  Nicolaofu  RcdiDcmi,&  fu  egli  il  primo  tra  1134 

DAma'  .<£  loro,  che  per  mare  traghettafie  cauatli . 'Ricuperò  la  pronuncia  di  Suilan 

dia  prima  per  fa,  rinouò  leleggì,&  correffe  i molti  errori  delli  Re  già  pafiati; 
finalmente  da  vn  faldato  d/juoi  propri}  fu  occtfo . r 

Mattana  Garfta  figliuolo  di  Ramiro  chiamato  da  Nauarr e fi  hoggimai facij  d’vbbt-  I 134 
dire  à perfine  Straniere, fu  creatale  di  Nauarra,  entrando  nella  Sede  déU’a? 

■no,  & maggiori,  tutto  che  vi  ritrouaffe  molto  effauSla  ogni  cofa;  per  lo  che  ha 
• vendo  nuova  che’l  Re  Alfonfo  di  Caftiglia  li  volea  mouer  guerra,  egli  poffar^ 

do  à trottarlo, fi  glifi  volontariamente  tributario , & aiutollo  contro  il  Redi 
esfragona;  col  qual  poi  fi  convenne  con  il  mc^o  et alcuni,  che  fermarono  trai 
lor  Regni  già  difiordi  i confini . eJMa  tra  poco  effendo  piu  che  mai foUeuatifi 
Cun  contro  l’altro,angi  che  il  CaJligliano,cr  l’ Aragonefe  confederatili  in  vna 
contro  à quello  Garfta  defiderauaa  rouinarlo,  co  fi  bene  fi  di  fife  egli  > che  non 
pure  fi  mantenne  quanto  haueua  della  fuagiuriditionc,ma  piu  tofto  intaccò  dea 
Rette*  affili-  troncl  confin  de’mmtci  - Rapacificatifi  pure  infime  quelli  Re  tra  diloro > 
«ula’KeChi»  moficr  tutti  contro  a*  Afori  nella  Betica,<&  guaftandod’ egri  intorno  fino  à Cor 
#1*°*  > d„ba,  allhor  dififa  da  Abcngami  Vicegerente  del  Redi  Marocco , la  qual  an- 
‘ 1 ' ' (o  h ebbero  fubito  per  deditione  ; non  sì  tofto  poi  partirono  che  tornoffi  ella  cò- 

me prima  alla  foggettion  di  Marocco.  Prefero  brutta  città  molto  grande, ani- 
cini. dmerfe  ma  ti  (come  dicono)  per  viftone  di  S.  T beodor  0 , che  apparendo  al  Re  Alfonfo 
ptefe  daChr»  gfj  predìffe  leu vittoria  al  ficuro  ; & pofeia  anco  Almeria  fui  tito  del  mar  Me- 
*t40'*  diterraneo,  convinti milla  de  Afori cattiui.  aAlle qual prefe  ritrouandoft  i 

Genove  fi  per  mar  e con  le  loro  galee,  hebbero  in  premio  quel  cattino  di  Smeral-  , 
do  co  fi  celebre,  che  conferuano  tra  li  loro  piu  precroft  thefiri,  ancor  che  alcuni 
vogliono  che  fi fie  trouato  in  Cefarea  città  di  Siria,  quando  per  l’acquifto  di 
Terra  {anta  fi  ((pugnata;  & affermano  che  entro  à quello  noflro  S ignor  Giefu 
^ . ChriSìo  fi  mangiafje  co’fuoi  Difcepoh  il  /acro  Agnello  Taf  cale . Finalmente 

iioytaiVi»  il  Re  Gorbia  effendo  à caccia  prefio  à Lorcojuo  caftello , & correndo  coll  co,- 
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uallo,inciampando  intra  fafio,ò  pare  vnftcr pio, venne  à terra  con  tal  furia, che 
morì  per  la  gran  botta  ch'egli  Irebbe . 

IIJJ  - ' "Bella  IL  il  Cieco,  doppo  Stefano  che  fè  rcnuntia  del  Regno, fi  rirnafe  Re  di 
Ungheria  ; hebbe  di  Helena  fua  moglie  quattro  figliuoli  Gei  fa,  Ladifl  io,  Ste - 
fano,  & Almo; fè  vendetta  di  coloro,  che  far  confa , ch’egli  fafie già  co’l  pa- 
dre acciecato  ; matrouandofi  del  già  Catoniano  vn  figliuolo  rimajio,  di  adulte 
rio  già  nato,  per  nome  Bombo,  quefli  con  l'aiuto  de’  Ruteni,  & da'  Poloni  af- 
fatto P Ungheria , pretendono  che  quel  Regno  à fe  folo  douefie  frettare , come 
filo  fuperftite  al  Re  Calomano  fuo  padre  ,&  da  molti  anco,  che  defiderauano 
cofenuoue,  tutto  che  bene  fapefiero,  che  cglifofle  bafiardo , C4  inabile  alla  re- 
gìa fucceffione,  fu  però  fauorito . Et  in  vero  ne  feguiron  per  tal  caufa  di  mol- 
te Morti, & roume,  ma  la  fine  poi  fu  tale,  che  i Ruteni , & i ‘ Poloni  riprefi  che 
atutafiero,  & fauoriffero  vnbaflardo,  &di  non  lecito  coito  generato , contro 
il  vero,  & legitimo  Re,  in  maniera  fi  commoffero , che  lafciando  quell' impre- 
■ ‘ fa  fi  tornarono  alle  lorcafe , & Boricbofu  cojir  etto  co’l  fuggire  à procurar  di 
/aitar fi . 

1136  xJMorto  Henrìco  Re  dell'Ancia,  tutto  che  hauefie  egli  per  il fuo  tefiamen 

to  lafciato  bcrede  il  nepote  S irido  natogli  della  figliuola  Matilde;  con  tutto 
dò  Stefano  Francefe , che  pur  gli  era  parimente  nepote  per  Adelafia  fua  fuo - 

8 ■ ra  nato  di  Stefano  Conte  di  Bles,  confidato  nel  fuo  molto  potere,  & del  fuo  pa- 

rentato,fintroduffe  in  quel  Regno,  (4  conpromeffe  ,&  molti  doni  s’allettò  in 
modo  il  popolo,  che  fu  accettato,  & coronato  con  gran  giubilo  di  ciafcuno , €4 
egli  pertanto  piu  coibingerlià  fauorirlo  ne  leuò  le  gabelle,  c'hauean  polle  gli 
anteceffori,  & che  pagauano  per  ogni  campo  di  terra . *J\Ca  trottando  fi  alcu 
ni  nobili  mal  contenti, che  egli  haueffe  vn  tal  grado , paffando  ejffi  nella  Scotia 
dimo  Hrarono  al  RcDauid,  quanto  malei  Baroni  Angli  haueffero  il  giura- 
mento offeruato,cbe  già  fecero,  di  accettare  fucccffore  nel  Regno  con  Matilde 
i fuoi  figliuoli, con  l'hauere  queflo  Stefano  coronato foridujfero  à prender  l’or 
mi;  & come  cofa  meritoria  preffo  la  Diuina  Maestà  àftr  ogni  opra  per  ri- 
mettere nello  fuo  flato  Matilde . Cofi  adunque  con  effercito  affalendo  il  paefe 
dell’Anglo,à  prima  giunta  s’impatronì  della  Coimbria;ma  venutoli  contro  il 
Re  Stefano, mentre  fi  afrettaua,  che  s’a^guff afferò  infieme , comindò  tra  fuoi 
Baroni  à contrapor  fi,  con  parlamento  di  pace,  & fu  in  fine  conchiufo,  rimanen 
do  nel  potere  di  Dauid  la  Coimbria;  & oltre  questo  anco  il  "Re  Stefano  diede  1 
ht  dono  ad  Henrìco  figliuol  del  Re  Scoto  il  contato  dell'  Hantingrona. j . Ma 
però  non  ofieruandofi  per  molto  tempo  tal  pace,  (4  piu  che  mai  ciafcun  di  loro 
ritornando  alla  guerra , & venuti  à vn  fatto  d'arme , ne  rirnafe  con  vittoria _> 
I Ingle fe , & li  Scoti  furo  ajìretti  di  dar  volta,  e fuggire , & ritornar  fi  nella 
Scotia  ; dotte  ancora  perfeguitati  da  Stefano , il  Re  Dauid  per  quietar  fi  conj, 
lui,  f è ancora  pace,  &per  hoflaggiogli  die  in  mano,  & in  fuo  potere,  & per 
confermation  della  quiete  il  figliuolo  Henrico . eSHa  in  quel  mentre  d’altro 
canto  effendo  Matilde  compar  fi,  accompagnata  dal  fratello  ‘Roberto , & con 
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gran  gente  nell’ Anglia,  & quei  Baroni  memori  del  giuramento  pre flato  irten 
tre  viueua  anco  il  padre,  di  accettare  per  Re  loro  il  di  lei  figlio , cominciarono 
col  partirft  da  Stefano  gir  à lei,($  attaccata  finalmente  la  pugna,  fu  il  Re  $te  \\  j i 
fimo  fatto  prigione , & i fuoi  mal  trattati  . Pure  liberatoli  ancora,  W ritorna n 
do  à far  guerra  , fi  diuife  tutto  il  Regno  in  duefitttioni , onde  perirono  per  taf\ 
caufa  le  migliaia  di  perfine , & <T ogn’ intorno  ne  patirono  tutte  quelle  i legio- 
ni ; fino  che  con  la  morte , che  fucceffe  di  Eufiachio  figliuolo  vnico  di  Stefano 
lenza  prole,  fi  ben  già  prefi  haueua  in  moglie  la  figliuola  del  Re  Ludovico  di ^ 
Francia,  fi  fornì  ogni  conte fa^  & conuenendofi  infieme  le  parti  fi  c oncbiuf , 

Che  Stefano  s’intendeffilegiftmo  Red,' Inghilterra  fino  à tanto  viueua,ma  che 
fi  adottaffi  Henrico  in  figliuolo, à cui  fpettaffe  come  propria  la  N jr  mandia.  d 
perche  fi  trouaua  Stefano  vn  figliuolo  baHardo , nominato  Guglielmo , anco  à . 
quello  prouedendo , lo  crearono  Conte  della  Nortfolchia , oltre  il  donatilo  di 

ricchifjìme  entrate _> . » 

Henrico  PI.  cognominato  Agnello,  doppoil  V è.Bg  di  Dania,  che  ricupe-  tigv 
ròla  Scania  da  Olao  Balbo , facendo  con  vn  laccio  morire  Bicone  t'efiouo; 
tJMa  doppo  effendo  informato, in  cotal  modo  fu  compunto  nel  core,  che  lafcian  » 

do  ogni  altererà , & anco  il  Regno , fi  fi  monaco  in  vn  monaflerio  , doue  poi 
venne  anco  à morteci. 

Ludouico  VII.  morto  il  VI  fuo padre,  fu  creato  Bp dì  Francia  ,c’hebbe  in  II 2* 
moglie  Eleonora  figliuola  del  Duca  dell’  A quitania, onde guadagnoffi  quel  Du 
cato  per  dote  infieme  co’l  Contato  d’Angiò . Fu  aU’eJpeditione  per  l’ acquisto 
di  terra  Santa,  tutto  chehaueffeil  viaggio  Jempre  pieno  <t intopi  per  l’iniquità 
de"  Greci;  pur  con  l’aiuto  delle  genti  dcU’/tnp.  Corrado  afiediò  la  città  di  Da-  < 
ina  fio;  ma  per  efferetrà  faldati  dell’ ejj eretto  Chrifiiano  nata  certa  dijenfione, 
onde  non  fi  accordauano  infieme,  riufeì  vano  quel  tentatiuo  , fileno  di  là  il 

campo, co’l  lafciarui  molti  morti, oltre  il  gran  danno  patito,  & cofifi  tornò  Lu 
douico  al  fuo  Regno,  doue  per  vn  fi  fretto,  ch’egli  hebbe  della  moglie  per  occa- 
fion  di  adulterio,  & inoltre  anco  incolpandola,  che  ella  laaueffi  in  quel  viaggio 
procurato  di  tradirlo  co’l  mego  d’un  fio  ifio,  che  era  Prencipe  d’ Antiochia,  la 
repudiò, e difcacciolla . Per  tal  repudio,  come  ricca  che  ella  era,per  hauer  (co- 
me fi  è detto)  di  fuo  conto  il  Ducato  dell’  Aquitania  ,$i  il  Contato  d Angio, 
maritoffi  vn’ altra  volta  con  Henrico  Duca  di  Normandia , il  qual  poi  fu  Re 
fieli’  Anglia  ; onde  nenacquero  gran  rouine , 0 molte  guerre  tra  i due  Reper 
lo  p offe  fio  delle  ragioni  dotali  di  Leonora.  Prefe  in  moglie  Ludouico, doppo- 
quefìo  repudio, Colt.vr^a  figliuola  del  Redi  Spagna,  & lei  poi  morta , vAlifa 
figliuola  del  Conte  di  Bloit , della  quale  gli  ne  nacque  il  figliuolo  Filippo,  che 
dal  volgo  venne  detto  Adeodato , quafi  per  (ingoiar  gratta  di  Dio  nafciutogli 
ticL’eflrctna  vecchiezza-) . 

Cori  ado  di  Sueuia,già  competitor  nell’  Impero,  doppo  morto  Lotario,  fu  II  39 
creato  Imperator  in  Confluenza  città  preflò  doue  il  fiume  Alifella  fi  congiun- 
se co’lRcno,  tutto  che  à quefla  clet  itone  non  confmifjero  i S afoni,  nè  Henrfi 
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CO  Duca  di  Bauiera  cognominato  il  Superbo  ; prcffo  al  quale  erano  /’ Imperiai 
infegne  rimafle,per  ejjer  egli  genero  del  morto  Lotario . *JMa  nella  prima* 
corte, che  fece  Corrado  à Babèmbergh,i  SaJJoni / egli  adherirono,& furono  da 
lui  amoreuolmente  accettati-,  ma  Henrico, perciò  che  non  volle,  fe  non  sformato, 
render  l’ infegne  ( che  erano  la  Croce , la  lancia , (3  la  corona ) non  puote  però 
confeguir  il  per  dono, onde  ne  nacquero  molte  guerre,  & la  rouina  di  molti ; Ma 
in  Italia  ritrouandofi  l’Imperatore  luntano,il  Duca  Ruggiero  desinato  di  riac- 
quijìarfi  il  fuo  Stato, con  gran  tforgo  fi  tornò  nella  Puglia ; & fe  bene  egli  vi  fu 
vn’ altra  volta  da  Rinaldo  f confitto, pure  ejfendo  occorfa  poi  la  morte  d’ejfo  Ri- 
naldo , fenga  troppo  contrafio  all’altra  mojfaco‘1  figliuolo  Guglielmo  rihebbe  Puglia  ruc- 
il  tutto  con  gran  doglia,  e difriacer  del  Pontefice  ; il  quale  per  ciò,  & a fine  di 
rimediar ui,ragunato  vn’ejjercito , & con  quello  pafiato  in  la  Puglia,  mentre  el  ““  u£  '* 
che  i fuoi  capitani  procedeano  inconfideratamente , Ruggiero  d’improuifo  af- 
falendolo  hebbe  il  Papa,&  i Cardinali  in  le  mani  ; ma  però  bauendo  quelli  hu - 
nanamente  trattati,  (3  fatti  liberi, ne  impetrò  quanto  egli  volle , con  il  titolo 
anco  di  Re  di  Puglia,  di  Sicilia , £3  Calabria . ’Titblìcatofi  doppo  quello, che 
volta  II Imperatore  far  pafi aggio  in  Italia  ad  inflantia  di  Roberto  Prencipe  di 
■ Capua,&  d’altri  Iti, che  e fio già  haueua  priui  delli  Stati  loro , concitò  Guel 

fone  di  Bauiera  fratello  di  Henrico  à ribellar  fi  da  lui, il  quale  per  ciò  con  vn’ef- 
fercito,  accrefciuto  d’italiani,  fi  pofe  ad  impedire  il  pafi aggio  à Corrado , onde 
fu  forcato  per  tal  caufa  di  mutare  penfiero  ;&fi  riuolfe  con  le  genti  contro  a’ 

Catuhfò  Canini  di  Alemagna  ; Ma  Guel  fone  poco  doppo, ritrouandofi  prefio  G uel  fone  fc$ 
la  città  di  FieinsburghfCbe  era  della  fuagiuridit  tane, incontrato  fi  con  l’efiercito  ^tto  .<*a’ Im* 
di  Henrico  figliuolo  dell’Imperatore , (3  agpgufhtofi  feco  infieme,ne  rimafe  ^cn  u 
/ confitto , onde  per  quello  a fi  odiata  da  Henrico, & dal  padre  anco, che  fra  poco 
vi  fopragiunfe, quella  città  di  Veinsburgh , l’acquifiarono  finalmente,  & Cor- 
rado diede  ordine ,che  fol  fofiero  Inficiate  partir  le  donne  falue,con  quanto  pote- 
vano feco  portare;  egli  altri  tutti  con  la  robba  foffero  po/li  à ferro , e à fiacco . 

Quefio  ordine publicato fi  trà  le  donne  della  città , defiderofe  di  faluar  feco  i ma 
riti, e gli  altri  primi, (3 piu  di  conto  di  loro  ; tralafciata  ogn’ altra  cofa,  fi  cari-,  "■  - 
curano  le  moglie  de’  mariti,  £3  le  altre  de  figliuoli,  ò fuoi,  ò de  primati , quelli 
via  fopra  le  [ palle  portando  ; con  asìutia  tale  liberandoli  dalla  fuprafiante  lor 
desinata  vccifione . Il  bel  confeglio , & la  generofità  delle  quali  ammirando 
l‘Imperatore,diJfe  ad  alcuni  (che  dicevano  efier  tal  cofa  oltre  la  concefiione,poi  Magnanimi- 
che  non  fi  comprendevano  glihuomini  in  quella)  che  non  era  bone  fio,  ò lecito,  **  deli’imp^ 
tire  fi  manca ff e dalla  promejfa , nè  fi  mutaffero  le  parole  d’un  Re . ‘Dicefi,  che 
nella  battaglia  di  Guelfo  con  gli  Imperiali  mentre  combattevano  i fuoi  fiottati 
gridavano  tutti  viua  Guelfo  ; & gli  auuerfarij  viva  Ghibellino, perciò  che  era 
Henrico  in  vna  terra  di  cotal  nome  flato  allevato;  onde  poi  da  quell’ duuenimcn 
to  furono  gli  Italiani  adherenti  al  Tapa  nominati  Guelfi,&gli  Imperiali  Ghi 
bellini.  Doppo  quefli fucceffi  animato  l’ Imperatore  da  S. Bernardo  Abbate 
di  Chiarauaile,  fi  difpofe  di  paffute  per  Cimprefa  di  terra  Santa,  (3  co  fi  fhttofi 
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porre  alla  [uà  vette  il  fegno  della  fiantifffima  Croce  con  vn’efìercito  di  fettunta 
mila  valor ofi  faldati  pojlo  in  viaggio  arriuò  ad  Iconia  città  principale  della* 
Licaonia;  di  doue, perche  Emanuel Imp.Cofilantinopolitano gli haueamanda- 
ti  alcuni , che  li  gnidaffero  per  quei  paefi , efiendo  con  quelli  partito , ò perché 
foffero  co'  nimiti  d’accordo, ò piu  tojlo  perette  cefi  bauealor  commadato  il  per- 
fido Imp.  Greco,  effi  lo  guidarono  per  alcune  vie  peffìme,&  tali, che  fe  non  con 
gran  fatica  fi  poteua  pallore,  & (che  è peggio)  venuta  la  notte,  mentre  i Cbri- 
fliani  loffi  per  lo  lungo  camino  ripofatamente  dormiuano , fi  partiron  le  guide 
fenici  moto;  onde  la  mattina  ben  conobbe  C Imperatore  Corrado  effer  tradito# 
beff  ato  ; Pure  non  potendo  far  altro  ,ft  pofe  al  meglio,  che  puote  con  ifuoi  per 
profeguire  l'incognito  viaggio  ; Quando  ecco  invn  punto  Jt  viddero  d’ ognin- 
torno circondati  da  T ur  chi,  che  pratichi  di  quei  paefi,  & sù  velociffimi  canali* 
cominciarono  à filettar  i Chriftiani  facendone  ttragge  grandiffima,& tale, che 
non  ne  foprauan ^ ò di  viui  à pena  la  decima  parte,  che  con  l'Imperatore  doppo 
mille  di  faggi  pai  iti,  giunfe  in  fine  d Nicea,doue  furono  da  Turchi  Inficiati , 
i quali  carichi  di  prede,  & di  bottino  fi  tornarono  per  affettare  l’effercito,  che 
doucua  venir  de"  Fr ance  fi.  In  quefio  viaggio  fi  morì  vna  buona  parte  della  no- 
biltà di  Germania , & dicono , che  nella  farina  lor  data  da  Emanuelo , offendo 
me fcolata  di  molta  calcina  ,fu  ciò  buona , & principal  caufa  della  morte  dt? 
Chtìflianiiperciò  che  talmente  infermauano,che  per  non  fi  poter  mouere  erano 
preda  de’  crudelinimici.Quiui  effendo  anco  poi  giunto  il  Re  Ludouicodi  Fran 
eia, l' Imp.  confiderando  meglio  a’fuoi  cafi,ò  per  la  vergogna  (veggendo  bauer 
cofi  poca  gente  ficco ) ò per  qual  altra  fi foffe  cagione  ( oue  doucua  procedere  in- 
nanzi) cangiando  parere , rimandati  i Jtioi  pei ■ terra , egli  montato  in  nane  ,fi 
fece  conduci  e à Coflantinopoli , & iui  co'fuoi  principali  Baroni  fiene  dimorò 
quella  vernata -> . Giunta  dunque  la  Primauera , & hauendo  rinforzatoli  dì 
buona  gente,  fè  condurfi  nel  porto  di  stcone  ,&  di  là  pafilando  à G ierufalem- 
mevi  fu  dal  Re,  dal  Clero  ,&  da  tutto  il  popolo  incontrato  con  giubilo 

grande  nella  città  condotto . Intefiofi  poi  di  là  pochi  giorni , che  era  iui  prefio 
giunto  il  Re  Ludoiiico  ,fiegli  mandò  per  incontrarlo  il  Tatria.ua  della  fatua* 
città,  col  quale  fe  n'entrò  poi  egli  anco  accompagnato  pompofamente . Giunti 
infieme  quelli  tre  Re,  il  'Romano,  ilFrancefie  ,cril  Gieroifiolimitano  con  altri 
tanti  Prencipi  honorati , cominciarono  à decorrere  intorno  lecofie  di  quel  Re- 
gno ; & doppo  molti  pareri,  fi  conchiufie  di  pafiareall'affedio  della  città  di  Da 
mafico  ; ttatuendo  per  tal  partenza  vn  giorno  certo , & determinato ,à  fine  di 
doueruifi  tutti  con  le  lor  genti  trouare  ; il  che  effendo  poi  anco  effequito,fe  n'an 
darono  per  la  dettinata  imprefia  ; ma  ne  auucnnc  in  efia  poi , che  allhor  quando 
piu  (perauano  di  ottenere  la  città , effendo  da  alcuni  Soriani , dP  quali  molto  fi 
fidaua  il  Re  Baldouino , effortati  con  inganno  àdouer fi  ritirare  dall’altro  can- 
to oppofio  à quello , doue  Perori  fermati , C hauendolo  effi  effequito  ; in  quello 
filante  occuparono  gli  nemici  con  gran  fefia  il  luogo  abbandonato , con  che  ven- 
nero à leuare  a’  Cbrijliaai  il  modo  di  poter  piuhauer  dell’acqua , & altre  coffe 

necefiarie  ; 
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nlla  volta  di  Gierufalemme. j . Dicono , che  quelli  della  città  con  vna  fontina  di  j°  j”* 

danari  tirarono  quei  Soriani  à co  fi  tradire  i nofiri , & che  battutala  i traditori  wOleuìine! 

ritrouarono , che  tutti  erano  danari  fhlfi  ; onde  rimafero  meritamente  in  cotal 

modo  ingannati.  Ceduto  l’ Imperator  Corrado  quanto  paffauano  male  le  cofe  di 

quei  paefi,  ne  piu  volando  fermar  ui fi,  montato  in  nane  fe  ne  ritornò  co'  fuoi  fot 

dati  verfo  Alemagna  ,&  il  mede  fimo  fece  ancora  non  molto  doppo  il  Re  Lu- 

douico . 

1 *39  -•  Ingonnc  il  Gobbo, doppo  il  fratello  Stuardo,  con  cui  baueua  per  fri  anni  re-  Norucgia . 
guato , reflò  falò  Re  di  Norucgia . Hebbe  contro  in  guerra  tsfcquino  figliuolo 
del  morto  Stuardo,  defiderando  di  vendicare  la  patema  morte , ma  rimanendo 
lngome  vittoriofo  fuggì  Acquino  riducendo  fi  in  Suetia , £?  Ingonne  lofeguì 
con  vn’ armata  potente,  tutto  che  per  la  Stagione,  & freddi  grandi,  percuoten- 
do con  le  naui  nel  ghiaccio,  vi  perdeffe  con  l'eff errilo  la  mag  i* ior  parte  de ’ prin- 
cipali fuoi  Baroni;  &fu  egli  anco  alla  fine  vinto,  & morto  dal  medefnno  Ac- 
quino , che  fu  poi  Rem  fuo  luogo . 

H 39  Henrico  FI.  cognominato  Leone,  doppo  il  r. fuo  padre,  fuccefìe  nei  Duca-  Bauiera. 
ti  della  Bauiera, & della  Saffonia ; che  fe  bene  ( come  è detto)  erano  flati  ad  al- 
tri ceffi,  con  tutto  ciò  pur  egli  li  hebbe,  & primo  quel  di  Safionia , hauendo  ina 
. cambio  l’/mperator  Corrado  creato  Alberto  Afarcbefe  di  B>  andeburgb,vaca 
to  per  la  morte  di  Henrico , che  morì  fenga  prole,  & poi  la  Bauiera  per  lo  me- 
go  dell’ Imperator  Barbar  off  a, che  diede  in  cambio  ad  Henrico  figliuolo, & fuc 
ceffore  in  ejfo  di  Leupoldo,  il  titolo  di  Duca  d'Aufiria  con  piu  larghi  confini  di 
quello , che  prima  godeua , effendo  per  auanti  fidamente  appellato  Adar  che  fe , 
godendo  fatto  di  sè  tre  Contadi  di  Afaurgb , di  Machlandio , (3  di  B il  daino . 

Seguitò  queflo  Henrico  in  Italia  1‘ Imperator  B or  bar  offa,  & occupando  la  por 
,ta  di  Sant"  Angelo  di  Roma  tagliò  à pe^gi  vn  grofio  numero  di  Romani  fedi- 
t io  fi, per  la  qual  cofit  P Imperator  dùti  coneejjc  libertà  di  crear  Uefcoui  à i Fri 
foni . Riedificò  la  città  di  Leo  o Lubeca  prima  per  incendio  abbruo-  Leopolì  cittì 


giara  ; fhbricò  vn  ponte  à R per  paffar  il  Danubio , & affalendo  gli  r‘edlficJt*  • 

Obotriti , in  vna  battaglia  fa  fuggire  Nidoto  [or  Trenripe , che  rimafeanco 
morto  ; difeipando  poi  i fuoi  figliuoli , che  non  voleuano  star  in  pace . Ripofe 
perforila  d’arme  Sucnone  IIII.  nel fuo  Regno  di  Dania , col  ftiperar  i ribelli . . 

Hebbe  guerra  col  Mar  che  fa  di  Lufatia,  & con  li  Vefcoui  rBremenfe,&  Labe 
cenfe,  & con  altri,  & in  modo  li  trattò  male,  che  lafriarono  per  la  paura  le  lo- 
ro giuriditioni  ; ma  finalmente  per  opra  dell’ Imperatore  fi  quietarono  inficine. 

T afiato  poi  in  Terra  finta  in  copagnia  di  Corrado  Fefcouo  Lubecenfc, di  Hen  • ‘ L 

rico  Abbate  di  Sant’ Egidio,  di  Pribiflao  Prencipe  degli  Obotriti,  ZT  d’altri 
Conti,  & Baroni  ,fu  raccolto  da  Emanuclo  Imperator  di  Cojlantinopoli  coru 
grande  amoreuolc%ga,  & in  Gierufalemme  dal  Re  Almerico . Afa  non  doppi 
molto  tornando  inEauiera  edificò  in  Branf nicchio  la  Chic  fa  Cattedrale  fatto 
nomedi  San  r£iafio , & San  Gio.  Battista , & cofi  alcune  altre  Cappelle,  & 
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Chiefe  celeberrime,  facendo  [colpire  ad  incontro  la  'Rocca  vn  Leone  di  metalo 
per  memoria  di  lui . Soccorfe  l’Imperator  contro  à Papa  Aleffandro,  ma  [enti 
to , che  banca  il  Papa  ifcommunicato  Federico,  & i feguaci , fi  partì  da  lui  to~ 
ilo, non  valendo  alcuna  prece, & che  fino  l’Imperatore  lo  fupplicafie  per  rejla - 
re  con  grandijfima  humiltà;pcr  la  qual  cofa  adirato  poi  Federico, paffando  per 
il  Monte  di  Gioue,  fi  tornò  in  tAlemagna , & iui J abito  publicò  il  detto  Hen 
ri  co  per  ribello  della  Corona,  priuandolo  de’  [noi  Ducati ,&  concedendo  quel  di 
Bauiera  ad  Otbone  Palatino  di  Fuitilifpacb , & quel  di  Saffonia  à Bernardo 
di  Analto;  i quali  mouendo  d’un  fubito,  ne [ tacciarono  effo  Henrko  ,per[egui~ 
tandolo  fino  in  'Bran[uicl),doue  egli  fi  fermò  con  la  / ita  difccndcn^a , fi  vi  ha* 
dominato  fino  àgli  anni prcfenti . « • 

Fladiflao  II.  fu  in  Polonia  fatto  Re,  doppo  la  morte  di  “Boleflao  fitò  padre  ; 1140 
il  quale  degenerando  da  i paterni  coli umi , & aggiunteui  le  cjjortation  della* 
moglie,  desinando  di  acquifiarfianco  li  fiati,  che  i fratelli  godeuano,  con  effer 
cito  innumer abile, accrefciuto  col  foccorfo , che  gli  diede  il  Prencipc  di  Roffia- 
ni,fe  n’andò  à quell’ imprefa,  & fèin  modo, che  Henrico,& Boleflao, & Cri - 
fi>o  per  paura  del  fratello  fi  riduffero  con  Mieslao  nella  Rocca  di  Tofnania,ma 
vi  furono  da  Fladiflao  grettamente  aflediati . Et  in  vero  à tanto  vennero  per 
la  gran  carefìia  del  viuere,  che  trattauano  anco  di  arrender  fi  ; ma  fatto  animo 
per  laperfiiafion  de  faldati  veterani, che  li  amauano grandemente,  fi  propofero 
mantcnirfi,  Ci  rifilati  di  tentar  lafortuna;con  l’occaftone,  che  i faldati  nel  cam 
po  al  tende  nano  per  vna  certa  folennità,à  fefie,  Ci  à doride , & che  erano  tutti 
(fi  può  dire)  vbriacbi,  vfcendo  fuori  della  Rocca  vna  notte  con  gran  gridi , Ci 
ciafcun  d’effi  con  vna  fhcella  in  la  mano,  in  mudo  tale  impaurirono  quelli  tutti 
di  Fladiflao,  che  ben  puotero  fenica  intoppo  tutti  i padiglioni  abbruggiare , & 
farne  in  pe^T^i  vna  grandifjima  quantità  de’  nimici  ; fuggendogli  altri  con  il 
Rea  briglia  fciolta . Fladiflao  di  tal  periglio  [campato  fi  ridufje  in  Cr atonia  , 
ma  non  [emendo fi  là  ficuro,  che  i fratelli  lo  feguiuan  per  tutto , fi  ridufje  hi  Ale 
magna  preffo  i fratelli  della  moglie , doue  ella  anco  con  i figliuoli  lo  feguì  poco 
doppo  ;CÌ  co  fi  per  non  e fiere  del fuo  falò  contento ,&  adirando  all’ altrui  ffi  per- 
di quanto  egli  baueua . > 

Gotifredo  IL  doppo  il  primo  fuo  padre , hebbe  il  Ducato  della  Brabantia , 1140 
che  hauendo  guerra  contro  il  Conte  Henrico  di  Limborgo,ne  confeguì  gran  vit 
toria  ; ma  dopoi  gli  riufeì  molto  infelice  la  guerra  yebe  hebbe  con  quelli  di 
Grimberga. 

Gotifredo  T er^o,  doppo  il  Secondo  fuo  padre , hebbe  il  Ducato  della  Bra-  1142 
bantia , ancor  che  [offe  bambino , & mila  culla , onde  quei  di  Grimberga  con* 
effer  cito  effóndo  compar  fi  a’fuoi  danni,  nè  fapendo  quei  popoli  come  difenderfi , 
ne  ricor  fero  à T heoderico  Conte  di  Fiandra , promettendoli , che  fe  voleua  dal 
lor  foccorfo  contro  a’  nimici,  che  fubito  giunto , che  [offe  all'età  legrtima  Goti- 
fredo, ricognofcerebbe  da  lui  quel  Ducalo  della  Brabantia,  Ci J egli  rendereb- 
be, quafi  che  tributario , & [oggetto . Co  fi  dunque  bauuto  il foccorfo , vfcendo 
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fuori  in  campagna  i Brabantini  contro  il  nimico,  nel  tempo,  che  donata  far  fi  il 
fatto  d’ arme, appef ero  Gotifredo  con  tutta  la  culla  ad  vn’ alto  arbore,  à fine  che 
j fuoi follali  veggendolo,  piu  animofamente pugnaffero,&cofi  veramente  con 
feguirono  gran  vittoria , rompendo  i nimici  con  morte  della  maggior  parte  de" 
lor  capitani,  & di  loro . Per  la  qual flragge  rimafero  cofi  estenuati,  & feonfit- 
ti,  che  piu  giamai  hebbero  ardire  di  aliare  il  capo;  an\i,  che  fi  fottopofero  vo- 
lontariamente, & ne giurarono  poi  fedeltà  4 Gotifredo,  con  legge, & conditio- 
nc  ,cbe  in  l’auuenire  fuccedefje  trà  lor  ohe’ beni  paterni , non  il  figliuolo  pri- 
mogenito , ma  il  minore  degli  altri  ; cr  ciò  in  penitenza  di  haucr  il  primoge- 
nito eccitiate  quelle  ribellioni,  & effere  tonfa  dclh  tanti  mali , & rouine  loro . 

Giunto  poi  Gotifredo  a‘  quindici  anni , & volendo  liberare  i fuoi  fidditi  dalla 
promeffagià  fatta  al  Conte  di  Fiandra, & per  ciò  anco  in  quelle  parti paffato, 
quando  li  fu  dichiarito  piu  particolarmente  lacofa  (che. non  ancora  baueua  egli 
intejaà  ba  fianca)  commoffo  tutto  dall' indigniti  di  quella  conditione,fi  fè  in- 
tender chiaramente, di  voler  morir  piu  lofio  allhora  allhora,  che  di  ratificarla 
in  quel  modo . Della  qual  animofa  rifolutione  del  giouanetto , compiacciutoft, 

& marauigliato  quel  Conte,  contentò  perricompenfa  del  fuo  merito,  f off  e 4 lui 

» Uberamente  conceffa(come  fu)  la  città  di  T encromonda  con  tutto  il  fuo  terri- 
torio , che  fino  allhora  fempre  era  fiata  di  ragion  della  Duchea  di  Brabantia . 

11^2,  'Baldouino  doppo  morto  Folco  fuo  padre,  bebbe  il  Reame  di  Gierufàlemme, 

folto  à cui  effondo  in  fuo  foccorfo  paffuti  nella  Sorta  il  Re  Ludouico  di  Fracia , 

& l’Imperatore  Corrado,  doppo  molti  difiurbi,che  btbbero  per  parte  dell'Im 
perator  di  Cofiautinopoli  ; ben  paffarono , come  è detto , all'affcdio  di  Dama- 
fco, ma  per  inganno  de’  Soriani,  fi  partirono  fienai  frutto . La  qual  partita  pu- 
blicata,  Nor  andino  T ureo  figliuolo  di  S agnino,  cominciò  à far  danni  fui  terri- 
torio <T  Antiochia,  & volendofeli  opponer  "Raimondo  fetida  affettar  altro  foc- 
corfo, non  pur  fece  Nor  andino  tutti  quanti  fuggire , ma  doppo  molto  combat- 
tere, offendo  rimafio  morto  Raimondo,  tagliatoli  il  capo,lo  mandò  con  il  brac- 
cio diritto  infogno  della  confeguita  vittoria  al  Cali  fu  in  Baldaco  ,&  ad  altri 
Principi  T urdù  dell  Oriente.  Et  effendo  flato  prefixdoppo  la  tyfj*  il  Conte  Conte  di  E- 
E de fi  ano,  mentre  fuggendo  eiprocuraua  faluarfi , quello  condotto  in  A lapia , <le“*  . 
di  là  pochi  giorni  di  difagio  fe  morire  in  prigione . Quelle  nuoue  raportate  al-  morir  10 
l’Imperatore  de’  Greci , parendogli  buona  occafionedi  poter  ricuperare  quelle 
città,  che  altre  volte  erano  al  fuo  domino  foggette , mandò  vno  de ’ fuoi  princi- 
pali, con  vnagrandijfima  quantità  di  danari  alla  Conteffa  Edcfjàna, quelli  of- 
ferendole,fehauefie  contentato  di  lafciare  à lui  libero  quel  paefe , lo  quafl  poi 
hauerebbe  egli  difefo  contro  i T urchi  nimici . Queflo  partito  fu  accettato  da 
lei , cofi  effortata  da!  Re  di  Gierufàlemme,  il  quale  s'imaginaua  con  ciò  di  po- 
ter effer  piu  ficuro  dalle  correrie  de’ nimici,  hauendo  per  la  vicinità  ne’  bifogni 
dall'Imperatore  foccorfo, ma  non  sì  lofio  fu  il  Re  ,&  la  Conteffa  fuori  di  quel 
territorio, che  Nor  andino  (predando  le  mHitie  de'  G reci,v:nuto  co’ fuoi, pri-. 
ma,  che  l’anno  paff affé, occupò , & compatroni  di  tutta  quella  Regione  . 
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Emanuel  Conmeno  fu  Imperatore  di  Coflar.tinopoli  {accedendo  à Caloian-  j 14* 
ni  fuo  padre , ma  degenere , (3  molto  diuerfo  dalle  paterne  virtù,  come  quello, 
che  fu  licue  motto  al  credere, mfido,perfido,& anco  infelice,  tutto  che  ingenio- 
fo, eloquente, esercitato  nelle  difciplinc,&  molto  opinato  nel  dijputare,  (3  che 
vjaua  bene  fpefio  molte  ragione  fklfiffime,& argomenti  fofifiici,cheda  feei  ri- 
trouaua . tJWandò  contro  Raimondo  Prencipe  di  Antiochia,  che  trauaglia- 
ua  le  città  della  Cilicia-Gionanni,£3 eAndronico  nepoti  del  Conte  Stefano  con 
Pruftuo  valor ofo  guerriero, (3  con  alcune  naui  gouemate  da  Demetrio  Bratta ; 

& deliberato  di  far  la  guerra  a’  Perftani , che  danneggiauan  la  Tracia,  egli 
fpingcndo  lor  lontra  gli f cacciò  dalla  Frigia,  & acciufàtofi  co ’ Turchi  à Filo- 
molto, vi  reftò  egli  ferito  nella  pianta  del  piede,  da  vno,cbe  egli  hatteua  con  la 
lancia  da  cauallo  atterrato . 7 affando  poi  per  la  fua  giur idi t ione  i Chriftiani, 
che  da  Ponente  veniuano  per  andar  in  Soria  per  l’acquino  di  terra  Santa , & 
gli  haueuano  dimandato  il  paffaggio , fur  da  lui  efieriormente  con  buona  fàc- 
cia raccolti, ma  in  fecreto  deftderaua  il  lor  male, onde  clte  molti  nel  camino  pe- 
rirono, facendo  por  egli  calcina  bene  trita  in  la  farina  del  pane,  che  per  ciò  lor 
detteniua  vn  ben  pestifero  cibo . Et  per  dirla  breuemente , non  vi  fu  maniera 
di  male, che  egli  lafciaffe  in  danneggiar  quelle  genti  ; efior  tondo  per  fino  i Tur 
chi  conjue  lettere,  e ambafeiateà  fàr  Vifieffo , che  non  mancando à fare  effetto 
vi  rimafer  vn  groffo  numero  de  Cbrifliani  mal  trai  tati, (3  f confitti . H attendo 
in  tatuo  il  Te  Ruggier  di  Sicilia  prefo  VI  fola  di  Corfù, detto  Èmanuelo,  frìnfc 
inmarevna  grojjijftma  ai  mata  fatto  il  gouemo  di  Stefano  C ont effe fàno fuo 
cognato,  (3  egli  con  vii effer cito  tenebre  paffando  il  Danubio,  & lafcìando  Fi 
lippopoltyfe  n’andò  dritto  à quell’ I fola,  & affaltata  la  città  (fogni  canto,  e dal 
mare, gir  da  terra, vi  rimafe  il  Conte  Stefano  ferito  in  modo , che  morì  di  là  i 
poco,fottcntrando  nel  fuo  luogo,  & nel  fuo  grado  l’Afuco  ; fernet  però  baueril 
titolo  di  capitan  generale . Si  continuò  in  qutfio  a/iedio  per  piu  mefi, fino  à tan- 
toché qua  di  dentro  non  piu  veggendofi  atti  à difefa,  & ette  Ruggiero  lor  non 
daua  foccorfo,ft  comcimero  di  poter  con  le  lor  armi  partire,&  co  fi  ceffero  quei 
la  città  all' Imperatore.  ‘Doppo  quello  affali  Emanitelo  la  Seruia  facendo  di 
quelle  genti  molti  Sìratijyabbrucciando  le  cirtd,& le  cafe , & afportandoni  ric- 
ca preda,  & bottino ; Di  douc  poi  per  tal  felici  fucceffi  ritornando  in  Cofianti- 
nopoli,fi:  l'intrata  trionfalmente . Citando  poi  M ìcbici  Paleolog  0 il feguen- 
te  anno  per  danneggiar  la  Sicilia,  il  quale  paffato  à Vcnetia,  cr  accrcfciuto  di 
gente  ff alterilo  anco  dal  Conte  Alcffandro  cognato  del  Re  Ruggiero , hebbe  di 
molte  vittorie  nella  Puglia,  & nel  Regno  di  Napoli  ; &trà  l’a! tre  compatro- 
ni della  città  di  Barrica  quale  fortificò  grandemente.  T rionfò  pur  anco  Ema- 
nuela de ‘ Serutj  vrt altra  volta , & degli  tangheri  con  hauer  contro  di  loro  al- 
tre  vittorie  ottenuto . tJMa  d’altro  canto  hauendo  i Sciti  trapaffato  il  Danu- 
bio, & focheggiate  molte  terre  fottopofie  all’Impero , fituate preffo  le  fponde 
del  fiume, & vinta  anco,  & occifo  Catoniano  lor  contro  da  Emanitelo  manda- 
to con  gran  Strugge  di  gente;  & il  Re  di  Siiilia  hauuto  poi  molte  vittorie  con- 
tro 
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tre  à fitoi  Greci , (3  prefo  Ale/fio  Comneno  fuo  cugino  con  il  Duca  Giouanni, 
& anco  CojRanrino  Angelo  generali  capitani  contro  di  lui  già  fpediti,rinolgen 
do  l’allegrezza  in  mefiitia,par  lo  meglio  contentò  di  fare  pace  con  Ruggieri, in 
cotal  modo  ricuperando  i prigioni . tJVCa  fi  poco  fi  mantenne  (juejla  pace,  che 
fi  vidder  qua  fi  fubito  piu  che  mai  rinouar  le  contefe,  onde  il  generai  dell’arma- 
ta di  'Ruggiero,fcorrendo  fino  à Cvsìantinopoli, fiatò  tulli giardini  Imperiali 
ritornando  con  gran  gridi  di  allegrezza  poi  adietro  ;ma  alcuni  altri  dicono , 
che  l’iflefioRe  Ruggiero  tal  effetto  face ffe . Ottenne  doppo  quefio  Emanitelo, 
ceti  tnezo.de’Juoi  capitani  pero, vittoria  fegmlata  contro  gli  tangheri,  & afirin 
fe  Stefano  Neamane  Prencipe  della' Scruta  per  timore  à gettarceli  a’  piedi  fin- 
di dejtmato  farl’imprefa  d’ Egitto  ycoUegatofi  con  Almerico  Re  di  Gierufa- 
temme  mandò  Andronico  Conte  Stefano  con  vn’ armata  potente,il  quale  incori 
trato  preffo  Cipro  in  fei galee  di  Amera  Egittio,ehc  andanano  f coprendo  pae  • 
fe,nehebbe  in  mano  due  di  quelle , faluando fi  l'alire  fuggendo . Giuntopoial 

u j Re  Almcrigo  in  Gierufalemme  fu  conclufo  di  paflare  à quell' imprefa  per  ter- 
ra,& co  fi  poi  effettuandolo, prefero  T unio , & T enebia  terre  della  giur  idi  t io- 
ne di  esimerà;  (3  feguendo  à canto  il  lido , accompagnati  anco  dail’ armata^ 
permare,giunfero  cofi  d’improuifoà  Damiata,  tbéfevi pofero  d' ognintorno 
all'ajkdio  Jifendendofi  però  quei  di  dentro  con  molto  valore,  in  tanto, che  la  co 
fa  feorfe  lunga  fenza  farui  profitto  ; 13  finalmente  furo  afiretti  di  tornar  ver- 
fo  cafa . est dirato  poi  Emanuelo  contro  l'enetiani,  non  per  altro, che  J vedere 
tffi  accrefcèdo  in  fignoria,&  autoritàrio  haueuano  verfo  lui  quella  veneratio- 
ne,cbe  egli  ballerebbe  voluto, mandò  lettere  con  fuoi  mefii  per  tutte  le  Proiiin- 
cie  del  fuo  Impero, commandando, che  e/fi  foffero  à vn  di  prefiffo, tutti  fatti pre- 
gioni, confi fcando  i loro  beni  ; come  pur  fu  anco  effequito . tJH’ulii-che  à quel 
tempo  fi  trouauano  in  Coflantinopoli  à quella  noua  montando  fopra  vna  nane 
datrevcUc,la  maggiore,cbefivedeffeà  quei  tempi, procurarono  di filuarfi;& 
fe  benehebbero  dietro  alquante  galee  de  Greci,  tuttauia,per  tl  buon  vèto, funi, 
& liberi  fi  condufiero  finalmente  à Venetia;  doueintefofiquel  mal  animo  del- 
V Imperatore, pofia  infieme  buona  armata  faccheggiarono  molti  luoghi  dell’ Im 
per  io, e coflrin/ero  Emamelo  di  fare  pace,  1 3 rijarcire  tutti  i danni  patiti,  con 
la  reflitutione  di  quanto  prima  era  lor  Slato leuato.  Finalmente  Emaniate 
doppo  molte  altre  fattioni  ,j&  hauer  fatto  ogni  sforzo  per  por  l’Italia  fofiypra 
ànfer  mando, conof auto  fi  preffo  à morte, r accomandatoci fuoi  Baroni  con  gran- 
de affetto  il  figlio  AUJfiOyfè  vefiirfi  damonaco  , & in  quell  ’babito  Ji  finita fui 
vita.». 

1 143  Ne  i tumulti  cominciati  fotto  Innócentio,U popolo  Romano  efiercitò  in  Ro 

• ma  vna  nuoua  forma  di  Rep.  qua  fi  ad  effempio  dell’antica, onde  il  popolo  come 
ribello  fu  dal  Papa  ifeommumeato  <3  efclufo  totalmente  deli elett ione  del  Pon 
tefice,  & lofi  auuenne  per  confeguente  del  Clero , fino  ibe  pur  fi  riduffe  la  pre- 
detta eie  tt  iòne  ne"  Cardinali  foli,  crii  primo  Papa  eletto  in  cotal  modo  fenza 
internato  del  popolo,  fu  Cele  fimo  li.  primadetto  Guidone  della  famegh a Ca 
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stelli  di  cui  piu  volte  fi  è detto , & che  hoggidì  fioriffe  tut  lauta  nell' fimbria  nel 
la  città  di  T erni,(pecialmente  nel  Mar  chef  e Gio.  Batti/la  Camelli  Signor  di 
Pietraforte , (3  d’altri  luoghi, oue  co’ figliuoli  Gabriello , Gio.  Francefco,  Gau- 
dio, & Onofrio, tiene  mero,  & mi  Ho  Impero . Quelli,  di  Guidone  parlando , 
fin  da  fanciullo  applicatoli  con  ogni  Jpirito  alle  lettere  facre , & alla  vita  ec- 
clefiaftica,à  fine  di  tanto  meglio,  & fen'ga  fhepito,  hauere  campo  di  feruire  à 
<Dio,fequdiratofi  da’  negotij  del  Mondo  , fi  riduffe  in folitudine  in  vna  villa 
detta  di  Santa  Felicita  della  Diocefe  di  T ifeme,  boggi  detta  città  di  CafìeU 
lo,  di  doue  chiamato  da  Papa  Califio  fu  creato  Scrittore  Apoflolico,  (3  odor 
nato  col  grado  di  Suddiacono;  & Papà  Honorio  lo  fi  poi  Cardinale  co’l  titolo 
di  S.  fJMarco,  fin  che  poi  fu  fatto  Rapa . Egli  creò  Ruggiero  in  Re  di  Sici- 
lia, & di  Napoli,  che  da  prima,  bauendo  quel  Regno  ingiufiamentc  ottenuto 
da  Anacleto  fcifmatico  Papa, ne  era  fiato  da  Jnnocentio  per  tal  caufa  depofio, 
ma  non  vifie  queflo  Pontefice  piu  che fri  cinque  mefi . 

Lucio  li.  Bolognefe  per  auanti  nominato  Ghir ardo, della  fhmeglia  de’  Càc  1144 
cianemici,  fu  creato  doppo  CeleflinoTontcfice  ; nel  cui  tempo  fu  raunato  vn 
Concilio  in  Franca  d’ alcuni  Fefcoui,  (3  abbati  contro  Adelardo  Ftlofofo 
Peripatetico , che  nonferitiua  in  alcune  cofe  rettamente  della  fede  Catholica  ; 
onde  in  prefen^a  del  Re  Ludouico  effendo  vinto  fi  difdifie , C 1 con  alcuni  fuoi 
difcepoli  ve  fino  da  Monaco  fi  riduffe  entro  vn  deferto  à far  fua  vita . 

Geifa  doppo  Bela  fuo  padre  fu  creato  Re  d’Vngheria  di  tal  nome  fecondo  , 1145 
ilquale  confida  andò  il  bene  fuo , e del  fuo  Regno , elcffe  per  configliar  fi  li  piu 
degni,  & piu  prudenti , cb’ei  cognobbe  tra  fuoi , & mouendofi  con  gran  gente 
nefcacciò  dal  Regno  fuo  gli  Aufiriaci,  che  gli  dauan  trauaglio . Indi  pacan- 
do l’imper.  Corrado,  (3  U Re  Ludouico  di  Franca  per  andar  in  T errafanta , 
arriuati  nel fuo  Domino, li  racco! fe  con  ogni  vera  dimofiratione  di  realgratitu 
dine,  & amoreuole^ga  ; onde  molto  fodirfatti  poi  partiron  da  lui . Soccorfe 
anco  poi  di  gente  Minoflao  Duca  di  Chiouia  fuo  focero  cótro  i Ruteni,  che  gli 
fi  eran  feoperti  ribelli,  ritornando  con  vittoria  in  Angherìa,  oue  tra  fuoi  fi  mo- 
rì finalmente . 

Eugenio  III.  doppo  Lucio  fu  creato  Pontefice,monaco  di  Chiaramonte  del  1 14  5 
l’ordine  Ciftercienfe,  (3  Abbate  di  S.Anafiafia  di  Roma; per  ciò  chenonfi  oc 
cordando  i Cardinali  nel  far  la  elettione  di  alcun  di  loro,  esaltarono  à quella  di 
gnità  quello  Eugenio  huotno  veramente  digniffimo , (3  di  fantijjìma  vita_>. 
esf  quello  facendo  grande  villania  i Romani , (3  con  minaccie  per  la  confer - 
mation  de  fuoi  Magiftrati,che  fi  haueuano  efii  creato  (vn  certo  Giordano  pa- 
tticioà  cui  haueuano  fottopoiìi  tutti  gli  altri  gradi , & dignità  di  qualonque 
forte,  & (che  è peggio)  hauean  anco  con  infiliti  fatte  di  gran  rouine,Ì3  lìragge  ■ 
de’  ntìbili,non  perdonando  ne  anco  aldi  luoghi  J'acrati)egli grandemente  temere 
do,&  non  tenendo  fi  fecuro  fi  fuggì  tofio  à Pifa  feguito  da’  Cardinali , & di  li 
fe  n’andò  in  Francia,oiteperfuafe  il  Re  Ludouico  al  paffaggio  di  terra  Santa. 
Tornato  finalmente  à Roma  con  gran  pompa  fit  raccolto , gir  ricuperò  T cr- 
eatina. 


Anni  di 
ChriAo. 
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ruma,  Se^a,  Norba , & la  Rocca  F untone  già  occupate  da  diuerfi  T ir  anni. 

II4<$  'Regnando  Otbone  Primo  Imperatore  ,&  trouando fi  / 'eco  Leupoldo  de*  Auftria . 
Conti  di  Bamberga  molto  amato  da  lui,auuenne  vn giorno, clic  trouanJofi  l’Im  , 
perator  alla  caccia , & battendo  nel  tender  Parco  per  faettar  vna  fiera  quello 
fregato, di  che  molto  rimafc  dolente  fu  sì  prcjlo  quefto  Leupoldo  A porgerli  il 

. fuo,cbe  d baftan^apuote  Otbone  trar,  e occidere  quella  fiera;  del  qual ferui-  ' *• 

f io  tal  piacere, & contento  ne  f enti  intra  di  fe,  cbe  per  rimunerare  Leupoldo  lo 
creò  Marcbefe  d‘  Austria, & fu  il  primo  in  quelle  parti,  che  tal  titolo  haueffe ..  Leupoldo  pri 
Hot  gouernando  in  colai  grado  congraudiffima  fatis fitti  ione  de"  buoni,  inuita-  Marche!* 

to  da  Bernardo  Fefcouo  di  Virtgerìburg  per  la  folennità  del  natale  di  fan  Còri.  * tu’ 
Hano,  (3  trottando  fi  per  paffatempo  dentro  vn  bofeo  alla  caccia , fu  ferito  (non 
volendo)  da  vn  compagno  iui  [eco , mentre  quegli  procuraua  di  ferir  vna  fiera, 
onde  morì  poco  dapoi;  Gli  fuccefje  il  figlio  Alberto, il  quale  confiituì  per  Me - 
Propoli  di  quella  Regione  la  città  di  Melilo , la  quale  anco  egli  difefe  valorofa- 
mente  contro  gli  Fngberi,  cbe  vi  andato  all' a ficàio ; & lafciando  alla  morte  il 
figliuolo  Leupoldo  in  età  puerile, bebbe  il  gouerno  dello  fiato  Hcnrico [no  fra- 
tello per  fopranomeil  Ribellerò  del  fanciullo  Leupoldo  ^be  vfurpandofi  per. 
fe  Sic  fio  quél  domi  no  fu  però  connumerato  tra  degli  altri  Mar  che  fi . Ma  Lea 
poldo  fatto  grande,  bauédo  il  fio  dif cacciato, ben  tornò  nel  patrio  nido, ma  mo 
redo-fetida  prole, gli  fuccefje  doppo  Alberto  figliuolo  del  già  detto  fuo  dio  Hen 
rko,cbA  Lafciò  doppo  la  morte  ad  Ernejìo  lo  Strenuo  fuo  figliuolo,  quello  cbe  Di  Candenti* 
morì  nella  battaglia,  thè  egli  fi co"  S afoni.  Lafciò  quelli fucceffor  Leupoldo  4eSlA  04 
il  Bello  fuo  figliuolo , che  bebbe  guerra  co'l  Marcbefe  di  Morauia,  Q r femori 
al  Re  Salomone  d’ Fughetta  contro  i Biffenipriponcndolo  in  Stato  ; ma  fu  vin- 
to da  Corrado  fratello  di  Frattflao  Re  di  Boemia,con  il  quale  contendea  per  li 
confini  di  verfo  Morauia  ; & paffando  aU’eJpeduion  di  terra  Santa  con  Goti-  \ 
f redo  "Buglioni , venne  à morte  in  quelle  parti . Reflò  il  figlio  nominato  pari - , V 

mente  Leupoldo  nel  Marcbefato,di  sì  buona, & tffemplar  vita, cbe  bebbe  me- 
. r ito  doppo  morte  di  mqflrar  moki  miracoli,  & di  efjer  po/lo,  & numerato  nel  * - 

i;  catalogo  de  gli  altri  Santi.  Hebbe  guerra  con  Boemi,  & contro  gli  Fngberi,  v.-iuK 

<jr  effondo  giunto  à morte  Nemico  F.  Imp.fu  con  tutti  quali  i voti  degli  Elet- 
tori Prentipì  pronunciato  Imperatore ; ma  egli  non  volendo  accettar  cotal gra 
do, procurò. cbe  ficadeffein  fuo  figliaftro  Corrado, ma  però  no  puote  farlo, cbe 
forti  nella  perfona  di  Lotario  Safione . A Leupoldo  venne  dietro  il  figlio  Hen 
rito, il  quale  doppo  morto  Leupoldo  fuo  fratello,  ottenne  anco  il  Ducalo  di  Ba- 
hia a ; maffime  per  banere  prefoin  moglie  la  vedoua  rimalta  di  Nemico  il  Su- 
perbo, ma  per  poco  fe’l  inalitene,  perciò  cbe  per  le  difeordie  traponendofi  1‘ Im- 
peratore,quello refìituì  ad  Henrico  Leone, uat odi  detto  Hemico  Supcibo,& 
à quefìo  Henrico  diede  il  titolo  di  Duca  d'Aufiria  quefi’anno  1146.  offendo  il  pr;,n0  con  ti. 
primo,  cbe  otteneffe  quel  grado . Hebbe  guerra  contro  gli  Fngberi,  & da  pri - tolo  «li  Due* 
ma  s’acquifiò  vittoriofo  la  città  di  Poffonia,  ma  dopoifu  dal  Re  Geifa  preffo  à d’Auftri* * 
Vifcali  malamente  trattato tcon  rouina  del  fuo  esercito , Fece  edificar  in  Fien - 
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Abbi  di 

Cimilo. 


na  il  tempio  di  S. Stefano, /aerato  poi  da  Rchnberto  Ve/touo  di  Patania  ; & 
alla  fine  combattendo  cotro  Friderico  Re  di  Boemia,  onero  Corrado  Marche-  . ; . 

fe  di  Znoy  ma  offendo  vinto,  & procurando  à fuggire,  inciampando  in  vna  rot 
tura  del  ponte , & cadendo,/  fpeTRÒ  vna  gamba , Ci  il  ter^o  giorno  poi  morì 
dal  dolore _* . 

Polonia . Boleflao  1 III. detto  il  Crefl>o,dif cacciato  Vladiflao  fuo  fratello  fediciofo  del  1146 

Regno  fu  creato  Re  di  Polonia  ;&fe  bene  dall’  Imperator  Corrado  con  infian- 
i .■  m era  richieflo,  che  voleffe  almen  concedere  al  fratello  bandito  per  fuo  viuere 
vna  (fualcbe  Regione, non  però  volle  mai  darla , onde  Corrado  con  efferato  gli 
andò  contro  nella  Slefia , ma  ri  bene  /egli  contrapofe  il  Tolaco,  che  fu  allretto 
abbandonar  quell’ imprefa . Hebbe  ancora  per  l’ifìeffa  cagione  guerra  grande 
con  Federico ,che in  l’ Imperio  era  fucceffo  à Corrado,  onde  alla  fine  accordan- 
dofi,  rladiflao  fu  reuocato,&  tuolto  in  gratta  dal  fratello  ; mapaffarono  pochi 
giorni  dalla  fua  ritornata,  che  improuifo  venne  à morte,  non  fen\a  fofpittion  di 
veleno . Doppo  queflo  Boleflao  comporli  infteme  tre  efferati,  Ci  da  tre  parti 
co’ fratelli  entrando  nella  Truffa  faccheggiarono  il  tutto  foli  citando,  chei  Pru 
- tcni  diurni  fi  ero  Chrifliani  ; & sì  li  aStrinfe,  che  promifero  batteggiarfi.ma  pe 

rò  non  lo  facendo  ejjì  affittirono  la  Mafouia . tJMa  cofi  mentre  combattono 
quefti  popoli,  & l’uno  all’altro  cerca  far  ogni  danno, due  P ruteni,  con  prete  fio 
d’eftcre  della  lor  patria  banditi , Ci  di  fapere  il  fico  à pieno  di  tutta  la  Pruffta  ; 

Mentite  prò-  paffiujdo  à Boleflao f 'egli  off  er fero, con  promeffia  di  guidarlo  per  tal  firada,  che 
oieflè  di  Jue  fenga  altro  baurebbe  in  mano  tutti  i luoghi  piu  forti . Prcflòfedc  Boleflao  al- 
prateoi . ijuggìarde  parole , e ’T  creandoli  prime  guide,  Ci  condottieri  del  campo,  con 

l’imporr  e, che  doueffero  effer  feguiti  ; effi  perfidamente  ne  conduffero  quell’ effer 
cito  per  luoghi  fìajj>ri,&paludofi,cbe  per  fine  fi  trouarono,  qua  fi  mofebe  nella 
pece, tutti  quanti  in  vn  pantano  in  cotaìguifa  piantati , che  affali  ti  da  P ruteni 
tui  vicino  nafcofli,quafi  tutti  vi  rimafero  occifi  infieme  con  Henrico  fratello  di 
Boleflao , Ci  effo  Re  con  molto  pochi  hebbe  ventura  di  refìar  fenoli  mole  ; che 
fuggendo  fi  tornò  nel  fuo  Regno, douc  ammalato  venne  à morte  in  Cr acconta . 
jiragona.  Rimondo  Conte  diBarcelona,  co’l  pigliar  in  moglie  Vrracha,  ò (fecondo  j 147 
altri)  Petronilla  figliuola  di  Ramiro, ritornato  nel  monafiero, fi  fi  Re  di  dra- 
gona ; ma  però  mentre  vifie  Ramiro  non  vsò  il  nome  regale,  ma  folamcnte  di 
. Frectpefecòdo  le  conuentioni, che  fece  nel  contratto  fuo  nuttiale.  Fu  guerriero 

fortiffimo , prudente , Ci  dotato  di  molte  virtù . Difcacciò  i Saraceni  di  tutta 
il  fuo  Prencipato  di  Barcelona,  Ci  dal  Regno  anco  esfragonefe,  & ricuperò  le 
città  di  Dertofa,  di/lcrda,&  di  Fraga , occidendoui  i Mori,  che  vi  Planano 
dentro;  CS  edificò  molte  Chiefe,  dotandole  di  bttonifiime  entrate . Effendo  fia- 
to da’  fuoi  proprtf  occifo  Berengario  fuo  fratello  Conte  di  Trouenga,  affunfe  in 
sé  quel  Contato,&in  vendetta  di  quella  morte  fìrouinare  la  città  di  ^4 rii  con 
Mone  di  Rai  altri  molti  cafielli;di  dotte  poi  tornando  in  /{bagna  fi  morì  nella  città  di  Giron - 
mondo . fa . Hebbe  cofiui  il  padre, l’atto,  & il  proatto  tutti  Conti  di  Barcelóna, guerrie- 
ri per  la  militar  difciplina  chiaritimi  ; il  primo  dei  quali, nominato  parimente 
. Rai- 
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Raimondo, non  fo' amente  ricuperò  t ma  parte  di  quel  Principato  .prima  occupa 
ta  da’  JMori,  ma  vincendo  in  vna  battaglia  dodici  di  quei  Re, , fe  tifi  tribu- 
tari), onde  fi  guadagnò  il  nome  di  Propugnacolo,  U Maro  del  popolo  Cbriftia  ! i \ 

no . Il  fecondo , che  Capo  di  Sloppa  ( per  la  fpeffa , & bionda  chioma)  fi  chia- 
mata, fu  ammalato  i tradimento  da  Berengario  fio  fratei  confanguineo.che 
ajpiraua  i quel  Prencipato  ; & il  tergo,  cioè  il  padre  di  efio  Raimondo  leuo  di 
mano , & da! potere  de'  Morii’ /fola  di  Maiolica , & hfcacciò  via  daU’afie- 
dio,  c’haitean  pofi  * alla  città  di  Barcelona,  facendoli  tributari)  i Re  di  Ilerda , 
di  Dertofa,  & di  ralenga . 

1148  Domenico  Morofini  ,dbppo  il  'Poloni ,fu  fàttoDoge  utJJcnetia  ; fotto  il 
quale  effendo  feoperto fi  gli  Anconitani , & gli  Ijl’iam  nimicialla  Reputi. ica  , 
ondefe  le  ribellarono  P arengo , Pota , & altre  città , Si  etimo  corfeggi.vi  to , 
trauagliauano  per  tutto  nel  Golfo . ZJenetiant  pofit  infieme grojfa  armata  al  go 
ucrno  di  xJMarin  Gradenigo, incontrata  con  gli  &sfnconitani,prefc  cinque  del - 

% . le  loro  galee, con  Guifcardo  Capitano  di  quelle,  che  fu  fatto  impiccar  per  Ingoi  uim A 

la . Indi  nauigando  nell’ I Sìria,  & poSto  afjedio  intorno  à Pola,  i cittadini  (pa- 
ventati oltre  modo  ne  richiefero  di  pace,Lt  qual  hebbero  con  conditione ,che  por 
taffero  ogn’anno  due  mila  libre  d* oglio  alla  Cbiefa  di  San  Alar  co  in  'Uenetuu», 

Queflanouapublicatafi  nelle  vicine  città,  tutte  quante fenga  altro  fi  tornar  on 

allafotita  dmotionedel  Doge,&fiid  quelli  di  Parengo  dato  carico  di  foccor- 
ter  la  Republica  ogni  volta,  cbe’l  Dogeandaffe  pcrfonalmente  allaguerra^À  i . 

Nonefi  di  pagare  per  ogn’anno  certa  quantità  di  oglio , & di  dare  vnfoccorfo 
neibifogni  diguerra.  Etfuallboraancofabricatoil  Campanildi  SanM.vrco  Campanile  di 
dirimpetto  alpalaggo  Ducale, opera  in  vero  bella  molto, & mxrauigliofa.Di S.  M»rco* 
tono , che  queSìo  co  fi  alto  edificio  fu  pofiofopra  fondamente  di  tanta  profondi- 
tà, che  qua  fi  vi  fia  andato  maggior fpefa  in  quello,  ebefià  nafeofio,  che  in  quel- 

lo,chedifuorifivede.Laiima,òpiramdcfkaèdioropurori\(>lcndente,&  | '*H 

fi  leua  à tanta  altegga,  che  non  folo  d’indi  fi  può  veder  tutto  quello,  che  fi  con-  ; 

tiene  nella  città, ma  verfo  Leuante,e  Meggogiomo  lontano fi  fcopie  gran  ir at 
to  di  mare,  in  maniera  sì  fatta,  che  à quelli , chenauigano  di  quà  dall’  lflria,Si+ 

Dalmatia  vinticinque  miglia,  & piu,  à guifa  di  falcifera  Sitila  lo  fflcndorfi 
dimoftra . QueSìo  campanile  gira  dal  piede  per  ogni  verfo  feffantadite  piedi  , 

& è alto  fino  al  primo  fuolo  cento  fijfantaquattro  piedi,  & di  quindi  all’ A nge-  Altctra  del 
lo,  che  vi  Sìa  nella  cima , cento  cinquanta  due  ; il  qual  Angelo , che  fu  poitoui  campami  di 
Panno  poi  1 5 1 7.  è alto  fedici  piedi» fatto  di  legnosa  coperto  tutto  di  rame  do-  San  Marco. 

' rato  à guifa  di  dare  la  benedizione  fé  in  modo  poSìa  Jupra  vn  perno  di  ferro  , . 
t Ite  fi  volge  intorno  ad  ogni  mofjàdi  vento , & con  mano  accenna  da  qual  parte 
effo  vento  nevenghi . # # , 

1 148  H Umberto  Tergo, doppo  Amadio  fiiopadre,hebbeil  CÓtato  della Sauoia,  Sauolul 

che  ritornando  daU’iffedition  contro  a’  Mori,  allhora,  che  fu  prefa  da’  Cbriftia 
ni  la  città  di  Tolemaida,  sì  per  lo  gran  patimento.comc  per  altre  caufe,  & tur 
bulentie,che  gli  auttcneroji  infimo  in  tal  maniera, die  fu  il  fin  di  fua  vita . Ha 

uendo 
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uendo  prima  cdificato,ò  piu  tofio  fatto  edificare  due  Monajlerij , cioè  V Abba- 
tti dell’Alpe ,&  l’altro  all’alta  Comba . 

Suenonc  1111.  è He  di  Dania , doppo  Henrico  VI.  che  bebbe  guerra  gran-  1 149 
dijlima  contro  à Canuto  T.  che  pretendeva' per  quel  Regno,  fiutar  ito, & aiuta- 
to da  Adolfo  li.  Conte  di  Alfatia,  con  cui  attaccato  fi  Suenonc  i battaglia  in 3 
Selandia , ne  confcguì  gran  vittoria , (J  fé  Canutofuggire . Treparandofi  poi 
con  gente  di  affaltare  la  Svetti,  fu  impedito  da’ fitoi  proprij,  per  hauer  efii  mof 
fo  allbora  vna  grandijfima  folleuatione , che  riufeì  tale,che  Suenonc  fu  sforma- 
to di  abbandonar  anco  il  Regno , maffime  effendofi  mofio  à danni  fuoi  Canuta 
detto, & Valdemaro  Duca  Slefuicenfe , riducendo  fi  prefio  l’Imperator  Corra- 
do fuofocero,  di  dotte  doppo  tré  anni  fu  ricondotto  alla  patria,  & con  f aiuto  di 
Henrico  Leone  Duca  di  Saffonti,  & di  Bauiera  fi  racquiflò  egli  la  lutti, con- 
tentando fi  fol  di  hauer  e la  termo  parte  della  Dania . Ma  finalmente  vinto  da 
Valdemaro  in  battaglio,  vi  reflò  infieme  occifo . 

Suetvu . La  Suetia  anticamente  detta  Sueonia,  & volgarmente  Suedìa,  è vn  Regno  njo 

floridifiimo,  & anco  ampliffimo  nelle  parti  Settentrionali . Da  Ponente  confi- 
na con  ilpaefede’  Gorhi,  da  T ramontana  con  Vermidani,&  Scriefiini popoli, 
da  Leuante  con  la  Filandia,&  Roffia,  & da  Me  mogi  omo  con  il  Mar  Baltico . 

Tra  tutti  i Regni  Aquilonari  è fertiliffimo  di  biade , & di  mele, ricco  di  mine 
re  d’argento,  di  rame,  di  piombo,  & di  ferro,  copiofo  di  befliami,&  di  pefci;& 
dicono, che  fia  il  doppio  maggiore  della  Noruegia , tutto  che  in  molti  luoghi  in 
modo  è ajproycbe  non  vi  pofiono  andar  nè  cavalli , né  carri , & ha  Stocholmia 
città  fua  metropoli,  luogo  mercantile,  & molto  (non  folamente  per  Parte , ma 
per  natura  anco)  forte  ; abbonda  di  peli  preciofe , & per  ciò  vi  fi  riducono  per 
barrotti  con  altre  merci  copti  grandiffima  de  mercanti . Dicono  gli  Scritto- 

ri,  che  Sichtrugo  figliuolo  di  Gufila  principale  di  quella  gente  ,fojfe  il  primo  , 

facefle  come  ^ yj  fi,cejfe  come  Kcvbidirc,in  tempo  del  Re  Gramo  di  Dania , da  cui , effen- 
Rrvhiri"  nel  U figlinola  rapita,  & per  ciò  Sichtrugo  mouendoli guerra , fi  rimafe 

finalmente  egli  ammalato  da  Gramo . Et  dicono,  che  Sichtrugo  foffe  affiata- 
to, & che  non  polena  con  ferro  effer  ferito,  ma  che  Gramo  battendo  fatto  inca- 
uarvn  bafione,  & riempito  quello  d’oro,  & d’intorno  conficateli  alcune  punte , 
comedi  cbiodi,ma  d’oro, che  por  gettano  in  fuori, con  quello  combattendone  con 
fegut  la  vittoria,  & con  tal  mego  anco  fi  fottopofe  Gramo  tutta  la  Suetia.  Sue 
ccjje  Suibdagero,che  era  Re  di  Nouergia,  bauendo fuperato,&  vinto  Gramo, 
per  hauerli  denegato  fitta  figliuola  per  moglie  ; ma  fu  egli  poi  di  Adingo  figli- 
uolo di  Gramo  occifo,  per  vendetta  del  padrc^j . tsffmondo  Re  di  Noruegia 
fu  poi  Re  della  Suetia,  ma  egli  ancora  fu  ammalato  da  Adingo,  entrando  4 1 
Regno  Vffone,  il  quale  mouendo  contro  il  Dano,  habbe  vittoria  da  prima,  ma 
dopai  firnnafeegli  da  effo  Adingo  vinto , & morto  ; fuccedendogli  y dingo , , 

ma  però  con  conditione  di  effere  ad  Adingo  tributario ; & con  lui  cot.ilmente  fi 
legò  d’amicitti,(S  bcncuolengaabe  effóndo  fpatfa  nona, benché  fhlfa,cbeil  Re 
Dano  fuJje flato  inguerra  occifo, in  tempo  appunto,  che  doucuano  apparentarfi . 

infieme 
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inficine >t al  dolore  egli  ne  prefi, che  da  quello , ò pur  che  / offe  vbriaco,caminan 
do  nel  proprio  palaggio , caddi  inauedutamente  in  vngran  vafe  di  mele,(f iui 
dentro  fofocofli  ; ir  fu  grande, che  l’amico , cioè  Vt 'dingo  il  Dano , quella  mor- 
te j entità , dal  dolore  parimente  venne  à tale, che  da  lui  flefjo  s’appiccò  per  la 
galla . Hebbeil  Regno  poi  Regnerò  figliuolo  di  Fndingo , di  cuifcriuono , che 
morto  il  padre,  ejfendo  da  fua  matrigna  con  vn  altro  fuo  fratello  mandato  lon- 
tano ad  babitar  trà  paflori,  acciò  che  non  mai  penfiijj'e  di  pojfeder  quel  Regno . 
Suanuitagiàfigliuol  del  Re  di  Dania,  queflo  intefo,fc  n’andò  à ritrouarlo , & 
efiortatolo  à vendicar  fi  contro  la  rea  matregna , con  promejja  di  parentato  tri 
loro,  egli  mutato  l’babito  di  pafioral  in  Regale , mouendofi  con  gran  fetta , & 
occidendo  la  donna  peruerfa,  fi  ricuperò  il  patrio  Regno,e'l godè  poi  con  gran 
pace,  co’l  lafciarlo  doppo  morto  al fuo  figliuolo  Otbbrodo,  il  quale  foggiogò  al 
feto  domino  gli  Scmbi , li  Efloni,  & li  Rujfi;& fuperò  anco  Roen  Re  de’  Dani ; 
ma  fu  egli  poi  da  Helcone  fuo  fratei  rotto  in  mare,  (I  morto  infume,  fucceden- 
dogli  Antifio  il  figlio , ma  con  obligo  di  pagar  tributo  ogn’anno  al  Re  Rolfone 
di  Dania ; lo  quale  però  denegando  di  pagare  per  l'eilrema  aitar itia,  fu  da  quel 
lo  opprefio.  Ci f morto, fot?  entrando  nella  fede  Otbero  il  fratello,  che  occidendo 
Rolfone,  s' acqui  flò  anco  la  Dania  ; fuperò  Baldcro  prima  Signor  di  Scalan - 
dia , Cf  poi  eletto  Rg  de"  Dani , CS  la  feconda  volta  anco  foccifi  ; Vendicando 
poi  Geuaro  Re  di  Norvegia, con  inganno  flato  occifo  da  Gufinone  principal  di 
quei  popoli . Intefo  poi, che  Boo  fratello  di  Salderò  per  vendicar  la  fua  morte 
gli  veniua  all’ incontro, certificato  per  l’oracolo , che  bantu  a preilo  à morire _» , 
fatto  conuocari  fuoi  primati,  & principali  del  Regno , con  parole  affa  tuo ftffi- 
me  lor  raccommandò  fuo  figliuolo;  indi  pafiato  alla  guerra , ver  amento  vi  ri - 
mafie  ammalato,  tutto  ebe  l’inimico  non  finga  jpargergran  [angue, & molto 
danno  de’  fuoi, quella  vittoria  ottenifjc . cAtìflo  Il.JucccfJe  in  quel  Regno  da  i 
Baroni  creato,  il  quale  hauendo  fuperato,  CI  occifo  poi  à duello  Frollino  capita 
no  de"  T utij,fu  nel  fine  dalfigliuol  di  effo  Frouino  occifo  anch’egli  ; & da  que- 
flo per  infimo  all’Impero  di  Augufto  non  fi  troua , che  in  la  Suetia  [off  e alcuno , 
che  reggeffe  con  il  nome  Regale  ; fin  che  allbora  vn  certo  Almo , hauendo  ba- 
uuto  il  nome  Regio , fece  guerra  contro  à Gefliblindo  Re  de’  Gotbi , & doppo 
molte  fati  ioni  con  diuerfa  fortuna  lo  sfidò  à corpo  à corpo;  la  qual  cofa  anco  ac 
cenata  dal  Gotbo,  in  cambio  fino  vi  mandò  alla  contefavn  certo  Hcnrico  valo- 
rofi guerriero , il  quale  occifo  Alrico , diuentò  Re  di  Scotia , & dominò  gran 
paefi.  Inficiando  doppo  fi  Aldano,cbe  doppo  molte  contefi  co  i Noruegi,  fu  del 
Regno  pnuato,  fi  ben  che  fra  pochi  giorni  lo  ritiebbe  per  opra  di  Fridleuo  Re 
Ai  Dania,  fino  che  nel  fine  poi  fu  morto  da  alcuni  fuoi  competitori;  ma  però  go~ 
~dc  quel  Regno  il  fuo  figliuolo  Stuardo  con  l’aiuto  di  Stercatero  fùmoJìJfimo,& 
valorofo  gigante,  fin  che  poi  re  filò  ammaggato  dalle  genti  del  Re  di  Dania,fuc 
.cedendogli  il  nepotc  Hcnrico, che  hebbe  guerra  crudeliffima,&  con  diuerfa  far 
■ tana  contro  Aldano  II.  Re  di  Dania , nella  quale  finalmente  fu  al  difotto  ; & 
combattendo  reità  morto,  lafiiando  il  Regno  net  poter  di  effo  Aldano, che  mo- 
' ù » ivi  Hi  rendo 
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rendo  perfuo  tegumento  lolafdò  ad  Agitino  Re  de"  Gotbi,  & quelli  àSiual- 
do  fuo  figliuolo  ; ma  poi  morto  cofiui,  hebbe  quel  Regno  situerò,  nominato  an- 
co Arturo  vno  de  principali  Baroni,  il  quale  doppo  alcune  guerre  contro  i Ru- 
teni, fi  propofe  di  regolar  il  fuo  popolo  con  faniiffime  leggi . Gli  facce fife  lagone 
fuo  figliuolo,  che  fuperato  dal  Re  Araldo  di  Dania,  (3  anco  morto,  lafciò  il  tuo 
go  adì  ugello  fuo  fratello , che fece  pace , & riconobbe  dal  Re  Araldo  quel  Re- 
gno battendo  in  moglie  vna  figlia  di  lui  ; lafciò  Ringo , che  fanciullo  entrò  nel 
"Regno  paterno,  (3  gouemato  dal  gio,  che  allbor  era  Re  de"  Dani,  pacificamen 
te,  C3  fenga  guerra  pofifedè  il  fuo  domino  imagiunto  poi  all’età  mofife guerra  al- 
lo Beffo  Re  Dano, & confeguì  anco  vittoria . Hebbe  quel  Regno  doppo  quefii 
Gotaro , (3  poi  Giamerìco  figliuolo  di  Siuardo  Re  de’  Dani,  dal  quale  per  tre- 
cento anni  continui  non  fi  pongono  da’  Scrittori  i Re  feguenti,  fino  ad  vn  certo 
nominato  Prò,  di  citi  dicono,  che  bauctido  occupatofi  il  Regno  (perche  troppo 
fu  lafciuo,(3  effeminato,  onde  con  le  piu  belle  nobili  sforgatamente  cercò  ogni 
bora  di  ifogar  la  libidine ) folkuatifii  Sueci , (3  chiamato  in  fnuor  loro  il  Re 
Regnerò  di  Dama,  lo  prillarono  infieme,  & della  vita , & del  Regno  ,fucce- 
dendoli  vn  doppo  l'altro  Hcroto,Sorb,Biomo,Vichferio, Henrico  VHI.Ofien 
ne,  Sturbiorno,  Henrico  Villi.  Oliano  cognominato  Fonfcio,che primo  di  tut- 
ti i Re  di  Suetia  hebbe  il  battefimo,& diuentò  CbriSiiano,con  il  nome  di  Gia- 
copo,  (3  fu  felice  nel  Regno,  Emendo,  che  hebbe  guerra  contro  Canuto  Re  de’ 

Dani,  ma  reflò  fuperato  ; St nichelio  pietofiffimo  Prencipe,  che  rouinando  l’I- 
dolo diVpfola,& conferuando  la  Religione  Cbrifliana , finì  la  fina  vita  molto 
in  pace , & quiete  ; Attiene , che  per  tumulto  leuato  reflò  priuo  del  Regno , 
Amandro,  che  dal  popolo  con  gran  voce,  & defiderio  à colai  grado  leuato,  fu 
tra  poco  anco  poi  priuo,  Aquino,  rJMagno,  che  fu  occifo  da  Henrico  V.Redi 
Dania,  Suerchofo  Suerchero, Carlo,  Suercone,  ò Suercbero  il  donane , Gio- 
uanni, Santo, Henrico , che  fé  edificare  il  T empio  in  Vpfalia , (3  fi  acquttìò  la 
Finlandia, che  da  prima  al  Afofcouita  vbbidiua,  & fu  occifo  da  Henrico  Sca- 
lcierò figliuol  di  Suenon  III. Re  di  Dania  ; Onde  perche  da  queflo  Henrico  fo- 
no molti,  che  dan  principio  di  nominare  i Re  piu  antichi  di  Suetia,  che  entrò  in 
fede  il  già  poflo  anno  1150.  noi  ancora  per  tal  caufafcguiremo  à lor  modo . 

Sondo  UH.  doppo  il  padre  Garfia  è Re  di  Nauarra , dalla  qual  mutatione  1 1 j 1 
di  Re,  mofii  l’Aragonefe,  & il  Cafligliano  (&  tanto  piu, che  era  ancor  Sondo 
in  età  fànciullefca)  imaginandofi  fenga  molta  fatica  poter  prefio  impatronirfi 
del  tutto,  fi  confederarono  infieme , con  conditione,  che  I citando  à Sondo  ogni 
cofa,  ciafcun  d’effi  hauer  doueffe primieramente  quello , che  per  aitanti  era  del- 
la fuagiurif datone  già  Stato,  ZT  il  restante  poi  della  Nauarra  egualmente  tri 
di  loro  partire . Co  fi  dunque  d’vnvolere,  qua  fi  patroni  del  tutto, flauano  affet- 
tando il  tempo  di  principiare  la  guerra , & doueua  efferc  il  Settembre  ventu- 
ro, ( battendo  fatto  quefie  conucndoni  il  Gennaio  ) ma  tra  tanto  feoprendofi  il 
giouanctto  Sondo  molta  amato  da’ fuoi , & daglieftemi , per  la  fua  rara  vir- 
tù , che  io  quell’età  dif caprina  ( onde  fi  meritò  di  efierc  detto  il  Sauio ) & che 
c per  ciò 
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per  ciò  ere»  parati  a difenderlo,  & {fender  vita,  e ogni  cofa,  riufeì  la  lega  fiu- 
ta contro  lui  toSlo  vana  ; Angi, che  effendo  morto  di  là  alquanto  il  Re  Alfan - 
fo, (4  lafciati  due  figliuoli  Sancio,(4  Ferdinando,  ariccordadofi  quel  mal’ anno 
c’hebbeil  padre  contro  d’e{fi>,mouèdo  Socio, con  quelle  giti  ad  offefa,cbepcrdi- 
fefa  tencua, penetrò  verfo  di  Borgo, depredando  ogni  cofa, (4  feorrendo  poi  nel- 
la Riuogiajuipreffo  à Bagnar o in  vna  fpaciofa  campagna  attaccò  il  fatto  d'ar 
me  con  Cafligliani  ; nel  quale , tutto  che  da  principio  par  effe  la  vittoria  à lui 
volta,  nella  fine  refiò  rotto  , (4  à fuggire  coftretto . Et  fe  bene  di  nono  rifatto 
l‘effercito,di  nouo  anco  pugna ffe  fu  di  nouo  parimente  feonfitto,  & furon  prefi 
i principal fuoi  Baroni . 

1 1 J a Federico  Primo,  Barbaroffa  cognominato , Duca  di  S nenia , & nipote  al-  Imperatori 
l'Imperatore  Corrado,  doppo  il  gio,fud  quell’impero  nominato , (4  eletto  ; il 
quale  fubitamente  fi  riuolfe  tutto  quanto  per  r apacificare  infieme  tutti  i Pren - 
dpi  della  Germania , & fpecialmente  Luitpoldo  Mar  che  fe  d'  Ah  firia,  che  era 
in  di/enftone  con  Henrico , (4  Guelfo  fratelli  Duchi  di  S af  onia  per  il  Ducato 
di  Bauiera;  li  quali  in  fin  compofe  tornando  ad  effo  Henrico  quel  Ducato  ( poi 
che  fu  anco  gid, e del  padre, (4  dell'auc)  & Leopoldo  di  Mar  che  fe  creando  co’l 
titolo  di  Duca,  (4  da  lui  furono  i fuccefiori  nominati  Duchi  d’Auftria , onde 
prima  folamente  haueano  il  titolo  di  Marchefe . estorto  poi  Hermanno  Pa- 
latino fenga  legitimo  ber ede, conferì  Federico  quello  Slato , & dignità  à Cor- 
rado fuo  fratello  ; (4  doppo  poco  fiuto  egli  diuortio  con  la  figlinola  del  Mar- 
chefe di  Bogfpergh  (affendofi  in  vn  Sinodo  cofi  dechiarito  per  lo  parentato  tri 
loro)  fi  pigliò  Beatrice,  ò fecondo  altri , eAgnefe  figliuola  di  Rinaldo  Contedi 
Borgogna,  della  quale  generò  poi  Henrico , Federico,  Corrado , Filippo , & 

Othone;  & effendo  poi  morto  il  fuocero  ottenne  anco  lo  Slato  di  Borgogna,con 
il  principal  Solio  Arelatenfe . Intefo  poi,  che  gli  Italiani  erano  diuemti  info- 
ienti,per  efier  lungo  tempo,  che  gli  Imperatori  non  erano  Siati  in  Italia,  (4  che 
alcuni  anco  fi  erano  ribellati,  rifolfe  di  far  quel  viaggio , & cofi  per  la  Sauoia , 
per  il  Moncinis  fcefe  in  Piamente, & con  l’effercito  fuo  venne  fopra  Afii;do- 
uead  infanga  di  Guglielmo  Marchefedi  Monferrato  prefe  la  città, & la  po- 
fe  anco  à fiacco . Et  poi  fenga  perder  il  tempo  (infondo,  (4  aiutando  i Pauefi, 

(4  lor  confederati)  giunfe  à T or  tona;  la  quale, per  che  fi  difefie  per  vn  peggoga 
gliardemente,fu  da  T bedefehi  rouinata , & quafi  diflrutta  ; €4  sì  {òtti  dami 
patirono  quafi  tutte  le  cafelle  oltre  ilTicino  della  Lomellinafin  nel  Nauare- 
fe . Varcato  poi  il  T icino  fu  ricontato  da  molti  de ’ prencipali  di  Milano,  che 
gli  offerirono  non folamente  la  corona, ma  fe  Sleffi  anco  d nome  della  città,  & le 
foflange  loro . Con  coSloro  dunque  feguì  il  fuo  camino , dalli  quali  fuperbo- 
fchi,(4  filueSlre  vie  con  gran  difaggi  à polla  fatta  condotto , d fine  di  trauiar - 
lo, €4  trattenerlo, fino  d tanto, che  fifoffela  città  meglio  guarnita , & pr  e fidia - 
ta,  di  quel  che  era  ; la  qualaflutia  à lui  ficoperta,  fi  ridufjcdifdcgnofo,  & coru 
gran  colera  fiotto  Milano  ,&iT  hedefchi  arfero  la  terra  in  dijpregio  de1  Mi- 
lane fi,  che  per  ciò  chiufero  le  porte  della  città , Nondimeno  ifcu fondo  fi  Fede- 
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rico,  che  ciò  era  nón  di  fuo  volere fucceffo,  puote  entrami  finalmente , & vi  fu 
anco  coronato  dall’  Arciuefcouo  fen^a  pur  vn  minimo  moto.ò  tumulto . Di  là 
pochi  giorni  andato  à Pania , & d’indi  à Lodi  s’accampò  pofeia  à ‘Piacenza, 
ma  intefo,  che’l  Papa  veniua  à lui , per  honorarlo,abbandonando  l’ajfedto , & 
trapalatogli  A pennini  da  Rontremoli, giungendo  à Lucca.,  & diquà  perle 
mareme  di  Siena,  peruenuto  in  Sutri,  dotte  era  il  Papa  ; doppo  le  debite  acco- 
gliente, infteme  n’entrarono  in  Rcrma,& quitti  fu  coronato  zÀnguRo;  ma  non 
però  fenja  alcuni  tumulti, che  nacquero  trà  Romani,  e T hcdefchi,  ben  di  poca 
importanza . Partendo  poi  da  quella  città, prefe  la  via  di  “Romagna  per  Ag- 
giogare alcuni  popoli  ribellati  alla  Chiefa  à nome  del  Rapa . Et  fotto  lui  per 
tale  effetto  militò  allbora  vn  Ruggiero  Caftelli  Signor  di  Corno,  che  fece  acqui 
fio  alti  confini  dell’ Umbria  della  groffa  terra  di  Fabriano , doue  accettato  den- 
tro fi  diportò  in  modo  con  quei  cittadini,  che  non  folo  non  lo  tennero  come  nimi- 
co, ma  volontariamente  lo  chiamarono , & crearono  lor  capitano . Onde  poi 
per  benefìcio  di  quella  fece  diuerfe  prodezze  > & fegnalate  fattioni  contro  Ca- 
rnai ini,  & Ariinineft.  Conia  qual occaftone hebbe in  moglie  vna  figlia  vni- 
ca  a’ un  Signore,  Conte  della  Capretta,  Rocca  poRa  trà  Fabriano,Qf  Saffofer- 
rato, vn  miglio  in  circa  f opra  ad  Antigio  verfo  l’Appenino,  la  qualerifarcita 
da  lui  s'acquijlò  il  nome,&  fu  poi  addimandato  la  Roggeria . tìor  efpeditofi 
Federico  di  qucll'imprefa,  per  nuone  liti  nate  in  Germania  ripaftò  per  li  mon- 
ti di  T renio  m quella  Prouincia  con  poco  ville  de"  retane  fi,  che  molto  fi  dolfe- 
ro  con  tutte  le  altre  città  de’  Cifalpini.  Voleua  mentre  era  anco  in  Roma  l’Im- 
peratore (fecondo  alcuni ) paffare  contro  à Guglielmo,  che  era  fucccjfoà  Rug- 
giero,& occupaua  la  Puglia,ma  perfuafo  da  alami, per  allbora  fi  rimafe  à die- 
tro,onde  pari  ito, che  egli  fu, Guglielmo  fpingendo  alianti  eo’fuoi  s’impatronì  di 
molte  cafleUa  sù  quel  di  Beneuento,&  di  Cepcrano,&  Cauconegli  Hernicidi 
ragion  della  Chiefa  ; per  lo  (he  / degnato  csfdriano  Papa  l’efcomtnunicò  affol - 
uendo  li  fuoi  /additi  da  ogni  giuramento  di  vaffallagio,àfìne,che  piu  fàcilmen- 
te fi  f^tegaffer  da  lui  ; Altri  vogliono,  che  quello  aunenifie  auanti  la  corona- 
tion  di  Federico  ; ma  però  tutti  infieme  Raccordano , che  doppo  la  partenza-* 
dell’ Imperatore  il  Pontefice  chiamato  da  molti  de’  prcncipali  di  Ruglta,paflò 
à Bencuento,& con  la  fua  prefentia  folamente  ne  leuaffeà  Guglielmo  Li  mag- 
gior parte  del  Regno . *JHa  dopoi  hauendo  il  Pontefice  (benché  quafi  sforza- 
to per  la  poffanza  di  Guglielmo , che  fuperatii  Greci,  & i Puglie  fi  haueua  po- 
J lo  il  tutto  intorno  à foco,  ferro, & rouina)  non  folamente  con  lui  quietato  fi, ma 
creatolo  anco  Re  di  Sicilia, & di  Ruglia , fu  cagione,  che  da  quefli  prmcrpij  ne 
nafeeffe  l'odio  grande, che  fu  poi  trà  di  effo  Papa,&  Federico  ; Conciofia  che  fi 
lamentaua  il  Pontefice , che  ritrouandoft  poco  fà  quafi,  che  chiufo  trà  l’arme  di 
Romani,  & di  Guglielmo  non  haueua  Federico  voluto  aiutarlo , come  larga- 
mente gli  haueua  Jempre  promeffo,onde nò  anco  poteuaallhora  fecuraàienteha 
bitar  dentro  in  Roma  ; Et  all’incontro  l’Imperatore  doleuafi , che  egli  baueffe 
coronato  Guglielmo  in  Re  di  Sicilia  poi, che  à lui  folo  affcttauafhr  la  detta  co- 
«> . > > ronatio- 
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ronathne  ; Per  quello  dunque , & perche  Milane  fi  cominciaua.no  à ribellarli 
fluoriti  da  molte  città  di  Lombardia ,&  haueuano  riedificata  Dertona,&  di- 
frutto  Como , & Lodi  in  diffresgo  dell’ Imperatore,  t’apparecchiò  Federico 
di  ritornar  in  Italia,&  mandatoui  Rinaldo  fuo  Cancelliero,  (2  Othone  Conte 
'Falatino  di  Vvitiliffrach  (che  furono  da’  Cremoneft  magnificamente  raccolti) 
égli  con  vn  groffo  efferato  gli  venne  dietro . trinanti  fene  venuta  con  le  fue 
genti  il  Redi  Boemia,  doppofeguiua  Federico  Duca  di  Sueuia  figliuola  già 
dell’Imperatore  Corrado, & vicinamente  era  Federico . In  quella  guifa  arri - 
uato  à Breffa  hebbe  quella  città,  & e fèdo  fi  poi  accampato  preffo  Adda  fiume, 
fendo  da  alcuni  Milane  fi  ingiuriato,  eh’ erano  all' altra  r ina , tanto  s’adirò,  che 
non  potendo  foportar lo,  fen^a  affrettar,  ò cercar  ponti,  ò altro  perpajfare,  [ai- 
tando co’l  cau  allo  nel  fiume  animo fament  e fu  egli  il  primo  à paf darlo ; & fegui- 
to  da  molti  de  fuoi  (tutto  che  alcuni  rimane (fero  annegati)  in  cotal  moda  affali 
gli  nimici,  che  gli  ajlrinfe  di  fuggir  piu  che  di  paffo  in  la  città . tAndò  poi  con 
1‘ efferato  4 Mon7^a,iui  affrettando, che  Alilancfiaddimandafiero  pace, ma  ve- 
duto,che  no  fi  moueano  à co  fa  alcuna, adirato  piu  che  mai , co’l  fuo  effercito,ac* 
crefciuto  di  gente  Lombarda, di  Cremoneft,  Paucfi,&  Nouareft,  ritornò  ver* 
fo  Milano, & attaccataui  vna  fiera  conte  fa  ne  fu  egli  vittoriofo,  & i Milane f 
fi  rincbiufero  dentro  nella  città  ; per  lo  che  poflo  à facco  tutti  i borghi,  vi  pofe 
P Imperator  c d’ ognintorno  l’affedio  ,&  la  coftrinfe  à render  fi  finalmente  ; ma 
però  perdonò  à quei  popoli,  co  fi  pregato  dal  Re  di  Boemia,  da  Leupoldo  Duca 
d"  A ufiria , & da  altri  Prencipi;  i quali  in  quella  deditione  molto  fi  haueano 
operato . tJMa  non  fu  à pena  di  là  partito  l’Imperatore , che  cominciarono  i 
Alitane  fi  di  nuouo  à dimojìrarfili  nimici,  onde  ne  Irebbero  di  grauiffimi  danni, 
& la  città  di  C rema  loro  confederata  fu  poco  meno, che  di  folata  tutta , & eflin 
ta.  Tri  tanto  efiendo  occorfo  la  morte  del  Papa,ridotifi  in  Conciane  i Cardi- 
nali,vi  crearono  Rolando  Cancelliero  co’l  nome  di  Alefiandro  III.  Furono  fo* 
lamente  di  fiordi  in  quella  elettionetre  Cardinali,  da.’  quali  fu  fatto  Papa  Ot* 
tauiano  Cardinale  di  S.Clemente,  chiamandolo  Vittore,onde  ne  nacquero  den 
tro,&  di  fuori  di  Roma  grandiffime  difinfioni ; dalle  quali  moffo  Papa  Alef- 
fandro,  à fine , chele  co  fi  non  peggior afferò , mandò  all’Imperatore  honor  aioli 
Legai i,pregand oto  ,che  con  l’autorità  fua  voleffe  dar  ordine,  che  tali  fiditioni, 
& feifme  per  honor  difanta  Chiefa  terminaffero  ; A quali  riffrofe  Federico , 
che  doutfjero  amendue  i Pontefici  andar  à lui  in  Pauia,  che  vdita  la  caiifa,  & 
preterì  fieni  di  eia  filino  ,hauer  ebbe  egli poi  qual  di  loro  foffeilvcro  Pontefice , 
dechi ar  it  o Papa . tAleffand  ro  vdita  quella  rijfrofla  non  giudicò, che foffe  ben 
fatto  di  metter  in  comprarne ffo  foffretto  le  chiare, & giuSle  fue  ragioni ; effondo 
ma  fiime, che  vn  Pontefice  Romano  non  doueua  effere  da  alcun  giudicato,  &pe 
r ò non  vi  volle  andar  altamente, ma  fi  riduffe  in  Anagni , & Ot  tauiano  v’an* 
dò  con  tutti  ifuoi  adherenti  ; per  lo  che  effondo  Alefjandro  contumace,  nè  com 
parendo , Federico  tutto  fdegnato  dechiarì  Ottauiano  per  legitimo  Papa j . 
Quefia  dechiaratione  cofi  fattamente  commofie  Aleffandro,  che  ifiommunicò 
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6 1’ Imperatore,  & ilfcifmatico  Papa,  dandone  di  ciò  auifo  à tutti  i Pr incipatì 
d’ Italia, & di  ChriftianitdgCS perche  conofceua  c fiere perfegu italo  molto,  firi- 
folfc  di  pafiare  in  Francia,  chiamato  anco  per  lettere  da  Filippo , che  allhor rL» 
ejuetla  reggeva  -,  onde  montato  su  le  galee  di  Guglielmo  Re  di  Sicilia,  à quello 
effetto  apparecchiate, vi  pafiò  l’anno  fecondo  delfino  Pontcficato,&  chiamato 
vn  Concilio  in  Cbia>  amante  confermo  la  già  detta  ifcammunica  fulminata  con 
tro  à Fcdu  ico,&  Ottaviano . Per  quefìo  dunque  tanto  piu  t’accefc  l’Impera- 
tore contro  di  lui per  ciò  contro  quei  di  Milano, bauenda  intefo,che  fuuori- 
uano  ad  Ale  fiandra  (copertamente;  & perche  erano  effi  aWaffedio  di  Carcano » 
egli  fopragiuntili  d’improuifo, talmente  li  cinj'e  d’intorno, che  di  afiediatori  di - 
uentaronoafi'ediati . . Ma  fatti  dal  bifogno  aniwofi,  & conchiufo  tra  loro , ò di 
morire, ò di  librar  fi  da  quella  ftrette^^a, talmente  affalfero  il  campo  A Icma- 
trnpciùli  rot-  tiorbe  doppo  va>  If  Itati  di  fortunali*:  bora  agli  vni,  & bora  agli  altri  fi  dimo 
rida.  Milane.-  firaua  fi,Uoreuoie,rimaleto  effi  Vittorio  fi  l'ifieffo  Imperatore  fu  sformato  à 

fuggirete  ritirar  fi  in  Pauia  ; doue  poi  accrefciuto  di  forge , per  efiergli  (òpra- 
giunto  foccorfod’  Alemagna,  fece  in  vn  confeglio  generale  rifoluerfi,  che  Mi- 
lano,non  debellar, e, ma  cjlirpar,fi  douefie  ; prefnponendofi,(be  rouinata  cofi  po 
polofa,abondante,  & forte  città  di  Lombardia,  niurìaltr  a.d’ Italiani*,  alcun» 
de  fautori  di  Alefiandro,  hauerebbe  piu  ardimento  di  moSlmfi  contrario  at- 
tedino Imperiale..  Con  quella  conchtufme  pafiò  Federico  è qudtimprefa% 
er  cinfc  ^ognintorno.  quella  città; , perciò  che  ben  conobbe , che  per  altra  via-> 
non  era  egli  per  impatronirfene,fe  non  per  lungo , e tiretto  affedio , chele  f»ffe 
p fio ..  Diede  adunque  il  guafio  à tutte  le  campagne  per  quindici  miglia  d’in- 
torno ; tramò  tacque , fòeggò  molini , & macine,  & fece  tutti  quei  mali , cJ* 
pucte;  magli  auucnnevn giorno, che invnafcarramuccia  fiera  Jeguendo  egli 
vriala  di  cauaUilèggieride’nimici  ,che  fi  era  ver  fio  la  città  riuoltata  per  riti- 
rar fi  , Gt  combattendo  gagUar  demente  con  quelli  fu  à lui  fiotto  il  cauallo  am- 
mazzato; onde  per  queJ(o,Cf  per  r ittouarfi  anco  ferito,  mancò  puoco,  che  non 
fofie  fatto  anco  prigione i ma  ripoflofi  fopra  vn’ altro  cauallo,.  crfaluatofi  col- 
mo dira  giurò  poi  di  vendicar  fi  in  maniera  di  quello  fitto , che  Milano  ne  ba- 
tterebbe battuto  eterna  memoria  di  lui;&  cofi  rifiutato, che  fu,  propofe  pregiai 
gnità,.Cr  fattori  àituttii  fiuoi  capitani  fi  prefloprocitr afferò , che  egli  di  quella 
Mifcne&bux  imprefa  ne  confèguifie  il  fuo  intento . Per  quefto  fu  ordinato  di  darle  vngene - 
(Mraemc  fi.dk  rat' affatto, & fi  diede  anco, ma  non  fintamente  fiida  Mitanefi  fiojlenuto,  che  an- 
fctnlono.coo»  (Q  fkrQn0  gli  imperiali  sformati  à ritirar  fi  con  morte  di  piu  didue  mila  di  loro; 

& Federico,  anco  per  quell»  allumanti  piu  il  campo,  dalla  città,  & accrefciuto 
lofdegno-ydthinando  aitutta  di  hauerlo,  finalmente  pure  l’bebbe,  co’l  l’arren- 
deftgltquelhdi  dentro per  la  fame, (fi  difaggio grandiffimo,  onde non fapeua- 
no  come  poter  fi  piu  mantenere  ^ I lanuta  quella  deditione,publicò  F ederico  il 
faicovuiucrJo}e%cbe  durò  dieci  giorni,  Gf  pemife,  chevi  facefiero  ifuoi  ogni 
cr  mieliti  in  vendetta  del  tanto  danno,  che  egli  baucua , mentre  durò  queli’afie- 
diti,.  patito;  che  fw  qua  fi  l’cficrmjniadi  cofi  bella, & forte  città. ..  Per  quefli  tu- 
multi 
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tumulti , hauendo  l’Imperatore  confinati  molti  degni  Lombardi  in  Germania 

con  le  loro  fnmeglie,  tra  quali  anco  vi  fu  Gualuagno  Vifconte  gii  Duca  di  Ali 

Luto;  qnejli  doppo  alquanti  anni  fin  fùlliditi  dal  lungo  ejfilio,  e congregatift  in- » 

f teme  vngran  mimerò , tutti  quanti  vejliti  di  bianco  fe  n'andarono  intronare 

ejfo  Imperatore, & ginocchiati fi  auanti  lui,  bumilmente  ne  riebiefero  i contea 

tarfi  per  amor  di  noflro  Signor  Giefu  Chriflo,di  lafciarli  homai  tornar  alle  lor 

patrie.  Et  in  vero  da  quefti  preghi  Federico  corno fio  conce/] e loro  l'addimanda-  4 

ta  licenza.  Et  eilino  ripatr  iati,  che  furono, nell' ifieffo  Inibito,  c'baiteuano  ottenu  OrFgìneftjgii 

to  la gr alia  di  ritornare  alla  patria,  fi  fletterò,  femendo  à Dio  in  quello  dinota-  Hamiluu. 

mente, & alla  fuagloriofa  madre  Maria.  Et  molti  di  loro  il  refiante  della  vita 

fua.con  le  lor  mogli  viffero  infantai  calla  vita.Congregandofi  poi  affai  di  loro 

infieme,&  ricordeuoli  delle  parole  del  Re  Dauitte,  che  dice , T u mangierai  il 

frutto  delle  fatiche  delle  tue  mani , fi  diedero  all' arte  della  lana , & il  preTgo , • - 

che  di  quella  ftcauaua , lo  diffenfauano  a ’ poueri , C3  eglino  fe  ne  viueuano  d 

modo  di  Religioft  in  ogni  bontà  di  vita , pur  col  bianco habito . rJACa  perche 

eglino  non  hauerebbero  potuto  lungo  tempo  durare  co  fi  fen^a  qualche  ordine  , 

• legge,  fi  rifolfero  di  pigliare  la  regola  di  San  Benedetto,&  con  qyeUagouer- 
narfi  ; Cf  ciò  fu  per  configlio  di  Giovanni  'prete  lor  capo , ch'era  gentilhuomo 
di  Como,  città  del  Ducato  di  Milano  ; il  quale  anco  fu  Santo  ; benché  alcuni 
vogliono,  che  fofie  da  Mcdda,terra  difeofìa  da  Como  miglia  dodici . Cofi  heb - 
he  origine, g?  principio  quella  Congregatone . La  onde  lacofa  da  debole  prin- 
cipio nafeiuta,  in  tanto  crebbe,  che  primieramente  da  Innocenti  T ergp,(S  ap 
preffo  da  piu  Pontefici , fu  confermata . Di  modo , che  in  diuerfi  luoghi  d’Ita- 
lia, tr  maffime  nella  Lombardia , vi  fono  affai  Prepoftlvrc  di  queflo  ordine , & 
molti  honorali  Monafieri j di  Monache , T rà  tonto , per  tornar  aU’hilioriaj , 
effondo  occorfe,e  fucceffe  le  cofegià  dette  difopra,fe  n'ondò  Federico  con  l'An 
ùpupa  Ottauiano  d Diuione  tafiello  fopra  il  fiume  Fauo,che  diuide  la  Francie 
dall' Alemagna,  per  affettar  iuiil  Pontefice  Alcfiandro  al  Concilio , ma  non» 
piacque  al  Papa  d’ andar ui,  per  non  hauer  egli  tal  concilio  ordinato;  onde  l’Im- 
peratore per  quello  tanto  maggiormente f legnato , partendo  verfo  Alemagna 
per  alcuni  fuoi  affari,  mandò  in  Italia  Ottauiano , con  promeffa  di  quanto  pri- 
ma feguir  lo,  &' di  porlo  fieramente  nella  fede  Pontificale  di  Roma  ; Ma  no 
auuennead  Ottauiano,  che  giuto  à Lucca  vene  à morte  Succedendogli  à nome 
degli  Imperiali,  Guidone  da  Crema , Pafcal  nominato  ; nel  mede/rno  tempo  t Pifcale  eretto 
che  effendo  in  Roma  morto  Giulio  VefcouoPreneùinO,che  era  Vicario  in  quel-  Aotipip*  • 
la  città,  & f arrogato  in  fuo  luogo  Gionanni  Cardinale,  operò  talmente  colini, 

& con  la  prudenza , & co'  doni,  che  tirò  d fhuor  d’Aleff andrò  la  maggior  par 
te  del  popolo  R ornano  ; per  modo,  che  piticamente  fu  deliberato, che  fi  douef- 
fe  richiamare  à Roma , doue  anco  egli  venne , fi?  fu  bonortuolmentc  raccolto . 

DeWarrriuo  di  Alcffandro  tutte  le  città  d’Italia  ne  fecero,  (2  fallirono  grande 
allegrerà,  & fi  collegarono  in  vno  la  maggior  parte  di  quelle , la  qual  nuoiuu 
perucmta,  thefu  all  orecchie  dell  Imperatore , tutto  ripieno  di  colera , col  fuo  • 1 ? 
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efiercito  ritomojji  in  Italia  per  la  via,onden’ufcì  poco  aitanti,  gr  giunto  nel  Ve 
nettano  deliberò  fegttir  prima  l’imprefa  contro  il  Papa,&,cofi  paffuto  il  Pò , fi 
dijlefe  sii  quel  di  Bologna  (Stando  il  fecondo  Antipapa  à Lucca)  &■  s’incarni 
nò  verfo  Ancona  ; alla  qual  ponendo  afiedio,fe  n’impatronì  finalmente . Qui- 
uiintefecome  il  Paleologo  Ambafciatore  dell’ Imp.  Greco  era  venuto  à Roma, 
ad  Alefiandro  à prometterli  danari , & aiuto  di  gente  contro  di  lui  bafleuolé , 
co'l  voto  di  tutti  i Greci  nelle  cofe  della  religione , fe  gli  parata  d’unir  inferno 
l’Orientale,  & l’Occidental  Chiefa,&  Impero  già  diuifit;  le  qual  nuoue  gran- 
demente pofero  il  ceruello  à partito  al  'Barbar offa,  ancor  che  hauefie  fentito  co 
me  il  Papa  haueua  rifpojlo  di  non  volere  ricongiungere  quello, che  con  tanta  in - 
duflria  i fuoi  antecefi  ori  bau  citano  diuifo . T ut  tanta  trai  tenendo  fi  l’Imperator 
in  Ancona, fi  rifolfe  pure  di profeguir  il  ftto  intento,&  mouendo  quindi  il  cani 
po  fe  n’andò  à ‘Roma,  ma  non  vi  trouò  però  il  Papa;  perciò  che  faput a quefia. j 
fua  rifolutione,  ritiratoft  nel  'Paladio  prima,  la  notte  poi  nauigò  ad  HoSlia,(4 
di  là  sii  le  galee  del  Re  Guglielmo  fi  fece  portar  <ì  Gaietta  ,&poià  Beneuen - 
to . Federico  giunto  in  Roma  poco  vi  dimorò , perciò  che  fu  forcato  di  partire 
per  vna  pejle  crudeli fiima,  che  vi  fopragiunfc  ; per  la  quale  anco  gli  morirono 
il  Vefcouo  di  Colonia  p/incipal  autore  di  tutto  lo  feifma,  i Fefcoui  di  Spi- 
ra, di  Ratisbona , & di  Praga , il  Irerdenfe , SS  il  Leodienfe  ,con  Friderico 
Duca  di  Sueuia,  & parimente  Guelfo  il  Giouane,  & Berengario , & Henrico 
Conti  con  altri  molti  diptero . fJAFori  anco  à quello  tempo  l’Antipapa  Gui 
itone,  ma  in  fuo  luogo  da  feditioft  fu  creato  Giouanni  Abbate  S ermenfe  Cardi 
naldi  P annonìa,  col  nome  di  Cali/io . Per  tal  pelle  efiendoji  grandemente  ifmi 
unito  l’effercito  dell’ Imperatore , fi  tornò  egli  in  Germania , onde  incominciò 
per  alquanto  la  mifera  Italia  à rejpirare  ; & rifattafi  la  città  di  Milano  con  i 
fuoi  muri  ben  forti , la  maggior  parte  degli  Italiani  diedero  principio  à nuoue 
congiure  contro  à Federico , inuitati  ancoàquefto  dall’ Imperatore  de'  Greci  ; 
onde  pofle  in fteme  genti , fi  pofero  à perfeguitare  gli  Aiemani , & gli  ('fidali 
di  Cefare,  che  egli  haueua  lafciati  per  giudicare,&  dar  ragione  in  dinerji  luo- 
ghi, Si  città . Mafrà  l’altrecofe,  che  fecero  quei  popoli , fpecialmente  i Mi 
lane  fi,  fi  diedero  à far  fi  forti  contro  il  Mar  che  fe  di  -JMionf errato , che  à gran 
parte  del c. Piamente  dominarla,  & contro  il  tJftFarcbefe  Mala  fina  potente  ne* 
Monti  della  Liguria;  onde  per  ciò  ne  faticarono  vna  città  molto  bella, & for 
tefopra  il  fiume  T anaro,  nel  luogo,  che  nel  tempo  de’  Romani  s'addimandaua 
Poueretto,  vicino  alla  via  Emilia, frà  Afli,  c T ertona  ; il  qual  luogo  da’  pri- 
mi Cefari  fugià  detto  Cefarca,prejfo  ad  otto  antichi  caftcllotti  de'  popoli  allho 
ra  detti  Stacilicafi,  che  confinauano  co’  'Banani,  hoggi  chiamati  quelli  di  Baf- 
fignanafin  quel  tempo  detta  Augufla , come  per  li  fa  itti  de’  due  uMcroli , &. 
per  Gafparo  Sugati  s’approua.  Inalbata  quefia  nouella. città  d’un  commun  pa- 
rere fu  chiamata  Alefiandria  dal  nome , & dall'aufiiicio  del  Sommo  Pontefice 
Aleffandro . Ma  perche  i Pauefi,  i Cremonefi , & altri  fautori  di  Federico  la 
addimandauano  per  derifme  paglia  ,fu  poi  anco  Alefiandria  della  Paglia  no 
• - minata . 
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minata . Prouocato  dunque  Federico  pafiò  la  quarta  volta  in  Italia  ,fauorito 
da  efio  \3Warcfofe  di  Monferrato , & nello  f montare  rouinò  Sufa,  & tuolfiu 
AJli  perforga, & fenga  induggio  venne  poi  J opra  Alefiandria  ; ma  combat- 
tendola indarno , fu  sformato  doppo  otto  me  fi,  che  vi  flette  all'ajfedio,  partir  fi;  j 

imperò  che  Henrico  Duca  di  S af  onia  fuo  nipote,  prefa  occaflon  della  ifcommu 
nica,fi  era  partito  da  lui,  & fu  feguito  dall'  Imperatore, che  fi  tornò  in  Alema 
gna . Cominctoffi  vri altra  volta  à trattare  la  pace  tra’l  Pontefice , & l'Impe- 
ratore, ma  non  fi  effondo  potuto  fare  alcun  profitto , Federico  la  quinta  volta 
per  i Monti  di  Como,  & per  la  via  di  Coira  città  bora  di  Grigioni,fenc  ritor- 
nò nell’Italia , & giunto  fra  Legnano , gir  Dairago , terre  nò  molto  luntan  da 
Milano, bebbe  all’incontro  i tJMilanefi , co’  quali  attaccata  la  pugna,  perfe-i 
Federico  l’ Imperiai  infegna , (3  combattendo  nel  maggior  sformo  de' nemici, 
gli  caddi  folto  il  cauallo  da  piu  parte  trafitto , onde  credendo  i fuoi , ebefoffe-» 
morto,  incominciarono  dando  volta  à fuggire , & ne  bebbero  vnagrandiffima  Irap.  creduta 
rotta.*.  Era  rima  Ila  à Como  ^Imperatrice , la  quale  credendo  per  quello  il  in°rwda«uc- 
marito  morto , fi  era  veflita  di  negro,  quando  il  quinto  giorno  doppo  il  fitto  d’  u * 
arme  fu  veduto  in  Pauia  Federico  fano , & faluo;  doue  conuennero  anco  tutte  1 

le  reliquie  fparfe  de’ fuoi . Ne’  quali  giorni  effendo  la  nuoua  fopr agiunta,  che-» 

Otbonc fuo  figli  nolo  era  da’  Penetiani  in  mare  fiato  fuperato,  &prefo  ; molti 
conchiudeuano,<&  fi  diceua  pubicamente,  che  patinano  gli  A ternani , & altri 
fudditi  dell’Imperio  la  pena  dP  peccati  di  Federico ,perfeguitando  egli  di  quel 
la  maniera  la  Cbiefa  Romana  ; dalle  quali  parole  prefo  animo  alcuni  Fefcom , 
tir  altri  Prelati , che  vi  fi  trouarono , fccer  prete  fio  all’Imperatore , che fe  egli 
non  fi  rapacificaua  co’l  Papa,  lo  bauerebbono  effi  tutti  laf ciato,  & oltre  ciò  prò 
curato  anco,  che  da  gli  Elettori  fiffe  vn’ altro  in  fuo  luogo  col  titolo  d’ Imperato 
re  creato . Da  quefle  minacele  riufcibili  fi  piegò  Federigo  ad  acconfentire  alla 
pace,  qual  volta  gli foffe  riebiefta , & à punto  ne  auuenne  la  giunta  à lui  del  fi- 
glio Othone  per  queflo  effetto  da’  l 'cnctiani  lafciato ; onde  bauendo  l'animo  già  ' ' 

inclinato  ,fu  poca  cofa  à lafciarfi  col  figliuolo,  per  la  conclufiene  di  effa  pace-» 
ridurre  à condurfi  à renetta,  doue  era  anco  il  Pontefice  già  pafiato,  come  nelle 
cofe  de’  Fcnctiani  vedraffi . Giunto  adunque  Federico  col  figliuolo  à Vcnetia , 

& fmontato,  s'auuiò  alla  Cbiefa  di  San  Marco,  nell’entrata  della  quale  ritro- 
uò  il  Papa,  che  loafpcttaua  infume  col  Doge . lui  chinato  fi  l’Imperatore  à ter-  Pace  tra’l  Pa- 
ra, bebbe  dal  Papa  l’affolutione,&  perdono  delle  cofe  paffute;  etr  dicono,  cbe->  pa>3c  l’imp.  i 
pofe  il  Papa  l’un  de’  piedi fopra  l’Imperatore,  mentre  gli  ftaua  innanzi  chino,  Y<ne,il  • 
dicendo  quelle  parole  del  Salmo,  Super  alpidcm,  & tulilifcum  arabulabis, 

& conculcabis  lconcm,  & dracene  ni . Et  che  hauendogli  rifpoflo  Federico , 

Non  tibi,  fed  Petro . Eglifoggiunfe , Et  nubi,  & Petro . Etcofi  driggatofi 
l’Imperatore , tolto  infieme  col  Doge  nel  mego  il  Sommo  Pontefice,  fe  n’anda- 
rono in  freme  aW aitar  maggiore  ad  adorare  il  Santiffimo  Sacramento ; & co  fi 
r apacificato,  fi  partì  poi  l'Imperatore,  nauigando  à Rauenna,  & di  là  à E iti-  > 

noto,  & per  lo  trauerfo  d’Italia  à “Roma, per  accommodarui  le  cofe  dell’  Ante-  . • , • 

, papa 
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papa  prima,&  quelle  de“  domani,  guaiìe  fra  le  fkttioni  Imperiali, & Papali; 

Cr  veramente  l'accommodò  fuor  che  vna,& quella  fu , Che  a faticando  fi  egli , 
di  mente  di  Aleffandro,  di  leuar  a'  Romani  à fatto  l'vfanga  di  crear  Confoli  in 
Roma,  non  lo  puote  effequire,  per  e fere fiata  quefta  confuetudine già  cinquan- 
ta anni  adietro . 'Però  giunto  il  Pontefice  à T ufculo  con  beneplacito  di  tutte  le  < 
parti  fu  ilabdito , che  dal  popolo  Romano,  fubito,chefoffero  eletti  i Confoli, de 
uefsero  ( prima  d’bauer  il  poffefìo  dtU'vfficio  loro ) giurare  in  mano  del  Papa  di 
e fere  fedeli  alla  Chiefa  R ornano,  & di  non  mai  tentar  cofa,  che  potè f e efer  con 
traria  alla  dignità  Pontificia  co  fi  tornò  A le f andrò  in  Roma  con  trionfò 

grandi  fimo,  accompagnato  da  tutto  il  popolo,  da’  Confali , da’  Prelati,  da  Si- 
gnori, da  Prencipi,&  dall’ Imperatore  à piedi, come  priuato , per  dimolìrarfi 
per  fona  in  penitenza  ; il  quale  poi  nella  Chiefa  di  San  donarmi  Luterano  dal 
Pontefice  ajfoluto  pubicamente,  fu  gridato  Cefare  esfuguflo,  Catbolico,& la  . 
moglie  Augufla,  <&■  il  figliuolo  Henrico  defignato  Re  d’ Alemagna  ,& co  fi  for 
nite  lefefie,con  la  corte  partendo  di  Roma  l’Imperatore, fi  tornò  dritto  in  Suc- 
uia  ; doue  poi  prefu  Colianga,fece  con  tutte  le  città  Lombarde  la  pace , che-» 
dal  luogo  hebbe  nome  dì  Coflanga  ; & hoggi  anco  ella  fi  leggecommentata  da 
Baldo  celeberrimo  GiuriJ'confulto.  Giunto  nona  poi,  tbclecofcde’  Chrifliani  fi 
pa  fauano  molto  male  in  Soria  , à mhiefla  del  Pontefice  molti  fPrencipifidi- 
fufero  à quell’  imprefa,&  tra  quefli  ne  fu  vno  efo  Imperator  Federigo, accani 
pugnato  dal  figliuolo  dell’ ifleffo  nome  Duca  di  Sueuia , da  "Bertoldo  Duca  di 
tJWorauia,  & da  altri  molti  Prencipi  Ecclcftafìià,& fecolari,  con  gran  mol- 
titudine di  gente-a . Quelli  per  l’angheria , Bulghena , & T rada  pa  fondo  à 
continue  giornate,  giunjèro  à Cojlantinopoli,  & di  là  varcato  V Eie fponto, tra- 
palarono in  Afta, doue  patirono  molti  difagi;  perciò  che  il  Soldano, che  in  Ice 
mo  ftgnoreggiaua,  tutto  che  da  prima  intimorito  per  la  toro  venuta, promettef 
fe  difouuemrh  co  l giu  fio  preggo  dcUe  cofeèifogneuoli , mancando  della  data 
pronte  fa,  cominciò  conte  fue  genti  àtr  attagliarli,  (Sfar  grandmimi  danni;  di 
cheadirato  grandemente  l’Imperatore , fi  rifolfedi  perfeguitarlo , & pofloà 
facto,  Cf  à rouina  quei  contorni , fosforeo  à r tritar  fi  dentro  nella  città  ; ma. j 
pafrando-più  oltre  nella  Cilicia , fi  trouarono  i Chrifttam  da  vnagran  moltitu- 
dine de  Saraceni  in  alcune flretture  circondati  ,&rinchiufi;  ma  pur  con  tutto 
fio, con  il  diuino  foccorfo  liberando  fi , prefero  la  città  di  Filomelio , & entrati 
nella  minor  A>  menta , tutta  quanta  la  conquijlarono , accarezzati  molto  dal 
Prer.cipe  di  quella  Rcgione;co‘l  quale  efiendofi  Federico  fermato  per  rifiorar - 
Ji  dal  lungo  viaggio  j&eft  ndo  andato  vn  certo  giorno  alla  caccia,  fìracco,  & 
caldo  dalla  molta  fatica, fcefe  per  lauarfi  in  vn  fiume , nel  quale  alettato  dalla 
frcfchczza  dell' acque , mentre,  che  cercaua  il  piu  profondo  luogo  ,fopraprefo 
aalla  velocità  di  quello,mmcandogli  i piedi  ,fu  traf  orlato  al  baffo , &■  cofi  fi 
morì  1‘ Imperator  Federico . 

Almerico, doppo  ‘Baldouino,  ottenne  il  Regno  Gierofolimitano,  il  quale  ve  nf} 
ditto, che  non  volcuano  gli  Egittif  à lui  pagare  il  tributo  ordinario, adunato  va 

efercito , 
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efferato,  fi  ffinfc  a’ danni  loro , (3  [uperata  vita  gran  moltitudine, ih  /egli  eri 
Oppofta, mentre  procurano.  dipaffare  piu  oltre, gli  Egittij  tagliati  alcuni  argi- 
ni del  Nilo,  talmente  s'inondò  quel  paefe , che  fu  sformato  Almerico  di  no*t» 
paffare  piu  Manti . tSHa  l'anno  poi feguente  effendo  l’Egitto affaltato  da  Si- 
r ac  ino  capitano  di  Norandin  T ureo,  mandò  quel  Ite  à dimandare  ad  Almeri- 
co foccorfo , promettendoli  non  folamente  il  tributo  [olito , ma  molto  piu  , & 
quanto  infieme  gli  [offe  da  lui  imposto.  Per  qudto  ùafìò  Almerico  àdifefa 
fua, (3  ajlrinfe  veramente  S ir  acino  à partir  fi,  depjlcr  dall' imprcfa  incorniti  Siricino  fatto 

data . Quefta  cofa,oue  doueua  dar  piacer  ali’  Egittio,  gli  diè  noia,  (3  affanno,  d-il  R e Alme- 
[affettando  di  iAÌmerico,cbe  pot  effe  con  questa  occ  afone  affisare  al  fuo  efler-  I1C0  uSS,rc* 
minio  ; perla  qual  cofa  mandò  i Afe/fi  à Nor  aridi  no,  ricercando  [eco  infieme 
fare  pace,&  fattala  anco  bebbe  int  emione , ebe  / aria  fra  pochi  giorni  Sir  acino 
in  fua  difefa  venuto . chimerico  intefo  quello,  dffdegnofo  fi  preparò  con  le  fue 
genti, con  fermo  animo  di  pafiarein  Egitto  ; 3 co  fi  oppugnato  Pelli  fio  fi  con- 
duffe  all’affedio  del  Cairo  ; Afa  il  Re  Egittio  impaurito,  bauendo  offertoli,  (3 
anco  contato  vna  gran  fomma  di  danari , lo  riduffe  à ritornar  nel  [ho  Regno . 
tJMa  [e  bene  a quella  banda  ei  fi  acquistale  il  Re  Almerico  qualche  frimai 
Sbracino  d’altro  canto,  ebeveniua,  come  è detto,  da  Nor  andino  inaiato , prefa 
occafione  da  quejla  partenza  de’  Gicrofohmitani,ajialendo  efimpronffo  il  S ol-  Soldino  oeci- 
dano  l'occife  anco, (3  fi  fidare  dal  Califfi  il  grado, e titolo  del  Sultanato- tutto  fo  da  Siraa" 
che  per  poco  tempo  lo  poteffe godere,  perciò  che  à pena  finito  l’anno  fe  ne  morì » no  ’ 
[accedendogli  Saladino, hiiomo  Strenuo , (3  di  buonijjimo  ingegno . Cofìui f li- 
bito ottenuto  quel  Prencipato  andò  à trottare  il  Califfi  fuo  Signore,  & ffngen-  * ,• 

do  voler  preflarli  la  [olita  riueren%a,&  vbidien^a, l'oc  effe  con  vn  baffone,  che 
[otto  la  veSlefeco  s’baueua  reccato  ; cr  doppo fece  ammalare  anco  tutti  del- 
la fua  fnmeglia,arrogando  per  fe  l'uno, e l’altro  nome,  & titolo, di  Soldano,&- 
di  Califfi  ; Et  effendo  l’anno  feguente  morto  Nor  andino  Signore  di  Alapia, di 
cui  rimafevn  figliuolo,  ma  in  età  pupillare,  egli  paffuta  in  quelle  parti , occupò 
il  tutto, & fi  fece  anco  del  Regnodi  Damafco  patrone _j  » 

1 1 5 g Guglielmo  d >ppo  il  padre  Ruggiero  fucceffe  nel  Regno  di  Sicilia , il  quale  Sicilia.»- 

fuperbo  per  la  molta  potenza, entrando  à forga,  & con  gran  gente,  s'impatro- 
ai  di  Ceperano,& di  Banco-terre  di  campagna  di  Roma,di  ragion  della  Ghie * 
fa;  per  lo  che  [degnato fi  contro  lui  Papa.  Adriano,  allhora  Pontefice,  l’ejcont- 
municò,affoluendo  li  fuoi  / additi  dal  giuramento  di  vaffullagio;  Per  la  qual  co- 
fa  bebbe  fra  poco-Adrianogh  Ambafciatori  del  Prenup:  di  Capua , iir  altri 
della  Taglia,  (3  di  Calabria,  che  lo  inuitauano  in  quelle  parti  ; al  qual  imito 
anco  mouendofty  con  la  fua  fola,  prefenga  in  vn’iffante,tanto  vaffe,  che  leuò  dal 
Re  Guglielmo  la  maggior  parte  del  Regno . Qmuì  venne  vn  Ambafciatore 
al  Papa  mandato  dall' Imperator  Cofiantinopolitano,  il  quale  pernome  del fuo  Imperatore 

[ignare  offerì  cinque  mila  libre  d’ornar  di  [cacciar  Guglielmo  d’Iìaliaffe  à lui 
fi  promettala  di  dar  tre  città  maritimedeUa  Puglia  per  fegno  della  confedera-  rifo  io  aiuto 
HA ne , doppo  l’effere  la  promefia-adempitxs  - Qiefìa  cuj,i  inteft  Guglielmo * a|  i>0uu<kc . 
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egli  anco  mando  per  r apacificar  fi  co'l  Papa , & promife  di  refiituir  quanto  ba- 
vetta di  ragion  della  Chicfa  vfurpato, oltre  di  altri  molti  donatiui,  che  intende- 
va far  del  Juo,fe  lo  voleva  il  Papa  crear  Re  dell'uno,  & dell'altro  Regno,  cioè 
di  quà,&  di  li  dal  Faro ; Ma  veduto, che  non  volle  il  Pontefice  (dijuafo  da  al- 
cuni Cardinali)  afientire  à quefia  fua  domanda,  pollo  infieme  vn  buon  efierci- 
to,&  entrando  nella  Puglia, poffe  il  tutto  à ferro,  & fuoco,  operandoli  Grecia 
(3  li  Puglie  fi, che  prejfo  Brindififegli  erano  oppolli  ; onde  i Salentini,  & altri 
di  quel  contorno  fe  li  refero  fen^q  altro  affrettare  volontariamente . Da  quefia 
rouina  dunque  mojfo  il  Papa , mutando  parere , fi  quietò  con  Guglielmo,  egli 
cóceffe  quelli  titoli  dimandati,  con  giuramelo  però  prima  da  luibauuto.di  non 
fàrpiugiamai  cofa,chefofied’offefa,  ò danno  alcuno  alla  fanta  Cbiefa  Roma- 
na; (3  co  fi  poi  quietate  lecofe,fi  ridujfe  il  Pontefice  in  Orvieto,  ini  fermando  fi 
per  timore, ch’egli  bauea  d'effer  tr adito, fe  egli  tornava  in  Roma . Doppo  que- 
llo vijfe fempre  Guglielmo  con  la  Cbiefa  amorevolmente , & in  danno  de"  Sa- 
raceni andò  in  africa  con  armata  potente , dotte  prefe,&  mal  trattò  la  città  di 
T unifi,&  nel  ritorno  incontrato  fi  nell’armata  dcll’lmp.  di  Cofiantinopoli  fitto 
nimico, attaccato  fi  f eco  à battaglia  qutlla  ruppe,  & prefe  di  molti  vaffelli,  ri- 
tornando vittoriofo  in  Sicilia . Sufcitate  poi  le  gran  difeordie  tra  il  Pontefice 
jdlejfandro  111.  & l’Imp.  Federico, mandando  efìo  Guglielmo  alcune  fue ga- 
lee àT erracina,& leuato  il  Pontefice,  lo  fè  condurre  in  Francia,  & doppo  nel 
ritorno,  da  Me  fi  ina  lo / è portar  fino  à Roma , acquifiandofi  per  t and  opre , (fi 
imprefe  grandi  il  fopr  anomedi  Magno;  Madopoieffendofifcopertoauarif- 
finno  tra  f noi, lo  nominato  il  Cattino  ; perciò  che  à tanta  avidità  de  danari  egli 
venne, che  per  cflrarne  da  i fudditi,  fè  vn  decreto  ; che  non  potejfe  maritar  fi  al- 
cuna dongella,fen%a  che  egli  il  fapejfe  ; (3  che  tutti  li  tbefori,  che  fi  trouajfero 
afeofi  foffero  di  ragione  delfifco,in  qualonqttc  lungo  fi  foffero;  & fatto  portar- 
li in  pena  della  vita  da  ciafcuno  tutto  l’oro,  che  batic  ua , £3  co  fi  anco  l’argento ; 
ritenendo  ogni  cofa,  fè  in  quel  cambio  far  danari  di  cuoio  co’lfuo  Stampo, com- 
mandando,che  doueflero  da  eiafeuno  accettar  fi.  Et  commife  tutto  quejlo,efior - 
tato  da  vn  certo  Maione , che  bauea  cura  d’ogni  cofa . *J\Ta  moflrandofi  l’u- 
no,e l’altro, il  Re,&  Maione, oltre  l’bonefio  feueri,&  facendo  Guglielmo  mol 
ti  di  quei prencipali  ingiuflamente  morire;  folleuandofi  i cittadini,  reflò  mor- 
to Maione,  & il  Re  pregionato  ; in  vece  fua  ponendo  Ruggier  fuo  figliuolo,  lo 
quale  condotto  fopr  a vn  bianco  cavallo,  come  Re  il  publicarono  ad  alta  voce 
per  tutto  Palermo . tJHa  paffarono  pochi  giorni , che  mutando  fi  di  parerci 
quella  moltitudine,  ò forfè  temendo,  che  l figliuolo  non  cerca  fife  far  vendetta 
del  padre,  £?  cofi  contro  di  loro  feueramcnteprocedcfie,ad  vn  tratto  folleuan - 
dofi  neaffalirono  il  palalo  Regale,  (3  perche  il  trottar on  chiufo  m biadarono 
di  volenti  giù  le  porte  gettare  ; al  quale  Strepito  affacciandoli  il  giovane  Re 
Ruggiero  à vna  fenefira  per  veder  ciò,  che  fi  fojfe,  reflò  colto  fopr  a vn’ occhio 
di  vna  frettata  in  modo  tale,che  paffuto  dall’altro  canto  della  tefta  cadde  fubi- 
to  in  terra  morto . Qntflo  inopinato,  (3  sì  infelice  cafo  tanto  puote  in  queUcj 

genti. 
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genti,  che  confideranno  la  mi  feria  di  vn  pouero  padre  nel  vederfi  egli  in  pri-  . 
gionc,&  il  figliuolo  effer  morto,  che  fen\a  altro  fi  rifolfero  di  cattare  il  Re  Gu- 
glielmo,& riporlo  ancora  in  flato ; come  fu  anco  effequito  con  gran  noia,& di- 
{piacer  de ’ prencipali  autori  della  paffata  congiura  ; Per  la  qual  cofa  dubitan- 
do deliavita  fi  partirono  La  piu  parte,  & fi  riduffero  nelle  proprie  tortene, e 
caftclii , ouc  fi  fecero  forti  ; Et  in  tal  modo  mentre  durò  il  Re  Guglielmo  fu 
fanpremai  difenfion  in  quel  'Regno,  (4  vi  fi  fè  molto  fangues  . 

1 1 j ^ - esf nafta  fio  doppo  Eugenio  fu  Pontefice,  prima  chiamato  Corrado  di  Subii-  Pontefici  • 
ra,fu  fant’huomo,  Solfito  tempo  offendo  per  tutta  l'Europa  vna  grandifiima 
careft  ia,egli  Jàccorfe  alla  pouertà  grandemente  ; & fu  cagione  di  conferuarc^a 
vn  molto  numero  in  vita, che  fionda  fallo  fi  farebbono  morti  di  fumc-j . 

1 1 j j tJMalcolmo  ////.figliuolo  già  di  Henrico  premorto  al  padre  Dauid,  dop-  Scotta . 
po  la  morte  dell’ano  è "Re  di  Scotta , ancor  fanciullo  di  anni  tredici  folamente; 
il  quale  ffe  bene  per  la  fanciullesca  era  mal  pratico  nelgoucrno  del  Regno,  tut- 
tauia  per  la  fingolar  fua  modeflia,  bontà,  & ingegno  diede  à ogn’un  ferma  ffe-- 
> ransft  di  perfetta  riufeita  ; & per  la  fua  caftità , clic  perpetua  egli  offeriiò  fino 

alla  morte,  hebbe  il  cognome  di  /'ergine . o^fl  principio,  che  egli  hebbe  il  Re- 
gno fu  sì  grande  la  careflia  del  viuere  per  la  Scotia , che  periua.no  molte  genti 
per  le  firade  di  fame,  & fu  ciò  caufa,  che  Sumcrlcdo  T ano  dell’Argadia  con- 
fidcrando  effer  e vna  gran  parte  del  popolo  per  tal  caufa  mancata,  (f il  reftante  " 

cofi  debile, & eftennata,cbe  non  potea  fìare  in  piedi,  aggiunto  à qiteflo  la  con- 
fidcrationc  della  fknciuUesxa  del  Re , vnitofi  con  commune  volere  con  alcuni 
fuoi  comicini, cominciò  agir  depredando,  {rammassando  tutti  quelli,  chefe 
gli  ofauan  di  opporre;  ma  piu  oltre  penetrando,  & con  maggiorammo  di  quel- 
lo,che  fi  conueniua,Gillechrifto  A ngu filano  capitan  della  militia  regale, affalen 
dolo  d’impronifo,ve  ne  occife  piu  di  due  mila  di  loro,&  Sumerledo  per  faluar- 
fi  fi  faggi  tuli’ /berma . Ver  quefta  vittoria  dt  Scoti  dubitando  il  Re  Hcnri- 
cù  dell’  Anglta, che  Aialcolmo  mfuperbito  forfè  non  fi  pone  ffe  à profeguir  mag 
gior  cofe,  per  vn  fuo  ne  mandò  à dirgli,  thè  doueffe  quanto  prima  à lui  venir  fi-  • 
no  in  Londra  per  preflargli  il  doni-io  hemaggio  della  Coi  ,.bria,  (3  Hundoto- 
nia,sì  come  anco  già  Juo  ano  al  primo  Henrico  haueua  fatto  ; cuti  minacci  e non 
venendo  di  leuargli  quelle  Prouintie . Ubbidì  il  giouanctto , con  però  condi- 
tone, che  non  doneffe  in  conto  alcuno  quefto  apportare  pregiuditio  alla  libertà 
della  Scotia  ; A/a  Henrico , che  bauea  guerra  co’l  Re  Ludonico  di  Francia, per 
queU’obligo  di  vaffallaggio  volle  allbora , che  A/al  colmo  à quella  im prefa  ficco 
gì  ffe  ancor  lui,  cr  per  men  male  fu  co  filetto  (feben  cantra  voglia  fua)  di  ubi- 
dire , & d’andariù . Riufcì  cotefta  imprefa  per  Henrico  non  molto  felice , & •. 
perdutiuimolti  de fuoi  prencipali , fi  sfocato  di  tornar  nel  fuo  Regno,  onde 
A/alcolmo  parimente  fi  tornò  nella  Scotia , & fpedì  fubito  Ambafciatori  per 
preftare  al  Sommo  Pontefice  in  R orna  la  douuta , & confitela  vbidicns*  • Lo 
hauer  egli  fàuorito  al  Re  dell’Anglia  contro  il  Francefe,  fè,  che  motti  de  fuoi 
Baroni  lamentauanfi , & l’ imputammo  grandemente  ; perciò  else  ritrouandofi  , 
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. già  tant’anni  in  amicitia  con  Francesi  non  doueua  contro  loro  prender  t armi  ; 
Ifcufe  di  Mal  ma  Malcolmo  con  ragioni legitime,& comprobanti battendo pwrgatoft,  & di 
colmo  per  lo  mojhato  chiaramente, che  Inforca  ( per  ritrouarfi  nellemani  d'Henrico)  l'ha - 
«to'nnelcfi.  uea IP‘nt0  * cofi  f*re  » °&ni  tumulto , con  fperanga,  chedoueffe  Ludo - 
h ' uico,moffo  dalle  caufe  legitime,parimente  quietar  fi . dMa  faputo  il  Re  Hen- 
rico  quella  mala  fatisfacione  de’  nobili  contro  à Atalcolmo , vn' altra  voltai 
(per  accrefcerla)  mandò  à dirli  per  vn  fuo,che  egli  doueffe  ritrouarfi  alla  Die- 
ta  in  Eberaco  ordinata.  Nella  quale  pur  venendo  anco  Malcolmo ; il  Re  Hen-  - 
rico, che  gli  banca  l’animo  fopra,vi  propofe  pubicamente,  che  veggendofi  nel- 
la paffuta  guerra, che  Malcolmo  baueua  di  nafeofto  fauorito  à Frante fi  contro 
lui , però  lo  giudicano  decaduto  di  ogni  ragione,  che  egli  baueua  nelle  Trouin- 
cie  di  Nortumbria , della  Coimbria,&  dell’ Hundintonia  ; ma  però  che  fopra _» 
t qncfto  egli  intendeua  hauer  infume  il  parer  di  ciafcuno  ; alla  qual  cofa  tutti 

quanti  gli  adunati, veggendo  ejfere  tale  la  fua  volontà, per  compiacerli  confir- 
marono ,&  affentirono  cornea  vero,  & ragioncuole,non  oftante, che  Malcol- 
mo con  parole  fi  sforgafie  la  fua  parte  difendere . Per  tal  confa  Malcolmo  non 
sì  toflo  tornò  in  Scotia,  (4  mofìrò  chiara  la  fua  innocentia  a’  Scoceft  (muffirne, 
che  Nemico  con  alluna  baueua  fatto  trà  lor  fpargere,  thè  Malcolmo  quelle _» 
baueua  da  fette  fio,  & fendane  anco  ejfere  chieflo,  rinunciate)  chedifpolìifidi 
far  e guerra  la  ne  fecero  intimar  ad  Henrico , (4  vfeendo  con  le  fue  genti  Mal- 
colmo vi  feguirono  trà  di  loro  di  grandiffimi  danni,  fin  che  pure  fu  conchiufo , 

Pace  tri  gli  (he  reflajfero  di  ragione  delli  Scoti  la  Coimbria,&  la  Hundintonia ; (4  che  la 
ln]|IeC,3cSco  Nortumbria  peruenifie  all’ Jngltfe . Fu  fopita  à malapena  que Ha  guerra  in 
la  Scotia,  che  ne  forfè  vna  ciuile  ; concio  fia  che  congiurando  alcuni  nobili  per 
ribellar  fi,  Angufio  Prefidente  di  GaUouidia  fu  il  primo, che  polle  ad  vno  mol- 
te genti,  fi  fè  vedere  in  campagna,  con  jf>eranga,che  anco  gli  altri,  chef  {tona- 
no per  la  tema  ancora  occulti , all’aperta  fauorendolofi  dimofiraffero  fuori . 
Contro  quello  ffinfe  fubito  il  Re  Malcolmo  GiUcchrìfio  > 4nguftano , il  quale 
veramente afialito  queflo  tsfngufio  lo  feonfiffein  modo  tale, che  pentito  d’ogni 
cofa  contentò  à far  fi  fiate . Dimofirandofii  poi  anco  i Moraui  guidati  da  Gii-  - 
doneloro  Duca  contro  i Scoti,  Gillecbrifio  con  l’efiercito,fi  fpinfe  lor  contro, 
ma  rimafe  al  difetto  ; onde  poi  lo  tìeffo  Re  Malcolmo  con  maggior  gente  pre- 
Mcraui  Cupe-  fcà  far  quejla guerra, & attaccato  con  nemici  vn  acerbiffimo  fatto  d’arme  con- 
iti  da  Scoti . feguì  egli  vittoria, & furo  acci  fi  qua  fi  tutti  i Moraui  in  modo  tale, che  fi  efiin- 
f e poco  meno  di  tutta  quella  generatione  ; onde  bifognò  per  habitar  quelle  con- 
trade mandar  gran  numero  de  contadini  Scocefi,à  fine,  che  quel  terrendeMo- 
> toni  l landò  incolto  non  veniffe  à partorir  careiìia  poi  del  viuere . Per  quella, 

gran  mortalità  di  gente  confiderando  Sumerledo  Tono  (PArgadia,  quello  che 
\ già  fuggì , (4  fi  vinca  nell’lbernia  à quei  tempi , che  farebbono  li  principali  di 

Scotia  molto  contro  al  'Re  di  mal  animo , difpolìo  vn’ altra  volta  di  tentarla 
fortuna  fatta  adunanza  d’un  certo  numero  de  faldati, ma  la  piu  parte  femf ar- 
me,piu  di  ff cranici, che  di  forge  armato, traghettò  nella  Scotia ; ma  incontrato 
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dalle  genti  del  Repreffo  Renfioa  ,furon  tutti  , fuor  che  pochi; mifer amente  gli 
isfrgufiani  ammalati,  (i  Sumerledo  cofi  viuo  capitò  nel  poter  de’ nimici, 
chef ii  poi  dal  Re  Malcolmo  fi opra  vn’alta  forca  eminente  fatto  per  la  goti. u 
impiccare _> . 

1 1 54.  tìemico  Duca  di  Normandia  di  Hirpe  Francefe  de’  Conti  cT  Angiò, doppo 
la  morte  di  Stefano  effondo  coronato  Re  d’ duglia,  fi  eleffe  confcglieri  i piu  fa- 
puti,perfua  opinione, del  Regno, cò  li  quali  poi  correffe,le  leggi  riformadole  in 
buono  flato  ; Fèfgombrar  via  dal  fuo  Regno  vna  gran  moltitudine  di  Fore- 
Jlieri,che  vi  s erano  accafati,&  ffecialmente  Fiamenghi.  Ricuperò  dal  Redi 
Scotia  la  Nortumbria,cbe fin  bora  bauea  il  Scocefepofiedutoda  Matilde  do- 
natali . ‘Domò  gli  Invaili,  che  fegli  erano  ribellati , & riduffe  effettualmente 
tutta  quell' /fola  in  pace . Viuea  allbora  Arciuefcouo  di  Cantuaria  Tbomafo 
per  cognome  h effetto, per  fona  di  vita  fantiffima  ; Hor  hauendo  quefli  à male 
cbe’l  Re  Hem'tco  piu  ogni  giorno  andaua  difpenfando  i benefici  Eccle fallici 
in  perfone  non  degne, con  bel  modo  cominciò  ad  effortarlo,tbe  doueffe  defifiere , 
& che  viuefje  in  l’auuevire  piu  cbriflianamente  di  quello,  che  egli  faceua;  ma 
non  pure  non  bebber  poffanga  quelle  riprensioni , (3  ammonitioni  di  rimouere 
il  Re  dal  mal  coflume , che  angi  tutto  difdegnofo  contro  T bomafo  lo  bandì  dal 
fuo  flato  ; il  quale  per  ciò  paffuto  in  Francia , doue  allbora  era  ‘Rapa  Aleffan- 
dro,à  lui  difle  puntalmente  come  la  cofa  pafiaua . "Ben  mandò  anco  il  Re  Hen - 
rico  Ambafciatori  per  defenderlo  al  Papa , ma  veggendo  chiaramente, che  cffi 
nulla  operauano , difdegnofo  pofe  in  fifco  tutti  i beni , che  Jpettauano  à quello 
tArciuefcouato . In  tai  giorni  e (fendo  morto  Conano  DucadeUa  Bretagna-» 
Citeriore,  co’l  lafciare  folamente  vna  figliuob  f emina , nominata  Cojlanga . 
Impetrò  Henrico  in  moglie  quella  fanciulla  per  Caufredo  fuo  figliuolter^o 
genito , che  per  ciò  ne  hebbe  per  dote  quel  Ducato  del  focero  ;&  fi  défilé  per 
compagno  nel  Regno  il  primogenito  I/enrico,  facendolo  coronare  per  mano  di 
Ruggiero  Arciuefcouo  di  £boraco,per  effcre  quel  di  Cantuaria , à cui  toccaua 
tal  carico, à quello  tempo  bandito ;onde  il  Papa,  che  quello  inttfe,  ne  priuò  del 
fuo  Arciuefcouato  'Ruggiero, come  quello,  che  ciò  far  non  donata,  fetida  alme- 
no la  licenza  del  Cantuario.  Hor  occorfe  nella  fella  della  data  coronatane, 
che  facendo  il  vecchio  padre  federe  nel  primo  luogo,  & piu  honorato  il  figliuo- 
lo,angi  che  [omminillranddi  egli  le  viuande, di/de  il  Fefcouo  Eboracenje  vol- 
tato fi  ridendo  verfo  il  giouane,  Rallegrati, ò figlio, che  non  vi  lià  Prcncipe  alcu- 
no in  tutto  il  Mondo, che  da  tale  fia  feruito,come  fei  tu  al  prefente  ; Non  è m*- 
rauiglia,  rijpofe  egli,  nè  punto  fi  fminuiffe  in  mio  padre  la  fua  dignità,  perciò 
che, sì  come  egli  èfoloper  difcenien'ga  materna  di ) angue  regale,  io  per  padre, 
e anco  per  madre  fon  figliuolo  di  Re.  Di  que/io  parlare  molto  fi  rifcntì  il  padre, 
cono fcendo  quanto  male , haueffe  fatto  in  effaltar  à quello  modo  il  figliuolo , 1$ 
ben  s’auuide  della  rouina,che  per  ciò  patena  fiuccedergli,  come  poi  ne fttcceffero 
anco  trà  di  loro  gran  guerre  con  la  morte,  & efterminio  di  vngran  numero  di 
ptrfone . T rà  tal  tempo  non  mancaua  il  Re  Ludouico  di  Francia  di  procura - 
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re, (Scori  il  Papa,  (3  con  Henrico,  che  Thomafo  f offe  ancora  nel  fuo  grado  ri- 
pollo  di  Arciuefcouo  di  Cantuarta ; C3  per  rjuefto  vaiti  infieme  nel  confin  della 
Normandia  ambiduei  Re,  con  Gualtiero  Tefcouo  di  Roano,  & con  il  detto  T 0 
mafo,  & altri  Vefcoui , finalmente  fi  reflarono  d’accordo, & ritomofìi  l'huomo 
fatuo  nel  fuo  grado  di  prima,  (3  fi  ridujfe  per  tal  caufa  in  Inghilterra  per  fodif-  v-  : 
far  il  fuo  carico , ma  trouatouile  ragioni  Ecclefiajìiche  molto  mal gouernate , 
f 3 per  ciò  procurando  per  trouarui  rimedio, fu  cagione, che  i maleuoli  fiuoi  con- 
trari (/’  Arciuefcouo,  che  dicefiimo,Eboracenfe,&  li  Fefcoui  di  Sarisbero,(3 
di  Londra ) pajfati  al  Re  in  Normandia, doue  ancora  dimoranti , gli  accufaro- 
no  l' Arciuefcouo ,C3  in  modo  lo  irritarono,  chepien  d’ira, & grane fdegno,  co- 
minciò à dir  altamente . Cofi  dunque  non  hò  potere  di  quietare  vn  foto  Sacer- 
dote ? ne  vi  è alcuno  del  miei  fudditi , che  mi  leui  di  vn  tanto  impaccio  i Alle 
qual  parole  mouendofi  alcuni,  li  quali  odiauano  l’huomo  finto,  paffando  efii  in 
Cantuaria,  quello  occifero  crudelmente,  depredandogli  anco  il  fio  battere.  Afa 
credendo  quelli  tal f ottener  anco  vn  qualche  premio  da  Henrico , ne  rimafero 
di  gran  lunga  ingannati ; perciò  che  deteflando  egli  vna  tanta  immanità, li  vo- 
lata far  cafligare,  ma  fuggendo  in  altre  parti  fi  faluarono  in  quelle,  fe  ben  tutti 
in  poco  tempo  poi  morifiero  miferabilmente . Di  sìgraue , er  reo  misfatto  ef- 
fondo dato  accufa  contro  Henrico  al  Pontefice, come  autor, & principale  di  co- 
tanta feelerategga,  mandò  il  Re  per  cjpnrgarfi,protejlandonon  battenti  vera- 
mente hauuto  mano,  ò parola,  & che  per  queflo  ei  contcntaua , che  fi  mandafie 
in  Inghilterra  per  formarne  vn  proceffo . Sopra  che  offendo  mandati  anco  da. j 
Roma  due  Cardinali,  finalmente  fi  cauò  circa  tal  fitto,  & fi  conclufe,  che  egli 
con  fagr amento  giurò  loro,  ejfurgandofi,chc  fi  bene  egli  haueua  odio  contro  di 
Tomafo,  & che  per  ciò  dalla  gran  colera  egli  fu  Jpinto  a proferir  quelle  parole 
contro  di  lui ; onde  ne  nacque  l’occafion  della  fua  morte;  non  pero  di  fua  faputa, 
nè  fuo  ordine  comntiffer  quelli  il  delitto  ; & che  di  tutto  ne  fontina  gran  dolore 
fin  dentro  l’anima  ; per  la  quale  fua  confeffton  in  cotal  guifaft  afioluto  dall’im 
putatione  à lui  data , imponendoli  con  tutto  ciò  per  penitenza  di  quanto  potef- 
ft  hauere  in  alcun  modo  fallato,  che  doueffe  à proprie  fpe fi  imitar, & mantcnW 
ducento  faldati  alla  guerra  in  Soria , per  difendere  in  T erra  finta  le  cofe  della 
Chrifìianità;  & che  fra  tre  anni  egli  in per fona  anco  vi  andaffe,con  altri  Tren 
dpi,  che  foffero  a tal  imprefa  inclinati , la  qual  gita  efjeqnì  poi  il  fuo  figliuolo 
Ricardo . Et  cofi  ritornati  à Roma  quei  Cardinali , & aportando  al c Ponte- 
fice li  gran  miracoli,  che  T omafo,quel  morto  Arciuefcouo, tutto  il  giorno  face 
ua,  fu  egli  aferitto  per  tal  opre,  & meritamente, nel  Catalogo  degli  altri  San- 
ti . In  queflo  mentre  vn’ altra  volta  Henrico  il  Giouane,cfJcndo  di  con  fin fo  del 
padre , inficine  con  la  moglie  *JfyCarghcrita  figliuola  del  Re  Ludouico  di  Fran 
eia,  come  Re  coronato  ,fene  venneroambi  cffi  fpofi  à dirottare  il  Re  vecchio  , 
che  t ut r‘ bora  fe  ne  flaua , 1 3 habitaua  in  Normandia , ( 3 di  là  poi  paffarono 
anco  à vifitar  il  Re  Ludouico  ; da  cui  vogliono  alcuni  autori , che  foffe  il  gene- 
ro indotto  à procurare , come  filo  egli  poteffe  dominar  l’Inghilterra  ; onde  tri 
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poco  apertamente  fece  infiorila  à fuo  padre , che  fenxa  altro  i lui  lafciaffe,  & 
rinunciaffc,  non  folamente  quel  Regno , ma  anco  infume  le  ragion,  che  egli  ha - 
ueua  nel  Ducato  di  Normandia j . enfila  qual  cofi  opponendo/i  il  padre , & 
per  ciò  venendo  all’arme , moffe  il  Giouane  dal  Franccfe  aiutato , & da  altri 
molti  in  modo  tale,che  ad  vn  tempo  furo  affatile  per  fuo  nontt,&  l’Aquitania, 

& la  Normandia , & la  "Brettagna , le  quali  contro  il  volar  di  Gaufredo  s’ha- 
ueua  il  padre  occupata  ; tr  nell’Anglia  il  Re  Scocefe  cominciò  anch’egli  à far 
danni . Ma  vi  occorje  in  quella  guerra,che  nel  tempo  del  maggior  fuo  femore, 
hauendo  "Ricardo  vno  de’  figliuoli  di  Henrico  dimandato , & ottenuto  dal  pa- 
dre perdonoyperciò  che  egli  parimente  era  con  l’arme  a’  fuoi  danni.  Quefii  tra r 
pofio per  quietarne  i fratelli,  finalmente  li  riduffe,  che  col  padre  fecerpace , ri- 
mettendoli gli  vni  à gli  altri  tutte  le  male  nolente  paff.it  e ; & reftando  li  figli- 
uoli all’vbidien^a  del  padre,  ma  però, che  egli  doueffe  à lor  concedere,  & dep  11 
tare  facilità  condecenti  per  mantenerfi  nella  loro  riputatione  ; (3  à Ricardo  fi 
promife  eAdella  in  moglie,  figliuola  del  Re  Ludouico , la  quale  per  effer  anco- 
ra fanciulla,  fu  affegnata  aljocero  Henrico , perche  bau  effe  di  ella  cura , fino  , 
chefoffe  in  età  ; & cofi  fi  liberarono  di  prigione  Guglielmo  Re  di  Scoda , & 

Roberto  Còtedi  Loceilria,& altri  moki, che  in  battaglia  eran  prefi, e fituori- 
uano  ad  Henrico  il  giouane;  ma  però  con  pena  ogn’uno  di  pagar  per  fuo  ribat- 
to vna  certa  quantità  di  danari . An^i , che  non  trouandofi  per  pagarla  il  Re 
di  Scoda  cofi  commodo,  fu  bi fogno , che  in  quel  cambio  confignaffe  quattro  far 
te^e,  ch’egli  loaueua , Beruico,  il  Cajlello  delle  Fanciulle,  Rosborgo,&  Her 
Ungo . Fffendo  poi  fucceffa  la  morte  del  giouane  Henrico , Margarita  la  fucL» 
moglie  fi  tornò  nella  Francia  à fuo  fratello  Filippo , che  era  al  padre  in  quello 
Reamefucceffo,& il  quale  per  tal  caufa  ripetendo  Vellocaffino, luogo  pofio  nel 
territorio  Gifortiano , oltre  il  fiume  Nepta,  che  era  in  dote  alla  f or  ella  già  da- 
to, & non  volendo  C Inglefe  affendrui,  nacque  guerra  tra  di  loro , & il  France 
fe  decorrendo  fino  al  cafiel  di  Rodolfo,  vi  fi  pofe  all’ affé  dio ; douefopragiungcn 
do  anco  Henrico , mentre  fiauan  per  a^iiffar fi,  traponendouifi  Giouanni  Car 
dinaie  Legato , finalmente  con  alarne  conditioni  li  quietò . cDoue  intefa  la  mala 
noua,  che  fi  foffe  il  Saladino  impatronito  della  fanta  città  di  Gierufalemm  z_i , 
cofi  fi  commofjero  ambi  quei  Re , che  d’un  volere  fi  conuennero  con  gran  gente 
di  paffare  in  Soria  ; tutto  che  poi  non  foffe  manco  tal  promeffa  offeruata  (che 
che  foffe  cagione)  perciò  che  U Scrittori  fecondo  gli  affetti  diuer fornente  par- 
lando, dangli  Inglefi  la  cagione  à FiUppo , & i Francefi  quella  danno  ad  Hen 
rico  di  non  hauerc  tal  promefia  offeruata . 

tAdriano  J Quarto  è Pontefice  doppo  morto  Anafiafio , che  da  prima  efien-  Pontefici . 
do  da  "Papa  Eugenio  mandato  à predicare  in  Noruegia , in  modo  tal  vi  hauea 
operato , che  quella  Prouincia  era  conuertitafì  à Chrifio . Incoronò  in  Ronuu 
l’ Imperniar  Federico, pafiò  à Beneuento,  & aiutato  da  Baroni  del  Regno,  ri *■ 
cuperò  la  maggior  parte  di  quei  luoghi  dalle  man  di  Guglielmo  ; ma  dappoi 
venne  ogni  coj'a  ricuperata  da  lui  ; onde  per  effer  e alcuni  Cardinali  di  tal  roui- 
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na  Siati  cagione  ttbe  difuafero  al  Pontefice  dì  accordar  fi  con  Guglielmo  >dif de- 
gnato con  loro , s’accordò,  & gli  diede  il  titolo  di  Re  di  ambedue  le  Sicilie  fin- 
di  pajfato  ad  Ometto,  fu  egli  il  primo  de? Pontefici , che  ottenere  quella _> 
città . 

, Equino  HcfdkbredÌQ , occifo  lagone  fiso  fio , sì  fece  Re  di  Noruegia^  ; rjyj 
ma  nel  fecondo  anno  fu  egli  ancora  ammalato  mifer amente  da  Herlìngo 
Scacbio.  • 1.  -, 

Vttal  tSHichele  lì.  doppo  morto  il  tJMorefini  fu  creato  Doge  in  Venetia,  1 1 5 6 
che  leuata  del  tutto  l’antica  inimicitia , ridufie  quelli  di  Rifa  à fare  pace , & à 
quietar  fi  co’  renet  iani . Ejfendo  occorfo  doppo  alquanto  la  difeordia  tra’l  Bar- 
barono Imperatore , &il  Papa  Alefiandro,  & / unendo  Penetiani  fnuoritoal 
Pontefice,  infiigò  l’Imperatore  i corniciai  popoli  à douer  lor  m^uer  la  guerra, 

& cofi  i Padouani,  i Perone  fi, & i F errar efi  da  vna  parte,  & i Forlani  dall’al 
tra  cominciarono  à far  danni  udii  lor  territori . Quelli  dunque  afialr  arido  vai- 
ti infume,  impatronironfi  di  Capodargere,  C$  di  Loreto , & quelli  con  Pirico 
* Patriarca  d?  Aqutlcia,  prefero,  & faccbeggiarono  Grado . In  cofi  fatti  traua - 
gli  1 Pene  ciani  pojlo  infilane  con  preflegga  vn’effercito  di foldati,  & vn’ arma- 
ta de  legni  ben  forniti,  fi  diuifero  per  oflare , & àgli  vni,  & à gli  altri  in  v/Lj 
tempo  medefimo  ; & vi  occorfe,  che  arrivate  quelle  genti  à Capodargere,  £$ 
à Loreto,  vi  trouarono , che  i minici , diffidando  di  poter  mantenirfi,roninati , 

& faccbeggiati  quei  luoghi , & portatone  via  gran  preda,  gli  baueuano  abban 
donati  ; ma  per  mare  d’altro  canto  prejfo  à Grado  incontrattafi  l’armata  con  i 
Forlani,  & venuti  à battaglia,  vi  rimafe  Pirico  Patriarca  d’Aquilei.t prigio- 
ne con  dodici  de’ f noi  Canonici,  £?  molte  altre perfonc  di  conto  , che  condotti  à 
Penetia  poi,fe  volfero  nacqui  flar  la  perduta  libertà,  lor  conuennc  di  promet- 
ter in  perpetuo  di  mandar  per  tributo  ogni  amo  da  Carneualc  vn  T oro  con  do- 
dici porci  ; (2  fu  fiatuito , che  tal  beflu  s'occide fiero  su  la  pianti  di  San  Mar 
co  il  Gioitedì  graffo  alla  prefenga  del  ‘ Doge, & dèlia  Signoria . Per  aitanti  ha - 
uea  in  piu  modi  ^mannello  I mperat  or  de'  Greci  procurato  fé  potcua  in  qualche 
maniera  metter  piede , intrometter  fi  nel  dominio  di  qualche  parte  dell’Ita- 

liana ogni  cofa  gli  era  fempre  riufeìta  al  riuerfo , & per  ciò  n’hauea  fatto  di 
grandiffimefpcfe;  hor  penfando fe  potefic  à cofio  de?  Penetiani  ri  far  fi,  pofla  in- 
ficine vn’ armata, con  moftrar  di  voler  moiter  guerra  al  Re  Guglielmo  di  Sici- 
lia,  ne  mandò  Ambaf natovi  à Penetiani  per  cercar  ne  foccorfo,  et  aiuto  per  con 
dur  quell’ imprefa  à buon  fine  ; magia  battendo  Penetiani  con  quel  "Re  confer- 
mata vna  pace, denegarono  di  voler  altrimenti  violarla ; & in  vn  tempo, ben^ 
penfando , che  per  ciò  nè  duueffe  Emanuel  irritarfi  contro  di  loro , publicarono  . 
editto, che  i mercanti  lor  fudditi,  che  trouauanfi  nella  Grecia,  fi  doueffero  quan 
lo  prima  ritornar  alla  patria  con  le  lor  mercantie  ; & cofi  riferita  all’ Impera- 
tor  la  rìjpfia,  egli  ordinò  veramente,  che  l'armata , c’haucua  in  punto,  fi  mo- 
Uefie  à danni  di  quella  Republica  ; per  lo  che  paffatanel  Golfo , off  aitando  bu» 
Dalm.it  ta,  prefe  Spalato,  Ragufi,  & T rait,  non  fi  sà  perforati, ò perche  s’ar- 
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rendettero  à patti  all'arriuo  de ’ Greci . Ottenute  in  cotal  modo  quelle  tre  città , 
che  erano  pur  de?  Finct  uni, fi  penso  Emamclo  con  malitia,fe  potefie  altro  don 
no  maggior  apportarli ,& per  ciò  con  mostrare  hauer  pigliato  quelle  città,  non 
per  ritenerfele,ma  perche  foffero  elleno  qttafit  mego  di  poter  ritornurfi  nella  cut- 
tica  confederatione,  & amici  tia  con  loro,  ne  mandò  Ambaf datori, per  li  quali 
fu  riferto , che  egli  haueua  non  per  altro  Ì anno  auanti  prefo  l’armi  contro  ZJe- 
nctiani,  che  per  loro  moflrar  quanto  male  fhceffcro  d non  feguitar feco  in  lega, 

& preftarli  ilfoccorfo  richiejio;  preponendolo  d qualùnque  altro  Potentato  del 

■Mondo  ; &cb  era  pronto  fubito  di  refìitnir  ogni  cofa,  quando  permettefiero 

effi,  che  liberamente  i loro  Mercanti  potettero  nella  Grecia  p affare  con  le  loro  T 

mercantie,  come  già  prima  fitceuano , pofeia  che  l’amicitia  fi  doueua  piu  eh*  , 

mai  conferitore  tra  loro;  fu  creduto  in  renetta  da  ciafcuno  qttefla  offerta , noiL» 

peri  fondo  fi, che  giamai  tal  perfona  ne  douejfe  mentire , & però  contentarono , 

che  ciafcuno  de’  mercanti  fi  potejfe,  come  prima, ritornare  con  le  fue  mercantie 

nella  Grecia, & mandarono  sAmbafciatori  SebaHian  Ziani,&  Orio  t J\Ca- 

fìropiero  ( hoggidì  e JACalipierc ) per  di  nouo  confermar  l’amicitia,  & la  pace. 

Jl  defidirio  del  guadagno  fè , che  molti  àgara  l’uno  dell’altro  fe  n’entrarono  in 
mare  con  li  loro  nauigti  carichi  di  preciofe  merci , ma  non  furono  quafi  d pena 
nella  Grecia  arriuati,che  all’editto  Imperiale  tutti  quanti  nerimafero  prefi', & inficiti  de!. 
cullo  diti, & le  merci, denari furon  polli  nel  fifeo . Giunfero  poco  doppogli  - Greco 
Ambaf  datori,  ma  fu  ad  efii  per  la  legge  delle  genti  perdonato,  & conceffo , che  necuni.  * * 
potejfero  fengq  danno  r itornarfi  (come  fecero)  d Fenctia,  dotte  fendo  prima  ar-  . 
rinati  alcuni  fuggitiui,  da’  quali  fi  era  intefo  il  gran  tradimento  commefio  dal~ 
l’lmperatore,ritrouarono  tutto  in  arme,  0? fcom piglio;  perciò  chede/linati  Fe  , 

nettarti, moffi  dalla  brutterà  del  futto,di  voler  vendicare  quell'ingiuria,  or  di 
tono  vita  grandiffima  armata  ; & fi  dice,  che  fu  tale  in  ciafcuno  il  de  fio  di  ven- 
detta,che  nel  termine  di  cento  giorni  ne  fornirono  cento  galee  ben  armate, & di 
tutto  ponto;  con  le  quali,  & con  altre  venti groffe,  vfcì  fuori  il  boge  Michele, 

& à prima  giunta  fi  riprefe  Traù , & poi  Ragù  fi , doue  fecerfi  di  molti  mali , Cuti  diDil- 
rouinando  buona  parte  di  quei  luoghi , fi> edulmente  quella  torre,  doue  fìauo-i  matl*  f*prefe 
fucntolando  l’infesta  dell’Imperatore;  da  che  t* argomenta,  che  da  prima  noru  Vcoctun1' 

perforaci, ma  perfino  proprio  volere  ne  venifiero  nella  potefld  de"  Greci.  Giun- 
to poi  à Negroponte,  mentre  il  Doge  fi  apparaua  per  combattere  quella  città, 
il  Gouer tutore  dell' I fola,  non  veggendofi  baflantc  per  difender  fi  con  tarmi , fi 
' ~ , rifolfeà  procurar  con  aftutia,&  con  parole  fe  potata  ottenerlo  ; & però  diman 
dato  d’abboccar  fi  col  Doge,  perfuafe,  ch’ei  mandaffe  Ambaficiatori  à Coflan- 
tinopoli  ad  E mannello, perciò  che  fenga  dubio  non  haurebbe  rifiutata  alcuna _» 
conditionc  di  pacchi . Facilmente  fu  creduto  dal  tJMicbele,che  potefie  fiuficir 
quefia  cofa,  fendo  chefuol  dar  fede  ciafcbeduno  à quello,  che  egli  fommamente 
vorrebbe,  per  lo  che  ne  mandò  il  Vefcouo  Equilino,  ($  Manafie  Badoaro  pra- 
tichi della  lingua  Greca  à Cofiantinopoli  per  trattar  quefio  accordo;  & tri  fan  Scio  prefi  di 
to  con  l’armata  egli  fi  ridufie  verfo  Sciotdoue  prefe  la  città , & infierite  tutto*  Venctuui. 
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l’Jfola , fi  fermò  per  fuemar e . Giunti  i mejfi  à Cottantinopoli ,C3  c frotta  ad  E- 
manuelo  la  cagione  delia  loro  venuta , egli  pronto  filo  àgli  inganni, dimottran 
do  nella  fàccia  vn  contento  fmgolare  di  ajfintir  alla  pace,bor  voleua , lx>r  non* 
voleua  vna  cofa,&  hor  laudando,  hor  bia fintandone  alcuna  fi  fingeua  di  voler 
fipra  ciò  con  i fuoi  confultarfi  ; in  modo , che  con  fi  dubie  rifilutioni  andana  A 
prolungando  fi  il  tempo,  (3  à dileggiandogli  Ambaficiatori,  che  al  fin  fine  fat- 
ti certi  della  burla  ,fi  tornarono  feu^a  concbiufione  al  Michele _j  . *J\Ca  trà 
tanto  nell’armata  fendofi  vna  crudeliffima  pette  f coperta  , ne  marinano  molti, 
&trouarono  nel  ritorno  gli  Ambaficiatori  quell'armata  in  conquaffio  ; (3  per 
quanto  che  fi  dice  fu  cagione  di  tal  danni, che  da’  Greci  furo  i fiumi  auuelenotiy 
oue  fi  cauauano  l’ acque  per  bere  per  vfi  de’ Venetiani.  Et  allbora  tot  alme  te  con 
la  morte  veneadettinguerfi  la  fàmeglia  nobili] fima  de  Giu/liniani,  effendo  tut 
ti  à quella  guerra  paJlati,fuor  che  vn  filo  Nicolò  , ch’era  monaco  in  San  Nica 
lò  del  lito  ; per  lo  che  hauendo  à male  la  città , che  fi  fiofife  cofi  degna  (kmegli.v * 
mancata, con  difrenfa  del  fimmo  Pontefice, fatto  vfeire  detto  Nicolò  dalla  rcli 
gione,  gli  con  cefi  ero  in  matrimonio  Anna  figliuola  dello  fieffio  Doge , con  dotq 
di  tre  contrade  nella  città, S.Giouanm  in  Bragora,S.Moisè,&  SJ’antaleone , 
her editate  per  auanti  dalla  madre  di  lei  ; della  quale  hauendo  generatone  cin- 
que figliuoli  mafebi,  oltre  anco  trefemine  ( chefir  date  in  matrimonio  l’vna  al 
Marchefed’  Efle, l’altra  ad  vno  de’  Signor  della  Scala,&la  ter^a  fi  morì  don 
gella ) fi  tornò  poi  di  nouo  col  voler  della  moglie,  ch’ella  ancora  fi  fi  Monaca , 
nel  già  fililo  fio  Monajlero,&  morirono  l’uno,  (3  l’altra  con  gran  fama  di fan 
tua ; come  vede  fi  per  le  loro  imagini  dipinte  alla  parte  finittra  nell’entrata  del 
Choro  di  effa  Cbiefa,cbe  bau  nel  me^o  vna  effigie  di  San  Nicolò  ; & da  quetti 
fin  difeefi  tutti  gli  altri, che  di  detta  fàmeglia  fino  siati,  (3  firn  bara , illusiti 
per  molte  degne  opre,  <3  di  bontà, & di  inefiimabil  valore.  Hor  effendo  sbigot 
tifa  molto  l’armata  pel  gran  danno  riceuuto , il  Doge  per  non  parere  di  voler 
rouinare  à fàtib  la  Repiìblica  col  rettar  ociofi,fi  pafio  da  Scio  à t^Cet  eliino , 
(3  di  là  à St alimene , indi  à Sciro , per  voler  fare  qualche  cofi  ; ma  perche  l.i* 
pefle  tuttavia  flringeua,  & ne  morimmo  molti  ogni  giorno, /paventato  dallcj 
grida, & da’ gran  bia  fimi,  che  fintino  dar  fi  da  quelle  genti , rifolutafi,  ritornò 
con  l’armata  à Venetia,tutto  che  per  Li  maggior  parte  confumata, (3  dis fitta. 
Et  vi  occorfi  di  peggio, che  per  quefio  fendofi  ammorbata  ad  vn  tratto  parimi 
te  anco  la  città, affai  piu  miseramente, che  fuori,  in  poco  fpatio  di  tempo  ne  mo- 
rirono molte  migliaia  di  perfine. ‘ Ter  lo  che  chiamatoli  il  popolo  à configlio, 
tutti  dauan  la  colpa  del  gran  danno  figuiro  al  Michele , & lo  chiamavano  tra- 
ditore della  Republica  , & carnefice  de’  miferi  compagni  ; opponendogli  , 
che  per  piacere  all’ Imperatore, egli  haueffe  con  tanto  vituperio  Inficiata  fi  vfeir 
dalle  mani  vna  sì  bonorata  occafion  di  vittoria  ; & quello, ch’era  peggio, e1  ha- 
uea  meffa  tutta  l’armata  in  preda  àgli  inganni  de’  Gred,laf dandola  confivmat 
dal  veleno . Ter  la  qual  cofi»  gridando  eia/ cimo , che  doucjfie  firjì  morire , nò. 
fot  aldo,  òvalendo  al  povero  Doge  ifi  enfiar  fi , per  fuggir  quel  periglio , vficita 
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fuori  fegretamente,s‘  inaiò  per  la  volta  di  fan  Z acheria,ma  incontrato f in  al-  Morte  di  D j 
cani,  ne  leuò  vna  ferita  grandiffma , dalla  quale  morì , e fu  fepolto  neUailetta  menico  Mi- 
Chiefa  di  fan  Zacheria-i . chele  Doge. 

1 1 17  fJHorto  Alfonfo  Redi  Spagna , ifuoi figliuoli  Santio  , <*r  Ferdinando  di-  c„ 

uifo  il  Regno  fecondo  il  te  fomento  paterno,  furo  Santio  Re  di  Caviglia,  & il 
fr atei  di  Legione  ;&  erano  ambi  molto  Strenui,  & pratichi  nelle  guerre,  di 
intona  indole,  & emuli  delle  paterne  virtù  ; ma  però  fu  il  “Re  Santio  molto  piu 
amato  dell’altro;  da  che  per  lafuaprefta  morte  facquiflò  il  nome  di  Deaera- 
to . tJWandò  egli  contro  il  Re  di  Nauarra,  che  lo  moleflaua  vn  buon  effera- 
to, guidato  da  Pontio  Conte  di  Adinerua  valorofo  guerriero , & che  s’era  per 
^ifgufiigtà  partito  dal  vafiallagio  di  Ferdinando;  H quale  attaccatoli  à fatto 
d'arme  nella  Riuogia  prefio  à Bagnaro,  ne  rimafe  vincente  con  gran  danno  de’ 

Nauarra: fi  due  volte ;nell’vltima  delle  quali  hauendo  prefo  molti  principal  Ba- 
rimi,non  di  Nauarra falò , ma  anco  Fr  ance  fi,  che  hauean  quelli foècorfo,  tutti 
Pontio  lafciò  andare  liberamente;  Dal  qual  atto  s'acquifiò  tanta  lode,  cbe'l  Re 
Santio  in  fuo  fnuorefi  rifolfc  guerreggiar  il  fratello  per  ricuperar  à lui  lo  Sta- 
to , che  gli  haueua  Ferdinando  già  tolto . rJHa  tal  nona  peruenuta  al  Legio-  '■ - ' ■ ' 

nefe,nò  volendo  tanta  furia  affettare,  dafeflefio  fi  offerì  di  ritornar  ogni  co  fa, 

& di  rimettere  Pontio  in  tutto  nella  primiera  fua  dignità . Inftituì  poi  quello 
Santio  l ordine  de’  Caualieri  di  Calatraua  ; perciò  che  effendo  fopra  quella  cit-  Ordine  de’£j 
tàpaffato  vna  gran  copia  de  Adori, vn  certo  Raimòdo  Fiterio  Abbate  dell’or-  Ui,Kfl‘  di  O- 
dine  Cifiercienfe  con  vn  buon  numero  de  caualieri  entrato  à difefa  di  quella  cit  ^ 

tà, non /blamente  la  mantenne  ficura,ma  difcacciando  via  i Adori,  fu  cagione,  UUIU" 
che  il  Re  Santio  donò  à lui  quella  città , & a’fucce/fori  in  quell’ordine  Cifler- 
cienfe ; da  che  nacque  il  primo  initio  di  sì  degno  ordine  di  fhmofi,  & valor ofif- 
fimi  caualieri . Facendo  poi  queflo  Re  Santio  preparamenti  per  andare  in  ter- 
ra Sant  a Jìt’l  piu  beldell’ ordinanza  infermato fi  verme  à morte,  ò (fecondo  al- 
tri) fu  ammalato  da  Adori  con  ramarico  di  ciaf cuno  perla  fùa  infinita  bon- 
tà ;&  lo  chiamauano  feudo  de’  nobili , padre  depoueri,  difenfor  delle  vedouc, 

& tutor  de"  pupilli. 

1 1 57  Frlingo  Scachio  farlo  ,doppo  Aquino  è Re  in  Noruegia,cbehebbein  mo-  Noruevia 

glie  Chrtfii.tnagià  figliuola  del  Re  Sigouardo  Giorfalafnra_, . & 

1158  eAlfon/o  li. per  la  morte  di  Santio  fuo  padre  bereditò  il  RegnodiCafli - Spagna, 
glia ,ma  per  hauerefolamente  quattro  anni,  & per  ciò  contendendo  fopra  ilgo-  ¥ * 

- uerno,&  la  cura  di  lui  i principal firn  Baroni,  tri  lor  nacquero  di  gran  conte- 

- fe>  Per  h "qual  cofa  H 7fio  Re  Ferdinando  non  volendo  perdere  fimil  occafion  di 

far  benc,&  d’ acqui  fi  ar fi  quel  Regno, con  gran  sformo  ve  l’andò  ad  affalirc 
ne pr e fe anco  una  granparte;ma però  ilpicciol  fanciullo, effendo  bor  m vn  luo- 
go,barin  vn’ altro  con  grandiffima  lealtà  faluato  da’  firn, giunto  all’età  de  do- 
dici anni,  quafi  dal  cielo  foccorfo  fi  ricuperò  tutto  quanto  quello, che  à lui  prima 
• banca  il  gio  tuolto  ; prendendo  doppo  tre  anni  per  fua  moglie  Leonora  figliuo- 
<la  di  Henrico  II.  Re  d’Inghilterra . Indi  pollo  Panimorti  aggrandire  la  fonia 
* • , Sj  1 fede 
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fede  di  Chrifio,confultatofico’l  "Redi  dragona, fi  rifolfe  di  fàr  guerra  contro 
a'  Mori;&  primamente  egli  affati  la  città  di  Concba  ne"  confini  della  Cclt ile- 
ria, già  dalli  iìeffi  Mori  fnbriiata  in  cima  vn  colle  in  vn  fortijfimo  luogo  ; co- 
me quella, che  fi  trouaua  quafi  bafiione,&  propugnacolo  primo  di  quelle  parti,  , 

. Colà  dunque  i CaSìigliani  effendo  andati  all’afiedio,  vi  trouarono  i Mori  cofi 
arditi  nel  defender  la, ebe  credeuano  di  ficuro  non  poterui  riufeire . Pure  doppo 
molte,  & varie  rifolutioni , defiinatifi  in  ogni  modo  di  prenderla, la  hebber  an- 
co il  fefto  mefe  dall’affedio  ; onde  per  l’efierfi  in  quell’ imprefit  diportato  egre- 
giamente il  Re  di  Aragona,  à lui  remiffe  il  CaSìigliano  in  l’auuenire , & lo  fè 
libero  dal  tributo , che  era  in  obligo  à lui  pagar  fempre  ogn’anno . Si  prefero 
poi  anco  Marconio , PceleSìa,  Alcara , f'beda,  Baega , Cufici  delle  donne, (fi 
altri  molti  luoghi , diacciatine  i Mori . tJMa  dopoi  effendo  venuto  fin  dal- 
l’Africa il  Miratnamolin  Abengiofefo  Magemuto  co  innumerabil  efferato, 
non  folampite  de’fiuoi  Mori,ma  anco  de  Arabi,  i fi  di  Ethiopi,  che  per  ff  eroti- 
ca di  preda, s’ erano  feco  vaiti  ;at laccati  preffo  ad  Alano  à battaglia  (tutto  che 
contro  la  deliberai  ione  di  Alfonfo,che  voleua  affettare  la  venuta  di  Nauarre- 
fi,&  Legione  fi  in  fuo  foccorfo)fu  la  fine, chedalla  gran  moltitudine  di  quei  Mo 
ri  fopra fatti  i Cafiigliani  vi  rimaffer  feonfitti , con  la  morte  di  vngran  numero 
de  faldati, & anco  de’ principali.  Onde  i Mori  per  cofi  fótta  vittoria  non  pure 
fi  acquifiarono  Alar  co, che  fi  refe  lorfubito , ma  penetrando  piuauanti  giun- 
sero fino  à Gieuene  luogo  polio  non  molto  luntan  da  T 0 ledo . Il  Re  di  Legio- 
ne,(fi  quel  di  Nauarra  quella  nana  f entità  fi  recarono  di  profeguire  piu  oltre  ; 

& folamcnte  il  Lcgioneffe,  (ò  foffe  con  buona,  ò pur  con  mente  cattiva)  andò  à 
trouar  il  Re  Alf enfio, (fi  ficco  dolfefi  del  fucceffo  infortunio ; Ma  il  Nauorrefe , 
fen^apur  ne  anco  voler  à fuo  nome  per  lo  megp  di  alcun  fuo  falutarlo  ,fi  tomi 
nel  fuo  Regno,  & comincioffi  à dimoftr are  apertamente  contro  Alfonfo  nimi- 
co; affalendo,&faccbeggiando  il  territorio  di  Soria,Cfi  di  tAlmafano;  fi  come 
poi  quel  di  Legione,  accordato  con  quei  Mori,  che  babitauano  tri  i due  fiumi 
T ago,  (fi  Auna  ancor  egli  da  quel  canto  rouinò  nella  Campania  ; di  cheinmo 
do  fi  f degnò  il  Cafiigliano , che propofe  nella  mente  di  non  hauere  punto  manco 
co  fior  per  nejnici,che  fi  haueffe  li  iìeffi  Mori ; i quali  andauano  procedendo  piu 
ogn’bora,&acquifiando  paefì;& impatronèdofi  àfforga  della  città  di  Piacen - 
ga,gnafiarono  il  territorio  di  Zalauera^rfero  01  inetto  (che  no  puoi  ero  per  Ut 
gagliarda  refifien^a  de’  difenfori  acquiliarfi  il  calìello)  rovinarono  totalmen- 
te Eulalia,(fi  Efcalona,  (fi  fino  per  dieci  continui  giorni  fi  mantennero  ad  affo- 
diare  T òledo . Da  tanti  mali  conquafiato  il  Re  Alfonfo  collegoffi  con  * Pietro 
Re  di  Aragona, cognominato  il  Cattolico , & con  lui  con fider andò  à quei  fuc- 
tefiiffu  rifolto  mouer  prima  cotro  il  Re  di  Legione, ma  però  conchiufer  avanti 
con  li  Mori  per  certo  tempo  vna  tregua . Qucfìe  coffe  fecondo  la  deliberation 
pofie  ad  effetto , tobbero  a vn  tratto  à viua  forga  della  giuridition  di  quel  Re 
Bologna,  Cafiel  Perde,  & Carpio,  penetrando  fino  ad  A fiurica  con  gran  dan- 
no di  quei  paefi . Et  d’indi  volti  fi contro  il  Re  di  Nauarra,  egli  veduta  vna  si 
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bombii  tempefla , nè  conofcendofi  à mantener  fi  bafiante , fnttofi  tragbctar  in 
Africa  fe  n’andò  i chieder  foccorfo  al  Miramamolino  ; Ma  trà  tanto ,ch’ egli 
è Sancio  fan  lantani , il  Rq  Alfonfo  fingendo  su  quel  di  Nauarra  s'acqutjlò 

. quafi  il  tutto, con  la  città  di  Vittoria . tJMa  giungendo  al  fine  aUbora  la  gii 

fatta  tregua  co’  Mori, fi  riduffero  finalmente  tutti  quei  Re  Cbrifiiani  à fare  pa 
ce  trà  loro . Nel  qual  tempo  fu  riggato,&  Statuito  nella  città  di  P aleuta  va 
Studio  pubUco,&  condottiui  daW Italia, & dalla  Calila  i piu  celebri, & nomi- 
nati Lettori, che  nelle  feientie  allhor  foffero . Fatto  in  cotal  modo  trà  quei  Re 
fantapace,inficmc  vniti  fi  rifolfero  di  fi cacciar  di  tutta  Spagna  ì Saraceni,  co- 
me che  effi  apparecchiauanfi  per  fcacciame  i Cbrifiiani  ; <&•  per  tal  caufagli 
imi, e gli  altri  ragunate  le  loro  forge;  i tre  Cbrifiiani  Cafiigliano,  Arragonefe, 
& Nauarrino  ne  attaccarono  con  li  Mori  battaglia,  che  fu  tale,  che  perirono 
delti  Mori  piu  di  ducento  mila,  f eriga  che  de  Spagnoli  ne  moriffero  piu  che  fol 
venticinque  ò ( fecondo  altri)  cento, e quindici;  & fuggì  apena  il  Re  nimico  fo- 
pravnmuloficuro,cbeficondujfeinBratia.  Et  dicono , ctx  fu  gran  confa  di 
queSia  vittoria  il  veder  fi  allhor a à punto  su  nell’aria  vna  Croce  di  vario  colo- 
re,dalla  quale  prefero  animo  i Cbrifiiani , cofi  come  per  contrario  i Saraceni 
bebber  timore . Finalmente  doppo  tante# degne  imprefe,& hauere  accre {cin- 
to la  Cbiefa  di  Toledo  di  grandiffime  entrate  venne  à morte  il  Re  Alfonfo  con 
dolor  di  eia  forno . 

1 1 y 9 t Aleffandro  III.  prima  Orlando  Bandonelli, doppo  Adriano  fu  creato  Pon 

tefice;tutto  che  da  tre  Cardinali  difeordi  foffe  anco  creatone  vn’ altro  Ottauia- 
no  Nomano , ma  però  à cui  il  nome  pofero  di  Vittorio  III.  Riebbe  gran  riffe 
con  l’Imp.  Federico,  & gli  fucceffero  d i gran  cofe,  comcfopra  quando  trattafii - 
mo  di  e fio  Imperatore  fi  è in  gran  parte  parlato , & diraffi  anco  qualche  cofiu 
nel  deferiuere  de"  Tenet  ioni  nella  vita  del  lor  Doge  Sebaflia  Ziani.Madò  egli 
i ducC ar dittali  nell’ Anglia  àproceff are  circa  la  morte  dell’  Arciuefcouo  di  Ca 
tuaria,^  fi  accordò  co  quel  Re,  che  riconobbe  dal  Pontefice  per  fe,&  fuoi  fuc- 
ceffori  il  titolo  di  quel  Reame.Finalmentc  quietato  con  P Imperatore, CI  ritor- 
nato fi  à Roma, tra  le  molte  fante  leggi  probibì  fatto  cfcommunica,  che  piualcu 
no  mai  por t affa  nelle  parte  degli  infedeli  nè  legnami,  nè  alcun  ferro, nè  agnoli, 
nè  arme  alcuna _> . 

1 1 <jo  Carlo  figliuolo  gii  di  Suerchero  Re  de  Gotbi , & de  Succi  vdita  la  morte-* 

di  S.  Henrico, PS ebe  foUeuandofi  gli  Helfinghi,CS  altri  in  vendetta  del  morto 
Re  loro  haucano  occifo  Poccifare  di  Henrico,  & anco  Magno  fuo  figliuolo,  lo 
quale  cercaua  il  padre  di  inalgar  alla  corona  del  Regno,  paffuto  in  Suctia  fu 
creatoui  in  Re.  Superbi  Dani, &vdQe, che  fi  ofieruaffero  le  leggi  da  S. Hen- 
rico già  Statuite,  confiituendo  Fpfaliper  conceffion  del  Pontefice  Metropoli  di 
quel  Regno . Edificò  MonaSìerij,&  fece  cannonigar  S.Helena  di  Scbedui  di 
Vefgotbia , & riporla  tri  gli  altri  Santi . *JMa  finalmente  contendendo  con 
Canuto  figliuolo  del  morto  Re  Santo  Henrico, fi  refiò  da  lui  occifo, che fucceffe 
in  quel  Regno . 
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Dania  » Valdemaro  occifo  Suenone  ottenne  il  Regno  di  Dania , che  guerreggiando  i iór 

contro  Rugi,  (fi  contro  a'  fondali  fu  la  prima  volta  molto  male  trattato , ma 
con  l’aiuto  poi  de  Scani, (fi  di'  Scalandefi, rifatto  l'effercito , confeguì  di  lor  vit 
torta, & efpugnò  la  città  di  Roftochio . Fu  all’acquiAo  di  terra  Santa,  mapo- 
co tempo, & vi  fè  poco  profilo . Hebbe  contefa  co'  V xlogafii  Corfali , fupcro 
vn  altra  volta  i fondali;& pofe  cura, che  ifuoifudditifofj'ero  ben  addottrina- 
ti  nella  fede  di  Cimilo . Creò  il  figliuolo  Canuto  fisco  collega  nel  Regno ; & fi- 
nalmente doppo  molte  vittorie  confieguite  di  molti, infermato  venne  à morte . 
dragona . tsdlfonfo,  doppo  morto  il  Prècipe  Raimondo fuo  padre,  fu  creato  Re  di  Ara  \i6g 

gona  di  età  aUhora  d’anni  vndici , fiotto  il  gouerno  della  madre  ; onde  prcjò  da 
quello  occaftone  vn  certo , & fioUeuatofi,  diede  a intendere , (fi  predicaua,  che 
egli  fojfe  quel  Re  Alfonfo , il  quale  già  circa  ventiotto  anni  è ilato  detto,  cbeft 
fmarrì.fen^a  faperfi  piu  nona  ; & per  l’età  in  che  egli  era , & qualche  fomt- 
glian^a  con  l'effigie  del  morto  ne'  lineamenti  del  vifo,tir ò molti, di  fpecialmcn 
te  del  volgo.à  fuo  fattore, che  lo  credean  efier  vero . dACafu  il  fin  della  trage- 
dia,che  prefo  egli  fu  fatto  anco  per  la  gola  impiccare . Fece  Alfonfo  molte  de- 
gne, & predai  iffimeopcrationi, edificò  il  Aionafterio  di  Topuletto  in  Catalo- 
gata (dotte  poi  fu  fepelito)  &la  città  di  Tur  olio,  refiaurando  magnificamente 
Roffiglione . Et  al  fine  fi  morì  in  *Perpiniano  per  infirmità,che  gli  venne . 

Ollanda . Fiorendo  III.  morto  il  padre  Theodorico , hebbe  il  Contato  deWOilanda > 1 1 6g 

(fi  Zelanda  ; che  con  l’aiuto  di  Alardo  Egmondmo fuperò  con  notabtl  vitto- 
ria iFrifoni;  Indi  paffando  in  Sorta  per  le  guerre  di  terra  Santa  infime  con 
Federico  Barbarofia  Imperatore ,fi  morì  in  quelle  parti,  & fufepolto  nella  cit- 
tà d’ Antiochia^ . 

Scotia-t.  Guglielmo  fratei  di  Malcolmo  à lui  fuccejfe  doppo  morto  nel  Regno  diSco  il  6$ 

da, per  la  fina  gran  forteto.  cognominato  Leone  ; il  quale  non  volendo  Jopor- 
tar,cbe’l  Re  dell’  Anglia  figodeffe  la  Nortumbria,  glie  la  mandò  à dimanda- 
re. tJHa  da  lui  battendo  in  ri  [po/la,  ebedoueua  atrgi  Guglielmo  gir  à Londra 
per  giurarli  il  vajfallagio  della  Coimbria,  & della  Hundcntonia , egli  per  non 
mancare  dal  fuo  canto  anco  vi  andò,(fi  giurato, come  doueua,per  quelle, ne  ric- 
ciìicfe  di  propria  bocca  la  rcflitudon  della  Nortumbria  ; Ala  il  Re  Henrico 
p/ocra  Amando  à rifondere  rifolutamente  nel  condujfe  feco  infierite  in  Nor- 
mandia ; di  doue  pure  battendo  confeguira  la  licentia  Guglielmo  fi  tornò  nella 
Scoda  pieno  tutto  di  mal  talento.  Per  vn  pe^go  iui  egli  attefe  ad  ejìirpare  vnct 
gran  quantità  di  ladroni , che  d' ogni  intorno  affajfinatian  le  Arade,  & per  tal 
- caufa  pofe  anco  di  molti  prefidif  ne’  luoghi  commodi  per  lenir  li  da  lofi  fattoi 

mala  qualità  di  federati  ben  netti  ; & quando  parfe,  ch’egli  haueffe  in  tal  ne-  , 
gotto  ben  accommodate  leeofe,  vn’ altra  volta  con  fuoi  mtjfi  mandò  a chiedere 
4/  Re  dell’ Anglia  la  refiitutione  della  Nortumbria  j il  quale  ben  confidtrando, 
l'arte  & ^rcorrcnja  (0<  fuol  e/^r  btfogno,  onero  renderla , ò fare  guerra,  Aatuirona 

IciatTV^Rc  P?r  cumm  unc  deltberadon  del  coHjeglto,cbe  il  Re  Pleurico  rilafitafje,  come  fe- 
di scotìi . ce, al  Re  di  Scoda  quella  parte  della  Nortumbria,  che  AdaUolmo  fuo  proauo 

. - , bauca. 
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banca  goduto , & Guglielmo  l'accettò  fma  con  proteilo , che  per  efia  non  per - 
defie  le  ragioni , che  egli  baueua  nel  refiantc^ . Et  in  vero  non  pafiò  di  U gran 
tempo,  che  di  nuouo  rinascendo  tra  quefli  due  Vagare  noue,  pur  per  caufa  del- 
le dette  pretenfioni , Guglielmo  fatto  quel  maggior  sformo  di  gente,  che  puotè , . 
jpinfe  aitami  nel  confin  deWJnglefe,  che  all'incontro  dal  Jfuo  canto  parimente. 

• non  mancando,  (pedi  tofto  vn  buon  efferato  contro  di  lui,algouerno  di  vn  peri- 
to, & aflutifjimo  capitano  ; il  quale  accampato  fi  preffo  Guglielmo, & conofciu 
to  la  potenza  dell’auuerfario,  & che  hauea  feco  due  volte  tanti  foldati.con  ajlu 
tiafè  proporre  ài  voler  accordar  fi . Et  co  fi  mentretrattauano,& che  Gugliel- 
mo fé  ne  Hau a jpenfierato  in  campagna , queflo  Inglefe  pollo  in  ordine  vna  par 
te  de  tutti  ifuot,&  con  parole  inanimatili  à ben  ferire , affali  con  tanta  furia , 
& d'impronifo  i miferi  Scoti,  che  fe  bene  prefer  l'armi,  & cominciarono  valo- 
rofamente  à pugnare , difeopertoft  quel  reilante  degli  Ingleft , che  da  vn' altro 
canto  li  vrtarono,  & con  gran  grida  opprimeuano  (che  cojì  baueua  ordinato  il 
Qapitano , & hauea  fattili  dentro  ad  vn  bofeo  najiondere)  fi  inuilirono  in  co-, 
tal  modo,  che  rimafero  quafi  tutti  morti , ò prefi  ; & il  mede  fimo  Re  Gugliel- 
mo fi  rimafe  prigione,  poi  condotto  in  Normandia , oue  era  alihora  il  Re  Men- 
tito ; & di  doue  non  fi  puote  liberare  giamai,fe  egli  prima  non  promife  di  paga 
re  al  Re  Inglefe  cento  mila  libre  di  Sterlmi,  vna  parte  alihora  alihora,  & per 
il  rejlo  ne  ajfegnajfe  come  in  pegno  la  Coimbria,l’tìundiatonia,& la  Nortum 
bria , & che  piu  mai  per  quefla  caufa  non  moldlaffe  gli  Ingleft , confignando 
per  ficurtà  nel  potere  di  Mrnrico  le  quattro  fartele  di  Beruich,di  Rosburgo, 
di  Cafiel  delle  Fanciulle,  & di  Sterlingo  ; cofi  poi  liberato  tornò  in  Scotio^ 

Guglielmo  -,  doue à pena  era  ar rinato , che  fcoperfevn^congiura  contro  di  lui 
mojfa  da  Gilberto  di  Gallouidia , che  affnmendofi  pagamente  il  nome  di  "Re , 
diede  ilguaflo  alle  ‘Ragion  confinanti , con  pen fiero  di  acquiflarfi  finalmente. j 
quel  Regno . tSWa  puf  andò  contro  di  lui  Gillecbriflo  slngofiano  con  l’efferci- 
, to  Regio,  lo  trattò  malamente,  & con  la  morte  di  gran  numero  de'fuoi  fegua- 
ti,  tutti  perfine  bandite,  & di  mal  affare,  lo  collrinfc  à fuggir  fi,  die  fi  andò  in 
Afona  1 fola , & indi  pofeia  inJbernia . tJMa  di  là  poco  battendo  queflo  Gille- 
cbriflo prima  f cacciata , ($  poi  fatta  morire  la  moglie  pi  opria,  che  era  forella _» 
del  Re  Guglielmo , per  fufpitione  di  adulterio  ; il  Re  fdegnato  à lui  leuò  tutti  i 
beni , & dichiarollo  nimico,  facendo  roninare  il  principal  fuo  cali  elio, in  modo 
tale,  che  nè  anco  vi  rimafe  vn  vdìigio . Per  la  qual  cofa  egli  doppo  l’bauercj 
quà,& là,  fi  come  effule  per  vn  buon  pej£o  vagato  , tonofeendo,  che  egli  erre» 
anco  molto  feopert  amente  dal  Scocefe  perfeguitato , con  due  figli , che  egli  ba- 
ueua, fi  ridufie  à far  fua  vita  poueramente  trà  alcuni  bofehi,  grcauerne  di  Sco 
tia 1» . D'altro  canto  il  Re  Guglielmo,  intefo,  che  alcuni  ladroni  guidati  da  Afa- 
cbul%e,&  Afacbbein  fuoi  capitani,  che  babitauano  nell’ Nebride  /fole,  ffeffu 
volte  traghett aitano  in  la  Roffia  facendo  prede,  & rouinando  ogni  cofa,& neU 
la  Catenella, & decoratili,  ne  mandò  contro  di  loro  molta  gente, ma  però  fen 
%a  profitto ; concio fia  che  non  coft  tofio  quei  ladroni  la  lor  venuta  fallirono,  che, 
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rimontati  in  le  lor  barche  fi  tornarono  col  bottino  alla  patria . Quefla  cofa  pm 
furia  volta  efiendo  occorfajinalmente  rifolutofi  il  Re  Guglielmo  di  volerli  if- 
radicare  ; battendo  intefo  vn  certo  giorno, ebe  al  lor {olito  eran  pafiati  àfar  dan 
ni,  & bauean  lajciatc  le  lor  barche  iui  alla  ritta,  cuìlodite  da  pochi  faldati;  egli 
e faedite  alquante  nani  ben' armate , & ad  ordine , cofi  preilo , & d’improuifa 
quelle  barche  affralirono, che  fetida  altro  tutte  quante  abbruciarono ,&  cofi  le- 
uato  il  modo  à quei  ladroni  di  tornar  ver  fa  caja,con  l’cffercito  contro  loro  faht- 
jr( endo , & afialendoli,quafi  tutti  ne  mandarono  à fil  di  faada,&  quei  pochi, che 
fi  prefero,  nella  guifa  de" /affini,  fitron  pofli  sù  le  ruote,  & lafaiatiui  per  viuan 
da  àgli  vcelli . Prouifio  in  tal  maniera  à tì  fatto  inconueniente,  nel  tornar  fi  ver 
fa  cafa  il  Re  Guglielmo,  auuicinatofi  cafualmente  à Hreda , vidde  i forte  Gil- 
lechrifto  (il  qual  però  nonconobbe)  che  con  i figli  con  le  Trippe  con  granfien- 
te fi  cauauano  alcuni  fa  fiati  ; di  che  marauigliato  molto , che  per  la  difpofie^- 
%a  de’giouani  non  gli  paruero  efier  di  rag^a  contadinefca,feli  pofe  à rimirar- 
re;  onde  il  padre  ciò  vedendo, & conofciuto  il  Re  loro,  feguitato  anco  dai  figli , 
ferrando  ver  fa  di  lui,  & gettato/  à terra  a' piedi, con  le  lagrime  àgli  occhi,  di- 
moftrando  col  leuarfi  il  capello  tutta  la  teSla  canuta , cominciò  con  voce  fioca  , 

& interrotta  da  fmgulti,&  da  fofpiri  cofi  à dire . Se  può  hauere  luoco  alcuno 
(come  io  faero)  preffo  à te  Re  dementiamo  la  mifericordia , & la  pietà,  onde 
ti  degni  perdonare  à miferi  penitenti  li  commeffì  misfatti;  & maffime  quando 
per  tale  caùfa  habbin  /offerto  in  penitenza  non  fai  vna,  male  migliaia  de  mor- 
ti, io  ti  fupplicoper  quel  mifericordiofifiimo  Chrifio , che  ricuperò  noi  indegni 
eolfuo  preciofiJfmofangue,d)e  tu  vogli  con  li  miei  innocenti  figliuoli,  compa- 
gni nelle  mie  tante  mifarie,al  fin  ripormi  nella  tua  buona  gratta . Di  tal  parole 
reftò  molto  marauigliato  Guglielmo , & perche  noi  conofceua,nonfapeua , che 
dir  voleffe ; onde  richiefe  chi  egli  /offe,  & la  cagione  delle  fue  tante  calamità;  à 
che  egli  piu  d’ogn’hora  fingultando,  & combattuto  dalla  paura,  & dolore, per 
vnpeggo  non  potè  mai  rifondere  ; tur  animato  finalmente  dal  Rc,& efforta- 
to  ad  hauere  buon’animo,  col  volto  baffo,  & ancor  piangendo  fiocamente  rifao 
fa , Io  fono  quel  GiUechrifto  infeliciffimo  tra  tutti  i mortali , il  qual  non  so  per 
qual  mia  colpa, ò deliino, ofai  di  por  la  mano  nelfangue  Regale  ; da  che  priuo 
di  tutte  le  mie  facoltà  mi  ridufii  nelfAnglia  ; ma  iui  faretrato,  & mal  vedu- 
to, & ifebemito  da  tutti;  C*  tanto  piu,  che  vltimamente  tra  voi  Re  fu  deftina- 
to,che  alcun  effule  non  fi  poffa  manco  nelle  terre  dell’altro  fermare , accompa- 
gnato da  quelli  figliuoli  me  ne  tomai  qui  nella  Scotia,doue  viuendo  trà  cauer- 
ne,felue,  & bofchi,per  non  effere  conofciuto, fiamo  affretti  con  fatica,  come  ve 
di, di  acquifiarfi  da  viuere  ; per  lo  che  ti  fupplichiamo  (non  di  renderne  la  pri- 
ma dignità,  & facoltà)  ma  che  permetti,  che  poffiamo  godere  almeno  ficura- 
mente  il  noflro  aere  natio,  oue  ne  fia  licito  con  li / udori , & fatiche  noSlre  con- 
faruarfi  fin  che  viuiamo . tsftal  parole  il  Re  Guglielmo  tutto  quanto  commof- 
fòjramemorandola  gran  virtù , & le  alte  imprefe , che  per  difendere  il  Regno 
baueua  operato  quel  mifero  ; & veggendo  in  qual  miferia  , & calamità  fi  tro- 
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uaua  in  quella  età  molto  vecchia , & con  due  tali  beili  fiimi  figliuoli  ; abbrac- 
eùandolo,&  fiolleuandolo,non  pure  gli  perdonò  la  colpa  pufiaU,ma  anco  gli  re- 
ftituì  la  primiera  fua  dignità , ritornandoli  tutti  i fuoi  beni,  eccetto  parte,  che 
bauea  prima  ad  vna  Cbiefa  applicati  .Et  co  fi  poi  fi  vijfe  egli  il  pouero  vecchio 
co' fuoi  figli  [untamente  quel  refiante,cbefn  à loro  di  vita . Effendo  poi  Ricor- 
do He  d'Inghilterra , [ucce fio  al  padre  Henrico , dijpofiofi  per  poffare  in  terra 
Santa  all  a guerra , & confiderando  effere  bene  di  Inficiare  i fuoi  vicini  in  pace, 
& quiete  con  lui, fatto  chiamare  il  Re  Guglielmo  volontariamente  gli  refiituì 
Beruicio,  Rofano,  & S ter  Ungo  ( battendo  per. manti  bau  ut  o anco  egli  il  calici 
delle  donne)  & di  piu  anco  quella  parte  della  Nortumbria,che  fuo  padre  bauea 
leuato  quando  vinfe  i Scocefi,& la  Coimbria,&la  Handimonia;con  conditior 
ne  però , che  teniffe  i fuoi  prefidif  nelle  fartele  di  quelle . Et  in  oltre  anco  ri- 
meffe  quel  refi  ante  del  debito, con  ciò  fofiecofa,chegià  erano  dati  quelli  cafiel- 
liper  pegno  ; /blamente  contentando  fi  di  dieci  mila  libre  d’argento  per fouegno 
di  quella  ifpedition  di  terra  Santa  ; Ma  dopoi  fendo  tornato  di  tal  guerra  Ri- 
cardo,il  Re  Guglielmo  confiderando  la  gran  ffiefa  per  lui  fatta  in  quel  viaggio, 
nello  andar  à congratular  fi  del  felice  fuo  fiato,  li  portò  infieme  à donare  olirà 
di  ciò  due  mile  marche  d’argento  ; & gli  occorfe  apunto  aUhora,  ebe  ammalò 
fieramente ,&  fu  la  fama  raportata  in  la  Scotio , che  egli  [offe  anco  morto  ; per 
la  qual  confa  folleuaronfi  in  vn’ifiantegran  tumulti ne  feguirono  molti  ma- 
li,&  di  rapine , & anco  di  morte  di  innumcr abili  perfine . tJHa  poi  intefio  il 
He  effer  vino , fi  ri  fonato  del  tutto,  molti  di  quei  feditiofi  fi  riduffero  preffo  vn 
certo  Heraldo  Tano  di  Catanefia,&  Conte  dell’ /fole  Orcadi,  perfino  di  ma- 
la  qualità, d molto  ardito,  come  in  luogo  ben  ficuro  ; ma  Guglielmo  non  sì  to - 
fio  tornò  à cafx,che  perfeguitando  co  fioro  fino  in  Catanefia  tutti  quotigli  beb- 
be  in  le  mani,& ne  punì  i piu  federati;  Etfe  bene  fi  faluaffe  Heraldo  per  alibo 
ra  nelle  Nebride, con  tutto  ciò  fra  pochi  giorni  fu  egli  prefi), & al  Re  condottot 
il  quale  fattogli  trare  ambedue  gli  occhi, & infieme  ancora  i t c fi  i coli, per  la  go 
la  finalmente  lofi  appendere, &cafirare  tutti  quelli  della  fua  fiirpe  del  genere 
mafcolino . Et  fra  poco  anco  l’iftefio  fece  fare  à Gotredo,che  nella  Machulia 
verfo  il  Settentrione  fera  follatalo  ancor  lui . 
j 1 6 S Stefano  III . doppo  Geifa  fuo  padre  fu  He  d’angheria,  che  da  prima  non  vo 

5 lea  far  cofa  alcuna  fien^a  confiegliar  il  Senato, Qf  fi  effente  tutto  il  Regno  d"an- 
, ■ garie  per  treanni;con  tal  megi giudicando  d’acquifiarfi  la  bencuolen^a  de’ po- 
poli ; & cercaua  tutti  i megi  piu  poffbili  per  potere  còtinuar  di  viuere  in  pace. 
xJMa  paffuto  qualche  tempo  fàcendofi  cognofcere  molto  affiro , & di  coilumi 
feueri,  Ladijlao  prima,& poi  Stefano  fratelli  del  padre, prefa  occafione  da  que 
fio,  procurar on  l'un  doppo  l'altro  di  leuarli  il  maneggio  del  Regno  ; ma  ne  fu- 
rono ambidue  da  effio  Stefano  fuperati,& [confitti;  pur  in  fin  egli  fi  morì,  dico- 
no alcuni, per  veleno  à lui  dato . 

II 66  Guglielmo  /II.  doppo  il  padre  dall’ifìeffio  nome  fu  Re  di  Sicilia,  effendo  an- 

cor ammanetto  di  vttdici  anni ; che  per  la  fua  affabilità, gentilezza,  benignità 
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& gran  virtù  acquiflò  il  nome  di  Buono . Gouemò  con  grangiuflitia,  & ri- 
pojè  nella  patria,  & nel  lor  fiato  quei  banditi  già  nel  tempo  del  padre . Fauorì 
Tapa  Alefi andrò  contro  l’Imperator  Bar  bar  offa , ondenehebbeda  effo  Pon- 
tefice la  confermation  del  Jùo  Pegno  ; in  tempo,  che  fu  tale  terremoto  in  que- 
l'Jfota,&  in  Calabria,  che  in  Catanea  città  non  folament  e rouinarono  molti 
edificij , ma  perirono  piu  di  quindici  mila  per  forte  co’l  lor  F’efcouo , (3  vngran 
numero  de  frati . Prefequeflo  Guglielmo  Salonicchi  per  offenderei' Imperar- 
tor  Andronico  di  Coflantinopoli,  per  hauer  egli  perfidamente  priuato  di  quei- 
t Impero  Emartuelo  pupillo,  à cui  era  egli  tutor  deftinato  ; & via  [cacciato  da 
quelle  parti  tutti  gti  Italiani  ;&  parimente  danneggiò  molte  altre  terre  di 
Grecia,  & dell'  Achaia  ,fenga  mai  che  baueffe  ardire  il  detto  Andronico  di 
vfcir  fiore , dubitando  da  fuoi  proprij  di  non  effer  tradito . A/andò  anco  il  Re 
Guglielmo  per  foccorfo  di  terra  Santa  Margarito  fuo  capitano  con  quaranta 
galee, per  aiuto  de  Cbrifliani;  & finalmente  doppo  molte  degne  opre  s'amma- 
lò,& venne  à morte  con  gran  doglia  d'ogn’uno . 

Canuto  è Re  di  Suetia,  doppo  occifo  il  Re  Magno  ; & fu  figliuolo  dell’an-  1 168 
teceffor  S.Henrico , onde  però  da  quei  popoli  era  fommamente  bramato  ; fece 
contra  gli  occifori  del  padre  memoranda  vendetta , perfeguitando  ciafcuno  con 
ogni  maniera  di  odio , (3  per  ciò  anco  con  grande  esercito  ne  mandò  vn  certo 
per  nome  Haraldo , il  quale  come  mal  pratico  nelle  cofe  di  guerra  aggufàtofi 
con  Canuto  Re  D ano, fi  da  lui  fuperato,  1 3 fi  fuggì  piu  che  in  preffa . Fu  Ca- 
nuto per  altro  molto  religiofo,  edificò  il  monaSìerio  Saba , che  in  quella  lingua 
s’addimanda  Iulitlxt , (3  molto  accrebbe  l’entrate  de  religiofi , continuando  in 
cofi fante  opere  pie  fin,chegiunfe  alla  morte  ; in  tempo, che  ad  efiortatione  del 
Sommo  Pontefice  apparecchiaua  per  paffare  per  l’acquiflo  di  terra  Santa . 

Filippo  Alfatio, doppo  il  padre  Theoderico  fu  creato  Contedi  Fiandra,che  \\6  8 
giuflitia  indicibile  purgò  quel  paefe  de'  federati , & ladroni . Due  volte 
pajlò  anch'egli  in  terra  Santa,doue  di  propria  mano  vinfe , & occife  Nobilion 
'Red' Albania  tJWaometano  ; il  quale  portando  nello  feudo  vn  Leone  negro 
rampante , Filippo  di  là  in  poi  vsò  tal  arma,&  imprefa , & fu  vfata  anco  da' 
fuoi  facce ffori  nel  Contado  di  Fiandra . Finalmente  ritrouandofi  ad  affediar 
Toletnaida  città  di  Fenicia , &cffendofi  [coperta  vna  gran  pefle  nel  campo,  • < 
egli  ancora  con  tanti  altri  fi  morì  da  quel  male _j  . 

CM agno  IIII.  doppo  E rlingo  fuo  padre  è Re  in  Noruegia , coronatoui  fo-  ri  <58 
tenuemente;  cofa,che  non  venne  prima  vfata  à fuo  padre , onde  per  quefto  fono 
molti, che  non  lo  pongono  trà  i Re  Noruegi . Finalmente  egli  rimafe  da  Sue- 
rofrateUo  di  Aquino  à tradimento  ammalato . 

“Baldouino  il  Leprofo, doppo  morto  il  Re  tAlmerico  fuo  padre  hebbe  il  Re- 
gno Gierofolimitano  ; cofi  detto  perche  patia  di  quel  male  ; & haueua  non  piu 
allbora,cbc  fol  tredici  anni ; onde  per  ciò  fi  diede  la  cura , & ilgouerno  del  Re- 
gno à Raimondo  Conte  di  T ripoli;  il  quale  confiderato  il  proceder  del  Saladi- 
no,che  haueua  tanto  ndl’impfltronirfi  di  L)amafco,(3  vdito,  chef  preparaua 
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dì  verni ir  anco  / òpra  Gierufalcmme , poflo  inficmc  vn’effercito  affatto  prima,  j 
nel  confin  di  Damafco, tir  effendofegli  opporlo  Sernfmdilo  fratello  del  Saladi- 
no, venuti  à battaglia,  furono  i Chrifliani  vincenti , con  gran  mortalità  de'  ni- 
mici  .Da  che  mo fio  il  Saladino,  fatto  vn  potcntiffmo  tforgo,(fi  venuto  contro 
i Chrifliani  prefio  tsffcalona , ne  hebbe  pur  la  peggiore , & fu  affretto  di  fug- 

Ìire  con  i fttoi ; (fi  dicono,  che  à pena  efio  Saladino  con  cento  foli  à cannilo  hcb- 
e la  gratin  di  poter  fi  faluarcs.  tS\€a  rifatto  poi  il  fuo  efiercito  ilfeguente  an- 
no, mentre  li  Chrifliani  confidati  delia  vittoria  corabatteua.no  men  cautamente 
di  quoto  faceua  bifogno,fi  rimafero  efii  perdenti,  e da  Turchi fu  fatto  prigione 
Othone  di  Santo  Amando  gran  MacHro  de'  Caualieri  T emplarij , che  morì 
Panno  ifìeffo . Per  quefla  vittoria  gonfiato  fi  il  Saladino , tutto  che  fàceffe  tre- 
gua, la  ruppe  anco,  ma  fu  egli  con  ventimila  rotto  poi  da  fettecenta  Jolamente 
d?  Chrifliani, per  lo  qual  danno  tornò  egli  ne’fuoi  paefi . *JMa  per  effer  d'ani- 
mo inulto , & non  potendo  flar  in  quiete  molto  tempo  ,pofle  inficine  maggior 
forge,  paffando  l’ Eufrate , fe  n’andò  nella  dMcfopotamia , doue  t’ impatronì 
d'Edefia,  (fi  di  Corra  città  pr celar iffime,  fi  di  tutti  gli  altri  luoghi  di  quella  j 
P roiunc io,  che  erano  folto  il  dominio  del  fratello  di  Nor andino . Intefa  il  Rs-j 
quella  nona,  & che  era  Saladino  anco  paffato  in  altre  Regioni,  giudicando  che 
con  l 'batter  menato  fcco  i foldati, fu ffe  lo  S tato  di  Damafco  rimafo  con  poca  di - 
fefa,  vi  paftò  con  molta  gente,  (fi  fi  prefeZ  ora,  luogo  celebre , non  molto  lon- 
tano di  ‘Damafco , & fkttaui  quella  maggior  preda,  che  puote , fi  ritornò  in. j 
Gierufalcmmcj . Carità  il  Re  Baldouino  la  forella  Sibilla  nel  Marchefe 
Guglielmo  Longa  froda  di  Monferrato , vno  dc’valorofi  in  arme  di  quei  tem- 
pi , della  quale  nacque  vn  figlio  col  nome  di  Baldouino , creato  poi  Re  in  età  di 
cinque  anni  ,fe  ben  anco  fi  viueua  fuo  gio . Ma  effendo  morto  il  Marchefe , fu 
rimaritata  Sibilla  in  Guidone  Lufignano  Conte  del  Zaffo , & d’ A f colono  di 
natione  Franccfe  Pittauienfe , con  conditione  però , che  doppo  la  morte  del  co- 
gnato egli  reggeffe,  &gouemaffe  quel  "Regno, fino  à tanto, che' l fanciullo  Bal- 
douino fiiffe  in  età  debita  di  poter  gouernare . 

II73  S ebafìiano  Z ioni, doppo  Domenico  Michele  fu  creato  Doge  dd  Tenet  inni, 

che  mandò  all'/mperator  Emanitelo  per  rihauere  la  liberation  de’  prigioni,  (fi 
delle  nani,  con  te  merci  già  trattenute  nelle  riffe  trà  loro , ma  in  quel  cambio  di 
concederli  le  dimande  honefliffime ; egli,  che  già  haueua  la  gran  peftedi  Vene- 
tia  fentita,  (fi  la  morte  del  Doge, non  Jolamente  denegò  voler  farlo,  ma  violati 
do  la  ragion  delle  geli, e la  faluegfga  degli  Ambafciatori  fece  ad  Hcnnco  Dan 
dolo, vno  di  quelli, co  fi  fiffamente  guardar  ne ' bacchu  infocati , che  Jenga  poter 
altro  far  e, vi  rimafe  totalmente  del  veder  e, & della  luce  priuato;  dì  in  vn  tem- 
po mede  fimo  dall'un  canto  eccittati  gli  tangheri , (fi  dall'altro  gli  Anconitani , 
(fi  gli  Arimine  fi  , quelli  indufie  à dameggiare  in  cotal  modo  i Tenet  iani , che 
già  quafi  (fogni  canto  fi  vedeuano  come  afiediati ; pur  armatefi  alquante  galee, 
venne  in  breue  ad  affteurarfi  ogni  toficj . Era  allhora  in  maggior  colmo  la  di- 
f cordia  trà  il  pontefice  Alejfandro , (fi  l’/mperator  Federico,  & à tale  era  ve- 
< ^ nulo 
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nuto  il  Sommo  ‘Pontefice  per  la  Imperiale  potenza , che  non  [apendo  piu  come 
prouederui , doppo  alcuni  fuoi  difcorft , fi  rifolfe  finalmente  per  la,  meglio  di  ri- 
durfi  à renetta  ; fi  per  tanto  veftitofi  in  habito  di  Prete  priuato , fi  pafi'o  del 
. mefedi  Luglio  in  quella  città,  doueaccommpdatofi  per  Cappellano  de*  Cono, 

nici  Regolari  Lateranenfi  dell’ordine  di  Sant'  A goflino  nel  Monaffirio  detta 
di  Santa  tJMaria  della  Carità , fi  fermò  iui  fino  à tanto , che  per  voto  arriua- 
toui  in  habito  di  peregrino  vn  certo  per  nome  Commodo,  di  natione  Franctfe , 
cl,c  peregrinando  per  diuotione  a' piu  celebri  luoghi  del  Chriilianefimo , Pera 
condotto  à renetta  per  farnuouo  paff  àggio  in  Soriafopra  le  galee,  cbeogtf  an- 
no per  filmile  effetto  fi  jolcuan  mandare  to’  peregrini  dalla  Republica  in  quelle 
parti;  andatofene , mentre  fifiaua  preparando  le  notti , à vifitare  le  Chiefede 
%li  Auuocati  tutelari  della  città,  fe  n’andò  vn  giorno  alla  Chiefa  già  detta  del- 
la Carità,  edificata  già,  per  li  molti  miracoli  fatti,  alla  'Beata  tergine  in  quel 
luogo  ; nella  quale  veduto  à cafo  il  Pontefice  ydleffandro , che  in  habito  molto 
negletto  fe  ne  flaua  dicendo  l’vfficio,  lo  rafigurò,bauendone  certa  notitia , per 
hauerlo,  & in  Francia , & à Roma  piu  volte  veduto . Tuttauia  non  fi  afiicu- 
rando  co  fi  à prima  vifla  di  fifiefio,per  meglio  auuertirui,  pofioficon  maggior 
attentionc  à mirarlo,  finalmente  doppo  vn  lungo  guardare,  fràfifieffo  perfua 
Pontefice  rafi  fo,  che  di  certo  quegli  [offe  il  Sommo  Pontefice  Mtfiandro,fi  partì  fi  etolofa- 
gu rato  in  Ve-  mente  dalla  detta  Cbiefa,&  andatofene  in  Pdlaggo  al  Doge , & alla  Signoria 
raccontogli,che  nella  Chiefa  della  Carità  haueua  veduto , & à piu  d’unfegno 
ri  cono  fi  luto  il  Papa , che  doppo  la  fua  partita  di  Puglia  non  fi  fapeua  doue  fi 
fi offe  ricouerato  ..Quella  cofa  con  gran  merauigliaintcfa  dal  Doge , grande- 
mente fine  commofiie  ; ma  dubitando,  che  Commodo.non  vacilafie,  fattolo  piu 
duna  volta  diligentemente  efjàminare,& entrato  con  effoin  va*  ij  ragionamen 
ti,  lo  ritrouò  non  meno  liabile  nel  primo  detto , che  prudente  nel  refio  ; la  onde 
fattolo  nafeonder  in  vna  delle  parti  del  palagio,  acciò  che  fra  tanto  non  corref 
fila  fama  per  la  città,  co  fi  che  il  medcjìmo  Pontefice  rifapendolo, non fe  ne  fug 
gifje  luntano,  pronedendo  confomma  prefiegga  d’babito,&  di  vefiimenti  con- 
ueneuoli  alla  Macfià  Pontificia , battendo  fra  tanto  adunato  il  tefiouo  con  la* 
maggior  parte  del  Clero,  fiè  n’andò  il  Doge  con  la  Signoria ,&  con  tutti  i piu  ri 
guardeuoli  della  Republica  alla  detta  Cbiefa;doue  ritrouato  nell’ habito  deferit 
to  da  Commodo  il  Pontefice,  che  pr  olir  ato  in  terra  faceua  orai  ione  à Dio , che 
boggimai  liberale  da  tanti  franagli  la  fua  Chiefa,  [egli  gettò  tofio  a’  piedi,  & 
adoratolo  come  sicario  di  Cbrifio  Icgitimamente  creato,  l’ajficurò  à nóme  pu- 
blicofibe  non  temeffe  di  fedenco  ( per  lo  cui  timore  egli  negatta  efifere  il  Papa) 
concio fila  che  non filo  da  tutti  i fu  vi  nimici  farebbe  flato  difi  fi,  ma  batter  ebbo- 
no fatto  ogni  opra  di  tornarlo  nella  prima  grandegga , refluendogli  con  la* 
Chieja, l’autorità  ,C  la  riputai  ione* . Dalie  parole  del  quale  a/ficurato  il  Pon 
tefice , che  fino  à qtiefi’hora  haueua  afifcucrantemente  fempre  affermato  non  ef- 
frre.il  Papa,  palesò  in  fin  fi  fìefiloj  & raccontato  il  modo, nel  quale  fi  tra  con- 
dotto à Venata,  lodò  con  molte  affettuofi  parafila  pietà  del  Doge , & della* 

Signoria , 
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Signoria,  rimettendo  liberamente  fettiffo  nelle  mani  dì  quella  Hgp.Doppo  U 
qual  parole  veftitofi  de  gli  babiti  Pontificali,  & falitó  nella  barca  Ducale,  fa 
n'andò  con  tutto  il  Clero  aliti  Cbiefa  di  San  Marco',  dotte  data  al  Prencipela 
benedittionCyCtà  tutta  la  cititi, f i ridul] e egli  4 ttàtia'tnel  palagio  del  Fefcouo 
in  la  parocbia  di  S.  Silutjlro , fermandoli  ini  per  alquanti  giorni;  fra  il  qual 
tempo  fuvifitatoda  tutti  i Prelati  della  città, & conceffe  molti priuilegii 4 eia 
fatti*  Cbiefa,&  m particolare  à quella  di  S.Marco,adomandula  di  molti Jpi- 
ritual  doni, cominciando  à trattar  co'l  Doge, et  del  modo  di  ritornar  à Roma,et 
del  fare  della  pace  con  Federico  à lui  propofla  dal  Prencipe , & dal  Senato  ; 
& fì  mandato  libero, & amptlffìmo,  ebe  fi  negottaffe,  con  promeffa  di  ratificar 
0 la  d’ogn’hora . Per  la  qual  cofa  elettifi  dal  Senato  due  Ambafciatori  Filippo 
Orio,  & Giacopo  Centronigo,cbe  4 nome  del  ‘Pontefice,  & dalla  Repda  trat- 
taffero,li  inaiarono  4 Pania , dotte  con  tutta  la  corte  fi  ntrpuau  in  queflo  tem- 
po l’Imperatore;  al  quale  prefentatele  lettere  crcdeutiali,  (igillate  conform  a 
all’ ufo  di  Cefare  in  piombo  (che  dal  medefmo  Pontefice  fa  comprobato)  neri- 
cbiefero  con  grande  humanità,  ebe  putto  fine  alle  tante  calamito  fe  guerre,  do- 
nale bomai  la  de  fiderata  pace  all' Italia, & al  Pontefice  e^itff andrò, come  cofa 
non  men  necefjaria,cbe  vtilead  ambe  le  parti  ; concio fia  che  ambedue  foffero  in 
manifejlo  pericolo;  ma  tanto  piu  l’un  dell’altro  di  limile,  quanto  che  dalla  parte 
del  Pontefice  non  fi  farebbe  potuto  forfè  perder  altro,  che  i beni,  egli  ttati  tem  - 
parali, con  intredibil  guadagno  dclli  Ipirituali,  di fendendo  conforme  alla  deli- 
berai ione  delle  facre  leggi  la  Maeflà  Pontificia,  cr  le  ragion  della  Cbiefa  ; & 
dalla  fua,  mentre  con  ottinato  penfiero  perfeguitafie  il  Pontefice  luogotenente 
di  Chrifìo  in  terra  fi  efponctta  4 certa  rouina,  C£  ineuilabil  danno  l'anima  iflef- 
fa;  perdita  piu  doga’ altra  maggior  e;Cfr  perciò  che  lo  efìortauanoà  nome  della 
Rep.  4 farcia  pace;  affienandolo, cioè  propofte  cofe  ragioneuoli,  Alcff andrò  non 
hauerebbe  mai  in  alcun  tempo  procurato  di  molettarlo;  angi  riceuendolo  come 
figliuola, & protettore  della  Cbiefa  di  Chritto,lo  hauerebbe  in  ogni  tcmpo,& 
in  ogni  occafionehonorato  ; Auuertendolo,cbefenon  foff e attenuto  fi  di  traua - 
gliarloyla  Rep.  che  fin’ Ima  era  rimatta  nentral  fra  di  loro,vnitafi  con  gli  altri 
adberenù  della  Cbiefa  fuoi  contrari] , hauerebbe  prefa  la  defenfion  di  Aleffan- 
dro,come  di  vero,Cr  legitimo  fucceffore  di  S.  Pietro;  Ci  vi  foggiunfero  molte 
altre  cofe , le  quali  però  in  maniera  concitarono  lo  fdegno  di  Federico,  che  in- 
terrotto il  ragionamento  degli  tsfmbafcìatori,  impetuofimente  minacciò  la 
Rep.  che  fe  non  gli  baueffe  fubitamente  mandato  ttretto  inferri  il  fio  nimico, 
non  folo  la  publicarebbe  nimica  del  facro  Imperio , ma  farebbe  anco  venuto  in 
per  fona  ad  affediare  la  medefima  città  di  renetta , &in  dijpreggio  di  quella _» 
franerebbe  piantato  nd  luoghi  publici  leinfegne  vittoriofe  dell' aquile  Impe- 
riali; la  onde  volendo  liberar  fi  da  sì  eminente  periglio,  li  effortaua , che  ritor- 
nando alla  pattt'a,rifcriffero,&al  Doge,& alla  Signoria  le  fue  ehm. inde, à fi- 
ne di  non  prouare  /’  Impero,  & le  forge  della  fua  potenga . tifile  cui  minacele 
rifpofiojt  con  altretanto  ardir  dagli  Ambaf datori, licentiati  da  quello'gli  prò - 
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teflarono,  conforme  gli  ordini  del  Senato , la  guerra  ; ritomandofene  con  molta 
prenda  à renetta ;doue  effrofla  al  Pontefice, & alla  Signoria  l’ attivar iffro- 
fta,&  le  Juperbe  minacele  di  Federico , in  maniera  commoflero  la  Rep.  che  in 
vnj ubilo  apprettateli  trenta  galee  ben  fomite, & mandatene  parte  lungo  le  ti- 
mer e, per  non  cjìcrc  affediati  di  vittouaglie , fi  diffrofrro  prontamente,  & ani- 
mofamente  alla  guerra-,  afiicurandofra  tanto  il  Pontefice, ripieno  di  molto  ffrar 
vento, che  in  ogni  occafionela  Rep.lo  difenderebbe  da  fuoi  nimici ; &neWifief- 
fo  tempo  mettendofi  con  fomma  diligenza  in  punto  per  la  guerra  ,fi  ilaua  con 
gran  Jolicitudine  affrettando  l’efiito  delle  minacele  di  Federico;  il  quale  cò  que- 
llo mego  riempiendo  tutti  i par t ioli  del  Pontefice  di  ffrauento, armate  con  t? aiu- 
to de  Genouefi,  de"  Pifani,&  degli  Anconitani  aperti  nimici  della  Repub.  & * 

grettamente  fuoi  congiunti, ottantacinque  galee,  & creatovi  per  generai  capi- 
tano Othone  fuo  tergo  genito, giouane  di  molto  ardire,  lo  mandò  à danneggia- 
tele riuiere  de  Fenetiani , con  effrreffo  commandamento  di  non  tentare  però , 
fenga  di  lui  l'eucnto  della  battaglia , àfine,  che  foprafàtto  dall’ arme  di  quelli 
intendentifiimi  fra  gli  altri  di  quella  militia , temerariamente  non  mettcjfe  in 
manifefla  rouina.cò  la  propria  reputatane, le  forge  Imperiali , dando  occafione 
d nimici  di  necejfitarli  con  vergogna  à defiflere  dalla  cominciata  imprefa;  ma 
che  danneggiando folametele  riuiere nimiche,tèporeggiafie fino  lafua  venuta, 
aftringendo  di  vittouaglie  la  città  di  Fenetia;  nella  quale  efiendo fi  di  già  pipa- 
tigli apparati  di  Federico, efiendo  molto  prima  in  pronto  le  trenta  galee  Jò- 
pra  ciaf  cuna  delle  quali  era,  conforme  all’ vfo  moderno  ,per  capo  vno  de"  nobili 
della  città, andò  come  capo  il  ‘Doge  medefimo  ; il  quale  il  fettimo  giorno  di 
Alaggio  l’anno  1 1 77.  benedetto  prima  dal  ‘Papa  coro  tutto  l’efiercito,  heb- 
be  dallo  ttefio  Pontefice  la  (frada  benedetta, cò  obligo  di  portarla  per  l’auuenirc 
innangi  ne’  dì  folenni,  à fimiglianga  di  quello , che  s’ojferua  dall’Imperatore . 
Pioppo  che  partito  il  Doge  con  le  dette  galee  nauigò  con  molta  celerità  alLu 
volta  dell’ I firia,  dotte  intendeua  effer  Othone  con  l'armata  Imperiale  ; alla  cui 
vifla  prefentatofi  vn  giorno  preffo  S albica , luogo  vicino  à P ir  ano  Cafiello,  lo 
neceffitò  ( doppo  f batter  in  molte  parti  piggicato , & danneggiato  i nimici)  à 
venire  à fatto  d’arme,  & àgiornata;  Conciofia  che  Othone  moflo  da  genero- 
fa  fdegno  (tolerando  mal  volontieri  l'offefe,  che  del  continuo  gli  fitceuano  i Pe- 
llet iani,  i quali  con  tuttoché  di  gran  lunga foffero  di  forge  difuguali  all’ Impe- 
riali, infejìandolo  fempre , lo  danneggiavano)  feordatofi  de ' riccordi  paterni , 
fenga  piu  far  dimora  ,giouenilmente  credendogli  eventi  delle  battaglie  confi- 
fiere  piu  nelle  forge  di  molti,  che  nelle  virtù  de ’ pochi , arditamente  attaccò  la 
giornata;  nella  quale  pieno  d" ardir  e, & di  bravura  inanimando  i fuoi  à combat 
tv  e con  il  folito  lor  valore,  & effortandogli  con  f effempio  dife  medefimo , fa- 
ceva di  fe  sieffo  gran  proue . Con  il  qual  ardire  mantenuta  fi  poco  meno  di  fei 
bore  la  battaglia,  hauendo  in  quefio  mentre  fatto  qualche  danno  a’  nimici, c’ha 
ueano  il  vento  poco  fkuoreuole, forti  fine  diuerfo  dal  principio  ;concio(ia  chele-  - 
uatofegli  improuifamente  il  vento  contra , in  maniera  recarono  gli  Imperiali 
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Pjffi  d*  "fi  inopinato  accidente ,,  che  annoiati  da  ogni  parte  da’  rene - 
tiani,cbefin  aUbora  tratenendo  il  nimico  , nonbaueuano  fatto  altro,  che  far  re - 
lycnZaaU  empito  de ’ Germani, conofciuto  il  nuouo  vantaggiosi  fiacaffarono, 
& affiderò  in  modo,  che  non  ofianteil  poco  numero  delle  genti  proprie,  affon- 
darono molte galee,  pigliandone , oltre  la  capitana,  quaranta Jei;  le  qual  tutte 
tnfieme con  Otbone , doppo  lafanguinoUnte  battaglia,  conducendoà guifadi 
pfimpufo  trionfo^  trofeo  à Vepetia, rallegrarono  il  Pontefice, (3  i renctiani • 
rimanendo  all’incontro  Federico  in grandijfima  commotione  ,&  timore  delle 
propnefue  cùfej perciò  che hauuto  quaft  in vn  fubito  auffa  deU'infelu e euento 
della  giornata  da  quattro  galee , che  con  la  fuga  fi  fatarono  dal  fitto  d’arme 
nel  porto  di  Rauenna,  & ne  lo  bauean  accertato,  fi  rimafe  sbigotito  talmente , 
che  f,  reputava poco  fi curo  incauta  doue  Pera  allbora  poco  prima  rico, rerato, 
per  effere  fiato  / confitto  quaft  l’ittefiogiom  - 
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<JJCI  Liiaiojtonpito  quaji  l'iitejio  giorno  ancora  bada’  còfederat,  di  Lom 
bardiaadberenn  di  Mejjandro  con  gran  contento  de  Milanefi,&  de ’ renetta- 
tu,  il  Doge  de  quali, co  compagni  ritornando  gloriofi  à renetta  doppo  la  vit - 

TniUU  dJ  Snat°  < ^ ddt  P°ntt^e  ‘ 

Tir,  ut?  d J ìf0,if  Ale8**dre,non  contento  delle  prerogative  con- 
cefle  per  lo  innanzi  alla  Rep.benedetto  prima  il  Doge, con  i Compagni, decbia- 
ricon  ampia  tejhrnon  tanche  come  Signor,  del  mare  ffofaffcro  con  vn  anello 
oì  o ogn  anno,il  medefimo  mare  nel  giorno  della gloriofa  udfeenfione  di  Cirri- 
Ilo  , tnjegno  del  perpetuo  dominto  acqui  fato  ne’  tempi  ad, etra  con  le  proprie 

DuTTe  7 lmeter*t0'&  antic°  P°Mo  mantenuto  da’  firn  mag- 
gior  Doppo  che, refe  gratta  aljommo  Iddio,  c’baueffe  liberata  lana  Cine  fa, 

Jet  ,!T »r ri/ori» j 4: 

naia , nella  quale  celebrando  la  vinaria  congrande  applanfo  di  tutta  la  Reo 
fi  comincio  di  la  alquanto  à trattare  delle  condition  dZpUfiaJtteldJL 
molti  Inncip,  ancod’ Italia;  Alano»  potendo  per  leimmoderatencìnctte  di 
Cejare  fenttre  co/i  tatto  la  def, derata  concbivfionc,mterpoflofì  Otbone  il  figlio 

Pc&t7(!n?/et  dW°lnoUl  (ontraft‘ Pur  al  fiieconcbiufix . Concwfut 
che  offertoj,  Otbone  al  Pontefice , & al  Senato  di  di  funere  il  padre  aU’accor- 

.quando  fife riUfcuto  egli  Ubero,  <&haueffe  potuto  prefentialmentc  trai-  ni  ,r 

PtrC: 'PU  aUe*,cJ»tsle  dl  lul  Hfcntho  dal  Pontefice,  & dal  Senato  & P‘K°ne  ' 
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mente  creato,  gli  (piaceva  oltre  modo  ; per  lo  che  finalmente  commoJJb  l Impe- 
ratore,fi  riduffe  ad  acconfaiuir  alla  pace, piu  (come  fa  fama)  per  la  pietà  del  fi- 
gliuolo, che  affermata  non  fi  concludendo , di  voler  come  obligato,  ritornarli 
in  prigione,  che  perche ei  fof) e inchinato  alla  quiete,  per  l odio  efiremo,  che  d o- 
gn'hora  bauea  portato  ad  Aleffandro;  & coficontentò  infine  dipaffarà  rene- 
tta; doue  poco  appreffo  mandati  alcuni  fitoi  piu  favoriti , ricercando  prima  dal 


• i -■  te  pattarvi, tutto  quanto  vi  ottenne  ; Et  però  poi  transferitofi  con  gran  numero 

•c  - de"  fitoi  da  Puglia  in  Tauia,  di  là  poi  fi  condufieà  Ravenna , & montato  ni  le 

galee  de"  Fer.etiani,  le  quali  con  Pietro  Ziani  figliuolo  del  Doge  v’ erano  Hate 
mandate  dalla  Rep.  per  levar  lo  Je  ne  venne  con  tutti  i fitoi  à Chioggia,doue  in- 
Impeutor  Fc  contrato  dal  Doge#  dal  Senato  fa  gratamente  raccolto,  & poco  appreso  con 
denco  à Ve*  ^ran  comitiva  di  diuerfi  navigli  accompagnato  à ZJenetia  ; nella  quale  in  que- 
netii  * fio  mentre  il  ' Pontefice  poflofi  à federe  con  gli  habiti  Pontificali  nel  mego  di 

molti  Cardinali#  d'altri  minor  Prelati  innanzi  la  Chiefa  di  S.  Marco  in  luo 
go  eminente, attendeva  con  gran  de  fiderio  la  venuta  di  Federico;  il  quale  poco 
apprefio  condotto  dal  Doge,  & dal  figliuolo  innanzi  tifammo  l'icario  di  Cbn 
fio,  depofta  prima  la  velie  dioro, & gli  ornamenti  Imperiali  gettandoli  hum- 
lemente  profimo  à terra , baciò  con  ogni  reverenda  i fatai  piedi  al  Pontefice , 
eJr  adorandolo  lo  confefiò  legitimamente  fucceffor  di  S. Pietro . Si  conduffero 
doppo  quello  tutti  infieme  all’ aitar  maggioriti  S. Mar  co,  & quivi  baciato  dal 
Imp.  fibene-  Romano  Pontefice  in  fronte  fu  fecondo  l' ordinarie  falennità  ribenedetto , & 
detto  dal  Pa-  communicato  di  man  di  effb  Papa . Doppo  che,  giurando  in  lefuemam  lapa- 
pa  ’ ce, promi  fa  non  falò  di  offeruare  le  conditioni  di  quella  (che  erano  di  levare  dal- 

la Chiefa  di  Dio  lofcandolofofcifma , Viti  far  tregua  per  fa  anni  con  li  popoli 
di  Lombardia # per  quindici  co'l  Re  Guglielmo  di  Suilia)ma  di  rqteiar  an- 
co alla  Chiefa  li  Siati  già  tuolti;  con  ejpreffa  dechiaratione,  C?  promeffa  dieffer 
fempre  buon  amico,  & difenfar  della  faprema  Maefià  Pontificia , & dtfare. 
ogni  buon'opra, che  dafuoi  fautori  foffero  nel  termine  di  mefe  vno  ratificate  le 
già  dette  connent  ioni . In  quefla  maniera  dunque  doppo  la  guerra  di  fadict  an- 
ni continui, Sìabil, tafi  finalmète  nella  Chiefa  di  Dio  la  de  fiderata  pace, U Pon- 
Doni  Fitti  dal  tefice  in  fegno  di  gratitudine  donò  al  Doge* &a’  fiucceffori  di  queuo,  la  premi h 
Papa  »’  Dogi  netl7a  di  portarli  innanzi  ne ’ giorni  falerni  il  cerreo  bianco . Indi  parrrndo 
Veoetiani.  > Roma  scompagnalo  dall’ Imperatore#  dal  Doge  tu  le  galee  della  Rep. 

fa  condotto  in  Ancona,  riceuuto  con  eftraordinarij  honon  dagli  Anconitani , 
i quali  per  maggiormente  honor or  il  Pontefice, incontratolo  alcune  miglia  fuo- 
ri della  città , haueuano  fatto  portar  due  ombrele , vnaper  lui , & l'altra  per 
l'Imperatore;  il  che  veduto  dal  Papa, diede  ordine , che  douefiero  farne  vn 
tra  oer  lo  Dove  Dottare  : decretando,  che  per  l'auucnire  i Dogi  in  fegno  di  pa- 


Pontefice,&  dalia  Rep.il  faluo  condottodi  poter  fanga  dificoltà  con  lafua  cor- 


tutto che  Federico  di  tal  coja  fi  querciajjc,u-  uwcjjc  ••**"77"'  • r. 

alquanti  giorni  in  Ancona,  baueidodfalfa  Calffio  aUbora  Papa  fcifmatico 


ceduto, 
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ceduto, & rinomato  al  grado  Pontificateci  nono  l'Imperatore  ratificata  la  pa 
ce, fi  licentiò  da  Alefiandro , & ritorno ffi  à Pauia  , SS  di  là  poi  in  Alemagna  ; 
& Ale [[andrò  giunto  à Roma , vi  fu  con  vniuerfal applaufo  da  ciafcuno  rice- 
uuto,  & incontrato  da  tutti  i principal  Magistrati  della  citta  ; I Baroni  della 
quale  in  fegno  di  trionfai  allegrezza, mudate  innanzi  al  P ontefice  alcune  trom 
- • - be  d'argento, con  otto  Stendardi  di  varif,  colori  difeta  ; egli  benedetto  il  fuo  po- 

polo,donò  poi  liberamente  (prima  anco,  che  giungere  nella  citta ) gli  Stendar- 
di,& quelle  trombe  al  Doge  Z iani,afirmgendolo  d perpetua  memoria  di  douer 
portacele  con  i Dogi  fuccefiori  nelle  fefie  principali,  fempre  innanzi  ; & rac- 
contando poi  al  popolo  Romano  i grandi  bonori,&  le gr atte  riceuute  da  ~Jene- 
tiani,  dimofirò  la  Cbiefa  Santa  effere  Stata  per  lor  mezp  liberata  da  tante  ca- 
lamità,che  le  fopraflauano,onde  meritamente  doueua,fS  effa  Cbiefa , & tutta 
Italia  effere  à loro  obligata . Et  poco  appreffo  riconfermato  al  Doge , SS  alla 
Rep.  per  ampliami  priuilegi  le  preeminenze  concejje , vi  aggiunge  anco , cbe’l 
prefente  Doge,  & [ucce fiori  in  perpetuo  doue fiero , (S  potcjjero  à fimighanza 
dell'Imperatore  vjar  nella  cappella  del  Pontefice  ilfeggio , (S  il  guanciale  d o- 
ro ; con  le  quali  dimoftrationi  d'amore,  ritenuto  il  Doge  per  alcuni  giorni  nell# 
città  finalmente  licentiandolo  lo  rimandò  colmo  tlbonori,  SS  di  t/teofori  Jpiri- 
tuali  à Peneria-, . f 

jjyj  nJMieciflao,  onero  MieJcoJJI.  doppoil  fratello  Boleflaofu  He  in  Polonia, 
già  vecchio  d'anni, crudele, & feuero  molto  verfo  i fudditi,onde  come  Tiranno 
s’acquifiò  odio  da  tutti,  che  li  pregauan  la  morte  ; onde  anco  per  non  poter  fq- 
portarlo  Gedeone  Fcjcouo  di  Cracouia,congiurato,&  infieme  vnito  con  gli  al- 
tri Senatori , ritrouandofi  vn  certo  tempo  Miecifiao  nella  Polonia  maggiore, 
ne  gridarono  per  lor  Re,  ponendo  in  fede , Cafimiro  fratei  minor  di  eSMie- 

ciflao.  k ■ 

j | _4  r£  aldo  nino  fanciullo  di  anni  cinque,  doppo  il  Z}°  dell’ijlefio  nomefibebbe  il 

Regno  di  Gierufalemme,co’lgouerno  del  Patrigno  Guido  Lufignano.  Ma  reg 
gendo  queSìo  Guido  troppo  fuperbamente, gli  fu  tolto  quel  maneggio, SS  conf  :- 
rito  nel  Conte  di  Tripoli , con  la  tutella  del  Re.  tSVCa  fra  poco  efiendo  occorfo, 
che  il  fanciullo  venne  à morte  ,fu  nafcoSìo  queSìo  cafo  per  alquanto  dalla  ma- 
dre Sibilla,  fino  à tanto, che  ella  volfei  principali  del  Regno  ad  eleggere  in  fuC- 
ceffore  il  fuo  marito  Guidone, oue  prima  erano  al  Conte  Raimondo  inclinati . 

6 “Bela  III.  doppo  Stefano  fuo  fratello  fu  creato  Re  d' Taglieria , che  bebb^j 

7 guerra  co’  Boemi,& con  Poloni,&  figli  AuSiriaci,cbe  voleuano  affahr  il  fuo 
Siato , à viua  forza  ritornare  fenza  far  panno  alla  patria . Hauea  il  core  tut- 
to volto  di  occupare(fe  egli  poteua)  quella  parte  della  Dalmatia  vicino  al  ma- 
re, ch’era  allhora  da  Venetiani  goduta  ; per  lo  che  con  vn’ esercito  là  paffando, 
pofevn  forte, SS  buon  prefidio  nella  città  di  Zara, che  era  à lui  datafi, ribellan- 
do da  quella  Rep.  la  quarta  volta, mfieme  con  l’Ifole  combine  ; il  che  intefofi  4 
Fenetia, con  armata  ben  gagliarda  fu  mandato  perriacquiSlareil  perduto,  & 
fi  ribebbero  lofio  tifoni  Ma  perche  Z afa, come  è dettoci  trouaua  con  prefidio 
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ben  forte,  non  fi  può  te  co  fi  Ixtuere  ; & per  tal  caufa  vi  fi  pofero  i Penetiani  al- 
la ficàio,  quando  ilPapa,che  adorerà  Cletnente  III.  che  piu  d'altro  banca  pen 
fiero, che  fcguijje  la  recuperatione  di  terra  Santa, fece  in  modo, cioè  leuando  que 
fio  affedio,i  Vcnctiani,&  li  ile/fi  fungheti  fatta  tregua, apparechiaronfi  di  puf 
fare  à co  fi  fama  ifpedinonc_j . 

Leupoldo,doppo  Henricofuo  padre  fu  il  fecondo,  chegodejfe  il  titolo  di  Du  II  77 
cad’Aufh  ia . Qjiefii  fubricò  la  città  di  Neofiadio  ; Fu  in  Sorìa  per  lo  core- 
quifto  di  terra  Sama,  & ejpugnò  T olemaida  ; nella  qual  fhttione  ri  trottando  fi 
tutto  ajperfo  difangue  fino  alla  cintura , che  egli  di  (età  bianca  tenena,  & veg- 
gendo  quella  monda, £f  in  ninna  parte  macinata, volle  in  l’auuenirepoi  portar- 
la nello  feudo  dipinta;  & cofi  lafiiate  le  Allodole, antica  imprefa  di  quella  fà- 
meglia,  vi  ripofe  la  fafeia  bianca  in  campo  roffo,  che  fi  è vfata  poi  d'ogn’hora . 

T ornato  alla  patria  linfe  combattendo  i P ruteni,  & fi  in  Vienna  ritenìre  pri- 
gione TRicardo  Red’ Jnghiherr ay che veniua daU’Afi»,rte’l lafciò giamai parti- 
re fin  che  n’ht  bbe  per  rifiato  tanta  fornirla  di  danari,ehe  prefiarongli  per  com- 

Ierarelà  Stiria  da.  Otbocaro-fuo  genero,&  altri  luoghi  d’ importanza, & va- 
ne . tyi[a  altri  vogliono , cheà  lui  foffer  detti  luoghi  dal  juo  genero  per  te- 
fiamtnto  tufi  iati,  che  morì  fingafigliuoli . Fortificò  con  nuoue  mura  la  città 
di  Vienna, & l’ampliò  co’l  fkbricarui,  & fami  fare  molte  migliaia  di  cafkj . 
t SM  a trottando  fi  vn  certo  giorno  fiora  vn  feroce  cattalh , & correndo  à pieno  ■ 
cor  fi, co’l  cadere  congran  furia,  fi  refiò  con  vna  gamba  fregiata  ; per  la  qual 
cofa  cognofiendofi  piu  poco  atto  à gouernare , rimmtiò  al  figliuolo  Federico  il 
Ducato, & entrando  in  vn  monastero  venne  à morte  fra  poco. 

Snero,doppo  occifo  c’hebbe  Magno, fi  fi  He  di  Noruegia  ; & la  reffe  vera-  *178 
mente  con  grandifiima  fatisfation  di  quei  popoli  per  lo  jpacio  de  venticinque 
anni,  fiali  quali  egli  talmente  fi  fi  vbidire , &■  fi  mofirò  di  grand’animo,  che 
gtamaiviauuenecofa,che{ilegga,che à luifoffe contraria . 

Orio,  ò Aurio  Mafiropiero  fu  creato  doppo  il  Z iani  degno  T)oge  in  Piene-  1 1 7 ® 
ùa,  che  fipace  co’  Pi  favi  con  gli  Anconitani  ; indi  mtefofi  la  ribellione  di 

Zara, che  era  data  fi  al  Re  Bela  dì  Ungheria, vi  mandarono  Penetiani  per  la  re- 
cuperation  vn’ armata  co’l  gonerno  di  Pieno  Ziani . iJdfa  fi  bene  furon  toflo 
tutte  l’Jfole  di  là  intorno  ricuperate,che  eran  anco  ribellatefi , non  però  fu  mài 
poffibileperallhorala  città  ripigliare  ; ungi,  chela  abbandonarono , & ficee 
tregua  per  due  anni  con  gli  Pngheri,per  andare  con  l’armata  (come  fecero)  per 
foccorfo  de’  ChriSìiani  in  terra  Santa . fui  fecero  to’  Cirri fiiani  granfattione, 
che  alnimente  qui  non  dico , per  veder  fine  la  piu  parte  in  altri  Prencipi  via 
per  l’opradefiritte,  ma  tornarono  à pena  à cafa , che  i Pifani  parimente  ritor- 
nando con  la  loro  armata  (che  ancor  effi  da  Soriane  venivano)  cficndo  entrati 
molto  adentro  nel  Golfo ,faccheggiarono  malamente  la  città  di  Pota, che  fu  cau 
fa,cheriarmando  i Fenetiani  con  la  fior t a di  Giouanni  Bafeio , (eguitando  co- 
teSìi  danneggiatori  per  infimo  à Branditio,  con  gran  danno  li  sformarono  piu, 
fhein prtffa  à fuggire;  nel  qual  tempo  il  Mafiropiero  facio  hot  mai  delle  cure 
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mondane , & decotto  fi  ci  feruire  quel  refiante  di  fua  vita  à Nofiro  Signore, 
fi  fe  monaco  in  vn  monaRerio , & crearono  i Venetiani  Henrico  Dandolo  in 
loco  fuo . 

1 178  Cafimiro  II. fu  creato  comeèdetto  doppo  Micifiao  fuo  fratello , dai  pri- 
mati Redi  Polonia;  che leuando  totalmente  le  pernitiofe  leggi  già  da  prima 
ordinate  da  Micifiao, punì  ancora  tutti  quelli, che  eran fiati  di  difcordia  cagio 
ne . Età  fine  che’l  fratello  non  andaffe  di  male,  & che  col  Regno  non  refi  affé 
ancora  priuo  di  poter  fomentar  fi  ,gli  conceffe  gratiofamente  per  godere  tutto 
quel  tratto  di  paefe,che  fi  {lède  dalla  Gnefna  fino  in  Pofnania,  & moflrofii  co  fi 
fiumano, & fi  clemète,che  i P ruteni , e i Pomerani  da  fe  Rejjfi fogli  fottopofe- 
ro  volontariamente.  Publicata  nona  certa  tche  fe  gli  era  la  città  di  TìreRia  ri- 
bellata, e gli  paffatoui  fopra  ad  vn  tratto  con  l’efiercito  laricuperò  quafi  fu- 
bito,cafligandoui gli  autori  della  ribellione , & di  là  pafjondo  poi  nella  R offra 
vifconfiJJe,&fe  fuggire  i Duci»  Scuoldo,&  Folodim  irò, che  s’haueano  pur  ri 
bellato,& contro  lui  fàcean  guerra.  Miecifiao  fratei  del  Re  tra  quefio  tempo, 
riprefo  animo  per  la  luntananga  di  Cafimiro , & defilando  vn' altra  volta  ha - 
uerlofccttro,&  il  gouemo  del  Regno, folleuandofi  con  alcuni  in  modo  fece, che 
s’impatronì  di  Cracouia , mà  però  mai  non  puotehauer  la  Rocca  in  le  mani, 
per  lo  che  Inficiato  quiuigran  prefidio , & che  affediaffer  la  Rocca,  egli  t'andò 
per  prouederfi,  &fàre  vno  sformo  digète;  ma  venuta  quefia  noua  à Cafimiro 
con  gran  fretta  ritornando , hebbe  di  fubito  efia  città  di  Cracouia , che  ne  pu- 
re osò  moftrarfi  alla  fua  giunta  contrariale  à coloro, che  fur  caufa  del  tumul 
to  paffuto  fe  patir  condegne  pene  al  lor  misfatto  commcfjo . 

118©  Othone  cognominato  il  Grande  Còte  di  Vitelifpach  valor ofo guerriero, buo 
mo  d'arme,  A l fiero,  & Prefetto  della  guardia  dell' Imperator  Federico, doppo 
hauer  fatte  molte  egregie  operazioni  inbattaglia,& effer  Rato  Ambafciatore 
piu  volte, & in  Italia,^  in  Coflantinopoli  ali' hnp.Grcco,fu  dà  Federico,  (do- 
po fio  che  egli  hebbe  Henrico  Leone,  come  è detto)  creato  Duca  di  Baiti  era;  il 
qual  Ducato  ei  conferuò  con  modo  tale,che  Inficiandolo  à fuoi poRcri,è  poffedu 
to  anco  al  prefente  da  loro . Còprò  D ac  homo  città  perdieciotto  libre  d’oro, & 
ponendo  Raningio  nel  fifco,  al  fuo  domino  l’aggiunje  ; & coRruffe  preffo  oue  il 
Danubio, & t tremano  fiumi  fi  congiungono  inficine  la  città  di  K cibami,  & 
pofe  le  fondamenta  di  Landshuta  preffo  la  ruta  deipara.  ContraRando  poi 
. con  Alberto  Fefcouo  di  Fruffrnes  circa  il  pagamento  per  lo  porto  del  fiale,  men 

tre  anco  pendeua  la  lite  venne  à morte ;laf ciati  i figliuoli  fiotto  la  cura,&  alga 
uerno  di  Friderìco  Bardo  fuo  fratello . 

1180  s^lcjjìo  Torfirogenito  ancor  fanciullo, doppo  morto  Emanuello  fuopadrc 

hebbe  l’Imperio  di  CoRantinopoli,  c' hebbe  in  moglie  Agnefe  figliuola  di  Lu- 
dovico Re  di  Francia, mandata  già  dal  padre  per  taleff  'etto  ad  Emanuello, tut- 
, to  che  non  haueffc  ella  à quel  tempo  piu  d’otto  anni,&  il  fanciullo  tredeci fola- 

mente  . In  tempo  anco, che  haueua  efio  Emanuello  dato  vna  fua  figliuola  per 
moglie  à Rbiniero  fratello  di  Guglielmo  Mar  che  fe  di  Monferrato . Fu  tuto- 
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re  d i quello  Ale  filo  vn’ altro  A le  [fio  fuo  cugino,  onde  ritr  oziando  fi  in  Confian- 
tinopoli  per  tali  no^ge  vn  molto  numero  di  cauallieri  Latini , che  dì Italia  con 
Rhinieri,  gir  di  Francia  con  la  figliuola  del  Re  Ludovico, erano  iui pafoti,& 
anco  erano  dal  prencipe  Ale  filo  molto  ben  vifii,  & accarezzati  ; mofii  i Gre- 
ci ad  inuidiarli  tanto  fecero , che  chiamarono  eA’ndronico  nato  già  dì J 'faaccio, 
fratello  dell’ Imperator  Calogianni  ; Il  qual  Andronico  ottenuto  il  perdono  di 
alcuni  fuoi  gran  falli  ( onde  era  molte  volte  fiato  pofio  in  pregione,&  con  afiu 
tia  era  [capato  quafi  fempre  dalle  man  de>  guardiani ) fi  trouaua  à quefio  tem- 
po alla  cuflodia,&  algouerno  di  borito . Venne  lofio  cofiui  dunque  accompa- 
gnato da  gran  numero  de  Barbari fece  in  modo, che  fu  Alefiio  il  tutore  della 
villa  priuato , & traponendofi  egli  confeguentemente  in  loco  fuo  nel  gouerno, 
non  cefiò,  che  fe  morire  il  Garzonetto  Imperatore,  & tir  ùnicamente  fi  vfurpò 
quel  domino  con  il  nome,  con  la  potefià  Imperiale . 

'Bernardo  di  Conte  dì  v*ffcania,che  gli  era, tir  Alarchefe  di  Salifquella  ,fu  ilio 
creato, come  è detto  in  luogo  d"  Henrico  Leone  dall’ Imperatore  Duca  di  Sajfo- 
nia,&  elettore,  (3  fu  il  primo  che  fondafo  la  fua  habitat  ione  in  ZJitembergrt* 
città  di  Safonia  fiuperiore,& per  conccfjion,  & dono  Imperiale , vfo  nelle  [uè 
infegnei  traui  doro ,&  non, con  la  Ghirlanda  di  ruta  che  bora  vfano  di  portare 
i Duchi  della  Safonia . Fuguerrier  valorofo , & o forno  lagiuslitia  grande- 
mente , onde  fi  oppofe  ad  Henrico  II II.  Imperatore , che  con  danari  procura- 
va di  far  hereditario  nella  fua  defeenden^a  l’Impero , cr  talmente  operò , 
che  tutti  gli  atti , (3  del iberat ioni  per  tal  negotio  già  fatte  furono  irrite , (i 
nulleLj . 

Filippo  Augnilo,  per  cognome  Deodato,  doppo  il  padre  Ludovico  è Redi  1 1 8 I 
Francia, che  non  fi  toflohebbc  quel  grado,chc  con  feucriffimo  editto  fece  pena 
che  piu  alcun  non  beflemiaffe  contro  il  nome  di  Dio  ; difcacciò  gli  Hebreidi 
Francia, & procurò  d’eHerminare  gli  ber  etiti . Et  efondo  la  città  di  Gieru- 
falcmme fiata  tuolta  dalle  man  de*  Cbrifliani,& pofoduta  dal  Saladino ;fi  ri- 
folfe  il  Re  Filippo  di  paffare  per  la  fua  ricuperatane;  & perche  egli  bauea  bi- 
fogno  in  tal  camino  dì  una  buona  quantità  di  danari,  convocato  vn  concilio  in 
Parigi, nel  quale  innumerabile  quantità  di  perfine  fi  pofene’vefiimcnti  la  Cro 
ce  fiatiti  il  Re, che  coloro , che  non  volevano  paffar  fico  à quell’ imprefa  in  So- 
na , almen  dove  fiero  in  quella  vece  contribuire  per  fillentamcnto  di  chi  v‘ an- 
dana , la  decima  parte  delle  loro  entrate  ; & chiamo fii  quella  contribuì  ione  la 
decima  del  Saladino.  Cofi  adunque  Inficiato  il  gouerno  del  Regno  alla  madre 
Adela,&  à Guglielmo  fuo  Zio  Arciuefcouodi  Rbemi , inccfminoffi  ver  fi  Ge 
noua,&  iui  giunto  s’imbarco  per  terra  Santa , & fendo  giunto  à Meffina  da 
Tancredi  fu  amorevolmente  raccolto  ; & vogliono  alcuni  H fiorici , che  iui 
anco  ei  ritrouafo  Ricordo  Re  d’Inghilterra , che  era  dritto  ad  vn  medefimo 
viaggio, & che  l’Abbate  Gioachimo  ad  ambidue  quelli  Re  difie,che  era  que- 
lla lor  andata  inuti'e,  perciò  che  non  piu  eia  tempo  di  ricuperare  la  Santa  cit- 
tà. tSìCa  non  per  quello  volle  alcun  di  lor  rcfiare,cbc  il  Francefeà  dritto 
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viaggio  fe  n’andò  à Tolemaida,  & l’ Inglefe  giunto  in  Cipro,  accorto  fi  die  con 
mal  occhio  lo  miravano  quegli  /fotoni , tanto  piu  che  fu  rif ertali  ejfere  efii 

ribellati  fi  dall’ Imperatore  de  Greci, montato  in  colera  cominciò  à perfeguitar- 
li  come  crudi  nimici,&  talmente  egli  operò, ch’hebbe  in  fua  mano  quell’ /fola; 
dotte  lafciato  per  guarda  vn  buono , li  gagliardo  preftdio , che  à nome  fuo  vi 
refi  affé,  fi  pafiò  verfo  ad  Aca . Era  iui  anco  prima  giunto  il  Redi  F rancia ,& 
vi  era  flato  da  Chrifliani  qua  fi  vn’ angiolo  lietamente  raccolto , efiendo  rnajfi- 
me,  che  egli  hauea  feco  condotto  vn groffo  numero  digente  fcielta,  & valor o- 
fljfma;  & fe  bene  era  fermato  anco  in  le  tende  non  hauea  però  voluto  per  an- 
cora la  città  battagliare , per  hauer  prima  promefle  al  Re  Inglefe  di  voler  à 
quell’ imprefa  efier  vnito  con  lui . Giunto  dunque  anco  Ricardo,  incomincioffi 
à flringiere  maggiormente  Pafiedio , C fpejfc  volte  à danneggiarla  citta  ; per 

10  che  quei, che  eran  dentro  dijperati  di  mantener  fi , ne  di  hauer  e piu  foccorfo, 
in  fin  fi  refero,  ma  con  quefte  conditioni . Che  fofie  à Cbrifìiani  refa  quella-, 
parte  della  Croce  di  NoSlro  Signor  Giefu  Chriiìo,  che  già  era  nelle  guerre  fta 
ta  prefa  dal  Saladino . Chepagafferogliajfediati  ducento  mila  fendi  d’oro  di 
moneta  Coflantinopolitana , & ebe  non  poteffero  nel  parti)  fi  altro  feco  por  ta- 
re,che  li  lorveflimenti,  & co  fi  che  douejfero  hauer  cura  nel  condurli  in  ficuro 

11  Re  di  Francia  della  mità , & quel  d’Inghilterra  degli  altri . Ma  ne  amica- 
ne,che  non  effendofi  ritrouata  la  promefia  Croce,  Ricordo  fece  d pe^gi  tagliar 
turni  quelli,  che  erano  alla  fua  condotta  toccati , ma  Filippo  vfando  maggior 
humanità  la  fua  parte  concambio,  liberando  altre  tati  Cbrifìiani,  che  vincano 
fchiaui  de  Turchi . Quefte  cofe  r aportate  al  Saladino, veduto  egli  che  mala- 
mente poteua  difendere  alcune  città , fi  rifolfe  di  atter arili  le  mura,  & furetti 
quefte  : Porfiria,  Cefarea,  Afcalona,Gaga,(Ì  Damiata ; indi sforgandofi  di 
impedire  la  riflauratione  del  Zaffo,  che  dall’ Inglefe  era  con  ogni  maniera  pof- 
fibile  procurata, v’andò  toflo  confile  genti, ma  non  puote  fami  bene, onde  tornò 
tolto  all’ indietro . Erano  co  fi  bene  incarnivate  le  cofc  de"  Cbriftiani , cìte  già 
il  Saladino  perfo  d’animo,  fi  deliberava  di  riftitttirloro  Gierufalemme;  quan- 
do la  nata  di f cordia  tra  i due  Re  di  Francia,  e d’Inghilterra  diede  occafione  al- 
la total  rovina  d’ogni  cofa . Quelli  nelle  menti  loro  rivoltata  l’antica  nimici- 
tia,  che  quafi  fempre  era  tra  li  lor  progenitori  durata , cominciarono  à dimo- 
flrarfi  l’uno  all’altro  contrari) , & tutto  quello  de  l’un  di  effi  giudicaua  dotterfi 
fare, l’altro  fubito  fe  gl’ opponeva;  Onde  Filippo  raccommandando  l’ efier  cito, 
c"  hauea  feco, ad  Othone  Duca  di  Borgogna, fi  partì  da  quei  luoghi  ritornando- 
li nel  fuo  Regno  in  Ponente . Ritornato  poi  nell' Angha  anco  Ricardo, comin- 
ciarono di  contendere  quefli  Re  tra  di  loro , & ciafcuno  con  l’effercito  effendo 
tnofto  fi  accamparono  l’uno  all’altro  vicino . *JM.a  in  quel  plinto,  cheajpctta- 
uafit  di  Jeguir  la  battaglia  preffo  ad  Ifjioduno,  il  Re  Ricardo  difar  mal  o(non  fi 
tà,che  Jojje  caufa)  venendo  alla  volta  del  campo  Franccfe,  & da  ogn’ un  In- 
ficiato andare  frittamente  feri  entrò  nel  padighon  di  Filippo , ne  di  là  fi  partì 
poi  che  fu  conchiufa  la  pace.  tJMorto  pofeia  il  Re  Ritardo , tir  battendo  Gio - 
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nonni  fetida  core  f cacciato  virtù  fio  nepote  Conte  di  Bretagna , & vfwrpatofi 
à foraci  il  Regno , tanto  {piacque  al  Filippo  vn  filmile  atto,  che  mouendoft 

co’l  fuo  esercito, ne  acquiflò  per  forga  d’aime  le  Prouincie  di  Normandia,  & 
d'Aquitania , con  Fmena,  vlngio,  Pitauia,  & J èco  ancora  l’ Anemia. 

Lucio  Ill.doppo  Alejfandro  fu  creato  P onte ficc, della  fnmeglia  delti  Allu-  xi8l 
congoli  nobilifiima  in  Lucca  ; il  quale  datoft  à cercar  modo  come  poter  leuare 
l'vjjuio  Confolare  di  Roma,à  quello  effortato  anco , & fhuorito  da  alcuni  de? 
principali  della  città , non  pure  non  lo  puote  ottenere , ma  angi  fu  sformai o per 
faluarft  di  fuggire  à Ferocia, dotte  ragunato  vn  Concilio, (Si  dolendoft  dell'ano- 
ganzai  de?  Romani , procurò  di  effortare  tutti  i C Prencipi  di  Chrijlianità  per  lo 
foccorfo  de  Cbriftiani,cbe  guerreggiauano  in  Afta . iSfta  in  quel  mentre,cbe 
egli  tentano  con  ogni  affetto  di  perfuadere  quejtaefpeditione,  venne  amarteli 
in  quella  città . 

tsfndronico  ,doppo  Aleffio  ottenuto  l' Impero  di  Cofiantinopoli  p efein  t 
moglie  l'Imperatrice  fanciulla , non  vergognandoli  boggirnai  molto  vecchio 
prender  moglie  vnagiouanetta, che  per  anco  non  giongeua  à dodici  anni  di  età. 

Fu  crudeliffwio,& aflutifftmo,onde  fece aftutamcntc anco  morire,  odaccieca- 
re  non  folamente  i parenti  del  morto  Alejjio,  ma  li  J'uoi  mede  fon;,  ebegodeuor- 
no  le  primiere  dignità  dell'Impero . Effendofi  ribellata  la  città  di  Nicea , & 
quella  di  <Prufa,cpn  effercito  pafiò  prima  fotto  Nicea , oue  eran  dentro  Theo- 
doro  Catacugeno  fuo  gran  nimico,  (4  Ifaaccio  Angelo  (che  Ini  morto  bebbe  do- 
poi  quell'impero)  & co  fi  poflouifi  aU’affedio,  tutto  cbcfàcefie  ogn'opr  a, (3  con 
machine, & con  a fiali  i,& con  le  buone, & con  le  ree,  di  battere  quella  città,  tut- 
to in  damo  riufeia  fempre  ; onde  fatta  porre  Eufrofitna  madre  di  detto  fidat- 
elo (che  egli  fece  di  Cofiantinopoli  condurre)  inanti  aUemacbine,  quaft  difefa 
loro,fi>infe  quelle  verfo  le  mura, (4  con  quelle  bcrfagliaua  la  città, & i difenfo- 
ri;  confederando  Andronico , che  par  lei  non  ofariano  quelli  di  dentro  lanciar 
arme, òfaette, per  non  colpir  Eufrofitna;  ma  fu  grande,  & ammirabile,  ebefe 
bene  eran  tirati  dalla  città flette , & altro, non  però  lei  mai  toccatiano , ma  fi 
bene  il  nimico,  (4  anco  vn  giorno  con  gran  furia  vfeendo  fuori  della  città  ne  ab- 
bruggiarono  quell’ ordigno, (SÌ  per  forga  ricuperarono  l’infelice  Eufrofitna, con- 
ducendola fina,  (4  faina,  & la  renderono  ad  Ifaaccio  al  difpetto  di  coloro,  che 
la  volean  tratenire . Occorfepoi,  cbe’l  Catacugeno  vn  giorno,  che  egli  vidde , 
ebepaffaua  à canto  le  mure  Andronico  con  alcune  Jcbiere  di  faldati  pedoni , 
defiderofo  di  leuarli  la  vha,-vfcendo  fuori  per  la  porta  di  verfo  Oriente ,(4  con 
gran  furia  correndo  verfo  di  lui,  fidando  vn’bafla  in  contro  ; ma  in  correndo  il 
fuo  cauaUo  inciampato  pervna  ferita,che  bauea  colta  in  vn  ginocchio,  venne  à 
terra  in  tal  modo, che  percotendo  su  vna  pietra  co’l  capo  fi  rimafc  dal  gran  col- 
po fiordi fe,(4  mego  fiordi/ o ;per  la  qual  cofa quei d’ Andronico iui  correndo 
gli  falcarono  il  ca po . Da  sì  grande  accidente  molto  fmarrironfi  i Nicefi,&  à 
tale  hi  fin  fi  vennero,  che  configliati  anco  da  Ifaaccio,  con  alcune  conditioni  per 
lo  me  go  dal  lor  Vefcouo  la  città  tutto  refero.  Cofi  duuque  ottcnutaqucfia 
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fi  riuolfe  lofio  Andronico  verfo  à 7*rufa,&  à (fucila  poRo  affedio,  primamen- 
te procurò  con  certe  lettere, che  legate  alle  faettefò  lanciar  su  le  mura , promet 
tendo  perdonarli  il  lordemerito  perla  ribellione  già  fatta  ,fe’l  lajciauano  fen- 
r^a guerra  entrare  dentro ,&  gli  afiegnauano  nelle  mani  T beodoro  Angelo, & 
il  Lacbano  buomo  di  pia^ajnfieme  con  Sinefio,&  li  loro  nella  congiura  coro, 
pugni;  ma  tal  cofa  nulla  operando,cominciò  à dar  varij  affalti  ; & finalmente 
doppo  atterrateui  la  maggior  parte  delle  muraglie,  pur  la  prefe  perfora,  co’l 
tagliarne  come  pecore  tutti  à peigi  gli  infelici  cittadini  di  quella, ò con  tormen 
ti  inufitati,  & crudelifftmi  far  condurli  alla  morle.'Tofe  fopra  vn  afino  T 'beo- 
doro Angelo  giouane  fen^a  barba , fattoli  prima  trai  gli  occhi , & cacciatolo, 
della  città  lo  lafciò  andar  à ventura,  à fine , che  rcjlaffe  dalle  fiere  dcuorato  ne ’ 
bofehi;  il  che  farebbe  fen^a  dubio  fuccefio  ,fe  incontrato  da  alcuni  T urebi  egli 
non  fofie  olii  loro  alloggiamenti  condotto;  & fece  per  lagolla  da  quaranta  im- 
piccare^ tra  quefii  il  Sinc fio , & il  Lacbano;  & altri  molti  acerbamente _j 
trature, tagliando  à chi  Icmani,  à chi  li  piedi , e à chi  le  dita,  ò altri  membri . 
Pafiò  poi  anco  in  Lopadio,&  vfouuile  medefime  crudeltà , & forfè  anco  mag 
gmi,  & co  fi  ritornofii  con  vittoria  in  Cofiantinopoli;doue  còtinuando  in  quel- 
le 'borrendo  fine  immanità , s’acquiflò  da  ciafcuno  vn’odio  grande . Era  per 
auanti  Aleffio  Comneno  nipote  di  Emanucllo  Imperatore  per  parte  d'unfuo 
fratello  rilegato  nella  Scitia,ma  fuggito  di  là  s'era  ricouerato  finalmente  in  Si- 
cilia preffo  il  Re  Guglielmo,accompagnato  da  vn  certo  Melinmfuo  Rrettiffi- 
mo  amico . Hora  quefii  querelando  fi  pubicamente  di  ^Andronico,  efiortarono 
il  Re  Guglielmo  di  douer  contro  di  Ini  finger  genti;  & à tanto  lo  riduffero,cbe 
per  qnefio,&  anco  per  l’odio,  che  era  antico  tra  loro  prefer  l’arme  allegramen- 
te lifoldati  Siciliani, & traghettati  à Duralo  al  primo  empito  quello  prefe- 
ro ;indi  paffati  all’ affedio  di  Saloni  chi, pur  quella  anco  acquifiarono,occidendo- 
uiquafi  tutti  i cittadini  di  dentro,  & guadagnandoci  vna  grandi (fima,  & ric- 
chi fuma  preda,  con  altre  tene  ,&  anco  città  là  d’intorno . T rà  queflo  tempo 
bauendo  Andronico  con  modi  fiuperflitiofifottratoxbe  doueua  à lui  leuar  l’ Im 
peno  di  mano  vn  J faaccio  per  nome,  imaginò  filatamente  douer  efferequeRoy 
J faaccio  Comneno, che  hauea  opprefio  poco  auanti , & fi  godeua  17 fola  di  Ci- 
pro; ma  Giouanni  vn  fino  carijfimo , che  era  allbora  giudice  di  Vebo  diffe  cre- 
der,ebe  piu  toRo  baueffe  ad  efjere  1 faaccio  Angelo,  & che  però  cer  cardane  fi- 
fe come  farlo  morire . Di  queRo  timor  di  Giouanni  fe  ne  rife  Andronico , co- 
me quello, che  conofcena  effer  Ifaaccio  mole, vile,& poco  atto  à alcun goucrno; 
tJMa  Stefano  Agiochrifloforite,cbe  umana  Andronico, & coreana  in  qualon- 
que  modo  la  fuafalute,concorrendo  nell  bumor  di  Giouanni  contro  Ifaaccio,  fi 
rifolfedi  leuar  lo .fepoteua,  dal  Mondo  ; & cofi  con  alcuni  fuoi  ministri  la  fera 
entrato  nella  cafa  di  Ifaaccio,  fè  chiamarlo, che  veniffegiù  abbuffo;  & tardan- 
do vn  poco  troppo, ordinò  che  vi  fi  conduceffe  perforila  ; Di  che  Ifaaccio  aucr- 
tito,& non  vi  conofcendo  altro  fcampo,fntto  animo  con  la  fiada  ignuda  in  ma- 
no facendofi  calle  giunfe  anco  à Stefano  d'un  colpo  in  modofu’l  capo,  che’l get- 
tò 
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tò  à terra  morto , & paffando  con  gran  cor  fa  fi  riduffe  in  vna  Cbiefa  ini  vicina 
in  ficuro . Douc  poi  concorrendo  per  fua  difefa  i fuoi  parenti,  cr  folleuandofi  il 
popolo, cominciarono  d gridar  tutti,  che'l  voltano  Imperatore . Et  vii  Sacer- 
dote del  T empio  con  tua  [cala  montando  ne  levò  la  corona,  ebependeua  f opra 
la  tavola  furerà  di  Collantino  il  Grande , cr  glie  la  poj'e  fui  capo . Era  An- 
dronico nel  palalo  tJMeludiano  alla  parte  verfo  Oriente  della  Propontide , 
oue  intefe  cotal  nona  della  morte  dell'  A giochrifìofor ite , ma  per  eficr  me^a-t 
notte,  non  fapcndo  il  recante , fi  reità  per  fino  al  giorno,  che  montando  sì* 
la  galea  Imperiale  fi  fece  condurre  nella  città  , la  quale  trono  tutta  in  gran 
tumulto  , £2  che  talmente  era  crefciuto  il  fkuore  di  1 faaccio  , che  per  me- 
glio ei  giudicò  douerft  porre  à procurar  di  faluarft . Ter  ciò  adunque^» 
gettate  via  le  cal^e  di  fcarlato , & rimontando  tu  la  He  fa  galea  ,fi  feccia 
condurre  verfo  Cbtlcn  , ma  di  là  fopra  vna  naue  mentre  cerca  alluntanarfi 
rifo finto  dal  tempo  cattiuo,  & Jopr  agiunto  dagli  Ijaacciani  refiò  prefo,£2  fu 
condotto  ad  /faaccio, raccolto  con  ingiuriofe  parole  dal  popolo ,£2 con  affai  peg 
gior  fatti  ; concio fta  che  percuotendolo,  er  nella  fàccia,  & nella  fcbicna,furon 
fucilili  tutti  i capelli,  & anco  la  barba,  £2  tutti  i denti  ; & fin  le  donne  poflo  in 
publico  lo  flr aliarono  vn  pe^XP  ■ là  vn  giorno  fu  troncatali  ia  man  de- 

lira,& di  là  alquanti  cacciatoli  vn’ occhio,  fu  acconciato  alla  riuerfa  fopra  vtu 
camello  molto  magro,  & rognofo , & condotto  cofi  per  le  piatte  da  ciafcuno 
fchernito,  & battuto , £2  lordato  anco  (fogni  piu  fot^a  materia;  & lo  punge- 
vano nella  guija,  che  fi fogliano  i porci,  trandogli faffi,  & finalmente  nel  teatro 
condotto , £2  dal  camello  J'montato  lo  apicarono  con  li  piedi  rii  in  alto  ; nè  defi - 
fendo  fi  dalle  per  co fie,vno  in  fine  col  cacciarli  vna  lunga  fpada  per  la  bocca, che 
entrò  dentro  fino  all’ ultime  parti  del  corpo,  lo  privò  della  vita . 

Ludovico, doppo  il  padre  Otbone  il  Grande,  bebbe  il  Ducato  di  'BauieuL» , 1 1 83 
che  accrebbe  grandemente  di  riccbc^a,& di  autorità  la  Vinddiàa,£2  fuòri - 
catoni  di  molti  belli  edifici ’j , ne  riempi  di  nuoni  habitatori  la  Bauiera,  & edi- 
ficò anco  alla  riua  del  Danhbio  Strnbinga , & rifece  la  foriera  di  Abudia - 
co . Era  amico  grandemente  di  pace,  w giamuffenon  corretto,  (2  quafi  à for 
%a  mofie  guerra  ad  alcuno, nelle  quali  jpefie  volte  htbbe  la  forte  contraria , & 
tra  l’altre  cercando  egli  di  vietare  l’incurfionedi  Aderto  Bogio,cbe  fàcea  nel 
la  Baviera,  fu  egli  in  fin  rotto,  & fugato  ; ma  mouendofi  contro  li  principali  di 
Artcmbergb,  che  bauean  fatto  folleuatione , & tumulto,  affediandoli,  & ì/lj 
lArtembergb,  & in  Carnoburgh , non  cefrò  di  moleflarli  fino  à tantoché  s’ar 
refero  gli  affediati  con  alcune  conditioni.  Efiendo  poi  bandito  Olitone  P'ualpur 
gito  dall’ Imperator  Otbone,  affralendo  Ludovico  ruittelsòach,ór  Andecbslo 
ro  forte^e,  quelle  totalmente  diflrufie.  Hebbe  dall’ Imperator  Filippo  di  Sue 
via  (à  cui,  & à tutti  di  quella  flirpe  era  grandemente  dinoto,  £2  prefio  loro  te- 
neva meriti  grandi  ) tutta  l’Ifiria,  or  la  Camia;  £2  dal fecondo  Federico  fu  e- 
letto  in  Palatino  Elettore  per  la  morte  di  Hcnnco  già  figliuolo  di  Pleurico 
Leonc-j . *21  la  per  qucflo  mentre  cerca  impali onir fi  de  i Calìe  Ili, & altri  luo 
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ghi  di  ragione  di  tptel  Palatinato , fu  egli  fatto  dalli  medejimi  cittadini  prigio- 
ne, d’onde  bifogno  con  grojfa  taglia  liberarfì,  la  quale  pagarono  i [noi  popoli , 
compartendola  ad  vn  tanto  per  tejìa . Doppo  quello  con  molti  altri  fi  pafiò  ì>l» 

Terra  fanta,& mofle  guerra  in  Egitto,  ma  prouando  la  fortuna  contraria ,con 
ben  pochi  ft  tornò  in  Bauiera  ; doue  trouandoji  in  Cbclhaimo , & doppo  cena l» 
pa/jig  piando  (opra  ad  vn  ponte, ir  burlando  vn  certo  Sticbio  bufone,  fu  da  lui 
convn  coltello d'improuifo ammalato.  V.  , 

1 1 84  Canuto  ri.  doppo  il  padre  Baldouino  è Te  de'  Dani,  già  dodici  anni  prima  Dama  , 

— dechiarito  dal  padre . Quefli  effendoft  follatati  li  Scani,  ir  creatoft  per  Re  lo- 

ro vn  certo  ssfraldo  veramente  della  Regai  flirpedi  Succia , moutndoft  cófue 
genti  contro  di  efft  ifradicò  in  pochi  giorni  tutta  quella  congiura _> . OlCa  » 

qua  egli  hebbe  vittoria,  perfe  poi  nella  battaglia,  che  egli  fece  controauMJjo- 
ne  tJìCarcbefe  di  Brandeburgh,  che  banca  li  aiuti  de’  Mandali,  (S  de’  Sajfoni, 
nella  quale  furon  morti  vngrojfo  numero  de’  fttoi  Dani . 

1 1 8 J 1 faaccio  Angelo  Conine  no , come  è detto , doppo  Andronico  fu  creato  I m-  Imperatori. 

- — _peratordi  Co/lantinopoli;  il  quale  vn  grande  ef} ere  ito  mandò  contro  i Sicilia- 
ni, che  hauean  prefo  Salonichi , & altre  citta  governate  da  Brana , che  incon- 
tratoli nel  territorio  di  Demetir-ga , & ag^uffatofi  d fitto  d’arme  con  loro  vi 
rimafero  i Siciliani  perdenti,  & rejlò  prejo  il  Conte  Baldouino  lorcapicano,et 
Tig^ardo  fratello  della  moglie  di  T angro  General  dell'armata  ; 13"  infiemn-j 
anco  con  quefli  l’infelice  Alcffio  Comneno  autore  di  tutti  quefli  motiui\&  à cui 
per  ciò  tr afferò  gli  occhi,  perche  poi  sìefje  quieto,  con  quella  vittoria  profe- 

guendo  Brana , rihebbe  ad  vn  tratto , & ricuperò  per  l’I raperò  Salonichi , & 

Duraggp,&  quanto  prima  era  perduto . Mandò  anco  l’ Imperatore  per  ricu- 
perar Cipro  dalle  mani  di  1 faaccio  Comneno  con  fettanta  galee  Gtouanni  Con- 
to ftcf  ano,  & Alcffio  Comneno  fuo  nipote  ,già  figlio  biliardo  di  Emanitelo , 
che  era  cieco , già  acciecato  per  commijjione  di  Andronico, che  credeua,  che  gli 
infidiafie  all’  Impero, ma  fur  quefli  rotti,  £j*  prefi,  che  afjegnaii  à dMargariti  Mirgirmcót 
Cor fale  Siciliano, che  aiutaua  la  difefa  di  quell' 1 fola  in  fauor  di  I faaccio  li  con  Siciliane. 

ditffc  egli  in  Sicilia,apprefcntandoli  al  Re  Gugliclmo.Effendofi  poi  i •.  pVCisfl, 
detti  bora  Plachi,  dall’Impero  alienati  per  gli  efforti  di  due  fratelli,  Pietro,  er 
Arfano  di grandiffima  autorità  tra  di  loro , (pedi  Ifaaccio  vn  grande  efferato, 
alla  cui  giunta  ft  riduffero  quelle  genti  verfo  i Monti  ad  alcuni  flret  tiffimi  paf- 
fi  ; tua  feguitati , & fuperati  dagli  Imperiali  ,fu  la  Mifta  tutta  fcorfa,& de- 
• predata  da  loro  ; ma  non  hauendofi  le  città  prefldiate , ma  fola  mente,  predate, 

ritornali  dotti  vn’ altra  volta  poi  quei  popoli  cgni  cofa  di  nouo  hebbero , dan- 

neggiando piu  che  mai  nel  confin  dell’Impero,  ruppero  anco  vn  buon  efferato , 
già  mandato  contro  loro  colgouerno  di  Giouanni  Cuticugno.  Sotleuatoft  dop 
po  queflo  contro  contro  l’ Imperiai  dignità,  gpribcllatofi  Aleffio  Brana , bua  • Alcffio  Brana 
modi  grand’ingegno , & che  diceffimo  cflere  General  dell’affercito , fu  gridato  H-toWjii.*** 
da’  faldati  in  Andrinopoli  Imperatore,  onde  fubita  fpinfe  aitami  ben  ad  ordine 
alla  volta  di  Coliantinopoli  ,(S  vi  ft  pofe  all’ajjedio  ; & effóndo  vfeiti  fuori  à 
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fcaramuceiare  i faldati,  co  fi  bene  egli  pugnò , che  piu  che  in  prefia  fi  tornarono 
per  faluar fi  entro  le  mura , onde  l'Imperatore  cominciò  molto  à temere . Riero 
uauafi  nella  città  per  forte  alllior a Corrado  Mar  che  fa  di  Monferrato,  il  quale 
veduta  la  temenza , che  haueua  J faaccio,  con  gran  core  l'inanimì  àflar  collan- 
te, & fatte  egli  porre  infieme  quelle  genti , che  haueua , & fu  ori  vfeendo  alla 
battaglia,  restò  Brana  vinto,  & morto,  & bebbefinc  in  coiai  modo  la  tentata 
ribellione . Doppo  quefto  fi  rifolfa  vfair  I faaccio  perfanalmente  con  B eserci- 
to contro  i Plachi , & giunto  à Beroe  frenò  molto  le  loro  correrie  ; che  non  piu  ' » i 
liberi, come  prima, danneggiauan  per  tutto . Hauendo  poi  l'Imperatore  Fede- 
rico d’Occidente  dimandato  ad  I faaccio  il  pajfaggio  per  andare  in  T erra  f an- 
ta , ben  li  fu  da  lui  concefio,  ma  però  con  tradimenti, & inaudite  crudeltà  pro- 
curò di  farli  danno  ; in  tanto , che  ei  faceua  in  vari)  modi , & con  tronchi , <&• 
con  gran  pietre  fino  chiudere  quelle  flrette^e,  per  doue  conuemua  pajj'are;& 
pofta  infieme  molta  gente  di  nafeoflo , glie  lajpinfealla  coda,  guidata  da  Ema- 
nuelo  Cimice  fuo  ^ io , & da  Alcfjio  Guido,  i quali  molto  trauagltarono  Fede-  ^ . : 
rico.  Per  la  qual  co  fa  egli J degnato  contro  ad  I faaccio, impatronito fi  della  cit- 
tà di  Filippopoli , & in  efia  fatto  fi  forte,  di  là  intorno  cominciò  à far  gran  don 
ni  ; nè  cefsò  quello  molino  fino  à tanto,  che  auuedutofi  Ifaaicio  del fuo  errore  fi 
quietò , & fece  pace,  & Federico faguì  inanti  il  viaggio . Continuando  ancora 
i Plachi  à danneggiare  nel  confin  deli’ Impero , àfin  di  opprimerli  Ifaaccio  vi 
mandò  Collant  in  fuo  cugino,  gioitane  d'infinito  valore,  Ò1  lo  creò  gouernatore 
di  Filippopoli,  & General  dell’armata  .tJ^Ca  cofani  per  alcune  vittorie  confa 
guite  (Immuto  infoiente,  & ajpirando  à maggior  cofa,  amicati  fi  i capitani,  & 
li  faldati  piu  nobili,  & adornato  fi  con  le  cafae  di f carialo , vfeendo  in  publico  fi 
face  gridar  Imperatore,dandoannifo  di  tal  cofa  finitamente  à ’Bafilio  Rata £- 
o^o  gran  tjifajiro , & Gouernator  dell'Occidente  fuo  cugnato  ; il  quale  di  tal 
nona  ne  fanti  dolor  efiremo , ben  veggendo , che  era  quefaa  occafion  della  fiuti 
morte,  c*  in  pochi  giorni,  come  fu  pur  da  vero  ; concio fia  che  pafiando  per  an- 
dare ad  tAnàrinopoli , giunto  à Nenofio  refiò  prefo , & mandato  da  J'uoi  me- 
defimi  nelle  mani  dell’ Imperatore, il  qual  fece  tra  rii  ambiduegli  occhi.  Da  que 
Sla  partenza, & rouina  di  CoSlantino  riprefo  animo  i Plachi, piu  che  mai  fi  ri- 
tornarono alle  lor  falite  correrie,  & faceuano  tanti  danni,  che  rifalucndo  l'Im- 
peratorad  ogni  modo  prouederli,  vfcì  in  campagna  eglifaejjo . Et  ve  gli  annoi 
ne,  che  troiiandofi  vii  certo  giorno  vfeito  fuori  delfino  padiglione, quei  Primati 
de’  fuoi  Baroni, prefo  Alefiio  fuo  fratello  lo  condufaero , & lo  faderono  nella  fic- 
àia Imperiale,  Ù ad  vita  voce  lo  gridarono  Imperator  d’ Oriente^ . Et  furon 
quefii  T heodoro  Brana,  Georgio  Paleologo,  CoSlantino  Raul , tJPCichel  Ca - 
tacu^eno , *&  altri  molti  defiderofi  di  cofa  noue  ; alla  qual  noua.raportata  ai 
Ifaaccio , tutto  per  fa,  non  fapendo  altro  che  fare , procurò  almeii  con  la  fuga  di 
faluar  fi  luntauo ; ma  da  alcuni  e fiondo  prefo,  fu  condotto  nel  Monajlerio  di 
Pera , & ini  cacciatigli  gli  occhi , destinato  à fare  fina  vita  per  in J ino  aliai 
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1185  Guido  Lufignano,  doppo  Baldouino  fuo  figliaftro  per  opra  della  moglie,  fu 
creato  Re  di  Gierufalemme , per  la  qual  cofa  tutto  pieno  di  fdcgno  Raimondo, 
che  à colai  grado  ajpiraua,  cominciò  ad  infettare  quel  Regno,  & per  poter  me 
gito  isfogarfi , & con  piu  fuuregga,  ($  appoggio,  prefe  in  moglie  vna  nobUif- 
fima  donna , alla  quale  toccaua  per  heredità  propria  il  Prenci  paco  dì  Tiberia- 
de,  & della  Galilea,  & fece  particolar  tregua  co’l  Saladino,  sforgandofi  di  in- 
durlo à rompere  quella  lega  generale , ciré  con  tutti  i Chrittiani  di  quei  paefi 
banco  a già  fattoi . cJMa  il  Saladino  eonfiderando , che  qttette  dijlenfioni  trà 
Chrittiani  potrebbono  facilmente  cagionare  la  total  rouina  ,&cofi,  che  egli 
potrebbe  impatronirft  di  tutte  quelle  Regioni , & ejìerminarli  del  tutto,  fcriffe 
a'  T urebi,  CS  a’  Saraceni  conuicini , persuadendoli  à preualerfi  della  prefente 
cccaftone , & co  fi  fatto  egli  vn’effercitadi  cinquanta  mila  faldati , & numero 
infinito  d’altre  giti,  paffando  per  lo  Stato  di  T ripoli, & di  Tiberiade  (che  gli 
fufecurainente  dal  Comepermeffo)  po/leaffedio  alla  città  di  Tolemaida , leu 
■ quale,  era  difefa  da’  Cavalieri  T emplarfi , & vi  baueuano  dentro  la  fianca  to- 
ro , & il  principal  Maeftro . fJMa  in  quel  mentre , che  faffedio  co  fi  ttaua , il 
Conte  Raimondo  con fider andò  trà  fe  ttefio  l’infedeltà  de’  Turchi , che  pure 

. " era  meglio,  che  comunque  fi  fife,  i Chrifli.wi  vintefiero,  riconciliatofi  col  Re 
Guido,  C7  sbrigato  fi  dalla  tregua  co’  Barbari,  cominciò  à fare  faldati  ; la  qual 
nona  intefa  dal  Saladino,abbandonandoT olemaida,fi  riduffeadaffediare  Ti- 
bcriadc-j . DoJ<  e intefo,  che  il  ’ReGuido  con  effercito,  fendo  vfeito  di  Gierufa- 
lètnejo  veniua  à trottare,  egli  ancora  con  pari  animo  fe  gli  fpinfe  all’incontro , 
(3  attaccato  il  fatto  d’arme , riufeì  il  fine  con  gran  danno  de"  Chrittiani,  rima- 
nendone ammalati  piu  di  trenta  mila  di  loro , (S  il  Re  Guido  col  gran  Afa- 
ftro  de  T empia > fi  fu  prigione , & Rainaldo  di  Cattigliene , che  era  Prcncipe 
d’^dntioihia  ,fu  di  mano  del  Saladino  ini  nclpttblico  decapitato . Ottenuta _> 
dal  Turco  quefta  vittoria  fi  tornòjubitamente  ad  ajfetliare  Tolemaida, onde  i 
Chrifiiani  intimoriti  dal  [ucce fio  feguito  ,fegli  refero  con  patti  di  poter  vfeire 
falui  con  vna  ve ft  e per  vno . Hebbepoi  fen^a  contrafta , l’una  doppo  l’altra, fe 
città  di  Baruti,  & di  Babilonia  , & quanto  da  Tolemaida  fi  potata  trottare _? 
per  infino  ad  ydfcalona  ; la  quale  città  f emendo fi forte,  & ben  munita  ,fi  pre- 
parò alla  difefa , dicendo  che  fino  à tantoché  fi  reflatta  Gierufalemme  ancor  li- 
bera nelle  mani  de’  Chrifiiani , ella  manco  fi  farebbe  mai  refa.  Ma  però  poi  co 
ftretta,  & non  potendo  piu  mantener  fi , venne  in  man  del  Saladino  con  condi- 
ditione,  thè  baueffe  egli  (come fece)  liberato  il  Re  Guido , & il  gran  Atfattro 
de'  Templari j ; & il  T ureo  poi drig^andoft  verfo  Gierufalemme , (Sla  città 
affediata,  quella  pure  fi  prefe  anco  con  accordo , che  ei  fece . Et  in  talmodo  tor- 
' nò  ancora  nelle  mani  de'  Saraceni  quella  città,  doppo  ottantaotto  anni , che  da 
Gotifrcdo  fu  prefa , Fece  di  fubitoil  Saladino  via  partire  tutti  i Chrittiani 
Latini , vi  leuò  tutte  le  campane , & rouinò  tutte  le  Chiefe , fuor  che'l  Tem- 
pio di  Salomone  ; nel  qual  dicono,  che  egli  aitanti,  che  v’entraffe  il  fece  lattare 
per  la  gran  merenda  tutto  quanto  con  acqua  rofata.  Ritenne  nella  città  i Cbri. 
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fliani  dell’Afia,di  Sorìa,#A'menia^li  Grecia,  et  alni  detti  Giacobiti,ò  Geor 
giani, &•  ben  pre fidiaca  lafciadola  firiuolfeàfàr  l'imprefadi  Tiro,  doueerail 
Mqrcbeje  di  Alonferrato,  che  co  t’aiuto  di  Margarito  capitan  di  Siciliani  di- 
fefe  valorofamente  quella  città . Il  Re  Guido  con  tutto  quello  non  dijperando  al 
fuo  cafro, pofio  infteme  vn  buon  ejiercito  fi  conduffe  aU’aflcdio  di  Aca,  ma  intt- 
folo  il  Saladino,  che  fi  Rana  d’intorno  Beiforte , leuato  il  campo  difubito  fe  ne 
venne  per  focconere  i fuoi;&  talmente  rinchiufe  olii  Chrijìiani  tutte  le  vie  per 
fuggire , che  parendoli  di  potere  far  àfua  voglia , dicono  che  egli  refe  grotte  à 
Dio,  poi  che  haueua  quelle  genti  Clmfiiane  col  lor  R e ridotte  in  vno , & tutte 
chiufe  nelle  fue  reti  ; Et  hauria  [abitarne  te  dato  lor  foprafre  non  che  volle  afret 
tar  il  fratello, che  di  breue  era  per  giungere ,à  fine,  ch’egli  ancor  foffeprcfente  i 
co  fi  ricco  bottino, & ne  participaffe  quefta  gloria  con  lui  ; Ma  mentre , che  coft 
ft  fi  a a frettando, ecco  che  d’improuifo , oltre  il  fuo  credere  fropragiunfe  in  fhuor 
de  Chriiliani  l’armata  de  Fiamenghi,F rifoni,  Daci,  e Brabanùni,  frutto  la  co- 
dotta di  Giacopo  Duca  d’ Anemia;  ($  molti  anco  di  Campagna,  di  Borgogna, 
& d’Italia , co'  quali  accrefciuto  l’efìer cito  del  Re  Guido  ,radoppiò  l’afledio 
d’intorno  ad  Aca , & fi  fortificò  per  difender  fi  dagli  infideli  di  fuori . Quiui 
donque  gli  vni,  e gli  altri  quefii  nimici  accampati  freffe  volte  frcarramucciaro- 
no  con  variata  fortuna,  fin  che  pur  d’accordo  vn  giorno  tartufarono  à batta- 
glia campale ; & già  feorgeuafi  per  Cbrifiiani  la  vittoria  inclinare, quando  vn 
de’  loro  caualli,  da  cui  era  il  Cautiliero  difeefo , franentato  forfè  dallo  Rrepito 
della  battagliafri  pofe  in  vna  cofi  precipitofa  fuga,  facendoli  per  tutto,  ouefaf- 
faua,  tra  combattenti  far  largo , che  i Cbrifiiani  imaginandofi  efiere  rotti,  V 
che  fi  [offe  dato  già  principio  à fuggire , lafciatigli  ordini  delle  fchiere,  fe  me- 
dtfrmi  rouinarono  con  la  morte  di  piu  di  due  mila , auuenuta  piu  dalla  calca  d# 
fuggitiui,che  da  ferite  de"  Turchi  ; & lor  farebbe  anco  di  peggio  auuenuto  Of- 
frendogli a f]  odiati  conl’occafione  vfreiti  alla  pugna  dall'altro  canto)  f e Goti  fe- 
do Lu  frignano  parente  del  Re,  & Maefiro  del  campo  /coperta  la  cagion  dell’er- 
rore, non  fi  [offe  sformato  di  tr  atelier  li  ,&  gli  haueffe  nelle  loro  ordinante  ri - 
mcjfi,  & ridotti  nel  Forte . jQuiui  fi  lìauano  dunque  i miferi  Cbrifiiani, hauen 
do  dali'una  parte  la  città,  & dall’altra  il  Saladino  co’fuoi,  onde  nonpotcuano 
batter  da  canto  alcuno  nè  vittouaglie,nè  monitione . Per  la  qual  cofa  difrerati 
finalmente  la  maggior  parte fi  difroferofche  cheauuenir  lipotcfjefdi  dar  [opra 
il  nimico, & con  tal  mero, ò guadagnar  fi  da  viuere , ò acquetar  fi  vita  glorioft 
morte . Di  quefia  fi  animofa  rifohtione  fatto  certo  il  Saladino , fingendo  con 
li fnoi  di  fuggire, fi  ridufie  non  di  là  molto  lontano  ; abbandonando  i padiglioni 
con  le  r Me  di  viitcre  ; I Cbrifiiani  tal  partenza  [entità  con  gran  furia  ne  affra- 
lir on  le  tende,  & non  veggendo  perfona , ma  fi  bene  da  mangiare,  & da  bere; 
giubilanti  cominciarono  come  affamati  cibar fi, & à tanto  vennero,  cheallbora 
quando  fi  trouauano  megi  vbriachi , afialiti  con  gran  furia  dal  Saladino  vi  ri- 
ma  fero  qua  fi  tutti  occifi,ò  pre  fi  fen^a  alcuna  difefa . I’reffo  à quefto  trauaglio , 
fe  nc  aggiunje  ancora  vnàh  ro  al  Re  Guido,ciuè  la  morte  di  Sibilla  fica  moglie, 
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& di  quattro  figliuoli ,chehaneua;pcr  la  qual  cofa  Herfrando,vn  nobile  fiotta 
netto,  à etti  era  promeffa  in  moglie  /fabella  forella  della  morta , cominciò  ad 
adirar  effo  al ‘Regno;  perciò  che  mancata  Sibilla,  di  ragione  alla  moglie  affret- 
taua,ma  Corrado  Afarchefe  di  Monferrato,che  fi  trouaua  in  T irò  à quel  tem 
po,oue  era  anco  qttefla  l 'fabella , allettato  ancora  lui  dalla  ffreran^a  del  R egno , 
coti  confenfo  di  Calomaria  madre  della  giouanc, ancor  viua,  €3  che  con  la  figlia 
era  allhora  in  quella  città, fi  prefe  quefia  I fabella;  & procurando, che fofjero  le 
noor^e  con  Her fraudo  disfatte  ,fe  la  tolfe  egli  per  moglie . Quefia  cofa  molto  ^ 
à tutti  vniuerfalmente  diffriacque , ma  per  lo  bifogno,  che  vi  era  di  vìttouaglie , 
le  quali  altroue,che  da  T irò  non  fi  poteano  affrettare, bifoguò  che  ogn’uno  fi  co- 
tentafie , & quietale . EJfendo  poi  per  aiuto  de  Cbrifliani  in  quelle  parte  paf-  io. 
fati  Filippo  Fedi  Francia ,&  'Ricardo  Red’ Inghilterra,  quefi’ ultimo  giunto 
in  Cipro, & auucdutofi,che  con  mal  occhio  lo  miravano  quegli  /filarti, & cauto 
piu  che  gli  fu  detto  efjer  ribelli  all’Imp.  di  Cofìantinopoli,  montato  in  colera _» 
cominciò  à perfeguitarli  come  propri  nimici,&  portoffi  in  modo  tale,  ciré  Ireb- 
be tutta  in  fio  potere  quell’ /fola;  dotte  lafciato  vn  buono,  (3 gagliardo  pre fidio, 
che  à nome  fuo  la  gouernaffe , pafiò  ad  sica . Fra  iui  anco  prima  giunto  il  Re 
Filippo, & però  vnitofi  fico  fece  quello , che  già  fopra  ragionando  del  medefi- 
. tno  rRei  Filippo  s’è  à ba  fianca  narrato  ,fin  che  via  fi  dipartì  detto  Filippo,  & 
ritornoffi  al  fuo  Regno . La  partenza  di  co  fluì  inffreratamente  auuenuta  refe 
il  fiato  nel  corpo  al  Saladino, che  da  allhora  confirmoffi  nella  mente  il  certo  don 
fio,  & la  rouina  in  quelle  parti  de*  Chrifiiani . Fu  in  quei  giorni  ferrea  faperfi 
perche  caufa,occifi  da  due  ficcarij  il  Afarchefe  Corrado  di  Afonferrato;per  lo  Monfauco*!4 
che  Henrico  Conte  di  Campania  prefe  in  moglie  la  fua  relitta  JJabclla , & in- 
fime la  Signoria  de  T rro;  ma  non  volle  però  accettare  titolo  alcuno  regale, ha 
uendo  fermo  l’animo  quanto  prima  di  ritornar  verfo  Francia . Il  Re  R leardo, 
che  era  ancora  in  quelle  parti  rimafio , & che  bramava  parimente  di  tornar  fo- 
lte in  Inghilterra,ben  veggendo  alla  palefe,che’l  Re  Guido  Lufignanoaffriraua 
alla  Signoria  di  Tiro, (3  di  T olemaida,di  già  battendo  homai  perduta  la  città 
di  Gierufalemme , vn  dì  venuto  foco  infieme  à ragionamento,  s’accordarono , 
che  per  vna  fontma  di  danari , & per  lo  Regno  di  Cipro  , già  come  fi  diffe  per  • ' ■ ' 

; Rnardo  acqui  fiato,  coffe  à lui  il  Lufignano  tutte  le  ragion , che  gli  haueua,  & 
potea  battere fopra  il  Regno  di  Gierufalemme  ;&  di  queflo  celebratane  vn<u  G uido  Lufl- 
fcrittura, abbandonando  Guido  l’^fìa, fi  pafiò  riducendo  fi  ad  habitat  e in  quel - 
l’/fila,doue  con  fttoi fucceffori  hà  poi  regnato  gran  tempo ;&  U Re  d’Iaghilter- 
ra  da  quel  tempo  in  poi  trà  fuoi  titoli.  Irà  pofio  infieme  quello  ancora  di  Re  di 
Gierufalemme,  & cofi  ancora  fi  nominano . tJMouendofi  dunque  Ricardo  da 
Tolemaidacon  Otbonedi  'Borgogna  per  andar  all’ affedio  di  Gierufalemme , 
giunti  ad  udffur  caflelloju  il  Re  Ricordo  con  vna  faetta  ferito j ma  non  rollan- 
do per  quefìo  di  paffare  piu  auanti , il  Saladino  affrettata  Poccaftone  Paffuti  or - . 
datamente;  ma  però  guadagnò  il  peggio,  & bifignò,  che  fi  fuggiffe  ritirando  fi  - 

in  Gierufalemme, & li  Chrifiiani  fi  pacarono  à Betleem  ; dquemtefo , che  ve- 
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riunii  Re  d'Egitto  con  vna  gran  moltitudine  di  camelli,  & di  Muli  carichi  di 
Bottino  fatto  robbe  per  lafanta  città , Ricardo  la  notte  co  vnagiouentù  [delta  di  tutti  i [tot, 
i»  Chn  ftum.  datogli  fopra,tutta  quella  robbaft  prefe,& la  conduce  con  gran  fella  nel  cam- 
po de'  Chriftiani . Etera  veramente  di  breue  (rimediandola)  per  ricadere  nelle 
matti  de  Chriftiani  Gierufalcmme,ma  Ricardo  conftderando,  ette  per  la  verna- 
ta troppo  vicina  [offe  per  mancar  al [uo  esercito  il  viuere , fi  rifolfe  di  diferire 
quell’ aftedio  alla  primaucra  feguente,  & cofi  leuato  il  campo  fi  ritirò  in  rifea- 
lona,&  quella  infime  con  Ga^a  rifece,  rimanendola  per  vernare  ; & Olitone 
co’  Francefi  fi  ridufie  in  T iro,&  li  I'enctiani,&  Pifani(che pur  iui  ancor  ero- 
tto per  quelle  guerre  pajfati)  fi  tornarono  verfo  le  patrie  loro . Comparfa  la  pri 
matterà  jperauafi,  che  fi  doueffero  quei  Premi  pi  rimettere  all’abbandonata  im - 
prefa, figià  s’ erano  amo  ridotti  in  fiume, quando  àgli  altri  fè  faperc  Ricordo, 
che  gli  bifognaua  ritornar  in  Europa, battendo  battuto  nuoua  certa , ebeti  Redi 
Francia  moleftaua  la  Normandia,  fi  che  il  fratello  Giouanm  afpiraua  à far fi 
Tue  de’  Chri  Re  d’Jngbilterra . Per  quefto  dunque  non  vergendo  altro  da  f ar e, s' accordar o- 
ftiam  col  Sa-  no  quefUrPrencipi,&  fccer  pace  co’l  Saladino  ; onde  T irò fulamente,  fi  To- 
lad:no . Icmaida , con  li  lor  territori j,  fi  alcuni  pochi  caftelli  fi  nmafero  per  conto  de 
Chriftiani,  fi  il  re  fio  di  quelle  parti  totalmente  del  Saladino . 

Vrbano  IJI.doppo  Lucio  fu  creato  fommo  Pontefice, prima  detto  Lamberto  j , o - 
Crinelloi  che  ogni  cura,  & induftria  pofe per  ridure  tutti  i Prcncipi  per  foccor-  5 

rere  à terra  Santa  ; & per  quefto  meni  re  volle  conferir  fi  à Fenetia , acciò  che 
quella  7{e p.  con  armata  fi  ponefte  ad  aiutar  sì  f anta  imprefa , dal  dolore  della 
perdila  di  Gierufalemme  preja  dal  Saladino , infermato  venne  à morte  in  Fer- 
rara._• . In  tempo  di  quefto  Pontefice  eftendo  venuto  à morte  Paptnio  Coltelli 
Signore  di  Terni, lajciò  per  fio  teflamento  quella  città  à S.ChieJa ; febehe 

da  Corrado  AI  .telai  Duca  di  Spoletti, & Conte  di  slffi  per  alcune  fue  preten- 
fioni,  come  mai  ito  di  Alcrw^a  figliuola  vnica  di  detto  Papi/tio  fofle  quella > 
città  d’ improni  fio  occupata, pure  dt  là  circa  dodici  anni  effo  Corrado,  temendo 
l’efcommunica  contro  lui  fulminata  da  Papa  Innocenlio  III.  voluntariamentt 
la  reflit  uì,  fi  la  inficiò  per  la  Cinefila.  . 

Nemico  T.  il  buono,  doppo  il  padre  Gotifiedo  hebbe  il  ‘Ducato  della  Bra-  ug<? 
barttia,chefè  pianare  fino  à terra  il  caftcl  di  Dinas  [e  ben  poi  con  jpefa  grande 
quello  fece  vii’ altra  volta  risi  aurore . Et  pafjando  allegucrre  di  terra  Santa 
per  viaggio  con  l’aiuto  del  Ttfcouo  di  Aleth  acqmfto  le  cut  òdi  CoftaiituiopfiU, 
fi  di  Buratha . Superando  poi  anco  Florentio  Conte  di  Oliando , eir  Orbone, 
di  Geldria,  quali  fece  anco  prigioni . E {pugnò  Lieve, ma  fu  forcalo  à Inficiar- - 
la  affollato  dal  Tcfiouo,  & hebbe  poi  molte  battaglie  co'i  Re  di  Frane  ia,  nelle 
quali  egli  r infici  con  la  peggiore , fi  à gran  fatica  via  fuggì  i dt  fi  [alno  nelhtj 
città  di  CoIwiùlj  . 

* Portogallo . Snudo  doppo  a^lfonfo fitto  padre  fu  creato  degno  Re  di  Portogallo  ; al  cui 

tempo  eftì  ndo  pò  la  fortuna  capiate  cinquanta  tre  naui  d'  W armala  de  Dani, 

Frijoni,  & Ollar.de fiuti  porte  ut  Lisbona,  i qua.lt  nauiganano  interra  Santa 
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per  la  guerra  «muto  de’  T archi  ; accordato  fi  Sancio  con  loro,  & feco  infume , 
ricuperò  la  città  di  Silua  dalle  mani  de  Mori , & l’aggiunfe fittola fua  giu- 
riditione  ; rimanendo  à quelle  gemi  per  lor  parte  rutta  la  preda,  & il  bottino , 
che  fi  puote  ogn  un  fkre^ . Et efjendofi pofcia  fcopcrtovna  pefiiten^a  irudc- 
lijjitna , per  la  quale  gli  buomini , & le  bejlie  in  molta  copia  moriuano,  & po- 
fcia anco  vna  careflta  intoler abile , oltre  la  guerra  continua , che  con  li  Mori 
s’baueua  in  quel  /legno;  con  tutte  quejle  rouine  non  fi  perdendo  mai  d'animo, et 
con  defire^a  incredibile  prouedendo  ad  ogni  cofa , ne  concbiufe  co  quei  Mori 
per  cinque  anni  vna  tregua,  & tra  quelli  ne  leuo  al  Re  di  Legione  fio  nepote  la 
riti à T odenje , Ponte  vecchio  ,CS  San  Pelagio . Se  ben  poi  con  nouo  accordo 
quelle  tutte  refìituì . 

x 1 87  Gregorio  Ottano,  prima  detto  Alberto  Spenaccbioni,  fu  creato  doppo  Ur- 
bano Pontefice,  ebe  trà  tanto,  che  egli  ejjòrta  tutti  i Prencipi  à prender  l’armi 
perpaffar  in  in  Sorta,#-  per  tal  cauja  andato  à Rifa  procurano  di  quietar  quel 
la  città  co’  Genouefi , perche  poi  ciafcun  di  loro  fijfe  accinto  à quella  esodino- 
ne, fi  morì  in  quella  città . 

1188  Clemente  Ill.fu  Pontefice  doppo  Gregorio, per  aitanti  nominato  Paolo  Sco 
lare  ; che  fu  cauja,  che  l’Imperator  Fede  rico,  il  Re  di  Francia,  'J  quello  d' fu- 
ghi Iter  a fi  pafiafjero  in  T erra  fama,  doue  fecero  quelle  imprefe  già  defcrittzj 
difopra . Et  efiendo  giunto  à morte  il  Re  Guglielmo  di  Sicilia  Jemja  berede , 
onde  quel  Regno  rtcadeuaragioneuolmente  alla  Cbiefa  ; perche  Siciliani  crea- 
rono loro  Re  F ancrcdi  ballar  do  del  Re  Ruggiero,  il  Rapa,  fé  bene  indarno  vi 
mandò  vngrofj'o  effercito . 

1189  Ricardo, che  dal  valore  fu  chiamato  Cordi  Leone,  morto  Henrico  fuo  pa- 

creato  Red’ Inghilterra  ; il  quale  confederato fi  con  Filippo  Re  di  Fran 
ciaji  jpoto  la  fua  figlia  A r dela  già  promefjagli  in  moglie  ; ma  trouato,chcdal 
padre,  menerei  bebbe  tnfuacufiodia,  era  ella  fiata  violata,  per  tal  cau fa  ripu- 
diandola, rimandolla  a’  parenti, refiituendole  anco  totalmente  la  dot  e, & fi  pre 
fi  egli  Berengaria  figliuola  del  Re  di  Nauarra.  Indi  preparandoli  per  l’acqui1- 
fio  di  T erra  Janta , puofe  infteme  buona  armata,  la  qual  mandando  per  l’Ocea 
no , d fine  che  paffando  fi  conducefie  ella  a Genoua,  egli  per  terra  à quella  vol- 
ta, accompagnato  da  molti, prefe  lofio  il  camino  fipfuando  per  gouerno  nel  Re- 
gno Arturo  fuo  nepote, figliuolo  del  già  morto  fuo  fratello  Gaufiedo . Ma  per- 
che la  fua  armata  patì  molto  per  fortuna  di  mare , onde  cofitofio  non  puote  ella 
come  ben  fi penfaua,  giungere  a Genoua;  il  Re  dubitando,  che  ella  hauefje  pati- 
to naufragio , # non  pero  volendo  rcflarc  di  continuare  il  camino  ,f  i condufie 
, 'm  Sicilia  ; doue  ritrouò  il  Re  Filippo  di  Francia,  che  doppo  perfo  molto  mone 
ro  di  perfine  della  fua  armata  per  fortuna  di  mire , v’ era  giunto  col  re  fio  poco 
prima;  & però  cofi  vniti  fi  rifiljero  di  fuernar  in  quell' I fila.  Nel  qual  tempo 
giu  ufi  pure  anco  l'armata  IngUfc^ . *JMa  in  quel  mentre,  che  còffdfi  ferma- 
rono, venne  d morte  Guglielmo  Re  di  Sicilia , onde  per  non  bauere  lafaato  fi- 
gliuoli ne  caddi  nccejfariamentequcl  domino  alla  Chtefi;ma  i primati  di  quel- 
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li  fola  fubito  ne  crearono  lor  Signore  T ancredibaflardo,  zio  di  Guglielmo, na 
togià  del  Re  Ruggiero, & d’unafua  concubina;  il  quale  dubitando , cbe’l  Re* 
Inglefe  ne  doucjje  ripetere  da  lui  la  dote  ffettanteli  della  forella  Giouanm, mo- 
glie già  di  Guglielmo  ; onde  per  queflo  forfè  s’accordaffe  col  Papa,  per  tacqui- 
fiarli  quel  Regno , prendiate  fortemente  tutte  le  fortezze  dell  I fola,  cominciò 
di  procurare,  che  Ricardo  quanto  prima  feguitaffe  il  viaggio , per  lo  che  attac- 
catafi  vna  queflion  tra  vn  Mtffinefe , & vno  Inglefe  ift  Mcffina , i cittadini , 
che  fapeuano  la  volontà  di  T ancredi,prefe  l'arme  tutti  quanti , & folleuan- 
dofi  con  gran  furia, ne  fcacciarono  da  quella  città  à viua  forza  gli  Ingleft , & 
chiudendo  le  porte  fi  prepararono  in  ogni  cafo  per  voler  fi  difendere . Ma  con* 
tutto  ciò  co  fi  bene  Ricardo  fi  pofe  ad  oppugnar  la  città,  che  atterrate  le  porte  , 
jene  impatronì  in  breuc.  Ma  fi  quietò  poi  la  cofa,  hauendo  T ancredi  addiman 
dato  perdono,  & refo  la  dote  di  Giouanna  in  contanti , che  fi  fece  da  quei  citta- 
dini predare . Et  per  piu  firingerfiin  amicitia  con  feto , ne  conclufematrimo- 
nio  d'ima  fua  figliuola  cori  torturo  Duca  di  Brettagna , quello , che  dicejjimo 
cjfcrrhnafio  pergouerno  del  Regno  di  Francia* . Hor  venuta  la  Trimauera 
il  Re  Filippo  fen^a  affettare  il  compagno  ( per  molti  difparcri , che  trà  loro  e - 
ran  nati)  fe  n'andò  al  fuo  viaggio,  & con  l’armata  efkndo giunto  pr off  er amen 
te  à Toltmaida,  vi  trottò,  che  li  Cbrifiiani  haueuano  polloni  già  gran  tempo 
iaffedio , & pepò  con  loro  vnito,fu  cagion  di  gran  timor  c,&  di  ffauento  à gli 
afiediati . ‘Doppo  lui  fi  partì  anco  Ricardo ; ma  in  viaggio  effendo  da  vna  gran 
borafea  affali  tu,  fu  dalla  forza,  de’  venti  ffinto  in  Cipro;  dotte  perche  dagli  Ifo 
lani  li  fi  vietò  il  prender  terra,difmontando  per  forza,  non  rirnafc  fino  à tanto, 
che  fife  patron  di  quell’  /fola,  & rimontato  poi  in  naue  pafsò  anch'egli  àTolc- 
tnaida,  oue  occorfe  quanto  altroue  pienamente  nel  ragionar  del  Re  Filippo  fi  è 
detto.  Hor  poi  prefa  T olanaida,&  pai  lito  il  FraneeJe  per  tornar  fi  al  fuo  Re- 
gno , il  Re  Ricardo,  che  rimafe  iui  ancora , mouendo  con  Othme  di  Borgogna 
per  andar  all’affedio  di  Gierufalemme , non  fi  nulla , onde  nel  fine  rapacificati 
col  Saladino , con  le  condition  narrate  altroue  ,ft  indiò  il  Re  Ricardo  per  tor- 
nar fi  nell’Anglia , fatto  prima  vnjconcambio  del  Regno  di  Cipro, quello  cedete 
do  à Guido  Lufignano,  per  le  ragion , che  egli  haueuafopra  il  Regno  di  Gieru- 
falemme ; e?  venendo  con  pochi  de’fuoiper  l'angheria , ne’  confini  del  Duca* 
Leopoldo  d’Aufiria  (i raccordatoli  di  alcune  ingiurie  per  lui  fatte  à quel  Duca, 
& dubitando  per  ciò  di  qualche  trauaglio)  fi  deliberò  di  pajfare  incognito , & 
dimeffo,  (3  cofi  fogliato  fi  de’  veflimenti  Regali, & commandato  à tutti  ifuoi 
che  non  lo  palefajfero  in  alcun  modo , alloggiò  per  definare  ad  vna  publica  bo- 
iler ut  preffo  Vienna,& per  nafeonderfi  tanto  meglio,  fi  conduffe  à canto  al  fuo 
co  àfhr  quei  feruhif , che  i piu  vili  fono  foliti  di  fare* . Ma  hauendo  fi  f cor  dato 
di  leuar fi  l’armel  Regio,  chehaueua  in  dito,  fu  da  vno  (che già  in  Acri  col  Dh 
ca  Leopoldo  Cera  trouato)  feoperto  ; il  quale  fubito  correndo  al  Duca , & ap- 
palefata  la  cofa,  fu  Ricardo,  mentre  sìaua  preffo  il  fuoco  fedendo , & che  me- 
lma intorno  vn  ffiedo , fatto  prigioue , Era  occorjo  nella  prefa  £ Acri , doue 
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anco  fera  ritrouato  il  Duca  Leopoldo,  chefàcendoui  il  Re  Ricardo  in  ogni  càH 
to  riggar  le  bandiere  d'Inghilterra , quafi  che  egli  folamente  haueffe  quella  yit 
toria  ottenuta, co  fi  pacando  ve  ne  vidde  vna  dritta , la  qual  egli  non  fapcua 
di  chi  fi foffe , & dimandandone  il  Signor  e,  gli  fu  detto,  che  era  quella  del  Du- 
ca Leopoldo  d‘ Aulirla;  delta  qual  cofa  tutto  d’ira  ripieno, quella  prefa, la  get- 
tò con  furia  grande  iui  in  terra,  & calpefiolla  co' piedi . Per  lo  qual  dileggio 
fubito  il  Duca  fe  ne  ritornò  alla  patria  pieno  tutto  di  mal  talento  ; per  lo  chzj 
rapprefentataft  quella  occafion  di  vendetta , fece  quanto  Pè  narrato  . Intefafi 
per  il  Mondo  la  prigionia  del  Re  'Ricardo,  molti,  che  nonfapeitan  la  cofa,fpar 
lauano  contro  Leopoldo  ;\&  il  Rapa  anco  per  quefto  l’efcommunicò . Ma  l’Im 
peratore  Henrico  mandò  il  Duca  i pregare , che  douejfe  dar  à lui  quel  Re  in _> 
mano , che  per  ciò  fu  in  Vormatia  condottoci  doue  co  molte  migliaia  di  feudi , 
& con  l’efferfi  riconciliato  co’l  Duca , finalmente  riacquiftò  la  fua  perduta  li- 
bertà, & fi  tornò  in  Inghilterra. j . Quiui  giunto,  ritrouandoui  tutto  in  guer* 
ra , & che  Gionami  fuo  fratello,  che  era  mojfo  per  hauere  effo  il  Regno, era  re- 
flato J confitto , (i  era  in  fatuo  ricouratofi  preffo  il  Re  Ludpuico  di  Francia  ; da 
cui  con  gente foccorfo,  era  pur  anco  ritornato  in  campagna\  ; per  quefto  dunque 
il  Re  Ricardo,  che  dafuoi  fu  lietamente,  & incontrato,  & raccolto,  pollo  in - 
fìeme  vn  buon  efferato  dal  fuo  canto , cominciò  con  pari  modo  à danneggiar  il 
Francefe,&  vi  fucceffero  molte  morti, gran  rouine  trà  loro , & con  variata 
c fortuna _s . Sino  che  trattandofi  pace , & ben  confiderando  Giouanni,che  po- 

trebbe ne ’ capitoli  effer  conchiufo,  che  douejfe  il  Re  Filippo  dar  lui  prefo  al  fra 
t elio,  confi dato  nella  bontà  di  Ricardo,dafefleffo  burnì  Imeni  e apprefentatofi  à 
lui,  & con} e (laudo  il  fuo  fallir  e, li  richicfe  il  perdono;  & veramente , che  anco 
i’bebbe,  & fu  raccolto  con  grandiffima  Immanità  da  Ricardo . tJMa  non  per 
quello  fu  còchiufa  trà  i due  Regi  la  pace, che  angi  piu  inagrendo, & crefcendo 
le  riffe,  fi  ccrcauano  l’uno  all’altro  fare  dami;  & fe  bene  fu  dal  Papa  per  quie- 
tarli mandato  Pietro  Cardinal  di  Capua,  non  per  quefto  mai  s’indttffero , fe  no 
che  con  male  ftente  feccr  tregua  cinque  anni  ; tra’l  qual  tempo  mentre  Ricordo 
s’affatica  di  espugnare  il  Caftel  di  Culaco, con  fperanga  di  trouargran  thefori, 
fu  ferito  da  vnafregga  in  modo  tale , che  morì  in  pochi  giorni . 

1 1 8p  t SMorto  il  buon  Re  Guglielmo  di  Sicilia  fenga  lafciare  figliuoli.  Clemente 

Tergoallhora  Potè  fi  ce  confiderando , che  foffe  quel  Regno  ricaduto  in  la  Chic 
fa,  fi  rifolfe  ricuperarlo  per  la  fede  tsfpoSìohca;  la  qual  nuoua  raportata  in  Si- 
cilia, fi  crearono  Siciliani  per  Re  loro  vn  balìardo  del  gii  Re  Ruggiero,  tkj 
veniua  ad  effer  fratello  di  Guglielmo  il  cattiuo,  nominato  T ancrcdi . Per  que- 
llo eSìremamente  adirato  il  ‘Pontefice  mando  efiercito  à quella  volta , ma  in- 
contrato da  T ancredi  con  buon  numero  di  foldati,  tutta  la  cPuglia,&la  Cala- 
bria fu  fofiopra,  & fu  ripiena  di  rouine , & incendif . tJMa  tri  quello  effendo 
il  Pontefice  giunto  à morte,  gli  fucceffe  Celeflino,che  con  non  meno  inimico  ani 
tno  contro  à Tancredi , à fine  di  poterlo  fcacciare  tanto  piu  fàcilmente ;nella  co- 
ronai ione,  ch’egli  fece  di  Henrico  VI.  figliuolo  del  Bar  barofi  a in  Imperatore 
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vi  intrapofe  quelle  condir  ioni . Cheti  rendeffe  à Santa  Chiefa  tutte  le  terre , 
che  di  region  fua  occupata,  (S  che  douefie  à proprie  forfè  riacquittarfi  per  ih  il 
"Regno  di  Sicilia  ; conia  recognitione  però  al  Pontefice  dell  ‘ordinario,  & foli T 
to  cenfo  per  quello . Et  per  tanto  maggiormente  legitimare  quefìa  pretensone. 
Matrimonio  cauò  fuori  del  cSM onaflerio  di  Santa  Chiara  in  Palermo , con  l'opra  dell’  A f- 
dell'imp.  Hé  ciuefeouo  di  quella  città , Cottala  già  figliuola,  ma  legitima  del  già  detta  Ryg 
ftanzTdiRue  giero>done  ella  era  nel  detto  tempo  Abbatteva  in  età  di  cinquantanni,  e la  foo- 
gieii  già  Re  sò  con  ejjo  Hcnrico,  disenfiandola  della  religione  profefiaj.  Co  fi  adunque^» 
di  Sicilia . cotal  matrimonio  feguito , foinfe  Henrico  alla  volta  di  Napoli , ma  feopertofi 

• nel  fuo  effercito  vna  crudcliffima  pette,non  parendogli  ini  rettore,  fi  tornò  ver 

. , fio  Germania,  col  lafciar  però  in  fuo  luogo  iui  Diopoldo,  il  quale  iti. poco  tempo 

• • s’impatronì  della  Puglia, & di  Salerno . tJfóa  T ancredi  faputa  la  partenza 

dell'Imperatore , Irebbe  ad  vn  tratto  la  città  di  Napoli , & mentre  l’Impera- 
trice Cofian^a,  che  era  in  Italia  rimafla, cerca  di  pajfare  da  Caietta  à Salerno, 
egli  paffandoui  l’hebbe  in  mano,  (S  fattala  cuttodire  in  vn  certo  cattcllo,fu  la 
cofa  tanto  fecreta , che  tcnenafi  per  tutta  Italia , che  ella  foffe  morta  di  certo . 
tJWa  in  quei  giorni  ammalatofi  Ruggiero  primogenito  di  effo  T ancredi, qua- 
le prima  hauea  fatto  egli  coronare , & conceffoh  anco  in  moglie  la  figliuola  di 
I faaccio  Imp.  di  Cofìantinopoli, detta  Irene,  fi  morì  di  quella  malatia,&  di  là 
à poco  lo  feguì  parimente  T ancredi . 

Imperatori.  Henrico  PI.  doppo  Federico  Barbaroffa  fuo  padre  fu  creato  Imperatore _>  1 1 90 
d’Occidente , il  quale  pr elidendo  in  moglie  Coflanga  forella  del  morto  Gugliel 
mo  Pedi  Sicilia,  venne  per  efia  ad  hauerela  pretenfione  in  quel  Regno  ; &vo 
gliono  alcuni  Sfrittori,che'l  Pontefice  conchiudt  fje  qnefie  nog^e,  cattando  dal 
« JManatterio  effa  Coflanga,  oue  era  Monaca , ($  tÀbbadeJJa  in  Santa  Chia- 
ra (come  è detto)  d’anni  cinquanta , confinandola  con  le  ragion  di  quei  Re- 
gni ad  efio  Henrico  per  moglie _> . "Pafiò  adunque  per  tal  caufa  l’Imperatore 
contro  à T ancredi , ma  veduta  quella  volta  non  poterai  riufeire , rimetendolo 
ad  altro  tempo  fi  tornò  in  Alemagna  ; dotte  fatto  maggior  sformo,  & poflo  in- 
imprefe  del-  ficme  vn  buon  efferato,  ritornando  verfo  Italia  per  la  via  di  T hofeana,  ritro- 
t'imp.  io  Iia-  uò  morto  T ancredi,  onde  ei  fi  prefe  fàcilmente  tutte  le  città  di  Campania , (f 

della  Puglia  ; delle  quali  parte  nc  tonino,  e parte  co  fi  fi  ritenne  ; (S  ridotti  quei  , , 

paefi  in  Prouincia  fi  pafiò  in  la  Calabria,  C?  in  Sicilia, & di  quelle  anco  total- 
mente egli  fi  fece  patrone. u . Douc  nella  città  di  E fi  effondo fopraprefa  l'Impe- 
ratrice dai  dolori  del  parto,  diede  in  luce  vn  figliuolo , cui  pofe  nome  Federi- 
co . vAcquiflatofi  in  cotal  modo  quei  contorni,  & la  Sardegna  infieme  fi  rifol- 
fe  l’Imperator  di  tornar  fi  in  Germania,  (Sperò  vi  mandò  prima  tutti  i prigio- 
ni già  fatti , che  foficro  di  nobile  flirpe,  fece  trarc  ambid  te gli  occhi,  ò (fecon- 
do altri)  caflrare  Guglielmo  ancor  fanciullo  .figlinolo  di  T ancredi, ($  condah - 
nollo  in  perpetua  prigione,  & lo  mandò  poi  m Lamagna  con  la  madre  Sibilla , 

Ct>e  forellc , delle  quali  vna  fu  poi  Dogar  efia  in  Fcnetia , moglie  di  Pietro 
Ziaui , (S  la  fua  fooja  Irene  figliuola  deli’haperator  Cofiantinopolitano  diede 
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in  moglie  à Filippo  fuo  proprio  fratello , lo  quale  conjlituì  Duca  di  Sueuia  per 
la  morte  del  legitimo  Duca  di  quella  Regione,  morto  allbora  in  Soria.  Alando 
poi  /'  Arciuefcouo  di  Magon'ga,&  il  Duca  di  Sofronia  con  molti  altri,  & con 
buon  numero  di  faldati  alla  guerra  in  Soria , done  anco  andò  Corrado  fuo  gran 
canee Uiero, il  Duca  d.’  Auflria,quel  di  Brabantia,il  Lantgrauio  di  T huringia, 
& altri  Rrencipi  Ecclefiaflici,e  fecolari  ; & egli  fermato  in  Sicilia , auuenne 
doppo,  che  trottando  fi  per  pafiatempo  alla  caccia.  Ci  vna  notte  dormendo  al fe- 
reno  sù  vn  pratosi  fù  effefo  dall’aria,  ò che  altra  cofafi  foffe,che  ammalò  gra- 
uemente,onde  fatto <Ji  condure  per  medicar  fi  d Meffina,  veggendo  non  meglio- 
rare,  & che  piu  ogn’hor  Slatta  peggio , raccomandò  al  fommo  Pontefice  la  mo- 
glie,& il  picciol  figliuolo;  Ci  à Filippo  fuo  fratello  Duca  di  Sueuia, & di  T ho 
frana  commife  la  cura,&  ilgouerno  del  Regno,  fino  à tanto , che  fofre  il  fuo  fi- 
gliuolo in  età;  d co  fi  morì  poi, Ci  fu  in  ' Palermo  frpolto . 

T hcodorico  VII.  fuccefre  doppo  il  padre  Fior  enfio  nel  Contado  della  Ollan 
da,&  Zelanda, che  hebbe  guerre  molto  atroci,  &gran  battaglie  contro  i F ri- 
foni, effendovnito  co’ l fratello  Guglielmo.  Indi  paff andò  con  efrer  cito  nella., 
Brabantia  s’impatronì  di  Bofcoduco  per  fronda;  ma  rimafe  poco  doppo  egli  pri 
gione  di  Brabantini,  & fi  morì  in  quello  Stato . 

iSMortofenga  figliuoli  Filippo  cAlfatio  Conte  di  Fiandra  inSìituì  per  te- 
flamento  fuaheredela  fonila  tÌMargherita , la  quale  fi  maritò  in  Baldoui- 
no  IIII.  Conte  di  Hannoniagià  figliuolo  del  ter^o, che  nacque  del  fecondo, che 
fu  figliuolo  di  Baldouino  VII.  già  di  fopra  Conte  di  Fiandra , il  quale  per  ciò 
intrudendoli  in  quefto  Contado  fu  chiamato  Baldouino  Vili.  Ma  però  era j 
molto  quefta  Signoria  indebolita , battendo  per  viua  for^a  bif agnato  à Max  • 
gherita  per  fuo  meglio  rinuntiare  al  Re  Francefc(che  cercaua  di  acquiflarfi 
tutto  il  Contado)  la  Regione  degli  Arrebati,C3  la  città  duS.Odemaro;  ma  fu 
lei  però  cagione , mediante  queSlo  fuo  matrimonio , che  liebbe  fittela  dtfeordia 
già  ab  antiquo  Stata  fempre  trà  gli  Hannoni,&  i Fiandre  fi . 

Celeftino  III. doppo  Clemente  fu  creato  Pontefice, detto  prima  Giacinto  Bo 
bone, quello  che  per  privar  T attendi  del  Regno  di  Sicilia  fr  Coftan’ga  maritar 
ad  Henrico,inueSiendo  queflo  Henrico  de  ambi  i Regni  di  Sicilia,  & di  Na- 
poli,pure  che  egli  li  acquiStafre,&  ne  pagafj'e  doppo  fempre  il  debito  cenfo  alla 
Chiefa . H attendo  motta,  che  nell' Afra  era  già  morto  il  Saladino,  entrò  in  fpe- 
ranga,che potefie  vn' altra  volta  ricuperar  Gierufalcmme,&  ne perfuafe  à tal 
imprefa  l’Imperator  Henrico,  che  vi  mandò  con  molta  gente  l’Ai  ciuefcouo  di 
Magonga,Ù  freo  inficine  ancora  il  Duca  di  Safronuu . 

Suerchcro  già  figliuolo  di  Carlo, doppo  Canuto  fu  creato  Re  della  Suetia  ; 
& ò notabile,  che  dalla  morte  di  S.  Henrico  fino  à Borgero , di  cui  piu  abbaffo 
diremmo, vicendeuolmente  quelle  due  fhmeglie  di  Carlo,  & di  Henrico  hanno 
battuto  la  corona  di  Suetia . Fu  Suerchcro  veramente  molto  perito  nella  mi- 
litar dij ciplina,  &pr udenti (fimo  nel  maneggiar  vn  negotio, oltre  che  di  ben  par 
lare  non  cedeua  ad  alcuno;  ma  fi  moSlrò  molto  atroce , & fruero,bauendo  fatto 
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occider  ima  parte  de  figliuoli  del  buon  Re  Canuto , (3  l'altra  parte  mandati  in 
efiilio,  3 confi  fiatili  tutti  i lor  beni , & battere  ; de  quali  vno  fin  Henrico , che 
faluoffi  con  la  fuga,  (3  fi  riduffc  in  Norvegia;  per  la  qual  grande  immanità  fo- 
leuandofi  buona  parte  de  Sueci , ve  ne  nacque  con  Sucrcbero  vn' a fira  guerra^ 
ciuilc;  che  non  hcbbe  mai  fine, fino  che  egli, fi  ben  Mutato  da  'Dani  ,fu  due  volte 
co’ [noi  rotto ,<3  finalmente  anco  occifo . 

Henrico  Dandolo  fu  creato  doppo  il  Mafiropiero  Doge  de  Fenetiani, quel-  1192 
lo, che  già  fu  dall’  Impcrator  Greco  con  bacili  affocati  pritio  della  luce  degli  oc- 
chi; fitto  il  quale  di  là  alquanti  anni  mentre  i Fenetiani  andavano  tutto  dì  con-' 
fider andò  con  qual  mego  fi  poteff  eroriacquiflarela  città  di  Zara,  che  viueua 
tuttavia  fiparata  da  l oro  fitto  il  Re  d'angheria  ; venne  il  cafo , che  in  la  Fran- 
cia vn  certo  Folco  di  Nuili, terra  tra  Lagni  fopra  la  Matrona,  (3  'Tarigi,  che 
era  Prete , & Parochiano  del  luogo,  cominciando  ad  alta  voce  à predicare  pu- 
bicamente la  Crociata  contro  à Saraceni,  effortando  ciaf  cimo  à paffarui,  mn- 
tiandoli  per  tal  fatto  il  generale  perdono  conceffo  allbora  dal  Papa,  fi  ridujfero 
molti  per  quefio  à pigliare  la  Croce , •&  à por  fila  fopra  le  lor  veflimenta , per 
moflrare,  che  eran  pronti  per  accinger  fi  à detta  imprefa;  & tra f primi,  3 prin 
cipali  di  Fr  andai  che  la  prefero  furon  capi  Tibaldo  Contedi  Ciampagna , £3 
di  Bria,  & Ludovico  Conte  di  Bles , (3  di  Chiatre s nepoti  del  Re  di  Francia , 
con  molti  altri  de’  loro  Stati;  £3  co  fi  preferla  anco  poco  doppo  Baldovino  Con- 
te di  Fiandra, & di  Enao  con  la  Contefia  Maria  fua  moglie , forella  del  Conte 
T ibaldogià  detto, Henrico  fuo  fratello, T erigi  fio  nepote,  il  Conte  Vgo  di  fan 
tPolo,con  Pietro  d’Amiano  fuo  nepote , il  Conte  Gotifiedo  della  Percha, coiti 
Stefano  fuo  fratello, (3  altri  innumerabili  infieme  con  loro  ; Quali  tutti  ridot- 
tifi  in  vn  Parlamento  à Soifins , & pofiia  à Compieguie , di  là  fi  rifolfiro  di 
mandare, & nemandarono,per  Ambafciatori  à Venetia,Gofiedodi  Filiardui 
no,Miles  di  Brabante,Conon  di  Betrona,  Alardo  Macarcllo,Gioan  deFrafii 
Friafiè,&  Gualtieri  di  Gandouille,  quali  giunti  4 Fenetiala  pr  ima  fittimana 
di  Quadragefitma  l’anno  1201.  pattuirono  to'l  Doge  Henrico, (3  con  la  Rep. 

Che  Fenetiani  foffero  in  pronto  per  tragettare  nell’Afta  quattrocento  cinquan- 
ta caualli,&  noue  mi  II  a fiudieri  fopra  di  loro  arfili,(3  quattrocento  cinquanta 
cavalieri, con  venti  mila  finti  fopra  nani;  con  condii  ione,  che  douefiero  portar 
i Fr ance  fi  vittouaglie  per  vn’anno  con  fico , & pagar  la  vettura  in  ragion  di 
quattro  marche  per  cavallo, (3  due  marche  per  ciaf  cuna  per  fina  ; & che  mètri 
durava  l’anno  della  detta  vnione , tutto  quello , che  foffeacquìSlato , la  mità  ne 
relìafleper  conto  de  Venetiani,&  l’altra  mità  foff  e di  lóro  Francefili  di  piu , 
che  doueffero  per  la  fefla  di  S.  Giovanni  di  Giugno  1202.  effere  tutti à Fene- 
tia  per  potere  imbarcar  fi, il  lor  viaggio  figuire;  perciò  che  per  tale  giorno  ha- 
uertbbono  in  pronto  le  lor  naui  per  poterli  leuarc . Cofi  dunque  convenuti  fi 
tornarono  gli  ssfmbafiiatori  in  Francia,  doue  effendo  giunto  à morte  il  Conte 
Thebaldaidi  Campagna , che  era  quafi  come  capo  degli  altri  ,fu  in  fio  luogo 
firrogato  "Boni fido  Marche  fi  di  Monferrato , cugino  del  Re  di  Francia,  che 
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fera  offerto  di  paffar  ancor  lui  à cofi  / anta , & profitcuole  imprefiu . Nora 
giunto , che  fu  il  tempo  di  douer  far  partenza, cominciarono  ad  inaiar  fi  molti 
di  loro , Evenuti  à Fenetìa  fi  fermarono  à S.  Nicolò  nel  Lito,  dotte  già  s’era 
prouiflo  per  poterli  alloggiare . «JWa  perche  vn  bon  grofio  numero  per  altre 
Strade  fera  incammato  in  Leuante,  furon  quefli,  che  vi  vennero,  in  molto  mi- 
nor quantità  di  quella,  che  già  haueano  promeffo  ; per  la  qual  cofa  ne  rimafero 
grandemente  affrontati, cognofcendo  chiaramente  non  potere  cofi  pochi  fupplir 
-à  quel  tanto , che  era  fiato  per  lor  parte  àVcnetiani  promeffo  di  pagar  in  con- 
tanti . Eran  quefli, che  vi  vennero  de"  principali , Fgo  Conte  di  S.  Polo,  Bai- 
douin  Conte  di  F iandra,&  Ludouico  Conte  di  Bles  ; i quali  veduti  fi  in  sì  po- 
co numero,  ben  sforgauanfi  d’animare  gli  altri  per  efforfi  al  camino , ma  peri 
poi  ndfapeuano  come  poter  la  moneta  trouarc  per  pagar  il  lor  porto;  che  di  gii 
lamentauanfi  grandemente  i Venetiani,  fendo  in  punto  dal  lor  canto  ogni  cofa, 
& battendo  di  già  il  Doge  con  gran  numero  de’  fiuoi  fiudditi  prefa  parimente  la 
Croce  per  paffar  à quella  guerra . iS\€a  perche  cofi  refiare,  &fenga  frutto, 
non  portaua  à loro  conto, finalmente  fu  propoflo  d quelli  Trencipi,  & conuen- 
rtero  pur  infieme . Che  doueffero  feruir  effi  per  tal  debito  la  Rep.  nel  far  l’im- 
prefa  di  Z ara  per  ricuperarla  dagli  Fngberi . Et  pofeia  d’accordo  fi  partiro- 
no sù  l’armata, nella  quale  come  capo  il'Dogeifleffo  intrauenne . Giunti  àZa- 
va,(i  preparandofit  per  affalir  la  città, fi  rifolfero  i Z aratini  per  timore, (3 per 
lo  meglio  di  arrender  fi  ;&■  però  vficirono  fuori  alquanti  de’  principal  cittadini, 
che  condottifi  atlanti  il  ‘Doge, gli  offerirono  quella  terra,  & con  fe  fleffi  piu  che 
mai  pronti,  PS  fermi  alla  deuotion  del  Senato  ; Ma  trà  tanto,  che  ritiratofì  à 
parte  co’  fiuoi  còfultaua  il  ‘Doge  Dandolo  ciò, che  far  fi  doueffe, alcuni  de’Fran- 
cefi  parlando  co’  Z aratini  gli  affermarono , che  da  loro  non  farebbe  quella  cit- 
tà moleflata  giamai, tutto  che  foffero  iui  in  compagnia  de"  Fenetiani . La  qual 
cofa  tal  fece  animo  à coloro, che  fenga  affettar  altra  riffofia , fi  ritornarono  in 
Zara;  & dato  noua  di  tal  parole  d quei  popoli,  fi  riuolfiro  alla  difefa . Qucfla 
cofa  molto  increbbe  al  ‘Doge  Dandolo , PS  però  rifolutofi  di  pigliarla  per  for- 
^ a, ne  fè  moto  co’  F rance  fi;  i quali  bene,  & volentieri  afferendofi  di  non  man- 
car dal  lor  canto  ,\affalirono  quella  terra  d' ognintorno  con  tanta  brauura,  che 
auueduti  quei  di  dentro, che  gli  effetti  erano  alle  parole  molto  contrari] , difidan 
do  di  potei ■ mantener  fi, fenga  tentar  la  Fortuna,  fi  gli  arrefero,&  cofi  la  quin- 
ta volta  fi  tornò  quella  città  fiotto  il  Dominio  de'  Fenetiani . ‘Prefa  Zara  fi 
fermarono  tutti  quei  Prencipi,per  effere  aUhora  la  flagione  del  verno , trai 
qual  tempo  giimfe  à loro  Aleffio  giouanctto  figliuolo  di  I faaccio  Angelo  fiata 
Imperator  di  Coflantinopoli . Coftui  fuggito  da  Aleffio  fino  •gio, raccontò  pri- 
ma i benefici  del  padre  verfo  detto  Aleff  io,  rifiatato  con  gran  fomma  di  danari 
dalle  mani  de"  T urchi , & ripa  fio  in  grande  honore  ; PS  dopoi  l’ingratitudine 
del  gio  verfo  il  padre, à chi  hauea  tolto  l’ Impero,  & battendolo  priuo  degli  oc- 
chi lo  temila  in  prigione . Appreffo  qucfto  dimoftrò  la  mifiria  del  fino  efftlio, 
PS  piegósi  Duce  Feneto,PS  gli  altri  Trencipi,  che  compaffionandoli  procuraf- 
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fero  di  rcHìtuirgli  l’ Impero  ; promettendola  fatis firn  ione  de"  danni  già  dati 
dall’ Imperator  £ mannello  à Venetiani , & di  fare  la  Cbiefa  di  Co  flantinopoli 
-ubbidiente  al  Romano  Pontefice,  con  grandmimi  premifà  quelli, che  l’baueffe - 
rofoccorfo . Da  quejlo  parlare  d’ÀleJfio  comtnofji  tutti  quei  Prencipi  ( & tan- 
to piu,  cbe'l  Marcbefe  di  Monferrato  era  fuo  gio  materno)  fu  determinato  di 
andar  à Costantinopoli  la  Primauera  ventura , diferendo pervn  poco  laguer 
va  di  Terra  fanta,  per  la  quale  s’ erano  moffi  dalle  patrie  loro.  Rafermate  dun- 
que le  contiene  ioni , (Spromeffe  con  Aleffio , <tfr  accrefciutol’effercito,  giunto  il 
tempo  idoneo  da  poter  far  viaggio , fi  auuiarono  verfo  la  Grecia,  (S  per  cami- 
no bebbero  Duralo,  che  s’arrefe  al  Giovanetto, (S  dopai  parimente  iTfola  di 
Candia . Non  à pena  fi  partirono  quefle  genti  alla  volta  di  Coiìantinopoli , 
che  i Fuorufciti  di  Zara  vmtifi  con  vna  quantità  di  Vngberi , facendo  ribel- 
lare alcuni  Dalmatini , eccittarono  noui  tumulti,  per  terra,  cercando  di  ricu- 
perare la  città,  & per  mare  corfeggiando  per  quei  liti  finoinlflria  col  fàrcia 
molti,  (Sgrani  danni , & rouine  ; ma  fentitoji  à Tenet ia  cotal  nuoua,  prefia- 
mente  ne  mandarono  Rbinier  Dandolo  figliuolo  ,&  allbor a Luogotenente _? 
del  Doge  nella  città , che  paffato  contro  à quelli  con  vn' armata  potenti/fima , 
furono  affrettigli  inimici  tutti  quanti  addimandarne  la  pace  , & fu  conchiufa. 
Permettendoli  a‘ fuorufciti  di  tornar  fi  alla  patria, con  però  tale  granerà  ,che 
doueffero  ciafcun'anno  mandar  à Tenet ia  al  Doge  mille  pelle  di  Gibelini,  ò (fe 
condo  altri ) di  Conigli,  & chela  Cbiefa  di  Zarafoffe  fottopofia  alla  Patriar- 
cale di  Grado.  Hora  giunti  con  l’armata  i Venetiani , & Fr  ance  fi  preffo  à Co- 
stantinopoli, rotta  la  catena , che  cbiudeua  il  canale  > battendo  vrtatoui  dentro 
con  la  nane fortiffima,  che  Aquila  nominauano ^sbarcarono  d icrra  tutte  le  lo- 
ro genti,  & feiyga  oflacolo  fi  appreflarono  fino  folto  alle  mura  , di  dotte  comin- 
ciarono à battagliar  quei  di  dentrot  i Francefi  dalla  parte  di  terra , dotte  Jlaua 
à difefa  Theodoro  Lafcari genero  dell’ Imperator  esdleffio,  (S  Venetiani  dalla 
parte  di  Mare, difefa  dallo  Sleffo  Imperatore  ; & il  Doge  (tutto  che  privo  del- 
la villa)  fatto  fi  armare , aitanti  gli  altri  animaua  ciafcuno . Et  fu  miracolo 
grande,  che  fi  vidde  il  Confalon  di  San  -JMarco  fopra  vna  delle  T orri  di  den- 
tro, pofloui  fenga  Japcrfi  da  cbi,nc  in  che  modo  ; la  qual  cofa  fmarrì  tanto  i di- 
fenfori,  che  laf  dando  le  mur  e procurauauo  timor  oft  di  filuarfila  vita ; & cofi  N 
i Venetiani  primi  prefero  dal  loro  canto  venticinque  torri  della  città . La  qual 
noua  publicatafi  trà  Francefi  dall'altra  parte, con  tatti' empito  riformarono  il  lo 
ro  afjalto,  che  l’Imp.  Aleffio  fi  fuggì  con  gran  fretta  abbandonando  ogni  cofa  , 
eJr  Ji  riduffe  in  Andrinopoli  ini  facendoli  forteti  . Fuggito  l’Imperatore , il 
popolo  finitamente  liberando  I faaccio  il  vecchio  acciecato  di  carcere, lo  ripo- 
feroinfede,  & apertele  porte  della  città,  v’narod afferò  il  figliuolo  lAhffio 
con  tutti  quei  Prencipi,  cbe'l  accompagnavano , (S  i toppo  anco  l’incoronarono 
infteme  col  padre  Imperatore  ; prima  battendo  Ifaaccio  confermato  tutte  Idj 
conuentioni , & promefiegià  dal  figliuolo  comoofle  con  Venetiani , & Fr an- 
ce fi.  Si  voleva  partire  quell' efferato  per  paffar  in  Sona,  giudicando  baucre^j 
. fatta 
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/&Ko  bafìan^a  per  rihauer  quell’ Impero, ma  confiderando  Aleffio  in  quanto 
periglio  ei  refluita,  pofeia  che  era  anco  il  fuggi  tino  Aleffio fuo  •gio  col fuo  gene- 
ro in  vita, che  l’haueriano  deflurbato , & con  ogni  maniera  procurato  di  ribalte 
re  l’Impero,  pregò  ogn’uno  à douer  f eco  ancora  per  vn’anno  recare, come  fu  an 
co  promejfo . Onde  intanto  fi  ricuperò  tutto  lo  Stato  perduto  ,fuor  che  quello , 
che  pofiedeua  il  He  Gioitami  di  Malachia,  Gr  de’  Bulgari . E (fendo  poi  fortui- 
tamente (co fi  credono  ,per  non  efferfi  di f coperto  il  vero  autore ) accefo  il  fuoco 
nella  città , che  fer pendo  fu  cagione  di  vn  gran  danno, & infinito  à gli  habitato- 
ri  di  quella, cominciarono  i Greci  à mormorare , che  era  queflo  Slato  pollo  da,’ 
Latini  per  la  loro  rovina , (3  à tanto  andò  accrefcendo  tal  tumulto, che  i Lati- 
ni per  lo  meglio  furo  forcati  ad  alluntanarfi  dalla  città , & ridurfi  oue  fi  llaua 
allbor  l’ efferato  de’  Vcnetiani,  (3  de'  F rance  fi  accampato . Cofi  dunque  afficu- 
ratofi  nell’Impero  ilgiouanetto  Altffio,connnciò  infuperbirc,&  non  piu  fi  di- 
tnofiraua,come  aitanti, beneuolo  verfo  i fitoi  defenforijdi  che  accorti  d’auantag 
gio  per  piu  modi,  ne  mandarono  efii  ad  auuifarli , che  douefie  mantener  la  pro- 
meffa , che  già  loro  haueua  fatta,  altrimenti, che  eran  prefli  per  douer lo  all’ ef- 
fusione di  quella  sforgarc-j . Furo  à pena  tal  dimande dall’Impcrator  afcol- 
tate,che  riuoltofi  à gli  cAmbafciatori,ton  mal  vifo  li  licentiò  dalla  fua  prefen- 
ga, finga  rifolutione  alcuna _• . Onde  vinti  poi  quei  Prencipi , cominciarono  à 
preparfi  alla  guerra . Et  in  vero  ne  rima  fero  fempremai  in  tutte  le  fàttioni,chc 
fi  fecero, con  vittoriani  lor  canto,  & con  danno  dalla  banda  de’  Greci . Quefia 
cofa  tanto  afjlifie,  & diede  noia  à quei  cittadini , che  ridottifi  i principali  infie- 
me,fenga  che  lo  fapeffe  l’Imp.  sAlefiio  ( chetrà  tanto  era  già  morto  I faaccio) 
ne  con  chiù  fero  di  voler  ui  por  rimedio  per  quanto  hauefier  potuto  ; Et  perche 
trà  di  loro  fi  ritr  ouaita  vn  certo  nominato  tJSfarcufie  di  grandi ffima  autorità 
Jòpra  tutti  ;fuà  colini  dato  il  carico  di  effequire  la  cofa  ; per  lo  che  da  mega. j 
notte  prefo  Aleffio , che  fi  Jìaua  ripofando  nel  letto,  fece  quello  crudelmentd  mo 
rire,  dando  fama  poi,  che  fofieper f abitano  accidente, & naturale  mancato, & 
lo  fece  (per  coprire  sì  gran  misfatto)  fcpdir  Regalmente,  nominandofi  egli  in 
quel  cambio  Imperatore  de’  Greci . Cotal  nona  rapportata  nell’ e fenico  fuori 
dalla  città,& che  fi  ftaua  all'ajfedio  ,fi  conuennero  i prencipali  di  affiliare  Lu 
muraglia , 13  prendendo  Coflautmopoli , che  doueffe  tutta  la  preda  efiere  trà 
loro  diuifa  ; & che  poi  fi  eleggeffero  fei  Francefi,  er fei  Venctiani,  quali  corta 
Li  maggior  parte  de’  voti  fi  creaffero  quello  in  Imperatore,  che  giudicaffero  ef- 
fer  piu  di  profitto  per  quella  città , £3  il  quale  foffe patrone  della  quarta  parte 
di  tutto  ciò  che  fi  foffe  acqui  siato  ; & le  tre  altre  parti  fo fiero  poi  per  la  mi- 
tà  de’  Foie  turni , & l’altra  mità  de ’ Francefili  & cofi  che  dodici  per  cadauna 
di  effe  due  nationi  eletti , ne  doueffero  diuider  poi , C3  affegnare  i feudi  ,&  gli 
bonari  occorrenti.  Cofi  adunque  di  vn  parere  affaliron  le  mura,  & primi  fu- 
rono vn  Pietro  Alberto  Venetiano ,& vn Francefe  Andro d’  yrboefa,che fa- 
hrono  fopra  vna  T orre  della  città,  ouefeguiti  da  gli  altri,  ne  la  prefero  tutta  , 
fuggendo  fi  Marcufle  co’feguaci  da  vn’ altra  porta  pcrfaluarfi  in  ficuro.  Fatto 
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coft  gloriofo  conquifio  furono  deputati  quindcci  de' principali  con  potetti  di 
eleggere  vn  Imperatore,  &vn  Patriarca  Catodico , perciò  che  aldi  dodici  già 
detti  vi  fi  aggiunfero  tre  Eccleftafiici ; i quali  ridotifi  nella  Chiefa  di  Santi  si- 
popoli,  diebiarirono  Imperatore  Baldouino  Conte  di  Fiandra , & Patriarca. j 
Tbomafo  Aforo  fini  gentilhuomo  Venetiano . cJHarcufle  nella  fuga  s' impatto 
ni  di  Carlot,  & la  pofe  anco  à facco , ma  fegnito  da'  Latini , per  J dittar fi  fi  ri- 
da fje  verfo  xJAicfìinopoli , ò Andrinopoli  (come  vogliono  alcuni ) doue  fiaua 
ancora  Aleffio  il  già  fcacciato  Imperatore  j . Qiùjii  hauendo  promeffo  A lar- 
cufie  à quello  Alejfio  di  refiarli  foggetto , & vbbtdiente  ,fn  da  lui  dentro  rac- 
colto, ma  poi  prefi , & ben  legato  gli  fece  AleJJìo  trar  gli  occhi , onde  ifuoi  chi 
qua,  & chi  là  poi  fi  fuggirono  dijpcrfi . Si  partì  anco  parimente  pur  Afarcufic , 
che  fu  libero  rilafciato,ma  nel  fine  coft  cieco  capitò  nelle  mani  dell' Imp.  Baldo- 
uino, che  facendolo  in  Cofiantinopoliafcendercfopra  vn’alta  colonna,  lo  fi  poi 
già  da  quella  gettare , & coft  infelicemente  morire  ; & fi  vidde  in  e fi  a colon- 
na , che  vi  Plana  fcolpito  vno  in  habito  Imperiale,  che  p arena , che  già  à pun- 
to foffe  dirupato  da  quella . Creato  di  quella  guifa  il  noiiello  Imperator,  fi  pro- 
uarono  di  ridur  la  Grecia  nella  loro  potefià,  & non paff arano  due  anni , che  ciò 
tutto  effequirono;  maperò  non  fi  puote  efpugnare  ssfndrinopoli,  doue  fera  A- 
lefiio  fortificato . Venendo  pofciaallaconuenutadiuiftone  ; delle  otto  le  cinque 
parti  furono  dell’Imperatore , di  de’fuoi,  & tetre  altre  de’  Venetiani,ondenac 
que,  che  nel  titolo  poi  del  Doge , nominauafianco  Patrone  della  quarta  parte , 
& della  mità  dell' Impero  di  Romania. j . ‘Delle  cinque  dell’Impero,  tre  ne  fu- 
rono concefe  infeudo  à gli  altri  tre  Prencipi  collegati,  & de  Uè  tre  de’  Venezia- 
ni, la  mità  diedero  ( pur  in  feudo)  effi  à loro  Gentilhuomini , che  hanendo  aiu- 
tato in  quelTimprefa,  ne  reflauano  creditori  deUa  Republica^ . Rimanendo  la 
città  di  Coflantiropoli  commune  con  proportìonato  intereffe  all’Imperatore , 
& Venetiani . Et  co  fi  hebbe  l’Imperatore  tutta  T erra  ferma,  eccetto  Gali  po- 
li, & Afodon,Coron,dr  Duralo  ; & Venetiani  hebbero  quelle  quattro  cit- 
tà co*  fuoi  territori,  & tutte  tifile  d’ ognintorno  , eccetto  alcune  piuproffi- 
meaUa  Aforca . Et  perche  l’I fola  di  Candia  era  dal  gioitane  Aleffto  fiata  do- 
nata al  tJAiarchcfe  Bonifacio  fio  gio , l’Imp.  operò  talmente , che  la  hebbero 
Venetiani  fitto  forma  di  imaginaria  venditene;  & immediatamente  effi  Imp, 
diede  ad  efio  Afarchefe  il  titolo  di  Re  con  il  Regno  di  Salonichi,  continente  vna 
parte  della  Afacedonia , & tutta  la  Theffaglia  per  la  fua  partii . Il  Conte  di 
Tìles  titolo  Prencipe  di  Achaia  con  affegnarli  del  paefe  proflimo  , & il  Conte 
di  San  Polo  fi  Duca  di  Athene,  non  ancora  deflrutta,  come  è boggidì, dando- 
gli anco  la  Aforea  appreffo,  faluo  quella  parte,  che  era  a’  Venetiani  toccataJ. 
Il  Doge  Dandolo  parimente  infeudò  Galipoli  à Alar  co  Dandolo , & à Gia- 
copo  Viaro  ; Lemno,  & altre  Ifile  vicine  à Nicolò  Nauigaiofo ; Niffia,Paro, 
tifilo,  Ncrina,&  Andro  à Afarin  Sanuto,  & tutta  l’ifola  di  Negroponte 
conceffeà  Rubano  dalle  carcere  Veronefe,  & ad  alcuni  altri  altre  minori;  per - 
^iiò  che  (come  alcuni  vogliono)  à lor  [fefe  s’baueuan  prefo, & occupato  ciafcun 
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dì  loro  quei  luoghi  ; onde  fatto  il  Dominio  Veneto  fi  rimafero  intieramente^  ' 

* • l’Ifùla  di  Candia,  le  città  di  Afodon , % r Coron  nella  Marea, & Duralo  iru 

Albania  con  l’Ifola  anco  di  Corfù . , 

Iipj  Guido  Lufignano  Re  di  Gierufalemwc  in  virtù  della  ce  filone,  che  diccfsi-  Cipro  • 

' mo  fattali  dal  Re  d’ Inghilterra  del  Regno  di  Cipro, in  quefl’anno  fi  condttfie  in 
quell’ /fola,  & primo  cominciò  à fignoreggianti  con  il  titolo  di  Re.  Conduccn- 
doui  diSoria  vngroffo  numero  di  perfine ;Che già  offendo  la  città  di  Gicrufa- 
. lemme  Hata  preja  dal  Saladino  ,fenevennctocon  lui  inficine  per  fermare  la.  j 

loro  habitatione  in  Cipro . Et  egli  anco  come  Prencipe  liberale  donò  à Nobi- 
li molti  villaggi,  & terreni , dijpenfando  trà  di  loro  le  piu  honoreuoli  dignità , 

& benefici,  & àgli  altri  parimente  confegnò, per  mantener  fi, in  modo, che  eia 
fcun  di  loro  fi  rimafe fodis fatto,  & contento  ; egli  creò  trecento  canalieri  di  fpe 
ron  d’oro,& ducette  gentillmomini  ; fh  rifare,  & fabricarc  molte  Chiefe , 

& trà  le  altre  la  Cathedrale  di  Santa  Sofia  nella  città  di  Nicofia . Et  cjìendo , 
che  eran  venuti  dietro  lui  di  Soria  molte  nationi  de  Cbrifliani,  come  fono  Ar- 
meni, Cofti,  Maroniti, Giac obiti,  Indiani,  Georgiani,  Nefloriani,& altri, pe- 
rò à tutti  egli  prouidde,  (3  di  habitationi,  & di  Chiefe;  creando  il  fratello  gran 
Conte  fiabile  del  Regno . 

I x ^ q TSaldouino  Decimo, doppo  il  padre  dell’ifieffo  nomerebbe  il  Cotato  di  Fian  Fiandra  • 

dra,& di  Hannonia , & è quello , che  pajfando  con  tanti  altri  per  l’efpedirione 
di  T erra  fanta  fopra  nani,  fi  galee  de’  Eenctiani,  giunto  à Zara  mutò  parere, 

& con  li  compagni  fi  condii ffe  alla  volta  di  Coiìantinopoli , dotte  poi  fi  acqui- 
ftò  il  nome,  & titolo  d’/mp.  fin  che  ancora  non  finì  l’anno, che  in  battaglia  con- 
tro i Sciti,& contro  i Bulgari  eflendo  prefo , & condotto  prigione  à Zcrnobio 
iui  mifer  amente  il fecondo  anno  fi  morì  di  difaggio . 

llpA  Federico  il  Cattolico,  doppoil padre  LeupoldoèrDucacPAuflria;mapaf-  AufhiaP 
fando  per  l’acqui  fio  di  T erra  fanta  fi  mori  in  quelle  parti . 

1 1 94  Defco  > doppo  Cafimiro  fuo  padre,  fu  creato  Re  di  Polonia, tutto  che  fuo  gio  Polonia  . 

Mieglao  gouernaffe  ogni  cofa,onde  anco  per  tal  caufa  ve  ne  nacquero  trà  di  lo 
ro  gran  brighe.  Finalmente  battendo  conuocata  la  dieta  de ’ ftoi  principali  nel- 
la città  di  Zueyman  ,fì  citanti  Suantopolo  Capitan  della  Pomeranìa , per  ciò 
che  fecondo  l’obligo  già  molt’anni  non  haueua  pagato  alla  Regia  Camerailtri 
buto  di  dieci  mila  marche  d’argento , efie  era  folito  di  pagare . tJWa  coflui  in - 
tefo  il  mal  animo,  che  battala  il  Tge  contro  di  lui  i ongran  gente,  & ben’ arma- 
ta d’improuifo  giungendo  alla  città,  con  gran  furia  vi  entrò  dentro,  &■  occiden 
do  quanti  fe  li  vollero  opporre , correndo  doue  il  Re  allhora  flati  a , che  era  ap- 
punto in  vn  bagno , ma  ciò  vdito  ,fierapoJìo  con  alcuni  pochi  à fuggire,  arre- 
natolo l’ ammalò,  facendo  à molti  l’ijlejjo; &ferì  à morte  Henrico  Prencipe 
d’ Fratiflaiùa . 

Iipj  Guglielmo  FI.  doppo  morto  T ancredi  fuo  padre  fu  creato  Re  di  Siciliana  SicilLu*  j 

l’anno  fleffo  ritornando  di  Germania  con  efferato  per  recuperar  fi  quel  Regno 
l’Jmp.  Henrico , entrato  sù  quel  di  Napoli  fmga  contraditione  tutto  ottenne , 
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ribattendo  infime  ancora  la  fua  moglie  C oflan^a . Perla  qual  cofa  ben  confi- 
der  andò  di  non  poter  contraflarli  Sibillagià  moglie  di  Tancredi,  con  ejfo  ) ito  * * 
figliuol  Guglielmo ,&  tre  figliuole  / emine , accompagnata  dall’  Arciuefcouo  di 
Salerno  fi  ridnfic  dentro  in  vn  forte  cafiello,doue  poi  s’accordò  co  Henricocon 
conditione.Cbe  Guglielmo, & doppo  lui  gli  fuoi  beredi  poffedeffe  il  Contato  di 
Leccie  in  terra  d’Otranto,&  ilPrencipato  di  T aranto.Si  credeua,cbe  doueffe 
quefio  accordo  puntatamente  ofieruarfi , ma  Henrico, dopoi  c’bebbenell^mani 
tutti  loro,  madre  figlie, & Guglielmo ,li  mandò  con  altri  nobili  principali  à por 
prigioni  in  Germania,  doue  fece  poi  caflrar  Guglielmo,  àfine,  che  non  potefie 
generare  figliuoli, &■  con  buccini  affocati  anco  leuarli  la  vifia . Et  in  tal  modo 
Irebbe  il  fuo  fine  nella  linea  mafcolina  la  Stirpe  di  Guifcardo  Normanno  bl» 
quelli  “Regni . 

Sondo  Fdoppo  il  1111.  fuo  padre, cognominato  il Foftefucreato  Re  di  Na  , j 
narra;  & fu  ancor  detto  il  Rincbiufo, perciò  che  giunto  prejfo  il  fin  di  fua  vita , 
venutoli  vn  cancaro,fi  fè  chiudere  nella  Rocca  di  T odcÙ a , & non  permcjie  ef- 
fer  d’ alcuno  vifitato,ò  veduto . Fu  magnifico ,C2  liberale,&  condujfc  d’intor- 
no T udella  il  fiume  lbtro,hauendo  fattoli  perfora  di  operar  jj  manuali  fkrvn 
riluco  d’intorno;  & fnbricò  di  molte  Chicfc,  & monafierq  not abili, & Jpecial- 
mcnte  la  Chic  fa  di  S.  Maria  nella  Fai  Rocida,cbe  fu  à lui  pofeia , & a’  po fieri 
icftinata  per  fepoltura  ben  degna . Si  confederò  co’l  Re  di  Cafliglia  contro  al 
Mori,  ma  battendo  il  C affigliano  voluto  J'en^a  affettarlo  attaccar  co’l  nimico 
battagliaci  rimafe prefio  ad  enfiano  feonfitto . Ter  la  qual  cofa  pretenden- 
do egli  di  già  per  antiche  pretenfioni  alcune  terre  della  Cafliglia , cominciò  à 
danneggiare  ne’  confini  di  quel  Regno, onde  il  Cafligliano  adirato,  bauendo  in- 
fume Jeco  vnito  V Aragonefe(the  da  prima  gli  era  contrario)  ambidue  loro  con 
pot entiffimo  efier cito  {pilifero  contro  il  Nauarre) e, il  quale  vedutofi  non  baflan 
te  di  re  filiere  à tanta  furia, fu  coSlretto  di  pafiar  di  là  in  africa  per  foccorfo 
dal  Miramamolin  Re  de’  Mori;  onde  l'  Aragonefe,e’l  Cafligliano  procedendo 
piu  alianti, & trottando  la  Adi: arra  fen^a  capo,  & fWRa  Re,  s impatronirono 
d’una  buona  parte  di  quella . Ture  poi  tornato  Sancio  fenica  batter  fatto  con 
quei  Mori  profitto , con  bel  modo  operò  tanto , che  fi  concbiufe  finalmente  trd 
Spagrqtoh  la  pace:;  nella  quale  effo  “Redi  Nauarra  preflòàquel  d’ Aragona 
venti  mila  feudi,  con  l’baueme  in  detto  cambio  come  pegno  quattro  cafielli  ben 
forti;  con  conditione,chefeà  vn  tal  tempo,  non  fofie  efio  danaro  rifìituito,fi  do- 
ueffero  effi  cafielli  rimaner  liberi  al  Re  Sancio . Hauendo  pofeia  quefii  tre  “Re 
Cbrifiiar.i infume  vniti  confeguito gran  vittoria  contro  a’ Mori,  leuò  nella j 
fuc  imprcfa  il  Re  di  Nauarra  in  campo  rofio  alcune  catene , per  memoria,  ciré 
egli  alihora  fofie  il  pi  imo,  che  penetrando  con  vigore , ruppe  alcune  catene,  che 
da  Mori  erano  Siate  pofte  per  difefa  delli  loro  ripari . 

Henrico  dunque  in  la  maniera, che  fi  è detta,  doppo  Guglielmo  Sefio  fu  Re  np$ 
di  Sicilia, doue  fi  fermò  per  alquanto,  à fine  di  prouedere  arca  quello  , che  era 
ben perferuarfi  in  beneficio  del  Regno ;ma  ammalatoli grauemente  fi  morì  nel- 
la 
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: la  città  di  Mtfima  alla  preforma  della  moglie  Cofìanga  ; & furo  alcuni , che 
-filettarono  eflere  fiato  attojficato  da  lei, per  battere  coft  ingiufiamente  offefoil 
nepute  Guglielmo;  ancoraché  di  tal  infàmia  è liberata  per  parere  ancora  deUi 
medefnni  Scrittori  eAlemanì . Di  qitefta  Cofìanga fi  troua,che  efiendo  fan- 
ciulla,l’abbate  GtoachimOycbe  à quel  tempo  viueua,  difie  al  padre , che  mari- 
tandola ne  nafccrebbe  dal  f ho  ventre  vna  fàcella , che  all'Italia  molta  noia  da- 
rebbe; per  la  qual  cofa  molti  fentinano,che  fi  douejje  con  veneno  leuarc;ma  per 
parere  di  T ancredi  fio  fratello  bafiardofu  firuata,&  ripofia  poi  nel  monafte- 
riogià  detto . £t  in  oltre, che  nel  tempo , che  doueua  ella  partorire  il  figliuolo.  Parto  di  Co- 
per  levar  ogni  fofpetto  ( perche  bauea  cinquanta  anni)  fece  Henrico  nella  città  ^anM.  Re81* 
d’ E fi,  otte  allhora  fi  ritronaua , riggar  vn  padiglione  nel  mego  della  piagga,  na  dl  S,cJ“  * 
con  licenga  à ciafcuno,ò  mafchio,ò  [emina,  che  fi  foffe,di  potenti  cntra,re,c  vfei 
re;  acciò  che  fofj'e  ogn’un  chiaro,  che  non  era  quello  parto  fuppofititio  ; & par- 
torì vn  figliuol  mafchio,il  quale  Federico  hebbe  nome;  & riufeì  poi  fi  cattino,  -j  ; -ol 
C bt fitale, che  fu  caufa  della  deflrution  dell' Italia, (3  jpt  talmente  di  quel  Re-  '■  B " 

gno  di  Siciliiu . •on*? 

1 1 5»  5 tAlejft  o IH.  Angelo  Cormeno  ìntrufifi , come  è detto,  doppo  I faaccio  fuo  Imperatori, 

fratello  nell'Impero  di  Cofìantinopoli,fu  creato  Imperatore  d,' Oriente fil  qua- 
le co’l  remunerar  quelli , che  l’hauean  fàuorito , acquiflò  nomepreffo  loro  di  li- 
beral,^ gentile  . tJHandò  contro  i Plachi  con  gran  gente  I faaccio  gran  feu- 
dier  dell’ Impero  fuo  genero,  ma  afialendoli  con  manco  riguardo  di  quello  fi 
conueniua,vi  fu  fatto  prigione  con  la  morte  di  vngran  numero  de  fuoi  faldati; 

& ne  ficceffero  molte  altre  fàttioni  rimanendo  quafi  fempre  i l'iachi,  & i Sci- 
ti con  vittoria bottino . Diede  in  moglie  due  fue  figlie, che  cran  vcdoue;cioè, 

Irene  ad  Alefiio  Paleologo , & Arma  à T heodoro  Lafcari  gioitane  di  molto 
valor e,& animo  fo . Effendo  poi  vn  certo  Giovanni  Lago  creato  capitano  defi- 
la guardia  del  palagio,  perfona  auariffima  ; coflui  fi  pensò  con  quello  vfficio  di 
arricchire fe,  & ifitoi  per  quanto  hauefie  potuto  .connettendo  quello, che  fi  pa- 
gava dagli  huotmni  tutto  in  vfo  particolare  ; Angi s’imaginò  vna  muentione  Inuention  no 
la  piu  fintile, ma  piu  ingiufla,&  federata  .che  fi  poffi  penfare;  che  per  l’  autóri-  ubile  di 
tà,  ch’egli  haueua , conuenendo  con  quei  ladri , che  per  furti  erano  rinchiufi  in  cllire  * 
prigione, li  lafciaua  vfeir  la  notte,  & effì  per  le  cafi  Emettendo  diuerfi  latraci - 
tifi  ne  por  t auano  poi  le  robbe  cofi  tolte  à Giouanni,  il  quale  data  à loro  quella 
t r.  i : parte,  che  eran  prima  d'accordo,  fi  teniua  tutto  il  re  fio  per  fuo  conto  ; cofa  ve- 
ramente obbrobriofa,  Gl  deteflabile  à ogn’uno  ; nò, fi  bene  era  riferto  tal  deli}- 
to  all’ Imperatore, vi  poneua  alcun  rimedio, onde  Lago,ehe  lofeppetanto  mag- 
giormente inanimato, all’aperta,  & fenga  riguardo,  ò tema  alcuna  commette- 
va nonfil  quefta,ma  ogni  forte  di  feelerategga  poffibile . *JMa  nel  fin  gli  au- 
Itene  pure, che  battendo  egli  vn  certo  giorno  fatto  battere  vn  della  plebei  an- 
co raderlo  per  ignominia , coflui  pubicamente  gridando , & querelandofitrà 
fuoi  pari, ne  ridvffe  quella  turba  àfiUeuarfi , & correr  anco  con  gran  furia  per  Ì„o  Gmat 
battere  nelle  mani  Gioitami  ; mafaputo  egli  ciò  prima , con  la  fuga  erafaluato  a.  Lago . 
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in  ficuro . U m però  fi  rimafero  quefli  tali  dalla  folleuatione,&  anima  fi  andò  fi 
alla  Chiefa  maggiore , & piu  accrefcendo  di  numero,  fi  attaccarono  anco  d bat- 
taglia co'  foldati  Imperiali  guidati  da  Cofìantino  Tomicio,  & da  Alefio  Pol- 
itologo gouernatore  della  città, che  durò  fino  alla  notte . Cofi  adunque  ita  fer- 
mando fi  quella  turba,  & apparfo  il  giorno,  vn  certo  Gioitami  Comneno  detto 
il  Graf  o, entrando  nel  tempio,&  prefa  vna  di  quelle  corone, che  pendeuano fo- 
pra  l'altare, fe  n’ufcì  con  quella  in  capo  ; che  veduto  da’  congiurati,  & dal con- 
cor fo  del  popolo, fnuoreniolo  lo  condujfero  al  gran  palagio,  & lo  pofero  come 
imperatore  nella  fede  dorata,doue  cominciò  à difiribuire  gli  vfficvj  à qnefio,& 
à quello,  gridandolo  in  tanto  il  popolo  per  le  piente , &per  tutto  come  impe- 
ratore,& Augufio . %J\Ca  venuta  poi  la  notte, nè  facendo  quello  Giouanni  in 
palagio  far  le  condecenti  cufiodie , ricetto  muffirne  il  foprafiante  periglio , & 
tutto  il  popolo  alle  lor  cafe  per  alberganti  ridotto , fu  quel  mifero  dagli  Impe- 
riali d’improuifo  aff alito , & vi  rimafe  ammalato,  & la  fina  te  Ha  portata  ad 
Aleffiofu  fujpefa  nel  me^o  la  piazza  pubicamente,  & li  complici,  & princi- 
pali di  quella  congiura  feueramente  puniti , ritornando  l'Imperatore  nel  pri- 
miero Juo  iiato . Hebbe  Aleffio  anco  vittoria  contro  d'altri  ribelli,  comeGio- 
uanni  Sporidione , & Emanuello  Camole,  che  fegli  erano  folleuati , eSrdan- 
neggiauano  molto . Hor  trà  tal  tempo , che  teneua  l’Imperatore  prigionato  il 
fratello,  à cuigiàhaueua  (come  è detto)  quell’impero  leuato , Aleffio  figliuolo 
di  I faaccio, & fuo  nepotefdi  età  aUbora  di  dodici  anni  fi  viueua  pur  in  corte  del 
Zio, ma  però  priuatarnente;  & con  lui  fi  trono  ancora  in  molte gnerre,che  fece, 
nelle  quali  prefa  pratica  di  vn  Italiano  patrone  divnagroffa  mute , fi  fuggì  poi 
conlfti,  &giunfeà  Zara\apunto  allhora , che  Venetiani  aiutati  da’  Prencipi 
Francefi  haueuano  quella  città  ricuperata _> . Per  la  qual  cofa  quello  Alefiio 
apprefentatofi  auanti  il  Doge  Henrico  Dandolo  generale  dell’annata  Vent- 
ilano, & Baldouino  Contedi F landra, Bonifacio  Marchefedi  Alonferra- 
to,&  altri  Prencipi,  che  iui  flauano  allhora  per  pajfar  in  Soria  ; narrando  lo- 
ro i fuoi  infortuni , & del  padre  ; fece  tanto,  che  li  conduffe  ad  offerir  fegli  di 
riporlo  in  iftato  ; & cofi  anco  f eco  infume  poi pafj'ando  à Cofiantinopoli , f cac- 
ciatone Alefiio,  vel  r ipofero , come  fopra  nel  trattare  del  Doge  Dandolo  s’è 
narrato  particolarmente  ; & che  però  qui  io  tralafcio  per  non  narrarlo  dne_j 
volte-) . 

‘Douendoio  qui  ragionare  de  Prencipi  d'Efie  Signori  di  Ferrara  lafcierò 
f antica,  & tanto  celebrata  lor,  difeendenz a da  tanti  Scrittori,  & ) ferialmen- 
te di  Giouan  'Battifia  Pigna  HiSiorico  particolare  di  quella  città , pofeia,  che 
fi  puonno  leggere  in  molti  luoghi,  & fapere  benijfimo,  & diròfolo  di  quei  Pren 
dpi, che  hanno  fioreggiato, & il  primo  è Azggo  Marchefe,che  del  1196.  fe- 
condo alcuni, fu  creato  Signore ,&  dominatore  di  effa  città  di  Ferrara , fi?  fu  il 
primo  anco  di  tutti, che  per  quietami  i tumulti  trà  i fuoi  cittadini,  fu  chiamato 
da  Efiein  quella  citta, €f  deputato  come  gouernatore, & fignore  di  quella  ;onde 
fi  venne  à frenare  l’ingordigia  di  Salinguerra  capitaliffimo  nimico  di  quei  po- 
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poli , che  cercano,  foggiogarfelt  con  cattino  penfiero.  Per  lagnai  co  fa  vnitoft 
quello  Salingit erra  con  Asolino  per  [opra  nome  detta  il  Monaco,*?  fatto 
ancora  pat  entato  con  lui;  procnrauano  coft  inficine  la  ronina  di  AzfgO;  *?  veg 
gendo,che  fu  creato  oltre  li  tanti  altri  titoli, anco  Podeflàdi  Verona, in  concor- 
renza di  efjo  Salinguerra , dimoili  di  dif cacciamelo  con  l’aiuto  di  alcuni  della 
città,  che  fauoriuano  le  loro  ribaldane , entrati  di  notte  dentro,  ne  cacciarono 
detto  Eflenfe . Il  quale  per  ciò  pollo  inficine  va  groffo  numero  de  faldati  an- 
dato verfo  Verona,*?  incontrato  fi  in  Az^oUvo,e'l  fuo  efferato,  combattendo 
à bandiere  [piegate  finalmente  furono  quelli  di  A sgolino  feonfit  ti,&eghfìcf- 
fo  fi  rimafe  prigione, che  però  doppo  alcuni  giorni  fu  lafciato  partir  li  boro  feti - 
ga pena,  ò rifiato.  ■ ■ *■ 

115)6  Tietro  figliuol  primogenito , doppo  morto  Alfonfo  fuo  padre  hebbe  il  Re-  AragonA,  , 
gno  d’ Aragona,  che  foccorrendo  il  rRe  Alfonfo  di  Cafliglia  contro  i Mori,  ne. 
confcgtù  gran  vittorie;  fi  come  anco  furono  quejli  due  rRe  per  ragioneuoli  catt- 
fe  contro  il  Re  di  Legione,  & contro  à quel  di  Nauarra , a'  quali  fecero  danni, 
grandi , £?  quafit  à fatto  lor  li  Regni  leuarono . T afiato  poi  Pietro  à R orna  fu 
da  hmoccntio  III.  coronato,  (3  hebbe  priuilegio,  che  doueffero  i fuoifucceffori 
coronar  fi  in  Saragoga  per  mano  dell’ Arciuefcouo  di  T aracona , quafi  vicaria 
del  RomanoTontefice.  £t  per  tal  confa  fottopofe  ilfuo  Regno  alia  fede  ApOr- 
fluii  ca , obligandofi  di  pagarle  per  recognition  ogitanno  vna  certa  quantità  di 
danari . T ornato  à cafa  poi  fi  acquietò  coi  Re  di  Nauarra,  & finalmente feco 
vnito,(3  co‘l  Cafligliano  fe  n’andò  contro  et  Mori, co’  quali  aggu  fatti  in  cam-  Gran  rootu. 
pagna,ve  ne  occifero  in  vn  fol giorno  meglio  di  ducento  mila . T ornato  poi  in  lid  de*  Mori 
«Aragona, mentre  con  effercito  à bandiere  [piegate  mone  guerra  contro  Simon  in  Ifpagi». 
Conte  di  Monforte,C3  di  T olofa,  difeo flato  da’ funi,  (3  circondato  da  nemici , 
che  lo  affaliro  in  gran  numero, vi  rimafe  combattendo  arnmaggato . 

li  96  «Almerico ’ doppo  la  morte  del  fratello  Guido  di  Lnfignano , gli  fucceffe  nel  Cipro , 

Regno  di  Cipro, ma  con  il  nome  non  di  Re,  ma  di  Prencipe  ; il  quale  lamentare 
dofi  per  bauer  il  fratello  la  maggior  parte  delle  rendite  publiebe  difpenfate  et 
Baroni  ,&  che  egli  poco  godeua  ; radunatigli  Ciprioti  fe  gli  offrirono  trà  di 
loro  altri  pagare  li  trecento  mila  bifanti  faraceni  ogn’anno  di  rendita , che  voi 
dire  quanto  trecento  mila  feudi  ; (3  egli  poi  ne  mandò  all'Imp.  Henrico  Am- 
bafeiatori  ricercandolo  di  volere  far  quell’ I fola , che  eUafoffe  Reame,  il  quale 
per  compiacerli,  hauendo  mandato  il  fuo  CanceUicro  con  gente  per  la  guerra _» 
di  terra  Santa, fi  per  lui  che  fu  Almerico  con  il  titolo,  & nome  Regio  corona- 
to di  Cipro. 

li  96  Eflendo  in  tanto  giunto  à morte  Henrico  Conte  di  Campagna , maritò  del-  Gierufalem 

la  Regina  I fabella  di  Gierufalemme  per  caduta, eh' egli  fi  dal  fuo  palaggio,  col  mcj . 
lafciare  vna  fola  figliuola  nominata  Loifa,  *3  effóndo  nel  tempo  mede  fimo  mor 
to  ancora  la  moglie  di  Almerico  Re  di  Cipro  ; il  Patriarca  di  Gierufalemme, 

& gli  altri  Trencipi  perfuafero  effa  I fabella  à douer  prendere  per  marito  At- 

meri  co,  il  che  fucceffe , come  apunto  voleuano  ;&  in  tal  modo  colei  fleffa , che  • ‘ : 
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già  prima  haueua  levato  quello  fcettro  della  fkmeglia  Lufignana , glie  lo  refe 
dopoi,  & due  fratelli  in  varij  tempi  hebbero  in  moglie  le  due  fori  Regine.  Hci 
be  coflei  quattro  mariti, ma  del  primo, che  fu  Henfredo  Signor  di  Toron  non» 
bcbbe  prole;  del  fecondo  Corrado  Marchefe  di  Monferrato  le  ne  nacque  Ma- 
ria,che  fu  Regina  doppo  maritatami  Conte  di  Brenna; del  tergo  II etnico  Con 
te  di  Campagna,  hebbe  Louifa , che  fu  'Regina  di  Cipro  ; & di  Almerico  pre- 
ferite ne  bcbbe  vn  figlio  nominato  zsfmartn,  che  però  morì  giovane;  & due  fi- 
glie Sibilla  maritata  à Leone  Re  di  Armenia , & M ehi  fina  À Boemondo  tifi 
Queflo  Re,  di  Almerigo  parlando,  vnitofi  con  li  'Duchi  di  S a/fonia, & di  'Ba- 
viera, & con  l’Arciuef  covo  di  CMagonga , (i  altri  Prencipi,  che  di  Ponente 
eran  paffati  in  Soria  , prefe  il  Z affo,  & altre  forteggc , & hauria  fatto  anco 
meglio , ma  la  noua  della  morte  deU’Imp.  Henrico  pofe  il  tutto  in  fcompiglio , ; 

che  trouandofi  di  quei  Prencipi  in  quelle  parti  due  Elettori;  quelli  fubito  co/l> 
le  lor  genti  fi  tornarono  à cafa . Doppo  queflo  giunta  à morte  la  Regina  I fabel 
la,  il  Patriarca,  &gli  altri  Trencipi  publicarono  per  Regina  di  Cierufalem- 
me  la  figliuola  %JMaria , che  dicefsimo  bàuer  battuto  col  Marchefe  di  ^fon- 
ferrato, mapcrò  lafciaronoanco  quel  governo, & l’amministratione  del  Regno 
nel  poter  di  Almerico , fino  à tanto, che  à Maria  fojje  trovato  condecente  ma- 
rito . Et  mondarono  Ambafciatori  al  Re  Filippo  di  F rancia, [applicandoli  à 
lor  mandare  Giovanni  Conte  di  Brenna , perche  lui  baueuano  eletto  per  mari- 
to alla  Regina  Maria . Il  qual  anco  per  tal  cau  fa  giunto  in  quelle  parti  ifposò  la 
Regina  ,&  il  Re  Almerico  fi  tornò  nel  Regno  Jud,  doue  morì  in  poco  tempo , 
fepellito  nella  Chiefa  Cathedrale  di  Nicojia . 

Jmocentio  III.  prima  detto  Lotario  della  fameglia  de"  Conti  di  Segni , fu  1 158 
creato  doppo  Celeltino  Pontefice , che  fi  mofi>  ò non  manco  ardente  degli  altri 
per  la  guerra  di  T erra  fanta  ; onde  fi  tnojfero  per  le  fue  ejjortationi  à quell’ im- 
prefa  Baldovino  Còte  di  Fiandra, il  Marchefedi  Monferrato,  & altri, che 
dijòpra.fpecialmcnte  nella  vita  di  Henrico  Dandolo  Doge  de"  Veneti  ani,  fono 
ftà  nominati . Et  effortò  anche  ogn’uno  per  publico  editto  à prender  l’armi  con 
tro  ci  Mori , che  fi  Inumano  vna  gran  parte  occupata . Coronò  Olitone  Imp. 
ma  lo  fcommunicò  poi  per  hauer  occupati  alcuni  luoghi  di  ragion  della  Chiefa, 
onde  in  fuo  luogo  fu  eletto  Federico  IL  Re  di  Sicilia , il  quale  paffato  à Roma 
per  coronar  fi, non  l’ottenne  dal  Papa,  per  bavere  di  già  Othone  refii  tutto  ogni 
cofa . Onde  efiendo  anco  flato  refiituito  il  Ducato  di  Spoleti , mandò  il  Papa 
à quei)  egimento per  Legato  Apofioltco  il  Cardinal  Gregorio  del  titolo  di  San 
ia  Mai  la  <T  Aquino , il  quale  deputò  Giacobuccio  Cafìelli  capitano  di  tutta  la 
foldattjca  di  quello  Stato , che  per  ciò  pafjaudo  in  quelle  parti  ad  babuare  ,vi  . . 

Uj'iò  drfeenden^a,  & fu  padre( fecondo  alcuni)  di  Andrcone  Cafìelli , che  fu 
Capitane-  di  Spoletini  nella  difefa  della  lor  città  contro  l’Imperatore  Federico 
Su  ondo,  quando  l’tffugnò,  & mifeà  fuoco,  & fiamma , nella  qual  fùrtion  fu 
«gli 

HMieva  Henrico  Imperatore  poco  avanti  la  morte  raccommandata  la  fua  1 
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WWlW'l&Awlqà  Papa  Innocentio,  & il  gettono  de  Pepli  al  fratello  Fi- 
fo  frueuiayjwo  à tanto  cbe'l  figliuolo  fofie  giunto  al? età . Ma  Fi - 
Isppo  adirando  egkd’acqutflare  libera  perfe  l’ Imperiai  dignità  ,fif}  coronar 
tp  Af agonia  dal  Vefcouo  Tarentafrenfe . dMa  l' Aniuejcouo  di  Colonia,# 
altri  Fretfcipi adunatila  Aquifgrana,fi  crearono  Imperatore  Otbone  faliuo- 
‘WM  kftffma.  Duca  di  Branfuioh  ; & in  quello  modo  fra  due  effen- 
^pf^lHWd^perialeyne-  nacquero  di  molte  guerre,  & Tonine. _? . So tic 
alm>A<qnc°  porgono  penetro  in  tal  grado  Bertoldo  Duca  di  Turingia . 

Ufua  fktt ione  dura  poco  ,/endofi  egli  quafi  à vn  tratto  con  Filippo 
# <fccqr damper  talxaufa  viene  otnmejjojen^a  fàrft  di  lui  mentione . MeJJì  dun- 
que nioHUna^a  con  l’arme  in  mano  Filippo, & Otbone,  fkuorito  ciafatn  d’ef- 
fi, da’ Jm  partpgPui,  pomici,  cominciarono  «danneggiarli  con  gran  prede, 

& rouiRa, Jira,OUMw  daU' Inglefefflccorfo,#- dal  Lantgrauio  di Turingiot  Fautori  ài 
dal.Cptu e Palatiopfrel  ‘Pepo, dal  Duca  di  Litania , {?  da  altri  molti  fuoi  ami-  Ottone. 
a,  & /jaueuaiawo  H fhuore  djJnmuntio  Pontefice,  memore , che gliantecef- 
fan.dfqu.tiio.  Qtbone , Duchi  di  Sofronia  ,hauean  piu  volt  e prontamente  già 
foffMijoUScde  Apofrolica;fr  come  per  contrario  li  Filippi  Imperatori, Du- 
tbi  di.Sueuia, quella.  bauepn  perfeguitata,  cagionandola  dimoiti  m. ih, come  fu 
5®P  •fwtquim.  c*  Federico  Primo, & altri  ancora . Fi  d’altra  banda  era 
fMipppeyuuto  dal  fedi  Francia , doli' Arciuof cono  di  Magon?  a,  dal  Duca 
da  quel,  d’ai  ufi  ria,  che  apuntoaÙbora  era  tornato  di  terra  San- 
ta; u.  freme  anco  dal  Se  di  Boemia,  dal  Duca  di  Bauiera,  da  quel  di  Lore - 

tiatVr  d/ 'Brabnufiut& da  molti  altri,  che  non  amauano  O t bone,  fe  ben  poi  per 
Iffuc^i qi^fii  fauori mutajfero.  St  fece  vnger e Filippo, n Magon?a,&  Filippo  vnt» 
incoi  oua storne  Imperatore  di  mano-di  vn  Vefcouo  dt  T arantafta,  alla  preferì-  Imperatore. 
%adc’l  Lcfrwqdt  grufino  Legato  dd  Papa , che  mandato  per  altre  caufe  fi 
ti  ouo  pi  rf menci;  il  tbefapmoji  in  frema  molto  fjnacqice al  Pontefice^  Otbo 

Ottone, neo 

pa  linoni  di  Adolfo  -driincfcoi.o  di  Colonia  ; per  la  qual  cola  poi  ciafcun  di  fonato  imp. 
qHiJìi  due, pretendala  di  effer  egli  il  legitimo  Imperatore . tJMa  il  Pontefice 
Ac  ciaallbora  lnnoceutio  Tergo, conf  ermo  l’mcoronationcdt  Oibone,  ifeom- 
mumean  do  I ilippo , CI  tutti -quelli,  cbelojcgniuano . Con  tutto  eco  nulla  fii- 

mqdoqupSii,  cqmetm ttggiofo,cbeeglicra,procutòdiJkr giornata, & a?rH- 

frriyow»  ad  Otbone,  & fingendo  con  le  fui-  genti,  compatroni  di  alcuni  ca- 
Mi  p.  cflo  atrgentina  ,&piu  volte,,  benché  leggiermente , fi  attaccò  àfear*- 
multare  con  nemici,  & nefeguirono  di  molte  morti , w dell’ una,  dell’altra 

pMtCi-,  efVta  l anno  figliente  Filippo  s’mpatro, lì  di  Argentina  ,&  procede - 
m pananti,  quando  pi, binata  fi  contro  diluì  la  ifcommuuica  fulminata  dd 
de  Prencipi,ibc prima  le  fauor  inatto  ,fi  difeofiaremo  lofio  ;cofa, 
pnppiif  a bu  gran  dolore,  C'  cordoglio di {fro fio.  di  vendicar fi,  ma  fpecial- 
mente  contro  il  Lantgranw  della  Turingia,  che  principale  fr,_  confa  nella  elet- 
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que  pajjaua . Il  Laitt grauio  à quejla  nona , Marnato  ilfoccorfo  del  Palatino 
del  Reno,(S  dì  Otbocaro  Be  di  Boemia,  che  moffo  dalla  feomm 'mica, lì  era  paf 
fatoàfauorirad  Othone, & alcuni  altri fuoi  amici,  fpm feto  fio  contro  il  ritmi- 
co con  tal  vigore, & potenza,  che  Filippo  non  hebbe  ardir  di  aggufftrfi,  ma  fi 
ridujje  chiudendo  fi  in  vna  terra  ben  forte,  dotte  fu  dal  Luntgrauio  direttamene 
te  affediato - tsf  quejla  nona  di  Flar  Filippo  cofi  rincbinfòin  quel  luogo,Ot bo- 
ve fubito  con  le  fine  genti  ancor  lui  fi  driggò  à quella  vòlth  ;"ma  1 tlippo , che 
tlbebbe  mona,  non  ve ggendo  come  poter  fi  defendere,  ionafiutiavjeìvna  not- 
iti faluandofi  fi  ricouerò  ut  altro  luogo  piu  fòrte . Fé  te  adunque  per  qkéfìù 
Othone  ragunare  vna  'Dieta  in  Masburg , dotte  in  prefbtWtìr gidnominari 
Prencipi , (S  di  altri, fu  la  feconda  volta  dal  Legato  del  Papa  tome  Imperater 
(pronato,  ZF  approuata  la fua  elettione . tJ^fa  Filippol’annódietr.o,co  Ifoc- 
corfo  c’ hebbe  di  Fracia,di  Sajfonia,di  Aufbia.di  M agonia, diSueuìa, di  Ba 
niera,& altri  fuoi  fautori , fi  tornò  piu  che  mai  fermo  di  danneggiare  il  Lant- 
grauio}  CS  intefo,  che' l Redi  Boemia, (Sii  Cote  Palatino  fi  yeniutma  per  vnir- 
fi  co'l  Lant grauio,  egli  prima  andò  ad  incontrarli,  & agguffato  con  loro , dop- 
po  molto  fanguinofa  battaglia,per  la  fine  hebbe  egli  vittoria^  fu  cagione, che 
di  molti  Prencipi  intorno , che  eran  fiati-neutrali  fin’ bora, fi  accodarono  dalla 
fna  parte, & alcuni  ancodegliauuerfarij  voltando  mantello,  fi  riuolfcr  o in  fa- 
vorfuo,  ir.  modo  tale , che  rimafe  da  tante  forge  non  pur  rotto , & difipato  il 
Lant  gran  io,  ma  anco  priuo  delle  fue  terre , che  gli  furono  per  Filippo  occupa- 
te; ondeeglianco  fi  quietò,  CS  fi  accordò  con  Filippo  ridttcendofi  dal  canto  fuo; 
fi  come  anco  fè  lifieffo  l’  Arciuefcouo  di  Colonia,  da  cui  furono  ancoefiortatì  4 
ciò  fiere, (S  anco  lofecero,li  Duchi  di  Lorena, & di  Brabantia,con  molti  altri 
Signori, con  li  quali  paffato  Filippo  in  esfquifgrana,  effendofolito  coronar  fi  m 
quella  città  gli  Imperatori  antecedenti,  vififè  di  mano  dell'  Arciuefcouo  di  Co 
ionia  coronare  la  feconda  volta  ancor  lui . Ber  la  qual  cofa  Papa! nuocenti* 
ifcommunicò  detto  Arciuefcouo,(S  diede  ordine  al  fuo  Legato,  Mera  allhora 
in  Colonia, che  eleggeffero  in  luogo  fuo , & li  Canonici  raunati infime  anco  ne 
eiefiero  vn  certo  per  nome  Bruno  per  fona  molto  da  bene  ,’&digran  conto / & 
Othone  tenne  mego , che  egli  fofie  fagrato  tofto  come  tale  da  due  Fefcom  ; che 
-égli  fece  4 tal  effetto  iui  venir  <t Inghilterra . est qnefia  noua  molto  fi  comrr.o fi- 
fe Filippo, onde  di  un  fubito  co'l  fuo  efferato  moutndo,fe  n’andò  ad  affali  are  Co 
Ionia,  ma  trouò  cofi  gagliarda  la  dtfefit  di  quella,  che  fi  volfe  à dameggiar  «e* 
contorni, ac quifiando  di  molti  luoghi , che  egli  refiituì  al priuato  Arcutefcouo- 
si  ridujje  Othone  anch’egli  in  Colonia,  (S  iui fiffaua  con  Bruno, & altri  Pren 
àpi,  quando  Filippo,  che  non  domina  punto,  ma  piu  ogni  bora  andana  rum- 
nando  come  rìufcìrcon  vittoria  di  quejla  fitta  competenga,  cofi attefe  à far  &an 
%ente,cbe  fompofe  vn  tal  efferàto,&  cofi  numero fo,  che  pacando  contromlne- 
ittico, loridu/ìe  per  paura,  di  flar  rinchiudo  ht  Colonia,non  veggendofiforge^J 
bafhnti  per  poter  contraffare-  Ma  dubiofo  ffe  cofi  là  fi  fìaua,dt  poter  per  qual- 
che cafo  capitare  nelle  man  di  Filippo, fi  rifolfe  di  gir  altrove;  (S  confiderai*  4 
r i.  . modo 


Anni  di 
Cbnfto. 


k 


1 


Anni  di 
Chrifto. 


& dell’Hift.  del  Mondo,  Parte  I V. 


6g i 


mòdo  co*  principali  finalmente  fi  rifolfero,di  afialire  d'improuifo fuori  il  cam- 
po, & quando  vedefferonon  poter  riufcire  con  vittoria,  prender  con  la figa  il 
viaggio  dittcrf offenda  tornar  in  Colonia  ; come  pur  cffequirono;  Conciofia  che 
Hfloltt  o d’improuifo  le  genti  auucr furie, ve  ne  fecero  in  vn’iflante  vn  gran  frac- 
co; ma  ponendo  fi  tutti  in  arme,  (3  correndo  alla  pugna, fopr  afitti  dalla  g ratu 
moltitudine,  non  veggendofi  di  poter  mantener fr,  fi  riuolfero, prendendo  la  fu- 
ga, come  baueano  rifolto  ; Ma  però  non  puote  far  fi,  che  non  ne  rimanejfero  di 
molti  prigioni fiS  trà  quelli  ne  fu  Bruno  l' Arciuefcouo  eletto , che  da  Filippo 
fu  pojlo  in  ferri, & vi  re  fio  piu  di  vn’anno.  Pafiò  adunque  doppo  tal  fuga  Otbo 
in  Saffonia,riceuutogratiofamentedal  Duca  Bernardo;  & Filippo  doppo  mol 
ti  partiti  propoih  bcbbe  in  fuo  potere  Colonia , refiituendo  ad  Adolfo  lafta _> 
folìta  fede, & annidando  totalmcte  la  elettionc  di  Bruno, nulla  curando  li  man- 
• dati  Papali  ; Et  faputofi  poi  che  Otbone,  vcdutofi  fen^a  potere,  era  paffuto  in 

Inghilterra  fi  rimafe  Filippo  nell’ Impero, & patron  d'ogni  afa,  fenica  oppor - 
fegli  alcuno . Che  hauea  filo  le  Papali  ifcommunicbe, delle  quali  mofiraua  egli 
poco  conto  tenere . *JMa  però  non  pafiò  molto , che  fi  vidde  con  gli  effetti,  cbe 
ne  ) acca  molta  Rima;  onde  mandò  Amba] datori  al  P onte ficefif cu fando fi  del- 
le cofe  fucceffe,&  mostrando, cbe  con  giufìitia  Pera  condotto  à ciòfure;& per 
ciò  che  fupplicaua  fua  Santità, di  deporre  tutto  lo  fdegno,  cbe  tenta  contro  lui, 
(i  dar  bomai  à quell'impero  occafion  di  quiete,  & confermare  la  fua  elettionc; 
offerendo fi  vbidienti/fimo  à fanta  Chiefa,comc  Prencipe  Cbrifliano . tHque- 
fia  ambasciata  il  Pontefice, defiderando  altrefi  egli,  la  quiete,  & ripofo,  ne  in - 
uiò  alcuni  Cardinali ; i quali  trattando  per  cochiuder  la  pace,  & effondo  Otbo - 
rie  anco  venuto  in  Saffonia  ; finalmente  fu  concbiufo  con  gran  contento  d'ogn’u- 
vo.Cbe  Otbone  prede ffe  in  moglie  vna  figliuola  di  Filippo, &fofie  bauuto  per 
Re  de  Romani,&  Imperatore  doppo  la  morte  del  focero;&  in  tal  modo  Irebbe- 
ro quitte  le  difeordie  paffute, & fi  leuarono  tutte  le  ifcommunicbe, & gli  inter- 
dir fulminati  già  innanti . Et  cofi  ft  rimafe  Filippo  nel  pacifico  poffeffo  del 
lutto, & con  il  titolo  Imperiale . *J\Fa  quando  egli  fi  pcn fatta  di  poterlo  lun- 
go tempo  goder  e, ritrouando  fi  nella  città  di  Hambcrga,  tfftndo  vn  giorno  nella 
propria  fua  camera  doppo  pranfo  in  ripofo  nel  letto , & cbe  fi  bauea  fitto  trae 
f angue;  entrato  iui  Otbone  Palatino  di  Vvitiliffach  fuo  capitai  nimico  nell’in- 
trinfeco,  ma  cbe  fuori  grande  amicitia  moSlraua  ,fu  da  lui  in  modo  tale  con  la 
fpada  ignuda  affaldo, che  percoffo  d’ungreue  colpo  nella  gola, cbe  tagliò  le  par- 
ti organiche, fi  rimafe  iui  morto  fen^a  pur  dir  parola _> . 

1 1 pg  Federico  fanciullo , doppo  morto  il  Re,  & Imperatore  Henrito  fuo  padre , 

fucceffe  à lui  nel  Regno  di  S icilia,  tutto  cbe  à pena  nato ; ma  la  madre  gon  ema- 
na in  cambio  d’effoogni  cofa.  Da  quello  gouerno  feminile  prefa  occafionc^) 
Mar  qtt  ardo  già  la  filato  dal  Re  Henrico  la  prima  volta  in  Italqt  con  titolo  di 
Duca  di  Raucrma,&  Romagna, & di  Marcbefe  d’Ancona ; & cbe  à tal  tem- 
po fi  trouaua  da  Papa  Innocentio  di  quei  Stati  priuato ; con  pretcfto,cbelo  ba- 
ueffe  il  padre  morto  conlìituito  come  balio gouernator  del  fanciullo,  dr  del 
f.,  , X x 2 Reame, 


.ItOU-h'- 
il  tir- 


Colonia  io  po 
ter  di  Filippo» 


O i 


Pace  tri  Fitip 
po*  Se  Olito- 
ne. 


Siciliaa. 


Marquardo 
tenta  di  ac- 
quetar la  Si- 
cilia. 


Fuga  di  Sibil 
la,  Se  delle  fi- 
gliuole. 


Matrimonio 
di  Gualtieio 
di  Brenna, & 
la  figliuola  di 
Sibilla . 


Matrimoniò 
di  Margheri- 
ta in  Bernar- 
do Celiano. 


692  Dd  Theatro  de’  Prencipi , 3 

"Reame , entrò  in  quel  Regno , cercando  veramente  di acquiftarfelo  con  bel 
modo  fi  fe  amici  molti  popoli  della  Pugliafla  qualcofa  r aportata  à Coflabga; 

& difeoperto  il  reo  penficr  di  Marquardo  ,pitbluandolo  per  fuo  nimico ,&  dtl 
figlinolo, e per  ribello  della  corona,  cominciò  a procurate  di  cacciarlo  lontano  f 
Ma  infermata  in  quelle  turbar  ioni  venne  à morte , con  lafeiar  perteflanttnto 
il  fuo  figlinolo  alla  tutella  della  Sede  Apoflolica  di  Innocentio  Pontefici  ; il 
quale  accettata  bene, e volentieri  tal  cura , mandò  fubito  due  Cardinali  vn-dop 
po  l’altro;  il  primo  Gotardodi  Santo  Adriano , & il  fecondo  Gregorio  di  San 
ta  Maria  in  Portico  ; i quali  fott'cntrando  nel  gounno  per  quei  fint  tulio  del 
Regno, ne  opprefiero,  c annichilarono  la  per fidia  di  Marquardo  ; itquale  per 
ciò  part  endo  da  quei  paeft,non  s’intefegià  mai  piu  co  fa  alcuna  di  lui.  Alla  mor 
te  d' Henri  co  e fendo  Sibilla, moglie  già  del  ReTancredi » còle  figliuole  in  Ger 
mania, come  è detto, & ritrouandofi  via  piu  libere  del  figliuolo  Guglielmo, che 
ft flotta  rincbittfojft  fuggirono  co  bel  modo,& ft  códuffero  doppo  molto  lor  viag 
gio  in  Roma;doue prejcntateft  dauati  ilPotefice,dimoflrarono,che  co  ragione 
fldoueuail  Regno  di  Sicilia,  (3  quel  di  Napoli  alla  maggior  figliuola , perla 
fuccefflon,(S  di  Tacredi,et  di  Guglielmo  fuo  figliolo, et  per  talca'ufa}che  dottcf 
fé  ritrattarli  vn  bnó  marito, &•  fhuorirlo  per  la  recuperafion  de’fuoi  Regni)  II 
‘ Papa  no  volendo  in  ciò  impacciarfi,col  mofìrarle  la  fua  im poteva  Je  perfuaft 
àgirc  in  Fràcia,  oueforfi  trouarcbbono prejffo  il  Re  il  lor  b fogno.  Andò  Sibil 
la  al  Re  Filippo, & vi  maritò  la  figliuola  in  Gualtiero  figliuolo  del  Conte  Ge 
tardo  di  Brenna , & fratello  di  Giouanni,chefu  RediGieruftlème;  caualiero 
valorofo, molto  nobile, & di  gran  cuori , ma  però  molto  pouero;  & battute  dal 
Re  Filippo  vinti  mile  libre  di  Parigini  per  preualcrfene  ne'  bifogni  di  guerra 
ft  tornarono  nell’Italia  co  Gualtiero  anco  infìeme,  (fi  con  lui  folamentefefianta 
cau alteri, Cr  circa  quaranta  altri  huomini,(4  feruenti  à cauallo,prcfentandoft 
aitanti  il  Papafil  quale  mandando  à tutti  i Prencipi  nel  regno  di  Napoli, ($  di 
Sicilia  lorcommife  fitto  pena  di  efcommunica , che  acce  tt  afferò  queflo  Guai - 
riero  come  lor  Re , & Signore . Coft  dunque  poflo  in  uiaggiopuote  andare  fi- 
no a Capua  fenga  contrailo  di  alcuno, ma  trottandoftin  quella  città,  vi  fu  den- 
tro affediato;  pure  comeguerrier  valorofo  vfeendo  fuori  à tale  tcmpo,cbe  men 
lo  ajpet lattano  i fltoi  nimici,non  folamente gli  ruppe  con  la  morte  de  molti,ma 
prefeanco  vn  molto  numero,  ($  trà  qnefli  i Conti  di  Caferta,  di  Ora,  di  Cela- 
no, d’ Aquino,  della  Cena , & di  San  Seuerino ; con  la  qual  vittoria  molti  de’ 
Regnicoli  fi  riuolf ero  à fauor  fuo;&  egli, per  fondare  tanto  meglio  lèfue  ragio- 
ni, maritò  vnafua  nepote.  Margherita  nominata, à "Bernardo  figliuolo  del  Con 
te  Pietra  da  Celiano ;& poi  anco  vna  forella  di  fina  moglie  al  Conte  Giouanni 
di  T ricarico ;(S  la  terga,  chiamata  dittonga; fu  poi  moglie  di  "Pietro  Ziani 
*Dogc  di  Venetia . Pafsò  poi  alTnffedio  di  S amo, dotte t' era  ricontato  Diepol- 
dogià  da  Hénrico  iui  lafùato  algotterno  di  T erra  di  lanoro;ma  coflui  buorno 
' animo fiffinto-non  veggendo  come  fare  per  durar  molto  tempo,  fi  diffoft  disen- 
fiti la  fua  ventar  arfT  coflneU’aurora  vna  marina  vfeendo  in  campo , con  tanto  > 
* ' f empito. 
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empito  ne  percóffe  fi opra  i ritmici  ,apcèr  a fatinoli:  n t i,  cheuccidcndone  vngrojfo 
tamàro \giunft  f ino  al  padigliondi  Gualtiero , che  anco  flotta  dentro  il  letto , 
fyffoorriort'tgli  fuegliato,ben  erteti  per  armarfl, mairi  quel  mentre, che  bauea 
pefto  pcr  vèflìrft  fa  lorica  Jnl  capo, tronche  le  funi  del  fuo  padiglione,  quel  ca- 
dendo rie  hmilnppò  sì  fattamente  Gualtiero,  che  ferina  peterji  difciotgerc  fu 
con  moltefeftte p'rèfd  in  fine, Cf  tutti  i J'noi  sbarratati . Fu  condotto  dentroin 
8 orno #r  nnrbuonn  gmttdiaripoflo  invna  camera  molto  honorata  inftemecò  • 
vn  fuo  càrntrièr'  per  fornirli , che  con  lui  era  ìtalo  prefo , nominato  Rinaldo 
dtp  Sefena'te^Dbptfdo  vignando  molti  medici, per  che  egli  fofiie  con  ogni  dili- 
gén^acurOto  >*E  t ìn'vero  ht  pochi  giorni  era  già  libero  del  perìglio  di  morte , 
quando 1 Diopoldo dpprefentatofegh  atlanti  glipromife  furiò  Libero , & rila- 
fciarli quel  Regno  polendo  egli  in  contracambio  i lui  confermare  li  fltoi  Stati 
per  li  quali  tutta  iiia  fegli  offertila  feudatario  perpetuo;  alla  qual  cofa  rifpon- 
dendo  Guahicripiu  orgogliofamente  di  quanto  gli  conueniua,  & dicendo,  non 
voler  da  huomo  si  vile  riceuei*vn  tal  feruitio;  difdegnato  Diopoldo  cominciò 
ad  ingiuriarlo, '‘promettendo  vCnditarfi  di  sì  fatte  parole . Da  che  vernicine 
tanta  furia  allhor  Gualtiero,  dèdita  fe  fleffo  fquarciatifii  panni  d’intorno  con 
le  bende,  & quttiepe-^ge,dhe  legauarigli  le  ferite, & non  volendo  piu  mangia- 
te,& manco  bere,  difperato  fi  morì  il  quarto  giorno  r & per  tal  caufa  venne  à 
Tettar  Diopoldo  qstafs  Signore , & amminiflratore  del  Regno  di  Napoli,  fino 
à tanto  che  Federico  fatto  grande  entrò  poi  lui  nel  gouerno  . fianca  in  tanto 
Federico  prefa  in  moglie  vna  figliuola  del  Redi  Cartiglia  nominata  Coiìan- 
ga,€f  nè  battóna  antb-vrifigliuolino  con  il  nome  di  Hcnrìco, quando  da’  Pren- 
cipi  di  tfilemagna  ■( battendo  per  la  fcommunica  prirto  Othon  dell’ Impero)  fu 
da  lori  egli  chiamato  còri  il  titolo  Imperiale, & egli  (febea  diptafo  da  molti) 
vollt*  amLrrui,  & accettare  quel  grado ;&  per  ciò  incaminandofi  per  la  flrada 
di  T tento  andbacquilìando  tutte  te  terre,  <ry  città  dell’Imperio,  & col  fiuuot 
del  Redi  Francia  vinfe  Olitone , coflr  i agendolo di  riditi- fi  iti  Sa  fonia  fitta  pa- 
tr  fcdoùi'poi  tettile  anco  à morte . T ornò  poi  Federico  in  Italia,  & fu  in  Ro- 
ma,'da  F/MorioflI.  Pontefice  atlhora,  coronato  Imperatore;  & mandando  il 
figliò'  ffbirito  irt  Atfuifgrvna  to  ft  Coronar  Re  di  Germania , che  egli  haueua 
òtto  hipìi, & di  (tnnrvtìdeeiglx  diede  in  moglie  Agnefe,  figliuola  di  Leopoldo 
Du ca  di  !•>/» Sìria . Indi  entrato  nel  - Regno  di  Napoli  cafligò  molti  'Haroni, 
che  già  ballettano  fatto  rito  ad  Othme  cotto  di  lui,&  acqui flò  tutta  la  ‘ Puglia 
& la  Calibriti  doppo  antordàS tal u,  diacciandone  i Mori,  &apicean- 
dotti per  la  golla  Mirabella  tvr  capitano  . Quindi  poi  tornato  in  ‘Puglia  , & 
finite  in  amo  congregar  tuitt  leretiquic  de  S arac  erti,  che  per  terra  era h differfh 
quàfè  là;ronfignò,per  che habit afiero, la  città  di  Lucerà  nella  Pugliaicdman - 
dandoli  di  doucrla  rifare  ; onde  concorfeui  vn  tanto  numero , che  eccedeuano 
pinti  mila, de  quali  poi  ft  prrualfc  Federico  nelle  guerre, che  fece;  & da  ali  ho »*. 
raf  aqui  flò  detta  città  d’effer  nomata  Nocera  de?  Saraceni , mutatolo  L,ìn 
N,  à di  ferenti  dell’altra  Nocera  fituata  prejjo  il  Sterno  nella  terra  di  lauoro,, 
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nominata  Nocerade  pagani.  Effondo  in  quello  mentre  dal  Soldano  flat<u 
ricuperate Damiata in  Egitto,  & Gierufalemme interra  Santa , venne à Ro- 
ma Giouanm  di  Brcna  Re  di  Gierufalemme  per  bauer  qualche  aiuto , CJ  vi, 
operò  sì  gentilmente,  che  fu  affollo  per  tal  caitfa  Federico  dalla  fiommunic/L» 
gid  contro  à lui  da  papa  Honorio  fulminata, dicono  per  alcune  terrebbe  del- 
la Chiefa  occupaua , & concedali  anco  in  moglie  la  figliuola  d e fio  Gioitami 
nominata  1 alante , con  dote  del  titolo,  & delle  ragioni  del  Regno  Gierofolimi 
tono  ; Da  che  bebbe  principio  che  i Redi  Sicilia  Pintitolaffiro  Redi  Gterufa- 
lemme.  Fatta  dunque  Federico  vna  armata  potente , & montqtoui  con  gran 
feguito  da'Brondufio  fi  partì  per  Leuante;ma  non  giunf e , molto  innanzi, 
che  finga  faper fi  la  canfa,cbe  vien  fcritta  diuer fornente, fi  tornò  verfo  la  Pu- 
glia,ben  Ufi i. indo  le  fue genti  feguitare  alfuo  viaggio, con  prometerle,cbe  fra 
poco  egli  farebbe  lor  dietro . Certi  tengono,  che  battendo  Papa  Gregorio  pro- 
curato apparcntarfi  con  Federico , & non  hauendo  i fiioi  figliuoli  mai  voluto 
afientirejratieffe  origine  l’odio  grande,  ciré  ne  nacque  tra  loro,  onde  al  ritorno, 
che  egli  fece  di  nane , come rnancator  della  promeffa  già  fatta, fì di  nono pu- 
blicarlo  il  ‘Pontefice  efcommunicalo,&  fottopofio  à quelle  prime  cen fare, del- 
le quali  era  già  affolto  Solamente  per  bauer t promeffo  à quel  conquido  paffe- 
te. Tuttauiaciò  non  oftante,  l'anno  dietro  (tra’  l qual  tempo  cragli  morta  Zol- 
lante, lafriato  vii  figlio  nominato  Corrado) ordinate  ben  le  cofe  delfuo  Regno, 
finga  pur  anco  dar  notitia  al  Pontefice , Federico  fi  n’ando  in  terra  Santa,Cf 
co’l  fuo  mego  fu  anco  fatta  col  Saldano  vna  tregua , il  quale  refluiti  Gierufa- 
Lmme  con  tutto  il  Regno , fuori  che  alcuni  pochi  CaflcUi  ,&  vi  fu  anco  come 
Re  detto  Federico  coronato, che  fece  riedificare  la  città  di  loppe,  & di  tal' fuo 
felice  euento  fi  auifati  tutti  i Prcncipt  di  Ponente, & in  particolare  il  ‘Pontefi- 
ce,applicando  fta  Santità , che  hauendo  egli  già  effequito  d’auantaggio  ogni 
promeffa, che  fece, lo  voleffe  ritornare  nella  gratta  primiera,affolttendolo  dalle 
cenfure  contro  lui  fulminate . Ala  Gregorio, à cui  forfè  non  piacela  vna  tan- 
ta p>  ofperità  di  Federico,  in  cambio  diaffolutione,pitblicò,  che  non  per  gelo  di 
religione , (3  benefido  del  Cbriflianefnno , ma  perfiùfua  panicolar  vtilità 
haucaciò  fatto, (3.  Cauta  fretto  un  quei  Tur  chi  la  tregua  per  fuo  commodo  fa 
lo  • onde  pronuntiandolo  nimico  di  Santa  Cbicft,mandò  Tomafo  Contedi  Ce- 
lano , & Pandolfo  S anello  fuo  Cameriero , il  qua  ultimo  con  Giouami,il  Re 
Gierofolimitano , che  à punto  in  quello  era  tornato  di  Franca  , con  l’effcrcito 
della  Cbicfa  firn  patroni  della  città  di  Capua,&  di  tutta  quella  prouincia,  che 
era  prima  di  ragion  di  Federico . Quella  nona  raportata  ad  e fio  Federico  neU 
/’ jìfia&  parendoli  non  meritar  tanto  maleffubitojafiiato  per gauemo  in  luo 
gofuo  di  quelle  parti  il  fuo  Sinifialto, partendo  con  due  galee  folament  e fi  con- 
dii ffe  in  Italia  ; dotte  vnitofi  à "Barletta  con  Corrado  Guifiardo  Duca  di  Spo- 
lettiate/cacciò  il  Re  Giouanni,  che  era  à campo  à Coiaio;  & fatto  venir  di 
Germania  molti  J oliati  con  Corrado  fuo  figliuolo , (3  con  Leopoldo  Duca  di 
AhIItumi  pochi  giorni  riacquifiò  tutto  il perfoffuori  cbefolamente  la  città  di 
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Caietta  ,&  li  camelli  di  /anta  Agata,  di  Sora , & di  fan  Benedetto,  che  però 
hebbe  pur  anco  ; & penetrando  contro  al  Pontefice  prefe  poi  Bencuento , & le 
terre  circolanti  fino  à Roma , co'l  patrimonio , & la  tJMarca  d’A neonati . 

Non  mancò  però  tra  tanto  Federico  di  mandar  al  Pontefice  per  procurar  di 
far  pace,  co’l  mego  anco  dell’ Arciuefcoiio  di  Meffina , & co’lgran  MaSlro 
^ (W  Caualieri  A ternani  di  Pruffìa  ; & fu  in  fine  anco  affollo  ; onde  pafiato  ad 
Anagni , & iui  trouato  il  Pontefice, feto  inficme  dejinò  ad  vna  menfa,  & con- 
tentofi  di  Piar  fempre  feudatario  alla  Cbìefaper  lo  Regno  di  Sicilia ,($  de pre- 
feriti anco  esbor fare  cento , Cr  venti;  ò fecondo  altri  cento  cinquanta  mila  on- 
de d’oro  per  li  danni  già  fatti  nello  Stato  Ecclefiaftico . Etne  feguirono 
doppo  cjucjìo  anco  altre  cofe , che  nel  trattar ft  di  Federico  come  Imp.fi  legge- 
ranno , 

Leupuldo  cognominato  il  Gloriofo , doppo  il  fratei  Friderico  hebbe  il  Du- 
cato dell’ Auflria,  la  quale  però  gouemaua  anco  mentre  viueua  il  fratello . Fè 
Piar  quieto  à viua  forila  Ludouico  Duca  di  Bauiera,  che  ben  fpefio  molefìaua 
ne"  confini  del  fuo  Ducato . Ruppe  i Saraceni  di  Spagna  ; & paffuto  in  Afut  - '^1 

ancor  egli  ft  trouò  all’cfpugnatione  di  Damiata, ritornando  vittoriofo  alla  pa- 
tria . Fece  ogn’opra  con  gli  Elettori  per  creare  Federico  li.  Imperatore , & 
per  quietarlo  co’l  Pontefice  paflò  à 'Roma . Ma  mentre  egli  fi  sforma  di  com- 
pire cofi  fante penjiero  ft  morì  in  quelle  parti . 

Emerito  doppo  Bela  fuo  padre  fu  creato  Re  d’angheria , nel  cui  tempo  i Vnghtria  * 
Venetiani,con  le  genti  de  Fr ance fi  fi  ritolfero  la  città  di  Zara,  comefoprabab 
biamo  ferino  ragionando  del  Doge  Dandolo . Et  effendo  nata  riffa,  & gran 
difeordia  di  effo  Re  con  Andrea  fuo  fratello,  & per  ciò  ciafcnn  di  effi  con  effer- 
ati effendo  vicini  accampati  ; Mentre  che  erano  tutte  le  f quadre  ordinate,  & 
in  procinto  di  attaccar  la  giornata,  Emerito adornato fi  della  fna  vefle  regale , 
fenga  tema  fi  pafìò  trà  gente, & gente  fin  chegiunfe,oue  il  fratei  dimoraua,  & 
cominciando  à trattar  feto  operò  in  modo  con  buone  parole ,&  ragion  viue,che 
nò  prima  fi  partì, che fu  quietata  ogni  riffa, & hebbe  fine  laguerra;da  qual  tem 
popoi  Emerito  fino  à morte  reffe  pacificamele, & co  gran  quiete  il  fio  Regno. 

'Trimiflao  figliuolo  di  Fladiflao  Secondo  Re,  come  è detto,  doppo  hauerfi  Boemia . 
per  la  vittoria, eh" acquiflò  contro  Corrado  fuo  germano  in  fhuore  del  fratei  Fe 
derico, guadagnato  fi  il  nome  di  vincitore  Ju  fallitalo  come  Prencipe  di  'Boemia 
doppo  Vcnciflao,&  anco  poi  fu  come  Re  coronato  in  Magonga,  tofio  che  otte- 
nere tal  grado.  Et  perhauere  poi foccorfo  ad  Othon  Ufi. Imperato)-  còtroà  Fi 
lappo, co’l  diportarfi  egregiatnòte/u  Othocaro  nominato,  quafi  caro  ad  Othone, 

Ladiflao  II.  è Re  d’angheria,  doppo  il  padre  Emetico , ma  viuendo  fola-  Angherìa, , 
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mente  fei  mefi,&  cinque  giorni  in  quel  grado,  non  lafciò  cofa,  che  di  feri  iter  zj 
foffe  memorabile,  ò degnai . 

11  line  della  Quarta  Parte , 
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